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APPUNTI  STORICI  INTORNO  ALLE  RICERCHE  SUI  PICCOLI  E SPONTANEI 
MOTI  DEI  PENDOLI,  FATTE  DAL  SECOLO  XVII  IN  POI 

DEL  I».  D.  TIMOTEO  BERTELLI  BARNABITA 


Le  prime  ricerche  sui  minimi  e spontanei  movimenti  de*  pendoli  pare  che 
fossero  immaginate  ed  eseguite  da  un  certo  Alessandro  de  Caliguon  Peirins,  nobile 
Delfinate  , come  attesta  Pietro  Gasscndi  in  un  postscriptum  ad  una  Let- 
tera a Gabriele  Nandù  (i),  la  qual  lettera  ha  la  data  « p ridi  e Nona.?  Aprilis, 

(I)  Quest»  Postscriptum  venne  in  luce  nel  1643  in  un  opuscolo  intitolalo  « novem  stella  II 
» cieca  io  ve  ii  vis.r  li  Et  de  eisdem  petri  |]  ivpicivv«  g Accessit  obscruitio  geminato;  in 

» singulos  die*  0 (assius  Marii  instar)  reciproca-'  tionisPerpcndiculorum.il  parisiis  H Apud  SebastIa- 
» bum  Cramoisy,  Archi-  typographura  Kegium  via  Jacobeà  I!  Sub  Ciconiis  II  m.  dc.xliii  » ipag.  27, 
liti.  7—33;  pag.  28—31;  pag-  32,  lin.  I— 12).  — Quest'opuscolo  si  compone  di  32  pagine,  delle  quali 
le  t*,  2“,  4*  non  sono  numerale,  e le  3*— 32*  sono  numerate  coi  numeri  3,  3—21,2,  23,  4,  23—32.  Un 
esemplare  di  quest’opuscolo  trovasi  nelle  carte  120* — 135*  d un  volume  ora  posseduto  dalla  Biblioteca 
Casanatensc  di  Roma,  contrassegnato  « Mise,  in  4*.  816»,  e composto  di  13  opuscoli,  de'quali  il  de- 
cimo è l'esemplare  stesso.  Il  detto  Post  scriptum  trovasi  ristampato  nella  raccolta  di  tutti  gli  scritti 
del  Oassendi  pubblicata  in  Lione  nel  1658,  ed  in  Firenze  nel  1727  (petri|[gassendi,  ecc.  astronomi- 
ca, eoe.  tomvs  qvartvs,  ccc.  lvgdv.m,  |Sumplibus  Livreati!  Affisso*,!  & Ioanxis  Battista  Deve- 
net.  Il  u.  dc.  uriti , ccc.,  pap.  320,  col.  2*,  lin.  10—63;  pag.  521—522.  — petri  Gasse* di,  ecc. 
astronomica, ecc.  Tomus  Quarlti9,  ecc.  florenti«,!!Typis  Regia  Celsitudini*,  ree.  pag.  561,  col.l*, 
lin.  20— 62,  col.  2*:  pag.  362— 5631.  — Pietro  Gasscndi  nacque  in  Cbainptcrcìer  (Provenza)  nel  giorno 
22  di  gennaio  del  1502  (bullettino  ||  di  bibliografia,  ecc.  tomo  ii  ||  ruma,  ecc.  1869,  pag.  494, 
lin.  I,  19—27.  — l.ES  PROFESSEUR8  fl  DE  xathématiques  et  de  pbysiqub  génér  ale  U au  collège 
de  francc  0 par  H m.  l.  am.  sédillot  , ecc.  1869,  pag.  124  , lin.  1 , 19—27)  , e mori  nel  giorno 
24  di  ottobre  del  1653  (bullettino!!  di  H bibliografia  e di  storia,  ecc.  tomo  li,  ecc.,  pag.  493, 
lin.  3—5,  23—27.  — les  professeuks  II  de  xathématiques,  ecc.  par  II  m.  l,  am.  sédillot,  ecc.,  pag. 
125,  lin.  3—5,  25—27.  Fu  ammiratore  ed  amico  di  Galileo , dal  quale  ebbe  in  dono  uno  de*  suoi 
migliori  telescopi.  Intimo  del  Gasscndi  (u  anche  Gabriele  Naude  , Bibliotecario  del  Cardinale  Maz- 
zarini  ; si  ha  di  lui  un’opera  intitolata  « gabrielis  11  navdaei,  fl  synt.agm  a Ode  U stvdio  milita- 
» Ri.  H Ad  llluètrissimum  tuuenem  :J  lvdovicvx|[cx  ||  commtbvs  gvidiis  a balneo.  H romaf.  Il  Ex  Ty- 
» pographia  Iacobi  Faccioni,  mdcxxxvii.  fl  seperiorì'  m p bruissi',  w In  quest’opera  egli  raccolse 

Bull,  di  BiM,  « di  St.  d.  Se.  .V*t.  e Fis  t.  VI.  (Gtan»M>  1873;. 
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» Àn:  M.DC.XLIII  « (i),  cioè  « 14  di  Aprile  del  1643  ».  Racconta  egli  come  il  detto 
Caliglieli,  cercando  qualche  prova  sperimentale  del  moto,  o della  quiete  della 
Terra,  venne  in  dubbio  che  la  causa  stessa  la  quale  produce  le  marce,  potesse  in 
qualche  modo  influire  sui  pendoli  (2).  A tal  fine  in  posti  adatti  e a diverse  al- 
tezze collocò  diversi  pendoli  di  varia  lunghezza,  il  minimo  dei  quali  era  dì  s 
piedi,  ed  il  più  lungo  di  30  (un  altro  pure  ne  voleva  mettere  assai  maggiore)  (a). 
Il  filo  era  tutto  racchiuso  in  un  tulio  e difeso  dall'agitazione  dell'aria  (4).  Dal 
corpo  pendolare  di  piombo  pendeva  una  punta  sovrastante  verticalmente  ad 
altra  punta  eretta  su  ili  un  piede,  il  quale  era  posato  sulla  linea  meridiana  trac- 
ciata sul  pavimento  e al  centro  di  una  curva  circolare  (s).  Dalle  osservazioni 
continuate  che  il  Calignoti  seguitò  a fare  in  diverse  ore  per  più  di  un  mese,  gli 
parve  poter  dedurre  clic  il  pendolo  lungo  (che  da  prima  era  fermo)  ogni  giorno 
da  sè  venisse  deviando  dalla  verticale,  recandosi  progressivamente  da  Nord  a Sud 
e viceversa,  non  precisamente  in  linea  retta,  ma  con  qualche  deviazione  verso  Est 
da  una  parte,  e verso  Ovest  dall’altra,  in  modo  cioè  da  descrivere,  in  questo 
periodo  di  movimento,  due  volle  in  24  ore,  una  specie  di  ellisse  (6).  Inoltre  gli 
parve  vedere  1?  che  in  questo  trascorrimento  il  pendolo  toccasse  il  limite  dalla 
parte  di  Sud  a mezzodì  ed  a mezzanotte,  ed  il  limite  dalla  parte  di  Nord  alle 
G antimeridiane  e alle  6 pomeridiane,  ripassando  presso  la  verticale  alle  3 ed  alle 
9,  tanto  antimeridiane  quanto  pomeridiane  (7);  2°  che,  nei  limiti  Nord  c Sud  del 


i frutti  di  dotte  conversazioni  nelle  quali  a Gentili)'  presso  Parigi  si  riunivano  col  Gassendi  vari  al- 
iti dotti  del  suo  tempo  (biographie  ||  univfrselle,  li  ancienne  et  moderne,  ecc.  tome  SEIZIÈMe,  Il  a 
paris,  ||  che*  l»  o,  michaud,  ecc.  1816,  pag.  525,  col.  2*,  lin.  27—33.  — riogr  aphie  B UNIVERSE!.- 
le  I!  (michaud)  «1  ancienne  etmioderne, ecc.  nouvellc  édition.ccc.  tome  quinzième  U paris,  9 chez 
madame  c.  df.spi.aces,  ecc.  1856,  pag.  626,  col,  !*,  lin.  42—46). 

(1)  HOvEM  stella:  , ecc.,  pag.  27,  lin.  5—6.  — petri  ||  gassendi,  ecc,  astronomica,  ecc. 
tomvs  qvartvs,  ecc.,  pag.  520,  col.  2*.  lin.  8— 9 — petri  gassendi,  ecc.  astronomica,  ecc.  Tomus 
Quarlus,  ecc.,  pag.  561,  col.  1*,  lin.  20—21. 

(2)  NOVEM  STELLAI,  CCC.  , pag.  27,  IÌO-  10—31.  — PETRI  fl  GASSENDI,  CCC.  ASTRONOMICA,  CCC- 
tomvs  qvartvs,  ecc..  pag.  520,  co I.  2*.  lin.  14—42.  — petri  gassendi,  ecc.  astronomica, ecc  Tomus 
Quarlus,  ecc.,  pag.  561,  col.  1*,  lin.  26—56. 

(3)  novem  stellje,  ecc.,  pag.  27,  lin.  32—33;  pag.  28.  lin.  1 .—  petri |]  g assenpi,  ecc.  astro- 
nomica, ecc.  tomvs  qvartvs,  ecc.,  pag.  520,  col.  2*.  lin.  43—46.—  petri  gassendi,  ecc  astrono- 
mica, ecc.  Tomus  Quarlus,  ecc.,  pag.  561,  col.  1*.  lin.  57—60. 

(4)  novem  stella,  ecc. , pag.  28,  lin.  1—3.  — petri  ||  gassendi,  ecc.  astronomica,  ecc.  to- 
mvs qvartvs,  ecc,  pag.  520,  col.  2*,  lin.  46—49.  — petri  gassfndi,  ecc.  astronomica,  ecc.  Tomus 
Quartus,  ecc.,  pag.  561,  col.  1*,  lin.  60—62,  col.  2*,  lin.  1. 

(5)  novem  stella,  ecc.,  pag.  28,  lin.  3—0.  — petri  II  gassendi.  ecc.  astronomic  a,  ecc.  to- 
mvs qvartvs,  ecc.,  pag.  520.  col.  2",  lin,  49—54.  — petri  gassendi,  ecc.  astronomica,  ecc.  Tomo» 
Quarlus,  ecc.,  pag.  561,  col.  ia,  lin.  1—6- 

(6)  novem  stellje,  ecc.,  pag.  29  , lin.  6—10.  — petri  tl  gassendi. ecc.  astronomica,  ecc.  to- 
mvs qvartvs,  ecc.,  pag.  520,  col.  21,  lin.  54  —60.  — petri  gassendi,  ecc-  astronomica,  ecc.  Tomus 
Quarlus,  ecc.,  pag.  561,  col.  2*,  lin.  6—12. 

(7)  novem  stellje,  ecc. , pag.  28,  liti.  20—28.  — petri  H gassendi,  ecc.  astronomica,  ecc.  to- 
mvs qvartvs,  ecc.,  pag.  521,  col.  I*.  lin.  9 — 21.  — petri  c assfndi,  ecc.  astronomica,  ecc.  Tomus 
Quartns,  ecc..  pag.  561.  col.  2\  lin.  24—37. 
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suo  trascomiueulo,  il  pendolo  si  soffermasse  alquanto,  lua  più  assai  dalla  parie 
di  Sud,  c die,  verso  il  mezzo  deU’inlcrvalI»  compreso  fra  i due  limiti  suddetti, 
il  moto  fosse  più  veloce  (i);  3°  clic  nel  trascorrimento  del  pendolo  dalla  parte  di 
Sud  vi  fosse  più  costanza  nel  moto,  esseudovi  qualche  volta  solo  un  minimo  de- 
viamento verso  Ovest , mentre  pel  limite  Nord  spesso  si  notasse  un  considere- 
vole deviamento  verso  Est  (*).  Più  oltre  il  Gassondi  afferma,  che,  secondo  le  os- 
servazioni del  Calignon,  il  trasporto  suddetto  del  pendolo  si  faceva  presso  a poco  da 
F..N.E.  ad  O.S.O.,  e altre  volte  in  una  direzione  intermedia,  dicendo  (i): 

« An  vero  id  ctiam  adnoUtu  dignuni , quod  obscruationcs 
« Viri  nobili*  attcstantur , excurrcre  nempe  , & recurrere  per  pendi- 
li ctilimi  non  directè  ex  borea  in  au6triì,  ex  austro  in  boream;  $ed  quali 
>»  ex  caccia  in  africuin,  ex  africo  in  Cacciani,  ductu  ve  alias  intermedio.  » 

Da  tutto  poi  il  contesto  di  questa  esposizione  del  Gasscndi  sembrerebbe  che  fau- 
tore osservasse  specialmente  questi  fenomeni  ne' pendoli  più  lunghi,  giacche 
appunto,  a togliere  i dubbi  e ad  aver  effetto  migliore,  si  proponeva  egli  di  far  uso 
di  pendoli  anche  più  lunghi.  Altre  circostanze  dell’es  peri  mento,  le  quali  sarebbero 
anche  riuscite  di  qualche  interesse,  non  furono  dall’autore  scritte  al  Gasscndi, 
il  quale  dice  (4)  : 

« Ac  non  ptrscripsil  quidem  ad  me,  quanta  - nani  digressin- 
» nei  sint,  seu  quibus  fìatil  spatiis  itus,  retlitùsque  cuiusvis  perpendi 
» culi,  prò  lougiludinis  ratio  ne  : », 

c conchiude  (5)  : 

« llabcs  buctisquc  obserualionem  , ac  methodum.  quo  fuil 
» peracla,  ac  plusquàm  per  inensrm  continenter  sic  repelita,  vt  quam 
» iris  forti-  satis  probata?  eircumslanti*  adhùc  non  sint  ; saltem  vi- 
li deatur  vniuersè  talis  quiipiam  motus  esso  concedenti  us.  » 

E dopo  alcune  ingegnose  riflessioni  e relazioni  fra  i fenomeni  accennati  c le 
maree,  il  Gasscndi  pone  alcuni  suoi  dubbi,  che  cioè  forse  in  latitudini  diverse 
da  quella  del  Dclfmato,  gli  spostamenti  de’  pcudoli  siano  diversi,  e clic  forse 
l’atnpiezza  del  trascorrimento  sia  in  questi  maggiore  nei  tempi  de’Noviluni,  dei 
Pleniluni,  e specialmente  degli  Equinozi,  come  per  le  maree. 

Pone  pure  dubitando,  che  la  terra  giornalmente  vada  soggetta  ad  una  spc- 

(f)  NOVF.M  STELI..*.  CCC.  , pag.  28,  lin.  28  — 32.  — VETRI  Q CA&SFNDl,  ccc.  astronomica,  eoe. 
towvs  qvartvs,  ecc..  pag.  521,  col.  1*,  lin.  22—28.  — vetri  casiesdi,  ecc.  astronomica,  ccc.  To- 
mus  Quartus,  eoe.,  pag-  561,  col.  2*,  lin.  37—43. 

(2)  SOVEM  steli.* , ecc.  , pag-  28,  lin.  32—33.  — vetri  ||  c assendi,  ccc.  astronomica  , ccc. 
tomvs  qvartvs,  ecc.,  pag.  521,  col.  1\  Ilo.  28 — 33.  — vetri  gasscndi,  ecc.  astronomica,  ecc.  To- 
mus  Quartus,  ecc.,  pag.  561,  col.  2\  lin.  43—49. 

(3)  NOVEM  stellar  , ecc.  , pag.  29,  lin.  23— 2G.  — vetri  cassero!,  ecc.  astronomica,  ecc. 
tomvs  qyartvs,  ccc-,  pag.  521,  col. 21,  lin.  6—12.  — vetri  g assenti,  ecc.  astronomica,  ccc.  To- 
rnili Quartus,  ecc.,  pag.  562,  col.  f\  lin.  27—33- 

14)  NOVCM  STELLA,  CCC.,  pag.  2R,  lin.  20—22.  — VETRI  CASSE» DI,  CCC.  ASTRONOMICA,  CCC.  TO- 
»*vs  qvartvs,  ecc.  , pag.  521, col.  1*,  lin.  9 — 12.  — vetri  g assodi,  ecc.  astronomica,  ecc.  Tomus 
Ouarlus,  ecc.,  pag  561,  col.  2»,  lin.  24—27. 

(5)  novem  stelli:,  ecc.,  pag.  28,  lin.  39;  pag.  29,  lin.  1 — 3.  — vetri  gasscndi,  ecc.  astrono 
mica,  ecc.  tomvs  qvartvs,  ecc.,  pag.  521,  col.  1*,  lin.  38—43-  — vetri  gasbendi,  ecc  astrono- 
mica, ecc.  Tomus  Quartus,  ecc.,  pag.  561,  col.  2*  lin.  53—58. 
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eie  di  nutazione  o di  oscillazione,  e clic  se  ciò  fosse,  sarebbe  a tenerne  conto 
nella  determinazione  della  posizione  delle  stelle,  e nella  valutazione  della  lati- 
tudine. Concliiudc  pero  che  bisogna  ad  ogni  modo  aspettare  ancora  la  piova 
del  tempo  e dell’esperienza,  conforme  pure  al  desiderio  dello  stesso  autore. 

Nel  medesimo  anno  tata,  di  questa  esperienza  tornò  a parlare  Giambattista 
Morin  Professore  di  Matematica  a Parigi,  argomentandosi  di  trarre  invece  dalla 
medesima  come  una  prova  contro  il  molo  della  Terra.  In  fatti  in  un  suo  opu- 
scolo stampato  nell'anno  medesimo  (i),  negando  il  molo  diurno  ed  annuo  della  Terra, 
tentò  dimostrate  che  il  traseoi  rimento  del  pendolo  osservato  dal  Calignon,  e elle 
egli  pure  aveva  riconosciuto  sperimentalmente,  proveniva  da  una  specie  di  nuta- 
zione curvilinea  della  sola  crosta  terrestre,  e non  già  da  tutta  la  massa  della 
terra,  ch’egli  riteneva  immobile  egualmente  che  il  pendolo,  il  moto  apparente 
del  quale  era  da  attribuirsi  alla  punta  posta  sul  pavimento  al  di  sotto  del  me- 
desimo pendolo.  Riporto  qui  per  esteso  la  parte  storica  più  importante  di  questo 
scritto,  la  quale  riguarda  alcune  circostanze  dell'esperienza  non  toccate  dal  Gas- 
scndi,  e quello  inoltre  che  (sebbene  assai  più  imperfettamente)  fece  il  Murili 
istcsso  a line  di  ripeterne  la  prova.  Ecco  il  passo  accennato  (z): 

« CAPVT  NONVM. 

» (hio  noaa  exprrirnlia.  eaque  mirabili t de  Terra  paratila  titu- 
» Vati one  , circa  illam  nostra  censura  prnponitur. 

» |~ilrca  Telluri.*  mutuili  Marisque  (lutimi,  non  videtur  hlc  oroit- 
» \ j tenda  insigni*  profectò  stupcndaque  obscruatio  , facta  a no 
» bili  , ingeniosissimo  . dnctissimoque  Tiro  Domino  de  Calignon  , 

» (ìlio  nobili*  ac  Celebris  illius  I).  de  Calignon  , qui  fuit  Nauame 
» Cancclhrius  ; quatti  vidi  in  epistola  ab  eo  scripta  ad  Clarissimtirn 
» Virut»  Dominimi  Valrsiuni  , Qmestorem  Galli*  generalcm  in  Del- 
» phinatu  , qua  in  prouincia  degù  ipse  de  Calignon  . dictus  de  Pei 
» rins.  liic  ergo  terreni  inotus  opinione  praeoccupalus , argomenti* 

» miteni  Copernicauorum  mìnimi*  satisfatti)*  ; atque  inclite  disci- 
» pltnis  medianici*  opprimi  excullft  , reuoluens  diuersa  media  qui- 
» bus  sensibili»  aliqua  haberi  pnsset  oxperientia  an  Tcllus  oioueatur 
» nccnè  ; tandem  felici  genio  hanc  escogitami  fccilquc  experien- 
» tiam.  Perpendiculum  rum  acutissimo  mucrone  ad  Terram  vcr- 
» gente,  (ilo  suspcndit  ex  altitudine  30-  pedum  ; cui  ndaniussim  sup- 
» posuit  propinquissimi  acum  vel  acictilam  in  lloriznnlis  plano  per- 
» pemliculariler  ercctam  ; pr.rcaucns  perpendicoli  agita lionein  à 
» vento  vel  Aere  molo , per  (istulam  vitream  30.  pedum  longitudinis 
» mia  perpendicoli  filtim  includcbatur , elsi  obscruatio  ficrct  in  eius 
a domo  trihus  Tabulali*;  ad  hoc  perforali*.  Atquc  sic  obscriiauit 
n perpetui iculi  mucroneni  npparcnter  moueri  circa  mucronem  acus 
» supposi!  a* , & in  plano  Horizontis  llx*.  vel  ad  cius  late»  reciproci; 
a ita  vt  perpendicoli  mucro  receda!  ab  acus  mucrone  circiter  ad  sex- 
» (ani  digiti  partcìn;  illiusque  motus  periodus  fìat  circiter  in  24.  ho- 
» ris  , quem  ait  corrispondere  (luxui  k rcduxui  Oceani.:  Vnde  Tel 

(I)  Quest’opuscolo,  del  quale  la  Biblioteca  Angelica  di  Roma  possiede  un  esemplare  contrasse- 
guato  n XX.  12.  2 ».  è intitolato  « al*  11  tsllvris  fract*.  fl  r.v«  physica  demonstratione,  iJ  quòd 
» opinio  Copernicana  de  Tellvris  motu  siili  falsa  » Et  nouo  concento  de  Oceani  fluxu  B atquc  refln- 
» xu.  :|  adversvs  CLARissiui  viri  ||  Petrì  G vssf.noi,  Diniensis  Ecclesia  Propositi,  libet-}lum  dr 
a motu  impresso,  ù motore  trans  iato.  Il  ad  H nobii.issimvm  illvstrissim  vmqve  d.  d.|1Dionysivyi  Bov- 
» thim.ifh  ; Equitem , Barone  in  de  H Verclz,  Dominum  de  Rance  & des  Claies,  regi  11  h sancì  iori 
n bus  Consiliis  Onlinariurn.  |)  Authore  Ioan.  BaPT.  Morino,  Dottore  Medico,  fa*  Regio  Paritiis  || 
» Malhcmatum  Professore.  |!  parisiis,  |j  Sumptibus  Aulhoris  , apud  quem  venali*  est  in  suburbio  D. 
» Marcelli,  II  vico  des  Morfondus  propc  acdein  Palrum  Doctrin*  Christian*  11  m.dc.xliii  j>. 

12)  al*  Il  tellvris  fract*  , ccc.  Authore  Ioan.  Bapt.  Morino  , ecc.  . pag.  2t  , lin.  25—32  : 
pag.  22,  lin.  1—32. 
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» luris  molimi  annuum  dhirnumque  stabilirà , indequc  Oceani  ran- 
>»  tum  eflìci  put.it,  non  quidem  ab  ortu  ili  occ.isum  , vt  opinato*  est 
» Galileus  ; »cd  il  Polis  Mundi  versus  JEquatorem  reciprocè.  Àtquc 
)»  ego  in  vno  ilici  hospitij  cubiculo  bene  clauso , cum  perpendiculo 
*>  pendente  duntaxat  ex  Tabulato  in  suppositam  ad  pauimenlum 
j*  acicnbm  : molum  illuni  opparmtein  perpendiculi  per  die*  5 adeo 
» sensi  bili  ter  obseruaui  , vi  de  Telluris  tituba  {ione  nullatcnus  dubi- 
» tein  ; sed  via  k periodus  illius  molli*  mUji  apparuérc  arlmoduni  ir- 
» regulares.  Expectamus  autem  accuratiores  ipsius  l).  de  Calignon 
)i  obserualioncs  , quibiis  ipse  iani  incuinbit  cum  perpendiculo  30. 

» hexapodum  , circa  ipsura  mot  uni.  Poslquam  enim  iam  constat , 

>*  quod  sit  vcl  detur  ìlle  mutua,  dcinceps  inquirendum  est  quali*  sii, 

» quanlus,  qua  via,  qua  periodo,  Ki  à qua  causa  cxcitctur.  » 

Pregevolissime  sono  pure  per  la  storia  ili  questi  studi  alcune  altre  circostanze 
dell’esperimento  del  Calignon,  le  osservazioni  sovra  di  esso,  e 1 esperienze  che 
nc  prese  il  celebre  Padre  Marino  Mersennc,  dell’Ordine  dei  Minimi,  nato  in  Oyse 
P 8 di  settembre  del  1598  (l)  , e morto  nel  giorno  t di  settembre  del  1648  (2). 
Queste  esperienze  sono  da  lui  registrate  in  un  notabile  passo  dell’opera  intitolata 
« P.  MARINI  ||  NERSENNI  [)  MINIMI  ||  BALLISTICA  , |]  ET  ACONTISMOLOCIA.  ||  111  qua  Sagilla- 
» rum,  laculorum,  & aliorum  Missiliuin||factus,  & Kohur  Arcuimi  expliaintur.  || pa- 
n risiis,  ||  Sumptibus  a n tomi  rertier,  via  facobtcà,  ||  m.dc.xuv.|Jcf#  privilegio  rb- 
» gis  ».  Riporto  qui  appresso  questo  passo,  correggendovi  però  in  nota  qualche 
evidente  errore  nella  figura  e nelle  lettere,  che  si  riferiscono  alla  medesima  (a): 
«PROPOSITIO  XVI. 

» Quid  circa  pendulum , quod  aliqui  voeant  texhorarium . 
j»  contingat  ex  obseruationibut 
» aperire. 

» Oli  pendutimi  BF  (4),  30  pedes,  aul  quantuinuis  longum  clauo  L ita 
» ^ conftxum  , ?el  alligatati] , vt  in  atre  moueri  possi!  in  omnem  par- 

fi)  LA  VIE  11  DV  a.  P.  Il  MA  ai  K MF.RSF.NNE  9 THEOLOGIEN  , Il  PHILOSOPHE  ET  M ATHEM  ATICIEN  ||  de 
l'ordre  des  Pere?  Minìmes.  II  Par  F.  H.  D.  C.  Religieux  du  marne  II  Ordre.  \\  a paria,  ||  Chcz  |l  Seba- 
sti e*  C.RAMOisv.  Il  Imprimeur  ordin.  du  Roy,  Il  k de  la  Rcyne  Regente,  0 et  II  Gabriel  CraHoi*y.|| 
Rue  SJjJacques  -aux  Ct-fcognes  m.dc.xux.  | Arte  jfpbobmtio.v,  pag.  2,  lin.  15— 21;  pag.  3,  lin.  1—9. 

(2)  LA  VIE  II  DV  r.  p.  liMABiN  WERSENKE,  ccc.,  pag.  27,  lin.  14—21;  pag.  28,  lin.  1. 

(3)  F MARINI  H ttERSEKM  H MINIMI  B B ACUSTICA,  ||  ET  ACONTISMOLOC1A  , CCC.,  pag.  45,  fin.  il  — 
36  . pag.  46,  lin.  1—10.  — Le  osservazioni  del  Mersennc  debbono  essere  state  pubblicate  altra 
volta  prima  del  10  Agosto  1643,  giacché  se  ne  fa  menzione  dal  Gassendi  in  una  Lettera  che  reca 
questa  data,  e che  riporto  più  oltre. 

(4)  Si  osservi  la  figura  seguente  e le  note  I1  e 1’  della  pagina  6. 
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» lem,  silquc  linea  meridiana  BA  (I),  D oriens,  & C nccidcns,  sant  qui 
» crrdiderinl  ninni  illud  pcndulum  FB  nunquam  quies- 
» cere,  sed  quotidlc  bis  à meridiana  linea  dimoueri  cir 
» ca  E (2),  per  vnius  vel  altcrius  lineo?  spatium,  adeout  ilio 
• motu  plumbi  in  puncto  B appcnsi  fìat  12  horarum  spa- 
li tic  figura  quedam  elliptica  , qualis  est  figura  G11KI , 

» b plumhnm  ex  puncto  meridiei  G*  sex  horarum  spalio 
» ad  I , b alijs  sex  horis  ex  1 ad  G redeat , b quolibcl 
>i  meridiei  , medieque  noclis  momento  ili  puncto  G 
)*  duabus  circiter  horis  quiesccre  videatur.  in  spatijs  re- 
a rò  inter  G b I intcriectìs  paolo  vclocius  moueatur.  % 

» Qnod  quidem  Pbenomenon  viri*  elarissimis  ita  pia- 
li cuit  vi  istius  moti»  varias  rationes  commenti  sint,  cre- 
» didcrintquc  fieri  motuin  à G in  I,  non  per  H,  sed  per 
» K,  ab  I vero  ad  G per  II  redirc  pendulum. 
m Porrò  vix  credibile  quanta  conclusionnm  vel  roniee  tura  rum  fece* 

» ex  ilio  credito  f vel  supposito  Phaenomeno  pullularit  , verbi  gratia  flu 
» suiti  b refìiixum  maria  pcndulum  impellcntem  , terne  ccntrum  dimo 
u tura  , longitudinum  inuentionem  , borologium  perpetuimi  in  parte* 

» nuotlibet  di  iris  uni  , vt  maxima  dbmeter  cllipseos  Gl  in  4.  nartes  diui- 
» ditur  , b alia  id  genus  scxcenta  , qua?  homines  ex  aliquo  Phajnomcno 
» extraordinario  deriuarc  anioni. 

» Sed  haerebat  animus  nuin  forsan  obseruatores  decepti  fuissent  ob 
» funes  intortos,  vel  fila  siuc  cliannabina  , siue  bombveina,  qua?,  preter- 
ii quàni  dintissimè  detorquentnr  doni  suspcnsunt  plurnbum  in  orbem 
a agitur , omnibus  aéris  mulaliouibus  sunt  obnoxia  ; quapropter  filo 
» sum  vsus  argenteo  . per  foramen  ebalybeum  ducto  . cuius  obseruatio 
» clarissimè  docuit  nulluin  in  eo  motuin  siue  fi  , siuc  ccntum  horarum 
m spatio  fieri  : mane  siquidem  in  linea  I.B  posilus  , in  eadem  pluribus 
» diebus,  pluribiisque  testibns,  permansi!.  » 

Da  queste  osservazioni  del  Mcrsennc  si  rileva  dunque  che  nel  pendolo  da 
lui  usato  (non  si  sa  di  quale  lunghezza),  sostenuto  da  un  Ilio  d'argento  pas- 
sante per  un  forellino  fatto  iu  una  lastra  d*  acciaio  , non  gli  riuscì  di  osser- 
vare alcun  movimento,  il  quale  almeno  fosse  visibile  ad  occhio  nudo,  giacche 
nè  qui,  nè  in  altre  esperienze  clic  ora  vengo  rccaudo  in  questo  scritto,  si  accenna 
punto  all'uso  di  lenti  nell'  osservazione  del  pcudolo.  Sarebbe  stato  però  anche 
utile  sapere  in  quale  slagiouc  «condizione  atmosferica  questi  autori  sperimentassero, 
giacche,  come  dirò  a suo  luogo,  questa  circostanza  a me  sembra  di  gran  peso. 
Il  Gasscndi  stesso  in  una  sua  lettera  a Giovanni  Galtliicr  (3)  clic  porta  la  data 


(1)  Leggasi  E A. 

(2)  Leggasi  B. 

(3)  Questa  lettera  è stampata  nel  1640  in  un'opera  intitolata  « ermi  gassf.sdi  ’,|  apologià  il  in 
» lo.  Bap.  Morini  librum.  Il  Cui  titulut , ,]  alk  ulltrÌs  fract  e:  B Epistola  IV.  Il  de  Motu  impresso 
» à Motore  Ululatoli  Vnà  cum  tribù t (ìalilai  EpitUdU  de  conciliatione  Scriptum  S ■ cum  Systemate'u 
» Telluri t Mobili x,  queir um  duce  posteriore#  nondum  edita . mine ,!  primùm  u.  S BKRMi  curd  prndevnt, | 
» LYGnvtu  il  Apud  c ville lmvm  BARBI fr,  Typ.  Beg.  Il  M.  oc.  xnx  i»  (pag.  t — 108).  Venne  quindi  ri- 
prodotta in  ciascuna  delle  due  edizioni  di  Lione  e di  Firenze  degli  scritti  del  Gassendi (retri  i gas* 
SENDl  , ecc.  OPOSCVLA  H PHILOSOPOICA  , ecc.  T03*v*  tertivs  , ecc.  LVODVHI  ||  Sinnptibus  Lav- 
iicntii  Amsson  . ||  b ioan.ms  Baptist*  oevi.net  f|  M DC.LYin,  ecc.,  pag  550,  col.  2B;  pag.  521— 
563.  — PETRi  gassendi,  ecc.  opcsculaJIpiiilosoimiic a,  ecc.  Tomus  Tcrtius,  ecc.  florenti*  il  Tv- 
prs  Regi*  Celsit conns II  Apud  Joannem  Cajf.tanum  Ta  etimi,  b Sasctex  FramchiII  Cum  Appro- 
batione,  pag.  472,  col.  2*;  pag,  473—509).—  L'edizione  intitolata  * petri  gassenoi  I)  apologia  II  in 
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di  «Parisiis  IV.  Eid.  Sextil.  [|  M.  DC.  XLIIl  » (i),  (Parigi  io  Agosto  1643)  nega,  dietro 
sua  propria  esperienza,  il  fatto  osservato  dal  Caliguon,  del  movimento  del  pen- 
dolo (2). 

Esposta  la  sua  esperienza,  condii  ude  per  Timmobilita  del  pendolo,  e ne  at- 
tribuisce i moti  che  vi  erano  stali  prima  osservati,  ad  e (letto  di  torsione  nel  filo 
e di  eccentricità  neU’indice,  colle  seguenti  parole  (3)  : 

« Ad  me 

w certe  quoti  attirici,  testari  posse  vidcor,  me  peregisse 
j»  expcrirncnlum  non  minore  studio , qu&rn  ipse  de' 

» se  memorai  ; at  talem  perpcndiculi  nulalioncm  non 
» obscruasse.  Nani  primis  quidem  diebus  visus  milii 
a sum  aliquos  excursus  animiduertisse  , sed  nempe 
ài  qnandiii  mucro  perpendicoli  fuit  extra  liueam 
» ipsius  fili  , quod  tametsi  lentissimi,  aliqiiantulùra 
n tamen  semper  coulorquctur , detorqueturve , fk 
» ipsam  plumbi  cuspidulam  , si  tanlisper  deflexa 
» focril  à memorata  linea  , in  orbem  (seu,  vt  il  le  de- 
li prebendit , in  lineam  curuam  ) torqueat . & retor- 
» queat  : attamen  vhi  contingil  me  cuspidulam  ita 
» coostitoere  , vt  à linea  fili  desciscerct  nibil  ; depre- 
» bendi  ipsam  constanlissimè  bere  re  sopra  cuspi- 
» dulam  è regione  suppositam  , nnllòquc  tenta  ri 
» excursu  ( instar  scilicct  metallici  fili  ad  experimen- 
» tom  magis  congrui , & qoo  Mersermus  rem  espio- 
» rauit  ) lametsi  rapillus  , quem  indici*  loco  per  ipsam 
» filom  transmiscram , designare!  fìlum  adbac  con- 
» torqueri.  » 

Il  detto  Post-scriptum  del  Gassendi  venne  in  luce  nel  1643  (4),  e la  detta  sua 
lettera  (del  io  agosto  (643)  nel  tcw  (s).  Tuttavia  questa  lettera  del  Gassendi  non 


» Io.  Bap.  Morini  librimi  »,  ecc-,  e citata  di  sopra  {pag.  6,  lin.  40—441  si  compone  di  281  pagine, 
delle  quali  le  I* — 20“  non  sono  numerate,  e le  2t*— 284“  sono  numerate  coi  numeri  1 — 168,  1—96. 
Un  esemplare  di  questa  edizione  è ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Angelica  di  Roma,  e contrassegna- 
to « XX.  13.  32  ». 

(1)  PETRI  GASSENDI  fl  APOLOGHI,  CCC-,  pag.  168,  lin.  15  — 16.  — PETRI  ||  GASSENDI,  eCC.  OPlISCV- 
i.a  li  fu ilosophic  a,  ecc.  TOSIVI  tertivs,  ecc.,  pag.  563,  col.  2%  lin.  40—41.  — PETRt  GAMENDi.ece. 
opuscula  philosophica,  ecc.  Tomus  Tertius,  ecc.  pag.  509,  col.  2a,  lin.  8—9. 

(2)  petri  gassendi  ||  apologia,  ecc.,  pag.  59,  lin.  12—29;  pag.  60—01;  pag.  62,  lin.  1 — 9.  — pe- 
TRI  II  GASSENDI,  eCC.  OPVSCVLA  II  PIIILOSOPIIICA,  OCC.  TOMUS  TERTIUS,  eCC.  , pag.  535  , Col.  2“  , IÌU. 
13—68;  pag.  536,  col.  1“,  lin.  1—49.  epistola  hi.  il  In  librutn  qui  à Viro  CI.  Io  ai  ne  fi  Morino,  Re 
gio  Matbe-';seos  Professore  conscriptus  est  ||  aduersus  duas  priore*  Episto-||las , h.  inscriptos  al m. 
TEL-||LVRtl  fraCtje.  1 Ad  venerandum  Senem  Iosephvm  Il  Galterivm  Doclorem  Vteo  \hgum,  Prio 
rem  ac  Dominum  Val  \\Uttr,  amicorii  euorù  antiquitsimum , parag.  XV,  pars  secunda.  — petri  gas- 
sendi,  ecc.  opuscula  ||  philosophica,  ecc.  Tomus  Tertius,  ecc.,  pag.  484,  col.  2a,  lin.  71—72;  pag. 
485.  col.  la,  col.  2“,  lin.  1 — 17. 

(3)  petri  GA8SENDI  ||  APOLOGIA  fl  in  Io.  Bap.  Merini  librnm,  ecc.,  pag. 61,  lin.  9—29.  — petri  t| 
gassendi,  ecc.  opvscvla  ||  phiI.osopiuca,  ecc.  tomvs  tertivs,  ecc.,  pag.  530,  col.  1“,  lin.  14—37. 
epistola  hi,  ecc.,  parag.  XV,  pars  secvnda.  — petri  gassendi,  ccc.  opuscula  philosophica, 
ecc.  Tomus  Tertius,  ecc..  pag.  485,  col.  1%  lin.  58 — 71,  col.  2",  lin.  1 — 17. 

(4)  Vedi  sopra,  pag.  1,  lin.  10—11;  pag.  2,  lin.  1. 

(5J  Vedi  sopra,  pag.  6,  Itn.  40—44.  — Queste  edizioni  sono  citate  dal  De  Cerando  nell 'articolo 

« GASSENDI  [PIERRE  GASSENDI)  W della  « BIOGR4PHIE  UNI VERSCLLE  ANCIENNE  ET  MODERNE  » del  Mi- 
ebaud  ( RIOGRAPIIIE  II  UNIVF.RSEI.LE,  Il  ANCIENNE  ET  MODERNE,  CCC.  TOME  SUIZIÈME,  OCC-,  pag.  526  . 
col.  a*, lin-  9— tO,  21 — 24,  31—33.  — biogkaphie  8 universale  ||  (michaud)  1|  ancienne  et  modf.r- 
ne,  ecc.  noovelle  ÉDiTioN,  ecc.  ToXE  quinzième,  ecc.,  pag.  C26,  col.  2*,  lin.  35—37,  43 — 45). 
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era  conosciuta  dal  P.  Riccioli  quando  scrisse  il  suo  ai.iugestum  movim,  mentre 
ivi  parla  soltanto  della  prima  Lettera  del  Gasscndi  a Gabriele  Nautle  sull'espe- 
rienza del  Calinoti  (l).  Aggiunge  poi  clic  egli,  insieme  col  Padre  Francesco  Maria 
Grimaldi,  fece  rcspcrimeulo  sopra  un  lungo  pendolo,  e dopo  elle  questo  si  fu 
posto  in  quiete,  non  vi  osservarono  appresso  alcuno  spontaneo  movimento  (a). 
Quindi  dopo  altre  riflessioni  concliiudc  (3)  : 

« Aliuitdr  ìgilur  muta  PrrptndicuU  nutantis,  rbi  la - 
» men  n utat,  pi-tenda  e$t  ». 

Sembra  ancora  che  il  Riccioli  egualmente  ignorasse  un  opuscolo  di  Monsignore 
Giovanni  Caramuel  de  Lobkowitz  vescovo  di  Vigevano  (4)  intitolalo  « perpf.n- 
» dicvlorv*  [|  I5COKSTA5TIA  (|  ab  ||  al  ex  A.vDHo  caligxo.no  ||  Nobili  Delphinate  cx- 
>♦  co-j|gilata;  |]  a |j  petro  gasse* do  bona  []  fide  tradita,  iy  pulchro  Chm-\\menta- 
» rio  exornata;  [|  a | [ioanne  caramvel  ]f  Lobkowitz  cxaminata,  & ]|  falsa  reperta., 
» Lovami,  Il  Typis  A.ndbeae  BouvetI.  ||  Anno  1643  » (5).  I>i  quest’opuscolo  fa  men- 
zione il  medesimo  Caramuel  in  una  lettera»  clic  trovasi  nel  tomo  primo  della 
sua  MATIIESIS  |J  CICLI»*.  fj  VETVS  ET  NOVA  » Scrivendo  (6)  l 


<(  NOTA 
» Num.  CDII. 

» rriVrliaverat  universo*  Aslronomos  Cali- 
)>  1 gnoni  Opinati*»  tic  Pcrpcndiculorum 
» muta  t ione,  qua?,  si  «set  vera  . onincs  essnit 
» Aslrnrum  observalioncs  rrjiciendy  , quis  enim 
» posset  scire  allitudincni  l'oli  , aut  alicujiis 
» stella?  , si  porpcndiculo  con  Udenti  11  m non  sit  ? 
» Rcs  crat,  qu®  k soli  experientià  penderei:  «z 


» experimenta  à me  sumpla  Calignonum  uni- 
» versa  damnarunl.  Quali»  oli  rem  , anno  1643. 
» lihellum  edidi  Lo  vanii  sub  hoc  titubi. 

» Perpentliculorum  tncomtantid  , ab  Alexan- 
» dro  Cattammo,  nobili  Delphi  nate,  exeogitatd:  à 
» l’etro  Gatte  udii  borni  fide  tradita,  fo»  pule  hro 
» Commentario  exornata  » à Ioanne  Caramuel 
» traminola  , fa*  falsa  reperta.  Qui  tolti*  se- 
» queliti  Epistola  contincbatur  ». 


(1)  ALMACFSTVM  | NOVVM  , eCC.  AVCTORF  I!  P.  IOANNE  BAPTIST  A fi  RICCIOLO  !’  SOCI  ET  ATI  S IESV  |] 
FF-RR  ARIF.NSI,  CCC.  ROSONI  <E,  CCC.  MOGLI,  CCC.  (TOMVS  PRIMA»}  , pag.  91,  dii.  i«,  Hll.  38—53,  Col 
2*,  lin.  1-8. 

<2)  ALUAGESTVM  1!  NOVVM,  ecc.  AVCTOHE  P.  IOANNE  BAPTIST*  ||  RICCIOLO,  CCC.  (TOMVS  PRIMVS), 

pag.  91,  col.  2",  lin.  9—13. 

(3)  AI.MACF.STVM  11  NOVVM,  CCC.  AVCTORE  P.  IOANNE  BAPTIST  A ||  RICCIOLO,  COC*  (TOMVS  PRIMVS), 
pag.  91,  col.  2*,  lin.  23—24- 

(4)  Questo  illustre  prelato  morì  in  età  di  77  anni  nel  giorno  7 di  settembre  del  1682  ( memo- 
rie ||  DELLA  VITA  ||  DI  MONSIGNORE  I)  GIVANNl  CARAMUEL  ||  DI  LOBKOWITZ  ,|  \ ESCOVO  DI  VlGEVANO,|| 
DESCRITTE  DA  IACOPO  ANTONIO  TADISI  ||  DOTTORE  IN  SACRI  TEOLOGIA  fi  IN  VENEZIA,  Il  MDCCLX  il  Ap- 
presso Giovanni  Tevernin,  ||  All'Insegna  della  Provvidenza  G COif  licbszà  dì  superiori,  pag.  i34, 
col.  2*,  lin.  36—41;  pag.  133,  col.  t*,  lin.  t— 6;  pag.  137,  lin.  14—301. 

(5)  Un  esemplare  dì  questa  edizione  posseduto  dalla  Biblioteca  Cliigiana  di  Homa,c  contrassegnato 
ir  C.  X,  n?  1601  bis»  è indicato  nel  catalogo  dei  libri  stampati  di  questa  biblioteca  dato  in  luce  da 
Monsignor  Stefano  Evodio  Assemani  (catalogo  I!  della  R biblioteca  II  CHigiana  Wgwst.i  D i co- 
gnomi DEGLI  AUTORI  H FD  I TITOLI  DEGLI  ANONIMI  |1  COLI.’  ORDINE  ALFABETICO  DISPOSTO  U SOTTO 
GLI  JUSPICJ  3 DELL'EMINENTISSIMO  E REVERENDISSIMO  PRENCIPE  II  FLAVIO  CHIGI  II  DELLA  S-  R.  C.  DIA- 
CONO CARDINALE  H DI  S.  MARIA  IN  PORTICO  ||  DA  MONSIGNOR  STEFANO  ESODIO  ASSEMANI  li  ARCIVE- 
SCOVO ©’aPAMEA  ||  IN  ROMA  MDCCLXIV.  ||  NELLA  STAMPERIA  DI  FRANCESCO  BIZZARRINI  KOMaRF.K  11 
PROVISOR  DI  URBI  DELLA  BIBLIOTECA  VATICANA.  ||  COX  IICBSZ.4  DE'sUPERtORt,  pag.  105,  Col.  I1, 
lin.  71,  col.  2\  lin.  1—3).  Questa  edizione  c composta  di  68  pagine,  in-i2\  delle  quali  le  t*— 2*, 
67*,  G8a  non  sono  numerate,  e le  3'— 66»  sono  numerate  coi  numeri  1—65,  36. 

(6)  io  in  nis  c a ram veli s il  matjiesis  II  RiCEPs.  il  VETVS  et  nova,  ecc.  Campani*,  Il  In  Officina  Epi- 
scopali Anno  M.  OC.  lxx., ecc.  pag.  421,  col.  2*.  lin.  37— 50;  pag.  422,  col.  1*,  lin.  I— 4. 
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Questo  sci  ilio  non  venne  a cognizione  del  Gassendi  se  11011  dopo  la  detta  let- 
tera del  to  agosto  1043,  mentre  lo  stesso  Caramuclc  riporta  (t),  dalle  opere  me- 
desiine  del  Gassendi  (2),  una  lettera  clic  quest’ultimo  gli  scrisse  in  data  di  « Pa- 
» risiis,  111.  Eid.  lun.  n . dc.xliv  » (3),  cioè  « di  Parigi  ti  giugno  1644  »,  nella  quale 
lo  ringrazia  della  delicatezza  con  clic  ha  trattato  il  Caliguon  e lui  stesso  nel 
riprovare  l’esperienza  del  movimento  del  pendolo,  movimento  ch’egli  pure  nega 
dopo  l'esperienza  che  nc  prese.  Poco  più  oltre  nell’opera  stessa  il  Caratmiel  fa 
nuovamente  menzione  della  detta  esperienza  del  Calignon  scrivendo  (4)  : 


« PRIMA  SE UT  E STI  4 
>i  Prrpendiculum  de  inconstantià  accusati/. 

» Num.  CDV. 

» £»Vnt  , qui  existiment  perpendicula  non 
» sempcr  cidem  pimelo  immincrc  . sed  gc- 
i»  mina  in  singulto»  dics  (»*stùs  mari*  instar)  re- 

Egli  cita  anche  una  terza  volta  l’opera 

>l  VERA  SENTRNTtA 
» Perpendiculi  consta ntiam  adstruens. 

» Num.  CDXll. 

>»  | R gerani  Observationem  Calignoni  , St 
» L ardore  cxaminaud®  verìlatis  accensus 
» instr ii menta  antiqua  recognosco  , nova  medi- 
» |or  # ut  de  varielatc  , vel  minimi  vaicara  ju- 
»•  dicare.  Videbilur  illa  obscrvatio  * non  solimi 
u esse  credibili»  , sed  U credcnda  ; ut  potè  , qua? 

)•  à Viro  dodo  , h nobili  b ibita  , cui  doelriua 
» ne  falleretur,  nobilita»  ne  fallerei,  tacere  cen- 
» serciilur.  coujerere  vìdebatur  cuin  obser- 


» ciprocatione  agi  tari.  Itane  sententiain  curio- 
i»  sè  rx  pendìi  0.  Petrus  Gassendus  ili  Post- 
» scripto  Epistola?  ad  Naudaeum  , data?  Parisiis 
» pridiè  nonas  Aprilis  Ann.  M.DCXLIII.  ubi 
» per  ha*c  verba  post-loquitur. 

medesima  cosi  (s)  : 

» vationc  de  reciprocai  ione  meridiani  . de  qui 
» apuil  Galilamm  in  systematis  Mundi  Dialo- 
» go  IV.  milii  pag.  344.  Irgitur.  Exsurgil  in  hoc 

n tempore quadam  novità s,  ex  qui  mobilita» 

» globi  lerreslrit  arguì  queat,  per  ea,  quai  ju&- 
» tilitsimè  dettati  Illustrusimus  ì Domino*  fresar, 
» è Mobilissimi  Marsiliorum  Bonnmenrium  fa- 
st milih  tatui,  ipse  Collegio  Lyncvorum  Acade- 
» mtcorum  adtcriptus,  qui  in  quodam  (tortissimo 
» scripto  tradii , observaste  se.  continua*!  quan 
» dam  mutai ionem  , etsi  tardissima m,  in  tinca 
» meridiani.  » 16) 


|l)  IO  tre' 15  CAR  AJIVF.LTS  il  HATHESIS  «|  UOVA,  «OC.  ANNO  DOMINI  H DC  LXX.  |]  8VPEMOBVM  PERM1S- 
sv  H campante,  in  Officind  Episcopali  apud  Sebaitianum  Alcecia\  Crostoni  l.ugduni  apud  Laurentium 
Aniston , pag.  1456,  co!.  I*— 2";  pag.  1457,  col.  I",  fin.  1—23. 

(2)  PETRI  GASSENDI,  eCC.  EPISTOLA,  eCC.  TOMV8  SEXTVS,  6CC.  f.VGDVNI  , fi  SURiptÌDUS  , WC.  .1# 

oc.iy/ir ♦ pag.  190,  col.  I*,  Ilo.  21— 63,  col.  2*:  pag.  191,  col.  1*,  lin-  1—7.  — petri  gassendi,  ecc. 
epistola  , ecc.  Tornii*  Scxtus , ecc.  fiop.f.ntia  II  Typi*  Regia  Celsitudini*  , ecc.  pag.  169,  col. 
1*,  lin.  45— 66.  col.  !a;  pag.  170,  col.  I*,  lin.  1 — 11. 

(3|  petri  11  gassendi,  ecc.  epistola,  ecc.  tomvs  sextvs,  ecc.,  pag.  190,  col* 1*,  lin. 55—  56  — 
ioanms  CAftAMVELis  11  mathesis  fi  kova(  ecc.,  pag.  1457,  col.  r,  lin.  3.  — PETRI  gassendi.  ecc.  EPI- 
STOLA, ecc.  Torids  Scxtus.  ecc.,  pag.  169,  col.  2\  lin.  65—66. 

<4j  ioanms  Cahamvelis  li  mathesis||  BiCEPS,  ecc.,  pag.  422,  col.  2*.  lin.  16—26. 

(5)  lOtNNls  CARAMVELII  ||  mathfsis  ||  BICEPS,  ecc.,  pag.  425,  col.  2-*,  lin.  10—33. 

{A)  La  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  possiede  un  esemplare  contrassegnato  « Sezione  Maglia- 
hcchiana,  15.  6.  313  » d’  una  edizione  intitolata  « calila!  gali  lai  |]  lincei,  academia  ||  pisana 
» ma  thesi. itici, User  en.u1  magni  dvcis  HETHVHf A II  Philosophi  fo*  Mathcmalici  Primari]  ||  System  a 
» cosnicvM  ||  in  qpo  II  liialogis  IV  deduoltus  max  imi*  Mundi  Systematibus,  li  p tolemaico  b coi’En- 
» ni  cado  H Rat  ioni  bus  utrinque  proposilìs  indefinite  disscritur  , ||  Accessit  locorum  S.  Scriptum?  cum 
» Terre  mobilitate  conciliatici.  | lvgovm.  Il  Sumptibus  ioin.  antonii  iivghentan,  li  Vià  Mercalorià, 
»*  ad  insigne  Sphser*.  |j  u.  oc.  xu.  » Nelle  lince  18 — 25  della  pagina  numerata  344  di  questa  edizio- 
ne si  legge 

• • Elargii  in  lue  tempore  quinta  qiurdam  tiouitai,  ,1  qua  inoLUitat 

» jjl.ili»  termini  arguì  i|n<-al,  per  e»  quw  tiablilisiiniè  dategli  lllmtriii.mu» 

• Domina,  Cmar  è noli.i.mma  Mani ìionain  Bononientium  familiJ  tatui,  4r 

• ipic  ColIrgMi  Lyneeorum  Ac.dnmcorum  adicriptui  in  quudam  do* 

. cttiaimo  'cri[  t<i  tradit  , oL»«-r»»*»c  ie  coniata  mi  qutndim  mulalivnem, 

» ut  ai  t irditiimaan,  in  linea  men<IUtii  cuìa<  tcripli  noviMim  > a me  cum  Uu- 

• por*  ei<i  eopùan  , ipero  illam  oraoibu*  nuraUiliun»  natunc  » Indio 

» mi  ette  faelaram.  * 

Butl.  gl  Bttl.  eAiM.it- Se.  Mat . 4 FU.  I.  VI.  {Gennaio  1872).  . 2 
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Il  Ctiramuel  espone  quindi  la  sua  esperienza,  le  diligenze  a tal  fine  da  lui  usate 
nella  fusione  e nella  lavorazione  del  corpo  pendolare,  relativamente  al  filo  di 
sospensione,  e all’allontanamento  delle  vibrazioni  dell'aria  e degli  altri  corpi  circo- 
stanti, e conchiude  che  non  ostante  il  pendolo  continuava  a mostrarsi  immobile; 
che  quindi  il  Calignon,  senza  accorgersene,  era  stato  probabilmente  condotto  ili 
errore , sia  per  difetto  di  omogeneità  c centramento  che  vi  fosse  nella  palla  , 
sia  per  la  torsione  del  filo  di  sospensione  della  medesima  (t). 

L’autore  toccando  questa  materia  nella  sua  natiiesis  nova  (i),  all'erma  che  (a) 

u Uanc  » strivi  cUrissimè  i*  HydrographiA  ari  9.  pag 
»i  c.,mdem  Incuastantinm  ubservalam  non  » 546.  6.  num.  698.  & 

» fuissc,  *ed  à l'tijiici  Cartelli  illatim  demon- 

L' Hydropraphid  qui  citala  dal  Caramuel,fa  parte  della  sua  scrii tsis  bicei-s  (4),  ed  è di- 


ti Caramucl  cita  questo  passo  della  suddetti»  edisione  del  1491,  ed  indica  la  pagina  nella  quale  trovasi 
dicendo  a in  systematis  Mundi  Dialo  Ugo  IV.  mibi  pag.  344  » (Vedi  sopra,  pag  9,  col.  4’,  lin.  4—3). 
Il  testo  italiauo  di  questo  passo  nella  prima  cdiaiooc  del  disloco  dl  massimi  sistemi  si  legge  cosi 

(DIALOGO  ||  DI  II  CALILEO  GALILEI  LI, CIO  , eCC.  Sopra  i due  1 MASSIMI  SISTEMI  DEL  MONDO  II  TOLE- 
MAICO. E copehn  lesso,  ecc.  in  FtOHEMA  , Per  tìio:  Ballista  Landini  mdcsxxii  , ecc. . pag.  456  . 
lin  31-40): 

« Serpe  di  /Kvwof  - r«  quinta  nomiti , dall»  quale  ti  pati*  «r» 

• piir  mah,  lUi  nel  finii»  tèrre  tire,  me  4 tante  quelle , che  sottili* - 

• Almamente  m scuoprende  1‘  Must»  mimo  S.  Cesare  dell»  ne  In 

• listimi > famiglia  dei  Mei  siili  di  Botoqi i«  , pur'  accademico 
t L» riero,  1/  quale  in  rna  dettistima  scrittura  va  esponendo  , co- 

• me  ha  esternate  vna  continua  mah  ! ione  , benché  tardissima  , 

» netta  linea  meridiana  , delta  quale  scrittura  , da  me  vlilme- 

• mente  con  stupore  ceduta,  spero  che  dossali  fatte  (Me)  copia  a tutti 

• ptl  studiosi  delle  marauìphe  della  natura,  a 

Nili  ultima  edizione  Fiorentina  delle  opere  di  Galileo  questo  passo  si  legge  così  Ite  opere  f;  nt  ||  gì- 
LI  LEO  GALILEI  ||  PRIMA  EDIZIONE  COMPLETA»  eCC.  Tomo  I.  |1  FIRENZE  H SOCIETÀ  EDITRICE  FIORENTINA  il 
1S42.  pag.  500,  lin.  30—34;  pag.  501,  Un.  I — 4)  : 

• Surg*  sii  prrirntc  una  quinta  novità  , dalla  qu«|«  «a 
» polii  arguir  mobilità  nel  glolao  Icrreatr*  , mi-diauir  quell'»  che  H»l- 
a tiliiainnammlc  va  «coprendo  1*  illuslriiiimo  tig.  C*««re  Jrlla  ruiM- 
» litiinaa  famiglia  «lei  Marnili  Hi  Bologna,  pur  àc(i|dnnit«  Linceo,  il 
» quale  in  una  dottissima  scrittura  va  ciponrndo  , come  Ha  ossmile 
a una  (urtimi*  mutationc  , benché  tardissima  , stella  linea  meri* 

• diana -,  della  quale  scrittura,  da  me  ultimi  niente  con  itluporr 

• veduta  , sper  i che  doterà  farne  copia  a tutti  gli  studimi  delle 
a maraviglie  dell*  sutura-  » 

Osare  Marcili  menzionato  in  modo  Unto  onorevole  da  Galileo  in  questo  passo  del  precitato  suo  Dia- 
logo, mori  in  età  di  4i  anno  nel  1633  (memorie  li  imprese,  e ritratti  II  dP/sIgnori  il  accademici  ge- 
lati !!  di  Bologna  U Raccolte  nei  Principato  del  Signori, conte  Valerio  zani  li  il  ritardato,  li  AWE- 
mrnritfój.  « Hevercndist.  Sig.  0 card.  Francesco  II  a arrenino  II  Decano  del  Sacro  Collegio  II  accade- 
mico, E protettore.  Q In  Bologna,  Per  li  Manolessi  M.PC.LXXII.  \\  Con  licenza  de  Superiori . pag. 
124.  lin.  23—27;  pag.  125,  lin.  22—26.  — notizie  ||  degli  scrittori  11  bolognesi  ||  e dell'opere  loro 

STAMPATE  II  E MANOSCRITTE  II  RACCOLTE  ||  Da  TR.  PELLEGRINO  ANTONIO  ORLANDI,  ECC.  IN  BOLOGNA  || 

mdccxiv-,  ecc.  , pag.  86  , lin.  29—36.  — notizie  H degli  scrittori  II  bolognesi  II  /t accolte  II  da 
GIOVANNI  FaNTOZZI  lì  TOMO  QUINTO,  fi  IN  BOLOGNA  MDCCLXXXVI,  eCC.,  pag.  279,  lin.  10—43). 

(1)  IOANMS  caramvflis  n matresis  il  BICEPS,  ecc.,  pag.  425,  col.  2’,  lin.  33— 48;  pag.  426;  pag. 
427,  col.  t\  lin.  1—12. 

(2)  ioanmr  caramvelis  11  matnf.sis  nova,  ecc.,  pag.  1455,  col.  2a,  lin.  9—46- 

(3)  ioanms  caramvflis  il  M ATHF-Sis  il  nova,  ecc.,  pag.  1455,  col.  2*,  lin.  20—24,  Num.  CV. 

(4)  ioannis  cab  am  A' elis  ||  matresis  | BICEPS,  ecc-,  pag.  310—561;  pag.  562,  col.  !•—*•.  — Que- 
sta parte  è intitolala  (ioannis  Caramvelis  II  m atresis  H biceps,  ecc.,  pag.  518,  lin  1—5):  « hydro- 
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visa  in  is  articoli,  nell’ottavo  de’quali,  intitolato  * articvlvs  viu.  ||  Digressio  de 
» Perpendiculorum  in-\\constantia . An  sit;  dy  à maris  ac-\\cessu,  df>*  recessu 
» dependeat?  » (1),  .s’incontrano  delle  curiose  ed  interessanti  osservazioni. 

Più  oltre  il  Caramuele  riporta  il  seguente  passo  d*  un  opera  (2)  di  Dianele 
Lipstorpio,  nato  in  Lubecca  nel  giorno  io  di  maggio  del  t63t  (a),  e morto  il  t°  di 
settembre  del  16H4  (4),  dal  qual  passo  apparisce  che  auch’egli  ritiene  i pendoli 
immobili,  contro  l’esperienza  del  Calignon,  e la  relazione  che  da  prima  ne  venne 
fatta  dal  Gassendi  (5)  : 

« Deniquc  quod  perpendiculorum  inconstantiam  allinei 
u quam  Alexander  Caltgonius,  Nobili*  Delphinas,  primus  ex- 
» cogitavi! .,  existimans  pcrpcndicula  non  semper  eidem  pun- 
* ciò  imminere,  sed  gemmà  in  singuios  die»  (a>slus  marini  in- 
» star)  reciprocai  ione  agilari,  duasque  intra  meta»  exspatian- 
» do  bis  borami»  24  decorati  versus  u tra  nume  ire  k redire  ; 

- » de  co  nos  cui»  Amplisi.  Dn.  Petro  Gassendo,  in  post-scripiu 
» « pistola?  ac  Naodaeum  , data*  Parisiis  prtdie  Nonna  Aprili» 

» Anni  MDCXLW,  non  tanturn  dubitamus,  nervo*  jevartus  esse 
1»  sapienti^  rati  nihil  temere  credere,  ju\ta  iltud  Epicharrni;  leni 
a ( cum  Job.  Carainucle  Lobfcowitzio  ) pretensa»!  perpendi- 
» cnlorum  libratìonem  observalionibus  non  respoodere  : me- 
» ridianas  linea.»  non  mutari , non  inutari  regionum  altitudi- 
» nes , perpendicula  semper  idem  globi  aquie-terrd  punctum 
>•  respicere  ; veterani  ohservaliones  hanc  ob  causa  ni  infideli* 

» tati»  non  posse  argui  , nec  debere  hoc  novo  invento  anli- 
» quas  resolutiones  corrìgi  asseveramus.  Et  buie  nostre  asser- 
ii (toni  suffragante»!  quoque  producimus  Nobili**,  k Excel* 

» lentissimum  Pbilosophum  Dn.  Rcnatum  Cartesium  , quem 
» prò  suo  discendi  fervore  accepiinus  ante  paucos  annos  hic 
» in  Batavia  prope  l.ugdunuin  in  antiqua  torri  pene  collapsa 
» hujus  rei  experimenta  coilegissc,  k negalivam  fuisse  tuta- 
io  lui».  Cui  coni  de  prima  hujus  opinioni»  origine,  lum  de  ex- 
u plorata  plumbi  cunstantia  plora  cognoscere  I libido  est,  adeat 
» Lobkowitxii  libellum  de  perpendiculorum  incomtantia  fatta 
» reperla  pag.  8.  0.  tO.  Et  rursus  25.  26.  27.  28.  29.  30.  » 


i»  graphia,  Il  Marium  superficie»!  metitur,  k dcscribit,  posfeàq;  au*|  dentior,  in  abfssus  subtrrraneas 
» se  insinuai,  expeo-j.ditque,  quemodo  in  Mare  Fluvii  exoue-ltrent,  ut  iterum  fiuant  ». 

(1)  UUSMS  CABXMVRLIS  II  mathf.sis  II  biceps  ecc.,  pag.  546,  col.  2\  lin.  33  -36.  — Quest'articolo 
è contenuto  nelle  pagine  546  (col.  2*  . lin.  37—46),  547-550;  551  (col.  t*)  della  detta  edizioni’  in 
titolata  « IO  A VMS  CAB  A M VELI*  Il  MATHI4IS  ||  riCeps  j»,  ecc. 

(2!  Quest'opera  che  ha  per  titolo  e Danieli»  Lipstorpii  ||  lvbfcensis,  Il  specimiua  II  phu.oso- 

» PHI&  Il  CARTESIANA  ||  QUIBUS  ACCEDIT  S Ejutdtm  Authorit  « COPEHNICVS  MEDIVI  WS.  ||  LvGDVNI  Bl 

»>  tavqbvm  2 Apmi  Johannem  k Daniele*!  Eesfvieb  II  cId  Isc  liii.», è composta  di  412  pagine,  in 
4'.  nella  241*  delle  quali  trovasi  l'altro  titolo  seguente  ; « Damelis  Lipstokpii  fi  CvnEcr.vgis.  Il  co* 

1*  PFKNICVS  MEDIVI  WS,  U SEU  DE  VERO  ||  MVNDI  SVfTEMATp.,  Q LIBF.B  8INGULARIS.  ’l  Lvco  VM  B\TaVi» 

>»  HVM.  D Apud  Iohamvem  k Daniele»  Elsevier.  Il  cl3  Idc  lui.  » 

(3)  ATIIENaRVM  LVBECr.MSIVM  II  PARS  III,  eCC-  ArCTORB  II  /O.  HEXR.  S'OX  5EELEX  ||  RECT.  Le 
ttec.  fi  I.VRF.C  A E II  Apvn  PETBVM  BOECKMANNVM  II  A.  MDCCXXI,  p»g.  9,  lin.  1G — 28.  — 10IIANM»  NOL* 
LKRI  II  FLENSBORGEflSIS  |]  CIMBRI*  (.ITERATA  ||  SI  V E li  SCI! I PTOBV  M DVCATVS  VTHlVfQVR  9LF.SV  ICENSl»  J 
i r HOLSATICI,  ©CC.  IIISTORIA  LlTERATA  TRIPARTITA,  eCC.  HAVNl.E,  Ann»  MDCCXLIV.  CCC.  ExCtl'lit 

Gottmann  Frid.  Risei,  occ.,  pag.  352,  lin.  7— IO. 

(4)  JOH ANMS  MOLLEHI  II  PLENSBURGEWSIS  lì  CIMAMI  A LITER  ATA,  eCC.  pag.  352,  lin.  30. 

(Si  D \melis  Lipstorpii  j|  lvdf.cevsis,  9 specimina  11  PMlLOfOPHiA  ||  cartesiana,  ecc.,  pag.  206, 
lin.  21—33;  pag  207  , lin.  i — 13.  — ioannis  caramvei.is  fi  mathesis  J]  biceps.  |j  vetvs  et  nova, 
ecc.  (TOMVt  prikvs).  pag.  550.  col.  2*,  lin.  42-52;  pag  551,  col.  1\  lin.  1-22.  Num.  DCCIX 
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Intanto  dai  documenti  sin  qui  esposti  si  rileva  che  la  questione  delle  aberra- 
zioni dei  pendoli  , la  quale  aveva  da  prima  preoccupalo  cosi  vivamente  gli 
scienziati,  fu  poi  in  breve  abbandonala  o come  un'  illusione  , o almeno  come 
un  effetto  di  cause  accidentali  e locali. 

Mi  rimaneva  però  ancora  un  dubbio  da  verificare,  se  cioè  Galileo,  il  quale 
pel  primo  aveva  latto  cosi  accurate  c scientifiche  ricerche  intorno  al  pendolo, 
vi  avesse  trovalo  per  avventura,  e notalo  ne' suoi  scritti,  prima  del  Calignou, 
quei  medesimi  o altri  piccoli  moti  d'  aberrazione.  Finora  però  non  è riuscito 
nè  a ine  ne  ad  altri  d'incontrare  alcun  appunto  del  Galilei  su  tale  argomento, 
sia  nelle  opere  stampate,  sia  nei  manoscritti.  Anche  il  Sig.  borico  Narducci  , 
a ciò  incaricato  dal  Sig.  Principe  FI.  Boncompagni , cosi  mi  scriveva  sino  dal 
3u  Agosto  1870,  intorno  alle  fatte  ricerche  : 

-,t  Ho  anche  esaminale  ilei  Mas.  già  eletta  Biblioteca  Albani,  ora  ilei  Sig.  Prof.  Volpiceli!, coli- 
li tenenti  varii  scritti  autografi,  parte  ili  Galileo,  parte  tlc'suoi  contemporanei,  e d*  illustri  Lincei. 

» In  ninno  di  tali  manoscritti  parlasi  delle  esperienze  falle  per  dimostrare  il  moto  de  ila  Terra  per 
e mezzo  dello  oscillazioni  del  pendolo,  ili  cui  non  si  fa  neppure  menzione  ore  si  parla  degli  argu- 
ii inculi  fisici  in  favore  o contro  il  medesimo  molo,  u 

Non  snra  per  altro  qui  discaro  ai  cultori  della  Storia  della  Fisica,  che  tocchi  di 
uno  di  quelavori  di  Galileo  clic  io  consultai,  c clic  credo  sia  iuedito  c poco 
conosciuto,  benché  pregevolissimo.  Questo  lavoro  consiste  in  alcune  pagine  di 
note  di  mano  del  Galilei  (t),  clic  in  un  volume  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Na- 
zionale di  Firenze  (Sczioue  Magiialiechiana)  contrassegnato  « B.  A.  5.  P.  I.  n?  il  u , 
trovatisi  legate  con  uu  esemplare  d'una  edizione  intitolata  « famosi  ||ct  amtiqvi  pro- 
» RLCMATIS  ||  DE  TELLVRIS  MOTV,  YEL  QVIETE;  |]  BACTE.WS  OPTATA  |]  SOLVTIO.||  AD  EMIXES- 
u TISSIMV*  ||  CARDITALEM  R1CIIELIVM  ; [|  DVCEX,  ET  FRA3CI.E  PARESI.  ||  A lOA.VKE  BaPTISTA 
» Morino,  aptid  Gallos  è Bcl-||leiocensibus Francopolitano,  lloctoic  Medico;  atque|| 
» Regio  Pari  si  is  Matlicmatum  Professore.]]  parisiis,||  Apud  Aulhurcm,  iuxla  Pontem 
» noti  uni,  in  platea  Delphiita,  ||  domi  cui  nomen  l'Escu  de  France.  ||m.dc.xxxi  » (2). 
Sono  ingegnosissime  le  riflessioni  che  fa  il  Galilei,  licnchè  talora  forse  un  po'troppo 
arsii  te,  cd  esposte  con  soverchia  acrimonia,  contro  le  pretese  ragioni  dell’iramo- 
bilit'a  della  Terra  recate  nel  detto  libro  dal  Murili. 

In  una  lettera  a Giovanili  de  Beungrand,  allora  segretario  del  re  di  Francia,  in 
data  di  « A recti  i 9 Novembre  1637  » (3)  Galileo  parla  di  Giambattista  Morin  così  (4): 

(1)  Queste  nule  sono  pubblicate  più  oltre  (pag.  32 — 60.1.  B.  B. 

(2)  Questa  edizione  è composta  di  132  pagine,  in  4°,  delle  quali  le  I* — S*.  14S’ — 15Ì1  non  sono 
numerale,  e le  rimanenti  sono  numerale  coi  numeri  1—67,  98,  69— I3S,  136. 

(3)  LE  OPERE  il  DI  ||  GALILEO  GALILEI  ||  PRIMA  EDIZIONE  COMPLETA  , eCC.  TOMO  VII  fl  ri  REME  1 

società  editrice  FIORENTINA  II  1848  , pag.  197 , Ho.  2.  — Una  copia  manoscritta  della  suddetta 
lettera  di  Galileo  contenuta  nelle  carte  numerate  7—9  d’un  manoscritto  della  Biblioteca  Nazionale  di 
Firenze  contrassegnato  « Sezione  Palatina,  Manoscritti  di  Galileo,  Parte  IV,  Tomo  5,  Astronomia  7 », 
ha  in  questo  manuscritlo  (caria  9 , r trio  , lin.  3)  la  data  di  « dalla  Villa  d’  Arcetri , li  II  di  9 tiri- 
li 1633  Tuttavia  nella  ultima  edizione  delle  opere  di  Galilea  è dimostrato,  che  questa  lettera  deve 
essere  riferita  al  1037  (le  opere  ||  di  j)  Galileo  Galilei,  ccc.  Tosio  VII,  ree-,  pag- 197,  lin.  23—31). 

14)  LE  OPERE  11  DI  I)  GALILEO  GALILEI,  PCC.  TOMO  VII,  eCC.,  pag-  198.  IÌO.  IO — 16. 
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« Egli  medesimo  mi  mandò  la  sua  risposta  all’Apologià  del 
* Lansbergio  De  «e>i«  Terra  ; nel  fine  della  quale  risposta  , 

» fuor  d’ogni  proposito  (ed  egli  stesso  il  confessa)  aggiunge 
d un  capitolo  dicendo,  che  in  esso  agitur  de  libro  Galilei  edito 
» prò  Telluri»  mota  deferitone,  >leque  S . Sedi»  Apostolicae  ten- 
» lentia  in  iptum  librum  et  Galtlenm  data,  nee  non  ejuidem 
ti  Galilei  publìca  abiuratione  doctrinae  illitu  erroneae.  w 
11  celebre  fisico  Giovanni  Giacomo  cTOrtous  de  Mairan,  in  uno  scritto  che  fa 
parte  della  storia  dell'Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  per  l'anno  1742,  espone 
brevemente  le  esperienze  indicate  di  sopra  del  Calignon,  del  Gassendi,  del  Mcr- 
senne,  del  Caramtiel,  e del  Morin,  e menziona  le  lettere  suddette  del  Gassendi  e 
del  Caramuel  relative  alle  dette  esperienze  del  Calignon  (i).  Parlando  della  pre- 
citata lettera  del  Gassendi  al  Gallhier  il  Mairan  dice  (2)  : 

<(  Outre  ccs  sujets  de  douter,  Gassendi  alléguc  encorc  les 
» conséqueuces  qui  s'ensuivroicnt  de  cotte  titobation  de  la  Terre 
n par  rapport  aux  observations  aslronomiqucs  , k il  y tronve 
» des  dilTicultés  qui  ne  sont  pas  plus  décisives.  Car  à l’égard  des 
» observations  astronomiques  faites  avec  des  instruments  tels 
» que  ccux  qu’on  y employoit  alors  , il  y a grande  apparence 
» que  la  deviation  du  Pendute  causée  par  le  balancemcnt  de  la 
» Terre,  y seroit  toùjours  inscnsible  , quoiqu*  elle  fòt  irès-réelle 
a k quelle  pùt  se  manifester  aree  de  grands  instrumens , 

» cornine  quelqucs-uns  de  ccux  doni  on  s’est  servi  depnis , k 
» dans  cerlaines  obsenrations  delicate*,  oii  une  seconde  de  plus  , 

» ou  de  moins  peut  iuducr  sur  T ohservation.  Et  & 1*  égard  des 
n didlcultés  k des  prétendues  impossibilités  qu  ii  croyoit  cntre- 
» voir  dans  ce  balancemcnt , il  me  semblc  au  con  tra  ire  que  rien 
» n’est  plus  analogue  k P Astronomie  physique  moderne  . 8t  k 
» Phypothcse  de  la  Pesanteur  universellc.  Qu'il  me  soit  permis 
» de  loucher  ici  les  principales  raisons  qui  me  le  persuadent.  » 

Dopo  avere  riportalo  le  ragioni  qui  accennate  in  favore  del  supposto  biluucia- 
mento  (3), il  Mairan  propone  una  esperienza  per  verificare  se  i moti  di  oscilla- 
li) WSTOIftr.  Il  DE  II  L’aCADÌMIE  II  ROTALE  ||  DES  SCIENCES.  U AAAÈE  M . DCCXLtt.  H AvCC  lc«  Mé- 
moires  de  Malliómatiquc  k de  Physique,  H pour  la  raème  Annéc.  a Tire»  de»  Hegittre»  de  celle  Acade 
mie.  Il  a paris.  Il  DE  l'imphimerif  rotale.  Il  m.  DCCXI.V,  pag.  104,  lin.  7—31 1 pag.  105—106  ; pag. 
107  , Un.  1 — 13.  — HISTOIRE  E DE  li  I.’aCaD*MIE  II  ROYALE  ti  DES  SCIENCES  ||  ANNÉE  M. DCCXLII.  Il  AVCC 
Ics  Mcmoires  de  Mathématique  k de  II  Physique,  pour  la  mèdie  Annce.  ||  Tire»  de»  Registre»  de  celie 
ìcademie  II  a Amsterdam,  H Cbex  Pierre  Mortier  11  w.  dccxlyii,  ecc.  , pag.  144,  lin.  17—30;  pag 
145—147:  pag.  148,  lin.  1—27).  Questo  scritto  è intitolato  (iiistoire  II  de  II  l'acadEmie  ||  royale  II  des 
Sciences,  Il  AtVAès  m pccxui , ecc.,  a paris,  ecc.,  pag.  104,  lin.  4—6.  — histoire  U de  n l'acadCmie  li 
ROTALE  II  DES  SCIENCES  fl  AnnEE  ll.DCCXLII,  CCC.  A AMSTERDAM,  OCC-,  pag.  144,  liti.  14  — 16).  — PROJET 
n' sxpérìbACES  |5  sur  la  rec/proc atìoS  du  PE X nu LE,\\Ou  tur  un  nouveau  Mouveme rnl  de  la  Terre. 

(2)  HISTOIRE  ||  DE  1 L’ACADf.MIE  ||  ROYALE  II  DES  SCIENCES,  ||  Alt  Alt  8 U . DCCXLII  , CCC-  A PARIS  , 
ecc.,  pag.  107,  lin.  14—30.  — histoire  3 de  ] i/aCao£ mie  II  rotale  B des  Sciences  il  Année  M 
dccxlii,  ecc.  a Amsterdam,  eoe.,  pag.  148,  lin.  28—35;  pag.  149,  lin.  1—15. 

(3)  HISTOIRE  11  DE  II  L’ACADf.MIE  il  ROY  ALE  II  DE*  SCIENCES  ||  ÀAAÉB  U.  DCCXLII, eCC-  A PARIS,  CCC-, 
pag.  107,  lin.  31—36;  pag.  108—109;  pag.  110,  lin.  1—4- — histoire  ||  de  ||  l’académie  '5  royale  il 
DES  SCIENCES  I!  AN.NÉE  M.  DCCXLII,  CCC  A AMSTERDAM,  eco.,  pag  149,  lin.  16—35;  pag.  150—151; 
pag.  152,  Un.  1—18. 
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zione  c di  aberrazione  dei  pendoli  fossero  o no  reali  (i)  , ed  indica  il  modo 
di  eseguirla  (»).  Questo  invito  del  Mairan  non  fu  inutile , molti  fisici  essen- 
dosi affrettati  di  verificare  il  fatto  proposto.  Tra  questi  uno  de'pritni  fu  Clau- 
dio Nicola  Lccat,  Segretario  della  Regia  Accademia  delle  Scienze  e Belle  Let- 
tere di  Rouen,  che  ne  fece  un’  esperienza  nella  cupola  o lanterna  situata  nel 
mezzo  della  Cattedrale  di  questa  città  (3).  Col  consenso  del  Capitolo  egli  fece  fo- 
rare varie  cornici  che  separavano  i diversi  piani  di  questo  edificio,  e tra  le  pic- 
cole colonne  che  nell’architettura  gotica  adornano  le  masse  de'grandi  piloni,  in- 
trodusse un  tubo  di  127  piedi  di  lunghezza,  perfettamente  riparalo  da  ogni  azione 
del  vento,  clic  racchiudeva  un  pendolo  della  medesima  lunghezza  formato  di  un 
cordoncino  di  seta  incerato,  alla  estremità  inferiore  del  quale  era  attaccato  un  pic- 
colo cilindro  di  rame  tornito,  e terminalo  inferiormente  in  una  punta  finissima  d’ac- 
ciaio (4).  Sotto  di  questa  collocò  una  lastra  orizzontale  d'argento  sulla  quale  era  se- 
gnato un  punto,  ed  intorno  a questo  punto  molti  circoli  concentrici,  ad  una  distanza 
determinata  gli  uni  dagli  altri  (s).  Egli  posò  questa  lastra  sopra  una  specie  di 
candeliere  di  ferro,  che  gli  permetteva  di  alzarla  ed  abbassarla,  cioè  d’avvicinarla 
o d’alloutanarla  dalla  punta  del  pendolo  (fi).  Munito  di  questo  apparecchio  il 
l.ecat  l’osservò  poi  per  un  anno  intero  a mezzogiorno  e alla  sera,  ed  anche  in 
altre  ore  del  giorno,  e non  vi  trovò  alcuna  escursione  regolare  (' 7>.  Egli  giudicò 
quindi  che  il  trascorrimcnlo,  che  qualche  osservatore  avea  creduto  vedere  nel 
suo  pendolo,  fosse  proveniente  o da  inganno  ottico,  cioè  da  elFetto  di  prospettiva, 
ovvero  fosse  cagionato  dal  successivo  allungarsi  ed  accorciarsi  del  filo  di  so- 
S|iensione  del  pendolo  stesso,  per  le  variazioni  di  temperatura  (s). 

(I)  HISTOIRE  ||  DE  II  LACADtMIE  J BOY  ALE  SI  DES  SCIENCES  Il  AXXgg  ».  DCCXL/I,  tCC.  A PARIS,  CCC., 
P’J.  110,  fin  S— SS.  — HISTOIRE  II  DE  J 1.’ ACADlMIE  9 ROTALE  ||  DES  SCIENCES  II  ANNÉE  M DCGXLII. 
ecc.  a Amsterdam,  ecc.,  pag-  ISS,  fin  III — 33;  pag.  133,  fin.  I— 7. 

(S)  HISTolHE  t DE  II  I.'aC.SDIHIE  II  ROTALE  9 DES  SCIEKCES  II  AXXKg  ».  OCCXlft,  CCC.  A PARIS.  CCC., 
pag.  Ilo,  fin.  23—30:  pag-  III,  fin.  I— 3.  — histoire  ] de  II  l'  aCadIhie  ||  rotale  J des  Scien- 
ces 9 Amile  M.  DCCXLII,  CCC.  A AMSTERDAM,  ccc.,  pag.  133,  fin.  8— 32. 

(3|  HISTOIRE  ||  DE  11  l'ac  AI'lMIE  Il  ROTALE  II  DER  SCIENCES  n AXXltg  ».  nccur , \,  Avcc  Ics  Mi  nio: 
rcs  ile  Mathématique  b ile  Phjsiquc  II  pour  le  mime  Année,  H Tini  iti  Regiilret  it  citte  Acaddmie\\ 
A PARIS,  3 DE  L'iMPRIMERIE  ROTALE  D M.  DCC,  LIX,  pag.  3,  fin.  13—19.  — HISTOIRE  9 DE  !|  l’aCADÉ- 
mi  e II  rotale  li  des  SCIENCES.  Il  AnnEe  ».  d.  cclia.II  Avec  les  Mémoires  de  Mathématique  « de  l| 
Pliysiquc  , puur  la  méme  Année  ||  Tini  dei  Regiitres  de  celle  Academie  11  nouvelle  centurie  li  to- 
me SCPTltME  é A AMSTERDAM,  Il  Chci  I.  SCHREUDER  II  El  PIERRE  MORTIER.  | M.  D.  CCLXIII  , pag.  4, 
fin.  3-11. 

(41  histoire,  ecc.  Axxgg  ».  nccur,  ecc..  pag  3,  fin  19—31,  — histoire  . ccc.  Avute  ». 
D.CCL1V,  ecc.  NOUVELLE  CENTURIE  9 TOME  SEPTlEME,  CCC.,  pag.  4,  fin,  11—29. 

(51  histoire,  ecc.  An.vEe  ».  nccur  , ecc.  , pag  3 , fin.  31—  36  — histoire,  ccc.  Arnie  ri. 
n cclit  , ecc.  nuca-elle  centurie  g tome  septiEme,  ecc.,  pag.  4,  Un.  29—33:  pag.  3,  fin  I 

(fi)  histoire,  ecc.  Axxgg  u. nccur,  ccc..  pag.  3.  fin.  36;  pag.  4.  lin.  t— 3.  — histo're.  ecc 
AxslE  AC.  D.  CCI.IV  , CCC.  NOUVELLE  CENTURIE  S TOME  SEPTlEME,  ecr  , pag.  3,  fin.  1—5. 

(7/  histoire,  ecc.  .I.v.vfe  u. nccur.  ccc  , pag  4 , fin.  3—7.  — histoire.  ecc.  Aanee  m d- 
CCLIT,  ecc.  NOUVELLE  CENTURIE  il  IDAIE  SEPTlEME,  CCC.,  pag.  5,  fin  5—11- 

(81  histoire,  ecc.  Axxdg  ».  nccur,  ecc.,  pag.  4,  fin.  7 — 20.  — histoire,  ecc.  AvnIe  m d 
CCLIT,  ecc.  NOUVELLE  CENTURIE  H TOME  SEPTlfeME,  CCC,  |Mlg.  5.  fin.  11—31. 
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Altri  fisici  ripeterono  dipoi  queste  esperienze,  e si  trovarono  fra  loro  in  disac- 
cordo quanto  ai  risultamenti  che  ottennero.  Il  Barone  De  Orante,  Colonnello  d’infan- 
teria, fece  anch’egli  nel  1743,  in  Parigi,  la  medesima  esperienza  con  un  pendolo  di  30 
piedi  di  lunghezza  (t).  La  punta  del  piombo, ridotto  inferiormente  col  tornio  a forma 
conica,  sembrava  clic  ogni  giorno  in  2t  ore  descrivesse  una  piccola  ellisse  nella 
quale  l'asse  maggiore  diretto  da  Est  ad  Ovest,  aveva  due  lince  c mezzo  di  lun- 
ghezza, e l’asse  minore  una  linea  (t).  Tuttavia,  con  altri  pendoli  simili  collocati  nella 
stessa  sala,  essendosi  in  appresso  ottenuti  movimenti  differentissimi,  il  Gratile 
dubitò  che  questi  fenomeni  potessero  attribuirsi  ad  ineguali  movimenti  dell’e- 
difìcio (a).  Quindi  egli  a tal  fine  ripetè  l'esperienza  nel  Castello  dì  S.  Pietro  di 
Vauvrai  , presso  Louriers  in  Normandia  , in  una  grotta  scavata  nel  masso  di 
uua  roccia  silicea  sotto  una  montagna  (4).  11  pendolo  aveva  undici  piedi  di  lun- 
ghezza (s),  e fu  osservato  nei  mesi  di  novembre  e dicembre  del  1753,  quando 
la  terra  era  coperta  di  neve  (e).  Dietro  una  serie  di  osservazioni  fatte  colla 
maggiore  diligenza,  trovò  che  il  pendolo  seguiva  unicamente  il  corso  del  Sole, 
senza  alcuna  relazione  al  moto  della  Luna,  e che  descriveva  una  piccola  ellisse, 
nella  quale  1'  asse  maggiore,  sempre  perpendicolare  al  meridiano,  aveva  la  lun- 
ghezza di  mezza  linea,  e l’asse  minore  di  un  quarto  di  linea  (7). 


(t)  mv  HO  irti  [|  pom  g L'uirrontz  1 dei  I Sciences  et  se  aux  arti,  H Comune»  d’aìre  imprima » 
/’ani|l7Ut  à J'rcronx  iy  dèdita  à fon  1[  Alleata  Straniatimi  Mimieigntur\\LS  Pbince  SourKBAW  ne 
Vombes.  Il  Octome  1754.  I Voi.  I * pari*,  ecc.  » dccmv,  pag.  5454,  lin.  10—21;  pag.  1465,  lin.  1—1. 

— HIATOIRE  I!  DE  II  L'aCaDÈMIE  II  ROTALE  II  DEA  AClEKCEl  II  ÀKXÉE  M.DCClir,  eCC.,pBg.  151,  lin. IO— 30. 

— PREMIÈRE  AVITE  DEA  II  MÈMOIRES  1 DE  II  MATHÈMATIQUE  II  ET  ||  DE  PHVSIQUE  II  Dt  L'AnNÉE  M.  0 
ccliv.  ||  Tir»  Oca  Registres  de  II  l’acadEmie  royale  |ì  dea  Sciences  II  nouvelle  centurie  ||  Tour 
huitième  II  A Amsterdam,  ecc.  m.  o-  ceno,  ecc.  pag.  3S3,  lin.  9—14. 

Il)  MÈMOIRES  II  TOUR  ||  L'illATOIRE  ||  DEA  It  ACIENCEA  ET  BEACX  ARTA,  «*.  OcfORRE  1754.  I.  Voi-, 
ecc.,  pag.  2405,  lin.  1—16. — histoibe  9 de  II  l’acadImie  II  rotale  g desaciencea  | A.vxEe  u.occur, 
pag.  151,  lin.  50—36;  pag.  151,  lin.  I — 3.  — première  suite,  ecc.  souvelle  centurie  II  tome 
n itti  ème  , ecc. , pag.  363,  lin.  24 — 33,  pag.  384,  lin.  1—4. 

{31  MÈMOIRES  li  PODR  | L HISTOIRE  II  DEA  | tCIENCEA  ET  AEAUX  ARTA,  CCC.  OCTORRE  1754.1.  Voi., 
ecc.,  pag.  2466,  lin.  I — tO.  — hiatoire  II  de  II  l’  acadèmie  g royale  H dea  aciencea  9 AanvÉr  v 
ocCLir , ecc.,  pag.  251,  lin.  3 — 9.  — premiere  adite,  ecc.  nouielle  centurie  II  tome  huitiEme, 
ecc.,  pag.  384,  erroneamente  numerala  « 348  »,  lin.  4—14. 

(4)  mEmoires  u pour  ||  l’HIATOIA  E j|OEA| 'SCIENCES  et  beaux  arts,  ecc.  Oc  torre  1754.  I.  Voi-,  ecc., 
pag.  2467,  lin.  12—10.  — hiatoire  II  de  I l'académie  g rotale  II  dea  aciencea  D Axxeb  u . nccitr, 
ecc.,  pag.  152,  lin.  10—16.  — première  suite,  ecc.  noovelle  centurie  U tome  huitième,  ecc. . 
pag.  364,  erroneamente  numerata  « 346  »,  lin.  tS— 14. 

(5)  MÉMOIAEI  9 POUR  9 L'HliTOtAI||OXI|ISClENCIS  ET  RE AU X ARTA,  eCC.  OcTOBRE  1754.  I.  Voi.  . 
ecc.,  pag.  2466,  lin.  23—25)  pag.  1469,  lin.  I — 4.  — hiatoire  II  de  II  i.' acadèmie  JJ  rotale  II  dea 
aciencea  11  Anxis  H.occtty,  ecc.,  p»g  151,  lin.  16—17.  — première  iuite,  ecc.  nouvelle  cen- 
turie Il  tome  huitième,  ecc.,  pag.  384,  erroneamente  numerata  e 346  »,  lin.  14—15. 

<61  MÈMOIRES  J POUR  | l.’H1ÌTOlRE||DEl!|SCI£NCEa  ET  BEACI  ASTA,  CCC.  OCTOBRE  1754.  I.  Voi.  , 
ecc.,  pag.  1467.  lin.  Il— 15;  pag.  2472,  lin.  11—13,  pag.  2480,  lin.  9— 13.  — miatoire  II  de  II  l'aca- 
DÈHIE  II  ROTALE  II  DEA  ACIENCEA  II  Aulete  M.  DCO.tr,  CCC.,  pag.  152,  Un.  16—29.  — PREMIÈRE  SUITE, 
ecc.  nouvelle  centurieIItome  huitième,  ecc.,  pag.  384,  erroneamente  numerata  «348»,  lin.  24—34. 

(7)  MÉMOIf.EA  n POUR  n L’HIITOIReMsEAII  ACIENCEA  ET  AEAUX  ARIA,  CCC.  OCTOBRE  1754.  I.  Voi.,  eCC., 


1G 

Pietro  Bouguer,  in  una  sua  memoria  ietta  nella  sessione  pubblica  rie'  ss  di 
aprile  del  lise  dell'  Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  fi),  |>arla  di  una  espe- 
rienza ch’egli  fece  in  Parigi  nell'Ospizio  degli  Invalidi  (l),  do|>o  avere  esposta, 
benché  non  completamente,  la  storia  di  queste  ricerche,  della  quale  ho  parlato 
sinora  (3).  Egli  sospettò  di  qualche  illusione  nelle  osservazioni  precedenti,  ed 
ammettendo  pure  il  fatto  , ripeteva  il  medesimo  non  già  da  effetto  cosmico  , 
ma  da  cause  accidentali  , cioè  da  variazioni  di  dilatazione  termica  dal  giorno 
alla  notte  , o dal  successivo  torcimento  e sviluppo  del  filo  del  pendolo  nelle 
variazioni  igrometriche. 

Dell’esperimento  del  Bouguer,  che  comunemente  si  teneva  come  decisivo  (4),  [tarlò 
diversamente  il  celebre  Abate  Giuseppe  Toaldo,  Professore  ncH’Uuiversità  di  Pa- 
dova (s).  Dopo  aver  recato  parecchie  ingegnose  ragioni  che  rendono  probabile 
l'esistenza  di  un  qualche  moto  oscillatorio  nella  superficie  terrestre,  e dopo  aver 


|>ag.  2470,  lin,  *1— S3t  pag.  2471;  pag.  2472,  lin.  t.  — Hisroiae  II  de  II  L'ACAoemr.  1 «ovile  ||  dc« 
sottacisi  Airmii  v.Dccnr , ree.,  pag.  252,  lin.  24— 27.  — rarmitaE  «dite,  ecc.  houvei.le  cta- 
TUitte  TOME  Hi; m r * r,  ecc.,  pag.  3S4,  erroneamente  numerata  348,  lin.  31— 35;  pag  385,  lin.  1—4 

,1,  HtlTOIKE  li  DE  |)  L*AC»DÉMIE  | NOVALE  li  DES  SCIENCES  B d.YJVgtr  Jf.  DCClIr,  pag.  250.  liti.  4 — 
31;  pag.  251 — 268.  — raEMitaE  suite,  ecc.  Itoli  vtl.LZ  cestdiiie  | TOME  huitiEme,  ecc.,  pag.  381, 
lin.  5—26:  pag.  382—383;  pag.  384,  numerata  erroneamente  « 348  »;  pag,  385—408.  — Questa  me- 
moria è intitolala  ( histoiiie  II  ne  11  l'tccOai r : bovile  ||  ncs  Sciences  '!  Ahs£f.  ii.nccnr  , ecc.  , 
pag.  250,  lin,  4—3.—  pbemièbe  sdite,  ere.  sodveli.e  centuius  II  toue  hoitiEme.  eec.,  pag.  381, 
lin.  1—4).  n san  14  niKtCTiox  \\qv'  jireecTKKT  tts  riu  s-rioMii  ||  Par  M.  Boucur.n  ».  In 
■ma  nota  a questo  titolo  nella  Storia  dell'Accademia  delle  Scienze  pel  1754  si  legge  (ittsTOfac  il  de  8 
l'  acsdEmieII  doyai.e  II  des  sctF.isCES  II  Ahmék  jf.  nccur.e cc  , pag.  250,  lin.  32,  nota  (•).  — premiE- 
BE  SUITE  , ecc.  NOUVELLE  CENTURIE  II  TOME  UUITttME,  ccc..  pag.  381,  lin.  27—28,  nota  tali; 

• Co  MSmoirc  a SU  tu  iti»,  l a Ilt-m I. Ir,  pulì», ae  ito  28  Avril  1716.  a 

• 

fi)  lltSTOlUF.  Il 'DE  11  L'ACJIDÉMIR  ||  ROTALE  ||  DES  SCIENCES.  ||  A.YSIÌB  MPCCLtF , CCC.  , pag.  26t  , 
lin.  29—36;  pag.  262—268.  — PREMIARE  SUITE,  CCC  NOUVELLE  CENTUlilF  !|  TOME  HUITIÈME,  ecc., 
pag.  398,  lin.  13— .34-,  pai?.  399—408. 

f3'  HTSTOIRK  II  DE  II  l’aCADEMIE  (|  ROTALE  t!  DES  SCIENCES]1  .iftNÀB  M.ncCHV , p,lg.  *50,  lin.  19 — 31  : 
pag.  251—23*;  pag.  253,  lin.  1—3,  — premiare  sdite,  ecc.  nouvelle  centurie  H tome  iiuitiEme, 
eet\  . pag.  381,  ìin.  20;  pag.  382—384;  pag.  385,  lin.  1—22. 

ih)  Il  Lalande  n<-lla  sua  ir  mrmograpiiie  astronomie  » dopo  avere  indicato  l'operetta  del 
Caramuel  intitolata  « perpekdicui.okum  inconstantia  w,ecc.,  e citata  di  sopra  {pag.  8,  lin.  9— 14), 
•soggiunge  (RIRLIOGRAPHIR  II  ASTROXOVIQUE;  H AVF.C  ||  L'HISTOIRE  DE  L’asTRONOM|e!|dEPI>IS  1781  jus- 
yc’x  1802:  Il  Par  Jùkómk  df.  la  lande*  ecc.  a Paris,  ecc.  an  xi  « 1803,  pag.  215,  lin.  34-381. 

s Calignon  tvait  cru  «pereevoir  de*  urislions  dan*  un  pcii- 

a dule  de  SO  pittai*;  on  • disputi!  pendant  un  itèelu  • « >u|rt. 

» Le  Isaron  de  Orante  trouviil  encure  11)"  «le  ddvutiou.  — iL:m 

* </«  Trr\‘onx%  «et.  1754.  Rougucr  leva  la  diCficulte  par  le»  oLtrr- 

• uliuK  fatte»  ani  Invalide*. — NAm.  rii*  l'-miJAmic,  1 ji I . a 

(5)  DELLA  VERA  INFLUENZA  DEGLI  ASTRI,  ||  DELLE  STAGIONI,  E MUTAZIONI  01  TEMPO  , ||  SAGGIO 
METEOROLOGICO  |!  FONDATO  SOPRA  LUNGHE  OSSERVAZIONI  f ||  ED  ||  APPLICATO  AGLI  USI  DELL*  AGRI 
COLTURA,  ||  MEDICINA,  NAUTICA,  CCC.  01  GIUSEPPE  TOALDO,  CCC.  IN  PADOVA,  MDCCLXX.  tl  Nella  St<im 
peri»  del  Seminario  I'  Appresso  Gio:  Manfre,  ecc.,  pag.  26,  lin.  17—22.  23—37. 
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accennato  i falli  storici  principali,  relativi  a questo  genere  di  ricerche,  sul  moto 
periodico  di  aberrazione  spontanea  ne'pendoli  (1),  dice  (2): 

« Bisogna  confessare,  che  questo  fatto  non  è ancora  deciso;  il  quale  per 
>»  altro  , ben  verificato  . mostrerebbe  agli  occhi  il  moto  della  Terra.  Non  c 
» Unto  facile  farvi  sopra  esperienze  sicure  , dovendosi  sospendere  un  pen- 
tì dulo  lunghissimo  in  luogo  fermissimo  . chiuso . e ben  difeso  da  ogni  ven* 

» to , e da  ogni  altra  agitazione  : e dico  clic  occorre  un  penduto  sospeso  e 
» libero  ; perchè  un  corpo  fisso  , se  bene  debita  oscillare  , non  sarà  però  fa- 
ti Cile  vederne  I*  effetto  , come  in  un  penduto.  Onde  non  mi  sembra  deci- 
ti dere  V esperienza  fatta  dal  Sig.  Bouguer  : Diresse  egli  un  cannocchiale 
» fisso  ad  un  segnale  lonUno  , con  che  pretese  di  metter  in  prova  una  li- 
ti nea  d’ intorno  40  miglia  , senza  accorgersi  d*  alcun  deviamento  : Questa 
n esperienza  , dico , non  mi  sembra  provar  gTan  fatto  , perchè  il  corpo  , la 
» torre  . o altra  fabbrica  a cui  era  affisso  il  cannocchiale  , dovrebbe  essere 
n stata  libera  per  poter  oscillare  su  la  pianta  ; e poi  se  avesse  oscillato  , 
t*  nello  stesso  modo  oscillava  il  segnale  , e perciò  non  poteva  mai  accorger- 
ti sene. 

» Quello,  che  rende  credibile  l'oscillazione  del  penduto  , è il  concorso  di 
» altre  oscillazioni  diurne,  che  sono  fuori  di  controversia,  » 

K qui  porta  l’esempio  delle  oscillazioni  diurne  del  barometro,  dell'ago  ma- 
gnetico, ecc.  (3). 

Tali  sono  state  le  vicende  che  hanno  avuto  le  ricerche  intorno  alle  alter- 
azioni dei  pendoli  dalla  verticale,  fatte  da  circa  la  metà  del  Scc.  XVII  a tutto 
il  Sec.  XVIII,  secondo  i documenti  che  finora  ho  potuto  raccogliere. 

Mi  resta  però  ancora  a parlare  di  un  altro  genere  di  studi  dei  pendoli,  sulle 
variazioni  cioè  del  piano  d’  oscillazione  de'  medesimi  , notate  già  dall'  Accade- 
mia  del  Cimento  , e più  accuratamente  studiate  ai  nostri  giorni  , e così  pure 
accennare  alcune  moderne  teorie  ed  osservazioni  che  si  collegano  colle  prece- 
denti , intorno  alle  minime  oscillazioni  della  superficie  terrestre.  Ecco  intanto 
< | nello  che  ho  potuto  raccogliere  intorno  al  primo  di  questi  argomenti. 

I)a  una  lettera  del  Cavaliere  Vincenzio  Antinori,  direttore  del  Museo  di  Fisica 
e Storia  naturale  di  Firenze  (4) , diretta  al  celebre  fisico  Francesco  Arago  nel 


(11  11  Toaldo  cibi  le  esperienze  del  Calignon,  del  Lecat  e del  Barone  di  Orante,  e l'opinione  sud- 
detta del  Bouguer  scrivendo  (priLi  «eiu  influenza  degù  astri,  ecc.,  pag.  26,  lin.  7—22; 

« Non  nt.ni.ano  indii j di  questa  oicillasìone.  Aranti  il  okiio  dd  iccolo 

• pattalo,  un  UuntilmMn»  dal  DclSnaUi,  detto  il  Signor  Caligano,  credette  di 

• otwmrr,  ebe  i|  tu»  pendalo  «li  tei  in  «fi  ora  vacillata  dal  Nord  al  Sud; 

• fenomeno,  di  coi  faceva  gran  CUO  quel  gran  fautore  delle  Sciente  il  Slg. 

• Porreaeliio  , ««aie  nella  >iu  vita  rifi-ritee  il  Gisteudo,  che  pubblicò  questo 
« fatto  con  qualf-b*  dubbio.  Il  Sig.  Moria  vi  ai  oppot*  feviuameata.  E I* 

• qiiistiouc  giacque  fino  al  1742  rbu  il  Sig.  di  Maina  La  rii  vegliò.  Il  S g. 

- Cai  lece  dalla  «apariwtr,  * delle  prove,  lenta  veder  nulla;  il  Baroff  di 
» Crini  nell'inno  arguente  (742,  fu  più  felice:  uell'iupcrtenic  die  .oititui, 

• Portegli  vedere  , riha  un  penduto  di  SO  piedi  deaeriteli»  In  24  ore  un' 

• eliwe,  il  ««I  grand' anc  *r»  di  linee  2 1.  Il  fu  Sig.  Bouguer  impeto'. 

■ che  ai  folte  antlo  quibdi*  itimi-. or;  «4  ammettendo  il  fatto  , lo  ripetevi 

• non  da  ragion  Gnomica  , ma  dalla  dilaUsionr  dei  Corpi  per  il  alurt  del 
a giorno,  a dall’oppoiU  rcatriaionv  perii  freddo  delti  nota  Ine),  o per  il  lUfl- 

• eeaaito  torcimento  e sviluppo  del  filo  dal  secco  dal  giorno.  nlPwnHo  del* 

■ la  notte,  come  fa  un  Igrometro,  a 

Clau>)io  Nicola  Lecat  è qui  chiamalo  per  errore  dui  Toaldo  « Il  Sig.  Cai  ». 

12)  DELLA  VERA  INFLUENZA  DEGL!  ASTRI  , eCC.,  p*g.  26,  III)  23—30. 

(3)  DELLA  VERA  INFLUENZA  DEGLI  ASTRI,  *CC„  pag.  26,  lin.  38-46;  pag.  27,  liti.  1 — 19. 

(4)  Questo  illustre  scienziato  c patrizio  fmrcntiuo  mori  nel  giorno  22  dì  luglio  del  1865  (scritti 

VD1T!  E INEDITI  ||  DI  ||  VINCENZIO  ANTINORI  il  PUBBLICATI  PFR  CURA  ||  DI  Q MARCO  TAN AURINI.  |}  VOMÌ* 
*»!t.  di  Biht.  0 rf.  St.  d.  Sr-  U*t.  c Fi*.  I.  VI.  (Grumìo  1871?  S 
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(Sol  (i)  si  rileva,  che  il  medesimo  Cav.  Alitinoli,  ed  il  Sig.  Professore  Ti  lo  Puliti  (2), 
assistente  al  detto  Museo  (morto  nel  giorno  24  di  novembre  del  1870  (3)  ),  in  occa- 
sione della  famosa  esperienza  del  pendolo  del  Foucault,  cercarono  se  nei  manoscritti 
Galileiani  della  Biblioteca  Palatina  di  Firenze  si  avesse  qualche  riscontro  dell'espe- 
rienza medesima;  in  fatti  cosi  scrisse  FAntinori  nella  lettera  stessa  (4)  : 


« « Dès  qiic  noe»  avori*  eu  corina  issa  neo  de  I'  ingénieuso  déinonstratioii 
» inatérielle  de  la  rolation  de  la  terre  dont  M.  Foucault  a carichi  la  Science, 

» nous  noti*  somme?  liàtés  de  la  répéter,  en  construisant  lappami  nécessaire, 

» qui  nous  a pani  tré»  hien  piace  à cóté  de  la  tribune  du  grand  Galileo.  A celti- 
w occasi  011 , il  ctait  bien  nature!  de  recberclrer  si , da  SS  Ics  nomi  in- use»  expé- 
» rienccs  fai  tei  sor  le  mouvement  du  pendute  par  Ics  Académicicns  dèi  Ci- 
a mento  , enregislrées  dans  la  riche  collcction  de*  manuscrits  de  la  Bihlio- 
» tlièquc  de  S.  A.  I.  et  R.  le  Grand  Due,  on  trainerà  il  quelqtie  chose  d’ana- 
» fogne  à i*  observation  de  M.  Foucault,  d' autant  plus  que  M.  Puliti  se 
» souvemit  d‘  avoir  lu  que  no*  Acadérniciens  avaient  note  de»  faits  particu- 
» liers  concernant  les  oscillation*  de  rct  iiutrument.  Kn  elTcl  , apre»  avoir 
» cousullé  Ics  manuscrits  en  uucstion,  nous  avons  trouvé  exposée  bienclairn- 
» meni,  à ce  qti'il  nous  sembfe  , lobscrvation  duiit  M.  Foucault  a fai!  urie  si 
» hrurt-use  application.  Vous  cn  jugerez  par  vous-méinc.  Jc  vous  transcris  ci- 
» dessous  la  Note  inèdite  que  l'un  trouve  dans  Ics  manuscrits  autograplics  de 
a Vincent  Viriani  sur  le  mouvement  du  pendulc,  et  dea*  paragraphes  qui 
» ont  rapport  au  sujcl  en  quc*tion,  et  qui  soni  imprime*,  l'un  dans  Ics  Sag- 
» gì  di  Maturali  Etperieme.  edizione  del  ISA t . page  20  , et  I’  autre  dans  Ics 
» Auliate  degli  Agarandimenti  delle  .Scienze  fisiche  in  Toscana  , publiées  par 
» Targioni.  lume  fi,  2«  partii*,  page  063.  » 

Ecco  la  nota  «lei  Vivimi  menzionata  in  questo  passo  della  delta  lettera  del- 
l’Antinori  (»)  : , 


« Osservammo  che  tutti  i penduti  da  un  Sol  filo  de- 
li uiatio  dal  piano  uerticalc  c sempre  per  il  medesimo 
» uerso,  cioè  secondo  le  linee  AB,  CD,  EF,  etc.  da  destra 
» uerso  sinistra  nelle  |mrti  anteriori.  » 


c A 


»r»  ijmcoIÌ  Firenze  II  r..  barbèra,  editore  II  1863,  pag.  xw,  |in>  18—10).  Esatte  notizie  intorno  alla 
sua  vita  ed  ai  suoi  lavori  trovano  nella  prefazione  del  Sig.  Marco  Tabarrini  alla  niecolta  testé  ci- 
tata ISCRITTI  EDITI  E INFOITI  ||  ni  ||  VINCENZIO  ÀNTINORI,  eCC.,  pag.  V— XIX), 

(t)  COUPTES  RF.NDUS  li  HIRDOU  ADAIRES  ||  DE*  SÉlNCES  ||  DE  L'aCADÉMIE  DFS  SCIENCES,  eCC.  TOME 

TRENTE-DEUXlfeME.  Q i anvier-jcin  ISSI.  Q PARis.  ecc.  1881,  pag.  635,  lin.  5— 3«;  pag.  636,  liu.  1— 11. 
N.*  17.  SÉANCE  DI7  I.L'NDI  28  AVRII,  1851. 

• 2)  Intorno  alla  vita  ed  ai  lavori  del  medesimo  Tito  Puliti  trovansi  notizie  in  un  opuscolo  inti- 
tolato « CENNI  BIOGRAFICI  II  DEL  PROFESSORE  TITO  PULITI.  H FIRENZE  , U COI  TIPI  DEI  SUCCESSORI 

» le  monmer.  ||  1871  »,  composto  di  16  pagine,  in  8*,  c firmato  nell'ultima  di  tali  pagine,  nume- 
rala 16  (lin.  21):  « Atti  lino  Zuccagni-Ori.  andini  ». 

(3)  Nel  cimitero  di  San  Miniato  al  Monte  , presso  Firenze , nella  cappella  grande  , sulla  parete 
orientale  trovasi  la  seguente  iscrizione  in  onore  del  medesimo  prof.  Tito  Puliti: 

» QUI  »irOflà||LA  «FOGLIA  LACRIMATA  ||  RRl-  nor.  TITO  POLITI  Q (RTtGRO  01  VITA  ||  «OLLKCItO  DEL  PATRIO  VI- 
» LORO  II  ortt*  ARCRITIO  M ET  PORO  I OC  ICO  STAI  1AFO  ||  IMTITOTORR  ||  R BRI  LE  RATURAL1  DIICIPMNC  MAESTRO  ||  SI  CRT 
* *r  PIRE  1.00»:  HO*  PERITURA  ||  MARCATO  PER  PEIRRC  ADIR  AMICA  ||  IL  24  FOT.  AFRO  i B 70  J 8tS»«trstMA  PRIMO  *1)0.  » 

Il  mese  c l'anno  della  morte  del  Puliti  sono  anche  indicali  dal  Zoccagni  Ortandini  t cenni  biogra- 
fici Il  del  professore  II  tito  PULITI,  ecc.,  pag.  3“,  lin.  6—15). 

(4)  COMPTESRENDLS.CCC.  TOME  TRF.NTE-DEUXlEME.f  JANVIER-IUIN  1851,  CCC  . pag.  635,  llll.  5-24- 

(5)  Codice  manoscritto  della  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  contrassegnato  « Sezione  Palatina 
» Manoscritti  Galileiani,  Cimento  Fisica  Sperimentale,  Volume  10  » (carta  numerata  47,  rectof  lin. 
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Ora  ila  quelle  osservazioni,  che  il  Viviani  fece  (a  quanto  sembra)  insieme  cogli 
altri  Accademici  del  Cimento,  si  rileva  che  il  fatto  dello  spostamento  apparente 
del  piano  «l'oscillazione  del  pendolo,  ed  auche  la  direzione  costante  di  questo 
spostamento  stesso,  fu  da  turo  ben  conosciuto,  sebbene  non  ne  scoprissero  la 
causa,  cioè  la  rotazione  diurna  della  terra  (t).  E a maggior  conferma  di  ciò  riporlo 
anch'io  qui,  benché  si  trovino  già  stampati,  gli  altri  due  passi,  accennati  sopra  dal- 
l'Antinori  (*).  Il  primo  di  questi  due  passi  è il  seguente  (3): 

« Ma  perchè  l'ordinariu 
» Pendolo  a vn  sol  filo,  in  quella  sua  libertà  di  vagare, 

* { qualunque  se  ne  sia  la  ragione  ) insensibilmente  va 
>•  tramando  dalla  prima  sua  gita  , c verso’  I fine,  secoli* 

» do  «irei  sauuicina  alla  quiete,  il  suo  mou  tinnito  non 
» è più  per  vn  arco  verticale,  ina  par  fatto  per  vna  api- 
» rate  oliata,  in  cui  più  non  posson  distinguersi,  n no- 
1»  «lenirsi  le  vibrazioni  ; quindi  è , che  sojamrnte  a fine 
n di  fargli  tener  fin’aH'vItimo  l’istesso  cammino,  si  pen- 
j»  su  d appender  la  palla  a vn  fi!  doppio  , i capì  del 
» quale  fosscr  legali  ciascuno  da  per  se,  lontani  per  bre- 
» ue  spazio,  ad  vn  braccetto  di  metallo , come  dimostra 
» la  settima  figura.  Cosi  attaccata  In  palla  al  filo  per  vn 
n suo  uncinetto  , viene  a tirarlo  , e distenderlo  col  pro- 
» prio  peso  in  vn  triangolo  isoscele;  poiché  Imitandosi 
» la  palla  libera  sopra  ’l  filo,  quand'anche  nella  sua 
» prima  vibrazione  lo  formasse  scaleno,  in  virtù  del  pe- 
» so  scorre  subito  al  più  infimo  punto,  al  quale  ridur 
» si  possa  , ed  in  esso  poi  si  mantiene.  Da  questo 
» triangolo  adunque  vien  regolato  il  mouimcnto  del 

215  — 2é).  — COMI'TES  RK.UIUS  ||  HEBbOM  iDAlRES  ||  DF.S  SÉA.NCEì  ||  DE  L’aCADÉMIE  DKS  SCIENCES,  CCC.  TO- 
MI: trente-deuxième.  ||  janvier-iuin  IMI,  pag.  635,  Iin,  30—33.  — Nel  recfodella  carta  terza  del 
manoscritto  Palatino  testé  citato  si  legge: 

• Fottrriori  di  Galitao  |J  Tomo  40  ||  Acca  lcai u del  Cinomio  [1  I.  fl  Folca  8j  rrimeuUle  ||  Voi.  10  ||  Mùrrllaiw  |J  1 ». 

(I)  Nella  Cronaca  di  Sciente  Naturali  della  «r  civii.tì  cattolici  « la  nota  del  Vi vinni  ripor- 
tata d»  sopra  (pag.  18,  Iin.  28—31)  furono  interpretati  in  questo  medesimo  senso  (la  II  civiltà  Cat- 
tolica H PUBBLICAZIONE  PERIODICA  II  ANNO  SECONDO  - VOLUME  V.  fi  ROM  A,  CCC.  1851,  pag.  490,  liti  3—1). 
(21  Vedi  sopra  pag.  18,  lìn.  22—26. 

t3)  saggi '|  di  katvrau  ||  esperienze  II  fatte  dell’accademia  ||  del  cimento  B ? tto  i.atro- 

TFZIONF,  ||  DEL  SERENISSIMO  PRINCIPE  ||  LEOPOLDO  DI  TOSCANA  B K DESC  RITT  B DAL  S SO RKT ARIO  DI 

kss  .4  accademia.  ||  in  Firenze  ||  Per  Giuseppe  Cocchioi  all'Insegna  della  Stella,  m.dc-lxvi  il  con 
licenza  de*  st  perigei  y pag.  XVIII,  Iin.  il— 35,  e margine  laterale  esterno,  Iin.  15—22.  — saggi[| 

DI  N ATVRALI  f F.SPER  I ENZE  £ FATTE  NELL'ACCADEMIA  II  DEL  CIMENTO  9 SOTTO  Li  PROTEZIONE  II  DEL  SE- 
RENISSIMO PR'NCIPE  ||  LEOPOLDO  DI  TOSCANA  fl  E DESCRITTE  DAL  SEGRETARIO  DI  ESSA  ACCADE- 
MIA. ||  feconda  edizione.  Il  in  FIRENZE,  ((Nella  Nuova  Stamperia  di  Gio:  Filippo  Occhi,  mdcxci-  || 
CO#  LICENZA  DE*  SU  FEMORI,  pag.  JtVIll,  Iin.  Il — 35-  — ATTI  E MEMORIE  |1  INEDITE  II  DELL’ ACCADE- 
MI  A||  DEL  CIMENTO  jJ  ir  NOTIZIE  ANEDDOTR  II  DEI  PROGRESSI  DELLE  SCIENZE  IN  TOSCANA,  CCC.  PUBBLI 
CAVE  DAL  DOTTORE  ||  GIO.  TARGIONI  T OZI  ETTI  J,  TOMO  SECONDO  PARTE  SECONDA.  ||  IN  FIRENZE 

mocci. xxx,  ecc.  pag.  389,  Iin.  24—42.  — saggi  ]|  di  11  naturali  fl  esperienze  [fatte  kell’acc aderii a|| 
un.  CIMENTO  II  DESCRITTE  e AL  CONTE  li  LORENZO  MAGALOTTI.  DCC.  IN  VENEZIA  I!  M DCC  LSI»  ECO.»  pag. 
13. SAGGI  !|  Di  ||  NATURALI  ESPERIENZE)  FATTE.  ||  NELL’ACCADEMIA  DEL  CIMENTO*!  TERZA  EDIZIONE 

fiorentina,  ecc.  Firenze,  ecc.  1S41,  seconda  numerazione,  pag.  20,  Iin.  SI — 35,  pag  21,  Iin.  M. 

— TENTAMI  N A II  EVPERIMENTORUM  NATURALlUM  J|  C-APTORrM  IN  ACADEMIA  DEL  CIMENTO,  CCC.  Ex 

ftalico  in  latinum  termonem  converta . ||  quibus  commentario  nova  experimenta  et  |!  oratio- 

NEM  DE  MET1IODO  INSTITUENDI  II  EXPrRfMENTA  PHVSICA  ADDlT  8 P£TRUi  VAN  MUSSCIIENBROEK,  CCC. 

log  doni  baaporum,  ecc.  MDCCTXti,  pag.  19,  Iin.  5—35.  — Una  parte  di  questo  passo  è riportata 
nel  volume  intitolato  «<  comete*  rende*,  ecc.  tome  trente-deuxième- ||  janmen-juin  1851  »,  ccc. 
(pag.  635,  li».  35—37;  pag.  636,  Iin.  1—6). 
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» pendolo , mentre  [sia  lecito  scruirsi  di  questa  ti- 
lt militudine]  i fili,  che  formano  i Iati  di  erto  trini 
a polo,  seruono  , come  di  falsami  ine  alla  palla  . acciò 
» non  si  butti  sur  vna  mano,  più  che  sull'  altra,  ma 
a tenga  sempre  diritto  il  cammino  per  l’isless'arco.  a 

Il  celebre  fisico  Giovanni  Giacomo  d'Ortous  de  Mainili,  in  una  sua  memoria  letta 
all’Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  nella  sessione  dei  19  di  novembre  del  173S, 
parlò  dell’ esperienza  stessa  dell’ Accademia  del  Cimento  , tua  attribuì  la  de- 
viazione del  piano  d’oscillazione  del  pendolo,  osservata  a Firenze,  ad  effetto  di 
torsione  e di  allungamento  nel  filo  di  sospensione  del  medesimo  (i). 

Quello  che  è detto  in  questa  esperienza  dagli  Accademici  del  Cimento  è pur 
confermalo  dall’altra  clic  eseguirono  nel  tesi,  come  rilevasi  dal  seguente  passo  dell 
opera  del  Targami  intitolata  « atti  e uesobik  ||  i.neoi  te[  c’ acc  A un  n i \ del  chiesto  », 
ecc.  (l),  cb’è  il  secondo  de’suddelti  due  passi  citati  (3)  dal  Marchese  Aulitim  i : 

« A di  28  l’tirc  1661.  tticcutu  la  punta  il'un  Dondolo  ai- 
» laccato  ad  un  filo  solo, quando  comincia  a inlaguidirsi  /aie)  il  suo  moto, 

» che  lasciato  di  uibrare  uà  in  spire,  sopra  poluere  di  marino,  ui  «li - 
» segna  il  suo  uiaggio,  che  è una  spirale  ouata,  che  sempre  uà  rcstrin- 
» gcndosi  uerso  il  Centro.  » 

A compimento  di  quanto  si  h detto  intorno  a questi  studi  degli  Accademici 
del  Cimento,  non  sarà  inutile  il  recare  ancora  il  seguente  passo  dalle  Notizie 

(1)  nisToiRF.  li  df.  d l’académie  ||  novale  II  des  sciRNCEs.  li  Ann  te  m.dcc: xxxv . Il  Avec  les  Mé- 
moires  de  Mathématique  k de  Physique,  Il  pour  la  métne  Annco,  Il  Tirès  de»  Hegìstrr t de  eette  Aea- 
dèmic.yA  PARIS,  H DF.  f/lMPRIMERlE  ROYAI.E  lì  M.  OCCX  XX  Vili,  pag.  181,  Un.  23—30.  — HISTOIRE  ||  DE  11 
l’académie  ||  rotale  Q des  Sciences  |J  année  m.dccxxxv.  ||  Avec  les  Memoires  de  Mathemalique  k 
de  II  Physique  pour  la  ménte  Anoéc  H a Amsterdam,  ecc.  m.  dccxxxix,  pag.  244,  lin.  16—25.  — Que- 
sta memoria  c intitolata  (iiistoire  II  de  U l’académie  ||  rotale  :|  des  Sciences.  [|  Asse  e m.dccxxxv, 
ecc.  a Paris,  ecc.  m.dccxxxv.  ecc.  pag.  153,  lin.  1 — 7. — uistoire  |{  de  ||  i/ac adéwi e l]  rotale  li  des 
SCIENCES  fl  ANIIÉE  M DCCXXXV,  CCC.  A AMSTERD  \ M,  CCC.  M.DCCXXX1X,  CCC.,  pag-  205,  lin.  13—19)  *- 
« EXPÉRI  ENCES  ||  SUR  LA  LONGU  EU  R ||  DU  PESDULB  A SECOSDES  j|  A PARIS:  U Atte  dei  Remarqu? * 
» sur  celie  mutine,  fa*  tur  quelques  II  autre*  qui  s'y  rafìportent.  |)  Par  M.  de  Mairan.  » La  data  dell.» 
presentazione  di  questa  Memoria  è indicata  cosi  { uistoire  11  de  [|  l’académie  [\  rotale  II  des  Scien- 
ces. ftAMNÉE  m.dccxxxv t ccc.  a paris,  ecc.  m.  dccxxxviji,  pag.  153,  margine  laterale  esterno. 

— HISTOIRE  1|  DE  {]  L’aCaDÉMIF.  Il  ROYaLE  |]  DES  SCIENCES  ||  ANNÉE  M.DCCXXXV,  6CC.  A AMSTERDAM,  eCC. 

m. dccxxxix,  ccc.,  pag.  205,  lin.  25):  « 19  Noverab.  i735.  » 

(2)  Codice  manoscritto  della  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  contrassegnalo  « Sezione  Palatina  . 
» Stanza  E,  Manoscritti  Galileiani,  cimento,  fisica  sperimentale,  volume  ii  »,  carta  numerata  172. 

rrcto.  — ATTI  E MEMORIE  !|  ts EDITE  ||  DELL'ACCADEMIA  |]  DEL  CIMENTO  (j  E NOTIZIE  ASEDDOTE  || 
DEI  PROGRESSI  DELLE  SCIENZE  IN  TOSCANA,  eCC.  PUBBLICATE  DAL  DOTTORE  li  GIO.  TARGIONI  TOZ- 
ZETTI  ||  TOMO  SECONDO  PARTE  SECONDA , eCC.,  ptg.  669,  lin.  21— 25.  — COMPTES  RENDITA  II  HEBDò- 
MADAIRF.Sll  DES  SEANCES  I)  DE  L’ACADÉMIE  DES  SCIENCES,  CCC.  TOME  TRENTE-DEUX1ÈME.  |]  JANVIER- 

il'In  1851,  ecc.»  pag.  636,  lin.  8 — 11.  — Il  codice  manoscritto  Palatino  citato  di  sopra  nella  pre- 
sente nota  si  compone  di  295  carte,  delle  quali  le  1*— 4*,  60* — 63*,  294*— 295*  non  sono  numerate, 
e le  rimanenti  sono  numerate  1—281.  Nel  recto  della  terza  carta,  non  numerata,  di  questo  mano- 
scritto si  legge; 

< Posteriori  di  Galileo  Tomo  2!  Arcatemi*  del  Cimento  Parte  I.  F»*ic»  Sperimentale  Voi.  2 Diario  Atttopralo  e copi* 
> del  Tinnii  », 

Sul  dorso  di  questo  manoscritto  si  legge  impresso  in  lettori*  dorate:  « cimento  |!  P-  t.  Il  fisica  IIspe- 
0 RI  MENTALE  |]  VOI.  2.  ||  2.  » 

(3)  Vedi  sopra,  pag.  18.  lin.  24—26. 
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Storiche  relative  all'Accademia  del  Cimento  di  Vincenzo  Alitinoli,  premesse  ai 
Saggi  di  naturali  esperienze  (i)  : 

a Lunghe  e perseveranti  osservazioni  istituì  il  Granduca  Perdi- 
li nandù  sul  moto  dei  pendoli  , de'  quali  ci  resta  una  bella  serie 
a pubblicata  dal  Yargioui  , che  comprende  le  osservazioni  quotidiane 
» fatte  a diverse  ore  per  sette  mesi  consecutivi  a Firenze  ed  in  Pisa. 

» Che  se  non  rilevasi  a qual  lìue  fossero  istituite  , se  pur  non  era 
» |»er  conoscere  F influenza  della  posizione  della  terra  nelle  diverse 
» stagioni  e varie  ore  del  giorno  sul  moto  dei  pendoli  , si  rileva 
» perii  tien  chiaramente  che  servirono  a far  conoscere  tutte  le 
u leggi  di  questi  moti  e particolarmente  l' influenza  che  l' aria  ed  i 
li  sostegni  avevano  a pnquigare  le  vibrazioni  fra  i pendoli  di  eguale 
u lunghezza  o ejuidiuturi  , come  solevano  chiamarli  ; U modo  di  ri- 
ii  trovare  qual  punto  del  pendolo  ne  regoli  il  molo  , ossia  il  centro 
a d'oscillazione  ; e le  varie  modificazioni  alle  quali  vanno  soggetti 
a i di  lui  moti  secondo  che  sono  maggiori  o minori , ed  all'  atto  di 
a estinguersi,  a 

Delle  esperienze,  delle  quali  si  parla,  non  rimangono  se  non  delle  Tavole,  le 
quali  non  contengono,  a quanto  apparisce,  se  non  che  il  vario  numero  d’oscil- 
lazioni coutate  per  ciascuno  dei  diversi  pendoli  nelle  varie  ore  del  giorno,  pei 
ciascuno  dei  giorni  dei  sette  mesi  di  osservazione.  Benchò  iioq  vi  siano  dati  po- 
sitivi per  giudicarlo,  io  però  ritengo  molto  probabile  che  queste  osservazioni 
contemporanee  fossero  principalmente  dirette  a rilevare  dal  diverso  numero  di 
oscillazioni  ne' pendoli  della  stessa  lunghezza  se  vi  fosse  variazione  d’intensità 
nella  gravità  terrestre,  sia  nello  stesso  luogo,  sia  in  luoghi  di  diversa  latitudine. 
Nò  mi  sembra  improbabile  che  anche  si  volesse  tornar  sopra  la  questione  tanto 
agitata  a quei  tempi  riguardo  ai  piccoli  movimenti  dei  pendoli,  e loro  sposta- 
mento dalla  verticale,  di  che  si  è parlato  nella  prima  parte  di  questi  appunti 
storici.  Certo  si  è clic  dall’espressione  sopra  riferita  degli  Accademici  del  Ci- 
mento, i quali,  parlando  del  pendolo  ordinario,  accennano  non  come  ad  una  loro 
scoperta,  ma  piuttosto  (a  quanto  pare)  come  ad  un  fatto  conosciuto,  quella  sua 
libertà  (ti  vagare  ( qualunque  ne  sia  la  cagione)  pare  si  possa  arguire  ch'cssi 
volessero  toccare  la  questione  ed  esjterieuza  clic  ho  detto  sopra.  Sebbene  però 
in  quel  poco  che  ho  potuto  finora  riscontrare  dai  manoscritti  Galileiani  non  mi 
sia  occorso  alcun  passo  che  parli  di  questa  questione,  & assai  improbabile  clic 
essa  fosse  da  loro  ignorata,  essendo  assai  viva  ancora  a quel  tempo,  tanto  più 
cli’essa  toccava  cosi  da  vicino  le  teorie  dì  Galileo,  delle  quali  gli  Accademici 
del  Cimento  erano  zelanti  sostenitori  (a). 

(1)  SAGGI  II  DI  II  NATURALI  ESPERIENZE  II  PATTE  II  AEU.'  ACCADEMIA  DEE  CIMENTO  II  TERZA  £ VIZIO- 
SE FIORENTI  N At  CCC-  1841,  pag.  48,  Un.  1—15.  NOTIZIE  1STORICIIE  NEGATIVE  II  ALE*  ACCADEMI  A 
DEL  CIMENTO.  — SCRITTI  EDITI  E 1 DEDITI  (I  DI  ||  VINCENZIO  ASTINOSI,  PCC.,  |Mg.  164,  Un.  I — 18. 

(2)  Un’altra  memoria  intorno  ai  movimenti  clic  fonnano  l’ oggetto  de' presenti  Appunti  è indi- 
cala da  Giacomo  Gibelin  nel  suo  Compendio  delle  Phitosophical  Transactions  della  Società  Reale 
di  Londra  cosi  l compendio  11  delle  il  transazioni  riuisoFicRE  II  della  società  reale  di  Lon- 
dra li  opera  II  compilata , divisa  per  materie,  ed  illustrata  H dal  signor  gidei.in  5 dottore  di 
MEDICINA,  MEURRO  DELLA  SOCIETÀ  4 MEDICA  DI  LONDRA  EC-  ec.  Il  E recslR  in  italiano  da  una  so- 
cietà dì  dotte  persone  !|  con  nuove  illu, trazioni  e tavole  in  rame  II  Fisica  Sferimentiie  II  tomo 
i.  I Venezia  mdcczciv.  |l  Dalia  TiroGR  tFiA  Pepoliana  II  Presso  Antonio  Corti  q : Giacomo.  11  Con 
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Se  non  che  tornando  ora  all’argomento  principale  di  questa  seconda  parte  dei 
miei  accenni  storici,  senza  detrarre  punto,  come  già  dichiarò  l'Antinori,  al  me- 
rito dovuto  all'illustre  Leone  Foucault  (t),  debbo  pure  per  la  verità  storica  far  co- 
noscere al  pubblico  clic  l'esperienza  stessa,  benché  non  divulgata,  era  già  stata 
eseguita  nel  1833,  cioè  quasi  18  anni  prima,  da  un  umile  religioso  Francescano 
di  rVimini  , il  P.  Agostino  Bartolini  Minore  Osservante.  Molti  sono  i testimoni 
tuttora  viventi  che  videro,  e assai  volte,  le  esperienze  del  P.  Agostino,  ch’egli 
fece  a dimostrazione  sperimentale  del  moto  diurno  della  terra.  Egli  aveva  in 
animo  di  pubblicare  il  suo  trovato  nei  giornali  , ma  se  ne  astenne  piegandosi 
al  consiglio  di  un  suo  eorreligioso,  il  quale  per  soverchio  riserbo  lo  consigliò 
di  lasciare  che  intanto  altri,  a maggior  conferma  della  medesima,  ripetesse  la  stessa 
prova.  Sono  già  parecchi  anni  che  io  ebbi  contezza  di  questo  fatto  da  uno  di 
quei  religiosi,  il  P.  Innocenzo  da  Forlì.  A questi,  come  amico  del  P.  Agostino, 
siiceli  incombenza  di  farsi  esporre  per  lettera  da  lui  stesso,  senza  dirgli  il  perche, 
il  tempo  e tutte  le  circostanze  della  sua  esperienza.  Conservo  ancora  presso  di 

Privilegio,  pag.  77,  lin.  8— IO)  : 

* 21.  Metnoria  «opra  le  irregolari  la  del  mo- 

• vinicolo  <1  ' un  p rottolo  astronomico.  Del  Si- 

• gnor  WoIImKm.  Anno  1761.  p.  669.  * 

Sembra  che  in  queato  passo  del  «letto  Compendio  trovasi  per  errore  « 1761  » in  vece  di  « ITTI  » : 
pacchi-  una  memoria  di  Francesco  Wollaslon  trovasi  nelle  pagine  559—56!  del  volume  intitolati» 
« ernioso  chic  vi,  U tbamsactioxs.  ||  ci viNC.  some  ||  Accoc.vr  II  of  Tur.  Il  Present  LTnde rtakiny* , Stu- 
»■  dica,  and  Lahoiirs, , or  tiie  II  i,\ge.muus,  il  i>  mavt  |j  Considcraldc  Parts  of  lite  wom.p.  H voi..  t.xiT 
>■  For  thè  Ycar  1771.  ii  part  li.  Il  co.vf»>.v.  Il  Printed  for  i.oCkvkb  davis,  |j  in  Holboum,  Il  Printer  lo 
» (he  Rovai  Society.  ||  v.  occ.  luii  ».  la  qual  memoria  intitolata  in  questo  volume  (pag.  539,  lin. 
2—41:  «r  l.l  An  Account  of  thè  going  of  an  Arirt>-|!womieflf  Clock i By  thè  Ree.  Francis  !|  Wol Iasioni 
» F.  R.  S.  » tliresi  nella  pagina  559  ilio.  tO) del  medesimo  volume  « Reeeivcd  Novcmh>M4,  1771  ». 
Presso  le  due  prime  linee  di  questo  scritto  leggevi  nel  volume  stesso  (pag.  559t  Un.  5—6);  « Read  Dee. 
Ih.  lì  ITTI  ».  Il  tomo  LXI  della  cuti  osociiicai.  tu  avsactions  è diviso  in  due  parti,  delle  qual i~ìà 
prima  è intitolata  •<  Miit.osofMiiCAf.  Il  trans  venosi*,  ||  r.nnc  some  II  accouxt  il  of  tue  1!  Present 
» rndertakings,  Studies.  and  Labours,  ||  of  tiif.  Il  imgesiocj,  !|  in  mahv  t|  Consideratile  Parts  of  thè 
» avori. d.  ||  voi..  1.11-  Part  f.  For  thè  Year  1701 . Il  lOXOON : Il  Printed  for  !..  Davis  and  C.  Re  v meri:  5 
>•  Prinlers  to  thè  Rovai,  Society,  ||  apainst  Gray’t-Inn'Gate,  in  Holboum,  B vi.  dcc.  i.xii  » . c la 
seconda  « fhii.osopiiicii.  Q trahsactiohs,  ||  givimg  some  II  accouxt  11  or  thè  II  Present  Undertakings, 
» Studies.  and  Labours,  il  or  THE  II  iwgehious,  Il  ih  many||  Consideratile  Paris  of  thè  world.  fi  vol 
» i.ii.  Piut  II.  For  thè  Ycar  1762.  ||  zo.v/io.v;  fl  Printed  for  L.  Davis  and  C-  Rkvmeks,  II  Printer»  lo 
» thè  Rovai.  Society,  [J  apainst  Gray't-Inn  Gate,  in  Holboum.  li  m.  dcc.  ltiii  ».  Ni  uno  scritto  d‘al 
run  autore  che  abbia  il  cognome  di  Wollaslon  trovasi  in  alcuna  di  queste  due  parti.  Li  prima  di  tali 
parti  si  compone  di  sole  430  pagine,  delle  quali  le  15*— 428*  sono  numerate  coi  numeri  1—414. 

(1)  Leone  Foucault  comunicò  la  sua  ben  nota  esperienza  all’Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  nella 
Sessione  dei  3 di  febbraio  del  1851,  come  fu  avvertito  dall'Arago  (astronomie  pprPLAiwr,  H par  11 
Francois  ah  ago,  e oc.  tome  TROisi  E Mr,  ecC-  PAWis,ecc.  T.Eiry.ic,  ere,  1S56,  pag.  45,  lin.  6—8},  c co- 
me anche  apparisce  da  uno  scritto  del  medesimo  Sig.  Foucault  pubblicato  nel  rendiconto  stampalo 
della  sessione  medesima  ''comete*  i.enucs  ||  hi  boom \n \mr.s  Udì»  séakces  ||  nr.  t.*  ACtn^vtn:  i>es 
SCIENCE*.  eco.  TOME  TiiKVTF.-DFI’XlfeME  Q « \VV|ER.|ri|K  ISSI,  CCC.,  pag.  135,  1 in . 3-37:  pag.  n6- 
t:ìT;  pag,  1 3S.  lin.  1—27.  N.°  5.  du  i.undi  3 Fi vi;ir :u  18.111,  ed  intitolata  (compte*  hem>is. 

ite.  TOME  trote-dei’  xième!  ì anvier-iuin  185t~, ccc.,  pag.  133,  fin  3 — 4):  « wtTStQUe.  — D monrlratio» 
» pfty.wytir  tfu  moucemmt  de  la  rotniìon  de  la  terre  \]  au  moyen  do  pendale',  por  m.  e.  rot'Ocrr.  >» 
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me  questa  lettera  scritta  con  tutta  ingenuità,  la  quale  Ila  la  data  di  Rimiti!  7 
febbraio  1387.  Di  questa  non  darò  qui,  per  brevità,  se  non  un  sunto. 

Occasione  dell’esperienza  fu  l'osservazione  fatta  moltissime  volte  dal  suddetto 
I*.  Agostino  nella  chiesa  dei  Francescani  di  Rimitii,  del  costante  movimento  el- 
littico da  Ponente  a Levante,  clic  pigliava  un  cappello  vescovile  il  quale  a guisa 
di  pendolo  era  sospeso  alla  soffitta  della  Chiesa  presso  l'altare  maggiore.  Ecco 
le  sur  parole  : 

tt  Replicato  volle  dal  Coro  osservando  questo,  per  me  fenomeno,  mi  saltò  in  testa  che  la  eausa 
» di  questa  direzione  fosse  proveniente  dalla  conversione  detta  Terra  che  fa  verso  il  Levante,  e ne 
» feci  in  camera  l'esperimento  te  cento  volte,  a 

K qui  espone  la  sua  esperienza,  che  fu  di  sospendere  ad  un  chiodo  bene  assi- 
curato al  soffitto  dell'ambiente  un  filo,  il  quale  era  caricalo  inferiormente  di 
un  peso  cilindrico  di  piombo  terminato  in  basso  a punta  conica.  In  un  tavo- 
lino sottoposto  al  pendolo,  c sul  quale  era  segnata  la  rosa  dei  venti,  poteva  il 
pendolo  stesso  lasciare  la  traccia  del  suo  movimento.  Colla  matto  egli  da  prima  ri- 
moveva il  pendolo  dalla  verticale,  e quindi  lo  rilasciava  nella  direzione  di  N.O. 
a S.E.  [topo  poche  battute  egli  vedeva  che  il  pendolo  a poco  a poco  abban- 
donava la  prima  direzione  rettilinea,  prendendo  un  moto  ellittico  diretto  «gnor 
più  verso  levante.  <,)ttindi  il  medesimo  P.  Agostino  soggiunge  : 

« Quest»  direzione  di  moto  che  acquista  il  piombo,  è un  effetto  certo  di  un  secondo  moto  comu- 
» nicato,  r cagionato  dalla  rotazione  diurna  della  Terra  che  fa  ia  sua  conversione  al  Levante. 

» Quello  poi  che  pienamente  mi  accertò  si  è che  se  il  piombo  incominciasse  a fare  da  prima  un 
» ellisse  a sinistra,  in  pochi  istanti  se  la  mangia,  percorre  fa  linea  del  scilucco.  e poscia  passa  a fare 
» l'ellisse  guardando  al  Levante  ....  L'anno  che  feci  questo  esperimento  fu  nell'estate  del  1335:  del 
» mese  non  mi  ricordo  ». 

il»  questa  candida  esposizione  del  lutto  ognuno 'in  tati  tu  può  rilevare,  (Ite  seb- 
bene alquanto  rozza,  l'esperienza  del  P.  Agostino  Bartolini  è in  sostanza  quella 
stessa,  clic  poi  13  anni  appresso  fu  ideata  ed  eseguita  dal  Foucault.  Nondimeno 
questi,  come  c accaduto  pure  a tanti  altri  scienziati,  anche  italiani,  [tote  igno- 
rare l'esperienza  suddetta  del  P.  Bartolini,  ed  egualmente  le  osservazioni  degli 
accademici  del  Cimento.  Noti  di  rado  accade  infatti  anche  al  presente,  che,  non 
ostante  la  pubblicità  della  stampa,  diversi  scienziati,  ad  insaputa  l'uno  dell'altro, 
si  applichino  contemporaneamente  ad  una  medesima  ricerca,  e riescano  talvolta 
pure  alle  stesse  conclusioni.  Ciò  non  isccma  punto,  a chi  voglia  essere  im|>arziale, 
il  merito  di  ciascuno  innanzi  alia  Storia,  giacché  esso  non  tanto  si  lega  alla 
data  della  pubblicazione,  quanto  al  trovato  stesso  al  quale  col  proprio  ingegno 
taluno  sia  pervenuto. 

Qui  tornerebbe  in  acconcio  di  (tarlare  dell’altra  esperienza  dovuta  al  Cavaliere 
Abate  Professore  Giovanni  Battista  Guglielmiui,  illustre  scienziato  bolognese,  morto 
nel  giorno  1S  di  dicembre  del  1817  (l),  intorno  alla  deviazione  dalla  verticale  dei 

(li  memorie  storiche  II  iom  II  t."  università  r l’ istituto  pelle  scienze  II  di  Bologna  I e 

SOPRA  l|  CU  STAMUHENTt  E I COR  PI  5CIERTIE1CI  0 ALLA  MEDESIMA  ADDETTI  J COMP1I.ITC  ||  da  Sera- 

lino  Mazzetti  II  Bolognese  II  irChivista  arcivescovile.  E Bologna.  Tipi  di  s.  Tommaso  d' Aquino.  || 
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gravi  cadenti,  per  effetto  del  moto  diurno  della  terra,  e di  queilo  che  ne  scrisse 
il  Professore  Cavaliere  Aliate  Girolamo  Saladini  Canonico  della  Metropolitana  di 
Bologna,  nato  in  Lucca  nel  giorno  22  di  luglio  del  1736  (t),  e morto  nel  giorno 
1?  di  giugno  del  1813  (t).  Ma  poiché  questa  digressione  ini  trarrebbe  troppo  lungi 
daU’argomeuto  principale  di  questo  scritto,  mi  contenterò  solo,  a servigio  della 
Bibliografìa  e della  Storia  della  fìsica,  di  notare  tre  lavori,  due  dei  quali  sono 
del  detto  Giovanni  Battista  Guglielmiiii,  c l’altro  del  prelodato  Canonico  Sala- 
dini sull'argomento  indicato. 


1840,  pag.  182,  lin.  3—15. — hf.pertorio  L1  di  tutti  i professori  fl  antichi,  c moderm  ! della 

famosi  UNIVERSITÀ,  F DEI.  CKLF.BRE  ISTITUTO  U DELLE  SCIENZE  DI  BOLOGNA,  tee.  COMPILATI  DA  SE- 
RAFINO mazzetti,  ecc.  Bologna,  ece.  1848,  pag.  169,  col-  2*,  lin.  1—16,  n*  1704). 

(t)  MEMORIE  u F.  Il  DOCUMENTI  U EF.R  SERVIRE  aU.'ISTORIA  ||  DEL  \\  DUCATO  DI  LUCCA  II  ToM  X . f 
LUCCA  M DCCCXXXI.  Il  PRESSO  FRANCESCO  BERTINI  ||  TIPOGRAFO  DUCALE  (DELLA  ||  STORIA  LETTE- 
RARIA Il  DEL  DUCATO  LUCCHESE  ||  Libri  Selle  0 DI  OSARE  LUCCHESI  NI  ||  SOCIO  DELLA  REALE  ACCADE- 
MIA di  lucci  libro  vii),  pag.  417,  lin.  6— 7 (*).  — opere  edite  e inedite \ 1 del  Marchese  il  ce- 
sare LUCCHESI M U TOMO  XXII  ||  LUCCA  ||  DALLA  TIPOGRAFIA  GIUSTI  ||  4334,  pag.  31,  Un.  1—3. 

(2)  MEMORIE  11  DELL’lMPr.Rl  ALE  REGIO  ISTITUTO  I!  DEL  ||  REGNO  LOMBARDO-VENETO.  |'  VOLUME 
TERZO.  Il  rlttlAI  1816  t 1817.  Il  MILANO,  CCC.  1824  , |)»g-  75,  lin.  9—14.  — MEMORIE  II  DI  M AT E il  A- 
TIC  A |l  E D!  FISICA  !|  DELI.  A fi  SOCIETÀ  ITALIANA  li  DELLE  SCIENZE  \]  RESIDENTE  /.V  MODENA  |!  TOMO 
XX.  |I  PARTE  CONTENENTE  I.E  MEMORIE  Di  MATEMATICA.  ||  MODENA,  CCC.  MDCCCXXVIH,  eCC.  FASCICO- 
LO SECONDO  |]  DELLE  ||  MEMORIE  DI  MATEMATICA,  CCC.  , JWg.  V|H,  Un.  13—21:  pag.  IX,  — STORIA  U 
DELLA  LETTERATURA  I T ALI  AN  A l NEL  SECOLO  X V III.  fl  SCRITTA  II  DA  ANTONIO  LOMBARDI,  CCC.  Tomo 

1.  |l  MODENA , ecc.  mdcccxxvii,  pag.  415.  lin.  27—30.  — repertorio  ||  di  tutti  i professori  (I  an- 
tichi, e MODERM  II  DELLA  FAMOSA  UNIVERSITÀ,  E DEL  CELEBRE  ISTITUTO  ||  DELLE  SCIENZE  DI  BOLOGNA, 

ree  compilati  ||  da  serafino  mazzetti,  ccc-,  pag.  276,  col.  I1,  lin.  52,  col.  2",  lin.  1— 3,  n*2749  (**). 

(*)  NV)U Archivio  «Iella  Mrin.p.. lium  di  Locca  »i  contee»»  un  manoteriltn  contraitegnato  » R.  4.  o.  89  a , ed  invio- 
lato ne)  recto  tirili  prima  «tu  c^rU  (Un.  1—9)  « Bacchetta  ia*i  in  qat*  Cliieti  In-  «i^ne  Cn|li|)|i|li  Parruechirle, 

• r Ratte-.  He' SS.  Gioì  e Kepvrati,  to-  '«iwUl»  dal  F.4*  Sig.  Gio.  Binigli  ] Curili»  a di  primo  Gruturo  USI. 

► Suo  a 30  Giu#.*  (732  dipoi  prmvgutU  Ha  ||  me  P.r*  Gio:  Bull-,  Pitti  Curalo  » ter-  1 minati  da  me  laropo  Le- «tur  lo  Torre 
» Cor  «lo  I)  ««triti ■ In  i]ue»ln  manotcritto  (carta  IS7,  redo,  Un.  12 — 21)  «i  legge: 

‘A  tilt  Luglio  ITU. 

» Oliulaioo  «»ae°  Saladino  Agl."  del  Kob-  1 Big.  Do»-*®  dal  «t*  W»b.  Six.  Cua*.  ||  re  Ulueappa  Saltatoi  , e dalla)  Noi».  Big.'  Giuli*  dal 
. Noti. Si#.,c  ! Mania»  Uraliani  «a a m*|.-  naia  il  di  *«dd.a  in  Lacca  In  P.»  |di  a.  Mari*  ParUporU  , fa  batiT  il  di  audd."  dal  C.  V. 

* « fd  Caaw>c  Marta  Cai.*  Botai  Balla*. 

04  t|*ie« lo  paito  del  manotcrillo  • R.  4.  ti.  89  » apparite*  che  l'illuHre  malemiiieo  GiroUmo  Francete*  Saladini  nacque  in 
Li, rea  u«l  giorno  22  di  Luglio  del  I7SS  da  Domenico  di  Cerare  Giateppc  Saladini  e da  Giulia  di  Merlino  Uraliani.  B.  R. 

(**)  Nell'  Archivio  della  Parrocchia  di  8.  Benedetto  in  Bolognt  ti  conterrà  un  nrerih'giu  m.uo.crilto  intitolalo  nrl 
recto  della  prtma  tua  rarta  « LIBER  (J  MoaTtloaVM  Ecclet.  Parooliialit  !J  S meli  Benedicci  j|  llmtoniy  j|  In  qu-i  juita  (orroem 

• S.tr rotanti  Concili»  0 Tràdetirtni,  A:  Rilnalit  Homani  | Mortui  HetcriLunlur  ||  a die  primi  Pulii  anno  l » OR.  ntqur  ad  ||  diete» 

• M.  Drcamhri»  «atti  ISIS  wtluò*t||«iinttik  Parroco  Carolo  Antonio  Canali  ,|  Ert  cari.  R?  li*.  • in  ijueUo  ntauotcrilt» 

(carta  numerata  98,  recto,  liti.  22— SS)  ri  legge  : • 

* ss  Di#  1.*  IwaU  «DIB.  «a  K.«  4ML 

- Rwerend.  I».  «Uraniana  6!i«a  qttand.*  Dumlniri  Saladini.  *t|!ollm  JatiS  Uraliani  Nobili*  Lncettala  lo  bac  Metropolitana  r Canonica» 

* (>«cati«.  rauuiirlatu*,  in  b.e  Usali  Ae»d*rol*||  Prolfcasor  Emerito*  Matbeaooe,  tn  bac  Aloa»  Fair  un»  Saplsutum  ||  t.:»ll*fto  Klsetor  luter 
. Imperlati*  Lealoul*  membra  f*on»-  rtiec  cooptata*  , Maona  ••pluoglnt*  mi«  , In  Comma-  |i  uion*  Sancir.  Mairi*  Keelaalt  «Itarn  H 
. nlrli  conati»  Marra  | intuii • rsfcetian  allUquc  Sin, «i osi. tu . aulitili  adjut*,))  Appvpleil»  cwrr«plas  din  anieevdaatl  bora  prima  rum  { 
, dimldiu  msrl.iiana  tu  Via  CsiUnrs  ad  Civico**  Klunehne»  Ut.  Calva  Corpus  ad  bene  Parrueebialem  Kccleaiatu  ,|  Oalaluea.  •otemnlbo»- 
. qn*  Kiaqsl.»  a-taianUbuv  Fabliau  9 bujua  Arcbjglataaali  fraN  m . ribu,  , ptrvolutia  , ad  Cummu-  nata  CtoaaUrium  aapurtatom  foit,  et 
. in  mortuaria  ||  Saecrduium  camera  bueaalam. 

, C aralo  « Antonio»  Canati  Sancii  Benedici!  P arrecai . „ 

Da  <|ne>to  palio  Hrl  ruddetto  « uni  «i>itvuiON  > , ece.  >i  raccuglia  che  il  Canonico  0.  Girolamo  Sdadini  mori  in  Ru- 
lujjn*  nel  giorno  I di  Giugno  del  i H 1 3 . La  meJetima  data  della  morte  di  qoctlb  «rienaijto  trovati  in  altro  necrologio  mi 
n.itcrillo  ne  a e<«titi-rv»t><  neH'UReio  dillo  Stato  Civile  del  Municipio  Hi  Bologna  per  U «tutto  18|S  , leggendoti  in  quatto  m«- 
noicritto  (caria  189,  »'er*o,  lin.  22—31)  : 

* tl  Uiaroc  dna  di  Olngna  Anno  Mills  olloCenlo  Tredici 

il  BcMotcrlMo  Citi  alai  e dello  Stato  Civile  dietro  avviso  ricevuto  tl  è ||  trattar  it>  nell*  Via  Oalltoo*  *1  M.*  SU.  eolio  I*  Parrorehla  di  B. 

- Benedetto.  |]  ed  ivi  ba  rie» noieinto  il  Cadavere  del  fu  Big  : tran  Oiruasuo  t*ta«llni , 'J  tuono  U prUuu  anddslto  *U*  ora  un*  doti*  aera 
„ d'Auni  Rstt  anta  otto,  ||  Caounlcu  Uve  tu.  di  quanta  Metropolitan*,  Msiubr»  dsHa  Lejlous  f|  d’  Onore,  * 4*1  Colleuio  Klv  fiorai*  ds'Uolti. 
■ * Profeaeor*  K turni..  | dalia  ltegla  UuivarsitA.  domiciliale,  come  «opra.  Preaaiitl  furono  ali* |!  Hiooculalooo  li  ìSjs  Uiusspp*  Filati  d* 
. Anni  Veutlaottr  Inaar- Il  dente,  * Qlovannl  Oulntn.ll  d’Auni  S-»,»-.ta  uno  Uarftol*ro,  | domiciliati  «otto  delia  FarrocebU.  quali  Ta< 

- «limoni  Jtcbla-  |,r*bo  eba  il  defanto  or*  Nativo  d Loca  (ite)  dai  fi  Domenico,  Ijuortadoal  altra  Notili*  si 

9 UB--  Sud.  C.  A.  Ruacoat.  * 

«fumili  è chiaro  che  per  i-mTe  il  marchete  Cetare  Lucchmini  aflermò  tvero  il  Caiionieo  S>Udini  Sitilo  i tuoi  giorni  13 
•lì  M»p;io  «lei  1813  (unione  |.  r ||  documenti  ì|  traviar  *li.’i<tobia  >|  pn  lj  ducato  di  t.ccc*  ||  T»e.  X .,  ee*.  (prt.- 
LA|!»TORit  LITTRDABI*  Il  PCI.  DUCATO  LUCCHRir  ||  Libri  Sette  (I  DI  Ctsaac  luccieuni,  ecc.  Libro  VII),  pag.  4|8,  lin.  9 
—II-  — orrat:  ||  rx»/r*  t i.tioite  ||  del  Marchete  |S  cassar  i.uccbmini  ||  tomo  f rii.  ece.,  ptg.  SI,  lin.  1 — I).  B.  B. 
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Il  primo  dc'dcUi  due  lavori  del  Guglielmini  è u» ‘opuscolo  intitolato»  rifles- 
» sioni  j scita  a ||  un  nuovo  esperimento  j|  in  prova  ||  del  diurno  roto  della  terra  || 

» PRESENTATE  [|  ALL  E EINEXTISS.,  B REVBREN.  PRINCIPE  []  IL  SIG.  CARDINALE  j|  IGNA- 
» ZIO  I)  IIONCOMPAGNI  ||  DALL'aBR.  GIAMBATTISTA  GUGLIELMINI.  ||  ROMA  MDCCLXXXIX.  j|  DALLE 
» STAMPE  DEL  UARBIELLINI  ALLA  MINERVA  ||  CON  LICENZA  DE' SUPERIORI  ».  Quesl’opu- 
scolo  si  compone  di  u pagine,  in  s",  delle  quali  le  prime  due  non  sono  nu- 
merale, e le  3*-u*  sono  numerate  coi  numeri  3-14  (l). 

L’altro  de’detli  due  lavori  del  Prof.  Guglielmini  è un’opuscolo  intitolato  « io. 
» BAPTIST /E  GUGLIF.LMINI  |j  DE  DIURNO  ||  TERRA  MOTU  jj  ESPERIMENTIS  | PIIVSICO— MATHEMATI- 
» CIS  ||  CONFIRMATO  ||  OPUSCULUH.  |[  BONONIA  ||  MUCCXCII.  j|  EX  TYPOGRAPIIIA  S.  TUONA  AQUI- 

» natis  ||  superiori'.»  PERMissu  ».  Quest’opuscolo  si  compone  di  OS  pagine,  delle 
quali  le  l*-**,  oi'-OS"  non  sono  numerate,  c le  3*-fl0*  sono  numerale  coi  numeri  3-00. 

Il  precitato  lavoro  del  Canonico  Girolamo  Saladini  trovasi  nel  volume  intitolato 
« ATTI  ||  DELL’ACCADEMIA  ||  DELLE  SCIENZE  ||  DI  ||  SIENA  |j  DETTA  DE’pISIO-CRITICI  ||  TOMO 
» vii. ||  siexa  « ~94.  ||  da’torcbi  pazzini  Carli  ||  Con  Lic.de  Suf).  » (pag.  5*,lin.  0-38; 
pag.  so- co)  (s).  In  questo  volume  (pag.  ss,  lin.  t — s)  il  lavoro  medesimo  fc  intitolato 

« IIIERONIMI  SALADINI  ||  IN  ALMA  BONONIEN3I  ACADEMIA  PUBL.  NATII.  ANTECES.  ||  De  Mc- 

» ridionali  Gravitali  libere  decidentium  |]  Declinntione  ||  dissertatio  ». 

Olry  Tcrquem  nella  Sessione  dei  tr  di  febbraio  issi  dcU’Accademia  delle  Scien- 
ze di  Parigi  fece  all’Accademia  stessa  una  comunicazione,  clic  nel  Rendiconto  stam- 
pato della  Sessione  medesima  b esposta  cosi  (s)  : 

« M.  Trunu f.m.  à l’occasion  de  la  communication  de  i il.  L.  Foucault,  rap- 
ii pelle  aux  géomclres  qu  ii  existe  un  Méffiolre  de  •>/.  Dubuat  fds  sur  le  mnu- 
» rettali  du  pendute,  cn  (ani  qu  ii  est  modifìé  par  le  mouvement  de  translation 
» et  de  rotation  de  la  terre.  Ce.  Ménioire  a été  puhlié  en  1821. 

n M.  Terqucm  rcconnalt,  d aillcurs,  que  Ics  vues  incntionnces  dan$  le  Me- 
li moire  de  M.  Dubuat  n’nnt  dans  leur  hut  rien  de  commuti  avec  l’ingémeuse 
» expérience  de  M,  Foucault  ». 


(1)  Le  pagine  numerate  3 c 4 (lin.  I — ti)  di  quest'opuscolo  contengono  una  lettera  dedicatoria 
scrina  al  Cardinale  Ignazio  Boncompagui,  nato  l’8  di  giugno  del  1743,  e morto  ai  bagni  di  Lucca  il  9 
agosto  del  1790  'Famiglie  celebri  itali AME]‘(del Conte  Pompeo  Liltaj{FASCicoLO  xxxi.  boncompacm|[ 
Bologna,  Tavola  III,  colonna  13,  lin.  1;  col.  14*,  Un.  81—82).  — Un  esemplare  di  quest'opuscolo  trovasi 
nelle  carte  ni)*— 60a  d un  volume  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Casanatcnse  di  Roma,  contrassegna 
lo  a Miscellanea  in  8*  voi.  915  »,  e composto  di  sette  opuscoli,  de'qiiali  il  terzo  è l'esemplare  me- 
desimo. Quesl’upuscolo  trovasi  ristampato  nel  volume  intitolalo  « opuscoli  scelti  il  sulle  scien- 
» ZE  1!  E II  sulle  ARTI  11  Traiti  dagli  Alti  delle  Accademie,  e dalle  altre  Collezioni  li  Filosofiche  e Lct- 
» terarie,  dalle  Opere  più  recenti  Inglesi,  U Tedesche,  Francesi,  Latine  e Italiane,  e da  Manoscritti 
» originali,  e inediti.  ||  tomo  xii.  Il  IN  Milano  presso  Giuseppe  Marelli.1  Con  Licenza  de ’ $u- 
» pcriori.  -i  mdcclxxxix  » (pag.  422—428). 

(2)  Un  esemplare  di  questo  volume  è ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Pubblica  Comunale  di  Sie- 
na, e contrassegna  tu  <*  LXV.  E.  7 ». 

(3)  COMPTES  RENDU8H  HEBDOMADAIRES  G DES  SÉANCfS  ||  DE  1.’ AC  A DÈMI  E DES  SCIENCES  , eCC.  TOMI, 

TRENTE-DELX1ÌME.  |[  IANV1ER-JLIN  1851,  <TCC.,  pag.  244  , Un.  8—14  N.°  7.  SÉ  ANCE  DU  LUKDI  17 
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D.  B.  Banconi  pagui  si  c compiaciuto  di  comunicarmi  una  lettera  scrittagli 
dal  Sig.  Eugenio  Girlo  Catalan,  Professore  d'analisi  all  Università  di  Licgc,  in 
data  di  * Bruxelles  7 Dccembre  1872  »,  nella  quale  è avvertito  i!  die  la  Me- 
moria del  Dubitai  figlio,  qui  menzionata  dal  Tcrqucm  , è la  terza  ed  ultima 
delle  tre  memorie  contenute  nel  volume  intitolato  « méxoihe  [|  sta  [|  la  mècani- 
» qi e ||  Par  M.  le  Cn.E*  Dibiat,  ||  capitale  ad  corps  royal  dij  cèsie  ||  tome  pre- 

» MIF.R  J A PARIS,  ||  CIIEZ  F1RHIN  DI  DOT  PÉRE  ET  FILS,  LIBft  AIRES,  ||  RLE  JACOB,  Jt?  24,  || 

» 1821  »;  2?  che  il  medesimo  01  ry  Terquem,  in  un  lavoro  stampato  nel  tomo 
io.°  de’  « nouvelles  annales  ||  de  ||  matmématiqles  » , cita  varii  passi  di  questo 
volume  , che  hanno  stretta  relazione  alla  nota  esperienza  del  Foucault  (i). 

Aggiungerò  anche,  a proposito  dell’esperienza  del  Foucault,  clic  in  una  lettera 
indirizzata  al  Sig.  Abate  Moigno  (s)  il  Sig.  Dottor  Cirillo  Ronzoni,  dopo  aver 
detto  clic  in  una  sua  Memoria  stampata  a Padova  nel  issa,. per  la  teoria  del  Fou- 
cault egli  avea  adoperato  le  equazioni  del  pendolo  conico  (3),  come  fece  il  Serret 
nel  29  gennaio  isi2  all'Accademia  di  Parigi  (4),  propone  di  far  uso  di  uu  pendolo  di 
100  metri  sospeso  alla  cupola  di  qualche  grande  chiesa,  e di  osservare  specialmente 
la  prima  escursione  a partir  dalla  quiete  (3).  Quindi  Soggiunge  (6)  : 

a Hans  celle  otcillalion,  camme  dans  loutes  les  successive*  de  nombre 
» impair,  le  pendute  patte-rati  à cóle  de  la  verticale  da  paini  de  euipentiun  à 


(1)  ROllVELI.ES  ANNALFS  !i  DE  li  MATIIÉMAT1QUES.  ||  JOURNAL  DE)  CANDIDATI  Q AUX  ÉCOLES  FOLY- 

tecbnique  et  souxale;  li  kF.digé  ||  Par  M-  Terquem,  ecc.  r.T  ||  M.  («crono,  ccc,  tome  dix/Ame-H 
pams  ||  bacueliek,  ccc.  1851,  pag.  150,  Un.  7—30;  pag.  157  — 160;  pag.  IBI,  Un.  1—14.  avril  1871.. 

(2)  Questa  lettera  è stampata  nel  volume  intitolato  « les  monde* U reale  iiebdom  aoaire  des 

» SCIENCES,  ecc.  PAR  II  M.  L*  ARBÉ  MOIGNO  il  DIXltME  ANNÉE. — J A N VIEH-AV RIL  lS72.il  TOME  VlNGT- 
» septième  H PARIS,  ecc.  1872  » (pag.  422  , Un.  2— 36  i pag-  423  : pag.  424,  liti.  1—25.  N"  U.  14 
Mars  1872). 

(3)  LES  MONDES,  CCC.  PAR  g M.  l/ AREE  MO  GNO  ||  DIXIÈM  E aNNÈE—  JARVIER  AVKIL  1872.  il  TOME 

viNGT-SEPTi t me,  ecc.,  pag.  422,  Un.  3 — 14.  Questa  memoria  del  Sig.  Ronzoni  è un  opuscolo,  in  4’. 

intitolato  « INTORNO  AL  PENDOLO  li  DI  M.r  FOUCAULT  ||  ESERCIZIO  H DI  (|  CIRILLO  D.r  RONZONI  |j  GIÀ  || 
» ASSISTENTE  ALLA  CATTEDRA  DI  FISICA  F.  COLLABORATORE  A QUELLA  DI  GEODESIA  E IDROMETRIA  |j 
w PRESSO  L*f.  R.  UNIVERSITÀ  ,|  EO  ORA  ||  PROPEFSORE  SUPPLENTE  DI  FISICA  SISTEMATICA  E POPOLARE 
» E DI  MATEMATICA  il  NEI.  REGIO  GINNASIO  LICEALE  DI  S.  STEFANO  II  IN  PADOVA  $]  PADOV  A ||  DALLO 
W SfARll..  FRI  V.  DI  G-  ANTO-NELLI  TIP.  DELLA  I-  R«  LUOGOTENENZA  DI  VENEZIA  |E  DEG!  I II.  RR-  UF- 
a>  H7.I1  DELLE  PROVINCIE  VENSlEflllSS.»  Quest  opuscolo  si  compone  1*  di  IO  pagine  in  4%  delle  quali 
le  1*— 3*  non  sono  numerate  , e le  4* — 16*  sono  numerate  coi  numeri  4— 16;  2*  di  due  tavole  lito- 
grafiche. — D.  B.  Boncompagui  mi  hi  gentilmente  comunicato  ed  invitato  a pubblicare  il  seguente 
Errata-corrige  relativo  alla  impressione  citata  di  sopra  delta  lettera  suddetta  del  medesimo  Sig.  Roti 
zoili,  e contenuto  in  un  Potile  ripiani  ad  una  lettera  scrittagli  dallo  stesso  Sig.  Ronzoni,  in  data  di 
•<  Padova  21  Novembre  1872  » 

ERRATA  CORRIGE 


A pjg.  422,  Un.  I — 2 . Lycde  royal  ti'Avil. i 
» 423-  * I.  paur  mai 

» • » 25.  /■-<ir^/l,u«inLo/lr 

* » * 27.  <ai  — iT.bitinL. 

• * » 22.  •*«  dn  mJridirn. 


LycJf  rayal  Devila  * Padotvr 
par  mal. 

or. 

Risslir  — «TU  sin  L 
>%xe  de  l’tlllpte. 


(4)  COMPTFS  RENDUS  li  HEBDOMAD.URES  ||  DES  SE  ANCE#  I)  DE  L’aCaDF.MIE  DES  SCIENCES,  eCC-  TOMI 
SO1XANTR-QUAT0Ì7IÈME  0 Janvier-juin  1872  il  paris,  ecc.  1S72.  pag.  269,  iin.  20-22;  pag.  270— 275; 
pag.  276,  Un.  1—17,  N*  5,  sF  ance  du  29  janvikr  1872. 

(5)  LES  MONDES,  CCC.  PAR  U M.  L'ABBÉ  MOIGNO  ||  DIXiFME  ANNÉE.  — I ANt IER  AVRII.  1872-  H TOME 

vingt-septièmf,  ecc.,  pag.  424,  lin.  6—16. 

(6)  LES  MOV  DES,  CCC-  PAR  ||  M.  L’ ARBÉ  MOIGNO  i|  DIXIÈME  AKNÉE.  — » ANVIER-AVRlL  1872.  U TOM  T 
’ isgt  sfptiFme,  ecc.,  pag.  424,  Un.  1C— 22. 
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» dmite  dt  Vobservateur  qui  regarde  le  pendute  du  potnt  de  depart  indiai  de 
» fa  matte  attillante. 

» Je  ne  sais  si  ccttc  expérience  a jarnais  été  fa  ili-  ou  du  moins  propo 
» sce  par  personne.  Elle  me  semble  interessante , parve  qu’  elle  renfermerait 
v unc  nouvelle  preuve  de  la  rotation  diurne  de  la  Terre.  » 

Tornando  ara  ai  più  recenti  studi  sull’ argomento  delle  piccole  oscillazioni 
del  suolo,  avendo  io  interpellato  1*  illustre  Sig.  Antonio  d'  Abhadie  , Membro 
dell'Istituto  di  Francia,  intorno  alle  ricerche  fatte  da  lui  e da  altri  sullo  spo- 
stamento del  filo  a piombo  (l),  egli,  in  una  lettera  a me  diretta  in  data  di  « Paris 
n 5 juillet  1872  »,  si  compiacque  di  scrivermi  quanto  segue  (2)  : 

« Je  connaissats  avmil  ISSO  P expérience  du  feti  Guyot 
» et  j*cn  ai  sonvent  causé  avec  M.  Babinet. 

» A Suspcndant  un  AI  à plomb  pnrtant  deu\ 

» T boules  a et  b , au-dessu?  d*  un  bassi n de 

» ! merctire  m.  Guyot  mettait  son  ccil  au-des- 

» ' l 2’W  sus  de  a.  de  fa^oo  a cacher  6,  et  il  voyait 

. » 1 alors  <f,  imagede  a,  fort  cn  dehors  de  IV 

» e J liguement,  ce  qui  est  contraire  A la  tbéoric. 

» y Cbosc  bi/arre  , nnus  ne  songeàmes  pas  à 

» / repéter  cette  expérience,  mais  pour  vuir  si 

» o le  fil  à plomb  est  courbe,  M.  Porro  en  ima- 
» gina  unc  autre  que  j’ai  fa  ito  avec  lui:  Une  lu- 

» nette  fui  d resse c sur  le  nadir  par  la  réfle- 

» xion  de  son  fil  du  foyer.  Puis»  un  poids  élant  suspcndu 
» au  centre  de  l’objcctif  par  une  longue  corde,  jc  mesurai 
» au  micrometro  par  scs  deux  bords,  la  dittante  du  centre 
a de  ce  poids  au  foyer  de  la  lunette.  M.  P-  eut  une  dé- 
» liation  dans  un  sens  : j'cn  rus  unc  dans  le  sens  contratte. 

» et  unc  autre  foia  je  trouvai  la  deviatimi «=  0.  J’explique 
» ces  discordanccs  par  des  inègalités  dans  la  monture  de 
a T oculairc  qu*  il  fallali  déplacer  alternativement  pour 
a mettre  au  foyer  de  l’infmi  alin  de  voir  le  IH,  et  puis  au 
» foyer  du  poids  situé  à une  dizaine  de  mètro*  seulement. 

» Enfìn  je  fis  tout  seul  1’  expérience  , vers  1865  , cn  mct- 
>>  lant  la  lunette  au  nadir  par  un  bnin  de  $ placé  tout 
» prèa  de  son  objectif,  et  cn  cherctnnt  si  un  second  pian  de 
» § situé  à 10  inètres  en  contrcbas,  donnait  le  mème  nadir 
» Celle  expérience  flit  publièe  dans  Ics  Compie t Itendut  , 

» et  monlra  qu’ il  n’  y avait  pas  de  dilTcrence  appréciable 
» entre  Ics  deux  uadirs. 

(1)  Queste  ricerche  furono  comunicate  aU'Accadecuia  delle  Scienze  di  Parigi  nelle  sessioni  dei  3 
di  giugno  e 12  di  novembre  del  1865  (comptes  rendus  H heudomadaires  [!  des  séances  11  de  l'acadE- 
MIF.  des  Sciences,  ccc.  tome  soi xantiEme  R lASvif  K-it’iN  1863.  !|  par is.  ecc.  1865,  pig.  1170,  lin. 
16 — 36i  pag.  1 171;  pag.  1172,  Un.  1—9.  N*  23,  itine  E du  lumii  5 jujn  1865.  — COMPTE*  rendi*  Il 

IfEBDOMADAlRES  ||  DES  SéARCES  U DE  I/aCADÉMIF.  DES  SCIENCES,  CCC-  TOME  SoIXaNTE  ET  UNlfeMC  II 

JUIllet-dEcexbrk  1805.  Il  pini*,  ecc.  1865,  pag.  838,  lin.  4—19,  N.°  20.  séarce  du  lordi  (3  no- 
vembre 1805. — LE?  MONDES  il  REVUE  HRBDOUADATRE  DES  SCIENCES,  eCC.  PAR  ||  M.  LABBF.  MOIGNO  t| 
Tr.OISlfcME  ABRÉE.  1865.—  MAI-AOUT  fi  TOME  IIUITIÈME  3 PARIS  , eCC.  1863  , pag.  237,  Iill.  10—43, 
pag.  238,  lin.  1—30.  6*  livraison,  8 juin  1865.  — le«  morde*  ||  revue  hebdomadaire  des  scien- 

CER,  CCC.  PAR  ||  M.  I.'aBBR  MOIONO  ||  TffOISlÈMK  ARRÉE  1863.  — SEPTE  MflR  E-Of.C  EM0R  E ||  TOME  REU'lfc- 

me /|  paris,  ecc-  1866,  pag.  432,  lin.  14—20,  II"  Livraison,  IC  novembre  1865). 

(2)  BELLETTI  RO  METEOROLOGICO  II  DELL’  OSSERVA TOMO  li  DEL  COLLEGIO  ROMANO,  CCC.  COMPI- 
LATO ||  DAL  P.  ANGELO  SECCHI  D.  C.  D.  G.,  CCC.  Volume  XI.  — Anno  XI.  1872.  ||  ROMA,  eCC-  MDCCCI.XXII, 
pag.  106,  col.  P,  lin.  7—52.  Num*  11,  30  Novembre,  1872.  — osservazioni  11  sui  piccoli  movi- 
menti! ||  dei  PENDOLI  U IN  RELAZIONE  II  AD  ALCUNI  FENOMENI  METEOROLOGICI  ||  DEL  ||  P.  D.  TIMOTEO 
Bertelli  U barnabita  U Estratto  dal  Uulleltino Meteorologico  deH’Osservalorio  ||  del  Collegio  Romano!! 
Voi.  XI,  Num!  It.  1872.  li  roma,  ecc.  1872  , pag.  18.  lin.  14—39;  pag  19. 
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)>  J'avais  employé  ìi  col  effcl  una  < nluniK:  franse  on  he- 
» ton,  largc  da  2 mètri-,  an  liaul.  al  s'ètcndnnt  an  has  arar 
s jjilc  fruii  pendimi  S-"1  jusqn’au  rorln-r  oli  j'avais  creusè 

» no  puits  da  2"‘‘  Le  bassin  da  V esl  a»  1 ms . Toul  en 
» haut  est  una  cruiser  da  bis  en  platina  dnnt  l' imagi-  fi- 
le tirchie  dans  le  $ vieni  se  mnntrar  pràs  dea  lì ts  l.a 
* distancc  de  eros  rii  laui  imagaest  masurie  au  micromilre 
a dans  un  microscopi-  IMusieurs  ranlainas  d'  obsenralions 
» funi  voir  qua  cella  distante  varia  loiijmirs,  et  si  jc  n’ai 
» pas  ancora  publià  nu*s  ràsultats.  c'  est  parca  que  je  fai* 
n coustruire  an  ce  inumani  un  appareil  pour  mesurar  la 
n valeur  angulaira  d'urie  divisimi  de  nion  micromi-ire-  En 
a atleudanl . j’ ai  observé  plusieure  tremblcmeols  de  terre 
» micio  scopiqui-s,  et  73  fuis  sur  100  la  pleinc  mer  sentirli- 
» attirar  inoli  V an  eomparant  avec  la  basse  mer.  Mon 
» puits  est  à Abbadia  , pràs  Mandava  i Basse»  Pyrcnecs  , 
a et  à enriron  riH)1*11  dea  ftots  de  rAtl.inlique  h. 

Quanto  al  fatto  dello  spostamento  della  verticale,  ciò  che  intanto  da  parte 
mia  posso  assicurare  si  è che  per  lirevi  intervalli  di  tempo  ho  notato  più  volte 
e in  diverse  direzioni  nel  mio  pendolo  sismomctrico  un  lentissimo,  ma  evidente 
spostamento  dalla  verticale,  specialmente  in  occasione  di  grandi  burrasche  e di 
alcuni  terremoti  avvenuti  in  Italia.  Quanto  poi  all'altro  fatto  delle  oscillazioni 
sismiche  microscopiche,  questo  l’ho  osservato  anch’io  molte  volte,  specialmente 
in  alcune  circostanze  c periodi  dell'anno,  di  clic  parlerò  in  line  di  questa  me- 
moria. Ritengo  pelò  che  per  quest’ultimo  genere  di  ricerche  il  bagno  di  mer- 
curio non  sia  forse  cosi  opportuno  come  un  pendolo,  meno  il  caso  che  l’ os- 
servazione fosse  continua,  sia  diretta  ovvero  automatica  per  mezzo  di  un  appa- 
rato di  fotografia  a roteggio:  benché  perù  iu  questo  caso  sarebbe  dannoso  il 
calore  continuo  di  una  illuminazione  artificiale.  Il  mercurio  può  far  conosce- 
re, se  vi  è stata  anche  una  piccolissima  scossa,  ma  uon  può,  a mio  credere,  con 
esattezza  darne  nè  il  valore  , nè  la  direzione  posto  anche  clic  si  potesse  co- 
gliere quell’ istante,  nel  quale  succede  il  movimento  sismico.  Il  pendolo  inve- 
ce, quando  sia  abbastanza  lungo  ritiene  per  un  tempo  più  considerevole  quasi 
inalterata  l'impulsione  ricevuta. 

In  seguito  alle  indicazioni  clic  mi  vennero  favorite  dal  Sig.  D’Ahbadic,  c poi 
dal  chiarissimo  Prof.  Can?  Parnisctti,  aggiungo  alcune  notizie  intorno  agli  studi 
falli  in  questo  nostro  secolo  riguardo  ai  piccoli  muli  dei  pendoli  in  quiete.  In- 
nanzi tutto,  seguendo  l'ordine  dei  tempi,  darò  un  cenno  delle  esperienze  del  Dr. 
Giulio  Guyot  riguardo  alle  piccole  deviazioni  del  pendolo  dalla  verticale,  fatte 
a Parigi  nel  IS36.  Le  notizie  compendiate  clic  qui  pougo  di  tali  sperienze  sono 
tratto  dai  tomi  s"  c 8?  del  giornale  « cosaos  » (i).  Il  Sig.  Guyot  dopo  aver  fatto 
per  un  mese  (dalla  (ine  di  maggio  alla  fine  di  giugno  isso)  parecchie  esperienze 

(I)  cosaos  jREVuE  encyci.oi’édiquf.  herdomadaire,  ree.  Fondi-e,  par  M-  B.  K.  df.  mosfort  |Hi- 
digccpar.W.  l'Alibi'  Moroso.  Il  tos s deoxiExe.  ||  Paris,  ecc.,  pas. 447 — 449,  3 Avril  1852.—  cosaos  il 
re  vi  e esctcloreoique,  ecc.  Fondée  par  SI.  B K.  io  mosfort  iRcdigé  par  M.  l’Abbé  Motoso  Itovi 
auiTitKE  II  faris,  ecc..  pag.  470,  lift.  29—41:  pag  471.  lin  1 — 14.  I.irraisun  17,  2 Mai  ISC5. 
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con  pendoli  di  4,  6 c 12  metri  di  lunghezza,  e valendosi  della  riflessione  dell’acqua 
e del  mercurio,  fece  uu  ultimo  esperimento  in  grande  nel  Pantheon  di  Parigi , 
il  27  di  giugno  del  me,  con  un  pendolo  di  S7  metri  (1).  Ad  un  braccio  sporgente 
dalla  cimasa  di  ferro  della  balaustra  massiccia  del  cornicione  della  chiesa  sospese 
un  Alo  di  seta  gravato  di  un  piccolo  peso,  e segnò  al  di  sotto  la  linea  meridia- 
na, il  che  fu  alle  2fc  30'  pom.  di  detto  giorno,  essendo  il  tempo  tranquillissimo  (2). 
Alle  8h  30*  pom.  avendo  trovato  il  pendolo  del  tutto  fermo,  adattò  in  ulto  e in  basso, 
per  mezzo  di  opportuni  sostegni,  due  sferette  di  madrcperla  forate  nel  mezzo, 
e munite  inoltre  (a  quanto  pare)  da  un  taglio  laterale.  Pel  mezzo  di  questo 
e senza  toccare  il  filo  del  pendolo  accostò  c regolò  le  perlctte  in  modo  che  il  (ilo 
venisse  a riuscire  nel  mezzo  del  foro  centrale  delle  medesime.  Dopo  ciò  tolto  con 
precauzione  il  filo  osservò  dall’alto  le  due  perlelle  bene  illuminate  c la  loro  im- 
magine riflessa  da  una  superfìcie  di  mercurio,  la  quale  era  stata  collocata  prima 
sul  pavimento  al  di  sotto  del  pendolo  (3).  Ora  allineando  coll*  occhio  la  sfera 
superiore  colla  sua  immagine , si  distingueva  la  sfera  inferiore  al  nord  nel 
piano  del  meridiano;  c lo  spostamento  che  era  d’uopo  produrre  affinché  le  due 
sferette  e le  loro  immagini  riuscissero  allineate  , era  di  circa  4 millimetri  (4). 

L'esperienza  del  Guyot  fu  sottoposta  al  giudizio  deU'Accadcmia  di  Parigi  nel 
giugno  iS36,  ma  sebbene  l'Accademia  nominasse  una  commissione  per  esaminar- 
la, non  ne  fu  dato  alcun  cenno  nei  Comptes  fìerulus  (s),  nè  se  ne  tenne  conto 
per  allora  dagli  scienziati,  attese  forse  le  obbiezioni  che  a quella  esperienza  po- 
tevano opporsi,  innanzi  che  ne  fossero  ben  conosciute  c studiate  le  circostan- 
ze. L'Ab.  Moigno  ne  fece  menzione  in  un  articolo  iuscrito  nel  num?  de'  11  di 
marzo  del  ises  del  giornale  le  piys  (e). 

Il  Guyot  si  accingeva  a fare  un'altra  prova  in  grande  innanzi  a commissari  no- 
minali dall'Accademia,  sia  col  primo  suo  metodo,  sia  con  un  altro  proposto  dal 
Babinet,  c pel  quale  un  abile  costruttore,  il  Sig.  Porro,  aveva  preparato  tutti 
gli  clementi.  Ma  il  Guyot,  allontanato  da  Parigi  ed  applicato  a tutt’altra  carriera, 
dovè  rinunciare  al  suo  disegno  {7).  Il  Sig.  Babinet,  nella  sessione  dei  12  di  maggio  del 
issi  dell'Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  informò  l’Accademia  stessa,  clic  Giulio 

(1)  cosile»,  tee.  tome  deuxiEme,  eec  , pag.  448,  lin.  22—26,  3 Avml  1852. 

(2)  cosmos,  eec.  tome  oeuiiEme.  eec.,  patz.  448,  lin.  32—36. 

(3)  cosmo!,  tee.  tome  dcoxième,  eec.,  pag.  448,  !in.  35—43;  pag.  449,  lin.  1—8. 

(4)  cosmos,  ccc.  tome  decsièhe,  ecc.,  pag.  449,  lin.  23—39. 

(5)  COSMOS,  CCC.  TOME  DEUIltME,  ecc.,  pag.  447,  lin.  4 — 7. 

(G)  3.®  Année  N*  134  le  Pars  Mere  ridi  14  Hai  1831,  pag.  1,  col.  1'.  lin.  1—33  , col.  2'  , Itu 
I — 39,  col.  3®,  lin.  1—3,  col.  4®,  lin.  1—39,  col.  5®,  lin.  1—39,  col.  6",  lin.  1—29.  — Il  Moigno 
parlami»  di  questa  esperienza  disse  (cosmos.  eec.  tome  nrcsitnE,  tee.,  pag.  447.  lin.  9) 

• Noni  riieiii  rappclce  doni  la  Preste  », 

°ve  sembra  doversi  leggere  « le  I*ays  » in  voce  de  « In  Presse  ». 

(7)  cosmos,  ecc.  tome  nF.uxifcMF,  ccc.,  pag.  447,  lin.  26—33. 
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Guyot  (lo jvo  la  presentazione  (Iella  sua  Memoria  suddetta  aveva  eseguite  parecchie 
osservazioni  sempre  più  animate,  ed  in  fine  quella  del  Panteon,  della  quale  ab- 
biamo parlato  sopra  (t).  il  Sig.  Cabinet  soggiunge,  che  dopo  le  informazioni  da  lui 
stesso  prese  dal  Guyot,  egli  non  ha  motivo  di  dubitare  della  sua  scoperta,  ben- 
ché non  ammetta  le  teorie  che  servirono  di  guida  a questo  sperimentatore  (a).  In 
seguilo  a tale  favorevole  rapporto  l'Accademia  nominò  a commissari  i Sigg.  Slurni 
e Babinet,  in  vece  del  defunto  Savary,  il  quale  faceva  parte  della  prima  commis- 
sione all'epoca  della  prima  comunicazione  del  Guyot  (3). 

Alle  esperienze  del  Guyot  si  collegano  alcuuc  delicate  ricerche  del  Sig.  An- 
tonio d’Aldiadie  relative  agli  spostamenti  delle  bolle  dei  livelli.  Riporterò  com- 
pendiate qui  appresso  le  notizie,  clic  intorno  a tali  ricerche  sono  date  nel  cosso? 
dal  Moigno  (4).  Il  d’  Abhadic  Gnu  dall’  aprile  1S47  in  un  viaggio  nel  Brasile 
avverti  per  la  prima  volta  questo  fenomeno,  cioè  uno  spostamento  della  bolla 
verso  Sud  di  e"  a io”,  e ripetè  poi  la  stessa  prova  molte  volle  iti  Fran- 
cia cd  anche  in  Abissinia,  specialmente  in  Adiva  a 14"  to’  cd  in  Gondar  a la" 
in  di  latitudine  Nord , collocando  sempre  i livelli  sopra  solide  basi  di  fab- 
brica. Nel  ai  giugno  imo  ripetè  le  stesse  esperienze  nel  suo  castello  d'  An- 
dai!» presso  Navarrins  nel  Dipartimento  dei  Bassi  Cirenei  , in  una  grotta  sca- 
vata nel  vivo  della  roccia  e servendosi  di  quattro  livelli,  due  dei  quali  posti 
sulla  linea  meridiana,  gli  altri  sul  primo  verticale;  le  bolle  dei  medesimi  si 
trovarono  spostate  in  senso  inverso  il  to  dicembre  1849.  Il  D’  Ahbadic  attribuì 
queste  anomalie  a cause  accidentali,  c sostituì  ai  primi  altri  livelli  più  esalti 
e delicati,  coperti  da  campane  di  vetro:  egli  continuò  ad  osservarli  quattro  volte 
il  giorno,  sino  al  25  marzo  isso.  Vi  furono  dei  giorni  ae’quali  le  bolle  non  va- 
riarono punto , cambiandosi  anche  temperatura  , altre  volte  iu  vece  si  ebbero 
sensibilissime  variazioni:  la  bolla  del  livello  sul  meridiano  cammiuò  verso  il  Sud 
sino  albi  Gite  di  marzo.  Da  aprile  a settembre  issa  il  movimento  in  generale  fu 
a Nord  di  circa  4",  nel  qual  tempo  l'altro  livello  posto  sul  primo  verticale  si 
era  avanzato  di  0",  s verso  Est.  Il  masso  di  pietra  che  prima  aveva  servilo  di 
appoggio  ai  livelli  era  [tosato  sul  terreno  , ma  allora  fu  unito  ad  un  piedi- 
stallo in  fabbrica,  che  imi  suo  fondamento  giungeva  fino  al  vivo  della  roccia. 
Vi  pose  sopra  dne  delicati  ed  esatti  livelli  chiudendoli  fra  tre  lastre  di  ve- 
tro , due  delle  quali  cosi  disposte  da  poter  osservare  a distanza  l'immagine 
delle  bolle.  Dal  25  novembre  issi  al  14  gennaio  is$2  la  bolla  [Mista  nel  ineri- 
ti) COMPTEs  rendcs  he  rdomad  Aires  3 nrs  sEances  f oc  l’acadEmie  ars  seirrers.  ree-  tome 
TRENTE-DECXIpME,  ere.,  pag.  705,  lill.  IS— 22.  N?  19,  SEaRCE  DU  IONDI  12  111  ISSI. 

(2)  COMETE.!  RENDE!.  CCC.  TOME  TRENTE-DECXI EMI,  eCC.,  pag.  705,  lill.  22 — 25. 

(3)  COMPTES  RENDE!,  eCC.  TOME  TRENTE  DEUXlfcME,  CCC,,  pag.  705,  Un.  20 — 28. 

14)  COSMO!  Vi  RF.VUE  ENCVCl.OPtDIOI'E  HERDOMADAIRE  ]j  DE!  PROCRES  DE!  SCIENCES  l[  Fonder-  Ct 

publiéc  par  M.  B.  R.  de  MONTfoRT  ( Uédigce  par  m.  i.'abrp.  moigno  (|  tome  premier  11  paris,  ecc- 
1852,  pag.  G9,  lin.  18—45:  pag.  70:  pag.  71,  fin.  1— 8;  16  mai  1852. 
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diario  si  avanzò  verso  Sud  di  a",»,  mentre  quella  del  primo  verticale  andò  verso 
Est  di  s",  3.  Durante  i quattro  ultimi  mesi  del  issi  le  maggiori  fluttuazioni  par- 
ziali nel  molo  delle  bolle  ebber  luogo  pel  livello  meridiano  il  ig  dicembre  ISSI, 
e giunsero,  nello  spazio  di  quindici  ore,  ad  1",  3 verso  Nord  e 1",  6 verso  Sud . 
Nell’altro  livello  vi  furono  degli  spostamenti  temporari  di  s’,1  verso  Ovest  uri 
giorno  25  novembre,  e di  t 4 nel  28  dicembre.  Nel  26  novembre  e 12  dicem- 
bre la  bolla  s’avanzò  per  contrario  di  i’,  7 e di  l",8  verso  Est  (1).  Il  termo- 
metro rimaneva  in  ogni  osservazione  costante. 

Sebbene  il  Sig.  d’Abbadic  mostrasse  ancora  qualche  dubbio  che  negli  effetti  os- 
servati potesse  influire  qualche  difetto  dei  livelli,  l’azione  molecolare  del  vetro 
od  un  possibile  efflusso  dell’etere,  tuttavia  inclinava  a credere  a qualche  movi- 
mento della  crosta  terrestre  in  rapporto  alle  azioni  del  Sole  e della  lima.  In 

fine  da  un  movimento  notevole  osservato  nelle  bolle  dei  livelli  nel  12  marzo  r 

23  novembre  1831,  in  occasione  di  graudi  masse  d’acqua  che  si  erano  accumu- 
lale a non  molta  distanza  dal  luogo  di  osservazione,  venne  in  dubbio  che  ciò 

fosse  dovuto  a una  depressione  prodotta  dall’  acqua  stessa  nel  terreno  circo- 
stante, avendo  iiiot  notalo  il  medesimo  fenomeno  a Padova. 

In  uno  scritto  presentato  all’Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  nella  sessione 
dell’ti  di  maggio  del  1832  il  Sig.  d’Ahbadie  dopo  avere  avvertito  che  dalle  sue 
3«oo  osservazioni  fatte  sui  livelli  ad  ore  determinate,  potò  riconoscere  alcuni  deboli 
terremoti,  sfuggili  all’osservazione  altrui  per  la  loro  piccolezza  (3),  soggiunge  (3): 

« Qu:nd  la  sccousse  principale  était 
» granile,  j’ai  pu  conslalcr  que  l’écorcc  du  gir. he  ne  rcvient  au  repos  qrt'aprcs 
» plusieurs  osrillations  de  plus  en  plus  pclites.  Cesi  qui  est  arrivi  le 
a 22  octohre  1831. 

» Les  observatitras  faites  à Andaux  du  11  au  10  oclohrc  de  la  méme 
» année,  tendrnt  à montrer  qu'on  7 a Tessenti,  qrioique  à un  depré  plus  faible, 

» comroc  des  celio»  loinlains  du  tremblement  de  terre  qui  à detruit  les  ville» 
a de  Bcralti  et  de  Valloua,  en  .Villanie,  en  y faisanl  perir  tleux  milles  personnes  ». 

Avverte  altresì  clic  per  molte  altre  piccole  scosse  da  lui  osservate  per  mezzo  dei 

livelli  gli  mancano  documenti  per  vederne  la  relazione  con  terremoti  avvenuti 

forse  altrove  (4).  Con  eh  inde  dicendo  clic  per  togliere  le  obbiezioni  die  per  av- 


iti Sarr-hlie  assai  utile  il  sapere  qnali  fossero  allora  le  condizioni  atmosferiche,  c le  pressioni 
barometriche. 

(2)  COJIPTES  RES’DUS  ||  HERDOM  4DA1RES  i|  OES  |2a»CE8  ||  DE  L'.ACAngMIC  DE»  SCIENCES,  CCC.  TOME 

trentequatmEme  (]  J as  vifril'IN  ISS2.  Il  fard,  ecc.  1852,  pag-  "13,  lin.  26—28.  N’  19.  «Casce 
DU  MAHDI  11  MAI  1852.  — I NSTITUT  DE  FRANCE  II  ACADÉMIF.  OES  SC1ESCFS.  Il  Eltrait  de»  Comfttei  rcn- 
dua  de  l'Académie  dea  Saettai , tome  XXXIV,  ||  séance  du  II  mai  1832-  li  sua  il  ees  trfmrlemests 
de.  terre  H ET  sun  2 ees  mouvemests  ou  SOL;  I Par  M A NTOl SE  d'abbidir.  Il  (CoinmisAaires.  MM- 
Arago.  Elie  de  lleaumont,  Marna».)  (tiratura  a parte  di  3 pagine,  in  4’,  nell'ultima  delle  quali  (lin. 
9—  tot  si  legge:  n PARIS.  — IMPR1MERIE  DE  RACHEEtER.)  Tue  rlu  Jardinr-t,  11*  12)  »,  pag.  2,  lin.  24—  23 
— coca Ot,  ree.  TOME  premier,  eoe.,  pag.  89,  lin.  39—41;  23  MAI  1852. 

(3)  COMPTES  RESDUS,  OCC.  TOME  TAESTC  QU  ITRIÈME,  eCC.,  pag.  713,  Un.  28—33.  — 1KÌTITLT 
DE  FR  ANCE,  ce*.  SUR  ||  I.ES  THESIIII  EMEMS  DI:  TERRE,  ccr.,  pag.  2,  IÌO.  25—32.  — COSMO»,  CCC. 
TOME  premier,  ecc.,  pag.  89,  lin.  41—45;  pag.  90,  lin,  1-2. 

(4)  COMPTFS  RESDUS,  CCC.  TOME  TRESTE  QUATRI tME,  CCC. , pag.  713,  lì».  36— 38.  — I XST1TUT  DI: 
TRANCE.  CCC.  sua  ||  I.ES  T REM  REE  MENTA  DE  TERRE.  fCC.,  pag  2,  lin.  33  —35.  — OOSMOS,  CCC.  lOME 
premier,  ecc  , pag.  90,  Hit.  2 — 4. 
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ventura  potessero  farsi  intorno  all'uso  dei  livelli  iti  queste  ricerche,  si  propone 
di  osservare  in  un  bagno  di  mercurio  [insto  in  fondo  ad  un  pozzo  asciutto  la 
riflessione  dc'lìli  di  un  micrometro,  posto  nel  fuoco  d’un  cannocchiale  verticale 
a lungo  fuoco  (l).  In  fine  il  Moigno  aggiunge  che  i principali  risullamenti  con- 
tenuti nella  Memoria  suddetta  del  Sig.  d’Abbadie  furono  consegnati  in  un  plico 
sigillato  rimesso  all’Accademia  delle  Scienze  dell’Istituto  di  Francia  nella  sessione 
dc'27  di  ottobre  del  IS4S  (s). 

A proposito  dell'esperienza  di  Guyot  noterò  pure  clic  il  Sig.  Montigny  di  Na- 
ni ut  nel  novembre  del  IS45  diresse  al  cosmi*  le  seguenti  interrogazioni  (.1)  : 

« k M Foucault  croil-il  qu'il  v a lieti  ile  presumer  nuc  la  ilircclirm 
» du  fil  à piotili»  nc  reste  pus  rigoureusement  invainole  pendant  Ics 
» vingt-quatre  heures  ; que  ce  fìt  décrit  dans  ce  laps  de  tempi  la  sur 
» Tace  d‘  un  còno  exccssivcmcnl  aigu  , dont  le  soinmet  est  au  point 
» d'altachc  du  fil,  et  doni  la  base  est  une  ellipse  dedimension  exccs- 
m sivement  petiles*  variablcs  aux  diverscs  epoque*  de  Fannie?  » 

A questa  domanda  rispose  il  Moigno  (4)  : 

« Cette 

>•  uucslinn  bit  soulcvéc  par  M.  Poinsol  à Fapparition  des  expòrieuces 
» au  pendute  de  M.  Foucault.  Tout  le  monde  croi!  aux  mouvcmenls 
» elliptiques  du  (il  à plomb  ou  du  pendute  non  osciilanl.  Mais  com* 

» meni  Ica  metlre  en  évidencc?  (5) 

Aggiunge  quindi  il  Montigny  (fl)  : 

» et  A-tnn  flit  de*  expériences  pour  reconnaltre  définitivement  ai  . 

» camme  M.  Jole*  Guyot  Fa  nflinné,  le  (il  k plnml»  n’esl  pa<  normal 
» à la  surface  de»  eaux  tranquille!  ou  d'un  baio  de  mercuri1  ? » 

Risponde  il  Moigno  (7)  : 

« Hclas! 

1»  non:  tout  était  pròl  pour  Fcxpériencc  chez  M.  Porro,  qui  avait  in* 

» ventò  dans  ce  bui  un  apparcil  tout  à fait  seinblablc  à cclui  dont 
u M.  de  Montigny  non*  avait  trausmis  le  dessin.  »- 

Ora  seguendo  l'ordine  del  tempo  noterò  pure  clic  il  Sig.  Dicu,  iti  una  Me- 
moria presentata  all’ Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  nella  sessione  dei  29  di 

(t)  COMPTES  RENDL’S,  CCC.  TOME  TRENTE-QUATRIÈME,  CCC.,  p»g.  714,  liti.  1 —5.  — IWSTITPT  DE 
frange»  ccc.  sur  i.es  tremhi.ements  de  terre,  ccc.,  pag.  2,  lin.  36—37  ; pag.  3,  lin.  1 — 6.  — 
COSMOS,  ecc.  TOME  PREMIER,  CCC-,  pag.  00,  lin.  5—8. 

(2)  cosmos,  ecc.  tome  premier,  ecc.,  pag.  00.  lin.  13—15.  Ciò  è anche  indicalo  nel  Rcn  liconto 
di  questa  sessione  (comptes  re  ictus  II  iieadomioaires  II  des  séanczs  II  de  l'acaoéxie  des  Sciences. 
ree.  tome  vingt  et  umème  II  jcii.t.et-décp.mbrf.  1845  II  paris,  ecc.  1545,  pag.  0C7,  lin.  23— 25,  NT 
17.  SÉANCE  DU  LUNDI  27  OCTORRE  1845). 

(3)  COSMOS  a REVt'F.  ENCYCLOPÉDIQUE  IIEiidoM ADAt RE  1)  DF.S  II  PROGRÈ3  DES  SCIENCES,  CCC.  Rèdi- 

gée  par  M.  l'abbi  moigno  li  tome  septième.  | pari*.  ecc.,  pag.  508,  Un.  21—26.  Livraùon  21,  23 
NOVEMBRE  1855. 

(4)  cosmos,  ccc.  tome  septième,  ecc.,  pag.  508,  lin.  26—30. 

(5)  Non  so  donilo  il  Moigno  raccogliesse  queste  notizie.  Nella  nota  del  Poinsot  che  leggesi  nel  volume 
intitolato  «comptes  rendei,  ccc.  tome  trentf.  nEUxtfeMF.  »,  ecc.  (pag.  206;  pag.  207,  lin.  1—23,  x.B 
7,  séance  du  LUNDl  17  FÉVhiRR  18511  non  trovo  nulla  di  ciò.  Questi  accenna  bensì  ad  un’altra  espe- 
rienza comunic-ata  da  lui  al  Foucault  (comptes  rekdus,  ccc.  tome  tbente-decxième,  ecc.,  pag.  206, 
lin.  31—36;  png.  207,  lin.  1 — 23),  e dalla  quale  questi  trasse  (orse  l’idea  del  suo  Giroscopio. 

(6)  cosmos,  ecc.  tome  septième,  ecc,,  pag.  598,  lin.  31—33. 

(7)  cosmos,  ecc.  tome  septième,  ccc.,  pag.  598,  lin.  33—36. 
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novembre  del  1*52  (l),  facendo  un’applicazione  delle  leggi  del  Foucault  al  pen- 
dolo semplice,  osservò  clic  (2)  : 

« le»  anomalie»  peu 

» considórables  sont  susceptibles  d’ètre  expliquécs  cornine  le  phénoinène  de» 

)►  marèe».  » 

Dalle  interrogazioni  del  Montigny,  delle  quali  lio  parlato  poc'anzi  , il  Sig. 
D’Ahhndic,  cd  il  R.  D.  Bruno  presero  occasione  d’inserire  su  tale  argomento  al- 
cune pregevoli  notizie  riportate  dal  Mnigno  (3). 

Il  Sig.  D’Abbadie,  dopo  aver  citate  le  sue  esperienze  intorno  agli  spostamenti  delle 
bolle  nei  livelli,  da  lui  eseguite  dal  IS37  in  poi,  ed  avvertito  che  queste  bolle  rara- 
mente si  mostravano  tranquille,  aggiunge  clic  il  Sig.  Porro  quattro  anni  prima  (cioè 
nel  1851  a quanto  pare)  gli  costruì  un  ingegnoso  apparecchio  munito  di  uno  dc’suoi 
micrometri  a trasporto  parallelo  (tanto  commendati  dal  P.  Secchi),  col  quale  si 
osservava  il  moto  di  una  immagine  riflessa  dal  mercurio  posto  al  fondo  di  un 
pozzo  vuoto,  clic  egli  aveva  fatto  scavare  nel  vivo  della  roccia  alla  sommità  di 
una  collina  a 70  metri  sopra  l’Oceano  (4).  Avverte  anche  essersi  egli  adoperato 
a sottrarre  1’  umidita  del  medesimo  per  mezzo  di  un  lavoro  di  fognatura  (5)  , 
quindi  conchiude  (g)  : 

« M.  J.  (ìuyot  a anuoncé  qu'un  lìl  à plomb  n'est  pas  normal  à la 
» surface  d un  hain  de  mercurc  et  jc  n’ai  pas  ouT-dirc  que  perdutine  ait 
» répétc  $nn  expériencc  de  manière  à expliquer  l’illusion  qu  ii  me  pa- 
» ralt  avoir  obccrvé.  F.n  etici,  M.  Porro  fit  aree  moi  ime  cxpcrience, 

» il  y a quatre  ans  , avec  un  apparcil  ad  hoc  qui  jeta  au  moina  de 
» grand»  doutes  sur  le  resultai  annunci*  par  M.  (ìuyol.  Plus  tard  ces 
» doutes  devinrent  nnr  cerlitude  au  moyen  d’un  sccond  apparcil  cons~ 

>►  truit  aussi  par  M.  Porro  à cet  eflet.  » 

L'altra  risposta  ai  quesiti  del  Montigny  riportati  disopra  è la  lettera  seguente 
del  R.  D.  Bruno  (7)  : 


>»  « Jc  dois  vous  dire  que  celle  question  a élé  particulicrcment  et 
>i  trrs-Ionguemcnt  étudióe  par  M l abbé  Pamisclti  18),  professeur  do  pliy- 
» sique  au  scrnìnaire  d’  Alexandrie , en  Piémont.  Il  a découvcrt  ce 
» phenomène  l’hivcr  dernier,  apre»  quoi  il  a fait  tonte»  sorte»  d*  ex- 
» périences  pour  en  determinar  Ics  lui»  ; se»  eondusiors  soni  celles- 
» ci:  r Le  pendute  eri  élat  d’immobitilé  apparente  décrit  de»  cllipsc» 
» extrèmement  petite» , doni  le  grand  axe  est  constamment  dirige 
» dans  le  sens  esl-ouest  ; 2*  ces  excursions  grandissent  proportionnd- 
» lcmcnt  aux  longueurs  de»  pendute»  employéa  (il  le»  a fail  variar  de- 


(1)  Un  estratto  di  questa  memoria  ratto  dall' autore  stesso  trovasi  nel  rendiconto  Stampato  di 
questa  sessione  (comptes  rendcs  ||  herdomadaire»  |!  des  sèasces  ||  de  l’académie  des  Sciences,  ecc. 
TOME  TRENTE-C I > QV I È X E.  fl  fOlLLET-DÉCEMBRE  1852  .1  PARIS,  CCC.  1852,  pag.  702.  lin.  7—36;  pag.  793, 
fin  - 1 — 13,  »?  22,  sé  ARCE  DO  LORDI  20  ROVKMBRE  1852).  Un’analisi  ne  fu  anche  data  dal  Moigno 
(cosmos,  CCC.  TOME  DEtixiÈME,  ecc.,  pag.  2G3,  lin.  25—43;  pag.  2G4,  lin.  1—19,  G fèvkier  1853). 

(2)  COMpTES  RERDU8,  CCC.  TOME  TKERTE-ClNQClfeME,  eCC  , pag.  792  , lin.  24  — 26.  — COSMOS, 
ecc.  tome  dki.xikme,  ecc.,  pag.  263,  lin.  36—38. 

(3)  COSMOS,  ecc.  tome  septièwe,  ecc.,  pag.  700,  lin.  7—40;  pag.  701,  lin.  1—30.  Licraison  24, 
21  dece  mure  1855. 

(4)  cosmo»,  ecc.  tome  sf.ptiéme,  ecc.,  pag.  700,  lin.  19—25. 

(5)  cosmo»,  ecc.  tome  septiéme,  ecc.,  pag.  700,  lin.  25—31. 

(6)  cosmo»,  ccc.  tome  septième,  ecc.,  pag.  700,  lin.  32—39. 

{“)  cosmos,  ree.  tome  septième,  ecc.,  pag.  701,  lin.  13—30. 

(8)  Per  errore  nui  trovasi  « Pamisetti  » in  vece  di  « Parniselti  j>.  Lo  stesso  errore  trovasi  an- 
che in  una  lettera  del  Sig.  De  Montigny  (cosmos.  ecc.  tome  huitième,  ccc.,  pag.  13,  lin.  12,  15; 
pag.  15,  lin.  14,  27.  Lìvraiwn  1,  4 iarvier  1856),  della  quale  si  parlerà  più  oltre. 

RuU.  tu  BitH.  « Hi  St.  H.  Se.  Mai.  * Fit.  %.  VI.  (Gennaio  1$7S). 
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» pur»  5 jusiju* h 30  mètres)  ; 3*  les  oscillations  sont  indépendantrs  de 
» l'état  du  crei  et  de  la  chaleur  du  soleif. 

» «Ce  serail  trop  long  de  vous  éoumércr  les  modes  d'expérimenta- 
» tlon  employés.  Jc  sai»  que  maini  ermi  t M.  I’  abbé  osi  cn  train  de 
n mi*  ut  préeiter  scs  chifTres  sur  le»  ampliliides  et  tps  durces  de»  os 
» cillntions  pour  arrivcr  à qiirlqurs  resultai»  definiti!». 

» » Je  nc  eroi»  pas  qu'on  ait  fail  avant  luì  ces  expériences.  Si  vous 
» voule*  bicn  en  parler  dans  votre  jnurnal.  vous  revendiqucrez  un  petit 
» bonneur  pour  un  membrc  bini  estirnable  du  clergé.  » 

Ora  aggiungerò  alcune  riflessioni  esposte  dal  Sig.  Andrea  Poey  in  uno  scritto 
da  lui  presentato  all'Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  nella  sessione  del  ts  ot- 
tobre 1855  (ì),  le  quali  se  non  per  tutti  i terremoti,  almeno  per  le  microscopiche 
oscillazioni  del  suolo  che  , come  appresso  dirò,  b^>  sempre  trovato  d’accordo  , 
quanto  alle  maggiori  ampiezze,  colle  bui  lasche  gcucrali  c colle  rapide  depres- 
sioni barometriche,  presentano  una  spiegazione  clic  io  tengo  assai  probabile  de- 
gli stessi  moli  microsismici. 

Relativamente  alla  reciproca  influenza  dei  cicloni  atmosferici  e dei  fluidi  sotter- 
ranei, egli  così  si  esprìme  (s)  : 

« On  nc  peul  poinl  indire  en  dotile  que  chaquc  fois  que  la  pression  • 

» atmosphériquc  diminuì*,  les  curps  t.int  liquidi-»  que  solide»  a la  audace  dr 
» la  terre  tendent  à s piover  par  la  ditninulion  du  poids  qui  gravite  sur  eux. 

» Or,  pendant  les  ouragans , la  pression  atmosphériquc  donino  mt  de  la  péri- 
» pilerie  an  cenlre  da  cydone,  on  pourrail  rattaelier  à rette  cause  la  produe 
» tion  dea  trembloments  de  terre  , de*  inondatimi*  et  de»  soulévements  des 
» eaux  de»  mere,  des  rivière»,  des  pulì»,  etc.,  qui  ont  lieti  pendant  le»  oura* 
a gans.  Celta  théorie  reposerai t sur  le  inéme  principe  ènti*  par  M.  Alcxis 
» Perrry  sur  I'  altraclion  de  la  lune  et  du  soleil.  I.r»  troi*  nclions  teiidraient 
» également  à attirer  la  masse  interne  du  globe.  Hans  la  Ihéorie  de  M.  Perrey, 

» ainsi  que  dans  la  mienne,  c'  est  toujoure  I' altraclion  de  la  masse  intanile» 
m scorile  qui  jouc  le  Principal  rdle;  mais  ici  c’est  cn  nutre  la  force  ascension- 
» nelle  du  cyclonc  de  I’  onragan  , qui  est  une  conséquence  de  In  diminution 
» de  la  pression  atmosphériquc  , qui  donnerait  lieti  au  soulèvement  de  c-llc 
» masse  , laquelle  , en  se  heurtant  contre  Ics  parois  intera  s de  I'  écorcc  ter- 
ni restre  , produirait  un  ébranlement  qui  se  prop.igerait  dans  un  »en»  circu- 
ii taire  OD  légèreinent  curviligne.  selon  I’ énergio  du  choc  , la  nature  du  sol 
» plus  ou  moius  conductcur  de  1 ébranlement,  etc.  » 

Queste  riflessioni  non  furono  bene  accolte  dai  fisici,  giacché  applicate  ai  veri  ter- 
remoti, non  sempre  gli  uragani  e le  pressioni  ha  romei  rie  Ite  locali  si  trovano  d’ac- 
cordo con  quelli  : non  cosi  però  può  dirsi  sull'accrescimento  di  un  tremolìo,  o 
quasi  ondeggiamento  microscopico  del  suolo,  giacche  il  fatto  appunto  mi  dimo- 
stra avvenire  esso  nelle  circostanze  sopra  indicate. 

In  seguito  alle  osservazioni  sopra  esposte  del  Sig.  D’Abbadic,  ed  alle  espe- 
rienze dcll’Ab.  Parnisetti  esposte  dal  R.  D.  Bruno,  il  Sig.  Montigny  scrisse  al 
co-smos  una  lettera  pubblicala  nel  primo  fascicolo  del  tomo  Vili  di  questo  gior- 
nale (a),  nella  quale  in  compendio  espone  quanto  seguo. 

Dopo  avere  accennalo  un  instrnmento  ch’egli  proporrebbe  per  l osservazione 


(t)  Questo  scritto  è pubblicato  nel  Rendiconto  stampa  lodi  questi  sessione  (COMETE*  re.vdus|Ihf.b- 

I>OMADMRESj|DFS  »ÈAt*CEs|ÌDE  L'aCAI'ÉUIE  DE»  SCIENCES,  eCC.  TOME  QOaAaNTE  ET  UNlfeMF..||lU!LLF.T 
DÉCF.MRRE  1855.  |p.iRIS,  ecc.  <855,  pag  585,  lin.  28— 30,  32—34;  pig.  530—557;  pag.  588.  |jn.  1—20. 
N.°  16,  séance  du  i.it.n di  15  octobre  Ì855).  Un’analisi  ne  fu  data  da)  Moigno  ( cosmo»,  ecc.  tome 
SEPTIÈME,  ecc.,  pag.  482,  lin.  31—  4l,pag.  483;  pàg.  484,  lin.  1—12.  Uvraiton  17,  20  OCTOBKE  IS55). 

(2)  comete»  * Efebo»,  ecc.  TOME  QUARaNTE  ET  ùnìème  ||  ìuiei.et-décemdrf.  1855,  ccc.,  pag.  556, 
lin.  12—29.  — cosmo»,  ecc.  tome  septiÉme,  ecc.,  p«g.  483,  lin.  3 — 18. 

C3)  cosmo»,  ccc-  tome  IU'ITIème,  ecc.,  pag.  13,  lin.  5—40;  pag  14—15;  pag.  10,  lin.  1—2. 
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dei  piccoli  movimenti  dei  pendoli  (l),  dice  clic  lo  sue  prime  idee  sulle  oscilla- 
zioni diurne  del  filo  a piombo  risalgono  ad  una  <|uiodicioa  di  anni  avanti  (isti), 
c ch’esse  si  riferivano  alle  influenze  varie  delle  attrazioni  lunare  e solare  sulla 
piccola  massa  del  Alo  a piombo  sospeso  sulla  superficie  della  terra,  ed  alla 
forza  centrifuga  del  medesimo  punto  pesante  prodotta  dal  moto  di  traslazione 
della  terra  intorno  al  soie  (s).  Immaginò  un  sistema  di  esperienze,  c per  esse  fece 
costruire  un  micrometro,  ma  quindi  ne  smise  l'esecuzione,  riflettendo  alla  pic- 
colezza degli  effetti  presupposti,  ed  alla  mancanza  di  locale  opportuno  (3). 

In  seguilo  venne  nel  pensiero  che  le  cagioni  accennate  potessero  in  vece  agire 
sensibilmente  nel  produrre  inarce  nella  materia  liquida  interna  del  globo  , c 
quindi  flessioni  varie  cd  ondulazioni  nella  crosta  terrestre,  nella  quale  idea  lo 
confermarono  le  esperienze  sui  livelli,  che  il  D'Aldiadic  comunicò  all’Accademia 
delle  Scienze  dcll'Islitulo  di  Francia  l’tl  maggio  del  issi  (z).  Su  tale  argomento  il 
Montigny  presentò  una  Nota  alla  Reale  Accademia  delle  Scienze,  Lettere  c Belle  Arti 
del  Belgio,  nella  quale  fece  valere  la  realtà  di  cambiamenti  piccolissimi  e periodici, 
che  deve  subire  la  direzione  della  gravità,  amiflcltcndo  per  altro  clic  l’azione  diretta 
dei  due  astri  i più  influenti  sul  nostro  pianeta  c insudiciente  per  produrre  varia- 
zioni apprezzabili  del  filo  a piombo  (s).  Uu  rapporto  del  Sig.  Quctelcl  intorno  a 
questa  nota  fu  presentalo  all’Accademia  stessa  nella  sessione  dei  3 di  luglio  del 
issi  (e).  In  questo  rapporto  fu  giudicato  a buon  diritto,  pel  caso  particolare  del- 
l'inondazione segnalato  dal  Signor  D’Abbadic,  di  attribuire  le  flutluazioui  dei 
livelli  alla  flessione  del  suolo  risultante  dal  peso  dell’acqua  (7). 

L)a  ultimo  propone  il  quesito  seguente  : Il  lavoro  di  riduzione  delle  osserva- 
zioni del  Bratllcy  fatto  dal  Le  Verrier,  avendo  mostrato  clic  le  differenze  d’ascen- 
sione retta  fra  le  stelle  distanti  di  11  ore  presentano  variazioni  periodiche  di  mese 
in  mese  nel  corso  deli  anno  (8),  sarebbe  ciò  prodotto,  come  nel  pendolo,  da  una 
variazione  diurna  di  ptsizionc  del  cannocchiale  usato  in  tali  osservazioni  (9)  ? Il 
Le  Verrier  ed  il  Faye  dubitarono  ili  vece  di  un’ineguaglianza  periodica  nel  molo 
dell’orologio. 

11  Sig.  Puiseux  presentò  all’Accademia  delle  Scienze  di  Parigi,  nella  sessione 
dei  U di  aprile  del  1836,  una  Memoria  relativa  alle  oscillazioni  della  crosta  tcr- 

(II  COSMO»,  ecc.  TOME  BL'ITltME,  CCC.,  pag.  13,  liti.  14—17. 

(Il  cosmo»,  ccc.  ro'ie  iiuitiEme,  ecc..  pag.  13.  liti.  31—37. 

(3)  cosmo»,  ecc.  tome  uditième.  ccc.,  pag  14.  liti.  IS— 19. 

14)  COSMO»,  CCC.  TOME  BOITtÈM  E,  CCC.,  pag.  14,  Ibi.  10-17. 

(51  COSMOS.  ecc.  TOME  Ititi  TI  t M E.  ccc.,  pag.  14,  lìti.  33  — 38. 

(61  Questo  rapitori»  trovasi  stampalo  nei  volume  intitolalo  c BoLLETiNS||fiEl|L(ACADtMiE  royale|| 
a DES  I «CIESCEI,  IO.»  LETTRE»  ET  DES  BE.lCX-AB  tS  il  DE  BELCIOCE.il  TOME  XIX.  — II®  PARTIE.  — 

» 1842.  i]  BSOXEU.E».  [ M.  tuvr.z,  imprinels  de  lUcvoEmie  rotale  de  bei.ciooe.M851  » I pag 
309.  lin.  21—26;  p’g.  301  i pag.  302.  lin.  1—26.  V 7,  Stattee  da  3 juillrt  1S52I. 

(7)  cosmo»,  ecc.  tome  iiditiSme,  ccc.,  |tag.  15,  lin.  5 — 9.  — rcllktiss  ) oc  li  l'acadZmie  ro- 
tale, ecc  de  BEi.ctQL'F  J tome  xtx.  — n.«  paRTie.  ecc.,  pag.  301,  lin.  3—7;  pag.  302,  lin.  12—17. 

(8)  co-mos,  ecc.  tome  hcitiIme,  ecc..  pag  15,  lin.  20—24. 

(0)  cosmo»,  ecc.  TOME  HUtTlP.MC,  ccc.,  pag.  15,  lin.  27—31. 
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restre  prodotte  per  avventura  dalle  variazioni  di  gravita,  dai  moti  di  traslazione 
e rotazione  terrestre,  e dall'azione  I uni — solare  varia,  dalle  maree,  ccc.  (t).  Per 
istudiarc  questi  fenomeni  microsisinici  propose  un  mezzo  analogo  a quelli  già 
usati  dal  Guyot  e dal  D'Abbadie  (a)  e quindi  il  Moigno  prese  occasione  di  ricordare 
l'esperienza  del  Pantheon  fatta  dal  Guyot  (3). 

Il  Moigno  espose  nel  numero  de’o  di  maggio  isso  del  suo  cosmos  i seguenti 
risultamenti  delle  ultime  esperienze  sulle  oscillazioni  del  pendolo  in  riposo  ese- 
guite dal  Canonico  D.  Pietro  Parnisctli,  e comunicate  dal  R.  D.  Bruno  (4)  : 

Lunghezza  he)  pendolo  Numero  delle  oscillazioni  Ampiezza  delle  oscillazioni  misurate  con 
adoperato  in  5'  di  tempo  un  micrometro  che  dà  '/,oo  dì  milliui* 


1" 

207 

7w  = 0", 

00003.*» 

4 

148 

nU«  = o 

000145 

0 

103 

“/*o  = 0 

000325 

16 

75 

"7,e«  = « 

0005RG 

La  direzione  delle  oscillazioni  fu  costantemente  nel  senso  est-ovest  (s).  Que- 
sto fatto  (soggiunge  il  Bruno  ) si  è verificato  un  grandissimo  numero  di  volte 
di  giorno  e di  notte,  a tutte  le  temperature,  a qualunque  stato  di  ciclo,  e con 
ogni  possibile  precauzione  a fine  di  evitare  ogni  specie  di  scotimento  (0).  Per 
maggiore  sicurezza  il  Parnisctli  teneva  da  prima  immersa  la  freccia  del  pendo- 
lo in  un  bagno  di  mercurio;  quindi  lasciava  cfibiirc  questo  per  mezzo  di  un  ru- 
binetto posto  al  fondo  del  serbatoio,  finché  la  freccia  riuscisse  libera  : allora 
le  oscillazioni  del  pendolo  cominciavano,  ma  non  prendevano  il  loro  maggioro 
sviluppo,  clic  in  capo  ad  una  mezz'ora  (7).  Il  Bruno  suggerisce  pure  da  ultimo 
un  altro  mezzo  di  prova,  cioè  di  lare  oscillare  in  fondo  d'un  pozzo  un  bagno 
di  mercurio,  il  punto  di  sospensione  essendo  in  alto,  ed  osservarne  [ver  riflessione 
le  oscillazioni  mediante  un  apparecchio  ottico  conveniente  (S).  Il  Sig.  Porro  di- 
sapprovò t|uesl’ultimo  suggerimento,  ed  avverti  giustamente  che  con  tal  sorta  di 
pendolo  composto  si  complicherebbe  variamente  il  moto  per  ragione  dcH'inerziu 


(Il  compì i s rendo*  j|  nr>Dp>imnt<  ||  or.s  séasces  ||  de  l’acadSmif.  oes  Sciences, eco.  tome 
qOiRASTE  DEC XI SUE,  9 zaNVier-IUIN  ISSO.  Il  PARIS,  ecc.  1836,  pag.  583,  lin . 20 — 33;  pag.  084:  ps  g.  083, 
lin.  1—18.  N.°  15.  sEakce  di:  teso!  14  avrò.  1856.  — cosmoì,  ecc.  tome  heitiEme,  ccc.,  pag. 
409,  lin.  19 — 24.  Ltvraivm  17.  2 mai  ISSO. 

12)  COMPTES  RESOCS,  CCC.  TOME  QEARANTE  DEOXltME.  CCC.,  pag.  084,  lin.  24—38;  pag.  035, 
lin.  t— 18.  — cosmos,  ccc.  tome  iiumtaiE,  ccc.,  pag.  409,  lin.  19—39;  pag-  470.  lin.  1—28. 

(3)  cosmos,  ccc.  tome  HUItiBme,  ccc.,  pag.  470,  lin.  29— 41;  pag.  471,  lin.  1 — 14. 

HI.  co<moi,  ccc.  tome  hditiEme,  ecc..  pag.  503,  lin  27—34.  tivraùan  is,  9 mii  ISSO.  — In 
Ire  articoli  del  cosmos.  c nel  tomo  437  dc'rendiconti  dell'Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  trovali 
« Finiscili  » in  vece  di  « Parnisctli  n (cosmos,  ccc.  tome  hcitième  »,  ccc.,  pag.  503,  lin  28,  39; 

pag.  504,  lin.  0;  pag.  578,  lin.  32.  Lirraitan  21,  30  mai  1830.  — C0SW0S  II  revce  encyclopEdi- 

(JIT  HEBDOM  AD  Al  RE  II  DBS  9 PROORÈS  DBS  SCIENCES,  Il  ET  t>S  LEV  ES  APFI.IC  ATIOETS  AUX  A EI  E,  ET  A 

l'ixdvsteie  j|  Fonder  par  M.  B.  It.  monfort  11  Kédizéc  par  M.  I'  Abhé  Moie. no  ||  tome  orni 
me  D paris  II  a.  TRAMBI.AV  niRECTF.tiR,  ccc.,  pag.  038.  lin.  35;  pag.  039,  lin.  0,  Il , 13.  23'  Cittrnipon. 

12  DÈCE  MURI.  1850.  — COMt'TES  RE.NnUS  ||  IIERDOMAOAIRES  II  DE5  SEANCES  |!  DE  e'aCADFMIF  DEIICIENCEI, 
CCC.  TOME  QUARANTE  TROISI ÈME. !’l EIEEET-DÉCEMBRE  1850. i|P ARIS,  CCC  1830,  pag.  1075.  lin.  4.  N'  23. 
SÉA.NCE  DE  FONDI  8 DICEMBRE  1850). 

(5)  COSMOS,  CCC.  TOME  HUITIEME,  ccc.,  pag.  503,  lin.  35. 

(0)  COSMOS,  CCC.  TOME  iioitiEme,  ccc,,  pag.  503,  lin.  30—38. 

(7)  cosmos,  ccc.  tome  huitiEme,  ccc.,  pag.  503,  fin.  38—39;  pag.  304.  fin.  I— s. 

18)  COSMOS,  ccc.  tome  HUITIEME,  ccc.,  pag.  504.  fin.  12—10. 
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del  mercurio  e deformazione  della  sua  superfìcie  , e che  l'ottica  non  potrebbe 
recare  che  una  sanzione  all’errore  (l).  il  Porro  in  vece  propone  un  suo  istrnmento 
assai  ingegnoso  (*),  del  quale  un  cenno  fu  dato  nel  fascicolo  12  del  Tomo  Vili 
del  cosso*  (3)  in  un  articolo  firmato  « F.  Moig.no  » (4),  ed  una  più  ampia  de- 
scrizione nel  tomo  secondo  della  raccolta  stessa  (s). 

Il  Sig.  Giovanni  Francesco  Artur  in  un  suo  scritto  presentato  all’ Accademia 
delle  Scienze  di  Parigi  nella  sessione  dell’»  di  dicembre  del  isso  (6),  ragionando 
sul  fatto  osservalo  dal  Parnlsetti  , cioè  del  molo  costante  del  pendolo  da  Est 
a Ovest  , nota  che  essendo  costante  il  moto  di  rotazione  diurna  della  terra  in 
ciascuno  de*  suoi  punti,  non  può  il  medesimo  mettere  in  oscillazione  un  pen- 
dolo fermo,  e clic  quindi  è d’uopo  ricorrere  al  moto  di  traslazione  della  terra 
intorno  al  Sole  (7).  Ora,  in  forza  di  una  teoria  affatto  elementare,  il  Sig.  Artur 
crede  esser  giunto  a dimostrare  che  le  esperienze  dell*  Ab.  Parnisclti  provano 
questo  moto  di  traslazione  della  terra,  come  quelle  del  Foucault  provano  quello 
di  rotazione  (s).  Soggiunge  il  Moiguo  rimanergli  ancora  qualche  dubbio  intorno 
ai  fatti  osservati  dal  Parmsetli  (9).  Da  ultimo  il  Sig.  Artur  fa  osservare  I.*  clic 
nei  pendoli  del  Parnisctti,  i numeri  delle  oscillazioni  sono  sensibilmente  in  ra- 
gione inversa  delle  radici  quadrate  delle  loro  lunghezze,  e quindi  le  durate  pro- 
porzionali alle  medesime  radici  quadrate,  come  vuole  la  teoria;  2.°  Che  le  am- 
piezze delle  oscillazioni  sono  sensìbilmente  proporzionali  alle  lunghezze  , come 
dev’essere  relativamente  alle  azioni  costanti  clic  ne  sono  la  causa  (10).  Il  Sig.  Artur 
tornò  poi  sul  medesimo  argomento  nella  sessione  delTAccademia  del  10  agosto  1837 
con  una  Memoria  intorno  alle  azioni  diurne  del  Sole  c della  Luna  per  mettere  in 
movimento  un  pendolo  liberamente  sospeso  e prima  in  riposo  (fli). 


tl)  cosmo*,  ccc.  tomi:  numfcjfE,  ecc.,  pag.  578,  fin.  35—39.  LicratMon  21,  30  mai  1856. 

(2)  cosmos,  ccc-  tome  huitiéme,  ecc.,  pag.  579,  lin-  1—36- 

(3)  cosmos,  ccc.  tome  huitième,  ccc.,  pag.  335,  fin.  20 — 41;  pag.  336.  1.ivrnison  12,  28  M*ns  1850. 
(4 1 COSMOS,  ecc.  TOME  HfITlfeME,  ecc.,  pag.  336,  lin.  18. 

(5*  cosmos,  ccc.  Tome  deuxiéme,  ecc.,  pag.  523;  pag.  524,  lin.  1— 28,  24  avril  1853. 

(6)  Di  questa  memoria  un  estrailo  di  solo  quattro  linee  trovasi  nel  Rendiconto  stampalo  di  questa  .ses- 
sione (COMPTES  RE* DOS,  CCC.  TOME  QU»R  ANTE-TROlSI  ÉM  E.  ||  JCTt  LI. ET-  DICEMBRE  1856,  CCC.,  pag.  1075, 
lin.  3—6).  Una  più  ampia  notizia  ne  fu  data  dal  Sig.  Ah.  Moigno  (cosmos,  ecc.  tome  neuviémc. 
ecc.,  pag.  638,  lin.  33—41;  pag.  63!).  lin.  1—19,  23e  linroiiOR,  12  dicembre  1856),  nella  quale  per  ni- 
tro il  cognome  dell'autore  di  questo  lavoro  è scritto  « Arthur  » (cosmos,  ecc.  tome  keuvième,  ecc., 
pag.  638,  lin.  37;  pag.  639,  lin.  4,  12),  mentre  in  vece  nei  tomi  436,  44*  c 45*  dei  « COMPTES  ken- 
» tur»  »,  ecc.  il  cognome  stesso  è scritto  « Artur  n (comptf.s  rende*,  ccc.  tome  qu  arante-troi- 
sifcME.  Il  itnu.ET-DÉCEMRRE  1856  »,  ccc.,  pag.  1075,  lin.  2;  pag.  1236,  col.  1*,  lin.  10. — compte* 

RENDUS  ||  HEBDOMADAIRE8  1',  HES  SÉANCES  ||  DE  f.*  ACADÉMIF,  Drs  SCIENCES  , ClC.  TOME  QUA R ANTF.-QIJA- 

trième.  ||  ja.hvier— iuin  1857-  [|  PAnis,  ccc.  1837,  pag.  1240,  lin.  31;  pag.  1389,  col.  2*,  lin.  34—35. 
N*  2i.  SÉ  ASC  E DU  LORDI  15  JUIN  1837.  — COMPTES  RF.NDl’S  11  HFBUOMAD  AIRES  ||  OES  SÉANCES  II  DE 
L*  ACADÉM1E  DES  SCIENCES  fl  TOME  QUARA.YTE-ClNQUtÉME.  H IL'ILI.ET-DÉCEMRRE  1837.  | PARIS  1837, 
pag.  216,  lin.  17,  NT  6 séancf.  oir  i.Olini  10  aout  1857). 

(7;  cosmos,  ccc.  tóme  neuuEmi,  ecc.,  pag.  638,  lin.  33—41;  pag.  639,  lin.  1 — 3. 

(S)  COSMOS,  ecc.  TOME  NEUVlftME,  ccc.,  pag.  639,  lin.  4—7. 

(9)  COSMO»,  ecc.  TOME  SEUVlfeMF,  ree.,  pag.  639,  lin.  8 — 11. 

(10)  cosmos,  ccc.  tome  neuvième,  ree.,  p.ig.  639,  lin.  12—19. 

(11)  COMPTES  RENDUS,  CCC.  TOME  (JUAK  ANTE-CINOL' I ÈME.|  IL’I  LLET-DÉCEMfIRE  1 857,  CCC.,  pag.  216. 
lin.  15— 27.  — cosmos,  ecc.  tome  onziéme,  ecc.,  pag.  185,  lin.  41;  pag  186,  lin.  1—2. 
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Iti  un  opuscolo  intitolato  « osservatosi  meteorologiche  j|  fatte  ||  in  alessan- 
>•  uria  ||  alla  specola  del  SEMINARIO  ||  durante  l'eclisse  parziale  del  sole  ||  18  luglio 
» isso.  0 alessandria  isso  ||  Tipografia  di  Astuti  Carlo  »,  il  chiarissimo  Prof.  I). 
Pietro  Parnisetli  espose  alcune  sue  pregevoli  esperienze  sulla  Deviazione  dei  filo 
a piombo  e mointnento  della  crosta  terrestre  durante  l'ecclisse  (i).  In  quest' 
opuscolo  (pag.  io,  liu.  il— 23,  17-30)  si  legge  : 

i « Una  lunga  serie  di  {«serva 

» aioni  sul  movimento  spontaneo  del  pendolo  da  me  istituite 
» nell'  inverno  dell’  anno  1855 — 56  mi  diede  occasione  di  appli* 

» care  alla  misura  detto  stesso  movimento  il  microscopio  foto 
» elettrico,  giusta  la  prima  proposta  dal  Chiarissimo  Sic.  Edoardo 
» Gand  membro  doli*  Accademia  di  Ainieus,  fattami  nel  giornale 
» Le  Commerce  de  la  Somme  Amien*  27  geunaio  1850.  I.c  leggi 
» del  microscopico  movimento  sono  già  stale  pubblicate  in  varii 
» periodici  (!)  e messe  in  discussione  all'Accademia  delle  sciente 
» di  Parigi  dal  prof.  Arttir  Dottore  in  scienze  c membro  di  quel- 
» l'Università  8 dicembre  1856.  15  giugno  e IO  agosto  1857  , 

» per  cui  sarchile  fuori  di  propesilo  il  qui  riprodurle. 

• (I)  Couno*  Parigi  21  dtcrml.rr  Ì855;  9 maggio.  12  dicembr*  1856. 
a Uniti»  conlMnporanra  — Torino  20  gennaio  1856. 
a Ami  de*  «rienrr»  Pari*  S fiivrifr  1856- 
a Puntici»  — Aldnndrit  6 luglio  1856.  » 

Accennerò  qui  solo  in  compendio  la  descrizione  clic  quindi  V autore  fa  del 
suo  apparecchio.  Si  servì  egli  dell'apparato  fotogenico  di  Duboscq  c Soldi , usan- 
do però  di  una  lampada  a Cartel,  c facendo  passare  il  filo  del  pendolo  ( lun- 
go 3m,0i),  a 1**,15  dal  suo  punto  di  sospensione,  nell'intervallo  del  porta-ogget- 
ti (2).  11  filo  verticale  del  pendolo  ni  un  ito  di  un  iudicc  orizzontale  veniva  proiet- 
tato sopra  un  diaframma,  nel  quale  le  divisioni  orizzontali,  c verticali,  in  mil- 
limetri, corrispondevano  ciascuna  in  realta  a , cioè  ad  ^ di  millirn!  (3).  Dopo 
avere  descritto  il  suo  apparecchio  il  Parnisetli  soggiunge  (4)  : 

tt  Tulio  I’  apparalo  è collocato  in  un  sotterraneo  dell'  interno 
» del  Seminario  , 'serrato  a chiave  , distante  per  un  sol  lato  in 
» linea  retta  dalla  strada  di  metri  27  , ed  in  profondità  dal 
» piano  d«-l  cortile  di  D™.  75.  Le  parli  del  fabbricato  soprastanti 
» a questo  sotterraneo  sono  chiude  ad  ogni  passaggio. 

» Ciò  premesso:  ecco  1 risultati  d Ile  osservazioni  fatte  da  10 
» in  10  minuti  a partire  da  un’ora  pomeridiana  sino  alle  5,"**  SO"1 
» l,0r®  Aò*  Deviazione  del  filo  a piombo  di  venticinque  mil- 
» lesimi  di  millimetri  verso  il  Nurd  per  35  mi- 
» liuti  primi  di  tempo  : cioè  sino  a 2,or#  20m. 

» 2,  20.  Deviazione  del  (ilo  a piombo  di  cinquanta  mil- 

» lesimi  di  millimetro  verso  il  Sud  per  un’  ora  e 
» 30  minuti  primi  di  tempo:  cioè  sino  a 
» 3,  50.  Deviazione  del  filo  a piombo  di  altri  12  millesimi 

» di  millimetro  sempre  terso  il  Sud  per  10  mi- 
si nuli  primi  di  tempo,:  cioè  sino  A,"™. 

» 4,  » Deviazione  del  filo  a piombo  di  altri  12  millesimi 

» di  millimetro  sempre  verso  il  Sud  per  10  minuti 


(1)  Quest'opuscolo  si  compone  di  24  pagine,  in  8‘,  nella  23*  delle  quali,  numerata  23  tlin.  9—10) 
sì  leggono  le  seguenti  data  c Urina:  « Alessandria  dal  Seminario  3 settembre  1860-  B S3C.  PaRMSET- 
» ti  Pietro  ». 

(2)  OSSERVAZIONI  M f.TEOR OLOGICI! E,  CCC.,  pflg.  20,  lin.  6— 1(3. 

(3)  osservazioni  meteorologiche,  ecc.,  pag.  20,  lin.  27—30. 

(4)  osservazioni  meteorologiche,  ecc-,  pag.  21,  lin.  11—33;  pag.  22;  pag.  23,  lin.  1—8. 
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» primi  di  tempo  : cioè  sino  a 4,ttr#  IO,**. 

» 4.  IO,  Deviazione  del  (Ilo  a piombo  di  12  millesimi  di 
» millimetro , in  senso  opposto  alle  tre  prcce- 
j*  denti,  verso  il  Nord  per  40  minuti  primi  di 
n tempo  : cioè  sino  a 4.',r*  50*". 

h 4,  SO.  Deviazione  del  (ilo  a piombo  di  12  millesimi  di 
a millimetro  nel  senso  suddetto  verso  il  Nord  ; 

» e quindi  stazionario. 

» Nessun  movimento  scultorio  della  crosta  terrestre  venne 
» constatato  dal  filo  orizzontale  sul  diaframma  dell'apparato. 

» Riferendo  questi  fatti  al  tempo  della  congiunzione  della  luna 
» col  Side  si  trova  ; 

» Che  l*  effetto  della  dev  iasione  del  filo  a piombo  li  mostrò 
n sensibile  ad  (,*«  'J,,n  prima  della  congiunzione  avvenuta  in 
a Alessandria  a 2,"r*  34,"»  di  sera  : 

j»  Che  l'azione  continuò  sensibile  sino  ad  l,«»  56,m  dopo  la 
» congiunzione  : 

» Che  si  osservarono  in  totale  le  deviazioni  prime 

n verso  il  Nord  di  0,"»»0f5 

» le  seconde  verso  il  Sud  0t  074 

» le  ultime  verso  il  Nord  0,  024 

» Giova  notare  che  l’azione  lunisolare , al  momento  della  con 
» giunzione,  non  si  esercitava  sul  meridiano  locale  ; epperciò  le 

>i  deviazioni  del  filo  a piombo  progettate  sul  diaframma  dell’  ap- 

» parato  oltre  di  essere  rovesciate  dal  microscopio  doveano  ap~ 

» parirc  modificate,  sia  in  quanto  all*  ampiezza , sia  in  quanto 
» alla  direzione.  Quindi  origine  di  molti  dubbi  e di  grandi  dir- 
li ficulla  che  io  espongo  ai  dotti  nel  rapportare  i fatti  supradcscritli. 

» 1.  L’azione  lunisolare  si  esercita  solamente  sul  filo  a piombo? 

fi  2.  Quest’azione  si  esercita  solamente  sulla  crosta  terrestre  ? 

» epperciò  lo  spostamento  del  (Ilo  sul  diaframma  dell  'ap 
» parato  sarà  forse  effetto  della  deviazione  dell*  apparato 
» e non  del  filo  ? 

» 3.  L'azione  lunisolare  si  esercita  sul  filo  a piombo  e sulla 
fi  crosta  terrestre  unitamente  ? colla  stessa  intensità  ? 

» nello  stesso  tempo  ? 

» Numerose  esperienze.  <•  diligenti  osservazioni  fatte  con  istru- 
ii mrnli  in  migliore  condizione  di  quello  da  me  usato  porranno 
» col  lempo  i fisici  in  condizione  favorevole  di  scoprire  con  fa- 
» cilità  razione  della  luna  alle  sizigir  sul  mn\ intento  della  crosta 
« terrestre.  A me  basta  per  ora  l'avere  accennato  a questi  primi 
» fatti  nella  speranza  che  altri,  ritornandovi  sopra  nei  noviluni!  c 
fi  nei  pleniluni i.  potrà  ricavarne  qualche  vantaggio  per  la  scienza, 

» o almeno  rimuovere  le  difficoltà  ancora  insolubili,  fi 

Fin  c|ui  il  Parnisctti.  Giova  però  notare  quanto  il  medesimo  osserva  ivi  a 
pag.  7 e io  riguardo  al  Barometro  (posto  a ito"*  dal  livello  del  mare),  cioè 
che  esso  fu  basso  cd  oscillante,  essendo  il  minimo  diurno  (ridotto  a 0°)  747,03 
mentre  un  temporale  si  avvicinava  da  ponente,  ed  inoltre  spirava  un  vento 
forte  da  mezzodì. 

Quanto  agli  spostamenti  persistenti  del  filo  a piombo  o della  direzione  della 
gravità,  anche  nel  1863  il  Sig.  Otto  de  Struvc  partecipò  alla  società  reale  astro- 
nomica di  Londra  1*  osservazione  di  una  deviazione  locale  della  gravità,  tanto 
più  notevole,  quanto  essa  si  produceva  nel  seno  di  una  vasta  pianura  appena 
increspata  da  leggere  ondulazioni  del  suolo  (l).  Uno  scritto  dell*  I.  K.  Colori- 


ti) LES  MORI»  Il  KEVOE  fi  F.  fi  DO  M \ n \ IR  F DF.$  SCTE.VCEs,  PCC.  PaR  J|  M.  l’aBR*  StOlGSO  il  PREMIÈRE 

amiéb  — 1863  — Science  Pure  i tome  TROisiftME  [}  par»,  ecc.  1864,  pag  244,  lin.  35—38;  pag.  245— 
246;  pag.  247,  lin.  1—8-  N*  16  — 28  mai  1863. 
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nello  Eduardo  Pechmann  in  lingua  tedesca,  intitolato  « Intorno  alla  deviazione 
» della  verticale  nelle  stazioni  delle  osservazioni  astronomiche,  ed  alla  neces- 
» sita  di  tenerne  conto  nella  misura  del  grado  »,  fu  presentato  all'Accademia 
Imperiale  delle  Scienze  di  Vienna  nella  sessione  de’  12  di  febbraio  del  issa  (1), 
e stampato  quindi  nel  tsst  nel  tomo  22°  delle  Memorie  di  questa  Accademia  (2). 
Un  estratto  di  questa  memoria  fu  anche  inserito  ne’  Rendiconti  dell’  Accade- 
mia stessa  (3). 

Un  altro  lavoro  del  prelodato  Sig.  Eduardo  l’cc limanti  contenente  una  con- 
tinuazione delle  sue  ricerche  esposte  nella  sua  memoria  suddetta  fu  stampata 
separatamente  in  Vienna  nel  tsss  («).  Questa  continuazione  fu  presentata  all’Ac- 


(1)  Nel  rendiconto  stampatori!  (ale  sessione  questa  presentazione  trovasi  annunciata  cosi  (sitzungs- 
BERICnTE  !f  PER  11  StATHEM  ATIBCH-NATURWISSFNSCH  AFTI.ICHEN  II  CLASSE  11  PER  KAISER  LI  COEN  li  A RA- 
PE MIE  PER  WtlCEmCBAFTEN.  Il  XLV1I.  BARO.  II.  ABTHEII.rNG.  R JAHRGANG  1863.  — IlEFT  I BIS  V.  || 
(Mit  9 Tafcln.)  ;|  wif.n.  ||  aus  per  k.  k.  hof-dsd  staatsdruckerei  li  in  commission  bei  rari,  gè* 

ROLd's  fORN,  RDCHHANDLF.R  PER  KAlS.  AKADEMIE  ||  PER  WISSE  XSCH  AFTEN.||1863  , p»g.  | fl6,  lìd.  12  — 1 5. 

1.  uno  11.  iieft  Jahrgang  1863  — Jànner  u.  Februar,  v.  sitzung  vom  12.  februar  (803): 

« " llerr  Ed.  P e e li  m a il  n , k.  k.  Obmt , tikcrrrcicSl  «ine  AkhanJ- 

* lung  (ùr  die  DraludinAiti  i ,,  Pi**  Àbwciehiing  iter  Lothliaie  bei 

• aslrontunueben  B*ul.a<  htuflg<«Utk>n.-n  , and  ihrt  Berechnung  alt 
» Erforderuii»  ein«r  Gradianiung.  44  • 

(2)  DENKSCHRIFTEN  ||  PER  ||  K 4 ISER LICHEN  Q AKADFMIE  PER  WISSENSCHAFTEN  ||  M A THE M ATI 8C II  - 
NATURWlSSENSCHAFTLtCllE  CLASSE,  li  ZWEII'N DZWAN2I GSTER  BAND  ||  WIEN  ||  AUS  DER  K AlSERLICHFN  - KO- 

mglichen  iiof  uso  sta ATSDui’CREREi  ‘1  1804,  pag.  41—83.  — Questa  memoria  è intitolata  { denk- 

SCHRIFTE.N  ||  DER  il  KAISER  LICHEN  11  AKADEMIE  DER  WISSENSCHAFTEN  R M ATHEM  ATISCH  - NlTURWlRSEN- 
SCH AFTI.ICHEN  [\  CLASSE.  ||  ZWEIL'NDZW  ANZIGSTER  BAND,  CCC.,  pag.  41,  Un.  1 — 13):  « DER  U AHWEICHL'NG 
» DER  LOTHL1NIE  H BEI  |]  A STRONO  M I SCH  FN  BF.OB  ACHTUNG8TATIONEN  ||  UNO  D IURE  BFRECHNL'N'G  ALS  EK- 
» FORDF.RNISS  EINER  GKADME8SUNG.  '!  VON  !|  F.DUARD  PECHMANN.  Il  K.  K.  ORE K STEN  UND  VRh MESSUNGS* 
» REFERENTEN  DES  GRUNDSTEUERKATASTERS,  PRASIDENTEN  DER  II  K.  R.  GEOGR  APHISCHEN  GESELL- 

d sch aft  fl‘r  das  vereinsiahr  1863.  Il  Mit  4 Karten  lì  vorgei.egt  in  deh  sitzung  DER  matiiema- 
» TISCH  - NATURWISSENSCEIAFTLICHEN  CLASSE  AM  12  FEBRUAR  1805  ». 

(3)  S1TZUNGSBERICHTE  U DER  !|  M ATHEMATISCH  - NATURWISSENSCII  AFTI.ICHEN  ||  CLASSE  II  DER  KAISER- 
LICHEN  ||  AKADEMIE  DER  WISSENSCHAFTEN.  ||  XLVU.  BAND.  II.  ABTHE1LUNG.  ||  J.AHRGANG  1863.  — IlEFT 

I bis  V,  ecc-,  pag.  432  , lin.  7—34;  pag.  433—437.  v.  heft.  Mai,  xiv  sitzung  von  21  mai  1863. 
— Questo  estratto  è intitolato  (sitzungsbericiite  ||  der  ||  mathematiscr  • naturwissensciiaft- 

L1C.HEN  |Ì  CLAS5E  ||  DER  ||  K AISERLICHEN  ||  AKADEMIE  DER  WISSENSCHAFTEN.  G XLVU.  BAND  II.  AflTllEI- 

lung.  H Jahrgang  1863.  — Heft  1 bis  V,  pag.  432,  lin.  1—6.  v.  heft.  Mai);  « Veber  die  Abiceichuny 
» der  Ijothlinie  bei  atlronomùchen  ||  Ifeobachtungtstationen  und  ihre  lierechnung  af » Erfnrder- j nisst 
» einer  Gradmestung.  | Von  Eduard  Pechmann,  \\  k.  k.  Oberst.  Il  (Auszug  aus einer  fiir  die  Denkschrif- 
» tcn  hestimmtcn  Abhandlung.)  » 

(4)  Questa  impressione,  della  quale  la  Biblioteca  Beale  (Koniglichc  llof-und  Staatsbibliotbek)  di 
Monaco  possiede  un  esemplare  contrassegnato  w Astr.  P.  325”*  in  4*  »,  b un  opuscolo  intitolato  « die  II 

» ABWEICHUNG  DER  LOTHLINIE  3 BEI  ||  ASTRONOMISC1IEN  BEOBaCUTUNGSST ATIONEN  fl  UND  ||  IIIBE  BE* 
» RECHNUNG  ALS  ERFORDFRMSS  EINER  GR  ADMFSSUNG  fl  (FORTSETZUNO)  fl  VON  ||  EDI  ARD  PECHMANN  H K. 
» K.  OBF.RSTEN  UND  VER  MESSUNGSREFERF.N'TEN  DES  GRUNDSTEUEBSK AT ASTp.liS:  ||  MIT  9 KAllTEX.  ||  WlEN.’j 
» SELBSTVERLAG  DES  VEKFA55ERS.  IN  COMMISSION  BEI  CaHL  GEROLD'S  JOHN.  ||  1865  ».  QuCSt  opUSeóli» 
è composto  di  32  pagine,  delle  quali  le  6*— 33»  sono  numerate  coi  numeri  6—33.  In  una  prefazione  a 
quest'opuscolo  si  legge  ( DIE  ||  ABWEICHUNG  DER  LOTHLINIE,  CCC.  (FORTSETZUNG)  ||  VON  ||  EDUARD 
PECHMANN,  ecc.,  pag.  3a,  non  numerala  , lin.  25— 2G)  : 

. • der  Abhundlnng  «tarde  di<>  Aufiuhim'  in 

» dei»  SthrifteB  der  Akadrmie  verugl  * 


Digitized  by  Google 


41 

cadeinia  Imperiali'  delle  Scienze  di  Vienna  nella  sessione  de'ao  di  giugno  del 
I8H5  (l).  E per  altro  da  nolare  elle  nelle  osservazioni  del  genere  di  quelle  alle 
quali  sono  relativi  questi  lavori  del  Sig.  Pedonami,  come  pure  per  quelle  che 
occorresse  di  fare  col  pendolo  nel  traforo  del  Monccnisiu,  bisognerebbe  a mio 
parere  tener  conto  innanzi  tutto,  come  fra  poco  dirò  , se  la  terra  sia  in  uno 
de'suoi  peritali  di  quiete  ovvero  di  agitazione  sismica. 

Conchiuderò  questi  appunti  notando  che  il  Sig.  Ignazio  Giuseppe  Silhcrmaun, 
in  un  suo  lavoro  letto  all'Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  nella  sessione  de- 
gli s di  aprile  del  I87S,  scrive  (2)  : 

« F.nfin.  gràce  «tu  Tables 

>1  chronologiijucs  des  tremblcmenls  de  terre  de  M.  Pcrrev  , d’unc  pori , ri  de  M.  Poey  de 
» l'autre,  on  verrà  qur  Ics  phénomènes  sébtniques  coinciderli  aree  les  apparitions  d’essàims 
» d’astéroìdes-  J‘  espére  donc  pouvoir  montrer  bientòt  que  la  plupart  des  tremblcmenls  de 
>*  terre  sont  dus  à I'  attrattimi  des  cssaims  d*  asteroide* , donna»!  «tinsi  lidi  à des  cspcces 


» 

Kb 

i:di 

ni 

v 
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il  clic  mostra,  che  il  dclto  lavoro  del  Pechmann  intitolato  « Dir  ||  aumeichung,  ecc.  roiicriu.io  *r. 
eoe.  non  fu  pubblicato  in  alcun  volume  della  raccolta  intitolala  « denkschriftex  ||  der  |Ikvis»rli- 
» ciien||  akademie  DKK  wissenbchaptrn  n,  ecc.  Intorno  ai  due  lavori  del  Sig.  Pechinaun  citati  di 
«opra  trovansi  nei  .monde»  le  seguenti  notizie  {les  mondesI/  hevue  herdomadaire  des  Sciences, 
ecc.  PAR  il  M.  L’  ARRT  MOH.no  0 QL’aTRIÈME  ANNÉE  1866  — MAI  - AOUT  ||  TOME  ONZt  *ME.  fl  PAIHS  ||  I. 
ROTUS.HILD,  ÉDiTEi/R,  ecc.  1866,  pag.  304,  lin.  3—11.  8*  Livraison  — 2!  juin  1866): 

« Drtiation  du  pendute.  — M.  le  eolotrl  Peeliman  , tir  Virane  , iLu* 

• on  reni  Sur  in  derlalion  il"  perniiti*  dumi  lei  tlellomt  d'  ehserunttom 
» aUivuttmiffurt  et  rnr  /<t  n- ’cruil  '-  d'  en  lenir  campi * d-tui  tu  mature 

• du  dffrt  ■ drlrrmim?  pur  le  nielli  I*  htfltirnee  dm  ptWmin. neo  et 

• dna  il/pr«-**ii'ii»  de  la  turfac*  de  la  terre  tur  la  dirertiori  du  l!t  a ploml*  , 

• et  aprì-*  a«oir  ohtrno  dai»»  un  pevmirr  memuirc  dea  nLulUtt  qur  •*  ac- 

• rnrilent  d’  unc  inaniree  npmarquuLle  a««c  le»  uUtmliMit  , il  ripose 

• dant  un  dcrit  rrovnmtin  pul.W  de»  et»  auutnui  »i»  I*  on  rvconualt 
» d.  » dearte  Uien  piu»  (Oiiiiddralilea.  » 

(I)  In  ciascuna  delle  sezioni  prima  c seconda  ilei  Tomo  MI  del  Rendieonto  stampato  delle  ses- 
sioni dell*  Accademia  Imperiale  delle  Scienze  di  Vienna  trovasi  un  elenco  di  lavori  manoscritti  in- 
viati all'Accademia  medesima  , e ad  essa  presentati  dal  Segretario  dell*  Accademia  stess«i  nella  ses 
sione  de’30  «li  giugno  del  1865  (siticngsberichte  B deh  l|  m vtiiematiscii  - naturwissenschaftu- 

CIIEN  ||  CI.-VSSE  f)  DER  KAISER  1.1  C BER  |)  AKADEMIE  T>ER  WISSENSCMàFTEN.  fl  Ltl.  BAND.  I.  ABTIIEILLNC.il 

Jaiirgang  1865.  — HF.rT  VI  bis  X.  Il  (Mi!  26  Tafeln  und  ! Bcilagc.  JUwien.  U aus  der  k.  k. 
HOF-CND  STA  ATSDrCCKEREI.  !l  IN  COMMISSION  BEI  K.1RI.  CEROLb’S  SOUN,  RUCHBaNDLER  DER  KAIS.  AKA- 
nrsuri  der  wissenscii  aftf.n  1866,  i.  und  ii.  iieft  — Juni  u Jtili,  xvir.  sitzung  vovi  30.  u ni  1865, pag. 
28,  lin.  tl—31;  pag.  29,  lin.  t—3.  — sitzijngsiierichte  ||  der  ft  matmematiscu-natorwissensciiaftli- 

CHFjf  n CLASSE  11  DEH  KAISER  LICHEN  ||  AKADEMIE  DERWISSr.NSCllAF.TEN.GLII,  BAND.  II.  ABTtlElLtfNC,  || 

Iahrgang  1863.  — Heft  VI  bis  X.||<Mit  23  Tafeln. )||wien.|ìaUS  dfr  k.  k.  iiof-und  itaatsdrcckerei.Ii 

IN  COMMISSIONI  BEI  K ARL  GEROLD’s  SOHN,  BITCHH ANDLFR  DER  K US.  AK  ADEMIEU  DER  WI9SENSCHAFTEN  j|1866. 

i i»EFT,ecc.  Juni,  xvii.  sitzung  vom  30.  ji'm  1865,  pag.  148,  lin.  H— 31.  pag,  149,  lin,  1—3).  In  questo 
elenco  uno  di  tali  scritti  è indicato  così  isit  zi:  sostimi  che  G df.r  II  matrematisch-n  vturwissenscuaFT 

LICHEN  II  CLASSE  ||  DER  K.1ISERLICHEK  H AKADEMIE  DFR  WI&sE>SCn AFTER. f|XL\lI.  BAND  11.  ARTHF.ILUNG,  j 

J ihrcahg  t863.  — Heft  I bis  V,  ecc.,  pag.  28,  lin.  23—25.  — sitzongssericiite  ||  der  mathema- 

TISCII-N  ATUBWISST-NSCHaFTI.ICHER  H CLASSE  H DF.R  K A!SERLICHE\|ÌAK  AOEMIF.  DI  R»  WISSENSCII A FTEN.||LI  f . 
«AND  11.  ABTHEILUNG.  ||  JvHRGANG  1865. — HkPT  VI  RIS  X,  CCC.,  p,1g.  148,  lin.  23—25): 

« „ Di*  Aliweichung  drr  Lothlinie  l«i  utroi»initfh«a  RruWB- 

• tiingMUtiuoca  und  ihrr  Brr^chnung  jl»  Erfur.tvrnitt  riner  Grulmn- 

• »ui»|,  **  vob  Hrrm  Ohmlrn  E.  Prchmii».  • 

12)  COMPTES  II  E \ DI' S |[  IIERDOMaDaIRES  !',  DES  SEvNCES||DE  L*ACADÉMIK  DES  SCIENCES,  eCC.  TOME 
soixante  ql’atobzième.  2 lANviER-nriN  1872.  il  paris,  ecc.  1872,  pag.  963,  lin.  12—21.  N!  15. 

B*H.  di  Bill,  e di  St.  d.  Se.  Mei.  e Fls.  t.  TI.  (G«unaio  |»71) 
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» donde»  de  mare,»  terrestre»  ; qui'  ce»  ébranlements  |iériodiques  onldù  taire  ile  la  crodle 
» terrestre  (surtoul  à l'tpoquc  où  elle  était  encore  inince),  une  surfaee  vibrante  divisèe  par 
a de»  lignea  nodale»  le  long  dcsqtielles  il  ; a,  coinme  un  sait,  prrssion  lemtant  à produirc  un 
» affluì  de  malit-re  d’oii  doil  forcément  rèsulter  un  soulèvemcnl  nodal,  camme  cela  se  de- 
m munire  eapérimcntalcnicnt  en  acouatique.  a 

Ma  a questo  proposito  debito  osservare  che  , almeno  qui  « Firenze  , il  solito 
periodo  estivo  di  quiete  del  mio  sismometro  ( sul  quale  si  fanno  ugni  giorno 
parecchie  osservazioni  microscopiche)  non  è stato  quasi  punto  alteralo  duranti* 
il  periodo  delle  stelle  cadenti  dell’Agosto  187»,  non  essendosi  osservato  che  per 
poco  tempo  una  leggera  vibrazione  verticale  di  circa  di  millimetro. 

Dopo  aver  brevemente  esposto  in  questi  Appunti  storici  quello  che  Ito  po- 
tuto raccogliere  intorno  alle  ricerche  fatte  in  passalo  riguardo  ai  moti  spontanei 
ilei  pendoli  , penso  qui  di  aggiungere  quello  che  l'esperienza  ha  dimostrato  a 
me  stesso  intorno  a questo  argomento,  a line  di  rendere  utili  anche  alla  scienza 
presente  gli  studi  fatti  ne'tetnpi  andati. 

Dirò  innanzi  tutto,  checché  ne  sia  stato  scritto  in  passato,  che  dietro  scru- 
polose osservazioni  giornaliere  da  me  prese  moltissime  volte  nell'anno  scorso  e 
nel  presente,  Ito  verificaio  che  le  piccole  oscillazioni  spontanee  nei  pendoli,  i quali 
si  credono  fermi,  esistono  realmente,  ma  non  sempre  e ad  ogni  ora  durante  l’anno, 
benché,  quando  pur  vi  sono,  rare  volle  esse  siano  visibili  ad  occhio  nudo,  al- 
meno per  un  pendolo  della  lunghezza  come  il  mio,  il  quale  batte  presso  a poco  i 
due  secondi.  Con  questo  ho  osservalo  che  nella  buona  stagione,  c quando  il  ba- 
rometro é alto  c stazionano,  questo  movimento  il  più  spesso  o é nullo,  ovvero 
cosi  piccolo  che,  come  Ito  detto,  senza  l'aiuto  di  una  lente  forte,  il  pendolo 
apparisce  allatto  immobile.  Invece  nelle  grandi  burrasche  prodotte  dal  contrasto 
«Ielle  correnti  aeree  lmrcali  cd  australi,  le  quali  traversano  I'  Europa  alla  fine 
<1  autunno  ncH’inverno  e nella  primavera  (ino  a giugno,  le  oscillazioni  sono  più 
frequenti,  c non  di  rado  grandi  e visibilissime  indie  ad  occhio  nudo  (t). 

Naturalmente  l’ ampiezza  dell’  escursione  apparirebbe  assai  maggiore  in  pen- 
doli piu  lunghi  del  mio.  Queste  oscillazioni  sono  per  lo  più  orizzontali,  ma  talora 
anche  verticali  c con  rinsaccamcnti  d’onda  : la  loro  traccia  é talvolta  lineare,  ma 
il  più  spesso  ellittica  irregolare,  e di  rado  circolare.  Il  loro  piano  d'oscillazione 
cambia  alcune  volle  di  azimut  in  tempo  assai  diverso  da  quello  che  sia  com- 
portato dal  movimento  diurno  terrestre,  secondo  la  teoria  del  Foucault.  Vi  sono 
inoltre  nel  movimento  dei  pendali,  ad  intervallo  di  qualche  ora,  dei  salti  dalla 
quiete  al  moto  e viceversa,  e delle  variazioni  di  accrescimento  e di  diminuzione 
nelle  oscillazioni,  in  modo  che  riunendo  le  ordinate,  le  quali  esprimono  l'am- 
piezza relativa  di  queste  escursioni,  risulta  una  curva  ondeggiante  continua  as- 
sai singolare.  I.e  onde  successive  di  aumento  o di  diminuzione  di  questa  curva. 


(<)  Molte  volt*  si  è osservilo  questo  fitto,  quando  (Mire  a terra  l'arii  era  localmente  tranquilla. 
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il  |>iù  delle  volte  (ma  11011  sempre)  sono  sincrone  coi  minimi  e coi  massimi  cor- 
rispondenti della  curva  barometrica  locale.  Però  dall’esame  di  più  migliaia  di  osser- 
vazioni rilevo  die  d'ordinario  non  v’Iia  sul  nostro  continente  periodo  generale  di  ab- 
liassamcnto  forte  c rapido  nel  barometro, il  quale  non  sia  accompagnato  da  oscilla- 
zioni sismiche  microscopiche  relativamente  assai  grandi.  Durante  il  passaggio  di  que- 
ste grandi  tempeste  atmosferiche,  il  pendolo  non  si  ferina  dalle  sue  grandi  oscillazioni 
che  per  breve  ora,  ed  il  periodo  di  queste  agitazioni  sismiche  suol  essere  di  3 in  a 
giorni.  Questo  avviene  specialmente,  come  ho  detto,  nelle  grandi  tempeste  che  tra- 
versano l'Europa,  ma  non  pare  che  le  dette  oscillazioni  del  pendolo  dipendano  gran 
fatto  dai  venti  e tempeste  puramente  locali,  e dalle  scariche  elettriche.  Però  nell’au- 
rorc  boreali  qui  osservate,  c nelle  maggiori  perturbazioni  magnetiche  locali,  il  pen- 
dolo si  è messo  più  volte  in  notevole  agitazione,  benché  prima  e dopo  il  medesimo 
fosse  fermo.  Di  altre  onde  isolate,  le  quali  talora,  ma  di  rado,  si  manifestano 
nella  curva  sismica  giornaliera  , indipendentemente  dalle  circostanze  sopra  ac- 
cennate , non  posso  per  ora  rendermi  conto  se  non  attribuendole  alle  cagioni 
stesse,  non  ancor  ben  definite,  degli  ordinari  terremoti,  come  più  volte  il  fatto 
ha  dimostrato.  Noterò  pure,  giacché  se  ne  porge  l'occasione,  che  le  oscillazioni 
verticali  dell'ago  magnetico  del  declinomctro  non  sono  sempre  d'  accordo  coi 
movimenti  del  pendolo,  il  quale  iuoltre  talvolta  si  é mostrato  immobile,  sebbene 
in  paesi  non  molto  discosti  da  Firenze  fosse  avvenuta  qualche  piccola  scossa  di 
terremoto:  altre  volte  invece  si  è avuto  indizio  al  sismometro  dei  terremoti  più 
loutani.  E singolare  ancora  che  nel  tS7S  il  Tromometro,  il  quale  era  stalo  lino 
allora  in  quasi  continua  agitazione,  al  cominciare  dell'eruzione  famosa  del  Ve- 
suvio, si  mise  in  perfetta  quiete,  c cosi  durò  tranquillo  sino  alla  metà  di  Settem- 
bre, meno  una  sola  onda  notevole  d’agitazione. 

Taluno  forse  bramerebbe  clic  qui  si  indicasse  qualche  teoria,  a spiegazione 
di  questi  nuovi  fenomeni  da  me  sopra  brevemente  accennati;  ma  io  , sebbene 
ite  abbia  alcune  alla  mente  , mi  astengo  per  ora  di  esporle,  sinché  una  più 
lunga  esperienza  vi  abbia  recato  la  sua  Sanzione.  A tal  line  ho  messo  già  da 
qualche  tempo  io  azione  un  nuovo  istrumcnto  che  ho  chiamato  Tromometro, 
perché  misuratore  del  tremolio  del  suolo.  Esso  fa  parte  di  un  Sismometro  da 
me  ideato  e più  volte  sperimentato,  il  quale  da  l'avviso  d'ogtti  piccola  oscilla- 
zione del  suolo,  il  valore  delle  componenti  verticale  ed  orizzontale,  la  direzione 
del  movimento,  l’istante  e la  durata  di  esso.  Il  valore  delle  componenti  del  ter- 
remoto è dato  per  la  sola  prima  impulsione  terrestre,  essendo  questa  sola  clic 
può  somministrare,  a mio  credere,  dati  precisi  e scientifici,  giacché  le  altre  clic 
conseguitano  si  complicano  variamente  colle  oscillazioni  proprie  del  fabbricato 
e dell  istrumcnto.  Ma  non  è qui  il  luogo  da  descrivere  questo  apparecchio  c le 
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sue  diverse  parti,  avendo  ciò  fatto  in  una  Memoria  a parte  già  stesa  da  molto 
tempo,  c clic  spero  tra  breve  di  poter  mandare  alle  stampe. 

Ritornando  ora  al  mio  argomento  principale,  dai  fatti  esposti  intanto  risulta 
clic  i movimenti  spontanei  dei  pendoli  (specialmente  i più  considerevoli,  i ijnali 
si  possono  vedere  anche  senza  l'aiuto  della  lente)  avvengono  solo  alcune  volle 
nell’anno,  ed  in  alcune  stagioni  soltanto  c non  gii  sempre.  Ciò  forse  in  parte 
può  spiegare  (prescindendo  anche  da  diverse  sorgenti  d'errore  non  evitate  nei 
passati  esperimenti)  l’apparente  contradizionc  nei  risultati  delle  esperienze  che 
ho  esposto  in  questi  appunti,  fatte  dal  1G43  in  poi  intorno  all’esistenza  di  questi 
piccoli  movimenti  spontanei  dei  pendoli.  Meno  ciré  per  gli  esperimenti  del  Graut, 
i quali  furono  fatti  d'inverno,  e si  videro  le  oscillazioni  del  pendolo  (i) , per 
gli  altri  non  posso  rilevare  con  certezza  in  quale  stagione,  c meno  ancora  in 
quale  circostanza  atmosferica,  fossero  fatti.  Quindi  queste  prove  negative  sareli- 
bero  per  lo  meno  assai  dubbie,  quand’anche  si  fossero  evitale  altre  cause  d’er- 
rore, il  che  a me  non  sembra.  Hi  queste  noterò  solo  una  principalissima  ed  è 
la  sospensione  del  pendolo  a muri  che  s'alzano  da  terra , essendo  in  essi  evi- 
dente una  dilatazione  cd  inclinazione  varia,  secondo  l'altezza,  la  temperatura  ed  il 
reciproco  contrasto  ncll'oscillarc.  Per  simili  delicate  ricerche  è indispensabile  che 
i pendoli  siano  a pianterreno  o in  sotterranei,  e che  il  loro  punto  di  sospen- 
sione sorga  da  un  piedistallo  affatto  isolato  dai  muri  e dal  pavimento.  È ne- 
cessario inoltre  che  l’osservazione,  se  fatta  da  vicino,  sia  eseguita  colle  con- 
venienti cautele  perchè  il  calore  e l’ induzione  elettrica  non  possano  far  va- 
riare I’  ampiezza  c il  piano  d’  oscillazione.  Ad  ogni  modo  le  circostanze  die 
ho  esposte  ed  i nuovi  fatti  che  Ilo  raccolto  pare  richiedano  nn  nuovo  e più 
accurato  esame  su  questo  argomento , il  quale  pure  interesserebbe  cosi  viva- 
mente la  Meteorologia,  In  Fisica  terrestre,  c l’Astronomia.  Oltre  altre  diverse 
importanti  ricerche,  resterebbe  a vedere  se  esista  alcuna  relazione  fra  i piccoli 
movimenti  sismici  che  ho  detto,  e le  macchie  ed  eruzioni  solari,  specialmente 
nell’epoca  della  vicinanza  maggiore  della  terra  al  sole,  c durante  gli  ecclissi, 
quale  sin  l’clfctto  delle  maree  e quali  sono  gl’indizi  sismici  locali,  precursori  degli 
ordinarli  terremoti,  ciò  clic  desidero  ancora  confermare  con  nuove  esperienze. 

(I)  Per  parte  mia  però  non  ho  trovalo  finora  clic  le  escursioni  del  pendolo  siano  in  accordo  coi 
movimento  apparente  del  Sole,  come  pretende  il  Grani. 
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INTORNO  AD  ALCUNE  NOTE  DI  GALILEO  GALILEI 

AD  UN'OPERA 

DI  GIOVANNI  BATTISTA  NIOR1N 


Nelle  carie  2*-7S4  (l'un  volume  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Nazionale  di 
Firenze  (Sezione  Maglia kecliiaua),  e contrassegnato  « B.  A.  s.  P.  I.  n?  lì  »,  cioè 
» Banco  dei  libri  rari,  Armadio  5,  Palchetto  1,  n?  12  progressivo  delle  opere  ora 
>i  collocale  in  questo  palchetto  » (<),  trovasi  , come  fu  accennato  di  sopra  dal 
P.  Bertelli  (2) , un  esemplare  d'  una  edizione  intitolata  nel  recto  della  prima 
sua  carta  : « famosi  |)  et  antiqvi  problematis  J de  telluris  iotv  , vel  q viete  ; || 
» RACTENVS  OPTATA  P SOLVTIO.  |J  Al)  EmNEXTISSUIVM  II  CARD1XALEM  RICBF.LIVN  ; |j  DV- 
» CEM,  ET  FRANCI.E  PARE*.  ||  A IoANSE  BaPTISTA  MoRI.MO  , apud  GalloS  C Bel-[|lcÌO- 
» ccusibus  Francopoli tano,  Doctore  Medico;  atque  ||  Regio  Parisiis  Mathcmatuin 
» Professore.  j|  Ferra  stai  in  aeternum-,  Sol  oritur  iy  occiilit.  Ecclesiast.  cap.  I.|] 
» parisiis,  ||  Apud  Authorcm,  iuxta  Ponlcm  nouum,  in  platea  Delphina,  ||  domi  cui 
» notiteli  /’  Esca  de  Franco.  |j  m.  oc.  xxxi  « (3). 


(Il  Questo  volume  è composto  di  82  carie,  delle  quali  la  1*,  76%  80*— 82*  sono  interamente  bian- 
che, salvo  che  nella  prima  di  queste  81  carte  trova  usi  scritte  a penna  le  segnature  « B,A,5,P.  I.n'»  12  ». 

(2)  Vedi  sopra,  pag.  12,  lin.  IH— 2t. 

(3)  Questa  edizione  c composta  di  150  pagine  , delle  quali  le  la— 8* , 148"— 150*  non  sono  nu- 
merate, e le  94— 147*  sono  numerate  coi  numeri  l — 67,  98,  69—138,  136.  — Dì  questa  edizione  due 
esemplari  esistono  in  Roma,  uno  dc'quali  trovasi  nelle  carte  4*— 78*  d*un  volume  ora  posseduto  dalla 
Hiblioleca  Angelica,  c contrassegnato  « XX.  12.  5 »;  cd  un  altro  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Barbe- 
rina, contrassegnato  « N.  VII.  Gl  »,  c già  contrassegnato  « LI I.  B.  63  »,  è indicato  con  questa  se- 
gnatura nel  catalogo  stampato  de'  libri  impressi  di  questa  biblioteca  (inoicis  II  dibliothfcae  II  rar- 
BER1VAE  II  TOMVS  secvndvs  , pag.  95  , col.  2*  , lin.  1—4).  — Nelle  carte  79*— 106*  del  precitato 
volume  della  Biblioteca  Angelica  di  Roma,  contrassegnato  « XX.  12.  5 »,  trovasi  un  esemplare 
d una  edizione  intitolala  « ioan.  rapt.  mori.ni,  ||  dottori s medici  et  Q parisiis  recti  mvtiif- 
» matvm  11  Professori* , Responsio  prò  Telluris  quiete.  ||  ad  ]l  iacobi  lansbercii  doctoris  medi- 
» ci  ||  Apotogiam  prò  Telluris  moln.  Il  ad  eminenttssimvm  ||  c vhdinai.f.m  richeuvm  fl  dvcf.m  , et 
» prancijE  parf.m.  Il  Terra  stai  in  aeiemum  : Sol  oritur  fo»  occidit.  Ecclesiast.  cap.  I.  Il  parisiis  II 
» Sumptibus  Authoris,  apud  quem  venales  sunt;  C Tuin  apud  Ioannem  Liberi,  vii  D.  Ioannis  La* 
» leranensis.  ||è  regione  Auditorij  Regij.  Il  cvm  privilegio  rbc.is.^  m.  dc.  xxxiv  ».  In  questa  edi- 
zione (pag.  54.  liti.  10—20,  capvt  vi)  si  legge  : 

• n H I « v h iii'ropUr  mck  li  lift  iilo«r<*i  Temi  rootam  nm- 
> l mm  futi  D.  Calibro  , ilio  nequidem  integre  impr>ii«  ; id  nrm ■ 

• pe  eflagiUntibaa  chariiaiitto  D.  C«Mendi  k D.  Dondolo  , vtnaq: 

• Galileo  ar<rwiiudine  detainclu  ; Vt  quia  «ulgarilmi  aprati!  ratio- 
» n«ltu«  noia**  prò  Trllurit  quieta  aitulrram,  Galilwur  illl«  riti»  ibi- 

• tur*  «Ibi  cumulerei,  ante  «ai  libri  publicam  editioerm  , qeod  ego 

• Ai*m  pi'roptali  im.  Tiriiùi  **ri»  quam  per  eaeet  ad  iilnm  peru<- 

• mt  tari  aolutio  indeque  doluit  it  Mhlut  c«  latterie  ad  D.  Gai- 
» icedutn  porte*  «cripti»  mibiqite  ottenni  ; qaibai  iicb.it  qnod  li  *o- 

• te  «ei  libri  editlofiem  meum  vidiMet  , lionoriflcam  io  ipto  fcCÌMet 
• i*i ri  meotioocrn-  a 

Quindi  è chiaro  !.*  che  un  esemplare  incompleto  dell’edizione  intitolata  « famosi  il  et  antiqvi  prò* 
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I.c  pagine  9*— <49*  di  questa  edizione  cuti  tengono  l’opera  intitolata  « famosi  ||  e r 
>•  ANTlQvi  problema tis  ||  de  tellvris  10TV,  vel  qvilte  »,  ecc.,  composta  dal  celebre 
astrologo  cd  astronomo  Giovanni  Battista  Morin  (i),  nato  in  Ville-Franche  (Boau- 
jolois)  nel  giorno  23  di  Febbraio  del  1583  (2),  e morto  in  Parigi  nel  giorno  e di 
novembre  del  1656(3).  In  quest’opera  egli  , al  dire  del  Uclambrc,  difese  dagli 
attacchi  del  Lansberg  il  sistema  della  immobilità  della  terra  (4). 

Nelle  carte  77*-79*  del  precitato  volume  Magliabecliiatio  0 B.  A.  5.  P.  t.  n.°  li  * 
trovasi  una  serie  di  note  manoscritte  n quest*  opera  del  Morin  intitolata  nel 
recto  della  prima  di  queste  tre  carte  (lin.  l):  « Note  per  il  Morino  #.  Bcuclù* 
queste  note  non  portino  nel  volume  medesimo  nome  d'autore  , tuttavia  e da 
credere  ch’esse  siano  di  G al  ileo,  essendo  scrìtte  in  carattere  al  tutto  identico 
con  quello  di  varie  lettere  possedute  dalla  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze,  che 
si  sa  con  <’crtezza  essere  di  mano  di  Galileo;  e però  a buon  dritto  da  valenti 
eruditi  furono,  come  si  mostrerà  più  oltre,  giudicate  autografe  di  questo  som- 
mo filosofo  (5). 

Queste  note  finora  inedite  sono  riportate  più  oltre  nelle  pagine  52*— 60*  come 
si  leggono  nel  volume  stesso,  ina  colle  abbreviature  sciolte.  A pie  di  tali  pa- 
gine sono  riportati  anche  i passi  della  suddetta  edizione  intitolala  « famosi  |] 

» bi.EMatis.  ecc.  solatio  ».  ecc.  fu  invialo  da  Giovanili  Ballista  Morii)  a Galileo;  2."  che  questo 
esemplare  giunse  con  notabile  ritardo.  Benché  il  Morin  dici  di  avergli  inviato  questo  suo  lavoro  non 
interamente  stampato,  può  aver  Galileo  posteriormente  ricevuto  il  rimanente  della  edizione  medesi- 
ma, ed  averne  così  formalo  l’esemplare  completo  contenuto  nel  dello  volume  Magliabcchiauo. 

(1)  Nelle  pagine  3a— C della  medesima  edizione  trovasi  lina  lettera  dedicatoria,  che  nella  prima 
di  queste  pagine  1 lin.  t—  3)  è intitolata  « eminenti*»! nu  0 cardinali  richemo;  H over,  et  frangia 
» pari  »,  c nella  sesta  numerata  fi  |lin.  4—71,  ha  le  seguenti  data  c firma:  « Vale.  Parisiis  die  8. 
» Decemhris,  anno  Domini  IRSI.  Il  tv.®  eminenti*  !l  Addirtùiimu*  ob»eque*tiuimu$  Il  Jo  w.  Bapt. 
» Morirvi  ».  I.c  pagine  7— H di  questa  edizione  contengono  una  prefazione  intitolata  « candido 

>•  I.ECTOR | Il  8M.ATEM  ». 

(2)  LA  VIE  8 DE  MAlSTRF.fllK.lN  BATTUTE  li  MORIR,  fl  N ATI F Di:  VILLE — FRANCHE  8 EN  BAVIOLOIS. 
ecc.  a paris,  [\  Gbez  Ieax  Henavi.t,  ecc.  m.  oc.  l\,  ecc.,  pag.2.  lin.  19—22. — astrologia  B gal* 
mca  ||  principiis  k ra r io m bis  l.  propri is  stabilita,  ecc.  opera  k studio  joaknis  baptistae  mori- 
si  0 hagjt.  covnis,  8 Ex  Typographia  Adriani  Vlagq,  ||  m.  dc.  lxi,  pag.  23*.  numerata  u Fol.  I », 
lin.  30—33.  — ménoires  I!  por  a sereìr  8 a l*  histoire  fi  oes  U uommis  lì  illustre»  , ecc.  tome 
ni.  Ì1  a paris,  ecc.  m.  occ.  xxix,  ecc.,  pag.  80,  Itn,  3—  6.  — bollettino  II  t»  H bibliografia  f.  di 
storia,  ecc.  tomo  il.  ||  iioma,  ecc.  1869,  pag.  496,  Itn.  5 — 7,  23—29.  — les  professeurs  li  de  ma- 

TRÉMaTIQUES  ET  de  PHVSIQL’E  GÉNÉRALE  fl  AU  COL  LÉCE  DE  FR  ANCE.  U P AH  ||  M.  L.  AM.  SÉDILLOT  , 
l*CC.  AVEC  DKS  .NOTES  |1  DE  B.  HoNCOMPAGM  ||  EXTRAIT  DO  BULLETTiSO , CCC.  ROME,  CCC.  1869,  pag.  126, 
lin.  5—7,  23—29. 

(3)  LA  Vici  DE  MAISTRF.  (|  IEAN  BAPTIST  E !1  MORIN  , CCC.,  pag.  113.  lin.  Il —14.  — ASTROLOGIA 
GALLICA,  CCC.  OPERA  fc  STUDIO  JOINNIS  BA.TISTAE  SIORIKI,  CCC.,  pag.  XX,  IÌO-  48—52.  — MÉMOf- 
HES  II  TOUR  SERE  IR  ||  A l/lllSTOIRE  ||  DF.S  U IIOMMES  |l  ILLUSTRE»,  l*CC.  TOME  ///,  eCC.  , pag  92  , III). 
5—6.—  BULLI  TT1NO  J]  DI  fi  BIBLIOGRAFIA  E DI  STORIA,  PCC.  TOMO  11,  CCC.,  pag.  497,  I ili  I,  14  — 16. 
— LES  PROFESSEURS  |]  DE  MATUfMATIQCJES  , PTC.  AU  COLLÉCE  DE  FRA  NOE.  3 PAR  ||  M.  L.  AM.  SÉDILLOF, 

ecc.  . [tag.  127.  liti.  I,  14— 1G. 

(4)  HISTOIRE  l|  DE  |i  I.'aSTRO-NOMIE  MoDEIt.VR  ||  P\R  M.  DEL  AMBRE,  CCC.  TOME  SECOND.  ||  PARIS,  Il 
mme  Vr  COURCIER,  ecc.  1821,  pag.  236,  lin.  25—28;  pag.  237,  lin.  1—2. 

(5)  Vedi  più  olire,  pag.  47,  lin.  9-30,  37—46;  pag.  48;  pag.  50,  lin.  55;  pag.  51.  lin.  31—36, 
nota  (2)  della  pag.  50.  e nota  (!)  della  pag  51. 
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» et  AimQVi  proclematis  , ecc.  solvtio  »,  eco.  ai  quali  ciascuna  di  tali  nule  si 
riferisce.  Sono  anche  riprodotti  più  oltre  oc'inargini  delle  pagine  52  {liti.  7),  54 
(lin.  5-6,  li),  55  (liu.  1J-U),  ss  (Un.  e),  57  (lin.  24),  58  (lin.  14,20)  alcuni  segni  di 
richiamo  clic  Irovansi  presso  alcune  di  tali  note  nelle  carte  77*  (recto,  lin.  5,  36, 
l 'erto,  lin. 4, 17,  is,30),  78*  (recto,  lin.  1 , verso,  lin.  5,24)  c 79*  (recto,  lin. 2)  del  detto  vo- 
lume Magliahechiano,  e clic  sono  richiamati  coi  medesimi  segni  nelle  pagine  nume- 
rate 3 (lin.  10-14),  s (lin.  16),  8 (lin.  12),  26  (lin.  3,  7),  47  (lin.  1-4),  54  (lin.  is),  125 
(lin.  15)  dell'esemplare  di  questa  edizione  contenuto  nel  volume  stesso  fi). 

I.a  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  possiede  un  catalogo  alfabetico  manoscritto 
dc’libri  stampati  posseduti  dalla  Biblioteca  stessa,  compilato  dal  Sig.  Federico 
Bendili  dal  taso  al  1S64,  c composto  di  Si  volumi,  in  foglio,  legati  iu  cartone  co- 
perto internamente  di  carta  bianca,  ed  esternamente  di  tela  paonazza,  con  dorso 
e punte  di  cuoio.  Il  19?  di  questi  31  volumi,  clic  sul  dorso  c intitolato  « sai, lu- 
» SECiittSA  ||  indice  ALFABETICO  ||  29  | mi  — »yz  A,  si  compone  di  360  carte  non  nu- 
merate, nella  251*  delle  quali  (recto,  lin.  19-23)  si  legge  : 

« FIORINI  | Jo.  Bapt.  | Astrologò  gallica  , principiò  et  rationibus  proprio 

» slahiiit.i.  Ilag.  Cnm.  Liar.|,  1661.  in  fot.  I !..  I.  179. 

» Famosi  problcmatisdc  telluri:  motu  *cl  quiete  solatio.  Paris,  1631.  in  4." 

> (RxeiipUr*  pretioto  con  «ni  f»g.  aggiunte  scritte  «li  mano  «lei  Galileo  in  roafolaaionc 
s drll'open  « mi  d et  tu.)  s B.»  rari. 

Secondo  questo  passo  del  catalogo  medesimo  le  dette  * Note  J)  il  Morino  » 
sono  scritte  di  propria  mano  di  Galileo. 

Nell' Archivio  della  Biblioteca  Magliabccliiana  trovasi  una  busta  relativa  alla 
gestione  del  IMO,  nella  quale  si  conserva  una  copia  della  lettera  seguente  di* 
retta  al  Granduca  di  Toscana  Leopoldo  II.  da  Giuseppe  Mulini , illustre  bi- 
bliografo, nato  nel  17  di  dicembre  del  1773  (2)  , c morto  nel  giorno  20  di  di- 
cembre del  1856  (3)  : 

« Altezza  linp:  e Reale 

» Mi  fo  un  dovere  di  rappresentare  a V.  A.  I.  e R.  che  nel  compilare  il  Catalogo  «Iella  l.ibre 
»•  ria  M a glin berli ia ria  ini  è passato  dalle  inani  il  Volume  seguente  ignoto  ai  conservatori  della  mede- 


(1)  Segni  simili  di  richiamo  Irovansi  in  altri  luoghi  del  medesimo  esemplare  (pag.  II.  lin.  5;  pag. 
13.  lin.  16 — 22:  pag.  14.  lin.  7;  pag.  21,  lin.  14;  pag.  24,  Un.  15;  pag.  25,  lin.  3,  25;  pag.  27,  lin. 
1 — 1C;  pag.  29,  lin.  18 — 28;  pag.  30,  lin.  3;  pag.  31,  lin.  19— 48;  pag.  32,  Un.  1 — 17;  pag.  44,  lin. 
22;  pag.  47,  lin.  14;  pag.  52,  lin.  I4f  pag  60,  lin.  4;  pag.  67,  lin.  24;  pag.  68,  nmnerata  erronea- 
mente 98,  lin.  3:  pag.  SO,  lin.  8;  pag.  83,  lin.  21;  pag.  HO,  lin.  4—5;  pag.  115,  lin.  21;  pag.  122. 
lin.  6;  pag.  124.  lin.  15;  pag.  125,  lin.  4). 

(2)  OPERETTE  BIBLIOGRAFICHE  ||  DEI.  5 CAV.  GIUSEPPE  MOLIMI  0 Gli  BIBLIOTECARIO  PALATINO  || 

Con  alcune  lettere  di  distinti  personaggi  II  al  medesimo  t|  precedute  dalli*,  notizie  biogra- 
fiche or  esso  fi  scritte  da  o.  a.  Il  FIRENZE  fì  Coi  tipi  di  M.  CELLIIff  e C.  Il  alla  Galileiana  \\  1958, 
pag.  vnr,  lin.  12—15. 

(3)  A RCHIYÌO  II  STORICO  ITALIANO  ||  NUOVA  SERIE  ||  TOMO  QUARTO  II  PlRTE  2*.  R FIRENZE  ||  PRESSO 
G.  P.  MESSEUt  EDITORE  11*1837,  pag.  251,  lin.  3—5.  — OPERETTE  BIBLIOGRAFICHE  |1  DEL  R CAV.  GIU- 
SEPPE moli  ni,  ree.,  pag.  lui,  lin.  4—21  ; pag.  txm,  lin.  9—30.  Intorno  alla  vita  ed  ai  lavori  del 
medesimo  Giuseppe  Mulini  furono  date  notizie  dai  Sigg.  Carlo  Milanesi  { archivio  ||  storico  ita- 
liano Il  NUOVA  SERIE  H TOMO  quarto  J|  Parte  2.a,  ecc.,  pag.  250,  lin.  3—32;  pag.  251,  lin.  1—22) 
e Giuseppe  Aiazzi  (operette  bibliografiche  II  del  h cav.  Giuseppe  molimi,  ecc.,  pag.  vii— lxiii). 
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»»  .miiii:  Fornati  et  antiqui  probi emati t de  Tellurit  motu  rei  quiete  haetenut  optala  mlutiaalo.  tìapt. 
)>  Murino  regio  Varitiit  mathematiche  (sic)  protettore. 

>i  E questo  un  volumetto  di  pag:  HO.  in  4 piccolo  stampato  a P rigì  nel  1641.  (I)  e dedicato 
>•  al  cardinale  di  Richelieu. 

» Dopo  il  testo  dell'opera  si  trovano  sei  pagine  manoscr.  in  carattere  minuto,  ove  sono  rilevati 
» in  lingua  italiana  c con  modi  piuttosto  pungenti  gli  errori  nei  quali  è caduto  I'  autore.  Sui  mar 
»•  pini  sono  contrassegnati  con  dei  (££/*  (2)  i passi  ai  quali  corrispondono  quelle  osservazioni. 

» Sebbene  io  non  abbia  più  da  molti  anni  disgraziatamente  in  custodia  gli  scritti  del  Galileo  , 
h credo  di  non  ingannarmi  coH'aaserire  che  quelle  sei  pagine  sono  di  suo  carattere. 

» II  Venturi  nelle  sue  Memorie  e Lettere  di  Galileo  (T:  25.  (zie)  pag.  134.  135.  i (31  cita  l’opera  sud- 
» delta  e racconta  la  controversia  insorta  fra  il  Jforin,  il  lAnsbergto  ed  altri  relativamente  al  moto 
» della  Terra  che  il  Murin  impugnava. 

n Mi  auguro  che  questa  notizia  riuscir  possa  gradita  all’  A.  V.  I.  c R.  e mi  do  l’onore  di  sol- 
» Inscrivermi  col  più  profondo  rispettoso  ossequio  etc.  » 

Questa  lettera  ci  fa  conoscere  clic  il  prelodato  Motini  giudicò  scritte  di  mano 
di  Galileo  le  dette  « Note  per  il  Morino  a. 

In  una  lettera  da  nic  scritta  al  Sig.  Eugenio  Alberi  nel  giorno  io  di  novembre 
del  1872  lo  pregai  a volermi  far  conoscere  t?  se  egli  credeva  clic  le  dette  note  fossero 
di  Galileo;  2?  su  quali  ragioni  questa  opinione  potesse  fondarsi;  3.°  in  quale  att- 
uo, mese  e giorno  la  Biblioteca  Magliabccbiana  ne  fosse  divenuta  proprietaria. 
A tali  quesiti  il  Sig.  Allori  si  compiacque  dare  precisa  risposta  in  una  genti- 
lissima lettera  da  lui  scrittami  in  data  di  « Firenze  21  novembre  1S72  » scrivendo  : 

« Alle  domande  eh  Ella  si  compiace  di  f.inni  nrl  pregiato  suo  foglio  del  19.  cor.  circa  le  po- 
» stille  che  accompagnano  l'esemplare  tnagliabcchiano  del  l'opera  del  Morino:  Famosi  et  antiqui  prò 
» b/ematis  de  Tellurit  motu  ec.  Parisiis  1631.  rispondo  : 

» I-*  Ch'esse  sono  indubitatamente  di  mano  di  Galileo,  si  per  l'idcntiU  della  scrittura,  che  pel 
» modo  delPargomentarc  c dell’ esporre 

» 2.°  Ch'io  non  le  ho  né  pubblicate  nè  citate  nella  mia  edizione,  perchè  esibite  dal  Motini  solo 
» quando  essa  era  giti  compila. 

» 3.*  Che  nulla  posso  dire  delle  (tersone  o biblioteche  d'onde  sono  provenute  alla  Magliahechìa* 
» na  ». 

Questo  passo  della  lettera  del  Sig.  Alberi  non  solamente  mostra  eli*  egli  crede 
indubitatamente  di  Galileo  le  note  suddette,  ma  fa  anche  conoscere  le  ragioni 
sulle  quali  è fondata  questa  sua  opinione,  ed  il  motivo  pel  quale  egli  non  pub- 
blicò (ali  note  nella  edizione  intitolala  « le  opere  |j  tu  [|  Galileo  Galilei  |]  prima 

» L DIZIONE  COMPLETA  ||  CONDOTTA  SUGLI  AUTENTICI  MANOSCRITTI  PALATINI  ||  E DEDICATA  [| 
n A S.  A.  I.  E H LEOPOLDO  II,  jj GRANDUCA  DI  TOSCANA.  ||  FIRENZE,  CCC.  1841-1856  »,  e Com- 
posta di  io  volumi,  in  8°. 

Concordano  adunque  nel  credere  scritte  di  mano  di  Galileo  tali  note  i Signori 
Alberi,  Bendili  e Molliti  (4).  Panni  die  una  opinione  di  persone  tanto  autorevoli 
|H)s>a  essere  seguita  con  sicurezza. 

(1)  Per  errore  di  penna  trovasi  qui  « 140  » in  vere  di  « 150  » e « 1641  » in  vece  di  « 1631  » 
(Vedi  sopra,  pag.  45.  lin.  15,  19—20). 

(2)  Non  solamente  con  questo  segno,  ma  anche  eoli  altri  sono  richiamali  tali  patti  (Vedi  piu  ol- 
ire, pag.  52,  lin.  7;  pag.  54,  lfn.13;  pag.  55.  lin.  13:  pag.  56,  lin. 6:  pag.  57.  lin.  24;  pag.  58,  lin.  14  e *29). 

(3)  Per  errore  ili  p una  trovasi  qui  « 25  » in  vece  di  « 2*  ».  In  falli  la  suddetta  edizione  inti- 
tolala (f  r ni osi  ET  WTIIJV I Phot  lfmatis,  ere.  solvtio  »,  ecc.  è indicala  nella  pagina  134  del  volume 
secondo  ddl’opera  qui  citala  del  Venturi  {memorie  r i.r.TmiE  {]  inedite  finora  o disperse  II  di  | 

GALILEO  GALILEI  |!  ORDINATE  TD  ILLUSTRATE  CON  ANNOTAZIONI  ||  DAL  CAV.  GIAMBATTISTA  VENTURI, 

ere.  pxktk  SKCONDs.ecc  modena.  eco.  m.  dccc.  xxi,  pag.  134.  lin  8—13). 

(4)  Il  Molini  dichiara  anche  scritte  di  mano  di  Galileo  tali  note  in  due  documenti  riportali  più 
oltre  <pag.  50.  noia  {2):  pag.  51,  nota  (1)). 
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L'edizione  alla  quale  queste  note  sono  relative  avendo  nel  suo  frontespizio  la 
data  « mdcxxxi  » è certo  eh’  esse  furono  scritte  non  prima  del  1631.  È anche 
da  crederle  anteriori  non  solamente  al  giorno  s di  gennaio  del  1642  , nel  qual 
giorno  Galileo  moli  (i),  ma  anche  al  I630;  essendo  asserito  da  Vincenzo  Vi  via- 
ili,  che  Galileo,  in  età  di  circa  74  anni,  fu  assalito  da  molestissima  flussione 
d’occhi,  e che  alcuni  mesi  dopo  egli  rimase  al  tutto  privo  della  vista  (2).  Ora 
Galileo  essendo  nato  in  Pisa  nel  giorno  19  di  febbraio  del  1564  (3),  compì  l’anno 
74?  di  sua  età  nel  ir  febbraio  del  163R. 

In  una  lettera  da  lui  indirizzata  ad  Klia  Diodati  a Parigi,  in  data  di  « Fi- 
*»  renze  15  Gennaio  1033  »,  Galileo  scrive  (4): 

« Mi  duole  che  i due  libri  del  Morino  c del  Fromondo  non 
» mi  siano  pervenuti  all»*  mani  se  non  sei  mesi  dopo  la  pub- 
» blicazionc  dei  miei  Dialoghi  , perché  avrei  avuto  occasione 
» di  dire  molte  cose  in  lode  di  ambedue,  e anco  fare  qualche 
u considerazione  sopra  qualche  particolare  , c principalmente 
» uno  nel  Morino  e un  altro  nel  Fromondo.  » (5) 

(1)  FASTI  [|  CON  SOL  4 RI  ||  DELL*ACC4DE  MI  A FIORENTINA  3 *>/  Il  SALVINO  SALVIMI,  CCC.  I»  FIRENZE  .SI. 

ncc.  xvti,  ecc.,  pag.  423,  lin.  12—15.  — opere *1  ni  |) Galileo  Galilei ||  divise  in  quattro  tomi. 
ecc.  TOMO  PRIMO.  Il  IN  PADOVA,  MDCCXMV,  PCC.  , pag.  IvIX,  lin.  39—44.  — OPERE  11  Dl||c AI.II.EO  GA- 
LILEI, CCC.  VOLUME  PRIMO.  ! MILANO,  eCC.  ANNO  1809,  pag.  50,  lin.  10  — 19.  — LE  OPERF.  j|  DI  ||  GA- 
LILEO GALILEI  ||  PRIMA  EDIZIONE  COMPLETA,  eCC.  TOMO  XV.  ||  FIRENZE  ||  SOCIETÀ  EDITRICE  FIO- 
RENTINA ||  1856,  pag.  360  , lin.  32—34  ; pag.  361,  lin.  1—4:  pag.  384,  lin.  24.  — vita  ||  e commer- 
cio LETTERARIO  ||  DI  GALILEO  GALILEI,  CCC.  SCRITTI  ||  DA  GtO.  BATTISTA  CLEMENTE  II  DEBELLI  fi  GIÀ 
GHETTI  SINVHALDI  DA  MoNTECVCCOLl,  CCC.  VOLUME  il.  D I.OSANNa)  1793,  pag.  839  , lin.  11—24.  — 
IIISTOIRE  il  DFS  Q SCIENCES  M ATIU^MATIQUES  ||  EN  ITALIE,  CCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI.  ||  TOME  QUaTRI*- 
ME.  Il  A PARIS,  ecc.  1841,  pag.  276,  lui.  14 — 15,  28. 

(2)  Pasti  a CONSOLARI  11  dell'accademia  fiorentina  II  ni  li  salvino  salvisi,  ccc.,  pag.  419,  lin. 
.T— 20.  — OPERE  ||  PI  II  GALILEO  GALILEI  U DIVISE  IN  QUATTRO  TOMI,  eCC.  TOMO  }himo,  CCC.,  pag. 
XIX,  lin.  1—9.  — LE  OPERE  II  DI  ||  GALILEO  GAI.ILF.I  ||  PRIMA  FDIZIONE  COMPLETA,  CCC.  TOMO  XV,  CCC-, 

pig.  355,  lin.  27—34;  pag.  356,  liu.  I— 10. 

l3)  DE  II  LOCIS  SOLIDI»  Il  SECONDA  Divinano  GEOMETRICA  II  IH r QUUtQUB  LIBRO S IMWRI.i  TBtt- 
FOHUM  dMiSSOS  H ARIRT.EI  SEMORIS  GEOMETRI.  Il  AUTORE  VIHCENTIO  VJV1ANI,  eCC.  FLORENTII,  Ty 

pis  regii  Celsitvdims  II  Apud  Pelrum  Autoaium  Brigonci  , pag.  126  , lin.  13—30  ; pag.  127,  lin. 

1—9.  — VITA  11  E COMMERCIO  LETTER  ARIO  ||  DI  GALILEO  GALILEI,  CCC.  SCRITTA  lì  DA  CIO.  BATTISTA 
CLEMENTE  H DE*NELU  ||  GIÀ  GHETTI  SISIBaLDI  DA  MONTECUCCOLI,  CCC.  VOLUME  /.  Il  LOSANNA  B 1793. 
pag.  24,  lin.  22—23;  pag.  25,  lin.  1— 3,c  noia  < 1).  — iiistoire  ||  df.s  H Sciences  mathém  atiques  II 
EN  ITALIE,  CCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI.  Il  TOME  QUATRlfeME,  eCC.,  pag.  167,  Un.  6—7,  21 — 27.  — LE 
OPERE  ||  DI  (|  GALILEO  GALILEI  |i  PRIMA  EDIZIONE  COMPLETA,  eCC.  TOMO  XV,  CCC.»  pag.  381,  IÌQ.  4—29. 

(4)  LE  OPERE  H DI  R GALILEO  GALILEI  R PRIMA  EDIZIONE  COMPLETA,  CCC.  TOMO  VII  ||  FIRENZE,  CCC. 

1848,  pag.  16,  lin.  24;  pag.  17,  lin.  1—5.  — epistolario  H di  II  Galileo  Galilei  ||  pubblicazione 

PROMOSSA  II  DAL  MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E COMMERCIO  ||  PER  USO  DEGLI  IgTlTl'Tf 

tecnici  II  Volume  fi.  j|  in  Livorno  B coi  npt  di  franc.  vico,  editorf  ']  1872.  pag.  89.  lin.5—11.— 

IIISTOIRE  11  DIS  ||  SCIENCES  MATHÉX  ATIQUES  ||  EN  ITALIE  , CCC.  P AR  GUILLAUME  LIBRI.  B TOME  QUA- 

tri^me,  ecc.,  pag.  474,  lin.  6 — 12. 

(5)  Ciò  che  Galileo  qui  dice  intorno  al  « libro  del  Morino  n fu  anche  da  lui  scritto  a Pietra 
Gassendi,  coin’c  asserito  dallo  stesso  Morin  (Vedi  sopra,  pag.  45,  lin.  40— 441.  — Nella  detta  lettera 
ad  Elia  Diodati  Galileo  soggiunge  (le  opere  II  di  ||  Galileo  Galilei  li  prima  edizione  completa. 
ccc.  Tomo  vii,  ecc.,  pag.  17,  lin.  5—13.  — epistolario  II  di  ||  Galileo  Galilei,  ecc.  Volume  II, 
ecc.,  pag.  89,  lin.  M—19.  — iiistoire  il  df.b||  Sciences  xatiiém atiques  II  en  Italie,  ecc.  par  guil- 
laumc  libri.  H tome  qlatrièME,  ccc.,  pag.  474,  lin.  12—20): 

BnII.  di  Bftt.  t ili  Si.  d.  Se.  Mal.  e FU.  t.  VI.  (Gennai»  1813).  7 
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Se  questo  « libro  del  Morino  » fosse  l’edizione  intitolata  « renosi  |j  tr  intuivi 
» i'hoblematis,  ccc.  soLVTio  »,  ecc.  Galileo  non  l'avrebbe  ricevuta  clic  sei  mesi 
dopo  la  pubblicazione  della  prima  edizione  fatta  in  Firenze  nel  1632  del  suo 
” DIALOGO  INTORNO  Al  DUE  MASSIMI  SISTEMI  DEL  MONDO  TOLEMAICO  E COPERNICANO  » (l), 
e però  le  dette  note  dovrebbero  credersi  scritte  non  prima  del  luglio  del  1632. 

Il  Sig-  Commendatore  Segretario  Matteo  Bittlicuscr,  bibliotecario  Baiatine,  in 
una  lettera  diretta  all’Aliate  Don  Tommaso  Gelli  bibliotecario  della  Magliabccliia- 
lia,  conservata  nella  detta  Busta,  avendo  fatto  conoscere  il  desiderio  del  Gran- 
duca di  Toscana  Leopoldo  II  di  vedere  il  detto  volume  ora  contrassegnalo  a B.  A. 
» s.  I*.  l.  n?  12  »,  questo  volume  hi  consegnato  dal  prelodalo  Sig.  Giuseppe  Mu- 
lini al  medesimo  Sig.  Bittlicuser  nel  giorno  o di  novembre  del  iste  (2),  c rimase 

• Nel  Murino  resto 

» maravigliato  tirila  stima  Tiramenti:  molto  granile  che  egli 
» la  della  gì  ni  ir  uri  a , v clic  egli  pretenda  rovi  le  cuagfittm- 

• sue  ( clic  jv.-r  me  paiono  ss  «ai  incerte  per  mu  dire  incntis- 

> Mine)  ftULilin.'  la  certosa  dt|la  astrologia  : C mira  Iole  c u 

> veramente  Sara  ac  con  la  sai  actitena  collocherà  nel  aeg- 
a pio  superiore  della  «ciensu  umana  I'  Astrologia  , rame  «gli 

• promette  -,  e io  con  gnn  curiosità  starò  a iteti  diodo  di  «c- 
1 dare  ai  marariglioia  aaiili.  • 

Ciu  scrivendo  Galileo  sembra  alludere  al  seguen  te  passo  del  l'opera  ioti  to'. i In  « Famosi  i r.  r antu»'* 
» PnoBLEMATIS,  CCC  SOLATIO  »,  ccc.  (pag.  136,  lin.  53—30;  pag.  137,  I in.  I — 1 3)  : 

a Qeuimsln  totem  C<*lu  m ipium 
a quoii  est  primum  mnliiln  , totius  Naturar  simplinssàmum  c»r- 

> pus  , Si  ma  limò  omogriiiMim  ; «Q  per  io  rem  «irlulum  «iuc  do 
» di'Calemorioruni  itcru^cDci  talcm  a«lmisi-rit  , de  a quo;  rum 
« ut  tuliut  Aitrolagì*  miximum  pneeipuuni<]u<  myaterium  , 

• vit.ribm  iuciignitum  ; Dio  dante  «lierlur  in  Astrologia 
a Gali  ca  : Qts»m  aci>  Miam  « Pliil-uopliit  4 Theologit  pri  '-«1 
a eiplowm  verorum  ite  letta  principici  rum  ; ri  1 pi  uni  et  uni 
t grslior«m  l'ora  ipcramu*  , propri  |i  principi]!  4 Jemonttra- 

• tioiubus  instrticUni  -,  quòd  es  hoc  opere  «ufficici! ter  comici  , 

■ il  Jan»  m atimas  in  Physica  , imi»  ad  fi-lem  pertinente  1 contro- 
» uerius  fre  ««Uri*  scienti;»  finlinter  «nodarc.  Hoc  sutcm 
» prie 'lare  non  postai  , imi  suo  etiam  Tentali»  carattere  nolii- 
» lissinK)  »t  arterie  itinti*  , i prima  Terital*  qua  Dr t*  nt  , 
a insignita  (oiisct.  • 

(lì  Questa  pubblicazione  fu  fatta  prima  del  23  febbraio  del  1632  ; giacché  Galileo  in  una  lettera 
si  ritta  a Cesare  Marsili  in  Bologna  in  data  del  medesimo  giorno  annunziò  la  spedizione  fattagli  di 
30  esemplari  di  questa  edizione  scrivendo  le  opere  11  oi  H calilo  Galilei  ||  prima  edizione  comple- 
ta, CCC.  TOMO  vi  II  FIRENZE  il  SOCIETÀ  EDITRICE  FIORENTINA  ||  1847,  pag.  390,  lin.  12—131  : 

■ Scrivo  in  lioltrp  del  mio  librilo  , il  quale  in  questo  ponto 

• invia  a V,  8.  llluttrÌMinu  13  Copie  del  mio  Dialoga  ». 

La  delta  edizione  del  1632  . citata  disopra  (pag.  10,  lin.  16—19)  dal  P.  Berteli  i,  è intitolata  •<  dia 

» LOGO  R DI  II  GALILEO  GALILEI  LINCEO  |[  MATEMATICO  SOt'KAORDINvRIO  DELLO  STUDIO  DI  PISA  K E 

» Filotofo  e Matematico  primario  del  ||  serenissimo  D gr-  dvca  di  toscana  il  Doue  ne  i congressi 
>»  di  quattro  giornate  si  discorre  H sopra  i due  massimi  sistemi  del  mondo  11  tolemaico  e coper- 
» NIC  ano  0 Proponendo*  indeterminatamente  le  ragioni  Filosofiche,  e Saturali  !|  tanto  per  rena  guanti 
» per  l'altra  parte  \ con  privilegi  II  in  Fiorenza,  Per  Gio.  Battista  Landini  mdcxxxii  II  con  n- 
p ce>za  DE'srPERioRt  ».  L'edizione  medesima,  della  quale  la  Biblioteca  Casanatensc  possiede  un 
esemplare  contrassegnato  w M.  XVI.  22  »,  ed  indicato  ntl  catalogo  stampato  de  libri  impressi  di  que- 
sta biblioteca  ( CATALOGUS  BIBUOTHEC*  il  CASANATKNSIS  il  LIBRORUM  TAPIS  IMrRESSORUM  *1  tomus  ih, 
ecc.  ROM*  MDCCIAXV,  pag.  373,  col.  2',  lin.  13 — 20ji,  c coi#iosla  di  490  pagine,  delle  quali  le  1" 
—8*,  466*  — 449"  non  sono  numerate,  e le  9*— 4G3'  sono  numerate  coi  numeri  1—458. 

(2)  In  una  delle  carie  contenute  nella  della  busta  si  legge  in  fatti  - 
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nella  Biblioteca  Palatina  fino  al  "ionio  17  di  gennaio  del  taso,  nel  qual  giorno  fu 
restituito  alla  Magliabcchiana  (1). 

La  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  possiede  anche  un  catalogo  manoscritto 
de’libri  stampati  della  Sezione  Magliabcchiana  di  questa  Biblioteca,  composto  ili 
undici  volumi,  in  foglio,  e compilato  dal  Dottore  Giovanni  Targioui  Tozzetti  (3), 
nato  in  Firenze  nel  giorno  11  di  settembre  del  i7ti  (3),  ed  ivi  morto  nel  giorno  7 di 
gennaio  del  1783  (4).  Nelle  linee  33-34  del  recto  della  carta  7i‘  del  volume  quarto 
di  quasto  catalogo  il  detto  volume  « A.  B.  5.  P.  l.n  0 12  » è indicato  così  : 

« 8.  Jo.  Bapt.  nomai  Farnesi,  et  antiqui  Problcmatis  «Ir  Telluri, 

» motu,  w:l  quiete,  hactcnus  optata  soluti".  Paris.  1634  - » 4 

Nel  margine  laterale  esterno  del  medesimo  recto  e scritto  di  mano  diversa  : 
u Passalo  alla  Librerìa  di  S.  A.  I.  e R.  il  Granduca,  » 
lo  questa  nota  è indicato  il  passaggio  menzionalo  di  sopra  del  volume  stesso 
dalla  Magliabcchiana  alla  Palatina. 

Noti  mi  è riuscito  di  sapere  in  quale  anno  mese  e giorno  la  Biblioteca  Ma- 
gliabecliiana  divenisse  proprietaria  di  questo  prezioso  volume.  Tuttavia  il  tro- 
varsi indicato  questo  volume  nel  precitato  catalogo  del  Targioui  dimostra,  che 
questa  Biblioteca  lo  possedeva  nella  seconda  metà  del  secolo  XVIII,  e probabil- 
mente anche  fino  dalla  sua  origine. 

B.  Boncompagm. 


* Mnftoi,  it».  B.,  Fatnoli  prulilemilii  de  telluri»  motu  tei  •quiete  lolutio-  Pari*,  1621.  in  4’  — — 

* 1 Firn»  fi  lare  preti  odo  fon  wi  pagine  «spunte  arritle  di  mitri  di  Galilei»  in  coufutaaionc  dcU’oprra  suddetti) 

* DiuKotidu,  Libri  dell’istoria  « miteni  medicinale,  (rad.  con  diteceli  v annntitioai  di  Aadrtza  Mattioli. 

• Veti.  Bucarmi,  1344.  in  fui. 

• ( Eie ttif  lire  mila  finn*  e cir  postille  di  Cosimo  I.  de'Mvdici,  come  attesta  il  Marmi  nella  guardia  ilei  roluiur) 

» I sud. * due  Libri  furon  partati  a 8.  4,  |.  e R.  il  GnipIiki  il  di  C-  Novbf*  1846,  da  me  nltoientt  . 

» Giuiiqqiv  Mulini 
a gali  BiLlioUc!  Palatino.  » 

(1)  Cia  apparisce  dalla  seguente  ricevuta,  che  si  conserva  nella  detta  busta  : 

« Firenze  a di  17  Gannì)  1860- 

» Dall'  lllmu  Si,;.  Cl  ■ Friacnto  Palermo  ho  ricevuto  io  «ottoscritto  Ir  arguenti  due  Opere  Dloacoeidc  Libri  del- 

• l’I.toria  c M-i  feria  .Medicinale,  Uad.  ton  di  •curri  e annotai,  da  Andrea  Mattioli.  Vanesia,  Hitcarini  1344.  io  fot.  eolia 

» firma  e con  postille  di  Cosimo  I.  de*  Medici.  Merini,  Iti.  Bapt.  Famosi  proLlemalit  de  telluri*  motu  rei  ijui«  t« 

* tolutio.  Parali,,  1631.  in  4.'  con  «ri  pagine  aggiunte  scritte  di  mano  di  Galileo  in  cunfaUiiun*  deli'  opera  hiiW.*bi  le 

• quali  mi  cuntegna  per  rifiorii  »|  loro  luogo  nella  R.  Biblioteca  MagliabrchiaBa  da  cui  eran»  itale  tolte  ed  inviate  al 

* Granduca  soli"  di  6 Novembre  1846  ; Eif  in  fede,  ere.  a 

(2)  NOVELLA  !i  LETTERARIE  H PUBBLICATE  IN  FIRENZE  il  L*  ANNO  MDCCLXXXI1I.  (|  VOLUUE  DECI- 
Mtì  QUjKTO,tXX-  IN  FIRENZE  fl  MDCCLXXX1II,  CCC.»  col.  99,  lift.  16—38.  ÌYkBI.  7.  — BOLLETTINO  [!  01  || 
H I BLlQGR  API  A E 01  STORIA  fl  DELLE  H SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  ||  PUBBLICATO  ||  DA  B.  BONCOM- 

pac.ni.  ccc.  tomo  iv,  !l  «oMt,  ccc.  1871,  pag.  470, lin.  40—41;  pag.  471,  lin.  7—12.  novf.mbrf  1871. 

(3)  NOVELLE '!  LETTERARIE  11  PUBBLICATE  IN  FIRENZE  B I.*  ANNO  MDCCI.XXXIII.  9 VOLUM  E DECI 

uoqvarto,  ecc.,  col.  97,  lin.  1—14. 

(4)  NOVELLE  B LETTERARIE  ||  PUBBLICATE  IN  FIRENZE  ;|  l’aNNo  MDCCI.XXXIII-  Il  P'OLUMK  DECIUO- 

(fUAHm,  ecc,  col.  103.  lin.  4—5.  , 
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NOTE  PER  IL  MORINO 
DI  GALILEO  GALILEI 


(.ar.77r  Alla  far.  5.  Rìspnndesi  die  Aristotile  c Tolomeo  sarebbero  stati  col  Copernico  se  liaues- 
sero  bauto  cognizione  delle  Osseruazioni,  e ragion j die  mossero  il  Copernico  le 
quali  nou  essendo  state  nè  confutate  , nè  anco  nedute  da  quelli  sneruann  la 
loro  autorità  fi). 

^ fac.  8.  Voi  ammirate  il  sistema  Copernicano  c chiamale  grandissimi  liuomini  i suoi 
seguaci  , c confessate  di  haucrui  hauto  inclinazione  però  non  doueresti  chia- 
marlo altre  uoltc  uanita.  E quiui  ancora  errore  grane  (4). 
lar.  13.  Nota  dunque  quello  che  dice  S.  Agostino,  cioè  clic  non  si  dette  peruertire  il 
senso  littcralc  mentre  non  repugni  alla  ragione:  dal  che  si  caua  clic  prima  bi- 
sogna con  ragione  p rnuarc  quello  die  sia  del  molo  , ò quiete  del  £),  e della 
Terra,  c poi  considerare  se  si  possa,  ò debba  alterare  il  senso  delle  parole  della 
.Scrittura  : In  quel  clic  segue  quanto  t’  inganni  Morino  mio  , a credere  clic  al 
uulgo  sia  cosi  facile  il  credere  clic  la  Terra  si  nuioua  , c stia  fermo  il  Cielo; 
come  creder  l'opposilo  (3). 

fa  2o.  Chiama  uanità  le  ragioui,  et  altrouc  ha  detto  il  Copernico  liauer  tanto  esat- 
tamente reso  ragioni  del  suo  Sistema.  Dice  appresso  uoler  prouar  la  stabilità 
della  Terra  con  ragioui  nuouc,  c necessarie,  c non  con  le  usate  unitamente  sin 
quj.  son  dunque  conuiuti  Aristotile  e Tolomeo  (4). 


(t)  « Quia  cnim  fl  Kcpplero  postponi't  Copcmicum?  Kl  Umen  hic,  ab  II  ilio  redarguitili-,  vicissimq 
* Kepplerus  à Lnngomontnno:  sed  []  quis  horum  singoli*  postponct  Aristotelem,  Ptoleinsum,  k Ty- 
» chonem  prò  Telluri*  quiete  vnanimes?  Absil  antem  vi  il  horjin  virortim  aulboritati , atque  fama* 
a iu  omnem  Terra  ni  .1  diffuse.  qui  iq nani  velimns  in  Astronomia  detrahero;  cìim  II  mollumi  cmlestinin 
» Micorias  ex  suis  hypothesibns,  quoad  R (ieri  poluit  accorai*  drdntrrint:  quo  nihil  pcrfectius  ab  H A 
» si roiio ino  expcctari  polest:  sed  tantum  inlendiinus  osten-l  dere,  eos  in  IMiysica  circa  Telluri»  inotum 
» vcbcuientcr  bai-  lucinatos  fuissc.  » (famosi  et  axtiqvi  i-uoiilew \tis.  ccc  solatio,  ccc.,  pag.  5, 
lin.  I — 12). 

(2)  « Ex  bis  pie  hypothesibus  sdertiA  pian  • mirabili,  corporum  II  cmlestium  motus  apparentos  geo- 
» metri cè  demonstrauit;  cinui  11  tyftcma  superiti»  apponitur,  adeo  egregium,  atque  concin-jlnum  mo- 
» tuoni  k simmetria»  vnifnrmitate,  vt  mentem  ipsaiu  ||  solo  visu  facile  seducat:  ipséque  cum  viri*  ma- 
» mixis  libenter  II  Scducerer,  nisi  validissimi*  rationcs  infra  dicendae  ine  à tanto  II  errore  reuocarcnt  » 
(FAMOSI  F.T  AMTIQV1  i’ftORLEM ATIS,  CCC.  SOLATIO,  CCC-,  pag.  8,  IÌQ.  8 — 14). 

(3)  Al  qtwd  Scriptura  tot  in  loci*  , Se  de  re  3 eidem  in  senso  litlernli  euidentissimis  , lucuta  sit 
» non  pene*  il  rei  ventateli),  sed  apparentiain;  captui  nostro  sesc  accottimo-  |dans  (vt  volutiti  non  prò- 
» bollir  ab  ipsis.  nec  vnquam  prò-  (bari  poterit.  sed  temerarie  assumitur  centra  rcgulam  D.  Au-|'gu- 
» stmi  lih.  de  doclriua  Christiana,  vbi  ait  nefas  esse  scriptu)  r»  scusimi  litteralem  peruertere , dum 
w (idei  non  repugmt,  ne*!,que  rationi:  H&rcticis  veri)  viain  passim  aperiunt,  de  sacro  11  textu  suo  excm- 
» pio  ludendi  , insta  cuiósque  $;dritum  inter-  num;  errori»,  Se  mendaci j plerumque  spirìlum  a ( fa 
MOSI  E T AUTlQVl  PROBLF.MATIS,  CCC.  SOLVTIO,  CCC.,  pag.  13,  1ÌD,  9—18). 

(4)  « Tum  eornm  qui  ||  candem  siae  in  ipso  centro,  siue  extra  mobilem  faciont;  sin-]|gotaróinque 
„ vanitatein  ostendamus,  ne  illis  ampliti»  inge- !nìa  fascincntur,  dubijsvecoarclenlur  «(Famosi  f.t  \.v 
tiqvi  problem ATI»,  ecc.  solvtio,  ccc.,  pag.  24,  lin-  26;  pag.  25,  lin.  1—3). 
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far.  31.32.  Per  quello  che  qui  uien  detto  si  risponde  clic  il  moto  delle  fìsse  si  reputa 
falso,  per  quello  che  ci  mostrano  gPaltri  corpi  mobilj,  de  i quali  siamo  certi  clic 
i mossi  per  cerchi  maggiori  fanno  le  conuersioni  in  più  tempo,  e però  il  tio- 
Icr  clic  la  sfera  altissima  sia  senza  proporzione  più  ueloce  pare  sproposito  (i). 

A fac  2.  Considera  Sier.  . . quanto  tu  sei  al  disotto  et  pero  clic  nè  Aristotile  nè  To- 
lomeo hanno  pur  pensato  non  che  atterrato  alcuno  de  gl’argomcnli  con  i quali 
i Copernicani  tengono  la  mollili  La  della  Terra;  ma  ben  questi  hanno  mostrata 
la  uanità  delle  ragioni  d’Arislotile  e di  Tolomeo  (2). 
fac.  98.  Promette  ragioni  nuoue  e necessarie  per  la  immobilità  della  terra  (3). 

Fac:  4.  Tu  assomigli  à gl’ Eretici  i Copernicani,  perchè  sono  tra  lor  diuisi  ma  sier 
uis  de  ....  tanto  son  tra  lor  diuisi  i Tolemaici;  poiché  non  si  potendo  sostener 
il  Sistema  di  Tolomeo  alcuni  fanno  la  Terra  mobile  nel  centro,  altri  immobile, 
ma  mobile  il  (/)  circa  di  essa  con  tutta  la  schiera  de  i pianeti:  e già  altri  am- 
mettono $ et  I.  intorno  al  £).  e questi  son  tutti  Tolemaici,  perchè  di'  tu 
i Copernicani  esser  tra  lor  diuisi  più  che  i Tolemaici,  non  ti  accorgi  tu  che 
tu  stesso  poi  confessi  il  sistema  di  Tolomeo  non  poter  sussistere  ? (4) 

(1)  « Primi  igitvr  ratio  peti  tur  nb  impossibilitateli  motus  sphiera  fixarum;  quam  ex  eo  inferi 
# l.ansbergius  in  suis  II  comm.  in  rnotum  Terre  diurnum  . controucrsia  I,  [tosi  Ori-,]ganum  & aline  ; 
» quoniam  scmidiamelcr  orbita  Telltiris  siile  ||  Soli»,  est  1498  \ scmidi  mietrorum  Telluri?  ipsius  ; k 
» semi  - lidia  inctcr  sph*ra  fixarum  et  10302927  semidin  metro  rum  r|  Terra?;  harum  autem  vnaqueeque  est 
» 859. J milliariorum  ger-||manicorù:  vnde  peripheria  sphaer»  fixarum  crii  55628464617  ||  milliariorum. 
» qua  diuisa  in  24  horas,  percurret  sphaera  ipsa  11  vnius  borie  spatio  23178529692  milliaria  ; k intra 
» vnutn  Imr®  Q minutimi  primum  38630978  milliaria  ; intra  vnurn  autem  R borse  minuturn  secundum, 
» hoc  est,  in  momento  temporis  II  643948  milliaria  germanica,  quod  est  impossibile.  Restai  i|  igitur 
» spinerà  fixarum  immobilis:  k per  cunsequcns  Terra  ||  mnuctur. 

» Veruni  quamnis  darentur  ilte  semidiametri  orbite  Tel-j  luri*  , & spinerà?  fixarum  ; tamen  ea 
» urgatur  i m possi bilitas,  li  ciim  infinite  inaioris  sii  polenti*  C<elum  ex  nihilo  creasse , Il  quàm  illui 
» mouere,  quali  tecunquc  sii  finite  magnitudinis  : il  ideóquc  moueri  queat,  vel  à se  ipso  , si  Df.vs  illi 
» congruam  II  vini  motiuam  dederìt,  vel  ab  Intclligentia  propor  lionate  ||  virtulis,  vel  à Deo  solo  illius 
» volente  motum  : atquc  cir-  jcumuolui  non  Untìim  in  24  horis,  sed  etiam  in  vnius  no-||stroruin  bora* 
» rainulorum  dnratione.  Quod  qui  negai,  Dei  ||  omnipotenti  un  negat.  Prateria  cùm  Sol  fic  Terra  sint 
» cor-' | pura  mobilia,  deterininent  Copernicani  ad  qtmn  vsque  1!  quanti  late  in  prò  corporis  motu  licral 
» ascendere:  k vltra  ||  quam  corpus  mobile,  non  sii  amplili*  mobile;  huiusque  cau  | sam  assignent.  Ner 
0 et  quod  Lansbcrgius  de  Scriptura  sacra  II  passim  lurlcridu,  ipsius  Dk.i  potentiarn  infinitam,  i milieu*  1 
**  sitatem,  atquc  gloriarli  magis  commendare  nitalur  . ex  pro-||pe  infinita  vasti  la  te  spinerà*  fuaritin  , 

» atquc  flxis  ipsls;  qua- ! rum  alias*Tcrr*  spinerà  inaiores,  alias  eidem  «quale*  efficit:  ||  quts  cnim  non 
a videi  Ori  omiiipotentiam  magi?  commen-1  d.iri  ex  eo  quod  Lmsbergius  falsò  putii  impossibile  . 
« quàm  II  ex  eo  quod  ait  esse  possibile  ? 

Denique  positi  iuxtc  Tychonem  semidiametro  sptwera  fi-|[xarum,  tantum  14000  semWiametrorum 
a Terra*  ; quartini  vna-  quoque  sit , vi  supra  ferè  860  milliariorum  germanicorutn  : ||  ipsa  fixarum 
» spi) .Tra  in  vno  bone  minuto  sccundo,  hoc  est  ||  dunt ione  vnius  pulsus  arteria?,  bomini»  temperati, 
a tautùm  ||  percurret  876.  milliaria  germanica  : quo<I  quamuis  diuiiiae  ||  virtutis  admiratione  sit  dignis- 
» sirnum,  tamen  differì  à calculo  U l.anshergij  ferè  643000  milliaribus  germanicis.  » (fimosi  f.t  a.v 
tiqvi  probi.f.matis,  ecc.  soi.vtio,  ecc.,  pag.  31,  lin.  4—30;  pag.  32,  lin.  1—17). 

(2)  A maximis  tamen  Philoso-'lpbis,  Se  Matlieuiaticis  prascrtirn  Aristotele,  Ptoleimeo.  Si  ||  alijs , 

» contempla,  pr<»rsìisque  repudiata  lune  temporis,  à quo  II  ad  nos  vsque  tale  figmentum  obliuionis  tu- 
li mulo  permansi!  l|  absconditum.  » (famosi  et  astiqvi  problehatis,  ecc.  soi.vtio,  ecc. , pag.  2 . 
lin.  20—241. 

(3)  Atqui  pruximo  capite  demonstrabitur  il’am  omnino  II  quiescere;  Non  est  ergo  Tellus  extra  cen- 
» truin.  » (famosi  et  antiqvi  problematis,  ecc.  soi.vtio,  ecc.»  pag.  98,  lin.  5—6). 

(4)  Quibus  con-||Stat  euidcnler,  illos  non  tantum  animi  k excrcilationis  gra-,.tii , dogma  istud 
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L'Agricola  resta  culminiti  di  bugia,  c l'Autore  di  credulità  puerile,  perché 
i ferramenti  doueuatio  esser  rapiti  immediatamente  che  furou  posati,  anzi  gl,»- 
perarij  doucuano  sentir  l'attrazzione  (sic)  mentre  gl'haueuauo  ancora  in  man  o, 
senza  aspettare  al  giorno  seguente  (l). 

11  medesimo  Agricola  si  manifesta  ciarlone  a fac.  li)  (2). 

Questo  che  <|ui  si  nega  dall*  Autore  è vero;  perchè  più  iieloccmente  si  tira 
in  giù  una  palla  di  legno  di  4 la  libra,  che  una  di  piombo  della  medesima  gran- 
dezza; dal  che  si  conclude  clic  anco  il  più  graue  resiste  più  al  uuouo  impeto  (a). 

aggiugni.  Se  tu  uuui  mostrar  che  al  sistema  Cupernicauo  sia  accaduto  quello 
clic  accade  agl'hrctici,  c non  à quello  di  Tolomeo,  bisogna  clic  tu  mostri  po- 
tersi consentale  intatto  quello  di  Tolomeo,  il  clic  tu  uou  fai,  anzi  ti  getta  à quel 
di  Ticonc  (4). 

Non  è ucro  clic  da  3.  fonti  cauino  gl'argnmenti  tutti  quelli  che  parlano  del 
moto,  c della  quiete  della  Terra,  perchè  nè  Aristotile  nè  Tuloiueo  nè  alcuno 

» rampasse;  sed  eius  quoque  (idem  promo-||u<TC  voluisse.  Atque  ccrlum  est.  quod  si  Telili»  nullum 
>•  vn-  quam  circa  suum  axem;  salteri)  dogma  ipsum  circa  Tellurem  (|  stillili  gyrum  absoluit,  loto  spar 
» sum  orbe  Terranno;  voleri  ||  de  Telluri»  quiete  in  Mundi  centro  acceptius,  ingenijs  pr«-  jsertì m no 
» uiblurn  auidis;  Tanta  fuit  prestantissimi»  illis  Ehi  doso phi»,  U.  Astronomi»  credulità,  indéque  dog- 
» mali*  au-, 'thoribus  sed  umidi  facilita»  ! 

» Imprimi.*  vero  notandum  occurn^,  buie  dograali  idem  il  prorsus  quod  bxrcsi  in  Religione 
>►  accidisse  : quod  nempc  à 11  veri  late  diuisuin,  atque  alicnum;  ncque  eliam  in*  se  mura,  al  ||quc  in- 
diuisam  consistere  polucrit;  sed  scipstun  sulKliuiserit.  H quoad  imaginari  licuit;  alia  eri  ira  est  do  ilio 
j>  Terra  motti  sen-  |tentia  Copernici,  alia  Kcpplcri,  Et  alia  Origani  atquc  Lon*  Igomontani , vi  pale- 
» bit  cap.  proximo;  tara  bene  sibi  constai  II  falsila*,  parcntum  authoritati  sic  plurimurn  derogans. 
>»  Quis  II  < nim  Kcpplcro  postpoucl  Copcrnicum  ? Et  lamen  bic,  ab  il  ilio  rnlarguilur,  vicissimq:  Kep- 
i»  plerus  à Longomoutano  : sed  j]  qui»  liorum  singoli»  poslponct  Àristotelcm,  Ptolemxum,  fc  il  Tycliu- 
» nem  prò  Telluri»  quieto  vnanimes  ? » (famosi  et  antiqvi  im’.oui,t. m ati»,  ecc.  soeytio,  ecc.,  pag. 
4,  liti.  14—30:  pag.  S,  iin.  1—5). 

(1)  « Protesica  refert  Georgius  Agricola  I il».  5.  de  natura  fossilium,  quod, 1 còro  in  Francmii* 
h fodina  ferri  qua:ii  magneturn  v.ècanl,  lì  opcrarij  defluito  hhorc  perfuncli,  cuneo»  k inallcs  de  U ma- 
li nibus  in  solo  cunicoli  (vi  fieri  solete  deposuissent  : postc-|!ro  die  ad  eundein  laborem  redeuntes,  in- 
» strumenta  non  in*|!ucncrunl  in  solo  euniculi.  in  quo  deposita  fnerant;  sed  ad  U superi  orem  alterius 
a lateris  ipsius  euniculi  partein,  ex  qua  Iaspidi»  magneti»  viribus  all  rida  pendebant.  Cui  experien- 
i4  ti®  Il  soquens  simil  is  semp'  r 6t  vbique  fieri  potest.  Ferro  in  Ternll  tacenti  admoueatur  magne»  è 
>4  sublimi,  ad  installi  distan-j'ti  uu:  Certuni  est  quod  magne»  fermili  ex  Terra  eleunbit.  Il  atque  rctinebil 
» suspensum  in  Acre.  » (famosi  et  antiqvi  cuobi.em atis,  ere* sol v rio,  eoe.,  pag.  122,  lin.  5— 17). 

(2)  « Sic  cnim  infermile  Georgi»  Agricola  supri  citato)  in  Alexandria  dEgypli,  4a-!  quearibu* 
» templi  Scrapis,  validi  ningncles  arcouiraodati,  ||  staluam  ®neam  in  ctiiu»  capite  ferrum  erat  inclu- 
» sum,  tenuérc  II  suspensain-,  vt  lice  soluin.  nec  culmen  attingerei.»  (famosi  et  antiqvi  pkodlema- 
tis,  ccc.  sor.vTlo,  eec.,  pag.  124,  lin.  14  — 18). 

(4)  l)c  mate  ri®,  aulem  ad  inotum  inerti, i,  qua*  ex  Kc[»|d.  lib.  I.  H pag.  118.  mutui,  hoc  estTcl- 
» luris  trac  tri  ci  resisti!;  proiude-' jque  multò  magi»  niiimalium  motrici;  nihil  dico:  cùm  incom-lpa- 
w rat  ione  vincenti®  Invetrici»  Terre,  qu®  montem  etiam  aul  a quid  grauius  ex  Aere  attraheret,  sit  piane 
» insensibili*:  vlcun*|lquc  senibus  aut  debilibus  illn  materia:  inerti»  scn  potiti»  gra-ljuita»  sit  miximè 
» cognita.  Solimi  ad  lo,  quod  si  veruni  cssct|  grama  in  Aere  ob  m iteri®  inertiam  tractrici  Telluri* 
» reniti;  lì  ibi  plus  esse!  renitenti®,  vhi  plu$  maleri®;  proindeque  maio*)  ra  k dension  lardili»  desceo- 
dercnt  • minora  vero  k ra  riora  il  velociti»,  invia  pmportioncs  malcri®  grauiurn  : hoc  est  gra-!|uccen» 
» luplo  maius  k densius,  centuplo  tardius  desecnderet;  ||  rimi  (radio  ponatur  fieri  ah  riderli  Telluris 
» viride  : quod  l!  est  absurdissimum,  k expericnliT  ninnino  con tr.: riunì.  » (famosi  f.t  antiqvi  prò* 
BI.EMATI»,  ree.  SOLVTIO,  ver.,  pag.  125,  fin.  C— 19). 

(4)  Vedi  sopra,  lin.  25—27  drlla  presente  pagina  54.  , 
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altro  fuori  che  i pochi  Catolici  cristiani,  e questi  anco  mollo  inconsidera  tu  mente 
si  scruono  delle  scritture  Sacre  (i). 

fac.  ii.  Le  Scritture  dicono  quello  che  è uero  del  moto,  e quiete  $ E non  si  può, 
uè  deuc  dir  esser  uero  del  moto,  e quiete  per  quello  che  a te  pare  che  le  Scrit- 
ture dichino  di  esso  muto,  ò quiete  (2). 

(ac-  21.  Si  da  adito  di  poter  discorrer  circa  la  usuiti  della  proposizione  che  il  senso 
s*  inganna  facilmente  intorno  à i sensibili  comuni  , quale  è il  molo.  Oltre  che 

trattandosi  del  moto  delle  stelle  poca  parte  ci  può  hauerc  il  tatto  (a)- 

fac.  14.  Come  chiami  Problema  ridicolo  quello  che  appresso  tanti  grand’  huomini  c 
coutroucrso,  e che  tu  stesso  confessi  non  esser  suflizicnti  à risoluerlo  nè  tutte 
le  matematiche  nè  le  scritture  sacre  ? (4) 

$ fac.  2G  Chiama  Dogma  repugnaute  al  senso  questo  che  poco  fa-  ha  detto  essere  im- 

jw  percettibile  per  il  Senso:  come  si  uede  a fac.  2t.  non  uoleua  promulgarlo  co- 

uoscendo  quauta  sia  l'incapacità  del  uulgo  indisciplinabile  (5). 
fac.  26.  27.  Tutte  queste  faccende  di  segarsi  , ò non  segarsi  soli  bagattelle  , fuori  che 
questo  che  da  essi  si  raccoglie  la  sustanza  celeste  esser  fluida  , e tenue  più 
che  l'aria;  dal  che  si  rende  poi  impossibile  ic  stelle  fisse  esser  mobili,  non  si 
potendo  imaginare  come  esse  si  accordino  a conscruar  ciascuna  da  per  se  lor 
conuersioni  così  proporzionate  come  si  cercano  le  distanze  loro  da  i Poli  (e). 

(1)  a Qvicumque  Telluris  siue  quictera,  siue  motum  asscuc-|  rant,  ex  ijsdcm  tribus  fonlibus  sua» 
» rationcs  atquc  ar-l|gumcnta  deprcheuduntur  deducerc:  quippe  ex  Sacri  Scri-I'ptura.  Astronomia,  & 
n Pbysica.  i*  (famosi  et  aktiqvi  prorlematis»  ecc.  sot.vtio,  ecc.,  pag.  5,  lin.  ifl— 19). 

(2)  Sacri v intera  longè  certi»*,  euidentiùsque  Telluris  qui*  \\tem,  quàm  motum  asseveranti  prò- 
» tervis  tamrn  ||  conuincendis  minine  su/Jtciunt.  » (famosi  et  axtiqvi  problem  ms,  ccc.  sola  tio. 
ecc.,  pag.  H,  lin.  2—4). 

(3)  « Mqiic  ccrtè  arhilratur  oculus  cuitu  veelus  de  cane  I)  currum  è regione  comilante  squilli  ce- 
li Ieri  la  le;  lisque  appa  'rviilis  cò  ficiliiis  senso m decipiunt.  atquc  efltcìciùs;  quò  ||  fuerit  inoli»  ve 
» locior  » (famosi  et  antiqvi  problem  atis,  ecc.  solvtio,  ecc.,  pag.  21,  lin.  24—26;  pag.  22,  lin.  I). 

(4)  « Problema  mcbercte  ridiculwn  » (famosi  et  antiqvi  probleaiatis  , ccc.  solvtio  , ecc.  , 
pag.  14,  lin.  7). 

(3)  « Al  quid  tum  ? An  nefas  crat  systema  Copernici  inuerlcrc  ? Il  Omnino  certi  credibile  est  . 
» quod  si  Copemicoea  inuersio  II  priùs  in  mcntein  venisset,  illarn  Tychoninon  reliquisset  : sed  "i  am* 
» piedi  ma  limici,  pnesertim  nrquipollcntcm;  quàm  sum-  morati)  Philosophorum  Si  Astronomnruui, 
m tum  ctiam  sa- 'crac  Scriplurs  aullioritali,  ipsijue  scnsui  dogma  repugna n$  ||  in  medium  proferre  » 
(famosi  et  antiqvi  prouleuatis,  ecc.  solvtio,  ecc.,  pag.  23,  lin.  24—26:  pag.  20,  lin.  1—4). 

(6)  « Ccetcrùm  non  est  dir  Unto  opere  conquerantur  de  Marte,  Il  lanquam  regioni)  Soli)  inua- 
>*  sore,  quòd  cins  viam  interseco!  : ||  Cùtn  idem  efliciant  Mcrcurius,  atquc  Venus  etiain  pianeta?,  I|(vt 
» volimi  primari)  de  quibus  tamen  ipsi  non  conqoerun - jtiir  : meucantùrquo  pianeta*  in  regione  li- 
ti quid»,  sinc  vllo  «c-|  cursus  pendilo.  Prateria  ne  id  in  Soli*  orbita  incredibile  cs-I'se  amplili*  per- 
ii suadeant  simpli  'ioribus;  nonne  in  systcniate  II  Copernici,  Luna  intersecai  orbi  la  m Terrai  ? Et  ne  quid 
>»  con-|  trouersum  assumatur;  nonne  certuni  est  4.  pianeta)  circa  lo-.'ucm  mobile),  cius  ortolani  seca- 
li re,  vi  Mercuri  »,  Venus  8t  ||  Mars  circuiti m Soli)  ex  Tychone  ? Dicent  Lnnam,  & fouiales  I satel- 
» lite)  esse  piane tas  secòdarios;  bic  autem  quacstinnem  esse  II  de  primirijs.  Atqoi  negatur  Lunani  esse 
>i  planetam  secondi- -riunì  , proeter  piam  in  eorutn  hypothesi.  Praierea  rum  plane-fl lae  onwe)  solius 
» hominis  in  Tcllure  degentis  grattò  sint,  vt  11  ipsi  concedunt  , Se  infra  cUrius  ostendetur  : Ili  certi* 

» Untimi  il  pianelle  dicendi  videntur  primarij,  qui  circa  Tellurem  pri-l.mariò  comiertuntur  : At  tale* 

» sunt  tantino  Sol  & Luna;  reli-||qui  entra  orane*  aut  circa  Solem,  aut  circa  louem,  vcì  alio)  tipi •- 
« nota)  primario  conuertuntur,  ft  circa  Terram  fantini)  se-l  cund.iriò;  vnde  Linlum  secundarij  pianeta1 
» meritò  vncabun-  -tur,  8t  Sol  l.nnàque  primarij;  idque  non  caret  myslertn  in  li  Astrologi  a Galli- 
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Non  intende  quanto  del  moto  annuo,  e mediatili  le  regressioni  de  i 3.  su- 
periori si  tiouiuo  le  loro  distanze  (1). 

Adunque  per  il  tuo  medesimo  discorso  meglio  si  trono  mimo  le  distanze  de  i 
Pianeti  col  solo  moto  annuo  della  Terra,  il  quale  leua  quello  degl’Kpicicli,  onde 
la  specolazione  resta  più  semplice,  et  una  (2). 

Y*  fa.  3.  Se  il  ciclo  lo  produce  attissimo  a queste  specolazioni,  perchè  lo  uuoi  far  tu 
inettissimo  ? (3) 

<ar  7H>.  f fac.  30  ....Quanto  sia sca  questa  risposta  si  fa  manifesto  da  questo  che  Iddio  la 

tnuoucr  la  Terra  , Tlmonio  per  le  contemplazioni  celesti  , et  di  più  rum  cou- 
stituiscc  l imoni o in  quiete,  anzi  lo  pone  iu  continui  mouimenli  per  l’acqui- 
sto  di  cose  frinolissiinc , mercantando  ricchezze,  cacciando  fiere,  e bestiai  issi- 
inamente  distruggendosi  tra  di  loro  in  guerre.  Si  uede  dunque  che  per  non 
dar  queirincomodo  del  qual  si  parla  , all’  huomo  , ha  fatto  non  muouersi  con 
le  proprie  gambe , ma  l'Ila  fatto  andare  iu  lettiga,  anzi  in  letto,  mouendo  i 
palazzi,  le  città,  c le  prouincic  sue  abitazioni  (4). 
fi».  31.32.  Qui  è gran  campo  di  discorrere.  Noi  non  cerchiamo  quello  clic  Iddio  poteua 
fare  , ma  quello  clic  egli  ha  fatto.  Imperò  che  io  ui  domando,  se  Iddio  poteua 
fare  il  mondo  infinito,  ò no.  se  egli  poteua  e non  l’Iià  fatto  facendolo  finito, 
e quale  egli  è de  facto,  non  ha  esercitato  della  sua  potenza  in  farlo  cosi  più 
che  se  l‘haucssc  fatto  grande  «pianto  una  neccia;  c se  egli  per  mostrar  la  sua 
onnipotenza  lo  fa  muoucrc  in  *4.  ($/c)  questo  è come  nulla  rispetto  al  poterlo  far 
muouere  in  un*  bora  sola  molle  migliaia,  c milioni  di  reuoluzioni.  Cercandosi 

» et  Ufo  tinte  miniando.  De- 1 inique  precipua  quaestio  est  ile  scctimie  orbi*  Snlis,  plnnet.T  J prim  rij. 
m al  lotti»  orbitam  secari  certo  constat,  quem  prima-  ritmi  esso  dictml.  » (famosi  et  astiqvi  pro- 
m.ematis,  ecc.  «oi.ttio,  ccc.,  pa^*.  26,  lìn.  21—30;  pag.  27,Iin.  1 — 16). 

(I)  « Sr.XTt  iiatio,  est  Kepplcri  adhuc  afinc.  Ait  «nini  11  Iib.  4.  Aslron.  Copern.  p.  549.  Quod 
» non  di-cuil  vt  homo  1!  Mundi  incoia.  Se  spcculator  fulurus,  in  vno  cius  loco  vclut  in  II  cubiculo  clauso 
n rcsirlcret;  quo  modo  ad  diinensionem,  k li  contcmplationem  syderum  lam  rcinotorum  nunquam  per-  | 
a urnissct,  nisi  doli  bus  alijs  saprà  qunin  buinanis  fuissel  pr0di-||tus,  quia  potiiis  bis  quos  nunc  ba- 
li liet  onilis,  k bis  mentis  fa-|lcultalihus  inslniclus;  in  hoc  edificio  amplissimo,  transl.it io-! Ine  annua 
» Tnlluris  domicilij  sui,  circiimarnlmbire,  slationes  ||  vi  solcnt  mensorcs  diuersas  capere,  hoc  est,  spa- 
li tinri  debuit;  vt  ||  singula  domus  membra  tanto  rectiiis  inlueri,  k dimetiri  II  possct. 

»'  Ad  hajc  animi  rcspomlctiir.  Veruni  quidem  esse  quod  si  II  homo  in  Mundi  centro  vclut  in  clauso 
u cubiculo  rcsideret,  il  nunquam  eo  modo  ad  syderuin  dimeiisionein,  contempla-!. tionèmque  pcruenis- 
» set.  At  falsimi  est  cui»  sic  ibi  residere;  li  cimi  inde  specie!  vndique  sydera,  & planetas  singulos,  in  | 

11  (e (bere  vndequaque  patente  : Net*  ei  opus  est  inolu  annuo  L transferri,  Se  circumambularc,  vt  piane- 
ti lis  fiat  propinquior  l ad  eos  mensurandos,  cùm  ipsi  pruprijs  motibus  ad  hominem  ||  accedali!,  durn 
>1  liunt  perigei;  idcoque  in  cculro  quiesccns,  ,idem  possit  quod  circuinambulans,  commodiusque.  » (fa- 
mosi ET  AMTIQV1  FROM.EMATIS,  CCC.  fOEVTIO,  CCC.,  pag.  29,  Un.  3— 24). 

(2>  » Neinpe  quod  slcut  \\  Elementi,  IMancUe,  alque  Cedi  sunt , k agunt  solius  lmminis  !l  grafia , 
h eo  tantum  recipiente  diuina  beneficia,  k non  rra-jigenle;  sic  omnia  propter  ipsum  etiam  uiouean- 
n tur,  co  quiescente  » (famosi  et  aktiqyi  probi. rviatis,  ecc.  kh.vtio.  ccc.,  pag.  30,  Un.  13—17). 

(3)  « Anno  autem  Domini  1473, 1 die.  Fcbruarij  10.  na&citur  Nicolnus  Copcrnicus  Torinensis  (| 

» frettassimo  certe  ad  ingmium  Coli  positu  , vi  in  cius  genesi  II  apuil  lunctìnum  cernere  licei.  Is 
» ergo  ingcnium  à Natura  l!  nadus  malhematicuin.  u (famosi  et  amtiqti  phoblematis,  ecc.  soi.v- 
r io,  ecc.,  pag.  3,  Un.  S— 121. 

(41  « Adde  quod  ex  ||  homi  ne  in  Mundi  centro  quiescente,  multò  clariùs  ducei  Q Dei  circa  illuni 
»i  oinnipotentia.  sipicntia,  bonitas,  atquc  li  amor;  quàrn  si  diurno  molli  ngìtaretur:  » (famosi  et  aiv- 
TIV'I  problemati*,  ecc.  solvtio,  ecc.,  pag.  30,  lin.  10—13. 
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dunque  ciò  che  egli  ha  fatto  circa  proposizioni  a noi  occulte,  e uedcndo  che 
nelle  note  à noi  egli  tien  sempre  nell’ operare  i modi  più  facili,  e semplici, 
ancorché  nei  più  dillìcili  si  scoprisse  maggiormente  la  sua  potenza,  noi  cono- 
scendo come  nel  far  muouere  alcuni  corpi  celesti,  del  moto  dei  quali  siamo  si- 
curi, fa  dare  iti  più  lungo  tempo  le  circolazioni  maggiori  , non  doniamo  dire 
che  una  immensamente  maggiore  si  faccia  in  tempo  sommamente  più  breue. 
Al.  Aiutino  Iddio  poteva  far  uolare  gli  uccelli  con  le  ossa  d'Oro  massiccio,  con 
le  uenc  piene  d'argento  uiuo,  con  la  caritè  graue  più  del  piombo,  c con  ale 
piccolissime  e gratti, ecosi  harebhe  maggiormente  mostrata  la  sua  potenza; Po- 

lena far  i pesci  più  graui  del  piombo  ciò  (sic)  <2.  ò più  uolte  più  graui  dell'acqua, 
ma  egli  Ita  uoluto  far  quelli  d’ossa,  di  carne,  e di  penne  assai  leggiere,  e questi 
egualmente  graui  come  l'acqua,  per  insegnarci  clic  egli  gusla  della  semplicità, 
c facilità  (l) 

fa,  5*.  Assai  puerilmente  conclude  non  poter  riseder  la  uirtù  mouente  nel  centro 
del  mobile  uedendosi  chè  le  parti  più  remote  si  muouou  più  ueloccntenle:  quasi 
che  sia  possibile  muouer  in  giro  una  sfera  senza  che  le  parti  più  lontane  dal 
centro  si  mtumauo  più  ueloccmentc,  che  le  più  uicinc.  Ma  quando  uoi  muuele 
in  gito  un'asta  con  la  mano  clic  la  apprenda  nel  centro  ; ditemi  si  ni  baste- 
rebbe t'animo  di  far  che  le  [tatti  . ■ . uicine  alla  uostra  mano  mouente  si  tittt- 
ncsser  più  uelocemente  | delle  più  remote  ? 

Considerasi  iti  questo  luogo  il  dello  del  Gl.  circa  la  inerzia  de'graui  all’es- 
ser  mossi:  c come  questo  non  fa  al  caso;  e come  la  grauilà  conferisce  assaissi- 
mo al  mantenimento  del  moto,  come  c’insegnano  le  uolande  4 (s). 

$ fa.  54  Dubito  m.  Morino  che  uoi  u'intrighiatc  per  non  intender  che  il  Keplero  argo- 
menta ad  hominem.  Esso  nega  l’assolutamcntc  leggiero,  che  uoi  tenete;  c dice 
che  se  questo  si  desse  , un  tal  mobile  ascenderebbe  sino  all’  estrema  circonfe- 
renza del  inondo  , c ciò  non  per  sua  , ma  per  uostra  concessione  : ma  perchè 
ciò  non  aiutiate,  adunque  nè  anco  in  uostra  dottrina  si  può  dire  darsi  l’asso- 
lutamcnte  leggiero.  Voi  credendo  di  pigliare  il  Keplero  in  parola  dite;  adunque, 
tu  concedi  che  l’altissima  circonferenza  sia  il  luogo  deirassolulamcnte  leggiero 
e poi  inferite  il  centro  douerc  essere  il  luogo  del  l'assoluta  mente  graue.  Ma  il 

(I)  « Vrrum  quartati!  darcntur  ili*  semidiametri  orbine  lei-  laro  , u sphtrra  ikartim  ; lanieri 
» ea  negalur  impossibilitai.  !'  cum  infinita:  inaino*  sit  polenti»  Ccsituu  ex  nihilo  creasse,  li  quain  iltad 
» manere,  quantarcunque  sit  finii»  magnitudini*:  Il  ideóque  moueri  queat,  vcl  à seipso  , si  Devs  illi 
i>  congrunm  II  vim  motiuain  dederit,  ve)  ab  Inlelligcntia  proportionat»  1 virtutis,  vel  à Duo  solo  itlius 
» volente  motum  : atque  cir-j|cumuolni  non  tantiim  in  24  buris,  sed  etiam  in  vnius  no-jjstrorum  hor» 
» rninutoruin  duratione.  Qoort  qui  negai,  Dei  0 omnipotentiam  negai.  PrRterea  eiim  Sol  S Terra  sint 
» cor-  ipora  mobilia,  determinerà  Copernicani  ad  qiiam  esque  l quanlitatem  prò  eorporis  motu  licc.it 
n ascendere  : Se  altra  !)  quam  corpus  mobile,  non  sit  ampliti*  mobile  ; hniusque  caos-  sam  assignenl. 
” Nec.  est  riuod  Lansbergius  de  Scriptum  sacra  II  passim  (udendo,  ipsins  Dei  potentiam  inlìnilam,  im- 
» men-  sita  bau,  atque  glurlam  magia  commendare  nitatur,  es  prò-  pe  infinita  rastitate  spb»r»  Ala- 
li rum,  atque  Oxis  ipsis;  qua-  rum  alias  Tcrr»  spb»ri  maiores,  alias  eidem  arqtiales  eflìcil:  Il  qui  euim 
o non  videi  Dei  omnipolentiam  magia  commen-j  dari  ex  eo  quod  Lansbergitis  falsò  pula!  impossibi- 
» le,  quintile!  eo  quod  ait  esse  possibile?  a (ramosi  et  asTipvi  problem  ATIS,  ecc  solerlo,  eie  , 
pag.  31,  lin.  tìl — 30:  pag.  32.  lin.  t — #1. 

(ai  « Ex  quo  palei  euidenter  motum  globi  li  non  esse  i centro;  hoc  est  viriate  in  solo  centro  re- 
« sidente  a (famosi  et  attuiti  raoaiEMtTis,  ecc.  solerlo,  ecc.,  pag.  52,  lin.  16—171. 

Bill. BM.  e di  SI.  d.  Se.  afnl.  « Fir.  1.  VI.  lO.ru,,,,  UH),  8 
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Keplero  quando  ha  lira  a parlar  ex  propria  scntcntia;  dira  clic  non  .sa  quali  si  siano 
i luoghi  deirasolutamente  (sic)  graue,  e leggiero,  essendo  che  tali  assoluti  non  si 
danno;  e quando  pure  si  douesse  concedere  il  centro  per  luogo  ddf  assoluta- 
mente  graue,  e dicesse  il  Keplero  tale  grane  essere  il  Q per  essere  vgr.  una 
massa  d'Om,  che  direbbe  il  Morino  ? (l) 

f*c.  44  Mi  Par  pare  eslremamente  ridicolo  il  ueder  costoro  persuadersi  di  poter  qui» 
stionando  conuinccrc  altri  circa  *1  muouersi,  6 non  muouersi  la  Terra;  produ- 
cendo quelle  anime  , e fibre  ; e questo  affaticandosi  in  mostrar  ciò  non  esser 
per  questa  , e per  questa  ragione  , e non  prodneendo  altro  che  robe  che  non 
sono,  e però  nè  dall’unu  parte  nè  dall’  altra  intese  facendosi  guerra  con  le  ombre 
persuadere  in  fine  d’hauer  conquistati  imperi),  e regni.  Quasi  che  ei  sappiano 
benissimo  chi  xnuoue  la  ).  o *1  Q.  o altro  Pianeta  (a), 
fa.  45.  Torna  pur  qucst’huorao  a darci  indizili  di  credere  non  esser  impossibile  che 

V c 47  in  un  globo  le  parti  uicinc  al  centro  si  mouesser  più  ueloeemente  che  le  re- 
mote, come  gli  pare  che  douesse  accadere  se  I*  anima  risedesse  nel  centro  ; e 
cosi  questo  filosofo  mouendo  le  braccia,  ò le  gambe  deuc  muouer  le  mani  , c 

1 piedi  più  tardamente  assai  clic  le  gomita,  c le  ginocchia  (3). 
rar.  79  r.  j fa  go.  Ha  a i Lincei  titolo  d'incauti  (4). 

fa.  65.  Nofcl 

fa.  67.  H? Questo  discorso  ticn  del sco  come  quello  che  dice:  perchè  il  moto  de  i gi  a- 

lli procede  dalla  grauilh,  adunque  il  piombo  100.  uolte  più  graue  del  sughe- 
ro dour'a  muouersi  100.  uolte  più  ueloeemente  (5). 

(1)  « Porrò  Kepplcrus  cum  Copernico,  cenuro  eira  Terre  ||  granii  lem  sua.»  sententi*  omnino 
n repugnare  ; Negai  vllum  .1  esse  in  Natura  graue , aut  leue  absolulè  : Siti  ha’c  lanlùm  dici  Q respe- 
n ctiuè.  ldque  proba!  liti.  I.  Aslr.  Copcr.  pag.  99.  Quia  []  si  igni*,  si  fiimus  absolulè  leuia  essent  cor- 
n pora,  cuolarenl  a ||  Terrà  sursum  vsqne  in  extimtim  Ctelum.  » (famosi  et  antiqvi  froblematis, 
ecc.  solatio,  ecc^  pag.  54,  Un.  li— 16). 

(2)  « Ad  b*c  autem  rospondelur  primo  diuisionem  causarum  motus  diurni  non  esse  adequatali).  Nam 
» subicctum  motus'  diurni,  siue  Cretuin  fiicrit;  poteri  moueri  k causa  .estrinseca,  Tel  intrinseca:  Kepplc- 
>1  rus  vero  caus'  ui  Uutinn  ||  recenscl  intrinsecami  : qu.irn  deinde  minime  sufficieutem  de-jiprebendens 
n pag.  ISO  ad  extraneam  confugerc  cogilur,  quip-;  pe  Dei  virtutem  atquc  voluntatem  ; qua*  vere  causa 
m est  uni-||ca,  cur  primum  mobili  siue  sit  Terra,  siue  Ctelum,  potius  ||  iti  hanc  plagam  rotetur.  quàm 
» in  contrarialo,  vt  fabtur  ibi-||dein:  poslea  vero  pag.  121.  causati)  hanc  à Dco  dcfluxam  rur-|(sus 
» offici t intrinsecarli.  » (Famos*  et  antiqvi  froblematis,  cec.  solatio,  ecc.,  pag.  44,  lin.  5 — 15). 

(3)  «f  Qua»  eniui  virtus  actiua  est  ||  «1  inftnilam  dislanliam,  illa  est  infinita;  at  virtus  ipsius  ani-1  ) 

2 ma?  «sset  actiua  ad  infìnitain  distantiam:  Nam  qua?  virtus  eòli  magis  viget,  qui)  longiùs  reccdit  à 
» suo  fonte,  ipia  sine  dubio  y actiua  est  ad  inimitato  distantiam:  atqni  tal ìs  essel  virtus  illa  g anime; 
m siquidem  propc  centrum  vbi  residet  ipsa,  mouet  tar- piissime  Se  insensibiliten  quò  longiùs  autem 
m abscedit  à centro  ||  vel  anima,  eò  mouet  celeriiis;  k in  Telluri»  superficie  coler-' |ritnè  a. 

tr  Tali*  autem  nulla  sequitur  absurditas,  virtute  motrice  positi  II  in  superficie  Mundi  qutppc 
» Oslo,  vt  fccit  Aristoteles:  Quia  U motus  in  superficie  vcloci&siraus,  inde  continuò  remittitur,|vsqne 
» ad  centrum,  vbi  umilino  desinit.  » (famosi  et  antiqvi  problema! rs,  ecc.  solatio  , ecc.  , pag. 
45,  lin.  12—20;  paf.  47,  lin.  1—4). 

(4)  « Veruni  etsi  conceptus  bic  aliquod  probabilitatis  speci-ljinen  prue  se  ferat  a pud  incauto»  . 
>•  qui  etiam  lyncei  haberi  vo -illuni  ; tamen  à ventate  alienus  infra  ilemoustrabilur,  quo  ad  II  prima 
m riam  fluxus  k rt  fluxus  causaui.  » (famosi  et  antiqvi  phoblematis,  ecc.  solatio,  ecc.,  pag.  60. 
lin.  4—7). 

(5)  « Veruni  ne  quidé  cum  hoc  Aeri®  motu  calculum  suum  ab-,  soluent  Copernicani.  Concedi- 
li tur  cnim  ventum  illuni  intra  U Tropico»,  sed  maxime  sub  .Equatore  regnantem,  sensiin-  que  versus 
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Non  si  può  già  trouar  cosa  più  sciocca  che  il  dire  clic  ncgl'eclissi  solari  il 
moto  della  Terra  si  ritarderebbe  , se  ei  dipendesse  dal  moto  del  Q.  Tu  che 
giri  la  ruota  del  tornitor  de  gli  stagni  non  lenir  mai  la  mano  dal  man fasco,  per- 
che subito  si  ritarderà  il  moto  4 (i). 
fa.  83.  Qui  8i  uede  clic  costui  suppone  una  concaua  superficie  del  Cielo  altissimo  so- 
lidissima tersissima,  et  opacissima  dalla  quale  si  rellctta  il  lume  dc'Pianeti  per 
influire  nel  centro  (i). 

iH.  no.  La  proporzione  tra  la  flussibilità  dell'acqua,  e quella  delfarìa  si  troucra  em- 
piendo uno  schizzatolo  d’  acqua  e misurando  il  tempo  del  suo  efflusso  per  il 
cannello,  e poi  immergendo  lo  schizzetto  eretto  ned'acqua  col  cannello  chiuso, 
aprendolo  poi  notare  il  tempo  dell’uscita  dell’arìa. 
cir.  79  v.  | Ditemi  M.  Morino  poiché  uoi  uolctc  prouar  la  terra  esser  nel  centro  del 
Cielo  perchè  altrimenti  le  ragioni,  et  operazioni  della  giudiciaria  non  risponde- 
rebbero , c i suoi  fondamenti  sarebbero  falsi  ; quando  ui  fosse  demostratiua- 


n polo»  desinente™,  esse  Elemcntura  Aeri»  moti  11  ab  ortu  in  occasum  i idquc  referente  Acosta  liti.  3. 

» bisL  Iik)ì-|Ic«,  cap.  6.  s*-dulà  obserualioae  deprehensum  est  à P.  Alpbonso  H Sanchto  viro  docto  Se 
» ingenioso,  dum  sull  JSquinoctiali  |)  ab  ortu  in  occasuui  nauigarel.  Aiebat  cnim  oennino  vidcri  ||  na- 
m uem  non  ucnto,  sed  motu  Aeri»  duci:  ob  continuum  Equabili  totem  motus  , qua;  ab  exhalatiune, 
» seu  vento  prò-]  prie  dicto,  sibi  non  ila  constante  esse  non  potesl.  Est  tamen  II  eertum  quod  aiiquan- 
» do  vapore»  & riha  Ut  ione»  Aeri  sete  ;|  admbeent,  &t  veotum  facilini,  ipso  Aeri»  inotu  prjeualcntc  il 
» similiter  dìrecluiu  ad  occasum;  vnde  maior  percipitur  flalus:]  sed  b®c  imequalitas  eiusque  causa  fa- 
ll cil  * discernuntur.  Al  11  ipsum  Aeris  molom  ex  Terrai  motus  sequi  negalur.  Nam  si  H motui  Terrai 
m non  ohsequitur  ex  rquo  elemcnlum.  Aquae,  ;|  quòd  baie  ab  iUius  soliditale  deflciat , Se  fluida  sii  ; 
» multò  ni  i-  ‘gis  de  Aére  id  erìt  asseremlum  respcctu  Terra»,  k Aqus  : At-||que  id  etiam  consci  anthor 
a ipse,  dum  Aquam  volt  restira  ad  ||  occasom  Terre  : !c  Aèrcm  denuo  ad  occasum  Aquae  ; vt  pro-;| 
w inde  à Terra  velocius  fluat  Aér  , qonm  Aqu.i  Ideòque  qua  ||  proportione  Aqua  restat  ad  occasom 
» Terre  ralione  fluidità-! .tis,  okdcm  etiam  proportione,  Aér  catione  proprie  fluidità-!  tis  atque  rari 
» tali»,  reslabit  ad  occasum  Aque,  aut  si  voi  acri»  I Terra.  line  aulem  absurdum  est  : Nam  inde  se- 
ni querclur  subii  .Equatore  naues  saltem  decies  velocius  ferri  ad  occasum,  ||  qua  ni  reneri  ferantur  : 
x vt  ostendetur  ralione  3.  cap.  II.  » (famosi  et  aittiqvi  faoblematis,  ecc.  solatio,  ecc.,  pag.  «7, 
lin.  I— 18». 

(1)  n.  Quod  aulem  special  ad  virtntem  Solis  circumductiuam,  fi  quveunque  illa  ponatur  siue  lux. 
» siue  calor,  siue  ex  Kepple-  jro  specie»  magnetica  immateriala  etiam  opaca  corpora  pe  ||netrans:  Certuni 
>*  est  de  luce  li  calore  quod  in  Solis  Eclypsi-.lbus  totalibns  frequonter  occurrentihos,  ipshis  Solis  vir- 
» tute  ad  i!  Terrnrn  minimi*  fune  pert  in  gente  ( ob  Luna;  corpus  inter-  positum  ) starci  omnino  Tcllus 
» in  orbe  magno,  osci  tanti  'bus  Copernicani».  In  oclypsibus  veri»  partialibus.  Te  II  U risi  I motus  «ù  ma- 
» gis  retardarctur  , quò  maior  esset  cdypsif:  quod  1!  sani*  molum  solis  apparentem  maxime  intertur- 
» bare!,  tardio  rémqtic  redderet.  quàm  ex  tabuli»  k obseruationibus  colli  - j gntur.  » (Famosi  et  ak> 
tiqvi  problem a Tll,  ecc.  soi.vTio,  ecc.,  pag.  80,  lin.  3—14). 

(2)  ir  2.  Ind  * «equi:  Quod  si  daretur  Caclum  siue  orbi»  intra  n propriam  capacitatem  actiuus 
» (quale  esse  priinum  mobile  ||  os  tède!  ur  in  Astrologia  Gallica)  virtù»  cuiusque  partis  ipsius  11  orbi»  per 
a se  primò  atque  directò,  siue  modo  arrendi  eflicacis-|  simo  ferretur  ad  centrum  , fc  non  aliò,  ldqnc 
» etiam  ex  Opli-ljca  con  firmi  ri  potest,  in  speculi»  concauis,  in  quorum  super*! [ficiem  radij  solis  in- 
a cidentes,  ad  idem  pnnetum  reflectuntur,  qui  speculi  focus  dicitur;  vnde  combustibile  in  foco  posi- 
»»  lum.  Il  calore  soli»  reflexo  inflammatur,  non  in  altero  intra  ipsius  (1  speculi  conrauum  loco;  etsi  ad 
» bunc  à singulis  punctis  super-'|fìciei  con caue  speculi,  tequè  duci  queant  lincee  rectw,  atque  11  ad  ipsum 
» forum:  Eadémque  centri  pnerogaliua  in  globi»  Il  sph  «ricr  coocauis deprebenderetur.  si  fcrrum  sphe* 
»>  rie»  oon-'lcauum  igniretur,  aut  corpus  per  se  lucidò  excauaretur.  Nam  H scraper  tota  virtus  sphae- 
» rie»  concauitalis  ad  centrum  con-|!flueret,  ibique  maximè  vigerci,  siue  esset  lux,  siue  calor,  siue|| 
a vis  magnetica,  siue  altera;  quod  ad  inferii»  dicenda  valde  ||  notandum.  » (Famosi  et  awtiqvi  eno- 
blem  ati s,  ecc.  solatio,  ecc.,  pag.  82,  lin.  24—30:  pag.  83,  lin-  1—11). 
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niente  prouato  la  Terra  non  esser  nel  centro  ullranu'iite,  non  sareste  noi  con- 
tento di  concedere  che  quei  tali  uostri  fondamenti  fosser  uariita  ? inoltre,  non 
uedete  uoi  che  il  uoler  che  l’operazione  delle  Stelle  s’indirizzasse  uerso  *1  cen- 
tro de  i loro  orbi,  i pianeti  opererebbon  sopra  ’l  (j[),  e non  sopra  la  Terra, 
attesoché  quello,  c non  questa  é nel  centro  delle  sfere  de  i pianeti  ? (t) 

Tu  uuoi  clic  i giaui  teudino  al  centro  dell*  Vniucrso  , e non  a quel  della 
Terra:  lior  dimmi  chi  ti  niuouc  a così  credere,  et  essendo  i nostri  graui  tutti 
tali  per  la  participazionc  che  hanno  con  la  Terra  clic  è graue,  c non  col  resto 
dell’uniucrso  che  non  è né  graue  né  leggiero;  quale  sproposito  ti  niuoue  à dir 
che  tendano  al  centro  di  quel  corpo  che  non  ha  che  far  nulla  con  i graui  ? (2). 

(t)  «f  Tlrtia  ratio  vaMi’  notiinda  sumitur  ab  Aèris  per- ipctuo  motti  in  occasutn  sub  vKqua 
)>  toro.  Polito  cnim  Terra*  Il  rnotu  vel  in  Mundi  centro,  vel  in  orbe  magno;  certuni  est,  n imi*  à Co- 
li permeami  rcceptum,  Aquani  fa  Aèrem  ob  suam  II  fluxibilitatem  non  ex  a-qno  obrdirc  motui  Terra  ; 
» seti  resta -l' re  ad  liuius  oocaium  : magii  autem  Aè  re  in  ob  inaiorem  eius  ||  fluxibilitatem,  à mniori  ra- 
» ritate;  Alioquin  sub  Equatore ',]  non  vigerci  ventus  orientali!  indeflciens,  quem  volunt  esse  11  Aèrem 
» rcstantem  ad  occasum  Aqua? . v|  h«o  restai  ad  oeC4i*||sum  Terr*  : si  ergo  qui  proportene  Aqua 
» restai  ad  occasum  |1  Telluri»  ratione  (laiditatis,  eàdem  Aér  reste!  ad  occasu ro  II  Aqua*  ( cuius  con- 
« trarium  nullà  efficaci  ratione  prohabitur)  ;|  quoniam  ex  Kepplero  lib.  I.  Epit.  Aslron.  Copern.  pag. 
» I OH.  ||  globi  bombardici  motus  in  egrcssu  tìstuls , vi\  tardior  est  il  inolu  Terre  s ih  .Eqmlore;  fa 
» pag.  128.  fluxus  perhibetur  ||  esse  ex  Oceano  Eoo  in  Indiami  qnauis  sagittà  cclerior  r Po  'namus 
» niotuin  illum  globi,  hoc  est  Terre,  esse  decuplo  velo-’|cioreiii  motu  sagitte  vel  Aquariurn,  ne  false 
» mensur®  accuse  li mur:  Atqucsiccum  Tellus  10  millhria  traijcit  in  ortnm,!|Aqua  reslabit  uno  mil- 
u liari  ad  occasmn;  9 aule  in  milliaribos  3 ad  ortum  rum  Tclturc  promouebitur,  est  autem  vapor  siue|| 
» fumus  ex  gutta  aque , saltelli  ccnties  rarior  ipsa  aquà  ; olla  II  enim  aqua*  piena  bullicns  ad  vlti- 
» ninni  vsque  guttam  , fu  mum  ||  centics  maiorem  euaporat,  quàm  sit  aqna  contenta,  fa  cres-|  calte 
» raritate,  cresci  t fluxibilitas:  Aèr  veri»  sa  Ite  iti  decies  ad-||huc  rarior  est  ipso  fumo,  proindéqiic  tnti- 
>1  lies,  quàm  aqua  ra-frior  est,  fluidiorque  ; ponaliir  autem  toniti  in  centics  vitanda*  li  in  supradictis 
w controuersie  causi.  Cìim  ergo  aqua  restatili  ||  vno  mil liari  : ad  occasu rn  Terre  reslabit  Aèr  100 
» milliaribus  ; il  Quare  tantum  abest , vt  Terre  molili  vllomodo  ohsequatur  ; 9 quin  è conira  decies 
» velociùs  fere  tur  ad  occasum  quàm  Ter-||ra  ad  ortum  ; alque  hanc  dici  vnius  spatio  decies  circuì - 
» bit;  Il  quod  decies  maius  absurdum  esse!  apud  Copernicano»,  quàinj|Tcrrani  numeri  fa  Aèrem  ma- 
» nere  imuiobilcm  ; hic  enim  sic  II  lantiim  semel  in  die.  Terra m circuirei.  Quo  circa  cimi  Aèr||  in- 
» fìinus  nequidem  spatio  diei  gyruin  circa  Terram  ahsoluat,  Il  vt  infra  palchi!  . non  mudò  uauis  de- 
li cics  velocius  niouerctur  ||  ad  occasum  quàin  rcucrà  m muatur  sicut  dictum  est  , cap.  0.  Il  respons. 
« ad  rntionein  17.  11  1 famosi  et  antiqvi  puom.em atis,  ecc.  soi.vtio,  ecc.  , pag.  109,  lin.  12—30; 
pag.  110,  lin.  i— 20}. 

(2}  « Al  graue  spreto  Telluri»  conlactu  , fa  adhsesionc  II  quiescons  in  centro  E,  pali  in  docebit 
« Copernicano*  , se  Ter-Ì're  corpus  per  «e  primo  non  (>etijsse  vel  alTeclasse;  sed  ipsuin  II  centrimi. 
» Non  tameii  quatenus  est  intimum.  fa  medium  II  torpori.*  terrosi ris,  vt  asserii  Kepplcrus.  rum  alijs 
» Coperni-j canis.  >•  (famosi  et  antiqvi  probi. t m \tis  ecc.  soi.vtio,  ecc.,  pag.  li»,  lin.  15—201. 
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SULLA  PRIMA  IDEA 


DELLE  CALDAIE  TUBULARI 

LETTERA 

DELL’  1NG.*E  CONTE  GUIDO  VIMERCATI 

A H.  B.  BONCOMPAGNI 


Eccellentissimo  Principe 

Non  ignora  certamente  1*  E.  V.  come  nella  comune  dei  trattati  di  macchine 
a vapore  , V invenzione  del  sistema  delle  caldaie  tuhulari  venga  attribuita  a 
Barlow,  e come  a Marco  S<?guin  si  debba  la  felice  applicazione  di  questo  si- 
stema alle  locomotive,  applicazione  che  segnò  il  principio  di  quel  rapido  e ma- 
raviglioso  progresso  compiuto  da  queste  macchine  , ed  al  quale,  da  circa  un 
mezzo  secolo,  noi  assistiamo. 

Il  24  agosto  1793,  Joél  Barlow,  cittadino  degli  Stati  Uniti  di  America  , ot- 
tenne un  brevetto  d*importazionc  in  Francia,  colla  durata  di  15  anni,  per  alcuni 
apparecchi  evaporatori  tuhulari,  il  cui  principio  è analogo  a quello  su  cui  si 
fonda  la  costruzione  delle  caldaie  attualmente  usate.  In  questo  brevetto  si  legge  (l): 

« L'objet  de  ccs  appareils  est  de  présenler  à I action  da  feu  la  plus 
vj  grande  clcndue  de  surface  possiblc.  Pour  cela  on  fait  passer  l'cau 
» dans  de$  tuyaux  ou  cylindres  , et  ceux-ci  dans  le  foyer  mime  : on 
» le  pcut  encore  cn  frisa  ni  passer  la  flamine  du  foyer  à travers  des 
n petits  tuyaux  rèpandus  dans  l'cau  a échaufTer.  » 

In  una  pregevolissima  opera  dei  Signori  Morin  e Tresca  questo  medesimo 
apparecchio  e descritto  cosi  (2)  : 

Joèl  Barlow  , l'auteur  de  ccttc  ebaudière  dii , avec  une 
grande  simplicité,  dans  sa  description  que,  « cn  exposant  A la 
» chalcur  ou  à ladino  du  feu  la  plus  grande  étendue  possiblc 
» de  surface,  à coté  de  laquclle  se  trouve  I’  eau  ou  la  vapeur, 

>■  parlìculièrement  en  frisant  le  feu  dans  l’ intérieur  du  fluir- 
li neau  et  en  faisant  passer  l'cau  dans  des  tuyaux  , des  cylin 
» dres,  à travers  du  feu  ou  de  toute  autre  manière  possiblc,*  par 
» laquclle  l'cau  se  rcpand  en  pctites  portions  dans  la  partie  du 
» fourneau  à travers  laquclle  le  ieu  passe,  ou  en  faisaut  passer 
» le  feu  à travers  de  petits  tuyaux  oh  espaces  ctroits  dans  )*eau, 

» ces  fournenux  peuvent  élre  variés  à ì’  indili  dans  leur  forme 
» et  dans  la  manière  de  les  employer  ». 

(t)  DESCRIPTION  J|  DES  |J  MACHINES  ET  PROCÉDÉS  [|  SPÉCIFIÉS  |l  DA  WS  LES  BREVETS  o’iN  VENTIOJI , || 
de  terpectiownesiem  et  d’importation.  Il  Doni  la  durcc  est  expirée;  ||  Publiée  d'après  les  ordres 
de  M.  le  Comte  Lainé»  I Ministre  de  l'Int  éricur,  [J  Par  M.  Christian',  Directeur  du  Conscrvatoire 
royal  des  Arts  fl  et  Métiers.  Il  tome  second.  !l  \ paris,  ||  de  l’imp  rimerie  de  madame  rusard  ||  |nce 
V allat  LA  Ciiapclle),  <|  Rue  de  rÉperon-Saint  Andrc-des-Arts,  n*  7.  Il  ISIS;  png.  252,  lin.  18—27; 
Pag.  253,  lin.  1—3. 

(2)  MÉCASIQUE  PRATIQUE  li  DES  11  MACHINES  A VAPEUR  H PAR  H ARTHUR  MORI N 1 Meillbre  de  l’In- 

4"//.  di  Bibl.  « di  SI.  d.  Se.  J /*t.  e Fli . t.  VI.  (Febbraio  187J).  9 
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Trovasi  inoltre,  nella  della  opera  dei  suddetti  Signori  Morin  e Tresca,  il  di- 
segno del  precitato  apparecchio  del  lìariow  (l). 

Ciò  premesso,  io  lui  permetto  indirizzare  all'h".  V.,  clic  con  tanta  cura  e be- 
nemerenza accoglie  nel  pregiato  suo  Hiiliìttino  quanto  può  venire  a contributo 
di  una  esatta  e completa  storia  delle  scienze  fisiche  e matematiche  e delle  loro 
applicazioni,  lo  scritto  presente,  allo  scopo  di  provare  come  l'idea  prima  di 
aumentare  la  produzione  del  vapore  mediante  tubi  bollitori  , anziché  all’  ame- 
ricano Barlow,  debita  venir  attribuita  ad  un  italiano,  al  Conte  Carlo  Bettolìi  (s), 

stilai  ']  Direcleur  du  Cotiscrv nitrire  imperiai  dei  Aris  il  Métiers  il  cr  g n.  tresca  II  Sous-Dirccteur  et 
Professeur  de  mecanìque  applique?  '■  au  Gonscrvatuirc  impért  il  des  Aris  et  Métiers  ]|  tome  premier!, 

PRODUCTION  DE  LA  VAPEUfi  H PARIS  ;|  LIBRA!  Ri  E DE  L.  tlACIIETTE  ET  C1*  ||  BOULEVARD  SÀ1NT-CERM  AIN, 

n"  77  il  1863,  pag.  252,  Un.  27—38. 

(1)  MI.C  VNIOUE  PRATIQUE  (|  PER  I MACHINES  A VAPEUR  fl  PAR  ||  ARTHUR  MORIN,  CCC.  ET  ||  H.  TRE- 
SCA, ecc..  pag.  253,  Fig.  18. 

(2)  Uno  scrìtto  del  P.  Francesco  Soave  intorno  alla  vita  ed  ai  lavori  del  Conte  Carlo  Hctloni 
trovasi  in  un  volumetto,  in  IS",  intitolato  « novelle  murali  ||  di  |[  Francesco  soave,  ||  ad  uso  pel* 

LA  gioventù  ||  nuova  eoizione  fl  Accresciuta  delle  novelle  morali  di  A.  Pahea  Ile  di  L.  Bra- 
» mitri,  coronate  dalla  Società  ||  P.itriotica  di  Milano;  — dì  otto  Novelle  Udì  Autore  incerto;  — e 
» delle  Memorie  ;]  intorno  alla  Vita  del  Conte  Carlo  Bettom  a parte  ii,  |m  avignone  fi  Presso 
» la  Vedova  Seguir,  Stamp.  Llbr.  li  ep  in  parici.  Il  Presso  L.  TcoAlo  Barrots,  figlio,  I.ihrajo,  u Quii 
» Voltaire,  N.#  3.  |,  1805  » (pag.  157,  lin.  6—24;  pag.  153—172).  In  questa  parte  ii  Ipag.  157, lin.  t— 5), 
della  quale  un  esemplare  è contenuto  nelle  carte  137*— 232*  d'uri  volume  ora  posseduto  «lolla  Biblioteca 
Nazionale  di  Parigi,  e contrassegnato  « in  IH"  Y*  n.  p.  »,  lo  scritto  medesimo  è intitolalo  « me- 
» MORIE  II  INTORNO  ALLA  VITA  ||  DEL  „ CONTE  CARLO  RETTOMI  ||  PATRIZIO  BRESCIANO,  SIGNOR  DI 
» Schema,  ccc.  ».  Qùcsto  scritto  fu  ristampato  in  due  edizioni  fatte  in  Venezia  nel  1810  delle  no- 
velle morali  del  detto  P.  Soave  (novelle  morali  C di  II  Francesco  soave,  ccc.  edizione  decima- 
terza,  ccc.  in  Venezia  ti  mdcccx  11  Presso  Leoni:  Bon  vecchi  a ro,  pag.  320,  lin.  5—31;  pag.  321—335; 
pag.  336,  lin.  1— 26.  — novelle  morali  « di  11  Francesco  soave,  ecc.  Edizione  ultima  Veneta  , 
CCC.  PjRTE  PRIJt  J n IN  VKNEZIaI  1310,  .APPRESSO  ANTONIO  CURTI  Q.  GIACOMO  li  CùH  Approvazione , pag. 
447,  liu.  7—25,  pag.  448—470;  pag.  471,  Un.  1— £«).  in  altra  fattane  in  Milano  nel  1857  (novelle  mora- 
li Il  DI  Q FRANCESCO  SOAVE  |]  C.  R.  S.  ||  AD  USO  PR’FaKCIULLI  U Aggiuntevi;  LE  MEMORIE  DELLO  STESSO  IN- 
TORNO alla  vita  ||  del  conte  carlo  dettoni  II  non  cnfcj|  dieci  novelle! Ritmiate  dalla  Società  Pa- 
trintiea  di  Sfilano  ||  Milano  |1  palla  società  tipog.  declassici  italiani||mdccclvh,  pag.  204.  lin. 
7—20;  pag.  310),  ed  in  varie  altre  edizioni  delle  Novelle  stesse.  — Nello  scorsa  anno  1872  lo  scritto  mede- 
simo fu  riprodotto  dal  Sig.  Francesco  licitimi  nell'opera  intitolata  « memorie  li  sulla  fi  famiglia  retto- 
» ni1|oa  presciaIIbresciaIIstar.  la  sentinella  bresciana  Qm  pece  lx xii  » (pag.  67,  lin.  18— 21,  23; 
pag.  68—86;  pag.  87,  liu.  1—15).  — Il  celebre  scienziato  Giovanni  Battista  Brocchi  dà  notizie  intorno  alla 
vita  ed  agli  studi  del  prdodatu  Onte  Carlo  licitimi  nel  discorso  preliminare  al  volome  intitolatoli  co>t 
» MENT.iH  i||  DELI.a||aCC  A DEMI  Al|DItl  SCIENZE,  LETTERE,  AGRICOLTURA,  ED  ARTI[{DEL||dIPaRTIMENTO  DEL 
» MEI.I,A||pER  I.'aNNO  MDCCCV1II.  g BRESCIA  ||  PER  NICOLÒ  BETTOM  II  MDCCCVIII  »(pag.  31,  lill.  11—26. 
pag.  32—33;  pag.  34, lin.  t— 11),  il  qual  discorso  stampato  nelle  pagine  3—83  del  medesimo  volume  è fir- 
malo nel  volume  stesso  (pag.  83,  lin.  6):  « brocchi  Segretario  ».  — Un  articolo  del  Sig.  Aliate  Giu- 
seppe Brunaii  intorno  al  detto  Conte  Bettoni  trovasi  ocU'opera  intitolala  « dizionarietto  3 degli  fl 

» UOMINI  ILLUSTRI  jj  DELI  A RIVIERA  DI  SALÒ  Q CONSIDERATA  Ql'AL  ERA  SOTTO  LA  REP.  VENETA  II  CIO* 
>»  FORMATA  DALLE  SEI  QUADRE  O DISTRETTI  ANTICHI  ||  DI  ||  GARGNANO,  MADP.R.VO,  SALÒ,  \\  MONTAGNA, 
» VALTENESF.  , E CAMPAGNA.  (J  MILANO  H DALLA  TIPOGRAFIA  FOGLI  ANI  ||  MDCCCXXVVII  » (pag.  35,  Col. 

t*,  lin.3 — 53, col.  2*. pag.  36— 37;  pag.  38,  col.  1*.  col.  2\  Un.  1—13).  Questo  articolo  fu  anche  stam- 
pato, salvo  piccole  differenze,  nel  volume  intitolato  « biografi  a U degli  italiani  illustri  11  nelle 
» SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI  ||  DEL  SECOLO  XVIII,  E DE'CONTEMPOKANEI  ||  COMPILATA  ||  DA  LETTERA’ 
» TI  ITALIANI  [|  DI  OGNI  PROVINCIA  E PUBBLICATA  PER  CURA  DEL  PROFESSORE  II  EMILIO  DE  TIFAI. - 
B l>0  11  VOLUME  QUINTO  VENEZIA  j|  DALLA  TIPOGRAFIA  DI  A L VISOPOLI  ||  MPCCCXXX V 11  » ( pag-  285- 
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nato  in  Bogliaccu  sui  lago  ili  Garda  nel  giorno  26  di  maggio  del  1725  (t),  e morto 
il  3i  di  luglio  del  1780  (2). 

Nel  1782  il  medesimo  Conte  Bcttoni  diresse  all’Accademia  di  agricoltura,  commer- 
cio ed  arti  di  Verona,  una  lunga  dissertazione,  nella  quale  propose  diversi  mez- 
zi e certe  sue  macchine  per  impedire  le  corrosioni  delle  ripe  dei  fiumi  (3). 

Io  non  mi  fermerò  nè  a riportare,  nè  ad  esaminare  siffatte  proposte;  mi  li- 
miterò solamente  a far  noto  all’E.  V.  come  il  Dettimi,  nella  dissertazione  mede- 
sima, pensando  a quali  mezzi  potrebbe  l’uomo  appigliarsi  per  sollevare  le  acque 
stagnanti  dalle  campagne  c riversarle  ne’  fiumi  vicini,  non  osi  suggerire  V uso 
del  vapore , perchè  il  costo  della  legna  necessaria  a produrlo  gli  sembra  non 
possa  venir  compensato  dagli  effetti  ottenuti  (4) 

« quand’an- 

» che  gl*  ingegni , coi  quali  si  ottiene  c impiega , si  rifar- 
» masser  in  modo,  che  con  minore  quantità  di  materie  com- 
» fattibili  se  ne  ottenessero  di  più  grandi  ancora  di  quelli 
» che  fino  ad  ora  sonsene  ottenuti,  come  partili  che  si  po- 
li trebbe.  » 

Questo  passo  richiama  il  lettore  alfa  nota  23  successiva,  a pagina  tso  della 
delta  dissertazione,  nella  qual  nota  23  cosi  si  esprime  il  Bcttoni  (5): 

« Nola  23. 

» Io  dissi  che  con  minor  quantità  di  fuoco  si  potrebbe 

coi.  1*.  lin.  IO— 50,  col.  2*;  pag.  286—238;  pag.  880,  col.  la.  Un.  t— 50),  nel  qual  volume  (pag.  289, 
col.  t*,lìn.  5i)  l’articolo  medesimo  è firmato:  « Giuseppe  Bruniti  ». 

(1)  NOVELLE  MORALI  ||  DI  ||  FRANCESCO  SOAVE,  CCC.  PARTE  II,  CCC.,  pag.  157,  Un.  16—17. — NO- 
VELLE MORALI  H DI  ||  FRANCESCO  SOAVE,  CCC.  EDIZIONE  DF.CIMATF.RZ4.  CCC.,  pag.  320,  IÌU.  t6— 17.  — 
NOVELLE  MORALI  ||  DI  |f  FRANCESCO  SOAVE,  eCC.  PARTE  PRIMA,  CCC-,  pag.  447,  liti.  19—20-  — NOVELLE 
murili  11  di  II  Francesco  soave,  ccc.  mdccclvii,  pag.  294,  lin.  17—18.  — memorie  !l  sulla  II  fa- 
miglia bettoni,  CCC.,  pag.  GH,  Un.  7—8. 

(2)  NOVELLE  MORALI  11  DI  n FRANCESCO  SOAVE,  OCC.  PARTE  II,  eCC.,  |lag.  177,  Un.  10 — 16.  — NO- 
VELLE MORALI  ||  DI  ||  FRANCESCO  SOAVE  , CCC.  EDIZIONE  DECIMATERZA,  CCC.  , pag.  335,  lin.  2—8.  — 
NOVELLE  MORALI  ||  DI  ||  FRANCESCO  SOAVE,  eCC.,  PARTE  PRIMA , CCC.  pag.  4G9,  IÌQ.  7—14.  — NOVELLE 
MORALI  d DI  U FRANCESCO  SOAVE,  CCC.  MDCCCLVII,  pag.  30tt,  Un.  23—29.  — MEMORIE  ||  SULLA  ||  FA- 
MIGLIA bettoni,  ecc.,  pag.  85,  lin.  15— 21.  — DIZIONARIETTO  3 DEGLI  H UOMINI  ILLUSTRI  il  DELLA  RI- 
VIERA DI  SALÒ,  CCC.,  pag.  38,  col.  1*,  Un.  27—42.  — BIOGRAFIA  II  DEGLI  italiani  illustri  II  NELLE 
SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI  U DEL  SECOLO  XVJII,  CCC.  VOLUME  QUINTO,  CCC.,  pag.  288,  col.  2*,  fin.  23; 
pag.  289.  col.  !*,  lin.  1—17). 

(3)  Di  questo  lavoro  si  ha  una  edizione  intitolata  « pensieri  11  sul  governo  II  de’fiumi  ||  del 

» CONTE  II  CARLO  BETTONI  J SOCIO  DI  VARIE  ACCADEMIE  ||  DISCORSO  ||  DIRETTO  ALL'ACCADEMIA  d’aGRI- 
» COLTURA,  fi  COMMERCIO,  ED  ARTI  DI  VERONA  1}  IN  BRESCIA  ||  PER  PIETRO  VESCOVI  H MDCCLXX 1 1 1 11 

» con  approvazione  ».  Questa  edizione,  della  quale  un  esemplare  è ora  posseduto  dal  Sig.  Profes- 
sore Pietro  Riccardi,  c da  lui  conservato  nella  sua  abitazione  in  Modena,  Scomposta  di  320  pagine, 
in  8.*,  delle  quali  le  l*— 2*  non  sono  numerati* , e le  rimanenti  sono  numerate  coi  numeri  3—8  , 
t— 312.  Un  breve  articolo  intorno  a questa  edizione  trovasi  nel  volume  intitolato  « novelle  R let- 

» TENARIE  !|  PUBBLICATE  IN  FIRENZE  il  L’àNNO  MDCCLXXXIII.  Il  VOUJU  E DECIMOQV ARTO,  eCC.  IN  FI- 
RENZE )(  MDCCLXXxru.  | Nella  Stamperia  di  Antonio  Benucci  »,  ecc.  (col.  393,  lin-  22—37). 

(4)  PENSIERI  II  SUL  GOVERNO  DE’  FIUMI  l|  DEL  CONTE  ||  C.\RLO  BETTONI,  eCC.  IN  BRESCIA  , 6CC- 
MDCCLXXXII,  pag.  14G,  nota  22,  lin.  25—30. 

(5)  PENSIERI  |j  SUL  GOVERNO  ]|  DE’  FIUMI  U DEL  CONTE  Q CARLO  BETTONI  , eCC.  IV  BRESCIA  , CCC. 

mdcclxxxii,  pag.  ISO.  pag.  15!,  lin.  1 — 2. 
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» ottener  maggior  eiTeUo  dall'acqua  bollente.  1 tentativi 
» da  me  cominciali  a questo  oggetto,  i quali  difficilmente 
» potrò  proseguire,  ma  clic  non  sarebbero  forse  indegni  di 
w essere  continuati  da  chi  potesse  spendervi  intorno  tempo 
j»  e denaro,  ebbero  per  isropo  l'accrescere  la  Torta  del  va- 
li porc  dell'acqua  bollente  aumentando  lo  stesso  vapore  per 
» mezzo  di  certi  tubi  infuocati  attraversanti  I’  acqua , c 
» mediante  l'aria  atmosferica  di  tinto  in  tanto  soffiata  e 
» compressa  per  entro  al  vapor  chiuso  nel  recipiente;  cosa 
n la  quale,  come  è chiaro , richiederebbe  nella  macchina 
» differente  costruzione  , perchè  il  vapore  ossia  1’  aria  ot- 
» mosfcrica  mista  al  vapore  agirebbe  più  di  lutto  nel  dila 
» tarsi;  nella  quale  azione  il  vapore  anche  senza  il  presidio 
i>  dcU’aria  comune,  è dotato  di  una  forza  assai  maggiore 
» del  peso  dell' atmosfera  . il  quale  solo  c adoperato  per 
» motore  nelle  macchine  ordinariamente  usate.  Per  poi  di- 
» minuire  la  spesa  del  fuoco,  vorrei  che  il  fornello  fosse  un 
n vaso,  clic  stesse  immerso  nell’acqua  medesima  che  deve 
>i  bollire  e andar  in  vapore,  fornito  però  di  due  tubi,  uno 
n per  V aspirazion  dell’  aria , I*  altro  per  V espirazion  del 
>i  fumo.  In  colai  guisa  tutto  il  calor  del  fuoco  sarebbe  co- 
li inunicato  all'acqua,  o almeno  non  se  nc  perderebbe  tari 
>i  lo  quanto  se  nc  perde  facendo  il  forno  sotto  U caldaja, 
a come  s'usa.  Questa  forza  motrice , perfezionala  quanto 
li  può  esserlo,  potrebbe  aumentarsi  forse  del  doppio  mino- 
» r arnione  molto  la  macchina  e la  spesa  , c con  ciò  sor* 

» vire  a moltissimi  usi,  ed  applicarsi  alla  nautica  de'fiumi 
» de  laghi  e del  mare,  alle  vetture  , ed  a molle  altre  ar- 
» li  ancora,  e perciò  meriterebbe  assai  maggiore  stadio  che 
» non  le  si  è dato  infine  ad  ora.  » 

Dalla  sola  lettura  di  questo  importante  passo,  l’E.  V.  riconoscerà  facilmente 
come  1 'idea  delle  caldaie  tubulari  vi  sia  esposta  chiara  e ben  defluita,  undici 
anni  prima  di  Barlow  , quarantasette  prima  di  Scguin  ; e ciò  non  solo , ma 
l'iniezione  dell’aria  entro  la  caldaia,  clic  forma  il  principio  dell' aero-vapore  di 
Warsop  , di  cui  parlano  i giornali  scientifici  moderni  (t) , ma  il  fornello  im- 
merso nell acqua  medesima , principio  su  cui  si  fondarono  le  caldaie  di  Cor- 
novaglia,  vi  sono  indicati. 

Ho  creduto  dover  portare  a conoscenza  dcll’E.  V.  questa  pagina  del  Betto- 
lìi, in  quanto  che  essa  mi  sembra  degna  di  attenzione,  c mi  pare  debba  tro- 
vare il  meritato  posto  nella  storia  delle  macchine  a vapore. 

Gradisca  frattanto  , Eccellentissimo  Principe  , gli  attestati  del  mio  profondo 


ossequio 


Dell’ E.  V. 


Devmo  Servo 
Guido  Vimercati. 


(Q  tue  ||  mechamcs’mag aiinE;  ||  Uff  illcstrated  jourival  oF  Science,  Aris,  & Manufactures. f 
VOL.  97— NO....  LONDON:  8ATURDAY,  NOVEMBER  18,  1872,  pag-  390,  Col.  I*,  COI.  2a,  1ÌQ.  1 — 42.  WAIi- 
sop’s  AFRO  STEAM  ENGINE.  — I.ES  MoNDES  ||  RF.VUE  HEUDOMADaIRE  DEB  SCIENCES  II  ET  II  DE  LEUR3  AP- 
PLICATIONS AUX  ARTS  ET  A l'iNDUSTUIK  ||  PAR  M-  l’aBBÉ  MOlGNO  |(  DIX1ÈME  ANNÉE  SEPTEMBR F.-DÉ- 
CEMURE.  1872.  ||  TOME  VINGT  NEUVlfeME  R PARIS  ||  BCREAUX  DES  MONDES  ||  il,  RUF.  BERN ARD-PALISSV  !| 

1872,  pag.  520,  lin.  4—40;  pag.  521,  Un.  1—13.  — N*  13  — 28  Novembre  1872. 
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QUELQCES  REMARQDES  SOR  DECK  ARTICLES  IHJ  BVUETTJXO  (TOME  V (1)  ilNTITULÉS 
n STORIA  DELLE  MATEMATICHE  PRESSO  GLI  ARABI  ||  DEL  D.»  ERMANNO  HANKEL  », 
etc.  et  * VITE  DI  MATEMATICI  ARABI,  «le.  CON  NOTE  J DI  M.  STE1NSCI1NEIDER  ». 


M.  Filippo  Keller  a donnd  dans  le  volume  cinquième  de  ce  recueil  la  tra- 
duction  d on  travidi  inle'ressant  de  M.  le  D.r  Hermann  Hankel  sur  Ics  matliéma- 
ticiens  arabes  (2). 

M.  Steinschncider  y a joint  (3)  des  de'tails  biographiques  sur  Ics  Matlie'inaticiens 
Arahes,  tires  d’un  ouvrage  inédit  de  Bernardino  Baldi,  et  suivis  de  notes  cri- 
tiques;  ainsi  se  trouve  'con firme  de  plus  en  plus  le  grand  mouvement  auqucl 
M.  Sédillot  a imprime'  unc  si  vive  impulsion,  en  faisant  connaitre  cliez  les  Ara- 
be? des  travaux  qui  les  piai  aicnt  sous  un  jour  entièrement  nouveau. 

Deptiis  plus  de  trenle  ans,  on  a pu  constater  des  progrès  dont  on  n’avait  au- 
cunc  idèe:  MM.  Sédillot,  Moepcke,  Marre,  Stcinsclincidcr,  ont  fait  ressortir  par 
des  puldications  tout-à-fait  originalcs  la  valcur  scicnlifiquc  de  l’Éeole  de  Bag- 
dad, qui  ne  s’est  point  conlente'c  de  nous  conserver  les  e'crils  des  Grecs,  mais  qui 
occupe  un  rang  très-c'lcvd  cntre  l’École  d’Alexandrie  et  l’École  moderne  dont  elle 
a préparé  les  dc'couvertes. 

M.  Hankel  a trace'  le  tableau  des  re'sullats  obtcnus;  mais  on  y trouve  qucl- 
ques  lacuncs  qu'il  est  utile  de  comlder,  et  des  apprc'ciations,  soit  sur  les  auteurs, 
soit  sur  leurs  écrits,  qu’ou  pourrait  contesterà  M.  Reinaud  qu’il  cite  (4)  ne  fait 
pas  autoritc  pour  l'Iudc.  Cet  erudii  a transcrit  un  passage  de  Casiri  qui  prouve 
qu’au  Vili  siccle  Ics  Arabes  avaicnt  re<;u  d’un  savant  liindou  des  notions  nou- 
velles  sur  l’Astronoraie  et  les  matlie'matiqucs,  passage  commente'  par  M.  Se'dillot 
dans  ses  Materiati! , etc.  (s)  : mais  il  ne  dit  pasque  les  tablcs  iudiennes  dont 


(1)  Page»  343—401,  Septcmbre— Octobro  1B72;  page:  427 — 542,  Novembre— Dcccmbro  1872. 

(2)  BOLLETTINO  !]  01  Q BI  BI.IOGK  A EI A E DI  STORIA,  etC.  TOMO  V,  rie.  ROMA,  etc.  1S72,  pagCS  343 
—401.  settembre,  OTTOBRE  1S72.  - — On  a un  lirage  li  pari  de  celle  traduction  mlitulé  tt  storia  | 

1)  DEI.LE  MATEMATICHE  PRESSO  OLI  ARAR!  [|  DEL  D.H  ERMANNO  HANKEL  j|  PROFESSORE  DI  M.ATEMATI- 
» CHE  NELL'DNIVERSITt  DI  tDbINGEN  II  TRAOOZIONE  DAL  TEDESCO  11  DEL  SIC.  FILIPPO  KELLER  ||  ESTRAT- 
l>  TA  DAL  SU  LLETTtyO  PI  BIBIIOORAPIS  E DI  STORI  A II  DB  ILE  SCIENZE  UlTBUSTICHB  B Fl- 
it stese  ||  TOMO  V.  — SETTEMBRE  E OTTOBRE  IS72.  fl  ROMA,  etc.  1S73  »,  in  4.°,  de  Gl  pages  et  unti 
laide  de  ligure*. 

(3)  BOLLETTINO  ||  DI  II  BIBLIOGRAFIA  E DI  STORIA,  etc.  TOMO  V,  CtC-,  pageS  427— 534,  NOVEMBRE, 
DICEMBRE  1S72. 

(4)  BOLLETTINO  11019  BIBLIOGRAFIA  E DI  STORI»,  etC.  TOMO  V,  etC.,  page  348,  lig.  2S— 32,  36—37, 
33—46,  notes  (1),  (1),  (3),  (4):  page  343,  lig.  23— 33,  notes  (2),  13).  settembre  1S72.  — storia  J del- 
le MATEMATICHE  PRESSO  GLI  ARABI  ||  DEL  D.K  ERMANNO  HANKEL,  Otc.,  page  8.  lig.  23—32.36—37, 
39-46,  notes  (1),  (2),  (3),  (4);  page  9,  lig.  29—33,  notes  (2),  (3). 

(5)  M ATÈRIA UX  II  POUR  SERVIR  g A I.’  HISTOIRE  COMPARÉE  II  DEI  J SCIENCES  WATH ÉM aTIQOES  II 
CU  EZ  LES  GRECS  ET  LES  ORIENTAOX  II  PAR  M.  L.  AM.  SÉDILLOT,  etc.  PARIS,  etc.  1845,  page  430,  lig 
3—27;  pages  431—443;  page  444,  lig.  1—5,  24  —26- 
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i!  est  qucstion,  disparaisscnt,  lorsquc  V Almagesto  de  PtoWmce  commence  a se 
rcpandre  daus  Ics  Écolcs  arabes  (t).  Le  rapport  de  M.  Sedillot  sur  i'ouvrage  de 
M.  Reinaud  (2)  indique  clairemcnt  la  part  qui  revicnt  a chacun;  il  est  ccrtaiu  que 
les  Hiudous  se  sout  scrvis  des  livres  grccs  dans  Ics  premiers  siècles  de  l’erc  clire- 
li crino;  si  M.  Chasles  , le  priuce  des  ge'omfctres , a signale  dans  leurs  travaux 
des  ide'cs  originules,  on  peut  se  demander  s’ils  ne  les  avaient  pas  emprunte'es; 
il  y a donc  lieu  de  suspendre  tout  jugemenl  a cet  dgard. 

En  parlant  d’Ibn  al  liaitam  (al-Haithem)  (3),  sur  lequel  M.  Narducci  a pu- 
blie'  un  travail  si  compiei  (4),  M.  Ifankel  ne  dit  rien  de  la  rcstitution  des  porismes 
d’Euclide,  que  nous  devons  à M.  Chasles  (3):  Filabile  mallieniaticien  donne  les 
enouce's  de  quatre  propositions  du  livre  des  Connues  géome'triques  d*  Ibu  al 
liaitam  (al-Haithem)  (c)  dans  Ics  juelles  il  reconnait  des  porismes  (7).  M.  liaukel 
nVst-il  pas  aussi  un  pcu  trop  affirmalif  au  su  jet  de  la  géométrie  de  position  (s)  ? 

En  ce  qui  concerne  les  cliiffres  arabes  (9),  M.  liaukel  parai t ignorer  l’existence 


(1)  MATÉR1AUX,  etc.  PAR  M.  L.  AM.  SEDILLOT.  ite..  page  439,  lig.  9—  26. 

(2)  HULI.ETIN  I DE  LA  3 SOCIÈTÉ  DE  GÈOGMPHlE,  CtC.  QUATRIÈME  SÈRIE  — TOME  DEUXIÈME  j| 
ANNÉE  1851  11  JUILLET'DÉCEMBRE  ||  paris,  eie.  ISSI  , page  188,  lig.  2—25;  nsges  189— 202;  page  293, 
lig.  1—3,  N*  8—9 — AoUt-Septembre;  page  425,  lig.  3— 26;  pages  426—43*,  N*  12—  Dicembre.  — raf- 
l’ORT  SUR  LOUVRAGE  DE  M.  REINAUDfl  INTITUL*  : ||  MÉMOIRE  CÉOGR APHIQUE  UISTORIQUE  ET  8C1EN- 
TIFIQUE  SOROl'INDE  ANTiniECIEMENT  AU  MILIEU  DU  XI®  SlfcCLE  DE  ||  L*ÉIE  CHRÉTIENNE,  d’aPRÉS 
LES  HISTORIENS  ARABES,  Q PERSA XS  F.T  CBINOIS.  ETC.  |J  PlHs,  1S49,  imprimerle  ustionale;  in-i*  Il  PAR 
M.  sF.nn.LOT.  II  premier  art  ici.e  (tinge  k pari,  in  8?,  de  16  pages,  dans  la  dernière  desquelles 
llig.  7}  on  lit:  « Paris.  — Impriméric  de  I.  M irti net,  rue  Mignon,  21  ».  — rapport  sur  l’ouvha- 

r.F.  DE  M.  REIXAUD  a INTITUI.É:  li  MÈMOIRE  OtoOR  AHI1QUE  HI  STORI  QUE  ET  SCIENTIFIQUE  SUR  ||  L*IN- 
DE  ANTÉRIEUREMENT  AU  MILIEU  Di?  Xl°  RlfeCLE  DF.  3 L ÈRE  CHRETIENNF.  » D’aPRÈS  LES  HISTORIENS 

ARABES,  Il  versare  et  CRiNOis,  etc.  |!  Paris,  1849,  imprimerie  nationale;  in -4.*  0 par  m.  sèdii.lot.  I! 
oeuxième  ARTICLE  liragc  k pari,  in  8*,  de  14  pages.  dans  la  (lernièro  desquelles  (lig.  30—31)  on 
lit  : « Exlrait  du  Bulletm  de  la  Société  df.  gCographie,  déccinbrc  1851.  |l  Paris.  — Imprimerle 
>1  L.  Martinet,  rue  Mignon.  2.  »). 

(3)  bollettino  ||  di  ,]  iiiRLioc rafia  e di  storia,  ctc.  tomo  v,  ecc.,  page  360,  lig.  31—  32;  page 
361,  lig.  1—5,  21—28,  noie  (1).  settembre  1872.  — storia  II  delle  matematiche  presso  gli  ara- 
bi n DEL  n.R  ERMANNO  hankel,  eie.,  page  20,  lig.  31—32;  page  21,  lig.  1—5,  21—28,  note  (I). 

(4)  BOLLETTINO  II  DI  II  BIBLIOGRAFIA  e DI  STORIA,  eie.  TOMO  IT.  I;  ROMA,  eie.  1871,  pages  1—48. 
GENNAIO  1871;  page»  137—139,  APRILE  1871.  — INTORNO  d AD  UNA  TRADUZIONE  ITALIANA  3 PATTA 
NEL  SECOLO  DFCIMOQUARTO  jj  DEL  ||  TRATTATO  D’oTTICA  d’aI.H  A7.EN  ||  MATEMATICO  DEL  SECOLO  UN- 
DECIMO  3 E AD  ALTRI  LATORI  DI  QUESTO  SCIENZI  ATO.jxOTAllni  ENRICO  NARDUCCI.  etC.  ESTRATTO  DAL 
liULLETTISO  DI  MBLIOGRAFI A,  RtC.  TOMO  IV.—  GENNAIO  E APRILE  1871. |ROMA,etC.  1871.  Tinge  à pari 
de  50  pages  i«  4? 

(5)  LES  TROIS  LIVRES  II  DE- 1|  PORISMES  D'EUCLIDE,  j RÈTABI.IS  POUR  LA  PREMIÈRE  POIS.  ||  n’APRÈS 
LA  NOTICF.  F.T  LES  LEM  NFS  DE  rAPPOS*  fi  ET  CONFORMÉMENT  ||  AU  SENTIMF.NT  DE  R.  SIMgON  [|  SUI  LA 

forme  DEf  iffOHCfis  de  ers  PROPosiTioNs;  ;Par  m . chasles, eie.  paris,  etc.  1S60,  in  8%  de  ix.  324  page*. 

(6)  KOUVEAU  il  JOUftHAL  A8IATIQUE,  etc.  TOME  XIII.  fi  PARIS  , BlC.  MDCCCXXXIV  , page  435,  lig. 
4—29:  pages  436—437;  page  458,  lig.  1—9.  mai  1834.  — notici:  flou  traiti  li  des  connues  cio- 

MÉTRIQUES  DE  MASSA N BEN  IIA1THEM,  OlC-  PAR  L.  AM-  SÉDILLOT  II  PARIS,  etC-  MDCCCXXXIV.  (Tiragli 

à pari  eie  26  pages  in  8?) 

(7)  LES  TROIS  LIVRES  ||  DE  9 PORISMES  d’F.UCLIDE,  IÌ  KÉTABLIS,  eie.  Par  M.  CHaSLES,  eie*,  page  44  , 

lig.  4—32,  note  (1):  page  45.  lig.  1—6,  24—32,  noie  (1);  page  51  , lig.  9—21;  page  52,  lig.  2 — 1U  ; 
page  270,  lig.  4—36;  page  271,  lig.  I — 2.  — Vojrcs  aussi  sur  ce  sujet  '<  aperi;u  historique  |i  sur  l' 
» ORIGINE  ET  LE  DÉVELOPPEWEKT  (|  DES  MÉTHODES  EN  GÉOMÉTRIE,  etc.  l’AB  M-  CHARLES  11  BRUXELLES* 
* Ctc.  1837  »,  (page  498,  lig.  23—32.  36—42;  pages  499—300;  page  501,  lie.  1—  2i  : « Gcschichtc  li 
».  der  3 Geometrie,  Il  bauptsachlich  mit  Bc/ug  II  auf  die  neueren  Metboden  j Von  II  Chasles  II  Aus  dein 
» Franziisischen  Ubcrlr.igen  ||  durch  ||  Br.  L.  A.  Sohncke , eie.  Halle,  ccc.  1839  » (page  576,  lig.  32—34. 
41—46;  pages  577—379;  page  5S0,  lig.  1 — 11). 

(8)  BOLLETTINO  |i  DI  11  BIBLIOGRAFIA,  ctc.  tomo  v,  eie.,  page  386,  lig.  35 — 43,  noie  <2) , OTTO- 
BRE 1872.  — STORIA  9 DELLE  MATEMATICHE  PRESSO  GLI  ARABI  ||  DEL  D.**  ERMANNO  H lKK-EL,  ClC-,  pa- 
ge 46,  lig.  35—43. 

(9)  bollettino  ||  di  II  BIBLIOGRAFIA,  ctc.  tomo  v,  etc.,  page  367,  lig-  14—31,  35—38;  page  368;  pa- 
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de  la  lettre  que  M.  Sddillot  a adressc'e  à M.  le  Princc  Ronconi pagri i en  1805  (i), 
qu’on  ne  pcut  disjoindre  du  mdmoire  de  feu  Woepcke,  Sur  la  propagatati  dee 
chìjfrcs  indiens  (2) . Il  est  certain  que  la  numeratimi  decimale,  et  l’usage  des  cliif- 
fres  sont  d’origine  moderne,  aussi  bien  dans  l’Inde  que  cliez  les  Arabes  et  cliez 
Ics  nations  occidentales.  En  tenant  compte  des  remarquables  travaux  de  M.  Cbasles 
sur  Viti, (taire  de  l' Arithmétique  (3)  on  ne  pcut  méconnaitre  la  transforniation  des 
chiflres  indiens  adoptds  par  les  Arabes  orienlaux,  pnis  modifìés  par  les  Arabes 
d’Espagnc  , qui  nous  les  ont  transmis.  Les  noms  donne's  aux  dix  cbiffres  sont 
aralics,  et  tout  porte  à croire  que  sous  le  rapport  de  leur  forme  mème,  ils  ne 
sont  qu’unc  abreviation,  ou  si  l’ on  aime  mieux  une  simplifìcation  des  cbiffres 
romains , en  usage  dans  la  plus  grande  partie  du  monde  connu  des  anciens. 

M.  Hankel  ne  tieni  pas  non  plus  comptc  des  remarques  judicieuses  de  M.  Le 
Verrier  sur  la  substitution  de  Pellipse  aux  excentriqucs  et  aux  dpicycles  de  Pto- 
lemec,  par  Arcadici  (4);  mais  il  est  vrai  qu’il  laissc  de  còte  les  astronomes  et 
les  questiona  astronomiques. 

Quant  a M.  Sleinscbneider , nous  pouvons  lui  ad  resse  r le  mème  re  prodi  e ; 


de  369,  lig.  I — fi.  SETTEMBRE  1872.  — STO  ili  A II  DILLE  MATEMATICHE  PRESSO  GEI  ARASI  II  BEL  0.K 
Ermanno  hankel,  etc.,  page  27,  lìg.  14—31.  3.5— 3Si  page  28;  page  29,  lig.  t — 0. 

(t)  ATTI  ||  DELL’ACCADEMIA  PONTIFICIA  II  DE*  NUOVI  LINCEI  , CtC.  TOMO  XVIII.  — ASSO  XVIII.lt 
(1864—  05)  Il  ROMA  II  1865,  etc.,  poges  316—322.  SESSIONE  V»  DEL  2 APRILE  1863.  — SUR  ||  l’origine  de 
SOS  CHIPFRES  II  LETTRE  n DE  M.  L.  AM.  sEDILLOT  li  A M.  LE  PRISCE  RAl.TBAJAR  BONCOMPAGXI,  etc. 

ROME,  etc.  1865  Itirage  à pari  de  10  pages.  in  4”). 

12)  IOURAAL  ASIATIQUE,  CtC.  RIXIÈME  SERIE  ||  TOME  I 8 PARIS,  eie.  M OCCC  LXIII,  page!  *7—78: 
page  79,  lig.  I— *3,  N*  I.  janvier  — février  1863,  page  234,  lig.  10—24:  pages  235— 289;  page  290. 
li*.  I— 6.  N*  2,  mars— ivaiL  1863;  page  <42,  lig.  0 — 23;  pages  443—329.  N*  3.  MAI — JUIX  1363-  — 

MÉMOIRE  8 St.’R  II  LA  PROPAC ITIOS  DES  CHIPFRES  INDIENS,  ||  PAR  M.  F.  WOEPCKE,  etC.  PARIS,  CtC. 

m.dccc.  uni  (in  8%  de  106  pages). 

(3)  COMPTES  RENDO!  fl  IlERD.lMADAIRES  II  DES  SÉ.AItCES  II  DE  I.'aCADF.MIE  DES  SCIENCES,  eie.  Tu  ME 
seiziSme  II  >AKViei-iviN  1843.  Il  paris,  eie.  1843,  page  1393,  lig.  Il— 26,  35 — 30;  pages  1394— 1419; 
page  1420,  lig.  1—13.  N.*  23,  sKoCE  DO  LCNDI  26  JUIN  1841.  — IIISTOIRE  DE  l'aritumétique.  I 
Ucveioppements  et  dèiaiii  hùtoriqun  sur  dieers  plinti  du  systéme  Q tic  r Abacut;  Par  M.  ciiasi.es  t] 
Extrait  ilei  Compiei  rendus  dei  stanca  de  iAeadémit  dei  Sciences,  scance  dti  26  juin  1843  (in  S\ 
de  28  pages).  — comptes  rendus  II  hesdumadaires  H des  sP.ances  j de  l'académie  des  Sciences, 
etc.  TOME  dix-septième  8 JUiLLET-DÉCEMRRE  1843  t]  PARis,  etc.  1843,  page  143  , lig.  20—36  ; pages 
144—133:  page  (34,  lig.  1—23.  N"  4.  sé.ance  du  lundi  24  il'Illet  1843.— iiistoire  de  l’auith- 
métique.  il  lieckerche  da  tram  du  systeme  de  i'Abacus,  aprii  que  celle  ||  mrthode  a prù  le  min 
d’Aigorisme.  — i’revvc*  quà  toutes  lei  II  rpuquet , Jusqu'au  XVt«  siede,  ou  a sm  que  l' Arithmctique  :| 
vultjaire  nenit  pour  origine  eette  methodc  ancienne;  II  Par  M.  cu  asles  II  i Estrai!  des  Compiei  rendus 
dei  stanca  de  l'Acadimic  dei  Sciences  , siance  du  24  juillct  1843.1  (in  4",  di  ti  pagesL 

(4)  COMPTES  RENDUS '.I  HEBDOMADAIRES  II  DES  SÉANCES  l!  DE  I.ACADEHIE  DES  SCIENCES,  etc.  TOME 

cinol  ante-nEUViEme  11  iuillbt-dEcehbre  1334  8 p.ARis.  etc.  1864,  page  703,  lig.  18—31;  page!  766 
—767:  page  768,  lig.  1 — 15.  N*  19,  sEance  du  lundi  7 novembre  1813.  — bellettino  II  di  8 bi- 
bliografia e di  storia,  eie.  Tomo  iv.  ||  ROMA,  etc.  1871,  page  403,  lig.  1—3,  21— 25,  noie (2),  ot- 
tobre 1871.—  DES  SAV.ANTS  ARABES  II  ET  DES  SAV.ANTS  D’.AUJOURd'BUI,  CtC.  LETTRE  8 DE  M.  L.-AM. 
itDll.LOT  8 a n.  R.  boncom  paoni,  etc.  ROME,  etc.  1871,  page  7.  lig.  1—5,  20—25.  note  (21.  — M. 
Naniucci  avait  flit  la  mème  obscrvation  dès  1863  dans  sa  lettre  3 M.  Valpieelli  (IL  II  politecnico  II 

REPERTORIO  MENSILE  ||  DI  ||STUDS  APPLICATI  8 ALLA  ||  PROSPER1TX  E COLTURA  SOCIALE  I VOLUME  XXVI  II 

Milano  8 Via  Santa  Radegonda  N.  7 II  IS6S,  pag.  349,  lin.  14—22,  *4—39,  fascicolo  ut  (settem- 
bre t805  ).  — INTORNO  USO  ALCUNI  PASSI  NOTEVOLI  li  D'  ANTICHE  OPERE  { RELATIVI  ALLE  SCIENIE  () 
FISICHE  ED  ASTRONOMICHE  l|  LETTE»  A DI  8 ENRICO  VARDUCClf  AL  SIGNOR  PROFT.SSORE||pAOLO  VOLPICEt- 

li.  ecc.  Eslralto  dal  politecnico,  Vul.  XXVI.  n Milano,  cce.  1865,  pag.  io,  lin.  14—22,  mila  (2).— 

— GIORN  ALE  8 ARCADICO  II  DI  II  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI  8 TOMO  CXCI  J DELL  A NUOVA  SERIE  8 XLVI  || 
SETTEMBRE  E OTTOBRE  II  1864  II  ROMA  I)  TIPOGRAFI»  DELLE  DELLE  ARTI  ||  1866  , pag.  18,  lisi.  1—10. 
35—36.  — INTORNO  ||  AD  ALCUNI  PASSI  NOTEVOLI,  PCC.  LETTERA  DI  ||  ENRICO  NAHDL’CCI,  CtC.  Al.  SI- 
GNOR professore  LI  paolo  votPiCELU,  etc.  Ristampata  c di  nuore  giunte  accresciuta  , etc.  ROMA  , 
etc.  I8G6,  pag.  18,  lin.  t— 10,  35—36,  noia  (2)). 
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cii  parlai)!,  lui  aussi,  ({'(lassati  ben  (laitlicm  (l),  il  ne  mcntionnr  pas  le  Traile 
des  connues  gcome'triques  de  ce!  auteur  , ni  la  restitution  des  porismes  par 
M.  Cliasles  , ni  la  question  des  Chiffres  arabes.  Les  auteurs  don!  II.  Caldi  s’est 
occupe,  sont  tous  connus,  et  la  liste  que  M.  Sedillot  a donncc  dans  son  e'dilion 
des  tables  astronomiques  d’Oloug  Beg  (s),  indique  des  noms  de  savanls  doni  Ics 
écrits  auraient  aujourd’hui  un  grand  intc'rét  pour  nous.  M.  Sleinsclmcider  se  livre 
a des  critiques  de  dc'tails,  qui  ont  leur  importatine,  et  a des  reclillcations  qui  ont 
leur  raison  d’étrc;  ce  qui  u’est  pas  tnujours  le  fait  de  M.  Ilankel;  M.  Sedillot  (3), 
dit  celui-ci,  a,  dans  unc  citalion,  imprimé:  «Atab-eddin  » pour  « Giyat-cddin  », 
il  aurait  dù  ajouter  que  M.  Sedillot  e'erit  partout  aillcurs  « Gayath-eddin- 
» Djemscbid  » (4). 

M.  Ilankel  ue  mentionne  méme  pas  la  traduction  due  à M.  De  Siane  du  Diclion- 
naire  biographique  d’Ibn  Kballikan.  Or,  dans  cet  ouvragc  on  trouve  des  arlicles 
sur  plusicurs  matbe'maticiens  et  astronomes  arabes,  et  uolamment  sur  les  suivants: 

TUABIT  IBM  KL'BRA  (tHÉBIT-BEX-CORRAII)  ($), 

abu’l-maasuaii  al-balkiii  (albl’bazar)  (e), 

ABu'l-UAKAM  AL— MAGHftIBt  (7), 

ALI  IBS  YUNUS  TUE  ASTR0.10MER  (EBN-JOL'SIs)  (8), 

MUHAMMAD  IBS  MUSA  IBS  SBASIR  (0) , 

ML'HAXMAD  IBS  JABIR  AL— BATTASI  (ALBATEGSUS)  (IO). 

abu’l  wafa  al— buzìasi  (aboul-wìfà)  (tt). 

Une  source  aussi  importante  ne  doit  pas  étre  négligéc  dans  unc  bistoirc  des 
Sciences  matbématiqucs  chcz  les  Arabes. 


G.  Bouciion  Brasdely. 


(Il  bdllettiso  ||di  U bibuogrifia  e di  storia,  eie.  tomo  v,  eie.  1872,  page  452,  lig.  19—43: 
pages  463 — 460;  page  467,  lin.  1—34,  novembre  1872. 

(!)  prolUgomEnes  li  des  1 tables  iseronomiques  II  d'oloug  beo  9 pijbliés  avec  notes  et  va- 
RlABTES,  Il  ET  PrECEdIS  d’USE  IN'TRODCCTION;  |1  PAR  M.  L.  P.  E.  A.  SEDILLOT,  ClC.  PARI»,  clC-  IS47, 
page  d,  lig.  12—30,  page  clj—  clv. 

(3)  BVLEETTINO  11  DI  II  B1BI.IOGRAFIA  E DI  STORIA,  etC.  TOMO  V,  etC.  1872,  page  491,  lig.  9—10, 
14— 16,  noie  (1).  OTTOBRE  1872.  — STORIA  |1  DELLE  matematiche  PRESSO  gli  arabi  li  DEI.  D."  ERM  AR- 
BO  iiankel,  eie.  page  61,  lig.  9—10,  14—16,  noie  (1). 

(41  prolìgoménes  II  des  ||  tari.es  astronomiques  II  d’olocg-beg,  eie.,  page  clv,  lig.  5.—  pro- 

I.ÈGOMÈNES  1|  DES  i|  TABLES  ASTRONOMIQUES  II  d’oLOOG-BEG  9 TRADUCTION  ET  COMMENTAI  RE,  Il  PAR 

Al.  L.  p.  r.  a.  sEdileot,  eie.  Paris,  eie.  1853,  page  5,  lig.  9 — 10;  page  141,  lig.  22—23,  28;  page 
225,  lig.  30,  NOTES  ET  f CLAIRCISSEMENTS  (3). 

(a)  IRA  KIIALLIKANS  l!  BIOOR  APIIICAt.  DICTIONARY  Q TRAN3LATED  FROM  THE  ARABIC  ||  BY  ||  BN  MAC 

GUCKi.v  de  slane,  eie-  voi..  I.  J paris,  eie.  AiDcccRLii.  pages  288—290;  page  291,  lig.  1—13. 

(#1  IBN  RIIALl.lKAv’s  BIOGRAPHICAL  DICTIONARY,  eie.  voi..  1,  eie.,  page  325;  page  326,  lig.  1—8. 

(7)  IRA  KHALUKAN’s  11  BIOGRAPHICAL  D1CTION1RV  ||  TRANSLATEO  FROM  THE  ARAR1C  ||  BV  11  rN  MAC 
oiickin  de  si.ane,  eie.  voi.,  il.  H paris,  eie.  mdcccxliii,  pages  82—83. 

(8)  ira  KH4I.likan’s1|biocraphical  dictionary,  eie.  VOL.  il,  eie.,  pages  365  — 366;  page  367, 
lig.  1—28. 

(9)  IBN  KRAI.LIKAN'S  8 BIOGRAPHICAL  DICTIONARY  ||  TRANSI.ATED  FROM  THE  ARABIC  II  RV  1|  »'  MAC 

GUCKIN  DE  SLANE,  eie.  vol.  in.  | paris,  eie.  mdccclx vili  ||  (Correcled  reprint.),  pages  31 5—316;  l'Rge 
317,  lig.  1—9. 

110;  ibn  khallikak’s:  biographical  oictionarv,  eie.  vol.  in, ctc.,  page  317,  lig.  10— 27;  pages 
318—319;  page  320,  lig.  1 — 15. 

(Ili  IBN  KH  ALLIKAN’Sj' BIOGRAPHICAL  OICTIONARV,  eie.  VOL.  III.  ClC.,  page  320,  lig.  IO— 31;  pag. 
321.  lig.  1—18. 
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ANNUNZI  DI  RECENTI  PUBBLICAZIONI 


ANDRE  {Pii. i et  IIAILLECOURT  {A.)  — solution  des  exercice*  proposés  daas  l arithmétiqu  e 

A L'USACE  DES  CUNEI  ÉLÉMEM  AIRES  PAR  MV.  PH.  ANDRÉ  ti  A.  IIAILLECOURT  PARIS  LIBRAI  Rii: 
CLASSigUE  F.-E.  ANDRÉ-GUÉDON,  ÉDITEUR  SUCCESSELA  DE  MME  VE  THIÉRIOT  15,  BUE  SEGCIER. 

15  iParis.  — Impr.  Viéville  vi  Capiomont»  rue  dea  Poitcvina,  G.  1873).  In  12.° 

ANNALEN  DER  PHYSIK.  UND  CHEM1E.  — annalen  der  piiysik  und  chf.mif..  pUnfte  rf.ihe. 

1IEH  A L'SGF-GEBEN  ZU  BERLIN  VO*  J.  C.  POGGFNDORFF-  ACHTUNDZW  A NZ1GSTER  BaND.  LEIPZIG,  1873. 
VERLAG  VON  JOHANN  AMBROSIUS  BARTlf.  In  8® 

ETUcK  1.  — DER  GANZEN  FOLCE  ZWE1HUNDEHT  VIF.R  UND  7.WANZIG4TEN  BAR  DES  ERSTES  STUCX- 

1873.  Ao.  I.  ( Getchlossen  am  3.  Januar  1873.) 

I.  Ueber  die  innere  Rribung  der  Gitici  r on  Ojka  r Em  il  Heyet,  pig.  1—44.  (Continua  ). 

II-  Ueber  einige  Wirkungen  dea  InducUenifunkens-,  i*c«  /Ir.  Hermann  Herwig,  pij.  44—61. 

III.  Synaphie  elnlger  ni  eh  nlcht  unlmuchter  Steff'-,  insbetondere  dir  summmengetetslen  Actherthel  ichetr,  w« 
tir.  Robert  .V  c A n i s in  tj logon,  pag.  62 — 76- 

IV.  Urite  r Pela  ri  tatto  n un  d torbe  dei  con  der  Mmotphirr  refe  et  in  rn  /deh  tei,  von  K d u a r d Uagenbach, 
[Mìlgetbeilt  voin  lini.  Verf.  aui  3.  Verbandl.  3.  Daturf.  Gciellichaft  in  Basel.),  (wg.  77 — 85- 

V.  Die  Wirkung  der  S pretta Ifxrhen  auf  Me  Kohlensauresertelsung  in  Pffansen;  von  Dr.  W.  P f effe  r,  Pri- 

Titdoccnt  in  M-irburg.  ('orliufige  Miuhciiang  in  d.  Sitiungibcricb.  d.  Griditeli.  a.  Brf«r>l«rung  <(.  g<raammt-  Na- 
lumiis.  su  Msrliurg.),  pig.  86—99. 

VI.  Ueber  die  Ralle  des  Chlorophylls  bei  der  Assimìlationathatigkeit  der  PJIamen  und  dea  Spectrum  der  Bini  ■ 
ter ; «Min  £,  Gerì  and,  pag.  99 — 1|5. 

VII.  Ueber  -ine  ne  net  Fariationainstrument  fur  die  feriteci -In!  enti  Hit  des  Erdmagnetitmuf,  fon  H,  Wild, 
(Mitgalhrilt  toni  Hrn.  Veri.  u<  d.  Bull,  de  farad,  de  Si.  Pvtersb.  1832.),  pag.  If5 — 126- 

VIII.  Das  Phytometer,  ein  neues  Imtrumeni  sur  Bestimmung  verinderlicher  Foltimin a von  Lujt  und  anderen 
Kòrpem-,  con  P.  Ha  r I i n g,  pag.  126 — 143.  (Continua). 

IX.  Ueber  die  etektromotorische  Rritjì  xehr  dannar  G.t  ss  e hi  (bica  auf  Hetallplatten-,  von  F.  Kohtrausch. 
fDrr  Kòtiigl.  Gcielltchaft  der  \Yìt«enwhafl<-n  iu  GnUìngnn  mitgelheilt  ira  24.  Srftcraber  1871),  pag.  143 — 184. 

XI.  Ueber  die  Abaorptiun  der  chemixch  wirkiamen  Strabica  in  der  Almo  sph ire  d-r  San ne;  eoi»  H.  C.  Va  gel. 
(Mitgethcilt  Tom  Hrn.  Verf.  aui  den  Berichten  der  Kgl.  Sedi*.  Gemellaci».  dre  \V,i.m«cliaftcn.),  pag.  161 — 168. 

XII.  Ueber  die  Temperalurl-eubnchtiiagen  in  tieni  Bohr/oche  von  Sperenherg  unweit  Berlin-,  von  J.  Reth,  pag. 

168—171 

XIII.  Natii  kber  eine  ausgeseichnete  Proiuberantl  von  Prof.  Sperar,  pag.  171  — 172. 

XIV.  Rerieht e Sber  den  Stermchnuppenfall  im  Navember  1872.  — (.  V om  Prof.  Galle,  Director  der  Sternwarte 
in  Breslau  ( aut  der  lVrettauer  Zcitutig.  ) 2.  Vnra  Prof,  Forster  , Director  der  SUrawarte  in  Berliu  f Atti  dem 
SUitsinieiger.i,  pag.  172—176. 

Nacb ichrift,  pag.  176.  Articolo  firmato  fpag.  176,  lin.  23,:-  « P.  a 

STÌJCK  2.  — DER  GANZEN  FOLCE  ZWEIHUNDF.RT  VIER  UND  ZWANI1G8TEN  B4NDES  ZWEtTES  $TtÌCK. 

1873.  No.  2.  (detchliìisen  am  24.  Februar  1873). 

I.  Thetmochemitche  Uniertuchnugen\  wn  Julius  Th  e m t e n , pag.  |77— 2&2. 

II.  Ueber  die  intiere  Reibnng  dei-  Gate;  von  O • k e r E mi  l Si  e y e r,  fug.  203 — 336. 

III.  Ueber  specifiche  /Fórme,  Misehungswarme  utw.  eoa  Gemitchen  aut  Methy  lalkohot  und  H'aner,  so'oie  ubar 
gerisse  Betlehungen  switchen  der  apeajischen  W.irme  einer  Uixcbnng  oder  LStuug  und  der  bei  «ferrai  B>1- 
dmtg  entwlckrllen  oder  abiarbirten  tPdrmemenge\  ron  A.  Dtt  pr  i,  Pbilot.  Dr.  |Vvn  Uro.  Verf.  mitgalbril- 
ter  Auting  au*  den  Frac.  Royal  Society  1872.),  pag.  236 — 244. 

IV.  Dai  y/jj-jonir/rr,  ein  neuet  Instrumcnt  sur  lìeitimmung  v e rii  iute  ri  ic  ber  Folnmina  eon  Lift  und  anderen 
Korpern-,  eoa  P.  Hartiag.  (Sehlnlt  von  8.  143.),  pag.  244—270. 

V.  Ueber  DiJff’ereuiial-Gii/i-anometeri  i*oia  Louis  Sthwendler  In  Calcutta.  (Mitgethcik  vom  Hrn.  Verf.  aua 
dem  Journal,  Adatte  Society  of  Haugal  Fot.  XLl,  pi.  Il,  1872. J,  pag.  270 — 278. 

VI.  Ueber  eine  Hetbode  die  Scbivlngungtpbaxen  in  de»  dura  tòncmlen  Kòrper  um-ebenden  Lufl  wahrz uneh- 
men  und  dadureh  direct  in  der  scbwingendrn  tufi  die  Lduge  ilirer  Welle n su  metsen  und  die  Form  threr 
WeUenoberJLickc  su  #r/òr*cA#n;  «v*  Alfred  H.  il  ay  e r,  Ph.  Dr.,  Mitglird  der  National- A kad  eoi  io  der 
Wrttcoidiaflcii.  Pro  feti  or  an  SteTCU»  In, litui  der  Technologie,  llobokm,  New  Jersey,  Ver.  Si.,  pag.  278 — 28S- 

ZmKi.  — Berichlignng  su  uicineiu  Aufsata  in  fld.  146  (8.  UOj  dieter  Annalen,  pag.  286. 

VII.  Ueber  ein  a busti  chea  Pyrometor\  rnu  Al  f re  d H.  M ay  e r,  Ph.  Dr.,  profesior  der  Pbyiik  an  Stevent  In • 
stilate  ef  Technology  tu  HoLokin,  New  Jersey,  Ver.  8t.,  pag.  287—292. 

Vili.  Ueber  die  Ftuoresccns  etuiger  festm  fio  hi  meeiaeratoffrerbindungen  in  Siri  n kob  Ini  tlieer  und  retrolcum- 
Buckildntten-,  von  ti  eury  il  or  lo  n,  Pb.  Dr.,  Pratideut  des  St.-sena  Intt.  of  Teclinology  in  Bol-okeil,  New 
Jersey,  pag.  292 — 297. 

IX.  Fon  einem  neutn  Tiefenthermomeler-,  voi»  J.  L.  W.  Dietrichton.  Cind.  reai  , iu  HorLen,  Norwegen,  pag. 

298-301. 

X.  Ueber  Thermodìffntion  von  (ìo>en.  euu  W.  F-ddersen  in  Leiptig,  pag.  302 — Sii. 

XI.  Ueber  die  eoa  Hrn . Po  t ier  untersueble  Rrfleeion  dea  hchtes  au  durebsichtigen  Korpern  und  Hetatteu-, 

*'oi»  G.  Q ii  i n c k e,  pag.  311—316- 

XII.  Ueber  einevon  dem  hydraulitchen  Iteri  Anvrendung  mai-bende  Luftpumpe-,  von  Sic.  Ja  gn,  pag.  117—  321. 

XIII.  Ueber  den  Zusammtnhang  von  Sternsi-bnuppen  und  Kometen-,  von  F.  Zo  1 1 n e r.  | ihtgetheiU  rum  Hrn. 
Verf.  ani  d.  Ber.  d.  K.  Sieh».  Gei*]),  d.  Wmeotchaften  December  1872.1,  [wg-  322—329. 

Bull,  di  Bibl.  e di  St.  d.  Se-  Mai.  e Fts.  t.  VI.  (Febbraio  1871).  10 
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XVI.  Ein  euf  dìe  Relie (•  tmpfrudung  pagri/sdete*  l'kolometer  ; mr  /.  Keoir.  (Compì,  r end.  T.  LXXV,  p.  1102.), 
pag.  334-335. 

XVII.  Vebtr  die  ReMmmung  de*  tkermometrischen  Huttpnnktsx  ron  Ck.  Te  1 1 i e r.  [Compì,  rend . T.  L. XX  f, 
p.  579},  pj({.  336. 

ANNALES  DE  CIIIMIE  ET  DE  PHYSIQCE.  — ajivu.es  de  emme  et  de  phtsique,  par  mm. 

CHEVRFUL,  DUMAS,  BOl’SSINl.  AULT,  REGNAULT,  Wl  r.TZ  , WfC  LA  COLLABOIl  aTION  DE  M.  BEH- 
TIV.  QL'ATMÉMr.  SÉME.  — TOME  XXVIII.  PARIS,  I.IBRAlRIF  DE  G.  MASSOX,  PI. ACE  DE  L*ÉCOLE 
DE  MÉDECINE.  1MPRIMFKIF.  DF.  C.  AUTUIF.H-VILL  AH*,  QUAI  DES  AUG’STINS,  55.  1373.  Ili  8* 

JA.W1F.K  1873. 

ivi  ma  srccTACs  i>r»  metalloidi*.  Pah  M.  Groien  StLET,  Dxtrur  i»  Scieace»,  pag.  S— 71. 
l’iav,  da!**  ma  ^kctroltsEì,  r’v*t  va»  »»'c<»»ro-<»'r  r *a  licovrakt  ìlsctriqui;  Par  M.  Ed».  ROURGOIN, 
fp  119—123. 

FÉ V RIFU  1873. 

»*terni!«atios  nri'iiarmir  pi  i.a  qoistiti  d«  Nioalruat  n’va  aihart  oo  o‘o*  élcctro-aimamt  atc- 
numi  Par  m A.  CA/.IN,  pag.  Miotto. 

ma  la  maturi  »r  l'ìlictricit*,  Par  M.  E.  EDLUfCD.  Mèmore  prèaentè  • l'AcvIciuw  de*  3ciuo<:«t  >lc  Stuckholra, 
I*  10  mai  1871  {Traducimi  conni  ttBii|uèr  |-jc  l'Autour},  pag.  201 — 252. 

■tPUCTION  <1 A LT  A*  IQll  F PC  F IR  HlC*  l'writVfMr,  D'u-a  WltlOÌDI  tUC  IROM  tOMÉTIQDl  PCUSAMT;  PAR  li.  ni 
I ACORI.  Melangi-*  l'Iiytijuer  rt  c)itmi(|cie*  lire»  «In  Ruiletin  de  T A endemie  impariate  de s Science/  de  Semi- 
Péierhy>nrg,  t.  Vili,  mai  ISTI  (Arre  um  PUncha  li^li»ga|Tanir|uc.  ) Traodit  vai  M.  Fruì  LEBLANC  , pag. 
252 — 2ò0. 

OBalRVATIOKa  RILAVIVI*  A L'aMAITbI  VAITI  PAR  M.  SI  # AlMT-TI»  A MT  DF*  IITUiEI  MAMltRI*  CI  HbllTtl 
LA  TRI  ORI!  DE*  ONDI*  IVIDIVIUI  PAR  M.  E.  SARRAU,  pag.  265—273. 

SCR  LA  COMVRE.rSlRILITt  PC  L'AIR  ET  bt  L’RTPROOIM  A PI*  T t II  ptflATUI  t»  2tIV  É**J  P AR  M.  E.  Alt  AGAT,  pag. 

274 — 279. 

Ad  LI*  cucciti  LIQUIDE*  A LA  «ORVACE  DE*  (OIPI  SOLIDE*]  PaR  M.  G.  QUIVCKE.  plg.  186— 28* . 

ANNALES  SCIENT1FIQUKS.  — avvale*  scienti  piqué*  de  l*  école  normale  supéhieore.  pu- 
BLIÉES  SOI*  LES  AUSPICE*  DU  MINISTRE  DE  L’IVSTBOCTTON  PUBLIQUE  PtR  M.  L.  PASTEUR, 
MEMBRE  DE  L*  iVfTITUT  , AVEC  UN  COMITÉ  DE  RÉD ACTION  COMPOSÉ  DF.  MM.  LE*  MAITRE*  DF 
CONFÉREVCES  DI  L’ÉCOLE.  PEUMÈME  SÉME.  TOME  DÉUXIÉME.  — ANNÉE  1873.  PARI*.  GAUTHIER- 
VILLARS,  ÌMPRIMCLH-LIBRAIRE  DE  L’ÉCOLE  POLYTECHMQUE,  DC  BUREAD  DE*  LO  NC.  ITU  DES,  SUC- 

cessfur  df  m all  et  bacii  elieh,  Quai  di*s  Augustins,  55-  1873.  (Tous  droits  resene*)  In  4* 

N.«*  t u.  2. 

roti»  idi  mnii  muri  ai  la  trkrmootvamiqdi,  Par  XI.  PHILLIPS,  membri  i>k  l’imxtitOT.  |>*(.  1—12. 
ROTI  «Ut  OHI  FORMULE  DC  CALCtM.  IMTVCRAL»  PAR  M.  F.  DI  DON,  VROV  tiatUR  A LA  VACUITI  DI»  RC1RRCCR  PC 
st  a*  rcon  , fingi  - 81 — 4*. 

moti  »ca  i.'attmctiox,  Par  M.  F.  D1DOV.  vrovesaeur  a la  vacult*  df*  adisci»  pi  ar.aAMfo*,  pag*  49 — 54. 
■ rumai:  »vr  ria  co*mti<«m*  \ rfmplir  d»ns  i.'vnploi  pu  vbfim  dtmauonftriqcv  (Pnventè  A 1'  Acadèmie 

Science*  l«  7 m-ri  186 II  P»R  N.  UETI,  II6ÓILDI  IT  CUP,  IVtPFCTK CR  DI»  NAMOV  CCTURES  PI  L’ÉTAT  . 

pag.  55 — 64. 

ANNALES  {Nooveli.fs}  DE  MATI1ÈMATIQHES.  — vouveli.es  avvale*  de  m.aThématiques. 

JOURNAL  DES  CANDÌ  DAT*  AUX  ÉCOLF.S  POL  VTECIINIQUE  ET  NORMALE,  RÉDIGÉ  P.lR  MM.  GE- 
ROVO,  PROFESSEUR  DE  MATUÉM ATIQUES,  ETCh.  BRISSE,  ANCIEN  Él.fcVE  DE  L*ÉCOLE  POLYTECHM- 
QUE,  AGREGÉ  DE  CUfUVBRSITÉ  , DECXIF.ME  SÈRIE.  TOH  E DOVZIÈUK.  PUBLICATIOH  FON  DÈE  FN 
1842  PAH  MM.  GERONO  ET  TERQUEM;  PIHIS,  GAU  THIER-VILI  AR8  , IMPRIMEUR-LIBI!  AIRE  DU  BU- 
REAU DE*  LONG  ITU  DES,  DE  L'ÉCOLE  POLVTECHNIQUE,  SUCCESSECI!  DE  MALI.ET-BACHELIEB,  Quai 
de*  Aiignstiits,  h“  83,  1873.  Ili  8° 

JANViF.n  1873. 

«UR  iìn  moptcaO  hook  di  constroctioii  ora  coMiQura;  Par  M Aari.  TR.ANBON,  pag.  5 — 20 
*UR  LC  Tiloilat  PI  OAMDRLtRl  Par  M.  Aril  TRaVSOV,  pg.  21—22. 

RICTIVtCATtOM,  p»g  22. 

cnm*loM>»act.  F.  tire  il  »/*o  ne  Lettre  de  U . Djucet,  professe  nr  en  lycèe  tic  Lyon,  pag.  22—26. 

«OLOTIOMB  p»;  QVt»TloMa  paorosjrt  p**«  Lia  moittillii  arri  ir»,  psg.  26—48. 

Queshom  1038  (*o»r  2*  irete,  t.  X,  p.  3S6J  , Par  M.  Li'oM  LECORNU,  Élftve  dii  lyoée  de  Coen,  pag.  26—29. 

Question  108!  (vojr  2*  h-'nc,  I.  XI,  p.  192);  Par  M.  L.  DESMON8,  Fri>fe*iritr  *«  lyccado  Tpoym.  (E.  Lettola r I. 

R-  W— 34. 

Qneition  1088  (voir  2e  »^rie,  1.  XI,  p.  336);  Par  M.  MOHF.T-RLANC,  Profn»»rar  an  lycèe  do  llasra  (L.  DllROM.). 
pag.  34—36. 

QutsUon  1089  fruir  2e  lène,  t.  XI,  p.  SI4];  Par  M.  MORF.T-BL \NC,  Prore» n- ur  *m  lycèe  J«  Harrc-  (L.  DtaMov»), 
pag.  36—  38 

Qucstion  1090  (mìi  2®  aèrie,  I.  XI,  p.  336);  Pir  M.  A.  PELLISS1BR,  Capitolile  d'ArtiUarie  (L.  Dr*NOM»,i,  pag 
88-41. 

rJttnlion  |094  fruir  2n  sèrie,  t.  XI,  p.  479)i  Par  M-  V.  J A M F. T , Élite  do  lycèe  de  Borleaut  ( claate  de  M.  «Ir 
Ltgraadnl).  |E.  Lnaoilll),  pag-  41 — 43. 

Que*1ì*n*  1095  (»oir  2e  sèrie,  l.  XI,  p.  479);  Pu  M.  II.  LE t.,  pag.  44—45. 

Ostento* ■ 1096  Ctoir  2*  iène.  \.  XI,  p.  479);  P»r  M.  H.  LEE,  p^.  45  -47- 

Question  1103  (toir  2e  aèrie.  l.  XI,  p.  527);  Par  M.  PELLISSTER,  Capitolile  «l’Artitlcn»  (H.  FaURF.).  pag.  4S 
FÉVRIER  1873. 

»iblio‘;*a  P4iir . — Cuna*  PC  Calcvi.  IR  r IMITI  MM  al,  prufeslè  * la  Facilito'  dei  Scienon  de  IWdcaui,  par  J.  Uooet, 
1871-4872;  dma  Panie*,  in-4",  de  376 — 336  pigri,  liUiograpliièc*.  Pria;  2'J  fr.  iLa  •■-•coo  le  Partir  ic  veiad  aèpa- 
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remoti!  10  (ir.),  pag.  40— ig.  — Olia*  Ut  Paraluce  HtfUbUflQVI,  pir  M.  Èmtlr  ìlithieu,  profrtieur  i li 
Fucililo  dm  Scie-nera  de  Hot. neon.  Un  volume  i n- 4 ; |H73-  Pri*  : |5  frullo,  pag.  52 — 35. 

RCcarfccaK»  avamtiqok*  sur  la  turlace  du  troiiKu»*  ordre  qui  fit  le  réciproqrac  de  le  *urf»cc  de  Steiner  (suite,  coir 
2e  sòrie,  t.  XI,  p.  4 lS.i ; Par  M.  I.AGL'EHRE,  png.  53—71  (Lt  .vite  prùchainement .) 

•IOTI  SOM  URI  QUESTIOM  DE  GEOMETRIE  DE  COMPVS  iJALUOR,  jfgèbre  Htpcritunt  , $ 157)  } PAR  M.  PEAUCEL- 

LIER,  psg.  71—78. 

'OR  LA  CA P il.  CARITÈ  (Eitriit  du  Tritili  de  Mècanique  p ’nrrv/o  de  M.  Bruì,  on  court  de  puLlieitioo  chea  M.  Gau  * 
Ihirr-Villers,  aree  l'aulorisation  de  l'auteur  cl  de  IVdilrtir),  pag.  78 — 84. 

TliuitNM  Bt-R  LM  Conri*  AtsovS;  Par  X.  Destai  ANDRÉ,  pag.  84—89. 

t«eur4mes  »0*  li*  coaiQor.»  et  *cr  in  suRrActs  de  seco»»  ordrk;  Par  M.  Lodi»  SALTF.L,  p*g.  89—92. 

*01.0  nov  a s at.tt  ly  0 E dn  U quoiti.m  de  M-.Ui.-uu  tiquci  speciale*  prò  potei*  ,iu  Concours  d’Agn*gati»n  de  1872  [*<»  Ir 
2*  sdrie,  l.  XI,  p.  450;-,  Par  M.  GAMBEY,  Prufesscur  mi  Ijfcde  de  Stinl-ÉUenne,  pag.  92 — 95. 

QUCSTlOff,  pag.  96.  (Couiniunique  par  M.  Cb.  Legranp,  proti  *cur  da  lycce  Condurceli. 

ASTUONOMISCHE  NACIIRICHTEN.  — astrovomischf.  nachrichtf.n.  Bd.80.  Alloro.  HtTaasgeber: 
Prof.  C.  A.  F.  Pctcrs,  Allona,  Paimaillc  -V  12.  — I)ruck  von  Gustav  Escli  in  Altana.  In  4/ 
N*  1916.  (1873,  Decembcr  31  j. 

Beitrige  «tir  Theorie  de»  Schtussfrhter»  geoinclritchoc  Ni  .elU-mrotst'Dlygone,  col.  305 — 318.  Articolo  che  ha  (col.  318, 

Un.  36)  le  icguru lì  data  e firmi;  » Kup-nhigen  , 1872  Ori.  22-  G.  Zochnriae  ». 

Entdeckuog  dei  Plaoetro  (128)  durch  Ucrrn  Profeuor  H'alsjn,  col.  319— 320.  Articola  che  ha  (col.  319 — 520,  liti.  1 0 1 
le  seguenti  dal*  e firma  ; « Ann  Arbor,  1872  Novena  ber  30.  James  C.  Ifitson  ». 

Olitevi  illuni  de  la  pianòle  (128),  col.  319—320.  Articolo  che  ha  (col.  319—320,  fin.  20)  le  arguenti  dati  » firma: 

« Marieille,  1872  Ddcrmbr*  2j.  ttph . Borrelly  ». 

Reobnrbtangen  der  PliiHtcn  (128)  and  {11 S),  col.  819 — 320.  Articolo  che  ha  (col.  819 — 320,  Ila.  31)  le  seguenti  data 
e firma  : e Rettiti,  1872  Decomber  26.  F.  Ttetjen  ». 

astronomiche  N ACHRtCH tei*.  Ibi-  80.  (Altana  1873).  In  4! 

N.*  1917.  — (1373,  January  7). 

Oppoiitioni-Ephrmeridc  fùr  (71)  MUiW,  col.  321 — 122.  Articolo  che  ha  (col- 321 — 322,  Ho.  43)  le  aegncnli  data  e fir- 
ma : i bruchile),  1872  December  15.  Dr.  E.  Baciar  ». 

The  Miteurtc  Shower  of  NocciuIkt  27,  1872,  col.  823—324.  Articolo  che  ha  (col.  324,  Ilo.  36)  te  scgucuLi  data  c fir- 
ma : « Spondilo.  J-  T.  Barher  ». 

Bculiaclitnngeii  eoo  Slernschituppen  ani  27.  fiui-rmlier  1872  in  I.eipiig,  col.  323  —326.  Articolo  che  hi  (col.  826,  I in. 

61)  le  seguenti  dati  c Anna  : « Leiptig,  1872  Decomber  9.  B.  Engeim.iitit  ». 

IW  grnuc  Stenischiiuppeiiicliccann  *m  27.  NoeemUer  1872  il»  Mùtuler,  e-d.  327 — 330-  Articolo  che  lu  (col,  339,  lin. 

3)  le  seguenti  data  e firma  ; « Miiniter,  im  Decembcr  1872.  Bete  ». 

SrfiTeihen  de*  Hcrrn  Prafcisori  tFitt U e in  an  deli  Herauigebcr,  col-  329 — 312.  Articolo  ciao  hi  (col.  332,  lin.  27)  le 
arguenti  data  c firma:  f Hannover.  1872  DeccmLer  20.  N'ititi  in  a, 

IJeW  dell  SU-ni'chnupi  culall  am  27.  N'avcabnr  1872,  col.  331 — 332  Articolo  firmato  (col.  332,  lin.  43):  c Heinrich 

* Schwahe  ». 

Oppoailions-Ephfimride  fur(75)  Eurydicc,  col. 333— 334.  Artiooio  che  ha  (col.  333—334,  lin.  45)  le  Arguenti  data  c firma 
« Lripiig,  1872  ('ccerabcr  21.  R.  Enpelmann  ». 

l’ebtr  die  Annahme  canee  Identità!  dea  Stornichnuppenich  w irme*  rum  27.  Novembre  1872  mit  detti  Bici*’ «chea  Co- 
mctiiii,  col.  333 — 336.  Articolo  che  ha  (col.  336,  lin.  88)  le  segn  ati  data  e firma  : » Alluna,  1873  Januar  2. 

* C.  F.  Nr,  Patere  ». 

N*  1918.  — (1873,  Januar  16). 

I-Icmcnte  and  Ephcnocrid»  dei  Fay Vseht-n  Cnmrt<n  fùr  dìe  Uinlrrcricheinang  1878 — 1874,  cui,  337 — 348.  Articolo 
che  ha  (col.  818,  lin.  26)  le  trguenti  d»U  e firmi:  » Luod,  1872  fiorenber  8.  Àtei  Moller  e. 

.Vacherei*,  dasi  der  eoo  Schmid!  (A.  N.  N*  1914)  rrnniule  Sterri  Rie  am  ilimmel  gn  Unirti  hit,  eoi.  847  — 348.  Ar- 
ticolo che  ha  (col.  848.  lia.  42)  le  seguenti  data  e firma  : « (Copenhagen,  1972  Dee.  14.  Schjellarap  », 

Sehcelbcn  dea  llerru  Prof.  Klinherfues  an  dell  llcrauigebcr  , col.  849  — 359.  Articola  che  La  (col.  339  , lin.  42)  le 
seguenti  data  e firmi  : • Gdttìagen,  1873  Janna-  2,  N'.  KUnkerfuet  ». 

Elementi  et  Eplirm.-ride  de  la  plaliètc  (128),  col.  851 — 352.  Articolo  che  lia  (cil.  352  , lin.  26  ) lo  Seguenti  data  • 
firma  : Parli,  1871  Janrier  4.  Joseph  Bossert  ». 

N?  1919.  — (1873,  Januar  25)- 

Brobichlungen  von  S^nncnllrckea  ade  Proluderà  illesi,  cjI.  353—362.  Artieoi»  che  ha  (col.  362,  lin.  39  ) le  seguenti 
dati  « firma  i « Anelata,  in*  December  1872.  Prof.  Spoerer  ». 

Nachtrag,  col.  362 — 364.  Articolo  che  ha  (col.  364,  lira.  80)  le  «educati  data  e firmi  : « Andini  , in*  Jannar  1873. 

* Prof.  Spoerer  ». 

Kreismicrontetcr-Bcabaclitangcn  *uf  drr  Diiautldorfcr  Kir-ruwartr,  rol.  363 — 364.  Articolo  che  ha  (col- 363 — 364, lin.  35) 
le  seguenti  data  e firma  : • Bilk-Diliseldorf,  JR73  Jannar  7.  H,  Luther  », 

Opposiiiotu-Ephcmecìde  fùr  (6|l  Damò,  col.  365 — 366.  Articolo  che  ha  (col.  365 — 366,  lin.  42)  le  sego  eoli  data  e fir- 
ma i i Bilk-Dniseldort,  1873  Jinuir  21.  B.  Luther  ». 

Clemente  uud  Opporilion». Epitemi-ri Jc  fiir  1873  eoi»  (96)  Arglr,  mi.  867—368-  Articolo  che  ha  (col.  867 — 368,  hn. 

36)  le  seguen’i  «Late  e firma  ; « Win»,  (873  Januar  14-  lenpold  Schuthef  ». 

N.“  1020.  — (1873,  Jannar  31). 

Planctcn-DeobaclituQg<,n,  angcitellt  aaf  der  Leiprigrr  Stcrawarle,  col.  869 — 876.  Articolo  che  ha  (col.  375 — 376,  lira. 

43)  le  seguenti  data  «•  firma  : > Lcipiig,  1872  Nuvvmber  30.  C.  Bruhns  ». 

Panibolisehe  Elctitetilc  dei  Comrti-n  III.  184Ó,  col. 377— 338.  Articolo  che  lu  (col.  378,  lin.  50)  le  seguenti  data  e firma: 

* Puikowa,  1872  bovomltcr  18.  faterei  ». 

Usbrr  die  ZuiariMnetigelmrigkril  de»  Mitrurichirarms  vota  ST.Novembor  1872  nnd  des  W#/u*#chrn  Comctou,  col.  879 — 
889.  Artìcolo  che  ha  (col.  880,  Un.  49)  le  seguenti  data  e firma  : « O-  Gyalla,  1878  Jan.  13.  Dr.  J.  Holrl schei  ». 
Urber  den  Pogiort'»clirn  Conieten,  rol.  881  — 382.  Articolo  che  bs  (ool.  382,  lia.  44)  le  arguenti  data  « firma:»  VficO, 

» 1871  Januar  12-  Th.  Oppótser  ». 
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Erotici»  t un$cu  tuffar  Stemnart#  iu  Atbrn,  col.  393 — 384.  Articolo  ehe  ha  (col- 384,  lin.  Ifj  le  arguenti  dati  e firma; 
« Attico , 1872  Orto  ber  29.  /.  F.  Julius  Schmid!  ». 

Krciwnikromeler  Be«b*chtungen  auf  iter  Dui>i  blurfeT  Slernwarte,  Col.  333— 384.  Articolo  che  ba  (col.  383 — 384,  lin.  21) 
1*  arguenti  data  c firma;  « Bilk  Dusseldorf,  1873-  iaOitar  7.  8.  Luther.  » 

Berichtigung.  col.  3j}3 — 384.  Articolo  clic  ha  (eoi.  284,  lin.  20 j le  seguenti  data  c firma  ; a Kopcnhagan,  1873.  la* 

• nuar  8.  G.  Zacha/iar  ». 

ast  no  nomi  se  he  nachrich  i f.n  Rd.  HI.  Pruck  voti  Ficnckc  k Schachcl  in  Kiel.  In  4.* 

N.®  1921—1023.  — (1873,  Fcbruar  14). 

Berichl  libar  die  Hcotacbtoticcn,  L»ì  Grlirg^nhi  il  «Icr  Kittlen  Sonnrnfinrtrrroin  »m  12.  Decomber  1871  im  uieJer  laudi- 
•ehm  Ovtiudien  «ugeit.lli,  vi>n  lima  Oliee-Ing<-ui*ur  Or.  J.  A.  €•  Oudctnaiu,  col.  1 — 36.  Articolo  firmai»  (co). 
36.  lin.  30)  : » O.  » 

l'tUr  di*  Bsha  dea  Cumrtm  II  1882,  col.  15 — 46.  Articolo  eh*  ba  (col.  43  — 46,  lio.  27)  le  tegnenti  data  c firma:  « Pol- 
» kova  1872,  Notembir  20.  £.  r.  Astri i ». 

Ephcmeride  dee  Mnctnosyur  (57),  col.  45 — 48.  Artìcolo  che  ba  (col.  48,  lin.  V»)  le  arguenti  data  e firma  ; < Fibre* 
» Mi,  idkw  1,  1872-  e.  Athlpk  *. 

Elcmeote  dcr  Alwtr  (124).  col.  47  — 48.  Artx-olo  che  ha  |mI.  4K,  lio.  33 — 3S|  le  arguenti  data  e firma  : « l.itchflrM 
a Oliicev.  of  Hamilton  College,  dialo»,  iti— V.  1972,  Noe.  20.  C.  II.  P.  Peter*  a, 

NT  1924.  — (1873,  Februar  21). 

Bei  tini  ni  un*  dei  mittl-rn  Fehlm  drr  Lihgeumui'ungeu  ani  don  DifferrM  • ai  tua  Doppelmcmutga»,  col.  49—36.  Arti- 
colo che  ha  (col.  36,  lin.  10—  li)  le  «rguenti  data  e firma:  • Carlsruhc,  dei»  2.  Februar  1873.  Jordan  ». 
Bahnbcitimnrmag  de»  Cu  me  leu  III  1831,  col.  53 — 38-  Articola  che  ha  (col.  57  — 58,  Un.  19)  le  arguenti  datar  firn»» 

• Bonn,  5 Januir  1873.  Pel.  Andries  ». 

ScbreiLen  de»  llerrn  Prof.  ChiudnkofF  Director*  der  Slmmarte  in  Kiev»,  an  drn  Ilrrsu.geWT,  «ni.  57 — 62.  Articolo  che 
ha  (col-  62,  lin.  2—4)  li-  seguenti  d»ta  « firma  ; « Kiev»,  den  26  J.uuar  1873.  Pr»*f.  U.  CAaadH)»/  Director 
a der  Sterawarte  su  Kiew  a. 

Schrethcn  de»  Retro  Or.  i.  R.  Bohinaon  an  den  Itera uigr ber,  eoi.  61—62.  Articolo  c!«*«  ha  (col.  62,  lin.  16—18)  |e 
Seguenti  data  e Brina:  a Ob*erv»ti»-y  Armagli  (Ircland)  Januarj-  20,  1873.  /.  A.  Pah  in***,  D.  D.  a. 

Uelcr  die  VerinJerlichkrit  de*  Sterne»  4*8  Tauri,  col.  61 — 62-  Articolo  che  Ita  (col.  62,  lin.  38 — 39)  Io  icguroti  dat  a 
e firma;  » Miimler,  Der,«,brr  |872.  Uri*  ». 

Kn'i»mikr(i*neter-Broba».htungeU  tuo  Carnet  II  1870  (Caggia)  am  Kónig«bergrr  Hcfiomrtcr,  cui.  61 — Ó4.  Articolo  cb«  ha 
(col.  63 — 64,  lio.  40)  le  seguenti  data  e firma  ; « KonigaLrrg  18*3,  J*nuar,  De.  U.  Oppenheim  ». 

ATTI  DELL’ACCADEMIA  OLIMPICA  DI  VICENZA.  — atti  deli.’ accademia  olimpica  di  vi- 
CEHtA  PRIMO  SEMESTRE  1872  Volume  11.  VICEH8A  TIP.  REALE  GIR.  BORATO  1872.  In  8? 

I.»  Troll»  I LA  PRATICA  nu  R|t ItVO  OCT.  rotT.  GIOVASSI  NUGSA,  JUg.  51  — 139. 

KirreiERtr  olikatbiicik  ri*  l'epoca  preistorica  v la  MMmt  lettura  Di  Francevcu  Molvo,  pag.  247 — 272. 
ATT!  DELL  ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE  NUOVI  LINCEI.  — atti  dell  accademia  ponti 
PIGIA  DE' nuovi  Lincei  PUBBLICATI  CONFORME  ALLA  DECISIONE  ACCADEMICA  del  22  dicembre 
1850  E COMPILATI  DAI.  SEGRETARIO  TOMO  XXVI. — ANNO  XX VI.  ( 1872  — 1873)  ROMA  TIPOGRAFIA 
DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  Vìa  Lata  N*  211  A.  1873.  In  4* 

SESSIONE  I*  DEL  15  DICEMBRE  1872. 

I R imu  CADENTI  DEL  27  DOT F.MRR E 1372.  DOTA  DEL  P.  A.  SECCHI  , pag.  1—9.  — ApPKRBlCT.  ▼ ARIE  CUMV* 
MCA  BIOS  I RICESCTC  SULLE  STELLI  CADENTI,  pag.  10 — 13.  — • KSCCUIE  SOI  ARI,  pag.  14.  — REGISTRO  DEL- 
LE MACCHIE  SOLARI  OMEI E 4T1  ALLA  SPECOLA  DEL  COLLEOIO  ROM  ADO  DURASTE  L*AIIDU  18H,  pag.  15—20. 
I*i TORSO  AD  USA  CAUSA  D'ERRORE  SELLI:  ItaDlCAZIOKl  DE'tCRMUMETRI.  MEMORIA  DEL  P.  E.  $.  PROVENZALI,  pig 

26—36. 

SOPRA  LA  ATRA  OR  D1S  A RI  A ATPAAtSIA  PRESENTATA  DAL  MARE  ADRIATICO  DELLA  ABCOSDA  META*  DEL  LUGLIO  1872 
• MLMOlla  DEL  RIO.  COSTE  ADATE  FRANCESCO  CAsTRACASE,  pag.  37—42. 

PORM0LR  Giura  A 1. 1 PER  ASBtODARK  I LATI  DEI  TRI  ASfiOLt  R ET  T A SO  CI  LI  PRIMITIVI.  DOTA  DEL  PROF.  MATTIA  AI* 

BARELLI,  pag.  43—33. 

PERSILE  I IDTORSO  VARI  4IUUN  IRTI  DII.  Piop.  GASPARE  MAIN.VRDI  socio  COR  RI  APODO  ERTE  (CWfalMZfoitr)  , 
pag.  77—90. 

ATTI  DELLA  H.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  - atti  deli. a r.  accadi  mi  a 

DEl.bE  SCIENZE  DI  TORINO  PUBBLICATI  DAGLI  ACCADEMICI  SEGRETARI!  DELLE  DUE  CLASSI  VQLC 
ME  OTTAVO  1872—73  TOBI  NO  STAMPERIA  REALE.  Il)  8? 

— disi*.  1'  (Soiv mòre- Dicembre  1872).  — classe  di  scienze  fisiche  e matematiche  Adunanza 
del  17  Novembre  1872,  pag.  17—89. 

Prof-  CtSOCClI  — Su  d'una  con  traversi*  intorno  alta  serie  di  Lagranpe,  pag.  |8 — 31. 

CURIOSI  (Cit.  Ciounii)  — Siti  lavoro  dell»  resistenza  molecolare  in  un  solido  elastico  quahusq uè  sollecitata  </« 

forte  comuni/ ue  operanti,  pjg.  33—58- 

mazzola  (Prof.  Gmsrppr)  Atmtente  per  lo  Oztervaaioui  Astroa  umiche  — Effemeridi , jng.  59 — 8U. 

Adunanza  dell'8  Dicembre  1872,  pag.  81—89. 

Pruf.  Goti  — Metodo  ottico  pe>  misurare  le  tressette  minime,  pag.  83—89. 

Adunanza  del  22  Dicembre  1872,  pag.  90—90. 

Prof.  Bruivo  — Su  d'ime  relazione  fra  il  punto  in  etti  s’incentrano  due  tangenti  ad  un  ellisse  , ir  quello  in 
cui  concorrono  le  normali  u quella  linea  nei  punti  di  contatto  elle  anzidetto  tinfenti,  pag.  90—93 
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classe  di  scienze  morah,  storiche  e filologiche,  pag.  97—142.  — Adunanza  del  29  Di- 
cembre 1872,  pag.  105—142. 

XOTIIIA  itone t «Di  l’acca PK MI \ PIALE  DILLE  pclExzc  pi  T0H5O  Seri Ita  dall’Accademico  Segretario  Gaoapk: 
GoPPlsio  per  rispondere  ni  quotiti  fatti  dal  Umilierò  della  Pubblica  Irtrution e nella  sua  lettera  circo- 
lare del  22  decembre  1872,  p»K-  105— 1(1. 

Disp.  2*  (Gennaio  1873).  — classe  di  scienze  fisiche  e matematiche  Adunanza  del  5 Gen- 
naio 1873,  pag.  157 — 170. 

Prof.  Covi  — > Rapport  tur  l'utillté  dot  Tablet  de  Logiril/imc*  à piti * de  sept  decimale i;  «r  prò  pus  d'un  pro/et 

puhliè  par  Ji.  S*xo,  pag.  £57 — 170. 

Adunanza  del  19  Gennaio  1873.  pag.  171  — 200. 

Comm , P.  RlCICLMT  — Sulla  detrminasiane  del  centro  di  spiata  di  un  terrapieno  contro  un  mura  di  sostegno; 

kf smort  i contenente  un  confronto  fra  i rarii  metodi  finora  proposti,  pag.  171 — 192. 

Prof.  Goti  — Una  lettera  inedita  del  Principe  Leopoldo  de' Medici  fondatore  dell' Accademia  del  Ciménto  al 
Padre  fi,  B . Riccioli,  pag.  194—197. 

MEXABBEA  {CONTE  psof,  LOIOI  FIDEtteo)  — Lettera  A,  S.  E.  il  Presidente  delta  R.  Accademia  delle  Sciente 
di  Ibrlno,  pag.  198—200. 

ATTI  DEL  REALE  ISTITUTO  VENETO.  — atti  del  reale  istituto  veneto  di  scienze,  let- 
tere ED  ARTI  DAL  NOVEMBRE  1872  ALL*  OTTOBRE  1873  VENEZIA  PRESSO  LA  SEGRETERIA  DEL- 
l’istitcto  NEL  PALAZZO  DUCALE  TIP.  GHIMALDO  e c.  — 1872-73.  In  8.* 

tomo  secondo,  serie  quarta  — Dispensa  Prima. 

DELLE  Corni  tUTTIICR r E PELLI  PIIXCIPILI  LOBO  A PPLIC4XIOX t Monografia  PEL  POTT-  ARME»  MACCHI  At- 
xISTENTB  ALL  a CATTURA  oi  mica  «ella  B.  OBimUTA'  DI  Padova  premiata  dal  R-  Istituto  Tenet»  di 
seiente%  lettere  ed  arti  net  concorso  dell'anno  1872,  pig.  75 — 167. 

tomo  secondo,  serie  quarta.  — Dispensa  Seconda. 

PELLE  COPPIE  ELETTBICBE  E DELLE  P USCIVA  LI  LOBO  ApPLICABlOMI  Monografia  PEL  POTT.  A UDII A .VACCAI!  A«- 
BISTERTC  ALLA  CATTEPBa  di  PIRICA  PILLA  a.  Omieusita'  di  papota  ( Continui»  lonr  Orila  |IJg.  l67  dalla 
precedente  tliap^nia),  pag.  193—290. 

ADOMAXI*  DEL  CIOIRu  25  «llUaln  1872-  — TIBIA  ED  ULTIMA  PARTE  DELL'DXDECIMA  BITIBTA  PI  GIORNALI, 

del  m.  e.  ita.  G.  Beliaviti»,  pag.  383 — 459. 

AZZAREI.L1  (Prof.  Mattia).  — formole  generali  per  assegnare  i lati  dei  triangoli  ret 
tangoli  primitivi  nota  dei.  prof,  mattia  azzakelli  estratto  dagli  atti  dell'  acca- 
demia poyriFiciA  df' nuovi  lincei,  anno  xxvi,  sessione  L*  del  15  dicembre  1872.  Ro- 
ma tipografia  delle  scienze  matematiche  e fisiche  Via  Lata,  N.*  211  A.  1873.  In  4.* 
BARDEY  (E.l  — Methodisch  geordnete  Aufgabensammlung  melir  als  7000  Aufgaben  cnthaltend,  iiber 
alle  Thcilc  der  Elementar-  Arillimetik  fur  Gymnasiens,  Realschnlen  und  polytechnische  Lchran- 
sialtcn  von  Dr.  R.  Bardey  Zweilc  Auflage.  Leipzig  Druck  und  verlag  von  B.  G.  Teubner  1873. 
In  8.* 

BELEZE  (G.)  — la  cosmografie  mise  a la  portée  des  enfants  Aree  Qucstionnairc  Par  c. 

RELEZF.  ANCIEN  CHEF  d'INSTITUTIO.V  A PARIS  QL'ATRIÈME  ÉDITION  REVUE  ET  CORRIGÉK  ACCOM- 
PAGNÉK  DF.  GRAVURES  PARIS  I MPR1MFRI F.  ET  LIBR AlRlE  CLASSIQUE5  De  JULES  DELAtAlN  et  FlLS 
RUE  DES  ÉCOLES,  VIS-A-VIS  DE  LA  SORBONNE.  In  8* 

BOILLOT  (A.).  — L* ASTRONOMIE  A U XIXE  SIÈCLE  TABLEAU  DES  PROGRÈS  DE  CETTE  SCIENCE  DEPUIS 
l’anTIQUITé  jusqu’a  mos  jours  par  a.  boillot  Professeur  de  Mathématiques,  rédacteur  scicn- 
tifique  du  Monitcur  Universel  seconde  èdition  revue  et  augni entéf.  d‘un f.  HODVBLLI  étude 

SUR  L\  CONSTI TUTION  DU  SOLE!!.  PARIS  LIBRARIE  ACADÉMIQUE  DIDIER  F.T  e’*  LtBR aires-è diteurs 

35,  QCAI  nr.s  acgustins  35,  1873.  Tous  droits  réserrés.  In  18.®  (Paris,  Imprimerie  Viéville  et 
Capioinont,  6,  ruc  des  Poi  ter  ina). 

BORCHARDT  (C.  W.i  — Uber  das  Ellipsoid  von  Meinstcm  Volumcn  bei  gegebenem  Flàcheninhnll 
einer  Anzahl  von  Centralschniltcu  von  c.  w.  borchardt  Aus  dem  Monatshcricbte  der  Rimiri. 
Akadcmie  der  Wissenschaftcn  zu  Beri  in  vnm  Juni  1872.  Berlin  1872  Buchdruckerci  der  Koni- 
glichen  Akademie  der  Wissenscbaflcn  (G.  Vogt),  Univcrsilalssirasse  Nr.  8.  In  8.* 

Ueber  die  Transformalion  der  ElasticiUilsgleichungen  in  allgernrinc  orlhogonafe  Coordinateti 

Von  Cb.  W.  Borchardt.  Abdruck  aus  dem  « Journal  fiJr  die  reine  und  angewandtc  Malbematik 
Bd.  76.  (Gedruckt  bei  Georg  Reimer  in  Berlin)».  In  4? 

BOURBON  (M.)  — éléments  d’algèbhf,  p.vn  m.  bourdon,  inspp.cteur  général  émérite  de  l‘u- 

MVF.RSITF  , ANCIEN  F.XaMINATEUR  d'  AD»  IMO*  A L*  ÙGOLE  POLYTECHMQUE . OVHACI  ADOPTÉ 
PAR  l'UKlVESfiTl.  QUATOBZIÈME  ÉDITION  REVUE  F.T  ANNOTÉE  PAR  M.  F.  PROUHET,  Professeur 

de  Mathématiques,  Répctiteur  à TÉcole  Polytechnique.  paris,  gauthier-villars,  IMPRimeur- 

LIRR AIRE  DU  BUREAU  DES  LONGITUDES,  DE  L'ÉCOLE  POLYTECHMQUE,  SUCCES8EUR  DE  MALLET- 

RACHFLIER,  Oliai  des  Auguslins,  33.  1873.  In  8° 

BULLETIN  DE  L’ACÀDÉMIE  IMPERIALE  DES  SCIENCES  DE  ST.-PÈTERSBOURG.  - bulle 
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T1N  DE  L'aCADÉMIE  IMPERIALE  DES  SCIENCES  DE  ST.-PÈTERRBOUJIG.  TOME  XVIII.  ( F CU  il  lei  S — 

— 15).  Novembre  1872.  Imprimerle  de  rAcadémie  Imperiale  des  Sciences  (Vas»*o$lr.,  a®  litrne, 
N-*  12).  In  4* 

Sur  litf  sila*»e*  viriuelle*  d’uno  figor*  invimUa  UMj«Uint  a do»  dq'JAtinn»  d*  coolitioo*  i|a.tUonque»  de  forme  lioe'ai- 
re.  Par  J.  Somolf.  (La  la  4 arril  117!.},  col.  lól — 184. 

BUI-I.ETIN  DES  SCIENCES  MATHÈMATIQUES  ET  ASTIIOSOMIQLES.  — BmMOTHkQne  de 

l’éCole  DES  HAITTES  È.TUDF.S  , rURMÉE  fODt  LES  AUSPICE*  DI!  MINISTÈRE  DE  i,’  insthuction 
PCULIQUE.  RL'LLETTN  DES  SCIENCES  M \ TU ÉM ITIQUES  ET  Afi TRONO MIQUCS  , RÈDlGÉ  PAR  MM. 
G.  PARBOUX  ET  ì.  UoUeL,  AVEC  LA  COLLAR0RA TIO.V  DE  MSI.  ANDRÉ,  PAINVIN*  raOac.  SIMON 
KTTISSERAND,  SOU8  LA  DIRECTION  DE  Li  COMMISSIO.X  DES  HAUTE*  ÉTL’DE».  TOME  Qllà- 
TRIÈME  — ANNÉE  1873.  PARIS*  (•  AUTRIER-VILLAR8  * I MPBI  MEDR-LIBR  AIRE  DC  BUREAU  DES 
LONG1TCDFS,  DE  L’  ECOLE  IMPERIALE  POI.YTECHNIQCE  , 8UCCE5SEUR  DE  MlLLET-B  ACHELIEft  * 
Quai  des  Augustìns,  55.  1873.  In  8.° 

tannica  1873. 

RRVOK  RI*t.iocrapìiqcp,  pag.  7—39.  — POINSOT.  — Éi.ImYKTS  PE  StatiQUE.  — Pari»,  Ganthier- Vili  ars,  in-8*, 
1 1*  tfililion.  — Pria:  6 frane*,  p;ig.  7 — 34.  Articolo  firmato  (|>*g.  21,  lin.  14):  • I.  BPRTRAMD  • (*).  — MÉRAY 
(Ch.J,  ancien  elève  de  l'Ceola  Normale,  profcisrtir  * la  Tarulle  de»  Science*  de  Dijon.  — NouveaU  Pulci*  b’A- 
MUTH  DIISITlsIMUr.  — Pari»,  K.  Savy,  lìlifiire-f'liUur,  24,  ma  Haaldroilli'i  1872.  pi;.  24—28.  Articolo 
firmalo  (pag.  28,  lin.  10).  « H.  Lacrcmt  *•  — SALETA  |F.),  iagénieur  dm  Pont»  et  Chain. i cs.  — rtroaé  M* 
MAiar  De  l’idék  B’tmct  ad  roirt  be  tot  poairtr,  o«  fl(«wr^rr<  tur  /«  principe»  ti-  la  GSomdne,  et 
nit.immcnt  tur  te  PostOLatUM  d’ Euclide.  Pani,  Dunod,  1872,  in  8’  (32  p.),  pag.  28.  — TUE AZZA  (D.),  prof, 
all’ Uni  verdi*  di  Padova.  — ElehCHTI  di  Statica]  Parte  prima  ; Le  . Maire a drt  ditemi  rigidi,  — Padova, 
Sacchetto,  1872,  in-8°, pag.  28 — 32.  Artimlo  firmato  (pag  33.  lin.  2):  » I»  a.  — GILBERT  (P.|,  pr>f>T*ear  a !» 
Faculte  da*  Scarni ea  do  l‘  UnUeraite  catho|„joe  de  Lopvain,  etc.  — Cotta*  d"  A»  ai  ybt  ixeimitèiim arar-  — Pania 
rlémentatre-,  in-8*  (182  p.|,  pag.  SS — SS.  Articolo  firmato  fp»g.  35.  lin.  2):  « L.  P.  ».  — GULDBERG  (Or.  A.-S-). 
— Oh  Liopivse.h  ap  !«•  Gbad. — Oh  LKinact*  »r  5‘«isa»n. — Christian!*,  YidenakaL»  Srltkal.i  Forhandtin- 
|K|  1871.  In-8*.  40  p.,  pag.  35— 36. — IO  ICHIMSTHAI.  (P-t.  — AKWtmus»  m tolllnnAIr  VI>t|TI‘ 
oiAt.krci.Nuxo  aup  Bit  ali.oemiirc  Tbeorik  bri  Flacrcr  usp  be*  Lime!»  doppclter  Krommorg.  — 
Lripii-,  Tentarvi  1872,  i»ig.  36 — 37.  — KijNIG  (I.).  — CrtER  pine  reale  Arrilduug  ber  a.  e.  Nicnr- 
EOKLlPiaCMEir  Geometrie,  pag.  38.  — RR  LEGHE  (i.|.  — RIRllOTRECA  MATREltATlCt.  Syrlem  ittiche*  Verari- 
rhait*  dea  liia  1870  in  DeulachlaDd  auf dea  Geliictan  ier  Arifmctifc,  Algebra,  Vmljriii.  Geometrie,  Trigonometrie, 
Poly^onontctrie  aa4  Stereometrie,  Dynamik,  Statik  nnd  Me.hanik,  HydroLigtr,  Hy  Irodyniinik,  Hydrovtilik  and 
llydraulik,  Coimolagie,  A*tronomie,  A»tro|i>Rie,  mMhim iiinrhm  nnd  phjilkalwcheH  Gcngriphie  rrvcbicneam  Warke, 
SchriOrtt  und  AlihjtiJlungrn.  Mit  Aatarmrr^ivter  a.  a,  et.  iMhcilan;  I.  — Halle  a S.,  Erlcckn  (A.i,  1872,  in-8°. 
j*ar.  38 — 89. — CATaLoGUE  or  Rcienyieic  Paper»  (l 800  1863)  e.mpilcd  and  pnMIi’ied  l«j  lite  Rojr.il  Society 
o(  London.  — • Voi.  V.  — London.  G.-E.  F-yre  and  W.  S|M>ui«w»od<».  1871,  in  4®  (1000  p.J,  Prì*  : 25  fr.,  pag- 
39.  Articolo  firmalo  {pig.  29,  lin.  26);  » G.  D.  » 

uvee  du  roiLictti>«s  rtlloBUjnr»  , pig.  40—60.  — NOUVBLLF.t  ANNil.ES  DE  MATHÉNtTlQUES  , rvdi- 
gòra  par  MM.  Or  Moro  et  BuORòet.  T.  X,  2"  idrio  , 1871,  pig.  40—45.  — PHOCEEDINGS  or  tre  Lordo!» 
MatHERLTICAL  Society.  T.  Ili,  noe.  |869  *nov.  1871, pag.  15 — 50.  Articol  i firmato  (pag.  50, lui.  14);  a G.  D.  a 
— VIERTELJ  VHflSSCIIRIFT  BEH  IftTDRrORRCRrROER  CesplLiCRAET  IT  ZiiklCH.  Roligirt  toi»  Dr  ROBOLE 
Wm.r,  ProfcNior  dee  Adrivnomic  in  durici».  — ESrkh,  in  Commìaiion  Irci  8.  H-ihr.  1S.  Jahrgiug  , 1870  , pig. 
50—55.  — BULLE  TI. \S  r*r  i.'AcanrMir  botale  ora  Science*  bp  Beloiquc.  T.  XXXII,  juillet-d^cemLnr  1371, 
55—58.  — BULLETllf  de  i.‘Ac«derie  uriuui  bea  SciEncca  de  Sai»t-Plti:rn«ou»o.  , p.  68—60. 
T.  XV.  1870,  pag.  58—59.  — T.  XVI,  |87«.  pag.  59—60. 

HELAROF*.  sua  l!N  E FQUATIO*  TEA N SCERPA HTE;  Pi*  M.  IIEnMITE,  pag.  61 — 64. 

BULLPYIR  RIELIOORATRIQtlE,  pag.  64. 

RULLETINS  DE  l/ACADÉMIE  ROYALB  DF.S  SCIENCES.  DES  LETTRES  . ET  DES  BEAt’X 
ARTS  DE  BEI.GIQUE.  — dullktins  df.  l*acadi<mie  rotale  des  Sciences,  des  lettres  et 
DES  BEAUX-ARTS  DF,  BELGIQUE.  QUARiNTE  F.T  UNICHE  ANNI^E,  2n,e  SÈRIE,  T.  XXXIV.  1372.  Bfil  - 
XELLFS  , F.  1IAYF.Z,  IMPRIMEUR  DE  l'ACADÉHIE  ROTALE  DE  BELGIQUE  1372.  In  8* 

N.°  II.  classe  des  SCIENCES.  Séaitce  du  0 novembre  1872,  pag.  397—129. 

r.oMMUN  ictTioNs  et  LtcTOati.  R ‘panie  HN.r  ohjeetiont  de  V.  Uerengoni  contri  In  principe  d « la  vticotit* 
■luperficlelle  dei  liquidati  par  X,  I.  Plateau,  memlire  de  l’Acrtldmie,  pag.  404 — 4l9. 

.Vota  tnr  una  fòrmula  de  M.  Dctem  (mito  «t  fin);  par  M.  E.  C*tj|ju,  a.fK  i>:  de  l'Acnddmi*  [Bulletta  de  t Acida- 

mie , juillet  1873),  pig.  424 — -ISO. 

N.°  12.  classe  des  Sciences.  Séonct  du  7 dicembre  1372,  pag.  445 — 526. 

Sur  le  tacond  principe  du  la  tkerrmadynamlqne  ; par  Tb.  Dclpaice,  Rippori  de  V.  Folle,  pag.  448  — 451.  — R»j>- 
port  de  M.  Gloeaener,  pag.  452—454. 

iohmUm  ication  v tt  LtctVRt».  Sur  l'  apparii  io  n a t traer.lt  n a ire  d'  l'toi/es  filanto»  du  27  nooomò/e  1872,  eoin- 
muniettion  de  M Ad.  QurtHet,  »ner«!lMre  perpiftuel  «le  l’ Acidi-mie,  pag.  455—456. 

Sletura » d'altilndet  l/aromètriqnei  pritet  k ht  tour  de  la  e*tk Stirale  d' Anneri^  con»  l'infiueace  de  vanta  de  vi- 
tette»  et  de  direction » differente rs  par  M.  Cb.  Monligny,  mcmUra  de  rAodeaiìc,  pag.  457—490. 

Mote  »nr  le  accanii  principe  de  la  tftermodj-namir/ne  j par  SI.  Th.  Bel  pai  re  , ingriiieur  dr*  poni»  et  chauMee»  , 

pag.  5U? — 526- 


(*)  Quest'articolo  trovali  anche  l.*  nelle  edicione  ÌRtitoUla  « ÈLEMERY*  Dt  SYATIQOr,  P*n  L,  Poirkit,  ece.  ORiillME 
» EptTtiJN  PREcXdEE  d’ON  E MOT1CE  »Un  t-  PotSbOT  PAR  M.  J.  BERTRARD,  eoe.  PARIS,  eoe.  1873  • (p*f.  I— EEYIII),  nella 
quale  cdiiivne  (pag.  XXYIII,  lin.  26)  lo  Lcritto  medesimi*  è intitoUto  < Borite  sua  Lutila  phimaot  •;  2!  nel  volume  in- 
titolalo • lUtikML  BEN  SATAXTx  ||  AXXÉE  1872  II  PARIA  3 IMPAIMRRIE  NATIOSALE  |[  1872  * (pag.  4Q5 — 420.  JUILLLT  1872,'. 
(BCM.LtTTIJto  f,  »I  II  BIILIOORAPIA,  ec«.  TOMO  V,  ece.  ROMA,  tee.  1872,  p»g  330,  li».  15—16). 
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Ct Atte  des  Sciences.  Séance  du  i6  décembre  1872,  pag.  558—505. 

jootsirsT  du  covcoui»  or  1872.  ciXQUitar  quertio*.  Om  domande  un?  dlteustion  rompili*  de  U queetim 
de  la  temperature  de  l’etpac*,  beiée  tur  des  erpJtleaees,  des  otsereatlens  et  la  celeut,  motieant  le  eh  ni  ■' 

A fare  entri r let  dìjf  reutes  temprraturet  qu’  cn  lui  n aUirb**eS  , |>»g.  560.  — Repport  de  M-  Mel>ru . , 
png.  561 — 586.  — Repporl  de  AI.  Folte,  pag.  586 — 59l.  — Rapport  de  M.  Montigny , pag.  591 — 595. 

Séanc*  publique  du  17  décembre  1872,  pag.  607—550. 

QaetaUt,  Unii*  de  l*e»p>ce  humainc,  pig.  623 — 635. 

KULLETT1NO  METEOROLOGICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  - bul- 

LETTINO  METEOROLOGICO  DBU/ONU? ATORlO  DEL  COLLEGIO  ROMANO  CON  CORRI  SPON DENZ  V B 
BIBLIOGRAFIA  PER  I/àVANZAMENTO  DELLA  FISICA  TERRESTRE  COMPILATO  DAL  P.  AGGELO  SEC- 
CHI d.  c.  d.  g.  Direllorc  ilei  medesimo  Osservatorio-  Volume  XII.  — Anno  XII.  1873-  roma 

TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  VIA  LATA  R*  211  A.  MDCCCLXXI1I.  Iti  4/ 

N!  !.  — 31  Gennaro  1873. 

MRTEOROLOOIA  SOLARE,  JMg.  1 2. 

otneivAxioMi  risicar  sol  soli  fatte  kel  prctam  del  1872,  p»g.  2. 

LE*  muovi  MEI CORO LOG  1QDFA  PAD»  LE  SAHARA.  Lotti*  do  M.  H.  TlPfjr  W Pére  A.  Secchi,  p*g.  2 — 3 
BACINO  DF.LL'ANIENE  OSSIHTAEIOHI  PLUVIOMETRICHE  , A MEZZODÌ,  pag.  3 — 4.  Articolo  ehi-  ha  (p*ig.  4,  col.  la,  li». 

|8 — 19)  le  tegnenti  data  e firma;  * 31  Decembir  1872.  A.  Altare*  ». 

RIVISTA  MRTCOROLOOICA  DEL  MESE  DI  DECEMRRE  1872,  pag.  4 — 5. 

OStERY ABIURI  MrTEOBoLotliCHK  B1  TITOLI.  DBCKMBBE  1872,  pag.  5. 

SOFÀ  — ■ ossKRT ATorjo  DEL  collegio  BOMARO.  Risultalo  dell'anno  1872  (Dal  DbeemUre  1871  al  Novembre  1872  in 
dumi},  pag.  6. 

murai  — OSSERVA  TORIO  MUNICIPALE.  Riaaaunto  dell'anno  1S71.  (dal  De  ce  mb  re  1870  Mietuti**).  pag.  6- 
OSSERVATORIO  DEL  COLLFOlO  SOMARO-  OMCRTASIORI  METEORICHE  DI  DICEMBRE  1872,  pag.  7. 

OSSERVATORIO  DEI.  COLLEGIO  ROMARO.  CO  RE  «ORTO  PELLE  IRDICAElORI  MACRETICHE  E Dii  FENOMENI  METEORICI. 

DECEMRRE  1B72,  pag-  8- 
ROTE  Al  MESE  DI  DICEMBRE  1872,  p«g.  8. 

CAILLAUX  (Alfred).  — note  slr  la  dynahtte  par  m.  alfred  cmllaux  , kxtrait  des  Mé- 
moircs  de  la  Socicté  des  Ingénieurs  civils  du  6 décembre  1872  , paris  imprimere  viévillf. 
ET  CAPIOMONT  6,  RI? E DES  POITEVINS,  6 1872,  in  8.° 

CAMPI  (Enrico).  — ori  principali  elettromotori  saggio  pel  concorso  alla  cattedra  di 

FISICA  DELLA  R.  Ulti  VERSITI  DI  CAGLIARI  DF.L  DOTTOR  ENRICO  CAMPI,  PROFESSORE  D*  ARITME- 
TICA E SCIENZE  NATURALI,  ALLA  SCUOLA  NORMALE  FEMMINILE,  INCAR  IC.1TO  nELL'iNSEGN AMENTO 
DI  DETTE  SCIENZE  NELLA  R.  SCUOLA  TECNICA,  SOCIO  EFFETTIVO  DEL  COLLEGIO  DI  SCIENZE  FI- 
SICHE F.  NATURALI  NELLA  R.  UNIVERSITÀ  MEMBRO  DI  ALTRE  SOCIF.T.X  SCIENTIFICHE  ITALIANE. 

Cagliari,  Tip.  Timon  1872.  In  8? 

CASTRACANE  (Francesco).  — sopra  la  straordinaria  apparenza  presentata  dal  mare  Adria- 
tico NELLA  SECONDA  META  DEL  LUGLIO  1872  MEMORIA  DEL  Si G.  CONTE  ABATE  FRANCESCO  CA- 
STRACANE ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL*  ACCADEMIA  PONTIFICIA  DB' NUOVI  LINCEI,  ANNO 
XXVI,  SESSIONE  I."  DEL  15  DICEMBRE  1872.  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E 
FISICHE  Via  Lata,  N?  211  a.  1873.  In  4.° 

CHAKDON  (C.  A.).  — aritmF.tiqcf.  éi.émentairr  contenant  la  numération,  le  système  mé- 
TRIQOB  L'aDDITION,  LA  SOUSTRACTIO.V,  LA  MULTI PUCATION  ET  LA  DIVISIOX,  400  EXEKCtCES  ET 
400  PROBLÈMES  GRADUfS  ET  V.ARIpS  AVEC  4 PLANCHES  ET  UN  QUESTIOXN  AIRE  a lUSagC  des 
ficoles,  des  Marchands,  des  Agrieultcurs  et  desOuvricrs.  Par  c.  a.  chardon  ouvrage  adopt* 
Par  la  Sociélé  pour  ITnslruction  clcmentaire  de  Paris,  par  celle  de  Lyon  et  par  la  Société  des 
Inslituteurs  et  des  Institutrices  de  Paris,  qu  a r ante-si  xiéme  f.OITlOtf  paria  nouvelle  librairif. 
ci.assiquf,  me  Nansouly,  20  haciiettf.,  libraire,  boulevard  Saint  Gcrmaiu  79,  dflalain,  lihrai- 
re,  rue  des  Écoles  56,  delagrave,  libraire,  rue  des  Écoles  58,  mvugars,  libraire,  me  Sainle* 
Croixde-la-Bretonneric,  30  c.  a.  chardon,  maitre  de  pcnsion,  rue  Nansouty,  20,  au  Gèo  rama 
Che:  let  Librairet  clattiquct  de  Parit  et  dea  DcparUmenlt  1873.  Imprimé  par  Charles  Xoblet, 
rue  SoulHot,  58.  In  18“ 

CLAVARINO  (Filippo).  — il  settore  di  stephenson  dissertazione  presentata  alla  Commissione 
Esaminatrice  della  R.  Scuola  d’Applicazione  per  gl'ingegneri  in  Torino,  da  clayarixo  Filippo 
da  rivarolo  (ligore)  per  otlencro  il  Diploma  di  Laurea  di  ingegnere  civile  1872  Torino 
Vincenzo  bona  Tipografo  di  S.  M. 

COLMGNON  (fiooUARD).  — TRAITÉ  DF.  MÈCANIQUE  PAR  ÈDOU.ARD  COLLIGNOlf  IllgéllicUr  dcS  pOlìlS 
et  cliaiissées  , Répclileur  h t’Ecolc  polytcchni(|ue  Professcur  à l’Bcole  des  poals  et  cliaussées 

PREMIÈRE  P ARTIE  CINÉM  ATIQUE  PARIS  LIBR  AIR  IE  HACHETTE  ET  CIE  BOULEVARD  S vlNT-GEH M.\|N, 

79,  1873.  (paris.  — imp.  simon  ni  CON  et  COMP.,  RUB  d’erfcrth,  1 ) In  8.® 

COMPTKS  RENDL’S.  — comptes  rendo?  hebdom, ad  aires  des  séances  de  l’académif.  df.s  scien- 
. CES  PUBLIÉS,  conFormF.mf.nt  a unb  décision  de  l’acadèmie  En  date  dH  13  Juiflct  1835,  PAR 
>IM.  LE?  SECRtTAinrS  TERPÉTUELS.  TOME  SOIXANTE-QUINZICME.  JUILLET-DÉCEMBRC  1872.  PARIS. 
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GALTHIF.R“V|U.AR«,  IMPILI MCVR-MIlfUinE  DFS  C0H1TES  RE>DL’$  DES  SEaNCFS  DE  I.’aCAOÉHIE  DES 
SCIENCES,  St  CCESSEL'R  DE  M ALLET-B  ACtlELIEB,  Quaì  dcs  AugUSlìnS,  55.  1S72.  In  4.* 

N*  26  (23  Dccembrc  IH72). 

m£mO|RE»  ET  CONMC1I1C  ATI0N5  DES  MCMIRES  ET  Dta  CO»»  EsFOND  4 N TJ  DE  L*AC  ADtf  MIE,  pag.  1721  — 1735. 
AaTRnxuMtK  «PPLigVEE.  — Sur  la  munti,, n a>  tu  elle  da  Durian  de*  Longttude*-,  par  M.  Érte,  pj».  1721 — 1729. 
ti.ECT»0-CAElt  t ARITI!.  — Uimoire  tur  t' empivi  dei  facce*  èia.  trochtmiquc*  et  èie  etra  capili  airei  pour  la  far- 
matto* , tu  prepari  ion*  definir*,  dei  anvtl  Knmrt  et  de  plutieurt  compatii  c ri  Malli  té»  ; par  M.  Becquerel 
(E«tr»U.),  pag.  1729—1713- 

HTDR  ACL1QUE.  — fur  l'rcoulement  d’tti i liquide  tori  ani  d'nn  riservate  à niveau  conttant  , par  un  grand  eri- 
ger en  mine*  paroi  | Note  J«  M.  Phillips,  pag.  1733  — 1734. 

»4PPo»ts.  — <1  ECTHOC»  l*U.  — Dappoi l tur  le*  recherchet  de  il  Ani.  Thenard,  c internarti  tei  aduni  de t 
dècharget  ileitrique*  sur  lei  gai  et  lei  et  patir*.  (Commi  t «aire  i : MH.  Durai»,  Fnnj  , EJm.  Becquerel  rap- 
porteor  ),  pag.  1733—1717. 
mi!moi»es  ibs,  p»g.  1727—1740. 

rbesique  tu?  OLo»r.  — Enel  tur  t'enehaln  imeni  da  phinomène*  mitionlogiquet  \ par  le  P,  Saxxa  Solar», 
p«g.  1738-1740. 

co»»Exro*DAPCF,  pag.  1742 — 1792- 

Leltre  de  M.  le  Ministre  de  t’  Ipniir®*  A U.  te  Secretaire  perprtnel , r«Ar«m«ii(  le  pro/et  de  eriation 
d‘un  InitUut  en  digirle , pag.  1742. 

a»TIOROMIE.  — D, -converte  et  ohtervaliont  de  la  planate  , falle s fi  Jnn  drhor  par  N.  lauti  WaTBOB  ; 

Note  preVntc»  par  M.  Y»ob  Villarcciu,  pag.  1743 — 1744. 

ASTRONOMIE.  — Ohtervations  de  la  piatite  (n faites  à ilartellle  i Note  de  M.  BORSELLT  , prescinde  par  M. 
TtM  V Macerali,  pag.  1744. 

olODLilE. — Snr  la  thtlion  mitrinomi  que  de  lÌAr-Heida  Iprit  J'Orau I;  Note  «le  M.  F.  PtRaiEt,  pag.  1744— 1745. 
ULODÉsiE.  — • Dernliret  ohtervaliont  au  tu/rl  du  pretongement  de  la  mlrtdtenne  d e Franca  et  il"  Etpagne  en 
dlgirie\  par  M.  A.  LàUssEPAT,  pag.  1746 — 1747. 

cfoDblt.  — Otterrai  ioni  re  Imi  irei  à uhm  Commuuicatlon  precidente  d e U.  Lauitrilal,  tur  te  prolangement  de 
la  mJridtenne  de  Franca  en  R pigne  et  en  Mgirin  Note  de  M.  lu  calonil  II.  LkvìRT,  p-ig.  1747 — 1749. 
(ilOD^alR.  — Lettre  adreitèe  à M.  le  colonia!  Lepret,  tur  le  mime  *nj«t\  par  M.  i-E  et  sta  AL  Blondel,  pag.  1749. 
mecamqVE  CELESTE.  — Mal#  tur  un  thJorhme  de  MtieanJqu»  cHe*te\  par  M.  S.  NewcoMR,  pag.  1750 — 1753. 

M.  S.  Siwcuhi.  — l.i-ttre  convernaot  un  et» voi  fa  i ptiWdcmmcqt , de  documenti  telili!»  aia  paiiagc  de  Vcutii  co 
1874,  ras.  1753.  - 

*1.  Fate.  — fldpMM  a c#tt«  lati»  de  M.  NeWcomh,  pag.  1754. 

ANAttsr.  — Sur  /Vaumenallaa  dei  proupei  prtmitif*  pour  Ut  dix-tept  premier t degr  ‘% -,  par  M.  C.  Jordan  , 
pag.  1754—1757. 

■TDRAtiLtQOE.  — Houet  hjrdranllque*.  Du  calcai  dei  effets  par  la  m*tk**t*  de*  coefficienti  ; Note  de  M.  de 

Pambour,  p»g.  1757 — 1761. 

IBTtlQOK.  — Sur  l.t  dlitrihntlon  du  magnetismi  dant  let  aiutanti  ; Nule  de  M.  C.-M.  GaricL,  prdieiitdc  par  M. 
Wnrti,  pag-  1761 — USI- 

EBTSIQOE-  — Motivai  la  Moie  tur  Parilo*  dei  condwctaurs  ditpoil*  tj  mitri// ni  ma  ni  autour  d'un  ilectrotcope-,  par 
M.  CB.-V.  Zranr»,  p«g.  1765. 

BTDIOLoeir.  — Sur  le  ròta  attribuì  per  M.  Rclgnnd  #«x  /errati»»  permiane*  dn  battén  de  la  Scine,  dant  let 
inondaliont-  Lettre  do  M.  Dio*u  li  M.  le  FrcaUleiit,  p*g.  1788. 
jtKTinRoLoOIE.  — Snr  la  plui « d'-toitei  filante*  du  27  wo*>#Jf»5re,  #A tervie  i Paierme  , et  tur  une  apparltion 
d'aurore  Doriate',  Note  du  F.  Taccuini,  pig.  1788—1790. 

M.  CttAaLEi.  pn?«cnle  de  la  part  de  M.  le  prinee  Boncumpagni,  lo»  li»ra»»om  d'avnl  et  de  mai  1872  du  » Bulleltiao 
» di  Bibliografia  e di  Storia  «Ielle  Scienze  matematiche  e litiche  a,  pag.  1790—1791- 
M.  CR  afii.K»  prd*i*nte  tea  uu  «le  aiovenalare  et  dtieninUre  1872  du  * Bullctiii  dei  Sci  onera  mathem  ìtiquin  et  aatrono- 
a miliare,  de  la  Srction  math.'mati.jue  dea  Haute»  Étudea  a,  pag.  1791. 

N"  27  (30  Dccembrc  1H72J. 

MEMOiar.»  ET  COHMDNtCATtOHS  DE*  HEHRRES  ET  DE»  CORREaFONDA MTS  DE  L* ACADCK1 1,  pag.  1793 — 1304. 
A8TROBOBIR.  — E cphcation  dei  taehes  (auitclj  par  M.  Fate,  pag.  1793 — 1796. 
r tirsi!} ur.  — Sur  la  magniti*me  dittlmulè  (Sc  Note);  par  M.  Jami»,  pag.  1796 — 1800. 

o1omi:t»IE.  — Sur  la  condltton  pour  t/n'nne  familte  de  surfacet  fatte  perite  d'un  Ijrttirna  orihogonal  ; Note 
de  M.  A.  CATLET,  pag.  1800— IB0S. 
memoirkì  tua,  pag.  1805—1809. 

milQUE.  — Sur  l'induction  piripolaire  -,  Note  de  M.  F.-P.  Le  Rode  (Ranroi  à la  ScctaOB  de  Phjaique-)  , pag. 
1805—1809. 

«ruotar»  rtlatXTÙ,  pag.  1809 — 1813. 

EBTAlot.ocir.  — Snr  let  dimensioni  dat  intervalle*  pereti r dei  membrane*-,  Nolo  de  M.  Auo.  GUEaoDT  , prd- 
tentdc  par  M.  Becquerel.  (Eitriil  par  l’autear.)  (CoiMmiairea;  MM,  EJai.  Becquerel,  RoUin,  lamia.),  pag.  1809—1812- 
co»«EsroiiDA»cE,  pag.  1813 — 1842. 

astronomie.  — Suite  de  tiphem  'ride  de  la  planile  ; par  M.  BAtLLADD  ; Note  préicnlca  par  M.  Serre t , 

pag.  1815. 

astronomie  ritTaiquK.  — Recherch**  e epici  mentale*  tur  le  sprctre  sol, uro  } Note  de  M.  N.  Loca  Tra  , pag. 

1816-1819. 

CB1MIE  AWAi.TTtQOE.  — Potage  du  manganite  dant  let  minerà  il  de  fer.  Ut  fonte t et  let  aciert,  par  un  pro- 
cidi caUrimitriquei  Note  de  W.  P.  Pica  A»  P.  (Ealrail.),  pag.  1821—1823. 

CBIMIE  arpliqoée.  — Recherchet  tur  let  ralet  de  la  chlorophYlle  ; Note  de  M.  J.  CBAOTARD.  (Eatrait.)  , pag. 

1836—1839. 

COMPTES  RFNDUS  IfERDOAIADAlRES  DES  SF.tNCES  DE  l’aC  t Df'MIF.  DES  SCIENCES  PUBLIÉ8,  CONFOR- 

MÈMENT  A UNE  PÉCldlON  DE  l’aCaDÉMIE  En  date  du  13  Juillet  1S35,  PAR  MM-  LES  SECRÉTAl- 
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RES  PERPÉTl'ELS.  TOME  EOI  XANTE— SEI  XIÈME.  JANMEll— JCIX  1873.  PARIS,  GACTHIER— VILLARS, 
IMPRIMER  R*t.lBR  AIRE  DES  COHPTES  KENDUS  DES  ARCE»  DE  L’aCADÈMIE  DES  SCIENCES.  SUCCES- 
SE UH  de  MALLET-BACIIEI.IEH.  Qtiai  de*  Aupuslins,  55.  1873.  Ili  4.° 

N*  1 (6  Janvier  1873). 

IISOTILLtlMT  AVIUIL  DU  ltU4U  ET  DE  LA  COMMISSlOM  ADMl'IlTRATlVE,  pai;  1 — 21. 

M.  FATE  Prcsident  soriani , rcn.l  compio  à l'Acad^niie  ile  l'dut  où  K Iniurc  rimarcai  imi  dpi  RrcuetW,  nu'iillo  pulilic. 

et  dei  ctungemenU  iiintan  p*rmi  lei  Menal.re*  ri  lei  Correi p lodatili  pendant  l'anap»  IS72,  pag.  18— 21. 
MIMOIRr»  rr  CONNOMCATIONS  D**  HUtlllS  Et  DE»  LU»I  «l'OVDOT»  Dt  l.’ACADKMie,  pag.  21  — 36. 

RTt>R all iqof.  — Sur  te*  coup*  de  bétiar  de  /.«  houle  «• ontrr  Ut  ptage*  incltnèe*  ; Note  «le  M.  A.  PI  Calie* t, 
pag.  30 — 36- 

coRRFRPONDinCE,  |>ag.  37—41. 

ailRONONir..  — Ohjrrvationt  dt  la  pitturi*  ^ , fitti**,  A t'Ob  terra  tolre  de  Marteille,  par  M.  Bùrrelit;  No- 
te presenti  p«r  M.  Yvoti  VilUrreau,  pag.  39 

astronomie.  — * Élèment*  et  éphìméridet  de  la  planine  ri  teulé*  par  V 1.  Roxsert;  Note  p«i«nt^«  par  M. 

Y»o»l  Vili  «renati,  pag.  39 — il. 

ofuMXTVlE.  — Sur  l'équation  dii  troitéème  ordr e detti  dèpend  le  problèma  de*  turface*  orthogonalc* ; par  X.  G. 

Parroci,  pag.  41—44. 

rBTJlQUt.  — Riporne  Anne  communteation  précédeuta  de  V.  Gemei,  inittulée  : « Nate  relative  A V action  pre- 
tendile de*  lame*  mintei  liquide*  tur  le*  tolutient  surtaturèe*-,  par  M.G.  vai»  or*  Mrn.inatlùisitR,  pag.  45 — 48. 
brtsique  oc  otoit.  — Dèe  ti  tu  t «un  magnrtiqur  abtolue  A Tifi  is,  A Séhrova  et  A Parie  ; Note  de  M.  Diamilla 
Mettra,  pig.  57 — 59. 

AiTRoxoMlT.  — Obeervatian  fatte  par  Uèv'liut  en  1652;  Noie  d*  M>  W.  or  FoNTIEttT,  pag.  60- 
M.  W,  Dr.  Fonvielie  annoilo?  «|ue,  d’aprè»  In  journa'it  aoglais,  M.  Puiton  aiiraàl  relrouvé  la  comète  de  la  Biela 
daui  la  Cofiitellatìon  da  Gutaurt,  p»g-  61. 

N*  2 (13  Jauvier  I8T3). 

MKMOIRES  ET  CON  NDNIC  ATIOBS  DES  U C M U II  1.3  ET  DES  r.OR»  ESFOMBANTS  DE  L*  AC  V Di! MIE,  p4g.  65—71. 

PBT8IQUE.  — Sur  le  ronr/enfiffeur  mngnétique  (4®  Note);  par  M.  JaMI*,  pag.  65—71. 

MFMOIRE3  ICS,  pag.  71—74. 

geodesie.  — Leve  de*  cète*  de  FAtgèrie-,  Note  de  M.  É.  MoucBEl,  pag.  71—74. 
me moirfs  ra tsr utI pag.  75—82. 

MECAKIvCE.  — Thè  ori*  de * efifrt*  ohtervès  par  Sara  ri  tur  l'tn fittene*  mut  nelle  de  denx  pendale*-,  Mefltotrn  de 
M.  II.  Rtsii.  (Eitrait  pir  l'auteur.)  (Reiiroia  a la  Scelioa  de  Mdeani'|oe.|,  p»g-  75 — 76. 
coRREsrosiDARcr,  pag.  82—122- 

i;  tosi  Iìtrie.  — Sur  Crquation  du  troitième  onlre  doni  dèpend  te  problèma  dei  turfacet  ori boga  naie*-,  Note  de 
M.  G.  Parroci,  |im«it«  par  M.  Chaslei,  pag-  83 — 86. 

PimiQCE.  — Note  *»r  U magnétiim*-,  par  M.  J.-M.  Gacoain,  pag.  86—89. 

PRTSIQCE.  — • Note  relative  à t‘ action  pretendile  de*  liquide*  A fa  ibi*  Iantina  superficiali*  sur  Us  gas  dittali* 
dan * le*  liquide*  A forte  tention  superfi  delle-,  par  M.  D.  Cernei.  (Pre.euló-  par  M.  paitcur.),  pag.  89—92. 
emana:  NBTSIQOI.  — Sur  la  Haliqna  de*  dittoluiion*  tallii**,  par  M.  Hr»THELOT,  pag.  94—98- 
MSTSIQCF.  — E carnai  apectr». reo  piqué  de  la  cb/oropbytl dan*  le*  rèdditi  i le  la  dlgeMon.  Note  de  X.  I.  CRAC 
taro.  (Citrati. ),  pag.  103 — 105. 

CRIMIE  minerale.  — De  lempiri  du  g* t pone  Tobtentlon.  de  b iute-  temperature*  ; Noto  de  S1M.  L.  FouRQCl- 
ONOS  et  A.  LecleRC,  priìsent^e  par  M.  Balani.  (Eilrait  ),  pig.  116—1(8. 
hetEorolog i F.  — Aurore  barcata  du  7 janvler-.  Note  de  M.  Crafelas,  pag.  118 — 119. 

MTDRAOLtqUK.  — Sur  ta  fi/fe/Teinenf  du  tir»  de s èckelle*  indiquant  le*  bau  tauri  de  la  Seine\par  M.  PoirIk, 

pag.  119—120. 

AStiasORtr.  — Lettre  de  M P.  Unir  A SI.  le  Prèiident , A propoi  d'une  Nate  precèdente  de  SI.  Fa j e,  tur  la 
iituatian  attutilo  da  Bureau  de*  Leugitudet,  pag.  1*20—122. 

• N°  3 (20  Janvier  1873). 

MKMOIRES  ET  COMM  VNICATIOSrS,  DES  MEMUEB  ET  DES  COR  R ESPOSI  DANTI  DE  L'aCADCMIE  pag-  127 — '145. 
GluMÉTiir.  — J Vate  relative  A la  dètermimttion  du  nombre  dr*  potuti  d'int*rir Htn  de  d«ux  caurbet  d'ordre 
qurlconque,  qui  *e  trouvent  A dittane*  fini*-,  par  M.  Crasi.es,  pag.  126 — 132- 
NiNoitrs  PRfsrNT^s,  pag.  151 — 159. 

TBEORir  bis  nomrres.  — Sur  le*  rèddut  de  cinquième  puittance\  Note  du  P.  NriE,  pre'sentde  par  M.  Il  ermi»  c. 

(Commisiairee  : MM.  Cliasle*,  BertraoJ,  Serre!.),  pag.  151 — 155. 
coRRriFOMDAAce,  pag-  159 — 177, 

a (TROnomie.  — Observaliant  de  la  pianéta  et  déeonrerte  d'une  nauvell*  étoile  variable.  Lettre  de  M. 

Rorrellt  » X.  Vtnn  Villareeau,  pag.  159—160. 

iUomCtrie.  — Sur  le  problèma  de*  turfae et  oribogoHater-,  Noie  de  M.  G.  Parroci,  prdiuntde  par  X.  Chasles  , 

pag.  160—163. 

algebre.  — Sur  te*  lanction * *ymc(rtque*\  Note  de  M.  Fr.  Fai  DE  Cucirò,  pag.  163 — 169. 
fcLKCTRICIT*.  — Sur  fin  fluente  élcctrique-,  15®  Noi»  de  M.  P.  VoLMctLLI,  pai,,  169 — 111. 

'JPTtQUr.  — Sur  le*  tnmìijS  cationi  de  li  lumière  chrom  itique  A traver*  le*  verrei  talorèi  e triplo)- è*  «n  Qculi • 

itiquei  Nolo  de  M.  A.  Cbetaiier,  jug.  |77. 

• S°  4 (27  Janvier  1873). 

MLMOtRT.S  ET  COMMCNICATIONS  DIA  SII.  MB  Rr  S ET  DE*  CORREA  FON  DANTI  DE  L’ACADlLMIC  psg.  181—215. 

CRIMIE  PHT1IOLO0IQDC.  — Subitanee*  alimentate e*  con**rvèe*  par  l"  a citati  du  fio  idi  Note  de  M.  BoUaSINO  ADLT, 

pag.  189. 

M.  Larrct.  — OlsicrraUuns  relaltvet  a la  Communicatioil  pr^céJenle,  pag.  (89- 

BTDROLOGIt.  — Sur  la  crue  de  (a* filar,  le  23  janvler  1873;  Note  de  M.  RsigRANP,  pag.  189 — 190. 

Bull,  di  Bib! . a di  St.  d.  Se.  .Val.  « Fi*.  I.  Vi.  (Febbraio  1873) 
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TIERMODTJUMIQUC.  — Sur  la  voriohillti  apparente  ile  la  lo I de  DmIouk  et  Petit]  Vite  di?  M.  Hit»,  pag.  191  — 194 
H«DRAULIQUI.  — Sur  la»  m anuuvrai  da  t reluta  de  TAohoii  et  tur  le*  propriitr*  da  eat  apparati]  Noto  de  M.  A. 

de  Caliokt,  p»g-  293 — 208- 
ruRRiaroRDAxc*,  pag.  216—212- 

M.  le  PbCIaipt.it  »e  la  Soci e te  DE*  AMICVlTtUM  pr  Fbakce  invito  l'Acade'mie  * di  liger  un«*  Comumiimi  pirnr 
attilli  r au»  eipdrieotct  quei  «etto  Società  «loti  rtetutor  le  16  tener,  *«W  l'inlUirtio-  tic  miaget  arti  tuie!»  putir  nn- 
p£ch*r  la  gelee  de  la  tigne,  pag.  2|6. 

imouMic.  — riti  ai  orlati!  novui.  Stellai  par  media m Europa  ut  tolti  acuiti  compienti  tecundum*  varai  luci*. 

magnitudine!  e culo  ipto  detcriptir  ah  Èntuiao  Uri*.  (Pretesile  par  M F*jra.l,  |jr.  2 1 7 — 219. 
estui  E IR  PtlATB  IELLE.  — Sur  Tampini  de  la  lumière  monocfiromiiUque,  frodiate  par  lei  teli  da  tonda  , pouf 
appnUier  lei  chnn  tementi  de  coulanr  de  la  teniture  de  toniate  sol.  dani  tot  anali  alcalimitriqUat]  Natte  de 

M.  L.  d’Hknrv.  \EtlraiUi  p*g-  222—221. 

riTIIQVI  MOLSCULAIAE.  — Propri  rt,:i  modulateci  dei  pouvoirs  rrfnugents  daui  Ut  Solutions  salinai  ; far  M. 

C.  Au*.  V alsor,  pip  221—225. 

meteorologie.  — M.  Ber n» NT.  — Sur  la  lem  pi1  te  du  |9  j .m  iri  de ioi.  r,  «iJ»*mée  a Vara  alitai,  pig.  211 — 212. 

N*  5 (3  Févricr  1ST3). 

m2moirc*  rr  comi ob ica t loda  or»  menbres  et  dm  corresforpan  tr  de  i’academie,  pag.  246—237. 

I LECino-tMiNir,  — Mèmoire  tur  Ut  piln  rlect  reca  pitta  he » .i  couraut  constanti  par  2.  BiCytltlU.  (Et  trai!./  , 

I»ag.  245—250. 

astronomi*  piiii^Dt,  — Sur  Ut  protuhàrancci  et  la  tach'i  loia  irei  ; Lettre  du  P.  Sicc<|  a 51.  le  Secreto r 
perpetuai,  pag.  250 — 257. 

rattorta.  — HTi.  I r t r . • — Ruppntl  tur  un  Mcm.ji  re  prete -ite  A TAiadrtuie  dai  Scieuemt  par  M.  Berlin  , Ingè 
nieur  da  la  Marina , at  aj-ant  poni-  titre  i r Elude  tur  la  ventilatici»  d'ut*  l rampo' t -vcuria  ».  (Coinmimi- 
rei;  KM.  Doptaj  de  Urne,  IloiilVy,  Bforin  nppurtour. },  pag.  257—275. 
cobbubokparcb,  pag.  276 — 257. 

aitroromi*.  — EphèmJrtda  de  la  pianéta  , eolculie  par  il.  Rojarrt  («Miei.  ( PrdsratoV  par  M.  Yaou  Vii- 
lareean-K  pag.  277. 

arYRoxoriik.  — Ohtervatlon*  de  la  pianeta  fatte*  par  M.  Bnuri.l.1.  (Presenti?**  par  M.  Yvoa  Villtre*au.l, 

P»g.  278. 

lUUTivVI.  — Ao le  tur  la  pinilratlon  da s pto/ectilcs  ddoug*  dau t Ut  milieu x riiiitnnts-,  Note  de  51.  Marti* 
pr  IlRfTTtR,  prrfvaitde  par  M.  Tratta,  ptg.  2*8 — 280. 
r ut it yii e.  — /foto  tur  U magn  ‘llima-,  par  M.  Tu,  do  Muttu,  pag.  280—282. 

croi  oo ir  contare*:.  — Ori,  ription  d'unc  mane  de  fer  m'tt’oriqur , doni  ou  a olierei  la  chnte  dau*  le  tud 
de  E Afiiqua,  en  IS62,  et  Renutryjuai  tur  t ondatilo-,  Svlr  de  M.  L.  Salta,  puteotoo  pir  M.  DautireV,  par 
294—297. 

N*  fi  {10  Févricr  1873). 

a^WUIRlfl  ir  COMMUTtlCATIORS  DE*  NtHRaTR  I.T  Ut*  CORBESTORPAUTB  OC  I.’AC  IDEMIC,  pag.  301  — 227. 
.UTRuioalt.  — Replica  ti  on  ile s t schei  letafrei]  llifponic  5 tuie  critique  dea  Memoria  degli  Spettroicopiitl  Ita 
linai]  par  M.  F «rt,  j ag.  201—310. 

uEtéoioio..  li.  — ilèruh  e tur  la  trntp.  rat  uro  dei  sol*  co"  veri*  de  ha*  vigrtanx  al  denudai  pendant  nnr  tu  i* 
ton  pluvi  rute,  ahtorvra  arac  U tharmomàtre  èledrique\  par  MM.  BtcìjliRRRL  cl  ÉD.  BECQUEREL.  (Eilrniij  , 
pag.  210- -211. 

«•KOLoo IE  CONTARLE.  — Roto  tur  dei  meteorite*  tipici, -ninni  detta  chnte*  Inèdite*  qui  ont  eu  lleuen  Frante, 
Enne  à Montliaault  (Loir-ei-Cher),  le  22  jutllet  1838,  l'antro  1 Bautte  [Basici’ PyrJnrai)  en  mal  1859;  par 
V.  PAL'RRtr,  pag.  2(4—316. 

BVDRAULIQCr.  — Piote  tur  Ut  moyeng  de  fune  foncUonner  d'cu  e-mtMCi  plnilauri  *j  Hlmei  de  h, irriga  «A- 
la* ; par  M.  A.  DI  CiLIOXT,  *pag.  23-J — 225. 

chini f.  — Sur  In  dentiti  de  l'alcool  ahsaltt  rlgareutemant  pur]  Ealrait  d’uuc  Ullr»  J«  M.  Ir.  Pierre  » M.  Dun»«>, 

pog.  226-217. 

NCMOIRES  LDR,  pag.  238  — 346. 

rRlllQCi.  — D.  terminatimi  nouvellc  de  la  intana  de  la  lumière-,  par  M.  A.  Curro.  (Ronrui  a la  Sorti  i da  Phjr- 

nqur.),  pag.  338—342. 

riTSiQiit.  — Sur  la  risot, mec  tUctriqua  dei  mètnux\  Noto  de  M.  Bc\oit.  (ComminairL’A  : MM.  Fiteau  , E«im. 

Berqueral,  lamio.),  p<g.  312 — 846- 
N^aoiRta  ptiArvTM,  pag.  346—262. 

chini*  i RStiaTRirLT.R-  — Sur  la  troupe  du  verro,  rt  eu  pirticuJier  tur  le*  tarma*  hntaviqna*-.  Noto  «le  N.  V. 

DX  Lvtre».  (CammÌRuirci;  MM.  Dumas,  Kl«e  da  lira  umani,  CI».  Sainto-CUirv  Dusille,  Fremy,  JjumN.),  pag.  346 — 349  - 
CORREAEOR PANCE,  pag.  363—385. 

ASTRONOMI*  PHfsiQor.  — Convelle  mithodr  pnur  ahicreor  la  chromaiphèra  , p»r  MM.  4.-N.  LoMTIR  et  C -31. 
Se ABROir,  pag.  362—365. 

IHT8IQUE.  — Sur  la  chaletir  de  fr4nr/*rA»uW*iij  N»to  de  M.  f.  MoOTIKR,  proimtea  par  11.  IL.  Saioto-CUire  De 
ville,  p»g.  365 — 368. 

Millignc.  — ■ Rote  sur  lei  con ditioui  d wirìutfia  da  /.*  réti /lance  dai  galva notti ?t rat;  iar  M.  T*.  du  MoXcrL, 
jMg.  368—871. 

c.  LODIMI.  — Sor  tempio!  du  5«nja»£/r*  aneroide  dopoché  et  d'urne  nome//»’  /i  rupi  le  Aj  ptomatrique  d' une  grandi 
ximpltcltè.  Noto  de  MM.  A.  LaUsiIOAT  et  A.  Maroin,  pr/note  par  M.  Cd.  neqiierel,  pag.  371—374. 
trtmolooii.  — Sur  un  n aurei  o*mo  mètri]  Note  de  M.  I,  Carici,  praia*»t«?e  par  M.  Mi  lue- Cd  tra  rd*,  p.ig.  377 — 379- 
t-avitqlTE.  — Jnr  un  profet  de  pnratonnerre  A eandensoteur-,  Note  de  M.  VV.  p*  FonvielLE.  (Fttnit-),  pa?  381 

N*  7 (17  Févtier  1B73J. 

mImoirf*  et  commdx icationa  dir  nimrrea  et  dea  corre tob» irt*  dk  l'acadCnie,  pag.  389 — 408. 
astronomi*.  — E r/dt  citilo  «»  dat  toc hai  r*lalr*i  (Su  de  la  rtlpooic  a ut  tritoautr»  de  MM.  Tacchini  et  Secchi );  par 

M.  Fair,  pag.  389—397. 
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HTDI'l'MvV*.  — Ai  ite  sur  Pèconlemeitt  de  fra»  Jet  manti * d’Ortie,  »<v  rena  de  la  baine  altera  il. ve  dei  va 
f>u et,  et  sur  la  desti  tu  ti. >n  d'un  batte  tir  saNe;  far  IH.  A.  DE  CaLIINT,  png.  404 — 408. 

MCMomr»  ra».sr.\T*»,  p**.  4|0 — 422- 

•ilOPltll,  — Détrrminattan  dr » pvtlUaus  gS-apraptiiquei  sur  un  etlipioidr  quetoonque;  M^iooin?  Je  M.  le  coltine! 

II.  Levbft.  (Citrali  p»f  J’-uicor.)  Commi t*a irci  : MM.  VilUreao,  Serra,  d'llil»»d.r.lf  jujj.  410—413 
■ZtEokotooir.  — Obaervatlon s mItéort,b<gh/ues  en  balle i»;  par  M.  C.  TlW*E9lll.  (Conuniinirel  : MM.  ftcc<|Uc- 
rrl,  Eden.  Diequerd,  Fiiou. 1,  pag.  417 — 419. 

HIlTOIU  Blu  scimcEi.  — Afte  sur  rffux  dvddeaèdres  aatiques  du  blu  tèe  du  Louvre;  par  M,  L.  llUflo.  (Etimi. | 
{Cninmiuiiirn  : MM,  Bertrand,  Roulin,  auiiju.'li  l'Arad.'mir  dot  tn'cripli'  tm  «era  price  d*  »i fornire  dvui  de  >rt 
memlire».),  pag.  420 — 42 1. 
coi*Esro?rnAxcr,  |«g.  422—457. 

AiTROlTOMIE  mi il'j tir.  — Sur  que/que*  phcnomènei  particn/ters  offerti  par  fo  planile  Jnpiter  pendant  le  «dm 
de  janrier  1873;  Mole  de  M.  Taccbim,  pag.  423—424, 
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any  comincniuralde  rcLliun»  Wtnrecu  a circle  an  i other  Geometrica!  figure*  ? Aq*i»crcd  hy  a mrml-er  of  the  Bri- 
ti*h  Astocutìou  . . . London  , 1860,  8»o.  — [This  ha*  he»n  tramiate-.!  into  Freueh  by  M.  Armuid  Grange,  Bor- 
<10111,  1863,8*0.]  — T l»e  Quadratura  of  tbv  Circle.  C irreipoadence  hetween  an  etnie mt  mathem ilician  and  lame* 
Smith,  F*.j.  (Membrr  of  lite  Mer*cy  Dockt  and  llirlxiar  Roa.-il),  Lon  lon,  1861,  8ro.  /pp.  200/.  — Lottar  to  thè 
. . . Briliàh  AtMcialiun  . - . bjr  James  Smith,  Eiq.  Livcrpoot,  1861,  8*n.  — Lctler  to  thè  , . Britiih  Anocialioa 
. . • hy  James  Smith,  Etq.  Lucrpuol,  1862,  8vi>.  — [Theie  lelters  the  anthor  promiscJ  lo  coBtinuc.],  pag-  316. 

■ — A NiU  to  crack  for  thè  rcader»  of  Prof«»»or  De  Xorgm'i  * Bugdel  uf  Paradotes  * By  James  Smith,  *«|-  Lirer* 
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{inni,  |863,  8vo.  — Paper  reni  at  thè  Litrifoul  Lilcriry  imi  CbiloiopLitil  Soci* ly  , rrpotlid  m lite  Liverpool 
U<ily  Courier  , i*u.  26  , 1864.  Aeprinted  ai  a juropLlot.  — The  Quadrature  of  ih*  ci  re  le,  of  thè  ln»e  ratio  lx-t- 
weeti  thè  ilimrm-ter  and  cir»un»fcrefjce  geometrici!  ly  and  niilhcnaaf  icsltv  demo  n «traini.  lly  Jimcs  Smith,  F*q.  Li- 
cer puoi,  1865,  8ro.  — 'Oli  thè  rrUlions  Lei  meco  thè  ditn.-nium»  and  diitanera  of  thè  Snn,  Moon,  and  E«rlh  i i 
paper  re  ad  befani  lite  Literary  and  philusopbical  Society  ol  Lirerpool,  Jan.  25,  1864.  Ry  J.rne»  Smith,  F.iq.  — 
The  Utili* U A itoci alioi  in  Jcc-pardy  , and  Òr.  Wlwwtll  , th<  Mattar  of  Trinity  , in  thè  stock»  milioni  hope  of 
««cape.  Printed  Tur  thè  authon  (I.  S.  confìrasrd.  and  alto  hi  ldru  under  NmIìcuì].  (No.  date,  1865).  — The  Briti«h 
Awoctalion  in  Jcopardy,  and  Profetar  De  Morgan  in  thè  Pillory  without  hope  of  eacapr.  London,  1866-  Sro.J  , 

p*8-  *u- 

The  Quadrature  o(  thè  Circi r:  Currcspondence  between  and  Emine»!  Mathematician  and  James  Smith  E»q.  (Edinburgh, 
OIiTer  te  H*'yd;  London,  Simpkin,  Manha)!  Sr  Co.},  pag.  JlS  — 327. 

The  Muon-hoix  t or  thè  diicavcry  that  thè  moon  hai  a vast  population  of  liuman  Itingi-  By  Richard  Adami  Li*kr. 
N i-te  York,  1859,  8vo.,  |«g.  337 — 338. 

The  Earlh  wo  inhuhit,  il*  pMt,  present,  and  fulnre.  By  Cipl.  Dnyson.  London,  1859.  8vo.,  pag-  338. 

Alhentrum,  August  19,  1865.  A 'alice  to  Con  tipo  udenti,  pag.  33K— <339. 

The  Uailesean  Sj item  of  Attronomj  . By  John  Davey  Usile*  (two  page*  duodecimo,  1860),  pag,  319 — 341. 
Eiplicatiun  du  Zodi.iqtic  de  Dcnderah,  dea  Pyramtdea,  et  de  C mése.  Par  le  Capitatile  au  longrour*  Juslin  RoLlin.  Catti 
1861.  8t<>„  pag.  341. 

A miilion's  uorth  of  | roperty,  and  fitc  hundred  Ine»  aunuaily  Inai  at  sea  Ly  thè  Throry  of  GrnTiUtioo.  A letler  an 
thè  trae  figure  ol*  thè  earlh,  addreatod  to  thè  Attronomer  Royal,  hy  Johann**  «oo  Gumpach.  London,  |861,  8v->. 
(pp.  54).  — The  Uue  figura  and  dimensiona  nf  thè  torti*,  in  a lelter  addrcstad  to  thè  Ailrunomer  Royat.  By  Juh. 
v’ii  Gumpach.  End  ed.  cntirely  recasi.  London,  1862,  8vu.  (pp.  266).  — Two  usura  of  « letler  puhlisfactl  «ritti 
tiro  di tlVr cut  tit Ir- pigri,  ose  addreaied  U>  thè  SrcreCary  of  thè  Royat  Society  , thè  other  lo  thè  Sec»et»ry  of  thè 
Royal  Aitr  iDomicil  Society.  It  would  lerm  that  tbe  sama  lelter  it  alio  iasned  with  tsro  other  litici  addrnsed  lo 

thè  brilliti  A «sor  iati  un  mi  thè  Boyal  Geograpbìcel  Society.  By  Tuia,  von  Gumpach,  London,  1862,  8w.  — Baby* 

AVurlds.  An  csny  oli  thè  insceni  mcmlioi*  of  onr  solar  houiehold.  By  Joh.  con  Gumpach.  London,  1863,  fiso., 
pag.  341. 

Perpctuum  Mohie:  or  Scirch  for  self-rnotivc  Power.  By  Henry  Dircks.  London,  1861,  8eo.,  pag.  842 — 348. 

'*  tu c aaiTisn  almakACK  and  companiom,  pag.  348—354. 

The  Cìrcle  secernrd  foni  thè  Square;  and  iti  arra  giuged  in  terms  of  a Inali  gl-.-  common  to  L-olb.  By  Wm,  ITealato», 
Esq-  London  and  Jersey,  1862,  4to.»  pag.  354. 

Coitsi«luntions  reiprcling  thè  figure  of  thè  Earlh.  . . By  C.  F.  Bakcwcll.  London,  1862,  8 »•■>.,  pag.  354. 

On  «ctrllik  and  centri  e foce*}  a new  theory  <*f  projection.  By  II.  F.  A.  Prati,  MD.  London,  1862,  8vo.,  pag.  354 — -355 

Un  mailer  and  ethrr,  ami  thè  secret  laws  of  phy«kal  changu.  By  F.  R.  Birk*,  M..t.  C miWi-lg*,  1862,  8»o,.  pag.  355. 
An  histocical  surrcy  of  thè  Aitrnnoiny  of  tbe  audeeits.  By  ilio  Rt.  Hon.  Sir  G.  C.  Lewis.  8v».  (862,  pag.  358 — 37U. 
Pr»|f(t  of  a uew  «yttem  of  aritfametic,  weighl,  metiarr,  and  coint,  propu.vJ  to  Le  c-tlled  thè  tonai  system,  iv  il  ti  aia- 
irr*  lo  thè  Uur.  By  J.  IV.  My «troni.  PbiUdelphia  , 1862,  8w„  pag.  370—371. 

Vis  inrrtue  vieta,  or  Fallarie*  atlécting  Science.  By  Jarn>'«  Keddie.  Lo»  (ori,  1862,  8vo.,  |ug.  371 — 372. 
littori*  Tota  Ctrio.  or,  Molt-ru  Att/ouomy  r«aat.  London,  1863,  8ro-,  pag.  372. 

On  thè  definition  and  nature  of  thè  Science  of  Politicai  Ecunomy.  By  H.  Duuning  Macleo-l  , E«q.  Cambridge  , [862  . 

8v«...  i«s.  372. 

On  thè  priuriplrt  and  («radica  of  |ust  Intonalion  , with  a eicw  to  thè  'abolitimi  of  brut  per*  ni  rat  . . . By  Grami 
purronet  Thompton.  Siath  Editiun.  London,  1862,  8vo.,  p«g-  372 — 373. 

A diagram  illustrating  a disoovery  in  Un:  relation  of  circlea  to  rìght-lined  geometrìcal  ligure*.  London  . 1863,  l2in  ■ 
pag.  873. 

Are  attempi  to  aisign  tli«  aquare  rvota  of  negative  powerij  or  what  i i V — 1 ? By  F.  11.  Lùng.  London  1863,  8*«>.. 
P-g.  373. 

Dual  Arithmetic.  A ro-vr  art.  By  Oliver  Byme.  Lun.lon  1863,  8vo.,  jug.  373 — 376. 

The  mystery  uf  Wing;  or  are  ultimati-  atomi  in  hi  U te  J World»  ? By  NichoLai  Od  gerì.  Redruth  and  Lnadon,  1863,  8vo., 
P*g.  376-377. 

Caletidricr  UniverKl  et  Perprftnels  par  le  Commandcnr  P.  J.  Araon.  Publid  p»r  se*  Enfanti  lOouvre  jiintlium.  J Alte, 
1863,  4t  >-.  pog.  388-394. 

OrtoLer  18,  1862.  Corrisponderne*  of  Sciemttfic  Jtrm  of  tho  fscta/waM  Conturj,  in  thè  CaUection  of  lite  Ciri 
of  Mucclesjield . 2 volt.  (Oxford,  Dniversity  Press.),  pag.  448 — 458. 

DE  ROSSI  {Cav.  Michele  Stefano).  — le  fratture  vulcaniche  laziali  ed  i terremoti  del 

GENNAIO  1873.  STUDI  DF.L  CAV.  PROF.  MICHELE  STEFANO  DF.  ROSSI  F.STR  ITTO  DAGLI  ATT!  DEL- 
L'ACCADEMIA PONTIFICIA  DE'  NUOCI  LINCEI  , ANNO  XXV|  , SESSIONE  II."  DF.L  19  GENNAIO 
1873.  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  Via  LaCa  , N."  211  A.  1873 
In  4.* 

PENY  (En.)  — extrait  de  l'annuaire  1871 — IS72  do  la  sociélc  de*  anciens  Èlevcs  des  Écolcs  na- 
tionales  d’Arts  et  Méticrs.  étude  sur  la  distuibution  de  la  va* sub  dans  les  maciiinis  pai. 

ED.  DFNY.  PARIS  L1BBAIRIF.  SCIFNTlFItJt’E,  INDUSTRIELLE  ET  AGRI  COLF.  EugÒne  Lacroix,  Iflìprt- 

incur-Éditcur-Librairc  de  la  Sociélé  des  anciens  Élèves  de»  Ècoles  d’Arts  et  Méticrs.  de  celle  des 
conducteurg  des  poni»  et  chaussées,  eie.  54,  bue  des  sainis-pères,  54  Imprimerle  à Saint-Ni- 
colas  - Varangeville  (Meurtbe)  1872.  In  8* 

DKSBOVES  (A.)  — questions  d’algebre  éi.émentaire  méthodes  et  Solutions  avec  un  ré- 
sumé DES  PKINC1PAI.es  THÉORIES  ET  UN  TRÈS-GRAND  NOMBHF.  d’eXFRCICFS  PROPOSÈ8  A l’usa». E 
DF.S  DIFFÉRENTES  CLASSES  DE  M ATIIÉMATIQU  ES  PAR  A.  DF.SBOVES  AGBEGÉ  ET  DOCTEUR  FS  SCIEN- 
CES PKOFESSEUB  AU  L^  CÉE  C0NDOBCET  PAKIS  CH.  OF.LAGBAVE  ET  C*E  LIBU\IRES-ÉDITEURS  58 
BUE  DF6  ÉCOLES,  58.  In 

DESPEYROUS  (M.)  — arfrration  de  la  lumière.  Par  m.  despfyrou?.  Eslrait  des  Mémoires 

H*n.  di  BiLL  e di  St.  d.  Se.  Mat.  e FI t.  t.  VI.  (Febbraio  (87J). 
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so 

«lo  I Acadcinie  «Ics  Sciences  . Inscriptions  k Bclles-LeUres  de  Toulouse  , 7‘",  séme , tome  iv  , 
page*  232 — 244.  Toulouse.  hnp.  Louis  k Jean  Mattiicu  Douladoure,  in  h* 

THAMILLAMCLLELI  (EO*  — e.  diamilla-mullek  letture  scientifiche  per  il  bipolo  Italiano 

LETTURA  I LA  FISE  DEL  MODO  MILANO  LIBRERIA  DEI  FRATELLI  DUMOL  1 RD  PARIGI  G AUTI F.  H- 
VILLARS,  QUAI  DES  AUOUSTINS,  55  «873. 

— MAGNETICHE  KARTE  VON  ITALIE S tUSAMMENGESF.TZT  VON  E.  ut  .V  MILLA  MÙI.I.F.R-  MAI  LAND 

Kuuigliche  Hof-Handlung  Ricordi. 

E.  DIAMII.LA-MÌfLLER  LETTURE  SCI  ENTI  FICIIE  per  1 1 Popolo  Italiano  LETTURA  II.  METRO  P-  CHI- 
LOGRAMMO INTERNAZIONALE.  MILANO  LIBRERIA  DEI  FRATELLI  DUMULAKD.  PARIGI  GA  OTHIF-R- 

V II.L ARS  yUAl  DES  Augustins,  55,  1873. 

— — lettura  seconda  IL  METRO  E IL  CHILOGRAMMO  INTERNAZIONALE  Proprietà  Letteraria.  511- 
L ANO  TIP.  DEL  R.  STABILIMENTO  RICORDI. 

C IRTA  MAGNETICA  DELL' ITALI  .4  COMPILATA  DA  E.  DI  AMILI.  A mI/LI.ER-  MILANO  lì.  Stabilimento 

Hi  cordi. 

DONATI  |G.  B.)  — dell'urto  di  una  cometa  con  la  terra  k particolarmente  della  cometa 
di  biela  brevi  consideraiioni  Del  Prof.  c.  r.  donati  Tip.  dei  Successori  Le  Monnicr. 
DTFA1LLY  (J.)  — èléments  d‘ aritiimétique  a l’usage  des  candidate  au  mccai.auréat  r.s 
SCIENCES  ET  AUX  ÉcoLES  DU  gol* 'ernemkm  pah  j.  DUFA1LLY  Profcsscur  au  Collège  Stanislns. 
DI'UXIÈMF.  ÉDITION  PARIS  CH.  DELACHAVK  ET  C.,E  L1BR AIR KS-ÉMTEURS  58,  LUE  D*  8 ÉCOLES  , 

58  1873.  (1577.  — Abbeville,  lmp.  Briez,  C.  Paillart  cl  Rrlaax). 

ÉLÉMENT8  DE  GÈO U (TRI E DESCRITTIVE  (LlGNE  DROITE  ET  PLAN)  A L'USAGE  DES  CANDIDATI  AU 

H ACCA  LAI*  RÈ  AT  FS  SCIENCES  ET  AUX  ÈCOLKS  DU  GoU'  FUNE  M F.  N T PAH  J.  DUFAILLV  PROFEJSEUL 
AU  COLLÈGE  STANISLAS  DF.UXIÈ  ‘I E ÉDITION.  PARIS  CH.  DE  LAGRAVE  ET  C1*  I.IBR  AIRES  ÈDITF.L’IIS. 

5S,  ruf.  df.s  ècoles,  58,  1873.  Sreaux  - Typographie  de  E.  Dépée,  Cbaraire  et  llils,  successeur 
In  8/ 

EKI.ECKE  (A.)  — biblioth eca  mathematica  Systomatisches  Verzcichniss  der  bis  1870  in  Deut- 
schianti  auf  den  Gebielcn  dcr  Arithmclik,  Algebra,  etc.  Mit  Autorenregistcr  u.  s.  w.  bearbei- 
lei  ron  A.  Eriecke.  Erster  Band,  ecc.  Halle  a S.  VerUg  von  A.  Erleckc  1873.  In  8* 

II.  Ahthciiung. 

FABRE  {J. Henri).  — èlèments  df.  géométrik  a l'csage  df.  tocs  lei  Starlirsements  d'in- 
STHUCTION  «CBLIQUE  AVEC  500  PROBI.ÈMES.  VARIÉS  ET  GRADUÉS  PAR  J.  HENRI  FABRE  Ancien 
élève  de  l'Écolo  normale  priinairc  de  Vancluse,  docteur  cs  Sciences,  Correspon<lant  du  Minisi  re 
de  lTnstruction  publiquc,  Chevalicr  de  In  Légion  d’Iionneur.  paria  ch.  df.lacrwe  et  c‘«,  li- 
hrxires-éditeurs  58,  rue  des  écoles,  58,  1873.  Gorbcil  Typ.  el  Ster.  de  ctété  Fils.  In  12. 

FAVARO  (Antonio).  — lezioni  di  statica  grafica  per  Antonio  favaro  professore  nella  Regia 
Università  di  Padova  volume  primo  Parte  1 geometria  di  posizione  Padova  Premiata  Elio- 
grafia di  P.  Fracanzani  1873. 

lezioni  di  statica  graPica  per  ANTONIO  favaro  professore  nella  Regia  Università  di  Pa- 
dova. volume  primo.  Parte  II.  calcolo  grafico.  Padova,  Premiata  Litografia  di  P.  Fracan- 
zani  1873. 

FELD  (A  ) und  SERE.  (V.).  — Leitfaden  fur  gcmnetrischen  Untcrricht  au  bohemi  Lchrnnstalten 
Nebsl  riner  Sammlung  von  Aufgabcn.  Von  A.  Feld  und  V.  Serf.  Zwcile  Auflage  Mainz.  C.  G. 
Kunzc’s  Nachfulgrr  1873.  In  8! 

FERNET  (E.)  — le  baccalauréat  des  Sciences  résumé  des  connaìssancfs  éxigéfs  par  le  pro- 

GRAMME  OFFICICI.  PAR  USE  RÉUNTON  DE  PROFKSSRt'R  PHÉC1S  DE  PHYSIQUE  PAR.  E.  FERNET  PRO- 
FESSE Ur  AU  LYCF.R  SAINT-I.OUIS  RÉPÉTlTBOR  A l.'ÉCOLE  POLYTECH  MQUE  QU ATRlfeMF  F.DITION 

Rédigéc  conformémcnt  aox  nouveaux  programma  pari»  g.  masso*,  éditeur  i.ibr  aire  df.  l*aCa- 
DÉM1K  DE  MEDEC1NK  PLACE  DE  L*ÉCOLB  DE  MÉDFC1NE  1873  PARIS,  IMPRf MERIE  DE  F..  MARTINET- 
RUE  MIGNON,  2.  In-18.* 

FLAMMARION  ( Camille  ).  — l’atmosphère  description  des  grasds  puénomènes  de  la  na- 
ture PAR  CAMILLE  FLAMMARION  DECXIÉME  ÉDITION  CONTEA ANT  15  PLaNCIIES  CHROMOLITHO* 
GLAPHlyUES  ET  231  GRAVURES  SUR  POIS  ET  CARTES  PARIS  LIBR AIRE  HACUETTE  ET  C'*  79,  1873. 
Droits  de  proprietà  et  de  reproduction  réscrvfe.  (Tyrograuhic  Lalmre , rue  de  Fleurs.  ;* . à 
Paris  n*  8.)  In  8* 

CAMILLE  FLAMMARION  RÉCITS  DF.  L’iNFlM  LUMEN  BlSTOlRE  O’CSC  COMÈTE  DANS  l.’lNFINI  I \- 

RW  LIBRAI8IE  ACADÉMIQUE  DIDIER  ET  C**  LIBU AlRFS-ÉDITEURS  35,  QUAL  DES  AUGUSTINS  1873. 

Tous  droits  réservés.  Paris,  Imprimerle  Vie  ville  et  Capiomont,  me  des  Poi  le  vini,  6.  In  8.r 

FORSTER  (W.j.  — Berliner  Astronomisches  Jabrbuch  fQr  1875  mit  EpUcmeriden  der  Planeten 
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0>©  fhr  1873  Herausgegeben  von  W.  Forster,  Director  der  Bcrliner  Stero  wartc  unler  Mìt- 
wirkung  von  Dr.  l’owalky  Berlin  Ford.  Dttmmlcr’s  Vcrlagsbuchharidlong  1H73  8* 
FROMIIOLDT  (Sopbus).  — Nordlfchtcr  in  den  Monalcn  Decomber  nnd  Januar  hcohachtet  tu  Svan- 
holmsmUndc  vou  Sophus  Fromboldt.  Mit  1.  lithogr.  Tafel  Hallo  Druk  u.  Verlag  von  H.  W 
Scbmidl.  1373  In  ti! 

GANDTNEK  (Or.  O.).  — Die  Elemente  der  .malytischen  Geometrie,  fiir  den  Schul-Untcrricht  bear- 
beilet  von  Dr.  O-  Gandtncr  Provincial  Schulrath.  Dritte  Aufiage  Leipzig,  1373  Verlag  von  Si? 
gisinund  und  Volkcning  3! 

GEN  OCCHI  (Angelo).  — di  una  controversi.!  intorno  alla  serie  del  lag*  a noe  rota  di  an- 
gelo gekocchi  Letta  alla  Beale  Accademia  delle  Sciente  di  Torino  il  17  novembre  1372.  to- 
pino sta  >te  ehi  a reale  1372.  Tiratura  a parte  di  14  pagine,  in  8.*,  nella  seconda  delle  quali  si 
legge:  « Eslr.  dagli  Atti  detta  Beate  Accademia  dette  Scienze  di  2'orino,  Voi.  Vili.  Adunanza 
» del  17  Novembre  1873.  n 

GILLET-UAMITTE.  — iiibliothèque  usuelle  de  l'instruction  primaire  par  oillet^damitte 
Ancien  inspecleur  de  rinstruclion  prima  ire,  Offlcier  de  llnstruction  priinairc  publiquc  CINQUI  fe- 

ME  tDITlON.  (N°  5.  AKITHM^TlQUE).  PARIS  IMPRIMERÀ  ET  I.IBRÀIRIE  CLASS1QUES  De  JULEB  Dl> 
LALAIN  Ct  FII.S  HUE  DES  ÉCOLEB,  VIS-À-VIS  LA  SOR  DONNE.  In  S.* 

GLAISHER  (J.  W.  L.  ).  — on  certain  theorfms  in  logarithmic  transcendfntb  by  i.  w.  l. 
gi.aisher,  »•  a.  [Extracted  from  The  Messenger  of  Mathematics,  New  Series,  N.  P,  1872].  In  8* 

r.EMAHKS  ON  THE  CALCULATION  OF  ir  TY  J.  W.  L.  GLAUBER,  B.  A.#  F.  R.  A.  8.,  FELLO*  OF  TR1NITY 

college  Cambridge  [Extracted  from  The  Messanger  of  Mathematics  New  Serie*  N.  20,  1872].  In  8- 

ON  THE  REDUCTION  OF  FUNCTIONAL  TU  ANSCENDENTS  BY  S.  *.  L.  GLAISHER,  R.  A.,  F.  R . A.  S., 

Fello*  of  trinity  college,  Cambridge  [Extracted  from  The  Messenger  of  Mathematics  . 
New  Series  N.  IO,  1872].  In  8. 

MaTHEMVTICaL  NOTES  BY  J.  W.  L.GI.AISHFR,  R.  A.,  F.  R.  A.S.,  FELLO*  OF  TRINITY  COLLEGE  CAM- 
BRIDGE [Ex tracted  from  The  Messenger  of  Mathematics.  New  Series  N.  IO,  1872].  In  3. 

From  thè  philosophic  al  uacazise  far  Junc  1872  on  thf.  rei.ations  between  tue  par- 

TlCULAR  INTEGRALI  IN  CaVLEY’s  SOLUTION  OF  RICCATl'  EQUATION  BY  I.  W.  L.  GI.MSH ER,  B.  A., 
F-  R,  A.  f.,  FELLO*  OF  TRINITY  COLLEGE,  CAMBRIDGE-  In  8. 

From  thè  philosophical  m acazi  se  Por  March  1872.  rf.makks  on  certain  portions  of 

LA  PLACE's  PROOF  or  TIIF.  METHOD  OF  LEAST  SQUvRES  BY  J.  W.  L.  GI.AISHER»  B.  A.,  F.  8.  A,  8-, 
FELLO*  OF  TRINITY  COLLEGE  CAMBRIDGE.  Il]  8. 

ON  FOURtEK's  (DOUBLÉ  INTEGRAI.)  THFORFM  by  I.  W.  L.  GLATSHER,  B.  A.,  F.  R.  A.*.,  FELLO* 

or  TRINITY  COLLEGE  CAMBRIDGE  [Extracted  from  The  Metsanger  of  Mathe matta,  New  Series, 
N.  14,  1872].  In  8. 

On  Errar»  in  Vlacg't  often  cattai  Brigg's  or  Seprr't)  Table  ofTen  figure  Logarithms  of  Num- 

bers.  By  t.  *.  l.  glaisher,  t.  a.,  f.  r.  a.  s..  Fello*  of  Trinilv  College  Cambridge  ( Reprinied 
from  thè  Monthty  Xolices  of  thè  Rogai  Astronomical  Society  May  IO,  1872). 

on  sr.Mi-cosvEhGENT  SFRiEB.  By  i.  w.  l.  GLAisHEn,  B-  a.,  F.  h.  a.  s..  Fello*  of  Trinity  College 

Cambridge.  [Extracted  from  The  Qvarlerly  Journal  of  Pure  and  Applied  Mathematics,  N.  45, 
1872].  In  8. 

— ON  A DIFFERENTI  Al.  EQUATION  ALL1ED  TO  RICCATIS  BY  I.  W.  L.  CLaLsUER,  D.  A.,  F.  R.  A. 

fello*  of  trinity  college  cambridhe.  [Extracted  from  The  Quarteria  Journal  of  Pure  und 
Applied  Mathematics.  N.  46,  1872.  In  3. 

ON  ABF.l/S  FXPRESSION  ♦ (*+*■>  + ♦(*— vi).  BY  I-  W.  L.  GLAUBER,  B.  A , F.  R.  A.  *.,  FELLO* 

of  trinity  college  Cambridge  [Extracted  from  The  Messenger  of  Mathematics  Ne*  Series, 
N.  13,  1873].  In  8. 

NOTES  OF  DEFINITE  INTEGRALI*  BY  J.  *.  I..  GLAISHER,  B.  A.,  F,  B.  A.S..  FELLO*  OF  TRINITY  COLLEGE. 

cawbiiidge.  [Extracted  from  The  Messenger  of  Mathematics,  New  Series  N.  17.  1872].  In  S 

From  thè  philosoph  ical  uacazise  for  December  (Supplementi  1872.  supplf.mentaRY  RE- 

marks  oc  some  early  logarithmic  tabi.es  by  j.  w.  t.  glaisher,  b.  A-,  f.  r.  a.  s.,  FF.I.LOW 

OF  TRINITY  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  In  8* 

NOTE  ON  CERTAIN  DEFINITE  INTEGRAI.*.  By  J.  *.  L.  GI.AISHER,  B.  A.,  F.  Fi.  S.  A.,  Fello*  of  Tri- 

nity  College,  [Extracted  from  The  Quarterly  of  Journal  Pure  and  Applied  Mathematics,  N.  46. 
1872]  In  8.’ 

PINETO’S  TABLE  OF  TEN-FlGCRE  LOG  ABITI!  MS  OF  NUMBERS.  BY  I.  W.  L.  GLAISHER,  B.  A-,  F,  R,  A-  S., 

fei.low  of  trinity  College,  Camrridge  [Extracted  from  The  Messenger  of  Mathematics  , 
New  Serie*,  N.  15,  1872].  In  8* 

From  thè  philosoph  ical  uacazise  for  Octobcr  1872.  noticf.  hespecting  some  ne*  facts 
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IN  THE  EARLY  MISTO  BY  OF  LOGARITHMIC  TAbLE*  BY  J.  W.  L.  CE  USHf.ii  , 6.  A.  » F.  li.  A.  8.  , 
F E 1*1.0 W OK  TRINITI  COLLECE  CAMBRIDGE.  In  8.° 

GUILLEMIN  (Amédfe).  — èléments  de  cosmographie  par  amédle  guillemin  Anlcur  du  C*W, 
OOVRACt  redigi.  conforme mekt  aux  programme*  otTiciels  pour  i.’enseignemem  secondaire 

SPECIAL  (TROIS1ÈME  ANNÈE)  - TROISIÈME  tpiTIUN  PARIS  LIMI  AIRI  F.  HlCHETTE  ETC“  BOULEVARD 

sainT’CERm ain  T9  - 1873-  Droits  de  proprietà  et  de  traductiou  rèsene*  iparis  imprimere  de 
e.  martiret,  rue  mignon,  t).  In  18. 

GUIL.M1N  (A.)  — corso  di  geometria  elementare  ad  uso  Dei  Licci,  dei  Collegi,  delle  Scuole 
Techniche  . dei  Collegi  Militari , e di  tutti  gl'  Istituti  di  Pubblica  Istruzione  , seguito  da  no- 
zioni sulle  curve  usuali  e comprendendo  un  grandissimo  numero  di  eserci/t  proposti 
ni  geometria  pura  ed  applicata  per  a.  guilmin  primi  traduzione  italiana  fatta  rul- 
la decima  edizione  FRANCESE  da  Giovanni  viceconte  interamente  conforme  ai  programmi 
governativi,  napoli  gabrielle  sahkacino  editore  Strada  Trinità  Maggiore,  41.  1873. 

HF.IS  (Dn.  Eduard).  — Schiusici  zur  Sainmlung  von  Beispicgeln  und  Aufgabi-n  aus  dcr  allgcmemcn 
ArilhmctìL  und  Algebra  Von  Dr.  Eduard  lleis  Praltischcr  l.eilfaden  fur  Lchrcr  u.  Studi  rende 
U-arUitet  von  Or.  Ludwig  Malthicssen  Otierlchrer  am  K.  Gymnasium  in  llusum  Erster  u 
Zweiler  Band.  Koln  1873.  Veriag  von  l>u  Moni  -Schaubcrg.  In  8! 

1IELMES  |J.}.  — Die  Elemcntar-Mathemalik  nach  den  Bediirlnisscn  des  Uutcrrichts  streng  wissen- 
scbafllicb  dargcstellt  von  J.  Ilelmes  Professor  am  Gymnasium  zu  Celle  Erster  I lici I Die  Arith- 
metik.  und  Algebra  I.  Abtlirilung.  Die  vier  S[»ecics  und  die  Gleichungcn  des  ersten  Gradcs  Zweile 
Auflage  Hannover  liahn’sclic  llofbucbhandlung  1873.  In  8? 
lini  MITE  (Ch.)  — couks  d'analvse  de  l’écoi.e  polytechmque,  Par  M.  Ch.  1IERMITE,  mf.m- 
BRB  DE  l.‘  INSTITIT  , PROFERlEUR  A L'  ÈCO  LE  P0LYTECHN1QUE  ET  A LA  FACULTÉ  DIS  SCIENCES. 
PREMIÈRE  PARTIE.  PARIS  » C AUTHIER- VILLARS  , lMl'RlM  EUR -LIBRAI  RE,  DU  BUREAU  DES  LONGITU- 

nrs,  de  l’ècole  polytechmque,  successeur  de  mali.etbaciielier,  Quai  des  Augustins,  55. 
1873.  In  8* 

IHMi CES  (Luigi). —nozioni  di  geografia  matematica  ad  uso  degli  istituti  tecnici  esposte 
da  luigi  Hucrrs  Ingegnere  c Professore  di  Geografìa  nell'Istituto  Tecnico  Municipale  Leardi 
di  Casale  Monferrato  roma  — Torino  — Firenze  erman.no  loescher  1873. 

JANSBN  (M.  I.)  — rapport  a l’académie  relatif  a l’obsf.rvation  l eclipse  du  12  dicembre 
1872  ORSERYÉE  a shoolor  (indoustan)  Par  m.  j.  jansen.  Kxlrait  des  Anna  le*  de  Chinile  et 
de  Physiquc,  1873  PARIS  OAUTHIEB-TILLABl,  imprimeur-lirraire  de  i/école  POLYTECHNIQUE, 
du  nuiir.Au  des  i.ongitudes  successeur  de  m allet-baciielier,  Qnai  des  Grandi  Augustins,  55. 
1873.  in-8.° 

JOURNAL  DE  MATHEMATIQUES  PURES  ET  APPL1QUÉES.  — Journal  de  mathématiqces 
PURES  ET  APPUQUlBS  , OU  RECUE1L  HCNIUCL  DE  XÉMOIRES  sui;  LF.S  DIVERSE!  PARTI1I  DES 
mauièmatiques ; Public  par  Joseph  i.iouville,  memore  df.  l'  académif.  des  Sciences  et 
nr  BUREAU  des  MNKMT9S8I,  professe  i r au  collègi:  de  frange,  deuxième  sèrie.  — To- 
me XVI 1 1.  — ANNÈE  1873.  PVRIS,  G A UT  ili  E K -VI  LI.  ARS,  IMPRI  >1  EUR -LI  ORAI  RE  DE  L’  CCOLE  PoLY- 
TECHMQCE,  DU  BUREAU  DES  LONGITUDE*  , SUCCESSEUR  DE  MALLET-BACIIELIER.  Quai  dcS  AugllS 
tins,  55.  1873.  In  4.# 

JAMMER  1873. 

d‘un  pomi  mat'riet  l'ir  hnì<  / tgn*  /.r«,  en  èpa rd  an  frattement-,  Pai  M.  DI  EU,  pjg.  |— 24. 

Sur  la  fonciion  ring  fai*  trantiUve  de  24  guattii  Pai  M.  Émile  MATHIEU,  pag.  25 — 32.  (Continui). 

FÉVR1ER  1973. 

Sur  la  fonction  eing  fais  tr  imitivi'  «/.•  24  guanti**!-.  Pai  VI.  ÈmII.c  MATHIEU,  pag.  22 — 46. 

Additìon  JU  M ■•'moire  tu  la  ih  Jori.-  det  ondi ti  et  de*  ramati  gai  te  propapent  le  lana  d'  uh  canai  rectanpulai’ 
re,etc.  {Journal  de*  Natfirmatigue»  pure*  et  appliguaes,  2*  urie,  T.  XVII  (|BJ2)i.  Pai  X.  J.  BOUSSINESQ. 
pag.  47—52- 

Determininoti  du  point  critigue  on  ett  limitèe  la  confi' gence  de  la  ièna  de  Taylor  ; Pai  M.  Malaiun» 

• MARIE,  pig-  52—64.  (Continua). 

JHl  RNAL  DES  SAVANTS.  — Journal  des  savants.  annèe  1873.  pari*,  imprimèkie  natio*  a- 
8 ALE.  M.  DCCC.  LX  X 11! . Di  4* 

— FÉvniFR  1873. 

A4  r turi  età  l'inesatto*  et  tt  rantoli tarali.  JVtc'p/iore  Sièpe*.  Sa  vie,  jet  estati  , tei  travati*  ; d'apris  ta 
corretpoiidance  et  dentici  documenti  inèditi,  par  Fiatar  Pougue,  correi  pendant  dn  minuterà  de  l'imlmc- 
tiou  puhltgma  pour  iet  travati*  hittorignes  -,  membra  da  pLttienri  a endèmici  , et  jocictèi  eavantoi  , etc- 
Pari»,  librarne  dea  auteura  et  da  Tacadefflic  dea  liitiHophiltl,  ru«  de  la  B->ttrae,  IO.  — CKIIoitt-aar-SaAue,  librai- 
r.e  Femn,  nc  de  l'Obeliii|iie,  1867,  PUNICI  AITICI* , pag.  65 — 82.  Articol  i firmalo  {pag.  82,  lin.  29]  - 
a ».  CBITBZVL.  a {La  tutta  a un  prorAain  numeri). 

JOURNAL  FUR  DIR  HEINE  UNO  ANGKWANDTE  MATHEMATIK.  - Journal  fur  die  reine 
und  angewandte  Mathcmatik.  In  zwaoglosen  Hefleu.  Als  Fortsetzung  des  von  A.  L-  Creile  ge- 
griindetcn  Journals  herausgegeben  unter  Mitwirkung  der  Hcrren  Schelibacb  , Kuuimer,  Ero 
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necker,  Wcierstrass  voli  C.  W.  Borcbardt.  Mil  (hatiger  Beforderung  lioher  Rolliglieli  Prcussi 
scher  Bchorden.  FUnfundsicbzigster  Band.  In  vier  Heflen.  Mitzwei  Figurentafeln.  Berlin,  1873. 
Druck  und  Verlag  von  Georg  Kcimcr.  In  4! 

— - Driitcs  Hefl.  (Ausgegcben  den  6.  Januar). 

Ubar  die  DmteUung  drr  Faitetianea  cunipleicr  VarìtMeu  , itubesondere  d«r  Integrile  liacartr  DiSlereatjdglnchuan«ti. 

( Voa  Herrn  L.  Fuchi  in  Greiftirtld.  ) , jug.  177—223. 

Bcitr.ig  tur  Th«i>ric  der  .lIAetcbcn  Functiomn.  (Vou  lletrrn  J.  Tfutmu»  in  11. Ile  J , pjg  224—254. 

Sieliivtuilheilun^  da  Lnunitcìteiiunrif  .ngi  dardi  alleluile  Anweoduag  voti  Line  il  WDd  Cirkcl  (Von  Hcrrn  L.  KJcpcrt  in 
Freiburg  i.  Be.),  |»g.  255 — 263. 

Auuug  mi  ci  netti  Sehrttben  de*  FI  erro  Ncrtem  in  Krakau  an  den  Herauigelter,  pag.  264. 

LANG  (VoN  VlKTOR).  — EINLF.ITUNG  IN  OFE  TIlEORETISCHE  PIITSIK  TON  V1KTO-I  VON  LA  NO  ProfeSSor 
der  Physik  an  der  Università!  Wien  Mil  in  den  Text  eingedruckten  Holzstichen  drits  iieft 

FESTE  KORPER,  FLU&RICKE1TEN,  CASE  NECHANISCHE  Vlp.METHKQRIE  BR AUNSCHWEIG  DRUCK  UN» 
VERLAG  TOR  FRIEDRICH  V1F.WEG  UNO  SOtIV  1873  8° 

I.EFÈVRE  (J  .)  — PUBLIC \TION  DE  LA  rEUNION  DF.S  OFFICIERÀ  1.01  DU  MOUVEMF.NT  D UN  PROIECT1- 
LE  DANS  I.*INTFRIEUR  DU  CANON  P\R  J.  LEFfeVRE  CAFITA1NE  d‘  ARTILl.EfttE.  PARIS  CH  TANERA 

editeuh  librai» e poua  l’art  militaire  et  les  Sciences  Bue  de  Savoie,  6.  1872.  ( Paris,  linp. 
II.  Canon,  Bue  Bonapartc,  64).  In  1S.° 

MAINARCI  (Gaspare).  — pensieri  intorno  vari  argomenti  del  prof,  gaspare  mainarvi  so 
Ciò  cohhispondf.nte  (Continuai  urne)  (Estratto  dagli  Atti  dèli'  Accademia  Pontificia  de'  Muovi 
Lincei,  Tomo  XXVI,  Anno  XXVI,  Sessione  I.*  del  15  Dicembre  1872.  ) In  4°,  di  14  pagine, 
nell'ultima  delle  quali  (lin.  16)  sì  legge»  «roma  1873.  — tipografia  delle  scienze  matema- 
>•  ticjje  e fisiche  Via  Lata  N.#  211  A.  » 

MARSANO  (Gio.  Batt,}.  — sul  problema  dei  circoli  tangenti  a tre  circoli  dati  memoria 
DI  Gio.  BATTA  marsano  PROF.  ORO.  DI  ALGEBRA  COMPL.  E GEOMETRIA  ANALITICA  NELLA  «• 
UNIVERSITÀ  DI  GENOVA.  GENOVA  TIPOGRAFIA  DEL  R.  ISTITUTO  SORDO-MUTI  1872. 

MASSA  (Giovanni)  — due  mila  esercizi  e problemi  di  aritmetica  compilati  ad  uso  delle 
SCUOLE  PRIMARIE  F.  SECONDARIE  PER  GIOVANNI  MASSA.  TORINO,  1372  TtP.  NaZ-  ECON.  DI  A. 
pignata  e C.  Vìa  Buttero,  N.°  8.  In  8* 

MATHEMATICHE  ANNALEN.  — mathematiche  annalen  in  verbindung  mit  c.  neumann 
regrundert  dvrch  rudoi.f  FRIEDRICH  Alfred  clebscH:  Unter  Mitwirkung  der  ileiTen  Prof. 
P.  Corda n su  Giesscn , Prof.  F.  Klein  zu  E r Ih n yen , Prof.  A.  Mvyer  zu  Leipzig,  Prof.  K. 
Vonder  Mììhll  zu  Leipzig,  gegenvA'àrtig  herausgegeben  von  Cari  Neumann  Professor  der  Ma- 
thematik  au  der  Università!  zu  Leipzig.  VI  Band,  leipzig,  druck  und  verlag  von  b.  g.  teur- 
ner.  Ì873.  In  4.' 

1 Heft. 

Zar  Ttieorìc  der  Chanklerìstikcn.  Vun  A.  Cinici  in  Góttisow,  p*g.  1— 15. 

Ernntcrtr  Fitiuog  eian  voti  Cle  btc  h aufgettelltcn  U*I«rtr<gungsprineipi  und  demi  Anwcndung.  Von  S.  GURtHL' 

riROKt  in  TSbisgeb,  pag.  16—22. 

Uebttr  die  Aufldiunf  lioearer  Glciebuogen  mit  radico  Cordici  cnlcn.  Von  p.  GOBBA  s in  GlBXJKK,  pag.  23—28- 
Ucber  noe  Aufgibe  au*  der  Geometrìa  litui.  Voa  C»*.  Wirsti  in  CABianosi,  puf.  29—30. 

Url.rr  die  Mogllckeit,  cineu  Liuientug  obne  Wiodcrholung  und  ohne  Unlcrbreclmng  tu  uan  Cibreo.  Voa  C.lRL  Hien- 
holie».  Mitgrtheilt  von  Cai.  AVieueb,  pag.  30—32. 

Ueb«r  Enlsprecben  von  Punktijileuieti  auf  ciner  Curve.  Vou  A.  Bai  IL  in  DakhxTADT,  pag-  33 — 65. 

Note  ìiker  die  Doppcltingentun  ciner  Curro  vierter  Ordnnng  mit  cinceii  Dappelpuukt.  Voa  A.  Btli.L  in  Dibmitabt  , 
T*g.  66—71. 

Eiuigr  Betncktungan  àber  die  Gleidiungun  der  Hjdrodynauiik.  Von  D.  Bobtleiv  in  Petersiubo,  pag.  72 — 64. 

Urber  Cuneo  dritter  Ordnung.  (Fortiettung  dea  Aufutifi;  Halh.  Aun.  Bd.  V Suiti!  50.)  Voa  II.  ScBRóteR  in  BnEs- 
LAC,  pag.  83—111- 

Ueber  die  aogeuanoU  Nichl-Euklidiiche  GrunMtrìe.  ( Z welter  Auftatx.)  Von  Felix  KLEtr  in  Eiuiota  , pi*.  |i2. 
(Co  ufi  a «ut). 

MATHEV  (F.)  — projet  d*un  pont  métallique  a poutres  droites  en  treillis  Calcai  dea  mo- 
ments  de  résistance  de  ruplure  et  des  efforts  trancbanls  par  f.  matthey  ingénieur.  paris 
LIBRAIRIE  SCIF.NTIFIQUE,  INDUSTRI  ELLE  ET  AGRICOLE  Eugène  LACROIX,  Imprimeur-ÉditCUr  Li* 
braire  des  anciens  Elèves  des  Ecolcs  d’arts  et  métiers  ; de  cclles  de  Conducteurs  des  ponts  et 
ebaussées  etc.  54  rue  df.s  s.iints-pères  54  Imprimcric  à Saint-Nieolas-Vanngcville  { Meurtbc  ) 
1872.  Extrait  de  l’Annu.iirc  1871—1872  de  la  Société  des  anciens  élcves  des  écoles  nalìonalcs 
cl’arls  et  métiers.  In  8? 

(J.-L.).  — COURS  METHOD1QUF.  DE  CALCUL  DlVISÉ  EN  TROIS  ANN^ES  CONTFNANT  1650  PRO- 

bi.èmes  par  j.-l.  MATHEV  Institutcur  et  Maitre  de  pension  à Saint-Gengoux  le  Royal  Oflìcier  de 
l'Aeadémie  septiéme  édition  Ouvrage  approuvé  par  Son  Exc.  M-  le  Ministre  de  1*  Instruction 


Digitized  by  Google 


90 

ptlbliquc  le  20  AoÙi  1864.  I"  AlUNT-fiBflOOOX'LC -ROTAI,  CBKZ  L'AtrTKOR,  ET  CHEZ  LES 

PRINCIPAUX  LIBRAI KES  ToUt  droil*  rébCrvéS.  DIJON,  IMP.  h ABUTOT,  VIC I OH  D.ARANTIERE,  S.r  In  18- 
MESSENGER  OF  MA  I II EMATICS.  — sew  serifs  tiif.  messenger  of  m atiiematics,  editf.d  by 

W.  At.LEN  WHITWORTH,  M.A.,  FEU.OW  OF  ST.  JOHff'S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  C.  TAYLOR  , M.A.  , 
FELLO  VE  OF  ST.  JOHNS  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  W.  |.  LEWIS  , B.A.,  VELLO  W OF  ORIEL  COLLEGE, 
OXFORD.  R.  VEKDLEBVRY,  B.A.,  FELLOW  OP  ST.  JOHn’S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  J.  W.  L.  GLAtSIlEI', 
II. A.,  V.B.A.8.,  FELLOW  OF  TR1NITY  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  VOI..  II.  MACMILLAN  AND  CO-,  London 

and  Cambridge,  edinbl'rgii  : edhonston  k Douglas,  glascow  : james  maci.eiiose.  dublin  : 
1IODGES  POSTER  be  CO.  OXFORD  : IOHN  HFNRY  AND  I.  PARKER.  1873.  In  8.° 

No.  XX.]  [December,  1872. 

01  A*  ummtniL  DXT*RMIXATl<»li  or  JJ.  By  .# *aph  /fati.  pag.  liS — 114. 

OH  fi»*:  calcola tio!*  or  71.  Ry  Kdrtr  Fritti}-,  p«g.  114—  ttR. 

■ fMAARf  om  T«E  CUCVitTloR  uf  jj.  fly  J . L.  film  (Avi -,  B.A.,  F.R.AJS .,  Fellww  >»f  Trinity  College  , Cim- 

1. rldge,  pag.  119—128. 

No.  XXI.]  [Jannary,  1873. 

HOT»  OS  THE  MAXIMA  Of  CRATAIK  RACTORIAL  ROSCTIOM.  By  Prohw  Cayley,  pag.  129 — 180. 
ìli  1 ■ ERMMllT  N A M IC  Bt.LATIÌ»'*.  By  A.  U.J.,  p*R.  131 — 136. 

rìdale m As»  RTPoTatTICAL  tbkutk*  l*  »i«*ed  to  t*o  QUaDìic  »U«r*crs.  By  Proemi»  Gtyirr,  pag.  1 27. 
OS  TUR  PEDOCTto*  or  srxit»  non  l«ri'tTt  ranpocTS.  By  J.  1F.L.  Glaither,  Fello*  of  Trmii’y  College,  Cam- 

bridge,  [i<g.  138 — 142- 

TMCoxr-M  ix  WMC  COITIIDKI.  By  C.  Taylor  ti. 4.,  pag.  142—143. 

tra  ìactiosa  oe  socirritf.  Lm/m  Uathamaticnl  Society  , p»g.  144.  Tburttay  No».  14ib.  Articlo  firmato 
(lia.  35):  * R.  TocKEa,  Air.  .Ver.  » — Dee-  I2ll>.  Articola  firtmto  (Ult.  52)  . « R.  TsciO,  H»h.  Sec.  » 
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T»o  imitu's  prue  DISSI  KTATIDX5.  By  l'mftjiur  Cayley,  |iog.  145  — 149. 

rat  anninrov*  CA«*  IX  ienuicu  t* IPokoMETRT.  By  Morgan  Jenkius  il. A.  , l-te  JchaLr  i»f  Cbn*i't  Collegi-, 
Ont  bridge,  pag.  150—152. 

R r MARRA  OS  CERTA**  Stilli  MCVOt*<)  IX  A EIEK>  *'  OX  TRE  nrpDCTIOS  OP  «Hit»  MuN  IRRIXITS  ElUDVCTt  ", 
pi'.  138—142.  By  J.  4F.  L.  Gtaither,  Fello*»  of  Trinily  Cdlfgr,  Cambridgr,  p,g.  158 — 157. 

OR  A l>tff EXEXTI AL  FORMULA  COMMCTFD  VITA  TRE  TREoRT  or  COXPOCAI.  cuMCl.  By  Profcsaur  Cayley  , pag. 

157—158. 

ROTE  OR  TU»  REH.ECTIOX  (>E  soli  AH.  By  H.  J.  Stirpe,  U.  4.,  pag.  159 160. 

TRAXMCTIOX»  Of  HOC  ITTI  E*.  London  V ■/'  hrmiltic.il  Sotlct}  , pag.  160.  Articolo  firmalo  (lia.  44)  : l R.  TUCRTR  . 
. M.A.,  Jfe*.  .Ver.  * 

M II. ANI  (Gustavo).  — il  primo  passo  alla  scipniv  principi  di  scienze  fisiche  f.  naturali  opera 

DESTINATA  AGLI  ISTITUTI  ELEMENTARI  D*  ISTRUZIONE  E D*  EDUCAZIONE  »’  ITALI  \ , E SCRITTA 
APPOSITAMENTE  PER  IL  li,  CONSPRV  ATOMO  DI  S.  ANNA  IN  PISA  DA  GUSTAVO  MILANI  AUTORE  DEL 
Corso  di  fisica  E METEoiuiI.ih;i.a  con  558  incisioni  MILANO  r..  ThEVF.S,  EDITORE  1873. 

MONATSBEUICIITE.  — mon ai srf.ri cute  der  kÒniglich  preussischf.n  akademie  deh  wissen- 
SCHAFTEN  Zt'  BERLIN.  All*  dciU  Jahre  1872.  BERLIN  1872.  BUCHDllUCKERF.I  der  KOMGLICH  AKA* 
DF.Mir.  DER  WI8SENSCH  AFTER  (G.  VOGT)  UNI 'ERSITaTSVTR  . 8.  |N  CO'tMISSIOK  IN  PERO.  dUMMI.ER’S 
VEKLAGS-BUCHUA.NDLUNG.  IIAKKW1T7.  UXD  GOSSM'NN.  In  H? 

Scplembcr  & Oc4ol»cr  1S72. 

2|.  Ortoiirr.  SilaanR  der  phy*iLiluch-malbrni»ti*cb(-ti  Klatfr,  png.  718 — 715. 

Hr.  K u ni  in  e r — BrilraR  sur  Untmurhun;  dar  aivcitan  Varntron  <l«<  Flirb^uinSallt  voli  Miiiiinillliclien  im  All* 
<c«n«itua  uqiI  eoo  Thcijen  der  Srhr*iilM*nBjicli(t  im  UMonJcrrn,  j»»g.  718—735- 
November  1872. 

1K.  Novcralxr.  Siltang  der  pby tik,li<ch-m^tlicni4l.i  chea  Klmr,  pag.  777 — 788. 

D .»  V L — Ubcr  «li»  Zarùeklrctr»  lo.  «ler  Einddisc  g«gen  dir  von  dc«i  aJlgrmeiacr«  n Bcwc^uiircb  di*  Liiflkrriie*  ab» 
liSikgigm  V:ìrmcàadernngrn,  pag.  777 — 7K8. 

MONDES  (LEU).  — LE  8 MONDE»  RE'  UF  HEBDOM  IDAIRF.  DES  SCIENCES  ET  DF.  LEU  II  8 APPLICATIONS 
AUX  ART8  ET  A L'INDUSTBIE  PAR  M.  L*  ABBÉ  MOIGNO  DIXIÉME  ANNÉE.  — l ANVIEB  — AVRIL.  1873. 
TOME  TRENTltME  PARIS  BUilE'L’X  DE#  MoNDFS  11,  RUE  BERNARD  PALISSY  1873.  In  8-° 

N<‘  ! — 2 Janvier  1873. 

nilONiQUt  sciExTiriQVr  DX  la  «KMATKr,  pag.  | — 11.  — i A imi  chcrt  alioBUé*  »,  pag.  1.  Artìcolo  firmalo  (pag. 

2,  lin  22):  « F.  Motoso  ».  — NuCmlwgic  (M  Gaillanmc  Jon  M«cy|aora  bankitic  ì , pag.  2-  — AALLEI  nu 
pannai»  Rite  Hn  FnuRonrfr Saint- Motori  , *°  |U,  p«g.  3—6- 

coaar.spoxPAXcc  usa  moadp*  — M Zencra,  4 Prtptt*.  — C->n>iucteur«  «ymétrique*  nu  parafiindraa.  p»g-  11—12- 
DR  t.'ix  bustì  ir,  pag*  13  -20.—  R.iromètrt  monumentai  de  la  Ho  irte  de  Pari*,  p*g.  13.  — L’un- 
primrnr  anto-méialla^taphr  do  MM.  Lao-ì sxor.  r.T  C,  63  boulevard  de  Strntifourg,  n Pari »,  pag.  13—16 
Animiti  firmato  f l'ag.  16,  Ito  4'  • F.  Mnioxn  *.  — Apparati  ph-loeraphit/ue  de  v.*jrafte  de  M-  I.  Val» 
LETTE,  39.  n»tf  de  Seiite,  p'g.  16 — 17.  — ■ Parteur  ••nlvrrtrl,  p*g.  17—18. 

AtTlOXoMir  l'tATivUE  — Potuti  diti  radianti  de*  e*iaÌM*  d'itniles  filante*-,  fanne*  cjmAfet  oerUculet,  appo- 
ilei  an.r  radianti,  par  M.  Pmi.irrr  Hai.ro*,  de  Greaoblr,  pig.  23 — 28. 
upTIi^VL  — Con  fertili;-:  de  M.  SpniUtwLtide  ani  mi  i ri-ri,  »«r  I,  lumière,  la  mei  et  le  rial.  — 'Suite  et  fin  rf*  1“ 
page  718),  pag.  28—82 
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CHIMIE  ravsigOE-  — Sur  l«t  qtulite*  pii  y*i  quei  il«  chimiqom  p.ir  M.  Ci.-V.  Zneri,  direct  cu r da  P fi- 

cola  polyiachnn/ue  i Pregna,  pag.  li- — 4(J. 

ir  api'nie  ora  acttMet*.  »Xa»ce  dv  iva  ut  SS  nriTimi  (La  «ni t*  au  prochnin  num-ro),  pag.  40—44. 

N"  2 — 9 Janvier  1873. 

cbromiqok  *cil!»TiriQDE  DE  LA  remaihe,  pag.  4} — 56.  — Salici  Ju  Progrù»,  pa.j.  45.  Articolo  firn». tu  fp.ig.  45, 
lira.  flA)  « P.  Moi&HO  a.  — ft*r  k moneta  peifectlouné,  par  M.  fnt.u»n.  rapport  4*  M.  Salvetat  • pag. 
46.  — Vn  instrumant  da  géod ètte  ttusJ  tur  un  principe  WM04M,  par  M,  L v porte,  profeiseur  de  Malliema- 
liquct,  a Boritemi,  pj».  50.—  tour  A maufit*  au  pativi*  pome  lai  bifoutieri,  par  X.  M uumo,  fal<r»catvur  «Ir 
f-u  nuotili  place  ile  U Sorbonne  , 6 » p»g.  — 51.  — frii  A decornar  par  la  Soc  riè  Induttrici!*  de  Mini 
hou>«  au  1871  oi  annéat  sul  vanta,  pag.  SS. 

rolUtroiDAlci  DE»  nomi,  |«g.  57 — 66.  — »l.  LE  coati  MARtcnai.t.  i Virane.  Li  iciruce  ni  Aotrìdir  1.  Me 
t rorjt  e « , pag.  57 — 59.  — Barom  CuaftHE  DO  Mfjm  , <i  Folnay  [Còlè  il'Or).  — Eliti.  pro-Juiti  par  le  perrrateul 
do  m»nt  Celli*  et  le  canai  de  Sun,  pag.  59—60.  — M.  DO  MoiVCEL,  k Lahisey  (Cai,  odati.  — Conati  tati. m 
de»  -imanti,  pag.  61 — 61. 

hiitoihk  dea  rciehces.  (Tritatii  de  M.  Peli»  Luci*),  pag.  66—71.  — **4LTaE  cioMÉTRigur,  p«g.  70—  71.  — di- 
ve*» suifT»,  pag.  71. 

acapìmie  des  scieiicx*»  pag.  72—88.  — adite  et  rm  de  la  iéauce  do  lomm  SI  dLcemar» , pig.  72 — 77.  — 
»r AHCI  DO  1DKDI  1U  DICEMBRE,  pig.  77 88. 

N*  3 — 16  Janvier  1372. 

chromqoi  'CiiNTinqur  nr  ti  sema!*!»  pi;.  89— 1 IO.  — Cbronópie  d.-a  Seeac#*,  pag.  89—91.  — Sit.Lt->  do 
PROORfc»,  lo,  «le  dii  KralKMirg  Saìiil-Hotiiird- — Programma  det  toiràat  de  h tem  line,  >iu  |eudi  16 -tu  jeudi 
21  janvier,  a 8 heures  (rrciteidu  «tir,  pag.  89 — 90.  Articolo  firmato  'pag.  90,  fin.  llj;  • F.  Moir.no  a.  — Le 
prcjfatteur  Ty mitili  *■ t s t mine  d'or  (Sclentific  dimeri  con  Journal,  4 janvier  1873),  pae.  91 — 92-  — L'erplor.  »* 
ti(,n  poi  aire,  pag.  92.  — Rapente  è une  tjnestion  tharmiijue,  par  'f.  Cadi»,  pag.  92 — 93.  — C bruni  «pie  tl« 
l'indù- trio.  So rveau  molarne  A etprlt  de  U.  Lmnhrigot,  pag.  96 — 97.  — Poudre  Tonglei,  rue  Mungo  17,  pag. 
96 — 97.  — Constinoti  , par  MM-  C«MO«  et  II  a RET  , p*g.  97.  — Chrvniqai  de  la  Bililiagraphie.  — Climtl  , 
g'otogie  , faune  , et  géographia  belaniifue  d‘t  Brini,  par  M.  EmmamoEL  L|AIr,  pag.  98 — l00. 

a-TRonomik  fui  sii/UE  . pag.  1 0 1 — 101.  — td'irrvatio  / altea  pendant  la  derniir*  éclipto  annui  aire  d't  telati 
(The  .Vechanic*  Uacatina,  29  | uillel  1872),  pag.  lOl.  — Orni  rei  fu  y ante.,  pendant  la * écliptes  du  %oleìl  , 
p-4.  101— 103  (M.) 

CHIMI  E P01I.OIOPHIQOE.  — Le»  phdnomènet  de  l'aSiiilc  d'aprèt  le»  mulliple*  d’uuc  c m»Unte  c^mmuoc  , p tr  M 1 
TloitCC  ( Inu  lta  de  Chiatta  al  de  Phytitjne.  Uvr  iitou  de  dércmlire  1872),  pag.  101 — (l)S. 

HtATOlRX  M itORELLE  — RechcTrha»  pii  » kico-chi  miqnes  tur  le»  articoléi  ai|iutt^ua»,  par  M.  F2LIE  I’latf  IO  - [Kctraft 
par  Pantani).  — DeoeiÈme  paetie  j Risiitene*  k Vasphyxt>-  par  tubatati (en,  action  du  /rolli  , action  de 
la  chalrnr,  temperatura  manina,  pag.  106—108. 

m2t2oRULOOIF.  ELEclRigtlE  — Sur  le»  pmprie'téi  clerlri^uei  «le»  nuage»  ei  le*  pVnumèneS  «le»  orage*,  par  le  pr <t- 
fatitatr  Oshor.vi:  IIcimild»,  |>ag.  1|I — 122. 

ACADEMir.  PER  RCIEMCE».  rSADCE  DII  1.VDDI  6 JAUVIER  1773  [tic),  pig.  122—130- 

Cl<ronic|ao  de  riuduiirie  — Pierre t da  con structlont,  pag.  118- 

N*  4 — 23  Janvier  1873. 

CRROVIOOE  RCtKHTtrKjUr.  DE  Li  REMAI» E,  pag.  111  — 139.  — Chranipte  dii  Science».  -— SALII*  DO  Prcmirì:*,  30, 
rue  du  Faubourg-Stim-Honor>*.  — Programme  dea  tolnlet  de  la  temala*,  de  feudi  23  au  feudi  10  fancier,  a 8 
hdtrc*  prdeite*  du  loir,  pag.  Ili— 1J5.  Articolo  firmato  (pag.  115,  lin.  10):  i Alrert  Dhp» tour». — Sicr-logie. 
— (M.  le  baro ■ Pierre. Cbarlca-Fraiifoii  l>npÌD),  pag.  115.  Articolo  Snaato  (pag.  135,  lin.  29}  : « F.  Moia  ito  ». 

ACADITMIE  DE»  attener».  ■iAHCr.  do  lo>  DI  13  JARVIEE  |873,  pag.  139—148. 

N°  3 — 30  Janvier  1873. 

r.BROHlgOE  RCI  ENTI  rigo  E DI  LA  REMAIHE,  pag.  149 — 160.  — Chruni-pie  dea  Science*,  pag.  149 — 166.  — S«iLEK 
DO  Pao«t*t,  lo,  rue  du  FauLourg-Siiot-UonW.  — Prtfr.tmm*  dei  soirée*  de  la  tfatatalme,  dii  (codi  10  |«n. 
vicr  au  jrodi  13  ftfcrrr,  « 8 heure*  |>rrci*tfs 4u  *o»r,  pag.  149—150.  Articoli*  Ormato  ([«ag.  ISO,  lin.  18)  ; « F.  M.  ». 

Bureau  da  longiludes,  pag.  150 — 152.  — M,  Hkvrt  Kmr.E  Jo»E*  a Londre*.  — - Coatti! ’tion  da  mi- 
cnéiisme,  par  M.  FLORlMoHD-DritOHEAOX,  pag.  154.  — Photanthracographie'Sofsacrht,ou  nottvea't  tyttkme  d* 
t epivdnction  d'imagei  inahèrahln.i  «V  tnmikr^ , le  charhon  o>x  dea  catturi,  découvert  par  JU.l’.thh/  Al. r. 
x ahdre  Sudacchi,  de  t-odi,  pag.  155.  — De  la  lumlire  laeondairr  de  Fenati,  par  M.  DE  Hee»,  k Louvain,  najf. 

155—156. 

optiqOE  FHTRloLoaiQOE  — Sur  la  Tiùon  r««urrente,  par  X-  A -S.  Davis  ( Philaopkical  Vagatine,  sappi,  i tWcem* 
bre  1872;,  Pig.  161—164. 

AGoOsTIQOE  — Un  ption*ut»grapbe  timple,  par  V.  In  pro/ateur  E.*J.  IIuOrtuw,  pig.  165 — 166. 

MECA5IQUK  — .Y«t*fre  prétervaUf  du  mal  de  tner,  par  M.  BriREMER,  p»g.  166—168- 

M4TEoROU>eiE  — Sur  Triedrici!/  atmoiph/rique,  pag.  168 — 172-  AKic«jIo  firmitu  (pag.  172,  lin.  18);  « F.  fUiLLARD  -. 

FHTHQUE  PO  OLore  — Théorie  de  la  rarmiti'in  de  li  turlace  «lo  la  Terre  dani  ce*  traiti  lea  pini  caraderi* t»«|ue*  , 
par  Jotiri  Li  Costi,  pro/ateur  de  g elogia  et  d'hliliita  naturali*  dant  f Unhtertllé  da  Californtr,  pie. 
172—181. 

orTigOE  PMTAMjOr.  — Fu  «cu  »pectri>i«o|iiqur  de  la  chlompkjrllii  dan*  le*  r/tilui  de  la  digestiun,  par  M.  J.  Gnau- 
TARO,  pag.  181 — 183. 

AATROVOMIE  PRATIQOE  — Let  grandi  t.'-l* scopai,  pag.  181 — 185.  Artieol»  firmalo  (pag.  185,  lin.  |3  : «F.M.» 

5CIEMCE  TllolIQVE  ET  >UTIt)Ot  EH  AUTRICHE  PlR  X.  LE  CONTI  MariCBALL,  pag.  185—187.  — Ctpddilìon* 
pulaire*  arctique».  — I.  grpJdition  Payer-TPeyprecht,  pag.  185—186.  — 11.  Expédition  du  comi e H.  IPl- 
laeh.  RàumJlu  k la  Société  Impénale  da  géographia  de  Vienna-  SA ance  du  29  novembre  1872,  pag.  186 — 187. 

ACIDÌNIE  DEA  HCIEHCKC.  AÉIHCE  PO  t.ONDl  20  JAHTIKR  1873,  pag.  188 — 192. 

N*  6 — 6 Fcvricr  1873. 

CHAOMIQUE  SClEHTiriQUE  PE  LA  REMA  IME,  pag.  191 — 204.  — Chrunique  del  Science*,  pag.  193—196.  — Ji»//«  du 
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Progrès,  pag.  |9I — 194.  Articolo  firmilo  (p«g.  154,  lìn.  14);  • P.  MolOxn  ».  — !»«  tJlògrephique,  }>*g.  194- 
— Comète  da  Birta , p*g.  194 — 195.  — Comète  de  Paye,  pag-  195.  — Commations  seutarreines  tu  3 /en- 
ei er  1872,  p«p.  |95.  Articolo  firmilo  (pig.  195,  lìn.  28)  • Comte  M*i«ci*U„  de  Henne  ».  — Micro, copie, 
pag.  195 — 190  (Sdente  acadòmique  du  12  t lètemhre  1872  ) — Conili'  NiliCltU,  de  Henne,  — Corre»|on- 
dancc  «Ir»  MonJ  r»-  — Le  brouiUard  tee-.  *on  origine,  per  M.  Coiai»,  pag  196  — 198.  Artìcolo  firmalo  (pag. 

196.  lui-  26);  • ». 

ChrOuique  de  l'indù  Urie.  — Lei  Inerenti  /re  net  il  de  In  prende  etposiiiou  de  Unitoti*  |<*§.  198 — 199. 

CRIK1E  tlUIQSt.  — Grouprt  n a (urei  a «le»  corpi  «àmpie*  ru^ìt  d'iprc*  le  ripport  de  li  dentile’  » I»  ckalcur  tpeaC* 
que  per  >1.  Zenreb,  p»g.  206 — 207. 

AcTRoHOMlE  rUTIQUt  — Sur  la  dentiere  ecliptu  du  11  dccemLre  1871,  P*>  le  R-  P.  Secchi  (diti  deli  Accedenti* 
^Dnli^rii  de'Xmovi  Lincei , 18  fdirier  1871).  pag,  207—211. 
n»Tio»oLuiiii,  ptp  211—214. 

tc ADtnir  du  iciucti.  linee  dd  ioidi  27  itimi  1872,  pag.  226—224. 

N*  7 — 13  Févricr  1873. 

CHIOSI  .>CE  HCIEHTIFIQUH  DE  IA  RRMAtHZ,  pag.  152—264.  — Chrvnìque  de*  actencei,  pag.  252—255.  — Bromi- 
Inrd  méi*orit/u*,  pag.  252.  Articolo  firmalo  (pag.  251,  lin.  22)  ; « t.  («ir)  MulGNO  ».  •—  Electiv n dens  le  tettine 
d' Astronomie,  pag.  252 — 254.  Arlicolo  firmalo  (pag.  254,  lin.  17).  • F.  M.  a — Observatoire  de  Leyde,  pag. 
234.  — Cbr»uii|ui  de  l'indualrie,  pig.  256  —261  — Pitene  eciutUe  dei  treini  stir  lei  gronda  lignei  d” 
thrmim  de  fer  en  Augi  eteree,  pag.  256  -257.  — Beromètre  Bedier  ,(  Annelei  indnslrielles,  9 f’vrier 
pag.  237—258-  — Pitene  h'Iògraphique,  (Timo),  pa^.  259.  — Hahge  i vepear  , pag.  259.  — Ventre  de 
le  vèljcité  de  la  rot.Ufon  (Mechenlcs' Vegetine  et  Re v.  marit.),  pag  259—260  — Chivnique  de  la  Phulogra 
pitie.  — Le  ph:t-igrnphie  de  toni  en  du  mlllion\  Proièdi  de  reprodu-tlon  facile  el  sdr  un  papier  Ut  non 
(papier  preparò  eu  fcno-pruni.ttc  de  potane),  pag,  262 — 264. 

Hi  «Vola  E de»  bciehce*  — Lo  iwafVtacur  Tyndall  » Nn»-Vor%,  |<t|.  265—269  (.Va/nre). 

• i Kli«h.  » a r a i r — R/impr.t»*ir>u  de  mdmuire*  aur  IVIrrtrO'alaUqtir  el  te  m.xnetWme,  par  tir  W.  T non  uh»,  profes- 

teur  de  phj  Htjne  tieni  T Universi!.'  de  fMesrow,  »le  , pag.  269—275. 
acadénie  or.»  «citi*  ce*.  ali  akct  do  unsi  2 eévriir  1872,  pag.  284 — 292. 

N*  8 — 20  Févricr  1873. 

rRtoM^trt  sciKsTin^DE  rr.  la  tenti**,  |wg.  297—208.  — Chroniquc  dn  t dente» , pag.  297—305.  — IL'-orga- 
nieation  de  !' Observatoire  de  Farli  (d/cret  du  12  fevrier  1872.  CurailJ,  pag.  297 — 200.  Articolo  firmilo  Ipa^. 
30U.  liti.  21);  « F.  Molavo  a.  — Pilette  de  le  lumiere,  pag.  300 — 301.  Articolo  firmilo  (pag.  30l,  lin.  2); 
• F.  51.  ».  — Atcension  eòrostetique,  pag.  301.  Articolo  firmilo  (p»g.  301.  Ito.  39);  * F.  M.  a.  — La  Ca- 
rovane t/u  lamelle,  pag.  301 — 304.  Articolo  firmalo  (pig.  S'J4,  lin.  16/=  « F.  M.  a.  — Enseignement  de  le 
te,  hymcine  A le  grande  é,  e le  de  Peris-Pengiraril  , pag.  304.  — Une  poni  me  de  tene  intellei  tarile , pag. 
S'*4— 303  (l.a  tachimeiria).  — Chroaique  de  l'induiUu-.  Multine  A exlrtue  A ornile  , pig.  207.  — Itectifica* 
tian,  pag.  308.  Articolo  firmalo  (pag.  201,  lin.  36)  : « F.  M.  a 
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12.  — Dieielbe.  1878.  No.  1-  2.  3.  4,  pag.  2|.  — Cirihngcnieur,  der.  Hcr»o»gegclr-n  vi>n  K.  R.  Bntnraunn-  Rene  Fai* 
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crcifeopical  ciamination  of  crrLaml  Rock»  in  ita  vicmity  ” By  J.  ABTlua  PRir  Lira,  mcm.  Imi.  C.  E.  Communi- 
cateti  by  Profeator  Rimar,  F.  R.  8.  Received  Drcembcr  12,  1872.  (Abitract.),  pag.  132 — 134. 

PROVENZALI  (P.  F.  S.)  — intorno  ad  una  causa  d'errore  nelle  indicazioni  de’termometri 

MEMORIA  DEL  P.  F.  S.  PROVENZALI  D.  C.  D-  G-  ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DElC 4CC AUBM / 4 POETI- 
FIC! A DE'NUOVt  II JIC Bit  ANNO  XXVf,  SESSIONE  1.*  DEL  15  DICEMBRE  1872.  ROMA  TIPOGRAFIA 
DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  Via  LaU,  N*  2tl  A.  I8"3.  In  4* 

INTORNO  AD  ALCUNE  LENTE  VARIAZIONI  DELL'INTENSITÀ  MAGNETICA  MEMORIA  DEL  P.  F.  fi.  PUÒ* 
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VENZAI.l  D.  C.  D.  G.  ESTRATTO  DAGLI  JTTl  DELL' dCC ADE M t A PONTIFICIA  Dt’ NUOTI  LISCE I 
ANSO  XXVI,  SESSIONE  II'  DEL  19  GENNARO  1873.  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIE.ME  MATEMA- 
TICHE e fisiche  Via  Lata,  N?  211  a.  1873.  Io  4.* 

QUABTEItLY  JOURNAL  OF  SCIENCE.  — thf.  quarteri.y  Journal  op  Science,  and  asnals  op 

MINING,  METALLURGO,  ENGINEERING,  INDUSTRIAL  ARTS,  M ANUP ACTUR ES,  AND  TECHNOLOGY.  EDI* 
TED  BY  WILLIAM  CROOKES,  F.R-S.  , 8tC.  VOL.  IH.  ( b?I,m  ) VOL.  X.  (O.  S.)  WITH  ILLUSTR  ATION  8 
OS  COPPER,  STONI,  aND  WOOD.  LONDON:  OFFICE»  OF  THE  QUARTERLY  JOURNAL  OF  SCIENCE,  3, 

iiorse-shoe  court,  ludgate  uill.  Paris:  Friedrich  klincksieck.  Leipzig:  alfoss  d t' r r - 
MDCCCLXXIII.  In  8.* 

— - No.  XXXVII.  — january,  1873. 

I.  on  tee  noMiiUTt  or  kk rum  in  BlptRitfRNTat  itfiCAUca.  By  William  Croore,,  F.R.5.,  Stc.,  pag.  i — 13. 
III.  coRDiTnm  or  tht  moon's  «omct.  Ilr  Richard  A.  Proctor  , B.A.  (Cambridge)  , Honorary  SccrrUry  of  thr 
Royxl  Ailronóraical  Society,  pag.  29 — 5o. 

V.  COLOURS  AH D TR RI*  RtMTlOTI.  By  Moxoo  Ponto*,  F.R.S.E.,  p*g.  74 — 103. 

Roricca  or  rooK»,  pag.  113 — 129. 

-<  Munti»!  o f Microscopie  Monnting  ; with  Salti  on  il»  ■ Colleclicn  and  Kxamluaiion  <•{  OhjeriS.  By  Jote*  II. 
Martin,  Autbor  oi  " Microact  pie  Olijoru.  " ite.  Illustrai  ioni  drtwo  by  thè  Autbor.  21)0  |>p. . gvo.  il  pUtr*. 
Lundnci  : J.  and  A.  Churchill,  p-*g.  Hit— -121. — .4  Budget  of  Paradox ir ■ . By  \DOVlTOi  De  Moruax,  F.R.A.S., 
And  C.P.S.  of  Trinity  College,  Cambridge  (Reprinted  with  thè  Autbor'»  AddiUim»  from  th*  •*  Athencon  ").  Loti- 
don;  Longman*.  1812  , pag.  (21 — HA.  — The  Ocbf  dmund  Ut  t A Seri.*»  of  Familiar  E»»ay»  on  the  Moon 
ao.l  PIjikU,  Meleort  and  Cornei,,  Sun»  and  Coloured  Pain  of  Sun».  By  Richard  A.  Proctor,  B.a.  {Caroli,)  , 
Hon  Scc.  R.A.S.,  Anthor  of  “ The  Sun,  " “ Other  World»  than  Our»,  " dee.  London:  Longman»  and  Co.  1812. 
|«(.  12A,  — » The  Mrenght  of  Materiali  and  St  ite  in  rat.  By  John  Asperso*,  C.E.,  LL.D.,  F.R.S.E.  London; 
Loogman»  ani  Co.  1872,  |-ag.  124 — 124. — -Mote»  on  River  Basini,  By  Robert  A.  William».  London:  Long* 
man*  and  Co.  1872  , p-.g,  124.  — Reparti  on  Observations  of  Enche's  Cornei  duriug  ilt  Return  in  1871. 
By  Asaph  IIaLi.  jhJ  Wn.  Il ARHNraa,  Professor»  of  Mathemitir»,  U S.  Savy.  Washington.  1872,  pig.  125 — 126- 
— The  Parcel  of  Sature.  A Pupular  In'rnductìon  to  ilio  Slady  of  Physlcal  Flirnomciia.  By  AMt.orc  GctLLr- 
Min.  Trantlaled  freni  tbe  Frcnch  by  Mr».  Norman  Locrtkr  ; and  Editcd  , with  Additimi,  and  Notai  , by  J. 
N oR mah  Locate n,  F.HJ.  London:  Marmili. n.  1872,  pag.  126 — 127.  — Life  of  Richard  Trevi  thi eh , with  a n 
deconni  of  hit  Invmtiont,  By  Francis  Tretithicr,  C.E.  Voi.  II.  London  : E.  and  F.  N.  Spon.  1872,  pag. 

1 27 — 128.  — Sala  fitr  Mjr  Studenti.  Magneti, ni.  By  William  J.  WiLao,,  F.C.S.  London:  J.  Baie  and  Som. 
1872,  pag.  129. 

PROGRESS  IN  SCIENCE,  pag.  ISO — 114.  — R NO  INSERÌ  NO— CITI  L AND  MECIAHICaL,  pag.  136—139.  — HO  UT,  pag. 
189 — 140.  — HEAT,  pag.  141.  — SbMtRICITV»  pag.  141-142. 

RENDICONTI  DEL  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  — reale  istituto  lombardo  di  scienze  e 

LETTERE.  RENDICONTI.  SERIE  II.  VOLUME  ▼.  PARTE  II.  MILANO,  TIPOGRAFIA  DI  GIUSEPPE  BER- 

nardont  1872.  In  8* 

Fascicolo  XX  t*  ultimo.  — adunanza  del  19  dicembre  1872. 

TEMA  NEL  PREMIO  RTEtNKR,  PROPOSTO  NEL  I. UOMO  1872  DALL'ACCADEMIA  delle  Sciente  di  Berlino,  pag.  1146. 
Premi  proponi  alt’ decadenti*  dello  Scienze  di  Parigi  {uoIIa  tediata  25  norembre  1872),  pag.  1146 — 1147. 
LETTURE  DELLA  CLASSE  DI  sCIENIK  MATCH  4 TIC  SE.  E NATURALI,  pag.  1148 1244. 

IDRAULICA.  — Sulle  piene  e sulle  inondazioni  dal  Po  nel  1872.  Ultime  iratiiic  comunicate  dal  M.  E.  ing.  Elia 
Lombardi* i (E»iraito  dell'Autore),  p»g.  1148 — 1149- 

astronomia.  — Dei  fatti  coronali  del  Sola  rolli  ai  pianeti.  Nota  del  S.  C.  prof.  Alea» inoro  8ERPIERI  , pag. 
1149-1154. 

risica  SPERI  MENTALE.  — Sulla  pois  ri  nazione  elettro  italica,  e tu!  condensatori  elettrici.  Nota  del  prof.  Firdi* 
NANDO  Brulotti  uella  R.  Umvenita  di  Pavia.  (Prctcnlata  dal  M.  E.  prof.  Giovanni  Cantoni),  pag.  H6l — 1167. 
f'islCA  SPERIMENTALE.  — Sulla  poi  uri  ss  azione  elettrostatica  e sui  condensatori  elettrici.  Nota  del  prof.  Paolo 
Cantoni  nella  l\,  Unitpnità  di  ini.  (Presentata  dal  M.  E.  prof.  Giovanni  Cantoni),  pag.  1168 — 1173. 
ASTRONOMIA.  — Sitila  grande  pioggia  di  stelle  cadenti , prodotta  dalla  cometa  periodica  di  Biela,  e osservala 
la  tera  del  27  novembre  scorso.  Noli  tic  ojrouuicale  da  G.  V.  ScllAPARELLI  e dal  P.  F.  Dmt,  pag.  1173 — 1235. 
— - REALE  ISTITUTO  LOMBARDO  DI  SCIENZE  E LETTERE.  RENDICONTI.  SERIE  II.  VOLUME  V|.  MILANO, 
TIPOGRAFIA  DI  GIUSEPPE  BFHN  AH  DONI  1873.  In  8® 

— Fascicolo  I.  — adunanza  df.l  9 gennaio  1873. 

LETTURE  DELLA  CLASSE  Dt  SCIENtE  MATEMATICHE  E NATURALI,  pag.  22 28. 

ETEROMERI  A . — ducerà  dt  alcune  esperienze  eoe  infusioni  organiche,  chiuse  a fuoco  in  palloncini  di  vetro , e 
scaldate  a 150*  centigradi,  fatte  dai  prò  fattori  Giuseppe  Balsamo  Crivelli,  M.  E-,  e Leopoldo  M tuoi,  S* 
C..  pag.  23-26. 

tisica  sperimentale.  — .17*  una  speri cn za  di  elettrostatica.  Brano  di  lettera  del  M.  E.  prof.  G.  Cantoni  al  P. 
A.  Serpi  eri,  pag.  27 — 28. 

Fascicolo  il.  — adunanza  del  23  gennaio  1873. 

cenno  NECROLuotco  sul  M.  E.  commendatore  cablo  possenti.  Leito  d»l  M.  E.  ing.  Eli  a Lombardi*!,  pag.  Il— 49. 
LETTURE  DELLA  CLASSE  DI  SCIENtE  MATEMATICHE  E NATURAI  I,  pag.  41—73- 

risica  COSMICA.  — Se  nella  media  temperatura  annua,  e se  nella  ffuantitk  di  pioggia  che  cade,  esista  un  pe • 
riodo  sincrono  a quello  delle  macchie  solari.  Nota  di  Giovanni  Caloria,  2°  Astronomo  nell’  OttcrTilon» 
Reale  di  Milano.  (Presentata  dal  M.  E.  Schiaparelli),  pag.  41 — 48. 

REYDFLLBT  <M.).  — LF.yON’S  f LÉMENT AIRF.S  d’aLGÈBRE  ET  DE  TIUGONOMf.TRIE  RECTILIGNB  RÉ- 
DIGÉES  CON  FORM  t ME  NT  AUX  PROGftlMME*  OFFICIELS  DU  BACC AL ACRE AT  DES  SCIENCES  ET  DU 

baccalaureat  df.s  lf.ttrfs  par  I/Abbé  m.  reydeli.et  Ancien  elève  de  l’École  des  Carme» 
professeur  de  raathématiques  souvelle  fdition  Rcvuc  et  corrigée  pari»  cu.  delagrave  et  c” 
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IIBRAIRES-ÉDITEURS  rue  der  ÉCOLES,  79,  1873.  Lyon  Impr.  P Mungiti  Rusand  . ruc  Stella.  3 

In  18* 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — rivista  scientifico-industriale  delle  principali 
SCOPERTE  ED  INVENZIONI  FATTE  NELLE  SCIENZE  F,  NELLE  INDUSTRIE  nel  1872  COMPIUTA  D\ 
(•.trino  vimekc ati  con  la  collaborazione  dei  signori  P.  Angelo  Secchi  — Prof.  G.  B.  Donati  — 
P.  Prof.  Francesco  Denza  — Prof.  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Domenico  R a goni  — Prof. 
P.  A.  Scrpieri  — Prof.  P.  Filippo  Cocchi  — Prof.  Rinaldo  Ferrini  — Prof.  P.  F.  S-  Pro- 
venzali — Prof.  Domenico  Cipulletti  — Prof.  Giuseppe  Bellucci  — Prof.  Piero  Dounini  — 
Prof.  Domenico  Lovisato  — Prof.  Dante  Pantanelli  — Prof.  Vincenzo  Riatti  ed  altri.  Anno 
Quinto  gennaio-dicembre  1973  Firenze  Tipografia  Editrice  dell'Associazione  Via  Vaifon- 
da. 79.  1973.  In  8° 

Fascicolo  I.  — Gennaio  1873. 

MIIMM  scile  TIFICA,  plg.  1 — 10. 

FISICA.  — Ricerche  di  Welter  mi  «Idrico  tpecilieo  del  c<rlKin|n,  p*g.  l—t  Arti*olu  firmalo  fp»f.  2,  li  a.  J7)  : • Pr -f. 
» G.  Or. Lincei  ».  — Sopra  i condcuMliri  elettrici  e rape»  la  rnntrorrrvu  fra  il  prof.  G.  Cetilnni  *d  il  doti.  A.  De 
Erebcr,  pag.  S — 8-  Lettera  che  h»  (pag.  8 , lia.  27—29)  Ir  «egoenti  data  e ferma  : « P**t*,  S Gennaio  |87S. 
• Dev.*®0  «erro  Prof.  Giovanni  CANTONI  ».  — Sopr»  ima  rl*po>t4  polemica  del  ehiarita.  lig.  prof.  Cicloni  , 
pig.  9—10.  Ar<i*olo  che  ha  (p«g-  10,  làaa.  40 — 41)  la  «essenti  data  e firma:  « Fireuie.  6 granita  1871.  D-»tt. 
a A liuto  pi  Eocheb  i. 

•vrciOLoOlA.  — Ranklne,  pag.  11.  — Somervillr,  p*g.  11. 
aoTItlt  acif  STIF1CBT.  — Italia,  pag.  11— 11. 

mirre*  A INBUiTtULI.  — APFABlCCfll  BCOiaTtAToll  — Il  fMteerugrafo  Secchi,  modifieito  dal  «ig.  E.  Rrasairt  , 
pag.  14—l8<  (CV»if/rifMtf). 

colli  aciaiTinct  ITALIANI  — R-  latitato  Lombarda  <li  Sci.-nie  e Lettere  — Adamnra  del  19  dicembre  1872  — 
Sulla  origina  delle  stelle  cadenti,  memoria  dal  prof.  G.  V.  Schuparclu,  p»g.  21 — 22.  Articolo  firmato  (pag.  22. 
liti.  27)  I a Prof.  Ri  ir  aldo  Franisi  a. 

Mtuoair  oaiaiKALi  — i*to*no  alia  frima  iota  dell*  caldai*  ti?  bui.  a ri  nota  di  Guido  Vimemti,  ptg.  23—28. 

— Sul  calcola  delli  forai  delle  micchinr  di  Woolf  e di  uni  miefhìaa  a vip  ire  qoilun-jo».  nota  PEI  Prof. 

Piero  Dounini,  pag.  29—26. 

KOSENTHÀL  (Morie).  — die  électrot  arrapi  e und  deuf.n  uesondvre  vf.rwertbdnc  in  \er- 

VF.N-ONO  MrsltEl.KR  ANKHEITEN  VON  Dii.  MORIZ  ROSENTIlAL  W|EN  1873  W.  Hit  A t M f RLE  II . In  8* 

ROUCHÉ  (Eugènf.).—  éléments  de  geometrie  entiEremekt  conforme  aux  derikikhs  program- 

MES  d'ENSEIGNEMENT  DES  CLASSO  DE  TROISIFME,  DE  SECONDE,  DF.  RHÉTORIQUE  ET  DE  PII  1 1.0- 

fOPBIC  unti  D*Ufl  COMPLÉMCNT  a l'smoi  des  fLfevrs  or  NATIÉMATIONCS  SPtfciALF.S  ET  de 
notions  scr  le  lever  des  pi.ans  et  l’arpentage  p.\R  Focéne  houchÈ,  Professcitr  ati  I.vcée 
Charlcmagne,  Répctiteur  h l’Ècnlc  Pnlytechniquc  mi  - de  comr  trousse.  Profcsscarà  l'Ècolc  Cen- 
trale et  rii  College  Chaptal  dfuxième  ftnmoN.  paria  gautiiier-villars*  imprimeur-lirraire 

DU  BUREAU  DES  LONGITUDES,  DE  l/ÉCULE  POLYTECHMQUF.  SL'CCE'SEUR  DE  H ALLET-BACHELIER 

Qiiai  des  Augustins,  55*  1873.  In  sB 

SCARPA  (V.  G.)  c BORGOGNO  (G  ).  — lezioni  di  aritmetica  r.  nomenclatura  metrica  de 

CIMALE  PER  LE  SCUOLE  ELEMENTARI  INFERIORI  DETTATE  CONFORME  IL  PROGRAMMA  GOVERNA- 
TIVO da  v.  g.  scarpa  e e.  RORGOgno  EDIZIONE  DECIMA  ottava  Quarta  Ristampa  Stereotipa 
1873  G.  R.  PARAVIA  E COMI'.  ROMA  — TORINO  — FIRENZE  — MILANO.  In  8." 

SECCHI  iP.  Angelo).  — le  stelle  cadenti  dei.  27  novembre  IS72  nota  del  p.  angelo  secchi 

D.  c.  D.  G ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL*  ACC  ADR  V I A PONTIFICIA  PE'NUOFr  LINCEI , ANNO 
XXVI,  SESSIONE  I.*  DEL  15  DICEMBRE  1972.  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  F. 
fisiche  Via  Lata,  N*  211  A.  1373.  In  4* 

— — SULLA  DISTRIBUZIONE  DELLE  PROTUBERANZE  INTORNO  AL  DISCO  SOLARE  E SULLE  MACCHIE  OT- 
TAVA COMUNICAZIONE  DEL  P.  ANGELO  SECCHI  D.  C.  D.  G.  ESTRATTO  DAGLI  ATT I DELL*  ACCA- 
DEVI* PONTIFICIA  DE*  NUOVI  LINCEI  , ANNO  X<vl  , SESSIONE  II.*  DEL  11)  GENNAIO  1973. 
ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  Via  L'ila,  N*  21!  A.  1873.  Ili  4." 
SIACCI  (F.)  — INTORNO  A0  ALCUNE  TRASPORVI  AZIONI  Dt  DETERMINANTI  MEMORIA  del  Capitano  F. 
si  acci  a Torino.  In  4.®,  di  pagine  , nella  2*  delle  quali  si  legge;  •<  Estrada  dagli  Annali  di 
n Mali  malica  pura  ed  applicala  Serie  II  ». 

SONNET  (IL)  e FRONTERA  (G.)  — éi.éments  de  geometrie  analytique  rédigFs  conformément 
au  programme  d’admission  a l école  polttechnique  et  a l’ecoi.e  normale  supérieure  par 
il.  sonnet  Docleur  is  Sciences,  inspecteur  de  l'Acidéniie  de  Paris  et  g.  frontera  l>octeur  ès  Scien- 
ces Profcsseur  de  niathématiquesau  lycée  Sainl-I.ouis  troisIéme  Edition  entiérf.ment  refondue 
et  CoNSTDEnABLF.AtENT  A0OMEItT*B  Paris  LI  RI  A IRIS  HACfTETTE  ET  c,e  79  boulevard  BAIBT- 
GFRMA1N,  79  1873.  (PARIS.-IMP.  SIMON  RA^ON  ET  COMP.,  RUE  d’ERFURTH,  I).  In  8.* 
STCBENDOKF.  — le  TiL&MfeTRE  de  campagne  du  colomf.l  russe. sture ndorf  Avec  planche.  pa- 
ris  ch.  tanera.  Eoiteur  libii ai kf.  pour  l'art  militaire  et  les  Sciences.  Bue  de  Savoie,  6. 
1872.  (777  Paris,  imp.  11.  Canon  Ruc  Bon.iparte,  Gl).  In  18. 

TALLONE  (Nicolòi.  — - trattato  di  aritmetica  per  le  scuole  elementari  ordinato  Secondo 
il  Programma  Officiale  del  IO  ottobre  I8G7  per  mcolò  tallone  professore  di  aritmetica  f. 
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CONTABILITÀ  NELLA  SCUOLA  SUPERIORE  FEMMINILE  DI  GENOVA.  GENOVA  CO*TlPI  DEL  R.  |.  DE’ 
SORDO  MUTI  1870.  In  8* 

TARNIER  (B.  A.)  — opusccle  classique  le  langace  des  nomlres  (aide-mémoiue),  eie.  a l‘  c- 

SAGE  DES  DIVEHS  ÉTAULlSSEMENTS  D INSThUCTION  p OBLIQUE,  DES  ASP1RANT8  \UX  BREVETS  DF.  CA- 

p.vcité,  etc.  par  e.  a.  Tarn t eh  Docteur  cs  Sciences,  ullicicr  de  ITnstruction  publiquc,  Chéva- 
licr  de  la  Legion  d’honncur,  ancien  cxaminateur  d'admission  à l’ fecole  de  Saint-Cyr,  Inspecteur 
de  l'Instruclion  primaire  à Paris,  Ci»nscillcr  départcmental  de  la  Scine.  Membro  de  la  Corninis- 
sion  des  cxamons,  de  fhotcl  de  ville  (Paris)  Detixièinc  fediiion.  paris  impiumerie  oénérale 
RUE  DE  FLEURUS,  N*  9 I.IMR  VIRI  E H ACUETTE  ET  Cl«  BOULEVARD  SAI  NTG  EH  MA  IN,  N°  79.  1H73(12. 
711.  (PARIS,  TYPOGRAPniE  LAHURE  Hue  de  FlCUrUS,  9).  In  8.0 

NOUVELLE  ARlTHMtnOUE  THÉOKIQUE  ET  PRATIQI  E PAR  E. -A,  TARNIER,  «CC.  ( Paris)  CINQU1ÉME 

édition  Ouvrage  adopté  pour  les  écoles  comimmalcs  de  la  ville  de  Paris  colrs  sup£rieur  pa- 
RIS  LIBIUIR1E  I1ACIIETTE  ET  C.  79,  BOULEVARD  S.llNT-GErtttAIN,  79  1873  (PARIS,  T VPOC.R  A Pili  E 
Lahure  ruc  de  Fleurus,  9). 

PETITE  ARITHMÉ  TIQU  E DES  feCOLES  PRni  lIKES  PAR  E.  A.  TARME»,  eCC.  SIXlfcME  ÉDITION  OtlVftge 

adopté  comma  livrr  de  classe  pour  les  écoles  communales  de  Paris  (colrs  mo\es)  paris  librai- 
RIE  HaCHF.TTE  et  CIE  79,  BOULEVARD  SAINT  GERMAIN,  79,  1873,  in-18.“ 

TETTONI  (L.)  e RUBINO  (E.).  — prime  nozioni  di  aritmetica  applicata  al  sistema  m et  dico- 

DECIMALE  DI  L.  TETTONI  ed  E.  RUBINO  AD  USO  DELLA  SECONDA  CLASSE  ELEMENTARE  E DELLE 
SCUOLE  RURALI  SESTA  EDIZIONE  1873  G.  B.  PARAVIA  E COMP.  ROMA  — TORINO  — MILANO  — 
FIRENZE. 

VIKROKDT  (Karl).  — Die  .in  wfndcng  des  spectrilapparates  zur  Photornctric  «!er  Absorplions- 
spectren  und  zus  quantibriiven  ctiemischcn  A rial  y se  Von  Dr.  Karl  Vierordl  Professor  der  Phy- 
siologie  Tubiti  geu  1873  Verlag  der  Lanpp'scben  Buchhandlung.  In  4.* 

VIEHTKI4AIIRSSCI1RIF I' — Vierteljahrsschrift  der  Naturforschenden  Gt-sellscbaft  in  zuricii.  He* 
digirt  von  Dr.  Hudolf  Wolf.  Prof,  der  Astronomie  ir)  Zttricb.  Siebzchntcr  Jahrg.ing.  Zùrich  Druck 
von  Zurchcr  und  Furrer.  1872.  In  8/ 

Zweiles  Heft. 

U*l*r  div  Rhcio.i^r.cti  Q im  CjoIoo  Si.  Gallesi.  Vou  PruL  Karl  Pellaio*  ti,  pag.  85 — 16Q. 

N oii(en  , pag.  |77 — 212.  — E tinge  Bustimniungm  *on  Werner,  pag.  177 — 178.  Articulo  Armalo  (pag.  178,  Lo-  4)  - 

• ft.  Wolf  ».  — Beilrigc  iu  deo  Sfatfonien-Verieichuiascii,  pag.  178—179.  Articolo  firmilo  (pi||.  ISO,  Jin.  36); 

• H.  Trita.  • 

Ausangc  «ut  den  Silcuugvprrilokolk'ti,  pag.  181 — '201.  — A.  Sìuuug  *oin  5.  Ft-lmiar  1872.  Mounon  (Prof.)  Un  Noe- 
dlicht  *om  4 Fi'Lratu  I87J,  pag.  181 — 192.  — B.  Sitaung  »<nn  19.  Friiruar  1872,  pag.  192— 193.  — C.  Silsuug 
rotn  4.  Min  1872,  193—194.  — D.  FiUudt;  nm  18.  Min  1872,  pag-  194—197. 

L.  Eio«  batjoama  Gl-ial'lamrlaiupe,  gerignet  (ùr  klcn»«rv  Laboratori  tv,  «eriche  dei  Lctachtgasei  etili*:!»  ren,  pag.  199—201. 
Notiteli  tur  sdiweii.  Koltargcariiiriitt-.  (ForUrtiiing.)  Articolo  firmato  (pag.  212.  Ilo.  IO):  « H.  Wolf.  ».  221)  (Fort»} 
Zach  an  Schifarti,  Paris  1827  VII.  28,  |-ag.  201 — 202.  — Zach  ao  Schifcrli , Paris  1827  Vili.  8,  pag.  202.  — 
Za  ih  ao  Schifarli,  Paris  1827  IX.  7,  pag.  203  -201.  — Zach  an  Schtferli,  Paris  1827  IX.  15,  pag.  204—207 
— Zach  an  Sdiifcrli,  Paria  1828  IX.  26,  pag.  207— 208.  — Zach  an  Sfilarli,  Paris  1827  X.  6,  | ag.  208—219. 
— Zach  an  Schifcrli,  Paria  1827  X.  12,  pag.  209—211.  — Zach  ao  Schifarli,  Pana  1827  X.  22,  pag.  211—212. 
VIOLEINE  (P.-À.)  — nouveli.es  tables  pour  les  calculs  d’ixtérétr  composés,  d’annlmtes  ET 
d'amortissf.ment;  Par  p.-a.  VIOLEINE.  memore  de  lordre  de  la  légion  dhonneur,  chef 

DU  BUREAU  AU  M1MSTÈRE  DES  FINANCES,  AUTEUR  DE  PLUStEUKS  OUVRaGES  SUR  LES  OPÉRATIONS 
INDUSTRIELLES.  TROISIÈME  EDITIOS  RBVUB  ET  AUGMF.NTÉE  PAR  M.  LAASS  D’aGUEN,  GENDBE 
DE  L'AUTEUR.  PARIS,  G AUTIIIER-V ILLARS,  IMPRIMEUR-LIIIKAIRE  DU  BUREAU  DES  LONGITUDE8,  DE 

l’école  polvtechnique  successeur  de  mallet-dachelicr,  Quai  dea  Auguslins,  55.  1873.  (Tous 
droiu  réservés). 

V1MERCATI  iGUIDO).  — INTORNO  ALLA  PRIMA  IDEA  DELLE  CALDAIE  TUBOLARI  NOTA  DI  GUIDO  VI- 
MERC.iTI  INGEGNERE  NEL  MATERIALE  E TRAZIONE  NELLE  FERROVIE  ROMANE  DIRETTORE  DELL  % 

Hivitta  Scientifico-Industriale  di  Firenze.  Firenze  tipogrifia  editrice  dell*  associazione 
Via  Valfonda,  79,  1873.  In  8%  di  pagine  8,  nella  2a  delle  quali  si  legge:  tr  Estratto  dalla  Hi- 
» vitto  Scienti  fico- Industriai  e di  Firenze  — Fascicolo  di  Gennajo  1873  ». 

WARMANN  (Dr.).  — untersuchung  Urer  das  wesen  des  lichtes  und  der  farben  von  dr. 

warmann  Mit  fUnf  lilhographirtcn  Tafeln  leipzig  verlag  von  Friedrich  fleischer  1873.  In  8* 
WINRLER  (E.)  — Der  brUcxenbaU  Herausgegcben  von  Dr.  E.  WinMer  ord.  Professor  am  KK. 
Polyt.  in  Wien  I.  bino.  Theorie  der  Brttcken  1.  Heft.  Aossere  Kralìe  gerardcr  TrSg>T  Liefe- 
rung  2 Mit  49  Holzschuitten  u.  5.  litbogr.  Tafeln  wien  Dmck  und  Verlag  von  C.  GeroM*s  Sohn 
1873.  In  8* 

ZE1TSCIIRIFT  FÙR  MATHEMATIK  UND  PIIVSIK.  — Zoitschrift  fUr  Mathematik  und  Physik 
bcratisgegcben  unter  der  verantwortlieben  Redaction  von  Dr.  O.  Scbldmitcb,  Dr.  E.  Kahl  und 
Dr.  M.  Gantor.  18.  Jabrgang.  Mit  1 lilhographirtcn  Tafeln.  leipzig,  Verlag  von  B.  G.  Teubner. 
1573. In  8? 

1.  Heft. 

I.  Zur  AllgcrorincD  Theorie  der  Kagi-lKhoitte.  Von  C.  MiTTCìACSen,  Gymiuiiallehr.;r  tu  Petenhurg,  pag.  1—31. 
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II.  Ccl>n  Slfjhtcmjr ite mr,  wr)ch«  di*  Tiatmltnichiir  «m«r  Finche  lilJrn.  'e-  Dr.  ClluMrmtl  , L«hrcr  in  dir 

Provintial-Gewrrbesebule  tu  Schwradnìta,  pag.  Il — 57. 

III.  Unipnodiungra  filler  die  Falle,  in  denco  «io  eoo  tarei  f eviro  Punkini  m g.  « ageorr  odor  aggettimeli**  Punk  teine 
Eltipse  oder  Hy  per  Lei  Letchreilit,  deren  Brennpuiikle  jene  Wide  Funku  m il-  Vo*  Paci.  PtKi-««*iTi,  pag.  58— 92. 

Kleincre  Millheilungen,  pjg.  93-—I22.  — I.  Noli»  filler  die  bi«juadra»i*i:he  Cldchuug,  pag.  91—96.  Articolo  firmato 

(pag.  S‘6,  liti.  5j  1 • A.  Eunrrrt  a.  — 11.  Ueber  da»  «pecifitebe  Gesviebl  der  1,'j-nutigen,  p*g.  96 — IDI.  Arti- 

colo che  ha  (p»g.  101,  Jjn.  86)  U seguenti  data  e firmi;  i Waren,  in»  October  1972.  V.  Scalcati.  ».  — III. 
(JrWr  Regniseli  nitlr,  W ciche  tarei  Punite  gemriitiam  liaUra,  pag.  101—106.  Artico!»  chr  ha  {pag.  106,  lia.  10) 
le  arguenti  data  ■ firma:  « Linceo,  15.  inni  1871-  Dr.  Vom  *-  — IV.  Urbe*  die  Norm-lro  der  Ellipu-,  pag.  106 
—110.  Articolo  die  ha  (pag.  110,  lìo.  29?  le  acgurtiti  data  e firma  < Chetami»,  drn  2.  Octobar  1872.  Di.  F.  E. 
» EcKAKDT  ».  — V.  Zur  Theorir  der  gerirli  i mg  rii  Bevsrgung  etnei  Punk  le*,  pag.  Ili — 120.  Articolo  che  ha  (pag. 
116,  Ita.  19}  le  tegnenti  data  e firma  : « Leiden.  Dr.  **N  GIN  » — VI.  \ riallgeniriurrung  eìnrt  Sai» et  dar 
Melhodc  der  kleinsUn  Quadrate,  pag.  116 — 120-  Articolo  eh*  ha  (pag.  120,  lm.  26}  le  seguenti  dita  e firma;  # Cari 
» truhr,  NoTcmher  1672.  Jordan  ».  — VII.  7,ur  Biographie  Kurtnrnn1»  (ani  tiara  Bride  in  M.  Canlor),  pag. 

120 — 122.  Articolo  che  ha  (pag,  122,  lin.  12)  le  segumli  data  e firma:  a Mannhcim.  Dir.  F.  C tariti  ». 

Litaratundtiing,  pag.  1 — 12.  — RrccuiioBen  , pag.  1—8.  — Bililiolbera  Mathematica  8y*t*mati«cb«*  Vertaichnia* 
dcrld»  |770  in  Dcutlchland  auf  dru  Gehirtua  der  Arithmrtik,  Algebra,  Analjtit,  Geometrie,  TrigO»««ilri*,  Po* 

’ ly  goniometrie  und  Stereometrie,  Dyiiaimk,  Statili  unJ  M-*rhanik.  Hydrulogir,  Iljdrodyn imik,  llytlr-aHik  und  Hy- 

draolik,  C*r  otologie,  Astronomie,  Astrologie,  mathcoutitchru  und  phyaikalitchrvi  Geographie  erachieneiieit  Wcrke  , 
Scliriflrn  und  Ahliandlutigea.  Mil  Aulorcnrrgister,  de.,  bearheitet  voa  A-  F.Rl.rcKK-  Ersler  Band,  «ite  rncyktopa* 
diteli  - mathematiche  l.ileratur  urabttend.  Bilie  a.  8.  Verlag  tua  A-  Erlecke,  1871,  2 Bde. , 107.  8.  8.  Preti  fot 
dai  gante  Werk  5 Thlr.,  pag.  1—4.  Articolo  che  Ita  (pag-  4»  Un.  4)  1«  tegnenti  data  e firma  : e Thon»  de»  1. 
a Drcrinlirr  1872-  M.  Cutlic  ».  — Dir  Autglnthiiiigtrrrhnung  o»ch  der  ìflrthode  der  kleinRlen  Quadrale  ir.it 
Anuenduug  auf  d»e  Geodàiie  nnd  die  Theorie  der  M<-t«insl  rumente,  roti  F.  R.  RrtgltT.  Lcipiig  1872.  148  S.  8.*, 
pag.  4—8-  Articolo  che  Ita  (pag.  8,  lin.  Ili  le  tegumli  data  c firma:  « CarUnihr,  GctoLcr  1872.  Jurdam  ». 
Bihtiographìr  rum  1.  Octohrr  Ini  Si.  Decrmher  1672,  pag.  9—12.  — Periodiseli*  Sdì  ri  fi  CO,  pag.  9.  — Reine  Mi- 
ibernali  k,  pag.  9 — 10.  Angcvramlt*  Matbematik,  pag.  10 — 1|.  — Phjrsik  uni  Meteorologie,  pag-  11  — 12. 

ZEITSCHRIFT  FUI*  MATHEMATISCHEN  UND  NATURWISSKNSCIIAFTLICtIEN  UNTEKRICHT 
— Zcitschrifl  -flir  innlliemali*clu-n  uml  naturwisfiensebafllichon  Unlerrichl.  Eid  Org.in  fur  Me- 
Ihodik.  , Bildungsgi'hall  und  Organisation  der  exncten  t)  n lerrich  Is  Re  ho  r an  Gynitiasien,  Reai- 
schii Ieri  . Lcbrcrscminarien  und  lioberen  BBrgerscbuleii.  i Zuglcich  Oranti  der  inalhcuialisch- 
uaturtvisstrnschaniich  - didactisclien  Seclìonen  der  Pbilolugen  -.  Nalurforsclier  • und  aUgciucinen 
■Icutsrhcn  Lelirer  • Versa  in  mlung.)  llnler  Milwirkung  von  F-icblehrem  berausgegvbcn  von  J.  C. 
V.  Hofifmann.  Vicrtcr  Jabrgang.  Leipzig  Druck  nnd  Verlag  von  B.  G.  Toubncr.  IH73.  In  S* 
I.  Ilcft. 

I?el<rr  dm  tutiarwi»sniuliaftl<elien  Uun-rricht  auf  dea  Gjmiuaien.  Von  Prof.  Fasi.t  in  iteuitidt  (WwlafclUMi  , pag. 

1—22. 

PruU-n  aui  einer  “ Yortchule  der  Geometrie  Von  Heraasgelicr,  pag.  21 — 35. 

Klc.uerc  Millhailuncre.  — Noch  citi  Mal  die  • lepanrte  • TanceulcaforBK'l.  Voi»  P.  I.  BaocRMWU  in  Clrre  , p« 

36-18. 

Malori. lira  tu  Schàliraufgalxin  . pag.  18 — il.  — l.  UeUar  die  Aalgil  r:  Ein  Dreieck  tu  conitmirrn  aus  wnwu  drei 
Mittellinicn.  { Mit  Hn.kiiclil  auf  G.  !lel)ni»nn‘»  Miltlivilnug  II  8.  211.)  Von  F.  G.  B ROCK  MA  tu  in  Cle«e,  pag. 
38 — 39.  — 2.  gatte,  die  lidi  an  dea  Pylhagorii<chrfi  Ldiruti  .lUachlietien.  (Mil  Rikkucht  auf  Th.  Daia't  Mit- 
tlirilung  li  fi.  213.)  Vuu  DemaelWn  , pag.  19.  — 3.  Fine  grometrische  Aufgilw  aua  der  Kaukunit-  Von  F*  C. 
F«B«RirtV>»  pag.  40—41. 

Lilcraritche  Berichte,  pag.  42— 58.  — G.  EmaMAKa',  Malhunutisrh*  Etcursionen.  Ein  UeliungAlitach  rum  Grlirauelic  in 
dea  ohercu  Classi u hdbercr  I < hranilalteii  «tid  heint  Selhslsludium.  Zugtrich  Karamlung  matlaenaatiacher  Ahituriro- 
tm-Aulgal'iii.  Halle  a.  S.  1872,  Louis  Nrliert.  218  u.  X 8.  in  8.,  pag-  42 — 45.  Articdo  firmala  ( pag.  45,  lin. 
26);  » ItriDT  a.  — liristi.,  Dr.  Prof,  in  MarLurg.)  Urbcrsicht  iil>er  die  gleichrckigan  Pulyeder  und  Hinwcìsung 
aul  di#  Betirbungcn  dieier  Kdrper  m den  gtcich&>M;;rii  Polyfdern.  (Marimrg  1871.).  p*g.  45 — 46.  Alliccilo  fir* 
malo  (pag.  46,  lin.  5)  : a I.  C.  Iìicktr  ». 

**d'gogi»che  Zeitung.  (Berichte  iilier  Venammlungen,  Ausingc  aus  ZsiUdllilllI  «.  dergl.),  pag.  59—79.  — /.un»  Re- 
partorì  un»  d«r  nvucttcn  Erfimlungm,  Entdeckungen  eie.,  pig.  65 — 79-  — I.  l'hystk  von  Dr.  Kites  in  WUiLaden, 
pag. 65 — 69. — Uehcrisrai  tiene  Methodcn  inr  Uohcnn»es,iing  der  Molken.  Vnn  Feusaner.  (Pugg.  Aun.  Bd.  CXLJV.), 
P*|-  65.  — Phoiphorescrnt,  herrnryhradlt  dwrch  RrihuugaelektràcHIt*  Von  Ahcrgnut.  ( Comptcs  rendo  « 1871  . 
20.  Nov.  p.  1215  oder  Philoa.  Mag-  Jan.  (872,  p.  80.),  p;ig.  65 — 66.  — ■ Apparata  tur  D.-au>n>tration  di*t  Rattcs 
vom  Parai li'logrimn»  drr  Krìifte  und  der Geaelte  dot  Clcichgnwichta  aufdar  schielVn  (P“gg-  Ann.  Bd.  CXLII. 

I«f  3980  Von  G.  Krrl«s,  pag.  66 — 67.  — Einc  Modificalion  dit  Baii*iu‘ach*w  filrmrnt*.  Von  E.  ti-  World*  in 
Hamburg.  (Polylcch.  BoliaLLatl.  No.  (.  1872  ),  pag.  67—68.  — Ztagtr’sche  Rette.  (Polytrch.  CenlralhUlt.  No. 
23,  1871,  pag  1488  ),  pag.  68.  — Ueber  die  Errnugabg  von  Ralle  und  die  Fabrikalion  »on  Ei«  mittrht  Mrltiy- 
làtlirr,  ludi  drm  Vrrfaiirrsi  sol»  Trllmr.  (Polylech.  Central Idatt,  1872,  I.  pag.  88.),  |i*g.  68 — 69  — Mathema- 
tiche nnd  n*lurwissena<haftlirhe  Universi tàtv Srm iaare  (!H.  frrie  Prrs**.),  p»g.  77 — 79. 
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INTORNO  A DIECI  LETTERE  INEDITE 

DI  GIUSEPPE  LUIGI  LAGRANGE 

NOTA 

DELL’  ING,"  GIAMBATTISTA  BIADEGO 


Queste  dieci  lettere  del  sommo  geometra  nostro  Giuseppe  Luigi  Lagrangc  furono 
da  lui  scritte  al  matematico  veronese  Antonio  Maria  Lorgna,  nato  a Cerca  il  ts  di  ot- 
tobre nel  1735  (l),  e morto  a Verona  il  as  di  giugno  del  17»«  (a).  Gli  autografi  delle  me- 
desime stanno  nella  Biblioteca  Comunale  di  Verona  in  una  busta  segnata  sul  dorso 
« A.  M.  Lorgna  n.  la  » (Scansia  n.°  se,  Palchetto  a°).  Appartengono  alla  numerosa 
corrispondenza  epistolare  del  Lorgna  che  conservasi  nella  medesima  Biblioteca  : sono 
numerale  progressivamente  t-to.  A questa  medesima  Corrispondenza  epistolare  ap- 
partengono pure  quelle  lettere  del  matematico  Gian  Francesco  de  Malfatti , e 
del  Patrizio  milanese  Marsilio  Landriani,  dalle  quali  abhiam  tratto  qualche  brano 
per  inserirlo  in  questa  Nota,  o pure  che  ahbiam  pubblicalo  per  intero.  Per  di- 
stinguerle ci  serviremo  del  numero  progressivo  con  cui  stanno  segnate. 

Queste  lettere  del  Lagrangc  sono  datate  tutte  da  Berlino;  appartengono  dunque 
a quell’epoca  della  gloriosa  vita  del  Lagrange,  nella  quale  egli  si  era  già  acquistato 
fama  di  sommo  geometra.  Due  ve  ne  sono  che  mancano  di  data;  ma  speriamo,  come 
si  vedrà,  d'essere  riusciti  a stabilirla  con  approssimazione  sufficiente  pel  nostro 
scopo,  ch'è  di  mettere  in  evidenza  le  relazioni  che  corsero  tra  questi  due  geo- 
metri. Vi  fu  qualcuno  che  volle  chiamare  il  Lagrangc  francese;  sarà  per  riu- 
scire a tutti  cosa  grata  il  vedere  come  egli  stesso  si  dica  apertamente  italiano, 
anzi  s'  onori  di  appartenere  alla  bella  Penisola  : e di  vedere  cosi  alla  nostra 
Italia  anche  per  questa  parte  confermato  il  vanto  d’aver  dato  alla  scienza  nel 
secolo  passato  alla  testa  d'una  bella  e numerosa  schiera  di  valenti  matematici, 
questi  due  valentissimi  il  Lagrange  ed  il  Lorgna. 

Ma  veniamo  a dire  di  ciascuna  lettera  in  particolare.  Nella  prima  lettera  colle 
parole  « votre  beau  Memoire  sur  la  rc'solution  des  equations  cubiques  et  carré— 
» carrees  » allude  evidentemente  il  Lagrange  alla  memoria  del  Lorgna  intito- 
lata a De  aequationum  cubicarum  et  biqiuulraticarum  rcsolutione  »,  la  quale 
trovasi  nella  sua  opera  che  ha  per  titolo  : « opuscula  ||  tuia  ||  ad  res  uathemati— 

(1)  LA  CADOTa!!»EL'LA||REPCML1CA  di  VESEZI»i|«DÌ|l  SCOI  OTTIMI  CINQUANTANNI!  STUDII  STORICI|{ 
©1  GIROLAMO  DANDOLO!,  AP  PENDICE. iiVENFZIAfjCOI  TIPI  DI  PIETRO  VARATO'  ICH.IjprriD.  di  IUed.  aure»  Cd 
argcnti'a  da  j.  m.  i.  r.  a.'|I857,  pag.  30).  lin.  30—40;  pag.  30Z,  lin.  19—23. 

<J)  Sl'OPOliGIORKALr.j  O'ITAI.IA  ! SPETTASTE  ALLA  SCIENZA  NATI' AALE  [ E PRINCIPALMENTE  0 AI.l’a- 
IV  RICOTTURA,  ALLE  ARTI  EH  AL  COMMERCIO  !'  TOMO  OTTAVO >|  IN  VENEZIA,  MDCCXCYU  ||  DALLE  STAMPE 
DEL  CITTADINO  CIO.  ANTONIO  PERLIM,  pag.  100,  col.  2a,  lin  19—29;  pag.  jOt.col.  1*,  col.  2a,  lin.  I—  8. 

Bull., li  Bill,  ijl  SI.  4.  Se.  tfml.B  Bit.  t.  VI.  (Mario  1871).  A4 
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» CAS  II  PERTINENTI.*  Q AUCTORE  | ANTONIO-MARIO  LORGNA  |j  IN  ||  Publico  Militari  Col- 
« legio  Veronensi  ||  Matlies.  Profess.  ||  Verona;  ||  cp  iscclxvii  ||  ex  typographia  ra- 
j.  manziniana  I Superiorum  Facilitate  » , dove  appunto  il  Lorgua  fa  uso  del 
metodo  della  sostituzione  dei  numeri  naturali  in  luogo  dell'incognita. 

La  rimarchevole  opera  del  Lorgna  cui  il  Lagrange  allude  nella  seconda  let- 
tera ò quella  che  s’intitola  « specimen  [|  db  ||  serisbus  conysrgentibls  ||  accto- 

» HE  ||  ANTONIO  MARIO  LORGNA  |]  IN  PUBLICO  MILITARI  COLLEGIO  VERONENSI  |j  MATHESF.OS 

» professore.  ||  veron*  cid  pccLXxv.  ||  Typis  Marci  Moroni  »,  e ch’ebbe  l’onore 
d’una  versione  inglese.  Nelle  pagine  3*  (lin.  s — io)  e A*  di  quest'opuscolo  trovasi 
una  dedicatoria  intitolata  (pag.  a*,  lin.  1-4)  : hbgi.s  ||  scienti  abusi  acide  mi, e^be- 
» itoli  nessi  ||  a.  m.  lorgna.  » Dice  infatti  l'A.  in  questa  Prefazione  (pag.  4*,  lin.  i-s)  : 

« Cum 

» itaque  in  Tkeoriam  Serierum  Convergenti»!»  acumini. 

» enm  nu per  inciderim , a qua , per  inde  ac  ex  aperto 
» fante , lum  Serierum  ab  Aueioribui  eeatutarum  . quam 
» forum,  qua  noiulum  eubigi  pvtuerunt,  Somma  deriva- 
li ri  queunl , tu  eam  e vestigio  roani r i ralionem  detcrn- 
» di,  ut  eandem  Yobit , or  arpia  occasione  , offerrem . m- 
» tertberemque  ». 

La  qual  lettera  (n.*  s)  si  lega  con  quella  che  segue  (n.°  3),  e che  non  porta 
altra  data  che  quella  dc’*3  fehhrajo.  Ore  si  consideri  in  relazione  alla  prece- 
dente, e si  avverta  che  con  essa  il  Lagrange  ringraziava  il  Lorgna  del  presente 
fattogli  dell’opera  succitata  sulle  serie  , si  troverà  ragionevole  il  metterla  nel 
1776.  Non  appartiene  a noi  il  parlare  del  merito  di  questo  importante  lavoro  ; 
altri  lo  farli  tra  breve  , e meglio  clic  noi  non  sapremmo.  « Io  sono  potente- 
» mente  invaghito  del  vostro  bellissimo  libro  (cosi  ne  scriveva  C.  F.  de  Mal- 
» fatti  al  Lorgna  in  data  di  Ferrara  li  »o  dicembre  1775,  lettera  n°  6)  sulla  som- 
» ma  delle  serie,  c porto  opinione  che  da  qui  innanzi  questo  solo  abbia  da  bastare 
» ai  matematici,  i quali  abbiano  bisogno  di  sommar  serie,  o conoscerne  la  teoria.  » 
Ma  l'ammirazione  del  Malfatti  non  era  si  smodata  che  non  gli  permettesse  di 
rilevare  (come  fece  in  questa  lettera)  qualche  neo  che  trovavasi  nel  lavoro  del 
Lorgna;  ina  dopo  gli  appunti  conchiudeva  sempre  : « Il  vantaggio  non  ostante 
» del  vostro  metodo  è granile,  perche  mi  porta  subito  alle  ricercate  somme  al- 
» gebraiche  , senza  clic  io  abbia  bisogno  di  preparare  le  serie  per  ridurle  a 
» quelle  del  Riccati , che  in  molti  rasi  esigono  lungo  calcolo  c faticoso.  Io 
» dunque  mi  consolo,  c mi  consolo  di  vero  cuore  della  bella  scoperta  che  avete 
» fatto,  la  quale  vi  dee  fare  un  onore  immortale  presso  i matematici  nostri  e 
» stranieri,  i quali  loderanno  la  vostra  Rispettabil  Repubblica,  che  colla  pro- 
» fusione  degli  onori  e dei  premj  haec  olia  libi  fecit . » 

A tali  appunti  del  Malfatti  avendo  risposto  il  Lorgna,  questi  gli  replicò  colla 
lettera  u?  7 (Ferrara  , li  24  del  1776)  ; dalla  quale  togliamo  questo  brano  : 
« La  conclusione  di  tutto  questo  si  è , che  ho  piacere  , che  non  possa  en- 
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» trarc  il  mio  scrupolo  nella  testa  di  aleuti  altro  , che  leggera  il  vostro  ce- 
ti celiente  libro,  che  contiene  un  metodo  generalissimo  per  le  serie  di  fattori 
» lineari  si  nel  numeratore  che  nel  denominatore  del  termine  generale,  e pre- 
ti senta  le  somme  dipendenti  dalle  quadrature  , laddove  nè  Riccati , uè  alcun 
» altro  aveva  saputo  tant’oltre  progredire.  11  merito  del  vostro  libro  sarebbe 
» grande,  ancorché  io  avessi  avuto  ragione  di  farvi  queste  piccole  riflessioni  , 
» le  quali  non  tolgono  niente  di  sostanziale,  c non  potrebbero  impedire  che  esso 
» non  renda  il  vostro  nome  immortale  ». 

Ma  di  tempra  ben  divcisa  è l'ammirazione  che  il  Lagrangc  tributa  a questo 
volume.  A proposito  di  che  vogliamo  far  notare  la  delicatezza  di  lui,  la  quale, 
benché  egli  sa  [tesse  come  il  metodo  per  sommare  le  serie  scoperto  dal  Lorgna  non 
fosse  prima  sconosciuto  ai  geometri,  non  gli  toglie  di  rendere  al  Lorgna  un  giusto 
omaggio  col  ritenere  che  fosse  giunto  a tale  scoperta  da  sé,  senza  punto  sapere  di 
quelli;  ripetendo  così  in  questa  contingenza  quello  che  (in  circostanze  però  ben  di- 
verse) avea  fatto  col  matematico  francese  Fontaine(*);  c memore  forse  di  quello  ch'era 
intervenuto  a lui  stesso,  quando,  con  quel  grave  rammarico  che  tutti  sanno,  c clic 
per  [loco  noi  distolse  dagli  studii  matematici,  ebbe  a trovare  nelle  opere  di  Leih- 
nizio  la  celebre  c prima  sua  scoperta,  clic  forma  l’argomento  d’una  ben  nota  sua 
lettera  al  conte  di  Fagliano,  di  cui  ci  avverrà  di  dover  tenere  ancor  parola. 

Anche  la  lettera  seguente  (n.°  a)  ha  semplicemente  per  data  « 12  Mai  ».  Ci 
parrebbe  clic  con  molta  probabilità  si  potesse  assegnate  all’anno  17*7,  e questo  per 
varie  ragioni.  Di  cui  la  prima  è che  il  Lagrange  scriveva  nella  lettera  seguente, 
(n.°  s)  che  ha  la  data  del  dicembre  1777,  queste  parole:  e Je  n’ai  ricn  à ajouter  b ce 
» que  j’ai  cu  l'honncur  de  vous  mander  touchaut  l'integration  des  équalions  que 
» vous  m'avicz  propose'cs  ».  Ora  siccome  le  equazioni  differenziali,  cui  il  La- 
grange  accenna,  sono  appunto  quelle  (e  questo  s’intenderà  meglio  tra  breve), 
di  cui  egli  parla  in  questa  lettera  n.°  4,  così  la  data  di  questa  parrebbe  non 
dovesse  essere  posteriore  all’anno  1777.  L’altra  ragione  si  è che  questa  lettera 
fu  scritta,  come  si  rileva  dall’ultimo  brano  della  medesima,  dopo  che  il  Mar- 
chese Michele  Enrico  Sagramoso  era  partito  da  Berlino;  ora  da  un  passo  a pag. 


(*)  Si  allude  qui  all'uoica  controversia  avuta  dal  Lagrange  in  tutto  il  corso  delti  sui  carriera 
scientifica.  Questa  polemica  Ch'Egli  ebbe  col  matematico  tranccse  Fontaiuc  da  lui  sostenuta  con  quella 
diguità  che  formava  una  delle  doti  piti  eminenti  del  suo  ingegno,  è narrala  dal  Sig-  Angelo  Forti 

(INTORRO  ,|  ALLA  VITA  FU  Al. IX  OPERE  g DI  ||  LUIGI  L.VGAAKGE  Il  DISCOISO  II  LETTO  NEL  ».  LICEO  GA- 
LILEI PI  PISA,  CCC.  DAI.  ||  CAV.  ANGELO  FOSTI  , CCC.  SECONDA  EDIZIONE  [!  ACCRESCIUTA  DI  NUOVE 

NOTIZIE  ||  roma  , ecc.  moccclxix,  pag.  20.  Un.  2—20;  pag.  27,  lin.  1 — 9),  il  quale  osserva  che  il 
Lagrangc  nel  rispondere  al  suo  avversario  gli  avea  fatto  notare  (intorno  il  alla  vita  ed  alle  ope- 
re Il  di  | luigi  lagrange  li  discorso,  ecc.,  pag.  20,  lin.  20—23): 

( Chi»  dal  ciato  »uo,  nell 'morire  clic 
» ì Geometri  erano  da  lunga  mano  in  cogtiiaion*  dei 
» teoremi  di  Fontaiuc,  e delle  loro  generili  ««moni,  non 

• aveva  punto  istmo  di  offendere  li  tao  collega,  porta •- 
a do  invero  opinione  ch'rfli  sere  hit  e itato  perfetUmeaU 

* al  calo  di  tcuoprire  da  se  quelle  cose  nuova.  * 
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ISO  dell'opera  dell'abate  Cedola  intitolata  « Vita  del  Marchese  Michele  Enrico 
» Sagramoso  »,  ecc.  stampata  dal  Galeazzi  a Pavia  nel  1793,  pare  si  possa  rile- 
vare che  il  13  febbraio  1777  il  Sagramoso  non  aveva  ancora  abbandonato  Ber- 
lino; ancor  più  decisiva  è in  quest'ultimo  riguardo  una  lettera  del  medesimo 
Cavalier  Sagramoso,  indirizzata  al  Porgila  , che  pur  conservasi  nella  sua  Cor- 
rispondenza epistolare,  segnata  col  numero  3,  la  quale  porta  appunto  la  data  di 
« Berlino  is  Febbrajo  1777  » ; onde  non  anteriore  a quest’epoca  sarebbe  quella 
data.  La  lettera  n?  4 del  Lagrange  è dunque  del  14  Maggio  1777.  Nc  a questo  può  ob- 
hiettarsi  che  il  libro  del  Lorgna,  che  sarà  tosto  descritto,  ed  a cui  dovea  servire  l'in- 
tegrazione di  quelle  equazioni,  sia  stato  stampato  nel  1776,  giacche  deve  aver  visto 
la  luce  più  tardi;  e la  ragione  si  troverà  ove  si  ponga  mente  alle  lettere  del  Mal- 
fatti che  più  sotto  riporteremo,  e anche  alla  data  di  quella  n°.  6 del  Lagrange. 

Venendo  adesso  alle  equazioni  differenziali  proposte  dal  Lorgna  al  Lagrange 
da  integrare,  troviamo  necessario  per  la  perfetta  intelligenza  cosi  di  questa  let- 
tera, come  dalle  altre  del  Malfalli  che  riporteremo,  di  riferire  qui  per  sommi 
capi  il  contenuto  d’un'altra  opera  del  Lorgna  intitolata  « antosii  scrii  urne. va 
>i  DE  [|  CASO  IRRCDCCTIBILI  [|  TKRTII  GRADUS  J ET  ||  SKRIERl'S  INFIXITIS  ||  BXEHClTATtO 
» axalytica  []  VEROX.E  SDCeum.  |j  Typis  Marci  Morosi  [|  Superiorum  Permissu  », 
che  porta  dunque  la  data  del  1776,  ma  clic  in  realta,  come  sopra  si  accennò, 
deve  aver  visto  la  luce  più  tardi.  Questa  è appunto  quell’opera  di  cui  il  Lagrange 
parla  per  disteso  nella  lettera  n.“  c,  clic  lm  la  data  di  Berlino  to  luglio  1778. 

1,’A.  comincia  dal  proporsi  la  risoluzione  dell’equazione 
arJ  - px  - q =o  (*} 
e trova  la  formula  di  risoluzione 


la  quale  ■<  omnium  prinuis  invenit  Scipio]  Ferri  » (*•*).  Osserva  poi  che  nell'ipotesi 


,P_ 

27 


< 0 ' 


mentre  1’equazionc  è fornita  di  radici  ineguali  e reali,  il  valore  di  x,  espresso 
nella  formola  in  funzione  di  peq,  si  presenta  sotto  forma  immaginaria  (****).  S’accin- 
gc  pertanto  ad  investigare  per  qual  cagione  oper  qual  vizio  del  metodo  [se  vizio  c'è ) 
awenga  che  la  radice  ch'è  pur  reale  si  presenti  sotto  forma  imnginaria  (•»*»*). 

A questo  oggetto  è in  parte  dedicala  la  prima  sezione  del  suo  lavoro; 


(‘I  automi  Mimi  lorG8a||d*||caso  ibbevuctibili,  ccc.,  pag.  7,  lin.  3—17;  pag.  8. 
(")  AKTOSII  MA  RII  LOBGSA  DeITaSU  IRRERUCTIRIU,  «C.,  pag.  9,  lìti.  1—4. 

(•’’>  AK TOM I MARI!  LORGSA |j 0E  [CISC  IRREOUCTIDILI,  TOC.,  p»g.  8,  lin.  17—18. 
('•■*)  ASTONI I M AMI  I.ORGNa||/)*ì|Ca»0  IRREDrCTIBIM,  «c.,  pag.  9,  lin.  3—15. 

ASTONI!  AIARII  LORGS' a[ì aè  ÌCABC  IRREDCCTIBIU,  ecc.,  pag.  9,  lin.  12—15. 

I ) AKTOSII  SIAMI  LORCSA|>e|jCASU  1RREDCCT1B1L1,  CCC.,  pag.  7—45 
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dove,  dopo  aver  dimostrato  coinè,  nel  Binomio  Cardanico  (cosi  chiameremo  per 
Lrevit'a  il  secondo  membro  della  suddetta  formula  di  risoluzione)  sieuo  necessaria- 
mente implicati  i valori  immaginarli,  ogniqualvolta  l’equazione  da  risolversi  c for- 
nita di  radici  reali  ed  ineguali,  passa  ad  investigare  se  i termini  di  quello  ser- 
bino tra  loro  tal  relazione,  che,  di  necessita  (virtualmente  però),  per  la  contra- 
rietà dei  segni  si  distruggano  mutuamente  gli  immaginarli.  E siccome  a questo 
riferiscesi  I appunto  che  il  Lagrange  fa  nella  lettera  li!  6,  cosi  riferiremo  acrn- 
ratamcule  il  §.  XVII  nel  quale  trovasi  tale  investigazione  (®). 

1,’A.  pone 

da  cui,  elevando  al  cubo,  deduce 


-S  > 


2 V 4 27 


■ R8  + 3R3y,=S  - aRS  — ; 


e ne  ricava 


da  cui. 


R*  - aRS  ■ 


3R 


RJ  _ 3RS  «=  1- 


(A) 


alV 


V 27  4 


(B) 


Eliminando  adesso  l'indeterminata  S tra  queste  due  equazioni  (A)  e (B)  dice  tro- 
varsi (Eulcr-  Act.  Acad.  Scicnt.  Bcrol.  a.  1764)  la  relazione  seguente  tra  R,p,  a, 


JJT 

2 


RJ-  i—  = o 
8 


R9-  t8R*+g|  R7-“  Rfi+  ,8(7R5-?Ì?  R ‘^)r3 

o pur  l’altra  più  semplice 

r;_  JL  r«+  Rs_  V vJì£  +»±_P±)  R3+  /V  + J_\R,+  £ R _ £ 

4 8 8 V.  8 8 8 / \ 16  16  / 18  64 


(C) 


— =#... 


Allineile  le  equazioni  (A)  e (B)  coesistano  osserva  esser  necessario  clic  tia  le  quan- 
tità R,p,  q corra  la  relazione  espressa  dalla  (C)  o dalla  (D). 

Ora  se  sussistono  le  (A),  (B)  avrà  luogo  anche  l'altra 


ossia  la 


- y/2l_/jl=,RJ  _ 3R*y'Ts  - 3RS  + Sv/=S 


(#)  A STOMI  MARI!  LORGN A ||  DE  j|  CASO  IRREDUCTIB1L1,  CCC.,  pag.  18—19;  pag.  20,  |i().  1 — 4 


)0(i 


c <j<iimli  il  Binomio  Cardanico 


vVv/’t-^VW $-£-* 


(t) 


Qui  osserva  il  Lorgna  clic,  essendo  1’  equazione  (C)  o (D)  di  grado  impari 
dark  certo  un  fattore  reale  della  forma  R * p e=  o , e avrassi  quindi  un  valore 
reale  di  R in  funzione  di  p e q : il  qual  valore  sostituito  nella  (E)  dimostre- 
rebbe il  Binomio  Cardanico  eguale  ad  una  quantità  reale. 

Esposto  ciò  aggiunge  PA.  (*)  : 

« Primi»,  cjuoil  «ciani , CI.  Nicol * in  Arti»  Acati 
» Sricnt,  Parisicnsis  ad  An.  1738.  Binomium  in  Se 
» riera  cvolulum  infìnitaiu  cxbibuit,  e tcrminis  rea- 
» libus  conflatam,  iningìuariis  qiiibusque,  contrarie- 
» tate  signoroni,  inlcr  «e  invicelo  elisia.  Itera  profe- 
» ciò  acu  teligissct  vir  dottissimi»,  si  Serici  naturam 
» ultcrius  disco  tienilo,  voi  actu.  si  possibile  est,  sum- 
» mani  imaginariormn  implicalionc  immunem  inve 
» nissct , tri  eandem  saliera  , forma  finita  tura  rea- 
li li.  cura  imaginariis  assoluta  , exprimi  iit-qunquarn 
» posse,  quod  perinde  est,  demonstrassel  ». 

Gli  riiuanc  dunque  a sciogliere  questo  nodo;  e vi  si  accinge  con  un  paziente 
e minuto  esame  della  natura  della  serie  infinita  nella  quale  sviluppasi  il  Bino- 
mio Cardanico.  Dedotta  poi  questa  serie,  composta  di  termini  tutti  reali  , ne 
dimostra  le  condizioni  di  convergenza  e divergenza;  e trova  quindi  i.“  eb’essa 
h divergente  se  nell*  equazione  cubica  t; 

27 


37?2 


2.°  che  e convergente  se  h 


p z=z  20 q 

07  ^ in 


3.°  che  è fino  ad  un  certo  punto  convergente,  e poi  divergente,  se 

* • •»  a 


27 


20  q‘ 


P_ 

27 


Fatto  ciò,  dimostra  PA.  il  criterio  per  riconoscere  se  una  serie  ba  somma  in- 
finita; insegna  poi  a dedurre  dal  termine  generale  della  serie  il  termine  d’or- 
dine i (essendo  /»•),  die  chiama  «tenninus  infinitcsimus»  (***);  stabilisce  in  qual 
caso  esso  sia  infinitamente  grande  e in  quale  infinitamente  piccolo,  e soggiunge!****): 
« Si  in  J£qualione  Cubica  fumi  infra  limi- 


li tcs  constitutuin 


20g' 


37^* 

40  ’ ***  IO  * 

XXI.)  tcrminis  primo  constatò!  decrescenti!)!»;  mu- 


Scrics  (S)  (5- 


(*)  ANTON  li  MARI!  LORGNA  0Ej|CA$U  IR  R CDOCTIBlLI,  eCC.,  pag.  20,  )ÌO.  16—25;  pag.  21,  Un.  fl. 
{**)  antonii  maru  i.oron  a||  z»e|]casu  ibh edUctibiM,  ecc.,  pag.  21,  lin.  0 — 20;  pag.  22—25. 

(***)  ANTONII  MARI!  LOR  GN  a|  | Ptfl’C  ASU  1RREDUCT1BILI,  CCC.,  pag.  34,  Un.  1. 

(****)  ANTONII  MARI!  LORGNA  f<DE|[CASU  1RRCOUCTIBILI,  CCC.,  pag.  30,  Un.  3—7. 
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» lati  postea  lege  Hot  crescens  . pergenlquc  termini 
» divergere  in  inflnitum  a. 

Ma  qui  l'A.  s'accorge,  clic,  volendo  evitare  il  nodo,  vi  torna  a dare  di  cozzo; 
volendo  fuggire  gli  immaginarti  della  formola  Cardanica,  un'ardua  quìsliouo  ri- 
guardante le  serie  gli  attraversa  la  via.  Pic’egli  per  tanto  (*)  : 
a Nodum  hit:  rursus  seduta  diffidimi  etnici,  me 
» nnn  manente , apparai.  Binomìurn  siquidem  tisr- 
» dim  in  genere  quiilpiam  esse  necessario  reale,  non 
» quidem  meri*  frati  suspicioni!»»,  vel  virtuali  pen- 
» salitine,  srd  certiorìtMis  Cartesiana*  Algebra;  princi- 
» piis,  regiilisune  innixi,  demoustravimus  luciilcnter 
» lS-  XVII. i Veruni  Binomio  in  seriem  converso, 
n quanta  in  flt  voluti  quantitatum  disgregatio,  qua  ca- 
» suoni  irreduclibilium  Classis  velati  quaidam  ab  aliis 
» quialammudo  dissociatur.  Bum  enim  certi»  tantum 
» casibus  serica  quantitatum  respondet  continuo  de- 
si crcsccntium , atque  stimma  prasdita  Unita  , ceetcris 
» omnibus  series  prodit  ex  terminis  continuo  crescen- 
n tibus  confìala,  atque  stimma  predila  valoris  infiui- 
a tc  magni.  Undeoaul  implicatila  base,  ut  quantitati 
» finita;,  quantitas  respondeat  per  resolulioncm  rite 
» evoluta  valoris  infinite  magni  ? a 

La  difficoltà  non  l’ atterrisce  ; anzi  gli  da  occasione  e materia  a nuovo  la- 
voro, cui  s’accinge.  Questa  diflicoltà  (osserva  egli)  non  è nuova;  già  nelle  serie 
generate  dalla  risoluzione  delle  frazioni  razionali  molte  cose  cosi  falle  furono 
avvertite,  clic  sembrano  a primo  aspetto  scostarsi  dal  vero.  Ma  le  soluzioni  date 
allora  delle  diflicoltà,  clic  provenivano  dal  trascurare  i residui  delle  divisioni, 
non  possono  applicarsi  qui  senz'altro  agli  sviluppi  delle  potenze. 

£ cosi  la  prima  s’annoda  alla  seconda  sezione  (**);  dove  l'A.  chiarisce  prima  que- 
sto punto,  c trova  poi  l’espressione  della  somma  della  serie  del  Binòmio  Car- 
danico. Due  difficoltà  gravissime  s'incontrano  nella  teoria  delle  serie  divergenti, 
provengano  esse  dalla  risoluzione  di  frazioni  o dallo  sviluppo  di  potenze  di  pulino- 
mii  d’indice  fratto:  la  prima  è di  sapere  come  avvenga  mai,  clic  mentre  nell'un 
membro  ilclt'eguagliauza  la  quautità  sviluppata  rimane  sempre  la  stessa,  l'altro 
membro,  contenente  lo  sviluppo  della  medesima  , cresca  continuamente,  allon- 
tanandosi sempre  più  dal  valore  proposto,  lino  a diventare  infinito:  la  seconda 
diflicoltà  c di  stabilire  (sciolta  anche  la  prima)  se  debhansi  sbandire  dalla  matema- 
tica le  serie  divergenti,  o se,  ammesse  in  vece,  si  possa  considerare  la  quantità 
finita,  die  dalla  risoluzione  stessa  ci  vicn  presentata  quale  somma  della  serie, 
come  perfettamente  equivalente  all’aggregato  dei  termini  della  serie  medesima. 
I.a  considerazione  dei  residui  serve  pure  a scioglier  qui  molte  difficoltà;  ma,  nep- 
pur  con  essa,  trova  il  Lorgua  essersi  ancora  compiutamente  soddisfatto  alla  seconda 
quistionc  da  lui  proposta,  fulcro  avea  sentito  la  diflicoltà  parlando  delle  serie  pro- 
venienti da  frazioni  razionali  : ma  credette  stesse  tutta  nella  parola  somma;  somma 
(dic’cgli),  nel  vero  senso  della  parola,  non  filarino  die  le  serie  convergenti  (***): 


(•I  «tosi;  mimi  i.or<*.s»|1/>«  cxJtt  InxEnuCTinu.i,  ecc  , [lag.  44,  Un.  IO— ZI:  pag.  45,  lin.  I— 2. 

(**1  ASTONI!  MABII  I.OHT.NA  H DR  H CASI*  I R K EDITTI  III  (.1,  FCC.,  pag.  47—116. 

(*")  astoni;  mjmi  to«csAl|Dsj'czse  mscDecTmiui,  ccc  , pag.  49,  lin.  24—27. 
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« Serie*  autcìi)  di  vergei!' 

» U*s  , quorum  termini  non  decrescimi  , sire  signa 
» 4*  & — Ditemeli  tur  , site  secus,  prorsus  nullas 
» liabehunt  stimma*  fìxas  ». 

Propone  quindi,  per  evitare  ic  apparenti  contradizioni,  di  dar  qui  alla  voce 
« somma  >■  un  significato  diverso  da  quello  clic  le  si  attribuisce  comunemente  (*): 
« Dica  imi*  ergo  Serici  eujusque  infinita* 

» <mminam  esse  cxprcssnmcm  lini  (ani  e\  cujus  ero* 

» lutionc  illa  serie*  nasco  tur  ». 

Se  la  serie  è convergente  la  nuova  definizione  della  voce  * somma  » coinciderà 
col  significato  comune;  se  no,  s’iutcndcrà  p.  c.s.  die  la  frazione  c la  somma 
della  serie  t + x + x*  x*  *■  x'*  + .r5  «*■  . . . . solo  nel  senso , clic  questa  serie 
nasce  dallo  sviluppo  di  quella  frazione.  Cui  osserva  il  Lorgna  (**)  : 

« Ponatur 

» reapse,  quantitotem  fin  il. un  , linde  serie*  orto  est , 

» prò  serie  ipsa  divergente,  vel  ieri  crii,  ojusdem  quau- 
» titoli*  Unii®  loco,  tutu  suini  posse.  F.tiamsi.  defi- 
» nitionis  vi,  quanlilatcm  tantum  surnlam  esse  lutei- 
» ligatur,  loco  Serici,  ex  cujus  evoluitone  scries  na- 
» ta  est,  voi  seriem.  loco  ojusdem  quantilatis,  ulpo- 
» te  ex  ipsins  rcsolutionc  ccnitam  . aclu  (amen  (Il 
» tacita  supposi! in,  altcram  alteri  «*qual  in  esse;  alio 
» quin  suhslitutio  fieri  non  possel.  ineolnmi  quanti- 
» tatuai  altera  alteri  suhrogatidarum  conditione.  Quod 
» profeelo  idem  ipse  est  questioni*  cardo  ». 

Non  s'accontenta  dunque  il  nostro  A.  del  ripiego  di  Eulero,  ina,  investigala 
profondamente  la  cosa,  trova  esistere  invece  una  perfetta  equivalenza,  nel  senso 
più  stretto  delia  parola,  tra  quelle  due  quantità,  e questo  tanto  nel  caso  clic  la 
serie  provenga  dallo  sviluppo  ili  una  frazione  algebrica  razionale,  quanto  nel- 
l'altro clic  essa  tragga  origine  dallo  sviluppo  di  una  potenza  frazionaria  : que- 
sta equivalenza  cosi  perfetta  trova  riuscire  evidentemente  necessaria  una  volta 
che,  in  vece  di  considerare  le  serie  mutilate  (incomplete),  si  tenga  conto  dei 
complementi-,  questi  complementi  sono  i residui  pelle  prime  serie,  esplicitamente 
determinati  se  la  serie  è finita,  implicitamente,  potenzialmente  o virtualmente 
involuti  se  c infinita  (***).  Nel  primo  caso  essi  devono  aggiungersi  alla  serie, 
pcrchi  ne  risulti  la  perfetta  eguaglianza  colla  quantità  finita  generatrice;  nel  se- 
condo caso  dovrassi,  perche  questo  abbia  luogo,  considerare  la  serie  come  pio- 
dotta all'infinito  (****)  : 

« scries  toni  convergente*  quatti  divergente* , 

» nisi  *ine  line  termini*  excurrcre  ccnseantur,  prò  im 
» plieite  completi*  baberi  non  possimi  ». 

Spedali  complementi  dimostra  possedere  anche  le  serie  provenienti  dalle  potenze 
fratte  (•••••)  : 

a Elianti  residuo , ut  in  fracttonibus,  pro- 
» prie  carean! , complementi»  tome»  ncquaquam  ca- 
» rerc  videbimus  ». 


(*}  automi  marii  lorgna||i>4T]|c a5U  inumucnfiiu,  ecc.,  pag.  50,  lin.  13— 15. 

(•*)  ASTONI!  MARII  LOKGNa||/>Ji  !|t!  ASC  IRR  EDUCTlBll.,  CCC.,  pag.  51,  III).  13  — 24- 
(***)  ANTON  II  MARII  LORONA|j/>£,iCASU  IKREDUCTIBIU,  CCC.,  pag.  CO— 64. 

<•***)  ANTONI I MARII  LORGNA||/>ffi[CASU  IRM  DCCTIBILI,  CCC.,  pag.  62,  fin.  5— 7. 

(**•••)  ASTONI i MARII  I.OnGNA{ii)£  jCASU  I RREDlCTlElU,  CCC.,  pag.  69,  fin.  15— 17.  Vegga*!  Miche 
ivi,  pag.  77—87;  pag.  88,  lin.  t— 14. 
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E con  ciò  trova  l’A.  aver  risposto  ad  ambedue  le  propostesi  difficoltà  ad 
un  tempo  (§.  lui,  lxiii  e lxxvii)  (');  onde  a proposito  della  seconda  aggiunge  (**!  : 

« Nonne 

» operationes  ics®  in  jEqnalinne  irtslilul®,  duro  serici 
» Termino»  alnciunt , potcntiaMlcr  quoque  implicita 
» complementi  affccissc,  reputami®  sunt  ? e 

Vorremmo  riferire  per  disteso  quella  parte  del  presente  lavoro  che  si  rife- 
risce a questo  punto,  eh 'è  per  avventura  la  più  pregevole;  ma  l'indole  di  questo 
scritto  noi  permettevi  accontenteremo  dunque  di  accennare  com’egli  investighi  qui 
pure  le  condizioni  perchè  la  serie  proveniente  dallo  sviluppo  del  binomio  (x  + y)ì 
(dove  x ed  y possono  rappresentare  l’aggregato  di  più  termini  d’un  polinomio  e 
dove  3 c un  numero  intero  > t)  sia  convergente  o divergente,  e trova  clic 


x ni  - i 

se  x > r,  ossia  — > r 

J 7 {n  + l)i 

(dove  u è l’indice  dei  termine  «index  terminorum  »)  (***)  essa  è convergente; 
divergente  poi  se 

x ==  i - i 

y K ~ìT’ 


clic  se  fosse  ~ compreso  tra  i due  limiti  t e ossia  se 


x . , x i—  t 

— < l , cioè  x < r c — > — r—  , 
y J y ì3 


la  serie  è fino  ad  un  certo  punto  convergente,  e poi  divergente  (*•**). 

Continuando  poi  lo  studio  di  questa  serie,  e ciò  allo  scopo  di  dare,  se  fia 
possibile  , una  risposta  categorica  alla  quistione  propostasi  intorno  al  Binomio 
Cardanico,  giunge  ai  seguenti  risultali  : 


Che  ogni  binomio  reale  della  forma  x ■< -y  innalzato  alla  potenza  , può 


svilupparsi  in  due  serie  (rimanendo  quel  medesimo  il  valore  del  binomio)  di  cui 
1 una  è convergente,  e l'altra  è divergente,  o in  parte  convergente,  e poi  di- 
vergente (mista).  Nel  caso  che  x ed  y fossero  quantità  imaginaric,  la  serie  sa- 
rebbe sempre  la  medesima,  ma  alletta  da  termini  alternamente  immaginarie 
Che  lo  stesso  avviene  per  ogni  binomio  reale  della  forma  x — y innalzato 

alla  potenza  — (essendo  3 un  numero  intero  impari  maggiore  dell’unita). 


n automi  munì  lobc*aì!/>*:Icasc  irkeddctibili,  ecc.,  pag.  63,  Ho.  6—24;  pag.  64,  77—80,  99. 
(")  ASTOKII  MARn  LORCIIA||Dg||CA»V  UBEDOCTIBIU,  ecc.,  pag.  66,  lin.  4— 7. 

I"*)  ASTOMI  MARI1  LORCNA'loe]  CA»U  IRBEDIICTIBILI,  CCC.,  pag.  72,  lin.  II. 

("**)  ASTORI!  MABII  LORO»i[|Og|!CA»e  tRRF.DUCTIBILI,  CCC.,  pag  70—76. 

I.  VI.  (Mino  IS7I).  1S 
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Cile  se  3 fosse  un  numero  pari,  allora  bisogna  distinguere  t.°  s e x > y, 
e allora  si  hanno  due  serie  analoghe  alle  precedenti  ambedue  implicate  d'imma- 
ginarii;  a.0  se  x < y (nel  qual  caso  anche  la  potenza  c immaginaria),  e allora 
si  ottengono  due  serie;  l’una  divergente  o mista,  ma  composta  di  termini  reali, 
l’altra  convergente  ma  implicata  d'immaginarii. 

In  base  a ciò  ottiene  l'A.  di  sviluppare  sempre  (mediante  la  composizione  di 
due  serie  convergenti)  in  una  serie  reale  convergente  il  Binomio  Cardanico  (*)  : 
la  (pini  conseguenza  egli  deduce  dal  principio  generale,  che  le  quantità  irrazio- 
nali si  possono  sempre  sviluppare  in  serie  convergenti  tanto  se  sono  (“*)  : 

« tuoi  reale»  cuni  forma  reali  contenta:  », 

oppure  se  (***) 

« dum  va- 

» lore  quidcin  predila  sunt  reali  , sub  forma  appa- 
» reni  imaginaria  ». 

Questo  prova  un'altra  volta  la  realità  del  Binomio  Cardanico.  La  questione  del 
resto  c ora  ridotta  a vedere  se  ciò  clic  nel  Binomio  Cardanico  è reale,  c si  esprime 
per  una  scric  reale  convergente  si  possa  esprimere  con  forma  finita  immune 
d’immaginari.  A questo  oggetto  intende  ora  il  Lorgna;  egli  converge  i suoi  sforzi 
ad  ottenere,  senati  avere  considerazione  alcuna  al  Binomio,  la  somma  di  quella 
serie;  la  quale  (dice)  o ci  fornirà  la  desiderata  formula  finita,  o riproduceuduci  il  Bi- 
nomio di  Cardano  farà  si,  almeno,  elle  siasi  dimostrato  direttamente  in  quel  Binomio 
nessuna  quantità  finita  reale  essere  involuta  priva  dell’aspetto  immaginario  (****). 

Qui  l’A.  si  propone  dunque  ili  sommare  la  serie 


dove 


alla  quale  Ila  trovato  equivalere  il  binomio. 

Chiamata  Y la  somma  di  un’altra  serie  ausiliaria,  trova  che  la  somma  della 
serie  precedente  sarebbe  espressa  da 


aY-  1 


i i 

(t  t-  a zy  (t  - 3z)J  («*•«* 


•) 


C)  àstomi  min  Losca»  ||  de  ||  caso  isseductisili,  etc.,  pag.  07,  lin.  7—17,  J.  lsxiv. 

('*)  AUTOMI  makii  losca»  !oe|!c»sc  ibseddctibili,  ere.,  p.ig.  97.  lin.  li. 

(•*•)  aktosu  masii  LoBotufny  caso  ibbeddctisim,  ere.  pag.  97,  lin.  1S— 17. 

(****)  automi  masii  losona|'dcì|ca(u  isseductisili,  ere.,  pag.  102,  lin.  a— ta. 

automi  MASII  lobg!»a|!0»|!CaSD  isredcctisili,  ere.,  pag.  103 — 104 ; pag.  105,  lin.  1— IO. 
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trova  poi  clic  la  ricerca  di  questa  quantità  Y,  dipende  dalla  integrazione  del- 
l'equazione differenziale  : 

ì — 5 

(T) (14.  sz’fd'Y  + ììz  dY  di  - sY  de*  - (t  + sif  * di*  - (l  - 3i)  Tds’-o, 

in  cui  dopo  l’integrazione  si  porrà  il  noto  valore  di  : (*).  Questa  equazione  dif- 
ferenziale di  secondo  ordine  fu  proposta  dunque  dal  Lorgnn  al  Lagrangc  , ed 
al  Malfatti;  a questa  si  riferisce  la  lettera  n.°  4 del  Lagrange;  a questa  pure 
si  riferiscono  le  lettere  del  Malfatti  die  più  sotto  riporteremo.  Ma  prima  ri- 
feriamo il  processo  di  calcolo  del  Lorgnn  per  integrarla. 

Per  integrare  la  formola  (T),  si  trova  facilmente  elle  all’equazione  soddisfa  la 

„ («  + Si)1  . (*  " 3l)5 

Y -*•  ' — + =»  o 

4 4 

Posto  quindi  nella  (T) 

Y (14-  3l)8  _ (t  - 3l)‘ 

J ~ 4 4 

se  ne  deduce 

(t  + #z’)d’/  + 121  Ajr  di  - ìj-  ds*  = o . . . . (B) 

e fatto 

jr  - e1'*' 

(dove  e è la  quantità  il  cui  log.  iperb.  è = l)  si  lia 

(l  + 9i’)dt  + (l  + 9s*)  t1  di  + lì  tz  di  - ì da  = o ; 

se  si  pone  ora 


questa  equazione  prende  la  forma  assai  semplice 


di  da 

i + 9i*  1 + si*  ’ 


e fatto 

u 

" = 

3 

l'altra 

du 

idu 

l + u* 

1 co* 

il  cui  integrale  completo  è 

(l  - Au)(3u  - «3)  - (A  + «){ t - 3w’)=  0 , 

(•/  astoni!  Manu  lorgna  11  or  il  caso  irreooctisiu,  ecc.,  p*g.  105.  lin.  Il— 15;  pag  106— 
107;  pag.  108,  lin.  1 — I*. 
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dove  A e una  costante  arbitraria;  dopo  aver  sostituito  per  u il  suo  valore 
(l  * 3 Az)(3w  - u3)  - (A  - 3z)(t  - 3w3)  = o . . . . (V) 

Sia  Z'  il  valore  di  a in  funzione  di  z e delle  costanti  da  ricavarsi  dall’ equa- 
zione (V).  Sarà 

3S+Z'  . 


e quindi 


t = ; ed  r m eJ 

l + 9z  J 

Y («-»>* 


4 4 

sarà  l’integrale  completo  della  (T);  e saranno  A e B costanti  arbitrarie;  di  cui 
la  prima  è contenuta  nell’espressione  di  Z'  . Sostituito  ora  questo  valore  di  Y 
trova  la  somma  della  serie  cercata  espressa  da 

M/(’  M 

Trovata  una  tale  espressione,  dice  l’A.,  che  se  un  po’  si  faccia  attenzione  all’in- 
tegrale dell’equazione 

d u 3 du 

I + tt"  I + u* 

si  avvertirà  come  nella  nostra  espressione  (u)  torni  ad  introdursi  la  forma  car- 
danica; giacche  si  tratta  di  trovar  la  tangente  u di  un  angolo  che  è la  terza 
parte  di  quello  che  ha  per  tangente  u (nel  circolo  di  raggio  i).  Ora  se 

e quindi 


quindi,  essendo 


are:  Ig 

u =»  a sara 

» " tg  « * 

cos  *- 

i 

i C S6U 

u 

a =: — . . 

V^i  +u2 

V 1 + uJ 

della  terza  parte 

1 

2 

1 1 + « v — 1 1 J 1 

(i 

1 V/i  + a1  i * 

1 Vi  * «*  1 

1 

^ " 2 

il  - 32 v/=T j 4 1 

(i  * 3z^7| 

I ' * 

! i 

V*  — > 

? 


(•)  automi  Miro  lorgm  11  os  j c»su  iirCductibiu  , eoe.,  p»g.  108  , lin.  13—21;  pag. 
109—110. 
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si  vede  che  il  11  cede  nella  forma  cardanica  implicata  d'immaginarii  (“). 

Stimando  ora  inutile  lo  svolgere  ulteriormente  la  formula  (fi),  conchiude  l'A.  (**) 
come  risultato  del  suo  lavoro,  che  il  Binomio  Cardanico,  nel  caso  detto  irre- 
dultihilc,  ha  valore  necessariamente  reale,  ma  sotto  forma  necessariamente  imma- 
ginaria dicendo  (*•*)  : 

« catone  esse  necessario  realit , forma  autrm  necessario 
» imagintsriae  ». 

Nel  passo  seguente  egli  fa  menzione  della  lettera  succitata  del  Lagrangc,  e 
di  quelle  del  Malfatti  (****). 

« Cum  aliquid  Oc  eadein  Atqualione  (T)  (J. 

» l.xxxlll,  ) summo  (ìeomctra:  de  la  Grange  per- 
» scripsissem,  in  litteris  ad  me  dalia,  prò  ra  qua  in 
» me  est  humaniUtc,  resnondit , se  quoque  ad  Inle- 
» graie  complctum  dcvcntsse  bujus  forma' 

» Y«=  A(t  * 3z  /=?)**  - B(t  - iz  vF»)'1’ 

(t  -I-  32)  (l  - 32) 

» — - - — ■ 

4 4 

» cxislcnlibiis  A t B conslanlibus  arbitrario,  ld  in 
» sum  inxenit  CI.  de  Malfatti  Analista  acutissimus, 

» cui  formula:  diflercntialis  pariler  ropiam  fecrram  , 

» atque  integrale  Jtquationis  (B)  ( S-  lxxxiii-  ) ex- 
» hibuit  imaginariis  itidem  involutum.  » 

Ecco  dunque  fatta  palese  la  ragione  della  lettera  n.  IV  del  Lagrangc.  Ma 
dal  precedente  passo  si  rileva  come  il  Lorgna  abbia  consultato  anche  il  Mal- 
fatti intorno  all'integrazione  di  quella  medesima  equazione  (T).  Dopo  avere  cosi 
per  sommi  capi  reso  conto  di  questo  lavoro  del  Lorgna,  necessario,  per  quanto 
ci  pare,  pella  perfetta  intelligenza  delle  lettere  del  Lagrangc,  c di  quelle’  an- 
cora del  Malfatti,  passiamo  dunque  a riferire  dalle  lettere  di  quest’ultimo  quei 
passi  che  si  riferiscono  alla  presente  questione. 

Il  primo  passo  appartiene  alla  lettera  n!  8 scritta  da  Ferrara  li  29  febbraio 
1776  : ed  è molto  rimarchevole  perchè  si  vede  come  il  Malfatti  sospettava  , 
quello  che  avvenne  in  fatti  al  Lorgna.  Suona  cosi  : « Alla  seconda  rispondo 
» che  non  vedo  l’uso  della  vostra  serie,  se  forse  essa  non  sia  molto  più  con- 
» vergente  delle  altre  , che  si  possono  trovare  coll’  estrazione  delle  radici  iu 
» serie , e giovar  possa  a trovar  presto  i valori  di  approssimazione.  Se  voi 
» poteste  riuscire  in  determinare  la  serie  dei  coefGcienti  , c trovato  il  ter- 

(’)  automi  Marti  aorcsa  ||  de  ||  elsa  msEDCCTitiu,  eoe.,  pag.  211;  pag.  112,  lin.  1—8. 

(**)  AUTOMI  M ARII  T.OHr.KA  '|  DE  ||  CASU  IRREDUGT1BILI,  GCC.,  pag.  112,  lìg.  9— 22;  pag.  113, 

lin.  l— to. 

(’“)  AUTOMI  KAMI  I.ORGSA  ||  DE  ||  CASU  1RRE0UCTIR1U,  CCC.,  pag.  I U,  lin.  9—10. 

(•***)  AUTOMI  KAMI  LORGNA  ||  DE  ||  CASU  IMIEDUCTIBII.T,  eCC.,  pig.  112,  lin.  10—21. 


1U 

» mine  generale  , o col  vostro  , o con  altri  metodi  , ne  poteste  esprimer  la 
» somma  in  termini  che  non  racchiudessero  alcun  imaginario,  sarebbe  una  bella 
» cosa,  e si  sarebbe  trovata  la  maniera  di  distruggere  il  prestigio  del  caso  ir- 
» redimibile,  che  ha  dato  tanta  tortura  ai  geometri.  Ma  io  temo,  che  , tro- 
» vando  anche  il  termine  generale,  la  somma  non  debba  essere  espressa,  che 
» per  le  Coniiulc  Cardaniche,  e contengano  l’imaginario,  onde  vi  riduciate  in 
» fine  ad  un  circolo  vizioso.  Quando  la  cosa  mi  avesse  a costare  un  calcolo , 

» clic  s’accostasse  alfeternit'a,  io  certamente  non  m’  accingerei  all'  impresa  sul 

» timore,  che  il  gioco  non  valesse  la  candela.  Vedete  voi,  che  avete  meditato 
» molto  su  questo  punto  , è conoscerete  meglio  di  me  i vantaggi  che  ve  ne 
» posson  venire  ». 

Questo  sta  dunque  nella  lettera  n!  8;  nella  lettera  n Il  (Ferrara  li  si  aprile 
1777)  troviamo  tra  l'altre  cose  il  seguente  brevissimo  passo  che  si  riferisce  pure 
al  nostro  argomento  : a Esamino  (dice  il  Malfatti)  la  vostra  forinola  , che,  se 
» noli  sbaglio  , non  può  avere  integrale  puramente  algebrico.  Ma  vi  scriverò 
» poi  più  a lungo  quando  sarà  finito  il  mio  esame  ». 

Fino  al  21  aprile  1777  il  Malfatti  non  avea  dunque  mandato  ancora  al  Lorgna 

l'integrazione  della  nota  forinola  : porta  invece  la  data  di  <i  Ferrara  1 1 maggio 
1777  (il.0  12)  la  prima  lettera  colla  quale  gliene  comunica  l'integrale.  Eccola  nella 
sua  integrità  : 

» A.  C. 

» Ilo  trovalo  un  po'  di  tempo,  per  esaminare  la  vostra  forinola  differenziale, 
» la  quale  non  è certamente  di  facile  integrazione.  Ecco  il  metodo  da  me  te- 
» liuto  per  arrivare  ad  una  differenziale  di  primo  grado  , integrata  la  quale  , 
» resta  anche  integrata  la  vostra.  Faccio 

» 1 + 3Z  ■=  ni  , 1 - ìz  =>  n , 

» onde  bassi 

» 1 + 9z*  = 2 — mn  ; n =t  - m ; il«  = - dm. 

» l.a  vostra  integrazione  incompleta  si  cangia  in  questa 


» che  non  soddisfa  alle  condizioni  del  l’rohlema.  Facciamo  dunque 

-m'-n'  _ 

» j _ ; + Z 


» in  cui  Z è una  funzione  di  m.  Presi  i differenziali  primo  e secondo  di  que- 
» sta  nuova  equazione,  e sostituiti  nella  vostra 

» 1 -e  9s’  X dd/  + az  dy  de,  ecc. 


Digitized  by  Google 


1 15 


» i valori,  mi  riduco  a questa 


» d’Z  X 9 nifi  - »s  + is  dm  dZ  — ts  m dm  dZ  + t Z dm1  =»  a. 

# e fatto  m — i = u , a quest'altra 


» B it'  + 9 X d’Z  ■*  Il  u d/t  dZ  — iZ  d/t’  = o 

» Sia  ora 

» Z =»  e*"1"  ; sarà  dZ  = e1'  d“  x t d u ; 

» d’Z  =>  e1'  4“  f * d/t’  + e/,d"  dt  d/t 

» onde,  sostituendo,  avremo  finalmente 

» (A)  . . . su’  -e  9^(d t + 9£*/t’  * is  tu  + 9/’  - g^d/t  = o , 

» il  cui  integrale  debb'esser  preso  in  modo,  che  fatto  /t  = o,  sia  Jt  d/<  = l 5. 
» Suppongo  che  sia 

» Jt  d/t  = m / a u*  + bu  + c , 

» in  cui  m,  a,  b,  c,  sono  quantità  costanti.  Colla  differenziazione  trovo 

1 mau  + mb 
au%  + bu  + c 

» Differenzio  quest’ultima  e sostituisco  i valori  di  t e dt  nella  superiore  equa- 
» zione  (A);  indi  faccio  = 0 tutti  i coefficienti  dei  termini  che  risultano,  e trovo 
e a arbitraria  ma  non  mai  zero, 

s i = + »n  t/~*  > c • — a. 

s Colle  sostituzioni  ho  finalmente 

< 

Il  t ■ 7-——  , 

3 X /t+v'— * 

» c per  ultimo  presa  colla  debita  condizione  la 


jt  d/t  = l . 


» e pero 


q — pV— n» 


a Z = e 1 ; 

» e passando  dai  numeri  ai  logaritmi 


, (t-«sFT)1 

, 
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» oppure 

2 (t  - »=  \F«)* 

s 

» Sarà  dunque  l'integrazione  completa  della  vostra  formola 

- (l  + ss)*  - (l  - ss)’  +■  s(l  - 33^— T)* 

„ J ” 

* Vorrei,  che  questa  vi  servisse  al  fine  propostovi , ma  la  presenza  dell’  i- 
» magmario  ho  paura , che  vi  possa  dar  fastidio.  In  qualunque  modo  mi  fa- 
» rete  piacere  di  avvisarmi,  se  servendovi,  vi  sono  stato  utile , perchè  certa- 
» mente  questa  cosa  mi  darebbe  un  piacere  grandissimo.  Amatemi,  c credetemi 
» ili  eterno 

» Ferrara  li  n maggio  t777. 

u II  Vostro  Allea. Amico 
» G.  F.  Malfatti. 

» AU’lll.-  Sig.  Sig.  Prone  Col." 

» Il  Sig.  Colonello  Anton  Mario  Lurgna 
« Direttore  del  Collegio  Militare,  ccc. 

i>  Verona  u. 

A questa  lettera  formano  necessario  complemento  le  seguenti  n.  ts,  14  e 15. 


i:t. 


Amico  amabilissimo 

Il  metodo  di  cui  mi  sono  servilo  nell’altra  mia,  per  integrare  la  vostra  for- 
mola, aveva  due  difetti  : l'uno  perchè  con  un  tentativo  cieco,  ponendo 

J t Au  m m l au * + bu  + c 

mi  sono  fortunatamente  incontrato  nella  forma  vere  (sic),  clic  deve  avere  una  ra- 
dice della  vostra  equazione;  l’altro  perche  appunto  io  non  vi  presento,  che  una 
radice  la  quale  per  altro  soddisfa  e alla  formola  dillerenziale,  e alle  condizioni 
del  problema.  Ma  voi  potreste  aver  desiderio  di  sapere  come  s'integra  con  ge- 
neralità totale  la  formola 

art1  sYdt  + «V  + t*  tu  + W*  - s^du  = o 

a cui  io  ho  ridotto  la  vostra  differenziale  di  secondo  grado;  ed  ecco  clic  vi  sod- 
disfaccio anche  su  questo  punto.  Facciasi 
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3 {U*  + l) 

in  cui  q è una  nuova  variabile.  Preso  il  dif!crcnziale,  e sostituiti  nell'equazione 
superiore  in  vece  di  t e di  di  i risultanti  valori,  ci  riduciamo  alla  formula 
Au  + ìu%Aq  + adijt  + q'Au  = o , 
onde  nasce  la  semplicissima 

Aq  du 

q1  t 3(m’+i) 

che  porta  all’arco  subtriplo  di  cerchio,  e dà  un'equazione  algebrica  fra  le  tan- 
genti q,  u con  un’equazione  di  3“  grado.  Nella  formola 


t 


u +q 
2(uJ  + t) 


sostituito  il  valore  di  q dato  per  u,  c presa  Jt  du  in  modo,  che  quando  u= o sia 
Jt  Au  = l \ , trovo  algcbraicamente  il  valore  della  Z,  che  aggiungo  alla  vostra 
iutegrazionc  parziale  per  avere  il  preciso  integrale  della  formola  proposta,  che 
salvi  la  inviolabile  condizione  del  vostro  Problema.  L’arco  subtriplo  ci  porla  ad 
un’equazione  di  3°  grado,  che  à le  radici  d'aspetto  imaginario;  onde  io  temo, 
non  abbiate  voi  fatto  un  giro  di  calcolo  circolare,  che  vi  rimette  dopo  tanta 
fatica  a quel  punto  medesimo,  da  cui  vi  siete  partito.  La  indovino  io  ? Scri- 
vetemene qualche  cosa  ! 

Mi  rallegro  che  abbiate  in  pronto  materia  da  stampare  : e mi  figuro  già  il 
piacere  che  avrà  quando  potrò  leggere  le  belle  cose,  che  saranno  nei  vostri  li- 
bri. Voi  siete  un'uomo  eccellente,  ed  io  che  non  fo  niente  sono  un  C....  Ma  forse 
noi  sarei  tanto,  se  avessi  quell’ozio,  che  non  mi  permettono  queste  mie  infer- 
nali incombenze,  che  mi  smungono  tutto  il  succo  vitale.  V’ho  già  servito  col 
Sig.  Bonari,  il  quale  ha  scritto  subito  a Roma  perchè  gli  mandino  il  libro  ; ed 
attende  con  impazienza,  che  sia  stampato  il  vostro  Hydrodinamico,  perchè  vuole 
studiare  sulle  vostre  spcrienze.  Egli  vi  saluta  moltissimo,  ed  io  mando  sulla  vo- 
stra bocca  centomila  raggi  osculatori  che  si  sviluppano  da  mia.  Addio. 

Ferrara  li  ai  maggio  1777. 


11  vostro  in  eterno 
G.  1.  Malfatti. 


A.  C. 


14. 


Quel  primo  integrale  della  vostra  formola,  che  vi  ho  mandato  , non  inclu- 
deva veramente  la  formola  Cardanica,  ed  era  una  quantità  non  solo  di  aspetto 
imaginario,  ma  veramente  imaginaria.  E siccome  esso  era  scappato  fuori  da  un 
tentativo  fatto  con  una  sostituzione,  che  per  caso  ha  incontrato  di  avere  una 

tuli.  41  mlt.e  Ji  Si.  4,  St.  Hit.  4 FU.  t.  VI.  (In,  1871).  16 
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delle  vere  forme  clic  servono  per  l 'integrazione,  per  ciò  tentai  dappoi 
stituzionc  piò  generale 

u + a 

t « — — *— 

s/ji1  t 

in  cui  q è una  nuova  incognita  ; e colla  seconda  mia  lettera  scrittavi  su  tal 
proposito,  vi  notai,  che  la  mia  equazione  di  primo  grado,  a cui  avea  ridotta 
la  vostra  di  secondo,  per  mezzo  di  tale  sostituzione,  trasformavasi  nella  sem- 
plicissima 

Aq  Au 

q ’ + l a(u’  l) 

la  quale  integrata  coi  logaritmi  imaginarii,  e sostituito  poi  il  valore  di  q nella 
superiore,  da 

i « 

-m*  — n* 

3t“  — * T-  ’ 
m5  n‘ 

dopo  aver  fatto 

u + = m ; u - T = ». 

L’unica  condizione , clic  si  esigge  dal  vostro  Problema  è,  che  fatto  u = o sia 
J t Au  = l %•,  conviene  dunque  integrare  prima  td«;  il  clic  io  ottengo  facilmente 
si/^i 


colla  sostituzione  m 


nella  forinola 


tAu 


- m‘  dii  - nl  dfz 


ra>  n* 


ed  ho  finalmente 


Jt  da  =■  l 


m%  - n* 


essendo  preso  l’integrale  nella  debita  condizione.  Oli  questa  si  e la  formola  Car- 
danica precisa,  trovata  con  un  metodo  piò  diretto  di  quello  che  adoperai  per 

i 

» • I u* 

l’altro  integrale  Z — — clic  dava  ftAu=l— . Non  mi  sono  contentato  d’inda- 
° un  J 2 

gare  sin  qui;  e siccome,  differenziando  i miei  integrali,  non  si  restituiva  la  nota 
formula  di  primo  grado,  jicrciò  ho  cercato  ancora  quali  possano  essere  i mol- 
tiplicatori dei  suddetti  integrali,  affinchè  nascano  nuove  forinole,  delle  quali  la 
detta  equazione  sia  il  preciso  differenziale.  Ora  nel  caso  di  vnt  — i = o che  e 
il  primo  dei  due  integrali,  ho  trovato  essere 

/*  «v«  X»/-* 

- afro*/»  »’/»  + j m3'»  n‘/« 
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■ juclla  formula,  che  Ira  per  differenziale  preciso  la  nota  equazione  : e cosi  pure 
questa  c il  differenziale  preciso  di  qucst’altra  formola 

7 77  t 7 

n‘l>  + m’  + b1'*  m*  — n’ 

1 i 

m‘  n6 

i * * I » * ZI” 

- 3 tm'  n'  ( rn'  + n*)  - (/«’  + «»)»  * 4y/— t 

X m*  n‘ 

che  risguarda  il  secondo  integrale 

S S 1 i 

3t  m'  n‘  + m*  + n*  = o . 

A me  non  fa  caso,  clic  risoluti  in  serie  i due  termini  della  radice  Cardanica, 
e unite  le  due  serie,  cosicché  restino  elise  le  parti  imaginarie,  siano,  la  somma 
delle  serie  residua  composta  di  termini  tutti  reali  , i due  termini  Cardanici  , 
come  cran  prima,  perchè  la  quantità  o coll’elisione,  dirò  così,  potenziale,  o colla 
reale  rimane  sempre  la  medesima,  ed  io  crederò  sempre  che 

A + ni  yj~i  + 1)  - ni  \J— t 

sia  lo  stesso  che  A + 11 , intendendo  per  A,  e B l'aggregato  dei  termini  reali  di 
una  serie,  e per  m l’aggregato  degli  imaginarii,  onde  clic  le  formolc  della 
somma  di  ciascuna  delle  due  serie 

A + ni i + B-  , 

ed  A + B delibano  essere  la  medesima  precisa  quantità  , presentata  col  mede- 
simo aspetto.  Seti  tu  videris. 

lo  vi  ringrazio  del  gradimento,  col  quale  avete  accettato  queste  mie  fatiche, 
ina  mi  dispiace  di  rilevare  dalla  vostra  lettera,  che  non  vi  sia  bastantemente 
esplorato  l’animo  mio  , il  quale  vi  stima  più  di  quello  clic  forse  voi  possiate 
imaginarc,  c potrebbe  perciò  meritare  che  voi  mi  trattaste  con  qucll'amabilc  in- 
genuità, che  è sì  naturale  alla  vostra  indole  c al  vostro  cuore,  che  io  ho  sem- 
pre adorato.  Affrettate  le  vostre  stampe , c date  a me  pronta  occasione  di  gu- 
stare colla  lettura  i prodotti  nuovi  del  vostro  feracissimo  ingegno.  Addio 

F*  (Ferrara)  li  27  maggio  1777. 

11  Vro  Malfatti. 

Nella  lettera  u.  12  si  contengono  due  passi  che  pure  crediamo  uecessario  ri- 
portare. Questa  lettera  porla  la  data  di  « Ferrara  li  24  giugno  1777  ».  Ecco  i brani: 
« Se  io  ri  ho  scritto,  che  oltre  un  integrale  generale  d’unn  formula,  si  pos- 
sano trovare  altri  integrali  generali,  sono  stato  una  bestia,  ed  ho  scritto  male. 
Mia  intenzione  era  di  parlare  di  quei  tali  integrali,  che  soddisfano  ad  una  de- 


\ 
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terminata  condizione.  Per  es.  il  mio  primo  valore  di  t,  che  ho  preso  c , , — . 

3Xu  + * 

senza  curar  l’altro,  die  pure  ha  luogo  , — ^ . Il  fatto  sta,  che  col  pri- 

3X“  ~ VFT 

mo  valore  solo  adempio  la  condizione  del  Problema,  c rendo  zero  la  formolo 
differenziale.  Qual  bisogno  ho  io  adunque  di  aggiungere  nuova  costante,  onde 
abbia  a ritrovarsi  nella  formula  anello  l'altro  termine,  che  nasce  dall'altro  va- 
lore ? Si  richiede  unicamente  da  voi,  che  fatto  z m o sia  jr  - o,  e che  sostituiti 
nella  differenziale  i valori  di  z,  j,  questa  differenziale  diventi  zero.  Io  soddis- 
faccio a lutto  ciò  col  mio  valore  particolare.  Dunque  non  v’è  bisogno  d’altro. 
Se  poi  altre  riflessioni  necessarie  che  emanano  dal  problema  medesimo  , csig- 
gono  questa  nuova  costante,  che  serve  ad  aggiungere  l'altro  termine  Cardanico, 
io  non  so  clic  dire  ; ma  queste  non  mi  cran  note.  Altri  integrali  particolari 
soddisfacenti  mi  pareva,  clic  potessero  aver  luogo,  qualora  nell’inlegraziouc  del- 
l'equazione, se  non  sbaglio 

d^  l dt 

9*  « 3 t%  + I 

io  avessi  aggiunto  qualche  costante  , il  clic  non  ho  fatto  , perchè  non  me  lo 
rendeva  necessario  il  proposto  quesito,  c nello  stesso  tempo  mi  pareva  che  il 
quesito  non  lo  impedisse.  Se  con  ciò  l'integrazione  soffriva  qualche  cambiamento 
o no,  non  so  perche  non  l’Ilo  esaminato.  In  quelle  due  frazioni,  che  vi  ho  man- 
date, le  quali  differenziate,  siccome  statino,  restituiscono  la  formula  differenziale 
proposta,  tanto  i numeratori,  quanto  i denominatori  , credo  che  adempiano  le 
condizioni,  impiegati  soli  : c se  ciò  è,  il  denominatore  delia  seconda  c notabil- 
mente diverso  dal  suo  numeratore,  di  cui  io  mi  sono  servito.  In  somma,  così 
per  dir  qualcosa,  io  ho  scritto  : chi  sa  che  qualche  integrale  non  contenente 
immaginari  possa  uscir  fuori  ? ma  in  realtà,  nè  il  credo,  nè  1'  ho  creduto  mai  : 
e voi  già  sapete  clic  sul  proposito  della  necessità  della  Cardanica  noi  due  siamo 
di  diverso  sentimento  ». 

« In  somma  questa  materia  è assai  più  vostra  che  mia.  Quando  uscirà  la  vo- 
stia  dissertazione,  io  vedrò  forse  quello  clic  non  veggo  adesso.  Se  in  questa 
mi  nominerete,  io  vi  ravviserò  più  un  tratto  d’amore,  che  un  bisogno,  o una 
congruenza  di  farlo.  Non  ve  ne  distolgo  perciò,  anzi  vi  dico  che  mi  piacerà 
che  l'Italia  sappia  che  io  son  vostro  amico.  Tant’è  : le  nostre  risse  van  sem- 
pre a terminare  dalla  mia  parte  con  un  grado  di  più  di  stima  e d affetto.  Sa- 
rebbero mai  risse  damanti  ? Ditemi:  di  qual  sesso  siete?  » 

Fino  al  24  giugno  mi  (anzi  più  esattamente  lino  al  u maggio  177»)  il  Mal- 
fatti non  aveva  ancora  ricevuto  il  libro  del  Lorgna  sul  caso  irreduttibile.  Nella 
lettera  n.  19  gliene  da  un  breve  giudizio,  fruito  d'una  prima  impressione,  nel 
brano  che  segue  : 
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i Vi  ringrazio  pure  della  copia  del  vostro  libro,  che  mi  avete  regalato,  c clic 
ho  ricevuto  l'altra  scia.  Ho  dato  una  rapida  scorsa,  c mi  trovo  con  voi  d’ac- 
cordo perfettamente  quanto  alla  verità  e necessità  della  formola  Cardanica  pel 
Caso  irredimibile;  ma  voi  avete  dimostrato  la  cosa  con  un  metodo,  che  sradica 
qualuque  dubbio,  e deve  obbligare  quel  nostro  clic  dragona  da  Generale  dei 
Matematici  Italiani  a ritrattare  la  sua  proposizione  che  sta  inserita  negli  Atti 
di  Siena  : Hinc  col/igent  Mathematici,  Cardani  methodum  ab  initio  erroneam 
et  falsarti  esse  contro  la  quale  io  pure  insorsi  cinque  o sci  anni  sona  con  uu 
piccolo  scritto  inserito  nelle  Effemeridi  Romaue.  Ilo  piacere  che  abbiale,  stabi- 
lito fin  dal  principio  del  vostro  libro,  non  doversi  chiamare  cubiche  le  equa- 
zioni risolute  dal  Nicole,  dal  (ficcati  e da  voi  medesimo  ; su  di  che  avemmo, 
come  sapete,  qualche  questione:  c mi  sarebbe  piaciuto  clic  aveste  notato,  po- 
tersi avere  tutte  le  radici  del  Nicole  e del  Riccali  dalle  stesse  formolo  Carda- 
niche, le  quali  in  tai  casi  racchiudono  sotto  il  lor  vincolo  dei  cubi  perfetti.  Le 
riflessioni  vostre  sulle  serie  divergenti  sono  eccellenti,  e di  parecchi  di  quel  vo- 
stri argomenti  tratti  dalla  considerazione  degli  ultimi  residui  nella  riduzione  di 
una  frazione  in  serie  , io  mi  sono  servito  s mesi  fa  per  persuadere  un  pre- 
dicatore, che  non  v’era  niente  d'incomprcusibilc  nella  somma  della  serie  paral- 
lela 1 — l + t—  1 + 1-1 nata  dalla  frazione  Costui  si  era  valso 

in  un  Pulpito  di  Padova  di  questo  argomento  Algcbraico  per  provare  agli  in- 
creduli, che  l'incomprensibilità  d’una  cosa  non  dee  diminuire  la  certezza  della 
sua  esistenza  aliunde  provata.  La  sua  serie  parallela  fece  qualche  strepito  nel- 
l’udienza colta,  che  aveva.  Furono  consultati  quei  Matematici,  e furono  recate  al 
Predicatore  Filosofo  delle  risposte  che  noi  soddisfecero  niente.  In  mezza  ora,  che 
ebbe  meco  discorso,  diede  le  mani  vinte  , e confessò  che  nella  suddetta  serie 
non  racchiude  vasi  alcun  mistero  ». 

« A proposito  di  misteri,  il  Co.  Giordano  Riccali  voleva  persuadermi,  esser 
vero  ciò  clic  ha  creduto  sui  suoi  ultimi  anni  il  Conte  Vincenzo  suo  fratello 
che  o^— T non  fa  zero , ma  bensì  una  quantità  imaginaria.  Finalmente  egli 
pure  è convenuto  meco  coll'ultima  sua  lettera  dopo  parecchie,  clic  ci  eravamo 
scritti  l’un  I' altro;  e svanito  il  preteso  mistero,  la  espressione  oy^T  è rien- 
trata, come  doveva,  nella  classe  dei  zero  ». 

« Questa  mattina  c partita  per  Roma  la  copia  della  vostra  dissertazione,  che 
sarà  riferita  nelle  Effemeridi.  Potrebbe  però  essere  clic  si  chiedesse  1’  estratto 
dell’Autore  medesimo,  cui  gli  Eflcmcridisti  sogliono  fare  ('intestatura,  e sparger 
per  entro  all’estratto  medesimo  qualche  espressione  di  lode.  Se  me  la  chiede- 
ranno io  vi  avviserò  subito,  perchè  la  facciate,  e poi  la  manderò  lusto  che  me 
la  farete  aver  nelle  mani.  » 

• Colin  prima  occasione  manderò  l'altro  involto  a Bologna.  » 

« Ferrara  li  16  maggio  1778.  » 
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Quel  « nostro  che  dragona  da  generale  dei  matematici  italiani  » è forse 
il  matematico  Paolo  Frisi;  in  una  sua  memoria  intatti,  inserita  negli  Atti  del- 
l'  Accademia  delle  Scienze  di  Siena,  detta  de'  Fisiocritici  (*),  intitolata  {**) 
« De  resolutione  aet/uationum  tertii  gradus  Exercitatio  | analitica  » , tro- 
vansi  le  parole  (***)  : « Patet  itaque  Cardani  melliodutn  ab  esordio  erroncam  et 
a falsam  esse  »,  citate  qui  dal  Malfatti. 

Questo  lavoro  del  Lorgna  sul  caso  irrcdulti bile,  cui  si  riferiscono  le  notizie 
date  sin  qui,  non  e il  solo  eli*  egli  abbia  scritto  su  questo  argomento.  Altro 
se  ne  trova  nel  Tomo  1.  delle  Memorie  di  Matematica  e Fisica  della  So- 
cietà italiana,  intorno  al  quale  siamo  lieti  di  poter  fornire  alcuuc  notizie  die 
crediamo  nuove. 

Da  una  lettera  , clic  qui  sotto  pubblichiamo  scritta  da  Simonc  .Strafico  al 
Lorgna  in  data  di  Padova  3 Agosto  17S2,  c clic,  segnata  col  n.  14,  conservasi 
pure  nella  Corrispondeuza  epistolare  del  Lorgna  nella  Comunale  Biblioteca  di 
Verona,  traggonsi  queste  notizie. 

La  lettera  dello  Strafico,  e la  storia  clic  v’è  annessa  accennano  ad  un  pre- 
mio proposto  dall’Accademia  di  Padova  nel  1781  per  il  quesito  seguente  in- 
torno al  caso  irrcduttibilc  : 

« Quesito  analitico.  » 

n Dopo  molti  inutili  sforzi  per  liberare  daU'immaginaricta  l'espressione  Cardani- 
ca, nel  Caso  irreducibile,  fra  le  varie  opinioni  in  cui  si  divisero  i più  recenti 
Analitici, 'la  più  ragionevole  confessa  legittimo  e generale  il  metodo  Cardanico, 
e reale  di  natura  sua  la  formula,  clic  nelle  note  circostanze  ci  si  presenta,  sotto 
l'aspetto  d'  immaginaria  : ina  allenila  essere  assolutamente  impossibile  di  libe- 
rare attualmente  in  ogni  caso  dall’iinmaginarietà  ciascun  de’binomj,  coni 'e  im- 
possibile di  rendere  razionali  quantità  veramente  asimmetre.  Sembrando  però 
all'Accademia  elle  le  dimostrazioni  sinora  addotte,  su  cui  si  appoggia  tale  sen- 
tenza non  indichino  che  l'impossibilità  relativa  dei  metodi  praticati  , non  già 
un’impossibilità  assoluta  dipendente  dalla  natura  dei  binotnj  stessi  , come  ac- 
cade nelle  asimmetre  quantità;  propone  essa  perciò  pel  concorso  del  premio  di 
ritrovare  una  dimostrazione  più  assoluta  c tale  che,  togliendo  affatto  ogni  spe- 
ranza di  riuscita,  determini  per  1’  avvenire  i Geometri  a risparmiare  ogni  ul- 
teriore fatica  in  tale  ricerca.  » 

A questo  premio  pare  abbia  concorso  il  Lorgna,  con  una  Dissertazione  in- 
titolata « Quis  enim  »,  eec.  Ma  il  Nicolai,  uno  dei  censori  nominati  dall'Ac- 

(•)  ATTI  s nell'  Il  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  I!  DI  SIEN  A ,i  DETTA  li  DE’  FISIOCRITICI  fi  TOMO  IV.  || 

in  Siena  fi  l’anno  mdcclxxi.  1 Ad  istanza  di  Vimcnzio  Pazzini  Carli  c Figli,  fi  con  ArntorAZioxe, 
t'ag.  20,  lin.  24 — 33:  pag.  21—23;  pag.  24,  lin.  1—15. 

(••)  ATTI  II  nell ■ I ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  3 DI  SIENA,  CCC.  TOMO  IV.CCC.,  pag.  20,  lin.  22—23. 

(***)  ATTI  II  Dell’  |t  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  1 DI  SIENA,  CCC.  TOMO  IV,  CCC.,  (Mg.  24,  lin.  14—13. 
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endemia  per  esaminare  le  memorie  presentate  su  quel  quesito  , che  avea  in 
materia  le  sue  idee  (per  le  quali  ha  acquistato  una  celebrità  non  invidiabile 
certo),  non  permise  che  questa  memoria  del  I.orgna  avesse  il  premio  clic,  a giu- 
dizio dello  Stratico  altro  dei  due  censori,  le  si  competeva.  Da  quanto  dice  lo 
Stralico  pare  che  il  Lorgna,  che  si  scntia  gravato  del  giudizio  sfavorevole  del- 
l’Accademia padovana  , volesse  richiamarsene  alla  medesima.  Non  sappiamo  di 
certo  ch’egli  lo  facesse;  questo  però  sappiamo  clic,  intorno  a quel  tempo,  tanto 
lui  che  il  Nicolai  pubblicarono  due  scritti  sul  caso  irrcdultibile  : il  Lorgna 
nel  Volume  I delle  Memorie  della  Società  italiana  (pubblicato  nel  t7»i)  (*) , il 
Nicolai  in  un  volume  intitolato  « della  possibilità  j;  della  reale  soluzione  ana- 

» LITICA  j|  DEL  CASO  IRREDUCIBILE  [|  RIFLESSIONI  jj  DELL* ARCIPRETE  ||  GIAMBATISTA  Nico- 
li LAI  Ij  P.P.  D’ANALISI,  ED  ACCADEMICO  DI  PADOVA  |j  PADOVA  NELLA  STAMPERIA  DEL  SE- 

» vinario  mdcclxxxiii.  ||  co.v  ucEXZA  de'soperiori  »;  dal  clic  crederemmo  poter 
arguire  che  la  suddetta  circostanza  non  sia  stata  estranea  a questa  pubblicazio- 
ne. Della  Memoria,  che  lo  Stratico  dice  nella  sua  lettera  di  aver  compilata  in- 
torno agli  imaginarii  non  abbiamo  notizia;  ma  forse  la  determinazione  dei  Lor- 
gna di  pubblicare  la  sua  dissertazione,  lo  distolse  da  tale  idea. 

Ecco  intanto  la  lettera  dello  Stratico  e la  storia  annessavi  : 

Pr.*  ed  Am.“  Prcg. 

« Vada  anche  questa  ricorrente  febbre  ed  Ella  torni  sauo,  c se  la  Provvidenza 
le  vuol  bene  la  liberi  c la  preservi  dalla  terzana , a cui  non  vorrei  che  ten- 
desse il  soflcrto  iucommodo.  Quanta  consolazione  m’  ha  fatto  la  di  Lei  lettera 
scritta  di  sua  mano,  e quanto  mi  mortificò  quella  che  ho  ricevuto  ieri,  seb- 
bene mi  preparasse  con  le  notizie  di  miglioramento!  » 

« Dall’acchiuso  foglio  Ella  vedrà  ch’io  Le  avrei  parlato  a lungo  se  ci  fossimo 
trovali  a Vicenza.  I.e  affido  tutta  la  miserabile  storia  dcH’afiare,  onde  si  possa 
regolare,  lo  non  posso  disapprovare  le  di  Lei  risoluzioni  , ma  so  ormai  per 
esperienza  che  la  briga  e la  cabala  osa  farsi  strada  nell  iucorruttihile  matema- 
tica. Sarebbe  assai  bene  clic  ci  vedessimo,  prima  ch’Ella  stampasse.  Io  vo  in- 
tanto terminando  il  mio  scritto.  Sopra  lutto  in  tanta  abbondanza  di  ragione  e 
di  vero  merito,  Ella  non  si  permetta  d’irritarsi  ». 

« Sono  con  vera  amicizia  c stima 

Padova  3 Agosto  1782. 

Non  ho  ricuperato  dalla  (tosta  l'involto  della 
relazione.  Le  dirò  poichb  l’avrò  letta. 

Suo  aff.  obb.  servo 
Simonc  Stratico  » 

All’ IH.  Sig.  Pr.  Colin. 

Il  Sig.  Antonio  M.°  Lorgna 
colonello  degl’ingegneri  di  Verona. 

(’)  MEMORIE  ||  SI  ||  MATEMATICA  II  E FISICA  ||  DELLA  H SOCIETÀ  ITALIANA  1 TOMO  I.  Il  VERONA  II  PER 

Dionigi  Raxikiim.  ||  m.dcclxxxii,  pag.  707—746. 
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« E legge  dell' Accademia  clic  per  le  dissertazioni  coiieorrcnli  al  premio  si  scel- 
gano dal  Consiglio  Accademico  due  Censori,  i quali  riferiscano  in  iscritto  il  loro 
sentimento  sulle  medesime.  Poi , clic  dal  Consiglio  stesso  sia  fatta  una  convo- 
cazione di  sette  Accademici  de' più  informali  della  muleria  di  cui  si  tratta,  ai 
quali  si  leggano  le  censure,  e se  occorre  si  dia  comodo  di  veder  le  Dissertai.1 
e considerarle.  Ciò  fatto,  che  questi  sette  a voti  segreti  assegnino  il  premio, 
il  quale  s’intende  assegnalo  a quella  memoria  che  dei  sette  voli , tic  riscuote 
favorevoli  almeno  cinque  ». 

Censori  delle  Dissertai.1  concorse  al  quesito  analitico  furono  destinati  i'Aln 
Nicolai  c lo  Stratico.  Il  primo  ha  fatto  le  sue  censure,  c non  essendovi  legge 
che  lo  vietasse  in  allora,  le  comunicò  allo  Stratico,  il  quale  impedito  da  altre 
faccende  le  lasciò  riposare  qualche  tempo.  Poi  messosi  all'esame  trovò  che  la 
censura  del  Nicolai  sulla  dissertazione  « Quis  cnim  »,  ccc.  fondava  sopra  un  abuso 
di  segni  nel  calcolo  dei  radicali.  Si  possono,  diceva  Egli,  trasformare  col  mio 
metodo  i radicali  immaginari  e ridurli  ad  aspetto  reale,  dunque  non  è assoluta 
ipiclla  dimostrazione  , che  ammette  questa  eccezione.  Che  poi  i radicali  cosi 
trasformati  soddisfacciano  all’Equazione,  io  ne  assicuro,  ma  non  dico  come  ». 

« A questo  metodo  di  trasformare  oppose  lo  Stratico  privatamente  al  Nicolai 
alcune  riflessioni  in  iscritto , dimostrandogli  che  quello  era  un  puro  abuso , o 
piuttosto  errore  di  calcolo.  11  Nicolai  rispose  in  sua  difesa,  ma  gli  stessi  er- 
rori. Replicò  lo  Stratico,  replicò  il  Nicolai  : Lo  Stratico  aveva  preparata  una 
terza  risposta,  ma  pensò  meglio  di  ritenerla,  giacche  vedeva  di  non  profittare 
in  cosa  s’i  manifesta.  Disse  però  amichevolmente  al  Nicolai,  che  Egli  riputava 
miglior  avviso  di  riferire  al  Consiglio  Accademico  questo  lor  dissenso,  affinchè 
questo  punto  fosse  bene  appurato.  /Annuì  il  Nicolai.  Lo  Stratico  perciò  scrisse 
una  modesta  carta  al  Consiglio  esponendo,  clic  v'era  dissenso  tra  li  due  cen- 
sori sopra  il  punto  che  apparisce  dall'acchiusa  serie  di  carte,  c clic  conveniva 
ben  appurarlo,  poiché  dipendeva  da  questo  il  valor  delle  ccusurc,  c conveniva 
prepararsi  a rendere  ragione  tanto  all’Autore  della  Diss.'  quanto  agli  altri  Ma- 
tematici, se  nel  caso  d’  un  negativo  giudizio  fosse  stata  stampata  la  Disserta- 
zione, cd  invitata  l’Accademia  a render  ragione  ». 

» Il  Consiglio  Accademico  accolse  (‘esposizione,  e destinò  la  convocazione  di 
sette  aU’esamc  di  questo  punto.  Chiamò  capo  di  questa  convocazione  il  P.  Alili. 
Toaldo  , uon  convenendo  questo  uffizio,  uè  a me,  nè  all’  Abb.  Nicolai  , come 
interessati  nella  questione.  Io  trovai  prudente  questo  primo  passo  , ma  non 
cosi  il  Nicolai,  il  quale  se  ne  chiamò  aggravato,  essendo  egli  attualmente  di- 
rettore della  Classe  Matematica.  Ma  di  questo  suo  aggravio  non  fu  tenuto 
conto.  Gli  altri  sci  della  Convocazione  furono  il  P.  Darbarigo  , l’Abli.  Zuliani 
Accad,'1  Pcnsionarii  : il  P.  Parca,  l’Abb.  Uniti  tuia  , l’abb.  Chiminello  cd  il  P. 
Francesco  Colle,  Accademici  Socii  ». 
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i 11  Sig.  Toaldo  ordinò  a due  di  questi,  cioè  al  P.  Barca  ed  ali’ aldi.  Cliimi- 
nello  clic  si  facesse  una  relazione  alla  Convocazione  dello  stalo  della  questione, 
Così  fu  fatto,  ed  il  P,  Barca  rilevò  con  molta  bravura  e penetrazione  c ragio- 
namento le  mie  opposizioni  : il  P.  aldi.  Chimi  nello  riferi  ciò  che  trovò  scrit- 
to , senza  aggiunger  alcun  lume.  Ciò  veduto  il  Toaldo  domandò  al  Consiglio 
Accademico  la  facolta  di  giudicare  delle  Memorie  concorse  al  premio.  Gli  fu 
conceduto.  Ricercò  la  mia  Censura  ed  io  l'Ilo  presentata  ». 

« Questa  mia  Censura  risolveva  il  programma  in  tutte  le  parti  di  cui  è com- 
posto. Con  questo  confronto  trovavo,  clic  le  altre  due  memorie  non  soddisfa- 
cevano ad  ogni  parte  del  programma  , c che  sebbene  fossero  belle  e ben  de- 
dotte, non  incontravano  però  la  questione  per  appunto.  Che  la  Diss.”'  « Quis 
•»  cnim  ccc.  incontrava  perfettamente  la  questione,  riducera  alla  prop.'"  XXIU 
la  dimostrazione  a tutto  il  rigore  matematico  : non  conteneva  nella  sua  tessi- 
tura alcuna  proposizione  non  dimostrala  accuratamente  : istruiva  in  uno  Sco- 
lio assai  opportunamente  : faceva  onore  all’Accademia  addottando  e presentando 
il  programma  nell’aspetto  suo  più  ragionevole,  c che  perciò  meritava  d’ esser 
coronata,  fiella  censura  stessa  non  facevo  menzione  del  mio  dissenso  col  Nicolai.  » 
« Dopo  qualche  giorno  impiegalo  successivamente  dai  sette  a legger  le  memo- 
rie e le  carte,  si  passò  alla  ballottazione,  e trascurando  adatto  il  dissenso  mio 
col  Niccolai  , si  passò  a giudicar  delle  Memorie.  Le  prime  due  furono  escluse 
coi  voti  di  tutti  sette.  La  « Quis  cnim  »,  ecc.  non  fu  ballottata  da  tutti  set- 
te, perchè  il  Zuliani  disse  eh’  egli  andava  non  siucero  , che  non  era  in  istato 
di  giudicare,  ed  altre  miserie,  per  soggezione.  Ballottarono  in  sci.  La  Memoria 
ebbe  quattro  in  favore  e due  contro  ». 

•t  Ma  poco  dopo  s'accorsero  che  questa  ballottazione  era  irrita,  perchè  la  legge 
prescrive  sette,  non  ammette  voti  non  sinceri  e vuol  5 di  sette  per  assegnare 
il  premio.  Quindi  sostituirono  al  P.  Abb.  Zuliani  il  S.  Rizzi-Zanoni  ritornato 
a Padova  in  quei  giorni.  Si  ritorua  alla  ballottazione,  si  prescinde  dal  nro  dis- 
senso, e si  riballottano  tutte  e tre  le  memorie:  le  prime  due  s’escludono,  c 
quella  in  questione  ne  riscuote  tre  in  favore  e quattro  contro.  » 

« I tre  in  favore  sono  il  P.  Barca,  il  P.  Barberigo,  ed  il  P.  Colle,  i quali 
non  ebbero  mai  riguardo  di  parlar  chiaro  e con  fondamento  di  persuasione. 
Siccome  poi  uno  è cambiato  dal  primo  giudizio  al  secondo  c conveniva  dirne 
qualche  ragione,  v’è  detto  che  nella  prima  ballottazione  uno  fallì  il  bussolo.  » 
« Da  tutto  ciò  è chiaro  che  l'accademia  non  ha  alcun  fondamento  scritto  e 
permanente  del  suo  giudizio.  Non  le  censure  , perchè  sono  discordi  e conten- 
gono un  punto  di  preciso  dissenso.  Non  le  due  relazioni  perche  similmente 
sono  discordi.  Non  il  giudizio  sul  mio  dissenso,  perchè  si  schivò  in  ogni  modo 
di  darlo.  Non  alcun  scritto  di  votanti,  perchè  uessuno  fu  invitato  nè  obbligato 

M.^W.  * pi  SI, d.  Se.  « ru.  1,  VI.  (Ha,,,  1871).  17 
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a scrivere.  Lo  dico  con  dolore  : ma  l’Accademia  invitata  a ris[>ondere,  non  ha 
fondamento  per  farlo,  e la  cabala,  la  cicca  amicizia  e lo  spirito  di  partito  in 
questa  occasione  la  tradisce.  In  mezzo  a queste  irregolarità  io  ho  patito,  co- 
m'era di  ragione,  ma  non  ho  esclamato:  il  1*.  Ranca  esclamò  con  risentimento. 

10  intanto  mi  sono  ingegnato  di  fare  uno  scritto  sul  calcolo  degli  imaginarii , 

11  qual  scritto,  sebbene  sia  poco  più  che  elementare,  pure  è tutto  quello  che 
fa  bisogno  per  diradare  gli  equivoci  del  Nicolai.  Penso  di  stamparlo,  ma  pri- 
ma lo  vedrà  anche  Lei.  A tìtolo  d'esempi  vi  saranno  lutti  gli  errori  nei  quali 
s’abliatte  questo  nuovo  l.eilmizio,  ma  pscudo.  » 

« Mi  dica  dunque  in  qual  tcmfHi  si  farà  la  stampa  di  questo  volume  delle 
Mem.  Italiane,  c se  Ella  lo  crederà  a proposito,  potrà  forse  avervi  luogo  que- 
sta piccola  mia  memoria.  » 

« Questa  storia  interamente  esatta  l.c  fora  vedere  se  Ella  possa  nominatamente 
invitare  i Censori,  e se  le  convenga  invitare  l'Accademica  Classe  Matematica. 
Se  io  potessi  esser  nominato  con  quei  caratteri,  che  mi  competono  veramente 
c eoa  tutte  le  nnedotc  notizie  che  Le  comunico,  io  non  ne  trarrci  clic  onora. 
Ma  poiché  vi  tneschiata  anche  la  malignità,  c si  ha  l’impudenza  d’allastellare 
mille  ciancie,  e di  sostenere  che  tutta  la  mia  premura  era  per  far  piacere  al 
mio  Amico,  che  io  pur  so  con  qual  durezza  di  segreto  ho  trattalo  , credo  ed 
ho  per  il  più  prudente  consiglio  che  nella  stampa  della  di  Lei  memoria,  Ella 
invili  apertamente  l’Accademia  a dirgli  in  che . abbia  trovata  mancanza.  Cosi 
Ella  ha  per  sollecitatori  di  questa  soddisfazione  ben  giusta  tutti  quelli  die  non 
essendo  della  Classe  , pure  intendono  che  questo  afTare  fu  condotto  con  della 
cabala.  » 

« Per  altro  non  ho  inteso  a dir  altro  sulla  di  Lei  memoria  se  non  che  nella 
Dimostrazione  della  Prop.”  XXIII  rimane  qualche  oscurità  : ma  io  ero  cieco 
abbastanza  e lo  sono  per  non  accorgermi.  » 

L'ordine  naturale  delle  idee  ci  ha  portalo  a parlare  della  lettera  n?  6,  pas- 
sando sotto  silenzio  quella  che  ha  la  data  del  20  Dcccmbrc  1777,  clic  porta  il 
numero  s,  c che  merita  certo  che  vi  ci  soffermiamo  alcun  po’. 

L'opera  del  Lorgna  di  cui  qui  parla  il  Lagrangc  è intitolata  « memorie  j|  in- 

» TORSO  AIl’aCQIE  CORRESTI  ||  DI  | ASTON— MARIO  LORGNA  ||  COLONNELLO  o’iNGEGNERI  E 
l>  DIRETTORE  DELLE  |j  SCUOLE  MILITARI  DI  VERONA  ||  IN  VERONA  j|  NELLA  STAMPERIA  Mo- 
» roni  [|  mdcclxxvii  ||  Con  Lìc.  de  Super.  »,  c fu  stampata  a Verona  nel  1777.  Fino 
dal  1772  avea  avuto  il  Lorgna  dal  suo  Governo  l'incarico  di  soprainlcndere  ai  lavori 
clic  si  doveano  fare  sul  fiume  Adige;  era  stato  pure  invitalo  a suggerire  un  Piano  di 
generale  sistemazione  del  medesimo.  Piene  frequenti  causavano  funestissime  rotte  : 
cinque  ne  avvennero  nel  solo  anno  177A,  come  ci  fa  sapere  nell'opera  succitata 
(pag.  sa)  il  Lorgna  : « Cinque  rotte  ed  un  generale  dirupamento  degli  argini  fu- 
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> rotto  le  memorabili  conseguenze  d una  piena  straordinaria  accaduta  ....  ai 
» primi  di  maggio  ».  Con  molta  lode  si  sdebitò  degli  incarichi  affidatigli,  come 
può  vedersi  anche  dalla  « Relazione  di  Paolo  Antonio  Crotta  Provveditore  straor- 
» dinario  di  Rovigo  presentata  al  Senato  Veneto  nel  ai  Novembre  1775  »,  clic  fu 
stampata  a Padova  nel  IS72.  Ma  s'cgli  soddisfece  pienamente  alla  sua  Repubblica, 
meritò  altamente  della  scienza  dell’acquc  facendo  tesoro  dei  risultati  di  quelle 
osservazioni  ed  esperienze,  che  mentre  provvedeva  c riparava  a'disastri,  il  suo 
acuto  ingegno  gii  suggeriva.  Raccogliendoli  ne  fece  un  libro  che  egli  dedicò  al 
Sig.  Ludovico  de  la  Grange ; accompagnandolo  con  alcune  considerazioni  cui 
troviamo  opportuno  di  accennare  : giacché  gli  è a queste  che  risponde  , per 
cosi  dire,  il  Lagrange  nella  sua  lettera  n.  s.  Osserva  in  prima  come  ai  primi  svi- 
luppi delle  scienze  abbia  per  lo  più  presieduto  il  bisogno.  Un  esempio  ne  porge  la 
scienza  de’Fiumi.  Ma  questo  occuparsi  della  scienza  sol  perchè  spinti  dal  bisogno 
di  lottare  contro  la  natura  c un  male,  il  quale  porta  per  conseguenza, che  la  scienza 
si  riduca  cosi  ad  una  collezione  di  casi,  a poche  regole,  che  sono  il  risultato 
di  questa  lolla,  ed  a qualche  combinazione  di  osservazioni.  Tali  urgenti  biso- 
gni, che  non  lasciano  all'uomo  campo  di  inoltrare  tranquillo  le  proprie  ricer- 
che, non  sono  però  la  sola  cagione  del  poco  avanzamento  della  scienza;  un'al- 
tra ve  n'fe,  ed  è la  tendenza  e proclività  dei  dotti  a cader  negli  estremi.  Al- 
cuni di  loro  abusano  del  raziocinio  c del  calcolo,  altri  dell'esperienza;  e danno 
un’esclusiva  preferenza  all'uno  o all’altro:  gli  uni  (dice  il  l.orgna)  non  fanno 
altro  che  architettare  ipotesi,  gli  altri  raccolgono  materiali  senza  mai  fab- 
bricare. E si  duinanda  poi  : Non  potrebbe  aprirsi  una  via  di  comune  consenso? 
Ecco  che  il  Lorgna  ce  la  traccia  in  queste  parole  che  troviamo  a pag.  vili  : 
* Che  se  al  contrario  ci  applicassimo  concordemente,  altri  a ben  riconoscere  i 
fiochi  falli  certi  che  abbiamo,  a moltiplicarli  con  accurate  osservazioni,  ed  ac- 
crescere in  conseguenza  il  numero  delle  verità  sperimentali  ; ed  altri  a ravvi- 
cinarle a poco  a poco,  a compararle  insieme,  a discoprire  la  loro  mutua  rela- 
zione e dipendenza,  non  à dubbio  che  molte  si  ricondurrebbero  ad  un  Tronco 
Comune,  e se  ne  dedurrebbe  col  raziocinio  di  nuove,  si  che  potrebbe  risultarne 
in  progresso  una  catena  di  sode  cognizioni,  c una  dottrina,  intorno  alle  acque 
correnti,  atta  ad  acquietar  ad  un  tempo  l’intelletto  c la  pratica». 

E nelle  pagine  che  seguono,  sviluppando  questi  concetti,  espone  i suoi  pen- 
sieri intorno  a quest'opera  dcH’orz/ifttzvi  della  scienza  dell'acqua,  c ne  tocca 
i punti  principali.  E termina  (pag.  svili)  col  passo  seguente  , in  cui  appunto 
esorta  il  Lagrange  a cooperare  a questo  line,  e che  pare  abbia  colla  sua  lettera 
n.  5 più  stretta  relazione  : « Non  manca  già  per  dare  la  prima  mano  ad  un  qual- 
che incamminamento  dell  opera,  copia  di  fenomeni  radicali  nella  Raccolta  de'no- 
stri  scrittori  sul  moto  delle  acque.  Sparse  pure  qua  c là  tanto  in  questi,  quanto 
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in  altri  valentissimi  autori  non  nazionali  abbiamo  un  gran  numero  di  sperien- 
zc,  ed  osservazioni  anche  recentissime  intorno  alle  affezioni  delle  acque  corren- 
ti. Possemus  ipsi  laboribus  nostri s fruì,  si  experimentis  addere  vellctnus  ra- 
tiocinationes  (Lcibnitz,  Op.  Tom.  VI,  pag.  303).  Desidero,  Signore,  con  tutto  l'a- 
nimo, che  il  lieti  dell’Italia,  che  pur  v’appartiene,  e clic  di  questa  scienza  co- 
tanto abbisogna,  la  curiosità  d'investigarvi  verità  nuove  propria  dei  talenti  su- 
blimi, come  il  vostro,  c la  nobiltà  e difficoltà  medesima  dell’argomento  v'investino 
a gettar  l'occhio,  quando  che  sia,  su  questa  nascente  importantissima  dottrina  ». 

Ma  basti  di  questa,  e passiamo  alla  lettera  n.  7 che  ha  la  data  del  25  Maggio  tS7l. 

In  un  recente  lavoro  intorno  alla  vita  ed  alle  opero  di  Giuseppe  Luigi  Lagran- 
ge  il  Sig.  Prof.  Angelo  Forti,  parlando  della  lettera,  che  il  Lagrange  non  ancora 
quadrilustre  (23  luglio  1754)  scrisse  al  coutc  di  Fognano,  dice  {’)  : 

a è resa  .ridire  netti  stori» 

» scientifica  di  Lagrange , cosi  per  l'alt»  genio  elle  vi 
» Indurr,  coinè  per  e ser  la  sola,  clic  egli  alibi»  scritto 
» in  idioma  italiano  ». 

Che  per  altro  questa  lettera  non  sia  la  sola  del  Lagrange  scritta  in  italiano  è 
dimostrato  da  quella  clic  puhblichiamu  più  oltre  sotto  il  n!  7 (25  Maggio  1781),  e 
scritta  anch’cssa  nel  nostro  bell'idioma  (**).  E neH'avvertirc  questo,  vorremmo  si 
considerassero  un  po’  le  circostanze  nelle  quali  fu  scritta.  Si  sa,  in  fatti,  come  in 
quel  tempo  di  ridesta  operosità  scientifica,  che  fu  il  secolo  passato,  nel  quale  prima 
il  Lcibnitz  a Berlino,  poi  il  Lagrange  ventenne  a Torino  fondavano  famose  Accade- 
mie di  Scienze,  concepì  il  Lorgna  l’ardito  pensiero  di  raccogliere  in  una  società  il  fior 
degli  ingegni  della  nostra  penisola:  e come  uomo  di  eletto  ingegno,  ma  ad  un  tempo 
di  nobile  carattere,  volle  rendere  un  tributo  di  ammirazione  al  principe  dei  mate- 
matici italiani  col  chiamarlo  a far  parte  di  questa  società  nazionale,  nella  quale 
esser  dovea  obbligo  di  dettate  le  memorie  in  lingua  italiana.  Questo  appello  noti 
riusci  vano  ; c il  Lagrange  ringraziandolo  dell’  onore  fattogli  , e promettendo 
quello  clic  (com’era  bene  a prevedersi)  le  circostanze  gli  tolsero  poi  d’cfTettuare, 
adoperò  il  nostro  bell'  idioma,  quasi  gli  volesse  dire  che  in  mezzo  alle  glorie 
straniere  ricordava  sempre  con  orgoglio  la  cara  patria  comune. 

Nell'ultimo  brano  di  questa  lettera  si  parla  della  intrapresa  della  enciclo- 
pedia italiana.  E noto  che  anima  di  questa  impresa  era  il  Veneziano  Alessan- 
dro Zorzi,  che,  al  tempo  in  cui  vi  fu  posto  mano  , abitava  in  Ferrara  sotto 
un  medesimo  tetto  col  Malfatti  , al  quale  era  /legato  dalla  più  candida  ami- 
cizia : Fimmalura  morte  di  questo  ardimentoso  interruppe  l’esecuzione  del  va- 
sto disegno  : cui  dunque  s’  avea  dato  comiuciameuto  già  colla  pubblicazione 

O 1STORRO D ALLA  VITA  ED  ALI.F.  OPERE  II  DI  |1  LUIGI  LAGR  AUGE  II  DISCORSO  9 LETTO  NEL  K.  LI- 
CEO GALILEI  DI  PIRA.  ece.  DAI.  llCAV.  ANGELO  POSTI,  CCC.  SECONDA  EDIZIONE  II  ACCRESCIUTA  DI  SCO- 
TE ROTIZIr.il  ROMA  II  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIERZE  MATEMATICHE  E FISICHE,  eCC.  MDCCCLX1K,  pag.  IO, 

lio.  12-15. 

I'*)  Di  altre  lettere  del  Lagrange  scritte  in  italiano  è data  notizia  pia  oltre  dj  D.  B Boncompag  ni. 
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del  Prodromo.  11  Prof.  Venturo)]  nel  suo  Elogio  del  Malfatti  parlando  di  tale 
pubblicazione  cosi  scrìve  (*}: 

« In  quella  occasione  non  mancò  Malfatti 
» all'amico,  ed  ornò  quel  Prodromo  della  sellinoti  d'un  prò- 
a blema  sulla  partizione  dc'numeri.  Quest'artìcolo  è uno  de’ 

» piò  profondi  ed  estesi  che  adomino  quel  libro.  E forse  una 
'»  cotanto  lunga  c spiegata  analisi  d'  un  particolare  problema 
» potrebbe  parere  meno  acconcia  ad  un  articolo  enciclopedico! 

» ma  non  è per  questo  di  meno  onore  al  Malfatti.  » 

Il  seguente  brano  del  n?  7 delle  lettere  del  Malfatti  al  Lorgna,  darebbe  per 
avventura  una  qualche  spiegazione  dell’  interasse  , che  vi  prendeva  il  I.agran- 
ge  , e mette  sempre  più  in  evidenza  le  cordialissime  relazioni  che  correvano 
tra  lui  ed  il  Lorgna  : « P.  S.  Va  avanti  il  progetto  dell'  Enciclopedia  ita- 
liana. Gli  interessati  in  questa  faccenda,  dopo  il  ricusare,  che  voi  avete  fatto, 
hanno  scritto  a M.  l.agrange  a Berlino,  perchè  volesse  essere  del  numero.  Egli 
risponde  lodando  assai  il  pensiero,  ma  pregando  di  dispensarlo  ad  entrarvi,  at- 
tese le  sue  molte  occupazioni.  Fra  i pochi  ch’egli  propone  in  Italia,  capei  di 
supplire  alla  sua  mancanza,  nomina  voi  : domanda  intanto  il  piano,  che  gli  era 
stato  scritto,  correre  manoscritto  tra  le  mani  di  que’che  acccttan  l'invito.  Pare  che 
egli  ricusi  piuttosto  di  assumere  un’intera  provincia,  che  di  prestar  qualche  ajulo. 
Se  mai  vi  piacesse  di  vedere  questo  piano  ve  ne  farò  trascriver  una  copia  »,ecc. 

E pssando  adesso  alla  lettera  n.  8 ( 30  luglio  irsi)  giova  ricordare  le  sol- 
lecitazioni che  ( morto  nel  ns#  Federigo  II  re  di  Prussia  ) ebbe  il  Lagrangc 
perche  abbandonasse  Berlino,  da  parte  dei  Sovrani  di  Sardegna,  Toscana  e Na- 
poli: c si  rileva  dunque  come  da  parte  di  quest'ultimo  tali  sollecitazioni  non 
gli  venissero  per  la  prima  volta. 

Anche  il  Landriani  nella  sua  lettera  al  Lorgna  (n.  6)  (Milano  ai  *7  novembre 
t78i)  ricorda  questo  particolare  colle  parole  : 

a Mi  scrivono  che  il  sig.  Lagrange  è stato  invitato  a Napoli  per  Direttore 
della  classe  filosòfica  col  salario  di  isoo  ducati.  Oggi  ne  scrivo  al  M.  Luccltc- 
sini  a Berlino  per  saperlo  più  acccrtatamente.  ». 

E torna  sulla  medesima  cosa  nella  lettera  n.  ti  (Milano  t febraio  178!)  in 
un  brano  dove  dice  : 

« Il  Sig.  Vivenzio  , che  finora  non  mi  ha  mandata  la  memoria  che  mi  ha 
promesso,  mi  fa  sapere  clic  si  riprende  il  trattato  col  Sig.  De  la  Grange,  c che 
si  stabilirà  a Napoli  nelle  qualità  di  Direttore  della  Classe  delle  Matematiche 
e Fisiche  nell'Accademia  ». 

Anche  riguardo  all'invito  posteriore  di  cui  fa  menzione  il  Sig.  Forti,  nel  suo 
pregevolissimo  scritto  sopra  citato,  troviamo  parola  nelle  lettere  del  Sig.  Lan- 
ci meuome  II  di  stare  Manca  li  e di  Fisica  IJ  deli. a !|  socirri  rraius  a II  delle  jcieszeII 
tomo  xr.  ranre  1. g costesente  le  memobie  di  m atehitica  f re  eoe  a , ccc.  uncccxi , pa#. 
XXX,  lin.  13—18. 
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diriani.  In  quella  p.  es.  che  porta  il  n?  so,  c clic  ha  la  data  di  Milano  14  marzo 
1797,  troviamo  quanto  segue  : « Lagrange  è stato  ferino  ed  è partito  da  [lerlino. 
Il  Re  lo  voleva  per  suo  consigliere  privato,  ma  egli  ha  preferito  il  soggiorno 
d’Italia,  e le  attrattive  della  bella  Partenope.  Ora  sarà  a Parigi.  » E in  una 
lettera  precedente,  che  ha  la  data  di  Milano  7 Marzo  1787  (u.  49),  è narrata  la 
cosa  più  per  disteso  con  queste  parole  : 

« Il  nostro  Lagrange  è finalmente  partito  da  Berlino,  ed  è andato  in  Fran- 
cia. Non  sono  bastate  per  trattenerlo  le  dimostrazioni  di  stima  e di  benevo- 
lenza del  nuovo  Re,  nè  le  attenzioni  e preghiere  clic  gli  ha  fatto  scrivendogli 
un  viglietto  di  pugno.  Egli  è partito  nello  stesso  giorno  in  cui  S.  M.  voleva 
dargli  un  nuovo  contiascguo  della  sua  parzialità  col  farlo  suo  Consigliere  pri- 
vato. Da  Parigi  passerà  a Torino,  e di  là  a Napoli  dove  è stato  invitato  dal 
Re  e Regina  con  generose  offerte.  È il  Conte  di  Wilzcck  nostro  Ministro  Ple- 
nipotenziario clic  mi  ha  dato  queste  noLizic  jeri  sera.  Se  S.  M.  l'Imperatrice 
avesse  voluto  acquistare  un  tanto  uomo  per  Pavia  sarebbe  stato  facile  di  aver- 
lo. Egli  urna  di  essere  non  lungi  dalla  stia  patria  ». 

Del  primo  tomo  delle  Memorie  di  matematica  e fisica  della  Società  Italiana, 
pubblicalo  in  Verona  nel  tisi,  si  parla  nella  lettera  del  Lagrange  n.  9 avente 
la  data  di  Berlino  17  Giugno  17S3;  c qui  si  accenna  pure  all’opera  del  Lorgna 
intitolata  : « saggi  j)  tu  statica  e meccanica  ||  applicate  alle  arti  J dedicati  ||  al- 
» l’altezza  REALE,  ccc.  TOMO  PRIMO  U VERONA  ||  M.DCCLXXXII.  » 

Nella  lettera  n.  io  (Berlino  i Ottobre  1780)  il  Lagrange  ringrazia  il  Lorguu 
dell’onore  fattogli  dalla  Società  Italiana  d'averlo  ascritto  tra'suoi  soci.  Trovasi 
infatti  (c  per  la  prima  volta)  nel  volume  intitolato  « memorie  ||  di  ||  matcmati- 

» Ci  | £ FISICA  II  DELLA  ||  SOCIETÀ*  ITALIANA  ||  TOMO  III  ||  VERONA,  CCC.  NDCCLXXXVI  », 

dopo  lo  Statuto  della  medesima,  a pag.  XI II— .X. VI I,  il  Catalogo  de’suoi  mem- 
bri, e a pag.  XV  , liti,  t-a  si  legge  : 

« l.nnovico  o f.  i. a Grange  Direttore  dell’ Accademia 
» Reale  delle  Scienxe  di  Berlino,  c Presidente  Onorario  dell' 

» Accademia  Reale  di  Torino.  Bkrlixo.  » 

In  questo  medesimo  volume  si  trovano  le  Ricerche  del  l.orgna  suM'alcali  mit- 
rino, cui  acceuna  qui  il  Lagrange.  Non  facciamo  clic  accennare  di  vulo  a que- 
sti scritti  del  l.orgna  perchè  intorno  ai  medesimi  sta  per  essere  pubblicalo  un 
serio  ed  importante  lavora  del  eli.  professore  Ferdinando  Jacoli:  al  medesimo  scritto 
rimandiamo  pure  chi  volesse  le  più  ampie  notizie  intorno  alla  Memoria  del  Lor- 
gua  concernente  un  nuovo  metodo  di  calcolo  Integrale,  di  cui  parla  in  que- 
sta lettera  n.  ni  il  Lagrange,  e che  fu  stampata  ma  non  pubblicata  : intorno  a 
questa  memoria  il  suddetto  sig.  professore  ci  à voluto  con  squisita  cortesia 
fornire  i più  minuti  dettagli....  : ma  facciamo  punto,  perchè  non  vogliamo  abu- 
sate della  sua  confidenza. 
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DIECI  LETTERE  INEDITE 

D I 

GIUSEPPE  LUIGI  LAGRANGE 

SCRITTE  AC  MATEMATICO  VERONESE 

ANTONIO  MARIA  LORGNA 


Monsieur 


I. 

à Berlin  re  25  juin  mo. 


Jc  vous  dois  hicn  des  cxcuscs  d’avoir  eie'  si  longtemps  sans  nvoir  t'Iionneur 
de  vous  rc'pondre,  el  de  vous  remcrcicr  du  beau  prescnt  que  M.  Fnrrney  m’a 
fait  de  votre  pari.  M.  le  comtc  Dcrnini  en  m’envoyanl  votre  lettre  de  Silésie 
m’avoit  fait  l’honncur  de  me  marquer  qu’il  coraptoit  de  passcr  par  Berlin  à son 
retour  en  Italie.  J’ai  donc  remis  de  jour  cu  jour  ‘a  vous  e'crirc  dans  1’  espe’- 
rance  de  pouvoir  vous  Taire  parvenir  plus  sùrement  ma  lettre,  et  mes  remer- 
cimcns  par  le  moyen  de  ce  scigneur,  mais  ne  l'ayant  pas  encore  vu  jusqu’  à 
prc'scnt,  et  ne  saclianl  pas  mérne  s"il  est  encore  en  Silesic  ou  non,  je  ne  vcuv 
pas  diffe’rcr  davantage  à ni’  acquitlcr  euvers  vous  de  mon  devoir.  J’ai  lu  vos 
ouvrages  avee  heaucoup  de  salisfaction,  et  j’y  ai  sourtout  admire'  la  nettete' 
et  leldgance  avec  laqucllc  vous  ave/,  traile  des  malieres  aussi  importantes  que 
difiìciles.  Je  voudrois  bien  pouvoir  vous  offrir  aussi  quclquc  cliose  de  ma  facon, 
mais  jusqua  prcseut  il  n’y  a ridi  d’imprimé’  de  moi  que  ce  qu’on  trouve  dans 
les  Me'inoircs  de  la  Socie'te'  de  Turili,  et  dans  Ics  derniers  volumes  de  1’  Aca- 
demie  de  Berlin;  j’ai  donne'  dans  ceux-ci  (annc'c  < ”67)  un  Me’moirc  sur  la  re- 
solution uumdriquc  des  cquatious,  ou  j’ai  fait  un  grand  usagc  de  la  mctbodc 
des  substitulions  des  nombres  nuturels  à la  place  de  l’iuconnue,  que  vous  avez 
aussi  cmployc'e  avec  succfes  dans  votre  beau  Mc'moirc  sur  la  rdsolution  des  c’qua- 
tions  cubiques  et  carre’-carre’cs;  mais  pour  cc  qui  regarde  l’approxitnalion  j’ai 
suivi  ime  mc'lbode  differente  de  la  inétbodc  ordinairc  de  Newton  , qui  ne  me 
parait  pas  evempte  d’inconvdniens;  on  imprime  méme  actucllement  dans  le  vo- 
lume de  Fan  noe  tìcs  un  aulre  mémoire  sur  la  mime  ma  tiferò,  qui  par  son  im- 
portance  me  paroit  me’riter  que  les  ge’omfetres  s’en  occujient  plus  qu’ils  n’ont 
fait  jusqu’k  presene  li  ne  scroit  pas  iinpossible  que  jc  ne  fisse  un  voyage  en 
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Italie  ou  l’année  prochainc  ou  celle  d’après;  et  vous  jugcz  bien  que  je  passerai 
pai-  Verone  nc  fùt— ce  que  pour  avoir  1’  hmincur  de  vous  y voir  ut  de  vous 
assurcr  de  IVsti me  infime  avcc  larjucllc  j'ai  I lionneur  d'étre, 

Monsicur 


Vulrc  très-jiumblc  et  très-obeissant  scrviteur 
de  la  Grange. 

II. 


Monsicur 


L’Académic  acccptcra  avcc  reconnoissance  la  dedicacc  de  l'ouvrage  que  vous 
ave*  dcssein  de  lui  présenter;  et  elle  a cliargé  M.  Formey  de  vous  marquer  ses 
scntimens  sur  ce  sujct  , cotnmc  vous  pourrcz  le  voir  par  la  lettre  ci-jointe. 
D’après  ce  que  vous  me  ditcs  de  votre  uouvclte  me'tliode  pour  la  sommatiou 
des  séries,  jc  nc  doute  pas  que  ce  ne  soit  unc  docouvcrtc  fori  importante  dans 
l’analyse,  et  qui  fassc  beaucoup  d'bonncur  à soli  auteur;  il  nc  ticndra  sùrcnient 
pas  à moi  que  l’Acadéniio-  nc  lui  rende' la  juslicc  qui  lui  sera  due.  Lorsquc 
vous  voudrcz  nous  fairc  parvenir  des  cxcmplaires  de  volrc  ouvrage  je  vous 
pricraì  d’adresscr  le  paquel  a M.  Formey,  parccquc  en  qualitc  de  Secrétaire  il 
a tous  Ics  ports  fraucs;  je  crois  qu'il  nc  vous  sera  pas  dillicilc  de  le  fairc  te- 
nir  ici  par  la  voic  de  Vienne;  que  si  elle  u’est  pas  la  plus  courte,  me  pernii 
du  moins  devoir  Otre  la  plus  commode,  et  la  plus  facile.  Quant  à mon  voyage 
en  Italie,  jc  n'en  ai  pas  abbandono  le  projet,  mais  corame  il  dépend  de  dif- 
ferente* circonstances  qui  ne  sont  pas  en  mon  pouvoir  jc  no  puis  savoir  d'a- 
vance quand  jc  pourrai  l’cxe'euter.  Un  des  principati*  motifs  qui  me  le  font  dé- 
sirer  est  l’envie  de  connoitrc  pcrsonellcmciit  plusieurs  personnes  de  mérilc  qui 
font  lionncur  à leur  pays,  et  à la  téle  desquels  jc  crois  devoir  vous  piacer. 

J’ai  Flionucur  (fòlle  avcc  la  plus  parfaite  considera  liou 
Monsicur 

a Berlin  ce  t Juillet  1774. 

Volrc  trés-liumblc  cl  trés-obc’issant  scrviteur 
de  la  Grange. 


Monsicur 


III. 


à Berlin  le  23  févricr  1776. 


M.  Formey  ma  rcmis  votre  lettre,  et  un  cxemplaire  de  votre  bel  ouvrage 
• sur  Ics  sérics;  jc  vous  remercie  de  l’uno  et  de  l’autre  ; je  suis  d'  autant  plus 
sensiblc  a fattention  dont  vous  ra’lionorcz  que  je  la  regarde  comme  une  mar- 
que  flatteuse  de  votre  cstiine  , et  de  votre  amitié  pour  moi , et  je  vous  prie 
d’étre  persuadé  du  vif  desir  que  j’ai  de  les  mcritcr. 
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La  melimele  que  vous  employez  pour  la  sommatimi  (Ics  se'ries  est  une  des 
plus  belles  ddcouvertes  qu’on  ait  faites  dans  celle  matière;  elle  a mime  plus 
d’étendue  que  vous  ne  lui  en  donnez  , puLsqu’elle  s’  applique  aussi  aux  scries 
dont  cliaque  tenue  est  le  produit  du  terme  prdeedent  par  un  ou  plusieurs  fac- 
teurs  donucs.  Je  ne  doute  pas  que  vous  n’ayez  trouvd  celte  me'thode  de  vous 
meme,  mais  elle  ne  pouvoil  rcster  si  longtemps  inconnue  aux  Geomctres.  Aussi 
a-t-elle  eie  dc'ja  donnée  par  M.  Eulcr  dans  le  tome  sixième  des  anciens  Com- 
meutaires  de  Petersbourg  dans  un  Mdmoire  intitule:  Methodus  generalis  suni- 
mnndi  prugressiories . Jc  trouve  méme  qu’elle  n’a  pas  die'  inconnue  b Lcibnitz 
cornine  on  le  voit  par  Ics  Icttres  XXXVII  et  XXXVIII  du  Cummercium  pili  In  - 
svphicum  et  Mathematicum  imprime'  li  Genève  en  17<5  On  voit  de  plus  par 
la  lettre  XXXIX  que  Jean  Beruoulli  avoit  aussi  ddjb  cu  1’  idde  de  reduire  la 
sommatimi  des  serie»  des  puissanccs  reciproqucs  i»  la  quadrature  des  hyperbo- 
les  de  diflerens  ordres.  Mais  la  dilficultd  de  la  sommation  de  ces  sortes  de  sd- 
ries  consiste  h trouver  une  metliode  directe  qui  Ics  reduise  a la  quadrature  du 
cerclc,  ou  aux  logaritbmcs,  et  c’cst  b quoi  on  n’a  pu  parvenir  jusqu’b  prdseut 
du  moins  pour  Ics  puissances  impaires  superieures  à la  première.  Quuique  vous 
ayez  dtd  prevenu  par  ces  Grands  Geomctres,  il  n'y  a pas  moins  de  ménte  de 
votre  pari  a avoir  fail  celle  decouverte  après  eux  , et  je  vous  retuls  de  mon 
còlè  toute  la  juslice  qui  vous  est  due  a cet  egard. 

J’ai  l’Iionneur  d’étre  avec  la  plus  forte  estime, et  la  plus  parfaite  considcration 
Monsieur 


Votre  tris— humblc  et  très-obeissant  servileur 
de  la  Grange. 

A Monsieur 
Monsieur  Loigna 
Colonel  des  Ingdnieurs 
et  Professeur  de  Malhem. 
à Verona 


Monsieur 


IV. 


Je  rdponds  a la  fois  a vos  deux  lettres  du  s mars  et  du  i avril  que  j’ ai 
recues  presque  en  meme  temps.  Je  suis  très-sensible  a tout  ce  que  vous  me 
dites  d’obligeant  et  de  flatteux  et  à tout  l’ interét  que  vous  prenez  a ce  qui 
me  rdgarde,  je  ne  puis  mdriter  ces  sentimens  de  votre  pari  que  par  le  ddsir 
que  j ai  de  m’en  rendrc  digne  ; et  je  vous  demande  comme  la  gràce  la  plus 
datteuse  de  me  procurar  des  occasions  de  vous  convaincre  de  toute  l’estime,  et 
de  tonte  l'amitie  que  vous  m’avez  inspiree;  je  me  tiendrai  toujours  très-honore 
de  la  correspondance  d’unc  personne  de  votre  mdrite,  et  je  ne  plaindrai  poiut 

lull.rlt  EM."U  si.  d.  i<.  liti,  t ni.  u VI. (Man*  mi). 


Il 


134 

les  frais  de  poste  pour  recevoir  dcs  nouvcllcs  de  vos  travaux,  et  de  ccux  de 
mcs  autres  compatriotes  qui  font  bonneur  a ('Italie. 

Des  deux  équations  quc  vous  me  propose!  je  ne  m'attacherai  qu'a  celle  cn 
)■  comme  un  peu  plus  simple,  l’aulrc  n'étaut  d’ailleurs  coni  ni  e vous  le  remar- 

| 

quei  qu’une  transformation  de  celle-ci  par  la  substilution  de  — — à la  place  dej-, 
Je  remarque  d'abord  quc  ccttc  équalion 

(t  + ss’)  dy  + 1 ìz  dy  de  - ty  de’-  (t  + 3e)-,/i  de’  - (i  - 3z)~ ’/»  de’  = o 
c'taut  du  second  ordre,  sou  intégrale  compiette  doit  renfermer  deux  constantcs 
arbitraires;  ainsi  l’inte'gralc  que  vous  trouvez 

(l+3e)  (i  - 3e) 

■^4  4 

est  doublemeut  incompiette;  et  comme  d’aillcurs  vous  n'exigez  qu'unc  sculc  con- 
ditimi savoir  que  y = o lorsquc  z = o,  il  s'cnsuit  qu’après  avoir  satisfait  à cette 
condiliou  par  le  moyen  d'une  des  arbitraires,  l'expression  de  y doit  encore  cn 
contcnir  unc  qui  pourra  ótre  tout  cc  qu’on  voudra. 

La  valcur  precedente  de  y ne  peut  pas  servir  a trouver  l'inte’grale  compiette, 
mais  elle  seri  du  moins  à simpliiicr  l’e'quation  eu  y faisant  e'vanouir  les  ter- 
mes  cn  z seul;  car  faisant 

(t  + 3z)'l>  (I  - 3 Z)'l> 

r - 1 - ; — 

J 4 4 

et  substituant  on  aura 

(t  + #z’)  d’t  + i!  z d<  dz  - al  dz’  = o. 


J’observe  prc'sentemcnt  qu'on  peut  satisfaire  à cette  équalion  par  celtc  va- 
leur  de  i,  savoir  j 

t = (t  + sz  ^ì) 

comme  ou  peut  s’en  assurer  par  la  substilution;  d’où  à cause  de  l'ambiguité  du 
signe  de  T , et  de  cc  quc  la  variablc  t entre  dans  tous  les  termes  de  la 
proposéc  sous  unc  forme  linéairc  je  conclus  tout  de  suite  l’integrale  compiette 
de  cette  équation,  laquelle  sera 

t - A(t  •+•  3z  /^T)1  + Blt-sz^T)1/* 

A et  B e'tant  deux  constantes  arbitraires.  Aiusi  ('integrale  compiette  de  la  pro- 
pose'e  en  y sera 

y = A (l  + 3z  + B (l  - 3Z  - (‘*  ^ - (t  ~ 3Z> 


Pour  déterminer  Ics  deux  constantcs  A et  B supposons  en  generai  que  lorsque 
z = o ori  doive  avoir  y = a et  ^ = 6;  donc 
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rt  = A + B , i ■=  (A  — B)  J—i  ; 

t 


d'où 


A = — 

4 


J0 


B - 


v'-* 


2 4 2 

et  substiluant 

jY  (t  + Sz/^l)’'»  * (t  - KtFi)1/.  , (l  + 3Iv/irt),/*  - (•  - 32^, 

■r=,(a+a)  I + 2^ 

(l  + 32)'A  + (l  - 3z)‘l‘ 


Ces  deux  expressions 

(l  + 3Zj/=4)'/l  (t  - 32^— i)’^  (*  + 3Z\f-ì)'1'  - (t  ~ 32^rÌ),/’ 

et  i—— 

2 2y— I 

<juoi<jul'  suus  urie  forme  imaginaire  sont  neammoins  toujours  réelles,  cornine  on 
peut  s'cn  convaincre  en  reduisant  en  sèrie  les  deux  radicales  cubiques.  D'ail- 
leurs  il  est  facile  de  prouver,  que,  si  on  prcnd  un  angle  y doni  la  tangente 
soit  = 32  , les  deux  quantitès  dont  il  sagù  dcv’iendront 


M + 92 


X cos  — 
3 


et 


fi  * 92 


X sin  — 
3 


Enfili  si  on  fait  l’èquation  du  3 degrè  en  x, 

24^*  — 32C  i + 92*j  - 2 = 0, 

laquelle  tombe  dans  le  cas  irréductible,  et  a par  conse'quent  trois  racincs  rèellcs, 
et  qu'on  nomine  x et  x"  deux  des  racines  de  celle  èquation,  la  troisième  c'tant 
- - x'  - x",  on  jirouvera  aise'mcnt  que  Ics  deux  quantitès  proposècs  se  rèdui- 

ioni,  la  première  à -x'-x",  et  la  seconde  à 


Voila  Mousieur  tout  ce  que  jc  puis  vous  dire  sur  l*è<|uation  sur  l’integration 
de  laquelle  vous  m'avez  fait  l’bonueur  de  me  demander  raon  avis;  je  regretle  de 
ne  pouvotr  mieux  rèpondre  à la  confiance  que  voux  avez  bien  voulu  me  temoigner. 

J ai  èie  enchantè  de  faire  la  connoissance  de  M.  le  Cbevalier  Sagramoso,  qui  a 
laissc  ici  une  grande  rèputation.  Nous  avons  bcaucoup  parie'  de  vous,  et  lorsque 
vous  aurez  le  bonheur  de  l’embrasser  je  vous  prie  de  me  rappcler  dans  son  souve- 
nir,et  daus  son  amitiè.  Si  je  puis  vous  étre  bon  à quclque  ebose  dans  ce  pais  je  vous 
prie  de  ne  me  point  èpargner,  n’ayant  rien  tant  à coeur  que  de  vous  donner  des  mar- 
ques  de  Cestirne  et  de  la  considèralion  distinguèe  avec  laquelle  j’ai  l’honneur  d’ètre 
Monsieur 

à Berlin  ce  12  Mai  (4777). 

Votre  très-humble  et  très— obeissant  serviteur 
De  la  Grange. 
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P.  S.  A Edgard  de  la  méthode  que  vous  proposez  pour  de'duire  liutégralc 
compiette  de  l’èqua  tion  ( m ) de  l’integrale  partìcu liitre  jr  = x elle  ne  me  paroit 
pas  pouvoir  servir;  et  il  me  semblc  qu’elle  ne  donnera  jamais  aulì  e dtose  qu « y=x. 


V. 


Monsieur  et  très— bollore  Contri? re 

à Berlin  ce  ao  Dicembre  tri". 

J’ai  rei,u  le  paquet  que  vous  avez  bieu  voulu  m’cuvoyer.  M.  Formey  s’ est 
cliargé  de  taire  parvenir  à M.  Euler  ce  qui  le  regarde.  J’ai  remis  de  votre  part 
un  cxeiu|ilairc  a W.  Bcmoulli,  et  j’en  ai  présente'  un  autre  a notre  Acadc'mie 
laquclle  m a cliargé  de  vous  cu  te’moigner  sa  reconnoissance.  Je  suis  de  moli 
còte'  inlìniment  scusiblc  à l’Iiouncur  que  vous  m’avcz  fait  de  ni’  adresser  un 
ouvrage  si  important  et  dout  je  sens  tuut  le  prix  quoiqu’il  roule  sur  des  ma- 
tières  qui  me  sont  presque  élrangèrcs  n’ayant  jamais  eu  jusqu’ici  occasiou  de 
m’cn  occuper  sérieuscincnt.  Je  trouve  vos  rellexions  très  judicieuses,  et  je  vous 
exlmrlc  à proli  ter  aulaul  qu’il  vous  est  possible  des  circonslances  favorables  où 
vous  è les  pour  eultiver  uuc  Science  si  nécessaire,  et  si  iinpartaite  encore  ntal- 
grc  Ics  travaux  de  ceux  qui  vous  ont  precede-  J’ai  la  collection  de  nos  au- 
teurs  italiens  , impriméc  à Parme,  et  jc  Cai  parcourue  il  y a quelque  lemps 
pour  me  mellrc  au  fait  de  ce  qu’on  sait  ou  qu’on  croit  savoir  daus  la  tliéorie 
des  fleti ves;  mais  je  dois  vous  avouer  qu’à  1’  exceplion  de  quelqttes  principes 
génc'raux  dout  l’application  a raremenl  lieu  je  n’y  ai  trouvé  que  des  raisonrie- 
inens  et  des  cxpcrieuces  trop  vagues  encore  pour  pouvoir  servir  de  fondemens 
a unc  tliéorie  rigoureuse  et  géométrique.  11  cu  est  jusqu’  ici  de  cettc  Science 
comme  de  la  médecinc  pratique,  laquclle  malgré  son  estrème  imporlance,  et  mal- 
gré  les  belle  de'couvcrtes  qu’ont  été  faites  dans  l’ Anatomie,  la  Cliimic,  l’histoire 
ualurelle,  eie.,  n’est  gucrc  plus  avancée,  que  du  temps  d’Ui|i]>ocrate  si  méme 
elle  ite  l'est  pas  moins.  J’ai  lu  il  y a un  an  un  petit  ouvrage  allemand  dout 
j'ai  oublié  le  titre  dans  lequel  un  a rassemblé  les  résultats  des  recberches  des 
principaux  auteurs  d'iiydrauliqttc;  si  la  languc  dans  laquclle  il  est  écrit  ne  vous 
empéclie  pas  de  pouvoir  le  lire  jc  vous  cn  enverrai  un  cxemplaire  à la  première 
occasion  t]ue  je  pourrai  avoir  ; et  si  vous  souliaitez  quelqu’autre  cliose  de  ce 
pays  je  vous  prie  de  ne  pas  ra’épargner;  je  vous  demando  méme  cornine  la  gràce 
la  plus  flatleuse  de  ine  procurer  des  occasions  de  vous  servir.  Je  n'ai  rieri  à 
ajouter  à ce  que  j’ai  cu  l’honneur  de  vous  ntander  touchant  l'integration  des 
équalions  que  vous  m’aviez  proposées  ; il  me  paroit  impossible  de  délivrer  des 
imagiuaires  l’cxpression  des  racines  des  cquations  du  troisième  degré  dans  le  cas 
irréduclible,  à moins  de  la  réduirc  eu  suite  iutinie;  mais  cette  exprcssion  aitisi 
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compliquée  d’imaginaires  uc  rcpréscnte  pas  moins  uno  quanlité  réelle,  aitisi  qu’un 
le  démontre  dans  le  théorèmes  de  la  triseclion  de  l’angle.  Je  regai  de  nummo 
un  des  pas  Ics  plus  importans  <|ue  l'analise  ait  faits  dans  ccs  dentiere  tems,  do 
u’étre  plus  cmbarassée  des  quantités  imaginaircs,  et  de  puuvoir  Ics  soumottrc 
au  calcul  comme  les  quantités  réelles.  En  go'udral  il  me  semiale  qu’il  est  aussi  ira- 
possible  de  de’livrer  l’exprcssion  de  la  racine  dans  le  cas  irréductible,  des  iinaginai- 
res,  (ju'il  le  seroi t de  délivrer  la  valeur  de  la  diagonale  de  l'irratiunaiité  radicale. 

J’ai  l'iiunncur  de  Vous  souliaiter,  dans  ce  renouvellement  d’anne'c,  loute  sorte 
de  prosperile’  et  de  lionheur,  et  de  vous  rcnouveler  les  assurances  des  vifs  sen- 
timens  d’eslimc  et  d'amitié  i]ue  vous  m’avcz  inspirés. 

Votre  très-liumlile  et  tris— obéissant  servitene 
de  la  Grange. 

VI. 

Monsieur 

Recevez  mes  très-siucères  remercìmens  du  nouveau  preseti t doni  vous  veuez 
de  m’bonorer.  J’ai.  présente'  un  exemplaire  de  votre  ouvrage  a notre  Academie 
qui  m’a  cliargé  de  vous  cn  témoigner  sa  vive  reconnaissance.  M.  Bcrtioulli  étanl 
actuellement  aliscnt  jc  u’ai  pu  pas  m'acquitter  de  votre  commission  , mais  je 
ne  manijuerai  pas  de  lui  remettre  a son  retour  l'exemplaire  (jue  vous lui avez 
destine.  J'ai  prie  M.  Formey  de  se  cliarger  de  l’aire  pervenir  votre  paquel  a 
M.  Euler,  et  il  m'a  promis  de  profìter  pour  cela  de  la  premiere  occasion  qui 
se  presenterà.  J’ai  lu  uvee  beaucoup  de  satisfaction  vos  recherclics  sur  le  cas 
irreductible,  et  je  ne  doute  pas  qu’elles  ne  mc’ritent  le  suQragc  de  tous  les  Géo- 
mètres  par  tout  ce  qui  regarde  la  manière  dont  vous  réduisez  au  calcul  inte- 
grai la  résolution  des  équations  du  a*"’  degni;  quoique  cettc  idée  uè  soit  pas 
nouvelle,  il  me  scmble  que  personne  n’avoit  encore  rempli  cel  objet  par  une 
analise  aussi  simplc  et  élégante  que  la  vótre.  Le  calcul  que  vous  donnez  à la 
p-  ts,  p:  XVII  me  paroìl  sujet  a quelques  difficultés  que  je  vais  premile  la  li- 
bei té  de  vous  cxposcr.  La  question  consiste  à éliminer  S des  deux  équations 

R>-3RS=-2-,  (3R*  _ S)  - y/(2l -ei)  i 

en  tirant  de  la  première  la  valeur  de  S et  la  mettant  dans  la  24e  après  l’avoir 
carre’e  je  trouve,  a|irès  la  réduction  cctte  fc'duite  en  R 
(StR)9  - 3</(*R)6  + (3471  - p3)  (*R): ’ - q3  « 0 
qui  se  décompose  eu  ces  deux-ci. 

(*R)3  - p(*R)  - q »i» 
et 

(tR)6  * p('2R)'‘  - gijrfiR)*  * p’(2R)’  - pq(ì\\)  * q*  = 0. 
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La  première  u’est  autre  eli  ose  que  la  propose'c 

x5  - px  - q - 0 

eti  y supposant  x = *R  cc  qui  s’accordc  avee  votre  cquation  (E)  la  a'1'  est  une 
autre  équation  dtrangerc  h la  question.  Ainsi  cette  analise  ue  méne  à rien  de 
nouveau,  et  ne  pcut  pas  servir  a prouver  que  l'expression  de  Carda»  est  rdclle, 
puisqu'on  ne  fait  que  retrouver  la  méme  dquation  du  3*  de'grc  doni  rette  ex- 
prcssion  est  la  racine. 

La  difTérence  eutre  moti  calcul  et  le  vótre  vieni  de  ce  que  vous  aver  su  li- 
stimi à l’equation 

celle  autre 

aR’S  - Sl  = \/pL-£-  (B) 

V 17  4 

qui  ne  lui  est  nullement  equivalente  cornine  vous  pouvez  vous  en  convaincrc  avec 
un  pcu  de  ro'flexion. 

Si  vous  avez  occasion  d’dcrirc  à RI.  le  Bailli  de  Sagramoso  je  vous  prie  de 
lui  dire  combien  j’ai  élé  (latte  de  la  marque  de  souvenir  qu’il  a bicn  voulu 
me  donner,  et  combien  je  dcsirois  avoir  des  occasions  de  le  convaincre  du  cas 
infini  que  je  fais  des  sentiracns  dout  il  vcut  bicn  m’  bonorer.  J ai  fait  scs 
complimens  à M.  le  Marquis  de  Rosignan  et  à l’Abbd  Basliani,  le  premier  est 
parti  pour  retoumer  en  Piémont,  et  le  second  est  eri  Sildsie,  d'où  je  doule  qu’il 
■ evienile  tant  que  la  guerre  durerà. 

On  imprime  actuellcment  le  volume  de  1776  et  il  ne  seroit  pas  impossible 
que  Ics  circonstances  ne  rctardasscnt  cncorc  davantagc  l’imprcssion  des  volli- 
mes  suivans. 

J’ai  l'Iionneur  d’étre  avec  là  plus  parfaite  conside'ratiou. 

Rlonsieur  et  très-honoré  Confrère 
cc  io  Juillet  1778. 

Votre  très-liumble  et  très-obciss.  serv. 
de  la  Grange. 

VII. 

111.*“’  Sig.'  Prou.  St.""  • 

Ho  avuto  le  due  lettere  ch’Ella  si  è compiaciuta  di  scrivermi  per  invitarmi 
ad  aver  parte  nella  raccolta  che  si  sta  apparecchiando  costi  dalla  società  pri- 
vata da  Lei  nuovamente  formata.  Io  le  chiedo  prima  scusa  della  mia  trascu- 
ranza  nel  rispondere,  cagionata  unicamente  dalle  mie  occupazioni,  le  rendo  poscia 
infinite  e distinte  grazie  dell’onore  ch’ella  mi  fa  con  tal  invito,  e della  memo- 
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ria  die  conserva  di  ine:  per  quanto  io  sia  ansioso  di  meritare  questo  onore,  e 
di  mostrarmi  nello  stesso  tempo  buon  compatriota,  non  posso  non  di  meno  pro- 
metterle cosa  alcuna  per  il  primo  tomo,  non  avendo  ora  altro  in  pronto  se  non 
alcune  memorie  lette  all'Accademia  c destinate  per  i volumi  di  essa.  Procurerò 
quanto  prima  di  dar  l’ultima  mano  ad  alcune  coserelle,  e se  riusciranno  non 
del  tutto  indegne  della  sua  attenzione  avrò  l'onore  di  trasmettergliele  acciocché 
ella  nc  faccia  quell'uso  che  le  parrò.  Ho  veduto  il  prodromo  dell’Enciclopedia 
italiana  e nc  son  rimasto  assai  soddisfatto,  se  non  che  i due  articoli  di  mate- 
matica mi  son  paruti  troppo  diffusi,  e troppo  discosti  dallo  scopo  di  una  en- 
ciclopedia. Avrei  caro  di  sapere  se  questo  lavoro  verrà  continuato  non  ostante 
la  morte  dell’Editore. 

La  prego  a conservarmi  la  sua  amicizia  di  cui  sono  ambizioso,  e a voler  gra- 
dire i miei  ossequiosi  sentimenti,  co’quali  ho  l’onore  di  protestarmi 

Di  V.  S.  Mima 
Berlino  25  maggio  <781. 

U."°  D."  0b."°  Serv." 
de  la  Grange. 

A Monsieur 
Monsieur  Lorgna 
Colonel  des  Ingénieurs 
des  Académies  de  Berlin 
Pe’tersbourg  etc.  etc.  à Verone 


Vili. 

Monsieur 

Je  voulois  attendre  à vous  re’pondrc  quo  je  pussc  vous  cnvoyer  quelque  chosc 
pour  votre  nouvellc  Sooie’té;  mais  differentes  occupations  m’ayant  toujours  em- 
piche’  de  metlre  la  dernière  mairi  à quelques  me’moires  que  jc  lui  destinois,  je 
ne  puis  encore  que  vous  te’moigner  mon  regret  de  ne  pouvoir  profiler  de  vos 
inritations  obligeantcs  et  flatteuses,  et  vous  prier  de  vouioir  bien  en  recevoir 
mes  trcs-humbles  et  très-sinceres  excuses.  L’objet  principal  de  cette  lettre  est 
de  vous  recommander  M.  le  chevalier  de  Ribas  qui  a bien  voulu  s'en  charger, 
et  qui  m'a  paru  de’sircr  et  mériter  de  faire  votre  connoissance.  Je  suis  persuade' 
que  vous  scrcz  charme’  de  votre  cóté  de  connaitre  en  lui  un  de  nos  compatrio- 
tes,  qui  par  sou  me'rite,  et  par  la  faveur  dont  il  jouit  à la  cour  de  Pe’tersbourg 
fait  beaucotip  d'houneur  à sa  patrie,  et  qui  est  d’ailleurs  grand  ami  de  notte 
trés-respectable  Comte  de  Sagramoso.  Je  ne  doute  pas  qu'à  ces  titres  vous  nc 
vous  fassiez  un  plaisir  de  lui  procurar  tous  les  agre’meus  qui  de'peudront  de 
vous,  et  je  vous  en  aurai  en  mon  particulier  de  graudes  obligalions. 

Il  est  vrai  qu’on  m’avoit  fait  vers  la  fin  de  l'antie’e  passée  quelque  propo- 
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silion  vaglie  poar  l'.Acade'mic  de  Naplcs  ; mais  le  peu  de  dispositivi  que  j’ai 
niontre'e  a entrer  dans  line  nouvellc  carrière,  et  peut-étre  quelques  circonstan- 
ccs  que  j’ignore,  ont  dù  dc'rangcr  ce  projet.  Je  ne  desespère  cependant  pas  de 
trouver  quelque  jour  l’occasion  de  voir  l’Ilalie,  et  je  me  ferai  une  féte  de  vous 
assurer  en  personne  des  vifs  et  sincère»  sentimeli*  d’estime  et  de  recotinolssance 
que  je  vous  ai  vouds  et  avee  lesqucls  j’ai  l'honneur  d’étre  Uonsieur 
a Berlin  ce  30  Juillct  issa. 

Votre  très-humble  et  très-obe'issant  scrv. 
de  la  Grange. 

* IX. 


Monsieur 


.le  n’ai  rceu  que  depuis  peu,  quoique  par  la  voie  asse:  coùteuse  de  la  (Mi- 
ste, le  paquet  que  vous  m’aviez  annoncé  dans  votre  lettre,  du  is  Janvier;  c’est 
ce  quia  retarde'  ma  re'ponsc  et  mes  re'mercimens;  je  vous  (prie)  d’en  recevoir  mes 
très-liumbles  cxcuscs.  Le  volume  de  la  Socidtc'  Italicnnc,  sur  leqnel  je  n’ai  pu 
encore  que  donner  uu  coup  d’ueil,  me  paroit  egalement  recommandable  par  la 
beaute'  de  l’imprcssion,  que  par  l’importancc  des  matières  qui  y sont  traitecs.  Je 
desile  de  toni  mon  cueur  que  celle  cntreprise  , praprc  a Taire  hotineur  a son 
Autcur,  et  au  pays  puisse  élre  coiilimic'c,  et  je  voudrois  bien  pouvoir  y con- 
courir  aussi,  ne  fùt-ce  que  pour  répondre  a riiomictlete'  de  vos  sollicitalions; 
mais  n’ayant  actucllcment  ricn  de  prct,  et  devenaut  de  jour  cn  jour  plus  dif- 
ficile sur  mes  ouvrages,  je  ne  puis  encore  prcvoir  quand  je  serai  cn  e'tat  de 
fournir  mon  controgeni  à cct  egard. 

Je  présenterai  jeudi,  de  votre  pari  ’a  l’Acade'mic  un  cxemplaire  de  ce  volu- 
me, et  j’en  remettrai  un  autre  à M.  Formey  pour  qu’il  le  fasse  passer  à M. 
Euler,  mais  sans  la  lettre  doni  vous  l’aviez  accompagnò,  puisqu’clle  ne  s’  est 
point  truuvée  dans  le  paquet.  Quant  à celui  que  vous  m’avcz  destine'  je  le  gar- 
derai  aver  le  traile  de  Statiquc  qui  y est  joint,  cornine  une  marque  (latleuse 
des  sentimcns  doni  vous  m’Iionorcz.  Je  ne  doute  pas  que  ce  nouveau  pre'scnt 
de  votre  part  en  augmentant  ma  rcconnoissance , n’augmenle  aussi  beaucoup 
la  grande  opinion  que  j’ai  de  vos  talents,  aitisi  que  Cestirne  particulière  qu’ils 
m’ont  inspirée,  et  avec  laquelle  j’ai  l’honneur  d’étre 

‘Monsieur 

à Berlin  ce  17  juin  1783. 


Votre  très-humble  et  très-obéissant  serviteur 


A Monsieur 
Monsieur  I.orgna 
Directeur  des  Écolcs  Militaires 
etc.  etc.  etc.  à V érotic 


de  la  Grange. 
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Monsicur 


X. 


Berlin  l Octobre  1736. 


J’aurois  dà  vous  rcmercicr  plus  tòt  de  l'Iionneur  que  vous  m’  avez  procure' 
de  la  part  de  la  Socie'té  italienne,  et  auqucl  je  suis  très  sensible  ; mais  si  le 
te'moignagc  de  ma  reconnoissauce  est  un  peu  tardif  elle  n'en  est  pas  moins  vi- 
ve, ni  moins  sincère.  Je  vous  dois  maintenant  de  nouveaux  remercimens  pour 
les  Me'moires  que  vous  ave*  bien  voulu  m’envoyer  par  M.  le  Prince  de  Cardite. 
Je  Ics  ai  lus  uvee  plaisir,  et  j’ai  remis  a M.  Acbard  ceux  qui  traitcnt  d’objets 
pliisiqucs. 

Vos  remarques  sur  l'alkali  marin  et  sur  la  nature  de  la  magne’sie  me  parois- 
scnt  fort  curieuscs,  et  elles  deviendront  des  découvertes  intéressantcs  si  des  ex- 
périenccs  décisives  peuvent  leur  imprimer  le  sceau  de  la  eertitude. 

A l’égard  de  votre  nouvellc  métliode  de  calcili  integrai,  elle  me  semblc  plus 
ingènieusc  qu’exactc,  car  l’emploi  d’une  integrale  incomplète  altère  et  dénaturc 
l'e'quation  difTércnticlle  cn  sorte  qu’elle  ne  sauroit  plus  avoir  cn  generai  la  métne 
integrale  compiette  qui  rcsulte  de  sa  forme  primitive;  c’est  ce  qui  se  trouve  vé- 
rific  par  votre  premier  excmplc  de  la  page  102  , où  1*  intégrale  compiette  que 
vous  trouvez  n’est  pas  la  véritable,  comme  on  pcut  s’en  convaincre  par  la  dif- 
fércntiation  mèine,  ou  par  la  comparaison  de  cctte  intégrale  avec  cclles  qui  ré- 
sultent  des  autrcs  mclliodcs. 

Si  je  suis  quelquc  fois  en  reste  avec  vous  des  devoirs  que  vos  attenlions 
obligeantcs  exigent  de  moi,  je  vous  prie,  Monsieur,  d’étre  persuade  que  je  ne 
le  suis  jamais  des  sentimene  que  je  dois  à votre  mérite  et  à l’amitié  dont  vous 
m’honorez,  et  avec  lesquels  j’ai  l’honneur  d’étre  Monsicur 


A Monsieur 

Monsicur  le  Clievalier  Lorgna 
des  Académies  de  Pétersbourg 
Berlin  etc.  ctc. 


Votre  très-humble  et  très-obéissant  serviteur 
De  la  Grange 


a Verone. 


&»//.  di  lUhi.  e di  SI.  d.  Se.  Hai.  e Fit.  I.  VI.  {Mario  18711 
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INTORNO  A DIECI  LETTERE  IN  LINGUA  ITALIANA 

DI  GIUSEPPE  LUIGI  LAG R ANGE 


Le  lettere  a me  note  di  Giuseppe  Lui"i  Lagrange  in  lingua  italiana  e pub- 
blicate interamente,  sono  le  seguenti  : 

1.  Lettera  in  data  di  « Torino  li  23  luglio  1754  » al  Conte  Giulio  Carlo 
da  Fognano  Marchese  de  Toschi,  e di  $.  Onorio , nato  in  Siringagli  a nel  giorno 
26  di  settembre  del  1682  (i),  ed  ivi  morto  nel  giorno  18  di  maggio  del  1 7 liti  (2>. 

Questa  lettera  fu  data  in  luce  per  la  prima  volta  in  un  opuscolo  intitolato  « lbt- 
>♦  tera||di||Lligi  Df.  La  Grange  Toirnikr  ||  torinese  ||  all  illustrissimo  signor  con - 
» tb  |{  Giulio  Carlo  da  fagnano  j|  Marchese  eie*  Toschi  , e di  S.  Onorio  , No- 
li bile  Romano,  ||  c Senogagliese,  Matematico  celebratissimo*  ||  Contenente  una 
>»  nuova  serie  per  i differenziali  , ed  integrali  j|  di  qualsivoglia  grado  cor • 
» rispondente  alla  Newtoniana  ||  per  le  potestà,  e le  radici.  |l  in  tori.no,  mdccliv.|| 
il  NELLA  STAMPERIA  REALE.  Coll  lÌC.  de' Slip . » fu).  Quest’opuscolo,  (lei  quale  Una  l ì- 
ti) BULLETTINO  R DI  Q BIBLIOGRAFIA  EDI  *rORlA|| DELLE  II  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE,  ed*. 
tomo  hi  i|  Roma.  ecc„  I8T0,  pag.  30,  I in.  5—25;  pag.  31,  tin.  1—26,  32—45.  gennaio  1870.  — me- 
morie CONCE  UNENTI  li  II.  MARCHESE  CIL'LlO  CARCO  DE  TOSCHI  DI  FAGN.\NO||  FINO  Al.  MESE  DI  FF.fl- 

nn aio  deli/anno  1752,  ecc.  E pubblicate  12  da  0.  bon compagni,  ecc.  estratto  dai.  Bt/llBTTi.xo. 
ree.  tomo  IH.  — gennaio  1870,  ROMA,  ecc.  1870,  pag.  0,  liti.  3—25,  pag.  7,  tin.  1—26.  41—48  ; 
pag.  8,  lin.  10  — II. 

(2)  BOLLETTINO,  ecc.  tomo  in,  ecc.,  pag.  33,  lin.  6— li,  22 — 58;  pag.  34.  lin.  1—21,  33—50. 
— MEMORIE  CONCERNENTI  [|  IL  MARCHESE  GIULIO  CARLO  DE  TOSCHI  DI  FAGNAKO,  CCC..  pag.  9.  lill- 
fi— 11,  23-56;  pag.  10,  lin.  1-26,  29—51. 

(3)  Questo  raro  opuscolo  si  compone  di  otto  pagine,  in  4*  piccolo,  dello  quali  le  I*— 2*  non  sono 
numerate,  le  3* — 8“  sosio  numerale  ne’  margini  superiori  coi  numeri  3—8  , c la  terra  ha  anche  nel 
suo  margine  inferiore  la  segnatura  «A  2».  Nelle  linee  t — 6 della  pagina  numerata  8 di  quest'opuscolo 
trovasi  un  ptat-scriptum.  dopo  il  quale  nella  pagina  medesima  (lin.  71  trovasi  la  data  « Torino  li  23  Lu- 
u glio  1754  » {Vedi  più  oltre,  pag.  151),  lin.  19,  nota  (4)  della  pag.  149).  Dell'opuscolo  medesimo  sono  a ine 
noti  i seguenti  cinque  esemplari  già  indicati  in  una  mia  nota  ad  uno  scritto  del  Sig.  Cornili.'*  Prof.  Piaci  lo 
Tardy  stampato  nel  tomo  primo  del  presente  bullettino  {bullettino  ,|  di  3 bibliografi!  e di  sto- 
ria ||  DELLE  J SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  ,1  PUBBLICATO  ||  Di  B.  BONGO MP AGNI,  CCC.  TOMO  I II 

Roma,  ccc.  1868,  pag.  183,  lin.  17— 33,  nota  il),  giugno  1868.  — intorno  ||  ad  una  formoli  del 

I.EIBM7.  ||  NOTA  ||  DEL  PROF.  PLACIDO  TARDY  (]  RETTORE  DELLA  R.  UNIVERSITÀ  DI  GENOVA  fl  ESTRATTO 
DAL  BULLETTINO  DI  BIBLIOGRAFI  A E DI  STORIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  1 

tomo  i.  — giugno  1868  3 roma  , ecc.  188$,  pag.  9,  lin.  17—33)  : 

Biblioteca  di  Brera  di  Milano,  volume  contrassegnato  « X\l*.  VI.  37  » (carte  96' — 99V 
Biblioteca  della  Reale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  volume  contrassegnato  « DD.  XII.  14  w 
{carte  12a— I5a>. 

Esemplare  che  trovasi  nelle  carte  4a— 7*  d’un  volume  posseduto  dalla  Signora  Baronessa  Sofia  Pia 
na.  e da  lei  conservato  nella  sua  abitazione  in  Torino  i Piazza  Vittorio  Emanuele,  n?  12,  secondo  piano). 

Esemplare  posseduto  dal  Sig.  Cav.  Michele  I.agrange,  colonnello  in  ritiro,  c da  lui  conservato 
nella  sin  abitazione  in  Torino  (Via  Carlo  Alberto  n*  14). 

Esemplare  da  me  posseduto. 
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produzione  litografica  venne  da  me  data  in  luce  nel  issa  (t),  fu  ristampato  t.°  dal 
Padre  Francesco  Antonio  Zaccaria  delia  Compagnia  di  Gesù  nel  volume  intitolato 

« STORIA  |]  LETTERARIA  ||  o’iTALIA  ||  SOTTO  LA  PROTEZIONE  ||  DEL  SERESISSIMO  ||  FR.4N- 

» cesco  ni.  |!  Duca  Di  Modena  cc.  cc.  [|  volume  x.  |]  Dal  Luglio  a tutto  il  Dicembre 
» MDCCLIV.  ||  IN  MODENA,  MOCCLVII.  ||  A SPESE  REMONDINI.  ||  CO.V  LtC.ES ZA  De’.WPBRIOR/,  e 
» PRIVILEGIO  II  (pag.  107,  liu.  20-27;  pag.  10S— f ltj  pag.  Il»,  lin.  1-31.  LIBRO  I.  CAPO  IV, 
Paragrafo  III);  2?  nel  volume  intitolato  « atti j| della ||r.  accademia  delle  scie.xze || ni 
» TORINO  II  PUBBLICATI  ||  DAGLI  ACCADEMICI  SEGRETARI  ||  DELLE  DUE  CLASSI  ||VOLUME  QUARTo|| 
u isns-so  ||  TOHiNoj|  stamperia  reale  ||  isgd.  » (pag.  279-284.  Disp.  3*.  Gennaio  1860); 
3?  in  una  tiratura  a parte  composta  di  28  pagine,  in  8°  (2),  ed  intitolata  « di  una 
» FORMULA  DEL  LEIBNIZ  |j  E [ DI  UNA  LETTERA  DI  LAGRANGE  j|  AL  CONTE  ||  FAGNANO  ||  PER  |j 

11  angelo  genocch!  ||  Torino  |J  stamperia  reale||i869  » (pag.  21*,  non  numerata;  pagine 
numerate  23-28,  appendice)  (3);  4°  nel  volume  intitolato  « Arcliiv  ||  der  ||  Matliematik 
» und  Fhysik  ||  mit  besonderer  Rùcksiclit  ||  auf  die  Bcdiirfnissc  der  I.ehrer  an  hohe- 
» ren  ||  Unterrichtsanstaltcn.  [|  Hcrausgegeben  ||  von  ||  Johann  jJugnst  Grunert, || 
» Konigl.  Gclicimcr  Rcgieruiigs-Ratli  und||  Professor  zu  Greifswald.  ||  Funl'zigster 
» Tlieil.  || Mit  eilf  lithograpliirtcu  Tafeln.|| Greifswald.  ||C.  A.  Kock’s  Verlagsbuch- 
» liandliing,||Th.  Kunike.|j  1869  » (pag.  227,  lin.  24-40;  pag.  228-231.  Zweites  Heft.)  (4). 

Un  brano  di  questa  lettera  fu  riportato  dal  Conte  Giuseppe  Mamiani  della 
Rovere,  morto  in  età  di  54  anni  ai  21  di  dicembre  del  1847  (5),  in  uu  suo  scritto 
intorno  al  Conte  Giulio  Carlo  di  Fagliano,  dato  in  luce  nel  1825  (6);  ed  in  un  Klogio 

II]  Il  Sig  Prof  Cav.  Angelo  Gcnocchi  si  compiacque  ili  presentare  a mio  nome  dieci  esemplari 
Hi  questa  riproduzione  litografica  alta  Beale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  nclt’adunanza  de'2l 
di  gennaio  del  1869  (atti  [|  della  2 R.  accademia  delle  scienze  p di  Torino,  ecc.  volume  quar- 
to Il  1868—69  1 TORINO  u stamperia  reale  J 1869,  pag.  323,  lin.  3—7,  Dise.  3*  (Gennaio  1869),  Adu- 
nanza del  24  Gennaio  1869. 

ti)  Nella  seconda  di  queste  28  pagine  si  legge  : « Eslr.  dagli  .Ufi  della  Reale  Accademia  delle 
a Scienze  di  Torino.  Voi.  IV.  Il  Adunanza  del  IO  Gennaio  1869  ». 

(3)  Questa  ristampa  fu  proposta  all’Accademia  stessa  dall'illustre  suo  Presidente  Sig.  Conte  Fe- 
derico Sclopis  di  Salerano  (atti  3 belli  [1  n.  accademia  delle  scienze  n di  Torino,  ecc.  volume 
quarto  a 18G8— 69,  ecc.,  pag.  764,  lin.  3 — 12,  Dive.  7*  (Giugno  1869)  classe  11  di  scienze  fisiche 
e matematiche  li  Adunanza  de)  20  Giugno  1869;  pag.  278,  lin.  35—37,  Dise.  3*  (Gennaio  18691  clas- 
se J si  scienze  fisiche  e matematiche  0 Adunanza  del  IO  Gennaio  1869. 

(4)  Questa  ristampa  fa  parte  di  un  articolo  contenuto  nelle  pagine  223—231  di  questo  volume, 
ed  intitolato  nel  volume  stesso  (pag.  223,  fin.  1—3):  u XVI.  g Fin  merWwilrdigcr  Brief  des  achUehn* 

» jafarigen  ]i  Lagraugc  an  den  Conte  Giulio  Carlo  da  11  Fagnano.  (|  Nacb  j!  llerrn  Angelo  Ginocchi  in 
a Turin  ||  mitgethrilt  von  II  dem  Herausgcbcr  ». 

(5)  esercitazioni  II  dell’accademia  agraria  1 di  pesaro|!Ari»o  XI.  (Semestre ì/.|.pfsaro  1850, ,| 
pei  tipi  di  annesio  nobili  ) con  approvazione,  pag.  HO,  lin.  30—32,  nota  (I);  pag.  120,  lin.  5—7.  — 
bollettino,  ecc.  tomo  in,  ec*.,  pag.  28,  lin.  4 — 5,  43 — 44.  — memorie  concernenti  a il  mar- 
chese Giulio  Carlo  de  toschi  di  tagnano,  ecc.,  pag.  4,  lin.  4— 5,53— 54. 

(61  commentario  II  sul  S marchese  Giulio  Carlo  FACNANi  SI  Da  Senigallia  a matematico  del 
secolo  xviii.  a per  II  Giuseppe  Mamiani  |]  tesilo  1825.  I!  Presso  Annesio  Nobili  p Con  approvazione 
(Opuscolo  di  36  pagine,  in  8\  delle  quali  te  1* — 2"  non  sono  numerate,  e le  3’ — 36*  sono  numerate 
coi  numeri  3 — 36),  pag.  27,  lin.  9—13.  — Questo  brano  è il  seguente  (lettera  I di  P Luigi  De  La 
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del  medesimo  Conte  di  Fagnano  pubblicato  in  Pesaro  nel  1828  (l)  , e ristam- 
pato in  Firenze  nel  1845  (2).  Un  altro  brano  della  lettera  medesima  fu  ripor- 
tato da  Camillo  Ugoni,  nato  ai  8 di  agosto  del  1784  (3),  e morto  ai  12  di  feb- 
braio del  1855  (4),  in  una  sua  opera  postuma  data  in  luce  negli  anni  1856—1858  (5). 

IÌRaKCE  Tourmer,  ccc.,  pag.  4,  liti.  8 — 13.  — STOMA  H letteraria  I d’itali  a , ecc.  VOLUME  X . 
ite.,  pag.  108,  lin.  35—10;  pag.  109,  lin.  1.  — atti  Q della  I)  r.  accademia  delle  scir.Axr.il  di  To- 
rino, ree.,  VOLUME  QUARTO,  CCC.,  pag.  280,  lin.  16— 21.  — DI  CX  A FORMOLI  DEL  LE  IR  RIE.  CCC.  PER| 
angelo  cexocchi,  ecc.,  pag.  24  , lin.  9—14.  — Archiv  U der  ||  MathcmatiL  und  Physik,  ccc.  Ilcraus- 
gegrltw  fl  VOI!  n Johann  Augu&t  (ìrunert.  ecc.  FunfzigJter  Tbeil,  ecc.,  pag.  228,  lin.  23—28): 

« $»  lim#  tulio  il  «nonio  letU*- 
> rato,  canto  e lo  Mattali  toc  opcrr,  ed  i grandittimt  applausi 

* dall*  più  celebri  Accademie  ricevuti  nt  lo  altoitano  , che 

• a lesi  I tasta  il  proporti  a tu  od  «ne  «jaalu»  |un  più  ri|Htatu  ,r- 

* caB»  dello  Miti-mitiche , per  comprenderne  inalo  in  una 

• » l«  «cingi  imcnto,  « le  ctwtcgucflte.  a • 

Ilei  precitato  opuscolo  intitolato  « Commentario  II  sui.  I.  marchese  Giulio  caiilo  fagnam  »,  e,c.  un 
esemplare  trovasi  nelle  carte  2‘—  20*  di  un  volume  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Al  essami  riua  di  Bontà. 
v contrassegnato  «XV.  f.4  2H»;  un  altro  ora  posse 'luto  dalla  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze,  è il  42’  degli 
optis  eli  cuiitenuli  in  una  cassetta  contrassegnata  « Miscellanea  1404,  c collocala  nello  scaffale  N,  Pai 
» chelto  6 » ; un  terzo  è posseduto  dalla  Biblioteca  dell»  Beale  Università  di  Torino,  c contrasse 
guato  « S.  VII.  174  #.  Quadro  esemplari  dell’opuscolo  medesimo  sono  da  me  posseduti.  In  disamo 
di  «(tu  sii  selle  esemplari  ò unito  un  ritratto  del  Conte  di  F.ignano  in  rame  sotto  il  quale  si  ic^ge  » 
« .Meliini  incise  B giglio  Carlo  Fagxani  ». 

Il)  ELOGI  STORICI  li  DI  ||  FEDERICO  COMM  ANDINO  ||  G.  UR  ALDO  DEL  MONTE  11  GIULIO  CARLO  FAUNA 
Ni  ||  (.ETTI  ||  ALL'ACCADEMIA  PESARESE  ||  DAI.  ||  Conte  Giuseppe  ilamiani  j|  VICE-SEGRETARIO  PER  LA  SE 

iione  scientifica  ||  Coi  ritraiti  dei  loditi  incisi  in  rame  0 pesa  ito , 1S2S  ||  dalla  tipografia  miri- 
li il  Con  approva: ione  «un  volume,  in  8.°,  di  154  pagine),  pag.  130,  lin.  23—30.  — In  questa  edizione 
{pag.  89)  l’elogio  medesimo  è intitolalo  « elogio  storico  11  di  ||  Giulio  Carlo  facnani  letto  al- 
» l'accademia  pesarese  dì  o.  m.  Vice- Segretario  della  medesima  ». 

ri)  OPUSCOLI  SCIENTIFICI  II  DEL  CONTE  II  GIUSEPPE  M AMI  4M  DELLA  ROVERE  ||  CON  PREFAZIONE  | 
DEL  FRATELLO  TERENZIO  II  DIRETTA  ALL'ILLUSTRE  ITALIANO  il  GUGLIELMO  LIBRI  ||  Membro  dellTstitu- 

l»  di  Francia  ec.  ec.  (I  Firenze  \\  per  la  societX  tipografica  II  1845  tun  volarne,  in  8*,  di  406  pa- 
gine), pag.  92,  lin.  24—29.  — Per  errore  in  ciascuna  di  queste  tre  edizioni  il  brano  medesimo  ha 
« lui  » (commentario,  ecc.,  pag.  27,  liti.  il.  — ei.ogi  storici,  ecc.,  pag.  130,  lin.  27.  — opu- 
scoli, ccc.»  pag.  92,  Un.  26)  in  vece  di  « Lei  » (Vedi  la  linea  15  della  presente  pagina  144).  I.e  pa- 
gine 25a— 174*  della  edizione  del  1845  testé  citata,  formano  anche  le  3'— 152*  di  un  volumetto  in- 
titolato « ELOGI  E BIOGRAFIE  ||  ©ILLUSTRI  ITALIANI  j|  DEL  CONTE  II  GIUSEPPE  MAMIÀM  DELLA  ROVERE  !| 

»»  Volume  Unitoli  Firenze  li  per  la  societX  tipografia  II  1845  »,  e composto  di  154  pagine,  la  153J 
delle  quali  contiene  un  indice  di  tali  Elogi  c Biografìe. 

(Jl  IN  MORTE  II  nl[:  CAMILLO  UGONf  U BRESCIA  ||  TIPOGRAFIA  VENTURINI  H 1855,  pag.  5,  Un.  21—22. 

(4)  GIORNALE  II  DELL*!.  R.  ISTITUTO  LOMBARDO  fl  DI  SCIENZE.  LETTERE  ED  ARTI  ||  E II  BIBLIOTECA 
ITALIANA  li  TOMO  IX  li  MILANO  li  PRESSO  LA  DIREZIONE  DEL  GIORXALE  H 1856  , pag.  502  , Un.  21—22. 
Fascicolo  i.iv.  (ultimo  della  serie). 

(5)  DELLA  ||  LETTER  ATURA  ITALIANA  Q NELLA  SECONDA  MET\  DEL  SECOLO  XV|||  \[  OPE  tt  A POSTr- 
MA  ||  DI  1|  CAMII.I-O  Ut. OSI  ||  VOL.  II.  {|  MILANO  II  TIPOGRAFIA  DI  GIUSEPPE  BERNARDOM  DI  GIO.  li 

18.16,  pag.  296,  lin.  18—31,  pag.  297,  lin.  1—13.  — Questo  brano  è il  seguente  (Letter  a t!  di  ||  Lui- 
gi Df.  La  Isrange TouRNIER,  ecc.,  pag.  3;  pag.  4,  lin.  1—5.  — storia  I letteraria  li  d'italia,  ecc. 
tolumb  x,  eco.,  pag.  108,  lin.  1—31.  — atti  II  della  ||  r.  accademia  delle  scienze  I.  di  Torino. 
ccc.  volume  qu  arto,  ecc.,  pag.  279,  lin.  14— 27;  pag.  2S0,  lin.  1 — 12.  — di  una  formola  del  leir- 
m;,  ecc.  per  a angelo  gexocchi,  ccc.,  pag.  23;  pag  24,  lin.  1—5.  — Archiv  ||  der  II  Mntlicinalik  und 
Physik,  ecc.  Iler.msgegchen  li  von  II  Johann  .luj/tut  Grunert,  ccc.  Futifzigslcr  Theil,  ecc.,  pag.  227,  lin. 
37—40;  pag.  228,  lin.  1—20): 
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Il  Sig.  Prof.  Genocchi  Ila  avvertita  (l),  che  una  traduzione  latina  della  parte 
principale  di  questa  lettera  trovasi  nella  edizioue  intitolata  « institutiones  j|  est- 

» CULI  ||  DIFFERENTI4LIS  ||  CCM  EIUS  USU  ||  IN  ANALYS1  FINITORUM  j|  AC  ||  DOCTRINA  SERIE* 
» RUM  j]  AL'CTORE  ||  LEONARDO  EULERO  ||  ACAD.  REG.  SCIENT.  ET  EI.EG.  LITT.  BORUSS.  1)1- 
» RECTORE  |[  PROF.  HONOR.  ACAD.  IMF.  SCIENT.  PETROF.  j|  ET  ACADEMIARl'M  REGIARUM  PARI— 
» SINAE  ||  ET  LONDINENSIS  SOCIO.  |j  TICINI  ||  IN  TYPOGRAPBEO  FETRI  GALEATII  ||  Stipcriontm 
* permìssu.  ||  1787  a {pag.  778,  lin.  6-27;  pag.  773— 774;  pag.  77»,  lin.  t-!l.  vol.  n. 
adxotatioxes,  ad  cap,  mi.  paht.  /.).  Questa  edizione  fu  diretta  (2)  dal  Padre  Fer- 
dinando Speroni,  minore  conventuale,  nato  in  Varese  ai  3 di  novembre  del  1742  (3), 
morto  in  burago  ai  I»  di  ottobre  del  1812  (4). 

■ illustrissimo  signore. 

» ELLA  seri* , fhf  ho  comunicata  ■ V.  S.  Mini  ri*»., 

• *W^"T  mi  lutùigara  ben  io  d'avere  ampiamente  e»m- 

a l^^l  pw«  rane  “pera «ioni  ilei  calcolo  al  JiflVren- 

a I aule  , che  integrale  di  qualunque  gradi);  e 

a 1 ^ col  paragone  di  quella  colla  Unto  celebratia- 

• lima  urie  Newtoniana  per  le  potestà  mi  pa- 
a riva  in  vero  d'  aver  «coperta  una  eonriapondenaa  non  ditpre- 
a g«>votc  tra‘1  calcolo  dello  infinite,  e quello  dell»  finite  gran- 
a dette;  nu  poiché  In  sornm*  non  altro,  che  nuora  compreo- 

• «ione,  e riporto  di  calcoli  nolUaimi  per  quello  qualunque  ritro- 

• «.mento  ai  palesava,  e nulla  realmente  ai  diavclava,  che 
a nuora  «cimai  chiamarli  potrase,  ami  che  offerirlo  al  pnbbli- 
a co  , che  oramai  tutto  amaca  , • achifa  che  non  (ia  di 
a lemma  imp orienta  per  le  umane  cogni aioni , pruina  trarne 

• aitai  ampio  frullo  , ritenendolo  per  me  a mio  privalo  uto, 

• n ad  agevolare  gli  atud|  della  mia  affatto  gìoreuila  vii  , la 
a quala,  antiche  atu  a aommiuUtrare  altrui  , è pur  del  tutto 
> bisognosa  di  ri  cerere  da  altri  lume,  e acini  1»;  Ma  i cenni 
a della  degne* oliatimi  Lettera  di  V.  8.  Illustri**-  mi  tono  in 
» luogo  di  autorevole  comandamento;  e poiché  a Lei  piace,  che 
a ti  pubblichi  la  auddetta  aeri»,  non  dubito  di  recar  malgrado 
■ a renano,  obbedendo  a Lei  , ed  a lei  Mai  offerendola  , che 
a molto  più  di  quell»,  die  erta  abbi*  tu  ae,  puh  darle  di  di- 
a gniti  col  ano  ragguardevoli»*  imo  gì  udii  io,  ae  come  ai  i com* 
a piaciuta  di  commendarla , finché  era  nelle  mie  mani  , vorrà 
a riguardarla  con  rgnal  benignila  ora  , che  la  ripongo  nelle 
a tue  a. 

Questo  passo  della  detta  lettera  del  Lagrange  nella  precitata  riproduzione  fallane  dall’Ugoni  ba  (del- 
ia l|  LETTERATURA  ITALIANA  11  NELLA  SECONDA  METÀ  DEL  SECOLO  XVIII  ||  Of/CtJ  FOSTUUJ  ||  DI  ||  CA- 
MILLO I'goni  II  Vol.  Il,  ecc.,  pag.  297,  lin.  2,  6)  « giovanile  » per  « giovenile  »,  ed  « autorevoli 
» comandamenti  » in  vece  di  « autorevole  comandamento  ».  Nella  della  opera  dell'Ugoni  è anche  ri- 
portato il  titolo  del  suddetto  opuscolo  del  Lagrange  (della  II  letteratura  italiana,  ecc.  Vol.  H, 
ecc.,  pag.  206,  lin.  12—18). 

(1)  ATTI  fi  DELLA  It  R.  ACCADEMI  A DELLE  SCIENZE  ||  DI  TORINO,  eCC.  VOLUME  QUARTO,  CCC.,  pag. 
271,  lin.  8—11.  — DI  UNA  FORMOLI  DEL  LEIRNIZ,  ecC.  PER  ANGELO  GENOCCHI,  eCC.,  pag.  11,  lìti.  1—3. 

(2)  ATTlfl  DELLA  II  R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENEE  U DI  TORINO,  CCC.  VOLUME  QUARTO,  CCC.,  pag. 
271,  lin.  8—13.  — di  una  formula  del  leibniz,  ecc.  per  angelo  genocchi,  ecc.,  pag.  Il,  lin.  1—6. 

(3)  Nell'Archivio  Parrocchiale  di  Varese  (Piazza  della  Canonica  N*  15$  ) si  conserva  un  mano- 
scritto intitolato  « baptIsmai.e  | regIstrvm  H ecì.e>!je  fl  prmpoiItvrai.Is.  «.  (|  vìctorIs  11  viilsll  II 
» mdccxxxvIII  ||  iueboatum  11  mense  li  Septbris.  ||  Vsqué  ad  Annuai  1766:  S;  Martij  ».  In  questo  ma- 
noscritto {carta  30,  verso,  lin.  6—14)  si  legge  « 

« Mille  Settecento  quaranta  dv«  a di  otto  di  Novembre—  (]  Carlo  Fer  I iosa ’o  Francesco  Antonio  fig.°  del  Sig.r  Gioì  Ao- 
a tonto  Sperone,  e fl  della  Sig.*  Anna  Cattili  uà  Proli  Legitim,  iugali  nato  olii  tre  del  ||  correrti»  Moie  di  Novembre  verta 
a te  ore  tre  di  notte  annido  Ricevuta'  l/aqva  in  rato  di  artnilti  dalla  Lruatricr  ma  con  doblo  ^ ì UatO'laub  condì  ti  »ne  bai- 
» tei  a ito  da  me  - Natale  Mearfogiia  Arcp.*  «li  Vara»*,  ||  Cora  pi  dee  a»|o  il  Nobile  Slg.r  Ingrgniere  C"llrg?  (WrJ  Durale  D.r  Frr- 
a dilucido  j|  Ponine  pretmUm.1*  •bilaRte  nel  lnogo  «li  MaUate  fig?  del  q-m  Sig.r  Diego  |[  pure  Ing.re  Collegt  come  sopra  ^ ». 

(4)  Presso  il  Parroco  di  Burago  D.  Ferdinando  Soresani,  in  Burago  via  Vimercate  N*  1,  si  con- 
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Giuseppe  Luigi  Lagrangc  nacque  in  Torino  ai  ss  di  Gennaio  dei  1710  da  Giu- 
seppe Francesco  Luigi  Lagrangc  , c da  Maria  Teresa  Gros  (i).  Egli  era  adun- 
que in  eia  di  ìs  anni,  cinque  mesi , c ss  giorni , nel  giorno  23  di  luglio  del 
1754,  del  quale  ha  la  data  la  lettera  suddetta. 

2.  lettera  dei  24  di  dicembre  del  1755. 

Questa  lettera  fu  pubblicata  dal  prelodato  Conte  Maniiani  nel  IS23  (s),  c quin- 
di ristampata  non  interamente  nel  is2S  (3)  c nel  1845  (4). 

serva  'un  manoscritto,  che  in  un  cartellino  incollato  sulla  parte  esterna  del  primo  cartone  della  legatu- 
ra del  manoscritto  stesso  c intitolato  a llurago  i Itegistro  i|  de*  Il  Battesimi  malrimouii  e delle  murti  II  dal- 
li r il  Anno  tsot  in  «vani*  ».  In  questo  manoscritto  (carta  numerala  122,  terso,  Un.  13—261  si  legge: 

« Anno  n»ill«  ottomila  dodici  — iliciiiull*  Ottobre- 

» Il  il  0.  Fmlinando  Sperimi  Snrrdole  ei  Frmcp»<»no  abituale  in  Bufagli  è pattati  in  età  d’ermi  «etUatunu  ila  «{netta 
a a migli.. r sita  «ti-uilo  aoh>  ricavato  il  faframanlo  «Irli-  Ettremi  Unti,  tic  non  armilo  potato  ammiautrargli  altro  S gr«- 
a nmln,  im|«*rlit*gli  pur  da  aito  Curato  inf.‘J  L* Aiaolttt ione  Papaia  r fattagli  la  rac  .,mjiul**ii'««.  dell  aiuola  «olla  solilo 
a prm  «Iella  China  è moti»  il  chimo  quindici  «torrente  oU«l*rr  a tre  quarti  il'ora  pomariiliaue  e fattogli  qu>-«4a  mattina  il 
> funerale  , e I*  Officio  di  trc.l.a-i  Sacerdoti  è italo  il  «li  Ini  Cadavere  tepollo  ori  Campo  Sant»  li  qtirtla  Communi  l a , « 

• per  fede  ||  P.rc  OiuiPppe  P«i*«i  Curato  di  Burag»  a. 

il  dello  P.  Speroni  era  discepolo  ilei  P.  Gregorio  Fontana,  nato  nel  giorno  19  di  decembre  del  1735 
(ELOGIO  II  Ut  11  GREGORIO  FONTANA  fl  <7.  R.  DELLE  SCUOLE  RIE,  CCC.  RECITATO  H DA  GIAMBATTISTA 
samoli  ||  c.  r.  ree.  in  occasione  delia  pompa  funebre  celebrata  \]  per  ordine  del  6'ooot*o  il  dì 
19.  Aprile  1804.  ,|  pavia.  Nella  Tipografia  Boi /.ani.  Il  mdccciv,  pag.  7,  noia  (2)  ),  e morto  nel  giorno 
24  di  agosto  del  1803  (ELOGIO  II  i>/  Il  onrcoMO  fontana,  ecc.  recitato  II  da  gì  tMiivrmr  a savio- 
li,  ecc,  pag.  40,  nula  (29),  ohe,  secondo  il  Sig.  Prof.  Genocchi,  ebbe  forse  parte  nelle  adxot  a tig- 
ne* della  detta  edizione  intitolati  « institutioxe»  fl  calcoli  differenti ams,  eec.  1787  » (atti  B 
DELLA  II  R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  fl  DI  TORINO,  CCC.  VOLUME  QUARTO,  CCC.,  pag.  271,  Un.  8—14. 
— DI  UNA  FORMULA  DEL  LEIBNIZ,  eCC.  PER  ANGELO  GENOCCHI,  CCC.,  pag.  Il,  liti.  1—7). 

(1)  MEMOIRES  ||  DE  LA  CLASSE  II  DE»  SCIENCES  MMTHtM.lTlQUB*  3 ET  PHYSIQUF.S  ||  DE  L*  JNSTITL’T 
IMPÈRI  Al.  ||  DE  » RANCE.  3 ANNÉE  1812.  ||  PREMIÈRE  PAH  TI  E.  |]  A PARIS,  CCC.  M.  OCCC.  XIV,  pag.  XXXÌV, 
liti.  3—12-  — QIC V RE»  H DE.  LAGHANCE,  B PUBLIÈES  P AR  LES  SOINS  |ì  DE  M.  J.-A.  SEHKET  , eCC-  TOME 
PREMIER.  Il  PARIS,  CCC.  MDCCCLXV||,  pag.  IX,  liti.  5—13.  — ELOGIO  il  DI  li  LUIGI  LAGRAN  GB  ]|  PADOVA j 

tipografia  rettom  II  mdcccxiii.  idei  P.  D.  Pietro  Gossalij  , p*ig.  5,  lin.  2—17.  — biogaapiiie  j| 

UM A I RSELI. E |J  ANCIENNE  ET  MODERNE.  CCC.  TOME  VlNGT*TRO|SIÈME.  \\  A PARIS, fjdlEZ  L.  C.  MICIIAUD. 

ecc.  1819,  pag.  157,  col.  1%  lin.  15—  21.  — biogkapiiie  Iuniversei.lk  IUmicnacdMI  ancienne  et  mo- 
derne» CCC.  NOL'  A ELLE  ÈDITIO.N,  CCC.  TOME  MNGT  DEUX1ÈME.  |j  PARIS,  CCC.  ET  LEIPZIG , CCC.,  pag.  323, COI. 
2\lin.2C— 30.  — Nell’Arcbivio  della  Parrocchia  di  S.  Eusebio  di  Torino  si  conserva  un  ioanoscritto 
composto  di  239  carte  , ed  intitolato  nel  recto  della  prima  sua  carta  « Libei  Bapturum  Pa ricci j*  | 
>»  Saiicti  Eliseli ij  Taurini  Pro annb  t734— 35  cljiscqucntibus,  Ueclore  P.  Carolo  Fran-  |ci»co  Boscallis». 
In  questo  manoscritto  (carta  231,  recto,  lin.  18—19)  sotto  « Gcnaro  et  Feltra ro  1738  » sì  leggo 

« Giu).*  Lud.«»  fig!  d.l  S.r  Giti*.*"’  Frati.60  I.ud;'  ri  Temi  Grotta  glT  La  Grinfia,  nato  li  J5.  Lati*  li  10.  Gru.’ 

* 1726.  Sìg.r  Carlo  L*  Granfia,  M«J.M  I ’ 1 1 |*u»  S,“  Cuntcoi  Anna  Citta  R «bulli  di  Trami  a. 

Per  errore  fu  asserito  die  Giuseppe  Luigi  Lagrangc  nacque  nel  giorno  30  di  gennaio  del  1738  (i»ri> 

CIS  IIISTOHIQGE  H Sl'K  I.A  VIE  ET  LA  MORT  ||  DE  JOSEPH  LOUIS  LaGRANGE,  CCC.  PaR  MM.  J.  VIREY  , 

ecc.  ET  POTEL,  ecc.  PARIS,  ccc.  1813,  pag.  4,  lin.  4.  — INTORNO  II  ALLA  VITA  e alle  OPERE  II  DI  I 
luigi  lagrange|1discor*o1|letto,  ccc.  dai.IJcav.  a.  forti,  CCC.  PISA. {dalla  tipografia  mstri,  ccc. 
MOCCCLXAIII,  pag.  7,  lin.  23—24.  — INTORNO  alla  vita  f alle  OPERE  DI  , LUIGI  LAGRANGC  l discor- 
so B LETIO,  ecc.  D AL||CAV.  ANGELO  FORTI,  CCC.  SECONDA  EDIZIONE  li  accresciuta  di  nuove  notizie!/ 
toma,  ccc.  mdccclxix,  pag.  8,  lin.  6— 8),  nel  qual  giorno  fu  battezzato,  come  apparisce  dal  passo  te- 
ste rerato  del  manoscritto  suddetto. 

(2)  COMMENTARIO  r SUL  lì  MARCHESE  GIULIO  CARLO  F AGN ANI,  CCC.  pag.  2H,  lin.  30  — 10:  pag.  29; 
jmg.  39,  lin.  1—21. 

(31  elogi  storici,  ecc..  pag.  133,  lin.  12—33;  pag.  134  ; pag.  135,  lin.  1—32. 

(4)  OPUSCOLI  scientifici,  ccc.,  pag.  94,  lin.  20—30;  pag.  95;  pag.  90,  lin.  1 — 15.  — Nelle  edi- 
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3.  Lettera  in  data  di  « Berlino  5 Luglio  1770  » diretta  al  Padre  Odnardo 
G/ierli  Domenicano , nato  in  Guastalla  nel  1730  (»),  e morto  in  Parma  ai 
G di  gennaio  del  1780  (»). 

Questa  lettera  c stampata  nel  volume  intitolato  « gli  eigmenti  ||  teorico— prl- 

» TICI  II  DELLE  MATEMATICHE  PURE  ||  DEL  PADRE  |j  ODOARDO  GHEItLI ||  DOMENICANO  ||  MEM- 
» BRO  DELL’ACCADEMIA  UELL’iSSTITUTO  DI  BOLOGNA.  ||  E PROFESSORE  DI  TEOLOGIA  DoGMATI- 
» ca  ||  Nell’Universitì  di  Modena  [|  resi  »I7SSE/c/||da  Domenico  pollerà.  ||  rovo  vu.'\ 
» IN  MODENA.  MDCCLXXVII.  ||  PRESSO  LA  SOCIETÀ  TIPOGRAFICA.  |;  CON  LICENZA  DB  SVPE- 
» riori  » (pag.  sii,  lin.  12-37;  pag.  liii,  lin.  1—15)  (3).  Due  brani  di  questa  lettera 
furono  anche  riportali  nel  volume  intitolato  « continuazione  [|  del  nuovo  |)  gioii n \- 
» le||de’i.etterati  II  d’italia  [|  Tosi,  niii  ||  in  biodena  1778.  ||  Presso  La  società’  tipo- 


zìonì  suditene  del  1B2H  c del  ISIS  manca  il  seguente  brani»  dì  questa  lettera  (commentario 2 sei.  !| 
marchese  cipuo  Carlo  PAGE  ani.  ecc.  , pag.  30,  lin.  17— 211: 

« con  JiinuncUrle  («li* 

» òttime  le  proitiwe  «ante  feste  del  natale  , e fari  e mucine  i mi- 

• gliori  sugarti  di«  «la  wn  «nilor  feto  se  le  possano  fare  per  il 

• seguente  prossimo  -uno  , e gli  altri  c*ie  rwaono.  Onda  prc- 

• gatttlnU  a coiiWTanni  sempre  la  stia  Luoo*  grssia  resto  re.  » 

Gli  originali  .ititujrrafì  di  questa  lettera,  e delle  altre  indicale  piu  olire  sotto  i numeri  1—5,  erano  pos- 
seduti nel  1825  dal  preludalo  Conte  Giuseppe  Mamiani,  com’egli  stesso  alleila  scrivendo  (commenta- 
rio, ecc.,  pag.  0,  lin.  36—37,  nota  (8).  — flogi  storici,  ecc.,  pag.  144,  lin.  27— 29,  nota  (IO).  — opu- 
scoli, ecc-,  pag.  103,  lin.  7—9,  nota  (10): 

r Esistendo  in  mie  mani  ?/«'  originati  delle  lettere  e degli  scritti  che  tono  dal 
a commentario  indicati,  a quelli  intendo  di  riportarmi  nette  dicerie  citazioni  a, 

e piu  oltre  (commentario,  ecc-,  pag.  27,  lin.  37— 38,  nota  (29),  — elogi  storici,  ree.,  pag.  145,  lin. 
10—11,  nota  (26).  — opuscoli,  ecc.,  pag.  103,  lin.  25—26,  nota  (26): 

< Lettera  autografa  di  Infrangi*,  la  quale  Colle  altre  citate,  i da  me  pot- 
» seduta-  » 

Non  mi  è stato  possibile  di  sapere  quali  persone  o biblioteche  posseggano  ora  questi  autografi. 

(1)  biblioteca  modenese  ilo  notizie  della  vita  11  e delle  opere  II  degli  scrittori  il  Na- 
tu  degli  Stati  3 del  serenissimo  signor  duca  di  modena  [\  raccolte  e ordinate  dal  ca- 
VALtERF.ll  AB.  GIROLAMO  TIR  AROSCHI,  CCC.  TOMO  ll.|  lN  MODENA  MDCCLXXXU,  CCC-,  pag.  393,  liti.  9—1  1. 

— nuovo|I  dizionario  ] STORICO,  ecc.  TOMO  vii. Sbassano,  moccxcvi,  ecc..  pag.  160,  col.  2*,  lin.  17—19. 

— BIOGRAFIA  UNIVERSALI,  ecc.  volume  xxiv.  |1  venezi  A.ecc.  MDCCCXXV,  ecc.,  pag.  157,  col.  tK,  liti, 
fi— S.  — m oyo  'diiion  ARIO|  storico,  ecc.  VOLUME  11.(1  PARTE  ti' 3 TOhi>o,ecc.  1834,  pag.  817,  eoi. 
2\  lin.  35—36.  — DIZION  ARIO  11  DELLE  (1  SCIENZE  M \TEMAT!CHE||pU!*.E  ED  APPLICaTR'I  COMPILATO,  CCC. 
SOTTO  LA  DIREZIONE  Dl|  A.-S.  DE  MONTF ER RI ER,  CCC-  VOLUME  QUINTO  il  FIRENZE  H 1843,  CCC..  pag.  271, 
lin.19.  — BIOGR  A PHISCII-LITElt ARISCIIES' jll ANDWORTF.RRU CH  II  ZUR  GESCIIICHTE  W der  ex  ACTEN  WI3SEN- 
SCHAFTEN,  CCC.  GESAMMELT  ||  VON  fl  J.  C.  TOGGENDORFE,  CCC.  ERSTER  BAND  ||  A— L l LEIPZIG,  1863,  Col. 

SUO.  lin.  30—34. 

(2)  BIBLIOTECA  MODENESE  Ho  NOTIZIE,  CCC.  RACCOLTE  E ORDINATE  DAL  CAVALIERE  i|  AB.  GIRO- 
LAMO ti  sa  boschi,  ecc.  Tomo  II,  ecc.,  pag.  393,  lin.  25—27.  — xuovo|  dizionario  istorico,  ecc. 
tomo  mi,  ecc.,  pag.  160,  col.  2\  lin.  59—60  ; pag.  161,  col.  la,  lin.  1—3.  — riogr afia[|umver- 
S ALE.  CCC.  VOLUME  XXIV,  eCC.,  pag.  157,  col.  2a,  lin.  48—51.  — DIZION  ARIO  li  DELLE  II  SCIENZE  M A- 
TEMATICHE, ecc.  Volume  Quinto,  ecc.,  pag.  271  , lin.  35—37.  — diographisch-mtfrarisches  II 

HANDWOllTERRUCIÌ  1 Zl’R  GESCIIICHTF  ||  DER  F.XACTEN  WISS»  NSCHAFTEN,  CCC.  GESAMMF.LT  11  VON  ||  I-  C. 
l’OGGEN DORFF,  eCC.  ERSTER  BAND  ||  A — L , CCC.,  Col.  890,  lin.  30—35. 

i3  In  questo  volume  (pag.  xii , lin.  10—11)  la  lettera  medesima  è immediatamente  preceduta 
dalle  parole  seguenti  : 

• Latterà  del  $ig.  Do  la  Orango  al  P*  G berli  tegutla  d*  alcuni  ritchia- 
* rimatiti  di  quvit*  ultimo  mi  orno  a qualche  parte  di  calcolo  a, 

e seguila  'pag.  xiii.  lin.  16 — 33;  pag.  xiv— xxx)  da  alcuni  schiarimenti  ad  essa  relativi.  Questa  let- 
tera e questi  schiarimenti  fanno  parte  di  una  prefazione  di  Domenico  Pollerà  Lucchese , morto  in 
età  di  24  anni  nel  giorno  14  di  aprile  del  1777  ìbirlioteca  modenese,  ecc.  Tomo  II,  ecc.,  pag.  394, 
lin.  15— 19)  contenuta  nelle  pagine  v— xxxdel  medesimo  volume,  cd  intitolata  nel  volume  stesso  (pag. 
V,  lin.  1 — 2)  « DOMENICO  POLLERÀ  II  A CHI  LEGGE  ». 
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» grafica*  ||  Con  Licenza  de' Superiori  » (pag.  253,  lin.  8-21,  articolo  ii).  La  let- 
tera medesima  c citata  dal  Cavaliere  Aliate  Girolamo  Tiraliosclii  (l),  dai  eli.1*1 
Sigg‘.  Professori  Geminiano  Riccardi  (2),  c Pietro  Riccardi  (3),  ed  in  vari  dizionari  (*). 

4.  Lettera  in  data  di  Berlino  25  di  maggio  del  1781,  diretta  ad  Antonio 
Maria  Lorgna,  nato  in  Cerea  ai  18  di  ottobre  del  1735  (s),  e morto  in  Ve- 
rona ai  28  di  giugno  del  179G  («). 

L'originale  manoscritto  di  questa  lettera,  pubblicata  di  sopra  (pag.  138,  lin.  31-36; 
pag.  139,  lin.  1-32)  dal  Sig.  big."  Giambattista  Biadego  è ora  posseduto  dalla  Biblio- 
teca Comunale  di  Verona,  e trovasi  in  una  busta,  sul  dorso  della  quale  si  legge: 
« 16.||A.  M.  Lorgna  ».  Questa  busta,  che  si  conserva  nel  Palchetto  n?  2 della  Scansia 
11?  86  della  Biblioteca  medesima,  contiene  una  serie  di  lettere  indirizzate  ad  Antonio 
Maria  Lorgna,  ed  ordinate  per  cognomi  da  « GrifRlh  ([).)  » a « Malacarne  Vincen- 
» zo  » . Queste  lettere  fanno  parte  d’una  preziosa  corrispondenza  epistolare  mano- 
scritta di  Aulonio  Maria  Lorgna  posseduta  dalla  Biblioteca  stessa,  e delia  quale 
ha  dato  notizie  di  sopra  (pag.  <0l-i3o)  il  prelodato  Sig.  Biadego. 

5.  Lettera  in  data  di  « Berlino  13  ottobre  1781  »,  diretta  al  marchese  D. 
Domenico  Caracciolo,  de' Duchi  di  Santa  Teodora,  nato  in  Napoli  nel  1715  (7), 
morto  nel  1789  in  età  di  74  anni  (8). 

Questa  lettera  fu  comunicata  alla  Classe  di  Scienze  Fisiche  c Matematiche 
ilella  Reale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  dal  eli."0  Sig.  Conte  Federigo 
Sclopis  di  Salcrano  nell'Adunanza  de’zs  di  gennaio  del  <872,  c pubblicata  quindi 
nel  volume  intitolato  « atti  |l  della  ||  n.  accademia  delle  scienze  g di  toriso  ||  pub- 

» BUCATI  li  DAGLI  ACCADEMICI  SEGRETARI  II  DELLE  DUE  CLASSI  II  VOLUME  SETTIMO  |]  1871- 
)>  72  II  TORINO  II  STAMPERIA  REALE  » (ptlg.  431,  lin.  7-29;  pag.  432-434,  DISP.  3*  (Gen- 


iti biblioteca  modenese,  ree.  Tomo  11.  ecc.,  pag.  394,  lin.  10—15. 

(2)  memorie  9 ori. la  S beale  accademia||diJ|scienze,  iettere  e d’arti  II  ii  Moina  B Tomo  I.  il 
Vivilo  in  quattro  parti  con  quattordici  Tarate,  li  Parte  Iti”  e IV"  9 Montini!  dalla  reale  tipogra- 
fia II  eredi  solian  1 I8S8,  pag.  XIX,  lin.  24—29. 

13)  RIBI.IOTECA  II  MATEMATICA  ITALIANA  II  dalla  oaigixe  della  stampa  ai  primi  anni  del  se- 
colo XIX  II  COMPILATA  C DAL  II  DOTT.  INC.  PIETSO  BICCABDI,  CCC.  MODENA,  eCC.  MDCCCCXX,  COI.  503. 

lin.  45— 50.  fascicolo  A").  — li  Sig.  Prnf.  Ing.'r  Ferdinando  Jacoli  si  compiacque  «tarmi  notiiic  della 
suddetta  impressione  di  c]uesta  lettera  del  Lagraogc,  e delle  precitate  menzioni  falle  dai  Sigg.  Prof. 
Geminiano  Riccardi  e Pietro  Riccardi  di  tale  impressione. 

(4)  NUOVO  II  DIZIONARIO  ISTORICO,  «CC.  TOMO  vii,  ecc.,  pag.  COI , col.  I* , lin.  3—14.  — BIO- 
GRAFIA universale,  ecc.  volume  xxiv.ecc..  pag.  157,  col.  2*.  lin.  50— 51;  pag.  158,  col.  I*,  lin.  4—10. 
— nuovo  |dizionario|Istokico,  ecc.  volume  u.!|parte  :i\  ecc.,  pag.  817,  col.  2*.  lin.  40—  45.  — 
DIZIONARIO  il  DELLE  I!  SCIENZE  MATEMATICHE,  ecc.  VOLUME  QUINTO,  CCC..  pag.  271,  lin.  37—40. 

151  Vedi  sopra,  pag.  101,  lin.  5—7,  32—34. 

(0)  Vedi  sopra,  pag.  101,  lin.  5—7,  35—37. 

(7)  nouvei.le  biogbaPHIe  gBaErale,  ccc.  Tome  Huitièmc,  ecc.  PARIS,  ecc,  MDCCCLIV,  col.  651, 
lin.  54—35. 

(8)  biografìa!  DEGLI  UOMINI  ILLUSTRI  ||  DEI.  REGNO  DI  NArOl.t,  CCC.  TOMO  DUettSClUO  file)  9 NA- 
POLI Il  MDCCCXXVII,  ecc.,  pag.  33*,  Un.  1— 12;  pag.  30".  lin.  4 — 0.  — ritratti  poetici  II  di  II  alcuni 

UOMINI  DI  LETTERE  ||  ANTICHI  E MODERNI  ||  DEL  REGNO  DI  NAPOLI  ||  DEL  ||  Marchelc  di  YillttrotO  ì 
PARTE  SECONDA.  Il  NAPOLI,  CCC.  1834,  pag.  50,  lin.  1—2;  pag.  53.  lin.  12—14  — BTOGaAFIS  II  DEGLI 
ITALIANI  ILLUSTRI  |l  NELLE  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI  11  DEL  SECOLO  XVIII,  CCC.  E PUBBLICATA  PER 
CURA  DEI.  PROFESSORE  II  EMILIO  DE  TIPALDO  11  VOLUME  QUARTO  II  VENERI  A.  eCC.  MDCCCXXXVII,  pag. 
273,  co).  1",  lin.  1—20. 
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lidio  1872  CLASSE  DI  SCIENZE  FISICHE  E MATEMATICHE  j|  Adunanza  del  28  Gennaio  1872), 
nel  qual  volume  (pag.  421,  lin.  5-6)  essa  è intitolata  « fletterà  di  Luigi  Lagran- 
» ge |[ al  marchese  Domenico  Caracciolo  »,  e preceduta  da  una  erudita  prefazione 
del  medesimo  Sig.  Conte  Sclopis  (i).  La  lettera  stessa  trovasi  anche  stampala  sepa- 
ratamente in  un  opuscolo  intitolalo  « comunicazione  |]  di  |]  una  lettera  di  luigi  la- 

» GRANGE  1{  FATTA  ||  DA  FEDERIGO  SCLOPIs[|aLLA  CLASSE  DI  SCIENZE  FISICHE  E MATEMATICHE j| 
» DELLA  [|  R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO  |j  NELLA  SEDUTA  DEL  28  GENNAIO  1872.  [| 

» Torino,  Stamperia  [leale,  [|  1872  » (pag-  c,  lin.  7-29;  pag.  7-9)  (2).  Fu  quindi  ristam- 
pata nel  volume  intitolato  « archi v ||  der  j|  matiiematik  uno  physik  ||  mit  besondercr 
» Riicksicht  ||  auf  die  Redurfnisse  der  Lehrer  an  hòheren  (j  Uiiterrichtsanslalten.  || 
» IIerausgeber:||Dr.  JohannAugust  Gninert,  etc.  Vie  rumi  firn  fzigslcr  Tlieil . || G re ifs- 
» wald.  ||  C.  A.  Koch’s  Verlagsbucldiaiidlung,|jTli.  Kunikc.  [|  1872.  » (Drittcs  llcft, 
Literarischcr  Bericht  CCXV,  pag.  4,  lin.  5-40;  pag.  5;  pag.  «,  lin.  1-22). 

Il  prclodalo  Sig.  Conte  Giuseppe  Mamiani  nel  suo  Elogio  suddetto  pubblicò 
anche  i seguenti  brani  di  lettere  dirette  da  Giuseppe  Luigi  Lagrange  al  Conte 
Giulio  Carlo  di  Fagliano. 

I.  Brano  di  lettera  di  data  ignota. 

Il  Conte  Mamiani  parlando  della  lettera  de’23  di  luglio  del  1754,  citata  di  sopra 
(pag.  142,  lin.  5— u)  dice  (3)  : 

« Ora;  siccome  il  Lagrangia  dava  fine  alla  lellera  pregando  il  con- 
» le  a comunicargli  quelle  importanti  ed  utili  ri  fleti  ioni,  che  fosse 
» per  farvi  sopra  V acutezza  del  suo  ingegno  4},  cosi  trovo  clic  il  no- 
li stro  autore  al  sommo  lodoile  con  sua  lettera  dei  30.  Luglio;  e 
» fé  mostra  cosi  di  continuare  verso  Lagrancia  quella  gnzia  , che 


(1)  ATTI  li  DELLA  ||  R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  li  DI  TORINO,  l*CC.  VOLUME  SETTIMO  ||  1871—72, 

ecc.,  |iag.  428,  lin.  5—25;  pag.  429—430;  pag.  431,  lin.  1—4. 

(2)  Questa  tiratura  a parie  si  compone  di  tO  pagine,  in  8\  delle  quali  le  I4— 3’,  IO1  non  sono 
numerate,  le  4a— 9*  sono  numerale  coi  numeri  4—9.  e le  3a— G"  contengono  la  della  prefazione  del 
Sig.  Conte  Sclopis.  — Una  copia  di  questa  lettera,  rinvenuta  fra  le  carte  del  Conte  Carlo  Ludovico 
Morozzo,  già  presidente  della  K.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  (atti  li  della  |J  h.  accademia 
delle  scienze  II  di  Torino,  ecc.  volume  settimo  |J  1871—72,  ecc.,  pag.  428,  lin.  5—12.  — COMUNICA- 
ZIONE |?  DI  il  UNA  LETTERA  DI  LUIGI  LAGRANGE,  eCC..  pag  3 , lil).  1—8.  — ARCHI'  ||  der  ||  MATHEMA- 

tik,  ecc.  Vierundfunfzigsler  Theil,  ere.  Dritte*  llcft.  Li  te  r a riseli  e r Bericht  CCXV,  pag.  3,  lin.  tl 
—16),  nato  nel  giorno  5 di  agosto  del  I74t  (memorie  ;oi  matematica  e di  risicali  della  società 
ITALIANA  DELLE  SCIENZE  11  TOMO  XV  H parte  I,  ecc.  VERONA,  ecc.  HDCCCX1.  pag.  LXV,  lin.  8—  0),  c 
morto  nel  giorno  2 di  luglio  del  1804  ( memori r,||DI  matematica  k di  fisica|Idella  società  italiana 
delle  scienze  il  Tomo  xv  ||  parte  i.  ecc.,  pag.  i.xxi,  lin.  21—  25)  fu  rimessa  al  medesimo  Sig,  Conte 
Sclopis  dal  Signor  Cavaliere  Capitano  Emmanuelc  Morozzo  della  Rocca,  pronipote  del  prelodalo  Conte 
Llldnvico  (atti  II  DELLA  r r.  accademia  DELIE  SCIENZE  n DI  TORINO,  ecc.  VOLUME  settimo  II  1871 — 72, 
ecc.,  pag.  430,  lin  2.i— 30:  pag.  431,  lin.  1—2.  — comunicazione  U di  li  una  lettera  di  luigi  l.a- 
grange,  ecc..  pag.  5,  lin.  25— 30;  pag.  G.  lin.  1—4.  — arciiiv  H der  11  matiiematik,  ecc.  Vierund- 
(Bnfzigsler  Theil,  ecc.  Dritte*  Hefi.  Lilerarisches  Bericht  CCXV,  pag.  3t  lin.  32—35). 

1.3’  COMMENTAR  foli  SUL  11  MARCHESE  GIULIO  CARLO  FAGNANI,  CCC.,  pag.  27,  lin.  14— 21, 37— 38. 

(4)  Ciò  scrivendo  il  Conte  Mamiani  allude  al  seguente  Post-scriptum  già  citato  di  sopra  (pag.  142, 
lin.  25— 27)  della  suddetta  lellera  ilei  23  di  luglio  del  1754  (lettera  ||  di  fl  luigi  De  LaGrange  Tour- 
nieiì  , ere.,  pag.  8.  — storia  il  letteraria  II  d’italia.  ecc.  volume  x,  ecc.,  pag.  112,  lin.  21  — 31. 
— ATTI  della  i|  R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  !|  DI  TORINO,  eCC-  VOLUME  QUARTO,  eCC-,  pag  284, 
lin.  19—28.  — ni  una  formola  del  leirniz  , ecc.  per  ||  angelo  ger  occhi  , ecc.,  pag.  28,  lin. 
li— 21.  — Archiv  H Jcr  f]  MalhemaUk  und  Physik,  ecc.  Herausgegeben  II  ron  II  Johann  August  (ìrunert, 
ecc.  Kunfzigslcr  Theil,  ecc.,  pag.  231.  lin.  19—28)  ; 

Bull.  tU  Blbt.  e di  St.  d.  Se.  M*t.  • Fis.  I.  VI.  (Mino  187J). 
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n giusta  il  suo  favellare  (29)  , iul  principio  quasi  de  mici  studi  ma- 
fi  tematici  , e pel  primo  fruito  di  essi  ho  acuta  la  sorte  d ’ incontra- 
» re. 

» (29)  Lettera  autografa  iti  Lagr-tugia,  la  quale  cotte  mitro  citate,  i da  me  pot- 
• Seduta.  • (I) 

Le  parole  « sul  principio  ....  incontrare  » fonnano  il  brano  leste  menzionato 
di  questa  lettera  autografa. 


• 1)  o BlleggcBda  V.g,  !llatlrii«.  qtarvU  mi*  formai*,  aou 

j I • m • potranno  all'  ncutnafa  del  suo  Hig'g'io  no  a i>c- 

> correre  «opra  di  erri  quiliuor  impart-inti  , ed  alili  ri6«*ait>n<  ; 
a Supplito  per  Unti»  la  somma  di  lei  biniti  , « coricala  , che 
a ili  gii*  ho  avolo  la  aorte  d*  ■•►peri moti  tare  , a volermi  far  la 

> pfjiu  di  (Mauuìrirmele,  e «li  Irci  mio  tv  Mio 

a Torino  li  21  Luglio  1751. 

» Pi  V.  S.  Illustrisi. 


» Devoti  ss.,  ed  ohhligatitt.  Servitore 
a Luigi  ut  la  Granar  a. 


Noi  volume  inhlulalu  « stori  a 2 letteraria  li  d itai.ia,  ecc.  volt me  x »,  ecc.  (pag.  112,  I n.  31) 
questo  post  scriptum  ha  ♦<  liugi  df  la  chance  j»  in  vece  di  * Luigi  de  li  Grange  ». 

(1)  Nelle  preci  late  edizioni  del  1828  c ilei  1915  si  legge  in  vece  (elogi  storici,  ecc..  p«7g.  130, 


lin.  30 — 33;  pag.  131,  lin.  1—7:  pag.  115,  lin.  9. 
pag.  93,  lin.  I;  pag.  103,  lin.  24): 

« Ora, 

a lircome  il  Lagr«i»i;ia  «lava  fina  alla  lettera  pre- 
a Raudo  il  conte  a comunicargli  quelle  imporian- 
» ti  ed  Utili  riflessioni  , che  foste  per  farvi  so- 
» pre  l'  acutezza  del  sue  ingegno  , covi  trovo 
* che  il  noitro  autore  al  icimmg  lodolle  con  «uà 


opuscol  i scientifici,  ccc.,  pag.  92,  lin.  29—30: 

a lei  ter*  «lei  30  luglio  ; e fu”  inoltra  coni  di  «Miti* 
a lutare  rmo  Lagraagi*  quella  gratta  , che  gitili* 
a il  tuo  favellare  (25)  , Sul  principio  quasi  de' 
a miei  studi  matematici  , e pel  primo  frutto  di 
a essi  ho  avuto  la  serie  d'incontrare. 

„ («J  AUi  di  Li  pai*  a*-  IMI 


uve  per  errore  trovasi  la  noia  «c  (25)  » in  vece  della  seguente  (elogi  storici,  ecc. , pag.  145,  lin. 
10—11.  — opuscoli  scientifici.  eco.,  pag.  103,  lin.  23— 2G)  : 

• |26l  Lettera  autografa  di  Lagraugia,  la  quale  culle  altre  ci- 
a late  è da  me  posaeduta  a, 

identica  culla  (291  del  commentario,  ecc.  riportala  di  sopra  (linee  C— 7 della  presente  pagina  150),  salvo 
il  numero,  e l'essere  questa  in  corsivo,  mentre  la  prima  è in  tondo. — L’opuscolo  intitolatati  commentario!! 
n sul  P marchese  Giulio  Carlo  fagnani  »,ccc.  contiene  34  noie,  numerate  1—30, 32—34,  34,  trentatrè 
delle  quali  trovansi  anche  in  ciascuna  delle  duo  edizioni  intitolate» elogi  storici »,ccc.,  pag.  142—145), 
ed  «opuscoli  scientifici  »,  ccc.  fpag.  101—102;  pag.  10J,  lin.  1 — 41).  Queste  note  sono  le  seguenti  : 


COMMISI-  t LOG  t.  ecc. 

TABIO,  tee.  OrVMULt,  Ito. 


28 

Ì2  

* 14 

covi  ut  k-  Rioei,  «e. 

Tallo,  ecc.  opuscoli,  eoe. 

13  15 

14  16 

15  17 

16  18 

17  19 

18  20 

19  21 

20  22 

21  23 

22  24 

23  25 


GOMME»*  ELOGI,  *CC. 

TARI»,  CCC.  OPUSCOLI,  *CC. 


2*  

34  (ale» 

* 4 

Quindi  è chiaro  I?  che  nelle  suddette  edizioni  del  132S  c del  1945  la  nota  (10)  dev’essere  richiamala 
subito  dopo  le  parole  « in  queste  cose  versati  » (elogi  storici,  ecc..  pag.  10C,  lin.  24. —opusco- 
li scientifici  , ecc.,  pag.  74  . lin.  31);  2.*  che  ai  numeri  10—39  di  richiamo,  contenuti  nelle  pa- 
gine 107  (lin.  10,  25,  33),  IH  (lin.  32).  112  (lin.  27),  114  (lin.  9),  1IG  (lin.  31,  117  (lin.  33),  119 
(lin.  15).  121  (lin.  34),  122  (lin.  22),  123  (Un.  4),  129  (liti.  1S,  30).  129  (lin.  G),  131  (lin.  5).  130  (liti. 
14.  18-21,  24),  137  (lin.  14,  10),  138  (lin.  5,  S,  25,  32),  139  (lin.  0).  141  (lin.  7)  della  prima,  e 
75  (lin.  10,  23.  29),  78  (lin.  27),  79  (lin.  14),  80  (lin.  18).  81  (lin.  32),  83  (lin.  9),  81  (lin.  13),  90 
(lin.  11,  29),  87  (lin.  5).  91  (lin.  4, 14.  21),  92  (lin. 351.  9G  (lin.  24,  28—30,  32),  97  (Un.  17,  19.  3G), 
98  (lin.  2,  15,  22,  27),  ll>0  (lin.  10)  della  seconda  debbono  sostituirsi  i numeri  11—40;  3.* che  nella 
nota  « (361  » di  ciascuna  di  queste  due  edizioni  (elogi,  ccc.,  pag.  145,  lin.  22.  — opuscoli,  ecc*. 
pag.  103,  lin.  36)  deve  leggersi  « Pag.  74  « in  vece  di  « Pag.  5 je. 
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2.  Brano  di  lettera  de' 31  di  luglio  del  1754  (i). 

3.  Brano  di  lettera  di  data  ignota  (*). 

4.  Brano  di  lettera  dei  21  di  agosto  del  1734  (3). 

5.  Brano  di  lettera  di  data  ignota,  ma  scritta  posteriormente  al  2 di  set- 
tembre del  1730. 


11  Conte  Mamiani  riporta  questo  brano  di  lettera  scrivendo  (*)  : 

« Finalmente  negli  anni  susseguenti  carteggiò  il  Lagrmgia 
» con  F.ignanì,  sebbene  a rilento , stante  che  il  secondo  f>er  la  sua 
» infermità  non  polca  più  dar  risposta  ;•  quel  primo  : tanto  però 
» che  manifestagli  il  ricevuto  diploma  di  associazione  alla  reale 
» accademia  di  Berlino  cosi  scrivendo  : « Son  certo  che  V.  S.  in 
>»  » vedere  gli  studii  e i lavori  di  una  persona  che  ella  è stala 
« » il  primo  a produrre  e proteggere,  non  vengano  allatto  sprezzali 
» » da  un’  accademia  , principalmente  cusi  ragguardevole  qual’  ò 
» » quella  di  Berlino,  di  cui  V.  S.  n'  è eziandio  membro,  non  po- 
» » trà  a meno  di  non  prendere  anche  una  piccuia  parie  in  questa 
» » mia  consolazione.  (30) 

a (SO)  Lettera  ttttlografs.  » (5) 


(I)  « E in  altra  dei  31.  Luglio  colla  quale  invhvagli  molte  copie  ||  di  quella  a stampa,  pregava 
» dicendo  «=  mi  faccia  partecipe  di  qualcuna  delle  tante  produzioni  che  va  tuttora  facendo  il  suo  || 
» sottilissimo  ingegno;  cne  questo  oltreché  me  lo  recherò  a onor  fl  sommo,  ini  sarà  grato  che  niente 
» più;  giacché  atiro  dii  etto  che  ] imparar  non  provo  n (comme.nt.vrio,  ecc.,  pag.  27,  tiri.  21—20.  — 
elogi  storici,  ecc.,  pag.  131,  lin.  7— 15.  — opuscoli,  ecc..  pag.  93,  lin.  1—6).  — La  lettera  * a 
» stampa  » qui  menzionila  é il  precitato  opuscolo  intitolato  « lettera'Idi,,  Luigi  De  La  Grange  »,  ecc. 

(21  « In  cambio  il  conte  mandavagli  la  lettera  ri|'sguard.inte  i plagi  del  Mie- La  uri  ri , c quegli 
» lodando  diceva  su  U questo  proposito  = E facile  che  gli  uomini  in  una  stessa  cosa  i]  s’abhatlano  , 
w principalmente  quando  vassi  per  vìa  di  ragiona-, | mento,  senza  che  uno  sia  partecipe  dei  pensieri 
» dell'. litro  U Riportava  qui  il  caso  a lui  avvenuto  circa  la  lettera  dedicata  al  :]  Fagnani;  mentre  ave- 
» va  trovato  nel  eoiiimerrio  epistolico  del  Ber-[|noulli.  e del  Lcibrtizio  del  1695.  la  «tessa  sua  scric 
» scoperta  perdio  avanti  da  quest'ultimo;  non  istimnrsi  perciò  plagiario,  e spe-'|rarc  eh’  altri  noi 
» terrebbe  in  simil  conio,  se  egli  avt-a  conos  Ìu-!|lo  la  scoperta  di  Lcibnizio  circa  59.  anni  dopo» 
(commentario,  ecc.,  pag  IT,  III.  25—36.—  elogi,  ecc.,  pag.  131,  lin.  15— 29.  — OPUSCOLI,  ecc., 
pag.  93.  lin.  7—181.  — Questa  serie  è nuellachc  forma  l'oggetto  principale  del  precitato  opuscolo  inti- 
tolato « LETTERA  il  di  ||  Luigi  De  La  Grange  »,  ecc.  (bulletti.no  u di  il  bibliografia,  ecc.  TOMO  I, 
ecc.,  pag.  183.  lin.  fi— 9.  — intorno  11  ao  una  formola  dei.  i.f.ibniz  il  nota  H del  prof.  placido  tar- 
nv,  ecc.,  pag.  9,  lin.  G— 9,  41  — 46.—  atti.I'dei.la/r.  accademia  delle  scienz»  >i  Torino,  ecc.  VOLUME 
quarto  il  1808— G9,  ecc..  pag.  209,  lin.  19—30;  pag  270,  lin.  1—5.  22—32;  pag.  27t,  lin.  I— 7.  — di  una 
formola  df.i.  i.f.ibmz,  ccc.  peb  angelo  GENOCCHI,  ecc.,  pag.  9,  lin.  12— 28;  pag.  10,  Un.  15—32). 

(3)  « Quando  poi  con  sua  lettera  dei  21.  agosto  del  detto  an*!|no  il  Lagrangia  rimetteva  al  Fa- 
» guani  un  camme  generale  di  lui  j]  trovato  per  difTerenziarc  in  qualunque  grado  una  variabile  cle- 
» vaila  a podestà  indeterminala,  e per  integrare  qualunque  di(Teren-|  ziale  a qualunque  podestà  in- 
» nalzato,  e senza  integrazioni  par-||zialt  scriveva  « Si  degni  ella  intanto  di  dare  una  piccola  beni-|j 
» » gna  occhiata  a codeste  mie  leggierissime  speco  la  zi  uni;  e se  mi  0 vorrà  poi  fare  la  grazia  di  farmene 
» «sopra  di  esse  intendere  i '(  sublimissimi  suoi  sentimenti, questo  sarammi  certamente  tan  lo  grato 
» » che  nulla  pili.  Conrìossiachè  il  poter  avere  zullc  mie  ||  cose linee  ie  il  parere  di  un  uomo  che  io  più 
» «di  qualsivoglia  al-|(tro  intimo  ed  apprezzo,  è senza  f ilio  il  maggior  piacere  che  H da’miei  studi  ri- 
» «cavare  io  possa»  n (commentario,  ecc.,  pag.  28,  lin.  7— 19.  — elogi,  ecc.,  pag.  132,  lin.  5 — 22. 
— opuscoli,  ccc.,  pag.  93,  lin.  25—36  ; pag.  94,  Un.  1—2. 

(4)  commentario,  ecc.,  pag.  30,  lin.  22—32,  38. 

i5)  Nello  suddette  edizioni  del  1828  c del  1845  si  legge  in  vece  (elogi,  ecc.,  pag.  135,  lin.  33;  pag. 
136,  lin.  1 — 13;  pag.  145,  lin.  10— 11.  — OPUSCOLI,  ecc.,  pag.  96,  lin.  16— 27;  pag.  103,  Un.  25— 20). 


* Negli  anni  «imeguritti  carteggiò  it  Lagra»' 

* gì»  con  F.ig«i*fti  , »cl«ln-oi!  • rilento  ; almle  che 

* il  «ccun>Li  per  l-i  tua  infermità  mm  potè*  più 
» ilar  rii|Mi«ta  a quel  primo;  (mio  ptrb  chi*  il  Tn* 

* rineve  ni inifevtngli  il  ricevuto  diploma  di  mocii- 

* (ione  mIU  reale  accademia  di  Berlino  covi  aeri- 
» venJo  ; * Son  certo  che  V.  S.  in  vedere  gli 
» • atndii  e i lavori  di  un*  pernotta  die  ella  è 

* a ititi  il  primo  a produrre  e proteggere  mm 


> a vengano  allatto  ipmtati  da  un*  accademia  , 
a » principi Imente  coll  ragguardevole  qual'  è quel- 
a * U di  Berlino  , di  cui  V,  g.  n‘  « «auadio 
a a meml/ro  , non  putrii  • tatuo  di  non  prenderà 
a a anclic  una  piccola  parte  in  questa  mia  cooto- 
a a lai  ione  (26). 

1 S*/  Latterà  autografa  di  Latrati  gl  a,  La  quale  colla  altre  Cl- 
, lata,  0 da  aae  poiardata.  « 


In  questo  passo  delle  dette  edizioni  del  1828  e del  1845  la  noti  (26)  trovasi  |ier  errore  in  vece  dell» 
seguente  (elogi,  ccc.,  pag.  145,  lin.  12.  — opuscoli,  ecc.,  pag.  103,  Un.  27): 
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Quindi  è chiaro  clic  quando  il  Lagrangc  scrisse  la  lettera  della  quale  questo  brano 
fa  parte,  egli  avea  ricevuto  il  diploma  di  Socio  della  Reale  Accademia  delle  Scienze 
di  bellino.  Questa  lettera  adunque  è posteriore  al  l di  settembre  del  1756;  giacche 
si  sa  che  il  Lagrangc  fu  nominato  corrispondente  straniero  della  Reale  Accademia 
delle  scienze  di  Berlino  nel  medesimo  giorno  2 di  settembre  del  1736  (l),  e elle 
l’Euler  ne  inviò  al  Lagrangc  il  diploma  con  sua  lettera  iti  data  di  questo  giorno  (2). 

Le  lettere  del  Lagrangc  citate  di  sopra  non  sono  i soli  scritti  in  lingua  italiana 
clic  ci  rimangono  di  questo  illustre  geometra.  Un  manoscritto  ora  posseduto  dalla 
Biblioteca  di  S.  A.  R.  il  Duca  di  Genova  in  Torino,  e contrassegnato  « S.  V.d.  I1. 
« 6.  N”  53  »,  cioì;  « Scansia  S.  V.  d.  Palchetto  6.  numero  33  de' volumi  collocati 
» in  questo  palchetto  »,  contiene  un'opera  intitolata  sul  recto  della  prima  sua 
carta:  « Principj  di  Analisi  Sublime  ||  dettati  da  La  Grange  alle  Reggio  (rie)  Scuole 
» dì  Artiglieria  j|  Parte  prima  |i  Della  teoria  Atgebraica  delle  Curve  ».  Intorno  a 
questo  manoscritto  furono  date  notizie  dal  Sig.  Mariano  d’Ayala  in  una  sua  nota 
all’iusTomE  MiUTAiRE  uu  luÉsosT  di  Alessandro  Saltuzo  (3). 

1).  Boscompag.si. 


« (27)  Lettera  autografa  », 

identica  ralla  (30)  del  commentario,  ecc.  riportila  di  sopra  (pag.  ISO,  Un.  fi— 7),  salvo  il  numera,  e 
('esser  questa  in  corsivo,  mentre  la  prima  è in  tondo  (Vedi  sopra,  pag.  131,  col.  24,  lin.  7— -8).  — È da 
credere  ebe  fosse  anche  scritta  in  lingua  il  diana  una  lettera  del  I.  (grange  al  Conte  di  Fagnano,  che 
il  Conte  Giuseppe  Mamiani  cita  cosi  (commentario,  ecc.,  pag.  28,  Un.  21—27.  — elogi,  ecc-,  pag.  132, 
Un.  23 — 33.  — opuscoli, ecc.,  pag.  94,  Un  4—10)  ! 

« Pui  bri  dì  30.  olio* 

a Lrr  tuttofo**  Il  Lagnagli  al  pime  dui  Figatai  alcune  «coperte 

> tulle  quantità  logaritmiche  ed  vtpoiica  ciati  , autiUmiauiKigli  il 
a onoro  metodo  per  liti  trovato  tulle  curve  tautocrone  ; metodo  di* 
a vcrao  di  quello  che  d>ed-  gii  il  la  bollitine  ne'  ntonumcnli  del- 

> I*  accademia  pinzuta  dell'  ann->  1731.,  a che  oltre  ai  peoLlemi 
a diretti  ai  può  adattare  anche  agli  inverai,  a 

(1)  Ciò  apparisce  da  un  catalogo  intitolato  <t  Verzeichnis*  0 der  !i  Ahlian  llungrn  | der  !!  Rulliglieli 
>•  Preussisrhen  II  Akademie  der  Wissenschafieii  il  von  il  1710  — IS70  ||  in  ||  alphabctischcr  Folge  der  Ver* 
» fasser.  ||  Berlin,  ISTI.  ,|  In  Comuiission  bei  F.  DUmuudr's  Verlags-Bu  cbhan  ilung  llarrwitz  und  Gos- 
» smani)  »,  leggendosi  in  questo  catalogo  (pag.  127,  I in  I —4)* 

a luirph  Litui»  de  Lagrangc 

a au«wirti)t<4  Mitglird  dee  tijJwmr  «i-àt  dein  2-  Srpt-tnher  1756, 
a ordcOtlicti**  Mitglird  test  dma  2.  Oclolier  1766. 

» f lÒ.  Aprii  1813.  a 

(2)  Camillo  (Jgoni  ciò  attcsti  scrivendo  (della  li  letter  itimi  a italiana  ||  nella  seconda  metV 
DEL  SECOLO  XVIII.  t OPERA  POSTI.!  UÀ  £ DI  ||  CAMILLO  UGO  NI  | VtlL.  II.,  CCC..  pag.  232,  Un.  8—9): 

v Con  lettera  2 settembre  |756,  Eulero  mandò  il  «li • 

» plorai  di  iiccidvmico  di  Berlino  a Lagrangc.  a 

(3)  HISTOIRE  MILITAI  RE  !|  OU  PILMOXT  |]  PAR  ||  ALEX  ANDRE  SALl’CEfl  0 DEUXIEME  EDI  riOX  11  R*VUE. 
AUGME.irEC  ET  ORNÉE  DE  PLANS  II  TOME  PREMIER  |[  TURISI  li  CURE  T.  DEGIORGIS  LIBÒ  AIRE,  RUE  NEIT- 

vr,  17  II  1839,  pair-  441,  lin.  9—33;  pjg.  442—443,  .Vita  e.  — Q iesto  manoscritto  si  compone  di  il» 
carte, delle  quali  le  I",  117* — 118*  non  sono  numerate,  e le  2*  — HO*  sono  numerate  ne'inargini  su- 
periori de’recto  coi  numeri  t— 113.  Nel  rovescio  della  primi  di  queste  118  carte  si  legge  : 

« Di  q ti  «aio  M«!  ragion»  per  diitcvo  Mirtino  D’.Aj  ila  |[  in  una  Rita  alla  Sturi»  Milita*.-  .1-1  filiusto  ( Donano  edi- 
» tioR  [)  Tumv  l.*r,  p-  441  — 113).  E*to  HO*  4 di  mina  del  celebre  in  t.-m  il  ] i>  per  dir  meglio  n ir  «bli»«ai  t nenuoiciuto 
a identità  d«  carattere  |j  comparai!  Iv  quello  Jet  preteste  Mi.*  cor  alcun-  lince  vergate  j|  di  Ligran^e  a. 

Nel  rovescio  della  prima  coperta  del  manoscritto  stesso  trovasi  un  cartellino  nel  quile  sorto  stampate 
le  parole  seguenti  : « libri  rJ  di  ||  cesare  sa  lizzo  ». 
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RIGHIAMO 

A FAVORE 

I)  I FELICE  C II  l 0 


Nell' adunanza  del  io  marzo  i»73  I’  illustre  geometra  signor  Puiseux  leggeva 
aU'Accadcmia  delle  Scienze  di  Parigi  una  Relazione  intorno  a due  Memorie  del 
signor  Massimiliano  Marie  in  cui  si  cerca  di  determinare  la  regione  di  con- 
vergenza della  serie  ili  Taylor,  e clic  ora  sono  stampate  nel  giornale  del  Liou- 
ville,  2*  serie,  tom.  XVIII,  pag.  53—100  (*).  11  dotto  Relatore  proponeva  all’Ac- 
cademia « de  remercier  M.  Marie  de  ses  Communications,  dans  lesquclles  il  in- 
» siste  avec  raison  sur  des  dislinctions  qui  n’avaient  pas  die  faites  avee  assez 
» de  prceision.  » (**) 

Tali  distinzioni  sono  indicate  come  segue  dallo  stesso  signor  Marie  nel  pream- 
bolo della  sua  prima  Memoria  : « J’ai  dtabli  dans  uu  Mémoire  qui  a paru  en 
>■  issi  dans  le  Journal  de  Mathe'matiques  pures  et  applique'es,  que  Ics  points 
» où  peut  ótre  lini  iter  la  region  de  convcrgence  de  la  se'rie  suivant  laquellc 
» se  de’veloppe,  d’apres  la  formule  de  Taylor,  unc  fonction  jr,  esplicite  ou  im- 
» plicite,  sont  exclusivement  ceux  où  la  fonction  ou  ses  de'rive'cs,  à partir  d’un 
» ccrtain  ordre,  deviennent  infinies,  à l’exclusion,  par  consc'quent  , des  points 
» multiples  qui  ne  remplisscnt  pas  ccttc  conditimi.  J’ai  c’tabli  cn  mème  temps 
» l’inexactitudc  de  la  regie,  donnec  par  Cauchy  et  adoptée  depuis,  cxplicite- 
» meni  ou  implicitcment,  par  tous  Ics  géomctrcs  qui  ont  écrit  sur  la  matiè- 
» re .....  d’  après  laquellc  le  cercle  de  convcrgence  passcrait  par  le  point 
» critique  le  plus  volsin  du  point  origine.  L’erreur  que  j’ai  rclevc'e  alors  lient 
» a unc  confusion  qui  avait  ete'  maintcnue  jusque-la  : il  ne  sudìt  pas  , pour 
» que  la  convcrgence  de  la  se'rie  de  Taylor  soit  limitee  à unc  ccrtainc  valeur 
» de  x,  que  ccttc  valeur  soit  criliqnc,  ou  plutòt  qu  ii  y corrcsponde  unc  va- 
li leur  critique  de  jr:  il  faut  surtout  que  y , variant  d’  une  manière  continue 

• avec  x à partir  de  sa  valeur  initiale,  arrive  à sa  valeur  critique  en  ménte 

* temps  que  x , sans  que  x ait  dopasse  la  limite  cn  question.  » Egli  sag- 

ri II  signor  Marie  aveva  pubblicata  nello  stesso  giornate  una  lunga  Memoria  intitolata  Sou- 
vellc  theuric  de e fonctioiu  de  variablei  imaginairei , cominciala  nel  tom.  Ili,  pag.  361 — 3S3 , e ter- 
minata nel  tom.  VII,  pag.  425-464  (2*  serie,  1853— IS62I. 

("*l  Compiei  rendili  de  l'Aeademie  dei  Sciences,  toni.  I.XXVI,  pag.  622  (Parigi  1873}. 

Hall . di  fi, Al.  e di  SI.  d.  Se.  Mal . e STe.  I.  VI.  (Apole  1S33V.  21 
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giunge:  « C’ est  de  ce  principe  que  nait  la  question  qui  sera  re'soluc  dans 
» ce  Mémoirc  » (*). 

L’  avvertenza  qui  menzionala  in  secondo  lungo  era  già  stata  fatta  espressa- 
mente c chiaramente  dal  prof.  Chiù  ; ma  prima  di  darne  le  prove  riferirò  le 
parole  colle  quali  renderà  conto  di  quell' avvertenza  il  signor  Puiseux.  Dopo 
aver  ricordato  il  celebre  teorema  del  Cauchy,  quegli  cosi  prosegue:  x Mais  il 
» convieni  de  faire  ici  uue  distinctiou  sur  laquelle  M.  Marie  insiste  dans  son 
» premier  Memoire.  Le  point  M » (avente  per  coordinate  ortogonali  la  parte 
reale  c il  coefficiente  di  i nel  valore  della  variabile  immaginaria  x)  « de- 
» crivant  un  cliemin  contimi  à partir  de  la  position  initialc  A , pcut  arri- 
» ver  dans  une  position  C , qui  soit  crilique  pour  quclqucs-uncs  des  valcurs 
» de  j,  que  depennine  l’equation 

* / (-r  . 

» et  qui  ne  le  soit  pas  pour  Ics  autres.  Dans  ce  cas,  la  circonfdrence  drente 
» du  point  A cornine  centro  avee  AC  pour  rayon  nc  limiterà  la  convergcnce 
» de  la  serie  que  si  le  point  C est  crilique  pour  la  racinc  particulicrc  jr  que 
» l’on  considero.  Il  nc  scrait  douc  pas  exact  de  dire  d’ une  maniere  gc'nc’rale 
» que  la  convergcnce  est  limiicc  par  la  circonfe’rence  doni  le  rayon  est  la  dis- 
» lance  du  point  A au  plus  vuisin  de  tous  Ics  points  critiqucs  rc'|xnidant  aux 
» diverses  racines  de  lcquntion 

» = 0.  » (**) 

Non  debbo  ommeltere  le  dichiarazioni  che  seguono  immediatamente  : « Celle 
» distinctiou  n’  a sans  doule  pas  echappc'  à la  pluparl  des  Ge'omètres  qui  se 
» soni  occupc's  de  rcs  questiona;  ccpendanl  elle  n’a  pas  toujours  c'tc  forinule'c 
» asscz  neltement  . . . Onoiqu’il  en  soit,  M.  Marie  a cu  raison  d*  insister  sur 
x la  neccssite'  de  faire  cesscr  la  confusion  qui  pourrait  rcster  à cct  egard  dans 
» quclqucs  esprits.  » (***) 

Uu  linguaggio  cosi  temperato  e circospetto  non  può  certo  dar  pretesto  a 
lagnanze  per  non  curali  diritti  d’anteriorità:  anzi  ciò  clic  abbiamo  a dire  ser- 
virà piuttosto  a corroborare  clic  ad  infirmare  le  asserzioni  del  signor  Puiseux; 
ma  l'importanza  clic  la  Commissione  Accademica  c il  suo  Relatore  giustamente 
attribuirono  alla  distinzione  teste  accennata,  e quella  anche  maggiore  che  le  at- 
tribuisce un  matematico  stimabile  come  il  signor  Marie,  ci  persuadono  che  non 
sia  fuor  di  proposito  l’avvertire  come  il  compianto  nostro  concittadino  prof.  Oliò 
avesse  già  fin  dal  1817  esposta  la  medesima  distinzione  nelle  sue  Ricerche  tras- 

(*)  Journal  de  Molhtmatiqoei,  tulli.  XVIII,  pag.  53  12*  Serie,  IS73). 

(•*)  Compiei  mutai,  ecc.,  lum.  LXXVI,  pag.  620. 

l"*l  Ivi. 
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messe  al  Caucliy  e relative  alla  serie  del  Lagrange.  Ciò  apparisce  da  tma  nota 
del  Rapporto  che  il  Caucliy  fece  nel  1°  marzo  issz,  espressa  in  questi  termini: 

<r  En  appliquant  ce  mème  theorème  * (il  teorema  sulla  convergenza  della  se- 
rie di  Taylor)  « dans  mes  Exercices  <V  Analyse  , à la  serie  de  Lagrauge,  et 
» en  supposant  rette  sc'rie  ordonnde  suivant  Ics  puissances  ascendantcs  d’un 
» paramètre  variarle,  j’ai  dit  qu’ elle  demeure  convergente  quand  le  modulc 
» du  parametre  est  infe'ricur  au  plus  petit  de  ceux  qui  introduiscnt  des  ra- 
x cines  e'galcs  dans  I’  e’quation  donuce.  Cettc  propositiou  est  exacte.  Mais  il 
» convieni  d’ajouter,  avec  M.  Chiù,  que  la  serie  de  Lagrange  demeure  con- 
» vergente  , quand  le  niodule  du  parametre  est  infcTicur  au  plus  petit  de 
» ceux  qui  rendent  e'galcs  deux  racines  doni  l’uno  est  précisement  la  somme 
» de  la  sc'rie.  Telle  est,  en  elici,  la  conse’qucnce  qui  se  dc'duit  naturellcmcnt 
» du  simple  dionee  du  theorème  ge’nòral.  » (*) 

Ma  possiamo  inoltre  notare  clic  il  Oliò  s era  attenuto  a questi  principii  an- 
che nella  sua  prima  Memoria  del  ìsn,  approvata  nel  iste  dall’Accademia  delle 
Scienze  di  Parigi,  ove  cercando  il  valore  del  parametro  t che  rende  infinita  la 
prima  derivata  di  x,  avvertiva  esplicitamente  e ripetutamente  doversi  ricorrere 
alla  radice  a espressa  dalla  serie  : « appclons  a celle  des  racines  de  1 èqua- 
» tion.  . . qui  est  donnee  par  celle  se'ric.  . . Pour  qu'elle  soit  dèvcloppable  en 
» se'rie  convergente  suivant  les  puissances  ascendantcs  de  t.  . . il  faudra  clier- 

da 

» clicr  le  plus  petit  modulc  r de  t par  rapport  auquel  — de'vient  discontinu. 

» Pourcela.il  faudrait  e'taldir  l’dqualion  t - tf  (a)  = o,  où  d’ahord  l’on  devrait 
» mettre  pour  a sa  valeur  en  fondimi  finte  de  f , si  cotte  valeur  nous  cTait 
■ connue  et  consuite  il  faudrait  cherclier  le  plus  petit  modulc  des  racines  t 
» de  l’cquation  en  t , dans  laqucllc  se  re'duirait  la  dcrnière  après  la  substitu- 
» tion  dont  nous  venons  de  parler.  » (**) 

Sopra  quella  stessa  distinzione  il  Chiò  insisteva  più  lardi  ampiamente  con 
ragioni  ed  esempi  scrivendo  una  terza  Memoria  intorno  alla  serie  del  Lagrange, 
della  quale  un  sunto  fu  presentato  nel  ises  alla  Società  Filomalica  di  Parigi. 
Questo  sunto  fu  pubblicato,  grazie  principalmente  alle  gentili  cure  dell’illustre 
Principe  Roncompagni  che  ottenne  di  far  eseguire  una  copia  del  manoscritto  , 
c trovasi  negli  Atti  dell’Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  la  quale  aveva  già 
mentre  viveva  il  Chiò  data  ospitalità  ad  altri  suoi  lavori  (***).  Da  esso  toglia- 
mo il  seguente  passo  a conferma  del  nostro  assunto  : 


(*)  Compie*  rendita,  ere.,  torn.  XXXIV,  pag.  304— 305. 

!*’)  Minutimi  ji r urliti t par  darri  baroni*  à i'Acad/mie  det  Scimeli,  toni.  XII,  pag.  330 — 35t 
(Parigi  1834).  Kecherchee  iuj  la  urie  di  Lagrange  par  M.  Felix  Cbìo.  Paris,  ccc.  MDCCCI. Ili,  pag. 
tl — 12.  La  prima  presentanone  delle  ricerche  del  Chiò  è riferita  nel  Compie  renda  del  16  Set- 
tembre 1814  (C.  II.  tom.  XIX,  pag.  53C). 

1***1  diti  della  II.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino , voi.  VII,  pag.  647—661  (1872).  — Troùiéme 
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« Enfili,  il  y a un  troisièine  jioint  qui  a besoin  d'ùlrc  èclairci  et  degagé  de 
a tonte  inccrlitude  . . . Tous  les  Géomètrcs  qui  ont  applique  le  théorème  de 

» Caucliy  ...  à la  rcclierclic  de  la  regie  de  eonvcrgcnce  de  la  sc'ric  de  La- 

* grange,  repre'sentant  Fune  des  racincs  de  Féquation 

» (2)  jt  - tz(x)  ■»  0 , 

» ou  bien  de  lVquation 

» (5)  a - x * t/{X)  = 0 , 

» ou  se  soni  borne's  à dire  que  la  sc'rie  reste  convergente  tant  que  pour  des 
» valcurs  croissantes  du  modulc  T de  t l’equalion  (2)  ou  (5)  nacquiert  pas  des 
» racincs  e’galcs  ou  infinies:  ce  qui  est  vrai,  mais  laissc  indecis  le  modulc  de 

» la  sèrie;  ou  bien  ils  eri  ont  conclu  que  la  valeur  limile  T'  des  modules  de 

» t,  pour  lesqucls  la  sèrie  reste  convergente,  est  donne'e  par  le  module  le  plus 
a petit  de  t qui  faii  acquèrir  a 1 óquation  (2)  ou  (5)  des  racincs  ègales  ou  in- 
» finies.  Or,  ccttc  dormire  assortimi  est  incxacte.  Nous  produisons  en  elici  des 
» excmplcs  où  la  sèrie  de  Lagrangc  continue  d’  ótre  convergente  mème  après 
» que  le  module  de  / a dopasse  le  plus  petit,  qui  iulroduit  des  racines  éga- 
» Ics  dans  Féquation  proposce.  » 1“) 

Nel  sunto  è riportato  uno  di  tali  esempi,  dopo  di  clic  il  Oliò  rammenta  la 
regola  di  convergenza  data  nella  sua  Memoria  del  1S44  dicendo:  « Ccttc  règie, 
» en  jieu  de  mots,  consiste  en  cc  que,  si  Féquation  donne'e  est 
» x - tu  (x)  •=  « , 

» la  limile  T’,  doni  il  s’agit,  est  cgalc  à l’ inverse  du  modulc  qu’  acquiert  le 
x rapporl  , lorqu’on  y mct  pour  x la  valeur  oc  qu’oblieut  la  tacine  fournie 

» par  la  sèrie  de  Lagrange  au  moment  où  elle  devient  uno  racine  multiple 
» ou  infime.  » (**) 

L’altra  distinzione  , che  il  signor  Puiseux  menzionava  con  lode  , c indicata 
per  prima  nel  citato  passo  del  signor  Marie  , si  riferisce  alla  dctcrmiuazione 
dei  punti  o valori  critici.  Secondo  la  definizione  più  comunemente  ammessa  , 
si  chiamano  crìtici  i valori  della  variabile  x , per  cui  la  funzione  y diviene 
infinita  o radice  multipla  dell'equazione  tra  ,r  «J  r;  ma  questa  definizione  è 
soggetta  a qualche  eccezione.  « l'our  èviter  (dice  il  Puiseux)  Ics  cxceptioiis 
» que  comporte  la  dèfiuition  precèdente  , M.  Marie  appello  valeurs  critiques 
a de  x les  valeurs  qui  rendent  infime  y ou  Fune  de  ses  dèrivèes.  Cotte  de- 

Mèmnire  zur  la  serie  di  Lagrange  par  Felix  C’Alo,  ecc.  Resumt  fait  par  l'auteur,  ecc.  lui  in,  ecc. 
1872-,  alla  stampa  servi  la  detta  copia  , donata  dal  Principe  Honcompagni.  Questa  pubblicazione  è 
indicata  nella  seconda  edizione  (Poma  1872}  dell'accuratissimo  Catalogo  dei  /acori  di  Felice  Chiù, 
compilalo  dallo  stesso  benemerito  Principe,  pair.  16,  n.*  16. 

I*)  Atti , ecc.  voi.  VII,  pag.  65G— 657.  Troisirme  JUèmoire  sur  la  sèrie  de  Lagrange  par  Felix 
Chio,  pag.  12. 

(**)  Atti,  ecc.  Voi.  VII,  pag.  658.  Troisième  Mèmoire  tur  la  sèrie  di  Lagrange  par  FélixChiot 
Pag.  14. 
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» finition  nous  scmble  preferii  1)1  c à l'autre,  surtout  quand  on  se  projwisc  d’e- 
» tudicr  Ics  conditions  de  possibili  té  du  de'vcloppcment  de  la  fonction  y par 
» la  se’ric  de  Taylor  ».  (*) 

L'eccezione  relativa  alle  radici  multiple  era  stala  riconosciuta  e additata  dal 
Cauchy  stesso  nel  1844  (**),  c in  quel  medesimo  tempo  egli  aveva  modificato  i 
termini  del  suo  teorema  esprimendolo  in  modo  clic  ne  risultava  la  stessa  no- 
zione dei  valori  critici  ora  giudicala  preferibile  dal  signor  Puiseux  (••*).  Questo 
fra  i diversi  enunciati  di  un  tale  teorema  è appunto  quello  che  il  Chiù  pre- 
ferì nella  sua  Memoria  del  1S44  riportandolo  come  segue  : 

« Théorèue  de  M.  Cauchy.  — Supposons  que  / (!)  et  f (()  restent  fonctioris 
» continues  de  la  variable  t = rer Y— 1 pour  toutes  Ics  valeurs  du  modulo  r de 
» cettc  variable  inferìeures  à mie  ccrtainc  limite  k ; supposons  eucorc  que  la 
» fonction  f[t),  ou  l’une  quelconque  de  scs  de'rive'es  devienne  infime  pour  r — k, 
» et  pour  une  valeur  convcnablcmcnt  choisic  de  1"  argumcnt  p : alors  k sera 
» la  limite  citrine  et  supe’rieurc  au-dessous  de  laquclle  le  modulc  r pourra 
» varier  arbilrairemcnt,  sans  que  la  fonction  f(t)  cesse  d'étrc  dcveloppable  cu 
» une  serie  convergente  , ordonnce  suivant  Ics  puissauccs  entièrcs  et  ascen- 
» dantes  de  t.  » (»**•) 

Sembrami  pertanto  dimostrato  che  dal  Cauchy  c dal  Chiù  non  fu  trascurata 
nc  la  distinzione  tra  le  diverse  radici  per  determinare  se  diventando  eguali  al- 
cune di  esse  non  sussistano  più  le  serie  clic  rappresentano  le  altre,  nè  la  di- 
stinzione tra  i valori  che  rendono  multipla  una  data  radice  senza  render  infi- 
nite le  derivate  c quelli  che  rendono  infinita  la  funzione  o alcuna  delle  sue 
derivate  ; e che  il  Chiù,  profittando  di  ambedue  le  distinzioni,  espresse  nitida- 
mente e con  precisione  la  prima,  sulla  quale  non  era  ancora  stata  chiamata  l'at- 
tenzione dei  Geometri.  Desideriamo  quindi  ch’esso  non  sia  defraudato  della  lode 
che  gli  è dovuta.  Ma  siamo  ben  lungi  dal  pensare  che  il  signor  Marie  non 


(*)  Compiti  rendui,  ecc.  tom  LXXVI,  pag.  619— C20. 

(**)  Supposi  un’equazione  (I)  F(x,ti)  — 0,  « si  le  modulc  r de  x varie  par  dogré»  insensitivi, 
» la  fonction  u,  tant  qu'  elle  resterà  finie  , varierà  elle-mèmc  par  drgrés  insensibtcs,  et  par  consé- 
» quent  elle  ne  cesserà  pas  d’èlre  fonction  continue  de  x jusqu’a  ce  que  le  module  r acquière  une 
» valeur  qui  puisse  rendre  la  fonction  F ir,  u)  intinie  ou  discontinue,  ou  qui  iutroduisc  dans  l’équa- 
» tion  (I),  resolue  par  rapporl  à u,  des  racines  égalcs.  D’  aillrurs  , dans  cette  deridere  liypothèae  , 
» on  aura  (21  D„F(x,  u)  m 0,  et,  par  suite,  la  valeur  de  t)ru  tirée  de  l’équation  (11.  savoir 


Pi 


D,n  = - 


PrF(x^^ji) 
t>„  F (x,  « ) ' 

» devieudra  génrralement  infìnie.  On  doit  seulcment  excepler  le  cas  particutier  oii  la  valeur  de  x, 
» qui  introduit  dans  l’équation  (t)  des  racines  égalcs,  vèritlerait,  non  seulement  l’équation  (21,  mais 
» encore  (a  suìvante  (41  D , F fx,  a]  = o.  » ( Compiei  rendui,  ecc.  loiu.  XIX,  pag.  IS7). 

1***1  Ivi,  pag.  152,  3.*  Thèorème. 

(****)  Alrmoirei  presenti 't  par  darri  Saranlt  à l' Acadrmie  dei  Scimeli,  tom.  XII,  pag.  350.  Ile 
chereh ri  tur  la  tèrie  di  Lagrange  par  M.  Fèlìx  Chili,  ecc.,  pag.  tir  Vedi  anche  Antologia  italia- 
na, toni.  I,  pag.  562  (Torino  , 1S46I. 
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sia  giunto  col  solo  suo  ingegno  e CO*  suoi  slutli  ai  risultali  clic  pubblicò,  nè 
possiamo  rimproverarlo  di  non  aver  conosciuto  le  conformi  ricerche  del  Cliiò 
fatte  pubbliche  nel  1852,  come  nou  teniamo  in  colpa  il  Chiù  che  nel  ISG8  non 
conosceva  le  cose  stampate  dal  signor  Marie  nel  issi.  Anzi  ci  saremmo  forse 
astenuti  anche  dallo  scrivere  le  presenti  osservazioni  , se  mentre  la  immatura 
morte  del  nostro  concittadino  dava  occasione  ad  uomini  eminenti  di  pronun- 
ziarsi con  atti  e parole  d'ossequio  e di  compianto  (*),  non  fossero  sorte  inop- 
portune opposizioni  che  ci  fanno  più  vivamente  sentire  il  dovere  di  onorarne 
la  memoria. 

A.  Geroccki. 


(*]  Fra  questi  benemeriti  nominerò  in  primo  luogo  il  principe  Baldassarre  Boncompagni , che 
appena  saputa  la  morte  del  Chiò  si  adoperò  a raccogliere  notizie  intorno  alla  vita  e ai  lavori  del  me- 
desimo  per  pubblicarle  nel  suo  Ballettino  , si  diede  a compilare  con  ogni  diligenza  il  Catalogo  dei 
suoi  scritti  scientifici,  cercò  di  promuovere  la  pubblicazione  dei  lavori  inediti,  e fu  tra  i più  gene- 
rosi oblatori  al  modesto  monumento  che  gli  fu  eretto  nell*  Università  dì  Torino.  Devo  poi  menzio- 
nare due  insigni  scienziati.  Michele  Chasles  ed  Èlio  de  Bcaumonl.  clic  innanzi  all'Accademia  delle 
Scienze  di  Parigi  accennarono  ai  meriti  c airimtnalura  morte  del  Chiò,  il  primo  nel  20  Maggio  <872 
presentando  il  Ballettino  del  Boncompagni.  settembre  1871  ( Compie s rendili,  ecc.  toni.  LXXIV,  pag. 
1351),  il  secondo  nella  tornata  solenne  del  25  novembre  1872,  recitando  l’elogio  di  Giovanni  Plana 
( Éloge  hi  stori  que  de  Jean  Plana  . Parigi  1872  , pag.  50).  Aggiungiamo  a questi  nomi  quello  del  si- 
gnor Giorgio  Darboux.  che  nel  suo  tìulletin  des  Sciences  mathèmaliques  et  astronamiques,  toni.  Ili, 
pag.  GS — 69  (articolo  citato  nella  seconda  edizione  del  Catalogo  già  menzionato,  pag.  15)  lodava  uno 
particolarmente  degli  ultimi  lavori  del  Chiò,  c diceva  ch’osso  « ajoute  aux  regrcls  que  doit  inspirer 
»•  à tous  les  géomòtres  la  porte  de  cct  eslimablc  savanl.  » 


Digitized  by  Google 


159 


GIUNTE  E CORREZIONI  ALLO  SCRITTO  INTITOLATO 
« INTORNO  AD  UNA  TRADUZIONE  LATINA  DELL’OTTICA  DI  TOLOMEO  ».  ecc. 
{DUI. LETTINO»  CCC.  TOMO  IV,  eCC.»  pag.  470—492.  NOVEMBRE  *871). 


Pag.  470,  liti,  o : dopo  a libri  » aggiungasi  in  nota  : 

« In  ciascuno  rie’  tredici  codici  citati  nelle  lince  8—17  della  presente  pagina  470,  e più  oltre  (pag. 
» 47 1 — 476),  ciascuno  di  questi  cinque  libri  è chiamato  a Sermo»  (MÉMOires  II  de  !]  lTnstitdt  ro- 

N YALljDF  FRANGE,  Il  ACADFMIE  ||  DES  JNSCRIPTlONS  ET  BELLES-LETTRES.  H TOME  SIXIÈME,  CCC.  A PARIS, 

» ecc.  1822,  pag.  12,  lin.  14—15).  » 

Ivi,  lin.  7 : dopo  v Martin  » aggiungasi  in  nota  : 

« BUI. LETTI >0  U DI  ||  BIBLIOGRAFIA  , eCC.  TOMO  IV.  — NOVEMBRE,  CCC.,  pag.  466,  fin.  23—24;  pag. 
» 467,  lin.  I.  — Ptoi-émée,  auteur  de  l 'Qptiquf.  tradcite  en  latin  par  Ammiratus  Euge- 
» J vius  il  Siculvs,  ecc.,  pag.  t,  lin.  23—25.  » 

Ivi,  lin.  7 : dopo  « manoscritti  » aggiungasi  in  nota  : 

« Più  oltre  si  riporla  una  riproduzione  litografica  del  principio  della  traduzione  medesima  secondo 
» la  lezione  di  ciascuno  di  questi  esemplari.  » 

Ivi , liti.  27  : dopo  « OPTICA  » aggiungasi  : 

« Nel  margine  inferiore  del  medesimo  recto,  presso  le  linee  19— 26  del  recto  stesso,  trovansi  tre  bolli 
» de'quali  è riprodotto  in  litografia  un  fac-eimile  in  una  tavola  annessa  al  presente  scritto  sotto  il  nu- 
» mero  14.  » 

Ivi , lin . 36  : dopo  « dimostra  » aggiungasi:  n 1?  ». 

Ivi , lin.  39  : dopo  « lin.  8-to  » aggiungasi  : 

« — NOTI  CE  HISTORIQUE  3 SUR  LA  VIE  F.T  LES  OUVRaGESB  DE  l.-B.  PORTA,  ||  CENTI  LHOMME  NAPOLI- 

» tain;  | Par  D*  * * * Il  a paris,  ||  Cbez  Poignéf,  imprimeur.  ruc  de  Sorbonne,  n*  389  ||  an.  ix.  pag. 
» 18.  lin.  20—2!  ». 

Ivi , liti.  39  : dopo  « io)  » aggiungasi: 

« 2*  che  il  codice  medesimo  fu  da  lui  donato  al  Principe  Federico  Cesi,  morto  il  dì  I*  Agosto  del 

» 1632  { LE  OPERE  j DI  II  GALILEO  GALILEI  Q PRIMA  EDIZIONE  U COMPLETA,  eCC.  TOMO  IX.  |(  FIRENZE 

» SOCIETÀ  editrice  fiorf.ntina  Il  1852,  pag.  198,  lin.  1—8,  28—30,  nota  (2)  ).  » 

Pag,  47!,  lin.  9 : dopo  «r  lin. 37— 42)  » aggiungasi  : 

» nato  in  Firenze  nel  giorno  11  di  settembre  nel  1712  ( novelle  ||  letter  arie  | pubblicate  in  fi- 
» a enee  3 l'anno  MDCcr.xx.xm.  Il  volume  decimo  quarto,  ecc.  in  firenzf.||mdcclxxxiii,  ecc.,  col. 
» 97,  lin.  1— 14,  Auro.  7.  Firenze  14  Febbraio  1783),  ed  ivi  morto  nel  giorno  7 di  gennaio  del  1783 

» (NOVELLE  ||  LETTER  ARIE  I)  PUBBLICATE  IN  FIRENZE  II  L*  ANNO  MDCCCLX XXIII.  ||  VOLUME  DECIMO 

» Quarto,  ecc-,  col.  1 Do. lin . 4—5).  » 

-Ivi,  lin.  37:  prima  della  parola  « Ptolcmwi  » aggiungasi:  *<  B 64  II  XI  D.  2t.  » 

Tvi,  liti.  49  : dopo  « lin.  2t-22  » aggiungasi  ,*  « disp,  5*,  Aprile  1871.  » 

£~*ag.  472,  lin.  51-52:  in  vece  di  « nel  1744  » si  sostituisca:  * negli  anni  1739—1744  ». 
&*ag.  473,  liti.  20:  in  vece  di  « del  secolo  deciinoseslo  » si  sostituisca:  « della  fine  del 
B secolo  dccimosesto  ». 

/*->/,  lin.  22  : dopo  « lin.  21  » aggiungasi:  « N.'  Il  séance  do  lundi  3 octobrf.  1870». 
A-»/,  Un.  41  : in  vece  di  « numerate  t—152  » sostituiscasi  : 
v delle  quali  la  152*  non  è numerata,  e le  I*— 151*  sono  numerate  ne'margini  superiori  1—151.  In 


Digitized  by  Google 


160 

» una  carta,  larga  m.  0.065  , ed  alta  m.  0.035,  incollata  sul  margine  laterale  interno  della  pagina 
» numerata  1 di  questo  manoscritto,  trovasi  scritto  : 

» « Cet  ou*r<gc  piI  una  copie  m»Uilroite  fail«  tur  le  luanu’cnt  ila  Iradurlf'Jf,  imi  nWm*  iTaprt*  pitturar*  <op«M  — il  ne 
» a u««i(  |'it  le  Llin  de  lorir  qae  l>ien  dii  muli  ioni  nimpiei,  d'aulre*  mmijnenl  ■ — 01  i Ialite'  I»  placa  m liliiic. 

» * l.e  < .'iiunen nmeflt  a ili  (arridi!  par  un  litiiiite  cipiUf  et  qui  a ainii  reilRud  dei  moli  ouLltc*  un  eilmpie'i. 

> * l.a  £n  e'intienl  moia,  de  fiuln,  mai*  biuucoup  de  paiaagei  eu  Lime  pruLaLlement  parte  qua  le  nianuicrit  tur  le- 

• • quel  un  cupoit  dleil  il  lui  li  I c-  * 

Pag.  473,  lin.  42  : ili  Vece  di  « per  un  anno  circa  » si  sostituisca:  « per  lo  spazio 
» di  circa  due  anni  ». 

Pag.  474,  lìti.  2:  in  vece  di  « carta  numerata  1,  recto , lin.  38-63,  verso ; carte 
» numerate  2-12  » si  sostituisca:  * carta  numerata  3 , ver so,  lin.  25-44;  carte  nume- 
» rate  4-03;  carte  94 , recto,  verso , lin.  i— 6).  » 

Ivi,  lin.  29:  dopo  « filologo  » aggiungasi  : « Augusto  ». 

Ivi,  lin.  3t  : in  vece  di  « morto  nel  giorno  6 di  giugno  del  1827  » si  sostuisca: 

« nato  in  Berlino  nel  giorno  21  di  maggio  del  1781  ((Preuwische  Jahrhllclier.  ||  tlerausgegeben  11  vonll 
» li.  v.  TreiUclike  und  W.  Wrhreupfcnnig.  ] NcunundzwanzigsterBand.  ||  Berlin,  1872  ||  Druck.  und 
» Vcrlag  von  Georg  Rcitner  . pag.  555  , lio.  32—33.  Funfle*  Heft.  Mai  187£i,  c morto  nel  giorno 
» 7 di  giugno  del  1371  (Preussische  Jahrbtìcher.  li  Hcrausgegehen  ||  fon  ||  H.  v.  Trcitschkc  und  W.  We- 
» hrenpfentiig.  ||  Ncunundzwanzigsler  Band.ecc.,  pag.  657,  hn.  10— 11.  Scchster  Heft,  Juni  1872)  ». 

Ivi,  Un.  34  : in  vece  di  « cosi  » si  sostituisca  : 

« finisce  colle  parole  seguenti  contenute  anche  nelle  linee  3—5  del  verso  della  carta  14  del  precitato 
» codice  Fondi  Latin , u.*  7310  : » 

Ivi,  Un,  35  : in  vece  di  « «cdd.  » si  legga  : « ■«»•*»»  ». 

Ivi,  lin.  36  : in  vece  di  « codice  medesimo  incomincia  cosi  din.  1—21»  si  sostituisca: 
« detto  codice  contrassegnato  « Ma.  lat.  Fol.  202  » incomincia  ( lin.  1—2  I colle  parole  seguenti 
» che  si  leggono  nelle  linee  22—25  del  rovescio  della  carta  16  del  precitato  codice  « Fondi  Latin, 
» n*  7310  ». 

/w,  lin.  39  : ili  vece  di  « in  questo  codice  » si  sostituisca:  « nel  dello  codice  « Ms. 
» » lat.  Fol.  202  » ». 

Pag.  475,  lin.  2-3  : in  vece  di  « carta  numerata  3 verso,  lin.  15-44;  carte  nu- 

» incrale  4-93;  carta  numerata  94,  recto , verso , lin.  1—7  » si  sostituisca  : « carta 

» numerata  i,  recto , Un.  38-68,  verso ; carte  numerale  2-12.  » 

Ivi,  lin.  22:  dopo  « 14-22  » si  aggiunga:  «t  , VII,  Du  Lundy  4 Fevr.  m.dc.xcv). 

Ivi,  lin.  25:  in  vece  di  n in  data  di  « 30  Jan.  1820  » firmati  » si  sostituisca: 

« che  ha  nella  prima  di  queste  carte  (recto,  lin.  7—8)  la  data  « 30  Jan.  1820  »,  c la  firma  « gez.  » 

Pag.  476,  lin.  6 : si  tolga  « ed  ». 

Ivi,  lin.  13  : in  vece  di  « una  carta  di  guardia  che  la  precede  » si  sostituisca  : 

* con  due  guardie,  delle  quali  una  precede  le  medesime  12  carte,  c l'altra  le  segue». 

Ivi,  lin.  14:  in  vece  di  « 13  » leggesi  « 14  ». 

Ivi,  lin.  24:  in  vece  di  « S » sostituiscasi:  « ». 

Ivi,  tra  le  linee  21—27  si  tolga:  « NB  cet  avis  est  ccrit  parC.  G.  I.  lacobi  mime  ». 

Ivi,  lin.  38:  in  vece  di  « Vedi  sopra,  pag.  475.  lìn.  30—53)  » si  sostituisca  : 

» giacché  la  carta  numerata  78  del  manoscritto  contrassegnalo  «Ms*.  lat.  Fol.  202»  essendo  la  78* 
» carta  di  questo  manoscritto,  c la  7G*  delle  carte  numerate  di  i manoscritlo  medesimo,  il  suo  reno 
» non  è che  la  156*  o 152*  pagina  del  manoscritto  stesso.  — NcIPcnidito  lavoro  intitolato  « valentini 
» » ROSE  II  DE  ARISTOTELI»  LI RRORCM  ORDINE  il  ET  AUCTORITATE  »,  CCC.  (pag.  258,  lin.  8—24)  SÌ  legge  ; 
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» • Ccteram  ft  ba*c  viti  ri  folli  Arìitotelit  librila»  die  olBriii 
» * mirili  et  Qnirii,  qaic  icripti  ex  r cleri  Lui  Ulti  libri*  ice.  XV. 

« a impresi,  r, pelili  una  cum  Ariti.  Phifioaoinii  ad  Aleumirum  • 

> a Od.  Bcrol.  qorm  et  inm  ed  ilio  ne  Bnoonicaii  (i.  (501)  et  cani 
a a throtitea  lo-ooi»  Lori-boeri  vmioite  (ed.  Augi  bar*  1530  renpi- 
a a mi  deaeri  pia  et  Oplu-oram  frigiauoti*  et  B*rtbi*|i>n*-c*j  Anglico 

* » et  lavane  P.ckim  c •Meeli»  hnic  libello  qm!«  qiwnd  im  dorutarn- 
a a turai»  appendicela  adiicerc  tlalueram,  haec  ubi  et  codini  Fiorentini 
a ■ copia  nubi  focLa  et  ad  liquidasi  qua -ilio  itla  prcdoct.i  fuerit  de 

* a nrec*»iludioe  qua  e iati*  Opliea  Arinoteli»  intrrmUtrt  Ptulemaci 
a a ad  Eugenio  trjiuIaU  in  ncxlcm  eiatdem  fere  urgunaenti  ambita 
t a remali!  | direna  atiim  nnren  «cripta  **»«  docuit  licci  olàUr  in* 
a a (pedani  Pto|  emiri  «x  cod.  Parilino  spitgrtphum  a.  1S20.  Imm. 

» a Ile kk cri  iunu  factum  quod  cum  eiuidrm  operi*  codice  tee.  XV. 
a a meliore  qntdem  at  imperfetto  io  liibl.  Ber  olia,  aiiervatur  } cum 
a a alili  quae  ad  huiut  libelli  materia  tu  Caciant  separatila  poi  Ica 

* a odentur.  a 

v»  Dei  ire  esemplari  della  traduzione  (Idl’nmmir  'g'io  Eugenio  menzionati  dal  Sig.  Rose  in  questo  pas- 
» so  del  precitato  suo  lavoro  quello  da  lui  indicato  colle  parole  « cod.  Parigino  » è il  medesimo  citato 
» di  sopra  soliti  il  numero  7,  l'altro  da  lui  detto  « apograpbum  »,  c l’esemplare  della  versione  mede- 
« siina  indicato  di  sopra  sotto  il  numero  11  e quello  ch’egli  dice  del  secolo  XV  posseduto  dalla  Bi- 

» tdioleca  Reale  di  Berlino  cd  imperfetto,  ma  migliore  del  precedente  n*  7,  è il  medesimo  indicato  di  • 

» sopra  sotto  il  numero  12.  » 

Pag.  476,  Un.  so  : dopo  « Ideler  » aggiungasi  : 

« nato  in  Berlino  nel  giorno  3 di  settembre  del  1809  < Neuer  il  Nekrolog  |]  der  ||  Deutschen.  1 Zwan- 
» zigster  Jahrgang,  1842  II  Erster  Theil  I!  Weimar  |S44,  pag.  .127,  lin.  4—7,  gf.i.fhrtes  berlin  II  im  *,i 
» Jahre  1845  H Berlin  1H4G.  iVVrzeictiniss  II  im  11  Jahre  1845  il  in  Berlin  lebender  Schri fisici icr  11  und  II 
» ihrer  Werke,  Verlag  von  Th.  Scberk  Athenacum  in  Berlin  U 1846),  pag.  108.  lin.  17—20.  — iuo- 
» GBAPntSCH-LlTERARISCHES  g FI  VNDWORTF.RnrC.il  , CCC.  GESAMMELT  ||  VON  fll.  C.  POGG  EX  DO  R FF  , CCC. 

» ekster  band.  ||  a-l.,  ecc.,  col.  1168,  lin.  1—5),  e morto  nel  giorno  17  di  luglio  del  1842  (Neuer  \\ 

» Nekrolog  il  der  |J  Deutschen.  Il  Zwanzigstcr  Jahrgang,  ecc.,  pag.  527,  lin.  4—6.  — geleiirtes  ber- 
* lift  !i  im  11  Jahre  1845,  pag.  168,  lin.  17—19.  — riogu  aphiscii-i.iter arisciies  ||  H vNowdftTERlOCii, 

» ecc.  GESAMMEI.T  li  vox  li  I.  C.  POGGENDORKF,  CCC.  F.HSTF.R  B.l.ND.  9 A-L.,  CCC.,  Col.  1168,  lin.  1 — 6)  ». 

Ivi,  Un.  53  : dopo  « 9-15  » aggiungasi  : 

*r  API!  TOTEAOYI  ||  METEQPOAOriKftN  IJ  BINAI  A A.||  ABISTOTFI.IS  ||  «ETEOROLOGlCORirsi  |1  LIBRI  IV  |J 
» Graeca  verba,  ecc.  recensuit,  ecc.  suos  commenti  rios,  ecc.  adiccit,  ecc.  ivlil’s  Ludovici:*  inn.ERf 
» CCC.  VOLUME*  ALTERl'M,  CCC.  LIPSIAE,  CCC.  1836,  pag.  139,  llT).  10—15):  » 

Pag.  477,  lin.  6 : in  vece  di  * i°-7°,  13°  dal  Sig.  Michele  Amari  nella  Parie 
» seconda  non  ancora  pubblicata  del  volume  terzo  della  sua  « storia  de’mcsilxam 
» di  Sicilia  » (pag-  658,  lin.  23-30)  (3)  » si  sostituisca:  « (3),  ed  i 7°,  li°— 12°  dal  Sig. 

» L).r“  Valentino  Rose  Custode  della  Reale  Biblioteca  di  Berlino  (*). 

» (•)  I 2",  3*,  5%  Tt  8*,  9°,  13*  sono  anche  citati  da  altri  (Vedi  sopra  , pag.  472  , lin.  47—48; 

» |»ag.  473,  lin.  9—12,  34—37,  44—46;  pag.  4SI,  lin.  1—17;  pag.  483  , lin.  1—21  , 24  — 41  ; pag. 

» 490,  lin.  5—27,  43—56;  pag.  491,  lin.  10-28.  42—48)  ». 

Ivi,  lin.  18:  dopo  la  parola:  * morto  »,  aggiungasi:  « in  di  65  anni  »,  e do- 
po « 1839  » aggiungasi  : 

« (THE  H anni:  Al.  REGISTER,  ||  OR  A V||W  OF  THE  fl  IIISTORY  II  AND  |1  POLITICS  11  OF  THE  YEaR  ||  1839.  || 

» LONDON:  ■)  PRlXTED  FOR  t.  G-  F.  & I.  RtYlNGTON;  eie.  1840,  APPENDIX  TO  CHROMCI.E  , pag.  329, 

» col.  1*.  lin.  53—59,  col.  2\  lin.  1—2.  1839  deatiis,  marcii  16-  — » 

Ivi , lin.  32  : dopo  « 1871  » aggiungasi  : 

« Per  errore  certamente  di  stampa  nel  numero  14  del  tomo  I.XXVl  de*  COMETE*  rendus  » il  primo 
m de  due  manoscritti  citati  di  sopra  in  testo  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  è detto  il  manoscritto 
» « n."  3710  » in  vece  di  « 7310  » (comptes  rende*  ||  iierdom  adaires  Il  de*  sfeAXCE*  S de  i/acadé- 
» MIE  DES  SCIENCES,  eec.  TOME  SODANTE  ET  ONZIÈ.ME  |)  IUILLFT  DÉCCMBRE  IS20,  eCC. . pag.  467  , . 

» lin.  8).  » 

Oidi.  di  Bibl.  e di  Si.  d.  Se.  Mai.  # FU.  t-  VI.  (Aprili  I87J).  2* 
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Pag,  477,  liti.  53,  nota  (3)  : in  vece  di  « Di  questa  Parte  seconda  il  Sig.  Amari  si  è 
» compiaciuto  (Rinviarmi  le  bozxc  de’fogli  23.®  e 42*  » si  sostituisca: 

« Il  Sig.  Amari  scrive  ( storia  0 dei  11  musulmani,  ecc.  volume  temo  11  Parte  Seconda,  ecc.,  pag. 
» 658,  lin.  23—261  : 

» c 1,’Humboldt  itu<li(>  il  mi.  di  Parigi,  Ancica  Fonda,  7310 ; il  Caaiaia 
» * quello  e un  altro  della  mtduiau  biblioteca,  «lei  quale  ci  nou  <lk  il  numero 
» » nò  io  ko  potuto  rinvenirlo  ; finalmente  ri  cita  con  dubbio  un  altro  codice 
* • dalla  Bodlejasa  ». 

» Dc’tre  codici  qui  citati  dal  Sig.  Amari,  il  primo  è indicato  di  sopra  sotto  il  n*  7,  il  secondo  sotto 
» il  n?  8,  ed  il  terzo  sotto  il  n*  13.  (Vedi  più  oltre,  pag.  483,  nota  (2),  c pag.  490,  nota  (I).  » 
Pag.  478,  fin.  2:  in  vece  di  « nel  Fotuls  Latin.,  n?  7310  » si  sostituisca:  « in  uno 
» di  questi  codici  ( Foruls  Latin,  n!  73to,  carta  numerata  I,  recto , lin.  i)  ». 

Ivi,  lin.  3 : dopo  « l’tolomei  » aggiungasi  in  nota  : 

« Per  errore  forse  di  stampi  questo  titolo  ha  nell*  opera  intitolata  cr  histoire  df.  la  perspecti- 
)i  » ve,  ecc.  par  m.  poudha  »,  ecc.  (pag.  28,  lin . 7)  «t  livtr  Ploiemai  « , c nel  tomo  73?  de'reodi' 
» conti  dell’Accademia  delle  scienze  di  Parigi  « Liber  Ftolemaci  » (comptls  hendus  il  hebdomadai- 

» RES  ||  DES  5ÉAKCES  ||  DE  L'ACAD#.MIE  DES  SCIENCES,  tCC.  TOME  *OIX  ANTF.-TREIZlfeUE  II  JUILLET-DÉCEM* 

» bke  1871,  ecc- , pag.  160,  lin.  15);  giacche  nel  dello  codice  del  Sig.  Chasles  (pag.  1,  lin.  Il  il  titolo 
» medesimo  ha  chiaramente  e liber  Ptolomci  » ». 

Ivi,  lin.  3-4  : tolgasi  « e nel  precitato  codice  del  Sig.  Chasles  « ex  Ara- 
» Lieo  » (f). 

» (*)  HISTOIRE  DE  LA  PER8PECTIVE,  eCC.  PAR  M.  POUDRA,  CCC.,  pag.  28,  lin.  7—9.  — COMPTFS 
» RERDUS  ||  MEBDOMADAIRES  ||  DES  8F.ANCES  ||  DE  l'aCADÉMIE  DES  SCI F.NCES,  CCC.  TOME  SOIXANTE-TREI- 
» ZlfcME  U JUILLET-OÉCEMBRE  1871,  CCC-,  pag.  160,  lin.  15—16.  » 

Ivi,  lin . c : dopo  « incomincia  » aggiungasi  in  nota  : 

« Codice  Ambrosiano,  D.  451  , Parte  Inferiore  , carta  3“,  numerata  1 . recto  , lin.  2 — 6.  — Codice 
u Ambrosiano,  T.  100,  Parte  Superiore,  carta  55,  recto,  lin.  1 — 4.  — storia  II  dei  II  musulmani  H di 
» Sicilia  il  scrittala  micuele  amari  (|  volume  terzo! |Parte  Seconda,  ecc..  pag.  659,  lin.  19—21  ». 

Ivi,  lin.  7 : in  vece  di  « Plolemci  » si  sostituisca  : « tbolomci  » , e dopo 
« ulique  » aggiungasi  : « forc  ». 

Ivi , lin.  8 : dopo  « onus  » aggiungasi  in  nota  : 

« Questo  passo  del  proemio  suddetto  ha  qui  « labori*  onus  » in  ciascuno  de  collici  Ambrosiano  >(  D. 
» » 451.  Parte  superiore  » (carta  3\  numerala  1,  recto,  lin.  4 — 5),  « F II.  33  » della  Biblioteca  Pub- 
» litica  di  Basilea  (carta  numerata  197,  redo.  lin.  2),  e Saviliano,  n.*  24  (carta  I,  redo,  lin.  3),  <r  laboris 
n » bonus  » in  ciascuno  de'codici  Ambrosiano  «T.I00  Parte  Superiore»  {carta  numerata  55, redo,  lin.  3), 
» Manuscripta  latina;  in  Fol.  n*  283,  della  Biblioteca  reale  di  Berlino  (carta  numerata  1,  redo,  lin.!), cd 
u ha  in  vece  « humanas  » in  ciascuno  dei  Codici  Vaticano,  n!  2975  (carta  1,  recto,  lin.  7),  M igliabcchia 
» no  II-  III.  35»  (carta  1,  recto,  lin.  4—5),  Fondi  Latin  , n?  7310  (carta  2 , redo  , lin.  5)  e n* 
» 10260  (carta  ! , recto , lin.  4),  del  Sig.  Chasles  (pag.  1,  lin.  6)  della  Biblioteca  Reale  di  Berlino 
» « Manuscripta  latina,  in  Fol.  n?  202  » (carta  3 , redo,  lin>  6) , <c  humanorum  » nel  mio  codice 
» <'11*314  » (carta  1,  recto,  lin.  3)  ed  « bumanarum  » nel  Magliabcchiano  « Classe  XI,  n.°  64  » (carta 
» 1,  recto , lin.  2).  » 

Ivi,  lin.  9 : dopo  « finisce  » aggiungasi  in  noia  : 

« Codice  Ambrosiano,  D.  4SI,  Parte  Inferiore,  carta  3*,  numerata  3,  recto,  lin.  15—17.  — Codice 
» Ambrosi -no  T.  100,  Parte  Supcriore,  carta  56,  recto,  lin.  9—11.  » 

Ivi,  liti.  10  : in  vece  di  c res  est  » si  sostituisca  : « Res  enim  ». 

Ivi,  lin.  11  : in  vece  di  « necessario  minor  » si  legga:  « eliam  breuior  ». 

Ivi,  Un.  il  : tolgasi  « e ». 

Ivi,  lin.  18  : dopo  « lin.  1-2)  » aggiungasi  : 
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« Il  Sig.  Amari  scrive  {storia  de'muiulmani  in  Sicilia  ||  volume  terzo.  Parte  Seconda,  pag.  659. 
fi  lin.  12 — 151  : 

• « Kob  f«  il  confronto  eoo 
a a gli  altri  codici  dell*  anitre  Li  l>]io  tedio , J»rehi  appartimi*  ai  novelli  editori 
a e e aol  dirii  clic  i rodici  maglUWchiani  e i romani  , hanno  aneli*  enti  wmiì- 
• a raro  in  laopi  dì  a mmirnlo  a. 

» Dc'codici  qui  citati  dal  Sig.  Amari,  i Magliabechiani  cioè  il  a fi.  III.  35  » (carta  t,  recto,  lin.  2,  e car- 
» ta  2,  r erte,  lin.  4>,  e « Classe  XI,  n.#  64  » (carta  3,  recto , lin.  2|  hanno  « Ammira»)  »,  il  Vati* 
» cario,  n.*  2795,  ha  « ammiraco  » (carta  1,  recto,  lin.  1),  ed  « ammirato  » (carta,  2,  recto,  lin.  22— 
v>  231,  ed  il  mio  n?  314  (carta  2,  cereo,  lin.  3)  ha  « Ammiraco  a ». 

Pag.  478,  lin.  30:  dopo  « lin.  i » aggiungasi: 

<r  Codice  del  Sig.  Cbasles,  pagina  numerata  t,  lin.  4—35;  pag.  2;  pag.  3,  lin.  t— 14  ». 

Pag.  479,  lin.  I : in  vece  di  « salvo  tre  » si  sostituisca  « ma  con  sette  punti 
» in  vece  delle  tre  ». 

Ivi,  lin.  il  : dopo  « Caussin  (4)  » aggiungasi  : « e riportato  anche  dal  Sig. 
» Amari  (*). 

» (*)  STORIA  il  DEI  | MUSULMANI  0 DI  SICILIA  li  SCRITTA  fi  MA  MICHELE  AMARI  »|  VOLUME  TERZO  fi 

» Parte  Seconda,  ecc.,  pag.  659,  lin.  34—38).  » 

hi,  lin.  11—12  : tolgasi  : « salvo  varietà  ortografiche  ». 

hi.  Un.  16  : dopo  h 20—24  » aggiungasi  : « salvo  clic  il  titolo  medesimo  in 
m vece  di  « ammirato  » in  ciascuno  de’  i°,  3°-5®  di  questi  cinque  codici  ha  « Am- 
>»  miraro  » (*),  nel  secondo  « Ammirato  » (•*),  c salvo  alcune  varietà  ortografiche. 

u Subito  dopo  questo  titolo  la  precitata  traduzione  del  secondo  libro  dell1 
fi  ottica  di  Tolomeo  incomincia  cosi  (***)  : 

jì  <r  Omnia  quidem  quibus  aliquis  possi!  coaptarc  ea  que  sunt  de  uisu  et  lumini'  ut  sibi  coni- 
li » mniiicent.  et  quo  ad  inuiccm  assimilali  tur,  et  quo  differunt  in  uirtutibus  et  molibiis  forum  et 

» fi  quod  conlinet  unumquodquc  utrorum  de  specie  diffcrenlic  , et  quid  accidit  ci  explicauimus  in 

» fi  pracccdcnti  sermone  » ». 

» O Coilire  Magi iabech i ano  II.  III.  35.  carta  2.  verto.  lin.  4;  Fonde  Latin,  n*  10260.  carta  2. 

fi  recto,  lin.  4;  Codice  del  Sig.  Chasles,  pag.  3,  lin.  18;  Mss.  lai.  in  Poi.  n*  202,  carta  3,  verto,  lin.  22. 

» (**)  Fonde  Latin,  n*  7310,  carta  3,  verso , lin.  12. 

« (•**)  Codici  Ambrosiano  D.  45!  Parte  Inferiore,  carta  3,  rerzo,  lin.  I — 8;  T.  100,  Parie  Supc- 
» riore,  carta  57,  recto,  lin.  6 — 10;  Codice  Vaticano,  n"  2975,  carta  2,  redo,  lin.  26—  29,  verto,  lin. 
» 1):  Codice  Boncompagni,  n?  3t4,  carta  2,  verto,  lin.  6— 10;  II.  III.  35,  carta  2,  verso , lin.  7—12; 
» Classe  XI.  n.°  64,  carta  3,  recto,  lin.  6—10;  Fonde  Latin,  n.*  7310,  carta  3,  verso,  lin.  16—  21  ; 
fi  Fonde  Latin,  n.°  10260,  carta  2,  recto,  lin.  7— 10:  Codice  del  Sig.  Chaslrs,  pag.  3,  lin.  21—  25:  F.  II. 
» 33,  carta  197, recto, lin. 49— 51;Mss.lat.  in  Fol.n*  202, carta  3,  verto , lin.  25—28;  Mss.lat.inFol. n*283, 
» carta  1,  recto  lin.  38—41:  Savile,  n!  24,  carta  3,  recto,  lin.  2—6.  — Si  riporta  più  oltre  una  ri- 
fi  produzione  litografica  di  questo  passo  secondo  la  lezione  di  ciascuno  de*  13  esemplari  manoscritti 
fi  citati  di  sopra  della  suddetta  traduzione  dcUaiwniraglio  Eugenio.  » 

Ivi,  lin.  40  : dopo  « 1-27  » aggiungasi  : 

" Subito  dopo  questa  traduzione  nella  detta  memoria  del  Caussin  si  legge  (mUmoibes  II  de  II  i/imti- 

» TOT  ROYALHdE  FRA.NCE  , fi  ACADÉMIE  |1  DES  INSCRIPTIOKS  ET  BELLES-LETTRES.  ||  TOUE  SIXlCME, 

fi  ecc.,  pag.  17,  lin.  18 — 23;  pag.  18,  lin.  1—10): 

> « Arwtt  d*  aller  pia*  loin,  j«  doti  ttfrtir  j*  ai  t\i 

• a oblile  de  fair»  dall»  le  Ielle  de  ce  morcean  plmicur*  nur* 

• > rodioti*.  On  leatin  fjciletnent  <jue  je  it  pourroie  I.-* 

• * fai  re  toule*  cono  olire  ici  : un  travati  de  celle  nature  ne 
a a peni  étre  lu  on  poMic  , et  il  fi  ut  avoir  1*  ou»r.<£»  mai 

• a la  yeai  ponr  le  jugef.  io  parla»»  teulcmeot  ici  de  celle 
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» • (|n<*  j’ai  faitc  dani  U premiere  phrair,  qu'.in  lit  vinti  «inni 

• » Ir  man  uteri  | : 

• « Cmm  («MUffina  Oftin  ftihMl  a*  ««Marta  w<|m  Jtr.  inni  uà . 

> • «i!i«nntw  •<  ww  fw>u«MMita<  mi»>«<  twM«  nMn,  il  «tia 
I i M yrawMI)  Min  Ulu  iaar|«a«H  m riMtoi 

• • On  voit  un  (x-iue  , et  a la  limplr  leelure  , pie  Ica 

• a mota  Amm* muj  subir*  «rat  iei  d^jilacet  «t  qu'ila  trouUIrnt 
a • le  ama.  Je  pro[>o«erai  dune  , mi  de  Ira  retranchrr,  commi 
a a j*ai  flit  dina  la  traJaclioo,  ou  Je  lire  • li  piace  Aoc  ami< 
a a subire . h 

m La  lezione  « hoc  onus  subire  » qui  proposta  dal  C «ussiti  non  trovasi  in  alcuno  de*  tredici  mann- 
» scritti  citati  di  sopra  sotto  i numeri  1 — 13.  >» 

A ’ng.  47»,  Un.  41-44  : in  vece  di 

« pag.  31 — 38/  secondo  la  lezione  del  detto  codice  Ambrosiano  « T.  100.  Parte  superiore  » un  brano 

* di  questo  proemio,  il  titolo  riportato  di  sopra  di  tutte  le  versioni  suddette,  c quello  clic  si  riporla 
» piti  olire  «lei  Srrmo  Secundus  della  versione  stessa  » 

si  sostiti tuisca  : 

•\  IO — 321  un  brano  di  questo  proemio,  cioè  dalle  parole  «Cum  considerarem  «(mémoiues  H de  ||  L’ INSTI - 

* tot,  eie.  .tCADÉME  fi  DF.s  i nscri  ptions,  ecc.  tome  rixième,  ecc.,  pag.  13,  liti,  io,  Codici  Ambrosiani 
» l>.  451 . Parte  Inferiore,  carta  I.  redo»  lin.  I,  T.  PIO  Parte  Supcriore,  carta  35,  recto , lin.  I).  alle  parole 
h » In  secundo  j»  (mìMoires  li  de  II  l’ikstitut,  ecc.  acadèmie  ues  l|  inscriptions,  ccc.  tome  sixiEmf, 
» ecc.,  pag.  14,  lin.  f).  Codice  Ambrosiano  D.  451.  Parte  Inferiore  {caria  1,  verso,  lin.  2)  » T.  100. 
» Parie  Superiore  ( carta  55  , recto,  lin.  16)  e colle  parole  « labori»  onus  subire  » omesse  come  si  è 
» detto  di  sopra  dal  Caussin.  — Il  Sig.  Tommaso  Enrico  Martin  (kecherciies  i]  sor  la  vie  etlh 
» OQVRAGES  0 DMÉRON  DALF.XAN  DR1  E,  CCC-PAR  M.  TU.  HENRI  MARTIN,  CCC-,  pag.  234,  lin.  10— 22.  — 
» MiiMoiKi.s  presenti*,  ecc.  tome  iv,  ecc.  , pag.  234  , lin.  19—22)  riporla  il  seguente  brano  del 
» proemio  incesimi),  ch’egli  dice  giustamente  leggersi  « Dans  la  preface  minile,  page  1 » (recherciies 

>»  SUR  LA  VIE  ET  LEA  OUVRAGES  ||  DHÈRON  D'aLEVaNDKIE,  CCC.  PAR  M.  TU.  HENH!  MARTIN.  eCC.,  pag. 

» 234.  liti.  18 — 22-  — mèmoires  présentés,  ccc.  tome  iv.  ccc.,  pag.  234,  lin.  18—19),  trovandosi  io 
» f.lti  nelle  linee  13— 20  del  recto  della  carta  numerata  1 di  questo  codice: 

« III  |>rim<>  quidnn  ««mone  <{uaoiuii  non  tit  iouvntn*  lumen  J attui  irf  principio  etp,  imitar  cuntinetur  <|uò  aiuta  et 
» lumen  communicant  et  a>l  |[  inuicim  «*»imilaalur  «l  quo  dilTeruut  in  virtutiku,  et  motiLit,  »ec  non  ditiVrenliac  coroni  et 

* attnlMlM,  • 

Pag.  480,  lin,  37  : dopo  « Savile  24  » aggiungasi  : « salvo  le  ultime  cinque  parole  del 
» passo  nude ‘imo  ». 

Pag.  482,  lin.  4 : in  vece  di  « iS2t  » leggasi  « 1822  ». 

Ivit  lin.  9,  nota  (i)  : dopo  « (t)  » aggiungasi  : 

* M È MOIRE  II  DE  li  L’aCADÈMIE  ROTALE  DES  SCIENCES  ||  DE  LTRSTITUT  ||  DE  FRANGE  ||  ANNÉES  1819  ET 
u 1820.  ||  tome  iv.  Il  paris,  ecc.  1824.  page  cciv,  lin.  18.  — uiographif.  9 universf.lle,  ccc.  srp- 
» PLÉMEST,  ecc.  TOME  SOlX  ANTE-DEUXIÈME  II  A PARIS. ecc.,  COLE  L.  G.  MICI!  ILO,  CCC-  1837,  pag.  249, 
» numerata  erroneamente  429,  col,  2*.  lin.  23—26.  — biographie  universelle,  ccc.  tome  dixième  il 
n PARIS,  CCC.  1852.  pag.  297.  col.  I",  lin.  46—48.  — BOLLETTINO  |)  DI  | BIBLIOGRAFI  A,  eCC.  TOMO  III. 
» ccc.  ro«a,  ecc.  1870,  pag.  1 38, lin.  l,  10—16,  nota (I). marzo  1870.  — les  professeursII  oe  m%- 

» TIIÉM ATIQUES  ET  DE  PHYSIQL’E  GFNÉRAl.E  ||  AIJ  COLLÈGE  DE  FR ANCE  ||  PAR  il  M.  L.  A«.  SÉDILl.OT. 

» ccc.  ROME,  ccc.  1869,  pag.  172,  lin.  1,  10—16,  nota  (l).  » 

Ivi9  lin.  io,  nota  (2):  dopo  « (2)  » aggiungasi: 

« REME  ||  ENCYCLOPÉDIQOF.  , CCC.  PAR  ONE  RÉUMON  ||  DE  MEMBKES  DE  L*  IHSTITUT  , CCC.  ((JUtUrumt 

» .lune»  d tome  xvi  fi  paris  , ccc.  oc  i o un e 1822,  pag.  460.  lin.  5—6.  Décembre  1822.  — mémoi- 

» RES  'j  DE  |l  l’  ACIDUMI  E ROTALE  DF.S  SCIENCES  U DE  L'  INSTI  TU  T , L DE  FR  ANCE  ,1  AN  N ÈEi  1819  ET 

» 1820  fi  tome  IV,  ecc.,  pag.  ccxxiij  , lin.  II.  — bollettino  ||  di  ||  bibliografia  e di  storia,  ecc. 
» tomo  iii,  ccc.,  pag.  140,  lin.  4,  44—48,  note  < 3).  — les  frofefseurs  II  de  MathImatiquci  f.t  de 
» PHYSTQUE  GEnÉBALE  U AU  COLLÈGE  DE  FRAffCE  II  FAR  ||  M.  L.  AM.  SÉDILLOT.  CCC.,  pag.  174,  lin.  4, 
n 44—48,  note  (3).  » 
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Pag*  482,  liti.  31:  dopo  « 388  » aggiungasi: 

« Questo  estratto  è intitolato  (ansale*  ||  deh  ||  physik,  \\  herausgecf.be*  [;  von  j|  ludwig  Wilhelm 
» gilrert,  ecc.  viERZicsTER  basd,  ecc.,  pag.  371.  lin.  i— 8,23)  : « IL  Dirli  Opti*  des  Ptolemdus.  i 
» u verg  tic  ben  mit  der  Euclidi  Alhazeus  und  Vitellio's  (|  von  | Delambre,  Secr.  d.  matb,  Kl.  d. 
» » Inst.  Il  (Vergei,  im  Inst.  im  Oct.  1811)  Il  Freibearbeilet  von  Gilbert  II  (Nach  der  Bibl.  brìi.  Nov. 
» » 1811  ) ».  j» 

Pag.  483,  lin.  24  : dopo  « citato  » aggiungasi:  « col  medesimo  numero  7310.  » 

Pag.  484,  Un.  s : tolgasi  « e con  «r  a » in  vece  di  «ab  ». 

Ivi,  lin.  7 : dopo  « stessa  (2)  » aggiungasi  : « ma  con  Ptolemcei  (*)  in  vece 
» di  Ptolomei:  » 

» (*)  CON  N A ISS  A NC  E 0 DES  TEMS,  CCC.  POUR  L*A*  1816,  CCC-,  pag,  242,  Un.  3.  — HISTOIRE  11  DE  || 

i>  l'astronumie  ancienne  II  Par  m.  delambre,  ecc.  tome  second,  eec..  pag.  414,  lin.  16  ». 

Ivi,  lin.  16  : m vece  di  « 212  pagine  * si  sostituisca  : « le  pagine  3*-2U"  di 

* questo  manoscritto.  » 

Ivi,  lin.  42:  dopo  * elongatur  » in  capoverso  aggiungasi: 

« Questo  passo  ba  anche  « a inaiori  » nei  codici)  Vaticano  n.*  2975  [car.  16,  recto,  lin.  18—19),  Ma- 

» gliabechiano,  li.  111.  35  (c»r.  18,  verso,  lin.  25).  Ambrosiano,  T.  100  Parte  Superiore , car.  71  , 

» verso,  lin.  8),  del  Sig.  Cbaslcs  (pag.  29,  lin.  10),  F.  II.  33  di  B isilea  (car.  201,  verso,  lin.  36).  della 
» biblioteca  reale  di  Berlino  Mss.  lai.  fot.  202  (car.  t3,  verso,  lin.  6)  e Mss.  lai.  fot.  283  car.  4, 
n recto , lin.  25);  « à mayori  » nel  mio  codice,  n.°  314  (car.  17,  verso,  lin.  15),  e«  inaiori  » nel  Co- 
li dice  Saotfe,  n.°  24  icar.  28,  recto,  lin.  11).  » 

Ivi,  lin.  44  : dopo  « is-19  » aggiungasi  : 

« Ne  ta  prima  impressione  della  memoria  medesima  in  vece  di  « ab  Ammiraco  » si  legge  a a Ammirato  » 
» (connaissance  II  des  tems,  ecc.  i'ol’r  l'an  1816,  ecc.,  pag.  242,  lin.  6).  Nella  seconda  per  altro  si 
» legge  in  vece  « ab  .lmmtraco  ou  .■Immtrato  » (histoike  ||  de  ||  L*  astronomie  ancienne  0 Par  m. 
» del  a m uh  e,  ecc.  tome  second,  ecc..  pag-  414,  lin.  19). 

Pag.  485,  lin.  27:  dopo  « Le  Priuce  » aggiungasi  : 

* nato  in  Parigi  nel  1730  ( la  ra ance  ||  littéraire  , ecc.  tar  j.-m.  quérard  il  tome  cinquine  J 
» paris,  ecc.  N dccc  XXXIII,  pag.  196,  col.  2»,  lin.  29—32),  c morto  in  Lagny  nel  giorno  31  di 
>»  dicembre  del  1818  (la  trance  ||  littéraire  , ecc.  par  i.-m.  qcérard  fi  tome  cinquième  , ecc.  , 
» pag.  196.  col.  2\  lin.  29—32/  ». 

Pag.  487,  lin.  33:  dopo  « lin.  1—3)  » aggiungasi: 

* SliLlOTHECA  II  HISTOaiCA  II  REGNI  SICILIA,  CCC.  OPERA,  ET  STUDIO,  eCC.  JOANNIS  BAPTISTA  fi  CAR U- 

» SII.  a TOMO!  pkiml's  ||  p.inormi,  xdccx xii i,  ecc.,  pag.  523,  lin.  24.  » 

Ivi,  lin.  55:  dopo  « lin.  8—9  » aggiungasi  : 

« STORIA  li  DEI  fi  MUSULMANI  DI  SICILIA  fi  SCRITTA  DA  MICHELE  AMARI  ||  VOLUME  TERZO  li  Parte  S«- 

» conila,  ecc.,  pag.  352,  lin.  17— 20.  — vetervm  fi  scriptorcm,  ecc.  Tomos  vnus,  ecc.  ex  bibliotheca 
» Justi  Reuberi, ecc.  HÀNortM , ecc.  mdc.  xix,  pag.  33,  lin.  22—24.  — iiistori. e fi  francorvm  U scrip- 

* tose*,  ecc.  Opera  ac  Studio  Andrf.e  De  Chesne,  ecc.  TOM  va  lì  ||  lvtetia  parisioram,  ecc.  m.  oc. 
» TX  xxvi,  pag.  251,  lin.  35—37,  — reuum  II  germanicarum.  ecc.  frsncofurtì  *d  m oenum,  ecc. 
» anno  MDCCVtt,  pag.  159,  col  2*,  Un.  21 — 23.  » 

Pag.  488,  liti.  2:  in  vece  di  « 29  » si  sostituisca  « 26  o 27  ». 

-Ivi,  lin.  a : dopo  « Bacone  » aggiungasi  : « nato  probabilmente  nel  1214  (*),  e 
» morto  Tu  di  giugno  del  1292  secondo  alcuni  (**),  del  1294  secondo  altri  (***).  » 

» (*)  THE  HtSTORY  OF  PIIVSICK,  eCC.  Bj  1.  FREIVD  fi  LONDON,  CCC.  M.  DCC.  XXV|,  ecc.,  p.lg.  235, 
» lin.  9.  — JOHANNIS  FRUI  VO,  CCC.  HISTORIA  MEDICINA,  CCC.  VKNETUS,  MDCCXXXV,  pag.  150,  liti.  33.  — 
» Biograpbia  Britannica,  ecc.  volvue  tue  firat.  ]|  lo. \ don,  ecc.  M.  dccxlvii,  pag.  341,  lin.26— 29. 

* — Biograpliia  Britannica,  ecc.  tiie  second  edition,  With  corrections,  ecc.  By  ANDREW  KIPPIS, 
» «C.  LONDON,  ecc.  MDCCI-XX V III , pag.  41C,  Un.  66—09.  — BIOGRAPHIE  II  UNIVERSELLE  , CCC.  TOME 
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» rnoisiÈMF.  ||  a paris,  ecc.  1811»  pag.  |78,  col.  l*f  Ita.  35—36.  — biogkaphte  universeli.e,  ccc. 
» TOME  DEUX1ÈME,  CCC.  PARIS,  eCC.  1843,  pag.  575,  col.  4',  lin.  19. — THE  GENER  AL  ||  BIOOR APHICAL 
« DICTIONARY,  CCC.  A HEW  EDITION,  (1  REY1FED  ANO  ENLARGFD  BY  ALEXANDER  ClfALMERS,  F.  8.  A.  || 

»»  vol.  in.  li  LONDON,  ecc.  1812,  pag.  282,  lin.  27—30.  — tflsroiac  ||  i.ittérairf.  li  de  la  frange,  ecc. 
» tome  xx.  ||  a pahis,  ecc.  m.  Dece,  xlii,  pag.  228,  lin.  7—9.  — nouvelle  II  biograpbif.  généra- 
» le,  ecc.  Tome  Quatricinc  II  paris,  ecc.  m dccc  liy,  col.  82,  lin.  6—8.  — rioghaphisch-mteraki» 
« sches  II  handwòrterblch,  ecc.  gfsammf.i  t l|  voh  ||  i.  c.  Pogge ndorff  il  erster  band,  ecc.,  col.  84, 
» lin.  57—58;  col.  85,  lin.  1—9.— roger  bacon  ||  sa  vie  |)  ses  ouvrages, se<  doctrines  ||  o'aprèsdfs 
» TEXTrs  INÉDITS  II  PAR  ||  Emile  CHARLES,  ccc.  paris,  ccc.  1861,  pag.  4.  liti.  27—30;  pag.  5,  lin.  1. 
>1  (•*)  HISTORIA  il  Et  II  ANTIQL’ITATES  il  DMVERSITATIS  t OXONIENSI*.  CCC.  OXONH,  CCC.  M.DC.LXXIT, 

» pag.  79,  col.  2*.  lin.  35—36.  — thf.  histort  of  piiysick,  ecc  By  I.  freind.  ecc.,  pag.  235,  lin. 
» 9—10.  — Biblioteca  Britannico- Hihernica,  ecc.  auctore.  ecc.  thoma  tannerò,  ecc.  lordi  ni,  ecc. 
>*  MDCCXLvm,  pag.  05,  col.  2*,  lin.  2 1—21,  29  -31.—  Biugraphia  Britannica,  ecc.  rou/MR  tur  FIRST, 
» ccc.,  pag.  350,  lin.  8—10  e nota  (e).  — Biogr.iphia  Britannica,  ecc.  thesecond  edition,  ecc.,  pag. 
» 425,  lin.  8—9;  pag.  420,  lin.  1,  nota  (#).  — biograprie  li  universelle,  ecc.  tome  troisième,  ecc., 
» pag.  179,  col.  2',  lin.  33—35.  — biografi! ir.  uni vkrsf.lle,  ecc.  tome  deuxiEme,  ecc.,  pag.  576, 
)*  col.  la,  lin.  56— 5H.  — THE  GENERAL  [}  RIOGR apiiical  dictionary,  ecc.  VoL-  in,  ecc.,  pag.  286,  lin. 
*»  22—24.  — H1STOIHE  II  LITTÉRAIRE  II  DE  LA  FRANGE,  CCC.  TOME  XX,  CCC..  pag.  233,  Un.  4—8.  — FR. 
» ROGERI  BACON  R OPERA  QUJEPAM  H ACTF.NUS  INEDITA  11  VOL.  I,  CCC.  EDITE D U BY  11  1.  *.  BRF.WER,  M.  A., 
» ere.  LONDON,  CCC.  1859,  pag.  IXXXV,  nula  1,  col.  1*,  lin.  1—14.  — »lOORAPHt«CH-LlTERArilSCHES]| 
» HANDWÒR TERBI  CH,  CCC.  ERSTFR  BAND,  CCC.,  Col.  85,  IÌD.  25.  — ROGER  BACON,  CCC.  PaR  EMILF-  CHAR- 
» i.es,  ecc.,  pag.  41,  lin.  27—29,  nota  (2). 

J»  (**•)  FRATRI  St\ROGERI  B^CO.V.HOBDINIS  MINO  BUM,  ||  OPUS  M AIUS  U AD  fl  CLKMENTF.M  Quartum  P. 

)*  Ex  MS.  Codice  Dubliniensi.  cum  aliis  quihusdam  coli-ito  nunc  priimim  cdidil  11  S.  Jf.br,  M.  D.|j 
» lo' dim , Typis  Guiliei.mi  Bdwyer  11  m dcc  xxxiii,  pag  15*,  non  numerata. lin. 28— nt,  e nota  p. 

M FRATRIS  il  ROGER!  BACON  ||  ORDINIR  MINORUM  H OPUS  MAJUS,  eCC.  l’Ut MUM  a SAMUELE  JEHR.  M.  D.|[ 

» rondini,  editiim  mdccxxxiii.  Il  Nunc  vero  diligeiiter  rocusura,  ccc.  venetiis,  mocci.,  ecc.,  pag.  xi, 
» lin.  1—2,  e noli  o.  — Biograpbia  Britannici,  ecc.  fouim f.  thè  first.  ecc.,  pag.  350,  lin.  8 — 10. 
» nota  (/■).  — Biographia  Britannica,  ecc.  thè  second  edition,  ccc.  rotini r thk  first,  tee.,  pag, 
u 425,  lin. 8— 9;  pag.  426,  lin.  I,  e nota  (f).  — biografine  (I  univ  f.rseli.e,  ecc.  tome  troisièm f,  ccc., 
» pag.  179,  col.  2*,  lin.  33—35.  — biografine  uni vf.rrf.lle.  ecc.  tome  deuxièmc,  ecc-,  pag.  576,  col. 
>•  1*,  lin.  56—58.  — nouvelle  li  biographie  générale,  ecc.  Tome  Quatrieme,  ccc.,  col.  82,  lin.  6—9. 

» — BIOGR  APHISCH-LITKRARISCIIFS  Q II  ANDWoRTERBUCII,  CCC.  F.RSTER  BAND,  CCC.,  Ctìl.  84,  lìll.  57  — 58; 
» col.  85,  lin.  1 — 11.  — THE  GENERAL  ||  BIQCR aPIIIC AL  DICTIO'ARY,  CCC.,  VOL.  Ili,  CCC.,  pBg.  286,  lìti 
» 43-44.  » 

Pag.  488,  Un.  3:  dopo  « mai  ufi  » aggiungasi:  * da  lui  composto  nel  1267  (*•**).  » 
n (***•)  Roger  bacon,  ree.  par  ||  ÙMILE  cmarles.  ecc.,  pag.  5,  lin.  1—2;  pag.  79,  lin.  6—17.— 
» Si  legge  in  fatti  nel  medesimo  « opus  maius»  {fratris  'I  rogeri  b acox,  Il  oh dinis  minorum,  || 
w opus  m ajus,  ecc.  rondini,  ecc.  mdccxxxiii,  pag.  171,  lin.  29—32.  — fratris  li  rogf.fi  bacon  II  or- 
» DINIS  MINORUM  II  OPUS  MAIUS.  CCC.  VENETIIS,  MOCCI.,  CCC,  pig.  I2S,  III).  25 — 28).—  SLPPLKMF.N- 
» TUVl|Er  CASTIGATI!»  AD  SCRIPTORFS  ||  TRIUM  ORDINI*  M S.  FR  ANCISCI,  CCC.  OPUS  POST  HU  MU  M || 

» FR.  IO.  IIYACINTHI  SBARALEJE,  eCG.  ROME  UDCCCV|,  ecC.,  pag.  613,  Col.  1%  IÌQ.  58—60): 

i • Siul  «Li  anno  |ir<>lKttii>nU  Ptotcmei 

• » aunt  mine  4f  anni.  Domini  MCXXVII,  tu  qaud  nunc  *il  anno*  Domini 
è a MCCLXVH.a  quibut  ti  drmantur  CXL,  qni  lluirrunt  ali  ilici  milione  oi<|up 

• i «<i  proUationeni  Pln|em»i,  remaneUunt  MCXXVII  «tini,  a a 

Ivi,  lin.  4 : in  vece  di  « sedici  » si  sostituisca  « diciassette  ». 

Ivi,  lin.  so-Jt  : in  vece  di  ciò  die  v’è  si  sostituisca  : 

« Questo  scritto  contenuto  anche  nei  codici  Fondi  Latin,  n.‘  6362,  7329  c 16021  (già  Fondi  Sorbo»- 
» tir  316)  è intitolato  nel  primo  di  questi  due  codici  (carta  numerata  64,  verio,  col.  2\  lin.  I— 11):  » 
Ivi , Un.  30:  in  capoverso  aggiungasi  : 

« Nel  precitato  codice  contrassegnato  « Fondi  Latin,  n*  16021  » {carta  4,  peno.  lin.  9— 14)  subito 
» dopo  lo  scritto  medesimo  si  legge  : 
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»•  finii  EpiUnle  Sibili*  erithr**  Hanr  epUtulam  Sibilla  rrithrea  «eriptit  ad  Grrcoi  aliturot  troyam  qu«ni  ip-.a  con «14- 
» • liMrint  mi.  tempore  Pria  mi  rvgii,  quarti  epistola!»  Dui  pater  ile  Caldeo  in  grecai»  Euqrniut  r*#i  Sicilie  «JiuìnIui,  de 
a a greco  ferrinone,  trinatala  in  latiaam.  a 

Pag . 488,  lin.  34-36  : in  vece  del  brano  < Di  tale  ....  lin.  40—41)  » si  sosti- 
sluisca  : 

« I precitali  quattro  esemplari  indicati  di  sopra  dell' « Estradimi  de  libro  qui  dicitur  uasilographie  » 
» sono  indicati  dai  medesimo  Sig.  Amari  (stom  a II  dei  lt  musulmani  II  di  Sicilia,  eoe.  volume  terso  [] 
» Parte  Seconda,  ecc..pag.  661.  lin.  23—32).  Tre  di  questi  esemplari,  cioèquclli  contenuti  nei  detti  co- 
lf dici  Fond*  latin,  n.'3595,  6362  e 7320  sono  indicati  anche  nel  catalogo  stampato  de' codici  Fondi 
» Latin , n.1  1—8822  (catalogus  ||  codicum  J m akuscriptorum  II  bibliothec*  regime  .1  pars  ter- 
» TI  A B TOMUS  TERTIUS  9 PARISI!*  ,!  E TTPOCR  APHlA  REGIA.  ||  M.  DUCILI  V , pag.  436,  Col.  2*  , lin.  38 
» —40.  CODEX  III M.  DXCV,  4*  — CATALOGUS  ||  CODICUM  8 M ANUSCRIPTORUM  ||  BIBLIOTHECJE  REGIME  || 
» PARS  t erti  a ||  TOMUS  quartus,  pag.  233,  col.  2*,  lin.  38—39.  COdex  VIM  CCCLXH,  5°;  pag.  341. 
» col.  2*,  lin.  48—52.  codex  viim  cccxxix,  12“).  — Il  Sig.  Amari  parlando  dell’Eugenio  menzio- 
» nato  nel  documento  del  1201  citalo  dì  sopra  (pag.  487,  lin.  33—34)  dice  (storia  U dei  II  musulmani  il 
» di  Sicilia,  eco.  volume  terzo ‘3  Parte  Seconda,  ecc.,  pag.  353,  lin.  30 — 41)  : 

> « A lui  credo  gU  di  attribuire  , pin  tolto  che 
a a alt'allr»,  la  traduiione  latini  drllOltioi  di  Tolo«no  « dell*  profeti*  della 
a a Sibilla  Eritrea,  di  cfa«  diremo  nel  Seguito  del  praieole  libro  a. 

» Più  oltre  egli  avverte  (storia  ||  dei  ||  musulmani  II  di  Sicilia,  ecc.  volume  terzo  | Parie  Seconda. 
» ecc.,  pag.  660,  lin.  23—24),  che  il  nome  dell’ultimo  traduttore  delle  Profezie  potrebbe  essere  falso. 

» e soggiunge  sembrargli  non  inverosimile,  che  un  impostore  abbia  scritto  fingendo  in  latino  i nomi 
>»  del  Comneno  e dell'ammiraglio  Eugenio  (storia  j]  dei  II  musulmani  11  di  Sicilia,  ecc.  volume  ter/o  ii 
» Parte  Seconda,  ecc.,  pag.  661  , lin.  4—12).  » 

Ivi,  liti.  39  : dopo  « (2)  » aggiungasi  : 

« RFKUM  ITALICA  RUM  SCRIPTORES,  CCC.  LUDOVICUS  aNTONIL’S  MURATOR1U8  , CCC.  Collegi!  , eCC.  Tu- 
fi ml's  septimus  j MFDioLAM  mdccxxxv,  col.  1 CO,  lin.  35—43  ». 

Ivi,  lin.  io  : dopo  « lin.  1—25  » aggiungasi  ciò  eh  e a pag.  487  (lin.  29 — 6«)  e 
488  (Un.  5-36)  colle  giunte  e sostituzioni  indicate  di  sopra  (pag.  165,  lin.  32-41; 
pag.  t66,  lin.  48-53,  c linee  t— 24  della  presente  pagina  167). 

Ivi,  lin.  49  : dopo  « 25-26  » aggiungasi  : 

« li  Sig.  Charles  enumerando  le  opere  di  Ruggero  Bacone  scrive  (rogek  bacon,  ecc.  par  3 émile  CHAR- 
* 1.E8,  ecc.,  pag.  59,  lin.  20— 32;  pag.  60,  lin.  t— 2)  : 

a • 5*  Rogati  i Biconi/  Angli,  viri  eminenti  fimi  Pertptchvn , 

• • «Nitr  primnm  in  tncem  editi  , operi  et  studio  Johinim  Com- 

• • badili  pkitntopkim  professori » in  icidemia  morpurgensi.  Franco- 

• a farti  1614,  in-4*  — Ce  lirro  o'e»t  pi*  aatre  rlioir  que  la  cioquièmc 

• a partir  de  {'Opus  na/«/,rdil«'  par  Jebb;  le  coauneaccmeut  triti  offre 

• » oiie  variante,  a 

» In  felli  cièche  si  legge  nella  detta  edizione  intitolata  « rogerii  baccoms  ||  angli,  viri  eminen-|'tis- 

* » staffi]  pfrspectiva  »,  ecc.  (pag.  2,  lin.  11—33;  pag.  3—167),  dalle  parole  « Et  lux  k color  » (rogerii 
» n accoms  ||  angli,  viri  eminf.n-||tissimi  II  peuspectiva,  ecc.,  pag.  2,  lin.  1 1 ) alle  parole  e aliquali- 
» » ter  suslincre  » (rogerii  bacconis  11  angli,  viri  eminen-|Itissimi  II  perspectiva,  ecc.,  pag.  167. 
» lin.  33)  trovasi  identicamente  nelle  edizioni  intitolate  « fratrisH  rogeri  baco x,  |)  ordimr  nino- 

* » rum  II  opus  majus,  ecc.  londini,  ecc.  m dcc  xxxin  » (p«g.  256,  lin.  10—21;  pag:  257—357),  e 
M « fratria  [|  ROGERI  BACO»  ||  OHMNIS  MINORUM  H OPUS  MAJUS,  CCC.  V ENETII8,  MDCCL»,  CCC.  (pag.  191, 
M lin.  18—31;  pag.  192— 269;  pag.  270,  lin.  1—11),  salvo  le  varianti  notate  a piè  delle  pagine  256— 355 
» della  prima  di  queste  edizioni,  e 191—260,  270  (note  a — d)  della  seconda.  » 

Ivi, liti.  51  : in  vece  di  « 15  » si  sostituisca  « 12  ». 

Jviylin.  52:  iu  vece  di  a ia-15  » sostituiscasi  « 12—13»  is-22  »,  ed  in  vece 
di  cc  26  » sostuiscasi  « 24  ». 
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Pag.  488,  Un.  ss:  in  vece  di  « 15  » si  sostituisca  * sa  »,  ed  iu  vece  di  « 47-30  » 
si  sostituisca  : « 17-23,  28-00  ». 

Ivi,  lin.  55  : in  vece  di  « 16  » leggasi  « 14  » , ed  iu  vece  di  « «3—16  » leg- 
gasi « 14-20  ». 

Ivi,  Un.  56  : a « 28-01  » sostituiscasi  « 28-29,  34-37  »,  ed  a « 34  » sostitui- 
scasi « 32  ». 

Ivi,  Un.  57:  in  vece  di  » 40  » leggasi  « 38  ». 

Ivi,  Un.  58  : a « 5—16  » sostituiscasi  » 2-10,  14-16  ». 

Ivi,  Un.  so  : dopo  « ccc.  » aggiungasi  » pag.  6,  lin.  33  ». 

Ivi  : in  vece  di  « 3 » leggasi  « 1 »,  eil  in  vece  di  «12»  leggasi  * ts  ». 

Ivi,  Un.  60  : a « 20-23  » sostituiscasi  ■<  20-21,  26-31  »,  ed  a a 23-26  » sosti- 
tuiscasi « 21-26  ». 

Ivi,  lin.  6t  : in  vece  di  « 1-8,  27-33  » si  sostituisca  « 1-8,  27-31  ». 

Ivi,  Un.  62  : a « 10-27  » sostituiscasi  : » I0-18,  24-27  ». 

Ivi,  Un.  64  : in  vece  di  « 5-7  » sostituiscasi  v 5-#  ». 

Pag.  489,  Un.  l : ili  vece  di  « e tre  » leggasi  « quattro  ». 

Ivi,  Un.  l : dopo  « quinta  (2)  « aggiungasi  : « e sci  volte  l’Ottica  medesima 
» senza  indicarne  alcun  libro  (*). 

» H fratria  S nnc.rni  b.ico\,  |[  ordisis  m i stinco,  ecc.  opra  MAJL'R,  ree  lordimi,  ecc  Al  DCC 
» xxxtli,  ecc,  pag.  288,  lin.  I — 4:  pag.  34(1.  lin.  2— 4;  pag.  368,  lin.  24— 30:  pag.  390,  lin.  2— 9:  pag. 
» 391,  lin.  38 — 44;  pag.  392,  lin.  1—2;  pag.  404,  lin-  31—35.—  fbatris  II  sor. za i seco*, ecc. ore» 
» MAtoe,  ccc.  vfsetiis,  Mocci.,  ree.,  pag.  215,  lin.  47— 49;  pag.  216,  lin.  I : pag.  256,  lin.  6— 8,  png. 

» 278,  lin.  13—18;  pag.  294,  lin  29—35;  pag.  295,  lin.  47—51;  pag.  280,  lin.  1—4;  pag.  30S.  lin.  31 

» —34.  — Roi.FRtl  RACCOMR  3 ASOLI.  VIRI  FMlREN-pTIiS! Mi  |[  PFRSPFCTIVA,  ecc.,  pag.  52,  lin.  14—17; 
» pag.  135,  lin.  30—32;  pag.  136  . lin.  I.  — Ruggero  Bacone  noi  suo  opcs  maiUs  cita  anche  altre 
» volle  » dottrine  ottiche  » di  Tolomeo  senza  per  altro  indicare  in  quale  opera  di  quest'autore  esse  si 
» trovano  (pratriìI  roveri  b pco.v,  Il  orihsis  mirorum,  cce.  oprs  majcs, ecc.  lo.aoim,  ere.  se  ncc 
» xxxiii.  ccc.,  pag.  389.  lin.  Il  — 15;  pag.  399.  lin  11— 26;pag.  400.  lin.  9—43:  pag.  401,  lin.  7—10. 
» — fratria  jl  kogebi  BACO»,  ere.  opus  mijus.  ecc.  vcnFTiis,  mdccl,  ecc..  pag.  300,  lin.  41—44: 
» png.  301  , lin.  26—39;  pag.  302  . lin  11—41  , 49—53.  — rogerii  bacconis  11  asoli,  viri  fmi- 
» SEs-i  TiaatMi  II  perspectiv a,  ccc.,  p.ig.  232,  lin.  8— It:  pag.  301,  lin.  26—39:  pag.  302,  lin.  11—41. 
» 48  -53.  » 

Ivi,  Un.  16  : in  vece  di  a 34  » sostituiscasi  •<  32  ». 

Ivi,  Un.  19  : in  vece  di  « 9 » si  sostituisca  « 7 ». 

Ivi,  lin.  20  : in  vece  di  « 34  » si  sostituisca  « 32  ». 

Ivi, Un.  2t  ; in  vece  di  m si  legga  « 4 ». 

Ivi,  lin.  30  : dopo  « to-st  » aggiungasi  : 

« Il  Sig.  Charles  scrive  (roger  baco», ccc.  par  Umile  chari.es,  ecc.,  pag.  60,  lin.  3 — 7); 

» 1 6.*  Sportolo  Mathematica  in  qui  Imi  de  jpecierum  mnlliplica  • 

• * Unite  rartimiienufiir  (n  inferi  oriUut  viri  ut  e agitar.  LU<er  omnium 

• » scientihrum  studiosi*  opprime  utili t,  Comi  arliit  studio  et  opero 
» a Funcnfdfli  |6U.— Cesi  la  qiiilrìrine  partir  de  l'ty»»*  mojus,  uri 
» a un  *rul  ebang'-ioont,  tclle  quVlfc-  <«  trini» c dam  lVdilìon  de  icisl*.  • 

» In  fatti  ciò  che  si  legge  nella  edizione  intitolata  « hook  ni  b accoms  il  angli,  nirì  f.minen-  rissi 
a » mi  ||  sere  vi,  a MATiir-jM  atica  »,  ecc.  ipag.  I,  lin.  9— 21;  pag.  2— 82;  pag.  83,  lin.  I— 16),  dalle  p»- 
h role  « quoti  mull;*e  » (pag.  I,  lin.  9)  alle  parole  « in  loco  aeqii.il itatis  »(pag  83,  lin.  15— 10)  legge»* 
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» nelle  edizioni  intitolate  « fkatris poh  eri  /mcov, ;'or  di  ms  minokum  il  opui  H«iU5,flCC.L05Diiil, 
» » ecc.  M occ  xxxhi  a,  ccc.  (pag.  57,  liti.  7—30;  pag.  58—107;  pag.  108,  lin.  i— 22),  c w fratris|| 
n » roveri  bacon,  ecc.  opus  maJUs,  ecc.  venetiis,  mdccl  » (pag.  42,  lin.  34—37  , pag.  43—80: 
» pag.  81,  lin.  1 — 12),  salvo  le  varianti  indicate  a piè  delle  pagine  57— 108  della  prima  di  queste  due 
» edizioni  e 42  (lin.  40)  43—80  della  seconda.  » 

489,  , lui.  44—40  : in  vece  di  «t  ha  dimostrato  ....  che  » si  sostituisca  : 

« nella  sua  memoria  menzionala  di  sopra  dopo  aver  detto  i némoihes  ||  de  II  l’institut  rovai.  12  de 
» FRANCE,  D aCADÉMIE  H DE*  INSCRIPTMNS  ET  BELLES-LETTRES  ]|  TOME  SIXlfcME,  CCC.,  pag-  30.  lìti. 
» 2 — 6)  ch'egli  avrebbe  dimostrato  trovarsi  nella  traduzione  suddetta  di  Eugenio  Siciliano  ». 

A*/,  lin.  47  : dopo  n ccc.  » in  vece  di  « trovatisi  ....  Siciliano  » aggiungasi  : 

« riporta  (MÉMOIRES||  DE  II  l/  INSTITUT  ROYAt.  |j  DE  FRANCE,  Il  ACADÉMIE  II  OES  INSCHlPTlONS  ET  REE* 
» les-i.ettres.  3 tome  sixiéme,  ecc.,  pag.  30,  lin.  19—20,  28—30;  pag.  31,  Un.  1—3,  6—8;  pag 
» 33,  lin.  2— 7,  13— 21;  pag.  34,  Un.  7— 8;  pag.  35,  lin.  8—13  ; pag.  38.  Un.  24—301  olio  passi  della 
» edizione  medesima  (pag.  6,  lin.  25—26,  33;  pag.  7,  Un.  1—5;  pag.  77,  Un.  20—21;  pag.  64.  Un. 
» 9 — 15;  pag.  56,  Un.  21—29;  pag.  84,  lin.  13—15;  pag.  85,  Un.  24—26:  pag,  123,  lin.  21—27),  dei 
» quali  il  primo  è citato  di  sopra  nella  nota  3 della  pagina  489,  e gli  altri  sono  i 1°— 3\  5n,  7«— 8", 
» 15*  de'quindici  passi  di  questa  edizione  citati  di  sopra  nella  nota  4 della  pagina  stessa  ». 

Ivi,  lin . 49:  ad  « alcuni  di  tali  passi  « sostituiscasi  ; «r  i 2* — 8°  di  questi  otto  passi  ». 
Ivi,  lin.  52:  in  vece  di  « lin.  t » si  legga  « Un.  3 »,  e dopo  « lin.  1—2  » in  ve- 
ce di  « pag.  56,  margine  laterale  esterno,  lin.  1—2  » si  sostituisca  : « pag.  38,  margine  la 
» teralc  esterno,  lin.  2)  nel  modo  seguente  ; 

« Pag.  6 et  7,  Pag.  77,  Pag.  64,  Pag.  56,  Pag.  84,  Pag.  84,  Pag.  f2S  ». 

» Riporta  anche  (mémoires  ||  de  3 l’institut  rovai,  !l  de  frange,  li  académiE  II  df.s  in-criptions  f.t 
» beli.es  i.rTTREA.  H tome  sixifeME,  ecc.,  pag.  36,  lin.  13—15,  e margine  laterale  esterno.  Un.  3—7) 
» un  passo  indicato  di  sopra  rpag.  4S9,  nota  2)  della  edizione  intitolata  « rogf.ru  baconis.  ecc.  spi 
» » cui. a mathe-[!matica  »,  ccc.  » 

Ivi,  lin.  53  : dopo  « di  sopra  » aggiungasi  : 

» In  un  articolo  dell’ « histoire  R i.ittèr  aire  ||  de  la  francf.  » (tome  xx,  ccc.,  pag.  227.  lin.  16— 
» 34;  pag.  228—238)  intitolato  {bistoirf.  B lutéraire  D de  la  erasce.ccc.  tome  xx  »,  ecc.,  pag. 
» 227,  Un.  15):  « roger  bacon  » firmato  histoire  II  littérai re  II  de  la  france  , ecc.  tome  xx, 
» ecc.,  pag.  239,  lin.  3):  « D.  »,  e però  composto  da  Pietro  Claudio  Francesco  Daunou  (histoire  ||  i.it- 
» téraire  II  de  la  frange,  ecc.  tome  xx.  , ecc.,  pag.  viij.  Un.  23).  nato  in  Boulogne-sur-mcr  nel 
» giorno  18  di  agosto  del  1761  ( DocrMEvrs  .i  biographiques  U sur  p.  c.  f.  daunou,  ||  par  II  m.  a. 

» H.  TAILLAND1ER,  CCC.  PARIS,  CCC.  1841,  plg.  2,  Un.  28—31.  — HISTOIRE  3 LlTTÉR AIRE  ||  DE  LA  FraN- 
» CE,  ecc.  tome  xx  . ecc.,  pag,  xx,  lin.  13—14).  e morto  nel  giorno  20  di  giugno  del  1840  (doco 

» MFSTS  3 RIOGR APHIQUES  ||  SUR  P.  C.  F.  DAUNOU,  ||  PAR  H M.  A.  H.  TAlLLANDI EH,  CCC.,  pag.  166  , lin. 

» 11  — 12.  — HISTOIRE  ||  LITTÉRAIRE  3 DE  LA  FRANGE.  PCC.  TOME  XX.  CCC..  pag.  XXXVjj,  Un.  36)  qUC- 
» sto  illustre  erudito  parlando  degli  studi  di  Ruggero  Bacone  intorno  all’ottica  dice  ( histoire  II  lit- 
» téraire  i;  db  la  france.  ccc.  tome  xx.  ccc..  pag.  235.  Un.  7—11.  e margine  laterale  esterno, 
» lin.  12—16): 

» « S«lon  M.  Alritndre  dir  llumlioldl,  i««  «obimì*- 

• * nuoti  ni  M uciw»  tlaiiK  le  fruii  de  ioti  tiprtl  d‘  obterva- 

• * tieni  ; oi,ii  l'opmton  cummuiw  et  qu’il  en  pui.ait  One  gr.nilg 

• » parti*  d*n*  Alitateli  et  daoi  l' Opliqiit  de  Ploldakde  , doni  il 

t . cito  pi  ut  icari  Ih  re».  » « . 

«s\  àte.  Bp*-’ 

(«It  malfa 
«a,  p.  ST,  «te. 


» le  citazioni  « Perspectiva,  p.  ||  6.  7,  56.  64.  77,  Il  88  »,  ecc.  e «Spo-|cula  mathemati-  ca,  p.  37», 
» ecc.  contenute  in  questo  passo  dell’articolo  suddetto  del  Daunou  sono  relative  ai  passi  citati  di  sopra 
» delle  due  edizioni  intitolale  « rocerii  raccoxis  II  angli.  viri  ehi  negatissimi  ||  perspectiva». 

* ecc.  « ROGERII  SACCONI»  II  ANGLI.  VIRI  EMINE*-  |HSSIMI  (|  SPECVLA  MATH£-|1  MaTICA  »,  CCC.  » 

Ivi,  lin.  42  : dopo  « 22—27  » aggiungasi  : 
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■<  Questo  passo  della  seconda  edizione  dell’HiSToiBE  des  mathèmatiques  del  Montucla  trovasi  iden- 
» licamcntc  nella  prima  (histoire  H dm  U mathìmjtiqubs  , ccc.  Par  M.  Moxtvcla.  tee.  tome 
>*  PREM  lER.  U A PARIS,  CCC.  M.DCC.LVIII,  pag.  308,  Un.  2 — 7). 

Pag.  490,  Un.  44  : dopo  « (p.  300)  » aggiungasi  in  nota  : 

« Per  errore  trovasi  qui  *t  300  » in  vece  di  « 301  » » 

Jvif  iin . 55—56  : tolgasi  il  brano  : « Per  errore  ....  Montucla  ». 

Pag.  491,  Un.  14  : dopo  : <r  La  Piace  » aggiungasi  in  nota  : 

» Questa  edizione  è intitolata  « exposition  H du  fl  ìystèhe  du  monde,  1)  par  p.  s.  la  place,  il  Meni* 
» » bre  de  Tlnstitut  National  de  Franco,  et  do  Bureau  des  II  Longitudcs.  ||  seconde  èditi  OH  , R revue  et 
» >»  augmentéc  par  l'auteur  |!  dk  l’impkimehie  df.  crapelet.  H a paris.  Il  Chcz  j.  b.  m.  duprat, 

» » Libraire , polir  les  Mathèmatiques,  ||  quai  des  Augustins.  Il  an  vii  ».  — Un  esemplare  di  questa 

» edizione  trovasi  in  un  volume  ora  posseduto  dalla  Società  Reale  di  l.ondra,  e contrassegnato  «Yti*»  ». 

Ivi , Un.  47  : dopo  w (6)  » aggiungasi  : 

« « Si  Ptolémée,  dans  l’Almagrste,  parolt  ignorer  totalemcnl  Ics  effets  de  la  réfraction.  Il  il  est  d‘au- 
» » tanl  plus  curieux  de  voir  que»  dans  son  Traité  d'Optique,  il  en  ait  il  exposé  les  véritahles  cause* 
» » avec  la  plus  admirahle  clarté.  Je  ne  parie  pas  II  de  ce  Traité  d'  Optiquc  d’  «pria  les  citation» 
» n prbes  dans  AMiazen  ou  ltoger  II  Bacon,  mais  d après  la  leclure  du  manuscril  prccieux  que  possè- 
» » de  la  II  bibliotbpqnc  imperiale  de  Paris,  sous  le  n.*  7310,  et  que  M.  Caussin,  membre  II  de  Plinti* 
» » lui,  se  propose  de  publier.  Ce  manuscril  qui  a cent  cinq  fcuillets.  Il  et  sur  lequel  M.  Laplace 
» *»  (Exposition  du  Sy  tirine  du  S/onde,  seconde  ||  fdition,  p.  3081  a déjà  fixé  l'attention  des  astronomes. 
n » porte  pour  titre:  »J  Liber  Plhotomei  de  optici»  sive  aspectibus.  » » 

Ivi,  liti.  48  : dopo  «c  24  » aggiungasi: 

« iNTRoDtrcTiON  par  ai.  de  Humboldt).  — Le  centocinque  carte  menzionale  dal  Sig.  De  Humboldt 
a»  in  questo  passo  della  suddetta  a intboduction  » sono  le  carte  numerale  2—106  del  codice  della 
» Biblioteca  nazionale  di  Parigi  contrassegnato  « Fondt  Latin,  n.*  7310  »,  che  contengono  il  proe- 
» mio  citato  di  sopra  delPammiraglio  Eugenio,  l'esemplare  indicalo  anche  di  sopra  (pag.  472, 1 in.  4—6) 
» sotto  il  numero  7 della  traduzione  latina  fatta  dal  medesimo  Eugenio  dc'iibri  2#— 5*  del  l'Ottica  di 
» Tolomeo,  rd  il  titolo  riportato  di  sopra  di  questo  esemplare.  » 

Pag.  492,  Un.  15  : dopo  a 1803  » aggiungasi  : 

» « et  dans  un  Mémoire  analvtique  lu  dans  due  séancc  puhlique  de  1*1  ri- 
» » stilut  en  1811,  reproduìt  l'année  sui  vanir,  en  allemand,  dans  Ics  Annaten 
» » de  Gilbert  ; puis  par  Caussin , dont  un  premier  Mcmoire  sur  ce  sujet , 

» » lu  cn  1811  à l’Académie  des  Inscriptions  ri  Bclles-Leltrvs  , et  inséré,  en 
» » 1822,  au  tome  VI  du  Reeueil  de  celle  Compagnie  (nouvellc  serie)  » » 

Ivi , Un.  51  : dopo  « 1-5  » aggiungasi  ; 
w A questa  generosa  risoluzione  della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  molto  contribuì  ilch."« 

» Sig.  Prof.  Gilberto  Goti,  al  quale  è stata  afTldata  dall’Accademia  medesima  la  cura  di  dirigere  la 
» pubblicazione  suddetta.  » 

IL  Bohcompagm. 


Digitized  by  Google 


ANNUNZI  DI  RECENTI  PUBBLICAZIONI 


ACADÈM1E  ROTALE  DE  BELGIQUE.  — académif.  royale  de  belgique  centiéme  anmaf.r 
SaIrE  de  sa  FONDAI ION  (1772—1872)  TOME  SF.COND  BRUXELLES  C.  MUQUARDT  HENRY  MERZBACH, 
succR,  librai  he  de  La  cour  MOiue  maison  à Leipzig  1872. 


DE  L'aSTOOMOIIK  DAWS  l'iUBÉIlt  DOTALE  DE  SELOIQVK  RArDoRT  SfCULAIRR  (1772 — 1872)  PAR  ED.  MA1LLY  COR- 
■ E8POWDADT  DE  l'ìCADENI*,  pag.  6*— 2l2a,  numerale  f — 208- 
DAPPODT  iZcDLAItr  «VX  I-E8  TDAVAOX  M ATR  F M ATIQO  ti  DE  l'aCADEMIK  DOTALE  DE  BELO  IQDE  ( 1772—1872)  PAR 
M.  t.  M.  PE  TII.LT  CORRER*» D A KT  PE  l.'aCADÉMIS,  pag.  2l3a— 4l6a,  numi-rate  1—204. 

RAPPORT  M1R  LE»  TDAVACX  nr  U CtAWt  PER  «CIEPCEI  (1772—1872).  PRT8IQDE  MI  TEOROLOOIK  ET  PRT8IQUI  PO 
OLORE  Far  M.  P.  DCP1EI  Mrmbre  de  l' Acide  mie,  pag.  4l7a— S04a,  numerate  1—88. 

ANDRE  (Ph.)  — NOUVF.AU  COUKS  de  gèométrie  RÈDIGÉ  d'aprfs  LE  PROGRAM  ME  OFFICIEL  A l’u- 
8 AG  E DF.s  LYCÉES  , DE$  COLLÈGES  , DK8  IN'TITUTIONS  FT  IEI  AfPlRANTS  AU  baCCALAUréaT  ÈS 

Sciences  Contenant  Plus  ile  Onze  CentS  Problcracs  résolus  et  à résoudrc  , Trois  traitcs  Irès- 
complcts:  Leve  des  Plans,  Arpentage,  Parlale  det  terres  des  Noliuns  de  Nivellcmcnl  et  un  grand 
nombre  de  questions  usuclles  pah  m.  ph.  andré  actf.ur  de  divers  ouvbage*  classiques  — si- 

XtfeME  ÉDITION  REVUE  ET  COIIRIGÈE  PARIS  I,IB  li  Al  Iti  E CLASSIQUE  DE  F.  E.  ANDRÈ-GUÈDON  Suc- 

cesseur  de  Madame  veuve  Thièriot  15.  bit.  sècuier,  15. — 1873.  Tous  droits  réservés.  Paris, 
Impr.  Viéville  el  Capiumont,  G,  ruc  de*  Poitevios.  In  18? 

ANNALEN  DER  PHYSIK.  END  CI1EM1K.  — annalen  der  physik  und  che  mi  e.  fUnfte  rf.ihe. 

HERàUSGEGEREN  EU  BERLIN  VON  ».  C.  POGGENDORFF.  ACHTUN D7.WANEICSTER  BAND.  I.EIPEIG,  1873. 
VERLAG  VON  JOHANN  AMBROStUS  IlAHTII.  In  5* 

STÌiCK  3.  — DER  GANZEN  FOLCE  ZWEIHUNDEHT  VIER  U,\D  ZWANZIG8TEN  BANDES  DRITTE*  STOCK- 

1873.  A».  3.  {(ìetchlotttn  am  12.  Aprii  1873.) 

I.  Veher  den  Ein/tutt  opti  tch  inacH^er  Lòsun  gsmiltel  auf  de*  Drekungseermegen  opti/ck  a et  i ver  Suhstanzen  ; 

••oi»  Or.  A.  C.  Ond emana  />.,  pag.  337 — 367. 

II.  Thermeckemi teke  V ntersuchungen  j ■«»  Julius  Tk  o m * e n , pag.  368 — 404. 

III.  Itene  Theorie  rfr»  Geùchtsfeldes  und  der  Vergrò.nemng  der  opti  te  hen  leitmmente  ; troll  N.  Lithimoff , 

Profe«M>r  an  d.  Universi  ti't  ati  Motcan,  pag.  4ll5 — 421. 

IV.  Vutersuchunp  ìiker  die  Beukajfenkeit  de*  gahaaitcken  Leitnngswidertlandes  , nehst  tkeoreti*eh*r  Dednc 
tion  det  Ohm'  sehen  liete!  ir*  „„d  der  Formai  far  die  H'àrmeentwieUung  des  gale*  nitche  u Strame*  ; 
•••IH  E.  Ed  t und.  (Vorjatngra  in  der  Kunigl.  Aludcmie  der  'Vimiijchaflen  au  Stockbulm  den  11.  Septoubcr 
1872.),  pag.  421—435. 

V.  Veher  den  Eia  Bus*  der  ast  rcnomisriirn  Brwegungen  au/  die  aptiseken  Er‘chdnungeni  von  Ed-  Ketteler. 

Nachtrtg  tur  fetalea  Abhaudlung:  Die  W*||enllache  Lcwcgler  dcppi-ltbrechender  Mitici.  — Fìlirung  dea  Strahlei 
diirrb  die  pondcraLK-n  Molrriilr,  jug.  435 — 448. 

V|.  Die  Hj  geometrie  in  den  meleor«l.,gischen  Obierralorien ; von  E.  II.  v t>  n Bau  mhauer.  {Arehivcs  Neer- 
landoite*  d.  teienres  exarte*  et  natnreUes,  T.  J7,  (1871),  /»•  419.),  p»g.  448 — 455. 

Vili.  Veher  dirette  Pkotograpkirung  der  Sonnen-Protuhemnten  -,  von  Or.  C.  Br  a un.  S.  J.  [Milgctheill  vnm 
Hra.  Verf.  aut  dea  attrunom.  Naehr.  No,  1899  Iti»  1900,  ne1«»t  riiirin  Nachtrag.),  p*g.  475—488. 

IX.  Zar  Lehre  von  den  Erfìlailuviil ingen  j ina  A.  Sekrauf , pag.  468  — 489. 

X.  Uel’er  die  Di/fution  der  Gn*e  d'trrh  perite  tPànde  und  die  aie  i*e  pie  ite  eden  Tempersturverànderungen  j 
von  firn.  Louit  D n fa  u r.  ( Einr  der  ickwri arri ichen  Naturforicher' Veraammluitg  su  Freiliurg  im  Augutt 
1872  gemaci»'*  MiAIbrìluug.  — Arth . d.  Se  iene-  physiqnet  etc.  de  Gene  re,  T.  XLV,  pag.  9.),  pap.  490 — 492. 

XI-  Sehmeizen  und  H'iedergefriertn  de*  Et*e*\  van  James  Thomson  Bottomlejr,  l'rufi^sor  an  der 
Univenilòt  *«  Glaigow.  (Au*  drm  „ Mature  " No-  114,  1872  Jan.  4),  pag.  492  — 495. 


ANNALES  DE  CMIMIE  ET  DE  PHYSIQUE.  — annales  de  ciiimif.  et  df.  physique,  par  mm. 

CHEVRFUL,  DUMAS,  BOUSSINGAULT,  REGN.VULT,  WCRTZ , AVFC  LA  COLLABOR aTION  DE  M.  BER 
TIN.  QU  ATRI  ftMF  SÈRIE.  — TOME  XXMII.  PARIS,  LI  BR  Al  Ri  F.  DE  G.  MASSON,  PLACE  DE  l.'éCOLE 
DE  MÈDECINE.  IMPRIMERIE  DE  G A UTH I F.ft- V ILL \KS.  QUAI  DEA  AUGl’STINS,  55.  1873.  Iti  8? 

M ARS  1873. 

MLHOIM  »CR  LT8  COVRANT»  D'iTDVCTIOX  DL  Vf  I nPPf  » DAR»  t.A  MACIIRC  Dt  OR  AMM  T;  PAR  M.  J.-M.  GAUGA1N. 
pag.  324—357. 

IUR  Ul  FLAMMEI  nr*  su  cOMraiMrs;  Par  M.  F.  BFNEViDES-,  Profeiaeur  de  Phyaiiiu*  * l’Imlitut  induatriel  de 
Lid.onne;  pag.  358—363. 

8CR  PRE  AH»LlC ITIOR  DE  LA  MLTRODt  ARALTTlQVi:  DE  NM.  riir*U  ET  TOUCAOLT;  PAR  M.  MARCEL  CD opi.tl.RU l(, 

,.*g.  382-397. 

R Et  li  E ncs  TRAymjx  DT»  PRT5IQDE  PUBLir<  a l'etrarctd;  Pad  M.  BERTI  (V,  Mallre  de  confércttce»  k I Ecole  Kor» 
mal.-,  pag.  398 — 415.  — I.  — chalecr.  1.  Notice  hia'ori.jui-  lur  le  calorimetri'  k glat*;  p»ff  398.  — 2.  Sur 
Ir»  <l«fmnn, traiiwij  di  principe  de  Carnol  , pag.  399 — 402.  — 3-  Sur  le»  propri/tei  Ibrrmiqii*»  du  cauulciiouc, 
pa*.  402 — 407.  — 4.  Sur  le»  pointa  d'  rbullilion  de»  corpi  de  la  Chiraie  or^auiquei  par  M.  F.  Burdet»  ( Phtlo - 
top  hi  coi  Magatine,  l.  XLI,  p.  528—  534),  pag.  408 — 411.  *—  5.  Sur  le  plidnomi'ne  d^  Lridenfroit;  par  M.  R. 
Colley,  «le  Muscou  ( Annales  de  Poggendotff,  t.  CXLIII,  p.  125—142),  pag.  411— 413.— 6.  Sur  la  cilofietlon 
de  l'eau  a bette  prraiion;  par  M.  E.  Ondile  [Annate*  de  Poggendorff',  I.  CXLII,  p.  158 — 163),  p»g.  413—414. 
— 7.  Sur  la  cumpentaliou  de*  effcl»  riere^*  par  la  temperature  tur  le  Larotnètrc  * poiJ»  ; par  M.  Wild  (< tari * 


Dall. di  Eibl.e  di  St.  d.  Se.  fiat,  e /7r.  t.  VI.  (Aprile  1873). 


23 


1 72 

Kepertcrinm,  ».  VII,  p.  129:  1871),  pag.  IH-  — 8.  Sor  un  Ihermordgulatrar  «ìmple;  par  M E.  Reicbert  [An- 
~nalet  de  J'oggendorff',  I.  CXLIV,  p.  467 — 469),  pag.  415. 

AVUIL  1873. 

MEMOIBE  SUR  LA  PuQILt  imtCTIO<l  ELL1FT1QUF  PU  QUARTE;  P*I  M.  MARCEL  CROULLEBOIS,  pag.  432—468. 
MOTE  «Di  LA  FUsioM  DV  flati  VE;  Par  M.  Hl»*f  VIOLETTE,  Di'irlrnr  4xS  Poudrr»  ri  S.lpAtret,  pag.  469—473. 
R4PPORT  A l'ACADKMIE  RELATIF  A L'OifRRVATtOM  HE  L*  tfcLIPtt  DB  12  DCctBBRt  1811  , ORIRRUtE  A ARMOLuR 

(IP  rodata  a).  Par  M.  I.  JAN  NSEN.  |ag.  474—499. 

ADR  LA  CRALtDR  DE  BIMOLVTIOK  »M  ••LA;  PAR  M.  I.  MOUTIER,  |4|.  515 — 529. 

rEtUI  DFS  TRAtAUX  De  MTSIQUt  PURI  ili  A F.'ItraRGTR,  Par  M.  BF.RTIN,  Mailrr  de  cottfilreueei  A l'École  Nor- 
male, pag.  534 — 576.  — II.  magmItiame  et  Elf.ctaiotX.  I-  fl''umr  dr  la  Unione  <la  potenliel,  p*g.  554 — 
S39.  — 2.  Le  raagnetomètr*  comprili  do  Weber  pnur  Ir  dr termiti atioo  dr  l'inlrntild  lu  magni'tiunr  termtrr  ; 
par  M.  Kohlr-inteb  {Journal  de  Creile,  I.  XLIV  ri  XLVII,  1828),  pag.  539—565.  — I.  Kderlion  dea  {turali 
induilt  par  le*  dcebargr»  rlei-lriquei  tur  eux-mAmr*  et  *ur  la  eourant  principali  par  M.  P.  Rieti  (Ihu/m  de 
Poppe tnderff,  t.  CX  LI  li,  p.  193 — 211),  pag.  565 — 568.  — 4.  Sor  la  diluibili  ioti  de  1*  cieetnote  tur  1«  diiqur 
tonrnaal  de  la  anchine  do  Hi»|Ir  et  tur  ime  nAttvell*  cnatruction  da  celle  mariti  Re;  par  M.  Th.  S hweduff,  prò- 
feateur  li  l'Univerùld  d'Odeata  [Annata*  dr  Poggeudorf,  t.  CVI.IV,.p.  59i — 6'JV),  pag.  568  — 570.  —5.  Sur  Ir» 
loia  de  la  formai' alt  dra  figur-a  dr  l.irhleml<rg  : par  M W.  de  Braold  [Annali*  de  Peggratlorff , t.  CXLIV  , 
p.  337 — 363  et  526 — 55(1),  pag.  571 — 574.  — 6.  Action  da  T èircirieit*  aur  lea  teine»  liquide»  -,  par  M.  W. 
Beata  [ Jonales  de  Pogeendotjf,  t.  CXLIV,  noi  443 — 44V).  pag.  574— 575.  — 7.  Sur  un*  louple  dUclrìqoa  j par 
Al.  W.  Croci  [Annate*  de  PopgenitorJ',  l.  CXLIV,  p.  641),  p*g.  575— 576.  — 8.  Sur  un  pbe'muuène  tiagalìer 
p Trinile  par  l'elcclFuiaop*  • feuille»  d’urj  par  M.  A.  Forster  [Carl't  Repertonnm,  t.  VII,  p.  115),  ptg.  576. 

ANNALKS  SCIENTIFIQCES.  — apinai.es  scientifiques  or  l’ écolf.  normale  scpértf.ure  , ru- 
BlJÉES  SOC#  LE#  AUSPICE#  DU  MINISTRE  DE  l/lNSTRUCTION  PURLIQOF.  Pili  M-  E.  PASTEUR, 
MEMBRE  DE  L*  INST1TUT  , AVEC  UN  COMITÉ  DE  RÉDACTION  COMPOSÉ  DE  MM.  LE#  MAITRES  DE 
CONFÉRENCE#  DE  LÉCOLE.  DKUXIÈME  SERIE.  TOME  DÉUXIÈME.  — ANNÉF.  1873.  PARIS,  GAUTHJER- 
VILLARS,  IMPRIMF.UR-LIBRAIRE  DE  l.’ECOLE  POLTTF.CHMQCF.  »U  BUREAU  DE*  LONGITUUF-S,  «OC- 

CemeUs  de  mallet  bachelier,  Quai  de*  Augusti»*,  53.  1873-  (Tous  druils  rcservés)  1»  4* 
N.°  3. 

NT  MOIRI  ADR  l.rR  COSDITI-'Mt  A RCHFLtX  DaRI  L'KMFLOI  PC  FA  UN  DYNA  MONETI IQUF  (Fmmld  3 I*  Acvlemir  dei 
Sciencet  le  7 mari  1864)  Pia  M.  KKETZ,  imgksikua  eh  CRRF,  iMRprcTCOR  de»  maxuf actOREr  or  L'Itat 
(Fiac),  pag.  65 — 19. 

ERRAI  aVR  LE  DTniCINMT  p'DKt  FIO  OR*  BK  FORME  VARIARLE,  PAR  M.  DUR  RANDE,  FROFEtRtU  R A Là  FACOLTL 
BER  KURCII  BE  RCMMEt,  pig.  81  — 104. 

NT  4. 

FRA  A I FUR  LE  MriACnilf  d'uni:  FIGURE  DI:  FORME  V A R I ARLE,  Pà  R M.  DCB  R AN  DE , PROriSKEDR  A LA  IACULI* 
DEA  «CIFMCES  BR  RERMr*  (FinrJ,  pag.  105 — 120. 

MOUVIAD  RELAIS,  PAR  M.  L.  D'AHMNCOURT,  pag.  121  — 132. 

NOTE  RDR  1-A  TR AMAFORMATIO*  DE*  COURRKR  PAR  RAtuNR  TICTtUR»  RIcIAROQUC.1  , PAI  M.  NEWENCLOWSFL 
FIOFFISKOR  A NON  T-PK-M  AR  SA  N , pjg.  133 136. 

ANNALCS  (Nouvbllfi)  HE  MATHEMATIQDES.  — nouvelt.es  annalfs  de  mathématiqucs. 

JOURNAL  DES  C4NDIDATS  AUX  ÉCOLF#  POI.YTFCHfliyUE  ET  NORMALE,  RÉOIC*  Par  MM.  CE* 
nono,  PROFESSF.UR  DE  M ATUÉM ATIQUES,  ET  Cd.  BFtSfE,  ANCIEN  ÉI  ÈVE  DE  L’ÉCOLE  POLTTECHN1* 
OUE,  ACRECÉ  DE  L'UNIVERSITÉ  , DFUXlèME  SÈRIE*  TOME  DOUZIÈUE . PU8LICATION  FON  DÈE  E# 
1842  PAR  MM.  GERONO  ET  TERQUFM;  PARIS,  GAU I HIER-VJLLARS  , IMPRIMEUR-LIBR AIRE  DU  BC* 
RF  AU  DFS  LO.XOrt  UDES,  DF.  L’ÉCOLF.  POLYTECHNI0UE,  SL’CCESSCUR  DE  M ALLF.T-B  ICHELI ER,  Qu.'lì 

de*s  AuKiistins,  n ' 53,  1873.  In  8* 

MAHS  1873. 

EirOalTtON  BF  LA  MÉIUODX  BE>  FQUIFOLLFMCCAl  Pai  M.G.  BELLAVtTIS.  (T mluil  de  l'italiefl  p.r  M.  LaISAMT, 
capitatae  Ju  Graie),  pag.  97—1(3.  [A  *tii*>re.) 

DU  X 4 TOM  BX  UtURRCRC  tl’DME  C»URRR  DiCRITI  PAR  DM  poi  1 T D*  OMF.  FIO  ORI  MOBILE  ; Par  M.  SAlNT-LOUP, 
Prt'frMrur  à la  Faeulld  de  Beiancon,  pag.  113 — 126. 

DtTERMIH  ATIOR  DEA  iLFNFKTa  IMFI MITRAI  M tUX  XI LATI FJ  ADI  LIGMPa  A DOUR'.fc  CUURRU  RF;  Pa*  W-  A.  DE  SAINT- 
GERMAIN,  pag.  126—131.  f A tutore). 

CORICAVO* DAMCtr,  pag.  131 — (33.  — Bxtrnit  tl'une  lettre  de  V.  Ph.  Gilbert , pag.  131  — 133. 
ribi  ioorapiif,  pag.  133 — 137.  — Qukrtiums  d'Aigkrrc  FLFjaFMAiRE;  nn'thodvi  et  foloUitna,  anc  un  r/«nm: 
dai  principalea  ibe'OFÌaa  et  un  Dèi-grand  ooniLre  d'eiercicea  propotj*,  a l'utage  de»  dilTrreotrs  rlturt  de  Matbé- 
malìquet,  par  M.  A.  D*tbovest  agri^ge  et  d *cteur  r»  acimeet,  prnfi-ttrur  au  Ijrc^e  Condoreel.  1 voi.  iit-8*;  1873. 
Pria  : S Trine»,  ptg.  133  — 134.  — LccoHR  bf  TricomomItric  IECTILIORK  et  spuIiiqoe  , ptr  A.  Cam1' ter , 
prole, tmr  da  Mitlulmati'|ur«  *Mjdri»«nra.  ln-8°  de  136  p«ge«;  1872.  Moti»;  llector  Maiteraut,  Alit-.-ur,  p»g.  134 — 
135.  — LI*  CI  IRTA  t Lui  o f.a  compì.  F X ER  a AiiMMFT  Itoli. I,  par  M . le  C"mtu  Leopeld  Hugo.  Grand  in  8.’»avae  3 
pianelle»;  1873.  pag.  135 — 137.  Artirol»  firmilo  [pag.  137,  l<n  12)  : « C.  II.  t — elementi  di  ornami» 
MOJiniv A Bl  Luigi  Cretnona , l.  I.  Ielle  et  plancbrt  (184 — XLIV).  ln-8.®  1878.  Prii:  3 fr.  50  e , pag.  137. 
XOlUTlOAS  DE  QUElTIOMS  PROPnsIrt  PANI  LF*  MOU'EflF.»  AKMALE8.  f.'g.  137  — 144. 

Quest  ioti  1997  (toir  2e  iLfric , t.  XI,  p.  479)  (M  ammufim.);  Par  M.  Auguste  MOREL,  R/p<ftiteur  h SaiuU- 
Barlir.  pag.  137 — 139.  — Sole,  | ag.  139. 

Quettion  1 100  (t«ir  2e  i/rir,  t.  XI,  p.  480  (C.)j;  Par  M.  GAMBEY,  Prufctieiir  tu  lycT*  da  #*ii»t-Étienne. , 
pag.  139 — 142.  — Hate,  pag.  142- 

Solution  gJomrtrlfue  de  la  ménte  questioni  Par  M.  MORRT-BLANC,  pag.  142 — 143. 

Quettion  1110  (eoir  2*  sdrìe,  t.  XII,  p.  96);  Par  M.  DEMaRTRES,  Profeaieur  au  collie  de  Valencifune» . 
pag.  143 — 144.  — Soie,  pag.  144- 

AVRIL  1873. 

KXPOaiTIOM  DE  LA  mItUODI  DEA  FQVIFOL1, ENCKR  (»uite,  voir  mTitir  tome,  p.  97)  ; Par  M.  G.  BELLWITIS.  (Tra- 
dui»  de  Fitalien  par  M.  LaisAXT,  capitaine  du  Genie.),  pag,  145—161.  [4  tutore). 
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MOCVEMEJT  p’uv  FOIRT  MITI  HIT  L FUABT  ET  LIRRE  DAR»  VS  FLUIDE  Bi'KO^tn  F»  *r  PO»;  PAR  SI.  T«.  DIRI", 
p|.  |6l — 176. 

»OTI  !>Uk  US  PAMAOE  DI  LA  Titilli  A'AlTTIQtjr  DIA  P ina 4 RI L ITL8;  PAR  M.  II.  LAURENT,  pig.  176 — 179. 
OÉTF.R  HIP  ATION  Pfa  iLlar'T*  I*»  F I a ITFaIMA  « X RSLATIFI  AVE  IISPU  A DOURLE  COORRURK  ( Voir  tutina  tome, 

p.  126)-.  Pai  M.  a.  DE  SAlNT-GFRM  AlN,  pag.  179—183.  ( / jwtrrv). 

CORBE!  FURO  A ReF,  pag.  183 — iU.  — Eitrmit  d'irte  lettre  de  M.  G.  Zoloisrrff , pag.  183  — 184.  — Est  rati  d'urte 
lettre  de  il.  A.  Trenti»* , pa|.  184. 

MJt.UTIOV*  DE  QUFnTIORS  FRORUalK*  DA»!  LE»  ROtJ»tI.tM  AH»  ALEA,  pag-  185  — 192. 

(tortilo*  1052  (coir  2*  «e rif,  l.  X,  p,  558);  ( Il . RboCarp.).  Par  II.  C.tMBEY,  |<ag.  185—186.  — Sole,  pag.  186- 
Questiom  1084  («ir  2"  aerir,  t.  XI,  f.  288);  (LaGDIRRE.).  Par  M.  KOEIILER,  pag.  186— 187.  — Atte  de 
Si.  Là  guerre,  pag.  187- 

Quelito*  1086  (««ir  2e  arVic,  t.  XI,  p.288  i (E.  Limimi).  Par  M.  KOEHLF.il,  pag.  187—188.  — Sete,  pag.  188. 
(fuetti»*  1102  (vi  ir  2*  aérìe,  t.  X».  p.  527);  Par  H.  J.  DE  VlhlFU.  Frof.-a.cur  li  Lyon.  (C.  de  PonoRAr.J, 
p»g.  189.  — .Yole,  p.ig.  189. 

Questton  1109  (fair  2"  irrie,  L XI,  p.  528);  PiR  M.  PODADE,  Profmiruriu  lycee  de  Nice.  (C.  FoubEt.), 
pag.  190 — 191.  — ito  te,  pag.  191. 

QUFaTIOR.',  pag.  191  — 192.  tlll.  (BAtT«AAAR  BORCO*  ? AG  R I j , psg.  191 — 192. 1112.  (C.  DE  PoilORAC.). 

pig.  192.  — 1113.  (C.  DE  Poi- 16 *•  ac.),  pag.  192.  — 1114.  (C.  de  Polii»  hac)  , pag.  192.  — 1115.  (C. 
DE  PoLIGRAC  ),  |-ag.  192-  — 1116.  (C.  DE  PoLICRAC  ),  pag.  192. 

ÀOUST.  — AMAI.YSF.  INFlNITÉStM  ALE  DES  COUBBES  PLANES.CoMF.NANT  I.A  ft&OLUTION  d’ON  CHAND 
NOMBR E RE  PftOBI.fcMES  CHOlSIS  , A l’USAGE  DES  CtNDIDATS  A LA  LI C ENOC  fe*  SCIENCES  , PaR 

M-  l*  abbé  ÀOUST,  pao  fesse  l’R  d*  analyse  infinitesimale  a la  faculté  df.s  Sciences  de 
HArseille.  PARIS,  gauthifr-villars,  IMPJllMEltli  I.IBRAIRE  DE  T.’fCOLE  POLVTECHMOfE  , DU 
BURE  VP  DES  I.ONG  ITU  DES  , SUCCESSECI*  DE  M AI.LFT~BaCHF.L1  EH  , Qliai  dcS  Angustili»  , 55.  1873 
Tous  droits  réservés.  paris  — imprimerif.  de  g autiiier-villars,  Quai  des  Augustins,  55.  In  8.* 
ARCHI V DEU  MATIIEMATIK  UND  PI1YSIK.  — arcmv  der  mathematik  und  physik  rait  bc- 
sondercr  Rilcksicht  atif  die  BcdUrfnisse  der  Lrbrrr  an  bohemi  Unterrichlsauslalten.  Herausge- 
ber:  Dr.  Johann  Aucust  Grunert  Konigl-  Geheimer  Rrgierungs-llath  und  Professor  an  der  Lfni- 
vmiliit  zìi  GreifswaM,  ere.  fortgeselst  von  R.  Hoppe.  FUnfundfunfzigster  Theil.  Greifswald  C. 
A.  Koch's  V or lagsbucb bandi ung.  Tb.  Kuniko.  1873.  In  8? 

— Erstes  Hcft- 

Johann  Aliati. t Grottnrt,  pag.  1—4.  Articola  che  ha  f pag.  3 , Hii.  36—36  J le  tegnenti  data  e firmi  : a Thom  , 19. 

* Juli  |872.  Maiimilian  Curile.  » 

I.  Uetier  rinr  nene  Art  dee  conforme»  Ahl-ildung  einer  F.Ueue  anf  eine  andr*.  Von  Herrn  Dr-  A.  B’a  ayr  ria  in 

Berlin,  |*g.  5 — 19. 

II.  Urlier  Munge  Eigentchaftra  der  l.emnucatrn  |C»MÌimcheu  Curvcn).  Vnu  A.  tfemgerln,  pig.  19 — 21. 

III.  Theorie  der  Lctigiludinalvcliwiagungen  «ns^mnimgcacUler  SULc.  Von  Uerrn  Dr.  J.  Ob  e r m a h n , Lehrcr  ani 
LeopolditidUr  Riilgyanaiiua  in  Wien,  pag.  22—34. 

IV.  Uelirr  die  «riad  tritivi*  Eliche  x r=  Hj3r.  V#n  Hcrru  Dr.  Adolf  Hoehhotm,  Oher-Lebrer  an  der  bobe- 
rru  GeweTlwschuIr  in  Magdtkurg.  p«f.  35 — 18. 

V.  Theorie  der  unrndlichtn  Grv*»e«.  Von  B.  Hoppe  , pag.  49" — 58. 

R7T 

Jdy 

— — ; — ì; — — r — » i«  RWMIR  A,  B,  C lielieliigc  (rccllc  oder)  com- 

A + B cosf  + C sin  9 

pine  Comtanten  aind.  V«n  Hrrm  Dr  W'o  rpit  jlr  in  Berilli,  |ag.  59—63. 

VII.  Summation  riaigrr  rndlichm  R»ih*u  nnd  derni  Anncndnng  «or  Danlellung  dee  nlen  Potenaen  ron  coax  und  »inr 
ala  Aggre.ate  glricha  rt  igrr  luneti  non  g»n*»r  Mnltij-fi  de*  Bogcu»  x,  Vou  Uerrn  OiAor  S » or  o n j -,  ttud 
|>liil.  in  Win,  j«g.  64 — 71. 

Vili.  Eine  einfache  Lòiung  dea  Prohlrmi  : w--  hi  in  der  Form  .r  4.yi  voltaUiodig  dxrauatcllcn.  Von  Olisi 
S i m o n y , pag.  72 — 76. 

IX.  Cinnuatiiche  Grandlage  der  Gurreatheorie.  V/m  B.  Hoppe,  pag.  77—104. 

X.  U eh-,  die  Krnmmimg«rad>rn  nnd  Knimmung«cur«r u einer  m honugmi-n  Ehearneoordinatcfl  gegrlienen  Fllchr. 

Von  Meem  Dr.  Juli  ut  Eremi  in  Berlin,  pag.  105 — 112,  112'  — 112b  . 

Lit  t erari -chrr  Brncht  CCXVII  , pag  1—7.  — Geachichtedcr  Mathemalik  und  Pliytik,  pag.  1 — 2.  — Grachichte 
der  |limn»el»kunde  n«<h  ihrrm  |rummtrn  l'mTangr  von  Prof.  Dr.  v.  Miidler  (fruher  in  Dorpil).  Brannachircig,  G.  We- 
atemunn  1872-  8“,  pag.  1 — 2.  Articolo  firmato  (pag-  2,  Un.  4);  < Jutiu*  Frana  ».  — Algebra  und  Aeilhraclik, 
pjg.  2 — 4.  — Firmante  iler  Mathenutik  ftir  gelebrt-  Scbolrtl  und  rum  Srlbilstudium  ron  Dr.  Wi>r|iittky,  L'brer  am 
Uenlcrtcbcn  Gynuiaiiiun  tu  Berlin.  Berlin,  Wridmmn.  1872.  8.*,  pag.  2—3.  Articolo  firmilo  lja,.  3.  liti.  3): 
• Julius  Frana  a.  — D.t  rechimi  mil  derimalen  ZabUn  mit  Lr,i>nderrr  B*rii«k*ìc||ligunn  de*  abgekurilen  Hechncnt 
«un  Dr.  Kurkuk.  Berlin,  Weiditiana.  1872.  100  S.  io  8-  , pag.  3.  Articolo  firmai"  (Un.  25)  : « Jnliua  Frani.  » 
— S.mntliipg  von  AuTgi^-m  ani  der  Arithmetik  nnd  Algebra,  fur  Gymniiirn  und  Gcirerluchuleo  Leirbeitct  ron 
Friwlricb  Hofaiaun,  Profe«*or  der  Malbcmatik  am  k.  Gymnasium  in  B/yieulb.  In  3 T-ilen.  EUyreuth  , H'-inticb 
Gnu,  pag.  3—4.  Articolo  firmato  Ipag.  4,  Un,  1 0)  : * II.  Hoppe.  a — Logarìthmiacb-tr  gori'imctriiche  Tafcln  mit 
fiinf  Di-cimalsUlien,  beai  Uriti  l von  IV.  C.  Breitiilur.  StrrfOiypauagabe.  Berlin,  Waidmann.  1872.  8',  pag.  4.  Ar- 
ticolo firmato  (liti.  23)  : « H.  Hoppe  a.  — Geometrie.  LrhrJjuch  Jer  ebenen  Geometrìe  mit  Uebuni;vanrgaben 
fiir  bobere  l.ehranaulten  ron  D.  Tb.  Spieker,  ObcTlrhrvr  an  der  ReaUrbule  xu  Potadam.  Mit  «iclcn  in  de»  Trai 
gedracktm  ifi  la «chnilten . Seih»>t«  rerbenerte  Auflage.  Potsdam,  Aucust  Strio  1872  , pag.  4—5.  Articolo  firmato 
fpag.  5,  lia.  3,  19):  * H.  Muppe  a.  — Physik,  pag.  1—7 . — Die  Pbyiik  liir  den  Srbnluntcrrirht  Warbeitrl  ron  Dr. 
Ludwig Kambly,  Profrttor  ani  Gymnasium  «u  St.  F.liuUet  in  Brcdau.  Zweite  rerlwiacrtc  uni  vcrmehrt<-  Aufiige. 
Mil  163  in  dea  Teli  gedrucktm  Abiiildungrn.  Bre«lau.  Ferdinand  Hirt,  1872.  188  L 8T.  pa^j.  5 — 6.  Articolo  firmalo 
(PaS-  6»  Un.  18)  : * II.  Ilopp*  a.  — Lebrbucb  der  Pliyrìk.  Von  Peter  Munrb,  Director  der  B«al-unJ  Cew*tU- 
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scbule  m M un  iter.  Mi»  268  in  den  Tei»  grdrucklen  ALtiildungen.  Zwelle,  verbesierte  uni  T*m*hrte  Aofltge.  Ffri- 
l.urg.  i.  Br-  llrrdcr.  1872.  St3  8.  8-#  Articolo  firmalo  (pag.  7,  (in.  5}  ; « R.  Ilnppr.  a — Da»  narrino  oc  he  W»r* 
m<  acuirai  cut.  Gesanun.-ltc  Abhandl  ungevi  *on  James  Presenti  Joule.  In»  Deutsche  ti  ber  «e»  rt  yon  J.  W.  Spengrl. 
Mit  in  dm  Trit  eingedmrhten  ll'disticlim.  Brauasrhweig  Vieserg  nnd  Sohn,  |S72.  127  S.  8 °,  psg.  5. — M o- 
leorolagie-  Det  IL»  gel.  Gedanken  iiber  trine  Entsl.hung  nini  Vcrhutung  von  C.  Dillmsnn.  Ein  Enanertingsldait 
u dai  acfcwere  Hagelweltcr  im  Ffingastfcal  |9  Mai  1872.  Slnllgirt.  Gruninger  , 1872,  23  5.  8.*,  pag.  7.  Arti- 
colo firmalo  flin.  30)  : « R.  Ifoppe.  » 

Malhernaliiche  und  physikalisclie  Rihlicigrapbie.  CXVII,  pag.  8—13.  — Geschichtc  dar  Maltiera  ilik  Unti  Ph/uh,  pag. 
8.  — S/steme,  Lrhr-und  Worterliiiriirr  und  talirllm.  pag.  8.  — ArithmHik  . Algebra  limi  reine  Anal/sis,  pag. 
8 — 9.  — Ciomrtrir,  pag.  9-— 10.—  Trigonometrie,  pag.  10.  — GfoJMr  und  peihtische  Cnnrirw  iiberhaupt,  pag, 
10.  — MrchjinV,  pag.  10 — 1 1.  — Pnhtii.hr  Mwhinik,  pig.  11.  > — Oplik,  pae.  11.  — Agronomie  uml  Meteo- 
rologie, pag.  Il,  — Physik  , pag.  11 — 12.  — Y erosiseli  tn  Idirifte#  , pag.  12—13.  — Schnftcn  almi  l.'nur- 
rich  t miri  hoden,  pag.  13. 

ARCHIVIO  STORICO  ITALIANO.  — archivio  storico  italiano  fondato  da  g.  p.  tieciiEdi 

E CONTINUATO  A CURA  DELLA  H.  DF.PUT AZIONE  DI  STORIA  PATRIA  PER  LE  PROVINCIE  DELLA  TO- 
SCANA. DELL*  UMBRIA  E DELLE  MARCHE  SERIE  TER*  t ToMO  XVI  — ANNO  1872  IN  FIRENZE 
presso  o.  p.  vif.ussevx  coi  tipi  ili  M-  Cellini  e C.  alta  Galileiana  1872.  In  8.* 

mtllOll  PI  GALILEO  0 AI.ILFt  COLLA  Poloni»  CRFOSTR  «tcnapo  | Docuantt  PC*  1.A  IUIOIOI IAITI  NO*  rC>- 

blic Alt  d*l  dott.  aitoio  woujiui,  pag.  231—271 

— ARCHIVIO  STORICO  ITALIANO  FONDATO  DA  G.  P.  VIUSSEVX  E CONTINO  ATO  A CURA  DELLA  R. 
DEPUTAZIONE  DI  STORIA  PATRIA  PER  LE  PROVINCIE  DELLA  TOSCANA,  DELL'UMRMA  F.  DELLEMAR 
CHE  SERIE  TERZA  ToMO  XVII  — ANNO  1873  IN  FIRENZE  PRESSO  G.  P.  MEUSSEUX  COI  tipi  dì  M. 
Oliini  e C,  alla  Galileiana  1H73-  In  8.* 

l.“  Dis|)ensa  del  1873.  iV  73  della  Collezioni*/. 

RELAllOM  DI  C l LILIO  GAIILM  COLLA  POLOISIA  UIOIU  ACCORPO  I POCtJMEKTt  PER  LAMSOGIOR  PARTE  POR  PC1- 
RI.1C ATI  DAL  DOTT.  ARTtiRu  TtuLTRsRI  (Conlio.  V«d.  Toni.  XVI.  p»g.  231.).  pag.  3—31.  (roMli'nNn >. 

LK  RRLAIIOV I DI  «UILtO  COR  ALCUNI  PR ATTUI  A PROPOSITO  DEL  FALSO  BUON  AMICI  SCOPERTO  DAI  SIOROR  Tn. 
menu  k ARTI R,  pag.  32—36.  Articolo  che  ka  fpag.  36,  lin.  Il— 12)  le  seguenti  daU  c firma;  « Nell’allobre  del 
s 1872  C.  Guasti  ». 

Af perdici..  Notizie  del  Cavaliere  Giovar  FRANCESCO  Buor amici  compilate  da  Ha  Commosso  della  ileo»*  fami- 
glia, p»g.  36 — 67. 

LtTTERT  PI  c ALILTo  OAtlLTI,  pag.  67—69.  — » Gior,nfranecseo  Buonamtc»,  pag.  67—68. — all' Alessandra  Bocchi* 
ueri  no'Buotumici,  pag.  68.  — a Ceri  Rocchinrn,  pag.  68 — 69. 

LETTERE  A GALILEO  GAI  ILEI,  pag.  69—75.  — di  Carlo  Borthrarti,  pag.  69.  — «li  Gerì  Hocchi  miri  , pag.  69—73 
di  Gioyanfrauceleo  Ituonaniiei,  |«ig.  73.  — dell' A lesta  ««Ira  Bocchint-ri  Huotiaraici,  pag.  74.  — di  Alessandro  B«c- 
chinrri,  pag.  74—75-  — di  Polissena  Gatteschi  ne' Bocchi  arri,  pag.  75. 

A SCHI EHI  (F.)  — ALCUNE  LEZIONI  DI  MATEMATICA  ELEMENTARE  PER  F.  ASCHIERt  1873  PARMA  DALLA 
Tipografia  editrice  di  P.  Grazioli  Strada  all’ Università  num.  13.  In  8? 
ASTRONOMICHE  NACHRICIITEN.  — astronomische  naciirichten.  Bd.  81.  Alluna.  Ex  pedi  li  un 
auf  »lcr  Ktiniglicbcn  Slernwnrt©  bei  Kiel.  Herausgcbcr:  Prof.  Dr.  C.  A.  F.  Pctcrs,  Alluna,  Pal- 
roaille  N*  12.  — Druck  von  Fliencke  k Schacbel  in  Kiel.  In  4.* 

N*  1925—1927.  — 1873.  Marz  12. 

Schr«’ilxm  des  Herrn  Plnmmrr,  Astronomo»  «ter  Stmiwarte  dei  Herm  Bish.sp,  su  dea  HiTiai^lwr,  col  65—68.  Arti- 
colo  che  ha  (col.  67— 68,  l»n.  19)  le  seguenti  data  e firma  . « Mr.  tiiihop'  a Oliatina  toc/  Tnrirkeaham,  1873,  Fahr. 
a 18.  H' . E.  Plttmmer  a. 

BeoLacklungtn  ani  grosscn  Meridiinkr»  ise  Jer  Berlino-  Sierimartc,  col.  67 — 100.  Articolo  che  ha  (col.  100,  lin.  47)  I» 
seguenti  data  e firma  : a Berlin,  «leu  16-  Nov.  1872.  Tietfen  ». 

Krvitmikrometer'Beolxchlungeii  , yon  Dr-  Hugo  Orfiche  in  Leipii;:,  col.  101  — 104. 

Obaervatiuns  of  the  Asteroidi  Gerda  |I22)  and  Brunhilila  (123)  ma.le  at  thè  LilchiieM  Ohserralorj  of  llamilian  Colle- 
ge, col.  103 — 108.  Articolo  eie  ha  (eoi,  108—108,  lin.  44j  le  aeguenli  dita  e firma;  s Clinton,  N.  Y.,  Noreubcr 
a 1872.  C.  H.  F.  Peten  a. 

Entdeckung  einm  Planeten,  col.  109 — 1 10.  Articolo  che  ha  (col.  109 — 110,  lin.  22 — 23)  le  arguenti  data  e firma;  « Lìlcb- 
a ficld  OLs.  of  Hamilton  College.  ClmUm,  N.  Y.,  1873,  Fehr.  1».  C.  H.  F.  Peter»  a. 

EJcnariit.i  of  (124)  Alcrilr,  and  OKscryalimis  of  (129).  iG-inmuuicatrd  I»/  Bear  Admiral  B.  J.  Studi  V.  S.  Naey . Sn- 
perinleodefit)  , col.  109 — 110.  Artitolo  che  ha  (eul.  109 — 1|Q,  lin.  42)  lo  seguenti  data  e firma  : « U.  S.  Nevai 

• Ohtersalor/,  VVaihinglon,  1873,  Feltr.  19.  A.  Hall  a. 

Flanrt  (|29),  col-  HI — 112.  Articolo  che  ha  (col.  111  — 112,  lin.  5|  le  arguenti  data  e firma:  • Berlin  1878,  F«l*. 

* 27.  F.  Tittjen.  » 

Schreilien  dea  Herrn  Prof.  Dr.  R.  Wo|f,  Director  il  r Strrnivarle  in  Zurich,  »n  den  Herausgeher,  col.  IH— (12. 
Entdeckung  eines  Platicten,  col.  111  — 112.  Articolo  che  ha  (col.  112,  lin.  32 — -31)  !•’  arguenti  daU  « firma  : « Litri»- 
a fichi  Oh*,  of  Hamilton  College,  Clinton,  N.-Y.,  1871,  Fehr.  19.  C.  H.  F.  Peter»,  a 

N.'  I92S.  — 1873.  Marz  17. 

Brobichtnugen  der  Jn|iitersatelliLm  Iti  und  IV  , bchufi  cincr  Beslimmuug  der  Maree  dea  Jupitcr  col.  113  — 126-  Ar- 
ticolo che  ha  (col.  126,  tisi.  45 — 46|  le  seguenti  data  e firma  : a IMhkamp,  Octoher  1872-  H.  C.  Fopal.  a 
Aut  einrm  Bclireibcn  des  Herm  Professori  Dr.  Galle,  DirccU>rs  der  Slenmarte,  in  Bcvalau,  an  den  Henusgeber  , col. 
127-128. 

Anseige,  col.  127 — '128. 

N.‘  1929.  — 1873.  Mari  22. 

Definitive  Bahnbrttimmung  der  Comete!»  : HI  1840  , Il  1842,  I 1845,  li  1869,  col.  129 — 144.  Articolo  che  ha 
(col.  144,  liu.  42)  le  seguenti  data  e firmai  ■ Wartchau,  1872  Norember  24.  Kawalctyk.  a 

N#  1930.  — 1873.  Marz  26. 

Epbemeridr  fdr  dia  inveite  Erschciaung  des  periodischen  Cometen  II,  1867  (Tempri)  , col.  145 — 148.  Artìcolo  che 
ha  (col.  147 — 148,  lin.  46J  le  arguenti  daU  c firma  ; « Lcìpiig,  dea  4.  Mara  1873.  Dr-  Hugo  Seeliger.  • 
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Beohachtongcn  de*  Plineten  (129)  ingeitrllt  auf  Jer  Leipaìaer  Sternwarlc  von  Herrn  Dr.  flotti,  col.  1 49 — 192. 
Vergleichung  der  Von  Valentmer  A.  N.  No.  1902  LeolMchtcten  Drcliojtioaco  mit  dco  im  A.  I.  far  1870  enth»lUii<i>. 
col.  149 — 150. 

Vergleieliung  der  von  N'ioloch  in  Waihingtoa  IrcoWlitetro  RceU*eemi«n«n  der  Sterne  A.  N.  No.  1909  mit  ileo  in  A. 
I.  far  1869  eatbaltenca,  col.  149 — 152.  Articolo  rho  h*  (col.  152,  lin.  9)  le  («Alienti  iUu  a firmi!  • Berlin 
» 1873,  iiBur  6.  J.  Ph.  IFotfm.  » 

B«lntliluin|',n  am  XrriJiMikrrii  dee  Leilrucr  Strrawirtr  , mitgethrilt  ioa  dem  Director,  Hcmi  Prof.  H.  G.  tjd  de 
Bande  Bakhnyfen  , col.  151—156.  — a)  Plrtartn lieo Wht<mgi>n,  angettelll  von  den  llerrcu  Dr.  u'.  Falmnti nmr 
and  C-nd-  E.  F.  vmn  dm  Sandm  fìuhhuy ttn,  col.  151 — 154.  — li)  Bfiih.ichtuogrn  von  Vrrgleif  hsternw»,  redu- 
cirt  aaf  1872.  0.  Angeli  et  11  von  He  reo  Dr.  *4'.  haW/aer,  col.  153 — 156. 

Beolacbtungcn  dm  Gangn  der  mit  Baromcterrompeniation  rerjehenen  Pcndrluhr  Knoblìch  No.  1813,  col.  155 — 158 
Artìcolo  che  ho  (cui.  158,  lin-  29)  le  *egucali  data  c firmi  : t Alton*  1373  (dr),  Polir.  5.  C.  F,  M\  Peltri,  a 
Lìt*ra>i«che  Antrigr,  col.  157—160. 

N.*  1931.  — 1873,  Man  31. 

t'ebcr  dro  LtchtwrthteJ  *<•«  W.  Virginia,  col.  161 — 168.  Articolo  che  Ita  (col.  168,  Un.  52)  le  seguenti  data  e fir- 
ma : « Manabeim,  Oormbrr  1872.  K.  Schòmfmld-  » 

Plinetraticol'aclitttngfn  am  6aulligcn  Rcfrrctor,  aiigrstellt  voo  Herrn  Can  i F.  F.  vao  de  Sande  BikliOy»co,  mitgclheilL 
vom  Director,  llcrrn  Prof.  II.  G.  vati  de  Saode  Bakhuyieci,  col.  169 — 172. 

Equatori*]  Ol«cri alion*  moda  at  thè  D.  S.  Naral  Olxervalory  in  Washington  by  Prof.  A.  Hall.  ( Communieated  by 
Rcar  A'Imiral  B.  J.  Sanili,  Superintcndcnt),  col.  171—176. 

NT  1932.  — 1873,  Aprii  7. 

Brobachlungcn  auf  dcr  Siero war te  sa  At».en,  1872,  col.  177—188.  — I.  Sonnenfleclieo.  1871,  col.  177 — 182.  Arti* 
colo  che  ha  (col.  1#2,  lin.  3)  le  arguenti  data  e firma  : « Alhea  1873.  ian.  I.  /.  F.  J.  Schmid!.  a — II.  Beo- 
hachlungni  ftber  verandeetiche  Eterne,  col.  181—188.  Articolo  che  ha  (col.  188,  lin.  50)  le  tegnenti  dall  e firma  : 
( Alheu  1873,  Jan.  3.  /.  F.  Julius  Schmid!.  • 

Ephvmeridc  dei  Cumrtcn  II  1867  von  llerrn  D<>berek  in  Pulkowa,  col.  189 — 190. 

Vcrbeiieriing  am  Triebiverkc  der  Arquatoresl-lnitnimcnlc  unii  an  riami  RegiKrir* Apparate  , col.  189 — 192.  Articolo 
che  ha  (col.  (92,  lin.  30 — 31  ; le  «••giunti  data  «firma:  » t>  Gyalla,  deli  12.  FebrtMT  |873.  Micclmn  i on  Konhcljr.  a 
I.ripiiger  Meridiaiil>ei>l>*rhtiiiig  dei  Plinetrn  (129)  , col.  191 — 192.  Articolo  che  ha  (cui.  191 — 192j  le  tegnenti  data 
c firma:  « Lripaig  1873,  Mara  25.  ft.  Engclmmmt.  a 
Rerichtigangcn,  col.  191—192. 

N.°  1933—1934.  — 1873.  Aprii  18. 

Enlwickelung  eincr  Correctiomformel  . lictrelTeiid  die  Beilimmuag  der  Balia  cine*  Himmcltluirperf  aui  drci  fieoburh- 
tungro,  col.  198 — 224.  Articolo  firmato  (col.  223 — 224,  lin.  16)  1 * V-  A'norre.  * 
fchreihrn  dr*  Herrn  Stcphan,  Director*  der  Sternwarte  in  Mararille,  u den  Hcrauagrbrr,  col.  223 — 224.  Articolo  che 
ha  (col.  223 — 224,  lin.  28—29)  le  seguenti  data  e firma  s % Maracillr,  le  5.  .Vvril  1873.  E.  Sicphnn.  a 
Piane!  (Ili),  col.  223 — 224.  Articolo  che  ha  (col.  223 — 224,  lin.  31)  le  seguenti  data  c firmi  : « Pota  1373  , Aprii 
» I.  J.  r*i>t .*.  » 

N.*  1933.  — 1873,  Aprii  23. 

Uelier  die  Rettimmung  dei  mittlercn  Fehler»  eincr  in  mchreren  Thcilen  doppelt  gem«*»enen  Grundlinie,  col.  225 — 228. 

Articolo  che  ha  (col.  228.  lin.  33 — 34)  le  arguenti  da*a  u firmi  : « Koprnhagrn  1873,  Mira  29.  G.  Znchmrimm.  » 
E Irniente  dcr  Antigone  (129)  und  Ephemeride  , col.  227 — 230.  Articolo  che  ha  [eoi.  230  , Un.  32—33)  le  tegnenti 
data  e firma  : a Hamilton  College,  Clinton,  N.  Y.,  1873,  Mira  23-  C.  II.  F.  Petert.  * 

OLtenraliont  of  Elettro  (130),  maile  at  thè  Litchfield  Ohtcn  story  of  llamikun  College  , col.  229 — 230.  Articolo  fir- 
mato (col.  230,  Un.  41)  i « C,  H.  F.  Pttmra.  * 

Ephemcri*  fnc  thè  Oppoiition  of  lo  (85)  in  1373,  By  Dr.  C.  H.  F.  Peltri.  Commnnicated  by  Prof.  J.  H.  C.  Coffin, 
Soperintcndent  of  thè  American  Epbemen*  and  .Nautica!  Almanac,  col.  231—232. 

8chrvil>ru  del  Herrn  l'rofetior*  Dr.  CoÀl  an  den  llmiisgeber.  — Naulical  Almmac  OtRrn — Wathinglon  D.C.  March 
26,  1873,  col.  233 — 234.  Articolo  firmalo  (col.  234,  lin.  14j  . • Dr.  J.  II.  C.  Caffi*.  » 

«ebrei l on  de*  Herrn  Profeiaoe*  Dr.  Wolf,  Din-rt  >rt  de»  Sternwarte  in  Znrieh,  an  dem  HerauigrWr,  col.  233 — 234. 
Eleinrote  und  F.phemcrida  far  die  cweite  Erachvinang  de*  Cometcn  11  1867.  ( Autiug  lui  eincr  dcr  Bai*.  Akademic 
der  W i uro *r ha ften  su  Si,  Petcrihurg  Ùbcrrcichlro  Abhandlnng),  col.  233 — 236.  Articolo  cha  ha  (col.  235  , lin. 
17,  col.  236,  lin.  17)  Ir  «cguenli  data  e firma  : « Pulkowa  1873,  Aprì!  9.  E ■ F.  dtltn  ». 
PUnetcnkcoliachtungcn  am  Gaolligcn  Wiener  Refractor,  col.  235—240.  Articolo  che  ha  (eoi.  240,  lin-  21— -22)  le  se- 
guenti (tata  e firma  : « Winn.  den  7.  Ffbriir  1873.  Lropvtd  Schulhmf.  a 
Beobachtungrn  von  kleinen  Planrten  am  Mrndiankrei*  der  Wiener  Sternwarte  , Col.  239 — 240.  Articolo  die  ha  (col. 
239 — 240,  lin.  33 — 34)  le  tegnenti  data  c firma  r a Wicn  1873,  Februar  7.  Johann  HoltUehmk  , A**i*t«nt  dcr 
a k.  k.  Sternwarte  a. 

ATTI  DK!,L* ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE4 NUOVI  LINCEI.  — atti  dell’accademia  ponti- 
ficia de’nuom  lincei  pubblicati  conforme  alla  decisione  accademica  del  22  dicembre 
1850  E COMPILATI  DAL  SEGRETARIO  TOMO  XXVI. — ANNO  XXVI.  ( 1 872 — 1873)  ROMA  TIPOGRAFIA 
delle  scienee  matematiche  e fisiche  Via  Lata  NT  211  a.  1873.  In  4? 

SESSIONE  li*  DEL  19  GENNAIO  1873. 

«tiLLA  risTttnvttoift:  sctLK  noTOiUAstt  intouxo  at  anco  sonni:  t aoh*  micchi*,  ottava  comumcaiio- 
HB  BEL  P.  A.  SECCHI,  p*g.  93 — 117.  (Cen/JnUu). 

IHTOBXo  AD  ALCOHE  LENTE  V.UUHOM  DBLL'istBNSITA'  MACBETtCA.  MEMORIA  Bit.  P.  T.  t.  PiOVBHHALl,  pag- 
118—126. 

LE  riATTVir  TOLCAMCRE  LABIALI  KB  I TKIBKMOTt  DEL  0ENRA1O  1873.  STUDI  DEL  CAT.  P BOP.  MICHELE  STt- 
raxa  de  bossi,  pag.  136—179. 

Cursispoudemsa.  — D,  B.  RonooMPAoni  proscnta  una  nota  manoscritta  del  Sig.  Prof.  Eugenio  Cdalao  intitolata  • Sur 
* qudque*  i|n«itions  ralatife*  sai  fonctìon*  cllipliqnc*  (Seconde  Note)  »,  psg.  18U- 

SESSIONE  IH*  DEL  2 MARZO  1873. 

SULLA  TEORIA  DEI  COIBRKTl  ARMITI  BOTA  DEL  P.  T.  ».  PHOVCRSALI,  p*g.  181 — 190- 
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CONTINUAZIONE  DELL  » llaOLOZIOWr  PI  ALCUNI  PROBLEMI  «VOMITBtCI  PROPORTI  DAL  II  4MP*  POTA  DEL  PROP. 
MATTIA  AZZABELLI,  pag  19f — 

SESSIONE  IV*  DEI.  30  MARZO  1873. 

RU  LI.*  INTENSITÀ*  DELLA  LUCE  POLARE  TERRA  COBVN1CAEIONP  DEL  P.  E.  •.  PLOT  MAIALI,  pag.  44S — 450. 

«CUI  PROrmiAm  SOLARI  e LORO  RELaRIODE  COLLE  MACCHE  bora  COM  CRIC  A HOME  DEL  P.  ANGELO  RICCI!  , 

fog.  251—461. 

ATTI  DELLA  REALE  ACCADEMIA  DEI  LINCEI.  — atti  dei.la  reale  accademia  dei  lin- 
cei PUBBLICATI  CONFORME  ALLA  DECISIONE  ACCADEMICA  tUl  24  dicembre  1850  E COMPILA- 
TI DAL  SEGRETARIO  TOMO  XXV.  — ANNO  XXV.  (1871  — 18721  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  BELLE 
arti  1872  Piazza  il'Aracoeli  N.  0,  c 12.  lo  4 * 

SESSIONE  VII*.  DEL  9 GIUGNO  1872.  ROM  A TIPOGRAFIA  DELLE  BELLE  ARTI  23  FF.BBR  ARO(SÌC)  1873. 

.Vota  intorno  olle  forme  quadrati/  he , del  Socio  corrispondente  tintinno  FsAscetco  Mocci  , comunicete  do  G. 
Btmoiiiit,  pi..  139 — 341. 

Considera*  io  ni  siilo  teppe  di  Ri  eh  ma  un  e sulle  calorie  (m)  di  temperatura  dei  corpi. • Sfata  del  prxif.  Ustioni  T 
presentate  del  prof.  Centoni  savio  ordinano,  pij.  342 — 149. 

Determinazione  della  cnloricità  specifica  dei  corpi  per  messo  delle  quantità  costante  di  celere  svolta  de  uno 
determinate  azione  chimica  ■—  Mola  del  prof,  lise  tur  ri  presentato  del  prof.  Coìtosi  socio  ordinario  , 

P ag.  350—354. 

Reiasione  fra  il  lavoro  mecetsario  a sollevare  lo  scudo  di  un  elettroforo  e la  corrispondente  deviazione  gal- 
vanometrica  — Mota  del  prof.  Bsnorn  presentate  ilei  prof . Cifro»/  torio  onlinario,  jmr.  157 — 363. 
Soluzione  completa  e generale , mediante  la  peometri*  di  titnasione,  del  problema  relativo  alle  corse  de!  ro- 
vello sopra  qualunque  scacchiere.  — Memorie  del  prof.  P.  Foiricsiii . (CtmlMiuRsion*,  peg.  B7...160), 
p.R.  364,  565  (de),  366—434. 

il  disseccamento  del  Fucino  — Memoria  del  Prof.  Lo  tot  CttKtnrs  J scusisi,  pi«.  455—456. 

Sulla  corona  solare.  Piota  del  prof.  L.  Stimo/  letta  nella  Sessione  PII  del  9 Giugno  1872,  pag.  459 — 470- 
Sulte  piene  del  Tm’ote  — Rota  del  Con t.  Ctuo  Pomeri,  p»g.  47 1 — 491. 

diclini  sistemi  per  analizzare  V intensità  relativa  di  due  o più  ingenti  fotogeniche.  Rota  del  D.r  fttictico 
O*i*o/  (prr«(«Uli  dal  prof.  P.  Voi  pick*  li},  pig.  484—487. 

ATTI  DELLA  R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  — atti  della  n.  accademia 

DELLE  SCIENZE  DI  TORINO  PUBBLICATI  DAGLI  ACCADEMICI  SEGRETARI!  DELLE  DUE  CLASSI  VOLU- 
ME OTTAVO  1872 — 73  TORINO  STAMPERIA  REALE.  Ili  8? 

disp.  3*  ( Febbraio  1373  ).  — classe  di  scienze  fisiche  e matematiche  A<luuanza  del  2 

Febbraio  1873,  pag.  243—260. 

Molerciott  (Cornai.  J.)  — Pronta «ione  d' nn  lavori»  «lui  Dottore  Umor*  Fciini  , arroti*  per  titolo  : Contributo 
allo  studio  della  lente  cristallina,  pag.  243—262. 

Goti  (Prof.)  — Di  alcune  nuova  Camere-lucide , pai.  253—259. 

disp.  4*  (Morso  1873).  — classe  Dt  scienze  KisicriE  e matematiche  Adunanza  del  2 Marzo 

1873,  pag.  351-356. 

Cor* iti  (Cornai.)  — Pirometro  ad  aria  con  manomctrj  ad  aria  comprano , pag.  351—336- 

— — Adnnanzi  del  30  Marzo  1873,  pag.  357—379. 

Rm/vd  (Prof.)  — Va  teorema  sui  punti  comuni  ad  una  partitola  e ad  una  circonferensa,  ptg.  357 — 159. 

Covi  (Prof.)  — Intorno  alta  misura  delle  aitasse  col  barometro.  (Sludi  fiorici  — I.  Gcminiano  Monta  BAH. 
1671),  pag.  361— 379. 

ATTI  DEL  REALE  ISTITUTO  VENETO.  — atti  del  reale  istituto  veneto  di  scienze,  let- 
tere ED  ARTI  DAL  NOVEMBRE  1872  ALL’OTTOBRE  1873  VENEZIA  PRESSO  LA  SEGRETERIA  DEL- 
L’ISTITUTO NEL  PALAZZO  DUCALE  TIP.  CRIMAI.DO  E C.  — 1872-73.  In  8.* 

tomo  secondo,  serie  quarta  — Dispensa  Tersa  e Quarta 

LA  PARTE  BILIA  ItlIRUU  NELLA  DIPESA  DEGLI  «TATI  Memoria  Di  PAULO  FAMMI  DEPUTATO  AL  PARLAMENTO, 

pag.  507—533. 

DELLE  COPPIE  FI  ETTSICIC  E DELLE  PSINCIPALI  LORO  APPLICAZIONI  Monografi  i DEL  DOTT.  ABBAIA  N ACCASI  Afr- 
SISTKNTE  ALLA  CATTEDRA  DI  FISICA  NELLA  1.  0N|V PIPITA*  t»|  PADOVA  ( Continua*,  tirila  pag.  290  dal  far- 
Penìa  volarne.}  parte  v delle  varie  applicazioni  delle  coppie  elettricbe,  pag.  537 — 593. 
adunanza  del  GIORNO  23  DICEMBRE  1872  , pag.  657 — 66|.  — Annunzio  della  morte  di  Mafia  Sornenrille  , i-  c. 
dell  Titillilo,  p«g.  661. 

AUGDST  (F.)  — Fricdrichs-Realschnle.  Jahresbericht,  womit  zìi  der  oflcntfichen  Priifung  der  Schil- 
ler ani  22.  Miirz  1872  ehrerbictigst  einlr’el  der  Director  Dr.  Runge  — Inhalt  1.  Untersuchun- 
gen  Ubcr  das  Ima^inìre  in  der  Geometrie  von  Oberi.  Dr.  F.  August  2.  Schulnnchricbten.  Ber- 
lin. Ruchdrnckerel  von  Gustav  Lange  (Olio  l.ange).  1872.  In  8* 

AZZARELI.I  (Prof.  Mattia).  — continuazione  della  risoluzione  di  alcuni  problemi  geome- 
trici PROPOSTI  DAL  KRAMPNOTA  DEL  PROF.  MATTIA  AZ7.ARF.LLI  ESTR  ITTO  DAGLI  ATTI  PKl.C AC- 
CADEMIA PONTIFICIA  DB* RUOTI  LINCEI,  ANNO  XXVI,  SESSIONE  111.*  DEL  2 MARZO  1873.  RO- 
MA TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  Via  l.ata,  N * 211  A.  1873.  In  4.’ 
BARDEY  'E.)  — Melhndisch  geordnetc  Aiifgabcnsammlung , mehr  als  7000  Aufgaben  cnthallend. 
liber  alle  Thei'e  der  Elcmeular=>Arithmrtik  fùr  Gymnasicn,  Realschulen  und  polytecbnische  Lehr- 
anslalleii  von  Dr.  E.  Bardey.  Zweile  Auflage.  Leipzig,  Drink  und  Verlag  von  B.  G.  Teubner. 
1873.  In  8." 

BARÉME.  — comptes-faits  de  dar£me,  en  francs  et  en  centimes,  précédés  d’use  instruc* 
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TION  SC R LA  MANIÈRI'  DE  S*  F.N  SERVIR,  SI’IVIS  DU  CALCOL  DE  L*  INTRRÈT  A DEMI  POUR  CENT 
PAR  MOlS,  PAR  look  ET  PAR  ANNÉE.  A LtMOGES,  CHEF  1URBOU,  IMPKIMEUR-LIRRAl  RE.  In  24°, 
Ji  pagine  228,  nell'ultima  delle  quali  si  legge:  « limoges.  * impk.  de  dahbou  ». 
BECQUEREL  (M.)  — ikstitut  de  france.  reca  ciche*  sur  la  cause  dfs  phknoménes  lumineux 

DE  l‘*TM08PHÈRE  ET  DES  ESPACES  PLANÉTAIRES  POUVANT  AVOIR  ONE  ORIGINE  ÉLRCTRIQUE  PAR 

m.  becquerel  Membro  de  F Académie  des  Sciences  Lu  dan»  la  sémee  du  12  novembre  1872. 

IEXTRAIT  IO  TtiMF  XXXMII  DES  MÉMOIRES  DE  l’aCADÉMIF.  DFS  SCIENCES.)  PARIS  TVPOliRAPHIE 
DE  FIRMIN  DIDOT  FRÈllF.S,  FILS  ET  C‘*  I M PRI  MEl.'RS  DE  L*1NSTITUT  DE  FRANCE,  RI  E JACOB,  56. 

mdccci.x vii i . In  4.* 

RENARD  ;M-  Tu.)  — traité  élément aire  de  cosmograpiiif.  a l usace  De»  classe*  de  Francis 
dans  Ics  Colléges,  le*  Institutions  et  Pensioni  de  Demoisellcs  et  des  Ecoi.es  primaihf.s  supé- 
rieures  Par  m.  tu.  renard  Chef  du  premier  bureau  de  rEnscignenient  primaire  au  ministèro 
de  l lnstruction  puklique.  quatrième  é.ditiov  kevue  et  corrigée.  paris  libra irif.  classique 
D’RUGÈNE  BF.LIN  RUE  DO  VAUGlRARD,  N*  52  — 1872,  SAI  NT-CLOUD.  — 1 M PRIMEHIE  DE  M**  V* 
EUG.  BELIN.  Ili  18.* 

RERICY1TE.  — BEBlCBTE  UnFR  DIE  VERHANOLUNGEN  DEI!  MÌMGI.IcH  KACHSIRCHE.N  GESELLSCHAFT  DEH 
WISSENSCHAFTEN  SU  LEI f ZIG  MATIIEMATISCH-PH  YSISCI1E  CLASSE  1872.  III.  MIT  1 TAFELUND  16 
HOLZSCHNITTEN  LEIPZIG  REI  S.  HIRZEL  1873.  In  8* 

F.  /«liner,  /n r Gtteltichle  dei  IloriiiwUlpftJth,  pi-,  183 — 192. 

BONVÀLLET  (L.ì  — traité  d’aRithmétiquf  decimale  pratiqce  et  raisonnée  divisò  r.n  cinq 
parti eb  1*  Nombres  enliers,  — 2*  Notnbres  dócimaux,  — 3*  Systèmo  métrique  — 4*  Fractions 
onlinaires,  — 5"  Opéralions  praliques  Contenant  de  nombreux  questionnaires  et  plos  de 

1200  EXERCICE.S  ET  PROBLÈMI:.*!  GKADL'ÉS  A l’OSACE  DES  ÉCOLES  FRI V AIRES  PAH  L.  bonvallet 

Directeur  de  f École  Normale  de  la  Somme  Ofikier  de  I'  (nstruction  pnblique,  Cbcvalier  de  la 
Légion  d'Hounenr  ogvrage  couronné  par  la  socié.té  pouf  l’instrdction  élémentaire  El 
admis  sur  la  liste  des  livres  classiqoes  approuvès  par  S.  Exc.  M.  le  Ministre  de  V Instruclion 
pnblique  pour  Ics  écoles  communales  de  TAcadémie  de  Dooai  vingt-quatrifmk  Éoition  amiens 

TTPOGR  A PHIE  LAMBERT-CAROK,  LIRR  AlRE-ÉDlTEUR  PARIS  Chea  L.  HaCIIETTF.  el  CU,  boulevard 

Saint-Germain,  77.  C.  Fodraut,  rue  Saint-André-des-Arls,  47  1872.  In  18? 

BOS  (H.)  — arithmétiqce  élémfntaire  a l’lsage  de  ToUS  Lts  ÈT aulisse mf.nts  d'instruction 

i HIMAIRE  CONTENANT  UN -GRAND  NO  URBE  DF.  PROBLÈMES  ET  d’F.XEFCICES  PAR  11.  BOS  ANCIEN 
ÉLÈVE  DE  L'ÉCuLE  NORMALE  SUPÉRIEURE  INRPECTEUK  d'aCADÉMIE. — OUVRAGE  ADOPTÉ  POL'R 
LES  ÉCOLES  DE  LA  VILLE  DE  PARIS-  PARIS  CH.  DELAGR AVE  ET  C,E,  LIRRAlRES-ÉDITELRS  58,  KOB 

dfs  écoles.  58.  In  18*  di  pagine  VII!  e 316,  nella  sconda  delle  quali  numerala  u (lin.  13)  si 
legge:  a Abbeville,  imp.  Bncz,  C.  Paillart  el  llelaux.  » 

CODRS  COUPLET  D*  ENSEIGMEM  FNT  SECONDAI  RE  SPÉCI  AL  CÉÒMÉTRIE  F.LÈMENTAIRE  RÉDIGÉE 

Conformément  auv  programrnes  olTiciels  de  IS66  par  H.  BOS  ancien  Éi.ève  DB  l’é.cole  nor- 
male, 1N8PECTEUB  d’  académif.  année  pré.pa  ratoire  Coinmenccmenl  de  la  Geometrie  piane 
quatrième  tomo*  revue  el  corrigèe  paris  cm.  df.lagrave  et  c*»,  i.i  br  ai  hf.s  ÌBIT10U  kVB 
des  écoles.  58  1873.  In  |8*,  di  pagine  82,  nella  seconda  delle  quali  {lin.  13)  si  legge:  « corbeil. 

» — TV  fi.  ET  STÉR.  DE  CHÉTÉ.  FILS.  » 

BOUCIIOU  |F.  Christin).  — traité  d*  arithmétique  a i.'usagf.  dfs  éi.èves  qui  sr.  préparent 

AUX  ÉCOLES  DU  COUVEBNEMENT  aU  RACCALAURÉAT  ÈS-SCIENCl.S  ET  DE  TOU*  CFUX  QUI  SE  DES- 

tini-.ni  a poursuivre  l'étode  df.s  Sciences  par  f.  christin  bouchou  Professeur  de  Sciences 
PARIS  CH.  DELAGRAVP.  F-T  C,E,  LIBRAI!  ES-ÉDITEUBS  58,  RUE  DES  ÉCOLES,  58  — 1873  (ToUS  drOÌtS 
réservés.)  1853.  Abbeville,  imp.  Briez,  C.  Paillart  et  Relaux.  In  8? 

BOUSSINESQ  lJ  )—  recherches  sur  les  principfsde  la  mécanique,  sur  la  constitution  mo- 
LÉCULAIHE  DES  COHPS  ET  SUR  UNE  N0UVEI.LE  TMÉOME  DES  OAl  PARKAITS  Par  M.  I-  BOUSSI- 
NESQ.  in  4.*,  di  pagine  48,  nella  1*  delle  quali  din.  22)  si  legge:  « Mémoire  présente  à I'A- 
» cadémie  des  Sciences  et  Lettres  de  Montpellier,  le  8 iuillct  1872.  »,  e nell'ultima,  numerata 
416  (lin.  14 — 15,  22)  : « Rxtrait  des  Mémoircs  de  l'Académie  des  Sciences  et  Lettres  de  Moni 
pellicr.  (Section  des  Sciences.)  »,  « Montpellier.  — Typogr.  Boehm  et  Fili.  » 

BRBTTNRK(A.  II.)— Prof.  A.  H.  Brettner's  Lchrbuch  der  Geometrie  fiir  Gymnasicn,  Reilschulen 
u.  hdhcrc  Uùrgcrschulen  neu  bearbeilet  von  Dr.  J.  Fiedler  1.  Planimetrie  Siebcutc  vcrmebrte 
u.  verbersserte  Auflage  Ratilior  1873  Druck  u.  Verlag  von  Wichura.  In  8.°  , 

BULLETIN.  — RULLETIN  DF.  LA  société  uatiiématique  de  fkance  PUBLIÉ  PAR  LES  SEGRÉTA!* 
«FS  TOME  PRF.MIER  — ANNÉE  1872-73  PARIS  AU  SIÉGE  DE  LA  SOCIÉTÉ  hUE  DES  GR  A>  DS*  AUGUS- 
TINS,  7 1873.  (PARIS,  IMP.  SIMON  RA^ON  ET  COMP.,  RUE  u’p.RECRTU,  1.1  In  8* 

N*  1. 

Rtat  »»;  LA  MiciSTt  AV  SI  JARVIKB  «873,  I»»5.  5—7. 

«TATUI!  DE  LA  bÙClÉTL,  p«g.  8—9. 

■ tonai  »T  ADMINltTIATIV  , pag.  9 — 14. 

nnàin  dei  nocti'fiiiisz,  p«*.  15—18.  — séavce  »u  MCBcurui  6 nooam  1872  n^ion  rta  m.  L«r* 
ro»  DB  LADLIAT,  pag.  14— 16.  — &KAFCE  »U  MEUCBBOI  20  XOVMBRI  1872  MDIIIOCK  PI  M.  CRASLCS,  P'C- 
18. — ai  Ance  du  mercrr»!  4 d^cbmbbk  1872  i>»é»idb.<«ce  de  ».  cbaslcb,  p»g.  16—17.—  aCABcc  »u  «ra- 
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curai  18  d*cemi*e  1872  riU»t*ci  a*  ».  climi , pag.  17.  — ituei  »«r  nricitcì  8 mitili  1873 
nmibIc  pai  ».  LArrota  de  ladiiat,  pag.  17—18. 
kImoim a et  conmunication*,  pag.  18—48. 

{tueL/uei  theorème»  nouveaut  tur  lu  /emularle  (aie);  par  M.ÉaiLX  Wrn.  f$e*n«i;  du  10  novembre  1878}.  pig-18— 19. 
Sur  In*  «i/ilai  trace#»  tur  le»  turface»  du  tecond  ordre  i par  X.  HalMEM.  ( Se  a lice  da  4 dicembre  1872  J , 

r.  19 — 80. 

reprètentat  ion  tur  un  pian  de  le  tuffar  e du  (màirm  ordre  qui  eit  a (aie)  rècipreq  no  de  le  turfere  de 
Steiner',  par  M.  Lacci aar  (liner  du  4 dirml-re  1872  , jug,  81 — 87. 

Sur  in  eonttrudion  det  courhe»  du  5mc  et  dn  6m*  orti  re  » potuti  multiple»  ; par  M.  KotBLti.  (Seance  da  18 
dicembre  1872).  pag.  27 -SI. 

Sur  l'npp/ication  de  fa  thècrie  det  forme»  li  unirei  è in  geometrie  de » market  tracce»  tur  urne  tur  face  du  fe- 

tonti ortirei  par  M.  LagBKIb*.  (Sitane*  da  18  divinare  18 72 1,  p.ig.  31 — 39. 

Sur  urne  quatto w de  proba/utiià-,  pir  M.  F.  Li  moire.  ( Si. nc*  da  8 jmvier  1M7S),  p»g.  39—40. 

Sur  in  limite  de  tramitiviti  det  groupe»  non  altero  à:  par  M.  CamìLLE  JuiPIX.  ( Seance  du  8 janvicr  1873  ) , 

pag.  40—48- 

N‘  i. 

annoiata  et  rnaaOEiCATioi»,  pag.  49—75. 

Sur  fa  Lente  de  troni  il  ni' tè  de»  groupe»  non  alien in;  por  V.  CiMiLir  Jorpa  R (jf  ne  ),  pag.  49 — 71. 

Sur  te»  Cline»  d"  teeoud  degrè  qui  puntemi  par  SÌX  potuti  donne»  da  t e»pace  | par  M.  Lacci  rie.  ( Sitare  da 
8 |anvicr  1873],  p«s-  7 !•  — 75. 

iituiti  bei  rtoch  TiHAVi  , |«g.  71—77.  — sSanci  no  marami  22  janvier  f 873  riliiPiict  et  ■. 
cbaalki,  pag.  76.  — kiìance  pu  «iicitii  5 rivali»  1873  j>ml»id»i  rat  a.  ioduri,  pag.  76.  — aitici 
cu  alititi»!  19  muta  1873  m»ipr%cr  ce  a.  ci«sir>,  pag.  76 — 77. 

■ìmoiit*  et  coaauilCATlo*»,  p*g.  77 — 96. 

Sur  qnelquet  thmrèmn  dmarlthm-tique\  par  M.  LiCUtilt.  (Ittanee  do  22  jantirr  1873;,  pag.  77—81. 

Sur  quelquet  proprietà  de»  courhe»  gaiicket  frrmèrn  par  M.  Flit  Scinte  Mime.  (Iraner  du  22  |anvi<T  1873!, 
pig.  82 — 83. 

Sur  un  dodàaèdre  antique,  contavi  au  mutèe  du  Louvre,  par  M.  lecitile  L.  Ritto,  (liim  du  22  jauvier  1871). 
I*ug.  83 — 84. 

Tkcorime  nouvran  sur  le»  factorteile aj  par  M.  Pialli  Aneli.  (Stante  du  5 fdvrier  1873),  pag.  §4—86. 

Thiorte  uiathi'malique  dei  erpèrìenert  de  Unaud,  relative»  au. r toni  renda»  par  le»  tube»  chauffè»\  par  M.  J. 
Bouice?.  i Se* i>ci’  du  5 fe'vrier  1873),  pag.  87 — 96,  (Continua). 

BUU.KTIN  DES  SCIENCES  MATHEMATIQUES  ET  ASTHONOMIQUES.  — nm.toriifciiuc  Dt 

L’ÉCOLr.  DFS  HAFTFS  fcTUDES  , PURf.lltB  SOUS  LE*  AUSPICE»  DU  MIltlSTfcftE  DE  L*  INSTRUCTtOX 
PUHLIQUE.  BULL  ET  IN  DE»  SCIEXCES  H \ THF.M  ITIQUES  ET  ASTROMUMIQUES  , Rf.DtCÉ  PAR  MM. 
C.  DRRKOUX  ET  i.  HoUeL,  AVEC  LA  COr.LAnORA.TlOX  DE  Mtt.  ANDlf,  PlWVIN,  RADAU,  SIMON 
FT  TISSERAXD  , SOUS  LA  DIRECTION  DE  LA  COMMIS8ION  DES  H.VUTF.S  F.TUDES.  TOME  (JCA- 
TRlF.ME  — ANN  ÉE  1373.  l'ARIS  , OAUTHIER-VILLARS  , IMPHlMEUR-LIBR  AIRE  DU  BUREAU  DFS 
LONCITCDF8,  DE  I.’  ECOLE  IMPERIALE  POLYTEClIXNJUE  , SU C CES» EUR  DE  MlLLET-BACHEUER  , 
Quai  de»  Aupustins,  55.  IH73.  In  8,° 

février  1873. 

iitur  mi  ino  iapbiqck  , p*g.  65—71. — CtSOIlATI  (F.)  : Lr  noni  sta'  cudimam  ctoLi  rticmirti  ottici 
aucii:  con  cimi atI. — CREMONA  (L.}i  Li  riuDir  arcinocai  atLi.A  Statica  GiAricA,  pag.  65 — 68.  Articolo 
firmato  Ipag.  68,  I in-  16):  • E-  P.  * — H\CI1MANX  (P.),  a.  o.  Prof rtior  an  drr  Univrraìtat  Rr^lau.  — Dii 
Libri  non  un  K»r.i«iutn uno  vai»  ibip  lniiiniN*. ri  sua  7. ABLtMTBKoiic.  — Lniptig,  Teul.nrr;  1872. 
p*g.  68 — 69.  — WOLF  (Dr  itunoi.r),  ProfrMor  in  Zurieh.  — Hurniucn  ora  M ATBiaatlK,  Finii,  Otona 
alt  AvTinmoair.  Mil  a .hlrriclnn  in  den  Tut  riug.'drin  kln  Holisin  hrn.  — ZuricR,  Druck  und  Vcrlag  voa 

Frimlrich  Schulllirai;  1869  1872,  p*g.  79—71.  Articolo  firmalo  fpig.  71,  lin.  30):  * J.  H.  a. 

RlTer  or*  FuiLICATtona  rSliociQUrs,  p*g.  72— 9(. — COMPTE8  RF.NDUS  HriDOUACviiT»  or.»  arancia  et  l'a- 
CACtMlC  eia  Sci»  Ber*.  T.  LXXV,  2”  armratrr  1872.  pag.  72 — 86.  Articolo  firmato  fp«g.  86.  lin.  39):  «L.  P.» 
— 1.  S/anci*  du  lrr  juìllrt  1872,  pag.  72  — 73-  —X'  2.  Sitante  du  8 j iiillct  1872,  |«g.  73.  — X*  3.  Stanca 

do  15  (uillrt  1872,  pag.  73-  — N*4.  Srance  du  22  juillrt  1872,  pjg.  73.  — N*  5.  Sr'anct  du  29  juillrt  1872.  pag, 
73 — 74.  — S°  6-  Stane.’  du  5 aoùt  1872,  pag.  74.  — >“  7.  Silanee  du  12  auùl  1872,  jwg.  74—75.  — X°  8.  Stancc 
du  19  aoùt  1872,  pag.  75.  — N°  9.  Séancc  du  26  aoùt  1872,  pag.  76 — 76.  — X'  |0.  Sitante  du  2 «rptcrolire  1H72, 
pag,  76.  — X*  H-  Stanco  du  9 wpimilire  1872,  pag.  76 — 77.  — X°  12.  Sdantr  du  16  «'jHnnl»nr  1872,  pag.  77  — 
X*  13.  Stanco  du  23  arptemlir*  1872,  |>ag.  77 — 78.  — li.  Scaucc  du  3<>  arptembre  1872.  pag.  78 — SO.  — N®  15. 
Seaoce  du  7 oclobrc  1872,  p’g.  80-  — N°  16.  Srtan.t  du  l4  oclobrr  1872,  pag.  81  — 82  — X*  17.  Stanca  du 
21  octolirv  1872,  pai.  82 — 83-  — 11°  18.  Seaucs  du  28  ottobre  1872,  p*g.  83.  — X"  19.  Sitane*  du  4 novem- 
bre 1872,  pag.  83 — 84.  — N®  20.  Stante  du  11  novembre  1872.  pag.  84—85-  — X°  21.  Séance  du  15  novem- 
bre 1872  , pig.  85—86-  — JOURNAL  r’tli  cir.  itiicr  und  amo i.handti:  MatbcmatiK  , lier*u«grgeben  von 
C.’W.  Roicbaict  T.  75,  C>h»m  1 et  2,  1872,  p*g.  87 — 91. 
nfiAiccra,  p.ig.  91 — 110.  *ui  t.i*  «L'irAert  aiaFiiiqoirs  Pai  M.  PAIXV1X,  gag.  91— 96.  — iitiait  de  nx  m* 
Hoiira  tmiù  cv>»  t,i  looixAl  cr  xhtbìuctiqBI*  di  M>ICnAaDT;  Pai  M.  h.  L1PSCHITZ.  (Analjrse  rè- 
di gee  par  l Auteur.J.  — I.  fi echer.  he»  tur  ir s /onci toni  ratière»  et  kvmogène»  de  n diffèrentieiie»  ..Jonrvel 
de  Horckardt  , t.  70,  p.  71 — 102.  Aoalyiè  daiu  lei  Compie»  renda»  de  V Acadi  mie  de  Berlin  , p»ur  1869 
janvitr,  p.  44 — 53;,  pag.  97 — HO  (.4  intere). 

IlLUTI»  BIBUn«RAFBIQVKt  pag,  HO — 132. 

MaRS  1873. 

xtm  Bill  ioni  A rniQUE,  pag.  113 — 1 3 1 . — BRF.TSCHXEIDRR  (C-A.),  Pnfc.ior  am  r.ymnaiium  an  Gotha.  — Plt 
GlOMFTRlt  UIC  MB  GtoatT»  voi  Eucttcts.  Ein  hiatotitcher  Vcnurh.  — Lcipng  , Druck  nud  Vtrtag  von 
BfG.  Tonbmrr,  1879,  |ag.  113  — 125.  Articolo  firmato  (pag.  125.  lin.  38)  : • 4.  11.  a - STOLÉTOV  (A.),  Re- 
rherche  tur  le  pouvoìr  uuxgnrttque  du  fer  don. t.  Motcou  , 1872,  j«g.  f26 — 127.  Articolo  firmato  ipag.  127, 
lin.  16)  : « A.  SroLtTov.  • 

trni  t»rs  PUH  ICATIUII  ptunoiQCEA.  — COMPTFS  BEN  DII  4 beiconabaIIcs  ers  stAxrcta  et  l'AcadAmie  ci» 
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Sorgerà.  T.  I.XW,  2C  Mm'drr  1872.  pag  127 — 131-  Articolo  firmato  [pag.  131  , lin.  12]  : • !..  P.  — K® 
ti.  «dance  du  25  novembre  18)2,  pag.  127.  — V 23.  «dance  .lu  2 O.-’eeml.ro  1872.  p*g.  127—128.  — K*  24. 
Sconce  du  9 dicembre  1872.  pag.  128—129.-8°  25.  Séance  du  16  déccmbre  1872.  n«.  |29— ISO.  — N?  26. 
Sòl» ce  dii  23  de c-mbr*  1872,  pag.  130—131. 

mélakoe»,  pag.  131—136.  — »un  L'mi<imrm  m lì  cuu  d'vmb  coomr  erodvit  ear  la  preaemcc  d'om 
poWt  or  itiiomiiaifT; pii  8.  PAI.W1N,  p.g.  1 3 1 — 142.  — r xtb ait  oc  mi  aiiuiiti  ruiLif»  dama  lk 
JOORNAL  or  NATBEMATIijCEA  DE  BORCMABBT  ; Pii  M-  H.  LIPSCIIITZ.  (imljM  rddigdr  par  l'Autcur.)  11.  Suite  del 
reekerchea  tur  le*  fon  et  toni  e., nére*  komogènea  de  n ilift’-i  ent  Ielle»  [Journal  tir  Bore  bardi,  t.  72  ,p-  1 — 56), 
pag.  142—157.  (A  mirre).  — avi  lei  uiLViioni  MMiinim  de*  Eqoatioms  avi  pArivee»  oioiraikes  do 
Piriin  ut  ime  j P»*  M.  G.  DARBOUX,  pag.  158 — 176. 

BDLLETIM  IIILloO lapnigOC,  pag.  176. 

— avril  1873. 

BEVVE  iiilioci «MtlQOr,  pag.  177 — 212.  — FROST  [Pereira]),  fnrtnerly  Fello w of  5t.  Jolm’i  College,  Cambridge  , 
Mathmiftiol  Leciurer  ol  King'*  College.  — kn  Fi  EMEMTABY  Timtiif.  oh  Coite  Tracimo,* — London,  Mac- 
millan (t  Co.,  1872.  — ■ ln'8'%  208  p..  17  pianelle».  Fri*  : 16  fr.  25  e.,  pag  177—179-  — KOPKA  (C.J,  prak- 
liuher  Ingmietir  unii  Oir*dor  dee  toehniachm  Lehr-AnUalt  fòr  Bau-  «od  Ma»ckinen-We*en  m GoiLar.  — Foi- 
«el-Sanmlo*«  ac»  oca  BltREM  Matrematir  OMD  ili  Dir  m ec ■ a r i»cbe w Witniiciamr,  lòr  prikli iclie 
B»ngev»erk-und  Masebineii-Meiaier,  ionie  far  «imi. rende  trcfiuiteher  Letta. Amtaltm.  Mit  51)0  io  d*  n Teli  g*Jruck- 
“teli  lloU*elinilten.  — Leipaig,  Cari  Srbollae , 1873.  — • I«-12  , 520  p.  Pri*  : 10  fr.  75  e.  t pag.  179 — IBQ.  — 
Sur  tea  parai  ièri  itlq  ut  a dea  ay  stèrne»  de  troit  dimensiona.  — Hauti,  1871.  114  p.  gr.  in  8.  [ìnaljw  faite 
par  I*  Auteur  ) , pag,  180 — 192.  Articolo  firmalo  (pag.  192,  Ila.  25)  : « F.  Soworoe  a.  — HIRN  (G.*A)  — 

.MEmoIBE  SVI  LE»  CORDITIOM  D*  EQVIMBIL  ET  »VB  I.A  MATOBE  PBORABLK  DE»  Amili  DE  SaTBBNE.  — 
Paria,  Gaulbicr-Villan,  1871-  In-4*  Pris  ; 4 fr.,  pag.  193—196-  Articolo  firmalo  [pag.  196,  lio.  25):  a G.  Le*. 
a PIAOLT  ». 

BEVVE  PE*  PVBLICATIovs  ri  HODIQOEA  , pai.  196 — 212.  — GIORNALE  DI  MATEMATICHE  ad  aio  degli  itadeali 
delle  l'iiiirnita  italiane,  pubblicato  per  cura  d<7  probatori  G.  Battaglimi,  E.  Fraeoi  a,  in  unione  dei  profet- 
M»ri  ?..  •'Ovidio,  G.  T duelli  e C.  SaRni  (Voir  Lui  irti  * , t.  I , p.  152)  , pag.  196—200,  — MONATSBERI- 
CIITE  DEB  KoMIOLICB  PlEDUlKim  Al  A DEMI  E DIB  WlMtlICNArTn  SU  Bl  « 1. 1 N.  ( Voir  Buitei  in , t.  I,  p.  187). 
Alide  1870,  pag.  200 — 203. — Amica  1871,  pag.  203.  — TUDSCHRIPT  toob  BEBKM-,  »tki-  em  MxrTAOMDE, 

uitgegeren  ran  wrge  de  G«we«trli|ke  Vereeniging  ffoortl-Hollond  van  liet  Nederlandacb  OnJcri*i]irr«-Getioot*cl>ap. 
Ondtr  rvdactie  ran  J.  ACQUOV,  II. -W.  Blomé,  D.-'V.  HlMSt  eu  A.  T Aj»  Ottkaloo.  — Te  Amiterdam,  bay  A. 
Iloogruboom  , pag.  204—205  — ZEITSCURIFT  r di  m aiiiematitchi:m  vsd  m atvbwissekscbae emcmem  Or- 
ti amear.  V Allude,  1872.  (Voir  Bulletin , t.  Ili,  p.  48),  pag.  2 l5 — 208.  Aiticolo  firmato  (pag.  208,  Un.  34). 
t J.  II.  » — WEHKEN,  VITOEQETEM  DOOl  HET  Wi»*ujidhj  G i:  ' oh  t ich  A f i F.en  o rive  ima  ride  arbeld  homi  al- 
tra <#  bora».  — Amsterdam,  pag.  209—212. 

MliLAMGXa.  EXTBAlT  DE  SII  MENOIRIt  POI.IFs  DAMA  LE  JoORNAL  DE  M ATKEm  ATtQ  V F A DE  BORCHABDT;  PAI  M.  R. 
LIPSCIIITZ.  (Analjrie  rdtigde  par  fAultar.)  III.  Beckerckra  aur  un  problèma  de  caletti  dea  variati, >ns  qui  ren- 
ferme  le  problèma  de  la  Mècanique  (Journal  de  Borchardt,  T.  74,  p.  116 — 141),  pag.  2 1 2 — 224.  (.#  altiere). 
RULLITI!»  R IR  LtllORA  TU  |i>  CE,  plg.  224. 

BULLETINS  DE  I/ACADftMIE  HOVALE  DES  SCIENCES.  DES  LETrRES  , ET  DES  BEAUX 
ARTS  DE  BELGIQLE.  — bullftins  df.  l’acadEmie  rotale  df,s  scierces.  des  lettres  et 

DES  BF.AOX-ARTS  DE  BELGIQI  E.  QO  ARANTE-DEUXlfc* E ANXFF*,  2",e  SÉR*.  T.  XXXV.  BRUXELLES, 
F.  BAYEZ,  IMPRIMEUR  DE  L*ACADÌUIE  FONALE  DE  BELGIQCC  1873.  In  8® 

N.®  1.  classe  des  SCIENCES.  Sc’oilM  </«  4 janvier  1873,  [>ag.  1—19. 

a i esorta,  pag.  S— 21.  — Sole  sur  tu  formule  qui  donne,  et*  arrie  convergente,  la  tornine  dea  logxrithmei  bj 
perboliquet  dea  » — • 1 premierà  nombrea  enlicrt  , par  M.  De  Tilljr,  correnpondant  de  l'Academie.  Bapport  de 
Ut,  (Ulbrrt  , pag.  5 — 11-  — Rappotl  de  J f.  E.  Catalam  , pag.  11.  — Sur  dieeriea  Communications  adret- 
a 'et  A rjead-tmie , par  M.  Lumi»  Salici.  Bapport  de  ti.  Gilbert  , pag.  12  — 19.  — Rapporti  de  MM.  Liagre 
et  Ad.  Quetalcl  Atir  le  meaininr  de  M.  Mahinitud-B«jr  concernant  lei  mlomètre*  ancien*  et  moderni*  et  Ir»  anti- 
que* ronderà  de  l’t|ypte,  pag.  19 — *20.  — ,Vwr  irne  co nfiforatiom  tintnlikre  dea  taekes  de  la  planale  Mira, 
obseryie  par  le  A-  F.  Secchi',  note  pir  >1.  F.  Terby,  docteur  co  aeicncc*,  a Louvain.  Bapport  de  3f.  F.  Du- 
pret,  pag.  29.  — Bapport  de  ti.  Km.  Qn-lelet,  pag.  21. 

CnttMVAICATlOM»  ET  tlCTORt»,  p»g.  2| — 49.  — 4«r  l'apparitiuu  ejrtra  ardi  n aire  d’rtoilex  jUantet  du  27  norrm- 
bre  1872,  lettre  de  M.  I«  prof.  Newton  a M.  Ad.  Qnctelct , aecretaire  parpdtual  de  l'Acade'mie  , pag.  21—24. 
Sete  tur  le*  ar-i  Instantanrt  pii* unti  et  Ira  etra  emirati r,  dans  un  corpi  solide  en  moueement,  par  M.  J. 
M.  De  Tilly,  correipond-int  de  l'Araddmie,  |sig.  21 — 30. 

JV*f«  sur  la  formule  qui  donne,  rn  sèrie  cottve,  gente,  la  temute  dea  logant’imei  hjrperba! iquet  dea  x — 1 pre- 
mierà nombret  ratiera'  par  M.  J.-M-  De  Tilly,  rormpooJant  Jc  l’AcaJdmie,  pag.  30 — 40. 
t\ole  aur  unc  conjignrnllont  amputiate  dea  tathr.t  d-  /«  planate  Mara,  obtervèe  par  le  B,  P.  Secchi,  le  18  nc* 
tobre  1862;  par  M.  F.  Terby,  doctenr  en  «cieDce»,  k Louvain,  pag.  40 — 45.  — KtPLICATlOM  de  LA  PLAMCBX, 
PM’  46. 

Thèorème*  concernnnt  Ira  toni  bea  du  quoti  i-mr  orti  re  n Itola  pointa  doublet,  doni  deur  aont  le*  potuta  eir • 
eutaires,  et  la  turface  d’èlaitlcilè,  par  VI.  L.  Salici,  pag.  46 — 49. 

N.°  2.  CLASSE  DES  SCIENCES.  Séancf  (Ih  l«r  ftcrirr  1873,  pag.  89—97. 

«•rudramme  de  roveotm*  ruUB  1874,  pag.  PI — 94. 

Mole  sur  le a tremUementa  de  terre  en  1870  , ovec  aupplfmcnta  pone  Ira  annera  ontèrieures  de  184|  ò 1869 
( XXFltf * rrtevè  annitrì,  par  M.  Aieti*  Pcrrey.  Bapport  de  JU . Èil.  Mlailljr,  pag.  95 — 97.  — Bapport  de  M. 
Ad.  Quote! et , pag.  97. 

commlmciyiohs  rt  LTCTOBr*.  — Sur  les  riolle*  filante*  du  27  mnembre  1872  et  sur  l"  aurore  boreale  du  7 
/anvirr  1873;  cooiiaiuoiration»  par  M.  Ad.  Qidtllb  ircretaire  perpdluel,  pag.  98 — 99- 

BULL  ETTI  NO  METEOROLOGICO  DELI.  OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  — bol- 
lettino METEOROLOGICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO  CON  CORRISPONDENZA  E 
BIBLIOGRAFIA  PFR  L’AVANZAMENTO  DELLA  FISICA  TERRESTRE  COMPILATO  DAL  P-  ANGELO  SEC- 

Butl.  di  Bibi.  e di  St.  d.  Se.  Mal.  e Fts.  t.  VI.  (Aprile  1873). 
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cni  d.  c.  D.  c.  Direttore  dei  medesimo  Osservatorio.  Volume  XII.  — Anno  XII.  1873.  no  Va 

TIPOGRAFIA  OKI. LE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  VIA  LATA  N*  211  A.  MPCCCLXXIll.  Ut  4.* 

N*  2.  — 28  Febbraro  1873. 

llCIICIt  SOLAMI  — ISTUISO  ALLA  (OSSIMIOSK  DELIE  MACCRIT  COLLE  FIOTDItltm  SOLAMI  KTSOIU  PEL  ». 
A.  SECCHI,  9 ti-  (C«1||/>»I'»H|. 

La  itinttCA  19—21  oehharo  |873,  i»>r.  li — 12.  Articola  fi:  ma  tu  (pt;.  |2,  cui.  t",  Ha.  4$}  • P,  C.  S.  Fessasi.  • 

UlOITAllOSI  FISICHE  DEL  SOLE  FATTE  A Et  GESSAIO  IM  I.  Hìl,  p-g.  13. 

AIEIMA  M»  TrnSdt.OOICA  1*1.  L MESE  PI  OB.SHARO  1172,  p»g.  14. 

OSSERVATORIO  ori  COLLEGIO  SOMA  HO.  l**SMEA»|0'l  METEORICHE  DI  **SE»|n  1873,  | *«.  |5. 

OSSERVATORIO  DEI.  COLLEGIO  SOMA  HO.  CO*  Et  OSTO  PELLE  ISDICA  SION  I SUSMIC.BI  t DII  H:\OSrSI  METEORICI. 

GESSAIO  1813,  |»»5  16 

HOT  E AL  Mt%l  HI  CETHAIO  1813,  |>*g.  16. 

N*  3.  — 31  Marzo  1873. 

SICERCME  SOLASI  — IHTOS'O  ALL  » COSStlllONl  PELLI.  Sterili  COLLS  E BOTO  SLR  AH  SE  MIIAKI  MEMORIA  PEL  F . 

A.  SUCRI-  (CcAtfsnSl/**»,  Vesti  fO|J.  Il),  17 — 19.  (r«Nl/RN«). 

OSSI  SEASIO*  I TISICHE  PEI.  SOLE  EATTE  JIEL  Et  SBRAMI  DEL  |873,  f-ig.  19 — 20. 

SITISI*  MITIOiOl.rrfl  ICA  BEL  MESE  PI  Tf  BBS  AIO  1873,  a*.  tl) 21. 

OljESV  ARIOSI  MLTtOBOLOGlCRE  PI  TIVOLI.  GfNSAJO  1813,  pAR.  2|. 

SOSTO  pi  l.ADICO  » MI.  ' SII  C DFLI.E  OSSf  A V A ZIO*  | N 1 7 FOR> >L< >G  ICR  E FATTE  PAI.  PSOF.  II.  IGBASIO  OALLI  Hltl.W 
IIIT.U  MCSICIPAIK  PI  VELI. ITU.  p*g.  22- 

OSSEA  V \TORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  OSSEA  VAAIOA I M E TKUAlCHF  DI  FEBBRAIO  1873,  psjj-  23. 

ORSrSVATIlEIO  DEL  COLLEGIO  SOM  ANO.  COSTRUÌ.  TO  PELI  R IHPICAllOSl  MAÙNLTICRC  I-  PII  FtHOMtKI  METEOSICI. 

m urra  io  1873,  c r.  24. 

ROTE  AL  M rsf.  DI  FEAASAIO  1873,  |Sg.  24. 

CAL1FAN0  (Luigi).  — lezioni  di  nom  enclvtura  astronomica  gf.ografic  v-risicv  r,  storia  na- 
turale rr.R  LUIGI  c alitano  operetta  necessaria  ali. e FAMIGLIE  CIVILI  e dilettevole  ai 
COLTIVATORI  DELLA  LINGUA  ITALIANA  NAPOLI  ST  A Iti  LI  M l'NTO  TIPOGRAFICO  DI  GENNARO  DE  AS* 

gelis  Strada  Portamediua  alla  Pignasccca.  44.  1.872.  In  16. # 

CATALAN  (Bucane).  — sur  quelque*  questions  rf.lativf.s  aux  fonctions  elliptiquks  par 
m.  eugEnf.  caTalax  seconde  note  Présentèe  8 I’  Académie  pontificale  des  Nuoti  Lineri  dans 
la  séance  dii  19  Janvier  IS73.  rove  immijmerie  dls  Sciences  ai  athEmatiques  et  physiques 
187.1.  In  4.* 

CE  LORIA  (Giovanni).  — puiblicaziom  del  reale  osservatorio  di  Brera  in  Milano,  n.  i.  sul 

GRANDE  CO  AI  AIO  V | A|  E NT  O ATMOSFERICO  A V A FM'TO  IL  l!  DI  Ac.ovTo  1872.  NELLA  BASSA  LOMBAR- 
DIA r.  NELLA  I.OMMI.INV  ANNOTAZIONI  DI  GIOVANE!  CCLORIA.  Con  ina  TAVOLA  LITOGRAFICA» 
MILANO,  PRESSO  LA  I.IRH  F RI  A DI  ULRICO  HOEPLI  SUCCESSORE  A LAENGNFR.  Gallerìa  De-Crìsto- 

foris,  59—60.  1873.  In  4.*,  di  pagine  12,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Milano»  1873. 
» tip.  bernardoni  n 

CIMENTO  (n.  nuovo).  — IL  NUOVO  CIMENTO  GIORNALE  DI  FISICA,  CHIMICA  E STORIA  NATURALE 
Fondato  in  Pisa  nell’anno  1844  dai  professori  mvttf.ucci  k uria  e continuato  dai 
professori  di  scienze  fisiche  e naturali  di  fisa  e del  r.  museo  di  Firenze  Serie  2' 
Tomo  VH-VI1I.  fisa  tip.  pif.raccini  dir.  da  %.  solo  vini  1872.  In  8? 

novembre  c dicemrre  (Pubblicato  il  28  Febbraio  1873). 

.turi!  LA  DE  TERMI*  A II  OH  E DELLA  POSATA  DELLA  SCARICA  PC  LA  BATTFBU  DI  LEIDA;  PROF.  RIF-SS.  (Jcc.  iteti? 

Si-lente  di  Berlino,  16  Mj^gio  |S72‘.  Triduiioa»  .li  G.  p.,  pig.  169—285. 

Ht*TA  SOM  A TEORIA  MATEMATICA  PII  «OLTHOIPI  ELETTRODI H k M ICI  ; PEL  FROr.  EUGENIO  BELTRAMI  . 

|Mg.  286-301. 

MnHUGSAFIA  «OLLE  POI  LE  LIQUIDE;  DII  PSOFFSCOBI  CARLO  MARANGONI  E PIETRO  STEFANELLI,  IMSIOKAHTI 
HKL  s.  liceo  K DELLA  SCUOLA  TECHICA  BANTU  M EtSrHSE,  J>  g.  301  — 356.  fr' 

TEORIA  DELIA  elasticità*;  PEL  FSOT.  ENRICO  RETTI.  {Continuo  sione  v.  jwg-  I58|,  |>»g.  357  — 367.  {Conim»af, 
SULLA  MISURA  DELLE  TORCI  E ASTICHE  PEI  VAPORI}  FRI.  PSOF.  PIER  LUIGI  PEROTTI,  pag.  368—369. 
•IMPORTA  ALLE  OBBIFSIOHI  PEL  »IG.  .Wl»4.»«u  HI  CORTEO  IL  FBIHCIEIO  DTLLA  VISCOSITÀ'  SOFERTICI  ALE  DEI  LI- 
QUIDI; FLS  M.  I.  PLATEAU.  ( tcnd.  /fot  . de  Betfique,  Bnlletlns  de  .Vm>rm.  1872)  (8un(oj,  j.tg.  370  —376. 
H**  TISI  A SOMMARIA  >91  LAVORI  PI  SPETTROSCOPIA  STELLARE  ESEOUITi  DA  //««•>•!,  MI  LOBO  SAEPOSTI  C0>  LA 
DIBEIIOHE  DEI.  MOTINEHTO  PELLE  STELLE  BEI  ATIVAMCSTE  ALLA  TESSA  ; Et  S IL  EROE.  GAL  TI  EH.  ( Arch 

dei  teienm,  etc.  Gcnòvr,  Drt.  1872i-  fiutilo  di  G.  B.J,  |ug.  397 — 402. 

IHDICE.  pag.  403 — 404. 

il  nuovo  cimento  GIORNALE  di  fisica,  chimica  e storia  NATURALE  Fondato  in  Pisa  P Vi 

PROFESSORI  MATTEUCC!  E PIRIA  E CONTINUATO  DAI  PROFESSORI  DI  SCIENZE  FISICHE  F.  NATU 
RAM  PI  PISA  F.  DEL  II.  MUSEO  DI  FIRENZE  Serie  2-'  TOIDO  IX.  PISA  TIP.  PIEKACCINI  DIK.  Da 

s.  sol i*ai  m 1873.  In  8.* 

gennaio  e febbraio  {Pubblicato  il  4 Aprile  1873). 

OEESIEHSE  BOLLE  TORSE  ELETTROMOTRICI  I K BOTTI  DA  UH  SOLCHOIPE  CHIUSO.  H.  FELICI,  pag.  5 — 11- 
AMEBA  LA  1L0GE  PROPOSTA  DA  //*  l Moiri  {sic)  SU  LL*A  I IO!»  E RECIPROCA  ELETTRODO!  AMICAI  PER  E l'UARD  RIECKE. 
[Xarhrlcten.  (sic)  »'ui»  der.  K.  O.  der  M*.  su  tìZtSìngen.  Augutl.  1872).  (E»tntlu).  pag.  12 — 16.  Articolo  fir- 
imaIo  li  »g.  16,  tio.  12)  ; • 8.  P.  » 

PELL'AtlCME  M AG  S ETICA  Hll  GAS  PKBCOBsl  DA  SCARICHE  ELETTRICHE,  SOPRA  LA  RUOTAZIQHE,  SOTTO  LA  IRTLUEH- 
ZA  MAO  SITILA  , DEI.  FIOCCO  EIETTMCO  H E I GAS  R AREE  ATTI,  I.  AOPRA  L*  ABIURE  MECCANICA  ESERCII  ABILE 
DAL  riocco  RUOTAHTEt  per-  A.  DE  LA  RIVE  EO  F.  SAKASl.V  (<4nn.  des  Sdmcet  ec.  Genere.  Mn  |871  => 

Die.  1872).  Sunto,  p-ig.  16—26, 
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costrutto  tiri  le  iitiriiti*  calorifichl  imcaimxio  » n»  ti  'ut  acuiambnto  pi  os  covro 

riscaldato  dalla  fiamma  Ali  uislBiootlui  iti  I.  L.  SOP.  ET.  {.in  h ira  de»  Sciences  ec.  |S  Lugli»  1872| 
Sunt  o*  !»«•  26—29. 

r locai  a ri  iTilLt  cadrxti  pfl  27  !*»vniut  1872.  (Estrailo  dagli  Are  Mi  va  des  Sciences  Phys.  et  H'at.  , 15 
Gemi.  1873).  (Situi»  ili  S-  P.),  pig  30 — 33. 
teoria  della  Et  aaticit t | del  Mar.  ENRICO  PETTI,  piu.  34 — 43.  (CouIójm*). 

DELLE  COPPIE  ELETTRICHE  E DFLLE  LORO  Pni«CIP|l.|  AP  PLICA  HOMI,  MON  OC  R AF I A DEL  P«TT.  A NDRE  A N ACCA  RI, 
AMIITRHTH  ALLA  CATTEDRA  Dt  FISICA  RII.*  A R.  VR1EEVRITA*  DI  P ADORA,  PREMIATA  NEL  COKCORM»  1872  UKL 
R.  irti  roto  TFnFTO.  (A.  I>t.  lettelo  di  Se.  Leti,  ed  A'.  S.  IV,  I.  Il  , dup.  I,  II,  c III  degli  Alti  1273). 
(Sunto),  pi*.  44— iH. 

SULLE  Licr.i  1LEMERTARI  DELLE  FOVEE  pi  «R|r.i*t:  ELETTRODI* AMICA}  DI  CARLO  NEt’MANN.  ( Matkematische 
Annalen,  Leipii*,  1872)  [ I r». limolici,  piR.  49—75. 

DEL  MOTO  DELL'  ARIA  Ut' TORI  CAPILLARI  : O.  E.  MEYER.  [ Annuii  di  ruggendo*#  £873  a.  i)  , pig.  76 — 77- 
Articolo  firmato  (pjg,  77,  liti.  7):  e A.  R,  * 

SULLA  T fori  % peli.’  i M TTROPtv  amica  j IIELMHOLTZ.  (Giornale  di  Creile  , Voi.  75  , psg.  35  ).  Traduiiaae. 
ptg.  77 — 96.  (CtaMauij. 

CIN1SELLI  (Luigi).  — apparati»  elettro- motore  a ronzi  costante  del  civ.  dottor  luigi 
cinisf.lli.  In  s*,  (li  pagine  4,  nell'ultima  delle  quali  (lin.  37)  si  legge:  «Milano,  1873.— Società 
» coop<  rativa  fra  tipografi,  tee.  — Via  Disciplini,  15.  w 
CLEKK  MAXWELL  (Jamis).  — Claremlon  Press  a tr  rati  se  on  f.lf.ctiu  city  and  macheti** 

BY  JAMES  CLF.uk  MAXWELI.  M.A.,  LI.D.  EOIN.  . F.R.SS.  LONDON  AND  F.DtNBUKG.  HONORAHY  KEL- 
LOW  OF  TIIIMTY  COLLEGE,  AND  PROFESSOR  OF  F.XPF.KI MENT  IL  PIIVSIKS  IN  THE  UNIVERSITY  OF 

Cambridge  voi..  II.  Oxfurd  \t  Tur  clarendon  press  1873  [All  rights  reservwl]  Due  lollli.in 
8*.  vol.  i.  di  l!  pag.  xxx,  423,  2"  13  tavole,  voi.,  n.  di  l.°  xxiii,  e 444  pagine  2“  20  tavole. 
CLODIG  (Giovanni).  — sulle  funzioni  del  termometro  come  minomftro  nelle  caldaie  4 
vapore  nota  del  Prof.  ing.  giovakm  ci.ODio.  In  8°  di  pagine  8,  nella  7*  delle  quali  (lin.  Il)  si 
legge:  « (Estrailo  dagli  Atti  dell'  Accademia  di  L’dine  pel  triennio  1869 — 72).  »,  e nella  8.*: 
« L'dine,  1873.  — Tip.  di  G.  Scita.  » 

COMPTES  RENDDS.  — comptes  bendus  hfbdomadaikf.s  deh  sìinces  df.  l'académie  des  Scien- 
ces potuti,  conkob MÉMENT  a une  décision  df.  l'acidEmik  En  date  du  13  Juillet  1835,  PAR 

MM.  LES  SECRÉTAIRE*  PERPÈTUE!.*.  TOME  SOIX  ANTESEIZIFME.  1 1 N V IFRJl’IS  1873.  PARIS, 
GAUTHIER-VII.LARS,  iMPRIMELR-I.lfiRAlKE  DE*  GOMi'TES  RENDtlS  DES  SÈaNCES  DE  l’.ACAOÉMIE  DES 
SCIENCES,  SUCCESS  EUR  DE  MALLET-B  AGII  ELIE*,  QU«Ì  deS  AugllStioS,  55.  1873.  In  4-* 

N"  8 (24  Févricr  1873). 

Mi  MOIRE»  ET  CONHVMCjmo'il  DBS  MFMRRF.S  »T  PFS  CoRR  ‘ SFO  S DA  S T * DE  L*  AC  ADtMI  B,  p»g.  4 6 1 167. 

DTDRAULtqUK.  --  .Vof«*  sur  une  proprL'tè  eitenliel/e  de  V apparali  èlahll  A Cèdute  de  I' Au!>ois\  par  M.  A.  DF. 

Caliart.  pag.  463—466. 
mehoirfs  rRórstri,  pag.  471 — ‘474. 

51.  L.  lluao.  — Nule  nlaiit  a un  collier  i gnini  poly^lr^an,  conserve  doni  la  salle  de*  liijoui  antique»  du  Lon- 
tre, pan-  473. 

corrisposta  a cB,  pag.  474 — 505. 

Lj  finitile  de  leu  le  l.ansn  Cauchy  aderii*  un.-  Irti  re  cunccrnamt  l‘  op  parlarli  le  de  la  réimprrtsion  «Ics  OEuirr»  raa- 
th«)m4li«|urt  de  l’illuatre  géoméire,  pig.  475. 

uEOMETRir.  — .Tur  la  clatnjiealton  da  inurba  ptuchet  du  sixirme  orditi  Note  de  M.  Eo.  Win,  pft*«tii«  par 
M.  Chailc.  (Voir  t.  LXXW,  p.  424),  pag.  475—478. 
i*ir.  — Sur  le  sjrstimet  ejrcliquei\  Note  de  M.  Riradcour,  prèseti  tèe  par  M-  O-  Botine! , pag.  478 — 482- 
PBtmjur  MtTRlRiTtijVt,  — Sur  le  ironie* ir  rayot t darti  le  coi  gènèral  des  critt  tu  r tri  rè/r  ingenti-,  Notes  pei- 
♦et  au  court  de  I.*t»u!  en  1861  — 1862  et  1843 — 1864-,  par  M.  G.  PrRRt,  pag.  497—501. 

PHTsIQUB  m atbÉm a TIQUI'.  — Sur  la  varmbililè  dei  coeftfcienls  d'èia Aiate  et  la  dispertion-,  Nc4e*  prisc*  au  Court 
«le  Lame'  cn  1861  — 1862  et  1863—1864,  par  M.  G.  P»;rrt,  pag.  501 — 505. 

N*  9 (3  Mars  1873). 

m4m»1RR»  KT  COMHO^tCATJOvs  Des  MCMRRKs  BT  DfS  COmiHMttSTI  DF  L’ACADLMIB,  pa* . 809  — 827. 
astronomie.  — Sur  l'otciilati» n elllptl/jn*  det  cy d'ine t tolalref,  Note  de  M Fate,  pag.  509—517. 

CRIMIC.  — De  t’arùon  de  Ceffi  uve  èlrctrirjue  tur  un  **»//. i ir  jr*  A volume*  ìgauT  d'acide  carhon  i<jue  et  de  prati- 
cai (nére  d'krdroeènpi  par  MM.  P.  TuEvtRD  et  AR?f.  Tu*  hard,  pag.  517 — 5l9. 

M.  Doni.  — Ol>servatì->ns  relalives  bla  Communi,  ilioi»  prè- rtleute,  pag.  519- 

astronomie  FMTsifjttr.  — Sur  la  nature  et  Corigine  de*  lachei  tolniret.  Lettre  du  P.  Secchi  h M.  lo  Secrdlaìre 
per pè’ uri,  pag.  519—327. 

Rafports.  ■ — un  ANUjrr.  — Huppert  s^r  un  Mlèmaire  de  ,V.  Krrtt,  aynnt  penr  tìtre  : e De  Cèlattlcilè  dane 
let  minckines  en  ntouvcmcnl.  • (Commi «Mire»  MM.  H inori,  Ytnn  Villarrcan  et  Phillips  , rapporteur.  ) , pag. 

528-536. 

MtuoiRE.-t  rittriTM,  pag.  340 — 550. 

atontlir.  — fujluenee  sur  let  rèiultatt  des  epèratlens  gèndèsfquei,  de  la  urhstitutir.n  dn  ara  de  pitti  canrte 
datane*  mur  tetliont  plana  de  Cetlipsoìde  ; e ■ pi  e man  de  la  correction  qui  U>it  è tre  fnite  A tonta  la 
ralettrt  des  ut  ri  urei  d'ancia',  Mèmoire  de  M.  II.  LtTRtT.  (Exirait  par  l'auteur.),  pig.  540— 542- 
FHTslQDF  DU  6LORF.  — Sur  la  iimnltanritè  da  varf'iUont  luiromrtriqnet  darti  la  hautet  latituda  dei  dea* 
hi'mispkl-re  Note  de  M-  J.-A,  BRoON,  pag.  542 — 546. 

M.  E.  Sot  yav  wiunel  ao  |ugcmcnt  de  pAesdc'ime  un  Mèraoirc  cirnccrtuut  la  production  de  l’èlectricité  dans  l’actc  de 
la  condeniation  svaiculaire  He  la  vaprur  d'rau,  pag.  549. 

COHDESPONDAJICE,  pag.  550—587. 

cBomX TRir.  — Sur  let  trajeclotra  des  points  d'ime  rinite  mobile  dant  Capace-,  Note  de  M.  A.  MaKRHEIM,  pro- 
scnltM?  par  M.  Cliaaln,  pag.  55| — 555. 
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cfoMfTRtt.  — Sur  le»  cout  bei  Jn  ti  tir  me  ordir  A doublé  courbure Sole  «le  M.  E».  W|f|,  fft’inltt  par  M. 
Chnln,  p*o-  SSS“SS7. 

c riiM>T Dir.  — Sote  relative  A une  Communication  tur  irt  courbe*  gauche»  algébriqurr.  par  U.  Iltirits,  pré- 
MtueV  par  M.  Citati  <«,  pag.  bit 

CITllOUI-  — S'ouvelte»  obtervation*  relati*'*»  A T action  prètend »*  dei  /*«#»  minte»  liquide*  tur  le i toluiian» 
»ur*atutèe»-,  [fole  de  M.  D.  l>mu,  pretenldr  |ur  N.  P<ilror,  pag.  566 — 569. 

CDlMtr  vfttTUl.  — » Modifcation*  dii  /prette  de  l»  chlorophylle  so  ut  l'injluenr e dei  alcali»  ; Note  de  M.  I. 
CRAUTABD,  prdtenlée  par  M.  Pj,tciir,  pag.  570 — 572- 

PRTStùLoOir.  — Recherthet  e rpéi  inietti, tiri  me  f indurne»  que  le s ebangement»  d*us  la  pre lite*  baroni  trique 
e terreni  » or  le»  phéuomèn*M  de  />*  eie  ; 9f  Note  d--  M.  F.  Hiar,  preterite*  par  U.  Claude  Ri-rnarJ,  p*g.  578—582- 
M ClAtLia  annone*  a l'Acadrmte  la  fotid.tion  de  la  S, tetri, •’  mathèui  ttique  de  Frante,  pag.  586 — 587. 

N*  IO  (IO  Mars  1873). 

Htaulltl  ET  CONMCHICATIoNt  UH  «(Mini  ET  Iti  €O«tl.9P0H0.\KTI  DE  L'aCADMnIE,  pi^.  593  — 617. 
aaTftnnoMIK  — Sur  la  nouvelte  A ypnthì*e  du  F.  Secchi;  par  M.  Fate,  i«ag.  593 — 597 

aiTIUROait.  — Sur  la  clrculation  de  l‘by  droghe  lotaire,  aree  uh*  rf ponte  A uh  poi  ut  de  Io  Mate  de  M.  Tae- 
chini;  par  M.  Fate,  pag-  597— 6'J|. 

emuli  crutiUl.  — Sur  /.  « demitède  la  vjpeur  du  pcrchlor'tre  de  photpbore-,  perM.  Ad.  WutTi,  pag.  60| — 609- 
M.  RrCMAOLT.  — Obtervatiom  relatitm  a la  C .nutiumcatioci  pce-,  edili- -,  pa^.  609—610. 

M.  Wditi.  — Rr'punte  h IH.  Regnanlt,  pag.  610. 

■tdrolcmid.  — De»  tonerei  di  hai»  » de  la  Sei  ne-,  f*r  M.  Bribradd,  pag.  610— 6|7. 

RAPPORTI!.  — ANALTaE.  — Ripport  tur  deur  Mentire»  prè-entè,  A /'  Jc.idémie  par  M.  Matimìlien  Marie,  et 
ayant  polir  Otre»,  l'un  i t ftelerminatton  dei  poi  ut  s criliquet  oh  est  limitèe  la  région  de  convergeac*  de 
la  tiri*  de  Taylor  »,  finire  : « Coh  tiraci  ion  du  p rimétte  de  la  règio  ri  de  convergerne  de  la  tèrie  de 
Taylor.  » (Committairet  : MM.  Bertrand,  lionati!.  Puiuiil  rippuitrur.),  pag.  6|8— 622. 

ME  MOIRI»  PRESE*  Ttt,  pa<.  626 — 632- 

MTiigVt  appi.iQU  E c.  — Production  indoli  nelle  du  froid  par  le  ditente  de»  gas  permanenti  et  de  f air  en 
particulier-,  Meannur  «I*  M >.  Armerò »n>,  pirf.nitr  par  M.  Jamin.  (Etlmil-),  pag.  626 — 628. 
crimic.  — Sur  la  production  de»  ejfhioe»  ètecli  iquet  et  tur  leur  mode  d'actton-,  dote  de  M.  A.  Boi  hot,  pag. 
628—630. 

CORDRRPODDAKCPv  pag-  632—670- 

astronomie  PdTsiyiif.  « — Sur  la  thèorie  de»  teck**  aita  ir  e».  Ite  pome  a «leu*  Note»  pedemonte*  d*-  M.  Faye\  par 
M.  Tacci  ini,  pag.  633 — 635 

©doMCTDiR.—  Proprictè»  relative»  aur  tra/ectoirei  de»  pointi  d'une figure  de  forme  iuvariable;  Noie  «le  M.  Min- 
ami, prc’tenlde  par  M.  Chnln,  pag.  635 — 638- 

mMtIdRoI-OCIE.  — Sur  lei  mouvement»  de  l'atmoiphére  au  point  de  vie  de  la  pr-sdtion  du  tenip *;  par  M.  DE 
Talli*-  Nate  per'»*ut*e  par  M.  Ch.  Saiute-CUire  Dettile  (Etimi!.),  pag.  665 — 669. 

N*  11  (17  Mars  1873). 

mMmoirr*  et  comnu*icatio*r,  or*  menerei  et  de*  cord  rapo*  da*  ti  de  l‘acad*nie  pag.  677 — 69l. 
AalRORONIR.  — Thèorie  du  mouvement  de  Jupiler-,  Par  M.  LE  Virriir,  pag.  677. 

AATRonoMlE.  — Pai'age  de  Fènu»;  Méihode  ponr  obtenir  photographlifurment  Tintinni  de»  conforti,  avtc  lei 
C ir  conila  licei  phytiifne»  qu'ih  prèiemtent\  par  M,  J.  pag.  677—479. 

tdermocrimIe.  — Sur  la  chateur  degagé*  dam  la  rèa  et  fon  mite  le»  hydracidet  et  t'eau,  et  tur  le  l'otume  "*a- 
Ircutaire  dei  lolutioni ; par  M Beriheiot,  pog.  679  — 686. 

MTDRAtrtiQOC.  — Mote  tur  de»  application»  nonveltes  de i principe»  de»  è cime»  de  n arigo  ti on  A colonne*  lit/ni- 
det  otcillanter,  par  M.  A.  de  Ca I.1SMT,  pag.  6K7 — 489. 

PDTSiQUR  du  e lode.  — Sur  una  tecoune  de  tramblemeut  de  terre , obteryèe  A Florence,  le  12  m,i»  1871.  Et- 
trai!  d’une  l.ctire  de  M.  PC  TcilltTCttl  h M.  Ir  Sdor^laire  perpdtuel,  p»g.  689 — 69|. 

MLnoiRrs  PRfuEWTi,,  pag.  692—701. 

A*  ALTER.  — ciasiijication  de»  ini  graie»  quadratela»  de*  co  urite»  algéhriquet.  Memoire  dn  M.  Nll.  Maitt. 
(F tirai!  par  l'auleur.),  pag.  692 — 694. 

PDTSIQVR  dd  Di  ORE.  — Sur  le*  variationi  baramètriquei  et  laura  rapporti  aree  le»  va  riatto  nt  ma  gnèt  iqnt*  \ 
per  M l.-A.  Brou*.  (Eitrait.),  pag,  695 — 699. 

riTMVOE.  — R-rpèrience»  nouvellet  tur  le»  flammei  chanlantet.  Menu» re  «le  M.  1*1.  Klimi,  prétente*  par  M 
Larrry.  (F  tirai  t |ur  l’atitear.),  p«g.  699 — 700. 

CORRRlPOMDAMCE,  pag.  701—729. 

ASTROdoMlr.  — Ob  iena  ti  om  tur  la  thévrie  dei  cy  clone»  tolairen  par  M.  E.  Vicaire,  pjg.  703 — 706. 
crimie  Ad ALTTIifCE.  — He  la  Spactrométrie-,  ipect ronatrométre;  Note  de  MM.  P.  Cdampi>>«  , H.  Pellet  et  M- 
ORiniRB,  p ri  tei»  tee  par  M.  Balard,  pag.  707—711. 

cBIM i E A* ALVT1QCC.  — Sole  tur  fanalyt*  spettrale  quantitative,  à prnpo»  de  la  Commnnleatìon  précédente 
de  MM.  Champion,  Pellet  et  Grenier;  par  M.  Ja*»*R*,  pag.  711 — 713. 

MlTalQTJ  E mathImatique.  — Sur  le»  concamérations  polyèdriqu**\  Nate!  pritc*  lu  court  de  Lame  eli  1860-61  , 
1861  — 62  et  1863-64,  p.r  M.  G.  Perde,  pag.  721—728. 

M.  Cd.  HoRTRMPS.  — PruecMé  p-imr  la  determinai  ioti  du  point  J'irrit  d'un  cunroi  de  de|H'cli>*t  «lani  le*  tabe*  poeu- 
nuliqnn,  pag.  728. 

N®  12  (24  M.irs  1873). 

NEMOiRta  et  commdticatiors  or»  MF.MRRr»  et  di s coRREaPot darti  de  l’acidDmie  pag.  731—737- 
astronomie.  — Mote  »ur  qurlquet  pomi*  de  la  théorie  dei  eyetone*  tolaint»,  en  r 'ponta  b una  eritiqne  de  V. 

Vicaire;  par  M.  Fate,  pig.  733 — 741. 
mM  Notar  * priIsentE*,  pag.  757—770. 

ANALTtE.  — Dei  condii  io  ut  tou»  lesqnell*t  qurlquet  p' riode * de  la  quadrutrice  d’une  courbe  d • degré  m dii- 
par  imeni , en  devenant  nulles  o«  inquieti  Mémoirv  de  M.  Ma*.  Marie.  (EtlraH  |*ar  l'auteur.),  pag.  757 — 76  l- 
ADTDOBoaiC.  — Sur  un  nouveau  micromètre  A doublé  i unge;  Mrmoire  do  M.  C«.  Noel,  prctente  par  M-  Yvon 
Vìllarceau.  (Filrail  par  l'auteur.)  (Renvoi  a la  S«tioa  d'A»troqomie.l,  pag.  760 — 762- 
TDERMOCDIMIF.  — Mature  de  faction  ehimique  prodnile  par  la  lumière  tallire-,  Memoire  de  M E.  MaRCDa**- 
(Eilrait  par  l'auteur. ),  pag.  762 — 766. 
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M.  Cu.  Saihte-Claire  Devili  r.  — OLterratioos  relativo  a la  Comiaunicalion  do  M.  E.  ìtarchand,  pag.  766. 
roaKEiaoiioAMCE,  pag.  770—786- 

ebtjiqvi.  — Sur  un  no  uveali  mvyen  de  dltermtner  fa  polii  loi%  dei  turfaces  nodale!  darti  tri  mauri  patcuses 
vi f>m airi.  Note  dii  M.  D.  Cimi,  prrsentde  par  M.  l'aUetir.  pag.  771 — 773. 
riTalQUt  no  atutt.  — Sur  la  limite  drt  migri  persiitantei  et  ira  rlévition  dam  In  diurne*  rlgions  dn  gto- 
òei  Note  de  M.  C*.  Ciao,  prd*ent*e  par  M.  Le  Terrier,  pag.  7 80  — “ 783 . 

MÉTioaoLonis.  — Pkvnomène  aptique  produit  pur  I»  tonde* trito*  de  la  rette  tur  le  gaio*  le lalrJ  par  le  .So- 
leil.  Note  de  M.  I.  Lei ermc.  (Esimi  ),  pag.  786. 

N*  13  (31  Mari  I873>. 

m*muire*  et  commuricatior*  de»  membrer  et  dei  coaarspnvpanT*  de  i’acapemie,  pag,  789 — 810. 

PHTaiqux,  — Sur  I a lAAir/e  de  l'aiiaant  norma!  et  tur  le  moyen  d’augmenler  indéjtniment  la  force  dei  rimaniti 
par  M.  I.  Jamin,  pag.  789—794. 

HTDRMJ  i.iquc.  — .V-.fr  mr  dei  appartili  propose»  pour  fa  ire  dei  Ipuisements  »u  pani-  riaver  de  Veau,  an  mo- 
yeti  dei  vaguei,  tur  lei  bordi  de  la  tid  il  errante  | par  M.  A.  nr  Calighe,  pag.  S0| — 8'>6. 

PltveiQUE  DO  globe.  — ,Vo#p«wr  documenti  tur  la  tecouue  de  tremblement  de  terre,  obirrv  'e  en  Italie,  le  12 
mari  1873.  Lrttrr  de  M.  P-  m Team  atch  e e a M.  te  Secretaire  perprturl,  jug.  807—810. 
mEmoires  héherth,  pag,  816 — K22. 

PRTStqtir  M ATilamgur,  — Thèorie  dei  pk’mom  "net  cip  ili  a ire/  (4e  Mdmoirr}-,  par  M.  E.  Rotti.  ( Ritrai!  par 
l'iatrar.),  pag.  816—819. 

■Al  IBT1QUE.  — Sur  un  *ouvean  procede  permei  la» I de  determinar  optlqnement  la  ritrite  dei  proiettile  t\  Note 
de  M.  M Aneti  Deere*,  protetti  «te  par  M.  Bertrand,  (lieti  voi  A la  C»BMni*«i>>ii  da  prie  To/munt.),  pag,  819 — 821. 
M.  Cr.  Ratta  et.  — Sur  un  appareil  uo  uveali,  destini  a la  meiurc  dea  pelila  anglrs,  pag.  821. 
cola  laro'  r»*\ct,  pag.  823—840. 

M.  le  Sxcb£tairk  pkspétuei  tignale  une  Urartiur*  de  ìt.  J.  Pory  iutitald*  « Notiteli/!  cU«*ifie»t.on  dea  ntiage*  », 
et  donne  lectufe  d'utie  Lettre  <k  l'oitnir,  indiati  >nt  let  priac'pes  de  celle  cltsufic.tion,  pai*.  823 — K2ò. 
AtTEOHOMIE  PRTAIQUE.  — Sur  tjt tdques  pattili  de  la  thèorie  emise  par  M-  Fa  re,  patir  l'e  cpticaliom  del  tachet 
io  lairei'.  Note  de  M.  Taccriri,  pag.  826—630. 

dina »t" li.  — Sur  let  faitceaur  de  cerctef,  Note  de  M.  KibaccuCR,  prdieBtee  par  >1.  Bertrand,  pag.  830 — $33. 
M1IIQOI.  — Su r le  tpectre  de  l’actde  ber iq  nei  Note  de  M.  LtCoQ  DE  RoitliUDItf,  j*ag.  833 — 833. 

N*  14  (7  Avril  1873). 

mEmuieej  et  commuricatiors  nrs  membrer  et  per  cobrerpordart*  DE  r.'ACADt'MlF,  plg.  845 — 864. 
ll rcTNO- CRI m i E . — Mémoire  sur  lei piles  et  actiont  Itedroeapiliaireei  par  M.  Bicone  Rii..  (Ettrait.),  pag.  845  — 831. 
dninEAlE.  — - Souveau  moda  d'applictUon  du  Irvi  tinaie  thèorbme  tur  lei  attrae!  ion’  locale!  au  co  ni  nife  dei  re- 
nane gèvdègtquet  et  à la  determinano*  de  la  ernie  figure  de  la  Terre-,  par  M.  Ytor  V iLLARCEA  C-  (Eitrait 
par  rauleur.},  pag.  B5| — 859, 

M irto t re.  DE.  I.* astronomie.  — Sur  U dècouverte  de  la  earletion  par  Aboul-W efd  ; Note  de  X.  CniM.Es,  pag. 
859—864- 

ROMIRATIORR.  — M.  Loewt  e«t  fiamc  Memlire  de  li  Section  d‘  Ailrouomi-,  en  r.-m  piacerti  eoi  de  feu  >1.  De  lumi  > , 
Pag.  864-865. 

MEMOIRES  PRESENTAR,  pag.  86-' — 873. 

geometrie.  — D une  /Iduction  necessaire,  dam  Ir  nomare  dei  p’riodet,  qui  te  produit  par  /uctaposition,  lori 
de  la  format ton  d'nn  paini  doublé.  Me*m  ire  de  M.  MAX.  Marie.  (Curali  par  l'aoteur.)  , pag.  865 — 866. 
prtaique-  — Sur  la  rèftexian  mltalllque.  Note  de  M X «se  art,  prrienle'e  par  M.  Fiaeau.  (Reumi  a la  Soctionde 
l*Kj  Jlqiie.|,  pag.  866 — 869. 

CBIMIE.  — Jctiandei  ej/lnvet  llectriqnet  tur  fair  atmoipbériqur.  Nate  de  M,  A.  Roillot.  (Rcnroi  a la  Commia- 
ti-in prrV^I  mmrnt  nommeV.J,  pag.  869 — 871. 

CORRERPORDARCr,  p»g.  874—896. 

astronomie.  — iV.»fr  rfe  U.  Steprar,  tur  la  comete  Tempri  (1867,  II).  (PrrVntec  par  M.  La  Verrier.),  pag.  875. 
PRTSIVUt.  — Sur  lei  ètincelleg  rleetriquet  compositi.  N«ie  de  M-  A.  C vi  ir,  pn'iealde  par  M.  lamin,  pag.  875—878- 
PHTRIQO E.  — Sur  le  phonnptoroètrc,  imtrnment  propre  A l'Jtude  oplique  dei  mouremenli  pèriodiquei  ou  conti- 
nns | Note  de  M.  1.  Limiaìoua,  prdsmtde  p«r  M.  J.imio,  p<g.  878—880. 

PUTti^UE.  — Sole  tur  let  rffeit  proda  ih  par  le  • muranti  èleclriquet  tur  le  me  re  tire  immergi  tieni  differen- 
te! soluliom ; par  M.  Tu.  DU  Xoncel,  pag.  880 — 884. 

■ratfcvc  PURMQcr.  — Soie  concernaut  lei  mult  pulì tques  dei  Taulome-,  par  M.  G.  GR1M4UD(DE  Calli).  (Extrail.), 
pag.  893—895. 

N*  15  (14  Avril  1873). 

MEMOIRES  ET  COMMI» R ICATIORR  PER  MEMBRER  ET  DER  COBRSSPORBA RTR  DE  i'ACAD2mIK,  pag.  90t — 923. 

RllTOilE  DE  ^ASTRONOMIE.  — F.rplicution  du  lexte  d‘  Jboul-H'efJ  tur  la  troiilime  i nega  liti  de  la  tane.  Note 
de  M.  Charles,  pag-  901—909. 

M.  Bertrand.  — Recinte  à M.  Chadet,  pag.  909. 

Teste  originai  d*Al>onl- Wefl,  sur  lripj-1  p<irte  la  ditMijiLm  acturlle,  pag.  9|0 — 911. 

ASTRORUMIE  PHTAlQUt.  — Sur  la  thèorie  dei  taches  tolalret-,  ri-pome  A U.  F tye.  Lettre*  du  P.  SECCHI  a RI.  le 
Secretaire  perpe'luel,  pag.  911 — 919. 

astronomie.  — Riporne  au  P.  Secchi  rf  A M.  Vicaires  par  M.  Fate,  pag.  919 — 923. 

1 APPORTA.  — NT  PRODE  RAM  IQU  E . — Rapport  tur  un  Mèmotre  de  MI.  Bouifinitq  , présente  le  28  ottobre  1872  et 
intitalè  « Essai  tur  la  ihéorìe  dei  rane  contenta  a {CommUiairea  •.  M.M.  Basare,  Phillips,  tic  Saint-Vritanl  r*p- 
portear.),  pag.  924 — 943. 
mCmoire*  presert^r,  pag.  943  — 947. 

<ì!omi!trie.  — Det  rltidnt  relatlfi  anr  asymptotei.  Cl  atti/!  rat  lo  n dei  quadratica  dei  courbes  alglbriqua.  Mé- 
miiw  de  M.  Max.  MaRIE.  (Citriit  )ar  Tauleor.),  pag.  943—947. 

CORRESPOND ANCE,  pag.  947—971. 

astronomie.  — Sonvetlet  o bierre! ieut  sur  la  thèorie  da  eyetona  tolalreii  par  M.  E.  VlCAIRT,  pag.  948—952. 
A maitre.  — Mcmoire  tur  lei  mbiiituttonf,  par  M.  C.  Jordam,  pag.  952—954. 

eresi  i}ti  e.  — Dètermination  nouvelle  de  la  constante  de  l’  altra  et  ion  et  da  la  dentiti  moyenne  de  fa  Terrei 
par  MM.  a.  Corru  et  1.  Baule,  pag.  954 — 958. 


Digitized  by  Google 


184 

PHTil}CF.  — Xetf  tur  let  tffel-  /■'  odati  s pa  r /et  («nnu/i  tur  le  marcire  immerge  dant  d'ffrtetUes  Solutions  ; 
pir  M.  Tb.  Di'  UunCELi  pag.  958—960. 

f h valuto*»  i t ■ — Sur  1‘ irraditi  io» . Ciinil  «Tuo  do  M.  F.-P  Li  Kutiv,  pag.  960 — 963. 

U.  CBA9LF*  lai*.  hammii'  a 1* \e liétnie,  do  la  pari  dr  M.  le  priucr  B ■■nrunip  igni,  da  Dnilrttlno  di  P.ddiografa  • 
di  Storia  delle  St  tenie  matcmati,  he  efi  siche,  lnrav.i»  •l'aout  1872;  J'un  «-crii  lUln-n  d'  Andt*  » Sti,tlo*i  (<fc)(*)  tur 
la  vie  ri  ]■«  Idvlui  <lu  t’  Giovanni  .intuarlli,  de»  Ernlei  piati  d'un  omrijj»  de  M,  Hrllititii,  inutili» -s  Centi- 
dn eilom  sullt  mot  ematica  pura-,  da  Buttala  de*  Seiiocv*  m .tli,M«i  ,ti[ue.  et  4»troa«aii<|uea  (mara  1873),  il  da 
n’  3 du  Bullrtin  de  la  Soci  «He  «nalh^itiali^ue  de  F rance,  p-g.  V70. 

Le  P.  S»  «XHI  ad  re  «se  de  n-mvellea  Noli  re»  »ur  le  clinul  de  la  CUior,  provruaiit  dii  P.  Colombe/,  p»g.  970. 

N*  16  (21  Avril  1873). 

Mi  MOIRI  f ET  MMN0\|ClTlOn  PIS  «I  Nitri  UT  DE*  CORBIaruN  D A * T*  DF  L’KIOÌNII,  pig.  981  — 98$ . 

À«r«n*n.*ni  . — Repente  fi  nate  «ir  P.  Snelli;  par  M.  Fati,  pag.  V8l— 982- 
Erpos-  de  la  « fisica  jr  pulitici  du  Citili  »;  p>r  M.  Ci.  Gat,  pag.  585 — 989- 

■ VEmoi.i’i.ir.  — Sur  Ira  conditigli  fu’ un  a dA  chetchcr  h rJ.ilieor  dai*  le  choir  de  so  urea  dtiliué-i  à Peti 
menlation  de  la  ville  de  Perii,  .Note  dr  M.  BllOlkM,  pig.  989—997. 

RnMIVATIOBI,  pag  997—998. 

M.  Pi  Pini  rii  ,;|u  Corre. |«uid  mi  potar  la  Sedi-m  de  Mroip -pie,  eo  remj  laronivut  «le  Teli  M.  ilosetey,  pag.  998- 
M^Mo|«E*  PlliriTll,  pag.  998—107. 

PlTsjQlir.  —•  Sur  un  iÙuminatenr  ep^ctml-,  Note  de  M.  F--P.  I.E  Roti».  (Rcnroi  9 la  ieclioa  de  Phyti  |ue-'t  pag.  998 

— 1000. 

l'HiNiycr.  . — Jction  de  hWrWWl'  tur  tes  flammea.  M/moirc  de  M.  V.  Xtmmor.  (Eitrait  par  Taalear.),  pig 
1000—1001. 

HtDRAVtiQrr.  — Sur  r application  drx  muthes  dee  débite  à Ì elude  du  ré# imo  dee  rivi.'-re/  et  en  ra/cut  dee  ef- 
foli  prvd’i ite  per  me  syslrmut  midllpte  de  réton-eirt.  Mémoirc  de  M.  Graffi  . (EUrait  par  Taaleur.)  (Rratei 
a>i  Conrourt  du  pria  f>a linoni.),  1001  — lOUJ. 

cotRriroMDaiicc,  pag  1008—1034. 

ASTRu>oMIK.  — Sur  tee  franga  d’ interfèrencc  ohscrvrei  uvee  de  grande  iati  rumenta  diripès  t'tr  Sitine  et  tur 
ptusieurs  entree  ètoile$\  cane  'rfomeet  tfui  pttuernl  en  resultar,  relativement  an  diametro  angui, tire  de  ees 
astrae.  Etlr-iil  d'ane  Lettre  de  M.  Stcphìh  i M.  Finn.  |>ag.  1008 — 1010. 

F1TMQOE.  — Sur  la  rompa'  •lina  dee  mtehiaes  l >clrtqu*s.  Note  de  M.  Mircart,  p»g  10 1 1 — 1014. 
raVftlyUC.  — Rem  ir./itet  sur  la  r 'eistanee  < let  galnnom'-tros,  h propos  d'uue  t Voto  précédente  do  M.  du  M co- 
rei; p»r  M.  J.  Rati AVO,  |>ag.  tuli— 10(3. 

ravttyi'E.  — Sur  l'efltm-e  condens  o de  P -'lineette  d’indnctloa . Rute  de  M.  Ti.  du  MOSCAI,  pag.  1015—1019. 
M1IIOU4|t  vaoitTAl.r.  — tufi urne*  drs  rayont  de  divrrtee  coutente  sur  le  tp  etra  do  la  c hlorttphylle.  Noie 
de  M J.  CRAOTtRP,  pag!  1031—1033.  * 

f.ORDENONS  (Pasquale).  — il  problema  deli/ar fon auti ci  soluzione  del  dott.  pasquale 

COBDENONS  PhO»  E*SO  RE  DI  MATEMATICA  NEI.  REGIO  LICEO  DI  ROVIGO.  PA  DOVA  Pii  EMI  AT  A LITO- 
GRAFIA alla  MINERVA  DEI  FRAT.  SAI.MIN.  mdccclxxii. 

CORNELIUS  (E.  L.)  — Grundriss  der  physiknliscbcn  Grographìe.  Ftìr  hdherc  (InlerrichtSAnstaUen 
bearbeilfìt  von  E.  L.  Cornclius.  Vierti*  vi'rbessorle  Audace.  Mit  ciogedruckler  HolEschnitlen. 
Halle  Druck  u.  Ver  lag  von  11.  W.  Scbmidt  1873.  In  8.* 

FROVA  |M.  A.)  — 8»rR  lfi  ph^nomènfs  d’interf^iience  proddits  par  les  r#«eaux  parallè- 
le*, l*ar  M.  a.  crova.  In  8*.  di  IH  pagine,  neiriiKirna  delle  «inali  sì  legge:  « Entrai!  (ics  Mé- 
» moire»  de  l’Acadéinie  des  Science»  el  Lellresde  Montpellier  (Sedioli  des  Scicnct*s)  Montpellier. 
« — Typogr.  boF-H  et  FlLS.  » 

CYON  (E.1  — principf.s  d'ìlec.trotiiérapie  par  le  d.r  e.  cton  professeur  de  phtsiologie  a 

|,'UN  IV  BR81TÉ  AT  A |/aCaDÉMIB  DE  MÉDECfNF.  DE  SAlNT-PÈTEHSBOORG  LAUREAT  DE  l.’lNSTITUT 

de  F rance  (Grand  prix  de  Physiolngic  cxpérimcnlalc,  1867)  Ourrage  réeompcn»é  par  l'Aeadéraie 
de» Sciences  iMédaille  d’or,  1 867 j Avr.c  ficures  intercalèe»  dvns  i.e  texte.  pari»  librai- 
rie  J.  h.  baillière  et  fili  Rue  Haulefeuille,  la,  1873.  In  H*,  di  viu  e 277  pagine,  nel  folti 
ma  delle  quali  si  legge:  <t  Coiibf.il,  typ.  et  stér.  de  crètè  fils  n. 

REI. ARAR  (G.)  — D.ts  Gcomelrisr.he  l.inearzeiclmen  als  Lchrmittel  fur  Lehrer  und  Schiller  von 
Prof.  G.  Rei  aliar  Mit  143  Figuren  Zweitc  vermebrte  u.  ve  rb  esser  te  Auflage.  Freibnrg  ini  Br. 
Hcrdcrsche  Verlagshandluag  IH73.  In  8.® 

DEE  GIUDICE  (F.)  — di  una  nuova  forma  di  elettrocalamita  atta  ad  accrescere  gran- 
demente l'effetto  dell'elettricità  come  forza  motrice  per  f.  dei.  giudice  segreta- 
rio GENERALE  perpetuo  del  R.  Istituto  d'incoraggiamento  alle  Scienze  Naturali , economiche 
c Tecnologiche  (Estratto  dal  voi.  IX  della  2 Serie  degli  Atti),  napoli  pei  tipi  del  commen- 
datore g.  nobile  ti,  ogiva  fo  dei.  keal  istituto  d*i  ncor  AGGI  amento  Via  Salata  a*^ Ventsclieri* 
14  1873-  In  4.° 

UIAMILLA-mLUI.ER  (F.)  — Letture  Scientifiche  per  il  Popolo  italiano  lettura  iv.  il  sole 
Nuova  Teoria  delle  Macchie  Milano  Libreri  a dei  Fratelli  Dumolard  PARIGI  Gautuif.r 
ViLi.ARg,  Qu.ai  de*  Augustins,  33  1873.  In  8? 

Letture  Scientifiche  per  il  Popolo  Italiano  lettura  v.  l’urto  di  una  cometa  contro 

LA  TERRA  MILANO  LIBRERIA  DEI  FRATELLI  DuMOLAKt»  PARIGI  GaUTHIER- VlLLARS,  Qu Al  DES  Al! 
GUSTiNS,  55.  1873.  In  8.* 


(*)  Prr  crrorr  «li  itiBCi  noi  N-*  15  del  tinnì»  LXXA'I  du'  CoMPTtA  RKNDQA  , ce«.  (p.»g.  970  , liti.  6)  , « «operi t“ 
(p»S.  ultima,  eoi.  2',  lin . fi)  leggìi  « StiaUoji  » in  ree*  di  « StialAen  » 
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DODDA  (Stanislao'.  — _ relazione  dolio  esperienze  falle  sapra  la  macchina  a vapore  pori  al  ile  della 
R.  Scuola  d’applicazione  por  gl'ingegneri  in  Torino,  dissi: ìit\zione  prf.sent at a,  allacommis 
siose  rs*  mi.natrice  della  II.  Scuola  (l'applicazione  per  gl'ingegneri  in  Torino  da  nono  a sta- 
mslao  da  castelnuovo  scrivi, a (tortona)  por  ottenere  il  diploma  di  ingegnere  citile  lac- 
REATO  1872.  ALESS  ANDRIA  TIPOGRAFI  A C AZZOTTI  E C.  1872.  In  H* 

DOTSCII  (Georg I.  — Uctior  dio  hypcrlmlischeii  Fnnctionen  und  dercn  Ro/iclumscii  zìi  den  Kreis- 
lunclioncn  Fine  von  doni  k.  bay  or.  Staats-Mìnistcriiim  dor  Innom  ftlr  Kirchcn-  orni  Scbulan- 
gelegenhcitcn  ini  Jaliro  1872  mit  efner  Pramic  ausgozcichncte  Ahbandlnng  von  Dr.  Georg  Dòtsch, 
kgl.  Lehrer  dor  Mnthcimlik  und  Pbysik*  an  dor  Krois  -Gewerbvohuln  zìi  Niirnherg  Acne,  unre* 
rànderte  Ausgtrbe  nl’rnrerg  v.  l'bncr’seho  Burh-  und  Kuristliandluug  Hermann  ttalhorn  1873. 
In  8.Bdi  24  pagine,  cd  una  tavola. 

DROCET  icn  ari.es).  — l’ a ròste  et  la  iysthItc  des  pluides  par  chari.es  drouet.  nancy,  ya* 
gner,  iMPRi»EUR-LiBiiAittE-f.niTFUft,  ri  e du  masége,  3,  1873.  In  8.*,  di  Po  pagine. 

DUBOIS  (E.P.J  — BPHFMÉR1DES  A5TRONOMIQOES  ET  ANNU-A1RE  DES  MARFES  POUfl  L*ANNÉE  |873 
CONTESANT  LE*  IfJÉMENTS  MELATI FS  Al4  SOLEIL*  A I.A  LUNE,  AUT  PI.  ANÉ  FES  MAltS  ET  JUPITER, 
F.T  A CERTAME*  ITO!  LES  FRISICI  FA  LEI;  LI*  BIST  A MCE*  DI  1.  A LUNE  Al  SOLEIL,  AUX  pi.anktes 
FT  A QUELQUES  ÉTolf.F.S;  LE*  T AULE  AUX  DE*  MARÈE»  POUR  LE*  FORT»  DU  GLOBI,  F.TC.,  ETC., 
ETC.  . . • DESriNÉES  .AUX  CUTAINFS  DE  NA A IRE  ET  RÉOIGÉES  Par  K.— P.  Dl'IOI*,  ancien  Olfi- 

cien  oflicicr  do  marine  , chevalicr  de  la  l.égion  d’  honneur , oflicier  de  l'inslruclion  publique , 
Examinalcur  do  la  marine.  troisiImk  an.née.  sainT-hrif.dc  che*  l.  phuo'hoMMe  , libjiaire 
editedr  depositai  re  des  CAiTF.s  de  la  marine.  In  Hi*  di  pagine  41  , nellu  24  deile  (piali  si 
logge:  H Saint-Buieuc,  I..  Pnc  d’komme,  Imprimeur-Libraiìie.  » 

DUFAILLY  J.)  — notes  de  cosai  or.  ma  i*iii  e rédigéfs  con  formi*  est  au  program  me  officici. 

PAR  I.  DUFAILLY.  PKOKrs<FUfl  Al?  COLLÈGE  ST  ANISLAS  IIUITIEME  t D1TION  PARIS  CII.  DET.AGRAVF. 

et  c,E.  liba  AIR  Es-ÉDiTEL’Rg,  58  ri  e des  Icoles»  58  — 1873.  In  8.°,  di  pagine  113,  nella  2J 
delle  quali  (lin.  16»  si  logge  : « 1884.  Abbevillc.  — Imp.  Briez,  C Paillart  et  Uelaux  ». 

PROUl.f M ES  DE  M ATIIÈ.MATIQI.I5  — RECL'EIL  DE  PRINCIPE*.  FORMCI.ES  ET  EXEHCICES  A L’ura- 

GE  DES  CANDIDATS  AU  BACCALaURÉAT  fc*  SCIENCES  ET  ACt  ICOLE*  DU  r.OUVFRNEMRVT.  PAR  I. 
DUFAILLY  PROFEB8EDR  AL*  COLLÈGE  STA.VSLAS — DEUXIÉME  ÈUlTION  PARI*  CII.  DE  LAGRAVE  F.T 

c‘«,  libraires-IdITEUBS  58,  bue  des  écoles,  58  — i»73.  1806.  — Abbevillc.  — Imp.  Briez, 
C.  Paillart  ot  llotaux.  In  8* 

DL*  MOXOL  (Tu.)  — notice  sub  le*  travapx  set  enti  piqué*  de  m.  tu.  du  moncel,  officier 

OF.  LA  LIGIO*  d’HONNF.DR  ET  DE  l.'ORDRE  DE  SAtNT-WLADl  MlR  DE  RUSSIE,  INGF.NIEUR-ÉLÉCTRI- 
CIF.N  DE  L AVIMI NISTRATION  DES  LtGNES  TÉLÉGR  APH1QUP.S  Fr  aNì;  AISF.S,  MEM11RE  DE  LA  SOCflTl 
PIIII.OM  ATHIQUE,  DU  CONSEIL  DE  LA  SOCIÉrÉ  DfNCOUR  ACUME N T POOR  L*  INDUSTRIE.  ADDITI')- 
SALE,  DIRECTEUR  PE.HPÉTUEL  DF.  LA  SOCIRTl  DE*  SCIENCES  XaTURELLES  DE  CHERBOURG  . ETC. 
ETC.  PARIS,  G ACTHIER-VILI.il®,  1MPRIXEUR-LIRR AIRE  DU  BUREAU  DES  t.ONGITUDE»,  DF.  L*ÉCOI.E 
POLTTCCHNIQDE,  SOCCFSSEUR  DF.  MALLBT-BACHELIER,  Qtl*Ì  d s Angus!  ins,  *3.  1873.  In  4.° 
uiRi.iornèguE  scientifique-industriflle  f.t  agricole  Dos  Aris  et  Mótiers  exposé  des  ap- 
plication» or:  i/éléctricitI  par  le  cTB  ni.  do  moncel  Officier  d»'  la  l.égion  d honneur  et 
do  l’ordre  de  Saint  Wladimir  de  Russie,  Ingénieur-filéc  Iridai  de  rAdministration  de»  lignes  té- 
légrapbiques  fran^aises.  3.*  fidilion  eulièremenl  r.fondue  Tour  deuxiImc  technologie  éléc- 

TrIQUB.  PARIS  LIURAIRIE  SCIENTI  PIQUÉ,  IN  DESTRI  F.I.I.E  ET  AGRICOLE  Etlgène  LACROI  X,  Impri 

meur-F.diteur  l.ibraire  do  la  Société  des  Ingénieurs  civils,  «lo  eolie  dos  Conductcurs  des  Pont»  et 
cbaussécS  de  la  Société  drs  ancien»  Élèves  des  ficaie*  natiima  Ics  d'Arl*  ot  métiors  de  MM.  les 
Viécanicions  de  la  marine  nntiomlc,  etc.  otc.  54.  rue  des  Sainls-Pères  1873.  Tous  droits  de  Ira- 
duelion  et  do  repruduction  réscrvé*.  In  8*,  di  t°  560  pagine,  nell’  ultima  dello  quali  numerala 
56.  si  legge  : « Imp.  Polylccliniquc  de  F.  lacroix,  n. colli n,  Successcur,  à Si. -Nicolas- Varangé- 
ville  (Meurlht1)»;  2.*  duo'  tavole. 

DUVAL  (Mattia)  8t  LBRCBOUI.LCT  (Leone).  — maNOel  do  micrcmcope  dan*  ses  application* 

AU  D|A«;.NOSTIC  ET  A LA  CLINIQCE  Par  MM.  LE*  DOCTELRS  MlTHIAS  DII  V AL  Ancil'U  protoctour 

de  la  Kaculté  de  inodorine  do  Strasbourg.  Professeur  agrégé  de  la  Facilitò  de  médecinc  de  Paris: 
léon  LEREnou i.i. et  Médccin  major  ancien  répeliteurdc  l'ficole  do  Service  de  sauté  militarne,  ebeva- 
lier  de  la  l.égion  d'bonneur.  pabis  g.  miisson  éditeur-libraire  de  l’acadèmie  de  médecine 
place  de  i/ecole  de  médeci.ne  1573,  di  xi  e 364  pagine,  nella  3G4*  delle  quali  si  legge  : « pa 

n RIS  — IMP.  SIMON  RA«;oN  ET  COME.  RUE  DI  ERFUhTH,  1 A. 
enciclopedia  MECCANICA  POPOLARE,  rassegna  STORICA,  descrittiva,  TEORICA  e pratica  di  tutte 
le  macchine  \ Li  spiegazione  delia  Tar  da  unita  verrà  in  seguii»  al  capitolo  del  Movimento! 
anno  i.  Fascicolo  1?  1573  15  Febbraio  Torino  Tipografia  Vfrceluno.  In  8.* 

KRE1NGFR  (II.)  — Hccbnun^sbcispielc  aus  dem  l.olien  Dir  da»  Lelten  odor  Praktische»  Hoehnenhuch, 
ere.  von  II.  Erzinger.  Dritte  Auflagc  Sdi.ifThausiHi  Brodtinannsche  Buchhandlung.  1873.  In  8* 

¥.  P.  B.  — NOUVr.AU  TRAITÉ  d’.ARITIIMÉTIOUE  DECIMALE  CONTE.  N A NT  TOUTES  LES  OPÉllATIONS  OR* 
DIRAIRES  du  C.ALCUL  I.ES  FR  ACTION*.  l’EXTRACTION  DES  RACINESflLE  SVSTÈME  MÉTRIQDE.  DÌ* 
▼ers  probfòmes  sur  le  litro  des  monnaies.  les  chaiiges,  les  principe»  pour  mesurer  les  surface» 
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et  la  solidità  des  corps , etc.  Enrichi  d'u.i  grand  nombrf  de  frobi.émes  a rèsoudre  pour 

SERVIR  d’eXERCICE  AUX  Ét.fet  ES  PAR  F.  P.  R.  — 1.1  v re  ni.'  MAITRE  RENFERMANT  I*  I.E  LJVRE 
DES  ÉLfeVES  2*  LES  FROBLÈMES  SUITI»  DE  LF.IJRS  SOLUTIONS  RAfSONNÉES  3*  DE»  SUPPI.ÉMENTS  A 
LA  TBÉORIE  DO  1.1  V RE  DEA  Ét.ÉVES.  CliEZ  LES  ÉOimJR*.  IOUKS  ALFRED  M&XK  ET  F1I.S  Impri- 

meurs- Libra  ircs.  paria  poussielgue  frèhf.s  Rue  Cassette,  27.  1H72.  In  84,  dì  ti48  pagine,  nel- 
l'ultima delle  quali  si  legge;  •<  1082.  — Tour*.  — Itnp.  mamk  ». 

FABRE  {J.  Henri).  — algebre  et  trigonometrie  a l’usage  df.  toc*  les  ètablissement*  d'in- 

STRUCTION  PUBLIQUE  AVEC  400  PHORLÉMES  GRADII  ÈS  ET  VARIE*  PAR  J.  HENRI  FABRE  A ne  ieri 

élèvc  de  1*  tenie  normale  primairc  de  V .incluso,  Doctcur  ès  Sciences,  Cnrréspnndant  du  Ministèro 
de  l'Instruction  publique,  Laureai  de  Hnstitut  et  de  la  Sorbonne,  Otlicier  de  i'Instrtiction  pu- 
blique,  Cbcvalier  de  ia  Légion  dlionneur.  pari*  ch.  delagrave  et  cie,  libraires-éditéurs 
58,  rue  de*  écoles,  58  — 1872  Ahbcvillc  — Imprimerle  Briex*  C.  l'aillart  et  Rclaux.  In  12. 

COUnS  COUPLET  D*  ENKE1CNEMEVT  FECONDAI  RE  SPECIAL.  NOTIONS  DE  PHYSIQOE  RFDIGÉES  Con 

forrnement  aux  programmes  oflìciels  de  ISGG  par  j.-h.  FaRRE  l*ro  fesseti  r au  lycèc  d'Avignon  troi- 

BSltME  ANNÉF.  PARIS  CH.  DELAGRAVE  ET  c‘«,  LI HR  il  l’.ES-É  DITF.r  n 8 58.  RUE  DES  ÉCOLES,  58.  BRU- 
XELLES, 25,  rue  de  LA  m adele INF.  1873.  In  18.*,  di  pagine  405,  nella  seconda  delle  quali  si  leg- 
ge : « CORBEIL.  — TTPI  ET  STÉR.  DE  CRÈTÈ  K1LS.  » 

FAVARO  (Antonio).  — intorno  ad  un  nuovo  apparato  per  la  trasmissione  della  forza 

AVUTO  SPECIALE  RIGUARDO  ALLA  FORZA  MOTRICE  DCLL’aCQII  A NOTA  OELL'lNGEGN  LRB  ANTONIO 
FAVARO  FIRENZE  TIPOGRAFIA  EDITRICE  DELL*  ASSOCI  AZIONE  Via  Vaifonda.  70.  1873.  In  8?  di  pa- 
gine 13  , nella  seconda  delle  quali  si  legge  : « Estratto  dalla  /lirista  Scientifici*- Industriale  di 
» Guido  Vimercati  ». 

PERGOLA  (Emmahuelf).  — determin azione  novella  della  latitudine  del  r.  osservatorio 
di  capodtkonte  mediante  le  differfnzf.  di  distanze  zenitali  meridiane  di  52  coppie  di 
stelle  osservate  durante  l’anno  1871  memoria  di  eumanuele  fergola  Socio  ordinario  dell’ 
Accademia  di  Scienze  Fisiche  e .Matematiche  della  Società  Beile  di  Napoli,  napoli  stamperia 
dei.  FiRRENO  Pigna  leHi  a Sali  Giovanni  maggiore  1873.  In  4.  , di  92  pagine,  nella  seconda  delle 
quali  si  legge:  « Memoria  estratta  dal  Voi.  V.  degli  .4tti  della  H.  Accademia  delle  Scienze  Fl- 
it siche  e Matematiche  di  iSapoli  letta  nel  radunanza  del  di  2 novembre  1872  ». 

FERRARI-NGSSI  (Teresa],  — memoria  che  fa  tenere  \t  suoi  parenti  ed  amici  Teresa  fer- 
RARI-nussi.  In  8.*.  di  12  pagine  nella  5*  delle  quali  (Un.  1—2)  si  legge:  a Hitlessi  sulla  luce, 
» sul  calore  e sul  gas  acido  carbonico  »;  ncirundccima  (lin.  17)  trovasi  la  data  seguente:  « Udine. 
» 18  dicembre  1872.  »,  e nella  12*  (lin.  ultima)  si  legge;  *t  Udine  — 1872.  Tip.  Jacob  c Cul- 
» megna  ».  In  8.* 

FIGUIER  (Louis).  — l'année  sci  enti  fi Qtr.  et  industriale  ou  exposé  annuel  dis  travacx 

SCI  ENTI  FIQUE*  , DES  IfiVENTIONS  ET  DES  PRINCIPALE*  APPLICATIONS  DE  LA  SCIENCE  A L*  IN- 
DUSTRIE ET  A»'X  ARTS,  QUI  ONT  ATTIRÉ  l'aTTENTION  PIliumJK  FN  FRANGE  ET  A l’ÈTRANGER 

Accompagni’  d’une  Necrologie  srieulifìquc  far  Louis  figuier  seiziéme  année(1872)  paris  li- 
drairie  hachette  et  c‘«  boulevard  s atnt-cfrm  ain,  79  — 1873.  In  18’,  di  pagine  584,  nell 
ultima  delle  quali  si  legge  : « 12970.  Tjrpographie  l.ahure,  ruc  de  Fieurus,  9,  à Paris.  » 

liTlOiONii  , pag-  I — 36.  — i Éclìpar  totale  de  auledi  «in  12  d(cf»lw  |R71  . pag.  I — 8.  ■ — 2 Gomito  d'Eocke  , 
pag.  8 — 10.  — 3 Lm  n«u«elle»  |Ktit«  pillalo  , pa*.  10 — 11.  — ■ 4 É.ioflr*  filjiil»-»  mmat(.-»t<.V»  1*  Il  «"ài  «ri 
le»  il  ri  28  novembre  1852,  | eg.  li — 15.  — 5.  Studi?»  d«  p«g.  t5 — 17.  — 6 Pitnp  4*  1»  pla- 

nile V'dom  in  ilmnt  du  »»leii  m 1874  , pag.  17 — 21.  — 7 Éruptiona  solai",  de  jaitlel  |S72  , p»t.  2| — 23. 

— 8 Préarwce  <l,i  iMgi>i:iiam  dau«  Ualmoaphcr*  du  udi-il  , pag.  21 — 25.  — 9 V/rilablr  lempdrature  du  toleil, 
pi|.  25—27  — 10  Sur  lo»  ol..»rrT<lino»  mèri  dienne»  ab*ola<?a  daua  tea  (•allea  latiludr»  de  l' iirmiipl^rr  aulirai. 
Diipòiiiion  nou  velie  priae  a l'Ohaervatoire  imperiai  de  Rio-Janeiru,  par  M.  Li • ia  , dir>-cteur  de  cel  Olunr»  atoire, 
pag.  28 — 29.  — Il  Mèmoirc  tur  Ira  ili  co  rie*  dea  quatre  plauèlct  *i»pèrieurrs,  Jitf'Uer,  Saturile,  Uranut  et  Nep 
lune  ; pir  M.  Le  Terrier,  pag.  30.  — 12  Sur  Ira  ranni  d-a  pi, urte»  et  la  partitale  do  iot.il;  par  M.  Le  Ver- 
rirr,  p*g.  30—32.  — 13  L’  atsnoaliuu  nouicllemrut  Giudèe  en  1 alie  , iou*  In  litri'  de  SocUtÀ  dei  Sptctrvsce- 
pitti  (aie)  il  illuni,  p»g.  32—35.  — 44  L’Ol.iervato  re  de  ITuCiut  d"n  Lui*,  pag.  35—36. 

pnasiyttr,  pag.  37—70.  — 1 Le  C^igri-a  in  terna  liuual  rconi  a Pari*  pour  l‘  adoption  da  aictre  et  du  kil-j|>raiume 
canni  unilei  uniieraellei  de  melare  et  de  poide,  pag.  37—44.  — 2 Traviai  de  M.  Il i ria  tur  la  tbenno-dyna- 
inique,  paj;.  4< — 46.  — 3 Fi  pendice»  et  nUiervationa  nourclUa  tur  l'dmUiioa  dea  iiprort  par  le  mereure  a toa- 
Ica  («a  temperature»;  eon,é>|Ueucei  v»rié<a  et  impurUntea  de  ce  phen.imi  ne,  pag.  46 — 50.  — 4'  Sur  la  darre  de 
1 Vtii»< elle  dlc,tr,<|ue,  pjjj.  50 — 54.  — 5 Rrelu'rcRe*  de  M.  Aronuld  Thdnanl  , cmcertiaol  |*  ac'ion  dea  drcharur* 
rlectrique*  aur  Je»  gaa  et  |r#  raprura,  lag.  55 — 57.  — 6 Le  dcplarrmri>t  du  if’rti  de»  tbermomètre»,  pag.  57  — 
58.  — 7 I/atinlioiomèlre  , pig.  58  — 60.  — 8 la  duulile  >dfrarti<<u  de  Ciurli,  , pag.  61 — 62.  — 9 Moyen  de 
(Wterminer  la  Umpc'rature  de  la  diVompoaitiou  de»  rorpa,  pag.  62 — 63.  — J0  ElTel»  *le  la  faudre  aur  lei  arbrrt, 
pag.  64 — 66.  — Il  Difccdoration  de»  fleura  par  IVlrctricite  ; eipliction  de  I*  alteratimi  naturella  dea  fleti  ri  par 
ia  lumiere  et  la  ehaleur,  pag.  67—69.  — ludi, cuce  préarr» atrice  de  la  ncige  sur  lea  rècullr»  en  terre  , de  MM. 
Becquerel,  pajj.  69 — 70. 

IIECAMQUr,  p.*g.  71  — 127.  — 1 L‘  ar ruttai  dirigeaUe  de  M.  Dupuy  de  l ùmc  , p«g.  “| — 78.  — 2 Lea  grand*  mo- 
teur*  hydrjulique*  de  la  l'erte  du  RliAne,  a Bcllrgarde,  pig.  7*— 87.  — 3 Ddriratìon  dea  ratai  du  RhAne  a Ni- 
ni ea  , pag.  87—89.  — 4 Le»  baci  pour  la  trareraife  de  Fnuce  en  Aogleierre , |»ag.  90 — 93-  — 5 L*  Cjretopr, 
p»g.  93 — -95.  — 6-  Lea  clirmina  de  [et  d’inte'rZi  turai,  pag.  95—102.  — Le»  cbeunti*  de  brr  et  tramarayi  danc 
Pari»,  ou  b»aucoup  de  Lruit  pour  rìdi,  pag.  102 — 113.  —8.  I.r»  cfatmini  de  fnr  ru  Aradrique,  pag.  (13 — 1(5. 

— 9 Le  tbemiu  de  f«r  a aimpte  raàl  , pag.  1(5 — 1 17.  — 10  Lei  ronca  de  vagoni  cn  papier  , 1(7 — 119. 
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— tl  t*  vcttilaltar  des  min»  <1*-  M.  Guil»)  , pig.  |19— (t|.  — 12  N«t*  tur  1*  tri  mnmiioo  do  moavcmMil 
de  rotatioo  >u  moyeit  de  ligci  irtibln,  par  M.  A.  Hitbf  , pag.  121 — 122-  — 13  Rrnic  h\<lraulii|u>-  t»re  arhrc 
ri  Iòle,  par  M.  Arlliar  Acliard  , pig.  123 — 123-  — U Tir  cwifiri  dea  principaut  futili  eo  unge  rn  Europe, 

| ag.  123 — 123. 

u etI'oiolou t K , pjg.  128 — 1 73 . — 1 I.'  inrnre  liordale  da  4 ffrritr  1872  . pag.  128 — 139.  — 2.  Aurorri  Irneéalet 
du  9 mii,  du  10  }uillet  e»  <!u  8 aoùt  1832,  pag.  139 — 141.  — 3 L"  aurore  Corrale  du  7 |uillet  et  la  tlièocie 
coami-quo  de  M.  Tarry  , pag.  Hi— *143.  — 4 Eludei  tur  Jet  t 'Trenti  dea  Hiutn-llpri  , pag.  1 45  — 1 5 0 — S 
De  la  | rddktiou  du  mouicnunt  de»  temprili  rt  de*  phe'm>inènei  qui  Ica  jerumpagneiit  , par  M.  Ilarold  Tarry  , 
pag.  150 — 166.  — 6 Lr  drlxiedement  de  la  Seme  en  1832-  — Lei  cruci  de  la  Scine  arant  notre  licci*.—  Lei 
cruci  de  la  ficìna  au  dis-oen  vieni*  anele,  pag.  166 — 133. 

MACROLOGIE  «CIETTiriQC*.  pag.  533—368.  — 1 Balaioet,  pag.  333  — 536.  — C.oiuLr»,  pag.  536 — 537.  — Dilli  »m  ri, 
pag.  533 — 340.  — DeUun»y.  pag.  540 — 344.  — Stantii»!  Liugìcr,  pag.  344—545. — Emnt  Laug<er,  p»g.  5i6 
— 543.  — la  marre 6 al  Vaillaut.  pag.  543 — 548.  — Samuel  Mori»,  |*g.  563 — 563.  — Pietri,  pag.  367 — 568. 
— Mohl,  p»g.  568. 

FliECRY  (Henri).  — noe v elle  tutorie  de*  logarithmes  précédée  d'une  thèse  générai.f : sur 

TROIS  OIFFICULTÉS  CÉl.ÈBRES  FN  M ATHÉMATIQCEg  PAIt  IIENRI  FLEORY.  PARIS  CHARLES  VELA- 

GRAVE  et  c»*  lirraires-éditeurs  58,  rue  des  Ècoles,  58.  1873.  In  8°,  di  66  pagina,  nell'ulti- 
ma delle  quali  si  legge:  « Mirseili.e  — Typ.,  et  Lith.  cayer  k cia  rue  Saint  Ferreo!,  57  ». 

FRATTINI  (Giovanni).  — imorso  ad  un  metodo  diretto  ed  intuitivo  per  trattare  le  cur- 
ve pedali,  memori  a di  c.io vjtNM  fr attini  Presentata  al  IM  eco  denti  a Pontificia  de'Auovi  Lincei 
nella  Sessione  del  di  27  Aprile  187J.  roma  tipografia  delle  scienze  matematiche  e fisi- 
che Via  Lata,  Nudi.*  211  a.  1873.  Opuscolo  di  18  pagine,  in  4.° 

FOSCOLO  (Giorgio).  — compendio  di  algebra  supfriorf  di  Giorgio  foscolo  . Professore  di 
Matematica  nella  Regia  Militare.  Accademia  estratto  dal  compendio  di  matf matita  pura 
parte  seconda,  analisi  finita  Fascicolo  3?  Torino  tipografia  Arnaldi  Via  Sant' Agostino, 
N.°  6.  1873.  In  8.° 

FR1F.DLCIN  lG-1  — Bcitriigc  zur  Gcschichte  der  Mallieinatik  III.  Programm  zur  olienti  ichen  Preise- 
Vertheilung  an  der  Studien  — Anstalt.  Hof  1873  von  Dr.  G.  Friedlein  K.  Rector  und  Professor  Hof 
Druck  der  Minlzel* schen  Bucbdruckerei.  (II.  Hdrmann).  In  A*  (Di  18  pagine,  cd  una  tavola). 

GAUDARD  (Jules).  — pcbi.ications  scienti fiouis-industrieli.es  DE  K.  LACROIX.  THÉORIE  ET 

VÉTAILS  DF.  CONSTRCCTIONf  DES  ARCHE*  EN  MÉTAI.  ET  FN  POIS  P \R  JuleS  GAUDARD  IngénieUT 
civil,  professenr  à l'Aca-lémie  de  Lausanne.  Evirai  t des  Annate*  du  (tènie  ci  vii,  année  1872  — 
PARIS  I.IRRAIRIC  SCIENriFlQUF,  IN DUSTR1ELI.E  ET  AGRICOLE  EugèlIC  LACROIX  , 1 mprillieur-F.di- 
teur  Libraire  de  la  Société  des  Ingénieurs  civili,  de  eolie  dps  Anciens  Èlèves  des  Écoles  d'Arts 
et  Métiers , de  la  Société  des  Conducteurs  des  Ponts-el-Chaussées  , de  MM.  Ics  Mécaniciens  de 
la  Marine,  Fourtiisseur  des  fecole*  professionnelles,  eie.  eie.  54,  rue  des  Saints-Pèrcs,  54  imphi- 
mfrie  a st.  nicol as*vaR  anCÉyille  ( melrthe)  Tous  drnits  rètercèt.  In  8*,  di  05  pagine,  nel- 
l'ultima delle  quali  si  legge:  « St.  Nicolas  Varangeville  Meurlhe  Imprimeric  Polyteclinique  de 
» E.  Laurent  ». 

GAUSS  (F.  G.)  — FtfNFSTELLIGE  VOLLSTaNDIGE  LOGARITUMISCII-TRIGONOMETRISCHE  tafei.n  fì/r 
DECIM aLTHEILCNG  DBS  QUADRANTE*  7UM  GCMAUCH  P&B  SCUOLE  (TNl  PRAX1S  BEARBEITET  von 
F.  G.  GAUSS  BERLIN  VERLAC  VON  LUDWIG  HAUII  1873.  In  8.* 

GIORNALE  DI  MATEMATICHE.  — giornale  di  matematiche  ad  uso  degli  studenti  delle 
università  italiane  pubblicato  per  cura  dei  professori  g.  BATTAGLINE  e.  pergola  in 
UNIONI  DCI  professori  E.  D*  OVIDIO  « G.  TORELLI  e c.  sardi.  Volume  XI.  — 1873  napoli 
BENEDETTO  PELLE»  ANO  EDITORE  LIBRERIA  SCIENTIFICA  E INDUSTRIALE  Strada  di  Chiaia,  60.  In  4* 

Gennaio  c Febbraio. 

Esromiovc  »n.LA  vintici  pelle  so*tituxiofi  pf«  etuirrpr  mmi.  [Centi*u«tio ne  fedi  Voi.  X,  pmg.  193), 

pag.  1 — 16. 

ni  il.CDU  l' Troni  1 tOIIATI  PAGI.*  IHTtSRAt  I ELLITTICI  r PI  QVUCII  Loto  APPLICA  AIOITE  POTA  PI  GA- 
BRIELE TORELLI,  pag.  13—37. 

■ MOLUA10XB  DI  2 n IQIlAZIOM  COI  2ll  fHCOG.XlTE  CHE  SI  PIESTTTIHO  IH  ALCVHK  qVItTIOXI  0t  MKCCAHICA  AP- 
PLICATA A1.LK  conTacAioxi  PI  ALFONSO  BONOLIS,  ptg.  38—11. 

>ot In i biblioor apica  (([tementi  di  fif*aw(W<  projetitem  del  prof.  LtllOl  Cerno**),  pag.  42—43-  Articola  fir- 
milo (pag.  43,  lift.  7)  « E-  lini,  a 
RETTIFICA,  pag.  43.  Artieri»  firmato  (Ila.  16)  • L.  Cricchi.  » 

COMMEMORA  II  OHE  PI  topo  I ro  rfDTllCO  ALPE  «PO  CI.IASCM,  indirilt.la  alt*  AccadrmU  di  Gottinga  dui  prof.  CARLO 
NrcMANK,  m nome-  di  molti  amici  c icoliri  del  drfunto,  ed  inserita  nelle  Sachrichten  della  wrd««imi  Accadc- 
■la,  pag.  44 — 48 

SDÌ  coeppicichti  PELLE  PACOLTA*  AHALlTlcBE  PER  FILIPPO  G 4MB ARDELLA,  pag.  49 — 6l.  {tegue  t'oppendfer), 
SULLA  t SOR  ICA  «Il  MONTATI  P'iRtREIA  PtR  G.  BATTAGLIMI,  pag.  62—64. 

GOVI  (Gilberto).  — metodo  ottico  per  misurare  le  grossezze  minime  nota  dei.  prof.  Gil- 
berto covi  Torino  STAMPERIA  REALE  1872-  (Opuscolo  comporto  di  pagine  10.  in  B.%  nella  2J 
delle  quali  si  lejjgei  <x  Esìr.  dagli  Atti  delia  Reale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  Voi.  Vili. 
» Adunanza  dcll'8  Dicembre  1872.  ») 

— RAPPOKT  SUR  l‘  UTILI  TÉ  DES  TABLF.S  DF.  LOGARITHMES  \ PLUS  DE  5F.PT  DÉCIMALES  \ PROPOS 
D*UN  PROJET  DE  M.  EDWARD  SANO  PAR  G.  COVI  T U II I N IMPRIMERE  ROTALE  1873.  ( OpOKOlO 

Sull,  di  Bibl.  « di  St . d.  Se.  Mei,  e Pi*.  X ■ Tl-  (Aprile  1878).  25 
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composto  di  pagine  16,  io  8*.  nella  2*  delle  quali  si  legge:  « Extr.  des  .Itti  della  Reale  Accade 
« mia  delle  Scienze  di  Torino,  Voi.  Vili,  de  la  page  <57  à 170  »). 

UNA  LETTERA  INEDITA  DEL  PRINCIPE  LEOPOLDO  DEFEDICI  FONDATORE  DELL'ACCADEMIA  DEL 

CIMENTO  AL  PADRE  C.  R.  RICCIOLI  CON  BREVE  1 LLUSTR AZIONE  DI  GILBERTO  GOVI  TORINO  STAM- 
PERIA reale  1873.  In  8*.  di  pagine  8,  nella  2*  delle  quali  si  legge:  « Estr.  dagli  Alti  della 
» Reale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  Voi.  Vili  , dalla  pagina  194  alla  197  »,  c nella  3* 
(lin.  6)  si  legge  : « Letta  alTAccadeniia  delle  Sciente  di  Torino  il  19  gennaio  1873  ». 

GKl'HL  (E.)  — LEHRBUCH  DEH  AN ALVI  ISCIIE N GEOMETRIE  ERSTF.R  BAND  ANALYTIICHE  GEOMETRIE 
DER  EHENE  VON  E.  c.RUHL,  DIRECTOR  DEH  REAl.SCIIULE  ZU  MÌJlHEIM  AN  DER  RI.’RH  MIT  FlNEM 
ANBANG  AUFGAREN  VON  I.  TOP  LI  TE  , GYMN  AS-LEIIRER  IO  LI  SS  4 BERLIN  WEIDMANNSCIIF.  BUCH- 
HANDLUNG  1873.  In  8* 

GUASTI  (Cesare).  — le  relazioni  di  Galileo  con  alcuni  pratesi  a proposito  del  falso 
buon  amici  scoperto  dal  signor  tu.  Henri  Martin.  In  B.u  di  pagine  48.  nella  47*  delle  quali 
si  legge:  * Eslr.  dall'ARcmvio  Storico  Italiano  Terza  Serie.  T.  XVII.  Firenze,  Tipografìa 
» Galileiana.  1873.  » 

GU1LMIN  (A.)  — ALGEBRE  ÉI.ÉMEvTaIRE  (n*  2)  a l’usace  oes  classe#  de  i.ettres  (SECONDE  et 
philosophie)  Et  des  classes  clémenlaires  de  l'rnscignement  sccondaire  special  renfermant  cn 

TRfcS-GRAND  NOMBRE  d’EXFRCICES  DE  CALCUL  Al.CÉRKIQUE  ET  DE  QUESTIONA  USUEl.LES  DE  TOUT 
GFNRE  Par  A.  GUILMIN.  TROISIÈME  ÉDITION  — PARIS  ALPHONSE  PICARD,  LlBRAIRE  , 82,  BUE 

bon ap arte,  82.  1872.  1730.  — Abbeville.  Imp.  Briez,  C.  Pailhrt  et  Rctaux.  In  8* 

COt'RS  DE  GfoMÉTRlE  ÉLÉMENTaIBE  A L’  USaGE  DF.S  LYCÉES  ET  DES  COLt.ÉGES  ET  DE  TOUS 

LES  ÉTARLISSEMENTS  d’iNSTRUCTION  PURLTQUE  SUI  VI  DE  NOTIONS  SUR  t.ES  COL'RBES  USUEl.LES 
ET  RENFERMANT  UN  THÈS-GRAND  NOMBRE  d'eXERCICES  PROPOSE*  DE  GÉOMÉTRIE  PURE  ET  AP- 
PLIQUE. Par  a.  guilmin  treizifme  ÉDITION-  PARIS  ALPHONSE  PICARD,  LlBRAIRE,  ru«*  Bo- 
naparte,  82.  — 1873.  Abbeville.  — Imprimerle  Briez,  C.  Paillarl  et  Rctaux.  In  8 * 

PETITE  ARITHMÉTIQUE  DECIMALE  PRATIQUE  — SOLUTION  DF.S  QUESTIONA  PROPOSÉES  — LI VRE 

du  maitre  — Par  a.  guilmin.  Ancien  Professcur,  Oflìcicr  d’  Académie.  paris  ai.piionse  Pi- 
card, libraire  82,  ruc  Bonnpartc  1867.  — Abbeville.  Imp.  Briez,  C.  Paillart  et  Rctaux.  In  18* 

PETITE  ARITHMÉ.TIQtJF,  DECIMALE  PRATIQUE  A L*  USAGE  DER  ÌCOI.ES  PR I M AIRES  ET  DES  CLAS- 
SES les  plus  élémfntairfs  Par  a.  guilmin.  Ancien  Prolesscur,  Oflìcicr  d’ Académie  — Pre- 
mière» notions  d'Arithmétique  extraites  de  l'Ambinétique  n*  3 du  méme  auteur , suivies  d' un 
très-grand  nombre  d’applicalions  usuclirs.  paris  alphonse  Picard,  libraire  82,  ruc  Bonaparte 
1872.  Abbeville.  — Imprimerle  Briez.  C.  Pai  lari  et  Rctaux.  In  18* 

COURS  COMPLET  DARITHM  ÉTIQUE  CONVF.NANT  AUX  DF.CX  INSEIGNEMF.NTS  SECON D AIRES  A l/u- 

SAGE  DES  LYCÉES  ET  COLLÉGFS,  F.T  DE  TOUS  LES  KTABLISSFMENTR  D*  INSTI! VCTION  PURLIQUE ; 
PAR  A.  GUILMIN,  PROFESSEUR  DE  M ATHÈM  ATIQUFS.  VINOTIÉME  ÉDITION  — PARIS  ALpffONSE 

Picard,  libraire  82,  rue  Bonaparte.  1873.  Abbeville.  — Imprimerle  Briez.  C.  Paillart  et  Re- 
taux.  In  8? 

IIELLWIG  (C.)  — Die  Tetraédromelric  tmd  Trigonometrie  oder  Darslelliing  der  Eigcnschaften  des 
Tetra  ed  ers  mit  Rerftcksichtigung  der  enUprechenden  Verhiiltnisse  am  Dreicok  von  C.  Hcllwig. 
Oberlehrcr  an  der  Kealschule  in  Erfurt  Verlag  von  Cari  Villaret  1873.  In  4.# 

II  IP  LEK  (Franz).  — Spicilegium  Copernicanum  Feslschrift  des  historischen  Vereina  ftlr  Ermland 
rum  vierbundertsten  Geburtslage  des  ermlamlischcn  Domherm  Nikolaus  Koperaikus.  Ilcrausge- 
gelien  von  Pr.  Franz  Hipler  ord.  Professor  an  der  thcologisclion  Fakiiltàt  und  Kegens  des  Bis- 
rlioflich-Krmliindischen  Priestcrscminars  zu  Braunsberg.  Braunsbcrg,  1873.  Verlag  von  Eduard 
Peter.  In  8.* 

HOL'EL  (J.)  — Cours  de  Calcili  Infinitésimal  professé  à la  Faculté  des  Sciences  de  Bordeaux,  par 
j.  HoL’el.  Seconde  Partie  suivie  d’nn  Appendice  sur  la  Théoric  des  quanlités  complexes,  paris 
c. authier-villars,  Quai  des  Augustins , 55.  bordeaux  v.«  chaumas,  Cours  du  Cbapeau-Rougc, 
34.  1872.  Tous  droits  réservés  , Imprimerle  lilhograpbique  de  Roques  et  Goi  illaud,  à Bor- 
deaux. In  4.* 

JOURNAL  DE  MAI  IIF.MATIQUES  PURES  ET  APPLIQUfcES.  - Journal  de  lUTltoUTlQUEf 

PURE»  ET  APPLIQUÉF.A  , OU  RECUEIL  MENSUEL  DE  NÉNOIKI  SUR  I.ES  DIVERSE!  PARTIES  DES 

mathém ati quei;  Publié  pir  Joseph  lioumlle,  memrre  de  l*  académie  des  sciencf.s  et 

DU  BUREAU  DFS  LONGITUDRS  , PAOFESSEl'R  aU  COLLEGE  DF.  FRANGE.  Dr.UXIÉMF.  SÌRIE.  — TO- 
ME xviii.  — annéi:  1873.  paris,  gautiiier -villars,  imprimeur-libraihe  de  l’ fcolf.  polv- 

TECIINIQUE,  du  BUREAU  DF.S  LONGITUDES  , SUCCESSELA  DE  M ALLF.T-iACHF.LIFR.  Quai  dcS  AugllS- 

tins,  55.  1873.  In  4/ 

MARS  1873. 

Determinativi!  du  paini  critique  91)  ett  timitèe  In  convergine*  ile  tu  tèrie  de  Tarlar]  Pa*  M.  M.tiiMiLir» 
MARIE,  pt|.  6Ì — 67.  | tulle). 


Digitized  by  Google 


189 

potermi»  al  ion  du  péri  mitre  de  la  recioti  de  convergeacc  de  la  sèrie  de  Taylor  et  des  porti, ini  des  differen- 
te conjuguèes  compri*?*  don*  tette  règio*,  oii  conti  mette*  dn  tableau  gènero!  dei  volturi  d'ime  fornitori 
tftte  peni  fonrnir  le  dA  eioppement  de  celle  fonetiou  um  ani  la  sèrie  de  Taylor  ; Pah  M.  MuiNiLitN 
MARIE,  RVp»litjut  a TÉcoJe  pig.  68—86.  [Caulinna',. 

- avril  1373. 

DèUrmination  du  péri  mitre  de  la  règio*  de  convergerne*  de  la  sèrie  de  7'*i/«r  et  des  perito a*  dei  dff  r**les 
cou/ugures  comprile * da  ni  cotte  règio*,  ou  con strncl/o*  dn  tableau  gènèrat  de*  volturi  d'uno  fondi"*  qne 
pouf  /burnir  Ir  dèveloppemrnt  de  e tte  fouction  suivant  la  sèrie  de  Taylor,  P*«  M.  Muimuti  MARIE, 
Rr'lxUitrur  k l*É«o|a  Poljrlcchniqor,  pag,  97—160.  (tuiu-J. 

Mrmoire  sur  te  déieloppemeut  elgèbrique  de  la  fanello*  per!  uria  tri  ce  ; Pa»  M.  J.  BOURGET.  Docleur  è*  Scirri 
c*i,  pag.  101—128. 

Sur  la  sommatine  de  quriques  sèrie*,  et  sur  quelqne*  intére* le*  definiti  nata-elle s\  Pah  J.  GRAINDORGE,  Do<- 
t»nt  è)  KÌ«Krt,  Ri!ji/lìt«f  4 rUnivmite  de  Lie'gr,  pag.  129 — 136.  (CoariaiM). 

JOURNAL  FUR  DIR  BEINE  UNO  ANGEWANDTE  MATHEMATIK.  - Journal  fQr  die  reine 
und  atigcwandtc  Mathematik.  In  zwanglusen  Heften.  Al»  Fortsetxung  des  von  A.  L.  Creile  ge- 
grUndcten  Journal*  Iierausgegebrn  un  ter  Mitwirkung  der  Horren  Schellbai:h  , Kurnmcr,  Kro- 
neder,  Weierstrass  von  C.  W.  Borchardt.  Mil  thaliger  Befbrderung  hoher  Rimiglieli  Preussi- 
seber  Bchorden.  Fttnfiindsiebtigster  Band.  In  vicr  Heften.  Mit  avrei  Figurentafeln.  Berlin.  1873. 
Druck  und  Verlag  von  Georg  Kcimer.  In  4* 

Vi  cric*  He  fi.  Mit  *wei  Figurentafeln.  (Ausgcgcbcn  den  24.  Februar). 

Zur  Theorie  der  lineargli  DiBcrviitJ.IJnichiingra.  (ForUrtiuag  drr  Al.  hindi  un*  im  74.  Bande  dir, e*  Journal*.}  ( Von 
H.rru  L.  H\  Thomè.),  pag.  265—291. 

tfeber  dirjenÌ£i-n  Fitte,  in  weJoMD  die  ftau./kiche  hypcrgeometri«elie  Rei  he  cine  algebraiseke  Puttetion  ilire*  vicrtcn 
Eltmruln  d «rateili.  Nelm  FigarrNifrll,  (Voli  Urne  H.  4.  Schivar*  in  Ziiricb.),  p.«g.  292 — 335. 

(.'tbrr  die  Bewegimg  »*iner  Pmdrlkugrl  in  d«r  Loft.  (Von  Hefin  Oskar  gmlt  lieyer  in  Br-aliu.j,  pag.  236 — 347. 

7.  mite  *u  dee  Al<h,niiJwng  iilirr  SieLirliuthcilung  der  Lemnìteaie  5.  955  tlirar*  Bandir*.  ( V«u  Herrn  L.  Kteperl  in 
Freiburg  i.  Br.f,  pag.  348. 

KELLER  iF.)  — reale  accademia  dei  lincei  Estratto  dalla  Sessione  VI*  del  5 maggio  1872. 
Sull'altra  rione  del  parallelepipedo . .Vota  del  Sig.  F.  Kellf.r  presentata  dal  Prof.  P.  Volpi - 
celli . In  8.® 

KNOBLAl’CH  (Hermann).  — Ueber  den  Durchgang  der  strablendm  Warrae  durch  geneigle  diather- 
mane  Platini  von  Or.  Hermann  Knohlauch.  Professor  in  Halle.  Halle  Druck  u.  Verlag  von  H. 
W.  Schmidt  1873.  In  4" 

LKNTZ  (ffucob  — Von  der  Flulh  u.  Ebbe  de»  Mceres  von  iiugo  lentz  Wasserbau  - Inspector  in 
Cuxhaven  Mit  W1  Tafeln  u.  18.  Ilolzschnilten.  Hamburg  L.  Friedericbsen  & C?  1873.  In  4* 

LEYSSENNF.  (P.)  — l’èco  le  répo.nses  aux  exercices  et  phoblémes  contenus  dans  la  pre- 
mière année  d’  arithmétique  par  m.  p.  i.eyssenne  Profescur  de  malhématiques  au  college 
Saintc  Barbe,  à Pari»,  Mcmbre  du  (’.onseil  de  TAssociation  philotechnique  pour  l'instruction  gra- 
tuite des  ouvriers,  Secrétaire  du  Couiité  de  FAssociation  des  membres  de  Fenseignemcnt.  pari» 
mimi  a ini  f classiqoe  armano  colin  et  18,  rue  de  condé  , 16.  Paris  — Imprimerle  vie 
ville  et  capiomont,  rue  di»  Puitevins,  G-  In  12.* 

LORENZONI  (Giuseppe).  — sulle  osservazioni  udometriche  eseguite  in  Padova  dal  1725  al 
1871  memoria  letta  alla  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  in  Padova  nella  seduta  del 
giorno  14  Luglio  1872.  dal  dott.  Giuseppe  lorenzoni  Padova  tipografia  g.  b.  bandi  1872. 
In  8 ! 

MANGIN  (J.-F.-À.)—  LACLEF  OFS  PBOBLÉMES  D*  A RITH  M ÉTIQVE  RECUK1L  DE  150  PROBLÈME8  GRA- 
DI! És  ini»  en  exercices,  pour  inilier  Ics  F.nfanls  au  raisonnement  et  à la  solution  des  questiona 
umclles  de  calcul,  Par  j.-f.-a.  mangin  lustituteur  aux  Lila*  (Scine),  librairie  ducrocq  Édi- 
leur-Propriétaire  des  Ouvrages  de  II. -A.  Dcpont,  55,  bue  de  beine,  55.  In  18",  di  pagine  219, 
nella  2*  delle  quali  si  legge  : « Sainl-Denis.  — Imp.  Ch.  Lambert,  17,  rue  de  Paris.  » 

MANlERES  (A.l  — EXPOSÉ  ÉLÉMFNT AIRE  DES  POIDS  ET  MFSURES  DU  SASTfSIE  MÉTRIQUE  aVPC  QUF.S- 
tionnaihk  à la  fin  de  chaque  chapitre  par  a.  manière»  sixième  édition  paris  l.  mulo,  28, 
rue  de  donde,  bordeaux  h.  muller,  i.irraire  rue  Sainte-Calhérinc , 98.  In  18*  di  pagine  72. 
nell'ultima  delle  quali  si  legge:  « Bordeaux.  — Imp.  G.  Gou'ouiliiou,  rue  Guirande,  11.  « 
manufl  abrégé  d’aritiimétique  accompagné  d’un  recueil  de  prohlèmes  Gradués  et  Varie»  bur 
TOUTES  i.f.s  opéhaT'ons  ordinaires  du  calcul  Et  principalement  sur  le  Sjrstèmc  mélrique  a 
l'usaCR  nES  ÈCO  LE*  DE  LA  SOCIÉIÉ  DE  MARIE.  NOUtELLE  ÉDlTlON.  LON»*LF.  SAUNIER  ChezGAU- 
tiiier  Frèrrs,  imprimeurs-Iibraires.  1872.  In  18,  di  152  pagine,  nella  152*  delle  quali  si  legge: 
« Lons  le  Saulnier.  imp.  gauthier  fréres  m. 

MANTOVANI  (Glicerio).  — sui  metodi  da  seguirsi  nella  soluzione  dei  problemi  »t  geo- 
METRIa  CON  tavole  ILLUSTRATIVE  NOTA  DELL’INGEGNERE  PROFESSORE  DOTTORE  CI.ICERIO  MAN- 
TOVANI Parma  Stab.  tip.  di  Pietro  Grazioli  1873.  In  8." 

MARI  ANIMI  (Pietro  Domenico;,  — sopra  due  fenomeni  elettrici  osservati  dal  prof,  ste- 
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FARO  MARIANI!*;!.  MEMORIA  DEL  PROF.  PIETRO  DOMENICO  M A BI  ASINI  inserita  ree  Tomo  xiii. 
Delle  Memorie  della  Regia  Accademia  di  Scit-nie,  Lettere  ed  Arti  in  Modena,  modem  luigi 
CADDI  CESSIONARIO  DELL’ANTICA  TIPOGRAFIA  SOLUM  1872. 

MARTINI  (Francesco).  — studio  geometrico  sulla  ruota  poncei.et  dìssert  aiione  presen- 
tata DA  FRANCESCO  MARTINI  da  CaVOlir  PER  OTTENERE  II.  DIPLOMA  DI  LAUREA  Di  INGEGNERE 

civile  nella  Regia  Scuola  d'Applicaiione  di  Torino  1872.  Torino  tip.  bandiera  dello  stu- 
dente di  Bodroue  Ita  S.  Mastino,  w.  18.  In  8.* 

M.VTHF.Y  tJ.-L.)  — cours  méthodique  de  calcul  divisò  en  tdois  asnéks  contenant  I20d  pno- 
rlìmes  par  j.-l.  buthey  Inslituteur  et  Maitre  de  pension  à Saint-tìengnus-li-  Rojyal  (Saflne- 
et-Loirei  Oflìcier  d*  Académie  Ouvrage  approuvé  par  Son  Exc.  M.  le  Ministre  de  I Instruetion 
publique  le  29  aotìl  1864.  — 3*  annEe  contfmnt  la  mesure  des  surfaCEs  et  la  mesure 

DES  SOLIDE?  OU  CUBAGE  — OUVRaGE  DESTINÒ  Alt*  ENFANTR  DE?  fCOl.ES  PRIMAIRFS.  AUX  AR- 
tisans  ET  ai  X ÉtfevES  des  classe?,  d’adi  ltes  qui  y trmiveront  drs  (ìgures  pour  l'intelligence 
du  texte  et  des  problèrnes  d’une  application  journalière  dans  Tusage  de  la  vie.  a saint-gengoUx- 
le-roYal,  Ciri  i.’auti  un  et  chef,  les  phincipaux  ubr aires  Tour  droils  réservés.  In  18*  di 
pagine  54,  nell'ultima  delle  quali  (lin.  32)  si  legge;  « Bijou,  imp.  Rabutdt.  Paranticrc,  succcsseur.w 
MEMORIE.  — memorie  della  società  dei  spettroscopisti  italiani  raccolte  f.  pubblicate 

PER  CURA  DEL  PROF.  P.  TACCHINI  PALERMO  STABILIMENTO  TIPOGRAFICO  I.AO  Premialo  COD  di 

verse  medaglie  via  Celso,  31.  1872. 

Dispensa  12.“  — Dicembre  1872. 

«Accatti  al  iuido  om;uiioti  diutti  r irrTTioicotKit  r»m  su’imrir atokio  ut  turno  tu  1872 
bali'aiti.  ago.  f.  twist,  |ug.  117. 

Macchie  iol*ri  osservate  all  Equatoriale  di  Mera  di  Palermo  Bei  aneti  di  novembre  e dicembre  1872  da  P.  Tacchini  , 

P*N-  *17-  .... 

Bordi  aolari  ottenati  ori  mrti  Ji  granar»,  Crl.l  raro,  niario  ed  aprile  1872,  |>ag.  118 — 119. 

Trjaf»ranarioni  o*sert ite  in  una  prolulierauaj  Nota  di  P-  Tacchini,  |>ag.  12<) — 122. 

H IC.CI!  IC  AL  AUEDO  V DIBET1E  t ari.  I Tkirsciif-li  HI  PATTI  ALL*  oasi  ATATuatU  DI  PALERMO  Ittt  1872 

DALL'ASTA.  4«G.  r.  riCCMIKI,  pag.  121  — 121.  [•9<tUMMO|. 

MEMORIE  DELLA  SOCIETÀ  DEI  SPETTROSCOPISTI  ITALIANI  RACCOLTE  F.  PUBBLICATE  PER  CUBA 

DEL  PROF.  P.  TACCUINI  PALERMO  STABILIMENTO  TIPOGRAFICO  LaO  Premiato  CUD  dìVeTSC  me- 
daglie via  Celso.  31.  1873. 

Dispensa  1.*  — (ì ennaro  1873. 

MACCHI!  AL  DORIMI  osar  a V A I tuo  t DIRETTE  F SPLTTRnsr.oPICflE  PATTE  ALL*  OsSES^ .STORIO  DI  PALERMO  NEL  1872 

DA  LI.*  ASTE.  A«fl.  t.  PACCHICI  (CM(ÌAMlftW . FWl  w/.  /,  pag.  123),  p»g.  t 4-  (cOAf  !***«  ). 

Regioni  del  magnesi').  Nota  di  P.  Tacchini,  pag.  5 — 9. 

Sull*  dUlriLniiiine  dette  prulolirrauir  intorno  al  diaro  «oltre.  Nola  del  P.  grechi,  p»g.  10 — |S. 

Macchie  aolAri  oaarrvate  ad'Equaloriale  di  Mera  dì  Palermo  nel  mele  di  gmnaro  1873  da  P.  Tacchini,  p«g.  16. 

Dispensa  2.*  — Febbrarn  1873. 

MUTA  SULLA  COIONA  SOLARE  DURANTE  GLI  ECCLISPI  E etti. LE  VUlUmill  DEL  DIAMETRO  DEL  SOLE  Nola  del  P- 
Secchi,  pag.  17 — 19. 

OMervasìom  tulle  righe  lucide  /e  A dello  tpellro  cromoaferico  aotara,  e rifleaaioni  mila  visibilità  spettroscopica  delle 
immagini  monocromatiche  quauil»  questa  appariscono  proiettata  sopra  uno  spettro  continuo  per  G.  Lore ninni  , 
pag.  20—32.  (Continua) 

Dispensa  3.*  — Marzo  1873. 

Otccrvaaioni  tulle  figlia  luride  / « * dello  apeltm  cromosferiro  aulite,  e riUcciiom  stilla  vivibilità  spettroscopica  delle 
immagini  mom'ccomatiche  quando  queste  apparitcono  projrttale  «opra  uuo  tpellro  continuo,  per  G.  Lorcniooi. 
(Fine},  pag.  33 — 37. 

Regioni  del  magnesio.  Nota  di  P T. echini,  pag.  37 — 42. 

Sulla  precedente  memoria  del  prof.  Loronaosii  Considera  (ione  di  P.  Tacchini,  pag.  43. 

Macchie  aolari  osarrrale  all'  Equatoriale  di  Mera  di  Palermo  nei  meli  di  I ebbero  e mar  io  1813  da  P.  Tacchini  , 
pag.  44. 

Dispensa  4."  — Aprile  1873. 

MACCHIE  AL  RORDn  UMKllV  t l|OM  I DIEETTE  E SFETTEOSCOPICHE  rATTE  ALL'  »»*r  R V A TOR  IO  DI  CALCANO  MEL  1872 
DALL' ASTE.  AGO.  e.  r«cc«/*s.  (ConlÌHitationo . Fatti  pag.  4),  pag.  45—48. 

Regioni  del  magnesio.  Nota  di  P.  Tacchini,  pag.  48 — 54, 

Disegni  di  protuLerana«  solari  • loro  spettri  osservati  a Ronss  e Palermo  Nola  di  P.  Tacchini,  pag.  54  — 60. 

MEMJtìK  (C.b,)  — couhs  générai.  de  Sciences  matiiém atiques,  physique*  et  naturf.ll  (sic)  — 

COURS  ÉLtMENTAJftE  D'aLGÈBRE  A l’uSaGE  DF.S  ftTAHLISSFMENT*  d'INBTRUCTIOX  PUBLIQUE  AVf.C 

un  grand  nombkc  d’f.xemple*,  d’exf.rcicf.s  »f.  calcul  f.t  df  problèmes  Répondant  .m  pro- 
gramnic  ofllciel  des  cIbsscs  d'bumanités  et  du  haccalauréat  ès  lettre*  Far  l’Abbé  (111.  Mf.nuge, 
Professeur  des  Sciences  matbematiques  et  physiqurs  au  petit  séminaire  de  Saint-Gaultier.  Troi- 
siinie  édition,  revue  et  corrigée  pahis  cii.  delagravf.  et  c»«,  libraires-éditeurs  58,  rue  des 
ÉCOLEty  58  MMES,  LOUIS  GIRAUD,  MBRAiRE-f ditfijr  1872.  Ili  18. di  xi  c 342  pagine,  nell' 
ultima  delle  quali  si  legge:  « Paris.  — Imprimeric  Vié'ille  et  Capiomont  rue  de  Poitcvins,  6.» 
MERTH  (Ludwig).  — tabelle*  sur  berechnung  der  quersciinittsflacuen  der  aup-und  ab- 
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TRACE  VOI*  VARIARLE!*  PI.  ANIF.BREITEN  FOr  STRASSE*  - UND  KISRaIINKORPF.R  VON  LUDWIG  MERTH 
OBER  — INCF.MEUK  DER  KGL.  UNGAR.  STAATSIAHHEP  WTEN  C.  GEROLDS*  SOÌIN  1873-  In  \* 
MESSENr.F.R  OF  MATHEMATICA.  — thè  messenger  of  matiif.matics,  edited  by  w.  allkn 

WIIITWOKTU,  M.A.,  FELLOW  OF  ST.  JOHN’S  COLLEGE,  C AMBR'DGE.  C,  TAYLOR,  M.A.,  FELLOW  OF 
ST.  lOBir'S  COLLEGE»  CAMBRIDGE.  W.  J.  LEWIS  , R.  A .,  FELLOW  OF  ORISI.  COLLEGE,  OXFORD.  R . 
PUDLEBDRY,  B.A.,  FELLOW  OF  ST.  JOHn’s  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  J.  W.  !..  Gf.AISHER,  8. A.,  F.R-A.S., 
FF.LLOW  OF  TRINI  TV  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  VOL.  II.  MACMILLAN  AND  CO.»  London  and  Cambridge. 

EDiNuuHC.il:  kd monston  & dougi.as.  clasgow  : james  macleiiose.  dubi.ijs  : ìiodges,  foster 
k CO.  OXFORD:  JOHN  IIFNRY  AND  J.  PARKER.  1873.  Ili  8.* 

No.  XXIII.]  [March,  1873. 

two  imiti  j nitt  Biiiimtioii.  By  Prufriior  Cuy  ley,  p*«.  16( — 164». 

OH  A MtTBUD  ur  7 1 S l) I Mi  Tt»  CI  liti  »BOI,OBTIO'<  A L».  By  H.  Ben  dtebury  B.A.,  pag,  166—169. 

ai  **st  sm»u  aclc  roa  ml>i*c  ve  all  noie  Mjuaaas.  By  S.  JÌ.  Drach,  F.H.A.S.,  pag.  169—174. 

MATnFMATlCAL  NOTI»,  |M|.  174  — 176.  Geometrica!  ,W«,  pig.  {74 — 176.  Arluolo  brinili)  (pi|.  (il,  Im.  5); 

• ■.  M.  YATLOB.  » — The  locr/t  ef  ihe/oot  of  thè  perpcndicidar  from  a focus  of  a fonie  or i «*i«y  fangaie 
Is  a ci  relè,  |>*g.  175.  — The  locus  of  thè  inlerteclion  «/  tangente*  et  tight  anditi  is  a cirele,  |i»g.  175. 
Articoli!  Armalo  (p^g.  175  , lÌD.  29)  ; » a.  vr.  limi!  ».  — Geometri  col  prue/  that  thè  devia  ti on  ef  a re- 
fra  et  ed  ray  of  tight  increate*  wilh  thè  inrldenee,  pag.  175 — 116*  Articolo  che  ha  (pag.  176  , li».  21 — 22) 
le  arguenti  data  e firma  t * Moaot*  Jritaisa.  January  22.  1873.  • 

Tt  AB»  ACTION!  or  aocicti».  London  Mathematical  Society,  pag.  176.  Artìcolo  firmato  (Lo.  SI)  i » R.  Tucul  A, 
a M.  A.»  Hot.  Sec.  • 

1I0I.0N  (Francesco).  — differenze  climateriche  fra  l’epoca  preistorica  e la  presente 
considerazioni  di  FRANCESCO  Moi.o.N.  vicENSA  Tip.  Reale  — Gir.  Rurali*  1872.  In  8.* 
MONATSBEUir.il' TE.  — monatrbf.richte  der  kOniglich  preossischfn  akademie  der  vvissf.n- 
SCHAFTEN  ZU  BERLIN.  AttS  lieill  Jahre  1872.  BERLIN  1872.  HUCNDRUGKEREI  DER  KOMCLICH  AKA- 
DEMIE  DER  WISSENSCH AFTF.N  (C.  VOGT)  UNI VERS1TATS*TR.  8.  IN  COMMISSION  IN  FERD.  DÌIMMLER’s 
VERLAGS'BUCHUANDLUNG.  HaRRWITZ  uno  gossmann.  In  8? 

Dccember  1872. 

1*2.  DrcrotLcr.  GetammUitaang  der  Ak»  (ernie,  p*g.  817 — 845. 

Hr.  Poggendorff  — Beitrage  tur  nèh-reo  Krantnif*  der  Elektronutchine  a «tv  iter  Ari.  pag.  8l7 — 845. 

16.  DecvwtW.  Situici^  dar  phytikaliteli-malhrmjlìtchrn  KL»<r,  pag.  846 — 847. 

Kronecker  — Scirri»  de*  Rerìpnxiuugnetie,  (ur  die  rpudraUiclien  Rote,  p*g.  846  — 847. 

19.  DecemLer.  Gewnimtiitiuii,;  der  Akad-mie,  pag.  861- — S78- 

Hi|(U  — BeoLachiungra  àL-cr  die  Brwegaag  der  Loft  and  de»  Waiter*,  pag.  861 — 863. 

MONDES  (LES).  — LF.S  MONDE*  BEUTE  IIEBDOM  AD  AIRE  DES  SCIENCES  ET  DE  LEURS  APPLICATIONS 
AUX  ARTS  ET  A (.'INDUSTRIE  PAR  M.  L’aBBÉ  MOIONO  DIXlfeMF.  ANNÉE.  — JANVIF.R  — AVrIL.  1873. 
TOME  TRENTIÈME  PARIS  HUi'.RAUX.  DES  MO>Dr.S  II,  RLE  BERNARD  PALI  SS  Y 1873  III  8.® 

K®  9 — 27  Février  1873. 

caiOMiQUK  scituTir igur  db  Lt  bEMAIXK,  pag.  SI I — 353.  — Chronitjoe  de»  teimerg,  pag.  341 — 312. — Osserva 
taire  de  fai  is,  pag.  341  — 842.  — F.lectioiu  ht  Acadlmie  de»  Sciences,  p.ig.  342.  — direni  qi*  astroonmique 
de  la  trm*  ina  («Im  3 au  9 mar»),  ]>ar  M.  S.  Vi  mot,  |iag.  342 — 344. — XouveUe  ml*hcd*  pour  obseri’er  ics  prò- 
tubèrmaces,  pag.  342—343.  — So»  LR«  raoTuara  tners  et  i ta  tacbes,  pag.  343.  — Fepèrience  t 'iJtrm- 
phiane,  pag.  343 — 344.  — ff/e'mritt*  de  dettx  pLmètes.  pag.  344.  — CbroitHra*  de  Pindintrie,  pag.  347 — 352. 
— 2’  Appare  il  s tèlègraphiques  Sortati  (Fhare  de  fa  Manche.),  pag.  349 — aSO.  — 3°  Jppareil  de  AL  A'«W, 
pag.  850 — 351.  — 4°  Cren  sete  Lemagnent,  pag.  351  — 352.  — Le  iioleur  h esprit,  pag.  352.  — Stónogra- 
ghie  m 'cenique , pag.  852- 

CoaaEsroaBAlTCe  n*»  ««osar*,  pag.  353—362.  — Dm  parafuodre*,  appella  impropeemnot  paratnnorer.-*,  pur  M-  le 
haron  Euefcnr  DU  Ml*mi.  è Volnny , pag.  353 — 355.  — Da  unrVa,  pag.  355  — 357.  — Dn  pnuvoir  dei  pointes, 
pag.  357—359.  — l*u  cendnetenr  m Islliijne,  pag.  359 — 362. 

AiTBoNOMiE  rlTUQtit  — La  coartatine  tolaire  , Ohservations  par  Usqvefld  M.  Janssen  à d 'eoueert  sa  e’ritahle 
nature,  pa^1.  362 — 368. 

IBOOTaiE  — Le*  brirtet»  d'inrenlion  en  Prone,  note  par  V.  le  D.r  S\cc,  pig.  381 — 388. 

ACAPrmE  de*  aciEBcra.  *2aj»c*  dw  lordi  19  r* valsa  1873,  pag.  339—397. 

raiatQDr,  pag.  397—400.  — SensthiiltJ  de  V teil  pone  ditreru-r  les  diJTórences  d' Intentiti-  d -s  diverse»  co >*- 
lems,  par  M,  W.  Dì>bnowol*kt,  pa^.  397 — 398.  — TabU  bararne! rique  à Tusage  dee  a 'ronautes,  pag.  398 — 399 
(Mondot  Dt  LtAOIOt,  ing-'nieur  en  chef  del  ponti  et  chaaisérs,  en  retratle,  don*  l'.Vii  haute  de  M.  H la- 
re, u da  Vil|eoen»e). 

cdimie,  pag.  399 — 400.  — Action  de  la  lamière  tur  rimile  d’olive,  pag.  400. 

N*  10  — 6 Mars  1873. 

cBMOMyur  scirNTlfiQCt  ar  LA  semaiite,  pag.  401—412.  — Chroni-|ue  dr*  aciencei,  pag.  401— 403.  — Produc- 
tion art ifi citile  du  froid  par  la  dòiende  de  Fair,  pag.  401.  — • Shanghai  et  le  pa stage  de  i Jnus,  pag.  401  — 
402.  — tthsm'aiions  mstronomiqnes  de  la  semaine  par  M.  Pinot,  pag.  402.  — Court  d"  astronomie  pepa- 
taire,  pur*,, «ani  par  lirrajiona  che*  le*  prìocipiut  likraire»,  pag.  402—403.  — Chroniqae  de  1'  imluttrie  , p»g. 
403 — 404.  — Tolat tltsatiùu  du  far,  pag.  404.  — Machines  à vapenr  A haute  prestion  , p<g.  404.  Articolo 
firmalo  (pag.  404,  lin.  33)  : • F.  M.  ».  — Chroniquc  Lii'liograpliiqur,  pag.  406 — 408.  — Aunuaire  de  t'Aca- 
dèmie  royute  det  Sciences,  de»  lettre S et  dee  Beau  r Arte  de  Bctgique,  1873.  [Trenlc-ni-urième  anitre),  pag. 
406.  — I.' anice  tcirntljfque  et  induttnelle,  a u risami  annusi  dee  Iravaux  scientifiques,  dee  inventtoni  et 
dee  principale*  application s de  la  Science  h T Industrie  et  aue  art*  qui  ont  attiri l'attention  pubtique  en 
Frante  H 4 VÉtranger,  par  M.  Louis  FlotriEK.  SeiaDme  anale  (1872).  — ■ Volume  in-12  de  568  p»R«-  P»- 
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ni,  Uacfcetlr  fi  C*..  pag.  407 — 408.  Articolo  fi-mato  (pa*  408,  Imi.  8j:  • F.  M.  ».  — - fot  Uachmei-,  tcur  his- 
tarx,  desctiplu>u  et  tcur  «««1#,  pir  M.  E»nr  ''Itti  ingènieur  ctvit.  ( l.ibraine  p.-lytrchniqii"  <1<  I. 
Baudry  , a P»rv),  pag.  4U9— 410.  — Epitome  del  i//ir»r»n  di  Tendali,  intitolato  : Faraday  cun- 

tmiMTO  IICMIHI  scopritori,  rfn  tir  Ctjttu  ».  Me  Giiaoi , pig.  410—411.  Articolo  firmato  (pag.  4(|  , 
li  11.  SI).  « Fbabcibqiir  Mirali.  •. 

soci  tri  B'iNCOtrtAOitMKiiT  wo»  l'iJinciTiu  i«  ATiowAtr,  |»g.  4 li — 416.  — libici  pu  24  armi  1873.  pag. 
413—415.  — M.irhinet  Ippographii/ue  1,  pag.  411.  — Tour  *«/»(  si  (A^irir,  pag  414 — 4 1 S.  — Chemint  de 
fin-  prati  .ini  tu  gnerro,  pag.  413 — 416. 

nmQCl  ARtxTtAl*  — Ree htirhc*  d’uutyte  tptrlralc  «n  «ìoBeiion  arre  le  «pcctre  du  «olril  (n"  |),  por  M.  J.  No* - 
mai*  Liicitm,  F.  R.  *.,  pag.  417 — 418. 

MAanfTISMr  TTRBMTRr  — CMiflmir*  fatta  par  le  Rde.  8. •!.  Perry  (4*  suite  an  prochatn  *imt.V«),  pag.  418 — 424. 
rRiaigtlt  — Sur  le*  Urniane»  dea  ga*  comprime»,  par  M.  F.  BmcviDM,  profetseur  de  phyiiqne  à T In  Hit  ut  in* 
riniti  ir/  de  Ltsboune,  pag.  432 — 416. 

AcADtHir  dm  ac traci».  itAtct  no  tu *1*1  17  muri  1873.  pag.  436 — 444. 

N*  fi  — 13  Mare  1873. 

ctaoDK)tit  acitUTiriQpr  nr  la  tiNAiar,  pag.  445 — 454.  — Chroniqua  ilo  icxarn,  pip  445  — 449.  — Ile  mite  de 
la  vapeur  d M prrcklorure  de  pho-rphorr , pag.  445-  — Froid  atiijSciel  produit  par  fa  dirute  de  i’ a ir,  pag* 
446-  — ■ ImttafnlioH  henreuse,  pag.  446 — 447.  — Le  telégraphie  «nr  Siti*  Unii,  pag.  447.  Articolo  firmalo 
(|lg.  447,  lin.  4|)  : « il.  FBA^tiM}UC-MieiEi.  a.  — Fahricatiou  dee  apparali  tèlégrapbti/ues,  pag.  448.  — 
.irti  m da  gas  sur  tee  tubai  de  ce  a ni  elione  (Seleni  ffi  t American  pag.  448.  — Télescope  menare  (Ihid-). 
pag-  448- — (/nantités  de  produtls  emp/oyérs  par  In  pbotugraphrs  \P>td),  pag.  418 — 449.  — Uart  de  Uanrp 
(Pud.),  p»g.  449.—  Bulletta  :'»(roni><ttique  hrMumadaim  « 84.  Vi  a.  A,  pag.  449 — 130.  — Pianòle  Jnpiter,  pag. 
449.  — o<  invai  tatti,  pag.  449 — 430. 

coHt*|Nia«A«ct  de*  aunpr.a,  pag.  454 — 156.  — M.  Bibbot,  28,  me  Saint- Porgenti,  i Uèni/monUnt.  — Projre- 
t aiaii  piane  rigiiureuicmetit  «arte,  pag  433 — 456. 

raT'IQCr  jtoi  mil  itar  — Principe  de  la  v itemi  te  tuprrflrirlle  de*  tì<|tj.d<*s;  repente  aur  «A /celioni  de  U.  Uaran- 
g, mi,  par  51-  J.  PLATKAU  {/.a  fin  au  prothai it  uwntrro.),  pag.  460—465. 
i1.tCTBir.iTtl  — Sur  Pètalo*  vali  ah/ ne  de  fere*  rieri  re- matrice  de  .1/.  fotimcr  Clark,  U.  /.  C.  E.,  par  M.  R. 
Fbabcibvv  r-MicarL,  pag.  465 — 468. 

maghiti***  uiirmr.  — Caafifnarr  faite  par  I*  Rd».  S.-J.  Perry,  (faitr),  pag,  468 — 472  [ta  i»/fr  <i«  /H-arAain 

numero). 

illMir  ntatMQOt,  pag.  472 — 478-  — I.m  mule  un  d drivdrt  de  la  liouille,  pir  E.  W'au  >i,  E.  M.,  pag.  472—476. 

— Sur  la  pioduriton  d a fui  furo!  par  l'action  de  la  vapeur  d'eatt  à haute  prcition  sur  hois,  par  N.  Ol(- 

y ili. t WlillAll  inerbanti  faic)  Varesine,  21  ddeembre  1872  , pag.  476 — 418. 

ACADlMIC  DM  SCtEBCIS.  alABCC  DO  HINDI  3 BABI  1873,  pAg.  478 — 468. 

N°  12  — 20  Mart  1873. 

raaonigtJK  actlNTirtQOa  DE  L*  uniAiar,  pag.  489 — 507.  — Chniniijae  do  «eienen,  pag.  489 — 490.  — ET*  Ué- 
rène  de  la  Science,  pag.  489.  — H.~ nini j gè  à U.  Tpndatl,  pag.  489 — 490,  — Electrietlè  ri  turni 're  , pag 
490.  — riullrt.n  aatriiiMniipie  de  M.  Yinot.  — Pariicntarilèi  tur  la  pianéta  Uart,  pag.  490 — 491.  — Chro- 
nique  induilrirllr,  pag.  493 — 500.  — Fai  inni  rompniilear  èrhanlillonncur,  metteur  rn  carie  et  tisane  auto- 
male  de  U,  /'dottai  d (land,  pag.  494.  — Uoirur  h i dralhcrmiqur  de  U.  le  man/uit  Tornatati,  pag.  494—495. 
— Pivduchan  arltfiefrlle  de  la  place,  p»^.  495—496.  — Reme  Je  mfcaniqu,-.  — Fautanémone  hèlicaidal , 
pag.  498 — 499.  — Kevue  de  BilJUignpbin.  — Exposé  dei  application t de  Téleelrieilé,  par  M-  le  coitile  Tl. 
do  ttosCBI.  i2*  vol.de  la  S*  ddilimil.  Pari»;  E.  Utndl,  eJilimr,  pag.  499 — 500. 

KtcABlVO*  BHTaigua  — Pradnrtinn  indmlrielle  <lu  froid  par  la  deVnte  de*  g»r  permaneut»  et  de  l'air  in  partirulirr, 
par  M.  JDLra  iaaixatVD  pani,  ancien  rii  ve  de  l'Ecole  polylechnit/ae.  — ■ U 'moire  ptéienlè  à V Acadè- 
ittie  dei  tc teneri,  pag.  SOI — 5Q7. 

A«TBnaoMir.  *BT»igor  — Sur  te  ipeclre  de  la  grande  nèh  n le  use  d’ Orlon  , ri  sur  tri  moneememts  de  t/aelt/urt 
finite!,  Irt  mpprockant  ou  lei  fi  at  gii  a ut  de  la  Tn  re,  Uè  moire  tu  devimi  la  Socirié  rapale  de  fondert,  par 
M.  W ii.li  tu  tluaoiNS  (/.a  mite  a u prachain  unmeto),  p4g.  507 — 514. 

«tooiAmr  rtm^or,  pag.  317 — 519.  — Top  agri  d' klver  dam  t Oc'au  giada l (1872—  l871j  , pag.  514 — 517. 

Articolo  firmato  (pag.  517,  liti.  2)-  • Chablis  Gbaii.  a 
acade m ir  db*  Ktructt.  sAadck  du  loddi  10  nabs  1K73,  pag.  523—532. 

N*  13  — Si  Mar*  1873. 

•:no*l4Dt  iCimtriQOr  DI  la  il  MA  ivi,  pag.  533  — 344.  — Clircini<{i>e  de»  icience»,  pag.  533  — 335.  — (P'ietv.i  - 
idre  de  Farli,  pag.  333.  — Photegraphie  dnSolcd,  pag.  533.  — Tour  de  force  micretcopiqne,  pag-  533. 

■ — Ac  a il  'miiieni  libre  t , pag.  533.  — ■ Action  chimn/uc  dei  rapo  ut  nitritici  , pag.  533-^534.  — Aeronauti- 
1/ue,  pag.  5J5, — Bullelin  lAtrunominue  hrMumailiire  de  M.  \ i|»ot  \du  31  man  all  6 ai  -rd)  — Ohsrrvatiomi, 
pag.  533 — 536.  — Cbtaoiqut  de  rio«U*trie,  jn*.  538 — 541.—  /V  Tempio!  do  la  va  patte  d'eau  dant  lei  In- 
cendici, pag.  538 — 539.  — Le  pi  tioa  ri  tei  mateurt  de  U,  Paul  Glffard , pag.  539 — 5 40.  — Tèi  ègra  ph  te  al- 
motphèi  ir/ve,  pas;-  540 — 541.  — Cbran!«jna  agricole,  pag.  541 — .542.  — infine nc e dei  foriti,  pag.  542.  — Cbro- 
ntqTie  Lildii.gr. phii|ue,  |<ag.  5 12— ^ 544.  — Promenade  a u tour  da  monde,  par  M.  le  L-rou  de  IlUB ' EB.  ancioU  »m- 
l>»>u,lr or.  ani  ien  mìnÌAtre.  Deui  lieani  volomet  in  8°  de  600  page»  ebaniti.  Parit,  Michette,  1873.  pag.  542  — 543. 
Articolo  firmato  (pag.  548,  lin.  13)  . « F.  Mii|t«u  i.  — Court  d'anale  se  de  T Troie  potylechni^ao,  par  M. 
Ch.  HiB*itr,  meinUne  de  l'ftoiitut.  Premiare  partir.  V«iJ.  io-8"  de  455  pag*-»,  chcM’ «atre  d'impretnoR  , qui 
fait  le  piu»  grand  lumnrur  fa  IVditcur  M.  ftauthier-V iliaci  : eumpoA'tion  admiralde,  p*pier  mperiie,  tinge  partili, 
tris  . 14  fr..  pag.  54S — 544.  Articolo  firmilo  (pag.  514,  lin.  6)  ; * F.  Mollino  a. 

Bini.  B a rn  1 1 — Maury  et  «in  murre,  pag.  543 — 551.  Arlìcnt"  firmato  (pag-  35|.  lin.  2.4}  i * H.  Tabbt  a. 

A ATRoPONIK  rnritguc  — Sur  te  spevtre  de  la  grande  uéhideute d'Orton,  et  sur  les  mouvemeuts  de  q neh/ ars  étot- 
lei,  les  rappmchant  oa  tes  rintani  ut  de  la  Terre-,  Uémoire  tu  devimi  la  Sociètè  rapale  de  fo  udrei  , par 
W in  1 * MB  Honcint.  — $.  11.  Sur  lei  mouvemenis  de  t/uelfites  ètoUrt  relaUf't  ala  terre,  pag.  554  — 361. 
PBVltQVI!  MOLCCDI.  Alar  — principe  de  I»  rucotite'  luperficidlc  d»  liquidea;  ré  pome  aux  ob/eclions  de  M.  Uarau- 
goni,  par  M.  J.  PLATIAO.  {Fin.),  pag.  562 — 567. 

ACABEMIE  DEA  tCIIMCM.  ifiABCC  »l)  LORDI  17  MAR»  1873,  pag.  567 — 576. 
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N'  14  — 3 Avril  1873. 

cainMiQCt  >LieMTirigoe  di  la  iiuilt,  pag.  577—588.  ■ — Cheooiijue  de»  wiciett , pig.  577—579.  — Àcadr- 
micien  libre,  pag.  577.  — dimani!  puntanti,  p-.*.  577.  — Trai!  da  grate,  pag.  577.  — Bui  letti»  attronomiquc 
de  la  icmiioe,  \tt  M.  Vinot.  — idnervation*,  pag.  579 — 58D,  — Cfari>mqu*  de  l’iadnvtrie,  pai;.  58*) — 583-  — 
Pria  et  médailles  donar,  par  li  Socie'tè  d'  encoiiragrgnent  «Jan*  U trance  gru  «Vale  do  28  m*ra  1873  , pag.  581  — 
583.  — Chrooii|ue  Lililiograpbiqur,  pag  584 — 588.  — /tenie  det  dtguffemr*,  ètude*  tur  lei  explv/ton*  ful- 
minante* de*  chaudtère*  i vnpenr.  dpparoil*  de  lèiuritè.  J*  cdilinn  , in-18  , 92  patti,  Pria  • 3 fir  Chea 
l'auletir,  M Teitud  de  Reourcgard,  162,  rue  Lafayetlr,  pag.  584 — 585.  — Diagrammagia  pke . Procède*  I h •ta- 
riffile • et  pralufue*  pone  > tahlir  et  pour  v ’rtfier  le*  distribuì  ton*  de*  maehtnn  0 vapeur,  j ar  8.  HlciuilT, 
chef  de  irction  ilo  ma  léne]  de*  chetuin*  de  fer  à la  Siici  atc  John  Cocker  ili,  a Semng,  prét  Luige  (He  Igiene}.  In 
8U,  63  page*  Eitr-it  dea  dmnalei  induitriellei,  orlo L re  1871,  pag.  586.—  Bulletta  de  biUiographte  rtd'hti- 
taire  de  V.  le  prìnee  Bonccmpagni.  Lh’ ratto»  de  j nillet  1872,  pag.  586 — 587- — Jet*. i de  P de  ad  èrnie  pon- 
tificale de*  Muovi  Lincei , trance  da  19 /«***.,  pag.  587 — 588.  Articolo  firmati  (pag.  588,  lio.  6 );  • F.  Mmoao  j. 

<n*A  maone  arce  ora  morder,  pag.  589—599.  — M.  A.  OWfLin-  — Mate  rvlaUra  è un  ir*' me  d'ohjectif*  pone 
lunette*  aitronomique*  k grandi  dlnmètm,  p«g.  589.  — Si.  D.  5,  STROUMRO,  profrttaur  d*  phytiqne  A P 
l/aiTftil/"  d'Mkkne*.  — N<mretlr  «apèrietice  «ur  la  doublé  rèfraetvm,  pag.  589 — 592.  — M,  Filli  PLATEAU, 
à Gand.  — Procède  pour  deniner  lur  papier  .-n  traila  bianca  »ur  foud  noir , pag.  593—594.  — M.  le  mmlt 
Maiscmali..  à Vienne.  — 0|ti«|oe,  pag.  594 — 595.  — Comète  Pogvm  ( tead  'mie  de  Henne  , trance  d*a  |6 
jantìer  1872  j,  pag.  596—597.  — finuveau  gii  vanume  tre  à nnroir  { Jeadèmie  tmp.  de  /'tenne  , st-anc*  do  16 
taovier  1873.),  pag.  597. 

aATtuaOMtt  EITslQUE  — Mete  relatice  A PobtenaUon  dit  pastage  de  Vino*  decani  te  tolell  au  mere»  dn  spet- 
tro scope,  par  le  P.  A.  Sacelli,  directrtir  de  l"OI„erv.iti>»re  do  Collèga  rnnum  a Home,  (mg.  599—604. 

tLRCTa  tciTt  — fior  la  nature  dn  l'e'l  or  incile,  par  Si.  E.  EdlURD  [L*  t’ite  au  proeba  in  numero.),  pag,  604—608- 

iciDtatr  era  settici*.  itircr  do  mudi  24  ma*»  1873,  pag.  608—618. 

N*  13  — 10  Avril  1873. 

CE10XIQUE  SCIE  MTIEIQUE  DE  LA  StNAIVE,  pag.  621—632.  — Chr  .inique  det  «eie UCCI,  p»g.  621—626.  — Dbih 1 t« 
Iti  MuUVEl.LES  ACADEMIgUM.  — Election  aradèmique,  pog.  621.  — - Etincrl/e  romposèe  {drehive*  Mretlan- 
dane. * de*  Science*  eretta  et  maturrtle*,  Toro.  V,),  pag.  621 — 622-  — Conulllria  du  pattale  de  Vènti*  , 
pag.  623-  — Obtrrvaloire  de  Pari*,  pag.  673 — 624.  Articola  firmalo  (pag.  624,  lia,  I4j  : « P.  Motfino  a,  — 
£ t polìtica  de  Vienne.  — Oernter*  p<  èparati  fi,  pag.  624 — 625.  — Rullfiii»  atlrooomiqiie  de  la  temaiae,  par 
M.  Vinot,  pag.  626—628.  — Oki*rvil/,ai,  p«g.  626  (I.  VlMI,  Journal  dn  del,  rtior  de  H»l»an.).  — Campo- 
trtiom  normale  dn  corre,  ptg.  626 — 627-  — Fution  dn  piatine , pag.  627.  — Infinenca  de  deut  eouranli 
indnits,  pag.  627.  — Jet  io  n d*  rèlretricitè  tur  lei  teine*  liquide».  Par  M.  W.  BEETi,  p-ig.  627.  — Tnn- 
pie  tlectrii/ae  de  M.  IV.  Gruet , p«g.  627—628.  — Phènomène  singmier  produit  par  Pèlectrolcopa  à fieuil- 
trs  d'or,  pag.  628.  — Chmnir|Ue  da  l'indutine,  pag.  611—632.  — Machine  k ptreer  te  roc  , *y  stèrne  Sur- 
leigh,  pag.  631.  — Lo  eh  Pannerei,  pag.  631—632.  Artìcolo  firmato  (pag.  632,  lio.  . « F.  Multì*o  a. 

ralligni,  pag.  $33—640.  — Recherchra  tur  la  mague'tjimn  et  rèlectro.mtgueUamc,  par  M.  Taira,  capitan*  de 
vulgata**,  pag.  638 — 637.  — Mote  tur  rèiectro-mapnrti ime,  pa;.  633-  — • JVole  tur  Ir  magnèlitme,  pag.  633 
—(17.  — Travati  interne  dant  lei  g*t  a temperatura  rnuttanle  par  M.  I.  Mooyitn,  p«g,  637— 638.  — flou  vallea 
rrlaUom  eotrr  Ira  cllaleiir  e*  I' «lectricitd  , par  M.  FantEaicc  Cu  rai i f ( Chemical  Arivi , 21  fèviW  1873  } , 
P»g.  619—640. 

trivi  oi  PF«  AOCliiES  Iatamte*  — Acadr'mie  dei  Science*  de  Saiat-Pe'trrtlumrg,  j*ag.  615 — 653.  Articolo  firmato 
(pa.-.  653,  Ita.  42)  . • F.  Mutavo  a.  — Science*  mathèmatiqne*  et  phjriit/nes,  pag.  645 — 647.—  Oh  serva- 
tion « de  planate*  a C obtervaloire  a*trinom't/nc  de  l'd  ad/mie  de*  tcience*,  par  M.  SavriKcb,  pag.  647—648. 

icioiaii  du  icitHUi.  tlmct  du  io*»i  31  makb  1871,  pag.  634 — 663. 

N*  1G  — 17  Avril  1873. 

CEaoaiQUl  aci  E a Tir  IQU  E DE  H REMAKE  (Vojre  I «t  la  fin  le*  dernibre*  none  elici.),  pag.  665 — 680.  — Chromque 
de  leuarigneiucnt,  pag.  665—668.  — Le  Mi  tèe  èco  nomi  rfuc  de  Tarickenham  ( l/me  excurtJem  Scoi  ai  re  i landre*, 
par  Ca.  BUI..*.  Pari*,  fiandox  et  Fiichliachrr,  p.  Si).),  pag.  665 — 667.  — Mota  tur  le*  appnreiit  de  projection 
de  I.  al  A.  Moltkki,  canttrncleur*,  kk,  rua  de  Chdteau-d' Eau,  a Pari»,  fag.  667 — 668.  Articolo  finitalo  (pag. 
688,  lio.  29)  ! « F.  Molano  ».  — ChrunìqUr  dr»  «ìeuce*,  pag.  668 — 673.  — Sur  te*  ph  'nomènr*  d'-rl-'vntian 
et  de  dèpretiton  de  la  grufata  de  la  terre,  par  le  capilatne  HUTTOn  ( Philorophic.il  Magatine.  DècemLrc 
1672),  p‘g-  669 — 670.  — Sor  le*  muove  me  ni*  de  l'atiuosphrra  au  palai  de  vite  de  la  prèvition  du  tempi , 
par  M-  DI  TASTES'Pag.  672. — Moui-el  h y greicepe,  pag  672  — Prm mètro  acouttique  | Iran),  pag.  672—673. 
— Chrnnùjuc  I iMioi;r^phrque.  — Le*  forme*  de  tea u de  Tyndatì ; te*  forme*  de  team  dati*  le*  nnaget,  dam 
le*  rti'ikre*,  da n*  la  giace  et  dam  le*  gtaciersi  par  lana  Ty*Oht.1.(Malure),  p*g.  677—678.  — Chronique  dn 
l'induatrie,  pag.  678—680.  — B 'guitte or  de  condensai ion  de  M.  Savallc,  pag.  678-  — Kouvell a lampe  de 
minetir*  {Journal  of  thè  Society  of  art*.),  p»g,  678. 

AiTinvoMIK,  pag.  687 — 694.  — Progrca  de  l'aatnmomie  din*  le  court  de  l'ann/e  dvruicre.  — • Pèconvsrte  de  petite * 
planile*,  p‘g-  687 — 688.  — Determinatimi  de  la  lamgltiide  par  l'èlectricilè,  pag.  688 — 690.  — Catalogne* 
•l'ètoiles  pitbhè*  à M"»ich,  pag.  690.  — Catalogne  de  1 963  tallo*  do  capitarne  tììllis,  pig-  690.  — «darei* - 
non*  droite*  de*  ètri  le*  fondamentale*  de  l’èquatgur,  p>g.  640.  — Le*  morto*  de*  planile*  et  la  pìrtlle- 
re  du  Solali,  pag-  690.  — Mon*‘emenfs  de * ètrile * tnivant  la  tigne  de  la  Vision,  pag.  699—691.  — Sur  L* 
preuva  de  l'existenee  d'un  milieu  rèsittant  dam  Posporr,  pag.  691. — Phot  egra  phies  de  Vèetipte  totale  de 
A idrlt  dn  mai*  de  dèremhre  1871,  pag.  691.  — Ohsen-attom  prd.tritropiqnet  de  lo  ro«i*>«oe  pendini  tè- 
ili  pie  totale  de  Solati  pendant  Ir  mot*  de  dècemhre  1871,  pag.  691-  — Obtervation*  filile*  pendant  la  der- 
ni ère  èelipte  annutairo  du  Soleil,  pag.  691—692-  — ■ Phènomène  singutier  dam  la  chromotphère  dn  Soleit, 
pa,;.  692.  — Le*  protnhèranee*  tot  a ire »,  jwg.  692 — 693.  — - Obtervalion  r de*  raiet  brillante*  don*  le  tpoetro 
dr  t atmosphère  ut  la  ire,  pag.  693.  — Conneriom  entro  le*  changementa  de  tempi  et  le*  periodo*  de*  lachn 
tota  ira*,  pag.  693.  — Oi>*er'ation*  t-letropiqnet  de  mèt’orei,  pag.  691.  — Progrèt  de  C astronomie  mèt-'o- 
rique  rit  1872-73  ( Monthljr  Moti  ce.*,  18  Mrrier  1873  ) [la  fin  au  prarbain  numero),  pag.  693—694. 

IHDVftEit.  trincr  de  ta  aoctÌTt  D'EncouiAdEiitnT  du  teddaedi  28  rfivaica,  p.g-  694—696.  — Gèographie 
et  inrtographie,  pag.  694 — 695. 

ac  ad!  m ir  dì*  RcttnCEa.  iIarci  pu  icsdi  7 ATBit.  1873  , pag.  697 — 707.  Articolo  firmato  (pag.  707  . lii*.  4}» 
« P.  M.  a 
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Brillili*  MWY*tl.*5,  j«ag.  707—708  — 01>wmt«ir(  de  P*ri»,  pag.  707. — Commutilo*  du  Pattage  de  Frnni. 
pag.  707.  — Rèe  rgnm  fatto*  de  la  meteorologie  franraiar,  pag.  707--70K. 

N*  17  — 24  Avril  1873. 

nmOMQCr  «CltKTinqot  DE  T.A  SRMAISr,  pag.  709 — 729.  — Chiro»ii<|iJo  dei  icirotri,  pag.'  700 — 712.  — iV'aervj- 
toire  royni  U’Edimhourg,  pag.  709 — 710.  — Combnstibilitè  dii  di.nh.mt,  pag.  710.  — Ckniaique  de  la  pbu- 
lognphie,  pia.  718—723.—  Return-  dei  tèa  nera  de  la  Sod  i'  francala*  He  Photographie,  — Apparai  det- 
tine à rempla  -er  le  diamant  ponr  coupé r le  verro,  de  i V.  K 'rette,  pag.  718. — Phatolithographle  et  pko- 
tety  pie,  proc.  d-t  de  SIGeym.t.  photographie  oh  tlrage  tur  papier  d'»n  m pati/  ordimire,  pag.  718—719. 
— Phot oty pie,  fmprtii’O*  tur  gelatine  hichromaièe,  pag.  719.  — Decolorati»*  dea  èprmartt  au  rharhon,  pig. 
719.  — in, igei  transparenles  h fallitimi* e,  pag.  720.  — Procèdi  poni  diminuer  l' irti  - unte  dee  negalift , 
par  M.  l.iTiur,  pag.  720,  — • Chrimiqit*  tMbliognpIiiq'ie,  pag.  72l — 729.  — Tau.it»  »r»  i.noARiTimES  k 7 
decimale»  pour  lei  nom'iroi  depili  i 1 jusqu’a  108  000,  el  poor  le»  lignei  trigomHnr'triquei  ile  dii  seconde*  en  dii 
iceoBdri,  el  TAkl.K  B'imiPOUTIOR  \ onr  le  calcili  dei  l'irtie*  proporlionaell**,  par  !..  Senno*.  Drtl  lumt  vi>- 
Iiimi  in-81’  )riu»,  tir^i  »ur  papier  wlii;  prik/Jr»  d'nne  introduction,  par  M.  I.  Houel.  Parii,  Gauthier-V i Ilari. 
1873.  Pria,  l<ro*hp  : JQ  fr.,  rart.,  Il  fr.  75  c-.  p*p.  721  — 722.  — Archiret  nedandaitrt  dei  tdencet  e radei 
et  nalureliet,  e'Jitre,  par  M.  H.  ma  BaamfiiiM  r.  Tome  VII,  5*  livn.-on,  1872.  Stir  lei  millilitri , elude  eri- 
• Lai Ingrapli iqur,  par  M.  V<i(rl«»n;,  pag.  722 — 723.  — Rntletin  dee  aciencea  mttkèmaiique*  et  atti-onamiquei. 
redige  par  Wfl.  Oarbout  el  Houélj  livr  ii»i»n  de  mari  1873,  pag.  "24.  — tur  tir  John  IP.  tferschel,  per 

M.  ad.  QoftM.iT.  ln-18,  43  pace*.  Punite  de  V H**"*ire  de  !'  Irul^mi*  de  Rrairlln  , pig.  725.  — N*tu* 
tur  Charle > BaU'age,  par  M.  QDimiT  |iW’,  p»s  725.  — Centi'-me  annieersaire  de  la  fondati»*  de  l' dea- 
Hi  mie  de  Bru  vallea  1872—1873  Premier  tirile  de  l' Acadfmle,  | *r  M.  QurTttrrr.  2 Imnrt  grami  ir.8'»,  tome  pre- 
mier, Il — 170  page*.  Tome  demi  ime,  »«irir«  de  rapporti  ì^ruljire*  ayanl  leur  pagittiGon  diilinclc.  Autonomie  M.  Ed 
Mailly,  Mathrmatiqiiri  M.  de  Tilly,  Phjiiqur  AI.  Ou|fei,pag.  725.  — Tablet  de  mortali! é et  leur  d’oeiop- 
prment,  par  M.  ADoi  Pi*  Qu/TtfLrT.  In- i'\  10  page*.  Bnii'llr*.  Haye»,  1*72.  pig-  726.  — Annate t de  t’Ohien-*. 
taire  royni  de  Bmrellet,  par  M.  QvlTtttT,  |\ag.  726.  — Sur  u no  m.'thnde  due,  te  et  intuitive  ponr  tmuver  lei 
rourhe*  pJdalrt,  par  M.  J r * !»  FraTTIII.  ln-4'%  18  page*.  Furari  «lei  Nuovi  Lincei.  A irli  1853  (*),  pig.  726. 

M^TfOBOLOtìlP  — Le*  recenti  progrci  de  la  prdiiiion  du  tempi,  par  M.  RnaiBT  H.  ScOTT,  directeur  du  Burro» 

mètèorelopiifue  ile  Londre!.  (Tr*diiil  pr  .V.  II.  Toreri,  |ag.  729 — 743. 

ac  a di  m 1 1;  no  scu.net*.  »EANCt  du  i tinnì  14  avril  1878,  p g.  743 — 752. 

MONTIILY  NOTI  CES.  — monthi.y  noticks  or  tiir  iioyal  astronomica!,  society.  Voi..  XXXIII. 
In  8.* 

N»>.  4.  — Frutte  ah  v,  1873.  (Printer!  hy  John  Staancrmays*  Gasile  SI.  Leicester  Sq,  and  Pu- 

blislied  al  ttic  Aparlincnts  uf  thè  Society,  Marcii  7.  13973). 

He  pori  of  thè  Coirteli  lo  thè  Fifly-third  Annua!  Genera!  Meeting  of  thè  Society  , pag  181 — 260.  — Pllitll 
TtAMACTIORB  or  T««  SuCOtT,  p>g.  183—189.  — Momdrt,  pag.  188.  — Mo a t hi j-  Noti, -et,  pag.  188 — I S9- 
— Goi’ernment  tid  te  thr  Cnltii-ation  of  thè  Phytirt  of  Artronemy , pag.  189.  — OaiTCAlT,  pag.  189 — 215. 
— Mau  SuMriviLLt  [nòe  FauraxJ  , pag.  190 — 197.  AHirolo  firmati,  (pag.  197,  lin.  9)  i « R.  A.  P.  » — 
SiTIADICL  Rtrmnar.  , pag.  197 — 198.  — RicmaKD  IIudcson,  pag.  199.  • — M.  Mlauitat,  pag.  203 — 209. 
Articolo  filmato  <pg.  209,  lin,  23).  « F..  D.  a — PtortanoB  FatPKBlC  KaIakb,  pag.  209— 21 1.  Articolo  fir- 
maio  (pag . 211,  lin.  12jl  : • \V.  T.  !..  a — PAUL  AEùCByE  Ei.it'i  I.AUGIII,  pag.  2l| — 214.  Articolo  firmato 
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213—276. 

XXXVI.  On  thè  Action  of  Soliti  Bodies  on  Gatraus  Su  per  saturateti  Solutions.  By  CAAALts  Tomliaaoa  , F.R.S. 

(C  iNiinunicated  hy  lite  Author),  p*;;.  276 — 283. 

XXXVII.  On  Gah-anlc  Indnction.  By  A.  F.  Sodili..  (CammuiiicAted  Ly  thè  Author),  peg.  283 — 296. 

XXXVIII.  The  Flbrallunt  whlek  Urti  ci  M--ta!t  undergo  when  In  coniai t wilh  rold  Material  , treated  mathe- 
matlcally . By  A-  S.  Dayis,  U-A.  (Communiceted  hy  thè  Author.*,  p»g.  296 — J05. 

XXXIX.  Proreedingl  of  Learned  Societies  , j>eg.  S'*6 — 314-  — A or  al  «ocirTT,  (Contìuued  frooi  p.  2J|.)  , pag. 

306-^311.  — January  16,  1873.  “ Ailditionel  Note  to  thè  Paper  ‘ Ou  e auppoted  AllrralioD  io  thè  Amount  of 
A«tronnmical  Ahcrretiou  of  Light  produced  Ly  thr  Paisage  of  thr  Light  througli  a consideratile  thickae»,  ni  Refrac - 
ling  Medium  '.  ” lly  the  prnidrut,  pig.  306.  — Jan.  23.  •'  Note  oli  lite  Wide-alit  Method  of  rieteing  thè  Solar 
prominente* - " By  William  Huggin*.  D.C.L.,  L.L.D.,  F.R.S.,  p»g  306 — 307.  — Jan.  30.  “ On  Jmt  Intonati.»!, 
in  Muiìe  ; nith  a dr^cription  ol  a iu»w  Inatrument  for  thè  r»,y  control  of  all  SyttMn*  of  Tuning  other  tino  thè 
unhtifjt  equa]  Tempera  meni  of  twalvr  diiiiiuai  io  thè  Octave.  " By  R.  H.  M.  Bounquct,  Fello»»  of  II,  luhn'a 
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Collagi,  Oiford,  [■»$.  107.  — Fall.  11.  " Oii  i nt«  lilaiu»  Wtwetn  Uni  imi  Eljciricity.  ” By  F/nlfritk 
pag.  308 — 109. 

XL.  Intelligence  end  MiscdUnrous  Artide*,  pag.  314— 320.  — on  TBi  Et.  iCTaiCAL  RialXTAMCr  or  METAL*.  ar 
M.  tF.  notar,  pag.  314—317.  (Compie*  /tendi*  de  V Ai  adente  de*  Sciences,  voi.  luii.  pp.  142 — 346}  — OH 

TEE  COMDITIOMS  RFQUUITF  fO*  TE*  MAXIMUM  OT  «EAISTAMCIC  OF  C SITAI" OMETTE*.  ET  M >TE.  PO  Mn^CEt, 

|»g.  117 — 120.  {Compie*  Rendi*  de  1'  tc*d  de*  Science *,  voi.  Ititi-  pp.  188 — 171:.  «—  XTEATiriCATlOK  IN 
A IHICIO  IN  OKtUtTOIt  MOTtOlf.  IT  J.  ITEFAM , pig.  120- 

l'OLYTBCHNlSCHB  BIBLIOTIIEK.  — Polytechniscbe  Bibliolhek.  Vcrzeiehniss  der  in  Deulsch- 

I. ind  und  dem  Auslande  neu  crschicnenen  Werke  aus  d«n  F&cbern  der  Mathciintik  und  Astro* 
nomic,  der  Physik  uud  Chernic,  der  Mecbanik  und  des  Mascbinenbaues.  der  Baukunst  und  lu- 
gcnìeurwisscnschaft,  des  Berg-und  HlUtenwetens,  der  Mineralogie  und  Geologie.  Mi!  Inhalts 
angabe  der  wicbligsten  Fachzeitscliriften.  Sicbenter  Jahrgang.  1873.  leipzìg  Vcrlag  von  Quandi 
k llandel.  1873.  In  8* 

NT  2.  Februar  1873. 

Malhematik  und  Astronomie  . pag.  i7  -20.  — Pbyiik  . pag.  20—21.  — Mecbanik  , MaechioenLau  und  Ingruimr 
wisscasdiaft,  pag.  21—24.  — Al  Igr  oleine*,  pag.  26—27. 

Inhalt  verschied.orr  Fachtdttdmflrn,  pag.  27 — 10.  — M« vhin.'n-Comtriirtriir,  dar  praktisdse.  Hrrausgrgeben  ron  W. 
II.  Uhland.  1871.  1.  Heft.  Leipaig  , Beumgartncr , pag.  28.  — Mc»twt,h*r«chl  dar  kgl.  pwio.  Akadomie  der 
Wìsarnsehaften  tu  Berli*.  1872-  Septbr.  October,  pag.  28.  — Nadirichlen  tM  dir  Konìgt.  Geselltdl.  der  Wiaseu- 
iduften  und  der  G.-A.-Univenitat  au  Gottiogeli.  1871-  No.  1.  Januar,  pag.  28.  — Polytecbniaclies  Cenlralblalt. 
|87S.  2.  Hell.  Leipaig,  Georg  Wigand,  pag.  28. — Poly  terhnisches  Jotsnid.  Hrrautgeg.  von  E.  M.  Dingler.  1873. 
Ertlet  Januarhcft.  sngiliurg,  Colta,  pag.  28—29.  — Pnlytcchnischc*  Journal.  1872.  Zirli  tea  Januarbeft,  pag.  29- 
— Zeitschrifl  dea  Verrini  dcuUcber  Ingenieure  Redigirt  von  II.  Zirbarth.  1871.  tannar.  Berlin,  GJrturr,  pag.  29 — 10. 
llrCmtr.  Deutscber  Fi  risa  und  dentiebea  Werk.  Kulturhiitorisdie  Skiiteu  und  15  il  der  voa  Ludwig  fFalesrode.  Mit 
VignelUa  ron  J.  Schnorr  and  tini  Aiwiclitm.  Stuttgart,  Crùninger,  pag.  10.  Articolo  firmato  (lìn.  14)  : « 11.  • 
— Anirigcr,  pag.  10. 

V 3.  Mitri  1873. 

Mathemalik  und  Astronomie,  pag.  13 — 34.  — Fbyaik,  pag.  35 — 36.  — Mecbanik  , Maichiurnbau  und  logenìeurwit- 
sentili  a fi,  pag.  37 — 39.  — Allgemeiuea,  pag.  42.  * 

lobati  T-rwhiedcuer  FachteiUchrifteu  , pag.  43 — 47.  — Annalcu  der  Phyiik  und  Chemìe.  Herautgrireben  ron  I.  C. 
P»ggeudorfl‘.  1873.  2.  Heft.  Lcipaig,  R-irth.,  pag  43.  — Civilingrairur  . der.  Rrraaagcgehen  vun  K.  R,  Rome- 
ni an.  Neu*  Folge.  |9.  Bd,  lleft.  Leipaig,  Peli*,  pag.  44.  — Masehmen-C  onstructmr,  der  peaktUehe.  Ri>r>u<- 
gegelm  *on  W . II.  IJhland.  (873.  4.  Heft.  Leipaig,  ILumgirtrter  , pag.  44.  — Dereelbo.  1873.  5.  Heft.  I.eip- 
tig,  RtuiBglrtBer,  pag.  44.  — Mathematiiehe  Annalen.  Hcrausgegi'bcn  von  C.  Neu  man  a.  VI.  Bd.  1-  Heft.  Lelp- 
aig  , Teu!*»er  , pag.  44—45,  — Mwnatsherlcbt  der  kgl.  preti  i«.  A k ad  etnie  der  Wiaseiieh.  au  Berlin-  Benailitr 
1872,  pag.  45.  — ■ Nacliricht«n  t»B  der  Kóliigl.  GwlUrh.  il.  Wiiteuachaften  und  der  G.-A.-Uuieernlat  su  Gut- 
liBgen.  1873.  No.  2.  Januar,  pag.  45.  — Dicaelhen.  1873.  No.  3 n 4.  Februar  , pag.  45.  — Poly  tedia  Udirà 
Contri lldatt.  1873.  3.  Heft.  Leipaig.  G.  Wigand,  pag.  45.  — Dast«lb«.  1873.  4.  Bell,  pag.  45 — 4ft,  — Pdy- 
tediniscbci  Journal.  Henuagcg.  von  E.  M.  Dingler.  1873.  Enlet  Frbnierheft.  Augaburg,  Colla,  pag.  46.  — Das- 
*e|l*e.  1873.  Zweitrs  Feliriurfaeft.  AugsLurg,  Cotta,  pag.  46.  — Sitsiiagaberichle  der  k.  k.  Akademie  der  Wie- 
«rn«eba(ten  in  Wioa.  Matheinat.-naUirw.  {sic)  KUite.  1873-  No.  4 — 6,  pag.  47. 

Ver  lag  eoo  qvanbt  dr  nònn  in  Leipaig.  Uhrhntb  tnr  Riofulirung  in  dio  Organiiche  Geometrie.  Von  Heinrich 
Gretacbel  , Profeoanr  »n  der  Bergakadcnaie  tu  Fretbcrg.  Mit  95  in  dea  Test  gedruckteo  HoIt»<  linitleo.  Gr.  8" 
('di.  Preia  2 */•  Thlr.,  pag.  48. 

PHOCEEDINGS  OF  THE  BOY  AL  SOCIETY  OF  LONDON.  — proceedings  of  thè  rotal 
sociF.TT  of  LOHDOv.  Frow  Jwnr  16  , 1872,  lo  June  15  , 1873.  vol.  xxi.  London  printed  by 

TAYLOR  AND  FRANCIS.  RED.  I.ION  COURT,  FLEET  STREET.  MDCCCLXXII1.  In  &*. 

No.  142. 

Fehmorjr  6,  1873,  pag.  147—166. 

II.  *♦  Magneti*  Surrey  of  Belgi  uni  in  1871.  **  By  tbe  Ber.  1.  J.  Per*t.  Communicalcd  by  lir  Edwaad  SAtlMr,  K. 

C.B.,  F.R.R.  Received  January  24,  1873-  (Abalrart.),  pag.  166 — 166. 

Februar j 13,  1873,  pag.  166 — 169. 

I.  41  Oli  Carvalure  and  Ortbogoital  Surlacet.  “ By  A.  CATLFT,  F.R.S.,  Sadlerian  Profeaior  of  Malhemilicv  in  tbe  Uni* 

versity  of  Cambridge.  Received  Decemlier  27,  1872.  (Abttract.),  pag.  168—167. 

II.  '*  On  a aew  Relation  bel  rem  Heat  and  Elcctridty.  " By  FaruEatcA  GctEKIF.  Received  January  10,  1873.  (Ab- 

i traci.),  par.  168—169. 

Februarjr  27,  1873.  pag.  176 — 179. 

“ Oa  Leaf-ArrangrmeBt.  ’*  By  Hqikit  Alar,  M.A.,  M.D.  Cotnmunirated  by  CflAiiLts  Dliwix,  F.B.S.  Received  Ja- 
ouary  21,  1873.  (Abatract.),  pag.  176—179. 

**  On  tbe  Cambinoti  Action  of  Heat  and  P re  Mure  upon  thè  Paraffini.  “ By  T.  E.  Tnoarr  and  JoEt*  YotJN6,  of  thè 
Andertonian  Uuiveraitr,  Glasgow.  Connanicded  by  Prof.  H.  E.  Rotcor,  F.R.S.  Received  Juna  5,  1872.  (Read 
June  20,  1872.  Sec  abetrKt,  voi.  xx.  p.  488),  pag.  184 — 201. 

OBITUARI  t*  OTICE*  OF  r I LLOVS  » DFCKAiRD.  — WlLLtAM  JoEJ»  MaCQOOBN  RAEEIHE,  pag.  i — Ir. 

No.  143. 

March  6,  1873,  pag.  202—208. 

I.  " On  tbe  Vapciur-denaity  of  Potauiun,  **  — Prdiminary  Notice.  By  JaMKS  DewaB  and  William  DriTMAB.  Coni- 

munàcatod  by  H.  E.  Ri» cor,  F.R.S. , Prufeaeor  of  Cberaidry  io  Owens  College,  ManchciUr.  Received  January  27, 
1871.  p>g.  203—204. 

March  13,  1873,  rag.  208—217. 

II.  “ Viaible  Direction;  beàng  an  Elcmoolary  Coatribntìua  to  tbe  Study  of  Moaocular  «nd  BinocaUr  Vùlon.  " By 

James  Jaco,  M.D.  OXou.,  A.B.  Cantali.,  F.R.S.  Rcccivcd  Februar y 12,  1872.  (ikitnol),  pag.  2ft) — 217. 
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l/.r<-A  SO.  ISTI,  r>>.  Slt— 141 

IH.  <a  Some  new  Tht-orvm»  ob  il»»  Molina  of  i Mt  >ko«t  a Ftied  Point.  " Ry  E»w*id  ioli  Booti  , M , 
F.R.S.  RreeÌTeri  D<reBil»er  11,  |HT1,  pag.  IH — 241. 

March  27,  1873,  P-.g.  241-2*2. 

T«r.  Durimi  Lectvbe.  — “ Ot»  thè  RadUtioi»  of  fina  fr»m  Uie  Moob  , th»  L«  of  iu  AlxorpUon  l»jr  oar  Al* 
motpWerc,  «od  iU  titìIìm  in  amouut  tritìi  h*r  PiuiM.  ” Ij  thè  Karl  or  Koui,  D-C.L.,  F.R.S.,  Ae.  Rtcnifd 
Fel.ruar*  2,  1873.  (Abitncl),  pug.  241—242. 
ipril  8.  1873,  p*.  242 — 243. 

IH.  **  Oa  w AirBilUrt.  " Bv  1.  II.  ClamtoII,  ph.  D.,  F.R.S,,  and  Airi»  Tilll  , F.C.S.  Recai  ved  March  fi, 
1873.  pag.  247—253. 

PROVENZALI  (P.  F.  8.)  — sulla  tforia  dei  coibenti  armati  nota  dei.  t.  f.  s.  provenirli  d. 

C.  D.  G.  FSTR  ATTO  DAGLI  ATTI  DELL'ACCADEMIA  TONTI  PICI  A DE’ NUOTI  LINCEI,  ANNO  XXT|, 
SESSIONE  111  " DF.L  2 MARZO  1H73.  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE 

Via  Lala,  N*  211  A.  1873.  In  4* 

SULL'INTENSITÀ  DELLA  LUCE  SOLARE  TIRZA  COMUNICAZIONE  DEL  P.  F.  S.  PROVENZALI  D.  C. 

D.  G.  ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL'ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE'  NUOTI  LINCEI  ANNO  XU|, 
SESSIONE  IV."  DEL  30  MARZO  1873-  ROMA  TIPOGRAFIA  DILLE  SCIENZE  M ATEM ATICHE  E FISICHE 
Via  L ala,  N*  211  a.  1873.  In  4/ 

QIARTERLY  JOURNAL  OF  SCIENCE.  — thk  quarteria  Journal  of  Science,  and  annals  of 

MININO,  METALLURCY,  ENGINEERING,  INDUSTRIAI.  AHTS.  MANUF ICTURES.  AND  TECHNOLOGY.  EDI* 
TDD  BY  WILLIAM  CROOKES.  F.R.8.  , 8tC.  VOLi  III.  ( jJH,  ) VOI..  X.  Ri.  8.)  W|TI  ILLI  STR  ATIONS 
ON  COPPEB,  5TONE,  AND  WOOD.  LONDON:  OFFICFS  OF  THE  QUARTF.RLY  JOURNAL  OF  SCIENCE,  3, 
HORSE'SHOE  COURT  , LUOCATE  HILL.  Paris:  FRIEDRICH  RLI NCKSIECR.  Leipzig  : ALPONS  DURR. 
m docci. xxm.  In  8/ 

No.  XXXVIII.  — APRII..  1873. 

II.  ani»  Tiri»  mirar  amiofiitirT.  By  J.  W,  Ganvra.  Memi».  In«t.  C.E.,  éc.,  peg.  153 — 170. 

IV.  Tir  ri.ARKT  naai  in  1S73.  By  Ricamo  A.  Paocroa,  B.A.  ;c*ml»rt>lg-j,  Houorary  Secret sty  of  thè  Royal  Artro- 
nemicai  locirly,  pag.  178 — 204. 

VI.  4Tnuaraaaic  lire  ariai,  p»g.  224 — 235. 

ROTICI!  or  Iimiii,  |«g.  249 — 265,  e inumarne  ole  numi-rate  245 — 261.  — P.tpetf  relating  I»  thè  Trenti!  #/  ira»» 
in  1874.  Pnrpare.l  under  thè  Dirretinn  of  tho  Commiui«n  Authurticd  liy  Congrea*.  Pahli*l»*d  l»y  Aulhority  «f  Ilio 
Hob.  Secreliry  oT  thè  Naey.  Pari.  I.  Wuhington,  pag.  254 — 255,  .•rruniamMle  numerate  251}-— 251. 

PB06B1M  IX  acirace,  |»ag.  266 — 286,  (Troncamente  numerate  262— 282.  — AMD  MECIAXICAL, 

pag.  267—269.  — imit  , prg.  274—279.  — «*at,  pag.  279— 2SD.  — rucTalctrt,  p»g  280 — 281-  — 
Tt.cRRot.oA t , pag.  281—282. 

QUERCIA  {Mariano). — della  utilità  ni  attuare  in  ipai.ia  una  societV  pe*  ffhfezionamfnti 
scientifici  ed  ECONOMICI  della  NAVIGAZIONE  Memoria  presentala  alla  Società  di  Letture  e 
Conversazioni  Scicntilìrhc  in  Genova  dal  Socio  corrispondente  Mariano  Quercia  Genova  cro 
mo  tipografia  i.  gcoTTi  e c.  Via  della  Maddalena,  N.  29.  piano  T 1873.  In  8.° 

KAGONA  {Domenico).  — considerazioni  sul  radiante  della  pioggia  meteorica  dei.  27  no- 
vembre 1872.  nota  dei.  prof.  Domenico  ragona  , Direttore  del  H.  Osservatorio  di  Modena. 
Firenze  tipografia  kditrice  DEi.L  ASsociAZioNE  Via  Valionda  79,  1873.  In  8*  di  pagine  8, 
nella  seconda  delle  quali  si  legge:  tt  Kslratlo  dalla  Rivista  Scientifico-Industriale  di  Guido  Vi- 
» mercati,  Fas.  di  Fcbb.  1873  a.  In  8/ 

relazione  TRA  LE  VARIAZIONI  diurne  della  elettricità  atmosferica  a ciel  sereno  e quel- 
le DEL  BAROMETRO  NOTA  DEL  PROF.  DOMENICO  RAGONA  DIRETTORE  DEL  R.  OSSERV  ATORIO  Di  MO- 
DENA. modena  tipografia  Di  luigi  gaddi  già  soli  ani  1873.  Ili  8.",  di  pagine  12,  nella  Se- 
conda delle  quali  si  legge  : « Estratto  dall' Annuario  deila  Società  dei  Maturatigli  in  Modena  . 
» Anno  VII*  — Dispensa  3.",  Aprile , 1873  ».  In  8.“ 

RKCLUS  (Elisèe).  — lfs  phénomènes  terrestre?  — les  mfrs  et  le*  météorfs.  PARIS  LIBRA  ir ir 
iiachette  et  c,k  boulevard  saint-germain  79.  1972  Droits  de  propriété  et  de  traduclion  r^- 
serv^s  coui.ommiers  — Typ.  a.  moussi n.  In  18.* 

RENDICONTI  DEL  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  — reale  istituto  lombardo  di  scienze  e 

LETTI  HE.  RENDICONTI.  SERIE  II.  VOLUME  VI.  PARTE  II.  MILANO,  TIPOGRAFIA  DI  GII  SEPPE  BER - 

n ah  doni  1873.  In  8T 

Fascicolo  V.  — adunanza  del  6 marzo  1873. 

letture  Dtiu  cu»t  ut  aciuiac  match vticbf  a naturali,  p*g.  174—180. 

idraulica.  — Ultime  informa  tieni  suite  inondazioni  del  Mantiene  e w»  prv,-vr  il,  menti  impattiti,  r .un  unica  te 
dui  M.  E.  ingrgarre  Elia  Lom*  ab  Di'ti,  p**  177 — 179. 

OLOML1RI4.  — Sopra  le  proprietà  Involatori*  d’un  esagono  gol, Lo  e d‘nn  esaedro  completo.  Note  <lel  8.  C.  prof. 
Fai  Lui  AA’»tb,  |<ag.  179—180. 

Fascicolo  VI.  — adunanza  del  20  marzo  1873. 

LI TTURE  DC  LI.  4 CUMt  DI  Klr.XSr.  MATCM.tTISBK  % tUTOMlt,  pag.  182  — 195. 

ritte*  MATEMATICA.  — Osserva  s ioni  Intorno  alla  costituzione  ed  alle  combinazioni  dei  corpi.  M»-m^rU  di 
Guido  Guarii,  prcsrntata  dal  M.  E.  Gio.  Cintosi,  pag.  187  — (95. 

Fascicolo  VII.  — adunanza  dei.  3 aprile  1873. 

Gutnttairationr  dell  litituto  Veneto  mila  morte  di  Franceico  Z.iiludeicht,  p.ig.  196. 


Digitized  by  Coogle 


<99 

Olisti  DI  tCIFVXK  MATEMATICI!  r.  KtTCIAU,  pag.  2&H— 210. 

SCIEMIA  DILLI  costi  U*IOFi.  — il  principio  detta  cer  niera  nelle  vòlte  ; attivazioni  sperimentali  e deduzioni. 
Memoria  <1*1  S.  C.  pcofestora  Cium  CLrxicrm.  (Santo  dell'autore.),  pag.  201 — 210. 

Fascicolo  Vili.  — adunanza  del  17  aprile  1873. 

UTIUlt  BELLA  CLAMI  DI  MICI!!  MATEMATICI!  X F A TU  A A 1.1,  |M|(.  21] — !W . 

riAICA  AI  E LIMI  N TALI.  — A**#»'*  analogia  tré  la  frolarlisesiane  elettrica  e U magnetica.  Rota  del  X.  E.  prof. 
Gioì  affi  Cartoni,  pag.  241—246. 

KEPERTORIUM  PUR  EXPERIMENTAI.  PIIYS1K.  — repertori  uh  fìJr  f.xperimental-pbysik. 
FUR  PHYSIKALISCIIK  TKCHMK  M ATHFMaTISCHE  U ASTRONOMISCH  F.  INSTRUMENTENKCNDE.  MERA II#- 
GEGEBEN  VON  Dr.  PII.  CARL,  PROFESSOR  DER  PHYSIK  AN  DEA  RGL.  BAYER.  MILIT AR-R1LDUNGS- 
AN8TALTEN  UND  IMIABF.lt  FINF.R  PHYSIK  ALtgCIIEN  ANSTALT  IN  MÌJnCHEN.  Nl’UftTER  BAHD  (DES  « RE' 
» PERTOR1VXS  Vìi R PII YSIKAMSCBE  TECH.NIK.  8tC.  a)  , MUNCHEN  . 1873.  VERLAG  VON  R.  OLDF.N- 
»URG.  In  8.’ 

i.  Ileft. 

Uel»*r  cane  eigeutbùmlicbe  and  achòae  elecUùche  Emcheinung.  Von  Francesco  Roiidti  , Professor  in  Padua, 

i»»-  <— *■ 

Die  manometri  *c  ben  Flammea.  Von  Dr.  Rudolph  Kònig  in  Paria,  pag.  7 — 39- 
n.r  anagnclitcha  Rrivolheodolitli  von  Lamor.t.  Besdirieben  von  Ph.  Cari,  pag.  40 — 46. 

U«l»er  die  calurinn-trischra  Tbermometer.  Von  Befthelol.  (D‘  Almeida  Jonrusl  de*  Phyaiqua.  Janvier  1871)  , 

p.g.  47-  54. 

Uelier  dm  itlrdi  lichen  Wjderatand  der  Metallr.  Von  Beno  i t.  (Compie*  rondo*  1871  Nr.  6.),  pag.  55 — 59. 
Klrinare  Mitthrilungcn,  pag.  60 — 64.  Eia  einfachee  Phonautograph.  Von  Soaitov.  | Lea  Muorici  SO.  Janiier  1873.J, 
pag.  6l>— 6i.—  MdgneÙMlic  B««l>acht  unger*  in  Pmg,  pag.  61—62.  — M*gnet«ach«  Ortibmtimmungrn  ina  óaUichen 
Frankreicb.  Von  Perry,  pag.  63.  — ».  L a n g . Uebor  di*  Gmauigkeit  der  Tiefenroesiuogen  im  Micro- 
scope,  pag.  68 — 64. 

RESAL  (H.|  — tbaité  de  micaniqui:  génFralf  comprenant  lei  le^o.ns  profess^es  a l’école 

POLYTECHMQfE,  PAR  B.  RÉSAL,  INGF.NIRIR  l»FK  MINES,  A DI  01  NT  A fi  COXITE  D’arTILLERIF.  POCR 

les  études  sci en ri fiqufs.  tome  premier.  Cinématique.  — Théorèmes  généraux  «le  la  Méca- 
nique.  — De  l équilibrc  et  du  mouvement  des  corps  solide*,  par»,  gauthier-villars  , impri- 

MEUR-LIBRAini:  DU  BUREAU  DES  1-ONGITUpFS,  DE  L’ÉCOLF.  POLY TECHMQUE,  SUCCESSEUH  DE  SI  AL* 

i.f.t-bachflieh,  Quai  des  Augustins,  55.  1873.  (Tous  droiD  reservés!.  In  8T 
BITTER  (A.)  — lfiirbucb  deh  analytischen  mtchanik  von  a.  bitter  dr.  PiiiL.  Professor 
nn  der  polytechnischen  Schule  zu  Aachen  mit  177  holzschnitten  hannover  cart.  bUxplcr. 
1873.  In  8.* 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — rivista  scientifico-industriale  delle  principali 
•COPIATI,  ed  invenzioni  fatte  NELLE  rcikn/.k  e nelle  industrie  nel  1872  compilata  da 
guido  vimehcati  con  la  collaborazione  dei  signori  P.  Angelo  Secchi  — Prof.  G.  B.  Donati  — 
P.  Prof.  Francesco  Denzn  — Prof.  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Domenico  llagona  — Prof. 
P.  A-  Scrpieri  — Prof.  P.  Filippo  Cecclii  — Prof.  Rinaldo  Ferrini  — Prof.  P.  F.  S.  Pro- 
venzali — Prof.  Domenico  Cipolletti  — Prof.  Giuseppe  Bellucci  — Prof.  Piero  Dounini  — 
Prof.  Domenico  Lovisalo  — Prof.  Dante  Pantanelli  — Prof.  Vincenzo  Riatti  cd  altri.  Anno 
Quinto  GENNAIO  DICEMBRE  1873  FIRENZE  TIPOGRAFIA  EoiTHICE  DELL’ASSOCI  AZIONE  Via  VaUotl- 
da,  79.  1873.  In  8* 

— Febbraio  1873.  . 

«AssiOFA  sctcFTiricA,  pag.  87 — 48. 

rtRtCA.  — Ancora  di  alcun*  lente  variationi  dell*  intentila  subartica  , pag.  37—38.  Articolo  che  ha  (p»g.  88,  lin. 
41—42)  U tegnenti  data  « firmi  ; « Roma,  9 gennaio  1873.  Prof.  F.  8.  Pnortvtat.I  ».  — Sulla  viicusita  *u- 
prrfiriala  dei  liquidi,  pag.  39 — 41.  Articolo  che  ha  (pag.  41  , Un.  40 — 4lJ  la  tegnenti  data  e firma  i « fran  i , 

• |4  gennaio  1873.  Prof,  Gioum  PLATEAU-  » — Nuove  iperienae  mi  condensatori  elettrici  , pag.  42 — 43. 
Articolo  chu  ba  (pag.  43,  lin.  37—39)  le  seguenti  data  e firma  . « Favi*,  14  febbraio  1873.  Dev.mo  suo  Prof, 
a Giova** i Cantoni  a. 

FOWIB  aaiKTiricar.  — Italia,  pag.  48—49. 

FMSIOFA  1F  DUsTI  I ALI.  — aHtUCCII  IXClsTBATOII  — Il  meteora  grifo  Secchi,  modificato  dal  si*.  E.  Bravsart  , 
(Coni.),  pag.  5|)— 55. 

rolli  scientifici  ITALIA* I — R.  Islitolo  Lombardo  di  Scii-nae  e Lettere  — Adunante  del  9 • dal  23  gennaio  (K7S 
Sulla  origine  delle  atelle  cadenti  , continui* ioni-  della  (nrmoria  del  Prof.  G.  V.  ScFIAFARBLLl  , pag.  56—57. 
Articolo  che  ha  (pag.  57,  lin.  39 — 40)  le  legnarmi  data  • firma  : • Milano,  3 febbrete  1873.  Prof.  RiFti.no 
a Feurifi  ». 

MKaotiK  onte  tv  All,  pag.  58 — 76-  — COFslDKtAt IONI  fui  radiante  della  pioggia  mtlmjnc*  del  27  Noe.  1872  bota 
ntL  Prof.  Domenico  Ragona  Direttore  del  R.  Osservatorio  di  Modena,  pag.  63— 68- — LI  liriJKIU  URL  mie 
sui  riAFXTl  Nota  « riOrtaion*  di  A.  Stinta!  esposte  in  alcune  lettere  dirette  al  Sig.  Conte  Ing  Guido  Vimer- 
cati  a Fintole.  Lettera  Quarta,  p-vg.  69 — 76.  (ComIìnimJ. 

Marzo  1873. 

■ AUtaiFA  aciKHTtrtCA,  pag.  77 — 80.  — astronomia  i k tu  dio  loci  a Fraocneni  iismici  « meteoralogici  osservati 
in  Fircnae  noi  meai  di  febbraio  t mano  1873  , pag.  77—80.  Articolo  che  ba  (pagi.  80  . lin.  4—5)  le  seguenti 
data  e firma  : • Firenze,  Collegio  alle  Querce,  febbraio  1873.  Prof.  D.  TimotCo  Simil  i,  a — Uste*  — 
Pila  al  permanganato  di  poUasa,  pag.  80-  — fkcrolooia  — Maury,  pag.  80  — 8t.  — Dnpiu  , pag.  81.  — Ias- 
arcFA  iFDUiiliALE  — risica  applicata  — Misuratore  delle  fiamme  a gii,  sistema  privilegiato  di  A.  Tnrvi- 

• af,  pag.  81 — 83.  — chimica  l fdustki  a t.r  — Produaiona  dell'idrogeno  in  Krviiio  dell'  atro  natica  (ràr),  nota 
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drl  tignor  A.  Pavia  . p*g.  83— fU.  — |i«nmu  — Intorno  4.1  un  onoro  apparito  per  In  tniaiaiiat  d«||* 
for*n  avuto  t|c«t»lc  riguirJo  «Ila  furia  mutrie*  ddl‘a«jai,  pag.  84 — 95.  Articoli!  che  lu  (pag.  95,  Un.  4—5)  lo 
««pienti  dati  r firmai  « fu  ./eia,  maria  1878.  Iif.  Aitorio  FlTUO.  a 
co»M  scunTtrici  ITALUMI  — Società  di  Semaio  naturali  e.1  economiche  di  Palermo  Adunami  del  6 gennaio  1878 
Intorno  alle  macchie  io  Un,  iuta  del  pref.  Fimo  Taccriri,  p*g.  95. 
minori*  Ollauiuu  96 — 108.  — t*  UfrLDfcxiE  DEL  IOLE  SUI  MARITI  — Note  • rifleaaiani  di  A.  Bramai 

<1  pò *tr  in  alcuna  lettere  dirette  al  Sig.  Conte  log.  Guido  Vimercati  a Firemc.  Lettera  Quarta  [coni,  e line)  , 

Pag.  101—108. 

KONCALL1  (Antotne).  — description  du  mélocramie  f.lectro-chimique  m Adito  e desunse  \ 
sténogh  aphier  la  musique  pendant  son  kxécltion  et  qui  va  étre  pkésentéc  a l'expo- 
SITION  INTERNATIONALE  DE  VIENNE  DF.  1S73  IN  VENTRE  PAR  L*  INGÉNlEUR  ANTOINE  RONCALLI 
BF.RGAME  TIPOGRAPHIE  FRÈRES  BOLIS  1873.  Il)  8.* 

ROVO  i Manuel).  — nueva  aritmetica  metodica  que  comprende:  el  calc.ui.ode  lo*  numero* 

KNTEROS  — FRACCIONES  EL  CALCULO  DE  108  NUMEROS  DECIMALE!  EL  SISTEMA  MÈTRICO  — LOS 
NUMERO!  DENOMINADOS  COMPLEXOS  MEDIDAS  , PFZAS  Y MONEDAS  DE  VARIOS  PAI8ES  POTERCI AS 
Y RaICES  DE  LOS  NUMERO*.  — INTERESES.  — RFNTAS.  — DE5C CENTO*.  PARTtClON.  — ME7.CL A 
O AL1GACION.  — PROGRESIONES  LOGARITMO»  . ETC-  , ETC.  1 MAS  DE  600  PROBLEMAS  CON  SUS 
CORK I Sf  ONDI  ENTE  S SOI.UCIONCS  DEDICADA  A LA  JOVENTUD  AMERICANA  POR  JOSÉ  MANUEL  ROVO, 

Doctor  m medicina,  autor  de  obras  didactica*  i litcrarias  sfgunda  edicion  pari*  libreria  de 
a.  bourf.t  t ano  23,  Calle  visconti,  23.  1873.  Propriedad  de  l<*  editore».  In  8.*  di  pagine 
446.  nella  delle  quali  si  legge  : «t  pari*  — imprenta  simon  hv.ov  y come.,  calle  d er- 

XJ  FUHTII,  I.  » 

SANDR0NI  (C.)  — MEMORIE  di  ARITMETICA  f.  sistema  metrico  decimale  per  le  scuole  ele- 
mentari COMPILATE  SECONDO  I PROGRAMMI  GOVERNATIVI  DAL  MAESTRO  C-  SaNDROM  PARTE 

prima  pel  il.*  anno  di  scuola,  utile  alla  2.*  Sezione  delle  Scuole  Uniche  prezzo  centesimi 
20  tARONUO  PREMO  VOtOHTfc  Filippo  TIP.  libraio  1872.  Proprietà  letteraria.  In  10S 

parte  seconda  pel  ili.*  anno  di  scuola,  utile  alla  Sezione  3.*  delle  Scuole  Uniche  prezzo 

centesimi  20  saronno  presso  voLoNTfc  Filippo  tip.  ljbraio  1873.  Proprietà  letteraria.  In  16.° 

SCHLOTTER  (Hermann).  — tiara  die  rationelle  benutzdng  df.r  wassekmfte  vermittei.st 
EIFES  NS0BN  apparate»  SOR  transmission  oehsei.ren  VOH  Hermann  schlotter  MIT  BIRBE 

FIGURE N -TAF EL  CERA  VERI. AG  VON  C.  B.  GKIESB ACH  t873.  Ili  8.® 

SCHRÒN  (Li  dwig).  — siebf.nsteluce  gemf.ine  logarithmen  nrR  zaulen  von  I bis  108,000  und 

DER  SIN  US,  COSINUS,  TANGENTEN  UND  COTANGENTEN  ALLER  WINXRL  DFS  QUADRANTEN  VON  10  ZU 
10  8ECUNDF.N  VO*  DR.  LUDWIG  SCURÌ)*,  DIRECTOR  PER  STERN  W ARTE  *U  JENA  ZWOLFTE  REVI  DI  R- 
TE  STEREOTVPAUSGABE  BR  AUNSCIlWEIG  DRUCK  UND  VEItLVG  VQN  VIEWF.G  UND  SOHN  1873.  In  8.° 

SCHWEKTEN  (P.)  — gli  agenti  fisici  sei  lezioni  popolari  per  p.  scbwerten  Bologna  ti- 
pografia di  cablo  guidf.tti  1873.  In  32? 

SECCHI  <P.  Angelo).  — sulle  protuberanze  solari  e loro  relazione  colle  macchie  nona 
comunicazione  del  p.  angelo  becchi  d.  c.  d.  g.  estratto  DAGLI  ATTI  DELL*  ACCADEMIA 

PONTIFICIA  DB* Jlt/ori  LINCE! , ANNO  XXVI,  SESSIONE  IV.*  DEL  30  MARZO  1873.  ROMA  TIPO- 
GRAFIA dille  scienze  MATEMATICHE.  C fisiche  Via  Lata,  N*  211  A.  1873.  Ili  4? 

CONFERENZE  SUL  SOLE  E SUGLI  ALTRI  CORTI  CELESTI  DATE  dal  Ch.  P.  ANGELO  SECCHI  D.  C. 

D.  G.  NELL'AULA  DELLA  CANCELLERIA  APOSTOLICA  A BENEFICIO  DEM.’aSSOCI AZIONE  CATTOLICA 

artistica  ed  operaia  relazione  Estratta  dall'Oue rvalore  Romano  Roma  1873  tipografia  edi- 
trice ROMANA.  In  12,° 

SUI. LE  STELLE  CADENTI  DEL  27  NOVEMBRE  1872  E LA  TEORIA  DI  QUESTI  FENOMENI  LETTURA 

FATTA  DAL  P.  SECCHI  AI.l’aCCaDEMI A TIBERINA  II.  10  MARZO  1873  ESTRATTO  DALLA  VOCE.  DELLA  l 

VERITÀ  ROMA  TIPOGRAFIA  E LIBRERIA  DI  ROMA  DELC»V.  ALESSANDRO  BEFANI  Via  delle  Stima- 
le, 23.  1873.  In  12.* 

SERPI  URI  {Alessandro).  — le  influenze  del  sole  sui  pianeti  Note  e riflessioni  del  p.  Ales- 
sandro Sentieri  d.  S.  P.  esposte  in  alcune  lettere  dirette  al  Signor  Conte  Ing.  Guido  Viuicr- 
cati  a Firenze. 

SITZUNGSBERICTE.  — siteungsbf.richte  der  matiif.matisch-saturwissfnschaftlichen  clas- 
se DF.R  KAISF.RLICHEN  AKADEH1E  DI  R WISSEN5CH AFTEN  LIVI.  BAND.  II.  ABTHEILUNG  J All R GANG 
1872  — HeFT  I.  BIS  II.  WIEN  AUS  DF.R  X.  X.  UOF.  UND  STAàTSDRUCXEREI . IN  COMMfsSlON  BEI 
CAHL  GEROLD'S  SOHN,  BUCHHÀNDLER  DER  KAI8ERLICHEN  AXADFMIE  DER  WISSENSCH AFTEN.  1872. 

Ili  S* 

I.  u.  11.  heft.  Jahrgang  1872.  — Juni  u.  Juli. 

Z.WEtTE  ABTHEILUNG.  6. 

iti.  attiene  roa  6.  ioni  1872,  pag.  8 — 16. 
i ti i.  aiTtCNO  tom  20.  ioni  1872,  pag.  47 — 72. 

Krj»t,llngra|>hi(ch-opli(chc  Britimmuagm.  Von  drm  w-  M.  Viktor  T.  Laog.  (Mit  8 HoltachnàUea.},  pag-  50—54- 
Zur  Thaocie  dar  Fuocikmm  A’J,  Vou  Leopold  GrgrnUuer,  pag.  55 — 62. 

yLcr  du  itiwnoelectrticbe  Vcrlultru  cinigar  MuUlle  bum  Schmclten.  Von  Alberi  »,  OUrntjrr.  (Mil  1 Tafrl.)  , 

P*g.  63-7*. 


Digitized  by  Google 


ZWE1TE  ABTIIFILUNG.  7. 

imi.  mtiuso  voi  4.  mi  1872,  pug.  «S — I3S. 

ìjluf  cinta  Torteli  lag  ron  G.  G.  Stolti,  die  adùdliebea  Wirkuagen  dar  Queckiilberdampf»  R»n«  odtr  thtìlwria» 
su  bateitigm  , und  SU«r  d-M  WriulUa  tno  lod  and  ScbweCel  sa  dietro  Dsmpfea.  Von  dora  *.  M.  Dr>  A.  il. 
».  Stira  iter,  pig.  79 — 88. 

III.  tiTiuno  TOH  il.  4DI.I  1872,  pag.  184—184. 

ìjWr  dea  Zuitand  gciiltigter  uod  bbertiltigter  Lotungea.  Von  Dr.  Al.  Ha  adì  , 4.  4.  Profittar  in  Lemherg,  iDri- 
tragc  *ur  Molccularlhaorie.  III.),  p«R.  i!6 — 142. 

CW  die  Eigenu  hjflrn  der  Schwingungen  eines  Sytlrra*  »on  Punkten.  Von  detti  w.  M.  I.  StrCta,  p»g.  159 — 184. 

II.  SiTsune  vo»  18.  >011  1872,  pag.  185 — 223. 

Uulertadiungea  a«s  Prof.  Li  e ben’»  Lakoratoriam  aa  der  k.  k.  UntvretilSt  sa  Pnug,  pag-  188 — 192. 

2.  Andyae  eine*  ila  H litica  produci  erhilleneu  M^gneleiietitU-itica.  Vn«  Ottonur  Vtlkor,  pag.  193 — 196- 

tyket  dai  AVirkungineirt*  der  Molecularkriflc.  Von  Dr.  Ludwig  Roltsinann,  pag.  218 — 220. 

Zur  Th nurse  der  BeMel'achi'B  FunctioiMO  twnicr  Art.  Von  Leopold  Gegenbaorr  in  Krems.  (Vorgdtgl  in  dar  SiUung 
am  4.  lui!  1872.1.  pag.  220—223. 

SOCIETÀ’  REALE  DI  NAPOLI.  — rendiconto  dell’acca  demi  a delle  scienze  fisiche  e mate- 
matiche (SEZIONE  DELLA  SOCIETÀ  REALE  DI  NAPOLI)  ANNO  XII-  NAPOLI  STAMPERIA  DEL  FIRRF-NO 

Pianateli!  a san  Giovanni  maggiore  1873.  In  4.* 

Gennaio  1873. 


Rapporta  dei  /«tori  compiuti  dall' Accademia  dette  edema  Jttichr  e matematiche  nelT  anno  1872  ietto  nett'a- 
dttuanxa  generate  deila  Società  Reato  tenuta  il  dì  3 gennaio  1873,  dal  Segretario  A.  Scaccili,  pag.  3 — 10. 

Febbraio  J873. 

Suite  et  elle  cadenti  e nervate  net  1872-  Mfnoiia  del  aneto  ordinario  Annibale  de  Gaiparii  ( Aduna  ma  del  di  8 
febbraio  1873}  {Santo),  p >g.  18—19. 

Marzo  1873. 

Modo  di  mantenere  la  forge  nette  pile  a greca  { iota  del  Sodo  Ordinaria  Luigi  Palmieri  { Adottanti  del  di  17 
mi  no  1873),  pag.  • 


SP1TZ  (Carl).  — Lchrbuch  der  nllgemeincn  Arithnietik  zum  Gcbraucb  an  hohercn  Lehranstaltcn  und 
lieim  Selbststudium  von  Dr.  Carl  Spitz  Professor  am  Polytechnicum  zu  Carisruhe  Zweitcr  Tbeil 
Die  Combinationslelire,  deli  binomischcn  Satz,  die  Wahrschcinlichieilsreclinung  die  sich  aof  die 
mcnschiiche  Sterbliclikeil  grtìndenden  Kectmungsarlen  , die  hohercn  Glcichungen  und  die  F.in- 
.jeitung  zur  Lehre  von  den  Dctcrminanten  , nebst  500  Bcispielen  ond  Ucbungsaiifgaben  enlhal- 
lend,  Zweite  vermcbrle  und  verbesserte  Aullagc.  Leipzig  u.  Heidelberg  T.  F.  Wiuler’sche  Ver- 
l:-.gshandlung  1873.  In  8.® 

Anliang  zu  dem  zweiten  Tbeile  de»  Lebrbuchs  der  allgemeincn  Arilhmctik  von  Dr.  Cari  Spitz 

Di'*  Resultate  und  Andenlungen  zur  Auflósung  der  in  dein  Lehrbuchc  bdìndlicbcn  Aufgahen  en- 
tbaltend  Zweile  verb.  u.  verm.  Auflage  Leipzig  u.  Heidelberg  C.  F.  Winter’s  Vcriags  bandi  ung 
1873.  In  8* 


STAZIONE  METEOROLOGI  CA-SCARPF.LLlNI  IN  ROMA  l CAMPIDOGLIO  ) Altitudine  60*  13  Sul  livello  del 
Mare.  — Anno  XVI.  meteorologia  medica  dei  mesi  di  Aprile,  Maggio,  Giugno,  Novembre, 
Decembrc  del  1871,  e Gennaro,  Febbraj»,  Marzo  del  1872.  Estrailo  dal  Ragguaglio  di  due  Turni 
di  Clinica  Medica  nella  R.  Università  di  Ruma  del  Prof.  Carlo  maggiorana  In  A*. 

TARGIONi  TOZZE  ITI  (Adolfo).  — intorno  alle  connessioni  delle  scienze  speculative  r. 
delle  scienze  fisiche  Disconso  INAUGURALE  Ietto  nell’Adunanza  solenne  del  R.  Istituto  supe- 
riore di  Studi  pratici  e di  perfezionamento  di  Firenze,  il  di  16  novembre  1872.  da  Adolfo  tar- 
t, ioni  tozzetti  , prof,  di  Zoologia  e Anatomia  comparata  nella  Sezione  di  Scienze  fisiche  e 
naturali  dell’Istituto  medesimo.  Firenze  coi  tipi  dei  successori  le  mondi  e r 1873.  In  16.* 
TARSI  E R (E.  A.)  — Applications  de  l’ aritiim*tique  aux  opérations  pratiques  a l’usage 
dfs  aspirante»  et  dts  aspirants  acx  brevf.ts  de  capacità  pour  l’fnsf.ignemfnt  PHTMAI- 
re  par  e.  a.  tarmer  Doctcur  es  Sciences,  Ofiìcier  de  1 instniction  publique  Ancien  esamina* 
teur  d’admission  à l ècole  de  Saint  Cyr  Chevalier  de  la  Légion  d'honneur  Inspcclenr  de  rinstruc- 
tion  prima  ire  à Paris  Onseiller  déparlemental  de  la  Seme  #nonc#s  deuxiéme  édition  piris 
i.irraikie  il  ac  il  ette  et  cIE.  79,  boUlevari»  $ain  T-c.ERMAiN,  79.  1873.  In  1S\  di  pagine  t69, 
nella  seconda  delle  quali  si  legge  : « Typographic  Labure,  ruc  de  Fleurs.  9.  » 

TIIOMAE  (Johannes).  — F.liene  geometrisebe  Gebilde  erster  und  zweiter  ordnung  vom  Stand  punk  te 
«ler  Geometrie  der  Lage  bclrachtet  von  Dr.  Johannes  Thomae  a.  v.  Professor  in  Halle  Mit  46 
in  den  Test  eingedrucktcn  Holzschnìtten.  Halle  “/>  Verlag  von  Louis  Nehert  1873.  In  4? 
TOMMASI  (Ferdinando).  — le  moteur  hydro-thefmique  nouvel  appareil  destinÉ  a rempla- 

CER  TRÈS  iVANTAG»  USEMENT  L’EMPLOI  DES  MACHINES  A YaPEUR  DANS  TOOTK*  LgURS  APPLICA- 
TIONS PAR  FERDINANDO  TOM  M A SI  PARtS  1MPRIMERIE  WALDER,  44,  RUE  BONA  PARTE  1872-  In  8.» 


TUE  IIYDRO  THFRMIC  MOTOR  A NEW  APPAIUTUS  DESTINED  TO  REPLACE,  «OST  ADV A NTAOEOUSLY, 

THE  STEAM  ENGINE  IN  ALL  1TS  APPLICATIONS.  BY  FERDINANDO  TOMM  ASI  PARIS  PRINTED  BY  WAL- 
DER, 44,  rue  bonaparte  1873.  In  8? 

LE  FLUX-MOTEUR  APPAREIL  DESTINÉ  A TRANSFORMER  LE  MOUVEMENT  DES  MAR#. ES  F-N  FORCE 

MOTRICE  APPLICARLE  A TOUTES  LES  INDUSTRIES  M#ME  A CELLE8  QUI  SF.  TNOUVENT  ÉLOlONtlS 
DE  LA  MER,  F.N  LEUR  FOURMSSANT  UN  TAAVaIL  QUOTIDIEN  FGAL  , RÉGUT.IFR  ET  COMPL#TE- 
MENT  !ND#PENDAHT  DES  INTER  MITTENCES  QUI  SONT  ESSENTI  ELLEM  E NT  IMI#  RENTES  A CETTE 
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SOL'RCE  GIGàNTFSQUF  DE  TRAVAIL  DYNAM1QCE  PaR  FERDINANDO  TOMXASI  PARIS  TYPOGRAPHIF 

walper,  rue  roraparte»  44  1873-  In  8.* 

THE  FLUX-MoToR  APPARATI'»  1NTFNDKD  TO  TRANSFORM  THE  FLUCTtUTIONB  OF  THE  DIDES  INTt> 

A MOTIYE  POWER  APPLICARLE  TO  ALL  KINDS  OF  MAN U FaCTURES  EVEN  TO  THOSE  WHICH  ARE 
CARRIER  OH  AT  A UISTANCF.  FROM  THE  ZEA,  INASMUCB  AS  tTS  ACTION  IS  DIURN  4L  , EQUAL  RF.- 
GULAR  AND  COMPLETEl.Y  INDEPENDENT  OF  TnE  INTERMISSIONS  WHICH  ARE  ESSENTI  ALL  Y INIIE- 
RE1*T  TO  THAT  GIGANTI C BOURCF.  OF  DYNAM1CAL  WORK  RY  FERDINANDO  TOMXASI  PARIS  PRIN- 
TED  RT  WALDER,  RUE  BONAPARTE,  44  1873.  In  8.® 

TYNDÀLL  (John).  — das  wasser  in  seinen  formfn  als  wolkf.n  u.  fi.Usse,  f.is  v.  clf.tschfr  von 

JOHN  TY.N  DALL  PROF.  DER  N\TUKW.  AN  PER  ROYAL  I NRTITUTION  IN  LONDON  MIT  26  A BRILDUN* 
GEN  IN  MOLZSCHNITT  AUTORISIRTE  AUSO  ARE.  LEI  FU  G F.  A.  BROCKHAUS  1873.  In  8.® 

VF.RNE  (GIULIO).  — VIAGGI  STR  lORDTNARII.  DALLA  TERRA  ALLA  LUNA  DI  GIULIO  TERNE  ILLUSTRATO 
CON  43  INCISIONI  UNICA  TRADUZIONE  AUTORIZZATA  DALL’AUTORE.  BIBLIOTECA  DI  EDUCAZIONE 
R DI  I.ICRE  AZIONE.  MILANO  TIPOGRAFIA  GIÀ  DOMENICO  SALVI  E C-  Vìe  Larga  19.  Ili  4.* 

VIERTKLJAHRSSCHRIFT  — Vierteljahrsschrift  der  Naturforsclienden  Gescllschaft  in  zUrich.  Re- 
digiti Aon  Dr.  Rudolf  Wolf.  Prof,  der  Astronomie  in  ZUrich.  Siebzcbntcr  Jahrgang.  ZUrich  Druck 
von  Zttrcher  und  Furrer.  1872.  In  8.* 

Dritte»  Hcft. 

Rcmerkun^tn  fikrr  die  Fiorirli  King  ein«  Di»per»iom«tm  toh  All>.  M»u*ton.  < Voe^etnjjen  im  lati  1 8 72) . pag.  20—225. 
Die  perin-litckeii  LaatfeaindrcUng  der  GleUcber  Skiiae  ran  H.  Fritt,  p»p.  226  -231. 

Astronomi  che  MitlJiriliingcfl  »«»  Dr.  Rodolf  Wolf  XXTI,  p«g.  238 — 28 1 . 

UeLer  die  Zc-rfrguiig  echi  g-Urmbcner  Fancliunrn  «un  W.  Deoiler,  pag.  272 — 293. 

N<»t»«en  , p»g.  294 — 3|6. 

VIERTEIJAHR8SCIIRIFT.  — Vierteljahrsschrift  des  Àstronomischcn  Gescllschaft  fiera usgcgrbcn 
von  den  Scbriftfuhrern  der  Gesellschaft  a auwers  in  Berlin  und  a.  winnecre  in  Strassburg 
Vili.  Jahrgnng  Erstes  lieft  (Januar  1873).  Leipzig  von  Wilhelm  Kngelmann  1873  8? 

L.  Schwiri  dia  lom  Sin  ih  der  doppelten  Zenit  dittatura  abhangigr  Glicd  dei  Birgung  dei  Dorpater  Mrndunkrvttm 
Dorpat  1871,  p»fi,  8—14,  Articolo  firmato  (pag.  14):  « W.  Valrnliarr  ». 

Aeomnt  of  thè  Operalioaa  of  thè  Creai  Trigooomelrical  Surtejr  of  India  Voi.  1.  By  Coionel  J.  F.  Walker  , pag.  X 
— 14.  Articolo  firmato  Ipag,  48)  ! « F.  R.  Helmert  ». 

Srechi  <)l  irr»»tinn«  de»  diano  <trn  aolaire»  obasrvalioni  de»  protnhrranrri  Pari»  1872.  N.#  11.  Articolo  firmato  (pag. 
88)  : e A.  AVagoar.  a 

Uria,  Nruar  Himmeliatlat  12  Tafrla  uad  «in  Band  8.  Kólo  1872  , pag.  85 — 71.  Articolo  firmato  (pag.  71)  ; 
■ 5chi.iif.IJ  a. 

V1VANET  (Filippo).  — dei  più  notabili  progressi  della  geometria  nel  corrf.nte  secolo 
decimo  nono  discorso  inauguralf.  letto  nel  giorno  16  novembre  1872  dal  prof.  Filippo  vi- 
vanft  per  l’apertura  dell'anno  scolastico  1872— 73.  Cagliari,  Tip.  di  A.  Timon  1873.  In  8% 
di  72  pagine»  nella  3*  delle  quali  trovasi  questo  titolo,  c nella  prima  si  legge:  « regia  univer- 
» SITA  di  CAGLIARI  CORSO  SCOLASTICO  1872 — 73  ». 

WANGERIN  (Albert).  — Jahresbericht  Uber  die  bophien-re ai.bchule,  womil  zu  der  aro  Mittwoch 
den  2 Aprii  1873  Vormittags  von  9 — 12  Uhr  und  Nachmittags  von  2—4  Uhr  statslìndeudcn  iif- 
fent lichen  PrOfung  ehrerbictigst  einladet  der  Director  Professor  II.  Bertrarn.  Inhalt  1.  Ueber 
ria s Glcichgewicbt  elastischer  Rolationskorpers  von  Dr.  Albert  Wangorin  2.  Schulnachricbten. 
Berlin.  1873  Druck  der  Franz  Krtiger’scben  Buchdrurkerei,  Linden-S  trasse,  40.  In  4* 

Ueber  das  Problem  des  Gleichgewichts  elastischer  Rotations-Ktirper.  Von  Dr.  Albert  Wanjjcrin. 

Abdruck  a«4  dem  Program*  d*r  Sophien-RealschuU.  Berlin»  t873.  Druck  der  Franz  Krlger* 
schen  Buchdrurkerei  in  Berlin.  In  4? 

WOLF  (Rudolf).  — Beitrage  tur  Geschichte  der  Schweizcr-Karten  von  Professor  Dr.  Rudolf  Wolf. 
1.  Fine  Vorlesung  von  Johannes  Feer  im  Jabr  1817.  ZUrich,  Druck  voq  Zurcher  und  Furrer. 
1873.  In  8* 

WOLYNSKI  (Arturo).— cenni  biografici  di  nicColò  Copernico  (kopernir)  dettati  dal  dott. 

ARTURO  WOLVNSKI  (VOLINSCHI)  FIRENZE  TIPOGRAFIA  EDITRICE  DELL’ASSOCIAZIONE  Via  Val  fonda, 

79,  1873.  In  8* 
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NOTICE  SUR  DES  TABLLS  LOGARITHMIQUES  IIOLLANDAISES 

l\>  D.  BIERENS  I)E  HAAN. 


Il  est  bien  ge'ncraleroent  couuu  que  l'on  doit  au  travail  assidu  du  ilollaiidais 
Adriaan  Vlack  un  grand  notnbrc  de  logarilhmes,  cjuc  Henry  Briggs  n'avait  pus 
d’aburd  calcules  ; mais  ou  ne  sait  pas  si  gencralement,  il  me  semble , que  ce 
soni  les  liollandais , et  en  premier  lieu  ce  ménte  Vlack,  qui  les  premiere  ont 
transplantd  les  logaritlimcs  de  1’  Anglctcrre  sur  le  contincnt  de  1’  Europe;  et 
que  depuis  en  llollande  Con  s'est  bcaucoup  addonuc  aux  tables  logarilhmiques. 
C’est  ce  que  je  vais  tàcltcr  de  prouver. 

Hans  la  ville  de  Gouda,  dans  la  province  de  la  Uoliande  Meridionale,  ville 
renommee  polir  ses  falniques  de  pipes  de  claie  et  pour  sa  belle  collecliou  de 
vitres  peintcs  dans  sa  catbédrale,  dans  cctte  ville  il  y avait  environ  l’an  1625 
un  jcunc  mathenialicieu  Adriaan  Vlack  et  un  arpenteur  Ezecliiel  de  Decker,  liés 
à ce  qu’il  parait  par  l’aniour  commini  des  Sciences  matlidmatiques.  Adriaan  Vlack 
apparlenait  à line  des  premicres  familles  de  la  ville,  dont  plusicurs  membres  ont 
siégé  dans  la  magistrature  : il  e'tait  ne'  unc  des  premières  anne'cs  du  dix-sep- 
tiènic  siede.  Quelques  e'erivaius  le  nommenl  par  crrcur  « Ulacq  » : c‘  est  que 
1 C s’ imprimati  dans  ce  tcmps-la  en  lcttres  capitalcs,  sur  le  litro  des  livres 
par  excmplc  , par  le  V:  et  que  probablcmcnt  la  prononciation  du  nom  sub- 
slituc  e'tait  plus  facile  que  celle  du  vrai  noni.  Dans  la  pre’face  d’un  livre  lu- 
ti t ulc  « F.rssi e deel  yak  de  NiEuwg  telkonst  » (l)  de  Decker  le  dc'crit  comme  un 
jcunc  homme  savant  , tris— assidu  dans  ses  c'tudcs  raalliematiques  [den  Konsl- 
lievenden  longbman  Adriaen  Vlac  , die  Rem  doenmacl  met  grooten  yver  iude 
Mcclkonst  ocfieudcj  et  qui  sa  vai  t le  latin,  qui  dune  avait  re^u  ime  c’ducation 
littc'raire.  De  Decker  racoute  de  soi-méme  qu’il  cnseignail  à Gouda  la  geome- 
trie et  raritlime’tique  : mais  que  les  calculs  compliqués  lui  rebutaient  aitisi 
qua  ses  c'Ieves,  de  tellc  sorte  qu’il  e'tait  à la  rccliercltc  dans  les  livres  pour 
quclquc  remède  à ce  mal  [ Tcrwyl  iek  inde  Vcrmuerde  Stadi  Gouda  l’rofessie 
doende  vande  Meetkonst  ende  Kekeiikonst  bevondt,  dal  vele  Leerlingcn  groo- 
ten  scltrick  ende  afkecriclieydt  Itaddeu  valide  Konsten  , door  de  groote  code 
verdrietiglic  Rekcninglicn,  die  inde  selfde  voorkomen,  alsoo  dat  de  selfde  by  Itaer 
in  verachlinglic  ziju  in  plaets  vati  die  te  betninnen,  ende  ooc  betoni  dat  ick 
selfs  veci  tijdts  inoste  besteden  int  solvercn  van  ecuiglie  queslien  die  my  da- 
glieli)» voorquamen,  ben  ick  sccr  begltcerich  geweest  om  eeniglte  remedie  dacr 
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toc  tc  kontic»  vindeii].  C’dlait  le  scnliment  de  fntigue  generai  dans  cc  tcmps-là, 
et  ce  raalaisc  aura  certainement  hcancoup  contribuì  tant  k la  de'cou  verte  qu’h 
la  propagatimi  de  la  Rliabdulugie  et  des  Logarillnnes.  De  Decker  nc  savait  pas 
le  latin  [Darli  also  irk  in  de  Lati jnselic  sprake  onerraren  wasj:  mais  Vlack  tra- 
duisail  les  livrea  lalins  perni  lui.  En  premier  lieu  la  « loaa.Ms  Neperi,  mirifici 
a locar it umorum  caxims  nescaimo  »,  qui  pourtaiit  lui  parut  trop  savant  pour 
son  bui  : ensuitc  la  « ÌIiiardolocia  » du  méme  aulenr  , qui  lui  salisti t luut- 
k-fait  [waar  in  ick  bevonl  het  gliene  myn  begheercn  volkoincn  voldedc]:  enfili  la 
« IIexrici  Iìriccii  Aritiimetica  locarithmica  » , et  Ics  tablcs  trigouomdtriques 
d’Edmund  Gunter.  Ils  résolurent  [ons  vonrnemeu  is]  de  publier  ensemble  ccs  troia 
derniers  ouvrages  en  bollandais;  et  de  Decker  y ajouterait  un  traile'  sur  quclques 
rigles  facilcs  pour  les  raleuls  de  commerce,  "a  l’inStigalion  de  Vlack  qui  lui  pro- 
metta it  de  l’aider  à soli  truvail  [ernie  cediglie  and  re  Milite  manicren  tot  dagelicise 
Coopmans  Rekeniiigen  le  Leseli  ri  j veti  , waer  toe  my  lieeft  den  Konsllievcnden 
Adriaen  Vlack  vcrwcckt,  met  bclofte  om  syn  liulpe  ernie  arbeyt  tot  vcrvurderinge 
van  t'VVerck  niet  tc  sparai].  L'ouvrage  aurait  pour  litre  generai  « Nieuwc  Tcl- 
» konst  » et  se  composcrait  de  doni  volumes,  doni  ils  dunnent  le  premier  [waer 
van  wy  nu  bel  Ecrstc  Deci  voor  deli  dadi  brenghen]  , qui  cunticnt  les  deus 
livres  de  la  Rliabdologia  [van  de  Tcllingli  door  Roetjes],  un  supplément  Mul- 
tiplicalionis  Promptuarium  [een  Aenliangsel  van  het  Vcerdigh  Gereetschap  voor 
Mcnigvuldigingh]  et  l' Arithmetica  Localis  [de  l’iaetsclickc  Tclkunst]  : le  toul 
de  Io.  Neper,  et  traduit  du  latin  par  Adriaan  Vlack.  Mais  commc  l'on  ne  pcut 
appliquer  tont  ceri  a des  valeurs  fractiuniiaires,  de  Decker  y juignit  son  traile' 
« van  Coopmans  Rekeningcn  » pour  apprcndre  a les  reduire  en  frnetions  dc'cimales 
par  le  « Tbiendc  » (la  Disine)  de  Simon  Sterin,  ouvrage  que  l’on  trouve  k la 
fin  du  livre  [lieb  ick  daer  aeu  bygcvocclit,  hoemeu  alle  Coopmans  Rckeuingcu 
door  becle  getallcn  sonder  gebrokens  sai  konneu  afvcerdigen  door  kraclit  van  de 
Tliicnde].  la  preface  finii  en  pliant  le  lectcur  de  se  contente!'  de  leurs  travaux, 
et  d’altendrc  avec  palience  qnc  le  second  volume  soit  imprime’  [t’Welck  beminde 
Lcser  wy  gocl  gbevonden  bebben  te  vermanen,  derbolven  wilt  onscn  arbeyt  ernie 
gbenegentbeyt  tcn  besten  duyden  , en  voor  lief  nemen,  ende  vcrwacbtcn  met 
palienlie,  tot  dal  bel  Twecde  Dee!  voldruckt  is].  La  p re  fa  ce  est  signc’e  » Wt. 

» Gouda,  den  4.  Septcmber  ini  Jacr  1620.  Kzccliicl  de  Decker.  » 

Ce  méme  Ezeclliel  de  Decker  publia  en  metile  temps  un  autre  livre  avec 
presque  le  méme  titre,  in— s?  (l'autrc  c'tant  in -4?)  iulitule  « Nif.uwe  Teleoxst  » (a). 
La  raison  de  cc  fail  asse*  siugulicr,  et  qui  vraiscmblablemcnt  a cmbrouillc'  Ics 
bibliograpbcs,  qui  n’en  font  pas  mentimi  (a),  on  la  trouve  dans  la  preface  [Voor— 
reden  Tot  den  Goet—  trilliglieli  elide  Konsllieveudcn  Lcser  ].  Après  avoli  parie' 
des  trois  livres  atiglais,  mcntioancs  dans  l’autre  preface,  il  dit  vouloir  donnei- 
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unc  editimi  liollandaisc  «le  ces  tables  à Faide  de  Ylack  [int  Nedcrduyts  te  luteo 
uijtgliaen  mct  beimi])  van  deli  Kunsllicvcuden  fougliman  Adriaen  Vlaek]  sous 
le  tilre  de  « Ilei  tweede  Deel  Valide  Nicvwe  Telkoiist  ».  Mais  cornine  ce  vo- 
lume scrait  plus  grand  «pie  le  |ircinicr,  et  «pie  soli  impression  par  conscqnent 
coutcrail  plus  de  temps  [Rodo  nadien  dit  grootersal  zijn  als  lict  Eerstc  Deci,  bel 
twelck  wy  iiu  int  liciti  gebraelit  liebbcn,  soo  saldcr  wat  meerdcr  tijdt  vati  umide 
zyn  «mi  bel  t'selfde  te  druckenj;  et  ipie  duo  autre  cóle'  l’on  dcsirail  avoir  ces 
tables,  il  avait  fait  ini]irimcr  ce  mauucl  [Maer  alsoo  cenige  l.icfhcbbers  verlangben 
bel  gebruyek  daer  vali  le  moglien  sieu,  cnde  docli  ccniglic  llaudtboekxkcns  van 
docn  liebben,  soo  hcbbcu  wy  «lit  duco  Drucken,  0|i  dal  sy  undcrtusschen  mogheu 
daer  mede  liner  proli  jt  docn],  Par  conscquenl  cct  ouvragc  coulient,  après  Ics  li  ni  l 
première;,  pages  non  iiume'rotées  (le  lilre,  le  privilège,  la  pre’face  de  trois  page» 
et  trois  vers  lalins  de  Andreas  lunius,  Professeur  ile  Pbilosopliic  a Edinhourgli, 
cu  honneur  de  Neper)  unc  ex  plica  tiou  sur  l’usage  des  tables,  A-D  (pages  t à 51) 
[Ouderwijsingh  liocmen  de  Tafcl  llcnrici  Briggii  verstaen  sai  om  te  gbebruyckcn]  . 
F.nsuilc  viennent  les  fcuilles  A— M (las  pages  non  numdrotccs  ) avee  le  lilre  : 
« Il  Esitici  Baiceli  |1  Tabvlx  |j  I.ogahitiiborvn,  ||  pso  «vacai»  ab  visitate,  |[  ad  toooo.j| 

» Govdae,  | Typis  Pelri  Rnmmascnij.  ||  aucxxvi  ».  Ces  tables  donnent  des  loga- 
rillimes  à «lix  manlisses  , avee  Icurs  difle'rcnccs,  en  deux  colonne»  sur  ebaque 
page,  qui  ainsi  contieni  soixanlc  logarilbmes.  l’uis  vieni  la  tablc  « F.oavsni  Gvkte- 
» ri  ||  Tafel  | Van  llocck-maten  code  [ Raeck-lijncn  (sic),  den  Worlel  zijndc  van  |j 
» 10000,0000,  deelen.  » (Fcuilles  A-F,  imi  pages  non  nume'role'es).  Elle  contieni  Ics 
logaritlimes  des  sinus  (et  cosimi»),  des  tangente»  (et  colangeules)  de  mimile  à mi- 
nute, avee  sepl  mantisse.». 

Ce  mainici  «levail  eontrnter  les  mallic'malicicns  pour  le  moment  , en  attcn- 
dant  Firn  pressimi  du  «Groute  Werck  »,  le  second  volume  [waer  mede  deli  Konsl- 
lievcudcu  Icser  beni  sai  glielieven  tc  contentcren,  tot  dal  wy  mct  Godi.»  bulpc 
bel  Grootc  Werck  voleyndiglit  liebben  ] qui  donnera  mieux  [ Genici  ondertus- 
sclien  dit,  cu  soo  bel  u wel  beliaeglit,  sai  liet  tneconicndc  lietcr  «loenj.  Cctte 
preface  porte  la  mètne  date  que  la  preface  precedente. 

Ces  deux  livres  conticnncnt  le  Privilège  des  Elats  Gdneraux  des  Pays— Bas  , 
en  faveur  de  Adriaan  Ylack,  à qui  il  est  promis  la  troisième  pari  de  l’amcnde 
de  cf.tilrcfacon,  sa  voi  r la  couliscation  des  imprimès  et  le  puicmeut  de  ISO  fio— 
lins.  Ce  privilège  est  date  «lu  2t  de'ccmbre  l«i5.  [Glicdaen  in  ’s  Gravenbaglic 
op  den  xxiiij  Decembris  XVI  c.  vyfentwinticli]. 

Gomme  les  deux  livres  nientionue’s,  aitisi  que  quclques  autre»  ouvrages,  doni 
011  parlerà  plus  loin,  portelli  commc  nom  de  Libraire  « Pieter  Bammascyn  » li- 
braire  daus  la  tue  « Corte  Groeocndal  » à l'cnseigue  FA.  B.  C.,  dore’s  [int  Vergulde 
ABC],  — et  que  le  privilège  porte  le  nom  ile  Adriaan  Ylack  (qui  11'esl  pas  mcn- 


Digitized  by  Google 


206 

tionnc’  corame  auteur,  sur  le  titre  du  premier  ouvrage,  ni  du  tout  dans  celili 
du  second  livrejj  - il  s’ensuil  que  iiotrc  Adriacn  Vlack  a e'tc' dans  ce  temps- 
la  libraire-c'diteur  sous  le  nom  de  la  maison  : P.  Hammaseyn. 

Et  c’csl  cflectivemcnt  le  cas.  Moti  turbi  (4)  le  norarac  « libraire  et  matbc'mati- 
» cicn  llollandais  »;  et  quoique  nolre  celebre  Moli  dans  ses  * Bijdragen  tot  de 
» Gcscbiedenis  der  Wiskundige  wetensebappen  in  de  Nedcrlandcn  »(a)  (pagesj)  pcn- 
sait  que  Monlucla  s’clait  trompc':  nos  conclusions  de’montrcnt  bicn  le  contraire. 

En  outre  il  s’cnsuil  de  ce  qui  vient  d’élrc  dit,  que  la  relation  entra  Vlack 
et  de  Decker  e'tail  des  plus  amicatesi  que  Vlack  traduisait  ime  grande  partie 
du  premier  livre  , et  qu’il  imprimali  Ics  deus.  Quatil  au  « Groote  ÌVerck  », 
le  second  volume  du  « Nieiiwe  Telkonst  »,  il  n' a jainais  para:  et  jc  penso 
que  la  raison  en  est  IrEs— simplc.  En  tess  Vlack  donna  son  sm tmetica  logari  thmi- 
ca  doni  je  parlerai  plus  tard.  Or,  ori  sait  qu’il  comlila  par— la  la  lacune  laissée 
par  H.  Briggs  , et  qu’il  calcula  lui-méme  les  soixantc— dix-mille  logaritbmes 
pour  les  nombres  de  *0 , odo  à 90,  ooo  avec  dii  manlisses  : donc  probablcmeril 
dtfja  en  1630,  c’esl-a-dire  deus  ans  plutót,  et  certainemcnt  avaut  le  temps  dans 
lequel  le  «Groote  Merck»  me  liti  orine  aurait  pu  parai  tre,  Vlack  c'tait  de’jà  oc- 
cupe à cet  immense  ouvrage.  J’cn  conclus  qu’ au  lieu  de  publier  a pari  ces 
logaritbmes  qu’  il  avnit  calculcs  lui— méme  , il  pre'lìra  de  douner  la  table  en- 
trare de  Punite’  a 100,000  : et  dès-lors  il  n’y  avait  plus  lieu  de  publier  eiicorc 
le  « Groote  M’erk  » de  de  Decker,  qui  ainsi  c’tait  rcndu  superflu. 

L’  ori  pourrail  croi  re  qu’  un  tei  procede  put  douner  lieu  à quolquc  raaleu- 
tendu,  ou  à quelque  querelle  entra  Vlack  et  de  Decker:  et  ce  doulc  c'tait  for- 
lifie  par  la  circonstancc  que  Vlack  ne  fait  nulle  pari  mention  de  l’ouvragc  in 
ottavo  de  de  Decker.  Mais  jc  suppose  qu’aussi  celle  reticente  s’esplique  aisri- 
mcnt.  On  n’a  qu"a  remarquer  que  d une  pari  cet  ouvrage  eìait  dù  en  grande 
partie  à Vlack  lui-méme:  et  que  d’autre  pari  il  le  savait  complòleincnt  su- 
persc'dd  par  ses  grandes  Tables.  C’est  par  celte  raison  probablcntenl  qu’il  pre- 
fc'rait  Ics  ignorar  tout-à-fait;  aussi  peut-étre  alili  de  mieus  vendrc  Ics  exem- 
plaires  de  ses  grandes  tables. 

Jc  puis  encore  alldgucr  une  autre  preuve  de  ce  que  jc  vicns  de  supposcr,  cV'st 
à dire  que  la  bonne  entrate  entra  ces  deux  bommes  n’avait  pas  eu  à soulTrir. 
Jc  tire  cette  preuve  par  ce  que  l’un  sait  des  travaux  ultéricurs  de  notre  Ezechiel 
de  Decker.  Trois  ans  plus  tard,  en  t63l,  nous  le  reiicontrons  dans  la  ville  de  Uot- 
terdam,  dans  la  méme  position  d’arpenteur  et  d’instrucleur  en  Sciences  inatbé- 
matiques  et  nautiques:  probablement  il  pensa  trouver  plus  d’ouvragc  dans  celle 
ville  commerciale  et  situe'e  près  de  la  mer,  que  dans  la  petite  ville  de  Gouda 
situc'e  au  beau  milieu  de  la  province.  Il  y ccrivil  un  ouvrage  sur  la  uaviga- 
tion  (8),  qu’il  fit  imprimer  encore  elici  le  méme  Pierre  Rammascyn,  c’est-a-dire 
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cbez  Adriaen  Vlacl.  Cc  n'c’tait  quc  plus  tard,  lorsqu*  cn  tsifl  il  donna  la  se- 
conde e'dilion  de  ce  livre  (<),  qu’il  le  lit  imprimer  a Rotterdam  : mais  aussi  dans 
cc  lemps-la  Vlack  avait  depuis  longtemps  quitte'  Gouda. 

Observons  quc  dcja  en  I03t  de  Decker  pouvait  donner  dans  cct  ouvrage  cite' 
destine'  à la  pratique  , des  règles  pour  1*  emploi  des  logarithmes  dans  cliaquc 
problème  [Soo  sullcn  wy  stellen  by  yder  soodanighe  Ouestic,  op  xvat  maniere 
t’sclfdc  gliescliict ....  veci  lichler  door  de  Logarillimi]  (Voyfz  le  t Vkrklarisgue 
» vande  Logaritiixi  » au  verso  de  la  dcrnière  page  des  Tables  Trigonométri- 
ques):  d où  il  suit  que  dcja  si  vile  l’emploi  des  Joguritlimes  avait  pu  péne’lrer 
jusque  dans  la  pratique. 

Notre  Vlack  avait  tout  dabord,  de  nume  quc  son  ami,  bien  compris  la  talcur 
et  l’ imporlance  de  la  découverte  des  logarithmes.  Il  iuscrivit  commi'  motto  sur 
le  titre  de  ses  tables  (e'dilion  fran  aise)  : « Dico  nous  a donne  l’ usage  de  la 
» vie  et  d’entendement  plus  qu’  il  n’a  fait  par  le  temps  passe'  » : c’est  la  tra- 
duction  libre  du  motto  : « Deus  nobis  usnrum  vitae  dedit  et  ingenii  , tan- 
» quam  pccuniae,  nulla  pracstituta  die  » , qui  se  trou ve  dans  l’édition  latine 
de  ses  tables,  où  il  l'avait  pris  des  tables  de  Briggs  lui-méme  de  test.  Dans 
la  preface  de  ces  Tables  Vlack  s’ esprime  aussi:  » Il  y a environ  deus  ans  , 
» qu'il  me  vint  d’adventurc  entro  Ics  mains  l'Aritlimetique  Logaritbmctiquc  de 
» Monsicur  Henry  Rrigs;  . . . aitisi  d'autrepart  cn  la  conimuniquant  avee  qucl- 
» ques  uns,  jc  rccognus  bien  tosi  que  c’estoil  un  ouvrage  tout  incognu  cn  ce 
» Pays-Bas  ...  pcusay  faire  ebose  aggrcable  à plusicurs  de  faire  remettre  ledit 
» Livre  sur  la  Presse:  sana  toulesfois estre  rcsolu  du  commcncement  en  qucb|ue 
» maniere  je  le  devrois  plublicr...  A la  lìti  trouvay  bon  de  l'agcnccr  ainsi  qu'il 
» vous  est  icy  presente  » , c’  est— a-dire  avee  I*  additimi  de  toooo  logaritbmcs 
nouveaux.  Ces  moLs  s'accordent  tout-à-fait  avee  inon  opinion  sur  Ics  motifs  par 
lcsqucls  le  « Grootc  Wcrck  » a d abord  étc  annonce',  et  qu'aprks  il  a dò  faire  place 
à ces  grandes  Tables  de  Vlack:  il  s’cnsuit  de  mime  des  expressions  ile  Vlack, 
qu’il  s’attribue  à lui-méme  I*  idée  de  Ics  propager  dans  Ics  Puys-lìas. 

Ces  tables  ont  eie  publiées  en  latin  (s),  avee  l'add'ilioti  : « Edilio  seconda  »,  et  en 
fran<;ais  (al;  probablcment  aussi  en  hollandais.  En  tout  cas,  quelqucs  titres  particls 
se  tronvenl  quebjuefois  cn  celle  langue,  cornine  dans  mun  exemplaire  cite  (edi- 
tion  frammise);  et  Briggs  parie  (io)  de  mille  cxcmplaires  des  Tables  de  Vlack 
impriinés  en  latin,  bollandais  et  franjais  [in  Latin,  Dulcite  and  Eretiche],  et  qui 
avaicnt  étc  déj’a  vendus  presque  lous  en  Octobrc  isis.  Mais  je  n’ai  rcncontre-  nulle 
pari  unc  mcntion  d’un  tei  exemplaire  avee  une  preface  hollandaisc.  Or,  comme 
i'édition  des  tables  de  logarithmes  par  Miller  a I.ondres  date  de  1631,  et  qu’elles 
ne  soni  autre  cltosc  quc  Ics  grandes  tables  de  Vlack,  précédécs  d une  préface 
anglaise  (un  y retrouve  parfois  des  titres  spc’ciaux  en  bollandais,  quc  l'ou  a 
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oublié  d’óler);  il  est  a suppose)  que  Vlack  a vendo  unc  grande  partie  de  se» 
tables  ci)  Anglctcrrc,  et  eu  premier  licu  eelles  b tìlre  hollandais;  et  qu'ensuite 
Miller  a sulistituc  non  teste  anglais  ati  teste  hollandais,  qui  aiusi  se  traine  étre 
perdo.  Il  y a d’autant  plus  raison  a suppose)  un  tei  proce'de',  qu’il  cn  a e'te' de 
méme  a lVgard  des  excmplaires  du  « Nieuwe  Telkonst  » cn  octavo:  que  l'on 
relrouvc  (ordinairement  naturclleincut  sans  le  titre  hollandais,  mais  quelquefois 
encote  avec  un  tei  titre  déchire)  a la  fili  de  la  « Sciograpliia  » de  J.  W.  (ells) 
a London  1035;  ou  du  méme  livre  sous  le  titre  anglais  : <t  The  compleat  Art 
» of  Dyalling  by  T.  Wells.  London  1617  ».  C’esl  la  veTitable  raison  du  fait  assez 
singulier,  que  les  exemplaires  originaux  de  l’Arilhmetica  Logaritbmica  de  Vlack, 
aussi  bicn  qoe  ceux  du  Nieuwe  Telkonst  in  octavo,  soni  presque  tool  de  suite 
deveuues  si  rures  (il). 

Pcut-étre  aussi  la  circoustance  que  l'on  prèfèra  Ics  « pctites  tablcs  » aura 
conlribue'  a la  disparitiun  des  « grandes  Tables.  » Or,  Vlack  imprima  ses  « ta- 
» Bri-AK  sismi,  eie.  io  octavo  » pour  la  première  fois  b Goudu  cu  1630,  puis  a 
la  llaye  cn  tesi  (1 2)  (où  alors  il  avait  unc  iibrairie)  cn  1003  (13)  et  cn  ioob  (14); 
mais  bicntót  elles  furcnt  rcimprimeVs  par  bieu  d’autres  librai rcs . J'en  citerai 
Ics  editions  que  je  crois  ccrtaiucs,  cn  donnanl  dans  les  notes  Ics  titres  de  eelles 
que  jc  possède  : 

b Lcidc  en  issi,  toro. 

a Amsterdam  en  1665 (io),  167]  (10),  issi  (t;),  tosi,  isso,  1706,  17*1, I74i(l8),  i784  (13). 
par  A.  de  Gracf  cn  1665  b Amsterdam  (so). 

Puis  clics  furent  re'imprime'es  cn  Allemague 
b Leipzig  en  17S5,  1738,  nr,s,  et  cn  1778. 

par  J.  J.  ilcntsclicu  a Francfort  et  b Leipzig,  en  1748  (zi)  (sans  le  nom  de 
llcntsclien,  qui  pourlnnt  se  uomme  dans  la  troisième  édition)  1757  (21),  1763  (zi), 
par  J.  J.  Kbert  b Leipzig  en  1790,  isos. 
par  G.  Nordmann  b Leipzig  en  issi  (24). 

Et  cn  Trance  b Lyon  en  1670,  1760. 

Ces  tablcs  011 1 presque  toutes  le  méme  arrangement.  Les  tables  trigonomc'- 
triques  occupent  quatte  pages  pour  cliaque  degre':  elles  procédcnt  par  minu- 
tcs , et  cooticnnent  cinq  colounes  , dout  Ics  trois  premières  donncot  la  siuns  , 
la  tangente  et  la  secante;  et  les  deux  deruières  le  logaritlime  de  la  siuus  et 
de  la  tangente;  le  tout  a sept  manlisscs.  Dans  Ics  Tables  des  logarithraes  des 
nombres  chaque  page  contieni  les  logaritlmies  de  39  nombres  distribue's  eu  trois 
colonncs,  de  33  nombres  cliacunc  encorc,  b sept  mautisscs.  Le  tcxlc  qui  precède 
les  tables,  et  qui  est  tantdt  cn  latin,  tantót  eu  hollaiidais,  en  allemand,  ou  cn 
fran^ais,  traile  i°  de  leur  usagc;  2"  des  trianglcs  rcctiligues  rectaugles  ; 3°  des 
triungles  rectiligncs  obliquangles;  4'  des  triangles  splicriques  rectaugles;  g°  des 
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trianglcs  splie’riques  obliquangles  ; en  autant  ile  chapitres  ; el  s’  un  Appendice 
de  questiona  d’  Astronomie  et  d’  usure  oh  inle’réts.  Les  règles  sont  tonte*  re- 
dui  tes  cn  raots. 

On  retrouve  tout  ce  prc’ambule  jusque  dans  les  èditions  de  flentsclien  : dans 
l’èdilion  de  Nordmann,  et  proba  bleroont  aussi  dans  celle*  tic  liberi,  non  seulc- 
ment  le  pre'ainbulc  est  devenu  de  forme  plus  moderne;  mais  aussi  l'arrangement 
des  lablcs  a bcaucoup  eliange';  c’est  Eberl  qui  aura  commcncc'  celle  innovation. 

Non  seulement  les  pctites  Tables  de  Vlack  , mais  aussi  ses  grande*  tables 
ont  «ite  rcimprime’es,  et  bìen  a l’ekin  en  Chine  (ss). 

En  l'an  ims  Vlack  imprima  de  nouveau  deux  Tables  logaritlimiques  à Goutla. 
L ime  est  la  triconoretria  rrittannica  de  Gcllihrand  (se)  , où  Ics  valeurs  sont 
donnces  a dix  mantisse*,  aree  les  diflercnces  intercalecs  entre  deux  valeurs  suc- 
cessive*, tout  comme  dans  les  grandes  Tables  de  Vlaek  de  la  note  8.  Dans  la  prd- 
facc  Gellibrand  racontc  qu’  il  a calculc'  ces  tables  sur  l'exhortation  de  quclques 
inathématicicns,  et  surtout  de  Vlack  « Ornatissimi  denique  nec  non  eruditi 
» viri  Domini  Adriani  Vlacci  rogata  ».  Les  tables  procèdetti  par  ccntimes  de 
degrc's  : clles  ont  sur  ehaque  page  sept  colonnes  intituièes.- 

« Ccntesimae;  Sinus;  Tangenles;  Secante*;  Logaritlimi  Sinuunt;  Log.  Tangcnt.; 
» M.  S.  a 

Dans  la  deridere  colonne  Ics  parties  ccntdsimalcs  sont  réduiles  cn  minutes 
et  seconde*. 

Le  second  ouvrage  est  la  « trigoxohetria  , artificiali*  » (st)  de  Vlack  lui— 
tnèrne.  Ces  Tables  sont  cncore  à dix  mantisse*.  Les  premiare*,  le  « Magnus  Ca- 
» non  Triangulorum  » proeèdent  de  di.x  a dix  sccondes  , et  contiennent  sur 
cliaquc  page  sept  colonnes  intitulc'es  : 

« Siti  i m Logaritliini  ; DifTer.;  Sin.  Compie.  Logarilhmi  ; Dif.;  Taxgex.  Loga- 
» rillimi;  DifTer.  Communi*;  Tang.  Compì.  Logarilhmi  ». 

Dans  Ics  sccondes  « Briggii  Tabula  » , cliaqne  page  contient  trois  colonnes  , 
clincunc  dirise'c  de  nouveau  en  trois  parties  : 

Nu.  ; Logarilhmi  ; DifTer. 

de  Ielle  sorte  que  ehaque  colonne  vaut  pour  cinquanlc  nombres.  A la  dentière  page 
de  l’ouvrage  on  trouve  la  liste  d’ Errata,  79  dans  les  logarithmcs,  et  ad  dans 
Ics  difTérences.  Dans  la  prèfacc  Vlack  donne  l’iiistoirc  de  ses  tables,  san*  tou- 
tefois  Taire  aucune  mcntion  du  « Nieuwc  Tclkonst  » in  octavo.  Il  dii  qu’en  pre- 
mier licu  il  avail  calculc  et  imprime'  1’  aritmetica  logaritmica  dans  un  laps  de 
tempi*,  qu’il  s’e'lait  prcscrit  d'avance  » [ Cum  cnira  ...  Logarithmos  numcrorum 
» a 20000  ad  ooouo  maxime  desideraci  vidisscm,  quamquam  sine  multi*  vigiliis 
» confici  non  poterant....  intcgruni  opus  ad  tempus  raihimct  ipsi  praefixum  ad 
» optatum  finem  perduccbam  »J  ; et  qu’  cnsuite  a la  demando  de  Briggs  , et 
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après  sa  mort,  de  Gellibrand,  il  avait  fall  imprimer  a ses  frais  et  sous  sa  di- 
rection la  « Tbigomouethia  Duittansica  ».  Cependant  il  pensail  que  la  division 
decimale  des  degrés,  quoique  beauconp  meilleure  ["«  lotige  praeslantior  »J,  et 
bien  estime’e  des  savants  [«  jamdudnm  aestimata  »]  et  ayant  un  arenir  certaiu 
(celle  prévision  jusqu'hprésent  ne  s'  est  pas  vcrifice  vraiment)  ; ne  serait  pas 
pourtant  tout  d’  abord  bicu  accueillie  des  malhémnliciens  [«  non  omnes  Ma- 
» lliemalicarum  artium  cullorcs  acque  aride  novum  istum  Canoncm  ad  usos 
» suos  accepluros  »].  Ainsi  il  arait  juge'  bien  fait  de  publicr  ccs  tablcs  sexa- 
gésimalcs  , qu’il  avait  calco  lées  dc'j’a  troia  anne’es  aupnravanl  [«  placuit  etiam 

a Canoncm  liunc ante  annos  tres  a Me  constructum,  in  eruditi  bujus  (Irbis 

» Solcm  perduccrc  »].  A la  fin  de  la  préfacc,  il  dit  avoir  fait  de  tout  son  mieux 
pour  fairc  disparaìtre  Ics  fautrs  typographiques  [«  summam  adhibuisse  diligenliara 
» ut  ab  crralis  Typograpliicis  purus  tradcrelur  ....  atquc  ideò  sedulus  corrector 
» ci  scinpcr  adfui  »]. 

Les  prcmicres  tablcs  liollandaises,  que  l'on  rencontre  ensuite  après  les  tablcs 
de  Vlack,  soni  cellcs  de  Dirk  Rcmbrantsz  van  Nierop  (ss);  c’cst-'a-dire  de  Thierry 
fìls  de  Rembrand,  nò  ou  demeurant  a Nierop:  c'cst  pourquoi  il  met  souvent 
ccs  mots  entre  deux  crochets:  Dirli  Rcnibrantsz  (van  Nierop).  Dana  ces  Tablcs 
on  ne  t roti  ve  points  de  logaritlimes  de  nombres.  Cet  ouvragc  contieni  dans  les 
premières  fcuilles  A-C  (pages  t a ac  numérote'es)  les  règles  de  la  trigonome'trie 
spherique,  avee  Ics  titres  « Eygenschap  deser  Tafclcn  » (page  t,  i)ct  « Verschey- 
» den  voorvallen  op  de  Klootse  drielioecken  » (page  2 a 36).  An  verso  du  titre 
generai  on  trouve  la  préfacc  [Acn  den  LcserJ  où  l'Auteur  racontc  avoir  fait  im- 
primer ces  tables  sur  celles  de  Ezccliicl  de  Decker  (de  la  note  2)  sur  le  dc- 
sir  d’un  certain  gc'oraèlre  [op't  aangeven  van  zeker  reekenmeester],  qui  voulait 
les  fairc  preceder  de  quelques  cxcmplcs:  ce  qui  n’ayant  pas  cu  lieu,  il  avait  écrit 
lui-meme  un  exposé'  clair  et  simple  de  la  trigonome'trie  spherique  [ waar  in 
dat  ick  de  beginsclcn  <lcr  klootsche  driehoeken  om  uyt  te  werken,  (myus  oordeels) 
licci  klacr  cn  beschcydclijk  hebbe  voorgestelt,  altoos  zo  veci  alst  op  dese  tijt 
hceft  willen  gevallenj.  Cet  exposé'  contieni  principalemcnt  des  problèmes  astro- 
nomiques  ; or  l’auleur  avait  traile  plusieurs  fois  d'astronomie  et  de  nautique, 
de  sorte  qu'il  n'était  pas  un  clranger  dans  ccs  Sciences.  Il  parie  eucore  de  l’ap- 
plication des  logarilhmcs  à l'arithme'tique  mercantile,  application  que  pourtant 
il  u'approuve  pas,  cornine  étant  plus  prolixe  que  le  calcul  ordinarne  [macr  dit 
zo  veel  gereeder  niet  zijnde,  als  wcl  de  gemeene  mauicr,  daerom  dat  wy  die 
laeten  varco].  A la  page  37  (non  numcrotéo)  il  cile  cn  faveur  de  ceux  , qui 
cn  voudraicnt  plus  savoir,  Tastbolabilx  catuolicch  de  A.  Metius,  Ics  ouvrages 
de  Mr.  Pieter  M’ils,  son  proprc  « Wisxoxstigf.  Reeckeni.xge  »,  et  un  ouvrage 
de  Mr.  Gerril  E.  Hacker,  qui  alors  n'avait  point  encore  paru,  et  que  je  n'ai 
rencontre'  nulle  part. 
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l.cs  fcnilles  A-M.  (iso  pagcs  non  uumcrote'cs)  n’onl  pas  de  lilre  spe'cial  et 
contiemieiit  les  logaritlimes  à cinq  manlisses,  pour  cliaque  minute,  cn  trois  colon* 
nes  sur  chaque  page.  Ces  colonncs  portent  les  noms  : 

« Sinus , Tangcns , Sccans  », 

mais  les  valeurs  données  en  sont  vraiment  les  logaritlimes. 

Pois  vieni  unc  fcnille  pour  les  Errata,  qui  couticnnent  seulcmcnt  la  correc- 
tion  de  douze  cliifTres  [«  De  Drukfauten  bestaen  in  twaclcf  cijfer-lcttertjcs  »]. 

Les  tablcs  de  Clacs  lanszoon  Vooglit,  Geometra  (sa)  (il  se  donne  loujours  cct 
épithète  de  Gèomèti  c dans  tous  scs  ouvrages)  donnent  au  contraire  les  Ioga- 
ri  ili  in  cs  des  fonctions  trigonomctriqucs  comme  des  nombres,  et  les  valeurs  tri— 
gonométriques  elles-mémes  à sept  manlisses.  Il  n’y  a aucunc  préface  ni  de’di- 
cation.  Les  fenilica  A-M.  (page  l à isi,  mmicrote'cs)  contieuncut  les  valeurs  des 
Sinus,  Tangentes  et  Secantes,  comme  cellcs  de  leurs  logaritlimcs  sòus  le  litri; 
u CASO*  Il  SINLtR.  Il  TANGESTILM,  |j  SECAKTILX,  ||  Ad  Radium  100000.00  ||  ET  ||  LOGAHITll- 
a rurun  {I  Pio  Sinulms,  Tnngentibus  & Sccantibus  ||  ad  Radium  10.0000000  ».  Cha- 
que  page  contieni  pour  trente  minutes  six  colonncs,  intilulécs  : 

« Sinus;  Tangens;  Secans;  Log.  Sin.-,  Log.  Tang.j  Log.  Seenni  ». 

Les  feuilles  M a S (pagcs  iss  à 284,  nume'rotc'es)  sont  pre'cédc'cs  parie  titre  spe- 
cial » tarli. a ||  LOGARiTii.ooRLi  |1  Pro  numeris  ab  t ad  10000  ».  Chaque  page  con- 
tieni trois  colounes  de  sa  logaritlimcs  cbacunc.  Puis  viennent  Ics  tablcs  astrorio- 
iniques,  feuilles  T-Hli  (pages  288  à 401,  numero te'es;  les  pagcs  285,  287  ne  portelli 
pas  de  nume'ro). 

Du  nubile  autenr  on  a encore  ics  mèmes  tablcs  imprimccs  in  4°  (so).  Au  verso 
du  titre,  qni  est  grave  sur  cuivre  tout  cornine  les  tnbles  elles— mèmes  en  par- 
lie,  on  trouve  deus  versets  dedicatoires,  doni  le  premier  preconise  l'utilitc  des 
logarilhmes  cn  ces  mots  : 

« Dit  is  cen  hondclkcn  bcknopt 
» Mei  weinig  lettrcn  opgepropt, 

» De  uutliglieyd  vali  dit  is  meer 
» Dan  duyscnt  boecken  in  de  wocr. 

» W'ort  trow  », 

c’cst-à-dire  i Vaici  un  faisceau  concis,  rempli  de  |icu  de  Icttres,  mais  doni  ru- 
tilile' est  plus  grande  que  celle  de  mille  livrcs  en  generai. 

Ces  tablcs  sont  re'visccs  [op  Nieuws  oversien  en  verbeelert]  par  Licwe  Wil- 
lems  Graaf,  un  aUtrc  raatlicmaticicu  bollandais,  qu’il  ne  faut  pas  coufoudre  avee 
Abraham  de  Graaf,  citd  quelqucfois  dans  celle  notice.  Les  feuilles  A-l  (pages  i 
à 70  numcrote'es),  n’ont  pas  de  titres  speciaux:  chaque  page  de  la  première  tablc 
contieni  un  degré  entier  : cellcs  de  la  seconde  tahle  donnent  diacune  Ics  lo- 
garithmes  de  4S5  nombres,  distrihue's  cn  sept  colonncs.  Comme  jo  viens  de  la 
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dire,  ces  tables  aussi  ètaicnt  gravees  sur  cuivre,  exccptc  poui tant  la  feuille  I : il 
semblc  que  cellc-ci  n’c'tail  pas  encore  gravée  cu  1698;  mais  daus  unc  seconde 
editimi  en  1707  (si)  rette  dentière  feuille  se  trouve  grave'e  de  mime. 

Quarti  aux  lables  astronomi!]  ues  qui  suivenl,  feuilles  K-lì  (64  page?  itoti  nu- 
rnèroKfes  ) daus  la  jtremièrc  e'ditiou  citc’e,  ce  nc  soni  t|ue  Ics  deux  derttièrcs 
lettilles  Q et  R,  qui  ont  c'te'  gravees.  Or,  sur  le  titre  l’un  ne  parie  pas  de  la 
gravure  des  lables  , tandis  qu*  elle  est  bicri  nicntiouuèc  daus  la  seconde  e’di- 
lion.  (.ielle  e’ditiou  grave’e  a e’tc’  le  precurscur  des  c’ditions  stc’ièotypes  ; elle 
avnit  le  mème  bui,  celiti  de  se  garantir  des  faules  d’ impression,  qui  s'intro- 
duisent  si  aise’ment  daus  les  diverses  editions  suivantes  d'  un  mème  livre  { et 
infine  quelquefois  daus  les  divers  cxcmplaires  d’unc  mème  e'ditiou).  A insi  l’ou 
n’a  qua  eonsulter  Ics  diverses  editions  des  pctites  Utbles  de  Vlack,  doni  il  a 
èie’  parie  auparavanl  , pour  bien  se  pèllet  ree  de  celle  incertitude,  si  nuisiblc 
pour  les  calculs.  Aussi  eri  vérile'  liberi  s’ett  est  plaint  dc'ji  et  a biert  faìt  d’v 
inettre  ut  di  e autaut  qu’il  le  pouvail. 

C’cst  ce  grand  nombre  de  faules  tvpogrnphiqucs  <|ui  eritrc  autres  determina 
dc'ja  Cltrisliun  WolIT  a pulitici  ses  lables  en  1711  (ss)  avec  des  re'impressions 
eri  1798  (sa)  , 1744  , 1770  , 1771  (04)  , 1789  , que  Nicolaas  Kpkcina  donna  en- 
suitc  en  hollandais  en  1742  (ss),  puis  cu  1765  (36).  Daus  ces  c'dilious  Kpkema 
cliangca  l ordre  des  matières,  en  faisunl  suivre  la  prèface  [Vuoircdcn]  (pages  3-s 
non  uumeirotèes)  par  l’usage  des  lables  [Gebruik  der  Tafclen]  pages  8-is  non 
numr'rolccs:  Les  feuilles  ont  uno  signature  en  cliilfrcs  dans  Feditimi  primitive 
c'e’lail  la  a Prue fatio  »,  qui  c’tail  prccéde’c  par  le  « Usus  Tabularum  ».  Mais  la  ré- 
daction  des  Tables  clle-mèmc  Epkeina  l’a  rctcnue.  Les  pages  soni  nlime’rotc’es  a 
gnuclrc  en  bas  Num.  I a Noni,  noi.  Les  feuilles  A-F  (pages  nnruc’rotc'es  N.  1 à N.  92) 
conticnncnt  Ics  logarillnnes  des  siiius  et  (Ics  tangeirlcs  seulement,  de  minute  à 
minute;  corame  la  quatrième  laide,  feuilles  O-T  (pages  N.  212  à N.  301)  contieni 
seulemenl  des  Sinus  et  des  Tangcntcs  encore  de  minute  à minute.  Chaque  pa- 
ge de  ces  deux  tables  est  diviscc  en  deux  partics  vcrticales;  celle  à gauche  vaut 
jiour  Ics  degres  0'  à 45°,  et  celle  ’a  droile  por  Ics  degre's  de  90°  ’a  45°,  de  sorte 
qu’cllc  vaut  pour  le  compie'mcnt  des  angles  de  la  première:  on  n’y  trouve  point 
Ics  sccantcs.  Le  titre  special  de  la  première  tablc  est  « Casus  I]  Triangulorum  ’j 
» Contincns  j|  Logaritiimos  |{  Siscr  a ||  et  ||  Tascestic*  i|  ad  sixgula  visita  priva  » 
tandis  que  la  seconde  tahle  a pour  titre:  « 11.  Iìriggii  |)  Taiicla  ||  Locaaithmo- 
» rum  l|  Pro  numcris  naturali  serie  ||  crescentibus  ».  Feuilles  F— N,  qui  volli  de 
page  Num.  95  a Num.  192;  chaque  page  contieni  trota  colonnes  a 34  nombres, 
mais  comme  chaque  nombre  eu  bas  d une  colonne  se  rcpèlc  b la  tòte  de  la  co- 
lonne suivantc,  chaque  page  coutient  100  nombres  au  juste.  Tous  ces  logori  ih  mes, 
comme  aussi  les  valeurs  de  la  table  quatrième  soni  a sejit  mantisses.  La  troi- 
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stèrne  (alile  « Tabula  jj  Nureroru*  quadratorur  [|  et  CURlcoava  ab  i usque  ||  a» 
» iooo  »,  va  de  page  N.  195  à page  N.  !09.  An  milieu  de  ccttc  dentière  page, 
qui  u'a  pas  de  numero  on  lit  : « A.  M.  D.  G.  » (Ad  Majoretti  Dei  Gloriata). 
Puis  vieni  la  quatrième  tallir,  dont  ttiius  avnns  parie’  plus  liaut,  aver  le  titre : 
« Caso*  ||  TaiAXGt;tO»ai|jcoXTlXEss  stxus  et  tax-||gextes  ad  singola  *i-||nuta  priva.  « 

l’ius  tard  nous  rcncontrons  Ics  tables  de  Bernardtts  Juannes  Douwes,  tant  in-s“ 
qu'cn  111-4“;  j’ett  possedè  l’ editimi  de  1775  (37)  eli  ces  dcux  forma ts.  Déjà  en 
1779  on  cn  trouvc  tute  seconde  e’dition.  Ces  detti  taltles  ont  le  ménte  titre,  la 
mente  preface  et  le  niènte  celai rcisseiucnt  [Vcrklaaring  van  hct  gebruik  dcr  Lo- 
garitlimus  Tafelcn];  mais  ce  qui  semble  assez  singulier,  c’est  i|ue  Ics  tables  elles- 
tnémes  ne  soni  pas  iiitprimécs  avee  Ics  mémes  types:  il  s’y  trouve  des  discre’pauces 
fortuitcs,  par  excmplc  à lVgartl  des  lignes  qui  sdpareiit  les  colonnes,  etc.  On  y a 
introduit  l’ arriitigement  des  tables  de  Gardincr  de  174S  Ìn-4“,  et  de  Sherwiu 
de  1708  , 1728  , 1742  , 1761  et  1771  in-»*;  arrangement  qui  proprement  a e’té 
suggc’rd  par  John  Newton  datts  les  Tables,  que  donne  sa  » Trigonometria  lìrit- 
» tannica  » de  ir,5s.  Datts  le  « Voorbericht  » (deux  pages  non  numc'rote’cs)  un 
voit  <|tte  Douwes  a pris  bcauroup  de  peinc  pour  obtenir  unc  grande  exactitude: 
il  y donne  cinq  corrections  a faire  sculcmctit.  Ccttc  collcction  conticnt  « Tafel  0 

» VAX  DE  II  HA  ITO  ILLUSE  ||  SIXLSSEX,  TAXGEXTEX  EX  ||  SECAXTEX  ||  Vati  MillUllt  tot  Mi- 
ti nuut  voor  ieder  boog  van  ||  bet  gelicele  Quadrant:  ||  bcreckenil  op  ecn  Radius 
» van  100,  «00000  » fcuilles  A— F (47  pages  non  numérolc’es),  sinus,  etc.  naturels. 
Cltaquc  page  vaiti  pour  un  degre’,  et  est  diviste  cn  sin  colonnes. 

<<  Tafel  ||  der  ij  Logari  i nuca  |j  vax  de  |j  Sixlssex,  Taxgextek  ||  ex  ||  Secaxtex  » 
feuilles  G-M  (47  pages  non  nuine’rotc'es).  I.ogaritlimes  des  sinus,  etc.  Cltaque  page 
a six  colonnes,  et  vani  pour  un  degre.  Les  logaritlunes  y soni  à 7 mantis- 
se», cornine  aussi  datts  la  suite. 

» Tafel  ||  vax  de  xatltrlyke  ||  stxus  versus  ||  ex  derzelver  1 logaritiiiiex,  ||  vati 
» Minuut  tot  Minuut , voor  een  Quadrant  of  ||  90  graaden  ; Q Dcnevcns  cene 
» aanwyzing  ont  de  overigen  tot  een  j|  Italven  Cirkcl  of  180  graaden,  7.0  in  bo- 
li garitli-||men  als  Natuurlyke  gelallett,  te  vinden  » fcuilles  N-Q  (32  pages  non  nu- 
me’nile'es),  les  sinusversus  naturels  et  leurs  logarilltmcs.  Au  verso  du  titre  se 
trouvent  Ics  règles  pour  de’duire  ces  mémes  valeurs  datts  le  cas  d'un  are  elitre 
90“  et  180”;  cltaque  page  conticnt  trois  degres 

« Tafel  (]  iier  ||  logarithhex  j|  loor  alle  getallen  van  1 tot  101000  » feuilles  R-Rr 
(202  pages  non  nume’role’es).  Cltaque  page  contieni  50  nombres:  on  y trouvc  datts 
unc  dentière  colonne  les  tables  des  parlies  proportionnellcs.  Pour  le  premier 
mille,  ccttc  (alile  des  parlies  proportiunuelles  occupe  une  page  entière,  attacbe'e 
a unc  page  bianche,  de  sorte  qtt'ellc  pcut  sortir  hors  du  livre  lorsque  celui-ci 
est  ferine. 
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Puis  les  n tafel  ||  deb  |]  vergrootende  breedten.  ||  (n  tiende  deelen  vati  Ali- 
li mite»  » fcuillcs  Ss-Tt  (io  pages  no»  numérote'es). 

Enfio  les  « tafelen  |[om  ligtelyk||Tc  Kuppelen,  ol'dc  generale  Koers  j|  eii  Iner- 
ii beiti  le  viride»;  ||  ale  mede  ||  De  bekomen  Breedte,  A/wijking  van  den  j]  Me- 
li ridiami,  en  Langte.  ||  ali.es  ||  Naar  liet  Piai  en  naar  liel  Rond,  op  Kleine  || 

» gcdeeltens  van  ieder  Konipasstreck  » fcuillcs  Vv-Aaa  (an  pages  no»  nuincrotces). 

Et  le  « tafel  !l  om  de  ||  Afwyking  van  de»  meridiaan  ||  Tc  vernndcre»  in  larg- 
ii te  []  ( naar  het  Rond)  ||  Door  de  ||  middelbheedte  » fcuillcs  Aaa-Illili  (i i pages 
no»  numcrotces).  Cc  soni  totitcs  des  tables  nautiques. 

Nous  avons  dcjà  recontre  mainte  fois  ces  taldcs  nautiques  dans  Ics  ouvrages 
doni  traitc  cette  noticc  : et  cela  ne  donne  pas  licu  à s'e torme r,  quarul  on  pcttsc 
a l’inldròt  actuel  de  celle  Science  porri’  la  nation  hollandaise.  Aitisi,  corame  il 
scnaldait  necessaire  parfois  d’ajouter  ces  talilcs  nautiques  à des  tables  de  loga- 
ritlimes,  le  contraire  avait  lidi  quelquefois  tout  de  mèrne,  c’est-à-dire,  que  rlans 
les  ouvrages  (Ics  llollandais  sur  la  navigation  on  rcncoutre  souvent  des  tablcs 
de  logarithmcs. 

Nommons  en  premier  lieu  le  grand  traile  de  navigation  de  Abraham  de  Graef 
(ss).  Hans  le  deuxième  livrc  « het  twkeiie  boece  ||  Va»  de  ||  croio  re  ;|  zee— vaert  || 
» Oftc  de  ||  kosst  «ler  STCERLliYDEN,  ||  llandclende  ||  Valide  Recckeninge  der  piatte 
» elide  Sphaerische  Trianglden  suo  wel  door  de  ||  Logarithnii  mel  Addititi  ende 
» Substractio , als  door  de  Tafelen  Sinus  &c.  |j  Beschreven  door  ||  abhauaji 
» de  graef  »,  avant  le  premier  cliapìtrc  de  la  trigonome’tric  rcctiligne  [llatnle- 
lendc  vani  Rceckcncri  der  piatte  Drie-liocckcn]  (page  20-39)  se  trouvent  des  éclair- 
cissements  [ « Vcrklaringc  »,  et  « Van  l’mnccken  der  Tafelen  » ],  c’ est-à-dirc 
la  construction  de  certaines  sinus.  Elitre  les  pages  6 et  9,  l'auleur  a interrale 
Ics  feuilles  A-G,  signature  sc'parc’e  : cliaquc  feuille  dans  ces  tablcs  a liuit  pa- 
ges in  folio.  Ellcs  contiennent  « Tabllae||Siniium.  Tangkxtiuji,||  et  Secaxtiu*;  |]ofle 
» der  | iioeeaiate.x,  RAEXlynen  ;|  curie  ssylvnen,  ||  Ad,Radius  100000.  ||  Met  de  ||  Eo- 
li garitiimi  ||  der  ||  Sintutm  (b3  Tangentium  ».  Au  verso  de  cc  titre  partiel  on 
* lit : Hier  volght  het  Cyfer— vverek,  begi intende  met  de  .tignatile r A,  cn  ej  iu/i- 
» gende  met  de  signatuer  G ».  I.es  feuilles  A-E  (47  pages  non  numerotccs)  don- 
nent  une  page  pour  cliaquc  degni.  Il  y a sept  colonncs  avee  Ics  tètes  : 

« AI  ; Sinus  ; Tangcns  ; Sccans  ; M ; Log.  Sinus ; Log.  Tang.  » 
iineckmact  Raceklijnen  Snylijrnn 

mais  char|ue  colonne  est  diviscc  de  nouveau  en  deux  colonnes  particlles,  dont 
la  deridere  vaut  pour  le  compldment  de  Tare.  Les  feuilles  E-G  (20  pages  non 
numerotccs)  ont  polir  titre  ■<  iienbici  biuggii  ||  tafel  ||  der  ||  logaritiixi.  |j  Voor  de 
» gelicele  gctallen  in  natuurlycke  |l  ordrc  opgacndc  ||  van  t tot  10000  ». 
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Chaque  page  donne  cu  six  colouncs  Ics  logaritlnnes  de  loo  nombres:  quclquefois 
un  uombre  en  bas  d une  colorine  est  rc'peté  en  liaut  du  la  colonne  suivantc.  En- 
suitc  (pages  9— 19)  on  trouve  des  règie*  pour  l’usage  de  ccstablcs:  « Verklaringc 
» vali  de  ot’dre  dee  voorgaande  Tafclcn  ».  Ton Ics  les  valenrs  soni  dunnccs  à 
rimi  uiantisscs. 

Le  meme  auteur  a donne  un  aper.;u  de  navigatimi  (39)  in-H*  de  forme  oli— 
longue,  où  dans  la  preface  il  dit  s’ètre  adstreint  à ce  qui  ctait  de  plus  grande 
ncccssitc,  de  sorte  quii  ne  donne  poinl  des  tablcs  de  logaritlnnes  [«  Wy  lieh- 
» ben  de  gelicele  Tafcl  vati  de  Logaritbmus  nagciatru  »].  Plus  tnrd  il  se  re- 
cisa, du  tnoins  dans  la  troisième  editimi  de  1703  (io)  on  ne  tmnve  plus  rette 
rcstriclion  : et  a la  lin  se  trouve  unc  collcction  de  tables  aver  le  litro  special: 

« ne  |j  tafelex  [|  der  |]  sisma,  ||  TAXGESTii;*,|jEX  SECAXTiUMj|Ofte  der  j Uockmatcìi, 
» Raaklyncn  en  Snylyncn,  jj  Als  mede  de  [I  Tafel  der  vcrgrootcnde  Flreetc  ||  Achter 
» de  selee  de  |j  loca  munii  ||  der  Ilockniaten,  Raaklyncn  en  Snylyncn,  | Als  ook 
» de  logaritbmu»  sumeri  [j  van  i tot  1000,  ||  Mct  wclke  Logarithmische  Vnfclen 
» nlles  ligi  door  ||  toevoeging  en  aftrekking  gerekent  word.  j|  En  acliler  dcsel- 
* ve  volgt  de  j|  Tafcl  der  Kromstrcekcn,  ||  Vati  Myl  tot  Myl  uytgerckent  tot  so 
» Gradcn  18  ree  te . 1 1 Xynde  in  desen  Druk  veel  fouten  by  autiere  ingesloopen  || 
» verbetert  en  gcsuyvert,  ||  Tamsterdam,]!  By.ioA.vsES  Liiors,  Boek-zee-Kaartverkoo- 
» per  en  ||  Graadboogmaker  , in  de  Nieuwc  Rrugslecg,  in  de  ||  longc  Lootsman , 
» 1707.  in-8°  ];  A— Dd  ». 

Dans  les  fcuillcs  G-0  on  trouve  Ics  logaritlnnes  Irigonoinctriqucs  à sept  iiian- 
tisscs  de  minute  à minute)  diaqnc  page  contieni  un  degré.  Les  feuillcs  0 et  P 
contiennent  les  logaritlnnes  des  nombres. 

La  méme  remarque  doit  ótre  faitc  sur  le  traile  de  navigation  dcClacs  IJcyndericks 
Gictcrmaker  dont  la  première  édition,  publice  avant  loco,  ne  contient  pas  de  ta- 
bles de  logaritlmics  , commc  un  ouvragc  aualogue  de  cct  auteur  de  1686  (li) 
n'cn  contient  non  plus.  Mais  dcjk  dans  la  deuxième  édition  en  1671  du  premier 
ouvragc,  qu’aprcs  la  mort  de  l’auteur  publiait  Frans  van  der  Iluips  (42),  un 
matbématicien  non  moins  renomtno,  une  tcllc  tablc  y est  jointc.  Cct  ouvrage  a 
toujours  joui  d'uue  grande  rifiutatimi  auprcs  des  marina  eri  Hollandc.  Dirk  Rcm- 
brandsz  van  Jiierop,  dc’jà  citc  auparavaut,  auteur  de  beaucoup  de  traitc's  d’astro- 
nomie et  de  nautique,  en  donna  unc  troisième  c'dition  en  issi,  Nicolaas  de  Vries 
unc  quatrième  en  leu*  (43);  tandis  qu'en  1894  il  avait  de'ja  paru  une  conlrefa- 
$on  chez  un  autre  lihraire,  Jacubus  Robyn.  Puis  on  imprima  unc  cinquième  c'di- 
tion en  1707,  une  sixicmc  en  ina,  uue  septième  eri  I72S,  unc  liuitième  en  t7is  (44), 
une  neuvième  en  1774  (45).  Ccs  sept  dcrnières  cditions  sont  publiées  clic*  la 
mime  librairic  nautique  « van  Keulcn  »,  qui  à Amsterdam  a subsisté  près  de 
deux  sièclcs  s ellcs  porleut  toutes  le  nom  de  Frans  van  der  Huips,  mais  plus 
celui  de  Nicolaas  de  Vries. 
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Or  celui-ci  publia  lui-mime  un  ouvrage  sur  le  mime  sujet,  in— s?,  cn  1737; 
dont  il  esiste  unc  quatrième  editimi  de  1749  (46),  qui  fut  suivie  de  plusieurs  au- 
tres,  cncorc  dans  ce  siècle-ci:  il  ajouta  à son  ouvrage  une  laide  de  logarilh- 
mes:  Une  tablc  de  logarilhmes  se  trouve  ajoulcc  ausai  dans  le  « nuove  iioorxsi: 
» schatkameii  de  lan  Alberisi,  van  l)am  » (47).  Ces  tablcs  soni  des  noiivclles  édi- 
lious  de  celles,  inenlionoccs  auparavaul  dans  l’ouvragc  de  la  note  40:  seuleniciil 
Ics  logarillinics  des  nombres  s’y  trouvent  depuis  l'unite  jusqu’a  10000:  ciles  oc- 
chi peni  Ics  feuilles  0— i . Le  tilre  en  est  reste  le  rodine,  seuleitieiil  au  lieu  de  « Ta- 
» FEI.E.V  DER  SlSElR  » Oli  y Ut  «TaFEI.ES  Sl.NUlK  ». 

Lucore  y a— t— il  un  ouvrage  de  Christian  Martini  Aulialtin  (4s),  qui  traile  de 
navigatimi,  et  dans  lcqucl  on  trouve  des  logaritlimcs  a sepl  mantisse*. 

It’un  tout  autre  geme  sont  Ics  logariliimcs  de  Adolplt  Predcrik  Marci,  qui 
donna  Ics  logarìthmes  des  nombres  ) à 100  avec  il  mantisse*;  ellcs  fumit  im- 
primile* dans  un  ]>rogrammc  scienti  fique  de  la  Sociétc’  Mathc’maliqiic  de  II  mi  - 
bourg  , à ce  que  jc  crois.  Il  les  reim prima  dans  uii  ouvrage  sur  Ics  carré* 
inagiqucs  et  autres  nialirres  eli  1744  (49)  , dont  on  a une  seconde  c'dition  rii 
1791  (so).  Il  racontc  avoir  calctild  les  lugaiithmrs  dii  premier  mille  avec  33  man- 
tisses,  et  encore  240  sinus  naturels  , que  |H>urtant  je  11’ai  jaroais  vus.  Les  lo- 
garitlimcs se  trouvent  dans  Ics  ouvrages  citò  aux  pages  92  et  93  ; mais  deja 
depuis  la  page  72  il  avail  traile’  de  la  logaritliniotecliiiie,  et  de  diverscs  règles 
donnecs  à ccl  effet  par  Heinrich  Mciszncr  et  Paul  llalcken , qui  liien  connus 
tous  Ics  deux  par  leurs  ouvrages  arilhme'tiqucs  et  algebriques  , prenaieiil  un 
premier  rang  palmi  ceux  de  la  Socie'lc  mathemaliquc  de  llambourg,  dont  Mar- 
ci c’tait  merabre  tout  de  mime. 

L11  linissaut  celle  note,  je  dois  observer  qu’elle  n'est  qu'one  esquisse  du  su- 
jcl  que  j’y  ai  traile':  qu  elle  ne  contieni  qu'une  cerlainc  collectiou  de  rcnsei- 
gncmenls,  proprcs  à servir  dans  la  suite  polir  l’histoirc  de  ce  sujet.  Ce  n’est  pas 
la  première  fois  qu’on  traite  d’ime  Ielle  maticrc,  que  l’on  parvieul  à delcrrer  tous 
Ics  matc’riaux  à employer:  or,  il  est  très-possiblc  que  ces  mate’riaux  se  trouvent 
justemeut  à l’etrauger  : la,  où  l’un  ne  les  chercherait  peut-étre  pas  d’abord. 
Et  je  u'aurai  cerlainement  qu’a  une  rt'jouir  de  mes  trntativcs,  si  ellcs  pourraieut 
donner  lieu  à lieaucoup  de  remarques  et  d’addilious. 
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ADMTIONS 


Oc  la  date  du  privilègi'  du  « xieiwe  teeko.xst»  in-8°,  de  la  note  4,  date  dii 
24  De'ccmbre  1625,  jc  penso  pouvoir  conclure  que  ce  soni  là  Ics  première*  Ta- 
bles  de  logaritlimcs  iiriggiens,  qui  aient  pani  sur  le  comincili.  Les  seuls  itoms 
qui  soni  cn  concurrcnce  soni  ccux  de  Johannes  Maire,  et  de  Denys  llenrion. 

Or  le  premier  e'tuil  un  libraire-e'diteur  à Leidc , et  a imprime'  eu  1626  des 
tahlcs  sans  noni  d'auteur  : mais  ces  tahlcs  (s<)  ne  donneili  que  des  sinus,  eie. 
naturels,  et  par  eousequent  ne  peuvenl  point  élre  meutionndes  eu  concurrcnce 
du  ‘i  RIEUWE  telkonst  ».  Ces  tables  sont  ducs  à Willebrord  Snelli us,  ce  qui  suit 
de  la  préfacc  de  son  ouvragc  postliumc.  » uocthixa  tiiiangulouum  casosi c a » (52), 
public'  un  an  après  le  « casus  »,  cliez  le  mi! m c libraire:  or,  dans  celle  pre'facc 
un  lit  : « Annua  mine  est  dy  quoti  excurrit,  ex  quo  Clarissimus  D.  Snellivs 
» ó ftxxaptnf  librimi  lume  praeto  committerc  coepit ; cumque  partirti  per  oc- 
» cupationes  Tjpographorum  , partirn  diuturnum  ipsius  morburn,  res  lenti 
» admodurn  procederei,  factum  ut  ilio  praematurd  morte  terris  erepto,  ni/til 
» praetcr  Canoncm  Trianguloruni  tjrpis  excusum  mauser it.  ' 

Quant  au  sccond.  Ics  rcclierches  de  M.  Glaisher  dans  le  Nume'ro  de  Dicembre 
du  l’hilosophical  Magazine  (53)  laissaienl  cncorc  de  doutes  à l’c’gard  de  la  prioritc: 
aiusi  il  y resumé  scs  rechcrchcs  par  Ics  mots:  « Decker  and  llenrion  may  vcry 
» sveli  divide  thè  hunour  ».  Mais,  depuis  ce  temps— là  j'ai  pu  me  procurcr  urie 
editimi  complète  des  aiéxoihes  hatuéxatiqles  de  Denys  llenrion  (54);  et  jc  suis 
à mcnie  de  decider  le  combat.  l,e  sccond  volume  porte  sur  le  titre  la  date 
de  1627,  l’cxtrait  du  privilège  est  date  de  21  Decornine  1 02*,  et  on  lit  au— dessous: 
« Acheuc  d’imprimer  le  ss.  Feuricr  1627  ».  Or  tout  ccci  nc  de'cidc'rait  cncore 
rien,  vu  que  le  Traile'  des  l.ogarillimcs  a un  titre  special  avec  la  date  de  1626. 
Ce  traite'  comprami  Ics  pages  337  à 708,  et  le  reste  du  second  volume  des  jiè- 
juoikes  MATiiéMATiQOES  nc  contieni  plus  que  Ics  pages  709  à 816;  de  sorte  qu’il 
est  à presumer,  qne  l’iinprassion  des  tables,  suppose'  qu*  elles  furent  publie'es 
à part  tout  de  suite  après  leur  impressimi,  - et  ccttc  supposition  est  permise, 
parco  que  c’est  un  des  traite's  partiels  qui  ont  un  titre  spe'ciat,  — n’a  e'ie'  lìnic  que 
vers  la  fin  de  l’a urico'  162G.  Toulcfois  ce  n’est  pas  là  cncore  une  reniarquc  sans 
réplique.  Mais  dans  la  liuitièmc  pago  du  « Au  Lecteur  » (non  nuinc'role'e)  avant  la 
feuille  Aa  de  ce  volume,  llenrion  racoute  à l’e'gard  de  ses  publications  cornine  suit: 
« Et  au  conimenccmcnt  de  l’ antico  1020  ie  laissè  aller  cn  pn-!|blic  les  ta- 
» bles  des  Directions  & Profections  faitcs  par  Ican  U de  Mont—  Royal...  ||  Après 
» l' Editimi  d icellcs  tables  de  Mout-Royal,  ie  mis  aussi  (|  soubs  la  presse  vn 
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» Traictc'  dcs  Logarithmcs  & en  suittc  d’icc-|[liiy  la  Couslrucliun  <5:  Vsagc  d’vne 
» nouuelle  Regie  proportio-||uclle;  8c  depuis  cc  tcinps-li»  le  public  a iouy  de 
» ces  deux  Trai-ljctcz  distìncLs  & separez.  « 

A insi  l'on  voit  que  le  Traile'  dcs  logarithincx  a bien  die  p libile  separameli  t 
(peut-élre  sans  date  alors);  mais  ainsi  quc  l’impression  n’cu  aura  pas  eie'  lìnie  avant 
la  lìn  du  ig26  , ce  traile'  contenaut  372  pages.  Il  cu  resulto  bien,  je  crois,  quc 
mime  cn  acccplant  la  publicalion  sc'parde  du  Traitd  des  logarilbmes,  cc  Traitc' 
u’a  pari!  quc  vere  la  (in  de  1026,  epoque  à laqucllc  Ics  tablcs  ile  K.  de  Decker 
avaieut  dc’jà  paru  : et  que  par  suite  ces  tablcs  de  de  Decker  soni  cITectivc-  % 
meni  Ics  premièrcs  cn  question. 


II. 


Jc  crois  utile  d’ajouter  ci-après  quclques  rcnsciguenicuLs  sur  Ics  deux  ta- 
bles  Anglaiscs,  citc'es  dans  ma  Nolice  à la  page  H:  celle  de  Gardiner  et  cclles 
de  Slicrivin. 

Ordinai rement  on  dit  que  le  thesaurus  de  Vega  de  lisi  (ss)  a succe'dc'  aux 
grantlcs  tablcs  de  Vlack  de  insa  et  issa;  mais  proprcmenl  il  n’en  est  pas  ainsi. 
Kntre  ccs  deux  grands  travaux  on  trouve  e licore  le  travail,  non  moius  inlercssant 
de  Gardiner,  les  « Tablcs  of  l.ogarillims  » (ss) , citc'cs  dans  la  Noticc.  Tuu- 
tefois  il  est  jusle  d’obscrver,  qu’il  ne  donne  que  sept  mantisses. 

Dans  la  pre'face  il  dit  avoir  fait  ce  travail,  puisque  Ics  tablcs  de  Vlack  e’- 
taient  devenues  rarcs  : « [The  motivi;  lliat  indueed  me  lo  uudertake  tliis  work 
» was  tlic  generai  ||  complaint , amoug  mer  of  Science,  of  thè  great  wart 
» of  a convenicnt  jj  Tallio  of  thè  l.ogaritlmis  for  thè  Sitics  and  Tangcnts,  tu 
» every  len  ||  scconds  in  thè  Quadranl:  tliat  of  Adrian  lAacq  being  rarely 
» lo  he  met  sviti)  ||  and  in  thè  liands  hut  of  few.]  » Pour  conipleter  le  tra- 
vail de  Vlack,  il  calcula  Ics  logarithmcs  dcs  sinus  pour  les  premicrcs  72  secoli - 
des  du  quadrant,  et  dcs  noinbres  de  lotooo  à 102100,  le  tout  aree  7 mantisses; 
seulcmenl  les  logarithmcs  de  t à tooo  et  de  100000  à 102100  sont  à s mantisses. 
Avalli  la  pre'face  on  trouve  line  liste  des  suuscripleurs  avec  la  dédicatiou  : 
« Tms  Hook  of  I.ogaiiitiims  ||  Is  must  humbly  inscribcd  ||  to  |]  The  Nouleses  and 
» Gestisse*  , |;  wno  J Oul  of  Regard  to  it's  Public  Use,  ||  11» VE  (|  Gcnerously 
» contributcd  |)  Tosupport  thè  Expence  of  prinling  it,||/?r  their  most  obedie.nt  jj 
» and  ìmmble  serrani  ;|  William  Gardiner  ». 

Il  y a H7  norns,  presqnc  tous  connus  dans  l'histoire  dcs  Sciences.  Le  petit 
nombre  dcs  excmplaircs  a fait  quc  cc  livre  a toujours  c'te'  assez  rare  ( Job. 
Bernoulli  le  payail  déja  de  * guitices)  : mais  cncore  il  est  a borine  raison  re- 
nnmmd  pour  son  cxactitudc  extréme,  car  la  plupart  des  excmplaircs  sont  cor- 
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rigc'es  par  les  mains  de  l'auteur,  et  ccs  corrections  on  ne  peut  pas  Ics  discer- 
ner  a l’oeil  riu;  pour  ccttc  corrcction  Gardincr  dia  igea  il  un  demi  guine'c.  John 
Bevis  en  a voulu  donner  urie  seconde  e'dition  , mais  il  n’  a donne'  que  deux 
feuille.s.  Prolialilemeut  il  avait  voulu  les  re'imprimer  h cause  de  leur  raretif  , 
car  une  editimi  franca  isc  de  ces  tables  (57)  dit  dans  la  pre’face  : « La  rare  te 
» des  Tables  de  l'ìactj  engagea  11.  Gardiner  à publier  les  siennes  a Londrcs 
> en  j|  1742  ; la  rareté  tool  ainsi  grande  de  celles-ci  nous  a engage's  a notre 
» tour  a les  remettre  sousj|  presse.  11  est  inutile  de  nous  arróter  à e'tablir  leur 
» superiorite'  sur  toutes  les  autres  Tables  dej[cette  espèce.  Elle  est  bicn  ave're'e 
» panni  ccux  qui  s’  en  scrvent,  & qui  n’en  connoissent  point  de  ||  plus  com- 
» morlcs  pour  Tusage,  de  plus  sùrcs  par  leur  exactitude,  & de  plus  utiles  par 
>•  leur  I]  e'tendue;  & quant  à cettx  qui  ne  Ics  connoissent  point  encore,  il  suf- 
» Ut  de  leur  citcr,  en  preuve  ||  de  cctte  superiorite,  là  rapidite'  avee  laquellc 
» 1‘  e'dition  a eie  cpuise'e  , & le  prix  excessif  auqucl  |J  on  en  fait  monter  Ics 
» cxemplaircs,  lorsque  le  basard  en  offre  quelqu’un  dans  Ics  reventes  de  |]  bi- 
li bliollièques  ».  Celle  e'dition  franose  a et<?  donne'e  par  les  soins  de  MM. 
J’èzènas,  Dumas  et  Blanchard,  quoique  ceux-ci  n’out  pas  attcsle'  de  leurs  noms  a 
celle  cfdition.  Elle  est  la  intime  que  l’c'dition  originale,  mais  point  aussi  cor- 
icete : on  y a adjoinl:  « Ics  logarillimcs  des  sinns  & tangcntcs  pour  chaquc 
» seconde  des  ||  quatre  premierà  dcgrds  en  cntier , & les  logarillimcs  hyper- 
» boliques.  » 

Toulefois  cette  dormire  e'dition  est  devenue  aussi  rare  que  l’ e'dition  ori- 
ginale, et  que  Ics  tables  de  Vlacq;  cesi  aussi  ce  que  l’on  trouve  dans  le  « Ein- 
» Icitung  » du  Thesaurus  de  Vcga,  qui  commcncc  ainsi  : « Die  zwey  àusserst 
» scltcncn  Werke  des  Adrian  f'iacq  : l)  Aritlimctica  loga-||ritlimica  scu  lo- 
» garitlimorum  chiliades  centtim  ctc.  Gaudac(r/c)  1628  in  Folio:  J 2) Trigonometria 
» artifìcialis,  scu  magttus  canon  triangulorum  logaritlimicus  ad  |[  decades  secuti- 
» dorum  constructus,  etc.  Gaudae  (rie)  1633  in  Folio,  welche  diesem  ||  Werke 
» zur  Grundlagc  dienen  u.  s.  w.  » 

Passons  aux  tables  de  Slicrwin  : clles  ont  cu  cinq  c'ditions  diffc'rentes,  quoi- 
que probablcment  à cause  de  leur  cmploi  continue),  ccs  editions  portent  di- 
verses  datesi  La  première  est  de  tios  (on  en  trouve  aussi  avee  Ics  dales  iìos, 
I7U),  la  deuxième  est  de  1 726  (ss);  la  troisième  de  1741  (quclqucfois  de  1742  (59) 
est  de  Gardincr,  le  meme  qui  a donne'  Ics  grandes  tables , doni  nous  venons 
de  trailer;  la  quatrième  de  1761  (60)  (se  trouve  aussi  avee  la  date  1763)  : enfili 
le  cinquicmc  de  1772  (di)  (quclqucfois  de  1772)  est  de  Samuel  Clark. 

Dans  l’èdition  de  1726  (de  la  note  ss)  il  y a deux  corps  de  texte  le  premier 
avant,  le  second  après  les  tables.  Le  premier  contieni  le  cliap.  12  de  l’Algh- 
bre  de  Wallis  » The  XIitk  Chapter  of  that  Excellent  Treatise  of  Algebra:  || 

Ball,  di  BM.  r di  Si.  d.  Si.  Mal.  m FU.  t.  VI.  (leggio  187».  ' 29 


220 

» Written  by  thè  late  Reverenti  and  Learned  Dr.  Jolm  Wallis  , |]  Savilian 
» Professor  of  Geometry  in  thè  University  of  Oxford;  |j  and  a Meniber  of 
» thè  Royal  Society  in  London  » ( pages  1 à la  ) : la  mcthode  de  ilalley 
pour  la  construction  dcs  Logarithmes  « A Most  Compcndious  and  Facile  Me- 
» thod  for  lìnding  tbc  Nimber  |j  from  (he  Logaritiim  given  » (pages  ia  à 21) 
des  règles  qu'on  cn  a dedoites  « of  making  Naturai  Logarithms  a (pages  22 
à 33)  coutenunt  unc  lahlc  dcs  logarithmes  a a manlisscs  « Mr.  Drigg’s  Loga- 
» rithms  for  all  Numbers,  from  t to  ioo|]and  for  all  Prime  Numbers  from  100  to  20o|| 
a Calculatcd  by  tliat  Ingenious  Gentleman , and  Indcfaligablc  Malhemalician ,\\ 
a Mr.  Abr  Sharp  al  Little- Mortoti  ncar  Bradfort  in  ì orkshire  a.  Une  autre 
methode  du  méme  Abr.  Sharp  (pages  33  a 43),  et  encorc  'du  tnéme  auteur  des 
règles  pour  la  construction  de  sinus  et  tangenles  et  sccantes  « of  Construc- 
a ting  thè  Naturai  Sines,  Tangents  and  Secants  by  Mr.  Sharp  a (p.  44  a 
S»).  Puis  la  computation  de  la  quadrature  du  ccrclc  « A a easy  |j  Quadrature. 
a of  thè  Cibcle,  ||  From  2 \J 3 or  y/ 12.  Communicated  by  Mr.  IIalley,  j{  Pro  - 
a fessor  of  Geometry  in  thè  University  of  Oxford  » ( pag.  53-64  ).  Le  texte 
aprcs  les  Tables  contieni  six  chapitres  avec  les  litres  suivants  : 

p.  t-3.  C 11  ai*.  I.  Of  Decimai  Fractions. 

p.  3-8.  Crai*.  IL  Of  fading  thè  Logarilhm  to  any  Numbcr  or  thè  Number  to|j 
□ ny  Logarithm,  explaind  in  thè  folloiving  Propositions . 
p.  s-n.  Chap.  111.  Of  Logarithmical  Arithmetick. 

p.  12—14.  Chap.  IV.  The  Resolution  of  thè  Cases  of  Right-line  [|  Triangles,  by 
Logarithms.  (4  Prop.) 

p.  14-24.  Cuap.  V.  The  Resolution  of  thè  Cases  of  Spherical  Triangles  \\  by 
Logarithms  (28  Prop.) 

p.  24.  Chap.  VI.  The  Use  of  thè  Table  of  Uerscd  Sines. 
p.  25-36.  Ciiap.  VII.  Of  Compound  Interest  and  Ammities  by  Mr.  ||  Ed  ni.  Hall, 
Savilian  Professor  of  |]  Geometry  in  thè  University  of 
Oxford  ||  and  F.  R.  S. 

p.  37-39.  The  Propositions  ||  of  Navigation\\that  occur  in  thè  Practice 

of  Sailing  by  ||  Mercator  svilii  an  Advcrtisement  and 
p.  40.  a lisi  or  IÌooes  of  Navigation. 

Quant  aux  tables  elles-mèmes,  elles  soni  prises  de  rArìlhmetica  Logarilhmica 
de  Briggs  London  1624,  et  de  la  table  de  Vlacq  Gouda  1623  ; des  tables  de  Vau 
Schootcn  (sic)  Amsterdam  1627  [«  xvhicb  are  said  lo  be  williout  one  Fault  aj 
et  de  celles  de  Sir  Jonas  Moor  ; des  tables  de  Vlacq  in-8?  , Goudae  16ìg.  (le 
livre  de  la  note  2,  qui  on  le  voit,  est  ici  attribue’  a Vlack  et  non  à Ez.  De 
Decker). 
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Daus  la  troisième  edition  (de  la  note  sa)  cctte  dcrnière  pal  lio  du  teste  est  pla- 
ce’c  par  l'e’dileur  Gardiner  avcc  quelques  changements  avant  la  première  partic 
et  avcc  uno  pagination  differente;  eneo  re  y trouve-l-on  Ics  logarilhmcs  de  4t 
nombres  elitre  909980  et  1000020  avec  61  mantisse?  et  leurs  differences  premiè- 
res,  deuxièmes,  troisièmes,  et  quatrièincs.  Dans  IVdition  quatrième  (de  la  note  co) 
oli  a rctenu  le  moine  arrangement.  All  contraire  dans  la  cinquième  edition  (de 
la  note  ci)  l'e’ditcur  S.  Clarkc  l’a  changd;  après  quelques  cliangements  il  en  a fait 
un  seul  calieri  aussi  il  y a introduit  nne  autre  notation  des  differences  pour 
les  taldes  des  sinus  eie.  ; il  cn  donne  la  partic  eo"". 

Cotte  dcrnière  c'dilion  a cu  le  sort  assei  singulier  d elrc  tantdt  exaltce  plus 
qu’elle  ne  le  meritai!,  et  d’èlre  taiitòt  dèe  ri  ce  eomme  ne  valant  presque  ricn. 
Henry  Clark  donna  a la  fin  de  son  ouvragc  * The  Rationale  of  circulating 
» nunihers  » (ci)  un  catalogue  cimisi  de  livres  Ics  plus  rccommandables  pour 
l’c'tudc  de  mnlheinatiques  , il  y dit  (page  au)  : « The  Tahles  of  most  note  , 
» are  Gardiner’s,  and  Slierwin’s.  That  F.dition  of  Slierwin's,  rcvised  by  Mr.  Sam. 
» Clark,  is  thè  most  correcl.  « Charles  Hutton  au  contrairc  , a dit  dans  son 
ouvrage:  « Mathematica!  Tahles  (63)  Inlroduction  , History  of  Logaritlims  » 
(page  40)  « as  to  thè  last  or  tifili  edition  (of  Slierwin's  il latheniatical  Tables) 
» in  1771,  it  is  so  erroneously  printed,  that  no  dcpcndeuce  can  he  placcd  in 
» it,  and  it  is  thè  most  inaccurate  liook  of  tables  I ever  knew  ». 
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NOTES 


(I)  EERSTE  DEEL  J|  VANDE  NIEVWE  0 TELKONST,  fl  INFIOVDENDE  VERSCMEYDE  ||  MINIERE»  VA»  RF.- 

keni  n,  waer  ||  door  seer  licbl  konncn  vulbraibt  wordcn  de  Geo-|!melrischc  ende  Ari tbmc lische  que- 
st ien.  ||  Ee  rst  ghevundeii  van  ioanne  necero  licer  Ovati  McrchGloun,  endc  uyt  liti  Latijn  overgbe- 
set  door  II  adhianvm  \LaCK.  H Waerachl  er  bygrcotgl  xijn  eenige  seer  tichte  munirmi  mr  ffrfcnrn]} 
tot  dm  Coopti andtl  dienxtigh,  Irerende  alle  ghemeene  Bekeningheni  fonder  ghebrokens  af  reerdighen. 
Mitsgaders  Nieutce  Tafels  fi  van  Intrrnlen,  noyt  voor  drtrn  ini  lichl  ghegeren.  ||  Door  ezechiel  or. 
Decker,  Rckemnr.  [|  Lanlinctrr,  ende  Lielhebber  dcr  Ma  Iberna  lische  11  kunst,  rrsidercndc  ter  Ooude.'l 
JVocA  i$  hùr  achter  byghnorght  de  Thiende  ran  H Symon  Slevin  rai»  firugghe.  ]|  ter  govde  , Il  By 
Pieter  Hammateyn , Bocck- York  oo  per  inde  corte  ||  Groenendal,  int  Vergult  ABC.  ÌG2G.  il  Uri  Preci- 
tegie  r «or  thie.  laren.  In -4* 

xu  page*  (non  signéc*  ni  nnmémtóes):  A— Rr  {page*  1—308):  a— q (12G  page*  non  numérotées); 
A— D (page*  t—  271-  l.es  dome  première*  page*  cootienncnt  le  titre;  le  privilège;  la  dedicatimi  aux 
Etals  géncraux  , atra  conseillcrs  de  la  province  et  au  consci!  de  la  ville  [toreycHEn-brief  0 aende 
dooriociitighe  |!  hooge  ende  mogende  iieeren. Il  mijn  Hccren  de  Slaten  (ìeiicrael  vande  Veree-|| 
nighdc  Nederl  tnden.  Il  mitsgaoerb  I!  de  edei.e, er» r feste  ende  wyse  II  fleeren,  de  Hceren  Gcrommit- 
teerdt-  Hadcn  van  lluljlant  endc  Westvricslant.  ||  vr.s  mede  |]  aendf.  acbtbartE,  voorsièxige  (I  Hee- 
rrn,  mijfn  llrerrn  llailju,  Burghemcesieren , Sr  he  pruni,  H nule  Yrortsehap  der  Vcrmarrde  Stadi  Gou- 
da.]  la  préface  [Voor*rede  tot  den  Goclwilligen  ||  ende  Konslltcrcnden  LeserJ:  trois  ver*  en  honucur 
de  Neper,  de  Pitricius  Sandaeus  et  d’Andreas  limili» ; l’Index  [Register  van  alle  de  Hooftstucken,  || 
rude  Gebruycken  de*?*  ganUcben  Boeckx],  et  Ics  Errata  (De  Druck-fautcn  ). 

Virnnent  entuite  le*  deux  livresde  la  Rii  nlKÌ»logie  (page*  1 — 40,  41—28):  le  supplémcnl  (pages 
S9—  112;  l’arilhniélique  locale  (pages  143— 1 4S>;  tous  de  Jeanne*  Neperus;  rarilhmétiquc  mercantile 
[Ezkciiift,  de  Decker  van  Cooptino*  Rekeninghen]  (page*  *81 — 308).  Le  demier  traité  contieni 
plusicurs  tables  pulir  Ics  alliages  de  l’argcnt  et  de  l’or, de  ine* urc*.  de  change  et  de  rabat. 

Les  feui Ile*  a— q conlicnnent  des  tables  annitrite*  et  incnsurlle*  d’intérèt  à 5,  G.  7,  8,  7 Via  ♦ 

7 , 6 ’h , 6 %U  l,our  cent,  tanl  pour  perle  qu’cn  gain  [Jacr-Tafcls  zoo  - mede  Maent-Tafels  teglien 

den  Penningh  20,  16 V«*  *4 »/t « 12  Va.  *3,  *0  i,lt  JaerJ 

Les  dernières  feuille*  A — l>  ont  un  titre  spèchi  : 

de  U tiiifnde.  K leerende  door  |!  onglichuordc  lichlicheyt  alle  re-|;keninghcu  onder  den  Menschen 
noodigb  val  || Icnde,  afveerdigben  dnor  licele  ghetal  Ien,  «under  gliebrokcnen.  il  Door  Simon  Stevi»|| 
van  Urugghe  li  ter  govde,  H By  Pieter  Rammaseyn,  Hueck-!,vereoopcr,  inde  Curie  Groenendal , int 
Duvts  11  Vergult  ABC.  H m.dc.xxvi.  C esi  une  réimpression  du  mème  livre,  qui  parai  en  1583.  L’au* 
teur  y proincl  ver*  la  lìti  aux  d<  sccndanl*  de  la  monnaie  decimale.  Quelquefois  on  rencontre  celle 
édition  de  1G2G  à part;  cotnme  j'en  possènte  un  exemplaire  moi-mème. 

(2)  * (a)  nie'we  U telkonst , Il  inhovdexdk  DE  ||  fogahitiimi  voor  df.  <;nF.-|itallen  beginnende 
vari  1 tot  10000,  gheniaeckt  {|  van  hfnrico  briggio  Professor  >1  vati  de  Geometrie  tot  Ocxfort.  ||  mitsga* 
DEP.sfl  De  Jafet  van  Iloeckmaten  ende  Bacchi  ijnen  door  ||  Art  ghebruyek  fan  Logarithmi , de  W'orlrl 
zijndr  rat»  (1  IOOOO,  0000  drelen.  gemaeckt  van  Edmund.  Gun-f|lcro.  Professor  tonde  Astronomie  tot 
Landen.  0 Welcke  glicini  Ien  eersl  phevonden  zijn  van  H Ioannf  Ne  pero  Hecr  van  .Merchi  sloun:  l[ 
Ende  ’tgebruyc  daer  van  is  me t eenige  Arithmeti-  *che , G eometritehe  ende  Sphtrische  Exempelen  | 
corlelick  aengheweten  , ||  Door  Ezechiel  de  Decker  , Bckcnincester  endc  11  Lantincter  residcrcndc  ter 
('■onde.  H ter  govde,  B By  Pieter  Hammaseyn,  Btieck-vcrkooper  inde  II  corte  Groenendal,  int  vergult 
A B C.  1626.  ||  Me t Previtegie  voor  thien  laren.  ln-8?  vili  page*  (non  signée*  ni  numérotées);  A— D 
(pages  1 — 81);  A— Mi  168  page*  non  numérotées!;  A— F (00  pages  non  numérotées). 

(3)  Je  croi*  l’avuir  cignale  le  premier  dati*  une  Note  sur  Ics  tables  de  Logarilhmes.  insérée  dans 
le  volume  intitulé  a verslagen  en  medf.deelingen  II  der  li  koninkluke  akadf.mie  II  van  0 weten- 
n sciiappfn  U Àfdeeling  natli’rkl.nde  J|  Veerlicnde  Deci.  |(  AMSTERDAM,  li  c.  G.  van  df.r  post,  li  1862  >» 
(pages  15—94)  et  intitulée  dans  ce  volume  (page  15,  lig.  1— 4J  : « if.t*  over  ||  logaritbmf.nta- 


<«>  C«t  ia.iiija«  qur  «ri  ouvrage  n'eit  pai  dalia  mi  Cuilctlwa  de  livre*. 
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» fels;  U door  H o.  bif.rens  de  haan  » (*).  Celle  Note  contieni  trois  Appendice* , dont  la  premier 
contenant  la  dcscription  do  06  tables,  quc  je  (Hissèdais  alors,  est  intituiée  « bui. ter.  i:  ||  titku  v,»s 
J»  EN  OI'MERKINGEN  OMTRENT  FENICE  L0G.1-||R1THMENT  AFF.LS  IN  MUS*  BF-ZIT  BLZ,.  37 — OS  ».  Le deu- 
xicme  contenant  une  esquiue  d'unc  liste  nominale  depais  1614  jusqu’a  1868,  est  intilulé  « ontheri* 

W F.ENER  NVAMLUST  VAN  LOG  ARI  T!M£N  TAFELS,  MET  DE  OPGaVK  VAK  DE»  TIID  W ANNEER,  EX  DE  PLaaTS 

» wur  zi i ziu  uitgegeye».  bei.  68—77  »,  et  la  troisième  «t  liist  v*n  % erh andeungen  over 
» de  zamexstelling  en  met  geijju'ik  va»  log  ariti!  mentafels.  rls.  78—34  » donne  la  litlcra- 
lure  de  la  logarithmotecbnio  quant  au\  mémoircs  et  jouroaux.  Le  livre  di*  E.  de  Decker  sy  troave 
mentionne  n la  page  63. 

(4)  MISTO! RE  ||  DES  ||  M ATIIÉM  ATIQt'F.S»  CtC.  MOCVELLE  ÉDITION,  ClC.  PAR  J.  F.  MOXTUCL.A  , etc. 

tome  se  Con  d ||  A Paris,  eie.  an.  vii,  page  27,  lig.  27. 

(5)  Le  titre  de  ce  livre  asse*  rare  est  : *r  bijdragek  II  tot  de  ||  geschiedenisIIdek jj wiskundi- 
ge  wetenscmappen  II  in  de  ||  n e DF.u i. \ nden  ».  Il  ne  porte  ni  dite  ni  lieti  d'iinpression,  et  semblc 
avoir  servi  pour  dislribuer  à ses  amis.  Il  est  divisé  cn  deu\  partics.  Pour  la  premiere  Je  Ulre  se 
trouve  augmenló  dea  inois  fin  de  zfstiende  e n sevcntiende  eecwen,  n door  de»  boogeeeraar 
mollJ-  On  y trouve  des  rcnseigneinents  sur  Ludolf  van  Ketilen,  S.  Stevin,  W.  Snellius,  P.  van  Schoo- 
ten,  A.  Vlacq,  L.  Read,  W.  Jr.  Blaeu,  J.  de  WRt,  (A— B,  pages  1—32]  La  seconde  partie  a l’ad- 
dition  [in  de  achttiend».  EEi  w.  ||  door  DE»  hoogleer  aar  Moi.t]  (C— D.  pages  33— 36),  et  traile 
de  Jean  et  Dan.  Bernonlli.  W.  Ilomlterg,  '$  Gravcsande  et  Musschenbroek . 

(6)  pr actvck  Q Vande  Groote  li  zee-vaert.  a beschreven  door|  Kzeehid  de  Decker,  Reken-m / {• 
ende  Lanl-meter,  residerende  ||  tot  Rotterdam.  Il  ter  co v de  ||  By  Picter  Kaimnazeyn,  1631.  in  8* 

(Le  titre  est  grave  en  cuivre  et  contieni  des  figures  allégoriques). 

A— D (62  pages  non  numérotées)  conlieniirnl  le  titre,  la  dedicatici)  siguée,  du  premier  Mai  1631 
[in  Rotterdam  den  1 Mcy  1631 J (4  page»)  la  preface  (2  pages),  explicatiou  de  la  laide  [,eriìi.ari*giien|I 
vande  ||  tafels  sinvvm,  tan-|Ige>tivm,  ende  secaxtivm.  l)  Mitsgaders  hoemen  die  sai  gebruyeken .] 
(12  pages).  Solution  des  triangles  rectilignes  [iiandelingh  II  vande  J plattf.  drieiioecken]  (15  pages), 
et  spheriques  [handelingH  fl  v ande  II  spherischf.  ouyehoeceen]  (29  pages),  et  Mitre  des  tables  sui- 
vantes:  canonf.s  B sinvvm  D taiagentivm,  Il  f.t  ||  secantivm  li  Ofte  II  Tafels  twin  Iloeck/fjnaten,  ||  Raeck- 
lijnen,  ende  Sny-lijnen  |1  den  Radius  zijnde  100000. 

Ccs  tables  soni  signées  A— F (00  pages  non  numérotées).  A la  dentière  page  [ vbrklaringiib 
vande  li  Logarithmi]  il  renvoie  nu  livre  de  la  note  2 [welcke  slaen  in  onse  Nieuute  Telkonst , in  8. 
voor  desen  wtghcgbeven]. 

Puis  viennentles  feuilles  G— Dd  (pages  I— 320,  cl  6 pages  non  numérotées  ),  qui  conlicnnent  l‘in* 
trudiiction,  8 chnpilres  et  une  Appendice  du  traitc  de  la  Navigalion  lui-mème.  Les  6 pages  sans  nu- 
mero lorment  le  sommairc.  [Register  vande  voorneetmte  dinghen]. 

(7)  'practvck  II  Vande  Groote  fi  zee-vaert,  ||  Beschreven  door  ezechiel  de  decker.  Reken-mee- 
ster  ende  ||  Landt-meter,  residerende  tot  Rotterdam,  Il  Ende  nu  op  nieuws  verrijckt  met  twec  Aenbange|| 
't  Écrste  Aenhangh  bestacl  in't  Onoermogen  der  ( ielijck-gradige  Pai-kaert,  ||  ende  verscheydcn  Ifemtl- 
klootsche  Rekeninge,  aen  wijsendc't  verscbil  H der  l'olus  hooclite , tegens  /an  Jansz  Slampioen  ende 
atulerc  Exem*|jpele,  alles  in  Wis-konetige  Acnteyckeninge  vande  Groote  Zee-vaert.  Beschreven  door 
gerard  m ick,  gearl rn ilteerde  Landmctcf,  residerende  totGouda  ||*t  Weede  Aenbangh  genaemt  Practijck 
der  Stierluydcn,  beslaende  I in  de  k’romstreecks-reeckeninge , ende  eenige  Astronomi  sche  ||  Werck- 
stueken,  aen-gacnde  ile  limole  Zeevaert.  |1  Beschreven  door  adriaf.n  iacobsz  kops,  in  sìjn  leven  re- 
siderand  tot  Dclb-haven.  i\  tot  rotterdam.  Il  Gedruckt  |>y  Bastiuen  IVagens , Bucck-verkooper  oplj't 
Steygcr  in  Joscpbus,  Anno  1659,  in  4? 

4 pages  non  signées,  ni  ntimérotées;  A — R (pages  I — 133,  numérolccs  cl  3 pages  sans  numero!. 

Le  premier  supplément  contieni  les  feuilles  A— E (pages  1— 3S) , et  le  second  supplcment  les 
feuilles  A— D (pages  1—31).  Chaque  supplément  a son  proprc  titre  social. 

Tuoi  les  pages  de  ces  ouvrages  soni  diviseci  cn  deux  colonne»  verlicalcs  avec  des  figure»  géo- 
métriques  intcrealées. 

(SJ  * ARITIIMETICA  ||  LOG.ARITI1MICA,  li  SITE  11  LOG  ARTTHMORVM  ]|  CHILI  A DES  CENT  VM,  PRO  U NuilW- 

(*)  Il  • un  tinge  a part  de  rrtte  note  ioltlnl^e  e IfT*  ovet  ||  i.ihj akitimfst attlv.  j|  root  ||  ».  BirkENS  or  «A4*.  ÌJ 

* O-ecr  fednikt  ini  Vrr*l»ge«  en  Mrdcdcelingen  diT  Kotiinklijke  Akademie  ]|  ean  lA'ttenseluppea  , Afdeeling  R'xfttrtràitit 4*. 

* Dori  XIV.  |J  aniterham  ||  c.  o.  pee  eost  ||  1862  »,  et  eumpoW  de  80  p»5«».  in  A.* 
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ris  naturali  serie  croscentibus  i!  ab  Volta tc  ad  100000.  i;  rNA  cr  v II  c anone  triangylorvm  ^ set  ta* 
iv la  artificiali''»  ||  Siuuum,  Tangenlinm  k Secantium,  U Ad  Radium  10,00000,00000.  k ad  sinfonia  1 
Scrupula  Prima  Quadranti».  ||  Qriurs  Nome  rnenirr  n con  ritmar  u Qro  ftrt\lum  necadmira- 
biliut,  nee  ultimi  sol  vendi  pleraque  Proble -| inurbi  Arithmtticn  fo»  Geometrica.  W hos  nvmfros  pni- 
mvs  inyenit  3 Clarissimus  V'ir  Iohan.nes  Nepprvr  Baro Merchistonij  ; eos  autem  ex  ejusdem  scn- 
lenii;»  mutavi!,  corum-Hque  ortum  k UMim  illustravi!  IIknricv»  Brigo i va,  |',  in  celeberrimi  Acade- 
mià  Oxoniensi  Geome-j'tri®  Professor  Savilianus.  [|  Editto  Sfruttila  aurta  per  adrianvm  vlacq  Gou- 
danum.  ||  devs  nobis  vrvram  mtae  de  dit  pt  ingenii,  BtarqvaW  kcthhc,  nella  U praestitvta 
die.  Il  covdae,  H Excudcbat  Petrus  Ramimsenius.  ||  m.dc.xxvhi.  Q (un  Privilegio  Illusi.  Ord.  Ge- 
n eralium.  In  folio. 

(9)  aaitiimetiqve  fi  logaritmf.tiqve  («c)  Il  or  ||  la  Covsthvction  et  ||  trace  d’vNE  table  con* 
tenant  H les  Logarithmes  de  tons  les  Nombres  de  |[puis  l'Vnité  jusques  à 100000.  fl  *r|!  d’vne  a vtrf. 
table  f.n  !|  laquellc  soni  compri ns  les  Lngarithmes  des  Siuus,  !|  Tangentes  k Secanles,  de  tous  Ics 
Dcgrcz  k MinuCes  du  quali  do  | Cerclc,  selon  le  Raid  de  10,00000.00000.  partici.  H rxn  le  .uovi r.v 
DES(?r KLI.RS  o.y  RKSOKLT  T RESE 4Ci  \lemenl  le s Problrmre  Arithmrtiquet  & Ge tmelriquet.  >|  ces 
nomhrts  premif.rfment  |!  soni  inventcz  par  Ir, in  Neper  B.iron  de  li  Marcbittmii  Mais  Henry  Brigs 
Professeur  de  la  H Geometrie  en  rVniversité  d‘Ox fard, Ics  a flchangé,  & leur  Nature,  Origine,  k f|  Vsa- 
ge  illustre  selon  l'inlen - 1 1 1 ion  du  dit  Neper.  Il  la  dksceietion  est  tu  tur  ite  or  latin  en  J[ 
Francois,  la  premiere  Table  augmentre,  la  seconde  3 compost  e par  Adriarn  Vlacq.  | dIEV  nova  a 
donne  L'VSAGE  DE  LA  ME  ET  d’eR-IITENDEMENT,  PLVS  QV’iL  jTa  FaIT  II  PAR  LE  TEMI**  PASSE.  [|  A 
cov  de, [[  Chea  Pierre  Rammasein.  ||  m.dc.xxvhi.  ||  Aree  Phrilege  des  Estati  Genrraux.  In  folio. 

l>ans  ces  deux  éditions  les  liu i t pages  prem iéres,  non  numerose*,  conticnnrnt  le  titre,  la  •(  Préface 
» au  Lecleur  » (3  pages)  et  Ics  « Faules  a corriger»(i  page*  qui d'ordinaire  manque  dans  la  pluparl 
des  exrmplaires  : on  y trouve  150  corrections.  Vicnnent  ensuite  Ics  XXX  rhapitres  de  l'Aritlimétique 
logarithmétique.  Keuiile  a— q (pages  1—70  dans  l'édition  latine,  pages  1—84  dans  l'édition  frangaisc), 
où  chaque  feuille  a 12  pages.  dimmi*  partati  t dans  la  suite. 

Puis  vicnnent  les  f.uilles  A—  Kkk  (060  pages,  non  numérotces  ) qui  conticnnrnt  Ics  tables  lo- 
garithiniques  aver  le  titre  « GHII.iades  cen'tvm  i.oc, \hithmorvm  ||  prò  nvmfris  ab  vMTArsHad 
» 100000  » dans  l’édition  latine;  landis  que  dans  l'édition  francane  on  a le  titre  liollandais  « ta- 
» fel  li  deh  II  log  abitimi 1 1|  yoor  DE  GHETALI.EN  3 vjn  I af  tot  100000  »:  Ics  lngarithmes  sont  à dix 
mantisse*;  leur»  différences  sont  nolées  dans  tinc  colonne  parliculiérc.  A la  téle  des  tables  se  trouve 
le  chiflre  des  « Chilias  ».  Le*  trois  dcrnicres  pages  sont  blanchrs. 

Enfin  les  feuillrs  Lll— Sss  (91  pagi  * non  numérolérs)  conliennrnt?  « canon  triangylorvm  ||  si* 
» v F.  ||  t a DVt. a artifici aliy vi  |[  Sinuum,  Taiigcntiuin  k Sccantium,  3 Ad  Radium  10,  00000,  00000,  & 
» ad  singula  ||  Se  rii  pilli  Prima  (dans  l'édition  francano  «Primo»)  Quadranti*  ».  Ces  logaritbmes  sont 
de  ménte  à dix  mantisse*.  La  téle  des  colonne»  portoni  les  tilres « «imts.sin.comp., tang.  compl., 
» secan,  ar.c.  compl.  » Les  difTérences  sont  notées  sous  les  logarithmes  ellcs-mème»,  de  sorte  que 
l'on  pcut  aisément  les  vérifier  par  la  voie  d'addition;  mais  pnur  l’usage  des  tables  c’csl  peti  cornino- 
de.  Vlack  en  dit  lui-mime  dans  sa  Préface,  « Ce  qui  pourra  graudement  servir  h rrcognoistre  les  fau- 
» tes  d'impnssion  (s’il  yen  a par  adventnre  quelqucs  line*  aux  Différences  I & par  icelles  Différences 
» derechef  pourront  estre  corrigèes  les  fa  u les  des  Sinus  , Tangentes  k Secante*  mesmes-  Voire  on 
» Ics  pourra  meltre  à la  preuvr.  » 

(10)  « 4.  My  desire  was  to  ebire  tose  chiliadrs  wbich  are  want  ,|inge  bctwixt  20  and  90  calcu- 
» laled  and  priuted,  and  I had  11  dune  them  all  almost  by  myselfc  and  by  some  fronde*  whum  § niy 
» rulcs  liad  suflìciently  informed,  and  by  agreement  thè  ||  bnsines  ara»  convenicntly  parled  amongst 
> iis;  bui  I am  I!  eased  of  lli.it  charge  and  care  by  one  Adrian  Vlacque  an  IIol-l  lander,  who  hatbe 
» dono  all  thè  nhole  100  rhilhde».  and  8 printed  them  in  Latin,  Dutchc  and  F renelle.  1000  bookes 
» in  il  these  tbree  languages,  and  badie  sould  them  almost  all  » (Historieal  Society  of  Science  | a II 

COLLFCTION  of  LETTERS  il  ILLUSTRATIVE  OF  THE  PROGRFSS  3 OF  U SC1FNCF  IN  FNGLAND  fl  FltOM  TI1F. 
RF.IG.N  OF  U QUEE1X  ELIZABETH  TO  TU  »T  OF  CHARLES  THE  8FCOND.  B EDITED  IlV  [|  J AMES  ORCIlARD 
HALLI  ITELE,  ESQ.,  F.  R.  S.  ||  F.  8.  A.,  F.  R.  A.  &C.  &C.  kc.  ||  LONDON:  ||  PRINTFD  FOR  TIIF.  SOCIETÀ  |j 
BY  R.  AND  I.  F.  TAYLOR,  RED  LION  COURT,  FLEFT  STREET.  U M.  DCCC.  XLI  , page  57,  Ug.  22—30. 
henry  uniGGS  to  John  pell.  ||  [MS.  Bircli,  4395,  Orig-J  iMerton  College,  Oclober  25tb,  1628)  ). 

(Ili  Dans  mon  cxemplaire  de  l'édilinn  fran^aisc  (de  la  note  9)  on  trouve  sur  la  feuille  bianche. 
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qui  précède  le  litro,  deux  entrée*.  1/unc  [«  Desen  boucle  beboorl  loe  Balthasar  van  Merenburgb.  Gc- 
» goght  om  2 Ducateli*  tot  Middelburgh  »].  «ce  livre  appartieni  à B.  ▼.  M.  adirle  pour  2 Ducaton*  » 
ne  porte  pas  de  date  ; mais  la  seconde  [ « Door  ruylingc  van  den  voorig.  voor  bel  boeck  van  Ne- 
» per*  lellonst  geschiet  den  26  Alarlij  1667  hoor  nu  toc  Michiel  Deylman»],  ce  livre  a élé  obtenu 
par  le  posscsseur  préscnt  M.  D.  cn  échangc  da  livre  citò  dans  la  note  |2),  démontre  que  déjà  en  1667 
le  livre  de  Decker  était  devenu  si  rare,  qu’on  pùt  le  changer  contro  les  gran  Ics  tablesde  Vlack. 

(12)  tafels  ||  rjft  H sixrs  ||  TASGEMTES,  Il  SECANTE*:  H Ende  van  de  ||  logarithmi  .1  Van  de  Il  Sl- 
nus,  TahCENTES.  [|  Ende  van  de  Gdallen  van  1 af||  tot  10060  toe.  ||  Xeeens  de  maniere  om  door  de 
fclfde  allerley  j|  Driehoecken,  ende  vette  Astronomische  ende  ||  Interest  - Reecheninghen  le  resolveren.\\ 
Door  a,  riACQ.  Il  ìn't  grav rs-h ac.e,  ||  By  Adriaen  Vi.acq,  il  nc.LXi.  In  8* 

A— C (page*  1—48)  texte  hollandaisde  l usagede?  tables;  A— $ (contenant  le  *c  cwon  C stNvv*,  j| 
» tangestivm,  J|  sf.canti'  m i ||  et  II  log aritiimor tu  G Pro  Siniibus  k Tangenlibus  il  ad  Radium 
a 10000000.  » (I82p»gesl  et  « tabula  fl  logatitrmohvm  (ifc)  Pro  numeri*  ab  1.  ||  ad  10060  » (102 
pages).  Tous  Ics  nombres  soni  à 7 mantisse*  san*  diflerences. 

(13)  TABULJE  il  SINUL'M  II  TANGENTI'*,  ||  SF.CANT1UM:  U ET  li  LOG  ARI  TUMORI’»  ||  Pro  SlNUBUS.  TaN- 

g ex  ti  bus,  B et  numeri»  U Al»  Unitale  ad  10000,  |j  Vna  rum  Methodt  faeillime  illarutn  ope  reso/ven  ’j 
di  omnia  Triangula  Rectilinea  Spfuerica , <£>»  plu\rimas  (/uasliones  Astronomica »,  aliasque  dif- 
ficiliores.  ||  In  ordinem  digesto*  per  a.  vlacq.  ||  hagaz-com irr m , Il  Ex  Typograpbia  Adriani  Vlacq,|| 
m.dc.i.xv.  In  8.* 

A— C (pages  t— 44  et  quatre  bianche»),  texte  latin;  A— S (284  page?  non  numèrotées)  avec  Ics 
mèmes  titres  spéciaux  que  dans  Irdilion  precèdente  de  Li  Ilaye  1061.  (note  12)  : méme  dans  le  se* 
cond  tltre  special  se  trouve  la  mème  fante  typngraphiqiic. 

(14)  TABI.ES  li  DF.  Il  SINUS  ||  TANGENTE*,  ||  SECANTE»;  B ET  DE  9 f.OGARITHMES  II  De*  R1NU5  , TINGEN- 
TE*, li  Et  de*  Nombres  depuis  l’Unìté  i]  jusqurs  à 10000.  | avec  II  line  Mctlmdc  de  reso ud re  tres  faci- 
lement  ||  par  le  moyen  d'iccllcs  tous  les  Triangles  Re*!|ctilignes  k Sphcriqtics,  k plusieurs  Questionali 
Astronomiques  k d'Inte-rrsts.  ||  Par  a.  S'ùacq.  ||  a la  hatb:  Il  Chea  ADRIAN  vi.acq  H u dc.lxvi.  In-8* 

A— C (pages  1 à 46,  et  2 page*  blancbes)  sur  l'usage  des  tables,  eie.;  A—  S (pages  non  numéro- 
técs)  avec  Ics  incnirs  titres  spcciaux  que  dans  l’édition  de  la  note  (12)  i encore  dans  le  sccond  tltre 
ipécial  on  lit  « « logalithmorum  ». 

(15)  TABLES  11  des  0 8INU5,  A Tangente},  Srcautrs  : 9 et  i>e  levrs  ||  logaritiimes:  ||  Gomme  au»5Ì|| 
Des  Nombres  depuis  1’  unite  jusques  à 10000.  j,  avec  | La  Mcthode  de  resoudrc  tresfaci  lement  par 
le  I)  moyen  d’iccllcs  tous  Triangles  rectilignes  k $phé-|  ques  (afe),  k plusieurs  Questioni!  Astronomiques. J| 
RecueiUifs  par  a.  vlacq. H A A*steliif.dam.  ;|  Par  henri  donckeb,  cn  la  Nieu  brug- |stcguc,  a l’en- 
seigne  des  Utensile*  des  Pilotes.  1665.  In-8*. 

Feuilles  A et  B contiennent  le  titre,  et  au  verso  w Au  Lecteur  »,  et  Ics  errata  quatre  en  nora- 
bre:  puis  l'usage  des  tables,  k cinq  chapilres  , et  appendice  pages  3—32.  Dans  mon  cxemplaire  les 
tables  el les -mèmes  ma nq tieni. 

(16)  * TABF.LLEN  il  Uff  li  SINUUM  il  TANGENTU;*  li  und  | SECANTIUM:  ||  Wit  QUCh  der  [l  LOOARlTHMo* 
rum  ||  Vor  die  |{  sincro*  tangfrtirus,  [1  Und  die  Zahlen  von  I.  bisz  10000.  ||  ftampt  Arlh  und  Wei- 
se.  leichllich  durcli  dcrsclbeii  linlffe.  |j  allerley  Drey-ecken  . G rade  1 busche  un  i SphaerÌM'he , 9 auch 
Miei  andere  dessen  schwire  Astronomiche  11  Fragen  aufT  zu  iGsen.  Il  In  ordnung  gcbracbl  durch  1 
Adrian  vlacq.  U Zu  Amsterdam,  Il  Bey  Joan  ron  Ravenstetn,  Il  Ini  Jahr  1673,  ln-8.° 

A— C (pages  1—48)  texte  allemand  sur  l’usage  des  tables;  feuilles  A — S M64  pages  non  numé- 
rolées)  soni  identiques  à ers  feuilles  dans  rédition  de  la  note  (12)  : seulemcnl  dans  le  second  tltre 
special,  on  liti  « logaritiimobum  ». 

(17)  TABULA  11  SINUUM,  Il  TANGEXT1CM,  D ET  SEC»NTIU*,||  F.T  U LOG  ARITUMI  Q SINUU*  , TANGEX- 
tium,  li  k Numerorum  ab  unitale  ad  10000.  1)  Tum  Melhodn  facili  imi,  illarum  ope,  resolcendi  omnia, 
Triangula  Rectilinea  Sporica,  4$*  plurimas  U (Jumtiones  Astronomicas . J|  Ab  a.  vlaCQ.  Il  Edi- 
lio ultima  emendati  k aucla.  Il  ams r e l r.  d a v r , Il  Apud  llenricum  k Viduam  Tbeodori  Boom  , fl  eia 
Idc  Lxxxi.  In  8? 

A — C (pages  t— 48)  texte  latin;  A— S contenant  « canone»  ||  sixuum,  ||  taxgentium  . Il  secan- 
» TTUM  : 9 ET  II  I.OGARiriIMORUM  11  PRO  [|  SINURUS  II  ET  11  TANOESTIBUS  » (182  pigCS),  «t  « II.  BrIGGII  | 
» Tabula  B logaritiimorum  ||  Pro  nuineris  naturali  serie  crcsccn  libus  ab  Unitale  ad  10000  » 
(102  pages). 

(18)  TABULA  li  SINUUM,  Hi  TANGENTIU*  , H ET  SECANTIUM,  ||  ET  fl  LOG  ARITI! MI  2 SINUL'M  , TANGEN- 
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Tlt'M,  ||  ft  Numerorum  ah  unitale  ad  10000.  il  C um  Methodo  faeillimd.  illarum  ope.  resolvendi  omnia  5 
Triangula  Rettilinea  fa*  Sph&rica  . <fa*  plurima s II  Questione s Atlronumicas.  li  Ah  a.  vlacq.  ;|  Edi- 
lio ultima  ah  innumeri»  mendis,  quibus  il  postrema  scatebat,  purgala.  ||  Jìi$TSiMD4Mt%  ||  Apud  jans- 
sonio-w a f sbercio».  Il  cId  Idcc  xi.ii.  In  8.°  Da ns  le  «econd  titre  special  on  lit  : « H.  Brigii  ». 

(19)  TABUL.E  11  SIN  IL*  >1  , Il  TANGENTU’ li  , ||  ET  SECaNTH'M»  il  ET  |l  LoGABITBMI  U StNUtJM  , TANGEN- 

ti  um,  ,|  & Nutnerorum  ab  unitale  ad  10000.  ||  Cutn  Methodo  faeillimd.  illarum  ope  , re  sottendi  om- 
nia li  Triangula  Rettilinea  fa*  Sphcrrica  , fa*  plurima*  f|  Qu&stiones  Astronomica*  Il  Ah  a.  vlacq.  || 
Edilio  ultima  ab  innuineris  rnendis,  quibus  II  postrema  scatebat,  purgala.  Il  àmstklxdash , U ex  of- 
ficina SCUOUTRNIAXA.  ||  clD  locc  lxxxiv.  In  8.*  avee  la  mime  laute  d’iqiprcsston  Brigii. 

(20)  Nieuwc  Konslige  ||  tafei.en,  ||  Sinuum,  Tangenlium,  fc  Secan  liuto,  Q olle,  van  de  II  Hoeckmil- 
tcn,  Kaecklijnen,  en  Snylijnen,  ",  Mei  de  ||  locamthxis,  Uder  Hocckmaten,  en  Raecklijnen.  ||  Als  me- 
de II  De  log  a ri  tu  mi  passcnde  op  de  gelallcn  fi  van  1 tot  10000.  li  Waer  dt>or  alles  alleenlijck  met 
Addiiir  en  Substractie  ,j  lichtelijk  kan  uytgewerckt  verde*).  ] Met  sekere  aentcijsinge  om  door  detelee 
alle  Rechtlinische  en  ('litoteche  II  Driehoecken  . met  verschryde  .Utronomitche  vrarg-stucken  ||  op  te 
tossenti  Samen  grstelt  door  a.  vlicr.  ||  En  vermeerderl  li  Mei  ccu  nieuw  uyt  gcrekenrie  Tafel  van  de 
vcrgrootc.i-||dc  breedte,  als  mede  de  Tafel  der  Kromstreecken.il  Door  A de  Graee.  ||  t\AxsTERDAit,|l 
By  llendrick  Doncker , Boeck-verkoopcr  en  (ìraet  bouge-|  maker  , in  de  Nicuwc  - hrug  - slecg , 1665. 
In-8“ 

A— C (ptges  1—40,  cri  hollandais)  A— M.  (page*  1— 181,  numérotécs  aree  le  titre:  « canon  Usi- 
» NUUM,  li  TANGENTIUM,  ||  SECANTIUM,  ||  Ad  Radium  100000,00  |j  ET  Q LOGARITHMORUM  ||  Pro  SinubuS, 
» Tangcntihus  k Secanti  bus  f ad  Radium  10,  OOiiOOOO  ».  Puis  N-S  (page»  183—  284,  numérotécs  avee 
le  titre:  « tabula  ||  log  aRITHmobum  ||  Pro  numeri»  ah  l.ad  10000  ».  Enfln  S-HL  ipages  285—491, 
numérolées)  contiennent  Ics  deux  tahlc»  astronomi  ques- 
ti) Tabelle n fj  der  (|  sinwm,  j|  tangkntiym,  ||  und  ||  secantivm.  ||  t eie  auch  der  Q logarithwo- 
rvm  SI  far  die  ||  si.nvs  tangente»,  il  und  die  Zahlen  eoi»  1 bit  10000.  ||  Stimi  ,-lrt  und  ÌVeise , leichtlich 
durch  I',  dertrlben  llùlffe  alirrlty  Drey  >t  Ecken,  ||  gerad  n linische  und  sphdrische,  auch  vie l ||  andere 
schiere  astronomische  Fraga » li  auizulìisen.  ||  In  Ordnung  grbraeht]  durch  Adrian  vlacq.  Q Franckfurl 
und  Leipzig , ||  bey  Johann  Friedrich  Fteischer,  | 1748.  In-8n 

A— C {pages  1 — 48  numérolées  en  allemand),  A — S les  mémes  tables  et  Ics  mémes  tilrcs  que  dans 
l'éditinn  cilée  dans  la  note  16),  on  y retrouve  le  noni  II.  Brigii  dans  le  titre  spécial. 

(22)  ADRIANI  VLACQ  ||  TABVLAE  I|  SINWM.  il  TAHGENTIVSI  ||  ET  SECANTI V M : ||  LOG AR ITHMI  H SI- 
NVVM,  TANGENTU*.  ||  ET  NVMEAORVM  AB  VNtTATE  AD  10000.  ||  CV*  METHODO  FAClLLIMA,  ILLARVM 
OPE,  li  RESOLVENDI  OMNIA  TRIANGVLA  RECTIL1NEA  II  et  SPI!  AFRICA,  ET  PLVRIMAS  QVAE8TIONE5  H AS- 
TRONOMICAS.  U KDITIO  NOVA  ET  EMENDATA  U A ]|  |OlI ANNE  1 ACORO  HENTSCniO.  3 PRANCOFVRTI  ET  LIP- 
SIAE.  ||  ImPENSIS  IOH.  FRIF.DR.  ELEISCHERI.  ||  CI3CICCLVII.  In  8’ 

A— C ipages  2—401,  A— M il  60  pages  numérotée»  au  Iws  des  pages,  avee  le  m è me  lilre  spécial 
que  dans  la  note  161,  M— S (102  pages  non  numérolées)  avee  le  titre  spécial:  « tabula  B logaritii- 
» MORIVI  ||  PRO  ||  NUMERI»  NATURALI  SERIE  ||  CKESCENTIBUS  A 1 ||  USQUE  AD  10000  ». 

(23)  adrian  vlacq  il  Tabelien  der  II  sinwm,  B takgintivm,  ||  secantivm:  ||  Logarithmi  der  Si- 
nuutn  H Tangenti  um  und  der  Zahlen  V,  von  t bis:  10000  I)  Samt  einer  Melhodc  vermittelst  dieser  fl  Ta- 
belle» die  geradelinichtcn  und  spàrischen  Triangel , |J  wie  auch  allerhand  astronomiche  Fragen  il  auf- 
zulosen  .Sene  und  verbesserle  Auflage  ||  con  ||  Johann  Jacob  Ifentschen.  J Frankfurt  und  Leipzig , j 
r.t crlegts  Johann  Friedrich  Fleischer.  ||  1703.  ln-8? 

A— C (pages  1—48  on  allemand):  A-S  avee  les  mémes  titres  spéciaux,  que  dans  IVdilion  précédente. 

(24)  ADRIAN!  VLACQ  11  TABULAE  II  TRIGONOMETHICAE  AC  LOG  ARITIIMICAE  ||  AB  E BERTO  ANNO  1808 
EMENDATAE  ET  AUCTAE,  ||  NUNC  DENUO  REVISAE  ALITERQUE  ||  DEPOSITA  E li  A [\  GOTTLOB  NOROMANN.  U 

edi  rio  xx. | lipsiae  B sumtibus  fri  or  rici  FLEISCHEri  j|  1821.  Et  un  titre  allemand  in  verso:  « Adrian 
n Ylacq's  ||  trigonometrische  und  logarithmische  ||  Tafeln  1)  von  Ebert  im  Jahre  1808  berichtigt  und 
>»  r ermehrt,  jetzt  von  Q neuem  durchgesehen  und  anders  eingcrichtet  ||  con  ||  Gottlob  Xordmann.  || 
» Zicansigste  Auflage.  Il  Leipzig  ||  bei  Friedrich  Fleischer  fi  1821  ».  In-8? 

Vili  A— C (pages  1—26)  et  A — V (pages  1—320  numérolées).  On  v trouve  la  Préface  (pages  V 
—Vili),  Tinlroduction  (pages  1—26):  chacun  de  ces  34  pages  est  diviséc  en  deux  pari  ics  : à gauche 
on  trouve  le  tcxle  allemand,  à droitc  le  texte  latin.  Puis  vieni  (pages  1 — 182):  « tabula  U sinvvm  , 

U TANGENTIVM  ||  ET  ||  LOG  ARITHMORVM  ||  |'RO  3 SINVBVS  U ET  ||  TaNGF.NTIBVS.  \\  TAFEL  |j  der  ||  SINVS  , 

» TANGENTU  II  uud  ih rer  [|  logarithmen  ».  Après  Ics  lignes  trigonomclriqucs,  aitisi  qu'après  leurs 
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logarilhmes,  un  trouve  l«*s  diffcrences  pour  une  asconde.  Ensuilc  (pages  184—285):  « TtBTuB  lo- 
» GAfUTIIMORVM  ||  PRO  II  NVMERIR  NATVBaLI  SERIE  U CRESCFIfTlRV*  II  AB  i VSQVE  AD  10000.  (I  TaFEL  II 
» dcr  11  LOGAunmiFN  li  der  \\  zahlen  II  in  ihrer  natUrlichen  folgf.  ||  v un  1 bis  10000  ».  Dcpuis  le 
« nombre  1001  un  y trouve  le*  diffamine»  : en  oulre  on  y trouve:  Ics  nombre*  conno*  S,  T et  V.  En- 
core  a-t  on  page*  267—301  ime  laide  de  carrés  et  de  cube*,  pases  303—318  unc  de  racines  carrécs 
et  cubìqiies,  et  i»ages  319,  320  une  polir  des  longueiirs  d’un  are  de  cercle  avee  hall  mantisse». 

(25]  4 Magims  Canon  l.ogarilhninrum  tum  pr«>  Sinihus  ac  Tangcntihu*  ad  singula  decem  secunda. 
tum  prò  numeri*  alisulutis,  ab  unitale  ad  100,000.  Typis  Sinerisihus  in  Aula  Pekeniensi  jussu  Impe- 
ratori*. 1721.  Trnis  volume*  in  folio  sur  du  papier  chino». 

(26) *  TRIGONOMETRIA  II  BMTTaNMCA  ||  SU' E W DF  DOCTRINA  TRIANCVLORVX  j|  LIBRI  DVO.  ||  Quorum 

prior  coutinet  Construclìonem  Cann-j^is  Sinuum  Tangenlium  k Secami um,  una  cum  Lo-||garilhmis 
Sinuum  St  Tangenlium  ad  (ìradu*  k (ira  ' duum  Ccnlcsimas  k ad  Minuta  k Secunda  Centesimis 
respondeutia  : B A Clarissimo  Nudissimo  Inteeerrimoquc  Viro  Domino  henkico  ||  alticcio  Geometrie 
in  Cclelierrima  Acndemia  Oxoniensi  il  Professore  swiliano  Dignissimo,  paolo  ante  inopiriatam  il  Ipsius 
e terris  emigrationem  conipositus.  f|  fosterior  veri)  usum  sive  Applicationcm  Ca-ilnonis  in  Resolu- 
tione  Triangulorum  Uni  Planorum  II  quam  Sphericonim  e Geometricis  fundamentis  U potili , calculo 
facillimo,  cximjisque  compendiò  exhìbet:  E)  Ab  H Enrico  gellibrand  Astronomia»  in  Collegio  ||  Grcs- 
hamensi  a pud  Londinenses  Professore  constnictus.  il  Ex  angui  it  latera  , rei  ex  laleribut  angulo * , 
mixthn  in  Trianguli*  I am  plam't  quam  Sphtrricit,  H attequi,  marna  gloria  Mathematica  ni:  Sic  rnim 
f a ’lum  k Trrra$  k Maria  * ((elici  $£>-'  (limirando  calculo  mensurat.  Frane:  Vieta.  | govd-E,  \)  Excude- 
bat  Petrus  Rantmasenius,  R w.  dc.  xxxiii.  fl  Cum  Ereoileglo.  In  folio.  . n 

Vili  pages  noli  numérotécs,  ni  signf*es,  qui  contiennent  un  titre  raccourei,  le  titre  mentionné. 
la  dédicition  à huit  rmbles  anelai*  qui  avaient  le  droii  d’élecùon  pour  les  profe**eurs  Saviliens,  la 
préfacc  (Mathematum  Cultoribu»),  d les  « Errata  » lau  nombre  de  sept);  cliacuu  d'uno  page.  Feuille* 
A— O (page*  1 à Ito  oumérotées)  puh  une  page  aree  la  dentiere  colonne  à substituer  dans  la  pa- 
ge, s ignee  «f.  3»),  qui  contiennent  les  deux  livres  de  la  Irigouométrie  avec  des  préceplcs  de  Ioga- 
ritbmoteclmic  : feuille»  A— Z (270  pages  non  Dtunérolées)  aree  le  titre:  « canones  p sin% vm  H tangen- 
» ti  v M fl  sec  arti  tu  ||  et  II  logaritiimorvm  ||  prò  smvbvs  fc  ti  ngExtirv»,  Il  ad  Gradu»  il  Graduimi 
» Centesima*.  I!  & ad  Minuta  Se  Secunda  Centesimis  respondentia  ». 

(27>  * TRI  CORO  METE  I A ||  ARTIFICI  ALI*:||^/FE  ||  M AGN  V§  CANON  ||  TRI  ANG?L0RYMI|L0G  ARITHMìCVS,  | 

Ad  Radium  tOOOOO,  00000,  fe  ad  dona  Scrupula  Se-i  cundn,  ab  adriano  v lacco  j|  Guuriano  Construc- 
tu*.  Il  Cui  Aeeedunl  H henrici  briggii  Geometria*  Professori*  in  B Academià  Oxoniensi  P.  M.  Chili» 
de*  i.ogarithmorvm  ||  Vignili  prò  numeris  naturali  serie  cre*centibus  >1  ab  VniUte  ad  20000.  ||  Quo- 
rum ope  TRiANGVLt  plana  b II  spii^kica,  inter  alia  Nova  eximiaque  compendia  è Geometrici»  l|  fun 
•lamenti*  pelila,  soli  Additione.  Subtractione,  ||  k Bipartitione,  cxquisitissiinè  4 dimctiunlur  . j KR- 
/•LERrs,  li  armonie.  Lib.  IV.  Cap.  VII.  pag.  168.  j|  Genera  quidem  Mathematica,  non  sunt  al  i ter 
in  Animi,  quam  V ni  vendita  «etera,  couceptusque  varii,  abslracti  a sensi  bus:  Il  al  speciervm  Matite- 
maticanun  illa  , qua*  Circiiliis  dicitur  , long**  alià  rat  ione  incst  Anime , non  tantum  ut  Idea  re-;) 
rum  externarum  . sed  eli. un  ut  forma  quedain  ipsiu»  Anime  : dcniqtic  ut  promptuarium  unicum 
omnis  Geometrie  k l|  Aritbinelice  scienti*:  quorum  illud  in  dottrina  Sinuum,  hoc  in  mirabili  Lo- 
qarilhmorum  nego! io  est  cvidentissi -|  mu»;  ut  in  quibui  ex  Circu/o  oriis,  abacus  quidem  inest  omnium 
Atultiplìeationum  k Diviiionum,  quir  unquàm  ||  fieri pouunt.  reluti  jam  eonfeelarum.  ||  govd.e.  Il  Ex- 
cudebat  Petrus  Raimuasenius.il  anno  m.  dc.  x xxtu.  Il  rum  l’reviUgio.  In  folio. 

Vili  pages  non  signées,  ni  numrrotées  , contiennent  un  titre  raccoa rei , avant  ce  titre-ci,  une 
dédication  (de  deux  pages)  au  « PTinceps  Carolu*  Ludovici».  Comes  Palatini»,  Elector  »;  et  la  préfaee 
de  deux  page*);  feuille*  A— G (page*  1—52  numérotéesi  qui  contiennent  les  deux  livres  « de  Trian- 
» gulis  Plani»  # et  w de  Trianguli»  Sphaericis  »;  feuilles  a — z (270  pages  non  numérolées)  avec  le 
titre  « magnvs  canon  !|  tri angvlobvm  ||  Continens  logaritiimos  Sinuum,  Il  k Tangenlium  ad  dona 
i>  Scrupu  ;}la  Secunda  »;  feuilles  A— M il 36  pages  non  numérotóe»)  avec  le  titre:  « h.  rriggii  tabvla  H 
» si  ve  ||  chilude»  viginti  il  logaritiimor  v m prò  numeri*  naturali  I serie  crcscentibus  ab  Vnitatc  II 
» ad  20000  ». 

128)  Logarithmus  il  Tafelen  Q van  ||  Sinui,  Tangent , en  Secanti  ; H En  het  gebruik  deszelfden  in 
kloot  schc  driehoeken.  J|  Waer  door  meest  alle  Astronomische  vraeg-\'ttucken  door  simpele  additic 
en  »ub-l|strKtic.  konnen  opgclost  worden  II  Met  een  heel  klaer  en  bescbeidelik  onderivijs.  Il  en  eenige 
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aerdige  Voorbeelden  vernieri.  !|  Op  ni  rute*  uitgewrrkt  door  ||  Dire  Remrran  rs  van  Nierop,  ,1  Lief  beh- 
ber  der  Ma  Iberna  tisebe  KoulCD-  il  (iedrukt  tot  ilartingen,  ||  By  Mero  Galaina  , Boeckvorkeper.  In  8* 
La  preface  [Aen  don  LeserJ  est  datée  de  1671. 

A — C (pages  1—36,  numcrotécs,  37  non  nurnerotéeU  A— M (192  page*  non  numérotécs). 

(291  de  1!  taapelex  II  sincuM  takgentium  il  U seca'TIUw.  Il  Of  der  II  lloekmaten,  Raaklijncn  en 
Snylijnen.  \\  Mei  de  II  logahithmis  I Per  Hoekroaatn,  KaaMijncn  en  Snylijnen.  Il  MiUgadcrs  de  ||  Loga- 
ritbmis  Numcroruiii  passende  op  de  gelai-  Jen  tot  10000.  ||  4>Vaer  door  aiies  ligi  door  Toevoegingen 
Aftrek-||king  uyt  gcwerkt  wort.  I*.  Mei  eenlge  aanwijsing  . om  daar  door  alle  Rcgtlinigc-  en  Bultige  || 
Drieboekcn  en  vcrscbeyde  Starkunsligc  Werlstukken,  op  H le  loffen  Q En  0 Vermccrdcrt  mel  de  Tafel 
der  vergrootende  brecte.  ||  en  de  TaafTel  der  Kromslreekcn-  Il  Door  C.  J Vooght,  Geometra.  !|  FArns- 
terdam,  by  Johannis  ran  h'evlen,  Biickvi-rkooprr  over  dr  B Nicuwc-Brug.  in  de  gel  round  e Lootsman. 
Anno  1685.  fl  Den  Antheur  kent  geen  Exemplaren  voor  desijne,  ah  die  gedrukt  |;  ìijn  by  Johaimisvan 
Keulen. 

A— M (pages  1 à i Si  numérotécs,  et  unc  page  bianche)  avee  le  tilre  « c anon  t sinuuk,  Il  tan 
» gentium,  ||  secantium,  (|  et  a R idium  100000.00  II  ft  II  locaritiimorum  II  Pro  Sinibus.  Tangenti  - 
» bus  & Secantibus  il  ad  Radium  10.1000000  ».  Fenilica  M— S (pages  18.1—284)  avec  le  Mtrc  « Ta- 
» bui. a ||  logaritumoki'M.  Il  Pro  nunieris  ab  1.  od  10000  ».  Fenille  S— V i pages  286—307  et  une 
pago  bianche)  avec  le  tilre  « Tafel  |]  Der  B wassfnde  I Latitudo  fi  Of  der  !l  Vergrootende  brecte  ». 
Fenille  V— Uh  (page*  310  k 491)  avec  le  titre  « Taff.i.  fi  der  il  Kromstreken  » in  8* 

(30 j DE  ||  taf.ffelen  li  UER  il  SiNUUM,  Tangenti UH  cn  Secantium,  li  ofte  der  I Hoekmaaten,  Raeck 
lynen  en  Snylynen , ah  mede  de  biyarithmi  der  Hoekmaaten  i|  Raecktynen  en  Snylynen  , en  achter 
dr  lelve  de  Logarithmus  Numeri  |J  con  1 tot  1000.  Met  i reteke  Lngarilhmischr  Taaffelen  dal  allrs  || 
fichi  door  toevoegingh  en  atlreckingh  g trecche  ni  wort.  ||  en  achter  de  tetre  talchi  de  ||  TaefTel  der  ver* 
grootende  Brecdte.  Il  ah  oock  de  II  TaefTel  der  Krom  - streeeken.  Il  Wtlcke  atte  wa  naeuwe  •toeversicht  van 
verte  le  voortn  by  andere  ingetloopene  mistlagen  zyn  II  getuyrerl  rude  rerbetert,  (1  mel  Vrivilegic  t ?o<»r 
15  Jaarrn.  |J  FA  M ster  d a m,  il  by  Johannes  van  Keim.er.  Boek  en  Zee  Kaerl  verknoperby  de  U Nieuwe 
Rrugh  inde  ijckroonde  Lootsman  Anno  1698. 

A — T (pages  1—70,  numérotécs),  K — R (64  pages  nou  numcrntées).  Ala  fin  da  litro  enlre  le  mot 
« Jaarrn  » et  le  mot  « f Amsterdam  » il  y a une  belle  gravure  représentant  unc  baiatile  de  mer  entro 
Irois  vaisseaux  de  guerre  doni  un  à pavillon  hollsndm.  — Au  verso  du  titre  on  trouve  deux  versets 
dedicatone*  « door  klaas  jaNSE  vooght  Geometra  II  op  Niemot  Oversien  en  Verbeetert  door  Liewe 
» Willems  Graaf  A.*'  1698  ». 

(31)  or.  R taeffelen  U deh  Il  Sinvvm,  TaHCE.vtILM  en  Secanticm.  uRe  der  II  Hoekmaaten , Raeck- 
lynen  en  Snylynen*  ah  mede  de  bigarithmi  der  Hoekmaaten  II  Raeektynen  en  Snylynen  . en  achter 
de  selve  de  f^ogarithmut  Numeri  U van  1 tot  1000.  Met  wrlcke  Log  ar  Uh  mise  he  Taaffelen  dal  allei  | 
licht  door  toevoegingh  en  astreckingh  gerttcktnì  wort.  il  en  achter  ile  tetre  talchi  de  ||  TaefTel  der  ver* 
groulendc  Breedte.  Il  ah  emek  de  ||  TaefTel  der  Kroin-strcecken.  Il  Wtlcke  alle  «a  naeutof  loevenichl 
ran  veele  te  rooren  by  andere  inyesloapene  misthtgen  :yn  ||  door  de  leller  druk  (iekamen.  hebben  om 
dit  coorte ka me n alle  in  Kaprre n Rlatm  1 late»  Snijden  ende  Streek  tafel  berekent  tal  80  (ìraden  met 
Previlegie  1 I’Amsteroam,  R by  Johannes  van  Kcui.ex,  Boek  en  Zce-Kaert-verkooptr  bij  de  R Aìeutre 
Rrugk  inde  firkro*mde  Lootsman  dnno  1707.  In  A." 

Au  certo  du  titre  un  trouve  hien  Ics  deux  versela  dcdicaloires.  mais  point  le  noni  de  Fauteur. 

Celle  édition  est  tout-i-fait  gravéc  sur  euivre,  tandis  que  «lans  l’édition  précédente  (de  la  note  30) 
cela  n*a  eu  lieu  que  pour  Ics  feuìlles  A — II,  etQ,  R. 

(32}  Les  tablcs  de  Wolff  furcnt  imprimées  à Halle  en  1711  avec  le  titre  sai  van  t:  * « tarulje  || 

» SIN  L'UN  fl  4TQVF.  ||  TANGENTIOM  ||  TASI  NATITRALIUM,  ||  QL'AM  ARTIFICI  ALttJM,  3 UNA  CUM  | LOCI  M HI  T H- 
» VIS  NtfMKknRUU  P'UL-WOARWM  AB  i.VSQVB  AD  10000.  fl  NUMERI*  OUA»RATIS||  AC  CUiiris  _\B 
» I-  TI  SQL' E FI  AD  1000  ||  F.DIDIT  , FRiEFATUS  EST  k REGULAM  tì  U8IVERSALRM  SOLVFNDl  OMNIA  TR!->[ 
» ANGITLA  TAM  PLAN  A.  QU  AM  SP1lje*|R|CA  PRjE'IISIT  U chi:  ISTI  ,AN.  woi.r!U*.(|  IN  ACADEMlA  FRIOER1- 
» CIANA  MATHE-  I!  SI  ATUM  PROFF.SSOR  PI’BL.  OR  DI  N.  6r  SOCIETÀ- Il  TU  M REGI  ARUM  RRITANNICF.  AT- 
» QUF.  |]  RORUSSICA  SODALI*  Il  HAL.€  V AGOSBURGICE , Il  Sumptìbu*  IQHANN.  GODOPREDI  RE8GERI,  }| 

w An.  mdccxi.  » In  8*  Celle  édition  est  fornice  de  328  page»,  doni  les  t*— 1*,  I7«— 32S«  nc  soni 
pas  numérotécs.  et  les  5«— 16«-  soni  numerotées  avec  les  numéros  1 — 12. 

Vis-à-vis  du  tilre  se  trouve  unc  gravure,  où  la  Science  malhénntique.  s'appuyant  sur  un  livre 
iutitulé  «r  Trigonometria  »,  est  assise  sur  Ir  globe  terrestre,  entourée  du  soleìl,  de  la  lune,  et  d’étoiles. 
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avec  quarjtités  de  mages,  el  un  are  en-ciel.  Cettc  mème  vignette  est  réproduite  dans  Ics  editino*  llol 
landaises  des  Notes  38  et  37.  Ensuitc  elle*  furent  reimprimées  en  IT2S,  1744,  1770,  1772,  1789. 

(33)  Cctte  réiinpreuion  est  inlitulée;  «r ahuljc  li  sinuum  g atqve  il  t^ckkiidm  11  tam  satl- 

» RAI.IUM,  i|  QUAM  ARTIFICI  A MUM,  l|  UNA  CUM  |[  LOGARITMI*  IS  FVMERORUM  V U LG  A-\\RIU  M AB  I. 
h USQUE  AD  10001).  ii  NUMKHIS  QU  IDKATIS  |,  AC  CUBICIS  AB  I.  USQUE  B AD  10000.  |]F.DID1T,  PR/KFA- 
» TUA  EST  ET  RKGULAJI  j|  UNI V F.RSALEM  SOLVfNDl  OHM»  TM-|i  ANGUI.A  TAM  PLANA, QUASI  SHI-E  ,,KICA 
» PR/ENlilT  il  CUMSTtAN.  WOLFIUS,  \ CON  SILI  VH1US  AULICUS  UASSIACUS,  IN  AGAPE-, 'MIA  SI ARRt  RORNSI 
» MATHKMATUM  ET  PIIILOS.  P&OFESS.  0 PHIIURIUS,  NEC  NON  PETBOPOLIT ANUS  IIONOR ARIUS,  I.  SOCIETA- 
» TUM  KEG1ARI-H  BRITANNICA*.  ATQUE  ] t)OKU&S1C£  SODALIS.  j|  FRAFCOFVRTl  <&  LIPSIA!,  PKOSTaNT  IN 

» officina  rence&iana.  Il  anno  mdccaxvui  » a (pages  1—12)  « Unus  Tabularmi!  » b (8  pages  nuli 
nwnérotées)  a Pracfatio  » A— T i pages  N*  1— N*  301,  nuinérulèes)  notées  cn  bas  «i  gauche;  avec  uni» 
plancbc  in-S.* 

<31}  Cctte  édilion  de  1772  est  inlitulée  a Zu  der  II  Trigonometrie  II  und  I,  Àuszicbung  der  Wur- 
m zeli!  Il  nòtbige  il  Tafeln,  I Darinneii  il  Die  Sinus  und  Tangentu*  fiir  il  jede  Minute  des  Quadranti  n». 

« NcbAt  II  Ibren  Logarithmis  und  dea  ||  Logarithmis  «ler  gemeinen  Zablen  li  von  1.  his  10000.  Il  wi© 
a auch  II  die  Quadrat  //  und  Cubie  //  Zablen  fi  v«u  1.  bis  1000.  «nthaileti  sind.  Il  Nebenst  oiner  allge- 
» mrtnen  Rcgel,  li  alle  geraddinichte  und  spharische  friangcl  II  aulzulòsen,  .i  Herausgegeben  von  11 
a Christian  Frryherii  von  Wolff,  i!  Seiner  Kònigl.  Majest.  in  Prcussen  Gchcimen  Rathe  und  il  Canti 
» ler  der  Università!  Halle,  wic  aucli  Professore  luris  Naturar  & Z Geiiliurn  ac  Mathcseos  dasclbst, 
i»  Professore  hooorario  zu  S.  Pdersburg,  6 der  Kònigl.  Academic  der  Wisscnscbaflcn  zu  Paris,  uie 
n auch  der  8 Kònigl.  (»rof  » Rrittnnnischen  (zie)  und  der  Kònigl.  Prcof.  Il  Società!  der  Wissensehaften 
j*  MiLgliede  !|  Halle  ini  Magdcburgischen,  ’l  Zu  finden  in  der  Rengeriscbcn  Buchhandlung,  ||  1772.  » In  8? 
Celle  édition.  doni  I).  B.  Honcompagni  possedè  un  exemplaire,  se  compose  de  32S  pages,  dont  les  1**M — 
ln*“%  23i,M— 328*®"  ne  soni  pas  numérotées,  et  les  16**“— 22*®*  sont  numérutées  avec  Ics  numero* 
2—8.  Les  de  ces  328  pages  soni  occupécs  par  la  préface  («  Vorredc  »). 

(35)  NOOIGE  ||  TAFELEN  II  Tot  de  Trigonometria  en  Uiltrokking  \\  der  Wortelen,  !l  troni*  in  de  B a i- 
nus  en  tangpnTES  3 voor  elke  Minili  d«*s  Quadrante  U n ectns  harer  il  LOGARITHMI  II  en  de  Logarithmi 
der  gemerne  Celali  eli  ||  van  1 tot  10000  11  a ook  II  De  quadbwt-cu  cubik-tallen  II  van  1 tot  10000 
zyn  hegrepen;  ||  en  eindelyk  ||  Ecnen  algemeenen  Regel  lot  oplossing  aller  regtlyni  jschc  en  spbieri- 
sche  Triangelen,  Il  Uitgegecen  tan  ||  christiaan  wolff,  Il  En  ini  Neerduilt  gebracht  door  ,1  nicoi.aas 
epkem.v,  il  i' Amsterdam,  B By  de  janssoons  van  w aesberge.  Il  m dcc  xlu.  In  8? 

1 fcuille  non  signée,  16  pages  non  numérotées.  A — T ( 301  pages  numérotées  en  bas  h gauche  i; 
avec  unc  planchc  in-8.° 

(36)  NODI g e U tafelen  il  Tot  de  Trigonometria  en  Uittrekking  ||  der  Wortelen,  li  iroar  in  de  11  sinus 
en  tangentes  11  voor  elke  Minili  des  Qoadrants  H nevent  harer  ]j  logarithmi  ||  en  de  Logarithmi  der 
gemeenc  Getallen  il  van  I tot  lOOOO  II  alt  ook  ||  De  quadra at  - en  cubie  - tallen  II  van  I tot  10000  zyn 
begrcpen;  u en  eindelyk  II  Ecnen  algemeenen  Regel  tot  oplossing  aller  rcgllyni'Jsche  en  spbacriscbe 
Triangelen.il  Uitgegeven  uà»  H christiaan  woi.ff.  Il  En  in't  Nenduils  gebracht  door  |J  nicolaas 

EPKEMV.  H t' AH  STERO  AH  y ||  By  J.  HAYMAN,  1.  ROMAN,  G.  DE  GROoT,  ||  J.  LOVERINGH  , G.  TIF.LEN* 
BURG,  S.  VAN  U ESVELDT,  EN  P.  SCUOUTEN.  fl  M DCC  LXV.  fn  3.* 

(37)  tafelen,  j|  behelzende  ||  De  Sinussen,  tangenten,  Il  secanteN  en  Sinus  ||  versus,  U Zo  in 
darzclver  Naluurlyke  getallen  als  Logarith-^men  van  Minuut  tot  Minuut  van  ieder  Boog  i!  van  hot 
gelicele  Quadrane  |1  benevensII  de  vergrootende  hreedten  ||  in  tiende  deelen  van  Minuuten.  il  als 
mede  II  De  Logarithmen  ||  voor  alle  getallen  van  I tot  1010000.  Il  (Waarby  op  ieder  Blad  de  verscbil- 
lcn  en  derzelver  II  Proportionaale  deelen  gevocgd  fyn;  door  welke  II  mon  de  Log.  voor  alle  getallen 
onder  H 10100000  kan  vinden.)  ii  Met  ||  cene  verklaaring  en  voorbcelden  van  bel  gebruik  \\  deezer  Ta- 
fcl.  B door  li  beknardus  i CANNES  DOUWER»  8 Adjunct  Muthematicus  by't  Edel  Mog.  Colltgie  ter  Ad-  i 
miratiteli  te  Amsterdam.  .1  Te  Amsterdam,  ||  By  joanneN  van  Keui.eN  en  Zoonf.n,  ||  Boek  • en  - Zee- 
Kaart  - verkoopers.  Compasso,  Octante,  Il  Graadboog  - en  Matth.  lustruraenlmaakers  , op  de  hook  li 
van  de  Nieuwenbrug  Stceg.  1775. 

4 pages  non  numérotées;  pages  1—8  sans  signature,  feuilles  A— Bbb  in  8/  Les  mèmes  particu- 
l.irités  valent  tout  de  méme  pour  Pédition  in  4*  de  l'an  1775. 

(38)  DE  sbvcn  BOECKF.N  ||  Van  de  ||  groote  II  7.EEVAKRT , 9 Waer  in  beschrcven  is't  gheen  een 
Stuer -,  man  noodigb  behoorde  te  wetcn.  li  Onder wijsende  hoc  men'tselfde  sai  doen  op  verscheydc 
manicren,  soo  wel  11  door  de  Logarithmtu , ’t  evenredigh  Liniael,  ’t  Pleyntchael , Ruylcaert , Streeck- 
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Aehael , èie.  | als  mct  de  Tafelen  Sinibus  Tangenlibus  Seenni  ibus  (|  En  tot  dien  eynde  lijn  hier  by 

gevueght  de  Tafelen  .Sinttum  langerUium  fo»  .Sfc.in  j fiuw» , ofte  der  hotcktnalen  Rarefi -lijnen  en 
Sny-lijnen,  incide  I.ogarithmis  Sinibus  fo*  1|  Tangcntibus,  en  de  Ixtgarithmis  numera  van  l.  tol  IOOOO 
Als  mede  II  de  Tafelen  dcr  Krimstreecken.  |l  En  nudi  versciiryde  andere  Tafelen  tot  de  Zeevaert  van 
nooden  zijnde.  Il  Midtsgaders  Q Hoc  nien  de  Tafelen  .Sino*,  èie.  sai  maken.  ||  En  voorts  sulcken  volkomen, 
klarcn,  en  konstighc  lnstructie  alsnoyt  voordesen  de  II  Stuerluydcn  in  coniglie  Z-e  - boecken  is  voor  * 
gheselireven,  zijnde  doorgaens  verciert  met  U versclieyde  nieuwc  Inventien  en  Bowcrckingon.  1\  AUes 
brschrevtn  door  M.r  Abraham  de  Graff,  Malhewatieus,  tcnoncnde  tot  Amsterdam.  Schiude  houdende 
in  de  ì|  telce  h'mst,  op  de  Nieuwrndijck  in  de  AtfNMV  - strati,  in  de  drie  verguldt  Ossehoofden  li  Nae 
wel  visitare»,  «ili  judiceren  ||  f Amsterdam,  ||  tìy  f'ieter  G'oos  op’t  Water  in  de  vergulde  Zce  - Spie- 
gel,  in  t Jaer  165S.  il  Mei  Privilegie  voor  ticintigh  taren.  In  folio. 

H page*  non  numérotécs  ni  signécs.  Livre  premier  (Sphère  celeste,  Giube*) , contieni  le*  fcuil- 
Jets  a— f ipage  1 à 39  numcrolée*);  Livre  deuxième  (Trigonometrie  rectiligne  et  sphérìque)  lei  feuil- 
Ics  f,  aa,  A— G (pour  Ics  tables)  , bb  — min.  (page  t à 91  numcrotcesì:  livre  troisième  (problèmes 
uautiques)  Aa»  — FfF,  il — N (polir  les  tables)  Ggg— lii.  (page*  1 a 96  numrroté'S);  Livre  quatricme 
iproblèmes  aslronoiniqucs)  Vaia— fece  'page*  I à Sii  numérolécs):  livre  cinquiione  (des  otocrvations) 
Aaaaa  — Fecce  (piges  I à 39  nuuiérotécs);  Livre  «ixième  (usagede  rinslruuicnl  de  proporlioo)  Aaaaa 
— Hhhhh  (page*  I k 60  numérotécs);  Appendice  a ce  livre  (sur  un  nouvel  instrument  matliématique) 
A— C (pages  t a IH  numérotécsi;  Livre  septième  (solution  de  problèmes  nautiques  à l'aidcd'instru- 
ments  malhémitiqucsi,  Aaaaa  i»  — Minmminium  i pages  1 à 96  numcrotées);  Sommai  re  dos  sept  livrea. 
2 pages  non  numéroté.  s,  ni  signees. 

(39)  De  Ki.eene  li  sch  atkamer,  II  Of  een  korlc  bescbryving  il  Van  de  1 kovst  der  stikrliedes,  || 
Aanwyzcnde  de  middeteu  bocuien  door  Rcgclcn  een  II  Schip  tal  Sticren  over  Zee  van  de  cene  ||  Ila- 
ven  tot  de  ander.  ;i  Door  ]|  Abraham  de  (ìrup.  |]  i’Amsterd am,  3 Voor  don  Autreur.  ||  By  Paci.ua 
Mattiiyrz.,  in  de  Stoof-stoeg,  gedrukl.  ||  IGH<>.  In  s*. 

4 pages  non  numérotécs,  ni  signees;  A— G (pages  1 — 105  nuiuérotécs.  et  2 pages  non  numero 
técs);  A— T eontiennenl  « tabulai:  Il  Niauum,  Tangentium  ,|  6t  AVrunfium,  L Of  van  de  |1  Hoekin.i leu, 
» Ranklljncn  ||  en  Snylynen.  Il  waar  van  dnt  2 de  Raditu  is  IOOu:)D  n ; (47  pages  non  iiumcrolées  ) . 
G— O (64  pages  non  numérotécs)  eontiennenl  21  questioni  dVxamen  pour  Ics  anitre  maitres. 

(40)  * di:  kleenf.  II  schatk  a.mer,  fl  ilF.r  I ItuEK  il  Van  de  ,i  kumt  .1  Der  il  STIERLIEOEW.  ||  Door  il 
Abraham  of.  Graie.  ||  Den  derden  Druk.  Il  ('AMSTERDAM,  Il  By  joankes  luois,  Boek,  Zeckaartverkoo- 
|H*r,  cn  H Graatboogmaker.  in  de  Nicuwenbriigstccg,  in  de  h Jonge  Lootsrnau,  1703.  il  Den  Autheur 
fieni  geen  coor  de  xijncnt  als  dir  mct  de  eygcnhand  fi  ran  zyn  Zoo»  xyn  ondertekent.  Aldus.  In  8.” 
Apre»  le  litre  vieni  unc  page  avec  la  prèfaec  (Voorreden)  de  u Abraham  de  Graaf  »,  et  unc  note 
(Nota)  de  son  fils  « Issar  de  tìa.ur  ».  Puis  feuilles  A— O (pages  1—186  numcrotées). 34  pages,  non 
sigoécs,  ni  numcrotces,  avec  dtvers.es  tables  et  les  Errata  (Drukfouteu).  Puis  feuilles  D — D 1(240  pa- 
ges non  numérotécs)  avec  le  titre  special  cité  daus  le  teste.  Eufin  feuilles  A— G (24  pages  non  nu* 
incrotces)  eontiennenl  Ics  tables  de  longituiic  et  latitudc  avec  le  titre. 

(41)  De  dric  Borckcn  vati  l|  klafs  iif.vohick.sz.  giftf-rm  *kkr<  11  Onderwijs  der  Navigatie.  il  ofle 
Konst  der  Stu  urli  eden,  fl  BEST  ai.  ivo  F.  ||  111  een  volkomeo,  kort  en  grondigli  Ouderwijs  der  Zee')|vaert, 
als  oyl  voor  deseu  in  ccnige  Zee -boecken  is  il  voorgeschreven.  ’t  wclck  alle  Schippers  en  Stuur- 
lie-.ldcu  volkomcntlijck  bchooren  te  wcten,  insonrlerhevt  |]  de  gene,  die  liaer  begeercn  te  begeven  in 
dicnat  van  de  ||  Ed,  Ed.  Ileercn  Bewinlhcbliereii  dcr  geoctroyeerdc  II  Oost-ofte  West  Indiscbe  Com- 
pagnie; versicn  met  al-i  derhande  Tafelen;  raitsgaders  de  volkomentlievt  dcr  11  Spherische  rekeninge; 
in*t  kort,  alle*  wat  cen  Stuer  ,,nian  van  nooden  migli  liehhcn,  is  duyd.-Iijck  voorge-l  steli  en  bcanf- 
«oort.II  By  een  gcslclt  door  Klaes  Ilendrick (ìietenmker,  geidmitteert  H Landtmctcr , en  Exami- 
nateiir  der  Stuurlieden  in  diensl  vandeltEd.  Ed.  Hecreu  Bewintlicbbereu  der  geoctroyeerdc  Oost- 
en  0 West-lniischc  Compagnie,  ccrlijdts  ter  zce  gevaren  hebben-!,dc,  en  uutegcnwoordigh  School 
houdende  op  de  Uaerlem-  Imerdijck.  by  d'Ecnhooren  Sin ys.  in  de  Konst  schiml,  &c.  j|  I^mstemoavi, 
inT  jaer  1666,  Il  Gedruckt  voor  den  Autheur,  en  Pieler  tio*  in  compagnie:  ||  hy  kenl  geen  Exempla- 
ren  voor  de  sijnc,  als  die  mct  siju  (|  evgcn  bandi  ondertekent  sijn.  als  volghi  In  8? 

Vili  pages  non  signécs,  ni  numérotécs;  au  verso  du  titre,  il  y a un  verset  du  livre  au  lecleur; 
la  dedicare  deux  pages};  la  préface  (deuz  pages).  A— O (pages  t — 224)  le  livre  premier;  Aa-li  (pa- 
ges t — 144)  le  livre  dcuxièine.  Aaa— Hbh  (pages  1 — 1201  le  livro  troisième.  Cet  ou vrage  est  suivi  d’un 
supplémenl.  aerhapto  ||  oe  n klaes  hendr.  gif.termaker$  y Onderwijs  dcr  Navigatie,  ||  otte  Konst 
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der  Stnurlieden,  I bestaende  ||  In  ecnigc  Tafelen  der  Slcrrenraenwijsende,  hoe  mcn  !l  allo  dagcn,  licht 
en  sonder  moeyte,  kan  sien  acn  don  Ileuicl.  hoe  lael  dat  hot  in  dcr  incliti*,  alsdeSlcrren  ||  haer 
vertoonen,op  allo  Macndcn  de»  laers,  cn  dal  van  ||  5 tot  5 dagcn , tot  groot  gericf  co  vcrnueck  vonr 
alle  iScbippert,  Sluurlicden  cn  Matrooscn  : als  ooclt  anle-![re  die  by  nacht  reysen,  ten  aensien  voor 
klocke  -stoilers,  ||  en  ainbichts-  lieden,  dio  hacr  werck’s  nachls  opeen  II  feker  uro  moet  beginnen,  cn 
aen  tijdt  mbonden  sijn;  g Itorn  nachtwakm , schildwachtcn.  ab  ooclt  de  gene  lidie  op  santcrnellc 
ubico,  dodi  sy  mocten  «ersi  de  Slcr-j  reti  aenden  llcmel  kennon/t  wclrh  heel  licht  lo  Ice-  ren  is.  Il 
Gedruckt  tot  Amsterdam,  in' t jaer  1666,  ||  Voor  Klaes  Henduicksz.  Gietermakeh,  il  Goadtnilteert 
Lamltmelor.  on  Examinatcur  der  Stuurlicdon,  Q in  diensl  van  de  Oost  - cn  West  • Indische  Compagnie, 
scbool-i  liud  lcndc  op  de  flaerlcmmenlijck  by  de  Eenhooren  • Shiys,  ite . (a — b.  pages  1 — 32). 

(42|  ’t  VERGOLOK  LICHT  II  DEH  ||  ZFF.VaERTJ  ||  OFTE  U KONST  der  STUURf.U Y DEN,  U Zijndt  een  Vol- 
ktomm  en  klaare  ondermjnnge  der  Saoigatie,  bestaande  II  ini  geen  een  Stuuman  hnagnonBig  be- 
hnordc  te  irete n.  \'|  Veriiieuwt  en  verbetort  door  li  cl  a E?  hendricksz.  gieterm\kek,  Il  in  zijn  leven 
Examinatcur  van  de  Genctroyeerde  Oost-||cn  West  • Indische  Compagnie.  Il  Don  twccdcn  Druk:  !l  Van 
veel  in  gesloopen  fouten  gciuyvert  en  misslagen  verbeetert;  Itcm’t  viorde  li  'Book  ufte)  l>cel  vermeer- 
dori  met  de  ontbinding  van  verscheiden  5 konstige  t’zaam  gcvvocgde  Quest ien.  U door  li  frans  van 
der  huifs  , bekleedcnde  des  zelfs  pinato.  Il  V Amsterdam.  Il  Uy  menoiuk  dokkkeb,  Boekverkoiiper  on 
Graadboogmaker  / in  de  Nieuwe-’jbrug  - steeg,  in*t  Stimmi  ms  Gercctschap  t hot  derde  huys  van  de 
Brug /in  de  straat  .1671-  Il  Mei  Privilegio  voor  vijftien  jarcn.  In  8." 

Le  litro  est  procède  d’un  litro  gravò  avoc  le  portrail  de  l’auteur  : Ali  verna  du  litre  se  trouve 
lo  privili'ge  (extraCT  oyl  de  Privilfgie).  Puis  viennent  la  dédication  a Gillis  Vafkenicr  fdeux  pages), 
et  une  rose  de  vento  ( sr.r  - compì s ) gravòe-,  le  toni  Vili  pages  non  signées,  ni  numérotées.  A— O 
(page*  1—112)  le  premier  livre;  Aa— Tt  «pages  1 à 152)  le  deuxième  livre;  Aaa— Mmm  ipages  t— 90) 
le  troisième  livre,  et  Mmm— Ppp  (page»  91— 120 J le  qualrième  livre,  qui  contieni  CXV1  questiona 
resolucs,  et  deux  pages  d* Errata.  Puis  viennent  les  Tables.  fcuillcs  A— R avee  le  litro ; « nieuwe  (j 
>*  konstige  ||  t a felen,  U Der  Sinuum.  Tanccnliuin  cn  Sccantium;  il  ofte  ||  Hoeekmaten , Raecklijnen 
» on  Snylijncn , mot  de  Logarilhmus , j|  der  Ibtekmaten  en  Raecklijnen  ; als  mede  de  Logarilhmus  || 
j*  Xumeris,  pastende  op  de  getallen  can  t.  tot  1005.  \\  Waer  door  allos  allconlijck  met  Addillo  cn  Sub-' 
» stractio  ||  lichtelijck  kan  uytgewerckt  wordon.  ||  Met  noch  een  Tafel  der  vergrootende  breettc  ; als 
« mede  een  Tafel  dor  ||  Krom-strcken;  milsgadcrs  een  Tafel  des  Tijdls.  uyt  - bereeekent  op  53  gr.i 
» den  Polus  hooghte:  Aerwijsendc  de  uure  van  II  don  dagh,  als  de  9*>n  op  ecnige  streock  vanii  ’t 
a Compas  gopcylt  wordt.  Il  (‘Amsterdam,  Il  By  kendrik  do.vk.ker,  Bookvorkoopcr  en  Graedboogma- 
» ker,  in  de  Nieuwe/'Jbrug/»  steeg,  inT  Stuurmans  Gereetochap,  hcl  derde  huys  van  de  Brug,  inde 
j » straat.  1671  »,  feuilles  A—  F {pages  1 — 45)  conticnnenl  les  logarìthmes  Irigonomctriqucs  à sopì  man 
tisscs:  chaquc  page  contieni  un  dogrc , et  est  diviséc  en  colonnes  à 65  «ombre» . Puis  viennent  les 
Tables  de  Navigalion. 

(431  t’  VERGUI.DE  LICHT  ||  DER  U ZeEVAART,  ||  OFTF.  ||  KONST  der  STCURLIEDEN.  Zijnde  een  Colkn- 
men  en  klare  Ondericij  tinge  der  tfavigatie,  bestaande  in  i il  geen  een  Stuurman  hnogmtdig  behoar 
de  te  weten.  il  In’t  licht  gebracht  doorllCLiAS  hendriksz.  gietehmaker,  in  sijn  leven  Exami  ,na- 
teur  van  de  Geoctroyeerde  Oost  • en  West  - Indische  Compagnie.  ||  Voor  de  eerste  maal  by  my  Ge- 
drukt.  I!  Het  vierde  Botck  r ermeerdert  met  de  Ontbindingk  ras  vertchetjde  konstige  f’«aam-|  geenegdr 
(juesticn,  door  Frane  vander  huii»s.  SI  Als  me<le  de  Exame  der  Stuurlieden  . end  Instructicn  van  de 
cigenschap  der  Winden  in  vaarwa-jitertusschen  Nwlerlant  cn  Jav*t  en  van  ie  Naaldcn,  Paratici  leggen- 
de onder  de  Roos  van't  Cnm[ias.  li  de  Declinato.*  Tafelcn  vcrlengt  tot  ’t  Jjar  1727.  En  achter  aan  de 
Logarilhmus  Tafelen,  Il  van  Sinus,  Tangcnt,  c n Secans , &c.  !|  Vandc  voorgaamle  druck-fauten  vallo 
mentlijck  gezuyvert  cn  gi*corrigecrl.  ||  Door  Nicol  a AS  de  Vrif.s.  Lerrmeester  der  Wiskonst  alhier . 
('Amsterdam,  |l  By  Johannes  van  KECI.lv,  Boek  en  Zeekaartverkooper,  en  Graadboogmaker , ||  aan  de 
Oost  - zyde  van  de  Sieuwc-  brug,  in  de  Gekroonde  Lootiman,  I6y«.  Il  Met  Privilegio  voor  15  Ja.iron. 
In  S* 

Le  tilre  i^t  precòdé  de  la  mème  gravure.  Au  reno  du  litro  se  trouve  le  Privilègi  enlier;  puis 
viennent  la  préface  (dea  druckrr  an  den  LefserI  <deuz  pages),  ensuitc  une  annonce  des  fnnds  de  la 
librairie  (bekeitt  - makingf.  aan  den  i.EE/.r.R)lunc  page»,  etc.  Les  signature*  et  Ics  paces  toni  les  mò- 
mes  que  dans  Pédition  précédente  sauf  qa'au  deusième  livre  est  annexòe  l’ instructicn . feuille  Vv  , 
(pages  1—8),  que  le  quatriòme  livre  finii  a la  page  118,  à cause  de  l’omission  des  Errala.  Puis  vien- 
nent Ics  Tables  aver  le  mème  litro,  sauf  le  nom  du  libraire  Johannes  van  keulen  et  l’annce  1698. 
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(44)  ’T  VERGt'LDF.  LICHT  DEH  ||  ZEF  - VaARD,  1 OFTF  K KON«T  der  ST"tJ  KI.IEDEV  (|  Ztfndf  een 
volkomen  en  kt il  re  Ondericy  tinge  der  Mavì gatie,be  tlaande  in’l  geen  een  Stuurman  hoognodig  brhoor 
de  te  weten.  i)  In’t  ligi  gebragt  door  ||  klaas  hendriksz.  cieter-Maker,  Un  zyn  leven  Examinateur 
van  de  Gcoctroyeerde  Oost  - en  West  - Indisrbe  Compagnie.  ||  Vnor  de  Achbleina.il  by  my  Gedrukt.  • 
Ilei  vierde  Boek  r ermeerdert  met  de  Ontbinding  fan  verteheide  knnttige  Csaam-  gevoegde  ( Juestien , 
door  fr*ns  van  der  huips.  lì  Ab  mede  de  Exanicn  der  Stnurliedeii.  en  dTiislructicn  van  de  eigenschap 
der  Winden  ||  in’t  Vaarwalcr  lussai  Nederland  en  Java,  de  Dedin  die  - Tafelen  verlcngt  loft  Jaar  il 
1800.  En  agter  aan  de  Logarithmu*  Tafelen  , van  Sìiuu , Tangm *.  en  Secan»,  Il  enz.  Welke  alle  in 
Ropcre  Platen'zyn  gesnedeh.  en  de  Streek  - Tafelen  tot  '(  opSO  gradai  uilgornkend.  ||  Deeze  laatsle  Bruk 
van  nieuws  overgezien,  en  na  de  nieuw$te  ondervin-  dingen  verhelert.  |;  Worden  (ìedrukt  en  Verkogt, 
t Amsterdam  ||  By  johannes  vari  KFUi.EN.  IWk  * en  Zee kaa rt ve r k oope r • en  Grandi»»  >guiaki*r  ri'  aan 

•le  Oostzyde  van  de  Nieuwebrug  in  de  Gekroonde  Lootsinan.  >]  .Mei  Privilegi#  vnor  15  Jaaren  ' bier 
agtur  «espcri  Ocecrt.  In  4<a  Le  privilège  est  date  du  7 Mars  1742. 

(45)  ’t  afrgulde  liciit  deh  H tee  - vaard»  8 ofte  ||  KovsT  deh  8TDTrRi.iEDE.v.  9 Zyndi  een  rof- 
A >men  en  klare  Ondcrtryting»  der  Mal  ignile,  br  staande  in  ’t  geen  een  Stuurman  hoognodig  behonr- 
de  te  ircten.  |!  In’t  ligt  gebr.igt  door  il  klaas  iiekdriksz.  citi  fk maker,  1|  In  zyn  leven  Examinateur 
van  de  Geodi  oyeerde  Oost  - en  West-  Indiscbe  Compagnie.  D Voordc  Negende  mani  by  ons  Gedrukt. |j 
Ilei  vierde  Boek  vermeerdrrt  met  de  Ontbinding  ran  vrrscheidr  konstige  fi  ‘t  zaamgevnegde  (Juestien, 
dtvir  fhanS  van  der  Hl  us.  il  Ab  mede  de  Examen  der  Sluurlieden,  en  d’Instructien  van  de  eigen- 
schap  der  Win-  |den  in’t  Vaarwater  tusscheu  Nederland  en  Java,  de  Dcclinatic  - Tafelen  verlengt  II  loft 
Jaar  ISOU.  En  agter  aan  de  Logarithmus  - Tafelen  , van  Siimi  , Tangm  , ||  en  Secans  , enz.  En  de 
Street  - Tafelen  tot  op  HO  graden  oitgerekend.  !|  Dezc  laatsle  Druk  van  nieuws  overgezien  , en  na  de 
nieuwste  ondervm-  dingen  verbelcrd.  ||  Worden  Gedrnkl  en  Verkogt.  ('Amsterdam  , ||  By  joiiannes 
van  keulfn  en  zoonen.  Rock  - en  Z"ekaartweikoopt*rs • ||  Contpas - / Octant  - 'en  Graadbongmakcrs  • 
aan  de  Oosrzyde  van  de  Nietiweti  - Brug  11  in  de  Gekroonde  Loobtnan.  ||  Met  Privilege  voor  15  Jaaren, 
hier  agter  «esperi flceert.  In  4.* 

La  inOme  gravure  précède  le  titrequi  au  versoi  le  Privilège,  date  du  IJ  Jauncr  1774.  La  preface 
r « Voor rede  A ) quatre  page» avec  des  notices  srientifiques  « den  drukker  aan  don  leszer  » ime  page 
le  « RFKENTMAKINC.E  » unc  page  : et  la  rose  des  venb  ; le  tnut  XII  pages  non  nuinérotées. 

(46)  schat  - KAMER  11  ofte  }|  konst  di  r ||  sTut’R  - lieden  , ||  Synde  ecne  klare  Onderwfysinge  der 
Navigali?,  vari  li  al  hct  geen  een  Stuurman,  aangaande  de  Konri,  | liehoorde  le  weeten.  I!  Ilier  zyn  by- 
gevoegl  de  Tafelen  van  Sfinì*  Tangens , en  H Secane;  cti  de  Logaritkmus  Sinut,  tic.  als  mede  de  Nom-| 
mer  l*ogarithmui  : mibgaders  de  Street  - tafeli  II  Desen  vierden  Druk  verbeter  t met  het  vernieuwe 
van  11  alle  de  Ezempcleii  en  het  zuyvese  v.in  alle  voor-llgtaudt  ingcslopene  drukfoulen.  Il  In’t  ligt  ge- 
geven  door  klaas  de  vries,  U Geometra,  en  Lecr  • meester  in  de  Wis-  konst  alhier.  a Tot  Amster- 
dam, H By  de  Wed.  Loots  eli  Isaac  Swigtehs.  Bouk  ||  ver-  jkooper  en  Graadboogmaker,  in  de  Nicuwe-, 
brugsteeg  in  de  Jonge  Lootsman.  Anno  I74U.  Il  Met  Brivitegie  van  d'Ed.  (irootJUog.  tirerei i 11  Staaten 
van  llnlland  en  H'esicriestand.  In  8.°  Il  y a «les  exemplaires  de  cctlc  édition  , sur  le  frontbpice 
desquels  cnlre  Ics  mob  « Amsterdam  » et  « 3/et  Privilegie  « $<•  trouve  collée  unc  bande  de  papier 
sur  hquelle  est  imprimé:  « By  ioannfs  van  keulen;  Boekcn  Zne.  Cart.,  | verkooper  e u Grand 
» biMjgmaker,  aau  de  Oufl  - zyde  U van  de  Nieuwebrug,  in  de  gekroonde  Lootsinnn.  ||  Anno  175!.  » 

Après  le  lilre  vìent  le  Privilegc,  cl  unc  rose  de  vents,  ensemble  IV  pages  non  signécs.  ni  nu- 
inérolées  : feuillet  A — Aa  (pages  1—684)  contieiinenl  le  traile  de  Navjgation,  ensuitc  vienneut  Ics 
Tables  de  Logaritbines  eie.  feuilles  A— Ji  (pages  non  numérolées)  avec  le  lilre  spécial:  « de  II  taFe- 
» len  Q siNtJCM,  ! tancfnticm,  j|  en  li  SECANTiLM,  li  ofte  der  |)  lloekmalen,  Ranklynen  en  Snylynen,  Il 
» Als  mede  de  a Tafel  der  vergrootende  Brecte:  ||  Aehler  dezelce  de  R logarithmi  II  der  Hoekmaten. 
w Ranklynen  en  Snylynen,  Alt  ook  de  11  LoCARlTilHOs  numeri  II  Van  t tot  lOOOo.  ||  Mei  » celke  /»- 
» garilhmitche  Tafelen  alle t ligi  door  H toevoeging  en  aftrekking  yerekent  word  II  En  agter  deselve 
n volgi  de  11  Tafel  der  Kromstreeken  11  Van  Myl  tot  Myl  uytgerckent  tot  80.  Graden  Breete.  I,  Xyndc 
n in  deten  Druk  veri  fouten  by  andere  ingesloopen , |]  verbetert  en  getuyvert  ||  t’  \Mstcrdam,  li  By  de 
» Wed.  Joannes  Loots  en  Isaac  Swigters,  ||  Boek  -Zee-  Kaertverkoopersen  Graadboogmaker  in  J 
« de  Nicuwe  Brugsteeg,  in  deJonge  Lootsman  ». 

(47)  de  nieewf.  Il  liooRNSE  ||  schatkamer  il  ofte  de  !1  RovST  df.r  il  zeevaart,  fl  Waar  in  kort  en 
klaar  duur  vaste  Regelen  geleerd  | word,  al  het  geen  een  Stuurman  ter  Zee  kennen  ||  moet,  voor  zoo 
ver  de  Theoric  aangaat.  Il  By  een  gestri J door  il  jan  alrertsz.  van  dim,  Il  Geadmitteerde  Landmee- 
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ter,  en  Mathematica* , | h'mst  - Schnol  houdende  tot  IToom.  fl  Tot  Amsterdam,  11  By  ioaNNES  i.oots, 
Boek  - , Zeekaarlvrrkoo- |por  cn  (ìraad  - boogmakcr  in  de  Nieuwe  Brugsteeg.  li  In  de  Jonge  Lootsman. 
Anno  1720  li  Mei  Privilegio  van  Haar  Ed.  Groot  J log.  do  Heeren  Sta  |lm  van  Mollami  en  WeStvriet- 
land.  In  8.° 

XVI  page*  non  numérotées,  conti-nani  « Corvè  van  de  Phiyij.ecie  » (deux  pagesl,  ladédication 
aux  Dìrecteurs  de  la  Compagnie  des  Indes  Orientale'  Icinq  pages).  i Le  privilègi?  est  da  té  du  14  mai 
1700,  cotte  dédication  du  18  Juin  1721  ; le  titre  de  1720);  la  préfacc  (sepl  pagesj. 

Fcuilles  A— K {page*  1 — 263)  contionnenl  l'ouvrage.  Puis  lei  Tables  fcuillcs  A— li  avec  un  titre 
special , identique  à celuide  la  note  précédente,  sauf  le  norn  du  librairc  qui  est  ici  Joannes  Loots,  et 
la  date  qui  est  ici  1720- 

(48)  * SLOT  E*  SLEOTF.L  ||  VAN  DE  II  NAVfGATtON  ’|  OFTE  fl  GROOTF.  ZEEVaEKT,  ||  ontsluytende  door 
verscheydcn  CirontTCgelen,  al  3 tgenc  con  Stuerroan,  en  alle  die  ter  zec  varen,  behoorcn  tc  welen  . || 
en  hoc  de  Konst  hoe  langhs  hoe  meer  moet  verbetert  worden.  11  ende  il  tot  dien  egnde  zyn  hierby 
« gestelt  de  Tafolen  van  de  Hocckinaten,  Raeck  H lijnen  en  snijlijnen  met  de  Logarilbmi  Hoeckinael  cn 
HaecUyn,||  Plcynschael  en  Ruytkaert,  oock  grondige  instructie  en  onderwysinge  ||der  Vlacke  en  Kloot- 
sche  Driehoecks  - reeekeninge  in  dicertche  (]  Voorsteilingen,  met  een  uytschryvinge  aan  den  Konst- 
begeerigen  II  Leser  en  Liefhebber,  in  de  Ynorreden  van  Oost,  en  west.  ||  door  II  christianus  martini 
anualtin,  SchooHioudcndc  in  de  II  Konst  van  f'yfferen , Geometrie , Lantmeeten,  Hooghten , Diepten  cn 
Yerheden , Italia  e ni  ||  cn  Scheeps  Boeckouden , Fortification,  Architeet , Astronomie , Bos-sehietery,  !| 
Boy  Konst  rn  j \avigation  otte  (iroole  Zee-oacrt,  in’t  Korte  ala  ye-| (mandi  doen  kan  le  onderwyscn  en 
leeren.  |Tot  Amsterdam,  op  do  Zeedijck,  daer  do  Konst  - School  uythangl  il  en  de  Stuurman  op  do 
Stock  staat.  1 1’ Amsterdam,  Il  by  hendrick  doxcker  , boeckoerkooper  en  graedboogh  water  in  de  11 
A'teutce  brughi  - slerjA,  !|  ini  Stuermans  gereetsehap  en  by  den  adtiedi,  fi  christianus  martini  an- 
Haltin.  die  alle  dose  lioeeken  met  tijn  eygen  bandi  under  teekent  heeft  al s volgt.  In  4.° 

VII!  pagri  (non  slgnées  ni  numérotées)  contiennenl  le  litre , la  dédication  (3  pagesl,  la  préfacc 
1 1 page  et  demie  | , et  une  annonce  sur  la  rccherclic  de  la  longitude  £ aEngaende  de  oost  f.n  west 

VINDINGE  3- 

A — R (page  1—133  numérotées);  un?  page  avec  deux  figure*  t une  antro  avec  les  Errata.  A la  fin 
de  celle  ci  oli  lit  : a I’amsterdìM,  ||  Ter  Druckerije  itan  ||  il  am  ar  aeltss  in  de  Sieuwe  brugh-Siergh, 
» in  I Onde  Mysenest.  Anno  1C50  ». 

A— F (pages  1— 4S  numérotées)  sani  titre,  les  tables  goniométriques  artificielirs. 

F— T (60  pages  non  numérotées)  avec  le  titre:  u h.  briggii  li  taFEL  li  der  II  log  arithmt  l|  Voor 
x de  uetallen  in  natuurlicke  II  ordrc  opgaande  van  een  tot  10000  ». 

K — R (65  pages  nuinérotées)  donneili  les  tables  astronomiques.  Les  Ioga  ri  III  mes  soni  à sept  wan- 
tiiia. 

(40)  HET  VERMAAKU.VK  ||  REEKEN  - KONSTIG  SPF.L  fl  Van  de  fl  QUADRATA  MAGICA,  Il  OF  ||  IO 

genaamdc  il  toOver  - vierkanten  ||  Van  12  maal  12  Pcrken  ; fl  op  het  iaar  -getal  1743.  fi  Kevent  j! 
een  appendi  x,  ||  Bevattcndc  II  Vrrscheide  Voorstellcn,  zo  uit  de  Cyffer-  Ucci  * als  Stei  - konst,  il  en  U 
Eenebygevoegde  Sieuso-  Jaars  - Gifte  vaar  onkundige  Fyffer-  [\  Meriterà,  opgestell  II  door  II  ADOLFI!  Fnr- 
derik  marci.  Il  Bockboudcr  on  Vertaalder,  Il  Mede  ■ Lid  in  de  Soeieteit  oft  Gezeltchap  der  Konst  - 
Reekenaars  ||  tot  Hamburg.  fl  V austero*. ir.  Il  By  De  janssoons  van  waesrerge.  I mdccxliv.  In  4.“ 
A — T (pages  I— 150)  et  3 Tables  et  1 planchrs. 

(50)  L'ouvrage  lui-mème  est  absolutemenl  identique;  mais  le  titre  est  un  autre;  »c  de  II  toover- 

» VIERKANTEN  : |(  EE.N  |1  NUTTIG  VERMAAKEND  ||  REi.KEN KUNDIG  SPEL;  ||  NEVENS  EEN  \]  AAN  U ANGSEL,\\ 
n BEVATTENDE  VERSCHEIDEN  VoORSTELl.EN,  UIT  DE  ||  CTFFER  -,  MEF.T  - en  STELKLW8T  ; ||  EN  EEN  E li 
» TOEGIFTE  VOOR  ONKUNDIGE  CYFFER  - MEESTERS.  fl  DOOR  j|  ADOLPH  FREDEH1K  MARCI.  ||  LIO  V AS 
» PE  SOCI  ETEIT  PER  MAH  RURGSCII E ||  KUNST  • REEKENAARS.  ||  Te  AMSTERDAM,  ||  By  JAN  WIL- 
X LEM  SMIT,  li  MDCCXCI  ».  Iti  4.° 

(51) *  canon  B triangvlorvm,  ||  hoc  est , ||  siNWM,  tangenti a m il  & Secantiuui  Tabula,  ad  ta- 
xa-|itioncin  radij  I00000.00.il  Ex  accuratissimi*  Operi*  Palatini  ta-  bui it  expresur.  li  lvgdvm  rata- 
aorvm.  li  A pud  Ioannem  Maire.  Itelo  Ime.  xxvi.  In  8* 

A — M (pages  1 — 161).  Ces  tables  proci drnt  par  minutes,  mais  à còlè  de  chaqna  colonne  se  trouve 
la  dille  reno  qui  y vaut  pour  10,r.  • 

152)*  WlLLEBRORDI  SNELLI  ]\  A RoYEN,  R.  F.jjDOCTRlJi.E  fl  TRlANGVl.ORVMj  C ANOMCCJJ.IBR  I Qva- 
not,  Il  Quibui  CaNONIS  nmiNm,  Tangentium,  fl  £y  secuntium  c onstructio,  fl  Tri i a.ngvlorvm  tam  Pl  a 
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norvm  quam  U Sph.ericorvm  expcdili  dimeM(o,|irfrt(fr  ac  perspicue  trodiiur;  H Post  mortem  Au- 
toris  in  lucem  editi  à M\R-||tim>  Hortexsio  infensi;  P (bri  istis  Pmblematum  Ceodeeticorum  fa* 
Splurricorum  tractatui  sin-  gulo*  udjunxit , quibus  pra-cipuarum  ulriutque  Trìgonnme-\\lria  propo- 
sitionum  u mt  declora  tur.  n Lvgdvni  Batayorvm,  H Ex  officiti*  IOannis  Maire. ||cfo  Ijcxxvii.  In  8.* 

Après  lo  litro  vieni  la  Ictlre  dcdicatoirc  (fin  page*)  la  préface  « Lettori  Benevolo  » (deux  pages), 
un  vers  de  Ilugo  Boxcl  L*  A.  M.  fune  page)  . et  un  aulre  de  Jo'i.  Corneli  Wourdanus  (de  deus  page* ) 
le  tout  xvi  pago  non  signées  ni  mimérotées.  Puis  A— 0 (page*  t — -244  numcrotees)  Libri  IV  et  Pro- 
blemnta  sphaerira. 

(53)  « Supplemenlary  Remarla  o n tome  early  Logarithmic  Tablet.  \\  by  J.  W.  L.  Guisheh  lì.  A-, 
« F.  R.  A.  S . Fello w uf  Trinity  H College , Cambridge  » ( thè  I!  london,  f.dinrurgh,  and  dcblin  {|  i hi- 

LOSOPUICAL  M AGAZ1NF.  ||  AND  il  JOURNAL  OP  SCIENCE,  H CONDUCTET  BY  $IR  RODER  T K UT  -,  ClC.  g!R  WIL* 
LIAK  THOMSON,  fte.  WILLIAM  FRANCIS,  eie.  VOL.  XJ.1V.  - FOURTH  SEHIES.  JlJl.Y-DECEMHFR  1872.  (|  /.0,V- 
no.y  H TAYLOR  AND  FRANCIS  REO  LION  COURT.  PLEET  STREET,  eie.,  page  500,  lìg.  16— 36;  pagCS  501 
—505;  page  506,  lig.  1 — 10  (N  ° 230.  bupplemext.  decfmbf.k  1812). 

(5-1 1 Coni  me  rot  ouvragc.  qui  a pani  en  deux  volume*,  in-8%  est  asse*  rare,  je  vais  en  donner 
la  descriptiun  complète.  Le  premier  volume  a pour  tllrc  « aiCmoires  9 mathkm atiqves  II  recveil- 
» US  ET  dressez  il  en  favevr  de  la  noblesse  II  Francoise.  ||  Par  I>.  Henrion,  Mathcmaticicn.  fi  PRE- 
>»  mier  voi.v me,  ||  Auquel  est  traine  H De  l'Arithmrtique  milìlaire ; Cnnstruction  det  tablet  det  Sinus , 
» Tom-  chantet  Couppantes;  Doetrine  det  trianglct  dei  Reetilignes : Practique  fi  de  diuert  Pmblemes 
» lieomelriquet  : Dimension  det  lignei  droictes.  Su - | perfide!  <{o>  Corpi  ; Practique  du  Pompai  de 
a pmportion  ; fo*  de  la  II  Cnnstruction  det  Furiereste!  : seruant  d'  explication  fo*  augmentation  ès  |f 
» deux  iroisiesmes  Liuret  des  Forti  ficai  inni  de  Monsieur  Krrard.  j|  SECONDE  eoi  tìon,  reuettr,  corri- 
li gèe  8t  augmenlce  en  diuers  en-|,droicls  Et  inestne  d’vn  traieté  enticr,  contenant  vne  briefve  instru-  I| 
» clion  pour  conslruire  Ics  fortifìcations  pratiquécs  au\  pays  bas.  ;|  \ p.aris,  li  imprime  par  Flevry 
» Bovrriqvant,  ayant  sa  Imutique  !.  en  l'Islo  du  Palais  aux  Oeurs  ltoyalli-s.  ||  M.uc.XXIll.  H ivbc  FRI- 
SI l’ILEGES.  » 

vili  pages  non  signévs  contiennenl  la  dédication  u a Monseigncur  Maximilian de  Bhetvne,  Marqvis 
» de  Ilosny,  Bacon  de  Bontin  a (2  pages)  «A  la  Noblesse  Franfoitc»  (3  pages)  datèe  «ce  15  Auril 
»*  1623  »,  et  « Advertissement  av  Lectevr  » (1  page).  Puis  bs  fetiilles  A— Ee  (pages  1 à 438  ) con- 
tieniteli! (pages  1—44):  a somm aire  |;  di:  ||  l’amtHMETIQVE  ||  mii.itaire  »;  (pages  45—721:  « Cu>- 
W STRVCTION  U DE  LA  |1  TABLE  DFS  8INVS,  ||  TANGENTES  ET  ||  SEC  iNTES  1»  (ptgCS  73—103.  non  numéro- 
técs)  aree  le  litro  : « table  II  of.s  11  sitava,  ||  tingente*  B et  U secante*.  Il  /-e  total  Sinus  oti  demy  dia- 
ti metre  estant  ||  potè  de  100.000  parties  »;  (pages  164  à 170):  <c  explication  ET  asagE'J  de  la  Table 
n precedente,  laquelle  ccm-Jient  lei  Sinus t Tangente»  <&*  Secante t Q det  arcs,  qui  tont  depuis  me  m«- 
» mttlall  iusques  a 00  degre: , s'excedant  canti-  nuellement  d'ene  minulte»;  (pages  171—184):  a la|| 
» DOCTRIN  E il  DES  ||  TRI ANGI.F.S  II  RECTILIGNES  »}  (page*  185—378);  « LA  ||  GEOMETRIE  !l  PRATIQVE  (De- 

» tìriitions  et  IV  l.ivresj  n ; (page»  379— 106)  i « de  la  fl  constrvction  (|  et  fahriovf.  desììforte- 
» RESSE!  vsitfesII  EN  France,  (1  Pour  seruir  d'explication  à ce  qui  est  traicte  ès  ||  deux  <&  trnisieimc 
» Liuret  dei  fortifica- ìlimu  de  Monsieur  Krrard  »;  (pages  407—438):  « briefve  (1  instrvction  B POVr 
w constrvire  B les  fortifìcations  II  PRAT1QVEES  avx  II  pays  bas  » (pages  439— 440,  non  numcrotées) 
suivrnt  l‘  « Kxtrnict  dv  privilege  dv  Boy  »,  date  « ce  1 1 Mars  1G21  »,  et  le  privilcge  des  « Estats  generati* 
» des  Prouinccs  vnies  du  pays  bas  » date  a 29.  inur  du  mois  de  May  cn  la  dite  année  1621.'»;  au  bas 
de  la  page  on  lit  : « Acheuc  d’imprimer  le  20  Auril  1623.  ». 

Le  tilro  du  second  volume  est  le  suivant:  « m£moire«  ||  MATtiEM atiqves  ||  recveillis  f.t  dres 
» se*  ||  en  favevr  de  la  XOBLES8E  ||  francoise.  ||  Par  D.  Hf.nrion,  Mnthemalicieii.  Il  SECOND  VOLV- 
» ME,  li  Auquel  est  traitté  II  Des  Fractions  Astronomiques  ; de  la  doetrine  det  Trianglct  Spheriques, 

» fa*  li  de  leur  practique  en  la  solution  de  diuert  Problema  Astronomiques,  |-  fo*  tìeographiquet ; de* 
» Logarilhme* ; de  la  Conttructinn  d’ene  H nouuelle  Regie  proportioneUe , ante  Cvsage  d’iceUe.  Il 
» a paris.  li  Pour  I’Avthevr,  denieurant  en  l'Isle  du  Palais:  à l'Imago  , Sainct  Michel.  Il  Et  se  vend  i| 

» Che*  Samvel  TiuaovsT,au  Palai-, en  la  Gallerie  U des  Prisonnìers.  ! m.dc.xxvii.  Il  Avec  Privilege 
» nv  Boy.» 

(xm  pages  non  nnmérotécs)  contiennenl  la  dcdicafiqn  « X m essi  a f ||  henry  de  sivlx.  3 mabqvis 
» nr.  tavanes  » (2  pages);  « o.  henrion  II  av  lectbvr  » il  pagesl;  Extraict  du  Priuilege  du  Boy 
ir  Don- { né  à Parit,  le  24.  tour  de  Decembre  1624.  <&>»  de  nostre  regne  le  quin-  iicsme.  Signé  par  te 
» Roy  en  son  Consei  l,  Renovard:  Et  piu»  \ bai  tigne  en  quote,  Fovnnuc;  Ilei  teellé  de  ciré  sani 
» ne.  R Ac  lieti  è d’imprimer,  le  25.  Feuricr  1627.  » 
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A— Ec  (pagri;  1—  810)  cnnticnncnt  ; (pages  1—15).  a som  maire  ||  des  fractions  fl  astronomI- 
* qvf.s»  (page  tG  est  bianche);  | pages  17—136):  « traicté  !1  df.s  H triangi.es  |!  spberiqves.  » (pages 
137—336).  « Practiqve  11  de*  II  TRiANOf.es  ||  shieri^ves  »;  (pages  337—708):  « traicté  II  des  11  i.oga- 
» mtiimes.  I Par  I).  Henrioci,  Profeueur  tt  |!  Ualhematique».  a paris.  ||  Chea  1’  Autheur  dcmeu- 
» rant  en  ITsIc  du  il  Palaia  , à l'Imago  S.  Michel  ||  m.  dc.  xxvi.D^uec  Privilegi  du  Rai . *>  Après 
le  Utre  vieni  la  dédicalioo  « a movseignevr  H fridkiic  f.beriiardt,  li  Comtf.  d'Ottirges  » (2  pages 
non  numérolccs)  : puis  la  « rnEF.ec  e * (page  341—368):  Au  bas  de  la  dcrniere  page  on  troll  ve  : 
« ENSV1T0LE  canon  dks  il  logaritumf.s.  a Ces  tables  voleri t pour  les  norabres  de  1 à 20001,  soni 
à dix  mantisse»  et  avec  lei  diflercnces  entre  deux  logarilhmes,  clles  occupent  pages  369—501  ( non 
nomérotécs).  Après  viennent  pages  591—644,  sur  a Pvsagc  d'iceluy  Canon  »:  au  bas  de  la  page  644: 

« F.N5V1T  11  LE  CANON  DES  SfXVg  ft  ET  ||  TANGENTE*  ARTI  FlClEI.LE*.  ,1  de  tOUS  le*  degreZ  k minutCS  dii  || 

» quart  de  ccrcle,  H Le  rayon  au  total  Situi»  titani  100000000.  » Les  tables  elle*  mémes  occupent  les 
pages  645—689  (non  numérolées)  et  soni  suivies  par  une  « exri.ication  fl  et  vsage  dv  canon  fl  prece- 
» OENT  w (pages  690  — 708);  (pag.  709 — 816).  « LOGOCAHOK,  Il  OV  fi  RF.GLE  PROPORTIONNELLE:  ||  svr  [|  La* 
» quelle  soni  appliquces  plusietirs  lignes  & figures,  ||  diuisées  selon  diuerses  proportions  & mesures,  |J 
»»  cn  faueur  de  ccux  qui  se  delcctent  cn  la  pra*||ctique  des  diuitics  Malheuiatiques.  il  Par  D.  Hfnrion, 
» Mathematicien.  ||  \ pari*,  ||  Imprimé  par  I.  Bourriquanl  pour  V Autheur,  Il  Et  se  verni,  fi  Che*  Sa- 
» Mvel  Thibovst,  au  Palais,  ||  en  la  Gallerie  des  Prisonnicrs.  ||  mdc.xxvi.  [I  Avec  Priuitege  du  Roy.n 
Apr  s le  titre  vicnt  In  dcilication  « a moxsievr,  ||  monsievr  H osf.wald  seested,  li  Seignevr  de  De- 
u penow,  Il  New:  k KaltenhofT  en  ||  llol&tein  » (1  page)  et  la  u Av  Lectevr  » (1  page  non  numéro- 
tée);  « A la  fin  se  trouve  h pianelle.  » Hans  le  « av  lectevr  » du  sccond  volume  il  donne  « ce  que 
dc  temps  en  temps  nous  auons  mis  en  lumiere  k quelle*  soni  les  meilleures  et  plus  correcles  Edilions.  a 
Savoir: 

1612.  Mcmoires  mathématiques  (avec  le  moine  coiileuu  que  dans  rette  fCdition.  Volume  Premier  1623). 

1614.  Eiemeuts  d'Euclide,  non  corrige  par  lui-ménte:  l’Edition  de  1621  est  meilleurc. 

1615.  Eléments  sphériques  de  Theodose. 

Au  licu  de  donne r les  trois  volurnes  suivanls  des  Mcmoires  Mathématiques,  il  rcsolut  « h traicter 
» plus  au  long  les  choses  » , a insi  il  pnblia: 

1617.  Doctrinc  des  triangles  sphériques. 

1617.  Sommairc  des  Fractions  Astrutiomiqiie*:  mais  non  pas  mis  en  lumière  avant  162G. 

1618.  Unge  des  globes  dc  Robert  Hurz. 

1618.  L'Lsagc  <lii  Compas  de  Proportion  ; avec  plusicurs  éditions,  les  dernières  avec  une  partic 

seconde,  contenant  les  démooslrations,  celle  de  1626  avec  un  Appendice. 

16(9.  Canon  Manuel  des  Sinus,  Toucbantcs  et  Couppantes,  k Sommaire  practique  dc  tout  la  Tri- 
gonometrie. La  seconde  édition  de  1623  était  plus  corrcctc  , surtout  l’édilion  latine , qui 
contenait  eneo  re:  « Un  Sornmaire  Practique  dc  la  Proslliapbcresc.  » 

1619.  La  Geometrie  Practique  du  Sieur  Errard  ; « mais  je  nc  voulus  pas  alors  me  declarer  Au- 

» tbeur  des  nottes.  » 

1620.  La  Cosmographie;  doni  la  seconde  Èdition  de  1626  est  plus  corrode. 

Au  lieti  de  quelques  contrefacons  incorrcctes  de  quelqnes  ouvrages  inédits  il  publia. 

1620.  Collcction  ou  Récueil  de  divers  Traiclez  Mathématiques,  qui  contenait  l’ Arithmétique  et 

C Algebre  et  la  bri  e Tue  Instruction  pour  construire  les  Fortifications  practiquées  au  pays  bas. 

1621.  Il  commenda  la  seconde  Fdition  du  Premier  volume  de  ses  Mcmoires  Mathématiques. 

1620.  Tables  des  Direction*  et  Profections  faites  par  Jean  de  Mont-Koyal- 

1626.  Traicté  des  Logarilhines. 

1626.  Couslruction  k Usage  d’urie  nouvelle  Regie  proporlioimelle. 

Enfin  il  averti!  contro  Ics  Éditions  conlrefaites,  et  en  parliculier  , coutrc  ccllcs  da  « Sommaire 
d’Algèbre  » et  de  w l’usage  du  Compas  de  Proportion. 

(55)  vollstandige  SAMMi.uNGjlgrossererJ  logarithmisch-trigonometriscbcr  £ tafeln  II  nachiAdrian 
Vlack  s ||  ARTT EMETICA  LOGARiTii mica  l|  und  l:  TRIGONOMETRIA  a RTiFlClALls,||verbessert,  neu  geord- 
net  und  vermchrt  ||  voi»  li  Georg  Vega,  ||  Major  und  Professor  der  Malhematik  beym  kayserl.  kònigl. 
Boinhardiertorps,  und  ' Currespondenten  der  konigl.  grossbr.  Gesellscbaft  der  Wissenschaften  I’  in  Giit- 
tingen.||Mil  Rum.  kayserl.  allcrgnàdigstcn  Privilegio. | Leipzig. (.in  der  Weidmannischen  Buchhandlung  || 
4794.  In  fui.  avec  le  titre  latin  dens  le  ceno  : « thesaurus  I]  log  iritumohum  il  complete*.  ||  ex  || 

Bull,  di  mbl.ediSt.  d.  Se.  Alai,  e FU.  t.  TI.  (Miggio  1873). 
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> ARITHMF-TICA  LOG  ARITIIUICA,  ET  EX  TRIGONOMETRI  a[|aBTIFICI  ALI  )]  ADRIANI  YLACCl  ||  COLLECTl’S,  !| 
I»  PLORIMI*  ERBORIMI»  PURO ATUS,  !1  tN  NOVUM  OTIDINKM  KE.DACTU*.  fi  ET  fi  PRIMA  POST  CfiVTESINiM 
» LOG.ARITHMORUM  CHILI  ADR,  P AR  TIBIJS  fi  QUI  BUSO  Ut  PROPOMTION  Al.lBUS  DI  F E ER  E N IH  K U M , LOGA- 
» RITHMIS  SlNUUM,  fi  COSINOUM,  TANGENTIUM*  ET  COTANGENTI  OM  PRO  PRIMI»  AC  POSTREMI»  fi  DUO* 
n BUS  QUADRANTI»  GK  ADIBII  5 AD  SINGOLA  MINUTA  SECUNDA,  FORMULI*  J|  NONNULLIS  TMGONOMETRI- 
» CIS,  WolERAMII  DEMQtlE  ||  TABULA  LOG  ARtHI MORI  M N A TUR  ALII’M  fi  LOCUPLET  ATUi  fi  A 0 GEOBGIO 
» VF.GA  , Il  SUPREMO  VIGILIARUM  PR FECTO  ET  PROFESSORE  M iTHEBErtS  |N  C*S.  REO.  ARTI*  fi  PYRO 
» TF.iHMCaE  COHORTE,  ETSOCIETaTIS  REGIAF.  SCIENTI  ARUM  ||  GOETTlNGENSl»  SODALI  CORRESPON  D.fJ 
)»  CUM  PRIVILEGIO  IMPRF.SSORIO  PRIVATIVO  SlCR.  C ARS.  fi  REO.  APOST.  M AlEST.  R LIPSI AE  ||  IN  L1BRA- 
» RIA  WEIOMANNIA  *1  1794  ». 

Vili  page*  qui  cnntienncnt  le*  lllres:  le  Praefatio  et  la  « Vorredo  ». 

*— h page*  1— XXXI  la  « Intrnductio  » mi  «r  Kirileiding  »:  chaque  pape  est  divisée  cn  deux  co* 
lonnes,  doni  celle  à gauche  donne  le  lexle  latin,  celle  à droite  le  texle  allemand. 

Pape  XXX  donne  Ir*  errata  (141  en  nombrejt  la  pape  suivante  est  destinée  h étre  déconpée  eo 
aulant  de  bande»,  qui  donncnl  les  corrections.  pour  les  roller  sor  le»  placrs  fautives. 

A — Cc  (page*  1 à 310),  oii  cinque  feuille  a 12  page»;  avec  le  titre  « m \o\us  c anon  U i.og  arith- 

» MORUM  VULGARltlM  H SIVE  fi  BRIGGI  ANOBUH  PRO  NUMERI»  SERIE  NATURALI  CK  rSCENTlBU*  AB  I IJS- 
» Ql’E  ADII  101  000,  UVA  CUM  P.ORUMDEM  DIFFERENTITB,  ET  PARTIRÒ*  Q’IpUSoiM  PROPOR-j)TIOV A* 

» LI  BUS,  RES  POS  DENTI  BUS  DIFFERENTI!»  LOG  ARITHMORUM  CUM  SEPTEM  ]|  DOTIS  DECI  M ALIBI’S  aCCEP* 
» TORCM  ||  PRXECEDIT  TABULA  COSTINES»  PARTFM  PROPORTIOV  ALEM  RESPOVDFVTRM,  DIFFKRENTIAE 
» SECUNDAE  ADDEN-i’DAM  PARTI  PROPORTIOV  ALI  DI  FFERF.N  TI  AE  PHIMAE  AD  O8T1NF.N0  VM  EXACTF 
» NOTAM  ULTIMAVI  fi  LOGARITHMI  QUACSITI.  ||  ADDITA  E<T  IN  FINE  COWERSIO  LOG  ARITI!  MORU  M VCL* 

» GARIIJM  IN  LOGARITIIMOS  NATURALE»!  NEC  NON  ||  CONVEMSIO  GR  ADL’UM  ET  MIVUTOUUM  IN  COR* 

» Il  ESPON  DENTEAI  SECONDORUM  NU  M ERIJM:  fi  ET  VICISSIM  ». 

Le»  logarithme*  de  1 à 101000  à dix  mantisse»  aver  leurs  différences , puis  des  tatdes  du  mo- 
dulo, et  pour  la  conversion  de*  degrés  et  minute»  en  seconde». 

I)d— (igg  (page*  31 1— G32Ì  aree  le  titre  « magava  c anon  fi  log  a ritii  morum  vulg  arium  ||  tri- 
» GONOMETRtCOS  Q AD  fi  LOG  ARITIIMOU  VM  h ADII  SEI*  LOG.  SIN.  TOT.  » 10.0000000000;  CONSTRUCTOS.f 
» CONTINF.NS  fi  LOG  ARITHMOS  R1NUUM,  COSINUUM,  T.ANGEN  TIOJt  ET  COTANGENTI  DM  AD  SINGOLA  MI* 
» NIIT.A  SECONDA,  fi  PRO  PRIMIS  DUO R US  GRIDI  UT»,  PRO  RELIQUA  AOTEM  QUADRANTI»  PARTE  AD  DE- 
» CADE*  SECUN  llDOROM  , UNA  CUAI  EORI'NDEM  DIFFERENTI!»  PRIMI*.  ||  ADDITAR'  BUNT  IN  FINE  FOR- 
X MULAE  INVENIENDIS  ACCURATE  LOGARITHMI*  TRIGONOMETRICI»  AD  SINGOLA  MINUTA  SECONDA  || 

» UNA  CUM  HORUM  r ARTI  BUS,  SI  QU  VE  ADSINT,  DECIMALIBU*  INSERVIENTE»;  ET  VlCISAIM  ». 

Pour  les  deux  premier*  degrés  chaque  page  est  divisée  en  deux  colonne*  principale?,  qui  valent 
pour  deux  minutrs  consecutive»:  «n  y irou  ve  pour  chaqne  seconde  les  Log.  $in.,L.  Cos.;  Log.  Tang.; 
Log.  Cot.  Dcpuis  le  degré  troisième  elles  s’y  tronvent  pour  chaque  dix  seconde*  avec  les  différences, 
en  dix  mantisse»;  puis  les  sinus  nature!»  pour  les  12  première»  minute». 

Ggg— Hhh  (page*  633— G 40):  a appendi*  3 continen», | Longitudine»  arcuum  circuii  prò  radio  =1  \\ 

» et  11  Formula»  nonnulla*  trigonometrica*  resolutioni  triangulorum  11  inserviente*  ». 

Hhh — Lll  '.page»  641—  6S4l  »ou*  le  titre  « Wolframi!  Tabula  Lngarilhrnorum  fi  Naturalimn  » pour 
les  nomhres  t a 2201  et  pili*  jusque»  h 10009  polir  la  plupart  de*  nninbres  impairs,  non  divisibles 
par  $ avec  48  mantisse».  Les  tigne»  nc  soni  pas  liori/.ontales  mai*  verticale*  , chaque  page  contieni 
ainsi  deux  colonne*  à 40  nombres. 

(50)  TaBLES  II  OF  li  tOGJMTHMS,  fi  TOH  fi  All  Numbebs  frnm  1 lo  102100.  n AND  11  Far  thè  Sinf.s  a«(i 
TaNGENT»  to  rvery  ten  fi  tecondt  of  each  d egree  in  thè  Quadroni;  as  11  alto,  far  thè  SiNE*  or  thè  fini 
72  minute*  I!  lo  every  single  second;  fi  avitii  fi  Otber  useful  and  necessary  TABLES,  H By  William  Gar- 
dineb.  fl  los DOS;  Il  Printed  for  thè  author,  in  6Vren  Arbour  Court , near  St.  Sepulchre'i  Cburcb, 
Snow-hitl,  fi  by  G.  Smith,  in  Stanhope-street,  dare  - market,  fi  m occ  xlii.  In  A* 

Vili,  pages  (non  numerolér»)  conliennent  le  titre,  la  dédication  (2  page»),  et  la  « Préface  » (2 
page»), 

A— D (page*  I à 14)  donnent  «The  fi  Explication  and  Use  11  of  thè  fi  Logaritiimic  Tables  ». 

a— s.  (74  page*  non  mimémtéeshml  le  titre  a ÀI|Tablf.  Il  or  Tns  fi  Log  aiutiim»  |)  of  ||  Numbebs  » 
Ics  logarithme»  à 7 mantisse»,  où  celle»  de  1 à 1000  et  10000  a 10210  soot  à 8 mantisse.». 

A— N (142  page»  non  numérotées)  sous  le  titre:  « A fi  Tabi.e  fi  or  11  !^>c  arithmjc  il  sines  II  and  li 
» Tancents  ». 
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No— Oo  (3  pages  non  numérotées)  : * A Table  of  I.ogistical  Logarilhms  ». 

Oo — Pp  (5  page*  non  numérotées),  « Table s far  finding  thè  Lngarilhm  of  any  IVum&er,  and  thc 
» Xumber  to  any  Logarithm,  lo  twenty  Placet  of  Figure s » avec  (Ics  cxplications  (2  pages). 

(57)  tabi.es  ii  db  li  logarithmes,  Il  coiste  jr ant  li  Les  Logarithmes  des  nombros,  deputa  1 jusqu'à 
102100,  & Ics  [\  Logarithmes  des  Sinus  Et  des  Tangente*,  de  10  en  10  seconde»,  polir  cliaquc  degré 
du  quart  de  Ccrclc,  avec  difTérrnles  autres  Tables,  ||  tu  buf.es  ci-defaet  Kit  mkc.lktbrrb  \\Vor 
Monsicur  garbine*.  U noi r kli.b  Éunion,  il  Augmcnléc  des  Logarithmes  dis  Sinus  Se  Tangeutes  , 
pour  cliaque  II  seconde  des  quatre  premier»  degrés.  Il  a avig.no>  , 0 Cbez  /.  aubert  , Iraprimeur-Li* 
lira  ire,  rue  de  l’Epicerie,  Il  m.dcc.lxx.  In-4* 

Vili  page»  conlenant  le  (tire  , la  « prkpace  de  l’autkur  » {2  page»)  « aver  nssEUF.vT  ||  sor 
» cette  nou v elle  Fdition  » (3  pages),  el  ime  page  bianche.  — Cbaquc  fcuille  a quatre  pages. 

a—g  (86  page»  noli  numérotées)  avec  le  (lire  * « explication  et  usage  ||  des  tables  j|  df.s  lo- 

» OARITHMEJ  ». 

a— t (74  pages  non  numcrolécs)  aree  le  lilre  : « table  II  des  3 logarithmes  .1  dfs  (:  nombrks.  » 

A — Vv.  (142  page»  non  numérotées)  avec  le  tilre  : « table  II  des  II  logarithmes  l,  des  nsot  H f.t 
» taugentes  ||  De  teconde  en  seconde  pour  les  quatre  II  premierei  Degni  <&*de  dix  en  dis  y Seconde* 
» pour  le  reste  du  quart  de  [\  Cercle  ». 

XX — Bbb  (18  pages  non  numérotées)  contiennont  : « Table  des  logarithmes  logisttques  » 
(3  pages).  « Tables  pour  troucer  les  logarithmes  d'un  nombre , -&>*  le  mmbre  d'un  Logarilhme,  jusqu  à 
» 20  figure s » (6  pages)  « logarithmes  hyperboliques  h 20  mantisses  » (2  page»)  et  explication 
(6  pages). 

(58)  Mathematica!  U Tables,  li  Contrived  astcr  a mosl  Comprehensive  Melhod : Vu,  8 A Table  of 
Logarithms , from  I to  101000.  Il  To  which  is  added  t'upon  thè  sanie  Pagri  The  II  tìifferences  and  Pro- 
portional  Parts,  wherehy  thè  II  LogamTIM  of  any  Numbcr  under  10,  000,  000  \ may  easily  he  found.|) 
Tables  of  Saturai  Sines,  Tangents,  and  3 Secanti,  wilh  tlieir  Logarithms,  and  Logarithmick  ||  Diffe- 
renees  to  every  .Minute  of  thè  Quadranl.  H Tables  of  Saturai  versed  Sines,  and  their  li  Logarithms , lo 
every  .Minute  of  thè  Quadrant.  H wiTH  tiif.ir  [\  Construction  and  Use  li  By  H Mr.  tìriggt  ||  Dr.  iFatt«*|| 
Mr.  Halle yj|Mr.  .46.  SAarpjlSatrf/ian  Professore  of  Geometri/  in  II  tbe  University  of  Oxford,  il  Losdon:  ’J 
Printed  for  Thomas  Page , D't7/tam  an  i Fis he r Mount,  Il  a t thè  Posterà  on  Tower- Hill,  1726.  In*8? 

A (8  pages  non  numérotées)  conticnnenl  le  titre,  la  dèdica tion  « To  .tfr.  E lui.  Halley,  Sarilian  I] 

» Professor  of  Geometri/,  in  thè  U tJnicersity  of  Oxford.  »,  signe  a Hen.  Sherwin.  London  July  22, 
» 1705  » (2  pages)  : « thè  11  preface  » (4  pages). 

b— i (pages  l h 64)  ont  le  litro  « or  II  logarithmes  y tiif.ir  H Invenlion  and  Use  ». 

A-Pp  ( 320  pages  non  numérotées  ) porlent  sur  la  première  page  le  titre  cilé  jus']ti'aux  mots 
<i  with  their  construction  »,  etc..  qui  soni  remplacés  par  cellcs  ci  k and  11  a table  of  Differente  of 
» Laiitude  and  ; Departure  to  every  Dcgre  and  Quarter-Puint  of  thè  M compassi  The  Radius  10000  li 
» londo.v  »,  eie.  et  comme  plus  haut. 

Je  donne  la  conjecture,  que  je  ne  suis  pas  à mòme  de  vérificr.  que  ceci  c’est  le  vrai-tilre  de  la 
seconde  editino,  et  que  Je  premier  nest  que  celili  de  la  première,  après  y aroir  changé  la  date;  s’il 
cn  est  ainsi,  cette  deuxirme  édilion  se  trouve  augmenléc  des  dernièrrs  tables  que  nous  venons  de  citer. 

Qq— Vi  (page*  1 h 40)  avec  le  titre:  « some  uses  |1  of  thè  Precedi  ng  II  tables  ». 

(50)  siierwin's  H Mathematica!  tables , ||  Contrived  after  a inost  comprehensive  Mf.thod:  ||  Con* 
taimng,  il  Dr.  fVallù'i  Account  of  Logarithms,  Dr.  //aJ-|7ry's  and  Mr.  Sharp’s  Ways  of  constructing  li 
them;  with  Dr.  Setcton's  contraclion  of  II  Hriggs's  Logarilhms.  ||  riz,  8 A Table  of  I.ogarilhtns  of  thè 
Numbers  from  1 to  ||  tOIOOO,  wilh  thè  means  to  find  readily  thè  Logarithm  ||  of  any  Number , and 
thè  Number  of  any  I.ogarithm,  Il  to  seven  places  of  Figures:  ]|  and  ||  t\blfs  of  naturai  and  logarithmic 
Sines,  Tangents,  Se*|'cants.  and  Versed  sines,  to  every  minute  of  thè  Quadranti  II  witii  tiie  ||  expli- 
cation  and  use  prefix’d.  il  The  third  edition,  li  Carcfully  revised  and  corrected,  ||  By  William  Gar- 
diner.  ||  London:  li  Printed  for  William  Moijnt  and  Thomas  Pagf.,  Il  al  thè  Poster*  ori  Tower-Hill,  i| 
M,  DCC,  XLII.  in  8/ 

XII  pages  conticnnenl  la  méme  chose,  que  dans  I’ édilion  précédente  sauf  encore  I*  advertise* 
miht  de  William  GiRDiN!  r (2  pages)  qui  flnit  ainsi  « matheiutiCs  Taught;  Il  Estate»  survcyd,  and 
» plnlteil,  in  thè  must  ||  cxactmanncr  hitherto  used,  ||  By  William  gardjner,  il  in  Green  Arbour  Court 
» i»eor  Si.  Sep«/-||eArr,  Chureh  Town-hill.  » 
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A—  F (page*  l à 4f»i  intitulé  « Mathematica!] tabi.es  ».  X chapitrcs  donnenl cc que l*on trottve 
à la  fin  de  l’édition  précédente. 

b— i (page*  ! à 64),  A— Qqq  (328  pages  ncn  numérotée»)  ommc  dans  l'édition  précédente. 

(60)  Shihwins  II  Mathematica!  tablcs,  ']  Contriv*d  after  a most  ||  compì  eremi  ve  method.  i]  con- 
Taining  I!  Dr.  Wallit'%  Account  of  Logarilhms.  I)r.  Hal-\\ley'&  and  Mr.  Sharp's  Ways  of  onstructing! 
them;  with|l)r.  Newton»  Contrai  liun  of  ||  Itriggs '»  Logarilhms,  ||  riz.  Il  A TABLE  of  Lngarithms  of  thè 
Numbers  from  li  1 to  KMObO,  with  thè  means  In  find  rcadily  thè  li  Logarithm  of  any  Number,  and  thè 
Number  of  ||  any  I.ogarithm,  to  Seven  Placca  of  Figure»:  li  and  fl  miei  of  naturai  and  logarìthmic  Si- 
nes,  Tangcnts,  II  Secanti  and  Versed  Sines,  to  every  Minute  of  thè  Quadrane  Il  with  thè  II  explicatjon 
and  use  prefixed.  I!  The  fourth  edition.  It  Carefully  revised  and  corrccted.  Il  By  William  Gardiner.|| 
london:  (|  Printcd  for  W.  and  J.  Mount,  T.  Page  and  Som.  0 on  Towrr-llill.  M,  DCC,  LXl.  ln-8* 

A (It  page»  non  nomémt&s)  B— I»  (page»  1 a 46)  H— O {page»  t * 64),  Q—Hbb  (328  pages  non 
numérotées)  con  t ieri  noni  la  ménte  ebose  que  l'édition  précédente. 

(Ol  i sherwin's  Il  Mathematica!  Tables  E contrite»  in  an  U easy  and  compii f.nensive  maxner.|[ 
containing  ||  Dr.  wallis’s  Account  of  logarithm*,  « And  various  Mclhods  of  computing  them,  ac- 
cording  fl  to  thè  latest  Improbe  meni.  Vi*.  ||  a tablf.  of  i.ogarithws  of  number*  | From  l tu  lUtOOO.j: 
With  thè  Means  to  liod  readily  thè  Logarilhrn  of  any  ||  Number,  or  thè  Number  for  thè  Logarithm, 
to  Sevcn  II  Places  of  Figures.  Il  and  E tari.fs  of  natimi  and  logarilhmic  sin»-»,  ||  tangents,  8tc.  Il  To 
every  Drgrrc  and  Minute  of  thè  Quadrant,  by  |l  Impeclion,  and  with  very  little  Troublc  (by  help  of  |{ 
proper  Multipliers;  to  e\cry  single  Sccond  thereof.  ||  witii  tiie  ||  explication  and  use  prefi *ed,  j| 
The  riFTH  edition.  Il  Revised,  cor  ree  tei  l.  and  iinproved  ||  By  samuel  Clark.  Q i.ondon:  H Printcd  for  i. 
mount  and  t.  page,  oli  |]  Tnwcr-IIill.  M,  DCC,  LXXI. 

A (12  pagrs  non  numérotéesi  conliennent  le  tUre,  la  dedicatimi  « Tu  thè  Higlit  llunourable  II  Sir 
» Edward  Hawkf,  K.  B.  »,  etc,,  la  préface  de  Shorwiii  et  radvertiscitient. 

B— P (pages  I à U6> , Q— Z,  A— M,  A— C (328  pages).  Aree  le  mème  conlenu  sauf  Ics  chan- 
gements.  La  page  320  donne  les  « Errata  ». 

(62)  TIIE  II  KATIONALE  3 OF  11  CIHCULATING  NUMRERS,  .1  WITH  THE  iJIVFSriG ATIONS  OF  T|  AH  U)C 
ri.'les  and  PEcui.tAn  processe»  used  in  that  Pari  of||  decimai,  aritiimetic.  3 to  which  are  ad- 
di D,  SEVERAL  CURIOU*  ||  MaTHEMATICAL  QUESTIONS  ; ||  WITH  SOME  USE  FUI.  RF.M ARKS  ON  il  Adfcclcd 
equations,  and  thè  Doctrine  of  Fluxions.  Il  adaptei*  to  thè  use  of  schools.  Il  by  h,  clarke.  |} 
Omnia  qucecunque  a primiera  rerum  natura  conUructa  sunt,  numrrnrum  videntur  ra-||tio*e  forma 
tur.  Hoc  entm  fuit  principale  in  animo  conditori » esemplar,  roethius.  b london:  Il  Printcd  for  tbe 
al'tiior  ; and  sold  by  Mr.  Murray.  N°  32.  in  Fieri  Street.  Il  m dcc  lxxvii.  In  8* 

A— N lAprès  le  lltrc  vieni  la  dédication:  u To  H Thoma*  Hullerworlh  Hayley,  Esq.,  ||  of  H.ipe.iI 
» Fei.low  op  the  Royal  SocifTY  » 2 pages),  la  préface  (IO  page»),  « thè  Contenti  » (2  page?), 
ensemble  pages  15  à 20  (Pages  208—215)  donneili:  « A selcet  Catalogne  of  Books  »,  et  les  «Errala». 
Puis  il  y a unc  annunco  de  son  école  (3  pages  non  numérolécs). 

(63)  MATHEMATICA!.  T ARLTS:  ||  CONTaIMNG  ||  COMMON,  IIYPERBOLIC,  AND  LOGlSTlC||LOCARITHMS.i| 
ALBO  II  SINES,  TANGCNTS,  SI'CANTS  AND  VERSED  SINES,  ||  BOTH  II  NATURAI.  AND  LOGARÌTHMIC,  H TOGE- 
TIIER  WITH  t SEVERAL  OTHER  TARI.ES  USCFUL  IN  M ATHF.M ATIC AL  ||  CAt.CCLATIONS.  U To  wllìch  i$  prefi- 
xed  B A LARGE  AND  ORIGINAI.  HlSTORT|)oF  THE  Q DISCOVF.RIES  AND  WRITINGS  RELATIVO  ||  TO  TIIOSE 
SUBJECTS,  | WITH  THE  ||  CoMPLEAT  DESCRIPTION  AND  USE  OF  THE  TARI.ES.  »|  By  CHARLES  II  UT  TON  , 

LI.D.  F.R.S.  Il  and  li  Professor  of  Mnthcinatics  in  thè  Royal  Milìtary  Academy.  WuoIwìcIi.||london:]| 
PRINTED  FOR  G.  G.  T.  AND  J.  ROBINSON  AND  R.  BaT.DW».  ||  PATERNOSTER  Ro"' Il  MDCCLXXXV. 
In  8* 

A— Z (pages  I— XII,  1—76)  conliennent  le  taire,  la  dédication  : «TotheìiRev.  Nevil  M\ski> 
» lyf.  d.  d.  F.  R.  S.  ||  Astronome*  Rovai.  »,  eie.,  la  préface  (8  pages),  puis  la  « Introductio  » 
(pag.  1-176). 

A— Mm  (pages  l à 3431. 
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SUR  L' ORIGINE  DE  LA  SEMINE  PLANÉTAIRE 
ET  DE  LA  SPIRALE  DE  PLATON 

PAR  M.  L.-AM.  SÉDILLOT 

Iìailly  dit  (i)  : 

« On  nr  petit  ilouter  atte  In  petite  période 
» de  1 jours  qii’an  appello  ventiline,  n'ait  éti-  incliquér  traborci  par  les  ptiascs 
» de  la  lune,  Bt  ne  fùt  le  quart  de  sa  revolution,  a 

C’est  une  questioni  il  est  possible  que  la  cre'ation  du  monde  tellc  qu’cllc 
est  exposce  dans  Ics  re'cits  biltliques  ait  donne'  l’ide'e  des  setnaines  de  sept  jours, 
et  que  la  lune  dont  la  rivolutimi  synodique  est  de  ao  j.,  u li . , 44'  a"  8"'",  n’y 
soit  pour  rien.  Le  nonibre  sept  c'tait  sacre  pour  les  grccs  et  pour  les  romaius  (i), 
et  n’avait  aucun  rapport  avec  leur  divistoti  du  teraps  , puisque  les  premiers 
avaicnt  des  setnaines  de  dix  jours  ( décades ),  et  les  seconda,  a còte’  des  Kalendes, 

(1)  HISTOIRE  II  UÈ  |I  l'aSTROSOMIE  ANCIENNE,  [|  DF.PITS  SO»  ORIGINE  Il  JUSQU'a  t,'ÉTABLUSF-*E»T[| 

de  e’écoee  d'aeexandriei  11  Pjk  M.  Baule,  etc.  seconde  turno»  li  a Mais,  etc.  m.  DCC.  lxxxi, 
page  tOS,  lig.  Il  — S4,  col.  I,  lin.  t— a. 

(2)  l.cs  auteurs  du  diclionnaire  de  Tréroux  disent  (dictiosnaibe  ) e»tversel||  Francois  et  la- 
ti», B VBLGAIREMEST  AFFELt  ,1  PICT  IO»»  A IRE  DE  TRÉVOUS,  CtC.  UOL'VEI.LE  tDITIO».  (ICC.  TOME  SEF- 
tième,  ||  a Taris,  etc.  si.  dcc.  lxii,  page  633,  col.  I*.  lig.  16— H) : 

« Cela  » Lulle,  Lttcien.  Hotncre,  Callitnaqtti*,  Aris  tubai*  dui 

» ae  ruit  dans  Joseph,  Ade.  Appionem  //.  Ph  iloti,  daus  a Etnei*-,  L ■ XIII  , c.  su.  Tbtfnphil»  d*  Antioche, 

a s«m  Litri»  de  la  Création  , Coment  Aleaandria  , a L.  II.  Ad  iutolycum . Stintone  dans  la  ri»  de  Tilihre, 

• M<„m.  L.  V,  Hetmoldua  ,£./,<.  unir.  Phi-  a c.  usti.  Itidorr,  L.  Kt  c.  sii  A ss  in.  » 

a lontrate,  t.  Ili,  t.  Milli.  Dion  , L.  XXXIIt.  Ti- 

C’est , du  reste  , le  mot  Sabbat  qui  apparati  dans  la  plupart  des  passages  auxquels  on  renvoye  le 
lecteur.  Voycz  k ce  sujet  « llandbuch  ||  der  ||  malhcmatischon  und  technisclien  R Chronologie.  Q Aus 
» den  Quellen  bearbeitet  II  von  f|  D.r  Lunwic  Ireler,  etc-  Zweiter  Band.  H Berlin,  bei  August  Biicker.|| 
» 182G>»  (page  175,  lig.  11— 2^;  page  176).  Au\  écrivains  mcnlinnnés  ci-des*us  Idclcr  ajoute  ( Hand- 
buch  ,i  der  11  malhematiscben  und  tecbnischen  ,1  Chronologie,  etc.  Zweiter  Band,  eie.,  pagi1  175,  lig. 
19— 24:  pag.  176,  lig.  1—11,  29—311:  « Horace,  Semi.  1,  9.  69.  Ovide,  Art  amaruli,  I,  415;  et  Rrmedia 
y>  amorit  219;  Tibulle,  F.ltg . 1,  3,  17;  Perse.  .Sul.  V,  1S I;  J U vena).  Sai.  VI,  158;  XIV,  96;  Scnèque, 
)>  Epitt.  95;  Suélone,  .4ii0.  c.  76,elc.«—  Idclcr  indique  plus  !oin  < llandbuch  ||  der  ||  mathcmalischen 
und  Icchnischen  il  Chronologie,  etc.  Zweiter  Band,  etc,  page  182,  lig.  31— 32.  page  183,  lig.  2.1— 32, 
noie  2 de  la  page  182).  a glossarium  |)  germamcum,  Il  coxtineks  R origines  k antiqcitates  R to- 
)>  Tirs  LINGUaC||c,ERMaKICA,  eie.  opus,  etc.  joiiaknis  georgii  wachtfri \lipsix,  etc.  M DCC XXX VII  », 
et  « P.  Joseph  Fuchs  Benedictiners  il  Der  Abtcy  des  II.  II.  M.  M,  Marcellin  und  Peter  II  in  Scligen- 
n stadi  lì  Abhandlung  11  von  il  den  Woebentagen  li  aus  ,deo  Geschicliten  der  alten  Hcbraer,  Gricchen,  Ro- 
» mer  und  Deuischcn  zu  Krlautrrung  eines  l>ei  Mainz  Q gefundenen  alien  bcydnìsclicn  Altars  mi tacli t|( 
i)  Gvlzenblldern.  Mit  hoher  Erl-uhiius.  Mainz,  gedrnckt  in  der  Kurfurstl.  Ilof'tind  Univcrs.  Burhrncke- 
» rey  bey  llafners  «ecl  F.rben  1773)».  - Voyez  aussi:  « Handbucbi  der  Imatbi  matischen  und  tcchnisclicnjj 
» (Jhronologie.  n Aus  den  Quellen  hcarbeilet  !!  von  ||  D.r  Ludwig  Ideleu,  etc.  Krsle  Band.  Berlin, 
w eie.  1S25ji  {page  88,  lig.  12—23,  28—31;  page  89,  lig.  1— 20,  29— 31:  page  4,80,  lig.  5— 30;  page  4SI, 
lig.  I — 2,  9 — 33)  el  « llandbuch  |!  der  ||  malhrmati&chcn  und  lechnisclicu  J|  Chronologie,  etc.  von  R D:r 
» Ludwig  Ideleiì,  etc.  Zweiter  Band,  etc.  »(page  180,  lig.  25;  page  181,  lin.  1—8,  12,  23,  25). 
fall. di  J bibi.edISl.  d.  Se.  Mai.  e FIt.  t.  Vi.  (Giujjoo  1873).  32 
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dcs  Iiles  et  des  Noncs , dcs  semaines  de  huit  jours  ( ogdoades ))  mais  ils  emplo- 
yaient  solivi  ut  le  dies  Sabbati%  et  Eusèbe  commo  Saint  Augustin  nc  mellait  pas  en 
doute  Ics  emprunts  faits  par  fÈcole  platoniciennc  aux  traditions  liubraiques  (i). 

Schoell  attribue  aux  Chaldéens  ridde  d’avoir  place'  cliaque  jour  sous  Piu  fluent  e 
d’unc  planate  (2);  mais  de  quels  Clialdcens  peut  il  ètre  question?  Se  ratea  t-ce  bien 
Ics  Chaldeens  de  Rabylonc  qui  nc  comptaient  que  cinq  planètcs  (3),  ou  Ics  Astro- 
logucs,  qu’on  qualifìail,  du  temps  de  Ciccron,  du  nom  de  Chaldeens  (4).  flcro- 
dotc  fait  Itonneur  aux  Egyptiens  de  ccttc  liypo  illése  chimérique  (5)  , et  Dion 
Cassi us,  qui  est  tout  aussi  aflirmatif,  entre  a cc  sujct  dans  quelques  devcloppcraens 
cn  disant  (c)  : 


(1)  Voyex  la  note  qui  précède  et  « lì  Il  citF.  of.  dieu  ||  de  saint  augustin  Il  traductio.n  nou- 
» felle  I!  Tilt  l. morf.au  ||  Édition  avec  le  lexte  latin  ||  tome  premier  U pari*,  etc.  1853  » (page  430, 
lìg.  1-14,  25-35;  page  521,  lig.  29-42;  page  522,  lig.  1—8). 

(2)  ÉLÉMF.NS  ||  DE  CHRONOLOGIF  ||  HI8TORIQUE;  I]  Par  FlsÉDÈRIC  ScllOF.LL  Q TOME  PREMIER.  ||  A PA* 

nts,  etc.  1812,  page  107,  lig.  8—15;  page  108,  lig  1—4. 

(3)  Diodorc  de  Sicile  dii  (AlOAllPOY  J|  TOT  ZIKEAlllTOY  r,  BIBAIO0HKHI  ISTOPIKHI  TA  AEI- 

VANA  II  DIODORI  SICULI  n BTBLIOTH ECJE  1II8TORIC*  QL'X.  SUPERSDNT.  1 EX  NOVA  RECENSIONE  D LUDO- 
VICI DI  v DORMI,  ftC.  VOLUME!»  PRIMUM  Q PARISI!*  Il  EDITORE  AMBROSIO  FUMICI  DI  DOT , «le.  M DCCC 

xi, li,  page  104,  col.  1,  lig.  33 — 34,  liber  secundus,  XXX,  (3)): 

« ntfU  r «v;  ircvTi 

» oÌTTÌpac  roy;  trtanmng  xaiovpcvavc.  » 

Voyei  JOURNAL  fl  DES  SAVANTS.  B ARNEE  1839  g PARIS  H IMPRIMERIE  ROVaLF.  M DCCC  XXXIX,  page  579, 
lig.  10—39!  page  580,  lig.  1—4.  octobhf  1839.  — Journal  ||  des  sa  vanti.  | anwée  1841.  ||  par  is.  Il 
IMP RIMERIE  ROTALE.  Il  M DCCC  XLf,  page  540  , lig.  17—26.  — niSTOIRE  il  de  ||  l’astronohif.  an- 
cienne, etc.  Pi*  M BaILLY,  etc.,  page  361,  lig.  8—31.  eclaircissemevs,  livrf.  quatkième,  $.  xn, 

XIII.  — MÉMOIRES  II  PRÉSENTIS  PAR  D1VEBS  SAVANTS  0 A L*  ACADÉMIE  II  DF-S  INSCRIPTIONS  ET  BEL- 
LES-LETTRES  11  DE  11  L*|NSTITUT  IMPERIAI.  DE  FRANCE  ||  PREMIÈRE  SÈRIE  Q SUlETS  DIVERR  d'ÉRUDITION  IJ 

tome  Tilt  B paris,  eie.  M dccc  LXIX,  page  408,  lig.  19 — 20;  page  409,  lig.  1—4,21 — 24;  page  411, 
lig.  15—23;  page  414,  lig.  24 — 25;  page  415,  lig.  1 — 3.  — MÉMOIBE  JJ  SUR  CETTE  questioni  ||  la 

PHÉCF.SSION  DES  ÉQUINOXrS  AT-ELLE  ÉTÉ  CONNI? E i]  DES  ÉGTPTIENS  OU  DE  QUEt.QUE  AUTRE  PKU- 
PLE  ||  AVANT  UIPPARQUE  ? ||  PlR  TH. -HENRI  MARTIN  B PARIS,  de.  M DCCC  LXIX,  page  106,  lig.  19;  page 
197,  lig.  1—4,  21—24,  page  109,  lig.  15—23;  page  112,  lig.  24—25;  page  113,  lig.  1—3. 

(4)  Ciccron  pr.jnnncant  le  nom  de  Chaldécns  averti!  qu'il  le  prend  dans  le  scns  de  peuple  non 
de  profeuion  («  Chaldaei,  non  ex  arlis,  sed  ex  genlis  vocabulo  nominati  w)  (m.  tullii  ciceroni*  ||  o- 

PEXA  ||  QUA  E SUPERSUNT  OMNIA,  CtC.  VDIDIT  D IO.  CASP.  ORELI.IOS  ||  VOLVMINI8  IV.  PARS  II.  ||  TURICI, 

etc.  MDCccxxvm,  page  128,  lig.  il — 12.  m,  tullu  ciceroni*  ||  or.  Il  divinatione  11  libri  duo  Q liber 
primus  I.  2-  — Journal  B des  Savants.  ||  annÉE  1839,  eie.,  page  529,  lig.  21—24.  sf.ptembre  1839). 
— Gcminus  , donne  aussi  le  nom  de  Chaldéeru  aux  Astrologues  (rEMl'NOY  [\  F.lSAmni  ||  Eli  T.V  (| 
♦AINOMENA  fl  GEtitst  II  Elemcnla  ||  Astronomia  Urcrcèyfo»  Latini  ||  Interprete  II  Edone  hildf.rico 
d.  li  tre d rsi  b.  ||  eia  io  CUI,  page  23,  lig.  6—26;  page  24,  lig.  7 — 31  : page  25,  lig.  1—2;  page 
26,  lig.  1—3.  — vranoi.ogion,  etc.  Cura  Se  Studio  Dionysii  Petavii,  ctc.  lvtetiab  pahisiorymQ 
Sumptibus  Sebastiani  Cramoisy,  etc.  m.  nc.  xxx,  page  G,  col.  1,  lig.  35—38;  page  7,  col.  2,  lig. 
1—23.  — JOURNAL  11  DF.S  SaVaNTS.  li  annéE  1839,  ctc.,  page  529,  lig.  24— 20.  SETTEMBRE  1839;  page 
664,  lig.  21—33;  page  665,  lig.  2—7.  occorre  1839. 

(5)  w Rat  r«Jt  «»«  Aqwriw  itti  iìjivf  sopiva  pii?  ri  ami  jjuip?  ixiart)  Stùv  orto  erri  » (HPO- 
AOTOS  JJ  HEROOOTI  HISTORIABUM  LIBRI  IX  ||  BECOGNOVIT , etC.  GU1LIELMUS  DlNDORflUS  ||  CTESI.E 
CNIDlf,  elC.  FRAGMENT.A,  e«C.  ILLUSTRATA  | A ||  C AROLO  MOLLERÒ,  CtC.  PARISIIS,  etc.  M DCCC  LXI1  , 
page  97,  col.  1,  lìg.  25—26.  herodoti  ||  iiistoriarum  liber  sf.cundus,  |]  lxxxii,  1). 

(6)  HISTOIRE  romaine  II  de  il  DION  CASSI  us,  fl  traduite  en  fr  vncais,  II  AVEC  des  notes  critiques» 
etc.  par  e.  grò s,  eie.  tome  TROisiÈME  U paris,  etc.  1849,  page  Ì85,  lig.  1—12. 
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« 18.  L'usage  de  déterminer  l’ordre  de)  jours  d'après 
m Ics  st-pt  astres  qu'on  appello  planètes  vieni  des  Égyp- 
» tiens:  il  existe  ebez  Ics  aulres  peti  pie*  ; mais,  suivant 
r mes  conicctnres,  il  ne  remonte  pas  à une  époque  cloi- 
» gnée.  Les  anciens  (ìrrcs,  du  moins  autant  que  je  puis 

* le  saroir,  uè  le  connaissaicnt  pas  ; mais  puisquil  osi 
» adopte  aojourd  bui  dans  lous  Ics  pays  et  par  les  Ro- 

* ma  ins  eux  mémes  , coni  me  une  coulume  n alienale  , 

» je  veux  exposer  en  peu  de  mots  comment  et  suivant 
» quello  règle-s  il  a cté  élabli.  D'après  ccque  j’ai  appris, 

» il  repose  sur  deux  systèmes  facile)  à coraprendrc,  mais 
j*  qui  s'appuient  sur  une  certame  théorie.  » 

Dion  decrii  l’un  de  ces  systèmes  aitisi  (l)  : 

«r  comptez  les  heures  du  jour  et  celle)  de  la  nuit, 

» en  commrncant  par  la  premiere.  Attribuez  cette  pre- 
» mirre  licore  à Saturno,  la  suivante  à Jupiter,  In  Iroi- 
i*  siéme  à Mars,  la  quatrième  au  Solo  il,  la  cinquième  i 
n Véaus,  la  sixième  à Morcure,  la  aeptième  à la  Lune,  en 
» suivant  Tnrdrc  des  cerclcs  fixé  par  Ics  Egypliens.  Failes 
n plusicurs  fois  cette  opération  : lorsque  vous  aurea  par- 
ti couru  les  vingt-quatre  heures,  d'après  la  radme  marche, 

» vous  trouvrrez  que  la  première  heure  du  jour  suivant 
» échoit  au  Solt  il.  Opèrcz  de  la  mème  maniere  sur  les 
n vingt-quatre  heures  de  ce  jour,  et  la  première  heure  da 
u troisieme  jour  revicndra  à la  Lune.  Si  vous  applique! 

» ce  procède  aux  nutres  jours  , chaque  jour  sera  donné 
» au  dieu  au  quel  il  appartieni.  » 

C’est  ce  que  nuus  avons  explìqué  dans  notre  Manuel  de  Chronologie  uni- 
verse! le  (a). 


(1)  HISTOIRE  ROM  UNF.fl  DE  fl  DIO*  Cl3«tUS,  il  TRADUITE,  elC.  PAR  E.  CROS,  etc.  TOME  TROlSlfeME, 

etc.,  page  1S7,  lig.  12—15;  page  180,  lig.  1—10. 

(2)  MAJIUEL  H DE  11  CHRONOLOCIE  fl  UNI VERSELLE,  eie*  PAR  L'  A.  SÉDILLOT,  etc.  lr#  P4RTIE  |J  81- 

xifcur  èditi on  ||  paris,  etc.  1805,  page  0,  lig.  18—29,  note  (I).  — Il  oc  faut  pas  oublier  que  Ics 
Cbaldéens  divisaient  le  jour  civil  en  douze  heures,  appelées  htaret  babyloniennts  (élémens  U de  chro- 
noi.ooie  Q nisTORiQUE;  ||  Par  Fatatale  SCttOELL  | tome  premier,  etc.,  page  28,  lig.  8—13).  — 
« r*  pipici  ré;  ijuipuc  » dii  Hérodole  (OPOAOTOS  |]  herodoti  HiSTORlARtrM  libri  ix  fl  re- 

COGSOVIT,  etc.  CTESLXE,  etC.  Fi AGMENT A , ©tC-,  page  105,  col.  1,  lig.  28.  HERODOTI  HI8TORIARUM 
L I BER  SECUNDUS,  CIX,  |2).  — ÉLÉMENS  il  DE  C1IROXOLOGIE  lj  IIISTORIQUE;  ||  Par  FrÉDÉRIC  SCHOELL|| 
tome  premier,  etc.,  page  26,  lig.  16—20).  — Les  juifs,  les  grecs  et  Ics  romains  partageaicot  le  jour 
en  douze  heures,  et  la  nuit  en  douze  aulres  heures;  c’est  ce  qu’on  nommait  « keure • inègalcs  » (ho- 
rae  inaequaUt  $.  planetaria e)  ièlémens  U de  chronologie  ||  iiistomquei  II  Par  Frédéric  SCHOELL|| 
tome  premier,  etc.,  pag.  23.  lig.  1—2;  page  24,  lig.  1—2;  page  25,  lig.  1—2;  page  26,  lig.  1—2) 
doni  la  longueur  varie  en  efifet  sclou  Ics  pays  et  *elon  les  saisons.  Les  peuplcs  Européens  ont  sub- 
stilile  à ces  24  heures,  ladivision  do  jour  en  24  heures  égales,  mais  ils  ne  Ics  comptent  pas  de  suite, 
allant  jusqu’à  12  de  midi  à minuit  et  recomuienfant  de  1 jusqu'à  12  de  minuit  à midi  ; la  division 
du  jour  en  24  heures  consecutive?  a donc  riè  une  division  arliflcielle  qui  remonte  è l’époqueou  Fon 
a donné  aux  jours  de  la  semaine  le  nom  latin  des  planètes.  — Voyez  aussi  uue  lettre  de  M.  Nar- 
ducci  sur  quelques  passages  d'anciens  ouvrages  relatifs  aux  Sciences  pbysiques  ou  astronomiques  pu- 
hliée  en  1805,  et  réimprimée  en  1866  »l  II  politecnico,  etc.  volume  xxvi  |J  Milano,  etc.  1865,  pa- 
ge 345,  lig.  1—3;  page  346  , lig.  1—20  ; page  347  ; page  348,  lig.  1—7.  — intorno!!  ad  alcuni 
passi  notevoli  II  d'antiche  opere  II  relativi  alle  SCIENZE  11  fisiche  OD  ASTRONOMICHE  II  LETTE- 
RA Il  DI  fl  ENRICO  NARDUCCI  (|  AL  SIGNOR  PROFESSORE  ||  PAOLO  VOLPICELLT,  etc.  Estratto  dal  POLITECNI- 
CO, Voi.  XXVI.  Il  MILANO,  etc.  1865,  page  6,  l(g.  1—3;  page  7,  lig.  1—21;  page  8;  page  9,  lig.  1—7. 

— GIORNALE  II  ARCADICO  , elC.  TOMO  CXCI  |{  DELLA  NUOVA  SERIE  ||  XLV1  U SETTEMBRE  E OTTOBRE  || 

18C4  II  Roma,  etc.  1566,  page  7,  lig.  1;  page  8,  lig.  1;  page  9,  lig.  1—16;  page  10;  page  11,  lig.  1—33. 
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L’autre  systcme  est  un  rapport  fonde  sur  la  Musiquc;  c’esl-k-dire  sur  l’in- 
tcrvallc  de  la  quarte  (l).  Dion  le  dc'crit  ainsi  (*): 

« Si  rappor- 

» tant  à ces  astres,  d’oli  depend  loulc  la  magnifiquc  or- 
li donnacce  des  cieux,  Hiarmonie  fonder  sur  l'interralle  de 
* >»  la  quarte  et  qui  est  rcgardòc  corame  tenant  la  premiere 

» place  dans  la  musiauo;  on  su it  l'ordrc  dans  léquel  ehacun 
a accomplit  sa  révolution:  si,  conunencanl  par  le  cercle 
m le  plus  cloigné  du  centro  et  qui  estconsacré  à Saturno, 

» on  laisse  de  còlè  Ics  deux  cercles  qui  viennent  cnsuite 
» et  oo  designo  le  quatrième  par  le  nomdu  dieu  auquel 
» il  est  dédié:  si,  après  celui  là.  franclmsant  encorc  les 
» deux  suivanls,  on  arrive  au  aeplième,  et  que,  parcourant 
yt  les  autres  d'aprì  s la  méme  marcile,  un  donne  successi- 
li vcmenl  aux  jours  le  nom  du  dieu  auuuel  chaque  astre 
i*  est  consacrò  , on  trouvera  elitre  1’  orare  des  jours  et 
» cclui  des  cicux  un  rapport  fondò  sur  la  musiquc  ». 

C'est  dans  le  méme  esprit  que  Ics  astrologucs  divisi.' rcnt  un  cercle  cn  sept  par- 
ties  cgalcs  pour  Ics  sept  planfclcs  qn'ils  joignaicnt  de  trois  en  trois  par  des  li- 
gnes  droiles  (a);  ainsi  la  ligne  qui  ctait  tirce  du  Solcil  (premier  jour)  allait  a la 
lune  (sccond  jour),  la  ligne  de  la  lune  allait  à Mars  (troisième  jour),  et  ainsi  de 
suite  (<),  commc  on  le  voit  dans  la  figure  ci-aprcs 


Mais  il  existe  une  aulre  maniere  de  rcndrc  compie  de  cette  distribution  des 


— intorno n ad  alcuni  passi  notevoli  II  d'antiche  orette,  eie.  letter a di  II  esrico  narducci  , 
eie.  Roma,  eie.  IS66,  page  7.  lig.  1:  page  8,  lig.  1;  page  9,  lig.  1—16;  page  10;  page  11.  lig.  1—33). 
(1 1 itti  Tt RffàpMV. 

(2)  atsTotae  romaise  g de  0 dion  cassius,  ||  traduite  en  frane ais,  par  e.  gros  , eie.  Tour 
TROisituE,  eie.,  page  185,  lig.  12—16 ; page  187,  lig.  1 — 20. 

(3)  D1CTIONNAIRE,  eie.  APPECÉ  g DICTtONNAtRE  DE  TRÉVOUX,  ClC-  NOUVELLE  ÉDITION,  etc.  TOME 

septiéme,  eie.,  page  633,  col.  I,  lin.  51—50. 

(5)  DICTtONNAtRE,  CtC.  APPELÉ  II  DICTtONNAtRE  DE  TRÉVOOX,  <tC.  NOUVELLE  ÉDITION,  etC.  TO- 
ME SEPTIÉME,  etc.,  page  632,  col.  1‘,  lig.  50—53. 
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jours  et  des  plauctcs,  au  moycn  de  la  Spirale  de  Platon,  doni  je  ne  sachc  pas 
qu’on  se  soit  prcoccupc'. 

Si  vous  prencz  l’ordre  des  planètes  inferieures  et  supérieures  par  rapport  au 
Solcil,  d'après  la  duree  de  lcar  revolution  siderale,  vous  avez  le  tableau  suivant  : 
Planètes  Révolction  siderale 


Saturne 

10759 

jours 

21 

Jupiter 

4332 

— 

58 

Mare 

686 

— 

97 

Soleil  Q 

— 

— 

— 

Lune 

27 

— 

23 

Mercurc 

87 

— 

96 

Venus 

224 

— 

70 

Or,  la  Spirale  qui  part  du  Solcil  © donne  prc’cisement  l’ordre  des  jours  de 
la  semaine. 


L'idéc  de  la  Spirale  ressort  d’un  passage  du  Tiraee,  où  Platon  cn  fait  jus- 
tement  l'application  aux  orbites  plane'taircs  (i). 

Après  nous  avoir  appris  « que  la  rc'volution  diurne  uno  et  invariable,  envelop- 


(I)  MÈ  MOIRES  1 PRÈSERTÈS,  eCC.  A L’aC»DÈHIE  1|  DES  IKSCMPTIOSS,  etc.  PREMIÈRE  SÈRIE,  etC.  TO- 
ME tri,  etc.,  page  338,  lig.  3 — 18,  col.  1—2,  notes  1 — 6:  page  339,  lig.  1—14,  col.  t— 2,  notes  1—2. 
— MÈMOIRE  II  SUR  CETTE  QUESTIOS,  ||  LA  PRÉCESSIOS  DES  ÉQUIHOXE8,  CtC.,  page  38,  lig.  3—18,  Col. 
1—2,  notes  1 — 6»  page  37,  lig.  1—14,  col.  1—2,  notes  1—2). 
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» pc  une  autre  revolution  obliquemcut  conlraire,  et  ilivise'c  cu  sept  cercles  » (i). 
Platon  ajoulc  (2)  : 

« dans  la  révolulion 

» oblique  , qui  croise  la  revolution  (diurne)  une  et  invariable  et 
h qui  est  duminre  par  elle  ( *crr*  on  r r,v  5aTÈf0v  yofa*  wÀa*/t«v 
>1  ovini»  Sta,  ri;  raóroù  popi*  io-juàv  ti  x«<  xp«Tovui*i?v  J les 
u corps  qui  décrivent  de  plus  grand*  cercles  (autonr  de  la  terre) 

» onl  «le*  révolutions  piu*  lente*  que  cena  qui  cn  décrivent  de 
j»  plus  f>elits,  et,  par  I*  efTel  combine  de  deux  mouvements  obli- 
» qucment  contrairtf , chacun  dcs  sept  corps , bicn  qu  ii  décrivc 
» toujours  le  niénie  cercle  ( d'  oci  ident  en  orient  ),  semble  dc- 
1»  crire  (d’orient  en  occidenti  une  sèrie  de  cercles,  qui  (da  nord 
» au  sud  et  du  sud  au  nord  ) Cornimi  une  spirale  , et  Ics  corps 
>1  qui  vont  le  plus  vite  idans  leur  mouvcuient  propre  vera  Ponenti 
» semblent  aller  plus  Icnlomcnt  que  les  autres  (vers  l'occidcnt).  » 

C’etait  riiypotlifisc  aslronomiijue  tic  Pylbagore  (3). 

Platon  (4)  avait  ccrtaincmcnt  appri*  d Hcrodotc  (5)  Ics  rapports  qu'on  avait 
clablis  cn  Egyptc  cn  tre  Ics  jours,  et  Ics  plancles.  Lui  ménte  proclamali  la  scicnce 
profonde  dcs  prétres  de  ce  pays;  qa‘  il  visitait  cn  390  A.  C.  (0).  Lcs  diverses 

(t)  flAATUNOI  U An ANTA  TA  inZOMEMA  platonis  opera  qua;  extant  omnia  (|  ex  nova  ioan- 
nis  serrani  iN-]|terprctalionc,  eie.  1378  [|  excvdebat  hf.nr.  stepiianvs  U cvk  privilegio  c*s.  ma- 
iest  D TOMVS  TESTIVI  , Gr. , page  36,  col.  2,  lig.  24—37,  Lat.,  page  36,  col.  4,  lig.  26—39.  — MÉ- 

MOIRES  1!  PRÈSENTÉS  PAR  DIVERS  8 A v ANTS  |A  L*ACADÉMIE  | OKI  INSCRlPTIONS,  etC.  PREMIÈRE  SÈRIE, 

etc-  TOME  Vili,  etc.,  page  338,  lig.  3 — 40,  note  2,  col.  1,  lig.  2.  — ut  moire  II  su*  cette  ques- 
tionala prècession  des  équinoxes,  etc.,  pages  36,  lig.  3— IO,  note  2,  cui.  I,lig.  2. 

(2)  IIÀATftltOX  ||  AllANTA  TA  IflZOMENA  ||  PLATONis  ||  opera  qua?  extant  omnia,  eie.  tomvs  ter- 
tivs,  Gr.  , page  38  . coi.  2 , lig.  44—48  ; page  39  , col.  t , lig.  1—19.  Lat.  , page  38,  col.  1,  lig. 
57—62  ; page  39,  col.  2 , lig.  t— 20.  tomvs  sectndus , Gr.  , page  822  , col.  2 , lig.  3—11.  Lat.  , 
page  822,  col.  1 , lig.  2—13.  — mémoìres  D prèsentès  per  divers  «avanti  II  a l'  acadèmie  K des 
inscriptions,  eie.  première  série,  etc.  TOME  vili,  etc.,  page  339,  lig.  2—14,  note  1,  2.  — mé- 
MOIRE  II  sur  cette  QUEsnoN:  !!  la  prècession  des  équinoxes,  etc.,  page  37,  lig.  2 — 14.  — Platon  dl€ 
dans  son  Timéc  (tlAATll  g platoms  opera  II  ex  recensione  II  c.  e.  ch.  schneideri,  etc.  voujVEit 
SECUNDUM  11  PARIS1IS  ||  EDITORE  AMBROSIO  FIRMI*  DI  DOT,  etc.  MDCCCLXII,  page  210,  Col.  1,  lig.  17—181: 

* ttsìvtxì  7«p  TOVf  VjXACj;  CCVTÙV  ffrpt- 
» fO'jza  ilota.  ». 

(3)  Voyez  sur  ce  sujet  bui.lettino  II  di  |]  bibliografia  e di  storia  !t  delle  II  scienze  mate- 
matiche E FISICHE,  etc.  TOMO  »,  etc.  ROMA,  etc.  1872,  pages99— 12G.  marzo  1872.  — hypothèse 
ASTRONOMIQUE  11  DE  PVTHAGORE  ||  PAR  TH.  HENRI  MARTIN  ||  DOY EN  DE  LA  FACULTÉ  DES  LETTRES  DE 
RENNES  1|  MEMBRE  DE  L’iNSTITUT  fl  EXTRAlT  DU  BULLETTAIO  DI  DI  BLIOGRAF  l A E DI  STORI  A fi  DEL- 
LE SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  -*  TOME  V.  MaRS  1872  ||  ROME  ||  IMPRl  MF.RIE  DEi  SCIEN- 
CES matiiématiques  et  pjtysiques  ||  Via  Lata,  Num4  211  a II  1872.  — comptes  rendus  II  iiehdoma- 

DAIRES  II  DES  SÈANCES  H DE  l'aCADÉMIE  DES  SCIENCES,  etc.  TOMP  SOlX ANTE  QUINZI t ME.  ||  IUILLET- 

décembr f.  1872-11  paris,  etc.  1872,  page  729,  lig.  11—20.  N.4  13  séasce  du  23  septemrre  1872. 

(4)  Né  en  430,  mori  en  347. 

(5)  Né  cn  484,  mori  en  408. 

(6)  Voyez  mèmoike||sur  les  H Instruments  astroaomiques  il  dks  arabe*,  ||  par  m.  l.  am.  sé- 
dillot,  etc.  pams,  etc.  m dccc  xli,  page  7,  note  (3).  — memoires  ||  prèsentès  par  divers  sa- 

VANTSJIa  l’aCaOÈMIE  ROTALE  il  DES  INSCRIPTIONS  ET  BELI.r.S-LF.TTR ES  H DE  L'iNSTITUT  DE  FHANCE'j 
PREMIÈRE  SÈRIE  ||  SUiETS  DIVERS  D ÉRUD1TION  ||  TOME  I ||  PARIS,  C-tc.  M DCCC  XLIV,  page  7,  DOtc  3. 

— Dans  le  Timée  de  Platon  on  lit  (IIAATAN  ||  platonis  oper  a li  ex  recensione  I!  c.  e.  ch,  schnei 
deri,  eie.  volume*  secundum,  etc.,  page  200,  col.  1,  lig.  12— 14)  > 

« J 

» XóXwv,  Zó/uv,  ari  r«wi;  i ori  yipwt  3i 

» "EÀVv  o^*  «»Tf».  » 
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application  de  la  Spirale  direni  Merce r de  tout  temps  les  esprits  curicux. 
Keppler  divisait  Ics  planètes  cn  deux  classes  « planetac  primarii  » (planètes pro- 
prement  dites)  et  « planetac  sccundarii  » (satellites)  (1),  et  distinguali  \cs  planè- 
tes supèrieurcs  des  planètes  infe'rieures  (il;  Apian  enumc’rait  sculemcnt  les  dix 
sphères  (3);  et,  commc  l’a  fait  observer  Achille  Talins  (4),  on  diflerait  etrangement 
sur  la  maniere  de  piacer  Mcrcure,  Venus  et  le  Soleil;  mais  aussi  dans  un  autre 
ordrc  d’ide'es,  en  substituant  la  terre  au  soleil  et  cu  prenant  Ics  trois  planètes 
infe'rieures  dans  un  scns  inverse,  la  Spirate  nons  olire  la  serie  rc’gulière  des  pla- 
nètes  par  rapport  au  Soleil  Q ; Mercure  ty , Venus  9 (lune  )),  Terre  $,  Mars 
d*,  Jupiter  % , Saturile  T)  (3) . 

On  aurait  pu  supposcr  que  celle  Spirale  dlait  une  idee  Ilindoue  par  suite  de 
quclques  rapprochemcnts  signale's  par  Letronne  . Ce  savant  philologue  dit  en 
ellet  (e)  : 

« A la  mème  cause  appartieni  I*  introduci  ion  de  la  temaine  chez  les 
w brames  de  I*  Inde  , qui  nomment  les  juurs  de  la  mème  manière  que 
» nous,  ré pendant  aut  rnòrnes  inslans  physiques  (2).  Celle  coincidence 
m qui  fai!  lVtonnemcnl  de  non  astronomo*  , s explique  facilement.  J’ai 
» montré  aillcurs  qu’il  faut  distinguer  la  «inaine , simplement  période 
» de  sept  jours,  de  la  irnaine  planctaire , doni  chaquc  jour  porte  le 
» nom  d’une  pianòle  ; la  première . ctrangère  a la  Grece  , est  fori  an- 
» cicnnc  dans  l’Asie  occidentale  où  elle  était  lice  au  calcndrier  luna  ire  (3);  (*) 


(1)  « Quo  modo  distinguuntur  inter  se  pianeta?  !|  In  primario*  k secundarios;  primarij  suoi,  quo-|| 
m rum  corpora  circa  solein  vehuntur,  vi  infra  docehitur,  ||  sccundaria  sunt,  quorum  circuii  proprij 
n non  circa  solcm,  sed  circa  rnum  è primarij*  pianeti*  ordinanti»- 1|  quibusque  praeter  inotnm  pro- 
li prìum  circa  corpus  pri-:]marij.  etiam  motas  sui  primarij  circa  Solcm  commu-  |nis  est  i»  (epitome*  II 
astronomi*  Il  li  Copernicane  , etc.  Liana  Qvartus,  Il  etc.AuTHORE  II  ioanne  keplero  || , etc.  Len- 
tiis  ad  Danubium,  impensis  Gode,  |fr  idi  Tarnpacbii  excudebat  Johannes  U Plancus  fi  anno  m.  dc.  xxii, 
page  450,  lig.  3—10), 

(2)  « Itaque  Saturnus,  Jupiter,  Mars  superiore*  il  facti  sunt,  Venus,  Mercurius,  k Sol  inferiorcs  » 
(epitome*  Il  astronomi*  ||  Copernicane,  etc.  Libek  Quarto*  , ctc.  aothore  li  joaxke  keplero, 
etc.,  page  460,  lig,  25—26). 

(3)  « Substantia  semper  []  manens  decem  Sphgras  comnlcctitur  » (Cosmographia,  siile  Dcscriptio  Q 

untumi  Orbit,  Petri  Apiani  ^ Gemma  e Fritti  MathemaUcorun  intignivi*  iam  demum  inagritati 
tuàe  retti  tuta,  etc.  vlnno  1584.  il  Antucrpia  , apud  loan.  Bellcrum,  ad  insigne  Aquila  Auree,  page  4, 
lig.  15— 16.  I 

(4)  vranolociox,  etc.  Cura  k Studio  Dionysii  Petavii,  ctc.,  page  13G,  col.  1,  lig.  25— 28,  col. 
2,  lig.  20—22.  — uistoirf.  LI  de  |]  Gastronomie  ancienne  ||  Par  m.  delambre  li  tome  premier,  eie. 
Paris,  eie.  1817,  page  217,  lig.  13—22.  — Journal  li  de*  savants.  U année  1841,  etc.,  page  540  , 
lig.  8— 4t;  page  541,  lig.  1—13. 

(5)  On  connati  aujourd’hiti  l'origine  arabe  des  signes  figura  ti  fs  des  sept  Planètes  (Voyez  prole* 

OO.MÈNESiJ  DES  ||  TABLES  ASTRONOMIQUES  ||  d’oLOUG-BEG  li  PUBLIÉS  AVEC  NOTES  ET  VaRIANTES  | J ET  PRÈ- 
CÉDÉS  D UNE  INTRODUCTION;  ||  PAR  M.  L.  P-  E.  A.  SÉDILLOT,  eie.  PARIS,  etC.  1847,  page  CXLViij;  pag. 
CXLÌX,  lig.  f— 8). 

(6)  REVUE  U DES  II  DEUX  MONDES  U TOME  OXZlfcME  ||  QU  ATRlfeWE  SÈRIE  il  PARIS,  etc.  1837,  page  487, 
lig.  18—27,  38—43;  page  488,  lig.  1—6.  15  Aoftl  1837.  — SUR  l’origine  grkcque  | des  SODIA- 
QUES  II  PRETENDUS  ÉGYPTIENS  II  PAR  ||  M.  LETRONNE  | PARIS,  Ctc.  1837,  page  27,  lig.  16—29  , 37— 42t 
page  28,  lig.  t.— Voyez  aussi  recherches  ||  asiatiques.  IJ  ou  IJ  mèmoihe*  ||  de  la  sociÉré  établie 

AU  BENGALE  ||  TRADUtTS  DB  C ASGL013  PAR  A.  LAB.4UUB : U IEYUS  ET  AUGMENTÈS  DE  NOTES,  etc. 

tome  second.  fl  a paris,  ctc.  AN  Xiv  *=  1805,  page  271,  lig.  17—30;  page  272,  lig.  1—10;  page  279,  lig. 
5 — 16.  — HISTOIRE  U DE  ||  L’ASTRONOMIE  ANCIENNE  ||  PAR  M.  DELaMBRF.,]T0ME  PREMIER,  clC.,  page  456. 
(#)  C’esl  une  question.  Les  Hébreux  comptent  les  jours  de  la  semainc  sclon  leur  ordre,  et  leur 
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» I.i  seconde  est  d*  une  inventimi  et  d'  un  usage  rècens  (4).  l.a  plus  an* 

» cicnne  mention  s>n  trouve  dam  Dion  Cassili  s (5).  Elle  est  exclu*ive- 
>i  meni  d'origine  astringi  que  ; c*  est  par  I*  astrologie  qu*  elle  est  venuc 
» à Rome,  qu'  elle  a penetrò  chea  Ics  nations  germaniques.  qu'  elle  s’est 
>•  introduce  dons  les  calendriers  chrétirns  , malgré  son  origine  toute 
» paienoe,  et  qu'elle  a voyagé  vers  l'Orient  jusque  dans  l inde,  uù  elle 
« est  arrivò©  en  compagnie  de  l'astrologie  greojue  , sa  mère  ; car  celle 
j»  périnde  est  è tran  gè  re  à l'Iride,  od  elle  était  anciennèmeiit  inconoue. 

» (2j  La  PI  «ce,  E Apatiti  on  du  ty  firma  du  manti*,  li*.  V,  elup.  I.— Ton».  Il,  pig.  260. 

• CÌMi|uiéme  rf.litinn. 

» (3j  OhttnraUtnt  tur  Ut  rrpr'trntaliont  todi*c*i*t,  pig.  99. 

• 1 4 1 Je  pui»  protirer  qu'rlk-  n a ni  pnmilivemmt  aucuti  npport  lire  Ir*  tapi  pianrt-i. 

■ (5)  XXXVII,  IS.  Dm»  Ir*  Obtrrvml ioti  tur  Ira  raprr  tantalio*  t toditcalei,  pjg.  99,  |'ii 

• donne  la  vraie  «tplication  «le  la  «occ***ìih>  de*  jour*  de  la  irauii*  a. 

On  sait  d’aillnurs  qac  1*  Astronomie  du  Sourjra  Siddhanta  n’est  autre  que 
raslronomic  grccque  (<),  et  que  la  plupart  des  emprunts  faits  par  les  arabes 
aux  indiens  (Cercle  indiai,  Chiffres  indiens  (a))  Algebre;  Zodiaque,  systèruc  de 
trepidation  des  lìxes;  ctc.  vienueut  d’une  source  greco-latine.  Il  faut  donc  se 
tenir  en  garde  con  tre  Tantiquitd  prclendue  des  connaissanccs  scientilìqucs  des 
Indiens  et  des  Cliinois  : Adirne  sub  judice  ìis  est. 

Quant  a la  Spirale  de  Platon , elle  a passe*  longteraps  inaper^ue;  on  ne  voit 
poiut  que  Ics  ruathematicicns  venus  aprcs  lui  aicnt  ctudie*  Ics  propric'les  de  cette 
courbe.  Ce  n’est  qu’a  la  fin  du  troisièinc  sitale  avant  J.  C.  qu’ou  attribue  IVn- 
vention  de  la  Spirale  a Corion  ami  d*  Archi  mède.  Encorc  la  nomrac— t— ori  spirale 
d' Archimede  (a)  p a ree  que  ce  grand  Ge'omètre  en  a fait  l’objet  de  travaux  ira- 

rang  è l’cgard  du  Sabbai;  le  lendemain  du  Sabbat  Cappelle  le  i.er  Sabba!,  et  ainsi  de  suite  excepté 
pour  le  sixième  jour  qu‘ils  nomine nt  parascece  (pròpar.ition  au  Sabbat).  — Voycz  polir  les  septjours 
de  la  semaine  chcx  Ics  Arabes,  nutre  traile  du  Calenlrier  arabe  (manorl  } de  Q curo  oologie  II  uni- 
verselle,  ctc.  pa a l.-a.  sédili.ot,  ctc.  2.c  partiE  II  pari»,  etc.  1850,  page  349,  lig.  25—28;  page 
350,  lig.  1—10).  Cet  usage  dii  Grolius  ihvgo  crotivs  11  de  fl  veritate  ||  religioni»  ;|  ch  ristiano  Edi- 
lio Mova , additis  annotationibus  ||  in  quibus  testimonia  ||  p.irisiis,  ||  Sumptibus  Sf».  Ckamoisy,  I!  Ty- 
pographi  Rcgij.  Il  M.  oc.  xt,  ctc.  page  27.  lig.  11—23;  page  163.  lig.  27;  page  164,  lig.  1—91;  pour- 
rait  bicn  (Ire  au  reste  de  la  tradition  de  la  Creatimi. 

(1)  SULLETTINO  fi  DI  il  BI RLIOGR  AFI  A E DI  STORIA  Q DELLE  SCIENZE  M ATEM  ATICHE  E FISICHE  ||  PUB- 
BLICATO ||  da  b.  ronco M paoni,  ctc.  Tovto  v II  rom  L ctc.  1S7J,  page  309,  lig.  5—54;  pages  309 — 312: 
page  313,  lig.  53—60.  — SUR  qcelqces  POIICTS  II  de  l'hjstoire  de  l* astronomie  ancienne  II  ET  EN 

PARTICULIER  li  SUR  LA  PRÉCESSION  DES  ÉQUINOXES  fi  LETTRE  )|  DE  W.  L.-AM.  SÉOII.LOT  II  A.  D.  B-  BON- 
CONPAGNI  HEXTRaIT  DU  BULLETTISO  Pi  B / 1»  LI  OC.  Ri  F i A,  etc.  TOMO  V,  AGOSTO  1372  ^ ROMA,  etC. 

1873,  page  6,  lig.  5—54;  pages  7—10:  page  11,  lig.  53  - 60. 

(2)  Siraple  abrèviation  des  chiffres  romains  ( Voycx  atti  li  del’accademia  pontificia  ||  de'nuo- 
vi  lincei,  etc.  tomo  xviii.  — anno  xviii.  Il  (1864 — 651  H Roma  , etc.  1865,  page  319,  lig.  2— 13. 

SESSIONE  DEL  2 APRILE  1865.  — SUR  | L'ORIGINE  DE  NOS  CHIFFRES  ||  LETTRE  t DE  Sf.  L.  AM.  SÉ- 
DILLOT  Q A M.  LE  PRINCE  BALTI1ASAR  BON COMPAGNI,  ctc.  ROME,  CtC.  1865,  page  6,  lig-  2 — 13). 

(3)  HISTOIRE  1 DES  A M4TBE Jf  4TIQURS.  etC.  /'di*  M.  MoXTUCLA,  ©le  TOME  PREMIER  ||  A PA- 
RIS, ctc.  M.  DCC.  LVIII,  page  236,  lig.  18—39;  page  237,  lig.  1.  — HISTOIRE  li  DES  ||  NATHÉlf  aTIQUCE, 
etc.  KOtTVELLE  ÉD1TION,  ©tC.  Par  J.  F.  MONTUCI.A,  eie.  TOME  PREMIER.  i|  A PARIS,  etc.  AN  VII,  page 
226,  Jig.  4—25.  — D1CTIOXNAIRE  ||  DES  SCIENCES  |]  M ATIIÉMaTIQCF.S  ||  PI.' REE  ET  APPLIQUI  ES  1;  PAR  UNE 
SOCIÉTÉ  ||  d'àNCIFNS  ÉLÈVES  DE  l'ÉCOI.E  POLYTECH NIQUE  II  SOUS  LA  DIRECTION  ||  DE  |l  A.  S.  DE  MONT- 
ferrier*  eie.  tome  SECONDIPARI»,  etc.  19  m ars  1836,  page  511,  col.  1,  lig.  39—46.  — DICTION* 

MAIRE  ||  DES  ||  SCIENCES  M ATHÉM  ATIQCES  |'  PCRF.S  ET  APPLIQUÈES  U PAR  ||  A.-S.  DE  MQNTFERR1ER  , «te. 
DEUXIÈMF.  ÉDITION  j|  TOME  SECOND  ||  PARIS,  etc.  1845,  page  511,  Col.  1,  lin.  39—46.  — Voyez  SUT 
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portante;  sealcincnt  Ics  rapports  qu’il  trouva  cxigcnt  des  constructions  si  coni- 
pliquc'cs  quc  Viète  a mis  cn  doule  lem*  exaclitude  (t),  et  que  Bouillau  doutait 
encore  s’il  les  avait  hien  comprises  (2).  Varignon  en  1704  prenait  la  spirale  pour 
sujet  de  scs  medi  la  ti  ori  s (3);  rappelant  la  Spirale  generale  de  Fermai  il  en  propo- 
sai t uuc  « inOniment  plus  universclle  »,  corame  il  le  dit  lui— méme  (4). 

On  cite  encore  la  Spirale  de  Pappus;  c’elait  uno  courbe  forraée  sur  la  sur- 
face  de  la  splicrc,  de  la  méme  man'ièrc  que  celle  d’Àrcbiraède  est  cngcndrc'c  sur 
un  pian.  M.  Cliasles  dit  (5)  : 

« Cesi  unc  spirale  que  Pappus  décrivait,  h Pimita- 
» lion  de  celle  d’Archimède,  en  faisant  mouvoir  uniformément  un  pomi 
» sur  un  are  de  grand  ccrcle  de  la  spbère,  qui  tourne  lui  raème  aulour 
» de  son  diametri-  (livre  4,  proposition  301.  Pappus  Irouva  Pcxprcssion 
» de  la  surfacc  sphériquc  cnmpri.se  etitre  celle  emiri*  et  sa  base;  prò- 
» mier  cxetnplc  de  la  quadrature  dune  tur  face  courbe  ». 

Rcvcnons  a la  semaine  plandtaire  dont  l’origine  latine  est  clairemcnt  demon- 

trec  par  Ics  denuminations  donne'es  aux  sept  jours.  C’ètait  d’abord  le  jour  du 

Solcil  dics  Solis  (cornine  le  dit  Dion  Cassius),  quc  Constautin  transforma  en  dies 

Varignon  bullettino  II  ni  ||  bibliografia  e di  sto  ni  a II  delle  II  scienxe  matematiche  r.  fisiche, 
etc.  TOMO  il  II  Roma,  eie.  1869,  page  505,  lig.  13—17,  4G—  58;  page  500,  lig,  1 — 10,  19-20,  et  les 
PROFESSE  DBS  ||  DE  MATIIÉM  ATIQI'E*  ET  DE  PHYSIQUE  GÉXÉR  ALE  11  AH  COLLEGE  DE  FR  ASCE*  |!  PAR  0 M. 
L.  AM.  SÉDILLOT,  etc.  ROME,  etc.  1909,  page  135,  lig.  13— 17,  46— 58;  page  1 3G,  lig.  1 — 10,  19—20. 

(1)  DICTIOXXlIRE  ||  DES  SCIENCES  ||  M 4TIIÉM  ATIQOIS*  eie.  TOME  SEGOSO,  ctc.,  page  512,  COL  2, 
lìg.  1—9.  — DICTlOSSmS  |l  DES  ||  SCIEXCES  M ATHÉM  ATIQtJES,  etc.  DEUXIÈME  ÉDITIOX  ||  TOME  SECOLO, 

eie-,  page  512,  col.  2,  lig.  1—8. 

( 2)  « Archimedi*  de  linei?  spiralihus  tracti-|  lum  cimi  bis  térque  le:isscm.  Intasane  ani|jini  vires 
» intendisscm,  vt  subtilissimanim  1 deninnstrationnm  de  spiraletn  tangentihns  artifìcium  adsnquerer  ; 
» nusquam  tamen.  ingenui  li  fatehor,  ab  earum  cnntcuifilatìime  ila  certus  recessi.  ||  quin  scrupulus  ani- 
» mo  sempcr  hfererct.  vim  illius  de ’lmonstra tinnì*  me  non  percepisse  totani.  » (ismaklis  il  bvllialdi;| 

DE  II  LINEI»  SPIRALIBVS  | OF.MOPfSTR4TIO.NES  ||  XO  VJE  ||  PARISIIS.  Q Aplld  SEBASTI  AKVM  CraMOISY  Regi* 

h Regia*  Il  Architypographum  II  Et  Gabbiei.em  Cramoisv,  vii  I a cubie  .1,  Q sub  Cic  miis  Q m.  dc.  lvii.|] 
crii  rfuritBGio  regis,  feuillct  a iij,  certo,  lig.  3—10.)—  iiirtoire  H df.s  U UjraÈvjrjQuss.  etc. 
Par  Jf.  Mostvclà,  eie.  Tour  rnrtiiEK,  etc..  page  237,  lig.  3—7  . 39.  — HISTOIBE I des Q MA- 
thématiqoes,  etc.  nouvelle  édition  , ctc.  Par  j.  ?.  montucla  , etc.  tome  premier,  eie.,  page 
220  , lig.  28—32,  44. 

U)  HISTOIRE  11  or  II  l'académif  II  rotale  |]  des  SCIENCES  3 Anneé  mdcci v.  Q Avec  les  Mémoires de 
Mathématique  k.  de  Physiqnc  I!  pour  le  méine  Année  II  Tirèt  dei  Registra  de  celle  Académie  [|  a pa- 
ri», etc.  m.  dccvi,  page  47,  lig.  10—33  ; page»  48—57,  mémoires  ||  de  g mathématique  II  ET  fl  de 
PHYRlQUE  n Tir  ex  pes  registres  li  de  l ‘ Académie  Rogale  det  Sciences  , Q De  I’  Année  m.  dcciv  , 
page»  69—130  ; page  131.  lig.  1—6.—  histoirf.  ||  de  | L*  académie  rotale  g des  bciences  g Année 
ih  dcciv  H Avec  les  Mémoires,  etc.  Seconde  Édition,  ctc.  a Amsterdam  |!  Che*  Pierre  mortier.  Il 
MDCCXLVt  , etc.  , page  57  , lig.  19—27:  pages  58—70 , memoires  II  or.  !1  mathematique  11  F.r  II  de 
physique  3 tire/,  des  registhes  ||  de  l' Académie  Rogale  dit  Sciences  , il  Dc  P Année  mdcciv,  pa* 
ges  91—190;  page  191,  lig.  1—12. 

(4)  HUTOIRE  H DE  g I.* ACADÉMIE  ||  ROTALE  B DE»  SCIENCES  fl  Année  MDCCIV.  I|  AVCC  leS  Mcnimre*  , 
eie.  a PARIS,  eie.,  MÉMOIRES,  eie. , page  69,  lig.  10—13.  — HISTOIRE  II  DE  ||  l’ac  adémie  rotale B 
pes  Sciences |1  Année  mdcciv.  ||  Avec  les  Mémoires,  etc.,  a Amsterdam  , etc.  mémoires,  ctc.  , 
page  91,  lig.  12— 1G. 

(5)  APERTO  HISTORIQUE  ||  SUR  l'oMCIXR  ET  LE  DÉVELOPTEMENT  15  DfS  MÉ.rHODES  EX  GÉOMÉTME, 
etc.  par  m.  crasles,  ctc  Bruxelles,  ctc.  1837,  page  29,  lig.  !—G.  — Geschichle  II  der  ||  Geometrie  . 
etc.  Von  II  Chaslcs  ||  Aus  dora  Franiti»  isclien  Ubcrtragen  II  durcb  11  Dr.  L . A.  Sohncke,  ctc.  Halle,  eie. 
1809,  page  26,  lig.  21—29. 
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dominica  (i),  et  aitisi  de  suite  jusqu'au  denher,  Ics  dics  Saturni,  le  Kocvc;  des 
grecs,  le  jour  dii  Sahbat  des  juifs. 

Nous  avons  garde  longtemps  le  dies  Sabbati  qu'on  retrouve  encore  dans  le 
programtne  des  Cours  du  College  de  France,  redige  en  latin,  jusqu’en  1791:  Le 
dies  Saturni  a dispara  dans  le  mot  fraticais  Sa  medi;  commcnt  celte  substitu- 
tion  s’est  elle  fait,  c’est  ce  qu’il  est  difficile  d'expliquer.  Selon  M.  Li  t tré,  l’cm- 
ploi  de  ccttc  locution  ne  remonle  pas  au  dela  du  douzièinc  siede  (2).  La  uomen- 
clalurc  astronomique  elait  alors  toute  alalie  ; est— il  venu  a l’csprit  de  quclque 
crudit  d’opposer  au  dies  Sabbati  des  juifs  le  Suine  di  ou  Sams-tag  des  Alle- 
manda (a)  de  l’ara  he  Sams  Soleil  (4),  puisque  le  dies  Solis  diati  rcraplace'  parser 
dominica  ? On  sait  que  Ics  anglais  ont  conserve'  Ics  exprcssions  de  Saturday  et 
de  Sundajr  pour  le  Samedi  et  pour  le  dimanchc. 

(1)  M.  Jourdain  de  l'Académie des  Inscriptions et  Bello»  Lettre*  mècrìvait  le  2 fòvrier  1872:  « C’est 
» bien  Conslanlin,  qui  on  321  , jc  croi»  (a)  a intrudili!  1*  nsagc  do  consacrar  au  Seigncur  le  jour 
» consacrò  jusqn*  alors  à la  fèto  du  Soleil  et  devenu  notre  dimanche  {din  tfoim'mVn)  ; je  no  salirai* 
» vous  dire  à quelle  dalc  précise  le  Calendrier  romnin  .1  còde  la  place  aux  dónoininations  non* 
» voi  Ics  des  sopì  jour»  de  la  semainc  ; cequ’il  y a de  certain,  c’osl  que  dans  tous  lo  cours  du  inoyen 
» àge,  un  a compiè  et  note  Ics  jours  des  deus  manières.  J‘ai  ptihlic  dans  mon  Index  Chronologieut  (&}  un 
» Calcndrier  du  XVI»  sièclc,  où  vous  voyet  uno  colonne  où  soni  indiquòc»  Ics  Calettile»,  Ics  nonos.  Ics  ides, 
» ole.,  et  uno  a ut  re  colonne  où  les  jours  sont  marqués  de  somaino  on  sennino  par  Ics  simplex  chifTres 
1»  1,  2,  3.  4,  5,  0 et  7.  En  regard  se  tr.iuvent  lo»  noins  des  Saiuts.  Le»  É tementi  de  Patèographie 
» de  M.  N.  do  Wailly  oflrent  de  nonibretix  cxemplcs  de  l'emploi  simultanò  des  deux  m»  Ics  de  noia- 
»>  lion,  non  soulemrnt  dans  un  ménte  sièclc  mais  dans  Ics  aclrs  d'un  ménte  régno,  et  d’un  otème  pon- 
to tificat.  Vous  savo*  tassi  quo  souvent  «»n  so  bornait.  pour  indiquer  la  date  d’un  évo  ne  moni  à dire 
» qu’il  s’ótait  passò  le  lendoutain  ou  la  veille  011  l'avant  veille  do  lolle  ou  felle  fòle  eeelesiaslique  , 

» Piqué»,  l’Asconsion,  la  SA  Jean  . la  S.1  Pierre,  ole.  Ics  cxemplcs  fourmillent,  et  en  drossmt  moti 
» Index  chrnnnlogicus  j’avais  besoin  d'avoir  consta  in  ni  utt  soa»  los  yeux  un  Calendrier  perpctuol,  a 
» fin  de  tradaire  ces  dales,  un  peti  fnntaisisles . ot  de  Ics  ramener  au  vrai  j tur  de  l’année,  et  du 

» mois.  L’unirorinitó  ne  Rosi  gnèrcs  etalilic  qu’à  la  fin  du  XVI.»  sièclc  apre»  la  fé  forme  do  Gregoi- 

» re  XIII  ol  rédii  do  licori  III. 

* < r > Vnyr*  le  DICTIO'WAIRE  j|  BH1TERAEL  g PRANCOH  ET  l AVI  » , []  V V LA  AIR  K«l  K NT  t»KU  } DICTtOlilillI  DE  T*t- 
> TOUT  il  WufTtl.tr.  IDITIOX.  «le.  TOME  TRuImÌLmE  [|  A PARI*,  tic.  M.DCC.LXXt,  pie*  3*2,  eoi.  1,  lig.  1!* — 45. 

* INDEX  rWHO*0|.OCirC*  CWAftTARPH  II  PERTINE*  TlfW  AD  RISTORI  A M |J  U * I TERRITA  TIS  P \«  ISIEW4I*  , «-Ir.  «TCOIO 
» ET  CURA  CAR.  JOURPAIW,  eie.  TEWIT  PARIMI*  ||  APfD  L.  B ACU  ETTE  ET  RUClOS.eU.  M DCCC  LUI,  page  201.  Col.  i,  lig. 

, ij—86s  col.  2,  li*.  |J— 78;  pr8«  202-201.  CMXLV1.  . 

(2)  DlCTtONNAIRE  |!  DE  t.A  II  LANC.UE  FR  \N£AlSE  . CtC.  PAR  t..  LITTtlÉ  , ctC.  TOME  SECOND  II  *E- 

UOMIK  PARTIR  ||  Q — Z H LIURAIRlE  DE  L.  HA  GHETTE  ET  C,E  ||  PARIS  , etc.  1869,  page  1816,  Col.  1 , 

lig.  34—53. 

(3)  Sana  ètail  sussi  pour  Ics  Assyrions  le  Pioti  Soleil  (iocrhaLH  dfr  s a vants  il  aknf.e  1872  ||  pa- 
ri». Il  imprime  ri  E MATIONALE  R M DCCC  LXXII,  pago  227,  lig.  16—19,  A VH1L  1872.  — JOURKAL  A81A- 
TIQUE,  eie.  sixifeME  sèrie  II  TOME  xix  R paris,  ole.  m dccc  LXXI1,  eie.,  page  114,  Hg.  20—36;  page 
115,  Hg.  1 — 4,  N*  68,  iaxvier  1872. 

(4)  On  se  seri  aussi  en  Allcmignc  du  mot  Sonnabend  pour  designer  le  Samoli,  et  do  Sonata  g 
pour  le  dimanche,  llciliger-abend  sigtiilìc  la  veille  d'  une  fole.  Sonnabend  . la  Veille  du  dimancUc 
illandltucli  II  der  li  malhemntisehcn  unii  tcchnischen  3 Chronologie,  eie.  von  a Dir  Ludwig  Ideler,  ctc. 
Zweiter  Barn),  ctc.,  page  177,  lig.  16).  Scimeli  se  cuntente  de  din:  (flémens  II  de  li  ciironologie  U 
msToniQLE  Q Par  Frédéric  Scboell  | tome  premier,  ctc.,  page  108,  lig.  13—16); 

• mr<li  , tanna/jenJ  , e’  c»t  a dir«  U trilli?  de 
» dimmeli*,  «t  dmi  qaelqnn  proviaein 
i or  qui  coi» toc  lo  iinwli,  tioul  de  loLl.jt,  » 
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— 86.  — XVIII.  Risultati  dell'ecrltf»e  totale  di  Sole  del  Dicembre  1871,  |«g.  86 — 90.  — XIX.  Otterva- 
siané  di  spettroscopia  solare,  pag.  90 — 102.  — XX,  Reiasioni  probabili  JYa  alcuni  fenomeni  di  varia  na- 
tura, pag.  102—104. 

Il  — APPENDICE  ALL'ASTRONOMIA  ni  G.  V.  Sciupa  tetti  Diretto**  dell’Oiierratorio  di  Brera,  pag.  105—117. 
— Grande  pioggia  metemtea  ossei  tutta  la  sera  del  27  nevemhic  1872,  paf.  |(l3 — 106.  — I-  Prodromi  del 
fenomeno,  pag.  106 — 107.  — II.  Epoca,  durala  ed  intensità,  pag.  107 — 109.  — III.  Radiante , pag.  109— 
—Iti,  — IV.  Caratteri  fìsici  delle  meteore , pug,  III.  — V.  Osservazioni  anteriori , che  si  possono  rife- 
rire al  medesimo  fenomeno,  pag.  Ili  — 113.  — VI.  Meteoriti , che  possono  avere  qualche  connessione  con 
questa  covrente  meteorica  , p.ig.  US—  ili.  — VII.  p ned  o di  dicembre ; connessione  colta  cometa  di 
Pietà,  pag.  114—116.  — 'III.  Ditparizioue  della  Cometa  dt  Bilia,  pag.  1(6  — 117. 

III.  — FISICA  BEL  BUM  Ut  RINALDO  FERRINI  pn.tV.Mirr  di  fiuta  all'l, titulo  Tecnico  di  Milano,  pag.  118—187- 
— I.  Termometro  a m attimo  * minimo  di  Hcrwnnn  e Pfi.trr  di  Berna,  pag.  118—119.  — II.  Termometri  per 

• --pL-r  ire  la  temperatura  del  mare  a ditene  profondila,  pag.  119—122- — Il  1.  Ricrche  tu] la  durata  della  irintill* 
elettrica,  di  Luca*  • Ca.in,  pag  123—128,  — IV.  Intorno  alla  congela  ti, me  dcU'ac'|aa  aollit  gagliarde  previeni, 
pag.  128 — 132-  — V.  Sullo  «t  ito  vescicolare  del  «apor  acqueo,  pag.  132  — 131.  — VI.  Attranii.ni  e ripoliiani  pro- 
dotte dalle  vilmaioui,  pag.  133 — 136.  — VII.  Snlla  leggi  «1*1  raffreddamento,  pig.  136—140.  — Vili.  Sulla 
conduttività  termica  del  ni  marie,  pag.  140—142  — IX.  Manieri  di  riempir*  i tabi  barometrici  venia  Carvi  Itol • 
lira  II  mercurio  - aenaa  pericolo  dì  *c»ppio,  pag.  142—144.  — X.  Sullo  Mato  «frr*i.Lile  «tei  liquidi,  pag.  141 
— 146.  — XI.  Nuova*  manometro  per  la  tniiura  delle  forti  pemmoni,  p*«.  146 — 151.  — XII.  Coadrutagioite  del 
m >gnrtÌM»o,  pag.  151 — 152.  — XIII.  Nuoro  igrometro  del  «ign>r  Giorgio  Dim,  pag.  152 — -153.  — XIV.  Nuo- 
vo fotrnrtrn  per  la  mirina,  pog.  133—155.  — XV.  Estintimi*  deir  are-  voltaico  all  accattarli  di  una  magnete, 
pag.  155—156.  — XVI.  Apparecchio  di  elettrotipia,  pag.  156— 160.  — X VII.  Appareechìo  imgatfaerMlrice  per 
l’.i«eiiM-ui*  delle  torpedini,  pag.  160 — 161.  — XVII,  Fi-rlVc  imiemenfn  degli  apparerrlii  acuitici  fondati  tnll'im- 
piego  delle  l«a«niii**  mommietricllc,  pag.  162—173.  — I.  Perorilo** mento  degli  apparecchi  acustici  del  .Signor 
Eoenìg,  | ag.  162—163.  — 2.  Dimostra  z io  ne  dei  nodi  e dei  ventri  nelle  canne  d'organo,  pag.  IG3.  — 3.,-//»- 
pre:  lamento  dell  intervallo  tra  le  note  di  due  canne  d'organo,  pag.  163—164.  — 4.  Rappre  tentazione  di 
ni»  suono  campi****,  pag.  164.  — S.  Apparecchio  per  l'analisi  dei  suoni,  pag.  165 — 166.  — 6.  .Sperimenti 
mila  risonanze,  |>»g.  166 — (67.  — 7.  Effetti  HI  risonanza  e di  interferenze  , pag-  167 — 168.  — 8.  Speri 
menti  sulle  interferenze  dei  suoni , pag.  168 — 170.  — 9.  M idifteaztoni  al  metodo  di  Lirsajout,  p»p.  170 — 
172.  — 10.  Figure  acustiche,  pag.  172—173.  — XIX.  (rmuniartile  IX.)  Rieerchedi  ottica  fili»!  *gi ri,  pag  173 
—176-  — 1-  Ricerche  di  fhuders  sulla  di. tanta  tra  la  cornea  e II  cristallino  n-dl'ocehia  vivo,  pag.  171  — 
174.  — 2.  Ricerche  di  Fislorins  sulla  chiarezza  di  un  aggetto  veduto  con  uh  occhio  anziché  con  dn*,pac- 
174—176-  — XX.  Solle  figure  di  t.ielite,iil>rr^a  pag.  176 — 180.  — XXI.  Mitnri  della  velocita  di  rotivi  un»,  pig. 
180—188.  — XXII-  Application*  della  induzione  e|-ttmmagn*Tic ■ n.-UYterci ciò  delle  linee  telegrafiche  «ottom mue, 

pag.  (84 — 183.  — XXIII.  Il  movo  come  apparrrchio  «ferii trini,  pag.  185 — 187.  — XXIV.  MoJificatione  dcllt 

pila  di  V'e,  pag.  187. 

IV.  — METEOROLOGIA  E FISICA  DEL  GLOBO  urt  rior.  norr.  P.  F.  DEXZA  Direttore  dJI'O.aarretorio  del  K. 
Collegio  Carlo  Allierto  in  Mnncilirri,  pia-  188—269.  — I-  Le  Aurore  polari  del  1872.  («ag.  188 — 201.  — Au- 
rore polari  osservate  in  itali*  nell'anno  1872,  pag.  190 — 1 97 - — Aurore  boreali  viste  nella  rimanente  F.  > 
rapa  nell'anno  1871,  pag.  197—200.  — IL  L'aurora  del  4 febbre jo  1872,  Mg.  2)1—214.  — 1/  Est  asu. 
nr  dell'aurora,  pag.  202.  — 2."  Durata  e propagazione  dAV •innari,  pag.  202—203.  — 3 ° Apparenze  tu- 
minosr  delfaunrei . pag.  204—235.  — 4.°  Sprttio  dell’anrurs,  p»g.  205—207.  — 5.°  Fenomeni  magnetici, 
pag  207 — 2H8.  — 6.“  Correnti  elettriche  teirrstri,  pag  2u8 — 209.  — 7.°  Fenomeni  sismici,  rag.  2 ‘«9 — 210. 

— 8.*»  Fenomeni  meteorologici,  pag.  210 — 211-  — 9.®  Fenomeni  co.ntici,  p*g.  211 — 2|3.  — IO  " . Stette  ca- 
denti e hotbli,  pag.  213—214.  — III.  Teorie  delle  aurore  polari,  p»g.  214—219.  —IV.  Luce  indiat  ale. 
pag.  219—223.  — V.  Pioggia  di  sabbia,  e previstone  delle  tempeste,  pag-  223  — 231.  — VI,  Le  pioggie  del 
1872,  pag.  231—235.  — VII.  MAilde  .ceche,  ftg.  235—240.  — Vili.  Osservazioni  si. miche,  pag.  240—248- 
— IX.  La  velocità  del  vento,  p*g.  248 — 252.  — • X.  Climatologia  Italiana  , pag.  252  — 262.  — XI,  Meteo- 
rologia agricola,  pag.  262 — 269. 

ARNDT  (Acgi  st).  — Das  Mikmskop  in  Dicnstc  c!l*s  landvvrrlhscliafllichrn  und  pewerblichcn  Lebens 
Populàro  Aoiteiiiing  lur  Bchandliiiiff  und  praklischcn  Vcrwcndung  desselltcn  von  Annusi  Arodl 
Berlin  Lobed's  Verlag  1873.  In  8.* 
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ASTRONOMISf.TTE  NACITRICHTEN.  — \stro\omische  raCHricrten.  Bd.  81.  Alton».  Expedition 
auf  dcr  Kouiglichen  Stcmwarte  bei  Kiel.  Ilerausgebcr:  Pruf.  Dr.  C.  A.  F.  P eteri,  Alton»,  Pal- 
inaille  IP  12.  — Druck  von  Fliencke  te  Scbachel  in  Kiel.  In  4.* 

N*  1936 — 1937.  — 1873,  Mai  12. 

L'eber  Stcrnacbuu|'pt:ii-Iteol»arlitungfn,  e»l,  241—248.  Articolo  eh*  ha  leni.  248  , lin.  82—31)  le  arguenti  data  e tir- 
ma  i « Hannover,  Januar  1878.  H'ittttein  ». 

Drieraiination  «le  la  » danr  «ai  are  de»  Ketulution*  du  Microcnètre,  coJ.  247 — 272.  Articolo  firmato  (col.  272,  lin.  25): 

« //.  DembovatAi  ». 

N.*  1938.  — 18  — 1873,  Mai  13. 

Tode*  - Anarigc,  (Prof.aior  Dr.  Chri'to;-hor  IlanUrrn),  col.  271 — 274.  Articolo  che  ha  (col.  274,  lin.  29—30)  le  «e. 

gufati  data  r firma  : • Chrt»l»anta  Striti  «varie,  23-  Aprii  1878.  C.  Framlry  ». 
fehrciben  ile«  tlcrrn  Obcr-lnAenienr*  Dr.  (JuJrmau,  «a  lli-rru  tira  rallicul.naol  Dr,  t.  Itrjrr.  iMirrm  L-inr  Dreirck*- 
karle  v«'B  lava-),  col.  273 — 2*2.  Articolo  firmato  (col.  282,  Ira.  12):  « Dr.  J.  .4.  C-  Qmiem  m«  a. 

I.'rbi-f  drn  con  Pugnili  am  2.  Di-ormlicr  aufitcfundt-Den  Come  tea,  col.  281—288-  Articolo  firmilo  (col.  288,  liu.  25): 

• Theodor  o.  Ofipvltrr  ». 

Elctn.-nte  unti  Oppo»ition»-Eph«mcride  de»  Cltartra  llOO)  H reale  , col.  287—288.  Articolo  che  ha  (««>1.  287 — 288  , 
lin.  19)  le  arguenti  data  e Tirana:  • Utrecht  1878,  Mai  1.  Dr.  J.  E.  SU  ri  ». 

N.*  1939.  — 19  — 1873,  Mai  17. 

Elencate  der  liricità,  col.  289 — 2f0. 

Elementi:  und  Eplirmmiir  tua  (129)  Antigone,  cui.  289 — 292.  Articolo  «he  ha  (col.  292  , Ita.  1 1. — 12)  le  »egu«-uit 
d.ita  c firma  : a bei  pai;;  1873,  Aprii  28.  E,  Fui trimotm  a. 

Uclier  dm  8<hlti(ifchler  (jratacr  N.trllrinent*,  col.  291—298.  Articolo  che  ha  (col  298,  lin.  8)  le  arguenti  data  «•  fir- 
mi ; a Hannover,  Fate.  1873.  H'ilttlalo  ». 

Zor  Tlic.iric  «le*  geometri  «ehm  rtivrlliren»,  ol.  297 — 800.  Articolo  che  ha  (col.  300,  lin.  86}  le  legumti  data  e Tir. 

ma  - « Aachcn,  20.  P«br.  1873-  E.  Hrimeti.  » 

Oppo*ition»*F.plicniirride  dea  Planden  (100)  Hr*»ir,  col.  299 — 302, 

Eciptigrr  Mrridùubcoharhtaagra  du*  Planetcn  |129),  col.  301  — 802.  Articolo  firmalo  (col.  302,  !ia.  45)  : a E.  En- 

» £e/lH<VNK  ». 

Mittlrrv  Orrter  einiger  Yergli-ìch»Urne  far  1873  .0.  , col.  303 — S04.  Articolo  che  ha  (col.  304  , lia.  7)  le  tegurnt. 

data  e firma  : a Lripiig  1873,  Apr.  16.  E.  a. 

hYbulriire*  «Ircou  verte*  et  ob*erv/e«  a l'oLaervatoire  de  Marteille  par  E.  Strplian,  col.  803—804. 

N?  1940.  — 20  — 1873.  Mai  22. 

EYI.er  da*  Pri.ldem,  »ut  drm  Brriten-  und  dr  m Eingmu<itrr«rltie«le  tneier  Orrt«-r  atif  detti  Erdtph'.roid  , ihre  Entfer 
tiuug  und  die  gegmaritigeu  Aiimulhu  au  Intc.  hurn,  gol.  3u5 — 820.  Articolo  che  ha  (col.  320,  lia.  8)  le  seguenti 
data  e firma  : « lutati  a,  30.  Deelr.  1872.  /.  .4.  C.  Ondrmons  ». 

A mode  of  triti  ug  lite  motmu  of  a clock  pcndulum,  bjr  Simon  Newcomli,  col.- 81 9—820. 

N!  1941.  — 21  — 1873.  Mai  27. 

Parabolische  Elementr  <b»  ComeliMi  1 1801,  col.  321 — 824.  Articolo  che  ha  (col.  324,  lia.  10)  le  vegnenti  data  e Gr- 
aia: « Pulkotv»  1873,  Febr.  7.  A.  E'.  PobarrA  ». 

Steriibedi'ckungrn  ttiihreud  «ler  toLalen  Moatdfiatterai**  »m  4.  Novemlier  1873,  eoi.  821—832.  Articolo  che  ha  (col. 

312,  lia.  21—22)  le  arguenti  data  e firma:  a Pulkova,  |5.  Febr.  1873.  IV.  .tao.  Xchwarx  ». 
lUber  dir  MtOi>  «le*  Jupiter,  abgrieitrt  au*  der  Be  «regima  dcr  Themi*.  Von  Prof,  Dr.  A.  Krurgrr,  Director  der  Strm- 
warlc  *u  HrUingfor*,  evi.  331 — 316.  Articolo  clic  Ila  (col.  836,  lin.  8—9)  le  arguenti  data  e firma,  a Helatos- 
» fora  1873,  Febr.  18.  A.  Kr"eftar  ». 

Schrrtl>en  dr*  llrrrn  Dr.  ftaduehenk»  »n  Arti  llmn*grl.rr,  col.  333  — 316.  Articolo  che  ha  (col.  SIS,  lin.  29 — 10)  le 
arguenti  data  e firma  : • Kicw,  12.  Stai  1873.  A.  H»dt»chcni»  ». 

N!  1942.  — 1873,  Juni  4. 

F|-hf  meri  ile  «Ira  TrmprUtetl  Coartai,  col.  817 — 838.  Articolo  che  h*  (eoi.  818,  lin.  88 — 39)  le  seguenti  data  e firma 
a Pulkowa  1871,  Mai  14.  E.  c.  itten  ». 

Plancteabrol>a«litungen  auf  Jt-r  K.  K.  Sterni»  arte  au  Pois,  col.  319 — 146.  Articolo  che  ha  (col.  846  , Ira.  24)  le  te- 
gnenti «lata  e firma  : « Pota  1871.  FcLruar  18.  Joh.  Paliti»  ». 
tUiaxtrn- ttrnhachlungra,  angntrllt  »or  di  r Koiiigl.  Sterntrarte  tu  Brrlin,  col.  345—352.  Articolo  che  hi  ( col.  352  , 
lin.  36 — 37)  le  icgucuti  data  e firma:  a Berlin,  dea  30.  Miri  1873.  F.  Ti  et)  cu  ». 

N.®  149J.  — 1873.  Joni  7. 

febee  die  vorphrige  Oppmilioii  der  Phoraca  nn.l  die  die*;àhrige  drr  Fiori,  in  Betivhung  auf  daeeu  Anwendbarknt. 
XU  eloee  Ilritinimung  de*  Wrrtbc*  der  Sonnm-Parallaie,  pii.  334 — >362.  Articolo  che  Ita  (col.  362,  lin.  47)  le  »e- 
guenli  data  c firmi  : • Bre*lau  1873,  Mai-  24.  J.  fi.  Gitila  ». 

Leipaiger  Mer(ilianl>rwl>irhtung«ui  , col.  863 — 368.  Articolo  ehc  ha  (col.  368,  lin.  9 — 10)  le  arguenti  data  c firma 
a Leipaig  1873,  Mira  19.  E-  Eaprimint  ». 

Bcobachtung  dcr  Somuaifinilrriiis*  Mai  25  auf  der  ur«^*i  Slernwartr  bei  Kiel,  col.  367 — 368. 

Rroliacbtung  der  Soni»-n(instcniÌM  in  Kopruhagi-n,  col.  367 — 368-  Articolo  che  ha  (col.  367—368,  lin.  22}  le  tegucuti 
data  e firmi:  • Koprnhagrn  1871.  Mai  29.  J.  Drejrer  ». 

Beobachtung  de*  Planrt<-n  (131)  angeatcllt  auf  der  Eeipaiger  Slernivarte,  col.  367 — 368.  Articolo  firmato  ( col.  368  , 
lin.  26):  a C.  BruAns  ». 

X.*  1944.  — 1873,  Juni  14. 

Schreilien  de*  Hrrrn  lfind,  SupcrinlendenUn  de*  Xautical  Aliuanac  an  don  HeraU(gel>er,  col.  369 — 370.  Articolo  firma- 
to (col.  370,  lin.  21)  : a J.  E.  Mimi  ». 

Bcolurehtungrn  kleiner  Fiandra  auf  der  Stern«r»rte  in  Lund,  eoi.  370 — 380.  Articolo  che  ha  (eoi,  380,  lin,  15)  In  ar- 
guenti «Ut»  e firma  : « Lund  1873,  Mai  12.  Atri  Mollar  ». 

Schreilien  dr»  Hrrrn  E.  Stephan,  Dinctori  dcr  ftlenawarte  in  Mancille,  an  duo  Horauigeber,  col.  379  — 380.  Artico!»  fir- 
malo (col-  380,  lin.  39)  : a £.  Stepha n ». 
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R*<»UjttituBg««  ven  Sonnraflcekrn,  angeUvIH  aof  dar  Le<piìger  Stemwarte  im  lahrc  1872.  eoo  Hi-rrn  H-  Lcppig.  M«t- 
tfcihrih  vou  Iferrn  Prof.  Dr.  Bruii»*,  cui.  379 — 384.  Aitinolo  che  hi  (col.  884,  iin.  24 — 23)  le  legatoti  <lata  e 
firma:  « luopiig  , dea  10.  Mira  1873.  C.  lira  fini 
Anacige,  col.  883 — 884. 

astronomiche  nachrichten.  Bd.  82.  Altana.  Expedition  auf  dt*r  Koniglichen  Stcrnvvartc  I»pì  Kiel 
Herausgctier.  Prof.  Dr.  C.  A.  F.  Pelerà,  Alton»  . Palmaille  N*  12.  — Drink  von  Fliencke 
& Schacbcl  in  Kiel.  In  4? 

No.  11145.  — I — 1373,  Jurii  19. 

FLuietcn-BruI  arhtungrm,  aiigedellt  auf  der  Leipfigrr  Steruvrartc,  col.  1—8.  Articolo  che  ha  icol.  8 , tèi».  29 — SO)  le 
«ciurmi  data  e firma  : « Leipiig,  dui  10.  Mar»  1873.  Ri  uh  m a. 

Baohachtung  dei  P Lutea  llSl)  , col,  7 — 8.  Articolo  che  ha  (eoi.  7 — 8,  lio.  4Q)  le  seducati  data  e firma:  • 'Vico  1873. 
» Miì  SI.  Lee  pai  il  Sehuthof  a. 

Baohaclitungrii  vou  Piatirteli  auf  der  Sterni*  arte  cu  N etici»  ilei,  col.  9— 16.  Articolo  chr  ha  (col.  13 — 16,  Iin.  20)  Ir  te- 
gnenti data  r firma:  » NeucMtH  1873,  Aprii  14,  E.  Becker  ». 

Heoluelitungen  too  So«un-nfl«ki  n unJ  Pruluheranteti  Forlactiuog  vou  No.  1919,  col.  16—16. 

ATTI  DELL'ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE' NUOVI  LINCEI.  — atti  deli/  accademia  ponti- 
ficia DE*  NUOVI  LINCEI  PUBBLICATI  CONFORME  ALLA  DECISIONE  ACCADEMICA  del  22  dicembre 
1850  e compilati  dal  segretario  tomo  xxvi. — anno  xxvi.  (1872— 1873)  roma  tipografia 
delle  scienze  matematiche  e fisiche  Via  Lata  N*  211  a.  1873.  In  4’ 

SESSIONE  IV*  DEL  30  MARZO  1873. 

•OLI.'  MTCnaiTA*  ort-Lt  ACCE  COLARE  TEMA  CaMU»IC*III>*E  DEL  P.  V.  S.  IIOURIUI.  |iag.  246—260. 

»V ALE  riun'irnSIF  sor  ARI  K LORO  belasuiihc  culle  ■ ai. citi r.  mura  compii  amone  dei.  f.  akuelu  irceli  i, 
pag.  251-261 

COLLA  COPTINC  Attuar.  DEL  PERIODO  RIAMICO  VULC  A R ICO- 1 PES  NINO  DAL  7 EMRRAlO  AL  30  APRILE  1873  STUDI 
DEL  CAV.  PRO r.  MICMPLE  il  EF  ANO  DE  Rosai,  pag.  262—299. 

ATTI  DEL  REALE  ISTITUTO  VENETO.  — atti  del  reale  istituto  veneto  di  scienze,  let- 
tere td  arti  d vi.  novembre.  1872  all"  ottobre  1873  Venezia  presso  la  segreteria  del 
l'istituto  nel  palazzo  ducale  tip.  grim ai.oo  e c.  — 1372-73.  In  8." 

TOMO  secondo,  serie  quarta  — Dispensa  Setta 

IDONAMA  DEL  GlfllM»  27  APRILE  1873,  p»g.  Il23— 1187. 

NAMIAi  (O.)  — Ai  ehiariMÌmi  membri  dr|  R.  lui  luto  Vendo  di  «vi-mie  Iettare  ral  irti.  Lettera  «Diurno  alla  morte  , 
e>l  ai  lavori  del  Cir.  Al».  Fraoci-tc*»  ZaDledeichi,  che  ha  (pag-  1126.  Iin.  25— 26)  le  tegnenti  firma  « data  : « C. 
a N a MI  Ai  Seneiio,  31  nari»  1873  a. 

PROF.  ft.  SELLATITI! DUODECI M A RIVISTA  DI  GIOITALI.  A LO  ERRA  (Continua  tion»  V.  pag.  389),  |Mg.  1127— 1152- 

Osserraiiuai  mdrurulogiehe  r autistiche  pei  me»i  di  loglio  e agitilo  1872,  pag.  1158 — 1187. 

Dispensa  Settima 

duodecima  rivista  ni  gioitali  presentala  al  r.  Istituto  Veneta»  nell'  Aprile  1873  DAL  prue,  giusti»  BELL  aviti», 
Membro  effettivo  del  R.  Istituto  veneto  di  sciente  lettere  ed  erti  ( Contami! . dalla  pag.  1152  della  preei»- 
dettte  di«pe ma),  pag.  1197 — 1241. 

ATTI  DELLA  R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  - atti  della  r.  accademia 

DELLE  SCIENZE  DI  TORINO  PUBBLICATI  DAGLI  ACCADEMICI  SEGRETARI  DELLE  DUF.  CLASSI  VOLU- 
ME OTTAVO  1872—73  TORINO  STAMPERIA  REALE.  Ili  8/ 

disp.  5*  (Aprile  1873).  — classe  di  scienze  fisiche  e matematiche  Adunanza  del  30  Aprile 

1873,  pag.  419—457. 

B.  GASTALDI  — Appunti  sull a Memor  ie  del  tig.  GEIKIT.  F.  R.  8.  E.  On  chmuget  of  et  imo!  e during  thè  gtnri.it 

epoch,  pag.  419—457. 

BATTIG  (Gustav)  — Die  jihysikalisclicn  Experi  mente  der  Volksschute  von  Gustav  Battig.  Zweilt* 
Audace.  Langensalza  Gressler  1873.  In  8/ 

BECQUEREL  (M).  — institut  de  france  mkmoire  sur  l’ixfluence  df.  la  phession  dans  les 

PHFNOMÉNES  D'ENDOSMOSE  ET  D*  EXOSMOSF.  ET  SUR  LES  ACTIONS  LENTE*  , ETC.  F.TC.  PvR  M. 

BECQUEREL  mf.mbre  ni:  l'académic  Communiqué  à rAcadcmie  des  Sciences  dans  la  séance  du 
8 juin  1872  exthait  du  tome  xxxvii  df.s  MÉMOIHES  DE  i/académie  DES  SCIENCES  PARIS  TY- 
GRAPHIF  DE  EIRMIN  DI  DOT  FRÉR21,  FILS  ET  Citf  IMPRIMEL'RS  DE  L*  INSTITUT  DE  PDA  NCR  » tUE 
JACOB  56  MDCCCLXX1I.  In  4*,  di  69  pagine. 

BENOIT  (René).  — n*  d'ororf  348.  trIki  présentées  a la  faculté  des  Sciences  de  pari* 

POUR  OBTENIR  LE  GRADI'.  DF.  DoCTF.UR  ÉS  SCIENCES  PHYSIQUFR,  PAR  M.  RENÉ  BENOIT  DOCTEUR 
EN  MÉDECINE,  Él.tVF.  DE  L’ÉCOLE  DFS  HAUTE*  É TU  DES.  V«  TIlfeSE.  — ÉTUDES  EXPÉRIMENTALES 
SUR  LA  RÉSIST ANCE  Éf.ECTRIQUF  DES  MÉTAUX  ET  SA  VARIATIOX  SOUg  l/fNlT.UKNCR  DE  LA  TE M- 
PÉRATCRE  2r  THÈSE.  — PROPOSITIONS  DONNÉES  PAR  LA  FACULTÉ  SoUtcnuCS  le  (*IC)  Mai  1873, 
devanl  la  Coiniuis>inn  d'Examen  MM-  desains,  Presidenl  1.  jamtn,  h saint-CLairé  nE ville 
Examinateurs.  paris,  gauthier-villars,  iMprIMEUR-libhaire  de  l'éCole  polyteciinique,  Dir 
BUREAU  DES  LONGITUDES,  SUCCESSEUR  DE  M ALLET  B 4CIIELIER,  Qual  de*  AllgUStinS,  55,  1873.  In  1*. 
di  62  pagine  c 3 tavole. 

BERTRAND  (Joseph).  — la  théorie  df.  la  lunf.  d’aboul-wefà  — (f.xtrait  du  Journal  des  sa • 

VAlYS,  OCTOBKE  1871)  PARIS  GAUTHIER-VILLARS.  IMPRIMEUR-I.IRRAlRE  DU  BUREAU  DES  t.ONGI- 

tudfs,  de  l’écolb  polttechniquf,  successeub  de  m ALi.ET-B  vchelier,  Quai  des  Auguslins,  55. 
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1873.  Opuscolo  firmato  (pag.  24  , lin  18):  « J.  Bertrand  » , e composto  «li  24  pagine,  in  4*, 
nell' ultima  delle  quali  (lin.  25 — 26)  si  legge:  « paris  imprimerie  de  e acthier-villars,  se c- 
» CESSF.ua  de  mallet-baCHELIER,  Quai  des  Augustins,  55.  » 

BERTRAND  (Joseph)  et  GARCET  (Henri).  — traitF  d'algebre  par  Joseph  bertrand  Membro 
de  rinslitut  tAcadémie  des  Sciences)  Professeur  à l' fonie  polytechnique  ctau  Collège  de  F rance. 
première  partie  à l’usage  des  classcs  de  malhématùfues  èlcmenUires  — iiuitième  éditios  re- 

VUE  ET  MISE  ES  HARNOME  AVEC  LES  DERNlERS  PBOGRAMMRS  OFFICIEL8  PAR  JOSEPH  BERTRAND 

et  par  henry  g arC ET,  Ancien  élève  de  Ffoule  normale  Professeur  de  raatbèmaliqucs  au  lycéc 
Comeille.  — paris  liurairif.  iiagbette  et  c,e  79,  boulevard sunt-germain. 79.  1873.  liì  8\ 
di  iv  c 320  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Tipographie  I,»lnire,  ruc  de.  Fleti rus,  9. 
» à Paris  ». 

BORCHARDT  (C.  W.)  — Untersuchungen  ùlier  Rlasticitat  unter  BerUcUichligtingdcr  Warme  von 
C.  W.  Bi»nciiakdt  Atti  dein  Monatsberichtc  der  Kdnigl.  Akadcmie  <ler  Wisscnscharicn  zu  Ber- 
lin voti)  Januar  t873.  Herlin  1S73  Rucbdruckerei  der  Kòniglichen  Akademic  der  Wisseuschal- 
ten  (G.  Vogt)  t-niversitàt strasse.  In  8* 

BOU È DE  MONTAGNAC  — aérostat  militaire.  — confèrence  sirn  (/application  a l’aéio- 
statiql  e d'1's  mote  ir  pUissant  et  lécer  (Jfoteur  à gaz  en  alluige  d'atlominium.)  Présente 
le  ier  Juillet  1872.  à M.  le  Ministre  de  la  guerre,  qui  l’a  boumis  l-c  27  Juillet  IB72.  a la  Corn- 
ili issi  on  des  arme*  et  engins  de  guerre,  le  19  oelobre  1872,  à FAcadèmic  des  sciencps-Mem bres 
de  l'Académic  noiniues  pour  examiner  l'aérostat:  MM.  B.ilard,  Henri  Sainte-Claire  Dcvillr,  Do 
puy  de  Lorae  et  Jamin  — Par  boli:  de  mo'Tagnac,  Aucien  Oflkicr  pkix  1 m.  l,e  produit  de  la 
• ente  de  cet  oputeu/r  est  destine  k subvenir  aui  frais  de  fabrieati<in  de  l’aérostat  maCu.n, impri- 
mekif.  E litiiogR tPHiE  xoM\>D.  1873-  In  8/,  di  8 pagine,  nell’  ultima  delle  quali  (liti.  30/  si 
legge  : « M àcori  Imprimerle  Romano  ». 

BRETON  (DE  Cu AMP)  (P.)  — TRAITI'  du  nivellement  Comprenant  la  tutorie  f.t  i.a  pratiqle 
nu  nivellement  oh  din  aire,  f.t  des  mvellements  expédities  dt>s  prep.iratoircs  ou  de  recon- 
naissanec  par  r.  breton  (de  Cu  a mp),  ancien  élève  de  i.' reni  k polytechmque  , incesi  ech 

EN  CHEF  DES  PONI*  ET  CHAUSKÉES,  DIRECTEUR  ADJOIHT  DU  DÉPOT  DES  GARTES  .ET  PLANS  Al t 
MIMSTÈRE  DES  TRAVATA  PUBLIC*  T«OlSlfcMF.  ÉD'TION  REVIIE,  CORRIONE  A t AVCMCNTÉR.  PARIS 

c.  a u tuie  r*  vi  li.  ars  libraìrc  du  Uureau  des  lungi  tudes  et  de  1*  fecole  Polytechniifiie  . quai  df.s 
GHANDS-.AUGUsriNS  55  v«  bouciiaudt-hueard  lìbraire  de  ’n  Socièté  centrale  d'agriculturc  de 
Franee,  i te.  rue  de  i/èperon,  5.  1873.  In  9?.  di  pagine  xvm  c 354  fucila  seconda  ilelle  quali 
pagine  si  legge;  « imprimerie  de  maOime  velai,  bol’cii ard*iiuzaiio,  hue  de  LÈcERON,  5-  — 
» pari»  ni,  e 4 (avole. 

KlilXETIN  DB  L’ACADFMIF  IMPERIALE  DFS  SCIENCES  DE  ST.-PÈTERSBOURG.  - boi.- 

LETIN  DE  l'aCADÉMIE  IMPÉHlALF.  DES  SCIENCES  DE  ST  •PÉTP.RSDOUHG.  TOME  XVIII.,  N*  4.  Impri- 
mé par  ordre  de  I .Vadeinic  Impérialc  des  Sciences.  Mai  1873.  C.  Vessclofski,  Secretaire  perpe- 
tue!. Imprimerie  de  l'Aca  lémìc  Impèllale  des  Sciences  (Wass.-Ostr.,  9*  ligne.  N*  12.)  — Pani 
le  12  Mai  1873. 

V*4c  rotative  ju  moj rn , rmplAyd  par  Giuli  Hm  la  mAhinlr  iln  mo  iudrct  ctrrri,  p-jur  rcdulrv  onc  t 'iiclion  homi» 
K*-i»a  quadratile  à uih*  luumt»  de  carrai.  Par  1.  Smihoìì'  ;Lu  le  SO  jauvk-r  1872  ),  col.  A 12 — 448. 

Iti  I.LETIN  ut:  LA  SOCIÈTfc  MATIlF.MATIQUR  UF.  FRANCE.  — nULi.mii  or  li  ,oci«Tt  m t 

THÈMATIQLE  DE  FRANCE  Pl'BLIÈ  PAH  I.FS  SECHI. TAI  KFS  TOME  PREMIER  — ANNÉR  1872-73*  PA- 
RIS AU  SUGE  DF.  LA  SOCUTÉ  RLE  DES  GR AN DS-ALGUSTINS,  7 1873.  (PARIS,  IMP.  SIMON  BACON 
ET  COMI*.,  RUE  i’eUFLRTII.  1.)  Il)  8? 

N*  3. 

Throrie  matti 'maligne  il  ri  e r prriencet  tir  Pinand,  rrla/ieet  mux  toni  reudm  pur  tu  Intuì  chauffi’r,  par  A|.  J. 

IlOL'KiCT.  ^Si’ancr  <lu  K frvrìer  1873/,  |>A^.  97 — 101  ( l'in). 

Anr  in  hètfuatiratttfn*  ip/iA  tqur  ri  t‘<r  in  tirUrmin  ition  ria  pian  oictilnlrnr  en  un  paini  de  celle  conrt>r  ; par 
AI.  LAfiVFIKF.  (Sellici'  di»  5 f^vrier  IRTSf,  pag.  401 — 104. 

E ricali  d'unir  lelire  udrei» /e  A M.  Clmiie*  par  M.  ir  Dr  O.  J.  Bauci.  (Sd.tnce  du  19  Meri* r IHISl,  p»p  101  — ll)5, 
Anr  In  Irnj ertoti et  dr*  paini s d'unr  drofle  mot n Le  Jane  /'rapace  i par  M.  A.  MiuimriM.  (Seancc  du  19  fóvricr 

1873),  pag.  406—114. 

Ai  ir  le  momemirnt  tVune  droilr  ; par  M.  IIalfhe*.  (S^anor  «la  19  filvrier  1873),  pag.  414 — U7. 

Sur  ir*  trilioni  atenei  ilei  c/met  r IrcttLiire*  ohlitinei  i par  M.  ne  PlwntR.  (Malico  tlu  19  frrrier  1873)  , n**. 
117-111». 

MTttlfl  »es  riocli'iriiAiii,  puf.  120— (22.  — s<ai*cr  ue  »»:«ciitbi  5 mai»  1873  nlilfisci  i»k  m.  cba*- 
ms,  120.  — BKAitcr  »u  irimm  19  «ars  1873  rióioince  or.  w.  crmlcr,  120—121.  — rìaiuce 
no  MFitcRFoi  2 a va  il  1873  nluntxei  »r.  n.  cmib,  pa-.  121—122. 

RlKUim  XT  CUM*emCATlO>B,  pag.  122  — 144. 

/>  trrmf  nailon,  par  te  principe  de  corre  t ponti  a n- e , du  nomhre  da  paini*  d'  intcrection  dr  trai*  mrfacet 
alfi  'hritfue*  d’ ordre a t/iiciconi/nrs  j par  M.  FtiVRLT-  (Sc.ioo-  da  5 mar»  1873).  paf.  122 — 12*. 

Sur  Ir*  rriran. r dr  cottrhei  piane*',  par  M.  Kntni.tR.  (Seance  du  5 mar»  1873/,  p*K.  121—129. 

Mimoire  mr  la  determinativi  de*  conigne*  et  dei  turfacei  dn  .reami  ordre,  pri  M lluparx.  {{Vince  dn  19 

mar*  1873/,  ,>»g.  130-142 

Sur  la  réjolcaulr  de  tiene  ègnation*  du  tecond  degrè  ; par  M.  DR  Sa»%  fCrnHAl».  I Séiuc?  dn  2 avril  1S73  ) 
r-ag  142-144. 
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Sur  le  moneentenl  de*  figure*  detti  le  pie»  rt  dei*  1‘  espace  ; par  M.  QviLlt  JoBDtN.  { SniiH-r  do  2 avril 
18ì3j,  pag.  |44.  (Cvnlirttta). 

BULLETIN  DES  SCIENCES  MATHfcMATIQUES  ET  ASTRONOMI!}  UES.  - nmuoTiifeQi  »:  df. 
I.’éCoLE  DES  IIAI  TKS  ÉTtroes  , POHUtfE  BOVI  LEI  auspice*  D0  MWIITfell  DE  L* tfrsTRUCTIOlf 
PUBLIQUF.  BULLETIN  DES  SCIENCES  M VTH*M  %TIQCE$  ET  ASTR0N0XIQUK8  , R&DlGK  p\R  M M. 
G.  DlRROUX  ET  J.  IIOUF.1.,  AVRC  L%  COLLA RORATION  DE  MM.  ANDll£,  PAIRVI fi,  RADAU,  81MOV 
ET  TIMER  AND,  SOUS  LA  DIRECTION  DF.  LA  COMMISSION  DES  HAUTE*  È TU  DES.  TOME  QlfA- 
TRlf-ME  — ANNÉE  1S7J.  PARIS  , GAUTII1  F.R-VILLAK5  , IMPK I MEl'R-LI  BH  AIRE  Dir  BUREAU  DF.S 
LONGITITDFS.DK  L’  E COLF.  POLYTF.CHMQLE  , srcct'SSECR  DE  xallet-bacbeue»  , Quai  d« 
Angustiti*,  5.1.  1873.  In  8.° 

MAI  1873. 

Rtvur  ribmogr  APRlQUr  . p»g.  2 2' — 233.  — JELLETJ  (John. li.).  Senior  Fellonr  of  Trilli»/  College  , Dublini  Pr«- 
aidrnt  «f  thè  R»yal  lri«b  Ae*demy.  — A TmraTisr  OR  tu*  Tbcory  or  FBICTIO*.  — Dublm,  (lodge»,  Fmlrr 
<V  Co.;  London,  Macmillan  V Co.,  1872.  — lu-8*,  220  pagri,  avec  figure»  dtu»  le  tede.  Pnt:  (I  fr.  59  c.,  pag. 
225 — 227.  — RICCARDI  (Doti.  Ing.  Pietro)  , profesior  di  Geodeti!  le- 'retici  nella  R.  Unirertila  di  Modena.  — 
Itinr.inTrcA  MATEMATICA  ITALIANA,  ila  Ila  origine  delta  ttampa  ai  primi  ano»  del  secolo  XIX.  — Modena,  tip. 
fell’cvriU  Soli-m  , t870.  Iu-4.°  . pog.  227—228.  Artìcolo  firmato  (p»g.  228,  Im.  20>-  « J.  H.  a — PAINVIN  (L.J, 
profettenr  de  Milbèmatifpiet  apècialr»  au  Lycóe  Detenrie*.  — • PRINCIPE*  Di  la  UMomETBIR  A*  ALYYIQOK.  Gèo- 
m ètrie  de  felpate.  ir*  partii-.  1869  1 460  p ì;  2°  Partir,  1870  (464  p.)  • — Gr.  io-4*,  lithugripliiJ.  aver  figure» 
«tana  le  leale.  — Pari*  , |872.  — Pria  : 23  fr.,  pag.  228— 23|.  Articolo  firmalo  (pag,  231,  lin.  12):  < G.  D.  ». 
— MaTHIF.U  (Amile),  prof<*«>ur  1 U Pacai  td  de»  Science,  de  Renane. .n.  — Cnuna  dePbtbhjoi  math£matiqDK. 
— Paria,  Gantbirr-TilUri.  In-4‘,  294  p.  Pria  : 15  fr.  , pag.  231 — 233.  Articoli  firmato  (pag.  232,  lin.  25): 

« G.  D.  • 

Bt.»or  ora  mane  trio*»  rtiioPlQlir  *,  pag.  233—256.  — JOURNAL  rifa  me  Rine  0*n  tl«K«tNBTt  Mathk- 
MtTlK,  Nerautgcgelien  nin  C.*W.  Itoam  »*dt.  T,  75,  Cihier»  8 rt4;  1872,  p»n.  233  — 243.  Artici, lo  firmat»  (pag. 
243,  lìn-  20,:  • Dr  E.  Lampi  ».  — BCLLETT INO  ni  Bini  toni  irta  r.  pi  BHU  Scinti!  t*tra»- 

Tlcnt:  r.  ri  .jc  tir  , pulddirato  da  B.  BoNCOMB  IO  HI.  — In  4."  T.  IV,  1871,  pig.  213  — 246.  Articolo  firmalo  (pag 
246,  lin-  80);  « A.  P.  ».  — MEMORIE  DELL*  ACCADEMIA  delle  Sciritac  nr llT»tituto  di  BhLocna.2*  Sè- 
rie, t.  IX.  1869,  rag  247.  — T.  X;  1870.  pag.  247— 249.  — ì*  Sèrie,  u I,  1871,  pag.  249— 251  — T,  II; 
1872  (ler  fascinile),  pag.  253  — GIORNALE  pi  MATtttATltar,  pubblicato  da  G.  HiTT.iOI.IJf!  e F.  PERSOLA. 
T.  X,  |872  Auite  et  fio),  pag.  254 — 256.  Articolo  firmato  (pag.  256,  liti.  17)  : • G.  B.  a 
mm  a sor».  tua  T.A  TNKoRir  ALornat^ur  nra  rotar»  quap»  atiop» »;  Pan  L.  KRONECKER.  Edrait  dea  Compiei 
renda*  mentori*  de  !'  .tendi mi  <■  dr*  Se  teme*  de  Berlin,  | vaiti  1872  ),  pag.  256—271. 

BOLI. KT IH  BIBUOfiBABDIQUt,  ptg.  271 — 272. 

— JUIN  1873- 

HrtrUE  bibi.ioo B a PBlQvr , p»g.  273 — 278-  — TODHUNTF.R  (!.),  lai*  Fello**  and  principal  mathematica)  Leciorer  of 
St.  John"*  College,  Cambridge.  — Rr<KorHEi  im  ili  CtLCCLUS  or  V aR  l ATlONs,  rimcirULt  or  tu».  TMO> 
ry  or  BI«C05TII<0|II  Sot.VTlOI*»  ; an  E**jy  to  whieh  tlie  Ada  in  < Pria*  mi  awanlrd  in  thè  University  of  Cim 
bridge  in  1871.  — London  <V  Cambridge,  Macmillan  fit  Co.,  1871.  — ln-8",  278  p.  Prì*  ; 8 fr.,  pag.  273 — 
277.  Articolo  firmato  (pag.  278.  lin.  34)=  • G.  D.  . — THOMSON  (8ir  William)  uni  TAIT  (P.-G  > — Haxb- 
bvcr  orn  TncoRr.Tisr.MrN  Pbysir.  Autoriairl*  dcuUche  Cubervctlung  *on  Dr  li.  IIm.nrolti  und  G.  WkrtMVIM. 
Er»tcr  Band.  Erttir  Thril.  — Rrjiin*chw'cig,  Vie«reg  und  Sotto,  1871.  — lu  K",  176  |*.  Pri«:  9 fr.  SO,  pag.  278. 
Articolo  ftmtato  (pag.  278,  lin-  18).  • G.  D.  a 

biadi.  iiEs  inuatioM  ruiomyrr % , pag.  278—293.  — ARCHIV  nrn  Mathematik  ubo  Parsili , harausgego- 
Un  T.»n  J.-A.  GtonenT.  — In  8?  T.  LIV  , 1872  , pag.  278—283.  — ZEITSCIIRIFT  rifa  Mathematik  onp 
Punk,  haraiitgegelien  T,»n  O.  Si  mi  omilcm,  E.  Kahl  und  M.  Cmua.  — ln-8?  T.  XVil,  1872.  pag.  283 — 293. 
melano cs,  pag.  293—320.  — gor*Ti«iN  or  ni:camqdk  ; P»*  M.  G.  LESPIAULT  , pag.  298—297-  — extrait 
DE  SIX  MEMOIBCS  PCRLIE9  DAN»  IR  JODR  TAL  DR  M A TU  Ri*  A T IQD  E»  DE  BuRCKARDT  -,  PAR  M.  R.  LIP3CHITZ. 
(Anaiyie  n;  ligde  pir  l'Aubrur.),  pag.  297 — 320.  — IV,  Prvrloppement  de  qaehfue:  proprie*!*  de*  ferme*  qua- 
dralitftte*  de  u diff  "reniteli  •» . Premier  Artide  ( Jonrnel  de  Iktrchartit,  t.  71.  p.  274— 287 1.  pag.  297 — 307. 
V.  Dtfreloppemenl  de  ifnel(/nei  proprietà*  de*  ferme*  tjnadralttfne*  de  it  dtffirentlelle*.  Deutième  Aritele 
[Journet  de  Boreberdt,  71,  |»  288 — 295),  pag.  3 1 8 — 314.  — VI.  Ihveloppement  d’nne  dépendance  elitre 
le*  forme*  quadrai it/ne*  de  n diffèrentietle*,  et  le * transcendenle t af*èlìennei  [Journal  de  Borc.herdt,  t.  74, 
P.  180—171),  pag.  314-120. 

■Di  lftiw  Bill  lor.BAriMQvr,  pag.  120. 

BULLETINS  DE  L'ACADÉMIE  ROTALE  DES  SCIENCES,  DES  LETTKES  , ET  DES  BEAUX 
AHTS  DE  BELGIQDE.  — blllftins  de  l*ac adfmi f.  rotile  des  Sciences,  des  lettres  et 
DES  BEAUX-ARTS  DE  BELGIQUB.  QU  ARANTE-DEUXlfeMF.  ANNE  E , 2me  SÉR-,  T.  XXXV.  BRUXELLES» 
F.  HATEZ»  IMPRIMEUR  DE  L’aCAHÉMIE  ROYALE  DE  BF.LGIQUE  1873.  Iti  9* 

N.«  4.  classe  DES  sciencfs.  Se  ance  du  5 avi  il  1873,  pag.  349— 35D. 

BkrrOBT*,  pag.  152—154.  — .treogmp/ith  he  fragmenle  , manuacnt  et  destini  originati!  et  inèlits  de  l‘aatronome 
J.-H.  Sebroeter,  de  Làlientbal;  nimoirr  par  M.  F.  Terbjr.  Happert  de  V.  A>«.  Quetelet,  p«g.  352 — 154. 
CUM1I0N icario* a CT  LFCTDBFa,  pag.  354 — 358.  — Sur  un  nomteau  preedtU  pour  teu Uretre  Ut  bou**ete*  mori- 
net  4 Vinjtnence  du  fer  et  de  l'acter  qui  entro  ni  dans  la  comtruciion  et  le  ehergement  de * narirei  ; p»r 
M.  Gloenner,  membre  de  FArademie,  pag.  357—158. 

N.°  5.  classe  dfs  Sciences.  .Srancr  di»  13  mai  1873,  pag.  457—540. 

MtrroBT*,  pag.  460 — 468.  — Sur  le  tentlon  auperfi delle  de»  liquide*  eonsidirre  au  paini  de  vue  de  ceriate* 
mouvemeut-t  a!<ter*‘r*  A /e«r  turfacc,  2*  Mdmoire  ; par  M.  G.  Van  der  MenaLrnggbe.  Repport  de  M.  J.  Fle • 
rena  , pag.  460 — 461.  — Sur  la  sphire  o tentatrice  | note  par  M.  L,  Litri.  Keppori  de  Si,  Bug.  Catelan  , 
pag.  461 . 

coaiNU  ricAtIOR»  rt  IKTUIts,  pag.  468 — 519.  — fi«r  un  noureau  precède  pour  semtraire  tei  he  usante*  mari- 
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rM  à l'influence  du  fer  et  de  Veder  qui  e ni  reni  dans  le  conilruelion  et  le  charpement  det  neri  re  t (fio}; 
par  M.  Glocsenrr.  «cmlr*  d«  l'Auiidink,  pag.  520 — >511.  — Sur  Ut  tphère  osculatrice  et  tur  Ut  turfaeee  « 
poi nlt  multiple s ; par  M.  Loui * Salici,  pi;.  519 — 540. 

HUI.LETTINO  METEOROLOGICO  DELL  OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  — bul- 

LF.TTINO  METEOROLOGICO  DELL’OSSSRV ATOMO  DEL  COLLEGIO  ROMANO  CON  CORRISPONDENZA  E 
bibliografia  per  l’avanzamento  df.lla  fisica  terrestre  COMPILATO  DAL  P.  ANGELO  SEC- 
CHI d.  C.  d.  g.  Direttore  del  medesimo  Osservatorio.  Volume  XII.  — Anno  XII.  1873.  Roma 
tipografia  delle  scienze  matematiche  e fisiche  via  lata  n?  211  a.  xdccclxxiu.  In  4.* 
NT  4.  — 30  Aprile  1873. 

itterica  r solari  — intorbo  alla  cohneuionk  orti  e maccho  colle  er  otobei  a a se  aolabi  mum  dei.  p. 

a.  RTCCHI,  pig.  25—  27.  (CsmIIiimiIam  e /ne.  Vedi  pag.  19). 
oh  fava  rioni  risir.li:  pil  «ole  patte  nel  narro  del  IRIS,  pi;.  25. 

RIVISTA  NKTKOBOLCMICA  BEL  Ht»  DI  NARRO  1873.  pia.  28 — SO* 

OMUVASIOXI  NRTEOROLOOtCN»  DI  TITOLI.  rtBRBAJo  1871,  pAg.  10.  — usata VA  Ilo* | M I T t CìROtOG  ir.HE  DI  TI- 
TOLI. NARRO  1871,  |'tg  10. 

OKSERT  ATORIO  BEL  COLLKOlD  ROMANO.  OSSERVA  RIONI  METEORICHE  DI  MARIO  1871,  jap.  1|.  — CONFRONTO  DELLE 
INDICA  SION  I MAGNETICHE  E DEI  PEIOMEDI  METEORICI.  NARRO  1871,  p*§-  12. 

NOTE  AL  MESE  DI  NARRO  4871,  pag.  12. 

— — NT  5.  — 31  Muggiti  1873. 

i'ecclibie  dei.  26  maggio  (871,  p»g.  33 — 35.  Articolo  che  hi  (pag.  15,  eoi.  2®  , lia.  15 — 16|  le  seguenti  lista  e 
firmi  t « Roma  28  Miglio  1873.  P.  A.  Srr.nit  • 

ORSERTARIOM  PlRICNF.  DEL  SOLE  PATTE  NELL'APRILE  DEL  |87S,  pag.  15—16. 

Lettera  del  Sta.  Prof.  a.  Altrrei  Ai  R.  P.  Aaoilo  Secchi  pag.  16.  — Brano  di  lettera  del  Cm.*  Pbop 
Bellucci  al  R.  P.  Anaci o Secchi,  pag.  16.  — Estratto  di  una  Lettera  del  sia.  Prue.  Galli  di  Velletri 
al  P.  Secchi,  p»g.  16—37. 

rivista  mete  orolog  ic  a dei-  mese  di  aprile  1871,  pag.  17 — 38- 
ORRRRVASIORI  NETrotoLOGIcBE  DI  TITOLI..  APRILE  1873,  pag.  38. 

OSSERVATORIO  DEL  flOUICRI  ROMANO.  OSAERT  ARIOSI  M f Tt  ORIONE.  DI  APRILE  1873,  pag.  39.  — CONFRONTO  DELLE 
INDICAIIOM  MAL  Al  11  CHE  » DM  PKNOMKNI  METEORICI.  APRILA  1873,  pag.  40. 

NOTE  AL  MERE  DI  APRILE  1871,  pag.  24. 

CASSAM  (Dott.  P.)  e JONA  (Doti.  M.)  — corso  di  aritmetica  ragionata  rispondente  alle 
CUCIMI  ori  PROGRAMMI  DELLE  UfOLt  TECNICHE  I DEGL!  esami  di  ammissioni:  agli  ISTI- 
TUTI TECNICI  DEI.  LEGNO  REDATTO  DAI  PltOP.  P.  I>*  CASSAVI  E M.  P*  JoNA  DELL*  ISTITUTO 

tecmco  di  Venezia  Per  le  Classi  I,*  c 11.*  Tecniche  Venezia -Trieste  Stai».  Tip.  di  colom- 
bo uoen  Editore  1873.  L’n  volume  in  16*  di  21)8  pagine. 

CELOMA  (Giovanni).  — conversazioni  astronomiche  le  comete  monografia  di  Giovanni 

CF.LORIA  ASTRONOMO  ALLA  SPECOLA  REALE.  DI  MILANO  Con  6 tavole  litografiche  MILANO  FRATELLI 

treves,  editori  1873.  In  8*  di  160  pagine  con  6 tavole. 

CIMENTO  (IL  nuoto).  — IL  NUOVO  CIMENTO  GIORNALE  di  FISICA,  CHIMICA  E STORIA  NATURILE 
Fondati»  in  Fisa  nell’anno  1844  dai  professori  mattf.ucci  e tibia  e continuato  dai 

PROFESSORI  DI  SCIENZE  FISICHE  F.  NATURALI  DI  PISA  E DEL  H.  MUSEO  DI  FIRENZE  Serie  2.* 

Tonio  IX.  1873.  pisa  tip.  piekaccini  dir.  da  s.  soldaini  1873.  In  8? 

marzo  (Pubblicato  il  4 Maggio  18731. 

SOPRI  Due  FINOMf.M  ELETTRICI  OSSERVATI  DAI.  PROF.  Stinto  MteUei.1l  { MPMORIA  DU.  PROP.  PIETRO  DO- 
MENICO  MaRIaMM.  I ln«erita  ad  tomo  XIII  delle  Memorie  delle  R.  decedenti*  dt  Sciente  , Lettere  ed 
Arti  i fi  Modena),  pag.  97—114. 

SULLA  COSTRUÌ  IO'  V E SULI.'UM)  DELLA  RILANCIA  DILLE  TANQtNtl  C DEL  COMPARATORI:  ELF-TTROSTA  TtCO  ! DEL. 

DOTT.  ANTONIO  PACI  NOTTI»  pag.  Ili  — 125. 

rulla  teoria  bill*  ELETTRODINAMICA  j IIEI.MHOLTZ  (C«A(/s<ia}ós<  V.  pag.  77).  {Giornale  di  Creile,  Voi.  78, 
pag.  15)  Tr*tlnt  ione,  pag.  126 — 134.  (CjrI/sw). 

aggiunta  alla  nota  su  una  curiosi  rn  rete  ante  uperienRa  elettrica!  di  l prof.  FRANCESCO  ROSSETTI. 
{Vedi  lt.  Cimento,  T.  II.  pag.  330)  (/t/i  delta  Società  Ceri  età  Trentina  di  sciente  net.  \ts  I.  !•  fase-  3.1,  pag. 
135—440. 

CoMPTES-faits  de  BARRtME  UN  frangi  et  cf.vtimes  *vrc  urie  instrudion  sur  la  manière  de  8*cn  ser 
vir , et  le  calcili  de»  in  tè  réti  à demi  poor  cent  par  jouk  et  par  moir.  limoi.es  f.  f.  ardant 
ekf.res,  rne  dt-s  Jaules.  paris  f.  f.  ardant  hières,  25  Quai  des  Angustine  Di  227  pagine,  in 
24*  (219  numerate,  e 8 non  numerate).  nulFultiiin  delle  quali  si  Ic^gc  : « LimogCS  — Typ.  F. 

>i  F.  Ardant  frères  ». 

(’OMPTKS  KENDUS.  — comptes  rendei;  uerdomadaires  df.*  séincf.s  de  l’académie  des  Scien- 
ces PURLifts,  confouvément  a une  DÈCI  SION  DF.  l'acadEmie  Ed  date  du  1 3 Joìllel  1835.  PAH 
MM.  LE,>  SECRÉTAlHES  l'URPf.l UF.I.B.  TOME.  SU1X ANTE'SF.IZIÈME.  JA  > V IER  jUIN  1873.  PARIS. 
GAUTHIER-VILLARS,  imprimeur*i.ibrairf.  des  comptes  rendus  des  sèancf.s  de  i/acaoFmif.  des 
SCIENCES.  si  ccessEOR  de  si allet-bv cheli er,  Quai  des  Augiistìus,  55.  1873.  In  4.* 

N°  17  128  Avri  18731. 

mCMOIRTA  CT  COMNUSlr.ATlONR  DFs  ttrWRRIS  *T  BFH  CORRf  SPOT  DA  NTS  OC  I.*  ACABFNIF,  pag.  1017—1059. 
PHTkir.o-CHIMIF.  — Mèmoire  tur  let  acti'>nx  pradullet  par  Vattraetion  matèrni  tire  d*ns  Ut  eipacet  capili, urea 
par  M.  BrcQt’FRBL.  (E»tr»it.;,  |mj.  1037—1041. 
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miHOCliaiI.  — Sur  la  chele  ur  dóga  gèo  tinnì  la  rèachaa  antri  tei  nienti*  et  l'ean  : potasse  et  tatui  e ; par 
M.  ItiTiunT,  pag.  1041 — 1048. 

CHI MIE.  — Sur  Ut  cambi unitomi  formili  tout  1 infume*  de  V effbtve  èlectriquo  par  le  poi  dei  mirati  et  /'«• 
cidi  carhonique  d'uno  pari,  et  l'oxjrde  de  carbone  et  l'kydragène  d'autra  pari.  Noto  de  MH.  P.  TnittlD 
et  A.  Thenabd,  p«g.  1048—1052. 

AOTBonout»:  rutiiqw*.  — Snr  quelques  obtervntiont  ipeeiro tcopiques  particullères.  Note  Ju  P.  A.  Secchi,  pi|. 
1052-1056. 

NtcAUIQUE.  — Application  du  pandy  un  mente  tre  è la  meiure  du  travati  d’uno  machine  à vapeur  , d'uprèt  la 
fiexion  du  /«itancier.  Sale  de  M.  G.  A.  HlB*.  pag.  1056—1059. 

MÉMOIBFB  FBÉSEJITr»,  pag.  1059 1071. 

MICARIQDI  trniQDtt.  — Si  empire  tur  l’application  de  la  ih  corte  malhèmatiqne  de  l’ Militici  tè  4 l'itude  de  t 
tyitimet  articulèi  formò t de  vergei  òiaitiques.  Mi- moire  de  M.  MaUBicr  LtVt  , premute  par  N.  Tifici. 

(Etlrait  p»r  l'auteur.),  pag.  1059 — 1063- 

PETSlOLOOit  TtolTUt.  — E carnea  dei  diffèrencei  pròientèe  i par  te  ipectre  de  I * ckiorophylle  telo n la  na- 
ture du  dmolvant.  Note  de  M.  J.  CuaOTABD,  pag.  1066—1069. 

cOBaKsponoARcK,  pag.  1071 — 1100. 

ASTROROHir.  — Sèbulenses  dècouverte*  et  ohteivrei  4 tObiervatoira  de  Marte  il  te.  Note  d«M.  E.  Stese  *n,  pre- 
•eotf’e  par  M.  Le  Verrier,  pag.  1073 — 1074. 

etOHtTilt.  — Snr  lei  earacteriitiques,  dam * la  tJiòorie  dei  centquet,  sur  le  pian  et  danti' e tpa  ce,  et  dei  tur- 
face*  du  tecond  ordre.  Note  de  M.  Halphee,  pniteu<a  par  M.  Cknln,  pag.  1074 — 1077. 

PHYMQOE.  — Sur  le*  va peu ri  èmiiet  4 l*  ménte  temperature  par  un  mime  corpi  tout  denr  ètat*  differenti. 
Note  de  M.  S.  MuUTtKR,  pri?«eot«t  per  M.  H.  S-iinto-Claire  Detille,  pag.  1077 — 1080. 

phtmqof.  — Sur  le  tpectre  d'émi.islon  d*  l’erhin*',  Note  de  M.  Lrcoq  de  Boi-net»»**,  pag.  1080 — 1082. 

PHYSIQUE.  — Obseivations  relatives  à la  dermi  re  Mote  de  M.  du  Mone*!,  Fhistorique  de  V effluvi  èlectriqne', 
par  M.  Al*.  Thcmarp,  peg.  1082—1084. 

M.  H.  SaidtE'Ct.aire  Detille  fai!  hommage  a l'Acadcimc  du  premier  volume  de  la  2e  adrio  de»  » Annate*  leienti- 
firjue»  de  l'École  Normale  tup/rieare  »,  pag.  1099 — -1100. 

N'  I»  (5  Mai  1873). 

MIMOIRM  ET  COMHCVICITIOVS  DBS  NEMBIE*  ET  PFS  CORIMPOSD  V NT8  DE  l'ACADKMIE,  pag.  Il05  — 1122. 

M.  LE  SECRÉTAIRE  PERPETUEL  «nuance*  a t'Acadéanic  l«  mort  de  M.  ffaniteen,  Correipondant  de  laSeutionde  Phjr- 
liiptf.  pag.  1105. 

THFRUocrihie.  — Sue  la  chalenr  drgagèe  clan • la  rèa  et  io  n • taire  t'eau,  t’ammoniaque  et  lei  terre*  alcaline*, 
chanx,  haryte  et  Urontianr,  conititntion  dei  tolntioms  a Ica  li  mesi  par  M.  Berthelot,  pag.  1106 — 1113. 

M.  d’Abi*PIE  fait  tu’itiniige  » TAcad/uiie  du  dertiirr  faaetcule  de  «a  a Gcodlde  d’tfthiopio  »,  psg.  H2l — liti. 

RAPPORTI.  — havioatioi».  — Rapp«rt  tur  un  Mimo  ire  de  M . Berti  n , retati f 4 la  ròtitlince  appello  par  la 
carine  dei  navirei  aur  mouvemenls  de  reulis.  (Commisttirr*  ; MM.  Par»»,  lurien  de  la  Gravière  , Dupny  de 
L&roe  rapporleur.),  pag.  1122 — 1126. 

mi: udire*  prisenté»,  psg,  1126 — 1133. 

AlHlTJt.  — Sur  le*  conditiont  d" integra  fa  lite  dei  équationi  limaltaaèot  aux  dòriv*es  partivi  lei  dn  premier 
ordre  d'une  tenie  foncUon',  Mrmoire  de  SI.  CoLLRT,  pré»mUt  nir  M.  Bertrand.  (Eitnit  par  I"  auteur.)  , pau. 

1126-1129. 

HTOIÌ.RK  POBllQVE  — Ètndei  tur  lei  enti r puhliqnei  do  Versailles . Note  de  51.  G,  Griuaud  (de  Cauti  (Etlrait), 
pag.  1129—1131. 

intuir.  — Action  de  fotone  tur  l‘alco<*l  ah,., tu-,  cambinaiian  du  Cyanogine  aree  l’hydmgine,  tout  Vtn finente 
de*  e [duvet  èlectriqne*.  Nule  de  51.  A.  BOILLOT,  pag.  1132. 

COREXiPOvDtRCt,  pag.  (133 — |I46. 

astronomie.  — y,, uveite  observalion  de  la  Cornilo  II.,  1867,  Eitrait  d’otie  Lettre  de  M.  (nriAH  « M.  Le  Vec- 
rirr,  pag.  1135. 

PHTSIQOE.  — 3*  Noi#  tur  le * ejf rtt  prodniti  par  te*  cannotti  èlestriques  sur  le  morene*  immergi  dam  diffe- 
rente! Solutions’,  par  M.  Th.  DO  MoRCKL,  pag.  1(36 — 1139. 

N°  19  (12  Mai  1873). 

MÉMOtREB  ET  CnUMVUtCATIOMS  DM  MEUBRES  ET  DEH  COBB  EIPORD  AHTB  DE  l/AC  » DÈMI  K,  pag.  1(53 — 1175. 

mas  * ìtiinI . — Sur  la  force  partattve  det  mutanti ; par  M.  I.  Jamiu,  pag  1153 — H58, 

UTOBOLoi.tr.  — La  Se!no%  eludei  hydndogiqueii  par  M.  Bei.cbakp,  pag.  1172 — 1175. 

RAPPOBTA,  pag.  H7S 1185. 

«KIMIE  atalMLE,  — Happort  tur  un  Uòmo  tre  de  UM.  Tn»o*l  et  Hautefeuille  mr  lei  tramformation * i tornò 
riquet  et  allotropiqne*.  (CouammairrB  t MM.  Duma»,  Cahuurt,  lì.  Satnte-Clair#-D«-tiI|it  rapporteur.),  psg.  1175  — 1182. 

■Pmoirfs  pbCbkhtéi,  pag.  1185 — 1188. 

KYClfcMC  PUBLIQUE.  — Le*  #*«  C puhliqnei  de  t'eriatlte i pendant  le  premier  trimestre  de  1873;  Note  de  SI.  E. 
Pecaisue,  pag.  1185  — 1186. 

COIB EBPOMD ARCE,  pag.  1188 — 1222. 

s komatbib.  — Note  tur  la  repròientiition  algòl>rique  dei  lignei  droites  da ns  t’eipac e.  Note  de  M.  IV.  8r«t 
TlMtOOPC,  ptVteDle'e  par  -M.  Clualn,  pag.  1189— il 93. 

AKALTsC.  — _ Uè  moire  tur  la  thèerie  det  dèrivèes  principale s et  son  application  4 la  M-'cantque  analytique  ; 
par  U.  ÈSILI  Mmittl.  (Eitrait  par  Tauteur.;,  ptg.  H98 — H97. 

navioayio*.  — hègulation  de*  campar  san*  relivements.  Noi*  de  M.  Caspari  , pr.Uenti’e  par  M.  Jsmìn  , pag. 

1197—1198. 

FRYftiqur.  — Sur  un  èleclro-diapasan  A ntouvement  Contimi.  Note  de  M.  E.  Mebcadikb,  pre’fentdo  par  M.  lamiu, 
pag.  1198—1201. 

vhtbique.  — Ripongo  4 uno  observati  m de  MI.  Baynaud,  tur  te*  condltion*  de  maximum  de  la  réti  stanco  dei 
galvanomrtron  par  M.  T«.  DU  MoRCRL,  pag.  1201 — 1202. 

RHTaiqoE.  — Ubiervations  relative!  aux  Sola  de  M.  du  MxikeI  et  de  MM.  Thenard,  tur  la  dècompontion  de 
l’acido  rerAouif/Mr  par  tei  effluvet  è tedriquef,  par  M.  G.  ItAK,  pag.  1208. 

ERYslQUr.  — Observatlons  relative i à uno  Communication  do  M.  dn  Mo licei,  tur  i'efltuve  candensèe  de  l’ètin • 
celle  d'induction-,  par  M.  Hovxrao,  pag.  |203 — 1205. 

Itull.  di  Cibi,  o di  S*.  d.  Se.  Mal.  a FU.  t.  VI.  (Giugno  1873J.  34 
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pitvaiqut.  — Modifleatiou  du  taccharimètre  optique.  floi*  <k  X.  Piiiaowui,  fhlmUe  ptr  V . limi»,  pij.  1212 

—ita. 

■ (TtoiinUMlt.  — Jtw/«  (tet  ri  prmtaniiret  ri  tei  gì dèe*  Ali-imafri;  Noie  <I«  M.  M «RTR a-Bekib,  pag . 1 220 — I Tiì. 
M,  Cfli'U*  faìl  homnaage  » l‘ Read  mite  du  IMDl-  II  dei  Mfintirei  wi(ntit<|Qn  de  M.  /*.  de  Salnt-Robert,  puf.  1222- 

N"  20  (19  Mai  187J). 

MdMoiar*  kt  co * * u b icatiosr,  ari  aunn  r t dei  coiirooiB^T»  or.  L'taDiair  pag.  1229 — 1249. 
UTWaomi.  — Mote  tur  In  creimi •*  tela  irei,  aree  u/ie  rèponte  de  U.  fteipighi  A UM.  Viiaire  et  Secchi;  par 
M.  Fate,  pug.  1229—1212. 

MICA  Rii;  DE;  hmiqvtt . — iVat*  tur  lei  fir^prértf*  mJteui</He»  de  diffèranh  ironie pir  M.  Tane  a,  pag.  1242 — 1240. 
• EOLooiE  àGIIColi.  — Lo  Srime,  tonde»  hy  Urologi  quei.  Seconde  partir,  application*  A l'agriculLuc  ; par  X. 

Hrisitto,  pag.  1240 — 1247. 
coiiiT4roastacr,  pag.  1254-'  ! 284 

PETsiytE.  — Sur  uh  Uretra-di* poma  è men-ement  continn  Deutiemr  Noie  «le  M-  C.  Mrromrs,  pr^irat^  par 
U.  J amin,  pjg.  1256 — 1259. 

riTHQDr.  — Sur  tute  expèrienee  d'èlectrodyntmique.  NuUdn  MM.  G.  Piantevi  4tr.  NuODiT-ttirGOiT,  pcé- 
ienlre  par  M.  Edm.  Becquerel,  pag.  1259 — 1261. 

rutviyiir.  — Rrmarquet  tur  qurlquat  puilicularitrt  obtervèe*  d*ns  dei  rcchert.hr*  d'analjr te  ipecli  ale-,  par  M . 

Licoq  de  Boisbaudear,  |-*g.  1263 — 1265. 

PHTsiytjr  — Claieificatio*  de*  bande*  d'  ab  tarpilo  h de  la  chiorvphjlle  ; tace*  accidentali*  i.  Mole 

d#  M.  I.  Cuvtiid.  (Furia.),  ptg.  1273 — 1275. 

Ri  via  4 1 lo*.  — Obtervalimi  relative*  A la  mèthode  de  régutalion  d *•  campai  prècèdemment  diente  , pag. 

1275- 1276. 

pHtrioluOIR.  — Recberche*  r rpèri  mentale*  *ur  l’ influenc’  One  tee  m.ulifl  cationi  doni  la  prestion  f/o  romèi  rt- 
qne  exercent  tur  le*  phènominet  de  la  eie.  IO*  Noie  de  AI.  p.  Kiit,  prctantée  par  X.  Claude  Bernard,  pag. 

1276- 1280. 

rBVIIQOF.  — Sur  dlffèrenlt  m~»n>ement*  èlvctttques  obterv.t  tur  le  parato  a 'terre  interrompa  de  t Oh  te  rv  atei  re 
de  tìreenonch.  Noie  de  M.  W.  DE  fouiTLU.  (f.tlriil  |,  pag-  1282 — 1283. 

M le  gdnéral  Moai*  pf*«cnle  le  numera  da  m»i»  de  mai  de  la  « Hevue  d'Artillerie  »,  pag.  1283 — 1284. 

N®  21  {26  Mal  1873). 

COME  » FORD  àR  CE,  pag.  1290 — 1307. 

AiTRORUHlE.  — Mouvelle  observatiou  de  la  Cornile  II,  1867-  Etlrail  d ono  Lellre  «le  M.  StÌpIii  il  M.  Le  Ycf- 
rier,  pag.  1291. 

uistoiae  de  {.'astronomie.  — Red  [fi  calie  it  d'nn  potai  de  la  Cammini  irati»*  de  Ài ■ Munk,  am  tu/ et  dei  a di- 
ro averle  de  la  f'a/iationi  par  M.  L.-Afl.  StPHUOT,  pag.  1291 — 1293. 

PHTSIQUk  aimMlTIQOt.  — Sur  le  calcut  det  pbènomène*  lumi  nette  proda  ih  A l’intMeur  det  miti  rue  tn  im- 
parenti anime,  d’une  lr,t  ntlation  rapide,  dan*  le  ca » oti  t'ob terra  ferir  participe  lui-mime  A etite  trami  a- 
liei i.  Noie  de  X,  I.  BoCiUiiEiq,  |W*cn(de  par  X.  Fiacau,  pag.  1292 — 1296. 

ERVilVUE.  — Sur  la  balene*  ètectriquo  et  tur  un  phènomine  èledroitalique.  Noie  Je  H.  P.  Volpi  CELLI,  p»u. 
1296 — 1299. 

MTMQVE.  — Retherche * tur  tèfedrirliè  prodotte  doni  let  actiom  mècaniquei.  Noie  de  M.  L.  Jouli*,  préi.-n 
tir  par  M.  Edm.  Becquerel,  |ug.  1299  — 1303 

rrt*K}Oe,  — Sur  let  conditiom  de  « i r/*r<w  d'effe t mti;nè<ique  dant  tei  gulranamitret  e*  lei  èledro-aimant*. 
Note  de  X.  J.  Kayradd,  pag.  1303— (304. 

N*  22  (2  Juin  1873). 

mImoiiii  et  commvricatiors  nr*  m« Mauro  ut  ori  co«tr*puRDART«  pr  i'academir,  pag.  1313 — 1331. 
A«Tlin*oMIE.  — Mole  tur  le  panare  de  Plaut  devani  le  Soteil  en  1982;  per  X.  PDDIIII.  p»g.  1319 — 1327. 
A.*llORO]lir  PR»»I<jVr,  — B*>ai,  pendant  una  lcilp*e  tolaire,  de  la  nowetle  mèthode  ipectroicopiqu*  propo- 
rle pour  le  prochain  punge  de  yènu*.  Lettre  du  P.  Secchi  « X.  le  Secrétaire  perpètue!,  pag.  1327 — 1331. 
coRRKaroRDARCr,  pag.  1344 — 1364. 

mlO*OMII.  — Documenti  relati  f*  A la  Cernite  A courte  perioda  II,  1867,  coramuniqaJ»,  au  nani  de  MM.  IllRD, 
Sturar,  IIi.RRt  (Paul  rt  PRORE»),  Ardre  el  Baillaud,  p»r  M.  Ini  Verrier,  pag.  1344 — 1343. 
aatroromir.  — Souvelle  petite  planile,  dèca  averte  A iCathingion.  Dépéchc  LHógraphiquc  de  M.  J.  Herrt,  con- 
mmiii|'jée  par  M.  Le  Verrier,  pag.  IJ46. 

<.  Eoa  Età  ir.  — Propriètèt  relative*  au  r drplacement*  d'nn  corpi  atta/etti  A if  natte  condii  ioni.  Note  de  M.  hi 
raucour,  pr  **nié«-  pir  M.  O.  Bonari,  pag.  1347—1350. 

FRVatQOE.  — JcLon  du  Jtuide  èlèctrique  Mir  let  flammei,  let  liquidai  et  let  corpi  en  poudre-,  2*  Note  de  M. 
Ntnmcr.  (Eilrait  par  l'auleur.j,  pag.  135 1 — 1352. 

thcrnocIimie.  — Sur  Li  rolatlon  moièculnire  det  g<tt.  Noie  de  M.  G.  HirricBa  , préieat^e  par  M.  Berthelot  , 
pag.  1357-1360. 

N*  23  (9  Juin  1873). 

M*M0IR*S  ET  COMMCHICATIORt  DE*  MEMRRE*  ET  DEA  CORRE»PORniRTS  DE  l/ACADEMIE,  pag.  1378—1890. 

M.  Dupot  dr  Ldnr.  — N'olu  relative  au  premiar  numera  dn  • Mémorial  de  l’Artillerie  de  la  Marine  • , edretie  a 
l'Aradémie  par  M-  la  Miniare  de  la  Mirine,  pag.  1873 — 1375. 

■ RMOIRE»  IIIlIITli,  P»g.  1394—1396. 

PDT8IQUE.  — Sur  lei  tante*  multiple * qui  provoqneut  la  chute  de  la  fontine-,  per  X.  W.  de  FORTIELLE.  (Eatrait 
par  l'auleur.j,  pag.  1394 — 1395. 
corrprpurbarce,  p-g.  1 8 96 — 1480. 

ASTRONOMIE-  — Sur  la  thèvrie  dei  laeket  et  tur  le  noran  obtcur  du  Soletti  par  M.  E.  Vie  aire,  pag.  1396  — 1399. 
«lICTloicuril.  — Recherchet  d'Jnalr **  rpectrale  au  tu/et  du  tpcclre  *olaire\  par  W.  J.-N . LucRTER.  E Unii 
d'unr  Lettre  à X.  Domai,  pag-  1899 — 1403. 

PMTtiQUE.  — Repente  A la  Mota  precidente  de  Ài . {talmud,  «ir  let  rè  ti  stane  e l ma  cima  det  bohlnet  magnèti  quei-, 

par  M.  Tm.  dii  Morcel,  p«g.  1403—1406. 

PRViiQVr.  — Relation  entre  let  phènomìaat  ètectriquei  el  capillaire ».  Note  de  M.  G.  LiPRMARR,  pr&enlcY  n*r 
M.  Paileur,  pag.  1407—1408. 
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T 11  tR  DOCK  min.  — Sur  Ir % palmi*  d’rLullition  et  lei  volume»  nielrcolatrci  de»  nomerei  eh  t or,' a de  la  tene  >/A) 
tiqu e.  Noti  M.  O.  HlXBicvg,  provot/i  par  M.  Berthelot,  pag.  14P8— 1410. 
rBTMijui  oo  gioie.  — OEtemUon»  Note  d*  M.  ni,\i*it.t.A  Muli.»»,  pag.  1426 — 1427- 

M.  H.  GebmaIX  ilrminde  a l'Acadrmie  qui-l  degrd  de  confiancc  on  do»t  amir  doni  l'iuSui-nce  altribuee  a la  pluie  da 
6 juin,  joar  de  8aint-M<dird,  mr  le  trnnpi  de  quiriote  jonri  qui  luivetit,  p«g.  1429. 

M.  I.  Bkxtxakd.  — OLeemlino*  ridati***  li  U Note  predente,  pig.  1429. 

M-  Éuc  DE  BeaCMOXT-  — OlAcrridooi  tur  le  ménie  »uj*l,  (Mg.  1429 — 1430. 

N*  *4  (16  Juin  1873). 

HINOItr»  ET  CUMMOX1CATIOV*  DEA  MFMSAFt  ET  DEB  COR1EAPOK D AST»  DE  L*AC AGAMIE,  pag.  14SS 1453. 

tXeimuchinIk.  — Sur  le  ckateur  ite  comluisiion  de  fedite  formiqne.  Noti  de  M.  BtRTim.oT,  pag,  1483  —1441. 
monvaiex.  — Sur  le»  attinge*  employ-*  peur  le  febrlcellua  de*  m<m  naia  d’ori  per  M.  Ero.  Peligot  , pag- 

1441-1452. 

M.  v'Abbadie.  — OlimilidDi  relilivrt  '»  la  Comm  unica  li  on  prWJcolc  de  M,  Peligot,  pag.  1452. 
memoireb  numlt,  pag.  1466—1476. 

cuxbtxuctiom  NtUU*.  — Sur  Ir  menvemtemt  compiei  du  min  ir  e cidltanl  tur  eeu  colme.  Relation  dei  expè- 
ricuce»  /mite»  tur  l’Elortt,  neutre  de  100  tonneau*  de  déplacement.  Mdtnoire  da  MH.  O.  DOBiL  DE  Br- 
DAI  t et  P.  RlSBF.C,  pr  rie  il  le?  par  M-  Yvon  Villarceau.  (Etlrait  pir  le*  auteun».),  pag.  1466—1469- 
ilTUijUt.  — Recherches  pholothlmiqur»  tur  Prmploi  de»  gas  cornute  rèveliteur»,  ri  sur  tinjluence  de»  condì- 
tieni  phytltfuet  an  pomi  de  vie  de  le  »en»thiU»aUon,  Me'moirc  de  U.  Mebset.  (Eitraìt  par  l'auleur,),  pag. 
1170-liìJ, 

A Croata  TloN.  — Atcention  scienti  fiqne  ex,' entra  le  26  avril  1872.  Note  de  MSI.  I.  CRocd-SriniLLl,  ìoikRT,  A. 

Pie  HA  CD  , Pmtard  et  SivrL,  prrientde  p»r  M.  Jantim,  pag.  1472 — 1476. 
cnRRF'roHDAttCK,  pag.  1477 — 1498. 

astronomie.  — Décortuerl»  de  la  122*  petti « planate.  Ddt4chc  de  M.  J.  Henrt,  ndre«*tfe  ¥ M.  La  Verrier  , pie. 
1477. 

pRTSlQvr.  — ■ Reche  re  he»  sur  l'èiectricitè  predette  din»  le » eetlonf  m^caniques.  l'ariatioui  de  la  lentia  n elee- 
triifue  aree  la  nature  ‘t  Petti  de»  corpi,  lettr  forme  et  leurt  dimensioni  et  la  temperature  [Compiei  ren- 
diti, t.  LXXVf,  p,  U99 ì - Wf  moire  de  M.  L.  JoOLlX,  prdtrntd  pii  M.  Edm.  Ilrtouml.  (Ettritt  tur  l’uuteur.)  , 
f»g.  1478-1482. 

pRTAloLOiiis.  — Rrchetihet  e xpèri mentale»  tur  r in fluente  tjue  te»  chengement»  don»  la  pression  Laromètri- 
tfue  exercent  tur  le»  pltènvmhies  de  la  vie.  Il"  Note  de  M.  P.  Bebt,  pretcnté  par  M.  Claudi»  Bcrn.ird,  pag. 

1492—1497. 

CONRADT  (T.)  — Urber  die  Relation  rwischen  den  Entfernungen  einer  beweglichen  Kbcm*  von  4 
feslen  Punkten  Eine  .inalatiseli  geonictrisehe  Unlcrsuehung  von  T.  Conradt  Mit  einer  lithugr. 
Figurentafel  Progr.  der  (ìjmnasium’s  Bclyardt  u.  Colberg,  Posi  1873.  In  4* 

COPERNICLS  (Nicolacs).—nicoi.ai  Copernici  tiiorvnensibdk  rf.vqlytiombvs  orbivm  caelf.stia  m 

LIBRI  VI  EX  AVCTOBIS  AVTOGRAPHO  REO  DI  ORAMT  SOCIETAS  COPERNICANA  THOKVNENSIS.  AC- 
CF.DIT  GFOBGII  IO  t CHIMI  RHETIC1  DE  LIBRI  REVOLVTIONN M NAflHMIO  PRIM*.  THORVNI  SV  M- 

ptibvs  socie tatis  copf.rn icame . mdccclxxiii.  In  4.*,  di  pagine  xxx,  e 494. 

pRAtr ATIO,  |>ag.  VII — vili,  ebr  ha  {pig.  Vili,  lin.  9 — 11}  le  tegninti  data  e firma  i « T borila»  d.  18  Januarii  1873. 

• Socì'-Ulia  Cop«rt»iran»c  procuri turr*  L.  Prowe.  E.  de  Lotto w Boethke.  Dagriaaiin.  a — fRoi.EGOMEHA  , p*g. 
IX — imi  , che  hanno  ( pig.  XXillt  , Im.  28 — 29)  le  tegnenti  data  e firme  : c Thoruni  , Kalendii  Janu.irii* 
a MDCCCi.XXIII.  C.  Boctbke.  Dr.  R.  Brohm.  M.  Carile.  Herford  Dr.  Hirich.  » — I.  Dr  MIRO  MANVtcRIPTO. 
pag.  IX— XII.  — II.  Dr.  EDITIOMIRVS.  pag.  XII— SVI.  —III.  QTAR  IHTER  UBITI  MAHT8CR1PTTM  ET  UBEREI* 

!»OI  RATIO  IBTr.BCEDAT,  pafc,  XVII—  XX.  — III.  Dr  * Dillo* li  HUCTRAr  RATIODE  ET  KOBMA,  pag.  XX XXI11 

v.  Narratio  erima  astrici,  pag.  xxni — ixiui.  — iirrairvm  rt  capittm  index,  pag.  xit— xxx.  — jtt- 
COLAI  CvMLBSICI  DE  UTOLTnOMITI  ÙRR1VM  CAELlaTIVM  MARI  AEX  , pag.  1—442.  — ORlEAVATlOSK*  CO* 
PERSICI,  QVARVM  IX  LIBRI»  B EVOLS  TIOX  VM  MASTIO  E IT,  pag.  444.  — QEOBCII  IOACSIMI  BUTTICI  DE  LIBRI* 
RETOLTIIOXTM  AD  IOASXEM  BCROStRTM  HARRATIO  PRIMA,  j«g.  447 — 490.  ADDENDA  ET  CORRI6ESDA,  pag:. 

491—492.  — 11*  DEI  MONINVM,  pag.  492—494. 

rORAZZlM  (Napoleone).  — di  alcom  grandi  italiani  dimenticati  e di  giordano  bruno 

CENNI  «Tonici  PFR  NAPOLEONE  COKAZZINI  CON  PREFAZIONE  DEL  PltOP.  ABELE  MANCINI  FIRENZE 

tipografia  della  gazzetta  d'itama.  Via  del  Castellacelo.  10,  1873.  In  8? 

I,  Frate  Alestandr-o  della  Spini,  pag.  21 — 24.  — II,  Framreri»  Mauralici»,  pag.  25 — 50.  — III.  P.  Frati e*»co  Lana- 
Toni,  pug.  51—67.  — Filippi»  Giordani»  Bruno,  pag.  183 — 207. 

DARBOUX  {G.)  — SUR  UNI  classe  remarquabi.e  DE  roUHBES  et  de  SURFACEB  Al.G^BMQUE  F.T 
SUR  LA  TUTORIE  DES  IMaGINAIRFS  PAR  G.  DARBoUX  MAITRE  DE  COSFFRENCES  A L*  ÉCOl.E  NOR- 
MALE SUpfeniF.URE.  PAU18  GACTHIFB-VILLAHS  I MPRIMEUR  LIBI»  AIRE  DE  L*  ECOLE  NATIONALE  PO- 
I.YTECHNI0DE  DU  BUREAU  DES  LONGlTODES  , SUCCF.SREUR  DE  SfALLET  BACII  ELIE  II  Qu»Ì  deS  At|- 

guslins  55,  1873.  In  3* 

I)E  ROSSI  (Michele  Stefano).  — sulla  continuazione  dei.  pfriodo  sismico  vulcanico-apen 

NINO  DAL  7 FEBBRAIO  AL  30  APRILE  1873  STUDI  DEL  CAV.  PH11F.  MICHELE  STEFANO  DE  ROSSI 
ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL  ACCADEMIA  PONTIFICI  al  DE'  NUOPI  LINCE! , ANNO  XXVI,  SES- 
SIONE IV.*  DEL  30  MARZO  1873.  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE 

Via  Lata,  N*  211  a.  1873.  In  4? 

DETER  (Chr.  G.  Joii.  ) — Formelhuch  Enlhaltend  die  wichtigslcn  analytischen,  geometrischen,  go- 
niornelriscben  IrigonometrLschen  Konncln  FUr  Gymnasien.  ncalscbaler  und  Radetten  Zusainmcn- 
gesteltt  von  Chr.  G.  Job.  Doler  Berlin  A.  Weber  1873.  In  8.* 
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DCPU1S  { J.)  — TABI.ES  DELOCAMTUMES  .A  CINQ  DÈCI M ALO  d'aPRÈS  J.  DE  L ALAUDE  DISPOSÉES  « 
DOUBLÉ  ENTRÉE  ET  REVUES  PAR  J.  DUPUIS  ÉDITION  STÉHÉOTYPE  CONTERÀ  NT  LES  1.0CAR1THXFS 
DE*  NOMBRES  DE  1 A 10  000  LES  LOGARITMI! Et  DF.S  tlKUt  ET  DES  TAXGENTFS  DEt  ARCS  Cafculés 

de  minute  en  minute,  daiis  la  sup|>t>siiioii  du  rayon  * 1 ET  plusif.urs  tables  uscellf.s.  par 
nis  li  rr  airi  e machette  et  c>  boulevard  saint-geiimain  , 79  , 1873.  In  18/  di  pagine  IV, 
182  oltre  2 non  numerate,  nella  seconda  delle  quali  si  legge  t « pari»  typographie  la  iutre, 
>•  Ruc  de  Fleurus  19.  » 

EXERCICES  SUR  LE  CALGUL  DE  TÉTE  A L’  VSAGE  DES  ÉLFVES  QUI  FRÉQUENTENT  LES  ÉCOf.ES  DE  LA 
DOTTRINE  CHRÉriENNE.  NANCY,  M AISON-MÈKE  DE  LA  DOTTRINE  CHRÉTIENNR,  Ruc  Slint  Dizier. 
149  1873.  — Opuscolo,  in  18/,  di  24  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge  : « Nancy  im- 
» primeric  de  Vagncr,  rue  du  Manège,  3.  » 

FAIRLIE  (R.  F.)  — Pie  richligc  Praxis  dcr  Schmalspurbahncn  von  R.  F.  FaMie  Nach  dem  cngli- 
schcn  Werke  « The  Battio  of  thè  Gangcs  renewed  » u.  in  il.  c.  Anhange  veriuehrt  in*s  Deutsche 
ubertragen  von  A.  Brunner,  Ingcnieur  Mit  4 lithogr.  Tafeln  u.  1 llolzschnitt.  Zurich  Schabelitz 
Buchhandlung  1873.  In  8.» 

FARCOT  (Joseph).  — le  servo-moteur  ou  moTEUR- asservì  se*  principe»  constitutifs-  va- 
riante* DIVERREI  APPLICATION  A LA  M A NdU VRE  DES  GODV  ER  N AILS—  GOUVERN  AlLS  A VAPEUK 
FARCOT  DESCRlPTION  THÉORIQUE  ET  PRATIQUE  PAR  JOSEPH  FaHCOT  1NGÉNIELR,  DE  LA  MAISON 
FARCOT  ET  SES  FII.S.  PARI*  J.  BAUDRY,  I.IBR  AIRE  ÉD1TEUR  RUE  DES  S AINTS-PÈRES,  15,  1873.  In 

8 °.  di  pagine  viu— 92,  nella  seconda  delle  quali  si  legge  -■  « Paris  Typographie  Georges  Cha- 
» nierot,  me  des  Saints  Pèrcs,  19  ». 

FAVARO  (Antonio)  — lezioni  di  statica  grafica  per  Antonio  favaro  Professore  nella  Re- 
gia Università  di  Padova.  — volume  primo  Parte  111  statica  grafica.  — Padova  Premiata 
Litografia  di  P.  Fracanzani  1873.  In  8.® 

FERRARI  (G.  Stanislao).  — ricerche  fisico-astronomiche  intorno  all’  uranolito  caduto 
nell’agro  romano  il  3i  di  agosto  1872  del  padre  g.  stamslao  Ferrari  d.c.d.g.  astro- 
nomo assistente  all’osservatorio  pontificio  del  collegio  ROMANO.  ROMA  TIPOGRAFIA 
delle  belle  arti  Piazza  d’Aracadi  num.  32  a.  1873.  In  4.“,  di  46  pagine  con  una  tavola  in- 
titolala « carta  che  rappresenta  la  direzione  c gli  $coppt  dell  uranolito  del  31  Agosto  1872  ». 
FLAMMAIUON  (Camillo).  — biblioteca  de  las  Mara  villa» — las  mar  avillas  celeste*  porca 
millo  flamm.arion  Aulor  de  la  Pturalidad  de  lot  Mundot  habitadns  obra  ilustrada  con 
treint  a lamina»  Traducida  al  espanol  poh  e.  coron  a m artinez  Professor  de  Matcmàticas.  ex- 
dipulado  à Cortes,  etc.  SEGUNDA  edicion.  paris  libreria  MACIBTtB  T C.*  boulevard  s u.nt- 
GERMAIN,  79.  1873.  Propiedad  de  los  editore*.  In  8*  , di  pagine  iv  c 422  , nella  seconda  delle 
quali  si  legge:  « PARts.  — tipografia  laiiurf.  calle  de  Fleurus,  9 ». 

FILOPANT1  (Quirico)  — l’universo  lezioni  popolari  di  filosofia  enciclopedica  e partico- 
larmente di  astronomia  e di  antropologia  Cioè:  intorno  ai  principii  fondamentali  di  tutte  le 
Scienze,  ed  in  particolare  intorno  al  Ciclo,  ed  all’ origine  c storia  dell’uomo  date  nelle 

PRINCIPALI  CITTÀ  D’ITALI  A DA  QUIRICO  PILOTANTI  GIÀ  PROFESSORE  ORDINARIO  Di  MECCANICA 
E D’IDRAULICA  POSCIA  LIBERO  INSEGNANTE  DELLE  MEDISSIME  SCIENZE  NELL’UNIVERSITÀ  DI  BO- 
LOGNA. Fase,  vi  Concernente  le  stelle  fisse.  Bologn  a,  Aprile  1873.  Stabilimento  Tipogra- 
fico di  Giacomo  Monti.  (Un  volume  in  8.",  di  pag.  401—608). 

FONTEBASSO  (Doti.  Domenico).  — i primi  elementi  della  teoria  dei  determinanti  e loro 

AIPI.ICAZIONE  all’algebra  ED  ALLA  GEOMETRIA  PROPOSTI  AGLI  ALUNNI  DEGLI  ISTITUTI  TEC- 
NICI DAI.  PROFESSORE  DOMENICO  Dr  FONTEBASSO  TREVISO  TIPOGRAFIA  DI  LUIGI  ZOPPELLI  1S73. 
<UTn  volume,  in  8.',  di  |wig.  i — vm,  1—136). 

FOCRNIER  (Ernest).  — devi ations  des  compas  exposé  théorique  & pratique  d’une  xétiiode 

NOOVELLE  POUR  DETERMINAR  KAPIDEMENT,  A LA  MER  , DANS  TOUTES  LES  CIRCONSTANCES  DF. 
LA  NAVIGATION  LES  DÉV| ATIONS  DE  L*  AIGUILLE  AIMANTÉE  DU  COMPAS  — ÉTALON  PAR  F.  ER- 
NEST foi'rnier  , lieutenant  de  vaisse  au  Ouvrage  publié  avec  I’  autorisation  de  Monsieur  le 
Ministre  de  la  marine  et  des  colonie»  accompagni:  de  45  figures  dans  le  texte  et  d’  un  e 

PLANCHF.  IMPRIMÉE  F.N  PLUSIEURS  COULF.URS  PARIS  ARTHL'S  BERTRAND,  ÉDITEUR  LI  BR  Al  RIE  XA- 
RITIMF.  ET  SCIENTIFIQUE  2t,  RLE  HAUTEFF.UILLF.—  1873  DROIT  DE  TKADUCTION  ET  DE  RF.PRO- 
duction  réservés.  In  8.°  di  pagine  222  (vii,  215),  nella  seconda  delle  quali  si  legge  « « paris. 
» — JMPRIMERIE  ARNOI'R  DE  RIVIÈRE  ET  C%  26,  TUO  Radile,  20.  » 

FRENET  (M.  F.)  — recut.il  d'exercices  si:r  le  calcul  infinitésim  al  par  m.  f.  frenet  An- 
cien f’Icve  de  l’École  Normale,  Professeur  à la  Faculté  des  Sciences  de  Lyon  ouvrage  desti- 
tuì aux  candidats  X l’  eco  le  polytechnique  et  X l’école  normale  aux  élèves  de  ces 

ÉCOLES  ET  AUX  PERSONNFS  QUI  SE  PREPARENT  X LA  Li  CENGE  ÈS  SCIENCES  MATHÉM  ATIQUES  TROI- 
SIÈME  ÉDITION.  PARIS,  G AUTIIIER-VILLARS,  1IHPKIMEUR -LIBRAI  RE  DU  BUREAU  DES  LONGITUDFS. 
DE  L’ÉCOLE  POLYTECHNIQUE,  SUCCESSEUR  DE  M ALLET-BACHELIER , Quai  deS  AllgUSlìnS,  55.  1873. 
(Tous  droils  réservés.)  (n  8.®,  di  pag.  xiv— 412. 
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PULCHERIS  (Pietro) — elementi  di  geometria  ad  uso  delle  scuole  tecniche  e magistra- 
li per  Pietro  m.cHEftis  Prof,  di  Matematica  nel  R.  Liceo  Cavour.  testo.  Terza  Edizione 
1873  G.  B.  PARAVIA  E COMP.  ROM  A— ‘TORI  NO— MILANO— -FIRENZE.  L’n  Volume,  in  8.\  dì  pag.  VW, 
160  con  20  tavole,  numerate  i — xx. 

GAMBfcRA  (Pietro).  — di  Galileo  Galilei  considerato  come  fondatore  del  metodo  speri- 

BIENTALE  E PRECURSORE  DELLA  MODERNA  TEORIA  DINAMICA.  DISCORSO  recitato  in  NùVara  il  17 

marzo  dell'anno  1873  in  occasione  della  festa  letteraria  da  Pietro  gambéRa  professo- 
re di  matematica  NEL  R.  LICEO  CARLO  ALBERTO.  NOVARA  1873  DlTTA  TIPOGRAFICA  GlROLAMO 
Miglio  dei  fratelli  miglio.  (Opuscolo  di  24  pagine,  in  8.*) 
tìARCET  (H.)  — le^ons  nouvelles  de  cosmografie  rédic.éfs  conformément  au  nouvf.au 

PLAN  d'ETUDFS  PAR  H.  GARCF.T,  àNCIVN  ÉLfcVE  DE  L’ ÉCOLE  NORMALE,  ACtUCE  DFS  SCIENCES. 
PROFESSEUR  DE  MATHÉM  ATIQUES  AU  LYCÉE  CORBEILLE  SEPTIÈME  FDITION,  REVUE  ET  CORRIGÉE 

PARIS.  ANCIENNE  Maison  dkzobry,  e.  magdeleine  et  c,#  Charles  df.  la  grave  et  c'M.ibr.- 
Fditeurs  58,  ree  des  écolfs  58  , 1873.  (Opuscolo  in  8*,  di  pag.  vili,  440,  nella  cui  seconda 
pagina  si  legge  : « corbeil.  — Typ.  et  Stér.  de  Crété  fils.  »). 

GERÌ.  AGII  (Herm.)  — I-ehrliuch  der  Mathcmatik  FOr  den  Schul  u.  Sclbslunlerricht  bearbeitet. 
Zwcitcr  Theil  Clemente  der  Planimetrie  Dritte  verliesscrtc  und  vermehrte  Auflage  Herausgege- 
ben  von  Menu.  Gcrlach  Mit  12'J  cingedrucktcn  Figuren  in  Holzschnitt  und  G82  Ucbungssatzen 
u.  Aufgahcn  Donai  Verlag  von  Reissner.  In  8.* 

GIORNALE  DI  MATEMATICHE.  — giornale  di  matematiche  ad  uso  degli  studenti  delle 

UNIVERSITÀ  ITALIANE  PUBBLICATO  PER  CURA  DEI  PROFESSORI  G.  BATTAGLIMI,  E.  FKRGOL A IN 

unione  dei  professori  e.  d*  ovidio  , G.  torelli  e c.  sardi.  Anno  XI.  — Marzo  e Aprile 
1873.  NAPOLI  BENEDETTO  PELI. ERANO  EDITORE  LIBRERIA  SCIENTIFICA  F.  INDUSTRIALE  Strada 
di  Chiaia,  60.  parici  g authier- villa  rs  55  quai  des  Augustins  Londra  dulau  e c*  37  Soho 
squarc  Berlino  fhiedlander  f.t  sohn  Friedrichs,  Strass.  In  4* 

nulla  Tronic*  uni  BowrvTi  s'imm  prt  G.  BATTaGLINI,  pag.  65 — 70.  (Fine) 

SSrOSlItOXR  DELI.  % TEORICA  DCLI.E  SOSTITUZIONI  PER  GIUSEPPE  JANNI.  PARTE  TERZI.  SOSTITUZIONI  LINEARI* 
CAPO  4!  Fattori  dì  cOraposiaUwc  del  gruppo  lineare.  {Continuazione  Vedi  P"g‘  16),  pag-  7l — SS  (Conli/tnii). 

SCI  COIPPICIEWTI  DELIE  FACOLTÀ*  ANALITICHE  Per  FILIPPO  GAMBARDELLA.  {Continuazione  Vedi  pag.  60j  . 

pag.  66 — 97  (ronf/itnc). 

ANTUftzm  rirlioorafico,  pas.  97. 

aCLLE  FUNZIONI  1ILINCARI  DI  E.  BELTRAM1,  pag.  98  — 106. 

SUI  SISTEMI  DI  RETTE  NELLO  SPAZIO.  NOTA  DI  F.  ASCHIERI,  pag.  107  — 1 09  (cuitttiiiuil. 

DIMOSTR  AZIO'  E ELEMENTARE  DELLA  PROPRIETÀ  CNK  DUE  TRIANGOLI  POLARI  DI  UN  CIRCOLO  SONO  IN  POSIRION I. 
PROSPETTIVA  PER  Fn.  G.  AFFOLTER,  pig.  110—111. 

SULLE  LINER  DI  CURVATURA  DELLE  RUPTSFICIE  DI  SECON  D'ORDIS  E PER  M.  LYME  RYEW  Allievo  dell'istituto  tec- 
nico mp«rior«  boemo  di  Praga,  pag.  1|1— 112- 

SOLUZIONI  DI  ALCUNE  QUISTIOMI  PROPOSTE  NEL  OIORV ALE  D|  MATRMATkCRE  PER  GIULIO  P1TTARELLI  Alunno 
«Itila  Scupla  Normale  Superiora  di  Napoli,  pag.  Ili — 115.  — .Soluzione  de/t « qui  Mone  20  {Voi,  X,  p . 362). 
p*g.  112 — HS.  — Soluzione  delle  quitUone  12  (F.  XI,  p.  43),  pag.  113 — 115. 

SOLUZIONE  DI  ALCUNE  QUIXTIONI  PROPOSTE  NEI.  GIORNALE  DI  MATEMATICHE  PER  ETTORE  CAPORALI  Studente 
nella  Regia  UnivmitY  di  Roma,  pag.  116 — 120-  — Soluzione  della  qnintione  19  ( V . X.  p,  362),  pag.  116 — 
118.  — Soluzione  della  quittiow  20  {V.  X , p.  162),  pag.  H8 — 119.  — • Soluzione  della  ijuisttoue  12  (K. 

XI,  p.  43),  pag.  119-120. 

questioni  (23—28),  pag.  12| — 122.  Articolo  che  ha  (pag.  (22,  lin.  il — 13)  le  seguenti  data  a firma:  a Torino  (3 
a aprilo  1873.  F.  Slacci  Capitano  d' Artiglieria  ». 

SULLE  PROGRESSIONI  PEH  DIPEERENZA  PER  CIRO  SARDI,  pag.  123 — 128-  /Continua). 

GLAISIIER  (J.  W.  L.)  — From  the  Philosophical  Mag asine  for  March  1873.  on  arithme 

TIC  AL  IR  KATION  ALITI  . BY  J.  W.  L.  GLAlSHEB,  rELLOW  OF  TRINITY  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  In  8.° 

di  8 pagine. 

arituxetical  idestities  By  J.  W.  L.  Glaither , B.  A.,  Fcllow  of  Trinity  College,  Cambridge. 

[Extractcd  from  The  Messenger  of  Mathemalics  New  Series,  No.  24,  1873.) 
mathematica?,  notes,  pag.  5—7.  — An  Arithmetical  ProposUion,  pag.  5.  — Valuti  of  eertain 
infinite  produets,  pag.  C— 7.  — Sirnplc  proof  of  a knotcn  Property  of  Bemoulli't  Numbert  , 
pag.  7—8. 

From  the  Philosophical  Magaiine  for  May  1873  on  early  logarithmic  tabler,  and  their  • 

CALCULATORS  BY  J.  W.  L.  GLAISII KR  , B.  A.  FELLO W OF  TRINITY  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  In  8* 

di  7 pagine. 

— — On  the  Progress  to  .lecuracy  of  Logarithmic.  Tables  By  J.  W.  I*.  Glaishcr,  B.  A.,  Fellow  of 
Trinity  College,  Cambridge.  ( Reprinted  from  theMonthly  Soticet  of  the  Rogai  Astronomical  Society). 

In  8.*  di  16  pagine. 

ON  THE  REJECTION  OF  DISCORDANT  OBSERVATIONS.  BY  I.  W.  L.  GLAtSHFR,  B.  A.  Fcllow  of  Tri- 
nity College,  Cambridge  ( Reprinted  from  the  Monthly  Soiices  of  the  Rogai  Astronomical  Society.) 

In  8.'  di  12  pagine. 

REMARKS  ON  CERTAIN  SERIES  OCCURR1NG  IN  A PAPER  « ON  THE  DEDUCTION  OF  SERIES  FROM 

INFINITE  PRODUCTS  »,  pp.  138—142.  BY  f.  W.  L.  GLaTSHER,  B.  A-,  F.  R.  A.  S.,  FELLOW  OF  TRI- 
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nity  collegi',  c imbridge.  [Eitracted  froro  The  Mettengrr  of  Mathematica  Ne  w Series,  No.  22, 
1873.  In  8*  di  8 pagine. 

OR  THE  QUADRATURE  OF  THE  CIRO  LE  A.  D.  1380  — 1820  RY  J.  W.  L.  GL  Al  SII  ER,  B.  A.,  F.  R . A. 

s.  FELLow  or  tbinity  College  C ambrì  oc. r.  i Extracted  from  The  Meuenger  of  Mathematics  , 
New  Scrirs,  N*  28,  1873).  In  8*.  di  0 pagine. 

GU1LM1N  (A.)  — COIJRS  ÉLEJII  NTaIRF.  DE  TRIGONOMETRIE  rectiligre  a L*  L’SAGE  des  lycées  et 
COLI.^GES  ET  DE  TOt  S LF.S  ÉTaBLISSF.MENTS  d’INSTRUCTION  PO  HI.IQl'E  CONFORME  AUX  PROGRAM- 
MES  OFFICI  ELS  DFS  PF-t'X  ENSE1GNFMFNTS  SECONDAI  R > S CONTENANT  UN  GRANO  NOMARE  DEXER- 

CiCEt  théobiques  et  fratiques  Par  a.  GU1LMIN  Professctir  de  Math^matiqucs  stxiéwe  édi- 
tion.  Paris  aLpiionse  Picard,  lirraire  82,  me  Ronaparte  1873.  Un  volume  di  152  pagine  (144 
numerale,  c 8 non  numerate  . in  18*,  nella  seconda  delle  quali  si  legge  : « F.  Aureau  et  Cl«.  — 
» Imprimerle  de  Lagny.  » 

IIAPPICII  (Chi.)  — PraUische  Knpfrechenschnle  voo  C.hr.  Happich.  Neunte  vermchrte  Auflagc 
Langrnsal/.a  Schulbuchbindliilig  von  G roller  1873.  In  8.* 

IL  QUARTO  CENTENARIO  DI  .NICOLO*  COPTBNICO  NELL*  UNI  VFRSITX  DI  PADOVA.  PADOVA  R.  STABILI- 
MENTO Di  P.  prosperi  NI  1873.  In  8?  di  48  pagine. 

Loirptom  (Dottor  Giosvrrt)  — micolò  c«rt**tcn  r il  moto  dhu  t(R«a  , pag.  11—37.  — Lkomi  (Conte 
Carlo)  — Iicritioitr  la  l<*«la  del  Copernico,  pag.  39.  — OccioM  (Prof.  0> ORATO)  — Rrtaaionr,  pag.  40 — 47. 

JOURNAL  DE  MATIIEMATIQUES  PUIIES  ET  APPL1QU&ES.  — Journal  df.  mathématiques 

PURES  ET  IPIUQUiES*  OC  RicrriL  MRNIOEL  DE  Mi  NOIE  E*  SUR  LEV  DI  VERSE*  PARTII*  DF.S 
MATiteiTiovn:  Pnldié  p\r  Joseph  liod  ville,  ikeiirbe  de  l*  ac  adì  mie  des  k truce»  et 
DU  BUREAU  des  LONGITL'OES,  PHOFF.'SCVR  au  collège  de  MANCE.  DEUXIÈME  SÉME.  — TO- 
ME RVIil.  — aNNÉE  1873.  PARIS,  GACTHIER  -\  ILI.  ARS,  IM  PKIMF-UR -LIBRAI  HE  DE  L*  F.COLF.  POLY- 
TECHMQUE,  DU  BUREAU  DF.S  LUNGI TL'DES  , SUCCESSI  UH  DE  M ALLF.T- BACHELIF.R,  Quai  deS  Aligli*” 

lins,  O*  ;>5.  1873.  In  4." 

MAI  1873. 

Sur  fu  lommation  de  quetque»  tariti,  et  *ar  quel  qua»  integrale-  definir»  noa  valle  r;  Ptl  I.  CR.lINDOBGE,  Due- 
(tur  «*  kìhkm,  k FU«i»m|ie  4*  Lieg*,  PI-  137' — 138. 

«Ut  ose  F.qoatioM  RirrllMTU  lM.  Ertrait  d'une  Lei  t re  udrei  tèe  à .V . Liouvitle  Par  M.  BESGE,  pag.  139 — li| 
Sur  quetque»  formule»  gènèmle»  qui  \e  rutta  eh  e ut  k certe  in  e»  forme t quadeutique»  i Par  M.  I.  LlOU  VILLE. 
(PREMI**  ART1CLK.),  plg.  142—144. 

«VI  Là  »T*Tt»Tlvlir  lOaiclilRt;  PAR  M.  E*MR«T  LIOUA'ILLE.  (Cilnil  dn  Dncourn  proaoncf  Ir  4 nomnl'rt  1872 
k Laudimi*  n>Uini«lli  d»  rentree  d*  1*  Cour  de  Rioni.),  p*g.  145 — 1G3- 
RAPPOIT  Sur  le  Concoar n ponr  le  prix  de  Statietique,  fondation  Montyon',  Par  M.  BIEKAYMÉ.  (Ci*mmi«**«rr*  : 
SM.  Muiimi,  Opri*,  Pakst,  RqUaairoaVLT.  — Compier  rendus,  l.  LXXV,  p.  1*4)6;  «dance  da  25  novem- 
bre 1872.).  pag.  164—173. 

■ APPORT  Sur  le  Coucourt  peur  le  prir  de  Statietique,  fondanoti  Uontyoa\  Par  M.  BIENAYMÉ.  fConmiuiirri : 
MM.  Matiuv,  Dopi*,  Paaat,  IìiiIIiiiiwmdit-  — Compie t renda-,  t.  LXXV,  p.  (149;  >4mc(  dii  25  no  vetri - 
l<r*  1872.),  p*K.  174—176. 

JUIN  1873. 

a a PPA»RT  Sur  le  Concoar»  ponr  te  prtr  de  Statietique,  fondation  itenljoti;  Par  U.  BIEN  kYMÉ.  (C®tnmu*airr*: 
MM.  MATIirt),  Duri*,  PaUT,  BotiAsina  ault.  — Compie»  renda»,  I.  LXXV,  |>.  1349i  adancr  du  25  noveni- 
br*  1872.),  pa*.  177—179.  (Fin). 

RAPPORT  Sur  dettx  M/motre*  prèteaiè-t  è t teadèmie  par  M.  M a»  imilic*  M A»ir,  rf  n fu>ur  Idre,  l'un  : * De- 
terminai fon  da  paini  erttiqne  om  rat  li  mi  tre  le  r^fiton  de  convergente  da  le  ir  rie  de  Taylor  »,  Cantre  t 
* Con  -truci lon  da  p ètimrtre  de  l-t  ragion  de  convergente  de  la  tèrie  de  Taylor  i;  Pa*  M.  V.  PUISEEX . 
iC'HMmiiAAirna  : MM.  IUitmep,  Iomut  et  Pot»Rti«.  — Compie t renda»,  t.  LXXVI,  p.  618;  Wncr  da  10 
ma  ri  1873.).  |ag.  180—184. 

Koiv  «ti  ip/W  da  H.ipport  prètèdeni’.  Par  M.  Matimi'ICH  MARIE,  pag.  185—201. 

D- termi  naftoli  Immediate,  par  le  principe  de  eorretpundnnce,  du  nomare  de  po-nt » d'interrection  de  denx  eour- 
f-e*  d'ordre  quetconqae,  qui  te  tronvent  n di*tance  finie\  PAR  M.  Cll  ASLES.  (Exlmt  de*  Compiei  renda*  de 
C Acedèmie  de*  Science»,  t.  LXXV,  p.  716;  *d«nce  du  33  lepteialir»  1872.),  pag.  202 — 206- 

JOURNAL  DFS  SAVANTS.  — Journal  des  savants.  année  1873.  paris.  imprimprte  nationa- 
le.  m dccc  lxxiii.  In  4" 

— MAI  1873. 

14  etarri  tv»  t'i  urtar  io*  ut  t » pironi®»  trai»,  fftcèptmre  Nièpce.  Sa  vie , tet  estui»,  tei  travanx  ; d'tprè.t  in 
corretpoadance  et  d' a atre»  documenti  inèdita,  p-tr  Cictor  Fouque , cori  etp-adint  dn  miniitère  de  Cinttrnc- 
tiei i ptff'ltque  polir  le»  tra  von  r historique t \ memore  de  pi  a si  eli  rt  acadèmiet  , et  tociètè»  lavante*  , etc. 
Pani,  liLnirì.:  d«*a  «ntmir®  ut  de  r»raddniw  de*  liìldiaphtln,  ruc  de  le  Boarie,  10.  — CklIoiu-aur-ReAne,  librai* 
rei  Ferrali.  riH>  de  rolwli»a|Uf,  1^67.  rnixikRr  A ITKLE-  (Voir,  powr  le  premier  article,  l«  J.i'  rnal  dei  Smvnnti, 
cahicr  de  Tderier,  pag.  65,  pig,  277—300.  Articolo  firmato  (paj.  301),  lin,  8)  : « r.  cbfvrkv.  ». 

Vu*tr»C!ir.r*  Urta  Dtnamik,  von  C.  G.  J.  J* colti , nehst  fan/  A inter/aitenen  Alth-indlunpen  dtJieihen,  hereut- 
«rgrbfli  eoa  A.  Clel.ich.  Horiin.  Druck  and  Verlag  nm  Georg  Rei  me  r , 1R66  . p»R-  300 — 411.  Articolo  firmato 
(|Ug.  3|1,  lift.  29)  : » a.  RT'RTRAKT  I. 

JOURNAL  FLU  DIH  RF.INE  UNO  ANGEWANDTE  MATHEMATIK.  - Journal  fDr  die  reine 
und  Bngcwamhe  M.ithematiW.  In  xwangloscn  Heflen.  Als  KorlseUung  des  von  A.  L.  Creile  ge- 
grUndcten  Journals  berausgegeben  untcr  Mitwirkung  der  llerren  Scbellbnc di  , Kuinmer,  Kro- 
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nrcker,  Wcierstrass  von  C.  W.  Borchardt.  Mit  thaligcr  Befìirderung  boiler  Koniglich  Preussi- 
scher  Bohemien.  Secbsundsicbzigstcr  Band.  In  vier  Ileften.  Berlin  , 1873.  Drucb  und  Verìag 
von  Georg  Reimer.  In  4? 

— Erstes  Heft  (Ausgcgcben  den  10  Mail. 

LVLer  dìe  ■talioiuren  Stróaungeu  d«r  ElckiiiciUt  in  Cjrlindera.  (Von  Hirrn  H.  fFett+r  in  Znrith.)i  pag.  i — 20. 
Wirkliche  Aiuluhmag  der  gnatsablijien  Multipllration  drt  vlliptitcbrn  FuDctrone».  (Von  Herrn  L.  Kiepert  in  Frei- 
burg i.  Br-I,  | >..  21 — 33. 

Anfloiimg  der  Tnn»funtiatH>aiRl<Ì£baiigt*i  and  Diiiiian  dar  ellìptùdHA  Faaeliiiacn.  j Von  H'rm  L.  Ktrpert  in  Frei- 
burg i.  Br),  pag.  34—44. 

L'vber  die  TraniTortnatioii  der  EUtUciliiUgleichaiigeu  in  allgamcine  artliogonale  Guardi  nateli . (Voli  C H\  Bar, herdt.), 
pag.  45—58. 

Ergiti  a un  ^ ««*  dero  Aufutie  « Celiar  die  Furmen  der  Curven  drilter  Ordnung.  a Hd.  75  pag.  |51.  ( Von  Hem»  //. 

» Ourège  in  Frag.J,  pag.  59 — 60. 

Eint  nelle  Throric  der  Onvrrgina  nini  Dircrgeni  von  Reihra  mil  polititeli  Gliedem.  (Von  llrrrn  reni  di  Boi*- 
Hrymond  in  Freiburg  i.  Br.J,  pag.  61 — 91. 

IVler  dir  Malfatti» che  Alligai**  fùr  da»  spitiritche  Dreirek.  (V«n  Herrn  F-  Mertent  in  Krdua.).  |ug.  92 — 96. 

JURGENS  ( Dr.  Enno  ) — Zur  Theorie  der  linearcn  Differenti»  l-GIcichungen  mil  verànderlichen 
Cocflicicntcu  Von  Dr.  Enno  Jiiryem.  Heidelberg  Cari  Wiulers  Univcrsitiits  Bucbhaudlung  1873. 
In  8" 

KAYSER  (l)r.  Joh.)  — l’hysik  des  Mi*em  FUr  gcbildele  Lescr  dargeslellt  voti  Dr.  Joh.  Kayser 
Direktor  der  Lehrerseminar  in  Bliseu  .Mil  39  in  den  Text  gedrucklen  Figuro»»  und  einer  Kart*: 
Padorbom  Druck  und  Vcrlag  von  F.  Schòningh  1873.  In  8! 

KLEIN  (Dr.  IIf.rm.1i  — Elementi*  der  Annlvtischeo  Geomelrie  und  boheren  Analysis  mil  besonde- 
rcr  Berucksichtigung  physikalischer  Autgaben.  Zmn  Gcbraucb  an  bdhern  Leliranstallen  von  Prof. 
Dr.  Herm.  Klein  Lebrer  der  Mathcmatik  in  Dresden  Mit  e-  Figure»»  Tafel  Dresden  1873.  Nau- 
inannsche  Bucbbandlung.  In  8.u 

I.AGOUT  (Edocard).  — l’  équation  do  rf.au  B = 2^"*(l  X 3^"  X &*p)  eoi  de*  sensations 

AGRÉABLES  FORMULE  PRATIQUE  POUK  LA  MUSIQl'E  ET  LE*  ARTS  DU  DESSI*  PAR  EDOUAHD  LA- 
GOL’ T INGKMEUR  DES  PONT»  ET  CHAOtfÉEf  V V LG  ARIS ATF.UR  DO  SAA'OlR  TRCHMQUE  A L*  ÉCOLE 
NORMALE  PUlMAlKE  DE  PARIS  OFF1CIEN  DE  l'aCADÉMIE  ANCIEN  Él.fcVE  DE  L’ÉCOLE  POLYTECH- 
N1QCE  ANCIEN  1RGÉMECR  FN  CHEF  DE  LA  LIONE  DE  L*  ADRIATiQUE  — AnproUHC  par  le»  Aca- 
dtmiet  des  Beaux-Arts  de  Parts  et  de  Bologne , presente?  a la  re  union  des  satani»  francai»  à 
la  Sorbonne,  appligure  dans  plu»i«urs  atelier»  d architetture,  de  seulpture  et  d'  art  industrie!. 
PARI*  LlBRAlMBf  SCOLàtllES  ET  CUI  L'aOTEUR  a frOGENT  SUR-SEINE  1873.  Paul  Duponl.  Denta 
1873.  3."  cdilion  Typ.  wai.der  , rue  Bnnaparte , 44.  Opuscolo  di  16  pagine,  in  8-*,  nella  ulti- 
ma delle  quali  (liu.  49)  si  legge:  « Paris.  — Typ.  wai.der,  rue  Honaparte,  44.  » 

MACH  (E.)  — Ucber  die  slroboskopische  Bcstimmung  der  Tonhohe  von  E.  Mach.  Mit  2 cingedruck- 
ten  Uolzschnilten  Wieo  1873-  Gerold's  Sobn.  In  8* 

— — Die  Reflexion  u.  Brechuug  des  Schallcs  von  E.  Mach  u.  A.  Fisber  Mit  6 cingedruckten  Holz- 
sebnitteu.  Wien  1873.  Vcrlag  von  Gcrold’s  Sobn.  In  8? 

MÈM01RES  CODRONNÉS  ET  MÈMOIRF.S  DES  SAVANTS  feTRANGEBS.  - m* moire*  cor ron- 

NÈS  ET  MÉMOIRES  DES  UTiNTI  ETHANGERS,  PUHL1ÉS  PAR  I.'aCADÉXIE  ROYALE  DE*  SCIENCES  , 
DES  LETTRE*,  ET  DES  REAUX-ARTS  DE  RELGIgCE.  TOME  XXXVI.  — 1871.  BRUXELLES,  F.  HAYF.Z, 
1MPRIMEUR  DE  l'aCADÉMIE  K OVALE.  1871. 

ircatuciiK*  piviico-ciiMiQVSi  >da  t.u  articdlù  aqoatiqdeb  , ras  FXliz  PLATEAU  , ductcur  iUcial  eh 
uimn  ciuiMiQim,  cniùt:  de  cuori  or.  soulooix  et  s’aratumik  cumparke  a l'viiTruiTt  de  uamd. 
premi*  r r pmtiE-  ACTioN  Bri  iru  m diavoli; noi*  dans  l*  rad.  — inploence  dr  i."  rad  pp.  mkr  sur 

LP.S  ARTICO LES  AQUAT1QOE*  D'FaV  DOCCE.  — INPLOENCK  DE  L*EAU  DOUCE  RUR  LES  CROATACÉR  MARINA.  (Mr- 

Nioir*  k (r  claiir  de»  »cieare»  le  8 oelobre  1870J,  pag.  i — 68  (99*— 166*). 

MÉMOIRES  DB  LA  SOClfcTÈ  DES  SCIENCES  PHYSIQUES  ET  NATURELLES  DE  BOB 

DEAUX.  — MÉMOIRES  DE  La  SOCIÉTÉ  DE«  SCIENCES  PHYSIQUES  ET  N VTURELLES  DF.  BORDE  AUX 
TOME  IX.  A PARIS  CHEZ  J.-B.  BAlLLtfcRE  LIBRAI RF.  DE  L*ACaDFMIE  NATION  VLE  DE  MÉDF.CINE  rue 

Hautefeuille,  19.  A Londres,  chez  H.  BailliFre.  219.  Regcnt  Street.  — A New-Yorx.  chez  II. 
Bailli^re,  290,  Broadway  A Madrid,  chez  BAii.L^-BiiLLifcRE,  calle  dei  Principe,  Il  a bor- 
deaux chf.z  CII  AtM  4S-G a'wt,  LtRRAiKE  Cours  du  Cbiipeau-Rouge,  34,  1873.  In  8. 

!»UR  VNE  UAUC  REM.IRQDART.R  DE  CoOfttU  ET  DE  AURE  ACE»  AlGlRRIQVU  ET  RCR  LA  TNEORIE  DEB  IMAOINaIREA 
PAR  M.  6.  PARSOVI;  pjg.  1—280- 

troiai  éme  PARTIR.  — Eludi-  de  ccrtaiiiLt  propri  Ad*  de»  ìni4((inaire«  en  gdomdtrir,  et  d'une  clatM  generile  dr  coor- 
bei  AlgeliriqueR,  eoiNfren*nt  c -mmc  cri  particalier  Ia  cuarb*  de  CtRani,  paragrafi  27 — 62,  pag.  1 — 119. 

NOTES  XT  ADDITIOMB,  pag,  121 — 274. 

RER1RQUU  ET  RRCTlrlc  ation*  , pag.  275 — 2T6.  — LISTE  dr  Mrmolret  If  «ur  tu  jet»  traiti  den  • 

cet  ouerege  et  pubUJt  de  ni  let  derniiret  ennies-  aBRXtiatIONs,  pag.  277—878. 

MÉMOIRES  DE  LA  SOCIÉTÉ  ROYALE  DES  SCIENCES  DE  LIÉGE.  - mémoihes  se  Lì  socu:- 
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TÉ  «OVALE  DES  SCIENCES  DE  LÌÉCE.  DEUXIÈME  SÈRIE.  TOME  III.  LIÉGE  CHE!  ».  DESOER  , IM  • 
PRlMEUR.  BRUXELLES,  CHEZ  C.  MUQUARDT.  LEIPZIG,  MfiME  MAISON.  PARIS,  CHEZ  RORET,  UH", 
BUE  BAUTEFEUILLE,  10  bU.  1873. 

II.  — Fonctiom  ini ••ritolti  dot  parametri*  de  VAfiation  g-nJrmte  dei  tur/aeet  d"  teemnd  degrr,  rii  i.  LI- 

DI N T riorr.ur.ut  a lTcoli  immuti  ielle  kt  littìiuik  di  mmn,  pag.  li — 76. 

III.  — Sur  ifutlquet  integrale*  definir»,  m I.  «lilllOllt,  »oa«V»  M BOENrr*  FRTMQGEI  IT  MTlllATI* 

ours,  pag,  77 — 15. 

IV.  — Kouvrtle  munii'*  de  prJtenlrr  In  (Acori*  de  la  dMlibtlitJ  dee  nambrei  MI  F.  FOI-ir,  pocTISI  tir  «CIEN- 

cti,  ilminui  a l'ècole  mi  kiiu,  feofemecr  a l'ecole  imumiiur  de  lieoe,  pag.  SS — 96. 

VI.  — Fiposltion  nourelle  de*  principe * dii  ealcul  diff'rent  iol  et  du  emioni  intarmi  Pii  j.  i.  iliurui  . pag. 
— 18*.  — muT-rioroi,  p«g.  US — 119,  che  ha  (pag.  119,  li».  6—7;  le  inorati  firma  « data  : • F.  Eolie. 
a juillrt  1868.  — irriuMct,  pag.  185 — 111. 

XII.  — Note  tur  Fertemion  de s (fiorirne*  de  Rateai  et  de  Brimneheu  mur  cmnrbet  piane*  et  aux  turfaces  du 
3*  <i idre  ou  de  la  1*  elette,  nn  r.  Fonr,  dmlMaJwt  d«  l'Academie  royale  de  Belgique,  pag.  66S — 67f. 

XIV.  — Doublé  penprctive  rii  ».  B.  liuiU'Pi  |u|.  731 — 751.  — nlrtct.  pig  711—711,  dir  ha  (pag.  712, 
Un.  6 — 7)  Ir  tegnenti  data  • firma;  « Bruirli**,  29  ortnl-rr  1872.  Auguttc  Ha  a ««con  *. 

XV.  — Prohlime  de  cantane,  MI  J.  Oli  indoro  E,  Re’petitenr  à l'Éeole  «Ira  Mina  de  Li^gc,  pag.  755—768. 
taelf  DBS  ma  Tikara,  pag.  769. 

MEMORIE  DELL'ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DELL'ISTITUTO  DI  BOLOGNA.  — memorie 

dell’accademi  a DELLE  SCIENZE  DELL*  ISTITUTO  DI  BOLOGNA  SERIE  TERZA  TOMO  II.  BOLOGNA 
TIPI  CAMBERIM  E PAKMEGGIA  NI  1872.  In  4.° 

FASCICOLO  3.* 

*ul  clima  ir'ruiori  Ht'iroc»  glaciali  coaiiBridioli  dcl  dutt.  tm  Antonio  iiancosi  (Memoria  letta 
nella  «eaiione  25  Aprile  1872),  pag.  355—180. 

airi  palparli  pu*d» mi  ntali  deli  ‘ tP*nDi*ANtc%  miimui  «ranni  del  Prof,  rea  mio  ■ fltr  t mi  paetx  ii. 
(Letta  nella  Soaiow  11  Gennaio  1872),  pag.  181 — *17. 

MEMORIE  DELLA  SOCIETÀ’  DEI  SPETTROSCOPISTI  ITALIANI,  — memorie  della  socie- 
tà DEI  SPETTROSCOPISTI  ITALIANI  RACCOLTE  f.  PUBBLICATE  PER  CURA  DEI.  PROF.  P.  TACCHINI. 

Palermo  stabilimento  tipografico  lao  Premiato  con  diverse  medaglie  via  Celso,  31.  1873. 
Dispensa  5.*  — Maggio  1873. 

Diargni  di  protiiLeraiiie  «clan  e loro  «peltri  ««renali  a Roto i e Palermo  Nota  di  P.  Tacchini,  pag.  6 [—67. 

«OLLE  ltr.nr  Pi  mmi IMI  NT<>  DEI.  «odio  E DI  ALTE!  wrTAlLI  Nota  del  P.  A.  Secchi,  pag.  67 — 69. 

Oauirraiioai  dflI'Ecrliut  ««lare  del  26  maggio  1871  Nola  del  P.  A.  Secchi,  pag.  69—72. 

Owervationr  deil'e*«li**e  paratalo  di  «ole  del  26  maggio  1871  eseguila  dal  Prof.  Hetpigl.i  alti  Specola  del  Campido- 
glio di  Rima,  pag.  72 — 71.  Articolo  che  ha  (pag.  71,  (in.  16 — J7>  le  «cruenti  data  c firma,  a Ruma,  26  inag- 
• gio  1871-  Lo  a mio  Rnriani  a. 

()>icrvati»ui  dell’eccliiae  partiate  di  «ole  dd  26  maggio  1873  fitte  nel  R.  O«*crtatorio  di  Padova,  pag.  73 — 74  Ar 
I Scolo  che  ha  [pag.  74,  Un.  25—26)  te  «egumU  data  e firma  : « Padova  , 7 loglio  1871.  G.  LoRCMONI  a.  — 
«ola  all'articolo  mede. in» n,  pag.  71 — 75,  e firmai*  (pg.  75,  li».  26)  t « P.  Tacchini  a. 

Singolare  «trattura  di  una  protulieranta  oel  posto  di  uu' «emione  tolarc  ottervata  a Palermo  e Roma,  pag.  75—76. 

Dispensa  6.*  — Giugno  1873. 

Macchie  solari  naiertaln  al l’Eq Datoriale  di  Mera  di  Palermo  nei  mesi  di  aprile,  maggio  e giugno  1873  ila  P Tacchini 
pag.  77-81. 

(Ittervaaioni  tpetlro*ropichc  del  «ole  fatte  iiill Vitale  1872  dal  prof.  T.  Bredichin,  pa r . 81 — 87. 

Bordi  tolan  e regioni  del  magnesio,  pag.  87 — 98.  Articolo  firmato  (pag.  88,  Jia.  40)  ; « p.  T.  * 

MESSENGER  OF  MATHEMATICA  — thf.  messenger  of  mathematics,  f.ditf.d  by  w.  ai.len 

WIIITWOHTH,  M.A.,  FELLOW  OF  ST.  JOHN*»  COLLEGE,  CAMBHDGE.  C.  TAYLOR,  M.A.,  FELLOW  uF 
ST.  JOHN!  COLLEGE.  CAMBRIDGE.  W.  I.  LEWIS,  B.A.,  FELLOW  OF  ORIEL  COLLEGE,  OXFORD.  R. 
PF.NDLEBURY,  B.A.,  FELLOW  OF  ST.  IOIIn’S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  ».  W.  L.  GLAISHER,  8. A.,  F.R.A.S., 

fellow  of  trinity  college,  cambhidge.  voi.,  il.  Macmillan  and  co.,  London  and  Cambridge. 
Edinburgh:  edmonston  & Douglas,  clasgow  : james  maglehose.  dublin:  hodges,  fostf.r 
& CO.  OXFORD:  JOHN  HENRY  AND  ».  PARKER.  1873.  Ili  8.° 

No.  XXIV.]  [Aprii.  1873. 

AHURWktical  ioemtitie*.  By  J.  W.  L.  Cdaitfirr.  B.  t.  Fellow  of  Trinity  College,  Cambridge,  pag.  177—179. 

AN  ELLIFTIC.THAHACENDANT  IDFHTITT • By  ProfrMOT  Ctyl»/,  pag.  179. 

rote  ov  DI  :noN*TRATlONa  or  TAVLOft’s  moni.  By  U'irr:  IFooltey  Jafimon,  Prcifciam  of  Mathematic*,  Si.  John'» 
College,  AnntpoK*,  Maryland,  U.  S.,  pag.  180 — 184. 

Q|V  Tiro  CnlML  DirrZECHTIAL  LQUATIONB  OF  TRE  «ECOND  ORDFH  ARO  ti*h  DRQRF.K  DEM V FD  FUOR  TRE  SHOW* 
LIRE «H  rgUATtOJ»-  By  Rotori  Rawson,  Jfof.  dime.,  S.  N.  A.  Hon.  Mcmlrer  of  lire  Manchmter  Litrrary  and  phi- 
loaophical  Society,  Stt.  dfc.,  pag.  185 — 187. 

MIHTRrn  «OH  ot*  «iole  agVAtE*  By  S.  Si.  Drach , F.  R.  A ■ S.,  pag.  187. 

MATRFMATICIL  NOTES  By  J.  d'.  /..  C.Ulther,  B.  A.,  Fellow  of  Trinity  College  , Cambridge  , pag.  188 — 191.  

Am  Arlikmetlcat  Fropo ultori , pag.  188.  — Faine t e f cerini n infinite  prediteti  , pag.  189 — 190.  — Sintple 
perno/  of  a A nown  Froptrljr  of  Bernoulli’t  Romitori , pag.  190 — 191. 

TBAN.1ACTIUMS  oF  «KILT ir»  London  liiilhemnient  Society,  pag.  192  Articolo  firmato  (pag.  192  , Un.  80)  : « R. 
» Tvcsfr,  M.  A.,  Iltm.  Sec.  a 

THF.  MESSENGFR  OF  MATHEMATICS  , EDITED  BY  W.  AI.LEN  WIIITWORTII  , M.A.  , FELLOW  OF  UT. 

JOHN’S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  C.  TAYLOR,  M.A.»  FELLOW  OF  ST.  JOHn’s  COLLEGE,  CAMBRIDGE, 
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w.  |.  LEWIS,  B.A.,  FELLOW  OF  OP.IEL  COLl.EGE,  OXFORD.  K.  FENDLEBIfRY,  R.A.,  FF-LLOW  OF  ST. 
JOUn’s  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  J.  W.  L.  i-LaISHER,  B.A.,  F.R.A.S.,  FELLOW  OK  tlllMTV  COLLEGE, 
cambridge.  voi.  ili.  macviii.lan  and  co,.  London  and  Cambridge,  eoinburgh:  edmonston  Si  DOU- 
GLAS. GLASGOW  C JAMES  MACLBHOSE.  nctf.iN  : NOOGES,  FOSTE!  Si  co,  OXFORD i JOHN  HENRY 
AND  J.  PARKER  • 1873.  In  8.* 

No.  XXV  ] [May,  1873. 

a hi  se  ni*-t*TATio^.  By  Profetar  Caytey,  pag.  1—4. 

m A TBta ATtuàL  noti»  , pag.  5 — 6.  — Geometricnl  preof  that  «I1, 

pag.  5 Articolo  firmalo  (pag.  5,  Ito,  29)  : • W.  L.  Glahhf»  *.  — Reljtions  hetweeu  thè  angles  nf  r, -pul  ir 
M/m,  pag.  6-  Articolo  firmilo  (pag.  6,  fin.  18)  : < s.  H.  M UH  ».  — Ingariihmic  and  factor  /«*/« , pag. 
6l.  Articolo  eh»  ha  (pag.  6,  liu.  34—36)  le  ««gufati  firmi  c «Uta:  « ».  N.  DRAiH.  74  Odorai  Road  N.  (London  . 

• 31  March,  1873  ». 

unni  o.i  looahitimic  ani»  facto»  tables,  «iti  sffcìai.  itrttrxcr.  tu  ni.  dbach»'  looemioiis.  By  J. 

H - L.  Glauber , B.  i.,  Fcllow  uf  Trini ty  Collage,  Cambridge,  pag-  7—12. 

T»«R*«CTIO»R  or  AttLIETIC.*.  London  Mathematica!  Society  , pag.  12.  Articolo  firmato  (liti.  25)!  • R.  TccHfcR, 

» M.A..  Ho».  Sec.  > 

noti*  o«  cobtcbnIHAL  miri.  By  U'.  D.  Mutiteli,  M.A.,  pag.  12 — 16.  — I.  tmmfM»  mitriMTlois 
pag,  13 — 14.  — ■ II.  A!M)I.ES  wITH  COMMON  HK.OH1N) TUGA  l.  RETILI,  pag.  14 — 16  |c  ontinii.i 

No.  XXVI.]  [June,  1873. 

ROTEA  OH  Contraili  VII,  ABOIKN.  fly  />.  Ombrìi,  ,U.  pag.  17 — 23-  (Fine). 

t » AHAAC TloKB  uf  socitTIC*.  London  Mathematica!  Society  , pag-  24.  Articolo  firmalo  (Un.  21):  « R.  TtiCKK»  , 
a M.A.,  Ho  ri . Sec.  a 

on  LUDuLrr  va»  Ctllti'i  35-orciMAL  valve  or  7;  ili  oh  ioni  or  ms  mua»s.  By  Profi-uor  D.  Ol.-r.-nt  de 
//mi,  pag.  24 — 26. 

uh  TB»;  Qtl ali»  ài  UBI  or  TBt  ciBCLF,  a.».  1580—1630.  By  J.  L.  Glaishrr,  B.A.,  Fcllow  oT  Trinìty  College, 
Cambridge,  pag.  27—32. 

MONA  TSBER1CH T.  — munatsrf.bic.ht  df.b  koniglicii  preossischen  akademic  deb  wissen- 
schaften  SII  dert.in.  Aus  (lem  Jahre  1873.  BERLIN  1873.  rucudruckerei  der  KOJT1CLICH  aka- 

DEMIE  DER  W1SSENSCRAFTEK  IO.  VOGT)  UNIVERS1TATSSTR.  8.  1NCOMM1BSION  INFERO.  DQMMLF.r’s 
VERLaGS'BUCUIIANDLUNG.  IlARRWITZ  ClND  GOSSMANN.  In  8? 

— Januar  1873. 

9.  Januar.  Grsammtntaung  dcr  Akadrmie,  pag.  9 — 63. 

Hr.  Bore  hard»  — Inuraucliaiigm  Ubar  die  «laiticitat  frater  iaotropor  Kdrper  water  Bmickiichtigung  dcr  Virate  , 
pag.  9—56. 

16.  Januar.  Gnammiitaung  dcr  Akadrmie,  pag.  63—64. 

20.  Januar.  SUaitng  dcr  pii)  »ik.di«h-m..th»ma«iwl<en  Klaair,  pag.  68 — 71. 

Hf.  Dora  — «ber  die  mcle»ro(ogi*chen  U n letteti  icd  e dcr  Nwdhilflc  und  SiidJùKte  dcr  Erdu,  pag.  64 — 71. 

MONDES  (LES).  — LEI  MONDE*  REVUE  HFBDOM ADAIRE  DES  SCIENCE*  ET  DE  LEDRS  APPLICATIONS 

ACX  Alt TS  ET  A L'iNDUSTRIE  PAR  M.  L*ABBé  MOIGNO  OMlfiRC  ANNÉE.  — MAI—  AOUT.  1873.  TO- 
ME TRENTE  ET  CNlfcWE  PARIS  BL’REAUX  DES  Mo>DFS  11  , RIE  BERNARD  PW.ISSY  1873.  TOUS 
DROITS  BÉSERVfs.  J|]  8.° 

N®  1 — l«r  Mai  1873. 

CRMBIQVR  KClEVTirtQOE  DB  LA  semaine,  pag.  1 — 13.  — Chrvmbjue  dei  Ceteacc»,  pag.  1 — 7.  — Étnt  de  no*  /«- 
cult^t  tlet  teirnees  (Diacourv  de  M,  le  Mini, tra  de  Tiintrartion  pabliqne  k l aucmbMe  g/ iterale  «In  delegala  de* 
»»cii:te«  lavante»),  pag.  1—6.  Arliculo  firmato  (pig.  6,  Ilo.  il)  : « F.  Molavo  ».  — Eflnve  Urei  ri.)  ne.  p»g 

6—7.  — Bullrtin  n.tronomi-pie  de  la  tcmaiuc,  par  M.  Vitiul.  — Ubtervatìons,  pag.  7 — 8.  (J.  VffOT,  Journal 

tlu  del,  cour  de  Rohm). 

CORBBBroirBAHCR  PE*  HO«PM,  pag.  13 — 19.  — M-  UfirtuN,  à tt.ulem.  — Ai  manta  arti  ficiols,  pag.  13 — 15.  — M. 

Th.  pu  Morrrt.,  A Lehitey.  — Sor  l'rfluvc  /leclrique,  pag.  15—19. 
bevmioh  ors  pra  sociftì»  lAVàvTr».  — Rapport  mr  le*  tnram  «ctcnti6i|ae<  dea  membres  de»  «ocute’s 

lavante,  d » dJpirtrmefll*  pn!  liè  pendant  l anore  1872,  par  M.  Enr  t BliMcMabp,  pag.  19—27. 

MKCàHlQVr.  — Dii  regulaleur  cenlrifuge.  (I ! m-ire  de  M.  de  Tehrbychef.  Tradilit  du  rune,  pag.  27—33. 
ACAPCMIC  Pt.«  NCiXBcrs.  sSanck  1>U  lckpi  21  AVBTL  1873.  J’*fc.  33—44. 

BIBIIOUBAMIIB  — Bnlletin  nirt:--rologitfur  de  F Obtertwloirc  du  Coll -‘gè  rena  in.  Lirraivonf  de  finite  et  mar» 

1872.  — Sur  la  conneiion  de*  lachri  an«  lei  prulu  Le  rance*  tolairci  par  le  R.  F.  Secchi,  p»g.  44. 

N*  1 — 8 Mai  1873. 

cURONiQCr:  SCirHTirtQCK  nr  LA  irMAinr,  pag.  45—66.  — Chronique  de*  acicncct,  pag.  45—51.  — l'oyage  sciai • 
Ujfqac  nutrite  d » monde  son*  la  conduite  d<t  cnpltalne  Da terque,  pa^-.  15 — 4g.  Articolo  firmato  (pag-  48  , 
liti.  33,1  i » Francia  Maguard  ».  — Thcrtno-diffusion  , pag.  48.  — Etpr'dition  du  Chnltenger  , pag.  49 — 51. 
(.Valore).  — Pnstnge  de  l’rnus  , pag.  51.  — OAreiv.iJo ire  de  Dubtlm  , pag.  51.  — Chroniquc  de  l'induitrif, 
p»g.  54—58.  — Propiiltenr  da  nr  otre*  ou  hèlic*  è atta  eeurhet  de  M.  Uerttianu  Oérlsch,  Grand-Hólel,  à 
Paria;  >t  25,  Gravcn  tlrcct,  Cbarìng  Cr  u,  Londre»,  pag.  54  — 56.  — Chrontque  blbliographique,  pag.  61 — 66. 
— BulUtin  det  sclrnces  mnlhèrnatiquet  et  a. H r on  ornici  ter  s » ^l’S*  PBr  MM;  DALBoUB  |«f)  et  BuOri-  Arri! 

1873,  pag.  61.  — Paris,  set  organi'.',  set  fonti  ione  et  tu  rie  pendant  la  seconde  moitiè  da  Al  X9  siede,  par 
M,  Manine  nc  C»*r  (tornea  111  ri  |V  , paria,  Barbette,  1872 — 1873,  2 voi.  in-8*  de  544  et  560  p-,  pag.  61 
— 64.  Artii^lu  firmalo  (pag,  54  , lìti.  64)  : « Cna»t»;s  Pm»»*v  ».  — 2.  Le»  T/lrgraphc«  (le  (.1/graphe  aerian, 
le*  tri^riplic»  rUVtriquat),  pag.  61.  — 4.  Lea  Cliemina  de  ter  (gare  dr  I Onr»t,  rive  do. ite).  5.  La  Scine  il  Pu- 

> ria,  pag.  61 — 62.  — l.'Eaii,  pag.  62  — Le  Gai, pag.  62.—  dnnuaire  mèlèorologic/ite  ponr  Panare  1868  ptthttd par 
finsi  Uni  mèteorotopique  de  Holtande,  soli»  la  direction  de  M ■ Bus-Balio!.  Vingtièmc  mnee.  Seconde  partii'.  Ecirt* 
cn  Europe.  Idem  pour  1872.  Vingt  et  uuième  mure.  OUervatioo»  faites  cu  HolUnde,  pag.  64.  — Le  rewleer 

Bull,  di  Bihl.  • di  St.  d.  Se.  Mal.  e Pit.  I.  TI.  (Giugno  1873).  33 
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r le  guerre  en  1873;  aree  appendice  man uè!  lechnique  i Punge  du  aaeetvar  Cala nd  h portiere  et  A baguette, 
doni  le  m ‘canisme  te  demente  sani  enti/.  Elude  orare  de  granirei,  pir  GtUiip,  fatinone  d'trmet.  1 ni. 
in  18,  218  pi^M.  Paris,  Cli.  L#tn.  rue  de  Savoie,  6,  et  che*  l’auteur,  13  me  d'Iliutevillr,  1873,  pag,  63—8$. 

colksspo > dauci  dm  monde*,  pig.  69 — 73.  — M.  J,  Pichaiht,  è Sarai ag.  — phènomène  d'o|iti<|iie,  pag.  69 — 71. 
— M.  MtDNrpf,  à Para.  — As-orialiuu  et  di  lanciatimi  |Mr  le»  eOutct  elertriqneu,  pug  71 — 72. — M.  f‘a«- 
tt  CoubtoIs,  cure  Willy,  pria  S'Jtn.  — Fri-in  imtio’in^  pulir  chemin  de  fcr,  pag.  78 — 71. — M.  ne  Pit- 
IOHRT.  au.c  tir  udrei.  — Anomalie  èie.  troie.. piqué.  pag,  73- 

AL  cerati  tri  — Surla  nature  d«  lYleeCrieilè,  pai  M.  E.  FolUno.  [Suite.),  pig.  73—78-  Articolo  (rutilo  (pag.  78, 
lin.  32  : « F.  Moto»  ».  — 4.  tei  phènomènri  d’Inductìo » galvenique,  pag.  73  — 75.  — 5.  Rèpartiiion  de 
Pèther  libre  au  repoi  tur  le  fi  t conducteur  cui  re  lai  de”  r p-U,-s  d'une  pile,  pag.  75—76.  — 6.  taf  phèno. 
menai  chimiquei  rt  a ut  re * phènamène*  y retali fi,  pag.  76—77.  — 7.  Relation  Ji  pian  de  polaritation  de 
la  lumière  sou*  V action  du  coltroni,  p*;.  77 — 78. 

ACAPEMiE  DE*  SCI  CU  CCS.  SCAKCr  DO  LUNPI  28  A VR|  L 1 873,  pag.  78 — 88. 

N*  3 — 15  Mai  1873. 

cnaoNiQor  scientifiqi’e  »t  la  semainc,  pag.  99 — 101.  — Derotèret  nourelle»,  p,g.  89 — 98.  — Cammistiou  In- 
ternationale du  mètro,  pug.  89 — 90.  — Mèorgaalsalion  dei  senicei  meteorologi quei,  p«g.  9d — 94-  — Bulle- 
lui  aatnmumiqor  de  la  tnnaine,  p»r  M.  Vìnot,  psg.  92—93  — Edipte  partitile  de  Solati,  le  26  mai  1873, 
»•  i tibie  h Pari,,  pag.  92 — 93.  — ftEu-rvationi , pag.  93.  (J.  Vi  hot  {Journal  du  Ciri,  — Cour  de  Ho  tuo,  Pa- 
ria!). — Chroniqn*  dea  Jcieo-e*,  pag.  93—96.  — Comète  de  Ri  ‘ la , pag.  93.  — Mèi  vrei  d'aeri/,  pag.  93 — 94. — 
Soirée  de  la  Sortiti  Boy  ale,  pag.  64-  — Aisociation  franca  ite  pone  l'avsncement  dei  iciences,  pig.94.— 
Emeignemen!  illustre,  pig.  95—96.  — Chrouique  de  1‘in  Inaine.  — lìotaleur  de  U.  Meme  ni  patir  la  tram- 
formst/on  immediata  du  minerai  en  far  et  et  arier,  p»g.  98—99.  — «'.brunì. )ue  l.iblsogriphiqne  , peg.  99— 
101.  — .Ir,  luce  « nèerlandaitet  dei  mencei  eraelei  et  natnrelies  puhli  'ai  par  la  Soeiètò  dei  .« elencai  de 
Hartrm,  latti  la  direction  de  V.  leu  Baumhauer.  T.inw  VII  , ijuatriime  livrsis’m  , pag.  100—101. 

rotai spoadanct  Dea  mo> de m,  pag.  101  — 105.  — M.  t.  Jiaia,  è Parit,  peg.  101 — 102.  — X.  Gildibt  Goti  , 
à Turiti,  pag.  102—105. 

arra  OH  OH  li  ehtsIQUC  — Thèorie  dea  cyrl.mcs  cl  de  la  rirculatiou  de  l’hjr  drogane  tur  le  Boleti,  par  M.  Fati,  pag. 

106—114. 

MCcahiqol  raii.o»opRiijt!C  - — Sur  l'ndiua  à disUnee.  — Conferente  de  M.  I.  Gira»  Miihil,  au  * Aura/  /«• 
itltnt  » de  la  (ìrande-Bretagne,  en  dal - du  21  fènder  1873,  pag.  H4— 12l  I La  fin  au  proehain  numro.) 

acadCmic  des  «cimeli,  pag.  121 — 132.  — arance  no  lumdi  5 mai  1873,  pag.  |2l  — |3i>.  — siano:  do  t.cs»t 
12  MAI,  pag.  131—132. 

N*  4 — 22  Mai  1873. 

cbbomqdk  sci  intimo  he  di  la  hcmaihc.  pag.  133  — 147.  — Ot-mière*  non s elle*  . pig.  133—136.  — Elèe!  ioni 
Acadrmiquet,  pag.  133.  — Oh  tettai  a ir  e ,le  Parit,  pag.  133-  — 1,’hèlice  de  4#.  Hirsch,  pag.  133.  — Canal 
de  Sue:,  pag.  134.  — Tunnel  de  Saint  Gerhard,  pag.  134 — 135,  — Enscignement  populaire,  pag.  135.  — 
.Uourrment  propre  de  Procyon,  pag.  (35  — 136  {The  Athenmum,  le  17  mai  1873).  — Parcimouia  anglaise  , 
pag.  136  {Sature,  15  mai  1873).  — Chrnnique  de*  ariencet,  pag.  |36 — 138. — • Oh  terrai  iant  •pectroicopiqnei, 
p»g.  136  {The  Alhenuum,  10  mai  1873  . — M-'tèerolopie  generale,  pag.  (37  {Sature  , 8 ma»  1873  ).  — la 
lampe  ealaptrlque  {Journet  of  thè  Society  of  art- 1,  pag.  138-  — il  onuste  de  platin  {Journal  af  thè  Society 
of  «ria,  9 mai  1873).  pag.  138  — Chni«ii|ue  de  l'mduatrìe,  pag.  110—143.  — Le  jet  de  vnpaur  appliqui  k 
/•i  comprenion  ot i k la  r a rèf action  de  Tair,  par  M.  Ciati  > * Sikmlhs,  pag.  140.  — PiOtllaUon  par  le  freid , 
pag.  142.  — Chrunt>]Ue  liil>IÌDgraphì.|Ue,  pag  115 — 147.. — Bulle! tn  dei  a-lencet  mathèmatlques  et  adronomi- 
quei,  rAdigd  per  MM.  DacbuoX  elHooer  («le).  — l.ivraia«n  de  mai  1873,  pig.  143.  — V Annèe  gè.tgrapkiq ne, 
Kevue  aitnUe]le  de»  voyagea  de  terre  et  de  mer  , dea  ri|i|ordii>nl,  relalioua,  cl  pnliliclliuot  diverse»,  relative»  «> 
«cieurea  geograpbi^ue»  et  eihnograplò.pir*,  pa«M.  Vitiin  di SAlXT-MAtTIir;  nnaiùme  antier,  1872.  Volume  in-12, 
XZXll-411,  Paria,  Harhetle,  pag.  145.  — Lei  giaci  eri  et  le*  Iraniformatiens  de  Peau,  par  M.  J.  Tthdai.I  , 
tuivi  d'nae  CunfJrence  sur  le  mime  sujet,  par  M,  tl'lmhulti.  In  8'  de  261  pigra.  Parit,  Geemer-  Bai  Ili  ère,  1873, 
pag-  145.  — Sur  la  varisi  io  n diurne  luna  ira  de  la  declinaison  magnèUqur  à Trèrandricus,  prèi  de  Pè- 
quale  tu  magmtilque,  dèdulte  dei  chterrallonlfailri  A Pohterealoire  de  la  Haitiane  le  Maharah  de  Trevo  li- 
core, par  >1.  J..A  Burnì,  Brochure  en  anglait,  in- 1",  estraile  dea  Troisaction»  phila<i'phiqu«l  de  1872,  pag.  145 
— 146-  — Sur  la  perioda  de  26  /aura  de  la  force  magnètique  de  la  terre,  par  M.  J.-A.  IToirV  Eairait  de* 
Proceedinpi  data  Sòvièt  è Royalr  de  Londre!,  — Coudutiom,  pag.  14R.  — Bui  lei  In  ni  tèorologlque  de  POh- 
jervatoirc  du  collège  Carle -Alberto  de  Momaiieri . LitraUon  du  31  |arivi«r  1873.  Lea  rloilet  fllantes  de  la  pé- 
rioale  du  uotrembre  1871,  pag.  146.  — Dirlionnaire  industrie!  k Potage  de  Ioni  te  moarfr,  ou  le*  (00,000  se- 
creta et  rrcelli-a  de  rioduttrie  moderne,  mmpren  mi  le*  ari*  et  mdlicr«,  le»  mine*,  l'ugrirullur».  eie.,  par  MM.  Ica 
r.darlrurs  du  GÀiic  risii.  In-  1K,  Parìa.  Eugene  L aerisi*.  Première  livraiton  : Ahteisse  aualyièe,  pag.  146  — 147. 

MECAHique  PHiLosoPRiooc,  pag.  156 — 162.  — Sur  l’artiun  a dìstancc,  — Confèrencr  de  M.  J.  Clcik  MaxtvEL  , 
au  a Royal  Instili,!  , de  la  fronde- Bretagna  (Suite  et  fin.),  pag.  156 — 157.  — E r péri  enee  tur  Ut  lignei 
da  force,  pag.  157 — 162.  Articolo  firmato  (pag.  16,  lin.  16)  : • F.  HnlCvO  ». 

opTlQfl  — Le  rtnnip  de  la  viaion  de  la  lunette  de  Galilei',  pag.  (62  — 165.  Articolo  firmato  (pag.  165,  lio.  22— 23j 
• N.  Lusinorr,  pcofmeur  à l'Uaivrrsite'  de  Kaaan  ». 

acad^mii-  Dia  scie > ce* . sganci  uu  ioni  (2  mai  1873  , pag.  163 — 176.  Articolo  firmato  (pag.  176,  lin.  39); 

« F.  M.  a 

N°  5 — 29  Mai  1873. 

cntoHiQVi  sciiHTiriyu  ».  or  la  iesuie,  pag.  177 — 188.  — Chri>ui<jue  de*  sd-snec* , pag.  177—180.  — Colen- 
de ier  et  mèridiea,  pag.  177—178.  «Voo» ‘allei  tibie,  dei  mouvemenls  d'Uranus,  pag.  178.  |;Y*/«re  , (5  mai 
|873.)  — Pi  i r propositi  pone  1874,  par  PAeadrmie  royale  dei  iciences  de  Ben  Trite,,  pag.  178 — 179.  — 
Cliroiu  |ue  de  l'induatrie,  pag.  1S3 — 181.  — Chauffage  dei  eoilnres  par  circnlalion  d'eau  chiude,  par  MM. 
Wtlltk  et  Ci",  pag.  183.  — Mischine  perforatrice  pour  travati  v en  rochrr , par  M,  L trraafcae,  pag.  183. 
Cbri  niijiii:  lwl.|ingripliii|ue,  p.ig.  184  — 188-  — tementi  de  phltosophie  natur-Ue  , par  le  profili, euri  Sir  W. 
Thomson  et  p.  G.  Tait,  pag-  184—188-  (.Vaiare),  — Butleiin  del  publicat ioni  de  la  librulrle  (èuutfiier- Pil- 
lar!, pag.  (88.  Articolo  Armato  (pag.  IBS,  lm.  38)  : « F.  Moiono  ». 

coi  biado  5 da  H ce  DBS  monde*  — M.  sv  Moacil,  A tafhiiey  — Sur  Ics  rèsisUueei  maxima  dm  bolsi  un  Bugne'tìquer, 

pag-  189—195. 
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economie  domeitiqvk.  Frane mie  du  combustili*  tinnì  In  msager  dom'itiquei,  par  1»  cspiuine  DoucLt  a-G  alto*, 
C.  8.  H.  F.  8.,  direttene  tiri  travate  et  edifica  puldict,  pag.  195 — 201.  {Traducilo!*  de  V.  Ogè)[Lt  suite 
au  proci* in  numero). 

ramni)  r camiQUK  — Sur  un«  pilv  a «ir,  par  MM.  I.-H,  GlaDitOIT,  Ph.  D,  F.  R.  S.,  et  Alfred  Tane,  F.  C. 
8.,  pm.  2t>t— 207. 

ENTsIqc*  PRAT1QBE,  pag.  808 — 212.  — Spectrescope  A Vision  dirette  de  V.  Hofmann,  p*g.  208— 2 J9.  — Sue- 
clarimktrt  A penembre s,  pag-  210 — 211.  — ffouvel  nppereii  pone  l'essai  de * vini  per  M.  SaTaLiE,  j-ag. 
211—212. 

uiDtxit  oca  icihcu.  rEaace  do  loedi  19  hai  1873.  pag.  213—220. 

N°  6 — 5 Juin  1873. 

CHaoAlQOX  BC1CRT1EIQ0E  Bt  LA  arNAlNE,  pag.  221—228.  — .Ghermirne  (lei  sdrlices,  pig.  221 — 223.  — Lei  iter  - 
retile*  de  t Industrie.  o«  detcriptlen  pepala  tre  de t pree’d^t  Industrie!  % deputi  les  tempi  lei  plus  reculi  i 
just/uà  no s /oh rs  (palli-»«ioa  pdru>Hii]iie  Je  X.  Unii  Fiatili:»)  , pag.  221.  — Degne  francale  A Skejfirld  , 
p»«.  221-  — Le  nota1'  iiit  edite  ocèsnu/ne,  p»g,  221 — 222.  — L'rxpèdition  du  Ditrìen,  pag.  222.  — D-.'tet - 
minati, >n  de  In  differente  do  la  agititele  enti  e t’ Europe  et  f Amèrit/ue  per  le  edile  atlanti, /uè.  pig.  222  ( The 
Allemettm,  24  mni  1873).  — La  piattaia  pitie  deus  In  California,  pag.  222—  223  { The  Atlennum , 24  mai 
Ì872).  — Le  pini  grand  te'leicope  du  monde,  pag.  273  f 778*»  Atlcnmum,  24  mni  1872).  — Cernite  de  Tempie , 
pag.  223  (FAe  Atlennum,  24  mai  1873.)  — • fluiti  d’ètoiles  dnnt  l'nntit/uittf,  pag.  223  (Ma  Athrn.+um,  24 
■uni  1873). 

acadEmic  Dea  scitKtx*.  s*ai»ce  DO  LOKDi  26  H*t  1873.  pag.  227  —232. 

N*  7 — 12  Juin  1873. 

cnauftlgor  «citRTiriqOt  oe  la  sr.MAlM,  pag.  233—244.  — Nouvrlles  de  la  aemaiar,  ptg.  233 — 231- — Associa- 
Uon  In  Unnnltfue  /tour  Favaneement  dei  irte  me»,  pag.  233.  — L*  Sature,  pag.  233 — 23t- rad  èrnie  pon- 

tificete de' Snovi  Lyneei,  pag.  234-  — F.teclion  aeadr'miqnr,  p»g.  234.  — Chn^iiju*  des  selene»»,  pag.  234  ■ 
236.  — Monna ie  d'aluminium,  pag.  234.  [T/te  Atlenmum,  7 juiu  1873).  — Cenfèrrnces  de  Èf . Tyndalt,p»g- 
235  [lltd.)  — firsaimantntien  dei  aiguiltei,  pag.  235 — 236  {.Vaiarti  5 juin  1873).  — Plotphorescenee  dans 
le  Ioli,  pag.  236  (/W).  — Chron-qiie  tir  iVaii-igncoK-nt  illustre,  pag.  236  — 239.  — Kncyetopèdie  Bonasie- 
Lelel,  pag.  237 — 2J9,  — Chronique  di-  l'industric.  — Funai  JlalUnt  d * U.  Holmes,  pag.  241 — 242. 
cobbfsi’ONoaack  ora  mondt»,  pag.  245 — 250.  — M,  Lustra*  ir,  è Unrlem.  — Airaants  artiGeieU,  pag.  215- — 246. 
— M.  Buri»,  imprimenr  k Bordeaux , me  Porte- De/ enn,  n*  9l-  — Moienn  è pressine  de  gai,  acide  far- 
lonii/nr  suture  d‘*lr,  pag.  246 — 247.  — M.  LE  CONTI  MiBsCBALL,  A Henne.  — Science  et>  A Ulrich»,  pag. 
247 — 250.  — 2.  Fhy»itiue.  pag.  249 — 250.  — A.  Fluctuations  bmromJtiiaues  diurne*,  pag.  249  |M.  C.  Boa* 
ATrin,  Ai  èdèmi*  imp.  des  t,  tenere  de  /'renne,  trance  di,  |7  morii  1873).  — - B.  S p irete s megnèt iques,  pag. 
249  [Acadèmte  imp.  des  Sciences  de  /Venne,  * ance  des  3,  8,  17  avoli  1873.)  — C.  Slactricttè  , pag.  249 
— 250  ( Aceti,  imp.  des  Sciences  de  /Venne,  sbanco  du  3 avrd  1873)- 
ECONoaiE  Domestiche.  EcoecMtte  du  comhmlilte  dmnt  lei  n, egei  domnlit/un  par  le  capitarne  Duce  LAt-G  ALTO*, 
C B.  F1  R.  S:  — ( Sui t*  de  la  page  201),  pag.  266 — 26,'a  [La  suite  ari  pruchain  numero). 
acadlmik  dm  acttNCts.  «lance  do  lo  adì  2 ioti  1873,  p»g.  269 — 276. 

K*  8 — 1»  Juin  1873. 

cnaoniQUE  sCIENTtriQUE  « LA  ithaise,  pag.  277 — 289.  — Società1  tir»  Amie  ile*  torace*,  fonder  par  M.  L.-J. 

TtttNABO,  cu  1857.  — {funtori teme  s-'ance  generale,  pa^.  277.  Articolo  firmalo  {pag,  277  , liti.  10):  « F. 

a Mutano  ».  — ALLOCOTIOA  DE  M.  Dumas,  p-g.  277—283.  — Cltrtmii|ae  des  tei  enee  >,  pag.  285— 286.  — - Fa- 
i lattoni  c/ue  le  pouvelr  rotatetre  fune  tulli  ance  adivo  est  susceptille  d*  èprouver  per  le  teul  fall  de  sa 

dissoluti un  dtni  tei  o>*  tei  vihicnle,  pir  M.  OunrnA's,  tAOimunkitiaii  de  M.  de  Wrij,  pag.  285 — 286.  — 

Sur  un  donile  plrnomène  d' incanti  e •conce  par  oxyginO  et  par  rèduction\  par  M.  Tliomicn  , p*g.  286.  — 
Chrouiijue  de  riadustrìe,  pag.  288 — 289.  — Le  moleur  è esprit,  pag.  288  — 289. 
iota  espili  da  ace  Dr»  NtiMors,  |»ag.  289 — 298.  — M.  8 alleaci,  t-ue  Pavèe-mu-Marais,  24.  — Saecharìmitre  a pd- 
nonaWee,  pag.  289— 291.  — M.  i.t;  conte  MaascnALL  , A /Venne.  — Science  ea  Aoteicne.  — Nolim  diter- 
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A Gt  opinai  B, ■prete, itutt^n  of  He  Circnmitances  of  tic  Trattiti  ef  Tenue  in  1874  , sciti  a view  to  slow  ile 
tufficlenty  of  ibis  metlod  for  tle  pur  potei  of  fredution.  Bj  F.  C-  Penrose,  Ct^.,  pag-  3S2 — 386. 
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«n  ih  F.cltptr*  mentionni  in  thè  Angto-Saxon  Chronicle . By  th*  Rfv.  8.  I,  Johnton,  pag.  402—406. 
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barn,  Cbicago,  U.S.A.,  pag.  437—439. 

On  Logarithmic  Tmhlee.  Pv  J.  \V.  E.  GIuìiIi-t,  D.A.,  Frtlow  <»f  Trinity  College,  Cambriilgr,  p.rg.  44') — 488. 
Ephemerit  of  Te m pel' e Cornei.  By  I.  H.  Ilm.l,  F*|.,  pag.  459. 

Ob.,er*‘4tien  of  Trmpe'ts  Cornei  of  Short  Periati.  By  M.  Strphan,  I inrrl-ir  of  Iho  Olaervalory  al  MirK-illcf.  (Cowi- 
mnntrated  in  a Lettrr  lo  Mr,  lllnd-),  pag.  459. 

Elementi  of  Orbi!  of  2 1938  f|A*  Dooii»),  Ily  J.  M.  Wjlaoo,  M.A.,  pag.  460. 

Foiitiou  of  thè  Componenti  af  % Trae  Mojoris.  By  Weiiiwonh  Erek,  pa^.  460. 

Jupiter'a  Foiirth  Satellite  on  and  off  thè  Disk.  Uy  E-  Finmlune,  E<q.,  | ag.  460. 

Errata  in  Mr.  Ritrnham'a  Catalogne  of  New  Doublé  Stari,  pag.  460. 

N1COLAIDÈS  |N.)  — AMALI ctes  oij  mimoibes  et  notes  sub  jes  PIVERSES  partisi  nrs  mathé- 
matiques  Par  n.  nicol aIuès  Doclcur  ès  Sciences  Mathcin.itiqucs  Professeur  à l'Univcrsité  d‘A- 
thèncs.  DlXlfcMF.  LIVRAISON.  ATIlfeXES  1MPRIMC.ME  NATIONAL»:  1873.  In  8.# 

«ori  ava  la  -rittoaie  sr»  tiv*:ivor*  (Fine),  pag.  251—254. 

iRAXxroimi  non  »ra  cnotara  ».t  *aa  siiaracrx.  p*g.  255— 263.  — Ttantforma tieni  dei  tnrfaces,  pag.  263 — 269. 
— G<‘  <*r  tali  iati  ju  de*  multati  prie» de  nt',  pag.  269—262. 

NOTI  CE  SUR  LEU  TIRE-LIGNEI  DAGGIN  EXTRaITE  DU  BULLETIN  »F.  LA  RoClfTE  DES  ANCIENS  Él.ftvps 

dfs  teotes  nalionules  d‘  Aris  el  Mèticrs  — paria  librairie  sciENTiriQUE  , induitbieli.f.  et 
agricole  Eogène  lacroix,  Imprimcur-I  diteiir  Librai  re  de  la  Sociélé  des  ingénieiirs  civili  de 
Frante,  de  celici  des  anciens  élcves  <]•*$  fccutes  d'arts  et  métiers,  de  celle  des  Condncteurs  des 
ponis  et  cbausssces  de  M.M  Ics  Mécaniciens  de  la  Marine,  Fotirniasear  des  Ècoles  profession- 
aelles  51,  bue  des  SAiNTS-pfcRFs,  34  1873.  — DÌ  5 pagine  , in  8.*.  nella  quarta  delle  quali  si 
legge:  » Imprimerle  et  Librairie  de  K.  Lacroix,  ruc  des  Saints -Pères,  51,  à Paris.  » 
PACIFICI  (li.  B.)  — • ELEMENTI  Bl  MATEMATICA  l*ER  LE  SCUOLE  INDUSTRIALI,  GINNASIALI  F.  LI- 
CEALI del  nrn  pacifici  g.  b.  Professore  di  Matematica,  Fisico  ChimU'a  , c Commercio  in  Lo- 
camo Parte  I*  — Aritmetica  Sezione  I*  e II*  Esposta  scemi  lo  V ultimo  Programma  Ciover- 
nalivo  per  le  Scuole  Industriali  e tìinnasiali  arricchita  tli  esercizi  pratici  e problemi.  Milano 
tipografia  lombardi  1873.  In  1G.”  di  200  pagine. 

PACINI  (Silvio).  — flementi  di  cosmografia  ad  uso  delle  scuole  inferiori  dei.  prof.  Sil- 
vio PACIM  quarta  edizio.ve  ampliata  E c.obretta  Approvata  dal  Consiglio  Scolastico  pro- 
vinciale. Firenze  felice  paggi  librato- editor  E Via  del  Proconsole  1873.  In  1G.#  di  70  pa- 
gine, nella  quarta  delle  quali  si  legge  : « Proprietà  letteraria  DELL’EDITORE  felice  paggi  Ti- 
» pografìa  di  C.  Modcr,  Via  Faenza,  08.  » 


Digitized  by  Google 


260 

P AGNINI  jCrSAHF-).  — TRATTATO  DI  ARITMETICA  TEORICO-PRATICA  ter  le  SCUOLE  GINNASIALI  tec- 
niche e normali  corredato  di  scolli  eserciti  di  Olcnln  e di  problemi  graduati  od  istruttivi 
compilato  da  cerare  pag.vint  Professore  di  matematica  nelle  Regie  Scuole  ginnasiali  c tec- 
niche di  Pistoia  sesta  edizione.  Libro  premialo  con  medaglia  d'argento  nella  IV  Esposizione 
didattica  dalI'VIU  Congresso  pedagogico  in  Venezia,  c approvato  ila  molti  Consigli  provinciali 
scolastici  del  Regno  Firenze  felice  paggi  libraio-editore  Via  del  Proconsolo  |H73.  Tipografia 
di  C.  Moder,  Via  Faenza,  68.  In  16.*  di  302  pagine. 

PÀUCIIET  (S.°")  — pttit  cours  d arithaiétioiie  élèment aire  en  cinquante-peux  legons  sdivi 
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commerce  et  de  la  banque  par  s.on  PACciiET  Ancien  élève  de  l'fecolc  Normale  de  la  Somme 
Aoleur  de  plusicurs  ouvrages  cla$sii|ties  Lauréti  pour  ITiislruction  élémen  taire,  si  egea  ni  à Paris 
dix-neuviFme  édition  revoe  avec  soin  Ouvrnge  couronné  par  la  dite  Sociétc  et  adopté  dans 
un  grand  noinbrc  d'Institutions  * paria  l.  michette  et  C.'»,  Libraires  boulevard  Si.  tieruiain. 
70  Ch.  foorai’T,  Uh. , me  S.*  André -dcs-Arts  27  a amiens  i.ambi  rt-caron  , Imp.-Lib.  Édi- 
teur  Place  du  Grand  Marche.  In-lS*  di  348  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Amiens 
» — Ty|;ographie  lambf.rt-caRON.  » 

PERIODICO  DI  SCIENZE  MATEMATICHE  E NATURALI.  — periodico  di  scienze  matemati- 
che E MATURALI  per  l’insegnamento  RCCOMUARIO  Pubblicato  per  CURA  dei  SIGNORI  A*  Ar- 
menante.  Prof,  di  Auali>i  Super,  nell’  Università  di  Roma  — E.  Berlini  , Prof,  di  Matematica 
al  Liceo  e di  Geom.  descrittiva  neU'Uoiversilà  di  Roma  — D.  Bosso,  Prof,  di  Matematica  nel- 
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rUniversilà  di  Roma.  Iti  8.° 
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ilov,*  smma,  p»p.  t — 4.  Aflieulu  firmalo  (pag.  4,  Ita.  9):  « La  Rrpttiojir.  ». 
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LVI.  Ot%  tome  Improrement»  In  fieri  ruma  giteti/-  Indurilo"  Mach, net.  By  II.  Wilpc  , F.nf.  (Communi,  strd  ky 
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tubali  v erteli icJrticr  K»cha*  it.chriflrn,  ]vag.  58—62,  — Civilingmieur,  der.  HcranagegrUrD  von  K.  R.  Dornrman.  >a- 
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II.  • Retrarrhet  in  Spc'ctrum-Analyri*  in  raaaeiu>n  tritìi  thè  Speri  rum  of  thè  Sua.  > — No.  II.  Ry  l.  Nobhan 
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A.  CAYI.EY,  M.A.  , F.  R.  S.v  SADLERliN  PROFESSOR  OF  MATHEMATICS  IN  THE  UNIVERSITY  OF 
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••w  à tnciAL  quabtic  tiimiuinaiki'i  or  am  elliptic  r ir 'cito*.  By  Profetane  Cavi.it,  pag.  266—269. 
o*  TUE  BAY-rLA»ta  i*  lutiL  cBtstaL*.  By  WILLIAM  Wator,  M.A.,  Fello*  of  Trimly  Hall,  pag.  269 — 275. 
MATnKHATlcAL  HoTta-  Dy  'V.  ||.  BtMlT,  M.A.,  F.K.R.,  pa«.  276— 280-  — I-  Havivo  given  two  etnia  of  rn- 
dii  N «drf  r,  so  ftlan'd  thal  lite  diitance  between  their  cantre*  O and  K,  satiffes  (A*1  relation  OBx  est  A3 
— 2 Pr  , tt  i*  r*  rjiiirril  lo  prove  , geomeincally  , thal  an  indefinita  «»«W  of  Ir  munir  e can  be  drawn  , 
each  of  which  shall  be  inscribed  in  thè  terger  r irete,  enti  nrcumirrihed  ahont  ih»  other,  pag.  276.  — II. 

praof  of  thè  isochronitm  of  a cyrtoid,  pag.  276—277. — IH.  H it  reqnir*d  lo  finti  l/te  pressure 
et  any  in  'lai/  predne-d  by  e henry  chain  fillio?  m * horizontat  pinne,  pag  277—279.  — IV.  Un  Me- 
ta cernire,  pag.  279—280. 

on  tue  rtiltAtiut  rBiucTrimics  or  a coiti  wuose  rqoiTior  m a imoltiit  o»  a uiscbihikadt  in  lo- 
ri et M« Al.  caos.  By  Sancii  Kobebt»,  p*g.  281 — 288.  |C»m <<«««). 

RAVIOLI  (Camillo).  — sulle  inondazioni  dei.  Tevere  analizzate  kellf.  cause  naturali  per 

MENOMARNE  COLL’ARTE  GLI  EFFETTI  F,  SUI  LAVORI  DI  REMOZIONE  DI  OSTACOLI  NEL  TRONCO  UR- 
BANO DI  QUELLO  SECONDO  LA  PROPOSTA  FATTA  AL  CONSIGLIO  COMUNALE  di  Roma  il  27  Dicem- 
bre 1872.  Nota  e«l  Osservazioni  delcav.  camii.lo  ravioi.i  ino.  consigliere  sanitario  della 

PROVINCIA  E CONSIGLIERE  COMUNALE  DI  ROMA.  ROMA  187.1.  STARILI  VENTO  TIPOGRAFICO  DI  G. 

via.  Corto  387.  (Di  32  pagine,  iu  8.*) 

RENDICONTI  DEI.  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO,  — reale  istituto  lombardo  di  scif.nzf.  e 

LETTERE.  RENDICONTI.  SERIE  11.  VOLUME  VI.  PARTE  II.  MILANO,  TIPOGRAFIA  DI  GIUSEPPE  RF.K- 

n ah  don  i 1873.  In  8? 

F'aSCICOI.O  IX.  — ADUNANZA  DEL  I*  MAGGIO  1873. 

Prv*i»|  per  U scopetta  dì  comete,  propoli)  datt'Accademìa  inprriile  delle  aeien**  in  Vienna,  pag.  274. 
risica  sr  (UMETTA  LE.  — Sulle  inverti  OH  i detto  corrente  nelfelettrooiatore  di  liuti:  a dischi  orizzontali . Uc- 
Biori-i  del  M.  E.  peofesaor»  lliumo  Frisisi,  pag.  296—292.  (Continue). 

Fascicolo  X.  — adunanza  del  15  maggio  1873. 

l.fYTUBC  DELLA  CLASSE  DI  SCOSSE  M ATEM  ITICI  B E NATOSI!!,  pag.  295— 3S6. 

risica  teubistbe.  — Sul  terremoto  ut-venuta  in  Iteli a il  12  maria  1878.  Nota  del  S.  C.  prof.  A.  ScariEBI  , 

p»g.  299-311). 

risica  sr tBlMETTALt.  — Sulle  Inversioni  dello  corrente  nell' elettromotore  di  Itoli s a dicchi  orizzontali.  Me- 
moria del  M.  E,  Professore  Rissino  Fusisi  (Continuazione),  pag.  326 — 335. 
risica  DEL  CMiio.  — Alcune  ottervazieni  di  fenomeni  otmoiferiti,  de]  p»»f.  C.  Buso,  direttore  del  l'Oiar-t  vaio  - 
r»«  meteorologico  di  Mondo»)  In  Piemonte.  ' Comunicate  dal  M.  E.  pcof.  G.  Schiaparidli.  ) (Da  lettera)  , p-g. 

835-336. 

RIEPPILS  (Antonius).— ad  alf.xandrum  VOLTAI*  CARMEN  antonii  rieppii. syracusi»  ex  offici- 
na Andrei  Norci-e  An.  m.dccc.lxxiii.  In  8*  di  8 pagine. 

RIVISTA  PERIODICA  — rivista  periodica  dei  lavori  della  r.  aCademia  di  scienze  , let- 
tere ed  arti  in  Padova  Redattore  Giuseppe  Ohsolato  Membro  Ordinari»  della  Sezione  di 
Medicina  Trimestre  terso  e quarto  del  1871-72  volume  xxii.  Padova  tipografia  di  g.  h. 
KANDi  1872.  In  8.* 

Tossati  VII.  del  giorno  9 Giugno  1872  , pag.  21 — 60.  — Lei  tura  prima.  — Kicerehe  sperimentali  sull*  Mac- 
chine di  liuti:.  — Del  Socio  Ordinario  Prof.  Cav.  ClBILLu  RONIOM,  pag.  21—58. 

TOBDATA  Vili,  del  giurno  23  Giugno  1872  , pag.  61 — 63.  — Lettura  i«oihI-.  — Pei  fatti  fisici  e dei  fitti  ia- 
cinti nei  riguardi  dell' appi  nazione  del  metodo  induttivo.  • — Del  Socio  Corrispondente  Doti.  ClDstUt  To- 
molo. (Estbatto),  p»E.  63 — 65. 

ToBHATA  IX.  del  giorno  14  Luglio  |872  , pag.  67 — 181-  — Lettura  seconda.  — Sitile  osservazioni  udometriche 
eseguite  in  rodava  dall’anno  1725  al  1871.  — Dal  Dott,  Giusrprr  Luti. Moni  Aggiunto  al  regio  Otacrva- 
torio,  pag.  71—188. 

Tostata  X.  del  giorno  28  Luglio  1872,  pag.  1SX — 141.  — Lettura  prima.  — Suite  te.nl  a generate  delle  fun- 
zioni ellittiche.  — Del  Storio  ordinario  Prof.  S.  R.  Minici.  (E>thatto),  pag.  185 — 14|. 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — rivista  scientifico-industriale  delle  principali 

SCOPERTE  ED  INVENZIONI  FATTE  NELLE  SCIENZE  E SELLE  INDUSTRIE  IM’I  1872  COMPILATA  DA 

guido  vimerc ATI  c»n  la  collaborazione  dei  signori  P.  Angeli)  Secchi  — Pruf.  (».  IL  Donali  — 
P.  Prof.  Francesco  Denza  — Prof.  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Domenico  Rauoni  — Prof. 
P.  A.  Scrpiori  — Prof.  P.  Filippo  Ceccliì  — Prof.  Rinaldo  Ferrini  — Prof.  P.  F.  S.  Pro- 
venzali — Prof.  Dutncnico  Cipollettl  — Prof.  Giuseppe  Bellurci  — Prof.  Piero  Donnini  — 
Prof.  Domenico  Lovisato  — Ing.  Giuseppe  Gnttarola  — Prof.  Dante  Pantanelli  — Ing.  Carlo 
Morbelli  ed  altri.  Anno  Quinto  gennaio  dicembre  1873  Firenze  Tipografia  Editrice  df.i.l* 
Associazione  Vi*  Vaifonda,  7U.  1873.  In  8? 

Aprile  1873. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag  109 — 124.  — ri*  ICA — OMervationi  fotometriche  mila  luce  solare,  pag.  109 — IH. 
Articolo  che  ha  {pag.  Ili,  liti . 18— 14)  le  seguenti  data  e firma  i * Rom.*,  3|  marzo  1873.  Prof.  P.  F.  S.  Pbo- 
s temali  s.  — Nuova  ferina  di  eli  itroca  limita,  idrata  dal  Prof.  F.  Dei.  GIUDICE,  pag.  IH — 112.  — vomir 
scirsTiMtnr,  pag.  121—124.  — lulia,  pag.  121—128.  — Francia,  pag.  128 — 124.  — Satleti  francese  di  jfiica, 
P-g.  123. 

CORPI  SCIE!»  Tirici  ITALI  AM  , png.  124 — 127.  — Reale  AecnUmia  dai  Lincei  Adontata  del  2 mirto  1873.  Nuovo 
molinello  idrometrico  registratore  , del  Prof.  Cesale  Rauabom  , pag.  124 — 125.  — R.  Accader»  * di  teiense 
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fisiche  e matematiche  di  Napoli  Adunimi  del  1 ' Mario  1873.  Modo  di  mantenere  la  furi*  nelle  pile  a tetto  ; 
Sola  del  Pro/.  Linai  paj;.  126. 

Maggio  1873. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag.  133 — 147.  — astronomia  * MKTBoaoLOOlA  — Perfetionamento  all*  elioscopio  del 
P.  Cavalieri  . pag.  133 — 134.  — Articolo  che  ha  (pag.  134  , lin  13 — 14)  Io  seguenti  data  e firma:  « Firenze, 
• mappia  1873.  1*.  F.  Cicchi  delle  Scuole  Pie.  • — fisica  — Di  un  nuoto  apparecchio  elrtlro  minicele  , pag. 
Ili — 135.  Articolo  che  Ha  (pag.  135  , lin.  22 — 2Jj  le  seguenti  dala  e firma  : « ,Vi* pali,  aprile  1873-  Prof.  Mt- 
a riruNOi'  o Motti  ».  — chimici  — Aiutiti  ilrll'iqiu  mdwmta  caduta  ili  Alnuudria  il  di  18  ourio  1812, 
pag,  135 — 187.  — KOTUIE  SCIENTI  FICHE  — Italia,  pag.  145 — 117. 
raisEona  industriale  — meccanica  E macchine  * Vàiuir  — Piccolo  Motore  a Vapore,  pag.  147—151- 
FISICA  APPLICATA  — Lampada-liì lancia  |M*r  uio  chimico- farmaceutico,  psg.  152 — 153. 

entri  BcirHTinci  ITALIANI  — R.  Accademia  dei  Lincei  in  Roma  Adunami  del  4 Maggio  1873.  Di  un  fenomeno 
eleUrotUlica,  Dota  del  Prof.  P.  Voirlcrui,  pag.  155  — 156. 

fai  ugno  1873. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag.  165 — 177-  — iniolnait  r meteorologia  — Le  «cimi  totali  di  »ole  «LI  1873 
al  1900  , jwg.  165.  — Conuesrione  fra  le  nuvole-cirri  e le  macchie  solali,  pag,  165—166-  Articolo  rhe  ha  fpag. 
166,  Un-  28 — 29)  |e  seguenti  data  e firma  : « Sondrio,  28  aprile  1872.  Doti.  Domenico  I.otisatO  ».  — PIRI- 
CA — Barometro  a Peso,  di  8.  Z AVAULIA,  pag.  166 — 172.  — necrologi*  — Mirile*  — Zanledeschi  — Lie- 
log,  pag.  |76.  — notisi*  scientifiche,  pag.  177. 

HARsranA  industriale  — pirica  APPtlCATA  — Melugrafo  clritru-ehimica  dell'Ingegnere  A.  RovcALLI  (Esposi*!. *h- 

di  Vienna),  pag.  178 — 180. 

corpi  ACIIMTiriCl  ITALIAMI  ■ — • Reale  Istituto  l-orohardo  di  Keiense  e Lettere  Adunanaa  del  1 maggio  1873  SislI.- 
invcrsioni  delta  corrente  neireletlromotfire  di  Holts  a dischi  ■ ■rii  i untai  i,  memoria  del  Prof.  R.  Furimi  f Eri  ratto 
dell’autore],  pag.  181  — 182.  Articolo  firmato  (pag.  182,  lin.  SS j t « prof-  R.  Ferrimi  ». 
memorie  OR  io  IMA  LI — Sulla  i nterjT«tii  ■<  ne  di  un  fenomeno  elettrico  pota  del  doti.  Paolo  Camtoim,  pag.  183—185. 

RÒSSLER  ìR.)  — Popularc  Hinimolskundc  Fiir  Lchrer  Sludirende  und  Freundc  der  N.ilur  von  K. 

Rosslcr  Mit  vier  Ta  felli  Wìcd.  Sallmayrr  k Co.  1873-  In  8.* 

ROLAND  (N.)  — Praktischi*  Anlciltiiig  zum  grOtidlicbe-n  Unlerrichl  in  der  Algebra  AusfMirlichi* 
Auflosung  der  in  Ed.  Heis  Saimnlung  von  Bcispiehn  enlhaltencn  Cleichungen  und  Progressio- 
m-n  von  N.  Rubini  Zum  Selbstunlerricht  hrMiimnl  Dritte  verbo  sserte  und  vermchrte  Auflagc  Bonn 
1873.  Verlag  von  Cohen  u,  S<»hn.  In  8.* 

8AINT-LOUP  (L.)—  tradvdo  et.f.mfntal  df.  geometria  plana  t df.i.  espacio  por  l.  saint-i.oup 
Calpdràlirn  de  matematica*  en  la  Iaculi  ad  de  cicncias  de  Betauzon  illustrado  con  5(6  figu* 

h\s  IXTEBCALADA*  FN  Ff.  TFXTO  — UNICA  TU  A DUCCIO  > APROBXDA  POR  F.I.  VL’TOIt . I» \R I S LIBRE 

ria  Bacii ette  v c1*  79,  boulevard  siint-germaib,  79.  1873.  Propietad  de  los  Editores  Està 
nbra  ha  siilo  traducida  por  D.  Eugenio  Sago  via,  professor  de  mathemalicas.  Un  volume  di  396 
pagine,  in-18'.  nella  quarta  delle  quali  si  legge:  « paris.  — imp.  simon  bacon  y comp.,  Cai,* 

» LF.  DF.  ERFURTH,  I.  ». 

SAINT-ROBERT  Paul  de).  — paci,  de  s wxt-robert.  ai  Emo*  nEs  scienti  piqué*.  reunis  et  mi* 
EN  ORDII  E.  TOME  II.  ARTILLERIE.  TURIN,  VINCENT  BONA,  IMPRIMF-IR  DE  9.  M.,  Ruc  de  V Uopi* 
tal.  N°  3.  *873.  In  4.°  di  pagine  x e 32S. 

Avr.RTtRxEMPNT,  pag.  v — IX,  che  ha  fpag.  IX,  lin.  12 — 14)  le  seguenti  data  e firma;  • Turin,  avril  1873.  Paul  p»: 
» SaiFT-RoRERT  ». 

PROIECTILES  LEtlTICULAIBES,  pig.  1—87,  — rtiracr,  p.i5.  1—3.  OM  dati  (p.g,  3.  lio.  19);  e Turin,  j.nvier 
» 1873  ». — Motivrau  noiMTIU  et  hoovkllk  armi:  a rruf  p»g.  7—45  (U.  — conmdiaations  sur  t«  tir 

DES  UNI.»  4 FEO  » ATI  ES  D.vNS  IIVI  ETAT  ACTUFI-.  Propositi  oli  d'ua  llùuvnau  *y  stòmi)  de  projectilr»  e|  d'if 
me*  4 fcu.  iJi.urn  il  des  Sciences  milHairei,  5*ne  sèrie,  T-  26.  Paris,  1860),  pag.  4? — 79  (2).  — Addilion  de 
1873,  p|.  79—87. 


il)  Quello  scritto  fu  pnl-l.  licito  in  lingua  il. lima  in  un  opuscolo  di  40  pagine,  in  8.*,  intitolato  « nuovo  proietto  || 

» X ||  MUOVA  ARMA  »A  EVOCO  [|  DI  ||  P SOLO  DI  MAS  ROBERTO  [}  I UOGOTEM  EMTE  COLONNELLO  R*  ARTIGLIERI»  j|  TOR1MO  jj 

* stamperia  REALE  [|  1857  a (ptg.  3— 3f)  Una  IradutioOc  fra  nenie  sii  qurtto  scriUo  fatta  d.il  luogoleiientc  colonnello  IVl«l*el, 
trovasi  nel  volume  intitolai»  ■ BEATE  |j  PE  I,  TICMMOLOOIF.  MILITAIRF  II  OD  [|  RECUML  DE  M I.MOll l.S,'  r XPCRI E MCEA,  OB9ERV  s- 
» T lORS  ET  PROCEDE*  ;|  RELATIP»  A CITTE  SClEMCP,  CROI*!»  DA*B  IU  M Eli.  LETE»  ^CRIT*  |ì  PEaiODlQOr»  ET  NON  PERIODI - 

* «uts  ||  QDI  ar.  PVRLIEKT  *M  UVfiUrv  2tR AftckRER,  OD  IMPRDMTKS  {]  A PPS  DOCDMRMTB  OrriCIEI  » PE  BATK»  RECEKTEA 
» ET  PBOTENAMT  15  PE  YOBT  ADTBK  P ATS  QEE  tA  PRAMCE  ET  LA  BELCIQUE,  ||  TRADDITB,  Af>  AI.AsFa  ET  A.M  MOTÉ»  ||  par  ||  U 
» DELoan,  Llf-Colom  l d'Artillerie,  Dirreteur  de  l'Fcole  de  Pjrrotechnìe  de  Relgicjur;  |'  Tome  li.— 1857  ||  PARI*  Et  LIEoe,  f| 

* E.  KORT.tr,  EPiTEtTR  * fpag.  588 — 615),  nei  qual  volume  |p»g.  588,  liti,  t — 5)  N tradusìonu  mrilriiiua  ha  i]  titoln  seguente: 

* MOtVEAD  PROIECTILE  ||  ET  ||  XOOVFLLF  ARME  A FFD.  [|  PAR  LE  L?  COLO.MIL  P.  PE  St.-RoBERT  , ||  DF  t*  ARTILLtRIK 
» * A R de  a.  Una  tradusi'.iie  tedefea  dello  scritto  steaso  trovasi  nel  volume  intitolato*  Archis  |{  fur  ||  die  Ofifiairre  [ drr|fK«>- 

* n'*liel»  Preussiscben  Artillerie-  ||  und  |l  Ingenienr-Corpa.  |J  Redakli»n:  Otto  j|  Olwrst- I.ieutenant  der  Arlillerie  | Neumann  Ma- 

* |°r  dee  Artillerie.  f|  ».  Rirn  j|  Major  im  lngmi*«r-Kor|M.  j]  Drciundiwaniìgiter  Jahrgam;.  Sechsundvier»igsU>r  B^nd  ||  Mit  2 

* Figurentafclii.  | B<-rlin  1859,  ||  Druck  und  Verla|  von  E.  L.  Mittlur  and  Sohn  » fpag.  139—166),  nel  qual  volume  (p»g- 
139,  lin.  | — 6)  questa  traduxionc  ha  il  tilolo  seguente  t * Vili.  {]  Ein  neues  Giueho»*  und  ein»  nmo  Fcuervs affé  ||  von  ||  Graf 
» Paolo  di  San  Ho''*itt>,  ‘j  OLrrst-Lieuiriunt  dir  Kiinigllch  Sardinischr-n  Artillerie.  ||  Ud'erselat  voti  Olmi  fhfo  ». 

(2)  Questo  sentto  i inerito  Dui  volume  IBlìUdaU»  « JOCRKAL  ||  DEB  II  KIEMCB9  MILITAIREB  j|  DE*  aRmVes  PF  TERRE  ET 
» OF  «tra  II  OD  11  Rtvur  PD  MONTE  MILITA  IRE  H PORLlé  SOR  LE»  DOLOMI.  KTS  ||  POVHNlR  PAR  LPS  OrFICIERS  DES  ARMI  F* 
• FRARCAIstS  et  ETRANatRPA  0 PAR  J-  CORRE ARD  )|  Andcn  Ingr'nirtir.  j|  CIMQDlfcMt  RIE.  — TOM*  VIVI.  36°  AXNlF.  — 

Bull,  di  Bihl.  e di  SU  d.  Se.  Mal.  e FU.  ».  VI.  (Gingnu  1873). 
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nr  LA  POUDRE,  jag.  9| — 184.  — pm'facf,  |*tg.  91— 92,  eli*  li*  (|«g.  91,  lin.  15)  la  data  • Turin,  fóvrier  1872  » 

— DE  LA  P ABBICATI»*  DE  LA  POUDRE  COBSIDÉBAZlOlfB  ET  PROPOSITI»»*.  pag.  91*—  US.  (I).  — DQ  MITRATE 
DF.  AOUDE  All  MEO  DO  MITRATE  DE  POTASSE  DA  S a LA  PiiUDBK  (Il  IV  UT  A MILITARE,  OHM*  IT,  voi,  4.  Torino, 

1860),  |>ag.  1-43 — 152  (2).  — Additilo  ile  1875,  pc.  152.  — mi  L'iEAinl  do  numi ■>  d»  stipe  a la  PA- 
SRICATto*  de  LA  Poti  DE  e.  (Journal  de*  Arme*  gprtioU*  et  de  f FJat-Mojor,  4*  tene,  t.  XIV.  Pari*,  1860 1,  pag. 
151—165  (5).  — eùoltatr  D'ixritRiFAcrs  rtiTEA  a divkrat»  mauteurv  touch a* t la  dor t-  de  combusti»* 
DE  LA  MATifctE  ne  LA  PODDBE.  (.rfffi  dell'  .icrmdrmia  do  Ih-  Sciame  di  Tanno,  cui.  I,  p.  405.  Torino,  1966). 
pa«.  167—179  (4). 

iiAl.ISTIQUE  INTÉRIEURE,  pag.  187 — 122.  — prktacf,  pnf.  187 — 188.  — hudvcheet  D»:a  Ploltcmtt  dama 
le*  arme*  a'  rio,  pag.  189 — 222  (5). 

UU  TIR,  pag.  225 — 514.  — prie  ace,  pag.  225— 217.  — DO  TIR.  (dei.  TIRO.  Torino , Stampar  io  Hr.ilr,  1857),  pag- 
229—315  (6). 

9UH  LE  VOLUME  D'UNE  FMBRASURF,  |-j|.  515 — Sii.  —tot»  so*  ir  roiUM»  ri'rvr  rauouit.  Jjuriii/ 
Aimet  sfittimi* -t  vi  de  T Élmi- iio/er,  4",e  »Jrie,  tome  XII.  Cari*  1859),  pag.  317 — 321  |7j. 

SCARPA  iV.  G.)  e BORGOGNO  (G.)  — lesioni  di  aritmetica  geometria  e sistema  metrico 
decimali:  rei»  le  scuole  ELEMENTARI  superiori  dettate  conforme  il  programma  COVER- 
nativo  da  v.  G.  scarpa  E G-  iiurgugno  EDIZIONE  DECI  Ma  NON  a-  Quinta  ristampa  stereotipa 
1873  g.  r,  Paravia  E coxp.  rom  a,  TORINO,  mila  no,  FiBEN/E.  LTn  volume,  in  lo!.  di  124  pagine  • 
SCtilAPARELLI  <G.  V.)  — le  stelle  cadenti  tre  letture  di  g.  v.  sciiiaparelu  direttori: 

DEL  REGIO  OSSERVATORIO  DI  BRERA  Culi  2 Uvolc  litografiche*  MILANO  FRATELLI  TRLVES,  EDI 
TORI  1873,  Di  116  pigine,  ili  16* 

SCI1IAPAREI.L1  (G.  V.)  DENZA  (F.)  — osservazioni  delle  meteore  luminose  nel  1873-74 
o.  '.  scili  aparelli  e.  f,  DENZA.  Torino,  1873  Collegio  degli  Artigianelli  — Ti^ognlia  e Li- 
breria S.  Giuseppe  Corso  fai  estro,  n.d  14.  In  16.*,  di  12  pagine,  ncll’8'  delle  quali  si  legge*  « o. 

» V,  SCOI  APAhI.I  L!  P.  F.  PENSA  ». 


» N“  76,  77  PT  78.  Il  Avril.  Mai,  et  Jailt  1860.  ||  PAM*  Il  LIMAI»  I*  MILITAI**  MARI  I INE  ET  POLTTECU*  K)0E  ||  I.  tiMIll», 

» LiLrure rilUeiir,  et  liliraire  i-mfm»*i"iiJire,  ||  PLACE  sai*t-»xdre  prv-ARrs,  5.  J 1860  Dmit  du  repr-nd  urtimi  re  vervi-  . 
(pag.  7 — 43 1 ha  ilei  medmimo  «ultim-  (pag.  5,  lin.  1 — 6)  il  titolo  vegliente;  • c»**io8ra-  Tlo*  sii*  i.r  tir  ||  nr*  amar» 
» a ffo  meri  dava  lkcr  état  actUel.  propositi»*  d'u*  kodtp.au  »tvteme  de  Project ilea  et  d’  armi  * a 

• FFU-  |i  Pir  le  ««wnte  PACI,  nr  SAlxr-RoBraT  ». 

fi)  Nel  1852  ij  licito  ai-ritto  Tu  pubblici»  in  tinga»  italiana  in  un  opuscolo  di  62  pagine,  in  8.',  intitolato  « DF LLA  PAR 

> BMC  AMORE  II  DI  LLA  FOLA  PfiE  Di  FUoCO  R CO* SI  DE»  AMORI  V.  proposte  ||  OLI.  \[  CHETE  PAOLO  DI  SA*  tOtllTO  {|  MAObluRE 

► r"  ARTIGLIERIA  ||  TOMEO  II  STAMPERIA  SPAI  E.  j|  1852  ■ i'p»g.  7 — 62),  flel  i|uil  opmc.'lo  (pag.  61,  lin.  Il)  lo  sentici  me- 
desimo Ita  la  itala  « Gemi. no,  1852  ».  Una  traduaiotm  ledeac*  «liti  millesimo  M-rillu  trovaci  in  un  opu»,»lv  di  52  pagine  , 
>11  87,  itti  lutato  • U*KE  EfREITUNG  ||  DM  'CHILSiPU  LVERB.  U ERTEACEWFOtli  U *t  D Vorrchl  tur  |J  voi  y CRArrx  DI  va* 
«■  ROBERT»,  Il  XAJ«»R  DIR  «AtniMiCRl  X ARTll.LtMC.  |(  AD*  DIN  IT  AI.IEX  ISCM  f » ||  U SPERE  E( T ||  vox  rriCDFRT  {|  RMMOLICH 

• PSFUStHCHFM  ORKRJT-I.IEUTFItAKT  DE*  ARTILLEME.  |!  BERLI*  j|  R.  SEHS'*  BUCHM4HDL0HU  J|  1888  S. 

(2)  Nel  1860  «pinti»  «critt»  fu  pubblicato  in  lingti»  italian • in  uiv  volutile,  in  8.*,  intitolai»  « iiviita  'j  MU  itabf  |j| 

» «mussale  messile  (]  Anno  IV.  — Volume  IV*.  ||  rosi*».  1860 H tipografia  EDITIICK  ù.  CaìaoEE  e CuMu.  ||  Via  S. 

• Franceaco  da  Paola,  N,  9,  » (|>ig.  5,  Ini.  5— 18;  |u',  1—10;  pag.  11.  lin.  1—22.  Ditprnva  X.  — Aprile  18601.  nel 
■[Ual  volume  (poi;.  5,  lin.  |— 4|  l'articolo  m.  Jevimi»  è intitolato  • pri  hitraTh  DI  («ODA  - ix  Trcr  : orL  RITRITO  DI  »u 

tassa  H *Ei  LA  pulvfep  DA  FUOCO  »,  e firmato  (pig.  Il,  lin  23j  : v P.  di  Sa*  Ronrnxo  ». 

(Si  Onesto  «critto  intento  uri  volume  Ì0tit>4  it<>  • lotfRXiL  ||  dir  ||  udii  speri  a LE*  ||  ET  nr  Q i'Ztat  maio*  l|  PU- 

• blu  stin  lf.v  poi unr> t»  poubrir  pad  i.ks  officiirs  j|  »rs  abk^es  fbatcaisfb  et  ftba vcébe»  |j  par  j cubrfarp, 
a Ancicu  lug^nieur.  ||  QL’ATtlfeMC  «tilt  — TOME  EIT,  — 27'‘  A««Ér.—  K”  7 A 12.  Il  liullet  a Dtvcmbre  I85t).  ||  P ABIA. 

» l isa  unir  militaIbk  maEITIME  rr  pol» rv.cExigur  j|  j.  cosata *p,  Q L»'>rairc-.- liteur,  et  libe«lra.c-imini«BtonBÌre,  ti.A- 
» c r.  SA1ET* A>DBÉ-DEN  ARIA,  3-  ||  1860.  Droit  de  reprudartion  rcverr«>  » (pjg.  165—180),  Ila  nel  medesimo  volume  fp*£. 
165,  li-l.  2— 5)  il  titolo  vegu.te  ; * SUB  j[  L*A*  ALTRE  DO  cn  ARDO»-  Il  DF  RTF  E t A LA  BARRICATI»*  DK  LA  P>»UDBE  ||  PAR  Lt 
•-  roMTP.  PAUL  DE  SAINT-BOBERT  ». 

|4)  Quoto  acr.Uo  ilitcrilo  uri  volume  intitolali  a ATTI  II  DELLA  II  *.  ACCADEMIA  DELLE  scusar  ni  TORI  SO  II  PUS- 

• BLICATt  II  DAOLI  ACCADEHICl  SEORETARI  ||  DELL!  DUE  CL.tvI  i|  VOLUME  PRIMO  ||  1865—66.'.  mBlSO  |]  R FA  M PERI  A REALE  || 
» 1866  * |pag.  405,  lm.  17 — 26;  pa^.  406— 416;  pag.  417,  Un  1 — 3t,Diip.  8’,  naara»  1866.  CLASSE  DI  rcikxbc  risi 
CHE  r matematiche.  AilnuinSj  del  4 cnarao  1866  . ha  n-l  medoMBM  volume  |pag.  4tiS.  lin.  13—15)  il  titolo  MjanliH 
» RJsuhttU  d‘*À  pvriencv*  fttiivs  « diverto*  houivttrt.  Ione  ito  Mi  lo  t/./rJa  de  cimbuttion  de  lo  m, ili  Sre  de  1*  p«"if>e,l| 
» f>.tr  V.  le  C.1*  Paul  de  5t.  KoBEBT.  » 

5 ) Questo  trrillo  trovasi  anche,  come  è avvertito  dillo  *Uu«o  Sig.  Conte  dr  (,in|-ll«li«rt  nella  «na  prefaaume  cit»U 
di  «opra  allo  scritto  mrdetimo  (UEMUIRER  rcIEXTIMUOF»,  BFORII  ET  MI»  ED  ORDBK.  TOME  II.  ARTILLEME,  ecc.  , plg  . 
188,  lin.  12—18),  1.*  in  una  edisi.uc  intitolai*  » pbjxcIpr  df  tuermopt»  vulve  e,  j|  pai, fall  de  RatMT'RuBEB  r- 
» TURI*.  Q IMPRIRERIE  DE  J.  CABRO* E IT  c.1*,  EDITI  um.  ^ Jbw  6.  ||  1865.  f|  Toni  dro ita  rtiscrvA  • 

(|Mg  154— 188.  CB.tPiTRE  VII,  paragrafi  46—57);  2-"  in  una  ediciona  infitoIaU  a ptlxclPiR  or  mnaonn AUtgOr. 

• PAR  a PAUL  DE  RAI*  r-R«»RERT  II  SFCONDE  ÉDITIOX.  1 TURI*  ET  FLORE*CE  f|  BERMA**  I.OFSCBCA.  j|  1870.  . [TtiUv  limili 
» reiervei.)  a (p»«.  251 — 283.  cuapItrc  VII,  paragrafo  65 — 76 

(6)  Nel  lhSi  (jnealo  acri  Ilo  fu  pul.bliciln  in  lingm  italiana  in  un  opnvcolo  intilolnlo  • pel  TIRO  [|  PLR  J|  PAOLO  DI 
t SA*  ROBERT»  ||  TORI  Rii  ||  aT  IMPERI  v »riL»  j|l*5j  B (pag.  I — 61}. 

(7)  Qnevio  aerino  invento  n-  l volume  intitolato  * jhvr*ai.  ||  rr*  |j  tuoi  rpécial».»  ||  et  de^l'ktat  majhB  ||  pii- 
a BL1E  SUR  LE*  DOCUMEMTB  FODRIHB  PAB  I.FB  OFPKIEI*  ||  DE*  ARMEE*  VBA  R>UAIBF4  *T  ET»  l*»tBE»,  j|  PAB  ||  A.CDBsZaRD. 

• Ancien  Ing^nirur.  ||  QOATRlftME  rUbie  — TOM*'  ZÌI. — 2»j.e  A** ET.  — N.°*  7 A 12-  Il  Juillet  ù Oée.-mWe  i 859.  ||  PAM*  Il 

• Matusi»  MII.IT  U RE,  MARITINE  ET  POLt  I M.R  X I i,i  U C ||  DE  A.  CORBE  A BD  ']  MIRA  IRE  EDITE  0 R ET  LIBRA  IIP  COMMI»' 

• aio**AtRF.||  1859-  li  (tue  Saint  -Aodr^.det  A»»»,  53,  ||  Droit  de  r.'|>v»d  action  ftfnrw  » (pag.  219 — 155).  In  -fuetto  voi  non 
(pug.  249,  Un.  1—3)  lo  «critto  medetim»  è intitolato  : < NOTI  |J  SUR  LE  volume  d*U*E  embrasURF.  H rirM.  le  comtr  Paul 
» de  SAIRT-ROBFRT  ». 
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SERPIER1  (A.)  — SUL  TERREMOTO  SENTITO  IN  URBINO  LA  SERA  DEL  18  M \HZO  1873-  PRIME  NOTF 
DI  A.  SP.lt  PIERI.  IR  11  INO  TIPOGRAFIA  DEL  METAURO  1873.  Iti  8.*,  dì  16  pagine. 

SITZl'NGSBERICHTE. —MirzUNGSBERlCHTE  dfr  MATHEMATlSCIl-NATURWJSSI  NSCH  AFTLICHEN  CLaS 

SE  DEM  RAISERLICHEN  ARADEMIE  DI  R WlSSE.NSCH AFTEN  LXVI.  BAND.  II.  ABTHEILUNG  IAHRGANC 

1872  — Zweite  Abiheilung.  wien  aus  deh  k.  k.  hof.  uno  staatsdruckerei.  in  commission 

BEI  CARL  GEROLD’s  SOHN,  RUCIIHaNDI.EK  DER  XAI8EDLICHEN  AKADEM1E  DFR  WISSENSCII AFTE N . 

1872.  In  8* 

ili.  sitiuxo  xua  10.  ocTflin  1872,  pag.  227 — 263. 

HcMitita  «ncr  EipiTÌoienulantrr«iK'iUB|;  ti l.-cr  dii  Nerbai  tea  nichl  lei  laudar  Kórper  untar  dem  Eioflum  ol.-kl/iirhir 
Kriiflf.  Vno  Ludwig  Bolunma,  pig.  2"'S—  263. 

XXII.  MTIUNU  «UN  17.  OCTOIEI  |B72,  p*g.  26*  — 370. 

yUrr  die  xtroliotkopucbr  Bi-«t>ai<»«iug  dar  Tonimi».  Vun  E.  Mach,  (Wil  «w*i  IL.Liebnillea»-),  p»j;.  267—274 
Wall*»»  Studiati  libar  tlat  irmrglri . iebt  untar  Gatmo’nkùleii-  Von  Ludirtg  Rollini. nn  in  Giti.  (Mil  * Moli 
schniltea.)  i Vergale*!  io  der  Sitaung  un  10.  Orto  bea  1872.  J,  p*g.  276—870. 
imi.  irriti m.  »o»  2*.  octoìxii  1872,  pag.  371 — 379. 

InUgralauidrùcke  fiir  die  Fuocuonrtt  \ Von  Lcopuld  Gegenbouer  in  Kr«ant,  p*g.  37* — 379. 

SITZUNGSBERICHTB.  — SiUungsberichte  der  mathemjtisch-physikalischen  Classe  dt-r  k.  b.  Alta- 
dama*  dir  Wissensebaflen  tu  Mbnch  n.  1872.  Band  II.  Jalirgang  1872.  Milnrben  Akadcinischf 
Bucbdruckem  von  F.  Straiib  1872.  In  Conimission  bei  11.  Frane.  In  8.“ 

PìIiu«h  » ora  2.  Notata  k«r  1872,  pag.  283—275. 

MaUicrnaliacli-pliy  ululi. eh*  dalie.  — Hrrr  v.  Pattinkofer—  ■ U*bnr  eén  Bciipti  I voli  ruchor  Vcrbre-itun* 
» ipi'ciliach  Irichlori-r  G«urbicbtrn  in  d.  rutilar  li  agemini  «paeibich  •cbwrrvmi  »,  pjg.  263 — -268. 

Ritenni;  voto  1.  Febnur  1873,  pag.  207 — 35*. 

MailKnMtiKb-pIrjriikuli^he  Clan*.  — G.  Rader  — « Boiaerkungen  iibcr  «oig«  Datemi iinoAmi  geumeUùchrr  Badt-u- 
a tung  »,  pag.  3*5 — 154. 

SOCIETÀ’  BEALE  1)1  NAPOLI.  — rendiconto  dell’ accademia  delle  scienze  fisiche  e mate- 
matiche (sezione  DELLA  SOCIETÀ  REALE  DI  NAPOLI)  ANNO  XII*  NAPOLI  STAMPERIA  DEL  FIBRENU 
Pigliateli!'  a san  Giovanni  maggiore  1873.  In  4.° 

Aprile  1873. 

Indagini  *l>«tir*tc9pichr  uniti/  euldimauoHi  veiuviaae.  nota  del  Socio  Ordinino  L.  Palmieri  (A'luu*u».i  del  di  5 

Aprile  1873),  pag.  47— *8. 

Informi  ut l una  Human*  dui  Sig.  M.  E.  Solt.it-  Sor*  del  medetinto  Autore  i Adunanti  del  di  12  Aprile  1873}  , 

|-g.  *8- 

Maggio  1873. 

Sopra  alenai  valori  della  lalllitdine  di  Rum  t tot*  del  Sc  io  Ordinarli»  E.  Frrgola  ( Adunatila  del  di  13  maggio 
1873),  pag.  38—39. 

Di  nn  termometro  metallico  a nreglla.  rota  del  Borio  Ordintriu  Luigi  Palmieri  (Adunama  dal  di  II)  M iggie  1873 J. 
pag.  89—40. 

SONNDORFER  (Kud.)  — lehrhuch  der  geometrie  Ftf«  die  obelen  klassen  der  mittelschu- 

LF.N  VoN  RUD.  SONNDORFER  ERBTER  THEIL  DIE  GEOMETRIE  DEH  EBE  NE  ZWCITEN  AUFLAGE  MIT 
195  IN  DEN  TEXT  EINGEDUUCKTEN  HOLZSCHKITTEN  WIEN  1873.  VLRL.IG  AON  W.  RKAUMÌJlLER. 
Il)  8.® 

STAIIL  (Hot  in.)  — (jeber  dìe  Massfuiu tionrn  der  aualylischcn  Geometrie  von  Ilerm.  Stalli.  Berlin 
Calwary  8c  Co.  In  4.° 

STI  ATT  ESI  (Andrea).  — cenni  biografici  di  Guglielmo  libri  illustre  matematico  fioren- 
tino del  professore  Andre  \ STi attesi  Estratto  dal  Bollettino  Universale  della  corrispon- 
denza SCIENTIFICA  di  ROMA  per  l'avanzamento  delle  Scienze  — Anno  XXV.»»  Marzo  e Aprile 

1873  boMa  — 1873  tipografia  di  Giuseppe  via.  Corto  387. 

STOLTZ  (C. ) — Das  Acbtcck  ini  Kcgelschnill.  Ein  Analogon  zuin  Pascal  schcn  Theorem  Inaugural- 
Dissertation  Vun  C.  Stolti  Mil  twei  Tafeln  Gòttingen  Dietrich  *s  llniv.  Bui- h banditili#  1873.  lu  8.* 
SITEK  ilIriNR.  Dr.)  — Gescliichte  der  mathematischen  Wissenschaften.  Erstcr  Theil  von  deo  MI- 
teslen  Zeiten  bis  Elide  des  10  JabrbuudiTts.  von  Dr.  Ueinr.  Soler.  Zweilc  Auflage  Mil  zwei 
lilhograpliirten  Tafeln.  Zoricli  Druck  u.  Verlag  von  Ordì  Fflsslì  k C?  1873.  In  8.: 

TETIN  (S.)  — MÉTHOOE  ÉLÈMENTA1RE  DE  TÉLÉGR APHIE  ÉLKCTRIQl’E  A TusagO  des  AgentS  ail\iliai* 
res,  Ltluàiers , eie.  manoeuvre  de  i/appaheil  a Cadras  Brochure  ornee  de  dU  fìguret  inter- 
ctitcrs  doni  le  teste  et  d'une  lilhographie  par  s.  TETIN  Télègraphiste  ì*  aria  che*  l auteUr,  24, 
BUE  FABF.RT  ET  A LA  LIRRAIRE  BOUQUET,  71,  rcf.  laFatette  — 1873.  In  18*,  di  36  pagine, 
nella  36*  delle  quali  si  legge:  « paris  — typogbapbie  a.  pougin,  15,  quai  voltai rf..— 4998.» 
TOMBLCK  (ILE.)  — KLÉMF.NTS  d’ari  T II  MÉTIQL'E  A f.'USAGE  DES  ÉCOLES  PH IMAIKES  ET  DES  CLAS- 
SE* de  4 “ des  i.ycées  par  h.*e.  tombecx  Agrégé  des  Sciences,  professeur  de  mathémaliques 
au  lycée  Condo rcet,  ancien  élève  de  l’école  normale  supcrieure , auteur  de  plusieurs  ouvrases 
d'enseignement.  première  partie  > theorie  deuxième  edition  paris  ch.  delagrave  et  c'e, 
li bh aires  ÉDiTEi’RS  58,  bue  des  écoles  58,  1873.  In  1$!,  di  147  (tagine,  nella  seconda  delle 
quali  si  legge  : u Abbe  ville,  iuip.  Briez,  C.  Pai  Ilari  et  Rétaux-  » 
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ÉI.KMF.NTS  DARITH  MÈTIQOE  A I.  CSUiF.  DTK  ECOLES  I'RIMAIRF.8  ET  DF.S  CLASSE*  DE  4.’  DES  LV- 

ckes  par  h.-e.  tombeck  Agrègé  des  Sciences,  professcur  de  malhcmatiques  au  lycèr  Condnr- 
c et . ancien  fièle  de  l'eoote  normale  tupértow*  , auteur  de  ptdlieun  ouvrages  d’enseignement. 

DEUXIÈME  PARTIF-  PROBLÈMES  RESOLUS  F.T  PROPOSE*  DEVXINe  ÉDITION  PARIS  CH.  DCUCRAVE 

r.T  c,E,  i.irraires  foiTEt'p.s  58,  rue  des  écolfs  58,  1873.  In  18*,  di  12S  pagine,  nella  seconda 
delle  quali  si  legge  : « 1885.  Abbevjlle,  irnp  Briez,  C.  Paillarl  el  Belati*.  » 

TYNDALL  (John)  — actiulités  bcientifiques  Première  sèrie,  n?  v.  i.a  m.atière  et  la  force  — la 

FOHCE  DEUX  CON F ÈRE 3 C £8  BC  M.  LE  PROFESRECR  JOHN  TVNO  »LL  TradlliteS  CO  francai*  el  SUÌvieS 

d’une  disscrtation  sur  l’e^stnce  de  la  .autière.,  i.  a co.vstitution  des  Cor ps  et  la  stia th ère 
des  PHhoMèsts  PHTSlQCEsPar  M.labbé  moigno — veuxième  édition  RF.vrr.  et  corrione  Paris 
ai’  bureau  Dtr  jocrnal  ics  uo.vnKS  il.  Rue  Bernard-Palissy  li  f.t  chez  m.  «'.aiitmifr-vil- 
i.ars.  imprimeuR'Hrimirf.  55  Quai  des  (ìrands  AuguMins  53  1873  Tous  droits  résenrès.  In-t8.# 
di  70  pagine,  nella  seconda  delle  quali  sì  legge:  « tvpograpwie  ed.  moxnoyfr,  kv  trans 
>*  isarthe).  » 

VIF.HTELJAHRS8CII1UFT  — Vierteljahrssclirifl  dcr  Naturforsdiendcn  (ìesellschafl  in  zUrich.  Re- 
digirl  von  l)r.  Rudolf  Wolf.  Prof,  drr  Astronomie  in  Zilrich.  Siebzebnter  Jahrgang.  Zlirirh  Drink 
voq  ZUrcbcr  und  Furrer.  1872.  Ili  8.° 

Viertes  Ileft. 

Dio  Fun^amr'nt.ilri(;i,n«el«*ft<n  -Irr  LmtMity ‘temo  in  gcuniclriichcr  Dir.lrMiuig.  Vnn  A.  Brck,  pag.  317 — 338- 
Dm  l’oljrlirht.  lo»  H.  Frita,  |>Jg.  338 — 372. 

A<tn>nnini4i-h.-  Mitlhrìlt»ag«M  tron  Dr.  Iln-lulf  Wolf.  XXVII.  Uclier  Fieginn.inUn''  de«il»cht-n  immernihrmdrn  Kalm- 
det  ; Georhichlr  d«r  «oft  Tyeho,  Wiuith  und  Riirgi  al*  Vorlltifarin  dcr  1..."  irithraieo  rrfnndrnftì  Pn»»Uphirr«MÌ*; 
F«>rt%*l  t uDg  «le*  'rrificlBiurt  dcr  lii‘trumriiU'.  Apparato  uuJ  iilrigin  Sammliingen  drr  Z urelier-Steni  «rari  >•  , pjf 
372—40  4. 

Ni.tifrti,  pag.  404—436.  — E’iiigr  lU-mcrkaiiern  *°n  Homer  fllu-r  ehine*i«rhr  W.tagrn  ond  Gevrichtr,  p*g,  4ul  — 405. 
Articolo  firmato  (pa;.  4l»5.  lin.  3)  : « (H.  " olf]  ».  — Am  den  « Anobio*  Diiilnvlmlxrj;cn*r»  »,  pig.  403.  Ai 
licolo  firmrtu  ||ìn.  9)  : « (G-  *.  Wy«»]  •.  — Folla  •Ungcwttler  in  Gràchea  un  2.  Dei.  1872  , por.  405 — 406. 
Articolo  Armato  (p»g.  4l)fi,  lin.  I6|  : * (W.  T*chrine*i)  ».  — Antangr  in*  ileo  $i(ia*||ipr«tu4nllrn.  A.  Sitatine 
vom  28.  Oct.  1872,  pag.  406.  — A.  Gevrhrake.  Von  Hrnra  Pnf.  Itud.  Wolf , pag.  4l)6 — 410.  — B.  Sitmiu; 
vom  11  Notrmlmr  1872  , pag.  410—411.  — C.  Sitiung  vom  25.  NovemLer  1872,  p»g.  412 — 420.  — D.  Sil- 
intig  ioni  9.  Dii.  1872,  pii;.  420—421.  — E.  Sitruna  wm  23.  Dee.  1872  , pig.  422 — 423.  — Notiirn  tur 
•chweii.  K ii  II  wrijrtcliirbl  r . (Forlaeliong) , p.ig.  423 — 424.  — (1231  Furi».  Zaeh  ati  Schi  ferii  , Mirwille  1828 
IV  8,  p»g.  424  — /.«eli  ai*  Schifarli,  M.ir«e»ll«*  1828  IV  14.  r-ng.  424—425.  — Z»rh  in  Scliifrrli,  M*r»eillr 
4 828  IV  16.  p*«.  425.  - ZkI.  an  Srhifrrl.,  Martrille  1828  IV  29.  jug.  425—427  - /-eh  «n  Urlìi  ferii,  Grr- 
imi. Ir  1828  V 10,  jwg.  427 — 429.  — Zj«h  an  Schifarli,  Grnf  1828  V 13,  pag.  429.  — Zaeh  jn  H«nmr,  Flfr- 
oju  1828  V SO,  |’»^.  429 — 431.  — Z.»rh  *n  llornrr,  Elfanju  1828  VI  14,  p«g.  431  — 432.  — Z*ch  »n  Schifarli. 
Elfcttiu  1829  VII  9.  pjj;.  432 — 433.  — /-I,  an  Homer,  F.lfmau  1628  VII  10,  pi*.  433  -435.  — 7.  eh  »» 
Schifarli,  F.lfmau  1828  VII  26,  pnf.  435 — 436-  Articolo  Armato  (pag.  436,  lin.  fi  t • [R.  Wolf]  ». 

VOGI.ER  (D.^ÀUG.)  — UERFR  7.1  EL  E l’ND  Hdl.KSM  ITTF.L  GPOMFTRISCIIER  FK \CfSlON8-WIV  FLI.F.M  F. \T8 

von  p,r  aug,  vogler.  ingerì eur  munciifn  Literariscli-artistischc  Anslalt  1873-  In  8? 

VOIXER  (A.)  — tleber  Aenderungon  dcr  eleklromolorisehen  Krafl  galvanischer  Combinationen 
dnrrh.  Wiirme  . Inaugural-Disserlation  vun  A-  Voller  lìdtlingen  Dielerich’sehe  Buchliandltinj? 
1873.  In  8." 

WF.STF.HMANN  (11.)  — Die  Hlcmentar -Matbematik  in  evpcrimentalcr  Behainllims  von  H-  Wesler- 
manti  I Fragment  Kinleilung  in  die  Algebra  >1  itati  Hclire's  Bneblnitdliing  1873.  In  8/ 
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LES  HATHÉMATIQIJES  EN  BELGIQUE  EN  1871 
PAR  LE  D."  P.  MANSION, 

PROFESSEUR  A L'  UNIVERSITÀ.  DE  (.AND. 


Nous  nous  proposons  de  l'aire  comiaìtre,  dans  ce  petit  travail,  Ics  principaux  écrits 
mathematiques  pulii  ics  en  Belgique,  pendant  l’annc'e  1S7J.  Nous  le  divisons  en  trois 
cliapitres  consacre’s  respectivement  à l’analyse,  à la  geometrie  et  à la  mecanique,  en 
comprenant,  sous  ce  demier  titrc,  diverscs  rcclicrclics  de  malhc'matiques  applique'es. 

Le  lccteur,  de'sircux  de  connaitre  Pliistoirc  des  mathematiques  en  Bclgique  avant 
1872,  jieut  consuller  Ics  ouvrages  de  M.  Quktelet  sur  ce  sujet(*)  et  le  Rapport  sécu- 
laire  sur  les  travati jc  mathematiques  de  l' A cade  mie  rojale  de  Belgique  (1772— 1372) 
par  J.  M.  de  Tillt  (**),où  soni  analysces,  avec  beaucoup  de  savoiret  d'impartialite', 
la  plupart  des  rccherclics  mathematiques  faites  en  Belgique  depuis  un  siitele. 

On  peut  aussi  trouver  d’tililes  indica tions  sur  l’Iiistoire  des  mathematiques  en 
Bclgique,  dans  le  Rapport  sur  les  progrès  de  la  Geometrie  de  M.  Chasles  (***); 
et  dans  les  recueils  suiyants:  i.*  le  Ballettino  di  bibliografia  e.  ili  storia  delle 
scienze  matematiche  e fisiche,  puhlie  à Home  depuis  issa  par  M.  le  Prince  B. 
Bosco, ìipACM  (****);  2.“  le  Bidletin  des  Sciences  mathematiques  et  astronomiques, 

(*)  H1STOIRE  \i  DBS  ti  SCIENCES  MATHEMATIQUES  fi  ET  PHVS1QUES  ||  CHEE  LES  BELGFS;  ||  FAR>|aO.  QL'E- 
TELtT,  eie.  BRUXELLES,  1 M.  H AYEZ,  IMPRIMEUR  de  l'acadEmie  BOTALE,  g <864.  (Un  Tot.,  in-8*.  de  484 
|MgeS).  — HISTOIRE  li  DES  8 SCIENCES  MATHEMATIQUES  ||  ET  FHVSIQUES  !|  CHE!  LES  BELO  ESI  II  PAH  ||  AD. 
QUETELET  lì  DIBECTEDB  DE  L*  OBSEBVATOIRE  BOTAI.  DE  BRUXELLES.  CtC.  NOUVELLE  ÈD1TION  II  BRU- 
XELLES. I C.  MUQUARDT,  ||  HENRY  HERZBACH  SOCC",  LIBRAI  RE  DE  LA  CODE.  i|  Mime  mAÌSOfl  4 Gami 
et  à l.cipzig.  Il  11871.  (Un  voi.,  in  8".  de  484  pages).  — Sciences  11  mathematiques  et  physiquesB 

CIIEZ  LES  BELGES,  g Al!  COMMENCEMENT  DII  XIX*  SIÈCLE  J PAR  | AD.  QUETELET,  eie.  BRUXELLES,  g 

LiRRAiRiE  europèenne  de  c.  muquardt,  0 2 Ruc  Royale  coin  de  la  Place  Novale  (|  mèìie  maison 
a gand  ET  a LEIPZIG  II  <867.  (Un  voi ..  in  8.*,  de  760  pages). 

(**)  « RAPPORT  SlCULAIRE  £ SUR  ||  LES  TRaYAOX  MATHEMATIQUES  0 DE  ||  L’  ACADÉMIE  ROT  ALE  DE 
» BELGIQUE  II  (1872— 187D)  8 Par  RI.  J.-M.  DE  TULI,  o CORRESFONSANT  DE  I.'  kCADFMIF  » (ACAOÈ.MIE 
» ROTALE  DE  RELGIQUE  II  CENTIÈME  ANNITERSaIRE  8 DE  PONDATION  8 (1772—1872)  ||  TOME  SECOND  ||  BRU- 
XELLES Il  C.  MUQUARDT  8 HENRY  MER7.RACU,  SUCC.B,  LI RR  AIRE  DE  LA  COUR  ||  Mime  lliaisott  4 I.eipzig  8 
1872.  pages  numérotées  1—200  de  la  seconde  numératiun). 

(*••)  RECUEII.  DE  RAPPORTS  (|  SUR  ||  L'  ÉTAT  DES  I.ETTRES  ET  LES  PROGRÈS  DES  SCIENCES  II  EN 
TRANCE  0 RAPPORT  SUR  LES  PKOGRÈS  II  DE  LA  GEOMETRIE.  0 PAR  II  M.  CHASLES  8 NI  UMBRE  DE  l.’lxSTITUT 
DE  TRANCE  ||  PUBLIC  ATION  FAITE  SOUS  LES  AUSPICE*  ||  DO  MINISTErE  DE  l'iNSTBUCTION  PUBLIQUE  I| 
PARIS.  Il  IMPRIME  PAR  AUTOR1SATION  DE  M.  LE  CARDE  DES  8CEAUX  9 A L'iMPRIMERIE  NATIONAI.E  £ 
M.  DCCC.  LXX.  8 PARISI)  L1BRAIRIE  DE  L.  HACHETTE  ET  C'*  0 BOULEVARD  SAINT-GERMAIX,  N."  77.  (Cll 
volume  gr.,  in  8.*,  de  304  pages). 

(***’)  BOLLETTINO  ||  DI  ||  BIBLIOGRAFIA  E DI  STOR IA  J DELIE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE, 
BtC.  TOMI  I— V.  8 ROMA,  (I  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE,  eCC.  1808—1872. — 
BOLLETTINO,  BCC.  TOMO  VI,  eCC.  GENNAIO— GIUGNO  1873,  in  4/ 

Rm/L  di  RISI.  # gl  SI.  i.Sc.  U*t,  « Hi.  t.  VI.  {Luglio  ISIS).  17 
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|>ukliu  a I’aris,  depuis  1870,  par  MM.  Darboui  et  Houf.l  (*);  l.°  I ' Antutaire  sur 
les  progrès  des  mal/iematù/ues  publie'  "a  llcrlin,  cu  allemand,  depuis  isos  par  MM. 
C.  Oiihtsiams,  F.  Muller  et  A.  AVamoerin  (**). 

Nous  appelons  surtout  l’attenlion  des  lecleurs  de  cct  opuscule  sur  les  rc- 
cliercbes  analysees  dans  le  cliapilrc  consacro  a la  geometrie. 

CHAP1TRE  I * 

ANALYSE. 

S l- 


RECNERCIIES  DE  M.  CATALAN. 

I.  Noueelle  formule  d'iutérét  compose  (***)•  - M.  Calatali  achcrclié  uiic  formule 
d’inUirét  compose  satisl'aisant  aux  conti  itions  sui  vati  Ics  : i!  pour  de  pctitcs  va- 
leurs  de  »,  nomine  d'aimees  pendant  lesquelles  le  capitai  est  place  à interri, 
l'intérét  doit  dire  à pcu  près  proporlionnc!  à »;  2?  pour  11  croissant  inde'lini- 
ment,  l'inte'rél  doit  Icndrc  vers  urie  limite  ussei  reslrcinte. 

Il  est  arrivo  au  resultai  suivant  : 

jr~p(e-z),  + J 


(*)  SI ALIfìTIIF.QUF  DE  t/ÉCOLE  DES  IIAUTF.S  tTUDES  H PL  BLIÉF.  SOU*  LES  l’  IPICEX  DU  MINIST- 
RE DE  l/fNSTRUCTION  ffQHEIQDE  <|  BULI.ET1I»  DF.9  H SCIENCE*  MATIIF-W  ATIQUES  U ET  ||  ASTIIONOMI- 
QITES,  K KtDIGÉ  PAR  M,  G.  DARBOUX,  CtC.  TOME  PREMIER.  — ANNÉE  1870.  H PARIS,  | GAUTHI ER-VILLARS, 
etC.  *870.  — BIBLIOTHÈQCE  DE  LÉCOLF.  DES  HAUTES  6TUDES,  eie  BUI.LETIN  ||  DES  Q SCIENCES  MVTHft- 
M ATIQUEf  U ET  |j  ASTRONOMI  QUEff,  Q IlEpIGÉ  PAR  MM.  G.  D 4RBOUX  ET  I.  Hot?FL,  etC.  TOMES  DEUTIÈ- 
ME  — 0C  VTR1ÈME,  ANNÉFS  IH7I  — 1S73  | PARIS,  ||  GAUTIIIER-VfM. ARS,  CtC.  1S71  — 1373. 

(*•)  Jahrbuch  ||  Ubcr  die  il  Fortsi-hritte  dcr  Matheriulik  ||  im  Verein  mit  Anderen  Malhcmatikern  I! , 
herausgegeben  H von  II  Dr.  Cari  Ohrlmann,  und  Dr.  Felix  Mailer,  il  Ersler  Bsnd.  li  Jahrgang  1808.  Il  Ber- 
liu.  H Druck  und  Verlag  »on  lieorg  Reimer.  tl  1871  (Un  voi.  iu  8*.  depages  xxxiv,  4X6).  — Jahrbuch  II 
Ubcr  die  II  Forlschritte  dcr  Malhemalik  11  im  Verein  mit  anderen  Mnthemalikcrn  l herausgegeben  11  von  il 
Cari  Ohrlmann,  Felix  Muller.  Aligeri  Wangerin  li  Zweitcr  Band  H Jalirgang  1869  u.  1870.11  Berlin.  Il 
Druck  und  Verlag  von  Georg  Hcimer.  Il  1873  (Un  voi.,  in  8.%  de  pages  LIV,  908).  — Jahrbuch  il  ubcr 
die  li  Fortschritte  der  Mathematik  ||  im  Verein  mit  anderen  Mathemalikcrn  II  herausgegeben  11  von  fi  Cari 
Ohrlmann,  Felix  Muller,  Albert  Wangerin.  ||  Drilter  Band  II  Jahrgang  1871.  B (In  3.  Heflen.)  ||  Ileft 
1.  ||  Berlin  ||  Druck  und  Verlag  von  Georg  Reimer.  ,!  1873  (In  8.°,  de  pages  821). 

(•••)  Le  numero  d’oCTOBuE  1872  du  journsi.  de»  actuaires  prancais  contieni  (journai.  1|  des  11 
actuaires  frames.  I)  tomf.  premier,  etc.  Paris,  B gauthier-villars,  eie.  1872,  pages  439—440; 
page  441,  lig.  1—29.  numéro  4.  — octobre  1872J  une  noie  intilulco  dans  le  nième  volume  (page  4 JD, 
lig.  1—2):  « nouvelle  formule  11  d intErEt  compose  »,  et  signéc  aussi  dans  ce  volume  (page  41  f, 
lig.  29):  •(  Eugène  Catai.an  ».  Il  y a un  liragc  à pari  de  cette  noie,  intilulè dans  la  première  page 
(lig.  1—3  ) : « noe v elle  FORMULE  ||  d’INTÉkÉT  Compose  ; |!  Par  m.  e.  catalan  »,  ol  compose  de 
quatre  pages,  in  8-*,  doni  les  2™e— 3re«  soni  nuinèrolées  2 — 3,  et  dans  la  iroisième  desqucllcs  (lig. 
32 — 331  on  lit  : « Extrait  du  Journal  des  Actuaires  francati,  t.  lcr,  1872.)  Paris.  — Imprimerò  de 
» gaUTHIER-VILLARS,  quai  des  Augustins,  W ».  — Nous  résuinons  ici  cette  pelile  note,  quoiqu’  elle  ait 
eie  publièc  en  Franco,  parco  qu'clle  a paru  dans  un  journai  pcu  connu  des  mathrmaticiens. 


Digitized  by  Google 


a étant  le  capitai,  ay  l interèt  d'un  frane  après  n annécs,  e la  base  des  loga- 
ritlimes  ncpe’iiens,  et  p un  nombre  entier  Constant  determinò  par  les  cunditions  : 

*15)']  = taux  de  lintcìèt  de  i frane. 

p-p  * ime  fraction  plus  petite  que  o.  5. 

L’auleur  a calcale  y daus  l’bypotlièse  de  p = t,  pour  n = t,s, ...io, n =10,  au,  ... 
tao,  soo,  tono,  ctc. 

2.  Note  sur  unc  formule  de  M.  Potesti  de  lassy  (lìoumanie)  (*)  I.  La  for- 
mule de  M.  Boiesu  est  la  suìvaute  : 

v — ? — = / s - ^ v* 

i n + k *f+,(»t+i)  (are+*) {tri~p+ i) 

clont  la  demonstration  est  facile,  au  moyen  de  V identità 


n + ì n + 2 


1 1 1 

— t- + 

2 3 4 


Oli  sait  que,  C ciati t la  constante  d’Euler  et  f n etint  nul,  pour  n «*  *> 


ti  i . r 

I + - + . + . . . + — « in  + zìi  C. 

2 3 11 


Oli  tire  de  la,  en  se  scrvant  de  ridentite  (a) , 


* ~ *ìn)  ”J.  r<n  -/  ' r^c  £*“  "-r4‘^a”+--  0. 


IL  Posons 


F s s + s*  + s1*  + s*  + sl*  -e  etc. 


Il  vicndra  , en  de'si^nant  par  tn  Fexcfes  du  nombre  des  diviscurs  de  n de  la 
forme  4p  + 1 sur  le  nombre  de  ceni  de  la  forme  Au  — t : 

{*)  « .Vote  tur  unc  formule  de  M.  Botetu , de  Iassy  (Roumanic);  Li  par  li.  Catalan,  associò  de  l'A- 
» endemie  » (bulletins  li  de  II  l'acad£mie  royale  II  des||sciences,  des  lettres  et  des  beavx-arts.[df. 

BELGIQUE.  K QUAR ANTE  ET  UNIÈME  ANNÉE* — 2me  SÉR.,  T.  XXXIV,  1|  BRUXELLES,  |1  F.  HATE*»  IMl'RlMEUK 

DE  l'acad&mie  rotale  de  belgique.  ||  1872»  page  26,  lig.  10—18;  pages  27—33;  page  34,  lig.  1—3,21  — 
23.  N!  7.  classe  des  SCIENCES  Sconce  du  7 juillet  1872;  page  424,  lig.  11—18;  pages  42S— 428.  N!  11 
classe  df.s  Sciences  Sèanee  du  9 novembre  18721.  — Hans  cet  òcrit  l'autcur  s’appuic  sur  des  formu- 
le* démnntrées  par  lui  daas  un  grand  mòmoire  sur  la  théoriedes  fonctions  « <|ui  serapubliè  prochainr- 
meni.  Cet  òcrit  se  compose  de  trcixe  paragraphes  , nnmérotés  I— XIII,  doni  les  I— VII  ont  òlé  im- 
primé* sòparrmcnt,  dans  un  opuscule  intitulé  dans  sa  première  page:  « note  II  sur  il  vne  formu- 

» LE  DF.  M.  ROTESO,  |]  DE  IASSY  (ROUMaMF.);  C PAR|ìE.  CATALAN,  j]  .ASSOCI*  DE  l.\\C  ADÉMIE  ROTALE  DE 

w belgique  ».  et  composé  (le  douxe  pages,  in  8.*,  dans  la  seconde  dcsquelle*  un  lit:  « Extrait  des  Bul- 
» /clini  de  l'Académie  royale  de  Belgique,  ||  2°**  sèrie,  t.  XXXIV,  n?  7;  juillet  1872.  Il  Bruxelles,  impr. 
» de  F.  Hate/.  ».  Les  Vili— XIII  de  ces  treixe  paragraphes  se  trouvent  imprimé*  sèparément  dans  un 
«piiscule.  in  8.*,  iutitulò  dans  sa  première  page:  « note  f sur  U UHE  formule  df.  m.  dotesu  II  (suite 
» Et  fin);  U Par  f..  catalan,  Q associ*  de  l'acad/.mie  rotale  de  belgique  »,  et  composé  de  buil 
papres,  in  8*,  dans  la  seconde  di-sqnclles  on  lit:  « Extrait  des  Bullelint  de  l'Académie  royale  de  Bel- 
» fjique , Il  2mr  sèrie,  t.  XXXIV,  n’  11  ; 1872.  Il  Bruxelles,  impr.  de  F.  Ha  tei  ». 
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*.  ?W  * ‘5  f{5)  * ‘9  ?<9)  +•••=/  —2-  fa') 

J « 1 + 7 

fq  - *.  F<7  + 15  F(<7*)  + t9  F(?»)  + 

Oli  prouve,  daus  la  thèoric  des  fonctions  6,  que  l’on  a : 


* . i K 


A?) -/!?’)  = <•-*') 


K 


K et  A'1  ayant  la  mime  significatimi  que  dans  Ics  Fondamenta  de  Jacobi. 
l a première  des  valcurs  de  <fn  conduit  de  la  meme  manière  à 

r,  *{.)  * ,s  ?<s)  +s^,)  + d7  [r“  * ^77]»*  - *’>K- 

Egalanl  les  deux  valcurs  trouvdcs  pour  e,  + etc.,  un  arrive  a cettc  relation 
vraiment  rcmarquablc  : 

<A)  X[*7Ì^  + 777]Kd^W* 

que  l’on  peut  mcttre  sous  diverses  formes. 

III.  La  suhslituliou  X - e-*  transforme  la  première  valeur  de  fi  , eli  une 
autre,  qui  devient  : 

fidi  i_ 

1 + <’  e**"'  - 1 

par  le  secours  de  la  foimule  : 

J L_  = i _ 2 V *—  . 

a e*  - 1 * y *p2n'  * 

En  substituairt  la  valeur  de  (fri,  déduite  de  (l),  daus  celle  que  nous  venons  de 
trouver  jiour  cette  cxprcssion,  on  arrive  au  resultai  suivant  : 

r — - -[C +i«]+ — - v, +*-r . . . +— y 

1 + r e™ ' - 1 2 L J 4»  2\  i n ) 

Changcons  daus  cettc  formule  n en  Vi  , puis  retranebons  membre  à membro  , 
et  faisous  quclques  transformations;  nous  arrivcrons  à la  formule  : 


(B) 


rtdt  t j_  ir  1 _t i -| 

t + 1’  8n  2L*n  + 1 2 in  * 3 J 


§ II. 


TR4VAUX  DE  M.  GILBERT  SUR  L ANALYSE  ISFl.SlTÉSIMALE  • 


1.  Cours  d'analjrse  infinitesimale  (*).  L’auteur  de  cet  excellent  mauuel  s’est 

(*l  « COCRS  D’tKAEYSE  il  IM'lMTÉSDtAEE'jFAfl*!  nill.IPPE  GILSERI  II  Docleur  cn  SCieDCM  phynques 
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attaché  plutót à presente!  arce  soin  Ics  principe*  fondamenta m de  cinque  theorie 
qu’à  ex  pose  r les  dc'tails  de  chaque  question.  Il  y a pcu  d’exeraples  dans  le  texte 
ménte,  mais  des  exercices  nombreux  et  bien  choisis  terminent  chaque  cliapitre. 

L’introduction  comprend  quelqucs  prìncipcs  d'algebre  sur  les  moyennes  , la 
theorie  des  imaginaircs,  la  de'(iuitioii  des  dilTc'reutes  surtes  de  fonctions,  la  tliéo- 
rie  des  limilcs,  des  notions  sur  les  sc'rics,  les  principes  fondamentaux  sur  les  in- 
liniment  pctits,  d’aprfes  Duhamcl.  Hans  la  theorie  des  se'rics,  nous  ne  pouvons 
regarder  cornine  un  the’orème  la  proposition  suivantc  (*): 

« La  condilian  néceeeaire  et  tu/fitante  de  la  convergente  de  la  tene  (1),  (•*) 

» eli  que  la  differente 

» 

w tende  vere  céro  pour  dee  mietere  indefinimenl  croieeantee  de  n , quelgue 
» valeur  quote  olir  tinte  à p.  et 

La  rcstriction  « quelque  valeur  qu  oti  att ribue  à p « rend  ce  principe  ideutique 
à la  défmilion  de  la  convergence  des  se'ries,  puisqu’il  faut  s’assurer  si  la  dilfé- 
rence  en  question  a pour  limite  iéro,  mème  si  p est  infini. 

Calcul  différentiel.  I.  Méthodes  de  differentiation.  Ce  premier  livre  contient 
dans  un  ordre  excellent,  la  ([uestion  ctassique  de  la  dille'rentiation.  L’auteur  a 
adupté  la  défìnition  ge'nerale  des  diffc'renticlles  due  a Caucliy.  Il  donne  une  dé- 
monstration  rigourcusc,  par  le  calcul  diflférentiel,  des  e'quations, 

, A'j  A"j  d’u  d ‘‘u 

L,m  ~Kx^  “ !hF  ’ Al~àj-  = dfdJ' 


A y 

Il  s’est  servi  très-habilement  pour  cela  de  Icquation  ^ = moyenne  entre  les 
valeurs  de  j\  de  x à x + Ax. 

II.  Applications  analjtiques.  La  question  des  maxima  et  minima  des  fonc- 
tions de  plusieurs  variahles  est  présenlec  indcpendamnicnt  du  théorème  de 
Taylor  pour  cclte  sorte  de  fonctions,  mais  en  s’appuyant  sur  la  de'lìnition  ge'- 
nérale  des  diOerenticlles.  La  recherche  des  vraies  valeurs  des  expressions  de  la 
forme  J-  rcposc  sur  la  theorie  des  moyennes,  et  est  présente'e  d’une  manière  plus 
rigoureuse  que  dans  la  plupart  des  traite’s. 


» et  mathématiques  I!  Professeur  à la  (acuite  de  1 U cij  versi  té  calholique  de  1.0(1  va  in  ,]  Associò  etran- 
» ger  de  l'Académie  Rivale  des  Sciences,  Lcttres  et  Beaux-Arts  de  Belgique  li  Correspondant  de  In 
» Sociétc  Philomstiquc  de  Paris  ||  unric  t.LÉ^csr  ditte  II  Louvain  H ca.  pef.terv  , libr  aire-éoi- 
X TEUR  ||  PARIS  ||  GAUTHIER-VILLARS,  LIBRAIRE  II  BRUXELLES  II  A.  DECQ,  LIBRAIRE  II  1872  » (Un  Volume 
grand  in  ST,  de  XII,  472  pages).  Nous  reproduisons,  eli  le  corrigeant,  le  compte  rendu  que  nous  cn 
avunx  publié  ailleurs  Irevoe  il  de  II  l’isstructioi»  pobliqce  B (supériecre  et  scotesxe)  1 ex  Rt:i- 
GiQtrr.  £ publiìe  sona  La  oiregtioh  J de  MM.  J.  Oantrelle,  D.  KeilTer,  I. . Roersch,  A.  Wagencr  ;|  XX' 
Année.  IIsoovelle  Sìrie,  tome  xv.  J caso.  Il  Imprimerle  Bcg.  Vasderhaecues,  rue  des  Cliamps, 
06.  Il  1872,  page  197,  lig.  32—38;  page  198—200.  3'  livraisor). 

(*)  COURS  d’aXALYSE  II  IXFIXITÌSIMALE  |]  PAR  |)  PHILIPPE  GILBERT,  etC..  page  26,  lig.  25 — 29. 

I”)  Cotte  sèrie  est  la  suivante  (couns  d'ahalyse  | isfisitEsimale  ||  par  9 philippe  cilbert  , 
etc.,  page  25,  lin.  3): 

« (I)  «o , u, , «a,  . . . *«  » 
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III.  Ce  troisièmc  livre  est  l'un  dcs  meillcurs  et  l'un  dcs  plus  complets  de  t’ou- 
vrage.  En  voici  le  sommaire.  ta-is.  Tangctilcs,  asymptotcs  et  analysc  dcs  courbes 
planes.  - lft— 18.  Courbure;  Ies  formulcs  sont  dèmontrécs,  tantdt  par  l'analyse,  tantót 
par  la  geometrie.  — la.  Courbes  envcloppes.  — 20-21 . Tangentes  aux  courbcs  gauclics, 
plans  taugents  aux  surfaces.  Thèorème  fondamenlal  de  M.  Cliasles  sur  Ics  surfaces 
règlc'es.  — 22—23.  Pian  osculateur,  courbure,  torsion,  splièrc  osculatrice,  de'vt-loppces 
des  courbcs  gauclics.  (Exccllents  chapitres  à cause  de  l'cmploi  simultanc  de  la 
synllièse  et  du  calcul.)  - 24.  Surfaces  enveloppcs.  Notioas  sur  la  tlicoric  du  contact . 

IV.  Integration  de. t différentielles.  L’ordrc  suivi  est  ù pcu  près  la  mème  que 
dans  Ics  autres  manucls  de  calcul  integrai.  La  formule  qui  donne  au  nmycii 
d'unc  integrale  simplc  le  volume  d'un  corps  est  de’montrc'e  rigourcuscmcnt.  D’cx- 
ccllcnls  excrcices  tcrminent  ebaque  cliapitre. 

V.  Integration  des  c'quations  différentielles.  SO.  Gc'ue'ration.— 37.  Kxislence  de 
rintegralc  pour  Ics  equations  du  premier  ordrc.  Démonstration  de  Cauchy  sim- 
plific'c.- 38-41.  Equations  Ies  plus  remarquubles,  tellcs  que  Ics  equations  homo- 
gèncs,  les  e'quatious  lineaircs,  I e'qualion  de  Clairaul,  eie.  - 42.  Integration  des 
equations  simultances  et  eu  particulier  des  c'quations  lineaircs.  — 41.  Applications 
goometriques,  courbes  de  poursuitc  , trajectoircs  etc.  Cbacun  des  cliapitrcs  est 
encorc  suivi  d’un  bon  nombre  d’cxercices  choisis.  L'ouvragc  est  termini?  par  unc 
note  sur  la  couvcrgcnce  dcs  sc'rics, 

I a brève  analysc  qui  precède  ne  peut  donner  line  idée  cxacte  du  inerite  de 
l’ouvragc  de  M.  Gilbert.  Disons,  pour  terminer,  que  c’cst  un  dcs  meillcurs  ma- 
nucls de  Calcul  infinitesimal  qui  aicnt  èie  publics  cn  ccs  derniers  temps. 

2.  Sur  ! empiei  des  imaginaires  dans  la  recherche  des  différentielles  d'or- 
dre  queleonque  (*).  I.  Soit  s - Jr  * jr  y/^T  , ou  a : 

ds-  ' ' a* 

Posons 

x « r cos  u , jr  ■=  r sin  u , dx  cos  o , à)r  = p sia  9 , 
et  nous  dcdiiirous  de  la  formule  precedente,  cn  separa nt  la  partic  rccllc  tic  la 
purtic  imaginuire 

(*J  Sur  l’rmplni  de»  imaginaires  dans  la  recherche  de*  difft - \rentielles  d'ordre  queleonque : par 
M.  Pii.  Gilbert,  associali  de  l’Académie  (bulletins  1/  de  H l’académie  royaleN  df.s  11  Sciences , des 

LETTRF.8  F.T  DE?*  BF.AUX-ARYS  ||  DE  BELGI  QUE-  II  QU ARANTE  ET  UNlfeMF.  ANNÉE.  — 2"**  SÉ.R..  T.  XXXIIf.  \\ 
RKUXEM.ES,  Il  F.  HaA  EX,  IMl’RIMEUR  DE  L*ACADF.MIE  ROTALE  DE  BF.LCIQUE.  g 1872.  flOSCS  flOS — ftfl2l  pa- 
pe 113,  lig.  1—14.  N.*2.  ci. asse  dfs  Sciences  stame  du  3 fènder  1872).  — Uva  de  cet  ècril  un 
lirage  à pari  inlilulé  dans  sa  première  page:  a sur  ||  l*  emploi  des  imaCINaires  11  dans  R i.\  re- 

» CIIERCHF.  DE*  DIFFÉRENTIELLES  D'ORDRE  QUELCONQUE;  |F\R{'M.  III.  GILBERT.  ||  AFSOCIÉ.  DF.  L*  A- 

» CADÉ.MIF.  rotale  DE  BELGI  QUE  »,  et  compose  de  huil  pages,  in  8.D,  dont  Ies  4 «e — 8*r  SUllt  nu- 
mérotécs  4 — 8.  et  dans  la  seconde  desquellcs  on  lil:  « Extnit  des  Bulletins  de  I*  Acadtmie  myal e 
» de  Belgique,  ||  sèrie,  tome  XXXIII,  n°  2:  1872.  |j  Bruxelles,  impr.  de  F.  Uiuz  ». 
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d"/  /x'*  y*  = (-  i)"-1  t.  2.  3.  . . («  - t)^^  cos  n(<f  - u) 

d"  aretg  •»  (-  i)"-'  t.  s.  3.  . . («  - 1)^-^  sin  n(?  - “) 

On  arrivc  à unc  ex  pressimi  urdoimèe  snivant  les  puissances  de  dx  cl  de  <1/, 

en  remplai  aiit  dans  la  première  formule  di  par  dx  +•  e ' ' d y. 

11.  On  arrive  à des  resulta ts  égalemcnt  intcressants  cn  partati t de  la  valeitr 
de  la  dc'rive'e  n'im'  de  (a  + 2)™  où  a = a + (3  T,  2 = x +^^/— ì.  En  parti- 
culier,  cn  faisant  succcssivcMcnt 

(«  “ « . £ “ ».  x = 1 , / = x)  , («  = P=*t  , jr~  - x , m - n) , 

(m  - vi  , *-=P=l,J--x), 

on  trouve  Ics  derivc'es  par  rajiport  à x,  de 


(1  + x’)J  cos(m  aretg  x)  , (1  + x1)’  sin(n»  aretg  x) , 

{1  + x1)’  eos  n^arctg  - — — ^ , (t  + x’)*  sin  n^arctg  ^ ^ , 

(t  * x*)“  cos  n^arctg  1 (•  + *’)"  sin  n^arctg  1 

Aitisi  , les  derivc'es  de  la  troisième  et  de  la  ipiatrième  de  ccs  fonctions  soni 

nit  . n rr 

I.  2.  ...  n cos  — , - 1.  2 « sin  — . 


§ HI 

RECHERCKES  DIVERSES  SLR  LES  ÉQUATIOSS  DIFFÈRENTIELLES. 

t.  t Note  sur  les  Solutions  siiigulières  des  e'quations  itifferen-^tielles  du  pre- 
» wier  orti  re,  par  M.  P.  Mansion,  prufesseur  ||  extraordinaire  à l'Universite  de 
» Gand  » (*).  Ce  petit  e’crit  est  consacre'  principalement  à la  dc'fense  de  l’an- 

(’)  BU1.LETI.VS  0 DE  11  L’sCADÉMlE  ROTULE  £ DO  II  SCIENCES,  DES  LETTI! E8  ET  DES  HE  AUI-ARTS  ||  DE 
REI.C1QUE.  II  QUAA1NTE  ET  L'SltME  ANNÉE.  — 2"«  SÉR.,  T.  xxxiv,  eie.,  page*  UH— 189.  NT  8.  — On 
a faìi  de  eette  note  un  liragc  à peri  intitulé  dans  sa  première  page  : « note  II  sur  li  les  Solutions 

» StNCULIÉRES  DES  ÈQUATIONS  DIFFÈRENTIELLES  II  DC  ERESSI  EH  ORORE,  Il  Par  M.  P,  M.ASSION,  ||  PRO* 

» fesseur  extraordin  aire  a'l'untversitè  de  GAND  »,  et  composé  de  34  pagrs,  in  8%  dans  la  secon- 
de di-squalles  on  lil:  ir  Extrait  des  Uullelint  de  l'.lriidcnue  rogale  de  tìclgique,  3 2"»'  sèrie,  tome  XXX IV. 
» n"8  ; aoùt  1872.  Il  Bruxelles,  impr.  de  F.  IIivee  ».  — Voyex  le  rapport  de  M.  Gillscrt  sur  cel  éerit 
tBOI.I.ETlNS  ||  DE  H L*AC!DÈMIE  ROTALE,  etC.  DE  BELGIQUE.  ] QU  ARANTE  ET  UNltVE  ANNÉE.  — 2"' 
sér.,  t.  xxxiv,  etc.,  page  142,  lig.  17—24;  pages  143— 144:  page  U5,  lig.  I —27.  V 8.  Slanci  du  3 
«sodi  18721.  — Xous  précisons  notre  pensée  dans  cette  analyse.  tnieux  que  dans  le  Mémoirc  citò  qui 
contieni  quelques  erreurs. 
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cicnnc  tlie'orie  dcs  Solutions  singulières,  que  l'aulcur  s’efTorce  d’exposcr  plus  ri- 
goureusement  qu’on  nc  le  fait  d'ordinaire.  En  voici  la  panie  esscntielle. 

I.  Soit 

(•)  ^ -F(x,  c), 

l'e’quation  d'unc  courbe  contenant  uu  parametro  variable  c.  On  en  dc'duit 
(*)  y » F'(x,c), 

et  par  eliminatimi  de  c , 

(*)  J=  fiorii 

cu  rempla^ant,  dans  ccllc-ci,  y par  sa  valcur  de'duitc  de  (2),  on  retrouvcra  la 

relation  (1).  On  a dulie  identiquement, 

(4)  y ou  F(.r,  c)=f[x,  Fr(x,  c)]. 
li.  Toute  relation 

(s)  f(*.  7)  - « 

rcpréscntant  une  ligne,  difTe'rente  d’uiie  parallèle  à Fase  dcs  y , pourra  étre 
repre'scntc'c  par  IVquation  (l),  pourvu  que  Fon  y remplacc_y  par  une  fonction 
XX  convcnablcrncut  dioisie.  L’  e'quation  (s)  est  dune  identique  à 
(s)  y - F(x,  xx). 

HI.  Eli  un  point  commuti  a la  courbc  (S)  uu  (s)  et  à Fune  des  cuurbes  (l), 
XX  aura  le  mème  valcur  que  c pour  cette  courbc  (1).  Par  coiisdquent,  si  011 
dr'signe  par  y „ et  y Ics  coeflicicnts  de  direction  de  la  courbc  (s)  et  de  la  cour- 
bc  (4),  en  ce  point,  on  aura  : 

, 3F  3F  3y  , 3F  , . 3F  3/ 

+ e*  '"s* 

La  condition  pour  que  ces  deux  courlies  soicnt  tangcntcs,  c’est  que 


On  trouvera  dotte  Fèquation  d'un  lìeu  tangent  àtoutes  leu  cuurbes  (i),cn  éliminnnt 
X elitre  (6)  et.  (7),  ou  c elitre  y = F(.r,  c)  ef  = 0.  Il  impurle  de  remarquer 

que  cette  analyse  nc  s’appuie  pas  sur  la  tlieoric  dcs  enveluppes  et  s’applique 
à des  branclies  de  courbc  aussi  bicn  qua  des  courlies  enlières.  Ainsi,  011  peut 
trouver  de  cette  manière,  par  excmplc,  la  liguc  tangente  à tous  Ics  dcmi-ccrcles 
rcprcscnlès  par  Fc'quation  x -c  — t/l\’  — y1  = 0,  où  le  radicai  est  suppose’  tou- 
jours  positif. 

IV.  Si  la  relation  (1)  est  incornine,  et  que  Fon  connaisse  la  relation  (3),  011 
pourra  cncorc  trouver  la  courbc  tangente,  en  se  servanl  de  l’identità  (4).  On  a, 
en  eflet, 
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dy  £F  3/  3F' 

de  3c  db-'  * 3c 

r . 3f  dF  , , 

tn  generai,  1 equation  ~ = o entrainera  — - o , car  , on  n aura  qu  cxccption- 

dF! 

nellement  = » . Dune,  pour  trouver  la  courbe  en  question,  ou  la  solution 

singulière,  il  suflìt,  cn  generai,  d’éliminer  F'  elitre  (4)  et  =>  0 , ou  r entre 

or 

a 1 . d? 

y ) et  j4  = o. 

V.  I’our  trouver  les  Solutions  singulicres  qui  contienncnt  x scul,  ou  x et  jr , 
on  remplace  jr'  par  — | , dans  l’dquation  difiurentielle,  et  on  dlimine  x'  entro 


, . u.A, 

cctte  equation  et  r— 
dx 

2.  Sur  la  méthode  des  facteurs  sjmboliques  de  Brisson  et  de  Cauchjr  (*). 
I.  Rrissoh  et  plus  tard  Duole  ont  songc'  a e'erire  les  cquations  dificrentielles 
lineaires  sous  la  forme 


(t)  (D-rt,)(D-«J....{D-«.|r-Fx 

D indiquant  uno  de'rivation  par  rapporl  à x et  a,,  a,,  ...  a„  c'tant  des  constali tes. 
La  dècomposition  du  premier  mcinbre  d'une  equation  line'aire  à coeflicients  con- 
slants  de  cette  manière  est  permise,  parce  que  D dans  les  calculs  se  comporte 
absolument  comme  une  quantitc'.  Cai/ciiy  s’est  servi  de  cette  notation  ènunem- 
ment  siiti  pie  dans  une  foule  de  rccherclies.  Dans  le  me'moire  que  nous  analy- 
sons,  l'auteur  en  fait  l’application  à l’integration  des  cquations  lineaires  difTe- 
renticlles  ou  aux  diflerenccs,  partiellcs  ou  non,  et  à coeflicients  constants.  En 
outre,  il  de'montrc  que  les  équations  différcnticlles,  ì coefficie.yts  variables,  peu- 
vent  se  mcttre  sous  la  forine  (t),  les  a représentant  des  fonctions  de  x,  pourvu 

(*)  « ROTE  l|  SUR  II  H PREMIÈRE  MÉTHODE  DE  BKISSOR  II  POCR  L- I1ITÉGR1TIO.Y  l|  DES  ÉQUATIORS 
» LISÉ  AIRES  AUX  DI  FEÉ-RENCES  F!.HFS||0U  IHFIHIMEHT  FETITES;  ||  FAR  |l  p.  MASSIOX,  Il  dOcUltir  en 
« Sciences  physiqucs  et  malli  matiques.  Il  iMcmoire  présente  àia  classe  des  Sciences  le  9 ottobre  1369.  » 

(MÉMOIRF.S  COCRORRÉS  ||  ET  1|  AUTRES  MÉMOIRES,  ||  PUBLIÉ.S  F AR  ||  t’  ACADÉMIE  ROViLE  II  DES  SCIEK- 
CES,  DES  LETTRE*  F.T  DES  BEAUX-ARTS  DE  BEI.CIQBE.  Il  COLLECTIOR  1K-8:  — TOME  XXII.  ||  BRUXELLES,  # 

F,  HAYEZ,  imfrimecr  de  l* aCadèmie  ROTALE.  Il  Arril  1872,  pagri  1—32  de  la  première  numération,  et 
tirage  à pari  de  32  pages,  in  K*,  dans  la  seconde  desrpielles  on  lit:  « Ritmi  da  tome  XXII  des  Mé- 
si mnirts  durarmi  i et  autrei  Mimai  ree.  I pii  bl  i ps  par  TAcadémic  royale  de  Belgique>  — 1870.)  Il  Bru- 
» xelles,  imprimerle  de  F.  IIatez  d — Voyez  un  rapporl  de  M.  Calalan  »ur  cet  écrit  (bclleti.vs|| 

DE  SI  t’ ACADÉMIE  ROTALE  ||  OESjlSCIERCES,  DES  LETTRE»  ET  DE»  READX-  ARTS  II  DE  BELGIQU  E.  S TREKTE- 
NEUVIEME  A.VSÉE,  2”'  SÌRIE,  T.  XXIX.  ||  BRUXELLES,  Il  M.  H AVER,  IMPRIMF.UR  DE  l’ ACADÉMIE  ROTALE 

de  belcique.  Il  1870,  pages  68—70  ; page  71,  lig.  1—4.  N.‘  2.  Sconce  du  5 février  1870).  — Nous 
avons  reconnu,  depuis  la  publication  de  cette  note,  que  divers  auteurs  ont  traile  plusieurs  des  ques- 
tioni élémentairei  ilont  nous  nous  occupons  dans  ce  petit  écrit. 

Sull,  di  SM.  e di  Si.  i Se.  Ma.  e Me.  t.  TI.  (Luglio  lini.  38 
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que  l ori  connaisse  ('integrale  de  celle  e'quation  supposte  sans  sccond  membre. 
Si  l'on  connati  une  integrale  contenant  m constantes  ariti  traircs  , m < n , on 
peut  Irouver  m des  facteurs  du  premier  membre  de  (t).  Le  tlréorème  analogue 
subsiste  pour  les  dquations  aux  diITcrences  ordiuaires.  11  a,  dans  les  deux  cas, 
pour  corollaires , Ics  diyers  tbcorcmes  de  Lagrange  et  de  d'  Alembert  sur  les 
dquations  line'aires. 

II.  Voici  l'esquissc  de  la  de'monstralion  pour  les  dquations  aux  differences. 
Posons,  cn  gdndral, 

u,  = « + A u = , u,  ■=  u,  + A «,=  y'tt  , u3  » m,  * A u,  = = VJ“- 


Soit  une  e'quation  line’aire  : 

(*)  v!r  + A’  + A"  vjr  + A'"/  - o. 

Posons,  a,  B',  B”  etani  des  fonctions  inconnues  de  x : 

v'j  + A'v>  + A"  v/  + A">-(v*  + B'  V + B"Hv  - a\jr 

On  aura 

A‘  ■=  B'  - a,  ; A"=B"-B«,  ; A'"  - - B"a. 

Soit  az  et  par  suite,  a,z,  , atz,  = atj  substituons  ces  valeurs  dans  les 
relations  prdcddcntcs.  11  viendra  : 

A'r,=  B’i,  - ; A"z,  - B''2i  - B'z,  ; \mz  - - B "z,  . 

En  dlintinant  B'  et  B“  entra  ces  relations,  on  trouvera  pour  ddtermincr  z l’dqua- 
tion  (*).  Soit  y - c'jr  + c"  jr“  +c",y  la  solution  generale  de  celle-ci.  On  fera 

z — y , a = . En  posant  o *»  (v  - a\y  , l’equation  (j)  devicndra 

V V + B'v  v + BV  = o 

dont  la  solution  sera 


t f M II 

gv  * g v . 


où  v «=  (D  — a )jr"  , v"  « (D  — <i)y"- 


Et  ainsi  de  suite. 

III.  La  de'monstration  du  thdorfeme  analogue  pour  les  dquations  differetitielles 
est  plus  arli(icie.lle  (il  en  existe  une  semblable  pour  les  dquations  aux  diflcren- 
ces).  Soit  l’ e'quation  : 

(t)  + AD^  +■  BDy  + Cj  =o. 

Posons 

(i)  Dy  + AD’/  + BOt1  - (D1  + MD  + N)(D  - 
On  devra  avoir  : 

A = M - a , B=N-*^-M«,  (i)  C + M A + » „ 

Faisons  dans  l’equation  (l)  jr  = s + »,  puis  (D  - a)z  = u,  elle  deviendra 
(4)  (D*  + MI)  + N)tt  + C - o. 
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Il  est  clair  que  toute  solution  de  l’équiition  (o)  est  une  solution  de  l'équalion 
(*).  Soit  «=<!,,  M = a,  une  parcillc  solution  «immune.  On  aura 

ou  D(s + t) -<!,{« +i)  = o , ou  Dy  - a,y=o 

Qv 

Donc  a,  - — . Aitisi,  si  l’on  connait  une  Solution  y de  (i),  on  pourra  trouver 

at;  d où  les  mémes  conséquences  <|u’au  n“  précédent. 

3.  « Sur  les  équations  differentielles  réciproques',  par  M.  OnLorF,||professeur  a 
» l’Ecole  polytechniquc  de  Moscou  » (*).  - Soit  une  cquation  du  premier  ordre 

M>y,p)  = 0- 

Posons  m = px  -y  et  preuons  p et  u pour  nouvelles  variablcs,  de  manière  que 
nous  regarderons  l’integrale  comme  rcprc'sentant,  non  les  points  (x,  y),  mais  l’en- 
veloppe  de  la  droitc  y = px  — u.  On  aura 

3 lo  Su  JS  U Su 

x-rP'  r-Ps-p-*’  \vP  ,pJp  P 


L’auteur  intègre,  au  moyen  de  cette  transformation,  lVqualion  de  Clairaut,  et 
les  équations  dificrcnticlles  homogèncs.  - La  méme  me’tliode  s’applique  aux  c'qua- 
tions  d’ordre  supérieur. 

De  méme,  si  l’on  fait 

Su  Su  Su  Su 

z-px+qy-u,  * = a-,  y.j-,  z-p^+q^-u, 

on  peut  transformer  une  c'quation  aux  dc'rive’es  particlles  du  premier  ordre  , 
en  une  autre  où  p,  q , g>  deviennent  les  varialtles  à la  place  de  x,  y et  j. 

La  méthode  de  M.  OrlofF  est  identique  a celle  de  Lagrange  (**).  M.  Chaslss  (***) 
indique  diverses  reclicrcltcs  sur  les  équations  réciproques,  dont  il  a signalé,  ainsi 

(*)  BOLLLTINS  11  DE  U l’aCADÉMIE  BOY  ALE  11  DES  ||  SCIENCES,  DES  LETTRES  ET  DES  BF.  AUX-ARTS  fl  DE 
BELCIQCE.  ||  QU ARANTE  ET  UXIÈME  ANNÉE.  — SÉR.,  T.  XXXIII,  ftc.,  page  113,  lìg.  15—21;  p«- 
ges  114—121  t page  122,  lig.  1 — 12.  N.°  2 classe  des  Sciences,  Sèance  du  3 févrùr  1872-  — Voyez 
le  rapport  de  M.  Gilbert  sur  cet  écrit  ( bUlletins  .1  de  ||  l’ ac  adémie  boy  ale  ||  des  ||  Sciences  . des 

LETTRES  ET  DES  BE  AD*- ARTS  ||  DE  BELCIQCE.  ||  QC  ARANTE  ET  UNIÈME  ANNÉE.  — 2n,c  SÉR.,  T.  XXXIlt, 

ctc.,  page  105;  page  106,  lig.  1—21). 

(•*)  NOVVEAVX  MÈMOtRES  H DE  R I/aCADÈMIE  HOYALE  II  DF.S  SCIENCES  ET  BELLES-LETT RES.  U AN~ 
NBE  MDCCLXXiX.  J]  AVEC  l’hISTOIUE  POUR  LA  MÈME  ANNÉ*.  ||  A BERLIN,  etc.  HDCCLXXXt,  CLASSE  DE 
u ATitÈM  ATiQuBt  page  159, lig.  9 — 26;  page  160.—  novveavx  juèuoires  1|de  II  l’académie  rotale | 

DES  SCIENCES  ET  BELLES-LETTRE5.  U ANNÉE  UDCCLXMV.  ||  AVEC  L'HlSTOlRE  PoUR  LA  MÈME  ANNÉE.  || 

a berun , etc.  si dcclxx vi,  seconde  numération,  page  254,  lig.  19—25;  page  255;  page  256,  lig.  1—2. 

— fBCVRES  ||  DE  LAGRANGE,  li  Pt’RLIÉES  PAR  LES  SOI.NS||DE  M.  J.-A.  SERRET,  etc.  TOME  QUATRIÈME.  fl  PA 
ms,  |]  GACTUIER-VILLARS,  etc.  MDCCCLxix,  page  632,  lig.  11—24  ; pages  633—634;  page  82,  lig.  18—22; 
pages  83—84;  page  85,  lig.  1—22.  — Voyer  aussi  : traité  du  calccl  integrai.  Par  s.  f.  lacroix|| 
seconde  éditiox,  etc.  tome  second  il  Paris,  ctc.  1816,  page  558,  lig.  9—33. 

(•••)  RECUE1L  DE  RAPPORTS  ||  SUR  ||  L*ÉTaT  DES  LETTRES  ET  LES  PROGRÈS  0E3  SCIENCES  ||  E!»  FRAN- 
CE.  U RAPPORT  SUR  LES  PROGRÈS  ||  DE  LA  GÉQMÉTRIE.  ||  PAR  [|  M.  CHABLEf,  etc.,  page  90,  lìg.  24  — 30: 
page  91,  CHAPITRE  li,  S-  10. 
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que  Plocker  (*),  Ics  rapports  avec  le  principe  de  dualità.  On  appello  souvent 
la  transforninlion  dont  il  s’agit  « transformalion  de  Legcndre  ».  La  plus  belle 
application  est  celle  ijue  signalc  M.  OrlolT.  L’equation 

s-xF.^,  + + + F3(^,  <7,  px  + qjr  - z) 

devietit  linéairc,  par  le  secours  de  ccttc  transformalion. 


CIIAPITRE  II. 

GEOMETRIE. 


§ I. 


LA  TRA5SF0RMATI0.N  ARGUESIENNE  DE  SI.  SALTEL  (**). 


La  transformalion  argu^sienne,  imaginee  par  M.  Salici,  pcrmet  dVtudicr  d’unc 
manière  simplc  , les  proprietà  d'  unc  infinite  de  courbcs.  Elle  a etc  nomme'e 
ni  usi , en  riionncur  de  Desargues,  principal  auteur  de  la  the'orie  de  Finvolution. 
Elle  repose  sur  des  principes  pcu  nombreux  qui  soni  du  rcssort  de  la  geome- 
trie ele'men  taire,  commc  la  the'orie  de  rinvolutiou  elle— ménte,  de  sorte  qu’ellc 
est  accessiblc  a quiconquc  connait  un  peu  Ics  mathe'maliqucs.  Nous  allons  Fcxpo- 
ser,  en  recourant  aussi  pcu  que  possi ble  aux  uolions  de  gc'omtflrie  supe'rieure. 

I.  Itwoliition.  Considèrons  quatre  points  s et  s',  t et  t‘  sur  urie  droite  D. 
Menons  unc  première  circonfe'rencc  par  s et  s\  unc  seconde  par  t et  t , et,  pour 
plus  de  faciliti,  supposons  qu*  clles  se  coupcnt  en  deux  points  re'cls  u et  ti . 
La  droite  tui  coopera  1)  en  un  point  o,  tei  que 

(*)  Journal  11  ftir  die  II  reine  unii  angewandtc  Mathcmatik  , etc.  Ilcrausgegcbon  ||  voi»  (j  A.  L. 
Creile,  etc.  Neuntcr  Band,  etc.  Berlin,  1832,  etc.,  page*  124—134,  Hcft  2.  — anai.ytisch-geome- 

TRISCIIE  II  ESTWlCRLUKCEf*  H VOB  H Dr.  ICt.  PlUCKER,  n A USSERO  R DENTEI  CHEM  PROFESSOR  tN  BONN.  0 
ZtTBlTRH  DÀXDt  etC.  FS8EN,  R BEI  G.  D.  B 1EDFKFR-  [|  1831 , page  265. 

(**j  CC  SUR  I.’  APPLICATION  0 DE  Li  0 TR ANSFORM  ATIOX  \RGUESI  ENNE  ||  1 LI  GÉNÉIUTtON  9 DES 

» courhes  et  subfaces  géométriques;  D p ar  D Louis  saltel.  R (Presente  a la  classe  des  Sciences  le 
a 15 décembre  1870.)  » (mémoires  couronnés  fl  et  II  \UTres  mémoires,  Il  publiés  par  II  l'acidémie 
ho  vale  II  des  Sciences,  des  lettre»  et  df.s  beaux  arts  de  belgiqge.  D collectiow  i.v-8.*  — to- 
me xxu,  etc.,  cinquième  numéralion,  page»  1—53,  et  tirage  à part  de  54  pagrs,  in- 4*.  dans  la  se- 
conde dcsqtiellcs  on  liti  « (Extrait  du  tome  XXII  des  Mùm^ire*  couronnrt  et  autret  Mè  mai  ree  R pu- 
» bli^s  par  l’Académie  royale  de  Belgiquc.  — 1872).  R Bruxelles,  imprimcrie  de  F.  Hate*  »).  — « Sur 
» quelques  questioni  de  gom'tric;  par  Louis  Salici  « (bulletin*  ||  de  ||  l'académie  royale  des||scien- 

CES,  DES  LETTE  ES  ET  DE»  BEAUX-ARTS  R DE  BELGIQUE.  R QU  ARANTE  ET  UNIÈME  \N  Nf‘E.  — 2""  SÉR., 

t.  xxxiv,  etc.,  page*  51—52.  N*  7).  — Voyez  les  rapports  de  M-  Gilbert  sur  les  divcri  travaux  de 
M.  Saltel  {BULLETINS  11  DE  R i/aCADFMIK  BOY  ALE  fl  DE*  R SCIENCE*,  DES  LETTRE*  ET  DES  BEAUX-ARTS|| 
DE  BELGIQUE.  ||  QUARANT1ÉME  ANNÉE.  — 2m*  RÉRIE,  T.  XXXII.  (1  BRUXELLES  R F.  HAT  EX.  IMPRTMEUR 

de  l’académie  rotale  de  RELGiQUE.il  1871,  page  335.  lig.  16—24;  pages  336—343;  page  344,  lig. 
1—9.  NT  12.  Sconce  du  2 dicembre  1871.  — bulletins  fl  de  Q l* ac  infinte  royale  D des  li  Sciences  , 

DE*  LETTRES  ET  DES  BEAUX-ARTS  ||  DE  BELGIQUE.  ||  QUARANTE  ET  UNIÈME  ANNÉE.  — 2"»*1  SÉR.  , T. 

xxxiu,  etc.,  page  374,  lig.  f — 24  , N.°  5.  Stante  du  6 mai  1872  ) et  V « Extrait  d' une  lettre  de 
» M.  foni*  Saltel  à il.  Catalan,  fl  associò  de  i'Académie  » (bulletins  ||  de  R i.Vac  vdémie  rotale  li 

» DES  II  SCIENCES,  DES  LETTRES  ET  DES  BEAUX-ARTS  ||  DE  BELGIQUE.  ||  QUARANTENE  ANN  E E.  — 2*«  SÈ- 
RIE, t.  xxxu,  ctc.,  pago  352,  lig.  7— 27.  N.°  12),  oii  l’auteur  expose  une  transformalion  plus  générale. 
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ou  X ou'  « os  x os  = ot  x ai 

Cctle  droite  lui  est  la  .re  radicai  des  deux  cercles  ; c’  est  le  lieu  dcs  poinls 
d’où  l’oa  peut  menci'  des  tangentes  e'gales  aux  deux  circoufc'rences.  Il  est  fa- 
cile de  voir  que,  si  l'on  cbange  le  rayon  de  Lune  de  cclles-ci  , ou  de  toutcs 
deux,  le  nouvel  axe  radicai  coupé  loujours  D,  au  mime  poi  ut  o. 

Toutcautre  circonfe’rence  ayant  le  mime  aie  radicai  que  les  préce'dentes,  quand 
on  lui  adjoint  une  circonfe'rence  passati t par  s et  s,  ou  t et  t’,  par  exemple,  toute 
circonfdrence  passant  par  u et  li,  coupé  la  droite  D cn  deux  points  m et  ni 
tels  que  l’on  a encore  : 

om  x oni  - os  x os'  = ot  x ot’ 

Ou  peut  regarder  l'ensemble  des  points  de  la  droite  0,  cornine  groupcs  deux 
à deux  à des  distanccs  de  o lelles  que  le  produit  de  ces  distances  soit  cgal 
k la  quanti td  constante  os  x os  ou  ot  x ot'.  Considerds  de  celle  maniere,  ces 
points  sont  dits  en  involution ; les  points  correspondants,  cornute  ss',  tt',  mm 
sont  appcles  points  homologues . Le  point  o est  le  centre  <Ì involution-,  il  est  dc'- 
tcrmine'  par  deux  couples  de  poinls  en  involution,  tels  que  r et  s',  t et  t'.  Si 
on  métte  par  u et  un  cercle  tangcnt  ’a  I)  en  d,  ce  point  d iloit  itre  regar- 
dé  corame  soli  propre  correspundant,  dans  l’ensemble  dcs  poinls  en  involution, 
parce  que  l’on  a 

od  x od  - os  x os'  = ot  x ot'. 

Si  les  points  s et  t se  confondent,  le  centre  d’involulion  est  s ou  t,  et  par 
suite  , le  produit  Constant  est  nul  , car  il  est  e'gal  à ss  X ss'.  On  peut  donc 
regarder  tous  les  points  de  la  droite  0 contrae  homologues  au  point  s ou  t. 

Enlìn  si  s'  et  t'  coincident  respectivcment  avec  s et  t,  le  centre  d*  involu- 
tion est  inddtermine,  et  cliaque  point  de  D est  homologuc  d’uri  autre  quelconquc. 

a.  Transformation  arguesienne.  Cas  dii  point.  Considérons  un  point  P,  dit 
póle  de  la  transformation,  deux  coniques  S et  T,  dites  coniques  de  re'fe'rence 
se  coupant  en  quatre  points  II,,  R , , Rj,  R..  On  appello  point  arguesien  corres- 
pondant  d un  (mi ut  m,  le  point  ni  homologuc  de  m,  dans  l’involution  dc'fìnie 
par  Ics  i points  d’ intersection  s et  s',  t et  i de  la  secante  Pro  avec  les  co- 
niques  S et  T.  En  règie  gdne’rale,  à un  point  m en  correspond  un  seul  m , et  le 
correspondant  de  ni  est  le  point  m,  de  sorte  que  la  transformation  est  monodrome 
réversible  {*).  Ne'anmoins,  il  y a dcs  cxceptions,  comme  on  va  le  voir. 

Considc'rons  le  point  R,.  La  droite  PR,  coupera  la  coniquc  S en  R,  et  s'  , 
la  conique  T en  R,  et  par  consdqucnt  R,  sera  le  centre  de  1 involution  de- 

(*f  Nous  etnplnyons  le  mot  monodrome  pour  traduire  l'expresaion  allemande  eindeutig.  Dans  les 
transformations  monodrome i , à un  point  m de  la  figure  primitive  en  correspond  un  seul  to'  de  la 
transformée;  sì  la  transformation  est  réversible,  la  réciprotiue  est  vraie<  au  point  mr  considerò  corn- 
ine appartenant  a la  figure  primitive,  correspond  le  point  m dans  la  figure  transformée. 
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fìnic  par  R,  et  s',  R,  et  i\  Donc  R,  aura  pour  liomologuc  la  droile  PR,  toute 
entière.  Réciproqucmcnt,  tous  Ics  points  de  PR,  ont  le  méme  point  arguesien 
correspondant,  savoir  R,.  De  la  méme  manière,  la  droite  PR,  et  le  point  R„ 
la  droite  PR3  et  le  point  R3,  la  droite  PR;  et  le  point  R.  se  correspondent  dans 
la.  transformation  argucsienne. 

Au  point  P correspond  la  conique  C passoni  par  l’R,  R,R3R4  toute  entière. 
En  eflct,  d’après  le  tlic'orème  de  Desargues,  génc'ralisé  par  Sturm , trois  coni- 
ques  S , T , C ayant  4 points  communs  soni  coupc’cs  par  une  secante  en  six 
points  en  involutiun  et  réciproquement.  Inversement  tous  les  points  de  la  co- 
nique  C ont  le  méme  point  arguesien  correspotidant,  savoir  P. 

Ainsi,  relativement  aux  points  P,  R,  R,  Rj  R4  et  aux  lignes  corrcs(>ondantes 
C,  , PR,  , PR, , PRj , PRj , la  transformation  argucsienne  n’  est  pas  mono- 
dromc  rcversiblc. 

3.  L'arguesienne  (Cune  droite  D est,  en  generai,  une  courbe  da  troisième 

ordre  passant  par  R,  R,  Ri  R.  et  ayant  un  point  doublé  en  P.  L’arguesienne 
passe  deux  fois  par  le  point  P,  car  ce  point  est  homologue  des  deux  points 

où  la  droite  1)  rencontre  la  conique  Cj  une  fois  par  R,  , R,  , R3  , R4  , car  ces 

points  soni  liomologuex  de  ccux  où  la  droite  I)  rencontre  l’R,,  PR,,  PRj,  PR.. 
Enfin  l’arguesienne  de  1)  est  du  troisième  ordre,  car  elle  est  rcncontrc'e  par  cha- 
que  secante  issuc  de  P,  en  trois  points,  savoir,  au  point  doublé  P,  qui  compie 
pour  deux,  et  au  point  liomologuc  de  celui  où  celle  secante  coupé  D. 

Cettc  courlic  du  troisième  ordre  se  decompose  en  une  conique  et  une  droite 
dans  plusieurs  cas.  Ainsi,  si  D passe  par  P,  elle  est  sa  propre  argucsienne  avee 
C.  Si  D passe  par  R,,  l'arguesienne  se  compose  de  PR,  et  d’une  conique  pas- 
sant parP,,  R,,  Ri,  R4.  Enfili  et  cest  le  cas  exceptionnel  le  plus  important, 

si  P est  sur  R,  R,,  le  point  de  D situò  sur  PR,  R,  a pour  homologue  celle 

droite  méme,  et  par  consòquent  le  reste  de  l’arguesienne  est  une  conique,  qui 
passe  au  reste  par  PR3  Rj.  On  peul  dire  que  cotte  conique  est  l'arguesienne  pro- 
prement  dite  de  D.  Elle  en  est  la  transformée  monodrome  réversible.  Il  est  fa- 
cile de  trouver  quatte  points  situés  sur  S ou  T et  par  lesquels  elle  passe.  En  ef- 
fet,  si  11  est  un  point  d’interscction  de  D aree  S ou  T,  PH  coupera  S ou  T, 
en  un  point  H’  homologue  de  II.  On  arriverait  ’a  une  conclnsion  analogue  si  P 
était  sur  une  autre  secante  commune  aux  deux  coniques. 

4.  The'orème  fondamental.  Arguesienne  d’une  courbe  d’ordre  n.  Soit  K une 
courbe  d’ordre  n passant  p fois  par  P,  r,  fois  par  R,  , r,  fois  par  R, , r3  fois 
par  R3  , rj  fois  par  R$.  L’arguesienne  A de  K se  composero,  d’après  le  n?  t, 
de  p fois  la  conique  C , r,  fois  la  droite  PR,  , r,  fois  la  droite  PR, , r3  fois 
la  droite  PR3,  r4  fois  la  droite  PR4,  puis  d’unc  courbe  K'. 

Pour  trouver  l’ordrc  de  A et  de  K',  coupons  ces  lieux  géome'triques  par  une 
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droitc  quclconque  D,  et  cherchons  le  nombre  des  points  d’intersection.  Cc  nom- 
bre est  le  méme  que  celui  des  points  d’intersection  de  l’arguesienne  D'  de  D 
avee  K.  Or  D'  élant  da  troisiime  ordre  coupé  K en  vi  points;  donc  D coupé 
A en  3 n points  aussi,  dont  ìp  sont  sur  Ics  p coniques  C,  r,  sur  les  r,  droi- 
tes  PR,  , r , sur  Ics  r,  droites  PR,,  r3  sur  Ics  r3  droites  PRj,  r4  sur  Ics  r4 
droites  PR4 . Les  aulres  points  d’intersection  seront  sur  K',  en  nombre 

ri  — 3 n — (r,  + r , + r3  + r4  + tp) 

Le  lieu  K'  est  donc  d’ordre  ri. 

L’arguesienne  A passe  par  le  point  P autant  de  Pois  que  la  conique  C ren- 
contre  de  Pois  K,  c’est-à-dirc  in  Pois.  Ainsi  A contient  tn  Pois  le  point  P;  mais 
P est  p Pois  sur  les  p coniques  C,  r,  Pois  sur  les  r,  droites  PR,  , r,  Pois  sur 
les  r,  droites  PR,  , r3  Pois  sur  les  r3  droites  PR3,  r^  Pois  sur  les  r4  droites 
PR4.  Donc  P est 

p'  = 2 n - (r,  + r,  + r3  + r4  +p) 

Pois  sur  K,  ou  bicn  P est  un  point  multiple  d’ordre  p pour  K'.  On  rcraarqucra  que 

ri  - p'  = n - p. 

L’arguesienne  A passe  n Pois  par  R,  car  PR,  rencontre  n Pois  K.  Mais  R,  est 
p Pois  sur  Ics  p coniques  C,  et  r.  Pois  sur  les  p droites  PR,;  donc  ce  point  est 

r',  “ n — (r , + p) 

Pois  sur  K1.  De  mème  K'  passe  par  R,,  R3,  R4 , r'„  r'3,  r'4  Pois,  r',,  r\,r\ 
etant  definis  par  les  égalitds: 

r\-n-(r,  + p),  r‘3  »n- (r3  *p),  r\-n-(ri+p) 

11  est  presque  e'vident  que  si  K passait  q Pois  par  un  point  Q,  autre  que  P , 
R,i  R,,  R3ouR4,  K'  passerai t aussi  q Pois  par  Q',  homologue  de  Q. 

On  remarquera  que  A ne  correspond  pas,  point  par  point,  il  K,  mais  K1  jouit 
de  cette  proprie'te'.  C’est  K'  que  nous  regarderons  cornine  la  vraic  argucsienne 
de  K.  Elle  en  est  la  transformee  monodrome  rèver sitile,  de  telle  Pa<;on  que  K 
est  inversement  l’arguesicnnc  de  K'.  Aussi  a-t-on  les  dgalitds  suivantes  , ana- 
logues  aux  prccédentes: 

n = 3 ri  - (r,1  + ri  * r3'  + r4'  + 1 p')  ; p - » ri  - (r,'  + r,'  + r3'  + r4‘  *p') 
r,  - ri  - (ri  + p)}  ri -ri  - (r,1  + p‘) 

r3  ■=  ri  - (r3  * p');  r4'  -ri-  (ri  + p) 

Ce  qui  precide  constilue  le  t li  do  reme  Pondamental  de  M.  Saitei  et  sa  rdeiproque. 

Ajoutons-y  ceci,  comme  comple'ment  de  ce  que  nous  avons  dit  rclativemeut 
aux  points  multiples  Q:  il  est  presque  dvident  que  si  deux  courbes  K et  L ont 
un  contact  du  n1""  ordre,  c’est-à-dire  »ti  points  coincidents  communs,  en  un 
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point  m,  lcurs  arguesiennes  K et  L’  auront  un  contact  du  n'”“  ordrc  au  point 
homologuc  m.  Cette  simple  remarque  permet  de  simplifier  considc'rablement  la 
rcchcrche  dcs  tangcntes,  des  ccrcles  osculatcurs,  dea  paraboles  osculatrices  et  des 
coniqucs  osculatrice.1;,  en  un  point  d’une  courbc  K'  arguesienne  d’une  autrc  K 
plus  simple. 

Les  re'sultats  pre'ccdeuls  doivent  è tre  modifie's  quanti  P est  sur  R,  R„  ou  sur 
unc  autre  secante  commune  aux  deux  coriiques  de  référence.  Dans  ce  cas,  on 
trouve  aisement: 

ri  «■  a n - (rj  + r4  *p) 
p^n-  (r3  + r4) 

r.’-r,,  r,'=r,,  r3'  = n - (r3  + p)  , r(’-n- (r4  + p). 

Ou  a,  dans  le  cas  actucl  : 

ri  - n = p'  -p  = r'3  -r4  = r\  - r3 

On  voit  que  les  points  R,  , R,  n’  ont  plus  ricn  qui  les  distingue  des  autres 
points  de  la  courbc.  Aux  points  Q rnultiplcs  d'ordrc  q de  K correspondent  des 
points  rnultiplcs  Q’  d’ordrc  q de  K1,  camme  dans  le  cas  preccdent.  La  récipro- 
quc  est  encorc  vraie. 

Cette  transfomiation  particulière  est  dite  transformation  arguesienne  trian- 
gulaire,  parte  que  le  point  m est  le  point  homologuc  de  m,  dans  l’involution 
de'fìnic  par  le  point  I1  et  Ics  points  d’intcrscction  de  Pm  avec  les  trois  droites 
R3  li  , , li,  II,  , Ra  R4 , minime  on  le  voit  aisc'mcnt  en  prcnant  pour  Ics  coni- 
ques  S et  T,  les  couplcs  de  droites  (R,R, , R3R4)  et  (R,R3,  R,  R4). 

s.  Applications.  i.°  Construire  tuie  courbe  du  troisièmc  ordrc  ayant  un 
point  doublé  P et  passant  par  6 points  R,  R,  R3  R;  R5  R6.  On  chcrchc  son  ar- 
gucsiennc,  qui  sera  unc  droitc  D passant  par  R'5  et  R's , bomologucs  de  R5  et 
R,j . line  fois  cette  droite  trouve'e,  ou  pourra  en  déduirc  inverscmcnt  la  courbc 
cberchc'c. 

2?  Transformée  d'une  conique  passant  par  P,  R,  II,.  On  a 
n~i,p  = i,  r,  -1,  r,«i,  r3  = o,  r4  - o 

ri  = t,  p = i,  r,'«  0,  r,'-  0,  r3'-i,  r4'-i 

La  transforme'c  est  donc  une  autre  conique  passant  par  P,  R3,  R4. 

Transformée  d’une  conique  passant  par  P et  R,  et  trois  points  l,  2,  3,  On  a 
w«t,  /»-t,  r,  = i,  r,«o,  r3=o,  /•-«<> 

ri  = 3,  p - 2,  rt'  - o,  r',  - t,  r’3  - t,  r\  = i. 

La  transformec  est  donc  une  courbe  du  troisicme  ordre,  ayant  un  point  dou- 
blé en  P et  passant  par  l , 2 , 3 , R„  R3)  R4. 

3.°  Transformée  d'une  conique  passant  par  5 points  i,  2,  3,  4,  5.  On  a : 
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« = »,  p=*  o,  r,  = o,  r,  «=  o,  r3  = o,  r4  o. 
n'  » 6,  p'  = 4,  r,'  = »,  r,'  - »,  r'3  •»  »,  r\  = ». 
l.a  transforme’e  est  donc  une  courbe  du  sìjcième  ordre  ajrant  un  point  qua- 
druple en  P,  4 points  doubles  en  FI,  R,  R3  R.,  et  passant  par  s points  i',  2', 
3*,  4*,  5'  homologues  de  I,  2,  3,  4,  5;  il  est  donc  facile  de  construire  une  courbe 
du  6."*  ordre  de  ccttc  cspèce  , puisqu’  eu  prenanl  le  point  quadruple  pour 
póle,  et  eu  faisant  passer  Ics  couiqucs  de  re’fe'rence  par  Ics  4 points  doubles, 
l’argucsicnne  de  cotte  courbc  sera  une  conique  détcrminec  par  Ics  s points  I10- 
ìnologues  de  i',  »’,  3',  4',  »’•  He  cctte  coniquc  on  de'duira  cnsuitc  la  courbe  du 
sixième  ordre. 

Prenons  la  transforme’c  de  celle  courbe  du  sixième  ordre , en  faisant  passer 

Ics  coniqucs  de  réfc'rence  par  4 points  autres  que  R,  R,  Rj  R4,  par  excmple , 

par  les  4 points  G,  , G,  , G3  , G4.  On  aura 

re  = 6,  p «=  4,  r,  - 0,  r,  = «,  rs  = 0,  r4  = 0 

«'  = IO,  p = 8,  r,‘  - »,  r,'  = »,  ri  - »,  r'4  «•  2. 

La  transformee  sera  donc  du  dixième  ordre , aura  un  point  octuple  P,  8 
points  doubles,  savoir  G, , G, , G3  , G4,  et  les  homologues  de  R,  , R, , R3  , Rj . 
Klle  [lasserà  d’aillcurs  par  Ics  points  bomologucs  de  1',  2',  i,  i et  ces  qua- 
torze  points,  dont  un  est  octuple  et  huil  soni  doubles,  sullìront  pour  la  dc'tcr- 
miner  et  la  construire. 

O11  concoit  que  l’on  puisse  niultiplier  indéfiuiment  ces  exemples.  Il  est  clair  que 
Tori  peut  construire  un  nombre  indc'fìni  de  courbes  par  la  méthodc  de  M.  Saltel. 

4?  Tangente  à l'arguesienne  K'  en  m en  supposant  connue  la  tangente  en 
m à K.  l a conique  tangente  a K en  ire  et  passant  par  P,  , R,  , R,  a pour  ar- 
guesienne  une  coniquc  tangente  en  ire'  à K'  et  passant  par  P,  , ll3  , Rj  (d’après  ì°). 
Il  suffira  de  construire  cette  coniquc  arguesieunc,  et  sa  tangente  en  ire'  pour 
avoir  la  tangente  à K . 

Cercle  osculatene  en  ire'.  On  mene  par  £ et  R,  une  conique  ayant  eu  ire  méme 
cerale  osculatene  que  K.  Son  arguesienne,  qui  est  (d’après  2?)  une  courbc  du 
troisième  ordre  à point  doublé,  a en  ire'  ménte  cercle  osculatcur  que  K . Il  suf- 
fit  donc  de  savoir  mcner  le  cerale  osculatcur  a cette  courbc  du  troisième  or- 
dre. M.  Salici  renvoie,  pour  cela  , à un  proebain  me'moire , ou  seront  traite'cs 
égalcment  les  questions  relativcs  à l’osculation  par  une  parabole  ou  une  conique. 

6.  Arguesiennes  tangentielles.  Surfaces  arguesiennes.  Cas  parliculiers  de 
la  transformation  arguesienne.  Tous  Ics  theoremes  rclatifs  à la  transformatiou 
arguesienne  des  courbes  conside're'cs  comme  lieux  de  points  sVlendent,  par  le 
principe  de  dualite',  aux  courbes  conside'rc'es  comme  envcloppcs  de  droites,  ce 
qui  donne  lieu  à une  tbe'oric  des  arguesiennes  tangentielles. 

Dall,  di  Bill.  . ili  SI  d.  S.  ila.  t FU.  t.  VI.  (Loglio  I8?J|.  39 
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Ensuitc  , Ioni  cc  qui  precede  pcu't  étre  eternili  aux  sulfurei.  On  prenci  un 
pale  P,  et  ileujc  surfaces  de  second  degré  de  re'fe'rence  qui  peuvcnt  se  cou- 
pé r suivaut  uue  courbe  du  4.“"  ordrc,  suivant  une  cubiquc  gauc  he  et  mie  droite, 
suivanl  dcux  coniques  ou  suivant  qualre  droitcs  , cc  qui  donne  quatre  sorles 
prilli  ipalcs  de  transformations  argucsienncs.  On  pcut  encore  applicpier  ici  le 
principe  de  dualité. 

On  peut  iinaginer  d'autrcs  transformations  arguesicnucs.  M Saitei  eri  indi- 
>|iie  une  dans  son  premier  me'moire  qui  «applique  aux  courbes  gauclics.  En  ou- 
tre,  la  tra usforma tieni  arguesieiine  expose'e  plus  iiaut  comprcnd,  commc  cas  par- 
liculier,  d’autrcs  transformations  counues.  1?  Si  les  coniques  de  rcfércnce  sout 
dcux  cerclcs  se  coupant  en  u et  u et  que  le  point  P soit  sur  uu\  il  est  clair 
qu*  une  se'canlc,  coupant  un  cerclc  quelcnnque  qui  passe  par  u et  u en  dcux 
jioinls  m et  m',  sera  Ielle  que  l’on  aura: 

Pi»  x P m = Pn  X Pit'  = constante 

La  trausformation  arguesieiine  devient  clone  , dans  ce  cas  , la  trasformatimi 
par  rayons  vecteurs  re'ciproques . 2?  Si  on  suppose  que  les  dcux  coniques  de 
re’férencc,  coincideut,  et  que  l’on  pretine  pour  centre  d’involution  sur  cliaque 
secante  issile  de  P , le  milieu  de  la  corde  d’ intersection  avec  la  colliquo  , la 
transformation  arguesieiine  devient  celle  que  M.  Ilirst  a c'tudiée  sous  le  noni 
A'inversion  quadrique.  (*). 

M.  Cremona  (**)  a de'montre'  que  toutes  Ics  transfornic'cs  moiiodromes  rc'versibles 
d’ime  droite,  se  deci u iscnt  d’une  autre  droite  par  deux  sc'rics  de  transformations. 
Ics  unes  honiograpliiqucs,  les  autres  par  rayons  vecteurs  re'ciproques.  M.  Saitei 
est  parvenu  à un  tlicorènie  plus  ge'ncral:  il  trouve  toutes  les  transformc'es  doni 
il  s’agitpar  des  transformations  argucsienncs  d’une  droite  convenablecneut  clioisie. 

7.  Les  rechcrches  de  M.  Saitei , au  point  de  vue  de  la  classificatimi  des 
courbes  par  gerire.  CitnstH  (***) , a appelé  genre  (Gescldecht)  d’unc  cottrlie 
d’ordre  n ayant  d points  doubles  le  nombre 

l'J  proceedisgs  II  or  thè  lì  rovo,  societviìoc  london,  etc.  voi.,  xiv.  |l  london,  de-  mdccc- 
lxv,  page  91,  lig.  34—39;  pages  92—105;  page  106.  lig.  t— 26.  No.  73.  March  2,  1965.  — nou- 
veij.es  ahnales  ||  be  II  m athìm atiques.  Il  jourhal,  etc.  Binici  !|  Par  mm.  gerono,  etc.  et  a peou- 
het,  etc.  becxiìme  Sìrie.  I!  tou e cinquièìi E.  eie.  pcbcs,  etc.,  i960,  page  213.  lig.  9— 28;  pages 
214—216.  uri  <666.  — rapport  sur  les  procrìs  II  de  la  geometrie.  Il  rcn  li  ai.  chasles,  etc.  , 
pages  166— 167,  note  (tl  de  la  page  166. 

(**)  HI  MORÌE  n BELLA  II  ACCIBEM1A  DELLE  SCIEKIE  II  BELL’lSTITCTO  DI  BOLOGNA  ||  SERIE  SECOND  a{| 
TOMO  V.  II  BOLOGNA  11  TIPOGRCE1C  CAMBER1NI  E P ARMEGGIASI  ||  1865.  pagCS  3—35.  — SULLE  fl  TRAS- 
PORTI AZIONI  GEOMETRICHE  fl  DELLE  fl  FIGURE  PIADE  1}  DOTA  11*  fl  DEL  II  PROF.  LUIGI  CREHOS  C II  estratta 

dal  tomo  V .sene  2*j  delle  Memorie  dell* Accademia  fl  delle  Scienze  deiristilnto  di  Bologna!  Il  rolo- 
c>  c.  Il  tipi  gamberi  ni  e p ARMEGGI  Aio  ||  1665  (in  4-*,  di  35  paginel.  — rulletids  II  de  II  l'accdémik 
ROTAIE,  eie.  DE  BELGIQUE.  fl  QUAR  ANTE  ET  UNltUE  ANSÌE.  — 2™'  SÌR.,  T.  XXXIV,  etC.,  pago  SI, 
lig.  1-21.  N*  7. 

(•*•)  Journal  II  fur  die  II  rciuc  und  angewandle  Mathematil, ctc.  heraujgcgcbcn.  etc.  von  a C.  W. 
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(«  - *)  (»  - *1  , 

2 m a. 

6 2 

Si  ia  courbc  a un  poi n t multiple  d’ordre  k,  il  f:m t le  compier  pour 

k(k-t) 

ì 

puiuts  doubles.  Rieiiix.x  a demontre  que  le  geiire  d'utie  courbe  est  le  ménte  que 
celiti  de  toutes  ses  transformeés  monodromes  réversibles  (*).  Cleisch  (**)  et  M. 
Max  Noe r uer  (***)  ont  ensuite  eternili  ielle  notioii  de  genre  aux  surfaces  cl  aux 
fouctions  algdbriques  à un  nombre  quclconquc  de  varialiles.  Les  courlies  de  genre 
zèro,  comme  la  droite  et  Ics  coniques,  soni  appeldes  unicursales ; ori  peul  esprimer 
Ics  coordonne’es  de  leurs  points  en  fonction  rationnelle  d’une  variable  auxiliairc. 
Les  courbcs  de  genre  un,  comme  Ics  courlies  du  troisicme  ordre  sans  poinl  dou- 
blé, soni  tclles  que  les  coordonuccs  de  leurs  puiuts  peuveul  se  represcnter  par 
des  fonctions  rationnelles  d'un  paramètre  variable  et  d'un  radicai  carré por- 
tant  sur  une  expression  du  4“*  degré  de  ce  paramètre.  l.es  courlies  de  genre 
deux,  cornine  les  courlies  du  quatrième  ordre  avec  un  poinl  doublé,  sont  tclles 
que  Ics  coordonuccs  de  leurs  points  peuveul  se  representer  par  des  fonctions 
rationnelles  d'un  paramètre  variable  et  iT un  radicai  carré  portarli  sur  ime 
expression  du  e""  degré  de  ce  paramètre.  l.es  courlies  de  gerire  plus  die  ve 
jouissent  de  propriclds  plus  compliqudcs.  L’aire  des  courlies  de  genre  o s’cxpri- 
mo  au  moven  des  fonctions  élc'mcnlaires  (fractions  rationnelles,  logarillimcs,  are 
laugentes),  celle  des  courbcs  de  genre  l,  au  moyen  des  fonctions  elliplii|ucs  , 

Barellanti,  ite.  Vier  orni  scchiigstcr  Barnt,  rie  Berlin,  1S65,  p*gr  43,  lig.  20 — 31  ; page  44,  lig 
I—  6.  Erstes  lieti. 

|")  Journal  11  fùr  die  !|  reine  und  angcwandle  Malliematit,  eie.  heransgegeben,  eie.  vnn  R f..  W. 
Boreliardl,  etc.  Vier  und  ftinfaigster  Band  . eie.  Berlin  , 1857 , page  133 , lig.  13 — 24 , lieti  2.  — 
Rir.MAKN,  à la  ménte  page  (lig.  24 — 301  dii: 

* Mai  Lrtr*chte  non  ali  in  Einer  /Classe  gtitorrthl  a He  IrrednttihleA 
» iWrnijrAen  Gletrhungen  iwtschtn  :wct  eerinderlichmm  Grosse*  , w et  che 
» si  eh  dar  eh  rationmi,-  SubsUtulionem  In  e in  mnder  tra  nt, formi  reti  la  sten  , io 
a daii  F (j,  t)=0  und  F|  (»  | , *j)  = 0 ni  darirllsrtn  klaaien  grborcn,  «min  airii 
• for  s und  x miche  rttionale  FiortioMH  roti  j]  und  1 1 «etani  la  sten  . dasi 

a F|J  , i)  = 0 in  F|  («I  i|)  = 0 ùbargclit  und  «uglnch  t%  und  : i ratiooale 

a Funclionen  *oo  s und  s lind,  • 

c’  esl*à-dirc  : 

» Od  regarde  comme  appartonant  a une  mime  ciane  toutes  lei  equa lions  irreductibles  enhe  deux 
>j  rarìabtes,  qui  se  transforment  les  unes  dans  les  autres  par  des  subslitutions  rationnelles , de  ma- 
*»  nière  que  F(z,  s)  = 0 et  Fi{t, , zt)  =»  0 appartiennent  à la  m£mc  classe,  si  Fon  peut  esprimer  * 

n et  4 cn  fonction  rationnelle  de  a,  et  x, , et  réciproquemcnt  et  x, , en  fonction  rationnelle  de  s 

» et  z , de  manière  que  F(f,  s)  = 0 se  transformc  en  F \$i  , z,)  = 0 ».  On  voil  que  la  nution  de 
classe  est  equivalente  à celle  de  genre,  et  a étc  introduce  dans  la  Science  par  Ritiusn. 

(**)  COWPTES  RENDI  ? ||  H EBDOM  ADAt  RKS  f]  DES  S*ANCEf  I DE  I.ACADPMIE  DES  SCIENCES,  ©le.  TOME 

soix  ante-septième.  R JCM  ILET-déCOKBRE  1868  il  PARts,  etc.  1868,  page  1238,  lig.  15 — 29;  page  1239, 
NT  25.  sÉANcr  du  i.undi  21  d*cembi;f.  18G8. 

(***)  M ATHEM  AT1SCME  ANNALFN  II  UER.Al  SGEGEBEN  fl  VOff  Jl  A-  CLEBSCH.  CtC.  UND  R C.  N EU  MANN  , 
eie.  ZWF.ITF.R  BA>D  ||  I.EIPZIG,  |'  DRUCK  UND  VERI. AG  VON  B.  G.  TIUBNPB  il  1870.  page  315,  lig.  13  — 38; 
page  316,  lig.  1—6.  2 Heft. 
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celle  des  courbcs  de  genie  *,  au  moyeu  des  foncliotis  liypercllipliqucs  Ics  plus 
simples.  Ce»  quclques  indica  tinns  sulGsent  [»)ur  montrer  que  la  tlie'orie  des  cour- 
lies  classc'es  par  genie  touche  aux  parties  le»  plus  e'ievées  de  l’aualysc. 

Lcs  recherclies  de  M.  Salici  permcllcnl  d’aburder  celle  tlie'orie  par  uue  me'- 
thode  quasi-elewentalre.  Toutes  Ics  transformces  argucsienncs  d’une  courbe,  d’a- 
près  le  thc'orème  de  Rieniann,  sont,  en  eflet,  de  mènni  genie.  Il  est  d'aillcurs 
facile  de  le  velifici'.  11  sullìl  pour  cela  de  voir  si  l'un  a: 

(/i  - i)  (/i  - t)  - r,  (r  - i)  - r,  (r,  - i)  - r,  (r3  - l)  - r4  (r4  - 1)  -p  (p  - l)  - 
(li  - i)  (n  - *)  - r (r/  - 1}  - r,'  (/-,’  - i)  - r3’  (r3'  - i)  - r4'  (r4'  - i)  - p (p  - i) 
Or,  il  en  est  ainsi,  comme  l'un  s'cn  .issare  facilenicnt.  Aitisi,  par  esemplo,  la 
conique,  les  courbcs  du  a”'*,  du  4'“',  du  #"*  et  du  io"'  ordre  doni  il  est  parie'  au 
numero  5,  sont  loutes  d ordre  0,  comme  transfurmécs  d une  droite  ou  d'urie  conique: 
On  a pour  ces  courbcs 

(*-  1)  (*  — *)  _ (1-|)(3-J)  . _ 

s- : e- . * - ® 


(4-l)(»-0 


g 


(«  • 


i)  (6  - *)  4X3 

— — 4 IO 


r 


(IO  - l)  (10  - *) 


8X1 

2 


8 = 36  - *8  - 8 i 


Ces  considdratious  sur  le  genre  des  courbes,  que  nous  ajoutons  a l’analyse  du 
m ((moire  de  M.  Saltcl , snfliscnt  pour  (aire  comprendre  Ionie  la  portee  de  scs 
rccbcrclicsj  elles  folli  voir  aussi  1'importancc  de  la  notion  de  genre  iutroduite 
avee  taut  de  sttccès  par  Riemar.n  cl  Clkbscii  dans  la  llieoric  des  fonclions  abé- 
lienncs  et  dans  les  recbercltcs  geome'triques. 

§ II. 

F0.SDÉ8E8TS  o’i'ME  GÉONÉTRIE  SUPÉR1EURE  C&RTÉSIENNE  l)E  M.  FollE  (*). 

Ce  me'moire  de  M.  Folie  repose  sur  les  principes  e'Iementaires  de  la  géomc'lrie 
aualytique.  Nous  allons  le  fa  ire  connaitre  par  unc  analysc  aussi  cxactc  que  possible. 

(’l  « EOTDEMENTs  !|  d'cSE  1|  GEOMETRIE  SCeltRIECAE  tl  CARTÉSIESSE:  Il  r*R  11  t.  EOLIE,  ì|  CORRES- 

x iomut  de  l'académie  rotale  de  belgiqce.  tl  [Présente  4 la  classe  des  Sciences  le  0 octobrc 

a ISSO)  a ( MtMOIIlE*  3 DE  II  l.'ACADf.MIE  ROTALE  il  DE»  U SCIESCES.  DES  I.ET  TRE»  ET  DES  RE  AUX-  » RTS  11 
DE  BELC.lQCr.  Il  TOME  XXXIX  ||  BRUXELLES,  * E.  BAYEZ,  IMI-RI  MEDI:  DE  L'aCADEMIE  ROTALE.  ||  187*.  pa- 
ge* 347*“*— 304***).  Il  y n ile  cet  écrit  un  lirage  4 pari  intilulé  dans  sa  Iruisicmc  .p.i„'e  e fonde 
» MESTA  ||  d'ere  II  i'.EoaIETKIE  SOPtRIEURE  II  C IRTÉSIESSE;  t PAR  | E.  EOLIE,  J CORRESI'O*  D AST  DE  I.' 
» acadcaiie  rotale  de  Bti.GiQur..  Il  (Préscnté  à la  classe  des  Science*  le  9 octobre  1869).  Il  brcxel- 
a LES, D r.  hayei  , imrrimecr  de  L’académie  rotale  de  belgiqce.  Il  IS72  a,  et  composé  I.*  de 
148  page*,  in  4.*,  dans  la  seconde  desquellcs  on  lit:  u E&lrail  du  tome  XXXIX  des  Mcmtiret  de  1* Aca- 
to di  mie  covate  dee  Sciences,  dee  tetlree  LI  et  dee  beaux-arli  de  Uelgigue . — 1872.  a;  2.°  d'nne  pianelle 
conlcuanl  dome  ligure*.  — L'auteur  possédait  le»  principe»  fondamentauT  de  ce  mémoire  cu  1869. 
Nous  reproduisons,  en  la  corrigeanl,  l analyse  que  nous  avons  donnéc  aillrur»  de  cet  importali!  Ira- 

Vail  IREI  DE  1|  DE  ì|  LINSTRCCTIO»  KVBLIQCE  I ( SCPÉRIEURE  ET  MOT  ESN  E)  j!  EH  RELGIQUE,  elC.  XX* 

AnnccU  NOVVELLE  SÉME.  TOME  xT,  etc..  page  332,  iig.  30—42;  pages  333  —338  , 5'  liveaison). 
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Préliminaires . L’analysc  et  la  syntlièse  sont  égalcment  propres  a cnricliir  la 
Science,  pourvu  qu’cllcs  s'appuycnt  sur  une  idee  vraimcnt  feconde;  mais  Tana- 
lyse,  cornine  on  en  verrà  un  exemple  dans  ces  reclierclies  , a sur  la  syntlièse 
l’avantage  de  se  préter  plus  facilement  aux  généralisations.  Au  reste,  le  mieux 
est  d’employer  tour  à tour  Ics  deux  proce'dcs  d'investigation,  car,  sclon  la  nature 
de  cliaque  question,  l'un  ou  l'autre  permei  d’avanccr  plus  ou  moius  rapideincnt. 

1.  Geometrie  plaxe  A.  Coordonnces  rectilignes  ordinaires. 

t.  Définitions.  l)eux  systèmes  de  n droiles,  doni  chacune  coupé  loutes  celles 
de  l’autre  système  sur  une  courbe  d’ordre  n sont  appelés,  par  M.  Folie,  poly~ 
gones  con/ugues  de  n cótés  inscrits  à In  courbe  d’ordre  n ; nous  l’appellerons 
dans  cettc  analyse  reseau  complet  d’ordre  n.  Exemple:  Dans  une  conique,  un 
i|uadrìlatère  inserit  forme  un  reseau  inscrit  de  second  ordre;  Ics  polygones  con- 
jugucs  sont  re'duits  cliacun  a deux  cordcs  oppose'cs  de  ce  quadrilalère.  Deux 
systèmes  de  n * i droites  dont  chacune  coupé  toutes  celles  de  l’autre  système 
sur  la  courbc  d'ordre  rt,  une  excepte’e,  sont  dits  polygones  conjugués  de  n + 1 
cótés  inscrits  à la  courbe.  Nous  les  appellerons  re'seaux  incumplets  inscrits 
d'ordre  n + l.  Exemple:  dans  une  conique,  un  hcxagonc  inscrit  forme  un  reseau 
incomplct  du  troisième  ordre. 

2.  Thcorème  fondamental.  L’e’quation  K„  = o d’unc  courbe  d’ordre  n,  peut 
se  metlrc  sous  la  forme 

i,  ì , . y.-o, 

ò,  = o,  5,  = o e'tant  Ics  équalions  de  deux  droites  coupant  la  courbe  K„  cha- 
cune en  n points,  d,1  = o,  d',  - o, ....  d*„  = o e’tant  n droites  réunissant  sai  ces  2u 
points  d’interscction,  K„_,  - o une  certaine  courbe  d’ordre  n — * qui  passe  par 
tous  les  points  de  K,  qui  sont  sur  Ics  d"  sans  étre  sur  d,  ou  d,.  Considerali*,  en 
effet,  le  lieu  d’ordre  n dont  l'cquation  est  9 = o,  où 

9 - k«  + a d’, 

Le  lieu  9 a e'videmment  avec  chacune  des  droites  d,  , d,  , n points  commuus, 
savoir  ceux  qui  se  tiouvent  sur  K„.  De’tcrminons  k,  de  manière  que9passc,  en 
autre,  par  le  point  d’intersection  de  d,  et  ò,  ; alors  ces  droites  ayant  »+t  points 
communs  avec  le  lieu  9 d'  ordre  n,  en  font  partic.  On  a donc  ideutiquement: 

K,  + A d,'  d,'  ....  d’.  = d,  d,  K._,. 

Par  suite 

K„-d,  d,  K«_,  - A d,'  d,' . . . . d„' = 0 

On  peut  e'tendre  cettc  dcmonstralion  au  casoù  d,  d,  se  coupent  sur  la  courbe. 
On  remarquera  que  les  se'cantcs  d’  peuvent  étre  menées  en  géne’ral,  de  [1.  2. 
3 («  — t)]  manières  diire’rentes. 

M.  Folie  a dc’duit  de  là,  la  ge’uc'ralisation  des  tlie’orèmes  de  Pappus,  de  Desar- 
gues  et  de  Pascal  sur  les  coniques,  en  les  ctendanl  à des  courbes  d’ordre  supe’rieur. 
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a.  Thèorème  de  Pappus  gènéralisè.  Pour  Ics  coniques,  le  thèorème  pre'ce- 
deut  donne  iramddiatement,  la  forme 

3,  » , - k i,'  3,'  = o 

de  leur  e'quation.  Pour  Ics  courlies  du  troisième  ordre,  il  vieni: 

3,3,33-1  d,'a,'a3'-« 

En  generai,  chaquc  fois  que  K._,  se  redui™  a n-t  droites,  K,  = o,  pourra  se 
mettre  sous  la  forme: 

3, 3,....3,-k3,'  a;. . . . a„'  = o 

Celle  proprie’te'  s'c'nonce  ge’ome'triquement  comme  suil:  i!  Il  existe  un  resemi 
compiei  inserii  à la  courbe.  t.°  Autrcmcnt:  le  rapport  du  produil  des  distali - 
ces  dC un  point  de  la  courbe  aux  n droites  du  premier  sjrstème,  est  au  pro- 
duit  des  distances  de  ce  point  aux  n droites  du  second  sjrstème  dans  un 
rapport  Constant. 

Oli  reconnait  là  la  ge'uéralisation  du  tbe'orème  de  Pappus.  Nousallous  fuire  con- 
naitre  la  ge'uéralisation  du  tlieorème  de  Desargues  et  celle  du  tlieorème  de  Pas- 
cal, cn  nous  liornant  aux  courbes  du  troisième  ordre,  ou  rubiqnes. 

4.  Thèorème  de  Desargues  gènéralisé.  Soit 

{jr-a,  * - !>,)  ( J-a,x  - b.)  = k x - b,')  ( J-a x - b,') 

l' e'quation  d’uue  conique,  et 

ljr-a,x-b,){j-a,x-  b,)  (j  - a,  x- b,)  - 
l{j  - a\x  -/>,')  (7  -a,' x -b,’)  ( jr-a\x-b‘ ) 
celle  d’unc  cubique. 

Aux  droites  jr  — a,  x — b,  *»  o eie.,  menons  des  parai lèles  par  un  point  m,  de 
la  coniquc,  et  un  point  M,  de  la  cubique;  soient 

JT  - «,  x - y,  = o,  y - a,  x - ■/,  = o eie. 

ces  parallèle*. 

On  pourra  cerile  les  équations 

(y.  - b,)  (y,  - 6„)  _ (y,~b,)  (y,  - b,)  (y,  -b)  _ 

(Ti- V)  (?,'  - b,)  ’ (/,-  b\)  (■/,  -b\)  (y't-b\) 

Supposoiis  i|ue  la  parallèle  à l’axe  des  j menc'e  par  in,  coupé  le  quadrilatere 
inserii  k la  conique  aux  pnints  r,  r,,  r,‘ , r,1  , et  que  la  parallèle  mende  pai 
M,  a l’axc  des  y cou|>e  le  réseau  inserii  à la  cubique  cn  R, , R, , R.,  U',  , 
R.'  > R,  • Il  est  clair  que  d’  après  la  sigtiificalion  géoine'trique  des  quantités 
y,-b,  ctr,,  Ics  dgalilc's  précédcnles  deviendront: 

r,  m,  . r,  ni,  R,  M,  . R,  M,  . R*  M, 

r,  m,  . r,  m,  ’ R,1  M,  . R,’  M,  . R,  M, 
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La  proprie  le  des  points  ra,  el  M,  subsiste  e'videmracnt  pour  les  points  ni,,  >1,  , 
M d’inlersection  de  la  couiquc  et  de  la  cubique  par  les  parallcles  a l’axc  des 
y mene'es  par  m,  el  M,.  On  a donc 


r,  m,  . r,  m,  r,  m,  . r,  ro, 
r\  ml  . r , mt  r,'  i»s.ra'  m, 

R,  M,  . R,  M..R,  M,  R,  M,  . R,  M, . R, M,  R,  M, . R,  M, . R,  H, 

R',  M,  . R',  M,  .R',  M,  “ R',  M, . R ,M, . R',M,  ” R',  M,  . R'„  M, . R',  Ma  ” 

On  reconnait  , dans  ces  e’galités , Cune  des  formes  du  theorème  de  Dcsargues 
pour  les  cotiiques,  et  une  gènèralisation  de  ce  theorème  pour  les  cubiqucs.  En 
elle!,  l'axc  des  y ayaut  une  direction  quelconquc,  m,  m2,  Mt  M,  M,  sont  des 
transversalcs  quclcouques. 

On  dcmonlrcrait  sans  peine  le  theorème  analogue  pour  Ics  courbcs  d'  orilre 
n,  pour  lcsquelles  exisle  le  thèorème  de  Pappus. 

s.  Corollaire.  Soit  un  autre  réseuu  inscrit  dans  la  cubiquc  et  coupé1  par  la 
transversale  M,  M,  M(  en  S,  S,  Sj)  S/  &,'  St'.  On  aura: 


S,  M,  . S,  M,  . S,  M,  S,  M, . S,  M,  S,  M,.  S,  M, .S,  M, 

S, ' M, . S,'  M,  . S,'  M,  ” S,' M, . S,'  M, . S,1  M,  " S/ M,  .Sy  M.S/.M,’ 
Supposons  que  les  points  S,  Sa  Ss,  S'  coi’ncident  avec  R,  R,  RJ,  R,1.  Les  deux 
deruières  se'rics  d’e'galitès  donneront,  |>ar  divisioni 


R,'  M, 

• r; 

m,  r;  m. 

• R .v  M 

i.  r;  m,  . rv 

M, 

s;  M, 

•s.‘ 

m,  1 s;  m. 

■ Sj'  M 

i.  s;  m,  . s3’ 

M, 

Posons: 

r;  m 

, -*> 

,,  Rj'M,  =x 

>,  M, 

M,  = a,  M,  Hj 

-6 

s;  m, 

. S3'  M,  = 7 

*> 

Les  dernières  e'galite's  devicndront: 

•*.  • 

•*. 

(x,  + a)  (Xj  ■ 

+ a) 

tei  + f>)  te.  + 

b) 

r.  ■ 

(7.  a)  <7, 

*«) 

<7.  + b)  ( J,  + 

b) 

c -est-à-dire: 

(X, 

* a)  (x,  +a) 

(r, 

+ *)  (/.+  «) 

X,  X, 

7.7» 

te. 

+ b)  (x,  + b) 

(7. 

* b)  <y , *) 

xtx% 

j*y> 

U’après  ces 

relalions 

, ori 

voit  que  le'quation 

du  second  degre' 

te, 

s)  te.  + a) 

(7, 

* a)  (7,  + z) 

X,  X, 

a trois  racines,  savoir  a,  b et  zèro.  Elle  est  donc  identique,  les  coellicicnts  de 
~ sont  e'gaux;  donc  x,  x2  -=y,  y%  , ensuite 
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(X,  + 2)  (2,  + Z)  - (/,  + z)  (j,  + z) 

Lcs  deux  fouctions  c'gales  de  z,  qui  forment  Ics  deux  mcmbrcs  de  celle  e'qua- 
tion  , c'iant  égalées  à zèro,  doivent  donnei'  Ics  luémcs  racines.  Or,  ces  racincs 
sont  d’une  part,  (-x,),  (-  xj,  d'autre  pari,  (-jq),  (-jq);  donc  x,  = jq , x,«/„ 
c’cst-a-dirc  que  Sa',  Sj  coincidcnt  avec  Ra',  Rj*.  Donc  si  deux  réseaux  com- 
pieiis  inscrits  à une  ménte  cubique  sont  tels  que  4 cótés  de  l'un  coupent  4 
càtés  de  l'nutre  sur  une  droite,  les  deux  derniers  de  futi  coupent  Ics  deux 
dcrniers  cótés  de  Cantre,  aussi  sur  cette  droite. 

0.  T/téorème  de  Pascal  généralisé.  I.e  théorème  de  Pascal  pour  une  eoni- 
quc  peni  s’c'noncer  ainsi:  Les  points  de  rencontre  des  cótés  d’un  resemi  in- 
complet  du  3“"  ordre  inserii  à une  conique  , qui  ne  se  coupent  pas  sur  la 
conique,  se  coupent  sur  une  droite.  De  métne  dans  une  cubiquc,  les  points 
de  rencontre  des  cótés  d’un  resemi  incomplet  du  4™'  ordre  qui  ne  se  cou- 
pent pas  sur  la  cubique,  se  coupent  sur  une  droite. 

Pour  simplificr  la  démonstration,  iious  considérerons  le  cas  suivaul,  doni  ori 
peul  proli  ver  l’identité  aree  le  cas  generai.  Soicnl  deux  re’scaux  du  troisième 
ordre  complcls  inscrits  a une  cubiquc,  et  avalli  deux  droites  coninuuies  ABC, 
abe  qui  coupent  la  courbe  en  A,  B,  C,  a,  b,  c.  L’un  de  ces  réseaux  se  compo- 
sero de  ces  deux  droites,  des  sécantes  Aa,  Bó,  C c,  et  de  la  droite  ot(3y,  pas- 
sane par  les  points  d’intcrseclion  de  ces  dernièrcs  aree  la  courbe;  l’autic  se 
convinsero  aussi  des  deux  droites  ABC,  abe,  des  sécantes  Ab,  Bc,  Cn  et  de  la 
droite  òtq  passant  les  points  d’ interscctioii  de  celles-ci  aree  la  cubiquc.  Les 
liuit  droites  A a,  lii,  Cc,  a|3  y,  Ab,  Bc,  C a,  d t f forment  un  réseau  incomplet 
inserii  du  qualrièmc  ordre. Menons  la  droite  Apassanl  pardeux  points  d'intcrscction 
de  ces  cótés,  qui  ne  se  trourent  pas  sur  la  cubiquc:  A rencontrcra  ABC  et  abe 
en  deux  aulres  points.  Aree  les  deux  précédcnts  on  a donc  4 points,  intersec- 
tion  de  4 cótés  d’  un  réseau  compiei  avec  4 cótés  d’im  autre  réseau  et  tous 
sont  silués  sur  line  droite.  Donc  d'après  le  corollaire  du  théorème  de  Dcsargues 
dèmoni  ré  au  n.°  prc’cédcnt,  Ics  deux  uutres  points  d'inlersection  des  cótés  de 
ces  réseaux  completa  , ou  du  réseau  incomplet  résultaut , sont  aussi  sur  cette 
droite,  cc  qui  est  le  tlieorème  de  Pascal  étendu  aux  cubiques. 

L’extcnsion  de  ce  niémc  théorème  aux  courbcs  d 'ordre  n pour  lesquellcs  sub- 
siste  le  théoicme  de  Pappus,  repose  sur  cette  remarque:  Si  deux  réseaux  com- 
plets  inscrits  ont  deux  droites  d’un  sy stèrne,  n- 3 de  l’autrc,  communes,  les 
droites  restantes,  en  nombre  2 (ri  + l)  forment  un  réseau  incomplet  inserii. 
Nous  ne  pouvons  nous  y arièler  ici. 

B.  Coordonnées  tangentielles.  Au  moyen  du  principe  de  dualitc,  M.  Folic 
trouve  les  tbéorèmcs  coriélatifs  des  précédents,  pour  Ics  courbes  de  classe  n, 
parlieulièremeut  pour  celles  de  2"”,  3”*,  4“',  et  51”'  classe.  Il  appelle  polygones 
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conjugucs  de  n cótes  circonscrits  à ime  courbe  de  classe  n,  un  doublé  sjs- 
tème  de  n points  , doni  cintemi  joint  à cheque  point  du  secami  sj  stèrne  , 
donne  une  tangente  à la  courbe.  Ott  peut  appellar  ici  tette  figure  : reseau 
circonscrit  compiei.  Le  reseau  est  incomplet,  si  les  systemes  ont  n*i  points, 
et  si  l'unc  des  droiles  doni  nous  venons  de  parler  ne  touclic  pas  la  courbe. 

C.  Caordonnees  bipolaires.  I.’auteur,  en  preuant  pour  coordonndes  bipolaires 
d'  un  point  les  cotangcnles  des  anglcs  formés  par  Ics  rayons  vccteurs  avec  la 
droitc  qui  joint  les  póles,  arrive  a de  numbreuscs  gc’ne'ralisations  du  thc'orèmc 
de  Newton  sur  les  inlerscctions  des  cótes  de  deux  angtes  qui  touruent  de  ma- 
niere à ce  que  1’  uue  de  ccs  interseelions  dccrivc  unc  droitc.  Les  de'monstra- 
lions  soni  tout-à-fait  élc’menlaircs. 

D.  Addition.  Cctte  additimi  au  travail  primitif  de  M.  Folic,  contieni  quel- 
ques  ide'es  nouvellcs  que  nous  allons  faire  connailre  en  donuant  une  seconde  dé- 
monstration  du  tlic'orèmc  de  Fascal  , et  quelques  indications  sur  les  rc'scaux 
de  courlies. 

A unc  courbe  K,  d’ordre  n,  associons  une  droite  A.  Le  lieu  A K.  aura  une 
e'qualion  qui  pourra  se  mettre  sous  la  forme: 

A K„  = 4,  i,  . . . . 4„  4„+)  - k 4/  4,' . . . . 4.'  4 „+1  = o 
dans  un  grand  numbre  de  cas.  En  gc'nc'ral  , cela  arriverà  pour  n <8,  cornine 
on  peut  le  voir,  en  comptant  le  nomine  de  paramètres  a dctcrminer  au  moyen 
de  ceux  de  K„  (on  suppose  A indeterinine').  L’e'quation,  ferite  plus  liaut,  exprime 
qu’il  y a un  reseau  complet  d’ordre  n * i,  forme  par  les  droitcs  4,  4, ...  4„+1 , 
4/4,' . . . . 4'„+I  au  lieu  A K„  , ou  encore  qu’il  y a un  reseau  incomplet  for- 
me' par  ccs  droitcs,  inscrit  a la  courbe  K„,  dont  les  cótes  qui  ne  se  coupcnt 
pas  sur  celle  courbe,  se  coupcnt  sur  la  droitc  A.  C’cst  prcciscmcnt  le  the'o- 
rème  de  Pascal  generai ise'. 

On  condoli  qu’au  lieu  d’ associer  une  droitc  à la  courbc  K„  , on  y associo 
unc  courbe  K„  d’ordre  i»j  ensuile,  <iu’au  lieu  du  re'scau  forme  par  des  droitcs, 
on  considera  un  reseau  forme'  au  moyen  de  courbes,  ou  au  moyen  de  courhes  et 
de  droites.  C’cst  cette  conccption  plus  gc'ne’ralc  des  rc'scaux,  qui  permei  a l’auteur 
de  dc'mou trer  pour  toutes  les  courbes  algébriques  le  théorème  de  Desargues . 

II.  Geometrie  de  Cespace.  Sans  que  nous  eutrions  dans  aucnn  dc'tail,  on  com- 
prami que  r on  peut  ctCudre  tout  ce  qui  precède  à la  llic'orie  des  surfaces. 
La  conccption  des  rc'scaux  polygouaux  conduit  à celle  des  raseaux  polyc’driques 
(iuscrits  , ci r cousc ri ts , complcts , incomplets).  Si  ces  rcscaux  ne  soni  eomposes 
ijuc  de  plans,  ils  doivent  passcr  par  les  droites  de  la  surf  ace,  de  sorte  que 
la  tbéorie  s’applique  naturcllemcnt  aux  surfaces  do  sccoud  degni,  de  seconde  classe, 
de  troisicme  ordrc  et  de  troisième  classe.  L’aulcur  a commencc'  ici  par  Ics  sur- 
faces du  second  ordrc,  parte  que  les  llicorèmcs  de  Desargues  et  de  Pascal  ne 

Sull,  di  MI.  c Ut  SI. (t.  Se.  Mit.i  SU.  I*  VI.  (!,u;lii>  187».  (0 
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.soni  pas  conuns  polir  cclle-ci  commc  poni  Ics  coniques.  Il  trouve  pour  tlie’u- 
rfcmc  analogue  à celui  de  Pascal  , le  the’orèmc  suivant  dcmontrc'  en  iato  , pai 
Dakdeux  [*):  Dans  un  réseau  compiei  inserii  à urie  surface  da  second  degre, 
les  faces  qui  ne  se  coupent  pas  sur  la  surface,  se  coupent  suivant  trois  droi- 
tes  situees  dans  un  pian.  Aulrenicnl  ilit,  dans  un  hexagune  gauche  forme  de 
six  generai rices  d'une  surface  du  second  degre  et  appartenant  alternativement 
aux  deux  modes  de  generation , les  faces  opposées  formees  par  deux  geite- 
ratrices  se  coupent  suivant  trois  droites  situees  dans  un  ménte  pian. 

La  rae'moire  est  termine'  par  l'application  de  la  mélliode  des  re'scaux  en  par- 
tie  cuurbcs  aux  surfaces  quelcouqucs,  et  par  l'extcusion  du  tlicorèmc  de  New- 
ton à la  geometrie  de  l espace. 

L'auteur  annonce  la  prochainc  publication  de  la  me'tliode  des  rc'seaux  appli- 
que^ aux  courbcs  gauebes. 

§ IH. 

MÌCIIEIICHES  DIVEHSES. 

i.  Théorènie  de  geometrie-,  par  M.  E.  Catalan,  associe'l|de  l'Acade'mie  (**)  : 

« Soletti  ab,  ili',  a"b",  ...  In  lectvmi  datti  wnr  mr- 

» face  S.  par  dei  jilatti  P,  P\  P",  . . ayaal  hh  enretoppe  E. 

»<  Soitttl  AB  , A'B'  , A ll1' , ...  et  qui  deriennent  eri  lignei 
» Inrtgue  lei  plani  mabitri , ayant  roulé  tur  E , rienwfnr  n 
a eon/ondre  aree  ttn  mente  pian  n , lanyent  à E.  Soienl  en- 
ti fin  CD,  C1V,  C I)  ...  tei  trajectoirn  urthogtinalei  de  Ab. 
n A’Bf,  A'Bn, ...  Si  le  pian  11  l’enrttu le  auUtur  de  E , de  ma- 
li mere  i prender  lei  politomi,  P,  P1  , P"  . ... , lei  bcrfaces 
tt  o’f.nroui.ehest  X,  ~ . X",  ...  , engendrrei  par  CI),  CD', 
a C'D'',  ...  coupent  S «uImmI  dei  Itgnet  cd,  c .i1,  c'  d ', ...,  tra- 
n jectoirei  orlAngonalei  de  ab.  rV,  a,,6"  ...  a ( 

Ce  tbc'orèroe  gc'ncral,  presque  évident,  u'avail  peut  ciré  pas  e'tc'  remarque;  l’au- 
teur  espcro  pouvoir  revenir  sur  ses  nombreuses  conséquences  (****). 

s.  co.xstructiox  des  axes  d’cae  ellipse  (*.  cambieb)  (*****).  L’auteur  de'moiitre  le 
tbeoreme  suivant  (****'*)  : 

u Dam  l'ellipte  la  partie  d’une  normale  comprile 
» entre  la  eourbe  et  le  rayon  eormpondant  du  etrclt  principal 
» eit  tgalt  ou  \ diametri  perpendiculaire  à la  normale  ». 

(•)  a MENOIHE  II  SUR  fl  l/llY  PKRROf.OlOE  DF.  REVOLUTION,  U ET  SUR  LES  HEXAGOXES  II  DE  PASCAL  ET 
» DE  M.  BRI \NCHON;  ||  PaR  G.  DANDELIN,  OETICIER  DU  GENIE  Mll.ITMRF..  » (NOUVEiUX  |l  MÉBIOIRES  11 
DE  ||LAC  ADÉMIK  ROTALE  U DES  |1  SCIENCES  ET  RF.LLE*-LETTAE*  ||  DE  BRUXELLES  ||  TOME  HI.  li  BRUXEL- 
LES li  v.  t.  df.  m\t,  imprimeur  de  l’acadìmie  rotale.  LI  1826,  pagrs  1—14  de  la  seconde  numération 
de  pages). 

(*•)  BULLETINS  ||  DE  \\  L’aCADÉMIE  ROVVLE  | DES  ||  SCIENCES,  DE*  LETTRES  ET  DES  BElUV  VRTS  il  DE 
BELOIQUP..  ||  QUARARTE  ET  OMÉME  ANNÉE.  — gÉR-,  T-  XXXIII,  etc.,  page  107,  lig.  2 — 19.  N-*  2- 
CLASSE  DES  SCIENCES  g Se ance  du  3 fècrier  1872. 

l***)  BULLETINS  H DE  ||  L*AC\DÉMIE  ROTALE  |]  DES  ||  SCIENCES,  DES  LETTRES  ET  DES  BE.lUX-lRTS  || 
DE  BELCIQUE.  fl  QU  ARANTE  ET  UNICHE  ANN  È E.  — 2n‘*  SÉR.,  T.  XXXIII,  CtC.,  pag.  107,  lig.  4—14. 

(•***)  BULLETINS  ||  DE  g I.’aCADÉMIE  ROTALE  ||  DES  *|  SCIENCES,  DES  LETTRES  ET  DES  HEaUX-ARTS  il 
DE  BELCIQUE.  ||  QU  ARANTE  ET  UNIÉME  AN  NÈE.  — 2"**  IÈR.,  T.  XXXIII,  (te,,  page  107,  lìg.  15  — 17. 

REALE  ||  DE  ||  L*  INSTRUCTION  l'UBUQUE  |j  (SUFÉRIELKE  ET  MoYENNE  ) '|  EN  BELCIQUE, 

ctc.  XX*  Année.  ||  nouvelle  hèrie.  tome  xv,  etc.,  page  126.  lig.  8— 23 1 page  127.  lig.  1 — 14,  2* 
livraison.  — Nous  n’analysons  pas  tous  Ics  articles  de  raalhématiques  de  oc  recti cil,  mais  seuk-ment 
Ics  plus  inlércssauts. 

(***”*)  BEVUE  II  DE  il  L’iNSTB l’CTION  PUBLIQUE,  eie.  EN  BELCIQUE,  etC.  XX»  Année.  H NOUVELLE 
SÈRIE.  TOME  XV,  pag.  126,  lig.  9— 11. 
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Il  prouve  ensuite  (*)  qu’  il  pii  est  tic  mémo  pour  le  rayon  symctriquc  par 
rapport  à l’a\e  des  x.  De  là  rcsultc  la  coustruction  suivantc  des  axes  de  l'cl- 
lipse , quanti  on  connati  de  grandeur  el  de  position  un  système  de  diamètres 
conjuguds  OA,  OB.  De  l’cxtrcmite  A de  l’un  d’eux,  on  ahaisse  une  pcrpendiculaire 
sur  l’aulre  et  l’on  premi  de  part  et  d’autre  du  point  A,  sur  cette  perpcndicu- 
laire , des  longueurs  c'gales  AE  , AF  à ce  demi-diamètre.  Les  bissectrices  des 
angles  des  droilcs  OE,  OF  donnent  la  direction  des  axes.  On  aliaisse  de  A des 
pcrpcndiculaires  sur  ces  axes,  elles  inlerceptent  sur  OE  des  segmenta  qui  soni 
prccise'ment  les  longueurs  des  axes  de  la  courbc.  - Cette  construction  n’  est  pas 
nouvelle;  elle  est  due  à M.  Crxsles  (**). 

3.  Problème  de  geometrie  eìe'mentnire.  « Construire  un  triangle  ABC  de  base 
AB  donne'e  — * a,  où  la  diffe'rence  des  angles  à la  base  soit  a,  et  oà  AC  x BC 
— ah.  » (**”).  - Solution.  Pour  trouver  le  sommel  C du  triangle,  on  mene  une 
droite  faisant  avee  la  base  AB,  l’angle  E A B — a,  et  l’on  prend  AE  = li.  On  joint 
le  milieu  D de  AB  à E,  on  partage  EDA  cn  deux  parlies  c'gales,  et  on  porte 
sur  la  bisscclrice,  DC  = \f  DE  x DA  : i’extremitd  C est  le  sommet  cherclié. 

I.  (De'monstration  de  Salso*  par  les  dquipollences,  ou  les  imaginaircs;  i » y — t). 
On  a,  cn  supposanl  A > II,  CDA  = ij 

AC  e1"-*11  _ DC  e*”  - a 

BC  e*  » DC  ef‘  * a 

Donc,  en  mullipliant 

ah  e("-*’'  = DC ‘ e’t‘  - a * 

DC1  e’f'  = a (a  *■  h e'"-*  ')  - DA  (DA  + AE  e'*-*")  = DA  x DE  etDA'j 
ce  qui  demolì  tre  la  construction  dnonce'c. 

II.  (M.  Catalan).  Soicnt  BC=nr,  CA  DC  — av.  On  aura  xy  = ah. 


{*)  RF.VUE  g DB  ||  L*INSTRtfCTION  POBUQUE,  CtC.  F.N  BELGIQUE,  ClC.  XX  • AlJnéC.  | NOUVEI.LE  SÈ- 
RIE. tome  xv,  page  127.  lig.  1—13. 

(•’)  TR.AITF  ||  DES  ||  SECTIONf  COX1QUFS,  fl  FAISANT  SUITE  ,AU  ||  TRAlTÈ  DE  GFOMÉTIUE  8UPÈR1EO- 

RE,  u PAR  m.  cRASf.ES,  I!  Mcmbre  de  l'Institut,  eie.  première  partie.  H pari*.  H gauthier-villars  , 
eie.  1865,  etc. , page  132,  lig.  13  à lalìn  ; page  133;  page  134,  lig.  1—2.  — Manuel  | DES  can- 
didati! ||  \ i.'école  polyteCHMQUE,  I!  par  EU  GÈNE  CaTalan,  H Ancien  éléve  de  l’Ecole  Polytcchni- 
noe,  de.  TOME  PREMIER.  Il  Al.GÈBH  r,TRIGONOMFTHIE,  Gl OMÈTRIE  AN  Al.YTIQUE  il  A DEUX  DIMENSIONI.  || 

Aver  167  figure*,  inleitalées  dans  le  texte.  ||  pari*,  Il  MALLET-bachelicr,  imprimfur-libraire  a nc  bu- 
reau des  LONG1TUDES,  de  l’ècole  IMPERIALE  poi-ytechnique»  | Quai  des  Grands-Auguslins , 55.JI 
1857.  Il  f.L’Auteur  el  l'Editeur  de  cet  ouvrage  se  réservent  le  droit  de  Iraduclion),  page  432,  lig.  5 
à la  fin  de  la  page. 

<•'•)  REVCE  II  DE  a l/lNSTiUCTION  PURLlQUE  | <»Or*Rl£URE  ET  MOYENNE I ||  EJC  BELGIOUE,^  RUBLI  ÉE 

sous  la  direction  II  de  MM.  J.  Ganlrellc.  D.  KeifTer,  I..  K<H*rsch,A.  Wagener.|  XIX*  Annee^  i,  nou- 
v elle  sèrie,  tome  xiv.  H gand.  Imprimerle  Ere.  V anderhaegen,  me  des  Champs,  66.  Il  1872,  page 
354;  page  355,  lig.  1 — 15.  5*  LIVBaison—  I^jan'ier  1872,  arliele  signè  (revue  il  de  ||  l’i.nstruc- 
tion  pubuque,  etc.  f.n  BELGIQUE,  etc.  XIX*  Annéc  , eie.,  page  355,  lig  15):  « J.  M.  » — Rr* 

VCE  II  DE  11  L*  INSTRUCTION  PCBLIQUE,  flC.  EN  BELGIQUE,  rtC.  X\c  Alluce.  ||  NOUVELLE  SÈRIE.  TOME 
XV, etc.,  page  127,  lig.  15— 31;  pages  128—129,  2*  LIVraIION. 
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a?  + j'  = s («’  + S1)  = 2 « (a  + p),  4 a'  =x*  +j*  - j xjr  cos  C.  La  dentière  équa- 

i ,,  p - n _ 

tion  doline  cos  C ™ , — . On  a cnsuite: 


i*  * 

i cos  C 1 + COS  a 

\*-j)  j 

1 - COS  C 1 - cos  X 

d'où,  après  quelques  simplifìcations, 

p1  =■  a'  + A*-  i n/i  cos  «• 

Cclte  fonnule  prouve  que  S est  moyenne  proportionnelle  cntre  DE  et  DA.  On 
a encore 

■ara  «•  a1  * S*  * 2 n S cos  ip  , y*  ■=  «*  + S*  - 2 a S cos  f , 
d'où,  par  multiplication, 

A*  = a*  + e*  - 2 nv  cos  sy. 

Dono  EDA  «=  ty.  On  retombe  dune  sur  la  construction  préce’dcntc. 

III.  (Anonymc).  Prolongeous  CD  de  DP  ■=■  Cl),  menons  PA,  PB.  Soient  X et  E 
les  points  de  rencontrc  de  AB  et  de  la  droite  AE  d’inclinaisuu  a sur  AB,  avec 
la  circonfdrence  passant  par  C,  A,  P.  On  aura  angle  CAE  = A — oCBA  =■  BAP. 
Les  trìangles  scinblabies  CAE,  CDB,  donnent  aisc’meut  AE  ■»  h ; la  proportion 
EC  : CD  = CA  : BD  ou  AD  jointe  à ECP  = CAX,  prouve  que  le  triangle  ECD 
est  semblable  a CAD.  Donc  CI)A=*CDF.  et  BE'  = ED  . DA. 

Corollaire : EX  est  parallèle  à CP,  et  on  a DE=DX,  parce  que  D est  au 
milieu  de  CP.  D’où  nne  seconde  solution  base’e  sur  la  reclicrclic  des  points  X et  E. 

4.  SUR  LA  SIKPLIFICATIO.X  DE  l’k.XSEIGIUHE.XT  |)  DE  LA  Gf.OXEntlE  j]  PAH  l’eMPLOI  DE  LA 
méthode  des  LiRiTES  (*)  (article  signe'  cl  date  (**):  « P.  MASSI0!(.||G.-I«</,  25  jarwier 
» 1872  »).  — Voici  Ics  ide'es  cssentielles  que  nous  avons  de’veloppe'es  dans  cettc  note. 

I.  Quelque  pctites  que  soient  Ics  partics  d unc  unite'  de  surface  (supposc'es 
toutes  des  carrds)  que  l’on  place  dans-  un  cercle,  on  ne  parvicnt  jamais  à le  rern- 
plir  entièrement.  D’où  la  ne’ccssile'  de  donnei'  ce  Ite  definition  de  l’aire  du  cercle: 
l’aire  du  cercle  est  la  limite  de  l’aire  d’  un  polygone  inserii  d’  uu  uomlirc  de 
cótc's  indcfiniment  croissant,  cliacun  d’eux  de'croissant  inde'liniment.  On  doit  cn- 
suite demontrer  que  tous  les  polygones  inserì ts  de  celle  espèce  out  unc  aire  qui 

1*1  REVCE  II  DE  j L’iSSTRUCTION  Pt’Rt.lQCE,  CiC.  E8  RELGIQUE,  CIC-  XX'  Anace.  Il  SOUVKLLE  SE- 
RIE. tome  xv,  eie.,  page*  57 — 68.  I"  LivRAisos.  — Il  esiste  de  eet  écrit  un  tinge  à pari  intitolò 

« SOR  LA  SI  StPLIl  1CATIOV  II  DE  1|  L'ERSEIGS EMENT  PC  LA  GEOMETRIE,  ||  EHI  f.'EMPLOt  DE  LA  MÈTHO- 

» de  des  limites.  Il  e ir  il  I*.  MANS10N,  D Ancien  Piève  de  Tocole  normale  des  Sciences,  professeur  à 
» l'universilé  j|  de  III  ni  11  caso.  1 a.  hoste,  l.ilipaire,  ruc  des  Chainps,  n*  A3.  Il  IS72  »,  et  compose 
de  16  pages,  in  S.*,  dans  la  dentiere  deit|uelles,  nnincrotco  16  lig.  I J — 201,  on  lit:  « Evinti!  ile  la 
» fierue  de  /' Instruclion  Publiqur.  il  Tonte  XV,  n!  1.  — Avril  IS72.  p 

l“)  REVCE  ||  DE  II  l’IKSTRUCTIOX  PDBL1QDE,  ClC.  EH  RELGIQUE,  eCC.  XX«  AODÓe.  S SOUVELLE  SÈ- 
RIE. tome  xv,  ite.,  page  68,  lig.  17—18.  — sur  La  simplifiCatio.v  II  de  II  L'  ehseicsesient  , eie. 
par  ||  P.  MANSION,  eie.,  page  16.  lig.  17—18. 
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tcnd  vers  une  limite  unique.  Euclide  et  la  plupart  des  modcrncs  (M.  Catalan  doit 
ciré  exceple')  admettent  ce  dernier  ilio  intime  cornine  évidcnl. 

II.  Euclide  cmploie  implicitement  le  principe  des  limites  sous  la  forme  sui- 
vantc  (livre  XII,  ili.  Il)  : Lcs  limites  A et  II  de  deux  quaulitcs  X et  Y loujours 
croissantes  et  cgalcs  dans  lcurs  varia tions,  soni  égales.  Car,  dit-il,  si  A est 
plus  grand  que  B,  X et  par  suite  Y pourra  s’approclicr  de  A,  asse*  pour  siirpasser 
B,  ce  qui  est  absurde.  Il  se  seri  du  principe  des  limites  ainsi  de'montrc'  dans  Ics 
propositions  rclativcs  à l’aire  du  cercle. 

III.  Legendre  admet,  en  outre,  dans  celle  tlicoric,  le  postulat  : il  y a des 
cercles  de  toute  graiideur  , ce  qui  enlève  toute  rigueur  il  scs  de’nionslrations. 

IV.  En  resumé,  la  plupart  des  modemes,  ne  soni  pas  assez  rigoureux  dans 
Ics  propositions  relalivcs  à l’aire  des  courbcs  et  du  cercle,  mais  ils  emploicnt 
le  principe  des  limites explicilcment;  Euclide  et  Legendre  l’einploienl  implicite- 
nient,  dans  leur  mc'tliodc  de  rcduction  à l’absurdc;  mais  le  second  ne  le  fait  pas 
dune  manière  rigoureusc. 

S.  COlLECTIOtt  XATWXALE  j|  DE  CLASSIQUE5  A LUSAGE  DE  l'e.'ISEIGXEXEXT  XOYES  ||  LE- 
COSS  |]  DE  [|  TRIGOSOMÉmiE  jj  RECTILICSE  ET  SPIIÉRigUE  ||  PAR  ||  A.  CAXB1ER  | PROFESSEUR 
DE  MAT1IÉXAT1QUES  SUPÉRIEURES  ||  ROSS  |j  RECTOR  XASCEAUX,  IRPRIRECR— LIBRAIRE— ÉDITEtr.  | 
BRUXELLES,  RESRI  XASCEAUX,  LIURAIRE  {)  1872.  (Un  Voi.  in  S.°  de  138  pages).  OuvragC 
très-pratique,  d’après  un  compte— rendu  public'  dans  la  méme  anne'c  1872  (*). 

COURS  |]  DE  P GEOMETRIE  AXALYTlyCE  J)  PAR  |]  JOSEPH  CARN0Y  ||  PROFESSEUR  A l’u.SIVER- 
YERSITÈ  DE  L0UVA1S  ||  GEOMETRIE  PLASE  jj  L0UVA1X  [|  P.  DESBARAX,  LIBRAIRE  ||  PARIS  |j 
GAUTHIER— VILLARS,  LIBRAIRE  '||  1872.  (Ili  8.°  de  XXVIII,  347  page»).  Dall*  Cet  OUVragc, 
qui  est  loin  d'étre  sans  de’fauls,  au  point  de  vue  des  de'tails,  M.  Carnoy  a le 
très-grand  mc'rite  d’initicr  rapidement  ses  lecteurs  aux  tnc'lliodes  de  la  geometrie 
analytique  moderne.  Il  contieni  une  foule  d’excrcices,  cornine  Ics  Collie  Seclions 
de  Sahnon. 

CHAPITRE  III. 

MÉC.AiMQl’E. 

§ I- 

t THFRMODYNAMIQIE- 

NOUVELLE  DÉMO.VSTR ATIO.X  DI;  SEGOSO  PRINCIPE  FON’DAMENTAL  (**). 

i.  Preliminaircs.  Soil  un  corps  soumis  à une  pressioni  unifornìe  p , de  vo- 
lume V,  a une  temperature  centigrade  ty  ou  à une  temperature  absolue  a + t = T, 

D RF.VUE  U DF.  B l.’l>STRrCTIO.V  PUBLIQUE  ||  (SUPÉRIF.URE  ET  MOVERNE)  Q EX  REI.AIQUE,  etC-  \Xe 

Annce.lJ  nouvf.lle  sèrie,  tome  xv,  ctc, , page  26G  . lig.  3!—  41  ; page  267  ; page  2GS,  lig.  1—41, 

A**  LIARMSON. 

(•*)  « Mote  tur  te  second  principe  de  la  thennodynamique-,  parli  M.  Tb.  Bel  pa  ire,  ingénicur  des 
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T etani  clone  compie  a partir  du  zc'ro  ahsolu.  Soient  Q la  cjuantité  de  clialeur 
absorbc'c  où  de'gage'c  par  ce  corps  dans  une  Iransformation  qttelconque,  A l’équi- 
valent  calorifique  de  l’unitc  du  trarail,  AU  la  variation  de  l’energie.  Nousaurous 
d Q - A (d  U +p  d V)  - A (X  d p + Y d V) 
d’apres  le  premier  principe  de  la  tbermudynamique;  puis,  d après  la  dc'lìnition 
de  X et  Y, 

d_Y  dX 
d/>“dV“‘' 

s.  Démonstration  du  second  principe  pour  les  trans formations  isothermes. 
Dans  toute  iransformation  isotlicrme,  il  y a passage  de  clialeur  d’  un  corps  à 
une  source  ou  rdeiproquement.  Ces  passages  ne  soni  que  des  Communications 
d’energie  vibratoire  d’un  corps  à un  aulrc.  Par  conse'qucnt  , si  les  particules 
du  corps  et  de  la  source  etaient  dans  un  e'tat  de  repos  ahsolu , il  ne  pour- 
rait  y avoir  ni  absorption,  ni  dc'gagenient  de  clialeur. 

Conside'rons  loulcs  les  transformalions  isotlicrmes  d’un  corps  et  pour  cliaque 
temperature  T,  soit  cimisi  un  état  initial  V,  du  volume.  L"  ensemble  des  va- 
leurs  de  V,  sera  dit,  tigne  des  e'tats  initiaux. 

Cela  pose,  la  quantite’  Q de  clialeur  ahsorbce  ou  degagce  dans  une  transfor- 
rnation  isothermc,  de  V,  a V,  est  telle  que 

Q = <f  (T,  V)  = 9 (o,  T)  + T p (V,  T) 

Mais  <p  (o,  V)  est  nulle,  d’après  le  principe  cnoncc'  plus  liaut;  donc, 

0 - T fi  {V,  T) 

et  par  suite,  pour  une  transformation  de  V à V + iV  et  isolliermc 

A Q - T Ap 

Donc 

d Q - T d ft; 

c’est-à-dire,  que  dans  le  cas  d’une  transformation  isotberme  , il  sulBl  de  di vi- 
ser  d Q par  T,  pour  obtcnir  une  diflVrentielle  exacte.  On  a donc 


équation,  qui,  dcvcloppc'c,  conduit,  au  moyen  des  relatinns  pre’ce'dcntes,  à 


» ponti  et  thaussées  » (ittumn  Il  de  [ l’ac  voémie  rotale  II  des  II  SCIENCES,  des  lettres  et  des 
BE*UX-IRTS|IdE  RELGIQIIE-I  QPACIANTE  ET  UNIÉVE  ASnEE  — SfiR.»  T . XXXIV,  CtC..  page  509,  lig. 
15—28;  paaes  510— 525;  page  528.  lig.  1—5,  V 1S.  classe  des  Science*.  Séance  du  7 dicembre 
1872).  — Voyex  les  rapporta  «le  MM.  Folie  et  Gloesener  sur  cette  note  (bulletiss  S de  J l"  a Ca- 
der i E «OVALE  11  DES  ||  SCIENCES  . CtC.  DE  «ELGICJL'E.  ||  QUAR  ANTE  ET  CNIÈME  AXnEE  — 2mt  SER.  , 

T.  xxxiv,  eie.,  page  -MS,  lig.  Il — 21;  page*  449—453  ; pages  454,  lig.  1—15.  — Il  y a un  lirage  à 
part  de  celle  note  intitulé  dans  sa  premitre  page;  « rote  II  sur  H le  second  principe  de  la  ther- 

» MODYS  A H1QUE;  |]  RAR  ||  M.  TU.  BELPAIRE,  Il  INCEXIEUR  DES  PONT*  ET  CnAUSSEES  »,  Ct  Compose  de 

20  pages.  dans  la  seconde  desnuelles  on  lit  : « Gxtrait  des  Bulletins  de  CAcadrmie  royale  de  Bel- 
ìi gt^iie,  8 2"*  sèrie,  l.  XXXIV,  n'  12;  1872 . t Bruxelles,  impr.  de  F.  Uayez.  » 
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3.  The'orème  de  Carnot.  Celle  dcrnicre  valeur  de  dQ  conduit  à unc  consd- 
quence  remarquable.  Soit  dans  un  pian,  où  p et  V soni  les  ordonnees  et  Ics 
abscisses,  ab  c d un  cycle  de  Carnot,  infìnimcnt  petit  dans  lous  les  scns,  a b 
et  c d ctant  des  lignes  isothermes,  bc  et  da  dcs  lignes  adiabatiqnes.  Ori  trouve 
assei  aiséraent,  F c'tant  le  travail  alisorbe'  pendant  le  parcours  d’  un  cycle  de 
Carnot,  que  a b c d =*  A1  F,  et  par  suite,  que 


d’F- 


d T . d V 
dT 
Ap 


ou,  d’après  une  equation  precedente: 

"-ìW 

Puis,  cn  inte'grant  deux  fois,  et  remarquant  que  dF  = — — 

A 


A0  r Oa-Q.  T,-T, 

T " ’ Q.  T, 

Cctte  de'monstration  du  tlic'orfcme  de  Carnot  est  empruntc'c  à I’  ouvrage  de 
Zci'sea  sur  la  tbéorie  me'canique  de  la  chaleur  (*). 

Prenons  pour  tigne  des  états  initiaux  unc  ligne  adiabalique  fesant  partie 
du  cycle  de  Carnot,  on  ama  alors  à la  fois  Q = Tfi,  Q = CT  et  par  suite  fi  = C. 
Donc  fi  est  Constant  le  long  de  tontes  les  lignes  adiabatiqnes . 

4.  De'monstration  generale  du  second  principe.  Considdrons  maintenant  un 
corps  ddlìni  par  les  quantites  T et  fi,  que  nous  prendrons  corame  variables  inde- 
pendantes  et  corame  coordonnees  d’un  systeme  d'axes  reclangulaires.  Soit  AB  une 
transformaliou  inlìniment  petite,  AC  une  transformation  isotlierrae  qui  aree  une 
transformalion  adiabatique  CB,  conduit  e'galement  le  corps  de  A en  B.  La  quantità 
de  chaleur  de  la  modifìcation  AB,  ne  differe  de  celle  de  la  transformation  ABC 
que  d uri  inlìniment  petit  du  second  ordre , car  le  dU  est  le  raérae  , et  p d o 
ne  dilTfere  e’vidcmraont  que  d’un  infìniment  petit  du  second  ordre  dans  Ics  deux 
cas.  On  a donc  dQ=Tdfi,  Q=  j T d fi  = l’aire  de  la  courbe  dont  AB  est  un 

(*)  THtoHir  MÉCAMQUE  II  BE  t LA  CHALEUR,  Il  AYEC  SES  ArrLlCATIOKR  AUI  M ICIO  SEI,  | Par  LE  D.f 
G.  ZEU.VER,  etc.  2C  P.DITION  ESTlfeREMENT  REFORBOE,  CtC.  OUVRACE  TRADOIT  DE  L’alLEMANB  l|  PAR  0 

Maurice  arntiial,  etc.  Achille  caeir.  eie.  piRis,  ctc.  IS6U,  page  SS,  lìg.  <3—22:  pAgCS  50—57  ; 
page  SS,  lig.  1—21.  PREMIÈRE  SECTIO.V,  S-  VII. 
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elc'ment.  Il  resuite  «le  là  que  —■  est  unc  dillcrenliclle  cxacte  , ce  «|ui  est  le 


second  principe  de  la  tlicrmodynamiquc. 

S.  Maximum  de  rendement.  Soit  un  cycle  réversible  quclconque  entouraut 
une  aire  S , c’tant  T et  p les  coordonnc’cs.  Suit  S + S"  l'aire  du  cycle  de 
Carnot  circonscrit,  lcquel  est  rcpre’scntc'  par  un  rectangle.  Soit  A le  rcctangle 
compris  entro  1'  axe  dcs  p,  le  rrclangle  S + Sr  + S"  et  les  ordonne'es  exlrémes  de 
cclui-ci.  Oli  a c’vidcmment,  S'  dtant  l’aire  comprise  entre  A et  S 


S _ S + S''  + S' 

S * S'  + A < § * S"  + A 


c’esl-a-dire  que  le  rendement  suivant  le  cycle  de  Carnot  est  plus  grand  que 
suivant  un  aulre  cycle  insriit. 

M.  Philips  a propose'  (*)  aussi  , mais  sculcmenl  cn  janvicr  1873,  d'employer 
Ics  coordonnc'cs  T et  y.  à la  dcmonstration  du  thcorcme  sur  le  rendement. 


§ »■ 

RECilERCULS  DE  NÉCAMQUfi  APPLIQUI  6 DE  M.  I)E  TILLY. 

i . Frottcment  de glisserncnt  sur  les  surfaces  he'liqoides rcglees(**) Poncelet (***) 
et  Corious  (•*••)  ont  traile  le  prolilèmc  de  l’equilihrc  de  la  vis  triungulaire,  au 
moyen  de  la  méthode  des  reactions , c est-a-dirc  cn  clieicliant  les  equalions  d*e- 
(juilibre  entre  Ics  forces  acli  ves,  les  frottemeuts  et  les  reactions.  Navier 

n AXNAI.ES  II  SCIENTI  FIQUES  II  DE  ||  t.’ÉCOLE  NORMALE  SUPÈRtEURE,  H rUBMÉES  SOUS  LF.S  AUSPl- 
CE$  ||  DU  MINISTRE  DE  L*IN STRUCTION  PUBLIQUE.  ||  P AR  UN  CoMITÉ  II  DE  RÈDACTION  COMPOSÉ  DE  MM. 
LES  MAlTRES  DE  CONFÉRFNCF.S  DE  L’  ÈCO  LE  li  DEUXIÈME  SÈRIE  ||  TOME  DEUXIÈME  — ApiNÈF.  1873.  I 
pahis,  etc.  1873,  pages  1 — 12.  N°»  1 el  2. 

{••)  « ÈTUDES  H SUR  LE  FROTTEMENT.  )|  PREMIÈRE  PARTI  E.  |J  NOTE  ||  RELATIVE  \U  FROTTEMENT  DE 

w oi.issement  II  sur  les  rurfaces  héli$oTdk$  rèclées;  il  par  ||  i.-M.  nE  Tii.LV,  ||  capitarne  d'artille- 
a rie,  professeur  à l’Kcole  militaire.  Il  i .Mr moire  présente  à la  classe  de*  Sciences  le  5 février  1870.)  w 

(MÉMOIRES  COt  RONNÉS  II  ET  ||  AIJTRES  MF.MOIRKS,  Il  PUBLIÉS  P AR  fl  l’  aC  ADÈMtE  ROA  ALE  II  DF.S  SCIEN- 
CES, des  lettre*  et  des  beaux-  arts  de  belgique.  Il  collection  w-ST— tome  xxii,  eie.,  seconde 
nnnicration  de  pages,  pages  1—32;  et  lirage  à pari  compose  de  32  page*,  in  8*,  «lana  la  seconde  des- 
quclles  on  lit:  « Exlnitdu  tome  XXII  des  Mémoires  couronné»  et  aulre»  A fémoire»,  il  puhlìés  par  l'Acj- 
» demìe  royale  de  Belgique.  — 1870  |j  Bruxelles,  imprimerle  de  F.  H ayez  »).  — Voyetles  rapporta 
de  MM.  Sleicben  et  Folio  sur  cet  écrit  (bulletins  il  de  ||  i/académif.  boy  ale  ||  des  | Sciences,  etc. 
DE  BELGIQUE.  li  TRENTE-NEUV1ÈME  ANNÉE.  — 2me  SÈRIE,  T.  XXIX,  elC.,  page  166.  IÌg.  24— 27,  pages 
167—175;  page  176,  lig.  1—3.  NT  3.  classe  df.s  Sciences.  Stante  du  5 mais  1870). 

(•*•)  IRAITÈijDF  MÉCAMQUE  ||  APPLIQUÈE  AUX  MACHINES  ||  Par  J.-V.  PONCELET,  etc.  PREMIÈRE 

parti r.,  eie.  L1ÈGE  , eie.  1815,  pages  307—313 

(•***)  TR  AITÉ  11  DE  LA  MÈCAMQUÈ  DES  CORPS  SOLI  DES  fl  ET  DU  li  C ALCtlL  DE  L*EFFET  DES  MACHINES  J 
PAR  G.  CORIOUS,  CtC.  SECONDE  ÉDITION  Q PARIS  1J  CARILI  A N-GOF.URT,  ett.  1814,  page  145,  lìg.  5— 29: 
page»  4 40 — 149. 

!««•••)  RtgDM£  DES  LE^ONS  11  DONNÈES  ||  A L I.COLE  DES  PONT5  ET  CHAUSSÉE8,  fl  SUR  ||  L'APPLICATION 
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et  M.  Steicms  (*),  au  conlraire,  se  scrvenl  rie  la  me'thodc  des  decampositions 
pour  le  mème  objet.  Ccs  auteurs 

« établissent  l'équi- 

» libre  cetre  Ics  Torcer  activcs  rollicitantes  et  ter  trottcmenU  tlus 
n aux  pressions  normales  au  moyen  d'unedècomposition  cITeclivc 
» et  nalurclle  der  Torcer  activer  suivant  la  direction  du  cheinin  par- 
» court)  et  suivant  la  normale  à rbélicoìde.  Ilr  arrivent  ainri  à un 
a resultai  trés-différenl  du  premier  a!  *■  ) 

L auteur  mentre  que  cette  discordancc  des  re'sultats  trouve’s  par  Ics  deux  me'- 
tlindes  provieni  d’unc  crrcur  de  l’oncelet  et  de  Coriolis  dans  l'application  de 
la  melhode  des  re'actions.  Pour  le  prouver,  il  suil  la  marche  habituellc , cn 
concentrant  toutes  les  actions  cn  un  point  du  fìlel,  et  ètablissant  les  dquations 
d’équilibrc  sans  ricn  pre'juger  tonebant  la  direction  de  la  reaction  totale;  il  rc- 
trouve  ainsi  le  rc'sultat  de  M.  Stcicbcn.  L’crreur  de  Coriolis  et  de  Poncelet  con- 
siste en  ce  qu’ils  n’ont  conside’ré  que  deux  composantes  de  la  reaction,  savoir 
la  pression  normale  et  le  frottement  et  qu’ils  ont  ne'glige'  la  pression  deviatricc, 
pcrpcndiculairc  au  frottement  dans  le  pian  tangcut  à la  vis.  Comme  le  font 
remarquer  M.  de  Tilly  (***)  et  M.  Folie  (****),  cette  pression  dc'viatrice  engendrc 
méme  un  frottement  doni  il  f'audrail  tenir  coinptc,  si  la  ebose  n'c'tait  pas  si  difficile. 

L auteur  applique  la  melhode  des  re'actions  au  problcme  plus  generai  de  IV- 
quilibrc  et  du  mouvement  d’un  hdlicoide  regie  quelconquc,  et  mentre  l' usage 
de  ses  formules  pour  l’c'tudc  du  mouvement  des  projectiles  dans  Ics  canons  rayés. 
I!  trouve  t|ue  Ics  formules  de  MM . Noble,  Jersse.x  et  Gorloff,  relalives  au  canon 
Mhitworth,  soni  inexactes  par  suite  d'uue  erreur  analogue  à celle  de  Poncelet. 

La  dentière  partic  du  me'moirc  est  consacréc  a l'examcn  de  l'bypotbèsc  re- 
lative à la  conccntralion  de  toutes  les  pressions  en  un  point  du  lìlcl  moyen. 
L’auteur  trouve  que  l'on  peut  concentrer  les  actions  sur  le  filet  moyen,  si  la  lar- 
geur  du  filet  est  très— petite  par  rapporl  à celle  du  noyau  , au  moins  dans  le 
cas  où  la  generatrice  de  l'hdli^oidc  rencontrc  l'axe  ; que  l'on  peut  concentrer 
Ics  actions  cn  un  point,  s’il  y a plusicurs  filcts  rèpartis  syme'triquement  sur  la 


or.  LI  MÉCANIQUE  S V L'ETABLISSEMENT  n DES  COSSTIUICTIOXS  Et  DES  MACHINES.  Il  DEUXltME  PARTIR, 
etc.  TROISIÈME  PARTIE,  CIC.  PAR  ||  NAVIER,  CtC.  PARIS,  Il  CREI  CARIE!  ANGOEL'RY,  eie.  1338,  page  S05, 
lig.  7— gO:  page»  200—210.  TROisifcME  partir,  titre  v,  n?  57. 

(■)  MfMOIRESjDC  EAjSOCItT*  ROVAI. E DES  SCIENCES  II  DE  L1ÉGE  li  TOME  PREMIER.  II  f AVRC  7 

planches.)  il  i.iEge  II  CRez  rfLix  oudart,  imprimere,  etc.  1843  pt  1844,  deux iRsi e PARTIR,  page* 
348—309. 

(••(  f.TUDES  1 StIR  LE  FROTTEMENT.  ||  PREMIERE  PARTIE.  CtC.  PARllJ.-M.  DE  TILLY,  tic.,  page  4, 
lig.  15—20. 

(*'*)  ETLDES  II  SUR  LE  FROTTEMENT.  u PREMIARE  PARTIE,  etc.  PAR  11  l.-M.  DE  TILLV,  CtC.,  page 

31.  lig.  13-27:  page  32,  lig.  t— 8. 

(■'*")  aCLLETINS  II  DE  11  L'aC  ADÉMIE  ROTALE  11  DES  II  SCIENCES,  DES  LETTRES  ET  DES  REAUX-IRTS|| 
DE  BELCIQCC.  ||  TRENTE-NEUTltBE  ANNtE.  — 2"'1  SERIE,  T.  XXIX,  ClC.,  page  1 72,  lig.  19—25. 
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sedimi;  ou  s*il  n'y  a qu*un  filet,  mais  que  Ics  actions  soient  rcportics  unifor- 
moment  sur  cc  fìlct  et  si  Pecrou  contieni  un  nombre  cnlier  ile  tours  de  celui-ci. 
L*  auteur  fait  remarquer  , en  paesani  que 

« l.cs  formule*  relative*  aux  canon*  rayés  ont  «ine  importante  qui 
» sVlciid  au  delà  d’unc  nuri*  quest  imi  d arlillerie , far  elle»  rondui* 

» remi  peul-étre  k la  aécooverte  des  vérilables  lois  du  frottement 
u de  glissatimi  pour  le  ca»  de*  grarulrs  pressici»  et  des  grandes 
w vitesses,  » (*). 

2. Sur  quelqucs  formule s de  balistiqne  appliquée  (**).  - Cet  eferit  coinmcnce 
aitisi  (*•*)  : 

« Hans  la  balislique  applique?,  on  admet  certame*  bypn- 
)*  tlièses  approxitnative*  destinècs  à a&similrr  .munì  que 
» possibte  la  reeberrhe  de  la  trajectoire  de*  pn»jeetìle§  allnn- 
» gè*  à celle  qui  *e  rapporto  au*  projeclilr*  sphértqticS,  et  k 
« suppléer  aitisi  à finsuflìsance  pratique  de*  mélhodes,  d’ail- 
» leur*  très-remarqualdes  et  très-utiles , dan»  lesquellw 
a on  checche  à lenir  compie  de  Ionie»  le»  circonstance*  du 
» moiivcnirnt.  » 

Ces  hypotheses  soni  Ics  suivantes  pour  la  projection  du  mouvement  dans  le  pian 
verlical  du  tir:  t?  la  composante  langentielle  u*c»t  fonction  que  de  la  vitesse 
de  Iranslaliou  du  cenile  de  gravite'  sur  le  pian  vcrtical  du  tir;  2?  La  coinpo- 
santc  verticale  est  une  constante  proportionnelle  a la  pesanleur.  Moyennant  ces 
hypollicscs,  en  faisaiit  usagcduuc  melimele  de  M.  de  Saint  Roberl(0***),  l’auteur  a 
trouvé  les  e’f|uations  du  mouvement,  cu  supposant  successi  ve  me  ut  la  coniposantc 
langentielle  proportionnelle  au  carré',  au  cube  et  ii  la  quulrièrne  puissaucc  de  la 
vitesse  projetce.  Comparali t les  divers  sysièmes  de  formule*  aitisi  trouvees,  il  par- 
vicnt  à Ics  remplaccr  par  un  systeme  nniqiie  de  valcurs,  qui  peuvent  servir 
dans  tous  Ics  cas. 

§ III. 

CALCliL  DE  LA  DENSITÀ  DE  LA  TERRE,  PAR  M.  POLIE,  CtC. 

i.  Ca/cul  de  la  dtnsité de  la  terre  (***®*).  - La  note  de  M.  Folie  sur  cc  sujel 


(•)  ÉTIÌOES  II  SUR  LE  FROTTE»! EST  11  PREMI ÈKF.  FARTI I',  CtC.  FAR  ||  J.-H.  DE  TILLY,  CtC.,  page  17, 
lig.  84-28. 

(**)  « .Sur  quelquet  formule s de  balislique  appliqui  . parli  J.-M  Oc  Tilly,  corrcsfmndant  de 
n l’Académie  » (ìvlletins  | de  I l'académie  roy  ale  H des  II  Sciences,  des  lettre*  f.t  de*  braux- 
ARTS  ||  DE  BELl.IQUF.  ||  QIUMME  ET  UMCME  ARA  È E — 2,lie  »ÉR.,  T-  XXXIV,  OtC.,  page  43.  lig.  13  — 
27  ; page*  44—50.  N.*  7.  classe  des  Sciences.  Stane e du  6 juillet  1872).  — Il  y a un  tiragc  à part 
de  ccl  ècrit  inlitulé  dans  sa  première  page:  « note  | sor  | QOELQcr*  formule»  de  nalistiqce  ap* 
» PLiQCtE,  H i*Ah  ||  m.  i.-m.  De  tii.i.t,  U capilaine  d‘artiUerìe,  profetseur  à Fècole  militarne,  corre»- 
» pondanl  11  de  Facadémie  royale  de  Originile  ».  et  compose  do  dix  page*  . in-S8 , dans  la  seconde 
deiquelles  on  lit  : « Extrait  ile»  BuUehns  de  l'Aeadrmie  royale  de  BeJgique,  il  2n,«  sèrie,  tome  XXXIV, 
» ir  7;  1872  11  Bruxelles,  imprimerie  de  F.  Haye/.  ». 

(**')  R 01.  LETI  SS  y DE  |l  L.ACAOÉMJE  ROYALE  II  DE»  |]  SCIENCES,  DE»  LETTRE*  ET  DES  BF.iUX-AKTS  OF. 

bf.loiqtjf.  il  quar  \rtf.  et  umème  année  — 2me  kér.,  T.  xxxiv,  eie.,  page  43.  lig.  16— 23.  — NOTE  II 
SUR  D QUELQUFS  FORMULE*  DE  BALISTIQUE  ArPLTQl  ÉF,  | PAR  | M.  J.-M.  DF.  TILLT,  eie.,  page  troisìl* 
me,  lig.  3— lu. 

(••••)  MEMORIE  fl  DELLA  |l  REALE  ACCADEMIA  ||  DELLE  SCIENZE  li  DI  TORINO  ||  SERIF.  SECONDA  ||  TuM<j 
XVI  II  TORINO  U DALLA  STAMPERIA  RE  ALE  U M DCCCLVI1 , page»  11)7  — 209.  — PAUL  DE  SaINT-ROBEHT  , 
Mf:  MOIRE*  SCIENTIFIQCES  R ÉUM*  FT  MI*  EN  0-DI>E.  TOME  I.  BALISTIQUE  B TURIN,  VINCENT  BONA  IM 
PRIMEUR  DE  S.  M , Bue  diari  s -Alberi,  Nu  I.  1872,  page*  25— 170. 

I **•**•)  K Sur  le  calcai  de  la  dentiti  miyentxe  de  la  terre,  d'après  ||  les  observalions  d'Airy,  par  M. 
» F.  Folie,  correipondant  ti  de  l'Acalc-mic  j>  |bulletins,|de||l*ac  adèmik  royalf,  ||  des  | Science*»  de* 
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a pour  but  de  ddduire  la  valcnr  de  la  densite'  moyenne  de  la  terre  des  expe- 
rienccs  faitcs  par  M.  Airy  sur  le  pcndulc  a la  surfacc  et  au  fond  de  la  mine 
de  liarton,  plus  cxactcment  ijue  ne  l’a  fait  M.  Airy  Itii-móme. 

Supposons  la  terre  sphc'rique  et  coupc'c,  suirant  un  diamclrc  BOB',  par  un 
pian  donnant  pour  scction  un  grand  cerclc.  Soit  deci it  dans  ce  pian,  un  cer- 
cle  de  rayon  OA,  0 c'tant  le  centre  de  la  spliere,  A un  poinl  de  OB,  tei  (pie  AB 
soit  e'gal  à la  profondeur  de  la  mine  de  liarton.  Soit  MN  unc  pcrpcmliculaire  eu 
E à DA  rencontrant  le  grand  cerclc  BB'  cn  M et  N,  soient  enfin  MH',  NN1  les 
perpcndiculaircs  abaisse'es  de  M et  N sur  la  tangente  en  A,  au  cercle  OA.  Au 
segment  MBN,  au  rectanglc  MM'N  N et  à la  couronne  circulaire  enlre  lescercles 
de  rayon  OA  et  OB  correspondent  des  volumes  V,f,  V,",  V,'  + V,"  + V„ , quand 
ou  fait  tourner  autour  de  BB'  mule  la  figure  piane  que  nous  venons  de  décrire. 

I.cs  obscrvations  du  pemlulc  donneiti  le  rapport  des  inteiisile's  de  la  pesan- 
teur  aux  deux  poinls  A et  B.  Ce  rapport  dc’pend  de  la  distance  de  ces  poiuts 
au  point  0 et  de  l'atlraclion  de  la  couclie  spherique  AB.  M.  Airy  a suppose  que 
ccttc  couche  a une  densite'  uniforme  , e'gale  a celle  des  ciivirons  de  la  mine. 
M.  Eolie  admet,  au  contraire,  (|ue  la  densite'  moyenne  aux  cnvirons  de  la  mine 
dans  Ics  volumes  V',  et  V™,  est  bicn  2.5  corame  l’a  suppose'  M.  Airy,  mais  que  dans 
le  reste  V„  de  la  couche  AB,  elle  est  i .4,  nombre  trouve'  en  admettant  que  Ics 
mera  occupent  unc  étcndue  trois  fois  plus  consideratile  que  les  continents,  et  que 
la  densite'  superficicllc  de  ceux-ci  soit  de  2.5. 

M.  Eolie  calculc  1‘  attraction  de  V,'  et  V ",  sur  A et  sur  B.  II  trouve  une 
expression  de  la  forme 

- ixè,  c (1  + A,) 

pour  l’attracliou  de  V,  = V,'  + V' , sur  A,  i,  c'tant  la  densite'  de  V,  , c la  hau- 
leur  AB;  par  suite,  celle  de  V0  est 

2 ir  ì0c  (t  - A,) 

ì „ c'tant  la  densite'  de  V,.  Ajoutant  les  deux  re'sultats,  il  trouve  l’attraction  de  la 
couche  sphc’riqne  sur  A.  Il  trouve  une  expression  analogue  pour  Eattraction  sur  B. 

Ajoutant  a ces  deux  attractions  celle  de  la  sphèrc  de  rayon  OA  , augmen— 
Uni  de  plus,  l’action  sur  B d une  quautite'  K qui  reprdscntc  la  correction  due 

letthes,  tT  uri  kewx-irts  J nr  dei.giqce.  ||  QOiniKTE  et  uriPve  assée. — 2”*  i*«.,  t.  xxxiii, 
eie.,  page  389.  lig.  19—28:  pagri  890—408;  page  409,  lig.  1—7.  N.*5.  cusit  dei  sciesces,  Sconce 
(fu  6 mai  1872).  — Voyei  Ics  rapporti  de  MM.  Gilbert  et  Liagre  sur  eri  éerit(soLLETiss  ||  de  II  i.’.i- 
CadEhie  rotale,  eie.' de  belgique.  1 qua» irte  et  rstfcvr.  asnìe.  — 2“*  sEr.,  t.  xxxiii.  eie., 
pagri  309 — 371;  page  372.  lig.  1—7.  N"  5.  classe  dei  sciesces.  Sconce  (fu  (i  mai  18721.  — Il  y a 
un  tirage  a pari  (le  cet  erri l intitolò  dans  sa  première  page:  a sex  le  calcdl  li  de  II  la  deksitE  vo- 
li TESSE  DE  LA  TEI.RE,  Il  d’a»RÈS  ||  LES  ORSEXSATIOSS  d'aIHT  , 3 Par  M.  E.  EOLIE  , 5 CORaESRORDAlT 
» de  l'aCadEvie  rotaie  de  selciose  ji,  et  compose  de  23  pages.  in  8*.  dans  la  seconde  deiqueltes 
on  lit  : n Fxtrait  dei  Bulle fina  de  l'Académie  rapate  de  Belgique,  sèrie,  t-  XXXIII,  n*  5;  mai 
» 1872.  Il  Bruxelles  impr.  de  F.  Hitei  ». 
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aux  irrcgularitcs  superficiellcs,  i'aulcur  parvieut  à esprimer  Ics  atlraclions  de  la 
terre  sur  A et  sur  B,  eu  fonction  de  la  densità  moyenne  de  la  terre  D.  Leur 
rapporl  est  connu  par  Ics  cxpc'ricnces  d’Airy.  On  peut  doac  trouver  la  densità 
moyenne  de  la  terre.  M.  Folic  arrive  ainsi,  lous  catculs  faits,  à la  valeur: 

1)  «*  6.439. 

Airy  trouve  I)  = 6. 5M,  c’csl-a-dirc  o.  127  de  plus,  cn  supposant  que  la  coli- 
ci te  sphe'riquc  AB  ait  une  densi tc  uniforme,  ou  n’ait  pas  d’atlraction  sur  A. 

Voici,  d’  aprcs  M.  Folic  , Ics  autres  valeurs  trouve'cs  antc'rieurcmcnt  , ainsi 
que  les  re'sultats  que  nous  venans  d’indiquer. 

l?  Par  la  kalance  de  torsioni 


Cavcndisli S.44S 

Baily 5.660 

Reich 5.576 


2?  Par  comparaison  de  l'action  de  la  terre  avee  celle  d'une  partie  de  la  terre: 


Alaskclync,  Hutton,  Playfair  (de’viation  do  111  à plomb,  près  du 

moni  Shehallieti) 4.713 

Carlini,  Biot  (Observations  du  pcudule  à Bordeaux  et  sur  le  Mont 

Ccnis) ; 4.837 

Airy 6.566 

Al.  Folie 6.439 


Al.  Folte  indiqiic  quclqucs— unes  des  corrections  qu'il  faudrait  faire  à la  der- 
nière  meìlmde  pour  la  rcndre  plus  cxactc  cncorc. 

2.  Notes  scienti/lques  par  J.—L.  fVczel  (*).  La  première  partie  de  cet  opus- 
cule  s’ occupe  principalcmcnt  d’ liypotbèscs  rclativcs  aux  causes  pliysiques  , 
tellcs  que  la  lumière  et  l’eìcctricile'.  Hans  la  seconde  l’autcur  donne  d’une  ma- 
nière c'ic'mcutaire  la  tlicorie  des  forces  centrales , cn  se  servant  de  1’  ancienne 
théorie  des  iufiiiimcnt  pctits.  Le  resultai  le  plus  rcmarquablc  auqucl  l'auteur  est 
arrive',  est  une  formule  servant  à trouver  la  distance  moyenne  de  la  lune  a la 
terre,  par  la  seulc  observalion  de  la  durèc  de  la  revolution  side’ralc  du  satellite  (**). 
Laplace  dans  la  Mccanique  celeste  (Liv.  Il,  lt!s) {***),  trouve  le  tnème  resultai,  en 
partant  des  mémes  ide'es  que  Al.  Wezcl,  mais  sous  une  forme  plus  compliquee  (***  *). 

(*)  notes  sCtENTiriQues,  Il  I.  Quelques  idre s tur  les  cause t phytiques.  il  II.  Kuuvelle  Ustorie  de* 
force*  centrate*,  il  app/iqures  à la  mteanique  reiette  ri  à la  mccanique  molrcutaire,  li  par  |!  J.  - L. 
WEZEI.,  ||  akciih  proeessebr  or  mathématiqces  snpgRiEiiaES.  de  putsigur.  et  d’astroxomie|| 

A l'aTHEnEE  ROVlL  d’aNVEHS,  chevai.  IEH  DE  I.'oRORE  DE  I.tOPOI.D.  ||  LOOVAIN . ||  TV  POGIt  APH1E  DE 

vaslirthout  prEres,  ||  imprimeurs  de  l'Onivcrsilé.  1 1872.  {Opuseule  , in  8*,  de  24  pages,  doni  les 
24m*  nc  sont  pas  nutnéroUes,  et  les  S"1*— 23"10  soni  nunuTolécs  8— 231. 

(**)  notes  sciektifuioes,  eie.  par  |1  J.-L.  WEZEL,  eie.,  page  18,  lig.  9— 32;  pag.  19,  lig.  t — 17, 
paragraphe  17. 

{•••)  TRAITÉ  H DE  |!  MÉCAMQl'E  CÉLESTE,  Il  PAR  P.  S.  LAPLACE.  PCC.  TOME  PREMIER,  CCC.  A PARIS, 

ecc.  1799,  page  118,  lig.  5—35;  page  119;  page  120,  lig.  t— 19.  — oEi'viu  s J de  lavi. ace  I tome 
premier  II  pari;  ||  IMPKIMER1E  royale  li  M acce  XLiu.,  page  135,  lig  8—29;  pages  136—137;  page 
138,  lig.  1—5. 

(••**)  En  Icrminant  ee  petit  écrit,  nous  expriinons  toule  mitre  reconnaissanee  à M.  le  Prince  B. 
Boncomjpagni  , à qui  sont  dus  Ics  innombrables  renseignements  bibliograpbiques  contcnus  dans  les 
noles  iP.  Mansioni. 
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LO  SVILCPPO  STORICO 

DELLA  TEORIA  DEI  POLIGONI  STELLATI 

NELL’ANTICHITÀ  E NEL  MEDIO  EVO 

DEL  1).R  SIGISMONDO  GUNTHER 

TRADIZIONE  DAL  TEDESCO 
DEL  D."  ALFONSO  SPARAGNA 


l.a  teoria  dei  poligoni  stellati,  che  dai  più  remoti  tempi  fino  a noi  viene  a 
introdursi  nella  storia  delle  matematiche,  presenta  molto  interesse  per  lo  sto- 
rico, sia  per  se  stessa,  sia  particolarmente  in  relazione  cogli  altri  rami  della  scienza. 
Quindi  non  potea  essere  a meno  che  non  si  facesse  sensibile  la  mancanza  di  una 
raccolta  completa  , per  quanto  è possibile,  di  tutto  ciò  clic  si  conosce  su  questo 
soggetto;  e però  il  grande  scrittore  della  storia  della  Geometria,  Chaslcs  (t),  de- 
dicò allo  svolgimento  storico  di  questa  teoria  un  capitolo,  inserito  nel  suo  Aperqu 
historique.  Quantunque  per  altro  non  si  possa  disconoscere  in  questa  esposizione 
tutto  il  pregio  del  sapere  c dello  stile,  clic  assicurano  all'intera  opera  la  fama 
clic  gode;  tuttavia  l’attento  osservatore  v'incoutra  in  prima  linea  alcune  imper- 
fezioni, le  quali,  anche  in  qualche  altra  parte  dell’opera,  non  mancano  di  fare 
una  spiacevole  impressione,  sopra  tutto  l’uso  quasi  esclusivo  di  opere  francesi, 
o per  meglio  dire  neolatine,  una  noncuranza  delle  produzioni  dello  spirito  ger- 
manico, noncuranza  confessala  anche  in  un  passo  (t),  e che  lo  condusse  a non 
far  punto  menzione  dei  meriti  di  un  Regiomontano,  d'uu  Meister,  d’un  Mòbius. 
Oltre  di  ciò  recenti  investigazioni  hanno  posto  in  luce  molte  cose  riguardanti 
questa  teoria,  sicché  un  nuovo  lavoro  su  questo  importante  soggetto  non  può 
essere  fuori  di  luogo. 

§.  i.  La  geometria  greca  propriamente  detta  , se  con  questa  espressione 
accenniamo  soltanto  ad  Euclide  ed  alla  sua  scuola,  è al  tutto  estranea  al  nostro 
soggetto,  giacché  un  poligono  il  cui  perimetro  si  taglia  da  sé  stesso,  al  modo 

(I)  APERCU  HISTORIQUE  11  SUR  L ‘ORIGINE  ET  I.E  StVELOPPEME.V  T ||  DES  MfeTHODES  EK  GEOMETRIE, 

ecc.  par  «1,  CHARLES,  ecc.  RRDREti.Es,  ecc.  1837,  pag.  478,  lin.  32 — 38  ; pag.  477— 4S6  : pag.  487  , 
lin.  1—36.  — Geschichle  II  der  8 Geometrie  H haupLsacblicb  mil  Beni*  1|  auf  die  ncucren  Methoden.  | 
Von  |!  Chaslcs  II  Aus  dem  Franziisischen  Ulicrtragen  | durch  II  Dr.  !..  A.  Sokncke,  ecc.  Halle,  etc.  1833, 
pag.  545—560. 

(SI  APERSI)  HISTORIQUE,  PCC  PAR  ».  CHARLES,  ecc.,  pag.  215,  lin.  31—37.  nota  I.  — Gcicin 
elite  A der  li  Geometrie,  eie.  Von  II  Chaslcs,  ecc-,  pag.  211,  nota  (I),  lin.  37—47. 

IMI.  di  HA/,  t di  SI.  d.  Se.  ALO.  # Fu.  I.  VI.  {Atollo  1S73).  43 
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di  vedere  rigoroso  degli  antichi  matematici  greci  dovea  sembrare  cosa  intera- 
mente impossibile.  Per  ciò  eia  anche  ad  essi  impossibile  di  andare  più  oltre 
nella  Stereometria  dei  cinque  solidi  regolari  di  Platone,  sebbene  ne  abbiano  fatto 
il  tentativo.  11  Sig.  Chasles  scrive  (l)  : 

« Pappu*  nous  appresti  1 qu'Archimcsle  a chercbé  à ètenrtre  cede  tbcorie,  clquc  ne  pou- 
» vani  lormer  plus  de  cincj  poljrt  dres  réguliers,  il  en  avait  iinaginé  d‘  un  nouveau  gerire  , 

» qu’on  a appelés  semi-réguliers  : leurs  faces  étaient,  comme  dans  Ics  cinq  premier*  , des 
» polygones  réguliers,  mais  non  (ous  scmblablcs  elitre  eux.  Ccs  nouveaux  corps  étaient  au 
)j  nombre  de  treize.  Pappus  en  a rionné  une  description  très-claire , que  Kepler  a repro- 
» duite,  en  donnant  Ics  Agures  qui  s'y  rapporterà , dans  le  second  livre  de  son  Marmont e 
» du  Monde.  Lcs  historiens  passeri t sous  silence  ce  travail  d'Archim  de  ; il  est  trai  qu*il 
» est,  par  sa  nature,  bien  inférieiir  aux  autres  découvertes  de  ce  grand  homme.  Il  eùt  cté 
» plus  digne  du  géuie  d Archimede,  puisqu'il  voulait  aller  au  delà  d’Euelidn  et  des  autres 
» geomètres  , dans  cette  tbéorie  des  figure»  régulières.  de  créer  les  nouveaux  polyèdres 
n etoitn,  qu’a  décrits  M.  Poinsot,  et  qui  forment  la  véritablc  evtension  doni  cette  antique 
» et  cèlebre  Ihèorie  étail  susceptibic. 

• 8 Coìlections  lirr»  6,  » la  «aibi  de  U propoli  tini»  £7.  • 

iu  queste  parole  tuttavia  ci  sembra  trovarsi  una  disconoscciiza  dello  spirilo  geo- 
metrico dei  greci,  giacché  se  ad  Archimede,  si  fosse  proposto  un  poliedro  stel- 
lato del  Poinsot,  per  es.  di  tt  vertici  e ts  facce,  egli  non  vi  avrebbe  certamente  rico- 
nosciuto uu  solido  regolare,  ma  piuttosto  uno  irregolare  con  angoli  rientranti. 

§.  t.  Benché  per  altro  nella  greca  geometria  , quale  ci  é stala  tramandata 
dalle  opere  di  Euclide,  di  Archimede  e di  Apollonio,  non  abbiano  luogo  i po- 
ligoni stellati,  nondimeno  da  molti  indizi  si  raccoglie  che  queste  ligure  non  erano 
del  tutto  ignote, ‘e  che  specialmente  nella  scuola  pitagorica  furono  oggetto  d'un 
certo  studio.  Veramente  le  fonti  dalle  quali  togliamo  questo  fallo  non  sono  le 
più  pure,  c poco  si  prestano  a dare  schiarimenti  storici  ben  determinati,  tut- 
tavia la  critica,  che  dalle  scarse  notizie  trasmesseci  dell’  antichità  su  Pitagora 
ha  saputo  ritrarre  intera  l’opera  c la  dottrina  di  lui  , ha  gettato  uria  nuova 
luce  anche  su  questa  questione.  La  notizia  che  dobbiamo  riguardare  come  la 
prima  relativa  a questo  soggetto  , è dovuta  ad  un  antico  Scoliaste,  che  dice 


quanto  segue  (a) 


« nia 

» tmv  uinot  iv  «ip%y  r*3v  ur«<7T0}wvTÒ  cuirpsÌTTif»  7rpovnj- 
# *rv.  oi  9i  Uvd«79'p«0(  tò  vytctivttv,  « x«ti  to  yt  Tfi- 
» « iclouv  Tfcyuvo»  , rè  9i  àUiftttv  to’  irr/Tay^KjA- 
» «<  pov  , «>  9up6o7«>  jrpòc  TOÙ;  6[toS6^0'J c x^fseavro  , 
» « tr/cta  irpòt  h'Jtwv  wvcpa^iTo.  » » 


(1)  apeiicu  iiistoriql'E,  ccc.  par  M.  chasles,  ecc. , pag.  514,  lig.  17—21,  45  ; pag.  515,  li n. 
1—7.  — Geschichte  R der  H Geometrie,  ecc.  Vcm  H Chasles,  ecc.,  pag.  601,  lig.  8—26,  44. 

(2)  ARISTOPHARIS  II  COMOEDIAE  , ecc.  VOLUME*  X.  il  SC1IOLIA  C.R  A RCA  ||  C VRAVfT  fi  GVILIELM  V 8 
DINDORFIVS  fl  LIPSIAE  li  IN  LIBRARIA  WEIDM  ANNI  A (1  Cl3  I3CCCXXII.  (SCHOLIA  «’.RAECA|}lN[|ARISTO- 
PHAMS  il  COMOED1AS  ||  EDIDIT  ||  GVILIELMVS  DINOORFIVS.  ||  VOLVMEN  PRIMVM  11  LIPSIAE  Li  IN  LIBRARIA 

weidmannia  I)  eia  idcccxxii),  pag.  249,  lin,  24—29. 
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Di  qui  consegue  per  avventura  , secondo  l'opinione  del  Rótti  (l),  seguita  an- 
che dal  Zcising  (2),  che  i pitagorici  considerarono  il  pentagramma  non  già  come 
un  mezzo  di  guarigione  (Amuleto)  , ma  come  un  emblema  corrispondente  al 
carattere  matematico  della  loro  scuola.  Con  ciò  si  accorda  anche  altra  fonte, 
cioè  un  aneddoto  narrato  da  Giamblico,  secondo  il  quale  un  pitagorico,  veduto 
il  conto  dell’albergo  di  un  compagno  defunto,  segnato  col  pentagono  stel- 
lato , subito  lo  riconobbe  e pagò  (3).  Questi  sono  i due  soli  documenti  dai 
quali  possiamo  partire,  e benché  la  testimonianza  della  testa  debole  di  Giam- 
blico, come  lo  chiama  il  Cantor  (a),  non  possa  considerarsi  come  di  molto  peso, 
pure  siamo  costretti  a fondarci  su  di  essa. 

Nondimeno,  anche  ammettendo  per  vero  tutto  ciò  clic  si  è addotto,  può  ben 
dubitarsi  se  potremo  assentire  alla  conclusione  che  ne  trae  il  Rolli  (s),  cioè  clic 
questa  teoria  dei  poligoni  stellati  sia  stata  coltivata  nella  scuola  pitagorica  fino 
dai  suoi  primordii.  Vi  si  oppone  di  già  il  fatto,  che  il  comento  citato  di  sopra 
non  è ben  chiaro  rispetto  al  vero  carattere  della  sua  figura,  giacché  sebbene 
alcuni  la  chiamino  un  pentagono  , altri  tuttavia  , e questa  era  probabilmente 
l’iipinione  comune,  non  vi  vedevano  che  tre  triangoli  intrecciati,  in  quel  modo 
che  anche  la  figura  esagonale  composta  di  due  triangoli  intrecciati  era  considerata 
dello  stesso  genere  del  pentagramma. 

Gli  studii  del  Cantor  riuscirono  a porre  in  più  chiara  luce  il  significato  ac- 
cennato dal  Rótli  dei  poligoni  stellati,  c principalmente  del  pentagramma,  ch’egli 
seppe  metter  d’accordo  colle  altre  lucubrazioni  e teorie  della  scuola  pitagorica. 
Il  Rótli  opinava  che  questa  figura  « siccome  allusione  ad  un  cognito  principio 
» matematico  » abbia  servito  a quei  che  erano  ammessi  alla  scuola  più  segreta, 
come  segno  di  riconoscimento  (6).  Oltre  ai  passi  sopra  citali,  adduce  per  prova  il 
trovarsi  la  medesima  figura  nella  geometria  di  Boezio  (7),  il  quale  spesso  ha  attinto 
a fonti  pitagoriche;  questa  prova  sarà  in  seguito  largamente  discussa.  II  Cantor 

II)  GESCI1ICHTE  I ONSERER  ||  ABENDIANDISCHEN  PUH  OSOPIIIE  , CCC.  VOI  !|  D."  EDGARD  BÒTH  , 

ere.  zweitee  baso,  ecc.  notes.  Il  wansheim,  ccc.  1858,  pag.  141,  tin.  4—14.  nota  843. 

121  Deutsche  II  Vierteljabrs-Schrifl.  il  Einunddreissigster  Jahrgang  11  1808  il  ErstcsHcft-  H Slutlpart, 
pae.  179,  lin.  15-23. 

(3)  lAMsi.iciii  II  Cbalcidensis,  « Casle-Syria,  ||  de  vita  pitiiagorica  a ubeb,  ccc.  ajjbteloda- 
mi,  ecc.  ciò  dccvti,  pag.  t9l,  col.  1,  lin.  19—32:  col.  2.  lin.  18—33:  pag.  192,  col.  1,  lin.  1—22, 
col.  2,  lin.  I— 22.  — GESCUICUTE  1 eSSEBER  li  ABEBDEaKOISCHES  phiiosopbie.  ecc.  VOI»  Il  n."  EDGARD 
Róth,  ecc.  zweiter  band,  ecc.  mabrheim,  ecc.  1858,  pag  554.  lin.  32—36:  pag.  555,  lin.  1—3. 

(4|  Mathcmatische  Beilràgc  II  Bum  a Kullurlehen  der  Wdllcer  fl  von  H Dr.  Moritz  Cantor.  ecc.  Hal- 
le, ecc.  1863.  pag.  84,  lin.  29—34. 

(51  GESCBICHTE  a GNREBEH  II  A8ENDLANDISCBEN  PRILOSOPHIE,  CCC.  VOJ  I B.B  EDGARD  BOTO  , eCC. 

eweiteb  band,  ccc.,  pag.  554,  lio.  32—36:  pag.  555,lin.  1—11. 

(6/  GESCU1CUTE  II  GNSEBEB  | ADENDEaNDISCBEN  PHILOSOPIIIE,  CCC.  VO»  P D."  EDGARD  ROTB,  CCC. 

eweiteb  band.  Il  notes,  ecc.,  pag.  141,  lin.  4—8. 

(7)  GESCHICHTE  lì  GNSERER  II  aBENDUN  D1SCBEN  PBILOSOPR1E  , eCC.  VON  P D.R  EDGARD  RUTH  , CCC. 
EWEITEB  BAND,  CCC.  NOTES,  ccc.,  pag-  140,  lin.  18 — 30. 
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per  tanto  Ita  il  merito  di  avere  colle  sue  ricerche  dato  un  fondamento  più  solido 
lido  all’ipotesi  di  Rótli,  sebbene  contro  di  essa,  almeno  presa  in  questa  gene- 
ralità, possano  muoversi  fondale  obbiezioni. 

Il  Cantar  avverte  particolarmente  (t)  elle  la  scuola  pitagorica  amava  V esperi- 
mento matematico.  « In  tal  modo  fu  trovato  per  cs.  il  teorema 

2 2 2 

35  •*  4 - s ; 

giacche  negli  esperimenti  aritmetici  si  sommavano  delle  serie  nelle  loro  diverse 
combinazioni  (2).  Questo  è stato  in  tutti  i tempi  un  vero  strumento  di  ricerca, 
e sotto  la  denominazione  vaga  di  Analisi  si  è reso  mollo  utile  anche  ai  mate- 
matici posteriori,  p.  c.  ad  Archimede.  L’Oflerdingcr,  che  ha  raccolto  molti  ma- 
teriali a ciò  relativi,  distingue  sci  mezzi  per  agevolare  la  ricerca  di  nuove  verità 
matematiche  (]),  cioè  : 

i?  L’applicazione  dell’ aritmetica  alla  geometria. 

2?  L'applicazione  della  geometria  all'aritmetica. 

3 Le  operazioni  meccaniche. 

4?  Le  matematiche  applicate. 

s!  L’analogia. 

0?  L’induzione. 

Deve  credersi  che  il  terzo  mezzo  fosse  quello  usato  più  frequentemente,  giac- 
che Archimede  conosceva  alcuni  teoremi  senza  averne  la  dimostrazione  , come 
confessa  egli  stesso  (4).  Se  per  altro  si  usasse  principalmente  la  canna  c la  bilan- 
cia, come  faceva  probabilmente  Archimede,  ovvero  soltanto  la  riga  ed  il  com- 
passo, come  i pitagorici,  è indifferente  nella  quislionc  principale  (s). 

Dal  Timeo  di  Platone  risulta  con  certezza  che  la  scuola  di  Pitagora  si  oc- 
cupava dei  cinque  solidi  regolari  , il  che  fu  posto  fuori  d’  ogni  dubbio  dal 
Rolli  (s),  per  quanto  è possibile  in  simili  materie.  Di  speciale  importanza  c per 
noi  la  teslimoniauza  di  un  antico  storico  della  geometria.  Proclo,  nell’introduzione 
al  suo  comenlo  ove  espone  in  brevi  tratti  la  storia  della  matematica  greca  fino 
ad  Euclide  , attribuisce  espressamente  a Pitagora  oltre  la  teoria  degli  incom- 
mensurabili, anche  l’aver  formato  pel  primo  i cinque  poliedri  regolari  (7). 

fi)  Mathematiche  Reitrage,  ecc.  von  I)  t)r.  Moritz  Cantar,  ecc.,  pag.  22,  lin.  27—32. 

(2)  Mathematiche  BcilrSgc,  ecc.  von  11  Dr.  Moritz  Cantor,  ecc.,  pag.  HO,  lin.  IG— 18,  4). 

(3)  Beitriige  il  zurti  Geachichtc  dcr  gricchiscben  Mathematik  II  von  ||  Professor  Dr.  I,.  F.  Ofter- 
dinger,  ecc.  Ulm,  ISSO,  ecc.,  pag.  5,  lin.  30—34;  pag.  6,  lin.  1—9. 

|4)  ARCHIMEDEI  9 VON  BVKAKUS  II  VORUANDENE  WERKE,  U aOS  DEM  CRIECH1SCHEN  UBERSF.TZT  !| 
USD  II  MIT  EHLAUTERN DEN  USD  KRITISCIIEN  AN  MERKUNGEN  BEGEE1TET  il  YOM  g ERNST  NIZZE,  CCC. 

str albu.v o 1S24,  ecc.,  pag.  asi , lin.  13 — 24. 

(5)  Arcliiv  |]  dcr  I|  Mathematik  und  Physik,  ecc.  Herauagegebcn  II  von  li  Johann  Auguri  (irunert  , 
Ftlnflrr  Thcil  il  Greifswald,  ecc.  t844,  (rag.  109,  lin.  13—37. 

(6)  GESCBICIITE  9 UNSERER  ||  ABENDLaSDISCHEN  FHIL050PHIE,  eCC.  VOI  11  D.R  EDUARD  RUTH,  eCC. 

'Zmf.iter  band,  ecc.,  pag.  582.  lin.  24—36;  pag.  333;  pag.  584,  lin.  t — 5. 

(7)  PROCLI  DIASOCH1  | IN  Q PRIXCM  EUCLID1S  ELEMENTORUM  II  EIBRDM  ||  COMMENTARI!  9 EX  RE- 
COGNITIONE  |l  GODOFREDI  ER1EDLEIN  II  LIPSIAE  ||  IN  AE  DI  BUS  B.  G.  TEUBSERI  II  M.  DCCC.  LITUI,  pag. 
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Timeo  adunque  considera  le  superficie  laterali  di  questi  cinque  solidi,  e lenta 
di  comporre  le  medesime  per  mezzo  di  triangoli  elementari.  Per  l’esaedro  ser- 
viva il  triangolo  rettangolo  e isoscele;  pel  tetraedro,  in  vece,  per  l’ottaedro  e 
per  l'icosaedro  un  triangolo  rettangolo  cogli  angoli  acuti  di  so0  c co?  L’  im- 
possibilità di  adoperare  uno  di  questi  due  triangoli  per  la  formazione  dei  pen- 
tagoni laterali  del  dodecaedro,  deve,  secondo  il  Cantor  (i),  aver  dato  occasione 
alla  scoperta  del  pentagono  stellato.  Anche  più  importante  per  la  storia  delle 
matematiche  è forse  un  infelice  tentativo  in  questo  scuso,  a cui  io  qui  do  il  suo 
vero  posto  in  relazione  colla  dottrina  pitagorica.  Platone  non  insegna  il  modo  di 
comporre  la  superficie  laterale  del  quinto  solido,  e quindi  del  pentagono.  Ed 
a buon  dritto,  questo  non  potendo  formarsi  coi  due  triangoli  elementari  appli- 
cati alle  altre.  Tuttavia  nella  scuola  pitagorica  si  tentò  di  comporla  con  trian- 
goli. Si  condussero  linee  ausiliarie  in  tutti  i sensi,  e cosi  si  venne  a trovare  il 
pentagono  stellato. 

In  fine  il  Cantor  riassume  la  sua  teoria  sull’origine  del  poligono  stellalo'  nel 
modo  seguente  (2)  : « i primi  tentativi  astronomici  dovettero  condurre  alla  sfe- 
» fica,  questa  ai  cinque  corpi  regolari  ed  agli  sperimenti  geometrici;  con  que- 
ll sti  finalmente  alle  figure  stellate.  > Ora  vogliamo  esporre  nuche  ciò  che  il 
Zeising  ha  aggiunto  intorno  a questo  argomento. 

§.  3.  Egli  riguarda  il  pentagramma  principalmente  come  simbolo  dell’  alta 
importanza  che  la  scuola  pitagorica  annetteva  ai  numeri , e in  singoiar  mudo 
al  numero  cinque,  t Imperocché  come  nell'unità  simboleggiavasi  lo  spirito,  nella 
» dualità  la  materia,  nella  trinità  il  tempo  infinito,  e nel  numero  quattro  lo  spazio 
» pur  esso  infinito,  ma  ordinato  con  leggi  immutabili,  c quindi  riguardato  anche 
» quale  principio  del  rigoroso  ordinamento  dell’Universo,  vedendosi  nei  primi  quat- 
» Ito  numeri  rappresentate  le  idee  dell’universo  le  più  generali  e le  più  uniformi, 
1 il  numero  cinque  considcravasi  come  simbolo  degli  clementi,  la  terra,  l’acqua, 
« l’aria,  il  fuoco  e l’etere  designalo  come  quinta  essentia,  diflferenzianlisi  secon- 
» do  il  loro  grado  di  densità,  e eh 'essi  per  ciò  consideravano  stratificautisi  gli  uni 
» su  gli  altri,  e rappresentandoli  cosi  nello  stesso  tempo  come  causa  delle  qualità 
» particolari,  come  fondamento  delle  superficie  limitanti  in  vario  modo  le  singole 
» parli,  in  breve,  come  il  vero  principio  della  forma  c configurazione,  onde  si 

G5,  liti.  Il— 21.  — procli  diadocni  U I.YGU,  ecc.  1*  I rimiri/  ErciiDi.t  II  Elementorvm  Librum  |] 
gomme  NT  amor  vm,  ecc.  Libri  Hit,  ecc  a Francisco  barocio,  ecc  espurgato  II  fatati],  ecc.  ISSO, 
Pag.  38,  tin.  12—17.  — GESCHICKTE  | CNSERVR  ||  ABENOIaNDISCBEN  FHILOSOFHIE  , CCC.  VO»  n D.“ 
EDO  aro  hòth,  ccc.  zweiter  banp,  ccc.,  pag.  SS2,  lin.  27 — 33.  — geschiciite  [I  UNSERER  U AREND- 
I.AND1SCHFN  FH1COSOPHIE,  eCC.  TON  II  0.»  EODARD  Hò  TH,  eCC.  ZWEITER  RASO.  Il  NOTE',  eCC.,  pag.  143. 
lin.  32—37;  pag.  144,  lin.  1—2,  nota  S74. 

(t)  MalhrmatUchc  lieilrage,  ecc.  von  0 Or.  Moritz  Canlor,  ecc.,  pag.  93,  lin.  5— 7. 

(2)  Mathcmatiscbe  Bcitrggc,  ecc.  von  ||  Dr.  Moritz  Cantor,  ecc.,  pag.  93,  lin.  25—  PS  ; pag.  94. 
lin.  t— li. 
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» soleva  anche  designarli  come  deità  delle  nozze  c della  generazione,  dell'amore  e 
» della  bellezza,  come  Eros  ed  Afrodite  » (t).  Benché  questa  straordinaria  predile- 
zione dei  pitagorici  spieghi  l'alta  considerazione  in  cui  essi  tenevano  il  penta- 
gono; nondimeno  il  Zeising  (l)  si  serve  anche  di  ragioni  propriamente  scientifiche 
a maggior  conferma  di  quest»  fatto.  Se  in  fatti  essi  erano  in  istato  di  costruire 
con  rigore  geometrico  un  pentagono  regolale,  da  questa  costruzione  dovevano  an- 
che trarre  importanti  conseguenze,  tanto  sulle  proporzioni  armoniche,  quanto  sui 
numeri  irrazionali.  Vero  è che  ci  mancano  prove  dirette  dall'essersi  conosciuto 
dalla  scuola  di  Pitagora,  o dallo  stesso  maestro  il  teorema  AeU'aurca  sezione,  as- 
solutamente necessario  per  la  costruzione  del  pentagono  regolare.  E qui  appare 
manifesta  la  divergenza  di  opinioni  tra  il  Cantor  ed  il  Zeising.  Questi  crede 
che  sebbene  non  si  possa  dimostrare  con  documenti,  che  questo  teorema  fosse 
conosciuto  dai  più  antichi  pitagorici,  ciò  sia  nondimeno  in  sommo  grado  proba- 
bile, non  supponendo  il  teorema  medesimo  altre  cognizioni  clic  quelle  dei  più 
elementari  teoremi  su  gli  angoli  e della  teoria  delle  proporzioni , ed  avendo 
Pitagora  precisamente  di  queste  dottrine  recato  un'estesa  conoscenza  dall’Egitto 
e da  Babilonia,  come  è noto  da  diverse  fonti  (3). 

Se  per  altro  consideriamo  il  noto  problema  della  divisione  di  una  retta  in  inedia 
ed  estrema  ragione,  presso  a poco  nel  modo  col  quale  Euclide  ce  lo  ha  traman- 
dato (4),  polrebbesi  con  ragione  dubitare  se  in  realtà  non  si  richiedano  clic  i più 
elementari  teoremi  ]>er  intendere  e dimostrare  una  tale  costruzione.  Le  scoperte  ma- 
tematiche di  Talctc,chc  dobbiamo  fra  i greci  considerare  come  l’immediato  maestro 
e precursore  di  Pitagora  (s),  sono  ancora  di  una  natura  talmente  elementare,  che  per 
passare  da  esse  alla  sezione  aurea,  decsi  supporre  un  grande  progresso,  intorno 
alle  cui  basi  e natura  non  abbiamo  alcuna  contezza.  Questi  teoremi,  come  p.  es., 
che  l'angolo  inscritto  nel  semicerchio  è retto,  clic  nel  triangolo  isoscele  gli  an- 
goli alla  base  sono  eguali,  ed  altri  simili,  non  avevano  bisogno  di  essere  sco- 
perti; essi  apparivano  evidenti  alla  prima  intuizione,  e il  merito  di  Talete  può 
consistere  sol  tanto  nell’avere  scoperto  pel  primo  l’intima  necessità  di  un  fatto  già 
conosciuto  (c).  Tuttavia  fra  questo  primo  apparire  d’una  dimostrazione  geometrica 
e la  primitiva  costruzione  di  un  problema  per  se  stesso  non  così  facile,  corre  certa- 
mente un  grande  divario,  e quand'anche  si  possa  ammettere  che  Pitagora  c i suoi 


+ 


(I)  Deutsche  ||  Vierteljabrs-Schrift.  H Einunddreissigster  Jahrgang  j|  1868  ti  Ersles  fleti,  ccc.,  pag. 
183,  fin.  IS — 33. 

13)  Deutsche  il  Vicrtcljahrs-Schrift.  ||  Einunddrcissigster  Jahrgang  ||  1868  II  Erstcs  Iteli,  ecc.,  pag. 
183,  fin.  14—35;  pag.  184,  fin.  1—3. 

(3)  Deutsche  II  Vierteljahrs-  Schrift.  Il  Einunddrcissigster  Jahrgang  E 1868  E Erstcs  lieti,  ecc.,  pag. 
200,  lin.  9-31. 

(4)  Euclides  Lib.  XIII.  Prnp.  Vili. 

(5)  Mathematische  Beitràge,  ecc.  von  II  Dr.  Meriti  Cantor,  ccc.,  pag.  73,  lin.  32—35. 

(6)  Mathematische  Bcitragc,  ecc.  von  II  Dr.  Moritz  Cantor,  ccc.,  pag.  73,  lin.  7—14. 
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scolari  per  lo  stato  della  loro  coltura  scientifica  fossero  pienamente  in  grado  di 
comprendere  la  soluzione  del  problema,  nulla  ci  autorizza  ad  attribuire  loro  quel 
grado  di  inventiva  geometrica  necessaria  per  trovare  questa  soluzione.  Ben  po- 
trebbe opporsi,  che  Pitagora  da  se  solo  pervenne  a scoprire  il  suo  famoso  teo- 
rema ; a tal  proposito  per  altro  è da  ricordare  1'  esperimento  geometrico  men- 
zionato di  sopra.  Che  Pitagora  non  trovasse  la  dimostrazione  trasmessaci  da  Eu- 
clide, è ammesso  generalmente;  la  sua  verità  si  riconobbe  primieramente  nel  trian- 
golo rettangolo  isoscele  (veggasi  la  semplice  dimostrazione  che  ne  dà  Platone  nel 
Menane),  quindi  anche  nel  triangolo  di  lati  3,  4,  s.  Un  simile  procedere  |>er  ten- 
tativi non  potendo  in  modo  alcuno  applicarsi  al  nostro  problema,  giacche  per 
esso  solamente  un’analisi  geometrica  ben  condotta,  potrebbe  essere  utile,  si  do- 
vette cercare  di  riempire  in  qualche  altro  modo  l’intervallo  fra  Talcle  c Pitagora, 
e si  ebbe  in  fine  ricorso  alla  matematica  degli  Egizii  e dei  Babilonesi. 

La  ] ir  ima  notizia  clic  noi  abbiamo  relativa  alle  cognizioni  matematiche  di 
questi  ultimi,  deriva  dalla  stessa  torbida  fonte,  di  quella  riferita  di  sopra  in- 
torno al  jicntagramma  quale  emblema  del  saluto  presso  i pitagorici,  cioè  da  Giam- 
blico  (t).  Ma  anche  ammettendo  che  Pitagora  nella  sua  dimora  in  Babilonia,  posta 
dal  Kóth  fuori  d’ogni  dubbio  (s),  sia  venuto  in  cognizione  della  teoria  delle  pro- 
porzioni ivi  già  antecedentemente  coltivata  con  ardore  per  fini  in  parte  mercan- 
tili, in  parte  astronomici,  i triangoli  simili  che  occorrono  nel  nostro  problema 
non  si  adattano  ad  una  semplice  applicazione  di  ciò  che  egli  può  avere  colà  pos- 
sibilmente appreso.  Sia 


C 


A B C il  triangolo  elementare  di  un  decagono  regolare  e fatto  centro  in  A descrivasi 
col  raggio  A B un  circolo  clic  tagli  B C in  D;  condotta  la  A 0 si  avrà  a dimostrare 
la  somiglianza  dei  due  triangoli  ABC,  ABD.  Una  tale  dimostrazione  per  questa 
posizione  dei  triangoli  da  paragonarsi  dovea  certamente  sembrare  molto  diffi- 
di Matliematische  Bcitrlge,  ccc.  voo  9 Dr.  Moritz  Cantar,  oca.,  pag.  37,  lin.  4— 8. 

(1)  r.EsciuciiTE  5 unsebeb  II  abesdla.idische*  pii  i i.oroP  u i e,  tee.  vos  ||  d.s  EDtnuio  «ora,  tee. 
zwziie*  baso,  tee.,  pag.  33G— 350. 
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cilc  ai  geometri  di  quei  tempi.  Se  Pitagora  o qualcuno  dc’suoi  scolari  fosse  stato 
abituato  a tali  comparazioni  , avremmo  avuto  certamente  da  quel  tempo  la 
semplice  dimostrazione  del  suo  teorema,  clic  ha  per  fondamento  la  somiglianza 
dei  triangoli  che  si  hanno  abbassando  la  normale  sull’ipotcnusa  del  triangolo  ret- 
tangolo coll'intero  triangolo.  Questa  dimostrazione  trovasi  adoperata  per  la  prima 
volta  nel  Veja  Ganila  dell'  indiano  lihaskara  Acharja,  ed  c anche  nella  geome- 
tria indiana  « il  primo  esempio  ove  siano  paragonati  l’uno  coll’altro  due  trian- 
» goti  simili,  che  non  hanno  paralleli  i lati  opposti  all'angolo  comune  » (t). 

L’opinione  che  gli  antichi  Kgizi  siansi  trovali  in  possesso  d’importanti  cogni- 
zioni matematiche  è stata  tenuta  principalmente  dal  Rolli  («)  , senza  che  del 
resto  gli  sia  stalo  possibile  di  trovare  un  punto  fìsso  per  determinarne  il  ge- 
nere c l’estensione.  Di  recente  il  Hrctschneider  in  due  importanti  scritti  ba  sot- 
toposto ad  una  minuta  ricerca  la  questione  sulla  matematica  del  paese  del  Nilo  (]). 
Il  risultamcnlo  finale  delle  sue  investigazioni  può,  secondo  il  Cantor  (4),  rias- 
sumersi nel  modo  seguente  : « clic  la  geometria  egiziana  in  sostanza  era  un  arte 
» che  conteneva  regole  per  calcolare  lunghezze  e superficie;  clic  da  essa  dcri- 
» vano  molte  cose  divenute  in  seguito  familiari  ai  greci;  clic  finalmente  la  sua 
» forma  ci  è stata  conservata  negli  elementi  greci  ».  Il  Friedlcin  (s)  ha  invilito 
anche  maggiormente  lo  stato  del  sapere  egiziano;  nella  sua  Analisi  del  papiro 
geometrico  trovato  dal  Rhiiid  e illustrato  dal  Birch  (6)  egli  conchiude  che  questo 
scritto  fa  riscontro  ai  noti  problemi  attribuiti  ad  Alcuino. 

Anche  questo  modo  di  vedere  è certamente  troppo  pessimista;  l’imminente  edi- 
zione critica  di  questo  intcrc.ssantc  documento  mostrerà  che  questo  stesso,  sebbene 
non  sembri  essere  nulla  di  più  che  il  manuale  d’un  agrimensore,  pure  racchiude  itn- 

(1)  Dir  ,1  G «chicli  Ir  der  rrincn  Mathrmatik,  ree.  von  11  A.  Arnctli,  eoe.  Stuttgart,  ree  1SJ2,  pag. 
I6G,  lin.  20-25. 

(2)  GESCHICHTE  tl  IINSERER  H AREA  DI.V\ DISCIIT.V  PHILOSOPUIE,  CCC.  VO>  il  D.R  EDCARD  RUTH  , rrC. 

zwziTER  Raso,  ree.,  pag  330,  lin.  13—19. 

(3)  « Beilriige  tur  Gcsrhìdite  der  Griechischcn  Geometrie,  li  von  Professore.  A.  Brctschneider  » 
(pROCaiMU  ||  des  8 H Enzoozie  il  e»  gvmnasium  funesti  ausi  II  zu  GOTHA  II  ala  Kinladung  zur  Thrilnah- 
megan  den  II  am  22.  und  23.  Mara  zu  veranstattenden  Priifungen  ti  sammtlicherClassen,  ecc.  Gotlia. 
1869. 1-  I>rucl  und  Papier  der  Engelhard  Reybcr'schen  llofhuchdruckrei,  pag.  1 — 42).  — die  11  geo- 
metrie CND  DIE  GEOMETER  1|  A'nR  El'KEIDES-  !|  EIN  KISTOR1SCHER  TERSCCH  ![  VON  8 C.  1.  BRCTSCI1AEI- 
DER,  CCC.  LEIPZIG,  ||  DRUCE  UND  VERI. AG  VON  IL  G.  TEURKER  II  1870,  pag.  5—21;  pag.  22,  lin.  1 — 12. 

(4)  Ltlcraturzeitung  lì  der  li  Zeitschrift  fiir  Mathrmatik  nnd  Physik  11  berausgegclien  II  unter  iter  ve- 
rantwortlichen  Rcdactinn  [’  von  II  Dr.  O.  Schiomiteli,  Dr.  E.  fkahl  I'  und  II  tir.  M.  Cantor  I!  Vierzehn- 
ter  Jahrgang  [I  leipzig  II  Verlag  von  B.  G.  Teuhner  ||  1869,  pag.  29.  lin.  30—33;  pag.  30,  lin.  1. 

(5)  Beilrage  ||  zur  II  Geschichte  der  Mathrmatik.  Il  II.  Il  Prograinm  8 zur  iiflentlichen  II  Prrisc-Vert- 
hrilung  an  drr  Studimi  Ausi, il  t 5 Hot  R 1872  II  von  li  Dr.  G.  Friedlcin  11  k.  Kector  unii  Professor  II  IIof.|| 
Druck  drr  Mintzrrschen  Rucbdruckcrci  (C.  Hdrntann),  pag.  6,  lin.  36— 42;  pag.  7,  lin.  1—27. 

(6)  ZEITSCHRIFt  n Fra  B àGVPTISCHE  SPRaCIIE  II  UND  n ALTEaTHUMSKUNDE  J HEaAUSGEGEBEN||voN|| 
C.  a.  LEPSIUS  II  ZU  BERLIN  u UNTER  MITWIRKUNG  VON  H.  BRUGSCH  ZU  GÒTTINGEN  II  SECHSTER  »AUR- 

GANC  li  1868  n LEIPZIG  gì.  c.  hineichs'sche  Bucini ANoLUNG,  pag.  108,  lin.  31—42;  pag.  109;  pag. 
HO,  lin.  1—24.  Scptember  und  October  1868. 
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'portantissime  cognizioni.  Però  non  ostante  siamo  convinti  die  anche  gli  Harpedo- 
napti,  i più  progrediti  investigatori  delle  verità  realmente  scientifiche,  non  hanno 
posseduto  la  scienza  necessaria  per  trovare  c dimostrare  la  nostra  proposizione. 
Anche  il  fatto  riferito  dal  Zcising  clic  « risulta  da  esatte  misure,  die  ad  essa 
» (alla  sezione  aurea)  corrispondano  in  modo  sommamente  sorprendente  le  prin- 
» cipali  proporzioni  delle  piramidi  egizie  » (t)  , difficilmente  potrà  riguardarsi 
come  prova  valevole. 

Laonde  l’opinione  che  Pitagora  abbia  conosciuto  la  costruzione  geometrica 
del  pentagono  regolare,  da  ciò  che  abbiamo  fin  qui  detto  deve  ritenersi  almeno 
come  non  dimostrata.  11  Bretschneider  (z),  che  sostiene  questa  opinione,  non  si  espri- 
me rispetto  ad  essa  colla  solita  precisione  ; pel  periodo  pitagorico  egli  si  limita 
a riferire  i noti  documenti,  c solo  dopo  quest’epoca  comincia  la  sua  attività  critica. 

§.  4.  Abbiamo  veduto  di  sopra  che  secondo  l’opinione  del  Cantor  il  do- 
decaedro, indispensabile  alla  scuola  pitagorica  per  le  sue  teorie  cosmiche,  porse 
la  prima  occasione  al  ritrovamento  del  pentagramma.  Il  Zeising  (3)  ora  lenta  di 
dimostrare,  che  in  vece  la  costruzione  del  primo  si  può  effettuare,  dato  il  secon- 
do. Per  renderci  subito  intelligibili  al  lettore  vogliamo  qui  aggiungere  qualche 
cosa,  per  fare  intendere  più  facilmente  la  stretta  relazione  della  figura  di  cui 
si  è finora  parlato  col  dodecaedro. 

Per  passare  per  tanto  da  quella  a questo  si  deve  costruire  primieramente 
su  ciascun  lato  del  pentagono  suddetto  un  altro  ad  esso  congruente;  il  che  si 
ottiene,  conte  si  vede  nella  figura 


f 1 ) Deutsche  ||  Vierteljahrs-Schrifl.  Il  Einunddreìssigster  Jabrgang  II  1868  6 Erstcs  Heft,  ecc-,  pag. 
200,  lin.  27 — 30. 

(2)  die  ||  geometrie  tino  die  ceometer  ||  vor  f.uki.ides.  Il  tis  historischeh  vessccii  | voa i 
c.  a.  1t1trTsCHSEiDF.it,  ecc.,  pag.  3#. 

(31  Deutsche  II  Vierlcljahrs-Scbrift.  J Einunddreissigster  lahrgang.  il  1808  II  Erstcs  Iteti,  ecc.,  pag. 
200,  lin.  33-30;  pag.  207.  lin.  1—7. 

Ball,  di  mH. edili.  d.  le,  Ilei,  t FU.  I.  VI.  (Ajoilo  ISTI).  1J 
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prolungando  da  ambe  le  parti  le  cinque  diagonali  del  pentagramma  inscritto 
per  una  lunghezza  eguale  alla  loro  [Kirzione  maggiore  (cioè  In  in  bv  ed  £•/,  b<t 
iu  bu  e rfjS)  e ciascuna  delle  cinque  perpendicolari  che  passano  pel  centro  del 
circolo  dal  punto  medio  della  base  per  una  lunghezza  eguale  a partire  da  que- 
sti (p.  e.  si  prolunghi  br  in  rz)  , e quindi  si  congiungano  1’  unc  colle  altre 
per  mezzo  di  linee  rette  i punti  estremi  di  questi  prolungamenti  (p.  e.  y,  s 
e £).  Si  ottiene  cosi  una  figura  clic  si  può  designare  come  la  meta  della  su- 
perficie dei  dodecaedro  distesa  su  di  un  piano.  Per  costruire  coll’aiuto  di  questa 
figura  un  dodecaedro  (p.  e.  di  cartone),  sarò  solamente  necessario  di  formare  due 
figure  congruenti  di  questo  genere  , di  portare  quindi  in  tale  posizione  le  su- 
perficie dei  cinque  pentagoni  esterni,  da  formare  con  quello  centrale  un  angolo 
diedro  di  ne,  433  gradi,  e finalmente  di  adattare  gli  uni  negli  altri  gli  angoli 
e i lati  corrispondenti  tra  le  superficie  di  luti  simili:  il  problema  sarà  così  risoluto. 

Di  qui  si  scorge  chiaramente  una  differenza  fra  le  opinioni  del  Cantor  e del 
ZeLsing;  secondo  il  primo  il  dodecaedro  regolare  è il  primario,  e pei  tentativi  fatti 
di  determinare  il  triangolo  elementare  delia  sua  superficie  laterale  si  riuscì  al  pen- 
tagono stellato  ; mentre  , secondo  il  Zeisiug  , il  pentagramma  di  già  costruito 
offre  mia  comoda  base  alla  costruzione  del  dodecaedro.  Contro  1’  opinione  del 
Cantor  si  potrebbe  obbiettare , clic  solo  quando  si  ammetta  per  noto  il  pen- 
tagono regolare  può  parlarsi  di  un  tentativo  per  assegnarne  il  triangolo  ele- 
mentare, il  die  per  altro  e così  da  intendere,  die  il  pentagono  si  disegnava 
meccanicamente  sol  tanto  come  mezzo  analitico  , senza  conoscerne  le  proprietà 
geometriche,  e su  di  esso  si  facevano  dei  tentativi.  In  ogni  caso  anche  dal  punto 
di  vista  del  Cantor  non  segue  clic  la  scuota  pitagorica  abbia  conosciuto  ed  ap- 
plicalo la  sezione  aurea.  Di  ciò  ci  manca,  come  già  si  è detto,  ogni  dimoslra- 
zione;  cd  anzi,  relativamente  alla  tendenza  di  ricondurre  ogni  cognizione  a questa 
scuola,  giova  citare  la  seguente  sentenza  del  Nesselmatm,  il  conoscitore  più  pro- 
fondo della  matematica  greca  (l).  « Si  è tanto  scritto  sulle  scoperte  fatte  da 
» Pitagora  nell’aritmetica,  sebbene  a dire  il  vero  sol  tanto  con  vaghe  espressio- 
» ni,  clic  molti  i quali  non  sono  ben  addentro  nella  storia  si  meraviglieranno, 
» se  io  dico  elle  quanto  abbiamo  finora  esposto,  è assolutamente  tutto  dò  che 
» conosciamo  dell’Aritmetica  prima  di  Euclide.  E nondimeno  la  cosa  è proprio 
n così  ».  Ciò  che  qui  si  dice  dcH’aritmelica,  deve  valere  in  parte  anche  per 
la  geometria. 

Dopo  avere  fin  qui  confutato,  come  crediamo,  l’ipotesi  che  i pitagorici  fos- 
sero già  familiarizzati  colla  costruzione  geometrica  del  pentagono  regolare,  si 

(t)  Verench  J einer  Imtischcn  Gcscbichtc  ||  dcr  li  Algebra  il  Nach  den  qucllen  beirbritet  U von  3 
Pr.  G.  H.  F.  Nesso Irnann  , ecc.  Ertler  TltcU  3 Die  Algebra  dcr  Griechen.  P.  Berlin  J Verlag  von  G. 
Reimer |1  184i,  pag.  153,  liti.  16— SI. 
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Jica  ora  anche  come  senza  tale  supposizione  possano  immaginarsi  le  figure  a stelle. 
Qui  ritorniamo  in  sostanza  all’opiuione  del  Cantor,  salvo  che  non  ci  sembra  ne- 
cessario prendere  in  aiuto  i solidi  regolari.  Imperocché  ad  inventare  i solidi  re- 
golari si  richiede  un  grado  di  astrazione  geometrica  assai  più  elevato,  che  per 
considerare  i poligoni  regolari.  Pe’prirai  eracotidizionc  indispensabile  d’aver  fatto 
antecedentemente  ricerche  intorno  agli  angoli  solidi,  e non  potrà  certamente  ne- 
garsi che  a far  ciò  si  richiede  ben  altra  familiarità  colle  idee  geometriche,  che  per 
dividere  il  circolo  in  un  dato  numero  di  parti  eguali.  Ciò  può  benissimo  sup- 
porsi fatto  empiricamente,  e cosi  poteva  ottenersi  un  poligono  di  quanti  lati  si 
voglia  ; mentre  per  ritrovare  il  poliedro  regolare,  1 esperimento  empirico  non  può 
essere  di  grande  utilità,  qui  tutto  doveva  farsi  colla  teoria  rigorosa. 

Per  arrivare  adunque  a rendersi  ragione  del  fatto  che  in  alcuni  circoli  scien- 
tifici dell’ antica  Grecia  era  conosciuto  il  pentagono  stellato,  non  si  può  fare 
a meno  di  ammettere  che  o in  Egitto  o in  Grecia  siano  stati  fatti  studi  intorno 
alla  divisione  della  periferia  in  parti  eguali,  problema  del  quale  certamente  i 
geometri  si  occuparono  fin  dai  tempi  più  antichi;  giacché  anche  nel  papiro  Rhind 
si  parla  di  un  esagono  regolare  in  un  quadrato,  in  occasione  di  uno  studio  sulla 
quadratura  del  circolo  (l).  Per  la  costruzione  dei  più  semplici  poligoni  regolari, 
come  il  triangolo,  il  quadrato,  c l’esagono,  erano  più  che  sullicicnti  le  più  pri- 
mitive cognizioni  geometriche,  ma  pel  pentagono  fu  d'uopo  limitarsi  ai  tentativi 
meccanici.  Appena  descritto  il  pentagono  , si  dovettero  certamente  condurre 
anche  le  sue  diagonali,  per  avere  con  esse,  come  Cantor  sospetta,  dei  punti 
d’appoggio  per  l’esatta  costruzione.  Ora,  bastava  uno  sguardo  sulla  figura,  per 
vedere  che  queste  diagonali  possono  descriversi  con  un  solo  tratto.  Fatta  que- 
sta osservazione  , non  restava  che  a cancellare  i lati  del  pentagono  primitivo 
per  avere  il  pentagono  stellato,  figura  che  a motivo  della  sua  forma  speciale 
si  adattava  perfettamente  a servire  come  segno  di  riconoscimento  ad  una  società 
segreta  d’un  carattere  essenzialmente  matematico. 

Non  si  potrà  al  certo  negare  a questa  spiegazione  la  semplicità,  mentre  dV- 
tra  parte  essa  si  allontana  affatto  dalle  ingegnose  combinazioni  che  in  qui  i 
dottrina  hanno  ordinariamente  finora  prevalso.  Ma  se  anche  si  volesse  ri  tene 
per  vera  in  tutta  la  sua  estensione  l’opiuioue  del  Cantor  e del  Zeising,  dovreb- 
besi  pur  riconoscere  clic  di  una  trattazione  della  teoria  dei  poligoni  stellati,  amie 
vuole  il  Ròth  (vs.)  non  i nè  anche  da  far  parola.  Imperocché  in  primo  luogo 
non  si  parla  che  del  solo  pentagramma,  e non  v'ha  la  più  piccola  traccia  che 
dalla  invenzione  del  pentagono  stellato  si  sia  tentato  di  costruire  procedendo 

(l)  ZEiTscHRiFT  II  fììr  fl  agyptischf.  spjuchfi,  ecc.  skchstf.r  j am  roano  li  1868,  ecc.,  pai?.  110  , 
li».  22—21.  — Bcitrigc  l.  zur  fi  Gcschichtc  dcr  Malhomatik  fi  U il  Programm,  ecc.  von  9 Dr.  G-  Fried- 
IciOt  ccc.,  pag.  6,  lin.  36—42,  pag.  7,  lin . 1 — 10. 
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analogamente  un  ettagono  o ennengono  stellato.  In  secondo  luogo  non  abitiamo 
il  diritto  di  parlare  di  una  teoria,  finche  non  riesca  di  trovare  un  solo  teo- 
rema o problema  scoperto  in  quel  tempo  , che  si  riferisca  a queste  figure. 
Lo  stesso  teorema  cosi  semplice  della  somma  degli  angoli  d’un  pentagramma,  clic 
immediatamente  salta  agli  ocelli,  non  fu  conosciuto  e sembra  appartenere  ad  un 
periodo  molto  posteriore.  Ci  sembra  che  la  parola  (corra  allora  soltanto  divenga 
propria,  quando  almeno  questo  teorema  fondamentale  incominci  a comparire  nella 
storia.  Al  nostro  tempo,  clic  può  far  pompa  di  tanto  progresso,  sembra  in  vero  quasi 
impossibile  clic  si  conoscesse  e si  facesse  uso  persi  lungo  tempo  di  una  figura, 
a cui  si  era  pervenuti  con  ricerche  geometriche  , c che  dovea  risvegliare  un 
interesse  generale,  senza  clic  si  discutessero  scientificamente  le  sue  proprietà. 
Ma  quando  anche  ciò  fosse  avvenuto,  noi  tuttavia  non  abbiamo  alcuna  notizia 
dei  risultamcnti  ottenuti,  c pare  clic  anche  qui  il  Ròth  si  sia  troppo  abban- 
donato alla  sua  inclinazione  di  giudicare  di  quei  tempi  primitivi  dai  nostri,  clic 
l'ha  condotto  a molti  errori.  Sembra  adunque  fuori  d ogni  dubbio  clic  anche 
ammessi  come  esatti  i documenti  originali,  nella  scuola  pitagorica  non  fu  data, 
uc  poteva  darsi  ima  teoria  dei  poligoni  stellati. 

§.  5.  Abbiamo  veduto  di  sopra  (pag.  315,  liti.  25-27)  che  il  Rolli  cita  un  certo 
passo  di  Coczio,  matematico  della  tarda  latinità;  ora  noi  veniamo  naturalmente  a 
questo  passo  divenuto  famoso  nella  storia  delle  matematiche,  col  quale  il  Cliaslcs  ha 
connesso  la  sua  digressione  su  Ilo  sviluppo  storico  della  teoria  dei  poligoni  stellati  (t). 

Boezio  nella  sua  geometria  , la  quale  itoli  è clic  una  traduzione  delle  pro- 
posizioni dei  primi  quattro  libri  di  Euclide,  dà  per  ogni  teorema  o problema 
il  solo  enunciato  colla  relativa  figura. 

L'ultima  sua  proposizione  tolta  da  F.uclidc  è il  problema  d’inscrivere  in  un 
cerchio  un  pentagono  regolare  ( Luci.  lib.  IV.  prop.  XI).  Sotto  ('enunciato  di 
questo  problema  si  trova,  come  al  solito,  la  corrispondente  figura,  ma  questa 
figura  ha  ciò  di  speciale  che  essa  rappresenta  insieme  il  pentagono  ordinario,  ed 
il  pentagono  stellato,  ossia  quello  di  seconda  specie. 

Inoltre,  sotto  questa  figura  trovasi  un’esplicazione,  die  non  s’incontra  nelle 
altre  proposizioni,  c che  sembra  avere  per  iscopo  di  mostrare  che  questa  du- 
plice figura  o piuttosto  « questo  nuovo  pentagono  soddisfa  al  problema  proposto.  » 

Prima  di  venire  alla  discussione  particolare  delle  diOìcoltà  critiche  clic,  se- 
condo le  nuove  ricerche,  si  muovono  contro  questo  passo,  giova  osservare  che 
nella  data  figura 


(I)  «eenfii  MirroitiQtiE,  ree.  m*  m.  cavsi.es,  ere.,  pag.  476,  liti  32—38;  pag.  477;  pag.  478. 
lin.  1— tt,  36—37.  — Geschicbte  II  iter  II  Geometrie,  ecc.  Vun  |[  Charles,  ere.,  pag.  545—546;  pag.  547, 
lin.  1—11,  39-40. 
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non  vi  h punto  necessita  di  ravvisare  un  pentagono  stellalo.  In  essa  abbiamo 
solamente  un  pentagono  regolare  inscritto  in  un  circolo  colle  diagonali  condotte. 
A rigore  non  potrà  parlarsi  di  un  pentagono  stellalo  clic  quando  si  siano  can- 
cellate le  rette  AB,  BC,  CD,  DE,  EA.  Anche  in  altri  scritti  posteriori  del  medio 
evo  c dei  tempi  moderni,  c'imbattiamo  talora  nel  fatto  di  trovare  formato  il  po- 
ligono stellato  inscritto  del  quale  per  altro  le  linee  di  limite  non  sono  con- 
siderate come  i lati  di  un  nuovo  polìgono,  ma  solamente  come  le  diagonali  del 
primitivo. 

11  Sig.  Chasles  scrive  (t)  : 

« La  figure  qui  ripond  à la  quesUun,  présente  deus  pentagones,  doni  l une  est  de  forme 
» nouvclle,  et  differe,  par  couséquent,  du  pentagono  ordinaire.  Boèce  le  juslifìe  ainsì  : 

» Car  tout  ce  qui  ttl  exprimé  en  no  mòre s , a lieu  par  la  propre  raison  des  nombres  ; 

» et  ceux-ei  se  drduisent  proportionncltement  Un  ima  des  aulret. 

» Len  are t 1 deviennent  plus  grandi  <f  une  quantiU  rgale  ò eux-mémes , par  leur  dou- 
)»  blement , et  leur  cordes  3,  prisca  de  de ux  en  deux,  forment  le  pirimitre  s de  la  figure. 

» Si  celle  traduction  du  texte  de  Boèce  est  adinissiblc,  elle  nous  paratt  réprondrc  à la  c<m- 
» stmetion  du  |>enlagone  étoilé.  En  elTct,  soicnt  A.  B,  C,  D,  E,  Ics  cinq  sommetsdu  penta- 
» gone  régulier  ordinaire.  Lcs  arcs  que  soutendent  ses  cdlés  soni  AB,  BC,  CD,  DE,  EA. 

» Qu’on  Ics  doublé,  ils  deviennent  ABC,  BCD,  CDE,  DEA.  EAB;  et  Ics  cordes  de  ccux-ct 
» soni  AC,  BD,  CE,  DA,  EB.  Qu’on  prenne  ces  cordes  de  deux  en  deux,  ona  AC,  CE,  EB, 

» BD,  DA;  et  considérés  dans  cet  ordre,  ces  cordes  forment  le  pentagonc  étoilé. 

» 1 Circumfrrrntia  ni,  «Uni  fluiieuft  a utrei  piuigo  de  Boère,  I*  d/nomination  dfi  arci  du  cerei*. 

• 2 Som  traduiioni  partiouihut  |iar  le  mot  cardai,  pare*  que  partio  Oli  la  dénooiinalion  du  irgmtat  de  confi*. 

» qui  n'ei»  Iftit  point  d'autre  che*  1*1  Latiti.  ( Portio  circuii  nt  figura  qua*  sub  recti  et  circuii  circttmf ertati  1 
» < ontinetur).  Et  iei  aoui  tuppoions  que  Boèce  a prio  le  tout  posir  la  parti*  , «'  •at-adiro  le  irgmeat  potar  aa 
a carde,  pare*  qu«  I*  iu«t  carde  n 'arali  pat  alar*  de  tWnominJlion  «tmplc,  on  diluii  linea  inicUpta. 

a 3 Lea  Latina  appellai**!  terminai  1'  estremile'  d'  un*  ligrie  , et  le  péri  mi  ir»  d*  un  poligone  ou  d'  une  figure 
• qoelconque  ( Figura  nt  quoti  tub  aliquo  vai  aliqutbui  TEauiniS  continetur.  Definitiva  d«  Bocca  ) a 

Deve  senza  dubbio  confessarsi  che  questa  traduzione  di  un  passo  cosi  oscu- 
ro, mette  tutto  il  soggetto  nella  maggior  chiarezza  possibile.  E specialmente  da 
notare  il  significato  delle  parole  circumferentia  per  arco  circolare,  e portio  per 
corda.  Pare  indubitato  che  sol  tanto  per  mezzo  di  questa  spiegazione  si  passa 
trarne  un  senso  ammissibile,  talché  possiamo  con  sicurezza  supporre  che  lo  scrit- 
ti) aperto  historiqce,  ecc.  pjr  K.  chasles,  ecc.,  psg.  477.  lin.  17—35.  — Gcschichtc  aderii 
Geometrie,  ecc.  Yon  II  Cbasles,  ecc.,  pag.  546,  lin.  3—14  ; 33—45. 
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lore  di  quelle  linee  intese  di  dare  la  costruzione  del  pentagono  stellato  rego- 
lare. È per  altro  una  questione  ben  diversa  se  questo  scrittore  sia  realmente  , 
come  il  Chaslcs  sembra  tacitamente  ammettere,  lo  stesso  Boezio,  o non  piuttosto 
un  comentatorc  di  un’  epoca  assai  più  remota.  Siamo  cosi  pervenuti  alle  que- 
stioni tanto  discusse  negli  ultimi  tempi  da  due  matematici  tedeschi,  sull'  au- 
tenticità della  geometria  di  Boezio;  diviene  quindi  necessario  di  gittare  un  ra- 
pido sguardo  sullo  stato  presente  di  tale  questione. 

§.  6.  - Da  lungo  tempo  avea  il  Friedlein  emesso  l’opinione  che  le  due  geo- 
metrie di  Boezio  non  siano  che  un’opera  meschina  di  tempi  posteriori,  avente  in 
se  l'impronta  di  una  compilazione.  Le  prove  sulle  quali  il  Friedlein  stabilisce  que- 
sta opinione,  sono  in  sostanza  di  natura  filologica;  egli  cita  specialmente  quelle 
particolari  cifre  dei  numeri  contenute  nell’Appendice.  I manoscritti  clic  possediamo 
della  cosi  detta  geometria  sono  secondo  il  Friedlein  si  poco  omogenei,  da  non 
potersi  pensare  che  abbiano  una  medesima  origine  dai  primi  tempi.  Anche  un 
passo  di  Cassiodoro,  ove  si  dichiara  espressamente  clic  Boezio  ne  è l’autore  (1), 
è da  lui  spiegato  coucordcmentc  alla  sua  opinione.  « Non  solamente,  dir 'egli,  nou 
» è di  Boezio  ciò  elle  nelle  edizioni  stampate  delle  sue  opere  è notato  come 
>•  Boethii  liber  de  geometria,  ma  anche  ciò  che  si  chiama  « geometria  di  Boezio  », 

» i due  libri  contenuti  nel  ms.  di  Erlangcn,  portano  al  lutto  erroneamente  que- 
ll sto  nome.  Non  rimane  clic  una  traduzione  di  Euclide  fatta  da  Boezio,  c di  que- 
ll sta  solamente  ci  fa  testimonianza  anche  Cassiodoro:  (Variar.  1.  43)  Translatio- 
» nibus  tuis  (Boethii)  Nicomachus  arithmeticus,  geometricns  Euclidea  audiun- 
» tur  Ausoniis.  Non  e certo  per  altro  che  questa  sia  quella  che  si  rinviene  net 
» ms.  di  Erlangcn  c nei  codici  rimanenti  » (z). 

Anche  nella  sua  prefazione  alla  edizione  delle  opere  di  Boezio,  annoverando 
i codici  da  lui  adoperati,  ritorna  il  Friedlein  su  questo  soggetto,  per  rifiutare  in- 
teramente al  suo  autore  l’ztrs  geometrica,  scrivendo  (a): 

<<  Forum  librorum,  quos  Boetius  de  ppometria 
» scripsissc  diri  tur  , investigare  veram  inscriptionem 
» nihil  alimi  esset  nisi  operai»  et  tempii*  perdere. 

# lam  inter  hnmines  doctos  constai, pos  libro*  minime 
» Boetio  trihuendo*  esse,  quos  codice*  m.inu  scripti 
» non  panci  praeter  duo*  illos  praehent , qui  in 
» prestantissimi»  codicibus  Erlangensi  et  Gannitemi 
» rcperiuntur  *). 

* 5)  Cantar,  MitJiem.  ftatrige.  P.  496—197  ». 

(t)  ff  Transl.tlioni-j  bus  enim  tuis  Pythagoras  Musicus.  Ptnlemwm  II  Astronomus  leguntur  Itali. 
>»  Nicomachus  Arith-^meticus,  Geometricns  Euclides  audiuntur  Àu-;  soniis  » (magni  at.trelii[|c assio- 
DORI,  ecc.  OPERA  OMNIA,  fCC-  Optrd  studio  J.  GàRETII,  ecc.  TORDI  PHIMUS.  E ROTO*  AGI,  11  M.  OC. 
LXXIX,  pag.  21,  col.  i“,  lin.  35—39,  Variarmi),  LI  BEH  Primvs,  epistola  qvadragesima  Qvikta. 

(2)  Gerhert,  Il  die  ||  Geometrie  des  Boethius  H tmd  ||  die  indisclien  II  ZifTern.  l\  Ein  Vcrsuch  11  in  der  || 
Gcschichte  der  Aritbmetik  il  von  Si  Dr.  G.  Friedlein  H Mit  6 litliographirtcn  Tafeln  II  Erlangen  !l  Vcrlag: 
von  Theodor  Blaesing  II  1861,  pag.  12,  lio.  9—20. 

(3)  ANICI!  9IANLII  TOBQtJATI.  SETFRlIfl  (J  BOETII  |l  OC  I NSTITUTIOftE  ARITIIMF.TICA  |i  LIBRI  DUO  8 
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Con  ciò  per  altro  si  spinge  la  cosa  forse  troppo  innanzi,  gli  homines  dodi  de’ piali 
qui  si  parla  rappresentano  in  realtà  una  sola  delle  due  classi  d'investigatori  che 
prendono  interesse  di  questo  soggetto.  Potrebbe  anche  mettersi  molto  in  dub- 
bio se  una  questione  riguardante  la  storia  delle  matematiche  possa  risolversi 
con  ragioni  esclusivamente  lìlologico-critiche,  e in  ogni  caso  le  ragioni  più  intime 
addotte  dal  Cantor  per  provare  l'autenticità  dell'tirr  geometrica  valgono  quanto 
quelle.  Chi  ha  letto  con  animo  imparziale  nell’opera  del  Cantor  il  capitolo  le 
opere  di  Boezio,  non  potrà  in  modo  alcuno  ammettere  assolutamente  che  questo 
scritto  sia  apocrifo. 

Benché  per  altro  da  un  lato  questo  scrìtto  sia  molto  probabilmente  nella  sua 
totalità  opera  dello  stesso  Doezio , rimane  sempre  intatta  la  questione,  se  al- 
cune parti  di  esso  non  abbiano  una  diversa  origine,  e in  particolare  se  non  si 
debba  annoverarsi  fra  questi  dubbiosi  passi  quello  che  a noi  più  di  tutti  interessa 
relativo  al  pentagono  stellato.  È noto  che  la  figura  citata  di  sopra,  nella  quale 
il  Chasles  credette  di  ravvisare  il  pentagono  stellato,  manca  in  multi  manoscritti, 
fra  i quali  anche  in  quello  eccellente  di  Erlangen,  ed  il  Friedlein  ha  per  ciò 
creduto  di  non  ammetterla  nella  sua  edizione.  Vero  fc  che  il  Cantor  ritiene 
questa  peculiarità  di  certi  manoscritti  per  una  « mancanza  che  può  avvenire  senza 
a clic  ciò  possa  portarsi  in  testimonio  contro  l'autenticità  della  figura  o di  uno 
» dei  manoscritti  » (i),  e sostiene  il  suo  assunto  con  una  interessante  digressione 
sul  modo  in  cui  i mss.  nel  Medio  Evo  hanno  potuto  moltiplicarsi.  Non  ostante 
tutto  ciò  il  passo  in  questione  è così  completamente  isolato  in  quello  scritto;  ed 
il  suo  contenuto  tanto  eterogeneo  da  tutto  il  resto,  che  il  dubbio  espresso  di 
sopra  intorno  al  passo  medesimo  deve  sempre  nuovamente  ripullulare.  Ciò  apparirà 
evidente,  se  paragoneremo  quel  primo  pentagono  coll'altro  che  più  oltre  occorre 
quale  esempio  nella  sezione  De  multiangulis  figuris,  c clic  propriamente  é equi- 
latero, ma  non  equiangolo  (*)  : 

« Omnis  iniquo  pcnUgoaus,  aequis 
h habitus,  laterihiis,  Tutoria  unius  stimma  in  so  «crescente 
a ac  ter  ducta  rursus  que  cationi  subducta  mrdietate  quo  bu- 
io ius  suinmae  sumpta  enibadalis  spatii  paudit  supcrlicieni. 

» Esto  moda  pcnlagoaus  singulis  habens  latcribus  pedes 
a senos.  Quos  ridelicet  VI , si  per  se  durerò , XXXVI  re- 
» stituam.  Dos  ter  duclos  io  CV IH  numerarti  pentringam. 


°r.  I.NSTITUTIOKE  MUSICI  ]|  LIBRI  QBIJIQUE.  J ACCEDIT  GEOMETBIB  QUBE  FEltTtm  BOETII.  Il  E IIBBIS 
MANUSCBirTU  lì  EDIDIT  | IIODOFBEPUS  FBIEDLKIK  II  LIPSUE  J I»  AEOIBUS  B.  O.  TEDISEI1I,||  MDCCCHVII, 

l'a8-  V,  lin.  zo— Z7,  31. 

(1)  Malhcmatischc  Beitrige,  ecc.  von  H Dr.  Moritz  Cantor,  ecc..  psg.  tilt.  lin.  *1 — iti. 

(2)  anici!  Mastiti  TOBQCaTi  SErEMm  ||  «orni  !)  de  isstitutione  amTHBBETlca,  ecc.  EDIDIT  li 
CODOFREDVS  FMESLEIB,  ecc.,  pag.  419,  Kd.  ti— SO;  pag.  420. 
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» cui  a filtrerò  laleris  unitis  Minimum  , id  est  solarium. 
* CXII1I  explicabo  , id  est  arca  infra  dsscripti  pentagoni 


Abbiamo  qui  riportato  questo  passo  interamente,  giacche  ci  sembra  atto  a porre  in 
luce  la  differenza  soprammentovata.  È chiaro  che  qui  l’autore  si  trova  su  quel 
suolo  veramente  latino,  che  gli  è naturale;  questo  passo  ha  tutti  quei  caratteri 
clic  siamo  usati  a ravvisare  anche  altrove  nei  matematici  latini,  mentre  quell'al- 
tro  passo  sembra  accennare  ad  un  ordine  d'idee  essenzialmente  diverso. 

11  Cautor  in  fatti  suppone  un  tale  ordine  d'idee.  « Nell'applicazione  di  questi 
» principii  al  pentagono  stellalo,  ci  dice  (i),  e importante  l'osservare  che  questa 
u figura  è come  abbiamo  veduto  antecedentemente,  di  origine  pitagorica;  e però  po- 
li leva  ben  essere  adoperala  da  uno  scrittore  clic  nella  sua  educazione  avea  acqui- 
li stato  cognizione  d’ogni  genere.  » Questa  possibilità  uon  deve  certamente  ne- 
garsi , ma  da  quel  clic  precede  apparisce  ben  chiaro  che  dagli  scrittori  della 
scuola  pitagorica,  salvo  la  forma  del  pentagramma,  nulla  poteva  apprendersi  su 
tal  soggetto.  Se  ci  teniamo  strettamente  alla  interpretazione  del  testo  data  dal 
Chaslcs,  sembra  risultarne  qualche  cosa  di  più  d’una  semplice  tradizione.  Qui 
si  ha  già  a fare  con  una  intuizione  al  tutto  indipendente,  c non  avendola  mai 
trovata  prima  di  Boezio,  dovremmo  ascriverla  a lui  stesso:  conclusione  contro 
la  quale  muove  ostacolo  il  basso  stato  della  scienza  geometrica  che  si  manife- 
sta in  tutta  l’opera.  Laonde  non  si  può  bandire  interamente  il  pensiero,  clic  si 
ha  qui  a fare  con  una  soluzione  di  tempi  posteriori,  c anche  l'altro  argomento 
addotto  dal  Cantor  in  sostegno  della  sua  opinione,  può  essere  messo  d'accordo 
con  esso. 

Egli  ebbe  infatti  la  fortuna  di  scoprire  nella  biblioteca  della  città  di  Berna 
un  manoscritto  di  Boezio,  clic  ofTre  importanti  varianti  al  tutto  diverse  dagli  altri, 
c che  deve  eccitare  un  interesse  speciale  a motivo  di  una  figura  a stella  intera- 
mente nuova,  che  esso  contiene  (a).  « E nel  terzo  di  questi  fogli  ritrovai  con  lieta 
» meraviglia,  non  il  pentagono  stellato,  ma  una  stella  di  otto  angoli  inscritta  in 
» un  circolo,  e quindi  un  poligono  stellato  usato  da  uno  scrittore  latino,  la  sola 


(t)  Mathcmalische  Britrage,  ere.  vun  r tir.  Moritz  Cantor,  ccc.,  pag.  19$,  lin.  24—29. 

(2)  Mathcinatisrhc  Beitrage,  era.  von  fi  Dr.  Moritz  Cantor,  ecc.,  pag.  195,  lin.  24— 38;  pag.  196, 
lin.  1—24. 
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u figura  analoga  al  pentagono  stellato  elle,  per  quanto  è a tnia  conoscenza,  ab- 
» Inarnri  dall'  antichità  » (t).  Noi  potremmo  dare  a questa  felice  scoperta  un 
valore  ancor  più  grande  clic  non  faccia  il  Cantor  secondo  le  sue  idee,  poiché  noi 
consideriamo  questo  fatto  come  una  valida  prova  di  quello  di  cui  dovremo  in 
breve  parlare,  clic  cioè  il  ritrovamento  di  queste  singolari  figure  debba  ascriversi 
ad  un  tempo  posteriore. 

Quei  che  partendo  dal  pentagramma  pitagorico  giunse  di  propria  iniziativa 
a condurre  una  certa  serie  di  diagonali  in  un  ottagono  regolare,  c quindi  can- 
cellando il  perimetro,  ne  ottenne  questa  figura  al  tutto  nuova,  deve  essere 
notato  come  uomo  di  gran  merito  pel  suo  tempo.  Ora  è singolare  clic  secondo 
la  testimonianza  del  Cantor  (zi,  il  tempo  della  compilazione  dì  quel  ms.  cade  ncl- 
l'undecimo  secolo  ; cioè  in  un  tempo  nel  quale  precisamente  incominciavano 
a mostrarsi  anche  altre  traccie  d’un  importante  movimento  in  questa  direzione, 
e quindi  nasce  naturalmente  da  sé  il  dubbio  clic  la  costruzione  di  queirollagoriu 
stellato  debba  ascriversi  non  al  matematico  latino,  ma  piuttosto  allo  stesso  co- 
pista. Prima  per  altro  di  venire  ad  una  completa  discussione  dì  quest'  epoca 
più  tarda  dobbiamo,  a fine  di  non  tralasciare  nulla,  gettare  uno  sguardo  su  di  una 
serie  di  soggetti  che  appartengono  più  strettamente  alla  parte  arcana  della  scienza,  y. 

§.  7.  Noi  vogliamo  accennare  al  significato  mistico  che  nel  Medio  Evo  si 
attribuiva  comunemente  al  pentagramma  , e che  perdurò  fino  al  tempo  del 
Kcppler , in  cui  lo  rinveniamo  negli  scrìtti  di  questo  grand'  uomo , misto  nel 
modo  il  più  originale  a giuste  considerazioni  matematiche.  Si  può  ben  supporre 
una  trasmissione  diretta  presso  i membri  della  scuola  neopitagorica,  ch'era  in 
sostanza  una  congiunzione  dell'antica  simbolica  con  nuove  idee  d’ogni  genere, 
cristiane  c pagane.  Così  ci  incontriamo  in  quelle  singolari  gemme  di  Abraxas, 
che  spesso  portano  il  pentagono  stellato  , o altro  simile  carattere.  11  lleller- 
mann  (a)  annovera  queste  pietre  incise  fra  le  così  dette  stelle  di  Abraxas,  e 
specialmente  le  Abraxastro  Typitcn,  le  quali  « hanno  segni,  caratteri,  figure 
» matematiche  c scritture  inintelligibili  »,  e si  distinguono  dalle  gemme  che 
portano  altri  emblemi,  perche  ordinariamente  accennano  ad  una  origine  cristia- 


ni Mathematiche  Brilriige,  ecc.  voti  ! tir.  Muriti  Cantar,  ere.,  pag.  190.  liti.  19— Z4. 

12}  Mathematiche  Beitrage,  ecc.  von  li  Dr.  Moritz  Cantor,  ecc.,  pag.  196,  liti.  24—26. 

(3)  Einladung  li  zur  R drittcn  hunderljahrigen  Jubelfeier  il  dea  Rcformationsfcstrs  11  wclche  . in  dem 
Bcrlinisch-Kollnischcn  Gy mnasium  11  zum  granen  Klostcr  ||  Donncrstag  den  6ten  Novetnbcr  1SI7.  von 
IO  Lhr  an.  Il  veranstatten  wird;  R Urtisi  U cincin  Versatili  fl  uber  die  II  Gcmmen  dcr  Alton  mit  dein  Abra- 
xas - Bildc  Erstcs  Stock  U Von  Johann  loachim  Bcllcrmann,  ecc.  Gcdruckt  hei  IVieterici,  pag.  34. 
lin.  12 — 31  ; pag.  35  ; pag.  36,  lin.  1 — 10.  — Allgemeine  il  Encyclopadie  11  dcr  1!  Wisscnsrhaften  unii 
ktlnste,  ecc-  bearbeitet  3 nnd  herausgegeben  11  von  II  J.  S.  Ersch,  und  J.  G.  Gruber,  ecc.  Erstcr  Thcil.1' 
A— aEtics  I!  Leipzig,  ecc.  ISIS,  pag.  163,  col.  2’,  lin.  54—60;  pag.  164,  col.  I*.  lin.  1—34.  Articolo 

V ABttAXAS  il. 

Di.il.  Jl  Alti,  e Jl  SI.  J.  Se.  Ali.'.  . Fh.  t.  VI.  Atout.  1871). 
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nognostica.  Per  maggior  chiarezza  riportiamo  qui  la  descrizione  che  da  il  Kopp  (t) 
di  un  tale  amuleto  : 


« Quod  licei  recrntiorum  aliquis  in  arte 
» simbolica  prò  manuutn  tegumento  perridiculc  hahuent  ; erudito- 
» rum  t.imen  neminem  fugit  a Pythagorci*  , vel  Pythagora  ipso 
» illud  originrin  trabrrc.  Etcnirn  rette  I.ucianus  (de  tatui.  5.  Tom. 
» 3.  p.  290)  id  esse  ai t „ triplox  triangutum  sibi  implexum  quinquc 
p descriptum  inclusnmque  lincis,  cui  symbolo  Pytbagorcos  sanitari* 
» notiteli  indidisse.  “ Atque  ex  addilis  verbi»  extremis  facile  mine 
» exp  licari  baec  gemma  potcst  : 


tt  quara  lìorlaeus  (/.  192)  ex  annulo  quodnm  depictam  edidit.  Quodsi 
» cnim  serpenti*  caudam  ore  tenenti»  symbolum,  de  quo  infra  dis- 
» seremus.  pruine  intcllexcris,  nullo  negotio  in  illis  imaginibus  verità, 

» quasi  literis  perscripta  essent.  IcgeS  vyuu-H  dii,  sivc  som  per 
» vale  : quae  apta  et  digita  omnino  senti-ntia  crai,  quac  in  cera 
» annulo  signatorio  signata  ad  amicos  transmiUcrctur.  n 

Come  è noto,  nel  Medio  Evo  quii  c là  nacque  una  scienza  del  demoniaco  c 
del  mistico  al  tutto  nuova,  probabilmente  sotto  l’influenza  di  antiche  remini- 
scenze, c sopratutto  al  tempo  dei  processi  delle  streghe,  finché  divenne  una  vera 
sdentili  diabolica,  ed  in  qnesta  il  jientagono  stellato  ebbe  una  parte.  In  Germa- 
nia esso  prese  il  nome  di  Driùdenfuss,  che  ad  alcuni  ispirò  l’idea  molto  felice 
di  vederne  una  relazione  cogli  antichi  Druidi  celti.  Basta  qui  rammentare  il 
detto  di  Mcfistofele  « Il  pentagramma  alla  vostra  soglia  a (2).  Jacob  Grimm  ha 
quanto  segue  relativamente  all’origine  di  questa  parola  : « manE.xrcsz,  una  fi- 
» gura  di  cinque  n sei  angoli , formata  da  due  triangoli  equilateri  intrecciati 
» fra  Ioni  chiamata  anche  Druidenkreuz,  Alpkrcuz  u (3)  : « il  pentagramma, 
» simbolo  pitagorico  detto  pentalpha  nella  scienza  araldica,  eia  probabilmente 
» considerato  come  i due  piedi  della  strega  incrocicchiati  » («).  Un  ultimo  in- 


di MLilocnpnu  |ì  critica  11  AVCToae||i'zazeo  fkidemco  norr  II  basso  càss  kllaso]  rara 
TF.lTlAJlJCASSHr.WIlilSVMTIHVS  AVCTOR1»  ||  MDCCCZX1X,  pag.  316,  lì».  7— IS;  pag.  317,  lìti.  1—  2.  $.  267. 

<2 1 « Ucr  Ilrudenfuss  auf  curar  Scliwelle  ».  {Gocthe’s  ; sammllicbr  Wcrke , ecc.  Zweitcr  Band,  il 
Stuttgart,  li  Vcrlag  dcr  J.  G-  Cotta'scben  Bucbbandlung,  pag.  430,  col.  2\  lin.  6). 

(3)  « DRCDzarrsz,  m-  1.  ciuc  aus  zwei  gleichaeitigcn  , in  ein-  il  ander  verschrankten  dreiecken 
» gehildctc  ninfcckigc  odcr  acci»  ||cckige  fìgur  » n , die  auch  drudenkreuz,  alpkreuz  hriszt.  » 

(DEUTSCHE*  li  WORTERBCCII  fl  VOX  ||  JACOB  GRIMM  l’KD  WILHELM  GRIMM  ||  ZWEITRR  BAND  |)  DICRMOR- 
PER  — D 11  LEIPZIG  D Vf.Rt.AG  VOI*  5.  IIIRZEL  il  1360,  pag.  1455,  Col.  1*.  lin.  1—3). 

(4)  « das  (HMitagramma  da»  signum  pv Ih  goricum  in  dcr  wappcn-(|kunsl  pentalpha  bctrachtctc 
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tlizio  di  questa  superstizione  si  trova  presso  il  gesuita  Atanasio  Kirker  (l)  , e 
Giovanni  Eurico  Alstedt,  il  quale  dice  (i)  : 

« Pentagunum  cliarn  ita  scribitur,  3*  à supcrstiliosis  notatur 
u hoc  nomine,  temi 


$ 


Anche  l'aneddoto  del  Kàstner  (a)  ha  con  ciò  relazione. 

Profittiamo  di  questa  occasione  per  menzionare  anticipatamente  anche  il  fatto 
che  questa  figura  s’  incontra  diversamente  senza  significato  mistico.  L’archi- 
tettura gotica  se  ne  servi  spesso  nelle  sue  chiese,  facendone  Io  stesso  uso  che 
la. romana  delle  rosette.  Disgraziatamente  per  altro  le  cognizioni  scientifiche  al 
certo  di  non  poco  momento,  che  giusta  ogni  apparenza  erano  possedute  dalle 
scuole  medioevali  di  architettura,  ci  sono  ignote.  1 pochi  scritti  che  abbiamo  ad 
esse  relativi  come  la  geometria  dell'architetto  Tommaso  Boricker  di  Ratisbona, 
nulla  contengono  d’interessante  su  questo  soggetto. 

Non  deve  far  meraviglia  che  anche  l’araldica,  la  quale  avea  d’uopo  sempre 
di  nuovi  emblemi,  s’impossessasse  di  queste  ligure.  In  fatti  il  Gatterer  ne  dà 
descrizione  dei  poligoni  stellati  interamente  esatta  , che  fa  meraviglia  pel  suo 
tempo  nel  quale  matematici  anche  illustri  non  volevano  riconoscere  l'esistenza  indi- 
pendente di  queste  figure.  « Geometricamente  parlando,  dic’cgli,si  generano  stelle 
» con  cinque  raggi  dalle  diagonali  del  pentagono  regolare,  come  ancora  nascono 
» stelle  con  e,  7,  8 raggi  dalle  diagonali  dell’esagono,  ettagono  ed  ottagono  » (4). 

» man  wahrscheinlich  ala  die  iwei  II  in  einander  gcschrankten  fiisze  der  drute  » (oeutsches  II  wba- 
TERBl’CB  9 VOR  II  lACDO  GR1MM  USD  WILHELM  GMMH  ||  ZWEITER  basd  , ccc. , pag.  1455  , col.  I , 
lin.  28—30). 

(Il  atiiasasii  KtRCnrni  !!  E societate  iesv  ||  arithmologia  II  siveII  De  abditis  Numeroruin  my- 
slcriis,  ecc.  >oaz,  Ea  Typographta  Varesij,  mdci.iv,  pag.  216.  Un.  22—23;  pag.  217,  lin.  1—9.  — 
APERSI-  HISTORIQBE,  ccc.  par  M.  CHARi.Es,  ecc.,  pag.  478,  lin.  30—35,  40—41;  pag.  479,  lin.  1—5. 
— Gescbichle  II  der  11  Geometrie,  ccc.  Von  il  Cbasles,  ecc.,  pag.  548,  lin  1—17, 39 — 41. 

(2)  jouasms  BESRicij|  Alstedii  II  EKCYCLopzdia  )|  Septem  tomi e diitincta,  ccc.  herbors*  sasso- 
viorum  II  Aspo  m.dc.xxx,  pag.  903,  col.  2”,  lin.  1—2.—  aperto  iiistoriqhe,  ccc.  par  m.  ciias- 
i.es,  ccc.,  pag.  473.  lin.  18—21.  — Gcscbicble  II  der  ||  Geometrie,  ecc.  Von  H Cbaales,  ecc.,  pag.  547, 
lin.  21—26,  40—42. 

(3)  Gcomclriachc  II  Alihandlungcn  ||  Erstc  Sammlung  Q Anwcndungen  II  der  ebenen  II  Geometrie  il 
und  II  Trigonometrie  ||  von  H Abraham  Gotthelf  Kàstner  j|  Der  mathem.  Anfangsgr.  1.  Theila  Iti.  Ab- 
theil.  H Giittingcn  1 iin  Vcrlag  bey  Vandcnhoek  und  Ruprecht  H 1790,  pag.  334.  lin.  26—30;  pag.  335, 
lin.  1—7. 

14)  « Geomclriscb  zu  reden  entstehen  ster./  ne  mit  5 Straten  aua  den  Diagonalcn  dea  regnlaren 
•<  Kónfccli  so  wic  il  Sterne  mil  0,  7,  8 Straten  aus  den  Diagonalcn  dea  Scchs//Siebcn//und  II  Achtcclics 
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In  fatti  il  primo  clic  diede  una  vera  teoria  dei  poligoni  stellati  fu  l'inglese 
Adelardo  di  Ilath.  Già  per  l’innanzi  è stata  più  volte  rilevata  l’importanza  di 
quest’uomo  per  la  storia  delle  matematiche.  Secondo  il  Chasles  (i),  egli  ha  dato 
una  traduzione  degli  scritti  astronomici  dell’arabo  Mohammed  Ileo  Musa,  ed  il 
Cantor  {»)  ritiene  probabile  clic  da  esso  derivi  anche  quell'importante  manoscritto, 
scoperto  dal  Principe  Ronconi  pagai,  che  ci  fa  per  la  prima  volta  conoscere  il 
vero  significato  della  parola  Algoritmo.  A noi  per  altro  interessa  qui  principal- 
mente la  sua  traduzione  di  Euclide. 

Il  Sig.  Chasles  si  esprime  nel  modo  seguente  rispetto  a quest’  opera  (ì)  : 

« Adhclard  avait 

» joint  ii  sa  traduction , de*  CommenUircs  sur  Ics  propositions  d’Euclidc.  Cet  uuvrage  est 

« reste  iiianuscrit  *. 

• s II  te  t nutre  ihn<  li  l«ililiolhì*i(tie  (i>mtnic*iil<  de  Si.  Marcii  FlvnM|IMl  II- ti  Ire  : Euclidi  t tipometri. i 

• c*m  Commento  Adr  tardi  s ut  da  tu  la  Bibliethèque  ttod  trienne  nui  cclui  «le:  Euclidi  i elemento  cmim  ichoJiit  et 

• dinprn  minati*  latini  reddito  per  Adelard'im  Hothonionemem.  La  Iti  blioth  èque  rojrale  de  Parla  co  potatale  ausai 

» une  copie  {n.°  7213  dn  maouacfits  laltnsj,  Ulte  autre  , qui  a appartemt  * hrgioaionuaut  , w trouve  ilan»  la 

• lubliolhùque  de  Nurrmberg.  » 

Quest’ultimo  manoscritto  sembra  essersi  finora  sottratto  all’osservazione  dcflo 
storico.  Lo  stesso  Chasles  non  deve  averne  avuto  una  cognizione  molto  precisa; 
giucche  altrimenti  avrebbe  avvertito  ebe  questo  manoscritto  non  pure  ha  appar- 
tenuto al  [\egiomnntaiio,  ma  fu  anche  almeno  in  parte  da  lui  trascritto.  In  fatti 
vi  troviamo  nella  prima  carta:  « Elemento  Euclidis,  prnefntio.Jok.de  liegiomonte 
« xùtoZ  ».  La  scrittura  della  prefazione  rimane  la  medesima  nel  primo  libro  e nel 
principio  del  secondo,  ma  dalla  9“  proposizione  indusivamcntc  sembra  che  in- 
tervenga un  cambiamento.  Nella  prima  parte  tutte  le  ligure  sono  nettamente  di- 
segnate; dalla  s*  in  poi  sono  eseguile  con  minore  accuratezza,  c la  parte  stereo- 
metrica manca  al  tutto  di  figure.  Il  tutto  poi  c scritto  in  carta  con  moltissime 
abbreviature,  che  ne  rendono  qua  c là  molto  difficile  la  lettura. 

Fra  la  proposizione  32*  c la  33“  del  l?  libro  si  trova  qucH’imporlantc  digres- 
sione sui  poligoni  stellati.  A prima  vista  si  è tentati  di  riguardarla  qual’opera 
del  dotto  trascrittore,  ed  infatti  farebbe  onore  anche  al  genio  di  Rcgiomontauo. 
Ma  poiché  questo  stesso,  sebbene  uell'introduzione  narri  la  storia  della  sua  copia, 
non  fa  punto  menzione  di  aggiunte  da  lui  fatte,  ma  semplicemente  ci  dà  Adc- 

» entsteben  n i llandbucb  11  iter  neuealcn  1!  Genealogie  il  uni)  li  HeraldiL,  ecc.  vermehrt  3 ron  li  Johann 
Christoph  Gallcrer  . ree.  NUrnbcrg  , i)  Im  Verlag  der  Raspischcn  Handlung  , f 763  , pag.  23G  , 1 in. 
17—20). 

(t)  COMPTES  BESDUSII  IIEBDOM  ADA1BES  li  Dr.S  SÈAXCES  II  DE  l.’AC  tDÉMIE  DES  SC1RHCES,  eCC.  TOME 
msct-troisième  II  JciLl.ET-oÉCEMimr.  1S4G|pabis,  cec.  iste,  pag.  848,  lin.  14— 21,  34— 30,  nota  l. 
N"  18.  sEasce  db  i.csdi  2 novembre  iS4G.  — rechebches  II  s«a  II  l’asthosomie  ikdiekhe:  J Par 
m.  chasles  II  Evirali  des  Compiei  renda*  dei  ir  a neri  de  i Académìe  dei  Science! , tome  XXIII  , || 
séance  du  2 novembre  1840,  pag.  4,  tin.  23—32.  3G— 38. 

(21  Mathematischc  Bcitrage.  eco.  vonlDr.  Morii»  Cantor.  ecc..  pag.  268,  lin.  9—39;  pig.  289  . 
lin.  I. 

(3)  APEBCU  HISTORIQHE,  ere.  PAB  M.  chasles.  ecc.,  pag.  309,  lin.  10—12,  30—34,  — Gcsclu- 
ehte  il  dcr  II  Geometrie,  ecc.  Von  3 Cbaslcs.  ecc.,  pag.  593,  lin.  14—16,  22—  29. 
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lardo  j>er  il  traduttore  dcll'Euclidc  arabo,  perciò  noi  dobbiamo  attribuirne  a 
questo  la  proprietà,  e ciò  concorda  con  quello  che  dice  Chasles  (loc.  cit.):  « Ade- 
» lardo  avea  aggiunto  alia  sua  traduzione  dei  commenti  sulle  proposizioni  di 
» Euclide  ».  Se  dunque  non  si  vogliano  attribuire  le  cognizioni  che  egli  avea 
della  teoria  delle  ligure  stellate  ad  influssi  arabo-spagnoli  (la  quale  opinione, 
secondo  quello  che  noi  sappiamo  della  sua  coltura,  non  sarebbe  forse  in  tutto 
da  rigettarsi),  si  deve  considerare  come  un  matematico  di  gran  valore.  Ma  non- 
dimeno quella  fìgura  che  si  trova  nella  Biblioteca  di  Berna,  anteriore  di  un  se- 
colo, mastra  clic  vi  sono  stati  dei  lavori  antecedenti,  e che  quindi  questa  teoria 
non  è venuta  alla  luce  precisamente  ex  nbrupto. 

L’intero  passo  in  questione,  che  come  si  è detto  ha  principio  dalla  propo- 
sizione 34“ , h il  seguente  (l):  « Omnis  triangoli  angulus  cxtrinsccus  duobus  in- 
» trinsccis  sibi  oppositis  est  aequalls.  Omnes  autem  angulos  ejus  duobus  rec- 
» lis  acquos  esse  ncccsse  est.  Due  per  punctum  c aequidistantem  ha  tunc  per 
» primam  partem  deiude  per  secundam  [t]  concludrs  primum  et  deinde  per  hanc 


» et  ccteram  arguc  secundum.  Omnis  figure  poligonie  omnes  anguli  simul  tot 
» rcctis  sant  acqualcs  quoluscst  numcrus  quo  a prima  distiterit  duplicato.  Prima 
» poligoniarum  triangulus  est  per  ultiraam  petitionem  secunda  quadrangulus,  ter- 
» ti.i  pcnthagonus  [ij.  Brcviter  quotus  est  numcrus,  angulorum  inde  demto  binario 
» tota  ipsa  est  a prima.  Quaelibet  autem  in  tot  triangulos  resolubilis  est  quota 
» ipsa  fucrit  a prima  ductis  lineis  a quovis  corum  angulorum  uno  ad  omnes 
* rt‘l',luos  opposi  tos  sed  cnjuslibct  trianguli  omnes  anguli  duos  rcctos  faciunt. 


■<  vi(,,.?0dice  manoscritto  della  Biblioteca  della  città  (Stadthibliolbek)  di  Nttrnbcrir  contrasseeuat. 
*•  13  * (carta  ti,  ceno,  liti.  38—40;  carta  13.  recto,  Un.  I— .10). 
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» Igitur  omnis  lateratac  omnes  angulis  bis  tot  rectis  acquales  sunt,  quota  ipsa 
» fucrit  a prima.  Fac  exeraplum  de  pcntliagono,  vcl  idem  sic.  Cujuslibet  poli- 
>i  gonie  omnes  anguli  simili  tot  rectis  acquales  sunt  quotus  est  numcrus  angu- 
» lorum  cjus  duplicatus  dcmtis  inde  quatuor.  Quia  si  a puncto  intra  signato 
» ad  singulos  angulos  lineas  duxcris  resolula  erit  in  tot  triangulos  quot  liabct 
» angulos.  Etiam  liorum  omnium  omnes  anguli  tot  acquantur  rectis  quautus  est 
» numcros  angulorum  ejus  duplicatus  et  quod  per  14  propositionem  anguli  omnes 
» punclum  circumstantes  4 rectis  sunt  acquales  sequitur  intentimi.  Cujuslibet 


a. 


» poligonic  omnes  estrinseci  anguli  4 rectis  acquales  sunt  patet  per  13.  et  prae- 
» cedcntcs  Corollarium.  Omnis  pcntliagoni  cujus  unumquodquc  latus  duos  se- 
» cal  ex  rcliqnis  lialiet  quinque  angulos  duobus  rectis  acquales  nana  fga  ae- 
» quatur  per  33.  c et  c et  gfa  duo  bus  b et  d.  Igitur  tres  anguli  trianguli 


a 


* a f 8 <>equantur  5 angulis  a Lede  quarc  per  secundam  pattern  31.  patet 
» intentimi.  Omnis  cxagoniangulus  cujus  unumquodquc  latus  duos  secat  ex  re- 
» liquis  liabet  sex  angulos  aequales  4 rectis  vcl  sic  gcneraliler.  Omnis  poli- 
» gonia  cujus  unumquodque  latus  duos  secat  ex  reliquis  liabet  omnes  an- 
« gulos  acquipollentcs  tot  rectis  (piantila  est  numcrus  angulorum  cjus  duplicatus 
» inde  dcmtis  octo;  nam  in  omni  tali  sunt  tot  trianguli  parvi  circumferentiales 
» quot  liabet  angulos,  quare  triangulorum  circumferentialium  omnes  anguli  qui 
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» supra  basini  sunt  valent  octo  rectos  per  corollarium  supcrius  bis  sumtuin. 

» Omnis  polifonie  cujus  unumquodquc  latus  4 secat  ex  reliquis,  omncs  anguli 

.simili  tot  rectis  acquale?  sunt  quantus  est  numcrus  angulorum  cjus  duplicalus 
» demtis  inde  12.  Interscctio  autem  4 laterum  priraum  in  eptagono  reperitur. 
» Cujuslibet  poligonie  cujus  unumquodquc  latus  secai  ex  reliquis  6 omnes  angui! 

» simul  tot  rectis  aequales  sunt  quotus  est  uumerus  angulorum  suorum  dupli* 
» catus,  demtis  inde  viginti.  Prima  autem  talium  est  ennagona.  Hac  omnes  et 
» similes  ex  praemissis  ostcnduntur  ». 

Osservazione  - Le  figure  relative  a questo  passo  sono  state  fatte, il  più  che  fu  pos- 
sibile, eguali  a quelle  dell’originale.  Le  linee  punteggiale  sono  ivi  rilevate  in  color 
rosso.  Le  parentesi  che  si  trovano  presso  alcune  lettere  indicano  che  manca  nel  ms. 
la  lettera  corrispondente.  Queste  andarono  evidentemente  perdute  nella  legatura. 

Se  riguarderemo  il  contenuto  di  questo  passo  come  appartenente  ad  Adc- 
lardo,  non  esiteremo  a dichiararlo  per  un  prezioso  monumento  della  matema- 
tica del  Medio  Evo.  Esso  ci  offre  molte  cose  piene  d’  interesse.  Mettendo  an- 
che da  parte  la  considerazione,  che  molti  tratti,  come  il  th  in  penthagonu r, 
e il  conscguente  trasandamento  dello  spiritus  asper  possono  essere  di  un  interesse 
filologico,  lo  stesso  luogo  ove  noi  lo  troviamo  inserito,  mostra  di  già  il  mate- 
matico rigoroso  educato  alla  severa  scuola  di  Euclide.  In  piena  armonia  colta 
regola  del  maestro,  di  dare  cioè  a ciascun  teorema  il  suo  posto  appunto  dove 
si  sono  acquistati  i mezzi  nccessarii  alla  sua  dimostrazione  , l' importante  pro- 
posizione della  somma  degli  angoli  d’un  pentagramma  segue  immediatamente  quel- 
la che  l'angolo  esterno  di  un  triangolo  è uguale  alla  somma  dei  due  interni  ed 
opposti.  Fra  tutto  il  barbarisnuis  appare  una  certa  tendenza  ad  eleganza  di  es- 
pressione c di  esposizione,  c ne  è prova  la  parola  laterata  (multilatcroj  che  oc- 
corre una  volta,  forse  per  non  dir  sempre  poligonia.  La  maggior  parte  dei  teo- 
remi qui  esposti,  l’intero  modo  di  classificare,  è tutto  nuovo  c condotto  in  modo 
ingegnoso.  Vi  si  trova  un  solo  errore,  che  dal  contesto  risalta  facilmente,  cioè 
che  fra  i poligoni  stellati,  è annoverato  anche  un  esagono,  mentre  si  sa  che  la  serie 
dei  poligoni  stellali  regolari  di  un  numero  pari  di  lati  comincia  coll’ottagono. 
Adclardo  in  fatti  non  può  con  questo  poligono  aver  voluto  intendere  se  non  due 
triangoli  inseriti  l'uno  nell’altro,  figura  clic  spesso  fu  scambiata  col  pentagramma, 
c che  possiede  realmente  la  proprietà  attribuitale,  che  cioè  ciascun  lato  taglia 
gli  altri  due  volte,  e che  la  somma  degli  angoli  è di  quattro  retti.  Questo  sin- 
golare errore  geometrico,  che  ha  impedito  di  riconoscere  che  si  ha  qui  ha  fare 
non  con  una  figura,  ma  con  due  figure,  sembra  diffuso  in  tutto  il  Medio  Evoj 
così  noi  lo  ritroviamo  anche  nella  geometria  di  Carlo  de  Bouvellcs,  opera  non 
priva  d’interesse  per  la  storia  dei  poligoni  stellati  nel  secolo  XVI.  Anche  qui  in  modo 
al  tutto  analogo  all'origine  del  pentagramma  per  mezzo  del  pentagono  regolare 
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viene  proposta  come  figura  esistente  da  sè  il  complesso  delle  diagonali  dell’esa- 
gono, e nelle  proposizioni  e io*  della  sezione  che  tratta  di  tali  figure,  si  ha  rjucl 
che  segue  (i) 

a 

« 8.  Cuiuslihct  cgrcdicntu  cqualiter  hexagoni  : omnes  sex  .iuguli  extremi  sunl 
» quattuor  rcctis  equales. 

» 10-  Bgredientis  cqualiter  hexagoni  /exlremi  angui  i:  singuli  angulis  trigoni  iso- 
» pleuri  equantur.  suntep  vf  vnius  recti  / due  tertie  ». 

Se  adunque  incontriamo  questa  stessa  singolarità  auclic  quattro  secoli  dopo 
iu  un  geometra  d’altro  canto  valente,  dovrà  tanto  meno  eccitare  la  nostra  me- 
raviglia il  trovarla  in  Adelardo. 

Riassumendo  in  breve  quanto  Adelardo  ha  dato  pel  primo,  ne  risulta  quanto 
segue.  In  un  pentagono  ordinario  di  un  numero  di  n di  angoli,  il  cui  perimetro 
per  ciò  non  si  taglia  da  se  stesso,  la  somma  degli  angoli  è espressa  da 

(/i  - 2)  2R  , 


donde  pel  pentagono  avremo 

(5  - 2}  aR  = cR . 

Per  qualsivoglia  poligono  di  questo  genere  la  somma  degli  angoli  esterni  presi 
in  un  solo  senso  c 

4R. 

Nel  pentagono  stellato  di  t°  ordine  gli  angoli  interni  danno 

2R. 


(li  « (f  In  hoc  libro  contenta  |1  Epitome  / còpeiidiosaq»  |i  introducilo  in  libros||  Arithnicticos  dilli 
» Scucrini  Boetij:  adie1  cto  familiari  cometario  dilucidata.  Praxis  numcrandi  certis  quibusdam  rc'/| 

» gulis  cóstrictall  Introducilo  ìgeometru  « sex  lihris  disticta  II  Prim9  de  magnitudini!»9  Bt  cani  U cir- 
» cùstantiis.  ||  Sccundus  de  cósequentibus  / contb|]guis  bcontiuuis  ;|  Tcrlius  de  pùctis.  (f  Quartus  de 
» lincis.  (F  Quitus  de  supcrfìcicb9.  Il  Scxtus  de  corporibus.  Liber  de  quadratura  circuii,  (fll  Li- 
» ber  de  cubica!  jtionc  Bpbere.  (f  Perspectiua  introducilo,  (f  Insù  per  Astronomicon  ».  (Edizione  di 
192  carte,  in  fot.»  nella  192* delle  quali,  numerata  exi,  w«o,lin.  24— 33, si  legge:  ccld  opus  impresscrùt 
» Volpbgangus  ||  hopilius  et  Henricus  slepbanus  11  ea  in  arte  socii  in  Almo  Pari//!  siorum  studio  Anno 
» Cliri||sti  Celorum  totiusq»  Ci  nature  còditoris.  >|  !5o3.  Die  vicc|;simasepti=Vina  luHInij  >»)  Fo  Ixxix. 
recto , lin.  13—10. 
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Questa  proposizione  si  estende  in  generale,  il  che  è di  grande  importanza , a 
tutti  i poligoni  stellati  del  2!  ordine;  ciò  viene  espresso  dalla  formola 
in  H - i(n  - l)  R = sR. 

Se  un  lato  qualunque  taglia  i due  altri  4 o 6 volte  , la  somma  degli  angoli 
corrispondente  è 

vi  R - 12R  , 

o vi  R - ìoR. 

Vediamo  cosi  che  le  proposizioni  più  importanti  della  teoria  dei  poligoni  stel- 
lati relative  alla  somma  degli  angoli,  si  trovano  tutte  di  già  in  Adclardo. 

Molto  importante  ò anche  il  suo  modo  di  classificare  i poligoni  a stella.  Esso 
ha  grandi  vantaggi  su  quei  degli  altri,  per  cs.  di  Bradwardin,  il  fondamento 
della  cui  classificazione  c espresso  dalle  seguenti  parole  : « La  prima  figura 

» di  un  ordine  qualunque  si  forma  prolungando  i lati  della  terza  figura  del- 
» 1'  ordine  immediatamente  precedente  » (ì).  Quello  di  Adelardo  ci  sembra  assai 
più  corrispondente  allo  scopo,  c non  fa  uso  delle  lince  ausiliarie  clic  qui  sono 
richieste.  Questa  classificazione  merita  di  essere  preferita  anche  a quella  del 
giustamente  celebre  Alberto  Girard  , poiché  rimane  affatto  estranea  alla  gran- 
dezza , convessità  o concavità  degli  angoli  del  poligono,  ma  dipende  soltanto 
dal  numero,  che  può  così  facilmente  determinarsi,  dei  punti  in  cui  i Iati  si  taglia- 
no. La  verità  di  questo  giudizio  risulta  evidente  dalla  classificazione  del  Girard  (2), 
che  qui  aggiungiamo  : 

« Quant  aui  ii  fornica,  il  y en  a 4 d' ime  » tre , 4 de  cinq  , 6 de  sii , 3 de  sept  , b 

» sapcrflcc  , 4 de  dcui , I de  truis,  line  » 1 de  huict  : le  tout  quand  il  n’  y a que 

» de  4,  b une  do  sii  : Or  louchant  Ira  >•  2 lignea  qui  paeselli  par  un  poinct , 

n heiagones , il  y a 1035  ras  que  j‘  ay  » corame  jadis  estoyent  ics  porisraes 

» enumeri’  a la  baste  . assavnir  69  for-  » d'  Euclidea  , qui  sont  prrdui , lesquela 

» mes  , b chu-une  de  15  cas  ; quant  am  a j*  espére  de  niettre  bicntnst  en  lumie- 

» formrs  il  s' en  trourc  7 d'  une  superi!-  » re  , Ics  ayant  restituez  il  y a quelques 

a ce,  i9  de  dei»,  12  de  troia , 17  de  qua-  » annera  en  fa  ». 

Egli  aveva  parlato  antecedentemente  del  pentagono. 

(1)  « N inlìnilum  in  rcnouationc  ordinum  flgurarum  egredientium  angulolf  ]l  potcst  procedi  prò- 
» Pier  protractionem  latcrura  modo  predicto  et  srmpcr  3 prima  figura  sequentis  ordino  sumitur  ei 
» lercia  figura  ordinis  prccrden.tis  » (Geometria  speculatine  II  Tbome  bernardini  recoligens  omnes 
conclusione!  geo  metrica*  sludentib9  arliu  t pbilosopbìc  arislotelis  raldc  ||  necessaria!  simul  cum  quo- 
dam  tractatu  de  quadraturaljcirculi  nouitcr  edito  (Edizione  di  21  carte,  in  fot,  nella  2tJ  delle  quali, 
eerao,  lira.  45 — 471  si  legge:  *t  Et  sic  eiplìcit  Geometria  Thoine  brauardini  cù  tractatulo  de  quadratura  II 
» circuii  bene  reuisa  a IVlro  sanebez  ciruelo  : operati  Guidonis  mcrcatoris  ||  diligctissime  impressa 
» Parisi9  in  cipo  gaillardi.  Anno  dfii  .1495.  die  .20.  maij),  carta  4,  segnata  a A iiij  »,  certo,  lin. 
■'7— 40.  Capitola  soijin  de  figuris  egredienlum  angulolf.  Quinta  conclusio).  — AFEnfU  ntSToaiQUE, 
®cc.  rat  >t.  ciiasi.es,  ecc.,  pag.  4S0,  lin.  26—30.  — Geschicbte  li  der  !1  Geometrie,  ecc.  Von  II  Chasles, 

Pag.  550,  lin.  30—37). 

(2)  tabi.es  II  DES  SISVS  B TASCESTES  6t  SECaS-llTES,  si:i,on  LE  «AID  il  or.  100000  PARTlU-liArrc  un 

traieté  luccincC  de  la  Tri-  lyofiomrlrtf  lant  dee  trianglee  II  plani,  que  Sphtriqii/t.'  Ou  sont  plusieurs 
operatimi!  nouvelles,  non  1 auparavanl  mises  en  lumiere,  tres-utiles  b 3 necessaire!,  non  senlement 
tuli. di  BlU.edlSI.d.  te.  Mei.  e rii.  I.  VI. (Afono  ISTI».  4S 
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Dopo  tutto  ciò  non  può  rimanere  alcun  dubbio  che  Adelardo  non  debba  ri- 
guardarsi come  il  vero  creatore  di  una  teoria  dei  poligoni  stellati,  e che  quindi 
deve  essere  a lui  aggiudicato  il  relativo  teorema  nella  storia  della  geometria. 
Dobbiamo  essere  riconoscenti  anche  a begiomontano,  alla  cui  infaticabile  attività 
nelle  Biblioteche  d'Italia  siamo  debitori  di  questo  prezioso  documento  dell'antica 
matematica. 

§.  s.  - 11  Medio  Evo  nel  suo  declinare  ebbe  ancora  due  uomini,  nelle  cui 
opere  è trattato  dei  poligoni  stellati.  Il  primo  di  questi  è Campano  , il  noto 
commentatore  di  Euclide  , le  annotazioni  del  quale  contengono  anche  , coni’  ì» 
noto,  un  passo  importante  relativo  alla  trisezione  dell'angolo  (i(.  Egli  visse  circa 
100  anni  dopo  Adelardo,  c prima  che  il  merito  di  questo  fosse  stato  riconosciuto, 
si  credette  di  rinvenire  già  presso  di  lui  le  prime  treccie  di  considerazioni 
matematiche  sui  poligoni  stellati.  Il  Sig.  Chasles  così  si  esprime  (2): 

« Passoni  » la  théoric  proprcinent  dite  des  polygones  éloilés. 

« Nous  cu  irnuvons  les  premieri  gerinrs  deus  Ics  commentairrs  que  Campanus.  geomètre 
» du  XIII*  siede,  .i  joints  à sa  tradiiclion  des  clóinenls  d'Kuclide,  faile  sur  un  trite  .trailo, 

» et  le  premiere  i]ui  sii  paro  en  Europe.  Au  snjet  de  [a  trenle-deuxiéme  proposition  du 
:>  premier  livre,  t]ui  dit  i|ue  la  somme  des  angle*  if  un  trisnude  est  ègale  il  deux  drenti, 

* Cam|smus  a prèmente  le  pentagono  étoilc  cornine  riempio  d'  un  polvgone  jouissant  aussi 
» de  celle  propriric  d illi  lri,uigli’,  d'arotr  la  somme  de  ses  angles  egaic  a deux  droits  ». 

Cosi  da  Campano  ci  ò dalo  minore  materiale  che  dal  suo  predecessore,  dicesi 
tuttavia  riconoscere  un  certo  progresso  nel  fatto  che  viene  esjHista  una  pro- 
prietà come  comune  a differenti  poligoni.  In  presenza  del  fatto  clic  anche  Cam- 
pano attinge  a fonti  arabe,  si  potrebbe  forse  mettere  in  campo  la  questione  se 
per  avventura  la  culla  comune  di  tulle  le  teorie  sui  poligoni  stellali  non  debba 
collocarsi  sul  suolo  mauro. 

Nel  secolo  u*  troviamo  l’inglese  Thomas  Bradwardinus  (3).  Dell’edizione  dei 
suoi  scritti,  ebe  il  Sig.  Cliusles  ebbe  a propria  disposizione,  egli  ha  dato  una  com- 
piuta analisi,  talché  ne  parleremo  brevemente.  Ultimamente  è stato  tratto  in 
luce  un  manoscritto,  die  non  fu  ancora  usufrultnato,  ma  del  quale  M.  Curtze  (4) 

aux  approntile;  Il  mais  ausai  aux  plus  docles  practicicns  1 des  Mathcmatiques.  il  far]  Albert  Girard. 
Samielois.  Il  A la  Hate.  Il  Chex  Iacor  Elzevir.  li  l'An  M.D.CXXVl,  carta  103,  redo,  Iin.  3—18.— 
tìcschichle  |!  der  II  hlathcniatik,  ere.  vim  |l  Abraham  Gotlhelf  Kàstnrr.  E Driltcr  Band,  ree.  Gotlingcn  ! 
bey  Johann  Georg  Rosenbusch  ||  1799,  pag.  108.  Iin.  26— 34;  pag-  109,  lin.  1—3). 

|1)  apercu  msTORiQCE,  ecc.  par  m,  chasles,  ecc.,  pag.  512.  Iin.  9 — 19. — Gescliichtc  il  der  || 
Geometrie,  ecc.  Von  11  Chasles,  ecc.,  pag.  597,  lin.  19—37. 

(2)  a PER  co  nisTORiQi'E,  ecc.  psn  m.  Charles,  ecc.,  pag.  479,  lin.  12— 18.  — Gescliielite  II  der  | 
Geometrie,  ecc.  Von  il  Chasles,  ecc.,  pag.  548.  lin.  20—  37. 

(3)  aperto  historiqlt,  tee.  par  m.  chasles,  ecc.,  pag.  479,  lin.  25—27;  pag.  480;  pag.  4SI, 
lin.  1—7.  — C, esclùdile  II  der  " Geometrie,  ecc.  Von  il  Chasles,  ecc..  pag.  549,  lin.  9 — 25,  40—46. 

(4|  Zeitscbrift  B lh‘r  I!  Mathcmatik  und  Physik  |)  herausgegchen  ||  unter  der  verantwortliidien  Re- 
daclion  II  von  II  l)r.  O.  Srhlomilch.  Dr.  E.  KahlL|und  |Or.  M.  Cantor.  Il  Dreizchntcr  Jahrgang.  , Snpplc- 
ment.  il  LEirziG,  ecc.  1808.  pag.  81 — 84;  pag.  85.  lin.  1— 16-—  Analysc  II  der  {]  llandsehrift  II  47  2, 
Problcmatum  Euclidis  II  esplicatili,  ||  der  Kiinigl.  Gymnasialbibliolhek  zu  Thorn  II  von  11  E.  L.  W.  M. 
Corize , ecc.  Separatabdrnck  aos  der  Zrilschrift  fnr  Mathematik  and  Physik.  il  Suppicmentbcft  zum 
13.  Jahrgang.  , Leipzig,  Il  Druck  von  B.  G.  Tcobiier.  il  1808,  pag.  37—40,  pag.  41,  lin.  1—16. 
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ci  ha  dato  qualche  notizia.  Possa  questa  opportuna  occasione  fare  estendere  a 
questo  scrìtto,  l’attività  da  lui  già  rivolta  alle  opere  dell’Oresme,  c farci  cosi 
conoscere  ciò  che  esso  contiene  di  nuovo  ed  importante  per  la  storia  dei  poli- 
goni stellati. 

Abbiamo  già  veduto  che  il  merito  principale  del  Bradwardin  consiste  nella 
sua  ingegnosa  distinzione  dei  poligoni  stellati  in  diversi  ordini , e ancora  que- 
sta denominazione  ci  occorre  qui  per  la  prima  volta.  Il  numero  di  questi  varii 
ordini  (nei  qual!  non  è compreso  ordinariamente  I’  antico  poligono  regolare  di 
Euclide,  il  cui  numero  d’ordine  è perciò  fattoio)  si  determina  generalmente, 
come  è noto , cosi  clic  tanti  ordini  danno  un  numero  , in  quanto  trovansi  in 
questo  poligono  diagonali  di  diversa  lunghezza.  Il  primo  poligono  che  portava 
tre  ordini  è l'eptagono  , com’è  anche  notato  da  Bradwardin  , presupposto  che 
noi  consideriamo  come  di  t°  ordine  l’eptagono  regolare  ABCDEFG.  Di  s°  e 
3°  ordine  appariscono  quindi  gli  ettagoni  A’  B1  C'  D'  E'  F1  G'  e A'1  B"  CT'  D ’ E"  F"  G". 


Relativamente  alle  varie  forme  dei  poligoni  il  Bradwardin  ha  fatto  un  passo 
più  oltre  di  Adelardo.  Secondo  il  Sig.  Chasles(l)  le  figure  disegnate  nel  margine 
dell’opera  souo:  il  pentagono,  l’esagono,  l’eptagono,  e l’ottagono  di  l?  ordine, 
l’eptagono,  l'ottagono  ed  il  nonagono  di  s"  ordine  ; c finalmente  il  nonagono,  il 
decagono  c il  dodecagono  di  3°  ordine.  Anche  qui  dunque  $i  ritrova  quel  po- 
ligono improprio  , cioò  l'esagono  stellato.  Ciò  considerando  ci  sembra  che  non 
si  fosse  ancora  ben  compresa  la  natura  di  queste  figure,  c che  si  fosse  ancora 
incerti  se  si  avesse  a fare  con  un  insieme  di  linee  diagonali , oppure  con  fi- 
gure esistenti  per  se  indipendentemente.  Se  da  un  lato  considereremo  il  pen- 
tagono stellato,  e dall’  altro  l’esagono  stellato  , vedremo  che  ambedue  saranno 
originati  dalle  diagonali  del  poligono  primitivo  , ma  che  solo  il  primo  è una 
figura  dotata  di  un  carattere  proprio.  Con  ciò  è evidentemente  in  esatta  re- 
lazione il  fatto  che  1’  ordine  delle  lettere  agli  angoli  in  Adelardo  e probabil- 
mente anche  in  Bradwardin,  è precisamente  il  medesimo  clic  nei  poligoni  con- 
fi) Arcade  iiistobique,  ecc.  pah  m.  chah.es,  tee.,  pag,  480,  Un.  35—37.  — Geschichte  II  dcrjj 
Geometrie,  ecc.  'Von  y Cbasles,  ecc.,  pag.  551,  lio.  t— 5. 
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vessi.  Da  ciò  per  altro  venivasi  anche  a stabilire  una  certa  limitazione,  e so- 
prattutto non  si  poteva  giungere  all'estensione  dell'ampliata  idea  di  ligure  allo 
spazio;  difatti  noi  troviamo  die  la  gran  mente  di  Giovanni  Kcppler,  che  prima  ha 
condotto  tale  generalizzazione  fino  alla  scoperta  dei  poliedri  (i)  stellati,  ha  dato  an- 
che una  esatta  definizione  dei  poligoni  stellali,  e ne  ha  quindi  escluso  per  sem- 
pre l’improprio  esagono  stellato  (s)  : 

« I.  Definitili.  Plana  figura  regularia  iila  dicitar, 

» quae  omnia  Utcra  et  umile»  angulos,  extrorsiun  verso», 

» acquale»  halict. 

» Ut  bic  QPRO:  latcra  IjP,  PR,  RO,  OQ  sunt  acquali»  et 

» anguli  QPR,  PRO,  ROQ.  OPO  acquale». 

a 11.  D cfìnitio.  Earutn  quaedam  sunt  primac  et  ra- 

a dicale»,  quae  suo»  ipsac  termino»  non  cicedunt,  quibu» 

a proprie  convelli!  posila  defìnitio  : quaedam  sunt  auctae . quae  sunt  voluti  latcra 
a ciccdunt , continuati»  alicujus  radicali»  latcrihus  non  contigui»  ad  concursum 
a dicuntur  stellae.  a 


(I)  Intorno  a questa  scoperta  del  Kcppler,  vedi  kouvei.le»  aunalei  Il  de  ||  M»rnr,«»TiQiiES,  ree. 
RÉOIGtlI  Par  M.  TERQUEM,  CCC.  ET  ||  M.  CEROSO,  CCC.  TOME  Ht'ITlt  ME.  Il  PARIS,  CCC.  1819,  pag.  309, 
lin.  3*— 33;  pag.  310—311;  pag.  3IS,  lin.  I— IO. 

(*)  Joannis  KeppleH|;lliRMoMCES  |hvsdi||Lirri  V.ecc.  Lindi  Austria,  ree.  Ay.ro  J#.  DC.X/X, 
pag.  fi,  lin.  S7— 37.  — ioarms  kefleri  II  astronomi  II  ofer»  ohm»  H edidit  9 n.  cn.  rRiscn.  ||  vo- 
I.VMEN  V n ERAKCOEVRTI  A.  M.  ET  EREAKC.AE.  Il  HEYDER  fi  ZI.lt  MEH  ||  MDCCCLJC1V,  pag.  84,  lin.  24 — 34. 
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INTORNO  AD  UN  PASSO 

DELLA  GEOMETRIA  DI  BOEZIO 

RELATIVO  AL  PENTAGONO  STELLATO 


Nelle  carie  240* , numerata  206  (iOT.ro,  col.  ta,  Un.  20-41,  col.  2*)j  *42*-252“  , 
numerate  , 207-218  ; 253*  , numerata  220  ( recto  , col.  i*-2*  , verso  , col.  1*  , 
col.  2%  Un.  1-24)  del  primo  volume  d'una  edizione  di  ventuno  opere  di  Boezio 
fatta  in  Venezia  negli  anni  1491-1492  (1)  dai  fratelli  Giovanni  e Gregorio  de 


(1)  Questa  edizione  composta  di  due  volumi  è intitolati  nel  recto  ddl; i prima  pagina  del  primo  di  (ali 
volumi:  « H$c  sunt  opera  Boelii;  qu^  in  hoc  voltinone  continentur.  1 In  porphyrii  Isagogen  a Victorino 
» translalam  gditio  prima. | In  Porphyrii  Isagogen  a Boetio  ipso  tran>latatn  jditio  sceundallln  cathegnrias 
» Aristotelis  £ditio  vna.  fl  In  librum  Anslolelis:  de  interprg  lattone  editto  prima.  !1  In  eundem  lihrum  de 
» interpr^talione  jditio  scrunda.  I!  De  diuisionibus  lib<*r  vnus.  Il  De  defmitionibus  liber  vnu*.  1 Ad  calhe- 
» goricns  syllogismos  introducilo  II  Commcntiriorum  in  Topica  Ciceroni!  libri  sex. l' De  difTerenliis  Topi- 
» cis  libri  quattuor.  3 De&yllogismo  cathrgorico  libri  duo.  ||  De  syllogismo  hipothctico  libri  duo.  ! De  tri- 
» nitalc  libri  duo  ||  De  hebdomadibus  liber  vnus.  Il  De  vnitate  t vno  liber  vnus.  Il  Contra  euthichcn:  t 
» Ncstoriumdc  doabus  naturisi  t vita  persona  |}  christi  liber  vnus.  Il  De  Arithinetica  ad  Patritium  simma 
» chuni  libri  duo.  3 De  Musica  libri  nuincp  |]  De  Geometria  libri  duo.  Il  De  philnsophig  consolatone  libri 
i>  quinq>.|!Dc  scholarium  disciplina  lilier  vnus  ».  Il  medesimo  primo  volume  si  compone  di  25C  carte,  delle 
quali  le  1*.  2\14",22*,t24'l80*  non  sono  Munente,  e le  rimanenti  sono  numerate  coi  numeri  1—11,1—7, 
9 — 60,26,02—96,67,  98—104,  106,106—109,111—122,135—158,127—154.  156—201,198,203—218.220, 
220,  219.  220.  Nella  carta  256*  di  questo  primo  volume, numerata  220  (recto,  col.  2*.  lin.  30 — 34)  si  legge: 

• (T  Veneti j*  Imprenuai  fkictij  opus  f Joinr^  t Gre  jguriu  «le  nr«unr»n  fruire*  I jliii  oiitu  lui  fine  »«)  p. lutili  |[  ae- 
» curiti*. ini*)  Anno  humann  retti  uraliani*.  ||  1492.  elèa.  |S.  Augutti  Angnllino  Bnli-idieo  Sanabili  «no  Venetiarum 

• principe  B#n»  |>u.  imJi»,  a 

Nel  rovescio  della  medesima  carta  è lo  stemma  dei  tipografi  Giovanni  c Gregorio  De  Gregoriis. 

— Le  carte  189'— 256*  di  questo  primo  volume  contengono  tre  opere  di  Boezio,  cioè  l'aritmetica,  la 
geometria,  e la  musica,  intitolate  nel  redo  della  prima  «li  queste  cartel  « Àrithmetica  Geometria  et  Mu- 
sàica Boetii  ».  Il  secondo  volume  della  edizione  stessa  si  compone  di  95  carte,  delle  quali  le  t1— 4* 
non  suno  numerate,  e le  rimanenti  sono  numerate  coi  numeri  160— 162,  16*2,  163,  163,  164,  166 — 182. 
181,  148,  185—244,  249,  250,  247—250.  Nella  95*  di  queste  carte,  numerata  col  numero  250  (redo, 
col.  2a,  lin.  48—54)  si  legge: 

« Diui.  Scuffini  Bi»eli|  de  confatili  ione  : ||  no.  non  do  arnioni»  ditcipliiu  melliflui'  opnijjlHU  » cura  *ancti  Tbomg  lupec 
» viro)  c{aM-i(Uriji  i in  bnc  end?  t ni  umici  ||  Inpraiit  vrflrtìjf  per  JoomS  de  Porli-  uiu  «*  Gfegoriun»  fratrei.  Anno  sa- 
» luti»  .M  ^|  «<*•  Imxj,  die  .xsvj.  ineufii  Mirti).  * 

Della  suddetta  edizione  del  1491  — 1492  sono  a me  noli  gli  esemplari  seguenti  completi:  — Biblio- 
teche di  Roma:  Casanatensc  « G.  VI.  12  * — Corsia  tana  « Col.  49  =*  F — 24  » {Esemplare  proveniente 
dalla  collezione  di  libri  dell'Abate  Nicolò  Rossi  (catalogus  ||  sflectissim  ae  11  bisliothecae  Il  ni- 
coi.ai  rossi  i,  ecc.  roxae,  ccc.  bkdcclxxxvi.  ecc.  pag.  64,  lin.  27),  «acquistila  dal  Duca  Bartolommeo 
Corsini  per  13,000  scudi  romani  (catalogus  3 self.ctissim  \e  ,1  birltothecae  '|  nicol  h nos.su,  ecc-, 
pag.  8,  lin.  13 — 22).—  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli  «già  Vili.  C.  21  (ora  XXII-  E-  27),  già  Vili.  D.  4 
y (ora  VI.  F.5),  già  Vili.  E.  30  (ora  XXII.  E 24).  già  Vili.  F.23  (ora  XII.  K.  25)  » (codicum  s acculo 

XV  I IMPRESSOBUM  D QUI  n IN  REGIA  R1BLIOTHECA  BORBONICA  ||  ADSF.R VANTU R ||  CATALOGL'8  |)  ORDINE  AL* 
FHBF.TICO  D1GESTU-S  CCC.  LABORE,  ET  INDUSTRIA  F.  FRANClSCT  DE  UCTERII5,  CCC.  TOMUS  / A AD  R.  [) 

bea  poli,  eoe.  m dcccxx  vili,  pag.  100,  lin.  33—39;  pag.  101,  lin.  t—  34.— catalogus  ||  librorum  tth* 

IMPPESSORU.AI  {)  QUI  j|  IN  REGIA  RIBMOTUECA  BORBONICA  ||  ADSERVaXTUR  | STUDIO  ET  LABOBS||C ANOWICI 

IO.ANMS  sotti,  eco.  TOMÙS LHt  II  a—  b,  ree.  ne  abolì,  CCC.  mdcccxxxm,  pag.  353,  col.  2*,  lin.  52 — 63- 

— LIBRORUM  niPr.ESSORUM  li  qui  II  in  regio  NEAPOLITAVO  |l  MUSAEO  II  ADSF.R  V ANTUR  II  catalogus  IS 
BE4POLI,  ecc.  mdccc,  pag.  39,  col.  1".  lin.  31 — 32),  c«  VI.  F.  9 » (già  contrassegnato  « XXII.  C.  43  ». 
— _ Biblioteca  Comunale  di  Perugia  n°  243.  — Biblioteca  Palatina  ili  Modena  « Mss.  VI.  * 6». — Bi 
blioteca  Nazionale  di  Firenze  Sezione  Magliabechiana  u A.  3.  17»  (catalogvsII  CODICym  saecvlo 

XV.  (t  IMPHESSORVSl  ||  QVI  IN  PVBLICA  II  RIBLIOTHECA  M aGLIABECHIANA  | FLORENTIaF  ADSE  RVaNTVR  || 
AVCTOHE  fi  FERDINANDO  FOSSI O,  CCC.  TOMrS  PPtUr$.  |l  FLORF.NT!  AE  A.  R.  S.  CI313CCLXXXXITII,  Col. 

386,  lin.  23— 4S.  col.  387,  col.  388.  lin.  i— 20).  — Biblioteca  Reale  di  Bruxelles  * Foods  Van  Hul- 
them,  n.*  3810  » (btbuotheca  il  hulthemiana,  ecc.  voi.,  i.w  0 Gand,  ecc.  1836,  pag  286,  lin.  23—37). 

— Biblioteca  Reale  ((toniglieli  Hof  • uod  * Staatsbibliothekj  di  Monaco  « Ine-  c.  a.  2531  in  fol.  » (Esem- 
plare già  posseduto  dalla  Biblioteca  del  Monastero  dei  Santi  Udalrico  ed  Afra  in  Augsburg,  epcròdes- 
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Grcgoris  trovasi  un*  opera  conosciuta  sotto  il  nome  di  « Geometria  di 


critto  dal  P.  Placido  Brami  (notiti  a p,  msToRtco-i.iTTER  aria  II  de  li  kris  II  ah  anno  mcccci.xxx.  li  vs* 

gvr.  AD  AS-||NVM  MD.  IMPRCSgISr  ||  /.V  BIBllOTH  ECA  ,|  LIBERI  , AC  IMPERIALI»  MON  ASTERI»  Il  AD  Sg. 
VD4LR1CVM  ET  AFRAM  AVCVSTaE  II  FXTANTI8VS.  ||  PARS  SECVRDA  OPERI?,  PCC.  APGPSTAE  riXDKUCO • 

«Tir.ccc.  mdcclxxxviiii,  pag.  237.  liti.  4 — 17  Anno  Mocccxcit.n.*  xvm).  — Biblioteca  della  Uni- 
versità di  Monaco  « fol.  A.  I.at.  15  » (bibliothec.e  fi  academicx  ingolst  adiensis  II  incunabui.a  .1  tv- 

POGH A PUIC  V.  CCC.  QCOS,  ecc.  ILLUSTRAVA  ||  SEBASTIANI^  SElMILLER,  CCC.  FASCI  CU  I.US  IV,  eCC.  IKGOL* 

STADI!,  ccc.  1792,  pag.  21.  lin.  15—37.  Anno  1491  n*  39).  — Biblioteca  Beale  di  Berlino  « Vo  9010  fol.  ». 

— Biblioteca  dell'UnivcrsiU  di  Gotlingen  «c  Malli,  fol.  46  ».  — Biblioteca  del  Collegio  di  S.  Giovanni 
di  Cambridge  (thè  ||  hook  rauitifs  fi  in  II  tue  university  of  Cambridge.  ||  illustrated  by  H ORI- 
GINAI. LETTERE,  U AND  ||  NOTES,  ||  BIOGR 4PIIIC AL,  I.1TERARY,  a'D  ANTIQUARIA».  Il  BY  THE  RKV.  C.  II. 

IURTSuorne,  m.  t.  p london.  ecc.  1829.  pag.  383,  lin.  3 — 4|.  — Un  esemplare  molilo  della  delta 
edizione  del  1491—1493.  cioè  mancante  «Ielle  carie  257* — 351*  della  edizione  medesima,  è ora  pos- 
seduto dalla  delti  Biblioteca  Beale  di  Monaco,  c contrassegnato  « Ine.  c.  a.  20!)  t in  fol.  ».  — Delle  carte 
189— 356  del  detto  primo  volume  di  questa  edizione  si  hanno  anche  i seguenti  esemplari:  — Biblioteche 
di  Buina  : Casanatensc  « II.  VI.  14  » (bibliothec.e  ||  casanatknsis  ]|  catalogo*  ||  librorum  typis 
impressqrl’m,  ecc.  tom t s primusR  a.  b.,  ecc.  rom .e  mdcclxi.  pag.  713,  col. 2*,  lin.  3—H).  — An- 
gelica >(  g.  8.7».  — Alessandrina  «XXII.  b.  2».  — Biblioteca  Nazionale  di  Napoli  « IX.  F.  38  (ora 

» VII.  P.2G)»  (CODICI-'  M S lECULO  XV  fi  IMPRESSORUM  i!  QUI  U IN  REGIA  BIBLIOTHECA  BORBONIC aJIaOSEB» 
VAMUR  I!  CATALOGUS.CCC.  TOMt/S  I A AD  X,  CC*.,  pag.  103,  lìll.  28  — 33.  — CATALOGA  fi  I.IBRORUM  TYPIS 
1MPBF.XSORUM,  CCC.  STUDIO  ET  LABORI  ||  CANONICI  I«'ASNIS  ROSSI,  CCC.  Tomut  l.ut  ||  A— B.  OCC-,  pag.  355, 
col.  1 lin.  5—7).  — Biblioteca  Palatina  di  Modena  « Mss.  X V.  C.  12.  — Biblioteca  Vcntimilliana  di  Cata- 
nia « X 1.  25»  CATALOGO  l,  RAGIONATO  li  DELLA  fi  BIBLIOTEC  4 V ENTIMILU A.N A ||  ESISTENTE  ]\  NELLA j| RE- 
GI 4 L’NIVF-RSITX  DEGLI  STUDI  DI  C \TAN1  V ||  DISPOSTO  |1  P 4l,[!CAN.CO  DIBLIOT.R,°  FRANCESCO  STRANO,  CCC. 

Catania,  ccc.  1830.  pag. 72,  col.  I4,  lin.  18—30).  — Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  « Fol.  V.  612.  lltaLi*» 

— Un  esemplare  di  questa  edizione,  che  nel  1704  era  posseduto  dalla  Biblioteca  C'iigiana  di  Bonn,  e con- 
trassegnato « G.  V.  n.‘  3223  » ora  piu  non  trovasi  in  questa  Biblioteca  (catalogo  H dell*!|biblioteca 
CIUCIA* A,  eoe*  DISPOSTO.  «CO*  m MONSIGNOR  srr  FANO  BVQMO  4SKEHANI.  OCC.  IN  ROKA  MOCCLXIV, 
ecc.»  pag.  75.  col.  1*.  lin.  60— 65).  Nel  1810  un  esemplare  della  edizione  medesima  trovavasi  nella  Bi- 
blioteca  Silva  in  Ciniscllo  (nota  II  Delle  edizioni  del  XV  Secolo,  ccc.  della  Biblioteca  Silpa  £ in  Ci - 
nitetlu  premo  Milano  ||  /Inno  1810.  |i  monza, ecc.  pag.  23.  lin.  3—4.  n.*  114).  Nel  1821  Giovanni  Au- 
gusto Gotllieh  Weigel  ne  possedei  c ponca  in  vendita  un  esemplare  per  quindici  talleri  <appaiutvs|| 

MTERAHIVS  U RIVE  |[  INDEX  |j  LIBRORVM  LECTISSIMORVM  ||  QVoS,  CCC.  OFFERT  |l  IO.  AVGVST.  GOTTL.  WEI- 
GEL.CCC.  i.ipsiae  1821,  col.  3G5,  lin.  48 — 52).  — Un  esemplare  se  ne  trovava  nella  Biblioteca  di  Angusto 
Costantino  Natimaun  venduta  nel  1854  (catalogue  II  de  r.  4 bibliotiiLque  U de  ffu  !|  m.r  auguste 
const.  nauman»,  ccc.  leiphg,||t.o»  w fi  gei..  1854,  pag.  30,1  in.  42— 15,  n!  461). — Delle  carte  189*— 259* 
di  questa  dizione  un  esemplare  trovavasi  nc)  1789  nella  biblioteca  di  Pietro  Antonio  Bolongaro-Cre- 
velina  \cat alogu jt'[des  mvres  (I  de  la  niHi.ioriiÉQUE  IJ  de  II  m.  Pierre  axtoixe  II  boloxc  aro-che - 
VKXXA . t SECOND  VOLUME,  CCC.  A AMSTFRD4M.  PCC.  M DCC.  LXXX1X,  pag.  105.  lin.  25—27,  n.#  1914).  Ufi 
esemplare  di  queste  carte  era  anche  nella  Biblioteca  del  Conte  Demetrio  Boulourlin  venduta  in  Parigi 
nel  1839  (catalogo?  ||  df.  la  |j  ri  blio  rii  èque  ||  or.  sox  f.kc.  !m.  i.e  comte  d.  iioutourlin  ||  floue.v- 
cf.  K 1831,  pag.  37,  lui.  21—23.  Editions  du  xv  siècle,  n*  4SI. — catalocue  fi  de  la  II  btbliotiié- 
QUEfi  de  feu  M.  le  comte  ilo.  routol’rlin,  ecc*.  a PAtiis,  ecc.*  1839,  pag.  76,  lìn.  19— 21 , n.*  676). 

L’edizione  suddetta  del  1491—1492  è descritta  digli  illustri  bibliografi  Giorgio  Cristoforo  Ilam- 
bergers  (M.  Georg  Christoph  Hamberg  rs,  ecc.  ZuvrrlasMgc  fi  Naclirichten  ||  von  den  II  vornehmsten 
SchriflsMIcrn,  ecc.  Drilter  Thcil,  ccc.  Lemgo,  ecc.  1760,  pag.  323,  lin.  1—22),  Giorgio  Wolfgang 
Panxer  (ANNA LES  II  TYPOGB Amici,  CCC.  OPERA  fi  GEORG»!  WOLFGANG!  PANZER,  PCC.  VOLVMF.N  TER- 
tivm.  Il  NohimbkhOae  , ecc.  mdccxcv,  pag.  294,  lin.  40—41  : pag.  295,  lin.  1—6:  pag.  313,  lin. 
8— is.  ci.xxv,  vem  tiis,  n.'  1352,  147'J),  D r<-  F L.  A.  Schweiger  (Ilandbuch  II  der  U classischcn  U Bi- 
hliographie  ||  von  II  Dr.  F.  L.  A.  Schweiger  ||  Zumiteli  Thciles  mie  Ablheilung.  U Latcinischc  Schrifl- 
stellcr.  Il  A.—  L.  fi  Leipzig.  j|  bei  Friedrich  Fleisclier.  fi  1832.  pag.  27,  col.  2*,  lin.  14—57;  pag.  28, 
col.  i4,  lin.  1 — 14),  Ludovico  Hain  irf.pfrtorium  il  rihu»graphicum,  ecc.  opera  i\  Ludovici  iuin  11 
VOLT MIXIS  I.  Il  PARS  I-  |!  STUTTGART! AF.  ET  TUBINO AF.,  CCC.  MDCCCXXVf,  pag.  459,  Col.  2*  , lìn. 
5—55;  pag.  200,  col.  1*,  lin.  1—28,  n?  3351),  Giacomo  Carlo  Brunel  (manuei.  fi  du  fi  Lina  aire,  ccc. 
par  j ac qu f.s-cii a rles  brunft,  ccc.  tom f.  pni.xiER  U Paris,  ecc.  1860,  col.  1032,  lin.  45— 67),  Gio- 
vanni Giorgio  Teodoro  Graesse  (trésor  li  de  fi  livrf.s  rares  , ecc.  par  ||  jean  ggorgf.  tIÉodore 
GRAF.SSE,  eec.  TOME  PREMIER  J|  A.— R,  li  DRESDE  , CCC-  1859,  pag.  462.  col.  2*,  fin.  19—45,  CINQUIÈ- 
mf  i.ivraison),  e Prof.  Pietro  Riccardi  (biblioteca  II  matematica  italiana,  ecc.  compilata  (1  d\l;ì 
OOTT.  IXG.  PIETRO  RICCARDI,  CCC.  MODENA,  OCC.  MDCCCLXX,  COL  140,  lìti.  32—62  ; Col.  141,  lin. 
1—14,  Fascicolo^)  — Il  P.  Pellegrino  Antonio  Orlandi  (origine  fi  E fi  PROGRESSI  fi  della  stampa, 
ecc.  ( [dizione  in  4*,  di  458  pagine,  nella  457*  delle  quali  (lin.  9— 11)  si  legge:  « bonoxije  studio- 
rum,  anno  dominici  incarnatio-||nis  m.  dccxxii  »),  pag.  37,  lin.  23— 24;  pag.  299,  lin.  27i,  Gio- 
vanni Alberto  Fabricio  (jo.  ai.bkrti  farrjcu  II  bisliotheca  latina,  ecc.  tomus  skcundus,  ccc.  ve- 
netiis,  mdccaxviii,  pag.  158,  lin-  3).  Michele  Maittaire  (annai.es  H ttpoGRaphici.  ecc.  Operi  il  mich. 
il  Al  r r Al  11  F A.  M.,  ccc.  TOMI  PRIMI  [|  PARS  POSTERIOR.  ||  AMSTEI.OD  AMI,  CCC.  M.  DCC.  XXXIII,  pag.  536, 
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» Boezio  » (i),  e divisa  in  due  libri,  il  primo  dc’quali  intitolato  nella  edizione 
medesima  (carta  2to‘,  numerata  206,  verso,  col.  2',  lin.  20-21):  « C Incipit  liber  pri- 
» mus  Geometricg  Euclidis  a Boejjtio  in  latinum  translatg  »,  contiene  il  celebre 
passo  relativo  al  pentagono  stellato  (t),  che  nella  edizione  stessa  (carta  248',  nu- 
merata 21*,  recto,  col.  1*,  lin.  t-7)  si  legge  cosi  . 

(T  Jan»  ^atum'arailnm'oumQnaipUumaiuod  dt  {qnl 
\ flfrnnnfliffl  ^qutanguhim  : ron  ruirruutui. 


C fent:num/ix^nmon«  tua  réttiurf 

paspcohoriabiUicralij  cralqs  oflitiuuttur  <naifct£' 
tù  i quali  tate  muUipttfitf  intubila  lui  a quidcm  Areica* 
al  trinatili!  poa  u>mbue  Alto  trtrainumfaarti 


Nel  secondo  volume  d’uua  edizione  falla  in  Venezia  negli  anni  1497-1499  delle 

lin.  *21— 23;  pai;.  544,  lin.  30—31),  David  Clcmcnl  {birliothe-  qcje  ||  curif.use  , ecc.  par  david  cle- 
ment.  {|  to ut  quatrième.  H a h an soy r r % ccx,.  m.dcc.  lui,  pag.  429,  col.  tMin- 3— 9),  Federico 
Aditilo  El>crl  ( ALf.UFttF.INF.S  11  BIBLIOGR IPHISCUES  ||  LEXIKON.  Il  VON  Q FnlEDHICH  ADOLF  E6ERT,«CC.  ER- 
STEIl  BAND.  li  A—L  II  .Leipzig,  ccc.  1821,  col.  211,  lin.  59—02,  11.®  2017.  — A U GENEKtL  II  BinLIOORA- 
PIHCAL  |i  DICTIONARY,  tìCC.  OF  ||  FBEDERIC  ADOLP11US  EH E UT,  CCC.  VOL.  I.  A— E 0 OXFORD,  CCC.  M DCCC 

xxxvii,  pag.  208,  col.  1%  Un.  57,  col.  2*,  lin.  1—5),  l'Abate  Fortunato  Fcdtrrici  (degli  ||  scrittori 

LATINI,  CCC.  NOTIZIE  II  RACCOLTE  ||  DALL'aB.  FORTUNATO  FEDERICI,  CCC.  18  PADO'  A , CCC.  MDCCCXL  , 

pag.  179,  lin.  1 3 — 15)*  ed  altri  citano  questa  edizione. 

(I)  APERTI!  IIISTOR1QUE  g SUR  L’ORIGINE  ET  LE  DÉN  EI.OPPEMF.NT  (l  DES  MBTHODES  EN  GÉOMÉTRIE, 
ccc.  P AH  M.  CHARLES,  ecc.  bruxelle*,  ccc.  1837,  pag.  462,  lin.  20— 24;  pag.  464,  lin.  1,3:  pag.  473, 
Un.  16—18;  pag.  476,  lin.  32—36.  — Geschiehte  II  dcr  ||  Geometrie,  ccc.  Von  II  Charles  11  Aus  d«m  Fran- 
zosischcn  iibertragcn  II  durch  | Dr.  L . A.  Sohncke,  ecc.  Halle,  ecc.  1839,  pag.  524,  lin.  13—19;  pag. 
526,  lin.  I G — 17.  19;  pag.  540,  Un.  3—6;  pag.  545,  lin.  1—3.  — REVUE  il  archéologique,  ccc-  xiil« 
ANNÉF.  Il  DFUxifcXE  partie  Li  octorre  1856  a mars  1857  ||  paris,  ecc.  1857,  pag.  512,  lin.  9—10;  pag. 
513,  Un.  10—11,  17—20  s pag.  514,  Un.  2 , 4—9  , 26—27,  31  ; pag.  515,  Un.  1,  27—29.  31—32; 
pag.  516,  lin.  2—5,  24—27.  neuvième  livraison  15  décembre.  — histoirf.  [)  de  l'arithmétique  II 

I II  BECJfBRCHES  NOUTfLLR»  II  CONCERNANT  LES  ORIGINES  DF.  NOTAE  SYSTÈME  DE  NUMÉRVTION 
ÉCR1TK  ]|  II  ||  LF.  SOMBRE  NUPTtAL  ET  LE  NOUBRE  PAHFaIT  DE  PI. AVON,  CCC-  PAR  ||  Tll.  HENRI  MARTIN, 

ccc.  pari*,  ccc.  1837.  pag.  4,  lin.  9—10;  pag.  5,  lin.  10—11,  17—20;  pag.  6,  lin.  2,  7 , 26— 27  *, 
pag.  7,  Un.  I,  27—28.  31—32;  pag.  8,  lin.  2—5,  24—27) — I Sigg.  Tommaso  Enrico  Martin  c Cantor  di- 
mostrano l'autenticità  di  quest’opera  (revuf.  3 archéologiquk  , ecc.  xiue  année  |{  DEuxièMK  par- 
tie, ecc.,  pag.  514—510;  pag.  517,  lin. 1—8,  26—33.  — histoireJIde  l’arithmétique,  ecc.  par  (1 
Tll.  HENRI  MARTIN,  ecc.,  pag.  6—8;  pag.  9,  lin.  1—8,  26—33.  — ANNALI  II  DI  M \ tematica  i]  PURA  ed 
APPLICATA  II  PUBBLICATI  DA  11  BARNABA  TORTOI.INI,  eCC.  TOMO  V [{-ROMA.  eCC.  1863,  pag.  301,  Un.  7—43; 
pag.  302—303;  pag.  304,  lin.  1—38.  N."  5.—  lei  signes  numéraux  ||  ciiez  les  peuplf.s  de  i/antiqui- 
TÉ  II  ET  DU  MOYEN-AGE,  tCC.  PAR  0 Tll.  HENRI  MARTIN,  CCC.  ROME,  ecc.  1864.  pag.  45.  lin.  7—  43:  pag. 
46—48.  — MaUiematische  Beitragc  ||  zum  Kiilturlebcn  dcr  Vòllccr  li  von  il  Dr.  Moritz  Cantor  II  Halle  U 
Pruck  lind  Verlag  von  II.  W.  Schmid!.  ||  1863  , pag.  186,  lin.  27—39;  pag.  187—198). 

(1)  Vedi  sopra,  pag.  315,  lin.  20—27;  p8g.  324,  lin.  21—40;  pag.  325;  pag.  326,  lin.  1—7.  — 
L'ingegnosa  spiegazione  di  questo  passo  data  dal  Sig.  Cbasles  (aperto  historique,  ccc.  par  w.cha 
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suddette  opere  di  Boezio  (l)  (carta  63*,  numerata  «3,  recto,  col.  i*,  lin.  i— 7)  il 
passo  medesimo  trovasi  come  segue  : 

C 7nrra  valimi  circuJum'qumquàguluncquod  efl  eg 
loie  rum  atqt  equùneulmu . veflgnarz  uonpilcdwit. 


<T  rioìa  qnrcnq»  lun»;  immersili  rationefiia  ronflàt 
Jet  ptopozuonabibtrr  ah)  ejc  alile  •Tftiruunnu-  ctrcùfe 
rentieequalitaumuhipUcationibu*  (uiaquidem  ere 
(edmiee:at<ealtmuiunpoihotitba8  line  w murai* 
taottUM. 


sles.  ere.,  pag.  476,  lin.  32— 38;  pag.  477.  — lìeschichtc  11  «Icr  ||  Geometria,  eoe.  Von  il  Citaste^,  ecc., 
pag.  545;  pag.  546.  lin.  1—24,  33 — 45).  e riportata  più  oltre  (pag.  355,  lin.  4—33;  pag.  356  , lin. 

1 — 10)  c citata  dai  Signori  Cautor  (Malhematischc  Bcitrige.  ccc.  von  |]  Dr.  Moritz  Cantor,  ccc.,  pag. 
104,  lin.  14—261  c (ìùntiicr  (Vedi  sopra,  pag.  325.  Un.  8 — 34;  [Wg.  326,  lin.  1—7). 

(1)  Questo  volume  c intitolato  nel  redo  della  prima  sua  carta:  « l)c  Arithmetica  ad  Patritium  1 
» simmachura  libri  duo.  il  De  Musica  libri  quintp.  ||  De  tìeomctria  libri  duo.  ||  De  philosopliie  consola- 
to ti  onc  li  - [bri  quinip  11  Do  scholariù  disciplina  liber  »n*.  ».  Il  medesimo  volume  si  compone  di 
171  carie,  delle  quali  le  t*,  10\  36*,  67a,  75*,  70‘,  124*  non  sono  numerale,  e le  rimanenti  sono 
numerate  coi  numeri  1-0,  18,  11—23,  42.  25—31,  21,  33,  37,  38.  40,  40.  39—53,  55,  55—60,  63, 
63.  63.  65-70,  60,  1-21,  23,  23.  14,  25—44.  46—51,  2,  53—56.  75,  58—84,  87,  86-92.  Nelle  lince 
35 — 40  della  colonna  seconda  del  rovescio  della  carta  72"  di  questo  volume  , la  qual  carta  nel 
margine  superiore  del  suo  redo  è numerata  « 69  »,  sì  legge  : » 

• Vestiti*.  Itnprttsiim  Bovili  Opm  ptf  Io*nn««n  fc  ||  Gregoriani  4*  grrgoriu  fr*tnn  felici  nilt  aii  fin?  ]'  nq  perdile- 
» tuia  i^«nliitimri|  rmriilitan  Anno  ||  Immiuc  resUanlivnit  .1499.  dìe.  8 iulii.  Augniti  |j  no  B»tI>»iIico  Serruìisimo  Ve- 
• nctiaruni  |>rincip«  jj  Rrmpu.  tenente.  » 

Nelle  lince  58—60  della  colonna  seconda  del  recto  della  carta  171*  di  questo  volume,  la  qual  carta 
nel  margine  superiore  dello  stesso  redo  c numerata  col  numero  92,  si  legge  : 

« (V  ImprecM*  venntii*  per  IoannZ  d«  Fori  imo  t ||  Gregorlu  fntrei  Anno  Salati»  .Mcccclixitvii.  |]  die  feliruarii  ». 

Questo  volume  fa  parte  d’uua  edizione  composta  di  due  volumi,  in  foglio,  de’nuali  il  primo  «•  inti- 
tolato nel  recto  della  prima  sua  carta:  « lice  sunt  opera  Boetii.  que  \\  in  hoc  uolumine  continclur.  Il 
a In  porpliirii  Isagogen  a Viclorino  translatam  editio  prima.  |>  In  Porpbirii  Isagogen  a Boctio  ipso  Irà 
n siala  editio  seda.  ;|  In  cathogorias  l*ic)  Aristotelis.  editio  vna.  [|  In  librum  Aristotclis.  de  interpreta- 
to tionc  editio  prima.  [}  In  rundem  librum  de  interpretatione  editio  secunda.  ||  De  diuisionibus  liber 
» vnus.  |!  De  dcfìnilionibus  liber  vnus.  \\  Ad  cathcgoricos  svllogismos  introductio.  ||  Commentariorum  in 
» Topica  Ciceroni*  libri  so*.  [|  De  differenti  Ls  Topicis  libri  quattuor.  0 De  syllogismo  catliegorico  libri 
« duo.  1,1  De  sillogismo  hypotbctico  libri  duo.  ||  De  trinitatc  libri  duo.  Il  De  hebdomadibus  liber  vnus.  Il 
a De  vnitate  t vno  liber  vnus.  !1  Conira  cutichen.  t Nestorium  de  duabus  naturi!:  t vna  per-  sona 
» christi  liber  vnus  ».  Il  medesimo  primo  volume  si  compone  di  204  carte,  delle  quali  lei*,  2*  non 
sono  numerate,  c le  rimanenti  sono  numerate  coi  numeri  1—18.  18,20—40,  4.  42—112,  114—117  , 
117-121,  22,  123-145,  149.  147—158,  179,  160—180,  811,  182.  183,  185,  185.  186.  188,  18S— 194. 
145,  196—199.  169,  200,  201. 

Della  suddetta  edizione  del  1497—1499  sono  a me  noti  gli  esemplari  seguenti;  — Biblioteca  Cor- 
siniana  di  Roma  « Col:  50  *=  C — 4 ».  — Biblioteca  Nazionale  di  Napoli  n Vili.  E.  22 (ora  VI.  F.  15)  » 
(conierai  saecclo  xv  il  im  pressori*  m fl  qui  ! |in  regia  bibliotueca  borbonica]  ìadservantuii]|  cata- 
LOCUS,  CCC.  TOMVS  t UDÌ,  ecc.,  pag.  101,  lin.  35— 40.—  CATAl.OGUS|LIBr.ORUM  typis  IMPRESSORI  M ! 
QUI  l!  IR  REGIA  BIRLIOTHECA  BORBONICA  ||  ADSERVANTUR  ]|  STUDIO  ET  LABORE  ff  CANONICI  IOANN1S  ROS- 
SI, ecc.  Tomus  Il  a— d,  ecc.,  pag.  353,  col.  2*.  lin.  64—65).  — Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  (Se- 
zione Magliabechiana)  « H.  5.  11  ».  — Biblioteca  dell’Arsenale  di  Parigi  « in  Fol.  Sciences  et  Arts, 
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Nella  edizione  falla  in  Basilea  nel  1546  delle  opere  di  Boezio  (t)  (pag.  1203, 
lin.  5-6:  pag.  120G,  lin.  i-3)  questo  passo  si  legge  cosi 


» n.°  1064  ».  St iflsbi bl iot bek  di  Ncustift  nel  Tiralo  (Verzeichniss  typographischer  Denkmàler  II  aus 
dem  ,|  ninfzebenlem  Jahrhundcrl,  ii  welchc  sicli  !|  in  dcr  Hibliolhck  des  ripulirteli  Korherrenstiflcs  II  des 
lieil.  Angustio  (|  zn  Neustift  in  Tyrol  ||  befinden.  Il  brixes,  Il  gedruckt  bey  Thomas  Wegcr,  Hochfurstl. 
ifofbucbdrucker,  im  Jahre  1789,  pag.  196,  lin.  36—41;  pag.  197,  lin.  1—20).  — Biblioteca  Beale  |Kd- 
nigilch  Hof  v und  / Staatsblinthek)  di  Monaco  « Ine.  c.  a.  3448  in  Col.  ».  cd  « Ine.  c.  a.  373G  in  fol.  ». 

— Biblioteca  Beale  di  Berlino  « Vo  9015.  Fol.  » e Bibl.  Dieziana  « fol.  523  ».  — Biblioteca  dell* 
Università  di  Jena  (memorabilia  II  bibi.iotbec.ie  H acidemicae  ienensis  11  sive  il  df.signatio  II  codi- 

CVM  MAWVSCRIPTORVM  II  IN  ILLA  DI  OLIO  TlIEC  A,  CCC.  CONCINNATA,  eCC.  A U M.;IOH,  CHRISTOPH.  M YLIO, 
ecc.  1ENJE  ET  TOElSSENFCLSJE,  CCC-  MDCC.XXXVI,  pag.  195.  lin.  3.  CLARIS  II,  N.*  398.  — ANICII  MAN* 
L1I  SF.VERIN1  ||  BOETIIII  H OF.  CONSOI.ATIONE  II  PillLOSOpni  aE  ||  LIBRI  V.  8 AD  OI'TIMOIlUM  LIBAR.  MSB- 
NONDUlf  COLLA  TORI  M ||  FIDE!*  |l  DECENSL'IT  ET  PROLECOMENIS  U INSTRUXIT  U THEODORUS  OBBARWS. 

ecc.  ienaf,  ecc.  mdcccxliu,  pag.  li v , lin.  21—23,  nota  39).  — Biblioteca  Beale  di  Hannover  (bi- 
BLIOTllfeQCE  H CURIEUSE,  CCC.  PAR  DAVID  CLF.MENT.  |)  TOME  QV  ATRI!.  ME.  eCC..  pag-  429,  Col.  1*,  lin. 
28—29).  — Biblioteca  rfeH'Università  di  tidttingen  « Malli,  fol.  47  ».  — Biblioteca  del  Brilhh  Mu- 
seum  i Museo  Britannico)  di  Londra  « 521.  i.  12  »(libkokum  iMpresboium  B qui  ir-  ||  museo  britan- 
mco  I!  adservanter  H catalogus.  | vol.  i.  Il  londim.|1mdcci.xxxvii,  pag.  109,  col.  1",  lin.  9—10.  — 

LIBROBUM  IMPRESSO*  UM  ||  QUI  IN  1 MUSEO  BRITANNICO  ||  ADSFRVANTUB  j|  CATALOGUS  ||  VOL.  I.  ||  fondi- 
ni ||  MDCCCXin,  pag.  507,  lin.  1—3).  — 167.  f.  16  iKing’s  Library)  Biblioteca  Reale)  (bialiothecx  II 

REGI. E n CATALOGUS  9 TOM  US  PRIMUS.  ||  LONDIN1:  U FXCUDERaNT  GUI..  BL'LMER  ET  C.UL.  KlCOL.lt 

mdcccxx,  pag.  315,  col.  2*,  lin.  18—20,1.  — Bel  secondo  volume  di  questa  edizione  si  hanno  anche 
i Foglienti  esemplari  : — Biblioteca  Nazionale  di  Napoli  « Vili.  D.  U (ora  XII.  li.  1 7 i » c « IX.  F.  12 
» (ora  XII.  E.  71  » (codici;  m saecui.o  xv  ||  imprf s su  rum  11  qui  il  in  regia  eirliothf.ca  borbonica  || 
adsebvanTUK  ||  Catalogus,  ccc.  Toutrs  r \ ad  k,  ecc.,  pag.  103,  lin.  34—41;  pag.  104.  lin.  1.  — ca- 

TAtOGl'B  II  LIBRORUJ*  TYPIS  IMPIU  SSORUM  II  QUI  ||  IN  REGIA  Iti  l'.LIOTIIEC  A BORBONICA  11  APSERV  ANTUR  H 
STUDIO  ET  LABORE  D CANONICI  tOARNIS  BOSSI, CCC.  ToMVS  /."'  ||  A—  D,  CCC., pag.  355»  Col.  1%  lin.  8—11). 

— Biblioteca  dell!  niversità  di  Monaco  «A.  lai.  18  ».  (bibuothfc*  | acadfmic*  ingolstadifnsis 

INCUNABI  LA  II  TYPOGRAPHIC  \||SF-U||l.|BRI  ANTF.  ANNUM  1500  IMPRESSI,  CCC.QUOS,  CCC.  ILLUSTRAVA  ||  5P- 
bastianCS  sefmil  ler.  ccc.  FabciculUs  iv,  ecc.,  pag.  113,  lin.  15—20,  Anno  1499,  n°  33».  — Un  esem- 
plare della  suddetta  edizione  del  1497— 1499,  mancante  del  frontispizio,  e posseduto  dalla  Biblioteca  di 
Nlmcs,  e contrassegnalo  <r  n.*  1723  «(cataloguf  li  des  i.ivresII  de.  la  II  bIbliothèqce  de  nismes.  i| 
redigi  II  P \R  I.-F.  Tiiomar  de  L avebnFde,  Il  BIBUOTMtCAIRg,  ecc.  tome  msmef,  ccc.,  1836, 
pag.  120.  lin.  7—9).  — Un  esemplare  di  questa  edizione  era  posseduto  nel  1706  dalla  Biblioteca  Pubblica 
dell’ Università  di  Frankfurt  ain  der  Oder.  e contrassegnalo  « fol.  X.  1.  63.  Jur.  » (catalogus  ||  riri.io- 
TIIEC.E  SI  PUBLIC*  l7NIVEHSITAT.IlFBANCOPUBTAN4t,||EdenlC  l IO».  CHRISTOPH.  BECMANO  ||  FfMNCO  FURTI 
ad  madrum.  ecc.  mdccvi,  pag.  39.col.  2",  lin.  21—22).  — Un  altro  esemplare  della  edizione  me- 
desima. che  nel  1790  era  posseduto  dalla  Biblioteca  de’ Canonici  Regolari  di  Rcbdorf,  è descritto  da  An- 
drea Strauss  (OPERA  RARIORA,  \ QV ae  l itit  tsr  \ IN  NBLIOTBECA  c anon.  REC.  0 COLLEGI aTaE  r.c- 
CLEtlAV  ||  AD  1|  S.  tOASSEM  BAPTIST  AM  ||  IN  j RE  UDORE.  fl  COLLEGI  T,  NOTIf  ILI.VSTRAVIT  ET  EDIDIT  II 
EirSDEU  COLLEGI / U BIBLIOTHEC  ARIVjE.  J a.  D.  MDCCXC  [|  .*/>//, I|SVMT!BVS  ANTON  II  FRANCISCI 

craete,  BiBLioroLAE,  pag.  241;  pag.  212,  lin.  1—5,  n*  XXII). — Nel  1821  Giovanni  Augusto  (ìottlich 
Weigcl  nc  possedea  e ponea  in  vendita  un  esemplare  per  5 talleri  (apparatvs  il  literabivs  |[  sive|ì 
INDEX  II  LIBRORV'I,  CCC.  OFFERT  fi  IO.  AAGVST.  GOTTI..  WF.IGEL,  GCC.,  COI.  365,  lin.  52— 61,  II?  8213). 

Questa  edizione  , che  Giovanni  Giacohlte  Baucr  dice  « Edilio  perrara  » ( BiBLioTiir.ee  ()  li- 
brortm  rariorvm  II  vvu  versali*  Il  supplementor  vm  3 volvmen  i.  il  Oder  der  vollstandigen  Verzeich- 
nisses  II  rarer  BOcher  , ecc.  von  ||  Johann  Jacob  Baoer.  Erster  Supplementbatid  H von  A— C.  11  Niirn- 
berg,  ||  bey  Marlin  Jacob  Baner.|jl774,  pag.  230.  lin.  18)  è descritta  dai  Clcmcnt  (Bini.fOTUfcQUE  II  cu- 
rieufe.  ecc.  tome  quatru: me,  ccc.,  pag.  429,  col.  1°.  lin.  28—  36»  col.  2*,  lin.  1 — 28  , dal  Panzer  Can- 
nale* II  TVIOGRAPMICI,  CCC.  VOLVMEN  1EKT1VM,  ecc.,  pag.  404.  lin.  23—39:  pag.  446.  lin.  10—27, 
clxx  v.  vfnf.TIIS,  n.'2t55,  2429).  dal  D."  F.  L.  A.  Schweiger  : Mandimeli  ||  der  I classischcn  \ Bibl  io- 
grapbie  li  von  H L>r.  F.  L.  A.  Schweiger  |;  Zweiten  Theiles  erste  Abthcilung,  etc..  pag.  28,  col.  1*.  lin. 
15—2|i.  dall  llain  (bspehtorium  II  ai  bliogra  fhicum,  ccc.  volo  mima  i.  ||  farsi,  ccc..  pag-  460. 
col.  1*,  lin.  29— 56,  col.  24;  pag.  4GI,col.  l".  lin.  1—2,  n.°  3352),  e dal  Sig.  Prof.  Riccardi  (bibliote- 
ca i matematica  italiana,  ecc.,  col.  141,  lin.  15—401.  L'edizione  medesima  è citata  anche  dal  Fa 
bricìo  BIBLIOTHEC  A LATINA,  ccc.  TOM  cs  secundus,  ccc.,  pag.  158,  lin.  3— 4),  dal  Maittnire  < annai.es  || 
tvpographvci,  ecc.  tomi  primi  pars  posti  rior,  ecc.,  pg.  632,  lin.  16—18;  pag.  685.  lin.  11—12.  c 
nota  35,  col.  2.  lin.  12—18),  dai  Signori  Brunet  (manuel  II  du  libraIRE,  ecc.  tome  premier,  ere.,  col. 
2\lin.  C4— 65),  c Graesiu*  ( trésor  i de  [|  linres, ccc.  tome  premier,  ccc..  pag.  402, col.  2*.  lin.  46— 
321.  r da  altri.  — L’Ebert  per  errore  la  dice  « 1496  u,  1499»  (allgemeinff  II  birli«»gr\phischfs  d 
lexicon.  |)  yon  II  Friederich  adolf  ebert  , ecc.  erster  band.  |]  a— i.  . ccc.,  col.  1*.  lin.  59—62. 

n.*  2617.  — A E GENERAL  11  BIBMOGB APHIC AL  11  DlCTJOSARY,  CCC.  OE  9 FRF.DF.R1C  ADOL.RUS  EBERT,  CCC- 
\OL.  I.  a — E,  ere.,  pag.  208,  col.  I4,  lin,  53,  col.  2%  lin.  1 — 6)  in  vece  di  « 1497.  u.  1499  ». 

(IJ  Questa  edizione  c intitolata  nella  prima  sua  pagina  : « anitii  d marlii  seve-||rini  roftiii  ^ 

Bull . di  Rlbl.  e dt  St.  d.  St.  M*t.  « Fis.  t.  VI.  ( Agosto  1874).  46 


Digitized  by  Google 


346 

« Intra  datimi  circulum  quinqiiangulum,  quod  est  «quii  ale  rum  atque  equiangolo, 
» designare  non  disconucnit: 


f A » 


1) 


» Nani  omnia  qtiecump  sunl  numerorum  ratione  sua  Constant.  HI  purportiouahi 
» liter  !*«‘r> ali j ex  alijscmi'Utuuntur  circunferentip  equalitate  nuiltiplicalioiiihus  suis  qui 
» dem  eccedente*,  aUp  alternatim  proport  ioni  bus  suis  lermiuum  facicnlcs  a.  (I) 

» in  ommrvs  1*111  coso  i*iiiae  pah  ri  bus  inteh  l vltinos  fc  Graecos  auclores  principia  OPERA,  qu*  ex* 

» tant,  omnia,  non  ||  solini)  liberalium  discipiinaruin.  se  I imiorum  facilitatimi  studiosi»  dia  in  11  uti- 
w I issi  ma.  sim*  quUtlls  Aristotcles  in  pr.T*cipuis  luci*  intclligi  noli  potcst.  ||  Quare  summi  niri  recti* 
» censebanl,  tierè  stiidiosum  non  esse  in  cuius  bi  'bliothrea  hit*  autor  (sic)  non  erat.  fi  Porrò,  infiniti^ 
» locis  non  aliquot  uoces,  sed  longas  periodi»»  qua;  in  priori-  'bus,  oditionibns  dcsidcrahanlur,  enien- 
» dauimus,  affiliti  presidio  uetusti$si-|inoruin  manuscriptorò  exctnplariiim,  U ausilio  dot  tissimorom 
» uirorù:  fi  Inter  quos  in  ninni  Uteri  rum  genere  summus  uir  hf.nricivvs  lori ' tv*  glarcanvs  A ri  111  - 
» meticam  & Musicalo  demon strationi bus  3 ft  lìg  iris  auctiorcin  rcddìtaui  suo  pristino  nitori  resti- 
» tuit,  cui  etemplar  11  aurcum  uenerandasqi  uctustatis  fuil  ex  in  masterio  S.  Georgij.  ||  Et  mirti  anvs 
» rota  opus  de  tota  disserendi  ratione,  hoc  est.  org>  limili,  Dìalectica*  k dilatorie*  studiosìis  nc- 
» ccssarium.  illustrauit.  Et  hu'  ius  autori»  uitarn  corti»  coniccturis»  cum  ex  alijs  , tum  ex  H.nl-thi  II 
» monumenti!:  colleclam.  li  ma  fide  deaeri psit.  Il //re  pagina  uerso,  allora  facte,  librorum  catalogar» 
>»  («trndtt.  fi  rasilcae  apvd  hen  ri||cii  vm  pf.thvm  ».  Nelle  linee  15 — 17  della  pagina  numerata  1239 
di  questa  edizione  si  legge  : 

• lAilua  m aK5BtcavM  err*»*  ||  «%»»:  mastio,  a*i»o|(m.  d.  uti.  » 

(/edizione  medesima  si  compone  di  1200  pagine,  in  foglio,  delle  quali  le  fa— 2f**  898*— 900*.  1093* 
— 1006*,  1259*.  1 260*  non  sono  numerate,  e le  rimanenti  sono  numerate  coi  numeri  1—204,  105,200 
—297,  398,  299-303,  30*  (zie),  395— 4SI.  462,  483-4SS,  499,  490— 498,  199,  500,  501,  503,503- 
640»  511.  042—729»  726.  731,  7J2,  737,  734-704,  707  . 7C6 — SS7  . 891  —900,  867.  968  , 969,  S70. 
971—982,  987—1007,  ifl  14.  1009—1092.  1023,  1094.  1005,  1095—1105  , 1098,  1107—1132  . 1132. 
1133.  1135—1138.  1137,  1140—1143,  1044,  1145—  MSG,  1186.  1188-1235,  1234,  1237.  1239. 

Pi  questa  edizione  sono  a me  liuti  gli  esemplari  seguenti  : — Biblioteche  di  Roma  Casauatense 
« X.  111.  14»  (rIBLIOTHEC.E  fi  CASAN  ATl.NSIS  U C ATALOGUS  1!  MBUORVM  typjs  imphes*orvm,  ecc.  TO- 
mvs  PRIMVS,  ecc.,  pag.  712,  col.  I",  1 in.  17—57,  col»**,  lin.  1 — 17),  Angelica  « XX.  19.  5 ».  — 
Biblioteca  Nazionale  dì  Napoli  w 73.  I-  29  (ora  85.  N.  12),  XV|  * E.  21  » (cataEoGUS U i.ibrorl*m 

TYPIS  IMPRESSORI"?!  9 QUI  |!  IN  REGIA  IIIBf.IOTllEC A BORBONICA  ||  ADSEUVAXTUR  II  STUDIO  ET  LABORE  il 

canonici  ioarms  rossi,  ecc.  Touus  /.M*  ||  a — ecc.,  pag.  353,  col.  2%  lin.  06;  pag.  354.  col.  I, 
lin.l—C).  — Biblioteca  Brancacciana  di  Napoli  « I.XIV.  G.  10  ».  — Biblioteca  Nazionale  di  Firenze 
(Sezione  Magliahechiana)  « V.  2.  124  ».  — Biblioteca  Marucelliana  di  Firenzi*  « I,  I,,  111,  22  ».  — 
Biblioteca  deirilnirersila  di  Pisa  « FF.  3»  (Cit  alogus  I!  ribliothecae  |j  pisakaf.  academiae  (|  sf.- 

CllNDUM  AUCTORCM  COGNOMI  NA  J|  OR  DINE  ALPMlRETICO  DlSPOSITUS  II  PISIS  MDCCIIC,  CCC.,  pag.  41, 

col.  I*,  liti.  2— 4).  — Biblioteca  Palatina  di  Modena  «XI.  K.  7».  — Questa  edizione  è descritta  dal 
Clemcnt  (oibliotiièque  (]  curieuse,  ecc.  tome  qv  .4iRt  r m e,  ecc.,  pag.  429,  col.  2*.  lin.  29 — 35; 
pag.  430,  col.  I* — 2*;  pag.  431,  col.  la— 2a  ; pag.  432.  col.  1*1.  dal  Graesse  (trésor  fi  de  H liyres  rare?, 
ecc.  tome  premier,  ecc.,  pag.  462  , col.  2*.  Un.  53—60;,  e dal  Sig.  Pietro  Riccardi  (biblioteca  II 
matematica  italiana,  ecc-,  col.  141,  lin.  44 — 58). 

(1)  Le  due  ligure  che  trovami  nella  presento  pigìm  Ira  le  linee  2 e 3 veggonsi  nella  suddetta 
edizione  del  1546,  al  di  sopra  della  linea  1*  di  lla  pagina  1200. 
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Nella  edizione  di  tutte  le  opere  di  Boezio  fatta  in  Basilea  nel  1570  (i)  il 
passo  medesimo  si  legge  nel  modo  seguente  (pag.  1513,  lin. 5-6;  pag.  I5fl4,lin.  1-3)  : 

« Intra  ilatum  circuluin  quinquangulutn,  quod  est  aequilaterum  atquc  ttquiangu 
>*  Unii,  designare  non  disconuenit. 


» N un  ornnia  qtuecnnq»  sunt  numeroruni.  ratinile  sua  Constant , k proporliona 
u bililcr  alij  ex  alijs  constituuntur  circunfercntia* , squartate  multiplicationibu»  suis 
* quidem  cxcedenh-s,  atq»  alternatiin  proportionilnis  suis  tcrminum  ficienles.  a (2J 

Nella  edizione  data  in  luce  dall'Abate  Giacomo  Paolo  Migne  della  Geometria 


(1)  Questa  edizione  è intitolata  nella  prima  sua  pagina  : « anitii  ||  m axlii  se  verrini  Bor.ruii,1 
>»  phu.o^oì-uokvh  et  tueulogorvm  principi*  opera  il  omnia,  quorum  alia  mt- impressa,  mine  de- 
>*  mio  per  doctos  uiros  reco//  gii  ila;  alia,  quse  baclcnus  latuerunt.  mine  priminn  einemlatiss.  ìu  In 
» cein  II  prodeuni.  In  quibus  pra*tcr  uniuersie  philosophbc  exactissimantdo' -'ctrinam,  plurimoruin  in 
» diuinis  mysteriorum,  k diflkiliorum  loco//' ]ruin  in  Platone,  Aristotele  alijsqg  tirerei*  k Latini*  au//'| 
» toribus  loculentissimae  explicaliones  ']  reperiuntur  g pr  veterea  i 01  ACCESSF.RVjrr,  ||  Inaimi*  Murine- 
» lij  in  v.  I.ib.  De  Cousolationc  Pliilosophiaj  cotuuien laria.  |[  Et  in  cosdcin  Kodolphi  Agricola:  Enar- 
» ratinile*.  Il  Iteli),  Gilherti  Porrei*.  Episcopi  Pictauiensis  in  II  II.  Lib.  ile  Trinitate  coni  /mmtarij. 
»anté  nunquam  aditi.  K Prater  reliquo*  doclits.  uiro s bexricvs  loritvs  glareaxvs,  Artthmrlicam 
d <&y  Il  Musicata  demonstratimibus  figuri*  aucliorem  redditam,  suo  pristino  nitori  re-\\stituii:  Cut 
ii  esemplar  <?ureu»t  tiene randa  fa  uct  astati»  fuit  | ex  mnnasterio  8.  Giorgi}]  Et  martianvs  rota  , 
« opus  de  tota  diiierendi  rat  ione,  hoc  est , organarti,  Di  alerti  e<s  H Uheloricte  studiosi*  nceessarium, 

d illustrauit.  Et  huius  autori s urlam,  càm  ex  alijs , ||  funi  ex  Hoc  tisi  munvmcntis  cotlectam,  bona  fide 
m desrripsit  !|  Hac  pagina  certa,  altera  facie , librorum  catalogum  ostendet.  ||  Com  C«s.  Maiest.  Ora- 
li tia  & Priuilegio.  Il  rvsii.eae  . ex  officina  ||  iienricpetrixa  ».  Nelle  linee  1—4  della  pagina  1591 
di  questa  edizione  si  legge  : 

• BtiiLrir,  ||  zi  orricutA  atmucrmiiM,  ||  uose  **»t io,  anno  ||  a » ltx  ». 

Hi  questa  edizione  si  hanno  in  Roma  gli  esemplari  seguenti»  — biblioteca  Barberina  a K.  IX.  69 
» —70  » già  contrassegnato  « Se.  XIX.  D.  8.  9 » (index  li  bibi.iothecae  li  qv 4 {|  franciscvs  bar- 

BEItlNVg  H f.  R.  E.  CARDI  NAMS  il  VICECANCET.LARIVS,  PCC.  AD  QVTBINALEM  AEDES  * MAGNIPICFNTIORES 
REDDIDIT  ||  TOMI  TfiK.S  ||  HBHOS  TTPIS  EDiTOS  COM  F LECT  EX  T E.S  II  ROME,  CCC.  MDCl.XXXll  , eCC.  . 

pag.  163  , col.  2*.  Un.  40—43).  — Biblioteca  Alessandrina  a B.  d.  29—30  » — Biblioteca  Angelica 
« XX.  19.  6—7  ».  Due  ne  possiede  la  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli,  contrassegnati  « 43.  E.  20— 21  » 
e « XXIV.  F.  28  ». 

Questa  edizione,  composta  di  1592  pagine,  è ampiamente  descritta  dal  Clcment  (bibliothèque  II 
CURIEUSE,  ecc.  TOME  QU4TMÈUE,  cCc.,  pag.  432,  col.  2;  pag.  433  , col.  I,  2;  pag.  434.  col.  t, 
liti,  t— 4),  v più  brevemente  dai  Sigg.  Rrunet  (Manuel  II  DU  i.ihrwre,  eoe.  tome  premier,  ecc.. 
col.  1032  , lin.  71—73:  col.  1033  , lin.  1—2),  Gracsse  (trésor  II  de  H livbes  rare»,  ecc.  tome  pre- 
mier , eco.,  pag.  402,  col.  2,  lin. 61— 71),  c Riccardi  {biblioteca  R matematica  italiana,  ecc..  col. 
141.  lin.  59 — 67  , col.  142,  lin.  I— 3). 

• 2 ) Le  due  figure  che  trova nsi  tra  le  linee  4 e 5 della  presente  pagina  veggonsi  nella  pagina  1214 
della  precitata  edizione  del  1570,  al  di  sopra  della  prima  linea  della  pagina  medesima. 
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di  Boezio  nel  tomo  LX1I1  del  suo  « l'ATnotoci.e  cursus  » il  passo  citato  di  sopra 

della  medesima  Geometria  si  legge  così  (t)  : 

« Intra  fiatimi  circuitili)  quinquangntuin  , qnod  est 
» aequilatcruin  atque  «quiangulum,  designare  non  dis- 
i»  amvenit- 


» Nato  omnia  qiixciinque  sunt  numcrorum  ratione 
m sua  Constant.  Et  proportionabililer  alii  ex  aliis  con- 
» stituuntur  circtinil'm-nti;c  squali  tate  multiplicationi- 
j*  bus  sui»  quidcui  exccdentes  , alque  alternatila  prò 
» por t ioni  bus  suis  terminimi  facicntcs  u 12). 

Nella  edizione  de’cROHATici  vctbres,  data  in  luce  nel  1848  dai  Signori  Lachmann 
e Rudorff,  si  legge  (3): 

« Intra  datum  quiriiiuanguluin  , quoti  est  aoquilatcrum 
» r 13  et  aetiuiangulum,  circiilum  designare. 

» [Nani  omnia  quaecumquc  sunt  numcrorum , ratione 
» sua  Constant,  et  proporliunabiliter  alii  ex  aliis  constituun- 
» tur  circutnferentiue  acqua  li  late  niullipiicalionibus  suis  qui- 
» 6 22  dam  cxcedcntcs  atquc  | alternatili)  portionibus  suis  tenni* 
a num  facientes]  a 

Questo  passo  della  suddetta  edizione  del  Laclimaim  (4)  fc  identico  col  passo  ri- 
portato  di  sopra  della  precitata  edizione  del  1491-14»,  salvo  l.°  elle  il  primo 
lia  « quinquangulum,  quod  est  acquilaterum  et  » in  vece  di  « circulum  quin- 
» qnagulum:  quod  est  xquilatcrum  alqj  »;  s.“  che  nel  primo  mancano  le  parole 
« non  disconuenit  »,  e trovasi  « quidam  » in  vece  di  » quidem  ». 


(1)  PATROLOGIA  il  CURSUS  COMPLETUS,  CCC.  SERIE*  PIUMA,  CCC.  ACCORANTE  J.-P.  MiGX E,  CCC-  PA- 
TROLOGIA TOMUS  LXIll.  ||  BOETII  TOMUS  PAIOR  ||  P A II  (SI  18,  VENIT  APUO  E DITO  REM,  ||  IN  VÌA  DICT  % D’aM- 
BOISE,  PRÈS  LA  BARRIÈRE  d'FNFER,  ]|  OU  PETIT- MONTROUGE  ||  1847,  C©L  1328,  Un.  7—9;  COI.  I329,IÌD. 
1—5.  — PATROLOGIA  fi  CURSUS  COMPLETO*,  CCC.  SERIE*  LATINA,  CCC.  ACCORANTE  J.-p.  BUGNE,  CCC. 
PATROLOGIA  LATtSS.  TOMUS  LX/tl,  CCC.  EXCUDEDATUR  ET  VENIT  APCD  I.-P.  MlGNE,  CCC.  1860,  POI. 

1328,  liti.  7 — 9;  col.  1320,  Un.  1—5. 

(2)  Le  due  figure  che  trovansi  Ira  le  lince  18  e 19  della  presente  pagina,  veggonsi  al  di  sopra 
della  1*  linea  della  colonna  1329  del  detto  tomo  LXlll. 

|3)  CROMATICI  VETERES  H EX  RECENSIONE  lì  CAROLI  LACHMANNI  H DIAGRAMMATA  II  EDIDIT  ||  ADOL* 
FV8  RVDORFFlVgfi  BEROLIN1  II  IMPENSIS  GEORGII  REIMKRI  ||  1848.  (DIE  11  SCIIRIFTEN  DER  ROttlSCHEN|| 
FEI.DMESSER  3 UERAUSGEGEBEN  UNO  EBI.ÀUTERT  H VON  ||  F.  BLUME  K.  I.ACHM  ANN  UNO  A.  RUDORFF  || 
ERSTF.R  BANDfl  TEXTE  UNO  IEICIIN UNGEN  II  BERLI N ||  BEI  GEORG  REIMER  ||  1848),  pag.  392, Un.  11—17- 
(4)  Nella  pagina  392  (lin.  19—20)  della  edizione  medesima  si  legge  : 

* il.  «juinqne  ingulum  A.  ||  (2.  et,  itrm  cir- 
► culum,  om  br.  » 

Le  abbreviazioni  « b.  om.  br.  » sono  nella  edizione  stessa  ipag.  vii,  lin.  14,  1G,  20)  spiegate  cosi: 

« b eiiudrm  e»<tei  B*mL<r£*tmj, 

» r Ro*lijcliicnii« 

• t*i  otniUit  ». 
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Nella  edizione  degli  scrìtti  di  Boezio  data  in  luce  nel  isg7  dal  Slg.  D.'  Gol- 
fredo  Fricdlein  il  passo  medesimo  si  legge  nel  modo  seguente  (l)  : 

* Intra  datum  circuitili)  quinnuangulum,  quod  est  a>qui- 
d lateruui  atque  aequi»ngulum  designare  non  disconuenit . 

» Nani  omnia  , quaecunque  sant , uumcrorum  ratione  sua 
» Constant  et  prnportionahiliter  alii  ex  aliis  constituuntur 
* » circunifcrcnliae  acquattate  mulliplicationibus  suisquidem 

<>  excedcnlcs  atque  alternatili)  porlionibus  suis  terminimi 
» facicntcs  (S). 

Quindi  è chiaro  t?  che  il  precitato  passo  della  Geometria  di  Boezio  in  ciascuna 
delle  tre  edizioni  del  1491—1492,  1497-1409,  1S67  citate  di  sopra  ha  a portionibus  », 
mentre  in  vece  iti  ciascuna  delle  tre  del  1540,  1570,  tsu  citate  anche  di  sopra  ha 
a proportionibus  »;  a?  clic  il  passo  medesimo  nella  suddetta  edizione  del  1546  ha 
per  manifesto  errore  « porportionahilitcr  »,  mentre  in  vece  nelle  altre  ha  « pro- 
» portionabililcr  ». 

Questo  passo  trovasi  anche  manoscritto,  salvo  le  varianti  indicate  più  oltre 
(pag.  354,  lin.  7-3l;  pag.  355,  lin.  1-16)  in  ciascuno  dei  seguenti  codici  : 

1.  Codice  della  Biblioteca  Vaticana,  contrassegnato  « Codex  f'aticanus,  n.* 
» 3123  » (car.  08,  verso,  lin.  29-30;  car.  60,  recto,  lin.  1—4)  (3). 

2.  Codice  della  Biblioteca  medesima,  contrassegnato  « Codex  Vaticawis  Ot- 
» tobonianus,  n?  is«2  (car.  42,  verso,  col.  2*,  lin.  14-26)  (4). 


(1)  ANICI!  MAM.II  TOftQUATl  SEVEKIM  ||  BOETII  9 DE  ÌNSTU'L'TIOS  E AttlTIlM ETICA  II  UBAI  DUO  II 
DE  IN5TITCTIONE  MUSICA  ]|  LIBRI  QUINQUE.  Il  ACCEDIT  GEOMETRIA  QUAE  FEtlTUl)  BOETII.  Il  E LIBR1S 
MANU  SCMPTIS  II  EDIDIT  ||  CODOFREOUS  FMEDI.EIN  ||  LIPSIAE  9 IN  AEDIBUS  B.  G.  TEBBNERI. ||MDCCCLXVII, 

pag.  3S9,  lin.  tO— 16. 

(2)  Nella  detta  ediiionc  intitolata  « amcii  uam.ii  torquati  beveriti  9 boetii  II  de  institu- 
» TIOSE  arithuetica  »,  ecc.  (pag.  399,  lin.  28—30)  sì  legge  : 

« 40  circtilant  post  icqaijiignlam  ponit.  q.  11  non  di»* 

« coavenil  om . q.  12  qaaccatutue)  quie  m.  13  preparilo- 
• tuliur  m.  14  quidam  q.  lS  prò  poti  tinnì  hai  m.  » 

ove  le  abbreviature  « q.  ni.  » hanno  il  seguente  significato  ( amcii  mam.ii  torquati  sevekim  f| 
boetii  il  de  isstitutione  arithmetica,  ccc.,  pag.  372,  lin.  9;  pag.  373,  lin.  3)  : 

* m = code*  Moti  aerati*  235H  (is  , SU)  b«.  XII. 

> tj  = cod.  Momenti  is  S60  u«.  XI— -XII  ». 

cioè  indica  i codici  citati  più  oltre  sotto  i numeri  19,  21. 

(3)  li  P Giovanni  Andres  afTerma  essere  questo  codice  del  secolo  decimo  (dell’origine,  pro- 
gressi Il  E STATO  ATTUALE  ||  D’OGNI  il  LETTERATURA  \\  DELL'ABATE  fi  D.  GIOVANNI  ANDRE»,  eCC.  PARMA, 
ecc.  ciò.  Idcc.  xcIIcoaV  Arrnor aziosr.  3 tomo  quarto,  pag.  41,  lin.  27—29.  — dell’origine, 

PROGRESSI  fi  E STATO  ATTUALE  H DI  OGNI  H LETTERATURA  ||  DI  GIOVANNI  ANDRE»  TOMO  QUARTO  \ 

roma  E m.  DCCC.  xii,  ecc-,  pag.  41,  lin.  2 — 5)-  — Nel  medesimo  codice  Vaticano  3123  (carta  84  , 
rrrjo,  carte  S5 — 107;  carta  108,  recto  , verso  , lin.  1 — 8)  trovasi  un  trattato  in  sci  libri  de  quadra- 
tura circuii  di  Francone  Scolastico  di  Liége  dedicato  ad  Ermanno  II  arcivescovo  di  Colonia  (a  liber  1} 

» sIgEUF-RtI  ||  GEMBLACEKCIS  ||  MONACHI  ||  DE  SCRIPTORIBUS  ||  ECCLESI ASTICIS  J»  Cap.  184.  — BIBI.IO- 
THECA  ||  ECCLESIASTICA,  CCC.  CURANTE  ||  IO-  ALBERTO  FABR1CIO,  CCC.  HAMBURG/ , CCC.  A-  C.  M DCCXI1X, 

pag»  numerata  113,  lin.  42—49.  — « commendatissimi  viri,  ecc.  iohannis  de  trittenhem,  ecc. Liber 
» de  Ecdesiasticis  Scriptoribus  Cap.  cccxlvi  ».  — piri.iothf.ca  fl  ecclesiastica,  ccc.  curante  ||  io. 
alderto  Fabricio, ecc-,  pag.  numerata  SS,  lin.  2— (0),  che  tenne  questa  sede  dal  1036  al  1055  ( io. 

ALBERTI  FABRICII,  CCC.  BlBLIOTHEC  A LATINA  H ME  DI. E ET  INFIMA  ATATIS,  CCC.  TOMUS  li.  ||  PATAVII , 

ecc.  MDCCLIV,  pag.  201  , col.  1*,  lin.  48—49,  noia  (a).  — classicorum  auctorum  il  e vaticani» 
CODICIBUS  EDITORUM  II  TOMUS  Iti,  eCC.  CURANTE  ||  ANGELO  MAIO,  eCC.  ROMAE  , eCC.  M.DCCC.XXXI  , 
pag.  346,  lin.  10—21).  Questa  parte  del  codice  medesimo  fu  adunque  scritta  non  prima  del  1055. 

(4)  Secondo  il  P.  Giovanni  Andrea  questo  codice  è del  secolo  decimoterzo  (dell’origine,  pro- 
gressi U E STATO  ATTUALE  ||  d’OGNI  ||  LETTERATURA,  CCC,  TOMO  QUARTO,  eCC,  pag.  41  , lin.  27—36. 
— PELL’ORIGlftE,  PROGRESSI  0 E STATO  ATTUALE  IS  DI  OGNI  11  LETTERATURA  U DI  GIOVANNI  ANDREJ 
rotto  quarto,  ccc.,  pag.  41,  lin.  2-6). 
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3.  Codice 'della  Biblioteca  Barberina  di  Roma,  contrassegnato  « Vili.  92  » (an- 
tico n?  sso)  (car.  e,  verso , lin.  33-3:)  (ì). 

4.  Codice  da  me  posseduto,  e contrassegnato  * n.°  177  * (car.  13,  verso , lui. 
7-i»)  (s). 

5.  Codice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli,  contrassegnalo  «<  V.  A.  13  » 
(car.  12,  recto , lin.  6-0)  (3). 

f».  Coilice  della  Biblioteca  Mediceo-Laureiuiana  di  Firenze  , contrassegnato 
« Pluteus , XXIX,  Codec  XIX  » (car.  27,  recto , lin.  7-12)  (4). 

7.  Codice  della  Biblioteca  Malatestiana  «li  Cesena,  contrassegnalo  « Pluteus 
» XX/ I,  Codex  I » (car.  207'*,  recto,  col.  2%  lin.  12-17;  verso,  lin.  1-5;  car.  243% 
verso,  lin.  8-13)  (a). 

«S.  Codice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi,  contrassegnato  « Fondi  latiti 
» 7377  C h (car.  27*,  recto,  lin.  29-32)  (6). 

0.  Codice  della  Biblioteca  medesima,  contrassegnato  * Fonds  Latin,  n?  13020  » 
(già  Fonds  Saint  Germani,  n.°  780)  (car.  78,  verso,  lin.  i-4)  (7). 


(1)  Secondo  il  I*.  Giovanni  Andre»  questo  codice  è del  secolo  duodecimo  (dell'origine,  ecc. 
D’OGM  II  LETTERA  TORÀ,  CCC-  TOMO  QUARTO,  tCC-,  pag.  41,  Itti.  27—31.  — DELL’  ORIGINE  , CCC.  DI 
or. NI  [}  LETTERATURA  II  DI  GIOVANNI  ANDRE*  !|  TOMO  Q VARTO,  CCC.,  pag.  41,  Ult.  0—7). 

<21  Questo  codice  è descritto  dal  Sig.  Narducci  (catalogo  fl  di  manoscritti  ||  ora  posseduti  9 

DA  D.  BALDASSARRE  IlONCoMPAGNI  11  COMPÌ!  %TO  |J  D A ENRICO  NARDUCCI  " ROMA,  PCf.  1862,  pag.  72, 

lin.  10—38),  che  lo  dice  «Scrilto  nel  Secolo  XVI.»*  (catalogo  I!  di  m anoscritti,  ecc.  compilato  || 
da  ENRICO  narducci,  ecc.,  pag.  72,  Un.  12). 

(3)  Cataldo  Jaundli  descrive  questo  codice  ( catai.ogus  ||  ribliotiif.cae  latinae  I)  vetfris  et 

CI.AS5ICAE  II  M ANUSCRIPTaF. ',1  QU  AF.  Il  IN  REGIO  NEAPOLIT.ANO  C|  M I SEO  BORBONICO  il  AOSERVATUR  \|  DE- 
SCHI PT  US  ||  A CATALDO  I ANN  ELI.  lo,  OCC.  NEAPOLI,  Q EX  REGIA  TYPOGRAPIIIA  1)  MDCCCXXVII,  pag.  258, 

liu.  4—16.  Cod.  CCCLXXXV),  ed  afferma  essere  il  codice  medesimo  « saeculo  XII,  vel  XIII  i!  atra- 
» mento  subalbido  vel  subruCo  exaratus  » (cat  alogus  ||  bibliothf.caf  latinae,  ecc.  descriptus  || 

A CATALDO  ! ANNE!, LIO»  CCC-,  pag.  258,  lin.  5—6). 

<4)  Questo  codice  è descritto  dal  Canonico  Angelo  Maria  Bandini  (cat.alogvs  l|  codicvm  i.ati- 
NO.lVM  niRLIOTIIECAE  MEDICEAE  LAVRENTI ANAE,  CCC.  ANO.  MAH.  R ANDINIVS,  CCC.  HECENSV1T  IL- 
I.V8TRAVIT  F.DIOIT  ì)  TOMVS  II.,  eCC.  FLOHENTI AE  .ANNO  CIO  19  CC.  LXX V,  CCC-,  col-  37,  Un.  1—201,  clic 
lo  dice  « Saec.  XIV.  U ineunti»  p (catalogar  a codicvm  latino» vm  ||  dihliothecae  mediceae  lav- 
RExtianae,  eòe.  Tom vs  II,  ecc.,  col.  37,  lin.  18—19). 

(5)  Il  P.  Giovanni  Ballista  Muccioli  descrive  quoto  codice  (catai.ogus  II  codilo m mvnuscrip- 

Tolti'  M ||  EXISTENTIUMl  AD  SINISTRACI  INGRF.D1  F.N  TIUM  P.ARTEM  ||  M AL  ATKSTI AN/E  CARENATI»  BIBLIO- 
THF.CA  n V.AHIIS  ADNOT  ATIONIHUS  ILLUSTRATO*  n CU  Al  PR  AF  ATION  E.  !|  AUCTORB  J JOSEPIIO  MARIA  MUC- 
ClOLO  II  ORDÌ  N IS  MINOKIIM  CON  V ENTU  ALIO  M, eCC.  TOMUS  SECUNDUA,  ET  ULTIMGS.jlc  ASElf  Jt  MDCCI.XXXIV, 

ecc-,  pag.  167—171;  pag.  172.  lin.  1— 15),  senza  indicarne  l’età. 

(G)  Questo  codice  è descritto  nel  catalogo  de’ cottici  Fonds  Latin  . n.'  1—8822  della  Biblioteca 
Nazionale  di  Parigi  dato  in  luce  negli  anni  1739— 1744  (catalogo*  H codici.’!*  II  manuscriptorum  il 

BIULIOTUECA  REGIA.  II  PARS  TBRTIA.  B TOMUS  QCARTUS.  ||  PARISttS  II  E TYPOGRAPIIIA  REGIA  II  M- 

dccxliv,  pag.  530,  col.  t4,  lin.  42—54;  col.  2“,  lin.  1—3).  Nel  catalogo  medesimo  si  legge,  che 
questo  codice  « decimo  lerlio  siculo  videlur  I!  exaratus  » ( catai.ogus  I!  codicum  II  wanuscripto- 
HtP  >1  |l  BIKLIOTHECA  REGIA.  Il  PARS  T ERTI  A.  Il  TOMUS  QUARTO,  PCC..  pag.  530.  COI.  2*.  Un.  2—3). 

(7)  Nell’Inventario  dato  ia  luce  dal  Sig.  Leopoldo  Del isle decadici  Fonds  Latin,  n.‘  11501—14231 
«Iella  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  (già  posseduti  dal  monastero  di  San  Germano  dei  Prati)  questo 
codice  è detto  del  nono  secolo  '.biruothéque  II  de  l écoi.f.  0 des  chartes,  ccc.  visc.T-HUlTifeMF  an 
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IO.  Codice  della  biblioteca  medesima,  coni  rassegna  lo  # Fondi  Latin,  n?  13953  » 
(già  Fondi  Saint  Germain,  n?  1094),  (car.  iso,  recto,  lin.  1-5)  (1). 

•11.  Codice  della  Biblioteca  stessa,  contrassegnato  « Fondi  Latin,  u.°  14080  » 
(già  « Fondi  Saint  Germain,  n?  7:9),  (car.  79,  recto,  lin.  12—47)  (*). 

12.  Codice  della  Biblioteca  della  Città  di  Cliartres,  contrassegnato  « n°  ua  » 
(carta  numerata  sol,  recto,  col.  2*,  lin.  30-39)  (3). 

13.  Codice  della  Biblioteca  Pubblica  di  Berna,  contrassegnato  « u.°  S7  » (car. 
V,  recto,  lin.  4-ti)  (4). 

14.  Codice  della  Biblioteca  medesima,  contrassegnato  « u. 0 299  » (car.  10,  ver- 
so, col.  2%  lin.  21-27;  car.  il,  recto,  col.  1%  lin.  1-2)  (S). 

15.  Codice  della  « Biblioteca  di  Stift  Kinsiedcln  »,  contrassegnato  un?  298  » 
(pag.  ts,  lin.  19-24)  (o). 

NFT . 0 TOMF  TIlOlSlfcME.  ||  SIXlftMr.  SÉME.  |j  PARIS,  «NT.  M OCCC  UVII,  pag.  540,  li».  |5.  — IfCVLK- 
TURE  ||  DES  ||  MlNUSCRITS  fl  DE  fi  SAlNT-GERM AlW-DES-PRÈ*  |J  CON8ERVÉS  A LA  BIBLtOTHÈQUE  1MPÉRIALF, 
SOL' 8 LE*  1 NUMÈROS  (1504  — 14211  DII  FON  OS  LATIN*  II  PAR  il  LéOPOI.D  DELISLE  , eCC.  PARIS,  CCC. 
1868,  pag.  85,  lin.  15), 

(1)  Nel  suddetto  Inventario  pubblicalo  dal  Sig.  Leopoldo  Delisle  questo  codice  c descritto  ( «i- 

DL10TIIÈQCE']DE  L’ÈCO  LE  ||  DE*  CHARTER,  CCC.  YINGT — NEUVIÈME  ANVÉE.  ||  TOME  QUATKIEME  fl  SIXIÈ- 
ME  SÈRIE  ||  PARIS,  CCC.  M DCCC  LXVIII,  eCC-  , pag.  251,  lin.  5—14.  — INVENTaIRF.  Il  DE*  Il  MANUS- 
cniTsli  or.  J|  saikt-gkrmain-des-près.  ecc.,  pag.  123,  lin.  5 — 14),  e detto  del  decimo  secolo  (bibi.io- 

THÈQCE  ||  DE  L*  ÙGOLE  8 DES  CIIARTES,  CCC.  V!NOT"NEUVIÈME  ANNÉE.  fi  TOME  QUITrIEME  3 SIXlfcME 

SÈRIE,  ecc.,  pag.  251,  lin.  5.  — irventaire  II  DES  II  MANUSCRITS  II  DE  II  saint-germain-des-prés,  CCC., 
pag.  123  , lin.  5— 6). 

(2)  Nel  precitato  Inventario  pubblicato  dal  Sig.  Delisle  questo  codice  dieesi  dèi  « decimo  secolo  » 

(RIRLIOTHÈQUE  II  DE  «.  ÈCO LE  fl  DES  CHARTER,  CCC.  VINGT-.VEU YIÈME  ANNÉE.  Il  TOME  QUATRIÈMF.  Il  SI- 
XltME  SÈRIE,  CCC.,  pag.  255,  lin.  11—12.  — INVEN TAIRE  II  DE*  li  MANUSCRITS  [J  DE  \\  S VlNT-CERM  AlR* 
des-prés.  ecc.,  pag.  12",  lin.  11—12). 

(3)  Questo  codice  c descritto  nel  catalogo  stampato  nel  1840  de’codici  manoscritti  della  Biblio- 
teca della  città  di  Cliartres  (catalogne  il  de*  3 MANUSCRtTS  f.  df.  la  birmothèque  ||  de  la  ville  de 
CIIARTRES  !l  CIIARTRES,  ||  IMPRIMERIE  DE  CARRIER,  UBR  \ IRE  ||  Place  des  Hallcs,  16  et  17  | 1810, 
pag.  30,  lin.  14—40;  pag.  31—  35;  pag.  36.  lin.  1 —21 1,  ed  in  altro  catalogo  di  manoscritti  stampato 
r ,U*  Archivio  della  Società  di  antica  storia  tedesca  (Archivlider  Gesellschaft  ||  fttr  II  altere  deutsche 
Gescbichlskunde,  ecc.  herausgegeben  H von  0 G.  II.  Pertz  [!  Achtcr  Bande  Hannover,  ecc.  1843,  pag. 
387,  lin.  31—41;  pag.  388,  lin.  1—13).  Nel  primo  di  questi  due  cataloghi  il  codice  meilesimo  è detto 
del  duodecimo  secolo  (catalogue  ||  nr.s  il  manuscrits  ||  de  la  bibliotiièque  ||  df.  la  ville  de  cbar- 
tres,  ccc.,  pag.  36,  lin.  20),  c nel  secondo  <t  S.  il  XII  ex.»  (Arcliiv  ||  dcr  Gcscllschaft  j|  fllr  ||  attere 
deutsche  Gcscbichtskundc,  ccc.  herausgegeben  li  von  II  G.  II.  Perts  II  Achler  Bande,  ccc.,  pag.  388, 
lin.  12—13),  cioè  della  fine  del  secolo  duodecimo. 

<4)  Giovanni  Rodolfo  De  Sinner  descrive  questo  codice  nel  catalogo  da  lui  dato  in  luce  de'  co- 
dici manoscritti  della  Biblioteca  Pubblica  di  Berna  (catalogus  fl  COOICUM  mss.  J|  niRLIOTHECAE  li  ber- 
NENSIS.  Il  AxNOTATIONlBUS  CniTICIS  II  ILLUSTRATUS,  ecc.  CURANTE  11  J.la.  SINNER,  U BIBLIOTlIECARIO.il 
rernae,  ecc.  mdcclx  fi  tomus  PRIMUS,  pag.  297—292;  pag.  299,  lin.  1—14).  Secondo  questo  cata- 
logo il  codice  medesimo  è « Seculi  H XI  » ( catalogus  |i  codicum  mss.  Il  bibliotiiecae  bernensis, 
ccc.  tomus  primus,  ecc.,  pag.  297,  margine  laterale  esterno). 

(5)  Questo  codice  trovasi  descritto  nel  precitato  catalogo  del  Sinner  (catalogus||codicum  mss.|1 
mbuotuecaE  ||  bernensis,  ecc.  tomus  primus,  ecc.,  pag.  292,  lin.  13—27;  pag.  293—296).  Secondo 
questo  catalogo  il  codice  medesimo  è del  decimo  secolo  { Catalogus  9 cooicum  xss.  Il  bibliothecaeI| 
BERWErssis,  ecc.  tomus  primus,  ccc.,  pag.  292,  margine  laterale  esterno,  lin.  I,  3). 

(61  II  Dottore  Gustavo  Haenel  indica  questo  codice  col  numero  191  (catalogi  ||  librorum  ma- 


16.  Codice  della  Ri bl  io  teca  stessa,  contrassegnato  « ti?  353  » (pag.  31,  lin.  33-35; 
pag.  32,  lin.  1-2)  (1). 

17.  Codice  della  Biblioteca  di  Stift  Saint-Gallcn  « n?  dcccxxx  » (carta  303, 
recto , lin.  1-5)  (2). 

18.  Codice  della  Biblioteca  Reale  (Rolliglieli  Hof  und  Slaatsbibliotlick)  di  Mo- 
naco, contrassegnalo  « Cod.  lai.  560  » (car.  142,  verso,  lin.  24-2G;  car.  143,  recto, 
lin.  i-5)  (3). 

19.  Codice  della  Biblioteca  medesima,  contrassegnato  « n?  13021.  Rat.  Civ.  21  » 
(car.  106,  recto,  col.  1%  lin.  40;  col.  2,  lin.  t— 7). 

20.  Codice  della  Biblioteca  stessa,  contrassegnato  « n?  23511  » (car.  36,  recto , 
li».  30-31,  verso , lin.  1-0). 

21.  Codice  della  Biblioteca  Pubblica  di  Bamberga,  contrassegnato  « li.  T.  F. 

*»  IV.  22  » (car.  11,  verso , lin.  23-27;  car.  12,  recto , lin.  1)  (4). 

22.  Codice  della  Biblioteca  dell*  Università  di  Erlangcn  , contrassegnato 
« n?  288  » (pag.  4G,  lin.  12-13;  pag.  47,  lin.  i-s)  (5). 

NUSCRIPTORUM,  ]|  QUI  IN  ||  III  Hf.IOTHFCt<  GALLI  AC,  HELVETlAE.  BELGI  I,  U BRITANNI  4C  M , HISPAKIAE, 
LUfilT  A NI  AE  il  ASSEBVAKTL'A,  ||  KUXC  l'RIMUM  EDITI  fl  A 11  lì.  GUSTATO  H A ENEL.  R L1PS1AF,  ||  fi  UM  TI  BUS  I. 

c.  HINRICHS  II  51  dcccxxx,  col.  670*.  erronea  mente  numerata  6 61,  lin.  26—27),  e lo  dice  « saec.  XI  » 
(catalogi  R lirrorum  manuscriptorum,  ccc.,  col.  676*.  moncamente  numerata  601,  lin.  26). 

(1)  li'Hacnd  indica  questo  codice  col  ninnerò  216  (catalogi  II  librorum  manuscriptorum,  ccc., 
rol.  676®,  erroneamente  numerata  661.  lin.  58). 

(2)  I/Hacncl  descrive  questo  codice  (catalog  i R lirrorum  manuscmptorum,  ecc. , col.  712  , 
lin.  35— 38J,  c lo  dice  « Codex  membra naccus  optimi»  » (catalogi,  ccc.  , col.  712,  lin.  37—38), 
senza  per  altro  indicarne  l'età. 

(3)  Questo  codice  è descritto  nel  catalogo  de 'codici  Ialini  della  Biblioteca  Reale  di  Monaco  (Ca- 

TALOGUS  II  conico!  LATINORUM  ||  BlBMOmeC AE  REGI  AE  II  MONACENSI*  li  CoMPOSUFRUNT  Q CAROLI  S 
Il ALM  ET  GEORGIUS  LAUBMANN.  H tomi  I 3 PARS  I.  II  CODICES  ausr.  1 — 2329  COMPLECTENS.il  MONA- 
CHII.  B a.  m.  d.  ccc.  lxviii.,  ecc-,  pag.  HS,  lin.  28—42;  pag.  116,  lin.  1—20).  In  questo  catalogo  il 
codice  medesimo  dicesi  del  secolo  XI  (catalogus  il  codici.m  latinorum  ||  birliotiiecae  recue  \ 
monacensi*,  ecc.  tom!  i.  pars  i,  ccc.,  pag.  115,  lin.  28).  — Il  Conte  De  Buat  per  altro  lo  dice  del 
spcoIo  decimo  (iiisToinr.  fl  ancienne  fi  de*  peupli  sJI  de  i/europe.  li  Par  M.  le  Comte  dv  Buat , 
ecc.  tour  onzièue.  0 a paris,  ecc.  M.  DCC.  LXX1I  , pag.  145.  lin.  3—17.  — BIBLIOTECA  U m ate- 
MATICA  ITALIANA  li  DALL’ORIGINE  DELLA  STAMPA  Al  PRIMI  ASM  DEL  SECOLO  XIX  H COMP1L  ATaIIdaLÌÌ 

dott.  ing.  Pietro  rìccahdi  , ccc.),  il  Sig.  Schrneller  del  duodecimo  Allgemcine  Auskunft  il  tiber 
die  B K.  Ilof-uml  Slaals-jlBihliotlick  ’ zu  l.  Mùnchm.  (|  Filr  Besucher  dersclbcn.  |l  Zweite  vcrmcbrle 
Auflagc.  B 11 Dncben,  1846 1|  Gcdruckt  bei  J.  Georg  Weùs,  pag.  29.  lin.  26— 27j  , ed  il  Sig.  Fried- 
lein  de’ secoli  XI— XII  (anicii  manlii  torquati  *r.v frinì U botti i | de  institutione  ahithmeti- 
ca,  ecc.,  pag.  373,  lin.  8). 

(4)  Questo  codice  è descritto  dal  Sig.  Enrico  Gioacchino  laeck  (vollstandioe  ||  besciideibungII 

OER  n ÀÌFTENTLICHENIIbIBLIOTHFX  li  ZU  M B AMBERG  ||  VON  l|llElNRICI1  fOACHIM  I.ECK,  CCC.  ERSTE  R THElL.|j 

Uandschriflen  auf  Pt r -g ameni  ||  1831,  pag.  119,  lin.  H—  23),  che  lo  dice  del  secolo  undecima  ( vol- 

Ì.STXNDIGE  I!  BESCnREIBUNG  fl  DEH  fl  OFFENTL1CHFN  BIRI.IOTIIEK  ||  ZU  Q BAMBERG  . CCC.  ERSTEIt  T UEIL  , 

ecc.,  pag.  119,  lin.  11—23). 

(5)  Corrado  Manncrt  dimostra  ebe  questo  codice  è dcll'iindeci mu  secolo  (de  [|  nvmfrorvm  l|  ovos 

ARAP.ICOS  VOCANTfl  VERA  ORIGINE  PYTII AGORICA  ||  COMMFNTATVR  |]  CONRAD.  MANNERT  ||  UlSTOR.  |*rOF- 
P.  O.  IN  ACAD.  H ALTDORFINA  l*NOR  t UBERO  AE  II  IN  BIBI.IOPOLIO  SCIINFIDERI ANO  l|  1801  , pag.  7 , lìti. 
7—23,  pag.  8,  lin.  1—6).  — Cristoforo  Tcofilo  De  Murr  lo  descrive  (chhistophori  fl  theopiiili  de 

MA  RR  g MEMORABILI  A il  BIBLlOTllEC  ARVM  |j  PVRLIC  A R V M II  NONI  M BF.RGF.  NSI  VX  H ET||YNI  VF.RSIT  ATIS  ALT- 
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23.  Codice  della  Biblioteca  Granducale  dell'Università  di  Rostock  , contras- 
segnato  « Mss.  philol.  18  » (car.  6,  verso , linea  ultima,  car.  7,  recto , lin.  1-6)  (i). 

24.  Codice  della  I.  R.  Biblioteca  Palatina  di  Vienna  n?  55  (Endlicbcr  ccclxiv) 
(car.  io,  verso,  Un.  1— 7)  (2). 

25.  Codice  della  Biblioteca  del  British  Museum  di  Londra  , contrassegnato 
<«  Aritmici , n!  339  » (car.  si,  verso,  lin.  31-35)  (3). 

26.  Codice  della  Biblioteca  medesima,  contrassegnato  * llarleian,  n!  3595  » 
(Pluteus  LX.  B)  (car.  60,  recto,  lin.  43;  verso , lin.ft-4)  (4). 

27.  Codice  della  Biblioteca  stessa,  contrassegnato»  Lansdowne,  n?  «42  » (car. 
55,  recto , col.  t\  lin.  34-37;  col.  2*,  lin.  i-s)  (5). 

nORFINAC.il  PARS  III.  ||  C'  M II  T IBVI.IS  AENEIS.  H NORI MtlERG AE,  ||  IN  LIBRARIA  RAVVIAMI.  lì  91.  DCC- 

i.xxxxt,  pag.  93,  ìin.  21—22:  pag.  94,  lin.  1—17),  c lo  dice  » uaFdc  aiMiqutis  » (cnnisTOpifoiti  theo- 

PHILI  DE  MVRR  ||  XF.MOn ABILI A||  BlBLIOTHF.C  ARVM  ||  PV|»LIC,ARVM  1 NORlMBEllGENSI  VM  ,|  ET  I)  VNIVER* 

sitati*  ALTDORFiNAE.  a pars  hi.  ecc.,  pag.  94,  lin.  3).  — Questo  codice  fu  già  postdato  dalla  Bi- 
blioteca dell*  Università  di  Altdorf.  Nei  1818  questa  Biblioteca  essendo  stata  riunita  alta  Biblioteca 
della  Università  di  Erlnngcn  (Diplomalische  Reschreibung  ||  der  Manuscripte,  j|  wclche  sich  in  der 
Kiinigl.  lìniversilals  | Bibliotbck  zu  Erlangen  bcfmden.  fl  Nebst  der  ||  Geschichte  dicser  Bibliotbck.  jf 
von  li  0.  Johann  Conrad  lrmischrr , ecc.  Erster  Band.  H Krlangen,  1829,  ccc.,  pag.  133,  lin.  6—27  ; 
pag.  134— 136),  il  codice  medesimo  venne  per  tale  riunione  a far  parte  di  qucsFullima  biblioteca. 

(1)  Ludovico  B.ichmann  ha  dato  un  accurata  descrizione  di  questo  codice  fG rosse  Stadtschu le  zu 
Itostock  1861.  ||  Znr  U iiffent  lichen  Priifnng  und  Hedcttbung  II  der  (j  Sciiti  ter  des  Gymnasiums  und  der 
Rcalschulc  II  am  U 21.  und  22  Marx  H ladet  hiedurch  ergebenst  ein  II  l)r.  Ludwig  Bachmann,  il  Prof,  or- 
din.  der  classiscbcn  Literatur  an  der  Università!  und  Director  des  Gymnasiums  und  der  Realsdhu- 
le.  I!  Rostock.  Il  Drock  von  Adler’s  Erben.—  Zur  H.indschriflcnkunde.  ,1  Drilles  Defili  Ein  ungedrucktes 
Fragment  des  Podismi»  des  .Marcus  Junius  Nipsus  11  nebst  Reschreibung  der  bandschrirtlicben  Quel- 
le. I Herausgegebcn  £ì  von  II  Ludwig  Bachmann.  ||  Rostock.  |1  Druck  von  Adlcr’s  Erben.  Il  1SCI,  pag.  IH 

—xiv‘.  Egli  afferma  che  le  carte  io— 20  del  codice  medesimo  debbono  giustamente  credersi  scritte  nel 

secolo  decimoterzo,  c le  rimanenti  sul  finire  del  secolo  decimoterzo,  o ne)  principio  del  decimoqnarto 
(Grosse  Sladschuic  zu  Rostock  1861,  ccc.  Zur  Ilandschriflenktindc.  :i  Drittcs  Hcft,  ecc.  von  ||  Ludwig 
Bacbmann.  ecc.,  pag.  iv,  lin.  16—19). 

(2)  Stefano  Endlicher  afTerrna  questo  codice  essere  « saeculi  X.  » (catalogo*  ||  codicom  mi- 

MSCftIPTORUM  11  RIBLIOTHECAF.  PALATIRAE  ||  V|\ OORONENSIS.IjP  A RS  I.  fl  CODI  CES  Piti  1.0  LOGICI  LATINI. || 
niGBSSIT  II  * TX  PII  ANO*  ENDLICIIER  |f  ATM  DODO*  AE.  f|  A Pl'D  F.  BECK  UMVERSITATIS  BIBLIOPOLA*  |>  1836, 
pag.  254,  lin.  9— 10),  e ne  dà  una  esatta  descrizione  (cataloghi  ||  codicum  maneschi  ptorum  H bi- 
HMOTIIECAI  palatina  E H v jndobonensi*.  U i*ars  i,  ccc.,  pag.  254,  lin.  9 — 38;  [*ag.  255,  lin.  1—26). 

(3)  Questo  codice  è descritto  nel  catalogo  dc'manoscritti  irundel  del  Museo  Britannico  dato  in 
luce  nel  1845  dal  Sig-  Giosia  Forshall  Conservatore  do’manosrritti  del  museo  stesso  (catalogne  || 

OF  Q MANUSCRIPTS  11  IN  ||  THE  IIRITISII  MUSEUM.  ||  NEW  SERIE*.  ||  VOLUME  I.  ||  PRINTED  BV  OP.DER  OF  THE 

trustee*.  ||  MDCCcxxxiv,  ecc.,  pag.  IDI,  col.  2\  lin.  53—63;  pag.  102.  col.  1%  col.  2*,  lin.  1—19).  In 
questo  catalogo  il  codice  medesimo  dicesi  essere  «sec.  furiassi*  XIV»  (catalogue  li  OF  li  manuscripts  | 
IN  II  THE  BRITISII  MUSEUM.  ||  NEW  SERIE*  ||  VOLUME  I,  CCC-,  pag.  101,  Col.  2,  lìti.  54). 

<4|  Nel  catalogo  dei  codici  manoscritti  llnrleiani  pubblicalo  in  Londra  negli  anni  1808— 1812  que- 
sto codice  i*  descritto  (a  U catalogue  II  of  tue  II  harleiak  manuscripts.  ||  in  ||  thè  british  museum. 
occ-  vol.  hi,  ecc.  1808,  pag.  45,  col.  2*.lin.  15 — 35),  c dello  « Codex  mcmbranaccus,  renerabilis  » 
(a  li  catalogue  II  of  tiie  |I  harlf.ian  manuscripts,  ecc.  vol.  i ri,  ecc.,  pag.  45,  Col.  2*,  lin.  35).  senza 
altra  indicazione  dell'età  ilei  codice  stesso. 

(5i  Sir  Enrico  Ellis  descrive  questo  codice  nel  catalogo  dei  manoscritti  Lantdown  del  Ilrilìth  Museum 
dato  in  luce  nel  1819  {a  fl  Catalogue  II  of  tue  II  lansdowne  m anuscripts  j!  ini, tue  british  museum. |) 
tl  Indexes,  ecc.  1819,  pag.  440*.  numerata  202.  col.  1*,  lin.  65—69:  col.  24,  lin.  2—4  . Secondo 
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28.  Codice  della  liibliotcca  del  Trinity  College  di  Cambridge , coti  trasse - 
guato  « R.  15.  14  » (car.  34,  recto , lin.  i-u)  (I). 

In  niutio  di  questi  ss  codici  trovasi  alcuna  ligura  rappresentante  il  penta- 
gono stellato. 

I ndiclicrò  qui  appresso  le  varietà  che  si  trovano  nel  detto  passo  della  Geo- 
metria di  Boezio  tra  questi  ss  codici  (3)  e la  detta  edizione  del  1401-1492. 

II  codice  12  lia  (car.  261,  recto , col.  2%  lin.  39-39)  « Ntra  »,  ed  il  codice  21 
(car.  Il,  verso,  lin.  23)  « Circa  » in  vece  di  « Intra  ». 

In  ciascuno  dei  codici  2,  4,  5,7,  9, 10, 11, 12, 14,  15,  ìc,  19,29,24,25,  2S  manca  la  parola 
« circulum  ».  I codici  r (car.  27,  recto,  lin,  8)_  17  (car.  393,  recto,  liti.  1-2)  e is  (car. 
142,  verso,  lin.  20)  hanno  in  vece  questa  parola  tra  le  parole  « cquiangulum  » e 
« designare  ». 

Nel  codice  21  mancano  le  parole  « quod  est  »,  ed  il  codice  27  (car.  55,  recto, 
col.  tJ,  lin.  35)  ba  <1  nel  » in  vece  di  » quod  ». 

Il  codice  21  (car.  Il,  verso,  lin.  25)  lui  ><  et  » in  vece  di  a atquc  »,  la  qual 
parola  manca  nei  codici  15,  IR  c 23. 

Il  codice  24  (car.  10  verso,  lin.  2)  la  a » atqui  angulum  » in  vece  di  « atei 
» jjquiaugulum  ». 

In  ciascuno  dei  codici  2,  4,  5,  b,  7,  9,  lo,  II,  13,  14,  IS,  lo,  17,  18,  21,  23,24,  2S  man- 
cano le  parole  « non  disconueuil  ». 

Il  codice  29  (car.  36,  verso,  lin.  2)  ha  « que  » in  vece  di  « quectìts  ». 

I codici  3 (car.  6,  verso,  lin.  34)  e 23  (car.  7*,  recto,  lin.  2)  hanno  » racione  » 
in  vece  di  « rationc  ». 

In  vece  di  « proporlionabilitcr  » ciascuno  dei  codici  1 (car.  69,  recto,  lin.  2), 
n (car.  27,  recto,  lin.  10),  8 (car.  27*,  recto,  lin.  31),  12  (car.  2GI  recto,  col.  2",  lin. 
35),  19  (car.  196,  recto,  col.  2‘,  lin.  3-4),  20  (car.  36,  verso,  lin.  2),  25  (car.  si,  verso, 
lin.  33)  hanno  « proporlionaliter  »,  il  codice  2 (car.  42,  verso,  col.  2%  lin.  20)  ba 
« proporcioualiter  »,  ed  il  codice  23  (car.  7',  recto,  lin.  3)  « proporcionabiliter  ». 

I codici  2 (car.  42,  verso,  col.  2“,  lin.  20),  4 (car.  13,  verso,  lin.  9),  5 (car. 
12,  recto,  lin.  7),  9 (car.  78,  verso,  lin.  2),  10  (car.  120,  recto,  lin.  4),  13  (car.  7, 
recto,  lin.  g)  c 28  (car.  34  recto,  lin.  s)  hanno  « aliis  » in  vece  di  « ali j ». 

II  codice  4 (car.  13,  verso,  lin.  9)  ha  « qualilate  » in  vece  di  « equalilatc  ». 

questo  catalogo  il  codice  medesimo  fu  scritto  in  Italia  nel  secolo  dccimoquarlo  (*  il  catalogne  II  or 
THE  [I  lassoowne  ai  amiscripts  II  is  II  the  rritisu  stcsEEM  ||  with  11  isdexes  , ecc. , pag.  449*.  nu- 
merata 292.  col.  I*.  tilt.  66  — 681. 

(I  ) Questo  manoscritto  è indicalo  in  un  catalogo  di  codici  manoscritti  del  Trinity  Culltye  di 
Cambridge  dato  in  tace  nel  1697  (cataeugi  II  librorcm  m sscaCRlpTottlM  !|  anci.ije  ||  et  D hibehsi.* 
IS  UKOM  COLLECTI , Il  cusi  II  isdicc  .or il jbrt ico  1 oxo.rr.e,  |!  e TiiEATno  Shelousumi  , il  An. 
Doni.  Morsevi!,  pag.  99,  col.  i*.  lin.  66— 72  ; pag.  109,  col.  1*.  lin.  1.  tomi  priobis.  pars  tertiv). 

(2)  In  due  tavole  poste  in  fine  del  presente  volume  sono  riprodotte  in  litografia  il  passo  mede- 
simo secondo  la  lezione  di  questi  23  codici. 
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Il  codice  2 (car.  42,  verso , col.  2*,  lin.  23-24)  ha  « imihìplitionih;  » cd  il  codice 
24  (car.  7*,  recto , lin.  4)  « multi  plica  tionibus  » in  vece  di  multiplicationihus  ». 

Ciascuno  dei  codici  2 (car.  42,  verro,  col.  2*,  lin.  *4),  4 (car.  13,  verso,  lin.  10), 
6 (car.  27,  recto , lin.  It),  7 (car.  243,  verso , lin.  42),  9 (car.  78,  verso , lin.  3),  10 
(car.  120,  recto,  lin.  5),  11  (car.  79,  recto,  lin.  io),  15  (pag.  18,  lin.  19),  16  (pag. 
32,  lin.  1),  17  (car.  303,  recto , lin.  5),  21  (car.  n,  verso,  lin.  27),  23  (car.  7*,  recto , 
lin.  5),  e 24  (car.  ig,  verso , lin.  fi)  hanno  « quidam  »,  cd  i codici  5 (car.  12,  recto, 
lin.  8-9),  13  (car.  7,  recto,  lin.  10)  e 28  (car.  34  recto , lin.  io)  « quiddani  » in  vece 
di  « quidcrn  »,  la  qual  parola  manca  nel  codice  19. 

Il  codice  24  (car.  ig  verso , lin.  c)  ha  « alternati  » in  vece  di  « alternatili!  ». 

I codici  3 (car.  6,  verso,  lin.  37)  e 20  (car.  3G,  verso,  lin.  5)  hanno  <r  prò- 

» positionibus  »,  e il  codice  19  (car.  196,  recto , col.  %*,  lin.  e)  ha  « propor- 

» tionibus  » , cd  i codici  23  (car.  7*,  recto,  lin.  5)  c 28  (car.  34  recto , lin.  11) 

hanno  * porcionibus  * in  vece  di  « por  tionibus  »,  dopo  la  qual  parola  nel  codice 

G manca  la  parola  « suis  ». 

II  codice  2G  (car.  co,  verso,  lin.  4)  ba  * facieute  » in  vece  di  * fucietilcs  ». 
Nella  nota  xii“  dell*  apercu  uistoriqle  del  Sig.  Chaslcs  si  legge  (1)  : 

<x  Bocce  , dans  le  premier  livre  de  sa  Geometrie,  qui  osi  une  traduction  de  proposi  li ons 
» prises  des  quatre  premier*  livres  d’Euelide,  uè  donne  pour  cbaqne  tbéoròme  , ou  problèmc , 

» que  fon  cnoncé  et  la  ligure  qui  s‘y  rapporto. 

» Sa  dcrnière  proposition  prise  d’  Euclide  est  le  problèmc  d inserire  dans  un  cere  le  mi 
» pentagono  rcgulicr  {proposition  XI*  dii  4"‘*  livre  d'Euclidc.i  ; après  1*  cnoncé  de  cotte  ques- 
to stion,  se  tri  uive,  sui  vani  l'usagc.  la  ligure  qui  s’y  rapporto,  et  celte  figure  a cela  de  remar 
» quablc , qu’cllc  présente  à la  fois  le  pentagono  ordinaire  , et  le  pentagono  ètoile  , ou  de 
» seconde  espèce. 

» De  plus,  apre*  celle  figure  se  trouve  une  esplicatimi  qu’on  ne  rcncontrait  pas  a In  suite 
» des  entree  propositions,  et  qui  non»  « paru  avoir  pour  objet  de  justifìer  celle  doublé  figure  , 

» ou  piu  tòt  ce  nouveau  pentagono,  présente  cornine  répondant  aii  problèmi'  propose. 

» Cornine  ce  passa  gr  de  Boèce  est  assez  dillìcilc  à comprendre.  et  que  nous  pourrotut  très- 
» bien  nous  tromper  dans  la  signilìcation  que  nous  lui  donnons  , nous  allons  le  rapporter 
» lei,  en  suivaut  le  teste  d*un  manuscrit  beaucoup  plus  corrcct  que  I*  édition  de  Basir  M570). 

» « intra  datum  circulutn  . quìnquangulum  quod  et t (rquilaterum  atque  crquiangu- 
» » tum  designare  non  discanvenìt.  » 

» lei  se  trouve  la  ligure  qui  répond  à la  question.  et  l'auteur  aj  otite  : 

» « \am  omnia  quarumque  tunl  nummirum  ratione  sud  Constant  ; et  proporliona 
ti  » /iter  olii  c.c  aliti  constiluuntur  . CircumferenlicD  (egualità te  multipticationibus  suis 

» » guide m excedente f.  atque  allcrnalim  porliombus  suis  tcrminum  facientes  ». 


U)  apercu  UISTORIQLE,  ccc.  par  m.  CHASi.ES,  ecc.,  pag.  47G,  lui.  34—38;  pag.  4 77.  — Geschi- 
cfjfc/1  der  f|  Geometrie,  ecc.  Von  ||  Chaslcs,  ecc.,  pag.  545.  lin.  5—35;  pag.  54r,,  lin.  1—24,  33—40. 
-^Sura.cbe  trovasi  tra  le  lince  37—38  della  presente  pagina  trovasi  tra  le  linee  della  pagina  477 
. o ®2,r*one  intitolata  « apew:o  HISTORIQOE,  eec.  i*ar  m'.  ciiasi.es  »,  ccc.,  c al  di  sotto  della  li- 
nea 35  della  pagina  545  della  edizione  intitolata  « Gcscbichtc  der  li  Geometrie,  ecc.  Von  II  Citaste*  »,  ecc. 
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» Il  faut  inferire  dant  le  arde  un  pentagoni  rquilateral  et  equiangle.  (I) 

» La  figure  qui  rcpond  a la  question,  presente  deux  pentagono»,  dont  l'un  est  de  forme 
» nouvellc,  et  diflerc,  par  conséqumt,  dii  pentagonc  ordinai  re.  Boèce  le  justifie  ainsi  : 

x»  Car  toni  ce  qui  etl  esprime  en  nombre » , O lieti  par  la  propre  raiton  det  nombret  ; 

» et  ce us  ci  fe  deduisent  proporlionnelletnenl  lei  uni  dei  nutre». 

» Le * are*  1 deriennent  plus  grand»  d’  une  q unni  ite  rgale  à eustneme»  , par  leur  dou- 
)i  blement,  et  leur»  corde»  a,  pri<a  de  deus  en  deus,  forment  le  perimètre  * de  la  figure. 

» Si  cette  Iradiiction  du  te\te  de  Boère  est  aduiissiblc,  elle  nous  parali  repoudreà  Iaculi 
» struttimi  du  pcnfigone  ctoilé.  En  effet,  soicnt  A,  B,  C,  D,  E,  les  cinq  soimnets  du  penta- 
» pone  régtilier  ordiuaire.  Les  arcs  que  soiitendcnt  se*  còlós  soni  AB  , BC  , CD  , l)E  , EA. 

» Qu’on  les  doublé  , ìls  deviennchl  ABC  , BCD , CDE  , DEA,  EAB -,  et  Ics  cordes  de  ccux-ci 
» soni  AC,  BD,  CE,  DA.  EB.  Qu’on  prenne  ces  conics  de  deux  en  deux,  on  a AC,  CE.  EB, 

)i  BD.  DA  : et  cnnsidérces  daus  cel  ordre,  ers  cordes  forment  le  pentagoni*  éloilé- 

» 1 Circuii  ferenti*  r»t,  dant  pliuicurt  aul  re*  p»»tagr*  d*  Boèca,  la  >lp'aomtu Uiuii  ile*  if rei  du  ccrclr. 
a 2 Nou»  Iraimion  potUentbn*  par  la  mot  ivrrfri , pine  ijor  parilo  etl  la  drnominatMia  d<  w^nmit  du  avrete 
» qui  n'rn  ava  t j»<unl  «l'aulrr  clje*  lo  (zittii.  | Ponto  cimili  osi  fi gu r*  mh  r*cl4  «i  circuii  cìrcNm/erentid 

» cOHtiMtur}.  Et  ici  nuui  auppoioua  que  Boèce  a pria  le  tuoi  pour  Ij  patii*  , c'eO-a-dire  le  tegmen!  potar  va 
e corde,  parer  quo  Ir  mn(  c»rde  lianit  par  alort  de  drnamiuttiou  ùmple  , on  ditait  line*  éntcrìpta. 

t * Le»  Latina  apprllaient  termiti w»  retUémiU  d‘ut>«  lia*f  . et  le  perìmetro  J‘  un  pvljj^K  «»«  «rune  lìgur- 
a qnrlronqur  (SifNrti  eM  tfitod  tub  u lii/uo  cet  TEIlltIMS  coaliart'tr  DcfiaiU.m  de  Boèct).  a 

L'edizione  del  1570  citala  in  questo  passo  della  delta  nota  xii"  b quella  indicala 
di  sopra  nelle  linee  t,  10—20  della  pagina  347.  La  lezione  » propor  li  miai  iter  » se- 
guita dal  Sig.  Chaslcs  trovasi  in  ciascuno  desette  codici  indicali  di  sopra  sotto 
i numeri  i,  2,  e,  s,  12,  19,  20,  25. 

La  lezione  «*  portionibus  » seguita  anche  dal  medesimo  Sig.  Chaslcs  trovasi 
in  ciascuno  dei  23  codici  numerati  di  sopra  1-2  , 4-18  , 20-28,  ed  in  ciascuna 
delle  edizioni  del  1491-1492,  1497-1499,  1848,  1807. 

Il  Sig.  Cantor  erroneamente  afferma  (2)  clic  nel  codice  « n?  142  j*  della  Bi- 
blioteca della  citta  di  Chartres  trovasi  la  figura  seguente  : 


A 


giacche,  come  si  b dello  di  sopra,  ipiesta  figura  manca  in  questo  manoscritto, 
crime  in  ciascuno  degli  altri  2"  manoscritti  citali  di  sopra. 

IL  Boncompagni. 

(1)  Nella  traduzione  tedesca  del  Sig.  Solintkc  del  precitato  APERCU  del  Sig.  Clinsles  la  parola 
« equiatujle  » che  qui  trovasi  Iai'F.k^u  h istori Q le,  ccc.  par  m.  chasles,  ecc.»  pag.  477  , lìn.  10) 
c tradotta  per  errore  u gleich*chenklige»  >1  (Geschiriite  ||  der  ||  Geometrie  , ecc.  Von  U Chaslcs  , ccc., 
pag.  546,  liti.  1 — 12)  in  vece  di  a gleicktcinklige»  « (Mnthematischc  Beilrage  .1  zum  Kulturlebeu  der 
Wòlker  II  von  II  Dr.  Moritz  Cantor,  ccc.,  pac.  404,  lin.  C— 8). 

(2)  <r  Scfilicsslich  inuss  ich  aus  dei»  ersten  Buche  der  Geometrie  ||  noch  eine  Figur  in  Eroine- 
» rung  bringgen,  auf  w dulie  Chaslcs  zucrst  II  aufmerksaiii  gcmacht  hat,  und  den  bcislehendcn  sehr 
» schwierigcn  il  Tcxl  *u  crlaulcm  wusstc-  Ti)1)  Es  i>l  ndmlìch  das  Slemftinfecks  11  welcbcs  als  Lòsung 
» der  Aufgabc  auftrilt  in  cinen  Kreis  cin  gl  cicli  1 sciligrs  und  gleicliwinkligcs  Filnfcck  zu  besclirct- 
» ben.  Dicse  Fi;;ur  il  findet  sich  in  den  beiden  von  mir  bcnutztcn  Druckatisgabcn  in  der  | baslcr , 
» wie  in  der  alten  vcnelianer  Ausgabe.  Sic  findet  sich  ferner  Q »n  der  Handschrift  C , wie  ich  den 
)»  Codex  von  Chartres  bezeichne,||  und  wcnn  sic  im  crlangcr  Manuscripte,  meiner  Handscbrifl  E, 
» fchlt,  |:  so  ist  das  ein  Maogel  >*  {Matlicmatische  Beilrage  lì  zum  Kulfurleben  der  Wòlker  il  von  il 
Dr.  Moritz  Cantor,  ecc.,  pag.  1U4.  lin.  ti— 24). 
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XI.  Bettimmung  der  Betlmng  irriderti  ónde  an  der  Atwoodischen  Fai  l ma  t chine',  von  C.  Be  nder  , Uhrrr  .in 
dtT  GnnerliricliuU  tu  Sppirr,  pig.  122 — 126. 

XII.  Etne  merkwHrdiec  interferemertcheinung',  b eolia  eh  tei  veti  M.  Selulic'.  (lui  dem  Kruliidicll  nbm«lit.), 
r*R-  126-128- 

RTÌ-CK  2.— DER  GANZEN  FOLCE  ZWEI1IUNDF.KT  Ftf.NF  UND  ZWANZIGSTF.N  R INDES  ZWEITES  STÌ/CK. 

1873.  y.°  6.  (Geschlotten  am  20.  Au^usl  1873.) 

I.  Veber  Scballhewegiirtg  In  gvbogeneu  und  versweigten  Bohren',  von  Adolfi  S e e h e c k,  pag.  124—144. 

II.  Vntenuchung  ìiher  die  e le  It  ramo!  orile  he  n und  thermo-elektnicften  Krifite  einiger  Melutt-te  girunge  «*  beim 
Pontact  mit  Kupfieri  von  A.  F,  Snndelt,  Doc«nt  an  d«-r  Uoiwwtàl  tu  HfUingCon,  pag.  144 — 170- 

III.  Vehrr  dai  eleiirte  chemiiche  Aei/nivatent  dei  Silbers\  wii  f.  K oh  Ironici».  (Drt  K.  C«m-UkIi.  d.  Win. 

tu  Gottingen  im  Autsuge  nnlgrtboilt  am  f.  Fcbr.  1873  ),  Pag.  170 — 186. 

IV.  Pyrometriiche  Ferttichei  von  A.  tEeinhold,  p«g.  186 — 235. 

V.  Veber  die  Kryitallfiorm  und  die  optitche  Eigentcha/ten  dei  fPolfirami  und  deste u Bezlehungen  su m Co- 

lumi' il-,  von  P.  Oro  ih  und  A.  Arse  unì,  pag.  215 — 240. 

VII.  Der  elektriuhe  LeitnngtwidertUind  del  (Jueckulbeii  In  abtolutem  AL.-.i  uc,  von  L.  L o r e n z in  Kopen- 
hagen,  pag.  251—269. 

IX.  Hiitoritche  Bemerknng  betreffond  dai  von  Hrn.  U o u t t o n angegebéne  Verfiahren  ine  Vnieeiuchnng  der 
Dispersoti',  von  E.  Mach,  pag.  270. 

X.  Ein * neue  Methode  Kreistheilnngvn  tu  unteriucken  ; w*»  G.  (f  u i n c k e.  (An«  d.  Gvlting.  Nachr. , rum 

V«rf.)p  p-g.  270—272. 

ANNAIaES  DE  CHIMIE  ET  DE  PIIYSIQUE.  — * annales  de  ciiimie  et  de  phvsique,  par  mm. 
CHlTREtn,  ni'MAS,  boussing ai'i.t.  regmult,  wi  rtz,  wrc  la  COLLAlOAATfON  de  m.  ber- 
T*iw.  QUATRI^MF.  SÈRIE.  — TOME  XXtX.  PARIS,  LIBRAI  Ri  E DE  G.  MaSRON,  PLACE  DE  L*  ÈCOLF- 
I»F.  AIÉDECINE.  IMPRIMEP.IE  DF.  G AOTUIER-VILLARS  , SUCCESSEUR  DE  MALLET-BACIIELIER  , QUAI 

des  augusti!»»,  55.  1873.  In  8" 
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juii.i.ft  1873. 

urei!» ictus  cci.nniM^ triqdeì  sin  l’etat  ni'  curii  da**  ir*  dimolction*;  Par  M.  BEflTflELoT.  occciriit  mi 
Mi  'Il  E {Vate  /.-  premier  J tèmo  Ite,  p.  194)  IUR  I.'UMO*  DEI  ALCOOL*  Aere  LF*  1**11,  pag.  289  — 328. 

DO  ROOTI'RtHT  ASC»  N DANI  SFO*TA>É  »t»  ll«(t|DU  BAR»  BIS  tllACtl  TR  FTROIT*  f 1*  SDM.ltrt»  Bt  FAIIFR 
IIORCItn)  CONIA  Ri:  AU  NllWENCJtT  AKIRBAAT  «FI  MINE*  I.IQUIDE*  BARI  U«  It'UI  CAMLLA1RC*  ; P*R 

M.  C.  DECIUKME,  pi*.  415—125. 

IllRtRCRM  IV*  L'mLlir  Site  TRAI.*  B»RI  Iti  RAIIURT*  A»W  II  SPRCTRC  MIUIII;  PAR  M.  NoRRAR  LOGKYCR, 

|M|.  430-432. 

AOtlT  1873. 

RICMCRCM FI  C ALllMMlTRIQUE*  AU*  l'l!l»T  DE*  CORII  BARI  Ut  DlIMltTlOM  ; PAR  SI.  RFRTHELOT  , TRO|. 
sti  lar.  MliRtilu.  (Voir  I*  premier  itèm-ne.  p.  194;  le  deoaiéai*  tf/mairr,  |>.  2S9).  *E<  HFRr.lt  * SUR  Iti  Ad- 
erì roii*  ft  il»  acidi s fmbi.fr  ft  sur  ir*  »r.u  «ju'ti»  eq»ne*t  irte  la  potaaak,  la  soude  ct  l'ar- 
nomavo»,  pag.  433—514. 

nu  MouetMrxT  insfiRBAtT  or»  liquide*  , coniar!  a i.rw*  roburiit  AtrtRPARt  *eo*t»*r.  dar»  i.r*  tc- 
ir»  CAMLLAIRFs  ; Par  M.  C.  DECK  ARME,  pjg.  564 — 569. 

TARLI»  DI*  HATtkRC»  TORI  Xtit  (4.r  Al.llt),  pag.  573—575. 

ANNAI.ES  SCIENTIFIQCES.  — ANMLF.S  SCI  ENTI  F IQCES  OF.  e ÉCOI.F.  DORMALE  SL’PÉltimiE  , PL- 
BLIÉEi  fot»  I.FS  Al'fiPlCIS  OH  MINISTRE  OF  1.1  NSTltTCTION  PURUQtrF,  PAR  l»N  COMI  TÉ  DE  RÉ- 
D ACTION  COMPOSI  DE  MM.  I.FS  MAITRES  DF  GONFÉHENCRS  DI  L'ÉCOLF.  DP.L’XIÉMF  RÈME.  TO- 
ME  DECXIÈME-  — ANNÉF.  1873.  PARIS.  GAUTHIER-V  ILLARS,  !M  PR1M  TUR-LIBRAI  RE  DE  t/ÉCOLE  PO- 
L>  TECHMQl'F.  Dir  BUREAU  DES  LONGITlJDER,  SUCCESSE  IT  R DE  MALLF.T  BAC1IELIF.R,  Quai  de*  All- 

guslins,  55.  1873.  (Tous  droils  reserves).  In  4* 

N."  7. 

mot  nts  rillXONlltl  É LECTROST  ATIQUF»  BAM  LF»  PII  H,  PAR  M.  ÉwiUAII»  BIUM.Y,  AKCIEM  El.tTf  PI  l.*É- 
COLI  HORRALF,  ASRFgX  DEI  RCIRRCIR  P IIT  MsJ  L*  » » . Rl.PtrlTFUR  DI  MTSlQUE  A l'tCOI.t  OC»  BAUT**  tTUDt], 

pag.  217—252.  (Suite). 

t.TUPt  MI»  li.»  TRAisnikRATiOM  imirOiqum  f.t  allotrofiquc»,  Par  MM.  L.  TROOsT  ».t  P.  UAUTEFFU ILI. E, 
pAR.  253—256.  (CuutinuA). 

V s. 

itili»»  »vi  te»  tu  a»  sforma  no**  iaunrriqoe*  ft  a i. uit»iipu»ii i.s.  Par  MM.  L.  TROOST  ft  P-  MAUTEFF-UILLE, 
pag.  257 — 276.  (laitr) 

RRCRIRCRII  «OR  LA  POLARI*  A 1 1<>*  RUTA  TO|  RI  RAUtOigDt  , PAR  M.  E.  BICHAT  . AORLO  F-PREPARATFOR  A L*  I 
COLE  ftORMALF  9UPCRIFURL.  pj£.  277—288.  (ClMilAVll). 

ANNAI.ES  (Noci  fu.es)  DE  MATHfcMATIQUES.  — nouveli.es  annales  de  Matiifm atiqdes. 
Jori, MI.  PCS  CAKBI0AT3  AtlX  ÌCOLBS  POLYTECUmQUB  ET  NORMALE,  RÉOIGÈ  PaR  MM.  GE- 
RONO,  PROF FSSFUR  DE  MATIIÉM  AtlQUES,  EtC||.  RRI98F.,  ANCIEN  Ft-fcVK  DE  L* ÉCOI.F  POLYTECHNl- 
QUE,  A GRECE  DE  l/UMVEHSITÉ  , DKUXIÈME  SÈRIE*  TOMfX  DOV  7.1  fi  ,V  E-  PUBLICATION  f UN  DÈE  FN 
1842  PAH  MM.  GERONO  ET  TERQUEK  PARIS,  GACTMIER* VJLI.ARS  , IMPRIMEDR-l.lBR AIRE  DU  BIT- 
RFAU  DES  LONG  ITE  DES,  DF  I.’ ÉCOI.F.  PO!.  YTECHMQUE,  SUCcEtSF.UR  DF.  M ALt.ET-BACHFI.IFIt,  QlWI 
«Ics  Auguslins,  n"  55,  1S73  In  S*1 
ITILI. ET  |873. 

sor  csr.  propriìtc  PC*  ìstnitutf*  ft  *CR  cSTTT.  i.nciiTio*  : « Le»  potili»  <itae*t  i»  l’infini  »ur  un  pUn  «uni  ca 
tigne  tiriti  Ir  »;  Par  M.  AlCL  TR  VN«ON,  pa.;.  289— 297. 

rxpoMTioK  in  t. a wr.TMnnr.  dir  i:gtfipnuriir;.i  (suite,  voir  ntm*  tome.  p.  24i/;  Par  M.  G.  BELLAVITIS.  (Tri- 
dui! ile  Tiulieti  par  M.  Lai» ami,  capitRÌlir  du  Collie.),  pag.  297 — 315  {4  ii/wt.) 

riOMIttr!  C A R SCTF RI STliJl' F DF  LA  PROITI  RICTII 1 VBTtl  PAR  M.  C.H.  RIJCHONNFT,  pag.  315 319. 

«:oRCLSHi*D»>Cf , pi;.  318 — 324.  — & tirati  t Fune  Lettre  de  U.  Cienty,  «V  Orau  , pag.  319 — 320.  — C rtrait 
d'urti-  Lettre  de  M.  H.  Laure  ut  t pag-  320—322.  — BrtrmU  iCnah  Lettre  de  .11.  tljreau  , è CoaHantine  , 
p»g.  322—324.  Articoli)  firmato  (|<ag.  324,  lin.  32):  « G.  • 
r.UBCnVR*  o'aPMUMON  A l.'rcoi.t  JfitlMALF.  «vriRit.utr,  pag.  325. 
eoNcovR*  »"a«nirriuN  a i.*rr.oLr  muitair»  (imi  1873),  [>ig,  326 — 328 
soictiosi  ne  ocrsiiosi  noroMii  «aw»  le*  koutei.lc»  ansale»,  pjg.  328 — 335. 

Restia*  1049  (roie  2’  ^rie,  t.  X,  p.  557)  Par  M.  DODCFT.  p.g.  328—330  (L.  KllirRR.) 

furetto»  1055  (mir  2e  sene,  t.  XI,  p.  48j;  Par  B|.  C-  MOREAU,  à ContUntine,  paK.  330—331  (P-  Dipo*.) 

Quediou  1083  (sdir  2*  vVie,  i.  XI,  p.  *sg>.  ptR  M.  GENTE,  a Or-n.  pag.  332— 3 iS  IMaHMHEIN  ) 

VurdittH  1«93  Imir  2C  «Prie,  I.  XI,  p.  479);  Par  M.  GAMBFV,  p*g  333—335  (H.  Paure.) 

b IBL  u>r.  r semi  ETRAsfi  ERE.  — F.t  traiti  dii  t.  lt'  tln  B-ifletin  di  priaee  He  nevai  paliti,  pag.  335. 

<jtt litio*  1117,  pag-  335—336,  fiemata  (peg.  336,  liu.  tl)  : « Conbaoro*,  proGueur  tu  inlJege  iUanitlas.)  » 

AOUT  1873. 

SUR  u*  CFRTAI*  nimimun  ; Par  MM-  A.  KORKlNE  ET  G.  /.OLOTAREFF,  Profmirurt  a n.'mviTsite  de  Sniot-Pé 
lenlmurg,  pag.  337  — 355. 

»U*  LE»  MUNTA  o'iRELTIIO*  0*U»C  COORBE  PO  TRulsIÉNE  «EOBKj  Par  M.  A.  DE  8AINT-GEMM  UN,  pag.  356—357. 
SOLUTIO»  o’URC  QVCATIOH  «u  coscuUBB  d'acbFqatIO*  DE  1864  ; Par  M.  MOR ET-BI. \NC.  pag.  357 — 359. 
roi.vtio*  o*u»r  viilmioi  du  coRcoUR*  d'acrLoatio*  PC  1865;  Par  M.  MORET-BLANC,  pag.  36 0 — 364. 

*ote  *ur  o v roirrr  RtNARQtf ailc  do  ela*  n‘o*  t»ia*oi.e  ; Pai  M.  E.  I.EMOINE,  p»g.  364—366. 

CALCU I.  DU  R ATO*  BE  LA  *P*L»r  INtCRITB  DAN*  LE  TLTRaEpR*  ; PAR  M.  GrOBCES  DOSTOR,  Dortcur  è*  icienret, 
pag.  367—369. 

RATO»  Pr  La  «patte  CIRCO* ACR tT E A 0 7 1 TR  ALDI  C C*  EONCTtUN  PL»  ARtTEs  ( PAR  M.  GEOROE»  DOSTOR,  Doc- 
leur  è»  «cseucel,  pag.  370 — .374. 
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RELATIUN  KNTRF  LE»  ToiUUtJ  CO>»riK>»D*1T»  DE  DIUX  PIOORtS  H OMIMJ  » A P 1 IQU 1 1 J P*t  M.  ÉdoUABB  A II I 

Gl'ES,  p*a.  374-  379. 

co»cnca«  otmm  de  1873,  |»ig.  380—381.  — m »tm2matiqokr  irÉCUU»,  pag.  380.—  KtmMATlQOU  ll*- 
NEDTAiatl,  pag.  38’J. 

oiiLUK.HAcaif,  pig.  382—384.  — T mot  ir.  da*  forctior»  ellietiqoes  pr  MM.  Briet  et  Bautfuet,  profctsrar» 
a 11  Fienile  de»  Sciences,  1.  voi.  in-4  j Pani.  1873,  Ceathier-Ytllar*,  pig.  382 — 384.  Articolo  firmato  ina*.  384, 
lin.  23.i;  • M.  I.aubkxt  ». 
qutvrici»  1118.  iLimmt),  pag  384. 


AfICHIVES  NÉERI.ANDAISES.  — archivi»  népiiundaises  dfs  Sciences  exactes  f.t  .mtchel- 

I.ES  PUBLIÉES  Par  LA  SOClÉTf:  IIOLLaNDaISE  DES  SCIENCES  \ IIaIU.EM,  ET  llftDIGÉF.S  PAR  E.  H. 

vox  BAfAtinuFK  Secrétaire  d<’  la  Socicté , avec  li  goleador ation  oe  MM.  D.  Bicrens  de 
tlaan,  C.  A.  J.  A.  Oudcmans,  W.  Kuster,  C.  II.  D.  Buijs  Ballot  et  S.  C.  Snellcn  vati  Vallcn- 
boven.  TOME  UUITlfeME  La  HaYE,  MARTINUS  NIJHOFF,  1873.  lu  8.* 

lrr  Livraiso». 


LtS  TUA JFCTOIBE*  MIMMA  : 


y(e)d* 


0.  PA»  ».  SCII'IINVA,  plg-  1 — 12. 


Stia  LA  TlTlUt  DD  D'AFBfcS  ir»  ircltacill  DE  M.  afOXAQLT,  PAR  I.  I.  «IMS,  pag.  25 — 39- 

9VB  L'iMrLtlERCt  «VE  LE*  ACrMTB  DP  DISSOLUTIOR  OPTIQtJEMC* T IBACTIM  FTFRCrXT  *UR  LE  P.lCVnlR  HOT AIOIBT 
SPXCiriQDB  PII  MATltlM  ACtl»II.  PAB  A.  C.  OUPEMAX»  It,  pag.  63—96. 

2,ri*  l.ivraison. 


MOT»  tua  LA  QUADRATURE  PAR  APPROXIMlTION  , PAR  B.  ||(I».M  Pt  MA  AM.  Aead.  Rojrale  de»  KÌM(a  a Amiti f- 
«lana.  Persi,  en  Meded.  2C  Serie,  T.  6,  p.  185,  pag  113—134. 


«ur  gi'UQUti  hTiuami  DtriMit*  a pactiur  £1*^,  Ces  (yjf)  et  .firn  (7./),  pai  d.  ntms  Pr  haam.  (Pers- 


ie Ite  tt  en  Bededeetiupea,  2r  léne,  T.  7,  p.  12),  jwg.  133—147. 

de  L iPTÙaAU  J /r  (x|  dr,  pab  d.  bibbi:*»  nt  MA  am.  { Persiane"  et*  Urdedeeliugen.  2"  Sene.  T.  7,  piR. 

“ « 

26.).  paR.  148-152. 

MOUAEMLMT  n'u»  SÙI.IDE  BARA  QM  LIQUIDE,  PAB  C.  I.  Mici  l FLI»,  psg.  183 l92. 


ASTRONOMICHE  NACHRICHTEN.  — astroxomiscue  naChrichten.  Bd.  82.  Altana.  Expedition 
auf  dcr  Kdniglicben  Sternwarte  bei  Ki»*l.  flcransgeber:  Prof.  Dr.  C.  A.  F-  Pelers,  Albina.  Pai- 
malie  A’*  sf.  — Druck  von  Flicncke  61  Schacbel  in  Kiel.  In  4.* 

N*  1046.  — 1873.  Jnni  25. 

Apparvnt  Pilli»  o(  34  Shaoling  Star*  sera  l«r  William  F.  Dninitij:  it  Brillo]  (l.it.  51°  26'  N,  Lung.  2'  36'  XV.)  gii 
Aprii  19,  SO  ami  21  1573,  col.  17—  f8.  Articolo  clic  ha  {lin.  47)  le  tignali  data  <?  firmi  ; ■ Iridili  lEnglioil) 
» Aprii  28.  1873.  William  F.  Ornmaf  a. 

Sdirmi. rn  ile*  Ilerrn  E.  I.  Whilc  , Aaiiatenlen  dcr  Seminarle  tu  Mriliourne  , an  dea  Hrramgcbrr  , cui.  19—28. 
Articolo  firmato  (rol.  28,  lin . 21)  ; « F..  J.  B'htte  ». 

Kreit-Mikrometcr  Broliarliluiigrn  anf  dcr  l>ii«».  Id»rfrr  Sternutarle,  cui.  27  — 32-  Articolo  che  ha  (rol.  31 — 32  , lin. 
43)  Ir  seguenti  data  e firma  ; « Bilk  Uri  Diteci Jorf  1873.  Juni  5.  R.  Luther  »■ 

N*  1947.  — 1873,  Juli  t. 

Righi  AtcnuioM  of  Fondamenti!  Star*  ohserrad  «itti  thè  mrridian  Cirrie  of  thè  Ohacrvalnrjr  of  Rarnrl  College,  col. 
33—42- 

Schr-ilii  o dn  Hcrrn  ProT.  Dr.  C.  H.  F.  Peter».  Director*  dcr  Sten»  «r  arie  tu  Cliotun,  an  dm  Iicrausgel.rr,  rol.  43— 44. 
Articolo  che  ha  (col.  44,  lin.  23 — 25)  le  p-gurRti  data  e firma  : « Litchfield  Ohi.  of  Hamilton  College, Clinton, 
. N.Y.,  1873.  Juni  S.  C.  //.  F.  Peters  * 

Poiition*  of  thè  principi!  Star»  dcrirri  frotn  nktcrratlea*  madr  at  th«  U.  S.  Naeal  Olncmtaiy  at  XV»»hingtoo  , hy 
Prof.  M.  Xarnail  in  llw  y rar*  1858  tu  1860,  fui.  43 — 48.  Articolo  che  ha  (col.  47 — 48  , lin.  21)  le  tegnenti 
dati  e firnu  : • XV^thington  1873,  May  18.  d.  H.tll  ». 

Hrobachtung  de»  Oonelen  II  1867,  angntcllt  auf  d*r  K.  K.  Strmurartc  tu  PoU,  rol.  47 — 48.  Articolo  che  ha  flio. 

29)  le  seguenti  data  e firma  : « Fola,  19.  Juni  1873.  Joh.  Felis*  ». 

BcrichtigUR^ea,  col.  47-  48. 

N*  1948.  — 1873,  Juli  5. 

l'elitT  die  Btndiachtungcn  klrin«r  Plaue'rn  tu  cmer  iicuimmung  de*  Wrrlhei  der  &unnen-Parallaic.  ( /unii  tu  ilem 

Aufflatte  in  No.  1943  d.  Bl.)  , pag-  49—  52.  Articolo  che  ha  (cui.  52  , lin.  19— 20)  le  tegnenti  data  e firmi 

e Brrtlau  1873,  Juni  4.  J.  G.  G.il/e  ». 

Achtc  Rotation»prrii>dc  , col,  5t — 58.  Articolo  che  ha  (col.  58  , lin.  32—33)  U arguenti  data  e firma  ; • Anrlam 
i 1873,  Aprii  30.  Praf.  Spoerer  ». 

Olttervaiioo*  of  nrion*  Minor  Planai»  , madr  at  thè  Litchfield  OUcrratory  of  Hamilton  College,  col.  57 — 64.  Arti- 

CPb  firnut..  («il.  84,  l.o.  21  : « C.  H.  F.  P iers  ». 

XeolMclitung  der  S<>nori»-FSn*trr«ii»«  in  26.  Mai  in  Lnlicck,  col-  63—64.  Articolo  che  ha  (col.  64  , lin.  27 — 28)  le 
arguenti  data  e firma  : « Lulint,  den  22-  Juni  1873-  Fd  ■ Thiel  ». 

E irniente  d*i  XV  aUon’tchen  Planeten  (128),  col.  63 — 64.  Articolo  che  ha  (citi.  64,  lin.  37)  Ir  trgnenti  data  e firma» 
« Kiel  1873.  Juni  27.  Belar.  Rlchter  ». 

NT  1949.  — 1973.  Juli  25 

Photographie  RÙdlicher  StcngruppCU.  Voti  Cari  \ eh  idi;  Sellarli  , grgenurartig  Professor  der  Pbyiik  an  der  Untrer*»- 
lat  C'.'rdoltj  in  Siidamerika,  col.  65 — 70. 
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Fin  thermograplii.dicr  Veranda  an  drr  KoniH',  rol.  69—70.  Articolo  che  ha  (col.  70,  lin.  45—46)  Ir  vegnenti  data  e 
firma  . • Bolhkamp  1873,  Juli  13.  O.  Lahtr  ». 

Oppn»itìooa*Eplirmrride  de»  Piatirteli  (94)  Uudina  1873,  rol.  71 — 74. 

kortacltung  der  FlaHOtm- Beobadllunge»  1871  tu  Krrmtmnniter,  e»l-  71— 74,  Articolo  firmato  (col.  74,  Un.  42— 43)  : 
a Gabriel  Stmt'er,  K.  K.  (‘rofeUOT  «od  Attronmn.  » 

UeWr  «irò  apliiiroidrtdien  Sdiluiafdiler  (leometriachcr  Mvrlirnirnttpolygnne  , col.  73 — IO.  Articolo  rhc  ha  (rol.  80, 
Ini.  14}  le  arguenti  data  e firma  : « Kopmhagrn  1873,  inni  15.  G.  Xrrh  iirlae  ». 

Sonnrnfinaterriai  1873,  Mai  26,  lieolmchtct  auf  ilrr  Lcipaiger  Sterni»  arte  , col.  79—80.  Articolo  che  Ha  (Un.  21)  le 

arguenti  data  a firma  ; • l.'ipaig,  de»  1.  Juli  1873.  Dr-  C.  Brfhttt  a. 

Aut  rin«m  Sdirci  ben  dei  Hcrrn  Dr.  E.  Becker  an  dm  Her,.u*gcLer,  rol.  79 — 80.  Articolo  die  ha  (li».  30)  le  acfucoli 
data  e firma  : « NrucMtrl  1873,  inni  13.  fi.  Retker  ». 

Fntderkung  rian  Comete»,  rol.  79  — 80. 

BeoWhlung  de*  Tempel'achcii  Comcten,  col.  79 — 80.  Artìcoli.  die  ha  (l»B.  44;  le  arguenti  data  c Gmu  ; « l.eiptig, 

» de»  22.  luti  1873.  c.  HnihrtÉ  a. 

N*  1950.  — 1873,  Angusl  I. 

Schrril.ru  lira  11  erro  Prof.  Dr.  C^iffiai  an  drn  Heeauageher,  col.  81 — 92.  Articolo  che  ha  (col.  82,  lin.  10 — 13)  le  le- 

gm'Bti  data  r firma:  « Naulicil  tlnunar  Office  VVathiaiglon  D.-C.,  iuni  20.  1873.  J.  U.  C.  Cofftn  ». 

Fplw  merlili-  dr»  Pi, lirico  Gcrda  (122)  fair  die  Oppoiilion  1873  , col.  81—84.  Articolo  firmato  (còl.  84,  lin.  23)  : 
r J.  A‘.  iteri  ir  eli  ». 

O»  the  lucqu.iliij  of  I.ong  Period  in  the  Lungi  lud  a of  Saturo  , whmr  argumeiat  i*  aia  lime»  the  mcn  anomaly  of 
Maturo  m»n«t  twiee  that  of  JtlpUrr  mino»  Ih  tee  (talea  glaat  of  l.'ranna.  Bjr  G.  W.  Nili,  col.  83—88. 

Schreibrn  de#  Hcrrn  Prufeaaor*  Dr.  C.  H.  F.  Pelerà  , Director»  drr  Stcrowartc  in  Clinton  , an  drn  llerauagchrr  , col. 
89 — 90.  Articolo  che  ha  (col.  90,  lin.  II— 121  le  arguenti  data  e firmai  « Clinton,  ft.-T. , 1873,  JuU  10.  C.  U. 

» f.  Peltri  ». 

Comete»  •BeoLactilungm  auf  d«r  Sternwarte  au  Allieti  , col.  89 — 94.  Articolo  che  ha  (col.  93 — 94,  lin.  24)  le  log  urtili 
data  c firma  : « Athen  1873,  Juni  24.  J.  fi.  Ju/lut  Schmid!  ». 

SUrnlicderku»(t>-n  «lorda  drn  Mond  , henluchlct  auf  «ier  MarincStemurartc  tai  Xiknlajew  , col.  93 — 96.  Articolo  che 
ha  (col.  95—96,  Un.  33)  le  arguenti  data  c firma  ; « Bikolajew,  23/16.  Mai  1873.  J.  Kvrtaisl  ». 

N.#  1951.  — 1873.  Augi»!  G. 

Tede*- Aotrig» i col.  S7— 98. 

Bco.liachluog  der  S-mitcnUii»  termi*  »m  S5./26.  Mai  in  Sfotkau,  col.  97 — 98. 

Elemro’r  d«-i  entro  Canarini  von»  Jahrc  (830  and  dea  Conieteii  tum  Jahre  1832.  Voti  Itemi  Dr.  L.  fi.  ,VcW;<  , 
col.  97 — 1|0.  Articolo  che  ha  (col.  109 — HO,  Un.  22)  le  arguenti  data  < firma  : r Doebeln  1873,  Mai  23-  Dr 
> !..  fi.  Schulte.  » 

Schre»be*i  •!«  « Herru  E.  Strphan,  Director»  drr  Riero  «arte  in  Mandile,  an  dea  Her.iuftgd.cr,  col.  109— HO. 

Clemente  litui  F-phrincr.de  de»  ron  W.  Tempri  in  M-filand  aria  3.  luli  enltlrcktrn  Comi-tea,  bere,  hnrt  xon  !..  Sciiti!  Hof 
nnd  Dr.  i.  Ilolet  iclick.  (CircuLr  d-  r K.  Akadrmir  der  Wi»ftfn«chaften  ili  W'ic»  , «uigrgd.cn  :<m  27.  luli  1873), 
col-  111-114. 

Elrmrote  und  Eplicmrride  de»  Teanpel'idien  Conirtrn,  cut.  111—112.  Articolo  che  ha  (col.  112,  Un.  44)  le  •cgU'-nli 
data  c firma  : a Lcipiigrr  Strrawartc,  28.  fall  1873.  C.  Brattai  », 

NT  1932.  — 1873,  Augii?!  11. 

Scbrciben  dea  Hcrrn  W.  Troapcl  an  drn  Hmnsgcbcr,  rol.  11 3—1 16.  Articolo  che  ha  (col.  115 — 116,  lin.  12)  le  ar- 
guenti data  r firma  : • Sternwarte  Brera,  Juli  21,  1873.  ff'tlh.  Tempri  ». 

Ephrmcridt'  dcr  icriindr  rliehrn  Sterne  Algol,  X Tauri,  8 Cancri,  0 Librar  1873 — 1874,  col.  115 — 118.  Articolo  dir 
ha  (eoi.  118,  Un.  46 — 47)  Ir  tegnenti  «lata  r firma  ; « M.innhrim,  im  luli  1873.  fi - SeliStt/dM  ». 

Elementi  et  dphernéride  de  l»  non»el)c  comète  dreouterte  par  M.  Tenapcl,  col.  119—12(1.  Articolo  che  Ita  (col.  120, 
liti.  14 — 15}  Ir  irglieli  li  dal»  e firma  : « OLfCfVltOtfO  Brera  li  Alila»,  Juilli't  30.  J.  fi.  4r4fa/Mltf/ff  a, 

tfrolrachtung  ile»  Culmini  1H73  li  (rnldeckt  *ou  firmi  W,  Tempri)  auf  der  Dìiateldorfer  Sternwarte,  col.  119—120. 
Articoli,  dir  hu  (Un.  23)  Ir  ti-giaroti  data  e firma  : * Bilh-Diiiieldoef  (873.  Auguat  l.  R ■ Luther  ». 

Plancten-reol.aclitiingro,  m-jnlrllt  auf  der  I.eiptiger  Sterna*  irte  voti  llrrr»  Di  . Bdrgctt , mitgethrilt  ano  llerrn  Profc»* 
wr  C.  Brillili*  , col.  ft  1 — 124.  Articolo  clic  ha  (c*>l.  123 — 124  , lin.  41)  le  aeguruti  data  e firma:  a Leipzig, 

» de,  I.  ini,  1873.  I)r.  C.  Andai  ». 

Sihrcil.ro  de»  H,rro  Dr.  O.  L.irciiaoui  an  deli  llrran«gdi«r,  col.  123 — 126.  Articolo  che  ha  (col.  126  , lin.  7—5)  le 

irglieli  ti  data  e firma  : • Pallori,  8 luglio  (a/e)  1873.  Giuteppe  lorvaMaf  ». 

EllIplUdir  FK-titrnle  de*  von  TV.  Tempcl  in  Mailand  enldcrktro  Cemeteri  1873  II.  Bcrrchnrl  von  L.  Schulhof , As- 
.i, fitti  dcr  K.  K.  Strrnwarte.  ( Circolar  der  Uniteci.  Akadrinic  drr  AA’itti-nteltaflrn  in  AA'irn  , amgeg«hcn  am  31- 
lali  1873.}.  col.  125—146. 

IJeher  die  Verànderlichkeit  Jet  Sterne*  B.  A.  C.  >o.  4287,  col.  125 — 128,  Articolo  che  ha  (col.  128,  lin.  3—4)  Ir 

arguenti  data  e firma  : * Athen  1873.  Iuni  17.  J.  fi.  Jitlln*  Schmid!  ». 

Elroiciitr  det  Plancton  (131),  col.  127 — 128.  Articolo  che  Ita  (col-  128  , lin.  25}  le  tegnenti  data  e firma  : a Berlin 
a 1873,  Augnai  5.  fi.  Aaorrr  ». 

Au*  riucm  Sdirci hrn  dei  Hcrrn  Prof.  Ermnt  an  Dr.  C.  F.  TV,  Pciert  , col.  127 — 128.  Articoli'  che  ha  ( col.  125  , 
lin.  35)  Ir  arguenti  data  « firreu  t a Plcitke  1873,  Inni  22.  Erma»  ». 

Ikrichlignng,  col.  127 — 128. 

NT  19SJ.  — 1873.  Ausust  1G. 

Olnervation*  ni  Antigone  (129)  , F. Intra  (130)  und  Vaia  (131)  , madc  ut  thè  Latdifield  Olncnatory  of  Hamiltnn  Col- 
lege, col.  129 — 134.  Articolo  che  Im  (cd.  133  — 134  , liu.  33—34)  le  arguenti  data  c firma  ; a Lilchfittld  Oh». 
» of  llamillou  College,  Clinton,  B.-f.,  1873,  iuly  Iti.  C.  II,  fi.  Frtgr»  ». 

Noti  a auata  Auf«aUe  von  E.  v.  Vatcti  : ai  1>«T  die  Bahtt  «I*»  Comete»  1852  II  (Atlr.  Tfachr.  S*’.  1923),  eoi.  133. — 136. 
Artico]»  dir  ha  (col.  136,  lai»-  15 — 16)  le  tegnenti  data  e firma  : e Wirn,  den  17-  doli  1873.  Prof.  fi.  Ifieisj  ». 

Schrciben  «Irt  ll.  rru  I-  fi-  Mitili,  Supcrintendeiitcn  «le*  Nautical  Almanac  , an  den  Mcratngcd»  r , col.  135 — 136.  Arti- 
colo die  ha  ili».  85)  Ir  arguenti  .lata  c firma:  • Mr.  Rithop't  Olmcrvatorv,  Twitkruhnni  1873,  Aug.  4.  fi.  Itind  • 

Brol.achliangcn  von  Sonoenleckcn  und  Prolubermsen  FsMytUBg  ron  ito,  1945  und  1948  , col.  137—144.  Articolo 
che  h»  (col.  144,  lin,  12 — 13)  le  arguenti  data  r firma  ; a Anclam  1873,  Auguit  6.  Prof.  Sp+enr  ». 
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usurpazioni  dell*  Cornuta  II  1873,  Catto  nel  R.  Osservatorio  di  Padova  , col.  143— 144.  Articolo  eh»  ha  (|in.  SS— 
3&|  le  seguenti  diU  v firma  : * Pilori,  9.  Agosto  1873.  O.  Larensoni,  Ailronum»  Agg'*-  » 

ATri  DELL’ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE  NUOVI  LINCEI.  — atti  deh.’ accademia  ,onti- 
nciA  Di-' nuovi  usci:  pi’MMCvri  confohmf,  alla  decisione  accademica  del  22  dicembre 
ISSO  r.  compilati  dal  seouetidio  tomo  ««!.—  anno  *xvi.  (1871—1873!  doma  tipografia 
delle  sciente  matematiche  e fisiche  Via  Lala  N!  211  a.  1873.  In  4‘ 

SESSIONE  \*  DEL  27  APRILE  1S73. 

*DLtA  DI*  TR  IRÒ  SION  K DELLE  PROT  URF  R ANSE  SOLARI  E Loto  RELAZIONE  COLLE  MACCHE  COLL*  AGGIUNTA  DI  DI* 
ItUIVUTO  DELATORI  SPETTROSCOPICI  FATTI  I!»  QUESTI  ULTIMI  AEDI  ALL’naiERV  STORIO  DLL  COLL l«IO  RO- 
MANO. DECIMA  COMUNICAZIONE  DEL  E.  ANGELO  SCCCUI.  pag.  30 1 — 334. 

SULL*  OEARULITO  CADUTO  NELL’AGRO  lOMAlO  IL  31  AGOSTO  1872  STUDI  DEL  CAT.  PROF.  M ICE  ELE  STATATO  DE 
■oasi,  pag.  346 — 353. 

SOLUZIONE  DI  ALCUNI  Fluì LE  MI  D'IDKdSTATIC A NOTA  DEL  PRor.  MATTI*  ASZARELLI,  pag.  354 383. 

PENSIERI  INTOENO  T*ll  ARGOMENTI  DEL  PRUE.  GASPARE  HAINARDI  SOCIO  COLE  IS  POH  DE  NT  L (CoHtlnUatione)  , 

pag.  384 — 357.  (Continua). 

ATTI  DELLA  H ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  - atti  della  r.  accademia 

DELLE  SCIENZE  DI  TORINO  PUBBLICATI  DAGLI  ACCADEMICI  SEGRETARI  DELLE  DUE  CLASSI  VOLU- 
ME OTTAVO  1872—73  TORINO  STAMPERIA  REALE.  In  8." 

disp.  fi*  [Maggio,  (ìiugno  1873).  — classe  di  scienze  fisiche  e matematiche  Adunanza  del 

18  Maggio  1873,  pag.  581—712. 

Duìna  — Presenta  rioni  dì  lavori  dcH'Ossenrstori»,  p>g.  587. 

Prof.  CiiHcppe  Mazzola  — Determinazione  del  dia metro  sol -tre  mediante  io  stndb  doli*  esagera 3 ioni  a etti 
«‘anno  soggette  te  grande  zze  apparenti  depii  astri,  pag.  587 — 654. 

Prof.  Giovanni  I. ovini  — Intorno  ad  una  creduta  ricomposizione  dei  git  tonante , pag.  655—662. 

C'iitim.  Agostino  Ca*  ILUtn  — Di  no  apparecchio  per  la  determinazione  sperimentale  delie  costanti  degli  ane- 
mometri, pag.  663 — 690. 

CLASSE  DI  SCIENZE  DOSALI,  XToRlCHF  F.  t ILO LOG ICNE,  pag.  715—900. 

Adunanta  d-1  29  Giugno  1973,  pag.  189 — 9Q(J. 

Soc.  Prof.  BESTINI  — Dnfili  topici  sulle  definizioni  6*,  la,  8*  del  t/uinto  libro  di  Euclide,  pag.  889 — 899. 

ATTI  DELI/ ATENEO  VENETO.  — atti  dell’ateneo  veneto  serie  ii.  — volume  x.  anno  ac- 
cademico 1872  73.  vr.Mil  A REALE  TIPOGRAFIA  DI  OlO.  CECCHINI  1873.  In  8.° 

— Puntata  I. 

Atto  serbale  deiradunaaia  ordinaria  6 Febbraio  1873. 

Fruf.  C»v.  Mariano  Qu  FECI  A — Ne  etologie  e notizie  intorno  alle  opere  ed  ai  lavori  scientifici  del  doli.  Gu- 
glielmo Giov.  M tcQUosN  Kanzind  (tir)  Parte  (cima,  pag.  73 — 74. 

Allo  verbale  del  l'adunati  sa  ordinaria  13  Febbraio  1871. 

Prof.  Ci*.  MiriiiDo  Quercia  — Necrologia  e notizie  intorno  alle  opere  ed  ai  lavori  scientifici  del  do«.  Gti- 
olitlmo  Ciov.  Maoquorn  Raneind  (sic)  Parte  «k»iuU,  pag.  75 — 76. 

Puntati  11. 

ADUNANZA  ORDINARIA  PEL  20  MARZO  1873.  pag.  97 — 112. 

DEI  ERMI  NAZIONE  DELLE  COiVZDlNATt  A EOO  ■ ARICI  E D'UN  FUNTO  TERRESTRE  COORDINATE  Di  VENEZIA  COMUNICA- 
ZIONE. DM  storta  tuli  ELIA  MILLOSEVICH  — ANDREA  DoTT.  ZAM1ELLI,  pag.  99— Ut. 

ADUNANZA  ORDINARIA  DEL  3 AERILE  1873,  pjg.  113 115. 

Intorno  ad  alcune  questioni  di  geometria  analitica  , me  ni  uri  a del  prof.  Pietro  Cattaui  « relativa  discussione  , 
(Sur, In),  pag.  114— US. 

ATTI  DEL  REALE  ISTITUTO  VENETO.  — atti  del  reale  istituto  veneto  di  scienze,  let- 
tere F.D  ART!  DAL  NOVEMBRE  1872  ALI.’ OTTOBRE  1873  VENEZIA  PRESSO  LA  SEGRETERIA  DEL- 
L’ISTITUTO NEL  PALAZZO  DUCALE  TIP.  ORI M ALDO  E C.  — 1872-73.  In  8.* 

Tomo  secondo,  serie  quarta  — Dispensa  Oliava. 

MODO  DI  O MLIkl  ARK  IL  C A I. OR  ILO  DELL'  AMBIENTE  PZR  PRODURR!  UN  PICCOLO  LAVORO  NOTA  DLL  s.  C.  E.  Bri 

NARDI,  pag.  1379 — 1389. 

SOPRA  UN'UTILE  MODIFICAZIONE  DIO  1. 1 ELETTROSCOPI  NOTA  DELLO  STESSO,  pag.  1391 — 1393. 

ADUNANZA  DEL  GIORNO  22  OICGSO  1873,  pag.  1449 — 1502. 

A.  doti,  pulenti  — Commemoraiiuae  DEL  rzor.  CAV.  AR.  FRANCESCO  ZAN1EDESCNI,  pag.  1449 — 1461. 

Prof.  ab.  Giuseppe  Meneguzn,  Direttore  dell' Osservatorio  di  Vanesia,  B dleUino  nsrtoomlogicu  con  osservazioni  auti- 
stiche e mediche,  dei  ni-  e.  Giacinto  Namias  e Antonio  Berti,  pei  mesi  di  noscmLre  e decembrc  1872,  pag.  146| 

—1496. 

TOMO  SECONDO,  SERIE  QUARTA  — Dispensa  Sana 

ADUNANZA  DM.  GIORNO  20  LUGLIO  1873,  (Mg.  1523  — 1594. 

m.  e.  G.  A.  Pironi  — sul  terremoto  de»,  rellunme  DEt  29  oiuovn  1873,  pag.  1323—1574. 
ns.  e,  A.  A-  Cappelletto  — SUI  RISULTATI  DEGLI  SPERIMENTI  FATTI  PER  TRABMITTSRE  SIMULTANEAMENTE  DIE 
DISPACCI  TELEGRAFICI  MANDATI  IN  DIREZIONI  OPPOSTE,  TRA  DUE  STAZIONI,  COMUNICANTI  CON  UN  SOLO  PILO 
CONDUTTORE,  pag.  I59| — 1604. 

AZZAR  ELEI  (Mattia).  — soluzione  di  alcuni  problemi  d’idrostatica.  nota  del  proe.  mat- 

TIA  OZAIEILL  ESTRATTO  DAGLI  SITI  PELI  ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE'  NUOVI  LINCEI. 
ANNO  XXVI,  SESSIONE  V*,  DEL  27  APRILE  1873.  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE 
£ fisiche,  Via  Lata,  N.°  211  a.  1873.  In  4.*  di  32  pagine. 
battaglini  (Giuseppe).  — reale  .accademia  dei  lincei.  Estratto  della  Sessione  I,  del  12  Dc- 
cemlire  1872.  Nola  intorno  alla  Quadrica  rispetto  alla  quale  dut  Quadrickt  dati  tono  polari 
reciproche  tra  di  toro.  In  4.*  di  12  pagine. 

Bnlt.  di  Bibt.edi  Si.  d.  Se.  Mat. e Fis.  *.  VI.  (Agodo  I871J-  48 
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BE.4KD  (G.  II.)  unii  ROCKWELL  'A.  DO— Practiscbe  Abharidlung  tiber  die  tncdicinische  und  ehirar 
gische  Verwerlhung  der  EI.ixtricitaT  von  G.  M-  Beard  und  A.  I).  Rockwell  Dettiseli  hesrbcitet 
von  Pr.  II.  Valer  M il  30  lllustrationen  1 Lieferune  Prap  Verlag  von  Dorninicus  1873.  In  8* 
BECQUEREL  (M.)  — institi.t  de  fkance  — mèmore  sor  l’  cmploi  df.s  forces  t i.ectro  chi- 

MIQUES  ET  ri.ECTRO-CAril.LAIRES  POUR  I.A  FORM ATloN  DF.S  AMALGAMI*  CRIST ALLISÉS  AlNSI  QCE 

d’autres  composés  par  m.  becquerel  mummie  de  i/acadEmie  Lu  dans  la  Rivince  du  23  de 
ccmbre  1872  (extimt  di;  tome  mvm  des  mémoircs  or.  l^cadIwe  des  sciesck*.  pimi 

TYPOGR  AFHIE  DF.  PI»M|v  DI  DOT  PKÈKE*,  FILS  ET  CIE,  IMPRIMEUllS  DE  L*1NST|TUT  DE  FRANGE, 

rue  JACOB,  50  mdgcci.xxui.  lu  4*  di  135  pagine  e<l  una  tavola. 

ItELEZE  (G.|  — la  physiquf.  et  la  chimif  misf.s  a la  portéf.  des  enf.ants  Avec  Qucsliounai- 
rcs  Par  g.  bflf./.f.  ancien  chef  d’instutitiox  a paris  suizikmf  kdition  orafe  de  cravu- 

RES  DANS  LE  TEXTE  PARIS  IMPRIMERIE  ET  LIRRaIRIE  CLASS  Q!  FS  DE  JULE5  DEL  A LA  IN  Pi  FlLS 
RLE  DES  6COl.ES,  VIS-A-MS  DE  LA  SORBONNE.  Il)  18",  di  XII,  350  pagillC. 

RIADEGO  i(f.  B.l  — SUL  NUOVO  metodo  per  chiudere  le  rotte  dei  itimi  e formare  SOSTE- 

UNI  PROVVISORI  f NEI  GRANDI  CANALI  IMMAGINATO  DA  ANTONIO  Clll  AMENTI  di  ItoiICO  all'Adipe, 

provincia  di  Verona,  relazione  dell’ingegnere  g,  b.  riadego  Con  tre  tavole  Milano  ti- 
pografia r.  litografia  DEGLI  INGEGNERI  Via  l.upctla  Noni.  ' c 9 1873.  In  8*  gr. 
BIBLIOTHÈQIE  IÌNIVEHSELI.K.  — biri.iotrèquf  i?m versei.le  et  hevue  scisse,  archivts  des 

SCIENCES  PBTflQUES  ET  NATURFLLF8  N OD V ELLE  PÉRIODE  TOME  Ol  Ali  AMFMXlfcMF  GENÈVE  BU- 
REAU DES  ARCIUYES,  DUE  DE  I.A  PLLISSERIE,  18  LAUSANNE  GEORGES  BRI  DEL  Place  de  la  I.OUVC. 
1 PARIS  SA.NDOE  et  FISCHI) ACIIF.R  Bile  de  Scine,  33  Depot  pour  I’aI.LEM ACNE,  H.  GEORG,  A Ba- 
ie 1873.  In  8' 

N*  181.  — 15  Jansier  1873. 

di'ti  R * I*  atioM  ti  tòni  * rn  iQur  i>irrfit«co  or  LOMcrront  m*r  KtculTU.,  et  tr  «rmaMtn 

PAR  «».  A.  «IMI*  dr  r.  PI.  A ITA  MODA,  pa«.  42—47.  Articolo  firmalo  jp»g.  47,  liti.  IO);  » A 6.  » 
ater.ae  d’FtuILia  r il  atte  a nu  27  sovrani  1872,  p*t  48—56.  Arti*  -lo  lirmtlo  (paj.  tifi,  lui.  14);  * E.  G.  • 
ftuTIrr  HIMtlll.  SOR  1.0  TMVU'l  DE  SlECTROKom  ATEI.' AIRE  lltCDTM  MI  ■■  RUfittlN*  DAMA  LE  URI  RAP- 
PORTA AVEC  LA  DIRECTION  DIJ  Muli VFMF.MT  DE»  (TOILII  RILAtlVLMENT  A LA  TERNE.  PAR  M . le  PnilcASetir 

GAUTIER,  |siS.  S7— 67. 

•ULLRTIT  *ClEMTIEK?er  , |«Ag.  68—87.  AATROMOMIE.  A.  SECCAI.  lOM.C  T ARI  A t|nMt  DEL  DIAMETRO  SOLARE. 

Sun  le*  taRiatiumb  ni  Di «mItre  NoI.ainc.  (i/rmiri*  dell*  Saetti*  tirali  S/  tihon r-fini i tintinni.  Dltpentn 
!l*.  Srplrtul-re  |872.).  p»R.  68—69.  — OIUlVATIMI  hEtVOROMM  lyOEN  Y A ITI.*  A L’  ORBERVATOIRE  Dt  C.f- 
n kvt  «UNI  la  dirrction  de  M.  le  |imf,  E.  PLANTAMOUR  Pr\nAXT  le  moia  Dt  DF.CEMBRE  (872,  pag.  81 — 84. 
— TABLEAU  DE--  ONAENTATIOMS  MItiVrui  OClyTE»  P A ITER  AC  SilST-RERS  ARD  peO  lini  LE  MOIA  DE  DÉCEM- 

BRF.  (872,  rag.  85.-87. 

N*  182.  — 15  Février  1873 

la  COMETE  DE  RIE!  A FK  1872,  (ii;.  1(4—118.  Articolo  firmato  (pag.  118,  liti.  |6)  : * E.  G.  a 
RAPPORTI.  ETC.  RAPPORTA  SUR  LEA  OSUITATlRNI  DE  L*2cLIPSE  TOT  AIR  DE  SOLtIL  DU  22  DHrNlll  1879  E.RE- 
«utmb  em  «icil  e par  la  commisaiùm  ir  « l lEMJi  e Pderrac,  1872  ; un  volume  >u -t'olio  de  25Q  page»  et  17  pian- 
elle» , pag.  119 — (24.  Arinolo  firmalo  fpsg.  124,  lin.  11)  : « A.  G.  a 

DE  LA  FROntTl.rlOH  DES  APE-CTRtA  DE  Dir  E f R KN  TA  URBRES  DI  CAI  RE*  PERMEA  DAMS  DEA  TURE*  DE  CtlliUI  PAR 
ai-  a.  «i(i  l*r»  (Communi  «pie  li  la  8«>cield  dea  S.  ienci-i  niturrllo  d'  Ait-U-Cliapellr , iIini  «a  «.‘ance  de  juin 
1872.)  (Furili),  pag.  125—143.  Artìcolo  firmalo  (|*g.  (42,  lin.  31 1 ; « E.  S.  » 

’l'R  LE  SPECTRE  A RAMDES  Dt  L* AtOTE  PUR  PAR  M.  A.  V UlLXER  (Ellrail  d'  unc  lettre  a M.  Édoil-ird  SaRASIM)  , 

pag.  144  -152- 

sulletim  RciETTiriQDE,  pip.  151— 191.  — orscrtatiomr  mi tloroluo i ;ue*  faite*  a l'obaertatoirf.  de  ocvtvr. 
wui  la  direelioo  de  M.  le  prof.  F.  PLANTAMOUR  Peroamt  lr  Mina  de  JANVIER  1872  , p«g.  185 — 19|-  — 
tableau  de*  orafe t atiots  MCrroRoLoiii^CEA  Paul*  au  «aimt-rcrr  aRP  |*nlint  le  moia  de  JVNVIER  1873, 
|vag.  189-191. 

N*  183.  — 15  Mars  1873. 

rcllltim  ncientieiqce,  pag.  263 — 263.  — fhvmqoe.  G.  Salet.  Sur  leb  spectrea  dg  metalloìdr».  [.tnn a 
let  de  Chimi t et  de  P/iytit/ne.  1871,  4mc  «drie,  tome  XXVIII,  p,  5.),  |«s  261 — 269.  Articolo  tìrm.itu  (pag. 
269,  lin.  |!)  s « E.  S.  » — H-  Scrmeerem.  Fiocre»  Ei.rcERiQvr*  idr  dta  cusdccteurk.  [VictteijnkrtichriJÌ 
der  nutrir  forteti.  C.eteU.ch-  tir  Znrtch,  XVII.  nl*  1;  Afnlnr far  tetre  r,  1873,  »ia  4.),  pag-269 — 270. — J.  Ste- 
EA*.  StR  \ Ttf  ICATIOM  DATA  UN  LIQUIDI  ARINE  D*UM  MOUVRMCMT  OAC1L  > A TOIRE.  flbrrfkt*  dee  li.  4- 

Ahnd.  der  tPrstensch.  tu  Perini*  1872,  «vnl  d mai}  Snturforsel.trt  Ì%H,  n'  7),  pag.  270— 271.  — 0.  Mas- 
CBRE.  DE  VKLOPptMEMT  PE  CRAI.tCN  PAR  LR  EROTTEMT.XT  DEA  LKJ7IDE*  CON  TRE  T.ES  A0LIDE&.  (A»gge««(.  Ai*‘ 
unteli,  tome  CXLVI,  p.  431),  pag.  271—272.  — ORtERTATlOMS  MCE^OROLOOIQOEa  PAITEA  A L*0R1ENTAT0IRR 
de  oemxte  toni  la  din-dio ii  de  M.  le  prof.  E.  FLANTaMoUR  Pr.sn.  ST  LP.  moia  de.  FÉVniEfl  1873,  [««  m- 
283.  — TARI.LAU  HE»  OR  AERE  ATI  DMA  METLOROLOU IQDES  PA1TES  AO  «A  l 'T-BE  R S A RI»  penda  llt  LE  MOIA  DE  FÉ- 
VRIER 1873,  p*g.  281—283. 

— V 184.  — 15  AvriI  1873. 

ammalia  Dt  l’orsirtatoire  duplet  2 sol*  in- 8°.  Allunj,  (866  el  1871  , p*8-  285—300.  Artico!.,  firmato  (p»g. 
301),  lio.  17);  « Alfred  G A (ITI  ER  ». 

nulletim  scipstipique,  pag.  333  — 376.  — prtaique-  — V.  Fcmoite.  Le»  spectres  d*  araorption  du  sarò. 
(Thé*r.  1 Tot.  111*4'’  aree  ind»  pl:incli«<«.  Fan».  (871),  pag.  333— 344.  — ob»ervatio*a  mStéorolooiqurs  eai- 
te*  a i 'orbertatoirc  de  cesate  tous  la  direelioo  «io  M.  le  prvf.  E.  FLaNTAMOUU  Pr.MDiMT  LR  moia  de 
MAH*  1873,  pag.  365—371.  — tableau  or»  obsertationr  mCteorolociquea  paite»  ao  aaist-rer* ard 
pendant  le  moia  Dt  MARS  1873,  pag.  369 — 371. 

filBLIOTMÈQUE  UNIVERSELLE  ET  REVUE  SUISSE*  A.RCUIVES  DES  SCIENCES  PHTIIQUES  ET  NATU- 
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SF.Ll.tS  KOmiLU  ftrlODt  TOMF  Qi:»ll*UTF-*EPTltME  l.MtVF  BUREAU  DES  ARCUI  ’ ES,  BUE  PE 
LA  I'ELISRERIE,  tU  LACSAKNF.  GEOSGFS  BRIDEE  Place  de  la  l.tìUYe,  1 PARIA  SABDOZ  Ct  FISCH- 
raciier  Riic  de  Seinr,  33  Di-pót  putir  Cali. emacimi,  h.  cr.oiic,  a Baie  1373.  In  ».« 

X"  183.  — 15  Mai  IS73. 

aicherchis  DE  PHYStgUE  bollire  Par  LE  Rtv.  PÉRE  SECCHI,  pog.  60 — 68.  Articolo  firmato  (pjg.  68,  liti.  32)  . 

U E.  Gactier  ». 

rolletin  sciEKTirigo»:  , pap.  69—87.  — astronomie.  w.  Huoeiss.  Sci  ut  spectrc  ok  la  Grande  Nrbu- 

LEUnE  d‘  OllOM  ET  SUR  LU  MOV  » E M E !»  T*  DE  gUEl.gUfi  ErOILF.t  SE  «tmuClART  Otl  »'  LLOIB  5 tNT  DE  LA 
Tibre.  [thitoiophi<*l  U.igaztne,  fùirier  1873),  pai;.  69 — 72.  Articolo  firmalo  (pajj.  72,  l*t».  33)  i i E,  G.  > 
— I.  Janssen.  Paia  tot  de  Yimii  ; ME  t ito  o r.  pulir  ostemr  ebotocr  arHigur-MLn  t l‘ instant  de*  CON- 
TACT», Arte  LEI  CIKAtMlAOU  fx/i  ) MIltQBri  gU'lL*  ERfiENTENT.  [Compie^  rendili  ile  V .lenti.  dei  Xcirtt- 
fi,  tome  LXXVI,  p.  677,  mira  1873),  pi(.  73 — 74.  — riTiiqur  , p*g.  74—80.  — W.  Fiddcrsin.  i)»i* 
Thiibopiiiumob  , ite,  Su»  La  TRERMODirrumoN  un  su.  ./««</<- m,  t.  CXLV1||  , p.  3U2.I  , |*ag. 

74—77.  Articolo  firmato  [pig.  77,  lm.  23)  t « E.  8.  a — F.-C.  Ifr.NRici.  SUR  L’action  de»  curi**  SOLIDE' 
*tfR  LE»  Solutions  barrimi:*  bursaturEm  situiate*,  1872,  n“  12.1,  pag.  77> — 80.  — oRvE.RV ations 

m EìtXoROloO  Igu  Es  r.Ai'rr.s  a l'urskrv  atoire  nr.  a rvfcvi  wgi  li  direction  d«  M.  lo  prof.  E.  Pf.  A>  T.lMOLT, 
Pendant  le.  mois  d'  a Vlill.  1873,  pag.  81 — 87.  - - tableau  or.s  orsrrvatiox.»  mEtiorolooiquer  esiti  s aU 
SAlUT-BERV  ABD  pendant  LE  MOIS  V'.lVRfL  1837,  |>0g.  83 — 87. 

N°  ISO-  — 15  Juin  1873. 

RASURE  h£t2oRO<  or. IQC E PE  l'arnXr  1872  TOUR  atntryt  ET  LE  BRAND  SAINT  BERNARD  dar  m.  e.  n ani  amour 
Profr»*e*»r,  p»g.  89 — 119 

r v m et  in  scUMirigOE  , |'4ij.  148—175.  — entsiquf-  H -C.  Vom.  Sor  l‘ araoretion  de»  rato»*  cn  im  igtrr  , 
rsR  I'aTMO.rI'RERK  |iu  SOI.EIL.  (Popg.  dnnulrn,  1873,  li?  1),  pag.  148 — 149.  — Al  fruii- M Matir.  On  tre 

EXrtRIMEKTAL Si.  R I.A  DE  t * RMI  X.ATlOM  • *fl -RIMEDIALE  DE  1,‘lNTENSltR  RELATIVE  DE»  tosi,  IT  «VI 

LER  POUVolRS  li ES  DIVERSE»  lCIITAACF.1  TOUR  LA  BEM.HION  OU  LA  TR  «MNISMON  DE*  VtBHATION*  SONO- 
RE*. [Philosaphlcal  iingazme,  fr'rriiT  1873.)  , pig.  149 — 151.  — orsertation»  me  r EoRuLooiqut*  eaites  a 
L’uRRERVaToirt  de  univi  ioui  la  direction  de  M.  le  prof.  E,  Pl.ANTAMOl’K  Pendant  le  noi*  dt  MAI 
1873,  pag.  169-  17.’»-  — TIDUH  DE*  OBSERVATION»  M^TKOROIOO  1QUIS  F Al  I I ■ AU  SAINT-BERNARD  pendant  LE 
mois  de  MAI  1873,  |u||.  173  — 115. 

N*  1H7.  — lo  J ui  Ilei  1H73. 

coNPARAISON  E » TRE  MS  COURAMS  fi  A l.V  A A loti  E*  DI'  COORTE  DURI»  IT  LA  DEtRIROE  Ù.ECTRIyt'*  AIN»I  iJU'lN- 
TRE  DT*  TORCE  A LLt  cTROMOTRICER  PE  PirEKRRNTR  NATURE  DAR  M.  E.  LDLUXD.  , C"  IONI  urtici  ue  par  l'aatcor.!. 

P-«.  195—212. 

RECNKRCNEA  SUR  LA  RÉAlSTFNCV  O ALT  A'  IQOT  SVtVirv  DE  LA  DfcDUCTIo*  TDLORIyUC  Dt  LA  LOI  DE  L*2cNAUr»E- 

MFNT  BALVAMQUE  *.T  DI  I.A  tri  DE  nRM  PAR  M.  E.  KDLUND.  ; Comoiuillqil.-  par  r«tiVnr),  pag.  2|3 227- 

RCI  LETI»  RCIKNTIEIQUr,  pag.  228—215.—  MVKIQUK,  pag.  228—238.—  I.ieutrnatit  Saie.  ACIION  DE  I.A  LUMIÈRE  SUR 
I.A  RESISTERCI  2LECTRIQUr  DU  stl.FNIVM.  [rrvcrèd in g*  uf  thè  /!,.)« / .V-irrel»  ,28  n»»r»  1873),  J*ag.  228 — 230. — 
Oro epe*  HabRER.  SpectRE  de  l’aURORE  BORIALE  DO  14  nr.TORRE  18*2.  ( imer.  Journet  »/  Sciences  et  .tris, 
ftfrrier  1873;,  pai;.  230— 231.  — Elia*  Loomis.  CoNEARAlsuN  r\TRi  LA  micLiR aison  movlnni  di  l’aicoilli. 
AIMANTEE,  LE  NOMRRt  DIR  AO  RuRt  S OMIRvFM  CHAQUK  ANNEE  ET  l'StKSDUE  DEI  TACHES  SOLAIRCR. 
rie* n Journal  o f .tffruri»,  a»ril  1873),  pag.  231 — 231.  Arlicolo  firmato  (pag-  234,  lin.  l“)  : » A.  D.  L.  H.  » 
— A.  CuRNU  et  I.  UAILLE.  DEtERMINATIO»  X OC  v ELLE  DE  LA  CONSTAMI  DE  L*  ATTUACI  IO*  ET  DE  LA  DE  X ■ 
SITE  ML*VENNE  DE  la  TERRE.  [Compiei  wttins  tle  t 4a»d.  tic*  Sciences,  i.  I.XXVI,  p.  954,  |1  avril  1873.J, 
p*g.  23-1— 23K.  — min is irii>' ' mlteorui.oo igtJES  rilTE*  a l’orrerv atoire  de  ceni  vi  b>us  la  directiuu  d- 
M.  le  pfA*f.  E.  PLANTAMOUR  Pindant  le  mois  de  JUIN  1873,  pag.  2,9—255.  — tableau  de*  orsertatioxs 
•IETEoRo*  nCl'.iUt  s VAI  TE»  AU  SAJNT'RERMRD  pendant  LE  moia  de  Jl'IN  1873,  pag.  253 — 255. 

.V  iss.  — 15  Ariti t 1873. 

>UR  LA  RELATION  CRjSTAXT  ERTI»  LE*  PRl.'TCRLR  ARCE  * SOL  AIRE»  ET  I Is  AURORE»  TERRESTE  ES-  Tradu.lion  d'urte 
liettfr  adrrtire  li  HI.  le  Pp'fiwur  A.  de  la  Rive  PAR  M.  le  Profnteur  P.  TACClll-M,  pag.  257—284. 

*>R*r  RV  ATIoNs  SOR  LA  LI  TIRE,  DE  M.  T A r CD  INI,  j-ag.  283 — 288-  Articolo  firmato  (|>lg.  288,  In*.  32)  : t A.  DL  LA 
a Rive  ». 

notici  sur  peli  nouveaux  memrires  relativa  avi  oplrationr  or  u2ode«ii:  et  de  nivellemest  de  la 
SCISSE  pur*  il»  rjr  1873  PAR  mh.  plartamuur  V RIRACR,  pRg.  289  —301.  Articolo  firmalo  fpag.  3U1,  Ini.  17] 

< Alfred  Gautier  ». 

rvlletin  AciTNTiriQur,  p«g.  325 — 152.  — •pRTsigur.  «trarr  et  Lee.  Sor  i.'tee et  de  la  presi ion  sor  le  ca- 
RACTÈRE  de*  SPECTRI  a r.Atrox  [PrarenUnz*  of  thè  Uiyal  Society,  sol.  XXI,  n°  144)  , pag.  325 — 326.  — 
0«pnRRK  - RFVNOI.D».  Sur  LA  CONDENSATI***  PAR  ONE  xORPACt  PROIDE  D*CN  MELANOr  d’aIR  ET  DE  TAPrUR 

[Pmcretlhisi  *\f  thè  fìujnl  Society,  voi.  XXI,  n 144)*  jug,  327 — 328.  — orservatIoSB  umunuLoci  )UF* 
PAITES  A 1.*OBBERTATOIRI  DE.  «ivtvt  *oin  Ir  iIìnwIìmi  de  M.  le  |er»f.  F.  PI.ANTAMOL’R  Prkdant  LE  moia  di 

JUILI.F.T  1873,  ]»>;.  341 — 352 tableau  des  obsi.rv atio» a »ÈT).oBoLo6igUx*  paites  au  saint-bernaed 

pendant  te  mois  de  IU1LI.CT  1873,  pag-  315 — 817. 

BOW’AIil.ET  (L.)  — TRAlTÉ  D*  Ad  IT  II  MÉT  K.MJE  OÉCtMAI.F.  PRaTIQUE  ET  R AlSON  3 F.E  DIVISÒ  EN  CINQ 
l'.tRTiEs  l!  Numbrcs  cnlicrs,  2.*  Nornbrcs  décimaux  , 3.*  Syslcmc  métri<|uc  , 4?  Fractions  ordì- 
nairpN.  — 5”  Opvraliuns  pffatÌ(|UeS  COXTF.XaXT  DE  NOM8REUX  QOBtriOIIIVAfiES  BT  plus  di  1200 

KXERCICFS  F.T  PROBI. ÈMES  G li  UJL'ÉS  A L*  U8AGE  DFS  IXOLKS  PRIM AIRES  PAR  !..  BOX Y ALLE T Ui- 

recteur  de  l’Èco  le  Normale  de  la  Somme,  oflìt-icr  do  i’Infilrucllon  puhliquc,  Cbevalter  de  la  Lé 
gion  d’Hoimeor  ouvrage  couro>.né  par  la  sociiré  poiir  l'irstrcction  élèmertairl  Et  ad- 
mis  sur  la  liste  des  livres  cliissi(|iies  apnrouvés  par  S.  Ext-.  M le  Ministre  de  l'inslruction  pu 
blique  puur  Ics  croles  comtnunalcs de  rÀc.’idémie de  Donai  vixGT-cixQt'ifcMF.  éditio.v  — amibns 
TTPOGCAPHIF.  LAMbERT-C.lRO.N  , LIBR AIKC-^DITEUR  PARIS  CllCZ  L.  II.ACHETTE  et  C‘%  boulevard 
Sainl-Germain»  77.  C.  Foluai.t  ruc  Sainl-André  des-Arls,  47.  In  8%  di  360  {vi,  334ì  pagine,  nella 
380*  delle  quali»  numerala  354  (lin.  48J  si  legge  s « Amienb  tvpograpiiie  Lamiert-Oaror  n. 

BOUILLON  (A.)  — PRI.NCIPES  DE  PERSPECTI VE  LINÉ AIRE  .appli^ués  d*  uve  manièri:  métiiodique 
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F. T  PROGRESSIVE  AU  TRACE  DE*  FIGURE*  DEPUIS  LE<  PLVS  SIMPl.ES  JlSQUVCX  PLUS  COMPOSTE* 
PAR  A.  BQl’lLLON  ARCHITE-CTE  AL'TEUR  OES  PRINCIPE*  ET  DES  FXERCICES  DF.  DESSIK  LINÉAIRE. 
TROISIÈME  ED»  TlON.  PARIS  MBRAIRIE  H ACHEI  TE  ET  CIE  BOULEVARD  SAINT-CFRM  AIN  , ”9  1873. 

Paris  — Imp.  viéville  ci  CapioMonT;  me  des  Poilevins,  0.  In  8.',  di  135  pagine  (!•— 4*  non 
numerate,  5—13",  numerate  1—131),  e 24  tavole. 

BOYMAN  (Job.  Bob.)  — Lehrbuch  der  Mathcmatilt  fijr  Gymnasicn,  Rcatschulen  unii  a ridere  bd- 
here  l.ebranslallen.  Voi»  l)r.  Joh.  Kob.  Boyman.  Zweiter  Theil:  Ebcne  Trigouoinetrie  und  Geo- 
metrie des  Raumes  Dritte  veritesscrle  Auflage  Koln  k Ncuss  1873.  In  8* 

BRIOT  et  BOUQUET.  — le»ons  df.  trigonometrie  conforme*  aux  programmes  de  l’  ensf.i- 
onenent  scienti  PIQUÉ  d'f.s  lycées  PAH  MM.  BRIOT  et  BOUQUET  Profwicurs  a la  Ficulté 
des  Sciences  — sixième  édition  Finis  ch.  dElagkave  et  c,e,  i.ibbaikes-édjtf.l’RS  SS  , bue 
df.s  ÉCOI.F.S,  58—  1873.  In  8°,  di  24fi  pagine,  nella  2*  delle  quali  (lin.  19)  si  legge:  «1G30.  Ab- 
» bciille  — Briei,  C.  Paillart  et  Relaux,  impri  metti?.  « 

BULLET1N  DE  L’ACADÈMIE  IMPERIALE  DI  S SCIENCES  DE  ST.  PETF.RSBOURG.  - rul- 

LETIN  or.  i/aCADI  MIE  IMPÉRIALE  OES  SCIENCES  DE  ST-pRtEBJRoCRG.  TOME  XVlll.,  N*  5.  ( F<Ul7- 

lels  29—37.)  Imprimé  par  onlre  de  l Acadcmie  Imperiale  des  Sciences.  Juillet  1873.  C.  Vessé- 
lofski.  Secrétaire  perpétiiel.  Impriinerie  de  rAcademie  lmpériale  des  Sciences  ( Wass.-Osl r. , 9* 
ligne.  N*  12.) 

(Jlxr  die  «weite  E«»clir.n»ng  de*  Tcmpeltchnit  C'HMin  (Cornei  1867  IT] • Von  E.  A (leu.  (Lu  le  27  mar»  1873.)  , 
eoi.  Sii  — S6l.  — Naclitrag  {Lo  le  1 mai  1878),  col.  561 — 564. 

Bruluchliiiig  d«  Proejon  al*  DoppeKlern,  Von  O.  Struse.  (Lu  le  27  mar*  1873),  col-  564 — 569. 

BULI.F.TIN  DE  LA  SOCIÉTE  MATIIEMATIQUK  DE  FRANGE.  — hui.letin  de  la  société  ma 
TIIÉMATIQUE  DE  FHANCF.  PL’BLIÉ  PAR  LEI  SECRÉTAIRE*  TOME  PREMIER — ANNÉE  1872-73-  I*  A 
BIS  AU  SI  EOE  DE  La  SOCIITÉ  RIIE  DF.S  GR  AN  DS-AUGUST1NS,  7 1873.  (PARIS,  IMF.  SIMON  RAÙOX 
ET  COMP.,  RITE  li’ERFURTH,  1.)  Il)  8* 

V 4. 

Sur  te  motte t •meni  des  Jlpures  don*  te  plot  et  doni  /’  Ut  fioco  » par  M.  CiNILU  loiB»».  ( (luwr  dii  2 avril 
1873),  pag.  143—148.  (Fine). 

rimili  i»rs  woc1***himh , pug.148— ISO, — skanct  do  mcbckkai  16  avril  1873  Maiolica  dk  m.cris- 
i.ea,  pi*.  148 — 149. — «Uncr.  do  antir.ni  30  (fin  1873  p«a  m-  iidionI,  pif.  149— ISO.  — 

limi  do  amiibi  14  a*i  1873  m'iiDli;  ri*  n.  Lirroi  de  lidXbat,  pag.  ISO. 
m r. muii » i »t  coMMoaiCATiona,  p*g.  150—224. 

Sur  lo  roitrhe  holistit/ur  ; par  M.  ALi.rr.arr,  (Scaiicr  du  16  airi!  1873!,  p»g-  150 — 151. 

Sur  lo  />’*■<  det  pomti  d' un  sj  stènte  ineorUble  mentir  ditte  monii-e  gè  uè  rute  doni  l'espoce,  doni  lei  a ciré/  «- 
rotteti  du  premier  ordro  soni  Constant**,  par  M.  V.  LiGUiwr.  (Srance  dn  16  acri!  1873;,  pag.  152 — 154. 
Sor  un  thèorème  de  Poticele t et  so  gènèroli tot ion  por  U.  Horvartl.  ; par  M,  H.  RtlU.  I Sciare  du  16  avril 

1873),  pag.  155—157. 

Si-  moire  sur  lo  tkr’orfo  de*  drrteèet  printipolet  et  tot  opplicotlon  k lo  mèco ntqnr  on-tljtii/ue  \ par  SI.  Eaii  r 
MiTBitD.  (Scuoce  da  30  avril  1873),  pag.  157—175. 

Mentir*  sur  lei  pronpes  pnmitifs  j par  M.  CamILLK  Jobda*.  (S«'ani*  du  30  avril  1873),  p>g.  173 — 221. 

Sur  un  probtème  de  pnylmkilltèsi  par  M.  Il  alphe  s.  (Srannr  ilo  80  ami  1873),  (Mg.  *221—224. 

Dèutoetslrotion  dr  lt  proposiUott  de  Steiner  reiette*  k t’cmreloppe  de  lo  droite  de  Simtou ; par  M.  H.  Bìocat.O. 

(Seance  du  30  avril  1873),  pag.  224  (Cen/Mua). 

Hl  l.I.r.TIN  IlES  SCIENCES  MATllEMATIQCES  ET  ASTRONO.VIIQUES.  — «ULIOTHÈQUE  de 

F ÈCOLE  DES  HAt'TES  ÉTCDES  , PIJRUÉE  SOUS  I.ES  AUSPICFS  DU  MlftlSTÉRE  DE  L*  I.VSTRUCTIOlf 
PUBLIQUF.  BULL  ET  IN  DES  SCIENCES  M ATHÉA»  AT1QUES  ET  ASTRO  HO  M !Q  U ES  , RÉDIGÉ  PAR  MM. 

G.  DARBOUX  ET  J.  IIOÌIf.L,  AVEC  La  COI.LARORATION  DE  MM.  ANDRÉ,  LESPIAULT,  PA1NVIN  , ET 
RADACI,  SOUS  I.A  DIRECTION  DE  LA  COMMISSION  DES  HaUTES  ÉTUDES,  TOME  CINQUIÈMF.  — 
ANNÉE  1873.  PARIS,  GAUTHIER  V1LLARS,  I MIMI  I M F.1H-LI  RR  I IR  E DU  BUREAU  DFS  I.ONG1TUUFS, 
DE  I.’ECOLE  POLYTEC (INIQUE*  SUCCFSSEUR  DE  MALLET-HACttELlER  , Quni  dcS  AugUStinS  , 55. 
1873  (Tous  droitS  reserves).  In  8.° 

JUILLET  1873. 

*r»r*  IIILIOO R a phiqu P , pag.  ì — 15.  — THOMSON  (air  William),  Felfour  of  Si.  Peter'*  College,  Cambridge  , and 
Frafartar  of  Naturai  Philjiophjr  in  tbe  Univeniljf  of  Glatgow.  — RrP»I*T  or  PAPms  o*  Ei.rrTNosTATtct  and 
MAi.mii*.  — London,  Marinill.n  5t  Co-,  1872-  — lo-8%  592  p.,  arce  plaocliei  ri  figure*  dall»  Ir  Ielle.  Hri«: 
24  fr.  25,  pag.  5 — 9.  Articolo  fimiato  (pag.  9,  lin.  37j  : * G.  D.  • — CHF.MONA  (L.),  professore  nel  R.  I*ii- 
tuto  Trenini  tuperiore  di  Milano.  — ELr.nr.MTi  DI  Gcomkt*1A  m uittiva,  Ad  dio  degli  lattali  Tecnici  del 
Regno  «l'Italia.  — • Roma  Torìno-Miljiio-Fironse,  G.-B.  Pararia  e C oi.p,;  1873.  — Voi.  I.,  tciU;  et  atlai;  2 fa«. 
gr.  in  8'  — Pri*  ; 3 fr.  SO  c.  (4  fr.  putir  In  Frante,  pori  compri»),  pag.  (0  — 15.  Articolo  firmato  (pag.  (5,  lin. 
7)  : a /..  a 

RLTDI  Ptv  rUSLICATIUHS  ft  »I«>D  |I»0  »:»,  pag.  15— lO.  — ATTI  DtLL'ACCiDCMIA  PURTIIICIA  Di’ N DO  VI  LUCCI- 
(Voir  Bullono,  L II,  19).  — In-4."  T.  XXV-,  (871— 1872,  p**.  15—16.  — RIVISTA  aciENTirico-lJtDU- 
ST1IALC  delle  |>rincip»I»  «Aperte  ed  invemioui  fatte  orile  aeirate  e nelle  in  luatrie.  Compiliti  «la  Gnido  VimCACaT  I, 
con  la  rollalioraiionc  dei  signori  P.  Srcclii,  Donali,  Denta,  Canestrini,  eie.,  «le.  — Firrnie,  Or.  in-B°,  pag.  17—20. 
■Ila tinta,  sua  la  possibilitc  di;  aar»if*ri«Tra  dnt:  fohctioh  rs»  tsr  siiair.  TainovoncTiivor;  Pa»  B.  RIE- 
MA.NN.  Publie',  d'aprè*  Ir»  paiier»  d«  l'autoar,  par  R.  DrorilBP.  (Triduil  de  l’aHemaod.),  pag.  20 — 48  ( 4 suture). 

AOUT  1873. 

airvor  aiBLionBArmoUr,  pag.  49 — 57.  — IIFKMITE  (Ch.J,  membre  de  l’iuaitut,  piofmcdr  k l'Érole  Puljtechni- 
qnr  et  i la  Facull^  de*  grimo».  — Cou»b  d'Ahai.tcc  dc  t.'écoLK  PoLVTtcaPIQVE.  Première  Porti*,  «Mite- 
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nani  le  Calcai  dffirent ifl  et  le*  Premieri  Principe*  du  Caletti  integrai.  Un  fort  Volume»  imprime'  lur  vrlin, 
*»«  ligure)  dui)  le  teite.  — Pati»,  Gauthier-' Villani  1873.  — Pri*  : 14  fir.,  pag.  49 — 52.  Articolo  firmati»  (pag. 
52,  lìn.  16)  s « I-  P-  *•  — DARBOUX  (&.),  maitre  de  conf/rrnee*  a l'Éoote  Normale  laprmurr.  — Sur  tinr 

Clami:  rfm»ii<?uablf  ©e  Cud***»  et  nr.  Soifacu  * Louaigur*  et  »ur  la  Trìglie  de*  Inaoisuibx* 

Paria.  Gauthirr-VilUr»;  ISIS.  ln-8.  Pdi:  6 fr.,  pag.  52 — 57. 
itTOI  nrs  public  a i io**  pEMoBiQurx,  pag.  57 — 65.  — TRANS  tCTIONS  or  tre  Rot  ai.  Soci  tir  or  Edinburgh. 
In-4."  T.  XXVI  traile  et  fini-,  1870-1371,  pjg.  57 — 60.  — MÉMOIRES  »k  LA  Sociìté  de*  Sciences  phesiques 
et  HATURLLLrs  ne  Bordeaux.  — Paci*.  J.-B.  Baillicrcf  Bordeaux,  V«  Chaumai.  — Gr.  iu-8.*  T.  II>.  1861- 
1863,  pa*.  fin — 65. 

UH.  AM.  ES,  pa&.  65—96.  — USTE  DES  OUTRAGES  ET  DI*  MEMOINES  ÌCKir*  Pi»  LE  ■ )»OM  Ir.  A*  PLANA.  pag.  65 
— 79.  — SUR  L * POMI  RIL I T f.  »E  REPROBE  A TER  ORE  FONCTION  PAR  0*1  SÈRIE  TRICOROMÌTRIQUE;  Par  R. 

RIEUaNN.  (Suite.),  pag.  79—96. 

BUL1ETI.N  BIRLIOCRAPRI^CE,  pag.  96. 

BULLETINS  DE  LACADÉMIE  ROYALE  DES  SCIENCES,  DES  LETTRES,  ET  DES  BEAUX- 
ARTS  DE  RELGIQCE.  — dulletins  de  l'académie  rotile  de*  Sciences,  des  i.ettres  et 
DES  BEAUX-ARTS  DE  BELGIQITE.  QUAfcAHTE-DEUXlkME  ANNIE,  2me  SÉR-,  T.  XXXV.  BRUXELLES, 
F.  Il  A VE/,  IMFRfMEUR  DE  LAI!  A DÈMI  E ROTALE  DE  BELGIQUE.  1873.  Iti  8* 

— — N.°  fi.  CLASSE  des  Sciences.  Siane*  da  7 juin  1873,  pag.  C4| — 709. 

CONMUN  le  A T IO  KB  ET  LECTOIRB.  Sur  l'idi  p.te  He  total  dit  26  mai  1873  ; note  par  M.  Era.  Quclelct,  mentire  de 
l’Ai  aderti»*',  pag.  645—616. 

JJcturet  d’altilitde*  lutromilri/fues  prises  «ir  la  tour  de  la  catkèdrale  d' /inveri,  toni  V injtumre  de  reati  de  vi- 
tene*  et  de  Jirrctiont  dffirentef,  par  N.  Ch.  Mnntigny,  m<*nltr?  de  l'Acade'mie,  pig.  646—684. 

Sur  le*  boistom  alcool ft/nes  giada  porte*  4 dee  lempira! uret  irix-battei  et  tur  le  refroidìuement  et  la  con- 
gilation  Jet  rin*  ordinai) e*  oit  monstri!  c,  par  M.  M.-lten,  membri»  de  l' Aciili'mio,  pag.  685 — 709. 
ftectijSeation  a»  injet  d'utt  mèmetre  preddant-,  par  M.  PI».  Gilbert,  auoeié  de  l'Aruddraie,  pag.  709 — 717. 

BIT. LETTINO  METEOROLOGICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  - bul- 
iettino  NCT80ROLOGICO  vell’osserv atorio  pel  COLLEGIO  romano  Con  GOBRIIf 08 DEEZ A F. 

BIBLIOGRAFIA  PER  I/AVAUZ AMENTO  DELLA  FISICA  TERRESTRE  COMPILATO  DAL  P.  ANGELO  SEC- 
CHI d.  c.  d.  g.  Direttore  del  medesimo  Osservatorio.  Volume  XII.  — Anno  XII.  1873.  Roma 
tipografia  delle  scienze  matematiche  f.  FISICHE  via  lata  k!  211  A.  MDCCCLXXIII.  In  4.* 
N°  6.  — 30  Giugno  1873. 

US  OMAGGIO  ALLA  MEMoBIa  del  C«>modoro  MAURY,  pag.  41 — 42.  Articolo  firmato  (pag.  42  , Iìd.  32)  t « P.  .A 
• Seccai  a. 

BACINO  ©r  LL*  AB  1ES  E OS*  FR  VA  XI  OD  I PLUVIOMETRICI  R A «Filoni.  HTUloM  DI  RUBIACO,  1873,  pag.  42,  cdI.  I3 . 

Articolo  clic  ha  (Un.  39—40.'  le  «egurnti  data  i*  firma  ; « Snbiae»,  li  15  Gnigno  1873.  A.  ALVARFX  a. 
rareii  a.  iiìiiVatu  delle  ptoTUar  * * s ir  bolari  Osservate  dal  1"  Gennaio  ai.  23  mai:  1873,  pag.  42. 
! AVOLA  e.  RUKSUNTO  DE'  LE  OVtKRVAZIUNI  DELLE  MDTBBIltMt  SOLARI  DAL  1’  GENNAIO  AL  22  APRILE  1873, 
»*• 

OSSERVA BIOBI  PIRICRE  ©Et  BOLL  FATTE  NEL  MAGGIO  DEL  1873,  p»g.  44. 

RIFIATA  MFTFOROLOGICA  PEL  MESF  DI  MAGGIO  1873,  pag.  44 — 46- 
OSI ERV ARIOSI  METEOROLOGICI!  DI  TIVOLI-  MAGGIO  1S73,  pag.  46. 

rxtiirar  — catta v «torio  Nt'Nlctr  *lf  Rimunlo  dell'anno  1872.  (dal  Drcemlre  1871  inclusive).  pag.  46. 
(KSERVATOBIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  OSSEI VAUOM  METEORICHE  DI  MAOQIO  1873,  pag.  47.  — CONFRONTO  BFLLX 
INDICA  HO»  I MAGNETICHE  E DEI  FK  VOMERI  METEORICI.  MAGGIO  1373,  pjg.  48. 

NOTE  AL  MK*r  DI  MAGGIO  1873,  pag-  32. 

N?  7.  — 3!  Luglio  1873. 

NUOVE  RICERCHE  SUL  DIAMETRO  SOLARE  DEI.  P.  A.  RICCHI,  pag.  49 — 52. 

SI  ASSUNTO  DELLE  PROTUBERAKSR  R DELLE  MACCHIE  SOLARI  SEL  GIUGNO  DEL  1873,  pag.  52—53. 

RIVISTA  METrOAOI.OGICA  DII.  MESE  ©I  GIUGNO  1873,  pag.  58  -54. 

OSSFRVASIONI  METEOROLOGICHE  PI  TIVOLI.  GIUGNO  1873,  pag.  54. 

OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  OSSERVA  lìn*  I METEORICHE  DI  GIUGNO  1873.  pag.  55.  — CONFRONTO  DFLLT 
I N UIC  A SION  I MAGNETICHE  E DEI  FENOMENI  METEORICI.  GIUGNO  1873,  pog.  56. 

NOTE  AL  MESE  DI  GIUONO  1873,  pag.  56. 

CAPPANERA  (Rodolfo).  — lei  io  ni  pratiche  di  telegrafia  elettrica  di  Rodolfo  cappa  ne- 
ra. FIRENZE  TIPOGRAFIA  BENCINI  1873. 

CARDUCCIO  (Can.  Antonio).  — l'operaio  geometra  ossia  trattato  tf.orico-pratico-geome- 

T R ICO  PER  ANTONIO  CAN.  CtRLUCCIO.  BRINDISI  TIPOGRAFIA  ME4LLI  1873.  In  8? 
r.ATALAN  (EUGkNE).  — RECIIERCnCS  SUR  QUEI.QUES  PRODUITS  IN  DÉ  FINIS;  PAR  EUGfcNB  CATALtN  as- 
sociò de  l'académie  rotale  df.  belgique  (Mémoirc  presente  à la  Classe  des  Sciences  de  T 
Acadcmie,  le  14  octobre  1871.  Bruxelles  f.  hayez,  imprimeur  df.  l'académie  rotale  df. 
BEr.GtQUB.  1873.  In  4.*  di  pagine  132,  delle  quali  le  fi4,  8* — 131*  sono  numerate  II,  .1—127,  e 
nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Extrait  ou  tome  XL  des  Sicmoiret  de  l'.icadcmie  rogale  dea 
» Sciences  , dei  tettiti  et  dei  beaux-arts  de  Belgique.  — 1873.  ». 

— — .Sur  la  coNxtunte  d'Eulcr  et  la  fanciion  de  /finii;  Par  m.  e.  catalan.  (Extrait.).  In  4."  di  1 
pagine,  nell'ultima  delle  quali  (lin.  9—10)  si  legge:  ■<  GAUTHtER- vili,  ars,  imprimeur-liiiraire 
» DF.S  COMPTES  RENDUS  DES  SÉANCES  DE  I.*  ACADÉMIE  DES  SCIENCES  ParlS.  — Qudi  (les  Augus- 
to tins,  53.  » 

CIMENTO  (IL  NUOVO).  — IL  NUOVO  CIMENTO  GIORNALE  DI  FISICA,  CHIMICA  E STORIA  NATURALE 
Fondato  in  Pisa  nell’anno  1844  dai  professori  matteucci  e pihia  e continuato  dai 
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PROFESSORI  DI  SCIENZE  FISICHE  F.  NATURALI  DI  PISA  E DEL  A.  MUSEO  DI  FIRENZE  Serie  2." 
Tomo  IX.  1873.  fisa  tip.  piekaccim  dia.  da  s.  sui. dm  ni  1873.  In  8* 

aprile  maggio  e giugno  (Pubblicalo  il  13  Luglio  1873). 

Iictldr  di  elEttRostatIca;  pru'lKClootU  AUGUSTO  RIGHI,  |>ig.  Ili — 147. 

Ut  LA  CORRENTE  l'IiM  rilCA  CIA  DE*  tOIEMTI  DI  ETEREI  RICERCHE  DI  ANTONIO  ROITI,  pBorr»SORE  » KLt/lBTI- 
TVro  tecnico  di  Firenze,  pa^.  148 — 153. 

SULLA  Tr.OBIA  DELL*  ELETTRODINAMICA  ( H » I.MfloLT  t.  {Continuazione  rjit i#  V.  pai;.  U6)  [Giornate  dt  Creile  , 
Voi.  75.  p»g.  35).  tr ADOEio* r,  |ug.  |53—|59. 

CULLA  COHPOclEIOKE  DM  MOTI  VIBRATORI;  IEOICIIIRE  A.  RIGHI,  pag.  i60— 20U.  {Continua). 

MEMORIA  CULLE  CORRENTI  PI  IHDUCIORE  CVILUtPATI  MILA  MACCHIA  PEL  CliM(|  DAL  Si».  I.  M.  GAUGAIN. 
IDifli  Annate*  de  chini.  et  tir  p&j ■.  Mario  1873).  Traduzione  «Ivi  Doli.  A.  PacInotti,  pag.  201 — 2u5. 

CERRO  DELL*  USO  DELI  E ELETTRO-CALAMITE  TRASVERSALI  III  LA  IIMOH'Mlin  ELETTROMAGNETICA  DEUI.I  AN- 

6011;  DOTT.  A-  PACINOTTI,  pi*.  208—209. 

SUNTI  DE'OIORNALI  «TIANKII,  |u«.  210—235.  | Journet  de  Phydqna  ih  'or.  rt  appi.  p.ir  J Ce. fi'  flette* — Gcuaiio. 
Felilntn-Mano,  1813),  pig.  210—222.  —Sopri  la  elrllrudinmiita  « I min,  i.mr;  per  A.  POTHIKlt,  p ig  210.  Articolo 
firmato  (lin.  |0):  i X.  a — Sopra  i turnuimetn  nlorinirlriri;  per  BKHTHELOT , png.  210.  Artìcolo  lirmat»  (ho.  22j: 
* X.  » — Del  mot»  Mrcmknte  del  I i«|«ià>l ì nei  tubi  capillari;  per  C.  DECHAKME,  210 — 211.  Articolo  fir- 
malo (pag.  211  , liti.  10):  r X.  » — Sopri  la  tcUMotir  »U|>crihiile  ile*  liquidi  , per  I.  MONTlER  , pap-  21 1. 
Artiri'l.!  firmato  (lin.  22}:  « X.  a —•  Religioni  fra  i coefficienti  lemmi  e Irono  rimici  dei  corpi;  per  A.  COR VU, 
pag.  211 — 217.  Articolo  (ìrm.ilo  (pag.  217  , lì».  9)  : « G.  B.  a — Nuore  «pcrHun  rulla  prupa  gasimi»  della 
rorrrnte  iit, intuirà  dilli  bottiglia  ili  Lrplt  nei  fili  di  dircrir  rondoriUilil'a;  per  C.  M.  GUILI.FMtN  , ptg.  217 
— 218.  Articolo  firmato  (pag.  218  , li».  25):  »G.  II. a — Eipccieiisr  tulli  [urte  chi»  prendono  i già  n«-l  feno- 
meno d. Il'*  I». IliaioUr  nei  liquidi;  per  D.  GF.KNE4  , piu,  218—221.  Artidi"  firmato  (jaj.  22|,  Ilo.  22i-  < G. 
a Pinoci  » — Correnti  derivile  e l.g^i  di  Kirctilioil;  per  RAYN.AUD.  pag.  221-  trtieolo  firmilo  fini.  27',;  a %,  , 
— Filmina  fitchiaulr  ; di  I.ISSAiOUS  , | ag.  221.  Arti««do  firmilo  (Ini.  34)  : • G.  POLONI  a — Metodo  per 

«indiare  la  propaga  «ione  delle  onde  ; di  LISSAJOUS  , pag  222.  Articolo  firmato  (lin.  1 1 ) £ * G-  Poloni  a 

Sopra  ringriiKiiincnlo  negli  strumenti  di  ottica;  per  T.  MONTIER,  pag.  222.  Artirolo  firmalo  (lin.  21):  « X-  a 
{Archiret  dee  Se.  Phy.  rt  Set.  Geniiajo-Febl>ra)o-Marao  1873).  — Memoria  itigli  «Celti  del  fulmine  urgl’ilUer* 
<-  nelle  p ianle  legno»?;  per  D.  COLLADON,  pag.  222 — 223.  Arlicnlo  firmalo  (piu.  223,  lin.  29):  a X a — So- 
rteli* di  Scienze  naturali  di  Air  la  Cha  pelle.  Seduta  ili  Giugno  1872,  pag.  223 — 233-  — Sopra  gli  spvllri  dei 
dilfrrtnii  urdiui  dei  gì*  tinelli  imi  mi  tuli  di  Geiitlcr;  A.  WUI.LNER,  pig.  223 — 228.  — Sopra  lo  «|>etir«  a «tri- 
sci-  dell'aiolo  puro;  per  K.  WUtlSER.  (Sunto  di  un-  IrttTi  ad  F.  Sarasin)  , pag.  228 — 229.  Articolo  firmalo 
(pag.  249,  lin.  2):  • X.  » {Poggend-rfi '*  Ann.  1873.  N?  1,2),  pag-  229—233-  — Di  alcuni  effetti  della  aeislilla  d* 
indutioitr.  HEHWIG,  pag.  229.  — S-illa  vinili*  di  alcun»  »->*l.uie  noi*  ancora  Studi*  c.  SCHOLZ,  pag.  229 — 210. 
— Rapporto  fr»  l'unita  di  ri-«i»lcu*a  Olimad  c <|U>-1U  di  Sii-m.-n»,  n.  tlCBEtl,  pag  230.  — Nuovo  atitimrnlo  per  mini- 
rare  le  variatiuoi  dcH'ialratita  verticale  del  magmi  italo  terrettre.  WILD,  pag.  230 — 231.—  bella  polirli  i • rione  e del 
colore  della  luce  rifinfci  Ml'ilr, vibra  H AG  E N BACII,  pag.  231.  — Modo  di  mi»  un  re  la  lun(heaci  tiri!)  onde  sonore 
e la  forma  delle  Au|rrfie.edi  ette.  M.VYER  ALFREDO,  pag  231—232.  — Pirometro  acmi. co;  MAYER  ALFREDO, 
pag.  232—233.  Articolo  firmato  (|<ag.  233,  lin.  12):  « Dott.  NACCAtI  • — * philotophic.il  Magatine,  Granaio 
1873,  jmj;.  233 — 235.  — Sopra  le  fiamme  m marne  tritile;  per  RODOLFO  KOMG  (di  Parigi],  pag.  233.  — Sulla 
defiititione  dcll'int.iuita  nelle  teorie  della  Iure  e ilei  smina;  di  ROBERT  MOON,  p«g  23  '. — 234-  — Sulla  fini- 
■ ione  «tuguri ie»  dd  ferro  dolce;  del  Iteli.  A.  SfOÌ  ELOW,  «luirUoivcml*  di  Stoica,  pag.  234— 235.  Articolo  fir- 
mato Ipag.  235,  Kb.  Ili:  • Dott.  PincMErlk.  a. 

(I.EBStlI  (Alfredo).  — delia  vita  e delle  opere  di  giuuo  plBckkr  Professore  «li  Ma  lo  ma- 
lica c di  Fisica  al  l'Università  «li  Bonn,  commemorazione  ili  Alfredo  ci.ersch  Contenente  un 
esame  storico-critico  delle  ricerche  geometriche  di  Pluckcr  in  relazione  a quelle  che  le  prece- 
dettero e le  Seguirono,  un'analisi  dc'smii  lavori  di  fìsica,  ed  il  completo  elenco  degli  scritti  da 
lui  pubblicali  {bai  tomo  XVI  delle  Memorie  della  Henle  Serietà  delle  Scienze  di  (ìottinga)  Na- 
poli BENEDETTO  PELI. ERANO  EDITORE  LIBRERIA  SCIENTIFICA  E INDUSTRI  aLF.  Strada  dì  f 'Maia, 
HO,  1873.  In  4*,  di  30  pagine,  delle  (inali  le  I* — 3*.  30:l  non  sono  numerate  , e le  4*— 29*  sono 
numerale  2—27.  e nella  2J  delle  quali  si  legge;  n (Estratto  dal  volume  XI  del  Giornale  di 
» Matematiche  diretto  dai  Prof.  G.  Hattaglini  ed  E.  Fercoli*  edito  da  B.  Pelli-raro.  Stradi 
» di  Cliiaja,  n?  CO.  Napoli)  ». 

COLENSt)  (Or.  J.  W.)  — Elemento  dcr  Algebra  nehtt  mehreren  hundert  Aufgabcn  zum  Gebrauch 
in  Beai,  Fortbildungs-iiod  gewerblichen  Sschulen  von  Or.  J.  W.  ('.«denso  Nach  dcr  45.  Aud-igc 
des  origiuals  Inarbeitel  voo  George  Wolpert  Stuttgart  1873.  In  8.* 

COLLIGNON  (Fuor \uo;i.  — traité  de  mF.Camque  par  «douard  cot.lighon  Ingènieur  des  ponts 
et  chaiissécs,  Répclileur  à l’Ècole  polyt(H*hnique  , Professeur  à I*  fecole  des  ponts  et  chaussces- 

PREMIARE  PARTIE  CINÉM  ATIQUF.  [DEI'XlfcME  PARTI  E STATIQUF.  PARIS  LIRRAIRIE  HACHETTE  ET 
c1E  boulevard  saINT-geRM aIN  79  1873.  paris.  <4r«  PAitTiE,  di  pagine  IV,  504 , 2”,r  PARTIE,  di 
616  pagine,  delle  quali  le  5*— CIO1*  sono  numerate  2— 612.  e nella  seconda  delle  quali  (lin-  il) 

Si  legge:  « IMP.  SIMUN  RAfON  ET  COMI*.  RUF.  D'ERFURTH,  I.  » 

COMPONIMENTI  PF.R  LA  PUBBLICA  SOLENNE  ADUNANZA  TENUTASI  PAI  SOCI  DELLA  REGIA  ACCADEMIA 
MODENESE  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI  NEL  DÌ  24  OTTORRE  1872  A CELEBRARE  LA  RICOR- 
RENZA DEL  SECONDO  CENTENARIO  DELLA  NASCITA  Di  LUDOVICO  MURATORI.  MODENA  TIPOGRA- 
FIA DI  LUIGI  CADDI  GIÀ  SOLIANI  1873.  In  4* 

II.  composi urnti  piuotìti  rn  u soui>he  aduna»**  straordinaria  dei.  21  ottobrr  4872.  In  4.* 

0PI1MORI  C SCRITTI  DI  l.  A.  MURATORI  INTORBO  A CMC  FIBICUC,  MEDICHE  E NATURALI  bAOOIO  DEL  SIO.  PROf. 

cav»  leo» ardo  liuaitn,  pag.  i— 97  <93a — 189"). 
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COMPTKS  RENDl’S.  — comete»  rendo?  hebdomadairf.s  des  séxnces  de  l’académie  de»  Scien- 
ces PCBLtÉS,  COMOK  VÉMENT  A UNE  PÉCISIoN  DE  L*AC  IDÉMIF  En  dato  du  13  Jllillol  1835,  PAA 
MM.  LES  SECHÉTAIRES  l'ERPÈT  L'El.S.  TOME  Sol  V ANTE'SF.Ult  ME.  J \ N V!  F.R  -JUIN  1873.  PARIS  , 
GAlTTHIER-VlLLAltS»  ttt  FR1MEU1~L1B8AVRE  DES  COMPTES  IIKDOS  r>ES  lÉAttCU  DE  l'aCadéMIE  df,s 
SCIENCES,  SUCCESSELE  DE  M ALI.ET-R'CH El.l  FR,  (JU,lÌ  de»  AlIgtlSlinS,  55.  1873-  In  4.* 

N*  25  (23  Juin  18731. 

M*UUIKU  fcT  COIMtCRICAYIUMS  DI*  MrMIRK.t  KT  »r.«  r.O>»Mr»1IUir«  BK  l.‘ ACADKMlr,  pag.  1505 — 1526- 
CLrCTKocniHIF.  — Xoueetle*  recherchas  sur  tefiuae  èleetriqur-,  par  MM.  P.  <i  Al*.  TlUrtlD,  pag.  ISO® — 1514. 
TBtimorniMlK'  — Recberches  tur  l<e  ehlcra  et  tur  tri  compatii  ; par  M.  Hr UTUrtOT,  pag-  15Ì4—I511, 
Attloiovir  IITIlQVt,  — Ai»» watt*  i«Wr  d’ebtrrvation*  tur  tri  pròtub-'-rauer*  toleimi  nousudlet  ramirqnet  *ar 
te*  relation*  qui  erisimi  entri-  leu  pratili'  rance*  et  Ira  htcher,  pur  le  I».  Succili.  |«j.  1522 — 1526. 
ataomrs  phUcstE*.  p»g.  1526— I5SS. 

t»TUo*oMir.  — Sur  Piufiuence  de  Iti  rJfractlon  aimotphèrique,  r 'lettre  à Viettent  ri' un  contact  de  ut  un  pi  r 
tace  de  frani.  Noti:  du  M.  Ed.  Dcauii,  prèmute**  par  M.  Fave.  (Renvoi  e U C>man„u>ii  du  punge  de  Vtfnu*). 
pag.  1526 — 1520. 

BBTS1QU*  no  Gtoat.  — Sur  let  oarlatton*  temi-diurne  i dn  baromètrr.  Nule  de  51.  BauON-  (Eltrail.)  Commi*  cure, 
prt‘r.:.lcinairn(  Domate*  : MM.  de  Tct»an,  CIi.  Sauito-CUire  Divillc,  J«mi«i>,  |*i<.  1531 — 1536. 

MUAMijn.  — Prude*  sur  lei  appartili  de  ehettftae  è tir  chimi.  Mimai  re  de  M.  Duerni  j,  plrinUi  par  M.  H. 

Sainte-Cliire  Devillc.  {Eilrait  par  l'autrur.)  (CoramittAirr*  ••  MM.  Monn,  Trrical,  pig  1537  — |53$. 
coBBuroR n asciì,  p-g.  1538— 1555. 

M.  le  SitcnCTAiar  pr»PÉTtiri,  tignai*,  pamii  le*  pierei  imprimer*  de  La  Correipundance  un  volume  de  M.  L.  tìnintr, 
ri  donne  letture  d'une  Lettre  indnrjuant  le*  principini  cernitala  olitemi*  par  Tailleur  tur  li  Ihi'oria  de*  hiut< 
foiirn>Jtui,  |u|.  1532 — 1540. 

AlTIoioilt.  — .»«*•  le  mutliiution  dn  Soleìl  et  l, i thèorie  de*  tache*.  N«»te<teM.  E.  Vicine,  pag.  15 40— 1544. 
citi  MIC  OMAMQVt-  — Pf  te  produciteli  du  paura  r rat  il  aire  deus  let  dirtele*  neutra  de  le  menu  ite.  Note  du 
M.  G.  BoiuharJl,  prrietitJe  par  M.  B.-rthilot,  pag.  1 550 — 1 554- 
PRYtigUE-  — Repente  «rune  Cemmiiniemtion  precèdente  de  il.  du  M<»e*l  rur  let  rèiittencer  me  timi  He*  bobi- 
ne t èlectriqueti  |wr  51.  Raynaud,  pag.  1554. 

M le  geodral  Munì*.  — FrétenUtion  du  numero  de  la  « Ite* uè  d'Artilleric  a prutr  le  moia  de  juin  1873.  pag.  1654 
— 1555. 

N*  26  ( 30  Juin  18731. 

MMIOIRE*  rr  COMMCMCATtoa*  DE*  MEntlES  ET  DU  COMUFO*  t>*NT«  DE  t/ACADCMIE,  pag.  1557—1568 
MECAMvtV  CCI.CSl  r.  — RJIletions  tur  le  Stèmoirr  de  Lagrange  infittile  a Risiti  sur  te  Pro* lime  dei  Ireis  Carpi  » 
par  M.  J.-A.  StUlT,  |ug.  1557 — 1565. 

i.HIHli:  oro  Alticce.  — l’nm/iaraijvii  de*  Indica*  de  r'frecUou  din s qnelqnit  èthers  compose*  nomerei  -,  par 
MM.  I*.  Furbe  rt  Ed.  Pccbot,  pag.  1566—1568^ 

HOMIKAYIOM»,  pag.  1569- 

M.  WBBATBTOHC  rrt  nomar  A -vici..'  i-'t  ranger,  rn  re  rupia  romeni  de  leu  J.  von  Liebig,  pig.  1569. 

MiMOtMs  Mtiimlj,  pag.  1570—1576. 

alCtNIQtir  (tUiTI.  — Sur  le  thèerie  a*a/|-(if«r  afri  sa  tei  lite * de  Jnplter.  M.-'oinire  de  M.  Snciti.  aut,  pr^unlr 
p>r  M.  Puiteut.  (Eilrait  par  Tautrvir.)  {C-uamiuairr*  i MM.  Faje,  Poiteui,  Lo-uy  . pag.  1570—1571. 
ilTilQOE  DO  o Loie.  — Recherete*  tur  te  rrjlcci.m  sia  la  eheleur  tolaira  A le  tur  fece  de  Ine  Limarti  p»r  M. 

L.  Dorou*.  {Commiatairet  : MM.  Her.pi:ri  !,  Ch.  Sainte-CUire  Devillr,  lamia),  pag.  1372—1573. 
(DiiuiovDAict,  pag.  1576 — 1612- 

VkTROMOMtc  pby-iIQUc.  — IfattstelU  ohserijtiom  causisi  a ni  le  pr  Itene*  d u magnetiusn  tur  te  hard  entfer  d*  Al- 
leili per  M.  Taccbisi,  p»g.  1577 — 1578. 

MkCvKiqtir.  «rpt-ivvir.  — Sur  le  déseccerd  qui  existe  entre  Panne  nue  thèarir  < le  te  poni  tra  d*t  terrei  et  l' 
expèriance.  Noia  de  H-  J.  Cuair,  prdimtdc  par  M.  Oclgrand,  pag.  1579—1582. 
i-ntsiyor.  — ■ Sete  tur  le  megurUimei  par  M.  J.-M.  GàCCaIv  (Rmroi  U la  Commìtiion  du  pria  TrVmaut)  , ptg 

1582—1385. 

riunir  a rr  i.iijtim.  — Sur  le  refroidltsemanl  et  la  congllatiou  de*  liquide s eteooliques  et  de*  etiti.  Note  du  M. 
M kt.se**  (Fitrait  ),  pag.  15K5 — 1388. 

■ «irne  c. É * r.p alc.  — Sur  le  dècompotìtUa  dei  carbonetei  mètnlliquei  pai  te  eheleur.  Note  de  M.  L.  Jnui.iN. 
presentita  par  M.  Edm.  flrcquerrl,  pag.  1588—1592. 

trcbmhcbimic.  — Sur  le  celcid  de*  momenti  d'inartie  dai  molècole*.  Note  de  M.  G.  HliutcB*  , pritamtre  pur 

M.  Rrrtbrlot,  pag.  1592—1594. 

COMPTE*  RENDUS  H EBDOMADAÌRES  DE8  SÉANCES  DE  L*  aCADÉMIE  DES  SCIENCES  PUBLIÉS  , CON- 

FOKMÉMENT  A ONE  DÉCISION  DE  1,'aCADEMIE  Eh  date  du  13  Juillct  1835,  Pili  MM.  LES  SECRE- 
TAIRE* PERPÉTUELS.  TOME  SOIE  ANTE-D1X-SEPT1EmE.  JOILLET-DÉCEMBRE  1873-  PARIS,  GAUTHIER- 
VILLAliS,  IMPRIME!  It-LIRRAIRF.  DES  COMPTES  RENDUS  DES  Sf.ANCES  DE  L'aCADÉMIE  DES  SCIENCES, 

soccfssf.tr  de  si Af.LKT-n ac heli er , Qu»i  des  Augustins,  55.  1873.  In  4.* 

N*  1 (7  Juillct  1873). 

MCMOIkC*  CT  COIIHtIVIC ATIOBR  DU  KCVinr.ll  CT  DU  COkkESPONDABT*  DE  L*AC \ D*MIE,  pag.  5—32. 

ARAim.  — Sur  la  fonetica  exponentlell a i par  M.  Ufamite,  pag.  18—24. 

TRKtMOCRtMIC.  — Sur  la  eheleur  de  cambi  nailon  rapportar  à Pètet  solidei  nouvelle  ezpresùon  thermique  des 
r-'acUont-,  par  M.  Bkstbclot,  pag.  24 — 32. 

Menane*  reinmtta,  pag.  34—40. 

PBTKiQOt  ArpitvttC  K.—  Sur  IMI  *f  Stèrne  de  tèlèprephie  optiquet  reali  sè  pendant  te  tiège  de  Pari*  par  un  e Com- 
mi*.*lom  nommèe  par  le  Ocuaerneur.  Note  de  M.  A.  LaUsacdat.  (CommisvaireA  ; MM-  H. -Saiuta  Clairr  Deville, 
Eilm.  Brr*]uere],  Omini),  pag.  34—38. 

M.  Mrar.cT-  — Note  comptamentaire  A «a  Cummuoi  cali  ira  aar  Temploi  de*  gal  camme  révelateurt,  pag.  38—39. 
coiararnKDA^cr,  pag.  40—68- 

A»TBi>Moniit.  — Sur  le  cenjtitution  du  Soteit  et  la  thèorie  dei  tecket\  par  M.  E.  VicaIBK,  pag.  40—44 
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vit  annoine  ir  «oLAiat.  — Let  cyelonet  > iu  Soteit  comparii  à eoux  da  no  tre  atmosphhre.  Note  de  M.  li.  Tabet, 

P*.  *4—4 8. 

PHTIIQVK  DU  troll.  — tjuchjncs  d t*ih  sur  /«*  trcmbloment  do  terre  Uh  29  fatui  F«  X.  W.  oc  Fon  tulle, 

p»g.  66 — 68. 

N*  2 <14  Juillet  1873). 

CiMOliri  ET  COMMOKICITIOKS,  DM  Miniar»  ET  DE»  COI*  E4Pl>*  DA  HT»  DE  I.' AC  A DF.M  I f,  plj.  73 107- 

ASTROiciMir.  — Throrie  do  lo  planate  Satura r ; par  U.-l.  Le  VerbIER,  pag.  73 — 74. 

A s AiYftF . — Sur  In  fóndimi  crponeitiie/le  jiailt);  par  M.  ((finite,  pag.  74—80. 

AITIOIOMIE.  — Note  tur  le  rlgtdaleiir  ixochrone  , costruii  por  M.  Bréruet  , patir  Coh*er\'aiion  du  posagli  rie 

f Vh tu  « Yako/iamn-,  Mr  M.  Vto\  Vm«cr»D,  j>i|.  80—83. 

ELECTIO-CI1MIE.  — Sur  le  mode  d‘ intervenite*  de  lenti  dant  Ut  action  chlmiifuer  pendoni  le  in  tinge  dei 
Solutions  ialina  neutra,  ncidet  et  nicotina  (premier  Mr’rnoirej;  par  M.  Becquerel.  {Ettrait.},  pag.  84 — 89. 
PBTSIQUE.  — Sur  Ut  modtjicalian*  du  pom-oir  magnliiifue  de  t'ncier  par  In  trempe  «h  le  recuit  ; par  M.  I. 

Jamix,  pig.  89 — 93. 

AiXinKuiit.  — Sur  le  degli  da  visddlitl  ijue  l'ou  peut  aUeindrr  aree  da  lunetta  aslronomhjnes  de  polita 

dimeniiom.  Noli  de  M.  n'Amnr,  r'P  91-9». 

TDERMODT*  INIQUE.  — Dementi  rat  ion  dirette  da  principe i /)Niiwn,(it«'<r  de  la  Ihormadj  nasali/  ite  , Ioli  du 
frottoment  et  di  « choc  d'aprit  cotte  Science-  Noie  du  M.  A.  Ledimi.  (Eilxait  par  l‘anlmr.1,  pag,  94—101. 
TRF.RMOCUiMir.  — Rochorehet  thcrmù/na  sur  Ut  dissolutions  saline*,  par  M.  l’.-A.  F«ll,  pag.  101 — 107. 
comoonpAHcr,  pi;  112 — 147 

riTMQVI.  — Mote  sur  U magnili  ime  ; par  M.  Tu.  DII  XloMEL,  pag.  11 S — 117. 

PHTslQCE.  — Sur  la  p Òr  inde  variatile  h lo  fermature  d'nn  circuii  v.dlait/uei  par  M.  A.  Caci*,  pag.  117—121. 
rnTllijttE.  — Sur  un  ho  remiti*  dii  alnolu.  Nule  «Ir  MM.  Haxs  d HniUT.prrtffllrc  pir  M.  ianiiii,  pag.  121 — 123 
rnT*iQV r.  mui}tl(l.  — Sur  un  mujren  de  compaier  la  poudrcs  entro  elle*.  Sole  de  M.  or.  Tronexec,  pré- 
aenlee  par  M-  fleelliclot,  pag.  |26 — 128. 

thfihocmimi  i . — Sur  la  chaleur  do  comlnuliun  de s mollerei  rcplotiees.  Note  de  MM.  Roti!  et  Sanili  , prr- 
wiilé»  par  M.  Itolland,  pig.  138 — 142. 

NECAKIQOK  iFPLIQUEE. — Sometl  a ex  per  ir  n rei  relative»  j,  I*  ih,»  rie  de  lo  pausile  dot  terra . Noie  de  M.  J.  CO- 
ME, prc»enli?e  par  M.  Belgradi!,  pg.  142 — 146. 

N°  3 <21  Juitlct  1873). 

me  Molar  » et  coNMOMcATlona  tra  ninnai»  et  dei  coRar» ruxnaxT»  de  l'acadénib,  pag.  149—190. 
AnTROXOMIE.  — Sete  concerno  ut  lo  changement  de  t 'tiesse  de  regimo  doni  Us  reju/afrwrJ  Isochronrs  j par  M. 
Yto*  Vi  i l » ar  i * u . p»g.  iS  1 — 155. 

tura  mopy  » AN1QO  r.  — Demonsiration  dircele  de s principe s fondamentaux  de  la  Thermodynamit/uo,  Lois  du 
f rei  tentoni  et  du  choc  d'apròt  celle  sciente  (iurte).  Mrmuire  dir  M.  A-  Ledici;.  (Eil-ait  par  1’Aulrur.),  pag. 
163-167. 

MlCARIQUF.  — Mauecmcnt  d'un  segmrnt  sphrrii/ne  sur  un  pian  inclino.  M, -moire  de  M.  le  generai  Di  PIO* , ( E ili  ai ( 
par  I Autrur.),  p*g.  167 — 173. 

AaTRnnOMIE  FHT»lQOt.  — Sur  le  spectres  du  far  et  de  quettjua  autres  ni 'tane,  dans  tare  voltaii/ue.  Netedu 
P.  Srccni,  pag.  173—177. 

utdroiogie.  — Sur  la  permèabilitr.da  salda  de  Fontamehlcau.  Note  de  M.  Bklura'D,  pag.  178—182. 
httib il'Llylir.  — Erprrimca  sur  le  moucement  de  la  houle  prodnite  dani  un  canal  factiee,  otfaisant  montar 
l’oau  U long  d'uno  piago  indiale  i mie  hauteui  sen  nhl-mo  ut  constante:  par  M.  A.  DE  CaLICXT,  pag.  182  — 187. 
M.  Diobiff  eonimuni«iur  one  Lettr**  de  M.  Sordon»kiold,  dati?*  de  al  contenant  un  cerimi  nomUre  de 

fai!»  intifreManU  recnrillta  par  l'cipcdition  pendant  BOU  liitcrnage,  pag.  187  — 190. 

CODISMO»  DAT  CE,  |**g.  195—222. 

A»TRORONIE  FITMQVE.  — SonvelUs  obsorcationi  spoctrales  en  dàaceord  aree  .jnelques  una  dei  thlortes  Imi- 
sos  sur  Us  laches  sataira.  Note  de  M.  TAUIIM,  pag.  193 — 198. 

AKAlYAF.  — Sur  la  couflante  d'EuUr  et  la  fenchon  de  &«d;  par  M.  L Citai. ah.  (Ettrait.),  pag.  198—201. 
rSTalQUE.  — Recherchos  sur  la  condensatila  èlectrufuo  ; Note  de  >1.  V.  Nnunur  , préfenter  par  M.  Edm. 

lUv-qucrrì.  pag.  201 — 203. 
aaaara  (S^ance  du  14  juilScl  1873),  pag.  224. 

N*  4 (28  Juillot  1873). 

M>  Molar»  ET  COMNUKICATIOKft  DM  MKMBRFS  ET  DE*  C«BB  F Ito»  D t * T>  DE  t.’At»DtMie,  ptg.  225—264. 

AXAI.YBK.  — Sur  la  fouction  exponentielle ; par  M.  Hfenite  ($.  Vili— X),  pag.  226—233. 

NtCAMQDt  AEFL1QUÉF.  — Reame*  d’un  essai  de  thlaeie  de  la  pausile  dei  terrei  cantre  Us  muri  desti*,  s h 
let  tonte nirt  par  M.  de  Saimt- Vemadt,  pag.  234—241. 

jtATIoiTlo*.  — Dispositions  proposte*  pour  étahltr  un  cervice  règnlior  de  navlm  porte-troia s entro  Calai s et 

Donerei  ; par  M-  Dcfut  de  Lòmf,  pag.  241—249. 

cmitllCIE.  — De  lo  galranocaustie  thrrmOfue,  ou  rlectrotheimir  opplitfule  aux  opli-aléons  chirurgicalcs.  Note 
d«  M.  c.  SSdillot,  pag.  249—253. 

.istiodom  I E PSTMQtlE.  — SouvetUs  rechcrches  sur  la  di  ami  tre  sotaire.  Lettre  du  P.  SECCHI  a XI.  le  Secretaire 
perp^tuel,  pag.  253 — 260. 

TRIlMODirtaiqtlt.  — D^montirotion  dìrecte  da  principe*  f nuda  mentane  de  la  Thormodynamique.  Leit  du  fret- 
lemmi  et  duchee  d’apiès  tette  sciente  (suite).  Mrmoirc  de  N.  A.  Ledilo.  (Ettrait  par  l ialNr.),  pag.  260 — 264 
ME MOIRE»  PRESE» TES,  pag.  264 — 269. 

CSIMIK  i » duktbi  elle  . — Soureau  procedi  de  condensation  des  matiòres  lìifulfahles,  te  miei  en  suspenrion  dant 
let  gai.  Note  de  MM.  E.  Pi  cucir,  et  P.  ADDUCI*,  preterite»  par  M.  Peligot.  (Comomaairci  : MM.  Pcligot,  Rol- 
lind,  Jainin-),  pag.  264—268. 

COBRFSPOMDAMCE,  pag.  269 — 284. 

aioMÉTBir.  — Sur  la  diff’lrentes  forma  de  cottrl/es  du  ifiiatrième  orice.  Note  de  M.  H.-G.  ZctITItr.K,  pretcnler 
pir  M.  Chaalei,  pag-  270 — 272. 

ASTROMOMtK  PNTSIgCE.  — Sur  la  pianòle  Mari-,  par  M.  C.  FltMMAIlOS,  pag.  278 — 280. 

rilliqill  (<(r)  appi  igfit.  — Sur  un  nouveau  sy -stèrne  de  tlUgraphie  pneumatiifue.  Note  de  MM.  D.  TOMMAat  et  R.- 
F.  Michel,  prérentee  par  M.  Faye,  pag.  281 — 282. 

X.  BESTIA  * D prcicute  a l'AcadeEnie  un  ouvrage  de  M.  le  gioirai  Reisct  et  un  ouvragc  de  M.  Darboux,  pag.  282 
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W.  CftAaLta  prdcroté  a l'Afadrmic  diverge»  poUicalmni,  ile  NM.  Darbou  r et  JFsiS##,  de  MW.  Rrltte  et  Lt  guerre  , 

«lo  M.  Bortcampagni,  de  M.  Cheiliti,  de  M.  WVj-r,  de  X.  Pninrin,  pag,  283. 

«etere  (Béanee  du  21  juillet  1673.!,  p*g.  284- 

N*  5 {4  Aoùt  I3T3). 

MI  «niirt  CT  COMMVMCATIOIM  BES  MtMIIIt  tT  Bri  CORE  MrON  DA  UT»  DE  L*  ACAbFmII:,  pag,  285 328- 

tMUH.  — Sur  la  fonrtion  ex pnnenUrtle-,  par  M.  lliiMiTr  ($.  XI — XIV),  pag.  285—293. 

>UH»<<OMir.  — Sur  la  ih  èuri  e phy  tiqua  dn  SoUll , propotèe  par  M.  Vicalrr;  pir  M.  Fate,  pag.  291 — lift. 
PHTSIQUE.  ■ — • Sur  la  d 'terminatici,  de,  tougueurs  d'onde  de s re  yen,  de  la  parile  infra-, otige  du  tpectre  , au 
mayn  de,  effe tt  de  phasphore, canee-  Nat*  de  M.  Ebu.  RrcgVEBEL,  pag.  302 — 104. 
l'BTtlQOE.' — Sur  le  file  de j armature,  appltqu.'e,  aux  fattcrau  e magarti, furi . Note  d«  M.  J.  JabIV,  pag.  305 — 308 
TRE  BMOCHI1IIE.  — Sur  le,  d -placamenti  reciproqne t entra  le,  hy, trucidati  per  M.  RrBTRKLOT,  pag.  108 — 316. 
\ ENTU.  A rECB».  — .V«fe  tur  F rapace  cubique  et  tur  le  volume  d'air  uree, Mire,  potar  attnrer  la  salubri  Ir  dei 
lira*  ha  bit  ri-,  par  M.  le  generai  Mori*,  pag.  316 — 323. 

M.  I.MIIT.  — Oleurvalion*  retatile*  '•  la  Commuuiralioil  précédente  de  M.  le  général  Uorin,  pag.  324. 
mi*OPT!itMK)Ct.  • — Dime urt rat ien  direete  de,  principe,  fondamenta  ux  de  la  Thermodynamique  ; lai * du 
frettemeut  et  dn  choc  d’aprèi  catte  /cianca  (tuite).  Mémoirr  de  M.  A.  Lr.DIED.  (Ettraìl  par  l'aiilrur.)  (5-  711 
—Vili),  pag.  325 — 3£8. 

caiuit  arri. IQUCE-  — ■ Polychrvmie  photocraphique . Mé  moire  de  M.  L.  VibaL.  ( Eilrait.  J (Conimi Mi  ire*  ; MM, 
Duma*,  Milnc  Edwinlt,  Fiieau,  Edoi.  Becquerel I,  pig.  340 — 342. 
cumirosptiia,  pag  347 — 372. 

— Qual,  tèrne  .Vjlr  tur  le,  réti  dance  maxima  dei  bobine,  magnrtiquet  ; par  M.  Tr.  no  MoM:EL  , 

pag.  147—331. 

rRTSiQVK.  — Sur  la  condensano»,  èlectrique  (Voir  Compie , rendi,*,  t,  LXXVII,  p.  201, ««ance  da  21  jiullet  1873). 

Mi-moire  de  M.  NiVBKsrur,  préarnlé  par  M.  Edm.  Becquerel.  (Exlrail  par  l'auteur.l,  pig.  851 — 353. 
MtT»oiu>Lor.]K.  — ■ Sur  le,  -Jet,  prvduit,  par  la  foudre,  è Tra y et,  le  26  juiUet  1873;  observatiom  de  nombreu  r 
globe*  de  feu . (Cote  de  M.  E.  P»bevt,  pag.  370 — 372. 

«taara  (Brattee  du  28  juillet  1873),  pag.  177.  — cibata,  p*g-  380- 
N*  C (Il  Aoùt  18731. 

M1MOIRF*  ET  COB»OMCmOH  MtBIIKI  ET  SU  COmltOUDUT»  OC  L'ACADItMIE,  ptp  SBl — 428. 
AATBOXOMIE.  — Arpone  è de  nonv.tte * oh)  e et  io  n , de  M.  T «celimi;  par  M.  Fave,  pag.  181 — -188- 
TRFBMoCHiMtl.  — Sor  la  redUiolutiou  de«  precipitili;  Note  de  M.  Brani  rt.oT,  pag.  393 — 396. 

TRCBMOCRlMir.  — Sur  le,  cy a mitre,.  Note  de  M.  BeAtEELot,  p*g.  188 — 192. 

TRE!  mout.m  AMIQUt.  — - Dèmonstratian  direete  de,  principe * fon  dame  alo  ite  de  la  Thrrmadynamique.  tei*  du 
frottemeat  et  du  choc  d'aprft  catte  mence  (tuite).  Mémoife  de  2.  A.  Lroirv.  (F.itrait  par  t'auleur.)  (5*  IX 
X),  pag.  414 — (17. 

TBATAtrx  BUBLica.  — • jVtffr  tur  In  trae  Otte  public,  de,  £(at*-Unl*  d’dm  rique-,  par  M-  Belga  ISO,  pjg.  4l7 — (21. 
Niianiiri  nùt»Tt>,  pag.  423 — (33. 

il  T l*BOl,o«  ir.  — De  la  propagatici,  de  la  marèe  tur  divari  paini , de t cita,  de  Fra  me.  Changement  daat  l'heure 
de  la  pieine  mer  du  Barre,  dopai,  le,  traraux  d'endiguement  de  la  .terne.  Mémoirv  de  M.  I,.  GaCaxiR. 
(Ettrait  par  l'auteu'  ) [Comm:  «ir  rei  : 5IM.  Ghatlel,  BcrtranJ,  de  Tettali,  I urini  de  la  Gravière,  VilUrceau),  pag. 
424—127. 

PRTflQUt.  — Du  pait-ige  de*  gas  a trat  er , de*  membrane,  colloidale*,  d'orìgine  effetale.  Note  de  M.  A.  Bm- 
tuElCMY.  iComnmwire*  - MM.  Bruoguiart,  Decaitnc,  H.  Sùate-Claire  Deville,  Jainin,  Berthelot  ).  pag.  427—429. 

coBBr*ro>OAHcr,  pag.  433—448- 

c.  iomit  «ir.  — Solution  analytique  di,  trace  de,  courbe,  4 ptusieur * cantre*,  dècrite,  d'api  è,  le  proc ‘d è grò- 
mètrique  de  Per  romei.  Note  de  M.  I.»P.  Kkvkllat,  p re  tenti*  M.  Yatnt  VilUrceau.  (Eitrak).  p»g.  434—139. 

N!  7 (18  Aoùt  1873). 

MAMOtBEA  ET  COMMUXICATlOMIi  DEA  MRMBBE»  CT  DES  t.OBBEsOO  fi  OA  X T*  BT  t' A CADIMI  C,  pag.  451 163. 

TirBNUDTXAttiqu E.  — D 'mondration  direete  de*  principe,  fandamantaux  de  la  Tkermodynarnique.  Lai*  du 
fiotlement  et  dn  choc  d'apiè*  tette  , cianca  («ulte).  Mdai.iir»  de  M.  A.  Lcoico.  (RstraK  pur  l'aiitinar.)  (J.  X), 
'pag.  435— 461). 

M.  F.  DC  Lt.ur.ri  prie  l'Academie  de  detigucr  una  Omini». i.«n,  polir  donner  quelque»  indication*  bui  exploratrurt  tir 
la  future  ligne  de  chemin  de  fcr  du  «.-mire  de  l*Aai«,  (Gummùtiirri  : MM.  Élie  «le  Beuuniont  , Milite  Edward»  , 
Dirti«iM-,  Fhillip»,  laoticn,  de  l^itept.),  pag.  463. 
mtnoibu  BBriroT»*,  pag.  466 — 474. 

rHY*!Q0E-  — - Suite  de  rerherrhe,  ,ur  le*  cowruuft  xecondeirei,  et  teur*  application,.  M«- moire  di-  M.  G.N’lavtI. 

(Ettrait  par  l'autenr.)  (Cnmmiatairct  : XM.  Fueau,  Edin.  Becquerel,  lanaiu.),  pag.  466—469. 
ctOMCrBir  APMigcY»  . • — Ito, e de,c, iptive  du  cryptogiophe  de  U.  PAlcsbi*);  prirwnufc  par  M.  Dupuj  de  LAmr. 

(CoiuBiisfairi*  - MM.  FilcUtt,  Dupuj  de  L4mr,  Trecci.),  pag.  469—472. 

CORBEABOMBAXCr,  pag.  47( — 500. 

«CoBtrilt.  — Sur  te,  cout  he,  gauche*  algfbriquet.  Note  «le  M.  PlcqUCT,  prvamtee  par  M.  O.  Boiioct,  pag.  474 
—477. 

MlCAKiqut  irflK'OÙ.  — Rechrtchet  e rpèrimeutale*  tur  le t malie  re  t explotive,.  Note  de  MM.  Bone  etS«BB«0, 
prrirutlc  pir  M.  Rolland,  pag.  478 — 481. 

ABTBocoMir  PBTAigwc.  — Seta  tur  la  pluie  d' èrnie,  Alante,  du  27  mbmhbAw  1872;  par  M.  C«.  DvntttR,  p*g. 
497—498. 

AtTBOAOMir  BRTBlgtfC.  — Sur  te,  ètoile , fi  laute,  de,  9 et  10  aoilt.  Note  de  M.  F.  TisbEBAXP,  preaeuté*  parM. 
Bertrand,  |ng.  498—459- 

ABTBovoMtr.  rUTAiQUE.  — Staile*  filante*  obtemfe,  ù Pari * le t 9,  10  et  11  aoilt  1871;  remxrr/ttet  tur  le,  co- 
radere,  aditeli  du  phrnomène.  Noi*  de  M.  Guari  la»,  pag.  499 — 500. 

X.  flKfiTB avd  prvieal*  a l'Academie  un«  uouvclle  Idition  de  la  r Thcorio  de*  fonctiom  doublemeul  perioiliqtie*  a. 

de  MM,  Briot  et  Bouquet,  pag.  500. 

DIA.MILLA-MOu.ER  (E.)  — lettube  SCIENTIFICHE  per  il  Popolo  Italiano  lettura  vili,  il  ma- 

*"U.  di  Cibi,  j di  St.  d.  Se.  Bai.  e Fi,,  t.  VI.  (Agosto  1873). 
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GNETISMO  TERRESTRE  MIMMO  LIBRERIA  DEI  FRATELLI  Dlf  MOLAR  D PARIGI  GAUTflI  EB*  VILLiRS  » 

Ql'ai  de*  Augujtiki,  55.  1573-  In  12  * 

D'OVIDIO  (Enrico).  — selle  relazioni  metriche  in  coordinate  omogenee  per  erhico  d’ovidio 

NAPOLI  BENEDETTO  l*EI. LEK  INO  EDITORE  LIDRI  RI  A SCIENTIFICA  F.  INOL'STRl  AL!:  Strada  di  Chiajd 

00.  1873.  In  8.*  di  24  (sigine. 

Dl'RAND-CLAYE  (Alfred).  — le*  pompe»  centrifuges  simpi.es  et  accoijllF.es  Ftude  par  m. 

ALFRED  DC  BAND-CLAVE,  IM.ÉNIFIR  DES  PONTS-ETCH  RUSSIE*  PARIS  DL'NOD  , E.DITKLR,  LIBA  Al  RE 

des  Con i*s  des  ponts- E t-c haossF.E*  et  des  MiM'.s,  Qu.ii  des  Augustins,  n*  49.  1873.  Tous  droits 
réservés.  Iti  8.®  di  28  (sigine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge;  « Paris.  — Imprimerle  Arnous 
» di:  Rieièke  cl  C®,  ruc  Bacine,  26.  » 

FAVARO  (Or.  Anton).  — Reitràge  zur  Gescliicble  dcr  Planimelcr  von  Or.  Anton  Favaro  , Pro- 
fessor an  dcr  Kiinigl.  Cmvcrsitiit  zu  Padua.  sf.par  at- vbdruck  aos  der  « allgemeinen  bau 
W IEITDMG.  » WIEK  1873  DRUCK  UND  VERLAG  NON  II.  V.  W VLDHEl M>  111  4*.  dì  40  pagine  , ed 
una  tavola. 

0 

FIEDLER  (Wilhelm!  — Analytische  geometrie  der  Krgclsehnitte  Mit  besonderer  Berflcksiehsigung 
der  oeneti  Mdiuubn  Nacli  George  S.iliuon  Frei  bcarlicilel  von  l)r.  Wilhelm  Fiedler  Professor 
in  Kidgctidssischcn  Polyteelmieurn  zìi  ZUricli  Dritte  verbesserte  Auflage  1 Abili:  Bog.  1—19. 
Leipzig  l)ruck  und  Verlag  von  B.  G.  Teubner  1873.  In  8.* 

FISCHER  (l>r.  F.  W.)  — Die  Kegelsclinittc  nebst  einer  Kurzcn  Einleitung  in  die  analytische  Geo- 
metrie Fin  Lei l faeton  fiir  die  Sditile  und  don  SclhaUmlerrieht  bearbeitet  von  Dr.  F.  W.  Fischer 
Oberlebrer  am  Gymiusium  zu  Kriupcn  Halle  Druck  u.  Verlag  von  II.  W.  Schmid!  1873. 

FORTSCHRITTE  DER  PHVSIK.  — Die  Fortschritte  der  Physik  im  Jahrc  1869.  Dargcstellt  von 
der  physikaliscben  Gesellschaft  zu  Berlin.  XXV.  Jahrgang.  Redigi  ri  von  Dr.  B.  Schwalhc.  Er- 
stc  Ablheilung,  onlhalleiid-  AMgemeinc  Phvsik,  Akuslik  uud  ( >plik . Berlin,  1873.  Druek  und 
Verlag  von  Georg  Kcimer.  In  8? 

Entt-r  \Lichn  u.  Allgrmrinc  Phv«ik,  p*g.  1—222.  — 1.  Nmii  and  pa*.  S — II.  — 2.  Dklil  igkrii  , pii;.  41 

—SO.  — 3.  MoJekularplij'ttk,  pi|.  5|  — SO.  — 4.  Mediami,  pag.  80 — 112.  — S.  Hjdromn  hmik,  pag.  (12— - 
148.  — 6.  Arromrcbanik,  pag.  118—157.  — 7.  CobaÙAD  «mi  Al'G-ioa,  p«g.  (57—222, 

Zwritef  Al. 'rimili  Aka'lik,  pag. 223 — 266.  — 8-  PhyiJtilBrfc*  kk'i«tik,j»»i;.  225 — 266  — 9.  PhjtìologiRdb*  Ain«iik,p.in.265. 
Drillff  Alxchiiiti.  Optik,  p*£.  267—456.  — (0.  Theoric  dr»  Liciti»,  |ug.  269 — 281.  — 11.  Kortpbmim|j.  Spirgr. 
lung  und  Brrdiung  dr»  Lichu,  pa#  281 — 2I|8.  — 12.  OL|e«tìf«  Fjrliru,  Sp«k(r*m.  ALtnrnlion,  pig  299—  454. 
— 13.  Phvtamrtrir,  p«*.  354—859.  — 14.  Pho*iih->rr«<cn*  un  i Hmirrifnu,  pi;.  359—364.  —13.  Iirtcrf.-c.-R», 
Poi iróalion,  DopprlLrrehung,  Krytlalloptik,  p»g.  364 — 408.  — |6.  Ch.nu. eh  r Wirkangrn  de»  l.ithlt,  p*g.  408  — 

4 16.  — 17.  Pby'ialupiche  Oplik,  pag,  416 — 136.  — 18.  Opli'cbe  Apparite,  pij-  436—456. 

FR1FDLF.IN  (GodoFredus).  — pnocr.i  diadociii  in  primi  m eucudis  elementorum  i ibrum  com- 
mentari! ex  rkcogmtio.m:  godoiheui  friedlein  lipsiae  in  aedi  bus  b.  c.  TEUBNERI  M.nccc. 
Lxxilt.  In  8/,  di  pag.  vili,  507, 

GHF.RARDI  (Silvestro).  — Comunica ziouc  di  uotizie  relative  al  celebre  Luigi  Galvani.  In  8.*,  dì 
6 pagine,  nella  prima  delle  quali  din.  1—31  si  legge:  « accademia  delle  scienze  dell’  isti- 
» tuto  di  Ho  Log  .vi  24-*  Sessione  ordinaria,  8 Maggio  1873  ». 

GIORNALE  DI  MATEMATICHE.  — giornale  di  matematiche  ad  uso  degli  studenti  delle 

UNIVERSITÀ  ITALIANE  PUBBLICATO  PER  CUBA  DE!  PKOFESSOBI  G.  RATTAGLIM,  E.  PERGOLA  I.N 
UNIONE  DEI  PROFESSORI  E.  D’OVIDIO.  G.  TORELLI  C C.  SARDI.  Volume  XI.  — 1S73  NAPOLI  BE- 
NEDETTO PELL ERANO  EDITORE  LIBRERIA  SCIENTIFICA  F.  INDUSTRIALE  .Strado  di  Ch l'aia  , 80. 

Maggio  c Giugno  1873. 

«Otti,  rifwirt'ioxi  PER  DimitNU  ni  CIRO  SARDI  pag;.  129 — 152. 

COBflSNMUSIoxP.  OI  Aleno  Pl.VcKEft  PI  A.  CLE&SCH  \d*l  16'’"'  toma  delle  Memorie  iteli*  Soci***  Ai  le  di  Hot- 

1672).  jug.  153 — 179.  ((raditiliMf  di  E.  JmniÉ), 

alcuni.  coNsiPmitio’ii  svili  geometria  dille  surttncic  E coeve  aulii  oi  atmt  sebo,  del  dottor 
ORESTE  TOGNOLI,  (••;.  180—191. 

*nf.r*10>  L DI  ALCUNI  QCISTIODI  PROPORTI  NEL  GIORNALI  PI  M4TI-MA  TlCGI  II»  ETTORE  CAPORALI  Studiata; 
■elio  Rrjji»  Oilfmitk  J»  Inu,  pp  191 — 192  (Cssi/sm), 

Luglio  C Agosto  1873. 

*OlVmw*r  DI  ALCUNI  yCMTInNt  PROPOSTI  Mtt  GIORNALE  DI  MATFMATICBE  PER  ETTORE  CAPORALI  Studente 
tirila  Regii  UniveriiU  ili  Rana  (('antJMmt  cnm/ 1,  pag.  193—196. 

'Olle  relaiioni  mnicir  in  coordinate  oNor.mr,  per  E.  D'OVIDIO,  pag.  197 — 220. 

SDLLE  CURVE  GOBBI  RA RIONALI  DEL  QUARTO  ORDINE  MEMORIA  DEL  DM.  A-  ARMENANTE  prof,  a Rai» M , l-'RC. 

221—238  (Contimi* J. 

RICERCA  DE'VAIORI  DELLE.  TORNO L I 
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DI  ALFONSO  BONOMS,  p*#.  233—243. 
sdì  MJMtsi  eoa  ri.  «s*l  ?r«  P.  FACI,  pig.  241 — 245. 

*u i univi  ih  iim  mio  imiio,  hot k di  F.  A3CIIIERI  {CjntiH'i<t:i<jng  Fedi  puf.  107),  pag.  246 — 249. 

{Continua). 

ftOLVSIOKI  DI  ALCOBR  QCI*TI<*M  MOIOSTC  RCU'l»K4riO«il  TIMB»;  per  F.  ARMEN4NTE,  pig-  250 — 252. 

SDÌ.  QUM  DILLA  BMUI.YIHTE  Per  E.  ISfc,  pag.  252. 

■ llLtooH  ama  . — w,  T li  o III  I <1  n — Reprint  of  paperi  *n  Elee!  rotta  tic*,  and  Mag'irt  i mi  — London,  Mirra il- 
liii,  XV— 892  (Ristampi  di  memorie  mi  Felci  trottolici  «•  «ut  mi^urtitmol,  pag.  254 — 256.  (Concinna). 

GLA1SI1ER  (J.  W.  L.)  — From  thè  Piulosophical  Magaxine  for  August  1873  on  tue  Form  of 

THE  CELI.*  OF  BEFS  IV  J.  W.  L.  Gl.  AtSRER  , B.  A.  FELLO  W OK  TRI  BIT  T COLLEGE,  CAMBRIDGE. 

In  8.w,  di  20  pagine,  delle'  quali  la  prima  nnn  è numerala,  e le  2"— 20*  sono  numerate  coi  nu- 
meri 2 — 19. 

On  ihc  Constant*  that  occttr  m Crrtain  Summatiuns  by  BemouUCs  Serie z Bv  j.  w.  L.  glai- 

811  er,  b.  a.,  F.  R.  A.  8.  FELL'iAV  oF  TBIBITY  COLLEGE  Cambridgk  ( Ertraeltd  from  thè  Prneet- 
tiings  of  thè  London  Malhrmalical  Society,  .Voi.  43,  44.  Di  12  pagine,  in  8.%  delle  quali  le  1* 
— 3*,  12*  uon  sono  numerate,  e nella  114  delle  quali  (lin.  38)  si  legge  : « PrintedbyC.  F.  llon- 
» cson  Se  So>.  (lodgi»  Square,  Fieri  Street  ». 

GlNTHER  (D.)  — Aus  den  SiUungsbcricblen  «ter  pii > si L aliseli  medicinischen  Societiit  zu  Erlangcn  Sit- 
zung  vom  23  Juni  1873  D.r  dUnlher  spriehtc  Liber  einige  Determinanlensatze.  In  8*.  di  8 pagine. 

HOFFMASN  (J.)  — Rcchcnlmcli  fllr  Seininaristen  und  I.elircr  ron  J.  lloflmann  und  J.  Klein  Zweite 
Auflagc  Koln  u.  NnM  1S73.  In  $.* 

JOURNAL  DE  M ATJ1EM  ATIQUES  PURES  ET  APPLIQUÈES.  - iournai.  de  mathématiqle* 

IDIES  ET  APPLIQUÈES  . OU  HKCUEIL  MF.NKUF.L  DE  MF.MOIRES  SUR  LEK  DIVERSE*  PARTIES  DE* 
M ATHÉM  ATI  QUEI  ; Publié  PAR  JOSEPH  LIOUMLLE,  MEMBRE  DE  L'  ACADÈMIE  DF.S  SC1F.XCES  ET 
Di'  BUREAU  DES  LONGITUDINI  . PROFESSE  ITR  aU  COLLÈGE  DE  FRANGE.  DEL'XIÈME  SÈRIE-  — TO- 
ME XUl  1 . — ABBÈF.  1873.  PARI»,  GAUTHIER-VILLARS,  IMPRIMEUr-MBRAIke  DE  L*  FCOLE  PoLY- 
Tpr.llMQUE,  DI  BUREAU  DES  LONGITUDES,  SUCCESSF.UR  DE  M ALLET  RACUELIER,  Qnaì  dcS  AugllS- 

lins,  n°  35.  1873.  In  4/ 

JU1LLET  1873. 

foci  ermi  nailon  immediate,  par  ir  principe  tir  corre  'penda nea,  du  nomi' re  da  plinti  d'interiection  de  date  coitr- 
hn  d in  di  * qualemiijita,  t/ni  ir  Ironrent  A dittarne*  jSnie\  Par  M.  Cll  A8I.F.5.  (Eilnit  dr*  Compiei  rand'tt  de 
t'icadàml*  da*  .Wnffw,  t.  LXXV,  p.  7S6i  «dance  ili»  33  i^picmlire  1872.)  |.»uite),  pag.  209 — 211- 
Nuta  retai  ire  à la  determinati**  du  nomare  dei  potuta  d’intertrction  da  itene  ronrbes  d’ordre  quelconqne  ,qui 
» Ira  uva  al  à dittane*  finir  ! Pi*  M.  CHASLES.  (Flirt  >t  de.  Compiei  rrndurdei  sèances  da  V Acadrmie  dea 
Setenert , t.  LXXYI,  «dance  da  20  jnnvier  ISIS.),  pag,  212 — 219. 

Sur  la  rrtolnl ion  de  Fi-qualion  dn  quatribmr  destici,  P»R  M.  G.  DARBOUX,  pag.  220 — 225. 

Sur  l'ìnlàpintlen  de  l'tyjnntlon  il  r3  + rfj  * = J»1  ai  de  quelquet  àqttelions  analoguei-,  Pii  M.  G.  DARBOUX, 
ptf.  236—210 

Sur  una  ih  roti  e mtionnell e tl * l’àqullibr*  dei  terrei  fratchement  ramiferi  al  tri  application!  uh  etileni  de  la 
stabilità  dei  muri  de  soiilbnement-  Par  M.  Miumo.  LEVY,  pag.  241 — 248. 

AOUT  1873. 

Sur  un*  thàorte  rationnrlle  de  fàqnilihre  dei  terrai  fratellame at  rem"  Ari  et  tei  application!  an  caletti  de  la 
stabilità  dei  muri  de  tonthnementi  PAR  M.  MAURICI:  LEVA’,  pag.  249—290  (tuile). 

JOURNAL  DES  SAVANTS.  — Journal  df.s  savantb.  ankée  1873.  fami,  imprimer»  nationa- 
LE.  M DCCC  LX  XIII.  In  4! 

JL1I.LET  1873. 

4 treathe  on  electrieity  and  mapnetiim  , by  J.  C,  Mavarell,  professor  ef  erperimental  phytic * in  thè  uni * 
•WlflV  of  Cambridpe.  Oiford,  al  ClareodoR  per»*.  1873.  — Paperi  oh  Klectroitatici  and  i/ugneti uni  , by 
tir  li  . Th-mtun,  London,  Mk  Millm  and  Co.  1872,  pag.  451 — 468.  Articolo  Armato (pig.  468,  lift.  34)  : e ». 

• IftTRtM)  *. 

JOURNAL  FUR  DIE  RF.INE  UNI)  ANG  EWAN  DTE  MATIIEMATIE.  — Journal  01r  die  reine 
und  nngewariflte  MathematiL.  In  iwanglosen  Heften.  Als  Fortsct/.ung  de*  von  A.  L.  Creile  ge- 
grllndelcn  Jnurnals  hcraiisgegeben  untcr  Mitwirkung  der  Ilcrren  Scbellbarh  , Kunirncr.  Kro- 
necker,  Weierstrass  von  C"  W.  Rorrhnrdt.  Mil  thaliger  Belurderang  hoher  Riìniglich  Preussi- 
seber  Bchòrdcn.  SecbsundsicbzigKter  Band.  In  vier  Heften.  Berlin  . 1873.  Driick  und  Vcrlig 
>on  Georg  Rcimer.  In  4T 
Zwcites  Hcft.  (Ausgegeben  den  14.  Juli). 

Oo 'l6r  Rmluciioii  of  Jt'el'un  Integrafo,  (Rj  John  C.  Moiri.  Trio.  Coll.  Dulilin.),  pag.  97—112. 
l'.i-raerkuBg  iiìi«r  dir  Form  dar  lntrgr*l»  «ter  linearcn  Dlircrcnlialglricliungcn  mit  crindorlicli^n  CoeAcirntcci . ( Voti 
Htrrn  Mamhueger,),  p*g.  H3  — 125.  — Naclilrag,  p-ig.  135. 

Uoltrr  di*  «Hi|en»citi,ltt  Mi<tirnn h*ar  «weiten  Gride*  , die  rail  irgettd  «wei  iti) era  Fliicl»rn,chufen  eln  orthogomle» 
Syilem  Ut  Idei.  (Ven  Hrrrn  SMàfii  in  Bern.),  [wg.  126—148. 
l.’rLer  die  lincircn  Rrlilioflen  IwiKltm  dr*  2 /<  Krrìivregen  mter  Art  und  «leu  2/>  «vreitcr  Ari  tu  der  TUrorie  dee  dbel- 
“Uni  Fuocliooen  dee  Berrei»  Cltbtch  und  Cordai t.  (Von  llerrn  SchlJfii  in  Beni.),  p>g.  149—155* 
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Uel»*r  di*  BrfnnftScli«i  dor  Strabi entysteme  ami  die  SinguUril «tanfi uhm  drr  Compirle.  (Von  H«ern  H.  Pitch  in  Ciee- 

«»•)»  ?■*«•  1*6— 169. 

Noli*  iilier  die  AbLildong  «ter  Krmlot^rn-Polygoiir.  (Voo  11  erro  L . Pochhnmtmer.),  p*g.  170—174. 

Ueber  die  Dirltdlung  dee  Filari. om-ii  cinipi c»rt  Viri*Llro,  Aubang  mr  Alihan  lluag  Bd.  73  diete*  Jounult  S.  177  li'. 
(Von  II  erri»  L.  Pitch  t in  CrriftwaM  .},  p*’,  173—176. 

Dritte*  Hcfl  (Ausgegeben  den  14.  Augusti. 

Urliti  Rchlionea,  wrlcbc  far  dir  nviirbrn  jf  *W«i  liapiUrea  Panklrn  mtrerkte*  lotrgnlc  der  Loiiiugra  Imcir-r  Dif- 
Or.iaul^li'ichimgra  sUttllnden.  (Von  llemi  L.  Fuchi  in  GreifiwaLI.),  p*g.  177 — 213. 

Urlier  Integration  drr  Imearrn  Diffurenlialgleicfauugen  darch  Bcihra.  (Von  Herrn  ti.  Frehenim.),  p»g.  2|4 — 2S5. 
Ueber  dvn  B'-griir  der  Irmluctibililiil  in  der  Theorie  der  linearlo  Oiflereutialgleichungen.  (Von  Hcrru  G-  Proheniut.), 
P»g.  236-270. 

Nat  polenlial  cioè*  homogenro  Krciiw.  (Von  Herrn  E-  Heine  in  Halle  •;?.},  pig.  271 — 272- 

KABEL  (H.)  — Das  eleclrischc  Feuerwehr-Tclegraph.  Einc  Anieitung  filr  F.inrichtung  von  Fcucr- 
vvchr-Telegraphcn  mil  Zriclmungen  der  Apparate  und  des  Stromlaufcs  fur  Laico  und  Tcchnikcr 
von  II.  Kabel  Brcslau  Maruschkc  ^ Bcrcudt  1873.  In  8.° 

Kl.ES  (M.)  — THAlTft  ÉLÉMENTAIRE  DE  GEOMETRIE  DESCRITTIVE  PAR  M.  KI.ES  Ancien  élòve  de  FÉ- 
cole  polytecbniquc  , Ancien  professeur  de  mathématiques  aux  Ecolrs  d'  artillerie  el  du  génic  , 
Chef  des  travati*  grapbirjurs,  à l’Ecole  polvlechnique  Ma  lire  de  confércnces  à I’  fecole  normale 
supérieurn  , Professeur  de  geometrie  dcscfiplive  aux  lycées  Descartes  Saiot-Louis , Corneille  » 

eie.  eie.  CH  EVALI  EH  DE  LA  LF.GION  d’HO.NNKL’R  — PREMIÈRE  PAHT1E  A l.’t'SAGE  DES  CLASSE!  DE 
M aTHKMATK»UES  ÉLÉKKKTAIBCC  F.T  DES  CAND1D.ATS  AU  B A CC  Al.AL* RÉ AT  ÈS  SCIENCES  Ql  ATRIÈM  E 

editto*  textf.  — [pla^ciiesJ.  paris  libkairie  hachette  ET  c,e.  BOULEVARD  saint-geumain, 
79  1873.  Droils  de  proprietà  et  de  traduction  réservés.  In  8°di  210  pagine  (delle  quali  le  l'-l*. 
4a  non  situo  numerate,  e le  3%  5“ — 210*  sono  numerate  ih,  1—2061,  e nella  quarta  delle  quali  si 
legge:  « paris.  — * imp.  simon  racon  et  comp.,  bue  d’krfchrt,  I.  a),  e 23  tavole. 

KÒNIG  (FhÉOÉRIC)  — LEuNARD  DE  VINCI  PAR  FRF.dEiUC  KOENIG  NOUVeLLE  F.DITIOV  TOUR*  ALFRED 
hame  et  fils.  ÉDITEURS  — mdccclxxiii,  di  190  pagine,  nella  190*  delle  quali  (fin.  11)  si  leg- 
ge: « 2700.  Tours,  impr.  Mime.  » 

KKONECKER  r,L>) — Ubcr  die  verschiedeoen  Sturmsclicn  Bcihen  und  ilire  gegenscitigen  Beziehun- 
gen  von  !..  kroseker  Aus  dein  Moiiatsberichte  der  Kunigl.  Akadcmte  der  Wtssetitchaften  zu 
Berlin  vom  Februar  1873.  Berlin  1873.  Bucbdruckcrei  der  Kotiiglichen  Akademie  der  Wissen- 
schaften  (li.  Vogtj  Uiiivcrsitàlsstrasse  8.  In  8.*,  di  40  pagine,  delle  quali  le  1 — 3 non  stillo  nu- 
merato, c le  rimanenti  sono  numerate  coi  numeri  118—154, 

J.AURENCIN  (Paul).  — l’étin celle  électriquk  son  histoirp,  sf.s  Applications  par  Paul  lau- 

R ENC I N OUVRAGE  ILLUSTRE  DF.  103  GRAVfJRES  — PARIS  LIBRAI  RI  E d’ÉDUCATION  GÉRANT  : AMA- 
RLE RICADO,  ÉDITF-DR  33,  quaI  des  augustins  33  (Droils  de  traduction  et  de  riproducilo»  ri- 
servés).  lu  8.%  di  249  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge  : « arbeville  — imp.  hriez  , 

» C.  PA1LLART  ET  R ET  Al'X  ». 

LAURENT  (Pah  II.)  — traiti:  du  calcul  des  probabilità;  Par  H.  Laurent,  rè pétiteur  d*a- 

NALY8E  A L*  ÉCOLE  POLI  TECHMQUE,  MEMRRE  DU  CERCLE  DES  ACTUAIRES  FRANE  AIS,  PAR  IS  CAU- 
TI! I E K~  VI  LL  ARS,  1MPRIMF.UR-LIBRAIRE  DU  BUREAU  DES  LONGITUDES,  DF.  T.'ÉCOLF.  POLTTECHNIQCE, 

successela  DP.  mallet-bachelier  Quai  des  Augustins,  53,  1S73  (Tous  droils  rèservés).  In  8/ 
di  280  pagine  (delle  quali  le  6*— 7*,  9*— 12* , 14*— 280*  sono  numerale  vi — vii,  ix— XH  , 2— 
2C8),  c nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « paris.  — imprimf.rie  de  gauthier-villabs  Quai  des 
» Augustins,  55  ». 

LOCKEItT  (feooUARD).  — LA  v APE  UH  ET  SES  MERVEILI.F.S  PAR  ÉOOUaHD  LOCKEBT  Ingtnicur  Clini 
OUVRAGE  ILLUSTRE  DE  7(5  GRAVURES  PAHIS  L1BR AIRIE  d’FDUCATION  GÉRANT  : AMARLE  RIGAUD, 

Editf.ur  33,  quai  or.s  augustins,  33  (Droits  de  traduction  et  de  rcproduction  rèservés).  In  8% 
di  216  pagine  nella  4*  delle  quali  si  legge:  « abbeville.  — imp.  bbiez,  C.  paillart  et  BetaUx.» 
MADLEK  (Dr.  J.  11.  von)  — gesciiichte  deh  himmf.lseundf.  von  deh  altesten  bis  auf  die  niue- 

STE  ZEIT  VON  DR.  I.  H.  VON  M ADLEK  ZWCI  BANDE  DR  AUNSCH WEtG  DKL’CK  UND  VERl.AG  VON 
GEORGE  WEST ERM  ANN  1873.  In  8.* 

MAINARDI  (Gaspare).  — pensieri  intorno  vari  argomenti  del  prof,  gaspabe  m.iinaboi^ so- 
cio cor  risponde  nt  f.  (6’onlinuottone)  (Estratto  dagli  Atti  dell'  Accademia  Pontificia  de"  Suoni 
Lincei , Tomo  XXVI,  Anno  XXVI,  Sessione  V.*  del  27  Aprile  1373.).  In  4*  di  14  pagine. 
MATHEMATICHE  ANNALKN.  — mathematiche  annalen  in  verbindu.vg  mit  c.  neumank 
begbUndert  durcb  rudolf  friedhich  ALFRED  clebsch;  Unter  Mitwirkung  des  Herren  Prof. 
P.  Goroan  zu  Giessen  , Prof.  F.  Klein  zu  Erlangen  . Prof.  A.  Mayer  bu  Leipzig  , Prof.  K. 
Von  d er  m t1  il  li.  zu  Leipzig  . gegenwiirlig,  herausgegeben  von  Cari  Neumann,  Professor  der  Ma- 
tbemalik  an  der  UniversiUit  zu  Leipzig.  VI.  Band,  leipzig,  druck.  uno  verlag  von  b.  g.  tecd- 
NER.  1873.  In  4* 

2 llcft. 

l’«b«r  die  foyeninnte  Nicht-Eaklidiiche  Geometrie.  (Zwcìtrr  Auf.iti.)  Von  FcLtt  KtRtw  in  Eri.ANSZH,  pac.  113—145. 
Udire  eioe  D.niellung  willkurlirlter  Funelionen  dardi  Bcitel'tcbe  Funrtionrn.  Von  H.  W»m  m ZUricr  , pn- 
146—161. 
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D.e  Lic'tthe  Integration*  mrthode  Jcr  pertirllrn  DifiereiMialglrichiingfa  er*t*‘r  OrJrmng.  Voi»  A.  Uim  in  Liiriu.,  pag. 
162—192. 

Nicbtng.  Diruti-'  Abl-itung  Jd  Ltv’«chen  fnnilim«iiUltl>«an>ini  durch  die  Me'ho-tc  von  Ctuchy,  p*g.  192 — 196. 

/nm  Ao-lenhi-n  <n  Hudolf  Friedrich  Alfredi  Clrkch.  Mit  unbedrutruden  Acadmwgro  medcrholt  «ut  «leu  Nithrirk- 

ira  J«-t  K.  Ce»,  d.  Win,  tu  CoMiugm,  pag.  197 — 202- 

L'tlxr  «in  -icuet  Crun -Igeili  Idr  der  jnaljli  icbrn  Geometrìe  der  E bene.  Aas  «icn  Kx  hr.  dee  K-  Cn>4.  Witt,  tu  Gol 
tlngen  <om  18  Sopì.  1872.  Von  A.  Ci.ia.tca,  pag.  203 — 215. 

7.ur  Theorìt  dar  Riemann'tfhen  Fisiche.  Von  A.  Clerico,  pepe.  216 — 280. 

UeLcr  trigouomrtri  idi*  Rei  Iteti.  Von  Giulio  A scoli  io  MaiUnd,  pag.  231 — 240. 

MEMORIE  DELL'ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DELL  ISTITUTO  DI  BOLOGNA.  — memorie; 

DELL’ACCADEMIA  «ELIE  SCI  CNF  K DELL*  ISTITUTO  DI  BOI.OCNA  SERIE  TERZA  TOMO  IH.  BOLOGNA 
TIPI  GAMRERINI  e pabmegciani  18T2.  In  4.° 

FA5CICOI.O  2.* 

imiriMUIORt  C (ORITI  ICA  DI  Tot MOLE  XxiENRI  ALI  ALLE  SCIEMIE  Bill'  mcillull  . OCt.  MOTO  r DI  L t-f 
roRit  Mr  mori  a del  PRor.  P.  dome  Etra  ciIlim  (Letta  netta  Sditone  16  Genat|o  1873),  pag.  205,  (io.  1 — 6. 

MEMORIE  DELLA  SOCIETÀ*  DEI  SPETTROSCOPISTI  ITALIANI.  — memorie  della  socie- 
tà DEI  SPETTROSCOPISTI  ITALIANI  K ACCOLTE  F.  PUBBLICATE  PER  CUNA  DEL  PROF.  P.  TACCHINI. 

Palermo  stabilimento  tipografico  lao  Premiato  con  diverse  medaglie  via  Celso,  31.  1973. 
Dispensa  7.*  — Luglio  1873. 

VACOLA  METALLICA  IIRIt  MACCHE  t ItNIi  PORI  OillIVATi  Pt»  USA  MESTA  ROTASIORE  SOLARE  Nula  di  P. 

Tacchini,  pag-  89 — 91. 

Grande  erutiooe  metallica  ostervaU  sul  Sole  nel  luglio  1873  da  P.  Tacchini,  pag  91—92. 

Riattatilo  delle  prolalmiiir  mwrut»  dal  23  aprile  1871  al  23  aprile  1813  dal  P.  A.  Secchi,  pag.  95. 

Ria«annto  delle  «nmiiioRi  delle  protuLerani*  loUri  dal  1*  gennaio  .122  aprile  1872,  falle  dal  P.  A.  Secchi,  pag,  96. 
Dispensa  8.1  — Agosto  1873. 

rur  la  relation  nxutant  tetre  le*  proturi.banci*  iul aire*  et  les  acrorer  uiimtrm.  Tradurticm  d’unt 
lettre  adreuec  « M.  le  Prof.  A.  de  la  Rive  Età  M.  LE  PtorElSEUE  P-  Taccuini,  pag.  97 — 111. 

Ohacrvatìoat  tur  la  («tira  d«  X.  Tacchini  par  M.  le  Prof.  A.  de  la  Rive,  pig.  112.  {Contiti»*), 

MEMORIE  DEL  REALE  ISTITUTO  VENETO.  — memorie  del  reale  istituto  veneto  di  scien- 
ze LF.TTF.HF.  ED  arti  voi-  XVII.  PARTE  11.  VENEZIA  PRESSO  LA  SEGRETERIA  DEL  R.  ISTITUTO 
NEL  PALAZZO  DUCALE  1873.  In  4.* 

COMI  DERA  TIOM I SULLA  MATEMATICA  PURA  DEL  M.  %■  PROP.  GIUSTO  RULLATITI*  ( Continuatici*.  ) GEOMETRIA  , 

p.r.  189-254. 

MEMORIE  DEL  R.  OSSERVATORIO  AD  ARCETRI.  — r.  istituto  di  studi  superiori  di  Fi- 
renze MEMORIE  DEI.  R.  OSSERVATORIO  AD  ARCETRI.  TOMO  I.  — Nulli.  1.  FIRENZE,  COI  TIPI  DEI 
SUCCESSORI  1.E  MONMER  1873-  In  4.* 

ateeetkksa,  che  Ha  (p«g.  2*,  lìn.  17 — 19)  le  tegnenti  data  c firma.  « Virente,  Luglio  1873.  Il  Direttore  del 
a H.  Omervatorio  :|  G. — B.  DONATI  a, 

•VA  MODO  COI»  CUI  Al  PROPAGARONO  I FXVOME5I  LUMI  ROSI  DELLA  6RA5UE  ACROIA  POLARE  Olimaia  nella  MtUa 

dal  4 al  5 febbrai»  1872  memoria  del  prof-  o.-r.  dorati,  pag.  3—31. 

MESSENGER  OF  MATHEMATICS.  — thè  messenger  of  matiiematics , f.dited  by  w.  allea 

WIJITWORTIl,  M.A.,  FF.LI.OW  OF  ST.  IORN’S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  C.  TAYLOR,  M.A.,  FELLOW  OF 
ST.  JOHN'S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  W.  |.  I.EWIS  , B.A.,  FELLOW  OF  ORIF.L  COLLEGE,  OXFORD.  R. 
PENDLF-BURY,  Di  A.,  FELLOW  OF  ST.  IOHr’S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  I.  W.  L.  GLAISIIF.R,  R.A.,  F.R.A.S.» 
FELLOW  OF  TR1NITY  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  NEW  SERI FS  VOL.  III.  MACMILLAN  AND  CO.,  London 

and  Cambridge,  Edinburgh  ; edmonston  Se  Douglas,  clasgow  : jamf.s  maclehose.  dubi.in  : 
IIODGES,  FOSTER  tc  CO.  OXFOnD:  JOHN  HENRY  AND  I.  PARKER.  1873.  In  8.° 

* No.  XXVII.]  [July,  1873. 

05  TRr  ouaoratORE  or  tre  circle,  A.D.  ISSO — 1630.  By  j • **'■  L.  Gteisker,  B.A.,  Fellotr  or  Trinilj  College, 
Cambridge,  pjg.  33 — 46  (A?**). 

TEA RRAGTIORR  or  vociETir*.  London  Melhentaiicot  Society  , pag.  46.  Articolo  firmalo  (Un.  47):  a R.  TUCXEE  , 
• M.A.,  Ho>\ ■ See.  a 

a raorcRiT  or  comi  and  stellate  ergular  poltgonr  or  tee  rame  jiumrer  or  usti  inrcRIrep  in  a 
CIECLE.  By  Thontet  Un  ir,  U.4.,  |ug.  47 — 48.  (Continua;. 

No.  XXVIII.]  (Atigusl,  1873. 

A PROPERTY  or  CONTEE  AWD  STELLATE  RFGULAR  POLVGONS  OF  TUE  «AME  5UMRER  OF  «IDEA  ! USCII»  ED  15  A CIE- 
CLE — (Continue-!  from  p.  48).  Bj  7Aom.t » .Unir  M - 4.,  pag.  49 — 50. 
rana  lem.  Bjr  PrufeaRur  Cmvtey.  Ir  i<  required  lo  place  l»vo  given  tetrahedra  in  pcnpectirc  ; Or,  what  il  ihe  «ante 
tfaing,  thè  UtniHedra  Leing  ABCD,  A Br&D'  reipeetively,  tu  place  thrie  io  th«t  thè  linei  A A1,  BB1,  CC1,  Dfd 
m»y  mrel  in  a poinl  O,  pig.  50—52. 

O*  PERIODI  15  TUE  RECIPROCA  LS  OF  PRIME*.  (lECOND  Pi  PER).  B J W'.lliom  Sh*nht,  pag.  52 65. 

M ajuematicai.  rote*.  Tfieotem  in  Trifonometry . (Conmnn>catcd  hjr  Mr.  W,  H.  L.  Rtmell,  F.R.S  ),  pag.  56  — 
57-  Articolo  che  !..  Ip.,.  57  , lin.  11 — 13)  le  <eguenti  firma  e data  : « JNO.  Hui.it*.  Kenmorr,  October  17, 
a 1872  a.  — Articolo  relativo  a qu-»to  tiroeema  e firmilo  (pag.  58,  lin.  29)  ! f I.  W.  L.  Gi.aIRUEE  a,  pag. 
57—58-  — On  a Formulo  in  thè  fleomotry  of  thè  Sphtrr  , pag.  58—59.  Articolo  che  ha  (pag.  59,  lin. 
16—17)  lo  arguenti  firmi  e data:  a R.  F.  Scott.  II.  lahn'i  College,  a — 0.<t  thè  prohnbiltty  of  errar»  of 
Aiffcrent  ammiriti  in  enlculationt , nUrihrttnble  lo  thè  unceriointy  of  thè  test  figure  through  eontraeiion  , 
pag.  59 — 61.  Articolo  firmato  (p-g.  61*,  Un.  14  ) : ai.  VV.  L.  Glauuce.  a — On  Mr.  Ambrate  Smdh’s 
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er/vriWiln/  datarmi  nel  iou  of  mina  of  r hy  thè  thaory  •/  prahabihty  («al.  II.,  p.  t|9),  )**g.  €1.  Ar- 
ticolo dolalo  (lio.  40—41):  a 19,  AMermaobary,  Laudo»,  F..  il.,  June  3,  1873  ». 

OH  KIIIDATIOI  la  iraAiD  To  A cotic  Ct’tvt.  Uj  rrofutiw  Caylay,  pag.  61 — 64.  |Cwfr'«i«). 

MILLOSKVICII  (Elia)  e ZAMBELLI  iDr.  Andrea).  — determinazione  delle  coordinate  GEO- 
GRAFICHE to*  US  FINTO  TERRESTRE  COORDINATE  DI  VENEZIA  COMUNICAZIONE  DEI  FfOPESSORl 
ema  milt  osevicii  — aJIDREa  DOTT.  zaN  belli  letta  all’Ateneo  Veneto  nell’ adunanza  del  20 
marzo  1873.  In  8*  di  14  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge;*  (Estratto  dagli  Atti  dall' Aieneo 
» Veneto  Volume  X.  Puntata  II).  Venezia,  IS73.  — Reale  Tipografia  di  Giovanni  Cecchini.  »> 
MONATSIIKRICII  1'.  — MoNA  TSRERIC.il  t der  komglicii  p r e essiseli  e n arademie  der  wissf.n- 
SCHAFTEN  ZU  BERLIN.  AuS  dein  Jahre  |S“3.  BERLIN  1873.  BUCIIORUCRERRt  DER  KOMGLICH  ARA- 
DEMI  E DER  WISSEXRCH  AETEN  <G.  VOGT)  UNI VF.R*ITAT8«T*.  8.  IN  COMMISSION  IN  FERO.  DUMMLEIl's 
VEHLACS-BUCHII  INOIX’NG.  uarkwitz  U\D  gossmann.  In  8? 

Kehruar  1873. 

Hr.  Hr[«ubo|ii  — Vergimeli  ii«<  Ampcr*  'din  uni  NrununnVhr*  Ge»<rtae*  (Tir  dia  elektrodyi**ml»rhca  KrifU,  pag. 

91-107. 

Hr.  Knwwkrr  — > nlm  di»  rcnch^ldHii  .Wwwirlit»  Rnfcfn  ami  iW  gegemeitig,*®  Reiittian^-n,  pj|.  117—154. 
MONDKS  (l.ES).  — LESI  MONDE»  REVUr.  II!  BDOMAD  AIRE  DE»  SCIENCES  ET  DE  LElTRS  APPLICATIONS 
AUX  ARTS  ET  A L*H«ni/STRIE  PAR  SI.  L*  ABRft  MOIGNO  ONZlfeME  ANN&E.  — MAI— AOPT.  1873.  TO- 
ME TRF.NTE  ET  UNlfcMF.  PARIS  BUREAUX  DFS  MONDF5  11  , RI’E  BERNARD  P.1L1SSY  1873.  TOUR 
DROITS  RÉSFRV*».  In  8 ° 

N°  9 — 26  Juin  1873. 

Iiiooyui  «cirvTiriQOR  u*  tA  «tNII«t  , |W(.  121  — 118.  — Social*  de*  Ami»  de»  tei  race»  fornice  par  SI.  L.J. 
T|I  »|D,'«  18*7.  — tfiatorttèma  ijance  gànàrate.—  Compre  hxdc  pr  tA  artTlov  PU  Comiil  d'apmimatr  k- 
tibia  punuapt  tr*  AMMKtA  1870,  1871,  1872.  |«ar  SI.  F/lì»  Botiprr,  wm'liin  de  I»  Su.-ieT/,  paq.  321 — 325. 

— Cbrotii]ue  de»  «cicare»,  pag.  11-1  — 126.  — B'trran  longilndet,  pag.  12V  — Commutlon  internai  lanate 
tta  la  mature  ti*  la  terre,  |-*g.  32-1—326.  — filarmi  nailon  da  la  fiere  uicoalitfue  dei  tUfueura,  pag.  326. 

— ClirooLp»  de  riadoalri',  |U|.  327—329.  — Saltai  rn  papier  polir  ehemini  de  far,  pag.  3<7  [Journal  af 

tfia  Society  a/  arti,  16  mai  1873L  — .\auaeau  fiat-  4 jra«,  pag.  328  — CHmio-jor  agricole,  par.  329 — 33'2- 

— tìodet*  pane  fa  pr»dnrtlon  dei  nuagri  artificiali,  |u».  332.  — Ctiri>ni<|ue  li»ldKi|;rjpkii^ur,  pag.  332 — 338- 

— Bolletta  da  ilMiographi*  ri  d'hiaioire , puMir  par  le  prince  Roiroan.iM,  livriitoni  » uptonliri  et  oelo> 

lire  1872,  pag,  332-  — ■ Badarne  ea  fovea  r di  prefittene  Bàli  e Ckia,  par  M,  An^-  !•*  Geonerlii  {lìnp  1 pirt 

da  ftullelin  .Ir  IriMiognphie  ri  d‘hà» taire).  pag.  332.  — litri  da  V A cadì  mie  pentì  ficaia  dat  fl’iwrl  Lyneai  , 
raarw  d a 2 al  du  30  mari  1872,  pag.  332 — US.  — BtJmoirre  da  la  tacirtè  dei  rpeelroicapiitai  italiani, 
pnblie't  par  M le  profmeur  TOCCHISI.  Livraìma  de  Mrfirr  1873  , pag.  333-  — Màmoiret  da  la  tari  riè  dat 
*pectmiropi»tea  italiani,  reta»  ri  palili/»  pir  l*«  »o»ai  de  M.  I"  pr.»f.~«ieur  Ticciivi,  Livraiiun  Jr  mtr*  1873, 
Mg.  333—334,  — Hnflrtin  matiorolagi^ua  de  l’Ofiierratoire  io  yal  de  Paierme,  Li  ira  nona  d’octoUre,  ile  narrm* 
Lei  et  de  tli'crmle*  1872,  pag.  334.  — Bnlfatln  màtéo  miopi tjua  da  Poh  larva  talea  College  Rimira.  Li- 
«niion  d'ivril  1873,  p»g.  314.  — La  coartai  èlartriga*  e»t-il  ut»  tonrnni  d'rthar,  recherch-t  de  M.  A«- 
Tutar  DoLTf,  proletaenr  4 ITailituI  Irclmi^oe  de  Fl<»rei»ce.  — Brochure  ili-8-  de  6 p»g-*.  J»»*.  334.  — Opinion 
dn  prnfaurnr  Urlìi  ma  In  eoadanmtruri  élrtlriqae.i,  par  M.  It  pro(V»»rtir  Ini  — Etlrait  de  I»  Beane 

»t  iral-fiifna  de  Florence-  8 page»,  p«g.  334.—  Ballati n dei  irienrat  milftàmaiiif  nei  at  mlrannmiqne*  de  M.  D»m- 
BulfX  »<  HotRL.  Lirrai»on  de  |0»«  1871,  p»g.  334.  — Sur  la  ipaelra  de  la  lumièra  tediaeala  et  dal  auro- 
rei  potai  re.  r,  pie  M.  le  pri'lie* -eor  Rr.iPlfi|l-  In-4",  4 p,a  pag.  334—333.  — Sur  un  opulenta  de  [irmi  ni  qua  - 
Marie  \aaara, — Sur  tfitrli/uai  iniprimét  non  rounut  de  Marte  Daminit/ne  f*ic>  Savara,  par  M.  M»«IHIi-ien 
Ceni;  — Suite  i»  catta  natica,  par  le  raifinr.  —Sur  un  mauutcril  da  i’opllt/ua  de  Bitalliam,  citd  par  frére 

Lue  Faciotl.  ^Kijlre  lirage*  a pari  du  llall  -tln  de  kiMiographie  . | d'Iiiitatire  da  prìnc*  Bouc-<m|v({ni,  pag.  331. 
— Annatei  t,  imtifitfHet  da  /'  Beata  narmate  anprrirnra  , paldiée*  p-ir  un  conaeil  de  rédaction  compili,  dm 
malto-,  de  canfu'rencu  de  1'E.ole.  Deutil-me  »«<rie,  tome  lpr.  Anaée  1872,  pag.  336. 

t'TIONoait,  pag.  338 — -349.  — Bapport  de  l'ailrononf  rayat  in  hurean  dat  vi  ti  tener  da  /*  Ot'iarvaloirt  myal 
de  fi  reattivi  c fi , pag.  33S-  Articolo  firmata  (pig.  338.  lin.  tfij;  t F.  M.  » — litui  aetual  de  parto  ita*/,  pig.  338 

— 339.  — Pi  èpumiion  è rofisereniion  dei  patiaeaa  da  Brutta,  pag.  339-  340.  — Memiei  A prandro  patir 
le « afitenutl/ont  mèt  'oratagiejnei,  pag.  340.  Arlii-ol»  iìrnulo  (pag.  340,  lìti.  36):  « G..R.  -AiiT.  » 

I i.ftTHu  M \i,*t  ti  *»rr  — Sur  qurltfite*  perfietinn nenie utt  dan.%  lai  m ieti, nei  tl' intltutlan  rlactro-mngn<ltitfita  , 
par  M.  II.  Wir.fr,  pag.  344—317  (Pkilataphicnl  Magatine,  juia  1973  ) 

»ii»in<ii.ii>nir  — cocir'r*  rtAS^AKR  PF.  ru«)T<*«Atratr,  *i.k*r.t  no  2 mai  1873,  p*g.  347 — 353.  — De  la  me- 
ture  tir  l'aetion  cfiimiijne  graduile  pur  la  lumière  tela  ire,  par  M.  E Nt  irteli  o t»  (ie  Fccamp).,  p^g.  348.  — 
Piurèdà  à la  glyc  'rine  et  au  miai . pag,  3 48.  — Hrtfiede  emplayra  par  M.  Rotati  BaitUner,  patir  la  prè- 
puralion  dei  phnlograpLie*  deatmJe*  A è tre  colorirei,  pag.  348— »3i9.  — Procèdei  taci  mu  coltoti  ini  affiti 
utiuè,  nule  tur  la  moyen  da  tei  randre  rapida *,  pag.  349  {Bri! tifi  Journal  u/‘  Pfiotographie).  — Trautfor- 
mation  tiri  « épatift  an  poaitifi,  par  R-  Scatto rt,  p*g.  349—310.  — Agramdirtemant  ari  eharfian  par  la 
proci'-,  le  de  contaci  et  par  Pappami  de  MM.  Lumfirrt  et  IWi///rr,  p»r  M.  Aliato*.  — Mariotypia  par  pres- 
tine. pag.  350—351.  — M*r  totypte  par  coni  art,  pag.  3-M.  — Souvelle  mMhedr  da  ratenchr  et  d'agra  tuli  a- 
sameai,  par  M.  Dttp»goi*,  p-ig.  331 — 332.  — Bmplai  da  Parafate  da  ptomfi  patir  re  licer  P hy  pomi  fila  da 
..onde  doni  le  < pilaf  agre  pitie  •,  p<g.  832.  — Boitvella  mètfioda  da  t-onirrvation  du  papier  seaiihiliir  , pag. 
352.  — Ascondi t teme" I è la  lumière  du  maenr.Uum.  pag.  812 — SSS. 

ACAPIMIt  ai9  ttltxai.  lina  OV  tomi  |6  Jtnx,  P>g.  313—362.  — Camplàment  dai  darniira.i  làancai.  pag. 

362— 363- 

omQOf  — Sur  I»  «al>»tituUoa  d'ua  r.  «ean  de  «lilTratlion  a la  a/rie  de»  pr*«me»  du  »t,rè<ncope.  par  J4.  C.-A.  VuONn, 
pare  363 — 364  i l'ha  America u Journal,  juia  1873.) 

N-  10  — 3 Ji, ilici  1H73. 

uioMgor  *c n vTingi  r.  de  la  natiti,  pag.  36' — 376.  — La  tir hyme'trie  , pag.  865 — 366.  — Oironi--|ae  «lei 
»,  irtice»,  pag.  366—869.  — Maritine  magnHe-èlcetrlqite,  pag.  366,  Articolo  firmato  (pag.  366  , lio.  36)  li  F. 
• Motorio.  • * — Poidi  minimum  dr>  moteuri  è rapeur,  pag.  366—  367.  — Recfierchcs  tur  Pacttou  du  con- 
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mivre-iinr  mtr  Ut  corpi  argani  quel,  par  MM.  J.-ll.  CUMTOK,  F.  R.  S.  et  A.  Trisr.  pag.  368.  — 
TJrificatioa  de*  tbèoriei  phytique»,  pag.  369-  Artiglio  firmato  (pag.  369,  K*«  41)  '•  « Terball.  a — CNr»- 
ni^tie  i»i/dic»le,  pag.  370— 171  • — l'ntr*  r/-*  ipiraUur  di’  il.  Gali  mi.  «oittlruU  par  M,  B«  *RC  , Si,  rito  de 
rÉc<ili*'«dr-Mó»l*rine,  pag.  Sii  — 372-  — Oroniquc  dr  l inda  Ulte,  pag,  172—374-  — Co;  liquide  partali f,  <t fi- 
par  rii  hrillant  Ut  ettence*  min  ralri  k /'rial  rU  gas,  de  M.  kocRt  c«  C**,  42  a»  rune  dm  Am  indicci  (placo 
do  Clwteau-d’Eau)  a Fari»,  |'ag . 172 — 374.  — Chroaiquc  bil.liographiqiae,  pag.  375 — 376. — Traiti  gènèml  <U 
photographie,  par  M.  le  Jocteur  Va'!  MoHXRttVx*.  Si  tir  ma  ddtlioii.  Grand  iit-8*  XV»  400  p«gr».  Papier  ot  im- 
preaùoa  di*  ln»e,  aeoe  de»  aomliretur*  figure»  dant  le  tette  et  trou  piantimi  pkotoijraphiquet.  Fan».  George»  V<«- 
a>»«.  1373,  |»g.  376. 

(CLiibatraiL  iUcflK|Ot.  — Appareil  a Irmtmiitioa  multiple  par  le  indine  CI  de  M.  II.  Mey.tr,  pag.  389 — 395. 

ORTIQUK  — Sur  U drttrminaUon  de*  loagnrur*  d’onde  pmr  dei  mature*  prue t erre  ime  èehellc  priimnttque, 
par  M.  le  pr»Cr*»ear  A. -8.  H»«!>cBRL,  pag.  396 — 398  {Chemical  iVotrr,  fi)  a»ril  1873;. 

ACABtatx  ot»  aciNCKt.  BÉARtr  du  lu»di  23  juir  |373,  pag.  198— 406. 

voci»  te  e'K»eou»ar.FiBtaT  »"«»  l'isiiostaik  rationale. — sr*rck  bu  umiihh  28  mai  1873,  p»g.  406— 4>)8. 

UTiunoan:  — Éclipte  fin  26  m*i,  p»g.  4l>8. 

N*  il  — 10  Juillet  l«73. 

ciroRIqUE  xcitRTlviQU*  Or.  LA  iIOtlRC,  P»g.  410 — ilo.  — M.  Éugène  Fladiat.  — MUtulion  p rononcèc  tur  tt 
tombe,  par  M.  \’a\»b«  H.  BUcLO»,  cure  de  Saint  Emione,  |ng.  409 — 4|4.—  M,  WtiecrUnne  , pag.  411.  — l.t 
Ciri  de  la  Science,  pag.  415.  Arlirolo  firmato  (|tn.  12]  : • F.  Molavo.  a — Ckmniqne  d>i  «ciencct  , pag.  415 
—416.  — Fr/arif«iiga  retatele*  , pag.  415.  — Eludei  fai t t paur  T riafdifcmeat  du  canai  de  Darien, 
4f5.  — Dm  d’tin  yacht  ara  p/ofetteur  Agami»,  pag.  415 — 416  (7*#  Manufactnrrr  and  Builder  , min 
1873). — .VoarrlU  aj/|-  èlect>iqne  de  U.  Xaliunki,  pag,  416.  — Chrtmiqu»  toflrapliique,  pag.  427  -430. 
— Principe.*  de  mècanique  animate,  p»r  le  Ri1*.  Simuli.  Ilivcnio»,  F.  H.  S..  FelUw  ef  Trinity  College, 
Ihthliii,  pag,  428 — 4j0  {The  icientific  and  létterary  (tic)  Beoiew,  ler  juln  l873j. 

coRRUPo-aDaxce  or»  — M.  i.r.  conre  XAItelilb,  a firn  ne.  — Science  ll.nVi.pi.-  et  praliqnr  m Ad- 

ir*: he  , |>ag,  430 — 4jt,  — |.  EU rt ridir  , pag.  430—431.  — (M.  d'Etlingthauie  , Journal  de  la  Società  de 
graprup&ie  de  Fienne,  Alar*  1873,  page  132). 

acadSmik  oxa  trimcti,  »ti»ct  nu  lu>  di  30  juir  1873,  pag.  444—452. 

N*  12  — i7  Juillet  1373. 

rnioMQOr  OR  l.t  »r.j»A|xr,  pag.  453 — 456.  — CJfde  IraHJatlauiiq’ie,  jug.  453 — 454-  — Tunnel  du  Saint ‘ Ga- 
tti ard,  pag.  454.  — /•igeili  mèianiqur.  pag.  354-  — fimi'u  de  fer  entra  la  Am.ir  et  l'Index  prujet  da  M. 
FexoiRtitn  or  Ltitacr»,  pag-  454  — 415. 

Htplur  sii  iciikcm.  ittBtt  do  iu\d»  7 JOiLtxr  1873  , p«z.  456 — 464. 

VAiimt  or  bciemcc  rtn  A^iirar,  rat  M.  B-B.  Vtoi.LET,  pag.  469 — 473.  — Rapidità'  de»  roci  trae  unni  mutcnUiret, 
pag.  472  (.Vcdifitljfc  American.)  — S»nt  miitieaut,  p»g.  473  \Seienti_fic  American). 

aoeitTM  IAVAHTXB  — Acadrflti*  royale  de»  «càrocea  de  Relgiqqa.  SttVCRA  t»0  l*f  iati  tr  DU  3 A va  il  1673,  p»g- 
471—476.  — Aecographitche  {ragmeiite  , ma n uteri t et  dettiti*  originai**  et  inèditi  de  T attronome  J.  U. 
Schrvter  de  Librai  hai.  (Sl^iaoire  p»r  M.  F.  Fcfby.  Itapport  dir  >£,  Eeu.  ^uJtelet.),  pag.  475.  — Snr  un  nnu- 
ventt  procède  polir  *ai**tralrc  U t bnuttoUi  marine*  k t infiuence  da  fer  et  de  T acier  qui  eatrent  dant 
la  ran  *i  ruttimi  et  le  thargemenl  dei  navi  rat,  par  M.  Gtoumi,  pag.  475 — 76  (ale]. 

iniMmif  Dattrarii/OR.  — Economie  de  cambuttible  dant  le*  "tacci  d.-metliquee,  par  le capitaine  OoUiìLAA-Ga I.- 
TOR,  c.  B r.  R.  S.  — (Andre  de  la  page  269:,  pag.  476 — 480  [La  fin  au  prochain  nnmèro.) 
l/fii/VATIO*  PO  BRAO.  pag.  480—495. 

N"  13  — 24  Juillet  1873. 

CRRoRiQirr  OR  LA  ama  ire,  pag.  497—508-  — Clironi  jue  agricole.  — .Sfingei  artificiel* , pag.  504.  — Chruni>fi*e 
do  l'iniluitric,  pa*.  504 — 506.  — Aei wtlUi  er pèriencet  d'èclatrage  orhydrique,  pag.  505—506.  — Chroni- 
qitr  biUiographique,  p»g.  506 — 308-  — Tratte  de  mècanique  generale,  rumprenanl  le»  lecoii»  pr*ifr»»é«  * l’É- 
n*le  puljrttxliuique,  par  M.  HERRT  Hi  s tL-  Ti>nie  Ier  ; cteùni  itiqur;  llirorriur»  getieVan»  de  U mèra niq ite,  de  IV- 
•{Uilibce  et  dii  ma  u erte  rat  da*  r'rp»  sailllc».  Voi.  in-8”  xx-450  page».  Pari»,  Ganthier-Villar»,  1873  , pag.  507. 
— Satire»  tur  Ut  dettimi,  mode  le*  et  onera  get  relatifi  au*  traenti*  dei  ponti  et  cA autièri  et  dei  mine*, 
rèuai*  par  lei  mini  dii  miai  Are  dei  travati*  pnMic*  pan  r figurar  k T Erpoiitian  iinieenelle  de  Fienile. 
Petit  m 4*  d*  542  p*ge».  Pani,  Imprimer»-.*  i»atioiw|e,  1873,  pjg.  307 — 509.  — Vèet  dei  So  o j ut  * itlutlrr*  de- 
puti l’antiquitè  fntqu’au  XIX*  tire  le , par  («osi»  FiouttB.  Seeuodc  vdition  in-18.  Pari»,  Haehette  et  Compe  , 
1673,  p«s.  508. 

corri sroroarce  »rA  moROES  peg-  309 — SU.  — M.  DcnontT,  nrchitede  ingèniemr  de  la  ville  tt' Anneri, — • E- 
lecti-iiile  du  caoiatchouc,  |>ag-  509.  — M- A.  Vax  EnoCR,  cenitrncteur  d' appormi*  de  pkytiqne  k Am*ierdam. 
— Barami- trr  puLltc,  jieg.  509 — 510.  — M.  A.  Ktrrrci,  direeleur  gènèral  de*  lignei  tèlr'graphiqun  dn  Brè- 
rii.  — ApparnU  precertatrurt  du  gri«»n  H **rrU*iaar*  de  l'invAtiuii  de»  cita»  d«N»  le»  calerie»  de  in. e.  » , pig. 

SfO—Sil. 

>*TBo>  uni  E RRVMQVK  — Sur  le  rajo«R--n»rnt  «alorifiquc  de  U Lune,  la  Io»  de  «or  ab*orpli<io  |«r  uotre  aloMMphère 
et  tei  variai i .-n  a atec  Be»  plu*c»,  par  U comie  oc  Rosai: : conf’renae  fatte  à Boy  al  Inrtitulion  le  18  mal  |873, 

P*g.  511—517. 

T.CORONIC  nOMr»Tlt>oe  — Economie  de  combatti  hi  « dam  Ut  uiagei  domeitiquci,  perle  opinate  DoUOLA9-Gal- 
TOR,  c.  B.  F.  R.  S.  — {Suite  de  la  pafp  4g0-)»  1*8*  311—520  {La  fin  au  proihain  numero). 

ACttl’STKlCK  — Empio i de  fili  pota-  eorrt«er  l'èihe.  peg.  320 — 522  (Robirt  S.  Gic»«.  (.Vu/ure,  l2  |as»m  1873.)) 

BRTStque  IRATRD HCRT-ilrR,  522 — 129-  — Pyromiln*  eilorisWtiifB*  pour  la  -IrUeminaUon  de»  Iwitle»  tempera- 
ture», par  M.  I.  laiittoA,  ri»  Pai'tV-au.flr/-aii,  24,  peg-  522 — 525.  — Ev»|-oratrar  mreanique  <1*  Al.  Toflli, 
p«f.  525 — 526.  — Njgromètra  k cheveu  perfectiouni,  de  MM.  UrrmarR  et  Pri»rrB,  p»g.  526 — 527.  Arti- 
colo firmato  (pag.  527,  li*.  5)  > « F.  M ).  — .Veti velie  forme  per  fretmanre  du  tfu  rmamrtre  mètalhque  k ma- 
xima et  minima,  de  MN.  Hlbmarr  et  PrUtXB,  de  Berne,  pag.  527 — 529.  Articolo  firmato  I pag.  529,  lin.  10]: 

« F.  U.  i 

ACABICmIR  DI»  BC1RMCEB.  ALARCI.  DU  LORDI  14  JUtLLKT  ÌS73,  pag.  529 — 340. 

■ N*  14  — 31  Juillet  1873. 

CUORIQUF  DB  LA  xRhaiaiX  , pag.  541—551.  — Dnrnièrr»  nonvclle»,  pag.  54(.  — Travertèe  du  Pat-dc-Calait  , 
pag,  541 — 542.  — Condeatnlion  dei  mailer**  liquèfial'Ut  en  mtpemtion  dani  les  gas  et  Ut  vipeurs,  pig. 
542.  — Tmmpert  lonterrain  de*  dèp-'cbei,  pag.  542.  — Le  edile  traniatlanlique  et  la  13le  petit*  pianéta. 


Digitized  by  Google 


376 

pag.  542  IThe  Athenmum,  14  juiu  1871].  — fro/et  de  fondatigli  de  grandi  pria:  p»Mr  la  JS  ralion  de  fa- 
tata de  fatmotpkèie  et  f infantici  4' urna  /are*  mèra  ni  qua  nemployant  pai  le  charban  , pag.  641—  544. 
Articolo  firmato  /p»*.  644,  lui.  15)  ; « F.  Moicno  *.  — Buttatiti  astronomiqua  di  4 ma  10  «od/,  par  M.  Vl- 
frot,  pag.  544 — 545.  — <>««•*■»  atior»,  pag.  544.  — • Marie,  pag.  544 — 545.  — CIircmiijMe  de  l'iuduttne,  pag. 
516 — 547.  — Chauff'aga  da  ungo  mi,  pag.  546 — 547  {Liberti)-  — Va  motaur  mjUlrieur,  pag.  547  {ScienttjSr 
antri icnn,  7 juin  1571). 

comi  «roti UA'tcr.  ora  morde»,  pag.  552 — 556.  — M.  L'uit  AiM<.  — TremLlemmt  de  terre  datti  la  DrAme,  pag. 
552.  — SI.  l’iiit  Puuii,  a ii  petit  séminaire  de  Palagne*.  — fare»  latticnhif»  dui  inwctn,  pi*.  5S1 — 552. 
— M.  II  cumte  Maa*ca*t.t.,  A Henna.  — Variété*  tri  «il  ita  «te*,  pag.  552 — 556.  — 1.  Expèdiiion  alleman- 
de pone  l'n  pio  rati  un  da  l'A/tlque  centrale,  pag.  552.  — 4.  ralinga*  astraiti  de s mirre*  da  /«  Liebtg, 
pag.  555—556. 

miu^wvi  eMTiqvz,  p»g.  556—565,  — unirà  uimmai,  bihjial  b'auihi  it  ro»rt  o'  trtmucrT 
ora  a «nari,  pag.  556 — 559.  Articolo  firmalo  (pag.  559,  lata.  28)  ■ « F.  Molano  ».  — F.mbbataci*  a > El- 
eo ITI  Clinuut)  DE  MM.  Miai,  Ot  Ecicvkieu  Imi-,  Rapport  par  M.  L.  Dumoitait,  pag,  560 — 562. 

. — locmu  Micini  A iuh«>»»n,  pag.  562 — 565  (^anuf  d'agri  culture . — linai  la&iltt.} 

rmiQDt  nu  SLOBr  — Coarta  anali  te  de*  Leti  re  s i U.  Bah  net  *ur  li  prr,  ipitatian  incensila  da*  «amor,  par 
leur  propre  poidt,  ieri  la  cantra  de  la  taira,  at  dei  Sottraile*  Constdlrattons  tur  l'iajiltration  da t e*t*x, 
pjr  XI.  LflOt-Mtllttr,  pag.  565 — 570. 

UtMgcr,  pag.  570—572.  — Obiervationt  siecimltriquas  , a Lo  «ionie,  par  M.  !..  Duroua  , pag.  570 — 572- 

Pm*iun*  tj in  ta  pioduuent  dai*  le*  liquide*  ran/armaut  da*  corpi  riranger*  è flint  de  rapo* •«  A Citai 
de  morire  meni.  pir  N.  Ltoi  Ddiovb,  «io  l.anaanne,  pag  572 — 572. 

academic  ni  iciencta.  litui  bit  mim  21  joillkt  1872,  pag.  572—564. 

N*  15  — 7 Aoùl  1873. 

CHBoxiQUE  pr  Li  «ENAIMr,  pag.  585—596.  * — A Modi  tini*  francai»»*  potar  l’ava uccm rat  de»  *eietiee*.  — Con  grès  da 
Lyon,  pag.  589—594.  — Chroni«|tar  ^rirule,  pag.  594 — 596.  — Li  grfl a dn  14  juiltat  1872  A Bonrg.  Mote 
de  SI.  Hit  DE  MoaiXPE,  pag.  595-  — Chetane  extrmordinaire,  pag.  595. 

■ IBLluaa  arillt  — Manuel  de  mathèmatiquas,  physique,  gèodèlie  at  aitrounnie,  par  M.  Ilodnlphe  Wolf,  prufet- 
aeur  a l*Unirar*itd  de  Zurkh.  (ZurkU,  imprimane  de  (dlflttm.  Fra  : 28  fr.J,  pag.  597 — 600  {Bei  ne  tcienliJS- 
que,  21  mai  1873.) 

?Ht  BMoi>ts  a Migtrr  — F.itrait  d’uite  ciiafcrencc  falle  a Cambridge,  data*  la  pataii  dii  Seoat,  le  22  mai  1S73,  par  M. 
Tait,  pag.  608—617  {Traducimi  da  M.  Abcuste  Gbiot.  {La  fin  au  prochain  numero)). 

tciDlmr  bis  scimt».  uiiici  db  tenni  28  iCiu.tT,  pag.  617 — 626. 

a *t ai» Mini r ringoi  — L Italie  et  le*  dloile»  ranelle*,  pag-  626 — 628.  Articolo  firm  ilo  (pag.  628,  Ito.  28);  * Ca- 
a MILLE  PlINBMIOl  ». 

N*  Ifi  — 14  Aoùl  1873. 

eiBoitQVr  »r  la  art*Ai»K,  pag.  629—651.  — Hata  ante  idèa  da  M.  Dalattrier , pag.  623 — 634.  Articolo  Imato 
(pag.  634.  tia.  18,i  : » F.  M.  a — Cltrooiqiic  dea  icicocea,  pag.  634 — 637.  — Rullatili  attronomiqua  da  18 
«w  24  aodt,  par  V.  Pinot.  — Oaarar  a pag.  634.  — Pasta g e de  Tenti*,  pag.  635  (Melare,  31  jaillet 

1873).  — Tèletcope  et  microtcope,  pag.  636 — 637.  — Chroaiique  de  l'imluslrie  , pag.  639—613.  — Sari  Oè 
d'encouragemenl\  * anca  dn  vrndrtdi  11  juiltet  (873,  pag.  639 — 640.—  Màcanique  apptiqnèe , pag.  640.  — 
Enratoppe*  da  mnckines  A rapaur,  pag.  640—641  — Clic  viti  «pie  agricole,  pag,  643—645. — Machines  A mai- 
tannar  {tir)  concotlB*  pr  Gbibrox  , pag.  645.  — dirotti-pie  LiLli»graphi'|i*e.  — D 'confarle  da  V Jga  at 
da  ta  daitinahon  dej  t /nutra  Piramide*  da  Qjrgah,  par  M.  A.  Duriti,  mttalirr  de  l'Intlitul  Égjptien  et  «le 
la  Socirld  di'*  (‘tilde*  Suturi  ]uei  de  Pari*,  pag.  647 — 651.  Artiruln  firmato  (pag.  651,  liti.  16)  i * Piani  $MTTO, 
» astronoma  rojral  d'Ecoste)  a. 

coBlliroatuict  ut*  M<mn,  p«g.  651—654.  — M.  le  lumie  Mtasr.ttALL,  A danna.  — ViriA/i  tcicntifique»  , 
pg.  65| — 653.  — ExpèdiUon  * polairat  greti  qua*  da  1869  et  1870,  pag.  652  ( Journal  mantnal  de  la  Soctètè 
imperiala  de  gèographie  da  Tienile,  80  atril,  page  176).  — Toyaga  de  M.  Ernest  Marno  dans  T A/rique  can- 
ti ale,  pag.  652—653  {Aortiti  imperiate  da  gtogra  phte  da  Pianar.  p>urnil  mencu«|(  avril  1873,  page  190.)  — 
IH.  Bauuar,  A Toidouta.  — Curteuie  eipAieare  dlectriijue,  pag.  653 — 654. 

nlrlQUI  rmalQtri  — ohtarvation*  aprriroscopique*  da  la  lumière  xodtacala  /aitai  à Paierme  pur  M.  C.  Piazzi— 
Smith,  astronome  rovai  patir  T Erotte  , pag-  654—655.  — Sur  lo  BJtectre  de  la  lumière  polariace  par  Wil- 
r.UM  SpoiisiauoDr,  pag,  655 — 657.  [fr»«,  31  mai  18«3). 

THFB  MODI  Ha  Migli  E — Filiali  d'uif!  e<  •ufdrcnec  fai  Ir  h Cambridge,  datti  le  palai*  du  S*:iut,  le  23  nui  1873,  pur  SI. 
TAlr  (.Sitile  et  Jin),  pag.  657 — 661. 

acibEmie  ars  lenza»,  beahce  bc  lobi  4 aoot,  pag.  662 — 672. 

N.#  17  — 21  Aoùl  1873. 

cilotiQUi  de  la  BCMAIRR,  |ug.  673—684.  — DÉri  «omm.  — imcie  a HiM'tiDB r,  par  M.  Piazzi  Sutir, 
attrouoma  t'ayal  d'Erone,  pag.  673.  Arlieolo  firmato  (p-g-  673,  Ito.  28)  : « F.  Muto  mi,  » — Chrotliqtie  «le* 
«netterà,  pag.  676 — 678.  — Rullrtin  aetronomiqna  de  la  trmalne\  por  M.  Vjjiot,  peg.  676 — 677.  — Chroni- 
gue  de  la  photugrapfcie.  — Apparati  portati/  de  M.  J . Palette , 39.  rn#  r/e  .Ver<ae,  pag.  678 —679.  Art Icol.i  fir. 
mito  (pag.  679,  lio.  28,1  : a F.  Motoso.  » — Clirotiigue  de  l'Induitrie.  — Locomobile  pour  hrdter  la  palile, 
la  fané,  ale -,  p»g.  680—681. 

coiftcaroiiBAMCr.  nr*  mobde»  — M.  lf  bocteub  Patii,  et<r  Ricevi. — Le*  aiirr*  aont  de*  aimantt,  pag.  684—686. 

NtCAMQUl  — l»c  Licyde  d'Arìel  et  le»  rotte*  à leticr  de  traiivu,  pzg.  695—699. 

PHTMgUr.  pag,  699 — 704.  — F.tpe'rknce*  d’acouitiguc,  par  SI.  At  rum  MaTEE,  pro/estenr  de  phjsiqne  i T In- 
stitnt  de  tcchnologie  de  Strveni,  pag.  699— 7Ó0.  — Mature  det  pulttince*  de  dieersa*  subitanee*  pour  troni- 
meli  re  at  r-’JlMir  tes  vihr.itions  sonora*  , pag.  700.  — fiamme  d'nn  micromrtre  manom  'trique , pag.  700. 
— Remanjues  mr  una  pubtication  de  M.  Radon , pag.  701.  — M<  Iliade  precise  pour  se  re n di  e compie  de* 
limite s d'nne  onde  de  rhaleur,  pag.  701.  — Erplrtence*  d'acouitique  destinlr*  k /aire  voir  le*  inflnan- 
cet  dn  moneemrnt  d’nn  torps  an  eibration  tur  la  tonguaur  de*  onde*,  pag.  702.  — MM.  de  pour  alitante 
Ir*  pi, aie s de  rihration  Hans  l’atr  qui  rntoure  un  corpi  sonare,  et  par  suite  pour  maturar  dirtclement  dama 
fair  an  fibrati jn  la  languetir  dei  andai  et  sa  rmdre  compie  de  la  forma  de  leur  surface , p*g.  702—703. 
— Applications  des  derni  ère*  expèrieacr*  au  phènomène  de  la  lumière,  pag.  703—704.—  Mèihedc  ampie 
et  precise  pour  me  in  ter  la  longnenr  de*  onde s et  le * pilette s dn  Jon  dans  la s gas,  pag.  702 — 704. 

ACADIMIE  Pta  CCIEHCEB.  Masti  Dt  LOMBI  14  AOCT,  pag.  706—7(6. 
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MONTANARI  {Augusto).  — nicoi.ò  Copernico  ed  ir.  suo  libro  de  moneta  cudend.e  ustione 
studio  Del  Prof.  augusto  montanari  Padova  Premiala  Tipografia  F.  Sacchetto  1873.  In  8.* 
di  32  pagine. 

MONTHLY  NOTICES. — monthlt  notices  of  tiie  rovai,  astronomica!,  society.  Voi..  XXXIII. 
In  8/ 

No.  8.  — June  , 1873.  (Prinled  liy  John  Strahqsways,  Gasile  St.  I.eicesler  Sq.  and  Publi- 

shed  al  U»c  Apartmcnls  of  thè  Society,  July  19.  1873). 

Aote*  oh  Slar-Guafing.  Rjr  Richard  A.  Proctor,  B.A.  (Cambridge),  | i r . 461 — 464. 

Ai >tr  un  th 0 Pottihle  Ext  sten  ce  of  a Lunar  -Itmospher -e , By  E.  Nciaoit,  E»ij.,  pig.  464—465. 

On  ih*  Determination  of  Longitude*  by  A laou  Cu/ rrunatt otti . By  Aujih  Hall,  Ci<|.  (Commuiucated  by  J,  li  . !.. 
filai  th*r,  £'•/.),  pag.  465—466. 

Sot«  oh  Dr.  Oudemau  »’  Photegraph*  of  thè  Sviar  Eclì/ue  of  P.-cember  11 — 12  , 1871.  By  L»eut-Col.  Teniwnl  , 
R E-,  p.g.  467—468. 

Obiemalion*  of  thè  Partial  Solar  Eeitpie  of  May  25  , modo  at  Eoreit  Lodge  , Maretfrld.  By  Capi.  No  1.1  e . 
|m«.  468—469. 

Pal  liai  Solar  Ecltpie  of  May  25,  1873.  Ir  thè  Re».  S.  4.  Perry,  pag.  469. 

The  Hit»/  Solar  Edipte  of  June  ll/A,  2151.  By  j.  Magni  re,  Eiq.,  pig,  469 — 470. 

.Vp te  «iy/aaator|-  of  a Stereo  era  pitie  Projection  of  thè  Trami!  of  1882.  By  Richard  A.  Proctur,  B. A.,  Cambridge, 
pag . 470— 472. 

Soie  oh  thè  dppeatance  preeented  by  thè  Fourth  Satellite  af  Juplter  Ih  Tran  lì  ! in  thè  years  1871—3.  By 
Citarle*  E.  Ilurti-n,  B.A-,  E»p.  PHya.  T.C.D.,  |ug.  472 — 474. 

Sete  oh  Juplter,  1873.  By  E.  B.  Rutilici,  E*»j.,  pi;.  474 — 475. 

Mote  on  thè  Pi  tappe*  rance  of  thè  Col  un  reti  Et}  unto  rial  Belt  of  Jupiter.  By  JoRa  Browning,  £<q. , pag.  475. 

A# te  oh  thè  Man  of  Jupiter.  By  W.  T.  I.yuit,  B.A.,  p»g.  475 — 476. 

Mola»  or»  Mar»,  1873.  By  E.  B.  KnoEel,  E««j.,  pag.  476 — 478. 

Clock  hy  Dr.  Franklin.  Ir  R.  J.  Utljr,  E*«j.t  pjg.  478 — 480. 

«i»  Sympatheiic  InjlueHce  letceen  Clock ».  By  William  Etti»,  Ev|.  of  thè  Rovai  Obaervalory,  Grcenwich,  pag.  48U— 484. 
Oh  a Ile  cordi  Hg  Micrometri'.  By  W.  H.  M.  Chri*ti.-,  r.if|„  |*,g.  484 — 486. 

<ì/‘ ter  ratto»*  of  Occultatians  of  Star»  by  thè  M<*on,  1872  and  1873  (witA  thè  dedaced  EifiuiUom  Le  totem  thè 
Errori  of  thè  latitar  Elementi)  -,  and  of  Pken»a*rna  of  Jupiter  * Satelhlei  , in  1871  and  1873  : ma  de  al 
thè  Radctiffe  Obtervatory , Orfani . {Commuti tea ted  by  thè  Raddiffe  Otterrei'.),  pag.  486 — 492. 

Propotai  lo  determina  thè  Solar  Paratia  r hy  Oh  terra!  ioni  of  Flora.  By  Dr.  Galle.  (Trandaied  from  a Lattar  t* 
Air.  Hind.  dated  Broda u , 1873,  May  28.),  pag.  492 — 494. 

Compariion  Star s and  Ephemerit  of  Flora,  far  thè  Oppottlton  1873  Oetoier  and  Morember,  pag.  494 — 497. 
-Vi/e  on  7Vo  Telescopio  M et  rari.  By  W.  H.  M.  diritti.,  Eaq.,  pag.  497 — 498. 

Elementi  and  Ephemeris  af  Tempet t Come t of  Short  Periad-  By  J.  R.  Hind,  Em|.,  pag.  498—499. 
ot> irreali ons  of  Tempri ’s  Carnet  of  Short  Pariod,  mede  at  thè  Royal  Obiervatory , Creen.tieh.  (Cammunicatrd 
by  thè  Jslronomcr  Royal),  pag.  500. 

Ohiervations  of  thè  Planiti  Tenui  with  a 6 -inrh  Slleered  filai»  Refledar.  By  R.  l-angdon,  Ei<|.,  |*ig.  506—501. 
P olii  ioni  of  thè  Radia  ni  Point  of  thè  Meteor  Shower  of  Ano.  27  l)t  , 1872.  By  Prof.  Her  achei  , F.H.A.S.  , pag, 
5(11—512. 

Ephemerit  of  thè  Five  iuner  Satellite * of  Satura.  By  A.  Mariti,  Eaq.,  pag.  513 — 516. 

Lui  of  Co-ordinate*  of  Start  within  or  arar  thè  Milky  fPay.  By  A.  Mariti,  Eiij.,  pig.  517—527. 

Rote  on  Mr.  Crosdey't  Paper  on  Mendian  Mark»  far  Trami t imtrumenti.  Ily  Cipt.iìn  NoLIc,  pag.  527. 

Ou  thè  Motiva  of  Eifiialoreali  in  Righi  ji scruna n , Hy  AVontworth  Erck,  LL.D.,  F.R.A.S.,  pag.  528 — 530. 

On  a Sew  Method  of  Ohiervlng  thè  Traimi  of  Tenui.  By  Birhard  A.  Pri)«:ior.  B.A.  4 Cambridge),  pag.  53(1 — 51|. 
Asie  on  thè  Pitcooery  of  Mutar  planet  fili).  By  E-  Dnnkin,  Eaq.,  pag.  531 — 552. 

Sol  ice,  pag.  532.  — Errata,  pag.  532. 

NAGEL  (Dr.  Cn.  Heinr.)  — Lelirhiich  der  ebenen  Geometrie  zum  Gehrauche  bei  dein  Unlerricht 
in  Rcal-und  Gymnasialanstalten  von  Dr.  f,h.  Heinr.  Nagel.  Dreizebnte  Auflage.  Verrochrl  dardi 
die  Elemento  der  ncnern  Geometrie.  Mil  Holzschnillen  Ulm  1873  Wohler's  Ver  lag  8? 

E bene  Geometrie  Zweitc  Abtheilung  Die  FundatnenlaUStzc  der  ncuern  Geometrie  von  Dr.  dir. 

II.  Nagel.  Mit  Holzschnilten.  01  in  1873.  Woblcrs  Vcrlag  8! 

NEL’ MANN  (Carl)  — cari,  nf.umann  I'bf.r  die  den  kraften  elektrodynamischen  ursprungs 
ZLV.l'SC IIREIBEN DEN  ELEMENT ARGESETZE  LEIPZIG  BEI  8.  HIBZEL  1873.  Ili  8? 

Die  Elektrischcn  Krafte  Darlegung  und  Erweilerung  drr  von  A-  Ampère . F.  Nenmann.  W. 

Weber,  G.  Kirchhoff  entwickdtiMi  Mathcroatischen  Theorien  von  Dr.  Cari  Ncuiiiann  Professor 
an  der  Università!  zu  Leipzig  Erster  Theil.  Die  durcb  die  Arbeiten  von  A.  Ampère  und  F. 
Nenmann  angetobnte  Riehinng.  Leipzig  Dmdt  und  Verbi  von  B.  J.  Teubner  is73.  In  8? 

(Friedrich)  — jaubbuch  Uber  di*:  Erfindungcn  und  FortsehriUc  auf  deh  gebif.te  der 

masciiinenteChnik  und  inecbaniscln-n  Tecbnologie.  Herausgcgebcn  von  Friedrich  Nenmann  Er- 
sler  Jahrgang  Mit  Tafebl  u.  Ilolzschnittcn  Halle  a S.  G.  Knappis  Verlag  1873.  In  8.* 

Iti.  EltvlromagnaliicRe  and  galranÌKlir  Apparate,  ru»whlÌH«ticli  Tetagrjphir,  pag.  56—74. 

IV.  Oydrantitclte  Molorrn,  pag.  75—78. 

V.  Mai< liinrak.aacun'tructiuiKii  ini  Allgcmriorn  , cinscblie*kli«h  W,tktrug  M*<ehiucii  und  Eiirngietim'i  uri  it  Manti» 

■rn-Bau-Mulrtialirn,  pag.  79—133. 

VII.  Hydrauitachc  Arliritamaarliinra,  134—138. 

Vili.  Blair  hi  m-n  fiir  Brrg-u.  IliitUnwrrk*-  Anlagrn,  pag.  139 — 159. 

XII.  Maichinrtirinriclitungm  fiir  vrrtrbieJaur  citrniiKli-IrrhtiiscIie  In  (ustnri  wtig-,  pag-  214—244. 

Bull,  di  Bibl.  e di  St.  d.  Se.  Mal . e FU.  t.  VI.  (Agnato  1873).  50 
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OHLERT  (Arsolo)  — Pral  lische  Lelirgang  drr  Geometrie  fflr  Mittclschulcn  von  Arnold  Ohlert. 

Vicrte  Audace  Kunipsbcrg  Vcrlag  von  Bon  1873.  In  8.’ 

PAGNIN1  (Cesare).  — compendio  di  aritmetici  per  le  scuole  elementari  contenente  le 

PRIME  NOZIONI  DI  GEOMETRIA  fl  E IL  SISTEMI  METRICO— DECIMALE  CORREDATO  DI  ESERCIZI  DI 
CtLCOLO  E DI  PROBLEMI  GRADUATI  COLLA  RISPETTIVA  RISPOSTA  COMPILATO  A FORMA  DEI  PRO; 

grammi  governatiti  II  da  CESARE  p agnidi  Professore  di  Matematica  nelle  R.  Scuole  ginnasiali 
c tecniche  di  Pisa,  ccc.  operetta  approvata  dal  consiglio  provinciale  scolastico  di  Fi- 
renze. E DA  MOLTI  ALTRI  CONSIGLI  SCOLASTICI  DEL  REGNO»  E PREMUTA  CON  MEDAGLIA  D' AR- 
GENTO NELLA  IV  ESPOSIZIONE  DIDATTICA  DALL*  Vili  CONGRESSO  PEDAGOGICO  IN  VENEZIA.  V‘N" 
DECIMA  edizione,  pistola  Tipografia  Rossetti  187*.  In  8? 

PAPILLON  (Fernand).  — iiistoirk  d*cn  ravon  de  soleil  par  ternano  papillon  ocvaage  IL- 
LUSTRE DE  20  GRAVURES  P.  BRUNFT,  ÉDITEUR  PARIS  LI  RR  AIRI  E DÉOUCATION  GÉRANT!  AMARLE 

rigavo,  LniTFun  33.  quai  dfs  augustins,  33.  1873.  ( Droils  de  traduction  et  de  reproduction 
réservés).  In  8*. dì  213  pagine,  nella  seconda  delle  quali  (fin.  1)  si  legge:  « arbeville.  — im- 

U PNIMKRIE  BRI EZ»  C.  PAILLART  ET  RF.TAUX  N. 

DE  LA  RIVALITÀ  DE  L*  ESPRIT  LEIBMZIEN  ET  DE  L*  ESPRIT  CARTÉSIEN  AU  XVIII*  SIÈCLE  SCIVI 

o’UNE  NOTICI:  SUR  GUE.NF.au  DE  MONTREII.I.ARD.  MÉMOIRES  l.US  a L*  ACARI  MIE  DES  SCIENCES 
MORALI*  FT  POL1TIQUE8  DE  L*  1NSTITCT  DE  TRANCE  DAN8  LES  BÉaNCFS  DFS  18  MAI  , 24  ET  31 
AOUT  1872  PAR  M.  TERNANO  PAPILLON.  ORLÉANS  TYFOGRAPHIE  D*ERNEST  COLA*  1872.  In  8* 

PAl'CIIET  (S°n).  — ARITIIMÉTIOOF  DFS  COMMENDATI*  OU  ABRÉGÉ  FACILE  d’  ARITH MIT1QUE  PAR 
DEM AND7.8  ET  PAR  REPONSF*  AVEC  600  P Rolli. È M TS  GR  ADUÉS  Pour  Servir  d’  introductiun  AC  PE- 
TIT COUfi*  D* ARITII MÉTIQI'F.  ÉLÉMENTA1RE  EN  52  I.E^ONS,  ETC.  PAR  S°“  PaUCHET.  Ancien  Élèvt 

de  I*  Eeole  Normale  de  la  Somme  Autrar  de  plusieiirs  ouvrngcs  classiques  Laureai  cn  1868,— 
186»,— 1870,  et  Memhre  de  la  Sd  irle  pour  rinstruclion  élcmenlaire,  siégrant  à Pari*  qcinzik- 
mk  ÉniTiov  Revue  et  corrigée  nnvrage  cmironné  à la  Sorbonne  par  la  dite  Société,  le  26  Jtiil- 
let  ia«8  a paria  i..  ii  veli  ette  et  O Libra  ircs,  boulevard  St.  (ì  erma  in, ,77;  Cb.  fouraut,  Lib. 
me  St-André  dcs-Arl*  , 47.  a amiens  lambert  caron  , Imp.  Lib.  , Edilcur  , Place  da  Grand- 
Marche.  maison  caRon-vitet.  In  18.*,  di  142  pagine,  nella  142’  delle  quali  (lin.  34)  si  legge: 
« Amiens,  Typographie  Lambert-Caron.  » 

PEKI  (Cav.  Giuseppe).  — elementi  di  aritmetica  ragionata  corredati  di  numerose  appli- 
cazioni e di  una  teoria  elementare  delle  approssimazioni  numeriche  terza  edizione 

INTERAMENTE  ORDINATA  PER  l.'lNSEGN  AMENTO  NELLE  SCUOLE  NORMALI  E MAGISTRALI  TECNI- 
CHE E GINNASIALI  PEL  CAV.  GIUSEPPE  PER!  PnoK.  DI  MATEMATICHE  NELL’ISTITUTO  TECNICO 
PROVINCIALE  F.  NEL  R.  ISTITUTO  FEMMINILE  DELLA  SS.  ANNUNZIATA  IN  FIRENZE.  PISTOIA  COI 
TIPI  DI  G.  MCCOI.AI  1873.  Ili  8" 

PERIODICO  DI  SCIENZE  MATEMATICHE  F.  NATURALI.  — periodico  di  scienze  m atemati- 
che E NATURALI  per  l.'lNSEGN AMENTO  SECONDARIO  PUBBLICATO  PER  CURA  DEI  SIGNORI  A.  Ar- 
menante,  Pmf.  di  Analisi  Super,  nell1  Università  di  Roma  — E.  Berlini  , Prof,  di  Matematica 
al  Liceo  e di  Geotn.  descrittiva  nell' Università  di  Roma  — D.  Bessn,  Prof,  di  Matematica  nel- 
l'Istituto Tecnico  — Dott.  Enrico  de  Monte!  — L.  Pinto.  Prof,  di  Fisica  al  Liceo  — Prof.  F. 
Rodr ignea.  Preside  dell  lslituto  Tecnico  — L.  De  Sancii*.  Prof,  di  Zoologia  c di  Zootomia  ncl- 
rUnivcrsità  di  Roma.  In  8.® 

— Anno  I.  — Fascicolo  IL  — Luglio  1873. 

aPPCXti  sui.l'i*tb t'iunr  tICIUI,  pag.  31 — 39.  Artico)"  firmalo  (pag.  39,  lin.  23l  r.  • F.  itonnteoti.  ». 

•OPtA  alcuni  pregiudizi  « » tematici,  pag.  39— Si.  Articolo  (irm.to  (,^g.  SI,  lin.  (4;:  * D.  Risto,  a. 

• V LI*  morr.  N AM  ERTO  DELLA  ELETTRICITÀ*  , )<•*.  SI — 56.  — Rotti  ANTONIO  — Ltitm  in  data  di  (pag.  54,  lin. 
32;  » l'trrlli',  25  giugno  IR73  a a L.  Fiuto,  pag.  SI — 5*.  — L.  PtrtTQ — Lettera  in  data  di  (pag.  56,  lin.  13): 

« Poma  |9  luglio  1873  • al  Prof,  ArtToMn  Rutti,  p*p.  54—56. 

C-  rmiooi  «gli  Klrmrnli  Hi  Oeomrtrim  /Vn/H/in,  del  Ptnf.  L.  CumiA.  comunicate  d.ll'.ittoer,  pag,  56 — 5$. 
BIBLIOGRAFI*.  — Elementi  di  Matematica  P*r  l*  truole  Indù  •Itimi  i , iiinnmsimli  « Licemli  , del  D.fr  Parifica 
G.  B.  — Loca  rato:  Porte  I:  Hrliuteiirm  — Fr.  3.,  pag.  58 — 64.  Articolo  firmato  (pag.  64,  lin.  4):  « A.  AlOtRim  *. 
Sommino  delle  materia  cuti  tenute  nel  latcicol»  ultimo  arrvato  delle  PUBBLICAZIONI  prainnicur.  pog.  64.  — Gior- 
naie  di  matematiche  «I  imo  degli  Studenti  delle  Uiitwraiù  Italiane  . Napoli  falcinolo  di  maggio  e giugno.  — ■ Nou- 
volle»  Anualet,  Pari*  liiration  de  iu.u,  pag.  61.  — OptTe  inermemente  pulihlicate,  p*g.  64. 

Errata-Corrige  al  (uticolu  pnttoleBtr,  pag,  64. 

Anno  I.  — Fascicolo  III.  — Agusto  1873. 

DUE  PA KOI  r sull'  tnttpnamtnio  Heltm  tipometri*  nei  Lineri,  pag.  65 — 73.  Articolo  firmato  (pag.  73,  liti  - 28):  «G.  Jovg.  ». 
Dotto  NI  DELL*  Et.  IN  IN  ATA  CON  ALCOVE  APPLICAMO*!  (Caah«'«a:i»af  , tedi  Fj»c ■ t,  pmf;.  18j  , pag.  73 — 83.  Ar- 
ticolo firmato  (pag.  83,  Ila.  20):  « Numu  ». 

Notiti*  Scientifiche  — NUOVA  TORIIA  DI  KLETtbo-cai  ADITA  «tu  ad  irkhvr  grandemente  l'effetto  della  elettricità, 
come  Tona  motrice  Pti  F.  DEL  GIUDICE,  pag.  83 — Iti,  Articolo  firmalo  (pag.  86,  lin.  IO):  • L.  Pinto  a.— - 
KUOVo  HAAOHmo  BEONAVf.T.  pag.  86—88.  Articolo  firmato  (pag.  88,  liu.  J):  « L.  Pl*T«.  » — aou'oivi 
nahtxto  di  un*  Seiione  Industriale  negli  latitati  Tecnici,  pag.  88—94.  Articolo  ette  ha  fpag.  94.  liu.  31 — Jt): 
le  »rj-n mii  data  r firma  : » Roma  , 6 giugno  1873.  F..  D‘  Amico  G.  Ripeti  F.  Bona ir.  uri  a. 

Sommaiio  delle  materie  routenute  nel  fateiroUi  ultimo  arrivato  delle  pubblicazioni  praioDicnr  , pag.  94—96.  - 
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Zeitichrift  fur  milbrmatiicben  unii  iutnrwiiirni«haftli(lin  Unlcrricht,  pubblicità  a Liptia  ila  1.  C-  V,  Il  ifimin 
{2  l'ale  irò  lo  1H73),  pag.  94 — -95.  — Noti  veli  ri  annate*  <l«  M-ithcm»  tiqun,  Parigi  t falcicelo  luglio,  pag.  95.  — 
Rinata  icicnlifico-induitriile  : F ironie,  fueicolu  luglio,  |ug.  95,  — Il  Gai,  periodico  «riniti fico  iiidnsiriitr,  Mi* 
lauti,  .ionia  VI,  numero  7,  pag.  95 — 96.  — Giaietto  Chimica  Italiani,  Palermo;  lasciculi  V c VI,  pag.  96.  — ■ 
Accademia  dello  Siimi*  ilrH'litituto  «li  Bologna,  Serie  III,  tomo  III,  falcidilo  2a,  pag.  96. 

PtllLOSOPllICAL  MAiiAZINE.  — thf.  londo.v  , f.dinbuagh,  and  dublin  piiilosophical  maga- 
gne, AND  JOURNAL  OF  SCIENCE.  CONDUCTED  BY  SI R ROBERT  KANE,  LE.D.  F.R.S.  M.H.I.A.  F.C.S. 
SIN  WH4IM  TUOMSON,  K**-  F.H.S.  8tC.  AND  WILLIAM  FRANCIS,  P"-  D.  F.  !..  S.  f.  K.  a. 

8.  F.  C.  g,  VOL.  XI.  V |.  — FOUBTH  SERIES.  ICLY— DECE  Jf  BER  1873.  LOS  DOS.  TAYLOR  AND  FRAN- 
CIS , r.ED  i.i  on  court  , fi.  e et  Street,  PrìnUrg  and  Publishen  io  thè  University  of  hmdntv, 

SOI.D  HY  LONGM  A NS,  GRECI»,  IlEADER  AND  DYF.R;  KENT  AND  CO.;  ffMFKIH,  K4IM4LL,  AND  COI 
AND  WBXTT.1KRR  AND  CO.;  AND  BY  ADAM  AND  CHABI.E8  BI.ACK.  AND  THOMAS  CLARK,  KOI  NBUflGli; 
SMITH  AND  SON,  GLA5COW;  IIODCF.S,  POSTER,  AND  CO.  DUBLIN:  — POTNAM,  NF.W  YORK:  — AND 
ASUEH  AND  CO.,  BERLIN. 

N*  303.  — 40 LY  1873. 

I.  On  thè  Relation*  thf  ckaracter  itile  Quantitie*  occurring  m Central  Motions.  fly  R.  Ci.aumu*. 

(Tram laici!  from  a separate  copy,  eoinmiinicjtcd  by  thè  Antlioe,  from  thè  Machrlchten  der  Kómgl.  Ocselltch. 
der  U'èst.  su  C.vttìngen  of  Dee.  25,  1872),  |'Bg.  1 — 25. 

II.  On  thf  Compositi oh  ami  Ori  gin  of  thè  B' uteri  of  a Salt  Spi  mg  in  linei  Seta  n Itine,  with  a Che  mìe  ut  and 

Microscopica!  F.  xaminaiien  of  crrtain  Rock*  in  Ut  rlcintty.  Hy  J.  ARTHUR  PHllLIPt.  Al.  hut.  C.F.,  F.tì.S ., 
F.C.S,,  (Communicele*!  hy  111*  AllHor  , haiing  been  reid  bifore  ih*  Royal  Society  , Jauuary  SO  , 1873}. 

(With  a Piate?,  pag,  26—36- 

III.  On  .Segati ve  and  Frac! tonai  Unitale*.  Bjr  W,  H.  NVum.  (C<urt  muoio  trd  by  tbe  Antbor),  pag.  36 — <1. 

IV.  On  tome  Retili*  ef  thè  Earth's  Conlraetion  from  Coaling,  indudlng  «i  ditrussion  of  thè  Ori  gin  of  V un  • 
tafnt,  By  James  D.  Dava.  (Frani  thè  American  Jounial  of  Science  and  .Arti,  voi.  v.  Juua  1873.  Cummamcaled 
!•)■  thè  Antbor,  with  additiooal  note*),  pjg.  41 — 54.  (To  Ite  continneil.] 

V.  On  ‘fhermodìfusion  of  ila  tei.  Bjr  W.  Fluor Rat» , of  Leipzig.  (Tramiate*!  from  a lepiote  impmiioo,  cornimi* 

nicitrd  by  thè  Author,  fri» in  PoiigeRdorCs  Annalen,  voi.  etlviii.  pp.  302—311),  pag.  55—62. 

VI.  Dct-rrnmalion  of  De  gre  et  of  Ueal  In  Ahsolute  tirature.  By  L.  Liiicm  , of  Copenhagen . (Trantlaled  from 
PoggoadoriT*  Annoio*,  No.  Il,  1872J,  pag.  62 — 77. 

VII.  Motices  respecting  Mew  Booti,  pag.  77—79.  — tight  Scienee  far  Lei  tire  Mauri.  Sei-end  Serie*.  By  Ri- 
chard .A.  Pìoctor,  B.A.  London:  Laignuai  and  Co-,  pag.  77 — 79.  — Selretion*  from  thè  Portfolios  of  thè 
Editor  of  thf  Liner  Uap  and  Catalogne.  London  : Taylor  ami  Fraocì-,  pag.  79. 

Vili.  Pncredingt  of  Learnrd  Societies.  Rotti.  BOCIETY.  (Continomi  from  voi.  il*.  p.  391.]  March  13,  1873.  — 

« Viiihle  Di  ree  li  on  i brini  *n  ElemenUry  Contribnlion  to  thè  Study  of  Monoenlar  ami  Rinocular  Vision.  » lly 
J ime*  Jago,  H.D.Oion.,  A.R.  C<ot*b.,  F.R.S. , pag.  80  — 81. 

IX.  Intelligence  enti  MI I ir  ella  neon*  dettele*,  pag.  84—88.  — ■ Ino vero  corretta  Allo  btrived  circuiti-  RT 
JOH>  TRui.»  BRtnor.  iSillìman'a  American  Journal,  May  1873),  pag.  84  —86.  — - ELECTRIC  AL  riCUIM  OV  CON* 
DUCTUR5.  »t  a.  •CRKKEBtLl  ( Arrhire*  de*  Selene**  Phytuju**  et  Malurelle*  voi.  alvi,  p.  269),  pag.  86 — 87 
— ROTE  ON  CAStOVS  PREMURE.  RV  ROBERT  »nov  , M.A.  , HORORART  PELLOw  Of  QUEFR’ì  COLLEGE  , CAM- 
BRIDGE, pag,  87.  — • ROTE  OR  THE  USE  OE  A DIFPRACTIOH-  **  GESTIRÒ  **  AB  A minimi  POR  TRE  TRA  IR 
or  prismi  ir  a solar  sPEctRoscapr.  *t  fmor.  c.  a.  TODW0  (Silliman*'  Amarle**  Journal,  ime  1873),  pag. 
87—88.  — DUPLEX  tElEORapRT  , pjg.  88.  Articolo  che  ha  (lin.  43 — 46)  le  arguenti  firma  c data  : * II.  Hic- 

• ntOR.  Pntnny,  Judo  11,  1873.  » 

N!  304.  — AUGU8T  1873. 

XI.  On  thè  Form  of  thè  Celi * of  Refi.  Jy  J,  W.  L.  Guniti,  B.A,  , Fellow  of  Trinlty  College,  Cambridge. 
(C'i  tumuli  «etimi  hy  ili*  Author.),  pag.  103 — 122. 

XII.  ftt  thè  Integration  of  thè  Accurate  Et/uation  representing  thè  Transmistion  in  onc  Dirertion  of  Som ii d 
thningh  Air,  dedieed  *n  thf  Ordinary  Theory.  By  Robert  Moni  , M.A . , Honorary  Fellow  of  Quee n‘* 
College,  Cambridge.  (Cimamunicartec)  by  tbn  Author),  pag.  122 — 130. 

XIII.  On  tome  Resulti  of  thè  Earth's  Centra  et  ion  from  Cooling,  includlng  a diteustion  of  thè  Origin  of  Moun- 
tain*. By  J.imeì  D.  Dama.  [Continuai  from  p.  54.],  pag.  131 — 140.  (To  l*e  coolinued). 

XIV.  On  Mignotte  Permeabili^!  , and  thè  Pii  ritnam  of  Magnetism  of  Iran,  Steel,  end  Michel.  By  Herbt  A, 
Rowlard  , InUruetor  In  phftic*  In  thè  Remsetaer  Polyiechnic  Intuiate  , Troy  , M.t.  (Commutile lini  by 
Profeitor  J.  Clark  Ibiwdl,  M.A  , F.R.S.),  pig-  1 40— 159. 

XV.  (M  Obfertion*  re  centi y mede  to  thè  reoeived  principio*  of  Mydrodynamic*.  By  Profeuor  ClALl.M,  M.A. , 
LL.D.,  F.R.S.,  F.R.A.S.  (Conimaritcjtrd  by  ihe  Author),  pag.  159—165. 

XVI.  r?««  thè  Model  Line*  of  a Sqnare  Piate.  By  Lordi  IUYLE10E  , F.R.S.  (Hoo.  I.  W.  StbUtt).  fCommunica- 
ted  by  thè  Author),  pag.  166—171. 

XVII.  Motices  respecting  Mew  Booàs  . pag.  171 — 172.  — Astrenomical  and  M*t «orolog icat  Ohsrrvattons  mede 
dnring  thè  year  1870,  at  thè  United  States  Maral  Ohservatory . Washington  : 1873,  pig.  171—172. 

XIX.  Intelligence  and  Miuettaneou*  Artide*,  pa$.  171 — 176-  — a RE w metbod  eor  keamirirc  tre  diyi>ior* 
Of  ORAOUATED  CIRCLKa.  RT  C.  QUIRCEE  , P«g-  174—175.  — OR  A COff  VERI  ERE  F T KP1ECE*M  ICAnRE  TER  H'l 
THE  apECTRuscorr.  »t  PRorrssoR  o.  R.  aoon  (Silliman'i  American  Journal,  Jnly  1873-  — jarir’*,  pag.  176- 
compourd  HACRrra  , pag.  176.  Articolo  che  ha  (lin.  47—48;  te  arguenti  «lata  e firmai  e General  Poit  Office, 

• lune  25,  1873.  H.  S.  Culi. et  a. 

PH1L0S0PHICAI,  TRANSACTIONS.  — philosophical  transactions  of  thè  boy  al  society  of 
LONDON.  FOR  TIIE  TEAR  MOCCCLXXU.  VOL.  162.  — P.VRT  II.  LONDON  » PUNITO  BY  TAYLOR  AND 
FRANCIS,  RED  LION  Col  RT,  FLEET  STREET,  MDCCCLXXlll.  In  4.® 

XII,  On  thè  Contact  of  Snrfaces.  By  William  SraTTUvooDr  , M.4.  Trcas.  R.S.  Recrìrcd  Jannary  18, — Remi 
Februa ry  22,  1872,  pag.  259—282. 
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XIV.  fV»  thè  prete n t amatoti  of  We iteri y Jfagnotie  De  di ‘taf  io  n [ larJatiou  of  thè  Campati  J on  thè  Coesi  t>f 
Great  Pritaln,  end  il*  Àn  n»al  changc.  By  Stqff  Capta  ih  IlUlllCI  J.  Evaji*,  /LA.,  F.N.S.  , Hydrogra- 
phirat  Deperimenti  tdmiralty,  in  charme  of  .V  ij jnrtic  Department.  (Commumeatcd  wilh  Ibe  lancliuu  of  thè 
Lor  i»  Cunniitiionir»  of  thè  A iroiralt  yj.  Receivrd  Jane  |5,— -it<ad  June  SO,  1872,  pag.  119— 130. 

XV.  Oh  thè  Specife  /trai  and  othor  Phy  tirai  Charactert  of  Htxture*  of  Hrthilic  dlcohol  and  Water  , and 
on  certa  ih  relation  t exitting  Urtween  thè  SpeeijSr  Meat  of  a Mtxturr  or  Solntion  and  thè  Heat  evolse  l 
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XVI.  ContnltulioM t lo  J'erroitiial  Magnetism.  — No.  XIII.  Dy  General  Sir  Edward  Suixr,  K.C.B. , F.P.B.S. 
R«ei*nl  luti*  19, — -Rrad  Junr  SO,  (872,  p»g.  341—433. 

XXIII.  [tir)  An  Erperimental  Inifniry  on  thè  del  io  h of  Electricity  on  Gatet. — I.  l*n  thè  Action  of  Elecl  ricity 
on  Oxypen.  By  Sir  R.  C.  BRoDlF,  Pari.,  F.R.S.  Hecnved  June  6t— Kml  lune  20,  |872,  pag.  425  — 484. 
XVIII.  E speri  meni  i on  thè  Direttive  Power  of  tarpo  Steel  Magneti  , of  Bar t of  magnetized  Soft  Ima,  and 
of  Gmh  anic  Coilt,  in  their  Action  on  e xt ornai  smali  Magneti.  By  Gtotor  Riddi  li.  Alai,  ADronomer  Po - 
yal,  C-P.,  P.R.S. — H'ilh  Appenda  , eontaiiiimp  an  tuve*tlpati»n  of  thè  .tltradion  of  a Gateaiiic  Coi!  on 
rf  ornali  Sta  g nelle  Sta**.  Bj  SICARI.  E*»}.,  M.A.,  Follo  W Of  Trio  Hy  College,  Comhrtdge.  Reerived 

Jaoua tj  6, — Read  February  8,  1872,  p»g.  485 — 497. 
tu  tmc  riuouiFiiuL  tmi>mctio>i  coi  tu  mi  (872,  p »g.  499—501' 

POLYTEC.IINISCHE  BIRL10THEK.  — Polylccliniscbc  Ribliothek.  Vorseicbniss  der  in  DcuUch- 
land  und  dem  A usi  a tu  le  neu  crscltienenen  Werkc  nus  don  Fachern  der  Malbemnlik  und  Aslro- 
nomie,  der  Physik  uud  Chrmie,  der  Mediani k und  dea  Maschi  nenhaucs,  der  B.mLiinst  und  In- 
genieunvissenschaft,  des  Bcrg  und  HuUcnwcsi'ns,  iter  Mineralogie  und  Geologie.  Mil  Inh.ilts 
ang.ibe  der  wichligslcn  Fachzcitschriflen.  Acbtcr  Jahrgang.  1873.  leipkic  Vcrlag  von  Quandi 
& Ilandcl.  1871.  In  8* 

N."  v,  Juni  1873. 

Matbrmatik  ntnl  Atlmuomir,  pag.  81—81.  — Pltyuk,  pig.  83—81.  — Mcchuiik,  MatchmoaLau  unti  Ingenieurw  is- 
te ii.dull.  pig.  85—86.  — Atlgeancini**.  pag.  89 — 9U. 

I ti  hall  «rriddctlrner  FachteiUchriflrti,  pig.  90 — 91.  — Attuateli  der  Phyttk  und  Chrmtc.  Heri’itgegebeu  von  J.  C.  Pog- 
grndoi-IT.  Erg*n«ung  Rii.  VI,  Snick  1-  Leipaig,  J-  A.  Bartk,  pag.  90.  — Diesclltevi.  1873.  4.  Meli.  Leipaig,  Barili, 
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Setttrlir,(t  der  V<rdart  tlvtitvchor  Ingenieare.  Rp'ligirl  voi»  R.  /ieiurth.  1873.  Aprii.  Berlin,  Gtrrtanr,  pi;.  93. 
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1 tela  der  Pbyttk  dea  llimntrlt,  der  Luit  un-.l  der  Ente.  Gemi»»  der  ne  uè  reo  Aiuchauuug  far  Gymnaiien,  Hedtduu- 
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si  legge»  u PARIS.  — IMPRIME  III  L DE  E.  MAR  I I N ET,  Rl'E  MIGNON  2.  W 
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CaDILLY,  il.  Aprii , 1873.  In  8a* 
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TFD  BY  WILLIAM  CRUORE*,  F.R.S.,  StC.  LONDON  : OFF1CF.S  OF  THE  QUARTERLY  JOURNAL  OF  SCIEN- 
CE, 3,  IIORSE-SHOE  court.  i.UDGATE  Hill.  WheTg  Cowiwtoiiraf i'om*  for  thr  Editor  and  Books  for 
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RACONA  (Prof.  Cav.  Domenico)  — se  taluni  nuoti  fenomeni  di  colorazione  soggettiva. 
Nola  del  prof.  cav.  domemco  magona  Direttore  del  R.  OMcrvalorio  di  Mwlena.  modera  ti- 
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ge: « Estratto  dal  tomo  XIV,  delle  Memorie  della  K.  Accademia  di  Scienze.  Lettere  ed  Arti  in 
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RAPPORTO  ALLA  R.  ACCADEMIA  DI  SCIENZE  LETTERE  FD  ARTI  DI  MODENA  SULL'OPERA  INTITO- 
LAI \ .iSTROSON  IC  4L  OBS  E RF  JT  ì O.V  J M APE  JT  THE  RuY  4L  ORS  R RF  JTOMT  EMSBURGH  BY 
CHARLES  ritxxi  sunti  (Voi.  XIII.  Edinburgh  ISTI)  dei.  prof.  cav.  Domenico  RAG ON A DI- 
RETTORE DEL  R.  OSSERV  \TOHIO.  MODEM  TIPOGRAFIA  PI  LUIGI  G ADDI  GIÀ  SOL IANI.  1873.  In  4/ 
di  0 pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  a Estratto  dal  tomo  XIV,  delle  Memorie  della 
» R.  Accademia  di  Scienze,  l.cUerc  ed  Arti  in  Modena.  » 

RENDICONTI  DEL  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  - reale  istituto  lombardo  di  scienze  e 

LETTERE.  RENDICONTI.  SERIE  II.  VOLUME  VI.  MILANO,  TIPOGRAFIA  DI  GIUSEPPE  BERNARDOM 

1873.  In  S* 

Fascicolo  XII.  — adunanza  del  19  giugìNo  1873. 

Ulieir  PIALA  CLASSI  IM  (LUSSI  M »!  T MA  Tic*  t I RUIIMII,  pag-  387 — 408. 

TISICA  tlrrt.stsr.  — |V««W  ojtnvasioni  sut  terremoto  avvenuto  in  Hall*  in  (lic)  12  ut  uno  1873,  e riflessioni 
sul  prese  alimento  desti  animati  per  i terremoti.  Nota  del  S.  C.  po»f.  ALIsSaMnao  St-STIVSI,  p»g.  398 — 403 
Ittica  Hall  M A TIC  A.  — Ih  uno  controversie  intorno  al  movimento  molecolare  nei  fluidi  aeriformi.  Nota  di 
Guido  Clini,  comunicata  dal  M.  E.  prof.  Giovanni  Cantoni,  pag.  404 — 409. 

Fascicolo  XIII.  — adunanza  del  3 luglio  4873. 

LITTORI  DILLA  ami:  PI  ACUMI  MATEMATICO»  I MATURAI  I,  pag.  477 — 488. 

•ITTICA.  — Ferfetiouamento  alt'  eliotropio  Cavalieri  , ossia  aggiunta  aita  Memoria  letta  al  R.  istituto  Lom- 
barda il  6 1838.  del  S.  C.  prof.  G.  M.  Crtallrii,  pag.  477 — 48». 

TMICA  RPIBIMIRTALE.  — Sutl'aderenta  elettrica.  Nota  del  ffitfcntf  Paolo  Cakto.M,  CwniitinU  dal  M.  E.  pro- 
fessor Giutrauni  Cantoni,  pag.  480 — 488.  [ Continua ) 

Fascicolo  XIV.  — adunanza  del  17  luglio  1873. 

LITTORI  ORILA  CLASSI  PI  SCUSSE  MATTMATICME  I PATORAI-I,  p»g.  499—345. 

AtTRonoMlA.  — Muova  Cometa  scoperta  al  il.  Osservatorio  di  Milano  dal  signor  assistente  ti.  Tempri.  Comi»* 
aiciiioM  del  M.  E.  prof,  G.  V.  Sr.ai  ARARSI  LI,  pag.  323 — SU. 
risica  AIRI! MEB TALI.  — Sull' aderenza  elettrica.  Nola  d.l  profittar  Paolo  CASTONI,  comunicata  «lai  M.  E.  pro- 
frtanr  Gwtanni  Cantoni.  (Coni lunazione),  pag.  524  — 531. 

Fascicolo  XV.  — adunanza  straordinaria  del  24  luglio  1873,  e adunanza  ordinaria 

DEL  31  DELLO  STESSO  MESE,  pag.  570  — 649. 

LITTORI  PILLA  CLASSI  DI  tCIISZT.  MATEMATICHE  C NATURALI,  pag.  609—649. 

AtTRtiROM | a . — Onerv.it  io  ni  della  cometa  1873  II  , fatte  dal  siga&r  Tempri  , ed  orbita  della  medesima.  C-»- 
mnnicaaronn  II  4«l  M.  E.  prof.  G.  V.  Scimi ARktl.l,  pag.  609 — 610- 

KEI’ER  I0R1UM  Fl'R  BXPl'RlMENTAI,  PBVSIK.  — repertorium  fUr  experimental-prtsik. 
fùr  fbysikat.ische  tf.chnik  MATEMATICHE  Se  astronomiche  instrumfntenkunde.  iifraus- 
GF.GF.BEN  von  Db.  PII.  CARI,.,  PROFESSOR  der  phviir  a.n  dea  kgl.  biyer.  mii.itàr-mi.dungs- 

l.NSTALTFN  UND  IMI  ADER  LINER  PII  YSIK  ALISCHEN  ANSTALT  IN  WpNCREN.  NE  UN  TER  BAND  ( DES 
* REPERTORIUMS  FUr  Pili SIR ALISCIIE  TECHMR  tlC.  *),  MUnCBEN  , 1873-  VERI- AG  VON  R.  OL- 
DrUBURG.  In  8* 

2.  lieti. 

lldnr  cioè  einfache  Vorriclitung  die  Abweicliiangeu  rider  Galranoiueteruadcl  anf  einem  Schirm  vrrgrn  steri  tìehtbir  au 
marlun.  Ann  Dr,  Alfred  M.  M a y e r,  Prefutior  der  Pbyiik  ani  Blevens  Inflittile  of  Yechuology,  Hobokefl, 
New  Jeury,  Ver.  St.  A.,  pag.  65 — 68. 

AVrachinli-nr  MitUu-ilungm.  A‘o«  A.  AV  « i n li  o I d , |*»g.  69 — 83.  — l.  Qtn-cV*ilLrirrinigungvippanl  , pag.  69 — 74. 

— 2.  Fiillung  vnn  Manomelrr-  Uni  B-i  rum- ter  noti  rea,  pag.  74—78.  — 3 <>ueck»illierluft|tuiui.e,  pag.  78 — 80 

— 4.  Rulmorricblung,  |-*g.  80—82.  — 5.  GaaJruckrrguljtor,  pag.  82—83. 

Brmerkung  iiier  die  Bedmgung  der  klritutcu  pròni  <ti*ehen  Atdenkaug  der  LicbGIrahlen.  Von  Dr.  Oscar  Fabian, 
privatdocrnl  sn  dnr  k.  k.  IJniver»iut  in  LmiUrrg,  pag.  81 — 87. 

Nrur  Brstimmuug  dar  Gctchwnidiftkc-it  dea  Lielitat.  Voi  A.  Corti  u.  (Compir*  rmdus  1873  Nr.  6.J,  pag.  88—94. 
Uaber  Litimar’*  Etalon  dar  elrctrumotor>scben  Krift.  A’un  M.  K.  Frudiqn*  M i c h e I.  (L*a  Moixle*  1873  ». 
440.  pag.  93-96. 

Urlar  da»  Gniclitafeld  dn  Galilei'tdicu  Fentrolires.  Von  C.  Bohn,  pag.  97  — 107. 

In  Aeaug  auf  dm  Artikel  de*  llerru  N.  I.uliimnlf  : (»  Nelle  Tliaurie  de,  GeiichUIcldeA  M«d  der  Verjjrtmcrnng  drr 
» tiseben  Imtruracntr.  a)  'un  T h.  Bredickin,  pag.  108 — 118. 

Mainare  Mitllieiluiigi-n,  pag.  119 — 128.  — Znr  niadwi»«*chm  Theoria  der  Elcctrolyte.  A'on  K.  D o ut  a I i p in  Prag. 
(AVimer  aeadetnischer  Antaig.-r.  1873-  Nr.  IV.),  pag.  119—  I2t.  — U*l«er  den  /.tM.i<nm«nl>ang  awi»chm  AUtorplio» 
und  Brrdmng  dr*  Licktes.  Voo  Cari  Pascli  l.  (AViener  StU nagtUaric lite  1873  9-  Jinuar.)  , pag.  121  — 146.  — 
ScalcafernroKre  aua  dem  pbysik.  • roo-Uan.  liuti  tuta  von  M.  TU.  Edclnaana  io  Mtandicn.  ; ILviu  Tafdn  X1V.J,  pag. 
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126 — IH.  — V'mnfccMt.  N'ircllir-Iuatramrnt  mit  Fcrnrohr  u»d  LiMJ#  suoi  Umlrgcn  und  Drrhrn  tot  A.  tk  R. 
Hiku  io  Cauri.  (Dieta  Tafel  XIII.),  pi|.  127 — 128.  — - 8miicrkuQ^rti  tu  finir  Mitthvilung  do  Herrn  Dr.  M-tyer 
im  Re  portoci  um  Raad  Vili,  Sette  191.  Articolo  elle  lu  (pag.  128,  lia.  35  — 36 1 le  wjj urtiti  data  e firma  t Pjrii, 
t S Mai  1872.  R.  Hidia.  a 
3.  Ilrfi. 

Urbfr  «in  i«rrkmitii(gi  VertaUren  tur  Reduction  ifcr  W agi  liirometHtfjiilrinHlf  d-  V«n  Dr.  Paul  Se  h f ri  h er, 
pig.  129— 147. 

SpirgelgaWanomrUr  mit  rngulirLarer  Djmjifuii".  Von  Victor  *.  Lio;,  pag.  118 — 151. 
tirammo'*  m*g«ii-t%laclri»ch<-  Maialine.  Vot  Alfred  Niaudet  B r e g u e I,  pag.  152—159. 

Fin  Proc«nl-Hj|in>in»tfC-  Von  Dr.  A.  Wolptrt,  Profetane  an  der  kgl.  lniluitrieichule  iu  Kaùer«Uul«rn  flliciu  Ta- 
fri  18),  pag.  I6l) — 170. 

IfrLcr  die  mi  d<m  VV  itt'Mbn  Sjrtteme  ilig<l<ilft«a  itodirotra  RcguGturcr».  Vou  Vioi  V il  lare  osa.  (Compiei 
rendi»,  inni  1872.),  pjg.  171 — 181. 

Klciflriy  MiUhcitung-a,  p*g.  182—192.  — RifiUreleclrolcop  fair  Vorleiiiagivertuchc.  Non  W.  Beoti,  pag.  182 — 183. 
— Urhrr  riui'tj  Ol.j.ciiirrn1rirk»»pf-  Vi>n  F.  Miller,  Mrchanikcr  io  Itimbruck  (flirta  Ta'el  XVII,  Fig.  (I), 
pig.  183—184.  — Fin  netirr  Hrbcr.  Voti  lo  i.  Sedlacaek.  Po  r?  r n d or  f f < Annaleu  1873,  Kr.  2. 
Hietu  Tafrl  XVII,  Fig.  10),  p*g.  184  — 183.  — Em  auf  die  Belici' . Eanpfindung  gcgriiiidetri  Photomctef.  Voi) 
P.  lui.  (Cornile»  rendo*  1872.  4.  Notbr.l,  pag,  183 — 186-  MoualmilUl  der  magnctiachm  DeelinatioU  und  Ho- 
montai  - Intemitiit  fnr  Miinrtien  in  dm  lahreti  1872.  (Ani  der  Hcilagc  *n  dell  moti  illich.-n  Setiduiigm  der  Mia- 
elienrr  Slemwartr.l.  pag.  186. — 187.  — VrrUrateruug  am  Trirbweek»  der  Arquatorral- IniUumenle  und  an  eiiicm 
Begi*tr*raoj  ■arate.  Von  8 i c.  tuo  Konkoly.  ( Atlmnomiiche  N'jchrichlrn  Nr.  1932.),  dir.  187 — 188.  — Der 
Melograpn  auf  der  Wiroer  Alitateli  ung,  pag.  189 — 192.  Articolo  firmalo  (pag.  192,  lia.  41)  ; a Pùko  ». 

RICCAHDI  (Prof.  Cav.  Pietro)  — intorno  ad  alcune  rare  udizioni  delle  opere  astrono- 
miche DI  FRANCESCO  CAPI’  ANO  DA  MANFREDONIA  NOTA  DEL  PROF.  CAV.  PIETRO  RICCARDI  IN- 
SERITA mi.  tomo  xiv.  Delle  Memorie  della  Regia  Accademiii  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  in  Mo- 
dena MODENA  TIPOGRAFIA  di  luigi  c iddi  già'  soliani  1873.  lu  4.*,  «li  21  pagine,  delle  quali 
le  1* — 3*  non  sono  numerate,  e le  4*— 21*  sono  numerate  coi  numeri  4—23. 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — rivista  scientifico— industriale  dt.li.f.  principali 

SCOPERTE  ED  INVENZIONI  FATTE  NELLE  SCIENZE  E NELLE  INDUSTRIE  nel  1873  COMPIUTA  DA 

guido  \ imerc  ati  con  la  col  lavorazione  dei  signori  P.  Angelo  Secchi  — P.  Prof.  Francesco 
Dcuza  — Prof.  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Domenico  Kagona  — Prof.  P.  A-  Serpieri  — 
Prof.  I*.  Filippo  Cocchi  — Prof.  Rinaldo  Ferrini  — Prof.  P.  F.  S.  Provenzali  — Prof.  Do- 
menico Cipoltrtli  — Prof.  Giuseppe  Bellucci  — Prof.  Piero  Donuini  — Prof.  Domenico  Lo- 
visalo  — Ing.  Giuseppe  Grattar  ola  — Prof.  Dante  Panlanelli  — Ing.  Carlo  Morbelli  ed  altri. 
Anno  Quinto  gennaio — dicembre  t873  Firenze  Tipografia  Editrice  dell’Associazione  Via 
Val  fonda,  79.  1873.  In  8° 

Luglio  1873. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA  , j»ag-  189—198.  — ride*  — Manometro  n-Rol-itur»  a mercurio  della  Itatim  drl  vapor» 
prodotti»  da  un  riunbutUhilc  gaio*»  di  S.  ZavaslIA,  pag.  189—192.  — MOTItIK  KICRTiriCRZ,  |Mg.  195  — 198. 
— Itali»,  pag.  195 — 197. — Francia,  pug.  197. — Inghilterra  — Pii*  Highton,  pag.  197. 

RAS*roi*A  ixnuaTllALF.,  pag.  198—206.  — risica  APPLICATA  — M*nomr(ro  Rivai  a pc*o  apcciltco,  pag.  198 — 199. 

— Furari  lu  ■ petrolio  per  u»o  di  cucina  di  S.  Zaraglia,  pag.  199 — 206. 
tulPl  set  l !»  Tirici  ITALIA M.  pag.  207 — 210.  — R.  Accademia  delle  sciente  (Girile  e matematiche  ni  frarol.1  Adu- 
nania  del  10  maggio  1873.  Termomelrv  metallico  a (veglia,  del  Prof.  L.  Pai, Mirai,  jag.  207—208-  — Società 
di  Sciente  Naturali  d Economiche  nt  rALraiat»  Adunami  dall’8  giugni*  1871.  Sulla  relation*  fra  le  aurore  ter- 
mtri  e Ir  |>rotul>rraate  aolari  — Nota  drl  Prof.  Taccuini,  pag.  208 — 21U. 

Agosto  1873. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag.  221 — 225.  — mie»  — Intorno  ad  alrune  Tariatìoni  lente  del  nia^nelitmo,  pag.  221 
— 223.  Articolo  ebe  ha  Ipag.  223,  lin.  37 — 3»)  Ir  seguenti  data  r firma  i a Hjm*  4 Luglio  1873.  Prof.  F.  S. 
* PAOVf.H tali  a.  — vomir  BClEvriniue,  peg.  224—225,  — lUlia,  pag.  224—225.  — Franca,  p*g.  225. 
RASSEGNA  INDUSTRIALE  risica  amicai»  La  Uimpi  naturale,  pag.  226 — *236.  Articolo  firmato  (pag-  236,  lin. 
26)  J * log.  Avvisale  Ricci*.  • 

SABATfe  (M.  Charles).  — i*  aritiimètique  enseignée  ou  nou nelle  mètiiode  pour  i ti  ci  fu 

L’aRITHMFTIQUE  PAR  M.  CHARLES  SABATI  Chef  d’inStitUtìOO,  PREMIÈRE  ANNÉE  PARTIE  DE  l.’É- 

LÉVE  a»  (Cdition  PARIS  aug.  boyer  k c|E,  i.ihraihes-èditeurs  49,  BUE  saint-andré-des-arts. 
49.  Tous  droils  résertes.  In  18°,  di  pagine  232,  nella  2*  delle  quali  si  legge  : ir  pari*.  — im- 

)»  PIIIMFR1E  PIERRE  LAKOUS5E,  RUE  NOTRE-D  4 M K-DES  CHAM  PS.  » 

SCHIAPARKLLi  (G.  V.)  — pubblicazioni  del  realf.  osservatorio  di  brera  in  Milano  n*  in 
1 PRECURSORI  DI  COPERNICO  NELL’ANTICHITÀ.  RICERCHE  STORICHE  di  G.  V.  SCHI APaRELLI.  UL- 
RICO I!  OFF  LI  editore-libraio.  Milano  Galleria  De— Cristoforis  59—60.  napoli  Strada  Santa 
Brigida,  49.  1873.  In  4.*  di  54  pagine,  delle  quali  le  t4— y,  34' non  sono  numerate,  c le  44— 33* 
sono  numerale  4—52. 

SCIILÒMII.CII  (Dr.  Oskar)  — uem  ncsducii  zum  studium  deh  hòiif-ren  analisi*  von  dr.  oskvr 

SCHLOMILCH  ERSTFR  THEIL:  AUFGABFN  AUS  DER  DIFFERENTI  AI.RECHV  UNG  ZWEITE  Al/ F LAG  E MIT 
HOLZSCIIMTTEN  IM  TEXTE.  LEIPZIG  VERLAG  VON  B-  G.  TEi'BNER  1873.  In  8* 

SCIIOHR  (Dr.  F-)  — deh  vorUbergang  der  vf.nus  von  der  sonnknscheibf.  am  9-  december  1874 

LND  VIE  BESTINI. MUNG  DF.R  FNTFERNUNG  DEH  SONNE,  GF.MEIN FAWLICH  DAKt.FJTELl.T  VON  DR.  F. 
SCHORR.  Il  R A L N SC  II  tv  E | G DRUCK  UND  VERLAG  VON  VIEWEG  UND  SOIIN  1873.  In  8/ 
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SCIIRÓDER  <D  r E ) — lehbbuch  df.b  aritumetik  und  algebra  » Un  lf.hrpr  und  studirende  von 

D.  E.  SCHRÒDKR  ERSTF.R  B iN  D DIE  81 E BEN  ALGF.BRAISCIIEN  OPERATIONEN  LEIPZIG  DKUCK  CXD  VER- 
LAG  VON  B.  G.  TEUBNER  1873.  In  8? 

SECCHI  (Angelo).  — bulla  distribuzione  delle  protuberanze  solari  e loro  relazione  col- 
le macchie  coll’aggiunta  di  un  riassunto  del  avori  spettroscopici  patti  in  questi  ul- 
timi ANNI  ALL’OSSERVATORIO  DEI.  COLLEGIO  ROMANO.  DECIMA  COMUNICAZIONE  DEL  P.  ANGELO 
SECCHI  D.  C.  D.  G.  ESTRATTO  DAGLI  4TTI  DE  LLÀCC  IDEM  ! À POSTI  PICI  À DE'  ff  UOPI  LISCE!. 
SESSIONE  V."  DEL  27  APRILE  1873.  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE 

Via  Lata.  N.*  211.  a.  1873.  In  4*  di  34  pagine. 

SERPIERI  (Alessandro)  — nuove  ossfrvaziom  sui.  terremoto  avvenuto  in  Italia  il  12  marzo 
1873  E RIFLESSIONI  SCI.  PRESENTIMENTO  DEGLI  AMMALI  PER  I TERREMOTI  NOTE  del  prof.  ALES- 
SANDRO SERPIERI  SOCIO  CORRISPONDENTE  DEL  R.  ISTITUTO  LOMBARDO  DI  SCIENZE  E LETTERE 

Letta  nell’adunanza  del  19  Giugno  1873  di  esso  Istituto.  In  8*.  di  8 pagine,  nella  seconda  delle 
quali  si  legge:  « Estratto  dai  Rendiconti  ilei  K.  Istituto  Lombardo.  Serie  II.  Voi.  VI.  fase.  XII. 
» Milano.  1873.  — Tip.  Bcrnardoni  j». 

SITZUNGSBER1C.HTE.  — Silzungslierichle  der  malheimtiscb-physikaUsclien  Classe  der  k.  b.  Aka- 
demie  der  Wissenschaften  xu  Monchin.  Heft.  I.  1873.  Miìnehcn.  Akadcmisclie  Buclidruckem 
voti  F.  Straub.  1873.  In  Commission  bei  G.  Franz.  In  8.* 

Mtrr  W.  Beri*  — « Utlxr  die  Rollc,  trclrhe  Hjrprrotjde  in  ilrf  miIUkIwii  Rette  «pirico  »,  ptg,  89 — 105. 

SITZCNGSBEUICHTF,,  — sitzi  ni.sbkhiciite  om  m atiilm  atisch-n atu rivisse nsch  a ftlichen  ci.as 

SE  DER  KAISER  LICHEN  AKADIMIE  DIR  WISSENSCII AFTEN  LEVI.  RANO.  II.  ARTHEILUNG  1 AH  Rii  ANO 

1872.  — Heft  I nis  V.  ( Mil  8 Tafeln  unti  9 HolztchniUen.)  wien  aus  der  k.  k.  iiof— cnd 

STAATSDRUCKEREI.  IN  COMMISSION  BEI  CARI  GF.HOLD'S  SOHN,  RUCHHaNDLER  DER  KAlSERLlCHEN 
AK  A DEMI  E DER  WISSENSCII  AFTE*.  1872.  Ili  S* 

SITZUNGSBERICIITE  DER  KAlSERLlCHEN  AKADEMIE  DER  WISSENSCHAFTEN.  M ATIIEM ATISCH-N A- 

Tl’R WISSENSCII  AFTLICHE  CLASSE.  5E.CHSVN D8ECIIZIGSTER  RANO. 

• Jabrgang  1872.  — November  u.  Decembcr. 

XXIV.  situino  vom  7.  Mivrwti  i 1832,  p«g.  383 — 400. 

Nachwcit  fiir  die  ira  Bcrliurr  librl»clit  far  1875  mUt-iIti-nea  EpbrairriJca  der  PUn  cirri  Concordia,  (59^  El- 

pi»,  Erato,  ^Ti4^  Angrlìua  ami  Amalthc».  Von  detn  c.  M.  Prof.  Theodor  R.  v.  Oppoltcr  , |mr, 

386—400. 

XXV.  si  ite no  io»  14.  wovcMBr*  1872,  p»g.  4<>1— 4l)3- 
XXAT.  iiTtuiA  aon  21.  noMHin  1872,  pjg.  404 — 408. 

XXVII.  »iTZUi«r.  toh  5-  Me**»»*  1872,  pag.  409 — 4i|. 

XXVUl.  micio  tpom  12.  pecunie*  1872,  p«g.  412 — 421. 

Fiitwickrluag  n»ch  den  Functiunen  Von  Lm  polii  Gegcnlaucr  in  Kietna,  pag.  415—421. 

XXIX.  iiuvto  vun  19-  peci: miei  1872,  j»g.  422—490. 

jjbcr  dir  mil  delti  S 0 1 e i l'tcheu  Do  ppt-Iq  nari  aittfrfulutrn  Inlirf.rcntvcrtuche.  Von  drm  w.  M.  4.  Slefan.  (Mil  3 
Holncliiiitten.),  pag.  425—453. 

Zur  Kennloìtt  der  klein.trn  »i«litlureu  M&ndphavn*.  Voti  dem  w.  91.  Karl  «,  Litlronr,  pag.  459—480- 
ifber  die  AienWitimmuug  von  Central •Pro|«clionrn  der  FI.L Uro  (irritilo  Gradai.  Von  Ctrl  Peli,  Attitlenlen  der  de- 
tdipliven  u.  tiritere*  tleotnririe  no»  iteuUetn*  Poljriechuicnm  in  Prag.  (Mil  1 Tafrl.),  pag.  481—490- 

VA88AL  iMaior  Wi  adimir).  — Nouvellcs  Tables  avec  cinq  decimale» , les  lugarithincs  vulgaires  et 
naturels  des  nombres  de  1 a 10800  , et  des  fonctions  circulaires  et  hyperboliqoes  pour  tous  les 
deerés  du  quart  de  cerclc  de  minute  cn  minute  par  le  major  Wladinir  V assal  — Paris  — Gauthier 
VilUrs,  etc.  1873.  In  A.* 

WEYRAUCI1 1 Di*.  J ikobì  — Allgemiinc  Theoric  und  Bercchnung  d«*r  Continuirliclien  undEinfaclicnTrà- 
ger.  Ftir  den  Ak  adoni  ischen  L’nterricht  und  zum  Gebrauch  der  Ingcnieure  von  Dr.  Phil.  iakob 
J.  Wevrauch  Mil  56  IloItScbnittcn  und  4 litbographirten  Tafeln,  Leipzig  Drink  und  Ver  lag  von 
B.  G.  Teubner  1873.  In  8.* 

WIEDEMANN  (Gust  av  von)  — die  leiire  von  galvanismi»  und  elektromagnetismus  von  Gu- 
stav WiFDEMANN  ZWEITER  RAND  AATRKUNGEN  DES  GVLVAMSCIIEN  STROMES  IN  DIE  FERVE.  SUSTE 
AHTHF-lLtM.  ELF.KTRODYNAA1IK,  ELEKTROM  AGNETISMUS  UND  DI  AMAGNETtSMUS  ZWF.ITE  AUPLAGE 
MIT  ZAHLREICIIEN  IIOLZSTICHF.N  FR8TE  L1EFERUXG  BR AUNSCHWRIG  V|£WEG  IND  SOIIN  1873.  In  S.* 

ZE1TSCTIKIFT  FljR  MATHEMATIK  IND  PI1VSIK  - Zcilscbrill  filr  Malhematik  und  Phwik 
berausgegeben  unter  der  varantworlliclien  Redaclion  von  Dr.  O.  Seblornilch  , Dr.  E.  Kabl  unti 
Dr.  M Cantor.  Acbtzebnler  Jabrgang.  LEIPZIG  , Vcrlag  von  B.  G.  Teubner.  1873.  In  8* 

2.  Heft.  Ausgegeben  ani  30  Junii  (Mit  2 lithographirten  Tafeln)  1873. 

IV.  Zuruck^uhruBg  der  Cohiiloiukrafì  «ardir  Nrwton’ache  Autiehungtkrafl.  V®n  Gillu  Gyiaauiallehrer  ìa  Bopptrd, 

V.  Uriirr  die  Ari  der  Bene^uiij;,  areiche  wir  W£rm«  ornm-n.  Von  Prof.  Dr.  WtTTWER  ili  Re^eiiiliurg,  p«g.  141 184. 
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VI.  Kiarmatiaeh-gromrlriachc  Conttrnctionrn  dar  Parallrlproj<cti»n  «ter  fehnali«flfl?cheB  and  intltcìanilcra  der  Sclul- 
i*i»i  d erari  Imo.  Von  Dr.  L.  Reta* «Tra,  Proiettar  Jtr  darUelIradm  Geometria  *m  kòniil.  Pnlyt.fchttikum  iu  Dr>i- 
dcn  filiere  u TaM  I.  a.  ||.  Fig.  1—16),  pag.  485—202. 

'Il-  WalliriBJti«li«  B*«timm»ing  dar  io  «len  diitoain-hm  Dtir-Toilriirrn  v«>rkoaim«ndre  ZtltlrarerhaUniiae  and  Jer 
iwivhcn  dea  etnirlneu  Tanca  L«uLehendru  Contorteli.  Voi»  V.  Sc.ni.rori , t.yiniuiiillchrer  iU  VA’»rcn  tu  lf<-ek- 

Imburg.  (Hirran  Taf.  II.  Fig.  17 — ZI),  pag.  203—217- 

Klrmere  Mittheiluagrii,  pag.  S18 — 226. — Vili.  L’elier  die  duilttlitche  uo-.l  «li*  wiil ariteli*  4miclit  io  J«r  Elrktn.  i- 
tìtilrhrr,  pag  SIS — 223.  Ariiculu  che  ha  (pag.  223,  itti.  S6)  ItiegnailidaU  e firma.  • Frciberg,  im  lutti  1872. 
• T*.  KoTTEIITStca.  ».  — IX.  Zntaaimrmtelluag  drr  Ritto  von  dea  libri  ghiri  hendeti  Bewegangra  rio*»  Korpm, 
«Itr  in  eiai^en  Fnnktrn  «cinrr  OlM-rfUcbo  darch  normale  SliìUen  anU-ntutd  wird,  noi  eoo  «Irò  Krjftmyitcmeii , 
«He  «lardi  di  ere  Stàtico  im  Glrìchgewicbt  gchallfTì  wrrdcn  kónnen,  pi».  224 — 226.  Articolo  eh*  ha  ( pag,  226  , 
lin.  32  le  arbitrati  «lata  e firma;  * I'..  Pctersbnrg,  26.  fan.  (7.  FeLr.)  1872-  Micitll  OKATow.  a 
l.ltmturicihHig,  p«g.  |8 — 28.  — Reeeminnea,  pag.  Il — 24.  Din  rirr  Rpe» in».  V«m  I>r.  Otto  HliUE,o.  Prof«*»or  un  k«iflig|. 
Polyti-rhoikum  iti  Maiicbnn.  Lcìptig,  B-  G.  Tenbaer.  1871»  pag.  1S — 44.  Articolo  che  ha  (pag.  44,  lin.  26)  le 
ARgiie-ali  data  r firmai  « Freiberg.  Ta.  KÒTTZaiTXlCB.  a — Die  F.chre  voa  der  Krrùthcilung  uad  ibre  Beiiehua- 
gra  tu  Zahlentbrorir.  Akadcamchc  Vorlrumgrn  ioti  Dr.  PtUL  BacMmamN,  a.-o.  Profmor  aa  der  Uoi*er*ilal  Brn 
lau.  Leipaig,  K.  C.  Tctibner.  4872,  pag.  44—24.  Articolo  che  ha  ( pag.  24  , lio.  13)  le  •«guniti  daU  o firma  i 
% Braiintchwrig,  | Frhniar  1873.  R.  Dtdekixb.  » 

Kildio^raphir  mm  (.  lantiar  bi«  SI.  Mai  1873,  pag-  25 — 28.  — Prrìodiirlie  SeltrifVti,  p»g.  25 — 26.  — Reine  Malli*- 
matik,  pag.  26—27.  — AogerrJtidie  Mitberaalik,  pag.  27 — 28.  — Phjrnk,  pur.  28. 

3.  Hefl.  Mil  1 l.ithographirlen  Taft  l.  Ausgrgebcn  am  20  August  1873.  (Durclt  den  Sctzcr-Slrcik 

veri  pi  le  t). 

A'III.  Briltip!  *«r  Tbrori*  dnr  iiogotwlcn  Ver  trauditeli  «firn,  Vnn  Dr.  OtltTkT  HnLXal/LLEk,  ordenti.  Lehrer  atn  G vm- 
naiinm  iti  Elhcrfefd.  (H(.-r*u  Taf.  Ili,  Fig.  1—5).  pag.  227—251. 

IX.  Britrag  «ur  Medtanik  ellìptol«Uielier  Kdrper.  Vnn  Dr.  Ta.  KdTTFBlTXACM,  Olierlehrer  tu  FreiUeg,  pag.  252 — 279. 
(Fwtietiu»|  Tolgi i. 

X.  Beiirhtiugen  «wuchen  dem  Modo)  drr  ellipliacb«-n  Funelionca  and  dea  Inrariantea  der  ktqua'JrelÌKJicn  bitumi 

Form.  Aon  Dr.  F*tl*  MUi.it  a in  Berlin,  jwg.  280—287. 

XI.  Erarugniiie  kramm-proi  mm«rhrr  GeLiblr.  Voa  Miuuoicki.  Gy««a*ull*hrer  in  Tiltit,  pag.  288 — S06. 

Khmer r Mittheilungm,  |ag.  S07 — SSO.  — X.  Da»  barmonuche  Heiaeiler  and  da*  harmonitche  OeU«-«lert  ptg.  J07 — 
312.  Arliealo  Hte  ha  (pag.  Sl2.  lin.  16|  le  tegnenti  daU  e firmai  • Orci-Ira.  Dr.  R.  Ilfflti.  » — XI.  U*ber 
••i iteti  Salt  aut  der  Det< rmiiuntnithmrie,  pag.  812— SIS.  Articola  che  ha  (ptg.  315,  liu.  SO)  le  arguenti  «lata  e 
firma  - • Tubingru,  in»  Jaauar  1873.  Dr.  8.  <'.n<tpti.ritr.rt.  • — XII.  Ueber  emigri  Integrale  ton  allgmirioer 
Form,  pag.  SIS — S|9-  Articola  firmata  'pag.  819,  Ha.  Si  : • Seat  oMit.cn.  a — XIII.  febee  «He  Epicycloid* 
uad  Hjrpoejrrl.ndr,  pag.  SI9 — S2S.  Articolo  che  ha  tpag.  323,  lia.  17)  le  tegnenti  data  e firma  : a Chemaitt.  Dr. 
» Enif.  KckaBOT.  a — Xl\.  irelter  die  Ton  Regnanti  aufgeatellln  Foemel  fhr  die  mUllerea  Au*>imhanagic»edi- 
(irtitea  der  almuiphiritchen  Loft  aad  de»  Qia>rktilliert,  pag.  322— 328.  Articola  che  h«  [ptg-  328  . lin.  26)  le 
arguenti  «lata  e firma  ; t Hmiim.  Dr.  I.onwio  MAtTBirAAZ!».  • — XV.  Znr  I^hrr  toh  dm  Polyciiern.  Itoci» 
rin  Varili  mg  tu  friihreett  AufaStten  io  dieier  7.eit»rhrìA  «ber  dmteUwn  f'.rgmOand,  pag.  328 — 330.  Articolo  che 
ha  (pag.  330,  lin.  9)  le  tegnenti  data  e firma  : « SrhafThauten.  I.  C.  Brenta,  a 
I.  terainneituag,  pag,  29 — 52.- — Rirrntiunrn,  pig.29— 41.  Einlrìtnag  in  die  Lehrr  mn  dea  Drtmniaantm,  ton  K.HaiTCJ»- 
aoarr.  Hantion'r,  Jtehmorl  und  SeefpM.  1872,  pag.  29 — 30.  Arliealo  ehr  ha  tp»g.  30,  lin.  14)  le  t»gnenli  «lata 
e firmi:  « Fmhrrg,  «Ira  2 0*t«»t.rr  1872.  Ta.  KuTTraiTK^CB.  a — Die  Geilaltm  der  Flù««igkeit.  Die  fijmme- 
trie.  7. arri  papillare  Varlriige,  grhalten  im  detil«eheu  Canino  iti  Prag  im  Winter  |86K  ani  1871  vou  E.  Mach. 
Png  1872,  I.  G.  Calve'tehe  k.  k.  Unir.  • Bachhitidlung  fOttomar  Brjrer|,  pig.  30 — 34.  Artienlo  ghe  lu  (pag.  3!, 
lia.  3)  l*  tegnenti  data  e firma:  t PMUrg,  dm  2.  Oelohcr  1672  («*V|.  Tu . KnTTT:ittT>.tca  a.  — , Si  coirti  Copernici 
i horunentii  de  rei-*lutianlhni  orbrm  mrlritium  litri  VI.  Kr  mite  farle  mnioprmpho  recedi  curmvlt  Sedette 
Copernicana  Thontmemit.  -irretì  ii  Georgii  Jamehtmi  Kb  ri  Iti  de  libri  e rer>liitimttitn.  narratio  prima  7Ìto  ni- 
fi , euniptilrni  Seclelatie  Cepermintnae  UDCCCLtiH,i*c),  pag.  31 — 33.  Attico!»  che  ha  (p*g.  33,  Un.  29)  le  taglienti 
data  e firmi  : • Heidelberg.  CABTOB.  » — Taiehrnhtach  der  prakltvhett  Geometrie.  Ein»  Sammlung  con  Retnl- 
tatcn  der  nir«Ì»en  und  hàhcra  Vermettuagtknndr,  via  VY|i  mu  JoaPAT,  Proiettar  dar  Gnodatie  am  grotther- 
togli,  hm  Polytechntknm  tu  Carltruha.  Stuttgart  1873,  Vrrlag  der  I.  C.  Metal-  r'icban  B'jdihuidluiig.  416  Seitea 
8",  p.ip.  33—40.  Artiroln  eha  ha  (pag.  40,  Un.  8)  le  arguenti  data  « firmi  ; • Accheti,  dea  7.  A’. rii  (873.  F.  R. 
a Uri.artT.  a — Elnnntt  dar  lailjtiiditti  Geometrie  In  homogenrn  Conedinaten.  Von  Dr.  RlCIAIlD  Hlttl  , 
Oberlebrer  am  Kreutgymnaiiam  in  Dmden.  Braantehteeig  , Drack  und  Verlag  ron  Friedrich  Viewcg  und  Sohn. 
1872,  pag.  40—41.  Articolo  «die  ha  (pag.  41,  lia.  16]  le  tegnenti  data  o firma  : » Freiherx,  8.  Deomiher  1872. 
e Ta.  UrmiTUCi.  » 

Rililiographic  Tom  Foni  hit  31.  Jnli  1873,  pag.  44 — 43.  — Prriodiiche  Sehrittm,  pag.  44 — 42.  — R«#t  Matiie- 
tnatik,  pag.  42.  — Aagcrraa.lte  M «ibernali li , p»g.  42 — 43.  — Phjiik,  pag.  43. 

Drackfrhlrr  im  2.  Hcft  (I.itirrataraeitang),  pag.  43- 

Milhriaatitcliea  Abhandlungtregiatcr.  4872-  Ertlr  Hàilfte  : 1.  dannar  bit  30.  Inni,  pjg.  44—52. 

ZKITSCHRirr  FÌJR  MATIIEMATISCI1EN  UND  NATURWIS8RNSCHAFTLICHEN  UNTEItRICHT 
— Zcitschrifl  Air  mi lliemat i'Clicn  und  naturvvisspnschaftlichen  Unlerrichl.  Ein  Organ  fur  M,« 
thodik  , RildunRsjifhjll  und  Organisation  der  exacten  Unterrichlsfiichcr  an  Gyrnn.isien,  Rr.il- 
schulen  , Lebrcrscminarien  und  htiberen  RUrgerscbulen.  ( Zugleicb  Organ  der  malbcmatiscli- 
nalurwissenschaftlicb  - didactischrn  Seclionen  der  Pbilologcti  -,  Nalurfofscber  - uud  allgeineiuen 
deutsehen  l.t-brer  - Versammlung.l  Unter  Mitwirkung  von  Farhlohrern  herausgegebrn  von  J.  C. 
V.  HofTinann.  Vierler  Jabrgang.  Leipzig  Druck  und  Verlag  von-  B.  G.  Teubner.  1873.  In  S* 
2.  Hefl. 

Studien  iiWr  geometri  «che  Grnndhrgriffe.  A'om  llcrauagelier.  Forttcttnng  »»a  S.  534  , lahrg.  III.  Richlungiànderung 
iDrrhuag  , pag.  Ì’J3 — 1 19. 

Klrinere  Mitlbc iluogcn.  i Sptrchtaal.),  pag.  120 — 137, — Rravrkungefi  àl.ernttige  Anfótte dirter  Zritiehrift.  Voti  J.Kom, 
pag.  120—124.—  I,  Lftite»  AVort  ùLrr  dir  Einthcilung  der  Vicr*«ke.  f*g- 120 — 422. — II.  Ueber  Beticaauog  drr  Drr- 
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•ecke.  pig.  122 — 121. — 111-  fjrher  d»«  Al'thrtleit  (TMlrr  Zahlrn  8.  III.  271,  P*R.  121. — IV.  LVUcr  dat  Deci  mal  aci- 
cheti,  pig.  123. — V Mochmalft  die  kòraeite  Di* i«uwini«lhode,  pag.  123 — 124. — VI.  Udire  *|*v.£«li  -»  G»wkcht,  pag. 

• 24. — Orf-rnl^mcclittn^ff»  dei  Il -rauigi-ln-ra.  |.  7. u «Irti  Beinerkiitigeu  Herrr»  KoUrrt,  pag.  124 — 129. — Fin  IHlf  ladri» 
ll<rautgrl>ef , pag.  129 — 111.  Articolo  eli#  hi  (pi*.  131, lm.  33}  le  arguenti  diti  tfiinir  ■ S-htH  haaicn.  I.  C.  Urtili. » 
— Alti i»0»t <te*  llfrjinjrlipri,  pjg.  131—133.  — Zur  l‘hj*ik.  Ai  parat  «uni  Rewe««c  dt*  Salse»,  d*i«  di*  icbeinhare  Vo- 
lti mrti-Vergnu  ter  itng  ri«er  eingeiitilnitriirn  Flu»ugkeil  in  dee  Wnklitlik«ll<liir  UilxwliWt  der  Volametirergnittcruug 
dee  f)àiti(|leil  iilii-r  die  dr«  Grf.iurt  ut,  |<ag,  133.  Artiroln  che  In  (pag.  133,  iia,  33;  le  tegnenti  diti  e firmi  - 

• Renate Ikpjd.  Kivvur.  » — Rum  die  VertonUlnung  durcb  Z.ttfiihrung  von  Wiip*»  bofordrft  w eden  ' Voti  Or 
Frm,  FMCNrn  in  Umnom,  pag.  134— |3A.  — Litennicber  Frage  and  Autirnrtkiitrn,  pag,  116  — 137.  Artieolo 
firmato  fpag.  137,  lm.  7)  . « Der  Red.  ». 

I.il.rariielir  il  -ru  tili',  pag.  138 — -ISH.  — (•|«HT«ril  Pr.  I.  O..  md  lOtilIt»,  Dr.  K.  F-,  Bammlung  von  Letortitacn- 
and  Au'gal.rn  mi  der  Flaoìmilrie.  l'ór  deo  SchtUgeliraui  heo  «arklich  und  uwthoili*.  li  qe>.irdflct  un  1 mit  HilfiiaiUcla 
a «ir  Itarbeiluug  vmrbra.  Er.ler  Tlipil.  III.  Attfl.  1971-  ZnreiterTlieil.il.  Aulì.  1870.111.  Setoluti,  pag.  13*4—147. 
Articolo  che  ha  ipag.  147,  I in  31) i le  tegnenti  data  e firma  • • Sctoònthal.  Prof.  Btitor.lt.  * — Cttt  , Pr.  VV. 
|Krof.  und  Ol-rcl-Uree  an  den»  lumtgl.  Gjitmaiium  «a  Fulda).  l.ungtl.uih  fiìr  ditti  Rethenuoti-rrieht  in  Volk»- 
trhulcn  imd  den  uu  terra  klni'ti  Iwbrrtf  Letoc .«italico.  Falda  1869.  (I.  Mrft.  16  S.  Il,  II.  57  R.  III.  H.  Si  8. 
Ut  limona  15  und  V S.),  pag.  147—149.  Articoli!  firmato  (pag.  149,  liti.  7)  - « J.  Roma.  » — llriu,  Or,  €). 
Ptn  Prlrrniininlria  drnii-nln  lieto iii-lrlt.  2.  Aulì.  l.eiptig,  Tmliiirr  1872,  pi».  (49—150.  Articolo  firmato  ( pag. 
150.  lm.  26):  « H.  » — Ftn-rt  smii,  Prof.  Pie  Roprrnikaimchrti  Sehiwii  uud  Drmr<k%l*«rrehnungm.  ALhdl.  im 
Mich.  - Programm  dea  Gjniniiinm*  und  der  Realiehule  I.  O.  au  Thoru  1872,  p«g.  HO — 131.  Articolo  che  ha 
(p-g.  (51.  Itti.  45)  le  tegnenti  data  e firma:  • Ellùng.  XV,  ItUTt.  • — Ittt'br,  A (Prof,  der  Hi  Ito  cmatik  a«  d*r 
K{l.  Batigenrrkiiitchnlr  tu  Stuttgirt).  Pat  Zcictonna  der  Stereometrie  alt  Yortchulr  tur  darilclleiidca  Geometrie 
und  nini  F«rto>>:»rhurn  fijr  La'tiranttaltm  arie  tum  Sellulunterrìcht.  28  Tifeln  nelitt  Tctt.  Proii  2 Thlr.  Stuttgart. 
Yrrlag  t-  n Jnliui  M.iìcr.  pi;.  132—131.  Articolo  firmalo  (pag.  |SS,  Iia.  7)  t • Bore.  » — Perielio,  Stirenlta. 
pìiihr  Bililer  Atta  der  Slrfruturtrie,  Reiogeit  ayf  den  Kuhut  und  entnommeo  drm  Werke  de9celb«u  Vtifaurn:  a D«t 
/ri, •toiirn  d-r  Sterri  mi 'Ir  ir  a (t.  rato).  Stuttgart,  Verlag  VCJU  Juliu»  Xtairr,  SU  Bildcr.  Prrn  | Thlr.,  pag-  131.  Ar- 
tìcolo firmato  Clio.  31):  • Bore.  ■ — Rurr,  Or.  Ileinrieto  (Prof,  der  Ptoy»,k  au  der  Unir.  Giraaenj.  Ldirlmrlt 

der  | hy  «il  al  indirti  Merhauik.  In  aurei  TliHIm.  Mit  tahlrcicheu  io  den  Te«t  cinge  Irne  kten  Hidstlietoeo.  1 Thl, 

Rcjuatcharmg,  Druck  und  Verlag  m#  Friedrich  Viete rg  4r  S.»hn,  1871  , |ug.  153—136.  Articolo  che  hi  (pag. 

156,  lin.  17)  le  argurtiti  d»1»  e firma  s • Allotta.  D'.  G.  H.  Four,  • — \Vr.!*«,  fi.  Pie  Thenrie  dea  l.and- 
karten-  und  l’Ianirirhneut.  Zur  Fordrrtmg  einer  nchligen  Karlenkennlnitt  leictot  fatilidi  dargcttcllt . Mit  8 Pigia- 
rmi.fetta  von  C.  Il  ••Itili  >nn.  Miinehm  1871.  32  S.,  par-  156  — (58.  Artirnlo  che  k<  (prg.  138,  Iia.  24)  leaeguetità 
data  e firma  : « Gotha.  Ptof.  Pr.  (It»a  Waom».  » 

/IRCIIER  ft  M.\R<iOM,fc  — T^i,rscopr.  et  micboìcope  par  zdrciier  ft  margolfF.  paris  m- 
BRtiRiE  pagnfrrr  18.  BUE  di:  SF.INE-* ainT-g rRM a ix , 18.  In  8!,  di  192  p.^inc.  nella  192*  delle 
quali,  nuinernta  190.  si  lep?e  : « paris  typ.  df.  rii.  meyrueI*,  13.  rue  nous,  7001.  » 
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COURS  11  D'ANALYSE  ’ DE  L'ÈCOLE  POLYTECHNIQUE,  Il  PAR  M.  CH.  HERHITE.I]  MEHBRE 
DE  L'INSTITUT,  < PROFESSF.UR  A L'  ÉCOI.E  POLYTECHNIQUE  ET  A LA  FACULTÈ 
DF.S  SCIENCES  II  PREMIÈRE  PARTIE.  Il  PARIS,  Il  GAUTHIER  V1LLARS,  IMPRIMEUR-LI- 
RRAIRE,  Il  DU  BUREAU  DES  LONGITUDES,  DE  I.  ÈCO  LE  POLYTECHNIQL'E,  Il  SUCCES- 
SEUR  DE  MAl.LET  BAC11ELIER,  1 Quai  (Ics  Augustius,  5S.  ||  1873.  |]  (Tons  droils 
réscrvcs) . In  8“,  «le  466  pages  (*). 


Cct  oiivragc  est  la  reproduction  du  cours  d’  analyse  de  première  anace  à 
l'écolc  polytechnique  de  Paris.  11  présupposc  eliez  le  lecleur  la  connaissanec  de 
l’algcbre  et  des  clcments  de  la  llie’orie  des  dérivées  et  des  integrale*  inde'linies. 
Il  nous  scmlile  que  Ics  matièrcs  dont  s'occupe  re'mincnt  ge'umètre  dans  cct  ou- 
vragc  ne  soni  pas  disposées  dans  l'ordrc  le  mcillcur.  Mais,  en  revanclie,  la  plu- 
part  des  sujets  qui  y sont  trai  ics , soni  approfondis  autant  que  le  pcrmct  le 
cadre  du  livre,  et  le  plus  souveut  d’uno  manière  trcs-originalc.  Le  cours  de 
M.  Ilcrmitc  ouvre  'a  chaqne  instant  des  perspcclives  sur  les  parties  les  plus  clc- 
vees  de  1’  atialysc  et  pcut  servir  d’  introduction  aux  oeuvres  des  grands  géo- 
mètres  contcmporaius. 

Nous  allons  tàclier  de  le  Taire  voir  par  unc  analyse  anssi  lidèle  que  possi- 
ble.  Nous  reproduisons  dans  cotte  analyse  la  plupart  des  citations  d’ouvrages  ou 
de  memoires  faitcs  par  M.  (lermite,  ce  qui  permettici  au  lecleur  de  recourir  aux 
écrits  originaux  dont  parie  l'autenr.  Nous  ajoutons  à unire  résumé'  quclqncs  ob- 
servations,  que  nous  pla^ons  enlre  crocbets.  Putir  plus  de  brièvete',  nouscmploy- 
ons  parfois  la  lettre  I)  polir  indiquer  unc  de'rive'e,  comme  l’a  fait  Caueliy.  M.  fler- 
mite  a c'vilc'  de  se  servir  de  ccttc  notation,  pour  des  raisons  que  nous  ignorons 
INTRODUCTION  (pages  »'""-it*“*  non  numc'rotc’es , pages  , nu- 

me'rote'es  2-16).  - Objet  du  cours  d'analyse.  L’ auleur  fait  d’abord  connaitre 
Tobjet  du  Cours  d'analyse  de  la  manière  suivante  (page  9*“,  non  numérotée  , 
lig.  c-22;  page  to',  non  numérote’e,  lig.  i-ii): 

« Les  elémcnts  des  Malbémaliques  présentcnt  deux  divisions 
» bieii  tranchécs  . d*  una  part , I Arilhinéliquc  et  P Algebre  ; de 
» l'anlrc.  la  lìéiuictrv.  Iticn  de  plus  difTerrii!.  à lene  débili,  que 
e les  considérations  et  les  inétbudes  propres  à ees  deux  parties 
» d' ime  méne  Science . et , liien  qu'  associées  dans  la  Geometrie 
» analytiqiie  . elles  restent  essenlirllement  distinctes  si  Inin 
» qu'  òn  Ics  poursuivc.  et  paraiasent  se  rapporter  a des  aptitudes 
» el  à des  lendances  intelleeluellrs  spériales.  Ce  dnuble  point 
» de  sue  de  I'  Algebre  et  de  la  Géométric  se  retrouve  dans  le 
» Calcili  difTérenliel  el  le  Calcul  integrai  : un  peut  dire  en  elTel 
« de  ees  nouvellcs  branebes  de  Mathématiques  qu'  elles  suiti 

1*1  De  ces  466  pages  Ics  1* — 5'“,  9**',  I0*“,  46““  ne  sont  pas  numérotées . les  6*“,  soni 
numcrotées  par  erreur  « x,  xi  »,  au  licu  de  « vi.  vii  ».  et  les  12*“— 466'”  sont  numérotées  2— 45S. 

(•*)  Nous  nous  srrvons  aussi  de  la  lettre  § au  lieu  de  N]  , pour  indiquer  les  sorames.  parce 
que  a un  sens  special  en  calcili  des  tlifférences. 

*,//.  di  BiU.  . ai  SI.  d.  Se.  Ut.  e rii.  I.  VI.  (S>ttem!>n  1131).  5t 
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comma  une  Algebre  plus  vaste  et  plus  feconde,  nppliqine 

leu!  elèni 


qiiecs  a 

h des  quest ìons  de  Géométrio  inaccessibili  au  (lab  ul  eléinen- 
» taire  . telles  qnc  la  .quadrature  des  courbes . la  délermìnation 
» des  volume*  liniitès  par  des  surfaees  quefeonques  , la  rectifi* 
n cation  des  courbes  piami  ou  giucbes,  eie. 

» Cet  aperfii  uè  ju*tific  point  au  premier  abord  la  denomini 
j»  tinti,  souvenl  einployéc , de  t'ateul  infinitr.'imal . qui  semble 
» atmoncer  une  elude 'et  une  Science  de  l'ìnlitii , résultaiit  d*  un 
j»  ride  plus  étcndu  de  cctte  nntion  que  duns  les  élémcnts.  En 
» réalilé,  le  róle  de  l'inAnt,  ilans  ces  régions  élcvées  des  Matlié- 
» maUques,  est  en  enlier  résumé  dans  un  petit  nombre  de  propo- 
» sitiuns  du  carattere  le  plus  simplr,  et  telles  qu’on  pourrait  les 
« énoncer  et  lo-»  démoritrer  des  le  coinmcncemeut  de  la  tìèo- 
» mètri*.  C est  l'application  répctéc  de  ces  inèines  proposi tions 
a qui  ronslitue  Ce  qu*on  nomme  la  nuthode  infinUètimale  , 

» inéthode  qui  sera  bientnt  exposéc  , et  doni  il  sera  donne  dans 
» ce  Cours  de  nombreux  cvemples.  » 

Les  principe*  de  l'nualyse  soni  dono  Ics  tnèmes  que  ceti*  des  pnrties  Ics  nioins 
eleve’cs  dos  matlie'niatii|iics.  Mais  il  y a une  dilFerencc  importante  elitre  Ics 
mathcmatiqiics  e'ie'mcntaircs  et  l’analysc,  sous  un  autre  rapport.  L'  algebre  et 
la  trigonometrie  ont  polir  ohjcl  pi  ilici  pai  l'elude  des  l'onclions  enticrcs  , des 
lugarìllimes  et  ile?  exponentielles,  et  calili  des  iburtiuns  eirciilaircs.  L’analysr, 
ou  the'orie  generale  des  fono  tions,  s’occupc,  cu  nutre,  des  fonctions,  cn  nom- 
bre iiidcTmi,  qui  out  leur  origine  dans  le  calcul  dilFe'rcnlicl  et  dans  le  calcul 
inte'gral.  l'ar  conséqueiit  , t objel  de  I aiialyse  est  plus  ctcndii  qnc  cclui  des 
inatlicuiatiqucs  ele'mcntaircs.  L'aulrur  donne  ciisuitc  quclqucs  notinns  sur  les  fouc- 
tions  coiinucs  par  Ics  clcinenls. 

Fractions  rationnelles  (p.  s-s)  I— li.  Soit  flx)  uuc  fraclion  rationrielle,  x-a*Ji, 
un  des  facleurs  simples  du  denumiiialenr  de  f(x'y,  Ics  termos  du  deecloppeincnt 
de  f(a+b)  uù  h a un  exposant  ncgalif , soni  les  fractions  simples  où  {x-a) 
elitre  en  de'nominateur.  E11  admettant  la  formule  ge'nc'rale  du  binóme,  cc  tbe’o- 
rème  permei  de  deeomposer  (x’-l)-*  cn  fractions  simples.  En  ckangeant  a en 
a + fi,  b en  b + k dans 

_i L(  J L \ 

(x  — a)  (x  — b)  a - b \x  — a x — b) 

et  dcveloppant  les  deux  tnembres  [par  di  Vision  algékrique  el  multiplicatiou  de 
se'rics,  et  non  par  le  binóme  dans  le  cas  de  l'ex  posa  nt  cntier  posi  ti  f,  cornine  le  dit 
l’auteur  (page  4,  lig.  13~t6)  ],  on  parvicnt  a deeomposer  (xrfi)”*'1 

III.  Le  coeflicienl  de  li~l  dans  le  developpcment  de  f[a  + h),  est  le  residu  de 

f[x)  par  rapport  a a.  - Théorème  de  Lagra.ngk  (*):  « le  residu  de  , h 


(*)  MFMOIRFS  0 DE  [1  I.'aCADEMIE  ROTALE  ||  DES  KCIEWCES  ET  BELLE*  LETTRE*,  ctC.  MOCCXClt  et 
MDCCXC1II,  elC.  A I1F.RI.1N,  rtC.  MDCCXCVIII,  page*  2(7— 257.  — OEWrES  ]\  TE  EXCHANGE,  |]  PI1BI.IÉES 
PAR  LES  SOI.NS  DE  M.  I.-A.  SERRET,  etc.  TOME  CtNQt  IÈME.  li  PARIS,  ctC.  M DCCC  LXX,  pages  627—641. 
— Jacobi  a demontré  cc  theorfeme  dans  l’écrit  intitolò  « disquisitiones  analytic/E  U de  ||  fractio- 

» ni  ri:»  Si  M PLI  GIBUS  ||  AUCTORE  II  CAROLUS  Gt.'STAVUS  JtCOBCS  (OC)  JACOBI  ||  P1IIL.  DOCT.  (|  DEB  OLIMI» 

* m.dcccxxv  ||  apud  f,  a.  HFRBiG  » (in  4°,  de  44  pages,  doni  les  t«— 3%  43«— 44«  ne  sont  pas  numé- 
rotées,  et  les  autres  sont  numcrotées  2 — 40). 
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u éUint  la  \ arialile,  pour  h =o,  est  l’ensemble  (Ics  fractions  simplcs  de  f{x)  où  x-a 
» entre  cn  de'nominateur  ».  Jacobi  a fait,  de  ce  thcorìine,  unc  belle  et  impor- 
tante application,  daus  son  me'raoire  inlitule':  « Denwnstratio  nova  theorematis 
» Abeliani  » {*). 

IV.  On  pcut  trouver  immc’diatemcnt  Ics  de'rivc'es  d’ ordre  quelconquc  des 
fractions  rationnclles  simples,  et  par  suite  des  fractions  rationucllcs  quelcnnques. 
\jc  ■+*  B i 

' x -n*  * i-cx’  b ' ' 

Fonctions  algèbriques  (p.  9-22).  On  est  parvenu  à lier  e’troitcmont  la  tlie’o- 
rie  des  fonctions  alge'briques  au  calcili  integrai , au  moyen  de  divers  the’orè- 
mes  doni  nous  allons  faire  connaitrc  les  plus  simplcs.  I.  Deux  e'qualions  tilge- 
briques,  F (x,_y)  = 0,  F,(«,  e)  = 0,  apparticndront  a la  ménte  classe,  si  Fon  passe 
de  T ime  a 1‘autrc  par  des  substitulions  rationnclles  re'vcrsibles  (***).  [L’cxprcs- 
sion  de  gente  (Geschlecht)  est  plus  usitee  que  celle  de  classe].  F(x)=>o  est  de 
méme  classe  que  F1(y)=0,  si  l’on  obtieut  ccttc  e'qualion  par  la  substilulion  ra- 
tiiiuiiellc  J'=/\x) a e’videmment  au  lari  t de  valcurs  que  x,  dime  F et  F,  soni 
de  mime  degre'. 

1 1 — III.  Si  /Jx)  est  uue  fonetion  entièredc.r,  radile  de  Fx  = 0,  éqiiution  de  de- 
gre’ 11,  un  ramine  f\x)  au  degni  n — t,  cn  la  divisant  par  F(x),  et  remarquant 
quelle  est  égale  au  reste  de  la  division.  Si  f[x)  est  urie  fraction  ralionnellc,  on 
Tegalc  à A,  x"~’  •»...  + A„,  et  on  de’termine  les  n focili  cieli  ts  A par  la  sub- 
stitution  des  n racincs  de  F(x)-o,  ce  qui  est  toujours  possi ble,  quand  ccs  ra- 
cines  soni  ine'gales.  Exemple  : x3  - 5 x’  + 6 x — 1 - 0;  si  l’on  pose 

jr  = x1  - 4x  +4  , 

on  a 

xy=x*-2x-i  , xJj=3x’-5x  + l ; 
d’où,  par  eliminatimi  des  x, 

y-sj'+ij- t-o. 

Ou  a donc  entre  les  racines  a et  b des  e’quations  identiques  en  x et y 011  eli- 
tre Ics  racines  d’une  senio  de  ces  e'qualions,  la  relation 
(1)  b **  a1  - 4 « + 4. 

Journal  |i  fttr  die  (1  rcinc  unti  anzrwandlc  Matliornatik,  de.  Herausgegehen  fi  von  fi  A.  Fa.  Creile, 
de.  Vier  und  zwanzigsler  Band,  etc.  Berlin,  etc.  1H42.  pages  28 — 35. 

(**|  TRaITÉ  Vi  DE  li  CaLCUL  DlFFÉRF-VTIEL  II  ET  U DE  CAl.CUt  INTÉCRaL  • Il  PAR  j.  BERTRAND,  CtC 
CALCI  !.  DIFFÉRENTIEL.  Il  PARIS,  Ole.  1864.  page  143,  Hg.  3 — Ì7. 

(***)  Journal  |fllr  die'  reine  und  angewandl**  Mathematik,  de.  herausgegeben,  de.  von  C.  W . Bor- 
ebardt,  etc.  Vier  und  funfzigster  Band,  de.  Berlin,  1857*  page  133,  lig.  23—  34;  pages  134—135:  pace 
136,  lig.  1—28.  — Tbeorie  | der  Abel'srhen  Functionen  ||  von  ||  B.  Ricmann.  j;  Abdruck  aus  dem 
« Journal  ftìr  die  rcine  und  angewandte  Mathematik.»  |j  Berlin.  Il  Druck  und  Vcrlag  von  Georg  Rei- 
mer.  il  1K37 , page  33,  lig.  23—33:  pages  34—35:  page  36,  lig.  1 — 28. 
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On  n'a  pas  b - a,  car  cela  conduit  aux  valeurs  a i,  a = 4 qui  ne  sont  pas  des 
Solutions.  Clierclianl  Ics  racines,  et  Ics  substituant  dans  (l),  on  trouve,  elitre  des 
radicaux  cubiques,  la  relation  suivante,  qui  dchappe  aux  rcglcs  du  calcul  ele- 
menlaire  (e  designo  uuc  racinc  cubiquc  de  l'unite)  : 


ts  • 


Vv v /=■- vi-" v >i - v/(Tt^)' 


• 15  + 3e 


v/rV^-'v/i-”^ 


1V-V.  En  vcrlu  du  n?  Il,  toute  fonclion  rationnelle  de  x et  d'une 

Tacine  y de  l'cquation  de  degré  n, 

F fa?)  "0 

est  reducliblc  succcssivcment  aux  forines  suivantcs,  où  Ics  cocQiciculs  sont  ra- 
tiounels  cu  x : 


(*/*— ’+-.)F't(x,  J)  Gr— 1 ♦ tty"-* 




La  dcrnièrc  a e'tc'  employc’c  par  Abbi  , Riera**,  Clebscii  et  Gorihm  dans  leurs 
recherclies  sur  Ics  fonctions  abe'lieuncs.  Soit  F (x,  y)  **y'  - X,  X ctant  uue  fonc- 
tion  cntifere  de  x.  Oli  aura,  S designali!  uue  somme: 


/(•r.  y/X)  = G 


II 

V* 


= G + S 


< A x* 


B 


(x  - «)«  s/%) 


Si  X est  un  produit  de  2 m factcurs  (x-n)(x-6). . . la  substitution 

t (x  — a)  = (x  — b) 


introduit  la  racinc  carrcc  d’une  expression  qui  conticut  un  facteur  de  moins,  a 
la  place  de  y/\.  Sinici,  eu  posant,  en  outre,  t = 2%  le  radicai  disparait,  mais 
on  introduit  souvent  des  imaginaires  par  cette  substitution. 

VI— VII.  La  substitution  x = tang  (/»  are.  lang  6)  , « c'tant  pair  , transforme 
yj  l + x , cu  unc  expression  rc'elle  en  0.  Si  n est  impair,  de 
cos  II  f — cos  q>  F (cos*  o) , 

F designane  une  fraction  rationnelle,  en  posant  : 


jc  « tang  ny  , 

9 » tang  f 

oc  «=  sin  Uff, 

. i 

0 = sin  o 

v'T^x*  = \/  i 

F f .ì 

» 

+87 

Vili.  Soit  T et  x des  fonctions  entières  de  6,  telles  que 
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'/\-xi  = \/i  - 0k  T ; 

comme  x = * l pour  T = «,  T est  premier  avec  x;  on  a ensuite 
- x D x ■=  T(DT  - 6J  DT-8T). 

T est  de  mime  degre' que  Dx  ; un  en  conciai  que  n T = * D x.  L egalità  donare, 
après  substilution  de  ccttc  vaicur  de  T,  par  integration,  conduit  à 

x - cos  (n  are  cos  fi)  , 


c’cst-à— dire 


x = cos  (n  are  sin  0) , ou  x = sin  (n  are  sin  8) , 


selon  que  n est  pair  ou  impair.  Ccs  polyuómcs  en  0 soni  très-rémarquables:  pour 

0 - — , n = » ils  donnent,  cos  z,  sin  z.  Le  polynóme  cos  (n  are  cos  0)  est,  en- 

tre  fi  et  - i,  le  polynome  de  degni  n le  plus  prbs  de  o (®). 

IX.  7 'héorème  de  Jacobi  (**}:  « Soient  U et  V de  degni  p en  0;  la  substitu- 

» tiott  x — ^ transformera  ^Aj'  + Ila^  + Cx’  + Dx  + E en  un  radicai  scmbla- 

» ble  ^ a 6*  f b Qì  fc0‘ *dOfe,  mulliplie  par  une  fonction  ralionnelle  T de  0, 
» si  l’ou  a,  k étant  une  constante 

D x k 

« - - — «=  - ■ » . 

^Ax*  + Bx*  + Cx’  + L)x  + E 0*  + b 0*  + c 0J  + d 0 + e 


l’our  le  montrer,  on  remarque  que  T contieni  Ics  facteurs  au  carré'  de 
AU*  + BU3V  + CU’V2  + DUV3  + EV*  = A (U  - « V)  (U  - fi  V)  (U  - y V)  (V  - 3 V), 
qu’il  en  est  de  mùtue  de 

UV  - VU1  - (U  - tV)  V - (U'  - *V')  V; 
que,  par  suite,  UV' - U’V  ■*>  AT  ; d’où  aisement  le  tliéorème. 

Dei  variables  iinaginaires  dans  l'étude  des  fonctions.  (p.  *8-3*).  I— III.  L’cx- 
pressiou  z = x + j \J  - t = p (cos  a + \J  - \ sin  w)  est  reprdsenlée  par  le  point 
dont  les  coordonne’es  sont  x et  jr,  ou  p et  a.  On  peut  repre’senter  de  la  mùme 
manière  une  fonction  u ■=  X + Y y/  - ì de  z,  une  fonction  entière,  par  exemple. 
On  dc'montrc  sans  peine,  analytiquement  et  geometriquement,  que,  si  z parcourt 
un  cercle  ou  une  courbe  fermee,  l’argumetit  ? de 

z - a = R (cos  <p  + y/  - i sin  f) 

croìt  de  o a s n,  si  a est  h l’intérieur  de  la  courbe,  et,  au  contrairc,  croit  et 


(*)  TRAtTÉ  B DE  !|  CALCUL  01FFIÌAENTIEL  ||  ET  II  DE  CALCUL  INTEGRAI,,  ||  PAR  1.  BERTRAND , ftC. 

Calchi  diffBrentiel,  eie.,  pages  514 — 518;  page  510.  lig.  1—1*. 

t**)  FONDAMENTA  nova  lì  THEORIAE  ti  FCNCTIONUM  ELMPTICARUM  il  AUCTORE  II  D.  CAROLO  GU- 
ATAVO lACOBO  lACOBI,  11  PROF.  ORD.  IN  UNIV.  R ECIOM.  fl  REGIOMONTI,  SUMT1BUS  FKATRUM  BORNTRX- 

GER  18*9,  page  3,  lig.  3— *i;  page»  4—5. 
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decroit  de  maniere  'a  revenir  à sa  valcur  primitive,  si  a est  à lexterieui.  Par 
suite,  si 

« - (*  - (s  - =.) (*“*») 

est  tei  «jue  ; declive  un  contour  ferme,  l'argument  de  u,  croitra  de  i fin,  si  fi 

des  quanlite’s  z z„  sont  à 1‘intéricur  de  ce  contour.  Celle  remarque  est  la 

base  de  la  deinonslration  de  Stcrx  du  théorcrae  de  Cauchy  sur  le  nombre  des 
raciucs  d’unc  equation  comprises  dans  un  contour  donne  (*). 

IV.  Une  equation 

F (z,  it)  = o 

de  degre  n donnera  n valcurs  de  u en  z;  a une  courhc  donuant  les  valeurs  de 
z,  cu  correspondent  »,  donnant  Ics  valcurs  de  u. 

Exemple:  (z  - z,) ...  (z  - z«). 

On  demontre  que  cettc  equation  jouit  de  la  propriété  suivante:  « la  variatile  z 
» decrivant  un  rontour  fermi!,  u est  figure  par  deus  courbes  distinctes  fermccs, 
» ou  non,  scimi  qu’un  nombre  pair  ou  un  nombre  iinpair  des  quantites  z,  ...  zM 
» est  à l’inle'rieur  do  con  tour  parcouru  par  z ».  On  appellc  fonctions  uniformes 
cellcs  qui  sont  rcpre'sentdcs  dans  tous  les  cas  par  une  courbe  fermee  quand  la 
variatile  parcourt  une  courbe  fermc'c.  M.  Peiseux  a donne'  (“*)  des  thrforemes 
scmblablcs  au  prece'dcnt  , polir  des  équations  alge'briqucs  gc'nc'ralcs.  Les  points 
où  Ics  diverses  valcurs  de  u devienneut  cgales  sont  dits  points  critiques,  points 
d'embranchement  ou  points  de  rainification.  M.  Nhux.vx.x  (••*)  a appelli  póles 

de  u,  les  points  où  — est  nulle,  cn  restant  uniforme  dans  Ics  environs. 

De  l'exponentielle  et  des  fonctions  circulaires  (p.  32—41).  I.  On  pose 

• 

c*®  1 + ~ + — + etc.  , 
t 1.2 


celle  serie  ayant  un  sens  bien  determini!  pour  z imaginairc.  A cause  de 
e".  e“r  =e“lr+J''  pour  x et  jr  rccls,  il  en  est  de  méme  dans  le  cas  de  .r  et  y 
imaginaircs,  car  Ics  mèmes  puissauces  de  a continuenl  à avoir  les  mémes  coeflì- 
cienLs  dans  les  deux  membres  de  l'c'galité. 

II.  Soit 

x x*  x3 

i.2  1.2.  3 

on  aura 

, x" 

T 1 t . 2 .... m 


<r(x)  = 


i + 


x~ 

1.3.3.. .ni  ’ 


O locassi.  Il  de  ||  math2*atiqces  B runrj  et  apci.iqvées,  etc.  Putillé  II  rin  raserà  t.iocvu.- 
LE.  rie.  TOME  EKEMIES  II  issf.E  |S30  II  rum.  eie.  1838,  paRCS  230—383!  psec  294,  lip.  I—  2,  Aoct. 

(**)  lOURKALl  DE  II  MATHtM  ATIQDesll  PCRE5  FT  A PPLIQUÉE5,  CtC.  Publìé  li  P AR  JOSEPH  LlOU VIL- 
LE, eie.  tome  xv.  — axnéf.  1850  il  paris,  eie.  1850,  pases  365—480. 

VORLESUXOFN  U ìf»FK  H RIEMaNNS  THEORIF.  [|  DEH  ||  AREL’SCHEX  INTEGRALE  ||  VOX  li  CARI.  NF.L- 

MANR-,  eie.  i eipzig,  etc.  1865,  page  94,  lig.  31—36. 
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Soient,  s’i!  est  pnssible,  a et  (3  deux  racincs  ne'cessairemcnt  negative*  de  y(x)  = o; 
d'après  l’c’galitc  precedente  y'(a),  y'(£)  scraient  de  mime  signe,  ce  qui  est  absurdc. 
Soit  m pair,  on  en  conduca  que  o(x)  = o n’a  aucune  radile  reelle,  par  suite  que 
if(x)  et  ex  out  toujours  le  mime  signe,  le  signe  +,  pour  toute  valeur  re’elle  de  x. 

III.  Ou  pcu t esprimer  sin  z,  cos  z cn  foncliou  des  cxpoucntielles  imagiuaires, 
et  prendre  pour  dc’finilion  des  logaritlimes  cn  ge'ncral,  log  e“+i,,r—  '=  a + b\J  - t , 
ce  qui  conduit  à unc  influite  de  logaritlimes  pour  une  cxprcssion  imaginairc.  11 
en  résulte  qu’il  est  impossible  de  représenter  logji  +s),  pour  z quclcouque,  par 
une  sc'rie  convergente  ordonnee  suivant  les  puissances  de  car  une  se'ric  de 
ce  gerire  est  uniforme. 

IV.  On  pcul  obtenir  le  dévcloppcmcnt  suivant  les  sinus  et  cosinus  des  arcs 

mulliplcs  de  x,  de  l’expression  3=sin“xcos*x  ; si  a*b  = n,  et  t im  a 


C/’.H'V) 


(*«)*  (V~r  s = (t*  - I)-  (<’  + 1)‘=  a„t”  + " + a/"—'  + . 


En  changcnnt  t en  t~‘  , on  trouve  a,  = (—  . Soit  a pair.  On  dedui t de 

la  foimulc  préccdeiile, 

1 

2“  ( — I)3  ""  z = a a„  cos  n X + a a,  cos  («-»)*+..., 

Si  a est  impair,  oh  trouve 


s"  (-  i)“  s =»  ta,  sin  * x + Ja,  sin  («  - s)x  + . . . . 

La  loi  des  formations  des  coeUicicnts  de 

/-  (x  -i)*  (x  + !)*■=«„  x"  + a,  x“— 1 + a,x“~‘  * ...  . 
s'obtient,  en  tirant  de  cettc  formule  , par  dc’rivation  logaritlimiquc  , 

/(x’-t  )-_x[(a  + i)x  + n-6] 

et  substituant,  dans  cette  relation,  pour  jr,  J les  de'veloppcments, 

a,  x"  -*•  et,  x*_I  + a,x"-a+  .....  naa  x"-1  + (n  - t)a,  x"-i  * ...  ; 
ou  trouve 

k «»“(«-&)**-, -(«  + *-*)«,_,  , «„  = t . a,  = (a-6). 

De  la  periodicité  dans  les  fonctions  circnlaires  (p.  «1-46).  - I.  La  delìni- 
tion  des  fonctions  circulaires  au  moyen  de  leur  dc'vcloppcment  en  serie  nc  pcr- 
met  guèrc  de  voir  leur  proprie'tc  la  plus  importante,  leur  périodicitc'.  On  la 
voit  au  conlraire  facilement  au  moyen  de  leur  de'finilion  geome'trique,  ou  au  moyen 
du  de'veloppement  de  sin  itx  en  produit  infini,  de  celui  de  cot.  ni  en  sdrie  de 
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iWtions  simplcs;  Ics  se'rics  suivanlcs  suppose'cs  con  vergente*,  ont  ]>our  pc'riodc 
a ou  sa 

<t>(x)-=§?  (x  + Mn)  = <I>(x+a) 

^ {*H  S (“  0"?  (•*■  + ’“>)  - - V (x  * a). 

M.  Tciiebycheff  (*)  donne  un  aulrc  cxemplc  rcmarquable  de  fonction  pc'riodiquc. 
On  pcut  esprimer  et  ’F(x),  tu  moyen  de  sdries  dont  Ics  termos  soni  des 

sinus  et  des  cosinus  et  qui  sont  convcrgcntcs  si  <t>(.r)  et  *F(x)  sont  finies.  Ces  se- 
rie* se  raltaclicnt  dono  aux  fonctions  circulaircs. 

li.  Fonctions  doublenient  pe'riodiques.  Soit  i-^\f  - i,  <^x-=e“ 

positif.  On  trouvera  polir  les  fonctions  <I>(x),  'F(.r),  les  sdries 

_ " (*  * ««)*  —(!<■««)> 

Mx)~Se  , 5(x)-S(-i)"e“ 

eonvergcnts  pour  x re'cl  ou  imnginaire  et  ayant  pour  pcriodes  so;  de  plus,  leur 
quoticnt  se  mct  sous  la  forme 

q COS  in  , . 

b , “ » 

, ou  q =e  ' 

S(-  •)“  <?"’cosj  n—^- 

fonction  qui  a,  en  onlre,  b pour  pc’riode. 

CALCHE  DIFFÉRENTIEL  (pages  47-*2!>).  PREMIERS  PR1NC1PES  (pages  47-89). 
[ I.  DÉVELOPPEMENT  DES  FONCTIONS  EN  SfiRIES  (page*  47-65)].  Serie  (le  Taylor 
(pages  47— ss).  I.  De'monstration  gc'ne'ralc  de  la  formule  de  Taylor,  en  s’appuyant 
sur  le  theorème  de  Rolle. 

II.  Formule  de  Maclauriu,  applique'c  à a’,  sin  x,  cosx,  log  (i  + x),  (l  tx)‘. 

IH.  Cas  de  plusieurs  variables:  Ddmonstrations  de  Eagrange  et  de  Caucliy.  Ou 
deduit  de  la  première  que  l’on  pcut  intcrvcrtir  lordre  des  dc'rivations  par  rapport 
à deu.x  variables.  [11  nous  semble  que  celle  dc'duction  ne  pcut  se  faire  d'unc  ma- 
nière complètcment  rigoureuse  qu’  au  moyen  de  la  de'monstration  de  Caucliy]. 

Iternarques  sur  le  développement  des  fonctions  par  la  formule  de  Maclau- 
rin  ( p.  ss-65).  I.  En  faisant  x = pe"K—I  , puis  chaiigcant  a en  u + 2ir  dans 
(l  - x)’,  log  (t  + x)  on  rcconriail  que  si  le  theorème  de  Maclaurin  esiste,  pour 
des  valeurs  imaginaires  de  x,  on  a moti  x < ou  — l'unite'. 

II.  Soit  u “ <f(x),  Au-5;  f(u  + i)  donnera  un  certain  dc’veloppemcnt  suivant 
Ics  puissances  de  Ax,  où  le  cocdicient  de  ix”  donnera  la  ri''"*  de'rivc'e  de  f(y)  (x) 
divise’e  par  1.2.3..n.  On  trouve  ainsi: 

(’)  jocrsae  p de  II  matiiEmatiques  p pures  et  appmqcEes,  ctc.  Public  il  par  Joseph  liouvil- 
i.e,  ctc.  tome  xvi.  — as.née  ISSI  II  TABU,  eie.  ISSI,  page  342,  lig.  3—22.  settembre. 
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A, 


A, 


1.  2...  I 


A,  c'tant  le  cocflìcient  ile  A x“  dans  3'.  Donc  A,  csl  la  de'rivc'c  »'*"%  par  rap- 
port  a A x,  de  ìl  pour  A x = 0,  multiplice  par  i.  *.  . . . n.  Cela  conduit  à la 
valcur  gene’rale  de  A,  trouve'e  autrement  par  M.  Beathand  (*).  Celle  formule  uc 

seri  gufcre  que  si  il  =■  x“  ou  bien  u ■«  e“x.  Application  au  cas  où  u ■=  x’,  u = — . 

III.  On  pcut  de'velopper  par  la  formule  de  Maclaurin  Ics  racines  dcs  e'quations.- 
Exemple  : jr  = a + x sin^.  Tliéorème  d’Eisessitis  : « les  tcrmcs  du  dc’veloppe- 
» meni  d'une  racine  J d’uue  c'quation  alge'l.riquc,  à coeflicicnls  numc'riqucs  ra- 
» tionncls,  ctant  supposds  de  la  forme  a„  x*,  où  a„  est  rationnel,  le  dénomina- 
» tcur  de  a„,  rc’duit  à la  plus  simple  cxpression,  ne  conticudra  qu*  un  noni- 

i J£n 

» lire  limile  de  facleurs  premiers  (**).  » - Exemple  : (l  — x)  : = S ! E 

ctant  un  nombrc  cntier.  Conse'qucnce  : log(i+x),  er  soni  des  Iranscendantes. 
Tableau  de  quclques  dc’veloppemeuts  rcmar(|uables  : 

(x  + /x*  - i)“  + (x  - ^x2  - i)“  = (s x)"-m(* x)"~’  +•  — - (2 x)"~* 


m(m 


- s) 


/.>  rlw— - 


t*)  TRAI  TÉ  11  DE  ||  CALCHI  DI  FFÉRENT1 EL  ||  ET  ||  DE  CALCUL  INTÉGML,  j|  PAR  |.  BERTRAND,  ctC.  CAL- 

cul  différentiel,  eie.,  page  139,  lig.  3—27;  page  140,  li?.  I — 12.  $.  140. 

(•*)  Eisenslcin  a donne  co  théoriine  sans  détnonslralion  h l’Académie  Rovaio  (Ics  Sciences  de 
Merli n dans  la  Séance  du  8 juillet  1852  < Berirhr  !l  ttber  die  | zur  Bekanntmachiinggeeignetrn  \>r- 
handlunpen1  der  Konigl.  Preuss.  Akadcmie  der  Wisscnsch.iflen  II  zìi  Berlin.  9 àus  itera  Jahre  185211 
Berlin  i;  (ìedruckt  in  der  Druckerei  der  Kbniglicbrn  Àkadrmic  (1  der  Wissenscbafteti,  page  442.  lig. 
7—22.  Juli.  — Journal  ;|  fìir  die  11  reine  and  angcwandte  Malhematik  , etc.  Ilcrausgegeben  ;|  von  H A. 
L.  Creile,  etc.  Ftìnf  und  vicrzigsler  Band  . rtc.  Berlin,  1853,  page  285,  lig.  3—  32:  page  280  , lig. 
t— fi.  Viertes  llefl.  — Journal  ||  filr  die  )|  Teine  und  angcwandte  Mn  Ibernatili,  eie.  Itera usgegeljcn  || 
▼on  II  A.  I..  Creile,  etc.  Acht  und  vierzigster  Band,  eie.  Berlin,  1854.  page  267.  lig.  5—11,  26.  no- 
te (*•).  Drittes  ileft).  — M.  Heine  cn  a donne  uno  démnnstrntion  (Journal  |i  ftìr  die  U reine  und  ange- 
wandle  Malhematik,  eie.  Ilcrausgegeben  fi  von  I!  A.  L.  Creile,  eie.  Fùnf  und  rierzigsler  Band.  etc.. 
page  291 — 295;  page  290,  lig.  1 — Mi. 

(***)  5F.ANCES]IdES  ÌCOI.ES  NORH  VT.ES,  l'tC.  NOU VELIE  ÉDITION.  ||  LK^OMS.  |l  TOME  DIXltME.  |l  l’A- 

M»,  li  a l'inprimekie  du  cerci. e social.  ||  (1801 .)  H An  9 de  la  République  Francairf,  page  153, 
lig.  7—16.  — JOl’RNAL  II  DE  U I.’ÉCOLE  POLYTECIlNlQUF,  etc.  DOU7.IÈME  CAHIER.  Il  TOME  V ||  \ pa- 
ris,  fl  de  i/iMPitiVERiE  iMpfe^iAi.E.  R Thermidor  an  XII  , page  97,  lig.  15 — 21.  — lecons  ||  sur  li  i.K 
calchi.  R des  fonctions,  U noovellf  ÉniTiON,  eie.  a PiRtS,  flCliez  col’rcier,  eie  an  1806.  page 
128.  lig.  il — 21.  — J.  !..  Lagrange's  II  matlicinatisclie  II  Werke.  il  Deutscli  herausgegeben  ||  von  |f  .1  L. 
Creile.  0 Zwci ter  Band,  lidie  Vorlesung  fibcr  die  Funclioncn-Rechnung  entlialtend.  ||  Berlin,  bei  1». 
Rcinicr.  I 1823,  page  273,  lig.  14— 10:  page  274,  niiméroléc  par  erreur  <r  472  ».  lig.  1—8.  — Doni 
le  volume  que  nous  analysons  (couns  i d'analisi:  !|  par  m.  Charles  hf.rmite.  eie.  première  par- 
tie,  eie.,  page  G3,  lig.  25—20)  on  lit: 

, mim  — 31 

« [x  + — IT  = (2z-r  — m(2a:r“~*  + — (2JT)"»-1 


» 


wiiw— 4)  ( m— 5> 

I . 2To 


n 


» (*)  Laoaahoeì  L«r»ni  tur  /#  CuUul  rf#*  / ometter* * p.  126  • 


où  f*on  trouve  par  erreur  : « (x  + - O"»  au  lieu  de  « (x  + 0r  * — i)"'  -f  (x  — }Jx-  — ir*». 


nuli,  di  BUI.  e di  SI.  d.  Se.  Mal.*  Flt.  I.  VI.  (SeUcmLrc  1873). 


SS 
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I.  X+l  l'I  2 1 2.4  I T_  £ 2.4.8.. -VI  (-l)* 

2 0n.r-l  Lx*-1  3 (xa-lj!  + 3.S(x"-l)J  "J  X ^34.7...  (2(1+1)  (x-l)*+I  * 

(l-X)_I+(i-;l  )_I  CI  1.3.5... (2<l-l).1.3.S...(l6-l)  . I , , I „ , « 

l+(l-X|*(l+y)»  ^ 2.4.6...2(rt+è)  J ì Jì  ìX  ' ‘ 1 

i*(i-ja)-j  ; i i . , , c o(«-i)— (a-6+t)  xy--; 

i-^'+(l-J?a)i  2 ^ ì ~ ^ 1.2..  .b  2" 

loc(l-x)(l-r)  o 1,2.3.. .0.I.1.3...&  . . 1 . 1 , , ,, 

xy-x-y  ^ 1.2.3.  ..(a  + b + i)  i J i.3v  J J 


ari;  uuS  i / — 

V *-J  2/  1 \ 21/  ,1  1.3  218/  , 1 , 13  , 1.3.5 

^-x)^-yf  +ixjr*rs  rnif+fr+zf* 

arccos|i^+JlzZLLl 

Ll+(t-X)I  l+(l-Xpl  t 1.3  / 2 \ 1.3.5/  ,2  ,2.4  A 

V^^(1-X)(X-J-)  *+*.4\  +X^/  2.4.6\  * 3^  * 3.5^  / 

1. 3.5.7/  , 2 , 2.4  , 2.4.0  ,\ 

+ rt-.rr*  — xr  + r1  I + . .. , 

$.4.6.8  \ 3 J 3.5  J 3.5.7'/  f 


l-X 


Le  de’vcloppemeut  de  Vi  + 2 (ax  + “7  ) - t|SxJ  + fixy  - $y*)  esl 

i +■  («x  + a»  + ! [(^x*.+  fixy  + J ’iy1)  - («x  + «y V 1 plus  des  termos  , où  entro 
oommc  faclcur  le  groupe  liotnogène  des  termes  du  second  degré. 

[II.  DIFFÉREATIELLES  (pages  65-8»)  ].  Dijferenticlles  des  fonctions  d’une 
variablc  (pages  65-89).  Di/ferenlielle  du  premier  ordrc  ( pages  65-73).  I — II.  De- 
finitimi et  formules  rclativcs  aux  fonctions  simplcs  , tant  pour  la  iliflercntia- 
tion  que  la  du’rivation. 

III.  Sous-normale,  sous-tangctile,  normale,  tangente  aux  courbes  plancs.  La 
courbe  qui  a tueme  sous-tangente  que  y = o(x),  a pour  dquation  )'  =+-(<px)*-t-  A; 
celle  qui  a ménte  sous-normale  a pour  e’quation  y=kf(x),  ou  y<f{x)-A,  A e'tant 
iute  constante.  Application  tris— elegante  a l’cllipse. 

IV.  Sous-normale,  sous-tangente,  normale  et  tangente  dans  les  courbes  po- 
laircs.  Les  sous-normalcs  sout  c’gales  dans  les  courbes  p — <p(o>)  + A,  diles  cort- 

cho'ides  de  p = c(w);  les  sous-tangentes  dans  les  courbes  — =>o(m)+A.  Si  les 

P 

angles  du  rayon  vecteur  avec  la  tangente  sont  égaux  dans  deux  courbes  en  des 
poinls  corrcspondants  à unc  ménte  valeur  de  u,  le  produit  des  rayons  vecteurs 
est  Constant,  c’cst-à-dire  que  les  deux  courbes  sont  les  transforme'es  l’une  de 
l’autre,  par  rayons  vecteurs  re'ciproques. 
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Différentielles  d'uri  ordre  quelconque  (p.  73-77).  f — II.  De'finilion.  De'monstra- 

t , A"  y dMr  , 

tion  (le  l’egalite':  lim.  ~~  = -rd—  L’autcur  monlre  que 
0 Ajc,‘  (Lr“ 

- N„/)x)  ♦ N,  f(. r)  + N if(x)  ~ 

puis  il  determino  N0,  N, , N, , eie.,  doni  la  valeurest  iudc'pcndante  de  la  forme 
de  f[x),  eo  posant  f[x)  =er.  La  plupart  des  dérnonstrations  de  ce  tlieoròme  don- 
nees  dans  Ics  trailés,  ne  soni  pas  rigoureuses.  Il  n’en  esl  pas  de  mime  de  ccllc-ci. 

III.  Formule  de  Leibniz  pour  d"(«i>) ; dc'monstralion  de  proebe  en  proclic.  Ori 
pcul  troll  ver  Ics  cocfficients  en  faisant  u=e*x , e=ei,x.  DilTe'rcnlielle.s  à iridiccs 
quelconqnes  de  M.  Liocville  (*)  : par  dc'finition  d"  S Ae"*  = S (*"  A eMdx“  , n 
n’etant  pas  eulicr. 

Différentielles  partielles  et  différentielles  totales  (p.  78-82).  I.  Béfinition  des 
diflTe'rcnlielles  partielles.  Leur  recherclie. 

IL  Difierenticlles  totales.  Formule  pour  la  dificrcnticllc  totale  ri1*”*  d’une  fonc- 
tion  de  deux  variables.  Enoncé  sans  dc'monstralion  de  la  relation  qui  esiste 
entro  A"«  et  d“M.  [ Il  nous  semblc  que  Tailleur  aurait  pu  faire  connaitre  plus 
intimement  les  diire'rcnticllcs  totales,  d’après  les  idc'es  de  Cauciiy.  De  plus,  puisque 
son  livre  semblc  introdnire  antaut  que  possiblc  le  lecteur  dans  toutes  Ics  rcclicrclies 
danalysc  supc'rieure  qui  tonebent  au  calmi  diflerentiol,  a propos  de  d "f[x,  /), 
il  aurait  fallii  dire  un  mot  dii  calcili  des  opérations,  qui  dorme  intuitivement 
presque  toutes  Ics  formules  analogues  à celle  du  liindmej. 

Changement  de  la  eariablc  indépendante  (pages  S2-8O).  Définilion  des  c'qua- 
tions  difliirentielles. 

I.  Reclierclre  des  de'rive'es  de  jr  par  rapport  a x,  exprimc'csau  moyeu  de  f, 
quandyct  x soni  donnes  en  t. 

II.  Application  a diverscs  e'quations  dilfcrcntielles,  en  particulicr,  a la  suivante: 

Celle  cquation  diflerenlielle  est  d*  urie  grande  importance  en  analyse.  [C’est 
IVquation  qui  , dans  la  tlie'orie  des  fonctions  elliptiques,  lic  les  pe’riodcs  et  le 
modulo]  (*•).  I’our  x = Vi  — t*  , elle  devicut 
1 d*r  , di' 

<*-'>  <ir*  + (,_ w,nr ~tjr=0- 

Par  suite , si  y=®{x)  satisfait  a cotte  e'qiiatioQ,  il  en  est  de  ménte  de  j ^(^\  -,rs). 


<*)  JOITRR  Al.  Il  or  U LÉCOLe  POI.YTECHMQUE,  U PUBLIÉ  II  PAH  LE  COKSEIL  DE  CET  ÉT A BLISSEMEN  T.|J 
MNGT-UXIÈMI'  CAHIER.  TOME  XIII,  ||  PaRI$.  CtC.  Scpletltbrc  1832,  pogCS  71—  1C2-  — MÉMOIRES  11  PAH 
JOSEPH  LlOU VILLE.  Il  I.  ||  SUR  QOCLQDEI  QUESTIONA  DE  GEOMETRIE  ET  DE  MECAMQUE  J|  ET  SUR  OK 
NOUVEAU  GENRE  DIJ  CALCUL  POUR  RESOUDRE  CES  QUESTIONS.  ||  11.  ||  SOR  LE  CALCUL  DIS  DiFFÉREff- 
TIELLES  X 1NDICES  QUELCONQUE*.  Il  III.  ||  SUR  L’INTEGRATION  D*UNE  ÉQL'ATION  DIFFFrENTIEI.LE  ||  A 
PARIS  ||  DI.  l/l  Mi' RIMERIE  ROY  ALE  D MDCCCXXX  II . |Un  Volume  Ìli  4*  (fp  186  pageSÌ,  pRgCS  Ti  — 1G2- 
(*•)  Voycs  fundamenta  nova  II  tbeoriae  D rurrcTioNUM  elupticarum  fl  auctore  il  0.  caro- 
lo gustavo  i acoro  ìACOBi.  ctc.,  page*  74—75.  page  76.  lig.  1—10,  32. 
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III.  Transformations  lineaircs  des  variablcs  indcpcndantcs  x ely  dans  quel- 
ques  e'quations  aux  de'rivc'es  particllcs  du  sccoad  ordre,  en  particulicr  de 


d'z  ,d:  , , ds 

_+  SXjr  _ + t(r-f)  ^ + X'J'Z. 


o, 


cn  posant  x'  = xy,  y'y  =■  1 ; on  est  cnnduit  à unc  cquation  identiquc  à F cquation 
donneo.  M.  Hcmiile  rappelle  (page  $3,  lig.  24— *7)  que  celle  cquation  « est  dune 
» grande  imjKirlance  » et 


a Elle 

» donne  en  eltel  le  dévcloppemenl  rn  sèrie  d’ime  fonetion  uni’ 
a (orme  analoghe  à rexponenticlle  et  aux  lignea  trigonometri- 
e ques,  serrani  de  base  a la  Uiéorie  des  fonèlions  elliptiques  »- 


[C'cst  la  fonetion  e , X designali t la  première  fonetion  clliptique, 

y soli  modulc].  Pour  Ics  cliangcments  de  variablcs  dans  les  cquations  aux  dif- 
fe’rcnces  parliellcs  de  la  llic’orie  de  la  chalcur  et  de  l’attraction,  lautcur  renvoie 
aux  traitc’s  de  MM.  Po.  H tu  a su  et  Serhet  (*). 

APPLICATIONS  GEOMKTR1QUES  DU  CALCUL  DIFFKRF.NTIEL  (pages  oo-ios). 
[I.  PRINCIPES  FOMtAMF.N'TALX  (pagas  90-io«)].  Préliminaires  (pages  oo-os). 
Tlidorèmcs  fondamentaux  sur  Ics  linrites  de  rapporta  ou  de  sommes  d'  infini— 
ment  petits. 

I — II.  Aires  des  courbes  plancs.  L’aiiteur  renvoie  pour  les  applications  au  chapi- 
ri; E vili  du  tome  premier  des  Elementi  de.  Calciti  Infinitesimal deM.  Dlhamel  (**). 

III.  Infìnimeut  petits  du  sccoud  ordre.  Tangente  aux  courbes  rapportc’es  a des 
coordontie'es  polaires.  ))istance  d'  un  point  d’une  courbe  a la  tangente  en  un 
point  infìniment  voisin.  On  peut  subslitucr  à une  secante  infìniment  petite  MM', 

une  autre  MM',  si  ■ est  infìniment  petit.  Application  de  cc  lemme  a la 

recherchc  de  la  tangente  à la  pddaire  «Fune  courbe,  et  à la  courbe  ddcrite  par 
le  soininet  d’un  angle  dont  les  cótc's  glisscnt  tangentiellemcnt  a la  courbe.  (Exem- 
ples  emprunte’s  au  Traile  de  Calciti  dijfe'rentiel  de  M.  ISertkasd  (***)).  Dcmon- 
stration  d'  un  secoud  lemme  admis  implieitemeut  pour  resondre  ccs  questions  , 
savoir:  la  dislance  de  deux  points  sur  la  courbe  donnee  et  celle  des  points 
correspondants  sur  la  courbe  derivile  est  de  intime  ordre. 


(•)  traitE  II  or.  Il  ca'.cul  différeatif.l  Il  et  B or.  cu.ci.%  mlr.nL.  ||  par  j.  bertrand,  eie. 
CALCUL  DIFFERENTI  E I..  ClC.,  pagè  170.  lig.  11—16;  page  ISO— ISS.  — COURS  ||  DE  V CALCUL  nirrt- 
RENTIKI.  D ET  IUtEGRAL  ||  PAR  J.-A.  8ERRET,  eie.  TOME  PREMIER  8 CALCHI.  DI  FEÉRENT1EL,  elC.,  PARIS, 

ctc.  1868,  etc.,  page  122,  lig.  3 — $3;  page*  123— I2S;  page  (29,  lig.  1—12,  5-  99—91. 

(••)  ELEAIENTS  jl  DE  |l  CALCUL  INFINITÉSIMAL,  U P AR  M.  DUtlAMEL,  CtC.  rO.Vf  rhSUl  EH.  3 PAR1S,|| 
MALLET-SACHELIER,  PlC.  1850,  page»  AG— CO,  GHAPITRE  Viti,  $.  33— 38.  — ÉLÉMENTS  II  DEjCAI.- 
CL’l.  INriRITEglMAL  , 1 PAR  M . RUM  AMPI,  ClC.  DEUXIÈME  F.DITIOS.  — TOME  PREMIER.  Il  PARIS  , PlC. 

1860,  pages  45— 00.  chapitke  vili,  $.  33—38. 

(■")  TRAITI  II  DE  | CALCUL  DIEFf RENTIER  ; ET  II  DE  CALCO).  INTEGRAI,,  ||  PAR  I.  RERTR ARO  . elC. 

CALCUL  ni ftére'Tiel.  eie.,  page  10.  lig.  12—15;  page  Hi  page  12.  lig.  1—0;  5.  14,  prorléme  i, 
problemi:  II;  page  79,  lig.  21—23,  page!  SO— 81;  page  82,  lig.  1—2,  J.  83,  problème  il,  problE- 

MF.  IH. 
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IV.  La  corde  de  l are  de  ccrcle  a de  rayon  R difTère  de  a de 


2*  n2 


On  a 


« et  p c'tant  infinimcnt  petits,  si  (3  - a est  du  second  ordre  en  a. 


[Cctle  reraarque  devrait  c’vidcmmcnt  se  trouver  au  commencement  du  chapitre]. 

De'rivée  de  l'aire  d'ime  courbe  piane  (pages  98-99)  eu  coordonnc'es  rcctangu- 
laires,  ou  polaires;  dificrentiellcs;  cn  particulicr,  valcur  d'un  secteur  infinimcnt 
petit  cn  coordonne'es  rectangulaires. 

Notion  de  l'integrale  defbiie  (pages  99-tot).  La  ddfinition  est  defluite  de  celle 
de  l’aire  d’une  courbc.  [A  notre  avis,  on  doit  fairc  finverse  et  de'montrer  que 
Lim.  S f{x)hx  est  une  quantità  de'termine’e,  commc  fa  fait  Cauciiy]. 

Derive e dun  are  de  courbe  (pages  toi-iot),  en  coordonne'es  rectangulaires  et 
polaires.  La  dentière  formule  est  dc'duite  de  la  valeur  de  d (x  + y 

[II  •]  DU  CONTACT  GÉOMÉTRIQUE  (pages  104-H9).  Le  principe  de  cettc 
thcoric  est  dù  à Lagrangc.  - Contact  des  courbes  planes  (pages  iot-118  ). 
I — IV.  Tlièorie  generale  , cn  suppnsant  les  coordonndcs  des  deus  lignes  ex [>ri- 
me’es  au  moyen  d’une  seule  variable,  ce  qui  entratile  la  notion  de  points  cor- 
respondants. 

V.  Tangente,  cerclc  osculatcur,  courbe  osculatrice. 

VI.  Moyen  de  trouver  Ics  points  ou  il  y a surosculation.  Exemple  : sora- 
mets  de  l’ellipse. 

VII.  L'osculatrice  F(x,j')  = o d’ordre  n,  dcx=^(t),  y - tyt),  au  point  t = a , 
se  trouve  cn  posant  rf  = F(ip , i}r),  et  déterminant  les  re+i  coefficients,  au  moyen 
des  rclations 


r.  = 0,  x’  — o,  ...  x1"’  = 0, 

où  fon  fait  t = a;  car  soient  X =4>(r),  Y = Tfr)  Ics  e'quations  inconnues  de  l’oscu- 
latrice. On  a F (®,  donc 


x-X  iF  r-Y  iF 

F(*>.T)  = f<X>  Y)  ou  ze'ro  + — — ^ +'~T~  dY  + etc‘ 


En  substituant  dans  cettc  equation 

x = ^>(n+À),  j = (a  -V  h) , X =■  <t>(a  * k) , jr  = 'V( a+k)  , 

X - x = ah"*'  + (3 A*+*  + . . . , Y - y - ajc*'  * (3 ,A"+*  + . . . , 


on  trouve  les  e'galite's  annoncees.  Application  à l’ellipse. 

Contact  des  courbes  dans  l’espace  (p.  tio— 130).  I— III.  Tlièorie  generale.  Appli- 
cation a la  droite.  Calcul  direct  de  la  distance  d’un  point  d’une  courbe  a la  tangente. 

IV.  Cercle  osculateur  dans  l’espacc  [Les  calculs  auraient  pu  Otre  simplifie's  et 
mieux  arrange's,  nous  semble-t-il].  L’arc  a du  lieu  des  certfrcs  des  cercles  oscu- 
lateurs  est  tei  que  fon  a: 
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R ctant  rayon  <lu  ccrclc  osculateli!',  et  r rayun  de  torsion  (Formule  de  M.  Mo- 
lina) (*).  Normale  principale.  [Uaurail  fallu  definir  ici  la  binormale  de  M.  de 
Saint  Vexa.xt  (**).] 

V.  Il  est  impossihle  d’obtenir  un  eontact  du  sccond  ordre  elitre  unc  conrbe 
donneo  et  une  droitc,  ou  un  contact  du  liuitièine  ordre  entre  une  courbe  donnc'e 
et  Fintcrscction  de  deux  surfaces  du  sccond  degre'j  on  trouve,  cn  cflet,  dans 
ce  dcrnier  cas,  deux  sc’ries  identiques  de  ncuf  e'quations  pour  ddtermincr  cettc 
courbe  osculatrice.  On  est  rc'duit  a prcndrc  pour  courbc  osculatrice  celle  qui  a un 
contact  du  scplièmc  ordre  sculcmcnt;  elle  est  l’interseclion  commune  de  surfaces 
du  sccond  degre’  formali t un  faisreau,  commc  on  le  trouve  par  la  methodc  generale 

VI.  Tangente,  commc  intcrscction  de  deux  plans  tangents.  Pian  noruial. 

Contact  d'ulte  courbe  et  itane  surface  (p.  uo-tas).  I.  Soicul  les  deux  courlies 

.r  ~ 9(<) , j - i|>(f),  z-0(t)  et  F (X,  Y,  Z)  = o,  F,  (X,  V,  Z)~o 

ayant  un  contaci  du  «**"•  ordre.  On  aura,  si  l’un  pose 

F(?(o  > m,  m > = z[t) , , 6(<)  ) = /,(<), 

les  deux  sc'ries  dY'galite's 

*(<)  = o,  S'(t)  “ o,  ... , $""(t)  ^ o ; f,(t)  = » , ?|(«)-o,  ....  ^',”(0-0. 

Si  Fon  conserve  IVquation  F(X,  Y,  7.)  = o,  et  si  Fon  cliangc  F,(X,  Y,  Z)  = o,  de 
loutes  les  manièrcs  possibles,  la  première  serie  d’c'galilds  donnera  le  moyen  de 
de’terrainer  unc  surface  ayant  avec  la  courbc  un  contact  du  n‘*“*  ordre  au  point 
commun. 

II.  Pian  osculateur.  Plans  osculateurs  slationnaircs  ou  ayant  un  contact  du 
troisième  ordre  avec  unc  courbc.  I.cs  courbcs  plancs  peuvcnl  senles  avoir  un 
pian  osculateur  slationnairc  cn  lous  lenrs  poinls. 

III.  Splierc  osculatrice,  trouvee  en  prcnanl  s pour  variable  indc'pendantc. 

IV.  Equations  (Fune  courbc  rapportile  à la  tangente,  la  normale  principale  et 
la  binormale  en  un  point  de  la  courbc,  atix  environ*  de  ce  point,  s ctant  la 
variable  indc'pcudante.  Application  a Fhclicc.  L’he'licc  pcul  ètre  détermine'e  de 
manière  à avoir  un  contact  du  troisicnie  ordre  avec  une  courbe  donnee. 

Contact  des  surfaces  (p.  tuo— 140).  I.  Tltc'orie  generale,  cn  considdrant  deux 
surfaces  qui  se  correspondent  point  par  point  , 

(*|  lotlllN  II.  |t  DF.  Il  M (TRtMUIQPKS  !I  FUSE*  r.T  IPrLIQBttl,  elC.  Pllldié  II  P\R  lOSETI!  LIOU VILLE, 
ctr.  tome  voi.  — >sv(E  1843  o fadih,  eie.  1843,  pag-'  3.32,  lis.  Il— Iti.  septemude  1843. 

(**ì  mirasti.  I!  DF  [|  l.’l'COI.E  ROV  (LE  l'Ol.TT  re  II  Mtjl’ I,  eie.  TRESTIF.ME  CAHIER  | TOME  XVIII.  |j  FI- 
DI', He.  tilt,  page  17.  lig.  12—17,  28 — 31  noti-  (•).  — mEmoireUsor  LE'  Il  LICNFS  coite  ars  sos 
fl  vses  s présente  j 4 l’académie  nr.s  sciesces  le  16  sffti  vitnE  1844.  Il  Par  m.  de  «aist-vesast  || 
Evirai!  du  Journal  de  recale  rovaio  Polylechnique.  XXX*  Cahier  li  paris,  Il  EAEHELlEn,  imprimecd- 
liddaidf.  de  l'Er.oiE  poi.vTECHMQLE  ; Quai  des  Augustìns,  65  ; 1845  (in  8.'>  de  76  pages,  avec  une 
planchc),  page  17,  lig,  12—17.  23—31,  nota  t'j. 
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X = I f(<,  u)  , S»e(t,  K),  X="4>(«,tt),  Y-V(t,i»),  Z -«((,  u). 

Le  coniaci  du  n1'™’  ordrc  esige  ^ + ^n**^  e'qualions  de  condilions. 


1 l—l II . Pian  taugcnt  aux  cylindrcs,  aux  cónes,  aux  surfaces  de  re'voluliou. 
IV-V.  La  surface  d’ordrc  m ne  peut  devenir  osculatrice  d'ordre  n que  si  le 
nomine  des  coeliicients 


(m  + t)  (m  + 2)  (m  + 3)  (n  + i)  (n  + 2) 

0 2 


Les  Solutions  les  plus  simplcs  de  celle  equalion  soni  m = l , ni  = 3.  Par  conse- 
quent,  la  sphèrc  et  la  surface  du  second  ordrc  ne  peuvcnt  étre  osculatriccs,  cu 
ge'ne’ral.  Les  poinls  exceptionncls  où  la  sphèrc  est  osculatrice  soni  Ics  ombilics; 
application  à l’cllipsoide. 

VI.  Recherches  des  poinls  d’  une  surface,  où  unc  surface  du  second  degre 
peut  étre  osculatrice  du  troisième  ordrc.  On  trouvc  un  nomine  fini  de  poinls, 
mais,  en  revanclie,  cn  cliacun  de  ces  poinls,  il  y a un  faisccau  de  surfaces  du 
second  degre'  qui  soni  osculatriccs.  Toutefois,  pour  Ics  surfaces  du  troisième  or- 
dre,  c’est  le  long  des  27  droiles  de  la  surface  qu’il  y a osculation. 

[III.]  DE  LA  COURBURE  (pages  2 so— iso).  L’autcur  renvoie  pour  lcs  details  au 
calccl  doféhextiel  de  M.  Bertrand  (*).  Courbes piane s (pages  150-1(16).  I— II.  Iden- 
tite  du  cercle  de  courbure  avee  le  cercle  osculateur,  prouvee  en  employaut  Ics  coor- 
données  rectangulaircs.  Valeur  du  rayon  de  courbure,  eli  coordorine'es  polaircs,  ob- 
tcnuc  cu  mullipliant  (x"  + y"  \/—ì)  par  (x'  - y \j~\) , la  variable  inde* pendente 
etani  l’anglc  polairc.  Cas  où  s est  la  variable  ; la  formule  trouvee  permei  de 

prouver  que  la  difleience  entre  l’arc,  et  la  corde  est  -1—  s5.  Si  la  tangente 

au  point  conside'rc'  a un  contact  d'ordre  n,  la  dilfe'rence  entre  Tare  et  la  corde 
est  d'ordre  2/1  + 1.  [L’auteur  suppose  que  si  <}'(s)  est  d’ordre  r,  ij(.f)  est  d'ordre 
r + t ; cela  aurait  dù  ètre  dèmontre']. 

III.  Soit  x = ij(j),  y = On  trouvc  aiscmcnt  la  valeur  de  R,  en  remarquant 
que  ì*  = j , et  de'rivant  les  relations  cosa  = y'(s),  sin  iji'(s).  On  arrive  encore 
aux  formules 


1 in  _n  ih  11 1 

V f ~ ? ? 


± Ì'jL  £[  f vIZ1 

' R1  ’ jf  + y(rt  f “ R ’ 

d'où  de  la  valeur  Si  R est  Constant,  on  de'duit  aiscmcnt  de  la  que  la 

courbe  est  un  cercle. 


(*)  TRAITÉ  H DE  Q CALCCL  DIFPÉRENTIEL  Q ET  ||  DE  CALCUL  l.NTÉGRAL,  Q PAR  1.  BERTRAND,  ctc.  CAL- 

cul  différertiel,  eie.,  pages  523—763. 
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IV.  Ddveloppees.  Relation  entro  Tare  de  la  de'veloppce  et  les  valeurs  extrimes 
du  rayon  de  courbure,  quand  celui-ci  passe  par  un  maximum  ou  un  minimum, 
eutre  les  points  conside'res.  La  formule  d = d R1  est  de'montre'e  analyliquement 
de  trois  manieres  dilTercntcs,  puis  ge'ome'triqucment. 

V-VI.  Application  'a  l’cllipsc,  a la  cycloide,  à la  developpante  de  ccrcle,  cn 
prcnant  uri  angle  poni-  variatile  auxiliaire.  Pour  l’cllip'c,  l’auleur  introduit  l'anglc 
du  rayon  vecteur  parlant  du  foyer  avee  la  normale.  [On  arrive  un  peu  plus  la- 
cilemcnt  mix  dcrniers  résultats , cn  faisanl  entrer  dans  la  valeur  generale  du 
rayon  de  courbure,  Ics  inverses  du  rayon  vccteur  et  ses  dérivces]. 

Courbe. r dans  Vcspace  (pages  mo-isi).  I.  Valeur  du  rayon  de  courbure;  la 
courbure  de  la  courbe  est  e'gale  à celle  de  sa  projcction  sur  le  ccrcle  osculatcur;  dif- 
fdretice  entro  l’aro  et  la  corde.  [Dans  ce  n?,  coinmc  dans  plusieurs  autres,  l’au- 
teur  emploie,  a propos  des  inlìniincnt  petits,  un  langage  insuOìsammcut  exact). 

II.  Torsion;  des  formulcs  qui  donnent  r,  rayon  de  torsion,  R,  rayon  de  cour- 
bure, on  tire 


R*r” 


?M»  '(''(i).  0'{s) 

?"(*).  fw,  0"(s)  , 

0"'(S) 


si  jc  = ^(r),  y = z =•  6(r).  — Eli  c'Ievant  ce  dc'terminant  au  carré,  on  trouve 
au  moyen  de  R,r  et  de  lcurs  dérivées,  unc  foulc  de  rclations,  par  cxemplc: 


<fm,(s)+  f'V)+  6'»= 


l+R" 

R‘ 


9'  <(,"'  + ti  e'"  - - 4 . S’«E’+r’R'!, 

S e tali  t le  rayon  de  la  sphère  osculatrice. 

IV.  Distaucc  d’un  poiut  au  pian  osculatene  voisin;  distancc  de  deux  tangeutes 
voisines  (*). 

V.  Angle  de  deux  tangeutes,  de  deux  plans  osculatemi:  , de  deux  normales 
principale:. 

VI— VII.  Application  à l’Iidlice  quclconquc  et  à l’hélice  ordinaire.  [Ce  ebapitre 
aurait  dii  conlenir  les  formule s de  M.  Serret  sur  la  courbure  et  la  torsion]  (**). 
Surfaces.  I— II.  Courbure  d une  sedioli  nomale,  dans  le  cas  non  exceplionnel; 


(*)  Pour  Ics  tlcinunslraliona  géomclriques  voyez  « tr.utR  ||  de  9 calcul  difpérertiei.  Il  et  II  de 

» CALCDL  INTEGRAI.,  j|  PAR  I.  BERTRAND,  ClC.  CALCUL  DIFFERENTI  Kl.  »,  CtC.  (page  038,  lig.  IS — 24  : 

page  639,  lig.  1—7,  $.  009). 

{**)  JOURN  AL  9 DE  R UATUEUATIQRES  ||  PURES  ET  APPLIQURES,  etC.  Publi6||p  AR  JOSEPH  LIOUVILLE, 
etc.  TOME  XVI.  — ASHÉE  ISSI  , CtC.  , pagCS  195  — 196.  MAI  ISSI.  — CORRA  II  DE  il  CALCUL  DIFJt- 
REKTIEL  ||  ET  ISTÉGR.AL  II  PAR  J.-A.  SERRET,  etc.  TOME  PREMIER  , CtC.  , pageS  40S— 410  I page  411, 

lig.  i-ts. 
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thcorème  d’  Filler  ; a pereti  de  la  tlie'orie  de  1'indicatricc.  I.ignes  de  courliure  , 
considérees  cornine  le  licu  des  poinls  où  les  normales  à la  surfacc  se  rencon- 
trent;  leur  direction  coincide  avee  celle  des  sections  principalcs;  par  suite,  en 
cliaque  point  ellcs  ont  deux  branches  rtfelles;  demonstration  dircele;  ombilics. 
Dans  les  ombilics,  la  splièrc  osculatrice  a un  contact  du  second  ordrc;  demons- 
tration dircctc.  Fa  plupart  des  de'monstrations  s’  appuyent  sur  le  de'veloppe- 
mcnt  z = a pc*  + bxj  + cjr1  + . . . [Les  infiiiiment  pelila  sont  employés  d’une  ma- 
niere troji  pcu  exactc,  à propos  des  ligncs  de  courbure;  l’autcur  aurait  dà  don- 
ner  le  lliéorème  de  Bouquet  sur  la  distancc  de  deux  positions  voisines  d’une  droite 
mollile,  pour  pouvoir  exposcr  rigoureusement  celle  tlie'orie]  (*). 

III.  Lignes  de  courbure  de  l’ellipsoidc  d’après  Mosse  (**). 

[IV.]  COLRBFS  ET  SURFACES  ENVELOPPES  (pages  191-198).  I.  Courbes 
enveloppes  ordiuaires. 

II.  Exception  apparente  signalee  par  M.  Seriw.t  (**"). 

D JOURNAL  [|  DE  ||  MATHÉM  ATIOUES  ||  PURES  ET  APPLIQUÉF.S,  elC.  Publìé  ||  P \R  JOSEPH  LIOUVIL- 
LE,  eie.  TOME  xi. — année  1 S46  li  l'.uus,  ctc.  1846,  pages  125—126.  AvkII.  1816-  — NOUVELLES  an- 
N ALE?  \]  DE  II  MATIIÉMATIQUES.  \)  JOURNAL,  ClC.  RÉDIGÉ  H Par  M.  TerqUCUI,  eie.  ET  fl  M,  GcrODO,  etC. 
TOME  DOUZIÈM  E.  ||  PARIS.  U DACIIELIER,  elC.  1853,  page  102,  lig.  3-7.  MAI  1853.  — itECFEIL  DE 
RAPPORTS  ||  SUR  II  I.'ÉTaT  DES  LEPTRES  ET  LES  PROGRÈS  DES  SCIENCES  U EN  FK  ANCE,  fl  RAPPORT  SUR 
I.ES  PROGRÈS  | DE  LA  GÉOMÉTR1E,  ||  PAR  ||  M.  CHASLES,  etC  PARIS,  eie.  M DCCC  LXX,  page  207,  lig. 
19—21.  — ÉLÉMENTS  B DE  II  CALCUL  INF!  MTÉSI  MAL,  ||  Par  M.  DUIIAMEL,  elC.  TOME  PREMIER,  ctc., 

page  384,  lig.  7— 28;  page  385,  lig  1—23.  — kléments  ||  de  calcul  infinitésim  al,  Il  Par  m.  dc;- 
BaMET.,  eie.  DEUXIEME  édition.  — Tome  premifr,  eie.,  page  384,  lig.  13—27;  page  385;  page  386, 
lin.  1 — 2.  — M.  Ossian  Bornie!  a complèti  ce  lliéorème  en  dnnnant  ;]  l'expressiun  de  la  distancc, 
qiT  il  Irouve  égale  aa  douzième  du  produit  de  l are  par  l anglc  de  conlingeuce  et  par  I angle  (le  tor- 
sion,  quanti  il  s’agit  des  tangente*  à ime  courbe  gmchc  I noijvelles  annalES|  de  II  mathf.mati- 
ques.  Ù Journal  , ctc.  p.ÉDiGÉ  il  Par  M.  Tcrqueni,  eie.  et  ||  M.  Gerono,  eie.  tome  douzième,  eie., 
pages  192  — 193  ; page  194,  lig.  1 — 2.  — recueil  de  ripports,  eie.  rapport  sur  les  progrès  || 
DE  LA  GÉOMÉTRIE,  H PAR  M.  CH  ASLES,  ctc.,  page  207,  lig . 21—23). 

(**)  JOURNAL  J1  DE  l/ÉCOLE  POLYTECHNIQUE,  ||  OU  U B0LLETIN  DU  TRAVilL  R FAIT  [|  A CETTE  ÉCO- 
LE.  ||  Pt’RLIÈ  ||  PAR  t.B  CONSEIL  d'INSTRCCTION  ET  d'aDMIN  ISTHATION  DE  CET  ÉTABL18SEMENT.  fl  DF.U- 
X1ÈME  CAHIER.]  MOIS  DE  FLOU  È AL  ET  DE  PRAIRIAL.  fl  A PARIS,  Q DE  L I MPRI  MF.RIE  DE  LA  RÉPUBLI- 

QCE.fl  NivósE,  ah.  IV.  ||  El  se  Irouve  che*  les  C.«“*  regent  et  Bernard,  libraires,  quai  des  Augu- 
stius  , n*  37,  page  130,  lig.  16—33;  pages  151  — 152;  page  153,  lig.  1—3.  — PEUILLES  d’  ana- 

LYSE  I!  APPLIQI'ÉE  ||  A LA  GÉOMÈTRIE  , ||  A l’  USAGE  ||  DE  L*  ÉCOLE  POLYTECHNIQUE  , [|  Publtétt  la 

première  annre  de  celle  École  (an  3 de  la  11  /!< publique) , !|  Par  Gaspard  MoNGE  , de  l'institut  na- 

tional.  a PARIS.  Il  BAUDOUIN  , 1MPRI  MF.UIl  DU  COR  PS  LEGISLATIF  , DU  TrIBUNaT  Q ET  DE  L’iNSTI- 

tut  NATIONAL,  il  Se  vtnd  chea  Bern  ard  . libraire  de  I' fècole  polytochnique.  fi  thf.rmidor  an  9. 
Feuillc  N.*  19.  pages  3*"",  4*”"*,  lig.  1—10.  — application  U de  l analyseII  a la  géométrie  || 
LL'SÀGE  DE  l.’ÉCOLE  I M PÉKlAl.E  POLYTECIiNIQUE;|;  PAR  M.  MONGE  ||  PARIS,  CtC.1807,  pagCS  121  — 123; 
page  124,  lig.  1—29.  — application  G de  l’analyse  li  a la  gèoMétrie,  Il  a l'vsaCE  II  de  l'èCole  im- 
periale POLYTECHN1QU»:;||PaR  M.  MONGE,  MEMhRE  DE  L'iNSTITUT.  ||  QUATR1ÈME  ÉDITION  ||  PARIS,  ClC. 
M.  dccc.  ix,  pages  121—123;  page  124,  lig.  1—29.  — application  I or  i/analysf.  Il  a la  gèométrif.II 

PAR  G.  MONGE.  ||  CINQUlfcME  ÉDITION,  RF.VtfF.  CoRRIGÉE  ET  ANSOTÉE  fl  PAR  M.  LIOUVILLE,  ClC-  PARIS,  | 

DACIIELIER,  etc.  1850,  page  141,  lig,  17—25;  page  142;  page  143,  lig.  1—23,  5-  XVI,  n.°»  III,  IV. 

(*••)  JOURNAL  II  DE  'J  MATHÉM ATIQUES  H PURE»  ET  APPt.lQUÉES,  elC.  Publié  il  PAR  JOSEPH  LIOL- 
VILLE,  etc.  TOME  xvi.  — aNNÉE  1851.  0 PARIS,  etc.  1831,  page  195,  lig.  14—17.  — couiti  M de  II  cal- 
cul DIFFÉRENTIEL  il  ET  INTÉGRlL  |]  PAR  J.-A.  SERRET,  eie.  TOME  PREMIER  j|  CALCUL  DIFFÉRENT1EL, 

eie.,  page  308,  lig.  18—31;  page  309,  lig.  1—22. 

Bull,  dì  Bill,  m di  Si.  d.  Se.  M«t.  e FU.  t.  VI.  (Settembre  A872;.  5 J 
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III.  Knveloppe  de  x sin  « - ycosa  =/  (a).  Valcur  de  Tare.  Application  a l'hypocy- 
cloidc,  enveloppe  d'unc  droitr  de  longucur  constante. 

IV.  Enveloppe  d'une  surface  dans  lcquation  de  laquclle  entrent  un  ou  deux 
parametres  variahles.  Exemple  des  surfaces  développables;  leur  indicatrice.  [Cette 
tlieorie  nous  semble  incomplète;  il  fallait  dire  un  mot  au  moina  des  caracte'ris- 
tiques;  peut-étre  ausai  était-il  bon  de  s’occupcr  du  cas  où  la  propriété  de  tan- 
gence  entre  Ics  envcloppe'es  et  l’enveloppe  n’existe  pas], 

APPLICATIONS  ANALYTIQUES  AU  CALCUL  DIFFÉRENTIEL  (pages  ioo-sso). 
[I.  APPLICATIONS  DU  THÉORÈME  DE  TAYLOR  (pages  197-207)  ].  I.  For- 
ma indéterminées  de  certaines  fonctions  pour  des  valeurs  particulièrcs  de 
la  variable  (pages  too-204).  I.  De'monstrations  ordinaircs  au  moyen  du  tlie'orème 
de  Taylor  relativement  aux  formes  ° , pour  des  valeurs  finics  ou  infinics  de 
x ; formes  et  cclles  qui  s’y  ramenent,  corame  «>-«>,  qu’on  fait  de’pendre  de 


log  — — fl.a  de'monstration  relative  au  cas  où  Ics  premières  dérivc'cs  s’annulent 

n'esl  pas  rigoureusc  ].  Limite  de  x*  log  x et  de  c **,  pour  x =*  o.  Il  en  résul- 
1 

te  que  F(x)  et  F(x)*e  **  ont  ménte  de’veloppemcut,  mais  doimcnt  un  reste  dille'- 

f I V y) 

reni,  quand  on  emploie  la  se'rie  de  Taylor.  - Le  rapport  ' ■ ’ est  indéter- 

niiuc  quand  le  numc'rateur  et  le  de’nominateur  s’annulent  a la  fois,  sauf  si  les 
courbes  /?.c,_y)  = o,  jr)  a o se  louchent  au  point  correspondant  aux  valeurs 
qui  donneiti  la  forme  £ a la  fraclion. 

Maxima  et  minima  (pages  204-207).  I.  Tlieorie  ordinane. 

II.  Cas  où  la  fouction  est  donnee  implicitemcut.  Me'thode  du  roultiplicateur. 
Application  à la  rccherclie  des  axes  d’uue  coniquc. 

IH.  Cas  des  fonctions  de  deux  variables:  il  n’y  a maximum  ou  minimum,  pour 
le  z d'une  surface,  qu’en  des  points  à pian  tangent  horiiontal  et  a indicatrice 
cUiptiquc. 


[II.  FORMATION  DES  KQUATIONS  DI FFÉRF.NTI F.LLES  (pages  207-220)]. 
I.  hquations  di/jerentielles  ordinaires  (pages  207—214).  Pour  de'veloppcr  une  fonc- 
tion  cu  serie,  il  est  souvent  plus  utile  de  partir  d’une  e’quation  dillcrcnticlle,  a 
laquclle  satisfai!  la  fonction  , i[ue  de  la  fonction  cllc-méme  , si  celle-ci  est 
compliquc'e.  Exemple:  on  prouve  que 


(x  + \Jx  — i)”1,  (x  — ^x‘  — 1)"  = (.r  + t/x1  — i)-" 
salisfont  a l’équntiun 

jr"  (x1—  1)  + x/  - m’jr  a 0. 

En  posant  x-cosy,  puis  chaugeant  <j  en  ? — y,  Lagra.xge  adcduitde  là  Ics 
de'veloppements  de  cos  m<f  ou  sin  m;,  suivant  les  puissances  croissantes  ou  dc- 
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croissanles  de  sino  ou  cosy  (*).  Tableau  des  rc'suhats  obtemis,  sans  demonstration. 
II.  Les  fonctions  y - 0"  (a-*-  1)",  s = D'~‘  (i  - satisfalli  aux  relations 

/"(•r*  - 1)  + ìxy'  - n (n  + i)  y = o ; (,r*  - i)  z"  + xz'  - n*z  » o 
cornine  on  le  trouve,  en  ddrivant  n + 1 fois,  ou  n fois,  aumoyendu  the'orèmc 
de  Leibniz,  la  dérivc'c  première  de  (.r1  - i)\  De  la  seconde  de  ccs  cquations, 
M.  Liouville  (’*)  a dcduil  ce  tbéorcmc  de  Jacohi  (***)  : 

(—  l)“  nz  = 1.  3.  5.  7 . . . (in  -l)  sin  (n  are  cos  x). 

Ili— IV.  On  est  conduit  a.  unc  copiatimi  diffdrentielle  du  ntim’  ordre  en  eliminali t 
n ccnstantcs  arbitraircs  A , B . . . I.  cntre  unc  èquation 
y = f(x.  A,  B, ...  , L) 

et  ses  n premières  derivees.  Soit,  par  excmplc, 

y = Ae"  + Be*'  + ...  + Le'r,  z - A (x-a)m  + B(jc  -b)m  + ...  + L(df  - /)", 


(*)  SÉANCF.S  n DES  f COLER  NORMALE.1»  . etC«  NOUVELLE  ÈDITION.  ||  LEQOXS.  ||  TOME  DIXIÈME.  et C., 

pages  150 — 170;  page  171,  numérotée  par  erreur  271  : page  172.  nuuiérotéc  par  erreur  272.  lig.  1 
— 14.  — JOURNAL  H DE  fl  L*ÉCOLE  FOLYTECHNIQUK,  etC-  DOUZ1ÈME  CAIIIER.  B TOME  V,  etc.,  page  95, 
lig.  23—29  ; page*  96—108;  page  109,  lig.  1—4.  — lecons  !|  sur  H le  calcul  fl  des  fonctions  . || 
NOUVELLE  édition,  eie.,  pages  126  — 142;  paget  143,  lig.  1—20.  — J.L.  Lagranges  II  malhemalisnlic  II 
Wcrke.  ctc.  Zweitcr  Band,  etc.,  pages  270—307;  page  308,  lig.  1—20.  — Hans  la  le$on  onzièue 
de  Lagrange  « sur.  i.f.  calcul  des  fonctions»  on  lit  (séinces  des  écoles  norma  les,  ctc.  nou- 
VELLE  EDITION.  Il  LE$OSS  ||  TOME  DIXIÈME,  page  155,  lig.  18—21.  — JOURNAL  ||  DE  I|  L'ÉCOLE  POLY- 
TECIINIQUE,  Ctc.  DOUZ1ÈME  CAHIER,  ||  TOME  V,  page  99.  lig.  1—3.  — LECONS  Q SUR  II  LE  CALCUL  || 
des  fonctions,  nouvelle  èdition,  etc.,  page  130,  lig.  20—22.  — J.  la.  f,agrangc'$  Il  mathematis- 
che  ||  Werkc,  eie.  Zweitcr  Band,  etc.,  page  277,  lig.  3—6}: 

« Je  n'tnarqu*  miinlrnant  qu'cin  dei  principali*  arati - 
• lane»  tiri  fuocliooi  ddri»de»  «t  de  poarair  falre  di»- 
» partire  dalia  le»  AjOOtiMM  le*  puiauncea  et  le*  radi* 
a ritti,  a 

M.  Ifermite  cite  cotte  remarque  en  disant  (cours  II  d'analysE,  etc.  première  partie,  page  207,  lig. 
26—27;  page  208,  lig.  1—6,  30): 

« Sona  ce  premier  point  de  rue,  non* 

• non»  omipeVun*  de  la  furmation  dei  /«pialloni  dilF/rentiellr» 
a co  ransidèrant  d'alxird  IVipresiion  ani» ante 

» y <=  (x  + y^.r3  — 1)*', 

• au  »U|fl  de  taquelle  Lagrange  fati  celle  rwnarqae  tju'  un  da 
a principimi  muntala  da  fonctions  dèrivèes  tsl  de  polivo  ir 
a faire  di  iparattre  doni  le*  njua«»w/«  pai  tanta  el  le*  radi- 
» emù!  (’). 

» (*|  Ufoni  nr  U Caini  in  /awlwu,  p.  110;  IMI.  , 

On  trouve  ici  par  erreur  <(  130  » au  licu  de  « 153  » ou  « 1801  » au  lieu  de  « 1807  »,  cette  re 
marque  se  (romani,  cornine  nous  venons  de  l’indiquer  , dans  Ics  ligncs  18—21  de  la  page  135  de 
l’éditiou  de  1801  des  « lecons  sur  le  calcul  dfs  fonctions  » de  Lagrange  , et  dans  les  lignes 
20 — 22  de  la  page  130  de  ì'édilion  de  1807  de  ce  ménte  ouvrage. 

(**}  JOURNAL  II  DE  II  M ATHÈMATIQUES  | PURES  ET  APPLIQUÉES,  elC.  Public  U PAR  JOSEPH  LIOUVIL- 

le,  ctc.  tome  sixième  ||  année  1841,  paris,  etc.  1841,  page  69—70;  page  71,  lig.  1—12.  féymea. 

(***}  Journal  ||  fùr  die  U rcinc  und  angcwandlc  Mathematik.[|etc.  Ilerausgegeben  ^ von  ||  A.  L.Crelle, 
eie.  Funfzehnlcr  Bandi,  ctc.  Berlin,  1836,  page  3,  lig.  23—29.  Erstcs  Heft.  — Formula  transfer- 
mationis  integralium  definitorum.  ||  Auctore  C.  G.  J.  Jacob i prof.  ord.  matti.  Regioni,  fi  (Repetit,  ex 
Diario  Crellii  loro.  XV),  page  3,  lig.  23—29. 
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f[x)  = (x  - fl)(x - b)  ...  (x  -/) . 
on  trouvcra,  si  p + m-n-i-t—o, 

* pf 


xH+  px*~x  + qx* 


+ . . . + SJ‘  = 0, 

7*'/ M . -f  7'-' 7—  m- 


=o. 

i.  2 ' 1.  2 ...  fi 

( L'autcur  ne  cherdic  pas  si,  a une  relation  donntle  correspond  uue  sculc  e'qua- 
t ii >n  differenticHc  et  rcciproqucment.  il  nous  semble  qu’  il  aurait  falla  parler 
ici  de  la  mc’lliode  generale  de  formatimi  dcs  c'qualions  lineaires  diflérentiellcs, 
par  la  mclhodc  des  facteurs  symlailiques]. 

Équations  aux  differences  partieìles  (pages  215-229).  I-III.  Trouvcr  une  c’qua- 
tion  aux  derivees  partieìles,  a laquclle  satisfasse  la  functiun  z de  x et  y dc'lìnic 
par  les  équations 

?(x,  y,  z,  «,  A,  II,  ...  , I.)  ■=  o,  }(x,y,z,  a,  A,  B, ... , L)  - o, 
où  imi  tieni  un  parametro  variatile  a et  n fonctions  arbilraìres  A,  lì,  ...  L de  <x. 
On  de'duit  de  >Ji=o  toutes  Ics  derivees  de  x et  / par  rapport  à z,  et  on  Ics 
salisti  Ine  dans  les  derivees  succcssives,  par  rapport  à z,  de  1 cquation  identique  eli 

= = f(*<  Sh 

obtcnueen  diminant  « entre  o = o et  if<  = o.  Aprcs  n de'rivations,  on  peut  élimi- 
ner  a,  A,  ...  L dcs  équations  donnees.  Si  n = t,  l'équation  obtenue  est  linéaire. 
Application  h la  redierdie  de  l'équation  aux  derivees  partieìles  des  cylindres,  des 
cóncs,  dcs  surfaces  de  révolulion,  des  conoi'des,  des  surfaces  dout  la  ge'ne'ratrice 
est  la  droitc 

x - mz  - A(s  - a),  y - nz  - q = B(;  - a), 
des  surfaces  gaucltes  à pian  direeleur , dcs  surfaces  gaudics  quelconqucs. 

IV-V.  Cas  où  les  deux  relations  soni  de  la  forme 


f(x,y,  z,oct  A,  B,  ... , L)  ■ 


Af[x,y,  s,  a,  A,  B L) 

2=  0. 

da 


0» 


Pour  trouver  les  derivees  de  x et  y par  rapport  à s , dans  le  cas  actucl,  on 
se  servirà,  non  de  ces  relations,  mais  de  ccllcs-ci,  que  l’on  cn  deduit  : 

i/  + J/„=0  *LJ1 

<l.r  d z ^ dy  de 
p el  q e'tant  les  derivees  partieìles  de  ; par  rapport  à x et  y.  Dans  le  cas, 
où  n — 2,  on  est  conduit  à une  e’quation  du  second  ordrc  Ia—  GH  = o,  où  G 

et  I , I et  II  sont  les  dcrivées  totales,  par  rapport  a x et  à y de  + p , 
et  - f-  + i)  J~  On  trouve  dircctcmcnt  ce  resultai,  cn  e'galaul  à zèro  ces  dcrniè- 
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res  expressions  et  cherchant  Icurs  dérivées  tolales  par  rapport  à x et  ij-.  Ap- 
plication aux  surfaces  développablcs  et  aux  surfaces  canatix- 

VI.  Kxtcnsion  de  ce  qui  precède  au  cas  de  trois  variables  independantes 
et  de  deux  paramètres.  S’  il  n’y  a que  deux  relations  entre  ces  trois  varia- 
bles et  un  paramèlre  « , on  peut  obtenir  tute  c'qualion  aux  deiivces  partiel- 

— — — - fonctions  arbitraircs  dea.  [En  eflet,  on 


les  d’  ordrc  n , en  éliminant 


pourra  trouvci 


n (n  + i) 


relations,  outre  les  données,  en  prenant  les  dérivées 


successives  jnsi|u  a la  n’’"c,  par  rapport  à la  variable  dependante  et  l’tinc  des  va- 
riablcs  independantes,  de  la  relation  obtenuc  en  éliminant  a entre  Ics  c'quations 

données].  Si  le  nombre  des  quantitos  A,  B, ...  , L n’eslpasdela  forme  -----  ^ , 

et  est  e’gal  à 4,  par  exemplc  , on  ne  pourra  pas  trouver  une  équalion  aux  dé- 
rivées partiellcs  du  sccond  ordrc,  et  oh  trouvera  plusieurs  relations  distinctes 
du  troisième  ordrc.  line  circonstance  analogue  se  présente  si  Voti  veut  éliminer 
les  fonctions  arbitraircs  F et  F,  de 


* ~ J'  F(«)»  F.M) 

u et  v ciani  des  fonctions  déterminées.  On  doil  éliminer  Ituil  inconnttes  entre  dix 
c'quations,  ce  qui  conduit  h un  grand  nombre  d’  équations  du  troisième  ordre. 
Au  contrairc  1’  exprcssion 

i = F,(x  + ajr)  * F,(x  + bj)+  . . . F.  (x  * If) 

conduit  à 

d"s  d"3  d's  d*3 

d jr  “ dy"~‘dx  ' d/"~*  dx  dx 

si 

(x  - a)  (x  — b) . . . (x  - /)  = x“  + px”~'  + qx"~*  . . . *■  s ; 
cas  où  n=ì,  b = - a.  [L’autcur  aurait  dii-  introduire,  dans  toute  celle  tliéorie, 
3¥  . 

la  notatimi  j-  pour  indiquer  la  dcrivée  de  F par  rapport  à la  lettre  x alin 

de  rendre  les  notations  plus  expressives.  A propos  de  la  dernière  remarque,  il 
eùt  été  utile  de  donnei'  la  suite  de  la  métliode  des  facleurs  symboliques,  qui 
permet  de  la  généraliser  sans  peine]. 

CALCUL  INTEGRAI  (pages  231-455).  PRF.MIERS  PRINCIPF.S  (pages  *31-455). 
[ I.  PR1NCIPES  (pages  *31-260)  ].  Remarques  preliminaires  sur  la  notion  il  inte- 
grale definie  (pages  231-230).  E11  algebre,  on  dcmoiitre  d’abord  l’existencc  des 
racines  des  équations,  puis  on  traile  de  la  résolubilitc  de  celles-ci,  au  moyen  des 
radicaux.  De  mème,  en  calcul  integrai,  on  s’occupc  en  premier  licu  de  l’exis- 
tcnce  des  Solutions  des  équations  dillcrenliellcs,  puis  de  leur  intégrabilité  par 
des  fonctions  de  forme  donnée.  Les  recltcrcbes  sur  ce  sujet  ont  fait  découvrir 
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aux  grfornì’trcs  unc  infiniti  de  nouvelles  transccndanles  « constituant  par  leurs 
» proprie  tes,  de  nouvcaui  cle’mcnts  du  calcili,  qui  agrandissent  le  cliarop  de  l’ana- 
> lyse,  et  ajoutent  à sa  puissance  » (page  *32,  lig.  8-1 1).  La  reclicrche  des  fonctions 
ayant  pour  dérive’c  une  fonction  donnec  dont  l’autcur  s'occupera  en  premier  lieu, 
est  à cet  egard,  d’unc  importance  fondamentale.  Elle  rcpose  sur  des  notions  très- 
siniplcs  qui  soni  exposo'cs  par  l’autcur  au  commcnccincut  du  calcul  integrai. 

I— II.  Integrale  d une  fouction  d'unc  variablc  rccllc,  continue  ou  discontinue, 
cliaugcant  de  signe  ou  non,  rcelle  ou  imaginairc  , celle  integrale  e’tant  consi- 
deree commc  limite  de  somme.  Eeliange  des  limites. 

III.  Integration  des  fractions  rationncllcs  au  moyen  des  fractions  rationncllcs 
et  des  logarillimcs  re'els  ou  i inagi riaìres. 

IV.  Transformation  d’unc  integrale  dcTinic,  considére’e  cornine  limite  de  som- 
me, par  la  substitulion  d'unc  fonction  réelle  F{9),  variant  toujours  dans  le  mème 
sens  elitre  les  limites  eonsidérées  , à la  variablc  indc'pendantc  x.  Ce  procc'dé 
permei  de  ramener  l'integration  d’ un  grand  nombre  de  dilFércnliclles  à celle 
des  diOerenliciles  ratiounclles,  camme  on  va  le  voir. 

Integration  par  substitulion.  Notions  sur  ics  courbes  unicursalcs  ( pages 
240-260).  I.  Les  expressions  difTercntielles 

f[x  , ^(x-n)(x-ò)]  dx  , f(x",  x*,  ...  , x')dx , 
où  f designe  une  fonction  rationnclle  s’intcgrent  au  inoyeu  des  substitutious 

b - aO * 


-8* 


i $ " 


m e'tanl  le  moindrc  multiple  de  a , b /.  Les  diderenliclics  binómes 

x"  (a  +ùx“)rdx  s' intègrcnt  en  posant 

a + bxn  = s, 

si  m + i est  divisiblc  par  n,  en  posant 

ax~‘ " + b - z, 

si  m * np  + i est  divisibile  par  n,  et  seulemcnt  dans  ces  cas,  commc  l'a  mentre 
Tciioycheff  (*).  - L’cxpression  J-Ax  où 


J - y x3  + \Jxl  ■ 
devicut  rationnclle  en  posant 


y X1  - yÀx1 


39 

2 - 61 


mais  oli  ne  peut  plus  deviner  celle  transformation  sans  dtudicr  la  relation  elitre 
x et_y  mise  sous  forme  rationnellc,par  la  methode  indiquc'e  dans  les  n."  suivants. 

A—  - -,  

(*)  JOURNAL  !!  DE  0 MàTHÉMATIQUES  ||  PURES  ET  APPLIQUÉES,  CtC.  Publié  il  PAR  JOSEPH  LIOUVIL- 

LE,  eie,  TOME  1TUI.  — année  1853  0 paris,  eie,  1853,  page  106,  lig.  19—26;  page  107,  lig.  1— 14. 
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II.  Les  courbes  doni  Ics  coordonne'cs  y et  x peuvent  s’cxprimcr  en  fonction 
rationnelle  d’une  variatile  auxiliaire  0,  sont  dites  unicursaìes,  et  l’on  peut  in- 
le’grer,  cornine  les  fractions  rationnelles,  ydx  ou  / (x,_y)<Lr,  si  f[x,  y)  designe 
urie  fonction  rationnelle  en  x et  y.  Aitisi  les  courbes  rcprcseute'es  par  Ics  équa- 
tions  suivantes  , où  R,  designe  ime  fonction  cntièrc  bomogène  en  x et  y de 
de'gre'  k r 

R„  = R„_, , R’.  = (/’  + pxy  * ***)  . 

par  cxemple, 

y3  - ix3  + sxy  = o (x*  + y *)*  =•  x’  -y* 
sont  imicunales,  corame  ou  le  voit,  en  posant  y - tx.  Sur  ces  courbes,  voycz 
deux  importants  mc'moires  de  Clebsch  (*) , un  travail  de  M.  Chasies  {**) , et 
une  note  de  M.  Cayley  (***). 

Ili— VII.  Soicnt  S„  , T„ , U.  des  fonctions  de  degré  n en  0.  Les  e’quatious  d’une 
courbe  nnicursale 


T 3 • 


U.  y • B 

’ •<-  = 'Wfl)—  £ + S r-— 

a,  et  4 0 — e* 


donnent  par  climination  de  6,  une  relation  de  degré  n en  x et  y 

F(x,  y)  - o. 

En  posant 


#)  = #’).  m-W: I 

on  trouvera  deux  valcurs  9,  et  0'„,  telles  que 

VP) -V. (0-6. 

Par  suite,  on  aura  éviderameut  : 


(*)  Journal  U fur  die  II  reinc  nnd  angew; indie  Math  finali  k , ctc.  herausgegeben,  ctc.  vonljC.  W. 
Borchardt , etc.  brei  und  sechaigsler  Band,  ctc.  Berlin,  1804,  eie.,  pages  ISO— 243.  Drities  Ile  fi.  — 
Journal  n fUr  die  l|  reine  und  angewaudtc  Mathcmatik,  eie.  herausgegeben,  etc.  von  ||  C.  W.  Borchardt, 
eie.  Vicr  und  scchiigsler  Band,  ctc.  Berlin  , eie.  1865 , etc. , pages  210—270.  Dritte*  Heft.  — Par 
erreur  au  lieu  de  « tome  G3  » on  lit  dans  le  N.a  il  du  tome  soixante-deuxième  des  comete*  ren- 

DOS,  etc.  « t.  I.XXIII  » (COMPTF.S  RF.XDL'S  |]  IIFUDoM  At>A1  RES  ||  DF.S  SÈANCES  II  DE  L’aCAOÉMIE  DES  SCIEN- 
CES, etc.  TOMF.  SoiXAXTE-DEUXikME  fl  / anvier-juin  1806  ||  paris,  etc.  1866,  page  580,  |ig.  33—34,  note 
(••*}.  N*  li.  Sé  ANCE  do  lundi  12  mars  18661,  et  dans  le  volume  que  nous  analysons  (cours  d'ana- 
lyse,  etc.  par  M.  Charles  hekmite,  etc.  PREMIÈRE  partir,  etc.,  page  245,  lig.  31}:  « t.  73».  On  trouve 
exactement  « T.  LXIII  » dans  le  tiragc  à part  inlitulé  «institut  impérial  de  france.  Il  aCadkmie 
» des  Sciences.  I Extrait  des  Compie»  rendu»  de»  trance»  de  l'Acadrmie  de»  Science/,  tome  LXII,  il 
» scance  du  12  mars  1866.  Il  Sur  les  courbes  piane»,  ou  à doublé  courbure  doni  le»  point»  /e  peurenl 
« di’terminer  individucllement.  ||  Application  du  Principe  l|  de  corretpondance  dans  la  t Morie  de  et» 
n crt urbe*  ||  Par  M.  Charles  » (page  2,  lig.  33). 

(**)  COMPTFS  IIENDUS  |FIEBOOM.AD\IREs||DE$  SÉANCESÌIdE  I/aCAOÉMIE  DES  SCIENCES,  etC.  TOME  SOI- 

XA.VTE-DEDXIÈME  li  ianvier-jcir  1866,  etc.,  page  579,  lig.  16—36;  pages  580—583;  page  586,  lig.  1—24. 
— institut  impérial  de  prance.  Q acadèmie  des  SCIENCES.  ||  Extrait  des  Compie*  rendu»,  eie.  Sur 
le»  courbe»  piane»,  ou  à doublé  courbure,  ctc.  Par  M.  Chasi.es,  ctc. 

<•**>  COMPTES  RENDOS  ||  HEBDOM  ADAlRES  ||  DES  SÉANCES  ,]  DE  i/aC  aDÉMIE  DE*  SCIENCES,  eie.  TO- 
ME SOIXANTF.  DEUXIÈME  II  IANVIER-JUIN  1866,  etc.  , page  586  , lig.  30—35;  pages  587—590.  N*  H. 
SÉANCK  DO  LINDI  12  MARS  1866. 
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. r-b- 


(6  - 8.)  (9  - e'J  p._ 


Gc'omctriqucnient,  ccs  equations  expriment  quc  (a,  b)  est  un  point  doublé; 
analytiquement,  elles  conduisent  aux  rclations 

JF  dF 

ix  3y  ° * 

ori  cn  déduit  que  la  courbe  F a cn  ce  point  deux  langentcs  et  y est  coupe'e 
par  une  autre  coni bc  G cu  uri  pomi  qui  doit  cornpter  pour  deux  ou  polir  quatre 
points  d'iutcrscrtion,  selon  que  (a,  b)  est  un  point  simplc  ou  un  point  doublé 
de  G.  - En  posarli 

0 + 0'  — - t , 66'  = u , 


les  equations 
deviennent 


?(S)  - , 


m 

s 


: W) 

B 


o, 


S * = 

I t\*  tit^U  “ li tlt+U 

qui  ont  (n  — r)’ Solutions  comruunes,  doni  |/i(n  — r)  savoir,  cclles  qui  correspou- 
deut  à des  rclations  de  la  forme  9 - t,  , ne  douncnt  pas  de  vrais  points  dou- 


blcs.  Les  courbes  unicursales  ont  dime  («—!)’  - 


«(»-*)  («  ~ 0 (»  -«) 


points 


doubles.  La  rdeiproque,  etablic  analytiquement  par  Clebsch  (*),  a élé  dc’duitc 
gdometriquenrent  par  M.  Chasles  (**)  de  celle  remarque  : « un  faisccau  de  cour- 
» bes  d’ordrc  n- 1,  avalli  n-2  points  doubles  comrnuus  aree  ccux  de  F - o , 
» ±(«-i)(n-3)  points  simples  coincidaut  avec  Ics  autres  points  doubles  de  F, 
» et  un  point  fise  de  F,  coupé  F en  un  seul  point  variable  ».  L'c'qualion  G(.r ,y)  = o 
de  ce  faisccau  se  trouve  aise'mcnt,  par  la  rcsolution  d equations  liueaires. 

Pour  dc'tcrmincr,  au  moyen  de  G=  o qui  contieni  un  parametro  variatile  6, 
et  de  F ■=  o,  Ics  relations  y = 'j»(0|,  x = y(0),  ori  clrerche  la  somme  des  valeurs  de 
x,  et  des  valeurs  de  y satisfaisant  à ces  equations,  par  la  me’tbode  de  Liou- 
viub  (***).  [|y  est  mis  a la  place  de  x,  à la  page  *31,  ligne  toj. 


(")  Journal  11  fur  die  li  reiue  und  angcwandlc  Matbenialik.  ctc.  lierausgegetrcn  , etc.  voti  II  C.  XV. 
Borrhardl,  etc.  Vicr  und  scchzigstcr  Band,  ctc.,  page  44,  lig.  13—25.  Errici  Iteli. 

(*’)  compiti»  rexdus  B iierdumaoiires  II  bes  séaxces  II  »e  i. 'acide,  ni  r nr:s  Sciences,  eie.  tome 
SOIX  ANTE-OEU XI  Eli  F ||  JANV1ER  IUIN  ISSO,  CtC.;  page  584,  lig.  t — 15.  — 1NSTITUT  IMPEhIAL  »E  FRAN- 
ce.  SI  académie  des  Sciences  II  Exlrail,  eie.  Sur  lei  Courbti  pia  net,  ctc.  Pie  M.  Cuasi.es,  ctc.,  page 
6,  lig.  1—15. 

("*)  IOCRN  IL  t DE  II  SI  ITMÉMATIQeES  il  PURES  r.T  APPI.IQUtES.elC.  Public  u PAE  JOSEPH  LIOCVIL- 
EE  , ctc.  TOME  SIIltME  II  ANNÉE  1841, ctc.  , pages  343—411.  — COI  KS  n O-  ALGEBRE  SUpERIEUREfl 
PROPESSt  H A LA  FACVLTt  OES  SCIENCES  SE  PARIS  H PAR  J.-A.  SERRET  , ctc.  PIRtS,  etc.  1849  , pagCS 
102—116.  — COURS  H »'  ALGEBRE  SUPtRIEURE,  etC.  PaR  J.  A.  SERRET,  ctc.  DECXtfcME  ÉDITION,  ctc, 
PARIS,  etc.  1854,  pages  118— 131.  NEUViEME  LECON.  — COURS  |!  »’  ALGEBRE  SUPtRIEURE  II  PAR  I!  J.-A. 
serret,  ctc.  troisiXme  Editiox.  Il  tome  PREMIER.  Il  ciRis,  eie.  1866,  page  606,  lig.  23—31;  pages 
607-631;  pages  632,  lig.  t— 3,  $ 268—277. 
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Vili.  Si  f est  unc  fonction  in  ti  ornici  le,  f (e*')  dx  devient  inte'grablc  par  la 
substitution  e"*  — fi.  On  pcut  ramener  mix  exprcssions  de  celle  forme  Ics  dille  - 
rcnticllcs  de  la  forme  /(smx,  cos.r),  qui  s’in lègicnt  d’ailleurs  plus  simplement 
par  la  sulistitution  tang  ] x =*  0. 

Integration  par  parties  (p.  250-260).  Formule  d’integration  par  parties,  rd- 
pe'tc’s  n fois,  pour  UD"*1  Vdx.  Application  a e*-rF(x)dx,  F (x,  e",  etx,  ... , eijr)dx, 
cos  ax  F(x)  dx  , sin  ax  F(x)  dx  , F (x  , log  x)dx  , F(x  , are  sin  x)dx  , 
F(x,  are  cos  x)dx,  F designali!  unc  fonction  cntièrc.  - Remarque.  Des  expres- 
sions  remarquables  ue  s’integrent  ni  par  parties,  ni  par  des  substitutions  simples. 
Tellcs  sont  Ics  differentielles  de  vu~',  uv~‘,  u(au  + fco)-',  taugx.  w~'  , ou 
u = x sin  x + cosx,  v = sin  x - x cos  x,  w — a + (ax  + b)  tang  x. 

t II.  FONCTIONS  AI.GÉBRIQUF.S  RAT10NNF.L1.ES]  (pages  261-290).  Inte- 
gration des  fractions  rationnelles  (pages  261-270).  Unc  fraetion  rationnelle  a 
pour  integrale  des  sommes  d'expressions  de  la  forme  A log  (x-a),  A„  (x-n)~*, 
a ctant  re’el  ou  imaginaire. 

I.  On  trouve  sans  peine  la  somme  de  deux  expressions  de  Fune  ou  l’ autre 
espèce,  pour  deux  valeurs  imaginaircs  conjugue'cs  de  a,  et  le  calcul  donne  aussi 
directement  l’iutc'gralc  de  la  somme  des  deux  diffdrcntielles  correspondantcs  mix 
facteurs  conjugues  simples  du  de'nomiuateur  de  la  fraetion  rationnelle. 

II.  La  ijnanlite' 


SAlog  (x-a)  = J ^ 


dx  , 


a une  dérive’e  qui  ne  pcut  dire  c'galc  à la  dc'rive'e  d’ une  somme  de  fractions 
simples  a dc'nominateur  du  premier  degni;  il  en  resulto  que  l’integrale  d’une  frac- 
tion  rationnelle  n’est  algebriquc  que  si  tous  les  A sont  nuls  à la  fois.  — La 
partic  alge'brique  de  l’integrale  d’une  fraetion  rationnelle  s’obticnt  en  de'velop- 
pant,  par  la  division  alge'brique,  cettc  fraetion  sous  sa  forme  première  et  les 

A ' 

fractions  simples  > et  intégrant  la  difference  des  deux  resulta ts.  Inci- 


dcmracut  on  trouve  la  valcur  de  S A (resulti  integrai  de  la  fonction),  qui  est 
nul  q umici  la  fraetion  a un  nume'rateur  de  degre  inféricur  de  deux  unite’s  à 
relui  du  de'nominatcur. 

III.  Soit  N’,+I  P'’*1  (NP  = o n’ayant  que  des  racines  simples),  le  de'nominatcur 
d’uue  fraetion  rationnelle.  En  appliquant  les  opèrations  du  plus  grand  cornmun 
diviseur  aux  fonctions  N"+I,  P,’',',,  ou  trouve  deux  fonctions  entières  A et  B , 
telles  que 

AN"+I  ♦ BF+‘  - t , 
ou 


Dutl.  di  ttu.  e di  St.d.  Se.  U*l.  t Fit.  t.  VI.  (Satnmjir*  ti7l|. 


M 
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fl«+"  = l‘C+1  + " 

Oli  cu  conclut  ijnc  tuute  fraction  rn  limi  nelle  est  line  somme  d’  cxprcssions  de 


la  forme 


: . «Jfe  ciani  une  fonclion  entière. 


IV.  Soit  N'  la  dérivèe  de  N et  BN  - N'A  = i;  soient  ensuite  K,  K, 

des  fonctions  entièrcs  quclconqucs.  Posons  : 

nVa  = - NK,  (n-t)  V.  = A3t,  - NK, V„_,  = A^_,  - NK,_, 

3fe,  =_BM-N'K-V'0,  flfe^BUfe.-NK.-V', , ^,-BN._t-N'K._1-V'._I; 

on  trouve,  à cause  de  la  relation  BN  — N’A  - t , en  eliminanl  A et  B 


3fe,+I  d / v,  \ afe  afe, 

N"~‘  “ dx\N"-'/ ' N"+1  “ N 


le  V, 

dx  r n— 1 


Cotte  formule  donne  le  inoyen  de  trouver,  par  la  divisimi  alge’brique,  la  partie 
algcbrique  de  J • 

Les  fonctions  K e’Iant  arbitraires,  on  les  supposera  nulles,  011  on  Ics  chiusini 
de  manière  à abaisser  le  degni  de  V en  dessous  de  celili  de  N;  ccs  deux  sup- 

positions  se  conrilient  dans  la  recbcrelie  de  la  celebre  integrale  I ■- — 5 y<+,- 

, C djc 

De  C integrale  I -a-  r—  (p.  *70-280).  I.  On  pcut  trouver  celle  integra- 

. J\x  ~~ n ) 

le,  cu  partant  de  Indentile' 

..  . Càx  ( a * / YAdx  Bd.r  dF(x)  \ 

et  remaiquant  : l.“  que  A+B=o,  et  que  A est  le  coefficicnt  (x-a)  ou  011  2 daus 
le  de'veloppemcnt  de  (x1  — a*)-^*11  suivant  les  puissauces  de  2;  2?  que  le  pro- 
duit  de  rintc’grale  par  (xs  - n!)“  ne  conlient  anemie  puissancc  positive  de  la  va- 
ria blc,  et  que  par  suite  F(x)  se  reduit  a la  jiartic  entière  de  A log^-^(xI-fl1)*. 

O11  trouve  ce  dernier  de’veloppement,  en  inte’grant  la  serie  qui  donne  D b>g^— — — 

II.  Ou  arrive  cucore  à la  valeurde  l,+l  : 1?  en  posanl 


et  remarquant  que 

= « (7*“‘  + i 

en  faisaut  x ■=•  asj—l  sin  et  c'galant  Ics  deux  valcurs  de  I,+,  011  trouve  une 
formule  rcniarquablc.  2.°  Au  moyeu  de  la  formule  de  re’duction 
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s n«J  l.+,--(irt  -i)l„ 
III.  On  dc'duil  de  (M),  e»  faisant  a 


(x1  - a!)“ 
et  dérivant  n Ibis 


l)'F(x)-  D"A(x*—  t)*  log/Ì — + D"  + —,  * etc.^ 

I X 4*  l\ 

I.a  fonction  transccndantc  log/  | sera  done  exjirimee  , aux  termcs  près  de 

l’ordre  , par  le  quotient  d’unc  fonction  cnticre  par 

D"(x’—  t)*  ->  t.  4.  6 . . . in  . X„. 

Les  potynómes  X.  de  I.cgendre  jouisscnt  d'nnc  proprie'té  remarquable.  Si  ou 
intègre  n fois  par  parties  UX„+I  dx  , U étaut  de  degrc'  » , on  trouvc 

J UX„+ldx~o 

proprie'té'  qui  n'apparlient  qu’à  ccs  polyuómcs,  car  si  un  autre  polvndmc  F de 
degre’  (n  + l)  cn  jouissait,  il  en  scrait  de  mime  de  F-4X„+I  , daus  le  cas  où 
F - 4X„+I  devieut  de  degré  n,  par  le  clioix  de  la  constante  k.  Donc,  si  Fon 
pose  U - F - kX„+l  on  aurait 

r+ 

U’  dx=o 


£ 


égalilé  absurde,  puisqnc  Ics  e'ie’mcnts  de  l'integrale  soni  tous  posilifs. 

sin  dx  C 00  dx 


Des  intégrales  definics  f ^7=  . f'  f” 

JfX-a-byJ-i  J_,  i-»x  cosa+x3  J_c 


Ax’+aBx  +C 


(pag.  ano— 390).  I— II.  On  trouve  sans  amliiguite',  pour  la  valcur  de  la  première  de 
ccs  inlc'grales, 

t (x,-a)’  + A*  / x,  - a xa-a\  , 

t ,og  [xa-ar+i>' + larc- tanf?  "arc-  ,ans~o v/_l 

en  rcraarquant  que 

d.r 


X 


t + X' 


s - arc.  lang  x , 


. Ti  Ir  . 

x etant  compra  entro  — — et  —,  puisque  pourx  = o,  I integrale  et  arc.  taug  x, 
qui  ne  diflcrcnt  que  par  une  constante,  soni  nulles  Fune  et  l'autre.  Posant 
a-rb^  «•  cos  a + \j—i  sin  a, 

on  en  dc’duit,  pour  la  seconde  intégrale,  que  nous  représentons  par  /(a) 

/t«)  *■  /(«  * *nn)  - * ~ -, 

le  signe  + devant  étre  cimisi,  si  o < a < ir  , le  signe  - , si  » > a > - tt  . 
III.  Soit  a = cos  a + sina,  dans  le  de’veloppement  de  (x  —a)~l  , on  en 
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de’duira,  cetili  de  la  quantità  sous  le  sigile  d'integration  datis  fio),  et  par  suite 

on  trouvera  Ics  se'rics  semi— con vergentes  de  Diriclilet  et  de  Leibniz 

it  . sin  3a  sin  5 a.  sin  fot  ir  111 

± — = sili  « + + + — - l + 

4 3 5 7 4357 

[fi'aurait-il  pas  fallii  tenir  comptc  dans  la  reclierclie  du  de’veloppcment  de  la 

fonction  discontinue  f\a)  des  remarques  de  M.  W eierstrìss  sur  l’inle’gration  des 

sc'ries  egalement  oli  incgaìemcnt  con  vergentes  ? ] (*). 

IV.  La  troisième  integrale  est  e'gale  à * — - ou  a — — ’L  -r  sclon  tjuc  A 

V AC  — B1  V AC  - B 

est  positi!  ou  negati!.  - Si  A,  B,  C soni  imaginaires,  soicnt 
A(x  - a){x  — b)  a Ax’  •.  Bx  + C , a » « - (3  b = *'+ 

Si  fon  indique  par  (|3)  unc  quaulitd  en  valeur  absotuc  e'gale  à 1'  unite'  et  du 
signe  de  p on  aura  (e  et  « croissant  inde'fìniincnt) 

li™  f = li™  log  V + *(P)  v^r , 

c/— « 6 


valeur  indetcrminee;  mais  la  troisième  integrale  aura  pour  valeur,  a un  facteur 
Constant  prt*s,  selon  Ics  cas 

[ (P)  - (P’)  j = 0 ou  * * (P)  \f~i- 

[III.  FONCTIONS  ALGÉBR1QUES  I R R ATIONNELLES  (pages  290-3*0  >].  In- 
tegration des  fonctions  algébriques  qui  dépendent  de  la  racine  carrec  di' un 
poljnóme  (pages  290-297).  G,  H de'signant  des  fonctions  rationnclles  de  x,  F(x) 
une  fonction  entière  du  degré  R,  toute  fonction  rationnelle  de  x et  de  y/Fi*j 
pcut  se  nicttre  sous  la  forme  G +■  Il  (F(x))~l  (••).  I.  L’integrale  de  (HF(x))“i  se 
compose  d’nne  somme  de  tcrmes  de  la  forme 


'-iw,'  '-Js 


dx 


)(x-afy/ F(X)  ’ 

n e'tant  enticr.  De  la  valeur  de  d(.x“y/f\J'))  mise  sous  la  forme  x'" 
dc'duit  aisement,  par  integration,  une  formule  de  réduclion 


1 dx  <f(x),  i 


f x“  dx  r l’dx  

Jtpm  mJm i *WFW! 


P et  Q e'tant  fonctions  entières  de  degre'  k-  2,  et  n — k+  1. 

La  formule  de  re'duction  pour  JM  se  dc'duit  du  de'veloppcmenl  suivant  les  puis- 


sances  de  (x-«)  de  2D 


^F(x) 
(x-  «)“ 


On  trouve  que  J„  se  re'duit  à unc  somme  de 


<*!  Journal  II  tur  die  ||  reine  und  angewandlc  Matheinatik. , etc.  Iieransgegebcn  ||  von  II  C.  'V.  Bor- 
chardt  II  Einunduicbiigster  Band,  eie.  Berlin,  1809,  page  353.  lig.  3—8.  Vicrlrs  Hcfl. 

(" j Voir  I NTRODUCTION,  Fonclioni  aìgéhriquet,  n*  V. 
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1„  si  F (a)  = o [On  peut  déduire  la  première  formule  «le  reductio»  de  la  seconde,  en 
supposant  n nc'gatif  et  a = #]. 

II.  En  supposant  R impair,  ce  qui  est  pcrmis  (*),  toutes  les  intègrales  de  l’espèce 
conside'i  e’e  se  ramènent  a trois  types,  dites  fonctions  de  première  espèce , de  se- 
conde espèce,  de  troisiènie  espèce. 

(I*  i I,  , * • • I*— 3)  » (l|-M  > I*+3  » * • ■ . I*—,)  , {*f|) 

'<  — — 

rcductibles  aux  fonctions  algebriques  et  logarillimiqucs , si  k = t , appelees 
intcgrales  elliptiques  et  e'tudices  d’  altord  par  Euler  et  I.egekdre  si  4 = 3, 
abdlicnnes  [ ou  mieux  hyperelliptiques  ] si  k > 3 et  étudiées  surtout  par 
Abel  (**),  Jacobi  (***),  Corel  (•**•),  Roseniiain  (*****),  Weiersirass  (*****•), 
Riema.n.n  (•••••**),Uerbite  { ),  Clebsch  { **)  et  Gobdas  (** •). 


(’)  Voir  1NTRODUCTION,  Fonetiont  algibrìques,  n.*  Vf. 

(*•)  OEUYRES  Compì. F.TFS  11  DE  H N.  H.  ABEI..  CtC.  RÉDlGÉES  PAR  ORDRF.  DL’  ROl,  g PAH  ||  B.  HOLMBOF. 
etc.  TOME  PREMIER»  eie.  cubisti, ania,  ctc.  ISSI),  page»  288 — 299,  324—325;  page  335,  lig.  10— 32; 
page*  33*5—337:  page  338,  lig.  1—23.  — oeuvres  complète*  B de  9 «.  H.  abei.,  de.  rédigéfs  par 
ORDRF.  DO  ROl  II  PAR  II  B.  HOLMBOE.  eie.  TOME  SECOND,  e(C.  CHR1STI  AMA,  etc.  1839  , page*  54—76  ; 
page  253.  lig.  18 — 24;  page  234,  lig.  1 — 18:  page  258,  lig.  12—30;  page  259,  lig.  1—7.  — MF. Moi- 
re* ||  PRtf  sr.NTÉS  PAR  DIVERS  SAVaNTS  [|  A LACAOÉMIE  ROTALE  DFS  SCIENCES  }|  DE  L*  1NSTITUT  DE 
FRAHCF»  Il  et  IMPRIMÉ»  PAR  SON  ORDRE.  Il  SCIENCES  M ATHÉM.AT1QLTS  ET  PHYSIQCES.  *|  TOME  SEPTIÈ- 
ME  II  PARIS,  etc.  M DCCC  XLI,  pagCS  176—263;  page  264,  lig.  1—13.  — MÉMOIRE  II  SUR  UNE  PRO- 
fnitrt  gÉnédaLE  d une  classe  TRÉS-étenduk  il  de  ||  fonctions  traNSCBNdantes;  Il  par  m.  n.  ii. 
abei..  Il  isorwfx.ien.  I!  préscnté  \ l'académif  LE  30  octobre  1826  < in  4.*,  de  72  pages  , dont  les 
deux  premières,  et  le  91*"— 92*“  ne  soni  pas  numérotécs,  et  Ics  autres  soni  nurnérotées  2—89). 

(*••)  Journal  3 fiir  die  11  reine  und  angcwandte  Mathematik,  ctc.  Hcrausgegrben  li  von  ||  A.  !..  Crei- 
le, etc.  Ncnnler  Band.  etc.  Berlin,  1852  , etc.  page*  394—403.  Vicrtcs  Hefl.  — Journal  ||  fiir  die  || 
rrim*  unti  angevandte  Mathemalik,  ctc.  Herausgcgelien  ||  von  ,U  A.  L.  Creile,  etc.  Dreiz  hnter  Band,;! 
Berlin,  1835,  etc.  page* 55— 78,  Ersh-s  Hcft. 

(•*•*1  Journal  !l  fttr die  I reinc  und angewandte Mathematik,  etc.  IIerausgeseben||  von  !1  A.  L.  Creile, 
etc.  Flint  unti  dreissigster  Band,  eie.  Berlin,  1847  , etc.,  pages  277—312.  Viertes  Hcft. 

(•***•)  MÉMOIRES  ||  PRÉSr.NTÉS  PAR  DIVERS  SAVANTS  il  A LACaDÉMIE  DFS  SCIENCES  ||  DE  L*INSTlTtTT 
NATIONAL  DE  F RANCE  |j  ET  IMPRIMÉ*  PAR  SON  ORDRE.  U SCIENC KS  M A TIIÉM ATIQUES  ET  PIITIIQUES  Q 
TOME  ONZlfeME  ||  PARIS  ||  IXPRIMER1E  NATlONAtE  ||  M DCCC  LI,  page?  361—468. 

(•*♦*•*)  Journal  1!  fttr  die  ||  re  ine  und  angewandte  Mathematik,  etc.  Herausgegchen  II  von  II  A.  L. 
Creile,  etc.  Sieben  und  vierzigster  Band,  etc.  Berlin,  1854,  page*  289—306.  Viertes  Helt.  — Jour- 
nal !',  fiir  die  II  reine  und  angewandte  Mathematik.  etc.  Heraosgegeben  II  von  ||  A.  L.  Creile,  ctc.  Zwei 
und  funfxigster  Band  , etc.  Berlin  , 1856  , page  283  (nuniérotéc  par  erreur  S25)  ; pages  285—380. 
Viertes  Hcft.  — Journal  I de  |]  matbém  atiques  | «ars  et  appliqui  fs,  eie.  Public  il  par  Joseph 
LIOUVILI.E,  etc.  TOME  XIX.  — ANNÉE  1854  B PARIS,  etc.  1854,  page*  257—278.  AOÙT. 

(***••**)  Journal  'I  fiir  die  II  rcine  und  angewandtc  Mathematik,  etc.  heraosgegeben, etc.  v.mflC. 
W.  Borchardl,  etc.  Vier  und  funfzigster  Band,  etc.,  pages  101—155.  Zweitcs  lieti.  — Theorie  II  der 
Abel  ’schen  Functionen  II  von  ||  B.  Hiemann.  Il  Abdruck  aus  dein  « Journal  fùr  die  rcine  und  angc- 
waudte  Mathematik.»  li  Berlin.  ||  Druck  und  Verlag  von  Georg  Iteimer  | 1857. 

(*•••*»•*;  mf.moires  il  PRgsEjrrta  il  par  di  veri  s avanti  ii  a l’acadékie  des  Miotcts  I!  de  l*ixiti- 

TUT  NATIONAL  DF.  FRANGE  ||  ET  IMPRIMÉ*  PAR  SON  ORDRE  fl  SCIENCES  MATHÉM  ATIQUES  ET  PI!  Y- 
S1QCES  II  TOME  Ol  X I ÉMF.  Q PARIS  |)  I M PMMERTE  N ATIO.V  ALE  ||  M DCCC  XLVIII,  pages  563— 574.  — COM- 
PTE*  DENDUS  II  HEBDOM  ADAIRES  ||  DF.S  SÉANCES  | DF.  l’aCaOÉMJ»;  DE*  SCIENCES,  «le.  TOME  DlX-SEPTlfe- 
mf.  n JWILLET-OÉCEMBRE  1843.  Il  PARIS,  eie.  1843.  page  292,  lig.  22—36:  pages  293—295;  page  296  , 

jjg  | fs.  NT  7.  sÉANcr  tir  fondi  14  aout  1843.  — journal  II  de  II  mathém atiqofs  ||  pures  et 

appliQL'ées  , eh*  fuh'ié  ||  par  Joseph  liouvili.e.  eie.  tome  vili,  année  1843  , etc.  1843,  pages 
502—504.  DÉCEMBRE  1843.  — JOURNAL  I DE  n MATHÉM  ITIQUKS. etc.  Public  j P AR  JOSEPH  LIOUVILI.E, 
etc.  tome  ix  — année  I844J  pari*,  eie.  1844.  pages  353—368  octobrf. 

/*•****•••)  Journal  ||  fiir  die  \\  reine  und  angewandtc  Mathematik, etc.  berausgegeben,  eie.  von  flC- 
>V.  Borchardl.  etc.  Drei  und  sechzigstcr  Band,  etc.,  page»  189—243.  Dritte?  Heft. 

THEORIE  n DER  |!  ARF.LsCltEN  FUNCTIONEN  ||  VON  ||  A.  CLEHSCH  CND  P.  CORD  AS,ì|PIlOFES- 
SOREN  A.N  DER  CNIVERSITaT  ClKSSEN.  [|  LEIPZIG.  J DRUCK  U.ND  VERLAG  VON  B.  G.  TEUHNER.  ||  1866. 
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MM.  Liowille  (*)  et  Tchebycheff(*“)  se  soni  occupes  du  cas  où  la  partie  transccn- 
dantc  de  l’inte'gralc  disparait. 


De  l'integrale 


' F*  (•!*)  diT 

v.il — (pag.  ss?— 3os).  I.  La  formule  de  re'ductiou 

Jy  Ax1  + eBx  + C 


donne’c  plus  haut  permei  de  nicttre  cette  intégrale  sous  la  forme  : 
t da' 


i 


I^Aj 


site  + C 


= + <I>(x)v/Ax’-i-ìBx  + C 


s étant  une  constante  , et  x4>(x)  un  polynómc  de  méme  degré  que  F(x).  Ou 
a a - as,  si 

F(x)  / a a a1'  \ / a a'  a"  \ 

./a  . p — ~r  =F(X>1  •*•-)*  l-r+^-+p+-)  + fonctlon  entlcre- 

yAx  +sBx  + C \xxx  / \ x x x / 


Cas  où 

Ax*  + site  +C  = i - x5. 

En  prenant  l’intégrale  entre  i + et  - l,  ou  trouve  aisément  e;  e est  nul,  si  F(x) 
est  mie  fonction  impaire. 

II.  Les  intc'gralcs  inde'fìnies  ou  prises  eutre  les  limitcs  o et  x, 


s’obticuncnt  aiscmcnt  par  réduction  successive;  le  polynómc  factcur  de  ^ 1 — x*, 
dans  la  seconde  repre'scnte  les  in  premiers  termes  du  développemenl,  suivant 
Ics  puissances  croissantes  de  x,  de 

i dx 

V'i  J.  t/i  ^x5  ‘ 

III.  Ala  dermèrc  intégrale,  qui  représente  are.  sin  x,  x étant  compris  entro 

ir  « . 

•f  — et , se  rainene 

2 2 


i 


dx 


l/Ax*  + Ite-.-  C 


par  la  substitution  linéaire  tres-simpie, 

a + b a- è 

X *=  *■  - t 

i ! 

si  Ax3  + Bx  + C = o a deux  racincs  re'elles  a.  et  (3.  La  courbe  jrt  - Ax*  * Bx  + C, 
étant  unicur.uile,  est  représentéc  par  les  deux  relations 

(')  JOCRH4L||DE  iL'fCOLE  ROTAIE  POLYTECHHIQOE,  ||  PUUL1É  ||  PAR  LE  COXSEIL  o'iSSTRBCTIOS  (DE 
CET  ÉTABLISSEMEST.||V<»GT-TR01SIÈME  CAHIER  ||  TOME  XIV.  ]|  PARIS,  «te.  1834,  pagCS  37— 83. 

(’•)  JOl  RSAL  il  HE  ||  MATIIÉJtAUOCES,  elC.  Pulllìó  (<  PAR  JOSEPH  LIOCVILI.E  , etC.  TOME  XVIII, 

axnée  1853,  eie.,  pages  87— 111.  fìyrier. 
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- a)6  , A(x  - (3)  = (X  - «)8a  , 

ou  d’autres  plus  générales  ; celle  rcmarqùe  conduit  à une  substitution  qui 
donne  la  mémc  integrale  dans  tous  les  cas.  Si  la  courbe  est  ime  byperbole  , 


on  peut  prendre  0 — 


Ax  - B 
y/A 


, qui  est  une  parallèle  à l’asymptote;  car  cn 


faisant  varier  0,  le  faisceau  de  droiles  corrcspondant  coupé  la  courbe  eu  un  scul 
poi  ut  variablc;  donc,  x est  du  premier  dcgre'  eti  0. 


Dcs  intégrales  I — 
J(x 


dx 


X.  (.* 


c)x 

.-7=5  (pagesaoe-au). 
(i)Vt  -x 


(x  - a)“+I  \j Ax1  + altx 
I et  IV.  On  ramène  la  première  intégrale  à une  autre  connue,  en  posant 

(x  - a)  z t t = o. 


Ou  peut  aussi  la  tniuver  de  la  manière  suivante:  Soit 

G — A a + alla  + C. 

Une  secante  issue  d’un  point  de  la  courbe  unicursalc  jr1  = Ax*  - 2Rr  + C,  a pour 
e'quation 

Y-y/G-(X-a)5 

et  coupé  la  courbc  en  un  point  determini'!  par  les  rclations 

r(x-n)  =A ax  + B(a  + x)  + C - /GlAx*  + aBx  + C)  , Q\f&  + <=-  An  - B. 
Cette  substitution  ramène  l'integrale  multiplic’e  par  G*  a la  somme  suivante,  où 
N est  une  constante,  et  F(x)  une  fonctiou  cntière  i 


i 


N dx 


!x-  a)^ Ax’  + aBx  + C 


F(x)  v'  Ax1  ♦ altx  + C 
(x-a)” 


On  arrive  à la  mémc  substitution,  en  parlanl  tic  la  propricté  fondamentale  de 
l’invariant  I = lì1  — AC  de  la  forme  homogènc  binairc  du  sccond  dcgre’ 

Az*  + sB  zu  + Cu' , 


quand  on  fait  Ics  substitulions 


z = az'  + xu‘  , u = z'  + u1. 

On  trouve  ainsi,  mitre  la  rclatiou  elitre  x et  t donne’e  plus  liaut,  la  suivante 
(x  - a)t~‘  I = A ax  *■  Bla  + x)  + C + ^G(AxJ+sBx+C)  , 

qui,  avec  la  precèdente,  permei  de  trouver  x et  t/Ax*  + altx  + C en  fonction 
rationnclle  de  t. 

il.  En  dc'vcloppant  la  première  intégrale  et  sa  valeur  suivant  les  puissances 
croissantes  de  (x-u)  et  e’galant  les  coefficients  de  log. (x  — a)  de  pari  et  d'autre 
on  trouve  une  valeur  nouvellc  pour  N.  En  particulier,  si  G = i - a*,  on  arrive 
ainsi  au  théorème  d' Éuler 
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(i  - n’)',+J  I)"(i  - a’)-l  / l n{n  - 1)  l 3 n(n-i)(n-*)(n-3)  , 

« I 1 + - <7  4-  — • • - . fl4  -*• 

1.  2 . . . H \ 2 2 2 4 1.  2.  3.  4 

III.  On  déduit  de  la,  pour  la  seconde  intégrale,  la  valeur  ir(l  - a*)~I  , puis,  en 
dévcloppant  cn  serie,  suivant  Ics  puissances  de  a,  et  multipliaut  par  F(n),  celle 

de  f , donnéc  déjà  plus  liaut. 

J- 1 yi-x* 

Applications . (pages  314-3*0).  I.  En  se  scrvaut  de  résultats  antérieurs  et  en 
posant 

Ax’+  Bx  +C=  (t  - ìax  + a*)(t  - *(3x  * £’), 


on  troupe 


(i-  ax)(i  - (3x) 

2«X-‘-  «*)(1  -*px+  (51) 

da: 

2*x  + - *{3x  + P 


dx  ir  /*  - o/3  \ 
V/t  -x*  "*V  -“£/ 

t . t + l/*P 

*~7W  "s  * - ^ 


II.  Si  on  {Mise 

I , 3X*  - t 

(l  — JaX  *t?)  1 =!  + «♦«’  ^ + ...  + a,  f,X  + ...  , 

que  Fon  cltange  a en  ax_1  , puis  que  Fon  Tasse  X = « , on  trouve  que  ^„x 
est  un  polynóme  entier  en  x,  de  degré  n ; égalant  cnsuitc  Ics  coefficicnts  de 
fi",  dans  le  développcmcnt  des  deux  membres  de  la  dernibre  c’galité  du  n!  I, 
on  trouve 


0 1 


X 


9®(x)dx  = - 


Il  résultc  de  la  que  f„(x)  ne  diflcrc  de  X, , polynóme  de  legendre,  que  par 
un  factcur  Constant.  I.a  démonstration  des  formule?  précédentcs  est  celle  de 
Leuendre  lui-méme  (*). 

III.  Le  tlie'orème  d'Euler  se  déduit  de  l’integrale  suivantc,  réductible  à une 
autre  donnéc  plus  liaut, 

F+1  dx  ir 

J-i  [l-{<z  + x)z\^ t - x*  v^l  - taz  - («  - a’js1 
en  égalant  de  part  et  d’autre,  dans  Ics  développcments  des  deux  membres  sui- 
vant Ics  puissances  de  z.  Ics  cocfficients  de  z". 

[IV-  KONCTIONS  TRAN SCENDANTES] . Integration  des  fonctions  transcen- 
dantes  (pages  320-380).  La  rcclierche  des  procédés  d’intégralion  des  expressions 


(*)  KXERCICES  tl  de  It  CALCHI.  IHTÉGRAL  ||  SUR  ||  DIVERS  ORDRES  DE  TXARSCERDARTES  (I  ET  SUR  LES 

quadrature*  : Il  par  a.  *.  legerdre  , eie.  tome  troisièhe  i;  PARIS,  eie.  1816,  page  *47,  lig.  7—23: 
pages  248—230;  page  231,  lig.  1—4. 
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/(sin  x,  cosx),  e“'f(x)  , cu‘f  (sin  x , cosx) 


où  f désignc  unc  foncliou  rationnclle,  quoique  très-analoguc  à ce  qui  precìde, 
a unc  utilite  speciale,  parce  qu'elle  conduit  à approfondir  la  nature  des  fonctions 
pdriodiqucs,  et  prepara  ainsi  a l’e’tudc  des  fonctions  doublemcnt  periodiques. 
De  rinterrale  J /{sin  x,  cos  x)  dx  (pages  321-351).  I— IV.  En  posant  e,ir~‘  =a, 


F.(s) 


l’exprcssiou  / (sin  x,  cosx)  preud  la  forme  p~- 


En  posant 


F(s)  = z"*'  (a-a)*+I  (2  - by+l  . . . , (s  - l)‘+'. 
a = e"'~\  b~e*'r-'  , . , l~elr~'  , 


et  tenant  comptc  de  la  relation 

A-fcot***  x + col'-'x)  + 1>  col*  x » o, 
on  trouve,  si  u = cot  I (x-a)  , C c'tant  une  constante 

/ (sin  x,  cos  x)  = n(x)  + <I>(x),  ll(x)  = S a.  e‘x¥~' 

<>(x)  = C + S(A«  + A,  D it  + + A„  D“u). 

Le  premier  terme  du  de'veloppcmeut  de  IVu  suivant  les  puissauccs  croissau- 
tes  de  /j  = x-tt  est  (-i)".  t.  2.  3 n.  s.  On  en  conclut  (page  325  , 

lig.  10-13)  que  : 

« Le  groiipe  total  des  elementi  tìmptes,  se  rapportali!  à la 
» quantità  x = « qui  rend  infinie  la  fonction  proposée,  est  ainsi 
a le  demi-rcsidu  enrrespondant  a A » 0,  de  l’expression 

» y[  sin  («  + A),  cos  («  + A)  J cot  i — — 5 »• 

A cause  de  la  formule 


COt  = COtX  e-  COSéc  X, 

s 


n(x)  + <i>(x)  - e(x)  + B(x) , 

8(x)  et  H(x)  ìtant  tels  que 

8(x  + ir)  — 0(x),  H(x  +•  ir)  - - H(x)  . 
On  trouve  aisemenl  aussi  que 

F,(o)  F,( . ) 


aC. 


Applications  à 


F (o)  F ( ® ) 


cos  a — cos  x sm  n x 


y COt(x  - flf)cot  (x  - p) cot(x  - X)  , 


Bull,  di  Bibl.  « di  SI.  d,  S<.  Mal,  e f)f,  t.  VI.  (Settembre  1873, i. 


SS 
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F(sinx,  cos  x) 

sin  (x  - a)  sin  (x  - fi)  ...  sin(x  - X) 

F ciani  une  fonction  calière,  lui  dernière  cxpression  condili!  h line  formule 
d'inlerpolntion. 

V— VI.  Il  est  facile  d'intcgrer  Ics  elcments  simples  obtcnus  par  les  decompo- 
si tinns  prèccdcntes.  La  substitution  z ~ e*  1 conduit  dircctemcnt  à l’integrale 
de  sin*x  cos*x  d.r.  Eli  posali!  t = cot(.r  - a),  et  se  scrvant  de  la  formule 

cose'c  (x  - a)  + sin(x  - a)  Ut  - 0, 

et  de  ccllcs  que  Fon  en  deduit  par  dérivalion,  on  mct  aisement  la  partie  non 
logarilhmique  de  l'intc'gralc  dont  nous  nous  occupons  ici,  sous  la  forme 

F U) 

sin(x-*)F(0  + cos(x  -a)F.(t)  - 

Vi  *t' 

F(i),  F,(/),  Fa(l)  e'iant  des  fonctions  entièrcs  en  t de  degré  « + i , n,  n *■  i. 
Ccttc  substitution  t » col(x  — a)  donne  aisdment  les  iutegralcs 

J cot“+,x  dx  , / cose’c“*‘x  dx  , Jsec>+Ix  dx. 

Le  residu  de  col“+lX,  pour  x =•  o , est  0 ou  (-t)1  suivant  <]uc  n est  impair  ou 


pair.  Cetle  remali  pie  penne!  de  trouver  les  coellicienLs  du  deVcloppement 
cot  x = nx-1  + b + ex  + dx’+  ...  , 

coedìcicuts  qui  ne  dillèrcnt  que  par  des  facteurs  constants  des  nombres  de  Ber- 
nuulli,  sur  lesquels  on  pcut  consolici-  Ics  traite's  de  Calcili  dijférentiel  et  inte- 
grai de  MM.  Bertrand  et  Serret  (*). 

VII— Vili.  Transformation  de  J f ( sin  x.  cos  x)  dx,  par  la  substitution  sin  x=X. 
Recbcrclie  de  cetle  integrale  elitre  les  limitcs  o et  2ir.  Valeur  des  iitte'grales  : 

r,It(i-a,)cos  nix  dx  r,K  sin2xdx 

jo  l-aa  cos  x + a2  ’ Je  (t  - fa  cosx  + a2)  (i  - tb  cos  x + b 


I 


27T 

cot  \ (jc—a-b^~^\)àx 


dont  les  premières  se  dcduiseul  de  la  troisieine,  qui  est  c'galc  a -*2tt se- 
lon  que  b est  posili f ou  ne'gatif.  Notions  sur  la  d&ermination  des  coefficiente 
dans  les  se'ries  de  Fourier,  cu  supposaul  leur  forme  couiiuc.  Voir  sur  ce  sujel 


{•)  TRaITÉ  li  DE  il  C.  ALCUI.  DI  FFÉIiF.MTIEL  Q ET  @ DE  CALCUL  1NTÉGIIAL,  H FAR  J,  BERTRAND,  CtC.  CAL- 

COL  differitili.,  etc.,  page  347,  lig.  25—29;  pagi*  348—353;  page  354,  lag.  1— li,  $■  347—353. 

— COUltS  II  DE  D CALCU1.  DIFFÉRENTIEL  I|  ET  INTEGRAI.,  Q PAR  J.-A.  SERhET,  «le.  TOME  SKCOND.  Q CAL- 
CO!. intégral  II  FAitis,  eie.  1868,  page  217,  lig.  23—24;  page*  218—219;  page  229,  lig.  t — 3,  S-  5*4* 
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un  ccril  de  Dirichlet  (*)  [et  les  me'moires  plus  re'ccnts  de  MM.  Heine  (**)  , 
Casto»  (***),  Ascou  (****),  et  Du  Boys-Revhoxd  (*****)J. 

De  f integrale  J e“'f(x)òx  (pages  35S-36I).  I— III.  Eli  posant  u-=ve~“r,  on  trouve 

(R)  e“  (Am+AJIu+A.D’k  + ....  + A„D"«)  = + A1Dtn-A1DV  + ...-►  A,  DV 

et  Ics  coefficiente  X,  X,  , ...  XH  se  determinent,  cn  posant  u - e‘‘,  puis  rem- 
plagant  A par  h—u.  Par  suite,  si  (x  - a)~'  ==  « , F(x)  etani  enlier  en  x, 
on  aura  : 

e“-r/fx) -e"  [F(x)+ SA« -S  A,Dw+  ...+SA.  D’u] 

= e“r  F(x)  » S JU>  + S .A,  Di»  + . . . . -e  S "A>„  I)"e. 

Il  estassez  facile  de  voirque  Fon  a,  pour  dc'terinincr  dircctcment  A,,  X7 , ..  A,  , 
la  relation  suivanlc 


+ h)  = Xh~ ■ + A,  D/t~‘  + A,  DSA~‘  + . . . , 


où  I)  indique  une  de'rivation  par  rapport  à h-x-a  ou  it.  En  posant 
M = a T , X = aV  + X"  y — 1 , 

on  arrivo  à de*  resultai*  semblables  pour  cos  u xf\x)  , sin  u'x(/x);  X'  et  X" 
sont  les  coefficiente  de  A- ’ dans  le  dévcloppcment  de 

cos  uh  f(a  + h) , sin  uh  fin  + A). 

Multipliecs  par  dx  ces  diverse*  eipressions  peuvent  s’inte'grer  au  tnoven  d'un 
nombre  (ini  de  fonctions  connucs  et  des  integrale.* 


ad: 


f da  f cos a da  Tsin 

J*«g  s ’ J r~  • J~ 

«Ioni  la  premiere  est  dite  logarithme  integrai  de  x. 


Le  terme  T 


dx 
- a 


qui  introduit  ce  logarithme  integrai  disparati 


(*}  Journal  2 fur  die  |]  rcinc  timi  angewandte  Mathematik.  ||  In  zwangloscn  He  fleti  ||  Hcrausgegc- 
hen  ||  voti  il  A.  !..  Creile,  ctc.  Vierter  Band,  eie.  Berlin,  etc.  1829.  pages  157—169.  Zweites  lidi. 

(**)  Journal  ;i  flir  die  II  reine  und  angewandte  .Mathematik,  etc.  herausgegeben,  etc.  von  ]|  C.  W. 
Borchardt,  etc.  Einundsiebzigstcr  Band,  ctc.,  pages  353—  365.  Viertcs  Ileft. 

(***)  Journal  ||  fdr  die  ' reinc  und  angewandte  Mathematik,  etc.  herausgegeben,  eie.  von  ||  C.  W. 
Borchardt,  etc.  Zweiundsiehzigster  Band,  etc.  Berlin,  187U,  pages  130 — 142.  Zweites  Heft.  — Journal  !| 
ftir  diel'reine  und  angewandte  Mathematik,  eie.  herausgegeben,  ctc.  von  3 C.  W.  Borchardt,  eie.  Drci- 
undsiebzigstcr  Band,  etc.  Berlin  , 1871,  pages  294—296.  Dritles  Heft.  — mathematiche  anna- 

LEN  ]j  HERAUSGF.CEBEN  fl  VON  | A.  CLEBSCH,  eie.  URO  C.  NE'  M aN>,  eie.  VIERTER  BAND  | LE1M10,  eie. 

1871,  pages  139— 143,  I.  Heft.—  mathematiche  ansale*  II  HERacscegeben  9 von  !|  a.  clebsch. 
etc.  u*d  c.  necman.v,  ctc.  V.  Band,  li  leìpzig.  etc.  1872,  pages  123—134,  1.  Heft. 

<••**)  mathematiche  annalen  ||  in  verbindung  mit  c.  neumann,  etc.  herausgegeben  11  von  I 
Cari  Neumann,  etc.  VI.  Band.  '1  leìpzig,  ctc.  1873,  pages  231—240,  2.  Heft. 

(*'w)  MATHEMATICHE  ANNALEN  fl  nER.ltTSGEGEBCN  | VON  B A.  CLEBSCH.  CND  C.  NEUMANN,  etc. 

vierter  band.  HLF.iP7.tG.  eie.  1871,  pages  362—390.  — Nachricbten  S von  dcr  kònigl.  Gesellschaft 
dcr  Wisscn-j  sebaften  und  der  G.  A.  Uni versitat  zu  Giiltingen.  \\  6 August.  No.  21.  1873,  pages  371 
-583;  page  384,  lig.  i — 12. 
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si  Ics  A soni  tous  nuls,  et  ne  peut  l'tre  e'gal  a eur’flx),  (f(x)  c'tant  cntier,  corame 
on  le  voit  en  deVeloppanl  T suivant  Ics  puissauccs  de  h.  On  peut  fairc  une  re- 
maripie  analoghe  sur  les  A'  et  Ics  A".  Eli  partìculier,  si 

**>=(•  - i)(‘  - è)  ’ f'x)  -(*  - è + z?)(*  - h + pp)  * 

Ax)=  -4-  et  «=<!  + /» 
x 

on  parvicnt  h trouver  sous  forme  finie  et  cxplicite 

Jp ' / w j («*  « - *-^r)(co* bx  - '^r)dr  • 

Le  dentière  integrale  conduit  au  cas  le  plus  simple  d une  thc’orème  rclatif  uux 
re'duitcs  de  la  fraction  continue  de  Lambì. ut  qui  rcpre'sente  lang  x (*).  Aux  in— 
tcgralcs  ici  examinccs  se  rattachent  ccllcs  de  F(sin  x,  cos  x)  f[x)  dx,  F desi- 
gnali l une  fondimi  entière.  Exempie  : F(sin.r,  cosx)  = sin".r  , f[x\  — x~"‘. 

Ve  l’integrale  Je"r  f [sin  x,  cos  x)  dx  (pages  381-306).  1.  F.n  remarquant  que 

/(sin  x,  cos  x)  = n(x)  + <I>(x)  , 

et  se  scrvant  de  la  formule  (14),  on  arrive  b l’cgalite  suivante 

eUT  f( sinx  , cos  x)  ~ n.r  * S 3iv  + S 41,  Pie  + . . . +S-*.  D"iv , 
où 

io  =>  e“T  cot  5 (x  - a). 

On  troni  e,  par  suite,  l'integrale  donneo  au  moyen  de 

He**  <f(x  - «)-  ®e“3  o(x  - ,3)  + ...  + Ac1“'o(x  — X),  y(x)  =*  Je*’  col  — dx 

et  de  foiiclions  esplicite?  de  la  variatile.  Oliami  0,  etc.  sont  nuls,  la  parlie 
non  cxplicite  disparait. 

II.  On  trouve,  corame  dans  les  cas  pre'cédents,  que  2 3.,  241,,  etc.  sont  le  doublé 
des  coellicicnts  de  h~'  , DA- ‘,  etc.,  0 indiquant  une  dc'rivation  par  rapport  a 
h,  dans  le  ddveloppcinenl  de  e1/ [sin  [a  » li),  cos  (a  + li)  ].  Application  : 

f—  (a  ~1  cot  * Vi  - ± cot  — W = e—  - — cot  * 1. 

J \ 4 2 /\  2 2 / l_4(«  ~U)  2 2 J 

Cette  inte'gralc  est  un  cas  particulier  d’une  autre  plus  geue’ralc. 


(•)  insToinr  II  or  H l’acadEmie  botale  I)  des  II  scicscrs  il  et  tl  beei.es  lettbes.  Il  a.v.vés  uncc- 
1X1.  Il  A’  DEnu A.  H chf.z  Hicni;  et  Spessii,  n I.ibraires  de  la  Cour  et  de  r Acadrmie  Rosale. 
MSCCI.XTIII,  pages  203—328.  — élément*  Il  de  D geometrie,  1 avec  des  notes,  li  Par  Adrien-M  «■ 
rie  i.egendre.  Il  a l'Alt is.  B Chea  Firmis  Didot,  ruc  de  Tliionvilie,  N .’  1 (0,  il  Librairo  polir  les  Ma 
th&inaliqucs  et  l'Architeeture.  il  L'an  II*  de  la  Urpubliquc.  Il  m dcc.  xciv,  pages  290—304.  note  vi. 
— tl.tUENTS  R DE  (1  GEOMETRIE  11  AVEC  DES  NOTES;  Il  DAR  A.  M.  I.EGENDRE,  etC.  (JOaTORII  t.M  E EDI- 
TTO 1,  a bar i s , eli  . 1841,  page  289.  lig.  9—30;  pages  290—295;  page  296,  lig.  1—18. 
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De  l'integrale  J"  /(sia  x cos  x) /,(x)dx  (p.  uhg-sso).  I.  Nous  supposons 

que  /,(x)  est  unc  fonction  rationnelle  de  x,  sans  partie  enti  ère.  Si,  au  lieu  des 
limites  * « , — x , on  mct  vnr,  i(n  + 1)1:  , m et  n e'tant  entiers,  en  posatit 

?(x)  “/sin  x,  cos  x)f,  x, 

011  trouve  aiscment,  au  moyen  d’unc  dc'coniposition  de  l’intégrale,  imaginèe  pur 
Legexore  (*)  et  Poissoii  (**)  : 

r*  r :r.  ». 

I ij(x)  da:  =lim  I <t>(x)dx,  4>(x)— S <f(x  + ìk  n) 

<I>(x)  e'tant  unc  fonction  pcYiodii|ue,  comme  on  l'a  vu  dans  lìntroduclion,  pourvu 
que  cettc  sèrie  soit  convergente. 

FI.  On  verrà  dans  la  seconde  partie  que,  pour  m et  n inde’finiment  croìssants,  si 

X=  lim  — log  — . 

. eir  m 


A =•*■*  I 12* 

S 2 = COt  — * X , 

i— „ X » SA'  IT  2 2 


Soit  cnsuilc 


f,(x)  = S A(x  - a)-1  + S A,I)(x  - a)-1  »....+  SA,  D"(X  - a)-'. 

On  aura  donc,  d’après  ces  diverses  rclations, 

S /,(x+i£ir).«A  SA  ■* S A cot  — — + — SA,!)  col  ...  + — SA,D,  cot^—^ 

*_ 2 2 2 2 2 2 

La  Idnclioii  <I>(x)  s'exprimera,  par  consóqucnt,  en  fonction  raliouelle  de  sin  x et 
cos  x , et  l'intègrale  cherclic'e  ne  contiendra  qu'une  quantità  indc'termmce,  sa- 


•■S  A.J^  /( sin  x. 


cos  x)  dx  = XL. 


111.  La  de'composition  de  /,(x)  et  de  /sin  x,  cos  x)  permei  de  de’duire  l’in- 
tegrale donnèe  des  suivantcs  : 

...  r * cos  nix  dx  r*  “ sin  nix  dr  f+“  t . 

(U)  I , , I cot—  (x  - a)D"  (x  - a)  1 dx, 

J-  X x - a J_  x X - a J-  K * 


(*)  EXEflCICES  II  DE  II  CALCUL  I&TÉGRAL  |J  SUR  H DIVEHS  OKDKF.S  DF.  TRAN8CENDAHTES  ||  ET  SUR  LEf 
QUADRATURE*,  CtC.  PAR  A.  M.  LEO  ERO  RE,  «te.  TOME  9ECOKO  II  PARIS,  CtC-  1817,  pagC  181,  lig.  1S — 
25;  page  182;  page  183,  lig.  1—8.  ciXQUifcMK  P\RT! E,  n?  38. 

(*’)  iournai,  il  nr  ||  l'école  rotale  polytechmque,  ||  purlié  3 par  lf.  coxseil  dinstruction  H 

DE  CET  ÉTAnLI«irMERT.||  DIXSF.PT1ÈME  CAHIER.  Il  TOME  X,  CtC.  A PARIS  fl  DE  L*IM  PRIMERIE  ROTALE  i| 

Janvicr  1815,  ftage  630,  lig.  8—26;  page  631,  lig.  I — II. 
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ijui  se  ramèiietil  par  le  n!  Il  à /.I,  et  a : 

i c'~  i i r*  • * 

— I cos  nix  cot  — (x  — a)  dx  , — I sia  nix  col  — (x  - a)dx  , 

*Jo  2 S J.  * 

— I cot  — (x  — <*)[)"  col  — (x  - a)dx. 

! 2 


IV.  Les  deux  première*  de  ce*  iutr'grale*  s'obticnnent  à la  fois,  cn  ajoutant  la 

premiere  a la  seconde  mullipliéc  par  \/—\  , posata  z = elK_1,  a = , cf- 

fcctuant  la  division  ittdiqtiée  sou*  le  sigrte  d integration,  puis  revenant  aux  ti- 
gne* Irigonométriques.  I.a  troisième  s’obtient,  par  déco  ni  posi  t ioti  de  l)"cot  5 (x— a) 
cn  c’ie'ments  simplcs. 

V.  I.e  eoe  dici  ent  de  À est  tati  pour  Ics  trois  intégralcs  (U),  sauf  si  n = 0,  pota- 
la troisième;  a doit  ètte  nnl  ou  imaginairc.  Valcur  de*  integrale*  discontinue*, 
dont  la  première  corrcspond  au  cas  où  a = 0 


sinox  sin  bx 
x 


sin  ox  sin  bx  sin  ex 
x 


dx. 


[Gomme  on  le  voil,  Ics  cent-vingt  pages  consacrécs  par  l’aulcur  a ("integration 
des  fonctions  algebriques  et  transcendantes  contiennent  un  grami  nunibrc  de  re- 
sultai* noiiveaux  et  intércssanls,  d’urte  grande  génc'ralité.  Le  setti  de’faut  de  cette 
cxpnsition  magistrale  est  peut-étre  de  ne  contenir  aticunc  indication  generale 
sur  le  iòle  <|uc  jouc  le  rc'sidu  de  la  fonclion  à integrer,  par  rapport  à la  va- 
lcur de  x qui  la  rend  infime  ]. 

APPLICATIONS  GÉOMÉTRIQUES  DU  CALCUL  INTEGRAI,  (page*  aJi-iss). 
[I.]  REMARQUES  I’RÉLIMINAIRES  (pages  jst-sso).  I.  Résumé  des  principati* 
resultai*  précédcnts.  Krt  note,  indications  de  quclques-uns  de*  resultai*  obtenus 
dans  la  tliéorie  des  fonctions  abéliennes,  par  Anta.  (*),  Rif.»*s,*  (**)  et  par  MM. 
Clebscii  et  Gord»n  (***);  en  particulier,  dcfinition  du  gerire  p , par  l’e'galite' 


P ~ 


(n  - t)(n  - * 
d - r, 

1 


n c'tant  le  degré  d’ttnc  courbc,  d le  nombre  de  ses  pomi*  doublé*,  r celui  de  se* 
points  de  rchrousscment.  l.es  fonclion*  abéliennes  de  première  cspècc,  corres- 
pondant  à la  courbe  considérée,  sont  en  nombre  p.  Le  genre  est  uul  pour  les 
courbc*  unicursales  ; celles  de  genre  un  sont  telles  qtte  Ics  coordonnées  peu- 


{*)  Journal  ||  fur  die  il  rcinc  uud  angewandte  Malliemalik,  eie.  hi'rausgcgcbcn,  ole.  von  fi  C.  W. 
Bordi  Ardi.  ole.  Vìcr  und  funfzigstcr  Band,  eie.  Berlin,  eie.,  pages  120 — 121;  page  122,  lig.  1 — 2. 

1**1  Journal  ||  fur  die  11  reinc  und  augcwandtc  Mathematik,  eie.  hcraiisgegt-ben,  eie.  von  H C.  W. 
Borcbardt,  ctc.  Vier  und  funfzigstcr  Band,  eie.,  pages  115—155* 

f***)THEORIE  11  DER  H ABELSCIIF.N  FUNCTIONER  ||  VOl*|U.  CLEBSCH  UND  P.  GORDAN,  CtC.,  pigeS  67—76. 
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vent  «'esprimer  par  des  fonclions  rationuelles  d’un  para  mède  0 et  d'im  radicai 
carré  portant  sur  un  polyuóme  du  troisième  ou  du  quatrième  degré,  cn  0. 

II.  La  polaire  P=o  de  F(.r,  y)  =•  o d’ordrc  «,  par  rapport  au  ccrcle  imaginairc- 
x*  ~y*  ■=  - i est  donnc'c  par  les  cquations 

F =■  o , x X +y  Y + i = o,  XD,F  - YD,F  = o. 

La  première  et  la  dernièrc  de  ccs  c'qtiatious  donneai  x = a,  y = b cn  fonction 
de  X et  de  Yj  P est  le  produil  des  facleurs  correspondants  nX  + M'  + 1 - o.  Tou- 
tefois  a et  b seront  indcpcndants  de  X et  Y,  et  donneront  un  facteur  linéaire 
«X  + b\  - i dans  P,  si  I’on  a à la  fois 

DxF»o  , D,F  = o, 

et  ce  factcur  correspondant  au  point  doublé  de  F entre  au  carré'  dans  P,  car 
le  detenninaut  fonctionnel  de  F et  de  XDrF  — YDXF  est  nul  pour  ces  valeurs 
desa  et  b.  Soit  P = n’4»,  P d’ordre  re  (re-  l),  IT  d’ordre  d,  <P  d’ordre  3,  on  aura: 

ìd  -t-  3 = re  (re  - l). 

Soicnt  U = Wxi  V =■  \V y les  equatinns  d’unc  courbc  unicursale  d’ordre  re,  U,  V, 
W ciani  des  fonctions  entières  d’  ordre  re  en  9.  La  polaire  unicursale  est  donnei* 
par  Ics  èqualions 

V W - \Y  V'=X(U  V'  - VU')  , \VU'  - U\V  - Y(UV'-VU’), 

qui  conduisent  a unc  équation  d’ordre  3 = ì(n  — l).  Dotte  ! r/=  (n-i)(re  — 2),  pour 
les  courbcs  untcursales,  commc  on  l’a  vu  plus  baut. 

Ili— IV.  Soit  x **  <}{9),  y = 9);  si  le  point  (x,  y)  parcourt  ime  cottrbe  ferrnèe, 

...  fP  , 

9 variant  de  a it  p,  I integrale  I <(i(9)f'(9)  d9  represente  1 aire  de  cettc  courbe  en 

valeur  absoluc.  — Thèorème  tire'  de  plusicurs  passages  des  (Euvres  de  Gacss, 
communiquc’  a l’auteur  par  M.  Ossiax  Boxxet,  sur  le  cas  où  la  courbe  fermde 
a des  poiuts  doubles. 

[II.]  QUADRATURE  DES  COURBF.S  PLANRS  (pages  389-410  et  .121—4*7).  Cour- 
bes  du  second  degré-,  cycloide  (pages  389-401).  I.  Aire  de  l’ellipse,  en  conservarti 
x pour  variable  inddpcndante,  ou  en  posant 

x = a cos  tp , y = b sin  tp . 

Aire  de  lityperbolc.  Dans  Fune  et  l’au  tre  courbe,  comme  dans  le  corde,  deus 
secteurs  OMP,  OM'M"  sont  e'gaux  , si  POP  est  Fase  principal,  et  si  P'  M"  est 
parallèle  ’a  ON,  N e’tant  le  milieu  de  la  corde  MM’. 

II.  Ménte  recliercbc  cn  coordonndes  polaircs.  Ou  trouve  l’integrale 
/’ ,n  d»  2r. 

J 0 A sin*M  *B  sin  u cos  w + C cos*w  y.\c  - II1  ' 
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III.  L’aire  d'un  scclcur  de  corde  3,  de  rayons  vcclciirs  emanimi  du  foyer 
de  droilc  p et  p’,  a pour  valeur 

ab  Ct  ( c \ . ab  re' 

S = Tj?  V T m ? J T_  TJ , (‘  ‘ C0S  « d» 

où  a,  b,  sont  Ics  axes,  c'^a'-b'  , ct  8 et  8'  des  atigles  tels  <|ue 

. . ....  o * m 6 + 5‘ 

9 — 9 =8r  — 9 i c(sin  9 - sin  9)  = a (sin  8 - sin  8 ) ou  c cos  = a cos  — - — . 

On  trouve  asse*  aisc'mcnt 

..6  p + p'  — 3 .,6’  p + p'  + 5 

sin  — = ■ — , sin1  — = - — E 

2 SUI  2 HI 

ce  qui  condii  il,  en  mccaniquc  cc’leslc,  a la  celebre  proposilion,  conuue  sous  le 
nom  de  theoreme  de  Lambert  (*). 

IV.  Aire  de  la  cycloidc  droilc  ou  renvcrsde,  trouvec  par  le  secours  de  l’anglc 
auxiliaire. 

Courbe. r unicursatcs  du  troisième  et  du  quatrième  ordre  (pages  401-410). 
I— II.  Ulte  courbe  uuicursalc  du  troisième  ordre  ayant  un  point  doublé,  on  premi 
celui-ci  pour  origine  ct  l’on  pose  J = 8x.  On  trouve  ainsi  j et  x exprime's  ra- 
tionnellcmcut  cn  0.  Ou  a cosili  le,  si  X = Xx  + s'j  , Y = px  •*•  (ijr  , 
fr  dx  = £ xjr  * IJ  (/dx  - xd/)  ; (pX'  - f»'X)  / (/dx  - xd/)  =/ (YdX  - XdY  ) 

X = J!_+JL.  y « , s 

8 - a 0 — ■/  ' 0 — a 0 — fi 

eu  clioisissant  convenablcmcul  X,  X’,  u,  pi'.  On  dètermine  cnsuilc  aisèment  les 
cuhiques  uuicursales  quarrablcs  alge'briqucincnl.  [On  trouve  des  resultuls  plus 
ge'néraux,  sans  transformatiou  de  coordonnc’cs,  en  remarquant  que 

xd/  — /dx  — xld  0 ]. 

Application  au  folium  de  Descartes 

x5  a-/3  - ìxj  = 0. 

Ili — IV . Soient  troia  points  P(p,  p‘),  Q(q,  q),  R(r,  r ) , et 

It  <=  0 , X = 0,  p = 0, 

les  c'qualions  des  droites  QR,  RI’,  PQ 

« — xp,  o = pK,  iv  = ITXJ 

soit  cnsuilc  F(u,  v , iv)  urie  fonction  du  sccond  degre  liomogène  en  u,  v,  iv;  F = 0, 
que  Fon  pcut  metile  sous  la  forme 

(")  HOW BAVX  U F.UOIKBS  n DeIII.'aCAOEMIE  BOTALE  DES  SCIENCES  Er  BELLES-LETTRES.  Il  A.V.VtE 
MDCciXxrm.  1!  avec  l’histuike  poor  la  ut  me  aksée.  Il  a BE/tLiy,  ctc.  MDCCLXXX,  pages  1SI  — 
202.  classk\\ds  rHiLosorH/r  r.xrEiu  >1  est  jlf.~  m2camque|[aiialytique,|[par  1.1..  laOxakge.  | 
troiai  tue  Editios,  bevve,  cop.kigée  et  ankotée  |]  par  m.  j.  bebtrand.  :i  tome  second.  11  paris, 
eie.  1855,  pages  332—349.  note  v.  — ixl'vsesIIde  lagbange,  Il  puiiliCes  pan  les  som*  ||  de  m . 
I— A.  SERRET,  OtC.  TOME  QCATBIÈME-  11  PARIS,  «tC.  MDCCCLXIX,  pages  559—582 
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(v  + mw)(v  *f  nw)  + (i au  + bv  + ctv)  u = 0, 
represente  unc  quartiquc  quelconquc  ayant  P,  Q,  R pour  points  duublcs.  Elle  est 
coupee  en  un  scul  point  M,  variatile  avec  0,  par  la  ennique 

m » + miv)0 , 

et  l’on  a,  pour  ce  point  variablc,  A,  B,  C e'tant  des  fonctions  du  second  degrc 
en  0 

rA  =5  xB  « pC  « E 

D’où  aisement,  pour  les  coordotmees  de  M, 

n _ 4 _ p BC  + o CA  + 1"  AB  //BC  o'CA  + r'AB 

.r  j 

Si  A,  B,  C sont  des  carrcs  parfaits  en  0,  la  courbe  a trois  points  de  rebrous- 
senicnt,  et  sa  polairc  est  unc  cubique  a trois  points  d’intlexion.  La  rc'ciproquc  est 
vraic.  — En  note  (page  4to),  cxeiuple  de  FhypocycloYde  à trois  rebroussemcnts. 
Sur  cette  courbc  ori  peut  voir  un  ecrit  de  M.  Cremona  (*),  unc  note  de  Clerscii  (**), 
[plusieurs  travaux  de  MM.  Gref.r  (**•),  Ferrkrs  (*••*),  Cayley  (*****),  AV Al- 
ton f—”),  Ghiffiths  (•••••••),  Paul  Serret  (••••••••),  L.  Painvin  ( ****), 

(*)  Journal  H Rtr  die  |!  reine  und  angcwandlc  Mathematik , etc.  herausgegeben  vonC.  W.  Borchardt, 
Yfier  und  sech/igsler  Band,  eie.,  pagei  101—123.  Zwcites  Heft. 

(**)  Journal  ||  flir  die  H reine  und  angewandle  Mallicmatik,  eie.  Vier  und  scchiigster  Band,  eie., 
page*  124—125.  Zwcites  HeR. 

<*"*)  THE  II  QUARTERLY  JOURNAL  fl  OF  fl  PURE  AND  APPLIED  il  MATHEMATICS.  ||  EDITEO  BY  ||  J.  J.  SYL- 
V EST  EH,  etC.  AND  fi  N.  M.  FERRKRS,  ClC.  ASSISTED  BY  ||  O.  O,  STORES,  de.  A.  CAYLEY,  etC.  AND  H M.  J1ER- 

mite,  etc.  vol.  vii.,  ree.  london,  etc.  18C6,  page  70,  lig.  20— 31;  page*  7t—  73 ; page  74,  lig.  1—11. 
No.  25.  Fcbruary,  1805. 

TUE  li  QUARTERLY  JOURNAL  ||  OF  Q PURE  AND  APPLIED  U MaTHEMATICS-  ||  EDITED  BY  ||  I.  I. 
SYLVESTER,  eie.  AND  II  N.  M.  FERRKRS, etc.  ASSISTED  BY  fl  O.  G.  STORES,  etc.  A.  CAYLEY,  CtC.  M.  HEA31ITE, 

etc.  vol.  vili.  ||  london,  etc.  1867,  pages  209— 210;  page  211,  Un.  1 — 14.  No.  31.  Fcbruary,  1807. 

THE  ||  QUARTERLY  JOURNAL  II  OF  ||  PURE  AND  APPLIED  ||  MATHEMATICS,  CtC.  VOL.  Vili,  ClC., 

pages  264—270;  page  277,  lig.  I— 26.  No.  31.  Fcbruary,  1867.  — thè  li  quarteria  journal  ||  of  || 

PURE  AND  APPLIED  II  MATHEMATICS.  ||  EDITED  RY  ||  J.  J.  SILVESTER  , etc.  AND  |!  N.  M.  FF.KRERS,  etC.  AS- 
SISTF.D  BY  | G.  G.  STORES,  CtC.  A CAYLEY,  CtC.  AND  1 li.  IlERMITF,  etC.  VOL.  IX.  |l  LONDON,  etC.  1868. 

pages  31—41.  No.  33.  October  1867  ; pages  175—180.  No.  34.  Aprii  1867. 

('•****)  THE  11  QUARTERLY  JOUR  K AL  U OF  ||  PUKF.  AND  APPLIED  II  M ATHEMATICS,  ClC.  VOL.  IX,  etc.. 

page  142,  lig.  9—19;  pages  143—146.  No.  33.  October,  1867. 

(**’**•*)  THE  ||  QUARTERLY  JOURNAL  !|  OF  ||  Pl’RF.  AND  APPLIED  |1  MATHEMATICS,  ClC.  VOL.  IX.  CtC-, 

page  346,  lig.  15—28;  page  347.  No.  36.  July,  1868. 

(*”**"’)  NOUVEL1.E8  ANNAI.es  3 DE  ||  MATHÈMATIQUES,  ||  JOURNAL,  etC.  RÉDIGÈ||  PAR  MM.  GERONO, 
etc.  ET  II  J.  BOURGET,  etc.  DEI’XIÈME  SÈRIE  II  TOM  8 .V  BUTlÈ  M E,  ftC.  PARIS,  CtC.  1870,  page  73,  lig. 
14—28;  pages  74—83;  page  84,  lig.  1 — 19.  Fèvrier  1870. 

(••***•*•*1  NOUVELLES  ANN ALES  ||  DE||MATHÉM  ATIQUES,  CtC.  DEUXIÈME  SÈRIE.  D TOME  D EUV l i'M  E, 

eie.,  pape  202,  lig.  14—19;  pages  203—210  j page  211  , lig.  1—25.  Mai  1S70;  page  256,  lig.  25—29; 
pages  257—270.  min  1870.  — note  su»  l’hypoc  ycloìde  a trois  rfbroussements;  U Par  m.  l.  Pain- 
vilf . Il  Exlrait  des  Nouveltes  Annate t de  Mathrmatiquci , 2"  sèrie,  t.  IX;  1870.  [|  pari*.  — imprimerie 
de  gautnier-villars,  Rup  de  Scinc-Saint  Gcrmaiii,  10.  près  rinstitut  (in  8”  de  22  pages,  dans  la 
24«  desqurllcs,  numerose  24,  on  lit  : « paris.—  imprimerie  de  gauthifr-villirs,  Il  Rue  de  Seinc 
» Sa/nle-Germain,  10,  près  linstitut  ». 

Bull,  di  DM.  m di  st.  d.  Se.  Mal.  4 Fls.  t.  Yl.  187S).  56 
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Liei  erre  (*)  , 0.  Callaudrcau  (**),  et  T).'  L.  Kiepert  et  une  note  de 

M.  Louis  Saltel  (****)]. 

Des  fonctions  algébriqites  dont  l’ intégrale  est  réductìble  aux  transcendan- 
tes  elli/niifttcs  (pages  421-427).  [Celle  tbcoric  doil  étre  rattaellée,  ce  iious  semlde, 
à la  ipiadratui'c  des  courbes  ].  Ccs  fonclious  rcprcscntcnt  des  courbes  d’ordre 

n,  ayanl  poìnts  douldes,  cumnic  l’ont  demolì  tré  Clerscii  et  Cordar  (*****). 

I— II.  Lcs  cubiques  ont  une  e'qualion  de  la  forine  ABC  - D = 0,  où 
A = x + ay  + a' , 

B = x + by  + V , 

C = x + cy  + c\ 
l)(a  — b)  — g\  + AB  + k. 

K I Ics  soni  coupécs,  par  Ics  liypertiolcs 

(2)  AB  = 8 

en  (leu x poìnts,  variablcs  avee  9 et  détermines  par  les  équalions  (i)  , (i)  , 

(3)  I)  - C9 

et  l’ idenlilc' 


(4)  (b  - c)  A (c  - a)  B + (a  - b)  C = (b  - c)a'  + (c  - n)  b'  + (a  - b)c  . 

De  (i) , (*)  , (3),  (4) , 011  lire  A,  II,  C,  D et  par  suite  x et  y cri  fonction  ra- 
tionnelle  de  0 et  9,  01  e'tant  une  fonction  du  troisicme  degrè  cn  8.  Si  a = b,  Ics 
formules  sont  cn  defaut,  mais  la  courbe  est  unicursalc;  elle  est  rcncontree  cn 
un  scul  point  par  Ics  parallòles  a A = 0 011  B — 0.  Application  à la  rccherclie 
de  l’aire  du  seeleur  d'une  cubii|uc  dont  lequation  est  mise  sous  forme  canonique: 
xì  + y*  - 3 axy  * t *=  0; 

il  ne  dc'pcnd  que  des  integralcs  elliptii|ucs  de  premiere  et  de  deuxicme  espè- 


ri sue veli.es  arsale*  Il  de|  matiièjiatiqoes,  etc.  deuzième  séme  II  tome  ‘SEoriÈue.ctx:., 
page  254,  lig.  T —20  ; page  253:  page  2i«,  lig.  1—21.  JCIR  1870. 

I")  ROUVtLI.ES  ARSALE*  1|  DE  11  M ATIIÉM  VTIQI'ES,  ClC.  DECXltUE  SÈRIE  fi  TOH  E SEDFltHE,  etC., 
page  472,  lig.  1—14.  ocTOasc  1870. 

(***l  Zeitschrift  ||  fUr  fi  MatbnnstiL.  limi  PhysiM  herausgegelien  .1  unlrr  dcr  verantwortlichen 
Kedactiun  1 von  il  Dr.  O.  Schiomiteli  Dr.  lì.  KabI  li  unii  fi  1).  Al.  Cantar  fi  Siebzehnter  Jalirgang,  etc. 
Leipzig,  fi  Verlag  von  B.  G Tenbner  U 1872,  pages  120—146,  2 Helì. 

(****)  MÈMOIRES  COUBOSSÉa  fi  ET  l|  AUVRÈS  MEMOIRKS.  PUSLIÉ*  PAR  I.  L'aCADÉVIE  ROYALE  fi  DES 
SCIESCES,  DES  LI  TIRE*  ET  VE*  HEAOX-ARTS  SE  SELG1Q0E.  I COLLECTIOR  IR-8*—  TOSE  XXIII.  fi  BRU- 
XELLES, ||  F.  HATEZ,  1MPR1MECR  DE  L AG ADÉMIE  ROYALE.  1 AoÙl  IS73,  page  469‘“*  . DUmérotée  93, 
lig.  20  — 26,  28—  33;  page  470®,  nuinérotée  94:  |iage  471e,  numcrotéc  05,  lig.  1 — 15,  cinquicme  nu- 
meratimi de  page*.  — mèmoirE||sor  le  11  l'RIsciPt  arguesies  uricursalJet  sur  certaiss  syitèxes  II 
de  courres  géoxétriqiiesi  fi  far  B Louis  f altel.  fi  (Préscnlé  à la  classe  des  Sciences  de  l'Académie 
le  13  dicembre  1870.  1 Tirage  a pari , in  4.*,  obi.  , de  5S  pages  1 din*  la  seconde  desqucltcs  on 
lit  : « (bixtrait  du  tome  XXIII  des  Mrnoirct  conronnès  et  autrei  Mèmotret  11  publiés  par  I*  Acade- 
a mie  royale  de  Belgique.  — 1873.)  fi  Bruxelles,  irapr.  de  F.  IIayez.  >'),  page  49,  col.  I,  lig.  20 — 26, 
28—33,  col.  2;  page  SO,  col.  I,  lig.  I — li. 

(*•*•*)  Journal  ||  Sur  die  ' reine  und  angcwandle  Mathcmatib,  etc.  Vier  und  secbzigslcr  Band, 
etc.,  pages  210—270.  Brille*  Iteti.  — THEoniE  fi  deb  fi  abelscmer  iurctioses  11  a or  II  a,  clerscii 
uro  p.  lordar,  eie.,  page  60,  lig,  3—33:  pages  70—79 
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cc  (“).  Lcs  coordonnées  des  polaircs  dcs  cubiqucs,  qui  soni  dcs  sextiques  a ncuf 
points  de  rebroussement,  s’expritncnt  aisément  aussi  cn  fonction  rationnelle  de  0 
et  0.  I.eur  cqualion  est,  d’apris  M.  Cayley, 

4(n’  - i)(X3Y3  + X3  + Y3)  + (X3  + Y3  * i)*  - « n’XY  (X3  + Y3  + i)  + s«(«3-4)X1Y»=o. 

II.  Lcs  quartiques  ayant  deux  points  doublcs,  et,  par  suite,  de  geme  un,  ont 
polir  c'quation 

A (x  - «)J  + B (/  - £)*  + C (x  - - £) , 

où 

A - (x  - ay)  (x  - ay),  B = m*(x  - by)  (x  - b'y) , C =>  «*(x  - cy)  (x  - c'y). 

Si  n = o,  on  trouve  assez  aisc'ment  x et  y cn  fonction  de  0 et  0 (0*  c’tant  uno 
fonction  du  quatrième  degre’  en  S),  cn  cliercliant  Ics  points  d’interscction  avee  la 
coniquc 

(x  - ay)[x-a)  - m 6 (x  - by)  (y- - £) ■ 

[III  •]  RKCTIFICATION  DES  COURBES  (l>agcs  410-420).  Parabole  et  ellip.se 
(pages  410-416).  Parabole,  en  prcnant  y pour  variable  independanle,  ou  : detcr- 
niine  par  la  relation 


Polir  l’ellipse,  l’arc  «'esprime  au  moyen  des  integralcs  elliptiques  du  premiere  et 
de  seconde  espèce,  dans  le  sens  acluel  de  ccs  expressions,  en  posant  x’=f,  ou 
a - x = (a  -r.x)t.  Lare  d'cllipse  ne  jouit  pas  de  proprie'tés  semblablcs  à Pare  de 
cercle,  mais  celle  courbe  a d’autres  proprie'tés  trcs-caractéristiqucs  dont  voici 
quelques— unes. 

Tliéoièmc  de  Gbaves.  « Si  deux  tangentes  soni  mcuées  d’uu  point  d’unc  el- 
» lipse  a noe  ellipse  homofocalo,  l’cxcis  de  la  somme  de  ccs  deux  tangentes  sur 
» Pare  intcrccpté  entre  clles  est  Constant  » (***). 

Théorème  de  Mac  Cullagh.  « Si  deux  tangentes  soni  tnenées  à unc  ellipse 
» d’un  point  d’unc  hypcrbolc  lioinofocale,  la  différcncc  de  ces  tangentes  est  égale 
» à la  diflercnce  dcs  arcs  interccplcs,  comptés  a partir  de  l’hypcrbole  » (*). 


(•)  Sur  ces  cnurhesnti  peni  voir  un  ménwire  de  ci.ersch  (Journal || (Br  die  Errine  und  ange- 
wandle  Matlirmaiik,  eie.  herausgegebait,  eie.  rim  II  C.  W.  Itnrchardt,  eie.  Urei  und'  seeltzigsler  Band, 
eie.,  page  91—96.  Frate*  Itefl,  pages  97—  111.  Zsveitrs  Hctl). 

( *')  two  g eom l'T aie ai.  ai  emigra  | os  thè  I gener  *1,  priipehties  3 of  II  cosrs  or  tue  second 
nrc.sEE  5 and  o>  T«r  !|  sfurine  al  coNir.s,  ||  ry  ||  m.  chasi  es  ||  transi.ated  fboji  tue  french,  ni  ru 

NOTES  AND  ADUITIOSS  t AMI  (1  \N  APeENDIX,  eie.  RY  THE  B »EV.  CHARLES  GRAVES,  eie.  dchi.in,  eie. 

HDCecXLl,  page  77,  lig.  15—20.  — a treatiae  t! 11 A ||  cokic  rections,  eie.  ba  !!  George  salmo*,  d. 
il,  eie.  Fourlh  Edition  ||  london,  eie.  1863.  page  354.  lig.  26— 2S.  — a treatise  i oh  1|  cosic  sec- 
Tioss,  eie.  bv  |;  georg  salhon.  eie.  Fiflh  Rdition.  J i.ondon,  eie  1800. page  757.  li;.  26-28.  52—03. 
— RECOEIL  nr  R API'ORTS,  eie.  RAPPORT  SOR  LES  rHOGRE*  T,  DE  LA  GEOMETRIE,  1 PAR  fi  NI.  CHARLES, 
eie.,  page  116.  lig.  *8—29:  page  Il7i  page  118,  lig.  I— 12. 

r**l  thè  11  di  alia  ||  University  Cafendar,  r m.  nr.ee.  xi.ti.  fl  cokrected  to  noyembfr  20,  1841  |) 

lltlBLIS:  ||  l'AI>  TED  AT  THE  UNIVERSITY  ERESI.  Il  AHDREW  WILLIKES,  GRaETON-STREET,  U ROOKSEI.LER 
TO  T1IE  IIRIAERSITY.  ]l  VHITTAKER  AND  COMPANY,  I.OSDON.  ||  1842.  —UNIVERSITY  ||  EX  AMIA  ATIOX  V A- 
PERS  II  1841.  page  Invili  , lig.  1—5;  page  Isxliii.  lig.  26—29.  — A TREATISE  II  ON  ||  come  SECYIONS, 
eie.  by  George  salmon,  d.  n.(  eie.  Fourfh  Editinn,  eie  . page  355.  lig.  12 — 14-  — a treatise  G 
on  ||  come  sections,  eie.  by  g Georg  salhon,  eie.  Fiflh  Ediliun,  eie.,  page  358,  lig.  12—14,  33—36. 
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Pour  ddmonlrer  ce  llie'oicmc,  il  suflìt  de  clicrcher  la  difTercnlielte  de  la  diflfe- 
rcncc  entra  la  tangente  et  lare  corres|iondant. 

Thdorèrae  de  M.  Ciiasles.  L’illustre  geomitre  l’c'nonce  ainsi  (*): 

« Ainsi,  rjiumt  un  rercle  est  tangent  à une  coniqur  en  un  point  quel* 

» conqur,  les  deux  lan-i-utcs  coniimines  à ees  deux  courbcs  déterminrnt  sur 
» la  eonique  deux  are»  cumpris  enlrr*  leurs  points  de  contact  et  le  point  de 
*»  contact  du  ccrrle,  qui  ont  leur  diflereticc  rectinaldc;  et  celle  diflcrenee  est 
» égalc  à la  diflcrenre  des  deux  tangente»  ». 

M.  Ciiasi.es  a troll v«f  de  son  còte  le  tbdoreme  de  Mac-Cullagii  et  licauconp  d autres 
sur  Ics  polygoncs  inscrils  et  circonscrits  aux  eonique*  lioinofocalcs  (**). 

[Ccs  tliéorèmcs  ont  e'te'  etrudus  par  MM.  Ciiasles  et  Graves  aux  cnni(|ues  splin- 
liques  (***),  et  par  M.  Gilbert  aux  coniques  géodcsujucs  (***•).  Sur  le  thc'o- 
reme  de  /'ugnano,  qui  est  un  corollaire  de  celili  de  Graves,  oh  peut  voir  urie  inle'- 
ressantc  nolicc  liistorique  de  M.  Siacci  (“****)]. 

Des  courbes  a/ge’briijues  doni  l'arc  s'er prime  pur  la  fonclion  elliptique  de 
première,  espèce  [pages  aio— 421] . I.  La  lemniscate  dont  l'e'quation  est 

in ’ = r>*  + ir’  , 


oli 


u = x1  *j',  !■ 
est  unicursale.  On  a: 

x(l  +6 = 0 * 6*  , 


x + jv/r?  , in  ~ x - 

, , /',t/2  d 0 

j (l  * 0')  - 0 - 0\  et  s - . 


Cctte  relation  donne  inverscment  poni*  0 line  foncLion  uniforme  de  s , anafo- 
guc  aux  ligucs  trigonomctri(|Ucs.  M.  J.-A.  Sebret  a trou ve  des  courbes  plus  ge- 
nc'rales  de  la  maniere  suivnnte  (••••••), 


— RECUFII.  DE  RAPPORTS,  etc.  RAPPORT  SUR  LE*  PROGIlfiS  ,(  DE  LA  GEOMETRIE,  (ì  PAI*  ||  M.  CIIASLES, 
eie.,  page  116,  lig.  28— 20;  page  117;  pago  118,  lig.  1—10. 

(•)  CQMPTKS  RENDUS  II  II  EBDOMADA!  R>s  II  DI»  SÈANCFS  |1  DE  I.*  ACADéM'E  DES  SCI  ENCES  , CtC.  TO- 
ME DIX-SEPTIEME  ||  JCli.f.rT-DÉCEMBHE  1843  ||  PARI»  . eie.  1843  , page  841  , lig.  26—28  ; page  842, 
lig.  1 — 2.  N.*  17.  sf.ance  Dir  i.undi  23  octorrf.  1843.  — GÉoMÉTRirJJ  Proprùtt*  génrrates  des  arcs 
d'  une  section  cnnii/ue  .doni  la  ||  difftreuct  est  reetifiabiei  il  Par  M.  Ciiasles  li  (Extrait  des  Compie  « 
rrndus  drt  stanccs  de  l’Acadt’mie  de»  Sciences,  séancc  «In  23  oclobrc  18431,  page  4,  iig.  22—20.  — 
Dans  le  volume  que  nous  analysonson  lit  par  crrcur  « 1844  » (cours  C d anai.ysf.  ii  de  l’école  po- 
LVTECIIMQI  E il  PAR  M.  CH.  IlER  MITE,  (jfc.  PREMIÈRE  PARTIR,  CtC.,  page  414,  lig.  35)  au  1ÌPU  de  «1843  ». 

(••)  COMPTI.S  RKNOUS,|urBOOM  ADAlRE*  '[DES  SÉANCES  l|  DE  L’aCADÈMIK  DES  SCIENCES,  PtC.  TOME 
DIVSI  PTIÈME  I!  jd ILLET- DÉC E m 0hE  1843,  eie.,  page  838,  lig.  17—34;  page*  839—841.  — geometrie  || 
Proprietà  generale»  des  arcs  d'  un c section  coniglie  . dont  la  ì differente  est  rectifiable:  Par  M. 

Ciiasles.  eie-,  page  1,  lig.  fi— 25  ; pages  2—7.  — On  peni  voir  aussi  un  Mémoire  de  M.  Kupper 
(Journal  1:  fiir  die  ||  reiue  und  angcwaiidtc  Matbenialil*.  eie.  herausgegeben,  eie.  von  H C.  W.  Bore  bardi, 
eie.  Drei  und  sechzigsler  Band,  eie,  pages  40—37,  Erslcs  liciti.  — Dame  le  volume  que  nous ana- 
lysons  or»  lit  par  erreur  « t.  67  »(couks  II  d' anai.ysf.  li  par  m.  Charles  hkrmite,  eie.  première  par- 
tic  ».  etc.  (page  415,  lig.  33,  note  {*)  de  la  page  414)  au  licu  de  « I.  63  ». 

(***)  RECLF.II.  DE  RAPPORTS,  eie.  RVPi'ORT  SUR  LF.S  PR<«;RÈs|ÌDE  la  GÈOMÉrRir..||P.«H  ’m.  ciiasles, 
•le.,  page  Ufi,  l‘g.  28— 29;  pege  117;  fioge  118.  lig.  1—0. 

(•***)  BULI.ETINS  U DE  !’  I.  AC  A DÈMI  E ROTALE  il  DE$  3 SCIENCES,  DES  LETTIl  ES  ET  DES  BEAUX  ARTS  || 
DE  BELGIQU E. || VI N C.T-N Et! V ife M F.  ANNÈE  — 2,Bl!  SÈRIE  , TOA1E  IX.  !]  BRUXELLES, «tC.  1860.  page  46,  lig. 
8 — 25;  pages  47—60;  page  61,  lig.  1— G.  N.°  1 classe  des  Sciences.  .SYance  du  7 jannier  1860. 

(••**•}  BOLLETTINO  ii  DI  li  B! RI  lOCRAEf  A F.  DI  STORI  A,|DELLE  ^SCIENZE  MATEMATICHE  F.  FISICHE  !) 
PUBBLICATO  8 DA  B.  BON COMPAGNI,  ete.  TOMO  111.  ||  ROMA,  elC  1870  . pagC-1  1— 2fi  GFJJN  ARO  , eie. 
1870.  — SUI.  TEOREMA  )|  DEL  CONTE  DI  KAC.NANO  ||  NOTA  ||  DI  H F.  SIACCI  , etc.  ESTRATTO  DAL  BV L- 
LSTTiyo  Di  BtBLlOC.RJFiA  E Di  STORIA  \\  DELLE  SC/EMZE  MATEMATICHE  E FISICHE  |)  TOMCA 

ili.  Gennaro  1870  0 Roma,  etc.  1870  (in  4°,  di  26  paghici. 

(•*****)  JOURNAL  a DE  11  M ATHZ31 ATIQUCS  0 PURJLS  ET  APPLIQUE»,  li  PURE»  ET  APPLIQUÉES,  elC.Ptt- 
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R5  = (- 1*  + tnt  — i) , 

n ciani  plus  grami  quc  1 et  t compris  entre  Ics  raciues,  supposces  re'cllcs,  de 
H - o;  soit  aussi, 

LV2(«  - ijl  -t  - i + ^7  R,  V \J i(n  + tj/  - / + t - y/^i  R; 

on  a 

»•*! 

X + yyJ~i  =U  *'  V 1 vVT 

On  trouve  aise’mcnt , cn  clicrchanl  la  dc'rivc’e  logaritliraique  de  jc  ~ y\J—i  , s 
esprime  au  moyen  de  l’iutcgrale  elliplique  de  premiere  espccc.  La  courbe  est 
algcbriquc  si  n est  commensurablc,  unicursalc  si  n est  entier  et  irnpair.  Pour 
n — a,  ou  relrouve  la  lemniscate.  On  dc’duit  des  courbes  de  Serbet,  cellcs  d’EutER, 
dont  Ics  arcs  s'eiprimenl  par  des  aita  de  cercle  {*),  en  posaut 
X - Yy/=7  - (x+Jy/^i)1. 

III.  L'intcrscction  des  deux  cylindrcs 

y*  + «’x*  - s ax  - o , zJ-  b'x’  - 2 bx  = o , 
dans  le  cas  où  a*—b'-i,  est  ime  courlie  dont  Tare  s’exprime  par  la  première 
integrale  elliptique  la  plus  ge’ne’ralc. 

[IV.  VOLUMES  ET  AIRES  COURBES  (pages  428-439)].  f'olumes  des  corps 
limites  par  des  surfaces  quelconqu.es  (pagos  420-434).  I et  III.  Formule  generale, 
en  particulier,  dans  le  cas  d'un  volume  limite’  par  une  surface  ferme’e. 

II.  Fllipsoidc. 

IV.  Evaluation  d’après  M.  Catalan  (**)  dn  volume  du  cylindre  x2+-y*  = l,  situe’ 
entre  le  pian  des  xy  et  la  surface 

- «*)ir*  + (**  -p’)j\-z*-  t,  a < t,  |5  <i. 

On  trouve,  cu  decomposant  le  volume  en  couronnes  cylindriqucs  parallètes  a 
l’axe  des  z,  les  cylindres  coupant  la  surface  suivant  des  ellipses  planes, 


blié  ] p uì  Joseph  noe  VILLE,  rie.  tome  x.  — annìe  1813  il  uhi*,  ctc.  1843  . pages  *37—289;  page 
290,  lig.  1—12.  JCILLET . — lOl’RNAL  |DE  H MaTuEMATH,U  ES|  POKE.S  ET  APPLIQIltES,  elC.  Pllblié  II 
par  losEpn  LiouvlLLE,  eie.  tome  XI.  — ax.nEe  1846,  eie.,  pages  89—95  . MARS  1846.  — WCMOI- 

liESll  PRÉSESTÉS  PAR  DITERS  SAVASTS  II  A l’aCADEMIF  Des  SCIENCES  II  DE  L*  ISSTITBT  NATIONAL  DE 
ERANCE,  CtC.  SCIENCES  MATHEMATIQIES  ET  PHVSIQUE8  II  TOME  ONXltME,  etC.  , pages  103—160.  — 
COtf RS  II  D ALCtSRE  SUPÉRIEORE,  |l  PROFESSE  B A LA  FACILT*  DES  SCIENCES  DE  PARIS;  J PAR  l.-A.  STR- 
EET, eie.  PARIS,  ctc.  1849,  pages  398 — 400.  TRENTI M E LEI.ON . — COCRS  ;|  d’aegèbre  SLPÈRIECRE,  ctc. 
PAR  l.-A.  SERRET.  elC.  nECXIEM E EdITIOS,  etc.,  pages  424— 430.  TRESTIÉME  LEJON.  — COORS  ||  DE  J 
CALCL’L  DIFPERENTIE1.  ||  ET  INTÉl'.RAl.,  ||  PAR  l.-A.  SERRET,  ClC.  TOME  SECONO.||C A LCUL  INTEGRAI.,  elC., 

page  298,  lig.  19—22;  pages  269—272- 

(*)  On  pcut  voir  sur  ces  courbes  un  mémoire  il’  Euler  presenti1  à I'  Académic  des  Sciences  de 
Saint-Pélersiiourg  le  29  aoùl  1781  (mEmoires  J de  i.'iodémif.  impèri  ale  |1  des  Sciences  D de  II  s.T 
pétersbourg  II  Tome  XI.  |lsT.  pStersbourg,  etc.  1830,  pages  114—124),  et  un  mémoire  de  M 
Serrai  (iocrnal  |!  de  ||  e'Ecole  imperi, le  poi.vtechniqi  e,  li  pudué  D par  le  conseil  d'  instruc- 
TION  I]  DE  CET  ÉTABLISSEMEST  J TRENTE-CINQl’ltME  CAHIER.  Il  TOME  XX.  ||  PARIS,  elC.  1853  , pagrS 
69-88). 

(**)  lOURNALjjDE  M ATHÉMATIQUESiIpORES  ET  APPI.IQBXES,  eie.  Public  II  PAR  lOSEPII  UOCVII.LE. 

etc.  tome  ol-atriEme  ANSIE  1839  II  RARis,  etc.  1839,  pages  323—344,  ao6t 


Digitized  by  Google 


432 


v 


Ou  a ensuitr 


i dir1  - t)R  . 


/:d(2’-i)R  = k(:’-  i)  -/(z»  -t)Rdz. 


En  eliminala  fz*  R dz  au  moycii  de  l'idcnlitc'  (R2)  1 =/Rz3  d;  — «‘(j’/Rz  3 di, 
il  vicnt 


V 


*[y(«-«’)(t-f>V  r 


R dz 


c’cst-a-dirc  dcs  intégrales  clliptiqucs  des  dcux  premi  èros  espèces. 

Quadrature  dcs  surfaces  courbes  quelconques  (pagcs  «4-436).  I.a  formule 
generale  est  domie'e  cn  admettant  que  l'aire  est  la  limite  de  la  somme  des  fa- 
cettes  des  plans  tangeDts.  Aire  de  l’ellipsoide.  [Sur  les  diverses  manières  de  trou- 
ver  l’aire  de  l'cllipsoidc,  ou  peni  voir  une  note  de  M.  Cataus  (*).  Il  trouve  potir 
l’aire  A d une  ellipsoidc  d'axes  2a,  * !>,  ac 

Tt 

A = tr.ah  - tal)  j d*/  — R^log  * — ^ , c"R3  = (fl3-c,)sin3(j,+  (b'-c’)cos’f'  (**) 

M . Zuma  lamèlle  iminédiatement  ccttc  integrale  aux  intr’gralcs  clliptiqucs  co 
remarquant  que 

. t - R R f * du 

°g  t - R “ * J.  t - KV 

et  iulerverlissant  l’ordre  dcs  inte’grations  (***)]. 

/ ohimè  et  sur  face  dcs  curps  de  revolution  (pagcs  456-439).  Formule  gc'ncra- 
Icj  su  ria  ce  de  l’cllipsoidc  de  revolution. 

[V.]  ÉVAIXATION  API'ltOCHKE  DES  INTÉGRALES  (pagcs  439-4M).  Lune 
dcs  plus  interessai)  ics  mirili odes  d’upproxitnalion  dcs  intégrales  ddlmics  est  celle 


(*)  nil.LlTlKJ  f|  DE  II  L'aCAD£N1F.  BOY ALE  1!  DES  II  SCIENCES»  DES  LETTE ES  , ET  DES  REAl’X-ARTS  U 
DE  BEI.CIQUE  G TRENTENF.UVIÌME  ANNÉE.  2*"'  SI  RIE,  T.  XXX*  11  BRUXELLES,  CtC.  1870,  page  97.  lìg. 
1 W — SS;  |>agcs  98—104.  N*  8,  Sroivf  d u 6 nodi  1870.  — Il  y a un  tirage  .i  pari  de  celle  noie  in- 
tilulé  dans  sa  premiere  page:  « ac a de  mie  rovai. e de  belcique  ||  Fa  Irai  t des  Bullctins,  2n,r  sèrie, 
ai  lome  XXX.  n*  8;  18701!  Sur  la  d£t£iimi*ation  de  l’aire  de  i.’ei.i.u*soide||pakJsi.  cataLan,  |i 
j»  Associò  de  l'Aciiilétnie  Itnyalc  de  Belgique  » » et  compose  de  Imìt  pagcs  , doni  la  premiere  u’  est 
pas  numérolèe,  et  Ics  2‘— — 8*“*  soni  numcrolécs  [98]— (1041  et  2 — 8. 

(**)  BULLETINS  c de  o l’aCAOÉMIE  ROTAIE  [!  DES  II  SCIENCES,  DES  LETTRES.  ET  DES  BE  lUX- ARTS  ![ 
DE  BELCIQUE,  Il  TRENTE-NEUV1 ÈMF.  ANNÉE  — 2me  SERIE,  T.  XXX,  flC.,  page  103,  lig-  12,  — ACADÉ- 
MIE  HO'  AI. E DE  BELCIQUE,  CtC.  ScR  L.V  DÉTER M I N ATION  DE  L’AIRE  DE  L’ELLIì  SOlOE  11  PAR  U M.  CA* 
TAI.AN,  eie.,  page  7,  lig.  12. 

(■•*)  ATTI  ; dell’accademia  GlOF.SlA  ||  DI  SCIENZE  NATURALI  £ DI  CATANIA  P SERIE  TERZA  — TO- 
MO V.  | CATANIA  ||  STABILIMENTO  TIPOGR  AFICO  DI  G.  CALATOLA  ||  nel  R.  Ospizio  di  Dem  fiCCDU  fl  1871, 
page»  97—111  — SULLA  SUPERFICIE  ||  DELL’ELLISSOIDE  £ A TRE  ASSI  INEGUALI  3 MEMORIA  8 DI  fl  GIU- 

SEPPE ZURRIA  U PROF,  DI  CALCOLO  DIFFERENZIALE  ED  INTEGRALE  NELL  A 11.  UNIVERSITÀ  DI  C \T  ANI  A |J 
CATANIA  U STABILIMENTO  TIlOG RAUCO  DI  C.  CALATOLA  d NEL  K.  OSPIZIO  DI  BEN F.FICKNZA  ||  1870.  (IO 
4a,  dì  1 ti  pagine,  nella  seconda  delle  quali,  non  numerata.  Rilegge:  « Memoria  estratta  dal  volume  V, 
b Serie  III  degli  Atti  ddl*  Accademia  Gioeuia  ì!  di  Scienze  naturali  il  Letta  neH'adunanza di  agosto  1870». 
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de  Gauss  (*)  pcrfcclionntfe  par  MM.  Ciiristoffei.  (**)  et  Memer  (***).  L'auteur 
l'expose  sans  se  servir  des  fractions  continues  camme  Gauss. 

I.  Integration  des  sc’ries.  Application  au  dévcloppcment  de  are  sinx,  are  taug  x, 
de  la  premiere  integrale  cl!iplii|ue,  et  de  l'arc  d’ellipsc.  [Voir  sur  l'integration 
des  sc'ries  la  remarque  importante  cile'e  ci-dessus  de  M.  Weierstrass  (****)]. 

Il — IH.  Soil 

i f(x)=À•0+A1x+4:,  xs+...  + km  x“  + J y(x)dx-=>Af{a)+B®(6)+...+L 

a,  b,  . . . I c'tant  n quantitc's  intermediai res  entre  * et  (5,  R e'tant  uul  eti  intime 
temps  que  km  ctc.  On  trouve  aisement,  pour 


r = l , a , 

u relations  : 

(3‘  - a*  = i (Aa'—I  + B b'~'  + ...  + LZ'-'), 
polir  de'tcrmincr  A,  B,  . . . L.  En  njoutant  ces  c'qualions  multiplic'es  par  x~‘ , 
ori  trouve 


i 

x-”’ 


+ etc. 


IV,  V (numcrotc  par  errcur  « IV  »),  VI  (numerale'  par  crreur  « V »).  En  rem- 
plaeant  ix  par  a-*-|3+(a-jS)x,  Ics  limites  devienuent  — t et +1.  L’egalité  precedente 
multiplie’e  |>ar  <j(x),  donne, en  c’galant,  dans  les  deux  membres,  les  coellicierits  de  x~' 


£ 


ì(z)  dz  - SA  $*)  - € + t'km+i 

J- 

Soicnt 

X„-ND-(x’-i)“, 

F„(x)  la  partic  entière  du  developpement  de  X,  [log  (x+  i)  - log  (x-  l)J;  nous 
savons  que  si  l’on  clioisit,  avec  Gauss 

C A = F-<-r> 

X.  ’ 

un  aura 

t =0  e'=«  , . . . o , 


d’après  uue  proprie  te  de  X„  ; d'où,  pour  l’intc’grale,  unc  approximation  beaucoup 
plus  grande  que  par  la  me'thode  du  n!  II.  On  arnie  au  méme  resultai,  eri  re- 


(*)  COMMENTVTIONES  Q SOCTETATIS  SEGUE  SC1EWTIARVM  ;|  GOTTINGESS1S  ||  RECENTIORES  ||  VOLV- 
MEI»  III.  ||  AD  A.  MDCCCXtV— X'  IlCtrAr  FIGURI j| jGOTTlNG  AE1  >PUD  HF.NRICVM  DIETKRICI1 JMDCCCX  VJ, 

CLAtns  NATO  EMATICA!  , pages  39—70.  — cari.  Friedrich  gauss  ||  werke  !|  dritter  band  {]  he- 

RAUSGEGF.REN  }|  VON  PER  j|  KONIGI.ICHF.N  GF.SELLSCHAFT  DER  VTISSENSCHAFTEN  fl  ZU  H GOTTI NGF-N  || 

1866.  pages  1G3— 196. 

Journal  II  fUr  die  n rcine  und  angewandtc  Mathcmatik,  eie.  herausgegeben,  etc.  von  ||  C.  W. 
Borchardt.  etc.  FUnf  und  funfzigster  Band  II  Berlin.  1858.  pages  61 — $2,  Erstcs  Ileft. 

(*••)  Journal  11  fur  die  ||  mine  und  angewandtc  Mathcmatik,  etc.  heraosgegeben , ctc.  von  11  C.  W. 
Borchardt,  etc.  Drei  und  sechzigster  Band,  page*  152 — 157.  Zwcitcs  Hefl. 

(*”*)  Voyez  ci-dessus,  page  414,  lig.  2—4,  28—29. 


niarquant  que  la  théoric  des  fraclions  rationncllcs  donne,  si  X„=F(x),  F (*)=•  * 

U-'X  (T^lìi  - IH  - S 

U - Xx-'*”*"  + x'x-l,“+l1  + . . . . 

Eli  raultipliant  par  i^(x) , et  egalant  Ics  cocHìcicnts  de  x-‘  dans  le  devclop- 
pcincnt  des  deux  mcinhres,  il  vicnt 

Gaiss  a donne'  unc  laide  dcs  valeurs  de  A,  II,  ...  L.  Application  au  calcul  du 
lngaritlimc  integrai,  qui,  elitre  Ics  limilcs  z et  p donne  approximativement  le 
nomlire  des  nombres  premiere  compris  entro  ccs  limitcs. 

VII  {numcroté  par  errcur  « VI  *).  Voici  une  me'lliode  speciale  d’approxi- 

ination  pour  les  iutégrales  de  la  forme  j X . Soit 


F(x)  = cos  n (are  cos  x). 

On  trouve  aise'mcnt,  par  de’rivation,  a,  b,  c , ...  / e'tant  Ics  racincs  de  F(xl  » o, 
l F'(x)r  _ t -i-l  F'(.r)^  _X_  X1  j_  j__  X 

y/.r’ - 1 «F(x)Ll  F3(.r) J nF(x)  + iJ'+l  * x’"+J  + etC'  » .r-o  .rM+,+  "' 

On  a cnsuitc 

t /•+'  dz  i t 1 / X X’  \ 

~J-.(x-zY/Ì^?  " V^T  “ " S *-«  * V-r1""1  * " 7 

Multipliant  cctte  égalité  par 

o(x)  — k\  + X ,x  + etc.  , 

et  egalant  les  cocflìcients  dex-'  dans  le  dc'vcloppcmcnt  des  deux  membres,  oli  aura 
^-^7  = Sf(«)  + ^z«+.  + + •••• 

On  de'duit  de  là,  cn  faisant  x=cosS 

• C1*  it  n— * r (2À‘  -f  1)7:1 

| <p  (cos  fi)  dfi  = — S ® cos + n (XÀ-,„  + etc.) 

Application  à la  recherche  de  la  rnoitié  de  la  circonfc'rencc  de  l’ellipsc 
ex  ■=  fja1  — (a!  — 6’)x*. 

[ Tel  est  le  sommaire  du  beau  livre  de  M.  Hermite.  L’autcur  a su  y intro- 
duire  une  foulc  de  notions  d’analyse  supéricure;  son  ouvrage,  mieux  que  bcau- 
coup  d’  autres  traités  plus  voluniineux  , est  e'minemmcnt  propre  a inilier  le 
lccteur  aux  parlics  Ics  plus  elcvees  des  inallie'matiques.  Puissc  ce  resumé  con- 
tribucr  à faire  connaitrc  les  ricliesses  que  l'Illustre  auteur  y a accumulées  !]. 

P.  Maxsion. 
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UN'  ULTIMA  LETTERA 


SULLE  PERIPEZIE  DELLA  SERIE  DI  LAGRANGE 

IN  RISPOSTA 

AL  PROF.  ANGELO  GENOCCHI 
PER  L.  F.  MENABREA 

A D.  B.  DON COMPAGNI 


S.  Cassini  (Savoja)  30  Settembre  1S73. 

Da  molta  tempo  io  avrei  dovuto  scrivere  a V.  E.  in  risposta  ad  una  pub- 
blicazione fatta  dal  Sig.  Cav.  Genocchi  nel  Bulletti.vo  di  Dicembre  1872;  nia 
ne  fui  impedito  da  molteplici  occupazioni  che  mi  portarono  alquanto  fuori  dal 
campo  della  scienza;  mi  trattennero  inoltre  alcune  ricerche  che  mi  erano  neces- 
sarie. - Ora  mi  valgo  di  pochi  giorni  di  riposo  che  mi  sono  concessi  in  una  soli- 
taria valle  Alpina  per  indirizzare  queste  linee  a V.  E.,  pregandola  di  concedere 
loro  ospitalità  nel  prezioso  di  Lei  Bollettino. 

Piacque  al  Sig.  Cav.  Genocchi  di  rinnovare  nelle  sue  notizie  intorno  alla 
vita  ed  agli  scsitti  oi  felice  calò  (•)  una  polemica  che  io  aveva  qualche  ra- 
gione di  credere  da  molti  anni  per  sempre  sepolta.  Con  mia  lettera  dell’agosto 
1872  ("•)  mi  limitai  a respingere  alcuni  appunti  del  Prof.  Genocchi,  pur  mante- 
nendo sempre  la  mia  antica  opinione  intorno  al  primitivo  lavoro  del  Chiù  non 
accolto  dall' Accademia  Torinese,  c che  aveva  per  iscopo  di  provare  l’erroneità 
della  teoria  di  Lagrangc  circa  la  minima  radice  deH'cquazione  espressa  dalla  serie 
che  porta  il  suo  nome;  il  quale  lavoro  sarebbe,  a dire  del  Sig.  Genocchi,  identico, 
salvo  alcune  mutazioni  di  forma,  a quello  clic  fu  poscia  approvato  dall' Istituto  di 
Francia.  Non  mi  sarei  mai  immaginato  che  la  mia  modesta,  c forse  incompleta 
difesa  avesse  potuto  irritare  la  Nemesi  del  Sig.  Genocchi.  Ma  ora  che  ci  penso 

(*)  BOLLETTINO  |)  DI  ||  BIRI.IOGRAFIA  E DI  STORIA  ||  DELLE  II  SCIENZE  SISTEMATICHE  E riSICIIE,|| 
«C.  TOMO  IV.  Il  ROMA,  CCC.  1871  . pag.  303 — 380  , SETTEMBRE  1871.  — NOTIZIE  II  INTORNO  ALLA 
VITA  ED  AGLI  SCRITTI  ti  01  FELICE  CHIÙ  |j  RACCOLTE  3 DA  ANGELO  GENOCCHI  II  ESTRATTO  DAL  BU  L- 
LETTISO  DI  DIMLIOGDJFId  E DI  STOMA  ||  DELLE  SCI  ESSE  M ET  E M STIC  H E E FISICHE  — TO- 
MO iv.  — settembre  ISTI.  Il  Roma,  ccc.  1871.  fin  A?  di  30  pagine). 

(")  BOLLETTINO  |1  DI  II  BIBLIOGRAFIA  E DI  STORIA  ||  DELLE  ||  SCIENZE  MATEMATICHE  E TISICHE, || 
CCC.  TOMO  V.  Il  ROM  A,  CCC.  1872,  pag.  301—305.  AGOSTO  1872.  — INTORNO  3 A»  «NO  SCRITTO  ||  DEL 
SIG.  PROF.  ANGELO  GENOCCHI  ||  LETTERA  ||  DEL  CONTE  LUIGI  FEDERIGO  MENARREA  ||  A D.  B.  BON- 
COMPAGNI  3 ESTRATTO  DAI.  DII  LLMTTtHO  DI  HI ELIOOHd FI d E DI  STOKId  II  DELLE  SCIE.TZE  j fd- 
TEM  ETICHE  E FISICHE  — TOMO  V.  — AGOSTO  1872.  ||  ROMA,  CCC.  1872.  (In  47  di  7 pagine). 

Dilli.  SI  Din.  idi  SI.  i.  Se.  Mei.  » Fh.  I.  VI.  (OIloLn  1171).  »7 
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c’era  ben  donde;  si  liguri.  Eccellenza,  clic  io  ebbi  l’ardire  di  anteporre  l'infalli- 
bilità di  Lagrange  a <|tiella  del  Prof.  Cav.  Genocchi ; e cosi  mi  rendo  ragione 
dc'suoi  due  opuscoli  scagliati  come  fulmini  colpo  su  colpo  contro  di  me,  uno  con- 
segnato negli  Atti  dell’ Accademia  Torinese  il  7 novembre  1878,  e l’altro  nel  fascicolo 
del  presente  Bulletti.no  (*)■  In  que’duc  opuscoli  irti  di  citazioni  come  una  tesi  di 
Teologia,  il  mio  tanto  irritabile,  quanto  dotto  avversario,  pari  al  Dio  Siva  della 
Trinità  Indiana  fa  un  ecatombe  di  Accademici  c di  teoremi  (vedi  la  nota  1),  non 
risparmiando  nemmeno  Lagrange  al  quale  attribuisce  nuovi  c più  mostruosi  errori. 

Non  è mia  intenzione  di  prolungare  indefinitamente  una  discussione  oramai 
troppi  protratta,  anzi  per  chiuderla  definitivamente  almeno  per  parte  mia,  m’è 
d'uopo  ancora  ribattere  tre  appunti  principali  clic  emergono  dagli  scritti  delSig.Ge- 
nocchi,  cioè:  t?  Rimprovero  di  avere, nel  1843,  respinto  come  Commissario  Relatore 
dell’Accademia  Torinese  un  lavoro  del  Chiù,  che  fu  poscia  approvato  dall'Istituto 
di  Francia;  8?  Rimprovero  a l.agrange  non  solamente  di  avere  errato  nella  in- 
terpretazione della  sua  serie,  ma  di  avere  ignorato  i principi!  fondamentali  della 
teoria  della  convergenza  delle  serie;  3*  Rimprovero  di  essere  stato  io  in  dissi- 
denza col  Plana  nel  giudizio  portato  sul  priho  lavoro  del  Oliò. 

Risponderò  brevemente  per  quanto  è possi  bile  a questi  diversi  appunti,  e mi 
servirò  per  purgare  Lagrange  de’nuovi  errori  che  gli  sono  addebitati,  delle  stesse 
armi  che  il  Sig.  Genocchi  volgeva  contro  di  lui. 

t?  Circa  la  pretesa  identità  del  primo  lavoro  del  Chiò  presentato  all' Ac- 
cademia Torinese  con  quello  approvato  dall'Istituto  di  Francia. 

Io  dichiaro  nuovamente  essere  del  lutto  insussistente  clic  il  primo  lavoro  del 
Oliò  fosse,  salvo  alcuni  cambiamenti  di  forma,  identico  con  quello  approvato 
dall'Istituto  di  Francia;  lo  scopo  era  bensì  lo  stesso,  quello  cioè  di  provare  che 
Lagrange  aveva  errato  nel  dichiarare  che  la  sua  serie  rappresentava  la  minima 
radice  della  equazione  generatrice  supposta  razionale  ed  intera  (vedi  la  nota  III). 
I due  lavori  diversificano  non  soltanto  nella  forma , ina  bensì  nella  sostanza , 
poiché  il  ClUò  per  sostenere  la  sua  tesi,  accumulava  nel  suo  primo  lavoro,  errori 
che  egli  stesso  successivamente  ma  imperfettamente  emendava  fino  al  momento 
ultimo  in  cui  si  riferiva  all'Accademia  (vedi  la  ilota  II).  Molti  anni  sono,  alle 
recriminazioni  che  il  Prof.  Chiò  tentò  d'inoltrare  in  proposito,  io  rispondeva 
nel  {'Antologia  Italiana  del  184"  (**),  indicando  come  l’unico  mezzo  di  chiarire  la 

(*)  BOLLETTINO  ||  DI  ||  BIBLIOGB  AFIA  E DI  STOMA  il  DELLE  II  SCIEN1E  MATEMATICHE  E FISICHE  , 

era.  tomo  v,  ecc.,  pag.  535—548.  dicembre  1878  — intorbo  ad  uni  lettera  II  del  sic.  eosTf. 

L.  F.  UENABREA  II  APPUNTI  II  DI  ANGELO  GENOCCHI  H ESTR ATTO  DII.  BULLETTt  NO  DI  Bl  BLIOORNFI S 
K DI  STORMII  DELLE  SCIENZE  HSTEMSTICHE  E FISICHE  — TOMO  V.—  DICEMBRE  1878  II  ROMA, 

ere.  1873.  In  4?,  di  10  pagine. 

(”)  ANTOLOGIA  ITALIAN AÌjGIORN ALE||dI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI  U ANNO  I — TOMO  !I||toRINO!| 
Giuseppe  iomba  e c.  editori{II847,  p»s,  65— 88.  dispensa  settima  (granaio).  — NELAUONF|!sOPR a 
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vertenza  fosse  quello  di  rendere  di  pubblica  ragione  gii  scritti  suoi  depositali 
presso  l’Accademia  Torinese,  e che  senza  il  suo  consenso  non  si  potevano  pubbli- 
care; ma  egli  non  lo  fece,  e si  contentò  di  alcune  vaglie  denegazioni.  Io  d'altronde 
non  ebbi  più  tempo  di  badarvi,  imperocché  fin  da  quell'epoca  si  ebbero  ben  altre 
cose  assai  più  gravi  da  fare.  Ala  dojm  la  morte  recente  (relativamente)  del  compianto 
Prof.  Chiù,  all'ingegno  del  quale,  malgrado  il  dissenso  fra  noi  insorto,  io  resi  sempre 
il  dovuto  omaggio,  il  Sig.  Genocclii  si  prese  l'impegno  di  diseppellire  la  qui- 
stioue  con  una  vivacità  ipertrasccudciile.  Essendomi  rivolto  a S.  E.  il  Presidente 
della  Reale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  colla  lettera  riportata  nella  nota  II 
(pag.  44",  lin.  o-sa;  pag.  448,  lin.  1-21)  per  fare  pubblicare  i documenti  vale- 
voli a giustificare  la  mia  asserzione,  mi  fu  risposto  che  i documenti  medesimi, 
clic  erano  stati  depositati  negli  archivi  dell'Accademia,  noti  si  erano  rinvenuti 
malgrado  le  più  accurate  ricerche. 

Per  buona  fortuna  altri  documenti  relativi  alla  questione  esistono  tuttora,  e 
se  la  lettera  da  me  diretta  a S.  E.  il  Presidente  dell’Accademia  Torinese,  non 
bastasse  per  la  edificazione  delle  persone  imparziali,  vi  sono  ancora  le  note  non 
stampate  annesse  alla  relazione  della  Commissione  Accademica  composta  del  Com. 
Giulio  d'illuslrc  memoria,  e di  me,  le  quali  danno  una  idea  esatta  del  come  a 
quell'epoca  il  Chiù  trattasse  le  quistioni  di  alta  analisi,  e clic  sono  sufficienti  per 
giustificare  il  giudizio  della  Commissione,  c l’approvazione  che  l’Accademia  diede 
a quel  giudizio. 

2.“  Sugli  errori  antichi  di  Lagrange,  e sugli  altri  errori  nuovamente  sco- 
perti a suo  carico  dal  professore  Cav,  Genocchi. 

Anzi  tutto  io  dichiaro  che  non  intendo  farmi  il  paladino  di  Lagrange',  non 
mi  credo  da  tanto;  d'altronde  Lagrange,  a mio  giudizio,  non  ha  bisogno  della 
mia  né  di  altre  difese.  Non  voglio  neppure  intraprendere  una  dissertazione  scien- 
tifica ad  uso  Accademico;  ma  mi  propongo  unicamente  di  rilevare  alcuni  itegli 
appunti  più  importanti  fatti  dal  Cav.  Genocchi  alle  teorie  I arrangiane.  Né  il 
Sig.  Genocchi  pretenderà  che  io  lo  seguiti  in  tutte  le  sue  cosmopolite  elucu- 
brazioni sperperate  (per  la  disperazione  desueti  futuri  biografi)  sotto  molteplici 
forme  in  non  so  quanti  Giornali,  Annali,  raccolte,  ecc.;  le  quali  elucubrazioni 
colle  lino  incertezze  ed  oscurità,  senza  parlare  delle  non  poche  inesattezze,  hanno 
contribuito  alquanto  a creare  confusione  , anziché  a chiarire  la  qnislione.  Mi 
attengo  perciò  ad  alcune  delle  cose  principali  che  trovo  registrate  ne'trc  scritti 
del  Sig.  Genocchi  precedentemente  citati. 

Si  rimprovera  a Lagrange  di  avere  voluto  stabilire  ili  modo  assoluto,  che  quau- 


cna  memoria  fi  del  sig.  professore  rrr.icr  chiò  H intorno  alea  convergenza  e le  proprietà  II 
della  roRMOLA  di  LSORA  noi  a . I ella  nella  sedala  del  2 luglio  1843  dell'Accademia  H.  delle  Scienze 
di  Torino  \\  da  !..  F-  Menabrea,  in  S.\  di  24  pagine. 
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do  la  sua  serie  è convergente,  essa  rappresenta  la  minima  radice  della  equa- 
zione generatrice  supposta  razionale  ed  intiera  (vedi  la  nota  III).  Kssendosi  osservato 
clic  in  alcuni  casi  la  serie  è convergente,  senza  che  perciò  essa  esprima  la  minima 
radice,  se  ne  venne  a concliiudcrc  die  la  teoria  Lagrangiana  era  falsa.  Ma  gli  op- 
positori di  Lagrangcgli  attribuiscono  un  pensiero  elle  egli  certamente  non  ebbe  mai. 
11  gran  Geometra  nella  sua  importante  memoria  : « xolvelle  métiiode  rota  nfc- 
» SOC  DE  E LKS  ÈQUATIOXS  LITTÉRALES  PAR  LE  ROYES  DES  SÉRIES  » (*),  dopo  di  avere 
dimostrato  la  serie  clic  porta  il  suo  nome,  stabilisce  la  regola  di  convergenza 
di  questa  serie,  c determina  la  condizione  alla  quale  questa  regola  deve  sod- 
disfare allineile  la  serie  esprima  la  minima  radice.  Vi  c adunque  una  grande  di- 
versità tra  il  ricercare  il  significato  della  serie  in  generale  quando  è conver- 
gente, ed  il  ricercare  a quali  condizioni  speciali  cssu  deve  soddisfare  per  rap- 
presentare la  minima  radice.  La  ricerca  della  minima  radice  è il  quesito  clic  si 
propone  il  Lagrange,  e nessun  altro,  quantunque  le  sue  formolo,  come  vedremo, 
siano  atte  a dare  le  condizioni  di  convergenza  anche  nel  caso  più  generale.  Per 
non  avere  fatto  quella  importante  distinzione  gli  oppositori  di  Lagrange,  come  il 
Chiù  ed  il  Sig.  Ge nocchi,  rimasero  sempre  fuori  di  carreggiata,  c si  affaticarono 
a trovare  degli  errori  dove  non  esistono.  Non  si  tratta  che  del  modo  di  appli- 
care le  formule  di  convergenza,  al  qual  uopo  è necessario  di  distinguere  i termini 
simbolici  ossia  composti  della  serie  (vedi  nota  3.')  da'termiui  monomici  ossia  sem- 
plici de'quali  si  compongono  i termini  simbolici.  Affinchè  la  serie  rappresenti  la 
minima  radice  Lagrange  stabilisce  che  la  serie  deve  essere  convergente  rispetto 
ai  suoi  termini  moiiomii,  c per  riconoscere  mediante  le  sue  formolo  se  quella  con- 
vergenza ha  luogo,  Lagrange  considera  come  positivi  i coefficienti  di  tutti  i ter- 
mini della  funzione,  che  fa  parte  della  equazione  generatrice.  Lagrange  non  si 
preoccupa  del  significato  della  serie  quando  la  convergenza  ha  luogo  soltanto 
rispetto  ai  termini  simbolici;  per  cui  rimane  il  campo  aperto  a ricercare  quale 
sia  quel  significato,  come  tentò  di  fare  il  Chiù  nella  sua  Memoria  presentata  all* 
Istituto,  c come  fece  più  recentemente  il  Sig.  Ronchc  in  uno  scritto  ugualmente 
accolto  dall’Istituto  di  Francia  (*•),  e di  cui  si  trova  uno  esteso  compendio  nella 
terza  edizione  del  Cours  d' Algebre  supérieure  del  Sig.  Serret  (***}. 

(*)  HISTOIIir  II  DE  II  L’aCIDEMIE  ROYALE  ||  DES  J SCIENCES  |1  ET  0 BELI.ES— LETTRES  II  AXlttf: 

HDCClxrur.  ||  / ttesttit , ccc.  mocci. xx,  pag.  4SI— 326.  — oeuvres  g de  i.agringe  , Il  pcbliZes 
ras  i.es  scissi  or.  ».  i.-a.  semiet . ccc.  tome  troisiEme  i]  paris  . 3 guithier-villars . ere. 
si  Dece  lxix.  pag.  5—73. 

(*')  loimxti.  9 oc  ||  l'école  imperiale  polvteciixiode,  1 re  ri.  i è ||  par  le  consei  r.  o'  instrcc- 

TION  ||  DE  CET  ÉTABLISSEMERT  II  TDESTE  DEUTltME  CAHIER.  ||  TOME.  XXII.|PlBlS,  Il  MAU.ET-BACHE- 

I.IPR.  ccc.  1S62,  pag.  103—423:  pag.  221.  lisa.  I — 43. 

(*■•)  codisi)  d' algebre  sepgniECiir  11  par  1 j.-a.  sebbet,  Il  memiire  de  i.'umtitot,  ccc.  troi- 
siEme  editios.  H Tour  premier.  ||  rtRIt,  ||  giUTHIEB-vili.ars,  ccc.  IMO.  pag.  162.  lig.  D— 48:  pag. 
403- A70;  pag  477,  Un.  1—5.  41—43. 
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Non  c il  caso  di  verificate  sino  a qual  punto  siano  concordi  fra  loro  il  Chiù 
e il  Sig.  Umiche ; solo  dirò  incidentalmente  che  le  formolc  di  Lagrangc  danno 
le  condizioni  di  convergenza  della  serie  rispetto  ai  termini  simbolici,  quando  in 
quelle  formolc  si  ticn  conto  dc'scgni  de’coeflicienti  determini  componenti  l’equa- 
zione generatrice.  I.a  guerra  mossa  contro  Lagrangc  sorse  adunque , a quanto 
nti  pare,  da  un  equivoco. 

A dir  vero  chi  legge  superficialmente  i suoi  scritti,  senza  badare  alla  loro  re- 
ciproca connessione,  può  facilmente  essere  indotto  ad  attribuirgli  idee  erronee, 
che  egli  non  aveva;  imperocché  nella  Nota  XI  del  Traité  de  la  Resolution  des 
e'quntions  numeriques  è detto  (*)  : 


# 


« .Si,  dans  la  formule 

«-  + <«-)>  + (JE2LXJ5)'  + (<0'Y~)"-fe,c. . 


n on  ne  retient  que  le»  terme t aui  ont  de»  puittancet  negative» 
» de  u,  elle  (fornir  la  vateur  uè  la  tornine  de » puiuance » — n 
» de  laute»  le»  ratine»  «.  y,  ete.,  et  »i  l’on  y conter  ve  tour  le* 
» terme»,  elle  ne  dannerà  gue  la  mente  puitsunce  de  ta  piu»  petite 
» ratine  *.  » 


Ma  per  giudicare  del  scuso  clic  Lagrangc  dava  a queste  parole,  esse  non  pos- 
sono essere  disgiunte  dalle  altre  alle  (piali  egli  continuamente  si  riferisce,  e che 
sono  espresse  nella  sua  precitata  memoria  intitolata  « nouvelle  .ve  mone  pour  rè- 
» sudore  les  éqlatio.ns  littérales  »,  ccc.  dove,  al  § IV  intitolato  « Sur  la  con- 
» vcrgcnce  ou  divcrgence  des  sdries  <|ui  represe ntcnt  |]  des  fonctions  quelcouqucs 
» des  racines  des  ||  equalions  » {**),  dice  (***)  : 

<c  36.  Il  ne  suflil  pa$  (le  pouvoir  esprimer  les  racines  des  équa- 
» tions,  ou  leurs  fonctions  quelconques  , par  des  sérics  régulicrcs,  & 

» doni  la  loi  soit  bien  dcveloppre;  il  fa  ut  surtout  pouvoir  reconnollrc 
» par  la  loi  mèmo  de  ces  sérirs  si  elle»  soni  convergcntcs  à l'infìni  ou 
» non;  car  il  est  clair  que  pour  qu'unc  sèrie  puisse  ótre  rtgardéc  cornine 
» reprósentant  réellement  la  valeur  (Cune  quantità  cherchée,  illaut  qu’el- 
» le  soit  convergente  a son  estremità,  c’est  à dire  que  scs  d eri» iers  ter- 
» mes  soient  infìnirnrnt  petits,dc  sorte  que  Terreur  puisse  devenir  moin- 
» dre  qu'  aneline  quantità  douuce.  Vuyons  dune  commenl  on  pourra 
» recunnollrr  si  celle  eondition  a lieu  ou  non  dans  les  serie*  des  $-  prcc.  » 

Quindi  l’autore  volendo  determinare  la  condizione  necessaria  perche  la  serie 
rappresenti  la  minima  radice,  è condotto  dalla  considerazione  della  espressione 
della  somma  delle  potenze  - n delle  radici,  ad  applicare  la  sua  regola  di  con- 
vergenza non  rispetto  ai  termini  simbolici , ma  rispetto  ai  termini  monomii  de’ 
quali  i primi  sono  composti,  esseudo  essi  supposti  tutti  di  medesimo  segno. 


(#)  traiti  ||  or.  la  nrsoi.uTioN  |5  des  B fqp atio.ns  ituMf.niQL'E*  Il  or  rotti  LIR  DECIlÉS,  CCC.  PAR 
J.-L.  LAGRANGE,  CCC.  TM>I$1ÈM£  ÉDITIOfT,  CCC.  PARIS,  SACRELIER.  CCC.  1826,  pag.  225,  lìti.  IO— 16. 

(**)  HISTOIRE  11  DE  ||  I.’  AC  ADAMI  C ROTALE  ||  DES  U SCIENCES  ||  ET  ||  IELLE*—  LETTRE*  N ANltÉB 
UDCCt.xvm , ccc.,  pag.  314,  Un.  2—4-  — qeuvreM  de  la<;ra*ge,;|  ccc.  tome  TROisifcMr.||,  ccc.. 
pag.  60.  lin.  21—22. 

(••*)  niSTOIRE  II  DE  II  L ACiDÉMIF.  ROYALE  il  des  a SCIENCES  Q ET  U 1ELLES— LETTRES  !|  JSHÉE 

MDccLxrnt,  ccc..  pag.  3(4,  lin.  5—14.  — oeuvres  ||  de  lagr.ange,  ccc.  tome  troisième,  ccc., 
pag.  60,  lin.  23-26;  pag.  Gl,  lin.  1—0. 
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A proposito  di  questa  citazione  già  da  me  fatta  nel  Bullcttino  di  agosto 
t87!  (*)  il  Sig.  Genocchi  esclama  (**)  : 

« Il  passo  di  Lagrange,  che  à riferito  dal  sig.  Menabrca,  giudicato  secondo 
» i nuoci  principii  contcrretilie  tre  errori  : I?  che  una  serie  regolare  possa  esprimere  una  funzione  senza 
» esser  convergente:  2“  che  una  serie  sia  convergente  quando  i suoi  termini  a distanza  intlnita  sono 
» infinitamente  piccoli:  3*  che  quando  tali  termini  sono  infinitamente  piccoli,  il  resto  della  serie  possa 
n diventar  minore  d'ugni  quantità  data.  » 

Ma  Dio  buono,  è possibile  clic  Lagrangc  abbia  pensato  e scritto  tanti  spro- 
positi? Malgrado  tutta  l'autorità  dc'na ow  principii  invocati  dal  Sig.  Genocchi 
non  lo  posso  credere.  A me  pare  al  contrario  die  il  lesto  stesso  anzi  citalo  di 
Lagrange  sia  in  aperta  contradizione  con  quanto  gli  attribuisce  il  suo  avver- 
sario; c se  quel  passo  lasciasse  ancora  qualche  dubbio,  basterebbe  badare  al  prin- 
cipio invocato  da  Lagrangc  nello  stesso  scritto  per  stabilire  la  condizione  di 
convergenza  , il  quale  principio  si  esprime  col  dire  che  N,  essendo  il  valore 
assoluto  del  termine  generale  della  serie,  si  deve  avere  per  la  convergenza 
limite  ||/N,  <l. 

Ma  questa  regola  è una  di  quelle  più  conosciute  di  convergenza  del  Cauchy(*tt*), 
e.  elle  è ammessa  c ripetuta  in  tutti  i trattati  più  moderni.  Il  Sig.  Genocchi 
si  mostra  poi  più  che  severo  riguardo  alla  applicazione  clic  io  feci  delle  for- 
inole di  Lagrangc  al  problema  di  Keplero;  egli  invocando  poscia  alcuni  suoi  calcoli 
e l'autorità  di  Cauchy  (a  cui  nessuno  contesta  il  merito  di  avere  ordinata  ed 
ampliata  la  teoria  delle  serie),  sentenzia  delitti tivamenle  la  teoria  di  l.agrange. 

Veramente  la  dilficoltà  starebbe  nel  fare  concordare  le  formule  di  Cauchy  con 
quelle  di  Lagrangc  , altrimenti  o le  unc  o le  altre  sono  erronee.  Or  bene,  si 
può  vedere  nella  nota  III,  elle  le  forinole  di  Lagrangc  che  sembrano  così  dissi- 
mili da  quelle  di  Cauclty,  diventano,  mediante  alcune  trasformazioni  semplicis- 
sime, identiche  nel  caso  più  generale  con  quelle  date  dal  Cauchy  nella  sita 
memoria  Sur  divers  poinis  d’anai.yse  inserita  nel  tomo  Vili  delle  Memorie  del- 
l'Accademia delle  Scienze  di  Parigi  (****),'  c che  alcuni  invocavano  come  argo-  ’ 
mento  contro  I'  esattezza  di  quelle  del  nostro  gran  Geometra.  Così  il  Cauclty 
non  Ita  fatto  che  riprodurre  sotto  un’altra  forma,  e partendo  ria  un  punto  di- 
verso, le  fot-mole  relative  alla  convergenza  date  da  Lagrangc  stesso  (*****). 


{*)  BOLLETTINO  II  DI  II  BIBLIOGRAFIA.  CCC.  TOMO  V,  eCC.,  pag.  302.  fin.  33 — 45.  — INTORNO  II  AD 
«NO  SCRITTO  11  DEI.  SII.,  EROE.  ANGELO  GENOCCHI  II  (.ETTE II  A,  CCC.,  pag.  4.  li".  33—45. 

("*)  BOLLETTINO  9 DI  fl  BIBLIOGRAFI  V,  CCC.  TOMO  V,  eCC.,  p.lg.  536,  liti.  31—  35.  — INTOKNO  AD 
UNA  LETTERA  9 DEL  SIC.  CONTE  L.  F.  MENABHCA  H AH'L'NTl  J DI  ANGELO  GENOCCHI,  CCC.,  pag.  4,  liti. 
31  — 35. 

C**|  COLRS  d’aNALVSC  ||  DE  l.'ZCOLE  ROTALE  POLVTCCHNIQOE;  Il  PlB  M.  AUGUSTI N-LOCIS  CACCHI  , 
ecc.  l'v  r mriE  II  analtse  algébmqce  t de  l*im trimerie  rotale  H Cbez  debore  frères,  tee.  1811, 
pag.  143.  lin.  8—13.  chipitre  ni,  S- 3',  t*'  TnZoRkHE. 

(■••')  MI  MO!  1 ES  ||  DE  L AC  ADEMIE  BOTALE  |S  DES  SCIENCES  II  DE  E'iNSTITOT  DE  EBINCE.||  TOME  Vili .|| 
Paris,  ter.  18211,  tee.,  pag.  97— 120. 

(*'***)  Questa  coincidenza  deile  forinole  di  Cauchy  e di  Lagrange  fu  per  la  prima  Tolta  avvertita 
nel  1843  coila  applicazione  che  io  ne  feci  al  problema  ai  Keplero  nelle  note  al  rapporto  presentato  al- 
l'Accademia  Torinese  sul  primu  lavoro  del  Chiò  i Consultare  gli  Archivi  dell'Accademia  Torinese), 
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La  coincidenza  dei  risultati  ottenuti  per  vie  così  diverse  da  quc'tluc  grandi 
matematici,  può  servire  di  prova  della  loro  esattezza.  L’applicazione  che  essi 
ne  fanno  c però  differente,  poiché  l’uno  ricerca  specialmente  la  minima  radice, 
mentre  l'altro,  cioè  il  Cauchy ',  si  limita  a sta  hi  lire  le  condizioni  di  convergenza 
rispetto  ai  termini  simbolici  della  scric. 

l.aonde  mi  pare  dimostrato  che  l.agrange  s*  intendeva  anche  un  pochino  di 
teoria  delle  serie,  c che  cosi  crolla  l’edifizio  architettati»  con  tanto  stento  contro 
le  teorie  Lagrangiane.  l a nota  III  risponde  inoltre  ai  molti  pilliti  interrogativi  dis- 
seminati negli  opuscoli  del  dotto  mio  avversario. 

3°  Sulla  opinione  elei  Plana  circa  il  primo  lavoro  del  Chiò  presentato  alt 
Accademia  Torinese. 

Per  corroborare  le  sue  argomentazioni,  il  Cav.  Genocchi  invoca  la  opinione 
dell’illuslie  mio  maestro  il  barone  Planai*),  il  quale,  secondo  un’asserzione  del 
Chiò  che  non  sarebbe  stata  contradetta,  non  avrebbe  mai  diviso  il  parere  della 
Giunta  Accademica  circa  il  primo  lavoro  del  Chiò  sulla  serie  di  Lagrange. 

Intorno  a ciò  mi  limito  a riferire  la  seguente  deliberazione  dell'Accademia  To- 
rinese relativa  al  lavoro  del  Chiò,  presa  alt  unanimità  de'voti  sotto  la  presi- 
denza del  Plana  stesso. 


e clic  fa  poscia  riprodotta  nel  mio  mémoire  ava  la  sèrie  or  LAGa asce  (memorie  ||  della  H reale 

ACCADEMIA  11  DELLE  SCIENZE  11  DI  TORINO  II  SESIE  SECONDA  ||  Tosto  Vili  ||  TONINO  II  DALLA  STAMPERIA 
REALE  tl  MKCCCXLYI,  pag.  91— 128.  — STURE*  Il  SUR  LA  SÈRIE  DE  LAGRANGE  II  PAR  J LOUIS  FRÈDÈRIC 
MÉNARREA  II  CAPITAINE  DU  GÉME  II  TURI.N  ||  DE  L*  I M CKIMERIE  ROYALE  il  IS44— 47  , pag.  3 — 49).  — 

Il  Chiù  nel  suo  primo  lavoro  aveva  tentalo  di  sostituire  altre  sue  formolo  a quelle  di  Lagrange  da 
lui  giudicate  erronee  (Archivj  dell’Aecad.  Torinese  : quindi  riformando  di  mano  in  mano  il  suo  giu- 
dizio intorno  alle  medesime,  egli  si  era  accostato  a riconoscere  ristrettivamente  la  loro  coincidenza 
con  qnclle  del  Cauchy  nel  caso  speciale  rnnlemplato  da  laigrange,  cioè  quando  i coefficienti  egli  espo- 
nenti di  x nel  polinomio  q/(*|  (Vedi  la  Nota  III)  sono  tutti  positivi,  o più  generalmente  hanno  ri- 
spettivamente lo  stesso  segno;  ciò  risulta  dal  rapporto  del  Caucby  nella  sessione  del  primo  di  Marzo 
del  1852  sul  lavoro  del  Chiò  presentalo  all’  Istituto  di  Francia  . e più  specialmente  dal  seguente 
passo  di  questo  rapporto  (comftes  rendus  II  herdomadaires  ||  des  séances  l de  l'  scapi  mi»:  des 
Sciences,  ecc.  tome  trente-quatrième II iAimea-zuiN  tS52  il  paris,  ecc.  1832  , pag.  308,  lin.  Il 
— 13.  N."  9.  SÉANCE  OU  LUNDI  l.*r  MAR*  1852.  — RAP PORT  i SUR  DE  NO'VELLES  RECHERCHKS  II  RE- 
LATIVE* ì LA  SÈRIE  DE  LAGRANGE,  ET  Pltrsr.NTÉCS  À I.'aC A DÉMIE  II  par  ||  M.  PÉLI*  CBto||DE  TUR.I'I) 
(Commis*aires  MM.  Biuet,  Cauchy  tappo  rteur).  y Extrait  de*  Comptei  rendus  hebdomadairei  dei  sta  fi- 
cea de  l1  Acadtmie  dei  Sciences  de  Parti  :i  ioni  xxxtv,  .V  9 il**  mora  1SS2).  (tu  4.',  di  sci  pagine, 
non  numerale  . nella  sesta  delle  quali  (lin.  20),  si  legge  : « imprimerif.  sociale  a.  pons  et  C.  »). 
pag.  5*,  lin.  7— il): 

« et  die 

• C»  donisi*  carnière,  il  rifiuti*  R*cm.iir*ineiil  qae  la  regie  gru  e ni*1  duunde 
» «Lem  Ir  M doto  ire  tur  dirrr»  |winlt  il'Etnljir,  •'  ««orde  iw  celle  * Ispirile 

• M.  Cbio  re'duit  la  règie  p*rliculitTe  dumire  par  Lggnoge  , poor  le  ce»  »pr’- 
» cui  tnité  per  ce  paml  grume  lev  «bus  In  Mi-mnirrt  de  |76S  a. 

D.i  ciò  si  potrebbe  arguire  che  anche  il  Cauchy  non  attribuisse  alle  forinole  di  Lagrange  la  genera- 
lità che  hanno  effettivamente. 

(*)  ATTI  ||  DELLA  II  R.  ACCADEMIA  DILLE  SCIENZE;  0 DI  TORINO  Q PUBBLICATI  II  DAGLI  ACCADEMICI 
SEGRETARI  ||  DELLE  DUE  CLASSI  |[  VOLUME  OTTAVO  1872 — 73.  ||  TORI  NO  11  ST  IMPERI  A REALE,  pag.  19, 
lin.  3 — 23,  29 — 30.  disp.  l.«  Novembre- Dicembre  1872.  — di  v>\  controversia  11  lirroRKO  R alla 
serie  del  lagrange  B nota  ||  di  ||  angelo  GINOCCHI  ||  Letta  alla  Reale  Accademia  delle  Scienze  di 
Torino  ;|  il  17  novembre  1872  % Tonino  ||  stamperia  reale  II  1872.  iln  8.#,  di  16  pagine,  nella  seconda 
delle  quali  si  legge:  « Estr.  dagli  ditti  delia  Htale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  Voi.  Vili.  3 
n Adunanza  del  17  Novembre  1872  »),  pag.  3,  lin.  12—21;  pag.  4,  lin.  1—11,  25— 26. 
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* R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  - Classe  di  Matematiche  - Seduta  del 
>.  i luglio  1843;  presieduta  dal  V.  presidente  dell'Accademia  Plana. 

» 11  professore  Menabrea  Deputato  col  prof.  Giulio,  fa  relazione  intorno  alla 
» memoria  presentata  all'Accademia  dal  Sig-  Felice  Chiù,  ed  intitolata  : Sulla 
a convergenza  della  formala  di  Lagrange , e sopra  il  teorema  concernente  la 
n radice  di  una  equazione  numerica  qualunque  rappresentata  dalla  medesima 
u forinola.  Questa  scrittura,  alla  quale  l'autore  ne  fece  succedere  tre  altre,  ora 
» per  rischiarare,  ora  per  emendare  varie  proposizioni  in  essa  contenute,  venne 
» sottoposta  dai  commissarii  a lungo  e diligentissimo  esame,  dal  quale  resulta 
n che  tulli  gli  argomenti  con  cui  l’Autore  si  studia  di  dimostrare  false  le  idee 
» di  Lagrangia,  sono  essi  stessi  compiutamente  erronei  ed  insussistenti.  Conchiu- 
» dono  quindi  col  dichiarare  esser  la  sua  Memoria  immeritevole  d’ esser  letta 
» all’  Accademia  , e la  Classe  approva  con  tutti  i voti  questa  conclusione  ». 
Mi  pare  che  cosi  basti,  e 

« Questo  sia  suggel  ch'ogni  uomo  sganni. 

Nel  dare  tcrmiue  a questa  lettera  debbo  dichiarare  quanto  mi  dolga  di  es- 
sere stato  costretto  dal  violento  attacco  del  Sig.  Genocchi  a ritornare,  confer- 
mandoli, sopra  apprezzamenti  antichi  fatti  intorno  ad  un  primo  lavoro  del  Chiù 
quando  egli  esordiva  nel  campo  dell’  Analisi.  Per  la  memoria  di  quel  distòlto 
matematico  era  superfluo  clic  il  Sig.  Genocchi  evocasse  quelle  rimembranze,  c 
che  porgesse  come  principale  titolo  di  gloria  del  Cliiò  quello  di  essere  stato 
vittima  di  passioni  accademiche.  Il  Cmò  ha  ben  altri  titoli  di  merito  assai  meno 
contestabili,  ed  il  suo  nome  figurerà  sempre  indipendentemente  dalla  sua  con- 
troversia contro  Lagrange,  fra  i più  pregevoli  cultori  delle  Scienze  matematiche 
che  onorarono  ai  nostri  tempi  l’Ateneo  Torinese. 

Non  mi  lunsingo  che  il  Sig.  Genocchi  si  terra  pago  di  questa  mia  lettera; 
e mi  aspetto  anzi  a qualche  nuova  esplosione  vulcanica;  ma  in  conseguenza  delle 
cose  esposte  io  credo  di  avere  acquistato  il  diritto  di  rispondere  d’ora  in  avanti 
col  silenzio  al  mio  avversario.  Chiudo  queste  pagine,  col  dire  che  avendo  do- 
vuto iu  questa  occasione  ritornare  sopra  alcuni  fra  gli  sludj  che  trattennero  la 
mia  gioventù,  si  è vieppiù  accresciuta  la  mia  ammirazione  per  la  vasta  mente 
di  Lagrange  i cui  scritti  per  l’ampiezza  delle  vedute,  la  chiarezza  eri  il  rigore 
del  metodo,  sono  tuttora  la  guida  più  sicura  nelle  ricerche  di  alta  matematica 
(vedi  la  nota  IV). 

Epperciò,  che  clic  ne  pensi  il  Sig.  Genocchi,  ripeterò  ciò  che  io  diceva  tanti 
anni  sono  : prima  di  condannare  le  teorie  di  Lagrange  bisogna  averle  studiate 
e meditata  molto. 

Gradisca,  ecc. 


Dev.™“  ed  Obb.m”  Servo 
L.  F.  Menabrea. 
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NOTE 


NOTA  I. 

Non  saprei  a qual  proposito  il  Sig.  Genocchi  nel  suo  scritto  Intorno  ad  una  lettera  , ecc.  (*) , 
inveisce  di  nuovo  contro  il  teorema  da  me  chiamato  principio  di  Elasticità  (**).  Egli  nel  suo  opuscolo 
intitolato  «Pi  alcuni  scritti  attribuiti  ad  Agostino  Cauchy  n dimostra  <***).  concorde  in  ciò  col  l'Abate 
Moigno  (*••*),  che  1‘autore  A.  C.  dell'articolo  intitolato  « sur  la  théome  des  pressions  »,  che  tro- 
vasi  nel  volume  nono  del  BCLLETin  des  Sciences  math^matiques.  pubblicato  dal  Sig.  Férussac  (*****) 
non  è il  Caucby  , come  è indicato  nel  Catalogo  di  memorie  scientifiche  dato  ili  luce  dalla  SocieUi 
Reale  di  landra  (***•**],  ma  bensì  il  Sig.  Antonio  Agostino  Cournot  matematico  di  alta  distinzione,  che 
il  Sig.  Genocchi  non  esita  a fare  anche  autore  del  teorema  di  cui  trattasi.  Il  Sig.  Genoechi  avrebbe  dovuto 
aggiungere  clic,  assai  prima  di  lui»  ne  mici  opuscoli  sopra  citati  io  aveva  indicato  gli  autori  ni  quali 
eran  dovute  le  prime  nozioni  su  quel  teorema  , limitatamente  però  ad  alcuni  casi;  egli  avrcblic 
dovuto  dire  che  io  aveva  riparato  una  ammissione , pubblicando  in  proposito  una  lettera  del  pro- 
fessore Barsotti.  Io  non  mi  limitai  a citare  l'autore  A.  C.,  rna  ancora  il  l ene,  il  j! {assolti,  il  Pagani. 
il  Poma,  i quali  tutti  avevano  trattato  quistioni  analoghe  limitate  sempre  iterò  a casi  speciali.  Se  poi 
il  Sig.  (Smacchi  avesse  voltato  alcune  pagine  del  Ilulletin  da  scicnccs  muthimatiques,  avanti  quelle 
: crine  dall'autore  A.  C..  avrebbe  veduto  che  il  vero  autore  del  teorema  suddetto,  none  il  Sig.  A.  C. 
ina  bensì  il  Sig.  A.  Vene  antico  uflìziale  del  Genio,  giacche  nel  medesimo  volume  di  questa  raccolta 
trovasi  un  articolo  intitolato  (pag.  7,lin.  32);  « mi  moire  sor  le?  fressiows;  Il  par  m.  Vfne  n t****"**), 
c firmato  (pag.  10,  lin.  15):  « S.  »,  che  ivi  (pag.  7,  lin.  33—35)  dicesi 


(*)  ■iLtETTixu  ||  ni  j;  birleocraeia,  ree.  tomo  v,  oec,  p.g.  535,  noi*  t.-inumu  ad  uva  lettera  ||  del  sin. 
CUXT*  t.  F.  MtNABREA  |)  APPUNTI  £ DI  ANGELO  GENOCCHI,  «t.  pag.  3,  IMtA  3. 

<••)  COMPTKS  RENDO*  j NEODOMADAtRES  ||  DT-9  8ÉANCEB  J|  DE  L'ACADKMIL  DE*  SCinvCfS,  ree.  TOME  yl)  AB  A N TE-s  I * I E- 

me  ||  janvier-ìuin  f 858  !|  PARIA, ree.  1858,  pag.  1056,  lin.  23 — 31;  jwg-  1057 — 1060,  N"  22  séarce  du  lunpi  31  mai  1858- — 

IN8TITDT  IMPERIAI.  DE  TRANCE.  ||  ACaDImIE  DES  SCI  Esci».  ||  Eitnil  di-*  Compiei  rendu»  da  im itees  ite  t". Scadimi*  de* 
Sciences,  lume  XLVI,  ||  ir-nce  da  31  mai  1858.  y./iirean  Principe  tur  la  DistrihnUon  ilos  tensioni  dans  Ics  ||  sytlc- 
met  cintili/ ire*.  ||  Par  M.  L -F.  Menarsi  a.  (Opuscolo  di  5 |Mgin*  in  4*)*—  memorie  ||  della  ||  REALE  ACCADEMIA  U DEL- 
LE SCIENEE  []  DI  TURINO  £ SERIE  SECONDA  ||  Tomo  XXV.  ||  TORINO  ;|  DALLA  STAMPERIA  REALE  ||  MDCCCLXXI.  pBg.  l4| 180. 

BCtRNSr.  risica».  E H atematicbf.  — étude  or  btatiijue  MYsIQUC  U principe  GÉNERaL  ||  POUR  DÉTruMINER  Le*  Piu- 
mosi ET  I.FS  TENSIONI  |]  DANS  UN  »VsTfcME  ÉLASTIQUf.  ||  PAR  (|  LOUI*  PRLDKRI6  MfNABRKA,  tee.  TURI»  ||  IMPRINFRIX  Ro 
tale!!  1868- (In  4 , dì  pogìov  43,  nella  seconda  delle  quali  si  leggo:*  kxtrait  des  memome»,  de  l’académil  rotale  des 
» SCIENCES  DE  mis  |!  Sei  ir  II.  Tome  XXF.  »)  — ATTI  Q DELLA  j|  R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENTE  ||  DI  TORINO  [j  PUBBLI- 
CATI ||  DAO  LI  ACCADEMICI  SEGRETARI  ||  DrLt.E  DUE  CLASSI  |]  VOLUME  QUINTO  ||  1869— 70  ||  TORI  NO  ||  STAMPERIA  REALE, 
P»g.  686 — 712.  DUp.  6*,  Aprilo  a Maggio  1870.  CLASSE  Q Dì  SCIENZE  risicar.  E MATEMATICHE  Q Adunami  del  1 Mag- 
gi" 1870.  — SUL  II  PRINCIPIO  DI  ELASTICITÀ*  |J  DII.UCtDAtlONl  ||  DI  J|  L.-E.  MENABREA  Q TORINO  g STAMPERIA  REALE  | 
1870.  (Opuscolo  di  27  pigi  or,  in  8?,  nella  imùdiIj  dolln  (|udi  >i  legge:  • E*tr.  dagli  liti  della  Beale  Accademia  delle 
» Sciente  di  Torino.  Voi.  V.  ||  Adunanza  del  l’  Maggio  1870  »J. 

(*•")  ATTl|  DELLA  ;R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  VOI  I NO,  i PUBBLICA  TARDAGLI  ACCADEMICI  SEGRETARI,  DELLE  DDL 

classi]  [volume quin To||  1869 — 70,  ecc.,  pag.  885,  Un.  4 — 28.  disp.  7*.  Giugno  1870.  classe  di  scienze  fisiche  r matema- 
tiche. Adunanza  del  19  Giugno  1870.  Dì]  .ALCUNI  SCRITTI  j|  ATTRIBUITI  AD  AGUSTINn  CAUCHT  l'OASERVAElONl!  DI  (angelo 

r,r  nocchi  tosino, ]stan;  FRIA  reale  ||  1870.  (Oputeoio  di  8 pagine,  nella  sfronda  delle  quali  si  legge  ; « Eilr.  dagli  Alti  della 
* Brute  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  Voi.  V . j ] Adunanza  del  19  Giugno  |870  >),  pag.  6,  Un.  17 — 21;  pag.  7,lin.  I — 21 
(****1  ira  mondcs]|revue  heroomadaire  des  A-.iences,  ecc.  par  n.  l'arré  moionuj  buitiImc  arale.  1870.  — mai 
— aout:|tome  vingt-troisiéme|]paris;  bureau  des  monde»  ||  32,  rue  nu  ii r ag or . ] 1 870,  ree.,  pag.  640,  li».  10 — 15,  N" 
82-.— 11  Aoòl  1870.— -SUL  ||  PRINCIPIO  DI  ELASTICITÀ*  ||  DILUCIDAZIONI  ]]  DI  |J  L.-T.  MENARNE  A,  pag.  4,  li».  31—39,  nota  fj). 

RULIETIN  II  DE*  SCIENCES  MATREM ATIQUES  jl.  ET  REDIGE  PAR  M.  SAIGE.T  ||  lre  STCTION  DU  RL'LLETIN  UNIVI  ti 

BEL,  |!  PUBLIC,  «C.  ||  PAR  LA  SOC1ÉTÉ  DES  CORNA  ISSAR  CES  ]|  AClENTlriyU  »-■  ET  INDDsrRIELLES(||eoC.  ||  SOUS  LA  DIRECTION  | 
DE  H.  LE  RAION  DE.  FÉRUSSAC  ||  TOME  BIUMtHI,  tct..  \ PARI*.  ||  ece.  ||  1828.  p*g.  10,  li».  17—38;  pag.  11—22. 

(**'***)  CATALOOUE  1 OT  ||  SCIENTI  PIC  PAPER»,  fi  11800 1863.)  3 COMPILED  AND  PUSLIARED  (]  RT  TRE  ||  ROVAL  SOC1ETT 

oe  london,  ||  voi..  |.  Ij  LONDON:  ||  ere.  1867,  pag.  828,  *o|.  lin.  4 — 5,  artìcolo  « Cauchy,  Augniti*  Louis  »,  u-1'  42 

(**"***)  RULLETIN  U DES  BCJEXCE*  M ATMÉMATIQUKS,  ecc.  TOME  NEUVftME,  ere.,  p*g.  7,  lin.  33—35  : pag.  8 — 9 ; 
P»g.  io,  lin,  1—15. 

Bull,  di  Siti.  e di  SI.  d.  Se.  ì Uni.  r Fit.  t.  VI,  [Ottobre  1873}.  58 
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< |»ri-ict'tJ  a rAcad/mir  dei  kìcbcm  pour 
* U roiivuri  du  jiri»  ale  phyaiqae  decermi  a M.  UerUtd.  a 

Se  in  fine  il  Sig  Geooccbi  avesse  letto  la  memoria  posteriormente  pubblicala  -la Ilo  slesso  Sig.  Vene  )*)  egli 
avrebbe  veduto  che  l’Autore  aveva  (in  dal  1818  scoperto  il  suo  principio  che  consiste  in  ciò;  la  somma  dei 
quadrati  delle  pressioni  di  un  corpo  sopra  i rispettici  punti  di  appoggio  (supposti  omogenei)  è un  minimo. 

Per  conoscere  poi  quale  fosse  l'estensione  data  dall’ Autore  A.  C.  al  principio  analogo  ed  espo- 
sto nell’ articolo  .Sur  les  pressioni  basta  trascrivere  le  sue  parole: 

« N»u»  avoli»  luppoli  qtie  Ict  prruiiiDi  «'eicrfaicnt  eiaalrr 
» ile*  ol>»l«clrt  JlrtBpn  au  ijiUnr,  cnun'.'  Iurii|u'il  a’agil  d a» 

• rorps  pow  «nr  un  pian  fiu;  «B  pedi  coBmlrrrr  tutti  |e  «i  oti 

• dcut  puri  ir»  «l'ut»  ntintf  ivtlrmr,  ou,  c«  qui  musi  ali  ui^uir , 
a iIchi  tìtirBi»!  did’i'mili  reagiaaenl  l'un  sur  l'rotre  p»f  ]'int« 

» mrdjjif.  d*ol>*Urle«,  tri*  que  ite*  fila  ou  dr«  verge»  ttgidn»,  rt 
» rum-ut  u»  HlWt  cMitrr  tri  obiUlrt,  OiiruB  tati  .unicum! 

» rr  rat  ir  ri  soli t do  ménte  par  l'applicai km  du  friadpc  dn  vi* 
a lra»o  virturllr»;  ntait,  ti  l'un  vuuliit  ir  dilpmiir  de  l'cm  piover 

• • « -jppliqtmit,  par  «tempie,  pour  lenir  rompte  de  l'interpoii* 

» liuti»  d*un  (il.  «ut  dctii  exirrmil^t  do  ce  fil,  dcut  fore.a  rgalei 
» ri  de  tri**  coalr*ir«'«,  qui  un  cipriment  la  lemion,  ou  Irouvc 
a rati  q«ir,  dalia  I*  c«  generai,  1««  dpiitioul  de  IVquilihrc  loiat 
a iiuufii.aolc*  pour  détermm  r ìndiviilMllemcM  le*  letiaion»  dot 
a ih  imi  lo  compre*  ,»u«i*  de*  verge*.  Qa«  «•  l'm  »dmei,  rufllor- 
a meni  l'io  ii  nolrr  tW.irir,  qu»  rlnqtjr  (il  rpronrc,  à •«  dru* 
a estremile*,  un  ufcHB'irmml , ou  cbaqtle  v«vge  uu  dccroitse- 

> ■urlìi  dr  longucur  |»nvp  irli  -.muri  ù I»  lentiou  "ii  * la  compre*  - 
a aioli  , dr  nlltliùr  qu  Ir  dopi  iniirill  UlfioHU -Il  t pulii  qui  rii 
a rrtullr,  pour  cliacnn  do  di  ai  ipglriui'.,  imi  rompatiMr  avre 
a leur*  Sglirr*  ri  lo  antro  cMililiuOi  qui  In  comUturnt,  il  l'ru- 
» tuivr.  qu.  |a  condili- 'il  du  Minimum  complète,  dr  mimo  quo 

• pr&AU-mmrat , la  dulrrminatùia  do  tensioni  ou  cooipm- 
a tiiiDt.  a |"|. 

• 1.1»  i-ulrr  ai  le  to.'firi»nl  de  lYlartiritr.  au  liou  d Vi  re  Ir 
» Riunir  pour  lou*  lei  ol  «ladri,  varar  ile  l'un  it  l'autre,  le»  for 
■ «nule*  crssrront  dVirr  lo  nn’um  que  p»ur  Ir*  «LtUrln  duo 

> Par  riempir,  dui*  Ir  cit  auguri  te  rapportinl  Ira  ó|BitiuBt  (a) 

» ut  (A.),  qui  <*t  rolui  d‘un  «orju  poaui  epos  ani  »ur  do  poinl* 
a d'appui  en  li. ne  droitr,  tt  m pi-iuta  aont  ivui'iiIrVi  comma  lei 
a rilróniti'a  dr  verge*  inrgalrmrut  rampm.iMt*.  on  aura  au  lim» 
a dea  rquatiuna  (A)  .elle-sei 

i f,ssn'|*r'a'4),  P,f  m"  {«.^,,  *4*  A),  rie. 

a n»,  in',  m”,  eie.,  irUnl  do  nomine*  doan/o.  Le  aurplu*  du  cal* 
a cui  »e  l'era  de  mlmr.  Eli  gé'ienl,  (aiianl  dalia  Unire  anatrar 

a p-ui*,  p'  = Bi'P'  de;  róquatìnn  5.  pjpeaO  domimi!  X.  — 

a pdp  = 0,  cVal-ìa-dirc  que  1»  tumei*  J,  — ou  culle  I.m  PJ  de* 
m 

a trai!  Aire  un  minimum,  a {***). 

m , m' , m"  essendo  i cnefllciriili  inversi  di  resistenti  rispettivi.  Cerne  si  vede,  qui  non  è qotstione 
che  di  pressioni  esercitile  contro  ostacoli  direttamente  od  indirettamente.  Nè  gli  altri  che  trattarono 
un  simile  argomento  uscirono  da  questi  limiti , ad  eccezione  del  Pagani  che  applico  il  principio  al 
caso  di  fili  clastici  rispettivamente  fissi  in  una  delle  loro  estremità,  mentre  le  altre  convergono  tutte 
in  un  punto  al  quale  c applicala  la  forza.  Torno  a dirlo,  tutti  questi  Autori  furono  da  me  citati, 
e nelle  mie  memorie , come  ho  ri  peto  tornente  dichiarato , io  non  ebbi  altra  pretesa  fuori  quella  di 
avere  generalizzato  quel  principio  già  noto  |*er  alcuni  cari  speciali , c di  estenderlo  ad  un  sistema 
«Instici»  qualunque,  con  o senza  punti  fissi,  o con  o senza  spranghe  rigide.  Per  cui  io  potei  sta- 
bilire in  generale . che  quando  un  sistema  elastico  qualsiasi  si  mette  in  equilibrio  sotto  i'  azione  di 
forze  esteriori,  it  lavoro  totale  sviluppato  nella  estensione  e nette  compressioni  di  vincoli  che  uni- 
scono i punti  del  sistema,  in  seguito  agli  spostamenti  relativi  di  quei  punti,  ossia  in  altri  termini , 

(*)  umilili  !i  uri  ti  I lo!  qrr  »t)m  *r  LE«  it  fi  «x»  l‘ah>lic»tio*  de  citte  Lui  ||  a la  M4V1QCE 

ora  c<>MsTarcTio!«B  ||  a L'esAaK  $ De*  1 ngénieur  « , Con  «Irne! eiir*.  Srcliilflclr»,  Profe*«run  de  M.'canique,  eie..  |l  va»  a.  vZnt,j| 
cair  or  n at aillos  dii  Gioir.  iKGlKirtm  ».m  cmr  oc  CA*r»*r mfm  oc  r ahi*,  )|  ancicm  ilìve  ol  l*  Ecole  roti- 
TlrBMvltr.  XTC.  Il  A ri»!*,  51  curi  CAI1LIAN-GOEOKV,  ||  MlSAIRC  OC  C.i|«  torvi  n»:4  ro\Ts  rr  ClADull  r.T  DM  hi- 
ni»,  Ilvo  VI  okb  acuii  iti»»,  !*•*  41.  |!  JUIO*  |836-  fi  Pari*.  — Imprimerle  de  toVEOoGEE  et  mahtIMET,  me  du  Culombier. 
JO.  (In  4?  di  il  pagine,  ed  una  tavola),  pig.  4,  lai*.  19 — 23. 

<**)  MILLKTI»  Il  PC*  netttei*  ■ atUEii AIIQCC9,  ree-  rune  NF.UTIIMC,  ecc.  pag.  16,  lin.  Si — SI;  p»g.  17,  lia.l — It- 

|M,J  no  Min  ir  |1  ori  «citncta  iatiìhhiioei,  «e.  tome  meuviLmi,  ecc.,  pag.  1$,  lin.  11 — 34. 


Digitized  by  Google 


445 

»7  lavoro  sviluppato  delle  forze  inerme  è un  montino;  per  brevità,  rd  .illesa  la  sai  generalità,  ho  citta 
inalo  questo  principio,  principio  iti  elasticità.  Ma  v’ha  di  più,  ed  a ciò  attribuisco  qualche  importan- 
za, ho  dimostralo  direttamente,  e confermalo  colla  scoria  di  numerosi  e svariali  esempi,  che  le  equa 
zioni  ricalate  dalla  applicazione  del  principio  iti  elatlirità , coincidono  colle  equazioni  che  si  dedur- 
rebbero direttamente  d dia  considerazione  delle  condizioni  geometriche  colle  quali  sono  vincolati  i 
punti  del  sistema,  prima  c dopo  la  deformazione  ; le  qnali  condizioni  in  generale  consistono  a dire 
clic  t vìncoli  o legami  che  concorrono  in  un  dato  punto  prima  della  deformazione  vi  concorrono  ari 
che  dopo.  Il  principio  di  elasticità  conduce  in  modo  uniforme  e semplice  a tali  equazioni  che  tal- 
volta v molto  difficile,  se  non  praticamente  impossibile,  di  dedurre  direttamente  dalle  considerazioni 
geometriche.  In  sostanza  col  principio  di  elasticità  si  ottengono  le  condizioni  geometriche  che  com- 
pletano le  equazioni  necessarie  alia  determinazione  delle  pressioni;  ed  all'inverso  partendo  dalle  con 
dizioni  geometriche  anzidetto  si  ritrova  il  principio  di  elasticità.  Il  Sig.  Prof.  Sachcri  in  tra  recente 
opuscolo  (*)  dimostro  in  qual  modo  si  (tossa  estendere  il  principio  di  elasticità.  Una  applicazione  im- 
portante ne  fu  anche  recentemente  fatta  dal  dotto  ed  abile  ingegnere  Sig.  Rombeau,  alla  ricerca  delle 
condizioni  di  eqnibbrio  della  tettoja  arcuata  e reticolata  di  Arezzo:  il  principio  di  elasticità  fu  con- 
fermato con  singolare  esattezza  dalle  osservazioni  pratiche  fatte  in  proposito  c dedotte  dille  deforma 
zioni  subite  dallarmalura  di  detta  tettoja.  Mi  pare  che  (c  considerazioni  ed  i fatti  sopraesposti  do 
vrebliero  bastare  per  rendere  persuasi  della  verità  del  principio  anche  i matematici  più  rigorosi.  Ma 
il  Cav.  Genove!  ; non  c dì  facile  contentatura  ; egli  appigliandosi  ad  un  postulalum  che  trovasi 
nello  squamo  di  tuia  lettera  da  me  pubblicata  del  Sig.  Yvon  de  Villarceau  , e nella  quale  d «lotto 
fi  come  tra  dava  intiera  adesione  a quel  principio  che  egli  considera  come  un  progresso  reale,  poiché 
somministra  alla  Statica  un  mezzo  generale  per  sciogliere  molli  problemi  che  sono  indeterminati  (In 
ehè  si  sta  nelle  regioni  «Iella  Statica  astratta  decori»  rigidi,  il  Sig.  Cav.  Genoccbi,  dico» nc  prende 
argomento  per  mettere  in  dubbio  la  cs  ttezza  «lei  principio.  Si  vede  che  il  mio  potente  avversario 
propende  alquanto  per  ì Casu  isti  Analitici,  e per  i panyeometri  intransigenti  che  negano  sino  il  teo- 
rema della  somma  dc’tre  angoli  di  un  Iriangulo  rettilineo  uguale  a due  angoli  retti,  e dc  qoali  discor- 
re con  singolare  acume  l'illustre  professore  Uellavitis  neh'a  sua  Duodecima  rivista  de' tì tornali  {"j. 

Ma  ad  oggetto  di  tranquillare  la  coscienza  «lei  Sig.  U caicchi , io  ripo  terò  per  intiero  , ad  cc 
cezione  di  alcuni  passi  inutili  alla  quistionc,  la  lettera  del  Sig.  Yen i de  Villarceau.  «li  cui  io  mi  era 
modestamente  limitato  a pubblicare  uno  squarcio. 

« A M.  L.  F.  Mcuabréa 

» Paris  18C9,  fevrier  2. 


» Monsicur 

« Jc  viens  voli*  remcrcter  «le  l’envoi  de  vòtre  principe  generai  pour  détermincr  Ics  tcnsions  et 
« les  pressioni  dans  un  systeme  élaslique,  qui*  vous  in'avcz  fait  l'honneur  «le  m'adresser. 

>•  Indépcndamment  du  grand  inlérèl  qui  s’altache  à la  question  et  à la  manière  doni  vous  l’avcz 
» trailer,  la  h*cture  de  'otre  mémoire  ma  amebe  à la  penible  iuipressionqu'arail  prrnluite  sur  moi 
mie  publication  . . . parai  ssant  desespcrer  de  la  possibilité  de  résoudre,  «laus  les  c.i»  ord  maire*  de  la 
» pratique  le  prohlème  que  vous  avez  almrtlc  dans  tonte  sa  généralitc. 

i»  Je  vous  sui»  donc  doublcmcnt  rec«mnaissant  «le  ratteutiou  que  vous  avez  eue  de  mefite  un  des 
v evcmplaires  de  votre  inémoire  à ina  dispusition. 

La  letture  de  ce  nouveau  Iravail  m a conduit  à esaminar  votre  cummunìcation  du  31  M «i  l«5S 
» à rAcadémie  des  Sciences,  et  la  comparabon  avec  la  nouvcllc  dèuionstration  me  fait  partager  votre 
n opinion,  que  la  première  élait  suflkamm.'nt  riguurcuse.  Les  excinples  que  vous  avrt  presentò*  me 
« p.iraisscnt  èiro  une  introduci  ioti  eccellente,  jc  dirai  mèrne  nécessaire  à 1'étudc  du  nouveau  théorè- 
» ine.  Quant  à la  dèmonstr.ition  que  j’ai  lue  «vani  de  prcndre  connai&sanoe  de  la  Communication  du 


O ATTI  II  DELLA  ?|  ROCICTA*  DEOLI  I Vii  CO M IBI  E DEGLI  INDUSTRIAI  I ||  DI  TORINO  ||  AflJIO  VI.  — 1$72,  rie.  TORINO  j| 

tipografia  c.  cavale  * co*»«b\u  1172,  p»;.  68  — 1 1*5.  — istesmone  ||  i»rt  ||  principio  di  elasticità’  [|  aJ  nn  qual 

•mi  HI'CBU  articolilo  cumpjttm  ||  r.  ||  so*  l«CllimTo  H RITA  APPLICATONE  V al  raln.lo  «li  «lai. itila  .trite  Centi  ne  polivinili.  ,| 
wu.»  'I  tettou  NUCIIUI  *m*  rtaaioxe  li  aberro  | et*  j|  giovarmi  ìkihi  ]|  Ingegnere  turrito,  PirtMtoiY  elrinr- 
•linino  di  PiirEtio,  ||  c di  Computi  «Irtle  marchine  nella  Si  noia  di  Applica  rione  degli  In^ngneri  in  Torino,  |jSnaio  J'tttoir 
•l.dh  Reale  Accademia  AlUrtiai  di  l.ellc  arti,  «*r.  ree,  j Ritratto  dagli  Alti  «l.-lla  l«drti  degli  Ingegneri  e degù  Indentri  .li  l( 
•li  Torino  ||  Torino  ||  tipografia  c.  rivm  r come.  H 1872.  (Opuicdo  campati»  di  Ó2  pagine,  in  8‘.  e di  un»  UvolaJ 
(**)  mi  nti  maio  !]  HTiTUro  veneto  (j  di  U scusi *r,  lette* e ed  arti  dal  vovrMBRr  1872  all'  orrutAt 
1873  |j  VPNtRIA  j|  PREBm»  LA  SEGRETERIA  DI  LL*  ISTITUTO  ||  TIP.  URI*  ALDO  E C.  1872 — 73,  pag.  1136  , tilt.  4 — K.  Hi  - 
spenta  Setta.  — DUODECIMA  rivista  ||  Di  giornali  ||  presentata  al  r.  I - titolo  Tenete  nell' aprile  1873  ;|  dal  rior.  Gli' 
ito  UIUTITB  |j  Mentir  j rfetthe  dei  lt.  Istituto  veneta  tli  scienze,  lettere  ed  arti  ||  (Estr.  .Ut  V |.  If,  S-r.  IV.  d.-l 
iT.lilutr»  itet«i>).  Ilo  8?  di  72  pigine,  nell* ultimi  delle  qu*li  llin.  iò  si  Irgge  ; « Veaetia  , 1873  Tip.  Grimildw  e C!i  . 
p-ig.  12,  lin.  4 — 24. 
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» 31  Mai  1858,  je  vous  avooerai,  quc  jc  la  ramena»  involontaircincnl  au  pritiei ;»e  dcs  forces  vives,  et 
» je  la  transformais  à pcu  près  cornine  il  suit.  Sui!  K urie  force  extéricure  , f une  force  intérieurc 
>•  rntre  deux  inoléculcs  dont  & est  la  dii  tane  e. 

» L'équalion  des  forces  vives  .ippliquéc  à un  intervalle  de  tenips  trènourt  At  est  sensiblement 
» S F.  Co$|F,  Ai)  A#  4--/'pAj>'=I  mi'4  v. 

» Or,  pendant  le  pliénomcne  de  la  deformatimi  Ics  vitcsses  e doiveut  ótre  supposée»  tres-petites 
» ainsi  que  leurs  accroissemcnls  Ai»,  en  sorte  quc  I mr  a Ar  est  une  qunntité  très-petite  du  !."•  or- 
ti dre  et  négligeable  par  rapport  aux  terme»  du  premier  urdrv.  On  a dnuc  datomi 
» SF  Cos(F,  Ai)  Ai  -f  Z f p A p = u. 

» Maintenant  si  Fon  imaginc  que  le  travati  - F Cos(F.  Ai)A«  reste  Constant  malgré  la  variation  [nì>- 
>»  siblc  dii  Invai!  des  forre»  / , on  aura  aussi 

* If.CoyV.  Ai)  Zfp  àf,  + <JI/>Apc=0 

» d'où 

» 6 ì>  f p A fi  a o , 

» J'clnis  ainsi  ramené.  cornine  je  le  disais  totit  à flieurc,  au  tbéoròme  des  forces  vives  , et  je 
>i  rclrouvais  préeisement  la  dérnonstr.ition  que  vous  ave*  étahlic  au  premier  lieu.  Mais  il  reste  un 
» si  dont  vous  ave*  réduit  V inculi venient  en  le  faisanl  porler  sur  la  constante  des  Composantes  des 
>•  forces  exlcricures,  tandis  quo  la  démonstration  précédenti*  porte  A la  fois  sur  la  constancc  de»  for- 
» ees  et  dcs  chcmins  élé  menta  ire»,  on  plutòt  du  travail  de  ces  forces. 

o Malgré  co  que  F une  ou  l autrc  démonstration  petti  laisscr  à désirer  pour  les  esprits  tres-ri 
*♦  goureux.  il  me  semble  «pie  la  coincidence  dcs  résullats  obtcnu*  par  la  Nouveltc  Mélhode  aver  ceux 
>i  que  fournisscnt  les  Méthodis  connues,  nc  doit  laìsser  de  doulc  dans  Fesprit  d'aucuti Géomctre  ou 
j»  Mécanieien  sur  la  Généralité  du  théorcrao. 

» Permette*  aux  ingénicurs  francata  d'espérer  quc  vos  occupa  tionsd’un  a otre  ordre  ne  s'opposeot 
» |>as  à ec  quc  vous  leur  indiquicz  par  une  application  aux  prublémes  à l'ordrc  du  jour . tels  que 
» les  ponls  à treillis  (*)  par  esempi*,  li»  manière  d’anpliqucr  un  nouvcl  et  important  th  cor  è tu  e de 
>•  Mécanique;  j‘en  éprouverai,  pour  ma  pari,  la  plus  vive  satisfaction  et  notre  inattre  commuti  ( le 
n General  Poncelet)  n’en  sera  pas  moius  satisfai!  s'il  lui  est  donni*  de  s’occuper  cncore  de  la  Science 
» à laquellc  il  a consacrò  sa  vie,  et  dcs  disciples  qu‘il  a la  issò  ìci  has. 

» J’ai  l’Iionneur,  ctc. 

(signé)  i»  Yvos  Vili  uiceai;.  » 

Le  considerazioni  seguenti  chiariranno  ancora  meglio  il  concetto  del  priHcipio  di  Elusiti  ita.  Quali 
do  ad  un  sistema  di  punti  materiali  collegati  assieme  da  vincoli  clastici,  sono  applicate  forze  este- 
riori, che  si  fanno  equilibrio,  si  può  concepire  una  infinità  di  modi  di  distribuzione  delle  pressioni 
c delle  tensioni  in  que*  viticoli  propri»  ad  equilibrare  le  forze  esteriori.  Ma  fra  tutti  quc*  modi  di 
distribuzione  mm  ve  nc  è che  uno  solo  che  soddisfi  alle  condizioni  geometriche  del  sistema . ed  è 
quello  che  corrisponde  al  minimo  lavoro  delle  forze  interne  sviluppale  nella  deformazione  del  siste- 
ma. S*  intenda  per  condizioni  geometriche  la  necessità  che  i medesimi  vincoli  che  concorrono  ad 
un  qualsiasi  punto  prima  dell'  applicazione  delle  forze  esteriori , vi  concorrano  ugualmente  dopo 
che  i vincoli  hanno  provato  sotto  razione  di  quelle  forze  esteriori  gli  stiramenti  e le  compressioni 
che  producono  la  deformazione  del  sistema;  il  reciproco  di  questa  proposizione  ha  luogo  ; donde  si 
condì  inde  il  teorema  enunciato. 

Credo  anche  utile  per  chiudere  questo  argomento,  di  riprodurre  una  dimostrazione  che  io  diedi 
altra  volta  del  principio  di  Elasticità,  la  quale  si  desume  dai  principi»  della  filosofia  naturale,  ed  ha 
il  vantaggio  di  non  poggiare  sul  meccanismo  analitico. 

Quando  ad  un  sistema  elastico  primitivamente  in  equilibrio,  sono  applicate  delle  forze  esteriori 
che  debbono  farsi  equilibrio  per  mezzo  di  vincoli  elastici  che.  collegano  i punti  del  sistema,  si  con- 
centra in  quc'vincoli,  per  effetto  «Ielle  contrazioni,  c de'distendimcnli  ai  quali  essi  vanno  soggetti  , 

{’}  QnrtU  i :ip;.unti>  Tappi ic4t ione  che  fu  falU  Hai  5»g  lugcywi»  Rombentt  Pel  lavori»  anaiaceriuiilo.  Egli  parlottò 
i risaltati  ut  triniti  tnrHiir.tr  i meto-ii  mitrili  con  quelli  multatili  Hil  nuovo  principio,  «ni  ti  trovarono  Mentici  • l'appli- 
cation* fatta  Hi  inoltrò  eh*  il  principio  Hi  «lattici  la  porge  uu  inficilo  più  «icori.  cd  in  generali;  anai  più  igcrolc,  che  i 
mHoli  cpeciali,  conio  quelli  Jd  prof.  Hren ■*,  accomodili  a fioicaa  caco  partkoUne.  È Ha  operare  che  il  Sig.  RomUwn  non 
boleri  •»  pulililirarr  il  imo  importante  lavoro. 
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una  certa  quantità  di  lavoro  elio,  per  servirmi  di  una  espressione  usata  nella  Termodinamica,  chia- 
merò energia  interna. 

Questa  energia,  nello  stato  di  equilibrio,  è contrastata  dalle  forze  esterne,  ed  è in  istato  di  ener- 
gia latente  , il  cui  efTetto  non  può  manifestarsi  che  col  cessare  dell'  azione  delle  forze  che  V hanno 
sviluppata.  Ove  questa  energia  latente  fosse  maggiore  di  quella  strettamente  necessaria  per  1'  equili- 
brio, la  parte  eccedente  si  trasformerebbe  in  energia  sensibile,  ossia  in  movimenti  vibratorii  ed  in 
calore,  ciò  che  sarebbe  contrario  al  supposto  stato  di  equilibrio. 

NOTA  II. 

« A.  S.  E.  il  Conte  Federigo  Sclopis  presidente  della  R.4  Accademia 
» delle  Scienze  di  Torino.  — Firenze  20  Febbrajo  1873. 

» Eccellentissimo  Sig.  presidente 

» 111  due  recenti  opuscoli  intitolati  l'uno  : Intorno  ad  una  lettera  del  Sig.  Conte  Menabrea . op- 
to punti  di  A.  (ìenoeehi  pubblicato  nel  Ballettino  di  Bibliografia  e di  Storia  delle  scienze  matema- 
» fiche  e fisiche  del  Dicembre  1S72,  e l’altro  Di  uno  controventa  intorno  atta  serie  di  Lagrange  di  A. 
» (»  e nocchi.  Ietto  alla  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  il  17  novembre  1872.  l’autore  ritmo- 
» va  con  singolare  vivacità  le  censure  contenute  nel  suo  precedente  scritto  Sulla  vita  e sulle  opere 
» di  Felice  Chiò , contro  il  giudizio  proferito  trenta  anni  or  sono  dalla  nostra  Accademia  in  seguito 
a ad  un  rapporto  firmato  Giulio  e Menabrea  relatore,  sopra  un  lavoro  del  compianto  professore  Chiò 
» relativo  alla  serie  di  Lagrange,  c tendente  a provare  l'erroneità  della  teoria  del  gran  Geometra. 

» Il  Cav.  (ìenoeehi  sembra  insistere  ancora  sulla  identità,  se  non  di  forma  almeno  di  sostanza,  di 
» quel  lavoro,  colla  memoria  del  Chiò  pubblicata  nc’volumi  dcll7sfifufo  di  Francia , ed  avente  il  mc- 
desimo  argomento  per  oggetto. 

)>  Ciò  essendo,  nel  l’interesse  della  verità,  e p^r  il  rispetto  dovuto  alla  memoria  dell’illustre  prò 
*•  fossore  (fiulto,  io  mi  rivolgo  all’E.  V.  pregandola  di  far  pubblicare  negli  atti  accademici  i seguen- 
ti ti  documenti  : 

» (a)  Là  nostra  relazione  colle  note  aggiunte  in  numero  di  sei.  nelle  quali  le  obiezioni  del  Chiò 
o contro  la  teoria  di  Lagrange  sono  minutamente,  una  ad  una  esaminate  u ribattute  ; 

» (b)  (.a  deliberazione  relativa  presa  aH’unanimilà  dall’Accademia  nella  seduta  del  2 luglio  1843 
» presieduta  dal  Barone  Plana. 

m lo  desidererei  ugualmente  che,  eccezionalmente  agli  usi  accademici . fosse  anche  pubblicato 
» tutto  il  lavoro  del  professore  Chiò  che  diede  luogo  alia  relazione  anzidetta  , c che  per  ciò  si  fa- 
» cesse  ricerca  di  quei  documenti  che  furono . nel  tempo,  depositati  all’Accademia  presso  la  quale 
» essi  dovrebbero  tuttora  trovarsi,  poiché  formano  V argomento  principale  della  polemica , che  si  è 
n recentemente  rinnovata. 

» La  nostra  relazione  eolie  sei  note  aggiunte  venne  integralmente  copiata  ne’  registri  dell’Acca- 
» demia  tuttora  esistenti.  Da  essa  si  rileva  che  il  lavoro  del  Chiò  sulla  serie  del  Lagrange  si  com- 
» poneva  dc’seguenti  scritti  : 1.*  Lettera  del  15  Giugno  1842  colla  quale  il  professore  Chi*  rassegna 
>ì  una  memoria  di  52  pagine  intitolata  : Sopra  la  convergenza  della  formolo  di  Lagrange , e sopra 
» il  teorema  concernente  la  minima  radice  di  un'equazione  numerica  qualunque  rappresentata  dalla 
» medesima  formolo. 

» 1*  Lettera  del  4 Novembre  IH  12  diretta  ai  professore  (fluito  nella  quale  il  professore  Chiò 
» dichiara  di  aver  rilevato  alcuni  errori  nel  proprio  lavoro,  accenna  le  rettificazioni  da  introdurvi. 
)»  ritenendo  però  sempre  erronea,  in  varie  circostanze,  la  teoria  di  Lagrange; 

» 3.*  Altra  lettera  del  2 Gennaio  1843  diretta  al  professore  Giulio  colla  quale  il  professore  Chiò 
» rassegna  uri  nuovo  scritto  di  12  pagine  intitolalo:  Addizioni  allo  scritto  avente  per  titolo  Sopra 
» LA  CONVERGENZA  DELLA  FORMULA  DI  LAGRANGE,  CCC. 

» 4*  Lettera  del  30  Gennaio  18(3  rassegnata  al  prof.  Giulio  nella  quale  il  professore  Chiù  di- 
» chiara  di  aver  modificato  la  sua  primitiva  opinione  sulla  convergenza  della  serie  di  Lagrange,  e 
» prega  la  Commissione  di  sospendere  il  suo  giudizio,  fintantoché  egli  non  abbia  trasmesso  le  uiu* 
» fazioni  essenziali  che  intende  di  recare  al  suo  primitivo  lavoro. 

» 5.®  Lettera  del  22  Marzo  1843  indirizzala  at  professore  Giulio  colla  quale  il  professore  Chiò 
» rassegna  le  mutazioni  sovncccnnate,  c che  sono  esposte  in  un  nuovo  scritto  di  52  pagine  collepi- 
» grafe:  Quid  veruni  atque  decens  curo  et  rogo  et  omnis  in  hoc  sum.  (Ilorat.  Epist.  Lib.  1). 


i>  C.°  Lettera  del  29  Maggio  1843  diretta  alla  Commissione,  e nella  q naie  il  professore  Ckiò  mo- 
n dillca  nuovamente  i suoi  precedenti  Giudizii  sulla  serie  di  l,agrat>gr, 

>»  7*  Lettera  del  4 Giugno  1843  diretta  al  Capitano  Menahrea  nella  quale  il  CMò  fa  alcune 
» rettificazioni  al  suo  scritto  «lei  29  Maggio  1843. 

» Fin  da  quando,  molti  anni  sono,  il  Chiù  si  lamentava  del  Giudizio  dell'Accademia,  io  lo  in- 
» vitai  a pubblicare  il  proprio  lavoro  per  confrontarlo  colla  reiasione  della  Commissione;  ma  egli  non 
» giudico  di  ciò  fare , ed  io  certamente  mi  sarei  astenuto  dal  provocare  una  sìmile  pubblicazione 
» dopo  che  egli,  pur  troppo.  Tu  dalla  morte  tolto  alla  scienza:  ma  io  mi  trovo  costretto  a desiderarla 
» dopo  i persistenti  appunti  del  Gav.  fìetwcchi. 

» Così  rendendo  di  pubblica  ragione  tutti  i documenti  sovrecccnnati,  si  avrebbero  gli  elementi 
« occorrenti  per  portare  uu  fondato  giudizio  nella  vertenza  che  piacque  al  Cav-  fienocchi  di  disseppellire. 

>i  Ad  ogni  mo«lo  io  spero  che  la  E.  V.  vorrà  almeno  autorizzare  la  pubblicazione  negli  Alti  Ac- 
» cadenzici  del  nostro  rapporto  colle  note  aggiunte,  e della  deliberazione  Accademica  relativa. 

w Desidero  inoltre  che  questa  mia  lettera  sia  anche  essa  inserita  negli  Atti  Accademici,  affinché 
» ben  si  sappia  che  io  non  femo,  ma  clic  anzi  cerco  ora  come  prima,  la  pura  verità. 

*»  Nello  stesso  minio  che  1 Accademia  accolse  ne  suoi  alti  gli  appunti  del  Sig.  (jenocchi,  io  spero 
» che  V.  E.  vorrà  fare  buon  viso  alle  rnie  legittime  domande. 

>►  Intanto  ho  l'onore  di  dichiararmi  con  profondo  ossequio 
m Di  Vostra  Eccellenza 


» il  Devm°,  ed  Obb®°  Servo 
a L.  F.  Mcnabrca  ». 


Estratto  della  Deliberazione  del  Consiglio  Accademico  in  data  del  21  marzo  1873 
presieduta  da  S.  E.  il  Conte  Sclopis. 

L'Accademia  si  trova  nell'impossibilità  di  disporre  per  una  pubblicazione  dei  testo  au 
» tenti!*'»  della  memoria  del  professore  Felice  Chiù  clic  Tu  giudicata  dalla  Giunta  Accademica  il  2 
» Luglio  1843.  Per  quanto  siansi  fatte  ricerche  diligenti  negl'  Archivj  dell'  Accademia  , quel  testo 
>*  non  si  rinvenne,  come  non  si  rinvennero  le  aggiunte  e le  correzioni  che  si  presentarono  successi - 
» vamente  dall’aulorc. 

» Egualmente  non  si  rinvennero  le  lettere  scritte  dal  Chio  ai  membri  della  Giunta  Accademica 
j*  nel  periodo  di  tempo  che  corse  dalla  prima  presentazione  del  lavoro  suo,  alla  relazione  finale. 

» Qualunque  sia  la  cagione  per  la  quale  scomparsero  gli  accennali  scritti  dagli  Archivj  Accadc- 
» mici,  certo  e che  la  loro  testimonianza  non  puossi  più  invocare,  siccome  apportatrice  di  luce  nella 
>►  questione  del  vero  concetto  scientifico  e della  forma  dello  scritto  del  Chiù. 

>•  Resterebbero  come  Documenti  disponibili  : 1?  La  relazione  de'Comniissarii  Menabra  e Giulio; 
m 2."  le  sei  note  che  vi  andavano  unite.  Questi  scritti  si  conservano  originali  negli  Archivi  Accade- 
» mici,  c trascritti  nel  volume  delle  Relazioni  Accademiche.  Se  non  che  questi  documenti  sono  quegli 
» stessi  che  per  fatto  del  Conte  Menabrca  furono  già  quasi  tutti  portati  a conoscenza  del  pubblico 
j»  col  mezzo  delf  Antologia  Italiana  <*)  a cui  può  attingere  chiunque  voglia  farsi  un  concetto  della 
>»  questione,  ed  a cui  attinse  pure  il  ( ìenorchi  ne 'situi  scritti,  il  ripubblicarli  sarebbe  un  opera  superflua  >• 

NOTA  III. 


Per  meglio  fissare  le  idee,  ricorderò  in  poche  parole  come  si  ottenga  la  trrie  di  Layrange  , c 
quali  ne  siano  le  principali  conseguenze 
Sia  l'equazione 

(*#) (!) 

che  io  chiamerò  per  brevità  epuri; rune  generatricr  drlla  serir. 


I')  VJalotoRi*  lla/iana  «oh  puliblici  ebe  li  flati'  ih-  all*  quale  «ino  «quinte  alcune  «nife*  ilitrii*  ila  quelli*  |»«»ii 
UU  *ll*Aer«it«inia,  Ir  quali  fanno  <Mii  meglio  uiiHmr  I*  natura  'Irgli  «crini  * «lolle  ramaio»!  ilol  Chiù.  — Queste  noie 
attesa  I*  loro  estensione  non  poterono  «u»rf  riprodotte  nell’ A? s-r«i  (*  MTOI.uO  t « 11  ALI  ARA  J|  'iloti»  Al.fc  j|  DI  SCIZmSC  UT- 

Tris  rn  siiti  ||  asso  i — tomo  il,  «c-,  p«|.  6S,  « .Yfl.  ».  Iì«.  21 — 27 •. 

(*’)  Le  (tintinni  nelle  quali  sì  ragiona  in  questa  nota  suini  anjquttn  mulinar;  in  quanto  al  teorema  di  Ingranar  rr • 
latiri»  alla  minima  Milite  tifila  equaiionr  (I)  «'intende  rbr  d«;»*o  ai  nfnitee  al  caso  di  /{ x ),  futilione  ratinaste  r i intera. 
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Supposto  che  l’espressione  di  x si  possa  sviluppare  secondo  le  potenze  di  7 si  avrà 

«*)  • • • X = U + 1*7  -f  Qv3  + R7’  + . . . . 

svolgendo  la  funzione 

(3)  . . . . I\x)  » fìu  + P7  +07»+  ®cc.) 
secondo  il  teorema  di  Taylor,  ed  introducendo  nella  equazione  (I)  le  due  espressioni  |2»  e (3>,  que- 
st'ultima  essendo  ordinata  secondo  le  potenze  di  7.  quindi  uguagliando  rispettivamente  i coefficienti 
delle  medesime  potenze  di  7 ne'duc  membri,  si  otterranno  facilmente  i valori  di  P,  Q,  R.  ecc.  Cosi 
si  avrà  l'espressione 

(41  . . x ~ u + q fin)  + -V— 

Questa  c la  serie  di  Lagrange.  Una  funzione  dove  x corrisponde  all’equazione  (1)  potrà  ugual 
mente  svilupparsi,  in  generali*,  secondo  le  potenze  di  7 sotto  la  forma  : 

<5)  ?(x)  = ?(*»)  + A7  -f-  Ity*  -f  Cq%  + ecc.  = 7.  | u + 7 f{u)  *4-  d.  -f  ecc.  J; 

svolgendo  ed  uguagliando  come  precedentemente  i cornicienti  delle  potenze  rispettive  di  7 si  avrà 

(CI  ,(«>  + flirt  + I + { + «*• 

L>a  quest  ultima  forinola  si  deduce 

(7)  6(x)  . frx)  =|8(«)  + »«(«'(  flu)  + e'<“*  fl*>  | +"*•( 

X {$«)  + » Mi»)  flirt + ^ ( «c.| 


'[Lui 

du 


prendendo  y(x)  =3  ~ si  avrà 


(») 


6{«)  Uu)  + q S(b).  +(«).'flt<)  + ~ . ^ j . /u  j + ccc. 


La  serie  di  Lagrange  suppone,  come  si  vede,  che  lo  sviluppo  del  valore  di  x secondo  le  potenze  di 
7 jwissa  aver»*  luogo;  per  non  avere  tenuto  conto  di  questa  osservazione,  si  sono  fatti  non  pochi  er- 
rori nella  interpretazione  della  serie.  Se  si  prende  un  termine  qualunque  della  serie  (4) , per  rsem 
pio  !*(•+  ir* 


£_ 

1.2...» 


d"  «-e» 

3?«“> 


f:  chiaro  che  in  generale  questo  termine  potrà  scomporsi  in  altri  termini  monomi*  ordinati  secondo 
le  potenze  di  u;  per  brevità  il  termine  composto  si  chiamerà  fermine  simbolico  o composto,  c gli  altri 
i componenti  monomi i o termini  semplici. 

Ciò  posto  considerando  la  espressione  di  data  dalla  serie  (8)  si  dimostra  che  svolgendo  i ter- 
mini simbolici  di  quella  serie , e non-  ritenendo  che  i monomi!  ne’quali  u trovasi  elevato  a potenze 
negative,  la  serie  (8)  cosi  limitala  rappresenta  la  somma  delle  potenze  negative  — m delle  radici 
& y , ecc.  della  equazione  generatrice  (I),  ossia  la  somma 

Si-  + pr  + 5^-  + «*• 

Ciò  suppone  pero  clic  ( equazione  (I)  sia  razionale  ed  intera.  Di  mano  in  inano  che  cresce  m,  i ter- 
mini ne  quali  u è inalzalo  a potenze  positive  trovatisi  più  discosti  dalla  origine  della  serie,  nel  ine 
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4-  JL  4.  JL  4.  ....  tende  a ridursi  al  termine  corrispondente 


alla  radice  minima  numericamente  che  si  suppone  essere  « , ossia  ad  ~ . Ma  affinchè  questa  con- 
seguenza si  verifichi,  è necessario  che  la  serie  sia  convergente  per  potere  trascurare  i termini  in  cu» 
u è elevato  a potenze  positive. 

Rappresentiamo  per  Ur_ m\  la  serie  completa  (Si  ossia 


<») 

Sia  la  somma  determini  della  serie  ne'quali  u è elevalo  a potenze  positive,  si  avrà 

<*»)  Jz-  + + pr  + ••••=  Ui_«)  — 

pariiiipoti  a essendo  un  altro  numero  grandissimo  si  avrà 


IH)  -jr  + •p"  + yr  + ••••■=  Di— «>  — Er— »i  • 


Dividendo  Tona  per  l'altra  le  due  equazioni  (Idi  ed  (II)  si  avrà 

, _ E>— ■ 


(121 


J-+  ‘ +-L. 

aM  * km  ' yM 

-±Tirrj-  ~ 

«“  T T y*  ' " 


2i= 

u<_ 


U,_, 

per  m eri  n grandissimi  questa  espressione  tende  a ridarsi  nd 

E. — , 


I — 
1 — 


Ei— 

Ej-.  i 

0,_„, 


t*3) 


e se  si  prende  la  differenza 


I — 
I — 


Pt-^T 

e;_., 

c,_„ 


l'espressione  precedente  mettendovi  per  U,  il  suo  valore  elle  è il  secondo  membro  della  equazione  14) 
si  avrà 


IMI 


)•  + »/!«)+  ^ /!«)’  - | 


e 


U<— IW> 

“Et-» 


U(- 


Affinchè  dunque  la  serie  rappresenti  la  minima  radice  delizi  equa  zinne  generatrice  è necessario  che  if 
fattore 


I — 


1>I— w) 


Fef_ 


Ff— , » 

. Ei— » 


si  riduca  all’unità . per  cui  è d’uopo  che  p — — e 77 — — - siano  affatto  trascurabili. 

U(— *,)  U(— M» 

Fin  qui  bo  fatto  la  esposizione  della  quistionc  relativa  alla  minima  radice  in  modo  analogo  a 
quello  seguito  dal  Sig.  Serre»  nrl  suo  Court  tT Algebre  Supérirure  l*).  Si  tratta  ora  di  riconoscere 

«mando  le  quantità  . sono  effettivamente  trascurabili, m ed  n essendo  numeri  gran- 
Uf— «)  U(_*> 

(*}  emù  |!  D'ALctunr  nociSaiEiikE  ||  par  |J  j,-a.  aerift,  ecr.  tioisiIme  Cditioh.  ||  tome  r»nuu,  «cc.t  |Mg.  477. 
Im.  6—2(1;  Pfà  478—480- 
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dissimi,  ed  a quale  altra  condizione  deve  soddisfare  la  serie  (14)  affinchè  rappreseli  li  la  minima  ra- 
dice. — La  prima  condizione,  come  si  scorge  dalla  equazione  (141,  è che  la  serie  sia  convergente  ri- 
spetto ai  suoi  termini  simbolici.  La  seconda  condizione  è che  la  serie  (8),  ossia 


1 

x1" 


£ + « + fi'  Tu  ‘ \ I *“• 


scomposta  secondo  i suoi  termini  monomii,  sia  convergente  rispetto  a questi  termini  in  modo  tale, 
che  la  somma  E<_m)  di  quelli  in  cui  u si  trova  a potenze  positive  abbia  zero  per  limite  a misura 
che  aumenta  m,  poiché  questi  termini  s*  incontrano  sempre  a maggiore  distanza  dalla  origine  della 
serie  di  mano  in  mano  che  cresce  m.  Ma  si  dimostra  che  le  condizioni  dì  convergenza  della  serie, 
tanto  rispetto  ai  termini  simbolici  quanto  rispetto  ai  termini  monomii,  sono  indipendenti  dalla  forma 
di  f(x),  quindi  se  ne  conchiude  che  per  adempiere  alle  due  condizioni  sovra  espresse  è necessario 
che  la  serie  primitiva  (4),  ossia 


w + ?/fa>  + 


.21 

1.2 


d- 1 i«f 

du 


x ...  (4) 


sia  convergente  non  solamente  rispetto  ai  suoi  termini  simbolici  , ma  che  i termini  monomici  dei 
quali  i simbolici  sono  composti  considerati  isolatamente  costituiscano  anrh'cssi  una  serie  convergente. 
Questa  è la  conclusione  che  si  deduce  dalla  analisi  di  Lagrangc. 

Per  trovare  queste  condizioni,  Lagrangc  considera  una  funzione 

(151  q /fa)  della  forma  q /fa)  = AxJ  + Bar*  + Ca^  + ecc. 

nella  quale  i coefficienti  A.  B,  C,  ecc.  possono  essere  positivi  o negativi;  il  ragionamento  che  egli 
fa  si  estende  anche  al  caso  in  cui  gli  esponenti  a.  6,  e,  sono  qualunque  positivi  o negativi,  ma  trat- 
tandosi di  ricercare  la  condizione  della  minima  radice,  I*  equazione  generatrice  dovendo  essere  ra- 
zionale ed  intiera,  gli  esponenti  nnzidclti  saranno  postin  i ed  infierì. 

Svolgendo  i termini  simiglici  della  serie  (4)  sostituendovi  per  /fa)  il  suo  valore  dedotto  dalla 
equazione  ( 15)  si  trova  per  la  espressione  del  termine  generale  monomio  debordine  ims 


»•'  ~k  S(r^)"'(?)M‘)’ - -ho 


dove  I esprime  un  coefficiente  debordine  i elevato  ad  una  potenza  finita;  p, u,  ir,  ecc- debbono  sod- 
disfare alla  condizione 


(17)  p -f  v + ir  -f  ecc.  = 1 i 

I è il  numero  determini  componenti  la  funzione  /fa)  . . (15);  il  valore  della  quantità  v è dato  dalla 
equazione 

(18)  » a a|*  + ip  -f  cv  + ecc. 


La  condizione  di  convergenza  della  serie  sarà  che  il 


(19) 


limile  modulo  di 


sia  minore  deU'unità.  per  il  massimo  valore  che  possa  prendere  N facendo  variare  p,  e.  ir,  ecc,  Ma 
si  ha  in  generale 


Limite 


I ; 


cosi  la  regola  generale  di  convergenza  sarà  Modulo  N < 1 prendendo  per  N il  massimo  valore  cor- 
rispondente a p,  r,  ir , ecc. 

Lagrange  preoccupandosi  specialmente  della  ricerca  della  minima  radice  , e volendo  assicurarsi 
che  le  quantità  che  abbiamo  precedentemente  designata  per  E» e E(_*j  sono  effettivamente  tra- 

scurabili, considera  nel  valore  di  N tutti  i termini  di  q /fa),  ossia,  Au“  , Bu6  , ecc.  come  positivi , 
per  cui  egli  stabilisce  per  condizione,  non  che  il  massimo  modulo  di  N sia  minore  dell'  unità  , ma 

39 
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bensì  che  il  massimo  valore  assoluto  di  N sia  < t.  Come  si  vedrà  in  quel  caso,  il  modulo  non  dif- 
ferisce dal  valore  assoluto. 

Malgrado  questa  riserva  di  Lagrangc  neU'applicazionc  del  suo  metodo , le  formolo  che  egli  ot- 
tiene per  il  massimo  di  N sono  generali,  e non  sono  ristrette  da  vcrun  vincolo  di  segni.  Cercando 
il  massimo  valore  di  N col  fare  variare  p,  »,  ir,  si  ottengono  le  formoli-  seguenti 


4 1 

( ■*  V + Bl 

( “ * V + Cl 

« V \ , 

l»  - 1/  +B' 

l»  - 1/  + ‘ 

(M)  A(a  — »)  +SO  — »)(“,)  + C(«—  »)  (^rj)«=0. 


Queste  sono  le  formole  date  da  Lagrangc  nella  sua  celebre  memoria  intitolata  : A bavelle  Methode 
pour  résoudre  Ics  tquation*  Mu  rales  4*  (*). 

Il  principio  sul  quale  esse  sono  fondate , fu  impugnato  pel  caso  generale  in  cui  si  tiene  conto 
de'segni  di  A,  B,  ccc.,  ed  alle  medesime  furono  opposte  le  formolo  ottenute  da  Cauehy  nel  suo  scritto 
jfcfrmoire  *ur  divers  paini  1 d' Analyu  (**)  per  determinare  le  condizioni  di  convergenza  della  serie 
di  Lagrangc. 

Per  farne  il  confronto  riprendiamo  le  precedenti  formole  di  Lagrangc  nelle  quali  faremo 


(25) 

d'onde  si  deduce 

(26) 


quindi 

(27) 


« v 

V — 1 


M + V 


„ « * + y , 

y 


(*  + y) 


-Ufi 


G)’-7 


<•+») 


—bo 


sostituendo  nelle  equazioni  (21)  e (24)  ricordandosi  le  equazioni  (17)  e (18),  cioè 


(28) 

(29) 


N 


ft  -f  v + K + ccc.  = 1 (17) 

ccc.  (18) 

A (u  + yr  + B (tt  + »)*  + C (u  + y)c  + wc. 
y 

A Joy  — («  + y)\  (■  + y)"  + B \by  — (u  + y)}  (u  + yf 

+ C |ey  - (u  + y)}  (a  + y)c  + «*■  = 0. 
Dividendo  per  (u  -f  y)  la  precedente  equazione,  essa  si  potrà  scrivere  nel  modo  seguente  : 


(SO)  . . y J Aa  (11  + y)®~ 1 + Eb  (u  + y)4-'  -f  Cc  (w  + y)*"*  ■+■  ecc.  [ 
- j A («  + y)"  + B(b  + yf  + C(«  + y)‘  + . . } 

Notando  che 

qf(«)  = A*“  + B**  + Cx* . . . , (15) 


(')  ■ISTOIBB  Il  or  II  L'ACADKNlt  BOTALI  II  DIB  II  «CtKHCBB  ||  ET  BELLE*  LETTRE»  Il  A» Mi*  IKCtm»  , eoe.  pag.  SI4 
826.  OTOTBI»  d or  LAORAKOB  II  MJSLlfcr*  PAR  LI*  SOIRS  ||  RE  M.  I.-1.IIMIT,  ree.  TOMI  TBOISttm,  Mt>  , p*R. 

(0,  Un,  21—16)  pag.  61-18. 

(•*)  L‘ ACADl MIE  ROTALI  ||  RE»  SC1EXCES  ||  DI  I.'l)r«TITOZ  DE  PBABCC.  ||  TOME  Vili,  ccc-,  pag.  97—129. 
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le  equazioni  (38)  e 30)  possono  essere  messe  sotlo  la  forma 


(31) 


N 


a.  te±3LK 
y 


(32)  y.f1  {*+»)  - dx  - /(«  + y)  - 0; 


quest'  ultima  è equivalente  a 

(33)  _o- 

* y * 

dy 

Cosi  l'equazione  (32)  è quella  che  serve  a determinare  il  valore  del  massimo  modulo  di  N ; se  nc 
dedurrà  il  valore  di  y corrispondente  a quel  massimo. 

Dovendosi  cercare  il  Modulo  di  N si  farà 


(34) 


y = r (cos  <*  + y/  — 1 sin  &>}  = rew^  * 


(35) 


rU  + t 


wf—  Il 


c^y  — i 


Si  ricercherà  il  valore  dell’argomento  « che  corrisponde  al  massimo  valore  del  modulo  essendo 
r quantità  positiva;  quindi  si  sostituirà  quel  valore  di  w nella  equazione  (32),  che  darà  il  valore  di 
r corrispondente  al  maximum  wtuximorum  de' moduli  di  N;  questo  per  la  convergenza  dovrà  essere 
< 1.  Come  ai  vede,  nel  caso  più  generale,  N può  presentarsi  sotto  forma  immaginaria.  Quando  avrà 
luogo  la  condizione  anzi  espressa , la  serie  sarà  convergente  rispetto  ai  suoi  termini  simbolici  , ma 
non  si  potrà  dire  che  dessa  rappresenti  la  minima  radice  dell'  equazione  generatrice,  f-agrange  al 
contrario  volendo  trovare  la  condizione  di  convergenza  relativa  alla  minima  radice,  considera  come 
positivi  tutti  i termini  componenti  f (u.i  ; in  conseguenza  sarà  facile  di  vedere  che  nel  caso  di  f (u| 
intiero  c razionale,  l’argomento  <u  corrispondente  al  massimo  modulo  di  N e uguale  a zero,  iu  con- 
seguenza questo  modulo  non  differisce  dal  valore  stesso  di 


(36) 


N.f  - (!•-+-* 

7 r 


essendo  r dedotto  dalla  equazione  (33)  trasformala  in 


(37) 


« • |0^| 
dr 


0 • 


Questi  risultati  della  teoria  di  Lagrange  si  possono  facilmente  verificare  sulla  equazione  di  secondo 
grado 

(*)  . . . x = u + \x 1 ....  (38) 

Finqul  vennero  esposte  la  teoria  di  Lagrange  e le  conseguenze  che  ne  derivano.  Bisogna  ora  pa- 
ragonarla con  quella  di  Cauchy  , che  in  parie  fu  opposta  alla  precedente.  Questo  illustre  Mate- 
matico nella  memoria  precedentemente  citala  (Jfemofre  tur  divers  pointi  d’Analyte)  (*•),  considera 
l'equazione  generatrice 

(I)  . . . . x *=  u + q . f[x). 


{*)  Si  ottiene  «lille  formale  precedenti  un  veloce  di  x identico  a quello  della  minimi  radice  che  li  deduce  dilli  re* 
•elulione  dcU'eqiutionc  (38/  naedwimi,  e che  è rTiJmUmente 

x _ I — ^1— 4A». 

SA 

notando  che  ii  ha  in  generile  1-3.5..,  (2m  — I),  2*  e=  (m  -t-  1)  fu»  2)  . . . . (2n*  — 1)2.  m,  "•  eiienio  nn 
numero  intiero. 

(")  Htnoilt»  I!  DK  L'ADAOtUlt  lOTiLI  |{  OKI  SC1CKCE8  [|  OC  l/lMSTITCT  DI  rulCt-  ||  TOMI  Vili,  p*g.  110,  IÌ0.7— 13- 


Digitized  by  Coogle 


454 

N.  B.  Si  sono  cambiate  le  lettere  adoperate  dal  Cauchy  c fatto  jt(s)  = q f\x)  per  uniformare  la 
notazione  a quella  precedente.  Cauchy  emette  liba  proposizione  la  cui  sostanza  è la  seguente  : 

« Il  termine  generale  della  serie  di  Lagrange  applicato  ad  una  funzione  f (x)  essendo 

f _ _ d . 1 { i 

* 1.2 In— 1)  • n dn-'-i 


» la  serie  sarà  convergente  o divergente,  secondo  che  il  modulo  principale  dì 


» 


9 * 


f(»  4-  y) 
y 


N 


n è minore  o maggiore  dell’  unità,  questo  modulo  corrisponde  ad  una  radice  della  equazione 


o. 


yf  m + y)  — fi*  + y)  = o-  » 


Come  si  vede,  le  condizioni  anzi  espresse  coincidono  con  quelle  431)  e (32) . dedotte  dalle  formule 
di  Lagrange  : donde  si  conchiude  che  Cauchy  giunse  ai  risultati  precedentemente  ottenuti  da  La- 
grange,  ma  per  via  e sotto  forme  diverse. 

Ma  Cauchy  non  si  fermò  al  caso  speciale  studiato  da  Lagrange , che  dovette  considerare  i ter- 
mini componenti  q ./'(«)  tutti  come  positivi,  mentre  le  formule  precedenti  comprendono  il  caso  più 
generale  in  cut  i termini  anzidetti  possono  avere  un  segno  qualunque.  Per  cui  non  è da  maravi- 
gliare se  i risultati,  ossia  i moduli  ottenuti  ne'due  sistemi  non  coincidono,  e se  la  serie  quando  sia 
semplicemente  convergente  secondo  il  sistema  piti  generale  di  applicare  le  forinole  , non  esprime 
sempre  la  minima  radice  numerica  della  equazione  generatrice. 

Essendo  confermata  la  esattezza  delle  formolo  di  Jxjgrange  dalla  loro  coincidenza  con  quelle 
posteriormente  ottenute  dal  Cauchy  , rimarrebbe  tuttora  la  quislione  di  sapere  se  elTcttivamenle  il 
modo  di  applicare  le  forinole  insegnalo  da  Lagrange,  somministri  la  condizione  di  convergenza  re- 
lativa alla  minima  radice. 

A nie  pare  che  la  genesi  di  quel  Metodo  ne  metta  fuori  di  dubbio  la  esattezza  di  cui  si  trova 
una  conferma  nel  caso  particolare  della  equazione  di  2?  grado , che  fu  precedentemente  accennato. 
Bisogna  ricordarsi  che  quel  metodo  poggia  sulla  condizione  che  nella  serie  (8) 


quando  m è grandissimo,  si  possano  trascurare  i termini  che  contengono  le  potenze  positive  di  u . 
il  che  deve  aver  luogo  quando  la  convergenza  esiste  nel  modo  stabilito  da  Lagrange. 

Le  considerazioni  precedenti  sono  chiarite  dall’  applicazione  delle  teorie  esposte  al  problema  di 
Keplero,  che  destò  tanto  turbamento  nella  mente  del  Sig.  Gcnocchi.  e fu  oggetto  de'principali  suoi 
appunti. 

Sia  l'equazione  dell*  anomalia  eccentrica 

139!  * = » + *.  = « +*  (*-  - «*) 

dove  x rappresenta  l'anomalia  eccentrica,  u il  movimento  medio  dell'astro  e c la  eccentricità.  Die- 
tro le  teorie  precedentemente  esposte  le  condizioni  di  convergenza  si  dedurranno  nel  caso  generale 
contemplato  dal  Cauchy,  dalle  forinole 

(40)  Modulo  massimo  di  c . *‘n  4~  < i 


usti  a 


/sin  (u  + y) 

\ y 


0, 
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(41)  taog(«  + y)  =*  y . 

facondo  y = r (cos  « + V — I sin  *»)  si  trova 

...  e . / 2rsin«  . —2rsin«  ™ i.  , . » 

<421  — y*  + * — 2.  cos  }2tt  -f-  2r  cos  *»} 

per  il  modulo  della  espressione  -m  Cauchy  esamina  il  caso  di  u y essendo  » il  rap- 

porto della  circonferenza  al  diametro  ; il  massimo  della  espressione  (42)  relativo  ad  m corrisponde 
in  questo  caso  ad 

ir 

“ “ 5 * 

quindi  il  modulo  diventa 

er  + e~r 

<")  e ■ -ir- 

e la  equazione  (41)  che  dà  il  valore  di  r corrispondente  al  massimo  modulo  si  trasforma  in 

tr  — *-r  t 

•(44)  r+ 

Sostituendo  nella  espressione  143)  si  h»  per  il  massimo  modulo 

<«>  7r=T 

l>er  cui  per  la  convergenza  della  serie  si  dovrà  avere 


(46)  c < y/r*  _ ! 

essendo  r dedotto  dalla  equazione  (44). 

Questi  è la  soluzione  di  Cauchy  corrispondente  al  caso  più  generale.  Ma  volendo  applicare  le 
formolo  al  caso  più  ristretto  contemplato  da  Lagrange,  cioè  a quello  relativo  alla  minima  radice,  si 
dovranno  considerare  come  positivi  tutti  i termini  della  serie  trigonometrica  dell*  ultimo  membro 
della  equazione  (39)  la  quale  diverrà  allora 

(47)  + ,-y^  + t,t.?.4.S  + «c.  + 

La  funzione  il  cui  modulo  dovrà  essere  un  massimo,  sarà 

e"-r  — 


corrispondente  alla  (40) , e l'equazione  che  servirà  alla  determinazione  di  y corrispondente  al  mas- 
simo sarà 

e*+r  — e-tr+«) 


analoga  alla  (41),  facendo 


y r |cosm  + ^ — 1 sin«J  , 


il  modulo  della  espressione  (48)  diventa 

(50)  Z v/e21«  + r«..)  + (_*,.  + rco.-)_JCO!|(2r  (jn 

il  cui  massimo  rispetto  ad  w corrisponde  ad  « *=  0 ; per  cui  1*  espressione  del  modulo  di  (48) 
diventa 

e"‘pr  — (n~r) 

(51)  e . ~ « N 
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e l’equazione  che  dà  il  valore  di  r corrispondente  sarà 


(51) 

donde  si  deduce 
(53) 


— f— <u-v) 

r ~ «w+r  -f  #— 


C 


_ ^-(N-+r) 

Ir 


— c — = N = Modulo  massimo. 
^ 1 — rJ 


Cosi  per  la  convergenza  nel  caso  contemplato,  si  dovrà  avere 


o*sia 


y/f— r» 


< t a 


(54) 


e < 


Bisogna  notare  che  il  valore  di  r che  si  dedurrà  dalla  foratola  (52)  sarà  in  generale  diverso  da 
quello  che  si  otterrebbe  dalla  formula  (41),  che  diventa  quella  (44)  quando  u = ^. 

Nella  mia  lettera  inserita  nel  Bulletlino  di  Agosto  1872,  io  ebbi  la  ingenuità  di  confessare  (*l  che 
quando  nel  1843  scrissi  per  la  prima  volta  sulla  serie  di  Lagrangc , io  ignorava  che  il  gran  Geo- 
metra avesse  egli  stesso  fatto  l'applicazione  della  sua  serie  alla  soluzione  del  problema  di  Keplero  (**). 
il  Sig.  (ienocchi  non  manca  di  rilevare  questa  umile  mia  confessione,  e ne  prende  argomento  per  mostrare 
il  suo  sdegno  contro  il  mio  ardire,  quando  nel  1867  in  una  seduta  pubblica  dell'Accademia  Torinese  osai 
pronunziare  l’elogio  di  Lagrangc,  mentre,  dice  il  Sig.  Genocchi.  io  ignorava  la  esistenza  della  pre- 
citata memoria  di  Lagrange.  — Mi  permetto  di  notare  che  dal  1843  al  1867  vi  corre  un  intervallo 
di  24  anni;  c sebbene  nel  1843  io  non  conoscessi  il  detto  scritto,  non  se  nc  può  conchiudere  seguendo 
le  regole  usuali  della  logica,  che  questi  mia  ignoranza  si  fosse  perpetuala  sino  al  1867.  Ma  il  Sig. 
(ienocchi  ha  un  modo  speciale  di  ragionare,  fondato  probabilmente  sopra  i suoi  nuovi  principii. 

Comunque  sia  possi»  però  assicurarlo  che  ho  letto  e studiato  l'anzidetta  Memoria  di  Lagrangc  ; 
e quantunque  non  vi  si  faccia  un’applicazione  particolare  della  sua  regola  di  convergenza,  egli  però 
vi  rimanda  esplicitamente  il  lettore  (***);  e perciò  si  può  conchiudcre  che  Lagrangc  stesso  fu  il  pri- 
mo a risolvere  il  problema  di  Keplero  , mediante  la  sua  serie.  — Nolo  incidentalmente  che  io  questa 
sua  memoria  Lagrange  introduce  l'uso  degli  immaginarli  per  dare  maggiore  generalità  alla  sua  Analisi. 

Darò  termine  a questa  nota  3a  ricordando  una  proprietà  importante  della  serie  di  Lagrange  che 
accennai  fin  dal  *843  {*••*).—  Sia  sempre  l'equazione  generatrice  (l  ) nella  quale  per  brevità  farcino  q=  1. 

(55)  x = u + f{x). 

Spartiamo  u in  due  parti  h + k,  d onde  si  avrà  l'equazione 


(36)  x — h -f-  k «f  fi*)- 

La  serie  corrispondente  prenderà  la  forma 

(57)  » = * + * + /(*  + *)+  j-fj  + ccc' 

se  si  chiami  II  la  serie  che  si  dedurrebbe  dalla  equazione  generatrice 

(58)  x'  = h + f(x ) , 


(*}  bbllittibo  il  pi  J biblioabaeia,  ccc.  tomo  ▼,  ccc.  , pag.  SOI,  Iìb.  SS — SS;  pag.  SOS,  Un.  1 — 3,  SS — 37.  — 
iutobno U ad  uno  scbitto  (]  bel  sio.  star,  asuri.o  cckoccbi,  «e.,  pag  6,  lin.  33 — 35  ; pag.  7,  tin.  1—8,  SS— 37. 

(**)  MSTOIBE  II  DE  ||  L*lCADZntX  BOTALI  ||  BIS  J|  8CIKXCES  ||  ET  SELLE*  LETTI  US  ||  A»nit  BNCUII  Q A BEBLIM,  CCC. 
MPCCLIXI,  pag.  204 — 2SS.  — OBOTB»  ,1  PI  LAOIAXCC,  «C.  TOME  TIOISltME,  CCC.,  pa*.  113—138. 

(*"*}  BUTOIBr.  ||  DI  ||  1‘ACABEMIC  BOTALE  II  DE»  J|  SCICXCES  fl  « Il  lEttE*  I.ITTBEB  |J  Assi*  ESCCIIU,  •«.,  pag.  205. 
lin.  4 — 7.  — oxuYKTs  |?  ni  unissi,  «t.  tome  tboisième,  ecc.,  pag.  114,  lin.  5— 

(****)  MEMOBIE  |l  PELLI  |l  BEALI  ACCADEMIA  |j  DILLI  SCHISI  ||  PI  TORINO  |[  Sfili  SECONDA  ]|  TOMO  Vili,  «CC.,  p»g. 

99,  lin.  5—22  ; pag.  100 — 102.  — iìtcdm  ||  «vi  la  8<rie  de  laoxanoi  ||  eab  ||  Louis  ntBKiic  ménabbea,  ecc-,  ime- 
MOIBE  BOB  LA  &ZBIE  DE  LAOIAKI,  V,  pag.  Ui  lil».  5—22  pag.  12—14. 
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ossia 

(59)  H = A + /(»>+~j  d-^  + «x., 

è chiaro  che  la  serie  (57)  in  virtù  del  teorema  di  Taylor  si  trasforma  nella  seguente 

m * = h + * d-J  + 4 Tir  + - + fl'"° 

Facciamo 

(6t>  * + 

L'equazione  generatrice  (56)  prenderà  la  forma  (6!) 

x = h + F (x). 

Deducendo  la  serie  da  questa  equazione,  e chiamando  x,  il  valore  di  x corrispondente,  si  avrà  : 
(62)  x,  = A + F(A)  + d + «**•• 


ossia  mettendo  A + f (A)  in  vece  di  F ( A ) 

(63)  x,  = A + * + f[h)  + il  J*  , «c. 

dA 

Svolgendo  il  secondo  membro  colla  regola  del  binomio  si  otterrà  facilmente 

(64) 


. . d . H , k*  d*  . H . , « . 

H + * ~dh~  + r*  ~iv~  + c + J,ato 


1 termini  di  questo  svolgimento  continualo  indefinitamente  sono  identici  con  quelli  della  serie  (GOj; 
per  cui  guidandosi  dai  cenni  del  semplice  buon  senso  si  verrebbe  a conchiudere  che  i valori  di  x 
e di  x,  sono  identici.  Se  non  che,  siccome  questo  risultato  infirmerebbe  in  massima  parte  alcune  teo- 
rie opposte  a quelle  di  Lagrange  , questa  identità  venne  impugnata  sotto  il  pretesto  che  non  è di- 
mostralo che  i due  Retti  designati  cogli  apici  ' e fl  siano  uguali.  — Non  è il  caso  di  protrarre 
oltre  queste  discusioni  ; però  mi  sembra  clic  al  contrario  sarebbe  d*  uopo  provare  che  questi  Retti 
non  sono  eguali  ; intanto  i nuoci  principii  invocati  dal  Sig.  Genocehi  faranno  difficilmente  credere 
che  due  cote  composte  di  elementi  identici  e disposti  identicamente  possono  non  essere  uguali. 


NOTA  IV. 


Mi  basti  notare  che  le  più  belle  pagine  delta  dotta  prefazione  del  Sig.  Bertrand  al  suo  gran  trat- 
tato di  calcolo  differenziale  cd  integrale  sono  consacrate  a Lagrange  (*),  e che  il  Sig.  Hermite  di- 
chiara di  attenersi  nei  prolegomeni  del  suo  recentissimo  Court  d'analyte , alle  teorie  del  gran  mate- 
matico Italiano  (**). 

Amo  sperare  che  i Sìgg.  Bertrand  ed  Uermile  non  saranno  perciò  dal  Sig.  Genocehi  tacciati 
di  appartenere  all'antica  scuola. 


(*)  T1ATTÈ  II  SE  II  CALCVL  DirEtBEKTlE  I.  ||  ET  Q SE  CALCITI.  IPltORAL  (]  PaR  J.  BERTRAND,  e<C.  CAtCL’L  SIFEÉREir- 
TIEL  Q FAR»  ||  «AUTBIER-VILLARA,  ttt.  1864,  |>l|.  XXXV,  IÌR.  6 — 86;  pag.  XXXVII,  liu.  6—13,  p»g.  ISTMI,  lifl.  8 — 16. 

(**)  COORI  ||  D*  AKALVaX  U SE  L'  ÈCO  LE  FOLTI  ECEJ1 1 QOE  fl  PAR  M.  C*.  HERMITE,  f«f.  PRKMlfcXK  PARTII  |]  PARIS  P 

«aotiier-tillara  , «cc.,  1873,  pig.  13a,  boa  nummi»,  IÌR.  80—87. 


Digitized  by  Google 


458 


ANNUNZI  DI  RECENTI  PUBBLICAZIONI 


ABBAD1E  (Antonie  d’).  — obsfrvations  relative»  a la  physique  du  globe  faites  au  bre- 

SIL  ET  EX  ÉTHfOPIE  PAR  ANTOINE  DABAAME  MEMRRE  DE  l/lNSTITUT  ( ACADÉ.M1 E DES  SCIENCE») 
ASSOCIÒ  COIlRESPONDANT  DE  I.’aCADÉMIE  DE  TOULOUSE,  MF.MBRK  CORHESPOND  ANT  DE  l’aSSOCIA- 
TION  RRITaNNIQUE  POUR  L’AVANCEMENT  DES  SCIENCES  KEDIGÉ.FS  PAR  II.  R ADA U [ A VEC  UN E PLAN- 
CHE)  PARIS  GAUTHlEn  — VILURS,  IMPR1M EUR—  LlRRtlRE  DI'  RUREAU  DES  LOMGITUDES,  DE  L’ÉCO- 
LE  POLYTECHNIQUE  SUCCF.SSEUR  DE  M ALLET-BACIIELl ER  Qllflì  des  AllgUSlioS,  55  — 1873.  ln-3* 
di  202  papinc  (IV,  107  ed  una  non  numerala)  nella  seconda  delle  quali  si  legge  : « paris.  — 

» IMF.  VICTOR  GOUPY,  5 RUE  G ARANCI  ÈRE  ». 

ALBRECHT  (M.  F.)  und  V1EROW  (C.  S.)  — leìiriuch  der  navigatiox  und  imrek  mathema- 
tisciien  hBlfswissenschaften  fUr  die  koniglich  PR  EUS51SCHF-N  NAVIGATIONS-SCHULEN  BEAR' 
BEITET  VON  M.  F.  ALBRECHT  UND  C.  S.  TIEROW  VIERTE  AUH.AGE.  BERLIN  MDCCCLXX1I1  VER- 
LAG  VON  V.  DECKER.  In  8.* 

ANDRÉ  (Pii.)  — è.i.èments  df.  geometrie  A Potage  de*  É l.i  I disse  me  nls  d'Instruction,  des  aspirante 
au  baccalaiirèat  ès  Icllrcs  t el  des  élèves  de  I*  enseigncmenl  special  contenant  plus  de  mil- 
le probe émks  rèsoli'»  f.t  a résoudre  Troia  Irailrfs  très-com plets  : l.evé  des  Plans.  Arpcntage, 
Par  tape  des  terres,  des  Nolions  de  nivellemenl,  le  Solivago  des  boit,  le  Jaugeage  des  tunneaux, 

ecc.  PAR  M.  PII.  ANDRÉ  — S1XIÈMF.  ÉDITION  REYUF.  ET  AMÉt.lORÉF..  PARIS  LIBKAllilE  CLASBIQUE 

Be  f.  e.  andhf.-goéoo.V  Successeiir  de  Madame  veuve  thiériot  15,  rue  Séguier,  15  — 1873. 
Tous  droits  rcscrvés.  In  12  °.  di  vii  e 414  pagine,  nella  seconda  delle  quali  (lin.  55)  si  legge  : 
k Paris.  — liiiprimeric  Viéville  et  C.ipioniunt,  rue  des  Poitcviiis,  6.  « 

ANNALEN  DER  PIIYS1K.  UND  CIIF.MIE  — annalen  der  physik  end  chf.mie.  fPnfte  reiue. 
HEHAlisc.KGF  BEN  7.V  BERLI N «OH  J.  C.  FOGGEXDOHPF.  NEUNUNDIWANIIGSTER  BAND.  NEBST  DREI 
FIGURE  NTAFELN  LEIPZIG,  1873.  VER  LAG  VON  JOHANN  AMBROSIt'S  BARTH.  In  8,° 

STliCK  3.  — DER  GANZFN  FOLCE  ZWI  IIIUNDFRT  EÌJnF  UND  IWANXIGSTEN  BANDES  DRITTF.S  STÌfcK. 

1873.  A’.*  7.  [GachlotMtn  am  12.  October  1873.) 

I.  Oplisehe  Erperimental-Unteriuehungen-,  con  G.  Q u i n e k r.  XVI.  Ueber  dai  Vertutasi  de»  polarUirten  Licliie» 

liei  der  Beuguttg.  (Foriteli  ung  ton  Pogg.  Ano.  Bd.  146,  S.  65.  1872  (fle),  peg-  273 — 324. 

II.  Ueber  die  Ziildaner,  dii'  diti  Fi  ini  gl  a*  branchi,  imi  ttch  ih  maguetidrcn,  su  eutma  furti  tiren  und  die  Po- 
tarisaliansel.ene  tu  drehrn  ; 1*01*1  Prof.  E.  Pilla  ri.  (Autctu;  ìu*  «I.  Rendiconti  de»  lei  il-  Lombarde  Sor. 
II.  T.  Iti,  B Umetti  con  Ani.  Bruimlti,  Zógling  ti.  phjrsikal.  Imiti.  in  Win.),  pig.  324 — 340. 

III.  Einc  f a Ira  ni t che  EitenredncHou  untrr  Einwirkuug  fiuti  Ardii*  gru  elektromagneliichru  Solenoidi-,  ron  V 
f.  J a cobi.  (Au»  d.  Bull,  de  l'acad.  de  Si.  Pr!rr*baurg,  T . Flit.),  p^.  34| — J49, 

IV.  Ueber  ijuanlitatioe  Analjrse  durch  SpecIralbeohachlMHf,  tren  R.  Ile  nnig,  Apotheker  in  NimptKh,  pag.  349 

— 353. 

V.  Zwr  Dioptiik  ciuci  Sjr  tirimi  cenlrirter  Kugdjldchen\  con  Pictorvon  La  ng,  pi(.  353 — 359. 

VI.  Ruckwirkung  con  Kehenslrvmen  in  eincr  unecranderlen  Schllesiitng  auf  den  HaupUtrom  der  lejdener  Bat- 
tcrie  i fon  P.  Ri  est.  (Akad.  Monntsber.  Janu^r  1872-i,  p»g.  359 — 372. 

VII.  Eia  Bell  rag  tur  Th  carie  der  Thermotlmmc',  »*on  M.  .Irena  ri  hi.  Prof.  d.  Pltrnk  »n  dei'  Oaiversitit  cu 

Kit*w,  !<**.  872 — 379. 

X.  Ueber  Acnderungen  der  cltklromol  or  lichen  Krafl  galeaniicher  Combinat  io  nei*  durch  die  H' dritte  •,  •on  Or. 

A u gì*  il  Fotler  in  Hamhurg.  (Anttug  «ut  *W  IiuagurcLtisteiUtion  de»  VnrfilWWi),  p*g.  394 — 393. 

XI.  Ve  ber  die  S perirà  der  Camelea  i con  H.  Po  gel.  < Milgrtlieilt  volti  BrO.  Vorf.  «u»  d<ti  Atlruit.  Ncchr.  No. 
1908.),  ptg-  400— 41)8. 

XII.  Rrdenkcn  gegen  die  Eoli  ne  r’ se  he  KrMdritng  der  SounenJIecke  und  Protuberansen  ; con  Th . Re  ir  e in 
Strairhurg  i.  E.,  psg.  408 — 4|5. 

XIII.  Ueber  einige  Anwendnngen  der  Lnfìreibung  bei  gfeiiia itrumeulen  ; con  A.  Top  ter  in  Gres.  ( Mitg*- 
theilt  ioni  Ilrn,  Verf.  «ut  d.  Anteiger  d.  AVjfncr.  Almi  1873  Ni».  XVII.),  pag.  416 — 421- 

XIV.  Die  Ucflrttor*  nud  Ricchi* ftg  de*  Sehatles  ; Prof.  E.  Mach  und  Studio*.  A.  Fischer.  (Milgellieill 
voti  UH.  Verf.  «ut  d.  Siltnngtlier.  d.  Win.  Ak«d.  Bd.  67.),  pag.  421 — 429. 

XV.  Tele graphi sche  Renntsnng  der  Pincni’ichen  Chianti bcrketle.  (Vergi,  d.  Ano.  1868  Bd.  135,  S.  167)  ( Atte 
d.  Kònigtlitrer  Zrilueg  * om  2.  Miri  d.  J.),  pag.  430 — 4SI. 

XVI.  St.  Elmtfen  r in  Miintler -,  non  Prof.  Dr ■ S,  Lortcheid,  p»g.  431 — 432. 

STÌ)CK  3(#/c).— DER  GANZEN  FOLCE  ZWEIHUNDERT  FUnF  UND  ZW AN'ZIGSTEN  BANDE»  VIERTES  STUCK. 

1873.  y*  8.  ( Getchloucn  am  26.  October  1873). 

I.  Beiirdge  sur  Kenninlss  der  Magnelitirttng  des  weichrn  Eisens;  i^n  Kdnard  Bieche.  (Der  luìnigl. 

Gftrllirhjft  der  Witteoirbaflen  tu  GótUngen  un  Aattuge  milgrtlieilt  den  17.  Augutl  1670  and  7.  N'ovemlier  1672.1, 
p.c.  433—474. 

II.  Ueber  dir  Bnlimmung  der  Enitedungidauer  der  teydener  Batterie-,  eoa  P.  RI  e ss.  (Monattlter.  d.  Ak. 

Mai  1872.),  pig  474-491. 

III.  Ueber  die  ffarmererkiltnlue  beim  Anfiosen  gemlschter  Salse  In  fF«s*er  und  die  dabei  etnlrdenden 
IPech  sei  serici:  u ngeit-,  rat  Dr.  A ■ IP  inkelmann,  pag,  492 — 52l. 


Digitized  by  Google 


459 

IV.  Ueber  tlit  Zerfhitif”/Hp  de*'  Elekfroden  im  salva nischen  Uckthegeni  e#»  Hermann  H e r w i g , pag. 
521—555. 

V.  Vallar  die  Gnchwin, lichen  de*  Sciatili  nttch  Hern.  Regna  u l l'i  Fersucho  n-,v0n  Or.  li,  J,  Ri  ni,  Civil 

lugeuieur  und  Lehrwr  Art  Pliy.jk  in  Tiel  in  Hollaml  [Milgrtheik  voi»  Uro.  Verf.  iu>  <1.  Archiv.  Niertand.  T. 

rui.)t  pag.  533—546. 

VI.  Besiehungen  swiuhe*  den  capillare*  mtd  elektrinhen  Ertcheinungon  ; eu»  Gabriel  Lippmann, 

p*fi.  546—561. 

VII.  Ueber  die  von  Hrn . S e k » l i c‘  betchriebene  Interferenze  rrcheinung]  von  Or.  W.  Fruttar  r in  U.tr- 

btirg,  pag.  561  — 564. 

Vili.  Die  Furba, ff ahtm  ption  durch  Kohlenpulver\  von  E.  I' i e r ordì,  pag-  565 — 570. 

IX.  BemerAungen  tu  der  Sotiz  dei  Hra,  Poti  eri  eoa  G.  Quitte  A e,  p*g.  571 — 577. 

X.  . Xotis  ùber  di»  IFdrme-Ausdehnumg  det  N.irtguntmi  ( Kammm<ine)\  von  F.  Kohlrautch,  pag.  577—579. 

XI.  Ueber  die  Bestlmmung  det  Ferhàilmittei  der  specifiche»  IFàrmen  and  die  Abktihlungtgetchwindigkelt  ri. 
aiger  Gate-,  w»  F.  Kohlrnuech,  pag.  579 — 586. 

XII.  Ueber  eine  nette  Fleklromatchme  nath  dem  Principe  uva  Halle,  von  H.  Le  y ter,  pag.  887 — 590. 

XIII.  Ueber  dìe  Antvendung  dar  Sonuenwdrmc  alt  meehanitchc  treibende  A refi-,  von  G u st  a w Ad  e t p h 
Bergh,  pag-  591—594. 

XIV.  Ueber  dai  Phonoplometer , ein  situi  optischen  Sin  d non  periodi  nhe  r oder  Caulinni  rii  chef  Reiveg’tugcu  ge- 
• ignelet  Inxtrumeul i von  Hrn.  J.  Li  1 1 a / o n t,  {Compì,  rend.  T.  LXXFl,  p.  878),  pag.  595—596. 

AXNAI.CN  DER  limi*  DND  CHF.MIE.  fUnFTE  RE! HE.  HFRAUSG  EGEBK.N  ZU  RERI.IN  VON  I.  C.POG- 

GEN  DORI  F.  ERGANZUNG.  B\ND  VI.  LEIPZIG.  1873.  VERLAG  VON  JOHANN  AMBROSIO*  (SARTI! . 

In  8.® 

§TtJcX  1. 

I.  Zurùchfithrung  der  S i e m e u t'teben  galvanitchen  IFidvritandseinheit  emf  mbsolutes  Manu-,  von  F.  K o h I- 

rauteh.  [Drr  GeaelUchafl  iter  Wiium, bjftrn  tu  Goitioeen  iin  Au**uge  imtgelheill  am  5.  Noveiaber  IK7Q1, 

l*g.  1 — ss. 

II.  Bettimmung  der  opUtchen  Constante»  des  Kupfervilriolti  ron  Cari  Pape,  pafi.  SS — 57. 

III.  Untertucbiiugen  uher  die  FolumconiUlntion  der  festrn  Kòrp*r\  von  H,  Schroder.  V.  Thcoretiadie  Eia- 
leitung,  |Mg,  58 — 69. 

IV.  Unlertnchnmgen  uber  die  Folumconititution  der  festen  Korper  ; von  H.  Schroder . VI.  Melliode  , pag. 

69 — 75. 

V.  1/ntertnchtmgen  uher  die  l'olunteonslllution  der  fetten  Kòrper\  von  II.  Schroder.  VII.  Die  einfatheo  re- 

gulirrn  Chloridr,  Bromidn  u»<i  Jodide,  Bari  darai)  Meli  Auraiheiide»,  pag.  76 — 85. 

VI.  Ueber  die  Blektriettitsetrahlen  und  die  liesette  fhrer  Ferbreitung  und  Zurnckwerfnng  in  leitcnden  piat- 
toni «-eu  Theodor  Srhwodvff,  pr*ifr>*or  ali  de»  (Tiir.  au  Odriu,  pag.  85 — 94. 

VII.  Ueber  die  Notar  der  Elektric itati  »■«■«,  Urn.  E.  Fili  a n rf.  (Aof  Wuntch  dei  Hrn-  Verlaiaern  mi  dem  Ar- 
cbive  (lie)  det  trini  coi  de  la  BiHiothèi/ue  univertelle  1872  Mart  et  Avrit,  óbersctat.)  (Der  Stockholmrr  Aka 
■I ernie  aro  10,  Mai  1871  Torgelegt.),  pag.  95 — 122. 

IX.  Beile, ige  tur  Kenntuits  dei  Stnbmagnetismur,  von  Dr.  Heinrich  Arhneebel  t,  pag  141 — 170. 

X-  Ein  Fa  raday'tchei-  Ex plotionsvmuch  von  G.  K r e b »,  pag.  170 — 174. 

XI.  Ejrploi/oneu,  erteugt  durch  bobe  Tene  { Chronisfue  de  l'industrio.  No.  52,  29.  Jaiiuar  1875.1,  pag.  174 — 175. 

XII.  Etne  altere  Beobachhmg  der  magneti  te  he  u Derlination  John  1692  s»  Bretlau,  pag.  175 — 176.  Articolo 
die  ha  {pag.  176,  li».  33)  le  arguenti  d>ta  e firma;  » Bretlau,  d.  14  F*br.  1873-  J.  C.  Galle  a. 

STUCK  2.  ERGaN/.UNG.  9 

III.  Ueber  die  Natur  der  Elrktricitàt  ; eoa  E.  E di  und,  Zwàtlf  Thml,  pag.  241—262. 

V.  Ueber  Temporatur  und  Temperaturmaaso  i von  G.  Re  eh  na  gel  , pag.  275 — 502. 

VI.  Ueber  den  Nebenstrom -,  von  K.  IF.  Knochenhauer,  pag.  302—314. 

VII.  Ueber  die  tliermitche  nnd  meehauitche  Autdehnung  fester  Kòrper  ; voo  A.  Kart  , pag.  314 — 318. 

X.  Bemtrhung  àher  da*  Futleu  von  Gefatsen  mit  sehr  eriger  Ròhrc,  in  thè  so  udore  det  Cnriesianitchen  Taucherti 

von  A.  L.  B au  e r in  Karlsruhr , pag.  332 — 333. 

XII.  Aujfallende  Regeimdstipkeil  bei  cinem  Sicrntchnuppenfatl  ; von  C.  Bohm_  pag.  335—336. 

ANNALliS  DE  CIUM IK  ET  DE  PI1YSIQUF.  — annai.es  de  cihmif.  et  de  phvsique  , par  mm. 

CHE V RF.l  t.,  DUMAS,  BOUSSI NG  AULT,  REGNaULT  , WUHTI  , AVEC  t.A  COLL  4BOR  ATlON  DE  M.  BER- 
TI.N.  QU  ATM  tlIE  serie.  — Tome  XXX.  FA  WS  • LlBSilftlE  DE  G.  MASSO  N , place  de  l*  école 

DE  MÉ DECINE  , I MERI  MERI  E Dr  G lUTIIIER-VILLARS  , SUCCESSEUR  DE  M ALLET-BACBEUKR  , QUAI 
DES  AUGUSTIKS,  35.  1H73.  In  8.° 

OCTOBRE  1873. 

irciticin  CALoRiMirraiQDit  tu»  ilitT  au  eoa  et  otiu  i.it  pimoivtiori  ; Fa*  M.  BERTHELOT.  ijoanik. 
me  a rumar.  arcnscKEs  aus  li»  sera  mitalliqois  ct  sur  tra  ani  ekrriqvxi  km  particumkr  , pag. 
1*5-204. 

ASNALES  SCIENTIFIQUKS.  — annalf.s  scientieiqdes  df.  l’ école  norm  ale  supérieure  , fu- 

BLIEeS  SOl'S  I ES  AUSPICE*  D|J  MINISTRE  DE  L’INSTRUCTION  PUfU.lQUF.  , PAR  UN  COMITÉ  DE  lift 

dactio.v  compose  de  mm.  les  maitre*  de  conférences  de.  l École.  deuxiFme  serie,  to- 
me DFUXIÈMF. — ANNÉE  1873.  PARIS,  G AUTHIFR-VIt.f.ARS,  IM  PRIME  UR-LI  Rfl  AIRE  DE  t/ftCOLE  PO- 
LTTECHMQUE,  DU  BUREAU  DES  LONGITU DES.  SUCCESSF.UR  DE  MaLLBT-BACRBLIER,  Quaì  des  Au- 
guslins,  SS.  1873.  <Tous  iJroits  reservési.  In  4.* 

N*  9. 

«rcHtacnr*  ici  la  polarisatiom  rotatoiic  mmjsEthjue  , Par  M.  E.  BICHAT,  acrkgi-prkraratkur  a l'e- 
co lk  RORMlLK  IVrSUIIIII  (Suite),  pag.  289 315. 

ANNA  LES  (Nouyelles)  DE  MATHÈMATIQUES.  — nouvei.les  annali»  de  m athEmatiques. 

JOURNAL  DES  CANDID  ATS  AUX  ÉCoLES  POLYTECHMQUE  ET  NORMALE,  RÉDIGÉ  PAR  MM.  GE.RONO, 
Bibt.  di  Bibl.  e di  St.  d.  Se.  Hat.  e Pii.  t.  VI.  {Ottobre  1873).  60 
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PAOFFWfUR  I»F  XaTHÈ.XaTIQUES,  ET  OH.  RIVISSE , tNCIEN  Èt.feVE  DE  t’ÈCOLE  POLYTECHRIQUE, 
\Cft  f.«>  l':  DE  I.*  USIVF.flSITÉ  DFUXIÈME  SÉME.  TOME  DOVIIÈM  F.  PUBLICATIOV  FON  DÈE  Z$  1842 
PAR  MN.  i.ERONO  ET  TERyUEM  ET  CON  TI  NOÈ  E PAH  MM.  GERONO,  PROUftET  ET  BOURGP.T.  PARIS, 
G A fTHIER- VILLANI»  I M PHIMEOH  *I.IRK  Vi  HE  DI!  IL'IEID  DP.t  CONCI  rt‘  DES,  DE  L’ È COLE  POt.YTECHNl- 

90E  , $0 cc TASTO R de  mallEt  bachei.ier  , Quai  rie»  Angustine,  n°  55,  1873.  In  8.* 

«EPTFMBRK  1873. 

prmi*Mi«Ti"'  Il  (MtRTtiir  m l»  OR «Vitatio*  DaiVtllM.U  i Pah  X.  LEON  RODET  . I uggiti  rur  (Ics  Niou- 
ridurti  d»  rÉl  .«,  pag.  3M — 401. 

ioti  stm  «'  nun  Ini  di  cfoaOiit  anai.yiiqur  |/oii  qutiiion  552,  i.  XIX,  tr*wie,  p.  406);  Pah  M.  L.  F„ 
Pg.  4U—408. 

tmtlllORI  OR  sin  MA  ET  CO*  MA  RN  rONCTIOW  DE  sin  « *>U  «OS  « UBLIRUTI  Far  X.  MOL'HGC E,  |Ug.  408— 4 17 . 
imtirios  ni  H pie  r1%*  nck  punii  d’uni  roNCTto*,  iu  moyro  de  la  d dritdr  du  «dm*  unire  «Ir  rette 

fouetion  ; Pai  M A-  PICAHT,  pag.  418 — 422 

-ut.  l'integration  ori  si t T E* E w rii i.trs  iiTlosmuii  Pi«  X.  E.  CATALAN,  pag.  423 — 424. 

•vi  m uiiiiiomiimi  di  sinnn,  ni  u<,  «uitant  ira  miihircu  dk  leni  ct  2 tanni  Pab  M.  V.-A.  LE 
RCSCUE,  pig.  425- 4SI. 

coacovba  d’adnimion  a i.* troir  wuTicjsiQos  (ansie  1171),  p»g.  432. 

OCTOBHE  1873. 

SECRO'  oGtf . — UNIVERSITÀ*  IIAU  IRKSI  BIClAN  A CURI*  TO»»«>R  C ■ llMUFI  MaTirsEOR  APPLICA  TX  QUONDAM 
norruoitt  yiici  ingrnii  uoctrin aeque  uvpiivi  (tumiiniaaii  ex  ivjci  acadehim  moAran- 
bus  mina  «cctiHjur  ru»»rrt ittm  nir  si  m»n*.  apu.,  anno  .«tatù  lxxxik  morte  dsmjnctum  ime,  ut* 
Minai*  indicai,  pag.  433 — 435.  Articolo  limolo  [pag.  435,  liu.  32 — 33):  • C.  (io1  ST, Secretarli»»  Uairersitatu.  » 
roBBtlPo* PANCE.  — Estro  H it'nne  lettre  </«  U.  L.  Selle!,  pag.  416  — 437. 

(ULVTIU't  DI  QUESTIONI  PROPOsEES  DAR»  LE*  lOUUll.U  ARMALE»,  p*g-  437 — 180. 

(•uediu'i  526  (ssiir  sdrie,  t XIX,  p.  214),  Pab  X.  C.  MOHEiU,  Capitata*'  d*  Artiltaie»  a Coostanliiic, 
p»g.  437—439  f Mie ram.  «ubi »t*|- 

Qnestien  56  (toir  lre  «eri»;  l.  I,  r 521)  -,  Par  M.  II.  HROCARD,  p«g.  439—440. 

Vt.e»t ina  972  (volr  2*  sdrie,  I.  Vl||,  p.  562!;  Pak  M GALLO  18,  pag.  440-446 
tjue>tiun  ‘J86  (*«ir  2*  strie,  t.  IX,  p.  144);  Par  M.  H.  I.E4,  pag-  446—449  (I.ai'.UKRbt). 

{fuestion  |Q09  (toir  2r  irne.  I.  IX.  p.  480);  Par  M.  MOHFT-;  LANC,  pag.  449—430  (C*ADO). 

{furiiion  «101  fvoér  2*  .rfri. , I.  IX.  p.  4SI)-.  Par  M.  O.  CALLaNDKEAU,  pag.  450— 4M. 

{tuestiun  1016  (toìr  2*  -rrir.  I.  IX,  p.  432  ; FAR  M.  MOHET <BL  ANC,  pag.  451—453  <H.  BROCABD). 

{t'a^ion  IUI1  (v0ir  2e  sarir,  t.  IX,  p.  430);  Par  «.  O.  CALLANDREìU,  p.g.  454-455  (H.  Tauri). 

ifurHiom  995  [toir  2r  Wrir,  i IX.  p.  2*3  ; Par  M.  II.  LEE,  « Lami,  P»g.  435— 459  (Limoise). 
^nestion  |0?9  (toir  2*  serie,  I.  X.  P.  240);  Par  M.  A.  PF.t.USBlER,  paR.  459 — 460  (Brocard). 

< lamio H 1022  (toir  2*  strie.  I.  X,  p.  l92l-.  Par  M.  A.  PEI.LISSIEH  , fa».  461—464  (A.  WneoiTn). 

Q> nesliun  1034  (toir  2*  arri.,  I.  X,  | . 336).  Par  X.  E.  PELLET,  pag.  464—469  iDarroUX). 

(IbuWuu  1057  (t«ir  2*  sdirle,  t.  XI,  p.  95)j  Par  M.  T.  i OUCET,  Prole, **«r  in  IjcJa  de  I.;m,  putg.  470 — 

473  (Laiìuerre). 

Queetjoa  1031  (toir  V idrie,  ».  X,  r 335'j  Par  M.  MORFT-BLANC,  |ug.  474—475  (A.  X.) 

QiteMiom  1067  (ro.r  f Wrm,  ».  XI.  p.  143);  PAR  M.  GAXHKY,  pag.  475—476  (T.  Doucct). 

(5wfU««  1111  (*oir  2*  sdrte,  t.  XII,  p.  19l);  Par  M.  MoRET  BLa>C  . pag.  477—480  (Balt«A«ar  Bo.n- 

COKPAORI). 

ANNUARIO  — ANNUARIO  SCIENTIFICO  ED  INDUSTRIALE  FONDATO  D U.l'EDITORF.  DELLA  BIBLIOTECA 
UTILE  SOTTO  I.»  DIREZIONE  DI  FRANCESCO  GRISPIGM  E LUIGI  TREVELL1M  CON  La  COLL.IBOKA- 

sione  dri  urofessori  lì.  V.  Schioparclli,  lì-  Cploria,  F.  Denu,  U.  Ferrini,  A.  Targiooi-Toizetti, 
I».  BpIIiiccì.  C.  Morlielli.  I.  Fini.  («.  GrntUroh,  F.  Sesti  ni , !..  Pigorini  , lì.  Sacbert,  A.  Cla- 
varino,  B.  MalfaUi,  G.  Vimercali,  »*cc.  Anuo  Nono.  — 1872.  MILANO  FRATELLI  tivfves,  edi- 
tohi  della  BiRLioTECA  vtile  1873.  Fn  16°  Parte  11  di  571  pagine,  delle  quali  le  1" — V,  41", 
HO",  l.i2",  22. j",  330".  385",  402*.  427",  4.43»,  321".  550",  372*  non  sono  numerale  , c le  rima- 
nenti sono  numerate  coi  numeri  401—436.  438 — 483,  487—548.  350 — 620,  621—731,  733—780, 
782—797,  799-822.  824—848.  850—919.  921—951,  953—967. 

XI.  — meccanica  nr . ll’i ve E«NTRr.  (hot inni  «Acari, i j;ù  Profrstorr  di  Di<r«no  r CoDipixitMiiia  d -Ile  nnnrhine 
nell»  R.  Scuola  di  Appliratioae  tlrgli  lagrgnrri  di  Toni»**,  pag.  621 — *731.  — I.  Studiate  le  na  «rii  ìar  f , pag. 
621 — 629-  — II.  La  fatta  ria, fica  delle  «nulle  e te  n»Jtcl(*(ie  da  cucir.-  delle  (ignorine  Garelli,  pa  . 630—639. 
— III.  Uso  industriale  di-ll'ac^ua  sot’o  prearione,  pag.  639 — 648.  — 1.  Li  dutriUuzi» »#  dell*  fori*  «dnew, 
c le  mitcrfiine  idrotiche  di  drmttronp,  pag.  639  —645.  — 2.  Il  mol&re  * presila  ut  d’mq  >«*  «fi  Sfhmti  , 
pag.  645—648.  — IV.  I motori  a vapore  per  la  pircol»  industria,  pag.  648—654.  — |.  Il  udore  domestico 
il'  Ippolito  Fu»  tu  ine  , pig.  648 — 650.  — II.  il  fiù-cvle  «uiu»,-  « «-4  ftare  di  .FrA.a  rfi'n*4*  Zmvmglla,  pig.  650 — 
654.  — V.  La  trasmissione  della  fona  * disLima  mediatiti-  ringhie  di  cuo«.>,  pag.  654 — 657,— VI.  I regolatori 
a farsa  centrifuga  e la  trismicsione  dui  lattico,  pag.  657—661.  — VII.  Freni  ferroiiarii,  pjg.  664 — 669.  — I 
Il  Probi  e m*  de t freni  , pag.  664  — 667.  — II.  Il  contrai  spore  , p,g.  667 — 6S1.  — 111.  //  freno  * cunei  ar- 
ticolali di  Stllmant,  pag.  682 — 689.  — IV.  Il  freno  ad  ari*  fFesiimpAouse,  |-ag.  685 — 689.—  Vili.  Le  nuove 
Locomutier  Fell  nel  Brasile,  pag.  689 — 692.  — IX.  La  ferrovia  d|  piacerà  Bui  Monte  Rigi  ilupo  ua  anno  di  pr»*a, 
pag.  692 — 702.  — X.  Sistema  amene  «no  di  ferroria  a due  binari  accappiati  , pag.  702 — 704-  — XI.  I Magli  » 
vapore.  I.  il  problema  generale  del  magli,  pag.  «04 — 7l3.  — II.  La  coth-utione  dei  magli  a vapore,  p«g. 
713—723.  — 111.  Risolte  dei  principali  sistemi,  pjg.  723 — 728.  —IV.  Il  maglio  a molta  americano  di  Sbasir 
e Juetice,  pag.  728—731, 

XII.  — inc  ro  x eri  A r,  LAVORI  PUBBLICI  D kll’I  no  . SECONDO  CARFA's  pruLuore  di  Ge«tn--trt»  Pri«ici  r Cosini* 
sii  ni  nel  K.  Istituto  Induitiìale  v P«ufri»in«iale  di  Torino  , pag.  732 — 780-  — I,  Strada  ferrate  iUli«nr,  pag. 
732 — 741.  — II.  Dell*  innondai  ione  e delta  presa  delle  rotte  del  Po  a Giurili  Ferrarese  , pag.  743—751  . — 
III.  Rovina  del  ponte  s travate  mrUllirhc  td  fiume  IMimisco  nella  ferroria  Taranti  -Cariali,  pag.  751 — 753  — 
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IV.  Frusci  ug -meato  e bnuifieasion*  del  lago  Fucino,  pag,  758—' 161  — V.  La  lettori  dei  convogli  nell*  lUttun*  di 
Arcani,  pag.  761 770.  — V|,  Posa  ilei  graod*  ponte  di  Virane  tal  Danubio  per  la  ferrorii  cri  Vienna  a Sted- 
lau  in  Austria,  ptg.  770 — 774,  — VII.  Livcllaiione  di  preciiioae  nella  Svinerà,  pag.  774—778-  — Vili,  po e- 
toMido  (Articolo  itoli*  Di  re*  i ime),  pag.  778 — 780. 

XIII.  — kftl4l|t  BU  raor.  RUGGERO  ROSI,  Prende  del  Regio  Istituto  tcctticu  di  Icti  , pag.  781—797.  ■ — 11, 
Meccani**  rurale,  pag.  784 — 787. 

XIV.  — Inducimi  ED  *E PLICAMOHI  sciEHTIMClE  ni  GCIDO  VIMERCaTI  Direttore  dell*  Ria, iti*  «r(ab/(*-f«- 
dmtrul*  di  Firettse,  pag.  798 — 821  — - I.  Finire  inficiale,  pif.  798— 800.  — II.  Metodo  Riatti  per  I*  cottura 
Uteri* il  In  cumuli  ed  a lavoro  continuo,  pag.  800—802-  — IV.  (**«•)  Processo  Claudel  per  l'eUratioue  «lei  metalli 
dii  presto**  dalle  rtlcnpirili,  p«g.  801 — 805.—  V.  Forno  rotatorio  a puddellare  aiateiaa  Spenoar,  pag.  805—806. 
— VI  Nuovo  l'nwuo  Keegan  per  il  trattamento  dal  legno  ed  altre  «ottante  vegetali  onde  trasformarle  [«  parte 
per  la  («Illirica (ione  della  carta,  p»g.  807—808.  — - VII.  Apparecchi  per  romballrre  gli  incrudii,  pog.  808 — 8(0. 
— Vili.  Lampada  «li  situerai*  i Bacinetto,  pag.  810 — 811  — XI.  (are)  ( t X J Brevetti  d in ven* ione,  pag.  RII — 822- 

XV.  — aiocitm  kd  rrtoaiaru,  pag.  828 — 848.  — I.  tivingvtone  rHivir»  , pag.  828 — 885.  — 11.  Il  viaggio 
del  dottor  Se  Inveii*  furili,  pag.  885 — 839-  — III-  M.nrb  nel  Traitavaal  e l'Opbir  , pag.  889 — 842.  — IV.  Spe- 
•liaioni  polari,  pag-  842 — 847.  — V.  La  Turchia,  pag.  847 — '848. 

XV.  — Atte  uditici  rrc  A.  CLAVARINO  Capitemi  d'Artiglieria,  pag.  849 — 919- 

XVI.  — UmtllOCI  COMtmtl  t co a eoa  M,  pag.  920 — 951.  — I.  Eap»«**iona  internai  iemale  «li  landra,  pag.  920  — 
921.  — 11.  Vaporiti -ine  di  l.ione,  pag.  521 — 923.  — ■ III.  Etpotiaione  d'economia  domestica  a Farigi,  pag.  923 
924.— IV.  Kfpoaicione  «nlernarionale  dì  Lima  del  Perù,  pag.  924. — V.  E*|H>«*iione  politecnica  dì  M«*ra,  pag.  923-  — 
VI.  Altre  Capotatomi,  pag.  925 — 926.  — ■ Vili-  CongreRio  degli  ingegneri  ni  arcliitetti  italiani  in  Milani»,  pjg. 
929 — 936.  — Si  noni  I.  Architettura,  pag.  9J0.  — Statone  11.  Cctlntaieni  tifili  e ricadili  , |iag.  930 — 
933.  — Briionr  in.  Mwrfira  . pag.  9J3  — JigCIMpalna#  di  Hrmmtiem  wrilrt—  , pag.  933 — 934.  — St 
«IODI  IV.  — Mrccanien  i*d"tlrial*  e fisica  lecAologie*  , pag.  934  —936.  — IX.  Congresso  meteorologico  , 
pag.  986 — 937.  — XI.  Congreeto  intrnmionaU  del  metro,  pag.  989,  — XIV.  Colico  ni  aperti,  pag.  944 — 95|. 

XVIII.  — MCSOLoOit  SCI  Ertine  A del  1872,  pag.  932—960.  — Aataaeth  (F.  Giovanni),  m.  in  Fireai*  nel  mese 
di  gennaio,  pag-  952.  — AiAnsef  (Giacomo),  friieo  ni  aa tronfino,  m.  il  2t  ottobre  a Parigi,  pag.  952—953.  — 
Clchsh  (>/c|  (Alfred..),  illnttre  matematico,  in.  7 novembre  a Gottinga  in  età  di  (oli  40  anni , pag.  954.  — Combat 
(Carlo),  direttore  della  «cuoia  franerai!  della  miniera»  pag-  954.  — Dalauaay  (Cirio  Eugenio),  aitrunomo  a Buco, 
annegatovi  nel  golfo  di  Chi-rLourg  il  5 agosto,  nato  a Lnaigny  suH’Aube  in  Francia  il  9 agodo  1816,  pag.  954. 
— IU>  La  Rhff  (P.  $.  Pietri)  , naturalista  , nato  a Ginavra  oe|  (8lt)  , m.  nella  *te**a  ritta  il  15  marco  , pag. 
955.  — Ituhnmrl  iCoatante),  matematico  e meccanico,  ni.  a Parigi  il  30  aprile,  era  nato  nel  (796  , pag.  955. 
— GfMntit  (Giovanni  Augusto),  matematico  m.  a Grriftsrebk  il  7 giugno,  p»g.  956-  — Marta  (iamuetc  Finley 
ltrerac),  inventore  «lei  telegrafo  che  porta  il  SUO  nome  , morto  il  3 aprii»  a New  Vorfc  , pag.  957.  — Fotte  ni  i 
(Carlo),  uno  dei  nostri  più  illustri  ingegneri  idr»ulin  , tu.  il  19  diMfiiltfo  a Roma.  N*t«|ue  a Milano  nel  1806, 
pag.  958.  — Smith  (A'cbibJdl,  matematico  inglese,  m.  a Putney  presso  Landra  il  26  diormlir*,  luto  n»l  (8(4, 
pag.  958 — 959. — .Vernarvi//#  (Maria),  m.  il  29  iiovrmbre  in  Napoli,  pag.  959.— i'uiltanl,  «treitUll»  di  Francia, 
matematico  e meccanica,  pag.  959. 

AKCI1IV  DER  MATHEMATIK  UND  PHYSIK.  — archiy  dcr  mathcmatik  tinti  parsili  * mit  l»p- 
sonderer  Riicksicht  auf  die  Rcdiirfnisse  der  Lehrer  ali  hulieren  UnlerrichlsansUItcn.  (jc^riindet 
voti  johann  augi'st  GRiNERT.  fori{iespiz  von  R.  Ilopne.  FUofundCunfiigsler  Theil.  Leipzig  C.  A. 
Koch's  Vcrlafcshuchhandlung.  J.  Scngbush  1873.  In  8* 

Zvciles  Heft. 

XI.  Uebcr  d«*  Probi rm  dei  GldchgewuM*  rri»tiscl*er  Rutalionakórper.  Von  A.  iV  « n g e r i n . (Alni rack  au*  dein 
Propri  «mi  der  Sopliìeu-Re'l*' hula  in  Berlin.  Oslerti  (873.),  pag.  1(3—146. 

XII.  Malheia-ili sdir  Retraclitnngi-n  »»ber  eine  Stello  Irei  Miniti».  Vun  Ilerrn  Or.  S i e g m n n d G ù m t h e r.  Privai- 
docenl  au  Erlangen,  pag.  (47 — 162. 

XIII.  Uebrr  einige  Pro  Ulema  der  bollente  Geometrie.  Von  Slagtnmad  fi  fi  ri  t A a r,  pag.  (63—174. 

XIV.  Zar  Theorie  der  Cnncbcride.  (Erste  Mittrilung.)  Voti  Ilerrn  Fr.  ti.  Affai  ter  su  FU*,  pag.  171 — 188. 

XV.  ticket  figurine  Zatileu.  Von  Adalf  He  e A A e »n«,  pag.  189—192- 

/.r'fix 

~ durck  elliptiicbe  Integrale  rnler,  «welter  und  driUer 

Via  + ki  + ci'/' 

Galtung,  voraufgeselat,  dass  «,  $ belielrige  game,  poùtìve  odee  ocgitire  Zalilm  Undrnlen,  a,  h,  c von  der  Nulle 
v«r*cbir<Lm  Grossen  aiud.  Von  O*  4 * r S i m e m jr,  pag.  (93 — 210. 

XVII.  Geomctriacher  Bewei»  dee  Sleiner’scUen  Construetion  mr  Losnng  des  Malfatti’ichen  Problemi.  V«n  Metro 
Me  udì  A al,  Koniglìrbeu  Banmriater  in  KonigsUrrg,  pa^.  214 — 214. 

XVIll.  Misceli  eu,  p^g.  215—224.  — 1.  Gnomctriscbe  Uardrllting  der  Wt»r»eln  dee  Glctcliung  n14-t',  + w,':01 
pag.  215 — 216.  A elico  In  firmato  Ipag.  2l6.  lio.  13):  • A.  Wangarin  ».  —2.  Geometri  ach  a Darslellung  «Icr  Wur- 
aclo  dee  Glricbung  o* «-a  m 0,  p«g-  216 — 217.  Articolo  firmati  (pag.  217,  lin . 15)  t « A.  W angaria  ».  — 
3.  Etite  Anwemlung  dee  Euler'schen  Sitaes  von  di-n  P«ly edere,  pjg.  21 7 — 218.  A r tic-ilo  Ormato  (pag.  218,  lin.  9); 
« h.  lloppa  a.  — 4.  Dir  Berechnung  der  Zahl  77,  pag-  218—219  Articolo  die  ha  ipig.  219,  Un.  7 — 9)  le  «e- 
gucii li  data  r firma  ; * Kirl  im  Novemlwr  187 (.  De-  Lagowaki  , Profeisirr  au  der  Hai serlicben  Marinescbule  in 
a kiel  a.  — 5.  Ein  Bestrag  tur  nibecuogi weisen  Brreehuung  L itmimlcr  Integrale,  pig.  219 — 220.  Articolo  e l»a 
U»  Ipag.  220,  lin.  23)  le  «rguenti  data  e firma:  « Kiel  -m  Janu.r  1873  Ltgowski  ».  — 6.  Das  • Ausaendreicck  • 
ein  nette»  lldlfaraittel  tua  Stodium  dot  apfiàriichm  Trigi.-nomclrie,  |>eg.  221—224.  Articolo  «he  ha  (pag.  224  , 
lin.  16 — 17)  le  angnciiti  data  e firmai  a FrvUing,  de*i  1-  luni  1870.  A.  Zieglcr,  GymnasisIprMfeisor  ». 

ASTRONOMICHE  NACHRICHTEN.  — astkonomische  n agii rich tea,  be^rOndrl  von  H.  C.  Schu- 
macher. Zirciundachlzigsttr  Band.  Htraufgegeben  von  Proftssor  Dr.  C.  A.  F.  Pelen,  Director 
den  Sterowarlc  in  Allena.  Altona  1873.  Druck  von  Klienckc  & Schachel  in  Kiel.  fn  4.* 

No.  1954.  — 1873,  August  36. 

Sn-rDbedecknagan,  bea  badi  tei  auf  der  Marine-Sleriiwert»  tu  Nikola]ew,  col.  145—14$.  Articola  che  ha  (col.  147 — 148, 
Un.  18)  le  seguenti  data  e firma  ; s Nikolajew,  29./17.  inlì  1873.  J.  HartaMXi.  a 
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SchrtiWn  tic»  Herrn  Hind,  Superili leinUnien  d.t  Knilic*!  Alwaie,  in  den  Hmni||fl>fr,  col.  (47— ISO.  Articolo  che 
ha  Irai.  ISO.  lin.  15- — 16)  le  seguenti  dati  e firmi  ; * Mr.  Birlnp'»  Obtrrvatory , Ti*ìchenb.»m  1873,  log.  12. 
. J.  R.  Hind  ». 

Schrrìhi‘11  iln  Hrrro  Prcfniuri  Or.  Bruhaa,  Director*  drr  RrmatrU  in  Leiptig,  » den  HcrautgrLer,  col.  149— >152. 
Articolo  dir  ha  (col.  152,  lin,  7—3)  Ir  tegnenti  «lata  e firma  : « Leipugcr  Sterni* arte  , dm  lJ.  Aug,  1873. 
» C.  BruAn*  ». 

Brobacblungea  drr  Antifone  auf  dar  Stcmwartr  in  l.auJ,  col.  |S(— 132.  Artìcolo  che  ha  (lin-  25)  Ir  tegnenti  data 

* Arma  : a Lumi  1373,  Augu»t  (5.  Axet  Mèllrr  ». 

Slrrmclinuppenlieoli^chlungi'n,  angetlrlli  mi  dcr  St>‘rnviarte  Lei  Kivi,  col.  13| — 152.  Articolo  «he  ha  (lin.  33)  te  te- 
glia-riti data  r firma  . « Sleriliwatle  i.-ci  Kurl,  1873  Auguri  13.  //.  Rtchter  ». 

SleroKhouppcnfieoWhtuiigcn  mitteUt  de»  Sjkeclroti  opri  , angeatrllt  auf  <ler  Bt«mr»arte  tu  O-Gyalla  i«  L'ngani  , col. 
151 — t Si.  Articoli*  «he  ha  (col.  154,  lin.  20—21)  le  seguenti  data  e Urani  : * u -i.  ■,  ili»,  d<m  12.  Augutt  1813. 

» Ricalimi  l'ut  Konkaly  a. 

Sdirei  ben  de»  llerrn  Fruir i .ori  Dr.  Galle,  Director*  der  Sterni» arte  in  Brealiu  , au  dn  HerautgeLer  , col.  |33 — - 156. 
Articolo  che  ha  (col.  155,  !»■•  7 — ■#)  le  arguenti  dalie  firma  ; » Schmiedelierg  ».  fichi.,  1873  Angust  14.  J.  6, 
» (ìa/l«  ». 

Kntdrckuog  einr»  neueo  MiUeten,  col.  155 — 156.  T*lrgr,|.|ii»ehe  Dcpetche  ron  Hcrrn  G.  B.  Airy  ali  dro  Hcrautgelter. 
Eiilde<kung  cioè»  nrot-n  Comrten.  Telegnphischr  Deperchr  dee  Kaiierl.  Akadrmie  der  AVìiaenach.  io  Wicn  an  dea  He- 
raurgcUer,  col.  155—156. 

Beoliachtung  de*  voi»  Borrlly  am  20.  Augutt  rutdr<kten  Comrtrn  e.  1873  auf  der  Ldpttgrr  SLernwarle,  eoi.  1 55— 156. 

Articolo  che  ha  (lio.  24)  le  aegueuti  data  e firma  ; • Leipaig,  (873  Augnai  24.  C.  Bergen  ». 

Bwohachtungeu  dei  ioti  Borrii j-  ani  20.  Augual  entdecklen  Cometen  c- 1873  auf  der  Wiener  Steniwacte,  col.  155 — 156- 
Articolo  che  ha  (lin.  36)  Ir  irguctili  data  e firma:  e AA'im,  ileo  23.  Augnai  (873.  E.  tifisi.  » 

Ephemeris  of  frliiìlai  for  Oppoiition  1873.  Commuuicatrd  by  Frof.  J.  H.  C.  Caffi'*  , D-  S N.  Supenntendml  of 
thè  American  Ephcmen»  and  Nautiral  Almanac,  col.  157 — 158.  Artìcolo  che  ha  (lin.  44)  le  regnanti  data  e fir- 
ma : « Harvard  College  OLirmtorj,  July  26,  1873.  M\  A.  Rogert  a. 

The  Printuig  ChroUograph  al  thè  Dndley  OL»«rralorj,  col . 159 — ICO.  Articolo  firmato  (col.  160,  lin.  |8— >19)  : a «». 
» W,  Hvugh,  Uireclnr  • . 

bcoliachlung  «on  (133),  col.  139 — (60.  Artìcolo  che  ha  (lia.  23)  le  aegumti  data  e fuma  . « AVien,  den  20.  Auguri 
a 1873.  L.  Ai  Aulita/  a. 

Anaeìge,  col.  159—16(1. 

No.  195.1—1956.  — 1873.  Sejrfembcr  (ì. 

febee  da*  Mrlcor  *om  17.  Juai  (8»3.  A‘on  G.  »•.  Arni/  , Profeator  in  dcr  lechni«<heu  Horhtrhuie  in  Brùnn  , col. 
161—174. 

Eli-mente  und  Ephemrride  dea  Broram'  aehen  Comrten  fitr  mnr  Wìnlerkunft  1873.  Von  Dr.  L.  R.  Scimi  se  , col. 
173 — 184-  Articolo  che  ha  (col.  184,  lin.  30 — 31)  le  arguenti  data  e firma  ; « Do  belo  , arai  22.  Augnai  1873. 

a Dr.  L,  R.  ScAula-  ». 

Brobacblung  dea  von  llerrn  Paul  Henry  am  23.  Auguri  cnldecklrn  Girne  leu  , col.  183 — 184.  Articolo  che  ha  (lin. 

32)  le  aegueuti  data  e firma  - « l.und  1873,  Augutt  30.  Asei  Heller  ». 

Sehreibm  de*  Hm-u  VA'.  E.  Flummrr,  AUronnviievi  «ler  Stero «rai1>-  de*  llerrn  Biihnp,  an  deli  ilerauigelicr,  col.  183— 
186.  Articolo  che  ha  (col.  186  , lin.  21 — 22)  le  tegnenti  data  e firma  : « Mr.  Bithup’a  Obierralory  , Ttricken- 
» ham  1873.  Aug.  25.  R\  E.  Plummer  a. 

Oinictcai  Bcobachtoiigeti  auf  der  fiicrntvarte  in  Lund  , col.  185—186.  Articolo  che  ha  (lin.  34)  le  tegnenti  data  e 
finirà  ; e Lund  1871,  Auguat  26.  Axet  4 1 il  ter  », 

pi-utiichluug  dea  Borei ly'rchrti  Come-leu  ani  Arqualorcal  der  Altoiu«r  Sterowarte,  col.  185—186.  Articolo  che  ha  (liti. 

39j  le  tegnenti  data  e firma:  a Alterna  1873.  Auguri  28.  C.  F.  R - Pefm.  a 
Elemcntr  unii  Ephenteridr  de*  aon  Borrlly  in  Martellio  am  20.  Auguri  entdeckteu  ComeleU  , Lerechnvt  von  il  ma  c. 
M.  Frofettur  Edmund  Welra.  (Ciri  ular  der  K-  Akjdemie  de»  AVi»i»u»thaften  in  Wien  , antgegehen  am  26.  Au» 
guit  1873.1,  col.  187—188. 

Firme  ut.-  nnd  Eph. -mende  «le»  Bor.-lly'ti  hen  Comrten.  col.  187 — 188.  Articolo  che  ha  (col.  1S8,  lin.  37)  le  tegnenti 
data  e firma  : « Alton.  1871,  Aug-  29.  C.  F.  H".  reterà  a. 

Elrmrulc  nnd  Ephrmerid*  de*  Comrteii  |1.  18«3.  — Beobachluug  dcr  vuo  Petti  Henry  in  Pari*  eotdeeklrn  Cometea, 
«ol.  187 — 190.  Articolo  che  ha  leni.  189 — 190,  Ho,  39)  le  tegnenti  data  « firma:  * Wien,  dea  30.  Aoguit  1873- 

* /.,  StAulAef  ». 

Beoliiirlitungeii  d«-r  ron  Paul  Henry  am  23.  Augutt  entdecklen  Comrten  anf  dee  Hamburger  Steri!  tvarte,  col.  189— (92. 
Articolo  che  ha  (col.  191 — 192,  lin.  13)  le  tegnenti  data  e firma  : • Hamburger  Sternutarle,  Septcmber  1,  1873. 

» C.  F.  Feditile  a. 

Au*  cinent  Schrrilien  dea  Herrn  Stepban,  Director»  dee  Sti-rnwartn  in  Marteillc  , an  deli  Heranagclicr  , col.  (91—192. 

Articolo  che  ha  (lio.  38)  le  «cguenli  data  « firma  ; < Marteillc,  le  26.  Aoùl  1873.  E.  Slrphun  ». 

No.  1957.  — 1873.  Seplcmbpr  12. 

AuSndong  und  Beohachtuug  dea  Itroeani'aclien  Co  ni  .iteti  , col.  193 — 1 9 4 . Articolo  che  ha  (Un.  14)  le  tegnenti  data 
a firma  : « Martelli  e,  le  2.  Sepleinlicv  1873.  E,  Stephen  ». 

Klemeotc  und  Ephemeride  dea  voi»  P.  Ilmry  ani  23-  Augutt  in  Paci*  entdecktc»  Cometcn,  brrre.hiwt  roti  dem  c.  M. 
Professor  Edmund  AVeia*.  (Cirrutar  drr  K.  Akademie  dcr  AVUseuschaflcfl  in  Wicn,  autgegclicu  am  1.  SeptrmliT 

1873.1.  *ol.  193—194. 

Planai  ((33),  cl.  195 — 196.  Articolo  che  ha  (lin.  10)  l«  teguenti  data  e firma  : • Berlin,  1873,  Augutt  25.  F.  Tiri- 

a /e»,  a 

Flanetrn-  und  Cc«nctea-Bcobaclitungrn,  angrrtelll  auf  der  Leipiigcr  Slcniwartc,  col.  195—198.  Articolo  che  Ita  (col. 

(97 — 198.  lia.  34)  le  arguenti  «lata  r firma  i e Leipaig,  dm  30.  Auguil  1873.  C.  BrnAnt  ». 

Brobaclituagcti  dcr  Cometea  III.  uud  IV.  1873,  col,  197—200.  Articolo  che  ha  Icol.  199 — 200,  lin.  7)  le  tegnenti 

dita  e firma  : e Leipaig  1873,  Sef-temhrr  2-  C.  Barge w a. 

Elementi?  und  Ephcmeride  dea  tua  Paul  Henry  enldccklcu  Cora  ri  co  , co).  (99 — 200.  ArGcoln  che  ha  (lin.  16  — 17) 
le  ic^uetili  dati  e firme  - e Lund,  deu  4.  Seplrrnhcr  1873.  flutter  prtnèr  ». 

Otrerratiotii  della  Cometa  II  1873  falle  ad  B.  0«*i-rvatocii>  di  Padova  de  C.  Lorcnaoni  e A.  Abelli,  col.  (99 — 200. 
Leipiigcr  Meridienleobachlung  dr*  Comrten  Henry  (V.  1873 ! , col.  199—200-  Articolo  firmato  (lin,  41)  t « R.  Eh- 
» felmenn.  a 
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Sebreibci»  de*  Herrn  Hifl,  tapiri atendcatcn  de»  Nani. cri  Almtnar,  » del»  Hrnntgebrr,  col.  201—  202.  Articolo  che 
ha  (Un.  14 — 16;  le  seguenti  dal»  e firma  : « Mr.  Bithup'i  OWervalury,  T»*ickrnhaii»  1873,  Sept.  5.  J.  E.  itimi.  a 
Bmhachtuugen  von  Sonnenfleckcn  and  Proiulieranim.  1871.  Forltrltang  voti  Ito.  1953,  col.  201 — 208  Articolo  che 
Ita  (col.  208,  III*.  40 — 41)  le  tegami*  daU  e firma  ; ■ Anclam  1873,  Augii»'  31.  Frof,  G.  Spoerer  ». 

No.  1958—1959.  — 1873.  Septemher  27. 

Uelicr  die  Verinderlielikeit  der  Pentade  v*>n  j Ulr*-,  c«l-  209 — 218.  Articolo  che  ha  (col-  216,  lia.  32 — -33)  le  tc- 
gttrnti  data  e firma  - < Krphittii  1873,  Aagtt'l  22.  J.  F.  Juliut  SehmuU  » 

DcoLat-lilaug  de»  Faye'trhcfl  Co  me  irti,  angrstclll  taf  der  Sleratrarte  in  Marteilic,  cui.  2l5— 218.  Articolo  che  ha  (col. 

217—218,  l*o-  4ì  le  arguenti  data  e firma:  • Mar»eille.  le  4.  Srplrmhre  1873.  E.  Stepkdn  ». 

Sehreilaeo  de»  Merro  Dr  H A'o^rl  all  dei*  Hertutgri»  r,  col.  217 — 22'J.  Articolo  che  ha  (col.  220,  lin.  33 — 34]  le  *«• 
(«citi  data  c firma  ; • Bothkunp  Strrowartr  1873,  Septemher  8-  ff.  Pop ■'(  a. 

Sc-hreiben  dee  Herrn  Finfction  Dr.  Galle  aa  drn  llertut.rler,  col.  2l9 — 222.  Articolo  che  li*  (col.  222,  lin.S)  le 
arguenti  data  e firma  • fln-itau,  dm  {7.  SrpIciaUr  1873.  J.  G.  (à< Ur . a 
Lct}'tiiier  Meridiaaheol- arhtun.rn  dr»  Henry  'sehrn  Comrten  , col.  221 — 222.  Articolo  che  ha  (lia.  13)  le  tegnenti 
data  c firma:  « Leifrig  187),  Sr|  tember  li.  fi.  Engelmann  a. 

U «Iter  gewiiae  Fehlenjnrllen,  areiche  die  clreteiiehen  Operatàonen  Bei  telegraphi »eheti  LàngmliestiminungEa  herinOui. 

im  kuiinea.  Vuii  Herrn  Dr.  Ungo  Seehgir,  eoi.  221 — 240. 

Kopcnbagener  MeridiauLcobachlitug  de»  Henry  'te tira  Cunictru  , col.  239—240.  Articolo  firmato  (lin.  20)  : e F. 

• /Ve  * er.  t 

Eli-mente  de»  Henry'  achen  Comete*  , eoi.  239 — 240.  Articolo  che  ha  (lin.  30—31)  le  seguenti  data  e firma  ; 

• Xautm  1873,  firpleiuber  17.  tra  de  Ball,  timi,  a» Ir.  a 
fierìchtigiingen,  col.  239 — 240- 

No.  1900.  — 1873.  Oclober  8. 

Entdickung  ìweicr  neuer  Planeten,  Beohachtuogen  dr»  Planeten  |132)  nnd  de»  T e m pel'  tclicn  Crimini  vom  3.  Juli 
(li.  1873)  , col-  241.  Articolo  che  ba  ( lin.  21 — 22  ) le  seguenti  data  e Croi»  : « Ann  ArBor  1873  , Augqst 

• 30-  James  C.  H'ulson  a. 

Clemente  and  Epl'emeride  de»  Bror«rn*  «chea  Come  le  n , cui.  241 — 244.  Articolo  che  ha  (col.  244,  lin.  14 — >16)  le 
arguenti  data  e firma  : « Mr.  Hishup't  OLservstary  , Twrickruham  1873,  Sept.  iS-  UT.  F.  Flammee  ». 
OLterotiun»  of  Cornei  r 1873  (Henry)  mule  al  thè  U.  8.  Maral  UUertAnry  Washington,  «rith  elementi  of  *t»  or- 
hit.  (Communtealed  by  Urne  Vdmiral  B.  F.  Snudi,  II.  8.  Na*y,  SapeeiotendeBt.J,  ed.  243 — 244. 

(.eipiiger  Meridiani. robachiungm,  col.  243 — 248.  Articolo  che  ha  (col.  247—2(8,  lin.  12*  le  tegnenti  data  e firma  : 

• L.-iptig  1873,  Septemher  23-  fl.  E»  filmi  un  ». 

Sterni, rdeckungm  dtirch  dru  Mond,  Leohachtet  auf  der  Mirinc-Stern  wirlr  io  Nik.ilijew,  col.  247 — 248.  Articolo  che 
ha  |lin.  42)  le  tegnenti  data  e firma  : « Nikola|««r.  drn  8.  S-plrmher  1873-  /■  Kortatti  ». 
rd»cr  die  4 a c o h i ’eche  Aullosung  einet  System»  »<•«*  Nuemalglrichungm  nut  deri  Unhrkannten  , col.  249 — 252. 
Articolo  che  ha  (cui.  232  , lin.  29 — 30)  le  tegnenti  data  r firma.  * Leiptig  , drn  16.  Septemher  1873.  Hugo 
a Seeliger  ». 

Eutdeckung  cine»  ncnen  Planeten,  col.  tM — -254.  Articolo  che  ha  (col.  233—254  , lin,  7)  le  tegnenti  data  e firma  : 
« Bilk-Dàtteidorf  1873,  Septemher  2y.  A.  Luther  ». 

Keohachtnngcn  von  Planeten,  angrilellt  »m  gmsien  Meridiankreite  der  Berliner  Sternwarte  , rol . 253 — 256.  Articolo 
firmato  (col.  256,  lin.  19)  5 « V.  Knorre  ». 

Berichtiguttgru  tu  No.  1958  unJ  1959  drr  Astron.  Nache.,  col.  255—256.  Articolo  che  ha  (lin.  28)  le  tegnenti  data 
e firma  : « Leipaig,  «leu  |,  OctoUcr  1873.  ff.  Sull  gir  ». 

No.  1961.  — 1873.  Oclober  18. 

Todrt -Anceige.  (Schrrilten  de*  Berna  PS.  Parlature,  Director»  de»  |ihy*iraliidietl  Mosesmi»  in  Flore*»,  aa  dm  Hertus- 
grlmr.),  col.  257—238.  Articolo  che  ha  (col.  268,  lin.  5—6)  le  tegnenti  data  e firma  i e Florence,  le  23.  Scp- 
a trmlire  1873-  Le  Dirrcteor  Fh.  Parlatore  ». 

Schreilien  dea  Herrn  Dr.  T h.  A III  rechi  an  drn  Heraasgrlier  , col.  257 — 260.  Articola  che  ha  (col.  260,  liu.  13) 
le  «eguenti  data  r firma  i e Berlin,  drn  1.  Oetoher  1873.  Or-  Ut.  Jlbrerht  ». 

Entilehnog  cine*  &•  (ine* teck»  , col.  259—262.  Articolo  che  ha  (col.  262  , lin.  11 — 12)  le  seguenti  data  e firma  : 
» Bothkamp,  den  29-  Septemher  1873.  O.  Lohte.  » 

Neer  E Ir  menu  of  (124)  Aitate,  with  Opposirion-Ephemeri»  1873.  By  Prof.  A.  Muli.  (Commanicated  by  Bear  Admi- 
ral  B.  F.  Sand»,  U-  8.  Naey,  Sopenntendent.},  col.  261 — 266. 

Cornetto  Broli* htongeo  auf  der  Sternwarte  ■■*  Atlim.  1873,  end.  265 — 268.  Artìcolo  che  ha  (col.  268,  lin.  19 — -20) 
le  teguenli  data  e firma  ; e Keplimi»  1873,  Seplember  26.  /.  F.  Julius  Schmldt  ». 
Kreitmikrometer-Beohachtnngeo  am  Xonigiberger  Heltomcter  , cui.  267- — 268-  Art»colo  che  ha  (lin.  40)  le  seguenti 
data  e firma:  e Kdnigsberg  1873,  Sqiltmlier.  Dr.  H.  Oppenheim  a. 

Beobachtung  de»  Planeten  (134)  anf  der  Stemwarte  in  Land  , col.  269 — 270.  Articola  che  ha  (lin.  6)  le  tegnenti 
data  c firma:  « Lurrd  1873,  Oclober  3.  A rei  Miller  ». 

Sehreiken  de»  Herrn  W.  Tempri  aa  den  HerautgeBer  , col.  269 — 272.  Articolo  che  ha  (col.  271 — -172  , lin.  29) 
le  tegnenti  dati  e firma  : e Mailand,  Stero warta  Arerà,  8.  Oclober  1873,  iFilh.  Tempii  ». 

ATTI  DEM/ ACCADEMIA  OLIMPICA  DI  VICENZA.  — atti  dell’accademia  olimpica  di  vi 
cenza  Primo  Semestre  1873.  Voi..  III.  viceih.a  Tipografia  Nazionale  Paro  ni  1873.  In  8.* 

BELI,  a Ktiov  t MltUàtlOII  dcironervatnrìo  Meteorologico  dell'  acc  \ DEMI a OLIMPICA  PI  Tinm.  AtLaxtoitE 
lilla  dui  Presidente  per  li  scienti  Almerico  Da  Schio  nelTAdununtu  del  24  gennaio  1873,  pag.  239 — 260. 
«ira*  tA  OOP  no  L LEA  t a bri.  gai  iiiVNlPAlW  svujo  dalla  le«ioi»k  TKEBT*  dal  prof-  Enrico  Bernardi  nella 
tornati  del  28  febbrili  1873.  pag.  329—331. 

Osteria  rioni  Mctmrologichr  ratTR  KELt.’oser  AT.t  toaio  prL  l‘*cca  orbi  a olimpica  di  vicedaa  dal  l gennaio  al 

80  fi'tfi  1873,  )ug.  333—357- 

ATTI  DELL’ATENEO  VENETO.  — atti  dell’ateneo  veneto  serie  li.  — volume  x.  anno  ac- 
cademico 1872  73.  VENEZIA  BEALE  TIPOGRAFIA  D(  GIO.  CECCHINI  1873.  In  8® 

Puntala  III. 

Atto  verbale  drH*adui»aii»i  ordinaria  31  Lnglio  1873-  — Prof,  MiLL«»rricn  — Sulle  ossereetiomi  digli  eclissi  di 
sete,  i sull'  importami  dei  medesimi  — Eclissi  parziali  di  sole  del  26  magjio  1873,  pag.  256 — 259. 
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Allo  turbale  dell'  adunarla»  ordinaria  Si  Agoat»  1973  , pag.  264 — 252.  — «ELAaioni  delle  Conferente  Po- 
polari di  Sci**  I#  ed  Industrie  temute  *1  tenete  Ateneo  durante  C «naa  arra  demi  co  1879—73,  pie-  265 
— 352.  — PARTE  I.  La  cofriiiNU  UTioioaKii,  pag.  268  —297.—  Lrtiovi  f.  / pregrmsst  dell'  Altro- 
nomi*  negli  ultimi  tempi.  — Prol.  E.  Millo«*«icIi,  pi«.  268 — -272.  — Litio»  I H.  / pragretsl  del? Altre- 
ttanti* negli  ultimi  tempi.  — Pn»f.  E-  MìlLiv  vidi,  pag. 273 — 279-  — •Lenoni  tu.  / progretti  dell' a st  re  no  mi. i 
negli  ultimi  tempi.  — Prof-  T..  Milloir vieti,  pag  279 — 294  — Lenone  I.  Le  Cownlf.  —Prof.  E.  Milloievidi, 
pjg.  284 — 287.  — Linone  II.  Le  comete.  — Prof.  E.  Mill«fevtch,  pag.  287—292.  — Linoni  I.  L*  gre- 
etts tiene  univenale.  — Prof.  A.  Doti.  Zanlidli,  pa*-  292—294.  — Lttiolt  II.  Lt  grevltatlon*  universale. 
— prof.  A.  Do».  Zimbelli,  pag.  294—297-  — PARTE  II.  Li  nonrrirvii  di  ottici,  pag.  297 — 306.  — Lr. 
aioli  I.  tfeterminetione  delle  velocità  dell * luce.  — Co.  Alni -vico  da  Schio,  pag.  298 — Ì01.  — • Linoni  II. 
Determinai ione  d-U*  velocita  delle  luce.  Co.  Almerico  da  Schio,  pa^.  301 — 305.^  PARTE  |V.  La  covrili* XE 
DI  ACUixlu  , pag.  312  —144.  — Lesioni  I-  / tuoni  muticeli  ed  i suoni  delle  perule  — prof.  C.  doti. 
Zanoa,  pag.  313 — 320.  — Lriionr  II.  / w»ni  musiceli  ed  i tuoni  delle  parole  — Prof-  G,  7-aitou,  pag.  220 
— 326-  — LS  RIONI  III.  / tuoni  mudceli  ed  i suoni  delle  parola.  — Pwf.  G.  /.anni . |ag.  326—235.  — 
Lenone  IV.  / suoni  delle  parole  ed  I tuoni  muticeli.  — Pr»f.  G.  Zanoa,  pag.  335—344. 

BERICHTE.  — Wrer  die  verrandlungen  dfr  koniglicii  cachmichck  gesellschaft  DER  W1S- 
SFNSCHaFTEN  ZU  LEIPZIG  M ATBEM  ATISCH-PHTSISCllF.  CLASSE.  1373.  T.  II.  MIT  4 T A FF.I..N  UND  49 
HOLtSCRMTTEN  LEIPZIG  BEI  S.  HIKEF.L.  1873.  In  S.° 

F.  /o liner,  Cctxr  die  Trniperatur  und  phjriitcha  Btochartrnlirii  drr  Sunne  (Ztveite  A Miandlung] , pag.  158 — 194. 

BERTHEI.OT.  — a èiuficathi.n  de  i.  aréomètrf.  de  raumé,  par  mm.  bertiif.lot,  memiire  or  l' 
institct;  coulieh,  docteur  f.n  m folcine,  l’hsrmacien  principat  de  l*armé«;  d'almfjda  prò* 
if.ssf.ur  de  phvsique  au  l.ycée  llenri  IV.  paris,  gaUtmifr-villaks,  imprimeur-libraire  de 

l.’ÉCOLE  POLYTECNIflQOE  , DU  BUREAU  DM  LONGITUDE*  , SUCCESSEUR  D»‘  M AI.LET-R  VCHEMER  , 

Quai  des  Angustio*,  35.  — 1S73.  In  8.°  di  29  pagine,  nella  204  dette  quali  { lin.  12  ) si  legge  : 
« Paris.  — Imprimerà  de  gautbier-villars,  qnat  des  Augustins,  56  » 

BERTIN  (L.)  — tabi.es  calculs  d’jktéréts  simples  et  compose*  unf.  seui.f.  MUf.TIPLICATIOJ* 

SCFFIT  IL  N*EN  FAUT  PAR  POL’R  LES  SOMME*  HO* DES  DE  CENTaINKS  ET  DE  MII.LI  ERS  DEFRtNCS 

Economie  de  tempi?;  75  FOUn  cf.nt  L.  bertin  comptabi.e  Rue  Munsicur-le-Prince,  24,  à Pa- 
ris — .nota  1,'Autcur  se  chargc  à forfait  uu  à Pile  lire  de  la  Tenue  des  Livres  en  parlie  doublé, 
de  toules  sortos  de  vérificalions  el  créaliuns  de  Tenue»  ile  LivrOS  pnix:  deu\  fua.ncs  — paris 
IMI  rimerie  arnous  de  rivière.  et  c«,  26,  RUE  bacine,  26.  1873.  In  4ft  di  15  pagine. 

BERTRAND  (Tu.)  — èlémfnts  d’arithmètique  commerciale  et  pratique  Par  Th.  rertrand 

PROFESSEUR  DE  COMI'T  ABILITÀ  À PARIS  AUTEUft  DE  COURS  DF,  TENUE  DE  LI  VRES.  PARIS  1 X PR1* 
Mi. RIE  ET  LtRRAlHIE  CL\$6IQU£  Pc  JULJ'S  DF.LALAIN  et  FILS  RUE  DES  ÉCOLF.S  VIS-À-VIS  DE  LA 
SORBONNE.  In  t2.* 


B1APEG0  (Giambattista).  — pf.r  laurea  in  legge  di  luigi  g.  fedelini.  Opuscolo,  io  4*.  di  12 
pagine,  intitolato  nella  seconda  sua  pagina  « Sopra  un  Cadice  della  Biblioteca  Comunale  di  Ve- 
» rana  contenente  i Epistol a de  magnete  di  Pietro  PEREGRiyo  di  Maricouit;  lettera  di  Giani- 
a battista  Biadego  agli  illustrissimi  signori  prof.  Gian  l.uigi  dall.  Pauigbelti  preside  dell'  Itti- 
Sì  luto  industriale  e professionale  di  Verona  ed  Enrico  mg.  Carli  prò  . di  geodesia  e costruzioni 
si  nel?  Istituto  medesimo  »,  e firmato  (pag.  il):  « Giambattista  biadego  ».  Nella  12*  pagina 
di  quest’opuscolo  si  legge:  « Verona  — Tip.  di  A.  Rossi  1873  ». 

BIBLIOTliEQUE  LNIVERSBLLE.  — ribliothèque  u.niverselle  ft  kevue  scisse,  archives  pes 

SCIENCES  PHVSIQUE8  ET  NATURELLES  NOUVELI.F.  PKMODF.  TOME  QV  A II  ANTF-HU1TI ÈME.  GENÈVE 
BUREAU  DES  ARCHIVES,  RUF.  DE  LA  Pftt.lSSERIE.  18  LAUSANNE  GEORGES  BRI  DEL  PIlCC  de  la  LoU- 
ve,  1 paris  sandoz  et  fischbacher  Rue  de  Scine,  33  Dépòl  pour  I’allemagne,  h.  GEORG,  a 
Bile  1873.  In  8° 


N*  189.  — 15  Scptcmhre  1873. 

di*  irmi  cimioati  do  couiant  ©altadiqoe  kt  di  la  «martitiod  di  t'iuciiicui  i itti  a la  mina 
dv  couddctibr  DA*  w.  *.  idlod»  {Coma»tini<|<iif  pir  r.utrar  ),  pg.  5— 18. 

C1*QUAKTE-»III*ME  SEftilON  DI  1 A SOC12t2  «*i  VÉtt^Ut  DEA  KIIDCU  MATUHELLKA  lì«Mt  A KlArMOOfl  l«l  |8,  19 
et  20  «oùt  1873,  ptg.  31 — 85.  — mathimatiqvi  *,  pag.  33—45.  — H.-A.  Schwmrt,  Cuitiimuiicatlun  tur  un  nnuvrl 
riempi*  d'unr  foiictiou  conlinu*  n'ijart  p«i  da  derivar,  |Mg,  33—33.  — H'-A.Schwars,  C,,nin*mncalioR  «ur  le»  hypo- 


l tirici  qui  font  l«  tate  ilu  theorém*: 


pag-  38—44. 


— Pn'fcaior  Geiter  da 


Zuricti,  Nuticr  Liographique  aur  laooh  Stninor,  pag.  44 — 45.  —rDTjlQUi  «l  climi,  p*g.  45—68.  — U . Henri 
Sa  mie  Cle  ire  Ondile,  alliagw  platine  iridino»,  pag.  45 — 46.  — J.  Mollar,  nlation  mire  Ira  pomi*  cunjuguea  dune 
lenti  Ile,  pag.  50.  — L.  Sorsi,  ol>aervAti<>n  «le»  apwtrca  ultra-rioleli,  pag.  53.  — Heprnt'ech,  fil  iiold  parcooru  par 
le  foudrr,  pag.  53.  — Amteler , apparrii  de  Watt,  pag.  53. 

DOTI  ni  la  ti  vi  AB*  o»*c*vatioiu  *0»  la  letti*  de  m.  T accudì.  fVoyr»  le  numero  d’eoùt  1873  de»  Archives, 
page  285. J,  p*R.  86.  Articxilo  firmato  (pag-  86.  lin.  25^;  a A.  DE  l A Hit*  a. 
oaatnvATlo*>  MrnuaoioiiiytiL»  faite»  a i.'oMievatoi**  de  dedite  iuui  la  direction  de  M. le  prof.  E.  PLAN- 
T AMOUR  Piapadt  li  noi»  d'aobt  1873.  pag-  97—100.—  tabl*ao  ni»  uuuvatioiu  MiTroiotociQBts 
TAITFS  AB  AAIRT-BEIID  A*P  pendant  LE  MOIB  D'AOBT  1871,  pag.  101— 103. 

• N.°  190.  — 15  Oclobrc  1873. 


RCCRKBCBE9  SOR  LA  RÌVLEXION  DE  LA  CBALEUR  SUL  AlBE  A LA  aORFACE  DB  LSC  LEM  AD  PAR  M.  L.  POI  OLE  Pro- 
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(V&tenr  de  phj>iii|««  '»  l'Acatleni*  de  f.àu unric  \ Hnllrim  de  t, i Soditi  i*n udoUe  dei  Selene*!  nutrir.,  n!  69, 

«ni.  XII.)  | Ritrai t),  p»g.  JW— 155. 

bulletin  •ciBWTiriQor,  p«g.  156—183.—  puthqbe,  p»R.  136 — 162.  — l.-W.  Dbipc*.  Sut  la  dutliiutioh  or. 
Li  CtALTCB  D»t»  LI  ftPEcTRt.  [Philoiophicol  Uaf; unir,  auit  1872.1,  p»g.  156—159.  — F.— A.  Fobil-  Lr» 
TACBC4  t’tUILt  con  BUE»  «or*  LE  Kit»  »».  rovTtlNI*  r-T  CIUISI  DU  LAC  LXMAB.  ìDillttt*  de  U Sortiti 
bandone  dei  Stienret  nalnrellet,  Ivmr  XI,  p.  14$.),  pj,-.  159— 162.  — lontncir , i.iitnair.  kt  PA’Eouto- 

1.0* ir,  p»g.  165—176.  — Ftlt iteli  USB  Mirate.  Urara  pii D*  i.'  r scita  b ii.itE  iLCCTBIQO*  DU  CEB- 

vtal)  (Arcfttv  von  Reiehert  nnd  dii  Uott  Raymond,  1870).  — Prof.  Frtnist.  Méne  *uiet  ( Brindi  Anodi*- 
thè  nitri,  21  sepintiliro  1871),  p*$.  171—176.  — Dr  Ed.  Fouimt.  Futsioliwiqui  nu  «tstème  miuu» 
cuiuniMSM.  D'APtEA  L'tVALTSK  erta  mi. otf  (QUI  die  «(uiusntl  de  LA  Tir.  fari*,  1872,  A.  Da  la  Haye.  — 
Le  wìme.  Hrc«*K«Ti  IIMtllNISTUti  ivi  Lr  fosf.nossMist  do  ce»teac-  Pari».  1871,  Do  la  Hayr.  — ProL 
Notbcacel  iu  Firiiou  i.  B.  Emiiaunui  Untesi... Il  retitele»  neIiihestuii  «ut  le»  rùtcTions 
nu  cerve aU  j *rchiv,  Berlin,  18!1,  184),  p»g.  171  — 176.  Articolo  Armato  (fug.  176  , Ita.  19)  : 

• Dr  P.  ».  — otUlRTATIUR*  MTtEoIOLoOIQU  E»  E A ITE»  A L*  OR»  » t V ATt»l  1 1 DE  OIKtVE  WUI  la  dirMtioi*  ile 
M.  Ir  prof.  E.  niRTMODI  PlSIilf  LE  tota  di  SF.PTFMHRE  1871,  ptf.  177—180.  — 14llU«  nra 
OBstBVATIoMS  alTl:OtOLOCIÙUrs  E AITI»  AV  SAlN  T-tE.t  V A RD  pendant  LE  NOI!  PS  SEPTEMBIIF.  1871  , rial. 
181-181. 

BIZ.VRD  (P.l  — RF.CU F.IL  DEXEflCICFA  F.T  DE  PROHt.fc MF.S  ÉI.ÉM  F\T  Al  RFS  LS'ELS  ET  1NSTRUCTIFS 
iun  L*AR!THMÉTIQL'E,  LA  GÈOMÉTR1F  PRATIQUE,  L*ALGÉBRe,  LA  PHVSIOUE  F.r  LA  MÉC  INIQUE 
.A  L’tSAGE  PEi  CLASSI:*  ÉLÉ MEMTAlRES  DE  TOUS  LES  DEGRAS  , DES  ÉCOLF.S  PKOFESSFOWELLES  , 
DFS  COUiS  d’aDULTES  FT  DFS  ÉLÉVES  QUI  SE  rnÉPAlt  EXT  A SUBIR  DES  EX  AMEN,  PAR  P.  BIZaHD 

Ancien  Membri*  tic  l' Unì  re  ni  té  — Solutions  (D*  et  2«  partie).  paris.  ch.  delagrave  et  cs*\ 
MR.-ÉDiTErns  58,  rue  des  écoles,  SS.  In-I8-  tli  406  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge: 
« 1720.  — Abberille,  imprimono  Brir*  C.  Faillart  et  Rétuux  ». 

BOREI.  i Louis)  — ÉTtioF.  du  télégrapue  iiughes  cours  théorique  et  pratique  a v.'usage  des 

TÈ.LÉGRAPHISTF.Jì  F.T  AGEXTS  SPFCIAUX  PAR  Louis  RoitEL  COMMIS  PRINCIPAL  DES  TÉLEGR APHES 

Cliarpé  do  Cours  de  Télégraphie  ólémenlairt  à rAilministralion  centralo  ocra  ace  publié  a\ec 
I.'aUTOR  SATION  DF.  L*,\DMIN|STR ATION  PARIS  CHE!  I.AUTEUR,  16,  RL'E  DF.  CRAMMOXT— 1373-  ToUS 
drnits  réservés  pari*  — Imprimerie  de  E.  DonnaUD.  ruc  Cassette,  9.  Dì  40S  pagine,  in  8*, 
delle  quali  le  1*— 4*  non  sono  numerate,  e le  5*— 406*  sono  numerate  1—404  , ed  un  atlante 
composto  di  sci  pagine  e 27  tavole  numerate  I— xxvii. 

BOURBON  |Mj  — Cléments  n’ algèrre  . Par  M.  BOURBON,  inspbcteuh  génèral  emèrite  de 

l/UMVERtlTt,  ANCIEN  EXAMINATEUR  D*ADMlSS!ON  A L‘  ÈCO  LE  POLTTEC  fl  N I QUE  OUVRAGE  ADOP- 
T t.  PAR  l’cM'ERSITÈ  QUATORZIÈME  ÈDITION  METUE  ET  ANNOTAR  Par  M.  E.  PROUHET,  Pro- 
fesseti r tic  Mathcmatiqucs,  Répélileiir  à l’ Cecie  Polyleclinique.  paris.  gaUTMier-vtllabs,  im- 

PRtMFUR*  LIBRAI  RE  DU  BLliF.lU  nFS  LOM.IIUDFS  , DF  L'ÈCOLE  POLTTEC  H N IQUE  , SIJCCESSEUR  DB 

MALLET-ba  cheli  Eli,  Quai  des  Augustins,  55.  — 1873.  (Tous  droits  réserrès).  In  8?  di  669(/agine, 
delle  quali  le  14"  non  sono  numerate,  e le  15*— 669*  sono  numerale  1—655,  nella  seconda 
delle  quali  si  legge:  « paris.  — imprimerie  df  gauthier-vilLabs,  Quai  des  Augustins  53.  » 

BOURGET  (J.)  et  H0U8EL  (Ch.)— tbaité  d’arithm«tique  a l*u$age  dfs  aspiranti  aux  éc ot.es 
oc  goutfrnemeht  parj.  Boi  RGEi  Ancieu  élóre  de  l’Ecole  normale,  agrégé  de l Université,  doc 
leur  ès  BCiedCES,  direeleur  des  ^luties  à Ffieofe  préparatoire  de  Sainte-Barbe  ft  ch.  BOD8EL  Profes- 
seur,  ancien  élève  de  Ircole  normale,  paris  Librairie  haCHF.Tte  et  cxt79,  boulevard  saint- 
gfrmain.79.  1873  Droits  de  tradiKtinn  et  di*  rrproduction  rcservés.  Di  216  pagine,  in  8*.  delle 
quali  le  I4— 2*,  4*  non  sono  numerate,  c le  34,  5*— 216*  sono  numerate  in  , 1—216  , e nella 
seconda  delle  quali  si  legge:  « paris.  — imp.  simun  ka^on  et  COMp.,  rue  d'erkurth,  1.  » 
BUM. ETIN  DES  SCIENCES  MATHEMATIQUKS  ET  ASTRONOMIQUES.  — bibliothèque  df. 

L’ÉCOLK  DFS  HAt’TFS  ÉTUDES  , PURI.IÉF.  §pU8  LES  AUSP1CFS  DU  MINISTÈHF.  DE  L*  INSTRUCTION 
PUBLIQUF..  RULLF.T IN  DES  SCIENCES  SI  iTNÈM  ATIQUES  FT  ASTRONOMIQUES  , REDIGE  PAR  MM. 
G.  DAHtlOUX  ET  J.  IIoUfl,  AVEC  LA  COLLARORA TION  DF.  MM.  aNORK,  LF.SPIAULT,  PAINV1N  , ET 
RADAD  , SOC8  LA  DIRECTION  DE  LA  COMMlSStON  DES  HaUTKS  ÉTUDES.  TOME  CINQUI  È ME  — 
ANNÉE  1S73.  PARIS,  GADTHIER-VI |.L ARS,  IMPHIMEUR-LIBRaIRE  DU  RURFAU  DES  LONGITUUES, 
DE  I.’F.COLE  POf.YTEC'IMQUE.  Sf'CCFSSEUR  DE  M ALLET  B \CHEUER  , Quai  des  AllgUStinS  , 53. 
1873  (Tous  droits  rcservés).  In  8.» 

SE l' TE M BUE  1873- 

ir.vtjr  BitLlonRAptiQDK.  — VERDET  (E.)  — OEpur».  8 »««lu«e»  franti  ia-815,  »rec  figura».  —Pari»,  Impriinrvi^ 
Kttio«»lr,  1868-1873,  ► — Prii  : 75  Ir.,  pag.  97 — 100.  Articolo  Srruato  (pag.  iOi',  Ut-  ll)s  r I-  8.  ». 
trTur  pr*  rUBLicATTOim  pfiuodiquf»,  pig.  100—138.  — • MÉMOINE8  ©r.  l'Acaptìmii  or»  Sgicbcb»  , I*»csir- 
T io \ * tT  BtLLE»4.RTTtE»  DI  ToOLoOtl.  Srptirme  Silrie.  T.  li  1869,  p»g.  100 — 101. — • T.  Il(  1870,  p»g,  101 
— 102.  — T.  Il  li  1871,  p,g.  102.  — MONTHLV  NOTI  CES  or  rt*  RoV*l  AiTtONOif  ic»L  Sociitt  or  Lotto!» 
(Ver  Bulle! in t |.  Ili,  p.  248).  T.  XXXI  (■••  *«pp|r«aiiuirrj;  1871,  \**.  103 — 104.  — T.  XXXII;  1872,  p««- 
104 — 120.  Articolo  firmilo  (pjg.  120,  Ut.  SSj:  • Cn.  A-  ».  — COMPTES  RENDUS  tratot  Aiutar»  ti»  «ÌAKcri 
oc  l’acaoXmib  de»  Sciebci*.  T.  I.xxv,24  «rmestn*  1872  f/fn).  N*»27.  8.: ■ a r*  dii  10  «Uraifcfe  1872,  p»g.  120 — 
121.  — T.LXXVI,  lrr  »eme«lrc  1878.  N°  1.  Sranrr  da  6 itarier  1873,  p.g,  121.—  N»  2.  S^.ioce  dii  13  j.nv.rr  1873, 
p»g.  121—122.—  N1*  1.  Srf-or*  <li»  20  j.rmcr  1373,  pag.  122— Iti.  — N®  4.  Bùn.e  du  27  i»nrier  1873,  jug.  123. 
— ■ N«  5.  So j nrr  Ju  3 fdvrier  1873,  p*g.  123.  — N°  6.  Sifmcr  da  10  fdvrirr  1871,  p>»g.  124.  — N°  7.  Si)»ac<-  d-4 
17  f*»riwr  1873,  p.g.  124.  — N«  8.  Swim*  Ah  24  terrier  1871,  p»g.  124—125.  — N°  9.  gd»nr«  du  S min  1871, 
P«g.  125—128.  — N°  10.  Sc.itcr  d»  10  man  1871,  128—131.  — N°  11.  Sraoce  da  17  mar»  1871,  pag. 
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|33 — ■ 134.  — S*  lt  ila  ti  miri  1872,  pig.  134.  — N*  |S.  Sinc>  da  31  miri  1873,  pi*.  134.—  N° 

14.  fidane*  di»  7 svril  1873,  pag.  134—133.  — N°  13.  fidane*  du  14  .«rii  1873.  pig.  133—137.  — !f*  16. 
SriiK»  da  81  4*ril  1873,  pip  137.  • — N*  17-  Sf»oce  da  28  itrìl  1873,  pag.  137 — 138.  Articvl»  firmata  |pag. 
138.  Ita.  14)  » « L.  f.  t 

■elargei.  dote  tua  l'mmitctioi  or  oidi  eutimia;  Pi»  M.  PAINVIK,  pag.  138—144 

OCTOMB  1873. 

nfl)t  iniiNitriiQUi  , pag  143—138.  — JACOBI  (C.-G.-i.)  - — Vonouiatn  Hata  nntnt  , viut  rdnr 
itNTtniUtNty  Arra  vdlcvhi.s  PkaarLBEv  , heraittgegi'ban  ron  A.  C>  ERacn.  — Berlin  , Drurk  uad  Wrlag 
*«•  Georg  Rrintrr.  1836-  — • 1 voi.  •«•4.*  Prit  : 6?  Thlr.,  pag.  143 — 157.  Articolo  firmato  (pag.  137,  liti.  12): 
« I.  Riimap  ».  — WIM.UHSO.1  (Bn|.),  A.  M.,  Fellow  imi  Tulftr,  Trìaily  Duklia.  — A»  Euita- 

TUT  Tmatiie  OS  Tir  DirrcmiTlAL  Cai.ect.ua,  ooitawii«  Tir.  Tmfoiv  or  Plani;  Cuitu,  witb  tv- 
n tanti»  Et  «art va.  — Secund  Edilio®,  reritrd  and  mUrgad.  — l.oadoa,  Longraana,  Cr«a  \ Co.,  1873.  — i 
«o|.  petit  io-8°.  367  p.,  48  figlile»  dati  Ir  trite.  Pni  IO  ala.  6 <1  , pag.  138-  Articolo  firmato  (lio.  26):  • J.  U.  a 
a (.voi  P«a  roane  atioi»»  pkbiodiqof»,  pa*.  138 — 186.  — MEMOIRS  or  trc  Rovai.  Aitbovonical  *ociftt  or 
Iordod  (VoiT  fi «Urti*,  t.  I,p.  238  . T.  XXXVII;  1868—1869,  P.R.  |38— 139.  — T.  XXWIII;  1869—1870, 
pag.  139 — 160.  — T.  XXXIX;  1871—1872,  pag.  160—163  Articolo  firmato  ipag.  163,  lira.  33)  : a B.  Itlt* 
a LaUD  a.  — PROCEEPINGS  or  tri  Rotai-  Hociett  or  Rdirburgh  (Voir  Biiltilm,  t.  II,  p.  174). — In  8." 
T.  VII  ; anace  1870 — 1871  , pag-  164 — 168-  — NOVA  ACTA  RKOIaE  SoctKTATia  UrBAl.lERH*-  3*  Seri*  , |. 
VII;  1870,  pag,  168 — 169. — ZE1TSCHRIFT  rii*  atTiratTiuira  onp  a tflflvlliIitieitmicatR  Urte*. 
MCIT.  3e  Anitre;  1872  (fin).  (Voir  Builetin,  T.  IV,  p.  205).  pag.  169 — 171. — ASTRONOMI SC1IE  NACHRICH- 
TE»,  T.  LXXVIII,  n o.  1849—1872.  1<7|.  (Voir  Builetin,  t.  I,  p.  87),  pag.  171—186.  Articolo  firmato  Ipag. 
186,  lin.  16)  : a G.  L.  a 

Hiuters,  pag.  186 — 192-  — vote  sut  le  ratwcirr  t>t:  coaar.rowri.ticr;  p.i  M.  H.-G.  7.EUTHF.N  , pig  186 
— 190.  • — qumtiov  misi  au  comcuurb  roua  l*  avuti  1873  rat  la  sotilrt  botale  dadoiie  de»  iciem- 
cr»  ET  DFB  LETTI!»  DE  cor»:VH  AG  DE.  classe  Dts  Miit.cti.  (twritiaa  de  mathématiquei,  pag.  191 — 192. 
•ULLETIN  aiBLtooa  irnivttr.  pag.  192- 

BULLBT1NS  DE  1/ACADtMIE  R0YALB  DES  SCIENCES,  DBS  LETTRES  . ET  DES  BEALX 
ARTS  RE  RELGIQUE.  — it-urnm  de  l'acadìmie  rotale  des  sciences,  df.s  i.ettres  et 

Dr-S  BKAUX-ARTS  DE  BELGI  Qt'F..  Q0 Alt ANTK-ftEOXlfcME  ANNKE  , 2™*  SÉR..  T.  XXXVI.  BRUXELLES, 
F.  1IATEZ,  IMPRIME UR  DE  l’aCADÉMIE  BOXALE  DE  RELGIQUE.  1873.  Iti  8" 

N.°  7.  classe  des  Sciences.  Stana  du  5 juillet  1873,  pag.  I — 82. 

tArPOBTS.  Becherchet  tur  Ir  dèvetoppemeni  de  I a fvnction  Tt  me  moire  par  M.  Gilbert,  Rappett  de  SI.  E.  Calala  n, 
pag.  4 — 12.  — ■ note»,  pag-  13 — 16. 

comiUvir.ATioMs  et  i.lctOica.  pag.  )S — 82-  — Sur  le  estesi  dot  prohahilités  appliqui  « l*  Science  de  t'hom* 
me-,  par  M.  Ad.  Qiiatelet,  at«f«UÌK  perpcttiel  de  l'Aeadrmic,  pag.  19  — 32. 

N.*  8.  CLASSE  DES  SCIENCES.  Séanc*  du  2 «olii  1873.  p*g.  112—203. 

a»rro*T«,  pig.  116 — 142.  — Configura  flou  dee  ladies  de  la  pimele  Start  « la  Jtu  du  di  c-kuitième  siede,  tl‘ 
aprii  tei  detiiu*  Inèditi  de  J.‘U.  Schreeter-,  par  M.  F,  Terlijr.  Rappart  de  SI.  Liagre,  pag.  116 — H7.  — 
A alice  tur  uh  système  mrlèorogpaphirfue  Universe!-,  par  M.  Vai»  Ry*«e|l>ergh«.  Rapport  de  Si.  ( M or  tener , pag. 
117—122.  — Rapport  de  Si.  Liagre,  pag.  122 — 123  — lettre  de  M.  A.  Genie  chi  h Si,  .4.  Quetelet  tur 
diverse!  queihons  mat  brinati  quei.  Rapport  de  Si.  De  Titlr , pag  124 — 139.  — Sur  le  calcili  de  la  vitel- 
le imitale  d'un  pro/ertlle  quelcanqur,  torsqu'on  connati  ia  vétena  au  uh  paini  .ut  sin  de  la  ho  neh  e i 
par  M.  Augnile  Crur  d Andridi  Mendaci.  Rapport  de  SI.  De  Tìttj \ pag.  140—142. 

CuMMCvlCATlOHa  ET  LECTUBE»  , pag.  f42 — -203.  — Dèlcrmineiiou  de  la  d-'-di nailon  et  de  t ’incl inanen  magne- 
tufue  m Beu xelle t,  en  1873;  note  de  M.  Ern.  Qurtelct  mrmt>re  de  l’Aia<Irm»i*,  pag.  142—144. 

Bdide  ohserrj  A Bruxelles  le  21  juillet  1873;  nota  de  M.  Ad.  Quctrlet,  aecre'taire  perpriurl,  pag.  |45, 
fiele  sur  tee  orages  qui  ont  irvi  à Jariietaer  le  23,  le  26  •»<  le  29  juillet  1873;  d'apròi  una  Ielle#  de  M.le  l»a 
roa  Octare  Van  ErlLon»  i M.  Ad.  Quetclrt,  pig.  145 — 147. 

Sur  la  congelai  tot*  dee  liquide!  aleooliifueii  par  M.  MeNem,  n»eml»ro  de  TAcademir.  DEOIltuF.  DOTE,  pag.  148 — -159 
fiele  tur  la  limilitude  mecitniquc  doni  le  momemeul  dei  carpi  golidei  en  generai,  e4  en  particuller  dam  le 
mom  ement  des  projectilrt  Lincèi  par  les  orm  -i  à feu  raj4e*\  par  M.  De  Tilly , correij-Jtidant  de  l'Acid cinti*, 
pag.  169—170. 

C^r.JignraUon  des  tachei  de  la  planile  Maria  la  fin  du  dix-hniliime  sii  de,  d'apr't  les  destini  inèditi  de  J. 

H.  Schreeter ; par  M.  F.  TarKy,  doeteur  en  «cieBcei,  k t^iwvai»,  paR.  173—181- 
Lettre  k St.  4d.  Quei  et  et,  secrétaire  perpètue l de  1‘  Jrad'mie,  sur  diverse!  questioni  mothèniatlquet  ; par  M. 
Geno  echi,  piofe««ear  a rUnireriite  de  Timi»,  pag-  181 — 196 

BUI.  LETTI  NO  METEOROLOGICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  — bul- 

LF.TTI NO  METEOROt-OdCO  DEU/OSSER V ATORIO  DEL  COLLEGIO  NOMANO  CON  CORRISPONDENZA  E 
BIBLIOGRAFI  A PER  L’aVANEAMBRTO  DELLA  Fisica  TEN  BEST  RE  COMPILATO  DAL  P.  ANGELO  SEC- 
CHI d.  c.  d.  g.  Direltorc  del  medesimo  Osscrxalorin.  Volume  XII.  — Anno  XII-  1873.  Roma 

TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  VIA  LATA  N*  211  A.  M DCCCI.X XIII - In  4.* 

NT  8.  — 31  Agosto  1873. 

bull f.  macche  aOL all,  pig.  57 — 58.  Arltcalo  firmata  (pag.  38,  col.  2*,  ito.  39)  : • A.  Stccai  a. 

LETTERA  DEL  B.  V.  OIU*trtt  LAI»  9.  O.  AL  1.  f.  ASCILO  irteli  I5TOKVO  ALIA  CADUTA  PI  AABBIA  TENIA 
riocciA  , pag.  58—59. 

NOTISir.  ABTRnwoMlCRE,  pag.  59-  Articolo  firmalo  (col.  2®,  lic.  43)  : r G.  8,  F.  » 

Nota,  pig.  39,  firmila  (col.  2*,  Un.  52):  a P.  G.  St.  F.  a 

RI  A ABORTO  DELLE  FtOTOBtBAKBC  E DELLE  MACCHE  VOLAR  ' NEI.  LUGLIO  DEL  1873,  |ng.  60—61. 

R|V|»TA  Mr TT.OROLOS ICA  DEL  MEBt  DI  1 COLIO  1873,  |ag.  61 — 62. 

OMER V A BIOV I METEORIlLnClCRE  DI  TIVOLI-  LVOLIU  1873,  pag.  62. 

OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  OVS ER V A t |(>S | MKTEURICDE  DI  LUOMO  1873,  pag.  63.  CONI  BORTO  DELLE 

INDICAI IOV 1 MAORETICIE  t DEI  FENOMENI  METEORICI.  LUOLIO  1873,  plg-  64- 
NOTE  AL  MESE  01  LUGLIO  1873,  pjf-  64. 
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N*  0.  — 30  Settembre  1873. 

ir  •Ulti  cadi:  * TI  mi  Ptmovo  d'agosto,  pag.  69—71.  Articolo  firmalo  (pag.  71,  col.  ta.  Ito.  12)1  « G.  8.  F.  » 
OS»  E UVA  TORIO  MKTt  OROLOGIO»  SCMr.lPUI  DI  TU1ITII  MlTIOR*  ColMICUK  DEL  10  ACOSTO,  pag.  71.  LelterA 
firmata  (col.  I1,  Ito,  S|— 32)  : * Orò"  Uno  OhMm»  Uarvitor*  Ignazio  Galli  8«.  • 

RiCIRO  BUL'Uim  OSSERVAZIONI  HUTIONtTIICRt,  A NIUODl.  FATTE  DAL  Sìg.  Il|.  ANGELO  ALT  ARTE  NELLA 
«TAXIOM  DI  SUBISCO,  1871,  pi(.  71. 

IIIIIVSTO  DELI.F  PROTUBFR A NAT  t DRLI.R  HACCRIR  SOLARI  HE  LI."  AGOSTO  DEL  1873,  pag.  72. 

RIVISTA  METEOROLOGICA  PEL  MEAT  DI  AGOSTO  1871,  pag.  72 74. 

De  Rosi!  (prof.  Michele  Stefano)  — Lettere  al  P.  Lai*,  1*,  pag.  71,  col-  1—2;  1*,  col-  2- 
ossee  t a ciò  ri  meteorologiche  di  tivolk  agosto  1873,  pag.  74. 

OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  RUMANO.  OA.S  EB  V A SION  I METEORICHE  DI  AOOSTO  1873.  pag-  73.  — CONFRONTO  DELLE 
INDICA EtOS I MAGNETICHE  E DEI  FENOMENI  METEORICI-  AGOSTO  1873,  p»g.  74. 

NOTE  AL  MESE  PI  AGORTO  1873,  ]<ag.  74. 

BULLETTINO  METEOROLOGICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  R.  COLLEGIO  CARLO  ALBER- 
TO IN  MONCALIER1.  — iivii.etti.no  meteorologico  dell’osservatorio  del  r.  collegio 

CARLO  ALBERTO  IN  MONC  A LIBRI  CON  CORRISPONDENZA  DEGLI  OSSERVATORI!  DI  PIACENZA  F.  DI 
LODI  E DELLE  ALTRE  STAZIONI  METEORICHE  DEL  PIEMONTE  VoL.  Vili.  TORINO  1873  — COL- 
LEGIO artigianelli  — tip.  s.  Giuseppe,  Corso  Balestro,  14-  In  4* 

Num.  1 — 31  Gennaio  1873. 

Al  NOSTRI  LETTORI,  pag.  1 — 2.  Articolo  firmato  (pag.  2,  col.  2*.  li*.  8):  « P.  P.  Densa  ». 

FENOMENI  AURORALI  la  ALTRI  AFFINI  OSSERVATI  IH  ITALIA  NELL'ANNO  1872,  pag.  2 3.  — ELENCO  DEI  FENO- 

MENI AURORALI  E DI  ALTRI  AFFINI  OSSERVATI  IH  ITALIA  NELL' INNO  1872,  pig.  3 — 4 ( Cent  IN  UN  I. 

PIOGGIA  DI  SA  ARIA  C.ldut*  .«  Veli  etri  nel  2-3  dicembre  (872-  LETTERA  DEL  PROF.  D.  lONAtlO  CALLI  , pag.  4. 
osservazioni  MieROM*MICBT  «/e/  Dicembre  1872  F.arGUlTE  A FlRENSE  HEL  Colleoio  La  Querce  ( Comunica- 
Rione  ilei  P.  T.  Bertelli),  pag.  4 — 5.  — TERREMOTI,  pag.  5,  col.  1.  — ROLIDE,  pag.  5,  col.  1- 
IITI9TA  METEOROLUGICA  DEI.  MESE.  DI  DICEMBRE  1872.  pag.  8 — 6. 

RIASSUNTO  DELLE  OSSLRVAXlONt  METEORICHE,  del  Dicembre  1872,  pag.  6 — 7.  — NOTE  AL  MESE  DI  DICEMBRE,  pl(j.7. 
RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  FATTE  MELLE  STAZIONI  PRESSO  LE  ALVI  ITALIANE  NEL  OICEMRRE 
1872,  ,.,g.  8. 

RIASSUNTO  DILLE  USSERVAEIONI  METEORICHE  DIURNE  DEL  DICE  MIRE  1872  PER  ALCUNE  DELLE  PRINCIPALI  STA- 
RIONI  PIEMONTESI,  pag.  9—16.  — OSSERVATORIO  DI  MONCALIERI,  pag.  11< — 12.  — OSSERVATORIO  DI  PIACEH- 
RA,  pag.  13—14.  — OSSERVI  TORIO  DI  LODI,  pag.  IS— 16. 

Num.  2 — 28  Febbraio  1873. 

OSCILLA  Et  OHI  TROMO  METRICHE  OSSERVATE  AL  COLLEGIO  ALLA  QUERCE  PRESSO  FlRENIE  Dal  17  giugno  di- 

cembre 1872,  p»g.  17. 

ELENCO  DI  I flROMEHI  AURORALI  ED  ALTRI  AFFINI  OSSERVATI  IH  ITALIA  NRLL'aNHO  1872  (Contili UI*ÌORe  e fio*), 

pag.  17—19. 

ELENCO  DELLE  AURORE  POLARI  VIST*  NELLA  RINARRATE  EUROPA  HELI.'ANNO  1872  (C'>  numi CSIÌOII0  del  Dr.  E.  Uri. a), 

P»«.  19-20. 

osserva  rioni  MictostaMiCHE  del  Gemmi'  1873  Eseguite  a Firensf.  nel  Collegio  La  Querce  (Comunicatione 
del  P.  T.  Bertelli),  pag.  20- 

PIROSI  chi  aurorali  aloni  e fertuerasiomi  magnetiche  osservate  nell'alta  Italia  nel  gennaio  1873, 
pag.  21. 

rivist»  mtteorologica  del  mese  di  gennaio  1873,  pag.  21 — 22. 

RIASSUNTI»  DELLE  OSSEE  VA  SION  I METEORICHE  del  G*n  in  io  # i 873.  pag.  22—23.  — NOTE  AL  MESE  DI  GENNAIO, 
pag.  23. 

RIASSUNTO  MENSILE  DELLE  OSAFRVAttONl  METEORICHE  FATTE  ME.LLE  STAEIONt  PRESSO  LE  ALPI  ITALIANE  HEL 
gennaio  1873,  pag.  24. 

RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DIURNE  DEL  GENNAIO  1873  PER  ALCUNE  DELLE  PRINCIPALI  STA- 

RIONI  PIEMONTESI,  pag.  2* 32.  OSSERVATORIO  DI  MONCALIERI,  pag.  27—28.  OSSERVATORIO  DI  PIA- 

CEHSA,  pag.  29 — 10.  — OSSERVATORIO  DI  LODI,  pag.  31 — 32. 

Num.  3 — 31  Marzo  1873. 

RE.LASIONE  DEGLI  ATTI  DELIA  CONPERENtA  METEOROLOGICA  Di  LIPSIA,  p4g.  33.  — PROTOCOLLO  DELLA  SEDUTA 
DEL  14  AGOSTO  dalle  ore  12  alle  4 pufli-,  pag.  31 — 36  f C>nU‘Uta). 

AURORE  POLARI  OSSERVATE  NELL'AMERICA  DEL  NORD  NEL  1872-  (ComUoicRlion#  del  Pfof.  E.  LGOfliU»  pag.  35.  — 
AL*»  ORE  POLIRI  OSSERVATE  H ELl'Em  ISPERO  AUSTRALE  ALL'OSSCRV  STORIO  DI  XELROURNE  ( AUSTRALIA)  NEL 

1872  (ComiuMcatKMie  del  Direttore  Roti.  L.  I.  E.  Bllery),  pag.  36. 

AURORE  POLARI  DEL  MESE  DI  PERSE  t IO  1873.  — LETTERA  DEL  R.  P.  VOLANTE,  pag.  36. 

OSaCRVAtlOHI  MICROSIS MICHE  del  Febbraio  1873  ESEGUITE  A FlRENSE  XSL  COLLEGIO  La  QUERCE  (ComuniciStO- 
ne  del  P.  T.  Bertelli;,  pag.  36—37. 

EINOMCNI  AURORALI  ALONI  E FERT  U RE  A I IONI  MAGNETICHE  OSSERVATE  NELL'ALTA  ITALIA  NEI.  TERRE  AIO  1873. 

pag.  37. 

RIVISTA  M IT  T OROLOGIO  A DEL  MESE  PI  FEBEE  AIO  1873,  pag.  37 38- 

RtARSUHTO  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICI!  del  Febbraio  1873,  pag.  38 — 39.  — NOTE  AL  MESE  DI  FEBBRAIO, 

pag.  39. 

RIASSUNTO  MENSILE  DELLE  OS»ERVaEION|  METEORICHE  FATTE  NELLE  STAZIONI  PRESSO  LE  ALPI  ITALIANE,  NEL 
FTRRRAIO  1873,  pag.  40- 

Rl ASSUNTO  DILLE  «SSV.R  V AZIONI  METEORICHE  DIURNE  DEL  EERRRAIO  1873  PER  ALCUNE  DELLE  PRINCIPALI  STA- 
RIUNÌ  PIEMONTESI,  pag.  41 — 48.  — OSSERVATORIO  DI  MONCALIERI  , pig.  43 44.  — OSSERVATORIO  DI  PIA- 

CERBA, pag.  45 — 46.—  osservatorio  di  iodi,  pag-  47 — 48- 

Num.  4 — 30  Aprile  1873. 

REIAIIURR  DEGLI  ATTI  DELLA  CON  ECREXB  A ME  T IOROLOG  ICA  DI  LIPSIA,  pag.  49 — 52.  — PROTOCOLLO  DCLLA  st- 

ilo//. di  Blbl.  e di  St.  d . Se.  Mal . e Fit.  t.  VI.  (Ottolre  1873).  61 
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PUT*  PTlt'll  tiloitu  1872  Dille  ore  il  «Ile  4 pom.  (Coalmuiiiolr),  pig.  48— Si.  — Moto  collo  pili.  4 SE- 
DUTA dei.  12  ACOATO,  pag.  51—52. 

TERREMOTI,  p*g.  52. 

OSSEE  VARIoNI  MicaotiSMlCHE  del  Febbraio  1871  srkguite  a Firenze  *EL  Collegio  La  QUERCE  (Comunicazione 
del  P.  T.  Bertelli),  pag.  52—52. 

FENOMENI  AURORALI  ALONI  E PERTURBAZIONI  MAGvEltCHL  OSSERVATI  DELL’ALTA  ITALIA  NtL  MARIO  1872,  pag.  53. 
IIVlITl  MTTIOIOlMllCi  BEL  MERI  PI  MARIO  1*73,  pag.  51—54. 

RI  ARSO  S TO  PELLE  OlsERTAMOHl  METEORICHE  del  Manu  1872,  pag.  51 — 55.—  MOTA  AL  MESE  PI  RAIUI,  pig.  55. 
RIARSUMTO  METRI  LI  PELLI:  OtsIRVAtlon  | METEORICHE  FATTE  SELLI  STASIOM  EiriH)  LR  ALPI  ITALIANE  NEL 

Mario  1872,  p*g.  56. 

RI  ASSURTO  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DIURNE  PEI.  MIRRO  1872  PER  ALCUNE  PELLE  PRINCIPALI  STA  UOPI 
PIEMONTE*!,  pag.  49 — 5S  (Alt).  — OSSERVATORIO  DI  MOVCALIPRI,  pag.  51  — 52.  — OSSERVATORIO  PI  PIACER- 
HA,  pag.  52 — 54.  — OSSERVATORIO  PI  LODI,  pag.  55 — 56. 

Num.  5 — 31  Maggio  1873. 

RELAZIONE  PIOLI  ATTI  PT.LLA  CONFERENZA  MI  TEOROLOCICA  PI  LIPSIA  — PROTOCOL  LO  DELLA  SEDUTA  PEL  12 
agosto  1872  (Continuai  ion<-  , pig.  65—68. 

FENOMENI  AURORALI  ALONI  P IM  RTURRAZlON  I MAOISTICHE  OSSERVATI  NELL*  ALTA  ITALIA  NELL"  APRILE  1872  . 

Pa*.  68—69. 

OXRER  VA  RIONI  RISM1CNF  dell' Aprile  1872  F.SEOUITE  A FIRENZE  NEL  COLLEGIO  1.4  QUERCE  (Comunica*  i Ode  del  P. 

T.  Bertelli),  pag.  69. 

RIVISTA  METEOROLOGICA  DEL  MESE  DI  APRILE  1873,  pag,  69 — 70. 

RIARXUHTO  PELLE  0**1  R V A Sin  SI  METEORICHE  dette  pelle  1872,  pRg  . 70—71 
NOTE  AL  MESE  DI  APRILE,  pag.  7|. 

RIASSUNTO  MENSILE.  DILLE  ORSKHTARIOHI  METEORICHE  FATTE  NEI  LI  STASIONt  PRESSO  LE  ALPI  ITA  I I ANE  NEL- 

L*  APRILE  1871,  pag.  72. 

RIASSUNTO  PELLE  OG*E RVSEIONI  METEORICHE  DIURNE  OEI.l'aEIILE  1871  PER  ALCUNE  DELLE  PRINCIPALI  «Talloni 

PIEMONTESI,  pag.  71—80.  OSSERVATORIO  PI  MOSCALI FI I , pAg,  75—76-  — OSSERVATORIO  DI  PIACESiXA  , 

pag,  77—78.  — OSSERVATORIO  DI  IODI,  pag.  79 — 80. 

New.  6 — 30  UlDcvo  1873. 

RELA  RIONE  DEGLI  ATTI  DELLA  COEEtRKMA  M ET  BORO  LOGIC  A DI  LIPSIA  (C  •uUnuaaione)  PROTOCOLLO  NELLA  SE- 

DUTA del  16  agosto  1872,  pag.  81 — 85.  (Cn«Mnu«). 

FENOMENI  AURORALI  ALONI  K PPRTURIARION1  MAGNETICHE  OSSERVATI  PELI  'ALTA  ITALIA  NEL  MAGGIO  1873,  pag.  85. 
OSSEI  VA  RIONI  SISMICHE  dei  Maggia  1871  ESEGUITE  A FIRENZE  NEL  COLLEGIO  La  QUERCE  ( Comunicatone  df| 
P.  T.  Bertelli),  pag.  85. 

RIVISTA  METEOROLOGICA  DEL  MESE  P|  MAGGIO  1871,  pag.  86—87.  — NOTE.  AL  MESE  DI  M AGGIO,  pig.  87. 
RIASSUNTO  MESSILE  DILLE  OSSERVAIIONI  METEORICHE  E ATTE  NELLE  STAXIONI  PRESSO  LE  ALPI  ITALIANE  VII. 

maggio  1873,  pag.  58. 

RII  (SUNTO  DELLE  ORSrRVAS|ON|  METEORICHE  DIURNE  DEL  MAGGIO  1872  PEI  ALCUNE  DELLE  PRINCIPALI  ITAMOM 
PIEMONTESI,  |N»g.  89 — 90.  — OSSERVATORIO  PI  MONCALISM,  pag.  91—92.  — OSSERVATORIO  DI  PI  SCÉNSA  , 
P*g.  92 — 94-  — os*rtvATOR io  pi  lodi,  pag-  95—96. 

CAZ1N  (Achille)  — bibliuthèque  des  merveilles  — La  Ceulkur  par  achili.e  caf.in  profes- 
SEUR  DE  PHYHqCS  AU  LVCFF.  CONDORCF.T  TROISlfcME  F.DITION  ILLUSTRÒ E DE  «2  YIGNETTE8  DES- 
RIRFES  SUR  BO|8  PAR  A.  JAHAMDIER  — PARIS  LIBN  AIRIP.  H ACHETTE  ET  C‘*  7*J,  BOULEVARD  BaINT- 

gERMai*,  79  1873  Droits  de  propriéte  et  de  traducUon  réservés.  In  18*,  di  317  pagine  (II,  313) 
(nella  4*  delle  quali  si  legge  : u paris  — imi».  simon  ra£on  et  comi1.,  rue  d’eiifurtii,  1-  »)  c 
di  una  tavola. 

CIMENTO  (IL  SCOTO).  — IL  NUOVO  CIMENTO  giornale  di  fisica,  fisica  matematica,  chimi- 
ca e storia  naturile  Fondato  in  Fisa  dai  professori  matteucci  e uria  e continuato 

DAI  PROFESSORI  DI  SCIENZE  FISICHE  E NATURALI  DI  PISA  E DEI.  R-  MUSEO  DI  FIRENZE  Serie 

2.*  Tomo  X.  1873-  fisa  tip.  pieraccini  dir-  da  s.  soldaini  1873.  In  8? 

luglio  agosto  e settembre  (Pubblicalo  il  4 Ottobre  1373). 

SULLA  ELETTRO-CALAMITA  TRASVERSALI  RUOTANTI  ADOPRATA  COME  ELETTRO-MOTORE.!  CONSIDERAZIONI  DEL  BOTT. 

ANTONIO  PACINOTTI,  pag.  5—9. 

NOTA  SOPRA  UN  MOUSELLO  IDROMETRICO  REO tSTRATURE.  LETTA  ALLA  R.  ACCADEMIA  DEI  LINCEI  NELLA  SEDUTA 
PEL  2 MARIO  1873;  DAL  PRop.  CESARE  RAZZA  BONI,  pag.  10—14. 

METODO  PER  DIMOSTRARE  IN  LESIONE,  LE  LEGO  I DI  GRAVITA*;  PER  ADOLFO  BARTOI.I,  pag.  14—18- 
SULLA  COMPOSI  Zini  E DEI  MOTI  VlRRATORl;  INGEGNERE  A.  RIGHI,  pag.  19 — 17  ( ComOaiu*  sieri*.  V.  pag.  160  del 
Val.  IX.) 

sunti  ni  giornali  STRANIERI,  pag.  38—12  ( PeggUndaijT  e Aiutale*,  1871,  N.  2,  1,  4).  — Infiusnss  della  natura 
dei  salvanti  sul  patere  rotatoria  * peci  fica  d'altana  sostante;  OUDEMAN8,  pig.  18—19.  — Affluii»  dall'idrogeno 
per  i metalloidi  : don»,  bromo,  iodio,  ossigeno,  scoto  e carbonio;  THOHSEN,  pig.  39 — 40.  — Nuora  teoria  ilei 
campo  « dell'ingrandimento  dagli  «tramanti  ottici;  LURIMOFF,  pig.  40— Ai.  — L' idrometria  negli  oasarrAluri  aie. 
tcorobigici;  Fon  BaL'MHAUER,  pag.  41.  — Salubrità  della  mescolarne  de'sali;  RUDORFF,  psg.  41— 42.  Articolo 
firmato  (pag.  42,  Im.  36):  « A.  NacCABI  >. 

SUNTI  DI  LAVORI  ITALIANI,  pag.  41—57.  (Ann  tari  e delia  Sedei*  del  laici1  Fatui,  irt  Moderna.  Aprile  |873j.—  Re  - 
Iasione  fra  le  rariationi  diurne  della  elettricità  slmotferica  a cirl  aerano,  c i|uell«  del  boramele»;  Sotad-i  Prof. 
D.  RAGONA,  pag.  43 — 44.  — Ridda  Scientifica  éndmelriale  di  G.  Fimercmti.  Macao  (872,  p»g.  44 — Ì7-—  Nuoro 
apparito  per  dimostrare  l'eguaglianza  della  rapidità  di  ceduta  dei  griri;  per  il  Padre  F.  CECCHI  delle  S.  P.,  pag. 
44 — 45.  — Marebina  dielettrica;  del  P-  F.  CECCHI  delle  ,V.  Pie,  pag.  45—18.—  II.  Accademia  dei  Lincei,  9 
Febbraio  1871.  Sulle  piccole  «sruiioai  detta  direttone  delia  grirità  prodotte  dalle  maree  , nelle  località  situate 
presso  alla  spiaggia  del  mare;  Set*,  di  F.  KELLER,  pag.  48.  — itemene  delta  R.  Acead.  di  Seien,  ec.di  Ve- 
derne, T.  XIV,  1872.  Su  taluni  fenomeni  dì  colonaionc  soggettiva;  Meta  del  Pref.  D.  RAGONA,  pig  48 — i9. 
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— Rendiconti  del  A.  litituto  Lombarde.  Voi,  VI,  Adontata  del  |,“  1872.  Sulle  inversioni  della  cor- 

retile  Kll'elclinneleR  di  Holla  a dischi  oritiMlali.  àtomoria  dol  Prof,  K.  FERRINI,  pg.  49 — M.  — Su  ai- 
mai  principi  di  elettrostatica  ; ione  di  etperiente  dot  Prof.  G.  CANTONI.  (Milano.  Vallanti  Editore.  1873)  , 
|.»g.  SS — 57.  Articolo  Brmaln  (pag.  57,  I m . SS)  : t X.  ». 

1 eoi i a DttU  eLabticita';  dkl  fRor.  ENRICO  BETTI  [Continuazione  V.  pag.  24  del  Voi.  IX.),  pag.  58 — 84 

[Continua). 

EIHIIIMt  SDÌ.  TEMEI*  IMMFO  4TO  04  V * COIBUTt  FRI  RITORNARE  ALLO  (TATO  MATURALE  , CESSATA  CMC  SU 
L*  4 SUI  NE  I S DOCENTE  MTtllOU;  PI  R.  FELICI,  )>ag.  84—97. 

SOLt*AME  OBOORAUCU  DELLA  CITERÀ  METALLIFERA,  STUPII  DI  CARLO  DE  STEFANI,  p4g.  98  — 114. 

CASSA  d'assorbimento  FCR  I.A  PILA  ALLA  BUNSlNl  DEL  DtlTT.  ANTONIO  PACINOTTI,  pag.  115 — 120. 
esperie nìe  DI  elettro- STATICA;  oi  F.  PIERUCCI,  pag.  Iti — 124  [Continua], 

CLEBSCH  (Alfred).  — ai.fuf.d  clebsch.  versuch  kiner  darlegung  dnd  wììrdtgung  seiner 

WISSENSCHaFTLICIIEN  LEISTUNGEN  VON  EIMGEN  SEINCR  FRF.CNDE.  LEIPZIG,  DRUCK  UND  VERI. AG 

von  u.  g.  teubner  1873.  In  8*  (di  58  pagine,  delle  quali  le  l1— 3*.  5" , 55*,  58*  non  sono  nu- 
merate, e le  rimanenti  sono  numerate  2,  4—50,  52—55,  e nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Be- 
li sonderer  Abdruck  aus  dem  VII.  Bande  der  Mathematiche  Annalcn  u). 

COMMISSION  INTERNATIONALE  DU  MÈTRE.  — RÉ UN  IO  SS  DES  MEMBRES  FRIMAI®,  1872  — 1873.  PROCÈS- 

' erbai.1  x.  PARIS  imprtmerie  nationale  — 1873.  Di  120  pagine,  in  8.*,  ed  una  lavola. 
COMPTKS  RENDUS.  — comptes  render  hebdomadaires  des  séances  de  l'académie  des  Scien- 
ces publiés,  conformément  a iiNF.  décision  de  l’académie  En  date  du  13  Juillcl  1835,  par 
MM.  I.ES  SECRÉTAIRES  I ERPÉTUEI.8.  TOME  SOTXANTF.  DIX  SEPTIÈME.  JUILLET-DÉ CEMBR E 1873. 
PAIUS,  GaUTHIER-VII.LàRS,  IMPIU  MEUR-LIBRAl RE  DES  COMPTES  RENDDS  DES  SÉANCES  DE  L’ACADÉ- 

mie  des  Sciences,  sdccessedr  de  m allet-racuelieb,  Quai  des  Augustins,  55.  t873.  In  4.* 
N?  8 i.25  Aoùt  1873). 

MEMOIRRS  ET  COMMUNICATIONS  Drji  MEMBRES  ET  DES  CORRESFONDANT*  DE.  L*ACA  DEMI  r. , pag.  501—522. 
astronomie.  — Tbiorie  dot  teoria*  so  la  ir**,  seton  M.  Zollitr;  par  M.  Fati,  p<|.  501- — M9- 
BtoRtTllt.  — titolo  sur  lo  planimetri:  poiairo-,  pir  lf.  H.  R|R«L,  pag.  509 — HI. 

TNLRMOdtn  amk}CE.  — Dr'moustrrttion  dirado  dot  principos  fondarne  ni  mix  do  tu  Tbermodynamiqnc.  Luis  du 
fioltrment  ot  du  choc  d'aprls  eolio  Science  (iHile).  M4moire  de  M.  A.  LtDlEO.  (Eatrait  par  l'anirur.)  , p»g- 

517—522. 

COR  RISPONDA  MCE,  pag.  528—541. 

astronomie.  — Dècouvrrte  de  de  ut  noni rollo  t comète t por  àt.  Borrelly  et  iti.  Paul  Henry.  Uttn  de  M.  WoLP 
a M.  |«  Secretaire  perpdtuel,  pag.  528. 

astronomie  fmtsiqUE.  — Sur  le  tpectre  de  la  comète  tifi  de  1872;  Note  de  MM,  WoLF  ti  Rate?,  presente*  par 
M.  Fi  tran,  pag.  529. 

astronomie  r btsiqu  F..  — Sur  le  tpectre  de  l'atmosphlre  sola  Ire.  Note  du  M.  G.  Rayet,  pre'lMtde  par  M.  Fitrau, 
,>.g.  529—531 

FBTsiui.or.it.  — Reehercbes  ex  péri  menta  le*  sur  l'infi’tenco  que  les  ckangements  don*  la  prettion  baromètrique 
esrreent  tur  les  phénomlnes  de  la  vie.  12®  Note  de  M.  P.  Bert,  pre'trntrV  par  M.  Milne  Ed  nardi,  pag.  531 — 535- 

N.°  9 |l*r  Septembre  1873.) 

MI  MOIE  1 8 ET  COMMUNICATIONS  DES  MEMBRES  ET  DE*  CORRI  SFONDA  NT*  DE  L'ACADÉMIE,  p*g.  545  —557. 
astronomie.  — Sur  lei  aurores  boreale*,  4 l'occasion  d’un  recent  ài  è moire  de  M.  Donali;  par  8.  Fate  , p»g. 

545—549. 

mt  moire*  frinente*,  pag.  557 — 562. 

«EoLOOIF.  — Losanga  saharien  du  rèsemi  prntagonal,  d rette  en  projeetion  gnomoniquo  sur  /'  horison  dif  ton 
centro,  pour  un  rayon  de  sphìrre  de  ®m»  85.  M/mniru  du  M.  A.  PuMEL.  (Eitrsit  adrntsu  par  i’auteur  a M. 
Éliti  de  Beaumont.)  (Ranvoi  ii  la  Commì**ioa  ptreedumment  nommife.},  pi 557—558. 
fRYMQOe.  — Rote  sor  la  bobine  de  Moment ; par  31.  A.  PcLLERIM,  p*g-  561. 

M.  L.  Hu«o  ad  re*  se  dìvera  docMOMBts  relalif*  ■ de*  pulyèdm  antique*  conicrvd»  «lana  le*  eollection*  dei  De'partrmenl*, 
pag.  562. 

COR R taro* DA N«F,  pag.  562 — 567. 

M.  le  Secretaire  ferfétuel  tignale,  parmi  les  pièce*  imprimile*  de  la  Currcspondancc,  le  paemier  numdro  du  In 
me  I drs  « Memo  in:  a de  rOh*crvatoirc  royal  d' Arretri  »,  pag.  562 — 563. 
astronomie.  — Obteroatiou  de  la  planile  um),  et  de  la  comète  de  iti.  Borrelly.  Lettre  de  M.  Stxfman  i M. 
Le  Varrler,  pag.  563 — 564. 

ASTRONOMIE  PHTslQUE.  — Sur  lei  changements  de  forme  et  le  tpectre  de  la  cernito  1873,  IV.  Note  de  MIC.  G. 
Ratet  et  André,  pag.  564—566. 

otologie  Comfarée.  — Sur  la  formo  do s meri  martialei  comporre  n celle  dee  ocèani  terrestre*-  Noie  de  M. 
Star.  Mi  un  ira,  pag.  566—567. 

V IO  (8  Septembre  1S73). 

MtMOiat»  et  COMMUNICATIONS  DE»  MEMBRES  ET  PCS  CORRISPON  DA  NT*  DR  L'ACADÉMIE,  pag.  569 — 584. 
iìeomEtriX,  — Rote  sur  lo  nomhro  des  point s d'ini Ortect io n quo  reprèsenlo  un  paini  multiplo  common  4 detir 
courbe*  piane*,  lortque  diverse s branche»  de  la  première  soni  tangente*  4 des  branche*  de  la  seconde  ; 
par  M.  de  la  GotrtNCRlE,  pag.  573 — 577. 

PNYstitUt.  — - Recberebes  tur  la  diSiocietiom  cristalline  (ni ilo)  : Èvaluatton  et  rèpariition  du  trovali  dan.i  tre 
rhssaluUons  saline * ; par  MM.  P.*A.  Fatre  rt  C.-A.  Valson,  pag.  577 — 584. 

MI  MOIRE*  ICS.  PRTSIQVE  DU  Ol.ORE.  — Jì«r  un  nouvean  ty stime  de  re prè tenta tion  d'obsoroatient  meteorologi . 
qnea  continue*  fatte*  a tObtervnteire  nmtional  d’Alger.  Note  de  M.  BOLARD.  (Corniti ittairaa:  MM.  Faye,  lai**- 
aeri,  Lmwy.J,  pag.  585— 5S7. 

MÌMOtRES  FRESENTES,  pag.  587 604. 

FBTStQUE.  — Rote  tur  le  magnetite»*  (aoite);  par  M.  I.-M.  GaUOAIN.  (Voir  Ira  Compie*  renda*  du  13  janvier  «I 
10  fuin  1873)  (Renvoi  4 I*  Comm,iainB  du  pni  Trdmont.),  pag  587—590- 
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CAEILLARITE-  — mouvemrnt  ascendimi  spontanè  des  liquidai  daut  te*  tube*  capUtaires  (Pirli e thronqiii ). 

moire  ile  M.  C.  DrcUARME  (mitri.  (Etlrait.)  ffieOToi  a la  Commiaiioa  peeciidcmmeat  nonmée),  pag . 591—  592. 
calmi  yIoEtale,  — tUrhercke*  tur  le  t perir*  de  le  chtorophylU-,  par  M.  J.  CllUTARD.  (Reami  k U Commi- 
»i«o  pr&èdemin<-iit  nomine*.  I,  pag.  596- — 597. 

•itoio* ir.  — Sur  Pètet  du  volenti  de  Fisime  au  mel*  de  me rt  1871.  Note  rie  M.  H-  Coliceli  , pr«  ir  otite  par 
M.  11.  Saiate-Glaire  Ornile.  (Kenvoi  a li  Cumiaiiiion  adminiilratite),  pag.  597 — 601. 

« :iifcktftroxi>A9tcr,  jm{.  604—617. 

M.  |«  Secretairi  pi  beétcet.  uguale,  par  mi  Ir*  piperà  imprimi*  de  la  C'irraipondenee,  di  ver»  o irrages  de  M.  Or* 
ne rdi i»,  de  M.  A/et.  A/arir,  de  M.  Marette,  de  M.  Pae  de»  Alrnsbrufphe , pag.  604 — 605. 

ÀiiTloloail:.  — Rpkèmèride  de  le  romite  è courte  periodo  de  Brorten  calcutèe  pur  H . W,  1*1. Ulema,  d'opre* 
te i rlèmcnts  de  il.  Hìed,  r.iroianniqiiée  par  M.  Le  Verrier,  pig.  605. 
aiTioaoMIt.  — Sur  le  cernite  de  Brut  tee  et  le  cornile  de  Fere , retroueèes  è t'Ob  tenditoi  re  de  AtarseiHe.  Note 
de  >1.  E.  Sterrar,  communi. |ur'e  par  M.  Le  Ve»ri*r,  pag-  605 — 606. 

ASTRO» unti  FITilvor.  — Meuvelle*  el>serv*ilvme  reiette**  4 te  prèsene e d >i  mapnètium  sur  te  bord  d'<  Sole  il , 
et  rè  ponte  4 y uetqnes  points  de  te  thèorie  emise  per  V-  Fuye,  Nel»  dr  M.  TiCciiai,  pag.  606 — 609. 
iìIOììb Arni r rt  rayioatio».  — Sur  t emfd.U  de*  cbroucmiiie*  4 le  m*r.  LeUre  de  M.  or  Micirac  a M.  Yvon 
Villa reeau,  pag.  609 — 612. 
aaaera.  (Seme*  ila  4 aoril  1878).  pag.  617. 

OaatBVATiopa  rEteoboluoivue»  rmu  a l'Or.vkrvatoiri  di.  Mort*ouri».  — Aoct  1871.  pag-  618—620. 

N°  Il  (15  Seplembre  1873). 

mlMOlRlt  et  coMHOMCATlooa  ora  aixiiri  et  ora  i:om»ro«o*»n  or  l'tcAPtuiE,  pag.  621 — 631. 
astronomie.  — Kèpouf  è le  demiire  Sete  de  M.  Tacile  mi;  par  M.  Fate.  pag.  621 — 627. 
rogkrapiiODaMci,  peg.  637—646. 

M.  le  SrrafTAiar  nariTuri  uguale  divarici  brochure»  de  M.  Glauber,  rt  eo  pirticulirr  » La  quadrature  da  cer- 
ei* de  1580  è 1620  >,  pag.  687. 

miONiiHll  PRYiiyre.  — Sui  le*  cbangemrnt*  de  forme  de  le  romite  1873,  IV.  Mole  de  MM.  G.  fliter  et 
A'pii,  pag.  638 — 689. 

I L a*ticit»  . — Sur  te  moucement  d'un  Jil  riatti, /ne  dant  une  a sirèmitè  est  eitimèe  d'un  moueement  i tbretefre . 

Mole  de  M.  E.  NtlciPIti,  prrientite  par  M.  Balard,  pag.  639—613. 

UToLOOiE  come  aree.  — Frodali  d'orydatton  de*  fer*  mrtreriquer,  camparalscn  aree  le*  uiugnètìtes  terre  tirmt. 

Mule  de  M.  Sta  a.  Mi  Duna,  p <g.  643 — 646. 
seesrs.  (Sfatare  da  8 irpteiuWe  1873),  pag.  648. 

N>  12  (22  Scptrmhn-  1873). 

■ inoltra  et  comnbricatiorr  ora  miini  «t  de*  coftftiaroRDAMT»  or  l’ ac  anemie,  pag.  549 — 655. 
riiilQDi.  — Hecherchet  thermique*  sur  le  condensaiion  de t pes  per  le*  corps  solide*  (tuilr);  deturpile*  dr 
t'hydropine  per  le  noir  de  platine-,  par  M.  F.-A.  PatRE,  pag.  649—656 
nk  noi  ara  ramrr<T»*,  pag.  656 — 667. 

M-  Pitbi.ot.  — Mole  r*»«<  erwant  un»  pile  au  chlorure  de  ploml»,  pag-  667. 
correipondance,  pag.  667 — 679. 

PRESIEDE  HATII.RMIi)Vt-  — Integration  de  l'èfjuation  au  i derive*  t partitile a djcs  , yliudret  itoti  et  ii/ur,  qui 
se  produitent  è t'mlèrieur  d'un  matti f èbouleux  tonati*  4 de  forte*  pressioni.  Noie  de  M.  J.  Homi  u E*q, 
préienltfe  |«r  M.  de  Saint-Veuant,  pag.  667 — 671. 

ELAITICITE.  — Sur  le  mouvement  d'uu  fi t èlasttqne  doni  uue  mttrèmitè  est  «nimèe  d‘nn  mouoemeut  vibrato/ re 
(2®  Noie);  par  M.  E.  Mercadikb,  pag.  671—675. 

ciiMir  ACRiruLE.  — Sur  la  preponici * d'acide  carbonlque  e ri  timi  deus  l'  air  atmuphèrique.  Feriatien  de 
tette  proporti a»  aver  l'aititude.  Mole  de  M P.  Truchot,  |>ag.  675 — 678. 

METIotoLOCIK.  — Otunvation,  don s la  nuil  dii  20  teptembre  1873.  d'un  bolide  taissant  apri*  lui  un*  triture 
phosphorescente . Mole  de  M.  Cnrr.LA»,  pag-  678—679. 

N.*  13  (29  Scptembre  1873). 

OEMOlKKa  ET  coHNUMCATtoja  ora  arami  et  ora  coatta  roana  ut»  or  L'ACAormr.  |vag.  681—702. 
art  miliyaire.  — Obsen'etion*  relative*  arie  su/ett  tra  Uri  dami  U numero  2(  du  MemoHal  de  I*  office*  ,li> 
Grfaie-,  par  M.  le  ge’neral  Mori  a,  pag.  699 — 702. 
vtROtiti  nliiKTU,  pag.  702 — 715. 

rilMQOr.  — i Vote  sur  te  magnètitme  (auìte);  par  M.  I.*M.  GipcAta  {Voir  lei  Campir*  reud',*  de»  13  jaurier,  30 
juin  et  8 aeptemWe  1873;  (Reumi  » la  Commiation  du  prìi  Trc'mn«U.).  pag.  702 — 706. 
cor  a Ea  roso  ANCE.  pag.  715—735. 

AiTIONORit  ravitcjCi.  — Sur  la  grendeur  dei  vari.itions  du  dii  mitre  tote  ire.  Mole  de  M.  RrariURi,  pag.  715 — 7tU. 

N.«  14  (6  Oclobrc  1873). 

«fcMOIRRa  ET  COHMOUICATlOU*  OE»  MFMBR  FA  ET  DKS  CORRTRrO’VO*  KT«  OE  L'ACAo2«ir,  pag.  737—752. 

■toiEre  de*  HARlTaTloRR.  — Soie  sur  tet  mortiti  4 emploj-er  poor  meintentr  dans  un  lieti  danne  tu ir  tem- 
perature è peti  prii  comtantr,  «al  polir  modèrer  i latti  la  saisan  d'ètè  la  temperature  dei  Itene  babit  ’s  • 

par  le  generai  Muri  a,  pag.  737—745. 

tAffoRT».  Happort  sur  un  i/èmoire  de  Jd.  Maunbcim  t Sur  tes  sur  face*  tra/ectoiro*  dei  polnts  d'une  ligure  de 
forme  Ine  ari  ahi  e doni  le  dèptacoment  ett  a itti/  etti  4 yimfre  condiltons.  a (Comminai  rei  - MM.  Bertrand,  O. 
Boanct,  Chailea  r.pporlrur),  pag-  752—756. 
coate»R»«oixer,  pag.  773 — 790. 

M.  le  SECRETAIRE  PERPETUE!.  «igOale  a rArnlemie  deui  Rapporti  imprimiti  de  M.  Ir. A.  Barrai  , tur  un  Concourt 
de  niachinei  a faueber  et  inr  un  ColK'iur»  de  macino**  a moiiaoaner,  et  donne  leclurc  d'un  eitrait  de  la  Lettre  d’en- 
voi,  pag.  773. 

AaTtuaoNii.  RUTaiyvr.  — Sur  le  prandeur  et  le » variations  du  dia  mètro  solatro ; 2e  Nota  de  M.  L.  Knitati, 
prrienlee  par  N.  Far*  (Eitrait.),  pag.  774 — 778 

mTcadiquE  appliqoIe.  — Sur  la  thèorit  de  la  pousièe  dot  terrei,  Note  de  M.  J.  CURIE,  prdienlde  par  M . Bel- 
gnnd,  pag.  778—781. 

CHIMU  btsuut.  — Sur  la  eondensation  det  gas  et  de*  liquide!  par  lo  ebarbon  de  bois.  Phènominos  llrr- 
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miqw*  prodmla  a»  coitaci  Jet  liquida  et  du  charton.  Liquèfaction  de*  gas  condente*.  Note  de  M-Mrr- 
beni,  pag.  781 — 782. 

M ClMt.U  pr/iifll*  Jiwirt  limitami  du  Bullonino  da  priore  Buacompagni,  pag.  782—790. 

OistlvtTloi<t  METÉoRoioeiquis  nini  a L'OiiunTotlt  de  Montsoubi*.  — lirt.  1873,  jug.  798 — 800. 
N*  15  13  Octobre  1873). 

«IHOIIM  ET  (OMM0.1  ICATION*  PI»  HEMiXU  ET  BEI  COBI  EIPOND  V UT»  «X  LA  C «DÉ  HIT,  pag.  801 810. 

M.  MatniEU  prAcstc  a 1 ' Acaddmic,  de  U part  da  Bumu  dn  Longitadri,  la  C<Min.*/j/<*nc-*  de*  Tempi  pouf  l'ao* 
ne*  1875,  pag.  802. 

PNTIlQOE.  — Sur  la  di  t toc  i ut  io  n cristalline  (mite)  i •'■valnation  et  rèpariition  dn  travati  da  ut  te t dlssolmion* 
ut  liner,  per  MSI.  P.*A.  P**BI  «t  C.-A,  Valso*,  pag.  802—809. 
ataoiiEi  piiitat»,  pag-  814 — 833. 

DOUBLÉ  RÉTR ACTION.  — vèrificntio* a de  la  lei  d' Huygkent,  par  la  i JtkoeU  dn  prisma.  Meinoirc  de  M.  ABBIA. 

(Eitrait  par  l'iatear.)  (Rmtoi  a la  Sfclioe  de  Plijiii]nr.|,  pag.  814 — 815. 

• niuir  ixdUbtBIKLLK.  — Épmratenr  mecanlqne  peur  le  gas  d‘»'clairage,  ponvant  Servir  rn  mime  temp*  k mé- 
lanper  le*  gaz  aree  de*  vapenrt  liquide*.  Noie  de  M.  D.  Coi.LADON.  (Eilrait.J  (Remiti  a la  Cummiuion  non* 
rude  poor  un  Me'muir*  preVr.lml  de  MM.  Audouiu  et  Pelouse,  Corami uiaa  qui  te  curapoiede  MM.  Peligat,  Rol- 
lami, iimia.),  pag.  819 — 821. 
corrfspondavce,  pag.  833 — 845. 

NlTiioBciLOGIE.  — Òhtervation*  mrièorologiq ne*  en  talloni  par  11.  C.  TmiSDin,  pig.  839—841. 

M.  H.  VaLEBIUB.  — Réclamaliofi  de  peìorild,  aa  lajel  d'uac  Note  recente  de  M.  Mrrcadier,  tur  le  moavermui  d’un 
8)  c'Uslique  doni  une  estreanitd  e»t  anime  e d'uo  moaicment  vibra toire,  pag.  844. 

N.°  16  120  Octobre  1873). 

mémoibes  et  covMvyictTioni  ora  xrirBara  et  dea  comarosVASTi  di  l'acadEmie,  pag.  849 — 872. 
mfcaniquE  a*  iLTTIQUE.  — Tt  o’Sme  retati/ an  mouvement  d'»n  peint  attiri  ver*  un  cantre  fise  j par  M.  I. 
Bertrand,  pag.  849—853. 

miìtéoroi LOGIC  cosulQUt.  — Sur  le*  Aitraaiuniichc  MiUbeiluagcn  du  D*  Rodolphr  fPolf.  Itole  de  M.  Fate,  pie. 
853-855. 

lnTlotoilt.  — Sur  l’ex  pi  irati  et*  de*  taches  nlatret  propelle  par  M.  la  tf  Rryr.  Note  de  M.  Fate,  pag.  835 — 86 1- 
mxmoibes  i.Ug.  — matioatIO*.  — R Citerete  tl'nne  mèthode  facile  ponr  me  in  re  r la  capaciti  dei  naelres.  HI- 
moire  de  M.  n* atout-  (Eitrail  par  l'aateur.)  | Cornai  ÌM>iri-$  : MM.  P4ri»,  lurien  de  la  Graviir-,  Dupuy  de  U- 
«1*0,  pag.  872-877. 
memoirts  pbéstwté*,  pag.  878 — 891. 

M.  E,  DuchemiN  adretBe  ane  Note  «ut  le»  atrunlage»  que  prAeule  la  kouuole  circuiate,  roraparde  » la  liou«s»te  à 
aìguilte,  |*ag.  890. 

CO CRESPO* DA MCE,  pag.  892—900. 

31.  le  StcBÉTAiax  priftTOU  tignale,  panni  lei  piira  imprimiti  de  la  C»rre«pon  dance,  uno  lii^grapliie  de  l’a,tro- 
iiume  italica  Usuati,  par  M.  G-  Vitelli , pag.  892. 
aaaara  — (Stane*  du  13  octobre  1873),  pag.  900, 

CONNAISSAXCE  DBS  TEMPS  OU  DF.S  MOUVEMRMTS  CÉLESTES,  A L’USAGE  DE5  ASTRONOME*  F.T  OFS  NA- 
VIGATE URS,  POl’R  L'aN  1875,  PUBLIEE  PAR  LE  BUREAU  DE*  LONGITUDES.  PARIS,  GAUTUIF.R  — VI  L» 
L ARS,  IMPKIMCUR — LIBRAI  RE  DU  BUREAU  DF.S  LONGITUDES,  DE  l’F.COLE  POLYTFCHNIQUE  , SUC- 

CF.ssr.un  de  mallet— bachelier,  Quai  des  Augustins,  55.  Septeiuhrc  1873.  In  8." 

ATFRTISSEMENT,  pag.  Ili— IT. 

ANJUÉ*  1875,  pag.  1—4.  — ORUQUITK  DE  L'ÈCttPTIQOE,  KTC.,  pag.  5.  — JOOES,  AN  TÉ  r.  , PÈBIOPE  JULIENNE  , 
pag.  6—11.  — ■ aoleil,  pag.  12 — 39.  — lune,  pag.  40—154,  — meicube,  pag.  155 — 168.  — vrnu*,  pag. 
164 — 172.  — mari,  pag.  173—181-  — jupiter,  pag.  182 — 190.  — saturni,  pag.  191—199.  — ubakus  , 
par.  200 — 202.  — . nettuni,  jwg.  201 — 205.  — punètej,  eualuii  noribontale  Equa  tori  ale  et  demi* 
di  A tètre  à midi  raojen.  pag.  206 — 208.  — RAT  ELLITER  DE  JUPITER,  pag.  209 — 223.  — POSlTtoNS  APPARI M- 
Tll  DEA  ÉTOlLEl,  pag  224—242-  — POIITION*  APPARENTE!  Dia  ETOILt*  PODI  LE  PAtSAOE  SUPÉRIEUR  AU 
RÈt.  DE  PARIS,  pag.  240 — 344.  — coor  don  n 2x8  OU  «oLEIL,  pag.  345—352.  — distanceb  lun  Atara,  pag. 
358—459.  — kcli pati  , pag.  460 — 465.  — • phénomènes,  pag-  466—475.  — marées,  pag.  476.  — tablea, 
pag.  477 — 491.  — POtiTioNa  deb  orskrtatoirea,  pag.  492—493-  — pEbiope  julienne-  lo«ra  de  la  pdriode 
|ulirnue,  i:coule»  de  aon  tommeDccm -ut  au  ier  jantier  a midi  mojen  de  ebaque  aonde  du  Ul>]«eu.  anvt.es  ataNT 
i.’tRE  ciaETiCNRE,  pag.  494—499.  — rtaiuDE  julienne,  pag.  498— 499.  Articolo  firmato  (pag.  499,  lia.  31): 
« L.  Matnieo  ». 

LlPLtCATION  ET  UBASI  DEB  ARTICLtS  DE  LA  cONNAlMANCE  DEA  TEMPB,  pag.  501 — 581. 

TARLE  DIA  POSITIOV8  GÈOOR APNIQUEA  DES  PRINCIPAUl  LIEUE  DO  U(.oBE,  PAR  MB.  DAUSBT,  ET  DARONDEAU,  COS- 
TINUÈI  PAR  *.  DE  LI  ROClf— POVCt<,  |»g.  I— LITUI.  — INDEX,  pag.  IIII-IUIT. 

ADDITIONB  A LA  CONNAMtARCN  DES  TEMPI,  1875,  pag.  1—87. 

SUE  LA  TèlLE  DES  POSITIONS  OÈOGRAPNtQOES;  Par  M.  DE  LA  EOCNE  — PONCIÉ,  pag.  3—5.  — NOTE  SUR  LE  CAL- 
COL  DEB  POSITIONI  APPARE ATU  DE  L*  ÉTOILE  X DE  l*  PT.TITK  OClirj  PAR  M.  PUISEUZ,  pag.  6 18.  — NO- 

TE SUR  LE  PASS  AG  E DB  VÉ.xU*  DE  1882;  PAR  M-  PUISICX,  pag.  19 — 43.  — MÉMOIRE  RUR  LA  LONGITUPE  DE 
SAIGON]  Par  M.  Hatt.  (Rxtrait  du  procèi-Terba]  de  la  «rance  da  21  mai  1873.)  , pag.  44 — 35.  — tlPPORr 
ADRESSÉ  AU  BUREAU  DES  LONGITUDES  SUR  LA  DÉTERMI N AT IO*  DE  LA  POSITIO*  OtOORAPEIQUE  DU  PBARE  DE 
port-siìo;  Par  M.  Hatt,  p*g.  56—62.  — note  sue  la  déteemination  de  la  lovoitude  de  la  ouaoe- 
LOUPE]  PaK  M.  CASEARI,  Ing/nieur  lijdrugrapbe  de  U Manne,  pag.  63 — 68.  — RAPPORT  reLaTIT  a l'orbeR 
TATION  DE  l-'ÉCLIPSE  DU  12  PÉCEMRRE  1871,  OSI  ERTE  E A RNOOLOR  (IRDOUBTAN),  Par  M.  I.  JANSSEN,  pag. 

69—87. 

IUTE  DES  MEMEEES  QUI  COMPOSENT  LE  BUREAU  DEB  LONGITUDES,  pag.  89. 

TARLE  SII  MlTltRES  CONTINUE!  DANs  LA  CONNAItsANCE  DEB  TEMPS  POUR  I.*AN  1875,  pag.  90—92- 

CORSI  (Giuseppe).  — formulario  matematico  ossia  raccolta  di  formule  relative  all'arit- 
metica, all* aLcf.ru a,  alla  geometria,  alla  trigonometria,  alla  fisica,  alla  chimica, 
alla  meccanica,  alla  idrometria  ed  alle  costruzioni  coll'aggiunta  di  varie  tavole 


NUMERICHE  PER  GIUSEPPE  CORSI  Gli  IN SEC 5 ANTE  MATEMATICHE  NF.L  LICEO  D*  URBINO.  Opera 

premiala  dall’8?  Congresso  Pedagogico  in  Veneti».  Seconda  edizione.  Firenzi:  g.  barbara,  edi- 
tore. 1873.  In  8.%  di  28S  pagine,  delle  quali  le  I*— 7*.  11*.  135*.  146*.  *18».  274*.  320 \ 363*. 
377',  373*  non  sono  numerale,  e le  rimanenti  sono  numerate  vi,  2,  4—126,  128—137.  133—196, 
11)8—220,  222—265,  267—311,  313—333,  335—354,  Siiti— 363,  370—371.  374-380- 

DECAUNAY  (Louis).  — ciiaudières  a vapecr  — comparaison  entre  i.es  principale types  r.s 

USAGE  DANS  L’i.NDUSTRIE  PAR  LOUIS  DELAUNAY  ANCIEN  lllU  DI*  L'ÉCOLE  PULITI  CMNIOUE  ET 
DI.  l'ÉCOLE  d’application  DU  GÉME  M ARITI  AIE  — Pri*:  50  CCnlìmeS  — PARIS  IMPRIXI.Rli:  ET 
LIRR  Al  RIE  CENTRALE»  DF.S  CHF.MIN8  DE  PER  A.  CHAIX  ET  Clt  BUE  BERGERE,  20,  PRE5  DU  BOU- 
LEVARD montmaRTrf..  1873.  In  8.*,  di  23  pagine  , nella  seconda  delle  quali  SI  legge  : tf  imp. 

» CENTRALE  DE»  CHEMIN1  t)E  FER.  — A.  CIIAIX  ET  C'«.  BUE  BERGÈRE,  20,  A PARIS.  — 7524—3  »- 

DENZA  (P.  Francesco).  — osservazioni  meteorologiche  con  speciali  istruzioni  intorno  a 
quelle  pluviometriche  racco  Ile  sotto  la  direzione  del  P.  FRANCESCO  DENZA  direttore 
DELL*  OSSERVATORIO  DEL  R.  COLLEGIO  CARLO  ALBERTO  IN  MONCALIKR1.  Torino.  1873.  - Tip.  C 
lit.  Camilla  e Bartolero.  In  8°  di  pagine  60  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Estratto  dagli 
» Annali  della  II.  Accademia  d' Agricoltura  di  Torino , Voi.  xv  ». 

LE  STAZIONI  METEOROLOGICHE  DI  VaLDoBBIA  F.  DOMODOSSOLA  RELAZIONE  DEL  P.  FRANCESCO 

dfnza  Socio  del  Club  Alpino  Torino  candeletti,  successore  cassone  tipografo  editore 
Fin  Rat  tini,  numero  3.  1872.  In  8’  di  pagine  18,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Estratto 
» dal  Bollettino  del  Club  Alpino  Italiano  n*  18,  anno  1872.  » 

LE  STAZIONI  METEOROLOGICHE  STABILITE  PRESSO  ALLE  ALPI  ITALIANE  NEI.  1872  RELAZIONE 

df.i.  p.  Francesco  denza  Socio  onorario  del  Club  Alpino  Torino  g.  candeletti,  successore 
g.  Cassoni:  e comp.  tipografo-editore  1873.  In  8.°  di  pagine  38.  nella  seconda  delle  quali  si 
legge  : « Estratto  dal  Bollettino  del  Club  Alpino  Italiano  n*  21.  volume  VII,  1873.  » 

DI  \MII. LA-SI t I.CEH  (E  ) — il  congresso  meteorologico  di  Lipsia  Milano  coi  tipi  della 
gazzetta  di  Milano  1873.  Opuscolo  Armato  tpag.  Il*,  numerata  1I):«  r.  di  amilt.a-mullfr  ». 
e composto  Idi  12  pagine.  In  8.°,  nella  11*  delle  quali  numerala  11  . si  legger  * tEstratto  dalla 
» Gazzetta  di  Milano  del  14  Giugno  1873.  ») 

DIIJ.NER  (GoRAN),  — TRAlTÉ  DE  CALCOL  GÉOMÉTRIQUE  SUPÉRIEUR.  PAR  GORAN  DI  l.t.  NCR  PROF  E S- 
SEI  R adjoint  à i.'um v ersité  d'upsal  Memrre  df.  la  société  rotale  DES  SCIENCES  d’upsal 
(présente  à la  Société  Rotale  dfs  Sciences  d'Upsal  le  19  Ayril  1873)  première  partie. 
upsal,  fd.  berlisg.  im frimeur  de  l'vniversité  1873.  Di  142  pagine,  in  4.*,  delle  quali  le 
1" — 7*  non  sono  numerate,  e le  8* — 142*  sono  numerate  2 — 136. 

DODICI  LETTERE  DI  CELEBRI  CINQUECENTISTI  NON  MAI  STAMPATE  BOCCINI.  — TOLOMEI . — FO- 
GLIETTA. — DANTI  EGNAZIO.  — MANUZIO  ALDO.  — MAFFEI  GIAMPIETRO.  — DONI  ANTON  FRAN- 
CESCO. PARUTA.  — BORGHESI.  PADOVA  R.  STAR.  DI  P.  PROSPERICI  1873  (dì  16  p.lgilie  , in  8.°  . 
delle  quali  le  1* — 3*,  5*,  10*  non  sono  numerate,  e le  4*,  6*— 15*  sono  numerate  4,  6—15. 

DOKNA  (Alessandro).  — elementi  di  meccanica  razionale  per  Alessandro  dorva  Torino 
tipografia  Arnaldi  Via  Sant'Agostino,  N.  6.  1873. 

1)1  MAS  (M.)  — LA  TÉLF.GR  VPII1E  ÉLECTR1QUE  MILITAIRE.  CONSIDÉR ATIONS  GÉnF.R  ALES  SUR  l’ÉI.EC- 
t p.ic ite  par  m.  dlmas  capitaine  d’ét a t -MAI or.  Extrait  du  Juurn.il  de»  Sciences  inililaircs. 
(Scpleml»re  1873)  pari»  imprimerle  et  lirrairie  militairfs  i.  dumaine  ruf.  et  passage 
daupmin F.,  30.  — 1873  (di  19  pagine,  in  R%  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Paris.  — Im- 
» primcric  de  J.  Domai  ne,  ruc  Christine,  2.  » 

DUPLESSIS  (J.)  — traitE  du  levé  des  plans  et  de  l’arpentace  Notions  relative»  ani  lignes  et 
aux  angles.  — Description  des  instrumeiits.  — Polygonometrie.  — Mesure  des  lignes  inaccessi- 
blcs  par  j.  duplessis,  H Répeli leur  de  Genie  rural  à l’Ecole  de  Grignon  avec  105  figures  dans 
LE  TFXTE — PRIX  4 FRANGI.  PARIS  LIBRAI»! E POLYTECHNlQUE  DE  J.  UAL* DRY,  f.DITEL’R  Rue  de» 
Sainls  -Pèrca,  15  MÉNE  maison  a liige  Tous  droits  réservés.  Di  143  pagine,  in  8/,  delle  quali 
le  1*— 8*  non  sono  numerale,  c le  9*— 143*  sono  numerale  1—135,  e nella  143*  delle  quali,  nu- 
merata 135  (lin.  28)  sì  legge:  * yersailles  — cerf  et  fils,  imprimeurs,  rue  du  plessis  59  ». 

EXNI-.R  (Franz).  — Untcrsucbungcn  ttber  die  Hàrte  von  Krystallflachcn  Einer  von  der  Kaiscrl.  A In- 
denne ni  Wien  gekronte  Prcisschrift  Von  Dr.  Franz  F.xner  Assistimi  am  pbysikal.  (nslilut  der 
Univcrsitat  Strassburg.  Wien  Cari  Gerold's  $obn  1873.  In  8.° 

PADRE  (Aree).  — pf.titk  aritumétique  pbatique  contenant  leb  nombre*  entifrs,  lfs  nom- 
rrcs  décimaux,  LE  système  métrique,  el  accompagni* de  plus  de  3.900  Exercices  ou  Problémcs 
gradufo.  par  abel  FabrE  4«  Edition.  lyon-yaise  e.  gay,  i.ibrairk-Editeur  Rue  Saint-Pierre 
de  Vaise,  7.  1873.  Di  188  pagine,  Ìn-18.*\  delle  quali  le  1*— 2*  non  sono  numerate,  c le  3*— 1 13* 
sono  numerate  3—186.  c nella  5*  delle  quali  si  legge;  a Lyon  linpr.  Fflix  Gir  aro.  grande  rue 
» de  la  Guillotierc,  243.  » 

FÉACX  iB.)  — Buchslabcnrecbnungund  Algebra  nebst  Uebnngs  Aufg.ibcii  von  Dr.  Féatfx  Serti*  lc 
Auflagr  Paderborn,  Druck  uud  Veriag  vou  F.  Schòningh  1873.  In  8.* 
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KKICK.MANN  (A.)  — traiti*  pratique  de  la  détiation  du  coxpas  a boro  des  naviresen  fer- 
manufl  a l'usage  di:s  cafitaInes  et  de»  candidats  au  long  Cours  et  au  carotaci;  tba- 

Dt:iT  DE  L'AKGLAlt  ET  PUBLlÉ  AVEC  l’aUTORISATIOK  DU  MINISTRE  DE  LA  M ARINE  PAR  A.  PKICK- 
MANN  LIEL'TENART  DE  VaISSEAU.  PARIS  LIBRAI  RIE  ADOLPllE  LAINÉ  RUE  DES  S AINTS-pF  RFS  , 111 
ET  CIITX  CHaLLAMEL  AINÉ  RUE  DES  BOULaRGERS,  30  ET  27  RUE  DE  BELLECHASSE  , ConCCSSÌOn- 
nairc  de  la  venie  des  carie*,  pian»  et  ouvrages  publiés  par  le  Dépol  de  la  Marine  1873.  I)i  76 
pagine  (vili  e 68),  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Paris.  — Typogrspbie  Ad  Lainé  . ruc 
» des  Saints-Pères,  19.  » 

FLBIM  (L.AZARO).  — GEOMETRIA  PRATICA  APPLICATA  Al  RILIEVI  DELLE  MINIERE.  MANUALE  COM- 
PILATO SULLE  OPERE  DI  REER,  SAURO*.  WEISBACH,  HARTNER  E BAUF.RNFE1ND  DA  LAZZARO  FU* 
BINI  PROFESS.  TITOLARE  PRESSO  L’ISTITUTO  TECNICO  DI  VENEZIA  CON  ATLANTE.  MILANO  PREM. 
LIT.  E TIP.  DEGLI  INGEGNERI.  1873.  In  8* 

FUSCO  (Eduardo).  — proprietà  singolare  del  cerchio  e deduzione  diretta  delle  analogie 

NEPERIANE  RINVENUTE  DAL  PROFESSORE  EDUARDO  FISCO-  NAPOLI  TIPOGRAFIA  DI  V.  MORANO 

Strada  S.  Sebastiano  n.  51.  1873. 

GASPARE  GOZZI.  — il  gaspare  gozzi,  giornale  letterario  didascalico  pubblicato  da  i na 
società  d’insegnanti  italuni.  anno  PRIMO.  Prof.  b.  guadagni  Direttore  responsabile  Fon - 
(lamenta  S . Giobbe , SoUoporiico  del  Cristo.  Venezia.  — Tip.  Antouetli.  In  8? 

— — N.  |.  — 4 NOVEMBRE  187?-  — aritmttica.  Problema,  loiiitiom  , pag.  11—12  (A-  Z.).  — risica,  pag.  12 
(P.  F.).  — — N.  2.  — Il  NOVEMBRE  1872.  — aritmetica  e geometria,  pag.  28 — 29.  — PraUmi,  pag. 

28—29  (A.  Z.J.  — Problemi,  pag.  29  (E.  M.J.  — Problemi  , pag.  29  (A.  Z.).  N.  8.  — 18  NOVEMBRE 

1872.  — Attrarrle*  e o tua  mi  a,  pag.  ■*2 — 48.  — loicnait  i>el  Miao  vomito  (Vedi  N.  2i,  pag.  42 — 
48.  — outRVASIopR,  pag.  44.  — . 44.  — sotti  sioaic  dei.  ureo  mio  quesito  (Vedi  N.  2),  pag. 

48.  — Eirroiio,  p.g,  45  (E.  M.|.  — rtsICA.  Probi  ohm  I,  pag.  45  (T.  M.).  — Problema  II,  pag.  45  (T-  M.J  

N.  4.  — 25  NOVEMBRE  1872.  — aritmetica  e ocoarTtiA  , p»g.  58 — 69.  — Tabella,  pag.  58  (A.  2.).  — 
Problema,  pag.  59  (A.  Z.J.  — l'mbl.tn»,  pag.  59.  — Problema  di  t rigetti  >rart ria,  pag.  59.  — RISOLOSIOME,  pag. 

59 — 60  (E.  M.).  N.  5.  — 2 DICEMBRE  1872-  — DIDATTICA.  SCUOLE  It.RMtNTARI,  pag.  75—76-  — Class* 

II.  Arimmetira,  pig.  75.  — AritnmcGct,  pig.  76.  —Ciane  IV.  Ari  m melica,  pag.  76-  — aCUOt.E  Mirratosi  FISICA. 
Solo  (tot  t.  un  i-koblioi  di  fisici  rtorasTi  art.  N.  S,  p*g.  76—77-—  Problema  I,  pag  76 — '77.  — Problema 
II,  pag.  17  <T.  M.J.  — TtRECiai.  Problrni  I,  pag.  77  (T.M.).  — Problema  II,  pag.  77  (T.  M.).  — • ribmooram 
Fitte*  sperimentai  - e applicati  alle  arti  spiedate  al  papaia  ed  ai  plora  netti  ila  P.  Foro  ARI.  Milano,  tip. 

A fucili,  pag.  77 — 78.  N.  6.  — 9 DICEMBRE  1872.  — In  Unno  airintegnimento  delle  scici»*  naturali  nelle 

acaule  tecniche,  pi*.  81—85.  Articolo  firmato  (pag.  88,  lio.  9)  : « Prof.  Pirtio  Cassami  a. — Dei  bolidi  « dalle 
stelle  filanti,  j*ag.  85 — 87  (Co*/iu»*a).  Articolo  firmato  (pag.  87,  lin.  * Prof.  Ajdrra  Zimbelli  ».  — ARITME- 
TICA. Quesito,  pag.  !'2.  — lOLUSIOME,  p»g.  92  (A.  Z.J  — E «erri aio,  pag.  92  IA.  2.).  — — N.  7.  — |6  DI- 
CEMBRE 1872.  — AtiTMtTICA.  Calcoli  d‘interea«e  semplice , pag.  107  — 108.  — Problema  I,  pag.  107 — 108. 

— a mot  a pratica,  pag.  108.  — Problema  II,  pag.  108-  — resola  pratica,  pag.  108  (A.  2.).  N.  8. 

— 23  DICEM8HE  1872.  — aritmetica.  Risolimene  dell*  e»<-rci*ìo  inserito  uri  N.  3,  pag-  120  — 121  (A.  R.). 
fi.  9.  — 30  DICEMBRE  |872.  — Dei  bolidi  e delle  odi»  cadenti.  {Coni imi* siane  redi  .V.  6)  , p*g.  134 

— 187.  Articolo  firmato  ( p*g.  137,  liti.  8);  • Prof.  ARPICA  Zimbelli  • {Caulinna).  — aritmetica,  pag- 
138 — 139.  — Problema,  pag.  138  (A.  L.).  — ■ Problema,  pag.  138  (2.  R.J.  — Problema,  pag.  138.  — Problema, 

pag.  138.  — Problema,  p»g,  138 — IS9  {A.  L.).  - Problema,  pag.  139.  — Problema,  pag.  139  (E.  M.).  

N.  10.  — 6 GENNAIO  1873.  — Conferente  pepatavi  di  Giict.  I.  — Del  ghiaccio,  pag.  145—148.  Articolo 

firmato  (pag.  148,  lio.  27)  ; « Prof.  Pietro  Cassami  ».  N.  11.  — 13  GENNAIO  1873.  — II  Sole,  pag. 

156 — 16».  Articolo  firmato  (p»g.  168,  lin.  Il):  • Ella  prof.  Milt.oseyick  * (CaniinstaU  — N.  12.  — 20 
GENNAIO  1873.  — Il  Cflloro-  1 fini-li  imponderabili  — Hanno  ragione  di  essere?  — Il  veicolo  tra  «mettilo  re. 
— Pn>da ai» ii e del  calore.  — Spiegai  ione  moderna.  — Quistioni  fondajnrnuli  , pag.  177—180-  Articolo  firmato 
(pap  ISO,  lin.li):  • Prnf.  PiETSo  Cassasi  a.  — Dei  bolidi  a delle  steli*  cadenti.  {Crntinnmsiosse  redi  M.  6 *» 
9.),  pag.  183 — -186  Articolo  firmato  (pag.  186,  lin.  32):  « Prof,  Amorfa  Zamirlli  • \Cantlnna).  — DIDATTICA, 
pag.  188.  — CALCOLI  DI  ACOKTO.  .Vu«ta  commerciale  detta  alt  infuori  , pag.  |88-  — Sconta  ratto  naie  ad 
•(//'indentro.  Problema,  pag.  188.  — Regola  pratici,  pag.  188  (A.  Z.).  — N.  13.  — 27  GENNAIO  1873.  — 
(Rimirici,  pag.  203 — -201.  — Problema,  pag.  203.  — Solosiore,  pag.  201.  — Estro*  io,  pag.  208  (A.  2.). 
Solanone  dei  quesiti  profitti  dal  pr-f.  C inani  nel  N'.’ 4,  pag.  203— 204  (P.  C.).  — miLCSIO*E  , pag.  204.  Articolo 
Gratalo  (pag-  201,  Un.  37 — 39):  « Titam  Augusto  itudenl  e pretta  l'Istituto  Tecnico  S.  Già-  L iterano  » Ut 

• Corsa  *.  — — S,  14.  — 3 FEBBRAIO  1873.  — Cenni  aulii  prima  leaione  dei  progretsi  dell'astronomia  negli 
ultimi  tempi  {detti  dal  prof.  E.  MtLLoiRTlcm  ali  Atene»  Feneta.),  p*g.  218—219.  Articolo  firmato  (pag.  219, 
lin.  33):  a Prof.  AMORFA  dall.  ZANRtLLt  ».  — ARITMETICA,  pag.  22|.  — FRORLCMA  1?,  pag.  221  (A.  Z.). 

— problema  2',  pag.  221  (A.  2.).  N . 15.  — 10  FEBBRAIO  1871.  — Sopra  nn‘  etpcricoaa  del  prof. 

Luigi  Magrini  , pag.  228 — 229.  Articolo  firmato  (pag.  229  , lin.  36)  : a T.  Martiri  a.  — aritmetici  , pag. 
235 — 237.  — Scuole  elamcoUri  , pag.  235—236-  — Scuole  luperiori  , pag,  236—237.  — FROll-EM t 1?,  pag. 
236.  — aoLt’tioME  , pag.  236.  — - problema  2*,  pag.  236.  — soluzione,  pag.  236—237.  Articulo  firmato 
(pag.  237  , Ha.  15 — 17)  ; * G.  8.  studente  pressa  /*  Istituti  Tecnici  S.  Già.  Lmtcr.ine  , IU  Carso  »■ 
— N.  16.  — 17  FEBBRAIO  1873.  — ||  [j|nrp.—  Il  calavo  è misurabile?  — Ideo  del  lavoro  — Como  ris- 
ponde la  meccanica  indnatrialt  — Questioni  di  fisico  — Lavoro  inverso  — Lavoro  interna  «ampliee  eguale,  pag. 
241 — 243.  Articolo  firmalo  (pag.  243,  lin.  10):  < Prof.  PlRTRn  Cassami  a.  — Cenni  falla  feconda  leaione  dei 
]>rogrcMÌ  dell’aitrooomia  negli  aitimi  tempi  deila  dal  praf.  E.  MlLi.OttviCI  alt  Ateneo  Fenato,  p«g.  249—252. 
Articolo  firmilo  (pag.  282,  lin.  10):  « prof.  AmOrxa  doti.  ZamseLli  a.  — ARITMETICA.  8cu»lc  elementari,  pag. 
283  (A.  L.).  — MECCANICA.  Scuole  superiori,  pag.  283  (P.  C.).  — Solutione  del  quesito  proposto  dal  prof. 
Zamlielli  al  N.  S del  giornale,  problema,  pag.  253-  — gOi.OltoMC,  p»g.  253—284.  Articolo  Armato  (pag.  254, 
lin.  19 — 21):  • Vittorio  Timi  studente  presso  t Istituto  Tecnico  S ■ Già.  Lat erano , il!  Corta,  castra- 

• aloni  ».  — N.  17.  — 24  FEBBRAIO  1873.  — ARITMETICA,  pag.  268 — 269-  — Scuole  elementari  Calcoli 
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■lì  Società.  raoai.ms,  p»g.  268.  — soLVstnuB.  pag  268.  — assai. * mitici  bkb  i Montai  dilla  recola 
DI  SOCIETÀ*  SEMPLICE,  pag.  268.  • — tiricilio  , rag  268  (A.  Z.).  — Scuole  superiori,  p»g.  $68 — 269  (A.  7..). 

— vaoiLIMA,  pag.  269  |l..  r.i.  N.  18.  — I MARZO  187Z.  — Il  Sii#  [Continuazione  . redi  .V.  (1.), 

p*g.  282  — 28.1.  Artìcolo  firmilo  (pag.  286,  lin.  11):  • Prof.  Elia  Milioutici.  » ( Coniiuua ).  ■ N.  19-  — 
10  MARZO  18?S.  — ABITMBTICA.  Glicoli  di  Società  rompo, la.  MOHIHI,  pag.  300.  — Siimi  me,  pag.  300 — 
301.  — EAracmo,  pag.  301-  Articolo  firmato  (pag.  301.  lin.  13):  * Prof.  Annasa  doti.  Za  NIELLI  a.  — emo- 
nie a DKLL'lATHOSIoni,  pag.  301 — 104,  — S.xicta  del  Gaspare  Goni  Domenici  2 Mario.  Prof.  P.  Dottor  Cac- 
ami — quarta  conf.Tenij  — V n ruggii)  «fi  sole,  pag.  301—303.  — — N 20.  — 17  MARZO  1871.  — Commissioni' 
nominata  dalla  Società  del  Gaspare  Cogli  par  rispondere  ■■  quesiti  «u turno  siritlrniioite  secondaria.  Seiiouk  V, — 
Licei  «Ginnasi.  [Continua sione , redi  ,V.  19.),  p«g.  308—312.  — Qu  ratto  41  {*),  pag.  110 — 111.  — Risposta,  pog- 
311.  — Quesito  42  (**i,  pag.  311 — 312.  — Ri*»<mta,  pag.  Ut.  — cbouaca  DtLi.‘irrnusi.j*B,  pag.  316 — 320. 
— Di'ti.  Andrea  prof.  Zamlelli,  Ira  ione  tu  alcuni  fatti  principali  «Tolta  a,  e •jir.ialmeut*.  sulla  rifraainno  « ditnefiione 
dei  raggi  luminosi,  e «uU'iniliii  della  luce  «'«Miiauda  un  solido  o liquido  iucandcscenie  n da  un  gas,  pag.  316—319. 

• N.  22.  — Il  MARZO  1873.—  croimca  Dr.  t.  l’i  stri*  no  N c V ritrai  a — Società  dal  Gaspire  Goni.  — Domenica 

21  Mario,  pag.  348 — 332.  — Prof.  Milloscvich  — Il  fmumeno  dell#  maree,  pag.  348—331.  — N.  23-  — 1 APRI- 

LE 1873.  — aritmetica,  pag.  364.  — prori.  ma,  pag.  364.  — aot.vsionr,  pag,  364  (A.  Z.J.  — tiucitto, 

pag.  361  (A.  Z.J.  — Atena*,  pag.  365  (A.  Z.).  N.  24.  — 14  APRILE  1871.  — Lo  spirometro  del  sig. 

Haumann  n U p»li-»lra  ginnastica,  pag.  375 — 377.  Articolo  firmalo  (p«g.  377,  lin.  23):  « Prof.  Pietro  Cassa*!  ». 
— N.  26.  — 21  APRILE  1873.  • — Quesiti  di  geometria,  p»g.  397,  — aritmetici,  pag.  397—398(0.  M.). 

■ • ■ N.  27.  — S MAGGIO  1873.  — cronaca  DKLL’lfTnoilomK  Vi-anii.  — Società  del  Gasparo  Goni  — Con  - 
ferali#  didattiche,  pag.  429 — 432. — -Prof.  Milloarvicb  — d*i  palloni  «rrr«<(a(ini  ptg.  429 — 431-  N.  28. 

— 12  MAGGIO  1873.  — HUIMltrU  Carso  d'  di  itmelica  ragionata  rispondente  alle  esigenze  dei  prò- 
grammi  delie  tenete  tecniche  e degli  esami  d'ammissione  agli  studi  temici  del  regna,  redatto  dai  prof.  P. 
Dott.  Cimisi  e M.  Dott.  Iuta  dell' Istituto  trenu-o  di  Ycursia.  Parte  prima  per  le  cWsai  l e li  tecnich».  Coi 
tipi  di  Colombo  C.s«#  , VriuiU-Tnotr  1873,  pag.  444 — 446.  Articolo  firmato  (pag.  446,  lin.  8):  e Prof.  E.  M.  ». 

8,  29.  — 19  maggio  1873.  — • tuiairKt • Muisa  »wfnh  d«i  prof.  /.imi»-tii  nei  X,  14,  pag. 

460.  — 1.  Soninosi:,  pag.  46(1.  Articolo  firmati  (pag.  460,  lin.  28).  « Tira*  Augusto  studente  a.  — — - N. 
SO.  — 26  MAGGIO  1871.  — Prorlemi  proposti  dal  prof.  Zjmbrlli  nei  N.  14  e 17,  pag.  474 — 475.  — Pno- 
mina  I,  pag.  474.  — Sot vilume,  pag.  474.  — Proiliha  II,  pag.  473.  — Solohost,  pag.  475.  Articolo 
firmato  [pag.  473,  lin.  23):  « Ttus  AutlhTO  studente  a.  — ribi.ioGraM  *,  pag.  473 — 479.  — t primi  eie • 
menti  della  teoria  dei  determinanti  e loro  appi  nazioni  ali'algehra  ed  alla  geometria  del  prof.  DuMfimiCu 

FostuusOi  pag.  478—479.  Articolo  firmalo  (pag.  479,  lin.  9)  : « P.  Cassini  a.  N.  31.  — 2 GIUGNO 

1873.  — MATEMATICA,  pag.  49l.  — Prol.lrtn»  (P.  C.l.  Problema  [P.  C.)  Altri  qil'siti  I’ — 2°  firmati  ( T-  M-) 
(T.  M.Ji  3*' — 3"  filmali  <P.  C.)  (P.  C-J.  — RIRLIOGRAHA  Trattato  di  Aritmetica  teorico  /natica  perle  scuote 
ginnasiali,  tecniche  e normali  compilato  da  CtaARt  Pacmiki.  Firma#,  Felic#  Paggi  #<dit.  1873,  pag.  491 — 493. 

Articolo  firmato  [pag.  493,  l.n,  16);  « (P.  G.)  a N.  32.  — 9 GIUGNO  1871.  — 11  calore.  La  caloria  — li 

ealorùo  spaci  fio»  — Teoria  generale  — La  temperatura  — La  Datura  al  moli  erica  — Il  sole,  pag.  500 — 503.  Articolo 
firmala  (pag.  SOS,  tin.lji  a P.  Cassasi  a.  — problemi  di  fisica,  pag.  508—509.—  1.  (T.  M.).  — 2.  (T.  M.J.  — 3.  (T. 
M.  , pag.  508.  — Problema,  pag.  809  (T.  M.).  — N.17.—  14  LUGLIO  1873-  — Soluiioni?  di  due  problemi  proposti 
al  numero  31  del  giornale,  QUISITO  I,  pag.  588.  — QVESITO  II,  pag.  589.  Articolo  firmato  (pag.  589,  Un.  17 — 19): 
r Vittobio  TttTt»  Studente  del  ///  torto  dell'  htituto  tecnico  , sezione  Cottr.  e mere.  a.  — Queliti  «I» 
Matematica,  pag.  589  (P.  C.)  (P.  C.)  (P.  C.J  — Prof.  A dott.  Zainhelli  « — Seconda  cualermn  sulla  grasìlatione 

universale  , pag.  591 — 592.  IV.  38.  — 2l  LUGLIO  1873.  — Un  metodi»  per  I'  insegnamento  delle  rari# 

materie  nelle  classi  III  e IV  clcmttilarr.  [Continuazione,  r-di  K.  81 , 34  e 87.),  pag.  601 — 604.  — Aritmetica, 
pag.  603 — 604.  Articolo  firmato  |pag.  604,  lin.  18).  « Fiumi  Mietutili  a [Contìnua). 

<»A  VOSTO  (T.)  — SUNTO  DELLE  LEZIONI  DI  GEOMETRIA  PRATICA  DATE  NELLE  SCUOLE  PROFESSIO- 
NALI DI  BIELLA  DALL'INGEGNERE  T.  GAVOSTO.  TORINO,  18T2.  TIPOGRAFIA  DEL  GIORNALE  IL 

coste  catour  V»  Alfieri,  3. 

(■GNOCCHI  tM.J-ACADf.MiE  rotale  de  BEi.GiQCE.  (Exlraildes  Bullctms.  2Bf,«  sèrie,  lome  XXXVI, 
nw  S;  aoùl  1873.)  lf.ttrf  a m.  ad.  quetelet,  Secrétaire  perpètua!  de  l’Acadómic  sur  diver- 
se? QCERTIONS  M ATHÉM  AT1QUES  ; PAR  M.  GF. NOCCHI  . PROFE8SEUR  A l/  UNI  VERSITÉ  DE  TUR  IN’. 

In  8*,  di  16  pagine,  nell'ultima  delle  quali  (lin.  21)  si  legge  : e Bruxelles,  impr.de  F.  Hayez  ». 
tilOKNACE  DI  MATEMATICHE.  — giornale  di  matematiche  ad  uso  oegli  studenti  delle 

UNIVERSITÀ  ITALIANE  PUBBLICATO  PER  CURA  DEI  PROFESSORI  G.  BATTAGLISI,  E.  PERGOLA  IV 
UNIONE  DEI  PROFESSORI  E.  D'oVlDlO,  G.  TORELLI  C C.  SARDI.  Volume  XI.—  1S73  NAPOLI  BE- 
NEDETTO PEI.T.F.ft ANO  EDITORE  LIBRERIA  SCIENTIFICA  E INDUSTRIALE  Slrada  dì  CUiaia  , 6U- 

— - Settembre  e Ottobre  1873. 

ttroilsiost  DALLA  Tronic*  D'ILI  BOsTITURIOKI  MI  GIUSEPPE  JANNI.  MITI  TABI*  IO*T1  TUHO!»  I t. INTASI 
[continua* fon#,  redi  pag.  85,  pag.  257— 100- 

lllLlMMrn  [Continuazione  , vedi  pag.  256),  pag.  SOI — 307-  — J.  Clark  M i i w r 1 1 — A t reali  se  on 
Elettrici!?  and  Magnetlsm  — Olfatti.  CUrendon,  |873.  2 voi.  in-8!.  XXIX  426  , XXIII-444  , con  105  fig. 
intercalate  n#l  trsln  c 20  tavole,  pag.  301—302.  • — E.  M a t'h  i e u — Conrs  de  phjrsique  mathèmatique  — - 
Paria,  Gauthier»  Vii  lari,  1873,  VIII-294,  in-4.*,  pag.  302-  — ■ Eolie  Un  de  la  Società  maihèmetiqne  de  Trance. 
T.  1,  n.'  1,  2,  pag.  302—305.  — - Beri  chi  ubar  die  Uaihem  itiher-Versammlnng  su  (ìòltingen  , am  16  , 17 
und  18  Aprii  1873  (Volisi*  sulla  riunione  di  Matematici  a Guttinga  , nei  giorni  16  , 17  c 18  Aprile  1878)  , 
pag.  805.  — Periodico  di  Scienze  Matematiche  e Saturali  per  J*  insegnamento  secondario.  R una  Vi»  in 
Lucina  , n."  28  — Anno  I.  Fauicolo  1"  — Giugno  1873.  Una  ralla  al  mese  — L.  6 annue  , par.  305—306. 
Articolo  firmato  (pag.  306.  lin.  16)  : « T a.  — G - I)  a rbou  t.  Sur  ime  desse  remarquahle  de  conrhes  , 
et  de  turfaces  algehrtque*  et  sur  la  theorie  dei  imaginaires  — Pari»  Ganthicr- Villari  1873  in  8®  gr*,  pag. 


(*)  F relatiro  aU'ii,srgnamento  delle  matematiche. 
(**,.  t filatilo  all'iascguontrnto  della  finca. 
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106 — 108.  Articolo  eh*  ha  (pag.  108  , Un.  9 — IO)  le  seguenti  data  e firma:  • (toma  10  Agosto  1871.  A.  Aa- 

• MVNAXTK.  » 

»aa*T*  coti  ter,  pag.  108. 

ciclo  DI  tQDAIIOHI  T«»  OtTriMiiust!  ( G«ti«nlitt  «tiofl*  analitica  del  teorema  di  Pascal  ) DEI.  D».  otto  liuc 
Estrailo  dalle  dissertazioni  della  Reale  Accademia  Bavarese  TRADOStONt  del  DI.  VUCIUM  UUXiiao  , psg. 

109—117. 

NOTA  scoti  inviluppi  PEL  DOTT.  ANGELO  VECCHIO,  pag.  118 — ISO. 

GLAISHER  (J.  W.  L.)  — On  thè  Eraluation  of  Definite  Integrate  inenlcing  Circular  Funetions  in 
thè  Sumeralor , and  Patterà  of  tke  Variable  only  in  thè  Denominatur  By  s.  w.  l.  Claisiier  , 
b.  a.,  f.  r.  a.  j.,  Fcllow  of  Trinity  College,  Cambridge.  [ Extractrd  from  thè  Proeeeding s of 
thè  London  Mathematica!  Society.  No.  59].  Opuscolo  di  12  pagine,  in  8.*,  delle  quali  la  prima 
non  è numerata,  e le  2*— 1*2*  sono  numerate  2—12,  e nella  12*  delle  quali  (liti.  15  ) sì  legge: 
« Printed  by  C.  F.  Hudson  and  Sons.  Gough  Square,  Fleel  Slrcet  ». 

GUNTHER  ( Si eg munii).  — Dnrslellung  dcr  Naherungswcrlhc  von  KcUenbrtlchen  in  indipendenter 
Form  von  Dr.  phil.  Sieginund  GUnther  Privaldocent  an  dcr  Uni  versi  Ut  Erlangen.  Erlangen.  1873. 
Verlag  von  Fduard  Besold.  Di  134  pagine,  in  8.*,  delle  quali  le  l°— 3*,  5",  129*,  130*  non  sono 
numerate,  e le  altre  sono  numerate  iv,  2—128. 

HOEFER  {Ferdinand).  — histoire  de  l’ astronomie  depgis  sesorigines  jusqu’a  nos  jours  pah 
•FERDINAND  HOEFER  PARIS  l.lBHAlRlK  HACHETTE  ET  Cie  79.  BOULEVARD  SaINT-C  ERMAIN,  79  1873. 
ToUft  droils  résenres.  Di  034  pagine,  in  8.°,  delle  quali  le  la— 3*.  634*  non  sono  numerate  , e 
le  4a— 633*  sono  numerate  2—631. 

1SSALÉNE  (Èlie).  — pi  blication  de  i.a  réunion  des  officiers  maxuei.  pratique  militaire 
DES  CH EMINA  DF.  FER.  PaR  M.  ÈLIE  ISSACENE,  CAPITAINE  D*  INFANTERIE  , PARIS  GAUTHIER- 
VILLA  RS,  IMPRIMEUR-L'BR.AIRE  DU  BUREAU  DES  LONG  ITU  DES,  DE  U’ È GOLF  POLYTECIINIQUE,  SUC- 
CESSELE DE  MAi.LET-RACBEt.iFR  1873.  In  18*,  di  108  pagine  (iv  e 164),  nella  168*  delle  quali, 
numerata  104  (iin.  27),  si  legge:  « 793.  paris  Imprimerle  de  gauthif.h-vili.ahs,  quii  des  Au- 
lì guslins,  55.  » 

JOURNAL  DE  MÀTIlEMATlQUES  PURES  ET  ÀPPLIQUÈES.  — Journal  de  mathématiques 
PORCI  ET  APPLlQVlU,  of  1CCHBIL  MBMOKL  DE  MéMOlBES  SUR  LEC  DIVER8ES  PART1ES  des 
mathématiques;  Publié  par  Joseph  i.iouville,  memore  de  l’  académie  des  Sciences  et 

DU  BUREAU  DES  LONG  ITU  DES , PROFESSE  UR  AU  COLLÈGE  DE  FRANCE.  DEUXIÈMF  SÈRIE.  — TO- 
ME XVIII.  — ANNÈE  1873.  PARIS,  G AUTHIER-VILLARS,  IM  primeur-li  BRAIRE  DE  L*  FCOLE  POLY- 
TECIIMQfE,  DI'  BUREAU  DES  LONGITUDES , SUCCESSFI'R  DF.  M ALLET-R  AC  11  ELI  FR,  Quai  de?  AllgUS- 

tins,  nn  55.  1873.  In  4.“ 

SEPTEMBRF  1873. 

Stir  Nite  thàorie  rationnelle  dr  fAjurfWrr  dei  terrea  fraichrment  rem‘‘  fri  ri  trt  application!  ari  caletti  de  la 
atahilità  dea  mura  dr  soutèn  emani  ; P*«  M.  MauìICF.  LEVY,  p»g.  281 — 100.  (Fin). 

Orlarmi  natio*  dei  fon  elioni  autière  t ireàd'iclihtea  , auiront  un  modula  premiar  , duna  le  eoa  oìt  le  daga'  rat 
•'pai  ett  modula-,  P*«  M.  J.-A.  SERRET,  [Mg.  101—104. 

Hr  che  achei  sur  les  prineipea  de  tu  Méconif/or  , «i»r  la  constilutia*  motàcuLiIre  net  corpi  et  tnr  urte  nouvelL- 
thàorie  des  gì s por/alta ; Pai  M.  J.  BOUSSINESQ,  pai;.  10S — 320. 

OCTOB1E  1873, 

Rtcherchet  a»r  tea  prinrìpea  de  lo  it-'i  nnii/ne  , tur  tu  conatitrition  molàculalre  dei  corpi  et  tur  una  nourelle 
thàorie  dea  gas  pnr/a ita  ; Pah  M.  J.  ROUSSINESQ,  f^g.  321—160  («ulto). 

KETTELER  (E.)  — astronomiche  undulations  theorie  oder  die  leiibe  von  df.r  arerration 

DF-S  LICHTES  VON  DR.  F..  KETTELER  PROF.  ,lN  DER  UNIVER3ITAT  BONN.  MIT  44  IN  DEN  TEXT 
EINGEDRUCKTEN  IIOI.ZSCHNITTEN.  BONN  DRUCK  UND  VERLAG  VON  P.  HEUSSER  1873.  In  8.* 

KR AUSE  (Martin). — zur  transpor m vtion  deh  mooulargleichuncen  der  elliptischen  fun- 
CTIONEN  AON  Dr.  M ARTIN  KR  AUSE.  HEIDELBERG  C.  WlHTERS  UNIVERSIT.  — Rl’CHH ANDLUNG  1873- 

In  8* 

LANGLEREKT  (J.)  — Manuel  de  physiqup.  Rédigé  d'après  les  Programmo*  olRciels  des  Lycées 
prescrils  pour  les  cxamens  du  Baccalauréat  Par  j.  LanglEBERT  pkofesseur  de  8CIENCE8  piiy- 

81QUES  ET  NATURELI.ES  DOCTEUR  EN  MÈDE  CIUF,  VINGT-DEUXlfcME  ÉDlTION  ENTIÈHEMENT  RF. FON- 
DU E KÉPONDANT  AUX  PROGRAMMI»  DE  L*ENSEIGNEMENT  CLASSIQUE  ET  DE  L'ENSEIGNElf  ENT  SPÉ- 

ct al  Onice  de  292  gravurcs  dans  le  teste,  paris.  imprimehie  et  lirrairie  classique  De  ju- 
LF.S  DEI. ALAIN  et  PII.S  RUE  DF.S  ÉCOLES,  VIS-A-VIS  DE  LA  SORBONNE  (Depdt  de  1873).  ln-12“  , di 

pagine  XVI— 464. 

LEZZA  (Luigi),  — elementi  di  algebra  ordinati  Secondo  i programmi  governativi  perle  Classi 
Liceali  e Tecniche  e pei  Collegi  Militari  ed  Industriali,  arricchiti  di  numerosi  esercizi  c pro- 
blemi graduati  per  luigi  lezza.  napoli  Nicola  jovene  libraio  editore  Strada  Trinità  Mag- 
giore, 39.  1873.  Di  432  pagine,  in  8.°,  delle  quali  le  I*— 9%  425*,  43t*.  432*  non  sono  nume- 
rate. e le  rimanenti  sono  numerale  2—416  , 429—422,  e nella  seconda  delle  quali  si  legge: 

*t  STABILIMENTO  TIPOGRAFICO  DELL*UMONE.  » 

LIOY  (Paolo).  — escursione  nel  cielo  o descrizione  pittoresca  dei  fenomeni  celesti  di 
Bull,  di  Bibl.  e di  Si.  H.  Se  .Mot.  e Ma.  U VI.  {Ottobre  1871).  62 
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paolo  lioy  quarta  edizione  ri  vfdut  a dall’autore  Con  |7  incisioni  «?  3 tavole  iitograficbr. 
MILANO  FRATELLI  TREVES,  EOITORI  1873. 

I-UBSEN  (II.  B.)  — AusfUhrliches  Lrbrbuch  rter  Analysis  zum  Sclbstunlerricht,  mil  RUcksicht  auf 
die  Zwecke  des  practiscben  I.ebciis  bearbeitel  von  II.  B.  Lbbsen.  Sechste  verbessertc  Auflage. 
Leipzig  Friedr.  Brandsteter  !873.  In  8! 

Ausfdhrlicbes  LHirbtich  der  Aritlimetik  und  Algebra  min  Selbstunlerricht  und  rait  Rbrksiclit 

auf  die  Zweeke  des  praclischen  Lebens  bearhcitet  von  H.  B.  Lbbsen  Secbzehnte  vcriindertc  Au- 
flage.  Leipzig  Friedrich  Brandsteter  1873.  In  8.* 

MATHEMATISCHE  ANNALEN  — mathematiche  aknalf.n  in  verrindlng  mit  c.  reumakk 
segrBndert  dcrch  ruzx»lf  Friedrich  Alfred  clfbsch.  Unter  Mitwirkung  des  Herren  Prof. 
P.  fi  or  dan  zu  Giessen  , Prof.  P.  Klein  zìi  Erlangen  , Prof.  A.  Mayer  za  Leipzig,  Prof.  K. 
Von  deh  M tf  h t.  l zu  Leipzig,  gegenwiirtig,  herausgegeben  von  Cari  Neumann,  Professor  der  Ma- 
theniatik  an  der  Universilat  zu  Leipzig.  VI-  Band,  lfifzig,  druck.  und  vcrlag  von  b.  g.  teub- 
ner.  1873.  In  8* 

3 IleB. 

U«li#r  Fu*i|>unkts-Ciirv<»n  und  - Flichrn,  Normil-n  unii  Noemeleltenen.  Von  R.  Sturn  in  Darmstadt,  pag,  241—263. 
Ueber  Syilccne  von  KegelichniUeu.  Von  Rosane*  in  Bsfsi.au,  pag.  264—3(2. 

Bemefkungrn  tib-r  den  Do  Boii  Rpj  rao  n d'acheft  Milbrl  wpcHimI*.  Va«  G.  F.  Mifd  in  MÌÌICIU  , pag.  SIS 
—118 

Rpmrrkuni;  uLer  gleicfamaiiigr  Strligki-it.  Voo  J.  LtfROTB  in  Cab LRSUR P,  pag.  119 — 120. 

Ueber  d»c  mecb«n<*cbr  Enaugung  von  Cuneo.  Von  Victor  Scelto el  an  VVaren  in  Medimi  burg.  pag.  321 — 329. 
l'cber  die  ibcorct  iacbe  Bchmdlung  der  aogmunntrn  eonaUnUn  Magnete.  Von  Cari.  Nfumakn  in  LkiPSIO  , pag-  330 
—341. 

Uelaer  gawRSe  vou  II  e I m bolla  fiir  die  MagtietoÌBdiirtion  und  Voiuindnclion  gegebene  Formila.  Von  Cari  Ni  u 
MARK  in  Lriptig,  pag.  342—349. 

Notia  tu  dem  Attlni*  : Vrler  die  EliitunlarginUr  der  K rafie  «lek  Irodynamitcbrn  Uraprunga.  BJ-  3,  Scita  602  Voai 
CaRl  Neunann  in  Lzoin,  pag.  8 Si). 

L'rlier  eitien  Sala  mia  der  Tbeorie  dar  algebrailclien  Functionen  ( Aligedruckt,  mil  Auifulirusgrn  , ani  den  Goti.  Nach- 

richirn,  1872,  pag.  490)  Von  M.  N»trer  in  Heidei.irio,  |>ag.  3S1 — 3S9. 

Ueber  «in  be.linimtn  Integrai.  Von  A.  En*EPER  in  GoTTIKOtN,  pag.  360 — 363. 

Sur  In  Forme*  qn.draliquM.  Par  A.  Kmreine  el  G.  ZolotaRppp  A St.  Pr  tv  annoino , pag.  366 — 389. 

Ueber  di*  Baaiehuogcn  twncbrn  dm  lnh  C-ntralbiteregungeu  vnrkon»mmd«ai  citar, klefi*li*ebea  Crótten  (Ani  den  Nacii- 
ricbtrn  dee  Kgl.  Ge».  d.  'Un,  <d  Cotlìngen  «ora  December  1872)  Von  R.  CLIUSIOS  m Bonn,  pag.  390 — 415. 
Siti*  au*  drni  Grenigebiet  der  Mecbanik  und  der  Geometrie,  Von  R.  LipachitT  in  Bokk,  pag.  416 — 433, 

Ueler  cubiach*  temine  Formali.  Von  Cubaci*  und  Gorpar,  pag.  436 — 448. 

MfcMOIRES  I)F.  LACADÉMIE  DES  SCIENCES.  — mémoires  de  l académie  des  Sciences  de 

LINSTlTfT  DE  FRANO'.  fOMF.  XXUIil.  PAIIIS  TYPOCRAPIilE  DE  FIRMI*  DI  DOT  FflÈRF.S,  FILS  ET 
C,E  IMPUIMEURS  DE  L*  INSTITUT  DE  FRANCE,  RUF.  JACOB,  56.  MDCC.CLX  XIII.  In  4.° 

NOTICE  SOR  LE  OtxiRAL  PlOBERT  PAR  U arsimi.  MORIR  MEMBRC  PE  ACADEMIK  Ora  ICttRCa  Lue  dana  la 
, «canee  publique  anno-ile  dea  rioq  Ac,  Udirne»,  le  merendi  25  octubm  1871,  page  I.X V 1 1 — CVI. 

1 1 OO I lllTOIIQOC  DE  JEAN  PLANA  L'OR  DI*  Bt’IT  ASSOCIA*  RTRANOKRR  tir  LACtMKII:  PAR  M.  Flit  DE  PEAU- 
moMt  arci Ita  rat  Pispini  r.  l.  Lu  dati*  U temer  pob|ji|iae  annusile  de  l'Acdemi*  dee  tei  enee*  le  23  novembre 
1872,  pag.  CVII— CLXXV.  a 

MiMOint.  sci  l'Eqoimrre  nr*  cor  fa  soLlPre  ÉLARTfQDL*  hemblulea,  par  m.  prilli  pa,  Lu  d,ni  la  Seance  du 
11  janvier  1869,  pag.  3- — 21- 

ME  Moie  L eOR  L'IRRALOBRITZ  DEI  POPna  ER  TORTE  OD  EN  TER  «ETORÙ  A ATTEIHDRE  L4  TEMPERATURE  RODO  T. 
PAR  I.E  R f.NER  Al.  MORIR,  pag.  23—89. 

MtMOIRK  IU»  LE  MODTIMRRT  DAt  COBP8  eoLIDEe  ZLAITIQOBI  eEMRLARLKe  PAR  M.  PRILLIPB,  pag.  91 104. 

MEMOIBE  l«CR  LA  CaOHE  DEs  ETTETR  ^Lf CTRIQUf*  PROBCITS  AD  CORTACT  DER  MlCTADX  IROXIDiRLER  ET  AOTRFB 
COR PJ  ATIC  DITPliRr RTR  LIQUIDEa  ET  SU*  LA  PORCE  l L ECTRO- MOTRICE  DES  LKJVIOES  P’aTART  PAR  LA  MIME 

prrsitZ  par  m.  recqderxi , M«oibnr  de  l'Imlitut.  Lu  dana  Ira  edancei  du  6 juin  et  du  18  juillet  1870,  pag. 
105—139- 

DEB  ORSERV ATIOKS  PE  TEMPERATURE  HIT»  SUR  LE  SOL  AD  UtDIR  DIA  Pt.ANTES  DE  1864  A 1870  PAR  MM.PEC- 
QDEREL  ET  TP.  BECQUEREL,  pag-  145 — 149. 

MtMOIRK  SOR  LE  PRIRCIPE  DE  LA  MOIRDRK  ACTIOR  PAR  M.  J.-A.  IERRBT  Lu  k l'Acidémie  dee  ScifRCOI  l«  12  |UIM 

1871.  pag.  151—184. 

Minane  »cr  la  pecoloiatior  dea  pleura  et  per  piverr  tisrUR  téoEtaux  par  lek  décrarues  Flectriqups 

ET  LA  CHALEUR  PAR  M.  RTCQUERtt.  Lu  dan*  la  a, lance  du  10  juillet  1871,  p*g-  185 217. 

giuntar.  MTMOIRK  SUR  LA  DRCOI.OR  ATIOR  DES  PLEURA  ET  DEA  PEO I LI.  ER  PIE  LES  PECRIEOER  E’LECTB  IQOEt . Lu 
deli*  la  aeance  du  11  UlMdlR  1871,  pag.  218—230- 

mImoire  sur  l’urioire  et L late  pe  l'  ZlrctricitZ  a i mosph eriqd f.  Lu  dtna  la  arance  du  12  jnìa  1871  , |%eg. 
231—238. 

PREMIER  MTMOIRK  AUR  T.ER  EPPETS  CRIMIQUE*  BESOI.TAStT  DE  L'ACTIOK  CALORtPIQUE  DEA  PÈCIAROrS  RlECTBIQDP.9 

Lu  di<n*  la  ai’anee  du  8 janvier  1872,  pag.  239 — 250. 

mYmoire  VOR  LA  TEME^RATURE  DPR  ROLB  Ci>UVE«TS  DE  RAI  TtoLTADX  OD  dZkODRr  Lu  dani  la  Se'ance  du  6 no- 
vembre 1871  PAR  NM.  BECQUEREL  ET  EDM.  BECQUEREL,  pag,  251—311. 

KlimkMR  M f'  MOIE  E DPR  MOT  r KB  D'  ACOMEMTER  LEI  EPPETS  DES  ACTIORR  BLCCTRO-CAPILLàTRIS  DATI  LEI  CORI»* 

1 poro  a mila  et  nri  rrrr.TR  du  mZme  uekrk  produit*  dada  lu  corpi  oiaimli  par  m.  a.  belqdlrel. 
Lu  à l'And/mie  dee  Scienc»-*  dant  la  line*  du  20  mai  1872  , pag.  3(3 — 326. 

MtMOIRE  SUR  l’ipPLVERCE  DE  LA  PEERAION  DATA  LEI  PREKuufcKE*  D’EMDORMMK  ET  P'fXORMORC  ET  SUR  LUR  AC- 
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rrioxa  lfnttj,  ETC.,  e te.,  m a.  itCQCIlU,  Membr*  da  l'Artdrmi,  Comma  nì<ftU  i l'Acjd^nit  Jh  Scitnert 
din*  la  aéanec  du  8 |'in  1872,  pag.  327—193. 

udtacin  idi  li  causi;  su  raùaatiu  Lesimi  or  i.’  tTHaintu  tr  sn  Cancri  suiItiiim  , roo- 
ust  avoii  usr  aiKixr  l'uailQCl  ni  a.  HCQBmL  , Membra  ila  I’  A«d(«i*  dn  SnnKrt  l.u  iUm  la 
té  .ne*  du  12  novembre  1872»  p»g-  295 — 498. 

linoni  ìua  (.‘rapini  un  rmcij  n ectro-ciiniquib  it  ZLCcrao-CAPiLLAiara  sodi  ia  forhation  bh  amai.. 
Giara  Climuull  AUSI  gcn  D'àUTEIS  COMPOItv  PAI  a.  BECCHEREI,  Mrmbre  de  l'Académie,  Lu  datai  , I* 
•«ance  du  23  dwwnLre  1873,  pjg-  499 — 63i. 

■ Uoiu  ari  la  TBapEiATUic  ora  soli  couvertì  ut  ias  vegEtiui  et  prMJi'ts  nxsm  Ost  aAiaoa  plo* 

rilDal,  oastBrrt  avkc  ir  imioitTit  (LicTli«Dt  pab  ia.  becquerm.  kt  su.  atcQOrari.  Membro  do 
l’Acadrinie  l.u  a l'AcadéiU'c  dan<  la  UiKt  du  10  fdirier  1873.  pag.  633—657. 

MEMOIRES  COUUONNÉS  ET  AUTRES  Mfc.VIOIRKS  — memoires  coi  ronnés  r.T  autresmémoi- 

RES,  fUBLIÉfi  pah  I.’aCADÈMIR  «OVALE  DE*  SCIENCES,  DES  LETTRF.S  , ET  DE*  REAUX* ARTS  DE 
BELGIQUE.  COLLECTION  IN-8*  — TOME  Stili.  BRUXF.LLF.8,  F.  HATfZ,  IMPKIMF.TR  DE  L*  A CADA- 
MI E ROYALE.  Aoòt  1873.  In  8" 

NOTES  CH1MIQUES  ET  CHI MICO-PHYSIQL'E*,  l!  SOR  LA  PRF.P.4R  ATION  DF  t.' \MIYDHIDE  SULFL'k  ET X, 

9E8  DÉRIVÉS  ET  SEI  TSAGEN  2‘  SUR  LE  POINT  D’inULLITlON  ET  LA  TEN810K  DE  V APEUR  DE  L* 
AMI YDRIDE  SULFUREUX  A 100’C  ; 3*  SUR  LE  CHI.ORTrE  DE  SULFUKYLE;4*  Sur  LA  COMBINALO* 
DIRECTE  DE  GHLOftE  FT  D II  Y DROGÉVF.  A LORSCUHITÈ  PAH  E AITE;  5°  SltR  l-A  LIQVÉFACTIOM  DES 
GAX  CONDENSAR  PAR  LE  CHARBON;  p\R  M,  MELSEKft,  MEMORE  DF.  L*  ACADÈMIE  ROYaUE  DE  BEL* 

oiQtiE.  (Présenlces  à la  classe  des  Sciences  cn  nodi  et  en  oclobre  1872  et  eu  mars  1873),  pag. 

1-102. 

PRF.MIF.RE  NOTE-  aua  la  parpiXATiON  or  L*  iNiinipr  aULFtrattix  , ara  Bfaivtfs  kt  ska  Osageb  , pag.  $ — 
14.  — DEUXIÈME  ROTE,  aua  le  poibt  h’Cìuliitiow  et  la  tcrsior  or  tapi  Va  db  i.’AUTnairr  bwl- 
puatcì  a 100°  C„  pag.  15 — 21-  — TROISIÈMR  NOTE,  bdk  lk  crlobobk  or  tcrrtiBTi.it,  pag.  23—56.— 
QUATRIÈME  NOTE,  sua  la  coatiNAiaua  i iatCTt  su  cilobb  ir  ai  l ‘htbrogéne  stes  pboucitk  a ramo 
kt  basi  i.'orscorité  compì  krt,  p*g.  57 — 86.  — CINQUIÈME  NOTE,  ara  la  liquefaci  io*  ois  «ab  cor- 
Disiti  PAB  LE  CtAMOff,  pag,  87—102. 

TABLEAU  DE  L’aSTRONOMIE  DAM  l’UÉUISPHÉBE  aOSTRAL  ET  DANI  t.’lBDE;  l'AR  ÉD.  MaILLT  , 

correspondant  de  l'acadèmie  roVale  de  RELGiQUE.  (Présente  à la  classe  des  Sciences  le  2 
mars  1872.),  pag.  1—232. 

MtXOIRE  SUR  L’EXISTENCE  DE  LA  DKRIVÉF.  DAN*  l.ES  FONCTIO.VS  CONTINUE»;  PAft  Ph.  GILBERT, 

associò  di:  i.'ac vdémif.  (Présente  à la  classe  des  Sciences  de  l’Académie  le  4 mai  1872),  pag. 
I— vi,  1—31. 

IPTBODVCiroB.  pag-  I — VI. — PRENlfeBB  PARTI*. — PIAMI  M I>D  MEMOIRK  DI  M.  BAH  Kit,  pag.  I — 16-  — BPCORDC 
PABTIE.  — tXISTRNCt  BB  LA  DEBIVÉE  POI  LKS  POMr.TloPs  COR  TIR  DE  a B’OEE  BEDLE  fAllllLI,  pag.  17  — 31. 
MÉMOIRE  SUR  LE  PRINCIPE  ARGUE6IEN  UN IC URIAL  ET  SUR  CERT AIN*  8Y  STÈMES  DECOLflBESGl'O* 

mètriques;  PAn  louis  saltEL.  (Présente  à la  classe  des  Sciences  de  FAcadémie  le  15  décem- 
hre  1870.),  pag.  1—112. 

ROTE  PEICLIHiRAiBE  sua  LA  TBARarOBMATIOR  *l'i|'TIIIIl  K , pag.  3 — 24.  — HiiaoiaK  SUB  ir  PRINCIPE  ABC.  or- 
si r*  URICUBSAL  KT  BUE  CKBTAIHB  liutai»  DB  COOBBta  GKOMBTR1QUE*  , pag.  25—112. 

ÉTUDE  P5YCHOPHY8IQUE.  — RFCHERCHES  THltORlQUES  ET  EXPERlMENTAl.ES  SUR  LA  MESURE 

DF.S  SENSATIONS  ET  SPECIALE  MENT  DE*  SENSATIONS  DE  LUMIÈRE  ET  DE  FATIGUE  - PAR  I.  DEL- 
boeuf,  Doctenr  en  pliilosopbie  et  lettres,  ilocteur  en  Sciences  physìques  et  mathématiqurs,  pro- 
frsseur  à ITJniversile  de  Licgc,  «Presente  à la  classe  dés  Sciences  le  4 mai  1872.),  pag.  t— 115. 

SUPPI.ÉMENTS  AUX  NOTES  SUR  LF.S  TREMBLEMENT*  DE  TERRE  RESSENTIS  DF.  1843  A 1869;  PAR 

M.  ÀLEXIS  PERRKY,  PROFESSEUR  HONORAIHE  A LA  FACULTt  DES  SCIENCES  DE  DIION.  (Présen- 
lés  à la  classe  des  Sciences  le  12  oclobre  1872  ),  pag.  1—70. 

MEMORIK  DEI.  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  — memorie  del  reale  istituto  lombardo 

DI  SCIENZE  E LETTERE.  CLASSE  DI  SCIENZE  MATEMATICHE  E N \TUR  A LI . VOLUME  DUODECIMO.  TERZO 
DELLA  SF-KIK  TERZA.  MILANO,  DALLA  TIPOGRAFIA  BER  * A R DONI . 1873.  In  4.* 

Fascicolo  II.  MILANO,  DALLA  TIPOGRAFIA  BERN'ARDOM.  1871. 

K8AUE  BEGLI  «TODJ  ÌOBOLOQIGI  FATTI  I D»  FARAI  MTL  TIIIH,  E CIMEO  BCI  PBOV  V | DI  ■ tuli  CI  t BICHtKBK- 
ariar  la  CONDIIIOne  belle  bdk  abiac.BNBE  MEMORIA  del  M.  E.  lag-  Ella  LombaBBIUI  Leila  aciraduninta 
del  12  grana |o  1871,  pag.  Ili  — 1!6- 

——  Fascicolo  III.  siilano,  dall»  tipografia  behnardoni.  1871. 

STOBI  COBBOI.OGICI.  II.  »UI.LA  EELABIONC  FRA  LE  COMETE,  LK  BTFLLE  CARBBTI  EB  I METEORITI.  MKMOBIA  drl  M-  E 
prof.  G.  V.  ScRIAPiirLLI  Letta  nell*  ad  muoia  del  9 nuca»  1871,  pag-  145 — 168 
APPENDICE  ALLA  MI  MORIA  RULL*  IDROLOGIA  BEL  TEVERI  del  M.  E.  Ing  ELIA  LOMRARDINt  Letta  nell'  Adunimi 

del  25  maggi.!  1871,  pag.  169—180. 

Fascicolo  VI  e ultimo.  Milano,  dalla  tipografia  bernardoni  1873. 

■ ri  ceti  a cobi  bi  corrai*  ico  hell'auticbit  a'  bickrcbe  atoricrb  del  M.  f..  prof.  G.  V.  Scbiaparklli  letta  r*I- 

riilaaiBii  del  20  febbraio  1873  ia  occativuc  del  4001  iaai*mina  della  natola  di  Coperti ic*:> , pag.  381 — 421. 

MEMORIE  DEL  R.  OSSERVATORIO  DI  FIRENZE  AD  ARCETRI.  - r.  istituto  di  studi  su- 
periori DI  FIRENZE  MEMORIE  DEL  R.  OSSFRV ATOMO  AD  ARCETRI.  TOMO  I.  — Num.  1.  FIRENZE 
COI  TIPI  DEI  SUCCESSORI  LE  MONNlER  1873. 


478 


1.  Avvertati,  pag.  2. 

2.  noi  modo  con  coi  5i  rioiiAiioxo  l rrnourti  Lottinosi  bilu  «m«bi  «uiom  polari  vtimiti  nell* 

notte  dii  4 il  5 feliLrajo  1872  «moiu  del  M«r.  fl.  ■-  domati,  pag.  3 — 

MEMORIE  DELLA  SOCIETÀ’  DEI  8PETTR0SC0PISTI  ITALIANI.  - memorie  della  socie- 
tà DEI  SPETTROSCOPI  STI  ITALIANI  RACCOLTE  E PUBBLICATE  PER  CURA  DEL  PROF.  f.  TACCHI  NI. 

Palermo  stari  li  MENTO  tipo<ìrahco  lao  Premiato  con  diverse  medaglie  via  Celso,  31.  1873. 
— Dispensa  9.a  — Settembre  1873. 

Ol>t<r«alioi><  anr  li  lettre  de  M.  Turchini  par  M,  le  Prof.  A.  l«  Rire,  pjg-  113  — 114.  (Fine). 

Boli  di  P.  Tacchini  alla  lettera  del  Prof.  A.  de  I*  Rire,  par-  114. 

Le  regioni  del  niijn.no  e la  1474  K onervale  nell'ritate  ISTI.  Nota  di  P.  Tacchini,  pag.  1 1 S— 117- 
X aerine  tolari  diserrate  all’  Equatoriale  di  Mer*  di  Palermo  nei  meii  di  luglio  rd  ignito  1873  da  P.  Tacchini,  pag 

111-119. 

Sugli  apettri  del  ferro  e dì  qualche  altro  metallo  S«U  del  P.  A.  Secchi,  pag.  119—122- 

Hetaaiune  fra  i marcimi  * minimi  delle  macchie  solari,  delle  aurore  laureali  e della  declininone  magnetica  per  E.  Lou- 

mi«,  pag.  123  — 124- 

——  Dispensa  10.*  — Ottobre  1873. 

oioVanivi  battista  donati,  pig.  125.  Articolo  firmato  (lin.  10);  « C.  Cacciatile  i. 

Sunto  della  memoria  del  P.  Hau,  agronomo  atristrnta  aH'Onrrv-iorio  del  Collegio  Ramino  di  Roma,  *opr*  la  rarii- 
I. ilila  del  diametro  rotare  Lettera  al  tigne»  Prof.  P.  Tacchini,  pag.  126 — 132  {Conlinum). 

MESSENGER  OP  MATIIEMATIC9.  — tiie  messenger  of  mathematics,  edited  ry  w.  allen 

WIIITWORTH,  M.A.,  FEI.LOW  OF  ST.  IOH.n’s  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  C-  TAYLOR,  M.A.,  FELLOW  OF 
ST.  JOHN  $ COLLEGE,  CAMBRIDGE.  W.  I.  LEWIS,  B.A.,  FELLOW  OF  ORIEL  COLLEGE,  OXFORD.  R- 
PENDLEUCRY.  R.A.,  FELLOW  or  ST.  lOllh’S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  I,  W.  L.  Gf-AfSHER,  O.A.,  F.R.A.S., 
FELLOW  OF  TRIMTV  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  NEW  SERIES  V'OL.  III.  MACMILLAN  AND  CO.,  Lundofl 

and  Cambridge.  emnri;rgii  : edaionston  & Douglas,  clasgow  : iames  maclerose.  dubliic  : 
HODGES  FOSTER  8c  CO.  OXFORD  : JOHN  HENRY  AND  I.  PARKER.  1873.  Ili  8.» 

No.  XXIX.]  fSe|»tember,  1873. 

OS  HKsiDCATtHM  I*  BKQAIUB  to  A ciiBic  Ct)*V*.  Ry  Profruor  Caytey  (Fine),  pag.  65. 

05  Tir  CAi.cc*  ATI'*'  or  i,*h;  a bitumi.  Ry  thè  Rev,  Henry  D’are,  BfBMOOM  College,  Oiford,  Chaplain  of  Lineo  In*  a 
Inn.  pag.  66 — 80  (CenOnu*). 

M0NAT8BEKICHT.  — mon \tsbericht  dfr  koniglich  precssisciien  akademie  der  wissen- 
SOHAFTEN  7.1  BERLIN.  AuS  (felli  Jjthrt»  1873.  BERLIN  1873.  RUCIIDRUCKER Kl  nER  KOHIGLICH  AR.4- 
DF.MIE  DER  WISSENSCIUPTFN  (G.  VOGT)  UNI VERSITaT8<TR.  ».  IN  COMMISSION  IN  FERO.  dUMMLKR'n 
VERLAGS-RUCHM  ANDLUnG.  HARRWtTE  UNO  GOSSMANN*  Ifl  S? 

Mai  1873.  Nr.  1. 

8.  Mai.  Grr.mtntùltun^  der  Akademie.  — Il r . Anwrri  — jjbn  cine  angeldiche  Verinderlichkeit  dea  Sonm'fidurch- 

pag.  302  — 360- 

19  U«i.  Sitaung  drr  pliy»ikalUcli-m*thi-mati<clirn  KIa.»r.  — Hr.  Auwora  — Nachlrag  sn  der  Unt-rsuehung  ùUcr  dia- 
verind  crliche  Eigeiihcvrrgiing  dea  Procjron,  pag.  362 — 410. 

MONDES  (LES).  — LES  MONDE*  REVUE  IIEBDOMADAIRF.  DES  SCIENCES  ET  DE  LF.URS  APPLICATIONS 
AUX  ARIS  ET  A L'INDUSTRIE  PAR  M.  L*  ABUF-  MOlGNO  OMlfcME  ANNÉE.  — M Al— AOUT  1873.  TOME 
TBENTE  ET  UNlfeME  PARIS  BUREAU»  DES  MONDES  il,  RLE  BERNARD  PALISSY  1873.  TOUR  DROlTS 
RlSERVÉ».  In  8." 

N.*  18  — 28  Aotìt  1873. 

citONIQOr  DE  LA  BEH  A15E,  pag.  717 — 728.  — Erratnm,  pag.  717.  — disadattali  francaite  ponr  tarane  rmcnt 
</«  selene*.*,  pag.  717—718.  — La  vice-rei  d ‘Bey pie  et  sa»  profeti,  pir  M.  de  LftAcrps,  pag.  718.—  .Ve*«- 
vette  petite  piantile,  pag.  718.  — Start  tic  sir  Francis  Ronald»,  pag.  718 — 719.  — Battati  transatlant it/ue , 
pAg.  719.  — Chmitique  «lei  tri  enee*,  pag.  719 — 722.  — linlletin  aitionomiqne  de  Ai  temi  ine,  par  M.  VlNOT, 
pag.  719—720.  — Relation  mire  le » poid<  atemique»,  tei  peids  spàeifiqnes  et  te»  dnretès  de»  èlàme ah  md- 
tatliqnes,  pag.  720. — Pclatiltsaltéa  d » fer,  p»g.  720 — 721.  — Thermed  ynamitfue,  par- 721 — 722.  — Chru  • 
m<|»e  de  I indurine,  pig.  724 — 727.  — La  Miiraittense  de  poche,  finii  A qnatre  canpt,  pig.  724—727.  (£<a 
Patrie).  - — Nota  a queat’articolo  firmala  (pag.  727,  lin.  3):  « F.  Mollilo  »,  pag.  727. 
rnrsU.'tjr  y:xp4binentalc  — Ddmomtnti  hi  de*  (tirnuineiit't  tolaìre*  d.m*  «me  confeVettee  de  M.  Henry  Morto»,  pag. 
733-736. 

MTMQUE  APPLIQUI  E — Chaufftpe  dei  chaudicm  4 vaprnr  par  te  precede  Ponsard  (hrev.  a.  g.  d.  g.),  pag.  736 
«—740  (Jnnates  i aduste  ielle».)  — Noi*  a qup»to  articolo  firmata  fpag.  740,  lin.  9)  ; t F.  M-  * 

» i.tctuiciti  — Suite  de  rrchcrchra  «or  le*  muranti  aprun. taire*  et  leur*  ippliritinn*;  Stèrno  ire  de  M.  Gabto5  Pian- 
te, pr'sentà  è V dead  èrnie  de*  Sciences , le  18  aoilt  1873.  pag.  743 — 749. 

ACiPlmi  Db  aciENccn.  iftKct  du  iti' pi  18  aoqt,  pag.  749—760. 

I.ES  MONDES  REVUE  flERDOM ADAIRE  DES  SCIENCES  ET  DE  LECRS  APPLICATIONS  AUX  ARTS  ET  A 

L'INDUSTRIE  PAR  M.  l’  ABIif:  MOIGNO  ONZIÈHE  APNÈE.  — SEPTEMRRE  — DICEMBRE.  1873.  TOME 
TRENTF-DEUXlfcME  PARTS  BUREAU»  DES  MONDES  11,  RUE  ftFRN  AGO  PALISSY  1873.  TOUS  DIIOITR 
RÈSE  II  vis.  In  8.° 

N.#  l — 4 Scplerabre  1873. 

CUHOMQUC  Dt  LA  «FMM5C,  pag.  1 — 12-  — Réunion  , 4 Lyon  , de  la  Società  franca  ite  ponr  l’itvancement  de* 
Science»,  pag  i.  — Eapoiilion  de  YU-nar.  — Etat  meminaUf  de  MU  tei  expotant*  qui  orni  otite  mi  te  di- 
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piente  d'benueur,  pag.  I—  S.  — Chroniqtie  liìhlingraphlqiie.  ( Non  veli  ri  puf  lira  tinnì  de  M.  C authier-' Villa  ri  ) , 
p*{.  il — 12.  — 'Irriti  dii  ruteni  dei  /•«'■«W'Wi  ( in-8°;  1871,  7 fr.  SO  c.  ) , par  M-  H.  l,tcit»T,  pag. 
il— 12.—  Tablet  ti*  Clnt-  rii  compost,  dei  anni ttl-s  et  dei  reme*  riagiret,  p»r  Eugòne  Fruttai (2*  editivi], 
corrigée  et  augmentee  de  8 Tableau  x praphlques,  in-4  cn  IiMcjui;  1873,  10  Cniic»),  pag.  12.  — .t rum* ire 
màtàurologtqu*  de  t'Qò  serva  lo  ire  de  Parli  polir  fan  1873  2*  rfdition,  lerramec  par  ane  .Volle  e sur  la  diml- 
untion  du  dàbtt  dei  court  d'eau  1 voi.  in-18.  2 (t.),  f »s.  (S, 

AftTlopoMIE  PDTMQVt:  - — Sur  urne  trndance  obsrnrà*  dami  le*  tachet  lo  Li  irei  A panar  alternai  ivment  d'  un 
hèmlsphAte  dii  Soleil  à Cantre,  par  MM-  Dt  L a Ro»:.  D.  C.  L-,  F.  R.  S-s  lUiroui  StèwAUT,  L. 

L.  0.,  F.  R.  8.,  et  BFKJAKl*  LoèwT,  F-  R.  A.  8.,  pag.  19—20  ( Pro  cord  in  gl  of  thè  Rayal  Society,  19  friitt 
1871). 

MTSIQUT  »i*TBX*ATlQlie  — Traile  de  IVléclficitd  et  dii  mag  netiimr,  par  Jamkì  Clfkk  MaTivELL,  profeneur  de 
pbyttque  e eprrtmrntale  A I* V divertite  de  Cambridge , pi#.  20—28  (Compie  renda  empiutile  aa  piuma!  .V*- 
lure | < Tradutt  par  M.  A trovai  Gli  tot).  — Kotr  a qUetto  articolo,  pm-  29,  firmila  (Ilo,  39)  : « F.  M.  ». 

Hiaai()Ut  raaTIQCF.,  pag.  29 — 35.  — A|  parvi!  condì  rnaleur  de»  m-tierv*  liquctlal.lc»  tenue»  cn  tntpeiiaion  din*  Ica 
*»»  et  va  perir»  de  XV,  E.  PCI. OCX  et  P-  AODOUIX,  p*g.  29 — SI.  — Appareit  pour  Cenai  dei  charhont,  pag. 
11.  — Prht  morirle  d’un  fottr  thuuffè  <V  Calde  dei  bulle*  lourdet  dn  goudron  de  tramile,  pag.  SI.  — ila - 
nomile»  avertitseur  te  ràmmorcaut  lui-mime  et  falsant  fonatoti  de  tonptpe  de  sAretè,  pag.  SI.  — Jp pa- 
re! aipiratcur  permettati!  de  preudre  dn  pai  ou  de  Coir  darti  ntt  milieu  donni  qua  Con  reni  anni y ter  - 
pag.  31.  — Prette!  ttarhydr nuli  quei.  VM.  TnoatutT(  Nurt  et  C*,  inpr niettri-con ‘Intel e'trt,  fi,  boulevard 
de  l'angirard,  A Carle,  pag.  SI — 33  ( E*  trai!  dii  Producteur,),  Articolo  firmato  {pag,  SS,  liti.  30):  t F.  M.  a. 

— MonomAtre  A alr  libre  ir  merco  re  pour  hatilet  pressioni,  indii/nd  par  M.  G aLT-CasaLAT,  combine  par 

U.  Dr^urrr»,  construit  par  M.U.  Tbomiuey,  Noti.  et  C",  A Parli,  boulevard  da  Cangirard,  8,  pag.  SS 
• — 35.  ( Extra  ri  dn  Producfeitr).  Articolo  firmato  (pag'  W»  l‘«»  5 * F.  Moiovo  a, 

tcAPEMir  pfi*  scuserà.  jii'ct  no  tu.iDi  25  aoot,  pag.  35 — 44. 

Uorlogc  mrlf-reologiqnc,  pag,  44. 

NT  2 — il  Scptembre  1873. 

CHK051QCC  Pt  la  sruAtst,  pag.  45 — 61.  — Assaciation  francai  ir  pour  Cavancement  dei  sciane»*,  p»g.  45—46- 

— Tunnel  dn  Samt-Gothard,  pag.  46.  — Chr>  niqnc  de*  *c*cncr»,  p«g.  48 — 51.  — Saint  Pierre  rt  la  Science 
la  pini  ara  mede,  pag.  48—49,  — Rriiitance  rledrique  da  corpi  hnmain . pag.  49 — 50.  Articola  firmato  (pag. 
30,  lira.  18):  « F.  Minoro  ».  — Chaleuri  exeenlvet,  pag.  50 — Si.  — Chroniquc  Libliographiqae.  — (Xi,u- 
felini  pnlilieatioo  (eie)  de  la  lihrairie  GauUtier-Villar*.).  p»g.  38—61.  — Le  bionde  de  Salarne,  rei  conditimi,  d* 
dii t«Po(  et  de  dare’c,  auivi  d’uno  Satire  *ar  IVap^riene?  du  pendale  dn  Foucault,  per  M.  Ilia»  (G.-A.),  Cor- 
re*pondant  de  C Insinui  de  Trance.  Letture  fa  ile  a la  Socù'le  «l'hiltuirn  uaturrll"  de  Colmar.  In-S,  aver  pian- 
elle i 187*2  , 1 fr.  50  c-,  pag.  58.  — Manuel  pratit/ne  milìtaire  de*  chemini  de  far,  par  M.  Isa.ti  Èst,  ra- 
pitalue  d‘ Infanterie  (in-18  jéaui,  aire  49  fi^area  dan«  I»  Ielle,  omveei  »ur  boia  par  Duioi,  1373  , pig.  38 — 59. 

— Élmi  e mr  le * m.'thodr*  rClnLy-railon  de*  èquaiiont  ani-  derlede*  partielle*  di  teeond  «rdre  d’ime  forte- 
Hon  de  deur  varlable*  indèpendantei,  par  liarcnr' FT8AT  (V. — C.),  profeneur  A C Università  Imperiale  de 
Kainiti  (raduti  ila  ru«*e  p*r  J.  Houcl,  in-8,  1873.  5 fr.,  pag.  59—60.  — De  Cnprit  de  MaiA-'matl//net  in- 
pàrieures  (1  voi.,  l'aria,  1833).  Premier*  principe»  de  la  Geometrie  anilytique  et  du  Calcai  dilférealiel  et  inlé» 
gral,  applique*  aai  Inii  de  U peianteur  et  de  l'altra,  tion  uuiveraelle,  par  Edk.  lAcqOten,  profuneur  de  1*  Uni- 
vetiitd,  pag.  60—61. 

CBIMIC  PRTItQDK,  pag,  67 — 71.  — Pi polir  endi. . me trique,  par  M.  JCAB,  pag.  67 — 68.  — * Sur  qaelquei  propiìdtd* 
de  pi  da  pdtrolc  et  du  pin,  par  H Brurnh^  profeneur  de  phytiqne  a U tiranne,  pag.  68—71. 

AcADÈMie  oca  lemeiA  litici  r>u  in.ini  l''r  urTcaiii,  pag.  82—87. 

nxnnifciF*  Acicvi  Ltr».  pag.  87—88.  — Tr<  mblrmeut  ile  terre,  pag.  87—88.  Articolo  firmato  (pag.  8S,  lìu.  26)  : 
« l>.r  EU  GENE  ROBERT  ». 

N°  3 — 18  Scptcrnhre  1873. 

cnaujuqur.  oc  LA  semaine,  pig.  89 — 90.  — Ballon  tritatali  antique,  pag.  89  (Salare  , Il  septembre  1873).  — 
Transmlssion  de  nowrrltei  4 itrouomlif  net  par  le  crtble  a tt antique,  jwg . 90  [Sature,  Il  septembre  1873). 

acati  lime  oe*  scncncr*.  sXauce  do  i.wwdi  8 arrTKunie,  pag.  90 — 100. 

N*  4 — Ì5  Septembre  1873. 

CBBoMQtir  T>C  LA  flBNAlHF,  pag.  101— 112. — Nrcrvlogie,  p»g.  101 — 102. — M.  Jean  Cliacornae  aatronnme  frin^ait,  pag. 
101— 102.  — M.  Duaati,  pag.  102.  — Hooae*  nouvelles,  pag.  102  — 103.  — M.  Iteanchamp,  rue  Corvetto,  n° 
2 , annouce  le  auccè*  rompivi  dea  machine*  frigurifique*  ijttèmc  Armengaad  fila  et  Paul  Gilfar-1  , pag.  102. 

— Lia  r^' compente*  a rEipouilon  anivenellv  de  Vienne,  pag,  103 — 104.  — Aer^nautic-Clnl»,  pag.  104.  — Chro. 
uique  de*  icieneea,  pag-  103 — 106  — Eip4ricoct  »ur  le  magnélimie  («omanunlcation  do  M.  Ruhmkorfi')  — La 
scteuce  et  le  monnayape , pag.  105.  — - Lei  mathrmaticirni  et  lei  abeillet,  pag.  105—106  (^tA«*«ai).  — 
Sonerà"  procàdr  praticatile  W àcini  rape  àtecttique,  par  M.  A.  LlDlOVIs,  pag.  106  (.Vnlrrr#)- 

AXAtTAE  arecTKAtx  — Quelqurt  re«ultat*  nouteiiia  d’anatyae  »p<eU«lc,  par  M.  Htxav  Mutron,  pràsident  dts  Ste- 
sene Intuii, le  de  technologle,  pag.  113 — 126. 

acasìnie  pra  Kltxa».  st\ncr  eo  tnitt  15  sfptfmbdf,  pig.  135 — IS9. 

rttnTorrBAEiiÈ  — Polychrumie  photogrtphique,  màsnoire  de  M.  L,  Vl&AL,  pag.  1S9 — 142. 

N*  5 — S Oclubrc  1873. 

canoaiijDE  DE  la  *EH«|PE,  pag.  145 — 156.  — RmTiIIm  prraonnnlle*,  pag.  145.  — La  Lope  , se*  monvrtmcnl*, 
ton  .1  ipect,  tei  pej  sages  et  set  cendiiioni  pbyrique*,  par  M.  KiciAAD  PnocTOR,  ot  Iroiaiémv  ^dìtion  de  CELE- 
ATI  AL  Olirci»  , dr  tv  ras  , pag.  (27.  — Ballon  Immillanti  quo  , p«g.  145—146.  — Hcurem*  iunovalioo  , p»g. 
146.  — Grande  nouvelle,  pug.  146 — <147.  — Film  nouvdlex,  pag.  147—148.  — Società  liibliogrjpliique,  |iag.  149. 
Articola  firmato  (pag.  149,  Ita.  27)  : • K.  Molano  ».  — Chrun<qii«  de*  «ciracci,  pag.  149 — 156.  — Uranus , 
pag.  149 — ISO  (Court  ter  de  Lyon  ).  — Prix  propotàt  par  la  Società  Baiare  de  phUotophie  cr  péri  mentale 
de  Rotterdam,  pag.  150 — 151. 

BIlLlocaAPHir.  pag.  157—164.  — Rdponte  » M.  Piani  Smyth,  » propoa  de  l'onvrage  iniìtuld  i « Dàcottverte  de 
Cdge  et  de  la  dettination  dee  quatre  pyramidet  de  Oiseb,  princlpalement  de  la  grande  Py  ramlde.  Let 
tera  firmata  (pag.  164,  lin.  27 — 28):  * A i irti),  membra  de  Vlnetltut  àgypllen  et  de  la  .Voltile  dei  elude* 
a hlstoriquet  de  Parie  a. 
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MTtIQQt  MOLfcOltlll  — Elprrlracet  de  Lotchmith  iar  la  difaiiao,  in  paini  de  tua  de  la  thdorÌB  kiael>'|Ue,  par 
M.  I.  Cim  N«i«iu.  pig.  164 — 171. 

ACADEHIC  I >*S  aCIINCM.  trtlct  DU  LORDI  22  «(fTIMllI  , ptj  198 — 204.  Fin  io  wAlWdfM  de  novembre 

1872  [Nature,  il  irplembre  1833,1. 

N*  6 — 9 Oclobre  1871. 

illolMQUi  Bt  LA  binai  ab,  (.ir.  201 — 2i  1 — Attardila,  A.,  gai  far  U cAbbAba  al  !...  Itfml/.cl,.. 

P<0  207.  — Fercement  du  Saint-tlothar d,  pag-  208 — >109.  — Chrunu|ue  de  I"  indutlrio  , pag.  214—  214.  — 
Sottraile  rotile  de  New— York  fi  Landre*,  p»g.  2l4.  — initrument  peur  determinar  uvee  itne  glande  ex*- 
cUtnde  L i denti! ; dee  litfuidea,  par  le  D-r  U.  $ni!icu,  pag.  218  [Chemical  New*). 

■Illloaitrilt  — Gèodetie  d' Kthiepie,  ou  Irimnpnlation  d’ime  perite  de  le  Haute- Kthiopie,  par  N.  AiTOIit  I»* 
AaatDIl,  «era lire  de  l'Inilitulj  «ériflre  et  rWigrV  far  M.  8.  HadAC.  (Paria,  Gaulbiitr- Villtrt.  1 voi.  in  4°  de 
824  pagei,  »»«  11  cartel  et  10  pianelle»),  pag.  216—218. 
couuroiDuci  de»  id«du,  pag.  218—222.  — M-  U.  Tarn.  — 1.  D.  Donati,  (Mg.  218 — 220. 

4«TBO«OMIK  MlTAiqUE  — Hypotb>-»e  «or  la  forni. tulio»  phy*i.(i»o  du  loleil  , p»g.  226  — 231.  Articolo  firmalo  ( pag. 
231,  lin.  10)  ; « Claude  Colla»  »,  e preceduto  (pag.  226)  da  ua'avvrrtenas  firmata  (pag.  226,  l«n.  35).  ■ F. 
a Koitin  a. 

ZLfCTttCITK  — Nonveeu  génlrateur  induttrici  d'élecirivUi  , da  M.  CLiaoia,  pag.  21 1—134.  Articolo  firmato 
(pag.  231,  lin.  7):  a F.  Molano  a. 

■ axAnlQlir.  APPLlQ'JtE  — Manom'rtre  méuUtque  Dedfen  nini  de  trai,  repréaanté  è Feri a per  M . Banfi , 78, 
rue  Manne,  pag.  234 — 236.  Articolo  firmato  Ipag-  236,  lin.  i6)  j « R.  F. — M.  a. 

VRtalQUC  a PPLIQUET  — Refrigeratene  d'air  de  MM-  Nr««T,«ji  et  Garlandat,  pag.  236—242  (M.  JoOULKT  , dan«  la 
Heme  ac  lenti  fi  tfue  <lu  dtxtear  Que«ae»  ilici. 
iciBinit  or*  Kitacu  (Arance  du  lindi  29  teptembre  1813),  pag.  242—248. 

N*  7 — 16  Oclobre  1877. 

CBaOHlQUR  DE  LA  aria  a INE,  pig.  249 — 2ò4.  — De'fi  «olennel.  — Enigma  a rrauudre.  pag.  249 — 280.  — Techj-tnd- 
trie : propagande  actlve,  p«g.  233.  — Chroai<|ne  de*  aciaucei,  pag.  233—286.  — La  tétégrephie  m'tèorolo- 
gique,  pag,  233 — 284.  — Le*  waiWr»,  pag.  288. 

Economi»:  DoariTiQUt.  — Economie  de  cemhnrtiblr  denate*  tirar*'  dome  ttiquet,  par  Ir  capilaine  Douglas-  Gal- 
toh,  C.  8.  F.  R.  S.  — ■ [Suite  et  Jtn,  vojre*  tome  XXXI  de*  Mondai,  pane*  J93,  266.  476,  811),  pag.  278  — 
279  (Traductien  da  M.  Ogle).  Nota  prrerduta  (pag.  273)  da  una  nota  firmata  (pag.  273,  lin.  34).  • F.  M . a. 
a cadimi  r ma  ic  usci»,  litici  du  i.uhdi  6 octobbe  1873,  pag.  279 — 289. 

LA  aittipt  rmnlBr.  de  anta.  — Quehjue a rmarf«a«  tur  le  riporne  de  M-  Dufieu,  par  N.  Pitali  Smith  , 
pag.  290—292. 

N*  8 - 23  Oclobre  1873. 

ClloaiQDt  DE  LA  BEHAINE,  pag.  293 — 304.  — M/trorologic  de  l‘ Algerie,  pag.  293-  — Cfionique  de*  iciences  , pag. 
294—296.  — Lea  erhrea  «/mimar  A a de  peate,  (Mg.  295 — 296.  — Frix  propoaéa  per  le  Saci'tl  fiatava  èia 
Fhilo.tophie  erpérimentale  d»  Rotterdam,  pag.  296.  — Cllroiiii|u»  liiLliograplliqne,  pag.  302 — 304.—  Un e ty n - 
Ihìrae  phy*ii{He\  te*  induction*  al  tea  déduiioni.  Uoirer. alile  dea  gran  ina  farce»;  leur*  condition»  origiuelles; 
ieur  ràie  dm»  le  fluide  /(h.'rr;  aree  un'appendice  phy  «iro-phjtitìlogiijaf!;  par  le  docleur  Aug.  Doa A vd  (de  Lunrli, 
ofiicier  de  la  Ldgion  d'honneur,  marcia  priocipal  de  lef  ciane,  eo  retraile,  mr'  lecio  conaultant  il  Vichjr.  (Paris. 
1873.  1 voi.  io  18  de  288  pigra.  Pria  : 3 frane*.),  pag-  304. 
rsii.OAOEHiE  or*  ac  truci*  — Disco»*  «or  le*  onoléctile*.  per  M.  i.  Clebl-Ma  EwEil,  M.  A.  F.  R.  8.,  prefettrur 
de  phj-titfue  e.rp, ‘rimaniate  fi  /’  //  mirerà  iti  de  Cambridge,  pig.  311 — 316  ( La  avita  au  prochaiit  numero.) 
(Traductiun  de  M.  Aut  Couteaua.) 

PHTMQUE  — Sur  ulte  relation  entro  la  chaleur  et  l'dléctricitd  statiqui,  per  M.  Fitotiica  Gumit,  pag.  317 — 328. 
PBTaiQUC  du  gioie  — Lemuri  dea  deua  a ramo,  ou  da  Cutter,  ou  dir  Sìr  Charlei  Lyell  ? Lattea  fi  M.  tahb.:  Mot- 
oso, per  M.  Le  Hot  Mabiit.t,  pag.  328 — 343. 

ACADEMIE  de*  ACIFHcra.  si  asce  DU  LUHDI  13  OCTOebk  1873,  pag.  343—352  [La  fin  au  prochein  numera). 

MOKA  (ToMAS).  — ELEMENTO*  DE  ARITMÈTICA  INTEGRAI*  , DECIMAI,  V COMMERCIAI.  F.SCRITOX 

alcun  bl  mètodo  matematico  para  el  uso  de  la  juvextud  americana  Con  noticias  y ta- 
blas  de  loda*  las  incdidas  conocidas  en  Francia  lnglalerra  y Espàna,  y aumentada  con  un  tra- 
tado  sobre  cl  sistema  mètrico  decimai  por  el  p.  frat  tomas  mora  t corregid.a  por  un  in- 
teli gente  parla  libreria  i»f.  a.  bouret  è hiio.  2J  calle  visconti  . 23  1873  Propiedad  de 
los  Editore*.  Di  222  pagine,  delle  quali  le  1*— 4*  non  sono  numerate,  e le  3"— 218*  sono  nume- 
rale 1 — 218,  e nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « pah  i/imp. simun  Ralon  Y co mp.,  calle  de- 
n erfurth,  1 ». 

MCOI.AIDÈS  (Ni)  — anai.ectfs  ou  mèmoires  f.t  notes  SUR  LEU  DIVERSI*  parties  DEI  MaTHÉ- 
m atiques.  Par  n.  nicolaTdès  Docleur  ès  Sciences  Malhémaliques  Professeur  à rtniversitc  d* 
Athènes  omièhc  et  doczième  livraisons.  athènes  imprimf.rie  nationaLF.  1873.  In  8.* 

T«* varoauATioM  ora  couhbk»  et  deh  scepaccs  , pag.  282—298-  — GénlrallaatiaH  dea  rlauhata  précédente 
(Suite),  pag.  283 — 287.  — Gèn  'mtian  dea  coltrile*  a,  1 1,  «3  , par  un  mouvamant  contini*,  pag.  287 — 292-  — 
Surfacri  Podeiret,  pag.  293 — '298. 

SU»  LEE  ELKWEHTA  D'UHE  aU»*TITUTIOH  o»THOGO»  ALE  TERNA  IBS,  pug.  299 — 303. 

SUB  LE  NOUVEMENT  O'UH  QUADRI LATtBE  ARTICOLI,  pag.  304—306. 
sor  li»  Equationb  pomdamrhtaleb  ota  aliar Aca»,  pag-  807—326- 
Formules  de  MM.  Oman  Bonnet  et  Godetti,  pag.  326 — 327- 
Fotmitlet  de  M.  Lamé,  pag.  327. 

Formule*  de  M.  BoUr,  pag.  327 — 328. 

Refieaiona  diaaraea  tur  la  thdorte  grfoéraie  dea  aur(«cv«,  pag.  328 — 339 
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OTTONI  (fiRECOtllO].  — L’ELETTRICITÀ  NE  Li/ ArA8!A.  LETTERA  DEL  OOTT.  GREGORIO  ottoni  AL 
dott.  TEMISTOCLE  8ANTOPADR E.  Di  20  pagine,  in  8.*,  nella  seconda  delle  quali  si  legge  : tc  Ur- 
li bino  1873.  — Tipografia  del  Mclauro  «. 

PERIODICO  DI  SCIENZE  MATEMATICHE  E NATURALI.  — periodico  di  scienze  matemati- 
che e naturali  per  l'insegnamento  secondario  Pubblicato  per  cura  dei  Signori  A.  Ar- 
incnanle,  Prof,  di  Analisi  Super,  nell'  Uni  versili  di  Roma  — E.  Berlini  , Prof,  di  Matematica 
al  Liceo  e di  Ctoni,  descrittiva  nell'Università  di  Roma  — I).  Sesso,  Prof,  di  Matematica  nel- 
l'Istituto Tecnico  — Doli.  Enrico  de  Monlel  — L.  Pinto.  Prof,  di  Fisica  al  Liceo  — Prof.  F. 
Rodriguei,  Preside  dell'Istituto  Tecnico  — L.  De  Sanctis,  Prof,  di  Zoologia  c di  Zootomia  nel- 
l'Università di  Roma,  lu  8.° 

Anno  I.  — Fascicolo  IV.  — Settembre  1873. 

Iflltn  del  |irofnior«  Vutiuxo  Vtuium  «I  prof.  E.  B itati  vi,  pag.  97 — HA. 

OlTk  ITA  DEI  l'oKILTAXIPPE  DEE.  rtUDOLn  C ICtOI  BALI.  r DEL  PENDOLO  CIBCOLAlE,  pag.  I1A |I9.  Artirolo  firmai» 

(p*g,  119,  lia.  A);  « v.  Laudi  ». 

S S.  — l'iDUtioiC  nei  CoaPl  Calimi  (Conliacuaione.  — V.  fasrirolo  (.*),  pag.  1|9— |2A.  Articolo  firmalo  (pag. 
184,  l»a.  Sl)i  • L.  Piato  ».  {Continua). 

■ irli  or,  rafia  Sui  airi  odi  da  arguirli  nell»  tnlaaionr  dri  proclami  dì  geometria.  iNota  dell’lag.  prof.  doli.  GttCEatu 
Mah  tota  a lj,  pag.  125 — 128.  Articolo  firmato  (pag.  128,  lin.  22};  « E.  De  Mohtcl  ». 

PERRODON  <l.)  — ÉTCOE  sur  i.es  rotations  par  m.  j.  perrooon  Capitaine  d'Artilleric  Entrati 
du  Journal  des  Sciences  militaircs.  ( Aoùl  1873.}  paris  imprimerò  et  librairie  militairfs 
j.  DUMAINE  rce  et  passage  DAtPHiNE,  30  1873.  In  8.“  di  20  pagine  (delle  a ua  li  lei*— 3*  non 
sono  numerate,  le  4—20  sono  numerate  1—20,  e nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Paris  Im- 
» primeric  de  J.  Dumaine,  rue  Christine  2.  »),  ed  um  tavola. 

PHILOSOPHICAL  MAGAZINE.  — tiie  london,  edinburgh,  and  dlblin  philosophical  MAGA- 
TINE, AND  JOURNAL  OF  SCIENCE.  CONDCCTED  BY  SIR  ROBERT  RANE,  LL.D.  F.R.S.  M.H  I A.  F.C.g. 
SIR  WILLIAM  THOMSON,  K*T.  LL.D.  F.R.S.  kc.  AND  WILLIAM  FRANCIS,  P«-  D.  F.  L.  8.  F.  R.  A. 
8.  F.  C.  S.  VOL.  XLVT.  — FOURTH  SERIES,  JULY— DECE.MRFR  1873.  LONDON.  TAYLOR  AND  FRAN- 
CIS, reo  lto.n  court,  flef.t  Street,  PrinUr$  and  Pvblishers  to  thè  University  of  London ; 

SOLD  BY  LONGMAN5,  GREEN,  li  CADER  AND  DYER:  KF.NT  AND  CO.;  SIMPK1N,  MARSHALL,  AND  CO» 
AND  WIIITTAKER  AND  CO.;  AND  BY  ADAM  AND  CHARLES  BLACK,  AND  THOMAS  CLARK,  EDINBURGH: 
SMITH  AND  SON,  GLASCOW:  IIODGF.S,  POSTER,  AND  CO,  DUBI.IN:  — PUTNAM,  NEW  YOJlK:  — AND 
ASIIER  AND  CO.,  BERLIN. 

No.  305.  — SEPTEMBER  1873- 

XX-  On  th e Effe  di  of  Magnctisation  in  changiug  thè  Dimensioni  of  Irou  and  Steel  bare  , ,ind  in  ineraating 
thè  Interior  Capa  city  of  Hotlow  Iran  Cy  Under*-  By  Ai.IIIB  M.  M vi  ir  , ph.  D.  , Prof  et  sor  of  Phytici  in 
thè  Stmen*  In  Ut  tute  of  Technology,  Hoboktn,  New  Jersey , II.  S.  A.  [C»nliniM*l  from  rol.  ale  p.  359.  ],  pag. 

177—201. 

XXI-  Ah  Intfniry  foto  thè  Nature  o f Calcante  Iteiistance,  iogether  wtth  a theorctic  Deduetion  o f Ohm'»  Law 
ami  thè  Formula  fot  thè  Heat  drcetoped  hy  a Gatvamlc  Cnrrent.  By  E.  TnitrAO  (Traoilatrj  from  a itpi- 
ntr  imprestigli,  conamiiaicatrJ  hy  thè  Author,  from  Pog3,,odorff’*  Aiutateti , eoi.  ctlltiì.  p.  419,  haring  Leen  read 
Iwfore  thè  Royal  A«ademy  of  Sciences  al  StiKkholm  on  thè  1 Itti  Septrmher,  1872?,  pig.  201—210. 

XXII.  On  tome  Briniti  of  thè  Earth't  Contrtetion  from  Cooling,  inclnding  il  dhcuilton  of  thè  Origin  of  Mona- 
taint.  By  Jamer  D.  Dama.  — Pari  11.  The  Condition  of  thè  Partii' i Interior,  and  thè  connecton  of  thè  faci» 
with  Mauntain-making.  — Part  III.  Àlct.imorphiim  (For  Pirt  I.,  on  thè  Ori  gin  of  MouaUiai,  se«  p-  41}  [Con- 
tinned  from  p.  140, },  pag.  210—219. 

XXIII.  On  thè  Mea  ture  of  fPork  in  thè  Theory  of  Energy,  By  Routt  Mona,  M,  A.,  I/onorary  Fellow  of  Queen't 
College,  Cambridge  {Omraunicated  hy  thè  Author),  pag.  219 — 221. 

XXIV.  Experimenh  an  thè  Di  rari  ire  Power  of  terge  Steel  Magneti,  of  Bari  of  magnittied  Soft  Irou,  and  of 
Galvani,  Coiti,  In  their  Action  on  esternai  tmall  Magneti.  By  Groaoi  Biporti.  Alar,  Astronomer  Boyal, 
C.  B.,  P.  B.  S.  — IPilh  Appendi*,  conta  itine  an  Inceit/gatlon  of  thè  AUrartion  of  a Galea  nic  Coti  on  a 
tmall  Magnetic  Man.  By  Ìaufb  Stuart,  Eh/-  , M.  A.  , Fellow  of  Trinity  College,  Cambridge  (From  thè 
Pbilotophiral  Tnniictiom  for  1872,  Part  II.,  haviitg  l*een  read  February  8),  pag.  221 — 2S6- 

XXV,  Ora  « new  Mechanleal  Theorem  relative  to  Slationary  Motion*.  By  R.  CladriOS  (Tramiate!  from  a aepa- 
rate  impmiion,  communieated  by  thè  Author,  havtng  Loro  read  bufare  thè  Slederrhelnisehe  Getellsehafl  far 
Natur-und  Heilhunde  of  June  16,  1873  . pag.  236 — 244.  (To  Imi  rontinuated). 

XXVII.  On  thè  Sodai  Linei  of  a Squttre  Piate.  By  Lord  Ratleigb,  P.  R-  S.  To  thè  EdUorlofthe  Philosophi- 
cal  Magatine  and  Journal,  pig.  246—247. 

XXVIU.  Bepty  to  tome  Remarli  hy  Proiettar  CHaliii  (Sue  Pfiil . Mag.  for  Augnai.)  » Oh  Oh/ectieu* recently  mad- 
to  thè  recciced  principici  of  Hydrody  tamia.  » Hy  Roimt  Mooj,  M.  A.,  Ho  aerar y Pellow  ef  Queen'i  Col- 
lege, Cambridge  { Cotti  mimica  t ed  hy  thè  Author),  pag.  247 — 230- 

XXIX.  Notte"*  respecting  New  hook] . The  Mere  Sere  rtil  atti  ; ih  Craterology  and  principal  fasi  urei  By  W. 
R.  Birt,  F.B.A.S.  London:  Taylor  and  Franeti,  p»g.  250- 

XXX.  Intelligence  and  Miicellaneoui  Attirici,  pag.  231 — 256-  — ON  TUR  rasavo»;  or  «Alia  Tiaoota  cottolo 
■E«aaanKS  nrVROXTaatR  ontoirr.  bt  a.  bartdxleut,  pag.  251 — 252.  Compiei  Bendai  de  TAcadfmia  des 
Sciencet,  Aug.  il,  1873}  — on  tb*  reelectio*  or  ligbt  iktestioatcd  »t  *.  ro-rut,  ■»  o.  qoiHCXE, 
pa^.  252 — 255  I Paggendorfr  '»  Annalen,  rol.  cale  vii  - pp.  311 — 3i6)  — EirLOsion  rRooociD  PT  ma  a TOME*, 
pag.  256  {Chronitjue  de  T Industrie,  No-  52,  Jan.  29,  1873). 
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— — No.  306.  — OCT6BF.R  1873. 

XXXI.  O*  a Retali»»  hetween  He.U  and  Static  Electricity . Ify  FlCDUICI  GdtHRII  (C»matunir4t«xl  by  ihc  Au- 

lii or),  (Kg.  25 1 — 266. 

X XXII.  Oh  « «w  Mrrha  nicol  Theerem  retatile  lo  Steltanery  Unioni.  By  R.  Cuimva.  J Conclndtil  from  p. 
244],  p*«.  266  — 276. 

XXXIII.  (M  some  Resulti  ef  thè  Earth'l  Canti-action  from  CW/«|  » Includine  « di <c:iiiiou  mf  thè  Origin  of 
Mettmlmim.  By  James  D.  Pah*.  Goiitinued  front  p.  219],  pag.  276 — 289.  |To  L*t  conlinurd). 

XXXIV.  On  thè  petriminatian  of  thè  Sperific  Urei  of  Getti  end  Fapettrt  mi  C intimiti  Fo  lumai.  By  R.C.  Kl- 
CIOI.I,  Kit/.  iCommaoicaied  I. j thè  Allibar),  pag.  289-  290. 

XXXV.  On  thè  Temperature  end  Phy  lire!  Comtiintion  of  thè  Sun.  (Soeond  Uemoir.)  Ry  F.  Z.iUKri  |Tr»i1i- 
lei  fr»m  ■ appurate  imprestino,  nunmuoiiiL  l h y llm  Ulknr,  from  ila  G'rirhte  der  Kon.  Sechi.  tìesethchefl 
der  fF iisensrha/ìen,  malh.-phyi.  Ciane,  Fehruary  21,  1873),  pig-  290 — 804, 

XXXVI.  On  thè  Mamn'i  Librai  ion'  By  W.  R.  BlRT,  F.  R.  .4-  S.,  F.  M.  S.  Te  thè  Uditori  ofthe  PhiUiophicat 
Uavatine  and  Journal,  pag.  J05 — SOS. 

XXXVII.  Specife-graelty  Bol'le  for  Liquidi  tpoulaneondy  in  fi  immoli*  in  contaci  with  dir.  By  AiritD  Tri- 
■ I,  Etq.  (Gommunicaled  l.y  (Ite  Author,  haring  limi  rr**d  *t  thè  Mer-ting  of  thè  Brillili  Aitocittiou  hs-ld  at  Bnd- 
fori,  Septembcr  1873),  pag.  I02-40J. 

XXXVIII.  On  thè  receteed  principiti  of  Uydrody nomici,  in  reply  lo  Mr.  By  l*ni(fi«)r CliLlII,  U.  A., 

LL.  i).,  F.  R.  .1.,  F.  R.  .4.  S.  71»  thè  Editori  of  thè  Philaiophlcal  Mattatine  uud  Journet,  pag.  109 — 312. 
XXXIX.  Fot  tee!  respecting  Few  Rodi.  The  Moon,  her  Hot  lotti,  Aipert , Scenery,  and  Fhyiicat  Condition.  Ry 
Richard  a.  Prociiih,  B.  .4-  l.ondou  ; Lon^mmt  ami  Co.,  pag.  312 — 313- 
XL.  Proceedingi  of  Lrerned  Smettile!  , pa^.  314 — 329.  — IO V AL  RoCItTY.  [ Contìniard  from  p.  84.  j ione  19  , 
1873.  " Kcffarclir»  oa  Eineraldt  and  Brryli.— Part  I.  On  |K«  Culouring- mailer  of  Ihe  EamnlJ.  " Uj  Grevi  Ile 

\V  illi. mi,  F R.S.,  p*I-  314-326. 

XLI.  Intelligence  and  Miscellanea"!  Ariictri,  pag.  329 — 336.  — os  sotUTioM  or  sitiate  Of  RICREI  AS  All 
ARSoiPTiuv-rREPARATlon.  R»  PR.  n.  utftHAHH,  pag,  329—380,  (P<>g£nudorfl'a  Annata i,  Ergnntnng,  voi.  ri, 
11'.  334,  335 1.  — PFTERNIPATIOS  or  THE  ERICTIOH  lllimic»  IH  AT«M>OP*R  MACHIHK.  ri  c.  serper, 
pag.  330 — 332  (Poggetadorfa  Annalen  , voi.  olii.  pp.  |22 — 126).  — a beh areailc  iiTnrtmcMHllo- 
rim»  orstrti  d rv  m.  UIDLie',  |«g.  332  — 331.  ( Poggcndorl**  Annaldh  , voi.  olii.  pp.  126-128/.  — rote 
os  thè  pili. isg  or  mmiwiTH  a mr  atiiaw  mi,  tmcuuT  thè.  cahtKaiah  ditta,  ut  k.  l.iidei, 
or  KiiMiDHt  , p»g.  334—333  iF»^grndorff**  Annelm,  Krgentnng,  voi.  vi.  pp.  332,  338)-  — irti ARr.R ps  oh 
IH»-  IIUTkVH  nr  CRLOROPHTI..  *t  J.  CHACTARO,  pag.  835—836  [Compiei  Renditi  de  l'Acadrmie  de t Scie *• 
ce*,  S»|rt.  8,  1873) 

POlaYTECIINISCIIB  BIBLIOTIIEK.  — Polytechnische  Bibliotliek.  Vcru-ichniss  iJcr  in  Deubch- 
la  mi  und  detti  Auslamlc  neu  erteli icneneu  Werkr  au$  don  Fachern  d«*r  MalheimliL  uml  Astro- 
nomie,  der  Physik  und  Chemio,  drr  Mcchanili  und  de»  Match inenbaue*,  der  B.iukun«t  und  In- 
genieiirwittensdiaft.  des  Berg- -unti  llUlletiwesens,  der  Mineralogie  und  iìeolugie.  Mil  Inhalts- 
aiig.ibe  der  wichtigslen  Faclizeibcliriften.  Arhter  Jabrgmg.  1873.  lcipzig  Verlag  vun  Quandi 
U llàndel.  1873.  In  8* 

N."  8 Augusl  1873. 

Malhrmalik  und  Atlraanmip,  pag.  HI — Ufi.  — Phyiik,  pag.  116—118.  — Mcchanik,  Maichinriil>«u  und  Ingouieur* 
HM-nirbafl,  pag.  120  — 121.  — AlIgtmvinM,  p*«.  123. 

Inhah  terieJiivdvncr  Fa«h(vìUrhrifl'*a,  pag.  123 — 126.  — Àl.Uandlungcn  dar  kdaìgl.  li<ilim«<lien  Gnrllich.irt  derWi*- 
«>-naeharun.  6 Folge.  4.  Bd.  Mathamal.'natunv.  Matti*,  pag.  128.  — Alihandlungrn  dar  k<l.  IhìIiih.  Grselljcb.  d. 
Wìaarnadi-  6.  Folgf  5.  BJ-,  p.»g.  124.  — Civilingmivur,  d*r,  Hi.T4Uigeg*l»rii  von  X.  R.  Horui-mann.  Nani-  Fulgr. 
19.  IU.  5.  Hi-ft.  L^iptig,  Folis,  pag.  124.  — HaTihimm-ConOructrur,  dar  pr.kliichr.  Hcrjutg»-g.  von  W.  H.  Uh» 
laod.  1873.  15.  Ile  fi , Lc-iptig,  R^uiugiàrtflpr,  pag.  124.  — .Xaclirichtco  voli  der  kmigl.  Gcacllvrliafl  drr  Witaen- 
aihaflen  und  drr  G..  A.  - UnÌTmitiìl  au  GotUogrn,  1873.  No.  15  u.  16,  pag.  121  — 125.  — p ily trchniaclica  Cen- 
iralldalt.  1873.  13.  Ilell.  Lripaig.  GroI|  Wigaod,  pag.  125.  — Buttili*  1873.  14.  |«ftt  p*g.  125  — Polj- 
li-f linl-.rb'-t  Journal.  HerAHigrgrlu-ii  von  E.  M-  Oinglrr-  1873.  Eratn*  Julili<-fi.  Aogabnrg,  Colia,  pag.  125  — 1 2ò . 
— l'.jlitechniachr*  Journal,  1873.  Ztveilca  Julibefl,  p*g.  126.  — Silaong»l»rridilr  d*r  mallirma t.-jdty (ikalio-birii 
klaAie  drr  k.  bayr.  Akadtmìe  d«-r  XViiicntcliaflrii  au  Mùncltni,  1872.  4.  Hrft,  pag.  126.  — Zrilarbn  t der  V*. 
rcinn  drulu-brr  Inerii  ir  nnr.  Re.lig.it  von  II.  Zia-barili.  1873.  Juni.  Berlin.  Gaertarr,  pag.  126.  — Anapiger,  p-ig-  26. 
Vtrlag  voci  (jOANPT  St  haspel  in  l.eipAÌg.  { Zia  lieaichefl  durt-li  alle  lluclihindluagm  ).  Srcfitaeliu  MalliemalitcH- 
phyiikilitcNr  Fnilalenae*  Ein  CrgatiRungibi*  t «no»  Leitfadm  .Ut  Fbynk  un  KeaUebnlen  nod  ihol.clien  Lehranital- 
tea,  aelol eietm  Anlung,  ralliallenJ(a/rj  102  Anfgal.i-n  und  derm  R'-aullal  -.  Von  Or.  Cattar  Emun.im,  Oberlehrer 
un  dtv  Roilachulc.  I.  Ortlnung  au  Frankfurl  a.  O.  Mil  l Kigurml.f..'!.  — Freia  22*/j  Kgr.,  pag.  127.  — Dermi- 
rbaniacbe  unlmehl.ìgigo  Wclialuhl.  Anlrilung  nini  Aufitellen,  Rrgulir-n  and  in  Gang  briugen  dvitrlben,  «ovvie  aur 
AbhàlEe  der  bei  der  m .-c h u a i teli rn  Webcrci  «urk  imm  -oil.m  Kehlvr.  Von  O.  Schivara  , Webereì  Uiri-etov.  Mit  35 
Holi  cliDiu.-n.  Frei»  12  Ngr.  , pag.  127-  — ''**1*3  *o*l  yOAHOT  ■%  HaHORL  in  LeipRjg.  I^<hrbucb  dvr  Fbjrùk- 
Eimchliettlirh  der  Phytik  det  llinameli,  drr  l.ufl  und  der  Eriie-  Gemili  der  neutrei»  Aratcbauuag  fùr  Gymnaaie*), 
Realichulrn  und  anaierr  bobere  Lebramtalleii  bearbeìtrt  von  D».  Fani  Reia.  Gymnaiiallebrer  in  Maini.  Zweile  ver- 
ItiiitIc  Andage.  Mil  250  Holaichnitlca  und  800  Aaf^abea  ntlitt  Lotungm.  l*nii  2 */«  Thlr,  pag.  122. 

N.°  9 .Seplember  1873. 

Malhetoaiik  und  Aitronomie  , pag.  129 — 132  — Fhyiik  , pag.  133 — 134.  — Mcchanlk,  M-'ichincabau  and  Ingewieur- 
Tvitteascbaft,  pag.  185—136.  * — Allgemeinea,  pag.  138 — 139. 

Inhalt  vevaehiedener  Fiebii'itieliriflen,  p»g.  139 — 143.  — Archi v drr  Malbomalik  und  Phytik.  Gegriìndel  von  Grunert, 
forlgetrtal  voti  llnpjie.  55-Tbl.  2.  Heft.  Greifitrald,  Karh,pa^.l39  — Maachioen-Conilrucleur,  drr  praklisebe.  Heraut- 
geg.  VOflW.H.  Ublaud.  1678.  16.  Ileft.  Leipiig,  Baumgiirtnrr.  pag.  140.  — Dervlhe.  1873.  17.  Ileft,  pag.  140.  — Drr- 
wlbe.  1873.  18.  Ilefl,  pag.  HO — 141.  — Mona  U ber  idi  t der  kónigt.  pr*u«t.  Akadrmie  d«v  Wittu-nvchificn  au  Berlin. 
1873-  Mara-April,  pag.  141.  — Nachrichten  von  dor  kdn>gl.  Gwtelliehaftdev  Wiiveaichafiea  «u  GoUingen.  1873- 
No.  2l  u.  22,  ptg.  141.  — FolyUcbniichv*  CentralbUit.  1878-  15.  Hefl.  Leipaig,  Georg  Wigand,  pag.  141.  — 
Dattcllre.  1873.  16  Hefl  , pag.  141—142.  — PolylechoUchct  Journal.  Henuageg^ben  von  E.  M.  Dingler.  1873. 
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Er»lt » Augurtbeft.  Augilrant,  Cotta.  pag.  142.  — polyterboiohe»  JoumO.  1873.  Z orile*  AiigUilhrft,  p»^.  142. 
ZcitichriH  de*  Vcreìi*e*  deutarhcr  Ingeuieur*.  Redig«rl  von  H.  /-icLarlh.  1873.  Juli.  Berlin,  Gacrtuer , pag.  143. 
Anieiger.  'ertag*  r«n  Quandi  4 ll»udrl  in  Leipaig.  Jahrhuch  dee  Erfin-lnn^eai  un.l  F.'rUchritlir  auf  «ien  Gcbietcu  der 
Phytik  und  Clicmie,  «ler  Tech»iob»gM  and  Mechanik  , dtp  Aitronomie  und  Meteorologie.  Heraui*  [ile)  vou  Prof. 
l)r.  H.  Hiriel  und  Prof.  Tir.  H.  Crei  «elici.  9*  Jahrgang.  1873.  Mil  in  dea  TeXt  gedrucklen  Alddldungtn.  Prei» 

1 *j j Thlr.,  pif;.  143.  — Erg-boni*  der  Speclr.  I-An»]y«e  in  Anwtnlung  mf  dir  Uimmetikòrper.  Von  Wi||u«n 
Huggui*.  Urlrarietil  und  mil  Zasititn  rerinch/l  »<hi  Proli. uor  Vi.  Klinkrrfari  , Director  der  Stenjwarte  tu  GoA- 
tìngmi.  Dritte  umgcarLcitcU*  Auflage.  Mil  10  Al.lildungco  in  ilolt»chnìlt  und  Litbogr.  Pni»  */*  Thlr.,  p»g.  |4|. 
TabrlK-n  und  Forcarlo  sur  Berrchnung  der  Leiitung,  dr*  Wa»w-un*l  Ki.hlcnrrcbirachi  drr  Dnnpftnt«hinr,  mit 
lx*oudmr  Beriirkiichtigiing  der  fierdampfmateiiinr.  Fftr  de»  praktiwhm  Gebrancli  von  Srcofllsicrm,  F*lir»k»ntoi, 
liMjrnt-tmn  und  M»«  chini»  leu  autammrngeitellt  und  herechnrt  tra  H.  Hanlirke  , Direct  or  der  EUengic*«ar*i  und 
Ma»chiucnfabtik  tuo  Mohrmann  4 S«*l«u  in  Riga.  kl.  8’,  cirtonnirt.  Preia  23  Sgr.  (2,  50  Mark),  pig.  |44.  — 
PBACTICAl  TA1LER  AMD  * U LI  9 FOR  SIC  All  UO|RU.  Il  I.  lltMCII,  OHtMHAtRm  W TIC  «1EROAN  «ATT. 
kl.  8.  cartvnnirl.  Prci*  10  S^r.  ((  Maràl.  K.  ».  Mrchmir  VerUgrbncMiandlunjr  in  Kiel,  pag.  144. 

PKOCEEDINGS  OF  THE  BOY  AL  SOCIETY  OF  CON  DON.  - proceediwg»  or  tue  hot  al 
society  or  i.ondon.  FroM  June  IG  , 1872,  lo  June  15,  1873.  vol.  xxi.  lo n don  printed  by 

TAYLOR  ANO  FRANCIS.  HED.  LION  COURT,  FLEET  STREET-  MDCCCLXXI11.  In  8* 

No.  146. 

June  19,  1873  (<*o utlnued),  p»g.  421  — 494. 

XVI.  « Oa  i Standard  Voltai»  B*tlery  ».  By  I.»  timer  Clark,  C.E.  Communk jDiI  by  Prof.  Sir  William  Tbom- 
tou,  F.R.8.  Receired  lune  19,  1873,  p-g.  422. 

XV  II.  • Note  «u  Hi;h-Fo«cr  Definiti  »n  ai  illmtrated  Lv  a compr.-*ied  Fattura- »<ale  ».  By  E.  B.  Beaumort,  F.R.S., 
and  Dr.  RoYatuH'Piuott,  F.R.S.  Rerened  Ione  1$,  1873,  pag.  422—421- 
XVIII.  « On  thè  Accomodatura  «f  Vition,  and  thè  An«t»my  of  thè  Ciliary  Body  ».  By  ARTKCK  Tre*E*«  Norto», 
F .B.C.S.i  Lrcturw  vu  Anatomy  al  St.  Mary'*  Medicai  Scbool.  Cemm  unica  Irsi  by  Dr.  SliftOV,  V.P.R.S.  hecrirrl 
ium<  5,  1873.  (ALilnct.),  pag.  423 — 425. 

XIX.  « On  Mr.  Spotti»w®ode»  Contact  Problrrna.  » By  'V.  K.  Cliptord,  M.A. , Profe»sor  of  Applied  Mal  Ramali t* 
and  Mtclnnk»  in  Uni  Terni  ty  College,  Lofid'  n.  Communicated  by  W.  SronhwOODi.  M.A-,  Troll.  auJ  V.P.R.S, 
RrccÌTed  Jane  19,  1873.  (Aintrarl.),  pag.  425. 

XXI.  » Reitordin  in  Cirailar  Solar  Sp  cetra,  applied  la  te*t  Re.idmry  Abrrration  in  Microicope*  and  Teleicopri,  attil 
thè  cvn»|ruction  of  a Compri»*  ili  ng  Eyepirec,  betng  a acquei  to  thè  paper  on  a Searcber  for  Aplanalic  Imagr*.  • 
By  G.  Wt.iT  HotRTOA-PiaoTT,  M.A.  , M.D.  , C*nt»b.  , Menti».  Roy.  Coll.  Phy».  , Fellone  of  thè  Caini».  Phil. 
So».  , thè  Royal  Art.  Society  , 4c.  , and  Lte  Fello»  of  St.  Peter*#  Coll-  , C*u*brid„u.  Communicitivl  by  Pr»f. 
Stok»»,  b».  11.8.  R crei, ed  Aprii  24,  197J,  p*g.  426 — 442. 

XXII.  •*  On  Ci>mp*rati««  Vegelablu  Chromatnlogy.  " By  H.  C.  So«RT,  F.R.S.  4.  Rri  rived  lune  9,  1873,  |ig.  442 — 183. 
XMII.  * On  thè  Altura  of  F.lectricity  «in  Gate».  — ■ No.  II.  Ou  thè  Electric  Dec*'m|*o*ition  of  CarbonifÀcid  Ga*.  • 

By  Sir  B.  C.  RRoDir,  Bari.,  D.C.L.,  F.R.S. , late  Wipilrle  Pr»fr*»or  uf  Clicmiilry  ili  thè  Uuiror*ity  ofOiford. 
Recerrrd  June  18,  1873.  (AbrtrarL),  peg.  483 — 4S5. 

FKLDHOMAIf;  — GCÌDF.  GÉNÉIIAL  DU  COMMER<;aNT-CAPITALT8TR  COMPTl‘8  FAITS  OU  NOUVEtU  BA- 

RfcMF.  contea  *nt  I*  l.es  romplcs  faits  calculps  «Irpuis  un  emione  jnsqu’ à tlix  niille  francs. 
2'*  Un  traiti  ciémontaire  d’arilhméliquc.  3°  Ut*  systeme  mélnque  explitiué,  cubage , arpentage, 
rie.  4"  La  tenue  des  livrea.  5°  l'n  pelli  fonnulairc  d'ictes  St  rranl  de  base  à tous  ce  que  i’on 
|x?ot  redìger  sni-mème.  0°  Uue  inslruclio»  sur  Ics  envois,  lettres,  argent,  circulaires,  lettre  de 
Taire  pari,  cchanlillons,  papier»  d'afTaires,  cartes  de  visites,  paquets  par  poste,  chemins  de  fer 
grande  et  pelile  rilesse,  tlépèches  télègraphiqucs.  7°  Le  placemmt  des  capita ux.  moycu  de  Taire 
prodoire  le  plus  gros  intéret  en  platani  ses  capitaux  nvec  sùrclé.  8°  Reuseigneinenls  sur  les 
raincs  d'rpargnc  et  Irs  eaisscs  de  reiraite  polir  la  vieillcs.  Les  assuranees  con  tre  l‘incendie, 
assurances  sur  la  vie.  IO®  ÈUt  civil.  actes  de  na  issa  dee,  de  mariagc,  de  décès.  11°  Des  tatdeaux 
de  comptes  d'inlérèt,  depuis  3 jiisqif  à IO  polir  100  revu  et  mis  f.n  okdre  Par  frudiiomsie 

ACTECK  DL  GUIDE  EN  AFFAlRES,  DI  FOHMULAltiE  DE  TOUS  LES  ACTES,  F.TC.  ETC.  PARIS  AU  BU* 
RENI:  DI'  GUIDE  GENERAI.  OU  r.OMMEBLANT-CAPITALISTE  RF.VUE  DES  GRAND*  aCGUSTINS,  3.  In  8% 
di  319  pagine,  delle  quali  le  1'— *18*  non  sono  numerate,  c le  10*— 319*  sono  numerate  i—  lati» 
e nella  penultima  delle  quali  si  legge»  «fari*,  imp.  vor.  court  ET  c«,  RUE  gahancifre,  5.  « 
QUARTERLY  JOURNAL  OF  PURE  AND  APPLIED  MATIIF.MAT1CS.  - thf.  oi  artfrly  jo<  r 

UAL  OF  H’ RE,  AND  APPLIED  MaTHEMATICS.  EDITF.D  BY  J.  J.  |YLY ERTEH,  M.A-,  F.  R.  S.  rltoFES 
SOR  OF  MATHEMATICS  IN  THE  ROVAI.  MIL1TARY  ACADEMY,  WOOT.WlCHl  AND  N.  M.  FERRERS,  M. 
A.,  FELLO»  AND  TUTOR  OF  GONVII.LE  ANDCAH'S  COLLEGE,  CAMBRIDGE;  ASSISTER  BY  G.  G.  STO- 
RES, NT.  A.,  F.  R.  S.,  LUCASIAN  PHOFF.SSOR  OF  MATHEMATICS  IN  T1IE  UNIVERSITY  OF  CAMSRIDGE; 
a.  CAYIEY,  M.A.  , F.  R.  f.,  SAOLEfcVAN  PROFXttOR  oF  MATHEMATICS  IH  THF.  UHItERSITV  Ol 
Cambridge;  and  m.  hermite.  corresponding  editor  in  paris.  Vol.  XII.  , lonoon  : long- 
M*M,  and  CO.,  PATERNOSTER  ROH'.  1873.  In  8.* 

Ne.  48.  — Angust,  1873. 

«»>  TRE  PLtfcKKBIAN  CBARACTEBIITICÉ  Or  A CORTE  WHOAC  EQUATIO.T  IR  A R» SOLT ATT  «IR  A OtRCRIMINAA  T 
SOME  OEMEBAL  CARE*.  By  SaMOEL  Rorerts  (Continue.!  irom  pai*  288l,  pig-  289—304- 
OS  RIJtOUlAK  ftOLUTtO.TT.  By  SlR  J.  CoCKLE,  ».  R.  p*g.  805  — 3 1 8. 

CORVATORE  or  MJRVI*  A « D SCRFtCEs.  By  thè  Rev.  H.  VA'.  AVATR05,  p»g-  316—322. 

0«  THE  DO  ALA  or  «EODESICR  A«P  LI«ES  Of  CUBVATVRr  ON  A»  E tlP**UlD  AK  » OH  IT*  PI  DA  L ( tl  R t *Ct*.  By  HntRT 

M.  Jrmn,  H.  A.,  pag.  322—345. 

note  l«  illustRatIOH  or  ctiTAt*  ui.Mik l rucoai:w«  o>TAi«ro  rt  ni.  tiMCliri.  By  Prostrar  Catlci  , pag. 

846—149. 


PnU.  tti  Bthl.  e di  Si.  d.  .ic  .tfif.  e Fli  t-  VI.  (Ottobre  1873;. 
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(«YEKttnw  or  t*i.  HiUi-noiin  to  * arac»  or  * mn:fiio«  a*D  cMmuinnuiiicmui’ii,  n or. 

I.  LIF'CSITI.  (Tranilated  by  Professo»  C4TI.KY.Ji  |**g.  I4S 1ÌU. 

%otf  ob  oroNrrBicAi.  urne».  B y lite  Bev.  James  w*m»,  Caio*  College,  Cambridge,  pag.  IH— -380. 

QUARTERLY  JOURNAL  OF  SCIENCE.  — tue  quarterly  Journal  or  science,  ani»  annali  of 

MINING,  METALLURGY,  ENGINEERING.  INDUSTRIAI»  ART8,  M AtlUF aCTURES,  ANI»  TECH >'01.00 V . EDI- 
TTO BY  WILLIAM  CROOKES,  I .I..S..&C.  VOL.  Ili  (Snuw)  VOL.  X.  O.  8.  WITH  ILLUSTHATIOKS  ON 
COPPE».  STONE  , AND  WOQl».  I.ONDOtf  : OFFICE*  OF  THE  QlMRTERLi  JOURNAL  OF  SCIENCE,  3. 
HOA8E--cHOE  COURT,  LUDO  I E HILL.  Fari»:  FRIEDRICH  KLIvCKSlECK  LcIpZÌf* . ALFONS  DURR. 
MDCCCI.VXIII.  Ili  8" 

Nn.  XL.  ocTOBr.R,  1873. 

I.  >'IIU  n t TEA  Hi'  19  MOLECOLA*  Molli»»  ! TRE  HI  > Il  A M LN  TAI.  rAuALKH  Ol  SITOIt,  |>ag.  W9—UI. 

II.  MEI  Mw  • 4GTS  COSCIKMKu  IH»  DIAMOND,  (M JJ.  437 451. 

III.  OR  COMPARATIVE  VEGETARLE  Cttttutt  ATOLoGT . lly  11.  C-  Stilli,  F.K.S.,  <Sf«-,  pag.  45| — 465 
iv.  rtAT.  By  Frrpfmcr  CB4RI.E*  Daryer»,  Aae«»c.  In»t.  C.  £.,  pag.  466 — 182. 

».  CHABOEl  IH  THE  NOuR's  SVRPACK,  "ITU  SPIXIAL  llimSCI  T«»  MtPPUsF.D  Cltietl  IR  HXSt  ARO  P'AtO. 
By  RlcM aro  A.  FitWItil,  l A.  Cambridge,  ll«n.  Sce.  fl.A.S.  Aulli  r uf  • The  Sua  »,  < The  Nuun  »,  « Satura  », 
*e.,  pag.  4SI—  310. 

ROTICE*  or  ROORS,  pag.  4 1 £- — ÓJ3.  — TRE  PYRAMIPì  or  ICYFT.  I D.toui  erte  «l«t  l‘Ag-  «■*  «le  I»  uni,  Me  de  «Il  a 4 timi 
d<  ■ .jii lire  l'jri'iii'Irt  de  Giteli,  Printipalemcut  de  I»  Grol  le  Piramide.  Par  A.  Durru.  Paria:  Ve  A.  Marei  el 
Ci.'  , 1873,  pag,  511—515.  Articolo  limili''  (p«g.  Al!»  , liti.  8 — 9,1  ■ « Pi  Alti  Surra  , A*tri>n>niu?r  Hoyal  l'or 
» Scola  ad  ».  — /Jr>*  ,V«« 7«  : htr  Afeli.»*»,  Atpect,  Xccnerjr,  and  Phyoicat  Conditiom.  By  Unir.»  A.  P*nc- 
t or.  B.A.  Wilh  tlir-e  Lattar  Photogrtpha  Ly  Ruther&trd  , aol  tnany  ('Lite*  , Cimi*  , Se-  London  : Laugnnot  , 
Gron , and  Co.  1873.  8so.  394  pj».  , pag.  515—420.  — ./«  Intruditeli!»*  to  Phyilcat  Memuretnent  o.  Wilh 
Appendice*  on  Abu'lute  Ele-etrieai  Measaremeit,  Are.  Bj  Dr.  F.  Ki»H KRaOsch,  Pruf<-*»"r-in-Or.lin irp  at  Uhi  Grami 
Durai  Polyteehnic  Seliuol  al  Darmstadt,  and  fornterly  Profcnr  ol'  Pliyaict  al  tlir  University  of  Guttia„eo.  Trani- 
|,| ed  front  thè  tecond  Ointt.n  edition  by  T,  H.  Rutti,  ILA-,  B.$>.,  and  H.  R.  PaocTf.*,  F.C.S.  London  : J 
..mi  A.  Churchill.  1873.  8vo.  241  pp.,  pag.  520—522. — A DiMonary  of  Termo  L'oed  in  Ai  chltecture,  B*d- 
dtng,  Engineering,  .Uni me.  Metatturgy,  ircliw/afy,  thè  f ne  A/to,  foe-,  By  JoH»  NYr«l.r,  Fourlb  rdition. 
"ith  Nnmrroua  AMi(»-nt.  Edile.!  hy  liOlERT  HUltT  , F.R.S.  London:  l.iiehni».'!  and  C‘».  1873,  pag.  522.  — 
Crhotial  Of'/eet.i  oj  Carnuti*»  Teleocope*  By  thè  Re».  T.  W.  Wrn,  M.A  , F.H.A.S.,  Vicar  of  Hirierick  Hc- 
rcfordthìre.  I.undon  : Ua^RUM,  Green,  and  Co.  Tllinl  Ediliou,  Rrtised  and  Calarle  l , pag.  322—523  — The- 
Depila  of  thè  S+a.  Ali  Account  of  Uic  General  Resulti  of  Ihc  Drcdgiug  Cruiie*  ol  H.M.8S.  Pumipine  and 
ti  a hi»  t n f;  ilnriug  lh^  Simili  ri  >»f  1868,  1869,  and  1876,  under  ihe  SciculiCc  Dir,-. tini  uf  |»r.  Cirp-.iter,  F.R.S  , 

J.  G»»yn  ivfrejw,  F.R.S.,  and  D».  Wyvill»  Thoanpui* , F.R.S.  By  C.  WTTIUl  ThoMPSOB  , I.L.D-  . F ft.SS.L, 
and  E.,  F.L.S.,  dfc.,  H giu»  FialaiMr  ol  Naturai  llialory  in  thè  Unìrert  ly  >'f  EdinLun;h,  and  Director  of  thè 
Citili  m Rdonlifie  Slalf  ol  thè  Challenger  Eip«dit«i*n.  lewdou  : Macinili  in  and  Co.,  pig.  523—527.  — R -primi 
of  Papero  on  El^ctro-St  itici  and  Uaitnetltm.  Py  Sir  William  Thomso»  , D.C  L.,  LLD.,  F.R.S. , F.R.S, E.. 
Fcllonr  of  8t.  Prter'*  College,  Cambridge  . and  Pr.f.tinr  of  Naturai  Philotophy  la  thè  Uuiionity  "f  Glaigo»*. 

L uid.in  i Marmili  oi  and  Co.  1872.  — A Treilioe  un  Eie  e tri  e il  v and  Magneti  uh.  Ky  JaMEa  Clerk  XatRtlL, 
M.A.,  I.L.D.  Ediu.,  F.R.SS.  Loiulon  .mi  Elinlough,  Il  n..roy  Fello*»  of  Trinity  College,  and  Profeiior  <>f  Et- 
peti  menta  I Phyaic*  in  lite  University  *>f  Ctmbri.lge.  2 luti.  (Clarendoa  Press  Serio.)  London  : Macmilltu  and  Co. 
1873,  pag.  529—531.  — The  Year-Book  of  l'a<ts  in  Sciente  and  Art.  By  lotti!  linai.  Lnojoii . t.ockivooJ 
and  Co-  1873,  pag.  531 — 532-  — Report  on  thè  filtrano*  of  Rieer  if alerò  , far  thè  Sappi y of  Citiso  , «> 
pracliied  I*  Europe  , m.uie  to  thè  /Inani  of  Water  Cvmmltfioaero  of  thè  City  of  si  tomo.  By  Jame*  P. 
Kirkwoop,  C.E.  Ne«*  York  : D.  V«h  Noilrand-  l.nndou  ; Trnlmer  ami  Co.  1869,  pag.  532—533. 

r iwiitiv  in  sci  face,  pag.  534 — 554.  — mirino,  pag.  534 — 535.  — eroimceriro — civil  aro  ricranical. 
pag.  51? — 513.  — tìnno  and  Armotir,  psg.  539.  — Htrhaur*  ( Hai y head),  pag.  539—541).  — Kurrachee  \Hnr- 
tour),  pag.  510 — 541.  — International  Cuntmunieatian,  pag.  541.—  Dover  Harhour,  pag,  541 — 542.  — /lo w 
a*d  Sfera  Sere*'  Shipt,  pig.  542— 543.  — ermxsiiT,  pag.  5 13 — 516.  — Phytieal  G»Wojry.  pag.  545.  — r;/a- 
rial  lJ«iii/«ipy,  pag.  515—546.  — utric»,  pag.  546 — 551.  — Microacopy,  pag.  546—54?.  — tettare  /il »■ 
» rat  Ioni  of  Solar  Phenomena,  pag.  547 — 549.  — Electricity,  pag.  549—55*.  — TrcttNot  o*»Y,  5fc.,  pag. 
551—554. 

RENAULT  (Victor).  — expucacao  do  System  a metrico  decimai,  e a relai;ao  das  cmdades 

MTTRICAS  DECI  MAIS  COM  .18  (7MDADES  DE  MEDI  D AS  EM  USO  NO  IMf'EB  O DO  BRAXIL  E EM  T(>- 
DOS  OS  PAIZES  CULTOS  DU  GLOBO;  INDICANDO  A8  REI.ACOE8  QtJE  ESRAS  MEOIDAS  TF.M  ENTRE  SI, 
E OS  MEIOS  DE  TRANSFORMAL-AS  DE  UM  SYSTEM  A EM  OUTRO  F.  RECIPROCAMENTE.  V EDICÀO  IN- 
TEIHAMENTE  RE  FENDI  D v E- CONOIDE  R WELMF.NTK  aUGMENTADA  POR  VICTOR  RRNAULT  ÉllgCII- 

heiro  ci  vii  ex  engenheiro  cui  chefe  da  provincia  de  Minas  e Professor  «le  matliematicas  n,i  me- 
stila provincia,  rio  de  Janeiro,  r.  l.  garnier  , livheiro  — editor  fi'.).  Kua  do  Ouvtdor,  6D. 
pari»,  Bi  i.li. atte,  LiVREiiio»  RL’a  or.  l'abbaye,  14  — Ficio  rescrva»los  lodos  os  diretto*  tic*  pro- 
priedade.  Pi  191  pagine,  in  18.®,  nella  seconda  delle  quali  si  legge  : « paris.  — typ.  de  sim' 

» R A CON  E COMP.  BUA  d’ERFURTII,  1.  » 

REPF.RT0RIUM  Ft'R  EXPERIMENTAL  PHYSIK.  — repertorium  fUr  experimental-physik. 

FLR  PHYSIK  AMACHE  TECI1MK  MATEM  ATISCHE  k ASTROKOMISCHE  INSTRU  MENTENKCNDE.  HERaUS* 
GEGF.BEX  VOX  D«.  PII.  CARI»  , PROFESSOR  OEft  PHYSIK  AN  DEN  KGL.  BAYER.  MIUTAl-RILDUNGf- 
ANSTALTEN  UND  IMIvOER  EINER  PIIYSIKaLISCHEN  AHSTALT  IN  mUxCHFN.  NEUNTER  BAND  < DES 
•I  REPERTORI UMS  FUR  PH YSIKaLISCIIE  TECIIN1K  (tC.  x),  mUnCHEN,  1873-  VERLAG  NON  R.  OL- 
DENBUIIG.  In  8° 

4.  Heft 

UeL«r  die  VerwcndUarkeLt  dcr  Anercide  von  Nandet  , Hnlui  & Conip.  in  Pam  m d»-r  Witsenachift.  Eiu  Beitrag  tur 
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HcaMtrortotij}  ilcr,  in  d<r  Einlalung  tur  M<trornlag«i  C-iufcrent  1872  in  Leipti?  aulgvitelhen,  aweìtrn  Erige  : 

» W alche  «*l  dir  avreckoiimiiot*  Cornimi,  ti  imi  von  Birom-teru  fiir  Slatioiirn  a Welter  Orlnuug?  Iit  d*r  Gel»  nudi 
tali  Anproiden  fiir  «olila-  Stallone»  tatui  auro  ? a Von  Dr  Paul  Schreiher,  pag.  193 — 242. 

L'elwr  rifiiiji- VrrlMntmuiKi-n  »n  tirr  r|retrw»ìia|{'n*iiacUrn  InJucitoutmuehine.  V»n  W i I <1  r.  (Ifiettt  Tifai  XXI.]  (Au«  dt-in 
Philo«npfiical  Mtgatm*  ’«i">  Juni  1873),  p*g-  242 — «45. 

Limoni'!  |n*trum<-nt*  «ur  B-itimmuiig  der  alludale»  Dnelinatioa  uud  Humontal  - Immutai  de»  Erdmagiirtitmu». 

i !tirm  T.frl  XIX.  XX. |,  p*s.  «46—252. 

t.'el»er  die  Tragkraft  dar  Magnete.  V«»  J.  Jim  il  (Pari»*r  Compie*  renda»  12.  Mai  1873.1,  p»g-  253 — «58, 

Urber  cinige  Anwrndungrn  dcr  Liiftr-'i’.ang  bei  Mrowxtruim-ntevi.  Voe  A.  T ó p I « r,  Profmer  in  Cai.  (Wicwc  A- 

(wlrniiilirr  Anieigrr  1873  Sr.  XVII.),  pi>.  259—263- 

l>er  Li  i d <•  n Troi  t'  i(h«  Vennch  im  Erd-lnnern  al»  Erklarung  der  Urtatile  der  Erdbeben  uml  der  vulcanitchen 
Encheinnngru  an  der  EnloWflirh*.  Voa  Ph.  Cari,  pag.  264 — «67. 

Klemm-  Mittheilunu-n.  pii . 268 — 276-  — Ueber  da»  Full»  n -lei  Carleiìaniachen  Tauchert.  Vo»  Prof,  liuti  in 
Carltralie,  p*g  «68 — «69.  — Jaiimmittel  der  teli  1810  an  der  Miincheiier  Su-rn«rarlc  angri  tallirli  niagntiUchcM 
Penl^arhluB|((ii.  (»■«  de»  mouatlichru  Sendungm  der  Miincheucr  Stercorari*,  BeiUge  Nr.  ||,),  pag.  269 — 27|,  — 
Die  |àhHicbc  Peri  od*  der  Drclinatioa  «ad  Intendi  It.  (Am  d*u  m-fuilichrn  S*adu»g«D  der  Mtinchr- 

nee  Sicrni**rt*.  Beili?-'  Nr.  15.),  pag.  27 1 — «7«.  — Elrdrìcitat  de»  Kaultehuk.  Voa  D « ri  o c li  e I,  pag.  ?7« 
—273.  — Neve  Ver»  oche  uIkt  die  «ingeniti  Flammea.  Vo»  Fr-  Kulntr.  (Compie*  rmdui  LXXVf,  p.  699.  |, 
pag.  273—274.  — Eipl'nionm,  ericn.t  dureh  h<>»ir  Tona-  ( PoggendoHTl  Annalrn,  Erganaungiband  VI,  Stiick  (.), 
(a?.  274—275  (Chronique  de  t’ Industrie,  No.  52,  «9.  Imitar  1873.).  — 5pectr»*copi»chc  Beo  lu<ht unge»  dr* 
Zodiakallirhle».  angealallt  m Palermo.  Voti  Piala  i Jmjth,  pag.  276  (La*  Mundr»,  |4.  Audi  1873). 

K E L'SC HI. E (C.  fi.)  — Eleraent  der  Trigonometrie  init  ilirer  Anwcndung  in  der  mathernatbcbeu 
(ìro^rapbic  Ah  Lehrbudi  fiir  dea  Unlrrrickt  uud  zuin  Sclbstudiam  eotworfen  von  Dr.  C.  G. 
Reusehle.  Prof,  am  Gymnasiiun  zìi  Stuttgart  Mit  2 Figurenlafrln.  Stuttgart  Scbwcizerbarlsche 
Burli  li. indi  ung  1873-  In  S.J 

KBVU&  DE  L’ISSTRUCTION  PURLIQUE.  — rcvuf.  de  l’  instructiox  publiquc  ( supérieure 
et  MnvENXEÌ  Tv  bELGiqije.  publièe  sous  la  directiov  de  MM.  J.  Grantrcìle,  lì.  Kciffcr.  L. 
Rorrsch,  A.  Wagener.  XXIe  Annue.  sou nelle  sèrie,  tome  xvi.  cand,  Imprimerle  Bug. 
V a.v DEr.H a egei»,  rue  des  Chatnps,  C6.  1873.  In  8.# 

— — 2"'  LlVRAfSOft. 

»:n»n«jir»ir«T  nr.»  ■ atrkmatiqou.  tua  t/riiMr»  or  sbaook  tv  HTTIII,  pig.  81 — 96. 

RICCARDI  iP.J  — biblioteca  matematica  italiana  per  p.  riccaldi  fascicolo  j/  (Voi  II.) 

MODERA  DALLA  SOCIETÀ  TIPOGRAFICA  1873.  In  8° 

RIVISTA  PERIODICA  — rivista  periodica  dei  lavori  della  r.  acarf.mia  di  scienze,  let- 
tere ro  arti  in  Padova  Redattore  Giuseppe  Orsolato  Membro  Ordinario  della  Sezione  di 
Medicina  Trimeitre  primo  e fecondo  del  1872-73  volume  xxiii.  Padova  tipografia  di  c.  b. 
randi  1873-  In  8.° 

Tornata  II.  del  giara»  12  Granaio  1873.  Delle  ultime  inuonttaxiom  del  nostri  Jtuml  e dei  rimedi  proposti 
elio  sropo  di  «««i#iiw  I prrieoli  e i deani  delle  piene.  Del  3.  O.  Prof.  Doimico  Canni.  Tnnmi.  (E* 
«tratto),  pac.  15  — 19.  Articolo  firmato  (pag.  19,  lie.  16)  s a R.  a 
t -rri.it  j IV  dr  I giorno  9 Mario  (873,  pag.  77 — 156.  — Lettura  «ronda.  — Mi  rotò  Copernico  ed  il  suo  libre  • De 

• monetee  radendo*  ustione  a Studio.  — Ammr*»o  a legger*  il  prof.  AV«V*TO  MONTANARI.  (Eatratto)  , 
pag.  153-156. 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — rivista  scientifico— industriale  delle  principali 

SCOPERTE  ED  INVENZIONI  FATTE  NELLE  SCIENZE  E NELLE  INDUSTRIE  nel  1873  COMPILATA  Da 
guido  vimerc ATI  con  la  collaboRizioDc  dei  signori  P.  Angelo  Secchi  — P.  Prof.  Francesco 
Demui  — Prof.  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Domenico  Radon*  — Prof.  P.  A.  Serpieri  — 
Prof  P.  Filippo  Ceccbi  — Prof.  Rinaldo  Ferrini  — Prof.  P.  F.  S.  Provenzali  — Prof.  Do- 
menico Cipolletti  — Prof.  Giuseppe  Bellucci  — Prof.  Piero  Doiinini  — Prof.  Domenico  Lo- 
visalo  — Ing.  Giuseppe  Gratta roia  — Prof.  Dante  Pantanelli  — log.  Carlo  Morbelli  cd  altri. 
Anno  Quinto  gennaio— dicembre  1873  Firenze  TicograFia  Editrice  dell’ Associ  azione  Via 
Vaifonda,  79.  1873.  In  8" 

Settembre  1873. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA  . pig.  249 — 258.  — SToRia  dkllk  tnvtNZioNl  — Ricrrel»»  atorkhr  «aU'tn*eim»n*  d*i 
planìmetri,  pag.  252 — 253.  — NrcaoLoeu  — G.  R.  Donati,  pag.  253 — 255.  Articolo  che  ha  ( pag.  «35  , Un. 
38— 3-4 1 le  tegnenti  data  * firma  : • Firmi*  2l  settembre  1873.  G.  Vimcucati  a.  — NOTltlI  «citNTiriciE. 
pag.  «56—258.  _ Italia,  paK-  «56-237.  — Francia,  pag.  «58. 

H ASSEGNA  INDUSTRI  ALE,  |>tg.  259 — «68-  — rute*  ATPMCATA  — Termolei  metro  Proti,  appareorhio  |»er  rietino 
ferri?  U honta  e le  adultera  rioni  degli  olii,  pag-  259 — 264.  Articolo  che  ha  ^pag-  264,  lin.  16 — 18)  le  arguenti 
dati  e firma;  » Da  Bitonta  dell « Puglie,  Jgesto  1873.  Paor.  fittToit  Pam*  GtOaicu  Chimico  Fermentio 

* Governai/**  a. 

MEMORIE  ORIGINALI  — Le  industri*  i Li  I iati-  ill’Espotition*  di  Vienna  note  dell'  ing.  CARLO  Monaci  tl  Diart 
Toac  dell*  R.  ScCota  w'abtk  r Mkxtikbi  si  Fabbiano,  pag.  269 — 276  iConf/naia). 

RODOLFI  — TELEGRAFO  ELETTRO- ANIMALE  LETTERA  DEL  DOTT.  RODOLFI  AL  DOTT.  CAV.  PLINIO 

sCHIa  ardi.  In  8\  di  4 piigine,  nella  quarta  delle  quali  si  legge  : « Urbino  1873.  — Tipografia 
» del  Melauro  ». 

ROSENOW  (Hucn).  — die  curven  dritter  ordnung  MIT  einem  doppelpunkte.  nach  den  me 

TIIODEN  DER  NEUFREN  ALGEBRA  (INVARIANTENTHEORIE)  BEH  AND  E|.T  Voi»  HUGO  ROSENOW  BRE5- 
I.AU  VERI. AG  VON  M A Rt' SCURE  k BERENDT  1873.  Iti  8.v 
ROSSETTI  (Francesco).  — in  morte  del  cav.  Francesco  zantedeschi  emerito  professore  di 
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risici  nelli  r..  uni  vessiti  di  Padova,  discorso  letto  dvi.  professore  Francesco  rossetti 
.NELLA  CHIESA  DI  S.  NICOLÒ  IL  LUNEDÌ  31  MARZO  1873  GIORNO  DELLE  ESEQUIE.  PADOVA  Premiata 
Tipografia  di  F.  Sacchetto  1873. 

ROY  (Jules).  — L' astronomie  df.  I.A  j tu  n esse  par  iui.es  hot  TRoISIÉME  Edition  limoges  ri  - 
céve ardane  et  c.  THiBAur  iditeurs.  In  18.°  di  188  pagine  (Vili,  180),  nella  188*  delle  quali 
si  leggo:  « Limoges.  Impr.  Eugcne  ARDANTetC.*0  » 

SIAIX1  ^Francesco).  — tavole  generali  pel  tiro  ficcante  del  cannone  da  cent.  16  gr.  com- 
pilalo secondo  il  sistema  prussiano  da  f.  siacci  Capitano d’Artiglicria.  Torino  stamperia  del- 
l'unione tipografico^- ditrice  Pia  Carlo  Alberto.  S\m  33.  casa  Pomba  1873.  Di  42  ungine  , 
in  8»,  nella  seconda  delle  quali  si  legge  : « Estratto  «lai  Giornale  d' Artiglierìa  1873,  Puntata 
» 3*,  Parte  2"  ».  • 

S1TZUNGSBRRICIITE.  — SiUungsbericJite  der  malheinatiscli-physikalischen  Classe  der  k.  b.  Aka 
demie  der  Wissenschaften  xti  Mùnchcn.  1873.  Hcft.  II.  Mlinchen.  Akadcinisclie  Buchdruckrrci 
TQO  F.  Straub.  1S7.1  In  Couimission  bei  lì.  Franz.  In  8.“ 

«VU'.->,ll,<l  e Sit»ung  drr  k.  ik-il  mio  der  Wiiarnichaftcn  iur  Feier  do*  Ut.  StiflattgiLgrs  <m  27.  Miri  1873  . pag. 
115 — ISO. 

Herr.  v.  Ko  Lei  I — Nekn>li>ge , pag.  121 — IJl.  — PnnwaJule*  Pielet  (Pietei  de  la  Rite.  ) Gel»,  .in  27.  Sepl- 
I8lf9  tu  Genf.  Gi»t.  ani  15  M ira  1872  eh««d*a  pag.  121 — 12 A-  — Arnold  E«rhrr  ron  der  Liutb.  Gel»,  un  7.  Ioni 
1807  <u  Zùrirh.  Gc*L.  am  12.  Juli  1872  cimila,  pag.  127- — -128.  — Rudolph  Friedrich  Alfred  Clel»*ch.  GcL.  am 
19.  Januar  1873  *u  Kooig»lieeg.  Ge»t.  ani  7.  Novembre  1872  tu  Gottingen  , pag.  129 — ISO.  — Wilhelm  Ei- 
«enlohr.  Gcb.  am  I.  Januar  1799  au  Plori  heim.  Odi.  am  10.  Juli  1872  cu  karltruh*  , pag.  131.  — Martin 
Ohm.  Gcb.  arai  6.  Mai  4792  cu  Erlaagen.  (ini.  am  1.  Aprii  1872  tu  Drrliii,  pa#.  132.  — Ji. hauti  A igu.t  Gru* 
nrrt.  Gel»,  ani  7.  Fel-ruar  |797  au  Halle.  Ge*l.  am  11.  luti  1872  »u  Grfihvtld,  pag,  133.  — Mattine  Foa- 
i ai tm  M-urjr.  Geli,  atn  14.  Januar  (806  in  SpotUjIvmia  Cuunty  In  Virginiea.  Gol.  am  1 Fehruar  1873  in  Le- 
imgton  in  Virginim,  pag.  131—134. 

Situili#  triti  7.  inni  1873.  pag.  168 — 212.  — Sei  dal  i Uelier  rénm  hidiographif  cheti  Apparai  von  Dr.  Adolph  $t*in- 
heil,  pag.  207 — 209-  — • Uebtr  Ncphril  nehil  JadrTt  und  Sau«ti»ril  in  Kànliin-Gtdiirge  a,  pag,  227—267. 

SITZL'WìSBEtUCHT 'E.  — sitzungsberichte  df.r  kaisehlichen  akademif.  der  wissenschaften. 
MATIIEAI.ATISCH-NATUHAVISSENSCHAFT1.ICHF,  classe,  siebenundsech/igster  band.  WICN-  AUS 
DER  K.  R.  HOr.  UND  STA aTSDNUCKEREI.  IN  COMMISSION  BEI  CARL  GF.ROLD  S BORII  » BUCHHaND 
LER  DF.R  R.AISERLICIIEA  A RADE  MIE  DER  WISSENSCHAFTEN.  1873.  Ili  8* 

— SITZUNGSDERICHTE  DER  M ATHF.M AT1SCH-N ATUR WISSI  NSCH  A FTI.ICHEN  CLASSE  DEH  KAlSFRLIOIEN 
ARADF.MIE  DF H WISSENSCHAFTEN  LXVII.  RAND.  11.  AHTHE1LUNG  J.AHRGANG  1873.  — Ìll-FT  I BIS 
V.  ( Mit  7 Tafeln  und  20  Holuchnitlen.)  wien  aor  der  r.  k.  hoF— uno  staatsdrlv.rf.rei. 

IN  COMMISSION  BEI  CABL  GEROLD’S  SOHN,  BUCIIUaNDLER  DF.R  RAISERLICHEN  ARADF.MIE  DER  WIS- 
SENSCIIAFTEN.  1873. 

Jahrgang  1873-  — Janner. 

i.  si-riusti  tom  2.  jamktb  1873,  pag.  8 — 4. 
li.  «tTii;ju>  *on  9.  umti  1873,  pag.  5—15. 

(Jlicr  den  /.ui.itnmrnhang  iwiachen  Aliturption  und  Hrecltung  dea  Lieti  tn.  Von  Cari  Putriti,  Capiti/lar  de»  Henedtk- 
Itnrrsti/u >t  SeitenUetteH,  pag.  8—13. 
ili.  aiTZUse  ▼nn  16.  jax*kb  1873.  pag.  14 — 142. 

Fi  penateli  t<lle  Bt-alimmung  der  Dielcktnntàtirnnitautu  von  lcolatorcn.  Von  Ludirig  Buttammo  in  Gnu.  (Mil  1 Tafcl.) 

I Verge  tegt  in  der  Sitiung  am  9.  Jànner  1873-),  |>ag.  17—80. 

Die  Rrfleiina  und  Brechang  dea  Se  fa  a Ilei.  Von  Prof.  E.  Mach  und  Stùdio*.  A.  Ficcher.  (Hit  6 llol**chnitlen.l  , pag. 
81—88. 

Ztir  Theone  der  Tal  l»  o tVhe»  Slreifen,  Von  V.  Dvorak.  (Mit  «cui»  HolaichmUen.),  pig.  89  — 100. 
SpicgelgalTatKimrirr  mit  regoli rUrrr  Dampfang.  Von  d<-m  W.  M.  Viktor  v.  Lang.  (Mil  3 Tafeln. I,  pag.  101 — 105. 

IT.  MiTttfMù  TOM  30.  l'ÒDU  1871,  pag.  106 — 108. 

Zur  mrchaniachm  Theone  der  Eleklroljae-  Von  Karl  Domalip,  Jituttnl  fùr  Pkytik  am  d*nt*chen  PolytechnicUm 
tn  Pro  e,  |>ag.  i0? — .120. 

Die  IV  n udiri  ut  de*  WuirnunJri  der  Saltarli,  Saale  und  Gaateiaer  Ache.  Von  Karl  Fritvch,  p.  Pi  e*- Di  re  et  or  d.  4. 
4-  Centr.-  4nst.f.  Meteoretagié t care.  ktitgl.  d.  i.  dkad.  d.  ITiisentc/iaften.  (Mit  graphiirheo  Darilellungen 
auf  2 Tafeln.),  pag.  121 — 142 

Intrgnlion  der  lineami  Dittercntialgleirhting  awriter  Ordnuug,  deren  C leffideuten  lineare  Functìonen  der  uttabba'itgigeti 
VcTÌinder lichen  aind.  Von  dem  vr.  M.  Dr.  A.  AVinkler,  pag.  1 A3 — 182. 

Jahrgang  1873.  — Februar  und  Màrz. 

t.  iitxunu  von  6-  ri.BRtun  1871,  pag.  185 — 240. 

Beweii  ritte*  Salar*  ul>rr  da*  Norkomnicn  enmplccnr  Wuraelit  in  dner  algebraitchm  Glcirltuog.  Von  Dr.  Jo*.  Rolli*. 

(Vorgrlegt  ib  drr  Siliung  am  }6.  ISno*r  1873.),  pag.  188 — 190.  . 

Benirrkungen  ùlwr  die  fon  Dr.  A.  Wolfvrt  crucitene  Theone  drr  Polarlichter  durch  Refletion  und  Brrehuog*-Ph,- 
nomeiii!  drr  S«ianen»trahteti.  Von  «leni  w.  M.  Dr.  A.  Bone.  (Vorgelegt  in  der  Situiti#  am  30.  Jiiitnrr  1873.),  pag. 
191—201. 

Note  ubar  licuitnmte  Integrale.  Von  Leopotd  Gegenbaiter  in  Krom*,  pag.  202 — 204. 

Qber  di*  InlensitattTcrha Ititi**  und  den  Caugiintertchird  drr  bei  der  B-ugung  auftretettdcn  «cnkrecht  und  paratici  tot 
EtnfalUeLene  polariiirten  Slrahlm.  Von  L.  Ditirbeiner.  (Mil  1 Holischnitt*.),  pig.  205 — 234. 
ti.  imoic  tom  13.  rmutB  1873,  pag.  24l — 279. 

NachnvcM  fùr  die  un  Berliuer  iabrbuebe  fùr  1876  entiialtenen  Ephcmeriden  den  Planateti  ^5§)  Coneordu,  (39)  Elpi«, 
(62)  Erato,  ^4)  Angelina  und  Amalthra.  Von  dem  e.  M.  Prof.  Theodor  R.  v.  Oppolcer,  pag.  249—280. 
vu.  mm>s  tom  6.  mass  1878,  p»g.  283 — 291. 
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Cbcr  r«iioiult  «Ucik-  Curvali  vi«vtcr  Ordnung,  deren  DoppelpunklsUiigL-tiU-n  InficiiouiUagruUn  iind,  V.tm  pri,f.  Dr. 

Eu»ì l Weyr  io  Hrag,  p>g.  286—291. 
vui.  «inette  vom  13.  nu  1873,  pig.  292 — 310. 

Cl.fr  die  Cottilruciion  d*f  «««under  ringeicbri«L«nen  Lini*»  twriur  Ordnutig.  Voti  Prof.  R,  NicmlKkik.  <Mil  l T»- 
fcjj  (VargeUyt  in  drr  Sjttung  «in  6.  Kart  1873.),  pag.  295 — 310. 

Jnhrgang  1873.  — Aprii  und  Mai. 

x.  *17(050  voli  S.  ma  1873,  rag.  319—322. 

pUff  dio  Àudcrangan  «ter  ElatlinUt  und  dar  Làugc  filivi  vom  gali iniichcn  Strome  ,turcKflui**-n.ii  Dnhlcv.  Vom  Dr. 
Hriurich  S trcin la . (MiL  1 Tifel.),  pag.  323 — 334. 


flber  eittiga  nati  Lim.  ^wf  — ; * (fitr  * = oo  ) verwaodlo  Limitai.  Vom  Frana  Uufcrlingar . d. a.  Professor  der  Mi 

ihematil  un  der  trchntschen  iheAscbnle  la  Bruna,  pag.  355 — 360. 
ftrr  niiUlere  KrdiiBntiiligtrjdiuv  uttd  di*  faiiilar.r  Kninimun^  in  cinein  L*i(immtm  Pnukt  fitte*  Eliche.  Von  Fratta  Un- 
f<vdingar,  e.  o,  Pro feisor  d*r  ni  dtr  technttchru  Uichickulr  In  Bruna,  pag.  361 — 362. 
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nud  Anweodang  dt-raelbon.  Von  Frinì  Unfrrdinger,  a.  o.  Profetar  der  Mal  ha  mali  A un  der  teckniscke  n H>eh- 
ivhnle  In  Bruna,  p*g.  363—370. 

Vlier  dia  8 t e f a n ache»  Nobmringe  un  5 e n t o n’tchra  Farb*ngLa<  und  einige  vrrwandtr  Intarf'-’VHntencbeinungen. 
Von  E.  Mie»,,  pag.  Sii— 381. 

xi.  airaUMO  *oa  17.  arati.  1873,  p*g.  382—432. 

ìflaer  die  Alihangigkcit  der  Uglirlian  Variation  dea  Bjn>m*ter*UBi1i>*  von  4«r  H<H<Uoa  iter  Sona*.  Vott  dem  M.  Ciri 
Hornalric,  Director  der  J.  k.  Stcrnwmile  in  Pr*g,  pag.  385—416. 

ìflier  ein  allgi-mamn  Tltforrtn  tur  Herechnang  d.-r  Wirkung  maganliiirrndrr  Spiri Irn.  Von  Prof.  Dr.  A.  v.  Waltcnho- 
iVo  in  Prag.  (Mit  2 IlolaMhnittcn.).  pag.  417  —432. 

xii.  ameno  ioa  24.  araiL  1873,  pi*.  433—485. 

i/ber  die  NV*rmraLtwhiJic  mit  der  Hohe  im  aiialiadiea  MuaviugcLiet-  Vn«  .lem  c.  M.  Dr  i.  Hann,  pag.  435 — 156. 


xiii.  iiTaono  vom  8 mai  1873,  pag.  437 — 459. 
Xl».  allievo  vom  15  Mal  |873,  pag.  460 — 462. 
xv.  aiTievo  vom  23  mu  1872,  pig.  463 — 484. 


SOCIETÀ'  REALE  DI  NAPOLI.  — rendiconto  dci.l’acc  ademi  v delle  scienze  fisiche  e mate- 
matiche (SEZIONE  DELLA  SOCIETÀ  REALE  Di  NAPOLI)  ANNO  Xtl.  NAPOLI  STAMPERIA  DEL  FI B RENO 
Pignatelli  a san  Giovanni  maggiore  1873.  In  4.* 

Fascicolo  8.*  — Agosto  1873. 

Cometa  di  Tempel,  os»ntTA<lOM  di  A.  de  Ga«parìt  ed  A.  Nobile  ( eoniuaicaiione  di  A.  do  Gatfarii).  ( Adunami 
del  di  2 agn«to  1873),  pag.  94 — 97. 

TAGNARD  <M.)  — traité  d’arithmétiquf,  TBéoriqce  et  pratile  Conforme  aux  programmo* 
des  cours  moyens  et  supéricurs  de  l'Organ isalioo  pédagogique  des  écolcs  publiques  de  la  Scine 
contenant  toutes  i.r.s  opérations  ordinaircs  du  calchi.,  i.es  FRACTIONS  ORDINAIP.es,  les 

PROI’ORTIONS,  LES  RÉGLES  DE  TROIS,  D’i.NTÉRf.T,  D*ESCOMPTE,  DE  CHANCE,  DE  SOCIÉTÉ,  DE  MÉ- 
LANGE f.t  d’almage  les  Questioos  relativcs  aux  rcotes  sur  ritta  t t,f.  système  hétiiqde  Eii- 
riebi  de  Quest iontiaires  el  d'un  grand  nombre  de  Problcmes  par  m.  t.agnard  Oflicier  de  la  Lé- 
gion  d’honneur,  OIBcier  d’Académie,  Commandeur  de  lord  re  dn  Chrisl  de  Pori  ogni,  et  OfRcier 
de  l’ordre  de  Léopold  de  Belgique,  ecc.  et  par  m.  g.  d.adphin  Agent  comptablc  de  f fecole  su- 
périeure  municipale  Lavoisier.  Seizième  fedition  bevve,  corrigée  et  entièrement  remaniée. 
p aris  HACBETTE  et  c<*,  Li3R  airfs.  Boulevard  St-Gcrmain.  77.  delagr  ave  et  c*,  libr.aires,  Rue 
des  fccoles,  73.  i.  dei.alain  et  fils,  ubraires,  Rue  des  fecoles.  76.  maimb-nyon,  libraire,  Quai 
Conti,  15.  In  12%  di  252  pagine,  uelCultima  delle  quali  (lin.  37i  si  legge:  « Imprimé  par  Ch. 

» Noblet,  me  SoufRot,  18.  » 

TAMBURINI  (Giacomo).  — manualetto  di  aritmetica  cioè  nozioni,  tabelle  e calcoli  utili 

A CONOSCERSI  DA  CHIUNQUE.  REDATTO  DA  GIACOMO  TAMBURINI.  MILANO  COI  TIPI  DI  ALESSAN- 
DRO lombardi  ||  Via  Fiori  oscuri,  N.  71.  1873- 

TARNIER  (E  A.)  — Éléments  d*  amithaiétique  théorique  et  pratiqite  confohmes  Aux  der- 
niers  programmes  d' enseignement  dans  Ics  lycées  par  e.  a.  tarnier  doctkur  ès  Sciences, 

OFFICIER  DE  L’  I.N8TRUCT1ÓN  PfBUQUE  CIIEVAL1ER  DE  LA  LÉGION  D’HONNEUR  — Ht'ITIÉME  ÉOI- 
TION  — PARI5  I.IBR  AIRI  E HACHETTE  ET  Cla  79,  BOULEVARD  g.UNT-GERM  AlN,  79.  — 1873.  DÌ  332 
pagine,  in  8.\  delle  quali  le  1*— 3\  331*— 332*  non  sono  numerale,  e le  6* — 330*  sono  nume- 
rate 2—325.  e nella  seconda  delle  quali  si  legge*  * Typographic  Lahure,  rue  de  Fleurus,  9,  à Paris.  » 

PETITI  AR1THMÉTIQUE  DES  ÉCOLE8  FRI  M AIRES  PAR  E.  A.  TARNIER-  DoctCUr-'  S Science»  , Offi- 

cier  de  l'iustruction  publique  Ancien  Examinateur  d’atnission  à 1'  école  de  Saint  Cyr  Chevalier 
de  la  légion  d’honneur  Inspecteur  de  l’Instruction  primairc  li  Paris  Membro  du  Conseil  dépar- 
temental  de  la  Seine  Membro  de  la  Commission  des  examens,  de  l'bòlcl  de  ville  (Paris)  septieme 
édition  Ouvrage  adopté  cornine  livre  de  classe  pour  les  écoles  Communales  de  Paris  ( cours 
MOYEN)  PARIS  LIRRAIRIE  HACHETTE  ET  C»  79,  BOULEVARD  SALNT-GERM AlN,  79.  1873.  In-18°,  dì 
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•216  pagine,  m ila  secondi  delle  quali  (lin.  33)  si  leg gc  : « Typographit*  Lahure,  rue de Fleurus. 

>.  'J,  à P.iris  ». 

TODIIUNTER  (T.J  — a iiistory  or  tue  mathematica!.  theories  of  attraction  and  thè  fi- 

iì L' a F.  OF  THE  EARTH,  FROM  THK  TWB  OF  SElFT OH  TO  T H AT  OF  LAPLACE.  BY  T-TODUtlN- 
TER.  M.4.,  F.R.S.  Ut  TIFO  FOLUUES  London:  MACMILLAN  AND  CO.  1873.  [All  Mg/ltl  Mentii ]. 
Due  volumi  in  8.*  volume  i di  pag.  xxxti— 470;  volume  li.  di  512  pagine  (1*— 3\  504*  non 
nume  rale,  64— 504»,  506*— 5I23  numerate  2—500,  502—508). 

LZIRIJ.I  (Gustavo!.  — g.  b.  donati.  Opuscoli»  di  22  pagine,  nel  rovescia  della  cui  prima  caperla 
si  legge  : « Eslratlo  dal  Bollettino  della  Società  Geografica  Italiani.  Voi.  X.  Fase.  3."  ». 

g.  a.  dovati,  p*g.  ( — 16.  Artirolo  firmato  (pag.  16,  li».  28l  « Gustato  Unri.Lt  ». 

Bibliografia  drjjli  scritti  editi  dii  prof.  G.  li.  DOVATI,  p*g.  17 — 20- 
DELLA  GB  ANDFJC7  A DELLA  TERRA  SECONDO  P AOt.O  DAL  PO/ZO  TOSCANELLI  ROMA,  STABILIMEN- 
TO Giuseppe  CI  velli  Foro  Traiano,  37  1873.  In  8? 

iF.ttratin  dalla  Himsta  Marittima  del  mete  di  Maggio  Anno  VI,  Fascicolo  V,  IS73.)  In  8.° 

IL  colo» a '•iv io  PEL  DATE,  |'ag.  S — 11.  Artieoi»  firmilo  (pag.  |l,  lio.  19)  : • G.  U BULLI.  • 

VERDKT  (fc.)  — OEUVRE*  o’  t.  VERDEr  PUBJ.IÉFS  PAR  LES  SOIN*  DF  SFS  f.LfcVE*  TOME  I.  In  8.u, 
di  422  pagine  xxvni,  300  e 4 non  numerale),  nella  seconda  delle  quali,  non  numerata,  si  leg- 
ge « pari*,  vtcTOfe  Masson  et  fils,  fniTr.uits,  place  or  f.’ÉCOf.E  or  mFdfcine.  Droits  de 
» traduclinn  et  de  reproduction  réservt4*  »,  con  ritratto  deU'Autore.  I.a  terza  pagina  ha  il  fron- 
tispizio seguente:  « notes  et  Mfuomrs  par  f.  verdet  pbécfdEs  d*l*ne  noti  ce  par  m.  a.  df. 

» LA  rive.  PARIS  IMPRIME  PAI»  AUTORI* VTION  DE  M-  LE  GAROE  DE*  SCF.AlX.  A L’iMPRIMERIE 
» NATIONALE  M DCCC  I.XX1I  ». 

notici  »o*  Amile  mori  pai  m.  a.  de  la  uve,  |»ag.  t— nini. 

■imicttl  *01  LE*  PMEROMERES  O’iMDURTION  PROPUIT*  PAI  LE  A PflcMAIUES  il  LE<  1 1 IQt<  E».  ( III»  PRI-SENTr» 
a la  pacultA  dea  rcIERcen  De  r a * is  r.n  Motkmiic  IS48.)  (iimii  *i  c«r«it  rr  »r  rimali,  3*  arili  . 
Tour  hit,  pack  377.),  pag.  1 — 32.  (1) 

RUTE  SCI  US  tnt'IAETt  ODVIT*  P*U|OIE  RUPTRIKUI.  (cn|IV!l|QDl  A 1A  sor.lt  T»  PNIIOM  STItlgOE  LE  8 DI  O H 

■ ir.  1849.)  [i»uii  m cimi  rr  ri  le  stili,  tome  un,  page  51)1,1,  |ur.  33  — 37.  (2) 

■rcaticar*  sci  le*  pitromene*  p'irductior  moduit»  pai  le  moutemcnt  bei  me  taci  m »o  r etiope  * un  roi 
KAGvfcTiQOt*.  (tomert*  itemi*  «*  l'iCMtfo  mi*  se ilici»»  tume  «iti.  pace  261.),  ('■£.  39 — 42.  ,'3) 
irriricir*  *•■  * ir»  pm^vomIie*  u'irudction  produit*  pai  LE  MUUVKMERT  ME»  MITICI  macmZtwvk»  Of  ROM 
MAGPETigvr*.  (imi»  m*  etimi*  ir  m*  mmrt <«•*,  3*  *tsir,  tome  ziti,  paoe  187. »,  p-*.  43—71.  (4; 
RUTE  SUI  LES  IRTE ITEI ETTCEI  PC  LA  LVMltlt  POLAIIAEE.  (urtili  OR  C*llll  *f  »l  S*  Olir,  TURI 

XMI,  pAttt  377  ),  p»B-  73—79.  (5) 


(1)  Questo  f ritlu  inserito  nel  volume  inlilnlato  « armale»  ||  or  |(  cmimie  et  nr  phtaique,  ||  pai  ]|  «m.  isat-i.ua 

• AAC.AIACO,  CHETI*  VI-,  PUMA»,  PFL1UHE,  |UU  niURG  AULT  l’  ET  j|  BEO  R AD  I T |1  IVWa/Ao»#  Strie.:',  TOME  VINGT-QU  ATII  V 

• ME  )'  PA«l5,  Il  TICTO*  M tSAOR,  LIIIAIIP,  ’J  PLACE  I>E  t.'rfCOLI  PE  MEDICINE,  N*  1.1!  IMPRIMEIir  DE  BACIE' IFR  RUL 

» pu  j aipi» et,  r1*  (2  ; 1848  » (pag.  371,  liti.  & — 37i  pag.  378 — 384.  kotemiie  (848)  pj«-  383—405.  dicembre  Ì848). 
lia  uri  ninUinm  volume  Jp«g.  377,  lin»  i— 4)  il  titolo  seguente:  « lEclcirnc*  ni*  LE»  pmekomEre»  P'istDUcTIOM  pro- 
» PUIT*  PAI  ||  LES  PECMAmcr.»  L't.ECTligCEi;  ,|  Pa*  M.  «.  T»KT,  (!  Aarngd,  unirti  piève  dir  l'École  Normale  ». 

(2)  Questo  icritt»  ir» irrito  nel  rolum»  intìloUtu  • »>*  alt*  |j  de  ,|  cuimi  ir  pc  prtsique,  ||  pai  jj  hi.  cat-lu«- 

• me.  a l ago,  CUEVIEOL,  pum  a »,  ;(  pelause,  bousaimc  avlt  | et  iroiACll  j Traiti S :rfr  ]]  TOME  tirgt-kku vip- 
a ME  PAM*.' VtCTOI  MASSUR  LIBI  AtlE,  |'  PLACE  BE  L*0cn  E pr  t«  r DECIME , V 1 7.  ||  IMPI I M t HE  Of  BACttE  LIEI,  ||  ICE  PU 

» ìaipixet,  R°  12  1830  » ipig.  SOI,  lui.  4— SO:  pig.  502 — 503;  Su-»,  lin.  1—4.  aoùt  185u),  hi  u.d  mni  iimo  »o- 

Irimr  tpap.  50 1,  lin.  i— 3)  il  titolo  Mrantoi  • muti,  ibi  le»  cuuratt*  itouit*  o'uipie  rupriIeuI;  'I  Pai  m.  e.  »ri 

• l*ET . ||  Om'iiuniqUif  « I»  Soeitltr  PhilontAtique  le  8 drcumbro  §849  ». 

(3)  Quctto  scritto  imm lo  nel  volum  • intitolato  r inauri  berpua  ]|  mkbdom adaire*  ||  or*  .*earcm|I  de  l’  agade- 
» MIE  PCI  SCIE RC*»,  Il  PUlLIÉsll  CGPPOIMÉNIVT  A USE  ptfci»l»R  PE  l.'àCAPEMIE  ||  Eh  li \t«  d'>  13  Juillet  4835,  ||  PAR 

• MM.  LI*  BECIÉT  Aliti  PERPÉTUPI.S.  ||  TOME  TIEMTt  ET  URltMR.  ||  IDILLlT— PtCEMBlE  t850.  jl  PAH*,  ||  I ACHPt  IEI , IM- 
» PI  I MECl'LI**  A1BE  il  PE  L'tCOLH  POLTTECHBlgUE,  PO  IUIEAU  PU  t.OROITUOEA,  ETC.,  ||  Quei  de»  Attintili*,  n*  55.  Il 

» IBM)  • (pag.  267.  lin.  35 — 36:  p»g.  268 — 269;  p»g'  276.  lin.  1—16.  N'9.»ÉATr,E  po  i.umpi  26  aout  (ISO),  h»  «ri 
nMlr.inia  «ulnmr  (|ug.  267,  lin.  31— 14[  il  titolo  i-^u.til*-:  « PBTkigUE.  — Kr.-herr  h«s  «r  in  ph-nom^ift  . V imi  urti  «n 
» prviliiH  * p«r  ir  irt.tufi.mrn/  Ami  mèi*ux  m Ufintifumi  o«  «on  pur'  M.  C.  A'erpit.  (Estrait  |»ar  l'i*. 

» leiir.)  ||  Cnmmuuirri,  MM.  Ango.  Pouillrt,  Dupcmrr.l  ». 

(4)  Questo  scritti»  iascrit,»  nel  rolurae  intitolato  « ARMALE*  or  ||  CHMIE  ir  PC  PRTRigVE,  | par);  MM.  aRARU.cRc. 
k HI  1*1  , li  nOMAA.  PELOUSE  ROURAIMO  AULT,  RtGRAULT.  |j  Tr-HU  me  Strie.  | TOME  TRENTI  ET  PRlfcMt  l|  PARIS,  ||  VICTOR 

• J*A*SO>-  I.IIRAISE,  |]  PLACL  PE  T.'ÉCOtr  DI  MKprCIMK,  N°  17  j|  IMI* RIMERIE  PE  I ACH PLIER,  ,|  R V E PO  JllhlAtT  , »' 

• 12.  ||  18S|  . ((«•«.  187,  li».  24—31;  |>4R.  188—216;  pag.  217,  lin.  1—19.  rrvRif*  1851,  , bi  ad  mcJ.Mmo  volume 
((Mg.  187,  lia.  19 — 23)  il  titolo  seguente  ; « RECHEICME*  ,)  Sor  IrA  pbén  imNnrR  d’in  luctiaa  proilm,  pirlr  mostvemeul  de» 
a nirUtn  j|  rtwgni;ti(|ues  ou  n»n  fiugnrli'|i*r<;  ]|  Pa*  M.  E.  veipet.  ||  (Mimoire  presente  li  I'  AraJ/iaie  drs  Scìrnrn  , le  26 
> anAl  1850.)  * 

(&)  Quello  Acritto  inserito  nel  detto  volume  intitolalo  « ARMALE*  jj  PE  {)  CMIMIE  et  or  PivsigUE,  ||  PAR  (|  MM-  ARAC», 

• Cime UL,  y DUMA*.  PELOUSE  II  loUlAIRii  A|ft.T,  RECMAULT.  j:  Tr*! stime  Strie  ||  TOME  IRESTE  ET  CRILMI  *,  ecc.  (|Mg. 
377,  lin.  9 — 26;  p»g.  378 — 383  . mai*  I85li  tu  nel  volume  ilesao  (pog.  377,  lin.  7 — 8)  il  titolo  seguente;  « mote  sur 

• I.r»  INTERE»  BERCI  A PK  La  LOMltRE  POLAIIA^R;  ||  P AR  M-  E.  VERDET  ».  Un  estratto  di  questa  noi*  trovasi  nel  v»lumr 
•ntitolatu  « court rs  ■ t rpus  ||  hespomap urea  H de*  aéascfs  |!  de  i.’acapEmie  or*  sciRicrs,  ere.  tome  Ttr rte-peuii»  . 
» me.  j AMVin— /sir  1851.  r Alt»,  ecc.  1851  » (p.ig.  46,  lin.  31  — 33;  pia-  47.  li».  1 — 24-  fi*  2,  «lance  bu  lordi  13  ìanvier 
|S5|).  QunRo  e, tratto  è intitolata  nel  volume  stesso  1 p»g.  46  . Un.  28 — 39 1 : f OPTigur.  — note  tur  Ut  terfèrencrr 
» A"  U lumière  poluritrti  JJ  pur  M.  E.  Vtanrr.  (l'.sUait  par  J'auleur.  I ^ (Commitsaires,  MM.  .trago,  Babiuet,  Regiuult.)  a 
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'Un  l'IRTENRITK  BM  IMACBB  LUMI'  EUSF.*  FOR  M t E « »U  POTER  DI*  LE  STILLE»  ET  DE'  M||OH|.  (co  VEffl 


tir  I'kìMIII  •«*  tome  IXIII,  FASI  24.1,  JMf.  81 — 83.  (1) 

aut  l'irtiiiitì  dm  tauri  iukihum  rnnMEni  au  poter  oes  lentille»  et  de»  atiutu.  (4«*nn  c«rr 
«i«  ar  aa  niiriifca,  1"  serie,  tomi  mi,  pace  4S).|.  p.p.  84 — 9.1  |1) 
su»  l'explication  du  PRtnoMtnc  DM  couroknes.  (iMiii#  o»  calata  ar  »•  ramerà,  I®  lini.  tome  BRUT. 
PACE  128),  pag.  I7-Ì9S.  (X) 


nicar»c«r*  *os  i.r*  propri tvxa  optiqux*  d»vm.opp2es  dama  le»  corps  TUiwuriTi  pab  l'action  do  ma- 
«INTIMI,  (connrs*  manata  aa  l'icialaia  ma « aerane**,  tome  XRXvni,  pace  613-1,  pag.  M7—UI.  (4) 
arcacacats  sua  le»  ppomiltm  optique*  pEvelopfee*  d*ns  ira  coik  Tunspumt  mi  l*  action  i>u  ni- 
onètisne.  mnitit  paeTIE.  (Apatia*  aa  calata  ar  ma  matura*,  3e  str.ir.  tome  eli.  pace  liti-)  f 
1 12 — 151.  <5; 

iiciiciciu  «ci  le»  riuriiltil»  upTi<roE«  dsveloppee»  pan»  mi  coup»  trasaparent»  ma  ».*  action  i>u  «*- 
GNÈtISMK.  nrottlar  partii  (coarrii  mamme « aa  a ' tamia ta  aa*  acttmcai,  tome  mu  PACE  548.),  pag. 
(32—154.  (6) 

Itclticifi  lui  le»  norilti»  optiqdl»  ntmorrir.t  pan»  le»  coir*  mnirauTi  rt»  l’actiom  do  MA- 
untTliat  deuriEne  putii  (aaaaia*  ma  catara  ir  aa  partirti,  3‘  uni,  tome  ELMI,  pace  37.)  , |t«. 
153—162.  ,7) 

DOTE  si)  E LE»  PROPRIEtU  orUylir*  DEVFLOPPCES  Dttl»  I.Pa  COLPE  TU  A!»  «PARE  NT»  PAR  L' ACTION  DI)  MACSfttl»- 
NE.  {coartai  marnaci  aa  l'iciaiata  oai  aetaacaa,  tome  elmi,  pace  SS9|,  p»g.  162 — 167  (8). 
lofi  slr  Ili  PROPRIE  ir»  OPVIQUFS  DE*  lorp»  m a iì  » et  igu  E».  (coMPraa  aia  alt  ma  t'iciatata  mai  letamai,  to- 
me hit.  pace  I2ij9  l,  p»g.  168 — (78.  (9) 

urutinsi.  DOTE  so»  LI»  PRofMiTE»  OPTIQOE»  DEB  CVBPR  Mac  t»  Et  1 1)0  E»,  {coartai  marnami  aa  t' telatala  «<»  a.  lim- 
erà, IONE  XLV,  PAflE  23.),  pai;-  173 — 173.  (10) 


(1)  Quoto  »i riiin  intanto  nel  dai»  volimi.:  intitolalo  ■ comete»  rendo»,  -oc  tome  TRf  n r*— nEl'Eiiinr.  j]  janvirr 
» — JC1N  1851  »,  ree.  (p**.  241,  lisi.  29—35;  p.^.  2i2;  pag.  141,  Un,  1 — 21.  IV"  7.  srAxer  doloso»  17  rÉVRirR  1851), 
ha  nel  niìl.simo  «oliamo  |p»g.  241,  Ini.  26 — 28)  il  titolo  »--i{«i*sile  : « UPTIQOE,  — JCitr/'Vi» /«••»»<  rie*  , magri /armàaa  mi 

* foyer  d>‘s  tratìlln  at  .(•<{]  otiroin;  pir  M.  E.  V-roft,  ||  [«rnroi  * la  S-rti-M*  .Ir  Phjrsi  joe.)  » 

(2)  Queito  i<ntto  in  tei  ito  nel  d.  ilo  mi  inni.'  intitolalo  • annali*  ||  de  ||  cil»|i  ET  or  pnTsigur.,  dt.  Troiui-me  Jié- 
» rie.  , tome  tRente  et  umEme  »,  ree.  (pag.  489.  Un.  18 — 28.  piu-  490 — 503).  li  a nel  ««.Jctino  volume  (pig.  489,  In». 
14—17)  U titola  «epocale  i • sor  i.'intesut»  nr»  imace»  i.ominrorE»  roiRt»  tu  poter  ||  dm  lcntille»  et  de, 
» MinoiRS]  Il  Par  M.  E.  VERDET.  ||  Mr  moire  |iee.«nt«  * l'Ara-h-mic  de*  S.i  ncn,  |r  (7  (vttiar  1851.  a 

i3)  Quello  scritto  iaierilo  nel  volume  iutu-Uio  « annate»  j|  di:  ||  cRiMic  et  de  PHTsigUR.  j|  par  ||  ai.  abaco,  che- 

» um,  DOMA»,  PLLuUlt,  ||  RoOS'ISC  AOI-T,  ir.&MBl.T,  |)  TVmOrnr  JiÓTe,  j|  TOME  TREXTR— «JUATRIEME.  Il  PARI»,  ||  TIC 
» TUR  MASsON,  L1RRAIRC,  PLACF  DE  t'i.CwLE  or  MEDICINE,  n"  27 . ,*  IMP  A IH  ERI  E DI  R ACB E I.IRR,  |j  R DE  OH  JARDINET. 

* N'  12.  1852  » (pag.  129 — 139;  p»g.  140,  liu.  1—5.  Pétricr  (852),  ha  nel  medesima  volume  (pig.  129,  lin-  I — 2) 

il  titolo  tegnente;  ■ sur  L’tXPLICATlDs  du  ratsamtia  dEs  oiuidvmsv,  | Par  M.  E.  VEIIDET  ». 

(4)  Queito  Scritto  inserito  nri  volume  intitolato  « eitNPTCR  RENDO»  I iitnooM aDaIREs  ]|  DE#  SLANCE»  ]|  ne  i.'acadi 

* mif  ne»  se  t meta,  ■«.  runr  trente— huitiì:nc.  j|  Janvier— juin  1S54.  ||  pari».  eco.  1831  • f|Ug.  613,  lm.  31— 36; 
pai;  614 — 616;  pa^*  617,  lin.  1 — 18.  N"  18,  llAMCK  DU  n Enea  mi  29  mah»  1834),  ha  nel  mcdciim  * vn'nmc  (p««.  6|3. 
lin.  28 — 30)  il  titolo  (egaenlc;  • pBTsiUUr,  — Ra'herckti  tur  lei  prapriétés  opti^furs  tiet  corpi  tri»  tptr^nlf  ^ moitmlt 
« t'iojtncarr  dn  m igHcfiamr-,  par  M.  Veedet.I  ||  (Commissaire»,  Mif.  Biot,  Pan  Ilei,  d-  Sen>rmont.)  • 

Mi  Quello  scritto  inverilo  Del  volume  intitolato  * ANNALES  ||  DE  ;|  CfllMte  ET  DE  i-BY>lgUC,  |J  PAR  |l  MM.  CMRVRC0L, 
» DONA»,  PrtAlOCC,  BOUsMNC  sULT,  ||  RLCNAOLT,  DE  «ENARMONT  !|  ATEC  | ODE  RETO»  DES  TRITAU*  DE  CRIMtE  r.T  or 
« PHTRIQOE  PuLliet  4 l'elrtugeri  ]|  Par  5IM.  VDRTZ  et  VENDEC.  | TROistfrMC  sèrie.  — tome  rii  ||  pari»,  g tictor 
a MAISON,  i IRRAIRC,  PLACE  DE  L'FCuLr  DE  MÈPECIsr,  a®  17.  ,|  IMrtIMTRIP  DE.  M 4LLRT-B ACDVLIBR  EOE  DV  I ARDI* 
» »«T,  N“  12.  n 1854  a (fa,-,  370,  lin.  6—31;  p.i«.  311—381,  iOILl.C-T  1851,  p»^'.  383 — 412.  aO0T  1834),  ht  nel  me- 
desono  volooie  (pig.  370,  lin.  I — 5)  il  titolo  insurnte:  » RFCMERCRr*  |;  Sur  |e«  propri  e :««  apli.-|nc«  devcl'ippifr»  djns  lei  c-Kp» 

* Iran |-a reni»  par  I'jcIìon  ||  <lu  mi tg»<!li »mr | j|  PAN  M.  VlRDCT.  I Me'moirn  prt'-untù  à l‘Ac»deniie  de»  Science»  dant  la  Sra  nce 
a .lu  29  miri  |S5t.  ||  MTMlhl  PARTIF  ». 

f$)  QikUo  scritto  «aaerilo  n.l  volume  intitolato  « cdmptm  rkndus  ||  nrRDint  lovirc»  |[  DE»  raancei  ||  OR  L'aude- 

* MIE  DE  % SCIENCES,  ree,  TOME  TRE  'TI — NEOTlfcMt.  |j  JtJII  LEE — DEC»  MIRE  1854.  ||  PARI»  , tee.  I H54  a (ptg.  548  , (ili. 
7—36-,  p»;;.  549,  li».  | — 28.  ìt°  12.  »»A»cr  dc  LORDI  13  *rrTrMSsr  1851),  ha  nd  melesim»  «»lnm-  ;p»«.  549,  lin. 
5—6)  il  titolo  tr|U(»lr  : t PNTS1Q0E.  — R-'charchc*  tue  Ira propr(f*rt  optitfnaa  dai  corpi  trtnipmrmuta  sottmli  4 i’mctio* 
a dn  ut*  giteti  ama  (duutième  psrtìe);  par  31.  Vrsnrr  a. 

(7)  Questo  scrìtto  inserito  nel  volume  intitolato  « annate*  ||  de  |.  chimie  et  de  pntsigtiE,  j|  pab  t um.  cmlvbel’l. 
» dumas,  Pnoorr,  Bocibincault,  ||  reonault.  nr  senarhont  ’]  atec  ||  tute  revue  de»  travaut  dc  crimik  r.T  de 

* PMTSigut  pnl-lie*  a IVlranger;  j!  Pas  3fM-  WUBTZ  et  VEItDBT.  ||  TsolstfcME  «tsir.  — tome  Etili.  ||  pari»,  ||  vitto» 

* HitWB,  ina.  IRr,  , PLACr  DE  l'ÈCOLC  DE  MÉntCINr,  N*  17.  |[  IMPSIMFRIK  OK  M .A  LI.FT-R  iUMELI  ER . ,|  « D E I»U  MRDI- 
> N»T,  > " 12.  ! I8:ó  » (pag.  37—43,  pag.  44,  lin.  1— 20.  iantieR  1855J,  hi  nel  meJ.iiimo  volume  [pa;.  37,  lin . 1—6) 
il  titolo  «.•gunite  : . ai  t urai; n r*  | Sur  ù-a  nmprìétd»  optigue*  d^vrioppèe»  dami  le»  corp»  trautparesit*  par  l'aclaofl  ||  du  mi- 

* goetiune;  Par  M.  VF.RDET.  |j  M/moire  lu  a l’4.i,li:mie  de*  S.irace*  le  18  lepteunbrc  1851.  | D UTlLn»  Pvrtie  ». 

(8)  Quello  ««ritto  inverilo  nel  volume  Intitolato  * MSPIE»  RENDCS  H DEODOMAPAIRRB  ||  DE»  SE.aN’CE»  j|  DB  l'acADÈ 
» MIT  DT-,  SCIENCES,  tee,  TOME  QffAR  ARTE— YRUtSlltMB.  fl  JBILLE  T— DECEMREB  1856.  ^ PARIS,  ccc.  (856  » |'«g.  523  , 
lin.  23 — 36;  |'LT  530 — 532.  H"  IO.  (.kance  du  lunoi  8 sr.PTeMBie  (856),  ha  nel  mcJcrimo  volami  (pa;.  529.  Un.  20 
—22  il  titolo  'c;a-ntu  ■ < riiTsiqtfE-  — ,V*f * tur  Ima  propriet  à optional  dea  carpa  I rtmiparanta  a rimi t JJ  ù tavUon 
a d’t  m i pattumai  par  M.  Verdct  ||  ;Citmmi«»airei,  MM.  Biot,  llaliinet,  de  Senarmont.)  > 

(9/  Questo  «critlo  inferito  net  volarne  intitolato  « COMPTE»  rendi' s ||  nrsnon ADMRES  ||  or»  iCances  ||  or  l'acadl- 
» MIE  DES  SCIENCES,  ecc.  ToMf  QOARAMTt— Qtl ATRlfcMR.  ) S A»T|LR— IBI»  (837  JJ  P ARI»,  eoe.  1857  » (p»g.  1209,  lin.  (7 
— J1-»;  pag.  1210 — 1212;  pag.  (213,  (in.  (—27.  Ji*  23.  'Èamcc  du  lunoi  8 juin  1857)  h*  nel  me Icmim-i  rolomc  (pag. 
1209,  Ini.  (I — 16  il  lil.ilo  seguente  • » PHTSigUE.  — .Vote  atr  Ita  propria*  ■$  oplttfital  dai  corpi  tnmguJt {qua i;  ;•  par 
» M,  Verdet.  Il  (CommÌASiirrv,  MM  Biot,  Balline!,  de  S<-narm:>at)  ». 

(10)  Questo  scritto  insrrito  nel  volume  intitolato  t compten  rendus  ' HEinou  ad  AIRE*  ,|  des  slance*  j]  de  l'  acapl- 
. Vitr  DTN  BCIESCRt,  ecc.  TOMF  QU4RARTR— CINQUlfeME.  1U It.LF.T — DÈCEMBR  E 1857 • ij  PARI»,  tee.  (857  » fp»g.  33.  Im. 
3—36;  pag.  84,  lin.  1 — 24,  >•>  1.  sèancb  DO  t.UNDt  6 IUILLET  1857),  ha  nel  m«de»imu  .olume  [pag.  33,  lin.  1 — 2l  il 
titolo  Arguente  • PHVSIQUE.  — Danzami  y*ta  a*tr  lem  proprietà»  optiifuta  dal  carpa  ma  guài!  quei  ; )|  par  M.  Vi.rdlt  ». 
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mCIIHlII  RCR  LIS  HOUIITtl  OK1QVII  PtUTO^U  «AH»  IH  COIfi  UAMMIIHIt  rii  l*  ACTION  SO  HA* 
os  rii  ime.  TtolstfcMi  partii.  (iimri  ma  e Mitri  ar  ma  rtn/ori,  I*  >r»li  , tome  hi,  nei  |29-) , p'g- 
176—20*.  il) 

rechercne*  su»  iu  proprietà*  optiqces  slmorrtu  bah*  lm  co»**  traiuparent*  par  l’  action  du  ma- 
HfTli».  QOArntHt  rum.  («wrrn  m»ti  pi  a*  miaIki  ah  icimcii  , tomi  hi  (2),  pace  (20.), 
P*g  205-208.  (t) 

ADDITION  A LA  QUA  T Ali  N E VAITI!  »E*  trCBHCHf*  SUR  LRI  MarMHlt  OPTIQCES  PIVE»  OVVIE*  DANI  LE*  CO»** 
TRASPARENTI  ni  L'ACTION  DII  MìCsItIIK  (CA«*ft«  aaamn  »c  a'mimiii  MI  KIIKII,  toni:  l vii,  va- 
ga 670.),  p*g.  2U9—212.  (4) 

nciucau  »o»  lca  «oniiTn  optiqucs  ilmorrli  pana  le*  coin  transvabbpt»  va»  l'action  so  HAcat- 

TIAHE.  QUATBIÈME  PARTII.  PE  LA  SUMIslDS  SU  PLANA  DE  POLABISATION  DEA  IATO»  A DE  DI  TEE  AFA  COU 

LEU»»*  (aiaaiai  ma  emina  cr  ma  mainava,  2*  «àrie,  tomi  lei*,  page  415.),  p*g.  214 — 268.  (5) 

\OTFS,  pg.  269 — 279.  — NOTE  A.  cohpaeaiahn  de  l’ action  tiEtclt  par  la  colonne  liquide  de»  lirl- 

MENCIA  ET  DE  L' ACTION  DEA  PL AQUt  4 DE  VIENE  TENNIS  A LEA,  )*»g.  269— 271.  — ROTE  B.  vUR  SA  MESURE 

de  l'intensità  de*  coueantn,  p»g.  272—274.  — MITE  C.  «di  la  me  aure  d»i  indice»  de  ee'praction  , 
psg.  275—277.  — M)TE  D.  ac»  le*  formuli*  rivrin  a Rrp»r*HTtR  le  pnànpnène  deli  diaveraion, 
P*g-  277—279.  — NOTE  F..  su»  quelqufa  voints  de  he*  recnincb f*  pràcàdentes,  p»g.  279. 
tivsr  ivi  la  coNrriTUTloN  de  la  lUmiìre  non  polarisée.  (man  aciainnovaa  ma  a' ìcoac  mmiu  armi 
atataa,  tome  ii,  page  291:  1865.),  pag.  281 — 312.  (6) 

introdcction  iux  oeuvre»  d alguatin  ruiRti.  {oaraaat  cotmtiraa  m'atai fari»  raaiaai,  paria  , 1866.],  pig. 
312-387.  »7) 

oruvrsEs  or  é.  verdet  pibliìfs  par  i.rs  soins  hf.  ses  Ét.frVE*  tom F il.  In  8.w  , di  pagine 

470  <11  , 4.VJ  e 9 non  numerale)  , nella  sesta  delle  quali  , non  numerala  , si  legge  : « p.lris  , 
» victor  mvssov  et  fu.*,  éditeuhs,  place  de  f/écolr-de-médeciuf..  Droits  de  Iraduclion 
» ri  de  rcproduction  résenrés  ».  La  terza  pagina  ha  il  titolo  seguente  : « coi’RS  de  piiysique 

» PROFESSÒ  \ l.’l  COLE  POI.VTrCIIMQUF  PAR  t.  VERDET  POBLlt  PAR  M.  ÉMILF  F FRNFT  rF.I'FTI TF.CR 
» X l/l^COLE  POLYTF.CHMQUF.  , ANCIE  Él.feVF  OF.  L*  FCOI.E  NORMALE  — TOME  I.  PARIS  IMPRI- 
» Mf  PAR  AUTORI* tTION  DE  SON  EXC.  LE  CARDE  DES  gCEAUX  A L*  IMPRlMF.RIE  IMPERIALE. 
>i  M DCGC  I X Vili.  i> 

OEfVRES  DE  t.  \ F.ltDF.T  PUBLIÉFS  PAR  LFJ  FOI>S  DF  SES  ÉLÈVES  — TOME  III.  In  8.*,  di  516  pa- 
gine 1512  e 4 non  numerale),  nella  seconda  delle  quali,  non  numerata,  si  legge:  « pari*,  victor 
» xaiso.n  et  fils,  éditeuhs,  place  oE  L*Écoi,E-nE-M Fdecijce.  Droits  de  traduction  et  de  re- 


(1J  Questo  Penilo  Inserito  nel  volume  intitolalo  « annali»  $ de  ||  cui  Mie  r.T  DE  phtmquk,  ||  par  ||  ni.  citvina. 

» DONA»,  PELOUSE,  ROU»SINGAUI.T.  Il  REGNAULT,  DE  SEM  ARMONI A VEC  |j  U v * RPTUE  DPS  TB1VAUE  DE  CRIMIF  ET  DE 

. cBTMQUr  U PuMivs  il  rifranger;  |i  Par  MM.  WURTR  et  VERDET.  ||  TRulsitMB  meie.  — tome  Lll.  ||  PARI*,  ' victo» 

• M AMO»,  L1R1AIRF,  ||  PLACE  DE  L*FCOLE  DE  Mf  DECINE,  MU  17.  ||  IHPRlMERtE  DE  HALLRT-RAi  NELIER,  ROE  DU  SARDI- 

• BIT,  n°  12.  ||  1858  • (p*g.  129 — 162;  pag.  163,  1 in.  1 — 12.  rÀVRtrR  1858).  b.i  nel  medesimo  vilume  (p*».  129.  tira- 

1 — 4)  il  litoio  M-arBlo  : . RtCaRRCBER  »U«  Li:»  PROPRIETÀ*  OFTIQOE»  PÀVHOPPEE*  OANs  ||  LE*  CHRP*  TR  ANiPARE*  TR 
» PAR  L* ACTION  DU  MAGNETISMI;  ||  PAR  M.  VERDET.  {]  TROIIItME  PARTII  *. 

(2)  Per  errore  trovati  qui  • HI  » in  vece  «ti  < Livi  ». 

(3)  Quell»  lenito  in  ieri  lo  ari  votame  intitolato  » compili  REndui  jj  hcbdomiduels  ||  DE*  s>À4Ncc*  ||  de  c'aCADEMIE 
► or*  SCIENCE»,  «re.  TOME  CIMQU  ANTE— MIIImE.  ||  SARTIE»— 1CIR  1883.  \\  PARIS,  *ee-  1863  » (peg.  639,  liti.  10—35  ; 
|>»g.  631—632.  N“  14.  rEance  du  iundi  6 avrii  1863),  h«  medesimo  v-iluiwi»  (pig.  630,  li».  6— 9t  il  lil»L>  *r- 

gucrite  . « H!T*|QCK-  — Urne  tiare  tir  a t'ir  Ima  propri  Al  ri  npliqurt  dAvrtoppAes  dm*  Ira  corpi  ||  tranap  treni*  pur  l'netion 

• du  m.ifi»rli»ntm  (>|ii*lritime  parlir);  par  M.  Verdet.  ||  [Etimi  par  l'tiit-ur.  {Pnlseiitr  ptr  M.  Pnteur)  ] ||  iCommiiMim. 

» MM.  PoniUel,  Hibinrl,  Piitear.)  t 

(4)  Questo  ucrilla  inierito  nel  volume  iiililoLta  • conrrr*  rfvbus  ]|  nerbo» ad itics  ||  »r*  sàance*  ||  de  l'aCAbE- 
» Mir  or*  *ci  e » ce»,  eec.  tome  cinquantf — septiFme.  J|  iuili.pt—* decemire  1863.  i pari»,  eoe.  1863  • (pig.  670,  Un. 
34—25;  p«g.  671 — 673;  |i»g.  674,  lui.  1 — 17.  N‘  16.  iIaSCE  DU  lÙNDI  19  uCTORRF.  1863J,  fa*  nel  metleiimo  rulume  (p»g. 
6|0,  lift.  31—33)  il  lilolct  teguenla  ; • PNVRIQUE.  — Additimi*  à hi  qumtrihna  partir  drt  Rrihmrcket  tur  tea  pro-ij 
» prtHme  optiqurs  drveloppi'ea  duna  tea  corpi  intuaparenls  par  t' action  du  ]|  maf>nAtiimr.  Sol*  da  M.  VERO  ET,  pre»eo  ■ 

» t«?e  par  M.  Pulcur  ». 

(5)  Quctlti  trrilto  inserito  nel  volume  inlitoUto  « armale*  j|  de  ||  cbimie  et  ne  pmt*iqui,  ||  p ab  ||  mm.  cbetreol, 

• UUMtA,  PELO  DEE,  BOUASINO  AUI.T,  ||  BEO  s AVI.T.  ||  AVEC  |]  USE  REVUE  DEaTRAVaDZ  DI:  CHIMI  t ET  DE  PBVslQUC  ||  PuLliA 
» j IVtranger,  B Pab  VffRTZ  et  VERDF-T.  |>  troi.mìmk  «.àrie.—  tome  LEU.  ||  pari*,  |j  victor  masso*  et  fila,' 

» PLACE  DF.  l'ECOLE  Dt.  MEDFcINE.  ||  IMPRIMER IE  DE  M ALLCT-i ACNET.irR  ||  RU E BV.  »E|NE*RAINT*0 VRMaIN,  19,  P»*S  L* 

» INSTITUT.  Il  1863  * (pa$.  415—490;  p*g.  491,  Iìb.  1—22.  dicembre  1863),  h»  nel  medesimo  volume  iprg.  4|5,  Un- 
1—7)  il  titolo  segiiKutr  ; « r rcn  vetb Eh  |,  tur  les  pro|  rirlri  opli«|Urs  ilèvelopp^es  dati*  le,  rorps  Iran *pn reni s |j  pie  l'aetion 

» dii  magnetismi-;  j P AD  M.  V FH  DF.T.  | QV  ATRI*  ME  PARTII  ||  DE  LA  DISVI  RMON  DF*  PI.  ANK  DE  PoLARlSATION  j|  DL*  RA- 

» TOME  DE  DIVERSE*  COVI  E UN»  *. 

(6|  Questo  scritto  in  uri  to  nel  volume  intitolato  « annalfr  ||  sciENTIFlQttrs  or.  l'i.coli  normale  SUPtRlEOtr.'l 

• PURLlEt*  tulli  LE#  AU*PICr*||DU  MINISTRE  OE  l.'lNSTRUCT  ION  PUR1.IQUE  ||  M.  I • PSSTFUR  ||  MEMBRI  OE  I.‘|N»TITUT  ' | 

• DIRI CTEUR  OV»  inori  ACSENTIFIQUE»  PE  L'ECOLF  |]  STIC  ||  UN  COBITE  OE  RSDACTION  COMPONE  DE  MM.  LE»  MAITRIS 

• DE*  CONFÉRENCES  ||  TOME  DEUElkMF — ANNtE  1865.  |J  PAPI*,  ||  GAOTBIIR — VILLAllS,  IMPRI  M PUR  — LIBRA  IR  E OE  L’SCO- 

► LV  POLTTFCH  N 1QUF  , DU  BURE  IU  PE»  LORO  ItUDS»,  ‘|  SUCCESSI  UR  DE  MALI  ET  — B«cB  EI.IER.  ||  Quei  des  AhkUSIÌSH,  55.  \\ 

• 1873.  [|  {Tona  droil»  r/imA)  * fp*R-  291 — 315;  p.ig.  316,  lin.  1—19)  Iu  nel  roedc*ì«i«  volume  (p«g,  291,  Un.  1—6) 

il  titoli  vegnente  : • LTODL  ||  SUR  LA  ||  CoN*TITUTlON  DE  LA  LUMIÈRE  NON  POI  ARI  ALL  ||  ET  DP  LA  LUMIÈRE  PARTII  L- 
» LEMCNT  POt.ARlSEt  (J  PAR  M.  E-  TERBET,  Il  MAlTR*  DE*  COVPCRENCF.  A L’ECOLE  NOEMALE  aUPÀRIEURP  »■ 

(7)  Questo  Krilto  inserito  nel  volarne  illUtolltu  4 OIUVEE*  j|  CONLITE*  Q D'aOCURTIN  FRESNEL  II  PURLIÈER  II  PSE  MM. 

• HENRI  DE  SENARMONT,  ÀM1LE  VERDET  ||  r.T  LEONOR  ERE» NEL-  |;  TOME  PREMIER  ||  PARI*  [|  tMPRIMERIÀ  IMPERIALE 

» MPCCCLXYT  » fpag.  IE,  lin.  5—13;  pa;,  X — veli)  è intilulito  nel  mideom  • volume  (p*s  it,  lin.  t— 4)  i c lXTRoou- 

> «;t  MIN  II  AL' E OEUVRE^  d'aUCURTIN  PREBNEL,  ||  P 4»  ÀBILE  V LEDEI  >. 
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» production  réservés  ».  La  terza  pagina  ba  il  titolo  seguente:  « cocxs  de  physique  professé 

» 4 L ÉCOLE  POLYTECHMQUE  PAR  É.  VERDET  PUBLIÉ  PAR  M.  ÉMII.E  FERNET  RÉPÉTITEUft  \ L ’É- 
» COLE  POLYTECHN1QBE,  ANCIEN  KLÈVE  DE  l’ÈCOLE  NORM  ALE  — TOME  II.  PARIS  IMPRIMÉ  PAH 
» AUTORISATION  DE  SON  EXC.  LE  CARDE  DF.8  SCEAL'X  A LIMPfilMERIF.  IMPERIALE  M DCCC  LXIX.  » 
* OEUVRES  DE  É.  VERDET  PUBMÉES  PAR  LE*  IOIRS  DE  SER  ÉLÈVES  TOME  IV  PREMIÈRE  PARTIE. 

In  8.°  di  492  pagine  [X,  478  e 4 non  numerate)  , nella  seconda  delle  quali,  non  numerata  , si 
legge;  « paris.  librairie  de  c.  Masson,  place  de  l'èco le-de- m é oecih b . Droits  de  traduction 
n et  de  reproduclion  réservés  » pag.  I— II.  Prefazione  firmata  (pag.  Il,  lin.  26!*  « d.  gfrnkz  ». 
La  terza  pagina  ha  il  frontispizio  seguente:  « conférences  de  physique  f.aites  a l’école 

» NORMALE  PAR  É.  VERDET  PUBLIÉES  PAR  M.  D.  CERNEZ  ANCIEN  ÉtfcVE  DE  l/ÉCOLE  NORMALE 
» PREMIÈRE  PARTIE  PARIS  IMPRIMÉ  PAR  AUTORI*  ATlON  DE  V.  LE  C.  AR  DE  DES  SCEAUX  X I.’lMPRI 
» SIERI  E N ATION  ALE  M DCCC  LXXIt.  » 

— OEUVRES  DE  É.  VERDET  PUBLIÉEI  PAR  LES  SOINS  DE  SES  ÉLÈVES  TOME  IV  DEUXIÈME  PARTIE. 

In  8.*  di  57G  pagine  (479—1050  e 2 non  numerato,  nella  seconda  delle  quali , non  numerata, 
si  legge:  « pari*,  librairie  de  g.  masso*,  place  de  l’écolf.-de-médecine.  Droits  de  traduo 
» tion  et  de  reproduction  réservés  ».  La  terza  pagina  ha  il  frontispizio  seguente:  « conféren- 

» CES  DE  PHYSIQUE  F A I T E 8 A L*  ÉCOI.E  NORMALE  PAR  t.  VERDET  PORLI ÉES  PAR  M.  D.  GFRKEZ 
» ANCIEN  ÉLÉVE  DE  l’ÉCOLE  NORMALE  DEUXIÈME  PARTIE  PaRIS  IMPRIMÉ  PAR  AUTORISATION  DE 
» M.  LE  CARDE  DES  SCEAUX  \ t’ IMPRIME  RIE  NATURALE  M DCCC  LXXII.  » 

OEUVRES  DE  É.  VERDET  PUBMÉES  PAR  LEK  SOINS  DE  RES  ÉLÈVES  TOME  V.  In  8*  dì  598  pagine, 

(VI,  584  c 4 noti  numerate),  nella  seconda  delle  quali,  non  numerata  , si  legge:  * pvris,  vic- 
» toh  masso*  et  Fii.s,  ÉDiTEEBs , pi  ace  oe  i.’écolf.-de-méof,cine.  Droits  de  traduction  et  de 
n reproduclion  réservés  » (pag.  I — IH.  Prefazione  firmata  (pag.  IH.  lin.  Il):  « a.  levistau  >0 
La  terza  pagina  ha  il  frontispizio  seguente:  « leeoni  d’optioue  physique  par  é.  verdet  pu- 

» BLIÉES  PAR  M.  A.  LKVI8TAL  ANCIEN  Él.fcVR  DE  l.'ÉCOLE  NORMALE  SUPÉttlEORE  TOME  1.  PARIS 
» IMI*  RI  'TÉ  PAR  AUTORISATION  DE  SON  EXC.  LE  CARDE  DES  SCEAUX  A L’iMPRIMERIE  IMPÉRIALG 
» M DCCC  LXIX.  » 

OEUVRES  DE  É.  VERDET  PUBLIÉES  PAR  LES  SOINS  DE  SES  ÉLÈVES.  TOME  VI.  In  8.*  di  <332  pa- 
gine (648,  e 4 non  numerata),  nella  seconda  delle  quali,  non  numerata,  si  legge:  v paris,  victor 
» masso*  et  fils,  éditeurs,  place  de  !,*  Écoi.E-DF-MÈDECiNE.  Droits  de  traduction  et  de  re- 
» production  réservés  ».  La  terza  pagina  ha  il  frontispizio  seguente  : leeions  d’optique  physi- 

» QUE  PAR  É-  VERDET  PUBLIÉE*  PAR  M.  A.  LE  VIST  AL  ANCIEN  ÉLÈVF.  DE  L’ÉCOLE  NORMALE  SU- 
» PÉRI  EU  RE  TOME  II  PARIS  IMPRIMÉ  PAR  AUTORI*  ATlON  DE  SOM  EXC.  LE  CARDE  DES  SCEAUX 
» A LI  MPItlMI'fl  I E I M PÉRI  ALE  M DCCC  LXX.  » 

OEUVRES  DE  É.  VRRDET  PUBLIÉF.S  PAR  LES  SOINS  DE  SES  ÉLÈVES  TOME  VII.  In  8*  dì  488  pagine 

(CXLYiii,  355  e 5 non  numerile),  nella  seconda  delle  quali,  non  numerata,  si  legge  : « paris  , 
» victor  masso*  et  Fii.s,  ÉMTEORS,  place  de  l'écoi.e-de-médf.cine.  Droits  de  traduction  et 
» de  reproduction  réservés  ».  La  terza  pagina  ha  il  frontispizio  seguente  : « tiiéorie  méCaXI- 

» QUF.  DF.  LA  CIIALFUR  PAR  É.  VEROF.T  PORLI  ÉE  PAR  MM.  PRUDllON  ET  VtOLLF.  AMICHI  ÉLÈVES 
» DE  L’ÉCOLE  NORMALE  TOME  I PARIS  IMPRIME  PAR  AUTORISATION  DE  SON  EXC.  LE  CARDE 
» DES  SCEAUX  A l/lM PRI MF.RIE  IMPÈRI  ALE  M DCCC  LXVUt.  » 

OE.UVRF.S  DE  É-  VERDET  PUBLlfÉS  PAR  LES  SOINS  DE  SES  ÉLÈVF.S  TOME  Vili.  In  8.#,  dì  428  pa- 
gine (424,  e 4 non  numerate),  nella  seconda  delle  quali,  non  numerata,  si  legge:  <c  paris,  q.  m as- 
» son,  éditeur,  pi.ace  DE  i.’Écoi.F-DE- MÉDECi.NE.  Droits  de  traduction  et  de  reproduction  réser- 
» vés  ».  La  terza  pagina  ha  il  titolo  seguente  : « théorie  mécanique  de  la  chaleur  par  é. 

» VERDET  PURLIÉE  par  MM.  PRUDllON  ET  VIOLLE  ANCIENS  ÉLÈVES  DE  l/ÉCOLE  NORMALE  TOME 
» II.  PARIS  IMPRIMÉ  PAR  AUTORISATION  DE  M.  LE  CARDE  DES  SCEAUX  A t’iMPRI M ERIR  NATIO- 
» N ALE  M DCCC  LXXII.  » 

TV*tr  r,tlf.iu.t  ET  A S A I TT1VD  r.  ori  MATITA»  COVTKTCtl  DAMI  LF8  OEOTDEA  OE  t.  VEEDKT  (IVdigee  par  M. 

Uriilil),  pag.  245 — 424. 

V1ERTELJAHRSCIIRIFT.  — Viertcljahrschrift  der  Aslronomischen  Gesellschaft.  llerausgegebeu 
vnn  deli  SchriftfUhrern  den  Gesellschaft:  a.  anwf.rs  in  Berlin  und  a.  winnecke  in Strassourg. 
Vili.  Jahrgang.  Leipzig,  Vcrlag  von  Wilhelm  Engclmann  t873.  In  8.u 
Zweitcs  Hcfl  (Aprii  1873). 

Augt-legraheitcu  Cetalltdiafl,  pag.  72—79. 

Literaritche  Antrigrn,  pig,  80 — 147.  — Bcoltacfatniigr-n,  angeatelU  ant der  St  primarie  dea  kammerberrn  »r>n  Bùlonr  *u  Bot- 
kamp,  Hrfl  I ileea«i»g*'g ehm  yr.ii  Dr.  H.  C.  Vogel,  astroao«n  der  Sirrnwarie,  et c.  Lcipii*  1872.  4!,  p»g.  80—90. 
Rrcmirkar  Dr.  C,,  L4igirìlhiMÌBrh-trij{i>nont<tri'rlie  Tifelo  mit  fiinf  DofitnaUlellen.  Stereo!  jp-Ausgal>-.  Berlin  1872.  — 
Cam»,  K.  C.,  (nnfi'ellig*  vntltlindigr  lopariihiraitchr  nnd  tri^oaomHriaclie  Ta*r1n.  Berlin  1870.  JerAinc  àe  La* 
laoila'a  Tafaln  «ler  fOnbldltfen  L«'garitSnien.  I^ipaig  1811.  8.*,  pag.  91—100.  — Uebrr  die  D«>ppcl*l<Tnmenun- 
Sen  He*  lUron  DemWwaki,  pag.  1 00 — 1 18.  — V.  Futa,  Bent.achtiingen  und  Unteranehiingen  ab«r  die  A«trom>- 
ml«elie  Siralili  nUreehung  i»  drr  Nabo  de*  Hi>rìaont*,  pjg.  119—127.  — P.  A.  Secchi,  Le  S»leil.  Pari»  1870.  9.’, 
pag.  127 — 145.  — Dr.  H.  Scbellen,  Die  Senne.  Braunichweig  1872.  8*,  pag.  146—147. 

VIERTELJAHRSSCIIRIFT  — Vierlcljahrsscbrift  der  Naturforscliendcn  Gesellschaft  in  zUrich.  Re- 
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digirt  Non  Dr.  Rudolf  Wolf.  Prof,  der  Astronomie  io  Zurich.  Àrhtzchnter  Jabrgang.  ZUrich  Druck 
voli  Zttrclior  und  Furrer.  1873.  In  8.® 

F.rsles  Ueft. 

Fin  Frublem  t«i  ii*f  analytiicben  Vrchmik.  Von  Fi.  Oli.  p-ac.  1 — 51. 

/.«ir  Tbvorìc  de»  »ia«ti<hrr  Korper  vou  Dr.  Hnnr.  SthnreUli.  pj*.  32—39. 

N.*titen,  ]!»».  60 — 95-  — Vortchindaao  Notiara  »«n  J.  6 Hoeoer,  p*#.  DO — 6|.  Articolo  firmila  (pi^.  61.  Un.  22|; 

• [R.  Wolf.)  ».  tot  il«rf|  SiljiiBjjtpniInk'illai.  A-  Silmog  voti  6.  J aiutar  1873,  pag.  61—63.  — B. 

Sitino*  v*>m  2*1.  Zannar  18.3,  | «;.  53 — 66.  — C.  Siiiung  vom  3.  Fcbruir  1873,  paj.  66— Ò7.  Arti-'olo  Sr* 
unto  If-agi  67,  lin.  36)  i • (A-  VVeilenmaii*)  »,  — • Nuti>««  »ur  irli  uri*.  Ki»lturqr»rluchtr,  (ForUrttaag-),  p«i{. 
68—70.  — 231)  (Schliia.)  /lek  ih  Murar,  E I Croata  <828  VII  30.  p**.  68—70.  — 'fedi  >n  Harncr,  Elfrnan  182» 
V|||.  8,  Mg,  70  — 71.  — Zach  an  Hoearr,  Frankfurt!.  |824  IX.  23,  pi*.  71 — 74.  — Faeh  an  Schifarli,  Frane - 
fortb  1828  XI.  19,  pag.  74—13.  — Zach  an  Humn,  Frankfurt  1828  XI.  30,  p»*.  74.  — Zach  an  Schiferli, 

Paria  1828  XII.  17,  pag.  74.  — Z.rh  an  Boratf,  Pari»  1828  XII.  17,  p>*.  73—77.  — Zach  an  Horoer,  Paris 

1829  I.  27.  rag.  77—79.  — Zar»,  .a  Marnar.  Pari*  1829  III  14,  pag.  79— 82.  — Zach  an  H.roer,  Pari*  1829  IV. 

iG.pag.  82  — 95.  — 7 a<b  an  Schiferli,  Pari.  1829  IV.  23,  P.<.  85-86-  — beh  ...  Srbifrrl.  . Pari.  |829  IX. 

7,  pa*  85—87.  — Zaeb  an  Home.,  Rari*  1H29  X.  8,  |.g  87—89.  — Zach  «n  Schiferli,  Pam  <829  XII  |7, 
peR.  89—90.  — /«eh  an  Schiferli,  Pari.  1830  |V.  30,  pag.  90—91.  — Zaeh  an  *<1n farli  . Par,*  1831  XII.  4, 
pt|.  91—92.  — Zaeh  au  Schiferli.  Pan»  1832  IV.  26,  pi*.  92.  — Zarb  an  Miifarli,  Pan*  1812  VII.  12,  pag. 
92—93.  Articolo  firmalo  fpag.  96,  lin.  36  — 31)t  «(Fort*  (8.  a 232)  Documenti  rari,  pag.  93  — 

94.  — 231)  Materiali  per  la  «tona  ileU'wrrv, torio  aUnnomico  ili  Zurigo,  pig.  94—96. 

VlM.AlN  \Hi  nri),  — i.r,8  myrtf.be*  p*ukk  boicie  la  combustioni,  i,a  lumière,  la  chaleur  par 

HFNRI  V1LLAIK  OH V R AG F.  ILLUSTRI  DF  47  CKWUHEL  P\UU  I.IDRVIRIE  D*  FDUCVTIOJ»  GÉRANT: 

amarle  rigato.  Editedr  .73,  qu.ai  DE*  AUGUSTI»*,  33  (Droits  de  traduclion  et  de  reproduction 
rwcrvéi).  In  «.*,  di  207  pagine  (nella  seconda  delle  quali  (lin.  1)  si  legge:  « abreville.  — nt- 
» cium  irif  urie/,  c.  paillarT  et  ftETAUX.  »],  ed  una  lavala. 

WALTER  (Dr.  Arwed).  — Untar*  ucbnngen  ttber  Mnlerulamiechanik  nach  anal  vii  sch  -geomel  rise  ber 
Mei  (lode  als  mathomatischc  Grundlige  dcr  clicmisrhen  Slalik  von  Dr.  Arwed  'Valter,  berli* 
VERI. AG  VON  8.  CALVARI  k C?  1873.  In  8.* 

WOLF  iM.  C.)  — i.e  p assage  de  vEnus  sur  le  80LF1L  en  1974  Par  M.  C.  Wolf  Astronome  de 
l'Obsenmtoire  de  Paris.  In  4.",  di  32  pagine,  delle  quali  le  1*— 3"  non  sono  numerate,  e le  3a— 
30*  sono  numerate  1—29.  nella  *9*  delle  quali  si  legge:  tf  pari*  typogr aphif.  lamurf.  Rue  de 
» Fleurtis,  1*.  »,  ed  una  tavola. 

ZA.MBKLLI  (Andrea).  — i progressi  dem.’astronovi  a negli  ullimi  tempi,  tre  lezioni  popola- 
ri  deltc  al  Veneto  Aleneo  neiranno  accademico  1872— 73  dal  professor  EU  a mim.ose  vieti  e pub- 
blicale |h-r  cura  del  profrssor  an-'RH \ zimbelli,  Venezia  t cografi.a  della  gazzetta  1873. 

I Ipusrolo  in  8*.  di  76  pagine,  delle  quali  le  I* — 5%  76"  non  sono  numerate,  c le  6*— 75*  sono 
numerate  1—73.  e nella  terza  delle  quali  non  numerala  si  leggf;  « Estratto  dalla  Gazzetta  di 
» Venezia  NN.  58.  66.  92.  100,  108.  240.  247.  24»,  249,  252,  255  ». 

ZFITSCIIHIFT  FUR  MATIIEM  ATISCIIEN  UND  NATUUWISSHNSCIIAF!  LICHEN  UNTERRIGIIT* 
— Zeitschrìfl  fùr  imi'  cimi i>cb<*n  und  nalnrwissenscliaftlichen  Unlerriclit.  Ein  Organ  Tur  Mc- 
thodik  , Bildusigsgèhait  und  Organi>ation  dcr  exacten  Untemeli Isfacher  an  Gyinnasien,  Ueal- 
sehitlen  , ladircrseminaricn  und  Imberci)  Btirgcrsclmlen.  { Zugleich  Organ  dcr  matheinatiscli- 
nnturwissenschaftlich  - didactischen  Sertionen  der  Philulogeu  -,  Naturfors ‘ber  - und  allgemcinen 
dcnlsidien  l.ebrer  - VersanimlungJ  Unler  .Mitwirkuog  von  Fachlehrem  hera usgegeben  von  J.  C.. 
V.  iiolTm.iiiii.  Vicrter  Jalirgang.  Leipzig  Druck  und  Vprlag  von  B.  ti.  Teuhner.  1873.  In  8* 
3.  Ileft. 

Lrlir*Zt«r,  ll.Mn.r  Uhi  C'iiM rudi. ••irti  far  eiarn  Car*u»  drr  ururrrii  Gcoairlrie  an  MiUelM'Halrit.  Voa  F».  G.  Ar 
rutTTE  ni  Sulothura.  :Mi«  tl  Figarm.),  p»<{.  181  — 190,  |9  irte). 

Klnarrr  Mulini  lunari.  , pig.  221 — 227.  — Ein-  trilli  nifi  .whr  Ijrtlian  ii)*er  dia  RruchnKhuaag  in  d<~r  Quarta  riar* 
Gy  ni  ita  ti  «un  « mkf  'Vi,  hai  man  tob  drr  Brurh-Di\ iaiomrrjrl  «a  hai  tra  7 Vam  HratUitariEE,  paf.  222 — 227. 
Liti-rari  ir  t>c  Brricltlr.  p»g.  ?28 — 236.  — WoEP  ITEET.  Dr.,  ((.rhn-r  drr  Malhrinatik  am  Frir,lrich*-AVi^di.r'«rbrn  Ctj- 
mnanuni  ■■  Brrlm)  : ElmtMiti'  dcr  Mathcm  itili  fùr  gctclirtc  Schulm  und  min  Sellai t lodium , Ente*  Ilcfl  : Aritb* 
metik.  /nritr*  Urli  . Algclira,  Knilmi  ruchr,  G»mbinjtM)n*np«vjti- m»  arli.t  Wabnchrtnlichkrittrrcbiiui»);,  Krvi»* 

l'uncOon.a  ori  *1  Trijoumurlric.  Berlin.  Wridm.nn' »cbc  Rucbliaudlun^.  1872.  Prcl*?  , p»}..  228 — 236.  Articolo 

• he  ha  Ipag,  236,  lin.  34)  le  frguruti  d.ia  n firma  ; • Lùlirck.  Gir.  ScBEELIMA.  • — Hrii.rnu«N«  , Dr.  H. 

(Din  ctor  dcr  Rral«ehu1r  tu  K(*cii) , l^>hr-  und  Url)aaft*l»><dt  fùr  dm  Unlcrricbt  in  Jrr  Maibcm.tik  an  den  Gy. 
in  unirti,  Rral-  unti  Gewarl-rtrhutra  , I.  Thcil  , Geometri*  d«r  Ebran.  /.weitc  Anfl.ipr,  KoMen*  , Rudolph  Frie- 
drich 1872.  IV.  und  136  8.  In  ^r.  8.  Pr-H»  18  >/i  • l1*»-  236 — 237.  Arlieolo  che  ha  ( paf.  237  , 

lin.  30)  Ir  •■’gurnli  data  e firma  s « llamm.  RKIDT.  • 

Padag.igiarlje  /rituag.  (Bcrichtr  ìIkt  V irrnim I ungeu  , Au«nii;c  ail«  /«•lu-hrif'lcn  n.  den-l.i,  |u*.  242 — 2*6.  Die 

mali*. unlMcUrB  and  aaluruitseaichartlichea  UntrrTÌcht*niilt«l  ani’  dcr  Wr|tait«*lellung  ««  Wi^i  ,m  Jahrr  1873, 
p>g.  248 — 254.  — An  dir  Vuralande  dcr  nulh«s.  unii  «itarwiuMtdtidl.  Seminare  dcr  llocharhutcn,  pag.  25  i. 
Articolo  firmalo  (lin.  48)  t * Die  Rodactimi.  • 

l'rrnauf^abni  dcr  Furili.  Jahl<Mi<iw»ki'»rhrn  Gì «clltchaft.  An*  dcr  Mathcmatik  und  >alB*tvi«cMrhaft,  paj«.  255— 23fi. 
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DE  HYPSICLE  MATHEMATICA 

SCRIPSIT 

GODOFREDUS  FR1EDLEIN 


Cum  Prodi  commentariorum  in  primum  Eudidis  clcmcntorum  librum  novam 
pararem  cditioncm,  nactus  sum  benigna  Halmii,  bihliotliccae  regiac  Monacen- 
sis  dircctorLs  durissimi,  opera  codiccm  manu  scriptum  Monacensem  numero'  42" 
signatum,  in  quo  a folio  234*  usque  ad  folinm  240*>  libellus  illc  exstat , quem 
Montitela  Tlieonem  Eudidis  elementorum  librum  quartum  decimum  fccissc  opi- 
uatur.  ctsi  non  eadem  manu,  qua  Prodi  commentarii,  est  scriptus,  sed  aliquanto 
posterà  , tamen  Grynaei  edilio  cum  codice  collata  brevi  me  docuit , codicem 
multis  locis  editionc  illa  esse  praestantiorem.  operac  igitur  prctium  duxi  co- 
dicis  scripturam  exara  re  , editionis  Grynaei  discrepantiam  adnotare  , Zamberti 
Hcrlinique  interprctationes  confcrre. 

Hinc  adductus  sum,  ut  altcrum  quoque  librum  Hypsicli  a multis  addictum, 
ab  aliis  Eudidis  quintum  decimum  librum  nuncupatum,  inspicercm.  deesse  liunc 
in  codice  Monacensi  , in  quo  Marini  quac  dicilur  protheoria  sequitur  duobus 
foliis  privata,  non  admodum  sum  miratus.  varia  cnim  in  codicum  foliis  super- 
lluis  scribcbantur  , quae  casus  vel  lubido  obtulit.  at  valde  sum  miratus  non 
modo  eidem  auctori  utnimquc  librum  esse  addictum,  sed  omniuo  altcrum  di- 
gnum  esse  visum  qui  lihcr  nominetur.  quinque  enim  proponuntur  problcmata 
1""’  in  cubo  pyramidem  i.  e.  tetraedrum  inscribere  11““  in  pyramide  octaedrum 
1I1“"  in  cubo  octaedrum  llll“m  in  oclacdro  cubum  V“”  in  icosaedro  dodecacdrnm. 
nulla  deinde  addita  iunctura  quacstiones  solvuntur,  quot  sint  quinque  solido- 
rum  quae  vocamus  regularia  latcra  et  anguli,  nulla  denique  coniunctionis  par- 
ticola adhihita  agitur  de  quaestione  proposita,  quae  sit  planorum  quinque  illa 
solida  concludentium  intcr  se  inclinatio,  Isidori  que,  quem  magnum  praeccpto- 
rem  suum  dicit  autor  , inventa  traduntur  et  demonslrationibus  figurisque  de- 
scriptis  cxplananlur.  tres  igitur  facile  discernuntur  partes  , quarum  secundain 
et  tertiam  ab  eodem  ilio  Isidori  discipulo  esse  scriptas  veri  non  dissimile  est.  prima 
milii  quidem  ab  liomine  rei  matliemalicac  non  satis  perito  videtur  esse  confc- 
cta.  tcrtium  sane  eius  problema  valde  est  corrnptum,  ut  vel  Zamhertus  inter- 
prctatione  supersederet,  uec  tamen  si  inlegrum  exslaret  totum  magis  mibi  pia- 
li»». di  «IH.  t di  SI.  d.  Se.  Mei.  e Fu.  t.  VI.  (XtrenW»  (SIS).  64 
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cerei  opus,  cuius  rei  causas  infra  profcram.  quod  cuin  ncc  uni  auctori  scripta 
illa  iure  a II  ri  bui  posse  vidisscm,  muli"  minus  intcllexi,  i]Uo  iure  Hypsiclis  ca 
esse  erederem  , ijuippe  r|uae  nulla  rationc  coliaererent  cum  ilio  libro,  i|ucm 
ub  Hypsiclc  esse  scriptum  nxlicum  firmai  auctoritas. 

Adii  igitur  onmes,  qui  de  hac  re  ad  manus  milii  crani,  libros,  ut  quid  alii 
scntircnt  cognoscercm. 

Gerardus  loannes  Hoss  in  libro  de  uniicrsac  malhescos  natura  et  constitu- 
tionc  (Amslclacdami  MOGI.)  in  pag.  53  et  54  aliorum  tantum  sentcntias  tradit 
aut  commcutarios  tantum  aut  ipsos  libros  esse  Hypsiclis  diccutium,  in  pag.  328 
Hypsiclem  Isidori  Magni  discipulum  circa  tempora  Ptolomaei  I.atbyri  loto  sae- 
culo  vel  panilo  ullerius  ante  Clirislum  natum  videri  vi  risse  dicit  ciusque  duos 
superesse  libros  de  iriclinatione  corporum  regularium.  bine  suspicor  Vossium  il- 
los  libros  ipsum  non  legissc.  estrema  cnim  eorum  pars  sola  de  inclinatione 
planorum  solida  regularia  concludcntium  agii,  denique  non  practcrmittenda 
censeo  quac  Vossius  de  Isidoro  alfert  : « (lucra  , inquìi  , llypsicles  Isido- 
rum  Magnum,  cum  Suidas  vocat  Isidorum  pbilosopbum.  Edam  Isidorum  in  Geo- 
grapbicis  citai  Plitiius  : quem  eundem  censeo.  » bis  id  tantum  addo,  Isidorum 
non  Magnani  esse  nominatum,  sed  nostrum  magnum  pracccplorem  (»;  ’leidm- 
ps;  o cui-icc;  u^nynWra  piya;  àtdóaxaXci). 

Gregory  in  pracfationc,  quam  Euclidis  operibus  praemisit , Gerardum  Vos- 
sium sequens  de  duolms  postremis  libris  rem  apertimi  esse  negat.  a Pleriquc, 
inquii,  cos  non  Euclidis  putant , sed  commcutarios  Hypsiclis  Alexandrini , qui 
ducenlis  post  Euclidem  annis  fiorili l a.  Finem  quartidecimi  libri  uncis  conciti- 
dit,  quia  cuucla  ista  rectius  omini  passetti,  etsi  in  omnibus  codicibus  Graecis 
reperirentur.  ad  sccundant  libri  quinti  decimi  propositionem  adnotat  : « Uni- 
versus  hic  liber  decimus  quintus  corruplissimus  est.  Vcrum  licei  demonstra- 
tionis  modus  abliorreat  ab  ilio  veterum  castigatissimo,  in  aliis  propositionibus 
res  ali 1 1 rio  sallem  modo  conficitur  , in  hac  vero  propositione  quae  sequuntur 
]>roposilutn  nullo  modo  altingunt.  » itaque  ipse  rem  demonstrat.  de  Hypsicle 
vero  auclore  Gregoriani  non  dubitasse  documento  est  aouotalio  ad  tertiam  eius- 
dem  libri  pai-lem  : « Sequi  tur  ipsius  Hypsiclis  dcnioustratio  eorum,  quae  tra- 
didit  Isidorus.  » 

Montuc/a  io  historia  matlieseos  (Partis  I,  libri  IV.  num.  2,  libri  V.  mini,  s) 
Hypsiclem,  Plolemaei  aequalcm,  Isidori  discipulum  duos  illos  libros  de  corpo- 
ribus  rcgularibus  et  librum  de  ascensionibus  scripsisse  tradit. 

Peyrardi  opinionem,  qui  Euclidis  opera  Parisiis  edidit,  summa  cum  cxspc- 
clationc  in  primi  tomi  praefatione  iam  quaesilam  , in  tertii  tomi  praefatioue 
inveni,  tiec  spes  me  fefellit.  «Euclidis  operibus,  inqnit  editor  diligcntissimus, 
duos  Hypsiclis  librus  ideo  adieci,  ut  a veleri  consuetudine  non  reccdcrem.  Ne- 
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que  tamen  ucgavcrim  eo  cummendari  priorem  quod  sii  quoddum  anliquac  peo- 
nie trine  inonumentum  ; quod  ad  allerum  attinet,  lungo  nliler  sentire  ine  fateor. 
Etenim  demonstratioues  liuius  libri  incompletae  sunt  , et  in  illis  severilas  ac 
clegantia  desiderantur  ; itaque  ccnseo  non  solum  hos  libros  eiilem  non  esse 
adscribendos,  verino  etiam  alterum  altero  esse  multo  antìquiorem  »,  bis  lc- 
ctis  non  solum  valde  sum  gavisus  mene  opinionis  tam  grnvem  adiutorem  me  re- 
perisse sed  deliberare  etiam  coepi  , nonne  mea  iant  opera  sit  supcrvacanca  , 
cum  salis  possit  esse  Pcyrardi  tantum  denuo  paloni  Tacere  seutentiam,  al  quae 
per  plus  quani  quinquaginta  annos  hominum  doctorum  animus  in  se  advcrtcrc 
non  valuit,  uè  repctita  solum  itcrum  lateat  , profecto  est  ijuod  limeas.  libros 
ergo  ipsos  cursus  propouendos  censui  proponamque  adiecta  etiam  recentiorum 
editionum,  et  Oxoniensis  et  Parisiensis,  scripturac  varietale,  si  quae  post  Pcy- 
rardum  alii  de  iis  slatueruut  praemisero. 

August  in  editione  Euclidis  Elementorum  (Tomi  I.  p.  VII , p.  304  ; p.  308, 
annoi,  io)  de  duobus  Hypsiclis  Alexaudrini  (Ascalonilae)  libris  loquitur  (p.  307, 
annot.  8)  litulum  in  codice  quodam  Mediceo  Florcntiac  rcpcrtum  seenndum 
Bandinium  ('T^odlWf  TS  lì;  tcv  EùxXsIdr,»  òvaytpóutvev)  et  tituium  ex  codice  Mo- 
nacensi 427  ab  llardlio  commemoratum  (Ei’<  EùxXcldnv  dvayepéuivev  i $ ityixXea  (l)) 
aderì  (ili.  annoi.  9)  Isidorum  Marini,  qui  Proclo  magistro  est  usus,  discipulum, 
Hypsiclis  vero  magistrum,  Iustiniano  imperante  (527-865)  Burnisse  dicit,  denique 
(p.  304  , p.  308  annot.  tl)  a Tbcophylaclo  , Bulgariac  archiepiscopo  c.  a.  1107 
defuncto,  clarissimis  matliematicis,  Archimedi  et  Euclidi  adiunctum  esse  Hypsi- 
clem  adnotat. 

Chasles  in  gcomelriac  bistoria  (a  Sohnckio  translata,  p.  7)  Hypsiclem  , qui 
auclnr  habeatur  duorum  librorum  Euclidis  clementi*  additorum,  centum  et  quio- 
quaginla  annls  Euclide  minorem  dicit,  (p.  862)  opera  eius  Arahibus  nota  esse  fa- 
tta, ( p.  599-600  ) ex  priore  eius  libro  nonnulla  de  Arislaeo  et  Apollonio  esse 
balista,  (p.  600-601  et  annot.  255)  in  utroque  libro  magistrum  Isidorum  magnum 
esse  nomina tum  , de  aclate  antera  minime  constare  , cum  alii  sccundo  sacculo 
ante  Christum  natura,  alii  sccundo  saccnlo  post  Christum  natura  cum  vindiccnt. 
nescio  qua  re  Chasles  inductus  Isidorum  in  utruque  libro  nominatum  esse  con- 
tendali frustra  cairn  eius  nomen  in  priore  quaeres,  nisi  forte  qui  Protarchus 
in  praefatione  nominatur  idem  lsidorns  fuit. 

Nesselmann  in  libro  de  Graecorum  algebra  scripto  (p.  204,  463,  406)  affert  a 
Diophanto  Hypsicli  regulam  quondam  de  gnomonibns  tribui,  linde  (p.  246-247) 
Diophanli  aetatem  ad  aliquem  saliera  tcrminum  redigere  couatur,  siraul  tlvpsi- 
clcm,  qui  a Timone  non  laudetur,  post  Theoncm  Smyrnensem  vixisse  opinatur 
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verumque  furiasse  viclis.se  Fabricium,  qui  Isidorum  Hypsiclis  praeceptorcm  sub 
Imeni  secundi  post  Cliristum  natura  sacculi  floruisse  couiecit.  non  dubitasse  igi- 
tur  videtur  Ncsselmann,  quin  duo  illi  de  solidis  regu  lari  bus  libri  re  vera  ab 
Hypsicle  sint  scripti. 

Nec  Bretschneider  in  libro  de  geometria  et  geometris  Euclidcm  antecedcn- 
lihus  composito  (p.  76.  182.  183)  ullam  raovet  suspicionem , dum  acerrime  Fa- 
bricii  coniccturam  de  Hypsiclis  aetatc  refutat  , llypsiclemque  in  annum  circi- 
ter  CL““  ante  Cliristum  natum  revocai. 

Ego  de  aetate  certuni  niliil  video  nisi  hauti  multo  post  A polloni  um  (c.  215 
a.  Gir.)  Hjrpsiclem  vi  scisse.  In  brevi  cnim  pracfalione  libri  de  dodecaedri  et 
icosaedri  coniparalione  scripti  narrat  Hypsicles  Basilidem  Tyrium  ad  patrem 
suum  venisse,  rerum  raatlicmaticarum  studiosum  Apollonii  de  dodecaedri  et  ico- 
saedri coraparatione  scriptum  una  cum  palrc  recugnovissc  vitiaque  in  co  in- 
venta emendasse,  se  vero  postea  in  ultcrum  Apollonii  de  cadem  re  librum  siile 
vitiis  compositura  incidissc.  hinc  patere  milii  videtur  Hypsiclis  patrem  Apollo- 
nii  fere  aequalein  fuisse,  quum,  ni  ita  esset,  alter  Apollonii  li  ber,  qui  multo- 
i-um  aninios  in  se  videtur  advertissc  , iani  patri  innoluissct.  de  Isidoro  non 
liabeo  quod  di  cani  ; nemo  enim  adbuc  ulto  documento  fìrmavil  illuni  Isidoruni, 
queni  quintus  decimus  qui  putabatur  Euclidis  libcr  nomiuat  , cundcm  fuisse 
quem  Suidas  laudat,  ego  vero  ipsum  illuni  librum  ab  Hypsicle  compusitum  esse 
nego,  boc  ut  manifestum  reddam  , duo  illi  libri  accuralius  sunt  inspicicndi . 
priorem  librum  non  latine  sutura  sed  cliam  grucce  propono  , cum  ex  codice 
Monacensi  4*7  multo  eraendatiorem  edere  cum  possim,  quam  vel  Pcyrardus  po- 
tuit,  altcrius  satis  crii  intcrprelationem  laliuam  all'erre. 

Notac  quibus  usus  sum  ita  sunt  explicandae  : 

M = codex  Monaccnsis  427,  cliartaceus,  saeculo  XH"’°  vel  XIII"0  addicendus,  si 
ca  folia  (2Ma-240b)  respicias,  in  quibus  Hypsiclis  li  ber  est  scriptus.  iu  mar- 
ginibus  multa  sunt  annotata  non  magni  momenti , nisi  id  memoratu  est 
dignum,  quod  in  folio  239*  bis  legitur:  re  Zza  sv  tu  pi  uè  ÌTtpcvofjna  dc/xvuratt, 
G = ETKAEIAOY  !TOIXEIQN  IE  EK  TS2N  BEANO!  2TN0T2IQN.  BasHeae 
apud  Joan.  Hcrvagium  anno  M.D.XXXIII.  mense  Seplembri.  Contestimi 
recensuit  Simon  Grynaeus. 

I = libcr  mauu  scriptus  sub  signo  « cod.  tal.  6 » in  bibliollieca  Monacensi 

depositus  continens  in  foliis  428b— 434'1  Hypsiclis  librum  Bartbolomaeo  Zam- 
berto  veneto  interprete,  in  folio  254b  legunlur  baec  : Immortali  dco  gra- 
tias  Anno  Salulis  a d xxxviiii.  Mense  septimo  : anno  interpretis  VI  & LX 
absolnto. 

II  « Euclidis  Megarensis  mathcmatici  ilarissimi  Klcmcntorum  geomelricorum  li- 

bri XV.  Cum  expositione  Tlieoois  in  priorcs  XIII  a Bartbolomaeo  [Zam- 
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berlo]  Veneto  Latinitalc  donata,  Campani  in  omnes  et  Hyjisictis  Alexan- 
drini  in  duos  poslrcroos.  Uasileac  per  Iohanncm  Hervagium  mense  Augu- 
sto anno  M.D.XLVI.  Recensuit  et  correxit  opus  Christian  Ilerlin,  mallie- 
maticae  professor  Argentinus. 

<)  = ETKAEIAOT  TA  iQZOMENA.  Ex  Ree.  Davidi»  Gregorii  (David  Gregory). 
Oxoniac  An.  Dom.  MOCCI  II.  Graeca  expolienda  curavi!  loaunes  Hudson 
protobibliothecai'ius  Bodleianus. 

I*  =>  Les  oeuvres  d’Euclidc,  en  Grcc,  en  Latin  et  cu  Franiate.  Par  F.  Peyrard. 
A Paris  1814—1818.  Ili  Tomi. 


BaffiXei’ims  J Tapis;,  ù Tlpizapyj,  rapayiw.^tle  eìf  'Aielóviptm  *al  sujtxìu?  tm 
irarcì  ffiùv  iià  tt.v  arcò  tee  pa3rnf»aTS<  royytveiav  evvJieTpnJnv  «òr Z «v  rcXiurrcv  tv.;  ìrci- 
3-nfiia;  yjpòxcv.  /.al  rcste  {r.Tsùvres  tc  idi  'ÀrcsXXw vico  ooyypoct pèv  irepì  rii;  s-uyWcrEM;  rcù 
ÌmÒe/. acipoa  xm  t«ù  eìi «rcatipeu  twv  ci;  rèv  xùzr,v  aipaifa/  iyypaipcpexuv,  riva  £XEt  Xe- 
8.  ycv  ree;  aXXrcXa,  «iojav  taira  (rii  C&5/V;  yiyoxpr.xixou  ròv  ArccXXióvwv , aurei  dì  taira 
xa5«avt£{  typ onjiàv  , ài  r,v  àxeutiv  tei  rare;;,  èyù  dì  latepev  mpiixeecv  hcptp  t0jf3Xi’(.i 
Ire  ’ArcoXXwvicv  ixdfdepéyu  rcejuÉysvrì  riva  àrcòi rcEpì  tei  itpcxupixou  xai  (UyaXia; 
ìifiuyayoiytónv  ini  tri  tei  itfrsjJXnfiates  Crcrrón.  tè  fùv  oùv  èri  ’AreXXuvlcu  ìxiiOrìv  ioixs 
xerni  axeir «7v— xal  yàp  7t£ptif£(j£Ta«  Soxnu  ìarcpcv  yiypós/Satt  trXcrcvo;  — sua  d’tyù  itiv 


Rasilidcs  Tyrius,  mi  Prolarcbc,  cum  Alexandriam  adiissct  patremque  mcuni 
propter  scicnliae  affilinoteli]  convenisse!,  maximam  temporis  quo  adcrat  partem 
cum  eo  versabatur.  quod  cum  inquirerent  aliipiando  Apollonii  scriptum  de  ra- 
tionc  dodecaedro  cum  icosaedro  cidcm  spliacrae  inscripto  intercedente  , miuus 
rccte  illud  scripsissc  iis  visus  est  Apollonius  , et  ipsi  emendatimi  id  conscri- 
pscrunt,  quantum  audivi  ex  patre.  ego  vero  poslea  in  alium  librum  incidi  ab 
Apollonio  editimi  remque  propositam  demoiistrantem  , qua  re  valde  sum  in- 


Tò  «i;  ivxhi^  «yKfipópuvoy  ti  ù^otiia  fvel  v'Jwìiwf)  M<  ETRAEIiOT  ITOIXEION  UJlTOlXEUtN 
BIBAION  TESSAPESKAIAEK.ATON  O)  , KAI  STEPEQN  TETAPTON  , flS  OlONTAl  T1NEI,  OI  AAAOI 
AE  YYIK.AEOI'S  A/s^avofiwf , nifi  r«Jv  t cwuaTuv  nptùrov.  G.  0.  Hypsiciis  alexandrei  pbilo&opbi 
exiniii , in  deputatimi  etielidi  volumen  : traditici  : Barlbolomaeo  Zambcrto  veneto  interprete.  Z.  Eu* 
clidis  Mcgarcnsis  graeci  pbilosophi  gcometricorum  etementorura  deputa  tus  liber  De  regula riunì  cor- 
porum  proporzione,  traditore  Hypside  Alexandnno , ac  BarthoJomaeo  Zambcrto  Veneto  interprete  , 
qui  in  ordine  est  decìmus  quartus.  Prooemium.  H.  Hypsiciis  de  quinque  corporibus  liber  primus.  P. 

1.  BA2IA1AH2  0.  P.  — 2.  tm  Kpì  M,  rù  «npc  G.  patri  Z.  li.  — H «vtù  M ; iota  suhscriptum 
etiam  in  sequenlibus  dativi»  est  omissum.  — il  ■rrt&ojitac]  pestilcntiac  Z,  II.  Zambcrti  errorem  vi- 
dit  Gerardus  loannes  You  in  libri  de  univ.  matb.  nat.et  const.  pag.  328.  — 3.  (vrouvric  u‘^<X?>où»r«i 
M.t  ^ttXowrsc  G , O , P,  cum  . . . discutercnt  Z.  discutiendo  H.  ||  dirci]  napù  O.  — Il 
ypoycv  G,  O,  P.  — 4.  :r«  Xàyav  i^it  raùr*  irpcc  «ÀÀqXa  G,  O , P.  — 5.  yiypayivac  G,  O*  P.  — 0. 
<Jt«za5apav ri;  G,  O,  P.  ||  «v/6«^aunv  M,  lypafm  G,  O,  P.  « dcscripscrant  » Z « perscripserant  j»  H. — || 
irtfpét]  irpc  M-  — 7.  *at  iNp«f£9VT<  einòiu^rj  «yetw;  (vyce5;  O , P)  rrtpi  rov  litroxuptvo'j  G,  O,  P, 
qui  eius  quod  obiciebatur  sanain  deinonstrationcm  continehat  Z , qui  recto  complectcbatur  eius 
quod  obiiciehatur  drmonstrationem  H.  — 8.  «^^«Tsiyii^nv  G.  — ||  tow  om.  G , O , P.  — D « id 
» inquam  quod  ab  apoi  Ionio  traditum  est:  nani  etiam  circumfcrebatur  : communiter  considerare  vi- 
li debatur.  quod  vero  a nobis  rursus  laboriose  describere  visura  est  ».  Z.  « Ab  Apollonio  namque 
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ù%C[x)>rt(ji(xuv3(Jiivcs  cy.pt va,  rpccr^wvr/yat  est  dia  fitv  rnv  Iv  arraffi  zo~;  (Aasrrpaffty  ftdhffT* 
cv  ytufiixpi*  repoxorrvv  IjxnctpixZt  xpivowri  rat  pn$r\ffófuva,  dia  <?è  Tr,v  r resi  zìv  rrsc- 
rsoa  cruvnSrèiav  xai  n?v  7 rps;  r+iai  euvsiav  cìpevo*;  axovffcutvy  rrt;  rroaypazela;-  y.atpcr  ò’av 
un  tov  fuv  zpssiptcu  n trravffSai,  -ni;  àè  auvr a£cw;  ap^eaSat. 
i.  *H  «ri  t su  xèvrpcv  xvxAai  rivo?  ère  rr.v  tgv  revraywvcu  rÀiupàv  rcv  et?  riv  «vriv 
XtixAov  iyypaysutycv  xaStTCf  àystxivn  rpiffeta  imv  ffvvafi^oripou  ru?  re  reti  e£«ytiivcu  xat 
rr^  ?ry  dexaytavcv  rrUvpa;  top  et?  riv  «ytiv  xjx/sv  fyypoc^cptcvwv. 

^EffTw  xyxtac  c a^y  xat  èv  tw  a£y  xux/.w  caro)  rev- 

raywvou  ir/.evpà  r.  |3y,  xat  e*).YfyS&)  xe'vtpcv  rev  xy- 

10.  x),ev  ri  (J,  xat  «ri  rr.v  j3y  are  rey  ó xa-ere?  f./Sr.i 

r,  £e,  xoà  ixfic^).r,ffSro)ffaY  tir'  efèsia;  rr>;  de  efèsi  00 

su  eC  da,  ).syo>  ere  n £e  Yfuaeta  ieri  n$  reti  eia- 

yiaou  xat  ni;  reti  £txayo»vcv  rwx  et?  rcv  avzcv  xuxXev 


« 


Hiatus  in  quaostione  proposi  la  investigando.  iavn  tjuac  Apollonius  edidit  in  cotti* 
inuucin  modura  considerare  placuit  - pervulgantur  enim,  cum  postero  tempore 
diligenler  composita  putentur  - quae  vero  ego  commentus  necessaria  duxi  , 
liaec  placuit  enarrare  libi  , et  propler  excelleutiam  cum  in  omnibus  scientiis 
tum  praccipue  in  geometria  peritissime  dieenda  iudicaturo  et  propter  patcrnam 
cousuctudiiiem  benevolcntianique  erga  uos  benignissime  rem  audituro.  at  tem- 
pus  est  finire  prooemium,  i nei  pere  tracia  tum. 

Recta  ex  circuii  centro  ad  pentagoni  in  eodem  circulo  descripti  latus  ad 
fterpendiculum  duci  a dimidium  est  collectorum  he  xa goni  et  decagoni  in  eo- 
dem circulo  descripti  la  te  rum . 

Sit  circulus  *py,  in  co  pentagoni  latus  £y,  ccntrum  5,  ad  fly  ex  d ad  per- 
peiidiculum  ducla  de,  de  produci»  in  rectas  *£  0*  , dico  esse  de  ® 5 ($£  + C7). 


» editimi  videtur  communiter  considerare,  nani  sic  circumfcrlur.  Quod  vero  a tiobis  rursus  laboriose 
» conscriptum  visum  est  j»  II.  fl  ©vv  om.  G.  O,  P.  — 9.  Ante  doxoih  addimi  G,  O,  P,  : to’  i'vf*  nptùv  11 
yr/oaf »v*t  G,  O, P. — 1 off*  ftyti  Jttv]  ót«  3*iyw  dextiv  mutatum  in  £tiv:  M,  óiattfoxicv  G,  Òsa  ioxtty  O,  P. 

— l.  »ooff9«*vc?c((J  audias  soat.  [\  irpOfowQostt  O.  H pi»  om.  O.  P ||  Tote  0111.  0,  P.  — 2.  n-poTxojr^v  G.|J 
t'/jr<c‘p6j{  O.  P.  ||  xpivcvrt  G,  O,  P.  ' — 3.  irxrtpwj  irp«  SI,  trsp*  G,  ||  xui  rijv  npèf  x'uiff  ««voi*»  om.  M. 
timi  oli  amorem  erga  nos  Z,  H.  il  àxcvoae'xM  G,  O.  P.  — • 4.  tov  j*i'v  *poouuov]  irpcmiov  ftìv  G,  O,  P. 

— 5.  G praeponil  «,  0,  P npoTASIl  « et  simili*  infra.  — • 0.  «vosuforip  cum  rasura  super  0 M. 
cvvotusoTcpoo  G,  O,  P.  Il  tov  l'ì-flcyiwvov]  «x  rov  xórpov  G,  O.  P.  (|Die  rx  centro  est  Z H.  — 7.  rr*rv 
pi;  om.  G,  O,  P.  U «vtòv  om.  G. 

H.  Alterum  tffT*»oiD.O.  P.  — 9.  Post  xorrywvev  G.  0.  P addunt  tiroir^cvpov,  H,  «aequitateri  >»  Il 
ro  xtx rpov  G.  O,  P.  — IO.  fi]  (Ti  G,  0,  P.  11  «irò’  tov  i om.  G.  O.  P.  — 11.  G,  O,  P. — n 

(v5tia«  *t  S*]  iv5tc3  v at£  G,  O.  P.  — 13.  rii  ante  tov  jnayiivou  om.  G,  O,  P.  — Post  d«r.«- 
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lyypajcuer wv.  yap  al  ày  t,y  , xat  v.ucbtù  rn  et  tar,  ri  r,i,  /ai  are  tcv  r, 

ertuiU\j  Ini  ro  y ìtts^cv/^u  iq  rty.  «irei  cxiv  rcvtarXaa/a  èativ  "Xcu  rcv  xux).cv  r,  nept- 

otpcia  TT/j  ££y  irqji<j>ef.Eia«,  xat'  euri  ivi;  fùv  ó/cv  tcv  xyxAcv  nspifipeia;  rutena  r,  ay£, 

tt,;  oe  £t;y  * Sy>  xat  *>  «yS  «pa  ntpiyépet*  ttcvt audacia  «ari  r^;  y£  rept^Epé/a;, 

5.  t«ipajrifl  aoa  eotÌv  r,  ay  ni;  y£.  tU  ài  r,  ay  ireos  rnv  7S,  cvrws  ta  varò  aày  rpc;  nta  viro 

$ày  ywvt'av-  TErpairXvi  apa  ^ virò  oedy  tt.*;  vjtc  £$y.  5mXri  £c  ri  vn 0 aày  rr.;  uro  eCy, 

£tir/.ii  aoa  xat  * vnb  e£y  r/i;  vtto  r,ày.  eort  ài  xat  ti  viro  J?y  lar.  tt*  uirò  cr.y*  àtirÀii 
aoa  xat  ^ virò  cr,y  ni;  virò  rtày.  far,  apa  ri  uà  ni  yrt.  àX).à  ri  r,y  rr,  yt,  laTtv  i<m.  ioti 
zpa  xat  « ài)  tv»  y$.  Tot  àè  xat  * r,e  ni  «C.  to»  aoa  xat  ri  de  avva/^cnptw  tt.  i£y* 
lo.  y.oivr,  npPTx.it  aBu)  f,  tà.  awapi^Tepc;  apa  ri  oty  àin'kr,  tris  de.  xat  cartv  ri  ptev  o£  Ter, 
rp  rcv  èlay&lvcv  7rA£upa,  * oè  £y  rari  ni  tov  àcxay&jvcv.  ri  de  apa  rj/xiae ia  eort  ni;  re  rcv 

l;ayriivcv  xaì  Tri;  tov  àExayeovcv  ruv  «t;  tov  ax/zàv  xvxÀcv  cyypa^cptevojy. 

[(pavspsv  ex  tov  iv  t«  ty  Ssojpr.piaTsq  (àwàExatcu  vel  t{3?) , ert  1!  aire  tcv 

X€VT pcv  T5V  XV/ÀCU  £7Tt  TV) V 7T/£Vpàv  TCV  iGCn/.CvpCU  Tpty«VCV  xàBiZCC  ayCpte/1)  riUtGlUX  t<77t 

13.  tris  órrò  tcv  xevtpev  rcv  xvxXcv.] 

duclis  òy  $y  sit  (in  à«)  r,«  acquali*  lincac  et  ex  ri  ad  y ducta  sit  ny.  quo- 
niam  totius  circuii  orbi*  quinta  pars  est  arcus  p$y,  dimidium  arcus  ay?,  arcus 

vero  (i'Cy  dimidium  arcus  ^y  , arcus  ay<  quinta  pars  est  arcus  y^,  quarta  igilur 

arcus  ay  pars  est  arcus  y£.  ang.  aày  : ang.  C^y  = are.  ay  : arc.  y?.  aog.  aày  = 4.  ang. 
£òy.  est  autem  ang.  aày  =»  2.  e£y,  ilaque  ang.  ely  = 2.  ang.  r,dy.  est  autem  ang.  t$y 
= ang.  er,y,  ergo  ang.  eny  =>  2.  ang.  n^y,  r,^  = yn;  at  ny  ^yC»  ergo  àn  =y?,  = e£.  col- 

Icctac  igitur  c^  + ^y  = de,  additaque  utrimque  ed,  à^  + ^y^ìde.  est  autern  à'C, 
hexagoni  latus,  ty  decagoni;  ergo  ài  dimidium  est  liexagoni  et  decagoni  laterum 
in  eodem  circulo  dcscriptorum. 

[lam  manifestum  est  libri  Xlllmi  tlieoremate  (XIImo?)  ree  tara  ex  circuii  cen- 
tro ad  aequilatcri  triangoli  latus  ad  perpendiculum  ductam  dimidium  esse  re- 
ctac  c centro  emissae.] 

7«»ov  G,  O,  P addunt  wXivpif.  — 2.  ^uiov  otn.  G,  O,  P.  I «v»  om.  G,  0,  P.  — 3.  «*  «v>J  « Pyt; 
M. — 4.*«t  v or/f]  *«i  ij  «jy  M.  — 6.  £<?7  ywit't»]  £yà  yuvtavM.  | àpa  «eri  G,0,P.  | virò  %iy  rr,s  virò  um. 
G.  — 6—7.  dtjritf  ài  ..  . ris  virò  iiSy  ori».  M.  — 7.  Àltcrum  «t  ora.  G,  O,  P.  — 8.  x«t  om.  G,  O,  P. 
— 1).  ì'xk  ài]  lari  ài  M,  at  in  margine  eadein  manu  ieri  ài,  tari  ài  G,  O,  P.  qui  *<nj  addunt  |»ost  ri} 
•(.  - j ffWKuforipfli;  et  w super  oc?  M.  | [{7]  EZ,  Zr  O,  P.  — 10.  «pee  ieri  ò ^{7  ( AZ , TX  0,  P|  G,  0,  P. — 
11.  ?r}.Evp«  om.  ti,  O,  P.  — 12.  T«f  om.  G,  O,  P.  — In  fine  addunt  O,  P,  óircp  tàtt  àii^ai,  — 13. 
O , P.  praeponunl  iròp«rp«.  | ài  tnutalutn  in  M , in  G , O , P.  Et  Z , nempe  II.  | rwv  . . . 5c**- 
pcuÒTuv  G,  0,  P « theorenjatilms  r>  Z.  H.  | òiuòncarou  vel  $ om.  M.  G,  O,  P,  Z,  H;  Campanus 
cidem  thcoremale  locum  dedii  oclavum  (v.  H.  p.  432).  | ò «irò  tov  xr/rpou]  cifrò  tov  ir*vTixaultx*Tov 
M.  — 14.  tov  rpcy&ivov  tov  cToirixópou  , G,  O,  P.  | kjtòJ  ù G , O , P>  | toJ  ante  xukXou  olii.  M. 
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'0  aire;  xixXc;  rrpiXap^Bavci  ré  r«  rèi  ioiiexxtipcv  mvrxymsv  xaì  ré  rei  eìxcaxi- 
ipcu  7 p'ywvev  rZv  ei£  rnv  aiìrév  cycupav  tyypaqcpi'iVMV- 

TcZxe  3i  /palerai  àiré  pii*  ’Apiaraìsv  iv  rw  irriyoafo/«VM  tm » c sjnsptxriuv  tnryxcitsi;, 
unì  iì  ’ArrsXXwvtsu  in  rr,  ieurtpx  Ixièxti  rr;  avyxplatu;  rèi  iwitxxlipcv  epe;  rè  lìxo- 
5.  aiiipcv  eri  ia t!»  <1;  fi  rèi  iuitxalipc u ietqxvnx  npè;  rr'y  -su  tìxevxiipov  ir.eplatiav,  cu- 
rio; xaì  aure  rè  iciitxaiipsv  npè;  rè  itxcrxiipcv  ita  rè  rf.v  xurf.v  rivai  evSitxv  xitè  rèi 
xévrpcu  rr;  atpeupst;  erri  rè  rèi  iuiixxiipcv  r.tvrórytavcv  xaì  rè  rèi  etxevaèipcv  r ptytavcv. 
yparrriov  vi  xaì  fipilv  aizèt;,  cri  é aurés  xux/c;  rrptXapipavit  ré  re  rèi  iuiixxiipcv  mv- 
royiiivcv  xetì  ré  rèi  ifxccaiipcu  r ptytavcv  rwv  li i tr.v  aìrrèv  aqxtpav  èyypx^ogivtav  , ripe- 
to. ypa fivre;  rèi il. 

iàv  el;  xuxXev  ntvrxytavn  taoeXivpóv  ri  xaì  ìaeyiMicr  tyypxyri . fi  «ré  il lo  nicupà; 
ùitcriivcixra  xaì  fi  rèi  r.tvrx-pavcv  mvxfiycupc;  duvetini  tyì;  ex  rèi  xtvrpov  r.tvrxrù.x- 
rìx  ìariv. 


Idem  circulus  complectitur  dodecaedri  pentagomim  et  icosaedri  in  eadeni 
sphaera  descript i triangulum. 

Scribitur  hoc  et  ab  Aristaeo  in  libello,  qui  inscriplus  est  <t  quinque  corpo- 
i.  rum  collatio  »,  el  ab  Apollonio  in  altera  editione  dodecaedri  cum  icosaedro 
collalionis,  esse  quemadmodum  dodecaedri  superfìciem  ad  icosaedri  superfìcie!», 
ita  ipsum  dodecaedrum  ad  ipsum  icosacdrum  proplerea  quod  cadem  est  recta 
e centro  sphaerac  (ad  perpendieulum)  emissa  et  ad  dodecaedri  pentagonum  et 
ad  icosaedri  triangulum.  scribendum  vero  est  etiani  nobis  cundem  circulum  com- 
picci! et  dodecaedri  pcnlagonum  et  icosaedri  in  eadem  sphaera  descripti  trian- 
guluni,  si  pracmissum  erit  hoc. 

Si  in  circulo  penta gonum  aequilnterum  et  aequiangulnm  inscriptum  erit , 
quadratimi  ex  recto  , quae  sub  duobus  lateribus  subtenditur  , constitutum 
et  quadratoni  ex  pentagoni  Intere  constitutum  collecta  aequant  quinque  qua- 
drata ex  recto  e centro  emissa  constituta. 


I.  G praeponit  ?.  — 3.  'Aptrripev  G,  * Aristero  » Z « Arislaco  a H.  — | rei»  i ) ri'vri  O.  P.  ( 
c’S/xpifftt  M.  <f  comparalo  » Z,  H.  — fl.  ayrò  rò  avrò  M.  | iti  oi  rii»  ecvrijv  t<vat  xiStTov  G,  O, 
P « veruin  quonìam.  . . . perpcndicularis  » Z « quoniara.  . . . pcrpendicularis  » II.  — 7.  xiVrpovJ 
ni»Tix«u3sxccToy  M.  — 8—9.  ypeur rio*.  . . rptywvov  om.  M.  — 9.  «uni*  om.  M.  — 11.  O praeponit 
I AHMMA.  ) | ti  xat  tvoyuvcov  om.  G , (>  , P,  1 1}  om.  M.  — Il — 12.  ò uVo  Svo  ....  jtivt*- 
«arivj  tó  «jtò  Tiji  jr).«yp«c  toù  irivraytivev  xxt  ri  disi  tì;;  vjt$  {«irò  P.)  ivo  irirupwv  roù  ttivtx- 
yòìvov  urorrivou^jj;  syjtia;  irm«wri«aio»  laroci  tov  «irò  tìjc  Toy  xtvrpov  xvxXov.  G,  0,  P.  siraili- 
ler  Z.  et  II. 
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“Eotu  xu'xXc;  } a£y  xal  h tu  z(}y  xuxXo  rtvrayw- 
vsu  «l.tupà  lira  $ ay,  xa!  tiXny3w  rò  xtvrpn  tsù 
xuxJ.su  ri  d,  xal  tiri  r-nv  ay  xx^trc;  i iZ  xal 

txfStjÒXwrSu  citi  rà  jS  £,  xal  tnjJtuyS-u  « a/3-  /lyu 
5.  sci  rà  òr»  rii»  fòa  ay  rErpayuva  rcxrarXairta  lati 


ceù  onta  rii;  Ò£  TEToayuvsu-  trtttux-"  « «•  dtxayuvsv  òsa  torri»  « ai-  xal  tri!  Stirivi 
«ari»  ri  (3t  TTK  tij,  TErparXaaisv  apa  ieri  tÒ  ornò  to  (3t  tcu  òrti  era  fi-  tu  di  arò  r« 
<l7  ?<75»  ieri  cò  otre  eòi»  f>x£-  TETfar/.ória  aoa  rà  arò  ciò»  firn,  roù  arò  rr,;  il-  ntvra- 
itXiatx  aoa  taci  rà  arò  tu»  (Òhe-  ed  coù  òro’  ni;  de-  co";  de  arò  tu»  de  ta  tee»  tur! 

10.  rò  arò  tri;  ay-  revcarióaia  apa  cà  àrs  tu»  a(j  ay  cou  aro  t»s  de- 

Tsurou  dedeiypitvcu  ìetxr co»  òri  ó sturò;  xuxie;  rtpiXafif3dv£i  cò  tsù  dudexae'dpov  rmoi- 
yw»sv  xa!  cò  roù  elxooaédpoy  rp/yuvcv  tu»  «ì;  cwi  aùrò*  mpaìpa»  e’yypafspicvu»-  txxtiaSu 

i?  rii;  et palpa;  'Jtxui~.ee;  r,  a( 3.  xal  fyytypaijìSu 

j " ;j  tl;  aure»  dudexaedpsv  et  xal  ttxotsacdpcv . xal 


15.  etrrw  e»  fecv  rrù  iuocxacdpcv  re»Tayu»sv  cò  yd££r,  cou  elxsaaédpsu  dò  cpifyuvcv  tò  SxX* 


Sit  circulus  a(5y,  in  eo  pentagoni  latus  ay,  centrum  d,  d?  a(j  perpendiculum 
ducta  ad  07  et  producta  (in  utramque  partenti)  ad  p et  t,  sit  denique  dncta 
«]}  ; dico  esse  (3a*  + ay*  » 5.  di*.  sit  ducta  ot.  decagoni  ergo  latus  est  as,  et  quo- 
niam  j3t  =2.  ed,  Se’  = 4.  tò5.  est  autem  = (3o*  + ai1,  itaque  f3x*  + as*  ■»  4.  ed*. 
j5a5  + at*  * td1  *i  5.  di*.  do1.  + ea1  = ay’,  ergo  ap1  ■+■  ay*  = 5 . de*. 

Hoc  demonstrato  demonstrandum  est  cundem  circulum  complecti  dodecaedri 
pentagonum  et  icosaedri  in  eadem  spliaera  descripti  triangolino.  Sit  posila 
spliaerae  diametrus  a/3,  et  in  spliaera  sint  dcscripta  dodecacdrum  et  icosaedrum, 
quorum  dodecaedri  pentagonum  unum  sit  ydc(n,  icosaedri  triangulum  5x)..  dico 

3.  iti]  irti  G.  | è/ùx  nm.  G,  0.  P-  — 4.  Tei  P 1]  ri  Se  G.  — S.  rwv]  roù  G.  - 6.  Tic  om. 
G.  O.  — doJexxyweau  G,  O,  P.  — itti»  nm.  G,  0.  P.  — 7.  Tic  eòj  rie  pi  G.  — itti  post  xpx  om. 
G.  0,  P.  I Tic  dj  Teè*  Et  P.  — 8.  eia  tari  Tei  «ero  Tei»  Si  a;  G , O , P.  — oixe  p«  «£  T9»  tiri 
« G.  0,  P.  — fl.  cari  JH)s[  «ex  om.  G,  O.  P.  | nné  «$  «1  xai  «irò  u'T  (xeei  E4  Pi  G , O , P-  — Tic 
ante  le  om.  G,  O,  P.  I teic]  Tei  G,  O,  P.  | tov  lì  ex  G,  O.  | tee*  tare]  lee  G,  0,  P.  — 10.  rè]  rei  M. 
ree  G.  O,  P.  | rie  ante  «7  om.  G , O , P.  — apv  itti  G , 0 , P.  i ri»  om.  G,  O,  P.  ] rie  om.  G , 
O,  P,  — Il  lappavo  G , O , P.  — to'  ti  rei  èeiimèpeu  G,  0,  P.  I Tr.7x7w.0j  G.  — 14.  tic  av- 
7 e.]  M in  margine  : dalavin  ti;  ex»  xexiox. .,  ti;  ex»  butì»  77 x tpav  fi,  0,  P.  — 15.  i»  pé»  ri  rei  11. 

Bui!  di  II  hi.  a di  SI.  d.  Se.  »M.  r rii.  I.  VI.  (Veeenbi»  64 
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Xty<i>  CTl  *C  rx  T&Jv  XfiVTpfrlV 
réuv  ?rcp{  avrà  xvxXojv  tVar 
*««  . rcurccri  cri  è axroo 
xvxXc;  rcoiXa/^àvci  za  re 
5.  y$t%n  rcvràycovev  xaì  rè  3xX 


roi’y&ivev  • frE^EuySo»  m dm  , xu^eu  àpa  Ècrìv  m dm*  cxxc<o£tt  dm  ti«  cùSVea  « piv,  <5ttc 
nsvTarXàaicv  civai  rè  are  tri-:  aj3  rcu  arò  rr#;  piv  etti 


.u  v òc  xaì  ri  rm?  a^atpaf  diàuCTpes  dwaact  rcvrarXaala  tri? 

are  rcu  xcvrpcu  rcu  xuxXcv,  à^>’  cu  re  cìxeiràcdpcv  avayéypanzai-  m pv  apa  i om  erri  Tm 

io.  aro  rcu  xÉvrpcu  reu  xuxXcu,  09’  cu  re  cìxccàcdjscv  àvayiyparrai*  zizp m*5e.>  m fxv  àxpcv 

xaì  pzucv  Xéyev  xarà  re  $ , xaì  coro»  puTlJev  rpimpa  m pt|-  [dexaywvcu  apa  m /*£•]  xaì 
crei  rcvrarXàaicv  em  to  are  tt,-ì  a(3  rcu  aire  rr*  pv,  rpmXaaicv  de  to  are  tmc  aj3  rcu 
erro  rmc  dm  , rpfa  apa  rà  aire  rwv  dm  *ffa  eiVì  revre  T015  aire  raìy  piv*  <05  de  rota  rà 
are  dm  rpc^  Tpta  rà  are  yr,  . evi  a»;  revre  rà  are  uv  rpè$  revre  rà  aro  rpìa  cyv 

'5.  rà  are  ym  ròte  revre  rete  are  pi£  wrìv  faa*  rem  dè  rà  ano  p%  xaì  rem  Ta  arò 

uv  tea  e»al  revre  te";  aro  xX*  mure  apa  rà  àrè  xX  tea  tì eri  rpial  zeli  arò  ym  xaì  rpcaì 


reclas  e centris  circulurum  circa  ca  descriptorum  emissas  aequales  esse,  i.  e. 
eundem  circulum  complccti  et  yde£n  pcntagonum  et  SxX  trìangulum.  sit  ducta 
dm,  quae  cubi  est  latus.  iam  posila  sit  recla  pv  ciusmodi,  ut  a(3*  * 5.  pv2.  qua- 
drati auli  rli  ex  sphaerae  diametro  consti  luti  quinta  pars  est  quadra  tum  cou- 
slitulum  ex  recta  e centro  illius  cmissa  circuii,  ex  quo  ortum  est  icosaedruni. 
buie  ergo  rectae  aequalis  est  pv.  sii  secta  pv  media  atque  extrema  ratione  et 
major  pars  pi;,  decagoni  ergo  latus  est  pt.  quoniam  est  a(32  «=  5.  pv2  et  a^a  = 3. 
dma , 3 dr*  =»  5 ptv8.  est  aulem  3.  dm*  : 3.yn*  = 5.  ftv*  : 5.  pV , ilaque  3.  yma  = 5- 

G,  0,  P.  — tow  ante  iixooai'dpo©  om.  G,  O,  I*.  — 1 — 3.  «i  ex  t<5».  . . tovtioti  or»  om.  G»  0,  Z ; 
II  =*  M.  — 6.  mi».]  jrlfup*  G,  O,  P.  « latus  est  « Z,  H.  | di  ne  P.  — 7.  rie  utroque  loco  postar© 
ora.  G,  O,  P.  — 9.  tx  toù  xivrpou  G,  0,  Pi  arò  xivrpou  M.  | u'  p.  . . àvr/r/parrat  ora.  G,  0,  Z;  H=M-! 
i<m  io re.  . . oìf  e©]  «CTt»  i ex  T»u  xvxXsu  toò  ày'  ou  P.  — io.  Post  Teramana*  P male  addii  roù. — li. 
tò  pt{av  O,  P.  [ dtx aycJvou  apa  «’  jì?  ora.  M.  — 12.  iort  ora.  G,  O,  P.  — • 13.  tiri  om.  G,  O,  P.  — 
— 14.  rpd*  r*vT«  ra  arò  u»,  ovtmj  {cari  P.i  rpta  ra  durò  yr,.  G,  0.  P.  Z et  II  = G.  — 14 — 15.  rpt'a 
oG*  . . . imiv  eoa  om.  M.  15—16.  rixr*  di  ra  arò  xX  roif  r«vTi  rote  arò  }iv,  xat  ircvn  rot;  arò  u5 
tori  tea  G , 0 , P.  Z et  II  = G.  — 1G.  con  rpiot  0,  P.  — 16.  ynj  òo  G,0,P,Z,H.— 1 s.p.  JT]  yo  ti, 
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zeli  acne  £rj,  et).), a ttcvtì  ftìv  za  ino  xX  *aa  ctaì  Jexaitmi  roti  arre  tw  *x  tcu  xevTpcy 
tcX  irèptypafSfiévcu  Tt£p!  tè  SxX  Tpcywvcv  xuxXov-  zp'a  £è  rà  ano  fa  xaì  zpta  za  àrts 
yr<  tea  ttVi  t£  rate  otto  tts  2x  tcu  xevTp cu  tcu  frrptypa^cucvou  xuxXcu  rapi  tc  y£t£yj-  rpoe- 
yàp  to  getto  rr;  fa  fj-izà  zev  aito  z rii  yr,  ntvrocnlo&ia  zeZ  acni  zr,i  ex  tou  xev- 
5.  rpeu  tcu  xuxXou  tcu  7rspcypaipopiévcu  Trcpt  to  mvTaywvov  to  y£c$n*  JcxaTrevTE  aoa  za  serri 
vói  ex  tcu  xÉvTpcu  tea  cor)  toTc  ùtxanÉvzi  zeli  étto  vói  ex  tcu  xevrpov  ii  apa  (JtapteTOo; 
im  tri  3tapt£Tpw-  c avrei  apa  xuxXog  nZGt).a[xfiavtt  re  ze  tcu  ^to^txaetJpou  TrevTayoivcv  xat 
tg  tcu  ccxoeaé^pcu  zptyotvcv  xuv  Sii  zyìv  aurnv  egaTpav  èyypaipcptcvwv- 

’Eav  r,  irmaycovcv  lacrcXsvpcv  u xat  ieoytovtov  xa!  7rept  auTo  xu/Xc*  xat  arri  tcu  xév- 
10.  Tpcu  xa&ero*  «ri  puaev  TrXeupàv  a^Sr*  to  TptaxcvT#tt$  orco  aia;  tcUv  irXaupuv  xat  tri;  xa- 
Srrcu  tecv  eert  t rt  tcu  fa tdtxaéàccv  «rupaveta- 

a Eerw  revraytovov  (eftrXeupcv  te  xat  tec- 


ycóvtcv  to  apyòe  xat  rept  to  Trmayaivcv 
xuxXc;  e ay£,  xai  stX-rq&u  tÌ  xevrpcv 
15.  tgu  xuxXou  re  £,  xat  arre  tcu  5 Itti  rnv 
y$  xo5ctcs  -o/Sto  ^ Cr,‘  ^*76*  *71  T® 


pt£*.  est  antem  5.  pi*  + 5.  ptv*  «=  5.  xX3,  itaque  5.  xX3  = 3.  yn3  + 3.  fa*,  at  5.  xX3  = quin- 
dccim  quadratis,  quae  filini  ex  recta  e centro  illius  emissa  circuii,  qui  circa  SxX 
triangulum  describitur.  3.  y7ia  + 3.  fa*  quindccim  quadratis,  quae  fiunt  ex  recta 
e centro  illius  emissa  circuii,  qui  circa  yfa&\  describitur.  demonstratum  cnim  est 
supra  esse  fo3  yna  = quiiujue  quadratis,  quae  fiunt  ex  recta  e centro  illius  emissa 
circuii,  qui  circa  y£e$n  pcntagonum  describitur.  XV.  igitur  quadrata  aequulia  sunt 
XV.  quadratis,  et  diametrus  diametro,  idem  igitur  circulus  complectitur  dodecae- 
dri pcntagonum  et  icosaedri  in  eadem  sphaera  dcscripti  triangulum. 

Si  pentagonum  erti  aequilaterum  et  aequiangulum  et  circa  id  circulus 
descript us  et  ex  centro  recta  ad  perpendiculum  dada  ad  unum  latus , tri - 
ginta  arene , quas  unum  latus  et  recta  ad  perpendiculum  ducta  compicci  un- 
tar, aequalcs  sunt  dodecaedri  superfteiei. 

Sit  pentagonutn  aequilaterum  et  aequiangulum  afiyàc , circulus  circa  id  or/ò  , 

O . P , Z,  II.  — t — 2.  «)!«  jrtvrt  . . . JJxX  rpiytno»  xvxlov  in  G,  O,  P.  posita  sunt  |M»st  aHrrurn 
7<Jt£9.  Z et  II  « G.  — I.  leu  <Jixa  xat  rrtvrt  G,  0,  P.  cquidem  putaverim  loco  <5exa?r«vri  ubique 
« esse  scrilu  ndum  | tit  tx  ora.  M. — 2.  x*ix/ou  om.  M. — 3.  «*Tt  Sita  xat  w«vr«G,0,P.  — 4.  ròeìjró]  ?a 
ctiròG,0,P. — 5.  xvxXov  om.  G.  i x**rpov  roy  xùxiov  om.  O,  P. — Post  yoifis  addimi  O,  P:  xvx)o«.  — 6. 
etra  tari.  . . xèrrpov  om.  M;  *7«  tu  reSx  tiro  rii  ex  reO  xixrpow.  G;  Z = G.  « Qnindecim  igitur  quae 
» ex  ea  quae  ex  centro, aequa  sunt  <*is  15  quae  ex  ea  quae  ex  centro:  unum  igilur  quod  ex  ea  quae 
w ex  centro  arquurn  est  uni  eorum  quod  ex  ea  quae  <»x  centro  » H.  — 7.  im  itti  G,  O,  P.  — 9. 
G.  praeponit  7.  | auro]  tovto  G,  O,  P.  — 14.  ò ayd  0111.  G , O,  P,  Z,  II.  — 15.  roò  xuxXou  om. 
G,  II,  0,  P.  — 16.  to  om.  G.  0.  P. 
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rfiaxoyta'xi«  In rè  rr<  yi.  in-  ’asv  io-rì  iwitxa  r.CYZor/óaci,  tèli  apyit-  àu(cvj(Soeav  oli 
yi-  ii-  ènti  oi»  rè  wrè  yi  in-  iuriraacèy  tori  reù  yii  r/styùvai  , ri  afra  niyraxi;  ire 
yi  in-  itxa  tfi'ywva  lazi-  xaì  rravra  i;àxi»  rò  apra  rsiaxtvraxi;  ulti  vi-  {»•  ?atv  tori 
i&iitxa  nmaywvsi;.  òonJfxa  il  rrtvtóytiva  r,  rcù  i&>itxatif>:u  tot!»  ìnijóxna-  tè  aia  tpia- 
5.  xtvtzxij  wtè  yi-  in-  ”j5»  iat!  rèi  tsl  iaìtiuitipou  trifaviix 

'Ofielu;  in  itl(sftiv  òri  txv  n la'nthupsu  rptyuvn  ri  opy  xaì  rupi  airi  xùxXc;  xaì 

tè  xtxrptv  r:ù  xuxXeu  tè  i,  xiirire;  iè  tiri  rnv 

py  n it.  tè  Tpiaxcvtaxu  irrè  py-  it.  i arv  loti 

tn  tcv  tixcaatiptu  tjn^axtìa-  tati  yàn  ira/iv 

IO.  tè  iirè  it.  py-  iinÀaaièv  tati  teù  ipy  rptyw- 

vru , iu:  aca  tplyuva  ti  iPy  “ara  tati  r~, 

ini  it-  py-  xaì  nauta  TpiV  aia  rptyoiva  ta  ipy  taa  rptaì  tati  ina  it-  py-  £;  iè 
toìyava  tà  ipy  iós  tati  rptywva  ta  apy-  tota  afa  tà  óirè  it.  py.  [tra  tati  iuaì  t:~r 


ccnlrum  $ , recta  ex  $ ad  yi  ad  per|>cndiculuin  ditela  in  , dico  esse  30.  yi. 
in  •»  12.  aj3yit.  sinl  dnctac  yi , Ci  , iam  quoniam  yi.  in.  <=■  2.  yii,  sunl  s.  yi. 
in  = IO.  yii,  quac  scxics  ducta  fiunt  30.  yi.  tn  = (60.  yii  = 12.  apyei)  duodeeim 
pcutagonis  = dodecaedri  superficiei.  triginlu  ergo  arcae  , quarum  longitudo  est 
yi  lalitudo  in,  aequales  suut  dodecaedri  superficiei. 

Siiniliter  demonstrabimus,  si  triahgulum  erit  aequilaterum  apy  et  circulus 
circa  id  descriptus,  et  centrimi  circuii  i et  recta  ad  (3 y ad  perpendiculum 
ducta  it,  esse  triginta  areas  ex  (3y  et  it  constitutas  aequales  icosaedri  su- 
perficiei. Quouiaiu  euim  rursus  it . Py  = 2.  ipy , ilaque  2.  ipy  = it.  py , quae 
tris  ducta  fiunt  «.  ipy  = 3.  it.  3 y.  sunt  autem  6.  ipy  = 2.  apy,  ilaque  3.  it. 

!.  tori  om.  G , O , P.  — xpyj  M.  — 2.  «irte  ®vv j «iti  G.  x*t  «irli  0,  P. — t<ù  upx  P. — 3.  isn 
tu*  G,  0*  P.  | **t  waxr*  r*  & J«x*  rpiyeujx  cuti  ìT«*T«76>va  xai  rcvri  |jt«*t*  O,  P)  s£«xt; 

G,  O,  P.  Z = G#  II  ss  O.  — 4 — 5.  JwJixa  irr»T*7ftivot;.  . . «uov  cuti  olii.  M - 6.  ort  x«t‘  teiv  G, 

O,  P.  | Tpiywi»©»  tuoTriiveo»  «a;  t©  oAy  G,  O,  P.  Z et  H = G.  — 7.  x«t  ante  xó^itoc  addimi  O,  P.  | 
Si  ini  Tri*  fa  om-  G.  O,  P.  Z,  H.  --  io.  #7]  ^7  M , P.  | rpr/wvcv  om.  G , 0 , P.  — I!  — 12.  rat 
^7  . . . rpt'c]  tu*  ioTt  refi  àsò  ót  fjy  StxxrivTt  rptì(.  G , Z s=  G,  II  “ M.  tua  curò  tì»  «tiro  (virò  P.) 

BIT,  AE,  xat  iravr*  tp«c  O,  P.  — 12.  ^7]  G , ABr  P.  | *u«  cute  tptut  G . O f P.  — 13.  rà 

Sfly  . . . . t*  aie  T«  ??  (ABr  O . ABr  P)  r«r«  curò  Ko  roti  tfì  G,  0,  P.  Z r*  G,  II  = M.  — 
Tpi*  . . . rote  «ffy  ora.  G,  0,  Z.  Il  = M 
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*£•/.  «al  nauta  dexa'x ti-  tà  apx  tpiaxcvróxi{  unì  di-  £y.  tan  lari»  efxnriv  rii;  x£y  tp<- 
yw'veij  , touttati  tri  tsù  Jixcoaéipev  inujavtia-  watt  xai  w « « t:ù  dudexaéip cu  tricòma 
izfiì;  rr.v  Ttu  tlxccxiàpcu  ÈnpavEiav,  cjtu;  tò  ùnò  ttis  nAtupàs  aùteù  xaì  ré;  ànè  ttù  ztv- 
tpcu  «5  ncpi  tè  a/Jyoj  nmóyuvov  xvxAev  in’  aùrnv  xaStreu  àycp itvr«  npc;  tò  ini  tr,; 

5 nAeupa;  teù  ùxcaxt 3pcv  xaì  trs  ani  tei  xnxpmi  rcù  refi  ti  rpiywvjv  zux/cu  inauri»  za- 
ttera àysuEWK  ras»  »<i  tiv  autiv  ayatpax  lyypaycui'JMv.  Eixsaaédpcv  xai  ùuÒExaf^peu. 

Tcutcu  i«Acu  cxtos  Seixtecv  cu  ài  ri  rev  3u3txae’3pcv  inifómix  nph;  tiv  teù  il/zcai- 
3p:u  Èniyavaav,  cita;  i tcù  xtij3cu  nXtopà  npcj  ri»  t»  t'xooatips-j  e/tupóv- 

’ExxfórSw  xuxXs;  c rEpiXappaxu»  té  tr 

lO.rru  3ttt3ixac3pcu  rev taywvcv  xai  ti  teli 

ttxccottàpcv  rptyoivov  twv  ei;  tiv  auri» 

ftaipav  cyypastptsvuv  4 afiy . xaì  iyye- 

ypaoSuct;  tsv  apy  xuxAcv  e !xcaac3p:u  plv 

nXeupà  i yi , JaidEzaiJpev  di  i ay. 

> 

j5y  = 2.  a(3y.  quae  decies  ducla  fiunt  30.  ii  . (3y  = so.  apy,  i.  e.  icosaedri  super- 
ficiei.  itaque  quemadmndum  dodecaedri  superficies  ad  icosaedri  superpeiem  , 
ita  se  liabct  arca  ex  dodecaedri  latere  et  ca  recta  constituta , quae  ex  circuii 
circa  pentagonura  o^yos  descripti  centro  ad  eius  latus  est  ducta,  ad  aream  ex 
icosaedri  latere  et  ca  recta  constitutam,  quae  ex  circuii  circa  triangulum  de- 
scripti centro  ad  eius  latus  est  ducla,  descriptis  in  eadem  s [diana  et  icosae- 
dro et  dodecaedro. 

Quae  cum  manifesta  sint,  demonstranduin  est  rationem,  quam  habet  dode- 
caedri superfìcies  ad  icosaedri  superficiem  , eandem  esse  , quam  habet  cubi 
latus  ad  icosaedri  latus. 

Sii  positus  circulus  a|3y,  qui  et  dodecaedri  pentagonum  et  icosaedri  in  ca- 
dem  spltacra  descripti  triangulum  complectitur,  sit  descriptum  in  co  icosaedri 
latus  yd  et  dodecaedri  latus  ay.  trianguli  igitur  acquilatcri  latus  est  yd  , pcn- 

1.  xai  irtvTxStxàxte  G,  Z.  II  = M.  — 2.  wtt«  xau’J  «J'rre  I-ttau  «if  ij  ro-J  3*faxaifyov  tTCìfàviut  irpòs 
rijv  tov  «cxotfouJpo v irrtyavnorv,  ovrw;  rò  vico  y3  . *rpò;  tò  ùtr©  $y  . 3t.  ì*  3i  tovtov  pavipóv  ór»  G, 

Z e 1 H — G,  O et  P — G , nisi  quod  ante  «x  cr  rov'rov  fayipóv  posi  limi  «s(:  nópiffu.  — 3.  ovrt» 
G.  | «vtow]  roy  riv-raytwvoo  G,  O,  P,  Z,  H.  | rijff  otiroj  ree  uff*  nòe  ex  G » tjì;  ix  O,  P.  — 4.  a pyfk 
ora.  G,  O,  P,  Z.  H.  — 5-  virò  G.  — 7.  G.  praeponit  5T|  toótow  ovtoc  M , « Id  vero  cum  perspi* 

» cuum  sit  » Z.  oc  Hoc  demonstrato  w II.  | ort  «tt««  G«  0 , Z , II.  — 8.  intfàvztx*  om.  G , 0 , P. 
— 9.  o om.  G , 0 , P.  — 12.  3Pf  G,  0,  Z,  II.  — 13.  ^7  G,  0,  Z,  II.  — 13-14.  ftxwxéfyov  . . . 
*y  om.  G,  Of  P,  Z,  H. 
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Tfi* ytóvco  fM iv  aoa  faozhCccv  2otc  irXeveà  r,  yd,  mvtaya&cv  de  n ory-  xaì  rd 

x/vrpcv  xcZ  xuxÀrv  tÒ  e,  xaì  arcò  rcv  e tir?  rà;  yd  ory  xa^ETJt  teyfiwjorj  ai  it,  in,  y.a l 
tifìefi'AncrSto  fa'  etàtiai  tuì  tn  luSua  r,  r,|3,  xaì  enCeu^J&w*  u y,  /.al  cxxcca! Sfw  xCficv 
nXevpa  r,  5-  Xéyu  ozi  iot'v  ck  n zcv  dai dsxaédpsv  fat^anta  zpò i Znv  z sv  tixc^aedpsv 
5.  fatyó&tiav,  cvrus  ni  5 r.pcg  rr.v  yd*  foci  yàp  «nivapxocTMOv  tt*  e/3y  axpcv  xaì  ptéacv  Xc^- 
ycv  TCTfttnucinnc  re  fiu^ev  rarità  èorìv  u J3é,  wu  È art  awatpt^cTCpev  uè»  tu;  c£y  retata 
u er,  , tu;  dè  (3e  rfuVeia  fi  e£,  tt,ì  in  aita  axpcv  xcì  furai  Xcysv  rsptvcuèvu;  rè  fiiTgev 
T/xrfta  c<rrtv  u ef-  care  de  xaì  tu;  £ axpev  xaì  puaov  Xóy$v  riuvoucvrìZ  rè  utr$cv  zuhax 
r.  ory  tai  aia  >J  5 irpfa  zr,v  ya  , evraif  h «u  iroif  tuv  «<rsv  spot  re  virò  £e*  £ Tr»> 

IO.  virò  ya.  tn-  xaì  Imi  hrztv  oi;  u 5 irpò;  T uv  yd,  curo»;  Te  virò  £i-  ^ irpè;  tè  uro  yd-  £e, 

" « < T “»  *r  «tiri  < n i r » » " > * i _■» 

ztp  óe  viro  £c-  .a  tacv  «ori  re  ure  ya*  et;,  w;  apa  n j ir pei  tuv  yu,  corco;  Te  urre  rwv 
ya-  ue  irpè;  ro  virò  twv  yd,  ?e,  tsvtcotcv  u rcv  dwdexaèdpev  èirupave«a  itpè;  rnv  tsv  c ino9ct- 
cdpcv  èrrcepavecav.  w;  apa  u reu  dudrxaédpev  ciri^aveca  irpò;  rùv  rev  tlxcvaedpcv  fai  fa- 
ve tav  , corco;  u St  ir  pò?  Tnv  yd* 

15.  Rat  aXXco;  dft£a<  Tt«  iot)v  f.k  ^ reu  doìòtxaidpc'j  fai ^avsta  .7rpc;  T«v  rev  rtxeacadpcv 


(agoni  ay,  sit  centrimi  circuii  £ et  ex  e ad  yd  ety  recise  ad  pcrpcndiculum  sint 
ductac  «C  «io»  et  «n  sit  prodncla  in  np  , et  sit  ducta  0y  , sit  denique  positi) m 
cubi  lalus  5.  dico  habere  se  dodecaedri  superficicm  ad  icosaedri  supcrficiem  » 
ut  5 ad  yd,  quoniam  cnim,  si  rccta  ex  £0,  et  0y  col  leda  inedia  atquc  extre- 
ma  ratione  crit  seda  , maior  pars  est  (3c,  et  in  - 5 (e0  + £>y)  et  c?  = èp«»  id- 
‘circo  si  £yi  media  atquc  extrema  ratione  secatur,  maior  pars  est  c£.  est  autem, 
si  5 media  atquc  extrema  ratione  secatur,  maior  pars  ay.  itaque  est  5 : ya  = «yk 
e?,  S . c£  « ya  . cu,  et  quoniam  5 : yd  * te.  5 : yd.  Cc  et  £e  . 5 = ya.  cu,  idcirco 
5 : yd  = ya  . ne  : yd  . » *•  è.  dodecaedri  superOcies  ad  icosaedri  supcrficiem. 

ut  ergo  dodecaedri  superlicies  se  liabet  ad  icosaedri  superficicm,  ita  5 ad  yd. 

Aliter  ctiam  potest  monstrari,  ut  dodecaedri  superficicm  ad  icosaedri  su - 

I.  «p«  oro.  <ì,  0,  P,  Z,  H.  | citi  oro.  C»,  O,  P,  Z,  H.  — 3.  rfa  ròj  rn«  7p  M.  — 4.  1?  *5] 
lì.  Z,  II.  qui  tninen  linc.im  sub  r.irculo  duclam  |ilt«*ra  5 notai,  cum  G «t  Z 07  prodiicant  ad  3 , r, 
H 0,  P.  — 5.  invfóniK*  om.  G , 0 , P | n*  i>5  G , Z.  «i  6 O,  P.  - t^y]  $7 . ]y/  M.  — 
0.  tmv  EBP  , O.  — 7.  xaì  14  apet  G,  O,  P.  —8-  “5;  5]  rfc  ^7«  G,  Z.  I nrp^tfinK  G.  O,  P. 
— 0.  Post  n ay  addunt  G,  O,  P : ««  tv  rw  dwfotatdpu  Z et  H ^ G.  ( 4 r.  S*/  G,  Z.  — 

ré  -Jrrò  fi  . rò  òfr»  5}.fi  G,  Z. — IO.  ya  . nj  . . . #rp»{  ro  u>ò  om.  M.  — fO  — t fl . 3J  "5y 
G,  Z.  Il  tribù*  loci*.  — 11 — 12.  tm»  om.  O,  P ulroqm*  loco  — 12.  roun'w  «;  O,  P.  — 13—14.  «c 
apa.  . . . ÌTriyavuav  om.  G.O.  P.  Z,  II.  — 14.  -]  5y  G,  Z,^u  H.  Post  yd  addii  P : Ojrip  Wn  iJiT^at. 
15.  Kat  om.  G,  O,  P,  H.  | A A All  X titoli  loco  O,  P. 
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cntfavitxv,  rvtw;  fi  zcZ  xvfiev  r.Xcvpà  irpfa  z rrs  zcv  e!xc<rxéàpsv  nXiupav , nptypx^év- 
re;  zeZds. 

^Erro)  xuxXo;  è afiy,  xau  2yyKypóf£u?OY 
il;  tcv  afly  kvkìn  luvraywvco  lacnXiv- 
5.  pcv  nXcvpai  at  afi  ay,  x«t  eirc^£u^5ù) 
in  fiy  , xa!  liMu  re  xgvzpcv  rrv  xu- 
xXcv  rè  (5  , xou  aro  rcu  a eir<  zi  d 

hte£tvy5to  f\  ad  xal  hfitfiXfwSu  cn’ 

£ÙJ£ta;  tt>?  ad  eùSrita  vi  de,  vai  xelaSro*  vn;  fiev  ad  fratta  ri  d£,  r,  dì  r,y  zr.;  yS  cor» 
10.  zptnXn-  X éyu  cu  ri  uni  a£  • fiSr  tacv  ÌttJ  tw  ntvzxyru voi.  ino  yàp  zcZ  fi  tiri  ro  d lire- 
Cxu^irw  vi  fid-  «irti  dt7rXr,  «artv  r*  ad  Tris  d£,  rifilo). la  apa  cari  rr<  ad  n a£-  naXtv  èircì 
zpinXn  Irtl'j  ri  ry  zrz  ySr,  dcTrXyi  n rjj  vn;  Sy,  rfiicXla  apa  caziv  ^ m tt*  Sn-  <U  apa 
ri  £a  npo;  zfiv  ad,  aureo*  fi  yr,  noi;  tyiv  r,5-  itxov  apa  zò  ino  at,  ■ r,S  rw  uirò  ad  • yn> 
ri  d*  yrj  ttj  nfi  tari*  to  apa  uno  ad  - rfi  tw  U7rs  Sa  • rj&  "acv  cotiv-  aXXà  rè  uro  ad  - nfi 
15.  cori  zplyióva  rà  a(3d,  xar  rè  virò  S*  • r#5  apa  duo  èarì  rpeyeova  za  afid.  w»re  r.at 


perficieni  ita  se  habere  cubi  latus  ad  icosaedri  latus  , si  praemi&sum  est 
hoc  : 

Sit  circulus  afiyt  sin t ioscripta  in  eo  «equilateri  pentagoni  laleru  afi  ay,  sit 
due  la  fi  y,  sit  ccntrum  circuii  d,  sit  ducta  ad  et  producta  in  de,  sit  posita  (in 

oc)  à£  = J aot  (in  r,y)  dy  = \ ny,  dico  arearn  ex  aS  et  fiS  constitatam  aequa - 

/em  ewc  pentagono,  ducta  enim  recla  fid  ex  fi  ad  d quoniam  ad  *=  2 . ds  , 
a£  = 15.  ad.  rursus  quoniam  r.y  « 3.  Sy,  nS  « 2.  Sy  et  ny  - I 3 • Sn.  itaque  S«  : 

ad— yn:  yjS,  at  ■ = ad *yYi,  yr<  » r,fi , ergo  ad  • ad  ■ =*  2 afid , ita- 

que Sa  • r,5  » 2.  afid  , 5.  a£  . nSt  = 10.  a]3d.  sunt  autem  10.  afid.  acqualia  duobus 


1 — 2.  a huius  prius  deseripti  » Z.  « sic  descripli  » H.  — 3—8.  Harc  figura  ol  scqucnlcs  omis- 
sae  sunt  in  M.  — 3.  0 praeponil  ; AHMMA.  | ir/yr/p*f$*  G,  0,  P.  — 4.  fòv  afi  xiixlov  M.  — 9. 
rùnica  ri  ai  G , O , P.  — ad  iw’^ct'ac  G,  O,  P.  — 9 — 10.  Tporiij  fffTw  G,  0,  P.  — 11.  rat 

«mi  0,  P. — 12.  dtwXi  ii  « ^ G,  0,  P.  — 13.  «are»  «p»  tori  G , 0 , P.  — zò  «òro  a*.  i&  M.  — 14. 
tà  ufi  im  imi.  G , 0 , P.  — *ffs»  «ori  ri  dnò  af  . 5ìq.  tò  dì  G,  0,  P. — 15.  raì  w;  toi  a^3 
G,  P,  Z,  H.  | «p*  ante  d-ja  «ori  om.  M.  | zpiywa  r«  s^Jj  ra  abd  G,  afid  O,  P.  J olmi  *«<  om.  G, 
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revr i apa  ra  uro  a£  « r,3  àéxa  lezi  zptytava.  àcxa  ài  rpeywvoc  ivo  Itti  revraywva.  révre 
epa  zà  uro  a£  . y;J2r  àùs  revraywvsi*  fera  èrriv-  «jtc!  eirv  dtrXr  eartv  y rj3  ?*;  Sy  , rò 
uro  a£  . r;3  dirXcuv  cari  tcu  urò  a(.5y.  duo  apa  ra  ut:©  a?  . 3y  <aa  care  t5  uro  a£  • r3, 
x«  òexa  apa  ra  uro  a£  • 3y  tea  ieri  revre  zeli  uro  a£  • n3,  rcvréari  duo  ntvzar/càvotq, 
8«  ">arc  jrevre  ra  uno  aZ,  • 3y  ?aa  carlv  evi  revraycdva),  revraxes  oc  ri  uro  a£  • 3y  ffr*  «are 
tw  uro  a$  • (33,  Innàri  revrarXrj  èartv  r (33  rri;  3y  xal  xervòv  u^ej  earlv  r a£-  rò  apa 
uro  a£  • (33  mtov  earlv  «vi  revraywvw-  Teuteu  dn'Xcu  cvro;  vuv  è/.*£(V}w  0 r epe  /ausava)  v 
xuxXc;  re  re  rcu  òw^exaéòpou  revraywvcv  xal  tc  tcu  ttxoealàpsv  ror/wvov  rwv  tlq  rr.v 


IO.  aùrriv  eoat&ar  cyy«©o/xex.»v  ó a(3y  , 
xal  eyy£ya<p3waav  et;  ròv  a{3 y xuxXov 
revToywvcu  éaor/.eupou  rXeupar  a!  (3a 
«y,  xal  cre2;euy3w  r (5y,  xal  e?/r,<f3o> 
rò  xévrpcv  rcu  xuxXcu  ri  e,  x«  arò 
15.  rcu  a cri  rò  c èrc£eu/3b>  r,  ai,  x«ì 
£x(3ej3Xra3&>  eri  rò  5 xal  earw  r,  ae 
rr*  eri  dirXrs , rpirXri  ài  y xy  rr^ 
3 y,  xal  arò  rcu  ri  rn  a?  rpò*  co— 


pentagoni*,  ergo  5.  «£•  y3  — duobu*  pcntagonis,  <|uuniam  vero  r3  = 2.  3y,  a£  . 
rt 3 = 2.  «C  • 3y,  2.  a?  . 3y  = «C  . *13,  io.  aC  . 3y  = 5.  a$.  r,3  - duobus  pcntagonis, 

5.  a*  3y  =»  uni  pentagono  ,5.  a£  . 3y  = a$  . (33  , qniu  (33  » 5.  3y  et  commuriis 

est  altitudo  a£,  itaque  . (33  uni  pentagono.  Quod  cura  manifestura  sit,  po- 
situs  sit  circulus  a(3y,  et  dodecaedri  pcntagonum  et  icosaedri  in  eadem  sphaera 
desaipti  triangulum  complcctens.  sint  descripta  in  co  «equilateri  pentagoni 
latera  (3a  ay,  sit  ducta  |3y,  sit  circuii  ccutrum  e,  sit  ducta  ae  et  producta  ad 
sit  ae  = 2.  eri,  xy  = 3.  3y,  sit  ex  r,  ad  perpcndiculum  ad  a£  ducta  ria  et  pro- 
ti. I\  Z,H. — l.raetJròa^  . «5  M.  *—  òi*«  rpt^wva  «ari  G,  O . P.  — 2.  virò]  aitò  .M.  | imi  ov»] 

xkc  irsi  G,  O.  P,  Z,  H.  — 3.  Tsì  ùrrò  a f . 3/  post  Jvo  «tp«  om.  M.  J ivi  tìì  ùjtò  . *3  — A.  xai 

òrx«  ap«  . . . i<7«  tori  om.  G . Z;  àp«  om.  O,  P;  Il  — M et  ab  initio  u Et  omnia  quinquies  ». 
— virò]  atro  M.  — jrmrir/wrod]  Trrvràywvc»  G . O , P.  — 5.  virò]  arri  M.  — òì  ré  P.  — 

7 — 8.  xvxloc  6 G,  O,  P. — 10.  6 ocSy  om.  G,  0,  P,  Z,  li.  — i6.  sx^i^ino-Tw  » « ti  , O , 

P,  Z.  H.  — l<r?fc»3  f<TT«i  G.  O.  Z « sit  t»  II.  — 17.  ri;  ngj  F.8  O,  P. 
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2 ri;  ^ **ì  «xp£pXxa5oj  erticela;  x xd  tx  r,p-  rpiyoivou  sto  a (W).(tlpe»  lorìv 

x àpi-  ìrcEtuy-wffav  at  ai  api.  caczÀEupcv  apa  tari  rò  adpi  Toly6>vcv*  xaì  èrti  to  ptìv 
urò  ax  • 5p  tasv  £<tti  rf*  revray&ivM,  to  de  uro  axd  t&>  adpc  r piyiivo»  , eartv  apa  u;  re 
uri  «x  • 5(3  irci;  to  uro  ària,  out&j;  to  ZEVTaywvcv  rpò;  to  Tptyuvcv.  ri;  dì  to  uri  (35- 
5.  or,  rpò;  to  uro  ora,  curai;  ^ (35  reo;  txv  dx*  xaì  ri;  apa  dtidexa  al  (35  rpò;'  eixoyi  rii 
dx,  cutm;  dJdsxot  rmayavac  zpò;  eTxcat  rp/yaiva,  tcuteotiv  x tcu  d&>dexaedpcu  trinavi  t a rpò; 
rnv  tcu  eìxoaaedpov*  xou  eie*  dudexa  u«v  al  (35  iexa  al  J3y*  x ptìv  yap  (35  rx;  5y  cori 
rcvrar).x>  x dè  |3y  TXS  y5  icrrtv  clariz,  Il  àpa  al  (35  icai  aVì  révre  Ta7;  J3y,  xaì  ri 
dtr/.aaia  de-  al  ctxoae  dì  al  dx  dexa  claìv  al  àpi-  diz/x  yap  x dpi  txs  dx*  fi;  apa  déxa  al 
I0.(3y  rpc;  àixa  tÌ;  dp^  rovztau  <oi  x (3y  reo;  txv  dpi,  outm;  r,  tcu  dttdexaédpcu  btvfc&tia  rpc; 
txv  tcu  eìxcaaedpcu  tntfavitav-  xa « iartv  x pttv  J3y  x tcu  xvjScu  ZAeupa,  x de  dpi  x tcu 
ctxdttudpou*  xat  ci;  «p«  x tcu  ^Oi^exac^pcu  IrccpatvEia  zoo;  txv  tcu  etxcaaedpcu  eruyaveiav. 
euro;  x (3y  rpò;  txv  dpi,  tcutiotiv  x tcu  xupcu  zÀeupà  rpc;  txv  tcu  eUcGtxtdpcu  zXtupav- 
AitxTecv  dx  ct»  xaì  eu5cia;  ccaffdxzorc  Tptx5ciax;  axpcv  xaì  pteffov  Aóyov  ej^ei  x 
i5-f5uvau£vx  to  are  tx;  "Xx;  xaì  to  arò  tou  pufovo;  Tptx(aarc;  rpc;  txv  dvvapievxv  tÒ  arò 


ducta  in  xd.  triangoli  acqnilaleri  igitur  latus  est  dx.  ductis  ad  au  aequilatcrum 
triangolimi  est  aou.  (|Uoniam  ax  . 5 p ^ pentagono,  ax  . xd  « adu  triangolo,  «x  . 
5(3  : dx  . xa  = peti lagonu m : triangulum,  sed  ax  . 5p  : 5x  . xa  - ^5  : dx,  unde  12. 
p5  : 20.  òx  = 12  pentagona:  20  triangula,  i.  e.  dodecaedri  superHcics  ad  icosae- 
dri superfieiem.  !2.  p5  = io  py.  nam  cum  sit  p5  « 5.  5y  et  (3y  « 8.  y5,  o p5  = 5.  py 

et  12.  p5-io  . Py.  sunt  autem  20.  ùx  = 10.  dpi,  cum  sit  dpi  = 2.  dx;  itaque  io.  py  : 

io.  dpi,  i.  e.  py  : df*  =*  dodecaedri  superficics  : icosaedri  su  per  (idem,  est  autem 
py  cubi  latus,  dpi  icosaedri,  itaque  dodecaedri  superficics  ad  icosaedri  snperii- 
cicm  in  eadem  est  ratione  , qua  py  ad  dpi  i.  e.  qua  cubi  latus  ad  icosaedri 
latus. 

Jam  demonstrandum  est,  recta  (jiuintacunque  media  atque  extrema  ratione 
divisa  ut  latus  quadrati , quod  quadrata  et  in  tota  recta  et  in  ma  io  re  parte 

1.  v/fi*** . . ~i  »u]  « G,  O,  P.  Z el  II  » M.—  | «5TÌ  ti707rXi‘jp4v  G,  O,  P.  — 2. 

«i*  *-J  ap  om.  G,  0,  P.  Z et  II  — M.—  3 — 5.  ani  voi  d«a]  All,  HA  O,  P tribus  locis.  — 3—6.  t«;  ò«] 
9y  G , Z.  AH  O , P.  — 7.  ièri]  Itti  G,  O,  P.  — 8.  «Vriv  ante  l^onrXx  om.  G , O , P.  | «5J  liOtm. 
G,  O,  P.  Z.  —itim]  5»*«  G,  O,  P,  Z.  j xaì  roì  <fr,?Àà*ta  ii  om.  G,  O,  P.  Z.  H — M.  — 9.  at  itxsn 
ii  at]  itxofft  òt  % G,  0,  P.  — 10.  toutiVn  . . . ty.  om.  M.  — fi.  n posi  £7  om.  M.  | xySov]  atviXev 

M.—  12-  Post  uMm^pw  addit  G iZ)  itrtf«Nia  ,0,  P arXcvpct.  — 13.  zv£eu]  xuxlou  M.  — 14.  O,  P. 

praeponunt  npOTAH-  i.  | ni  diror'  «v»  G , nainxoToù*  O.  niSnnorojv  P.  | ai;]  i*  loyov  G , O , 
P,  Z,  II. 
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tt4  SXns  xdti  tc  drc  tcv  ìXazzcvci  rp)/ucrc(  t tcvtcv  r^et  rtv  Acycv  in  ? cv  y.vfieu  Tt/.evcà 
Tifici  rr,v  t cZ  £« xcuaedpcv  itXevoav. 


a 


.1 

CI 1 

«I 


wEat&j  ó nepiXocufiavtov  xvkXcì  z o zi  zgv  db )dexasdpsv  wcv- 
rdycovcv  xal  Te  rcù  tlnocaedocv  Tpiywvcv  r«ùn  rrjv  aurnv 
5.  vyaupant  cyypaoc/^cxov  o a£/3,  xal  eiXwpSco  tc  xevTpcv  rcv 
xvxXcu  re  y.  xa«  rpca«x£ej3/.w5w  tic  y;  ezw/ev  òro  rcv 
y ar.ueicv  evbnx  t?  y| 3,  xat  rcrptwSci»  oxpcv  xal  titani 
).cyov  nocza  za  d,  xal  ro  fiei£ov  Zfirpa  carta  r\  yd-  dtxa- 
ytóveu  apoi  rXtvpd  fartv  fi  yd  zcv  ttf  tcv  aùzov  xvxXcv 
IO. èyyaycuévcv.  inni ta^to  oxj  elnccaedpcv  rXevpd  rt  e,  du— 
dtnaédpcv  de  ri  xvficv  de  f r,.  n pùv  dpa  £ Tptywvcv 
«acrXsvpcu  cari  rXcvpd  » f,  de  £ Titvzceytónov  tcv  t!e  tcv 
avicv  xuxXav  eyypa^cucvcv  , r,  de  £ vói  rj  usttcv  eorl 
Tpirpta  axpcv  xat  pteaev  Xcycv  zepvcfievrn-  ènct  ^ e tarj 
15.  cori  tti  tcv  eacrXevpcv  zptyuvcv  rXevpa,  fi  de  tcv  rpiyc*- 
vcv  tcv  tacrXcypev  rXcvpà  dvvafiet  zpmXacta  cari  rr*  (3 y. 


Tptrr/cécrtcv  dpa  cari  rè  aire  ttis  e tcv  aire  ty,c  /3y-  Arri  dì  xal  rd  arre  z~»  yfid  zpiitXxfia  tcv  are 
t~ì  yd , <fc  apa  tc  are  zf^  i rpc*  tò  are  rr*  y(3,  cvt«ù;  zà  are  twv  y{3  rpc;  to  cero  Tr£ 


cot  isti  tuta  aequat,  ad  latus  quadrati,  quod  quadrata  et  iti  tota  recta  et  in 
minore  parte  constituta  aequaty  ita  esse  cubi  latus  ad  icosaedri  latus. 

Sit  circu lus  aS{3  et  dodecaedri  pentagoni! ni  et  icosaedri  in  eadem  sphaera 
descripti  triangulum  complectens,  sit  circuii  centrum  y,  emittatur  ex  pimelo  y 
recta  quaelihet  y| 3 eaque  sit  divisa  in  puncto  d media  et  extrcina  rationc , et 
roaior  pars  sit  yd.  decagoni  igitur  latus  est  yd  in  codcra  circulo  inscripti.  iam 
sit  positum  icosaedri  latus  e,  dodecaedri  £,  cubi  ri  . e igitur  acquilatcri  trian- 
goli est  latus,  £ pentagoni  in  eodem  circulo  descripti , C niaior  pars  rectac  yj 
media  atque  extrema  catione  divisae.  quoniam  £ aequale  est  aequilatcri  trian- 
guli  latori , quadratimi  vero  , quod  in  acquilateri  triangoli  latere  est  consti- 
tutum,  aequat  tria  quadrata  in  (3 y constituta  , est  e*  — 3.  (3y*.  est  autem  y] 5a  -+ 


1.  xv|3«i»  J xvxXov  M.  — 3.  iffru  xJz/o;  ò G,  0 , P , Z , II.  — 6.  ò om. 

G,  0,  P,  Z,  H.  — 8.  affò  tou  y iru^w  G,  O.  P.  — 9.  cv'3c!<e  om.  M.  — il.  torw]  imi  G.  | rÀ«v- 
pa  ìariv]  «ari  frXivpac  G,  0,  P.  — 12.  tov  om.  G,  O,  P.  — 15.  àxp«y  . . . Tw^opcv^c  om.  G,  O,  P,  Z.  | 
x«<  ante  ènti  addimi  G,  0,  P,  Z.  — | rptytjv&v  ante  nXtvpù  om.  0.  — 16.  om*  M.  — 16 — 17. 

TfHrXotoiov...  xjjf  py  orn.  M.  | Tpejri«cff«;  G. — 17.  t«5i»  */^3J  t«3v  (tc»  0,  P.)  ^7*  pd  G,  0»  P*  Z.  — 18. 
•»s  if*.  . . olirò  ini  7 1 om.  G,  O,  P,  Z.  Il  = M. 
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y3,  ìvxXXà;  ut;  tò  arò  Tri;  e irfò;  ri  coro  tu»  y,3*  (53,  eira;  ri  aitò  rii.;  y( 3 irpò;  re  aitò 
tx;  •/<}■  in  31  ri  aitò  rii;  y(3  7Tpc;  re  aitò  tri;  y3,  cvru;  re  aitò  rii;  n rpò;  rò  aitò  tx; 
C-  yàp  lati  Tfòyxa  x 5 tx;  ti,  xat  ù;  apa  TÒ  aitò  Tri;  « rpò;  tà  aitò  ti»  y(5  • (53, 

ctjzut;  re  arò  rii;  x irpò;  fò  arò  fx;  cvaXXà;  xat  dvaraXt»,  ut;  a&a  re  aitò  tx;  r]  rpò; 

5.  tè  aitò  ras  e,  eliw;  TÒ  aitò  rii;  5 roti  rà  aitò  rù»  y(33-  tu  3ì  aitò  tx;  5 ?ea  rà  aitò 

twv  pyò-  in  yàp  nù  itivrayalvou  rXeupà  3ó»arat  rrv  t«  t;u  é'aywcu  itXEvpà»  xai  rò»  rcù 

3cxayu xcv  tu*  £t*;  ròv  aure»  xuxXev  òyypayctxé»wv-  UN  afta  rò  aitò  TX;  71  Tirò;  rò  aitò  tx; 
s,  cJtu;  rà  aitò  tm*  (5y3  rpò;  rà  aitò  tm»  y|33,  xa!  ti;  afa  TÒ  aitò  tik  x it pò;  rò  aitò 

tx;  t,  clrw;  fiotta;  axpe»  xaì  fttaev  Xòye»  Ttpvsfttvr,;  tÒ  aitò  tx;  3u»afu»x;  tÒ  aitò  tx; 

10.  ÓXr;  xaì  rò  aitò  tcu  yxtl ’Xnc(  -jirfiaxc;  rpò;  TÒ  aitò  tx;  3u»aué»x;  tò  aitò  t?»  cXx;  xaì 
tò  aitò  tÒÙ  ÌXar t«*e;  ~ ut.  tiara; - xat'  tari»  x piò»  r.  xvjìsu  rXeupà , x 3ò  e iìxcaatòfiu  tò» 
afa  cùccia  axpav  xat  ftéaev  Xéys»  rptr.^Tf , tarai  ù;  71  3uvaptrvx  rà»  ’>r,v  xaì  rò  f«t£c* 
rftrpta  itfò;  TX*  duvapryr.v  rò»  éìx»  xaì  TÒ  tÀam»  rptòfta  , cItm;  x Toù  xu(5ou  rieufà 
rpò;  rò*  ti»  et’xaaatòftiu  rirufà»  tm»  cì;  TX»  aitò»  aijaTpa*  iy-ypaseptevu»- 


(si1  = 3.  yF,  itaque  «’  : yjò*  ■=  (y(32  + (Ì32)  : y32  et  pcrmutatione  s1  : (yS1  + (53*)  - 
yS:  : yà’  . y(32  : yò’  «»  x2  : ?2.  iunior  enim  pars  rcctac  x est  £.  itaque  e*  t (y|3  + (33“) 
= x2  : C* > et  permuta tione  ac  inversione  x2  : P - ? : (y|32  + pi1),  est  autem  — (3y2 
■*■  y3*.  quadralum  enim  in  pentagoni  latcre  conslitulum  acquai  quadrata  in  be- 
vagoni  Intere  et  in  decagoni  iu  eodem  circolo  inscripti  latcre  coustituta.  itaque 

xs  : e2  = flSy*  + yò2)  : (y(5!  + (53*)  et  x2  : t2  = (\/(3-/  + yò')  : (\/y|3*  + f532)  , si  recta 
0y  media  atquc  exlrema  ralione  ita  erit  divisa,  ut  yò  maior,  (53  minor  sii  pars, 
est  autem  x cubi  latus,  t icosaedri,  quare  si  recta  media  atque  exlrema  ratione 
erit  divisa  , ut  latus  quadrati  , quod  quadrata  et  in  tota  et  in  maiorc  parte 
constituta  acquat  , ad  latus  quadrati  , quod  quadrala  et  in  tota  et  in  minore 
parte  constituta  acquai,  ita  erit  cubi  latus  ad  icosaedri  in  eadem  spliaera  dc- 
scripti  latus. 

1.  x«i  ìvkW«5  «c  b/j«  («c«  O)  G,  O*  P,  Z,  H.  — 2.  o&Téàf  iati  G,  O,  P.  — 4.  tò  «irò  tb; 
f xpò;  tò  arò  rie  «3  M.  | xat  ivalXà*  xaì  O,  P.  — 4— 5.tt5?  vj  irpòfròairò  Olii.  M.  — 5 .rò  ano  nòe  ò f 
M.  I T^ò]  7^  . pi  G,  O.  P,  Z,  H.  | «*•!  G,0,  P.  — 6.  ffyò]  Br,  Ar  O,  P.  — 7.  tJv  u;,..  ÌY/pa- 

JAÒVM»  om.  G,  O.  P,  Z,  H.  - 8.  $y  . ft  G , O , P , Z , |II.  | 7^]  7^  G»  Z,  H ; TB,  BA 

O,  P.  | Poi! 76Ò  addunl  G,  O,  P«  Z.  H ; ii  t*  «irò  $yi  (Br,  TA  O,  P.)  irpòc  t«  «'irò  y9$  (rB,  BA 
O.  Pj  , lù3l Ì0f  «v  l4W«tfy  ixùtrj  xai  piatti  ÌÒ70-#  Tip/fitiinx  ij  ù-jtau/tr,  (#  iJvvapu'vrj  om.  0,  P) 

rò  «irò  ttq?  òifl;  xai  rò  oórò  toù  ptri^ovo;  t^iÌ^kto;  «pò;  ni»  ivvapin r*  (tòv  òvvauivoi  om.  0,  P.)  to*  «rrò 
rò;  òÀj;c  xat  rò  «.tò  toù  «X««oo¥0;  Tftòusrro;.  [ Tre  «irò  rò;  P.  — 9.  cudicxc  oc  òfliror’ouv  G,  O,  P,  Z,  Il  .| 
rò  «irò  tx»  òvvKuivTjcj  ò òuvaptivìg  (ì,  O,  P,  Z,  II.  | rrc  ante  òiij;  om.  M.  — IO.  tò  «irò  ró»  ivxapsvx»] 
nò»  OwotjAÒwr»  G,  O,  P,  Z,  H.  — 14.  irÀEwp*’v  om.  G,  P.  | O,  P.  iu  fini*  addimi  : Òirtp  iòti  òst-sa. 
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Rat  dnxrtOT  ari  u?  rt  rsu  xu(3av  x).tupà  itft;  rrv  rcù  ti v.zaaiopyj,  curia?  ri  crtùtèv 

rcù  ówiJcxatfycu  Kpè?  rè  stipi»  rcù  tixisai’ópeu.  òrti  yào  Tersi  aditisi  rripiXofipavcosi  rs 

rt  rcù  dvdixoudprj  jrtvr ay&ivcv  xat  rè  rcu  lixasat  Jpeu  rpiywvcv  twv  tifi  ràv  aùrr-v  s^oì- 
pstv  tyycarcfttvMV  , Iv  3è  rais  scolpai?  c!  Tasi  xuxÀoi  “tot  òrt^cvi nv  «bri  tcÙ  xt'vrpcv , 
5,  ai  apa  còri  rei  xtvrpau  Tri?  scalpa?  tiri  rà  ró»  xuxAwv  titi'jitJa  xa'Strci  òyóutvai  “sai 

rt  tisi  xai  {tri  rà  xtvrpa  nòv  xuxìtuv  nseùvrai . wsrt  ai  àtri  rcù  xtvrpcu  to;  s^ai’oa? 

ètri  rè  xtvrpcv  reo  TrtpiXapJSàvevrc;  xùxècu  re  re  rcù  ti’zcsatàpau  rpiyuve»  xai  rè  reti 
Soj^txotipsu  irevrayuvo»  xaJrtrci  àycutvai  “sai  ti’siv-  tmi'piìi  apa  tisi»  ai  nvpapiin  ai 
jèàsti?  tycusai  rà  rcù  àwàtxatdpcu  irsvra'ywva  xai  ai  pasti?  {pausai  rà  reti  t’xcsalspcu 
III.  rpiywva-  sii  dì  i esulti  fi  itupop/Jc?  rrpè?  àXXtila?  eisìv  w?  ai  pasti;-  fi;  apa  rè  trevrà- 
y»vcv  trpòfi  rè  tpiywxsv  . cucci?  i irupapu?,  ??  pari;  fai*  èsri  rè  irivrayrnvcv,  xcpuyè  dì 
rè  xtxrpsv  rr,;  scalpa;,  trpè;  rr,v  impaluda  rè»  pasiv  ut»  Ì/:tsav  rè  rpi’ynvcv.  xcpuynv 
Jè  rè  xevrpev  rp;  spai sa?,  xai  ù;  apa  òPst/a  rrtvraywva  trpè?  t"/cst  tpi’yuva,  cùrw?  ò-.t- 
òexa  jrupapidt?  etvrayw'vcu?  pósti?  t/ttsai  trpè?  t'xesi  impavida?  rpiyiu’vcu?  pasti?  £ /tò- 
lti. sa?-  xai  dcidcxa  ai?  trevra/wva  è reu  ài adtv-acldpcv  esriv  empaveia , ttxesi  ti  è rpiywva  r. 
rcu  eixcsaeàpcu  brtoa'vcta-  esriv  àsa  tu?  è -:ù  dotdexa tdpov  etripavtia  trpè?  rr.v  rcu  cìxe- 

Etiara  demonslrandum  «(  cubi  iu/nv  urf  icosaedri  latus  , ita  e-rse  solititi»! 
i/odecaedrum  ad  solidum  icosaedrum.  quouiani  enim  aequales  circuii  romplc- 
cluntur  et  dodecaedri  pentagonum  et  icosaedri  ili  cadem  sphaera  (leseci pii  trian- 
gulum  , et  in  spliaeris  acquale.?  circuii  acque  distant  a centro  , rcctac  e cen- 
tro spliaerae  ad  circuloruui  plana  ad  pcrpcndiculum  ductac  aequales  su  ut 
et  in  circulorum  centra  incidunt,  ut  rcctac  a centro  spliaerae  ad  centra  circulo- 
rum  et  icosaedri  triangulum  et  dodecaedri  pentagonuin  complcctentium  ad  per- 
pcndiculum  ductac  sint  aequales.  cadem  igilur  altitudine  sunt  pyramides , 
quarum  Itascs  sunt  dodecaedri  pentagona  , et  pyramides  , quarum  bases  suoi 
icosaedri  triangula,  pyramides  autem  ad  pyramides  cadem  altitudine  sunt,  ut 
bases  ad  bascs.  itaqtic  ut  pentagonum  ad  triangulum,  ita  pyramis,  cuius  ba- 
si? est  pentagonum  , vcrtex  spliaerae  centrum  , ad  pyramidem  , cuius  basis 
csl  triangulum,  vcrtex  spliaerae  centrum.  is  pentagona  : 2J  triangula  = t2  py- 
ramides,  quarum  bascs  pentagonac,  : so  pyramides  , quarum  liases  triangulae. 
<2  pentagona  = dodecaedri  superficici  , 20  triangula  =■  icosaedri  superfteiei. 
ergo  dodecaedri  supcrlicies  ; icosaedri  supcrlìcicm  = 12  pyramides,  quarum  ba- 

i.  O.  praepotiit  ; nPOTASlS  (,  P.  IIP0TAII2  | K«*  £«xrtov]  Actxrtoy  $ij  v0»  G,  O.  P,  Z,  H. 
— 5.  «fa)  ydjo  G,  P,  Z,  11;  */<T  yxp  0.  — 6.  irtaoGvroit)  itimtoqti  G,  O,  P,  Z,  II.  — 7.  roi  xùx>ov 
r#ù  ìt$pùatu3tiyorro;  G x O , P.  — 7.  t«  uru.  M-  | ró  post  om.  G . 0.  — 8.  xoiSrrot  . . . ìaut 
ùahì  tvu  lioi,  ;«uriOTi  «a  iiSitn  G,  O»  P.  «t  suut  acquali’»  » Z.  a acquale»  sunt  , perpcndiculares 
ìnqu.im  m II.  — !>,  ri  ante  fiélite  om.  M.  — 11.  tò  roti  ieufoxaiSpou  irr»rayuv#'/  G , 0 , P , II.  — 
12—13.  njv  fiditi  . . . xepufp*  $«1  «f  fiditi  f *«*/  «Vri  rò  rsù  itxoaaiipow  rpr/wvo»,  xopujn;  Si  G,  O,  P, 
Z,  II  = M.  — 14.  nvT«ywvwv  G,  O.  — 15.  un  om.  G,  0.  P.  I ùrifityUR  cVriv  G.  O,  P.  — 16.  tnttfà- 
V£l«  iffTI,  «®TI  G,  0,  P.  — 16 — 1 S.  p.  SÌXOffacÒpOV  Ì?t?Rv<iRv  G,  0,  P.  — 1 s.  p.  x’ivTR'/wvoy;  Srvii;  CgOVtfffl 
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cacdpcy,  cu noi  xupzut'Je;  Ttivzotyùvzui  eycuvcit  gocciti  npcg  etxcui  itupaut'da;  Tptytóvcy? 
^aasi;  lycu^xg-  xat  fìat  <(3  pèv  r.upocpidig  luvrcrytovovt  (3aacis  e/cyaai  to  orepccv  rcw 
oeùàtY.cudpcv,  it/.cai  oc  Tzupafudig  rptywvsvc  |3aact;  truffai  rè  trzepicv  zou  tlxovaìfycu-  xat 
'■*  apa  « rcy  dwòéxacdpsu  cmoavcta  7rps;  rr.v  reo  eìxcaacdpcv  ki^svctav,  cyr&i;  r$  crrcpcòv 
3.  T:y  dudcxacdpcu  rpo;  za  aztpilv  zcu  ely.cazidpcu-  uS  Se  r,  è ut  a vita  rcy  dtodsxacdpcv  irpc; 
nnv  érc^avctav  T?y  cixooacòpsy.  cuzoti  ìàtlyhri  ^ zcu  xy/3cv  irXcypa  Tpcg  rnv  zcu  elxceoté- 
fycu  rXsypov*  xat  (Lg  apoc  ri  tcw  y'ufccu  ir/cypà  irpcs  rnv  zcu  u/cazeSpcu  nAivpxv,  cvtwc 
tc  rzeptc*  zcu  Saidev.aidpcu  zpcg  za  euptcv  zcu  tl/.ccaèòpou- 

Ore  àL  la»  'Sua  itSeiaci  axpcv  xat  (xizcv  Xc yev  zpr.Swnv  * iv  àvaìcytx  elat  zr,  vr.c- 

lO.  /eiuévr,,  dct^cucv  curtag-  T£7jxriflr3&i  yap  1 n fiey 

y -j,  - % , . , , » — ' 

a | ; \ 5 ap  axpcv  xat  pieffsv  /eycv  xata  ro  y,  xat 

^ | 1 _l  ri  puTCcv  avrr*  rptrfia  sarw  i */■  cfxciùi 

de  xat  ri  oc  axpcv  xat  «ctrcv  Xcycv  T£rpt/j- 

5 

c5r&)  /.ara  re  £,  xat  re  pcT^cv  aurrs  r(ar,pta  cario  rj  d$-  ).cyto  ct<  ti;  cXt)  ^ a£  ripe;  r^v 
15.  ay,  cure»;  c/r4  ri  de  rpc;  rò  pu"£cv  tarata  tc  d£*  eiret  yàp  re  pxev  uirò  a£y  t7cv  tzzt  tu 
aire  tti;  ay,  rà  de  yirà  dc£  ?w*  erti  T&i  airi  re  d£,  coro»  apa  w;  re  urrc  a|5y  npcg  re 
xrc  rrr4  ay  , curai;  ri  virc  dc£  irpc;  tc  aire  rr»  d$  , xat  «0?  re  rerpaxt;  apa  unc  a]3y 

ses  pentngonae,  : 20  pyramides,  quaruni  bases  triangulac.  12  pyramides , tjua- 
nim  bases  pcntagonac  « solido  dodecaedro,  20  pyramides,  quarutn  bases  triangulae 
«=*  solido  icosaedro,  ergo  dodecaedri  supcrficies  : icosaedri  superdeiem  = solido  m 
dodecaedri! ni  : soliduni  icosacdnim.  demonstratum  vero  est,  esse  ut  dodecaedri 
superficiem  ad  icosaedri  superficiem,  ila  cubi  latus  ad  icosaedri  lalus  ; itaque 
ut  cul)i  latus  ad  icosaedri  lalus,  ita  solidum  dodecaedri  ad  solidum  icosaedri. 

Duas  vero  rectas  media  et  extrema  ratione  divisas  propor tione ni  effeere 
(supra)  suppositam  demonstrabimus  hoc  modo  : sit  divisa  acp  media  et  extre- 
ma  ratione  in  puucto  y,  et  major  pars  sit  ay  , simili  ter  sii  divisa  he  media  et 
extrema  ratione  in  puucto  ? , et  maior  pars  sii  dico  asse  ut  totam  ajS  ad 

ay,  ita  totam  de  ad  maiorem  par lem  quoniam  enim  aj3  . (3y  =»  ay1,  de  • c$  = dCJ, 

G , O , P.  — 3.  òtw^txatijpov  . . . irriptvo  rov  ODI.  M.  — 4.  tirifiyu»  om.  G,  O,  P.  — 5.  ij  om. 
O.  P.  — 6.  cut»;  om.  M.  | v om.  M.  — 9.  O , P praeponunt:  nPOTASIS  n.  |*Ort  d«i  x«c 
Ori  G,  Z,  II.  K *i  iti;,  ort  0,  P « M.  — 11.  «j5  «u3tfa  G,  0,  P,  Z,  H.  — 11  — 12.  utifov  Sì  rjitu* 
aÙTis;  G,  0,  P,  Z. — 14.  rjMj'xa  «vr$;  G,  0,  P.  | òrt  im  »;  G,  0,  P.  | ij  P.  | x/»ò;njv  «7]  irpo; 
to'  u«>©>  tua  pi*  r<;  {ttjv  P)  «y  G,  0,  P;  « ac  quac  est  inaia»  segmentimi  » Z « ad  maius  segmen 
tua  ipsius  «7  » H.  — 15.  ovtw;  c 0X13  P.  J rè  t^;  6%  G,  0,  t^v  AZ  P.  | «6y-.  AB,  Br  O, 

P hic  et  infra.  — 16.  AE,  EZ  Q , P , hic  et  infra.  | i<rrt  Sé  «w  G , O.  — 17.  virò  a{Jy)  «3  òy 
G,  O,  Z.  — 1 ».  p.  ovr»;]  irti  ovt»  G,  ì«t«  eùru  O,  ini»  ovt»;  P.  | iif]  Si  «;  G,  0,  P,  Z. 


514 

npòi  ri  ano  zZi  ay,  ovtUi  zò  zez&axti  ino  dt%  npòi  tò  ànè  zrn  xaì  tvvSÌvzi  di  rè 
zszpaxt;  uff®  aj3y  filza  z ov  ano  zZi  ay  npòi  zò  ano  zrii  ay,  ovn»t  zo  zzzpaxii  ine  òex 
fjiizà  zoZ  anò  rr,i  d£  npòi  zò  ano  Tra  d%  , dorè  xat  «(  T5  arri  o-jvaiiyozépou  zr.i  afiy 
n pòi  zò  ano  rii*;  ay,  cutw;  zò  07:5  ewafiyozépav  zZi  de£  npòi  zò  ànò  Ttk  **«  fiiixei 
5.<ó»  7uvafioóztpOi  ri  aj3y  filza  Tri;  ay,  zouztTTt  dio  al  ajp  noòi  zyìv  ay,  cur&>>  ayvaftydts- 
poi  ^ ùi£  filza  zZi  ò'C  * rcvzéezi  dio  a!  di  npòi  zry  ò£-  ***  Ta  fyuatp  di  ri  aj5  npòi 
r«v  ay,  cvztoi  Z di  npòi  zry  ò£. 

Kai  Sre  liSelai  cta7dr,nszo&  axpcv  xaì  ficacv  Xoycv  zfir, Sciati  zòv  Xòyov , Sv  iyii  i, 
dwap&n  zò  otto  zr,i  x«  to  cerò  tav  fiutava  zfiZfiazoi  npòi  zry  duvauviry  re  àr.s 
10.  Tra  cÀtiS  xaì  ta  otta  zoZ  iXazzsvoi  zar  fior,  ci  , zéZzov  iyu  Z zoZ  r-ifiou  nXcvpx  npòi  zry 
rei  lìxoaaedpcv  nXtipàv  — dtduyfiivcv  de , xaì  zcvde  ore  di  Z zoZ  xupov  nXiuoà  noci  zZy 
?ev  uxcaaédpov  nXivpav,  cvzwì  Z zzZ  diade*  aìdpev  entfavita  npòi  ròv  tau  elxooxtdpcv  etrt- 
oa'juai  r&W  ci;  rpv  avrr.v  aoou pav  lyypa^utvoìv  - npo7ivryiyfievsv  dì  xaì  rcv<Js  s?t  di  Z 
zoZ  dtodtxxidpc-j  ìntfxveta  noci  trìv  zcv  ùxovaédpov  entyaviiav  , Aureo;  avrò  re  doìdtxéa- 
1S.  dpov  npòi  zò  elr.07cUdpc's  dia  io  ino  zoZ  aizoZ  y.ZkXov  n tptXapfidviaSat  zò  re  rey  £o>oi- 

eliam  afi  • (3y  : ay*  » di  • e£  : 4.  ap  • |3y  : ay*  «■  4.  de , : d£*$  et  additione  (4. 

afa  • £’/  «ya)  •*  ayx  = (4.  di  • eS  + ó£a)  : <?£*)  voi  (a£  + fJy)*  : ay*  * (di  -r  t£)a  ; d£*cl 
la  le  ri  lius  sumtis  (et  additiotie)  (afi  + py  + ay)  i.  c.  2 . a£  : ay  = (d«  «.  -h  dQ  i. 
e.  2 . de  : d^,  itaque  dimidiis  suintis  a(3  : ay  » di  : d£. 

. Ouod  recta  quantacunque  media  et  c.xtreraa  ralionc  divisa  ut  est  latus  qua- 
drati, quod  quadrata  in  tota  recta,  et  iti  maiore  parte  coustituta  aerjuat , ad 
latus  quadrati,  quod  quadrata  ili  tota  recta  et  in  minore  parte  constitula  ac- 
quai, ita  cubi  latus  ad  icosaedri  latus  - demonstrato  vero  etiam  ut  cubi  latus 

ad  icosaedri  latus  ita  esse  dodecaedri  superlìciem  ad  icosaedri  iti  eadem  sphacra 
descripti  superlìciem  - adiuncto  denique  quod  ut  dodecaedri  superficies  ad  ico- 
saedri superlìciem,  ita  est  dodccacdrum  ad  i cosa  ed  rum,  quia  idem  circulus  com- 

1.  Tisc  ty]  tfe  S K M.  i ainJftvTt  iath  »S  G , O,  P.  — 3.  rcpòs  tò  G , O.  — 1—7.  «Vi  x«« 

. . . tifv  llos  verso»  il  hi»  continet , primo  loco  eadem  fere  ratione  qua  Z , altero  eadein  qua 

M additi»  vrrhis  j « In  antiquifsimo  codice  sic  1».  — 3—4.  rèe  «Sy  . . . irvv«tu?sTip©v  om.  G,  Z, 
H-  — 4.  ©vTMf  **i  u(  M.  — 5—0.  w;  ffwvBfifvrep»!  ....  nutrì;]  v;  evvaxfùTtpoe  n «$7  irpoc  t«v 
«y,  evrti  ©vvauyó^MOf  xi  jrp©<  ^ (AE  0,  P.)  ffuv3inri  !c?o*0,P.]  «i  irjvxuoértpu  «<  (mtvxttfÓTtpo; 
n Pi  «?7  tov  (nj;  O.  P)  ay  rrpò;  rif»  afi  (Al*  O,  Pi  [rovrt’vTt  duo  ai  AB  vp«  Ar  PI.  eu?u  »wv«jì- 
yoripot  mi  (ajvaiiyòztpo;  « P)  3c{,  p«r«t  t«;  wpòe  r?ji  nvu'oTi  duo  ai  oc  wpò;  ij.  xaì  tcJv  qyov* 
toc  r.aivn,  rcv-fcrrc  G.  O.  P.  Z,  H.  — 7.  P addit  in  fine  : ontp  uiu  dittai.  — 8.  O praeponit  : 
llflipiTucc.  Kocìj  àidtty uÌjo-j  G,  Z,  il.  àsdsr/pito'j  roùdi  0.  àidir/isvoy  dà  rovai  P.  | 15  ^iror'  od»  G,  ò(- 
Jcttotovv  O,  P.  | tov  ióyov,  ovj  tv  lòyor  G,  O.  P,  Z,  11.  — 10.  tò  £ttò  ante  rov  ìWrrovof  om.  G,  O.  I 
rov  ante  iiàzrotoo  om.  P.  — li.  di  x«i]  G.  O.  *«  P.  — 14.  ovt*i<:  xxì  G,  Z.  «vtm;  x«t  0,  P 
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/.cùàpsv  nèvraycoviv  xaì  zc  zcv  tlxo7oudccu  zplytàvov  , àrÀcv  cri  Iccj  el;  nw  «vTyìv  u'yui- 
cav  cyypaqri  àoìàtxxiàpcv  t £ xae  iixcccadpcv,  lóyov  e^n,  e iacea;  wiJyjrcreùv  axpv  xax  pc- 
vsv  lòycv  xfx v&elfr,{,  u;  r.  ò-jvoqitvr,  zo  acre  rti;  cXyi;  jcoi  re  òr£  tcu  uet^cvj;  Tardare; 
r&c»  r/,v  5ievauivy;v  t;  «irò  tr^  oXyi;  ko)  ta  a7rÀ  ràj  eAaTTCVA;  r/xy;paTA5* 

5.  Tcuzow  $Yl  Travriiv  yvi ioiuoìv  Ytfitv  ycnstiiv/ux  diiXev  crt  iàv  il;  sr,v  ctùrnv  OTfa7oav  ly- 
ypxfr.  ìuìixiiìpn  ri  x*!  «ìxceacdoav , J.óycv  é£si.  tùB ria»  ifcdnircTcuv  Sr/.cc-j  xcù  filaci/ 
Xcycv  t ifivcfitvris,  co.;  r,  duvcruévrt  t r,v  cXnv  xa!  to  ueiijjy  rfirpx  rii;  TY,v  àuvaucvnv  rrv 
"Xr,v  xai  ri  iXaaacv  rur/ix  imi  yàp  far»  co';  ri  dwdtxèriipcy  TTlc;  re  ilxcaaud pev,  cu- 
rii ; « tcu  iiiJcxotéJscu  crnpóvcisr  ree;  ri»  rw  nxnracipcu  «rupóveiav,  rcuréimv  ri  teù  xi^cu 
10.  nXrupà  ree;  rrv  tcu  tixcaaiipcu  itXtvpav,  có;  dir  tcu  xuScu  r/£'upà  ree;  TYTV  tcu  iixeaai- 
opeu  rXcupav , curili,  licitati  wdr.Trcrcuv  axpcv  xctì  pdocv  Xcycv  Ttrur,ur/7i;,  r,  ù wantive 
rrv  óXr.v  xa!  ri  uiì$cv  rurua  ree;  ròv  dvvx/uvr.v  ri»  cXr,v  xa!  re  eXaaacv  rpriia  , «f 


plcctitur  et  dodecaedri  pcntagonum  et  icosaedri  trianguluin  : manifestimi  est 
dodecaedrum  ad  icosaedrnm  in  eadem  sphaera  inscriptum  se  liabere  quem- 
admodum  recto  quantacunque  media  et  extrema  catione  divisa  latus  qua- 
drati , quod  quadrata  in  tota  recta  et  in  maiore  parte  constituta  aequat  , 
ad  latus  quadrati,  quod  quadrata  in  tota  recta  et  in  minore  parte  consti- 
tuta aequat. 

His  rebus  omnibus  a nobis  percepii*  mnnifcslum  est,  si  in  eadem  sphaera 
et  dodecaedrum  et  icosaedrnm  erunt  inscripta,  esse  ea  ( i.  e.  dodecaedrum 
esse  ad  icosaedrnm),  ut  qualibet  recto  media  et  extrema  catione  divisa  la- 
tus quadrati  , quod  quadrata  in  tota  recta  et  in  maiore  parte  constituta 
aequat,  ad  latus  quadrati,  quod  quadrata  in  tota  recta  et  in  minore  parte 
constituta  aequat. 

Quoniam  enim  est  dodecaedrum  ad  icosaedrum  ut  dodecaedri  superlicics  ad 
icosaedri  superliciem,  i.  e.  culti  latus  ad  icosaedri  latus,  est  autein  cubi  latus 
ad  icosaedri  latus  , ut  qualibet  recta  media  et  estrema  catione  divisa  , latus 
quadrati,  quod  quadrata  et  in  tota  recta  et  in  maiore  parte  constituta  aequat, 
ad  latus  quadrati,  quod  quadrata  et  in  tota  et  in  minore  parte  constituta  acquati 
ergo  est  dodecaedrum  ad  icusaedrum  in  eadem  sphaera  inscriptum  ut  , qua- 


1.  to'  ante  tov  ttxoioèèpav  om.  M. — 8.  l*5ui  (;ù>Yt,  0,0.  itovow  P.  I oì«;  tTcror'o  Jv  G,  ci«c  èsirarluv 

O,  P. — 3.  tic  om.  0,0,  P. — 5.  et  sequentia  usqne  ad  fluoro  unni  conclusa  sunt  in  0.  P reiecit  baco  in 
additameuta  « tanquam  redundantem  ac  verbosam  praecedentìum  repelitionem  ».  At  vide  nc  talis  re- 
pellilo laetanlis  sit  de  re  bene  persela.  — 6.  ti  om  G,  0.  P.  | Xèyov  isti]  ri  dwèncoùèpov  ri, ; rè 
[imèd^r,  ìiyox  «£i i . èv  G,  Z,  O,  P.  H = M | oi«(  tcTOT-  'J  J.  G,  tta;liamùf  O,  P.  — 7.  tiqiqiins 

G,  0.  — 7.  tiri  ita  M,  om.  G,  O,  P.  I pattivi  iìxttiv  G,  Z.  | Attenua  rèa  om.  0,  P. — 8.  rè  ante 
tlxiiov  om.  0,  P.  — 9.  (rivalità,  ora.  G,  O,  P.  | touti m w;  è G,  0,  P.  — II.  irXiupotv  om.  G,  0. 

P.  | lùrwg  tiri  G,  0,  P. 
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Asse  T«  àaìixaa Jfsv  irci;  ri  tìxsttóaSficv  t~iv  eìj  rr,v  airi»  o^àiftni  r/joz'sC’Jisr,,-/,  trj-.u;. 
siSsia;  mrdmrcrcì»  ótxpsv  xa!  f /ttrev  Xéysv  Tiror.uivr;,  in  ivxot/uvn  rviv  S).t,v  xai  tà  piìla» 
7urtt_a  rr,v  ò-jvauivr,*  rr.v  Sì«v  x«ì  ri  t).SOT»rv  rpqaa. 

libct  rccta  media  et  extrema  rationc  divisa,  latus  quadrati,  quod  quadrata  et 
ili  tota  rccta  et  in  maiore  parte  constituta  acquai,  ad  latus  quadrati,  quod  qua- 
drata et  in  tota  et  in  minore  parte  constituta  acquat. 

I a ni  neminem  l'ugit  lume  libcllum  maioris  operis  partem  non  esse  nec  ulto 
modo  Euclidis  elcmentis  posse  attriliui.  una  est  res,  de  qua  igitur;  qua  con- 
fecta  lit  conclusi»,  iuclioalur  quaestio  de  dodecaedri  et  icosaedri  collatione  et 
alisolvitur,  ut  nec  desideres  quidquam  ab  initio  nec  liabcas  quod  addas  in  fine. 

Additur  aulem  alter  libcr  , quem  Euclidis  elementorum  quiutum  deciniuni 
vcl  Hypsiclis  de  quinque  corporibus  altcrum  esse  perliibeut.  linde  liausluni 
hoc  sit  , adirne  sum  nescius.  suspicor  quarti  decimi  qui  dicitur  libri  tiluluni 
etiam  sequentium  lituluin  esse  factum  nulla  alia  de  causa  itisi  quod  cliam  in 
bis  quaeslioiics  proponuntur  de  quinque  illis  solidis.  accuratius  autem  est  per- 
scrutaudum,  quid  scriptum  sit  in  codicibus;  cuius  rei  cum  luilii  non  sii  data 
facultas,  omnes,  quibuscutique  codices  mauu  scripti  sunt  ad  manus,  provoco  ro- 
goque  , ut  palam  faciant  , quid  in  illis  inveniatur.  non  nullius  momenti  esse 
ccnsco,  quod  codex  Monacense;  12-  solum  quartum  decimum  librimi  continel  , 
nec  tamen  unius  codicis  ad  rem  diiucandam  sufficit  auctoritas. 

Alia  quoque  quaestio  diligcntius  crii  perpendenda  de  numeris  Euclidis  elenieu- 
torum  Iibris  adscriptis.  August  enim  (1.  1.  p.  303  et  pag.  307  annoi.  6)  nume- 
rum  elementorum  Euclidis  practer  Marinum , qui  littcrarum  signis  cum  nola- 
veril,  a scriptorum  neminc  dicit  rccenscri,  Euclidcmque  nullo  loco  in  elcmentis 
ad  alios  libros  lectores  delegare  neque  numerimi  exbibcrc  ad  ea,  quac  iam  de- 
monstrata  sint,  in  memoriam  revocando,  sed  verba  tbeorematis  ipsa  adliihere, 
ili  Hypsiclis  ver»  Iibris  elementorum  numerato  saepius  indicari  ut  XIV,  t,  XV, 
s in  fine,  cgn  a quo  quando  illi  numeri  sint  adscripti,  nondom  inveiti.  Thco- 
nem  Alexandrinum  sub  lincili  sacc.  IV.  auctorem  fuisse  non  est  veri  dissimile, 
cum  nonnulli  codices  inscriptioni  addanl  : h v.u  Ssmm;  nvevaiùé  vel  h rr,.;  0 éw- 
*»?  èxìcatu;  vcl  similia  (cf.  August  I.  1.,  pag.  306  et  pag.  309  annot.  io),  fieri 
tamen  poluit,  ut  qui  prius  commeularios  in  Euclidis  libros  composuerunt,  to- 
tum  elementorum  corpus  in  partes  aptissimas  dividcrent.  quod  si  locus  supra 
laudatus  (XIV,  1)  gciiuinus  est,  Hypsiclis  temporibus  i.  e.  altero  iam  post  Eu- 
clidem  sacculo  numeri  illi  erant  positi,  at  ipsa  liacc  numeri  positio  suspicio- 
uem  movet,  locum  illuni  non  ab  Hypsicle  esse  scriptum,  nec  desideraveris  eum, 
I.  curate  om.  M.  — 3.  In  fine  addii  Z:  « Libri  quarti  decimi  finis  »,  et  H:  « Libri  Xllll.  finis  ». 
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si  abcssct  , et  anuotalioui  valde  est  similis  , quac  in  margine  erat  adscripta. 
alter  ab  Augusto  laudatus  Incus  (XV , 3 in  (ine)  numerum  non  couliuct  , at 
paulo  su  pi  a leguntur  liaec  : àfJiixTxi  yàp  cv  7~]  t y w ~Zu  eTsi^stwv  rr;t  rii;  rza~ 

UÈU5  t :v  itaìixxiiticu  ari  xtX  , quac  nec  delere  queas  nec  in  marginem  reiccre. 

postcram  ergo  produnt  huius  scripti  originem,  a qua  non  abhorrent  verba  Órsi 
««  ct inai  zcZ  Ìu3ixal3f,cv  negligentius  dieta,  quam  quae  altero  ante  Cliristum 

sacculo  tribuas.  putaveris  tamcn  liaec  verba  postea  esse  addita,  sed  ab  iuitio 

est  ordiundum. 


Propositio  prima  : « In  dato  cubo 
» pyramidem  inscribere.  » 

« Sit  datus  elibus  ajiydtfoS,  in  quo 
» pyramis  est  inscribenda.  sint  ductae  ay 
» « yt  «S  eS  Sy.  iam  manifestum 
x aey  oSe  aày  yhi  triangula  esse  acqui- 


x latera.  lalcra  enim  sunt  quadratorum  diametri,  pyramis  ergo  est  asyS  et  est 
* inscripta  in  cubo  dato.  » 

Brevissime  actum  est  de  re,  sed  ut 
sentias,  quac  velit  auctor. 


Propositio  oliera:  « In  data  pyrami- 
» de  octaedrum  inscribere.  » 

« Sit  data  pyramis  afiyS , sit  dimi- 
x diala  punctis  i ( < J ■ 1,  sint  du- 
» ctae  Sx  Si.  t£  £yi  reliquae.  quoniam 
a aji  altero  tanto  maior  est  quam  Sx  t£, 
» aequales  sunt  Sx  x£  et  c regione,  similitcr  Su  £x  aequales  sunt  et  e regione. 
» acquilatcrum  ergo  est  SxJji.  dico  idem  rectangulum  esse,  si  enim  ex  recta 
n xl  rectae  ad  pcrpendiculuin  ad  plana  e£p7i  £yin  * x£  Sn  (?)  Sx  £«(?).  simili* 
x ter  (triangula)  quac  in  Sx£«  quadrato  insistunt,  aequilatera  esse  ostendemus.  » 
Neminem  fugit  in  line  lacunam  esse  latam,  qua  quibus  auiiliis  rectangulum 
Sx£e  esse  demonstrarctur  evanuil  , quac  vero  supersunt  mihi  quidem  matlic- 
matici  sermonem  non  videntur  prudere,  quid  enim  sibi  vult  pyramis  dimidiata 
punctis  e £ e S x ).  ? qua  ratione,  quia  afi  altero  tanto  maior  est  quam  Sx  et 
r,£,  idcirco  Sx  et  e£  sunt  e regione?  — sed  videamus  sequentia. 


Bull,  di  bibl.  e di  St.  d-  Se.  Mdl.  r Fit.  I.  VI.  (Nonmlira  1871;. 
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Proposilio  III  : In  dato  cubo  octae- 
» tirimi  inscribere  ». 

« Sit  datus  cubus  -/iiCmì,  sint  qua- 
» dratorum  ad  perpendiculum  ereclorum 
» centra  x X p ».  dico  xXuv  esse  qua- 
» dratum.  sint  ductae  per  x X e regio- 
» nc  lo  cn.  quoniara  altero  tanto  ira 
» maior  est  quam  ex  et  Se  ntaior  quam 


» eX,  aequalcs  sunt  r.o  lo  eademque  de  causa  ex  et  eX  sunt  aequales.  quadratimi 
x igitur  in  xX  constitutum  altero  tanto  maius  est  quadrato  in  oX  constituto.  ca- 
li dem  de  causa  quadratum  in  pX  constitutum  altero  tanto  maius  est  quadrato 
» iu  XI  constituto.  aequalia  ergo  sunt  quadrata  in  xX  et  uX  consliluta.  aequila- 
» terum  ergo  est  xXuv,  et  patct  idem  esse  rcctangulum.  assumantur  (3i  m qua- 
li drata,  sint  centra  p o,  sint  ductae  pX  pp  px  pv  ex  aX  ap  sv,  et  patct  acquila- 
x tera  esse  triangola,  quae  octaedrum  conlìciunt.  cadem  enim  catione  demon- 
» strabìmus  ». 

Zambcrtus  initium  tantum  huius  deinonstrationis  est  inlcrpretatus  sive  a co- 
dicibus  destitutus  sive  de  interpretationc  verborum  dubius.  lacunosum  esse 
liunc  locum  contcndas;  at  vide  ne  sit  integer;  certe  uou  iu  cum  mudimi  est 
decurta  tus,  ut  male  compacta  non  videas.  quis  homo  matbematicus  si  rectas  e 
regione  duci  iubeal  , cani  reclam  cui  c regione  sint  ducendac  omiltat  ? quis 
rcctas  ire  lo  per  diversa  puncla  x X ductas  nulla  addita  causa  codem  puucto 
o notet  ? quis  hypotenusae  quadratum  prius  adliibeat  quam  augulum  rectum 
esse  monstraverit  ? sensu  pacnc  careni  verba  : « quoniam  altero  tanto  no  ma- 
li ior  est  quam  ex,  lo  maior  quam  oX,  aequales  sunt  no  lo,  eademque  de  causa 
» ex  et  5/  sunt  aequalcs  » dixeris  liacc  esse  lacunosa,  at  si  auctorem  postea 
diccnda  prius  diccntem  sumas,  verba  optimc  cobaerent.  voluissc  enim  videtur 
dicere  : « iam  quoniara  no  lo  sunt  aequales  et  no  altero  tanto  maior  quam  ex, 
lo  attero  tanto  maior  quam  eX,  etiam  ex  et  eX  sunt  aequales.  turbavit  haec , 
quantum  valere!  lucidus  nido,  nescius.  reliqua  non  prenomi,  etsi  demonstra- 
re  potuLsse  auctorem  , quae  manifesta  vcl  cadem  demonstratione  utentia  esse 
dicit,  non  confido. 
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I ropositio  IV  ; a In  detto  octaedro 
• cubum  inscribere.  * 

• Sumantur  circulorum  circa  a$y  or/i 
» a{3i  aie  triangula  circuroscriptorum 
» centra  « 5 x 1 , sint  ductac  «5  «x 
a Ix  15,  dico  «5x1  esse  quadratum.  sint 


» ductac  per  r.  3 r.  X e regione  rectarum  (3i  jiy  ìs  yì  rectac  p»  pv  io  ?v.  quo- 
» niant  acquilalerum  est  xfìy  triangolimi,  rccta  al)  a ad  3 ceulrum  circuii  circa 
b 0(37  triangulum  dcscripti  ducta  in  partes  aequales  dividit  angulum  ad  a trian- 
» guli  of3y  iacentem.  aequales  ergo  sunt  v5  et  p5.  eadein  de  causa  aequales 
» sunt  im  et  r.e,  la  et  xo.  cum  aequales  sint  fiv  et  pr,  no  et  oi,  aequales  igi- 
» tur  etiam  v5  et  p«,  5p  et  -no,  un  et  ex.  recti  auletn  sunt  anguli  5u«  «ex, 
» unde  patct  «5-  et  «x  esse  aequales.  eadem  de  causa  etiam  reliquac  rectae 
» [sunt  aequales].  qnoniam  parallelogrammum  est  «Sxl  , in  eodem  est  plano  , 
» et  cum  dimidium  recti  auguli  sit  angulus  uterque  p«5  exx,  rcliquus  angu- 
» lus  5r,x  est  rectus.  simililer  etiam  rcliqui.  quadratum  ergo  est  «5x1.  fieri 
» antera  potest  ut  eisdem  centri*  « 3 x X ab  initio  suralis  et  c regione  du- 
» clis  fi»  v£  io  cii  durantur  r,3  3X  Ix  x«  et  dicatur  «5x1  esse  quadratum.  sum- 
» tis  reliquorum  triangulorura  centris  iisque  coniunctis  eodem  modo  telii|ua 
» quadrata  esse  osteudemus  et  in  dato  octacdro  cu  bus  crii  inscriptus  , quod 
b crat  faciendum.  a 

Aliquanto  lucidius  maximam  partem  liaec  sunt  dieta  nec  multimi  abest  quiu 
antecedentium  dcraonstrationuin  dclicta  scribis  non  auctorì  tribuas.  al  qnae 
est  seutentia  verborum  : « Fieri  autew  potest  . . . «5x1  esse  quadratum  ? » 
nonne  deprrlicndimus  in  bis  hominem  prorsus  fere  imperitura,  qui  liiteis,  quac 
ante  alias  sunt  ductae,  post  bas  ductis  rem  mutatalo  esse  putet?  de  suo  hacc 
eum  addii) isso  manifestimi  est  ; lueidiota  ergo,  quac  antcccdunt,  ex  alio  fonte 
liausit  non  ubique  felici  brevilate  usus.  rursus  cnim  rcctae  us  pv  E»  «E  e re- 
gioue  ducuntur  nulla  addita  causa,  cur  in  eisdem  punctis  p v E c cneant,  nec 
ostensum  est,  qua  re  parallelogrammum  sii  «Sxl. 

Propositio  V.  : « In  dato  icosaedro 
b dodecaedrum  inscribere.  » 

« Sit  positum  pcntagonnm  icosaedri 
b afiyòt  , sint  centra  circulorum  circa 
B aie  a0  (%•/  iyi  àZt  triangula  descri- 
b ptorum  « 5 x 1 p,  sint  ductac  «5  5x 


« 
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» xi  /.fi  fir..  rursus  sin t ductac  in  £3-  £x  et  produclac  ad  £ v «,  iam  dimidiatac 
» enint  ih  afi  fi-/  punclis  J » »,  cl  quemadmodum  x;  est  ad  ve,  ita  erit  r,S  ad 
x 5 x.  acquales  igi  tur  su  ut  3r,  x5.  simili  rationc  rcliqua  m3xXj»  pentagoni  latera 
x acqualia  esse  demonstrabuntur.  dico  ctiam  aeipiiaugula  (sic)  ca  esse,  quum 
» cnim  v?  et  ve  e regione  sint  linearom  rà  Sx,  acquales  arigulos  complectun- 
x tur;  cetera  sunt  manifesta,  mente  cogitctur  ex  punto  ? ad  a£-/3i  pentagoni 
» pian mn  reclam  ad  pcrpcudiculum  esse  ductam,  quae  cadet  in  circuii  circa 
x pcntagonuni  descripti  centrum.  si  vero  punctum  v [et  ccntrum],  quod  con- 
» tingit  rei  tà  ex  ? ad  pcrpcudiculum  ducta,  rccta  iunxerimus  ciquc  e regione 
» per  S reclam  duxerimus,  mauifcslum  erit  contingerc  liane  illam  rectam  ex 
x C dcductam  , et  recta  a « e regione  ducta  rectum  anguluin  cumprehcndet 
» una  cum  rccta  ex  £ dcducta.  rursus  si  duxerimus  rectas  ex  punclis  [;  »]  ad 
» centrum  circuii  circa  a^fii  pculagonum  descripti,  et  [ex  punclis  n x ?]  ad 
x punctum,  in  quo  rccta  ex  3 ducta  rectam  ex  ? ductam  contingit,  [unaquae- 
x que  ex  bis  reclis  ] rectum  compreliendet  anguluin  cum  eadem  recta,  unde 

■ .1  i...—  - i 

» est  manifestimi,  in  codem  plano  esse  nSxi.fi  peutagonnm.  x 

Non  brevissime  solimi  sed  eliam  negligenter  haec  scripla  esse  quis  est  qui 
neget  ? satis  enim  erit  monere  in  priore  buius  demonstrationis  parte  pentagoni 
latina  acquiangula  esse  dieta,  altcrius  vero  parlis  menda  non  scribae  solimi 
pussunt  attribuì , cum  res  quidem  vere  sint  dictae,  causae  re  rum  prorsus  omissae. 

Quitta ue  igitur  iute  propositioncs  ab  codem  quidem  auctore  mihi  viden- 
lur  seriptae,  al  multo  post  f/jrpsiclem. 

II is  addimi  editiones  Oxoniae  et  Parisiis  prolatac  propositionem  quandam  sel- 
laio : tÌù»  nivre  aa/si-av  rà{  itXiupà;  xol  ywvi««  ({ly&iìv,  quae  verba  liti  uni  ex  co- 
dicibus  bauserint  editores  au  de  suo  addidcrint  nescio.  quae  sequunlur  nullo 
proiluut  indicio  coutiuuari  rem  aulea  inclioatam,  cum  ne  il  quidem  particula 
sit  addita,  leguntur  ameni  liaec  : 

« Oportet  scire  nos  , si  quaeret  quis  ex  nobis  , quot  sint  latera  icosaedri , 
x dirrndum  esse:  Manifcstum  est  vigiliti  triangulis  circumcludi  icosaedrum  et 
» untiraquodque  triuugulum  circumcludi  tribus  rectis.  multiplicauda  igitur  uo- 
x bis  sunt  \iginti  triangula  in  tria  trianguli  latera  et  efficiraus  sexaginta,  quae 
x dimidiala  sunt  triginta.  similiter  in  dodecaedro,  rursus  quoniam  duodecim  pen- 
x laguna  circumcludunt  dodccaedrum,  et  unumquodque  pentagonum  quinque 
x habet  rectas  , facìmus  diiudccics  quina  et  efiicimus  sexagiula  , quae  rursus 
x dimidiata  sunt  triginta.  - Unde  vero  dimidium?  — Quoniam  unumquodque 
x latus  sive  trianguli  sive  pentagoni  sive  quadrati,  vclul  in  cubo,  bis  sunii- 
x tur.  - Similiter  eadem  ratinile  et  in  cubo  et  in  piramide  et  in  octaedro  si  ea- 
x dem  feceris  latera  invenies  x. 
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» Si  ver»  rursus  volueris  uniuscuiusquc  solidorum  invenire  angulos  rursus 
» fac  eadcm  et  divide  summam  secundum  plana  unum  angulum  concludentia; 
» esempli  gratin  cum  icosaedri  angulum  quinque  conciudant  t ria  ligula , divide 
» .LX.  secundum  .V.  et  fiunt  duodecim  icosaedri  anguli.  in  dodecaedro  autem 
a tria  triangola  circumcludunt  angulum.  divide  ergo  .LX.  secundum  tria  et 
u bubebis  .XX.  angulos  dodecaedri,  similiter  in  ccteris  invenics  augulos  ». 

l’raeceptorcm  audio  qui  docet  alumnum,  nec  gravar,  quod  latera  et  angulos 
inveiti  ri  dicit,  nuli  uuraerum  lateruni  et  angulorum.  mos  enim  ita  fcrt  sermo- 
nis  scliolastici.  at  Iljpsiclem  (alia  componenda  sibi  proposuisse  equidem  non 
babeo  cur  crcdam. 

Scquilur  denique  in  edilìouibus  propositio  septima  : rùv  iittr.lSuv  rùa  Tiare  are- 
jsiwv  tzav-rcv  jitpiiyjvruy  xXiViv  Htupèiv,  quae  verba  multo  vcrisimilius  est  vel  a scriba 
codicem  exarante  vel  ab  editoribus  demum  esse  adiecta  quam  ab  ipso  auctore, 
qui  quaeslionem  aliquando  propositam  ab  Isidoro  uptime  esse  solutarn  pluri- 
bus  ostendit.  nov/t  de  re  agilur,  nec  olla  adest  cum  antecedciitibus  verbis  co- 
pulatio.  iam  \ideamus  ipsa  verba  : 

'<  Quacsitum  est  , quomodo  dato  quolibet  uno  ex  planis  unumquodque  ex 
» V.  solidis  concludenti  bus  inclinatio  invenirelur,  qua  inclinala  esscnt  inter 
» se  plana  singula  solida  circumcludcntia.  inventio  vero,  quemadmodiim  Isi- 
» dorus  docuit,  pracccptor  noster  magnus  in  bunc  se  Label  moduin  : » 

« « In  cubo  sub  recto  angulo  secare  se  plana  cum  circumcludcntia  palei. 
» » in  pjranùde  vero  proposito  uno  triangolo  circumferentiae  circa  centra  , 
» » quae  suut  estrema  unius  lateris  puncla  , distautia  dcscriptae  , quae  est 
» » recta  ex  vertice  in  basini  ad  perpcndiculum  ducta , secent  se , et  rectae 
» » a scctionis  puncto  ad  centra  dnclae  complectcntur  inclinationem  piano- 
ri » rum  py rami dem  circumcludentium.  in  octaedro  ex  trianguli  latere  con- 
» » stituatur  quailratum,  circa  centra,  quae  sunt  extrema  diametri  puncta,  di- 
ti » stantia,  quae  et  ipsa  est  recta  in  triangulo  ad  perpcndiculum  ducta,  de- 
» » scribantur  circumferentiae  , rursusque  rectae  a communi  scctionis  puncto 
» » ad  centra  ductac  complectcntur  angulum  , quo  minor  est  duobus  rcctis 
» » quaesita  inclinatio.  in  icosaedro  ex  trianguli  latere  constituatur  pcntago- 
» » num,  ducatur  recta  duo  sublcndcns  latera  , circa  centra  , quae  suut  ex- 
» » trema  cius  puncta,  distontia,  quae  est  recta  in  triangulo  ad  pcrpcndicu- 
» » lum  ducta  , dcscribantur  circumferentiae  et  rectae  a communi  scctionis 
» » puncto  ad  centra  ductae  complccteutur  simili  modo  angulum,  quo  minor 
» » est  duobus  reclis  inclinatio  plauoruiii  icosacdnim  circumcludentium.  in  do- 
li » decaedro  proposito  uno  pentagono  ducatur  item  recta  duo  subtendens  la- 
» » tera  , circa  centra  , quae  sunt  extrema  eius  puncta  , distantia  , quae  est 
» » recta  ex  media  ea  in  pentagoni  latus  e regione  posilum  ad  perpendieu- 
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lum  ciucia,  dcscribantur  circumfcrenliae,  et  reclae  ex  punto,  quo  se  con- 
ci » tinguut  circumfcrenliae  , ad  centra  ductac  item  complcctcnlur  angulum , 
i.  » quo  minor  est  duobus  rectis  inclinalio  planorum  dodccaedrum  circum- 
» » eludentium.  » » 

« Tali  modo  vir  clarissimus  supra  laudatus  rationem  reddidit  rerum  ditta- 
li rum  dilucidaque  ci  visa  est  uniuscuiusque  demonstratio.  sed  ut  manifesta  fiat 
» in  iis  demnnstratrix  contemplano , rationem  in  unaquaque  manifestam  red- 
» dam  et  prius  quidem  in  piramide. 

» Mente  cogitetur  pyramis  quattuor  triangulis  acquilatcrLs  circumclusa  a/3yj, 
» cuius  basis  esse  cogitetur  a£y,  vertex  autem  <J,  et  dimidiato  latcre  ai  putido 
• » < sint  ductae  t y.  quoniam  acqui- 
ci « latcra  sunt  ai pi  aiy  et  dimidiata  est 

/«!  \ » ai,  pie  ye  ad  pcrpendiculum  sunt  du- 

/ / I \\  » ciac  ad  ai.  dico  angulum  pey  esse 

//s'  \ * acutum.  quia  enim  ay  » i.  ai,  ay*« 

P — — >7  » 4.  ae1,  est  autem  ay1  = ac2  + ey’,  ex 

» ([uibus  ay’  : ye’  = 4:3.  ye  = c)3.  ergo 
» |3yJ  <(5e’  + ey*.  acutus  igitur  est  angulus  (3cy- 

» Quoniam  duorum  planorum  a^i  aiy  communis  sedia  est  ai  et  ad  com- 
» muneiu  scctioncm  ad  pcrpendiculum  ductac  sunt  rectac  in  utroque  plano 
» [v.  ey  et  acutum  angulum  complcctunlur,  angulus  (3ey  inclinalio  est  plano- 
» rum,  et  est  datus  bic  angulus.  datum  enim  est  6y  latus  triauguli  et  utra- 
» que  recta  tS  et  ey,  quac  ad  pcr|iendiculum  sunt  ductac  ili  triangulis  acqui- 
li lateris.  circa  centra  igitur  (3  y,  i.  c.  circa  extrema  uiiius  latcris  puncta,  di- 
» stantia  ea,  quae  ad  pcrpendiculum  est  in  triangulo,  si  dcscribuntur  circuni- 
* fercntiac,  sccant  se  puncto  e,  et  rectac  ex  boc  ad  £ y ductac  complectuntur 
» [ilanorum  inclinationem.  hoc  autem  fuit  dietimi,  secare  autem  se  circulos  celi- 
li tris  {3  y,  distantia  ea , quac  ad  pcrpendiculum  est  iu  triangulo,  descriptos, 
» manifestimi  est.  utraque  enim  rectarum  |3e  ye  maior  est  dimidia  /3y,  circuii 
n autem  cenlris  fi  y,  dislaulia  vero  dimidia  (3y  descripti  tangunt  scsej  si  mi- 
» nor  est  distantia,  uec  tangunt  nec  sccant  se  circuii,  sin  maior,  omni  modo 
« se  sccant  (*).  ita  de  pyramidc  dilucida  videtur  et  demonstralionibus  consen- 
» tanea  ratio  ». 

{*)  Non  multum  Iribucrim  , quod  fugit  auclorem  circulum  circuto  posse  includi  res  enim  ila 
fert,  ut  disUnlia  71  minor  sit  qusm  recta  67. 


Digitized  by  Google 


523 

« Rursus  mente  cogitclur  in  quadrato 
n a(3y3  constituta  pyramis,  cuius  vertex 
i s,  et  plana  circumcludcntia  cxccpta 
r basi  trigona  aequilatcra.  erit  haec  py- 
» ramis  a( 3y3e  dimidiuin  octaedri.  sit  di- 
ti midiatum  utiius  triangoli  latus  ac  pun- 
ii cto  (,  et  sint  ductac  (3(  3(.  acquales 

» igitur  sunt  (3(  3(  et  ad  pcrpcndiculum  ductae  ad  ac.  dico  angulum  (3(3  esse 
» obtusum.  sit  cnim  ducta  (33.  cum  quadratura  sit  ay  , diametrus  aulem  (33, 
» (33’  = ì ia’;  3?  : 35’  = 4 : 3 , quemadmodum  dictum  est  in  quaestione  ante- 
» cedente  ; ergo  (33*  : 3(’  = 8 : 3;  3?  = ZI 3;  ergo  (33’>(3(s+(3a.  olitusus  ergo  est 
» angelus  (3(3.  » 

« Ouoniam  duorum  secantium  se  planorum  a(3c  aie  coraraunis  sectio  est  ac, 
u et  ad  perpendiculura  ductae  in  utroque  plano  (3(  (3  complectuntur  angulum 
» obtusum,  angulus  (3(3  is  est  angulus,  quo  minor  est  duobus  reclis  inclina- 
li tio  planorum  a£c  a3e.  itaque  si  datus  est  angulus  (3(3,  data  est  etiam  quae 
a dieta  est  inclinatio.  quoniam  vero  dalum  est  octaedri  triangulum  et  unum 
a latus  octaedri  est  rccta  ai  et  ab  ca  quadratum  ay  est  descriptum,  data  est 
» etiam  (33,  quae  quadrati  diametrus  est.  at  datac  sunt  etiam  (3(  (3  ad  per- 
ii pcudiculum  ductae  in  triaugulo,  ut  datus  sit  angulus  (3(3.  » 

a Dcscripto  igitur  ex  trianguli  latcre  quadrato,  exempli  gratin  ay,  et  ducta 
» diametro,  exempli  gratia  (33  , si  centris  (3  3 , distantia  vero  recta  , quae  ad 
» perpendiculum  est  in  triaugulo,  descripserimus  circulos,  secant  se  circuii  pun- 
ii cto  (,  et  rectac  ex  ( ad  centra  ductac  complectuntur  inclinationcm  (*),  quae 
» est  (3(3,  qua  minorem  esse  duobus  rectis  dictum  est  planorum  inclinalionem. 
» hic  vero  est  dilucidum  , quo  modo  utraque  recta  (3(  (3  maior  sit  dimidio 
» rectac  (33.  quapropter  inslrumentis  constructos  circulos  secare  se  est  necesse. 
» patefactum  quoque  est  demonslratione  esse  (33*  : 3(J  = 8:  3,  et  (33’  ■=  4.  (§  (33)% 
» unde  ulramquc  (3(  (3  dimidio  rectae  (33  fieri  maiorem  patet.  et  liaec  sint  di- 
ti età  de  octaedrn.  a 


(*)  Haud  palcbrc  ÌDcliastionis  voce  hoc  loco  utitur  andar,  ubi  angulus  crai  diccndus. 


524 


« Deinde  icosaedri  pcntagonum  acqui- 
li laterum  mente  cogitetur  afiyie,  et  in 

» eo  pyramis  , cuius  verlex  est  ( , ut 

« 

> triangula  eam  circumcludentia  sint 
» aequiiatera.  erit  liacc  pyramis  xfiyòit, 
» pars  icosaedri  solidi,  sit  dimidialum 
» unius  trianguli  latus  $y  puncto  r,,  et 
» sint  ductac  (3n  r,d,  quac  ncquales  sunt 
» et  ad  pcrpendiculum  ductae  ad  Xy- 

» dico  angulum  (W  esse  obtusum.  et  re  ipsa  id  est  perspicuum.  (3i  enim  ducta 
* obtusum  subtcndit  pentagoni  angulum  rfiyi  ; hoc  vero  maior  est  (5 r,S,  mino- 
» res  enim  sunt  (So  r.3  reclis  (3-/  yì.  conscntancum  vero  quaeslionibus  antece- 
» dentibus  est  quod  angulus  |3«d  is  est  angulus,  quo  minor  duobus  rectis  est 
» inclinatio  trianguloruin  piy  ytò.  dato  hoc  angulo  data  est  inclinatio  icosae- 
» dri  planorum.  ab  icosaedri  enim  trianguli  lalere  dcscripto  pentagono  et  ducta 
s rccta,  quae  duo  pentagoni  subtcndit  latcra,  esempli  gratia  fyj  in  descriplione 
x data,  ilemque  datis  f ir.  nS,  quae  ad  perpendiculum  sunt  ductac  in  triangu- 
» lis,  datus  ctiam  est  angulus  si  enim  centris  iis  punctis,  quac  estrema 

x sunt  rcctae  duo  pentagoni  latcra  subtendentis,  esempli  gratia  rectae  {3s,  di- 
n stantia  vero  ca  recta,  quac  in  triaugulo  est  ad  pcrpendiculum,  circuii  erunt 
» deaeri pti,  sccant  se  esempli  gratia  puncto  r,,  et  rectae  ex  n ad  p i ductac 
k complectcntur  angulum,  quo  minor  est  duobus  rcctis  planorum  inclinatio  ». 

« Et  hic  quidem  ex  descriptione  patct,  utramque  (5n  r,i  maiorem  esse  dimi- 
» dio  rectae  (3i.  oporlet(?)  autem  id  demonstrari  ctiam  in  constructione  instru- 
» mentis  confccta.  mente  cogitcfur  scorsum  triangulum  acquilatcrum  SxX , a 

» recta  xX  sit  constitutum  pentagouum 
» xuv|X , et  sit  ducta  uX  , et  ducta  sit 
» ad  perpendiculum  in  SxX  triangulo  §». 
» dico  Ss  maiorem  esse  dimidio  rectae 
» juX  inclinationem  (*)  planorum  sub- 
» tendentis,  quia,  ducta  ex  x ad  pX  ad 
» pcrpendiculum  rccta  xrr,  angulus  ».X ir 
» maior  est  parte  tcrtia  recti  anguli , 
» i.  e.  maior  angulo  sit  constilu- 

(•)  Minus  recto  auclor  lineam  |ix  inclinationem  dicit  sulitcndere,  cura  ex  anlccedcntihus  pateat, 
inrlinationcm  ubique  recto  angulo  minorem  praesumi. 


« 
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>>  tus  angulus  irXp  acqualis  angui»  xSs.  ergo  *X  ad  pcrpcndiculum  ducta  est 
» in  triangulo  aequilatero,  cuius  latus  est  pX , ut  sit  pX*  : Xjr1  = 4 : 3.  maior 
» autem  est  x.X  quatti  Xp  , ergo  xX*  : Xtr*>4  : 3.  est  autem  xX*  : Se’  =■  4 : 3 , 
» ergo  xX  : Xtr>xX  : Ss,  So>Xtr. 

» In  dodecaedro  vero  hoc  modo  : mente  cogitctur  quadratum  unum  eius 

» cubi,  ex  quo  dodecaedrum  dcscribi- 
» tur  , a3yd,  et  duo  dodecaedri  plana 
» n35y£.  dico  datam  liic  esse  in- 

» clinalioncm  duorum  pentagonorum. 
» sit  dimidiata  Ir,  putido  x et  ex  x ad 
x Or,  sub  rectis  angulis  sint  ductae  in 
» utroque  plano  xX  xp  et  sit  ducta  pX. 

» dico  primurn  angulum  pxX  esse  oblusum.  demonstralum  enim  est  in  XIII”1" 
» libro  elementorum  , sive  constitutionis  dodecaedri  (')  rectam  ex  x ad  per- 
ii pendiculutn  duclam  ad  apyd  quadratum  dimidium  esse  latcris  pentagoni,  ut  mi- 
x nor  sit  dimidio  rectac  pi,  quare  angulus  uxJ.  est  obtusus.  simul  enim  in  co- 
x dem  tlieorematc  demonstratum  est  , quadratum  ex  xX  consti  tu  tum  acquare 
x quadratum  ex  ditnidio  lateris  cubi  constitutum  una  cum  quadrato  ex  dimi- 
x dio  latcris  pentagoni  constituti,  ut  ipsa  xX  et  xp,  quae  acqualis  est  rectac 
x xX,  maiores  sint  dimidio  rectac  pX.  dato  igitur  angulo  pxX  angulus,  qui  dc- 
x sideratur  ad  duos  rectos  supplendos,  inclinatio  crit  planorum  , isque  mani- 
x festo  est  datus.  data  vero  est  ctiam  utraque  px  et  xX;  ad  pcrpcndiculum  enim 
x sunt  ductae  ex  media  a(3,  quae  duo  luterà  subtendit  , ad  pentagoni  latus  , 
x quod  ci  est  e regione , esempli  gratia  ad  (n.  datus  ergo  est  angulus  Xxp  , 
x cui  decsse  dicium  est  ad  duos  rectos  supplendos  inclinationcm  quaesitam. 
x bene  igitur  in  constitutione  iustrumentis  cotificicnda  neccssc  esse  dixit  duci 
x rectam  duo  latera  dati  pentagoni  subtendentem,  quae  rccta  acqualis  est  culo 
x latcri,  et  ccntris  iis  puuclis,  quae  huius  rectac  sunt  estrema,  distantia  vero 
x ca,  quae  ex  media  ca  ad  pcrpcndiculum  est  ducta  ad  pentagoni  latus  c rc- 
x gione  situm , [describi  circulos]  (**) , queinadmodum  in  dcscriptione  descri- 
x ptac  sunt  circumfcrentiae  /.X  xp  (***)  , et  ex  circumfcrcntiarum  contactu  ad 

!*)  Veri  non  dissìmile  est  verbo  « sivc  constitutionis  dodecaedri  x postero  monti  esse  addito. 

(*')  Oniisso  sunt  bocc  verbo  in  G,  O,  P,  H,  Z. 

(”*)  Sotis  negligenter  lineac  e centrò  emissae  dietac  sunt  circumfercntiae. 

MI.  d,  »W,  e Hi  SI.  d.  Se.  Mal.  « FU.  I.  VI.  (Sorcini»»  ISTI? 
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> centra  duci  rectas  compicciente*  angulum,  quo  minor  est  duobus  rectis  pia- 
li norum  iudinatio.  rectam  enim  xX  ad  perpeudiculum  ductam  maiorem  esse 
a dimidio  rectae  pX,  hoc  io  elrmcnlis  simul  esse  demonstratum,  iam  est  dictum.  » 

Rursus  audio  praeceplorem,  qui  docct  alumnum  quae  ipse  doctus  est  a ma- 
gistro  Isidoro,  de  suo  quoque  quaedam  addii  , quae  geometriae  quidetn  rum 
non  ignarum  etsi  magistro  inferiorem  fuisse  teslantur.  maximopere  sludel  esten- 
dere, datos  esse  angulos,  si  datum  est  solidi  planimi,  uude  Marini  fere  tem- 
poribus vixisse  nuctorem  suspicor.  tura  enim  quid  esset  datum  praecipue  vi- 
detur  esse  quaesitum.  nec  sermo  mullum  diflert  a scribcndi  catione  quam  in 
Marini  protlieoria  legimus. 

Restat  denique  ut  de  Hypsiclis  anaphorico  dicam,  quem  edidit  Parisiis  anno 
M.DC.LVII.  lacobus  Mentelius.  I.eguntur  ibi  demonstiationes  trium  harum 
propositionum  : 

1?  « Si  quollibcl  termini  eadem  magnitudine  se  dciuceps  supcrantes  , nu- 
li mero  pari,  continui  sunt  dispositi,  dilfcrentia , qua  summa  ex  dimidio  nu- 
li mero  inde  a maxime  termino  colicela  diflert  a reliqua  summa,  eius  diffcren- 
» tiac , qua  singuli  termini  diflcruut,  multiple!  est  secuudum  quadratoni  di- 
a midii  numeri  terniiuorum  disposilurum.  » 

[ir  + (in  - 1)  3 + a + n . j]  i - [a  *■  (n  - i)  ì * - n1 . 3. 

11?  * Si  quollibcl  termini  eadem  magnitudine  se  dcinccps  supcrantes  , nu- 
li mero  impari,  continui  sunt  dispositi,  ut  primus  sit  maximus,  summa  ex  om- 
» nibus  tcrminis  colicela  midii  termini  multiplex  est  sccundura  numerum  ter- 
a minorimi  disposilorum.  » 

(a  + sn  . > + a)  = (ari  + t)  (a  + n . ì). 

111?  « Si  quollibet  termini  eadem  magnitudine  se  deinccps  supcrantes,  nu- 
a mero  pari,  sunt  dispositi,  summa  ex  omnibus  colicela  duorum  coniunctorum 
a Icrminorum  multiplex  est  secundum  dimidium  numeri  tcrminorum  disposi- 
li loruni.  » 

[a  + (in  - |)J  + n]  n = rt  [a  + n . 5 + a + (n  - |)J] 

« n [a  +•  (n+i)3  +a  + (re-s)3],  etc. 

Deinde  partitur  Hypsiclcs  zodiaci  circulum  in  .CCCLX.  parlcs , quas  pcipxi 
Tom» if  vocal  , et  temporis  spatium,  quo  zodiaci  circulus  a quolibet  putido 
in  idem  rcvolvitur  punctum,  in  .CCCLX,  partes,  quas  ps'oa;  fae-jnóii  vocal.  liae 
igilur  temporis  particulae  viginti  quattuor  liorarum,  quibus  sidcra  circuiti  vo- 
lulantur,  CCCLX”"  sunt  partes,  i.  e.  quattuor  minuta. 

fl'is  pracmissis  docct,  quemadmodum  ex  catione,  quae  intercedi!  inter  longis- 
sìmum  et  brevissinium  diem,  inveniri  possit,  quot  temporis  particulas  ununi- 
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quodquc  zodiaci  siguum  sit  in  ascensu  (òvacÉiitTat).  in  asccnsu  esse  quid  sit,  op- 
timc  ex  co  cognoscitur,  quod  longissimi  dici  tempus  id  esse  dicit,  quo  scmi- 
circulus,  qui  est  post  cancrum  in  ascensu  est.  ilio  enim  die  una  cum  sole  et 
post  cum  in  coelo  supra  nos  sunt  cancer,  leu,  virgo,  libra,  scorpius,  sagilta- 
rius,  brevissimo  contra  die  capricornus,  aquarius,  pisces,  arics,  taurus,  gemini 
supra  nos  solem  comitantur  vcl  sequuntur.  ergo  cum  sol  venit  ad  leonem,  in 
ascensu  sunt  leo,  virgo,  libra,  scorpius,  sagittarius,  capricornus;  cum  venit 
ad  virginem,  in  ascensu  sunt  virgo,  libra,  scorpius,  sagittarius,  capricornus, 
aquarius,  et  sic  deinccps  cetcris  temporibus. 

lum  cum  putet  singulos  dies  una  cademquc  magnitudine  diminuì  et  videa! 
aliis  zodiaci  signis  asceudcntibus  longiorcm  esse  dicm,  aliis  ascciidcntihus  mi- 
norem,  dilfercntias  singulis  tribuit  signis  aliudque  alio  plus  temporis  in  asccnsu 
esse  confidi!,  inde  persuasum  ei  est  ex  longissimi  et  brevissimi  diei  spatiis  sin- 
gulorum  signoroni  ascensus  tempora  posse  computari.  periculum  fccit  Alcxan- 
driae,  ubi  longissimus  dies  est  ad  brevissimum,  quemadmodum  VII.  ad  .V.,  re- 
liqui  autem  dies  propemodum  cadem  singoli  magnitudine  (iunt  minores,  ex  quo 
veruni  se  sibi  visum  esse  inveuisse  non  est  quod  miremur. 

Computat  autem  llypsicles  ascensus  tempora  hoc  modo  : cum  totus  zodiaci 
circulus  .CCC1.X.  temporis  particulis  (=  XXI III  horis)  circa  axem  fcratur  et  lon- 
gissimus dies  ad  brevissimum  sit  , quemadmodum  .VII.  ad  .V.  , cancri  semi- 
circulus  in  ascensu  est  per  .CCX.  particulas,  capri  semicircnlus  per  .CL.,  di- 
midiac  utriusque  partes  |>cr  .CV.  et  .LXXV.,  quarum  diflcrcntia  est  .XXX.  sex 
igitur  termini,  vcl  duodecimae  zodiaci  partes,  scilicet  virgo,  leo,  cancer,  ge- 
mini, taurus,  arics,  cadcm  se  deinccps  magnitudine  superati! , et  priores  tres 
postcriores  superant  .XXX.  particulis,  quae  dilTerentia  singulorum  terminorum 
difl’erentiam,  secundum  primam  propositionem  novics  ^(|)’  = <j']  continet.  singuli 
ergo  termini.  III.  particulis  et  tenia  parte  se  superant.  itaque  cum  virgo,  leo, 
cancer  in  ascensu  sint  per  .CV.  particulas  , secundum  alteram  propositionem 
leo  in  asccnsu  est  per  .XXXV.  particulas,  et  cum  gemini,  taurus,  aries  in  a- 
sccnsu  sint  per  .LXXV.  particulas.  secundum  candetn  propositionem  taurus  in 
ascensu  est  per  .XXV.  particulas.  unde  facillime  invenitur  virginem  in  asccnsu 
esse  per  .XXXVIII.  particulas  et  tertiam  partem,  cancrum  per  .XXXI.  parti- 
culas et  duas  partes  , geminos  per  .XXVIII.  et  tertiam  partem  , arielcm  per 
XXI.  et  duas  partes. 

Libra,  scorpius,  sagittarius,  capricornus,  aquarius,  pisces  deinceps  per  toti- 
dem  particulas  temporis  sunt  in  asccnsu,  per  quot  virgo,  leo,  cancer,  gemini, 
taurus,  arics. 

dine  si  dierum  longiludines  computavcris,  quibus  sol  ad  singula  zodiaci  si- 
gna  pervenir,  invenics 


nd  (anelimi 
» leouem 
» virginem 
» libraio 
» scurpium 
« sagittnrium 
» capricornum 
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CCX.  particulas  = .XIV. 


bora 


CCVI. 

CXCVI. 

C1.XXX. 

CLXIII. 

culi. 

CL. 


et  duas  partes 

» » M 

n .XII.  Iioras 
et  tertiam  partem 

una 

= .X.  Iioras 


Si  easdem  longitudincs  quaesiveris  in  Ptolcmaei  alraagesto,  invenies  in  ascen- 
sìonum  tabularmi]  climatc  III." 


ad  cammini 
» leoncin 
» virginem 
» liliram 
» scurpium 
a sagitlariuni 
» capricornum 


CCX.  particulas  (ssi^-JS p) 

CCV.  » et  -XVIII.  par  Ics  sexagesimas  (3U',55'-109''37') 
CXCIII.  » » .LIIII.  » » (339'’  l'-UtP  «') 


CI.XXX.  » 
CLXVI.  » 
CLVI.  » 

CL.  a 


(360'’— 180'*) 

» . XXX  VI.  partes  sexagesimas  (380'’33-2t4,i7l) 
» .XLII.  » » (407'’  s'-ìjo'’  23') 

(435f— 285'1). 


Qui  numeri  liaud  multo  (liflTerunt  a numeris  supra  dictis.  prope  igitur  acces- 
sit Hjrpsicles  ad  veros  numcros,  crravit  autem  in  eo  , quod  ex  quolibct  lon- 
gissitno  et  brevissimo  die  reliquorum  dicrum  longitudines  codcm  modo  posse 
inveniri  putavit. 

A duodeciin  zodiaci  circuii  partibus  trausit  Hjrpsicles  ad  tricesimas  singu- 
I orimi  signorum  partes  i.  e.  a spatiis,  quac  sol  singulis  fere  mcnsibus  percor- 
ri!, ad  spatia,  quae  diebus  singulis  a sole  percurrunlur,  et  prima  propositionc 
usus  tcniporum  , quibus  singulac  partes  sunt  in  ascensu  , differentiam  invenit 
.XIII.  sexagesimarum  sexagesimas  et  .XX.  carumdcm  ilerum  sexagesimas  (jJ*  : 
900  » 13”  20').  ex  lux:  numero  et  ex  arietis,  quo  excinpli  gratia  utitur,  nume- 
ro, .XXI.  et  duabus  partibus  computatur  secundurd  tertiam  propositionem  lem- 
porum,  quibus  prima  tricesima  pars  et  ultima  tricesima  pars  asccndit,  collcc- 
tio,  quae  fit  I.  particula  .XXVI.  sexagesimae  .XL.  sexagesimarum  sexagesimae 
(si’1’  : 15=  i'’  20'  40").  iam  cum  ultimai:  tricesimae  partis  tempus  primae  tricc- 
simae  partis  tempus  superat  dilTercntia  singulorum  temporum  .XXVIIII.1”  ducta, 
i.  e.  I.  particula,  IDI.  sexagesimis.  XXVI.  sexagesimarum  sexagesimis.  XL.  ea- 
rundem  itcrum  sexagesimis  (29.  13”  20"’  “ lp  4'  io"  40r"),  invenies  primae  triccsi- 
mae  partis  tempus , si  liunc  numerum  a supra  invento  numero  detraxeris , et 
quae  remanent  in  duas  partes  aequalcs  diviscris.  quac  si  feccris,  invenies  .XI. 
sexagesimas  .VI.  sexagesimarum  sexagesimas  .XL.  earundem  ilerum  sexagesimas 
((!'’  26’  40"  — l'*  4’  26”  40'")  : 2 = 11'  6"  40'"),  quo  ex  tempore  reliquarum  partium  tri- 
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cestinarmi)  tempora  facillime  possunt  computar!  additis  deiuceps  temis  denis  sexa- 
gesimarum  sexagesimis  et  vicenis  earundem  itcrum  sexagesimis  (i.  c.  lì"  iti"'). 

Saluta  igitur  est  quaestio  proposito,  quibus  temporibus  singula  zodiaci  signa 
et  tricesimae  eorum  partes  sint  in  ascensu,  nec  quidquam  rcperias,  quod  lio- 
miuem  non  satis  rei  peritum  proda t , simillima  contra  solutionis  ratio  est  ei, 
quam  praebet  opusculum  de  dodecaedri  et  icosaedri  interse  comparatione  scriptum. 

Quare  duo  liaec  opuscolo  H/psicli,  qui  altero  ante  Christum  natum  saeculo 
vixit,  mibi  riden tur  iure  attribuì,  iste  vero  liber,  quem  quintum  decimum  Eu- 
clidis  elementorum  nuncuparunt,  mea  quidem  sententia  in  quartum  vel  quin- 
tum post  Christum  saeculum  est  reiiciendus,  nec  uni  eidemque  auctori  tribuen- 
dus,  sed  duobus  vel  tribus  iisque  vel  parvi  vel  nullius  momenti. 

Curiae  ad  Salam  mense  Septembri  anni  M.DCCC.LXXIII. 
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BREVE  RISPOSTA 

AL  SIGNOR  CONTE  L.  F.  MENABREA 


Dovendo  il  lettore  trovarsi  al  pari  di  me  stanco  c annoiato  di  questa  po- 
lemica, passerò  brevemente  in  rassegna  alcuni  punti  principali. 

La  soluzione  del  problema  di  Keplero  c la  dimostrazione  del  principio  d’ela- 
sticità , quali  furono  date  dal  signor  Menabrea  , si  presentano  alla  mia  mente 
legate  da  strettissima  analogia. 

Nella  prima  il  sig.  Menabrea  presupponendo  reali  certe  quantità  finiva  per 
concbiudcre  che  sono  immaginarie  ; nella  seconda  presupponendo  la  possibilità 
d'infiniti  modi  per  determinare  le  tensioni  d'un  sistema  equilibrato  finisce  per 
conchiuderc  che  un  modo  solo  h possibile.  La  contraddizione  fra  la  conseguenza 
c la  premessa  avrebbe  dovuto  avvertirlo  che  qualche  errore  si  nascondeva  nel 
suo  raziocinio,  ma  egli  prosegue  imperterrito  il  suo  cammino  ritenendo  per  esatta 
così  la  conseguenza  come  la  premessa,  talchi:  ci  olire  un'applicazione  tanto  nuova 
quanto  assurda  dell'antico  metodo  della  riduzione  all'assurdo.  Nel  problema  di 
Keplero  la  sua  analisi  conduce  a nulla  di  sensato  ; nella  quistione  delle  ten 
sioni,  quel  metodo  prova  soltanto  essere  falsa  l'ipotesi  da  lui  assunta,  che  men- 
tre variano  di  quantità  infinitesime  le  lunghezze  dei  vincoli,  non  soffiano  alte- 
razioni comparabili  con  quelle  le  direzioni  degli  stessi  vincoli;  ma  con  tal  ra- 
ziocinio il  preteso  principio  d'elasticità  non  è divenuto  più  probabile  di  quello 
che  già  Tasse  dopo  le  dimostrazioni  degli  altri  autori,  fra  i quali  ho  nominato 
il  solo  Cournot,  perchè  questi,  come  dissi  e ripeto,  aveva  esposto  l’accennato 
principio  in  tutta  la  sua  generalità. 

Non  ho  bisogno  di  scolparmi  dall’accusa  di  poco  rispetto  verso  il  più  gran 
matematico  che  abbia  prodotto  l’Italia.  Certo  non  l’ho  mai  credulo  infallibile, 
ne  l’Iian  creduto  tale  Jacobi,  Poiusot,  Cauchv,  Bertrand,  Serret;  ma  1’  ho  di- 
feso contro  lo  stesso  sig.  Menabrea  , dichiarandolo  innocente  delle  mostruose 
conseguenze  che  questi  aveva  saputo  dedurre  dalla  regola  di  convergenza  data  dal 
sommo  Analista,  e provando  ch'era  insussistente  una  difficoltà  da  lui  mossa:  io 
conchiudeva  con  queste  parole  : « Non  si  biasimi  dunque  il  Lagrange  dove  è 
» scevro  di  colpa,  e non  gli  si  renda  lode  appunto  nelle  cose  in  cui  il  gran 
» Geometra  pagò  il  suo  tributo  alla  inferma  natura  umana  a (*). 

Quanto  alla  grande  scoperta  dell'identità  fra  la  regola  del  Cauchy  c quella 


(’)  Alti  deUAccad.  di  Torino,  tuia.  Viti,  pag.  30. 
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del  Lagrangc,  essa  è un  errore  grossolano;  ed  a persuadersene  basta  notare  elle 
il  sig.  Menabrca,  mentre  cerca  il  massimo  modulo  o valor  numerica  della  fun- 
zione N,  adopra  poi  le  equazioni  elle  servirebbero  a determinare  il  massimo  va- 
lore algebrico  della  stessa  funzione.  L'identità  non  ha  luogo , come  un  tempo 
ammetteva  l’avversario,  fuorché  in  casi  particolari,  e questi  casi  furono  inda- 
gati e determinati  dal  Chiù  e dal  Cauchy,  negli  scritti  de'quali  si  trova  da  molti 
anni  pubblicata  la  medesima  trasformazione  ora  scoperta  dal  signor  Menabrea  (*); 
e ciò  rende  inutile  una  più  minuta  discussione. 

E strana  inoltre  la  confusione  che  si  vorrebbe  fare  tra  due  lavori  del  La- 
grange  separati  da  trent'anni  d'intervallo.  Nella  Memoria  del  1768  non  s’incon- 
tra alcun  cenno  della  minima  radice;  nella  Nota  XI  del  Traile  de  la  résolu- 
tion  tles  e'quations  numériques  ( la  cui  prima  edizione  è dell’  anno  1798  ) non 
s'incontra  alcun  cenno  della  convergenza.  Il  sig.  Menabrca  tenta  qni  di  scru- 
tare le  intenzioni  del  Lagrange  con  certe  argomentazioni  stentate  che  lo  fareb- 
bero somigliare  a quei  teologi  e cesoisti  ch’egli  mostra  di  non  amare. 

Esso  mi  oppone  clic  tra  l’autorità  mia  c quella  di  Lagrange  egli  non  poteva 
esitare;  ma  poteva  io  esitare  tra  Cauchy  c Menabrca,  tra  Chiù  e Menabrea  ? 

Anche  nella  quistione  delle  differenze  tra  il  lavoro  presentato  dal  Chiù  all'Ac- 
cademia di  Torino  e quelli  che  furono  approvati  dall'Accademia  di  Parigi,  dovetti 
credere  piuttosto  al  Chiù  clic  al  signor  Menabrea;  nò  m'ingannai,  poiché  quell’ar- 
gomento cosi  minaccioso  parmi  ora  ridotto  al  semplice  assunto  di  sostenere 
(risoni  teneatis  amici'}),  che  il  Chiù  non  mandò  a Parigi  quegli  scritti  clic  già 
egli  stesso  aveva  riconosciuti  difettosi  ed  emendati  con  altri  , e ai  quali  non 
avrebbe  mai  dovuto  stendersi  l’esame  del  Relatore  dell  Accademià  Torinese. 

Chiudo  con  un  raffronto  di  qualche  significazione. 

Il  signor  Menabrea  dice  in  questa  ultima  lettera-. 

« Nella  mia  lettera  inserita  nel  Bullettàio  di  Agosto  1372  , io  ebbi  la  inge- 
« uuità  di  confessare  che  quando  nel  isti  scrissi  per  la  prima  volta  sulla 
„ serie  di  Lagrangc,  io  ignorava  che  il  gran  Geometra  avesse  egli  stesso  fatto 
» l' applicazione  della  sua  serie  alla  soluzione  del  problema  di  Keplero.  Il 
» Sig.  Gcnocchi  non  manca  di  rilevare  questa  umile  mia  confessione , e iie 
» prende  argomento  per  mostrare  il  suo  sdegno  contro  il  mio  ardire,  quando  nel 
» 1807  in  una  seduta  pubblica  dell’Accademia  Torinese  osai  pronunziare  l’elogio 
» di  Lagrange,  mentre,  dice  il  Sig.  Genocchi,  ignorava  la  esistenza  della  pre- 
» citata  memoria  di  Lagrangc.  - Mi  permetto  di  notare  che  dal  1843  al  1867 
» vi  corre  un  intervallo  di  24  anni;  e sebbene  nel  1843  io  non  conoscessi  il  detto 


O Chiò  , RechercKes  sur  la  sèrie  de  Lagrange,  pag.  97— 99  c 113—115;  Compie*  rendus,  tom. 
34,  pag.  305—319  (Cauchy). 
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» scritto  , non  se  nc  può  coucliiudcre  seguendo  le  regole  usuali  della  logica  , 
» clic  questa  mia  ignoranza  si  fosse  perpetuata  sino  al  1867.  Ma  il  Sig.  Ge- 
» nocchi  ha  un  modo  speciale  di  ragionare  , fondato  probabilmente  sopra  i 
» suoi  nuovi  principii.  » 

A questa  ingenita  narrazione  devo  contrapporre  il  passo  medesimo  che  vi  è 
richiamato  della  lettera  7 Agosto  187J.  Eccolo: 

« A questo  proposito  io  noterò,  che  percorrendo  ultimamente  la  nuova  edi- 
li zione  delle  opere  complete  del  nostro  gran  Geometra  , ho  trovato  una  sua 
» memoria  ch’  io  non  aveva  PRIMA  avvertita  , ed  intitolata  Sur  le  proòlème  de 
» Kcplcr  , nella  quale  egli  stesso  fece  l' applicazione  della  sua  serie  in  modo 
» analogo  a quello  da  me  posteriormente  seguito,  n 

Osservo,  per  di  più,  che  il  tomo  delle  opere  di  Lagrangc  a cui  qui  si  ac- 
cenna porta  la  data  del  1SG9,  e mi  astengo  da  ogni  altro  commento. 

Del  resto  ripeto  che  nel  caso  del  problema  di  Keplero  « non  v’Ò  alcuna  ras- 
» somiglianza  tra  l' analisi  del  signor  Menahrca  , ristretta  alla  questione  della 
» convergenza,  c quella  del  Lagrange  che  della  convergenza  non  si  occupava  »; 
e non  curando  i poco  arguti  frizzi  dell'  avversario  confermo  del  pari  le  altre 
mie  asserzioni. 

Angelo  Genocchi. 
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INTERPRETAZIONE  GEOMETRICA  a DI  FORMOLE. ESSENZIALI  ALLE  SCIENZE  lì  DELL'  £- 
STENSIONE,  DEL  MOTO  E DELLE  FORZE  ||  MEMORIA  U del  II  PROF.  DOMENICO  CHELINII| 
DELLE  SCUOLE  PIE  ,1  Letta  nella  Sessione  16  Gennaio  1873  II  BOLOGNA  0 TIPI  GAMBER1M 
E P ARMEGGI  ANI  ||  1873.  (1) 


L'autore  dichiara  l’oggetto  della  sua  Memoria  ne'termmi  seguenti  (2): 

« Fino  dai  primi  anni  dc'mici  studii  nelle  scienze  esatte  mi  av- 
» venne  di  notare  ebe  le  leggi  quali  si  danno  in  Meccanica  per  comporre  . 

» decomporre , ridurre  e trasformare  i sistemi  di  forze  , mirabilmente  per- 
ii fez  iemale  dall’  immortale  Poinsot  . potevano  egualmente  stabilirsi  ( ri- 
)»  mossa  ogni  idea  di  forza  ) pe'  sistemi  di  rette , pe'  sistemi  di  aree  , e 
« pe*  sistemi  di  punti  allctti  da  coefficienti , e che  , una  volta  stabilite 
» sopra  definizioni  puramente  geometriche  , queste  leggi  divenivano  il  vero 
« punto  di  partenza  ed  il  principio  piu  semplice  e fecondo  della  geome- 
» tria  in  genere  , ma  più  particolarmente  della  geometria  analitica.  Con 
» simile  intendimento  composi  e pubblicai  nel  1838  un  saggio  di  geome- 

)»  tria  analitica  , imperfettissimo , senza  dubbio , ma  che  pure  mi  fu  ap- 

» provato,  per  incoraggiarmi,  dal  Sig.  Poinsot  , come  apparisce  da  una 
j>  lettera  che  ho  riportato  nel  preambolo  ai  mici  Elementi  di  Meccanica 
n razionale  (Bologna  18C0)  (3).  In  appresso  ho  cercato  di  porre  in  chiaro 
' » l'utilità  di  questo  metodo  , applicandolo  successivamente  a diverse  que- 
ll stioni  di  geometria  infinitesimale  e di  meccanica.  Da  ultimo . nella 
» Memoria  Sulla  composizione  geometrica  de'  sistemi  di  rette  , di  aree 
» e di  punti,  lotta  all'Accademia  delle  Scienze  di  Bologna  t]  12  Maggio 
>-  1S70  f ed  in  un'  altra  del  1871,  riassumendo  il  metodo  nella  sua 

m unità  di  principio  i Risultanti  e loro  Momenti  ) , ho  dimostrato  che  in 

» esso  metodo  si  trova  pur  contenuta  la  vera  base  della  ATuoca  geome- 
« tria  de’ complessi  di  PlUcker. 

» Ora  mi  propongo  d'insistere  sull'  importanza  di  tal  metodo  , co- 
x.  minciando  dal  fare  aperto  il  significato  geometrico  di  formolo  relative 
» alle  coordinate  tetraedriche  delle  rette  cd  ai  loro  rapporti  colle  coor- 
» dinate  cartesiane.  Questo  significato  geometrico  , così  fondamentale  nella 
» scienza  , benché  dato  in  parte  (*)  ( ma  senza  dimostrazione,  e solo  quasi 
» lemma  ad  una  nuova  Statica)  dal  eh.  Prof.  Sig.  Giuseppe  Battac.lini  , 

» non  sembrando  ancora  conosciuto,  merita  per  la  sua  importanza  che 
» venga  studiato  in  sè  , c ridotto  ad  una  teoria  semplice  e regolare.  E 
m tale  è principalmente  l'oggetto  di  questo  scritto. 

• (*J  Suli j compotisione  delle  forse.  Noti  letta  nella  K.  Accademia  delle 
» «cieli ir  finche  c matematiche  dì  Bipoli,  il  6 Febbraio  1669.  a 

L’ullimo  articolo  della  Memoria  offre  nuove  dimostrazioni  de’teomni  clic  ser- 
vono di  fondamento  al  Trattato  di  Steiner  sul  baricentro  di  curvatura , e di 
più  una  ricerca  intorno  ai  rapporti  che  debbono  esistere  tra  i lati  e gli  angoli 
di  una  linea  poligona  o curva,  ed  i lati  e gli  angoli  delle  linee  corrispondenti, 
/. ledale  e rulletta . 

Ecco  i titoli  di  altri  scritti  dove  l’autore,  studiando  nelle  teorie  meccaniche 


(1)  In  4.°,  di  44  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  a Estratto  dalla  Serie  III.  Tomo  III.  Q 
>i  delle  Memorie  dell’Accademia  delle  Scienze  dell’Istituto  di  Bologna  ».  Questa  memoria  è inserita 
nel  volume  intitolato  « memorie  ||  della  II  accademia  delle  scienze  [)  dell’istituto  di  Bologna  11 
)»  SERIE  TERZA  U TOMO  Ul.  [|  BOLOGNA  ||  TIPI  GAMBF.RINI  E PARMEGGIANI  ||  1873#  (pag.  205,  liti.  7 — 28: 
pag.  205—246,  fascicolo  2). 

12)  MEMORIE  II  DELLA  ||  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  lì  DELL  ISTITUTO  DI  BOLOGNA  ||  SERIE  TERZA  || 

TOMO  III,  ecc.,  pag.  205,  lin.  7—28;  pag.  206,  lin.  t— 9,  2S— 29.  — interpretazione  geometri- 
ca, ecc-,  pag.  3;  pag.  4,  lin.  1—9. 

(3)  Questa  lettera  è riportata  piu  oltre  (pag.  536;  pag.  537,  lin.  1 — IG). 


folli,  di  rubi . e di  St . d.  Se.  il»i.  e FU.  t.  VI.  (Dicembre  187SJ. 


B.  B. 

G9 
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del  Sig.  Poinsot,  lia  cercato  di  presentarle  in  alcuni  punti  sotto  un  aspetto  più 
generale,  ed  anche  più  semplice,  sforzandosi  in  pari  tempo  di  non  venir  meno 
a quella  proprietà  e chiarezza  di  espressione  di  cui  il  Poinsot  è un  modello  in- 
comparabile. 

I.  ELEMENTI  ||  01  MECCANICA  RAZIONALE  ||  CON  APPENDICE  [{  SUI  PRINCIPII  FONDAMENTALI 
DELLE  MATEMATICHE  j[  DI  ||  DOMENICO  CIIELIM  ||  DELLE  SCUOLE  PIE  j|  PROFESSORE  NELL’uNI- 

ycrsitI  di  Bologna  ||  Bologna  |]  Giuseppe  l.eguani  Editore. ||i860  |j  ( Dritto  di  ristam- 
pa riservato).  Opera  dedicata  (pag.  ni,  lin.  l-s):  « alla  memoria || di || luigi  poinsot  ». 
(In  8?,  di  pagine  xvi,  45G  (con  4 tavole)  e « (appendice)  (con  t tavole). 

II.  « DETERMINAZIONE  ANALITICA  !deLLa||rOTAZI0NE  De’coRPI  LIBERI  j|  SECONDO  I CON- 
» GETTI  ||  DEL  SIGNOR  POINSOT  ||  MEMORIAjjoEL  PROF.  DOMENICO  CRELINI  (Letta  nella  ScS- 
» sione  del  43  Dicembre  issa.)  » (memorie||della|accademia  delle  scienze  |j  dell’isti- 
tuto DI  BOLOGNA  j|  TOMO  X.  f|  BOLOGNA  MDCCCLIX.  |j  TIPOGRAFIA  GANBERIXI  E PANNEGGIA- 
SI ||  con  approvazione,  pag.  583-GSO)  (l).  In  questa  Memoria  (a)  tra  le  altre  for- 
mule si  trova  la  seguente  (3)  : 

d).  t /r(A  + B + C)G*A*-  eG/i.G*  /«P/Yl 

df  ‘ 0 V L ABC  V fi  ) J 

che  esprime  la  relazione  che  esiste  tra  la  velocita  di  rotazione  (=S)  , rappre- 
sentala dall'asse  istantaneo,  e la  velocità  angolare  (-2)  di  quest'asse  mede- 
simo. A,  B,  C sono  i momenti  d’inerzia  principali;  G e G h le  costanti  delle  aree 
e delle  forze  vive;  ed  «2,  (3\  y*  'espressioni  della  forma 

. (B  + C)GA  - Ga 
“ " BC 

Co  te. sta  forinola  fu  poi  ritrovata  nel  1870  dal  Sig.  Guglielmo  Walton  (4). 


(i)  I)i  questa  memoria  si  ba  una  tiratura  a parte  intitolala  <t  determi NAZIONE  \nalitica||della!| 

>i  ROTAZIONE  PE’CORPI  Lt8ERl||SCCONOO  I CONCETTI!  DEL  SIGNOR  POINSOT  ||  MEMORIA  ||  DEL  PROF.  DO- 
)>  MEMCO  CHCLIRIi|(À*«lrafta  dal  Voi.  1.  delle  Idem,  dell' Are.  delle  Scienze  II  drll'Iilituto  di  #fo/o#naM| 
» bologn\  ||  tipografia  g.\m PERINI  E parmeggiam  H 1860 ».  (In  4.°.  di  40  pagine  con  una  tavola), 
(SI  Olry  Terqucm  fa  onorevolissima  menzione  di  questo  lavoro  del  P.  Chelini  scrivendo  (bul- 

LETIN  Q DE  8 RIBLIOGRAPHIE,  D HISTOIRE  ||  ET  DE  ||  BIOGRAPHIE  MATIIÉMATIQUKS.'ÌPaR  M.  TERQUEM. 

ecc.  tome.  sEPTifcME  | paris,  ecc.  1861,  jwg.  56.  lin.  17—29)  : 

« Tellc  ni  ausai 

• U Mrcanique , production  poathumc  ile  Starai,  coaftrV  >ut 
» hiliiln  maini  ile  M.  Prouhet.  I.c  premier  volume  vieni 

> de  parattr*  ; pii  me  Ir  sreond  tùmidi  IUÌtiv,  rnticki  de 
» con«id#raiionv  «tir  Ir*  mouiemeoU  relalifi  devunu*  al  ina* 

« portanti  «1  en  ©atre  lw  repr^tmUGonv  djnamiqu**,  d« 

> Poinint  . mjct  il’  un  Indù  Ir*  va  il  analytique  que  vieni  d« 

» pnklier  le  miai  profeisrar  Chclini  (D.)  , doni  notti  re- 

• comtnandoni  1*  elude  aux  Alerei  atudieux  i Determinnsione 

» della  rot azione  de' corpi  liberi  secondo  i concetti 

» del  .Signor  Poinsot  , in  4°  , 20  lignea  , 1860  , 40  p.  L'  ana- 

• Ijrie  «t  piai  limplemnot  npot^r  el  pia*  complète  que  dati* 

» le  rllòLre  Memoìre  «le  Poiniot  ». 

B.  B. 

(3)  MEMORIE  ||  DELLA  ||  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  II  DELL' ISTITUTO  DI  BOLOGNA  ||  TOMO  X,  eCC., 

pag.  611.  lin.  10.  — determinazione  ANALITICA,  ecc.,  pag.  31,  lin.  IO. 

(4)  BULLETIN  J|  DES  ||  SCIENCES  MATI1ÉMAT1QUES  \\  ET  ASTRONOMIQUES  ||  RÉDIGÈ  PAR  MM.  G.  DAR* 
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III.  « SULLE  PROPRIETÀ  ||  GEOMETRICHE  E DINAMICHE  |j  DECENTRI  DI  PERCOSSA  f|  Ne'mOTI 
» DI  ROTAZIONE  | MEMORIA  ||  DI  D.  CULLIMI  ||  DELLE  SCUOLE  PIE  ».  (AMMALI  (|  DI  ]j  MATEMATI- 
CA [j  PERA  ED  APPLICATA  ||  PUBBLICATI  |j  DA  ||  BARNABA  TORTOLIMI,  CCC.  E Compilati  da  || 

E.  betti  a Pisa  (|  F.  briosce!  <1  Pavia  ||  a genocciii  a Torino  |J  b.  tortolimi  a Ro- 
ma, ecc.  tomo  vii,  ccc.  Roma,  ecc.  1S65,  pag.  217-236.  N!  s.  roma,  ecc.  tsee)  (i). 

IV.  « SUGLI  ASSI  CENTRALI  DELLE  FORZE  ||  E DELLE  ROTAZIONI  [|  NELL'EQUILIBRIO  E NEL 
a MOTO  DEI  CORPI  ||  MEMORIA  j|  DEL  PROF.  DOMENICO  CULLIMI  ||  DELLE  SCUOLE  PIE  [|  (Letta 

» nella  Sessione  26  Aprile  isgs)  a (memorie||della({accademia  delle  scienze  |l  dell’ 

ISTITUÌ O DI  BOLOGNA  [|  SERIE  SECONDA  |]  TOMO  VI.  ||  BOLOGNA  ||  TIPOGRAFIA  GAMBERIMI  E 
PARMECGIAMI  |l  1866,  pag.  3-55)  (2). 

V.  Nuova  dimostrazione  elementare  delle  proprietà  fondamentali  degli  assi 
coniugati  di  rotazione  e degli  assi  permanenti  per  D.  Cheli. si  d.  ss.  rp.  (atti|| 
dell'accademia  PUNTIFICIaJdE 'nuovi  LINCEI,  ecc.  TOMO  XXII  - ANNO  XXII.  [|  (lSG8-l869)jj 
ROMA  1869,  CCC.,  pag.  147—155,  SESSIONE  VI*  DEL  2 MAGGIO  1869)  (3). 

D.  C. 


■OCX  ET  I.  HoUeL,  ecc.  TOME  DEUMEME  — ANACE  1871.  J PARIS  ||  GAUTHIER  YIT.LARS,  1HPBIMEUR- 
LIBRAIRF.,  CCC.  1871,  pag.  267,  li».  23—30;  pag.  268,  lin.  I— IO,  SEFTEMBRE  1871. 

11)  Ili  questa  memoria  si  ha  una  tiratura  a parie  intitolata  e sulle  proprietà  II  geometri. 

» CHE  E DIN  AMICHE  j|  DE*  CENTRI  DI  PERCOSSA  ||  SE'  MOTI  DI  ROTAZIONE  ||  MEMORI  A li  DI  D.  CHELI- 

R NI  II  delle  SCUOLE  FlE.|  Estrada  dagli  Annali  di  Matematica  II  pura  ed  applicata.  Tom.  VII.  N.  5.  || 
» ROMA  9 STAMPERIA  DELLA  S.  C.  DE  PROF.  FIDE  ||  1S66  ».  (In  4*,  di  40  pagine), 

12)  Di  questa  memoria  si  Ita  una  tiratura  a parte  intitolata  u sugli  assi  centrali  delle 

» FORZE  ||  E DELLE  ROTAZIONI  1 NELL'eQTILIDRIO  E NEL  MOTO  DEI  CORPI  II  MEMORIA  6 DEL  PROF.  DO- 
» M LAICO  CREMAI  0 DELLE  SCUOLE  PIE  ||  BOLOGNA  J TIPOGRAFIA  GANIRERIM  E F ARMEGGI  ANI  ||  1866  ». 

{In  4.°,  di  55  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Estratta  dalla  Serie  2*.  Val.  6!  delle 
a Memorie  deli  Accademia  II  delle  Scienze  deli  Istituto  di  Bologna,  n con  una  tavola). 

(3)  Di  questa  memoria  si  ha  una  tiratura  a parte  intitolata  r accademia  pontificia  de’nuo- 
» vi  lincei  11  Estratto  della  sessione  VI,  del  2 maggio  1869  il  Nuora  dimostrazione  elementare  del- 
ti le  proprietà  fondamentali  degli  [)  assi  conjugali  di  rotazione  e degli  assi  permanenti  ||  per  D.  Che 
» usi  D.  SS.  PP.  »,  in  4.%  di  8 pagine. 
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LETTERA  DI  LUIGI  POINSOT 
AL  P.  DOMENICO  CHEL1NI  D.  S.  P."1 


Monsicur, 


Jc  dois  commencer  par  vous  demauder  mille  pardous  de  u’avoir  pas  ré  pon  da 
plus  tòt  a la  lettre  i[uc  vous  m’avei  fait  l’Iiouncur  de  m’c'crirc  il  y a quelques 
mois.  Je  n’avais  oublié  ni  cette  lettre,  si  obligeanle  de  votre  part,  ni  volre  essai 
de  geometrie  analytii/ue,  sur  le  quel  vous  vouliez  bien  me  demander  mon  sen- 
timent.  Mais  beaucuup  de  contraric'tc’s,  d’alTaires  et  d’eunuis  ne  m’avaieot  }>as 
laissc  jusqu'ici  le  tema  dexaminer  votre  ouvrage,  dout  jc  voulais  puurtant  pou- 
voir  vous  dire  quelqucs  mots  dans  ma  rc'ponsc  (2). 

Je  viens  de  le  parcourir,  et  jc  puis  vous  dire  avec  solisi, action  que  jc  n y ai 
ricn  trouve’  qui  ne  m’ait  paru  ctair,  exact,  et  fait  dans  un  très  bori  esprit.  Cette 
mélhode  des  projections  est  en  cflet  une  des  meillcures  pour  démontrer  et  dé- 
couvrir.  Elle  a le  vrai  caraclcre  qui  appartient  à toute  bornie  dilettine;  je  veux 
dire  qu'clle  est  approprile  a la  nature  méme  de  l'esprit  liumain.  Car  au  foiul 
tout  notre  art  est  de  ramener  ce  qui  est  complexe,  ou  varie,  ‘a  ce  qui  est  sim- 
ple  et  uniforme:  toutes  uos  Sciences  ne  consistent  que  dans  une  tede  re'duction. 
Or  qu'y  a-t-il  de  plus  nalurel  en  geometrie,  quand  on  considera  tant  de  lignea 
et  de  surfaces  divcrsemenl  inclinees,  que  de  les  ramener  ‘a  d’autres  qui  tombent 
en  quclquc  sorte  dans  le  méme  sens,  et  que  Fon  compose  entr’elles  par  la  plos 
claire  de  toutes  Ics  lois,  qui  est  la  simplc  Additimi  ? 

C’est  ce  qu’on  fait  partout  en  Mécanique,  et  méme  dans  l'Analyse.  Car  IV- 
tude  des  fonctions  analytiques  n’a  elle  méme  d’autre  objct  que  la  réduction  de 
ces  fonctions  si  diverses  a celles  que  nous  connaissons  le  mieux,  tellcs  que  les 
puissances  entières  de  la  variable,  et  que  nous  regardons  comme  simples,  parce 
que,  aprés  un  nombre  (ini  de  diflerentiations  successives,  elles  se  ramenent  a la 
plus  simple  de  toutes,  qui  est  la  variable  uniforme  que  Fon  considère.  C'est  l'esprit 
de  tout  le  Calcul  diffcrenticl,  sous  quelqne  poinl  de  vue  que  vous  l’cnvisagiez. 
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li  me  scmblc  dono,  Mousieur,  <|ue  vous  ètcs  datis  la  botine  vote,  et  que  \os 
èlèmetiU  de  malbématiques  ite  pcuvent  manquer  d'ètte  utiles. 

Agrcez,  Mousieur,  avec  mes  excuses  et  mes  remerciemcus,  l’assurance  de  la 
considérstion  la  plus  distinguce  de  votrc  très  Itumblc  et  de'vouè  scrviteur 

■=  L.  Poinsot 

Paris  ic  avvìi  1839. 

P.  S.  Le  Mémoirc  sur  la  Rotatimi  des  corpi  (3),  dotti  vous  ave/,  lu  Vox  tritìi  (4), 
n’a  point  encore  eie'  imprime'.  Quand  jc  le  ferai  paraitre,  je  ii’ouhlierai  point 
d’en  re'server  pour  vous  un  excmplaire. 

Si  vous  aviez  quclquc  lettre  ou  quelqu’ouvrage  a m’envoycr,  je  vous  prierais 
de  me  l’adresscr  sous  le  couvcrt  du  l’résident  de  I’  Académie  des  Sciences  de 
l'Institut  : Cela  m’c'pargnerait  des  retards  et  des  frais. 


A Monsieur 

Mousieur  Domenico  diclini, 
delle  Scuole  Pie, 
à Rome. 


NOTE 

(Il  L’autografo  ili  questa  lettera  ora  posseduto  dal  eh.  P.  Chelini,  da  lui  gentilmente  comunica- 
tomi. e del  quale  un  fac-tinile  impresso  in  litografia  trovasi  più  oltre  in  fine  del  presente  fascicolo, 
è contenuto  in  un  foglio  di  carta  con  taglio  dorato,  alto  3t  ccntimeri , largo  20  centimetri , le  cui 
prime  due  pagine  sono  occupate  dalla  lettera  medesima,  e la  quarta  contiene  la  soprascritta  ripor- 
tala^ nelle  linee  12 — 15  della  presente  pagina  537.  Ciò  che  si  legge  in  questa  lettera,  dalle  parole  « Je. 
» vieni  11  (Vedi  sopra,  pag.  536,  lin.  1 1 1 a « 1839  » (Vedi  linea  6 della  presente  pagina  537)  fu 
stampato  nella  suddetta  ediiione  intitolata  ti  elementi  il  di  meccanica  razionale,  ecc.  01  II  no- 
li Menico  cheli  evi  li,  ecc.  (pag.  iv,  lin.  5—34;  pag.  v,  lin.  I— 51,  salvo  le  varietà  seguenti  : 

p«g.|  li».  | Autografo  | p»g.j  lin.  itrursTi,  tee.  1860 

l*  13  ; le  parcourir  ! »▼,  5 iparcourfr  i-olre  oNvruft 

2*  6 *cm  i|  23  Iti 

7 ’tmliires  1 I 25  fontierv» 

16  prua  rnl  33  — 34  fera-,  \trtnt 

17  |Agr«!oa  I V I 1 1.4 greti 

20—21  — L.  Poi  ti  Kit  ||  Pari»  16  avril  1839.  { 4 — 5 | P j ri  s 16  avril  1839.  ||  L.  Poinsot. 

Luigi  Poinsot  nato  in  Parigi  nel  giorno  3 di  gennaio  del  1777  (La  fu  ance  '1  littéraire,  ecc.  par 
t.*M.  QUÉRARD.  ||  TOME  SEPTIFME.  | PARIS,  eCC.  M UCCC  XXXV,  pag.  236,  Col.  2‘,  1ÌD.  10—17.  — BI* 
BLIOGR  APHISCH-I.ITER  AR1SCIIES  ||  HANDWORTEHBL’CH  11  Zt’R  GESCHICHTE  ||  DER  EXACTEN  WISSF.NSCH  AFTF.N, 
PCC.  GESAMMELT  |j  fON  ||  J.  C.  POGCENDORFF,  eCC.  ZWE1TER  BAND,  fl  M — Z.  jj  LEIPZIG,  1863,  col.  486, 
lin.  32— 42),  mori  nel  giorno  5 di  diccmbrcdel  1830  (comptes  rf.nous  1 iiebdomadaires  II  des  séan- 
CESllDE  l’  ACaDF.MIE  DES  SCIENCES,  ecc.  TOME  QUARANTB — NEUVIÈME.  ||  IUILLET — DF.CEMBRF,  1850.  || 
paris,  ccc.  1839,  p.ig.  900,  lin.  8—10  N.e  24.  SéaNCE  do  lcndI  12  décemrre  1S39,  pag.  1054,  col. 
1»,  III).  5—7.  — Bt OCR  APHISCH-I.ITER  ARISC il ES  11  H ANDWÒRTERNUCH,  eCC-  GESAMMELT  2 VOX  ||  I.  C.  POG- 
gendorff,  ecc.  zweiter  band.  !l  m— z,  ecc.,  col.  486,  lin.  32—43).  — Trentuno  scritti  di  quest'illustro 
scienziato  inseriti  in  varie  raccolte  c giornali  sono  indicati  nel  volume  intitolato  « catalogne  II  of  li 
» SCIENTI  FIC  PAPERS.  ||  ( 1800  — 1863.1  ||  COMPILED  AND  PUBl.ISHED  j|  BY  THE  ||  ROYAL  SOCIETY  OF  LON* 
» don.  Il  VOL.  IV.  Il  LONDON,  ccc.  1870  » fpag.OGl,  col.  2*, lin.  49—59;  pag.  962,  col.  1*, col.  2»,  lin.  1—34!. 

Giuseppe  Maria  Querard  (la  trance  ’l  littéraire,  ecc.  tome  septième,  ecc..  pag.  236,  col.  2\ 
Iìd.  10— 35)  indica  due  altri  lavori  del  Poinsot,  uno  dc'quali  è la  celebreopera  intitolata  u fléments 
« de  sTATiQUE  »,  che  Olry  Terqucm  chiama  giustamente  K ebef-d’oeuvre  de  clarté  et  de  profondeur  » 
(BCLLETIN  [1  DE  ||  BI BLIOGRAPHIE,  CCC.  PàR  M.  TERQCEM, CCC.  TOME  SEPTIÈME,  ©CC..pag.5G,  lin.  12—13). 

Un  notevole  scritto  del  Sig.  Bertrand  intorno  al  Poinsot  fu  dato  in  luce  nel  fascicolo  di  luglio 
del  1872  del  Journal  dessavants  (Journal  ||  des  savants.  [j  année  1872.  Il  paris.  | imprimrrie  na- 
TioNAi.cn  m rccc  lxxh  , pag.  405,  lic.  6— 27;  pag.  406—420.  juillet  1872),  e ristampato  quindi 
nell'  edizione  intitolata  « eléments  de  statique,  Par  L.  Poinsot,  ecc.  onzième  èditi on,  ecc. 

» précedée  d’uxe  notice  sur  l.  poinsot,  par  m.  j.  Bertrand,  ecc.  paris,  ecc.  1873  »(  pag.  IX, 
lin.  4—17;  pag.  x—  xxvm). 


Digitized  by  Google 


538 

(2)  Il  saggio  di  geometria  analitica  qui  menzionalo  fu  pubblicato  nei  tomi  Lxxìll— lei  vi  del 
giornale  arcadico,  negli  anni  1837—1838  (giornale  II  arcadico,  ecc.  tomo  LXXlll  ||  ottobre,  no- 
VEMBKE  e DICEMBRE  B 1837  ;|  ROMA,  ecc.  1837,  pag.  166— 189;  pag.  190.  I in.  1—5.  — giornale  s ar- 
cadico, ecc.  TOMO  LXXtv  J1  gennaio,  febbraio  e m»ueo  «1838  1!  Roma, ecc.  1838,  pag.  47—72,  pag. 
73,  liti.  1-33.  — giornali:!!  arcadico,  ecc.  tomo  liiv  ||  aprile,  maggio  e giugno!  1838  [|  Roma. 
ecc.  1838  , pag.  80—129;  pag.  130,  liti.  1—26;  pag.  279,  lin  . 4— 26;  ptg.  280—307;  pag.  308,  Un.  —19. 

— GIORNALE  l!  ARCADICO,  ecc.  TOMO  LXXW  ||  LOGLIO,  AGOSTO  E SETTEMBRE  ||  1838  ||  ROMA,  CCC.  1838, 
pag.  3,  lin.  5—  23;  pag.  B— 64;  pau.  (ì.i,  lin.  I —32;  pag.  257,  lin.  3—27;  pag.  238—285;  pag.  286,  iin. 
1—24.  26—37.  — Fu  quindi  ristampato  serrala  mente  in  una  edizione  intitolata  «saggio  11  di  g geo* 

Ji  METRI  A ANALITICA  l!  TRATTATA  CON  NUOVO  METODO  « OPERÀ  II  DI  DOMENICO  CHEl.lM  11  DELLE  SCUO- 
» LE  VIE  I PHOT  ERRORE  DI  FILOSOFIA  NEL  COLLEGIO  X MZ  ARENO  ||  RoM  A ||  Tl  POCR  All  A DELLE  BELLE 

» arti  li  1838  » (Un  volume,  in  8.*,  di  pagine  vi  c 228  con  due  tavole  ). 

(?,  Hi  questa  Memoria  si  hanno  le  seguenti  impressioni: 

l!  « TUTORIE  KOUAELI  E fi  DF.  li  LA  KOTATION  DES  CORPS,  li  P » Il  M.  POINSOT  » (JOURNAL  11  DE  ||  Ni* 
THFM  ATIQUES  U PU  RFS  ET  APPLIQUÉES,  li  OU  jRECUEIL  MEXSUEL,  CCC.  Pul)Ilé|  PAR  JOSEPH  HOC  VILLE,  eCC. 
tome  xvi.  — annUe  1831.  H paris.  []  o aCHELIER,  ecc.  1851,  pag.  9—48.  janvier  1851,  pag.  49—88.  FÉ' 
VRIF.R  1831;  pag.  89— 128;  pag.  12  , lin.  1—28.  M ars  1851  ; pag. 289. lin.  4— 18;  pag. 299—336,  aOCI  1851). 

2*  « théorie  nouvelle  II  or  3 la  HOT ation  deb  corps,  Il  Par  M.  Pointot , ||  Membra  de  l'Institut 
» et  du  Bureau  de»  l.oiigitodes.  ||  pari*,  Il  rachelier  . impriviei  ii  i.iuraibe  II  de  I" fecole  Polylechni- 
» qne  et  du  Bureau  des  Longitildes,  Il  Quai  de»  Augustins,  53.  Il  1851.  » (Un  volume,  in  4?  composto 
t!  di  178  pagine,  delle  quali  Ir  l4— 5*,  9*  non  sono  numerate,  e le  e4—  8*.  10*— 1784  sono  numerate 
vi— viti,  2—170;  2.*  di  due  (avole,  delle  quali  la  prima  intitolata  « PI.  I » contiene  29  figure,  nu- 
merale 1—20.  e Ir  seconda  intitolata  « PI.  Il  » contiene  cinque  figure,  numerate  21  — 24?. 

3*  « THÉOH1E  NOUVELLE  II  DE  | LA  ROT ATION  DES  CORPS,  ||  Par  M POINSOT  » (CO.VN AISSANCE  fl 
DI  S TF.MPS  li  OC  11  DE»  MoUVEMEMS  CÉLESTEB,||à  l/USAGK  il  DEB  ASTRONOME»  ET  DES  N AV  JG  ATEI'RS,  (j 
l'Ut  R l’an  1854,  Il  PUBI.IÉi:  li  par  le  bureau  des  longitude-S.  I!  PARIS,  Il  rachelier,  IMpRlMFUn  LI- 
BIA aire  Il  du  bureau  des  longitudes.  de  i.'école  poi.a teciinh.h'e,  9 Quai  de»  Augustins  , 53.  |j  Dr- 
ce  mitre  ISSI.  I admtions  a la  connaisbance  dis  tempi,  ìj  ISSI,  pag.  3—134* 

4.°  « théorie  nouvelle  (I  de  Li  II  rotation  des  corps,  ||  par  m.  PoiNsoTell  Membra  de  Tln- 
» stilili  et  du  Bureau  des  Longìtudes.  Q pari».  Il  rachelier,  imprimeur-lirraire,  J|  du  bureau  de» 
» LONGITUDES,  DE  L*£COLE  pula  TECH N 'or  i , ETC.,  il  QUAI  DEI  AUGUSTI  NI,  55.  H 1852  » (Un  volume, 
in  8*  composto  1.®  dì  13S  pagine,  delle  quali  le  1*— 3“,  135*— 136*  non  sono  numerate,  e le  41 — 134* 
sono  numerate  4—1*34;  2’  e di  due  tavole  identiche  a quelle  citate  di  sopra  sotto  il  n.*  3). 

In  ciascuna  di  queste  due  ultime  edizioni  (Connaissance  9 des  temps.coc.  pour  l’ax  1854,  ecc. 
additions.  ecc.,  pag.  134,  lin.  14—23.  — théorie  nouvelle  ||  de  la  il  rotation  df.s  corps.  !1  pah 
M.  POINSOT,  ecc.,  pag.  134,  lin.  14 — 23)  trovasi  il  seguente  brano  che  manca  tanto  nel  volume  intito- 
lato « Journal!!  de  ||  m atiiém atk»uk$,  ecc.  tome  xvi  »,  ecc.,  quanto  nella  precitata  edizione  inti- 
tolata N THÉORIE  NOUVELLE  D DE  ||  LA  ROTATION  DES  CORPS,  ||  Par  M.  Potnsul  »,  CCC. 

* CHic  demoni  tritio*  *u®i  »u  rau  pori  >OB  Iter  où  I*  coopta  ctl  Jim  un  pl»n 

• dumdlrtl  de  l’cllipAold*.  Ri  «e  «M>pl«  «il  d.«i»«  un  ptr.llèle,  qui  rette 

• lemmi  lite  din»  l‘e«pt«e  •Ltnlu,  !'•  Hip  mule  e*l  tmipe  .uit.nl  uni!  aulre  eiltp.r 
» «mlililile  * |,  premi  ère  »t  *iri*Me  de  forme  H*r  elle.  Or,  n l'un  compire 
» k«  ai/ et  de  ce*  deai  elHpte* , on  trouve , par  un  oleul  trét-timple , qu'cllet 
» »ont  «Dire  elle*  dan«  un  npfmrt  qui  ne  ckttige  poiM  , |e  «eut  dire , qui 

• rette  le  ui/me  , a quelqiao  epoque  du  rumo* ruteni  qu'oa  vernile  Gire  colte 
, coneparmtva.  Donc  , paitque  i '.ire  de  I»  premiere  ellipte  eit  constanti  , celle 
> de  U vc.'jnde  l'est  «asti  , comma  e'iaot  toujourt  une  ménte  fractioa  de  la 
» premi)  re.  e 

(4)  Di  questo  estratto  si  hanno  le  seguenti  impressioni  : 

t"  « Theorie  nouvelle  de  la  rotation  dpi  corpi ; cvtrait  d'un  Mé  'moire  lu  à l'Académic  des  Scien- 
» ces  de  Paris,  le  19  mai  11834,  par  M.  Poinsot»  (l'institut,  ||  Journal  général  li  des  sociétés 

ET  TRAVACX  SCIE  NT!  FIQUF.S  ||  DF.  LA  TRANCE  ET  DE  L'Ira  ANGER-  ||  TOME  II.  | ON  s'ABONNE  A PARlS.fi 
AIJX  BUREAU*  DU  JOURNAL,  RI  E DE  l’UM'ERSITÉ.  N°  34,  ecc.  1834,  pag,  1U9,  COI.  2*.  lin.  27—52; 
pag.  170—171;  pag.  172,  col.  I4,  lin.  1—25,  N*  54  paris  24  mai  1834).  — « Théorie  nouvelle  de  la 
» rotation  de»  corp »;  2»  evirali  d'un  il  Mèmoire  lu  à l'Acatiémio  des  Sciences  de  Paris,  le  2 juin  ||  1834. 
» parM.  Poinsot.  9 (Suite,  Voir  r/nzttlul , 2*  anitre,  N.*  56  paris  7 juin  18341.  » (L*  institut  , 
ecc.  tome  n,  ecc.  , pag.  187,  col.  %* . lin.  53—59;  pag.  188,  col.  I*,  col.  2*,  lin.  1—65).  — « Theo- 
»»  rie  nouvelle  de  la  rtAation  de » eo rp»;  3*  extrail  d'un  II  Mcmoirc  lu  à l’Académie  des  Sciences  de 
n Paris,  le  23  juin  ||  1834,  par  M.  Poinsot.  Il  (Fin,  Voir  l'/nstitvt.  2C  annéc.  n®*  54  et  56)  » (l‘insti- 
tct,  ccc.  tome  il,  eoe.. pag  209,  col.  1“,  lin.  40 — 55,  col.  21;  pag.  210,  col.  t“,  lin.  1—16,  N.*  59 
paris  28  juin  1834). 

2.*  x théorie  no uv elle  [|  de  9 la  rotation  II  des  corps,  il  Kxtrait  d’un  Mémoirc  lu  i l’Acadé 
» min  des  Sciences  de  Unstitut,  le  19  mai  1834,  ||  par  m.  poinsot.  ||  paris,  ||  rachelier  , impri- 
» ni eu r-libr aire,  Hquai  des  augusti.ns,  « n*  55.  ||  1834  )»  (di  60  pagine,  in  8.‘,  delle  quali  le  la— 5" 
nou  sono  numerale,  e le  61— 60*  sono  numerate  2 — 56,  e nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « impri- 
» MERIE  DE  DACIIELIFR  »). 

B.  B. 
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GIUNTE  E CORREZIONI  ALLO  SCRITTO  INTITOLATO 
« INTORNO  A DIECI  LETTERE  IN  LINGUA  ITALIANA  DI  GIUSEPPE  LUIGI  LAGRANGE  » 
| BOLLETTINO,  ccc.  tomo  vi,  ecc.,  pag.  142—152.  MARZO  1873). 


Pag.  142,  Un.  14:  dopo  « opuscolo  » aggiungasi: 

« che  Guglielmo  Libri  disse  rarissimo  (l). 

(1)  Nel  fascicoli»  di  settembre  dell'anno  1844  del  Journal  des  savants  trovasi  un  articolo  re- 
lativo alla  quarta  edizione  del  Marcel  du  libraire  et  de  i.*  amateci  de  livres  di  Giaeomo 
Carlo  Brillici  (Journal  fl  des  savants.  U année  1844.  paris.  ||  imprimerie  rotale,  q m ucce  xlit, 
pag.  554,  lin.  15—30;  pag.  555—560;  pag.  551,  lin.  1—19.  septembre  1844).  In  quest'articolo  fir- 
mato nel  fascicolo  medesimo  (Journal  (1  des  savants  I)  année  1844,  ecc..  pag.  56,  lin-  19):  « c.  li 
» bri  » si  legge  (Journal  l!  des  Savants  1 année  1844,  ccc.,  pag-  559,  lin.  9—17,  30—42)  : 

f DilfVreot*  oavriRM  de  BarLi*-ri  d'Altxrl 
» Girard  s,  de  Di-»rguri  I , *1  m/m*  «Ir  l.igrmge  I , qui  ont  dottai  lidi  * 

• du  diicUuiong  hi«to(iqan  intrresuntei  , et  qur  M.  Brune t a*  » pi»  en> 

* rcgistrrt  <l*ot  »<in  Mannrl  , anraient  |ni  y figurar  |>lu*  uhlrmrnt  jwut- 
a Zlrn  que  certain*  lirra  ari  enti  fi  «pica  de  Irèt-miace  nleur , que  nous  y 
a aruui  reiiconlre». 

, » On  ne  manali  qn«  ala  eaamplalrra  dea  Abietine  ip*  •ritmi  <«  ■nero- 

. , patii.»  par  Louit-MafW  Barliiarl,  k Buio»..*  , no  ICAO.  Cat  auvrafta  . ai  peti 

„ tounu  al  al  Importasi  ponr  I'  kjateire  4a  In  thinii"  . a riè  ri  Imprimi»  k l rosta,  an 
, IMA  — 1 C*  ea»  daaia  P InvabtluU  auurellc  ta  allibri , par  Albati  Girar <1  . pò- 

* blile  k Am.lodam  , «a  l*»a  , in  1*.  qn*  «a  Ironva  <v» rtaln,  ibèorbmra  ralallf,  k la 
, thdorle  da*  rqaatioa»,  ai  attrRiaéa  comroondmrnt  k Xewtoo.  Un  eieroplaira  da  «t 

• opsarula  erborare  cal  lodiqaè  tlaaa  la  catalogna  Labe,.  — > l.,a  narra***  de  Da* 

- aaxjuaa  o*»mi  aa  «arrapi»  blen  rare.  Imprimili  rara  le  mille*  da  XVII*  «ikclo,  IU 
, eat  eempli'lemenl  Ji.paru  , rt  P n,  «a  eonnail  au)otird'bai  escuti  rxamplalrc  dea 
. ddltlosa  erixlaalan,  A la  rèrllè  , fon  aali  qo*  Iloti*  a rtpradnlt  , dana  platinar*  da 
„ et>a  onvragra  ( qua  M.  Bruuri  n’  a paa  tuntlnan»*  dana  le  Maaael)  , l«a  iddoa  de 

- D.aar*ara.  — • Je  rana  parler  lei  du  premier  ai  rerurtea*  opamale  de  I, «grange, 
a dcrlt  aa  luti  leu. 

Questo  primo  e rar i'mirw  opuscolo  del  Lagrange  è quello  stesso  citalo  di  sopra  intitolato  « lettera 
m di  luigi  de  la  GRANGE  tourmer  »,  ecc.  Nella  quinta  edizione  della  precitata  opera  del  Brunct 
si  legge  IMANUEL  gDU  LIBRASSE  fl  ET  U DE  l’aMaTEUR  DE  livres,  ecc.  PAR  JACQUES  CHARLES  BRU- 
n ET,  ecc. CINQUI ÈME  ÉDiTlOX,  ecc.  tome  troisième  II  Paris,  ecc.  1862,  col.  769,  lin.  39—47): 

e Le  premier  oarrtga  da  La  Grange,  rt  le  i*ul  qu  ii  a antlogue  a cella  de  Newton  pour  le*  pnuiancea  j il 

a n’ ail  pai  écril  en  fnapit  , eri  aor  lettre  italieane  a la  pulii»  a Turni  co  17&4.  n'ayant  cncore  qua  dii- 

a adreisde  a Clt-Jule*  Fipimn  , dani  laquelle  il  Flit  * huit  an*.  C'nl  uue  pièce  Tori  difficile  a trourrr. 

a rvoiuUrc  una  «e'ric  de  wn  inventiou  p«nr  la*  dif-  a (libri).  » 

• IVrmtiellc»  et  Ir*  integrale*  d’on  ordre  qnelconqae 

É chiaro  che  in  questo  passo  della  medesima  quinta  edizione  il  precitato  opuscolo  intitolato  « lettera 
» di  luigi  de  la  grange  tournier  »,  ecc.  diccsi  sull’autorità  del  Libri  « fori  difficile  à trouver  ». 
Non  mi  è noto  per  altro  se  la  parola  « (Libri)  » nel  passo  medesimo  sia  relativa  all’articolo  testé 
citato  del  Journal  des  savants,  o ad  altro  scritto  di  Guglielmo  Libri.  » 

Pag.  142,  Un.  43  : aggiungasi  : 

« Il  Sig-  Prof-  Cav.  Pietro  Riccardi  possiede  e conserva  nella  sua  abitazione  in  Modena  (Contrada 
Stimmate  N."  5)  una  copia  di  quest’  opuscolo.  Questo  esemplare  composto  di  sei  carte,  cioè  di  12 
pagine , niuna  delle  quali  c numerata,  è una  copia,  che  il  Sig.  Professore  Geminiano  Riccardi  suo 
padre  fece  eseguire  nel  1850  dell’esemplare  di  quest'opuscolo,  ora  posseduto  dalla  Sig.*  Baronessa  Sofia 
Plana,  ed  allora  dall’illustre  suo  genitore  Barone  Giovanni  Plana  ». 

Pag.  145,  lin.  8 : dopo  « pabt  /,)  » aggiungasi  in  nota  : 
w Questa  traduzione  è contenuta  nella  quarta  delle  <r  adnotahones  » che  trovatisi  nelle  pagine  733 
—813  della  detta  edizione  intitolata  or  ikstitutiones  H calculi  ||  differenti ams  »,  ecc.  L*  annota 
zione  medesima  intitolata  in  questa  edizione  (pag.  772,  lin.  5:  * adsot.  ad  cap.  rtll.  part.  t.  » 
è tradotta  in  tedesco  nel  volume  intitolato  « Supplement  ||  zu  II  L.  Eulers.  Il  PifTerenziatrechnung  || 
» worin  ausser  den  Znsatzen  und  Bericbtigungcn,  auch  II  noch  andcrc  niitzliche  aualylisclie  Untersu- 
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t>  cbungco,  I’  welcbe  ffriisztentheils  ilic r 'inhinAlorischc  Analy-||sis  tu'trcfTrn.  rnlhallen  sind,  ||  von  |)  J ri- 
si lumi  Philipp  iìrilson  II  Ktinigl.  Professor  der  Mrtbrmalik  am  Cadettmcorps  in  Berlin-  9 Berlin . 
» 1798  II  Br»  F.  L.  Lagardc  » tpag.  93,  lin.  21—27;  pag.  94—99;  pag.  99.  lin.  I—  2.  Anmerkungen 
Anm.  zani  Vili.  Capito!  I.  Theils).  » 

Pag.  149,  lin.  10  : dopo  « (4)  » aggiungasi  ; 

« Un  catalogo  di  lavori  del  Lagrangc  fu  pubblicato  in  Parigi  ucl  1815  nel  tomo 
secondo  della  seconda  edizione  della  sua  jiécahique  ammytiquc  (l),  e ristampato 
quindi  in  Gotlia  nel  iste  (a),  in  Berlino  nel  (823  (3),  ed  in  Parigi  congiunte  net 
1895  (4).  In  ciascuna  di  queste  edizioni  del  catalogo  medesimo  (5),  ed  in  altri 
libri  stampati  dopo  il  1816  (6)  c attribuita  erroneamente  la  data  de'*3  di  giugno 
del  1754  alla  detta  lettera  di  Giuseppe  Luigi  Lagrange. 

» 11)  Mftc.sMoCE  II  SSALYTIQUE,  |j  Psp  J.  /..  LjGItJSGtt.  li  do  i Initilut  dei  Sciencel.  Lettre t i et 
Aris . du  Bureau  de»  Congitudes;  Grand-Officier  de  la  ||  Lrgion  d'Honneur  , eie.,  eie.,  eie-  (i  nou- 
VKt.LF  KDITIOK  H RE»UK  ET  AUGMENTÉE  PAH  L’auTEUR  [|  TOME  8ECOND.  ||  PARIS,  Il  MME  TE  COURCIER, 
I RI pniM  EUR- libra  IRE  POUR  t.ES  31 ATHÉM  aTIQUES  fl  ISIS,  pag.  372—378.  — Questo  catalogo  c intito- 
lalo nel  medesimo  secondo  tomo  (pag.  372,  lin.  1—2  . 33): 

• LOTI 

a OXB  OOVBAGta  OC  M.  LAOAAMOC 
» (•)  Comnsalqiic*  par  M L*croii.  « 

(21  Zeitscbrifl  il  fUr  ||  Astronomie  II  und  ||  verwandte  Wissensch.iften,  il  herausgegehen  |]  von'  B.  von 
l.mdnau  und  J.  G.  F.  Buhnenbergcr.  Il  Erster  Band.  ||  Tiihingen  11  in  der  Cotta ‘se  ben  Buchhandlung.  || 
1816.  , pag.  484—402-  May  und  Junius  1816,  XI. I-  — In  questo  volume  (pag.  402,  lin,  24)  il  catalo- 
go medesimo  è (innato  « v.  I,  »,  cioè  « von  Lacroix  ». 

(3)  J L.  Lagrange's  ||  mathemaliscbe  II  Werke.  !ì  Deutscb  herausgegeben  R von  9 A.  L Creile.  \ 
Erster  Band,  lidie  Thcorie  der  aualytischen  Functionen  enthaltend.  [*  Berlin,  bei  G.  Roinier.il  1823  _ 
pag.  C— CX. 

(4)  MftCAXIQUE  II  ANALYTIQUE,  U PAR  J.  L.  LagRaNCE.  9 TROISIÈME  ÉOlTlON,  | REViE,  CORRIGÈE 
ET  AKNOTÉE  ||  PAR  91.  J.  BERTRAND.  I]  TOME  SECOND.  (1  PARIS,  I?  MALLF.TBACHELI EH,  CCC-  1855,  pag.  383 
—388:  pag.  388,  lin.  1—  20. 

(3)  MÉCANIQUFR  ANALYTIQUE,?!  PAR  J.  L.  LaGRASGE,  eCC.  TOME  SECOND,  CCC.,  pag.  372  . lin. 
4 — 6.  — Zcitschrifl  11  fùr  il  Astronomie  ||  und  il  verwandte  Wisseuseliaflcn.  ecc.  Erster  Band,  ecc.  pag. 
484,  Un.  6— 10.  — J.  L.  Lngrange's  l!  mathematiche  II  Werke.  ecc.  Erster  Band,  ecc.,  pag.  C,  lin. 
6—9.  — MiCANIQOE  II  ANAI.YTIOCE,  Il  PAR  J.-L.  LAGRANGE  fl  TR01SI&ME  P.D1TION,  CCC.  TOME  SECOND. 
ecc  , pag.  383,  lin.  3—5. 

(6)  SAGGIO  II  SULLA  li  STORIA  DELLE  MATEMATICHE  ||  CORREDATO  DI  SCELTE  NOTISI!'-  il  BIOGRAFI* 
CHE  il  AD  USO  DELLA  GIOVENTÙ  |(  OPERA  ||  DEL  SIG.  PROFESSORE  ||  PIETRO  FRANCHINI  ||  LUCCA  ||  DALLA 

tipografia  il  di  Francesco  BERTIM  ||  m DCCCXXI,  pag.  280,  lin.  11—24;  pag.  281,  lin.  1—2.  — THE  jl 

ENCYCLOPUDIA  BRITANNICA  II  OR  fl  DICTIONARY  fi  OF  tl  ARTS,  SCIENCES,  AND  GENERAL  L1TERATURE.il 
SEVENTTI  EDITION,  CCC-  VOLUME  XIII.  B ADaM  UND  CH.ARES  BLACK,  EDINBURGH;  ||  M.  DCCC.  XMt,  pag. 
13,  col.  2*,  Un.  46—47.  — SUPPLEMENT  II  TO  THE  il  POURTH,  FIFTH.  AND  SIKTH  EOITIONS  ||  OF  THE  || 
ENCYCI.OP.EDt A BRITANNICA,  CCC.  VOLUME  FIFTH*  Il  EDINBURGH,  CCC.  1824,  pag.  194,  COI.  t.  Un.  20  — 
21  — THE  ||  ENCYCLOP^ni  A BRITANNICA  |]  OR  ||  DICTIONARY  fl  OF  U ARTS  , SCIENCES  , AND  GENERAL 

L1TF.RATURE.  ||  EIGHTH  EDITTO*.  CCC.  VOLUME  XUI  \]  ADAM  AND  CHARLES  BLACK,  EDINBURGH.  Il 
MDCCCLVII,  pag.  154.  col.  1%  lin.  46—47.  — theIìpenny  CYCLOP.E.D1A  g OF  (|  THF.  SOCIETY  II  Fon 
THE  >1  DIFFUSIOS  OF  USEFUL  RNOWLEDGE.  tl  VOLUME  XIII.  0 INTESTINE»— LTMOGES.  fl  LONDON;  ||  CHAR- 
LES KNIGHT  AND  Co.,  22.  LUDGATE  STREET  |i  MDCCCXXXIX  , pag.  273,  Col.  2*,  Un.  71—77-  — THE  || 
english  CYClop-Edia.  g A New  Dictionary  of  tnivcrsal  Knowledge.  ||  conducted  by  Ch  arles 

KNIGHT.  ||  BIOGRAPKY.  — VOLUME  III.  ||  LONDON!  ||  BRADBURY  AND  EVANS,  11,  BOUVERIE  STREET-  \\ 

IS56,  col.  770,  lin.  52— 58.  — biographisch-literarisches  3 II  andwortebbuch  II  EUR  CF.SCUICHTE  J 

DEB  EXACTEN  WISSENSCHAPTEN  , CCC*  GF.SaMMF,LT  il  VON  II  I.  G.  POGGENDoRFF,  eCC.  ERSTF.R  BAND  ![ 

A— l II  LEIP/IG.  1863.  col.  1343,  lin.  50—62;  col.  1344,  lin.  1—5.  » 
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Pag.  145,  Un.  39-41:  in  vece  di  « Questo  brano  ....  comandamenti  » si  sostituisca: 
« Tra  questo  brano  della  detta  lettera  del  Lagrange,  e la  precitata  riproduzione  fattane  dall'  Ugoni 
si  trovano  le  «arieti  seguenti  ■ 
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Pag.  152,  lin.  15  : in  capoverso  aggiungasi  : 

« Domenico  Francesco  Giovanni  Arago  celebre  scienziato  e Segretario  dell’Ac- 
cademia delle  Scienze  dell'  Istituto  di  Francia  , nato  in  Estagel  presso  Pcrpi- 
gnan  nel  giorno  2c  di  febbraio  del  1786  (i)  , e morto  in  Parigi  nel  giorno  2 
di  ottóbre  del  1853  (2)  lesse  alla  Camera  dei  Deputati  di  Francia  nella  ses- 
sione de’  te  di  maggio  del  1842  un  suo  rapporto  intorno  alla  ristampa  delle 
opere  del  Laplace  del  quale  si  hanno  cinque  edizioni  (3).  In  ciascuna  di.  que- 
ste edizioni  trovasi  la  nota  seguente  (4)  : 

(1)  CECVRF5  COMPLÈTE*  [ DF.  ||  FRANCOIS  ARAGO.  CCC.  PUBLlÈIS  f|  d’aPRES  SOM  ORDRE  SOUS  LA 
DIRECTION  Il  DE  ||  M.  J.-A.  BARRAI.  , ecc.  TOME  PREMIER  | PARTS  , CCC-  1854,  pag.  1 , IÌO.  14—16.  — 
RIOGRAPHISCH-LITEH  «Risene*  ']  HAKDWOKT  F.RRUCU  ||  EUR  ||  GESCH1CIITF.  ||  DF.ft  EXACTEN  WISSENSCHAF- 

ten,  ccc.  gesimmelt  3 von  ||  j.  c.  poggfndorff,  ccc.  erster  band.  ||  a— l,  ecc.  col.  53,  lin.  35—47. 

(2)  COMPTES  RENDU8  ||  H F.BDOM ADAIRES  3 DE*  SÈANCES  II  DF  I.*  ACADÉMIE  DES  SCIENCES  t|  TOME 
TRESi  TE”Sf'PTIÈME.  ||  iDILLET  DÉCEMHRE  1853  il  PARIS,  CCC.  1853,  pag.  tU29,  Col.  1*.  lin.  15 — 18.  — 
BIOC.lt AI'HISCU-LITER  «RISCHES  C HANDWÒRTI'  RBUCII  [ì  7.DR  |1  GESCHICHTE  ||  DER  KXACTEI*  WISSENSCIU^- 
tfn.  ecc.  CESAMWILTO  von  II  j.  c.  poggesdorff.  0 erster  raso.  |J  a — !..  ccc.,  col.  53, lin.  35—48. 

(3)  le  MoruTEun  cmvERSEL  li  N.®  139.  jevdi  19  mai  1842,  pag.  1170.  col.  3‘,  lin.  48 — 31  ; 
pag.  I ITI — 1 172;  pag.  1173,  col.  1*— 2' , col.  3*,  lin.  1—35.  N*  130  jevdi  19  mai  1842.  — PRocès- 

VERBALT\  U OES  SÈANCES  II  DE  LA  CHAMBRE  DF.S  PÈPUTÈS.  9 SESSION  1842.  |!  TOME  S1XIÈM E , 5 Di'  2G 
AL  16  MAI  |842.  | AXNF.XES  N.°*  131  A 156  ||  PARIS  , R DE  L’i  MPRI MF.  RI  E DE  A-  HEHRT  , 9 ROE  g!t- 
le-coeur  , 8.111842  , pag.  293—334.  — l’institut,  (j  JOURNAL  universe.!.  R DES  SCIENCES  ET  DES 
SOnÉTÉS  SAVANTES  ||  EH  FRANGE  ET  A L‘  ÈTR ANGER.  ||  1te“  SECTION.  Q SCIENCES  JfATHEMATIQUES  , 
PtfTSIQCES  ET  NATURELLES.  ||  TOME  X.  \\  OX  s'  ARONNE  A PARIS,  ||  iU*  *018*0 X DO  JOURNAL,  HOC 

glÈNÈgaUD,  n*  19,  ecc.  1842,  pag.  185,  col.  4\  lin  2—18  ; pag.  186—194,  col.  3*— 4*;  pag.  195. 
col  3*,  e col.  4a,  lin.  1—19.  N*  439.  26  Mai  1842  ; pag.  197  , col.  3*.  lin.  4—162  e col.  4*  ; pag. 
198—201  ; col.  3*— 4“  ; pag.  202,  col.  3*  e e d.  4*  , lin.  1—17.  N®  440.  2 Juin  1842  ; pag. 
205,  col.  3*.  lin.  4—14,  col.  4*;  pag.  206—210,  col.  3*— 4\  N®  441.  9 Juin  1842  — chambres 
des  df.putès  9 Séancc  du  16  Mai  1842.  Il  rapport  ||  fait  ||  au  nom  de  la  commissiox  chargèe 

D*  EX  AMINER  LE  II  PROIET  DE  LOI  TENDAlfT  A OUVRIR  AU  MINISTRE  DE  J|  L’iNSTtUCTION  PUBLIQUE  9 

Un  credit  de  40,000  fr.  ||  pour  la  rèiwprersiox  l|  des  outvrfs  m athém  aTIQpes  R de  LAPT.ACEfMem- 
bre  r Insti I n t ; Il  par  m.  arago  , Il  dèputè  des  PYHÈNÈES-ORIENT  ai.fs  II  taris,  lì  RACHEUFR,  impri- 
m eur— librai  RE  ||  do  Bureau  des  Longilndes,  ecc.  Quai  des  acgustins  1852  Idi  79  pagine,  in  8*).  pag. 
3—75.  — Questo  rapporto  trovasi  anche  in  parte  riportato  in  una  biografìa  del  Laplace  scritta  dall* 
Arago,  e pubblicata  nel  1855<auvREs  complète*  ||  de  II  Francois  arago.  ecc.  tome  troisièwe  il  pa- 
Ris,  ecc.  1855,  pag.  457,  lin.  11— 30;  pag.  458,  lin.  1—27;  pag.  459.  lin.  17— 29;  pag.  4C0— 463;  pag. 
464,  lin.  1—23;  pag.  465—473.  pag.  474,  lin.  1—9,  17—30:  pag.  175;  pag.  476,  lin.  1-25,  30—31; 
pag.  477,  lin.  6—30;  pag.  478,  lin.  1—28:  pag.  480,  lin.  29—30;  pag.  481—484;  pag.  485,  lin.  1—23; 
pag.  491,  lin.  26—30  ; pag.  492  ; pag.  493.  lin.  1—15  ; pag.  494  , lin.  3—30  ; pag.  495  ; pag.  496, 
lin.  1-11;  pag.  497,  lin.  4—30;  pag.  498  . lin.  1—19  ; pag.  511,  lin.  21-31;  pag-  518—515). 

(4)  le  moniteur  uri vf.r sei.  | N.°  139.  jevdi  19  mai  1842,  pag.  1171,  col.  2*.  lin.  122—130. 

— PROr.fcS'VERBACX  n DES  SÉANCES  0 DE  LA  CHAMBRE  DES  DÉPUTÉS.  P SESSION  1842.  ||  TOME  8IXIÈ- 

me.Bdii  26  au  16  mai  1842  , ecc,  , pag.  302,  lin.  25 — 35.  — t’ institut  , ||  Journal,  ecc.  i*** 

Bull,  di  Bibl.  e di  Si.  d.  Se.  Mei.  e Fls . I.  VI.  (DicemLre  187*). 
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a il)  On  noOR  demanderà  peut  ótre  pourquoi  nous  placons  Lagrange 
m panni  les  géomètres  francata.  Voici,  en  deus  mota,  nolre  reponse  ; 

n Colui  qui  s'appcfait  Lagrange  Tuumier,  Ics  deux  noms  les  plus  fran- 
» jais  qu  ii  soit  possible  d'iinaginer;  colui  qui  avait  pour  mère  mademni- 
m telfe  (•  ros : colui  doni  le  bisafeul  ótait  un  oflìc.icr  francais,  né  à Paris; 

» colui  qui  n'écrivit  jatnais  qu'en  franjais,  et  fui  revétu  dans  nolre  pays 
« de  hau les  digpilés,  pendant  près  de  trenle  annces,  nous  scmbir,  quoi- 
» que  nò  à Turiti,  devoir  étre  considerò  comruc  Francai*.  (-Volo  du  rap- 
ii porteti r).  » 

Le  dieci  lettere  del  Lagrange  scritte  in  lingua  italiana  , c la  detta  opera  in- 
titolata « Principii  di  analisi  » (i)  mostrano  essere  stato  per  errore  asserito  dal - 
FA  rigo  in  questa  nota,  elle  il  Lagrange  « n’ecrivit  jamais  qu’en  fran;ais  ». 

Un  esame  critico  di  questa  nota  fu  comunicalo  dal  Sig.  Professore  Gemi- 
iiiuuo  Riccardi  alla  Reale  Accademia  delle  Scienze,  lettere  cd  arti  di  Modena 
neU'adunanza  dei  14  di  luglio  del  1842.  Ciò  apparisce  da  una  relazione  delle  adu- 
nanze degli  anni  IS41— 1843  di  quest’accademia  data  in  luce  nel  1843  (2),  e quin- 
di ristampala  uel  1SS8  (3)  leggendosi  in  questa  relazione  (4)  : 

« II  Segretario  generale  della  H.  Accadenti  1 Prof,  tìeini- 
)»  niano  Miocardi  passo  a sottoporre  ad  un  breve  esame  cri- 
» lice»  In  not:t  prodotta  dal  sic.  Arago  nel  Rapporto  da  lui 
» presentalo  alia  camera  dei  Deputati  di  Francia  nell’ adu- 
» nanza  del  1G  maggio  1842  intorno  alla  convenienza  di 
1»  una  ristampa  delle  opere  di  Laplace  ( V.  L' Institul,  tour- 
» no/  universel  de»  Sciences  ecc.  1.*"  seclion.  Sciences  Mathè- 
ai  matiqua  ecc .,  -V.  439.,  20  mai  1812,  pag.  190). 

1»  Questa  nota  trovasi  espressa  ne'  seguenti  termini  : a On 
»»  nous  demanderà  peul-ètrc  pourquoi  nous  placons  Lagrange 
a » parmi  les  géomrtres  francais.  Voici  en  dcu\  mots  nutre 
» » rcponse  : 

» « Colui  qui  s’ appelait  Lagrange  Tournier  , Ics  deux 
w » noms  les  plus  francais  qu'il  soit  possible  dimaginer;  ce- 
» » lui  qui  avait  pour  mère  mademoiselle  lìros  ; ceiui  doni 

SECTION.  |1  SCIENCES  M ATHEM  ATIQCES  , PHYtIQUKS  F.T  N BURELLE*.  il  I OME  CCC.  , pag.  190,  Col. 
t\  lin.  14—21,  noia  (1).  — chambre  des  députòs  ,'|  Scance  dii  16  Mai  1842.  Il  rapport.  ccc.  pour 

LA  RÉlMPRESStON  | DES  12  CEUVRFS  MATHKMAT1QUE8  |j  DE  LAPLACE  , eCC.  PAR  M.  ARAGO,  CCC.,  pag. 

19,  lin.  13—24.  — atiVREs  complète*  U de  11  Francois  arago,  ecc.  tome  troisièhe,  ece.,  pag. 
464,  lin.  24  — 31.  — CONTINUAZIONE  11  DELLE  MEMORIE  li  DI  ||  RELIGIONE  DI  MORALE  li  E n 01  LETTE- 
RATURA, ecc.,  pag.  160,  lin.  30—36;  pag.  161,  lin.  1—5.  — memorie  D della  | reale  accademia  ] 
di  II  scienze,  lettere  e d’arti  [ di  Modena  II  tomo  f,ccc.  Parte  III*  e IV“,  pag.  svili,  lin.  34—41. 
— Vedi  le  linee  30—34  della  presente  pagina  542,  e pag.  543,  Un.  t— 3. 

(Il  II  Sig.  Mariano  d’Ayala  dimostra  (histoire  militaire  II  du  piémont  il  par  alexandke  salu- 
ces,  ecc.  deuxième  Edition,  ecc.  tome  premier,  ccc.,  pag.  441,  lin.  25 — 33;  pag.  442,  lin.  1 — 7) 
che  quest'opera  certamente  fu  scritta  dall'autore  in  Italiano 

(2)  CONTINUAZIONE  E DELLE  ME  MORIE  J1  DI  U RELIGIONE  DI  MORALE  | E il  DI  LETTERATURA  J|  TOMO 

xv,  pag.  139,  lin.  6—20;  pag.  140—165;  pag.  166,  lin.  1—34.  — continuazione  !i  delle  memorie  [| 

DI  ||  RELIGIONE  DI  MORALE  il  E fl  DI  LETTERATURA  II  TOMO  XVI,  eCC.  MODENA,  eCC-  1847  5 pag.  181  , 

lin.  7—26;  pag-  182—219;  pag.  220,  lin.  1—23. — Questa  relazione  ne' volumi  intitolati  n continua- 

» ZIONC  B DELLE  MEMORIE  U DI  II  RELIGIONE  DI  MORALE  Q E |j  DI  LETTERATURA  TOMO  XV  »,  CCC.  (pag. 

166,  lin.  35),  e or  continuazione  B delle  memorie  ||  di  B religione  di  morale  ||  e ||  di  lettera- 
» tura  II  tomo  xvi  »,  ccc.  (pag.  220,  lin.  24)  è firmata  « Ci.  R.  ». 

(3)  MEMORIE  § DELLA  ||  REALE  ACCADEMIA  ||  DI  6 SCIENZE,  LETTERE  K d'aUTI  U di  Mìdena  R TOMO 

I,  ecc.  Parte  IIP  e !V*t  ecc.,  pag.  v,  lin.  5—26;  pag.  vi— xlvii. 

(4)  CONTINUAZIOVE  II  DELLE  MEMORIE  R DI  ||  RELIGIONE  DI  MORALE  ||  E Q DI  LETTERATURA  B TO- 
MO xv,  ecc.,  pag  160,  lin.  22—36:  pag.  161;  pag.  162,  lin.  1—18.  — memorie  U odi  la  ||  reale  ac- 
cademia a di  D scienze,  lettere  e d'arti  ||  di  Modena  g tomo  i,  ecc.  Parte  HI*  e IV*,  ecc., pag.  sviti, 
lin.  18—44;  pag.  xix,  lin.  1—29,  37—39. 
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» » le  bisaìcul  éUit  un  officiar  francais,  né  à Paris  ; celui 
w » qui  n'écrivU  jamais  qu'  en  francai*  , et  fut  revètu  dans 
w » nolrc  pays  de  bautes  dignités'  pendant  près  de  trente 
» n années,  nous  semble,  quoiquené  à Turin,  dcvuìr  étre  con- 
» » sidéré  «nume  Francais.  » 
j»  Ora  il  Prof.  Riccardi,  dopo  di  avere  con  facili  rd  ovvie 
» considerazioni , fenduta  irrefragabilmentc  palese  l’ insussi- 
» stenza  delle  ragioni  addotte  dalrispetlabi le  Segretario  del  la 
» R.  Accademia  Parigina  delle  Scienze  per  togliere  all'Italia 
» la  gloria  di  essere  la  patria  naturale  di  Lagrange  , crede 
a di  poter  fondatamente  stabilir  • , che  questo  sommo  uomo 
» delibasi  riputare  di  nazione  Italiana  ; 

» 1*  perchè  essendo  egli  nato  a Torino,  città  Italiana,  e gc- 
m nerato  e derivato  da  padre  Italiano  non  solo,  ma  ben  anche 
n da  avolo  Italiano,  pei  conosciuti  ed  universalmente  abbrac- 
ci ciati  principi  del  diritto  civile  Romano  gli  viene  di  conse- 
» guentc  assegnata  l’ Italia  per  sua  patria  naturale.  Anzi  è 
» da  questi  stessi  principi  • che  gli  scrittori  di  Biografie  o di 
« storica  Letteratura  traggono  la  norma  onde  risolvere  le 
» quistioni.  le  tante  volte  promosse  intorno  alla  patria  degli 
» Autori  delle  opere  sopra  cui  sonosi  dovuti  trattenere  (4)  ; 

n 2.°  perchè  una  moltitudine  di  scrittori  per  ogni  titolo 
» autorevolissimi,  di  nazioni  diverse  ed  anche  della  Francese, 

» tra  i quali  può  additarsi  l'illustre  Montucla  nel  Tomo  III 
» della  sua  Storia  delle  Matematiche  , 2.*  edizione  , banno 
« riguardato  Lagrange  di  patria  Italiana; 

» 3.*  e parimente  l'hanno  riconosciuto  di  patria  Italiana  molte 
» celebri  Accademie  di  Europa,  tra  cui  riscontrasi  eziandio  la 
» R.  Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  , la  quale,  quando 
» l'aggregò  a sè  medesima,  avendolo  qualificalo  col  titolo  di 
» Membro  straniero , non  poteva  non  considerarlo  che  Italiano; 

» 4*  e così  pur  anche  la  stessa  nazione  Francese  lo  riguardò 
» come  straniero,  e quindi  Italiano,  allorché  per  un  decreto 
» da  essa  emanato,  sono  ormai  dieci  lustri,  sarebbe  egli  stato 
i)  costretto  ad  uscire  dal  suolo  francese,  se  per  continuar  quivi 
» la  sua  dimora  non  si  fosse  sottomesso  a trattare  una  qui- 
» stionc  teoretica  che  tornasse  di  qualche  vantaggio  alla  pra- 
» fica;  la  quale  quistionc,  secondo  quanto  nr  hanno  lasciato 
j»  scritto  Guylon-Morvcau  e Poisson,  riferissi  alla  Teorica  de' 

» progetti  ; 

» 5.*  finalmente,  perchè  il  medesimo  Lagrange  espresse  il 
» compiacimento  che  provava  di  appartenere  alla  nazione 
» Italiana,  fin  quando  trovavasi  a Berlino  Direttore  di  quella 
n R.  Accademia  per  le  scienze  Fisico-Matematiche  , in  una 
» sua  lettera  scritta  in  lingua  italiana,  e da  lui  indiritta  il  5 
» luglio  1776  al  dottissimo  Matematico  Modenese  P.  Odnardo 
» lì  berli,  |V.  di  questo  benemerito  Domenicano  gli  Elementi 
n Teorico-Pratici  delle  Matematiche  pure.  Tomo  VII,  Modena, 

» 1777,  pag.  Mi). 

• (4]  Forte  prr  mera  in  a vi  ertemi  Si  quatta  regola,  o per  altra  inno- 
a reste  rótta  , anche  io  uiw  recante  •tona  dalla  UnivmiU  di  Bologna  è 
• qualificato  par  bolognese  1*  ili.  Prof.  Antonio  Alettendrìni  , che  noi  « 
a Luofl  diritto  annoveriamo  fra*  neutri  compatriolti.  (.V.  di  Compii.)» 

Il  compiacimento  di  appartenere  alla  nazione  italiana,  che  il  Sig.  Prof.  Gctniniano 
Riccardi  secondo  questo  passo  della  relazione  suddetta  aflermò  espresso  dalLagrange 
nella  precitata  lettera  al  P.  Odoardo  Gherli  è chiaramente  manifestato  nelle  pa- 
role « nostra  Italia  »,  che  trovansi  nel  seguente  periodo  di  questa  lettera  (l): 

« Codesto  Corso  è a mio  giudizio  il  più  com- 
» pilo  di  quanti  sinora  ne  siano  siati  pubblicati , e la  nostra  Italia  ha 
» grandi  obbligazioni  a V.  R.  per  un  cast  prezioso  dono.  » 

B.  Boncompagm. 
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gherli,  ecc.  tomo  ni,  ecc  , pag.  xii,  liu.  17—19. 
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GIUNTE  E CORREZIONI  ALLO  SCRITTO  INTITOLATO 
« INTORNO  AD  UN  PASSO  DELLA  GEOMETRIA  DI  BOEZIO 
» RELATIVO  AL  PENTAGONO  STELLATO  » 

fUl'LLETTIKO,  tee  TOMO  TI.  eM.,  p»g.  341—358.  AGOSTO  1873). 


Pag.  342,  Un.  J5  dopo  « JLìi  » aggiungisi  : 

« Biblioteca  della  Università  d'Upsal  32  : 57  (catai.ogus  II  librorum  iMriu.'ORUM  II  bfbliothc* 

ex.  li  RFGIjE  AC  ADF  Ml.E  U PSALI  KNSIS  ||  IJPSAU.E  Il  F.XCIJDF.BANT  StENHAMMaR  ET  PaLMBLAD  MDCCCXIY, 

pag  116,  col.  2,  lin.  43—44).  » 

Pag.  345,  lin.  io,  dopo  « Fol.  47  » aggiungasi  : 

« Biblioteca  della  Università  d’Upsal  32  : 47  (catalogo*  H librorum  impressori- si  lt  bibliothe- 
cx  |]  bf.gix  acadfmia  I|  upsaliensis,  ecc.,  pag.  116.  col.  2.  lin.  43—44)  ». 

Pag.  353,  Un.  42,  nota  (4)  dopo  la  parola  « Londra  » aggiungasi  : 
a nell'anno  1759  questo  codice  è descritto  (a  ||  e atalogue  II  of  Tnr.  fl  iu  ri.fian  collectioh  II  or  | 
manuscriptr  ||  purch Asm  by  II  Authoritv  of  Parliainent  ||  for  tue  ||  use  of  thè  PUlLICit  |l  and  puf- 
SERVED  in  the  j'  british  museun  I Published  by  order  of  thè  trustces||  voi.,  ii.  Il  london,  ecc. 
mdcci.ix.  car.  370*.  r erto.  col.  2*.  lin.  23—28),  c detto  del  secolo  « X » (a  II  Catalogne  11  or  tue  fi 
hari.f.i  a.v  collection  U of  C manvscripts,  ecc.  vol.  ir,  ecc.,  car.  370*  , verso  , col.  2*  , lin.  24). 
Nell'edizione  fatta  parimente  in  Londra  ». 

hit  dopo  v 1812  » aggiungasi  : « del  catalogo  stesso  ». 

Pag.  354,  subito  dopo  la  linea  2 aggiungasi  : 

n 29.  Codice  manoscritto  n!  7017  della  Biblioteca  di  Sir  Thomas  Phillips  in 
Thirlstane-House  Cheltenham  , carta  17  (numerata  erroneamente  ifi),  verso , lin. 
2S-J4  (i). 

(1)  In  un  catalogo  stampato  nel  1837  dei  rodici  manoscritti  di  Sir  Tommaso  Phillipps  questo 
codice  dicesi  « S.  XI!  » (catalogvs  H manusc  ri  pronti  m !)  o.  thomx  phillipps  ||  apud  11  middle 
HILL  II  iview  of  Tower.)  Il  TYPIS  MFDIO-MONTANIR  n IMPRESSIT  n C.  GILMOCR  | 1839.  — CATALOGICI* 

T.IHHORCM  C.  MANUSCRIPTORL’M  II  IN  ||  BlBI.lOTHECA  ||  D.  TUONI  PHILLIPPS,  B \RT.  ||  A.  O.  1837|!niPRES 

snsH  typir  medio  montani;  |!  mense  maio.  !!  1837,  pag.  106,  col.  1*,  lin.  50) . cioè  del  secolo  duode- 
cimo ». 

hi,  lin.  3,  6,  41  a « 28  » sostituiscasi  « 29  ». 

/w,  lin.  9 : Dopo  « 28  » aggiungasi  « 29  ». 

hi\  lin.  20  : Dopo  « non  disconuenit  » aggiungasi  : » Il  codice  29  (car.  17, 
recto , lin.  29)  ha  in  vece  le  parole  « post  nomina  otnnia  ». 

hit  lin.  31,  tolgasi  •<  c »,  c do|>o  « lin.  8)  » aggiungasi  « c 29  (car.  17,  re- 
cto, lin.  31)  ».  • 

hit  l^a.  40  : « sono  riprodotte  »,  correggasi  « c riprodotto  ». 

Pag.  355,  lin.  2 : « 24  » correggasi  « 23  »,  c « « inultiplicalionibus  » in 
» vece  di  multiplicationihus  » » , correggasi:  « « mnl tipi i cacioni bus  » in  vece  di 
« multiplicationihus  » ».  Quindi  subito  dopo  aggiungasi:  « Il  codice  29  (car.  17, 
recto , lin.  32-33)  ha  in  vece  « multiplicati  omnibus  ». 

hi,  lin.  8 : tolgasi  * e »,  e dopo  « lin.  io)  » aggiungasi  : « e 29  (car.  17, 
recto , lin.  33)  ». 

Pag.  356,  lin.  26  : « 23  » correggasi  : « 24  »,  e « 28  » correggasi  « 29  •». 
hi.  Ha-  31  w 27  » correggasi  : « 28  ». 

B.  Boncompagm 


Digitized  by  Google 


ANNUNZI  DI  BtCENTI  PUBBLICAZIONI 


ABHANDLDNGEN.  — abhandlungen  der  kòmglicben  gesellschaft  der  wisjenkiaptbii  zu 

GÒTTINGEN.  SIEBZEIINTF.R  BAND  VOM  JAHRE  1872.  GÒTTINGEN  , IN  DER  D1ETERICIISCN E>  BUCII- 
H A NDLL'NG.  1872.  In  8.* 

abiiandlungen  der  mathematiche*  classe  der  KÒMGLICHEN  GESELLSCUAFT  DER  WISSENS- 

CHAFTEN  ZU  GÒTTINGEN  SIF.BZF.HNTER  BAND,  pag-  3 — 80. 

Ceber  rirao  Fun  Jame-itaUufgilw  der  InrariiQlentheorie.  Von  A.  Cld'sch.  Der  Kònigl.  Getrlltcliaft  der  Wisiensclufleu 
ùherreiebt  »m  2 Miri  1872,  pag.  3 — 62. 

l'eber  dea  Weeth  einigT  Summeti.  Von  M.  A.  Stern.  Der  Ktiuigl,  Geselltchaft  d.  AVìiteiucbaften  surgelare  am  11. 
Mai  1872,  pag.  63 — 80. 

AftllA'DLUNGEN  DER  KÒNIGLICHEN  GESELLSCU  AFT  DER  WlSSENdCHAFTEN  ZU  GÒTTINGEN.  ACHTZEHn- 

TEK  BAND  VoM  JaHRE  1873.  GÒTTINGEN,  IN  DER  DIETERICIISCHEN  BL'CHH ANDLl'NG  1873.  In  4.® 

A BH  ANDLUNCEN  DER  M ATHEM ATISCHEN  CLASSE.  ORR  KÒNIGLICHEN  GESELL9CHAFT  DER  WISSEN- 

SCIIAFTEN  ZU  GÒTTINGEN- 

Hamilton  - JacoLiache  Tliearie  fikr  Kràftc,  dereo  Ma**  rei»  der  Bewegung  der  Korpe  Ahbaugca  ron  Emi  Scheriag  Vor- 
grle-gt  in  der  Sitiang  in  1 Novcmher  1873,  pag.  3 — Si. 

ADI1ÉMAR  (J.)  — TRA1TÉ  DE  GiOMiTRIE  DF.SCRIFTITE  PAR  I.  AD1IFMAR  CINQUIÈME  ÉDITlON  PARIS 
armano  COLIN  et  C,E.  t. ditf.urs  16,  RuE  DE  cond?.,  16  1873.  In  8*,  di  pagineòlO { vili  e 502), 
nella  seconda  delle  quali  i lin.  1)  si  legge:  «3041.  Abbcvillc.  Imprimerle  Briez  , C.  Paillart  et 
» Rctaux.  » 

ALMANAC.  — THE  NAUTICA!,  ALMANAC  and  àSTRONOMICaL  ephemeris  FOR  THETEAR  1877,  WITH 
AN  APPENDIX  CONTAI  NINO  ELEMENTI  AND  EPHEMFRIDES  OF  CF.RES,  PALLAS,  IUNO,  AND  VESTA.  PU- 
BLISIIED  BY  ORDER  OF  THE  LO  BUS  COMMI98VONF.RS  OF  THE  ADM1RALTY  London:  PUINTED  RY  G.  E. 
EYRE  AND  W.  RPOTTISWOODE,  UER  MAIESTY's  PRINTERS.  AND  SOLO  BY  JOHN  MURRAY.  Al.BF.M  AULE 

Street.  1873.  pr ice  two  shillings  and  sixpence.  fin  8?  di  ix,  530.  e 16  pagine). 
ANNALEN  DER  PHYSIK  UND  CHESflE.  — ■ annalfn  der  physir  und  chemif..  fònfte  rkihe, 
HF.ua  use  EGEREN  CO  IER14H  VON  j.  c.  POG  6 E N DO  UFF.  FU.N  FZIGSTER  BAND.  LEIPZIG,  1873.  VERLAG 
von  JOHANN  AMBROSIO!  rahtii.  In  8* 

STUCK  1.— DER  Ganze N FOLCE  ZWElHUNDF.RT  SEdlS  UND  ZWaNZIGSTEN  BANDES  ERSTES  STUCK. 

1873.  iY.°  0.  {Uetchlatten  am  28.  Novcmbtr  1873.) 

I.  Bei/rag  sur  ndheren  Kenntnin  der  Elehiromntchine  3 metter  Ari-,  ve*  J.  C.  fogge*  dar  f f (Au«  d.  Mo- 

iul»bericb(en  der  Akademie  1872,  Dee.),  pag.  1—30. 

II.  Thrrmo'chemitche  Untersucbungen-,  von  Julius  T h o m * e n,  pag.  Si— 70. 

III.  Veber  da*  Geset:  der  larheumiichnng  ttud  di*  phytiologisehen  fìrundfarben-,  vo*  Wilhelm  von  B e- 
z o l d,  pag.  71—93.  (Schiusi  im  ojchttru  Helt}. 

IV.  Veber  e>n  ueuet  Tongenten-Galvnnometer  Und  eine  Rjiecchord ; *>i»i*  Dr.  Friedrich  C.  G.  Miti  le  r. 
Lehrer  ali  der  Realarhule  I.  Ordnung  tu  Oso» bruci,  pag.  93—105. 

V.  Veber  einen  neue*  meehaaisehen  Sati  in  Bezug  anf  Mtation.ir*  Bewegungen-,  von  B Clnutiut.  ( Vor* 

getragcn  iu  der  Nirderrtwini*chen  Ce*i-ll*cbafi  fiir  Natur-  und  Heilkunde  am  16.  Jnni  1873-,  milgetbeilt  «ani  Hrn. 
Verfaster.),  pag.  106—130. 

VI.  Veber  ei*e  u. tur  Methode  sur  Metsung  ansiehender  und  nbstosiender  Kràfte-,  ro»  F ■ Zól  l n o r.  (Au*  den 
Benebtrn  dar  K.  Sach*.  Ge*el)«haft,  1869  mitgellteilt  ioni  Hrn.  Verfasser),  pag.  131—134. 

VII.  Beschreibnng  und  Anwendnng  de»  Horisontalpenddt-,  **iiit  F,  ZS  liner,  ( Au*grhol»m  *u<  der  roti*  Hrn. 
Vcrf.  milgelheilinn  Alihandlung  i ,,  Ueber  den  Ursprung  de*  Erdmigneli*R>us  und  der  uiignetiachen  Beiieliungcn 
dir  Wadlkdrper  " in  dm  Bertcblm  der  Kónigl.  Sawli*.  G«<ll*eb.  der  Wici.  1871,  S.  479 — 5 75),  pag.  134—140. 

Vili.  Znr  Geschichte  dei  Horizontnlpendels-,  von  F . Z b 1 1 n e r.  (Au*  dea  1W  ri  et»  tm  der  Konigl.  Sich*.  Getelltch. 
1872),  pag.  140— ISO.  , , 
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ilirc  Slrahlungen,  ibre  Stcllung  im  Wcltall  und  ibr  Varhiltniu  su  don  iibrigen  lliiBOielskurpern  voti  P.  A- Secchi. — 
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Autontirle  d etiti  «li*  AiiipU  uud  Orìgiulwni  belagliela  der  huiIm  (ir  die  4(tbcHn  Autgabr  liintugefngtrn  B«e- 
liarhlungMi  und  Euldee kuu;m  dtr  Jalire  1870  uud  71,  tierautgegeheo  durrh  Dr.  H.  S«-I»cli«il.  Mit  iihli+icbei»  Boli- 
«•hnilten,  torci  Phutographien  und  aeht  faringeo  T*fcl«,  Wi  t».  Writ«rm<na  in  Brauruchwcig,  in  3 Ablknitun,**. 
p.  1 — 852,  p<s-  l — 10.  Articolo  firmalo  (pig.  IO,  lin.  13  : « Dr.  B,  Schivai  he  a — Melilo d*.  Die  Formenlrkrt 
«•dcr  Matlieinalik.  Von  Robert  Grattiamo.  Slcttin  1872.  R.  Cdimiim,  p*g,  10 — li.  Articolo  firmato  (pag.  Il, 
lin.  28)  : » Hoppe  a. 

l'rri»»nfK»l"-o  dcr  Funtlirh  Jaldonot* ahi’eehcu  Getellachaft.  lui  Jer  Malhenuiik  and  KalururÌMcatchifi,  pag.  12—13. 
Mathematiiche  ond  pliyaik-ditche  Bibliograplair.  1 WIII,  ptg.  14  — 16.  — Geichichte  dcr  Mrthrmatik  uni  Phyuk, 
pag.  14.  — • Sjfi!<  me,  Lrhr-  und  VVorlcrhu.  Iter  and  Tabrllen,  |iig.  14.  — Arithmetik,  Algebra  nn«l  trine  Ànalym, 
pag.  14— |V  — Geometrie,  pag.  13.  — Mrelianik,  pa».  13.  — Optik,  pag.  l'<.  — - Attrvnumie  unii  Metrorelozk, 
|4g,  16.  — Phytik,  pag.  16-  — Vcrmiielltr  Sdì  ri  fleti,  pag.  il». 

Lilcraritcher  Beriehl  CCXIX,  pag.  1 — 13.— Geicbichte  dcr  Malh-nutik  und  Pbyfik,  pag.  1 — 2.  — Bulla-lino  («fri  di  kt- 
lilii'«r*6a  i)  ili  «lori»  delle  unente  matematiche  e Ètiche.  Pubblicato  da  II  Bouemnpagni.  Turni  VI.  Ruma.  Ti [<•- 
grafia  dell*  acienar  ni  .tematiche  e litiche.  1871,  pag.  1.  Articolo  firmito  (pag.  1,  Jiu.  19):  a Hoppe  a.  — labe* 
luich  n ber  dir  ForOebritle  def  Matlirmalik  im  Vermi  mit  «aderii  Ma'hemalikrru  li'-rju«g>-grUru  roti  Cari  Ohrt- 
niann.  Felli  Miiller,  Albert  Wangerm.  Znciter  Itati  I.  Jahrgang  1869  und  1870  in  3 llrfi.-n.  Berlin  1871.  0.  Rtà- 
mer.  908  Soiteu,  pig.  1 — 2.  Articolo  firmato  (pag.  2,  lin.  10).  a Hoppe  ».  — Lchrbucher,  Sammlungeu  nnd  Ta- 
licllm,  pag.  2 — 9.  — Lehrbuch  der  malytitclieq  Geometrie.  Kriter  Bini.  Analytiach*  Geometrie  dcr  Ebenr.  Yoa 
E Grulli,  Director  der  tirai. .-buie  au  Multino»  a.  d.  Ruhr.  Mit  rinetn  Aiihartg--  Aufgabeu  tua  I.  Toplìli,  Gym- 
natiallelirer  in  bitta.  Berlin  1873-  We.dmann.  319  Seilen,  pag.  2 — 3.  Articolo  firmato  fpig.  3,  lin.  31).  < Hnppe  • 

. — Elementr  der  aoalytitchcn  G emartri*  und  b»hero  Analyti»  mit  lietonderer  Bemcksii hlìgung  phjr «ikaliwher  Auf- 
gabeu.  Zum  Geliraucli  an  hohvru  Lehrinttalten . Vou  Profettor  Dr.  Hermann  Klein  , Lehrer  dcr  Malhenuiik  nsd 
Phytik  am  Vitrthtim'aelieo  Gy  muntimi!  ni  Dret-Jeu.  Mit  etnee  Fignreiit  ifel.  Dretdni  (JahraaM  fetill)  ioitui  Nra- 
mann.  98  Seiti-n,  |>ag.  3 — 6.  Artic  do  firmiti)  (pag.  6,  lin.  6):  • (loppe  a.  — l.ehrboch  der  e bruca  Geometri*  IO* 
Gebranchc  Ilei  drm  Untemeli  t in  Kral-  und  Gynm.ti  il  intuiteli.  Von  Dr-  Chritlian  Nagel,  Ober-Studieuralb,  RcetM 
der  Heal-Anttait  in  Ulm.  Drriiehntr  Aoflage,  vermehrt  diircb  die  Elenieute  der  n'uern  Geometrìe.  Mit  in  dm  Tctt 
cin^edriickten  llolatchnitten . Ulm  1873.  Wolilrr,  267  Seilen  , pag.  6—7.  Articolo  firmato  | pag.  7 , lin.  13)  a 
a f loppe  ».  — Die  erate  Stufe  det  tnatliematitchen  (Jnlrrrirlitt  in  «ioar  Reihenfolge  melilo  litch  gr«cdn*t«e  With- 
, urliti dn-f  und  geomelritcher  Auf.  alien  dargetlcllt  ma  Cliri.tun  Marmi,  Proiettar  an  der  Rriltihule  in  OlJraburg. 

I.  Abtlieilung:  Arilhm.  litcbe  Aufgthen.  Dritte  Audag-'.  Gldeuburg  1873.  Shilling.  1 32  Sei  tea,  pag.  7.  Articolo  fir- 
malo (pag.  7,  liu.  33)  : » H'ippe-e  — l.ntfadcn  lur  den  ptiyaikalitclien  Un  terne  hi  tu  ludieren  Lehracnullea  *oa 
Dr-  R.  Gantaer,  ReaUcliullebrcr  au  MijA-liur,-  Berlin.  UVidinanntche  Burliti.  1873,  pag.  7 — 8.  Articolo  Inulta 
(p«g.  8,  lin.  15)  : • J.  Frali*  ».  — Geometri  «che  Amlyait  uud  Synlliriit.  Fine  Sa m mi  mi g ton  61S  planimetri'- 
clini  Contlructiont- Au(i.-olien  mit  rein-geoinelritcher  I.uttmg  ron  W.  Adam,  Semmarlehrer  au  Kyrila.  Pottdam  1873. 
Verlag  »on  A.  Strio,  pag.  8.  Articnl»  firmato  (pag.  8,  lin.  23)  : « J-  Frana  ».  — Tatchenbuch  dcr  Mathemilià- 
Tal  «dica  und  Fornirla  inni  Gebrju<he  fiir  dm  Dnterriclit  au  knlieren  l^faran«tallett  uikI  mr  Anvendung  Ut  dm 
in  der  Pniit  torkomineuden  bcrcclinungcn.  Bearbeitel  von  Dr.  W.  Ligotrtki,  Profettor  an  der  Kaitrrlirben  M«- 
rinnchule  und  l.elirer  der  Marine- Akademie  in  Kiel.  Mit  llnlatehnilten.  /.write  vrrmelirtc  Auflage.  Berlin  lB 73- 
Etntl  und  Korn.  210  Sciten,  pag  8 — 9.  Artìcolo  firmato  (p  g.  9,  lin.  ll)t  • Hoppe  ».  — Arilhmctik  , Algebra 
nnd  rrine  Aujlytit,  pag.  9—10.  — Ueber  die  hyperliolitchrn  Fnnclbmen  und  ilrr>n  Rctiehuogcu  au  dm  Kreii- 
Iniirtionen.  F»r  Dr.  Georg  Dultcli,  kgl.  l.elir*T  der  M.itlu-malik  und  Phytik  an  der  Kreit-Getrcrl<e«chu|«  au  Kùrn- 
berg.  Nette,  nnterauderte  Autgabr.  Nuruberg  1873.  r.  Ehner'tche  Burli-und  Knnitliandluug.  23  Sciten,  pag.  9— 10.  Ar- 
ticolo firmato  (pag-  |0.  liu.  16):  « Hoppe  ».  — Bntrag  aur  liitrgralreclioung,  enlhaltmd  die  Integration  diliger  algebni- 
«chcnund  tran«ce»dcntrn  Fonili'  nen  Von  R.  von  Schleoiing.  Berlin  1873.  Wei.ltiunu,  pag.  l'J.  Articolo  firmato  {pi*. 
10,  lin.  30):  * Hoppe  a.  — Meclianik,  pag.  10-12.-—  Élcmrnlt  de  tltliqtte  par  b.  Poiniol.  Omièroe  eMitun  prece ìp: 
d‘uue  Hot  ice  tur  L.  PoiUtot  par  M . J.  Bertrand.  Parit.  Gautbier-  VJ  Kart.  1873,  pag.  10 — 12.  Articolo  firmilo  | pag. 
12,  Im.  4j:  « Oltrlraann  ».  — Die  allgrmt-iac  Rm-rgung  alt  Gr und uraache  aliar  Ertchcinungen.  Vou  Heinrich  Schrana», 
Director  der  N.  Oc.  l^ndet-Oberrealtcbule  in  Wiruer-Neuttadl.  II.  Abtlieilnug.  (Mit  eincr  Tafel)  Bildung  der  Mo- 
lerble  und  Weltkorprr.  — Dai  Wcllgat,  dett-n  Eigentchalteu  und  Wirkungen—  Die  WJirme  — Liciti  and  Elet- 
tricità!. — Die  Phytik  d r Molecùb-  (Chemie)  — Etti  N»lur«y»t-ma  auf  cinfach’iler  Grundlage.  VVicn  1873.  Wil- 
helm Branmullrr  , pag.  12.  Articoli)  firmalo  (lin.  26;:  a lluppe  »,  — Praktitche  Mechauik  , Apparale,  p«g- 
12—13.  — Der  Foucault' tehe  Pende] vertuch.  Eine  kritiirhe  Untertucliuug  der  Orrhung  d -r  Schwiagungtiibene.  Von 
K.  Hullmann,  Oberlebrer  der  Malhemalik  unii  Phytik  am  <>ymn  itiuai  (u  OlilcuLurg,  Oldenhurg  1873.  FrrJuut-1 
Schmid!.  42  Seilen,  pag.  12  — 13.  Articolo  finn  ito  (pi.;.  13,  lin.  l6)  : • Hoppe  ».  — Auleitung  cum  Gcbraocke 
der  logarilhmitch-lrigonometri. cheti  Re.  ’i.  i.t*f-ln  sur  m.-cham«.  h.-n  Auifùhrung  allcr  Arte«  logaritlimlichcr  n»d  tri- 
gonomi’triacher  Rechniingen.  Vu»  Cari  Alhrich,  I.eiler  der  Rcaltcbule  uud  l'ìruitor  der  Gewrrbtchulr  in  Ifernuaa- 
ttadt.  Ilermannttadt  1873.  Frana  Micbacltt.  Hierau  gehoreu  3 Tafrln  un  i eine  Mctarorrielitung,  pag.  11.  Arti- 
colo firmato  (lin.  34)  : « Hoppe  a. 

Mathrmatiiche  und  phy  ti  baltiche  Bibliographie.  CXIX,  pag.  14  — 19.  — Getebichte  Jer  Matti -matik  uni  Phytik,  p*«- 
14.  — Syttrme,  Sammlungeii  und  Tabelleti,  pig.  14—15.  — Arithmelik,  Algebra  und  rrinr  Analyait,  pag.  là. 
Geometrie»  pag.  13 — 16.  — Trigonometrie,  pag.  16.  — Geodi tK  und  priktiirhe  Geometrie  iilMirhaupt,  pag.  16- — 1 7. 
— Merhamk  , pig  17.  — Praktiiriie  M«vhanik  , pag.  17.  — Aitron.imie  und  Meteorologie,  pag.  17—18.  — 
Phytik,  pag-  18.  — Verini  «chic  Scbriften,  pag.  18 — 19.  — Schriiflen  liber  (/nlcrrichUmethoJrn,  pag.  19.  — De 
richtigung,  pag.  19. 

AKCHIVFS  NÈERLANDAISES.  — ahcbive*  néfrlandaisks  des  Sciences  exactes  et  n.atckil- 

LEB  PIIBI.IÉES  PAI  LA  SOClÉTé  HOLLANDAlSE  DES  SCIEDCE8  À RlIlKK,  F.r  IÉDIGÌBI  PiB  E H 

von  baumhacer  Secretaire  di-  la  Soticlé  , avhc  L\  coi.LiBORiTtON  df.  MM.  K>.  Birrens  <U 
Haan.  C.  A J.  A.  Oudemaos,  W.  Kostor.  C.  II.  0.  Buijs  Ballo!  et  S.  C.  Snellcn  van  Vollcn* 
hoven.  tome  doiTIÈmc  la  hatf,  mahtinus  nijhofF,  1873.  In  8.* 

4m«  Mvraison. 

la  lui  nr  bcuthollkt  covthAlac  par  la  botai  io»  du  ha*  di  pulabisatio*  pls  «blu  or  cmcioxiu.Dt 

J.  E.  DI0BITS,  pag.  323—342 

ASTRONOMICHE  NACHHICHTEN.  — astronomiche  nachkichten,  Iie^rUtulot  von  II.  ('.  Schu 
inachcr.  ZweiuridaciUzigstt-r  Band.  IlerausgeKebeu  von  Professor  Dr.  C.  A.  F.  Peters,  Director 
dei)  Slcrnwarte  in  Altoni.  Alluna  1873.  Druck  voli  Flicnckc  k Schachel  in  Kiel.  In  4.* 
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No.  1962.  — 1873,  Novembcr  3. 

SchrciLrn  de*  Ifrrrn  Director*  Rgmkrr  ìd  do»  Henuigcbcr,  eoi.  273—274. 

Miniere  OctI er  do  VergUichitt-rae  1873.  O.,  col.  273 — 274.  Articolo  die  ha  f«ol.  274,  Un.  (I — 15)  le  tegnenti  data 
e firma  : » Stero «irte  Hamburg,  October  11,  1873.  Georg  Bùmker  *. 

Ueber  Ji*  Identici  de»  T r m p e r*chtn  Comrlen  {Carnet  1867  11.)  mil  einem  reo  Goldich  nidi  getehenen  Objecl, 
col.  273 — 276.  Articolo  che  ha  (col.  276,  lin-  37)  le  seguenti  data  e firn»»:  t Pulkovra  1873»  Ottobre  13.  E.  v.  .4 sten.  * 
Leipaiger  Meridianbecbacbtungen  dei  PI  meleti  (133),  e<T.  275 — 278.  Articolo  eh»  ha  (eoi.  278,  lin.  11—12)  le  tegnenti 
•Ut*  e firma:  « Leiptig  1873,  OetoLw  15.  H.  Engelmann-  * 

Schrri lieti  de*  Homi  Prof.  I>r.  Milloaevich  an  de»  Hcraui^cbcr  , col.  277 — 278.  Articolo  che  ha  (lin.  43—44) 
le  tegnenti  data  c firma  ì * Veneti»,  9 Ottobre  1873.  Elia  Mi/losea-ich,  Prof,  d'attronurnia  alla  scuola  Barale  ». 
Schrribeu  dei  Hrrrn  Professor»  Wolf  »n  den  Henaosgrber,  col-  279 — 282- 
Schrciben  de»  Hemi  f.  ».  Ilerg  an  de»  UeraiMgeber,  col.  281 — 282- 

Clemente  de*  Planeten  (128),  col.  281—281.  Articolo  firmato  (col.  281,  lin.  12 — 13):  « Leo  de  Bali,  itud.  aitr.  » 
Clemente  «od  Ephemn-ide  dee  Cometcn  ron  Henry,  col.  283 — 284.  Articolo  firmalo  (col.  284  , lin.  29)  ; » IP. 

» Putrii iiu.  ■ 

tebreiben  de*  llerrn  Professerà  Argo  tender  an  den  Hmuigditr,  col.  283 — 286. 

Beoba> h t URgen  von  Stero Unlcck un gen  anf  der  Maeine-Steriiwarte  *u  Nikoljjcw  , col.  285 — 286.  Articolo  che  ha  (lin. 

36)  le  tegnenti  data  e firma:  « Ntkolajew,  den  17.  J 3.  Octolter  1873.  J.  Kartisti.  * 

BeoWhtunge»  de*  ara  27.  Scptonlwr  1873  von  8.  Luther  entdrckten  Planeten,  col.  285 — 288.  Articolo  firmato  (col. 
288.  lin.  13);  c C.  rimimi.  > 

Kreiimicromclt-r-Beobachlungen  auf  dcr  Dùsseldofler  Sternwartr.  col.  287 — 288.  Articolo  che  h*  (lin.  31)  le  seguenti 

, data  r firma:  « Bilk-Dutteldorf,  iti  Octubrr  1873.  E.  Luther.  » 

Alirijjc,  col.  2H7 — 288. 

No.  1963.  — 1H73,  Novembcr  II, 

Die  Spuren  cioè*  afliehnltchen  Metcor*,  col.  289—290.  Articolo  che  ha  (col.  290,  lin.  25—26)  te  tegnenti  data  e firma: 
« OGyalli,  dm  14.  October  1873.  NircLtu*  non  Konkoty.  a 
Ueber  eine  bemerkermcerlhe  De  ut  ung  'lcr  >>|.enradi»nt<  n de*  Pcneiden-Syaterax,  col.  289 — 292.  Articolo  che  ha  (col. 

292,  lin.  29 — 30)  le  seguenti  data  e firma:  * Kopenhagcn  1873,  Oelol.cr  31.  Job.  Dreytr.  * 

Vertuchn  dìe  Hrvrrgong  tnn  Sterne»»  dorch  a|iectrnaki>pilvh«  HenK.ichtimgeii  m rrmittrln,  col.  291—298.  Articolo  che 
ha  (col.  298,  lui.  13— li)  le  seguenti  data  e firma;  * Rothkamp  1873,  October  31.  lì.  l'ogel.  * 

Ueber  da*  Speclrnm  ile*  Ilei  ry'icben  Camelea,  col-  297 — 298.  Articolo  che  ha  (col.  298,  lìo.  37 — 38j  le  seguenti  da- 
ta e firme;  • Botti kamp  1873,  Oclolier  31.  H ■ l'oget  ». 

Halinbrstimmueg  de*  er*tcn  Cometcn  tum  Jahre  1871.  f'Aussug  au*  eincr  der  Kaiscrl.  Akadcmie  dcr  Wiitrnichaflcn  in 
Wicn  am  19.  Juni  * orgrlrglen  Abhandlung.),  col-  297  — 3U2.  Articolo  che  ha  (eoi.  302,  lin.  22 — 23)  le  tegnenti 
data  e firma:  a Wien  1873,  Noveotlmr  1.  Dr.  Holelsrheck.  » 

Mcridiankrcta-Brobaclitiingen  ron  Kretnsmùiuler  im  labre  1872,  col.  301—304.  Articolo  firmalo  ( col.  304,  lin.  36): 
« i latriti  Sin  sur  m.  p..  Director.  » 

No.  1961.  — 187 J.  Novembcr  20. 

Erkliruog,  col.  305 — 306.  Articolo  che  hi  (col.  306,  lin.  12—13)  le  seguenti  data  e firma:  a Leìptig,  den  5.  Noven»- 
» ber  1873.  IJ.  Seeliger.  * 

Clemente  unii  Ephemcriden  «ler  von  P.  Henry  am  23.  Augutt  und  von  Borre  1 ly  am  20.  August  cntdcckten  Co- 
mrten,  col.  305 — SUB.  Articolo  che  ha  (col.  307—308,  Im.  38—39)  le  seguenti  data  e Irmi  : « Wien,  den  2. 
• Novembcr  1873.  Prof.  Edmund  il'rla.  » 

Krvi*inikr»ni-.lrr-Beoba<litucigt-n  voti  Dr.  Hugo  Gericke  io  Lcipaig,  col-  309 — 312. 

Obsenatioas  dei  Comète*  (nitri  a l'observatoire  de  Marseille,  col.  311—314. 

Obscrvatiun*  de  Plsnèlea  faite*  à l'observatoire  de  Marseille,  col.  313 — 316. 

Calde, kung  rane*  Comi-tei»,  col.  315 — S|6. 

Neuer  veriindeHicher  Sten»,  eoi.  315 — 316.  Articolo  che  ha  (eoi.  816,  lin.  21 — 22)  le  arguenti  data  e firma;  « Mi] I- 
» brook,  Tuatn,  Irl.iml,  1873,  Nov.  1.  J.  Birmingham.  * 

Schrciben  de»  Hrrrn  Prof.  C.  v.  Li  tiro  tv  an  den  flrrauigeber,  col . 315—316- 

Beobaehtung  dr*  Camvtcn  g 1873  (Coggìa),  col.  317 — 318.  Articolo  eh*  ha  (lin.  11)  le  seguenti  daU  c firma;  * M»r- 
« mille»  le  12.  Septembre  1873.  E.  Slrph/tn.  * 

Brobachlungcn  de*  C mi.-len  g 1873  (Coggiu).  col.  317 — 318.  Articolo  cho  ha  (col.  318,  lin.  (3 — 14)  le  seguenti  data 
e firma  » Strassburg  1873,  Novena  ber  13-  H'innetko.  * 

Bcobaclitungen  dea  Comilri»  g 1873  (Coggia),  col.  H7—S18.  Articolo  che  ha  (lin.  37)  le  seguenti  data  e firma:  « Sirrit- 

■ avarie  Hamburg  1873,  Novembcr  16-  George  I ìumker.  » 

Elementi-  uud  Ephrmeride  ile*  von  C oggi  a in  Marseille  ain  10.  und  von  W iunecke  in  Strassburg  ani  li.  Nov. 
cntdieklen  Coni  '-leu,  bereehnet  vom  di-m  c.  M,  Prof.  Ed.  W e i i S.  (Circolar  d«r  K.  Akademie  dcr  Witsentchaden 
in  Wien,  *utgegeUrn  am  14.  Nov.  1873.),  col.  319 — ISO. 

Ibcnchtigungcn,  col.  319—320. 

Auaeige,  col.  319—320. 

No.  1965.  — Novembcr  24. 

Ueber  d»n  Plam-ten  M*rs,  col.  321 — 334.  Articolo  che  ha  (col-  331,  lin.  19 — 20)  le  seguenti  data  e firma:  » Attico 

■ 1873,  Oclolier  28.  J.  P.  Julius  Sthmidt.  • 

Ueber  die  lU-reehnung  der  Covflici entro  eìner  periodisclirn  Fnnnion  aui  gegi-Lmcn  Mi  Ilei  wrrt  lira  dcr  Fuuclion.  Von 
Prof.  Dr.  Krnger,  col.  333 — 336. 

llrklarun^.  col.  335 — 336.  Articolo  che  Ila  (lin.  18}  le  «rgurnli  data  e firma.  « Berlin,  den  18.  Norembcr  1873.  Tft. 
a dlhrecM.  » 

Bcrii-htigiiogen  au  No.  1946  der  Astronumischen  NjchrichteU.  All  cincin  Schreiben  de»  Herrn  B.  J.  tPhite  ai»  den 
Herauagrbi-r,  eoi.  235  —336- 

No.  1966—196".  — Decembcr  10. 

Mcridiio.Brobachluogen  des  Mar*  wahreml  der  Oppoiitiou  1873,  angestellt  am  Meridian-krcis  der  Leipaiger  Sternsvarte 
von  Dr.  R-  Engelmann,  col.  337 — 368-  Articolo  che  ha  (col.  368,  lin.  50)  le  segurnti  data  e firma:  « Leip- 
« aig  1873,  Nov.  13.  H.  Engelmann . » 
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No.  1968.  — 1873.  Deccilllwr  13. 

Todet-ADaeig*,  col.  369 — 370.  Articolo  che  ha  l'col.  270  , |ln.  24 — 25;  le  aegueNlt  dal*  e firmi  : « Durham  Ql.tcr- 
» vilory,  Rov,  12,  1272-  John  J.  Flumnrr.  • 

Beohichlun^  de»  C o g g i a *»ehm  Coreieten,  rol.  369 — 370.  Articolo  firmilo  (col.  370,  lia.  ultima)  ; « Bruhnt.  • 
F-jihcmern  of  {(«Irai  (101)  for  Die  Oppoaitiren  1872  — 1874,  Ljr  Prof,  lama*  C.  W a Ito  a.  (Corani  anieaUd  ì.y 
ProfrMOr  J.  U.  C.  Cojfin,  Sup.  American  Epbem«*n»  and  Naotteal  Almanai.J,  Col.  371 — 174. 
Oppoiilioui-Ephemeridc  far  (124),  col.  273 — 374.  Articolo  che  ha  (lia.  48)  le  (('guniti  dita  e firma  : • Bonn  1873, 
a Nutriti  lice  12.  L*o  <lf  BaHt  atud.  aatr.  » 

Ephcmrn*  of  Brunitili)*  (123}  l»jr  E.  1*.  Auitin,  fCommunicated  l*jr  Prof.  J.  //.  C,  Cojfn  , BuprrinlendeiH  of  thè 

Am.  Ephemrri»  rad  Nautical  Alman»e.).  rol.  373 — 376. 

Ephemeriden-Correctuin.  col.  273—376.  Articolo  che  ha  (lia.  44)  Ir  arguenti  data  c firmai  a Pula  1873  , Novcmluv 

. 20.  /.  r*lis*.  » 

$cbr<iliM  de»  Hcrra  Profeti'T»  Elia  Milloieiich  in  dea  Heriuigelier  , col.  377 — 380.  Articolo  che  ha  {«o|, 
280,  lin.  16—18)  le  irgneati  data  e firmi  s « Veaciia,  11.  Novembre  1873.  Mia  Millotevith,  Prof,  d’aitrono 
a mia  alla  «caol*  navale,  a 

Bcoliachtung  de»  Brncjr ’erh*R  Comete  n,  col.  379 — 380.  Articolo  che  ha  (col.  380,  lin.  23)  le  leganti  data  e fir- 
ma: « Pola,  3.  De. . 1873.  J.  Pali**,  a 

Miltler-  Ocrti-r  1373.0  voti  Verginei»  «Irrora,  rol.  379- — 380.  Articolo  che  ha  (col.  380,  lin.  34 — 33)  ie  arguenti  dau 
e firmai  • Lripng  1873,  No vera ber  2|.  il.  Rnpoinunn . a 
Sebrei  ben  do*  Herrti  pn>fonyri  Argelander  »ti  dm  Hmu*grlier.  cui.  381 — 382.  Articolo  ette  ha  (col.  382,  lin.  20 
— 25)  le  seguenti  dita  • firma  : • Bonn,  21.  .Novrmbe»  1872.  Fr.  .lrKeionder.  » 

Elrmeote  de»  Comete  il,  rutdrckt  vi*n  Coggia  aio  10.  Noremlier  1873  , col.  381 — 382.  Articulo  che  ha  (col.  382  . 

lin.  28 — 20)  le  tegnenti  data  e firma  : » Bonn,  2t  XOwnlw  1873.  W'.  Fa  brillili.  » 

BeobarMuitg  dcr  tutalra  Mon  lfin*t«rntt»  am  4.  No».  »uf  der  Kónigtberger  filmai» arte,  col.  2S1—382- 
Bcohachtumji'n  de»  Pa  ee'tebm  Comete",  cui.  383 — 384.  Armilo  che  ha  (col.  384,  lin.  1 — 4)  le  seguenti  ila  la  e fir- 
ma ì « Marinile,  le  4.  Decerti  lire  1873.  R.  SUphmn.  » 

LiUrariatltr  Anaeìge,  col.  383—384. 

ATTI  DEL  REALE  ISTITUTO  VENETO.  — atti  dei.  regio  istituto  veneto  di  scienze,  let- 
tere ED  ARTI  DAL  NOVEMBRE  1872  Al.!,*  OTTOBRE  1H73  VENEZIA  PRESSO  LA  SEGRETERIA  OEL- 
i.'isiiTuro  tip.  r.iiiMAi.no  ».  C.  — 1871*78.  In  S.* 

tomo  secondo,  serie  QUARTA  — Dispensa  Decima. 

-toc***!*  dei.  oi*i* so  21  luglio  1873,  pag.  1661  — 1986. 

prof.  a.  Favaro  — la  statica  «marie*  ntll'insegn  amento  ttcrico  tvrtiiott,  pag.  (061— IBI 8. 
prof.  F.  Bottelli  — aur.  roirar  specifico  induttivo  dm  miBKxri  (con  una  tavola),  pag.  |887 — 1969. 
doti.  G.  Limolimi  — soi.l' eclisse  raiULt  di  noi  e do.  26  maggio  1873,  pig.  1960—1982. 

E.  Bernardi  — nuovo  metodo  m controllasi:  u usa* dkxza  bum  ruast  a gaz  deiltuale  alla  pubblica  ij- 
lumiiuiione,  pag.  1983—1986. 

ADUNAMI»  DM.  C.IoSNO  14  agosto  1873,  pag.  1987 — 2034, 

Scelta  del  «|ueoto  di  acicuae  litiche  c ni  itrm itirbe  pel  premio  dulia  Fonda»  ione  Quirìniana  nel  1875. 

Bullcttiuo  meteorologie  ■>  di  Veneti»  «Icll’alt.  Giuseppe  Menegussi,  e ot««rva*io»i  statistiche  e mediche  dei  rei.  c.  berti 
e Namiaa,  pag.  1998 — 2034. 

ATTI  DEL  REALE  ISTITUTO  VENETO  DI  SCIENZE,  LETTENE  EO  ARTI  DAL  NOVEMBRE  1873  ALL’OT- 
TOBRE 1874  VENEZIA  PRESSO  LA  SEGRETERIA  DELL*  ISTITUTO  TIP.  ORI M ALDO  E C.  — 1873—74. 
In  8? 

TOMO  terzo,  SERIE  quarta  — Dispensa  Prima. 

aar.Noair,  pag.  7—193. 

SIIIU  tlKIIIKIt  DFLI.A  RUtmSU  DI  ALCUNE  TltTRR  NATURALI  ED  ARTIFICIALI  DA  C0«TtUZ|O*C  DELLA  PRo- 
V INC  1 1.  VENITE  DEI  PROSE,  INO.  LAZZARO  TUBINI  E TMJTT.  LUIGI  GAMRARI.  Serie  II-,  pag.  141  — 164, 
evi  LA  !»  vi  USUI*  I-  DILLE  CORRENTI  NR|  dui:  ELETTROMOTORI  di  NOLTE  e NELL*  ELETTROMOTORE  DOPPIO  DEL 
POGGI  n PORTE  Rota  DEI.  ».  C-  PRor.  r.  R duetti,  pag.  165 — 193. 

ADONsNtA  DLL  GIORNO  29  NOVEMBRE  1873,  pag.  293 — 310. 

«u.  e.  G.  Rcllaviti»  — duodecima  RIVISTA  Di  giornali.  ALGEBRA-  (Contini»** ione  dalla  pag.  U27  del  voi.  Il) 
pag.  263 — 249.  (<»n0mrm). 

prof.  al*.  Giuseppe  McneguAii  — Bi>ll*Hf>to  mrtrorologUo  da  ini  compilato,  con  orvrrvas/oul  U ititi ìchr  e moiit,  he 
dei  m.  e. 'Giacinto  Namiaa  c Antonio  Berti,  pei  mesi  di  maggio  e giugno  1873,  pag.  262—299. 

ATTI  DELL’ACCADEMIA  GIOENIA.  — atti  dell’accademia  gioenia  di  scienze  naturali  di 

CATANIA  SERIE  TtRZA  — TOMO  Vili.  CATANIA  STABILIMENTO  TIPOGRAFICO  DI  C.  CALATOLA 

Nel  R.  Ospizio  di  Beneficenza  1873.  In  4.° 

NOTA  SULLE  OSSERVA  (IONI  METEOROLOGICHE  PATTE  NELLA  R.  UNIVERSITÀ*  DI  CATANIA  Nell*  anno  1871  Comuni 
tata  al)' Accademia  Gioenti  di  Sciente  Naturali  nelle  «edule  {tit  ) del  3 marci  1872  DAL  socio  G.  A.  BOLTSII  A t*- 
SER,  pag.  1—30- 

CONSIDERAI  IONI  SU  UNA  COSTRUZIONE  PARTICOLARE  DEL  RARoNETRO  STATICO  NOTA  DEL  PROF.  G.  A.  BOLTfi- 

HAl'SER,  pag,  31—47. 

»ullf  sorgenti  idrog  arsosi  sot FU* et  deu*'  di  S.*  Venera  al  Puiau  aTla  rase  orientale  dell’Etna,  ricer- 
che ANALITICHE  DEL  PROF.  ORAZIO  SILVESTRI  direttori:  del  laboratorio  di  CHIMICA  nella  r.  uni- 
versità* ni  CATANIA  (Continuai  ione  agli  Atud j di  Chimica  geologica  tulTElna},  pag.  47 — 147. 

LA  bussola  de»  RENI,  nota  dfl  PROF.  G.  A.  BOLTSHAUSER,  pag.  151—164. 

SUL  GRADO  DI  ES ATTEZ1A  DELLE  INDICAZIONI  DEI.  SACCARIMETRO  DI  SOI.RIL  NELLA  DETERMINAZIONE  DELLO  AUC- 
CHKRO  CONTENUTO  nei  LIQUIDI  COLORATI  nota  DEL  Prot.  G.  A.  BoLTSRAUSER  letta  all*  Accademia  Gioenia 

nella  riunione  del  23  Manu  1873,  pag.  203—217. 

ATTI  DELI.' ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE' NUOVI  LINCEI.  - atti  beli.’ accademia  i>o«Tiri- 
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CIA  DE' NUOVI  LINCEI  PUBBLICATI  CONFORME  ALLA  DECISIONE  ACCADEMICA  M 22  dicembre 
1850  E COMPILATI  DAL  SEGRETARIO  P.  VOLPICELI.!  TOMO  HI.  — ANNO  HI.  < 1-S49 — 50)  ROMA  TI- 
POGRAFIA delle  belle  arti  1873  Piazza  dÀracocli  N.  32  a.  In  4.” 

SESSIONE  I*  DEL  25  NOVEMBRE  1849,  pag.  t — 12- 

m emonie  E comunicazioni  »n  soci  ordinari  r.  ni  corrispondenti,  jug.  ! — 9. 

Sulla  legge  della  -»/•  etzumneto  (tic)  In  due  quadrati,  praticato  su  qual  ria  n potenza  di  qualunque  numera,  sunti- 
mente  spezzabile  una  sol  volta.  Nota  del  Prof.  Paolo  Palpiceli/ , pig.  1—4. 

Cenno  biocca  fico  del  socio  corrispondente,  prof.  Gl» ■■  Batta,  Magistriui,  compilato  dal  prof.  Paolo  Volplcelli , 
P*-  7-9- 

commissioni.  Sul  sistem  i meccanico  per  brillare  il  riso,  proposto  dai  signori  .ini.*  Matagota,  e Pietro  Belìi 
di  Ravenna.  rapporto  <Cu,umiis»ri  sip  rt  prof.**  P.  Volpiceli!,  e X.  Cavalieri  S.  Bertolo  relatore),  pag.  9—11. 

SESSIONE  li.»  DEL  23  DICEMBRE  1849,  pag.  13—15- 

memorie  r comunicazioni  dei  soci  ordinari  t dei  corrispondenti,  |m;.  13—14. 

Ritratto  di  una  memoria  del  prof,  don  Nàteti t To  uro  usi,  sopra  le  superficie  parallele,  pag.  13. 

Estratto  di  una  memoria  del  prof.  P.  Posticini  sulla  macchina  di  d tweed,  |ug,  13—14- 

SESSIONE  III.4  DEL  31  GENNAIO  1850,  pag.  16 — 27. 

MEMORIE  E COMCNICAZIOM  DEI  SOCI  ORDINARI  E DEI  CORRISPONDENTI,  pag.  16 26- 

Artic«l«  Jrl  tig-  prof.  Bianchi  ili  Modena,  relativo  alle  oceullaiioni  di  Aldel.aran,  e ad  altre  stelle  per  la  Luna,  pag. 
16 — 17  (Estratto). 

Sola  del  prof.  P,  l'otncisti,  sulla  generale  soluzione  in  intori  delle  r*  a-  y*  = t,  ,r*  + j*=  sa,  pig.  17—26. 

SESSIONE  IV.*  DEL  10  MARZO  1850,  pag.  28—31. 

MEMORIE  E COMUNICAZIONI  DEI  SOCI  ORDINARI  E DEI  CORRISPONDESTI,  p.lg.  28 — *30. 

Prof.  Calati dn-lli  — Preliminare,  clic  egli  intende  premettere  ad  alcune  lamie  orarie  diurne,  pag.  28 — 29  (Eilratlo). 
Articolo  del  prof.  Giuieppe  Bianchi  di  Modena,  relativo  ad  una  rettifica  «ione,  Ja  farti  «opra  il  confronto  dei  tempi 
ottenuti  in  Padova,  e in  Modena,  per  uua  congiunsione  ver*  di  « Toro  colla  Luna  , pag.  29—30  (Estratto). 
Comun ira: fona  del  prof,  P.  Posticini  di  una  sua  nota,  sulle  proprietà  dei  corpi  dette  particolari,  e dal  me- 
desimo r iguardate  quali  effetti  delle  azioni  molecolari,  e di  una  forza,  estrinseca,  la  quale  agisco  contro 
le  medesime  azioni , pag.  30. 

Sul  muto  rotatorio  dicati  imeuie  otteunto  dal  vapore,  rapporto  dei  signori  Commi  ssari  r.  p.  Bnris  t , Cuti  , 
Cavillili  .fan  Barolo  ed  Oliasi  (relatore),  pag.  31. 

SESSIONE  V*  DF.L  1C  APRILE  1850,  pag.  33—44. 

COMO  NIC  ASIO  N I DEI  BOCI  ORDINARI  E DEI  COlllStONDENTl,  pag.  33 44. 

Prof.  D.  Ignavi»  Calandre!!,  — Ricerrhe  di  una  oicillatione  di  et  Toro  ««errata  in  pieno  giorno  nel  pontificio  oaser- 
vatorio  di  Campidoglio,  pag.  33  (Estrailo). 

COMMI  «IONI,  pag.  3-1 — -44. 

.Vivevo  metodo  d' illumina  liane,  pel  quale  il  tig.  Cesare  de'  Baroni  d‘  dittico,  implora  il  dirètto  di  proprietà.  RAD* 
roRTo  Commi  Mari  *ig/*  prof/*  P.  Carpi,  P.  Volpiceli!,  F.  Ratti,  [relatore],  pag.  36 — 44. 

SESSIONE  V|,  DEL  2 GIUGNO  1850,  pjlg.  45—51. 

COMVNICAItnNI  DEI  DOGI  ORDINARI  E DEI  CORRISPONDENTI,  pag.  45 47. 

P.  Chelini  — .Vola  di  geometria  analitica , pag.  45—46  (Ealratlo]1. 

Prof.  Tortoli!»»  — • Noi»  lopr*  no  integrale  «Mail»  duplicalo,  che  «'inrentra  nella  miidratura  della  mperficic  di  otta* 
vo  ordine,  e di  equazione  (*a  •+•  J * -a-  *a)*  = 9(5ac3.ra  -+*  0*0*^*  -+-  p»g.  46. 

Prof.  D.  Ignaaio  CaUudrelli  — Ottrrvavioiti  da  e«io  fatte  tul  nuovo  piioela  P»rtco»pe,  imperlo  dal  tig.  DcGasperi* 
astronomo  di  Napoli,  pag.  46 — 47  (Estratto). 

COMMISSIONI  Moda  proposto  dal  sig.  Domenico  Bolasco  per  ottenere  la  luce  elettrica  fissa,  ed  applicazione  della 
medesima  a diversi  usi.  rapporto  Commisuri  »ig.r‘  prof/'  Pietro  Carpi  e Francesco  Orioli  | relatore  ),  pag. 
48—51. 

sessione  vii.*  df.l  30  giugno  1850,  pag.  52—61. 

MEMORIE  K COMUNICAZIONI  DEI  SOCI  ORDINARI  E PEI  CORRISPONDENTI,  p'g.  52 — 60. 

Soluzione  di  due  problemi  di  geometria  analitica,  proposti  negli  .Innati  di  Matematica  del  si g.  Tuona,  nei 
^Siacirofr  di  maggia  1850,  pag.  181,  e di  febbraio  1850,  pag.  56.—  Nota  r lei  prof.  D.  Busse*  Tirare sigi, 
pag.  55—60. 

comd  NIC  AZIONI  — Prof.  D.  Ignaaio  CaUndrdli  — Oi«ervaiioui  del  nuovo  pianeta  Partcnope  fatte  nel  Pontificio  Os- 
servatorio di  Campidoglio,  pag.  60. 

sessione  viu.  del  31  lcglio  1850,  pag.  62—68. 

comunicazioni  dei  soci  ordinari  i dei  corrispondenti,  pag.  62—68- 

0i«rrv.* stoni  astronomiche  del  prof.  Don  Alili»  CtsAsaisssi,  socio  ordinarlo  ed  astronomo,  pag.  62—63. 

SESSIONE  IX.  DF.L  29  agosto  1850,  pag.  69—76. 

COMUNICAZIONI  DEI  MJCI  ORDINARI  E DEI  CORSI  iPO  NDENT I , pag.  69—76. 

Sull'equazione  di  alcune  curve , riferite  alle  coordinate  delle  sue  parabole  osculatrici.  — Nota  del  prof.  Don 
H.  Toirmis i,  pag.  69—70. 

bappoBTI  — Sulla  illuminazione  a luce  fissa  mediante  la  elettricità,  rapporto  dei  signori  commissari  Csin  , 
r.  p.  Burini,  ed  Oiiosi  (relatore),  pag.  70 — -74. 

SESSIONE  X DEL  26  SETTEMBRE  1850,  pag.  82—85. 

COMUN  IC AZIONI  DEI  SOCI  ORDrkARI  E DEI  COZBISPONDINTI,  pag.  81—83. 

Nota  del  prof.  P.  Voincnst  sul  problema  di  situizione  relativo  al  cavallo  degli  Scacchi,  comunicata  dal  sig- 
prof.  Cassisi,  pag.  82. 

Osservazioni  delta  cometa  di  Peterscn  faUe  dal  prof.  Cstss nessi  e da  esso  comunicate , pag.  82. 
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Sop  r*  taluni r modifica  nani  prò  pò  ite  par  costruirr  tira  de ferrale,  rapporta  dei  tifa,  a ri  ramati***  fi  Cannati  Sa* 
Bt arata,  Statai,  ed  OaioLi  i relatore},  pag.  SS — *1. 

Comunicazione  del  P.  .laccai  tuli*  macchina  del  tip.  IFhnalatone  per  la  fibra  t toni  luminate  dell'etera,  pig  84. 
codkesionf,  p*g.  90. 

ATTI  DELL*  ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE*  NUOVI  LINCEI  PUBBLICATI  CONFORME  ALLA  DECISIONE 

ACCADEMICA  del  22  dicembre  1850  E COMPILATI  DAL  SEGRETARIO  TOMO  XXVI.  — ANNO  XXVI. 
(1872—1873)  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  Vi*  Lata  N*  211  A- 
1873.  In  4* 

SESSIONE  VI*  DEL  85  MAGGIO  1873. 

KmnRir.  c co xt' * inni*»*!  di  i soci  ordinari  x sci  corrispondenti.  |>»r,  399 — 488. 

SULLA  NUOTA  TEORIA  DEI  COIBENTI  ARMATI.  SECONDA  COMUNICAZIONE  D*L  p.  TZ ANCKICO  SATfRlu  PROTENIALI  . 

412 — -4i8. 

■ULL’URANOLITO  CADUTO  NELL'AGRO  ROMANO  IL  31  AOOBTO  |87l  STUDI  PEL  CAV.  PROT.  NIClKt-K  «TOATO  DE 
Rossi  {Continua  t ione.  Vaili  trilione  V*  «tal  27  Aprilo  1873),  pag.  419 — 426. 

SULLA  POSSISI!.*:  CONNESSIONE  TRA  LE  ECCLIMI  DI  iutt.  CD  IL  M AG  N Et  ISMO  TERRESTRE.  MENOMA  Dei.  p.  PUAH- 
CESCO  PENSA  HARD  ADITA  DIRETTORE  PCLL*OS«ER  V A TORIO  DLL  R.  COLLEGIO  CAELO  ALRERTO  IN  MONC4LIERI, 

p»g.  427-455. 

sull'aurora  boreale  del  4 r issa* io  1 872  osservabiomi  fatte  al  convitto  alla  querce  pauso  eiremse 
DAL  P-  D.  TIMOTEO  RESTE LLI  B.,  p*g.  456 484. 

CENNI  ridonatici  intorno  al  DUCA  P.  mvrio  MAssiMO,  p»g.  495 — 468.  Articolo  firmilo  (p*g.  488,  li».  i7‘  : • V. 
» Di  omo  s. 

ATTI  DELLA  REALE  ACCADEMIA  DEI  LINCEI.  - ATTI  DELLA  II  FACE  ACCADEMIA  DEI  LIN 
CEI  PUBBLICATI  CONFORME  ALLA  DECISIONE  ACCADEMICA  del  22  dicembre  1850  E COMPILA, 
TI  DAL  5FGRET ARIO  TOMO  XXVI.  — ANNO  XXVI.  (1872  — 1873)  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  BELLE 

arti  1873  Piazza  d'Aracocli  N.  32  A.  In  4* 

SESSIONE  l‘  DEL  12  DECEMBRE  1872.  (*) 

NT  MORI  E E COMUNICAZIONI  PT 1 SOCI  ORDINISI  E DEI  CORRISPONDENTI,  p»g.  1 — 187. 

Straordinaria  pioppi*  di  tirile  cadenti  nella  notte  del  27  al  28  Novembre  1872.  — Comunication e del  prof. 
L.  Burlati,  p»g.  I — 4. 

Mota  intorno  alla  {fumdrica  rispetto  alta  r/uale  due  (fuadriche  dato  tono  polari  reciproche  tra  di  loro’,  del  prof- 
rar.  Giurerà  Barratimi,  (o<-  5—16. 

Sm  I tari!  modi  di  esplorinone  elettrica,  a tu  Ttnfiuanta  delle  Ipotati  In  elettrostatica . — Sola  del  prof. 
Gto,  Carron,  p«g-  23  —28. 

Soluzione  , empietà  e generale,  mediante  la  geometria  di  attua  itone,  del  problema  relativo  alla  corte  del  ca- 
vallo sopra  yualnnt/na  scacchiere.  = Memoria  del  prof.  P.  Foincaiu.  (Conlinaaaion",  f.  T.  XXV,  pag 
454),  pap.  49 — 187.  (Continuerà,  r terminerà  cogli  atti  delta  tegnente  sessione. t 
rapporto  D<i  Signori  professori  E,  (ale)  (**)  Rat t agi  ini,  e.  P.  VOLPICELE!  (relatore)  tull'upcra  intitolila  c Biblio- 
teca mot  ematica  italiana,  per  P.  Btccardi  a,  pag.  202- 

BAEYER  (Db.  J.  J.)  — astronomiche  bestimmungen  pì)r  die  europaische  gradmessung  aus 
DEN  JlHRF.N  1857—1866  H ER AUSGEGEBEN  VON  DII.  I.  J.  BAEYF.A  LEIPZIG  VF.RI.AG  VON  W.  ENGEL- 
MANN  1873.  In  8* 

BATTACLINI  (li.)  — trattato  elementare  sulla  meccanica  razionale  con  molti  esempii 
Compilalo  sulle  opere  di  todhunter,  tait,  stef.le,  routii  ed  altri  tutori,  da  g.  battaglivi 

PROFESSORE  DI  GEOMETRIA  SUPERIORE  NELLA  UNIVERSITÀ  DI  ROMA.  NAPOLI  LIBRERIA  SCIEN- 
TIFICA E industriale  Di  b.  PEi.LERANO  Strada  di  r/iiaia  60.  1873.  due  volumi,  in  8*  (volume 
primo  di  pagine  vii,  461,  volume  secondo  di  pagine  482  1!*— 5*  non  numerale,  G* — 482*,  nu- 
merate 2—475). 

BENOIST  (lloXORÈ)  — i.es  grands  phénomènes  pah  honoré  benoist  ouvrage  ILLUSTRE  DE 
43  GRAVLRES  — P.  BRUNET,  ÉD1TIUR  PARIS  LI BR  AIRI F.  d'ÉDUCATION  GÉRANT.*  AMARLE  RlGAUD, 

ìditeur  33,  qu  ai  dks  augusti*!.  33  1873.  (l)roits  de  traduction  et  de  reproduiliun  réservés). 
In  8.°,  di  214  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « abbeville.  - imp.  urie/,  c.  paii. 

» lart  et  retaux.  » 

BERTELLI  (Timoteo).  — sull’aurora  boreale  del  4 febbraio  1872  osservazioni  fatte  al 
convitto  ALLA  QUF.RCIE  premo  FIRENZE  DAL  P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI.  ESTRATTO  DAGLI  jCT- 
TI  DF.LL  ACCADE* / A PONTIFICI 4 DE  NUOVI  LINCEI , ANNO  XXVI,  SESSIONE  VI.*  DEL  25  MAG- 
GIO 1873.  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  F.  FISICUE  Via  Lata.  Num.°  211  A. 
1873.  In  4*  di  pagine  32. 

B1BLI0THÈQUE  UNIVERSELLE.  — ribi.iothèque  universelle  et  revue  scisse,  archives  des 

SCIENCES  PHYSIQUF.S  ET  N ATURELLK5  NOUVELI.E  PÉRIODE  TOME  QUA  R ANTE-HUlTl  ÈME.  GENÈVE 
BUREAU  DES  ARCHIVES,  RL*F.  DE  LA  PÉLI88ERIE.  18  I.AUSANNE  GEORGES  RRl  DEL  PUCC  de  la  LOU 

ve,  1 paris  sandoz  et  fischbacher  Huc  de  Seine,  33  Dépòt  pour  I'allemagne,  h.  Georg,  a 
Bale  1873.  In  8? 


(*)  La  dal*  dall*  pulililteaiioae  di  quello  fascicoli)  è nel  fascicolo  racdrùrno  (pag.  203  , |ìq.  Jg 2Sl  indicali  coi! 

« Pulì  liticalo  il  20  luglio  1873-  P V.  » 

(**)  Per  orrore  (rosati  in  questo  titolo  salta  seconda  coperta  (verta,  lin - 18):  « E a. 


Digitized  by  Google 


553 


N*  idi . — 13  Novembre  1873. 

bulietin  bk  LA  noclÉfC  Bis  «clfXCEf  NiTtiiriu»  pr  «tlICIkTEl  {Tome  IX,  I*  cahier  1 voi.  in-8u  de  entirun 
300  p>p'i,  •»«  plutieuri  plancbe*  *1  IiIiInui.  NrucUlrl,  1SU,  pag.  HO— 214.  — A* tronemie  et  ^fattiti e , 
pag.  211 — 215.  — Morlogrit*,  pag.  218 — -226.  — Communications  diverte*,  pag.  226 — 230-  Articolo  firmato 
(pag.  230,  lin.  29)  ; « Alfred  GiCTlltl  a. 

«ORQUELQUE»  PHKNONtNRA  DE  ruLAI t ( ATIO !»  PAR  DIFFUMON  DE  U LUMIÈRE  PAR  M.  ».  • L.  BURLE,  pag.  231 — 241. 
• ECTlriCATlOB  AD  *UIET  »'DU  CQMMCNICatIoN  A»TE*iro*F  Pii  M.  II.  SCHWAH7,  (Lcllrv  jdrntre  ani  rrdieteur» 
dn  Jrchives.),  pag.  242  (Vojen  Archlves,  arptrml  re  1873,  pag.  38).  pag.  242. 

BULLETIN  SCIENTI  PIQUÉ,  pag.  243 — 264.  . — pnvsivur.  Kilhard  Wnpra«itN  , U»e«  die  llRecnu*QAEBra«sc»* 
ni,  nUt.  Sdì  lei  indice*  de  RiraacTioN  bei  pboduiti  de  iubstitution  auleur»  de  L'^TBll  c A BRUNI- 
QDI  [Journal  fùr  praktisch e Chemie,  1872,  tome  VI,  p.  453.),  pag.  243—243.  — À.-O.  ODDFNAM.  U EBEfe 
BEN  E [NEL CBS  OFTIBCM  INACTIVER  L«SU NGSM1TTSL,  etc.  SUR  L'IMELUCKCE  Qll*  RXEBCMIT  DE»  t»  1 *»Ot. V A * TB 
iMCTIfl  oFTIQUEM  ENT  ADR  LA  BÉVI ATIu*  BU  BLA»  BE  POI  ARIsaVtON  FAR  LE»  «UBATA  R CCS  pnorES  BU 
PouvolR  ROTATOIBK.  [Peg Annaleu , 1873,  tome  CXLVIII,  p.  337;  attrai  l par  M.  E.  Wiedcmann.),  pag. 
245 — 246.  Articolo  firmai»  (pag.  216,  lin.  28):  ■ tv,  a — A.-T.  Su ' dell.  Rkchercbe  »bb  lu  force*  Ètte* 
TROMnTRICE  ET  TB  ERMOÉllCTtlQU  E DE  iiCELQUtS  ALLIAGE*  METALllQUEs  AC  CONTACT  PC  CC1TBE.  [Pop*. 

, Unno  CXL1X,  p.  144),  pag.  24l>— 248- Articolo  firmato  {pag.  248,  lin-  16)i  «tV.a  — Mclsexs.  Sub  La  Con- 

DLRAATION  PI»  ©Al  ET  PK»  LIQUIDO)  FAI  LB  CH  » RIO  V PE  BOI».  PBKNOMtXE*  TBBBHIQCK»  PROPCITS  AC 
CONTACT  IMA  LIQUIDE*  ET  OD  CHABBON.  LlQDÉF ACTIUN  BEA  GAS  COROlillfl.  [Compier  r*Tirfrn  He  t’  Acadè- 
mie  He*  tome  l,\\V|I,  p,  781,  6 oclol.re  1873-),  pag.  248—230.  — • II.  Serbano  t Fatioati.  Sur 

USE  SOOmiB  DÉYERM1 A ATIO»  BE  t'ÉQCIV  ALENE  MT.CANIQUE  BE  LA  CBALEVB.  (ComiBUniqilé  par  Cautelar,, 

P-g.  252—233. 

oRJF RTATION»  MÈI  KOAUI  OS  IQtf  T*  F AITEA  A l/ORSERVATOIRE  BE  GENÈVE  t»U«  l«  direction  de  M . 1 e prof.  E.  PLAN- 
T.tMOl'R  Pendant  le  m»is  d'octobbe  1873,  |ag-  263—268. — tableau  bea  hbhe rv  a fiuns  meteorologi- 
QBE*  rAim  AD  SAlNT-BtBN  ARB  pendant  LE  10(1  p'OcTOBB»:  1873,  pag.  269 — 271. 

N.°  192,  — 15  Dccembre  1873. 

ACQUATE  BE  LA  RIVE,  pag.  273 — 276.  Art  Colo  firmai»  (pag.  276,  lin.  15)  : « L.  S.  a 

«DB  LA  Fui  ARISATIG*  ELLIPYIQUE  BE  LA  LUMIÈRE  ET  AFA  RAPPORTI  AVEC  LEA  COULEtTRA  ACFERFICICLLEA  BEA 
COBFS  FAR  M.  Eilhard  WIIOEHlNM  (Eithard  Erutti  Gustav  Wicdemann,  Uel>er  die  elliptiichc  Polari  <»lit>n  de* 
l.ichlr*  und  ihrr  Bea  iehungrn  tn  dm  OIxirKSclunfarUrn  drr  Ei>r(v*r,  Inaugurai- Ditteilalim,  Leipaig,  1872;  Meri  ehi 
der  K*  Sa  eh*.  Ge.rell  ich . drr  U’t istensch.  Uitlhem.  Phys.  Ci.  «va  10  SmiobIut  1872).  (Eitrait  cowmanique 
p.r  l'iuleur),  pag.  277—268. 

I.B  CONGB  fe*  MÌTrOROLOGIQUK  BE  VIENNE  EH  1873,  pag,  303 334. 

BULLETIN  SCIENTI  PIQUÉ,  paj.  341 — 364.  — astronomie.  Pructob.  Vcea  sue  l'drivfrì  aidéaal.  ( MonUtly 
Notte**,  1873.  n*  9.)  — Norton.  Sua  la  coubunne  aolaiae,  lbs  comete»,  btc.  ( tbfd .,  ihìd.),  pag.  841— 
345.  Artìcolo  firmai-»  (pag.  345,  lin.  32):  « a.  G.  a — Dr  H.  Vuoti..  Suoveum  orservatioas  spcctbo- 
acofique»  foce  l'évaluation  du  muuvemint  df  qcelque*  Eroi  fa  relatitemcnt  a la  Terre  et  au 
Sole ii..  [d'Irenomitcke  Naehnchtem,  1873,  n°  1963),  pag.  346.  Articolo  firmato  (lin.  33);  « A.  G.  a — fai  - 

SIQDE.  F.  GOTBRtE.  ON  A RELATION....  SUB  DPI  RELAT1«»N  ENTRE  LA  CNALEUR  ET  L'  ÉLECTBtCITÉ  ATA- 

tique.  (Philosophtcal  Vaga  ziti*,  oelolire  1873.),  pag.  347—348.  — C.-A-  Young.  Note  »ob  l'emfi.oi  b'cn 

B»REAU  DE  DirrRiCTtON  A U FI,  ACE  p'VN  ITATENE  BE  PRI*M  FS  DANS  UN  AFECTROSCUFE  AUI.AIBF.  [Siltimn» 
Jone mtl,  jnin  ISTI.),  pag-  348 — 350.  — P.-A.  FATBB  et  C.-A.  Val BOX.  RrcNEBCNKA  AUB  la  bianociation 
CBtATALUNE,  ÉTAIUATION  ET  BÉFARTITION  BC  TB  A V Alt.  DANA  LI  » DISAOLUTIONS  «ALINEA.  [Compie*  renditi 
de  l’ Head,  de*  Science*,  X.  LXXV,  p.  330  et  335j  I.  LXXVII.p.  577  «t  802.),  pag.  350—355.  Articolo  firmai» 
{pag.  355  , lin.  |4):  • C.  M.  > 

oBBFRVATlOS*  MFTÉOBOLOGIQU  *»  E A IT  E A A L‘oB»r  IV  ATOIBE  DE  GENÈVE  mui  la  direction  de  M . le  prof.  E.  PUS- 

TAMOUn  Pbnbart  le  noi*  di  novembre  1873  , pag.  865—368.  — tableau  deb  obrebvationb  météo- 
BOI.OG  IQUtA  FAITE»  AU  *A  I N T-»t  «*  A A O prndaiti  LE  MOIA  DE  NON  ENBBF.  1873  , pag-  369 — 371- 

BO  (Ugo).  — NUOVO  trattato  d*  aritmetica  DT  UGO  ho  capitano  marittimo  a lungo  corso 

GIÀ  LroGOTEN ENTE  DI  VASCELLO  NELLO  STATO  MAGGIORE  GENERALE  DELLA  R.  MARINA  ITA- 
LIANA GENOVA  RFGIV  TIPOGRAFIA  FERRANDO  DI  PROPRIETÀ  MARTINI  PUZZA  DEI  FORM,  PALAZZO 
ROSTA*  1S73. 

BOLLETTINO  DELLA  SOCIETÀ*  CiEOC.RAFICA  ITALIANA  — bollettino  della  società  geo- 
grafica italiana  — anno  vii  Volume  X.  ruma,  stabilimento  Giuseppe  civelm  Foto  Tra- 
jano,  37  — 1873.  In  8? 

Fascicolo  1.  — Luglio  1873. 

CONEEBKNBF  SCIENTI r leu  E [Estratto  dai  Protesti  feritali  delle  Sedute}  (Compilali  dal  dott.  A.  Bruuialti).  I-  — 
Il  riordinamento  dell#  «licioni  melereolugtch*  Adunami  del  giorno  2 g«ui(nn  1873,  pag.  1 — 6.  — 11.  — Il  Nil» 
e il  aiitema  idrografico  dell’ Africa  Adunatila  del  22  Giugno  1873,  pag.  6 — 12- 
RICERCHE  IVTCJRNO  a F*Ot.O  DAL  FO**a  TOSCìRELLI  — BICBBCA  II  — DELL*  GB4NOKI**  DELLA  TERRA  SECUN* 

do  paolo  tosca xelli,  pag.  13 — 28.  Articolo  firmato  <p»g>  28,  lin.  31):  « G.  CtlELiI  a. 

NOTISIF,  p»g.  84—74.  — Il  paataggio  di  Venere,  pag.  54.  — Sprdiiioni  artiche,  Il  Grònland.  La  apediiiona  di  Nor» 
dpntk)old,  pag.  54  — 56.  — tuciMa  Geografica  di  Imndra,  pag.  59.  — Speditimi*  ru»«a,  pag.  59 — 60.  — Società 
Geografica  di  Ixndn,  pag.  60.  — Il  dottor  Vacilligli  nell'interno  dell* Africa,  pag.  60 — 64.  — La  «pediaione  di 
Khita,  pag.  67—68.  — Serietà  Geografie*  di  Vienna,  pag.  68 — 69.  — Carta  degli  Sloti  Uniti,  pag.  70—71.— 
Le  nuove  «traile  ^retate  Ira  l'Europa  e l'Oriente,  pag.  71—74. 

Al  1 1 loC  Rari*,  ptg.  75— 78 — Murean  de»  [tie\  Jennè*  A.  C.  — L'OtJan  de*  JeeteuM  elle*  peuplei  prehistorique* 
— Un  Ocr’an  disporr*  — La  tottree  Un  dJlupe  — L’ Atlantide  — Epjptìen*  — Lyttjeni  — Seythe*  — Pe- 
latati — Le*  Amatone*  — • Le*enfer*.  Pari*.  Didier  1873,  pag.  75 — 76.  Articolo  firmalo  (pag.  76,  lin.  49):  «B.* 

Fascicolo  2.  — Agosto  1873. 

LE  RICERCHE  SCIBNTIEK.BE  NELLE  PROFONDITÀ'  MARINE  BEI.  Doti.  A.  MANZONI,  pag.  1—25. 

NOTlttX,  pag.  56 — 71-  — La  «pediaion*  scientifica  del  « Challenger  a,  pag-  56.  — Spcditione  artistica  americana  , 
pag.  56-58.  - I lancili  di  arena  alla  foce  del  Rodano,  pag.  58 — 59.  — II  viaggi»  di  Sir  Barile  Frcro  , pag. 
59.  — Le  rsploraaioni  della  «pedirione  ingleie  tulle  corta  «ridilli  d’Africa,  pag.  59— 6l«  — L’aLate  Dati i nella 
Cina  eentralc,  pag.  66 — 67.  — Un  me*e  Ira  i papuana  del  monte  Arfak,  pag.  67 — 71.  — Istmo  di  Danen,  pag,  71. 

Bull,  di  Bill,  e di  St.  d.  Se.  JUet.  e Fi*,  t.  Vi.  (Dicembre  1873).  72 
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• Iti  iooh  avi»  — Voyege  d'erpleralien  et  Indo-Chine  effettui  pendami  le»  annèe  Ut*)  1866,  1867  et  1868  per 

urne  camminiti  franteti*  prèside e per  M.r  le  empiitine  de  /rigete  Duudart  d*  U|r*r,  puMié  per  lei  er‘ 
il ret  dn  Hi  ni  fière  de  U marine,  som  te  direttimi i de  il.  Finti»  Cabrici  lieta,  de  venienti  , uvee  le 
tantours  de  MM.  Diliporif , Joul-ert  « TIiomI.  8 volumi  ir  4"  grandi  , con  nvmtrou  inùiiom  intercalate  avi 
Into,  arcompagnati  da  no  atlante,  di  rari*  e di  puoi  ed  un  grande  album  pUlorevco  in  Col.  Parigi,  1873,  pag. 
7f — 76.  Articolo  firmato  (pag.  76,  lia.  49)  t « B.  a 

Fascicolo  3.  — Settembre  1873. 

01  U!*  nuovo  Ttiaua Irto  per  le  grandi  profondila  ma  lte,  pag.  10 — 28,  Articolo  che  •*»  (pag.  22,  Un.  25—26)1* 
vegnenti  firma  e data  i a DoTT.  A.  Mimovi  28  agoito  1878  a. 

NOTIlli.  pag-  36 — 43.  — Congrevio  degli  atlronomi.  pag.  36—37.  — Nuovi  vulcani  nelle  Sporaiii,  pag.  37 — 38.  — 
Il  mare  d'Anl,  pag.  38  — 39.  — Il  aignor  Garnìrr  nella  Cina,  pag.  39.  — Oiiervaiioni  meteoroiogichr  nella  CA- 
na,  pag.  39-  — Maoifealaaioni  vulcaniche  in  Auatralia,  pag.  42. 

VIILIoorim  — gel  rapporti  della  pioppi*  eoa  le  piene  dei  /timi,  e di  un  nuove  i strumento  per  t studiarli 
di  F*lic»:  Mattivcri.  — Firenie,  1871.  Un  opuacol»  di  18  pagine  con  figure.),  pag.  41—47.  Articolo  firmato 
(pag.  47,  lin.  10)  i « C.  G.  > 

vrcioLOOlt,  p*>g.  74 — 94.  — Giovanni  Battuta  Donati,  ]<ag.  74—87.  Articolo  firmato  fpag.  87,  lm.  27).  • GditaVo 
» UlirtLl  ».  — Ribliog'afia  degli  vcntlì  «diti  dal  pvof-  G.  R.  Dorati,  pag.  87 — 92.  — Ferdinando  Dal- Ver- 
me, pag.  93—94. 

Fascicolo  4—5.  — Ottobre — Novembre  1873. 

• ICtXTl  rOloUIIOKI  MILLA  PAPUAVI*  I ISOLI  CIRCOMTICIR E,  pag.  63 71.  — I*  — (•PLOKAniOMfi  HI  OdOAR- 

IX)  beccasi,  pag.  63—69. 

Munii,  pag.  72—89-  ■ — hiiultati  geografici  della  vpedì alone  di  Kiwi,  pag.  72 — 75.  — La  vpeilii ione  americana  al 
polo  nord,  pvg.  75 — 19.  — Spolmoni  polari,  pag.  79.  — Il  viguor  Wbymper  al  G coro  land,  pag-  79 — 80.  — 1 
pmgreati  delle  cumulici  «ioni  telegrafiche  coltomirine,  pag.  85 — 86.  — Palaaggio  di  Venere  ani  volo,  pag.  86.  — 
XI  Congretso  degli  8<ieni  iati  italiani,  pag.  86 — 87. 

Fascicolo  6,  — Dicembre*  1873. 

un  MAPPA  ROM  DO  ùlAPPrJMtvr,  pag.  3 12.  U»  VI  tomo  MF.L  TtlPT,  p«g.  12 16- 

ROTIRIP,  pag.  17 — 24.  — La  Ka«chg»ria,  pag.  17—19. 

MECROLoeiA  — Mr.  G.  B.  PF.MLtMi',  |ag.  72 — 71.  Articolo  firmato  (pag.  73,  Un.  24):  a M in i tr.at.cn t Etnto  a, 

BOHC1IAKDT  (C.  W.)  — IJber  Dcformationen  clastischer  isolroper  Korper  durch.  mechanische  ari 
ihrer  Obcrflàche  «irkende  li  rafie  von  C»  W.  Borchardt.  Allt  dem  Monatsberichte  der  Kònigl. 
Akadt-mie  des  WissensctiRften  zìi  Berlin  vom  Juli  1873.  Berlin  1873.  Buchdnickcrci  der  K«>ni- 
g lichen  Akademie  der  Wisscnsthaflen  «1.  Vogl),  Universilatsstrassc  8.  In  8*,  di  22  pagine  (1* — 4* 
non  numerate,  5 — 22  numerate  561—578). 

BRAMWELL  (Frederick  J.)  — étvde  sur  les  nouvei.ler  Machines  a vafeur  marine!  premiare 
PAUTiE  Economie  de  combusti  ri  e réalisée  dans  les  mnehines  à vapeur  marines,  par  l'emploi  de 
la  détentc  dans  les  cylindres  séparés,  et  de  la  baule  prcssion  pak  FREDERICK  i.  bramwfi.l 
tradu (TE  far  a.  mallet  lttgénirur,  - Ancùn  élève  ac  l'Ecolc  centrale  - deuxièxe  partif. 

ÉTUDE  SUR  I.E8  MACHINES  COMPOUND  PAR  A.  MALLET  ACCOMPAGN ÉF.  DE  QU ATRE  GRANDE»  PI. AN- 
CHE» PARIS  AKTHCS  BERTRAND,  éditeub  mbraimif  maritime  et  scientifique  21,  RLE  HAU- 
tefeUILle,  21.  In  8*.  di  103  pagine  (I*— 5*  non  numerate,  5— 103  numerate  1 — 99).  nella  quarta 
delle  quali  si  legge  : « Paris.  — Imprimerle  Vléville  et  Capiomont,  6.  rue  des  Poitevins  w,  e 
4 tavole. 

BHIOT  et  BOUQUET.  — théoaik  des  fohctions  ei.i.iptiques  par  mm.  riuot  et  bouquet,  pro- 

FLSSEURS  A LA  FACULTÉ  DES  SCIENCES.  DEUX1EME  ÉDITIO.N.  — PREMIER  1-ASCICULE.  PARIS,  GAU- 
TIIIE— VILLAR8,  IMPRIMEUR— LIBR AIRE  DU  BUREAU  DES  I.ONGITU DF.fi,  DE  l/ÉCOLE  POLTTECHNI* 

que, successeur  de  M alleT—rachelieiu  Quai  des  Augustins.  55.  1873  (Troia  droils  réservés). 
Un  volume,  in  4*.  di  420  pagine  (1*— 3*  non  numerate,  G4— 420*  numerale  2—410). 
BRUNEULI  (Leopoldo)  — della  locomozione  a vapore  sulle  strade  ordin  arie  disertazione 
presentata  alla  commissione  esaminatrice  della  n.  scuola  d’applicazione  per  gl’inge- 
gneri in  Torino  da  Leopoldo  BRU  NELLI  da  faenza  Dottore  in  Matematica  per  ottenere  il 

DIPLOMA  di  INGEGNERE  CIVILE  TORINO  STAMPERIA  REALE  DI  G.  B.  PARAVIA  E C.  1873.  Ili  8.*, 

di  30  pagine. 

BUI.UETIN  DE  L ACADÈMIF  IMPÈRIALE  DRS  SCIENCES  DE  ST.  PfcTKBSBOUKG.  - rcl- 

LF.TIN  DE  l’aCADEMIE  1 M PÉRI  ALE  DES  SCIENCES  DE  ST-pÉTERSBOURG.  TOME  XIX-,  N*  1.  {Fiuti- 
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Mèntore  sur  la  délemtination  de*  contque*  et  d'i  surface*  du  seeaud  ordre,  par  M Hai  ebe*.  nmniE  FAI* 

TIC  iWanc#  da  19  ai«r»  1871;,  pi(.  226 — 240. 
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Application*  nouvelles  d'une  propotltion  sur  le*  congruenee*  da  tirelle*-,  p»r  M.  Hai  fri n (Sdauec  dn  28  mai  1873). 
pag.  251—256. 
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L'ÉCOLE  DES  HAITES  ÉTLDES  , rilBLlÉE  SOUS  LES  AVSFICrS  oc  ministèri:  de  l’  instruction 
PUBLIQUE.  BULLETIN  DES  SCIENCES  M ITMÉMATIQUES  F.T  ASTRONOM IQU  KS  , REDIGE  PAR  MM. 
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pag.  198—200-  — T.  XXIII;  1871,  |«*.  200—202-  — VIERTEIJaHBSSCHRIF T dei  N atoifosscrerdf n Gi- 
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(pag.  260,  li».  22)  : « J.  Bebtiand  ».  — SCHLEUSING  (R-  voi).  — Reitrag  ivi  ImoiilltCHDSS,  rn- 
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DEI  KóRIOLICH  SacRSMCRIN  GesEILBCRAPT  DM  W 1**1» %CR AFTER . — Leiptig,  S.  Mirre).  In-4?,  pag.  264 
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M.  Duma*  se  fait.  eti  quelques  moti,  l’interpeète  de*  *entimrnl«  de  TAcad^mie,  pig.  1253. 

MtCAMlQtlK  AEriiQV^c.  — Sete  accompagnant  la  presentai iou  du  « Court  de  JMécanique  appliqui*'  uhi  me. 
*.  bine*,  » de  J»‘V.  Fon  cele  t \ p-r  M.  Btui,  pag.  1254 — 1256. 

M.  le  generai  XuM*.  — ObimatiiiDi  aur  la  Commnnicalion  de  M.  Retai,  pag.  1256. 

aitbo\onik  ■ — Sur  les  trombe*  tei  r est  re s et  solaires  (Voir  le*  Rote*  pfe<edcntni,  p.  851  et  1122  de  ce  volume), 
par  M.  Fate,  pag.  1256—1264. 

I Y DIooti a MlQUr . — Obiervation*  sur  la  Comma  ni  eoi  iou  de  M.  Fayr;  par  M.  le  generai  Moilif,  pag.  1264  — 1265. 

«(■otiti  ritscti-ria,  pag.  1268—1288. 

ofTMJTJf.  — Doublé  rèfrachon.  Direction s de s mouvements  vibratoires  de*  rayonS  r frani  è t dans  le*  cri  ita  n r 
untare*.  Mémotre  de  M.  Alili.  (Eitrait  p«e  l'auteur.)  ( Kelvin  a la  Cumnaimon  prdevdeiuracnt  nomra^.  ),  pag. 
1268—1269. 

OPYIQL'K.  — Ètude  analytiqu*  et  expénmental*  des  laterfèrenees  det  rayons  elliptiques.  moire  de  M. 
CIocllebois,  presente  par  M.  Fiaeau.  (Extrail  par  l'auteur.)  (Renvoi  a la  Crnnitiiition  prJcedrmuaant  aommda.), 
pag.  1269—1271. 

NTCifcir  poli  IQOE.  — JTwr  Cemploi  de*  tuyaux  de  plomb  pottr  la  canditile  de*  eaux  potables.  Eatrait  d*  une 
Ullrt  de  X.  E.  DE  Lavai,  a M.  le  Présidriit.  { Cornai  ina  ire*  : MM.  (-Iiemul,  Dunaaa,  Balard,  Pdigot,  Wurts. 
Beigrand.),  pag.  1271. 

i*T6lt*c  PUH.IQUE.  — Sur  Pemploi  de*  tu y a ut  de  plomb  pour  la  condotte  et  la  dìstributlon  des  amate  desti» 
nèes  aux  usa  gè  t al  imeni  airet . Rote  de  X.  CRAMPUOILLON,  presento  par  M.  I.arrc j.  (Renvoi  k La  ww'me  Cooi- 
mission.j,  pag.  1273 — 1274. 

looi.ooiE.  — Sur  les  pigeons  voyageurs  re  venni  4 Paria  pendant  le  stipe.  Sole  «le  M.  W.  oc  PoiTItul- 
(Eatrait.)  (Commi ««aire*  : MM.  Mitne  Edward*,  de  Quatrclage*,  E.  Blantliard,  ile  Lacale.Duthiers.),  p«g-  1275. 

*.oii  capo  ' da  « ce,  pag.  1288 — 1305. 

■ticAltQOC  clLcaTf.  — Sur  un  tb  Aj  rè  me  de  Jf>ei*«lyue  celeste.  Soie  de  X.  F.  Slacci,  pag.  1288 — 129l. 

ttAiTIciTr.  — Sur  te  mouvement  d’un  JSl  ilastiqne  doni  une  extrémité  est  anim  e d'un  monvement  vibratoire. 
Troi**ème  Sole  «le  M.  E.  Meicadiei,  presenti#  par  M.  J«min,  pag.  1292 — 1296. 

PITSlqur,  — Note  sur  te  magnétisme\  par  M.  A-  Tikvt,  pag.  1296. 

PITAIQUE  PI  Tato  1.04  IQUE.  — /V  la  dijférence  d'actlon  pkysiologique  de s courents  Indulti,  selen  la  nature  dn 
J(l  mètallique  formant  la  bobine  induile.  Rute  de  M.  Ollnua,  pretenlde  par  Edm.  Bec«|uerel,  pag.  1297 — 1299. 

AATinioNit.  — Obiervation*  d'étoilei  filante*  pendant  t-s  nuit  dn  12  au  13  nevembre  1873;  par  M.  ClAPELAi, 
pag.  1305. 

aaaara.  (S«f.mee  dn  17  novembre  1873.),  pag-  1309. 

OucavATIOItA  METEOIOLOCIQ.  E AITI!  A l/Uaacn  V ATOI  ■ « DE  MORTIUtlalf,  — Rov.  1873,  pjg.  1310—1312. 

EllATA  au  Compie  renda  da  3 novembre  1873,  pag.  13|2. 

X"  23  |8  Décemhrc  1873). 

MEMOlin  ET  COMMORICATIOPS  DEI  ItEIItt  ET  DEI  COEIEIPOIPATTS  DE  L'ACADÉHIE,  pag.  1313 — 1322. 

M.  Fi  VIE  prie  l'Academie  de  eomprendre  *e<  travaux  «lant  le*  pièce*  du  Concsurl  du  pria  Licage  (Chimie),  pag.  1321. 

MrMoiati  pi^sfitX*.  pag.  1322—1336. 

PivxiQQc.  — Determinatimi  du  rapport  de*  de  Ut  chalrurt  spiefiques,  pur  la  Compression  d'une  masse  limitee 
de  gas.  Mdmoirr  de  M.  E.-H.  Ahaoat,  presenta  par  M.  Balani.  (Eatrait  par  l'aolcur.)  (Commi  sla  ire*  i MM. 
Balani,  Edm.  Becquerel,  -lamio.),  pag.  1325 — 1327 - 

CMMINIIaici,  pag.  1337— 1387. 

M.  A.  Poi. v * — Lettre  a M.  le  Secretaire  perpetue!  *ur  le*  « Rapporta  entre  le*  (achei  solaires  , le»  oragea  a Pari* 
«t  a Frcimp,  le*  Urap4te«  et  le*  coup*  de  vrut  dam  l'Allantiquc  nord  a,  pag.  1341 — 1346. 

AITiOMOiilE  pitsiqcc.  — Note  prèliminaire  sur  les  rliments  existant  dans  te  Selelti  par  X.  S.  Locete*.  (Frd- 
arntde  par  M.  Duma».),  pag.  1347—1352- 

AIALT.TE.  — Note  sur  l'identitè  de*  formule r donneo  par  Cauclij  l Mémotre  tur  divert  poinh  d'analyse  {Mi- 
moire*  de  r Acadimle  des  Sciences  de  Pari*,  t.  VII)  pour  d terminar  te*  cotultUons  de  convergente  de  la 
*i:ri«  de  l.agrange,  avec  celle*  qui  ont  iti  ètablies  par  I.  agran  ge  lui-mime  {JV omelie  Mèthod*  putir  ré  tundre 
les  iquaiious  llttèmtes,  $ 4.  ( Hi  si  aire  de  t Ara  dèmi  e des  Science r de  Berlin  po*r  l'ialrt  |768!),p«r  X.  L.-F. 
MriAiarA,  pag.  1358—1361. 


Astbokoih  r . — (Untivi ilio*  rtoilei filante»  ile  ne>  ‘tmhre.  !*»t«  d*  M WoLr,  prifaeutre  p»r  M.  Le  Verrà»!  . 

t«R.  1361—1361- 

asTBO*oM|t.  — Nouvellet  ohten'aUont  de  lt  cernite  pérlodlque  de  M Fare,  et  d- conserte»  et  ohtervalion*  de 
eimgl  nrhulrutet,  lattei  a VObteri’atoire  de  Slariedle-  Ealrail  d'nae  Loltit  de  X.  E.  Sieri**  a X.  Le  Ver- 
nar* p<(.  1364  — 1366. 

tLàanclTk.  — Sur  le  meuvement  d'un  fil  rlattique  doni  urne  exlrrmiti  rei  enimre  d'un  m «uve  me  ni  w7ir»t*iir, 
Quatrìrmn  Nate  «le  X.  E Xibcadieb,  préientée  pir  M.  lamio,  pag.  1366 — 1370. 

MEI  EoroloO  li.  — Oli  terre!  lo*  d'un  bolide  * Verni/let,  te  3 dicembre  1833;  Ladre  di  X.  Mani*  t»E  Bbettb* 
a M.  le  Secrrtairr  perpetue!*  pag  1384. 

V 24  (15  Dicembre  t873). 

n> Moia»*  et  coHMCMCATiosu  t>»«  mimbbib  ir  pi*  cotitiponDtiTi  ai  l'uìpIhii,  p«g.  1389 — 1413. 

M A4 KftTiam . — Sur  tee  leu  de  l'eimenletion  de  t'mrler  par  tee  coltranti i par  M.  J.  Jabot,  p«(.  1389 — 1S96- 
alaoiid  durimi,  p<g.  1420 — (434. 

TITMQVt.  — tteatuation,  e*  unii  j mretniquet,  de  la  quanti!*  d' Jleclrteltr  y ue  pruduti  « n rlètuenl  de  pile. 
K»le  de  IH.  Baimi,  preaentde  par  M-  Brwin.  | Co  inni  ittai  rea  i MH.  Edm.  Becquerel,  lamio,  Pruina),  |ag- 

1420—1423. 

eoa*  Emro*i>  ance,  pag.  1434—1440 

A M A Mac  • — Sur  i tue  reductio*  de  l' 'quello*  * dffòrrnert  pertiellet  du  troiiième  ordre,  qui  rrgtt  tes  famtt- 
let  de  turfeeet  tutceplib/et  de  f* ira  parile  d'un  tyiiime  orthegonal.  Nule  de  M.  Mattale*  Liti,  prriwl»* 

par  H.  O.  RkhmI,  p.g.  1416—1439. 

A MlunoMIE.  — Sur  le»  rloileg  filante*  de  dicembre.  Nola  de  M.  F.  aste,  pri-acouic  par  M.  Le  Verrìer.  pi*. 

1439—1440. 

aaaara.  iScancr  «1»  8 dc'cemLre  1873.),  p»g.  1440. 

N*  25  122  Déccmbre  1873). 

itaoma  et  commuhicatio**  Pia  amiti  et  dii  caa*r»roapi*T»  tu  i'ìcadImii,  pag.  1441 — 1462. 
atoaluiat.  — Sur  la  drperdilia*  du  magnrtigmei  par  X.  J.  J*m*,  pag.  1446 — £448. 
mEmoiim  nìiiiTii,  pag.  1463—1486. 

IIAIYII.  — Rapporl  anharminlque  de  qualre  palmi»  du  pia*.  Note  dr  M.  F.  Loca*  , pcraenlée  par  M.  Retai 
((Un  vai  a la  S. climi  de  G,>'<iniiftri«.j,  pag.  1463  — 1463. 

riTBlQOE.  — Sote  tur  le  «j  g*, 'liime  (auilr);  par  M.  J.  M.  CaiioaIM.  I Reami  ala  Conuniiaion  du  prii  Tremarti.), 
pai.  |465  -1468. 

ppialuior.ir  VìsÌtalL  — J«r  deg  ph*'nem>nee  de  tkermedffugta*  pei  rute  qui  te  produzioni  demi  tei  fruillet, 
et  tur  Ir t m'iinrairaU  elrculatoiret  qui  en  rèinltent  dant  Vede  de  la  re  tp  ira  Ho*  chlorophyllimne . Nolo 
de  M.  A.  NtlltT.  (Etlrak.)  (Commit.airr*  : XX.  Brongiuart,  Doch.rtr*,  Tnfeul.J,  p»j{.  1468—1472. 
riT«lt)lit.  — Sur  l'aclion  dei  corpi  incandescenti  dum  la  (nanaiiiira  de  t'dlectricll-'.  Note  Je  M.  E.  Dotti  IOT, 
prdaenlé''  par  X.  Bertliel«»t.  (Commiaiaire*  pr,  cr'drmnunt  nymrnei  : HM.  Edm- Br.ijucrrl,  lamio,  PerlBelot.] , pag. 
1472—1474. 

FltlU)Dt  Di)  «LOIE.  — Sur  f tuption  houe.tr  de  Nlgyros.  Eitr.it  d'une  l.itlrr  de  M.  Goletti  « M.  Élie  de  Reao- 
inofit.  (Commiaiairea  ; MM-  H.  S»iole-C>atr..  Drtille,  Daulirrr,  De»  Cioàaraui.),  p*g.  1474 — -1477. 
ulooi  Arni r.  pitaique.  — .ti.r  la  limite  de*  glacrg  dau*  l'  ec<au  Aiclique\  par  X.  Ca.  Gbad.  (Eitrait  ) (Reami 
a la  Sedioli  de  GAtgraphir.),  pag.  1477—1478. 
cosa  Baro  * da*  ce,  p»g.  1487 — 1503. 

a*  Alili.  — Sur  lei  petmtmei  bihnAtiret;  par  M.  C.  Job  DA*,  pag.  1487—1491. 

ABTRoKOMir.  — Sur  In  r*n *t itut io*  phy  tique  du  Solell.  Repente  «nr  r ritiquet  do  M.  Fay.*.  Nola  de  M.  E.  V|- 
caiIE.  (Ealrail.),  pag.  149( — 1495. 

OPTIQDE.  — i Sete  *«r  un  prored'  degli* J 4 meturer  t intontii”  relative  dot  clementi  conti  Unti  ft  dei  differen- 
tet eonrcct  lamineutrti  par  SI.  H.  Tba*M*,  pag.  1495 — 1497- 
M.  le  jf/nrnl  Moli*  aprile  ratteulion  de  l'Acadr'inic  tur  le  Se  litraiaon  du  tome  III,  de  li  Renar  d'Artillerìe,  p.-. 
1502—1503. 

liEXZA  (Francesco).  — sulla  possibile  connessione  tra  le  eccli4si  di  sole  ed  ii,  magne- 
tismo TERRESTRE.  MEMORIA  DEL  P-  FRANCESCO  DENZ4  BARNAHIT A DIRETTORE  DEH.’oSSERV ATO- 
RIO  DEL  R.  COLLEGIO  CARLO  ALBERTO  IN  MONCALIEM.  ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL  ACCADE- 
MIA PONTI F IC f A DF'SVoyt  LINCEI,  ANNO  XXVI,  SESSIONE  VI.*  DEL  25  MAGGIO  1872.  ROMA 
TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  Via  Lata,  Ntltll"  211  A.  1873.  In  -f"  di  32 
pigine  ideile  quali  le  1»—  2*,  321  non  sono  numerale  , e le  3* — 31*  sono  numerate  1—29)  , ed 
una  tavola. 

DE  ROSSI  Prof.  Michele  Stefano).  — scll’lranolito  caduto  nell’agro  romano  il  31  ago- 
sto 1872.  STUDI  DEI.  CAV.  PROF.  MICHELE  STEFANO  DE  ROSSI.  ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL  AC- 
CADE M ! 4 PONY  ! P ICl  A DE' NUOVI  LINCEI , SESSIONE  V.*  DEL  27  APRILE  E SESSIONE  VI.*  DEL  25 
MAGGIO  1873.  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  Via  Lata  f Nuin  * 
211  a.  1873.  In  4.°,  di  pagine  18,  cd  una  tavola. 

DIOR  IO  (Vincenzo).  — cenni  biografici  intorno  al  dica  d.  mario  massimo.  Estratto  dagli  .40» 
deli  Accademia  Pontificia  de’ Snoti  Lincei,  Tomo  XXVI.  Sessione  VI.*  ilei  25  Maggio  1873  (In 
4.°.  di  pagine  4,  nella  4*  delle  quali  ilin.  21)  si  legge:  « roma  — Tipografia  delle  Scienze  Ma- 
» tematiche  e Fisiche,  Via  Lata  N-*  2H  A.  » 

D13B0IS  (EdMOND)  — LE*  PASSAGES  DE  VÉNl/S  Sl’R  LE  DI8QUE  SOLAIRE  CONSID^RÉS  AU  POINT  DE 
VUE  DE  LA  DÉTERMINATION  DE  LA  DISTaNCF.  DU  SOLF.IL  A LA  TERRE.  PAS8AGE  DE  1874.  NO 
TIONS  HISTORI0CF.S  SUR  LE*  PASSAGES  DE  1761  ET  1769.  PAR  EDMOND  DOBOlS , O.  |.  Examìlia- 
teur-Hydrograplic  de  la  Marine,  paris,  gauthier-villars,  imprimeur'Libraihe  du  hurfau  des 

LONGITUDES;  DE  L ÉCOLE  POLVTECHNIQUE  , SL'CCESSF.UR  DE  M ALLET-BACHELIER  . Quai  de*  All- 
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gu&lins.  55.  1873.  (Tom  droits  resmts:.  In  8.%  di  258  pagine  (XI  e 2471.  nella  258*  delle  quali 
(lin.  53—541  si  legge  ; « Imprimerle  de  G authier — Villars,  Successeti  de  Mallet — BaCHE- 
i»  LIER.  Paris,  qual  des  Augustins,  55.  794  ». 

PUCOIN-C.IRARDIN  (M.)  — ENTIIETIENS  SUR  LA  PHYSIQUF.  ET  RES  APPLICATIONS  LES  PLUS  CURIEU- 
5F-S  PAR  M.  Dl'COIN-GIR  ARDI*  INGÉNIEUR  CIVIL  ANCIEN  PROFESSEUR  DE  PHYSIQCE  ET  DE  CHI 
MIE  A PFLtQUÉE  AUX  ARTS  — MOITIÈMF.  ÉDITION  TOt'RS  ALFRED  MAME  F.T  FILA,  ÉDITjEUflS  — 

mdccClxxiii . In  8.*  di  400  pagine,  nell'ultima  delle  quali  (lin.  41}  si  legge:  « toUrs — impr. 

» mame  »,  ed  una  tavola. 

DUMOUCHEL  (J.  F.  A.)  et  DUPUIS  (J.)  — cours  de  MaTBÉMatiques  thforique  et  pratique  a 

L'USAGE  DF.B  f COLER  PRIM, AIRES  SL'PÉRIEURES.  DES  ÉCOLES  NORM  ALES  P R I M AIRES  ET  DES  CLASSE* 
DE  LETTRER,  DES  SÉMINA! RES,  DEA  COLLÈGI 8 F.T  DF.S  LTCÉES.  — PREMIÈRE  PARTIR.  — TRAITÉ  D*A- 
RlTHMÉTIQUF-  CONTENANT  PLUS  DF.  1500  EXERCIOFS  ET  PROBLÈMES  GRADUÉS  PAR  J.  F.  A.  DUMOU- 

chel  Inspedeur  de  l'Acadcmie  de  Donai,  Chevalier  de  la  f.egion  d'honneur,  et  j.  dupuis,  Pro- 
viseur  du  lycée  de  Bourges.  ouvragf.  autor isé  par  l’ UNiversité.  Quinzièmc  édilion.  pari», 
Cll.  DELAG R AVE  ET  C.1*,  LIBRAIRES-ÈDITEUR8  58,  BUE  DF.S  ÉCOLES,  58.  1873.  Ili  8.°,  di  267  pa- 
gine |la— 4*  non  numerate,  5*— 267*  numerate  1—263),  nella  secondR  delle  quali  (lin.  31  si 
legge  : k paris.  — imprimer! e de  Gauthi  er-vill  ars,  quai  des  Augustins,  55.  » 

Pt'RÉGE  (Or.  H.)  — fremente  der  tiieorie  der  functioxen  einer  complexen  verXnderli- 

CHF.N  GRÒSSE  MIT  BESONDERF.il  DER  SCHOPFUNGEN  RIEMAXN's  BE iRBEITET  VON  DU . H.  DURÈGE  ORD. 
PROF.  AN  DER  UNIV.  PRAG.  ZWE1TE  AUFLAGE  LEIPZIG  VeRLAG  VON  B.  G.  TEL’BNER.  1873.  In  8* 
ÉTUDKS  REIJGIEUSES  — étudfs  religieuses  philosophiques  , historiques  et  littéraires 

PAR  DES  pfeBES  DE  LA  COMPAGNIE  DE  JÉSUft  — DIX-SEPTIÈME  ANNE  E — CINQUIÈME  SÈRIE  — 
TOME  TROIBIÈME  — BUREAUX  LVON  LECOFFRE  FILS  & CIE,  LIBI  AIRES  2,  BUE  BELLECoUR  — PA- 
RIS JOSEPH  albani:!.,  URRAIRE  7,  RUE  HOHOEÉ -chevalier  1873.  In  8.* 

Avril  1873  — Numero  4. 

rio'moititicrxcr  or*  miviUucs,  pag.  558—581.  Articolo  firmilo  (pag.  581,  Ilo.  17)  : « Tu.  Pepi»  ». 

ÉTUDES  RELIGIEUSES  PHILOSO.’HIQUES,  IIISTORtQUES  ET  LtTTÈR AIRES  PAR  DF.S  PÈRES  DE  LA 

COMPAGNIE  DE  JÈMJt.  DIX-SF.PTIÉME  AN NÉE  — CIHQUlktfE  SÈRIE  — TOME  QUaTrIÈWF.  — RU* 
RFAUX.  LVON  LECOFFRE  FILS  k C,E,  MBA  AIRES  2,  RUE  BELLECOUR  — PARIS  JOSEPH  ALBA  NEL, 
LI BR  AIRE  7,  RUE  HONOR  È'CHEV  ALI  F.  R 1873.  In  8 ° 

Octobrc  1873  — Numero  10. 

r*o»raoRK»cK!<iCK  ora  mviiAci  — ri»  —,  p*£.  573—597.  Articolo  firmato  (pag.  597,  lin.  25)  : « T.  Pepi»  ». 
— Décembre  1873  — Numero  12. 

RULLITI»  sCUNTtr I^UL  — k'iRAÉl  AiTRo»0M IQ 0».  psJ  907—924.  Articolo  firmilo  (p»g.  924,  lin.  24>:  « T.  Prrtw  ». 
FASELIUS  (August).  — Allàgvptische  Kalendersludien  von  August  Faselitis.  Strassliurg.  Cari  Trilli* 
ner  1873.  In  8.® 

FAVARO  (Antonio)  — la  statica  grafica  nell’i.nsegnamento  tecnico  superiore  per  Anto- 
nio FAVARO  PROFESSORE  NELLA  R.  UNIVERSITÀ  DI  PADOVA.  VENEZIA  TIPOGRAFIA  GR1 M ALDO  E C. 

1873.  In  8#  di  pagine  1G0  (delle  quali  li  1*  — )*,  ino*  non  suno  numerate,  e le  4* — 159*  sono 
numerate  2—158),  e nella  seconda  delle  quali  si  legge  : 

« (Estr.  dal  T.  II,  serie  IV  defili  dui  del  r.  Istante  venete  di  scienze,  lettere  ed  arti.)  > 

Gcncnl-Brricbt  ttber  die  Kuropaischc  Gradmessung  flir  d*s  Jahr  1872.  Zusammengcstcllt  in  Cen- 
tralbtireau.  Mit  vier  lilhographirtcn  Tafcln.  Berlin.  Veri  tg  von  Georg  Reitner  1874.  In  4\  di 
pagine  88  (delle  quali  le  l*— 3*  non  sono  numerale,  c le  4*— 36*  sono  numerate  4—86),  e di  due 
tavole. 

GILBERT  (Pii.)  — recrerches  sur  le  dévéloppement  de  la  fonction  r et  sur  cektaixf.s 

INTÉGR ALES  DÈFlXIES  QUI  EN  DÉPENDENT;  PAR  Ph.  GILBERT  ASSOCIÉ  DE  f/ACADÈMIE,  PROFESSEUR 
X LINI  VERSI  TÉ  de  LOUVAIN.  BRUXELLES,  F.  HlYEZ  IMPRIMEUR  DE  L'aCADÉMIE  ROTALE  DE 

relgique.  1873.  In  4.*,  di  pagine  62  il*— 5*,  7*  non  numerale,  6",  8*— 62*  numerate  4,  6— 601, 
e nella  seconda  delle  quali  si  legge  : 

t Furati  du  tome  XLI  de,  A fem  cirri  de  1‘  dead'- mi  e recete  des  Sciences,  des  ItUrtt 
» et  des  beati  x-arts  de  Belftiqne  — 1873.  • 

GIORNALE  DI  MATEMATICHE.  — giornale  di  matematiche  ad  uso  degli  studenti  delle 

UNIVERSITÀ  ITALIANE  PUBBLICATO  PF.R  CURA  DEI  PROFESSORI  G.  BATTAGLI  NI  , E.  FEBGOLA  |N 
UNIONE  DEI  PROFESSORI  E.  d’o'IDIO,  G.  TORELLI  C C.  SARDI.  Volume  XI.  — 1873  NAPOLI  BE- 
NEDETTO pellerano  editore  LIBRERIA  SCIENTIFICA  e industriale  Strada  di  CMaia,  60.  In  4.* 
Novembre  e Dicembre  1873. 

ALCUNI  FORMOLI  RIGATATI  DA  QUELLI  DI  NXWTON  FRI.  CALCOLO  DILLI  TURSIO»!  UMMITRICRI  SEMPLICI  DELLE 

RABICI  d'u»'  IQUASIOBI  dì  ALFONSO  BONOl.IS,  pag-  321—330. 

I,  TORSO  ALLE  IPOTESI  POH  DA  MI  ITALI  DILLA  GEOMETRIA  STUDIO  DI  PIETRO  CASSANI,  pi*.  331  — 339. 

Bull,  di  Bibl.  e di  SI.  d.  Se.  Hat.  e Fls.  t.  VI.  iDicambrc  1873). 
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sol  sistemi  di  ritte  me  io  imiio  tot*  ria  V.  .ASCHIFRI  |CMffa«JtilM(  ■ »'*di  pap.  219;,  ptg.  319—118. 

«VIE  Ficai  E *.u  filli  CEOHFTiiCBr  h'iupim  iup'IIore  dot*  si  VIRGINIO  RETALI,  p*g.  319 — 356. 

SUL  PRODOTTO  SI  POE  MATRICI  P»R  V.  JANNI,  |<Jg.  357— >358. 

SOL  MOT  IH  E STO  PI  OS  JUST***  PI  EOI**  INVARIABILI  PEI  G.  BATTAGLIMI,  (Mg.  JSJl — 367. 

• TILDPPO,  IT  SERIE  ORDITATI:  SE  CO*  DO  LE  POIRSSE  OICREscrSTI  PILI*  T*||*|ILE,  DI  N POXXIONI  ALfiECklt.nl 
DIPIRITP  DA  ALTRETTAST*  IQUASIOXI  A COIfFIClEKTl  DETEIMISAT1.  BOTA  DI  CESARE  AR7.ELA'  , pi*. 

368  -375. 

SULLA  urtici  PE  IL’  rqO**losr  pri.r.*  ISVILUPPASTE  p'  USA  serie  DI  CORTE  PIANE  Uimrifiaf  i DEL  DOTTO* 

ORESTE  TOC  NOLI,  |*»g.  376  -3  fi 

MIPI*  US  NO  IH»  PI  CENElAflOXt  DELLE  COITE  PIARE  DI  TfR*‘i>ID|s*  POTA  DPI.  DOTT.  ORESTE  TOGNGLI  , 

P.«.  378-380. 

UH  I. IO  (Vittorio  Emanuei.b  Di)  — il  barometro  usato  per  la  misura  delle  altezze  per 

VITTORIO  EM  ANUELE  DI  GIULIO  ALUNNO  DELLA  R.  SCUOLA  D*  APPLICAZIONE  PER  Gl'ISGEGK ERI 
IN  NAPOLI.  DISSERTAZIONE  l*EK  OTTENERE  LA  LAUREA  D'INGEGNERE.  NAPOLI  TIPOC.R  aFIA  DI  LUISA 

di  tommaso  Stradi  Atri  7.  1873. 

GLAISIIICR  (J.  W.  L.)—  report  of  tiie  committer  on  mathematìcal  tablf.s,  consisting  or 
Professor  a.  cavley,  f.  i..  s.  Professor  a.  c.  stores,  f.  r.  e.  Professor  Sin  w.  tiiomson. 
f.  li.  s.  Professor  h.  j-  s.  smith,  f.  r.  s.  Mr.  j.  w.  i..  gi.aisher.  b.  a.  R f. porte n,  Mr.  i. 
w.  l.  gi.aisher,  £F>«in  thè  refort  of  thè  Rritish  Associ  ation  far  thè  Ade  ancemf.nt  of  Sctrx 
ce  far  I >73.3  london:  printfd  by  Taylor  and  Francis,  re»  no*  court,  fleet  Street.  1873. 
In  8*,  di  178  pagine  (1‘ — 2“,  178*  non  numerate  3*— 177*  numerale  2—175). 

IIEIS  (Edu\hd).  — Saminlung  von  Beispieleu  und  Auf^ahcii  aus  dcr  Allgetncinen  Arithmclik  uni 
Algebra  In  sy*tcmaliscbcn  Folge  Itearbeilct  Pur  Gyimmien  und  RcaDchuIen  , bollore  Biirger- 
xchuleti  von  Dr.  lùluard  Ib  is  Professor  dcr  Matlu-iiLitik  uud  Astronomie.  33  Auflage  Kdln  1873. 
Vcrlag  von  Du  Moni  • $1  hauberg.  In  8.* 

IIESSE  (Dr.  Otto).  — 1 determinanti  elementarmente  espunti  dal  Dr.  otto  hesse  pro- 
fessore ordinario  nel  reale  POLITECNICO  di  monaco.  Traduzione  del  Dr.  valeriani  Va- 
leri ano  napoli  LIBRERIA  SCIENTIFICA  E INDUSTRIALE  DI  BENEDETTO  PELLERANO  Strada  di 
t'hiaia  60.  1873.  In  8."  di  42  pagine,  delle  quali  le  l*-fl',  41*  non  sono  numerale,  le  5* -6*. 
10*— 41*  sono  numerale  v—  vili,  2—33  , © le  3*— 6’  contengono  una  prelazione  intitolala  « il 
» traduttore  a chi  legge  ». 

JACQIJET  ’A.)  — B A Itf.ME  DU  POIOS  DES  MÉTVUX  TABLF.S  NOUVELf.ES  ET  COMPLÈTBS  et  lc$  Se’llcs 
qui  donnetit  les  poios.  les  volume*  ou  capacités  en  litri-*  i.es  surfaCf.s,  les  df.veloppf.- 
MENT8  DEA  ClRCUKFÉRCKCER  ET  LA  LONGU-'UR  DES  CÓTft*  DES  POLYGONES  DES  CORPI  MÉTALll- 
QUF.S  CREUX  ET  PLF.INS,  EN  FONTE,  F.N  PER,  EN  LAlTON.  EN  CUIVRE  ET  FIN  PI.OMB  POUR  TOCTES 
1.F8  SECTIONS,  CARRFES.  HE KAGONES,  OCTOGOKES,  RECTVNC. t l. AIRES.  CYLINDRIQUES  ET  SPIléKlQl  £* 
PONT  LES  DIaMF.TRES  OL  LES  ÉPAltFEURS  VaRIENTSANS  INTEKRUPTION,  DE  MILLIMÈTRE  £>  MIL- 
1.IMÈTRF,  PF.PUIS  1 JU$QU*A  1000;  PRÉCf-DÉFS  p'UNE  INTRODUC TiON  RENFF.KMANT  LA  CONSTRCC- 

tion  et  les  usaGFs  dfs  tabi.es  ft  suivies  de  di ver»  tableau*  rclatifs  aux  polygones  regn- 
liers,  à la  densità  des  corps  solido*,  liquides  et  sazeut.  eie.,  ctc.  ouvr  age  indispf.ns.able  Aus 
Architectes,  Ingénieiirs,  Metallurgistcs,  Mécaniciens,  Construcleurs.  Caiculateurs,  Mctreurs,  Vé- 
rifìcateurs  Kntnpreneurs  de  travaux  et  g£n£ralement  a tour  cf.uk  qui  vendent,  achètent 

OU  EMPLOIENT  LE»  Mf-TAUX  PAR  A.  J ACQUI- T EK  CONDUCTEL’lt  DES  PONTS  ET  CHAOSSfcr*  ANCIEN 
Él.fevr.  DE  l’ÉCOLE  DES  AR  TS  ET  MÉTIERS  DE  CH  At.ONS-SUR- M ARME  — PARIS  CHFZ  L*AUTF.UR  62. 

boulevard  de  STRASBOURG,  62  — 1873,  di  pagine  194  i2  non  numerate,  e numerate  XXII.  1701. 
nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « « correil.  — typ.  et  sler.  de  CRKTft  fils.  » 
JAHRBUCII.  — Jabrbuch  tiber  die  Fortsclirille  der  Mathcinalik  ini  Ve  rein  mit  anderen  Mathema- 
tikern  berausgegeben  von  Cari  Ohrtmann.  Felix  MOIIer,  Albert  Wangerin.  Zweiter  Band.  Jahr- 
gang  1860  u.  1870  Berlin.  Druck  und  Verlag  von  Georg  Keiiner.  1873.  In  8” 

Hefl  3. 

Zchnter  Alicchnitl-  Mtchanik,  ptg  643 — 758.  — Capile!  I.  All**-nn-in.-*  (Lehrkiithcr,  eie.),  p*g.  613—651-  — Capt- 
ici 2-  Kinrmiiik,  png.  651 — 660.  — Captici  3 Suiik,  ptg.  661—687-  — A.  Suiik  f**Ur  kurper,  pcg.  661  — 
681.  — B-  Ilydro.latik,  p<g.  681—687.  — CiptU-l  4.  Dyuroik,  pag.  688—747.  — A.  Djrnaoiik  Imltr  Rórper. 
p*g.  688—729.  — 11.  Ifytr<idjrn*mik,  ptg.  729 — 747.  — Cipiul  5.  Polenti  al  throri  e.  p»g.  748 — 758- 
F.lfter  Al-tcluiitt.  Ma  ih  rinati. .'he  Pbjaik,  pag.  759 — 832.  — ■ Cipitel  1.  Moleculari'h  j*.k,  Elailieitàt  ami  Capìllaritit. 
pig.  759—775.  — Captici  2-  Akultik  und  Optik,  p>g.  773—797-  — Cipitel  3.  Eleklrkitat  nud  Mtpflumm, 
pag.  797—818.  — Capitel  4.  Wiru-H-,  pag.  811—832. 

Zwolfkef  AlxchmU.  Geodiitie  und  AitMteimr,  pag.  833 — 857-  — Cipitel  i.  Geodi «ie,  pag.  833 — 843.  — Cifit'l  2- 
A»trunomi«,  pag.  844 — 857 
Anhang,  pag.  858 — 864. 

Nam«Dfrgi*tec,  pag.  865 — -908. 

— — Jabrbuch  tiber  die  Fortschrittc  der  Malheinatik  iin  Vcrein  mit  anderen  MathematiJkcrn  He- 
rausgegeben  von  Cari  Ohrtmann,  Felix  Mtiller,  Albert  Wangerin.  Dritter  Band.  Jahrgang  ISTI. 
(In  3 Heften.)  Berlin.  Druek  und  Vcrlag  von  Georg  Reimcr.  1873. 

Heft  l. 
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Enler  AUctiiiìH.  Grtehiehle  on!  l'htloiophie,  pag.  1 — 18.  — Capital  |.  Gaaehichte,  p»g  t — 12.  — Capile!  2-  P'ti* 
lotophir,  pag.  13 — 17. 

Zweitrr  Alnchnilt.  Alg>  Lr«,  pag.  18—62.  — Cip  ilei  !•  GlcieHaugeu.  {Allge-mein#  Tbtont.  Beton  Ur*  «lgehraiichr  orni 
triDKrnJmli'  (ilridunpriii  pag.  18 — 35.  — Capital  2.  Tbeorie  der  l'urma,  pa..  36—42.  — Capital  3.  Climi* 
natiun  und  riuhtf  lulio.i,  t)(<  riniti»  ten.  Invarianti»  , Coiarianteo,  lymmrlritrbc  Fuoclinm-n,  pag.  42—62. 

Drittrr  Al>Mknitt,  /.ahi» «thè -or*e,  pag.  63 — 77.  — Capital  !.  Allgrmrinti,  pag.  63 — 76.  — Capitai  2.  Tlieori*  dar 
Poi  meli  un<S  Retimi» rii  che,  pag-  76—77. 

Vìartcr  Abtchn  tt.  Wabwcheinlirhlu-itiretlinuiig  and  Cambinitionilehri-,  pag.  78 — 98 

Fnnfler  Abtrbnitt.  Heilicn,  pag.  99 — ili-  — Capital  1.  Allgemeine»,  pag.  99— |U2.  — Capii»!  2.  Bmond ere  Retiteli, 
pag.  103-111. 

Sechitcr  Abacbnatt.  Dillcrrotial-mi  i Intrgr.ilreclmniig,  paj.  112 — 177.  — Capitai  1.  Allgemeine*.  (l-elirliùclierete.l,  pag. 
112 — 115.  — 2.  Capital.  Dill>'mitMl'r.  hnaog.  (Difiarentlale,  Functioucn  %»>n  Dillerrnlialra,  Maiima  un. I Minima  , 
pag.  115  — 1 19.  — Capital  3.  Integratrechnung,  pag.  H9 — 125.  — Capital  4.  Bevlimmta  Integrile,  pag.  |26 — 
139.  — Capitai  5 Gt-wolinlichfl  DitFrreotialgli-ìcJuuigen,  pag.  140  — 167.  — Capital  6-  Partitile  DiCTercnlialgtei* 
chuagen,  pag.  168—173.  — C pi  tei  7.  Variatici*  - ftecbnung,  pag.  174 — 177- 
Sirlimter  Abtrbnitt.  Fuuetioumthrorir,  pig.  178—224-  — Capite!  1.  Allgemeinea,  pag.  178 — 198. — Capital  2.  Be- 
aqndare  Funct  «nell,  pag.  198 — 224. 

Heft  2. 

A eh  Ut  AWhnitt.  Beili»,  elementare  «od  «ynihetùche  Geometrie,  pag.  22-*>  — 300.  — Capital  1.  Piiiicàpicn  dar  Geome- 
trie, pag.  22'i — 236.  — Capite!  2.  Continuili  Itliclracblutigea,  pag.  236.  — Cipilel  3.  dementar*  Geometrie  (Pla- 
nimetrie. Trigonometrie.  SUTeometric pag.  237 — 251.  — Gì  pi  tei  4.  DirUclI.ude  Geomrtr  e , pag.  232—258 
— Capitei  5.  Neutre  »vnlhcli*cho  Geometria,  pag.  256 — 3110.  — A.  Claude  Geliilde,  jaag.  258 — 276.  — 8.  Raum- 
licbe  Gelùldr,  pag.  27t» — 236.  — C.  Geometrìe  der  Aduli  I,  pig.  286—300. 

Neuntrr  tliuhaitt.  Analytrache  Geometrie,  pag.  SOI — -*32.  — Capital  l.  Coordinateli,  pag.  301—311.  — Capile!  2. 
A'wlytiidie  Geometrie  der  Ebene,  pag.  SII — 351.  — A.  All&enirinc  Theone  d>r  ct'mm  Curvcn,  pag-  311 — 313. 
II.  Theone  der  algel.raitchro  Curarli,  pag.  313 — 321.  — * C.  Gemile  Lidie  uud  Kegelaehaitta,  pag.  321 — 351 . — 
Capite)  3-  Aaalytiacbe  Geometrie  d. » Unirne»,  pag.  35| — 111.— A.  Altge  tarine  Theori*  der  FUchen  und  Uauin- 
cuneo  , pag.  351 — -361.  — B.  Tbeorie  d»r  algebraiirbro  Flichrn  nnd  Kaumeumn,  pag.  361—374.  — C.  Raum* 
gpLilde  rriteu,  avariteli  und  drittrn  Gradca,  pag.  374—411.  — Capite!  4.  Llnimgrometrie  (Complete  , Slnahlen- 
*y»t*mr|,  pag.  412— 416.  — Cipitel  5.  YtTwaolu.hift,  riudeulige  Tr»n»f>»rmition,  Abbildungen,  pag.  416 — 432 

JOURNAL  DE  MATHÉMATIQUES  PURES  ET  APPLIQUEES.  — Journal  de  mathématiques 

PURE*  F.T  A PPL1QUÉE'  . OU  RFCOE1I.  8EHICEL  DE  MtfMOIRF-3  SUR  I.E8  DI VERSES  PARTIES  DER 

maThématiques;  Publié  par  Joseph  liouville,  mummie  di:  l*  ac  adì  mif.  des  Sciences  et 

DU  BUREAU  DES  LONG  ITI!  DES,  PRoFESSEUr  tu  COLLAGE  DE  TRANCE.  DEUXIF.ME  SÈRIE.  — TO- 
ME XVIII.  — ANNFE  1873-  PARIS,  CAUTH1ER-V1LI.ARS,  1MPRIMF.UR-L1BRAIRK  DE  1,'  È COLE  POLY- 
TECHNIQUC,  Di:  BUREAU  DES  I.ONGITUDE*,  SUCCESSEUR  DE  MALI.CT-B  ACIIELIER,  Quak  des  AllgllS- 

(IllSa  n°  55.  1873.  In  4.° 

NOVEMBRE  1873* 

•Vote  compir  menta!  re  a u Uè  moire  pi  èeJdont  — Sur  le»  principe»  de  In  thAuie  de»  onde » lamine' tse»  qui  ré- 
sulle  de»  idèe»  erpet  e»  «m  % VI.  Pak  M.  J.  BOUSSINFSQ,  pag.  361—392.  V 

y.iitreaur  thèorèmes  tur  le » attradions  locete»  et  application»  n In  tirici mi  nailon  de  lo  ernie  fittile  de  In 
Tenni  Pai  M.  YVON  \ ILI-ARCE  AU,  pag.  393—400. 

DÉCEMBRE  1873. 

,V««wii#r  ihtorhmc»  tur  Iti  ntlraeHon»  locale*  et  application»  « In  drtermmation  de  In  ernie  figure  de  la 
ferrei  P*«  M.  YVON  V1LLARCEAU,  pag.  401—436  (*u»te). 

Sur  l * fonction»  ratiere»  trrodncUNc»  turca  ni  un  modale  premier,  dnn » (p  mi  oi  te  de  gre  e»t  urne  p ni  Dante 
da  modale  j Pia  M.  J.-A.  SERRET,  pag.  437  — 451. 

JOURNAL  DES  SAVANTS.  — Journal  des  sav ants.  année  1873.  paris.  isiprimerie  nationa- 
LE.  M DCCC  LX1II1.  In  4° 

OCTORRE  1873. 

NoTt  * liJJettioai  intorno  al/n  t eoi  in  attronomica  delle  stelle  radenti . di  Ci.  F.  Schia partili , Firenze , stam- 
po ria  (tir)  reale,  1867  {ritratte  dai  volumi  dell'accademia  dei  XL  reti Jen  i in  Modena , serie  IH,  tomo  1.  parte  l|. 
mairi  auticlk,  pag.  597 — 614.  Artìcolo  firmato  ( pag.  614,  lin.  23  ) » « t.  inntaa  a.  (Lt  suite  A un 
prochnin  cnhler). 

NOVEMBRE  1873. 

.Votele  ribellioni  intorno  alla  teoria  astronomica  delle  slitte  cadenti,  di  G.  F.  Schiaparetti , Firn n se , stam- 
peria (rie ) reale,  1867  («tratte  dai  volumi  drlIVr-id ernia  dei  XL  rmidenti  iti  Modena,  arrie  111,  tomo  I parte  1). 
BtUtliNt  aerici. E.  (Voir,  pour  le  premier  artide,  le  rahier  d'  oclobre,  p.  597)  , |np.  702 — 708.  Articolo  fir- 
mato (pag.  708,  lin.  32)  i < t.  iternaND  a.  (Lo  jfa  A un  prochalu  cahior). 

JOURNAL  FCR  DIR  RFINE  UND  ANGEWANDTE  MATKIEMATIK.  - Journal  fUr  die  roinc 
und  anpewandtc  Malbcmatik.  In  swangloscn  Heften.  Als  Fortsel/.tinf?  des  von  A.  L.  Creile  ec- 
grundelrn  Journal»  hcrausgrgelini  unler  MilwirktmK  der  Herren  Schei Ibach  , Kurnincr.  Kro- 
necker,  Wrierstrass  von  C.  W.  Borrhardt.  Mit  thSliirer  BefJirdenjng  hoher  Kbniglich  Preussi 
scher  Bebórden.  Sechsundsiebzigster  Band.  In  vier  Hcflen.  Berlin  , 1873.  Druck  und  Verlag 
von  Georg  Reimer.  In  4? 

Vierles  Hefl  (Ausgegrben  den  5.  Novcraber) 

Zur  Theone  der  linearen  Diffi-rraiialglaicbungrn.  (Forlaeltuug  ; tiche  Bd.  74  und  75  dirat»  Journal».]  ( Von  Htrrn  !.. 
tr.  Thomè. ),  pag.  273—302. 
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E (trai t d'une  lettre  ile  Mon«i»iv  Ch.  Hermile  è Monaieur  t'unì  fiord**,  pag.  341 — 31 1. 
febee  rio  Priucip  der  Zuor.luung  alg«-brai*rhrT  Pormeli.  (Voti  Herm  Roiuues  in  BroUu.j,  pai.  312 — 330. 
Untcrtuchungrii  nber  quadrai iachr  Forraen.  (Vi>n  llerm  P.  D*ch***H»  in  Brrtlau.),  pag.  331 — 341- 
Eitnit  d‘ane  lettre  «le  Mr.  Ch.  Hermife  à Mr,  Borehurdt,  pig.  342 — J44. 

Zur  TbaoriR  dee  Trani'ormation  algrbraitclier  Fanctioura.  (Voti  Herm  H.  W*h*r  in  Ziìndi.'i  pag.  345—348. 

Journal  flìr  die  rcinc  und  nngewandlc  Matlicmatik.  In  zwanglosen  liciteti.  Als  Fortsctzung 

des  von  A.  L.  Creile  gpgrùndrtcn  Journals  herau>gegcben  unler  Mtlwirkting  der  llerren  Schei  - 
Ihach,  Kummcr,  Kroneckrr,  Weierstrass  von  4*.  W.  Borchardt.  M it  (hatigcr  Bcforderung  hohcr 
Rimiglieli -I’reiissischer  Behdrdin.  Siehcnundsicbzigsler  Band.  Berlin,  1873.  I)ruck  und  Vcrlag 
von  Georg  Rcimcr.  Iti  4/ 

Erstes  Heit  Mit  iwei  Figurentafeln.  (Ausgcgcbcn  den  10.  November). 

I.'clwr  di'ti  Finflim,  welrbrti  auf  «li*  lt wi-g-inj;  einn  F«ru«lel«  mit  eioem  kug*lf«jri*ii|pci  tloMraunv  e»ne  in  ■ Ima  entbal- 
trite  m bende  Fliittigkeil  auitibt.  (Voi»  llerrn  fi.  Luheeh  in  Carltrohe.),  pj.  1 — 37. 

Ueber  t'bern'  algebra!» Ite  Uotlieriuen.  (Non  Herm  H.  .4.  Schw*r»  in  Zurich-I,  p«g-  18 — 16. 

Dìe  regni iu «»*i geli  ebeuen  PunktSjr  sterne  von  unbegrenalcr  Autdrbnung-  (Von  licrrii  L*onhird  Sohncie  in  Carltrtlhr.), 

i*r  «I — iyi- 

Auvatig  ani  riorm  Schreiben  dei  Herm  Verteita  an  di'ti  Herauigelter,  pag.  102 — 104. 

KI’LLFK  (FlI.IPPO)  — RICERCHE  SULL* ATT R AZIONE  DELLE  MONTAGNE  CON  APPLICATOSI  NUMERICHE. 
MEMORIA  DI  FILIPPO  KELLER,  ASSISTENTE  DI  FISICA  ALLA  R.  UNIVERSITÀ  DI  ROM*.  PARTE  SE- 
CONDA. KOM.A  erm.anno  i.oescher  e Co.  1873-  In  8?  con  copertina,  nel  rovescio  della  quale  si 
legge:  « tipografia  delle  belle  arti  a. 

I.AIS  (Giuseppe).  — prolegomeni  allo  studio  delle  burrasche  del  clima  di  rowa  per  Giu- 
seppe I.AlS  D.  O.  ASSISTF.NTF.  Al.l/ossi  RVATORIO  PONTIFICIO  DEI.  COLLEGIO  ROMANO.  KOAt  A TI- 
POGRAFIA E libreria  di  roma  del  c iv.  Alessandro  BF.F  ani  Via  delle  Stimate  23.  1873.  In  4.° 
di  32  pagine  con  una  tavola. 

I.ANCASTER  (A luf, rt).  — acadfmie  rotale  de  belgiquf.  Evirai!  des  Bullctins.  2m*  Sèrie,  1. 
XXWI  , N*  U;  novembre  1873  — note  sur  le  tremrlemint  de  terre  re&sekti  le  22 
OCTOBRE  1S73  DtNS  LA  PRUSSE  RHÉN.ANE  ET  EN  BF.LGIQOE;  PAR  M.  Albert  I, aNC A*«TER.j  Allaellé 
au  Secretarla!  de  l'Académìc  de  Belgique.  In  8!  di  H pagine,  nella  settima  delle  quali  numerata 
7,  si  legge  : « Bruxelles,  irapr.  de  F.  Ilayez.  » 

LUCAS  (EdOUARD).  — RECIIERCHES  SUR  L*  ANALY8E  IN DÉTF.RMINÉF.  ET  L*  ARITI1M  ÉTIQUE  DE  DIO 
pii  ante,  par  Edouartl  i.ucas,  Ancien  élève  de  l'Ecole  normale  supérieure,  Agrégé  de  I*  Univer- 
si tè,  Professeur  de  matliématiqucs  spèciales  au  Lycée  di'  Mouliné.  ( extrait  du  bullelix  de 

LA  SOC1ÉTÈ  D'ÉMCLATION  DE  L’aM.IEB.)  MoULINS  IMPRIMERIE  DE  C.  DES  ROSIERS.  1873.  In  8-*, 

di  OC  pagine,  delle  «piali  le  1*— 5*  non  sono  numerate,  e le  6*— 964  sono  numerile  2—9. 
MANFREDI  (Angelo).  — il  fiume  apevmnico  memoria  dell’Ingegnere  angelo  Manfredi.  Fi- 
renze, Stabilimento  Giuseppe  Ci  velli  Via  Panicalc,  39.  1873.  In  8.4 

MATHEMATICHE  ANNALEN.  — mathematiche,  a.nnalen  in  vermndung  mit  c.  nf.umank 
regrUndft  durch  Rudolf  Friedrich  ALFRED  clkrscii.  Unler  Mitwirkung  des  Herren  Prof. 
P.  (ìordan  zu  Giessen  , Prof.  F.  Klein  tu  Erlangen  . Prof.  A.  Mayfr  zìi  Leipzig,  Prof.  K. 
Vtonder  MtfHLL  zu  Leipzig,  gcgcnwiirtig  h«rauspogehcn  von  Cari  Neumann,  Professor  der  Ma- 
thcmalik  an  «ler  Università!  zu  Leipzig.  VI.  Band,  leipzig,  druck  uno  vcilac  von  b.  g.  teub- 
ner.  1873.  In  8** 

4.  llcft. 

Ueber  ellittiche  terndre  Fornirti-  Von  Cler»cb  und  Gomi,  pag.  449  — 512  {Fine). 

Da*  ProLIrm  drr  ri  umile  ben  Proirctjvil.it,  V0n  llUD.  Sturm  in  DaRMaTaPT,  pag.  513 — 55U. 

UrLef  F lichen  «Irittrr  Ordnung.  (Daitt  gehorig  tttehrerr  lithugnphictc  Tafeln.)  Voq  FELIX  Klein  in  Eri.anokw.  p,g 
SM— 531. 

Znr  SUudt  - S e b r ó t o r’acbrn  CoHitruetion  d-«  regulàren  Vielerki.  Voli  Fa.  G.  ArroLTEk  tu  Solotui-un,  par. 
582—591. 

CotutriKtioa  dr*  rrgulìrcn  Sirbrti-  und  Dreitchn-Eck*.  Von  F*.  G.  ArrotTER  tu  SolotRCR»,  p*«-  592 — 696. 

Ueber  d«*  M • I fa  1 1 i ' tche  Probi etn.  Von  Fr.  G.  Arfot  ti  r in  Sot.oruCR*,  pag  597 — 602. 

Darilellung  de*  Qvoticnlrn  tacciar  TbrUfuncti  -men,  drreii  Argumcnte  »ich  utn  Dritte  1 giattr  Rrriodieilittmotluln  un- 
lrr*cbeiden,  durch  algr lira i ,eb r Fuuriiotien.  Von  J.  Ttimu  in  Halle,  pag.  603 — 6l2. 

Zum  Pro  biro»  dr*  Apullonius.  Von  Stull  in  RrnauEiM  an  drr  Brrgitra»ie,  pag.  613 — 632. 

Veber  «brtte  Carten  drifter  Ordnung  mit  eìitrm  Duppelpnnkl.  Von  B.  I®EI.  in  W IEMf  pig.  633 — 642- 
Verbeoerungm,  pig.  642. 

MÉLANGES.  — mélange»  mathématiques  et  astronomica es  tirés  du  bulletin  de  i/  acade 

MIE  IMPERIALE  DES  SCIENCES  DE  ST.  PÉTEKSBOURG  TOME  V. 

SimpIiAulion  de  la  mrthodc  de  G*u*t  pnur  de'terminer  1‘  altraction  d'un  paini  par  un  elliptoìde  homogittan  et  ettcn- 
tion  de  erttr  mclkoJe  a un  ellipcotde  brlerogènv.  Par  I,  Somoff  Tir/  du  Bulleliu  T.  XIX.  p.  2I5--225  N.°  2. 
Novembre  (373. 

MÈMOlRES  DE  L ACADÉMIK  DES  SCIENCES.  ISSCRIPTIONS  ET  BELI.ES  I.ETTRES  DE  TOU 

I.OUSE.  — MI  MOIHES  DE  l/nCitlÉHIE  DES  SCIEKCCS,  1SSOIPTIOKS  ET  BELI.ES-f.ETTR r*  PE  TU1- 
I.OCSE.  Septièmc  Sèrie,  tome  v.  roiT.orsr  . i« mi  mi. rif.  Louis  k Jr  «s-Mittiiieu  DOBI.A- 
DOLKE.  Ruc  Suini- Rome,  39.  1873.  In  8' 
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OR  Itti  ME  OEOMETRIQUE  I»  EOHCTlOMA  ELLIPT1QTIXJ  ET  TOHITOLER  rO»Dt»t>TAt.XR  ! Par  M.  DESPEYROL’S,  pa-. 

211—229. 

MOTE  »UR  |.'AV«2RK)lCK  XHTRX  LA  LAME  DE  TEME  ET  LE  PLATEAU  COLLICTFUA  D'UN  CO*  DE  1*»  S Tt  UH  tLECTRt  • 

qor;  Lue  <1*1)1  Ia  x-anee  da  26  |uia  1873;  Par  M.  LAROQUE,  pag.  278—280. 

«nCKRVATSONt  IILATIflI  A L*  ÉCHAUE  EFMr.H  7 DFI  TnURll.LOHA  DE»  AUREE*  DE  PER  DAR»  LE»  TltHtlllllOll  DE 
moutfmemt  Lue»  ilan»  la  ir'm«  du  31  juillet  1873;  Par  H.  DE  PLAXET,  pag.  291—297. 

MACH  IRE  PHEUMATIQUE  A COLO»  RE  DE  MERCURE  ROTE  PR^JERtEC  A L^CADliMIE,  I.E  6 JOILLET  1865;  Plf  M.  I. 
MFLL1ÉS,  pag.  363—366. 

MEMORIE  DELLA  SOCIETÀ’  DEI  SPETTROSCOPISTI  ITALIANI.  - memori»,  della  socie- 
tà DEI  SPETTROSCOPISTI  ITALI  ANI  RACCOLTE  E PUBBLICATE  PER  CURA  PEL  PROF.  P.  TACCHINI. 
VOLUME  II.  — ANNO  1873.  PALERMO  STABILIMENTO  TIPOGRAFICO  LAO  PrCUttnlO  COll  dÌVCl*SC  IBC- 

doglie  via  Celso.  31.  1873. 

• — Dispensa  11.*  — Novembre  1873. 

Sunto  della  memoria  del  P,  Rota,  astronomo  atti  (leu  te  all'Oiiervatorio  ilei  Collegio  Romano  di  Roma,  «apra  la  varia- 
bilità del  dìamctn»  solar*  Lettera  al  signor  Pn»f.  P.  Tacchini,  (Con/ «nudatane)  pag.  133 — ‘131. 

S..pra  un  modo  di  disporre  la  frisar»  dello  spettroscopio  nel  fuco  dei  raggi  di  una  qualunque  nfcangihilil'a,  e sopra 
qUalch»  spettro  cromosferìco  osservato  a Padova  in  luglio  ed  agosto  1873.  Nota  dì  G.  Lumi  toni,  pag.  131  — 137. 
Delle  eccitisi  paratali  di  Sole  e mila  maniera  di  osservare  i contatti  collo  spettroscopio.  Estratto  di  una  nota  del  dot* 
tor  G.  Lorrntoni  (Vaili  Urmene  1872,  p.  74)  pag.  137— Hi. 

Macchie  solari  osservate  all'  Equatoriale  di  Mert  di  Esimilo  «lai  settembre  al  novembre  1873.  Nota  di  G.  De  Lma  , 
pag.  112—H3. 

SnH'u«<>  di  un  retìcolo  di  diflrstione  in  «oMilutiono  al  sistema  di  prismi  in  uno  spettroscopio  «dare-  Nota  de!  Prof. 
C.  A.  Juung.  (./ni  e ri  con  Journal  of  Sciences  enti  Arti,  lune  1873),  p*g.  141- 

Dispensa  12*  — Dicembre  1873. 

Discussione  delle  ORrerv assumi  eseguite  in  Roma  ed  iu  Padova  sull’  ecclisse  partiate  di  «ole  del  26  maggio  1873-  Nota 
di  G.  Loreiiioui,  pag.  115—158. 

Macchie  solari  ORiervate  aU'Eqaatori»le  di  Mera  di  Palermo  tiri  dicembre  1873  da  G.  De  Lisa,  pag.  159. 

ERRATA  CORRIGE,  pag.  160. 

MESSENGER  OF  MATHEMATICS.  — tue  messenger  or  matiifmatics  , edited  by  w.  allEN 

MIHTWORTir  , M . A . , FELLO*  OF  ST.  JOII.n’s  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  C.  TAYLOR  , 1.1.  , FFLLOW 
OF  ST.  JOHN  S COLLEGE,  CtMIWUDGE,  W.  J.  LEWIS,  B.A.,  FEI.LOW  OF  ORIF.L  COLLEGE,  OXFORD. 
R.  PI  NDLEBI  RV,  R.A.,  FELLOW  OF  ST.  JOIIN*S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  J.  W.  L.  GLAlSUEH,  B.A., 
F.R.A.S.,  FELLOW  OF  TRINITY  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  NEW  SE RIES  VOI,.  III.  MACMILLAN  AND  CO., 

London  and  Cambridge,  euinburgii:  edmonston  $t  Douglas-  glasgow  : James  macleiiosr. 
DUOLI*:  IIODGES,  POSTER  & CO-  OXFORD;  JOHN  IIF.NRY*  AND  J.  PARKER.  1873.  In  8.* 

No.  XXX.]  [Octobcr,  1873. 

OS  Tilt  ca  Lem.  atioìs  o»  lOGSRlTRtia.  By  thè  Rev.  Henry  Voce,  Brasmosc  College,  Oxford,  dupla  in  of  Lincoln'* 
Inu  (Conti mini  from  p.  SO),  pag.  81 — 92  |F/«). 
tnr  metti  mj  or  thè  hritish  associatION  at  tRADroRD,  pag.  92 — 96  {Cetilini**}. 

No.  XXXI.]  (Novratfaer  1873. 

THE  MIETIWO  Of  THE  RRITISH  A3IOCIATIOH  AT  IR ADfORD  (Contmueil  from  p.  96)  , pag-  97 — 98.  Artieoi.»  firmai», 
l'pag.  98,  lin.  26 J : « J.  W,  L.  G.  » 

raorrssoa  ■KRNlTt’a  ehooe  <»r  thè  iRHAtlONALmr  or  e*  wrxh  r ia  ah  ihtmer  ( Eatract  from  a paper  r«ad 
l.cfnre  thè  Brìtiih  Aasociation  at  Bn<lf»>r<li  Septeinbcr  20,  1873  (tee  p.  96)  I,  pag.  98—100. 

UR.  Il  AHI, OR'*  MtaurxTION*  TOVT  AEDI  Tir  EORMATIOK  OE  AH  ETTE  HDED  TAHLF  OE  LOGARITHMS  AHD  THE  DlsCtlS- 
*IOH  t H fr fon  AT  RE ADEord  | Account  of  » paper  Ujr  Mr.  G.  O.  Hmlon,  read  before  thè  Britìsh  Assueiatioo  at 
Bradford.  OH  September  20,  1873,  and  of  thè  discussoti)  tludiMR,  («ee  p.  97)  ),  pag.  100—106. 

ROTE  OH  A QUKSTIOH  IH  PRUA  SAI  CITI»»  CON  H TCTC  D srlTH  THE  F ERTO! MARCE  OT  CALCU LAT tOKS  IH  DUPLICATE. 

By  J.  W.  L.  Glauber  B A-,  p»g.  106—108. 

EXERCIRFS  IH  THE  IHTEORAL  CaLCULU».  HO.  II.  Bj  Sir  James  CsfWr,  F.SX,  pag.  108—110. 

THE  COLLE CT  IO*  OE  MODELa  OT  RCLFD  SVREACES  AT  *OUTH  HEHSIHGTOH,  |»ag.  ili  — 112. 

MONATSBERICHT.  — monatsbericht  dfr  koniglich  preussischen  akaoemie  df.r  wissen- 
schaften  zi;  bf.ki.in.  Aus  dem  la  lire  1873.  beri.in  1873.  buciidruckerki  der  koniglich  aka- 

DF.MIE  DER  WI8SEN8CH A FTFN  (G.  VOGT)  CNIVERSITaTS«TB.  8.  IN  COMMISStON  IN  FERO.  DUMMLFR’s 
VERLAGS-BUCHHANDLUNG.  HAHRWIT7.  USD  GOSSMANN.  In  8? 

Juli  Se  August  1873. 

21.  Juli.  Grtammtaitaong  «Irr  Akademie,  pag.  560— 583  — Hr.  B u r c h a r d t — fi l»er  Defornutioisun  «laatischer  i»otr«>- 
pcr  Kurpcr  darci)  mechaniiche  »n  ilirer  Obcrfliche  wirkende  Kriftc,  pag.  560 — 578. 

Auttug  aua  einor  Untersnehung  des  Herro  L«onhard  Sohncke  In  C«r|sruhe  , lietreffcnJ  die  regelmàssigen 
elie nei)  Ftinklisysteine  voi)  unLcgwister  AusJehnung,  pag.  578 — 583. 

Nacfatrag.  — 21.  Juli.  Silcung  der  pbjiikjliscb-tmlhemaltaehcn  K lassi»  , pag.  587 — 597-  — Hr.  Hclmholta  — iiher 
galvaniache  Pularlsation  in  gaafrrirn  Flussigkniten,  pag.  587 — 597. 

Seplember  St  Octobcr  1873. 

2l).  Oetobor.  Sitaung  der  phyaikaliicli-milheinatiicheu  Klaste  — Hr.  Helmh>»Ha  — Voetrag  iiher  die  Grenacn  drr 
Lcistungsfahigkeit  der  MiLrotkupe,  pag.  625 — 626- 

23.  Octobcr.  GcaammUitsung  drr  Akademii».  — Hr.  Dove  — Sber  die  Zurùekfuhrong  der  jahrlichen  Tempcratumirvr 
auf  die  ihr  aum  Grunde  lirgenden  Bediognngmi.  2.  Abhaadlung.  (Wàrme  dea  Sommor».),  pag.  626—632. 

MONDES  (LES)  — LF.S  NON  DES  RRVUE  HF-BOOM  AD  URE  DES  SCIENCEI  ET  DE  LEURS  APPLICATION  S 
AUX  ARTS  ET  A L*  INDUSTRIE  PAR  M.  L’  ABBÉ  MOIGNO  ONZlfcttE  aNNÉE* — SEPTEMBRE  — DÈCEM- 


BRF.  1872  TOME  TPENTE— DF.UXIÈME  P IRIS  BURE.tUX  DES  MOffDF.S  11,  RCE  BERNARD  PALI  SS  V 

1873.  Tot:»  DROirs  résebvés.  In  8* 

N*  9.  — 30  Octohrc  1873. 

citoRiyur  or  la  umiiu,  pag.  333 — 364-  — Altumage  èlectrique,  pi-.  151 — 151.  — Bravati  d'  ; 

i èiolulions  prites  par  le  C ongrés  de  Henne,  pag.  354  -355.  Articolo  firmalo  (pag.  355,  lui.  3%).  • F.  Molano.  » 

— Thermomitre  princier,  pag.  335 — -356.  — L'isthme  de  Corintie,  pag.  336  ^llesrlt*  oflciell*  du  rvyaumr 
d*  Italie.)  — f.hmniqtie  de  l'induitne,  pag.  16U— 161.  — Brame  pha'pboreu.c,  p*g.  360 — 361, 

cobbestorparce  or»  hov ola,  p.g.  363—310.  — M.  Cbari.es  Gceeis,  •*«  Unirli  Tfiè&auh,  prds  Saint-RUaire- 
dr-Harcourt  | Manche).  — Riiutrl  anodo  putir  la  gal«Mno-pla»tie,  prg.  I6h — 368.  Articolo  firmalo  (pag.  368,  liti 
81  : r F.  M.  . 

mfcamvce  fratique.  — Compiei»  totaliialrur  de  M.  E.  Detchini,  113  bouliwsrd  S •ivi-  Michel , pag.  373 — 374- 

— 1"  CoMfTCtta  a arrT  ciirmt,  p«g.  373.  — 2'  Comptmji  de  tocb*  ou  Tii.na»tT«r,  pag.  373 — 374. 
mEtai  i uscir  — ■ Noie  tur  un  uotircau  mode  de  trempe  d'aeree;  r^énention  d i Ter  bradi;  per  U ■ H.  CllOR,  /l#R- 

te  nani -colo  nel  d’ari  il  ferie . pag.  374 — 376. 

soluti*  uti'TM  — Aciuorum  ora  RcIerces  nr  SiiRT-PCTratanuaG.  Lea  traranx  de  l'Acidlmi»  pendant  l\in- 
Drè  1870,  pur  M Wtiniowio,  secretaire  perpètue!.  (Suite  de  la  page  3(1.),  pag.  377 — 382  ( La  fin  a* 
prethain  uh  mèro). 

Éi.ECibicitE  — Études  et  pèr  t mente  Ut  tur  la  rèilrtance  dlectriqne  dei  mdtaut , et  sa  veriation  som  l’imjtnence 
de  la  temperature,  thèac  pelimi  e'e  a la  Faruhd  dei  acimre  (a/r)  de  Paria  par  M.  Ren^  Bcneil,  docteor  en  médceiae, 
liève  de  l'Éeole  de*  haute*  /inde*.  Parìa,  Gauthice-Villm,  f-ag.  363 — 186. 
acidumi  nn  icinctt  — iltiaci  du  tu*  DI  20  octobml  1673,  pag.  387  — 394.  — Compierne»!  des  derelitte 
«barri,  p*g.  394. 

varietE»  ve  sciikcb  EtraroErt,  ni  m.  j.-i.  violi  tT,  paj.  393 — 396.  — Maritati**  de  la  lumiire  dam  lei 
profvtedrnr*  de  la  mer,  pag.  395 — 396  (•tfrAeit.twm.) 

N*’  10.  — 0 Novembre  1873. 

cHRnMQCf'  pe  i.a  «rauitr,  pag.  397 — 407.  — Allumage  èlectrique  des  ber*  de  gas,  pig.  397.  Articolo  firmalo 
(lin.  19)  : « F.  Motoso  ».  — 75 empierne*!  de  terre  i IFaney  , pag.  397,  — L' aitranamie  asyrienae  du 
tempi  de  Senna , bri  ih,  au  all*  elicle  arami  natre  ire,  pag.  398.  — BroHillant  tee,  pag.  198 — 3^9-  — Chroni- 
»|uc  de  l'indutlrie.  — Un  manteau  cambuse  ibte,  pag.  399—404  (Natalie  laOALtT.  [Le  siège  de  la  sedete  Pa- 
gliati est  rue  Saint-Danls,  233.1. 

PMi'oaorHtE  pra  ir.imr.ri  — Ducouri  «nr  lei  molrrvh,  par  M.  J.  CLm-Matmi,  M.  A.  F.  R.  S.,  pro/esteur 
de  physique  e sperimentale  è t‘ Univenitè  de  Cambridge.  (Suite  de  la  page  316  ),  pag.  409 — 420. 
mEtallurciE  — Ditcoura  d’ouvrrlur*  dn  prévldent  W.  R.  Bario*»  a 1* Atiocialioii  britamiiqua  polir  rataocemrtit  de* 
Sciences,  a Bratilord.  .Vrflwa  de  Mècanique,  pag.  421—431. 
acapEnib  PK*  «.iridi  — aEANCK  do  lusoi  27  uctore*  1873,  pag.  4SI — *40. 

V 11.  — 13  Novembre  1873. 

rilOMijBI  DE  LA  «EMAIRi,  pag.  442 — 457.  — Come  popntaire  d‘ Astronomie,  pag.  4*1 — 442.  — Chrnniqne  «le* 
•cimerà,  pag.  442 — *43.  — Optique  physlotoglque,  pig  442.  Artico*»  firmalo  (pag  442,  lin.  19):  « L'akW 
> La m l.v , • --  Diminuii* •.  dee  enti  r è la  surface  de  la  terre,  pag.  442 — 443.  Articolo  firmato  (pag.  443  . 
lin.  15).  • M.  Smii.in»,  i>  Bea vjen  {KhJne)  a.  — Chroniqur  de  la  meteorologie.  — - Le  Cengrèt  intema- 
t io  noi  de  meteorologie  tenu  à Henne  du  ler  au  16  seplembre  1873,  p ir  M.  E.  QUETILKT,  pag.  444 — 450- 

— Chroniqne  de  rinduttrie.  — JfufAiar  hydrmulique  Dupont , pig.  430.  — (3iroaii]ur  bihliographique,  pag. 
453—457.  — Traile  de  mica uique,  jmr  F.notiaaD  CoLLlCiOR  , inglcimr  de»  Pont*  et  CIiauasIc*  , reprtiteor 
“ l'Éeole  poljr techniqur,  profieiteur  » l'Éeole  dei  Fonti  et  Chausteea  (Pari*,  llarlicltc,  èditrurj,  pag.  433.  — La 
Marine  cui  ras-tèe,  par  M.  F.  Om.lir.  ingenteor  tira  eon«trnetion»  naralet,  tccr^liirt  du  Cornei!  dea  Untata*  de 
la  marine  (Paria,  Gaulhier- V tllar*,  quaà  dei  Grandi- Au-u»t«n»,  55),  pag.  453—434.  Arliculo  firmata  (pag.  454  , 
lin.  42)  : a R.  Cuaovplot  a. 

mmu  — Petite»  Anrai.ee  de  Cubie,  par  M.  E.  I,  Manata* N°  11,  pag.  457—465.  — U E flave  s di  t e- 

Iriqnes  , pag.  461  — *62 

mici2tE*  EATiRir»  — ac adebie  Dt*  Shencee  DE  Su%t  PtTt l'iouis.  Le*  traraui  de  l'Ara letnie  pendant  l'au- 
nèe  1870,  par  M.  Wr.aaELOWaKl,  iacrèlairr  perp  ‘tnel . (Sulle  et  fin  de  la  page  382.),  pag.  466 — 471  (Tradoit 
dn  rane  par  M.  F.nulr  Ovai  mi,  dati*  (a  Mrvne  sdenllfSque.). 
ai: a n> m i r pra  aciFRci»  — AtiRtt  nu  lurbi  3 moveurrV  1873,  p»g.  471 — 41t  - cuarilnai  pe»  fminti 
iliacti,  pag.  483—48*. 

N*  12.  — 20  Novembre  1873. 

CNAORiqui  PF  LA  SE  MA  IRE,  pag.  485—496.  — Cltronique  Inl.lit^raphiqne,  pag.  492 — *96.  — Si  sta  ire  des  .4  tire  è, 
aitronomic  pnnr  tr»ua;  par  I.  hamlio«ion,  Uurrat  de  l loilitut  de  Franca  (Acade’itne  Tranriiia  et  Ar.de’.-nie  de*  «rieri 
»*)•  (1  voi.  gr.  in  87  raiiin,  illa*lr«  de  3 cartel  cflmlea  et  de  10  planchra  r.a  eoaleur,  et  de  63  gravare*  noi- 
re*.  Brache*  10  fr.,  i*IW  don?  (4  Ir.  Pari*,  librairìe  Didot.),  pag.  492—493.  — La  Lune,  par  M.  Kichard  A. 
Pepctoe,  pag.  493—496  (7Ae  dlhenieum)- 

MKT^oaoifiaiK  — Du  palai ge  dr*  avleroide»  mitro riq uri  tue  le  disque  da  la  Lime,  par  M.  l'alibi  C«.  I. am *t.  pag. 
497—507. 

v ariete*  — Proldèmc  de  la  marche  du  caulier  ((cu  «(‘deliaca),  pag.  507 — 5|4.  Articolo  firmato  (jiag.  514,  (in.  3): 

* Altre p Reorikr  ». 

acspcmie  pia  acir.Rc.ta  — sìarce  du  londi  3 novembre  1873,  pag.  314  —527.  — compi.Emfnt  dea  derniEre* 
sfarti:*,  pag.  527 — 528. 

N°  13.  — 27  Novembre  4873. 

chrorique  de  la  remaine,  |>ag.  529—547,  — Chroni  (ue  de  I»  Glognphie,  pjg.  340—547.  — Sociitc  de  u»0- 
craprif  de  Paris,  pag.  3 4 3 — 347.  Sdauce  du  17  ectobre,  pag.  545 — 546.  — .Venne#  du  6 novembre  pag. 
6*6 — 547.  Articolo  firmalo  (pag.  547,  lin.  13—15):  a L'abrE  Ucr  ARD  , membre  dee  Soeièlds  de  gdngraphie 
» rvmmisston  centrale  d'anthropoiogie,  de  philologie  et  de  /*  diiaciatian  franca  ise  pour  t*  éfanccment  des 

• Sciences ) a. 

ACADEmIE  DE»  SCIENCE».  SFARLI  DU  I.UHDI  17  AOVEMRRr  1873,  pag.  558—569. 
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N!  14.  — 4 Déccmbrc  1873. 

ciftoffiqUI:  t>T.  LA  iiiuiitr,  5TS — 592-  — dlmanach  du  Journal  da  Citi  et  da  /<  soci  tè  rf* 

•tsti  onomle,  f«ur  1874.  — A.  Boy*»,  Frinklm  et  Pino,  J.  Vinci,  Co  «ir*  «1*  Holun,  rat  du  lardimi.  pag.  575— 
576.  — ■ ChroJiiijur  de*  Mirate*,  p«g.  576 — 578.  — Sociale  ro>*/r,  pus*  $76(7$*  Athenmum. J — /j-  campa- 
gna* de  tratt  o*,  pag.  576 — 577  ( lite  Athenmum).  — L' a ttronomie  4 Oxford,  p»g-  577 — 578  (Satura).  — . 
Mèdaillet,  pag.  578  (.Ve/ore).  — Tache*  Ju  Soldi,  pag.  578  {Sature). — Cbronique  de  la  Pbyiiqnr  dagl». 
Le,  p*g.  581  — 583.  — |.  F.'n/i  moutaHtti  d‘A*ic,  |'«g.  5H(  — 5K2  f Icadèmie  impariate  de*  Science*  de  Vien- 
na, Seaitcc  du  24  *vril  1873).  — t.  Rètti  fon  da  M-  V.  Keller  tur  la  IramMament  de  terra  renanti  k Rame 
te  19  /under  1878,  pag  382  ( fattili, I imp.  de  G ’ologir.  •/ance  do  20  mai  1873;.  — 8.  Phènomè  ne  o-dca- 
niqua,  pag.  $82 — 583  ( limitai  imp.  de  Urologie,  v/.ore  du  20  mai  1873,  communiratioo  de  M.  K.  ItrLLfli). 
— Clironiijm»  de  l'induitne,  |ng.  583 — 585.  — Sonori  apparali  cantre  l'incendia,  pag.  585  (Jourml  of  ihr 
Society  o farti.) 

rni*ivur  applique*  a l’iudurTBIE  — Écorragr  de»  bui*  par  la  elialeur.  Sommai!  procèd  ‘ de  M.  BiXnauw», 
pag.  60G — 610  {M.  MovrBf  J.PT,  tngènieur  de  la  Soditi  patir  l'a  r pioti atfon  dei  Imi*  , 32  , rw  «le  I.arocho- 
fuucauM.) 

«cintali:  he»  rciewcpi.  »éa*c*  du  lordi  24  jiovpmhx  (873,  p*g.  6(0—61$. 

La  d«raière  comète  d«  X.  Cbioggu,  pag.  6 1 6- 

N*  15.  — Il  Dccomhre  1873. 

ciioniQOr  or  LA  tiMiiilr,  p«g.  617 — 633.  — ■ Le*  attrai  et  la  grande  ivnthèae  de  Punirai-*,  pag.  617 — 618 
— dettanti oh  oa  ahdtcatton  de  la  Stai «re,  p»p.  619.  — Chaujfage  acanamique,  p*g-  619.  — Ckroaiqu  - de» 
K fBtf*,  pif.  620 — 623.  — L'Qhterm* taire  de  Pnlkowa,  pag.  620—621  (The  Athenmum)  — Tafdrt  d'L’ranu* , 
pag.  621 — 622  ( The  Alhma-,m).  — Le  Vèr"  Secchi  al  l'Ohserraioirr  du  Collèga  p»MH(  pag.  (||(Ilf  4* 
thanmnm),  — Comèta  Vii,  1873,  p*g.  622  ( The  Hhanmum).  — Mouvamml t da  qualqua*  ridia i,  pag.  623. 
— Oh*er\-atoire  m étèorot&g  q ne  de  Save-York,  pag.  623  ( The  Mhaiuriim).  — Chroaique  uteri  lime.  — Le* 
oherdtga*  de  nnit,  pag.  625 — 628.  — Chroni.joe  de»  voyaga*.  — Ormiate  et  piarmi  ion  de  II.  Tahiti  David 
dai ir  la  Chine  centrale,  p»g.  632—633. 

HTlBaoBlt.  Actnaliiè»  »<-■•  ntilìque»  de  M.  l'abbe  Meigno.  — Le*  Pattmge*  de  Vànu*  sur  le  disqtte  sature  cau- 
si dirà*  au  paini  de  ma  de  le  determinai  rau  da  la  dittante  du  Solali  è la  Terre.  — P a »*  « U P DP  1874. 
Sotion*  hifterùjue*  tur  le  pntsage*  de  1761  et  1769,  pir  M.  CfaufO  Opima,  riaminalL-ur-hydrograpbe  d-  la 
marmp.  (Un  rat.  in-18  jr«u»,  a«ec  figurri  dan»  le  texte:  1873.  Prii  : 8 ( ir.  50.  Parta,  «a  bureau  dr«  Mondo»  et 
chea  Gautbicr-VilUn,  85,  quii  dea  Augu»t«m.),  pag.  633 — 636. 

MtOMlriftMP  — Sur  le  mr«uvemriil  magaltique,  par  M.  A.  TUTE,  pag.  636  —637. 

lei  remici  t2,  pag.  638—643.  — Sur  dieer*  rat  d' intarmiti  anca  d<i  courant  molta  ftf  ne.  Itole  de  M.  A.  Casi»,  pag. 
638 — 6*  l — Apparai  h nourea  ur  pour  Ce  nregitt  romani  ria  etri  qua  det  otterresti, ma  astromemiques,  et  no- 
lammeut  dea  ol.fi-rvalion*  meriJiennr»,  con»truita  polir  l'obterraloire  imperiai  de  Rio  delinei  o p«r  M.  De8C**ie«M, 
123,  boulevard  .‘•ami- Mirtei,  a Pati*,  pig.  641.  — IV  Pendute  r.-e-dmtru ir*  P*».  S4l — 643.  — 2-  CéUiplartr  , 
pag.  643 — 644.  — ■ J"  Chronogrmphe,  pag.  644—  645.  Articolo  firmalo  (p*g.  645  , liti.  20)  : a H.  Fi t *ci»QUr 
a Mieli  L a. 

PBvatajv r otJ  oi.oir  — - Trrmhlament  de  terre  de*  Pyrinèm*  cantiate*,  pag.  645—649. 

acapemie  he»  KinetL  »2ance  nu  lundi  ler  decemiie  1873,  pag.  649—658. 

— — N*  16.  — 18  Dicembre  1873. 

rilOMQUF.  Ite  LA  >t»t|«l,  pag.  661 — 673.  — Chroniqu*  dei  icieicri,  pag.  661—665.  — Le  mouvemenl  perpè- 
tuel de  V.  II.  Pupont , pag.  661  — 662.  Articolo  firmai»  (p*g-  662,  l«n.  34);  • 4’B.  Barro, s ».  — Urite  taire, 
pag.  664 — 665.  — Chronique  Libliographique.  — Pe  V èlectri**tinn  localitle  et  de  sou  application  à la 
pathologie  et  h la  thirapeutique,  par  OvciKHiK,  de  Boulogna  (3*  liditim.  Paria,  i.-B.  Bailliére,  1872)  , pag. 
671—673.  Articolo  firmalo  (pag.  673,  )m.  20)  ; a R.  I.kpirf  a. 

comraronnalicr  dp»  Motor»  — Dèmonttration  de  Tidenlitr  det  formule*  de  Ctuchy  et  de  Lagrange  pour  la 
rèsohit  ion  de*  èquo  Ileo  »,  par  1«  g^ndral  N'KUiri,  pag.  673 — 67$. 

raniqpi  DU  CLOIC  — Tramhlementi  da  terra  da  l'Italia  centrala  m aodt  dernler  , par  l«  cbevalier  Micnki.- 

ETirMJir  Bt  Homi,  pag.  681 — 684. 

ti ALVAKOP LASTir.  Auode  aolultle  de  ddbrit.  — Ramarque*  al  expirtaa.ee*  prèiiminalre* , pag.  684 — 692-  Articolo 
firmato  /pag.  692,  lin.  9j;  • Citi'»  GotllM  ». 

ACAPEMiR  ors  aciiNcaa.  .t»*cr  su  liikoi  8 irKctMiat  1873,  pag.  692—702. 

orriQUR  AfPLlQVLE  — Camperaiton  de*  tpectret  du  limite  et  du  centra  du  Solali ; ryauUat  «l'fUirtitìmi  l'aite* 
a rCcole  aricntifiqur  da  ShoAeld,  par  M.  Chat.  S.  Hnlingi.  pag.  702—704  (Tradatt  da  V dmer. /aura.  — 

N*  17.  — 25  Dicembre  1873. 

BODTELIE»  Ut  LA  iFM  »ltf,  pag.  705 — 721.  — Ari»,  pag.  70S— 706.  Articolo  firmato  fpa*.  706  , li*.  8);  a Y. 

* Moioio  ».  — La  fornire,  pag.  706.  — Sijfiet  d' a torme  automatlque,  pag.  706  ( 77m*r). — Chronb|ne  de* 
•eimiT»,  pag.  707 — 709-  — Penplier  parmtonneira  , ptg-  707.  — Strmti/icmtion  dan*  un  liquide  animi  d’un 
moueement  aaciUatoìre , par  M.  I.  SrrEAB,  ptg.  707—10$.  — Procèd  ■ de  M.  Snret  pour  l’ètude  de*  sprctre* 
ulfraviolrtt,  pag,  708.  — Ca*  de  fondre  tìngidier,  pag.  708 — 709.  — Oiraniqae  de  Chimie  applii|aée,  pig, 
711—714.  — Pholographie  encauetique,  pag.  71 1 — 714  (Polylechniiche*  CentralhlaU.)  — . Fahrlmtion  du  gas 
d'èdairmge,  pag.  714  ( 4ihen<rnm).  — Cknmiqo*  bitiliogrtphique.  — Piada i tur  la  rcieuce  du  miueur,  et  le* 
rffet*  dynamiq uet  de  la  peudra  (application  de  la  thermodynamique) , par  Hciir  Wtowrmm,  uCcier 
tuperieur  du  gdme  dan»  l'arméa  belge  (I  fori  volume  in  i.  avne  pianelle*.  — Pari»,  Ch-  Tanen»,  «iditetir,  me  de 
Savoie.  — Brinditi,  librairie  Maquirdt,  Place  Royale),  pag.  718—721  (Un  ABCICM  oppici  ti  HO  oiiitjp). 

«laxiqtir  appliqo2i  — Ginèrateur*  Belirrille,  |>ig.  722 — 724. 

TiTiiijVK  do  o loie  — Bar  l'anaolithe  tombe  da»»  la  campagne  rumaiae  la  31  aoùt  1872;  Elude*  de  X.  le  ebera- 
lier  Miciu  EnriiHt  di  Roni,  pag.  724 — 731. 

OlOOimil  — Le  Brdail,  pag.  731—740,  — Court  d’eau  et  Ile»,  pag.  713— 785. — Batrau r h eaprur,  pag.  73$. 
— Clima t-  Mitlerotogi*,  pag.  715.  — InttrucPon,  p*g.  740-  Articolo  firmato  (pag.  740,  lin.  30)  i « L'  ibW 
» E..J.  Dui«*D  ». 

ACABEUIE  HE»  KltBGU.  litici  »v  lVnbi  1$  Dtcraiu  1873,  pag.  740—748. 
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MONTIILY  NOTICES.  — monthly  notices  of  tiik  rovai.  astronomica!,  società'.  Vor..  XXXIII. 
lu  8.* 

No.  9.  — Suppleme.ntary  Ncmbeb  (Prinled  by  John  Strancewats,  Culle  SI.  Leicester  Sq. 

and  Published  al  thè  Apartmenls  of  thè  Society,  N<»v.  7.  1873). 

flit*  ai  t ompau  ) iug  e Chart  mf  thoar  A tt  tare  tic  and  Sub- Antan  tir  Regioni  wh  ich  are  sui tubi  e far  ebaerving 
thè  Tramo  of  Vototi  in  1874-  By  Richard  A.  Pioctor,  B.a,  (Cambridge),  Htwmry  Fallo*  of  King'*  Collega, 
London,  pag.  633 — 635. 

Fiirlher  Rote*  oh  St nt  -tìaugi ng , and  on  thè  Print  ipln  oh  uhieh  Uì  laterprelation  shoutd  drprnd.  By  R.  A. 

Proctor,  B.A-  lloimrary  Fello*  of  King'*  C ollrgr,  pag.  536 — 536. 

Rote  on  thr  Erpultfon  Theary  of  thè  Sviar  Corea  a , Comett , lyir.  , uè  Uh  special  re  farine  e te  Prof.  Sortoti'  t 
originai  enunciativa  of  that  Theory  By  Richard  A.  Proclor , B.A.  (Omliriilgf) , Ilnnorary  Fello*  of  King'* 
College,  Condoli,  |»g.  636—539. 

Statement  of  VieWt  rrtpect ing  thè  Siderval  Untitene.  By  Ridurti  A.  Proctor,  B.A- (Cambridge),  tlono-rary  Fello* 
of  Ring'!  Collrfie,  l.ondon,  pag.  539 — 553. 

The  Rota t ro*i • Prriad  of  Man.  By  H>cb*rd  A.  Proctor,  B-A.  (Cambridge),  Hotmrary  Fello*  of  King'*  College,  L«n* 
don,  pag.  553—558. 

Ute  DfOrd-utivn  of  thè  Cluriert  end  R'ebnhr  By  Sidney  WjI»i,  Emj.,  pag.  558 — 559. 

Measurea  of  thè  Diametrr  of  Venni.  By  Jo'.n  I.  Humtnrr.  Emj.,  pai,-.  559 — 563. 

<V«(e  on  Istgartlhmic  Tmhiet.  By  Cui.  Ternani,  pag.  663 — 565. 

Rote  on  oharrvmg  Limar  Zemth-Diatances  for  Lvngltude.  By  Colane!  T .ninni,  pag.  565' — 567. 

Errori  end  Omiiaiom  In  thè  Catalogne  ofSir  tVilham  Mertchel't  Double-Slara.  Hj  S.  W,  Durahon,  pig  567 — S7l). 

Am  thè  musi  Frot.ible  Re  tuli  which  con  he  deritred  front  a number  of  direct  Determinai  iont  of  A’tnmed  Erjual 
Vaine.  By  E-  I.  Stime,  M.A.,  F.R.S..  lire  Mi|.«ly’*  Atlioitomer  »l  thr  C»pe,  pag.  570 — 572- 
A Mecbamcal  Repretentalton  of  a Fornitine  Proidem.  By  Simon  Nrwcomb,  pag.  573. 

Rote  on  a Mech.tnicai  Re/u  eaentalion  of  some  t ate*  in  thè  Melhtnle  of  Leatt  Squame,  | Snpplement  t*»  Prof. 

Nfirrnml.1*  Note  on  a Mrchin.c.l  Rcpreientation  of  a Fantiliar  Problem.),  |<ag.  574. 

Reductio n of  Ohterralivni  of  Gevgraphical  Poiitiont  hy  l)r  tir  in  gito  ne.  By  Sir  T.  Macinar.  ( Frani  a Lettor  to 
thè  Aatro  nomee  Roytit  for  Stellami),  pag.  575- 

Spettroscopie  Obae>  ratte  ita  of  Meteora  mt  thè  Oi/ ralla  Ghanvatory  Hangar  y.  By  llerr  Nicolai  de  Koakoly.  (Con*. 
munnntrd  ly  John  Browning,  Et’/.),  pag.  575—576. 

hewt  of  thè  Ancicnt  Rabbini  relative  to  I ha  Dimensioni  of  thè  Earth,  Bv  A.  D.  Waekerliarth,  pag.  576 — 577. 
Obtetvaliona  of  a porlion  of  thè  Hoon’t  limh,  noi  on  thè  Sna’s  di  ih , duriti  g thè  late  Solar  Echpte.  By  Henry 
Prati,  pag.  577 — 579. 

Rote  ou  thè  Fteparation  of  Specutum  Urial,  by  R.  L.  J.  Ellrry,  E.R.S.,  thè  Ditte rva t ory % Melbourne . ( Com - 
municeted  by  J.  Browning,  Eli/.),  pag.  579. 

A Mrthod  for  drterminlng  thr  Itemi  radtation  from  thè  Solar  Sputi.  By  Dr.  Lohre,  of  tlie  Bolli kainp  O barre  *t  ory . 

(Freni  a Letler  to  thè  Foreign  Secretar)-.  Tramlation.\ , pag.  579—580, 
thscoverj  of  Minor  Piane t (133)  by  Prof.  fValsan , pag.  580. 

Ditcovery  and  Eiliptical  Elementi  of  fnmrl  //,  1873,  p»g.  581  — 582. 

Ditcovery  of  Cometa  Ut.,  1873,  and  IV. , 1873,  pag.  581- 
Rote.  |«g,  583- 
ikdex,  pag.  583 — 515. 

MONTHLY  NOTICES  OF  THE  BOY  AL  \STKONOMICaL  SOCIETY.  VOL.  XXXIV. 

No.  I.  — Novembeb,  1873.  (Printed  by  Spottiswoode  fe  Co.,  Ncw-street  Square,  London  : 

ami  Published  at  (he  Apartmenls  of  thè  Society,  Decomber  9,  1873. 

Ita  thè  rejection , in  thè  Lutar  Theory,  of  thr  trrm  of  La  agi  Inde  depending  for  argument  on  eight  times  thè 
mena  tongilude  of  Venus  minna  thirteen  times  thè  mean  Ione  nude  ef  thè  Earth,  introducati  by  Professor 
Datismi  and  on  thr  rifeci  mf  that  re/ectton  upon  thè  alate  of  thè  Limar  Tablet,  end  upon  thè  lutar  i ■al- 
enimi ioni  which  Serve  at  basii  for  Ancien!  Chronology . By  George  Biddell  Airy,  K.C.B.,  Aaimnororr  Rojal, 
pag.  1—6. 

«In  Die  Corre f ho n to  Hanaen't  Semi- Di, mieter  of  thè  Mona  from  Occultattom  of  Start.  By  E-  Neiaoo  , Eia.  , 

P*S-  6—9. 

Ou  thè  Re/ection  of  Dircordant  Observations.  By  E.  J.  Stonr,  E«ij.,  Her  Majetty'*  Aitronomrr  at  thr  Cape  of  Good 
, Hnpr,  pag.  9 — 15. 

On  thè  Limi l ef  a Postilli « Lattar  Atmosphere.  By  E.  Netto».  Eaq.,  pag.  15 — 21. 

On  an  alleged  VarlabiUty  of  thè  Sun’l  Diametri-.  By  Dr.  Anneri,  f From  thr  Mattai , ber icbt  of  lb«r  Royal  Aea- 
demy  of  Siiencra  al  Berlin  foe  May  1873.'-  {Abstract  by  W.  T.  Lynn,  li. A ),  pag.  22—24. 

On  thè  Variahie  Proper  Mutton  of  Ptocyoa,  By  Or.  Auver*.  ( Abstract  ) ( From  thè  Monatsberieht  af  thè  Koyat 
Aeadrauy  ol  Science*  at  Berlin  for  1873.  May  by  H‘.  T.  Lynn.  R.A.),  pag-  25 — 26. 

Oh  a remar hehte  Rrhnlous  Spot  obstrved  upon  thè  Sun'a  Dite  by  Poatorff,  May  26/A,  1828.  By  A.  Co w- per  Kau- 
yard,  Eiq.,  pag.  26. 

H nutrii  on  Spectroscopic  Observatlons  of  thè  Sun,  mede  at  thè  Tempie  Ohacrvatory,  Rugby  School , in  1871- 
2-3.  By  I.  M.  Wilson.  E*ip,  M.A.,  and  G.  M.  Seal.rohr,  Eiq..  pag.  26—29. 

Oh  thè  Determinntion  ef  ‘Time  from  Sextant  Observationt.  By  AVilliam  Lataell,  Etq.,  pag.  29 — 45. 
ttn  a Re iv  Drirmg  Clock  far  Ei/uatonals.  By  Lord  J.indtay  and  David  Giti,  |on.,  pag.  SS — 38. 

Rote  on  thè  Star  515  in  Oeltsen’t  Catalogne  of  Schwerd't  Start.  By  R.  C.  Cimnglon,  F.R.8  , pag.  39. 
tlbservations  of  thr  Penvdical  Cometa  of  Tempri  and  Rrorsen.  By  George  Biiliop,  E*i|.,  pag.  40. 

Parabolic  Elementi  of  thè  Cometa  of  Henry  [Puri*)  and  Borrelly  [MartriUes).  By  Mr.  W.  E.  Plumnier.  {Com- 
manicai  ed  by  George  Bnhop,  Erg.),  pog.  40 — 41. 
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Obirrvaiioit  of  m Salar  Spot»  Bjr  C.  L.  PrÌB<*,  Etq.»  p<|.  48. 

MOREI.M  (Gil'inprrl.  — teorica  dei  vapori  oiss  e rt  azione  presentata  alla  Commissione  K 
samin  atrice  dell*  R.  Scuola  d’ Applicazione  per  gli  ingegneri  rii  Torino  da  morelli  «ii  bfppe 

DA  RlYAROLO  CANAVE8E  PER  ESSERE  DICHIARATO  INO  POME  RE  CIVILE  1873.  TOH  IVO  TIPOGRAFIA 
EREDI  BOTTA  VIA  DELLE  ORFANE,  PALAZZO  BAROLO  1873.  Ili  8.°  di  32  pagine,  delle  quali  le 
!*— 5*.  31*— 32*  non  sono  numerale,  e le  6‘ — 30a  sono  numerale  G — 30. 

NACHRICHTEN  VON  DEH  K.  GESELLSCHAFT  DF.R  WISSENSCHAFTEN.  — Nachricliten  von 
der  K.  GesHIscbaft  der  Wisscnschaflen  und  der  Georg-Augusls- Uni  versila  l ausdem  Jahrc  1873. 
Guttingen.  Verlag  der  Dieterichschcn  Budibandlitni.  1873.  In  8.° 

8.  J armar.  Ab.  1.  1873.  — * Weber  cin  Dujlit.iti-Princi|>  in  der  Geometrie  de»  Rauinet.  Von  Morata  Retlij.  Profetar 

ini  Kremniti,  pag.  6 — 11.  22-  Jilllliar.  Ao.  2.  1873.  — Lioien,  FlidirB  uwl  kiihcn  Orbi]  je  in  melirfarfc 

autgedehnten  G-iuatitchen  und  RirnuniMrhen  Raumel».  Von  Ernat  Sehrrinj;,  pag.  13 — 21.  — Weber  die  Bcugnng 

det  Lichte*  von  G.  Qainckc,  corrcip<u»d»ren.J«m  Milgliid*  der  Kon.  Getellsctuft.  pig.  22 — 32-  5.  Feltrila T. 

Ab.  3.  1873-  — Deber  unterò  jeui^e  Krnnlniat  der  Gcit.lt  und  Gròtte  der  Erde.  Von  t.  B.  Lifting,  pag.  13 — 98. 

|2.  F<‘ Untar.  Ao.  4.  1873.  Weber  die  algrbriitchen  Fanctionen  und  ihre  Antrendung  in  der  Geometrie. 

Volt  A.  Brill  und  M.  Noelher.  Vorgelegl  «on  M.  A.  Stern  , pag.  116—132.  ■■  20.  Fcbrililr.  Ao. 

6,  1873.  — Die  Scbwerkra.t  in  mehrfach  aatgcdehnten  Gautaitchcti  uni  Rieminnachen  Riiumrn.  Ernat  Rche- 
ring  , pag.  149—159.  — Ucl.er  die  Verthrilnng  der  cpiiiiralitchen  Formen  mit  c impietra  Cor-effieienlen  und 
Veriadrrlichen  in  Gctchleeliter.  Von  Dr.  B.  Minnigerode.  Vorgelegt  «on  Prof.  Srh'ring,  pag.  160 — 18U.  ■ — 20. 
Aliirz.  Ao.  8.  1873.  — lemc»kunge«  nber  die  Euveloppe  einer  Kagrlfliicbr.  Von  A.  Enneprr , peg.  217—248. 
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Arrjuivaliiil  det  Watter»;  «on  F.  KoMrmtdi  m Darmstadt,  corrwponlirendcm  Mitgliede,  pag.  262 — 264.  30. 

Aprii.  Ab.  10.  1873.  — Welter  cincn  groiirn  Sterntclinuppenfall  aut  dem  4 altre  524  n.  Chr.  und  seineu  mullimati- 
lichcn  Zutammenhang  mit  dem  Comete*  «on  Biela  nn<l  dem  det  Jahrct  1162.  Von  W.  Klinkerfum,  pag.  275 — 296. 

7.  Mai.  Ab.  11.  1873-  — Zar  Integration  der  porti-llro  Diflntiilgleichungen  (r/c)  enter  Orditung. 

Von  Prof-  A.  Mtjcr  in  Leipxig,  corrrtp.  Mitglirdc,  pag.  299 — 310.  21.  Mai.  Ab.  12.  1873.  — Da* 

Pro  Meni  der  rinmlicltrn  Pmjectivitiil.  Von  Prof.  Rud.  Sturm  in  DtmtiUdt  , pag.  311 — 320. | |.  Jutli. 

Ab.  13.  1873.  — Weber  Fiaslcrn-Fyttrme , Parallaten  und  Bev*egting*n.  (VoHJnfige  Milthcilung;.  Von  W. 

Klinkerfue»  , pag.  339—362.  2.  itili.  Ab.  16.  1873.  — **»•»  ne«‘:  Ereittheilungen  «U 
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vi«n  Profetane  Dr.  Paul  du  IPiit-Rejrniond  in  Freiburg  irn  Breirgan.  Der  Kòn.  GtwHtcInfl  «orgrli'gt  von  Ermi 
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pag.  829 — 867- 

PACIARELM  (Carlo).  — elementi  di  algebra  per  le  cussi  tecniche  e liceali  scritti  dal 
I*.  CARLO  BACIAR  BLU  DELLE  SCUOLE  PIE.  FIRENZE  A SPESE  DELL’EDITORE  1873.  (Firenze  — Tì- 
I».  Calasanz.  dir.  da  A.  Ferronil.  In  8* 

PAGNINI  (Cesare).  — elementi  d’algebra  per  le  scuole  tecniche  e per  l’esame  d’ ammis- 
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sione  A6V.*ist ITOTI  industriali  e prò*  essionali  con  rxx  scelta  di  esercizi  gradanti  e pro- 
blemi colla  rispettiva  risposta,  compilazione  di  Cesari  Piombi  Prof.«  di  Matematica inelle  H- 
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» lano  — Tip.  Alberti  di  («.  S ella  — Via  S.  Marco  N.*  18  ». 
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nmiiicalrj  li v (Ite  Author,  htiiiij  Lfm  reati  Iwfore  Srclirn  A <>l  ihr  Drilitb  Aiaoctalian  , Septeinbee  1873), 
337-313. 

XLIII.  ttn  thè  Temperature  ami  Phy.Hcal  Conti  ituiion  of  tha  \m».  ( .Virvail  Memoir ,)  By  F.  ZoLt.REB.  [Cuti* 
elude»!  fri>m  f.  3o4.],  p»g.  343—356. 

XLIV.  On  thè  EMrulioJi»  of  Appr*jtimatelj  Simpte  System*.  by  Lord  Ktttllul,  F.R.S.  iCominuBÌeii>:l  bjr  ili,- 
Author),  pag.  357—361. 

XLV.  On  thè  Determinalìon  of  thè  Specijte  Heat  of  Gases  ami  Fapours  al  Constant  Fot  urne*.  By  R.  C.  Niellili*. 
[Caniinurd  fri’»  p.  290  ],  pag.  361—363. 

XLVI.  On  some  Resiti!*  of  thè  F.itlh's  Conlraction  fr»m  Coo/int,  includi  a g a discnssian  ofthe  Ori  gin  of  AL»  t*  <«  - 
htiits-  By  Ja  Hf*  l>-  Dar*.  £ Contiti  ned  from  p.  289.],  pag.  363 — 373 
ALATI.  Oh  thè  “ pinci  Drop"  in  thè  Trami!  of  Venni.  By  T.  K.  ABBOTT,  M..4. , Felini*  of  Trintty  College 
Dubito.  | Cnnimu turateti  by  lite  Author),  p-g.  375 — 376. 

XLAIII.  Oh  thi  Mattoni  o f Camphor  and  of  certmtn  Liifuids  oh  Ih ■*  Sur  face  of  tFater.  tty  CliklE»  Tojilis- 
»o*  F.R.S.  (l'ommuaictlnl  l>y  thè  Author),  pag.  376-  388. 

XLIX.  On  Integratine  Dijferenlial  F.t/ riatto  ni  hy  Factors  ami  luffe  reni  iatian,  miti»  Applications  in  thè  C. alcii- 
l<*s  of  Far  tal  ioni,  tty  Prt»f«u»r  Chai.ii*,  MA,  F R.S.,  F.R.A.S.{  Communicated  l>y  thr  Auih»r),  pag.  388 — 398. 
LI.  Satire*  rospecting  X'ew  Ho  oh*.  — tn  Riemeniary  Tre  al  he  un  thè  Diferantiat  Caicttltts  , coniami*  \g  thè 
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May  8.  » Rfirtrrhr»  in  $pretrum-Au.ily»ii  in  rounetion  with  thè  Sprclritm  of  lh>  Sun  ».  No.  Il,  Bjr  I.  Norman 

Ittdjir,  F.  n.  s.,  r,g.  407—410. 

Liti.  Intelligence  and  UUceiianeons  Artifici,  pag.  4|0 — 4|6.  — os»  thi:  ritintiti iTinR  or  gai»  ami»  LIQUIDA 
BT  MOon-CHABCOAL.  THIlNIr  f ■IKOHIRA  HottBetB  l>»  TtlT  CONTACT  OF  tlQUID*  «AD  CBARCOAL.  LIQCTTAC- 
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No.  308.  — DEC F. M BER  1873. 

LIA’.  On  Piffraclinn-Spet tram  Bhotarraphy.  By  Hnit  Ditpri,  M.D.,  Professor  of  Inatytical  Chcmistry  and 
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led  for  thè  (mpreiaion*  of  thè  beautiful  photugraph).  [lllo.tr*tdl  l»y  a Pliotograph  (PLATE  lA'.l  priulrd  by  thr 
Albcrtlype  proceia.],  pag.  417—425. 

LV.  Oh  Hamiltou"»  Dynamic  Principia  in  7*rria.»rfya4)itfri.  By  C.  84ILT  (Tran.lated  froni  a irp*ral<*  inprenioo, 
enmmnnioted  l>j  thè  Author,  from  pogBmdorlT*  Innalrn,  voi.  rtlit,  pp.  74—86),  pig.  426—434. 

LA  I.  Ott  thè  Fu nda me ntal  Madri  of  a Fibrati ng  System.  By  Lord  Riueibi,  M.A.  , F.R~S.  |Comnuoieit«ti  l,y 
thè  Author),  pag.  434 — 439. 

LVII.  fA»  « ne iv  Spectroicope.  By  Profr**or  Ch.  V.  ZmorB.  iCi>tnotn«ie*te.l  hy  thè  Author),  pig  439—445. 
LVIII.  Repty  to  Profotor  Challi*  » further  Remarks.  (Communieat»*il  by  thè  Author).  » On  thè  Rtceleed  trinci- 
a pie*  of  tir dmd marnici  i.  By  Robckt  Mini!»,  j ti. A.,  Honorary  Felloxe  of  QHeen'r  College  , Cambridge, 
Pag.  446— 450. 

LIX.  On  a nei*  Relation  between  Heat  and  Static  Biectricily . By  A.  W.  BiciEiro*,  F.C.S.,  disertate  of  thè 
Royal  Schooi  of  Mine*,  Lecturer  on  Erperimental  Science,  tFlnehester  College  , and  thè  Hsrtiey  fntti- 
tution,  Southampton.  iCommunieatrd  by  thè  Author),  pag.  450—452. 

LX.  A Discourse  on  Molecole*.  By  4.  Cltbk  Maxwell  , M.A.,  F.R.S.,  Professor  of  Experimental  Physics  in 
thè  University  of  Cambridge.  ( Read  hef»re  thè  Bnliih  Atiocialion  #t  Bradford  , Srnlember  22  , 1873)  , pag. 
453—469. 

LXI.  On  thè  Di  ferro  tèa  l Galeanomster.  By  OLITITI  HeatuidC,  Newcnslte-OH-Tyne.  { Commuti  icateil  by  thr  An- 
tbor),  pag.  469 — 472- 

LXII.  On  certain  remarkable  Molecular  Changrs  occurring  in  Iran  M'ire  al  a Ione  red  Heat.  By  W . f.  R^*. 
BXTT,  F.C.S.,  Professar  of  Erperimental  Physics  in  thè  Royal  College  of  Science , Dui  liti  (Communàeatrd 
by  thè  Author),  pag.  472 — 478. 
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LXIV.  Intelligence  «tiri  Uiicrt/aneouj  Artide.*,  pag.  481—484.  — OH  VAtlOO*  U(U  or  OTIMlMIOir  or  TH  v 
voi  Tale  cORtlUT.  tv  A.  culi»,  pag.  481. — 483.  [Compiei  Rendici  de  l'.tcad.  dai  Sclancei,  voi.  Uni».  pp. 
1095—  1098j.  — nptimrPTP  o*  evapora  non.  »t  a.  stufa*,  pag,  483—481. 
index  to  voi.  xlvi,  |wg.  485 — 488. 

POLYTEC, HNISC1I E BIBI.IOTIIKK.  — Poi  vachili  sebo  Ribliotliek.  Verzeichnìss  «Irr  in  Deutaclr 
land  unii  doni  Auslande  neu  erschicnencn  Werkc  aus  den  Facitori!  d>  r M.ilheiii.itifc  und  Astro* 
tiomie.  der  Physik  und  Chemie,  der  Mrchanifc  und  des  Maschinenbaues.  der  Raukunst  und  In- 
genieurwissenschaft.  dea  Bcrguod  Hutlenwcscns,  der  Mineralogie  und  Geologie.  Mit  Inhalts- 
angabe  der  wichtigsten  Fachzcitscbriftcn.  Achter  Jabrgmg.  1873.  leipzig  Verlag  von  Quandt 
Se  llandcl.  1873.  In  S* 

N.*  10  Oclober  1873. 

Matbenutik  und  Astronomie,  pag.  ! 4 5 — 147.  — Phyvik,  pag.  148 — 149.  — Mrchanik,  Maacliinenbau  und  lageriimr- 
win^nichill,  pag.  150 — 151.  — Bcrg-  and  lluttcnncaen,  Mineralogie,  ecologie,  pag.  152—153.  — Allgemcinr», 
P*8*  154. 

luhalt  vcntbìedoNr  FacharU»*linftcn,  pag-  155 — 157.  — Berg  - und  IliittenoMiiniiclK1  Zritung.  Redigirt  von  Br.  Kcrl 
ned  Fr.  "immtr.  1873.  Nr-  40.  41.  42.  43.  Lripaig,  Felit,  pag.  155.  — Civilingeoieur  , der.  Ilrrautgegebrn 
von  K.  R.  Bumrnuna.  Nette  Folge.  19-  Rd.  6-  Mrft.  Lripaig,  Fella,  pag.  155.  — M jjcbinrnConttraclcur  , dcr 
praklivrbe.  Uerau.grg.  von  W,  II.  Chland.  1873.  19.  Heó.  Leipzig,  B*itn>g,irtnrr,  pag.  155.  — Derwlbe.  1873- 
2U.  H»ft,  pag.  155 — 156.  — Poljrteehnitebe»  Centrali,  liti.  1873.  17.  lleft.  I.cipsig.  Georg  Wigand,  pag.  156. — 
Polytecboiacbc»  Journal.  Herauagrgelicn  von  E.  M.  Dìogler.  1873.  Erate*  Sepicitibirbefl.  Augtburg,  Colla,  pag. 
156.  — Davaelbe.  1873.  ZarrUes  SeplemLerheft,  pag.  156 — 157.  — ZeiOchrifl  de*  Vcreint  detti  vcher  Ingentilire. 
Redigirt  von  R.  Zi r barili.  1878.  Auguat.  Berlin,  Coevi Ber,  pag.  157- — Anzeiuer.  pag- 157.  — Vcrlag  von  Quandi 
hi  Hàndel  in  Lripzig.  Ergebiiiavc  drr  Sprctral- Aoalyie  in  Anvieudiing  auf  die  llimn<el*kop*r-  voti  William  lloggint. 
Au<  «irm  Engliiclun,  mit  Zuulzen  voli  D.  KJinkcrfur*.  Drillc  u m gei r bei  irte  Audagr  Sdii  20  Ablnl Jangvo.  — Prei* 
*}i  Thlr.,  p-g.  157. 

N.°  il  November  1873. 

Muhematik  wnd  Atl/onomie,  pag.  |6l — 163-  — Phytik,  pax.  164 — 165.  »—  Mrrhtnik,  Matchinenhau  und  Ingcnirur- 
«viuentchaft,  j ag.  167 — 159.  — • Berg  - und  llùltenwi'icn,  Mineralogie,  Geologie,  pag.  169 — 170.  — Allgeaneines, 
pag.  171—172. 

lobati  tervehicdcner  FachzeiUrhriflen.  Antnlen  der  Phytik  und  Chemie.  Her4utgrgrl.cn  von  J.  C.  poggandorfl*.  1873, 
7.  Hefl.  Leipzig.  Barili.,  pag.  172.  — DiesellnMi  1873.  Nr.  8,  pag-  17J.—  Berg  • und  Hiilti-nmanlliiche  Zcitung.  Redigirt 
von  Br.  fieri  und  Fr.  Winaoaer.  1873  Nr.  44-45.  46.  LripMg.Fc|ìi,p*g.  173. — Ci  vii  iugenieur,  dar.  HorAtMgcgel.cn  von 
K.  R.  Bcirncmanit.  Noue  Folge.  19.  Bd.  7 Hefl.  Leipzig,  Fetii,  pag.  173.  — Maaehineti-Contirtictcur.der  praktsvche.  Ilc- 
rauvgeg,  von  W.  H.  Lhland.  1873.  21.  fieli.  Leip/ig,  lUu.ngiirtn.-r,  pag.  173. — Bertelli*.  1873. 22.  Hrft,  j ag.  173 — 174. 
— Niidnara-Cooilradrar,  der  pf.ikli»ehe.  1873.  23.  Hefl,  p*g.  174.  — Polylochnitchc*  Centrandoti.  1873.18. 
lleft.  Leipaig,  Georg  Wi-and,  pa^.  174.  — Datarli.?.  1873.  19.  Hefl,  pag.  174— 175 . — Polylcchni  velie*  Jour 
nal.  Heran«gegcben  vr»n  È.  M.  Uingler.  1873.  Er»le*  OctoUerbert.  Angtbùrg,  Cotta,  pig.  175.  — ■ Datiell^*  1873. 
/«reilet  Octulorkifì,  pag-  175.  — Zeitscbrifl  de»  V errane*  dctilvchor  Ingenieure.  Redigirl  von  R.Zielarth  1873. 
September.  Berlin,  Gaerlner,  pag.  175. 

BOZZO  (Enrico  Dal)  — sommario  delle  lezioni  di  fisica  date  dal  professore  Enrico  dal 
pozzo  di  mov  hello  nella  Libera  Università  di  Perugia  = foug.vo  Stabilimmo  Tip.  di  Pietro 
Syariglia  1373.  In  S%  di  410  pagine  (delle  quali  le  l1 — 57*,  NI*  non  sono  numerate,  e le  58* 
— 80\  82*— 4 1 C*  sono  numerale  coi  numeri  \i—  xxiv,  2—390),  ed  una  tavola. 

PROC  FEDI  NGS  OF  THE  LONDON  MATHEMATICA!*  SOCIETY.  - procefdin  gs  of  thè  i.on* 

DON  VATIICMATICAL  SOCIETV.  VOL.  IV.  FROM  NOVEMBER,  1871.  TO  NOVEMBER,  1873.  LONDON: 
C.  F.  HODGSON  k SONS,  GOI7GH  8QUAHE,  FLEET  STREET-  In  H.* 

* NOS  54,  55- 

Oit  CrKiferir  tJnrs,  in  partir  ulti  r thoi*  of  a Qnadric  Sur  far*,  [flead  OrrrmArr  (liti,  1872.]  (Fine),  pag.  2R9 — 211. 
On  a Drdu<tion  from  f'ou  Statuii ’c  Pmperty  of  lìornoulh'*  fitun^ors.  Bjr  J.  AV.  L.  GT.Al.tHlt  , R.A.,  F.R.A.8., 
Fellon-  of  Triniljf  College,  Cambridge.  [Rrad  Pecemf*r  12fA.  1872.],  pag.  212 — -214. 

Geomrtrjr  on  an  Kllipsaid.  Uy  Prof.  CLirroti».  [fUrtd  Decomber  IÌM,  1872.],  pag.  215 — 217. 

Januarjr  9th,  1873,  pag-  217 — 236. 

On  Paratifi  Sttrfactt.  B?  S.  RotctT».  M.A.  [ Read  Janttary  9<A,  1871.),  pag.  2l8 — 235. 

Fehruary  13/A,  pag.  236—287. 

Amtkviktical  No  TX*  (Being  ih  ree  Paf^r*  re*d  >1  thè  Jannary  and  Febmary  (1873)  Meeting*  of  ihe  fcie  ety).  By 
Bi.HIT  J.  Smir.v  Smith,  Savilian  Profrator  of  Georoelry  in  ihe  Univeruty  of  O afoni , pig.  236 — 253. 

I Ou  thè  dritfiirielical  furarla  ni J of  « Perl  a titillar  Uatrir,  of  which  thè  Comlituent*  ara  Integrai  Xnml/ert, 

pag.  215-240. 

Nos  56,  57. 

II.  On  Syttrms  of  Linear  Conpmenrw,  p»g.  241—219- 

III.  Oh  un  dnthmel irai  Demomlralion  of  a Theorem  in  lite  Integrai  Calcatiti,  pag.  249 — 253- 
Inmligatìon  of  thè  Dnturhontt  produrrà  hy  a Spherical  Oblimele  on  thè  H'mvet  of  Sound.  By  thè  Hot».  J.  \V. 

Stmitt,  M.A.  [Read  ftorember  14/A,  1872-],  pag.  253—272. 

Nos  58,  59. 

InvetUgatton  of  thè  Di  it  urbane  e prod'tced  by  a Spherical  ObdmcU  on  thè  H'.tves  of  Sound ■ By  ihe  Hon.  J.  W. 

Stmjtt,  M.A.  [Read  Boiember  «4/A.  1872.]  (Fine),  pag.  273—283. 

On  thè  Sommai ion  of  Cerini n.  Srriei.  Ry  Prof.  Waurnsim  »r.  [Read  January  9/A,  1873.),  p«g.  283 — 287. 
March  13/A,  1873,  pag.  287—307- 

On  an  E rten  tlon  of  thè  lerm  « Area  a to  any  ctoied  Cf  reuil  in  Space.  By  R.  R.  Hat  ir  ano,  M.A.  [Read  Marcii 

13/A,  187».].  pag.  289—291. 

Un  thè  Era! nailon  of  n Clan  a f Definite  Integrali  tarolfing  Circntar  Fune! ioni  in  thè  Knmerator,  and  Power* 
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of  thè  KiriiW#  o*/t*  in  thè  Denominator.  By  >.  W.  L-  G'tIMII,  B.4..  F.B.A.S.,  Fello»  of  Trinitr  Colle- 
ge, Gamlandgr.  [Read  March  il/A,  1813.],  pag.  891 — 308. 

.Vote  on  y or  mais  and  Ore  Sur  fa  ce  of  Centro»  of  an  Algehralcal  Surf  ace.  By  8*  Muri.  Hiurmi,  M.A,  [Read  Marcii 

11. A,  1873.],  f*g.  308—804. 

Nos  60,  61. 

J foto  on  .V ormai*  and  thè  Surf  aie  of  Cantre»  of  un  Algehraical  Snrface.  By  S.tMCI.l.  iloilIT»  , Mi.  1 Read 
March  liih,  1813.  4Kin*l,  pagi  303—807. 

.1  fi  rii  1 (l/A,  1873,  paf.  307—341. 

fin  thè  Caladation  of  thè  Calne  of  thè  Theoraticai  Un/t—  .infilo  lo  a Creai  Sumher  of  Decimai- rla.ei.  gy  I 
W.  L.  Gì.  .ishf»,  Fello»  of  Trinity  Cullege,  CanaLridge.  [Read  Aprii,  lOlA,  1873. j,  pig.  30R — 312. 

<h*  Systems  of  Poi  limai  ir  Et/nalions,  Algehraical  and  Trigonometrica! . By  Prof.  WaLiTtsmimr.  [Read  Jpril 
lOth,  1873. ],  p»g.  3(2—380. 

On  Epicicloide  and  Mypoeyctoids-  By  Pr»»f.  Wolstcmbolmk  ( Read  Aprii  10/A,  1873.],  pig.  321 — 327. 

On  thè  Loca»  of  thè  Poinl  of  Cottcossr/e  of  Perpendicutar  Tangente  lo  a Cardio id.  By  Prof.  WoUTtliaim, 
M.A.  t Brad  Aprii  10/A,  1873.],  r«g.  387—330. 

On  BUiptic  Motto  u under  .terrier  alio  n Constant  In  Direction . By  Prof.  AVoi.lTlf»  «OLMI:,  M.A.  [Read  Aprii  |Qti, 

1873.],  |>ng.  311—334. 

On  thè  Theoty  of  a System  of  E'ectriJSed  Conducimi  , and  olher  Physical  Theorie»  involvimg  Homogeneum 
Quadrane  Funaioli».  lìy  pr-'f.  J.  Cl.m  Ntmru.  [Read  Aprii  lÙth,  1873.],  pag.  334 — 336. 

Nos  62,  63. 

On  thè  Fatai  Line*  ufo  Re  fratte  d Pendi.  By  Prof.  J Cliu  Aprii  lOth  1873.},  pag-  337 — SU. 

May  8/A,  1873,  Pag.  341—35$. 

On  an  Application  of  thè  Thcory  of  Unicurtal  Curve».  By  M.  U l» M IT*.  [E r traci  from  n Leder  lo  Prof.  Cey- 
ley.)  [Read  May  8/A,  1873.],  pag.  843 — 345. 

Pian  of  a Oi»n'-/r«ri«jf  Apparali)» . By  Prof.  C»Ti  n.  [Read  May  8/A,  1873.1,  pig.  343—347. 

On  Blcursal  Curve/.  By  Prof-  Cati.it.  ; Read  Afa»  8/A,  1873.},  p«;.  347  — 352- 

iVole  of  thè  Ptucleriau  Characteri/Uc/  of  Ept-snd  HypoArochoidt  and  allied  Curve».  By  Smuri  Routu, 
M.A.  [Read  May  8fA,H73  ],  pag.  333—356. 

Jane  12/A,  1873,  pag.  336—420. 

.Vomì  General  Theorem*  relating  to  Fibrationt.  By  thè  Iloti,  I.  \V.  Stiutt,  M.A.  (Loti*  Rimici).  [Read  Jane 
12/A,  1873.;,  p4S.  337—368- 

iddition  to  thè  Memoir  on  Geodesie  Line »,  in  parlicnlar  thoie  of  a Quadri?  Snrface.  (Se«  pp.  191— 21!j.  fr 
Prof.  CÀTLIT  1 Read  lune  12/A,  |873.],  pag.  368.  (C#*lrt#«). 

N«W  64,  65. 

Addsllon  to  thè  Me  unir  on  Geodesie  Lines  , in  pmtic-dar  thote  of  a Qnadric  Sur  face,  (we  pp.  191 — 214.  Br 
Prof.  Catmt  [Read  lune  1873],  pag.  368—380.  (Fior). 

Preliminnry  Sketch  of  Uh/  u,  iter  tuoni-  By  Prof.  Ctirroan,  M.A.  Read  June  12*A,  1873,  pag.  381—393. 

On  a Corre/pondence  of  Point»  m relation  to  tsv a Tetrahedra.  B » Prof.  CatI.IT,  L.L.D.,  G.R.S.  [Arai/  lune, 
12/A,  1813],  pag.  396—404. 

Invariant  GniM/i/iani  fnr  Three  Conici  having  Common  Potai».  By  J.  J.  W*uil,  M. [Read  lune  12/A.  1873.}. 

pag.  404—416. 
a Pira  nix,  pag.  416 — 420. 
index,  inpix  or  papi»»,  pag,  421—423. 
aritxBAl  mari,  p»g.  423 — 423. 

RROCEEDINGS  OF  THE  KOYÀL  SOCIETY  OF  LONDON.  — proceedinc.s  of  tre  rowl 
society  of  i. oi» don.  Frolli  Movembtr  21  , 1872  , lo  Xovember  27  , 1873.  voi,,  xxt.  London 
PR1NTED  BY  TAYLOR  AND  FRANCIS.  RED.  LI  OR  COURT,  F1.EET  STREET.  MDCCCLXXI11.  In  8? 

No.  147. 

Xovemher  20.  |873,  p.g.  495—498. 

I.  « Note  oli  thè  Elee ir irai  Plirtiomeua  whicb  accmpany  irritatami  of  thè  leaf  of  Dionira  muscipula  *.  By  I.  Bea- 

DON  RimtllOl,  M.D.,  F-B.S  . Pro  Te  no  r of  Pracùral  Phyaiology  io  l’sittriity  College.  ‘Recrired  Orto  la  rr  |3. 
1873,  p.g.  495-496. 

II.  ••  Od  thè  Atgelmiral  Aoaloguri  of  Logicai  Relativa  By  Ai.tXANDEE  i.  Eu.is,  B.A.,  F.R.S.,  F.S.A.,  F-C-P.S., 

F. C P-  Reccieed  Mur<h  19,  1873.  (Anatraci.),  |«ag.  497 — 498. 

S'ovcmher  27,  1873,  |«g.  499 — 518. 

I.  « On  thè  Optical  Properlica  of  a ntw  Chromtc  Osatale.  • By  NVai.trr  KOU  llilUlT,  F.C.S.,  D*nu>n«  tritor  of 
CliQfnialry,  King**  College,  London.  Commuuicaled  hy  Dr.  Gl. ADITONE  , F.R-S.  Rcreired  lune  19  , 1873  , pif- 
499—507. 

III.  « Reaearehei  in  Sprctrum-Analym  in  conneiinn  witli  thè  Sprctrum  of  thè  Suo  a.  — Pari  III.  By  I.  Noni’ 
LocKTKX.  Rereired  N orerai  ber  20,  1873.  f Alutract.),  pag.  508 — 514. 

PROVENZALI  (Francesco  Saverio'  — sulla  nuova  teoria  dei  coibenti  armati  seconda  co- 
municazione DEL  P.  FRANCESCO  SAVERIO  PROVENZALI  (ESTRATTO  DAGL!  ATTI  DELL  ACCADEMIA 
POSTI  PICI  A DB' SUO?  ! LISCE I,  ANNO  XXVI,  SESSIONE  VI*  DEL  25  M AGGIO  1873).  ROMA  TIPO- 
GRAFIA DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  F.  FISICHE  VIA  LATA  N?  21  lA  1873.  In  4* 

RAGONA  iD.)  — l’umidità,  lettura  del  Prof.  d.  ragona  direttore  dei.  r.  osservatorio  di 
MODENA.  MILANO  FRATELLI  TREVES,  EDITORI.  1873.  Ili  8.°,  di  32  pagine. 

RAMONDA  (Francesco).  — il  barometro  aneroide  per  l'apprezzamento  del  terreno  neile 

RICOGNIZIONI  DEGLI.  UFFICIALI  DELLE  COMPAGNIE  ALPINE  PER  FRANCESCO  RIMONDA  MAGGIORE 
COMANDANTE  IL  |.°  RIPARTO  DI  COMPAGNIE  ALPINE  KF.L  DISTRETTO  MILITARE  DI  TORINO  — TO- 
RINO STAMPERIA  REALE  1878. 

RENDICONTI  DEL  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  — reale  istituto  lombardo  di  scienze  e 

LETTERE.  RENDICONTI-  «ERIE  lì.  VOLUME  VI.  MILANO,  TIPOGRAFIA  DI  GIUSEPPE  BERNARDOM 

1873.  In  8? 
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Fascicolo  XVI— XVII— XVIII.  — adunanza  del  20  novembre  1873. 

LETTURE  DELLA  CLARIS  DI  LCTTERT-  E RCir.JII T.  MURALI  « FOLlTICBK,  pag.  654 — 672. 

IIORIirU.  — Carte  del  Folta  nell' Archivio  milanese.  Itola  del  M.  E.  Cesare  Cantò,  pag.  664— 683. 

ADDITA  «SA  (OLr.RRK  ORI,  27  noTt.MRik  1872,  pag.  692 — 778. 

REKDICOHTO  DF.I  LATORI  DELLA  CLARK*  DI  SCICRSE  MATEMATICHE  £ MATURALI.  RELAZtURE  DEL  StORKTARIO  DELIA 

classe,  pag.  701—708. 

Fascicolo  XIX.  — adunanza  del  4 dicembre  1873. 

LETTORE  DELLA  CLASSE  DI  sCirMSE  MATEMATICHE  E MATURALI,  pag.  799—820. 

PIUCA  a FERI  MED  talk.  — Su  la  polarittasione  dei  coibenti,  NoU  del  M.  E.  prof.  GIOVARMI  Cantoni,  pag.  81Ì — 
820.  {Continua'. 

BEFFIVI  OR  Ili. M FIR  EXPKRIMENTAL  PIIYSIK.  — repertomum  Fifa  expehimental-physik. 

FLR  PII  Y$1K  A LISCHE  TECHNIK  M ATHEM  ATISGHE  fe  ASTBONOMISCIIE  INSTRU  MENTENKUNOE.  HF.RAUS- 
OEGEBEN  VON  [)h.  PII.  CARI..,  PROFESSOR  deh  PHYSIK  AN  de*  net.  BAYER.  MI  I.IT  A R-Jtll,DUM«S- 
ANSTALTEN  UNO  IMIABF.R  EINF.R  PHYSIK  ALISCHEN  ANSTALT  IN  kUnCHEN.  NEUXTER  BAND  ( DES 
« HEFERTOIll  UMS  fU|I  PH  Y5IK  A USCII  E TECIINIK  ÉIC.  h ) , mI'NCHEN  , 1873.  VERLAG  VON  R.  OL- 

denbUrg.  In  8" 

5.  Hcfl. 

Ueber  di*  Bostimmmi-  de*  Tempera tiu-Coeficienlen  T«n  Slihlmagn*t-n,  Voi»  H.  Wild.  ( A«H  don  Bulletta  der  P*. 

tersUurgrr  AcadcMiie  vom  llrnrn  Verfaiter  milgctheiU.J,  pag.  277 — 306. 

A ut  truci  auf  die  Brmcrk  ungen  de»  llerni  Dedichili.  Von  N.  L • l>  i m o f f.  Ani  dem  Boi  teli  n di:  Ir  Sue.  de*  Nat.  «ir 
Mutcuu  Nr.  1,  1873.  'odi  Hem»  Vrrfatvrr  ringrtandl.j,  pag.  207 — 312- 
Fall  - M jugrapliioo.  Von  A.  E.  Jendràssik,  ProTcAior  der  Phjsiulogi*  an  der  Unircrfitilt  sa  Budapest.  (Hieriu  TiW 
XXIII— XXV.  ,p*g.  313 — J30. 

Ueber  einen  Rrgulator  tir  clectnsche  Strame.  Von  M ucirt.  (O'Almcida  Journet  de  Phjriii|Rc.  Aout  1873.)  (Uiesn 
Tafd  XXVI  Figur  *.J,  pag.  331—334. 

Riemerti  Mitthtilungi»,  pag.  335 — 340.  — Erlioterangen  so  dem  Band  IX  pag.  127  beaehneltcncn  Nirellir-Inilrumriu 
von  A.  Se  B.  H a h n in  GiUrl.  'Hi-'iu  Tafel  XXII.),  |>ag.  335 — 336-  Articolo  che  ha  (pag.  336,  lui.  34 — 36) 
le  seguenti  ditte  firmi  . « Berlin,  18.  Auguil  1878.  (rie)  Dr.  Borech,  Seclion-Chef  im  kgl.  geode  lische*  limitili». 
— Fin  Klungirrlrg  - Apparai  tur  tchrmatischen  Darslcllnng  der  Klaiig-.inaljrsc  durch  de*  Gehòr.  Von  A.  E.  J«*n- 
dri  Ili  k,  Profesior  ai»  dee  k.  Umvervitil  an  Budapest.  (Hmu  Tafel  XXVI  Pig,  8.),  pag.  337 — 338-  ■ — UrUr 
eine  Molliti, ition  de»  eleclriicbra  Thermomclers.  Von  Mascari,  (Hiesu  Tafel  XXVI  Fig.  |.),  pag.  338 — 339 
(D'Almaida  Journal  da  phjrtlque  Sept.  1873.)  — Gas  ■ Regulator.  Von  Lenoiie.  (Hiesu  Tafel  XXVI  Fig. 
4.).  P»R.  339—340. 

REVL'E  DE  LTNSTRUCTION  PUBLIQUE.  — revue  de  l'  instrcction  r oblique  ( sopébieure 
et  MOVENNE)  F.ff  BELO IOUF-,  PUHT.IÉE  80 US  la  direction  de  MM.  J.  Grantrelle,  D.  Keiffer,  L. 
Rocrsch,  A.  Wageoer.  XXl«  Ànnée.  nouvellf.  sèrie,  tome  xvt.  gand , Imprimerle  Ecg. 
Vanderhaegen,  rue  d«s  Champs,  66.  1873.  In  8.* 

5«  UVRATSON. 

matui matiqom.  — ■ ARALTSt  l sor tt n m i sic  du  FRKMlFR  otr.Ri:,  pag.  359 — 372*  Articolo  che  La  (pag.  372,  Hu. 
22 — 23)  le  seguenti  Arma  e data  ; a E.  Citala!».  Liège , 16  octnbre  1873.  » 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — rivista  scientifico— industriale  delle  principali 

SCOPERTE  ED  INVENZIONI  FATTE  NELLE  SCIENZE  E NELLE  INDUSTRIE  nel  1873  COMPILATA  DA 

guido  vimercati  con  la  collaborazione  dei  signori  P.  Angelo  Secchi  — P.  Prof.  Francesco 
Dcnza  — Prof.  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Domenico  Ragona  — Prof.  P.  A.  Scrpicri  — 
Prof.  P.  Filippo  Cecrlii  — Prof.  Rinaldo  Ferrini  — Prof.  P.  F.  S.  Provenzali  — Prof.  Do- 
menico Cipullctti  — Prof.  Giuseppe  Bellocci  — Prof.  Piero  Donnini  — Prof.  Domenico  Le- 
vigalo — lug.  Giuseppe  Grattarola  — Prof.  Dante  PanUradli  — lng.  Carlo  Morbilli  ed  altri. 
Anno  Quinto  gennaio — dicembre  1873  fii.enze  Tipografia  Editrice  dell'Associazione  Via 
Vaifonda,  79.  1873.  In  8* 

Ottobre  1873. 

R ASSEGNA  SCIENTIFICA  , pag.  277 — 291.  — fisica,  pag,  277 — 282  . — Sa  alcuni  punti  rontroverti  di  cletlrosUtica 
(lng.  Augusto  Righi],  pag.  277 — 280.  — Nuoti»  manometro  Ri-gnauli  ( Periodico  di  sdente  matematiche  c 
ntjlttralti  ago  ilo  1873),  pag.  281—282.  Articolo  firmato  (pag.  282  , Ini.  16)  ; « Prof.  L.  Pitto  *-  — s r c a o- 
looia,  pag.  288 — 289.  ■ — Chacornac  , pag,  289-  — Mirrine  sctCMTirtcaK,  pag.  289— 291.  — Italia,  pag.  289 
— 290.  — Inghilterra  , pag,  291) — 291.  — Prioria,  pag.  291. 

X1°  Cancrena  degli  Scientisti  Italiani  in  Roma,  pag.  294 — 296- 

MEMORIE  ORIGINALI  , pag.  297 — 304.  — Moda  di  utilisiarr  il  calorico  dell'  ambiente  per  produrre  un  piccolo 
lavoro  mota  letta  al  R.  Istituto  Veneto  di  scinse  , lettere  ed  arti  dal  Prof.  Enrico  Bernardi  ( Riassunto  con 
nuove  aggiunte  dell’  Autore) , pag,  297 — 3B0.  — Sa  di  un  fulmine  e tuoi  effetti.  NOTA  i il  Giuseppe  Rian- 
chedi,  pag.  301- — 394. 

Novembre  1873. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag.  305—310.  — ASTRONOMIA  E meteorologia  — Pianeti  scoperti  recentemente, 
pag.  305—306.  — Articolo  che  ha  (pag.  306,  lin.  14 — 15}  le  seguenti  data  e firma  : a Jojtrfrio,  14  novembre 
• 1873.  Prof.  D.  Loria  sto  ».  — tisica  t c a R t vra  £ — Atcmsione  del  Cotopaai,  pag.  306 — 309.  Articolo  che 
ha  (pag.  309,  lin.  18—19)  le  seguenti  dal»  e firma  : a Sondrio , novembre  1873  Prof-  Dolt.  D.  Loria ato  a. 
— Mortai k aeiKMTiricHc  — lulì»,  p«g.  309—310. 

RASSEGNA  INDUSTRIALE  , pag.  SII — 316.  — meccanica  APPLICATA  — Nuoto  perforatore  delle  risone  del  tig. 
Warrinotoh,  pag.  311—313.  ( Giornale  delle  Arti  e delle  Industrie).  — IKOKONKRIA  K LAVORI  PUBat  lei 
— Sulle  rotai*  in  acciaio,  pag.  314—316.  Articolo  firmato  (pag.  316,  lin.  27)  i « G.  V.  a 
MEMORIE  ORIGINALI.  — Le  ioduatria  italiane  all'  Eipositiooe  di  Vienna  note  dell'  ing.  CABLO  Morbilli  Da* 
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HfTTO»?  mn  R.  Seooi»  b’ Asti  * MriTittt  di  Famulo.  (Comlinnnt.  « fn*.  V«hI»  p*g.  269)  , p»jf . 

817-328. 

Dicembre  1873. 

RASSEGNA  SCIENTIFICI,  p»*.  129  -115-  — MTinmiiu  r «monot-oiìiA  — Sprllrmcopt»  <•  meteorologi*,  pjg. 
129—331.  Artieol-i  rbe  H«  (pog.  Ili  , lio-  23 — Ut  Ir  »rgtmiti  d»f*  * ini*»  ; « Sentirlo  , 21  novembre  1871. 

» Doti.  D,  Luti  iato  ».  — naiCA  — Sali*  forra  elellromolricr  di  |ol»ri't  inun'  , p»g.  112-  — NtCIOLObl* 
Aguria,  pag-  333. — Dr  I*  Rirr,  Caterina  ic»r|’'llipi,  pag-  133.  — VOTIMI  «rituriricir  — Italia,  pai;.  333 — 315 
RASSEGNA  INDUSTRIALE  — meccasica  APPLICATA  v Macellai:  a tapoak — Locomobile  Politoti  ad  mpaoiioot- 
varùLilr.  p»u. 

CORPI  SCIENTIFICI  ITALIANI  — R.  ItlUuto  Vmri»  di  kiitiic,  lettere  ed  arti.  Sai  potere  » peci  Geo  induttivo  dei 
roiUnti,  memoria  del  S C.  Prof.  F.  |«ag.  139—140. 

MEMORIE  ORIGINALI,  p*g.  141—144.  — Sa  alcatii  Immuro,  meteorologici  di  «ettemLrn  ISTI  Lettera  del  Pmf. 

DoMfMro  R tuia  a al  Cb.  P.  Avori  o SicCtt,  |ui;.  141 — 344. 

IMDlCe  DEI  HOMI  CITATI,  p»g.  345  — 147. 

ROSSI  (Torquato)—  corso  elementare  di  disegno  geometrico  40  oso delle  scuole  techhiche 
NORMALI  E MAGISTRALI  MASCHILI  K FEMMINILI  e delle  Scuole  Professionali  DI  TORQUATO  ROSSI 
Protess»ire  ili  Disegno  alle  scuole  Tecniche  di  Siena.— parte  prima  d-fìnmoni  e costruzioni  di 
disegno  geometrico— testo  siena  presso  a n tomo  castellivi  editore  12  Via  Cavour  12  1873. 
Siena  = Stai».  Tip.  di  A.  Mucci.  In  8*  di  88  pagine,  delle  quali  le  l4— 3».  7*.  9*.  SS*  non  sono 
numerate,  e le  4*— G*,  8*.  88J  sono  numerate  1—6,  8,  10— H7. 

SALTEL  (Louis). — mìmoire  sur  le  principe  argi  esien  unicursal  et  sur  cert.ains  systèmes 
de  cotta bes  géomAtriquesi  par  Louis  saltel  (Présente  à la  classe  des  scienees  de  rÀcadémie 
le  15  dicembre  1870).  In  8°  di  58  pagine  il*-3\  5",  14*— 15*  non  numerale.  44,  6*— 13%  16* 
— 58*  numerate  4.  fi,  tfi— 58  nella  seconda  delle  quali  si  legge  : « 

SALVE  (M.  De).  — ÌLft.MENTS  df.  GftoMÉraiF.  rédigés  conformément  aux  dfrnif.rs  program* 

MES  DES  I.YCftES  ET  DU  «ACCALAURÉaT  fcs  SCIENCES  PAR  M.  DF.  SALVE  Rcctcur  de  I’  Académìc 

d'Alger.  cinqui ^M e ftnmox  revue  et  augmentéc  paris  ch.  dei.agh  ave  et  cie.  i irraires-i^di- 
teurs  58,  BUE  DES  ftcol.ES  , 58  1873.  In  IH.»,  di  242  pagine,  nella  seconda  delle  quali  (non 
numerata)  (Un.  3)  si  legge  : « Abbevillc.  — Imp.  lirici,  C.  Paillart  et  Rotaux.  » 

SCI1AXZ  (Dn.  Prof.)  — Pie  astronomischen  Ànsrhauungen  des  Nicola us  von  Cosa  und  seiner  Zeil 
von  Dr.  Prof.  Schanz  Rottwcil  1873.  ( Program»)  des  Kdnigl.  Gymnasinms).  In  4.* 

SCHIT.KR  (Wilh.  Frieor.)  — die  aritiimi  iik  und  algebra  in  ìoiilo-o, •mscnr.it  begrP.ndcng. 

VORLESUNGEN  VON  WILH.  FRIEDR.  SCIltil-ER  IN  DREI  THEILEN  I.  THEIL  DIE  VIER  SPEZI  F.S  MIT 
GANZEN  UND  GEBROCHENEN  POSI  TI  YEN  UND  NEGATIVE!»  GROSSO  UND  DIE  OETER  MIN  ANTE»  LEI  4*- 
7.IG  DRUCK  UM>  VER  LAG  VOH  B.  G.  TFUBNER  t873.  In  8.* 

Sfinì  I.I.OT  (L.  Am.)  — des  travaux  de  M.  L.  Am.  sédillot  rei.  a ti  Fs  aux  Sciences  mvthéma- 
TIQUES  ch ez  LF.s  GRECI  ET  i.ES  orientaUX.  In  4*,  di  IO  pagine  . delle  quali  la  prima  non  è 
numerala,  e le  2*— IO*  sono  numerate  2—10.  e nell'ultima  delle  quali  (Un.  31)  si  legse:  « i-a- 

» RIS.  — J.  CLAVE,  IMPIUMEUR,  LUE  SAINT-BENOIT,  7.  » 

SITZUNGSBERICHTE.  — Sit/ungslierichtc  der  pbysiknUsrh-medicinischen  SocietSt  7,u  brlangen. 
5.  Heft.  Novembcr  1H72  bis  Àugnst  1873.  Erlangen.  1873.  Druck  dcr  UnivrrsititU  Buchdrnckf- 
rei  von  E.  Th.  Jacob.  In  8.* 

Siltong  irti  IO.  FeLnur  1871,  p»R.  (1—16.  — • H et*  Prof.  Rjtrlitll.il  • UtilrrtuchiMt^va  Starr  Rrflrto.  ».  11  — 16. 

Sitaaog  *i*t  5.  M*i  1871.  — Hwr  Prof.*KI«ln  — l'rlmr  FUehen  dritte?  Ordnnng,  40 — 45. 

Mimi*;  «m  26-  Mii  1873,  p»g.  46 — 71-  Hrrr  Dr.  Gtiallirv  — filtrili*  Vorgcichichte  dr»  Fuori  ut  t'acbtn  Pendrl v«“r«tich,, 
P»r.  52 — 68. 

Militi,;  am  23  lu«i,  p»g-  72—106-  — Hvrr  Prnf,  Dr.  Lammrt.  — Star  di*a  t.ì<  littrliriu  mr»  ilca  Miitttii  i)m  Kop- 
(et,  p»g-  72 — 81 . — Hrrr  Or.  Gnnthrr  — • ÙWr  ritngr  Drlrrmin«nlrmitip,  pig.  88 — 95. 

Mr'iug  am  28  Ioli,  pag.  10fi — ISO.  — Hrrr  Pr  *f-  Dr.  Ktrin  — Urtar  <li«  vrrie||irdra«”»t  Gatlait(j  -n  Jrr  Compitar 
■ n.'iltii  Grailei  von  Dr.  A-  Welter  • ma.  114  — 121.  ~ llitlter  unrodlicti  Uri  or  Rrw«u,te r„  »|Jrrrr  Kiirpir  bri 
»llg«-mi-inrr  prò; rctiviietar  M»»,l>r»tiin,tHiag  »<mi  F.  Lirvlrot ma,  ftag.  122 — 129, 

TODHUNTFR  (I.)  — elementi  di  algebra  ro,v  volti  psempu  di  i.  todiiunter  m.  a.  Versione 
dal T Inglese  del  professore  onofrio  porcelli  seconda  edizione  intieramente  riveduta 
f.d  ampliata  napoli  benedetto  pelleh  ano,  EDITORE  Strada  di  CMaia  60.  1873.  In  8?,  di  416 
pagine  (1*— 5",  7*— 94.  444'— 44fi*  non  numerate,  0*,  10*— 443*  nummlo  VI.  2—435). 

VERNB  (JuLES).  — OUVRAGE  COURON.Nft  PAR  L*  AC  ADÌ:  MI  E KR  ANC.AISF.  — IULES  VENNE  — DE  I.A 
TERRE  A LA  LUNE  TR  A JET  DIRF.CT  EN  07  HEU  HFS— TREI7.lt  M E ftolTION  RIHLIOTIIÈQCE  n'ÉDVC.4- 

riOIT  ET  dk  RÉCKEATioff  i.  hetzei.  k c*-,  18.  RUB  ìacob  paris— Tous  droits  de  reproductùm 
et  de  iraduction  réscrvés.  In  18.*,  di  302  pagine,  nella  seconda  delle  quali  (Un.  40)  si  legge 
« Imprimerle  Eugène  He.utte  et  Ci#,  a Saint  (jermain-  » 

VIERTEIJAHRSSGHRIFT  — Vierteljabrsschrift  der  N -iturforschenden  Gesellschaft  in  zBrich  . Re- 
digirl  von  Dr.  Rudolf  Wolf.  Prof,  der  Astronomie  in  Zurich.  Achtzelmter  Jahrgang.  Ztirich  Druck 
von  Ziirebcr  und  Furrer.  1873.  In.  8’ 

Zwrites  Heft. 

Artronomiicbe  Mtuhrilua^cn  voli  Dr.  Rudolf  Wolf.  — XXXIII.  Rrobn  htuog  dr»  SonncaSrckrn  ini  l*ltre  1872,  tn«w 
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Rti-c'iiiuiir  iter  Retati*  i ibleo  im  i Varialionuu  diete*  Jahrrt.  definitive  Ik-iliinmung  «Ice  Li  tini  Minimum*  . im  i 
dee  Icdlrn  M*sitiiam*-E|«iclic;  Vcr^h-icliong  der  in  Baiavi*  Ix-at  intinteli  De* lutatine»-  V*n  ilionen  ruit  iUn  S iiuvii- 
Itrcken-Relativaahlen,  und  Aufalcllung  eiuer  Variatieni-Formel  fiir  Natavi*;  «ber  rinen  alien  Kaleuder  «W  Batter 
Bililiuthek;  die  %'erlw*»orung«n  der  ln«lrum*nle  durch  Tycho,  Burg*,  Muriti.  Giacoigne,  Picard  , Vevnier,  Th*tc- 
not  and  llugcnt;  Flirtarli  ung  dcr  Sona  mticekrnlilcra  tur,  pag.  98 — 152. 

CVl*r  riua  ErueiU-rung  der  llaoi.ltooacben  Bcweguiigiglcieltungtii  « »u  I.  J.  Miilliir,  p«g.  1 61 — 165. 

Notile*  aur  vibwvia.  Kultnrgcidi iride.  (Fovlictaung  ),  pag-  178  — 192-  Articolo  firmalo  |p»g.  192,  lin.  27- — 2B|:  a (F«rt*. 

* lolgt.)  [II.  Wolf.)  * 

Dritte*  Iloti. 

I.'rlicr  Verruche  mit  dem  Aneroidharometer  von  Goldcchmidt.  Vuu  A.  Wcilenmanu,  pag,  213 — 235. 

Avtronomiaefcr  Mittheilawgen.  von  Dr.  RuJ.lf  Wu|f,  — XXXIV.  Ermitilrng  pa>-r  mieli  eiohritlichcn  Variationarealir 
unii  Vergleiclinng  dcrtol *»*»  mit  *1*t  Rrih«  der  Relativa *M*«i  0«ue  Sui  I irò  iil.ec  dm  FinHuis  der  S>in«irnlLckcn 
auf  die  Witterung,  vrraulaail  ilurch  die  l>.  ttvHTenJra  UnUnuctiungn  der  Hrrren  Kitppan,  Collana  Unii  MrMrum  : 
rinige  Ben»t-rhimg»n  uliet  drn  von  Secchi  hrhaoplrten,  von  Auwer»  lieatrilten  n Zu<*mm<nba«in  inriichrn  drr  Grotte 
det  Soniirndurrhmrttera  nnd  der  Haufigkeit  der  Hi-ckra;  FortteUung  det  Veri ricbnm-t  der  ladramente  , Ippa- 
rate  and  RI* ripeti  Sammlutigeu  dee  Zùrcher  Steri) warte,  pag-  236- — 276. 

'«lucri,  pag.  276 — '277.  Artieoi»  firmati  (pag.  277,  lin.  III.  a [R.  Wolf.J  » 

Notlaen  aur  «rhivelt.  Kultiargcvrhichfr.  (Foettrtaang.),  p*g.  285 — 296-  Articolo  firmala  (pag.  296,  lin.  Si— 32).  t fForl*. 

• Tolgi.)  [R.  Wolf,]  • 

Vicrlcs  lleft. 

l'elice  Topografie  und  topografi  iaehe  Rartro  veti  Dr.  J.  M.  Zieglrr,  pag-  297 — -335. 

A tiro  «tornite  l»c  MittheiluMgrn.  von  Dr.  Rudolf  Wolf.  — XXXV.  Hitl»rUche  Stadie  iiher  drn  Freihcrra  von  Zach  und 
trine  Zrit;  Varialiotttformrln  fùr  Peti  und  St.  PctrnLurg  and  Urite rtieht  der  bit  jelat  erliallmen  Beiti mmungen 
die  ter  Art;  Narbtrag  «u  der  Untorauchung  drr  Ueiinhuugcn  twitchrn  Il  aufigkrit  der  Sonnenflecken  unti  Regenmi-n- 
gr;  Fortsrtaunj  der  Saunenfirckenlitcrainr,  pag.  335 — 4|2- 

X»tiaea,  pag.  412 — 414.  — Ein  V«rletung*vee*»ch,  ptg.  412— 414.  Articolo  firmato  {pag.  4|4,  lin.  1 1 ) ; t [W.  Writh.]  * 
— Aut  ritum  Sc4m->!en  voi»  llm.  P farne  I.  Mryrr  in  Yitinaii  von  1874  IT.  4.  pag.  414.  Articolo  firmai»  (pag , 
4|4,  lin.  20);  a [R.  Wolf.J  ».  — N»li*en  aur  trhweia.  Kulturgeachichte.  iFortaetaung),  pag.  424 — 132.  Aro 
col»  firmato  (pag.  432,  lin.  35):  a [R.  Wolf]-  •. 

VOIÌEL  <H.  C.)  — BF.OBACHTU.VGEN  ANGESTELI.P  A»T  DER  STER'WaBTE  DE*  KlMMEUIIERRK  VON  bC- 
l.ow  ZH  BOTK  AMP  HPFT  II.  HFR \USGEGEHI  N VON  DR.  M.  C.  VOGKI»  MIE  6 LITHOCR.  T.kFELJ» 
UND  FIGURE!*  IN  UO'ZSCffRITT.  LEIPZIG  VER  LAG  VON  W.  ENGEL  MANN  1873.  In  4° 

VOLTERRANI  iDott.  Raffaello)  — sui  rapporti  sulle  grandezze  proporzionali  e sul  me- 
todo PI  RIDUZIONE  ALL’UNITÀ  APPICCATO  Al  PIU  COMUNI  PROBLEMI  ARITMETICI  SAGGIO  ESPO- 
STO Al  SUOI  ALUNNI  DAL  DOTT.  RAFFAELLO  VOLTERRANI  PROF.  DI  M iTEMATICUE  E SCIENZE 
NATURALI  NELLA  R.  SCUOLA  NORMALE  DI  l’ISA.  SECONDA  EDIZIONE  1873  STABILI  MINTO  GOZAM 

Via  V.  Emanuele  N.  3 fisa  In  8?  di  56  pigine,  delle  tfuali  lei* — 5“,155“— 156  non  sono  nu- 
merale, e le  #‘-154*  sono  numerate  6—1.11. 

ZE1TSC1IRIFT  FLK  MAT1IKMATIK  INI)  PHVSIK.  - Zeilschrifl  fUr  Maihematik  und  Physik 
herauspe(ielM*i]  unlrr  der  verBOtwurtliclien  Red.ielinn  von  Dr.  O.  Se h Itimi Ich , Dr.  E.  Kahl  und 
l)r.  M.  Cantor.  Achtzrbntrr  Jahr^ang.  leipzig  , Verlag  von  B.  G.  Tcubner.  1873.  In  8? 

4.  Hcft.  Ausgcgeben  ani  30.  October  (Mit  2 lithngraphirlcn  Tafetn)  1873. 

XII  Thabit  („Thebil“i  Wa  Korra  Dililiugrapliitchr  N'otia  von  Dr.  M.  STrin«cn> unni  in  Borlio,  pag.  331 — 338. 

XIII.  Ueber  die  Heflniufi  de«  LirhteS  von  AVìakeltpiegeln.  V»n  Eivu  RlTsCtT  , Reallehrer  in  Maina.  (Hiertu  Taf. 
IV,  Fig.  1—5.),  ptg.  339-345, 

XIV.  Dìe  Siogularitatm  der  Linimeomplesr.  (Forta-tiung  drr  in  XVIII,  1 * rarliicncnrn  Arbeit)  Von  Dr.  GKianHElMCA, 
Lebrer  an  der  ProvinaUl-Gevrerbvarbul»  au  Sehwetdoiti,  pag.  346 — 362. 

XV.  Urber  din  Er*ctignng  dee  Curven  driiter  Cinte  und  rierter  Ordnung.  VunWlLBrtM  Fa  ah*  in  Leipaig.  (Rierati 
Taf.  IV,  Fig.  6—9.),  pag.  363—3*6. 

Kletucrr  Millbeilungen,  p*g.  387  — 426.—  XVI.  Uebtr  die  Cutuirnction  uod  Darttellung  dei  Ikataedert  nnd  Slerm-ti- 
Di»*lekardert.  (Ilierau  Taf.  V,  Fig.  I — 7 d.) , pag.  387 — 392.  Articolo  rlie  ha  (pag-  392  , lin.  23j  le  tegnenti 
data  e firma:  « libile,  14.  Septeiabee  1872.  P ScUottMOt.  a — XVII.  Die  Glcicbung  der  elatligea  Lime 
willkfirlich  brlastelrr  gender  Slibe,  pag.  392—401.  Articolo  che  ha  (pag.  401,  lin.  5)  le  arguenti  data  e firma: 

« Wieiludru.  Dr.  Jaloa  4.  MtlMUCl.  » — XV|||,  Einr  Abbìldungtaufgaltr , pag-  401 — 406.  Articolo  «he 
ha  (f«g.  406.  lin,  37)  le  tegnenti  data  e firma  : * Halle  a.  d.  S.  I.  Tlnaat.  * — XIX.  Ueber  einige  beitimmlc 
Integrale,  pag-  407 — 4|5.  Articolo  firmato  (pag.  415,  lin . 7):  « A.  E*ì»rrt».  » — XX.  Zur  Gcaehichlc  der 
mcchanitchrn  Vt’ìrmelehre  und  der  Throrie  der  Gate,  pag.  415 — 423.  Articolo  c||«  ha  (pag.  423,  liti.  2SJ  In  ar- 
cui ali  data  e firma  : « Bonn.  Dr.  Moia,  a — XXI.  Ueber  die  von  riner  Geraden  eraeugtr  Mioimaldàcbe,  pag. 
423—425.  Articolo  che  ha  (pag.  425,  lin-  9)  Ir  arguenti  data  e firma:  « llrltingforv.  S.  Lrwavt».  » — XXII. 
l’elier  die  gleiehaeitige  Convergmt  oder  Divergerla  tweier  Reihen  , pig.  425 — 126-  trtieala  firmato  (p*g,  426  , 
lin.  8|  : « ScMLoniLcn.  » — XXIII.  Allgrmeinc  Aufioinng  der  Gleietiung  « x3  * 1 = j’  in  ganren  /.ahlrn  , 
pag.  426.  Artìcolo  che  lia  (lin.  30)  le  arguenti  data  e firma:  a lluium  , dea  5.  Sept.  1873.  Prof.  Loiiwic 
a MiTTimiE*.  a 

5.  Hcft  Ansjrejjeben  ani  30,  Novcmber  < Mit  1 iilbographirtcn  Tafel)  1873. 

XVI.  Rune  Mittbeilnngen  ulier  Siemcui  und  Hilikt'tche  neue  Telegraphenapparatr.  Von  Dr.  Karl  EncaaD  ZcraaciK, 
Profeaaor  der  kóaigl.  hoheren  Geweeb«cfanl«  tu  Chcmniti,  pag.  427—462- 

XV||,  Grundtilge  einrr  ncuen  Muleculartheorie  anlrr  Voraiiaartaung  Eìenr  Materie  und  Eioe*  Rraflprìacipet.  Von  O. 

SiMont,  Stud.  pili],  in  Wien.  (Himn  Taf.  VI,  Fig.  8 — 10.),  pag.  463—510. 

Kleincrn  MittheilaoKen,  pag.  511—522.  — XXIV.  Zur  Integration  partieller  DifiTernitialgleichongen  , pag.  SII — 517- 
Articolo  che  ha  (p»g.  5|7,  lìo.  5)  l«  leguenti  dai*  e firma:  a Wien,  13.  Aprii  1873.  VlCtOR  Stasavi v a.  — 


XXV.  7-arùckftihran;;  <1**  Beharrungcvermdgen»  auf  die  JfaWtM'aehe  Anti<*bung*kr*ft.  (Ili <*rsu  Taf.  VI,  Fig-  |1). 
|*g.  511  — 520.  Articolo  che  b«  (pag.  520,  Un.  22j  le  tegacoli  d.G  • firma  ■ * Boppard-  Culli.  l'wpjiMin* 

• mllehrrr.  » — XXV|.  Uelicr  hrditigt  ean*i  rgin  nde  Reihrn.  {A tu  deli  Berichltn  der  malti,  phyi.  Ciano  der  k. 
«arili.  Gccrllufh.  d.  Witioucli.J,  pig.  520 — 522.  Artìcolo  firmalo  (pi«.  522  , lin.  22)  : « ScuóilUl.  • 

Literotiirzciliing  der  ZriUcbrilt  fur  .Mnthcmalik.  and  Physik  Itera  usgegchcn  unlcr  der  verant- 

wortlicben  Rcdaction  von  Dr.  0.  Schiumiteli , Dr.  E.  K dii  unti  l>r.  .\1.  Lanlur.  Achtzcbnler 
Jahrgang.  leipzig  Ver  lag  von  II.  li.  Tcubner.  1873. 

Recentionen,  pi;.  52  — 58.  —•line  elementare  Mrtluidc  tur  Ilcttìm  nuag  von  grnisti*n  und  kleiit  .Gii  Werthett  , ncl.it 
»u- Irti  Aufgaiieii.  Voa  Dr.  Hirhinm  Hkilernahh  , Director  dei  RaaLchuIr  tu  Enrn.  Lripiig,  Druck  un  I Ver  lag 
*on  H.  G.  Tnubner.  1871  , pig.  52—51.  Artic  olo  eh»  ha  (pi;.  54,  lin.  21)  le  arguenti  ilota  r firmi:  « Frtilwrg, 

« 25.  Septemlirr  1872.  Dr.  T|.  KòTTMiriaca.  a — Die  Phytik  auf  Griia  llagr  «iBer  ral ionrllen  M nlrkular-und 
Ari lier-tlieorie  tur  E rii  arti  or  «iimimllirlier  Naturercch-mungm  Voa  Ned.  Dr.  JonaS*  H «nme*»cIMI r».  'Vieti, 
1872.  Im  ComnaiMiomrrrl.g  l.ei  Getuld'a  8»hn,  pag.  54—58.  Articolo  «he  h pig.  58,  liu.  8i  lo  cegocnìt  data 
e firma  i a Frnlirrg,.  I.  Uc  tubar  1872-  Dr.  T«.  Kimtairuci  a. 

Bibliogriphir  «om  1.  Auku*t  hi*  20-  Srjtembrr  1872,  pag-  58 — 60.  — Perioditeli*  flchriftea,  pag.  58.  — Reine  Ma- 
th.mutik,  pag.  58 — 59.  — Aogrwinlle  Matbemalik,  pag.  59 — 60.  — Phy«ik,  pag.  60- 
Kectoiionou,  pag.  6| — 11.  — Tbeorctiichr  Astronomie.  Vini  Dr.  W.  Kt.llirar usa,  Profoinr, — Director  dar  kònìgl. 
Slernyraite  m Gutlingen.  Bri  unici»  «veig,  Vieweg  1 Sidin.  1811.  8.  XII  und  472  SriLen,  pag.  61 — 67.  Artacolci  che 
ha  (p«g.  67,  lin.  10)  le  tegnenti  dati  e firma  : « Aachrn.  Prof.  Dr.  F.  R.  HcLmkbt.  • — Mathematuclir  Esrur- 
cionca.  Ein  Urbuogtliurh  mm  Grhrauche  ila  dea  obereu  Ciucco  hoberer  Lefannttalten  uni  Le. ni  S.lhllsUidium- 
Zugleich  Samuilung  niathrinatiicher  Ah»turirBtm»ufg»bi-n  Von  Dr.  GOiTIf  F.aiaiC*,  Halle  a. 8.,  Variai  von  Loaì* 
Nebcrt.  187S,  p»g.  67 — 69.  Articolo  ohe  ha  (pag.  69,  Ha.  |0)  Ir  «egunnii  data  a firma  : «.Freiburg,  22.  Novembcr 
a 1872.  Dr.  T ■.  kilTdlTUct.  » — Ahauluta  Geometrie.  Radi  Jouss  B.mu.  I..  aritmici  voa  Dr.  J.  F*(»cn- 
AtJr  , ProfinKr  in  der  Univeraitit  in  Gran.  Leiptig  , V«lig  *on  B.  G.  Teuboer.  1872  , pag.  69 — il-  Articola 

che  ha  (pag.  71,  lìa.  27)  le  tegnenti  d.ti  e firmi  t • fi.  haflliaoten,  Ernie  Januar  1873.  i.  C.  Biella.  a 

Brrichtigtiag,  pag.  71—72-  Articolo  tinnito  (pag-  72.  Un.  16)  t a Cauto»  ■ 

Uiblùigri|  hie  «om  1,  I.m  2|  Oclolier  1873,  pag.  72 — -72.  — perioditeli#  St  bri  bea,  pag.  72.  — Reiae  Malbemalik  , 

J>ag.  72—13.  — A il  cete  and  le  Malhenmtik,  pag.  72,  — Phjsik,  pag.  73. 

Mathematiichm  Al>liaadlangtrrgi«tcr.  1872.  Z erri  te  HìlMe  ; 1.  iati  bi»  21.  Decctnber,  pag.  74 — 84. 

ZEIT5CHRIFT  FIR  MÀTI1  Eli  ATISCHEN  UNDNATDRW1SSBNSCIIAFTL1CHEN  UNTERR1CHT. 
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dculschen  Eehrcr-Vcrsamndang.)  Un  ter  Miiwirkung  von  Fftcblehren  berausgegeben  von  J.  C. 
V.  llofTinann.  Vierter  Jahrgang.  Leipzig  Druck  und  Vcrlag  tori  B.  11.  Teuboer.  1873.  In  H* 
4.  Hefl. 

Die  Piychologie  alt  Leitatrrn  in  drr  Didaklik  nnd  Mrtbodik  der  Matbemalik.  V<tm  llerau*gel»er,  pag.  273 — 278. 
Kteiacrc  Mittheilaagen  , pag.  279 — 285.  — Dir  Beiirhaugrn  drr  Brennwrile  nnd  der  con, iiiprten  Puokte  riner  Liete 
dureh  ri  tir  Brue  Fornvrl  dargrtlellt  tnn  Hofr.  Dr.  J.  MLJl.Lr.a,  Fr»f««nr  tu  Freiburg  à . U , pag-  279— *282-  “ 
Abtritnng  der  RrgrUchaitltlinien  aua  dna  Pythagoriiiu h«n  LebriaUe,  Von  IV.  JotcpR  Kcpfuka,  k.  k.  Lycral- 
pwfmter  tu  Lina,  pag.  282 — 284.  — Ucber  die  A'iflotunc  von  xutammri|^r«rtiti'a  Klammerti-  Vom  Rcctor  Dr. 
/.m*nc  in  W»tteu,  pag.  284 — 285.  — Aulloiung  drr  Gleichung  8.  136  No-  2.  Von  T*.  ScituEDEt  io  An»- 
liarh,  pag.  285. 

Literariachr  Rrrichtc,  pag.  286  — 20®.  — HautMA**,  Dr.  B.,  Genetitcher  Leilfaden  fur  dm  Uatearidit  in  der  Plani- 
mrtrir,  in  Form  mrthodiach  georlneter  Fragra  und  Aufgabcn.  1.  lieti  : Die  Lago  gender  Lioien  ($•  !•  Richtnng 
und  Gru»**,  S.  2.  7.w«i  grrade  l.iaien,  $.  3.  i rri  gnrule  Linieu,  5-  4.  Orci  gerade  Linien,  die  ein  Dreieek  b»l- 
deu,  k-  5.  Vtar  Gerade,  $.  6.  Fùnf  nnd  anehr  Ger.de-,  dai  a trai  te  Mrft  «oli  mit  der  Goagmcnt  begtnnrti).  Biut- 
•en  1872,  pag-  286 — 21M • Articolo  firmai»  (p*g.  291,  liu-  11)  t « J.  Auncn  ».  — Anta,  W.,(konigl.  Seminar* 
Irhrrr  tu  Kyritt),  Recar  Mrthode  t «ir  den  Rechemialerricht  drr  Elnnenlarcchulc  de*  DruUchea  Reichc».  PotiJim 
1872-  1 127  S.j,  pag.  291—293.  Articolo  firn». io  {pag.  2'Jj,  lin.  25):  « J.  K.  • — Apam,  II  un  deci  Rrcbrn- 
«ufgaben  iu.  ilnn  Gebìnte  der  l.andwiflti»ch*(t  und  II  luahaltung.  Puti  lam  1872,  pag.  293.  Arlic-du  firmclo  {lia- 
33i  : t J.  K.  » — L»HM A *«,  J.  il-,  Schreib-  und  Kechmou-iUrr  tllauptluhrerj  au  der  Kitalirnvchnlr  »u  St.  J»- 
luania  in  FlinBl>arg.  Rocheahrfte,  ncl.tt  ,,  Fubrer  im  Reckenunterrlchle."  Flmthurg  1872.  (3.  , 2.  , 1-  A«0.)  , 
pag.  293 — 294-  Articolo  firmai»  (pag.  294,  liu.  31)  ; « i.  Koala  a.  — ((fora.  R.  obcrlelirw  -im  K rcucgymna- 
’ium  tu  Dre*di-n),  Elraienlc  ilrr  tmly li«cfaan  Geometrie  in  h iutogracu  Coordinateti  mit  in  dco  Teli  eiugedrucktri» 
Uolaitichm.  Brjun*ch«trig  1872,  Btlck  unii  Vcrlag  con  Friedrirli  Virweg  dtfiohn.  pr.  ?,  pag.  294—301.  Articolo 
che  Ita  (pag.  301,  lin.  Il)  le  seguenti  data  e firmi  : • Gumbianen.  Dr.  Sci»  m ».  — 1.  Koprr,  Karl,  Pruf- 
Dir  mathrmaticchi*  Geographie  und  die  Labro  som  Weltgebinda  fùr  iWn  Oalerrtchl  m ho  berrà  Schulen  , co  «vie 
auch  tur  8ell»«tl>rlehrting.  Mit  45  Holttchniltcn  un!  riucr  8ternkirte.  Etera  , 1872.  G.  D.  Bmdeckrr.  8.  Vili 
u.  120  8.  Pr.  20  Sgr.  — 2-  Bruitu*,  J.,phil.  Dr.  LrhrUuch  der  Strrnkunde  in  ouIm ickcla  Itr  Stu'enlolge.  Zum 
Grbrauchr  for  Gymaaci.n,  BrJ  und  butirre  To.  hteccrhulen,  so  «vie  «uni  firlbctunterrieht.  L’nter  Milwirkung  und 
mit  rinem  Vortvorte  r»n  Prof.  Dr.  C.  Bruito*,  Dirrttor  drr  Btcmwartr  in  l.eipaig.  Mit  147  Hw!**rbniUen  und  fi 
SG-rukarlrB.  Leiptig,  1872.  Eru«l  Flriichrr  <C.  A.  Schnllo.)  fir.  8.  XVflI,  u.  42fi  S.  Pr.  3.  Thlf.  6 Sgr.,  p»<- 
SOI— 3il9-  Articolo  firmato  (pag.  309,  lin.  12 — 13h  « Dr.  Pica,  i!«cm-  A"i*t.  an  d»r  k.  k.  SlrruWarte  m 'Vien.  * 
Plidagugiichr  7-eitung.  (Brricht#  iiber  Vrrs.ammlangMi,  Auciùgi-  au»  Zeitichritlrn  u.  dergl.i,  pag.  310 — 324-  — Zum 
Repertori  un»  der  neuestm  Erfindungru , Entdccknngon  eie.  I.  Phyaik-  Von  Dr.  Kcia*  in  'Vicibaden.  < Fi»rt«ct- 
aung  v*m  Helt  I.  8.  69.)  — Eine  Srbvra Tel kidil cn 5 1 off- Dain p fm »»ch i or  (pulytcch.  GrutralMatl.  1872-  III.  p.  1981. 
|ug.  S 10.  — Crune  Inductioncipirale-  (Pulytech.  CriitnilMatt  111.  pag.  19S-Ì  , p»g-  310.  — Klinkrrfne»*  hy 
■ trotta  ti>ch-ga| vani  .eSrr  Gasanisinder  fDi«iglcr,c  pulytech  - imam.  Bd.  CCIII.  Hall  6.  pag.  451.),  pag.  311—312 
— Lri tender  Urbrreug  ni*»  Matriten  au  galvanoplatliccben  Zieecken,  pag.  313. 

Rcrieht  isbi-r  dir  MathenulikiT  Vertammlung  au  Gtittingrn  am  (6.,  17.  und  18.  Aprii  1873.  pig.  313 — 316 
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Watson  368. 

(Giacomo  C.)  Tt.  93,  473- 

(II.  W.)  483.  27L 

(W.  J.  8.)  93. 

Watt  S5L  46L 

Wauvermans  (Enrico)  365.  567. 
Wealc  (Giovanni)  484. 

Webb  412. 

<T.  W.)  270*  484. 

Weber  98*  172*  509. 


Weber  (A.)  252* 

(IL)  263,  372*  564. 

(W.)  "377. 

Webster  (R.l  t95* 

Wechmar  (K.  v.)  483. 

Weger  (Tommaso)  345. 
Wehrenpfrnnig  (W.)  160. 
Weihach  473. 

Weibel  266. 

Wridmann  173,  188,  548, 
Weierstrass  89*  189*. 263*  371*  414 
415,  433,  5G3*  564. 

Weigcl  (Gio.  Augusto  Gottlieb) 
342,  345. 

(TTU.)  342 

Wcilcnmann  (A.)  492. 

(K.)  575. 

Weiler  (A.)  574. 

Weinhold  |A.)  357,  382. 

Weiss  (Edmondo;  360.  462.  549. 

(J.  Giorgio)  332. 

Wells  (J.)  208. 

(T.)  2U8 

Wenham  (F.  ILj  96*  196. 
Wentworlh  S68. 

Erck  93*  377. 

Wenz  (G.)  336. 

Werdmann  422  348. 

Wertheim  (G.)  235. 

Wessclowski  566. 

Westermann  (Giorgio)  173,  372. 

(IL)  276. 

Westinghouse  460. 

Wcyr  309. 

(E3T  79.  tHI. 

(Emilio)  178,  487,  557. 

<T.  F.J  20L 

Weyrauch  (Jacopo  J.)  384. 

Wczel  <J.  L.)  312. 

Wbarton  (J.  LT"38l 
Wheatstone  367.  375,  552. 
Whewell  Si- 

(Guglielmo)  80*  8t_ 

Wbite  (E.  J.)  359*  549. 

(R.)  80. 

Wliittakcr  9i*  m*  269*  372*  429 
481,  570. 

Whilworlli  (W.  Alien)  90  , 191, 

2G4,  373,  478. 

W'hyinper  554. 

W iodeman  n (Gusta  vo  von  ) 384,553 
Wiener  tCr. ) 89. 


Wicsnegg  91. 

Wigand  (Giorgio)  95  , 96  , 197 
270.  271,  380,  4tgT~ 

Wileack  (H.)  91. 

Wild  LLL 

(H.)  69.  554,  573. 

Wildc  485. 

III.)  270. 

Wilkins  iGTòT)  80,  82. 

Williams  (Gio.)  2677~ 

(Roberto  A.)  97. 

(Tommaso)  82. 

Williamson  ( Beniamino  ) 250 
570. 

Wils  (Pietro)  210. 


Wilson  (Guglielmo  J.)  97. 

(J.  M.)  92,  195,  267.  26S* 

381.  568, 

(R.)  Mi 

Wilzeck  i Conte  di)  130. 

Wiinmcr  (Francesco)  95—96,  270, 


Wjnkclmann  (A.)  357.  458. 
Winkler  (A.)  486. 

(E.  997~100 

Winnecke  349. 

(A  ! 202*  491. 

Winter  (Cariò)  26^. 

W intera  (C.)  475- 
Wirgman  (Tommaso)  82. 

Wilh  (Emilio)  1 92. 

WjDiver  384. 

Will  (J.  De)  223. 

Wi tisici n 71*  2)0,  252. 

Wocprke  (Francesco)  65*  67. 
WohJer  377. 

Wohrmanu  483. 

Wolf  175*  5££L. 

— |C~)  492. 

— (Rodolfo)  74,  95,  99.  178*  202* 
276*  376*  469*  471.  492,  849. 
574 — 575. 

Wolfers  (A.)  486, 

(J.  Pii.)  175,  195.  568. 

WolIT  (CristianòTIllI  228  229. 
Wolframio  236 
Wollaston  (Francesco)  22, 
Wollstonccraflz  (Maria)  82* 
Wolpert  |A.)  383. 

(Giorgio)  366. 

Wolstcnholme  5TT7  572. 

Woljrnski  (Anluro)  174,  202. 
Wond  (Guglielmo)  82. 

Woodley  83. 

Woolsey  "Tòhnson  (Guglielmo) 

m 

Worpitzky  173,  492. 

Wrighf  93* 

(Tommaso)  HL 

Wrij  (De)  267. 

Wronski  271. 

(Hoene)  82* 

Wùlloer  (A.)  357*  362,  366. 
Wurtz  249,  70,  76*T9T3o77  459, 
489,  490,  546. 

(Ad.)  ITI*  182. 

Wyville  Thompson  *C-)  484. 


x.  m 


Y 


Vantali  (M.)  359. 

Young.  IC.  A l 374  37».  443. 

(Gio, anni)  197. 

Yvon  II.)  7(7 
- <P.)  383. 


z 


Z.  364. 

Z.  K.  473. 

Zacra ria  (Francesco  Antonio)  143. 
Zach  276.  492. 

Zacbariae  (G.)  71  — 72,  173,  360. 
Zadkicl  94. 

Zaliwski  575. 

Zainbelli  (Andrea)  361,374.  464, 
473.  474.  492. 

Zamlierli  (Bari.'  493.  496.  496. 
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Zani  (Valerio)  10. 

Zanon  (G.)  464. 

Zantedescbi  (Francesco)  25,  198,! 
361,  273.  487. 

Za  vaglia  (Sebastiano)  273  , 383  , 
460. 

Zeising  315,  318,  321—323. 
Zenger  (Ch.  V.)  76,  90—92,100. 
Zerlang  576. 

Zctschc  (Carlo  Odoardo)  575. 
Zeuncr  (G.)  307. 

Zeuthen  (II.  G.)  3G8.  466 
Zicbarth  (H.)  95,  96  ,197,  270. 
271,  380.  482.  483.  571. 


Ziegler  (A.)  461. 

(J.  M.)  375. 

Ziromer  340. 

Zolotarcff  (G.)  173,  358,  476. 
Zòllner  (F.)  69.  177  , 249  , 458. 

464,  469,  545,  570. 

ZootarrfT  (G.)  173,  358,  476. 
Zoppelli  (Luigi)  260. 

Zom  (Alessandro)  128. 
Zuccagni-Orlamlini  (Attilio)  18. 
Zuliani  124.  125. 

Zurcher  202,  276,  386.  492. 
Zuma  'Giuseppe)  432. 
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